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stìone.  Il  che  intendendo  il  popolo,  et  dubitando  di  qualche  inganno,  cominciò  a  dolersi  del 
marchese,  che  havesse  persuaso  il  senato  a  darli  vettovaglia,  perchè  isf amati  che  fossero, 
erano  per  ritornare  a  dietro  contro  la  città;  et  che  il  segno  il  dimostrava  chiaro,  poiché  di 
già  si  sono  di  là  dal'  ponte  fortificati,  et  che  questa  non  era  la  via  (siccome  egli  haveva  prò-  p.  iot 
5  messo)  di  farli  ritornare  in  Lombardia,  et  che  se  altrimenti  la  cosa  andava,  si  dimostrava 
alla  città  nemico  et  traditore.  Udendo  il  marchese  il  lamento  del  popolo,  gli  fece  intendere 
che  stessero  di  buon  animo  et  che  il  giorno  seguente,  secondo  la  sua  promessa,  si  partireb- 
bono,  et  che  quando  ciò  non  fosse,  dava  se  stesso  nelle  mani  del  popolo  con  libera  facoltà 
che  essi  della  sua  persona  facessero  quello  che  più  gli  piacesse  ;  et  che  se  bene  si  erano  for- 
10  tificati,  non  era  perchè  essi  havessero  disegno  sinistro  alcuno,  ma  che  ciò  era  per  il  timore 
che  del  popolo  di  Bologna  havevano,  et  anco  perchè  sendo  essi  et  li  loro  cavalli  mezzi  morti, 
et  malamente  dalla  fame  trattati,  si  erano  così  assicurati  per  recrearsi  fra  tanti  stenti,  et  che 
gli  dava  la  sua  fede,  che  non  per  altra  cagione  havevano  fabbricato  tal  bastione,  et  che  per 
amor  suo  pregava  che  gli  dessero  la  promessa  vettovaglia  per  quel  giorno.  Placato  alquanto 
15  il  popolo  per  le  parole  del  marchese,  si  contentò  se  gli  mandasse  nuova  vettovaglia. 

Giunto  adunque  il  seguente  giorno,  li  Francesi  posti  in  ordinanza  andarono  ad  Anzola, 
et  l'altro  giorno  a  Castel  Franco,  dove  fecero  preda  et  danni  grandi  in  vendetta  del  male 
ricevuto  da'  Bolognesi,  poi  il  terzo  dì  uscirono  del  territorio  bolognese. 

Ora  intendendo  il  pontefice  la  elettione  nuova  del  senato  fatta  dal  popolo  di  Bologna,  et 
20  piacendoli  che  si  fosse  dimostrato  ardito  et  forte  contro  li  Francesi,  et  che  la  città  havesse 
gridato:   "  Chiesa,  Chiesa  „,  fece  intendere  al  nuovo  senato,  che  li  sarebbe  cosa  grata,  che  al- 
cuno di  loro  passassero  a  lui,  perchè  desiderava  di  ragionar   con    essi   loro    di   alcune   cose 
importanti,  et  anche  trattare  di  quanto  si  doveva  fare  per  la  sua  venuta  a  Bologna.     Per  il 
che  il  popolo  n'elesse  quattro  di  loro  del  senato  che  andassero  al  pontefice  et  gli  facessero 
25  fede  della  loro  buona  volontà  et   del  desiderio  universale   di   tutta   la   città,   che   l'aspettava 
come  padre  et  pastore,  et  furono  questi:  Melchiorre  de'  Zanetti,  Jacomo  Budrioli  procuratori, 
Antonio  Maria  da  Lignano  et  Andrea  dal  Giglio,  li  quali  quell'istesso   giorno   che   li   Fran- 
cesi si  partirono  dal  ponte  di  Rheno,  che  fu  alli  6  del  mese,  essi  passarono  da  Imola  al  pon- 
tefice.   Et  baciatoli  il  piede,  furono  da  esso  con  benigna  faccia  accolti  et  accarezzati  ;  et  havuto 
30  longo  ragionamento  sopra  lì  Bentivogli  et  la  città   et   governo   di   quella,   et   ordinato   tutto 
quello  che  li  pareva  opportuno,  con  amorevolissime  proferte  gli  rimandò  a  Bologna,  che  fu 
alli  9.     Li  quali  giunti,  riferimo  il  tutto  al  senato  et  al  popolo,  narrandogli    come  il  ponte- 
fice era  molto  inclinato  al  fare  ogni  beneficio  alla  città  et  ad  haverla  particolarmente   cara. 
Poi  manifestarono  come  che  il  dì  di  san  Martino  sua  Santità  haveva  determinata  la  sua  entrata 
35  in  Bologna  insieme  col  collegio  de'  cardinali. 

Il  tutto  fu  oltre  modo  grato  al  popolo,  et  molto  si  rallegrò  d'intendere  la  buona  vo- 
lontà del  papa,  et  però  depose  l'arme  sicuro  dalle  insidie  de'  nemici,  et  si  apersero  le  bot- 
teghe, che  per  molti  giorni  erano  state  chiuse,  essendo  stato  il  popolo  tutto  in  arme  per  paura 
de'  nemici;  et  pian  piano  ciascuno  cominciò  a  porre  a  ordine  le  vie  per  le  quali  il  pontefice 
40  doveva  passare  con  li  cardinali,  et  parimente  si  apparecchiarono  gli  alloggiamenti  per  rice- 
vere li  personaggi  della  corte. 

Tutto  ciò  si  faceva  con  applauso  et  letitia  di  cuore  ;  ma  le  donne  de'  Bentivogli,  inten- 
dendo l'apparecchio  si  faceva  per  ricevere  con  pompa  et  festa  il  pontefice,  tutte  affannate  et 
colme  di  cordoglio  piangevano  la  loro  infelice  sorte,  et  veggiendo  a  terra  la  lor  speranza, 
45  che  li  lor  mariti  fossero  per  più  ritornare  nella  patria,  madonna  Lucretia  moglie  di  An- 
nibale insieme  con  Ginevra,  Bianca,  Leonora,  Isabella  et  Camilla  sue  figliole,  parimente  Ip- 
polita, moglie  di  Alessandro,  et  Jacoma  di  Ermesse  si  '  deliberarono  di  partirsi  dalla  città.  p.  403 
Et  così  tutte  insieme,  colme  di  lagrime  et  di  angoscia,  passarono  a  Mantova  accompagnate  da 
Giovanni  Battista  Castello,  Vincenzo  dalla  Fava,  Priamo  Macchiavelli  et  dalli  cavalli  del 
50  marchese.     Solamente  vuole  rimanere  Ginevra  per  parlare  al  pontefice,  perciò  che   sperava 

T.  xxxin,  p.  I  —  23. 
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dì  ritrovare  pietà  e  misericordia  per  li  suoi;  ma  avvisata  che  il  pontefice  a  modo  niuno  la 
voleva  ascoltare,  anzi  per  commissione  del  papa  fattole  commandamento  che  si  dovesse  par- 
tire fuore  della  città  et  suo  contado,  prima  ch'egli  entrasse  in  Bologna;  ella  malcontenta  e 
disperata,  la  notte  avanti  che  il  pontefice  entrasse  in  Bologna,  si  partì  insieme  con  Virginio, 
Giovanni  Battista  et  Cesare  figlioli  naturali  di  Ascanio,  quali  erano  restati  presso  la  detta  5 
Ginevra,  et  andò  in  Lombardia,  portando  seco  infinite  ricchezze,  accompagnata  da  Alberto 
Albergati,  per  commissione  del  senato,  et  li  cavalli  del  marchese  di  Mantova. 

Tale  fu  la  uscita   infelice   delli   signori  Bentivogli,  tale   la  cattiva  fortuna  di  Giovanni, 
il  quale  con  tanta  felicità  haveva  tenuto  gloriosa  signoria,  quanto  huomo  privato  che  fosse  in 
tutta  Europa,     Et  nel  vero  in  tal  maniera  fu  Giovanni  felice  signore  huomo  che  per  anni  45   10 
che  tenne  il  primato,  cominciando  dalla  morte  di  Santi  Bentivogli,  non   mai   andò    croce   a 
casa  sua,  o  il  cataletto  per  portare  fuore  alcun  morto,  nemmeno  fu  sepellito  alcuno  nella  sepol- 
tura da  lui  fatta  nella  nobilissima  capella  di  San  Giovanni,  fabbricata  nella  chiesa  di  san  Jacomo. 
Dai  libri  precedenti   insino   a   qui    conoscere  si  può  la   felicità  di  tanto  huomo,  poiché  egli 
divenne  in  tanta  grandezza  e   stima,  che  più  tosto  signor  di  Bologna  pareva,  che  cittadino  15 
privato,   perchè   il  tutto  si   faceva   a   sua   dispositione;  et  avengachè  il  pontefice  tenesse  in 
Bologna  un  vicelegato,  era  nondimeno    tenuto  per  semplice  cherico  et  solamente  essercitava 
l'autorità  spirituale   et   non   la  temporale.     Perciochè  Giovanni   era  riverito  e  temuto    come 
signore  della  città,  et  non  solamente  lui,  ma  anche  li  suoi  figlioli,  sendo  che  ciascheduno  di 
essi  teneva  corte  da  signore,  et  quanto  comandavano,  tanto  si  esseguiva.     Haveva  egli  radunata  20 
tanta  ricchezza,  che  dapoi   la  sua  partita  furono  istimate  le  sue  possessioni,  case  et  palazzi 
e  botteghe,   che   egli  possedeva,  meglio  di  seicentocinquantamila  lire  di  bolognini,   siccome 
chiaramente  appare  a  parte  per  parte  nell'inventario  fatto  allhora  che  si  era  partito  di  Bo- 
logna.    Cavava  egli  ogni  anno  ordinariamente  delle  sue  entrate  ventimila  ducati,  et  di  straor- 
dinario, fra  li  presenti   et  beni   della  communità  di  alcuni  cittadini  et  da'  giudei,  meglio  di  25 
diecimila  lire.    Egli,  partendosi,  portò  fuori  tant'oro  et  argento,  lettisterni  di  seta,  d'oro  et  d'ar- 
gento, con  altre  robbe,  che  salivano  al  valore  di  seimila  lire  di  bolognini,  oltre  li  danari  che 
egli  haveva,  et  che  furono  condotti  sopra  80  carra  et  balle   1 40  da  muli  ;  la  qual  robba  tutta 
fu  condotta  a  Cortesella,  et  quivi  imbarcata  et  portata  a  Ferrara.     Era  Giovanni  apparentado 
quasi  con  tutti  li  signori  d'Italia,  cioè:  con  li  Sforzeschi  di  Pesaro,  per  cagione  della  propria  30 
consorte  Ginevra,  con  li  duchi  di  Ferrara,  per  Lucretia  moglie  di  Annibale,  con  li  Sforzeschi 
di  Milano,  per  Ippolita  moglie  di  Alessandro,  con  gli  Ursini  romani,  per  Ginevra  moglie  di  Er- 
messe,  con  li  signori  Rangoni  di  Modena,  per  Bianca  moglie  del  conte  Nicolò  Rangone,  con 
li  Pii  da  Carpi,  per  Leonora  moglie  del  signor  Gilberto,  con  li  Manfredi  e  Torelli,  per  esser 
maritata  Francesca  prima  al  signor  Galeotto  e  poscia  al  conte  Guido  Torelli,  con  li  Malatesti  35 
di  Rimini,  per  Violante  data  al  signor  Pandolfo,  con  li  Gonzaghi  di  Mantova,  per  Laura  data 
al  signor  Giovanni.  Nella  città  poi  haveva  parentado  con  molti  de'  primi  cittadini,  mediante  le 
sue  figliole  naturali,  cioè:  con  li  Bargellini,  havendo  dato  a  Lattanti©  Isabella,  con  Salustio  Gui- 
dotti,  per  Griselda,  con  li  Felicini,  per  Isotta  a  Giovanni  figliolo  di  Bartolomeo,  con  li  Man-' 
p.  404       gioii,  per  Lucia  data  ad  Alessandro  Attendoli  adottato  da  Filippo  Mangioli  nella  detta  famiglia.    40 
Doppo  la  partita  di  Giovanni  Bentivogli",  moglie  et  figliuoli,  furono  pubblicamente  attac- 
cati in  vari  luoghi  della  città  questi  4  versi,  cioè: 

Bentivole,  heus  tandem  mala  sors,  sed  una,  seqmiia  est, 

JVon  bene  iain  misero,   sed  male  quisque  cu-pit. 

Bentivola  ecce  -priiis  fortuna,  MaUvola  nunc  est,  45 

MuUivolumque  cito,   Mortivolum  faciet. 

Ma  torniamo  al  popolo  bolognese,  che  sì  affaticava  di  apparecchiare  le  vie  per  le  quali 
doveva  passare  papa  Giulio.     Vero  è  che  poco  poteva  fare,  sì   per  la  brevità  del  tempo,  sì 
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anche  per  la  mala  stagione,  perciocché  continuamente  pioveva  et  innondavano  i  fiumi  con 
molto  danno  del  territorio  bolognese.  Ora  il  papa,  che  molto  contento  si  ritrovava  per  la 
ricuperatione  di  Bologna,  desideroso  di  farvi  l'entrata  insieme  col  collegio  de'  cardinali,  che 
seco  haveva,  si  partì  da  Imola  et  alli  10  di  novembre  giunse  in  Bologna,  a  hore  23,  con  animo 
5  di  riposar  la  notte  al  monastero  de'  Crociati  vicino  alla  città  mezzo  miglio,  siccome  sogliono 
ancor  fare  gl'altri  pontefici  nella  loro  entrata  nella  città.  Ma  lo  fece  cangiar  pensiero  la  con- 
tinua pioggia  et  la  fangosa  strada;  et  per  non  patire  tanti  disagi  et  fargli  patire  ancora  alli 
cittadini,  che  erano  per  passar  quivi  a  fargli  riverenza,  entrò  nella  città  alla  chiesa  della 
Magione;  et  quivi  riposò  quella  notte,  facendo  la  città  per  ogni  lato  feste  et  allegrezze.     La 

10  mattina  seguente  si  attese  a  porre  ad  ordine  tutte  le  cose  per  honorare  il  pontefice  et  per 
mostrarseli  grato;  et  dopo  desinare  andarono  ad  incontrarlo  cento  giovani  di  anni  18  insino  a 
25,  tutti  dei  nobili  della  città,  vestiti  ad  un  istesso  taglio  di  seta  gialla  e  morella,  con  le 
calze  del  medesimo  colore,  divisa  particolare  del  pontefice:  portavano  in  capo  le  berrette 
di  velluto  con  penne  bianche.     Questi  tutti  dovevano   portare  il  papa  sopra   l'honoratissimo 

15  seggio. 

Seguitarono  poi  tutti  gli  ordini  de'  religiosi,  e  vi  andorono  ancora  ì  monaci  Certosini 
col  clero  apparato  delle  sacre  vesti  et  con  reliquie  de'  santi,  accompagnati  da  molti  torchi 
accesi;  poi  il  collegio  de'  dottori  vestiti  a  lungo  con  li  bavari  di  varrò  al  collo;  appresso 
questi  seguitava  il  senato  nuovo  creato  dal  popolo;  et  poi  li  signori  antiani,  li  confalonieri 

20  del  popolo,  le  compagnie  dell'arti,  li  cavalieri  et  tutti  li  nobili  della  città  con  bellissimo  or- 
dine. Giunto  il  senato  al  pontefice,  con  la  debita  riverenza  gli  presentò  le  chiavi  della 
città,  il  quale,  con  lieta  fronte  accettate,  si  partì  dalla  Magione  con  l'ordine  che  segue. 

Primieramente  andavano  mille  fanti  del  capitano  Ramazzotto  bene  ad  ordine  armati,  a  cin- 
que per  fila;  dietro  seguitavano  li  massari  delle  arti  con  le  loro  compagnie,  poi  li  frati  et  preti, 

25  cantando  salmi  et  hinni,  et  dietro  la  nobiltà  con  la  famiglia  del  papa  et  de'  cardinali.  Seguiva 
di  poi  la  guardia  de'  stradiotti  del  papa  col  marchese  di  Mantova  capitano  della  militia  con 
due  bellissime  bande  de  soldati  armati  a  cavallo.  Venivano  dopo  questi  li  confalonieri  del 
popolo  armati  di  armatura  bianca  a  cavallo  con  gli  stendardi  in  mano,  havendo  dinanzi  li 
servitori  a  cavallo,  con  gli  elmetti  in  capo  et  le  manarette  in  mano;  alli  quali  veniva  dietro 

30  il  maestro  di  stalla  del  papa  a  cavallo,  et  faceva  egli  condurre  a  mano  tre  chinee  bianche 
con  due  cavalli  del  medesimo  colore,  tutti  forniti  di  broccato  d'oro  riccio  et  di  cremisino 
ornate  di  oro  et  di  argento.  Veniva  poi  un  prete,  che  portava  la  croce,  et  un  altro  pure 
a  cavallo  con  una  lanterna  fornita  di  finissimo  argento  posta  sopra  un'asta  avanti  il  Santis- 
simo Sacramento,  portato  in  una  cassa  coperta  di  broccato   d'oro,  sopra   una  chinea   bianca, 

35  intorno  la  quale  vi  erano  dodici  'cherici  con  le  loro  cotte  vestiti,  con  torchi  in  mano  accesi,       p.  405 
con  un  baldacchino  sopra  di  panno  d'oro.     Seguitavano  poi  li  cittadini  fuorusciti  di  Boloo^na, 
che  erano  stati  banditi  per  la  fatione  de'  Bentivogli,  cioè:  Canetoli,  Caccianemici,  Malvezzi, 
Marescotti,  cominciando  dall'anno   1445  insino  a  questo  tempo,  li  quaU  furono  di   gran   nu- 
mero.    Vennero   di  poi    li  signori  antiani    con    il   confalloniero   di  giustitia,  et  poi  il  senato 

40  nuovo  delli  20  senatori,  havendo  due  servitori  avanti  vestiti  di  seta  con  due  bacini  d'argento, 
dove  erano  le  chiavi  della  città  presentate  al  papa;  seguivano  poi  gli  ambasciatori  et  li 
signori  di  vari  luoghi.  Poi  il  pontefice  era  portato  sopra  una  sedia  di  velluto  cremese,  es- 
sendovi intorno  li  cento  giovani  sopradetti,  con  li  dottori  a  piedi.  Era  il  pontefice  vestito 
col  piviale  di  broccato  riccio,  con  la  mitra  episcopale,  overo  triregno,  di  gran  valore,  dando 

45  la  beneditione  al  popolo;  et  avanti  a  lui  andava  Giovanni  Gozzadini  datario  del  papa,  con 
un  altro,  spargendo  nel  popolo  danari  d'argento  et  d'oro,  la  qual  moneta  da  una  parte  haveva 
queste  lettere:  bononia  per  julium  a  tyranno  liberata,  et  dall'altra:  Julius  ii  font. 
MAX.;  si  gettarono  in  tutto  tre  mila  ducati  fra  oro  et  moneta. 

Dietro  il  pontefice   vi  erano  arcivescovi  e  vescovi,  e  poi   il  duca  d'Urbino,  il  marchese 

50  di  Mantova,  il  prefetto  di  Roma,  signor  di  Sinigaglia,   il   signor   Giovanni   Battista   Savelli, 
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Giovanili  Paolo  Baglioni,  il  signor   Nicolò  dalla   Rovere,   Giovanni   da   Sassatello,   il   signor 
Costantino   da  Durazzo,   Antonio   da   Durazzo   suo   nipote,    il   signor   M.    Antonio   Colonna, 
il  signor  Giovanni   di  Mantova,  Fracasso   da  San  Severino,  Rizzardo,  Alidosio,  Gentile,  Ro- 
berto Sassatelli,  con  molti  altri  signori  et  capitani  et  famosi  huomini,  fra  li  quali  era  Ramaz- 
zotto  da  Scaricalasino  capitano  di  1000  fanti.    Seguitavano  ancora  molti  de'  fuorusciti  cacciati     5 
dalli  Bentivogli,  cioè:  Marco  Antonio  di  Delfino  degl'  Atticonti,  Delfino  di  Jacomo  Alticonti, 
Alberto  dalle  Correggie,  Nicolò,  Giovanni  Battista  Mezzovillani,  Lutio,  Giulio,  Persio  prete, 
Ascanio,  Pirro,  Ercole  Malvezzi  della  casa  di  Virgilio  Malvezzi,  Bartolomeo,  Filippo,  Mario, 
Leonello,  Lodovico,  Giovanni  figli  et  nepoti  di  Giovanni  di  Musotto  Malvezzi,  Lorenzo,  Cesare 
di  Battista  Malvezzi,  Mattheo,  Galeazzo  prete,   Aurelio   figli   di  Floriano  Malvezzi  cavaliere,  10 
Giovanni  di  Aldrovandino  Malvezzi,  Achille,    Bessarione   figli  di   Marco   Antonio   Malvezzi, 
Leonello  con  tre  fratelli,  Camillo  di  Alessandro  Malvezzi,  Erodesse,   Galeazzo   di  Galeazzo 
Marescotti,  Giovanni,  Luigi,  Emilio,  Bernardino  figli  di  Erodesse  Marescotti,    Giovanni   Bat- 
tista prete,  Annibale,  Agostino,  Sforza,  Leone  figlioli  di  Erodesse  Marescotti,  Galeazzo,  Gio- 
vanni Maria  figlioli  di  Scipione  Marescotti,  Ciro,  Pier  Francesco  figlioli  di  Teseo  Marescotti,  1 5 
Achille  figliolo  di  Giasone  Marescotti,  Antonio  de'  Christian!,  Odofredo  Odofredi,  Jacomo  di 
Tomaso  Ghisilieri,  Batagliuccio  Bataglìucci,  Baldassare  di  Africano  Canetoli.  Costui  non  stette 
10  giorni  rimesso  in  Bologna,  che  egli  cominciò  a  chiedere  la  robba  del  padre,  che  tenevano 
li  Marescotti,  i  Volta  et  altri,  onde   fu  fatto  intendere   al   papa   che    erano   bene   confiscati, 
per  essere  stati  li  suoi   ribelli  alla  santa  madre  Chiesa;  et  il   papa  determinò   che  nulla   gli  20 
fosse  dato.     Dopo  questi  seguitarono  di  venire  200   huomini    d'arme  molto   bene  ad  ordine. 
Giunto  il  papa  in  piazza  nuova,  se  gli  fecero  incontro  tutti  gli  ebrei  della  città  ben  vestiti, 
et  con  rami  d'uliva  in  mano,  cantando  salmi  in  lingua  ebrea;  et  il  papa  hebbe  gran  piacere 
d'udirli  così  cantare.     Venuto  poi  alla  chiesa  di  san  Pietro,  et  quivi,  secondo  il  solito,  fatta 
oratione  a  Dio,  fu  portato  al   palagio   della  piazza   con  pioggia   e  fango;  dove  si   spararono  25 
molte  bocche  di  artegliaria,  con  suoni  di  trombe  et  di  campane.     La  sera  furono  fatti  innu- 
raerabili  fuochi   per  tutta  la   città,  con  suoni   di   campane   et   con  tiri   e   rimbombi   grandis- 
simi di  bombarde. 
p.  4o(>  ir  numero  de'  cardinali  fu  questo,  e   tali   i  loro  alloggiamenti:  Cristoforo  Anglico  ora- 

tore del  re  dì  Anglia,  cardinale  di  Santa  Prassede,  alloggiò  in  casa  di  Astorre  de'  Rossi;  30 
Rafaele  Riario,  cardinale  del  titolo  di  San  Giorgio,  alloggiò  in  casa  de'  Casali  in  strà  Ca- 
stiglione; Fazio  Santorio  da  Viterbo,  cardinale  di  Santa  Sabina,  in  casa  di  Ovidio  Bargellini 
in  strà  Santo  Stefano;  Giuliano  il  giovine  Cesarìno,  cardinale  di  Sant'Angelo,  in  casa  di  Ales- 
sandro Bargellini  in  Borgho  nuovo;  Giovanni  Colonna,  cardinale  di  Santa  Maria  in  Aquino, 
nel  monasterio  de'  Servi;  Giovanni  de'  Medici,  cardinale  di  Santa  Maria  in  Dominica,  nella  35 
badia  di  Santo  Stefano,  che  era  suo  beneficio;  Guglielmo  Brissorieta  cardinale  Saulo  francese, 
del  titolo  di  Santa  Pudenziana,  in  casa  di  Alessio  degl'Orsi  in  strà  San  Vitale  ;  Gabriello  Ga- 
brielli, cardinale  vescovo  di  Urbino,  in  casa  di  Petronio  Ballatine  di  rincontro  la  chiesa  di 
San  Jacomo;  Galeotto  Franciotto  dalla  Rovere,  cardinale  di  San  Piero  in  Vincola,  in  casa  de' 
Bentivogli  in  strà  San  Donato;  Achille  de'  Grassi  bolognese,  vescovo  della  Città  di  Castello,  40 
del  titolo  di  San  Sisto,  in  San  Pietro  vescovato  della  città;  Friderìgo  San  Severino  milanese 
in  casa  di  Leonora  Pii  figliola  di  Giovanni  Bentivogli  da  San  Pietro;  Bendinello  Gaulio  ge- 
novese, cardinale  del  titolo  di  Sant'Adriano,  in  casa  di  Giovanni  Francesco  Aldrovandi  in 
Galliera  ;  Marco  Vogerio  da  Savona,  cardinale  dì  Sinigaglia,  in  Santa  Maria  Maggiore  in  Gal- 
liera,  questi  andava  vestito  di  nero  da  frate;  Matteo  Langio  germano,  cardinale,  in  casa  dei  45 
Roffeni  in  strà  San  Felice;  Nicola  de*  Flischi,  cardinale  dì  Forlì  del  tìtolo  di  Santa  Prisca, 
nel  collegio  de'  Flischi  nel  Pratello;  Domenico  patriarca  di  Aquileia  Grimani  venetiano,  car- 
dinale del  titolo  di  San  Marco,  in  San  Francesco  ;  Francesco  Sederini,  il  cardinale  Volterra 
del  titolo  dì  Santa  Susanna,  in  San  Salvatore:  Pietro  Isuale,  il  cardinale  et  arcivescovo  Regino, 
in  casa  di  Jacomo  dall'Armi  da  San  Salvatore:  Marco   venetiano  cardinale  Cornare,  in  San  50 
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Proculo  ;  Francesco  Alidosi,  cardinale  di  Pavia  del  titolo  di  Santa  Cecilia,  da  Castel  del  Rio, 
in  casa  di  Agostino  Marsili  in  San  Mamolo,  presso  la  piazza  maggiore  ;  Francesco  Guglielmo 
di  Chiaramonte  francese,  cardinale  et  "arcivescovo  di  Narbona,  in  San  Domenico;  Carlo  Co- 
netti, cardinale  et  conte  di  Finale,  in  casa  di  Salustio  Guidotti  da  San  Domenico;  Sigismondo 
5  Gonzaga,  cardinale  di  Mantova,  in  casa  de'  Pepoli  in  strà  Castiglioni  ;  Giovanni  Stefano  Fer- 
rerio  da  Vercelli,  cardinale  di  San  Vitale,  nel  palazzo  de'  notari  in  piazza  ;  Francesco  Argen- 
tino, cardinale  venetiano  del  titolo  di  San  Clemente,  in  casa  di  Ercolesse  Marescotti,  poi  si 
partì  et  andò  a  stare  in  casa  degli  Mattugliani  da  San  Domenico;  il  cardinale  di  Aragona 
in  casa  di  Giovanni  Felicini.    Il  duca  d'Urbino  alloggiò  in  casa  di  Giulio  Malvezzi;  il  signor 

10  Francesco  Gonzaga  marchese  di  Mantova  nel  palazzo  di  Giovanni  Bentivogli;  il  signor  Gio- 
vanni di  Mantova  in  casa  di  Piero  Aldrovandi  in  Saragozza  nella  via  detta  Altaseda;  il  signor 
Marco  Antonio  Colonna  in  casa  di  Francesco  Codebò  nel  Borgo  delle  casse;  il  signor  Pre- 
fetto nipote  del  pontefice  in  casa  di  Giovanni  Galeazzo  Poeti  in  strà  Castiglioni;  il  signor 
Nicolò  dalla  Rovere,  fratello  del  cardinale  di  San  Piero  in  Vincola,   in   casa  di  Bernardino 

15  Desideri  da  San  Salvatore;  l'arcivescovo  Sipontino  Antonio  di  Monte  auditore  della  camara 
in  casa  di  Virgilio  Poeti;  Giovanni  Gozzadini  datario  in  casa  di  Nicolò  Sanuti:  la  casa  o 
sia  palazzo  di  Nicolò  Sanuti  era  stato  usurpato  da  Giovanni  Bentivogli,  e  papa  Giulio  lo 
donò  a  Giovanni  Gozzadini  suo  datario,  quale  palazzo  passò  poi  nella  famiglia  Campeggi. 
Papa  Giulio  dimesse  il  correttore  de'  notari  Bartolomeo  de'  Verardi,  ed  elesse  Zaccaria  de' 

20  Righetti.     L'arcivescovo  ambasciatore  del  re  catolico  in  casa  di  Cristoforo  dal  Poggio,  l'am- 
basciatore de'  Venetiani  in  casa  di  Lorenzo  Odofredi,  l'ambasciatore   de'  Fiorentini  in  casa 
di  Annibale  Gozzadini,  l'ambasciatore   di   Genova   in    casa   di   Vincenzo    Fantini,  il  'signor       P' w 
Giovanni  Battista  Savelli  in  casa  de'  Scappi  da  »San  Pietro,  il  signor   Giovanni  Baglioni   in 
casa  de'  Mangioli,  il  signor  Giovanni  Sassatello  in  casa  de'  Grati  dai  Servi,  il  signor  Costan- 

25  tino  da  Durazzo  et  il  nipote  in  casa  degl'Ercolani,  il  signor  Fracasso  da  San  Severino  in 
casa  de'  Sassoni,  et  il  resto  degl'altri  signori  in  casa  di  vari  cittadini. 

Diede  le  porte  della  città  ai  cittadini  infrascritti:  la  porta  di  San  Felice  ad  Alessandro 
dalla  Volta;  strà  Santo  Stefano  a  Filippo  de'  Vitali;  Saragozza  a  Giovanni  de'  Marsili;  San  Vi- 
tale a  Giovanni  Antonio  Gozzadini:  Mascarella  a  Giovanni  Begliossi;   San  Mamolo  a  Seba- 

30  stiano  dalle  Agocchie ;  Maggiore  a  Carlo  Grati;  Lame  a  Bartolomeo  Zambeccari;  Castiglioni 
a  Filippo  dalla  Croce;  San  Donato  a  Giacomo....;  Galliera  la  tenne  l'arciprete  per  farvi  il 
castello. 

A  dì  12  il  papa  fece  pubblicamente  bandire  che  tutti  posassero  l'armi,  eccetto  li  depu- 
tati, sotto  pena  di  tre  tratti  di  corda,  et  chi  havesse  artiglieria  pertinente  alla  città  la  dovesse 

35  presentare,  et  chi  contrafacesse  incorreria  nella  scommuni ca  et  in  altre  pene  arbitrarie.  Poi 
per  consolare  il  popolo  sospese  tutte  le  gravezze,  gabelle  et  datii  per  anni  5. 

Il  papa  entrò  in  Bologna  il  dì  di  san  Martino,  et  per  memoria  il  senato  di  Bologna  co- 
minciò ogni  anno  in  giorno  simile  a  correre  un  palio^di  broccato.  Et  il  papa  donò  alla  com- 
munità   di  Bologna,  per  sussidio  de'  poveri,  la  badia  di  San  Felice,  che  dà  d'entrata   ogni 

40  anno  due  mila  lire.  Inoltre  pose  la  metà  a  tutte  le  cose  da  mangiare,  col  bando  di  ducati  10 
d'oro  a  chi  contrafaceva  a  tale  sua  ordinatione,  cioè  pose  la  carne  di  trentino  a  soldo  uno  et  de- 
nari 4  la  libbra,  il  vitello  soldi  uno,  il  manzo  grasso  denari  10,  il  bue  e  la  vacca  denari  8,  il  ca- 
strone soldi  uno,  il  porco  soldi  uno,  la  salciccia  soldi  uno  et  denari  2,  il  pesce  grosso  soldi  2,  li 
civari  soldi  1  e  denari  6,  il  pesce  minuto  soldi  1,  il  formaggio  in  forma  nostrato  soldi  1  denari  8, 

45  il  formaggio  in  forma  piacentino  soldi  2  denari  6,  li  salami,  cioè  salcicciotti,  soldi  3,  il  paro  de' 
capponi  soldi  15,'  il  paro  de'  f asani  soldi  30,  il  paro  delle  pernicie  soldi  10,  il  paro  delle  quaglie 
soldi  2  e  denari  4,  il  legnaro  della  legna  di  querza  lire  16,  la  soma  delle  legna  soldi  6,  il  quar- 
tirolo  de'  maroni  soldi  1  e  danari  6,  la  corba  del  vino  soldi  40,  del  vino  dolce  soldi  60,  il  cento- 
naro  del  fieno  soldi   6,  la   libbra  della  cera  lavorata  soldi  7,  la  libbra  de  confetti  soldi  7  e 

50  denari   8,   dei  zuccaro  fino  soldi  15,  la  corba  della  spelta  soldi  14,  dell'orzo  soldi  18,  della 
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fava  soldi  18,  della  semola  soldi  6:  et  così  pose  alla  metà  le  altre  cose,  si  del  vestire,  che 
delle  manifatture:  et  questo  perchè  quando  giunse  in  Bologna  si  erano  poste  le  cose  sì  in 
alto  per  la  moltitudine  della  gente  che  vi  era,  perchè  costava  la  robba  assai. 

Intendendo  Carlo  di  Chiaramonte  viceré  di  Milano  che  il  papa,  con  tanta  pace,  amore 
e  trionfo,  fosse  entrato  in  Bologna,  si  deliberò  venire  a  baciargli  il  piede  et  rallegrarsi  seco  5 
della  ottenuta  vittoria  et  del  suo  glorioso  acquisto.  Et  perciò  con  poca  compagnia  passò  a 
Bologna,  dove  gionto,  fu  da  tutto  il  collegio  de'  cardinali  et  dalla  corte  del  papa,  insieme 
col  duca  di  Urbino,  il  marchese  di  Mantova  et  altri  signori  et  cittadini  bolognesi,  incon- 
trato et  accompagnato. 

Fu  la  entrata  sua  per  la  porta  di  San  Mamolo,  perchè  l'altre  erano  chiuse;  si  suspicò  che  IO 
questa  "sua  venuta  in  Bologna  al  pontefice  fosse  anche  per  haver  danari  dal  papa  per  le  fatte 
promesse,  oltre  alli  18  000  ducati,  che  egli  hebbe  perchè  si  partissero  et  ritornassero  li  Fran- 
cesi in  Lombardia,  che  oltre  questo,  che  è  detto,  ricercava  anche  12  000  ducati. 

Alli  14,  che  fu  la  domenica,  il  papa  fece  celebrare  in  San  Petronio  una  solenne  messa 
al  cardinale  di  Pavia,  presenti  25  cardinali,  il  viceré   di  Milano  con  tutti  gl'altri  signori  et  ba-  15 
roni  et  tutto  il  popolo;  la  quale  finita,  data  la  beneditione  et  la  indulgenza  plenaria,  fece  tre 
/.  fS        cavalieri  aurati,  fra  li  quali  vi  fu  un  capitano  de'  stradiotti  del  duca  di  Mantova. 

Il  dì  seguente  il  viceré  si  ritornò  a  Milano  et  il  marchese  passò  a  Mantova,  et  il  papa  fece 
distenere  Angelo  figliolo  di  Ghinolfo  de'  Bianchi,  poi  pubblicò  un  bando  che  niuno  presumesse 
di  scrivere  né  di  fare  scrivere  alli  Bentivogli  sotto  pena  capitale,  et  che  non  si  potesse  fare  20 
congregatione  alcuna  che  passasse  quattro  persone,  eccetto  negli  uffici  et  magistrati  della  città 
deputati.  Poi  per  ridurre  il  magistrato  a  qualche  forma  laudevole,  acciochè  la  città  fosse  bene 
et  giustamente  governata,  creò  un  nuovo  senato  di  quaranta  huomini  nobili  in  vece  del  senato 
delli  16  reformatori;  et  perché  pacificamente  il  tutto  si  conservasse  et  quietamente  si  vivesse, 
pose  in  questo  numero  parte  del  senato  vecchio  et  parte  del  nuovo  già  dal  popolo  eletto,  et  25 
alli  17,  il  martedì,  pronunciò  il  nome  di  tutti  gl'eletti  al  nuovo  senato,  et  furono  questi,  cioè: 
Nomi  di  quei  del  senato  vechio:  Giovanni  Marsili,  Jeronimo  da  San  Pietro,  Carlo  degl'In- 
grati cavalieri,  il  conte  Ercole  Bentivogli,  Alessio  degl'Orsi,  Francesco  Bianchetti,  (altri  vo- 
gliono Francesco  Griffoni),  Rinaldo  Ariosti,  Alessandro  Volta,  Giovanni  Francesco  Aldrovandi, 
Francesco  Fantuzzi,  Angelo  Ranuzzi,  Alberto  di  Castello,  Eliseo  Catanio,  Annibale  Sassuni,  30 
Jacomo  Maria  dal  Lino,  Salustio  Guidotti,  Innocentio  dalla  Ringhiera.  Il  pontefice  del  se- 
nato vecchio  ne  escluse  gl'infrascritti  quattro:  Giovanni  Bentivogli  già  signor  di  Bologna, 
Ghinolfo  de'  Bianchi,  Bartolomeo  Montecalvi  et  Alessandro  Bargellini.  Poi  alli  sopranomi- 
nati eletti  aggionse  questi,  cioè:  Lodovico  Bolognini,  Giovanni  Campeggi  cavallieri  et  dottori, 
Giovanni  Antonio  Gozzadini,  Ercole  Felicini  cavalliero,  Virgilio  Ghisilieri  cavalliero,  Agame-  35 
none  Grassi  cavalliero,  il  conte  Alessandro  Pepoh,  Giulio  Malvezzi,  Pietro  Isolani,  Lodovico 
Foscarari,  Alberto  Carbonesi,  Ercole  Marescotti,  Bartolomeo  Zambeccari,  Alberto  Albergati, 
Antonio  Maria  Lìgnani,  Jeronimo  Lodovisi,  Jacomo  dall'Armi,  Melchior  Mangioli,  Virgilio 
Poeti,  Tomaso  Cospi  di  strà  Castiglioni,  Annibale  de'  Bianchi,  Ovidio  Bargellini,  Cornelio 
Lambertini.  Questi  vuole  il  pontefice  che  fossero  nominati  li  quaranta  consiglieri  et  rifor-  40 
matori  dello  stato  di  Bologna,  et  che,  mancandone  alcuno,  in  luogo  di  esso  ne  fosse  eletto 
un  altro  dalli  compagni,  et  poi  confirmato  dal  pontefice  a  suo  beneplacito.  Di  questo  nuovo 
senato  ne  pigliò  contento  grande  la  nobiltà  e  tutto  il  popolo,  poiché  conobbero  che  il  pon- 
tefice haveva  havuto  ciascuno  che  il  meritava  in  consideratione. 

Il  senato  adunque,  volendo  gratificarsi  il  papa,  fece  un  bando,  che  sotto  pena  di  ducati  45 
10  d'oro,  ciascuno  che  haveva  in  casa  o  fuore  l'armi  de'  Bentivogli,  le  dovesse  totalmente 
cancellare,  et  che  non  ne  apparisse  vestigio.  Era  l'arme  de'  Bentivogli  una  sega  di  sette  denti, 
cioè  la  parte  inferiore  rossa  et  la  superiore  gialla.  Erano  poi  altre  insegne  loro  particolari, 
cioè  il  falcone  naturale  in  campo  azzurro,  che  stava  in  piedi  sopra  il  nido  con  un  motto  che 
diceva:   *  nunc  mihi  „,  et  questa  era  insegna  di  Annibale;  quella   del   protonotario  era   una  50 
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fiamma  di  fuoco  che  scendeva  in  campo  bianco  col  motto  :  "  exeo  y,  ;  Ermesse  teneva  per  in- 
segna un  pero  in  campo  bianco  con  due  foglie  con  queste  lettere:  F.  C.  V.;  Alessandro  por- 
tava un  braccio  d'huomo  che  sosteneva  una  veste  di  donna  stringendo  il  busto  con  la  mano 
in  campo  bianco.  Inoltre  fecero  bandire  che  ninno  ardisse  di  portar  sagli,  giornee,  calze 
5  alla  divisa  bentivolesca,  sotto  grave  castigo.  Tutto  questo  si  faceva  per  istinguere  affatto  nella 
città  la  memoria  de'  Bentivogli;  et  perciò  in  ogni  parte  si  vedevano  cancellare  le  dette  arme 
et  imprese,  perciochè  colui  era  riputato  nemico  della  patria,  che  simili  armi  teneva  o  non 
le  cancellava. 

Così  andavano  le  cose  in  questo  tempo,  ad  alcuni  grate  et  ad  alcuni  molto   spiacevoli, 
10  siccome  in  simili  mutationi  di  stato  avvenir  suole. 

AUi  20  il  papa  fece  cantare  una  solennoì  messa  in  San  Petronio  per  anniversario  di  Pio       /».  409 
suo  precessore,  alla  quale  fu  egli  presente  con  tutti  li  cardinali;  dove  si  fece  una  bella  ora- 
tione  in  laude  del  pontefice  morto. 

Alli  22  il  papa  creò  li  nuovi  antiani,  havendo  deposto  li  vecchi,  et  furono  questi,  cioè: 
15  Giovanni  Antonio  Gozzadini  confalloniero  di  giustitia,  Cristoforo  Angelino,  che  poi  dal  papa 
fu  creato  cavalliero,  Alessandro  da  Manzolino  dottore,  Francesco  de'  Conti,  Filippo  Mangioli, 
Giovanni  Battista  di  Castello  cavalliere,  Orsino  degl'Orsi,  Francesco  Boccadiferro,  Andrea 
dal  Giglio.  Questi  tutti  insieme  passarono  al  palazzo,  accompagnati  dal  senato  et  dalla  no- 
biltà, et  giurorno  fedeltà  nelle  mani  del  pontefice  di  amministrare  la  giustitia  et  essere  in  ogni 
20  cosa  fedeli  alla  santa  madre  Chiesa.  Et  havuta  la  beneditione  dal  papa,  a  suono  di  trombe, 
et  accompagnati  da  tutta  la  città,  passarono  ad  habitare  al  palazzo  de'  Bentivogli,  ove  anche 
habitava  il  cardinale  di  San  Pietro  in  Vincola  legato  :  egli  habitava  di  sopra,  et  li  signori  di 
sotto. 

Alli  23  il  pontefice  creò  sopra  lo  Studio  Giovanni  Marsili,  Giovanni  Battista  di  Castello, 
25  Pellegrino  Caccianemici,  Antonio  Maria  Lignani. 

In  questo  tempo,  mentre  che  Massimiliano  guerreggiava   il  ribelle  duca  di  Cheldre,  Fi- 
lippo d'Austria  il  figliuolo  navigò  in  Ispagna,  e  giungendo  in  Buogo,  s'infermò,  et  in  capo  di 
venticinque  giorni  morì.     Della  cui  morte  avvisato  il  papa,  alli  23  del  detto   mese   gli   fece 
fare  un  solenne  ufficio  in  San  Petronio,  ove  fu  presente  lui  con  tutti  li  cardinali. 
30  Et  finite  le  sontuose  essequie,  dopo  il  desinare  cavalcò  alla  porta  di  San  Felice  per  vedere 

la  rovina  fatta  dalle  bombarde  nemiche  alla  torre  della  detta  porta,  et  conoscendo  che  ella 
stava  male,  la  fece  ristorare;  poi  passò  alla  porta  di  Galli  era,  et  considerato  il  luogo,  dove  di 
già  due  volte  era  stato  fabbricato  il  castello,  anch'egli  disegnò  farvene  un  altro. 

Avvicinatosi  poi  il  giorno  nel  quale  egli  fu  incoronato,  fece  che  alli  25  del  detto  mese 
35  andasse  una  grida  che  il  giorno  seguente  si  f estasse;    nel  quale  si  celebrò   una   solennissima 
messa  in  San  Petronio  dal  cardinale  San  Piero  in  Vincola   suo  nipote,  sendovi   presente   il 
papa  con  tutti  li  cardinali,  il  senato  di  Bologna  et  tutta  la  città.     Et  finita  la  messa,  il  pon- 
tefice fece  cavallieri  aurati  questi  :  Pellegrino  di  Chrìstoforo  Caccianemici,  Galeazzo  già  figliolo 
di  Agamenone  Marescotto,  Camillo  figliolo  già  di  Bernardino  Rosso   Gozzadini,   et   donò   a 
40  ciascuno  di  essi  un  anello  di  valore  di  ducati  20  per  anello.     Poi  se  gli  presentarono  li  nuovi 
confallonieri  del  popolo  da  lui  eletti,  cioè  :  Piero  :  Agostino  Berò  dottore,  Jeronimo  Pasi,  Ce- 
sare   dalla   Fava,  Bartolomeo   dalla   Bambasa;  Stieri:    Nicolò   Raigosa,   Alessandro   Roffeni, 
Giovanni  Battista  Bolognetti,  Filippo  Formaglini;    Procolo:  Giorgio   Guastavillani,   Giovanni 
Galeazzo  Poeti,  Tomaso  Cospi,  Antonio  Dolfi;  Ravegnana:  Jacomo  Budriola,  Francesco  de' 
45  Zani,  Antonio  Ghiselli,  Jacomo  Leonori.     Questi  baciato  che  hebbero  il  piede  al  papa,  egli  a 
ciascuno  di  essi  consignò  il  suo  stendardo;  poi  ordinò  che  si  dovesse   loro   consignare   una 
casa,  ove  si  potessero  commodamente  ragunare,  per  trattare  le  cose  pertinenti  alla  città;  alli 
quali  fu  data  l'habitazione  nel  mercato  di  mezzo,   dove   si   ragunavano  i  capi  delle  moline. 
Fatto  ciò,  creò  anche  li  massari  delle  arti,  et  furono  questi  :  Zaccharia  de'  Righetti  correttore 
50  de'  notari,  Bernardino  Desideri  difensore  de'  cambi,  Antonio   Graffi  massaro   de'   drappieri, 
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Pellegrino  de'  Cristiani  massaro  de'  beccari,  Vincenti©  Dosi  massaro  de'  stracciaruoli,  Jeronimo 
Testa  massaro  de'  spetiali,  Jacomo  Buoncompagno  massaro  de'  merzari,  Jacomo  Loiani  mas- 
p.  410  sarò  dell'arte  della  seta,  Andrea  dalle  Campane  massaro  de'  fabbri,  Francesco  Rabuino'  detto 
il  Francia  massaro  degl'orefici,  Alessandro  Tintore  massaro  de'  calzolari,  Giovanni  dai  Piò 
massaro  de'  maestri  di  legnami,  Francesco  Schappa  massaro  de'  bombasari,  Aloisio  Spontoni  5 
massaro  dell'arte  della  lana,  Mainetto  Mainetti  massaro  de'  salaroli,  Francesco  Fusarolo  mas- 
saro de'  pellizzari,  Francesco  Razali  massaro  de'  sarti,  Giovanni  Battista  Ponteselli  massaro 
de'  caligari,  Alberto  dal  panno  del  Lino  massaro  de'  bisilieri,  Marsiglio  Tagliaprede  massaro 
de'  muratori,  Alessandro  Viani  massaro  de'  barbieri,  Baldesserra  dagl'Uccelli  massaro  de' 
cartolari,  Jeronimo  di  Severo  massaro  de'  pellacani,  Buongiovanni  Piacevoli  massaro  de'  10 
pescatori,  Antonio  di  Lionello  massaro  delle  quattr'arti. 

Finito  il  giorno  festevole  della  coronatione  del  pontefice,  a  dì  28  di  novembre,  il  massaro 
et  gli  huomini  di  Medicina  presentarono  il  papa  a  nome  del  loro  castello  e  gli  donarono  le 
infrascritte  cose:  corbe  dugento  di  spelta,  vitelli  4,  capponi  para  60,  forme  di  cascio  piacen- 
tino numero  6  di  70  libbre  per  ciascuna.  In  questo  medesimo  giorno  il  papa  cavalcò  a  San  IS 
Michele  in  Bosco  per  vedere  il  luogo  ove  li  Bentivogli  havevano  fabricato  il  bastione  al  tempo 
di  papa  Alessandro,  et  anche  per  vedere  la  campagna.  Ordinò  in  questo  giorno  che,  sonata 
la  campana  del  fuoco,  secondo  il  consueto,  la  sera  si  dovessero  dare  tre  tocchi  di  cinque  colpi 
l'uno;  finito  che  fosse  di  sonare,  per  dar  maggior  notitia  al  popolo,  che  caminando  per  la 
città  portassero  il  lume.  Fece  parimente  intendere  a  molti  amici  de'  Bentivogli,  che  doves-  20 
sero  passare  ad  habitare  altrove,  insino  a  tanto  che  fossero  revocati. 

A  dì  30  il  castello  di  San  Giovanni  gli  presentò  carra  dugento  di  legna,  spelta  corbe  200, 
f asani  vivi  para  6,  pavoni  vivi  para  2,  pernici  para  15,  caprioli  2,  capponi  30,  vitelli  grassi  3. 
In  questo  medesimo  giorno  il  castello  di  Budrio  donò  spelta  corbe  200,  legna  carra  50,  cap- 
poni para  70,  vitelli  2.     A  dì  13  di  decembre  la  compagnia  de'  salaruoli  donò  forme  due  di  25 
formaggio  piacentino  di  libbre  80  l'una,   salciccioni   libbre    100,  candele  di  sevo  libbre  200, 
olio  d'oliva  utri  2.     La  compagnia  de'  beccari  donò  spelta  corbe  100,  salcicciottti  grossi  libbre 
100,  capponi  para  50,  vitelli  2.     La  compagnia  de'  notari  donò  spelta  corbe   200,  legnari  6 
di  querciola,  vitelli  grassi  4.     La  compagnia  de'  stracciaruoli   donò  cera  bianca  in  doppieri 
libbre  300,  mazzi  di  candele  10.     Melchior  Mangioli  donò  spelta  corbe    50,    doppieri   12  di  30 
cera  bianca  di  libbre  4  l'uno,  mazzi  di  candele  bianche  10,  scatole  di  confetti  12  di  libbre  3 
l'una,  marzapani  4  di  libbre  4  l'imo,  forme  ò  di  cacio  piacentino  di  libbre  60  l'una,  capponi 
para  60,  fagiani  vivi  para  6,  pernici  para  10,  salcicciotti  libbre  60,  un  vitello  trentino.     Ales- 
sio degl'Orsi  donò  orzo  corbe  50,  forme  4  di  formaggio  di  libbre  70  l'una,  fagiani  vivi  para 
4,  capponi  para  25,  vitelli  uno.     Li  magnifici  quaranta  donorono  un  bacile  col  bronzino  d'oro  35 
di  valore  di  ducati  1200:  il  cardinale  di  Ivrea,  vescovo  di  Bologna,  spelta  corbe  140,  capponi 
para  50,  fagiani  para  12,  starne  para  30,  trentini   10,  castrati  grassi  12,  lepori  10,  forme  di 
formaggio  di  libbre  70  l'una  3,  candele  bianche  mazzi  24,  cera  bianca  in  doppieri  libbre  130. 

A  dì  4  di  decembre  di  nuovo  per  editto  papale  si  bandì  che  ciascuno  o  del  contado  o 
della  città  di  Bologna,  sotto  pena  di  10  ducati  d'oro,  che  fra  termine  di  dieci  giorni  dovesse  40 
haver  cancellato  et  rovinato  le  insegne  de'  Bentivogli,  o  fossero  dipinte  in  muro  o  legno   o 
in  vasi  o  in  tela  o  in  quale  si  voglia  materia,  et  questo  per  mandare  in  oblivione  ogni  loro  me- 
moria. 

AIR  16  del  detto  mese,  che  fu  il  mercoledì  delle  quattro  tempora,  il  papa  creò  cardinali 
il  fratello  del  marchese  di  Mantova  et  il  vescovo  Brugense  favorito  di  Massimiliano  impe-  45 
ratore;  creò  parimenti  cardinali  tre  francesi  di  già  promessi  al  re,  se  l'aiutava  a  riacquistare 
>.  4ir  Bologna,  li  qua'li  furono:  il  fratello  del  viceré  di  Milano,  Lucimburgo  et  Renato  ilBaiossa; 
ma  però  non  furono  pubblicati  in  questo  giorno,  ma  riserbati  insino  a  maggio  del  seguente 
anno. 

Alli  17  il  papa  cavalcò  alla  Certosa,  et  ordinò  frattanto  che  una   sua  imagine  fatta  di  50 
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stucco,  et  a  sua  somiglianza,  fosse  posta  sopra  il  capello  della  renghiera  ultima  del  palagio 
de'  signori,  la  qual  renghiera  la  fece  egli  già  fare  et  era  scoperta. 

Alli  24,  la  vigilia  del  Natale  di  nostro  Signore,  volendo  il  papa  servare  quell'antico  et 
tanto  celebrato  costume  di  dare  la  buona  mano  a  beneficio  della  città  et  del  contado,  rimosse 
5  il  datio  delle  carteselle,  che  era  una  gravezza  intollerabile.  Perciochè  uno  che  pigliava 
moglie  era  tenuto  a  pagare  lire  due  et  soldi  10  di  bolognini  d'argento  per  ogni  centenaro  di 
lire,  et  chi  pigliava  moglie  senza  dote,  come  i  poveri,  pagavano  soldi  13  di  bolognini  d'argento 
per  huomo,  et  chi  faceva  contratti  di  vendita  o  d'affitti  di  possessioni  o  casamenti,  per  ogni 
lire  100  di  quattrini  lire  cinque  di  bolognini  d'argento.     Questo  datio,  o  per  dir  meglio  angaria, 

10  fu  donata  a  Giovanni  Bentivogli,  et  egli  la  vendeva  di  cinque  anni  in  cinque  anni  et  ne  cavava 
infinito  danaro,  perchè  da  tale  datio  non  era  essente  huomo  né  in  Bologna,  nemmeno  nel  con- 
tado, eccetto  li  senatori.  Limitò  parimente  il  quartirolo  del  sale,  che  si  vendesse  soldi  3  di  bolo- 
gnini d'argento,  che  prima  pagavasi  soldi  5  ;  che  per  corba  di  frumento  da  macinare  si  pa- 
gasse soldi  3  di  bolognini  d'argento,  che  prima  si  pagava  soldi  4;  et  che  ciaschedun  conta- 

15  dino  che  tiene  un  par  di  buoi,  paghi  per  bue  un  ducato;  et  li  braccienti  soldi  21  di  bolo- 
gnini d'argento  l'anno,  conciosiacosachè  di  prima  erano  molto  aggravati,  perchè  pagavano 
soldi  24  per  bocca  da  sette  anni  in  su  di  bolognini  d'argento  per  la  macina,  o  macinando  o  no,  o 
che  raccogliessero  frumento  o  no,  et  erano  anche  obbligati  di  pigliare  due  quartiroli  di  sale  per 
bocca  a  soldi  7  di  bolognini  d'argento  il  quartirolo  ;  et  acciochè  meglio  si  potessero  cavare  li 

20  danari,  costringevano  li  communi  a  pigliar  tanta  somma  di  sale,  dandogli  anche  di  più  che  non 
bisognava,  et  poi  gli  forzavano  a  pagare,  per  il  che  ne  risultava  che  essi  pagavano  il  quartirolo 
oltre  dieci  bolognini  ;  et  se  avveniva  che  quel  tale  non  potesse  pagare,  costringevano  il  suo  com- 
mune  a  sodisfare.  Havendo  adunque  il  papa  fatto  che  li  contadini  pagassero  li  due  ducati  per 
par  di  buoi,  et  li  braccienti  soldi  21  di  bolognino  d'argento,  non  erano  più  obbligati  né  al  sale, 

25  né  alla  macina,  eccetto  che  di  comprarlo  a  soldi  3  come  li  cittadini  et  il  simile  macinando 
soldi  3  come  gl'altri.  Questa  utilissima  tassa  la  fecero  gl'assonti  posti  dal  papa,  che  furono 
questi:  Giovanni  Campeggi  dottore,  Alberto  Carbonesi,  Antonio  Maria  Lignani  et  Jeronimo 
Ludovisi. 

Era  ripiena  la  città  et  il   contado   tutto   d'infinito    contento,   né   era  alcuno  che  con  le 

30  mani  supplichevoli  non  benedicesse  mille  volte  l'ora  il  santo  pontefice  di  tanta  amorevolezza 
mostrata  a  tutti  ;  né  sapendo  con  qual  via  potessero  mostrarsegli  grati  di  tante  gratie  donateli, 
siccome  poterono,  et  le  arti  della  città  et  tutti  li  communi  del  contado,  gli  fecero  dono  di  vari 
presenti,  li  quali  oltre  modo  gli  furono  grati,  vedendo  l'amore  de'  suoi  sudditi  esser  tale,  che  a 
pieno  se  ne  poteva  gloriar  di  essere  da  loro  veramente  amato. 

35  La  duchessa  di  Ferrara  Lucretia  Borgia  parimenti  presentò  al  pontefice  un  notabilissimo 

dono  di  vari  pesci  di  mare  et  di  acqua  dolce  et  altre  cose  assai. 

Gionto  il  santissimo  giorno  del  nascimento  del  nostro  Salvatore,  il  cardinale  di  Santa  Pra- 
xede  con  grandissima  solennità  celebrò  la  messa  in  San  Petronio,  sendovi  presente  il  papa 
et  tutti  li  cardinali  et  il  senato  et  popolo  di  Bologna,  oltre  le  genti  infinite  che  d'ogni  intorno 

40  erano  venuti  a  tanta  solennità  per  haver   la  plenaria  indulgenza  da  sua  Santità.     In  que'sta       /•  4'^ 
istessa  mattina  alla  detta  messa  il  papa  benedì  una  spada  fornita  d'oro  et  di  argento  et  una 
beretta  di  veluto  negro  tutta  riccamata  di  perle,  il  tutto  per  farne  dono  al  re  di  Scotia.     Poi 
il  dopo  desinare  diede  ordine  che  si  dovesse  fare  una  nuova  imbossolatione  di  tutti  gl'uffici 
della  città. 

45  II  giorno  di  santo  Stefano  sua  Santità  andò  alla  chiesa  di  santo  Stefano  et  il  dì  di  san  Gio- 

vanni andò  alla  chiesa  di  san  Giovanni  in  Monte,  et  parimente  il  giorno  degl'  innocenti  andò 
a  San  Francesco,  dove  un  cardinale  cantò  la  messa,  sendovi  il  papa  et  tutti  gli  cardinali;  et  si 
hebbe  la  beneditione  et  la  indulgenza  plenaria. 

Di  quest'anno  Bartolomeo  Bolognini  leggeva  publicamente  in  jure  canonico  nello  Studio 

50  di  Bologna  con  molto  honore  et  fama. 
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Anno  di  Cristo  1507.  —  Gionti  all'anno  1507,  si  crearono  li  nuovi  antiani,   il  confalo- 
niere  di  giustitia  et  gli  altri  magistrati  secondo  il  consueto. 

Et  in  questo  primo  dì  del  presente  anno  il  papa  con  tutti  li  cardinali  si  trovò  presente 
alla  messa  cantata  nella  capella  nuova  del  palazzo,  dove  li  nuovi  signori  giurarono  fedeltà 
avanti  il  pontefice,  et  egli  di  poi  fece  cavaliere  aurato  Christoforo  Angelelli,  uno  del  numero  5 
di  detti  antiani,  et  anche  fece  cavare  gli  uffici  alla  sua  presenza.  Il  pretore  fu  Nicolò  Ti- 
grino  da  Lucca,  al  quale  fu  fatto  maggior  honore  che  a  podestà  che  entrasse  in  Bologna. 
Fu  incontrato  da  tutti  i  cittadini  et  gentilhuomini  della  città,  perchè  il  papa  volle  così. 

Non  passò  molto  che  quello  che  il  papa  nell'animo  suo  haveva  proposto,  egli  in  fatti  il  di- 
mostrò: che  era  di  volere  fabricare  un  castello  et  una  fortalezza  in   Bologna  per  conserva-  10 
tione  di  essa  contro  li  Bentivogli.  Perciochè  alli  1 1  di  gennaro  cominciò  a  far  cavare  il  terreno, 
ove  già  di  prima  era  l'altro  castello,  per   iscoprire  i  fondamenti;  li   quali  ritrovati,   secondo 
l'avviso  di  molti  cittadini,  et  piacendoli  che  fossero  sani,  diede  ordine   che   la   materia   per 
fabricare  si  apparechiasse.     Ora,  mentre  ciò  si  faceva,  Giovanni  Bentivogli,  che  si  trovava  a 
Borgo  San  Donino,  mandò  un  nuntio  al  pontefice  a  chiederli  perdono  della  inobbedienza  usa-  15 
tali,  supplicandolo  a  degnarsi  di  accettarlo  nella  sua  gratia  et  di  lasciarlo  ritornare  alla  patria, 
che  li  prometteva  ogni  ubbidienza  et   sodisfatione.     Sorrise  il  papa   alle    parole   del  nuntio, 
parendoli  che  fosse  stato  a  far  ciò  troppo  tardi  ;  et  senza  altra  risposta  licentiò  da  sé  il  nontio. 
Desideroso  pure  il  pontefice  di  vedere  le  cose  più  notabili  del  territorio  di  Bologna,  alli 
15,  sagliendo  a  cavallo,  ne  passò  a  Cortesella,  dove  ritrovate  alcuni  navi  nel  canale,  che  erano  20 
per  passare  a  Ferrara,  smontò  da  cavallo  con  alquanti  et  cardinali  et  signori,  domesticamente 
si  pose  a  sedere  sopra  certe  balle  di  mercantia,  et  essendoli  da  una  semplice  donna  presen- 
tate alcune  castagne  secche,  volentieri  le  accettò  et  familiarmente  le  distribuì  alli  circostanti; 
et  vedute  partirsi  le  dette  navi,  fece  donare  dodici  ducati  alla  donna  che  l'haveva  presentato, 
et  salito  a  cavallo,  se  ne  ritornò  alla  città.    Et  passati  due  giorni,  entrò  nel  bucentoro  di  Gio-  25 
vanni  Bentivoglio,  insieme  con  tre  cardinali,  et  passò  per  diporto  al   Bentivoglio,  ove   andò 
sempre  a  caccia,  e  vi  stette  insino  alli  25  del  presente   mese. 

Carlo  Ingrati  andò  a  Roma,  molto  odiato  in  Bologna  per  haver  senza  causa  traditi  i  Ben- 
tivogli, avendo  mosso  il  papa   et   tutti   i    nemici  de'  Bentivogli  contro  essi.     E  pure  haveva 
avuto  da  loro  la  robba,  la  riputazione  e  l'honore  e  mai  non  hebbe  da  loro  alcun  dispiacere,  30 
onde  meritò  lo  sdegno  degl'istessi  nemici  de'  Bentivogli,  che  non  lo  potevano  vedere,  né  sen- 
tire nominare. 

In  questo  tempo  furono  confinati  molti  cittadini  di  Bologna  amici  de'  Bentivogli  per  so- 
>.  413  spetto  dello  stato,  et  furon  questi:  Don  Carlo  di  Ze'lin,  a  cui  furono  tolti  tutti  li  benefici,  Anni- 
bale, Santo  fratelli  de'  Manfredi,  Francesco  di  Annibal  Manfredi,  Tideo  Mezzovillani,  Romoaldo  35 
et  Jacomo  dal  Chierico,  Antonio  di  Savi,  Guido  Bergamino,  Galeazzo  et  Andrea  di  Simone 
Cambi,  Agamenone,  Cisilao  de'  Zanesi,  Jacomo  Rabuini,  Antonio  dalle  Guaine,  Pedrino  capo  di 
squadra  di  Annibale  Bentivogli,  Antenore  Saffi,  Santo,  Nicolò  Calduni,  Battista  Birani,  Andrea 
Gambalonga,  Francesco  Maurini,  Alessandro  Branchetta,  Jacomo  Valini,  Bartolomeo  detto 
Chezuba,  Ulisse  de'  Boi,  Petronio  Lappo,  Lorenzo  di  Maldo  Ariosti,  Bornino  de'  Bianchi,  40 
Romeo  Bocchio,  Lodovico  Scardova,  Bartolomeo,  Vincenzo  de'  Magnani  fratelli,  Pietro,  Ver- 
zuso  de'  Magnani  fratelli,  Matteo,  Antonio,  Giovanni  Battista  de'  Marescalchi,  Nicolò,  Ippolito, 
Flandro,  Emilio  de'  Montecalvi  fratelli.  Agostino,  Petronio  dalla  Fondazza  fratelli,  Giovanni, 
Antonio  Fondazzi  fratelli,  Bartolomeo  Dosio  et  il  figliolo.  Marco  Antonio,  Annibale,  Barto- 
lomeo di  Segna  fratelli.  Furono  ancora  confinati,  oltre  i  descritti,  questi  seguenti  nelle  terre  45 
della  Chiesa  lungi  da  Bologna  50  miglia,  a  beneplacito  però  del  papa:  fra  Antonio  da  Bu- 
drio,  don  Andrea  da  Samosa,  fra  Ippolito  priore  de'  Servi,  Andrea  de'  Savi,  Agamennone  de' 
Zanesi,  Angelo  de'  Bianchi,  Bernardino  Morandi,  Bonaparte  Ghisilieri,  Tideo  Mezzavacca, 
Tomaso  Salaroli,  Claudiano  Mezzovillani,  Carlo  de'  Bianchi,  Evandro  de'  Rossi,  Filippo  de' 

14.  si]   si  si  neW originale  —   17.   il]  il   il  nell'originale. 
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Coltellini,  Ghinolfo  de'  Bianchi,  Tommaso  da  Vizzano,  don  Virgilio  de'  Sarti,  Giacomo  But- 
trigari,  Mazzone  Pellacani,  Giovanni  da  Cavrara  et  molti  altri  ;  et  quei  tutti  che  furono  obbe- 
dienti et  osservorono  le  confine,  ritornorono  in  breve  alla  patria  senza  alcuno  impedimento. 
Essendo  stato  alquanti  giorni  il   pontefice  per   diporto  al    Rentivoglio,   alli  25    venne   al 
5  Gombito,   palaggio  de'  Bolognini,  invitato  quivi  dall'egregio  dottore  et  cavalliero  Lodovico; 
dove  desinato  et  riposato  alquanto,  alle  22  bore  fece  ritorno  alla  città.     Et  passati  due  giorni, 
fece  concistorio,  dove  determinò  molte  cose,  et  particolarmente  che  fossero  citati  li  Bentivogli 
a  dovere  soddisfare  alli  loro  creditori  del  debito  di  trentamila  ducati,  che  havevano  di  lettere 
di  cambio,  promesse  e  depositi  fatti. 
10  Alli  2  di  febbraro  il  papa  fece  dire  la  messa  ad  un  cardinale,  poi  benedì  le  candele  di  cera, 

che  erano  di  peso  libbre  6000;  venne  sulla  renghiera  apparato  con  due  cardinali,  et  il  datario 
Giovanni  Gozzadini  et  tutti  gli  altri  cardinali  erano  alle  finestre  con  le  mitre  episcopali  in 
testa:  e  cominciò  il  papa  a  buttare  giù  delle  candele  per  lo  spazio  di  mezz'ora  et  lo  stesso  fecero 
i  due  cardinali  che  erano  seco;  così  il  dì  di  quaresima  il  papa  diede  la  cenere  colle  sue  mani 
15  nella  capella  di  palazzo. 

A  dì  7  detto,  che  fu  la  domenica,  il  papa  passò  a  Belpoggio,  luogo   costrutto   da   Gio- 
vanni Bentivogli,  et  quivi  si  fermò  quel  giorno;  et  alli  9  andò  a  San  Michele  in  Bosco,  dove 
desinò,  et  verso  sera  partitosi,  andò  a  vedere  il  cavamente  che  si  faceva  per  la  nuova  fab- 
brica del  castello  alla  porta  di  Galliera. 
20  Mentre  il  pontefice  pigliava  diporto  a  questo    et  ora  a  quell'altro   luogo,   fu   avvisato   il 

senato  come  egli  era  per  partirsi  tosto  di  Bologna  et  passare  a  Roma  et  che  voleva  lasciare 
il  cardinale  San  Vitale  legato  della  città  con  tutta  quella  maggior  autorità  che  poteva,  etiam- 
dio  sopra  il  senato,  et  che  egli  liberamente  potesse  fare  ciò  che  giudicava  opportuno  a  detto 
governo,  senza  che  il  detto  senato  se  ne  interponesse  :  la  qual  cosa  non  poco  turbò  gli  animi 
25  di  tutti  li  magistrati,  et  diede  loro  che  dire  et  che  pensare.     Et  havuto  sopra  ciò  molti  ragio- 
namenti, alla  fine  fu  determinato  fra  di  loro  quanto  dovessero  fare,  prima  che  ciò  si  esseguisse: 
ricorsero  a  Dio,  et  fatta  celebrare  una  solenne  messa  dello  Spirito  Santo  nella  'chiesa  di  santa       P-  ^'^ 
Cecilia  unita  a  San  Jacomo,  dove  furono   presenti  il  senato,  gli   antiani,  tribuni  della   plebe 
et  li  massari  delle  arti,  la  quale  finita,  fra  di  loro  conchiusero  di  andare  al  pontefice  et  rinon- 
30  ciare  li  suoi  uffici.     Ritornato  adunque  il  papa  alla  città  alli  10  del  mese,  passarono  tutti  al 
palagio,  et  havendogli  baciato  il  piede,  Ludovico  Bolognini,  a  cui  era  imposto  che  a  nome 
di  tutti  parlasse,  così  disse:  "  La  cagione,  santìssimo  Padre,  che  a'  piedi  di  sua  Beatitudine  bora 
"  ne  ha  condotti,  è  l' bavere  inteso  noi  che  in  tempo  breve  è  per  partirsi  da  noi  per  passare 
"a  Roma,  il  che  sallo  Iddio   se    assai   ci  dispiace   et  duole:  l'una  cagione   è,  che   veggiamo 
35   "  ch'ella  ci  lascia  poco  consolati,   posciachè  peranco  le  cose  della   città   non  sono   ferme   et 
"  stabilite  secondo  il  suo  et  nostro    desiderio,   avvengachè   la   parte   et  fattione   Bentivolesca 
"  nella  città  sia  et  potente  et  numerosa,  et  che  con  grandissima  difficoltà  et  forse  non  senza 
"  qualche  pericolo  si  potrà  sì  facilmente  abbassare  et  istirpare,  se  manca  la  presenza  di  sua 
"  Beatitudine.     L'altra  cagione  del  poco  nostro  contento  è  che  intendiamo  che  al  suo  partire 
40   "  lasciane  per  rettore  et  governatore   il  cardinale  San  Vitale,   il  che   oltre    modo  ci  è  caro  ; 
"  gli  dà  ampia  auttorità  che  ad  ogni  suo  arbitrio  et  libera  volontà,  senza  il  consenso  et  inter- 
"  vento  del  senato,  possa  fare  et  disfare    tutto  quello  che  li  piace,  et  che  li    magistrati   non 
"  habbino  ad  intervenire  in  cosa  alcuna  pertinente  al  governo  della  città  :  questa  è  la  pura  ca- 
"  gione  del  nostro  dolerci,  perchè  è  pure  antico  instituto,  et  da  molti  pontefici  et  in  partico- 
45   "  lare  dalla  felice  memoria  di  Nicola  confirmato,  che  il  legato  di  questa  città  non  possa  or- 
"  dinare  cosa  alcuna  pertinente  alla  repubblica  senza  il  consenso  del  senato,  nemmeno  il  senato 
*'  senza  quello  del  legato.     Pare  a  noi  in  questo  (perdonici  S.  B.)  di  essere  riputati  huomini 
"  privi  di  giudicio  et  di  consiglio,  poiché  spogliati  di  ogni  autorità  ci  vediamo.     Se  ciò  a  sua 
"  Santità  pur  piace,  riverenti  la  preghiamo  che  accetti  nelle  sue  mani  tutti  gl'uffici  et  li  ma- 
50   "•  gistrati,  acciochè  non  restiamo  favola  et  mostri  a  dito  dalle  circonvicine  città  e  da  tutto  il 
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"  mondo.  Nel  vero  pare  a  noi,  che  se  non  eravamo  huomini  degni  di  questi  magistrati,  che  mai 
"  S.  S.  ce  gli  doveva  dare  ?  et  se  sua  B.  degni  ci  ha  giudicati,  deh  perchè  ne  spoglia  d'ogni 
"  autorità  ?  Ti  preghiamo  adunque,  o  Pastore  Santo,  che  quello  che  tanti  pontefici  tuoi  ante- 
"  cessori  volontieri  ci  hanno  concesso,  che  anco  tu  benignamente  ce  lo  vogli  confermare  ;  e  se 
"  a  ciò  ci  conosci  inhabili  et  indegni,  con  tua  buona  pace  attenderemo  alli  nostri  privati  negoci  5 
"  sempre  fedeli  et  ubbidienti  alla  santa  madre  Chiesa  „. 

Havendo  udite  il  papa  le  parole    del  senatore,  fra  se   stesso  non   poco  si    adirò  et   per 
allhora,  senza  darli  altra  risposta,  gli  diede  licenza  si  partissero.    Rimase  di  ciò  malamente 
soddisfatto  tutto  il  popolo  et  ciascuno  cominciò  a  temere  di  non  essere  caduto  sotto  dura  servitù, 
et  che  la  libertà,  che  il  papa  in  Imola  agl'ambasciatori  haveva  promesso,  si  rivolgesse  in  coperto  10 
inganno.     Avvisato  adunque  il  pontefice  della  poca  soddisfatione   che  haveva  il  senato  et  il 
popolo  tutto,  egli  chiamò  a  sé  il  cardinale  San  Severino,  il  cardinale  Adriano,  il  cardinale 
di  Pavia  et  il  legato  della  città,  et  impose  loro  che  accomodassero  li  capitoli  in  modo  tale 
che  il  senato  restasse  contento  e  tutta  la  città.     Poi  il  pontefice  fece  addimandare  il  senato, 
al  quale  con  dolcissime  et  amorevolissime  parole  disse  che  non  mai  era  stata  sua  intentione  15 
di  escludere  il  senato  et  li   magistrati   al  trattare  le  cose  pertinenti  alla  città,  sendo  ch'egli 
per  questa  cagione  gli  haveva  creati  riformatori  della  libertà,  ma  che  ben  voleva  che  il  le- 
gato fosse  capo  loro,  et   che  egli  di  ninna  cosa  potesse  disporre  senza  il  loro  consenso,  né 
parimente  eglino  potessero  fare  cosa  alcuna  senza  il  consenso  del  capo  loro,  cioè  del  legato, 
et  che  tale  era  la  sua  volontà.     Poi  gli  essortò  ad  bavere  avanti  gli  occhi  il  timore  di  Dio,  20 
/.  4'5       la  giu'stitia  et  il  bene  universale,  sì  della  città,  come  del  contado. 

Restò  tutto  il  senato  delle  parole  del  pontefice  pago  et  contento;  et  dopo  il  lungo  ringra- 
tiamento,  gettatosi  alli  suoi  piedi,  et  havuta  la  beneditione,  si  partirono.  Ora  il  popolo,  intesa 
la  confirmatione  del  senato,  volendo  dar  manifesto  segno  del  contento  ch'egli  n' haveva,  per 
ogni  luogo  della  città  fece  fuochi  et  allegrezze.  25 

A  dì  13  Alfonso  duca  di  Ferrara  venne  a  baciare  il  piede  a  sua  Santità. 

A  dì  15,  sendo  andato  il  pontefice  a  Pontecchio,  si  partì  et  passò  a  Castello  dal  Vescovo, 
dove  il  vescovo  di  Bologna  gli  fece  un  solenne  convito;  poi  si  ritornò  a  Bologna. 

Alli  20,  circa  le  15  bore  e  mezzo,  il  pontefice  passò  alla  porta  di  Galliera,  dove  erano 
stati  scoperti  tutti  li  fondamenti  del  castello  già  rovinato  ;  et  quivi  riposato  alquanto,  et  vesti-  30 
tosi  alla  pontificale,  con  molti  cardinali,  vescovi  e  prelati  tutti  apparati,  benedì  gli  fondamenti, 
et  dopo  molte  bellissime  ceremonie  a  bore  17  egli  con  le  sue  proprie  mani  pose  la  prima 
pietra  nel  fondamento  del  detto  castello  di  Galliera,  con  sei  medaglie  d'oro  et  altrettante 
d'argento,  ove  era  scolpita  la  viva  sua  imagine.  Poi  gli  fu  presentata  una  pietra  di  marmo 
bianco  di  Carrara,  ove  era  scolpito  un  rovere,  insegna  della  casa  del  pontefice,  di  larghezza  35 
per  ogni  lato  un  piede;  et  il  papa  le  diede  la  beneditione,  poi  la  fece  presentare  al  cardi- 
nale San  Vitale  legato,  affinché  egli  la  ponesse  sopra  il  fondamento  da  lui  cominciato  :  et  così 
fece,  ponendola  a  mano  sinistra  fuore  della  porta  della  città,  lontana  dalla  via  piedi  dieci. 
Postala  adunque  et  fermata,  il  papa  diede  la  maledìtione  a  chiunque,  o  con  consegiio  o  con 
aiuto  o  favore,  si  affaticasse  per  rovinare  o  far  rovinare  il  detto  castello.  Donò  poi  il  le-  40 
gato  al  capo  maestro  di  tale  edificio  20  ducati  d'oro,  et  si  partirono  tutti.  Fu  fabrìcata  questa 
fortalezza  con  grande  artificio  et  con  mura  maravigliose,  talmentechè  fu  riputata  in  questi 
tempi  una  delle  prime  fortalezze  d'Italia;  che  (come  dimostreremo)  fu  poi  necessario,  per  rovi- 
narla, vi  si  adoprasse  fuoco,  aceto  fortissimo  et  polve  di  bombarda,  non  vi  si  potendo  ritro- 
vare più  agevole  e  facil  modo  di  questo.  45 

A  dì  21  il  pontefice  fece  cantare  la  messa  al  cardinale  di  San  Giorgio  nella  capella  del 
palaggio,  sendovi  lui  presente  con  tutti  li  cardinali,  signori  et  magistrati.  Et  finita,  furono  letti 
li  capitoli  publicamente  fatti  fra  il  pontefice  et  il  popolo  di  Bologna;  et  letti,  li  quaranta 
et  li  collegi  si  appresentarono  avanti  al  papa  et  si  conclusero  detti  capitoli,  li  quali  erano 
per  la  maggior  par,te  degli  antichi.     Lesse  gli  detti  capitoli  Paris  de'  Grassi  maestro  delle  ceri-  50 
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monie  et  da  amendue  le  parti  furono  approbati;  eccetto  che  nominava  li  quaranta  consiglieri, 
et  essi  volevano  essere  nominati  li  quaranta  riformatori  dello  stato,  ma  volle  il  pontefice 
che  fossero  detti  consiglieri. 

Poi  il  seguente  giorno  fece  congregare  nel  palazzo  tutti  li  magistrati  della  città,  et  con 
5  longo  ragionamento  gli  raccomandò  la  città,  la  pace  et  la  fedeltà,  et  al  mantenere  la  libertà, 
nella  quale  egli  con  tanta  fatica  e  spesa  gli  haveva  riposti  ;  et  fatte  molte  proferte  di  se 
medesimo  a  beneficio  loro  et  di  tutta  la  città  et  contado,  prese  licenza  per  passare  a  Roma. 
Fu  da  tutti  li  magistrati  ringraziato  infinitamente,  promettendoli  che  tutta  la  città  terrebbe 
a  memoria  perpetua  la  sua  liberatione  et  il  beneficio  ricevuto,  et   che  erano  tutti  pronti  di 

10  porre  la  propria  vita,  la  robba  et  li  figliuoli  per  la  santa  madre  Chiesa  et  per  S.  B.  Il  che 
detto,  il  papa  gli  fece  tutti  giurare  fedeltà  alla  Chiesa  romana  nelle  sue  mani,  con  giuramento 
solenne;  et  data  loro  la  beneditione,  gli  licentiò  alle  loro  case. 

Havendo  adunque  il  papa  ordinato  tutte  le  cose  della  città,  alli  22  a  hore  14  e  mezza,  sendo 
tutta  la  corte  ad  ordine,  si  parti  di  Bologna  per  Roma,  dove  'con  gran  desiderio  era  da'  Ro-       p.  */« 

15  mani  aspettato,  et  fu  accompagnato  dal  legato,  dal  senato  et  da  tutti  li  magistrati  et  gen- 
tilhuomini  di  Bologna.  Il  quale  gionto  alla  porta  di  Strà  Maggiore,  si  rivolse  con  la  faccia 
addietro  riguardando  con  affetto  di  cuore  la  città,  et  con  molte  cerimonie  tre  volte  la  bene- 
disce  ad  alta  voce,  rispondendogli  gli  cardinali.  Poi  raccomandò  il  popolo  al  nuovo  le- 
gato, et  lagrimando  un'altra  volta   pure   la  benedì,    et   poscia  prese    il   viaggio   verso   Imola. 

20  Ma  gionto  al  monastero  de'  Crociari,  diede  licenza  al  legato  et  a  tutti  li  magistrati  della 
città.  Andarono  seco  solamente  questi:  Giovanni  Marsili  et  Giovanni  Francesco  Aldrovandi, 
mandati  dal  senato.  Fermatosi  adunque  il  legato  alli  Crociari,  tutto  il  clero  si  pose  a  ordine 
et  le  compagnie,  et  venuto  ad  incontrarlo  alla  porta  della  città,  egli  fece  la  sua  solenne  entrata, 
con  le  solite  cerimonie  usitate  di  farsi  al  nuovo  legato.     Erano  seco  il  cardinale  Samalo  fran- 

25  cese,  il  cardinale  Santa  Prassede,  il  cardinale  Narbona  et  il  cardinale  Cesarino  romano.  Venne 
adunque  circondato  da  60  staffieri  gioveni  della  città  riccamente  vestiti,  et  passò  alla  chiesa  di 
San  Pietro  secondo  la  consuetudine,  et  poi  al  palagio  de'  signori. 

Fu  questa  entrata  alle  23  hore,  et  furono  fatte  grande  allegrezze  di  fuochi  et  di  bombarde, 
et  furono  aperte  le  carceri  et   liberati  li   prigioni.     La  mattina   seguente    fece  poi  mandare 

30  un  pubblico  bando  da  parte  sua  et  delli  signori  antiani,  confalloniere  di  giustitia  et  delli 
40  consiglieri  et  reformatori  dello  stato  di  Bologna,  che  ognuno  ponesse  giù  l'armi,  sotto 
pena  di  ducati  10  et  di  tre  tratti  di  corda,  eccettuati  li  deputati  al  servigio  della  città. 

Se  la  sera  avanti  la  città  stette  in  giuochi  et  allegrezza  per  il  nuovo  legato,  la  notte  se- 
guente si  ritrovò  molto  travagliata,  perciochè  si  accese  il  fuoco,  o  fosse  a  caso  o  altrimenti, 

35  nelle  stalle  dietro  il  palazzo  dal  fieno  della  paglia,  et  per  la  vehemenza  del  vento,  che  soffiava, 
talmente  accrebbe  la  fiamma,  che  senza  potervi  riparare,  abbrugiarono  tutte  quelle  quattro 
stalle  piene  di  fieno  et  paglia,  che  erano  fra  la  via  di  San  Felice  insino  alla  via  di  rincontro  al 
palagio  dei  signori,  insieme  con  25  cavalli  di  varie  persone  et  un  par  di  buoi,  che  non  si  pote- 
.rono  salvare.    Questo  incendio  ispaventò  non  poco  il  nuovo  legato,  suspicando  che  ciò  fosse 

40  tela  ordita  dagli  amici  dei  Bentivogli  per  sollevare  il  popolo  et  cacciarlo  fuore  del  palagio.  Però 
incontanente  egli  fece  armare  tutti  li  soldati  et  pigliare  la  piazza.     Fu  nel  vero  un  presagio 
questo,  che  Bologna  doveva  star  sempre  in  combustione  e  travagli,  mentre  che  papa  Giulio  vivea. 
Venuta  adunque  la  mattina,  né  veggiendosi  alcun  movimento,  si  giudicò  che  tale  incen- 
dio fosse  stato  casualmente;  et  il  legato  deliberò  allora  che  li  signori  antiani  con  il  confalo- 

45  niere  di  giustitia  ritornassero  ad  habitare  nel  palagio  secondo  l'uso  antico,  et  perciò  essi  si 
partirono  del  palagio  de'  Bentivogli  et  fecero  la  entrata  nel  palagio  detto,  a'  quali  furono 
consìgnate  le  loro  stanze,  eccetto  al  confaloniere  di  giustitia,  perchè  le  sue  stanze  le  habitava 
il  legato.  Né  passò'  molto  che  parimente  alli  signori  quaranta  fu  consignata  la  stanza  con- 
sueta, dove  di  prima  vi  radunavano  li   sedici;   parimente   li   confalonieri   del  popolo    con   li 

50  massari  delle  arti  all'ordinario  luogo  loro  in  palagio  ritornorono. 


15.  acccompagnato  nelV originale. 
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Non  sì  tosto  si  era  papa  Giulio  partito  di  Bologna,  che  Marco  Antonio  Fantucci  et  Bat- 
tista di  Jeronimo  Ranucci,  insieme  con  Costantino  già  tìglio  di  Egano  da  Caprara,  tutti  cit- 
tadini di  Bologna,  cominciorono  a  trattare  d'introdurre  Annibale  et  Ermesse  Bentivogìi  et 
darli  la  entrata  di  notte  per  una  porta  della  città;  et  mentre  ciò  si  faceva,  Constantino  do- 
veva dar  fuoco  et  abbrugi.-ire  la  monitione  del  palagio.  Non  puotè  il  trattato  andar  tanto  5 
p.  417  coperto,  che  prima  che  fosse  alcuna  cosa  esseguita,  egli  fu  sco'perto  alli  parenti  di  Antonio  : 
li  quali,  conoscendo  il  pericolo  che  ne  soprastava,  il  cominciorono  ad  essortare  a  fuggirsene 
et  al  salvarsi  la  vita.  Vedendo  Antonio  il  trattato  scoperto,  et  dubitando  che  la  cosa  giun- 
gesse alle  orecchie  del  legato  et  perdesse  la  vita,  parveli  il  meglio  di  andare  in  persona  al 
leo"ato  et  fedelmente  revelargli  il  tutto,  sperando  presso  lui  trovar  perdono:  et  però  si  pre-  10 
sento  al  legato,  et  domandandogli  misericordia  et  in  dono  la  vita,  gli  narrò  a  pieno  il  fatto. 
Promesegli  il  legato  di  perdonarli  la  vita,  et  gli  osservò  la  promessa;  ma  frattanto  fece  pi- 
gliare Costantino,  et  non  potendo  trovare  Battista,  che  si  era  fuggito,  essaminò  Costantino, 
il  quale^  facilmente  et  senza  tormenti  confessò  a  pieno  il  tutto.  Era  Costantino  amato  da 
tutta  la  città,  et  però  il  popolo  si  mosse  a  chiederlo  in  dono  al  legato  poiché  egli  tanto  si  15 
era  contro  i  Francesi  valorosamente  portato,  et  anche  perchè  era  il  più  perfetto  et  famoso 
bombardiero  di  tutta  Italia.  Ma  il  legato  non  volle  udirne  parola,  et  però  la  seguente  mat- 
tina il  fece  impiccare  alla  renghiera  del  podestà.  Intanto  furono  confinati  Battista  Ranucci, 
Antonio  Fantucci  et  Cesare  Bargellini,  perchè  Costantino  haveva  confessato  haver  loro  tocco 
la  mano  da  parte  di  Annibale  Bentivogìi;  nondimeno  fra  pochi  dì  furono  rivocati.  20 

Ora  li  quaranta  conservatori  dello  stato  ordinarono  nuovi  presidi  alle  porte  della  città 
et  intorno  le  mura,  et  alquanti  di  essi  per  ciascuna  notte  con  huomini  bene  armati  andavano 
lustrando  i  luoghi  sospetti  della  città,  perchè  temevano  di  qualche  tradimento;  il  simile  fa- 
ceva anche  il  legato  et  gli  altri  capitani. 

Alli  27  il  legato,  col  consenso  delli  signori  quaranta,  fece  bandire  che  ninno  ardisse  di  25 
scrivere  o  far  scrivere  alli  Bentivogìi,  pena  la  forca,  et  che  niuno  portasse  calze  o  altra 
sorte  di  vestimenti  alla  divisa  Bentivolesca,  et  si  cancellassero  tutte  le  loro  arme  et  insegne 
che  fossero  restate  nella  città,  né  si  potesse  dare  ricapito  alli  confinati  et  banditi  sotto  la 
medesima  pena;  et  chiunque  ricevesse  lettere  loro,  o  ambasciate,  subito  le  dovesse  al  legato 
et  alli  conservatori  dello  stato  manifestare.  Comandò  parimente  che  non  si  potessero  fare  30 
raoTinationi  di  piti  di  tre  persone  nel  tempo  della  notte  et  che  meno  si  facessero  conviti 
senza  legittima  cagione. 

In  questo  tempo  il  vescovo  di  Tivoli  gionse  a  Bologna  con  lettere  del  papa,  nelle  quali 
sotto  interdetto  comandava  a  tutti  li  signori,  che  ne'  luoghi  loro  non   lasciassero  fermare  li 
Bentivogìi,  se  non  era  il  luogo  cento  miglia  da  Bologna  discosto.     Il  che  intendendo  Giovanni  35 
Bentivogìi,  che  era  a  Borgo  San  Donino,  d'indi  con  Alessandro  si  partì  et  passò  a  Milano; 
ma  gli  altri  non  volsero  ubbidire.     Ora  in  questi  giorni  avvenne  in  Bologna   un    caso   nota- 
bile; un  nemico  capitale  di  Giovanni  Bentivogìi,  non  so  per  qual  cagione,  volendosi  vendi- 
care contro  lui,  né  potendo  nella  sua  persona,  andò  nella  chiesa  della  Madonna  di  Galliera, 
ove  era  una  imagine  di  stucco  del  detto  Giovanni  armata  et  con  la  spada  al  fianco  del  na-  40 
turale  formata,  sotto  la  quale  erano  scritte  le  infrascritte  parole  :  Patriam  ihfendi  iuvenis  nec 
senex  deseram;  et  volendo  costui  sfogare  il  suo  rabbioso  sdegno,  senza  punto  haver  riguardo  alla 
casa  di  Dio   et  alla  sua  gloriosa  madre,  et  senza  considerare  che  quella  imagine  era  offerta 
alla  gran  madre  nostra  avvocata,  con  una  ronca,  alzando  ambe  le  braccia  quanto  più  potè,  la 
tagliò  in  vari  pezzi,  et  nella  prima  percossa,  che  una  sola  fu,  il  ferro  della  ronca  insieme  con  45 
l'asta  si  spezzò  in  mille  pezzi,  non  senza  maraviglia  e  stupore  di  tutti  li  circostanti;  et  il  per- 
cussore restò  attonito  et  quasi  fuori  di  sé,  partendosi  tutto  confuso;  la  qual  cosa  diede  non 
poco  che  ragionare  nel  popolo  per  molti  giorni.     Ma  non  passò  molto  tempo  che  quest'em- 
pio miserabilmente  pericolò. 
p.  ^rs  Alli  4  di  marzo  il  legato  fece  portare  al  palagio  le  armi  che  haveva  trovate  in  casa  di  50 
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Napolione  Malvasia  il  bargello,  cioè  800  pezzi  d'arme  in  hasta,  fra  lanze,  lanzoni,  spiedi, 
ronche  et  parteggiane,  12  armature  d'huomini  d'arme,  corazze  assai  da  pedoni  fornite  signo- 
rilmente, et  molti  targoni,  targhe  et  rotelle. 

La  fortuna  ubriaca  et  sdegnosa  contro  li  Bentivogli  et  suoi  amici,  non  cessando  di  ag- 
5  gionger  male  a  male,  come  è  sua  proprietà  quando  che  così  le  piace,  non  potendo  a  pieno 
sfogarsi  ne'  capi,  si  sfogava  nelle  membra;  però  alli  12  detto  furono  impiccati  in  piazza  per 
haver  scritto  ad  Annibale  et  Ermesse  Bentivogli,  Lodovico  Bertaro  et  Giacomo  Cartaro  fratelli, 
Paolo  da  Mantova,  Galasso  da  Co'  de'  Ronchi  già  balestriere  di  Ermesse  Bentivogli  con  un 
mantovano  servo  di  Ludovico,  et  nel  mezzo  di  questi  fu  posto  Melchiore  dalla  Viola  di  Gai- 

10  boia  di  età  d'anni  21,  giovine  gran  micidiale  et  bandito,  che  per  danari  ogni  mal  faceva. 

A  dì  14  fu  per  lo  senato  conchiuso,  havendo  così  ordinato  per  l'autorità  loro  data  dal 
detto  legato  et  altri  magistrati,  Bartolomeo  Zambeccari,  Antonio  Maria  da  Lignano,  Jeronimo 
Lodovisi  et  Alberto  Carbonesi,  che  li  contadini  dovessero  pagare,  levata  via  ogni  altra  gra- 
vezza, ducati  due  l'anno  per  para  di  buoi  in  quattro  termini,  cioè  di  tre  mesi  in  tre  mesi  la  4' 

15  parte,  et  li  braccienti  soldi  20  per  bocca  da  10  anni  in  su,  et  questi  pure  di  tre  mesi  in  tre  mesi, 
con  ordine  che  gli  sieno  mandate  due  scritte  avanti  che  sieno  pignorati,  et  che  gli  essecutori 
non  possino  pigliare  oltre  soldi  4  ;  et  volendo  essi  del  sale,  lo  comprassero  alla  città  a  soldi 
3  il  quartirolo. 

Alli  20,  suonando  la  campana  della  torre  degli  Asinelli  la  guardia  alle  2  hore,  che  già  fu 

20  fatta  del  1444  et  era  durata  anni  63,  si  spezzò,  et  di  subito  fu  rifatta  alla  medesima  forma 
et  suono  che  di  prima  haveva. 

Alli  24  furono  ritrovate  alcune  lettere  di  mano  di  Giovanni  Bentivogli,  dove  assai  si  rac- 
comandava alli  magnifici  collegi,  che  havessero  per  loro  cortesia  cura  della  robba  che  egli  nel 
suo  palagio  haveva  lasciato,  come  del  grano  et  altre  biade,  che  salivano  alla  somma  di  corbe 

25  25000  et  5000  di  ^ino  con  gran  quantità  d'olio,  sale,  legna,  lino,  canapa  et  strame,  et  in 
particolare  del  palagio,  che  stalla  non  divenisse;  queste  lettere  furono  presentate  al  legato, 
il  quale  di  subito  le  stracciò. 

Alli  27,  in  giorno  di  sabbato,  sendo  un  bellissimo  mercato,  et  alla  piazza  gran  concorso 
di  gente,  furono  abbrugiati  i  libri  del  datio  delle  carteselle  nuovi  et  vecchi,  havendole  il  pon- 

30  tefice  annullate  in  perpetuo.  Di  che  la  città  ne  fece  allegrezza  et  ne  ricevè  grandissimo 
contento  ;  ma  poco  durò,  perciochè  in  questi  tempi  cominciò  a  suscitare  la  pestilenza,  che 
non  poco  travagliava  la  gente,  et  perciò  il  legato  non  volle  che  quest'anno  si  aprisse  il  se- 
polcro di  Santo  Stefano,  acciochè  per  la  moltitudine,  che  quivi  vuol  concorrere,  non  s'infestasse 
maggiormente  la  città.    Nondimeno,  per  non  levare  questo  bene  spirituale  agli  devoti,  in  vece 

35  di  visitare  il  sepolcro,  egli  in  San  Petronio  il  giorno  di  Pasqua  cantò  la  messa,  et  a  tutti 
quei,  che  contriti  et  confessati  vi  si  trovassero,  concedè  loro  plenaria  indulgenza;  et  poi 
communicò  gli  antiani  et  molti  gentilhuomini  della  corte,  et  il  dì  seguente  si  fece  provisione 
buona  di  mandare  al  luogo  deputato  quelli  che  erano  appestati,  acciochè  non  infestassero 
i  sani. 

40  A  dì  primo  d'aprile  furono  citati  alla  renghiera  del  palazzo  del   podestà  a  dover   com- 

parire Annibale  et  Ermesse  Bentivogli,  a  difendersi  delle  cose  che  li  erano  apposte,  che  erano 
che  essi  cercavano  per  ogni  strada  di  ritornare  alla  città  et  che  per  ciò  conturbavano  lo  stato 
della  Chiesa.  In  questo  mentre  il  legato  animosamente  faceva  fornire  la  rocca  del  castello 
che  era  alla  porta  di  GaUiera  d'artegliaria  et  di  munitione,  to'gliendo  frumento,  arme,  polvere,       p.  419 

45  farina,  oglio,  aceto,  sale  et  altre  cose  simili  del  palazzo  di  Giovanni  Bentivogli,  che  ve  n'era 
in  abbondanza. 

Alli  2  detto,  a  hore  19,  morì  san  Francesco  da  Paula  in  Francia;  fu  fondatore  de'  frati 
Minimi. 

Alli  6  fu  trovato  morto  Tomaso  de'  Cospi,  uno  di  quei  del  senato;  habitava  in  strà  Ca- 

50  stiglioni  da  Sant'Agata.     Si  auspicò  che  fosse  gocciola,  perciochè  era  huomo  di  estrema  gras- 
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sezza  et  grossezza,  et  egli  fu  il  primo  che  del  senato  nuovo  morisse  ;  et  in  suo  luogo  poscia 
fu  posto  Antonio  Paltroni. 

In  questo  tempo,  cioè  alli  17,  veggiendo  il  legato  et  il  senato  che  la  pestilenza  crescendo 
toglieva  la  vita  a  molti,  ordinarono  che  TAve  Maria  a  mezzogiorno  si  suonasse,  acciochè  la 
santissima  Regina  de'  cieli  ottenesse  per  tutta  la  città  presso  il  suo  figliolo  pietà  e  misericordia.     5 

Mentre  adunque  che  da  una  parte  la  città  era  dalla  peste  flagellata,  era  anco  dall'altra 
non  poco  dagl'amici  de'  Bentivogli  tribolata,  perciochè  ogni  dì  si  scoprivano  cose  nuove; 
et  perciò  il  legato  et  il  senato  fecero  consiglio  di  mandar  fuore  della  città  alcuni  partico- 
lari amici  di  quella  f attiene,  per  vivere  in  maggior  quiete  e  sicurezza;  et  però  ne  confina- 
rono molti,  et  nobili  e  popolari  et  artefici,  per  alquanto  tempo  a  Cesena,  fra  gl'altri  questi:  10 
Lorenzo  Ariosti,  Bornino  Bianchi,  Romeo  Bianchi,  Lodovico  Scardova,  Bartolomeo,  Lodo- 
vico, Vincentio  Magnani,  Nicolò,  Ippolito,  Flandro,  Emilio  Montecalvi,  Giovanni,  Antonio,  Pe- 
tronio, Agostino  Fondazzi,  Battista  Pellegrino,  Virgilio  Sassuni,  Annibale,  Antonio  di  Segna- 
Però  Annibale  et  Ermesse  non  mancavano  frattanto  di  disporre  le  cose  loro  per  vedere  se 
potevano  acquistar  Bologna;  il  che  dal  legato  presentito,  egli  et  il  senato  gli  misero  taglia  15 
addosso  di  quattromila  ducati  per  ciascuno  a  chi  nelle  mani  vivi  gli  dava  et  duemila  a  chi 
gli  ammazzava,  et  di  cavar  di  bando  tre,  et  a  Giovanni  Piero  di  Ranuccio  da  Pistoia  du- 
gento  ducati  vivo,  et  morto  cento;  li  quali  danari  furono  depositati  al  banco  di  Antonio  Maria 
da  Lignano. 

Desiderosa   parimente   Ginevra  Bentivogli,    che   in   questi  tempi   era  a  Busse   nel  torri-  20 
torio  di  Piacenza,  di  ripatriare,  si  lasciò  intendere  a   Giovanni   il  marito,  che  s'egli  voleva 
far  ritorno   a  Bologna,  che  hora  era  il  tempo  commodo,  perchè  li  Bolognesi,  dopo   la   par- 
tita di  papa   Giulio,   si    ritrovavano   malamente  sodisfatti  del  governo  del  nuovo  legato,   et 
che  il  molto  favore  del  popolo  verso  la  loro  casa  sendo  anche  in  colmo,  era   ciascuno  per 
aiutare  li  Bentivogli,  et  che  ciò  fosse  vero   il  dimostravano    le  cose  che   ogni   giorno   nella  25 
città  a  favor  loro  si  scoprivano  fatte.     Poi  soggionse,  che  l'essere  il  papa  a  Roma  et  ritrovan- 
dosi tutto  il  suo  esercito  sbandato,  et  li  capi  principali  alle  loro  patrie  et  paterne  case,  ren- 
deva il  fatto  molto  più  facile,  perciochè  prima  sarebbono  li  Bentivogli  nella  città  entrati  et 
fortificati,  che  l'esercito  papale  radunato  insieme;  et  che  per  questa  et  altre  ragioni  ella  giu- 
dicava che,  mentre  era  l'amor  loro  fresco  negli  animi  de'  cittadini  bolognesi,  si  dovesse  ten-  30 
tare  il  ritorno,  et  che  l'essortava  che  egli  di  ciò  ad  Alessandro,  che  era  a  Genova,  ove  an- 
che si  trovava   Ludovico   re   di  Francia  per  pacificare  la  nobiltà  col  popolo,  che  era  stata 
cacciata,  ne  dovesse  scrivere,  acciochè  egli  col  re  ne  havesse  ragionamento,  perchè  ella  spe- 
rava ogni  favore  dal  re.     Giovanni,  havendo  lette  le  lettere  della  moglie,  accettò  il  parere  et 
il  consiglio  di  Ginevra,  et  subito  scrisse  ad  Alessandro  il  figliuolo,  sperando  haverne  lieta  rispo-  35 
sta.  Ma  tutto  il  contrario  avvenne,  perchè  havendo  Alessandro  esposto  il  tutto  al  re,  egli  rispo- 
se, o  fosse  la  risposta  maliziosa,  o  che  egli  si  trovasse  fastidito  :  "  Chi  vi  tiene,  disse,  fuore  di 
/.  4ao  "  Bologna?  „  et  voltatogli  le  spalle,  come  se  con  altri  parlar  volesse,  altro  non  disse.  'Ora  Ales- 

sandro pigliò  la  risposta  del  re  che  volesse  dire:  "  Ritornatevene  a  casa,  perchè  io  non  vi  sarò 
"contrario,,.  Però  scrisse  al  padre  a  Milano,  et  lui  mandò  a  Ginevra,  et  le  scrisse  che  si  40 
dovesse  pensare  ad  altro,  perchè  le  parole  regie  erano  ambigue  et  oscure,  et  che  non  voleva 
che  al  presente  si  facesse  alcun  movimento,  perchè  non  era  credibile  che  il  re,  essendo  in 
lega  col  papa,  permettesse  giammai  che  fosse  travagliato;  et  che  in  una  somigliante  cosa  si 
doveva  andare  col  pi  è  di  piombo  et  con  gran  prudenza,  et  aspettare  miglior  comodità,  o  che 
li  preti  col  loro  governo  fastidissero  il  popolo,  o  che,  morto  papa  Giulio,  fossero  richiamati  45 
alla  patria. 

Poco  piacque  il  consiglio  del  marito  a  Ginevra,  et  però  siccome  in  ogni  cosa  ella  era 
più  tosto  impetuosa,  che  tarda,  persuase  con  parole  efficaci  Annibale  et  Ermesse  che  doves- 
sero passare  sopra  Bologna;  et  a  questo  fine  ella  gli  diede  sedicimila  ducati  per  assoldare 
gente,  et  gli  assicurò  che  essi  non  sì  tosto  si  accosterebbono  alle  mura  della  città,  che  sareb-  50 
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bono  introdotti.  Persuasi  gl'incauti  giovani  dalla  madre,  cominciarono  ad  assoldar  gente 
nel  Parmeggiano,  nel  Reggiano,  nel  Mantovano  et  altri  luoghi  circonvicini.  Il  che  pervenne 
all'orecchie  del  legato  et  delli  signori  senatori,  et  perciò  alli  25  spedirno  Alberto  Albergati, 
uno  del  senato,  a  Roma  a  fare  avvisato  il  pontefice  di  quanto  occorreva.     Laonde  egli  subito 

5  al  re  Lodovico,  che  era  in  Genova,  scrisse  che   egli  si  trovava  esser  molestato  dalli   Benti- 

vogli,  che  tentavano  di  ritornare  in  Bologna,  et  che  di  già  ha  ve  vano  fatto  gente,  che  lo  pregava 

volesse  a  tanto  disordine  provedere,  che  non  disturbassero  Bologna  da  lui  con  tante  fatiche 

conquistata;  et  fatto  questo,  mandò  danari  a  Bologna  per  assoldar  gente  a  difensione  della  città. 

Non  mancava  il  legato  et  i  senatori  di  fare  ogni  diligente  provisione  ;  et  prima  di  ogni 

0  altra  cosa,  confinarono  circa  da  quaranta  delli  primi  amici  de'  Bentivogli  intìno  che  fossero 
cessati  gli  sospetti.  Poi  si  apersero  le  porte  intorno  il  palagio  della  piazza  per  porvi  l'arte- 
gliarie,  et  rovinate  tutte  le  botteghe  dal  lato  verso  San  Piero,  come  anche  in  Porta  nuova, 
et  si  fece  la  saracinesca  alla  porta  del  palagio.  Poi  alli  28  furono  eletti  li  nuovi  antiani 
cioè:  Virgilio  Ghisilieri  cavaliere  confaloniere  di  giustitia.  Peregrino  Caccianemici  cavallìero, 

5  Antonio  Maria  Sala  dottor  di  legge,  Ludovico  Renghieri  dottor  in  medicina,  Bartolomeo 
Malvezzi,  Jacomo  Ingrati,  Marcello  Garzoni,  Almerigo  Bianchini,  Jacomo  del  Giglio,  li  quali 
entrarono  secondo  il  solito  nel  magistrato,  non  però  con  quelle  solennità  che  gl'altri  entrar 
solevano,  per  cagione  delle  occorrenti  rivoluzioni  che  si  narreranno. 

Il  legato  adunque  et  il  senato  fecero  ritornare  nella  città  molti  cittadini,  che  per  paura 

0  della  peste  erano  alle  loro  possessioni  salvati,  et  commandarono  a  ciascuno  che  havesse  bisogno 
di  macinar  grano,  quanto  prima  il  facesse,  perchè  erano  per  levar  l'acqua  del  canale.  Questo 
fecero  li  detti  signori  percliè  bave  vano  h  avuto  certezza  che  li  Bentivogli  acceleravano  la  lor 
venuta  sopra  la  città.  Fecero  parimente  alli  29  bandire  che  chiunque  pigliasse  l'arme  contro 
li  Bentivogli  acquistava  indulgenza  plenaria,  et  chi  le  pigliasse  in  lor  favore  sarebbe  iscommu- 

5  nicato  et  dal  papa  maledetto;  et  volendo  far  prova  quale  fosse  l'animo  del  popolo  et  la  sua 
prontezza  verso  la  Chiesa  et  contro  li  Bentivogli,  alli  30  del  presente  comandorono  per  pub- 
blico bando  che  alle  22  hore  ciascuna  persona  atta  al  portar  l'armi  si  dovesse  alla  piazza 
armato  ritrovare,  et  che  quelli  che  saranno  alla  Chiesa  devoti,  dovessero  sopra  l'armi  bavere 
una  croce  rossa  in  campo  bianco  et  una  avanti  il  petto  et  dietro  le  spalle.  Ora,  al  tempo 
)  determinato  comparvero  in  piazza  tutti  gl'huomini  d'arme  a  cavallo  co'  cavalli  leggieri,  archi- 
bugieri a  cavallo  et  con  tutta  la  fanteria  benissimo  a  ordine,  della  qual  gente  tutta  il  car- 
dinale et  il  senato  crearono  capitano  generale  Lucio  Malvezzi;'  et  fatta  la  loro  mostra,  li  fu  p.  421 
per  il  banditore  comandato  da  parte  del  legato  et  del  senato,  che  come  udissero  la  campana 
della  città,  dovesse  ciascuno  pigliar  l'armi  et  ridursi  alle  case  de'  signori  confalonieri  alli  loro 
'  quartieri,  affinchè  detti  confallonieri  con  li  confalloni  spiegati  li  conducessero  alla  piazza  ed 
essi  si  fermassero  a'  luoghi  loro  deputati,  et  poi  furono  licentiati. 

Frattanto  che  la  città  si  poneva  a  ordine,  Annibale  et  Ermesse  Bentivogli  da  ogni  lato 
assoldavano  gente  et  conducevano  li  soldati  a  Sassuolo,  castello  del  signor  Alessandro  già 
figliolo  del  signor  Gilberto  Pii  da  Carpi,  et  a  Spilimberto  del  conte  Guido  Rangoni,  dove 
ordinarono  il  tutto  con  le  artegliarie  et  altre  cose  necessarie  per  passare  sopra  Bologna. 
Havevano  seco  6000  huomini  d'arme,  mille  cavalli  leggieri  et  tremila  fanti. 

Il  primo  di  maggio  adunque  Annibale,  Antonio  Galeazzo  protonotario  et  Ermesse  coH'e- 
sercito  loro  comparsero  sul  contado  di  Bologna  et  passarono  a  Baggiano,  e  tosto  l'hebbero 
in  potere  con  gran  parte  della  montagna,  et  poi  ottennero  anche  Crespellano  et  Montevia; 
poi  mandarono  25  cavalli  a  Piumazzo,  che  si  rendesse  loro,  ma  gli  fu  risposto  che  essi  sta- 
vano a  divotione  de'  Bolognesi. 

Si  fermarono  adunque  a  Baggiano  senza  danneggiare  cosa  alcuna  nel  paese,  et  tutto  quello 
che  gli  era  bisogno  il  pagavano  cortesemente,  affinchè  tutti  conoscessero,  che  non  come  ne- 
mici, ma  come  amici  venivano. 

Havuta  nuova  il  legato  et  li  riformatori  dello  stato    della  venuta  del  Bentivogli  a  Bag- 
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giano,  fecero  di  subito  serrare  le  porte  della  città,  eccetto  quella  di  Strà  Maggiore,  di  San  Fe- 
lice et  di  Saragozza  ;  spedirno  il  conte  Alessandro  Pepoli,  Ramazzotto  da  Scargalasino  et 
Giovanni  Sassatello  con  molle  bande  a  piedi  et  a  cavallo,  acciochè  li  scacciassero  dal 
luogo  ove  erano  e  dal  lato  verso  la  montagna.  A  favore  del  papa  calò  giù  il  conte  Ugo 
de'  Pepoli  con  numerosa  compagnia  di  montanari  per  cogliere  li  Bentivogli  nel  mezzo;  ma  5 
accortisi  loro  dell'ordito  disegno,  tosto  si  ritirarono  nel  Modonese. 

AUi  2  fu  mandata  una  grida  da  parte  del  papa,  che  sotto  pena  di  scomunica  inhibiva  a  tutti 
li  siofnori  et  popoli  et  a  qualsivoglia  stato  o  conditione,  sì  di  huomini  come  di  donne,  che 
non  dovessero  dare  aiuto  né  favore  o  consiglio  alli  Bentivogli  et  loro  seguaci,  et  chi  acqui- 
stava terre,  castella  et  luoghi  di  quei  che  gli  favorivano,  fossero  liberamerte  suoi,  et  alli  10 
preti  sotto  pena  di  perdere  tutti  li  benefici,  li  quali  divenissero  in  potestà  et  possesso  di  chi 
gli  rivelava. 

Alli  3  li  cavalli  leggieri  delli  Bentivogli  cominciarono  a  scorrere  sul  Bolognese  insino  a 
Casalecchio  per  levare  l'acqua  della  città;  ma  inteso  il  fatto,  vi  andarono  alquante  bande  di 
cavalli  contro,  con  molti  fanti,  ma  non  gli  ritrovorono,  perchè  si  erano  fuggiti,   sendo   stati   15 
della  lor  venuta  avvisati. 

Haveva  frattar.to  il  re  di  Francia,  per  lettere  del  papa,  intesa  la  speditione  che  facevano 
li  Bentivogli   per   passar  sopra  Bologna;  scrisse    al   viceré   di  Milano    che  dovesse  distenere 
Giovanni  Bentivogli  nel  castello  et  essaminarlo  diligentemente,  se  per  sua  saputa  et  consiglio 
li  suoi  figliuoli  contro  Bologna  si  erano  mossi.     Ricevute  le  lettere,  il  viceré  benissimo  esse-  20 
cruì    la  volontà  regia,  perciochè  mentre  che  Giovanni  desinava,  il  fece  pigliare    et  condurre 
sopra  un  mulo  in  castello,  dove  non  una  ma  più  volte  essaminato,  sempre  maledì  il  consiglio 
di  Ginevra  sua  consorte,  che  havesse  instigato  gli  figliuoli  a  far  cosa  tale,  affermando  costante- 
mente che  esso  giammai  diede  loro  consiglio,  i.è  messe  pure  parola  sopra  questa  loro  leggie- 
rezza.    Trovato  adunque  Giovanni  innocente  di  questo  fatto,  il  viceré  mandò  le  lettere  regie  al  25 
leo"ato  et  senato  dì  Bologna,  et  anche  scrisse  haver  trovato  Giovanni  innocente,  a  cui  oltremodo 
dispiaceva  quanto  li  suoi  figlioli  havessero  fatto,  et  che  questo  era  tutto  consiglio  della  ma- 
dre loro. 
P,  ^22  Si  lessero  queste  lettere  alla  ringhiera  de'  signori  a  suono  di  trombe  et   si   fece   perciò 

gran  festa;  poi  li  banditori  publicorono  la  determinazione  del  senato,  che  tutti  li  confinati,  30 
che  erano  stati  ubbidienti,  potessero  liberamente  tornare  alla  patria,  et  che  si  dovesse  sodi- 
sfare a  tutti  li  creditori  de'  Bentivogli.  Ora  il  cardinale  Ippolito  da  Este  havendo  inteso  il 
bando  del  papa,  che  chiunque  spogliasse  et  perseguitasse  i  favorevoli  de'  Bentivogli,  tutto 
quello  che  egli  conquistasse  fosse  suo,  con  buon  numero  di  genie  si  partì  da  Ferrara  per 
cacciar  del  Bolognese  li  Bentivogli,  et  di  poi  insignorirsi  di  Sassuolo  e  Spilimberto;  ma  35 
poi  intendendo  che  essi,  per  paura  di  Lucio  Malvezzi  capitano,  che  era  con  Alessandro  et 
Alberto  da  Castello  con  li  soldati  bolognesi,  si  erano  fuggiti  fuore  delle  confine,  si  rivolse 
sopra  Sassuolo  et  Spilimberto,  et  gli  hebbe,  et  poi  si  pose  a  perseguitare  li  Bentivogli  insir.o 
alle  confina  del  territorio  del  duca  di  Ferrara  il  fratello.  Allhora  il  legato  di  Bologna  fece 
bandire  la  fuga  de'  Bentivogli,  et  perciò  nella  città  si  fecero  fuochi  et  gran  festa.  40 

In  questo  giorno  istesso,  sendo  la  festa  di  santa  Croce,  a  hore  diciotto,  havendo  Ercole 
Marescotti  il  consenso  del  legato,  salì  a  cavallo  insieme  con  Camillo  Gozzadini,  havendo  seco 
200  huomini  armati  a  piedi  con  fasci,  manare  et  altri  stromenti  simili  et  con  uno  stendardo 
avanti  con  l'arme  de'  Marescotti,  et  s'inviò  verso  strà  San  Donato  per  gettar  a  terra  il  bellis- 
simo palazzo  di  Giovanni  Bentivogli.  Et  mentre  caminava  per  la  strada,  egli  invitava  tutti  a  45 
ritrovarsi  a  questa  distruzione:  et  essendo  vicino  al  detto  palazzo,  Lucio  Malvezzi  con  molti 
altri  della  sua  nobil  famiglia  lo  scontrò  presso  San  Jacomo,  et  adimandandogli  la  cagione  di 
questa  novità,  il  Marescolto  rispose  voler  rovinare  il  palazzo  de'  Bentivogli  suoi  nemici,  a 
cui  Lucio:  "Deh  ti  priego,  non  far  così  gran  male,  et  ricordati,  Ercole,  che  non  è  cosa  da 
*  huomo  corraggioso  il  vendicarsi  delle  ingiurie  ricevute  con  le  pietre,  ma  con  l'arme  in  mano  a  50 
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"  faccia  del  nemico.  Tu,  o  Ercole,  giammai  non  facesti  8Ì  superbo  edificio,  nò  per  ciò  il  dovresti 
"guastare,  poiché  questo  palazzo  è  l'ornamento  della  nostra  città:  rammentati,  ti  prego,  che  li 
"  Bentivogli  contro  di  noi  non  fecero  mai  cosa  simile,  anzi  quando  siamo  ripatriati  habbiamo 
"  ritrovato  le  case  nostre  et  le  nostre  possessioni  migliorate  e  fatte  più  belle  che  prima  non 
5  "  erano.  „  Puotè  ben  dire  et  pregare  Lucio  quanto  gli  parve,  che  il  Marescotto  volse  adem- 
pire il  suo  mal  animo,  et  scendendo  da  cavallo,  invitò  tutti  quei  che  l'havevano  seguitato,  che 
molti  erano  a  fare  come  lui,  et  fu  il  primo  che  il  fuoco  nel  fascio  accese  intorno  all'edificio, 
gridando  che  dava  libertà  a  ciascuno  di  fare  il  peggio  che  potesse  e  sapesse  fare  ;  a  cui 
seguitò  Jeronimo  di  Giovanni  Pasi.  Allora  la  plebe  avvezza  alla  novità  fece  impeto  et  co- 
lo minciò  a  predare  tutto  quello  che  ritrovava,  insino  agl'usci  et  le  finestre  et  cose  simili. 

Fu  estratto  il  vino  dalle  botti  et  la  maggior  parte  versato  per  terra  mercè  dell'ingordigia 
di  rubbare  le  botti;  altri  saliti  sopra  i  tetti  (ah  scelerate  manil)  cominciarono  a  gettare  a  terra 
le  tegole  per  bavere  i  legni;  altri  nei  giardini  spiantavano  gl'arbori  et  predavano  i  vasi  et 
le  ligure  delle  bellissime  fontane;  chi  era  intento  a  rovinare  la  torre  tanto  forte  e  bella,    e 

15  chi  a  guastare  le  bellissime  pitture  da  sì  dotta  mano  dipinte.     Insomma  non   era  chi   si   ve- 
desse   stare    ocioso,  anzi  ogniuno    era  sollecito  a  mandar  per  terra  tutto  quello  che    poteva. 
Veduto  che  hebbe  il  Marescotto  il  principio  della  rovina  del  palazzo,  tutto  allegro  d'indi  si 
partì,  parendogli  di  liavere  a  pieno  vendicato  le  ingiurie  et  la  morte  de'   fratelli   et   ripoti. 
Questo  misfatto  spiacque  non  solamente  a  tutta  la  città,  ma  in  particolare  agl'amici  de' 

20  Bentivogli,  et  pose  ne'  loro  cuori  tanto  sdegno,  che  poscia  cagionò  la  rovina  del  suo  palazzo, 

come  diremo,  et  di  molte  altre  case  loro.     Et  tal  ro'vina  del  detto  palazzo  de'  Bentivogli  si       p.  4»3 
cominciò  il  tre  di  maggio,  et  non  fu  finito  di  disfare  se  non  all'ultimo  del  detto  mese:  oltre 
i  gran  mobili  rubbati,  vi  se  ne  trovarono  di  nascosti  per   il  valore  di  4000   ducati.     Il  solo 
ferro,  ch^  vi  era,  fu  stimato  lire  60  000  di  bolognini. 

25  Era  questo  palazzo  tutto  fabbricato  di  pietra  cotta  et  di  macigno,  diviso  in   tre   solari, 

l'uno  sopra  l'altro,  tutti  in  volta.  Haveva  due  cortili  grandi  et  un  giardino  con  due  bellis- 
sime stalle  dietro;  conteneva  in  sé  fra  camere  e  guardacamere  244,  et  dove  si  potevano  ag- 
giatamente  fare  244  letti,  et  quasi  tutte  le  camere  avevano  studioli  et  salvarobbe,  et  come  è 
detto,  tutta  essa  fabbrica  era  fatta  in  volta.     Haveva  poi  cinque  sale  bellissime  et  tre  salotti 

30  senza  le  altre  molte  che  a  varie  cose  per  beneficio  del  detto  palazzo  servivano,  tutte  dipinte 
et  ornate  di  bellissime  tapezzarie  et  quadri  di  gran  valore.  Haveva  due  scale  principali 
molto  larghe,  che  davano  adito  da  ciascuna  parte  del  detto  edificio  et  confinavano  con  l'an- 
dito dell'entrata  principale,  che  era  largho  piedi  10  et  longo  piedi  20.  Da  mano  dritta  del- 
l'entrata, cioè  verso   la   porta  di  strà  San  Donato,  eranvi  le  camere  et  sopracamere  di  An- 

35  tonio  Galeazzo  protonotario  dipinte  per  mano  de'  più  eccellenti  pittori  di  quei  tempi,  et 
in  particolare  del  Francia  bolognese,  che  contenevano  famose  historie,  et  di  ogni  intorno 
caminavano  fregi  di  rilievo  tutti  dorati  et  dipinti,  h avendo  le  volte  similmente  historiate. 
In  questa  parte  del  protonotario  eravi  una  sala  et  cinque  camere,  fra  di  sotto  e  di  sopra, 
tutte  bellissime,  et  dall'altra  parte  di  detto  andito  erano  parimente  tre  camere  bellissime,  le 

40  quali  pigliavano  il  lume,  siccome  l'altre,  dal  portico  et  dalla  via  de'  Bagnaruoli.  Finito 
l'andito,  vi  era  un  chiostro  col  cortile  cinto  per  ogni  parte  da  quattro  colonne  di  pietra  cotta, 
con  le  sue  camere  et  scale;  da  questo  si  passava  poi  al  secondo,  che  pure  siccome  il  primo 
et  di  colonne  et  di  camere  era  fabricato.  Poi  seguitava  il  giardino  con  una  bellissima  fonte 
et  vaga  peschiera,  che  confinava  con  una  bellissima  loggia  in  volta,  e  tutta  dipinta  di  varie 

45  istorie  de'  Persi,  de'  Greci  et  Romani,  con  le  lettere  che  il  tutto  narravano,  alla  quale  've- 
niva sempre  l'acqua  chiara  per  il  condotto  che  passava,  per  li  Pellacani  et  la  saligata  et 
andava  a  strà  Castiglioni;  et  di  là  dal  giardino,  come  è  detto,  erano  le  due  bellissime  stalle. 
Di  sopra  all'entrata  di  Giovanni  si  passava  alla  torre,  et  erano  le  sue  stanze  dipinte  del  primo 


25.  postilla  a  stampa  nel  viargine  sinistro  {quattro  lineette)'.  Descrittione  del  palazzo  de'  Bentivogli 
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tornìamento  celebrato  da  lui,  fatto  per  mano  de  singoli  pittori;  la  torre  superava  di  altezza 
tutte  le  altre  torri  di  Bologna,  eccetto  la  torre  degl'Asinelli,  et  dentro  di  essa  erano  bellis- 
sime stanze  et  nella  cima  di  essa  eravi  un  corridore  tutto  merlato,  con  una  piccola  torricella 
nel  mezzo  che  sosteneva  la  campana.  Intorno  al  corridore  stavano  sospese  le  armi  di  tutti 
li  signori  co'  quali  Giovanni  Bentivoglio  haveva  afliiiità  et  coiisanguinilà,  congiunte  tutte  con  5 
la  sega,  particolar  arma  de'  Bentivogli.  Li  parenti  erano  questi:  Visconti,  Sforzeschi,  Gon- 
zaghi,  Estensi,  Malatesti,  Manfredi,  Torelli,  Rangoni,  Pii,  Orsini. 

Haveva  poi  questo  palazzo  la  facciata  fabricata  sopra  14  colonne  et  era  il  portico  larghe 
piedi  10  et  longho  piedi  20,  con  grande  spazio  da  una  colonna  all'altra,  et  la  facciata  era 
sopra  gl'archi  del  portico  con  un  ordine  di  linestre,  con  certe  colonnine  nel  mezzo  piccole,  che  10 
posavano  sopra  una  cornice  pur  di  pietra  cotta  che  caminava  d'ogni  intorno,  nel  mezzo  delle 
quali,  cioè  sopra  il  diritto  della  porta  del  palazzo,  era  un  bel  corridore,  che  alquanto  spor- 
geva in  fuori.  11  secondo  ordine  erano  le  finestre  lion  quadre,  marcate  senza  colonnette, 
che  pure  posavano  sopra  un  altro  cornisone  come  il  primo,  et  nel  mezzo  vi  era  il  corridore 
come  al  primo.  Seguitava  il  3°  ordine  che  erano  linestre  piccole  che  davano  lume  ai  granari  15 
p.  414  con  un  cornisone  magnitìco,  che  haveva  certi  rosoni  '  grandissimi  di  macigno  tutti  dorati,  et 
questo  toglieva  il  tetto  con  bellissima  maestà. 

Avanti  al  detto  palazzo  vi  era  una  piazza  assai  vasta,  tutta  salicata  di  mattoni  cotti,  et 
di  rincontro  haveva  una  loggia  fatta  in  volta  con  stanze  di  sopra  per  li  soldati  che  stavano 
alla  guardia  di  Giovanni  sopra  11  colonne  con  dodici  archi;  et  nella  facciata  di  essa  vi  erano  20 
i  Paladini  di  Francia  con  le  insegne  de  parenti  unite  con  la  sega,  come  hoggidì  anco  si  vede; 
et  quivi  a  capo  di  essa  era  una  stalla,  la  quale  anche  vi  si  trova. 

Conchiudo  che  questo  palazzo  era  cosa  maravigliosa  da  riguardare,  et  fu  communemente 
stimato  che  tale  edificio  non  fosse  stato  condotto  a  quella  perfettione  che  era,  per  non  manco 
di   150  mila   ducati  d'oro.     Fu  principiato  (come  si  è  detto)  nell'anno  1459  da  Santi  Benti-  25 
vocrli,  et  poi  finito  da  Giovanni. 

Fu  cominciata  questa  rovina  di  tanto  maraviglioso  edificio,  veramente  decoro  e  di  gran- 
dezza della  città  di  Bologna  (come  si  disse),  il  dì  3  di  maggio,  il  giorno  di  santa  Croce,  et 
seguitata  dalla  vii  plebe  di  giorno  in  giorno,  solamente  per  rubbare  tutto  quello  che  si  po- 
teva bavere,  et  volendo  scavare  insino  le  catene  et  delle  volte  et  delle  incatenature  de'  muri,  30 
tanta  era  l'avidità  plebea,  che  cadendo  le  mura  dell'edificio,  a  molti  levò  la  vita. 

Mentre  che  così  esecrabile  opera  si  faceva,  era  l'infelice  Giovanni  Bentivogli  nel  castello 
con  alquanti  suoi  servitori,  dove  il  senato  regale  di  Milano  l'andò  a  ritrovare  per  nuova 
commissione  del  re  per  intender  il  vero  s'egli  havesse  acconsentito  che  li  figlioli  fossero 
passati  sopra  Bologna.  Et  addimandato  sopra  ciò,  Giovanni  rispose:  "  Veggo  per  cosa  chiara,  35 
"  che  la  fortuna  a  me  già  tanto  amica,  bora  del  tutto  mi  ha  volto  le  spalle,  et  di  benigna 
"madre  mi  si  è  fatta  crudel  nemica;  conciosiachè  havendo  io  ottenuto  il  supremo  grado 
"  nella  patria  mia,  con  quella  felicità  che  forse  giamai  altri  non  hebbe,  bora  mi  veggo  nel 
"  profondo  della  infelicità  cacciato  dalia  dolcissima  mia  patria,  privo  de'  figli,  spogliato 
"  di  amici,  abbandonato  da'  parenti  et  rinchiuso  in  questo  carcere,  e  sallo  Iddio,  senza  ra-  40 
"  gione.  Ma  poiché  così  al  mio  Signor  Iddio  piace,  sia  fatta  la  sua  divina  volontà;  ben 
•*  di  cuore  lo  prego  che  non  mi  abbandoni  et  che  mi  doni  pacienza.  Mi  ricordo  che 
"  sendo  io  giovane,  fui  dalli  prencipi,  che  lo  stato  di  Milano  governavano,  tanto  amato,  et  in 
"  me  tanta  fede  havevano,  che  mi  raccomandarono  li  loro  soldati,  che  erano  la  conservatione 
"dello  stato  loro;  et  io  tanta  fedeltà  mostrai  verso  loro,  che  si  poterono  laudare  della  mia  45 
"  sincera  servitù.  Poi  sendo  essi  scacciati,  et  in  luogo  felicemente  successo  il  re  cristianissimo, 
"  con  sua  maestà  di  maniera  tale  mi  son  portato,  ch'ella  ha  potuto  conoscere  quale  sia  la  mia 
"  sincera  fede  verso  la  sua  real  corona  :  siami  lecito  dire  sol  questo,  che  essendo  ritornato  il  duca 
"  Lodovico  Sforza  nel  ducato  di  Milano  con  gli  Svizzeri,  et  havendone  già  occupato  buona  parte 
*  et  bisognando  che  li  soldati  di  sua  maestà  ritornassero  di  Romagna  et  passassero  a  Milano  50 
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"  per  opporsi  al  duca  Lodovico,  fecero  il  loro  viaggio  per  Bologna  tutti  spaventati,  temendo 
"  di  essere  tagliati  a  pezzi  o  almeno  di  restar  prigioni,  cosa  nel  vero  che  sarebbe  stata  facile 
"  a  un  ferocissimo  popolo  come  era  quello  di  Bologna;  nondimeno  io  li  assicurai,  et  passarono 
**  liberamente  senza  alcuna  lesione,  il  che  fu  la  salute  dell'essercito  regale  et  cagione  della  vit- 
5   "  toria  centra  il  nemico.     Perciochè  se  eglino  erano  rotti,  come  volevano  alcuni,  h oggidì  sua 
"  maestà  si  trova  in  Italia  vittoriosa,  che  foi'se  non  vi  si  troverebbe.     Posso  insomma  dire  che 
"  io  già  mai  non  feci  cosa  d'importanza  senza  sua  deliberazione.     Et  come  ben  mi  può  esser 
"  testimonio  tutto  il  mondo,  io  tanto  ho  ripugnato  a  papa  Giulio,  e  tanto  sono  stato  in  Bolo- 
"  gna,  quanto  a  punto  egli  mi  ha  fatto  intendere.    Hor  come  può  essere,  che  alcuno  possa  mai 
0   "  pensare,  che  io  sendo  uscito  fuore  della  patria,  al  voto  suo,  che  havessi,  non  dico  pensato  di 
''ritornarvi,  ma  consentito  che  altri  havesse  fatto  cosa  alcuna   contra  il  suo  volere?  Chiamo 
''Iddio  in  testimonio  di  quanto  io  dico,  che  non'  solamente  non  ho  consentito  che  li  miei  li-       /'.  4's 
"  glioli  habbino  radunati  soldati  per  entrare  in  Bologna,  ma  anzi  gli  ho  essortati  che  soppor- 
"  tino  meco  la  medesima  fortuna  che   sopporto  io,  et  gli  ho  con  ogni  mio  consìglio  dissuasi 
5    •'  al  fare  movimento  alcuno,  perchè  sapeva  ben  io,  che  se  andavano  senza  il  beneplacito  di  sua 
"  maestà,  non  potevano  se  non  fare  il  peggio  loro.     Ma  gl'incauti  et  poco   prudenti  figlioli, 
"  troppo  desiderosi  di  ripatriare,  poco  hanno  atteso  alli  miei  consigli,  et  volendo  pur  essi  espe- 
"  rimontare  se  era  migliore  la  loro  opinione,  che  il   mìo   consiglio,  hanno   a   loro   malgrado 
"  et  mio  acquistato  danno  et  vergogna,  poiché  essi  si  sono  fuggiti  con  perpetuo  scorno,  et  io 
)   "  sono  stato  non  per  mia,  ma  per  loro  colpa,  carcerato  „.     Non  potè  più  oltre  il  buon  vecchio 
formar  parola,  perchè  interrotto  da  modesto  pianto  sì  tacque.     Mentre  che  l'infelice  Giovanni 
ragionò,  più  volte  li  senatori  si  riguardarono  l'un  l'altro,  considerando  la  gran  mutatione  della 
fortuna,  et  che  Giovanni   prima   fosse  da  tutto  il  mondo  stato  tenuto  per  huomo  di  sì  gran 
valore,  grandezza  et  possanza,  et  che  hora  fosse  caduto  in  tanta  miseria.     Era  in  vero  grande 
5  la  pietà  che  ciascun  senatore  di  lui  ha  ve  va. 

Alfine,  consolandolo,  il  presidente  gli  disse  che  non  dubitasse,  perchè  esso  et  li  senatori 
farebbono  manifesta  la  sua  innocenza  al  re,  et  che  con  patienza  frattanto  sopportasse  quanto 
piaceva  a  Dio  di  darli;  et  con  questa  speranza  lo  lasciarono.     Scrissero  il   presidente   et   li 
senatori  al  re,  come  trovarono  Giovanni  ìnnocentìssimo,  et  glielo  raccomandavano. 
3  Allora  il  re,  spedita  una  staffetta,  comandò  al  castellano  che  honoratamente  lo  rimandasse 

alla  sua  casa.  Il  quale,  non  sì  tosto  intesa  la  regìa  volontà,  che  passando  a  Giovanni  con 
lieta  fac(ùa  gli  diede  la  buona  nuova  della  sua  liberatione,  et  cavatolo  di  carcere,  l'esortò 
allo  stare  quel  giorno  con  esso  lui,  acciochè  potesse  avvisare  li  gentilhuomini,  et  che  il  dì 
seguente  con  honore  fosse  a  casa  accompagnato.  Ma  Giovanni,  attendendo  più  alla  sua  li- 
)  berta,  che  a  questi  honori,  dì  ciò  gli  rese  infinite  gratìe,  et  soggiunse  che  non  era  più  tempo 
di  cercare  honori,  ma  di  attendere  a  raccomandarsi  a  Dio.  Laonde  montato  sopra  la  sua 
mula,  et  accompagnato  da  molti  di  quei  del  castello,  s'inviò  verso  casa.  Ora  molti  genti- 
lhuomini, che  questo  intesero,  saliti  a  cavallo,  l'andarono  ad  incontrare,  et  rallegrandosi  seco, 
cominciarono  a  gridare:  "  Sega,  sega  ^.  Ma  Giovanni,  considerando  il  pericolo  nel  quale  poi 
)  facilmente  poteva  incorrere  per  cagione  di  questi  favori  popolari,  gli  pregò  che  piutosto 
gridassero  :  "  Francia  Francia  ^  ;  et  giunto  a  casa,  ringratiò  assai  la  cortesia  di  tutti  quei  che 
l'havevano  accompagnato;  et  presero  licenza. 

Questo  fu  l'ultimo  giorno  dei  favorì,  che  la  fortuna  volse  dare  a  Giovanni,  perciochè 
il  giorno  seguente  gli  fu  arrecata  la  nuova  che  di  già  si  era  cominciato  a  rovinare  il  suo 
)  palazzo  in  Bologna  et  che  ne  andava  tutto  per  terra.  vStrinse  il  buon  vecchio  le  braccia  in- 
sieme, et  alzati  gl'occhi  al  cielo,  diede  un  grandissimo  sospiro;  et  così  stando  immobile  alquanto, 
vìnto  dall'estremo  dolore,  cadde  tramortito.  Dopo  essere  rinvenuto  alquanto,  scrisse  Giovanni 
a  Ginevra,  che  era  a  Busseto,  una  lettera  di  questo  tenore:  "  Sogliono  dire  i  savi  huomini  di 
"  questo  mondo,  che  la  persona  prudente  tutte  le  sue  cose  fa  col  consiglio  degl'huominì  savi 
)  "  et  che  non  habbino  il  cuore  circondato  da  varie  passioni,  affinchè  il  bramato  fine  possa  con- 
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"  se^re  :  ma  l'animo  appassionato  et  che  fu£fge  i  consigli  de'  prudenti,  in  tutto  quello  che  fa, 
"lo  fa  in  proprio  danno  e  vergogna;  perchè  condotta  dagl'appetiti  appassionati,  operando 
"  trabocca  nella  voragine  di  ogni  pericolo.  Così  è  avvenuto  a  te,  o  incauta  Ginevra,  che  sprez- 
"  zaiido  i  consigli  degl'huomini,  et  seguitando  la  tua  propria  passione,  et  tu,  et  altri  con  essi 
"  te,  hai  fatto  cadere  nel  trabocco  di  ogni  male.  Ecco  che  per  tua  cagione  sono  stato  longo  5 
"  tempo  prigione,  et  hora  conduco  anche  la  mia  vita  non  al  tutto  libera  et  colma  di  affanni 
p.  426  "  et  di  cordoglio,  et  Ales'sandro  in  Genova  nelle  mani  del  re  si  sta  della  vita  in  forse  ;  ma 
"  gli  altri  tuoi  et  miei  figlioli  come  stanno,  condotti  dal  tuo  poco  prudente  consiglio  ?  fuore 
"  della  propria  patria,  banditi  dal  paese  di  Ferrara  et  in  disgrazia  di  tutto  il  mondo.  Ma 
"  quello  che  è  peggio,  et  che  insino  al  vivo  cuore  mi  apporta  maggior  dolore,  è  che  il  nostro  10 
"  palazzo  in  Bologna  quasi  tutto  è  per  terra,  et  pure  di  tutti  questi  mali  ne  sei  tu,  o  donna, 
"principale  cagione;  questi  sono  i  frutti  de' tuoi  consigli  et  delle  tue  proprie  passioni.  Datti 
"pace  al  meglio  che  puoi.     Addio  „. 

Letta  la  lettera,  Ginevra  fu  da  sì  estremo    dolore    assalita,    che   con   amendue   le   mani 
stringendosi  le  tempia,  senza  formar  parola  alcuna,  sendo  vicina  al  letto,  con  la  faccia  all'ingiù  13 
gettatavisi  sopra,  di  subito  rese  lo  spirito  al  suo  Iddio.  O  esempio  miserabile,  degno  di  gran- 
dissima pietà!  Ritrovandosi  scommunicata,  per  non  haver  obbedito  al  comandamento  del  papa, 
che  li  Bentivogli  stessero  lontani  da  Bologna  100  miglia,   questa  infelice  donna  fu  sepolta  fuori 
della  chiesa,  in  luogo  profano  sotto  l'ortiche,  non  essendosi  dal  legato  potuto  ottenere  licenza 
di  esser  in  luogo  sacro  sepolta;  et  perchè  cinque  frati  zoccolanti  l'accompagnarono  a  sotte-  20 
rarla,  il  papa  privò  loro  ed  il  suo    convento  per  7  anni,  che  non  potessero   dire   uffizio,  né 
uffiziare  in  loro  chiesa  di  Busseto,  castello  del  Parmigiano.     Questo  fu  il  fine  di  tanta  donna, 
che  fu  alli  17.  di  maggio,  la  quale  con  tanta  felicità  per  sì  lungo  tempo  in  Bologna  haveva 
governato  ;  dico  governato,  perciochè  Giovanni  quasi  quanto  faceva,  era  tutto  per  lo  consiglio 
di  lei.     Fu  figliola  naturale  del  signor  Costanzo  Sforza  di  Pesaro,  la   quale    fu  condotta  in  25 
Bologna  di  anni  12  per  moglie  di  Santi,  come  è  detto;  et  era  di  tanta  bellezza,  che  in  quei 
tempi  fu  stimata  la  più  bella  che  vivesse. 

Fu  astuta,  iraconda  et  di  gran  consiglio;  questa  pure  era  prudente,  ricca,  nobile,  honorata, 
eloquente;  e  lasciò  fra  robba  e  denari  più  di  50000  ducati.  Morto  Santi  Bentivogli,  di  cui 
restò  un  figliolo  per  nome  Ercole,  che  poi  fu  gran  capitano  de'  Fiorentini,  ella  si  maritò  in  Gio-  30 
vanni,  et  di  lei  n'hebbe  questi  figlioli  :  Annibale,  Lodovico,  Cornelio,  Donino  et  Isotta,  i  quali 
morirono  fanciullini;  Bianca,  questa  fu  maritata  nel  conte  Nicolò  Rangone  ;  Francesca,  fu  ma- 
ritata nel  signor  Galeotto  Manfredi;  Annibale  terzo;  Leonora,  maritata  nel  signor  Giberto  da 
Carpi;  Antonio  Galeazzo  protonotario :  Camilla  che  fu  suora  del  corpo  di  Cristo;  Violante  che 
fu  maritata  al  signor  Pandolfo  Malatesti;  Alessandro;  Laura;  Hermes;  Isotta,  maritata  nel  signor  35 
Ottaviano  Riario.  Era  Ginevra  d'anni  65  incirca  quando  morì,  et  nella  fine  sua  si  vide 
esser  donna  infelicissima,  poiché  si  vidde  priva  del  marito,  spogliata  della  sua  grandezza,  senza 
il  suo  Alessandro,  che  tanto  amava  quanto  se  stessa,  havendo  i  figli  prigioni  et  altri  assai  scac- 
ciati dalla  sua  patria,  et  veggiendo  spianato  il  suo  bellissimo  palazzo.  Le  furono  fatti  questi 
versi,  et  publicamente  posti  per  tutta  la  città:  40 

yam  -patrona  -poiens,  sed  plns  quani  /emina  -posset  \ 

Impia,  avara,  ienax,  horrida,  tcrribilis, 
Hic  iaceo,  infelix,  sancto  privata  sepulckro. 

Cui  nulla  ^cclesiae  sacra  dedere  Patres. 
Juniperi  tniki  nomen  erat,  sed  spina  remansit^  45 

Ut  fuerat  tnultis  aspera  vita  mihi. 


22-32.  segni  d^ attenzione  a  pcn7ta  nel  margine  sinistro  —  25.  figliola ....  Costanzo]  f  arale  sottosegnate  nell'origi- 
nale —  30.  figliolo ....  Fiorentini]  parole  sottosegnate  nell'originale 
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Contcmpsì  sufèros,  qui  me  s-prcverc,  tyranni, 

Opttma  ab  cxem-plo  discitc  quaeque  meo. 
^lis  neget  esse  Deos  komhium,  qui  faci  a  refendant? 

^lae  ftierint  vitae  fraemia  mors  docuit, 

5  Ora  di  qui  ciascuno  può  per  vivo  esempio  chiaramente  considerare  quanta  sia  la  nuta-        p.  4'7 

bilità  et  instabilità  delle  cose  di  questo  mondo,  il  quale  segue  il  favor  della  fortuna  senza 
più  oltre  apprezzare  né  sapere,  ne  prudenza  et  senza  considerare  il  fine  delle  attioni  mon- 
dane. Nel  vero  se  Ginevra  fosse  sempre  vissuta  et  morta  in  quella  grandezza  che  si  trovava 
et  in  quel  contento  che  gustava,  il  mondo  tutto  l'haverebbe  con  lodi  innalzata  insino  al  cielo, 
IO  si  sarebbono  fatti  i  volumi  di  versi  dolenti,  con  lamentarsi  della  morte,  che  ne  havesse  levata 
donna  di  tanto  affare  et  sì  cara  ad  ognuno;  ma  perchè  la  fortuna  le  fu  sdegnosa  et  contra- 
ria, non  hebbe  amico  che  la  lodasse,  et  in  lei  a  pieno  si  verificò  il  detto,  che  dice: 

Temfore  felici  multi  numèrantur  amici] 
Si  far  Urna  -perii,  nullus  aviicus  crii. 

15  Ora  seguitando  gl'imprudenti  et  vilissìmi  huomini  la  rovina  del  palagio  et  della  torre  de' 

Bentivogli,  et  havendo  molti  di  loro  solo  l'occhio  al  sodisfare  al  proprio  odio,  avvenne  che 
in  tal  rovina  vi  morirono  meglio  di  60  persone,  oltre  a  molti  altri  che  morirono  che  sta- 
vano a  vedere  tanta  abominatione  et  impietà;  et  da  alcuni  per  dispregio  furono  attaccati  nel 
publico  gl'infrascritti  versi: 

20  fiumano  consiructa  fui  de  sanguine  dudum, 

Deque  labore  simul,  sic  dio  ioia  rui. 
Bis  Deus  omnipotens  praedixerat  ipse  ruinam: 

Terrarum  moiu,  fulgure,  nec  timui. 
Tertius  e  coelo  venit  casus:  plebs  moia  Deorum 
25  ludicio  est  insto,  sic  populiqtie  furor. 

In  me  quisque  ruit,  capii  hanc  sibi  quisque  ruinam, 

Marmoreos  lapides  iam  sibi  quisque  capii. 
Ferrea  quaeque  ruuni,  portantur  ferrea  quaeque, 
Tandem  Beniivola  magna  ruina  vucor. 

30  Rovinandosi  adunque  il  detto  palagio,  quelli  che  guastavano,  ritrovando  nella  camera  del 

protonotario  una  bella  figura  di  nostra  Signora,  la  lasciarono  intatta  per  riverenza;  la  quale 
non  dopo  molto,  veduta  da  dui  contadini,  et  non  la  stimando  niente,  senza  alcun  rispetto 
con  certi  picconi  di  ferro  cominciarono  a  voler  rovinar  la  muraglia  ove  detta  imagine  era; 
et  ecco,  mentre  ciò  tentano  con  ogni  lor  sforzo,  rovina  un  pezzo  del  detto  muro   sopra   di 

35  essi  senza  punto  nuocerli  nella  persona;  li  quali  aiutati,  et  usciti  del  mezzo  delle  pietre,  sì 
gittorno  avanti  la  detta  imagine,  la  quale,  et  da  essi  et  da  una  donna,  che  con  la  figliola 
quivi  era,  si  vide  che  lagrimava.  Il  che  sparso  per  la  città,  cagionò  che  quivi  concorse  gran 
numero  di  gente;  et  vedendo  tale  miracolo,  fu  con  molta  divotione  levata  la  detta  imagine, 
et  portata  in  San  Jacomo;  la  posero  sopra  di  un  altare,  dove  concorrendo  la  gente,  ottene- 

40  vano  di  molte  gratie. 

Insomma,  rovinato  il  palagio  et  la  torre  insino  quasi  a'  fondamenti,  divenne  quel  luogo, 
che  era  stato  albergo  di  tanti  signori  et  prencipi  et  era  stato  cotanto  celebrato  come  cosa  rara 
fra  gl'edifici  d'Italiaj  ricetto  di  ogni  immondizia.     Così  vanno  le  cose  di  questo  mondo. 

Alle  27  di  maggio  giunse  in  Bologna  il  cardinale  Narbone,  che  dal  pontefice  era  man- 

45  dato  legato  al  re  di  Francia,  et  fu  dal  legato  della  città  et  da  tutti  li  magistrati  con  grande 
honore  incontrato;  et  alloggiò  nel  palazzo  grande. 

Giovanni  Antonio  Castelli  fu  fatto  senatore  di  Roma, 
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p'  41S  Fu  rinovata  la  provisione  dell'ornato  delle  donne  fatta  l'anno  1474  con  questa  aggiunta: 

Che  niuna  donna,  sia  chi  si  voglia,  possa  portar  falde,  né  cerchi,  né  altre  foggie  simili,  ne 
di  sottane  sopra  a'  guardacori  ;  Che  non  possa  portar  maniche  larghe  alla  camicia,  che  non 
gli  sia  più  di  braccia  2  e  mezzo  di  tela  per  para  di  maniche,  e  che  le  portino  assettate  alle 
braccia,  et  non  gonfie  e  sventolanti,  perché  v'era  camicia  che  nelle  sole  maniche  vi  aveva  brac-  5 
eia  7  di  tela  di  lensa;  Che  non  si  possino  portare  alli  guardacori  balze,  né  filetti,  né  alle 
vesti,  se  non  un  braccio  e  mezzo  di  velluto;  Che  non  portino  berette  cinte  d'oro  o  d'argento, 
né  pugnali,  ovvero  daghe.  E  questo,  perchè  vi  era  tal  moglie  di  tintore  e  fabro,  che  aveva 
maniche  di  broccato  d'oro  che  costavano  ducati  24  e  maniche  da  camisia  che  costavano 
ducati  5,  balze  d'oro  alto  mezzo  braccio,  guardacori  e  vesti  cremisini,  come  se  fossero  mogli  10 
del  duca  di  Ferrara. 

A'  9  giugno  entrò  in  Bologna  il  cardinale  Alidosio  legato  di  Bologna  quale  aveva  seco 
6  vescovi  e  200  cavalli  leggieri.  Gli  fu  fatto  un  grand'onore,  e  gli  andò  incontro  tutto  il 
clero,  gli  antiani,  gonfallonieri  del  popolo,  massari  dell'arti  e  gentilhuomii  i.  Dove  passò  fu- 
rono fatti  12  portoni  di  legname  coperti  di  frasche  e  di  panni  molto  belli.  15 

In  questo  istesso  tempo,  intendendo  il  senato  che  il  re  Lodovico  era  giunto  a  Milano,  essi 
vi  mandarono  per  ambasciatori  Alberto  Castelli  et  Bartolomeo  Zambeccari  amendui  senatori, 
et  con  essi  Melchior  Zanetti  eccellentissimo  procuratore  causidico,  acciochè  supplicasse  a  sua 
maestà  di  voler  lasciare  la  protetione  di  Giovanni  Bentivogli  perchè  egli  non  perturbasse 
Bologna.  Giunti  adunque  a  Milano  avanti  al  re,  et  fatta  la  loro  petitione,  il  re  commisse  que-  20 
sto  negozio  al  cardinale  Roano,  che  dovesse  bene  intendere  et  esaminare  il  tutto;  il  quale  per 
compiacere  il  re,  si  fece  venire  avanti  Giovanni  Bentivogli  et  anche  gli  detti  ambasciatori. 
Laonde  Bartolomeo  Zambeccari  cominciò  a  dire  che  il  senato  bolognese  gli  haveva  mandati  a 
supplicare  sua  maestà,  che  le  piacesse  di  non  volere  tenere  la  protetione  di  Giovanni  Benti- 
vogli, né  de'  suoi  figli,  perchè  egli  haveva  voluto  disturbare  la  pace  di  Bologna,  essendoli  venuto  25 
contro  con  tanti  armati  ;  et  ciò  supplicavano  anche,  che  li  Bentivogli  non  più  tornassero  a  tiran- 
nizarli,  perchè  purtroppo  havevano  tirannizati  in  detta  città,  et  che  al  tempo  loro  et  sotto  il  lor 
governo  giammai  la  giustitia  nel  popolo  haveva  havuto  luogo,  né  parte,  oltre  che  avevano  abbru- 
giata  la  casa  de'  Caccianemici  et  morti  li  Malvezzi  et  li  Marescotti,  et  che  havevano  svergognate 
molte  donzelle  et  levata  per  forza  et  per  inganno  la  robba  a  molti,  et  molte  altre  cose  di  enorme  30 
vituperio  de'  Bentivogli. 

A  queste  parole  soggiunse  Giovanni  :  "  Che  non  poco  si  maravigliava  di  essere  chiamato 
"  tiranno,  peciochè  egli  non  mai  fu  tiranno  nella  sua  patria,  attesoché  sempre  nel  governo 
"  haveva  havuto  seco  in  compagnia  li  sedici  et  con  quelli  sempre  si  era  consigliato  et  se- 
"  condo  il  parer  loro  governato.  Uno  de' quali  è  quivi  Alberto  Castelli  presente;  et  benché  35 
"  io  tenessi  il  primato  nel  detto  senato,  perché  così  era  stato  istituito  da  papa  Paolo  II  et  con- 
"  firmato  da  Sisto  IV,  Innocenzo  Vili  et  da  Alessandro  VI,  nondimeno  mai  feci  cosa  alcuna 
"  senza  participazione,  ma  col  conseglio  et  con  la  conclusione  del  detto  senato,  come  può 
"  anche  di  questo  testificare  qui  Alberto.  Vero  è  che  havendo  havuto  rispetto  spesse  volte  alla 
"■  nobiltà  delle  famiglie,  più  tosto  che  alla  giustitia,  ho  lasciato  passare  alcune  cose  senza  cer-  40 
"  care  di  spegnerle  et  mandarle  a  terra,  le  quali  nel  vero  havrian  meritato  gran  gastigo,  siccome 
>.  «2?  "  conveniva  al  tuo  negocio,  o  Bartolomeo,  che  ben  sai  tu  come  io  mi  ado'perassi  per  te  ne' 
"  tempi  del  cardinale  di  Mantova  per  le  monete  false.  Ora  che  tu  faccia  questa  cosa,  sen- 
"  domi  contrario,  si  verifica  il  proverbio  che  dice:  Chi  dispicca  l'impiccato,  l'impiccato  im- 
"  picca  lui.  Sappi,  o  Bartolomeo,  che  tu  hai  un  bel  tacere,  et  se  tu  ti  metterai  la  mano  al  45 
"petto,  conoscerai  s'io  ti  dico  il  vero.  Più  oltre  non  ti  vo' dir  per  bora  di  questo.  Quanto 
"  poi  alla  quiete  del  popolo  bolognese,  che  io  sia,  come  dici,  per  disturbarla,  io  ti  rispondo, 
"  che  sempre  mantenni  quella  città  in  somma  pace,  come  n'è  fido  testimonio  tutta  Italia; 
"  et  se  bene  occorsero  alcuni  disturbi  in  essa,  siccome  fu  la  cosa  de'  Caccianemici,  de' 
"  Malvezzi  et  de'  Marescotti,  sa  Iddio  che  io  non  ne  sono  stato  la  cagione,  anzi  loro  hanno  50 
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"  cagionato  tali  disturbi.  Tu  dèi  pur  sapere,  o  Bartolomeo,  se  saper  io  vuoi,  ([uello  che 
"io  feci  per  acquetare  i  Caccianemici  con  li  Lini,  et  questo  mi  adoperai  et  m'interposi 
"per  la  lor  pace;  ma  quei  iniquamente  et  malvagiamente  caminando  uccisero  quello  del 
"  Lino  sotto  la  mia  fede  :  parvemi  di  ciò  farne  dimostratione,  per  far  avvertiti  gli  altri  a 
5  ''  non  dovere  fare  il  simile,  ma  che  h avessero  a  vivere  in  pace.  I  Malvezzi,  tu  sai  benis- 
"  simo  quanto  gli  amava,  quanto  me  li  mostrava  obligato,  essendomi  non  solamente  amici  et 
"parenti,  ma  di  prima  essendomi  stati  anche  buoni  padri;  et  per  tali  sempre  gli  tenni  insino 
"  che  si  scoperse  che  essi  mi  volevano  uccidere  con  tutti  li  miei  figli;  del  loro  cattivo  animo 
""  et  del  trattato  ordito  contra  di  me  lasciai  fare  al  senato  et  alla  giustitia  l'officio  suo,  et  se 

10  "  furono  puniti,  non  fu  mio  consiglio,  ne  mia  volontà,  ma  fu  de'  nostri  amici,  che  si  pensa- 
''  rono  farmi  piacere,  dove  mi  diedero  affanno  et  cordoglio.  Delli  Marescotti,  Iddio  testimonio 
"  del  vero  sa,  che  io  avanti  alla  sua  maestà  non  mento,  che  non  solamente  non  lo  feci  fare, 
"  ma  né  anche  non  ne  fui  in  cosa  alcuna  consapevole;  et  non  sì  tosto  mi  venne  il  caso  agl'orecchi, 
"  che  ne  presi  infinito  dispiacere,  et  mi  convenne  lagrimare,  perchè  giudicai,  che  se  bene  haves- 

15  "  sero  meritato  castigo,  non  si  doveva  giammai  procedere  in  tal  guisa,  ma  secondo  gl'atti  della 
"  giustitia;  et  se  bene  altri  ne  furono  uccisi,  non  puotei  a  ciò  provedere,  perciochè,  essendo 
"  alcuni  de'  miei  figlioli  divenuti  potenti,  sprezzando  i  miei  consigli,  caminarono  secondo  il  loro 
^*  appetito,  quantunque  sempre  io  ne  reclamassi,  come  anche  al  presente  hanno  fatto,  venendo 
''  contro  Bologna;  anzi  non  sono  mancato  di  fargli  intendere  che  a  modo  veruno  tentassero  tal 

20  "  cosa  per  più  ragioni  ;  come  chiaramente  et  giustificatamente  feci  intendere  alla  maestà  del 
""  re.  Quando  alle  donne  poi,  io  con  verità  posso  et  potrò  sempre  dire  non  haverne  giammai  for- 
"  zata  veruna,  et  se  ho  fatto  alcun  peccato,  è  stato  con  il  suo  pieno  consentimento;  sicché, 
"  monsignor  reverendo,  ardirò  dire  essere  iniquamente  accusato  di  esser  stato  tiranno  et  di 
"  quanto  Bartolomeo  falsamente  m'impone  „. 

25  II  che  confirmò  Alberto,  et  giurò  così  essere  come  Giovanni  detto  haveva.     Havendo  il 

cardinale  con  pacienza  et  con  molta  compassione,  che  haveva  di  Giovanni,  ascoltato  i  loro 
ragionamenti,  in  vece  del  re  rispose,  che  sapendo  esser  Giovanni  et  Alessandro  innocenti 
della  fatta  speditìone  da  Annibale  et  da  Ermesse,  sua  maestà  si  lasciava  intendere  che  vo- 
leva haver  Giovanni  sotto  il  suo  patrocinio,  ma  non  già  quei  due  ultimi;  e  però  che  dicessero 

30  al  senato  che  così  era  la  mente  del  re,  e  che  di  Giovanni  e  di  Alessandro  non  dubitassero, 
ma  si  guardassero  dagli  altri  che  vagavano  in  qua  ed  in  là  fuori  dello  stato  del  re. 

Ritornato  Giovanni  alla  sua  abitazione,  Alberto  di  Castello  gli  mandò  a  dire,  che  quando 
a  lui  paresse  di  ritornare  a  Bologna,  che  lo  farebbe  ritornare,  conciosiacosaché  da  lui  pen- 
deva lo  star  fuori  e  ritornare  dentro  la  città.     Udita  l'ambasciata  Giovanni  non  diede  altra 

35  risposta,  non  sapendo  che  dire,  perchè  considerava,  che  se  voleva  chiedere  licenza  al  re  di 
ritornare,  non  l'avrebbe  hottenuta,  essendo  in  lega  col  papa  e  per  molti  altri  rispetti  ,*  e  se 
ancora  voleva  ritornare  senza  licenza,  vedeva  che  il  re  si  sarebbe  sdegnato  e  l'a'vrebbe  cac-       P-  430 
ciato  di  corte  ;  e  con  ciò  ritornarono  gli  ambasciatori  a  Bologna. 

A  dì  11   luglio  x\nmbale  Bianchi,  uno  delli  40,  morì;  in  suo  luogo   fu  posto  Cristoforo 

40  Angelelli. 

Ora  il  legato  che  sì  vide  nella  sua  dignità  in  tutte  le  cose  rispettato  per  l'amore  del 
pontelice,  scoprendosi  uomo  avaro,  perchè  faceva  ogni  cosa  per  danari,  si  vedevano  anche 
perciò  molte  ingiustizie;  ed  avendo  il  senato  finto  di  non  vedere  i  suoi  andamenti,  finalmente 
si  risolse  d'avvisare  il  pontefice  de'   suoi   mali   portamenti,    ed   ebbero   gli  avvisi   del   senato 

45  presso  il  papa  credenza,  perciochè  per  altra  strada  n'era  stato  avvisato.  Il  pontefice  adun- 
que il  chiamò  a  Róma:  e  giunto,  senza  darli  udienza,  il  fece  porre  in  Castel  Santangelo 
insieme  col  Malatesta  suo  auditore,  accioché  rendesse  conto  di  quanto  era  querelato;  e  restò 
intanto  governatore  di  Bologna  Lorenzo  Eliseo  vescovo  di  Monte  Regale,  che  insieme  con 
Pietro  Griffi  commissario  a  ciò  mandato  dal  pontefice,  governassero  la  città  come  si  doveva. 
50  Intanto  erano  spesse  volte  avvisati  i  Bolognesi  di  tutto  quello  che  i  Bentivogli  facevano. 
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e  che  allora  raunavano  gran  numero  di  gente  per  tentare  l'entrata  in  Bologna;  e  per  questo 
avendo  il  senato  domandata  licenza  a'  Fiorentini  di  far  gente  nello  stato  loro,  ed  a'  Venetiani, 
che  allora  possedevano  Faenza,  Ravenna,  Cervia  e  Rimini,  di  cavar  gente  dalla  Romagna, 
assoldò  molti  soldati,  parte  de'  quali  ne  andò  a  San  Giovanni  castello  e  parte  a  Castel  Franco, 
e  molti  ancora  per  guai  dia  della  città  ne  restarono.     E  con  ciò  si  giunse  all'anno  1508.  5 

Lorenzo  da  Flisco  vescovo  di  Monte  Regale  a  nome  del  papa  governava  la  città. 

Anno  di  Cristo   1508.  —  Sono    creati  li  nuovi   antiani   con  il    gonfalloniero   di   giustitia 
secondo  il  consueto  della  città:  et  fu  questo  Ercole  Felicini  confaloniero  di  giustitia,  Cesare 
de'  Napi,  Francesco  Saratìno,  Cesare  Bargellini,  Alessandro  da  Moglie  dottore,  Ulisse  Musetto 
procuratore,  il  conte  Lodovico  Bentivogli,  Leone  Malvezzi.     Si  crearono   parimenti   li  nuovi  IO 
tribuni  della  plebe  chiamati  confalonieri  del  popolo. 

Haveva  la  rovina  del  palazzo  de'  Bentivogli  conceputo  negl'animi  della  maggior  parte  de' 
nobili  della  città  et  quasi  di  tutto  il  popolo,  tanto  odio  et  dispiacere,  che  non  havevano  occhio 
con  cui  veder  potessero  Ercole  Marescotto  autore  di  tanta  rovina  et  impietà,  anzi  l'odiarono 
a  morte,  et  bramosi  che  il  medesimo  avvenisse  ai  palazzo  de'  Marescotti,  non  mancavano  15 
di  tentare  secretamente  che  li  Bentivogli  entrassero  a  farne  crudel  vendetta;  et  fra  questi 
particolarmente  era  Gasparo  Scappi,  giovane  di  grande  ardire  et  di  molta  eloquenza,  il  quale 
del  continuo  pensava  di  trovar  modo  et  via  per  conseguire  questo  suo  intento.  Perlochè 
ragionando  bora  con  questo  et  hora  con  quello  de'  Bentivogli,  con  prudenza  tentava  d'intendere 
la  loro  opinione;  fra  li  quali  trovò  al  suo  parere  impiegati  Giovanni  Galeazzo,  Giovanni  20 
Francesco  Poeti  fratelli  et  Galeazzo  Marsili;  et  fatto  longo  discorso  fra  di  loro  sopra  il 
troppo  ardire  delli  Marescotti,  li  quali,  poi  che  havevano  mandato  a  terra  il  bello  edificio  de' 
Bentiv^ogli,  gli  pareva  di  esser  signori  di  Bologna,  et  perciò  minacciavano  gli  amici  de'  Ben- 
tivogli di  mandarli  in  ruina  et  di  parimenti  gettarli  le  case  a  terra.  Finalmente  fu  conchiuso 
di  trovare  la  via  sicura  di  raffrenare  il  folle  ardire  de'  Marescotti  et  di  vendicare  la  ingiuria  25 
fatta  alli  Bentivogli  et  d' introdurli  dentro  la  città;  et  questa  cura  in  particolare  a  Gasparo, 
siccome  ad  huomo  ingennioso,  ardito  et  prudente,  fu  data,  il  quale  in  questa  guisa  pensò  fare. 

Finse  Gasparo  di  volere  andare  a  Mantova  per  comprare  una  condotta  di  semente  di 
lino,  delle  quali  n'era  a  Bologna  grandissima  carestia;  et  passatovi,  parlò  con  Annibale  Ben- 
p.  431  tivoglio,  promettendoli  che  quando  egli  volesse,  il  riporrebbe  in  patria.  Stette  Annibale  al-  30 
quanto  sopra  di  sé,  poi  gli  disse:  "  O  Gasparo,  et  quando  noi  saremo  in  Bologna,  chi  ci  man- 
"  terrà  contro  papa  Giulio?  Egli,  come  sai,  è  confederato  col  re  di  Francia,  con  la  signoria  di 
"  Venetia,  col  duca  di  Ferrara  et  Fiorentini,  col  mezzo  et  aiuto  de'  quali  sai  quanto  può;  et 
"chi  vuol  contra  lui  contrastare?,,.  Turbossi  alquanto  Gasparo  alle  parole  di  Annibale,  et  disse: 
"  Vedi,  Annibale,  noi  troveremo  un  altro  capo;  non  so  poi  come  tu  o  altri  de'  tuoi  vorrà  en-  35 
"  trare  nella  città,  et  il  pentirvi  allhora  sarà  indarno;  però  considera  bene  a  quello  che  fai  „. 

Udendo  Annibale  le  parole  di  Gasparo,  et  pesandole  con  prudenza,  parvegli  non  le 
sprezzare,  et  accettò  di  far  tutto  quello  di  che  egli  il  consigliava,  pregando  che  il  tutto 
fosse  con  felice  successo  operato.  Ritornò  lo  Scappi  a  Bologna,  et  ritrovati  gl'amici,  gli 
riferì  il  tutto  con  molto  loro  contento;  li  quali  con  forte  animo  si  posero  al  tessere  questa  40 
lor  tela  con  quella  maggior  segretezza  che  possibile  fosse.  Et  ai  lor  voti  si  accostò  felice 
occasione,  et  fu  che  creandosi  il  nuovo  magistrato  di  quest'anno.  Cesare  Bargellini  (uno  de' 
sopradetti  congiurati)  fu  posto  nel  numero  de'  signori;  il  quale,  veggiendosi  per  ciò  favore- 
vole la  virtù,  chiamò  a  sé  lo  Scappi  et  gli  disse:  '^  Adesso  è  il  tempo,  o  Gasparo,  d'incarnare  il 
"  nostro  disegno;  io  sendo,  come  vedi,  de'  signori,  posso  a  mio  commodo  introdurre  molti  com-  45 
"  pagni  miei  amici  a  poco  a  poco  nella  mia  camera,  senza  che  altri  se  n'avvegga,  et  tu  frat- 
"  tanto  puoi  con  gl'altri  amici  ordinare  il  restante,  acciochè  al  tempo  determinato  si  eseguischi 
"  il  fatto  „.  Era  l'ordine  fra  di  loro,  che  alle  7  hore  di  notte,  quando  si  apriva  la  porta  del  pa- 
lagio, secondo  il  consueto,  per  andare  a  casa,  che  le  compagnie  de'  congiurati  fossero  appa- 
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recchiati  alla  detta  porta,  et  che  aprendosi,  tosto  entrassero,  et  a  forza  se  ne  impadronissero, 
et  gl'amici  di  Cesare  allhora  uscissero  in  loro  aiuto  et  pigliassero  il  palagio,  il  che  sarebbe 
facile,  perciochè  in  quell'hora  li  presidi  del  palagio  sarebbono  sonnacchiosi  et  si  spaventereb- 
bono  per  l'inopinato  caso;  e  tanto  più  che,  in  loro  favore  sarebbe  Cecchino  da  Padova  squa- 
5  driero  della  guardia,  nemico  capitale  delli  Marescotti,  perchè  l'havevano  voluto  ammazzare. 
Doveva  esser  esseguito  questo  trattato  la  notte  di  sant'Antonio.  Ordinate  tutte  le  cose  dalla 
parte  de'  congiurati,  lo  Scappi  di  nuovo  passò  a  Mantova,  et  avvisati  del  tutto  Annibale,  resta- 
rono d'accordo  che  egli  la  detta  notte  di  sant Antonio  dovesse  appresentarsi  con  molte  bande 
de'  suoi  soldati  alla  porta  di  San  Mamolo,  perchè  era  per  entrare  in  Bologna  di  sicuro. 

10  Ritornato  Gasparo  a  Bologna  con  tale  risolutione,  si  cominciò  secretamente  a  ordinare  le 

cose;  et  mentre  che  ciò  dalli  congiurati  si  ordinava,  avvenne  che  si  partì  da  Bologna  Ercole 
Marescotto,  con  Emilio  et  Bernardino  suoi  figlioli,  et  passò  a  Roma  per  informare  il  papa 
delle  cose  di  Bologna;  et  il  giorno  seguente  havendo  li  Marescotti  presentito  qualche  movi- 
mento, o  pure  dubitando  di  qualche  loro  male,  passarono  al  governatore  con  dirli  che  havevano 

15  inteso  che  sì  facevano  alcune  ragunanze  d'huomini  nel  palagio  de'  Pepoli,  degl'Ariosti  et  di 
Giovanni  Felicini,  et  che  perciò  dubitavano  di  qualche  trattato.  Il  governatore,  intendendo 
ciò,  senza  punto  tardare,  mandò  a  vedere  se  ritrovava  così  essere,  et  intendendo  che  non  v'era 
alcuno  né  armato,  né  disarmato,  gli  essortò  al  vivere  senza  alcuno  sospetto,  che  gli  assicurava 
che  ogni  cosa  era  in  stato  pacifico.     Dalle  cui  parole  animati,  se  ne  ritornarono  sicuri    alle 

20  lor  case.  Ora  Gasparo,  havendo  inteso  quanto  che  il  governatore  haveva  fatto,  et  come  haveva 
assicurato  li  Marescotti,  gli  parve  haver  la  fortuna  benigna  più  che  non  desiderava.  Et  però, 
sendo  tutte  le  genti  senza  timore  a  dormire,  lo  Scappi  uscì  di  casa  con  circa  40  armati,  tutti 
huomini  di  grand'ardire,  et  passò  alle  bollette  ad  aspettare  Cecchino  Squadriero,  che  di  già 
era  ito  a  sollecitare  Ce'sare  Bargellini,  che  facesse  l'effetto  secondo  l'ordine  dato,  et  che  egli       /.  «2 

25  era  quivi  per  esseguire  quanto  havevano  promesso. 

Cesare,  che  si  era  immaginato  quanto  di  male  poteva  occorrere,  si  pentì  di  voler  osser- 
vare la  promessa,  et  perciò  impose  a  Cecchino  che  dicesse  allo  Scappi  ch'egli  haveva  cangiata 
opinione.  Si  adirò  Gasparo  fuor  di  modo,  che  Cesare  gli  mancasse  della  data  fede,  et  ripieno 
di  furore,  d'indi  partendosi  con  animo  di  rovinare  li  Marescotti,  passò  alla  piazza  de'  Cal- 

30  derini  e  mandò  ad  avvisare  Giovanni  Galeazzo  Poeti  et  Giovanni  Felicini  come  Cesare  era 
mancato  della  sua  parola,  et  che  perciò  li  pregava  che  tosto  dovessero  eglino  et  le  lor 
compagnie  venire  ad  unirsi  con  esso  lui:  li  quali  di  subito  vennero,  et  tutti  insieme  passarono 
al  collegio  di  Spagna,  ove  erano  le  stalle  de'  Marescotti,  et  divise  le  genti  in  tre  parti,  una 
ne  andò  alla  porta  del  palagio  et  l'altra  quivi  si   fermò,   et   la   terza   andò   al   torresotto    di 

35  Saragozza  per  guardia  per  vietar  ogni  soccorso.  E  tutti  a  un  medesimo  tempo  facendo  im- 
peto, cominciarono  a  rompere  le  porte,  questi  delle  stalle  et  quelli  quelle  del  palaggio;  laonde 
li  Marescotti  a  tanto  strepito  levandosi  dal  letto,  et  vedendo  ogni  cosa  da'  nemici  circondato, 
su  per  li  tetti  fuggendo,  trovarono  scampo  alla  lor  vita  nelle  case  de'  vicini,  senza  porsi  quasi 
le  camisie  in  dosso,  salvandosi  tutti,  eccetto  due  servitori,  che  volendo  ostinatamente  difendere 

40  la  porta  del  palagio,  vi  morirono.  Vedendo  li  congiurati  di  non  haver  potuto  lavarsi  le  mani 
nel  sangue  nemico,  volgendo  l'ire  sopra  la  robba,  saccheggiorono  tutto  il  palagio,  che  era 
pieno  di  robba,  et  furono  versate  meglio  di  300  corbe  di  vino  nella  sua  cantina,  ponendo  il 
fuoco  nelle  stalle  et  nelle  habitazioni;  ma  poco  danno  fecero,  sendo  l'edificio  tutto  in  volta. 
Fu  questo  fra   le    10  et  11  bore  di  notte.     Poi  havendo  levato  tre  bocche  di  fuoco  sopra  i 

45  carri,  che  quivi  erano,  et  havendone  dui  altri  pezzi  gettati  nel  pozzo  per  non  gli  poter  con- 
durre, passarono  per  lo  trebbo  de'  Carbonesi,  et  poi  alla  porta  di  San  Macnolo,  credendo 
quivi  ritrovare  Annibale  Bentivogli,  secondo  l'ordine  dato  ;  et  fattisi  padroni  della  porta  della 
città,  contro  la  voglia  di  Nicolò  Bernabò  capitano  di  essa,  a  forza  l'aprirno,  ma  non  vi  tro- 
vorono  Annibale. 

50  Erano  li  congiurati  insieme  con  li  compagni   174,  delli  quali  questi    erano  li  principali: 
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Gasparo  Scappi,  Giovanni  Galeazzo  Poeti,  Giovanni  Francesco  Poeti,  Giovanni  Felicini,  capi 
della  congiura;  Spinazzo  de'  Chiari,  Felice  Calzolaro,  Agostino  Cavalli,  Giulio  di  Argelà, 
Agammennone  de'  Zenesi,  Vincenzo  Maiati,  Pace  Duglioli,  Pirro  Bargellini,  Tiberio  de'  Savi, 
Cesare  Cavarzone,  Musotto  Musotti,  Vincenzo  Sebaldini,  Giovanni  Francesco  dal  Piffaro, 
Matteo  Castaldi,  Jeronimo,  Bartolomeo,  Leonardo,  Astorre  Bernardo  Tochini,  Melino  dal  5 
Miele,  Scipione  Grassi,  Vincenzo  dalle  Corazzine,  Ercole  da  Roffeno,  Simone  dalle  Stren- 
ghe,  Lodovico  Orefice,  Pompeo  Bargellini,  Lodovico  Malchiavelli,  Cecchino  da  Padova  della 
guardia  del  palazzo  con  due  compagni,  Alessandro,  Annibale,  Francesco,  Nicolò  Castellani, 
Tomaso  Gambarello,  Leonardo  Cospi,  Jacomo  dalle  campane,  Jeronimo  della  Dina,  Lodovico 
del  Cossa  beccare,  Domenico  da  Pisa,  Pirro  di  Covello,  Carlo  di  Bernabè,  Santi  Brentadore,  lU 
Lorenzo,  Ercole  dalle  Guaine,  Rabbuino  di  Jacomo  Rabbuini  pellacano,  Marco  Razalle  pel- 
lacano,  Domenico  de'  Duosi,  Antonio  Disegna  detto  il  frate,  Alessandro  Scarsella  calzolaio 
detto  il  Riccio,  Giovanni  Zanetti,  Romeo  Garzarla,  Giovanni  Tomaso  da  Lucca  bolognese, 
Bassano  Bassani,  Monte  di  Monti,  Giuliano  da  Zappolino,  Mino  Scardovi,  il  Chiavena,  Tomaso 
Beccaro,  Lodovico  Capponi  bombardiere  di  Giovanni  Bentivogli  et  altri  assai.  15 

Aperta  adunque  la  porta,  come  è  detto,  né  vi  trovando  alcuno,  spedirno  tosto  Tomaso 
p-  433  Beccaro  al  conte  Guido  Rangone,  che  sollecitasse  Annibale'  Bentivogli  di  venire  alla  volta  di 
San  Mamolo,  perchè  di  già  era  conquistata  a  sua  divotione,  et  che  liberamente  sarebbe  in- 
trodotto nella  città.  Il  conte,  intendendo  l'ambasciata,  restò  tutto  pensoso,  né  sapeva  quello 
si  fare,  non  havendogli  Annibale  di  ciò  fatto  motto  alcuno;  alla  fine  rispose  al  nuncio  che  20 
presto  presto  farebbe  loro  intendere  quello  che  avessero  a  fare,  et  che  frattanto  mantenes- 
sero il  possesso  della  porta;  et  così  rimandò  a  dietro  l'ambasciatore.  Intanto  li  congiurati, 
per  tirare  a  sé  il  popolo,  cominciorono  a  gridare:  "  Popolo,  popolo  „,  ma  non  faceva  la  gente 
popolare  segno  di  motione  alcuna;  et  il  governatore,  vedendo  questi  travagli,  fece  radunare 
il  senato,  accioché  si  pigliasse  rimedio  a  tanti  disordini,  et  anche  perchè  si  vedesse  d'inten-  25 
dere  la  cagione  perchè  erano  state  abbrugiate  le  case  de'  Marescotti,  et  havessero  di  poi 
presa  la  porta  della  città  et  quivi  fortificatisi.  Furono  eletti  a  tutte  queste  cose  gì'  infrascritti  : 
Ercole  Bentivogli,  Innocentio  Ringhieri  et  il  conte  Ovidio  Bargellini,  tutti  senatori,  li  quali 
passando  alla  porta  a  Gasparo,  gli  addimandalrono  donde  nascesse  la  cagione  dì  questa  novità, 
et  perchè  cosi  si  era  rivolto  contra  li  Marescotti  et  presa  la  porta  della  città.  Rispose  lo  30 
Scappi  che  essi  havevano  fatto  questo  per  zelo  della  patria  loro,  perché  veggiendo  che  il 
papa  ogni  qual  giorno  citava  hora  uno  et  hora  l'altro  gentilhuomo  a  Roma,  et  questo  solamente 
a  persuasione  de'  Marescotti,  imquietatori  della  pace  de'  cittadini,  havevano  deliberato  di  ritro- 
vare a  tanta  malignità  qualche  rimedio.  Né  più  oltre  rispose. 

Ora  parendo  alli  congiurati  che  ninna  cosa  loro  caminasse  secondo  l'ordine  dato,  man-  35 
darono  a  chiamare  il  conte  Ugo  et  il  conte  Giovanni  de'  Pepoli  et  Basotto  Fantucci,  sperando 
che  col  mezzo  del  favor  loro  il  popolo  h avesse  a  pigliar  l'armi  in  mano,  et  poi  si  havesse  a 
cacciare  il  magistrato  dalla  città  et  introdurre  li  Bentivogli.  Andarono  li  due  conti  allo 
Scappi,  ma  parendogli  che  le  cose  fossero  state  malamente  et  con  pochissima  prudenza  fatte, 
volsero  ritornare  a  dietro  alle  case  loro;  ma  alla  fine  restò  il  conte  Ugo  con  100  compagni,  40 
et  il  conte  Giovanni  si  partì.  Il  governatore,  volendo  tentare  che  li  detti  congiurati  lascias- 
sero il  possesso  della  porta,  vi  mandò  una  banda  di  cavalli  con  alquanti  [archibugieri,  li  quali 
con  bellissima  ordinanza,  gionti  a  Santo  Antonio,  et  dalli  congiurati  veduti,  posti  anch'eglino 
tosto  a  ordine,  animosamente  s'inviorno  per  azzuffarsi  insieme,  ma  li  cavalli,  vedendo  il  lor 
pericolo  e  l'ardire  grande  degli  congiurati,  voltando  le  spalle,  ritornarono  al  palagio.  45 

In  questo  tempo  il  conte  Giovanni  Pepoli  con  una  compagnia  di  100  huomini  armati 
passò  alla  bocca  delle  Chiavature  che  riesce  alla  piazza,  et  quivi  si  fortificò,  sendo  seco  Ga- 
sparo Fantucci,  et  Lorenzo  Ariosti  parimente  si  fermò  con  altri  100  compagni  alla  bocca 
della  piazza  che  entra  alla  via  delle  Scudelle,  et  li  Malvezzi  anch'essi  havevano  occupato 
la  bocca  delle  Bollette;  talmentechè  la  città  era  molto  travagliata,  ne  il  governatore  sapeva  50 
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ritrovargli  rimedio,  perciochè  s'egli  voleva  mandare  li  soldati  del  palazzo  ad  azzuffarsi  con 
quelli  che  erano  alla  porta,  temeva  dall'altra  parte  che  quei  che  erano  alle  bocche  della  piazza 
non  pigliassero  il  palazzo,  et  se  lasciava  la  porta  nelle  mani  de'  congiurati,  dubitava  che  non 
fossero  introdotti  li  Bentivogli.  Accorse  in  aiuto  di  questi  suoi  dubbi  il  cardinale  vescovo 
5  della  città  il  quale,  partendosi  di  vescovato,  passò  a  ritrovarlo,  et  dopo  molte  parole  il  con- 
sigliò che  facesse  ogni  sforzo  di  riavere  la  porta  prima  che  ne  sovragiongesse  la  notte, 
perchè  potrebbe  occorrere  tal  cosa  che  poi  non  se  gli  potrebbe  provedere.  Piacque  il  con- 
siglio del  vescovo  al  governatore,  et  subito  chiamò  a  sé  Alessio  degl'Orsi,  Melchior  Mangioli, 
Innocentìo  Ringhieri,  Ovidio  Bargellini,  tutti  4  delli  40,  Virgilio  Bargellini  et  ser  Giu'lio  Bu-       p.  43., 

10  trigari  et  impose  loro  che  andassero  a  Gasparo  Scappi  et  agl'altri  congiurati,  che  erano  alla 
porta  di  San  Mamolo,  et  gli  proferissero  da  parte  sua  et  del  senato,  clie  tutto  quello  che  ad- 
dimandarebbono  gli  sarebbe  concesso,  con  questo  però,  che  eglino  restituissero  la  porta.  Li 
quali  havendo  con  lo  Scappi  ragionato,  egli  rispose  loro  che  erano  contenti  di  restituire  la 
porta,  ma  che  volevano  gli  fosse  restituito  libero  Aloisio  Maria  Griffoni,  che   era  prigione, 

13  che  il  palazzo  de*  Marescotti  fosse  totalmente  a  terra  spianato  et  che  eglino  fossero  tutti 
confinati  200  miglia  da  Bologna  discosto;  che  li  Giudei  fossero  saccheggiati  et  cacciati  dalla 
città  et  contado;  che  quattro  del  numero  de'  quaranta  fossero  privati  et  cassati  dal  magistrato 
et  che  li  loro  beni  fossero  incamerati,  et  delli  detti  beni  fossero  dirizzati  quattro  banchi  della 
pietà,  cioè  uno  per  quartiero,  li  quali  imprestassero  alli  poveri;  che  alcuno  cittadino  bolognese 

20  non  fosse  per  lo  avvenire  dal  papa  chiamato  a  Roma;  che  il  conte  Alessandro  de'  Pepoli,  che 
era  stato  chiamato  a  Roma,  in  termine  di  15  giorni  potesse  liberamente  ritornare  a  Bologna; 
che  Virgilio  huomo  di  arme  del  duca  di  Urbino,  che  haveva  ucciso  Giovanni  Jacomo  da  Stia- 
tìco,  fosse  morto.  Et  che  volevano  un'idonea  sigurtà,  che  mai  per  alcun  tempo  di  questa  loro 
congiura  si  ragionasse,  né  fosse  loro  fatto  dispiacere  alcuno,  né  fosse  in  modo  alcuno  punito 

25  chi  si  era  trovato  alla  rovina  et  incendio  della  casa  de'  Marescotti,  né  meno  alla  presa  della 
porta  di  San  Mamolo.  Scritti  li  capitoli,  et  volendosi  partire  li  suddetti  ambasciatori,  Gasparo 
Scappi  ritenne  presso  di  sé  Alessio  degl'Orsi  et  Ovidio  Bargellini  in  luogo  di  ostaggi,  lasciando 
partire  gl'altri  quattro. 

Ora  mentre  che  questi  accordi  si  trattavano  fra  li  congiurati  et  il  governatore,  lo  Scappi 

30  prese  una  scelta  banda  delli  suoi  armati,  et  passò  arditamente  insino  alla  casa  di  Agostino  Mar- 
sili,  gridando:  "  Popolo,  popolo,  libertà,  libertà.  Chiesa,  Chiesa  „,  per  sollevarlo  et  che  pigliasse 
l'armi,  ma  nessuno  si  mosse;  per  lo  che  Gasparo  mandò  Antonio  Monterenzoli  a  Lorenzo  Ariosti 
con  pregarlo  che  lo  volesse  aiutare  a  pigliare  il  palazzo  et  la  piazza,  perchè  come  il  popolo  il 
vedesse  luì,  la  cosa  verrebbe  fatta,  et  a  questa  guisa  cacciarebbono  il  governatore  et  entrareb- 

35  bono  li  Bentivogli  nella  città.  Gli  rispose  Lorenzo  che  egli  era  disposto  di  mantenere  la 
fede  alla  Chiesa,  et  che  passando  più  oltre,  gli  farla  isperimentare  se  le  arme  sue  tagliassero. 
Et  perchè  Gasparo  più  oltre  non  passasse  per  vietarli  il  passo,  andò  alla  bocca  della  piazza 
delle  Bollette,  et  ove  anche  era  Lorenzo  Malvezzi  con  la  sua  compagnia,  et  vedutolo,  il  con- 
fortò a  star  forte  et  che  non  temessero  lo  Scappi,  et  se  egli  tentava  pur  di   passare,  animo- 

40  samente  se  gli  facessero  contro,  che  lui  non  era  per  mancarli  d'aiuto. 

Intesa  ch'hebbe  lo  Scappi  la  risposta  di  Lorenzo,  et  vedendolo  in  arme  contro  di  lui,  si 
ritirò  adietro  verso  la  porta  ove  erano  li  congiurati;  ma  il  governatore,  che  circondato  da 
mille  travagli  si  ritrovava  et  vedeva  tutta  la  città  in  arme,  si  deliberò  di  dimostrare  che 
voleva  i  capitoli  accettare  et  far  tutto  quello  che  li  congiurati  chiedevano.     Et  perciò  fece 

45  liberare  Aloisio  Maria  Griffoni,  il  quale  non  sì  tosto  si  vidde  libero  che  dirizzò  il  corso  verso  li 
congiurati,  portando  la  spada  ignuda  in  mano,  a'  quali  giunto  gridò  che  fossero  di  buon  animo 
et  che  non  si  fidassero  più  oltre  de'  preti  perchè  non  gli  sarebbe  mantenuta  la  fede.  Liberato 
il  Griffone,  il  governatore,  bramoso  pure  di  conquistare  la  porta  prima  che  la  notte  sopragion- 
gesse,  di  nuovo  mandò  gli  ambasciatori  con  cinque  tribuni  della  plebe  a  trattare  l'accordo: 

50  li   quali   ritrovando   che    Gasparo   stava   pure   ne'   primi   capi   saldo   e   fermo,    il  pregarono 
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si  contentasse  dì  andare  a  parlare  al  governatore,  et  che  erano  certi  che  fra  di  loro  ne 
p-  435  seguirebbe  ac'cordo.  Accettò  lo  Scappi  il  conseglio  loro,  ma  volle  che  una  parte  di  loro 
restassero  alla  porta  per  ostaggi.  Gionto  adunque  al  governatore,  dove  anche  era  il  senato, 
et  havendo  fra  di  loro  ragionamento,  alla  fine  si  concordarono  che  il  governatore  desse  loro 
sicurtà  di  10  000  ducati,  a  nome  della  camera  apostolica,  che  mai  per  alcun  tempo  si  farebbe  5 
dispiacere  a  lui,  nemmeno  a  quei  che  si  fossero  ritrovati  nel  fatto  occorso,  né  per  il  papa 
né  per  altro.  Furono  sicurtà  questi:  Giovanni  Campeggi  dottore,  Virgilio  Ghisilieri  cavaliere, 
Antonio  Lignani,  Alberto  Carbonesi,  Jacomo  dalle  Armi,  Jeronimo  de'  Ludovisi,  siccome  ne 
appare  rogatione  di  Giulio  Buttrigari.  Conchiuso  l'accordo,  et  data  la  sicurtà,  Gasparo  Scappi, 
insieme  con  4  delli  40  e  tutti  li  collegi,  et  altri  a  piedi  età  cavallo,  gridando:  "Libertà,  li-  10 
"  berta,  Chiesa,  Chiesa  et  popolo  popolo  „,  uscì  fuore  del  palagio  col  pennone  del  popolo  in 
mano,  et  li  collegi  portando  il  pennone  della  Chiesa  et  quello  di  papa  Giulio;  et  gionto 
alla  porta,  ove  erano  li  congiurati,  pose  tutti  tre  li  pennoni  sopra  la  porta,  et  poscia  consignò 
la  detta  porta  alli  cinque  confallonieri  del  popolo  et  alli  40;  et  egli  d'indi  partendosi,  passò 
con  la  compagnia  al  palagio  de'  Marescotti,  et  cominciò  a  mandarlo  per  terra  che  anche  15 
abbruggiava;  dove  concorrendo  gran  numero  di  plebe  per  rubbare,  aiutavano  la  mina,  de'  quali 
molti  ne  furono  che  spesero  la  vita  per  poca  quantità  di  legni  o  di  ferro,  percioché  sotto  la 
ruina  ne  morirno  più  di  settanta,  lì  quali  furono  portati  nella  chiesa  di  San  Martino  rincontro  la 
croce  de'  Santi.  Il  giorno  seguente  parendo  alli  confallonieri  che  fosse  male  il  rovinare  gli 
edifici  della  città,  colà  si  trassero  con  l'arme  in  mano,  et  fecero  bandire  che  tutti  si  dovessero  20 
d'indi  partire,  né  più  oltre  por  mano  al  rovinare  il  detto  palaggio.  Trovavasi  presente  Gasparo 
a  questa  grida,  il  quale  con  la  sua  compagnia  armata,  con  ardire  maggior  che  di  prima,  cominciò 
a  mandare  a  terra  quel  poco  che  restava,  sitibondo  di  vederne  l'ultimo  fine.  Parve  alli  pru- 
denti confallonieri  di  non  procedere  più  oltre,  temendo  di  qualche  tumulto,  e  tanto  più  che 
benissimo  conoscevano  la  conditione  terribile  dello  Scappi,  et  che  era  huomo  risoluto;  et  25 
però  per  minor  male,  senza  fare  moto  alcuno,  si  partirono;  et  Gasparo  mandò  l'edificio  a 
terra,  et  vedendolo  spianato,  disse  :  "  Ora  si  glori  Ercole  Marescotto  di  haver  rovinato  il 
"palazzo  de'  Bentivogli:  che  io   parimenti   mi   glorierò    dì  haver   gittate  per   terra  il   suo  „. 

Fu  poi  tagliato  il  capo  a  Virgilio  soldato,  che  uccise  lo  Stiatico,  et  il  suo  corpo  fu  por- 
tato a  San  Michele  in  Bosco,  siccome  egli  haveva  ordinato.  30 

Fatto  ciò,  Gasparo  ne  andò  a  casa  de'  Pepoli.  Stavano  li  Marescotti,  huomini  et  donne, 
ritirati  in  palazzo  presso  il  governatore,  perchè  in  altro  luogo  non  si  tenevano  sicuri  della 
vita;  il  quale  conoscendo  l'odio  grande  che  li  era  portato  et  dubitando  anch'egli  di  qualche 
disordine,  chiamò  Marco  Antonio  Fantuzzi  et  gì' impose  che  per  amor  suo  togliesse  la  im- 
presa di  accompagnare  li  Marescotti  fuore  del  contado  et  distretto  di  Bologna.  Il  quale  35 
havendo  tolto  seco  molti  cavalli,  secretamente  gli  accompagnò  fuori  dello  stato;  et  quelli  che 
uscirono  furono  questi:  Galeazzo  cavalliero,  don  Giovanni  Battista  prete,  Giovanni  Aloisio, 
Achille  Cirro,  Pier  Francesco,  Galeazzo,  Giovanni  Maria  giovinetto;  tutti  andarono  a  Tosca- 
nella  sopra  il  territorio  di  Imola,  et  fu  alli  20  di  gennaro. 

Il  dì  seguente  stando  pure  il  popolo  in  armi,  la  mattina  all'alba  si  levò  una  voce  che  la  40 

casa  di  Antonio  Maria  da  Lìgnano  et  quella  di  Alberto  Carbonesi,  amendui  delli  40,  andavano 

a  sacco;  laonde  vi  concorse  gran  numero  di  popolo,  che  havevano  et  sacchi  et  manare,  molti 

altri  corsero  con  l'armi  non  sapendo  che   remore  fosse  questo.     Per  il   che  Antonio    Maria 

p.  436       di  Licrnano  et  Alberto  Carbonesi,  come  si  accorsero  del  pericolo  loro,  tosto  chiama'rono  li  loro 

amici    et  dì  essi  fattone  due  squadre,  una  per  casa,  si  fecero  forti  et  pronti  alla  difesa,  et  45 
soprat^iongendo  il  conte  Ugo  Pepoli  con  la  sua  compagnia,  vietò  che  non  si  fece  cosa  alcuna 
di  male.     Sì  suscitò  invero  questo  rumore  perchè  oltre  modo  erano  odiosi  al  popolo  et  erano 
amendui  di  gran  ricchezza. 

Vedendo  il  governatore  et  li  signori  quaranta  li  gran  disordini  che  di  giorno  in  giorno 
nascevano  nella  città  per  bavere  il  popolo  le  armi  in  mano,  mandarono  una  grida,  che  eia-  50 
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scuno  dovesse  deporre  le  armi  in  termine  di  quattro  bore,  sotto  gravissime  pene;  ma  non 
furono  ubbiditi,  perciochè  Gasparo  Scappi  et  lì  compagni  non  le  volsero  por  giù,  perciochè 
non  si  fidavano  del  governatore.  K  tanto  più  cresceva  loro  il  sospetto  perchè  havevano  per 
notitia  che  Giovanni  da  Sassatello  era  a  Toscanella  con  200  cavalli,  et  il  Ramanzotto  con 
5  400  fanti  era  passato  a  Castello  San  Piero  per  venire  a  Bologna  a  petitione  del  governa- 
tore et  del  senato.  Eglino  adunque  non  solamente  noa  deposero  l'armi,  ma  tutta  la  notte 
andavano  armati  per  tutta  la  città;  di  che  affannato  il  governatore,  né  sapendo  come  fare 
per  ostare  a  tanti  disordini,  alla  fine  si  rivolse  a  questo  consiglio,  per  quiete  della  città,  di 
dare  alli  detti  congiurati  in  loro  potestà  et  balìa  la  rocca  di  San.  Giovanni  in  Persiceto   et 

10  la  rocca  di  Castel  Franco,  forniti  di  tutte  le  cose  necessarie,  et  per  salario  dare  a  cia- 
scuno 4  ducati  il  mese  per  ispatio  di  tre  mesi,  con  altri  assai  patti  ;  et  che  essi  lasciassero 
la  città  libera  et  pacifica.  Ma  essi,  che  niente  di  lui  si  fidavano,  come  è  detto,  non  accettorono 
le  sue  prof  erte,  ma  seguitarono  come  di  prima  facevano  per  la  città  armati,  et  si  riducevano 
alla  casa  de'  Pepoli. 

15  Finalmente  alli  23  di  gennaro,  volendo  Gasparo  porre  il  governatore  in  gran  sospetto,  et 

parimenti  li  40,  egli  la  notte  seguente  con  buon  numero  di  compagni  passò  in  porta  Ravignana, 
dove  havendo  recato  seco  un  gran  trave,  il  pose  davanti  l'uscio  del  Giudeo,  volendo  sbarrare 
la  rocca  di  strà  San  Donato  et  quella  di  strà  San  Vitale;  ma  poi  pentito,  si  misse  a  scalare  il 
balladuro  della  porta  degli  Asinelli,  et  entrarono  per  la  porta  di  sopra  et  andarono  in  cima 

20  della  detta  torre,  e  dati  alcuni  botti  di  campana  a  capriccio,  scesero  al  basso  et  andarono  a  casa 
de'  Pepoli.  Havendo  la  mattina  seguente  inteso  tutto  questo  successo  monsignor  governatore 
et  il  senato,  né  sapendo  essi  a  che  fine  tendessero  questi  movimenti  di  Gasparo  et  queste 
novità,  stavano  pieni  di  timore  et  dì  suspetto;  nondimeno  subito  posero  le  guardie  su  la 
detta  torre  per  il  dì  et  per  la  notte,  poi  fecero  fare  una  forte  porta,  dove  essi  erano  già  entrati, 

25  et  parimente  ne  fecero  fare  un'altra  da  basso  tutta  di  ferro  foderata,  acciochè  nello  avvenire 
ninno  v'entrasse.  Passati  alcuni  giorni,  conoscendo  Gasparo  et  li  compagni  che  questo  lor 
gioco  non  era  per  andar  mollo  oltre,  et  che  facilmente  la  fortuna  gli  potrebbe  voltar  le 
spalle,  si  deliberarono  prender  partito  a'  fatti  loro.  Laonde  egli  et  Francesco  Poeti  con  la 
maggior  parte  delli  suoi  compagni  si  partirono  di  Bologna,  et   passarono  in   Lombardia   et 

30  sopra  il  Venetiano  a  ritrovare  li  Bentivogli. 

In  questo  istesso  giorno  si  sparse  publica  voce  in  Bologna  che  li  Bentivogli  si  ponevano 
a  ordine  per  venire  a  Bologna.  Di  che  il  governatore  et  il  senato  n'hebbero  grandissimo 
affanno,  et  si  sparse  per  tutta  la  città  non  poco  disturbo,  perciochè  da  ogni  parte  si  comin- 
ciarono  a   fare   grandissime  provisioni  et  guardie   per  tutta   la  città,  alle  porte   et  per  ogni 

35  contrada,  tenendo  li  lumi  accesi  avanti  le  case  tutta  la  notte  et  le  lumiere  a  casa  di  tutti 
li  40  et  sopra  la  torre  degl'Asinelli  et  altre  torre  della  città;  et  perchè  temevano  di  qualche 
occulto  trattato,  non  volsero  che  la  notte  suonasse  ninna  sorte  di  campane,  né  meno  le  hore, 

Alli  24  il  governatore  mandò  li  ballestrieri  et  gli  archibugieri,  che    erano  alla   guardia       /-.  437 
del  palazzo,  fuori  la  porta  di  San  Mamolo  alli  frati  Osservanti  et  a'  quelli  della  Nonciata,  et  ne 

40  presero  circa  dodeci  et  gli  condussero  a  Bologna,  perché  la  notte  avanti  dettero  alloggiamento 
ad  alcuni  cavalli,  li  quali  si  sospicava  fossero  degl'amici  de'  Bentivogli,  che  fossero  venuti 
per  intendere  quello  che  o  si  faceva  o  si  diceva  nella  città;  et  ritrovati  innocenti,  furono 
relassati,  eccetto  uno  di  quei  della  Nonciata,  che  fu  confinato  lontano  da  Bologna  miglia  50 
perchè  per  ira  disse  alcune  parole  contro  il  magistrato. 

45  Parimente  pigliarono  l'oste  dal  Lino,  perché  al  suo  albergo  vi  era  alloggiato  il  conte  Guido 

Rangone  nepote  delli  Bentivogli  con  12  cavalli,  et  fu  impiccato  alla  renghiera.  Questa  venuta 
del  Rangone  colmò  di  sospetto  i  cuori  et  del  governatore  et  del  senato,  et  perciò  si  rinfor- 
zorono  le  guardie  di  giorno  et  di  notte  intorno  le  mura,  et  molti  delli  40  stavano  sotto  li 
portici  con  le  lumiere  accese  et  con  fuochi  assai  per  lo  gran  freddo;  et  se  bene  si  stava  con 

50  tanta  vigilanza,  non  si  sapeva   la  cagione   certa,  se  non  per  sospetto  di  nuove  et  di  ciance. 
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Gìonsero  intanto  li  cavalli  di  Giovanni  Paolo  Baglione  in  aiuto  della  città  a  nome  della 
Chiesa  et  parimente  gionsero  400  fanti  di  Gherardo  Rangone  capitano  della  gente  della  Chiesa 
et  altri  100  cavalli  fra  ballestrieri  et  archibugieri  mandati  dal  cardinale  Ippolito  di  Ferrara, 
et  perciò  alquanto  si  rallegrò  il  senato. 

A  dì  28  il  reggimento  di  Bologna  mandò  due  ambasciatori  al  pontelice  a  ragguagliarlo  5 
di  tutto  quello  che  alli  giorni  passati  nella  città  era  occorso,  quali  furono  questi,  cioè:  Virgi- 
lio Ghisilieri  cavalliero,  Antonio  Maria  Sala  dottore  canonista;  li  quali,  giunti  a  Roma,  hebbero 
grata  udienza  dal  papa,  et  havendo  inteso  la  ruina  del  palazzo  de'  Marescotti,  molto  se  ne 
dolse.  Poi  mandò  a  chiamare  Francesco  Fantuzzi,  che  allora  era  in  Roma,  et  gì'  impose  che 
facesse  venire  a  Roma  molti  cittadini  di  quei  che  erano  colpevoli  della  ruina  fatta  in  Bologna,  10 
che  prometteva  sopra  la  sua  fede,  che  non  riceverebbono  dispiacere  alcuno  nella  persona, 
nemmeno  nella  robba.  Scrisse  Francesco  Fantuzzi  di  tal  tenore  a  molti  cittadini,  li  quali, 
prestando  fede  alle  parole  del  papa  et  del  Fantuzzo,  passarono  a  Roma,  cioè:  il  conte  Ugo  Pe- 
poli,  Basotto  Fantuz>;i,  Lorenzo  Ariosti,  Galeazzo  Marsili,  Nicolò  Bargellini  et  Giovanni  Ga- 
leazzo Poeti;  et  presentatisi  al  papa,  col  proferirsi  buoni  figlioli  di  santa  Chiesa,  il  papa  gli  15 
mostrò  glieta  faccia  et  diede  amorevoli  parole.  Fu  scritto  a  Bologna  subito  come  il  papa 
haveva  perdonato  a  quelli  clie  erano  iti  a  Roma,  et  perciò  Giovanni  Filippo  Felicini,  eh'  haveva 
per  moglie  Isotta  figliola  naturale  di  Giovanni  Bentivogli,  alli  19  di  febbraro  si  partì  di  Bo- 
logna insieme  con  Matteo  Gozzadini;  et  giunto  a  Roma,  fu  dal  pontefice  accarezzato  e  ben 
veduto.  Ma  passati  alcuni  giorni,  et  chiamati  tutti  dal  pontefice,  egli  li  fece  pigliare  et  20 
condurre  in  Castello  Sant'Angelo;  il  che  inteso  da  Francesco  Fantuzzi,  ch'era  stato  mezzo  di 
farli  venire  in  Roma,  insieme  con  Cari'  Antonio  il  figliuolo,  si  partì  di  Roma  et  passò  a  Lucca. 
Di  che  avvisato,  il  papa  il  mandò  a  chiamare,  ma  poco  fidandosi  di  lui,  che  non  gli  facesse 
come  agl'altri  fatto  havea,  non  vi  volle  andare  ;  et  partitosi  di  Lucca,  passò  a  Venetia  et  d' indi 
a  Milano  a  ritrovare  li  Bentivogli.  25 

In  questo  tempo  in  Bologna,  per  un  gran  romore  levatosi,  li  soldati  della  Chiesa,  che 
quivi  si  trovavano,  presero  l'armi  et  si  fortificorno  alle  bocche  della  piazza.  Et  la  cagione  fu 
che  Chiodo  bargello  era  entrato  nella  chiesa  de'  frati  de*  Servi  in  strà  Maggiore  per  pigliare 
un  ladro  che  quivi  dalli  frati  era  stato  ritrovato  e  distenuto,  et  li  frati  negavano  di  dar- 
>.  43S  glielo,  perchè  dicevano  non  voler  essere  cagione  della  morte  altrui  ;  '  ma  il  bargello  facendosi  30 
avanti  per  violentare  i  frati,  uno  di  quelli  se  gli  avventò  addosso,  et  presolo  per  la  barba, 
il  cominciò  a  trascinare  per  tutta  la  chiesa,  et  correndo  li  compagni  di  Chiodo  con  le  spade 
nude,  li  frati  comiaciorono  a  gridare:  "Arme,  arme,  aiuto,  aiuto  „  ;  et  ritrovandosi  nel  detto 
monastero  300  fanti  del  capitano  Albanese  alloggiati,  tosto  con  l'armi  in  mano  si  trassero 
colà  dove  erano  le  grida,  et  li  sbirri,  ciò  vedendo,  si  fuggirono,  rimanendo  Chiodo  nelle  mani  35 
de'  frati,  li  quali  il  posero  prigione  nel  carcere  loro  in  monastero. 

Fu  questo  fatto  riferito  al  governatore,  quale  tosto  mandò  dui  macieri  a  detti  frati,  che 
sotto  pena  di  scommunica  gli  dovessero  consignare  il  ladro,  et  che  tutti  loro  dovessero  venire 
a  lui,  che  voleva  intendere  come  era  stato  questo  romore.  Fu  preso  il  ladro  et  condotto  in 
prigione  dalli  sbirri,  et  delli  frati  otto  ne  comparsero  avanti  il  governatore,  ma  non  li  volle  40 
ascoltare,  et  subito  comandò  che  a  tutti  otto  li  detti  frati  fosse  data  la  corda  publicamente  ; 
il  che  mentre  dalli  ministri  si  eseguiva,  fece  anche  impiccare  il  ladro  alla  renghiera  del  podestà. 

Spiacque  oltre  modo  a  tutta  la  città  di  vedere  con  sì  poco  rispetto  sì  malamente  trattare 
li  detti  padri,  che  oltre  che  erano  delli  principali  di  quel  convento  et  sacerdoti,  anche 
tutti  quella  istessa  mattina  havevauo  celebrato,  fra  li  quali  due  di  loro  furono  trovati  col  cili-  45 
ciò  in  dosso.  Li  nomi  de'  frati  furono  questi  :  M.  Piero  da  Cesena  provinciale,  M.  Francesco 
da  Bologna  priore,  M.  Filippo  da  Faenza  reggente  di  detto  monastero,  M.  Angelo  d'Arezzo 
di  Toscana  reggente  decano  della  Università  dello  studio  in  teologia  di  Bologna,  frate  Ni- 
colò di  Alessandria  sacristano,  fra  Filippo  da  Bologna,  fra  Fabiano  d'Arezzo  di  Toscana  et 
fra  Marianno  da  Faenza.  50 
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AUi  14  dì  febbraro  venne  pubblica  nova  che  Giovanni  Bentivogli  era  morto  in  Milano, 
per  esserli  cascata  la  gocciola;  fu  con  grandissimo  honore  sepellito  fuore  di  Milano  alli  frati 
di  san  Francesco  dell'osservanza. 

Alli  16,  la  notte  seguente,  all'apparir  del  giorno,  il  governatore  fece  impiccare  ad  uno 
5  abeto  posto  sopra  la  renghiera  sette  amici  de'  Bentivogli,  cioè:  Filippo  Cortellini  di  anni  73, 
perchè  haveva  mandati  danari  ad  un  suo  figliolo  ch'era  con  li  Bentivogli,  et  anco  perchè 
haveva  trasparlato  quando  fu  presa  la  porta  di  San  Mamolo  da  Gasparo  Scappi;  Ercole  figliolo 
di  Alberto  dalle  Guaine",  questi  fu  uno  di  quei  che  andarono  a  porre  il  fuoco  alla  casa  de' 
Marescotti  et  si  trovò  alla  presa   della  detta  porta;  Giovanni  d'anni  65  de'  Mazoli;  Battista 

10  Mazo'ii,  un  soldato  della  guardia,  questo  perchè  ferì  dentro  il  palazzo  un  altro  soldato;  Francesco 
di  Giovanni  Mazoli  con  due  garzoni.  Erano  questi  Mazoli  dal  Borgo  Panigale,  et  ciò  successe 
loro  perchè  havevano  dato  ricapito  a  quattro  huomini  del  conte  Guido  Rangone,  quando  egli 
venne  all'ostarla  del  Lino  :  la  robba  del  detto  Filippo  et  Giovanni  fu  confiscata  alla  camera 
di  Bologna.     Fu  questo  spettacolo  per  cagione  de'  Bentivogli.    Fece  anche  porre  una  donna 

15  alla  catena  et  staffilarla,  perchè  haveva  detto  bene  de'  Bentivogli.  Per  il  che,  vedendo  molti 
della  città,  che  ad  altro  non  si  attendeva  che  al  levare  la  vita  altrui,  per  compiacenza  et  per 
odio,  si  partirono  da  Bologna,  sì  per  esser  amici  de'  Bentivogli,  sì  anche  perchè  si  erano 
trovati  alla  ruina  del  palazzo  de'  Marescotti,  et  sapendo  essi  quello  che  tuttavia  il  papa  in 
Roma  faceva. 

20  Volendo  il  senato  gratificarsi  al  pontefice  et  mostrarli  che  riconoscevano  da  lui  la  libe- 

ratione  della  patria,  et  anco  per  placarlo  del  male  a'  giorni  passati  dalli  cittadini  commesso, 
gli  fabbricarono   una   imagine   di   bronzo  del   naturale,  che  pesava   libre  17  mila,  fatta  per 
mano  di  Michel' Angelo  scultore  fiorentino,  prencipe  della  scultura,  il  quale  hebbe  '  per  mer-       /.  439 
cede  ducati  1000  d'oro  in  oro,  et  la  posero  nella  facciata  della  chiesa  di  San  Petronio  sopra 

25  la  porta  con  suoni  di  piffari,  di  trombe  et  di  tamburri,  et  la  sera  si  fecero  fuochi  con  suoni 
di  campane  et  di  trombe. 

Alli  26  Jacomo  Rabbuini,  padre  di  Rabbuino,  sendo  di  anni  64,  et  per  haver  detto  che 
era  meglio  la  signoria  del  Turco  che  quella  de'  preti,  et  che  più  si  contentava  della  signoria 
de'  Bentivogli  che  di  quella  della  Chiesa,  fu  impiccato.     Furono  parimenti  castigati  altri  che 

30  dicevano  bene  de'  Bentivogli. 

Il  primo  di  marzo  furono  creati  li  nuovi  signori,  et  furono  questi:  Alberto  Albergati 
confaloniero  di  giustitia,  Lorenzo  Campeggi  dottore  di  legge,  che  poi  fu  cardinale,  Alberto 
conte  di  Bruscolo,  Lorenzo  Malvezzi,  Jeronimo  Gozzadini,  Acchille  Conforti  banchiero,  Giulio 
Pasi,  Alberto  dal  Panno  de  Lino. 

35  Alli  28  di  marzo  Virgilio  Ghisilieri,  uno  delli  due   ambasciatori    bolognesi   ch'andarono 

a  Roma,  ritornò  a  Bologna,  et  Antonio  Sala  restò  al  pontefice,  perchè  non  volle  egli  si 
partisse  ;  et  il  giorno  di  Pasqua  il  fece  cavalliero.  Ma  passati  alcuni  giorni,  Antonio  morì,  non 
senza  suspitione  di  veleno.  Era  huomo  di  anni  43,  bello  di  fattezze  et  di  faccia  allegra,  savio 
et  dotto,  et  era  zio  di  Gasparo  Scappi. 

40  In  questo  istesso  giorno  il  conte  Alessandro  Pepoli,  ch'era  stato  a  Roma  dal  papa  chia- 

mato, ritornò  a  Bologna. 

Nel  mese  di  maggio  giunse  in  Bologna  la  figliola  del  conte  di  Pittigliano  di  casa  Orsina, 
et  capitano  de'  Venetiani;  era  sposa  del  signor  Riccardo  degli  Alidosi  da  Castello  del  Rio  fra- 
tello del  cardinale  di  Pavia,  la  quale  dalli  40  et  da  molti  gentilhuomini  fu  incontrata,  et  al- 

45  loggiò  in  casa   di   Jacomo  Ingrati  in  strà  Maggiore,  et  fuUe  fatto  grandissimo  honore. 

Inoltre  giunse  aijche  in  Bologna  un  araldo  del  re  di  Francia  il  quale,  entrato  in  reg- 
gimento, proferse  a  nome  del  re  al  senato  400  huomini  d'arme,  2000  fanti  et  200  cavalli 
leggieri;  et  questo  perchè  aveva  inteso  che  li  Bentivogli  si  ponevano  a  ordine  per  passare 
sopra  Bologna.     Ciò  fece  il  re  per  certificare  la  repubblica  che  egli  non  era  favorevole  alli 

50  Bentivogli. 

T.  XXXilI,  p.  1  —  35. 
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AUi  8  di  giugno  il  cardinale  di  Pavia,  fratello  del  signor  Alidosio  da  Castello  del  Rio, 
essendo  stato  dal  pontefice  creato  legato  di  Bologna,  venne,  et  fece  la  sua  entrata  in  questo 
giorno  con  grandissimo  honore  et  pompa. 

Non  passorno  molti  giorni  che    il  detto    legato  cominciò    a    distenere    molti  cittadini  di 
quei  che  si  erano  trovati  alla  ruina  della  casa  de'  Marescotti,  et  li  faceva  pagare  buona  somma     5 
di  danari,  affinchè  con  essi  si  riedificasse  il  detto  palazzo.    Fra  li  quali  furono  questi,  cioè: 

Francesco  Formaglini,  pagò ducati     400 

Giulio  Buttrigari (,00 

Napolione  Malvasia 700 

Ambrosio  da  Milano,  calzolaro ^          200   10 

Dona  dal  Caldumo 200 

Bartolomeo  dalle  Guaine 500 

Pietro  Buttrigari 100 

Floriano  Morandi 400 

Cambio  Gombrudi 105   15 

Alessandro  Roffeni    .     .     • 400 

Virgilio  dalla  Croce • 200 

Antonio  degli  Aspettati. 300 

Romoaldo  dal  Cherico 200 

Galeazzo  dalla  Serpa 300  20 

Bertoldo  Martelli 250 

Francesco,  maestro  de  legnami 50 

Giovanni  Francesco  Poeti 300 

Giuliano,  fabbro 100 

Mino  Scardova 200  25 

Valentino  da  Roffeno 30 

Girolamo  Castellano 200 

Marchione  da  Vizzano , IOQ 

Lodovico  dalle  Balle 40 

Dionisio  dalla  Ratta 150  30 

Girolamo  da  Savena • oc 

Girolamo  dalla  Dina •     .     ^  25 

p.  440        Carlo  Bernabò 20 

Luca  dì  Luca 40 

Giub'o  di  Fagnano • 30  35 

Carlo  Castello • yOO 

Alessandro  de'  Scappi 400 

Il  Zabbino,  pellizzaro 150 

Nicolò  d'Argilata 50 

Alessandro  Saracino 7OO  40 

Alessandro  Banchetta jOQ 

Mazzone  Pellacane Iqq 

Giovanni  Caldarini 200 

Aurelio  Guidotti 500 

Il  Vicentino,  per  il  salvocondotto lOO  45 

Dono,  calzolaro • 150 

Gislao  Zanese • , 300 

Giovanni  Francesco  da  Moglie.     .     .     .     • lOO 


Un  Magnano 15 


» 
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Bornino  Bianchi ducati       80 

Carlo   Magnano „  200 

Francesco  Sibaldino ^  400 

Li  Gozzadini „  140 

5  Lattantio  da  Vinazzano • ^  17 

Antonio  Poeta „  100 

Battista  e  Pietro  dal  Calice „  50 

Pietro  Torresano .     .     ' „  50 

Bernardo  Aldrovando „  50 

10  Ulisse  CIgnano ' „  20 

Giacomo  dal  Gilio •     .  „  700 

Antonio  da  Panigo ,     .  „  1250 

Giovanni  Felicini „  1715 

Vincenzo  Sibaldino „  115 

15  Francesco  da  Libano „  40 

Ercole  da  Roffino „  100 

Marsilio  de'  Santi „  100 

Il  figlio  di  Luca  da  Bologna „  100 

Mercanti  Vicentini    > „  850 

20  Antonio  Bugatto   .     .     .     .     • „  100 

Giovanni  dalli  Rabbuini „  34 

Quello  da  Milano,  per  la  bottega „  100 

Cesare  Budriolo „  186 

Dalla  camera  di  Bologna „  2000 

25  Domenico  Maria  dalle  Balle „  25 

D.  Bruscolone • •     .     .  „  40 

Giovanni  Francesco  Aldrovando     .     .     .     , „  143 

Lorenzo  Bertolazzo • „  45 

Il  Conte  d'Agnano •     .     . „  80 

30  D.  Giulio  de'  Rasi,  per  la  di  Francesco  Fantuzzi „  572 

Nicolò   Rustighelli „  143 

Agostino  Marsilio ^  500 

Cesare  de*  Nappi „  100 

Ercole  Besognini • „  100 

35  Verzuso  Magnani „  500 

Marchìon  Manzolo „  1000 

Lodovico  de'  Dolfi ^  200 

Battista  Ghisello 500 


y» 


Lorenzo  Stiatico i. ^  200 

40  II  Gambaro,  sarto „  200 

Giovanni  Francesco  Piffaro „  100 

Ghinolfo  Salesino „  300 

Tommaso  Prendiparti    .     .     • „  100 

Cristoforo  Macchiavello ^  400 

45  Giovanni  de'  Bardini „  800 

Bartolomeo  Montecalvi „  1000 

Annibale  Paleotto „  100 

D.  Seviero y,  40 

Maestro  Giulio  Antonio „  35 

50  II  Fra  per  il  Ponte „  40 
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Lorenzo  Recordati ducati  500 

Aloisio  Maria  Griffoni v  43 

Mattia  di  Mastino „  45 

Andrea  Carabuiso n  112 

Eredi  di  Francesco  Savignano,  per  la  casa  di  Spinazzo „  86     5 

Filippo  Manzoli,  d'anni  94 „  8000 

Lodovico  da  Sala,  d'anni  80 „  100 

Nicolò  Turco „  4000 

Carlo  Lombardi „  1500 

Francesco  Dolfo „  1500  10 

Alessio  degl'Orsi „  1500 

Andrea  di  Mino  Rossi „  500 

Mattia  Marescalchi ^  300 

D.  Nicolò  dalle  Tovaglie „  200 

Girolamo  Toale • „  200  15  • 

Andrea  dal  Gesso ^  400 

Tommaso  Magnano •     .     .     .  ^  400 

Mattia  dalla  Lana „  400 

Marchion  di  Benello ^  200 

Antonio  Ghisello ^  500  20 

Francesco  dalla  Lana „  100 

Guizzardo  dal  Medico „  630 

Andrea  da  Montecalvo ,„  100 

Giovanni  ed  il  Nigro,  calzolari „  200 

QuelH  d'Oretto ^  100  25 

Bernardo  e  Gasparo  Maron „  200 

Domenico  Bazzano • „  200 

Pietro  dal  Purgo ^  39 

Nanno  Nannino  per  Francesco  Fantuzzo „  1000 

Giacomo  Ercolano „  1000  30 

Sovrano  Beccare •     .     .  „  100 

Giacomo  Fricolo ,,  100 

Baldissera  Gavazza ^  100 

Girolamo  della  Campana „  200 

Friano  dalla  Renghiera „  100  35 

Petronio  Spagnolo „  130 

Andrea  dal  Gillo „  400 

Domenico  Maria  da  San  Pietro „  300 

Tommaso  Cattaneo „  500 

Gnudo  Torrello .  ^  300  40 

Giovanni  dal  Gillo „  500 

Giacomo  Magnano ^  300 

Giovanni  dalla  Zecca ^  300 

Giovanni  ed  Alessandro  Campanazzo „  200 

Boncompagno „  100  45 


36.  Petronio]  qui  finisce  la  parte  stampata  e  poi  distrutta  della  Historia  di  Bologna  colla  pag.  dell'originale  44.0 
—  37.  Andrea  dal  Gillo]  il  seguito  dei  notni  dei  contribuenti  alla  ricostruzione  del  palazzo  Marescotti  (elenco  che 
non  è  neW autografo  del  Ghirardacci,  via  nelle  Aggiunte  degli  apografi),  sino  alla  l,  11  della  p.  38g,  fu  tratto  dal- 
l'esemplare più  compiuto  della  libreria  Malvezzi,  pp.  737-738  (App  endice  X). 
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Alberto  Bolognetto .   ducati  300 

Vincenzo  dal  Gesso „  500 

Silvestro  Torresano „  100 

D.  Nicolò  Cimatore „  100 

5  Nicolò  dAstolfo ^  100 

Agostino  Gualengo y,  100 

Bernardino  Desiderio ^  500 

Bertoldo  Martello,  la  seconda  volta „  60 

Bartolomeo  dalle  Selle -     .     .     .  „  300 

10  II  fattore  delle  suore   del  Corpo  di  Cristo ^  30 

Sommano  in  tutto  ducati  55  665 

In  conclusione  pagarono  tutti  quei  che  havevano  denari,  e  vi  erano  cinque  persone  che 
li  accusavano,  e  furono  questi;  Vincenzo  di  Duoso,  Giovanni  Cancaro,  Giulio  Argelata,  Ni- 
colò Marescalco,  Gasparo  de'  Pini;  e  ciò  fu  fatto  dal  legato  col  pretesto  di  rifare   la   casa 
15  de'  Marescotti,  condannando  quei  che  furono  alla  rovina  di  detta  casa.     E  però  da  avvertire 
e  da  sapersi  che  maestro  Giovanni  Beroaldo  la  tolse  a  rifare  per  ducati  1 7  000. 

Partì  Lorenzo  Eliseo  genovese  governatore  di  Bologna  con  42  carriaggi,  e  quando  venne 
ne  aveva  appena  tre;  e  la  sua  partenza  da  Bologna  la  fece  in  tempo  di  notte. 

Il  ducato  valeva  in  quei  tempi  soldi  70;  il  bolognino  quattrini  bianchi  7. 
20  Alli  20  di  giugno  il  cardinale  et  li  senatori  fecero  bandire  che  totalmente  si  havessero 

a  cancellare  tutte  le  arme  de'  Bentivogli,  così  in  Bologna,  come  nel  contado,  o  fosse 
publica,  o  nascosta  in  quale  si  voglia  luoco,  sotto  pena  di  ducati  50  et  di  4  tratti  di  corda; 
et  chi  accusasse  alcuno  che  ne  havesse,  guadagnarebbe  scudi  25  d'oro. 

Alli  25  di  giugno  si  cominciò  a  riedificare  il  palazzo  de'  Marescotti,  che  era  stato  get- 
25  tato  per  terra;  et  si  publicò  una  scommunìca  papale  che  ciascuno  che  teneva  robbe,  legnami, 
ferramenti   o  altra  cosa  di  detto  palazzo,  le    dovesse    subito  restituire;   et  furon  assai  robe 
restituite. 


1 1.  nell'atitografo  del  Gkirardacci,  cod,  IQTS  della  Biblioteca  Universitaria,  ad  a.,  trovasi  questo  elenco  di  nomi, 
molto  più  ristretto: 

Non  passorno  molti  giorni  che  il  detto  legato  cominciò  a  distennere  molti  cittadini  di  quei  che  si  erano 
trovati  alla  ruina  della  casa  de'  Marescotti,  et  li  faceva  pagare  buona  somma  di  danari,  affinchè  con  essi  si 
5     riedificasse  il  detto  palazzo,  fra  li  quali  furono,  cioè: 

Francesco  Formagini,  pagò ducati  400 

Giulio  Butrigari  .     • „  600 

Napoleone  Malvasia „  700 

Ambrosio  da  Milano,  calzolaro „  200 

10    Dona  del  Calduno „  600 

Cislao  Zamisi „  100 

Cambio  Gombrudi • „  105 

Alessandro  Roffini    .     .     • „  400 

Virgilio  dalla  Croce „  300 

15    Antonio  degli  Aspettati „  300 

Romoaldo  del  Cherico ,     .     .     .     .  „  300 

Galeazzo  della  Serpa „  300 

Rinaldo  Marsilli • ^  250 

Francesco,  maestro  di  legnami „  50 

20    Giovanni  Francesco  Poeti,  et  inoltre  andò  alle  confine „  300 

Francesco  Sibaldini .  „  100 

Troiano  Morandi „  400 

Giuliano  Frabbo „  100 

Fecero  anche  pagare,  oltre  questi,  molti  degli  amici  delli  Bentivogli,  dove  che  raccolse  gran  somma  di  danari. 
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A  dì  27  congregati  li  signori  Quaranta  la  mattina  in  palazzo,  per  ascoltar  quivi  la  messa; 
et  finita,  il  legato  disse  ad 

Alberto  di  Castello, 

Innocentio  Ringhieri, 

Salustio  Gui dotti,  che  non  si  partissero,  perchè  haveva  che  parlar  seco;  et  partito  tutti  5 
gli  altri,  gli  fece  porre  allo  stretto,  et  alle  6  hore  di  notte  secretamente  gli  fece  strangolare 
ad  uno  ad  uno,  senza  che  l'uno  si  accorgesse  dell'altro.  Fece  fare  anche  il  simile  a  Bar- 
tolomeo di  Matteo  Magnani  gentilhuomo  bolognese  ;  et  ciò  per  cagione  di  un  benefìcio  ch'egli 
haveva  ottenuto  dal  papa,  quando  egli  era  a  Bologna,  contro  la  volontà  del  legato.  Poi  a 
tutti  gli  fece  tagliare  il  capo  et  alle  14  hore  gli  fece  portare  in  piazza  sopra  quattro  stuore,  10 
et  quivi  stettero  detti  corpi  tronchi  sino  alle  19  hore.  Poi  concesse  alli  parenti  che  li  potes- 
sero honoratamente  sepellire  dove  più  gli  piaceva.  Fu  la  cagione  della  morte  di  costoro 
l'haver  eglino  scritto  alli  Bentivogli.  Et  tutta  la  città  si  conturbò  non  poco;  nondimeno 
niuno  ardiva  di  mover  sopra  ciò  parola,  né  cenno. 

Sepelliti  che  furono,  il  legato  il  dì  medesimo  creò  quattro  delli  40,  cioè:  15 

Bonifacio  Fantuzzi, 
Giovanni  Battista  di  Castello, 
Giulio  Pasi  et 
Jacomo  Loiani. 

Non  bastavano  le  calamità  che  tenevano  Bologna  oppressa  per  convertirla  a  Dio,  se  il  20 
malvaggio  viver  suo  et  la  durezza  del  cuore  de'  cittadini  non  si  proccacciava  nuovo  castigo,  per- 
ciochè,  oltre  gli  odii  particolari,  oltre  le  ruine  et  gli  homicidii,  anche  per  li  molti  vitii  che 
alla  giornata  si  commettevano,  ancora  ne  sopragionse  la  pestilenza,  in  pena  del  mal  fare;  la 
quale,  alli  3  del  mese  di  luglio,  cominciò  a  flagellare  la  città  in  vari   luoghi,    et   parimente 
il  contado;  per  il  che  il  legato   et  il  regimento   ordinarono,  per  comune  consiglio  de'  me-  25 
dici,  che  niuno  ardisse  di  cavar  sangue,  né  porre  ventose  a  persona   alcuna  senza  espressa 
licenza  delli  deputati,  sotto   la   pena   di  200   ducati   d'oro.     Et  si  ordinò   che    li   parochiani 
dovessero  denonciare  tutti  gl'infermi  delle   loro  parochie   distintamente;    et   che   li   beccar! 
gonfiare    carne    o   animali   di   sorte    alcuna   non   potessero;    et   che   tutti,   sì   huomini   come 
donne,  che  non  havessero  essercitio  alcuno,  dovessero  partirsi   della  città,  sotto   pena   della  30 
forca;   et  che  niuno  potesse  comprare  o  vendere  panni  di  sorte  alcuna,  vecchi,  di   lana   et 
di  lino;  che  niuno  potesse  andare  alli  bagni  della  Porretta,    amalati    o   sani,    perchè    sareb- 
bono  lapidati;  che  né  frati  o  preti  potessero  confessare  alcuna  persona,  senza   licenza  dalli 
deputati. 

In  questo  istesso  giorno  li  Marescotti  ritornarono  a  Bologna  :  li  quali  dopo  la  loro  partita  35 
della  città  sempre  erano  stati  a  Roma.     Et  il  legato  et  li  senatori  gli  diedero  per  habitare 
la  casa  di  Gasparo  Scappi,  infinta[n]to  che  la  casa  loro  fosse  finita  di  riedificare. 

A  dì  15  si  scoperse  un  trattato  in  Bologna,  il  perchè  il  legato  fece  pigliare  questi,  cioè: 
Nicolò  del  Zoppo  d'Argelà,  il  quale  sapeva  il  tutto  a  pieno,  percioché  haveva  egli  par- 
lato con  Taiano  di  Estorre  Morandi  et  l'haveva  ricerco  di  tenere  per  amor  suo  15  o  20  40 
huomini  per  qualche  giorno  in  casa  sua  ;  il  quale,  rispondendogli  di  che  voleva  fare  di  quella 
gente,  gli  disse  che  non  cercasse  più  oltre,  che  poscia  il  saprebbe.  Fu  ancho  preso  il  detto 
Traiano,  et  stette  in  carcere  meglio  di  un  mese,  et  se  volle  uscirne,  bisognò  pagasse  400 
ducati  d'oro.  Fu  preso  Cristophoro  di  Rinaldo  Ariosti  dentro  di  Cento,  consapevole  del  detto 
trattato;  et  il  duca  di  Ferrara  acconsentì  che  fosse  quivi  fatto  prigione  et  condotto  a  Bo-  45 
logna,  et  esaminato,  senza  voler  tormento  alcuno,  confessò  apertamente  ogni  cosa. 

Ora,  intendendo  il  conte  Alessandro  Pepoli  la  prigionia  di  costoro,  si  partì  di  Bologna  in- 
sieme con  il  conte  Romeo  il  fratello,  il  qual  Romeo,  ritornando  a  Bologna  dal  soldo  de'  Ve- 
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netiani,  et  scontrandosi  nel  fratello  per  via  che  si  fuggiva,  intese  il  fatto;  anch'egli  si  rivolse 
verso  Pisa. 

Avenne  parimente  che  il  Manzino  da  Bologna,    ch'era   fuora   con   li   Bentivogli,   non 
sapendo  cosa  alcuna  di  quei  ch'erano  stati  carcerati,  né  meno  che  il  trattato  si  fosse  scoperto, 

5  veniva  con  alquanti  de'  suoi  compagni  verso  Bologna;  et  alli  18,  sendo  gionto  a  Bondanello, 
confina  del  marchese  di  Mantova,  alloggiò  in  una  hostaria.  Il  che  inteso  dal  signor  Lo- 
dovico della  Mirandola,  tosto  con  circa  60  balestrieri  montò  a  cavallo  et  andò  a  ritro- 
varlo allo  alloggiamento,  dove,  senza  sospetto,  disarmato  si  riposava;  et  scontrandosi  in  lui, 
gli  disse:   "  Sta  saldo  che  tu  sei  prigioni  „.  —  "  Non  fia  mai  vero  questo  „,  et  ponendo  mano 

10  alla  spada,  si  aventò  sopra  il  signor  Ludovico,  ch'era  a  cavallo  armato,  per  ucciderlo;  ma  il 
contrario  avenne,  perciochè  il  Manzino,  ferito  nel  petto,  morio.  Il  che  fatto,  fece  che  li 
suoi  ballestrieri  circondassero  l'alloggiamento;  li  quali,  dopo  longa  scaramuccia,  presero 
gl'infrascritti,  fuggendone  però  alcuni  liberi; 

Nicolò  da  Baggiano, 
15  Guido  Bergamino, 

Domenico  Ranucci, 

Antonio  Caldarini, 

Cecco  da  Libano, 

Gratia  Razale, 
20  Taddeo  di  Vigo  da  Medicina,  huomo  d'arme, 

Giusto  di  Christoforo  Giusti, 

Il  Molena, 

Santo  Barile, 

Lorenzo  Rambaldi, 
25  Mango  Bisconti, 

Giovanni  Piero,  allievo  del  Manzino, 

Jacomo  dalle  Campane. 

Intese  il  legato  subito  la  presa  di  costoro,  et  ispedì  Camillo  Gozzadìni  con  12  cavalli 
leggieri  che  conducesse  li  detti  prigioni.  Ma  egli  non  sì  tosto  gli  puotò  bavere.  Alla  fine 
30  pure  gli  ottenne,  et  ne  avisò  il  legato,  il  quale,  perchè  gli  potesse  più  sicuramente  condurre, 
gli  mandò  100  altri  cavalli  leggieri. 

Alli  19  il  senato  di  Bologna  fece  mandar  fuore  della  città  tutte  le  meretrici  che  erano 
nel  postribolo  et  dal  datio  del  vino  et  in  molti  altri  luoghi;  et  vi  stettero  un  sol  giorno, 
perciochè  il  dì  seguente  ritornarono  dentro.  Inoltre  prohibì  che  non  si  facessero  feste  alle 
35  chiese  nel  giorno  delle  soUennità  delli  Santi  che  occorrevano,  ma  che  stessero  chiuse;  che 
le  botteghe  in  piazza,  per  la  Madonna  di  agosto,  non  si  facessero;  né  meno  altre  stessero 
aperte  per  far  la  fiera;  inoltre  che  nel  giorno  della  Madonna  dì  agosto  la  porta  di  San 
Mammolo  stesse  cliiusa.  Tutto  questo  si  ordinò  perchè  erano  apestate  molte  case  et  molti 
monasteri  de  frati,  cioè; 

40  San  Domenico, 

San  Jacomo, 
San  Francesco  et 
Le  suore  di  San  Lodovico. 

Erano  assenti; 

45  Ercolesse  Marescotti  et 

Alessandro  dalla  Volta,   et  moriva  di  molta  gente. 
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A  dì  22  furono  chiamati  in  bando  gl'infrascritti,  che  in  termine  di  15  giorni  si  doves- 
sero presentare  alla  lor  difesa,  cioè  : 

Gasparo  Scappi, 

Giovanni  Francesco  Poeti, 

Francesco  Fantucci,  5 

Gasparo  Fantucci, 

Berto  da  l'Uovo, 

Francesco  Boraglia        J   .      •  ,.    ,  ,  t^ 

TI  1     1  .         ,    T»?  ,  famigli  de    Fantucci, 

Il  barbiero  da  Modona  \  ^ 

Bornino  de'  Bianchi,  10 

Leonardo  Aldrovandi, 

Giulio  d'Argelà, 

Spinazzo  de'  Chiari, 

Agostino  Cavalli, 

Pace  da  Diola,  15 

Lattantio  Buonvalore, 

Melino  dal  Mele, 

Bartolomeo  Dosii  et 

Domenico  Dosii,  il  nepote, 

Jeronimo  ]  20 

Bartholomeo         Zocchini, 

Bernardo 

Giovanni  Zanetti, 

Cechino,  capo  di  squadra, 

Matteo  Castaldi,  25 

Lorenzo  dalle  Guaine, 

Domenico  degli  Aspetta, 

Ercolesse  Roffeni, 

Jeronimo  della  Dina, 

Romeo  Garzaria,  30 

Tomaso,  beccaro, 

Vincenzo  Sibaldini, 

Felice,  calzolaro, 

Giulio  Fagnani, 

Alessandro   ]  35 

Nicolò  ^  Castellani 

Francesco 

Mino  Scardova, 

Il  frate  di  Segna, 

Marchon  Viziani,  40 

Pietro  Torsoni, 

Giovanni  Tomaso  di  Lucca  da  Bologna. 

Et  molti  altri,  de'  quali  alcuni  comparvero  et  si  difesero,  né  hebbero  male  alcuno,  benché 
pagassero  danari,  et  molti  non  volsero  comparire,  né  difendersi,  a'  quali  fu  dato  bando  e  tol- 
tagli la  roba.  45 

A  dì  27  furono  condotti  a  Bologna  tutti  li  prigioni  che  haveva  presi  il  signor  Ludovico 
dalla  Mirandola  nell'hostaria;  et  gionti  nella  città,  gli  fecero  aggirare  tutta  la  piazza,  poi  gli 
posero  prigioni;  et  postigli  al  tormento  et  essaminati,  confessarono  il  trattato  che  era  tale: 
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Havevano  a  congregarsi  insieme  5000  persone  il  sabbatho  a  notte  venendo  la  domenica,  che 
era  aHi  19,  et  passare  unitamente  alla  porta  della  Mascarella,  per  essere  introdotti  da  molti 
amici  loro  di  dentro;  et  intrati,  era  il  loro  dissegno  passare  alla  piazza  et  pigliarla,  et  poi 
andare  alle  case  de'  principali  nemici  delli  Bentivogli  et  tagliarli  tutti  a  pezzi  et  abbruggiarli 
5  le  case,  et  anche  fare  il  simile  a  tutti  li  soldati  forestieri,  et  fatto  tutto  quel  male  che  havessero 
potuto,  volevano  partirsi  et  ritornare  alle  lor  case.  Fu  nel  vero  gran  bontà  di  Dio  che  quer.to 
trattato  si  scuoprise,  perchè  era  l'ultima  ruina  della  città  [dij  Bologna.  Tutti  questi  adunque 
furoiìo  impiccati  per  la  gola,  eccetto  Nicolò  da  Baggiano,  il  quale,  per  essere  de'  principali 
parteggiani  de'  Bentivogli  et  da  loro  salariato,  il  riserbarono  vivo,  per  intendere  altre  cose 
10  assai  da  lui,  per  conto  delli  Bentivogli. 

A  dì  29  giunse  nove  in  Bologna  che  papa  Giulio  aveva  eletto  vescovo  di  Nicea  l'ar- 
ciprete ingegniero  che  haveva  fatto  la  fabrica  del  castello  di  Galliera;  il  quale  poi  fu  con 
grande  allegrezza  da  legato  in  San  Petronio  consacrato. 

A  dì  primo  d'agosto  il  conte  Giovanni  de'  Pepoli,  fratello  del  conte  Romeo,  giovine  di 
15  età,  di  anni  23  et  di  gran  valore,  inlirmandosi  in  casa  di   Rinaldo  Ariosti,  che,  era  al  soldo 
de'  Venetiani,  rese    l'anima  a  Dio;  et  fu  portato   il    corpo   in   Bologna   et   con   gran   pompa 
sepellito  in  San  Domenico. 

1509.  —  Si    fanno  li   magistrati.     Governando    la  città  Angelo  vescovo    di   Tiali,    et   in 
absenza  di  messer  Francesco  Alidosio  cardinale  et  legato  di  Bologna. 
20  Si  pubUca  la  lega  fatta  fra  il  pontefice  in  Cambraria: 

Massimiliano  imperatore, 

Ludovico  re  di  Francia, 

Ferdinando  re  di  Aragona, 

Fiorentini, 
25  Alphonso  duca  di  Ferrara, 

Francesco  Gonzaga,  marchese  di  Mantua,  contro  li  Venitiani.  Dove  havevano  deter- 
minato detti  signori  di  volere  conquistare  tutto  quello  che   li    Venetiani  havevano  occupato. 

Et  prima  Giulio  papa  già  havevagli  domandato  Rimini,  Cervia,  Ravenna,  Faenza,  Sarsina, 
Meldula,  Sant'Arcangelo,  con  molti  altri  luoghi  che  tenevano  in  Romagna,  che  già  alla  Chiesa 
30  erano  soggetti; 

Massimiliano  chiedeva  Vicenza,  Padova,  Trevigi,  Udine  con  tutto  il  Friuli; 

Ludovico  voleva  Bergamo,  Brescia,  Cremona,  Soncino  con  tutta  Ghiara  d'Adda  con  Car- 
ruaggio  et  altri  luoghi; 

Ferdinando  cercava  bavere  Barletta,  Monopoli,  Boradici  et  Ottranto  in  Puglia  presso  il 
35  Mare  Adriatico; 

Alphonso  addimandava  il  Polesine  di  Rovvigo; 

Francesco  pretendeva  di  bavere  Pescliiera  con  molte  altre  castella. 

Intendendo  adunque  Venetiani  la  legha  di  tanti  prencipi  contro  loro  fatta,  cominciarono 
a  far  gente  per  difendersi.  Laonde  assoldorno  Anniballe  Bentivogli,  dandoH  soldo  per  150 
40  huomini  d'arme,  dugento  ca\-alli  leggieri  con  3000  fanti,  et  il  mandarono  a  Ravenna  per 
guardia  di  quei  luoghi  et  per  tenere  a  freno  il  papa,  sendo  molto  vicino  a  Bologna.  11  che 
intendendo  il  governatore  di  Bologna,  con  il  senato  cominciorno  anch'eglino  a  soldar  gente 
et  fare  gran  guardie  la  notte  per  la  città,  per  vedere  se  si  scoprisse  qualche  trattato  per  li 
Bentivogli.  Poi  alli  1 7  fecero  intendere  a  tutto  il  popolo,  per  il  banditore,  che  ninno  dovesse 
45  ricevere  lettere  da'  fuorusciti,  né  mandare,  se  prima  non  le  havessero  portate  alli  ufficiali  delle 
bollette,  che  le  vedessero  et  signassero  sotto,  pena  di  lire  20.  Et  ninno  hoste  né  altri  presu- 
messe di  alloggiare  forestieri,  se  essi  primieramente  non  si  fossero  presentati  alle  bolette; 
et  poi  che  fossero  alloggiati,  pigHassero  in  iscritto  li  nomi  loro  et  portarli  alli  detti  uffi- 
ciali, sotto  la  detta  pena.     Fu  anche  inhibito  a  tutti,  sì  cittadini  come  forestieri,  che  non  an- 
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dassero  a  soldo  di  alcuno,  ecetto  che  della  Chiesa,  sotto  la  pena  di  perdere  tutte  le  facoltà 
che  havevano  et  di  esser  banditi  per  ribelli.  Et  questo  fu  fatto  perchè  molti  passavano  a 
Faenza  a  pigliare  soldo. 

Inoltre    fu   bandito    come  che  il  papa  mandava  quattro  contestabili  con  danari,   et   chi 
voleva  esser   soldato   sarebbe    stato   pagato.     Onde    fra   pochi   giorni   gionse  Ramazzotto  da     5 
Scargalasino,  famoso  capitanio,  a  Bologna,  et  cominciò    a  far  soldati,  benché  pochi,  perchè 
gli  voleva  così  obligare  insino  che  fosse  tempo  di  passare  in  Romagna  all'acquisto  di  quelle  città. 
A  dì  7  di  febraro  fra  le  22  et  23  bore  tremò  la  terra. 

Così,  assoldandosi  soldati,  di  mano  in  mano  procuravano  li  tribuni  della  plebe  con  li 
massari  delle  arti  che  per  utile  della  città  si  dovesse  ritornare  il  ducato  al  suo  consueto  10 
valore,  cioèjlire  3  et  soldi  dieci,  perciochè  avanti  era  stato  posto  a  lire  3  et  soldi  due,  il 
che  cedeva  in  danno  del  popolo  ;  et  questo  era  stato  fatto  per  cagione  delle  monete  guaste 
et  tosate  et  anchora  perchè  così  a  lire  3  et  soldi  2  vsi  spendeva  a  Vinegia  et  a  Ferrara.  Onde 
si  cominciò  a  battere  nove  monete  con  l'arma  di  papa  Giulio,  alcune  di  valuta  di  soldi  6,  che 
ridondavano  dieci  al  numero  di  soldi  62.  Et  era  bandito  prima  che  detti  dinari  si  potessero  15 
bandire  per  tutto  il  mese  di  maggio  per  soldi  70,  et  che  ognuno  fosse  ubligato  a  pigliarlo 
pel  detto  prezo;  et  poi  al  primo  di  luglio  si  comincia  a  spendere  per  lire  3  et  soldi  2,  et 
se  si  trovavano  quattrini  del  cordone  vecchi  si  spendessero  sei  per  bolognini  et  degli  altri 
sette  al  bolognino. 

A  dì  primo  di  marzo   il   cardinale   Luccimborgo,   francese,  viene    a  Bologna,   et   fu  dal  20 
senato  con  grande  honore  ricevuto;  et  egli  il  dì  seguente  si  partì  per  Roma. 

Alli  sette  di  marzo  il  cardinale  di  Pavia  legato  giunge  in  Bologna,  et  alla  porta  di  Sara- 
gozzia  è  incontrato  dal  governatore  et  dalli  signori  anziani  et  signori  Quaranta  et  da  tutta  la 
nobiltà;  et  la  città  ne  fece  grandissima  festa  con  fuochi,  campane  et  artegliarie.  Vennero  con 
esso  lui  Galeazzo  Marsilii  et  25 

ser  Giulio  Buttrigari, 
Carlo  Grati, 

Anniballe  da  Sassutii.  Et  il  seguente  giorno  il  governatore  si  partì  et  passò  in  Francia 
per  comissione  del  papa,  nel  cui  luogo  entrò  monsignor  Bonadies  vescovo  d' Imola,  huomo  di 
natura  ^altiera  et  poco  amico  de'  Bolognesi.  Laonde  lamentandosi  gli  cittadini  degli  oltraggi  30 
fattigli  dagli  soldati,  altieramente  rispondeva:  "  Levatemivi  davanti  et  non  mi  rompete  il  capo; 
"  voi  siete'forestieri  et  Bologna  è  nostra  „  ;  et  con  simili  parole  dispettose  se  gli  levava  davanti. 
Alli  10  arrivò  a  Bologna  il  cardinale  di  Mantova;  alloggiò  nel  palaggio  con  il  legato, 
et  poi  si  partì  per  la  Marca,  andando  alla  sua   legatione. 

Alli  28  giungono  150  fanti  malamente  vestiti,  fra  li  quali  dieci  non  ve  n'erano  c'haves-  35 
sen  il  petto  di  ferro. 

Alli  29  entrarono  in  Bologna  900  Spagnuoli  male  in  arnesi.  Venivano  da  Roma  man- 
dati dal  pontefice;  et  fatta  subito  la  lor  mostra,  fuorono  mandati  fu  ore  della  città  a  San  Laz- 
zaro Tper  quivi  alloggiare;  et  il  dì  seguente  passarono  a  Castel  Bolognese  per  guardia  di  detto 
castello,  radunando  continuamente  frattanto  li  Venetiani  in  Faenza.  40 

In  questo  tempo  Virgilio  Ghisilieri  comincia  a  fondare  un  bellissimo  palaggio  nel  fine 
della  salicata-  di  San  Francesco  che  mira  al  settentrione,  ricontro  la  via  delle  Lame  et  del 
borgo  delle  Casse,  che  poi  fu  finito  da  Bonaparte,  il  figliuolo,  che  risultò  a  tanta  grandezza 
et  bellezza  che  è  riputato  uno  de'  primi  palaggii  di  Bologna,  ove  potrebbe  alloggiare  ogni 
re.     Fu  Virgilio  soprastante  alle  monete.  45 

Sono  in  questi  tempi  seminate  alcune  cedole  per  la  città  fatte  contro  il  senato;  per  lo  che 
si  fa  bando  che  chi  ri  velia  gli  auttori  di  tanta  temerità,  guadagnava  200  ducati  d'oro,  con 
libertà  di  potere  cavare  uno  di  bando  a  sua  volontà. 

Alle  2    di   aprile  tutti  li  soldati  che  erano  nella  città  sono  mandati  in  Romagna  contro 
Vinitiani,  all'acquisto  delle  città  et  luoghi  pigliati  da  loro.  50 
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Alli  4  d'aprile  Galeazzo  Marsilii  torna  da  Roma,  dove  era  stato  in  Castello  Sant'Angelo 
distenuto  per  moHi  mesi,  et  fu  liberato  dal  papa  a'  prieefhi  del  cardinale  legato,  per  esser 
alloggiato  nel  palagio  di  Agostino  suo  padre,  essendo  il  papa   in  Bologna. 

Alli  24  del  detto  che  haveva  fatto  una  compagnia  di  900  fanti,  fece  la  mostra  in  piazza. 
5  Et  il  legato  poi,  con  la  detta  compagnia  et  con  200  huomini  d'arme  e  200  cavalli  leggieri, 
volle  passare  in  Romagna.  Laonde,  partito  la  sera,  circa  le  due  hore  di  notte,  ritornando 
a  casa  Pirramo  Pepoli  canonico  di  San  Pietro  et  prothonotario  apostolico,  casualmente  s'in- 
contrò in  un  famiglio  de'  Marescotti  et  senza  pensamento  alcuno,  urtando  il  detto  famiglio 
in  Pirramo,  disse:"  Guarda  che  fai  poltrone  „  !  Onde  adirato,  il  famiglio  estrasse  la  spada  et  il 

10  ferì  sul  capo.  Intesa  la  cosa  dalli  Pepoli,  se  ne  dolsero  con  il  governatore,  credendo  essi  che  li 
Marescotti  vi  havessero  qualche  intendimento.  Et  perciò  il  governatore  il  fece  pigliare,  et 
fatto  di  subito  confessare,  gli  fece  tagliare  la  mano  dritta  et  poi,  condotto  alla  ringhiera, 
egli  voltatosi  al  popolo  brevemente  narrò  il  fatto,  iscusandosi  che  non  l'haveva  conosciuto 
et  che  quanto  haveva  egli  fatto  era  stato  per  ignoranza  fatto,  con  che  li  suoi  padroni  in  ciò  non 

15  ne  havevano  colpa  alcuna:  et  finito,  fu  impiccato. 

Alli  20  sono  chiamati  per  il  banditore  alla  ringhiera  del  palaggio  del  podestà  Pandolpho 
Malatesta  et  madonna  Violante  sua  consorte,  già  signore  di  Rimini,  a  dover  comparire  avanti 
il  podestà  fra  cinque  giorni  a  difendersi,  per  bavere  eglino  dato  recapito  alli  Bentivogli, 
sotto  pena  di  perdere  ciò  che  havevano  in  Bologna  et  suo  territorio  et  di  esser  prononciati 

20  come  della  città  ribelli. 

Il  legato  ha  Salarolo:  fu  alli  25. 

Alli  26  giungono  in  Bologna  150  cavalli  leggieri  mandati  da  Alphonso  da  Este  duca  di 
Ferrara  et  confalloniero  della  Chiesa.  Erano  tutti  gli  huomini  vestiti  di  un  saglio  di  panno 
verde  chiaro  et  berettino.     Mandò  detti  cavalli  in  aiuto  del  papa.     Il  legato,  che  era  ritor- 

25  nato  a  Bologna,  gli  mandò  al  campo  in  Romagna. 

Procedendo  oltre  l'essercito  del  pontefice  per  li  luoghi  della  Romagna,  passarono  nella 
Valle  di  Lamone  et  assediarono  Briseghella  et  l'hebbero,  rendendosi  gli  huomini,  con  patto  dì 
salvar  l'havere  et  le  persone,  al  papa.  Ma  entrati  h  Spagnuoli  dentro,  non  havendo  l'occhio 
alla  promessa,  la  saccheggiarono  et  fecero  tanto  lì  maschi  come  le   femine  prigioni. 

30  In  questo  mentre,  intendendo  Giovanni  Paolo  Manfrone  capitanio  de'  cavallieri  venetiani 

in  Faenza,  si  partì  con  una  banda  di  caA^alli  et  fanti  per  andare  ad  aiutare  lì  Brìseghelesi, 
ma  sì  mosse  troppo  tardi:  anzi  li  soldati  con  la  preda  ritornando  verso  Faenza,  s'incontra- 
rono con  le  genti  del  Manfrone,  et  azzuffati  insieme,  egli  ne  restò  prigione  et  gli  suoi 
soldati  furono  rotti  et  svaligiati. 

35  Intendendo   il   legato   la   presa  dì   Brisìghella   et   Valle    dì   Lamone,   parendogli   che   le 

cose  della  Romagna  felicemente  passassero,  si  partì  da  Bologna;  fu  alli  3  di  maggio.  Et 
ritornò  in  campo  et  lo  condusse  a  Granarolo,  che  erano  da  12  mila  armati,  et  gli  fece  dare 
la  battaglia  due  volte,  ma  fu  eggregìamente  dagli  huomini  del  castello  et  dalli  presidi! 
rebutato  et  difeso  il  luogo.     Ma   il  legato    di   nuovo    battagliandolo,    finalmente   si   arresero 

40  a  patti,  salva  la  robba  et  le  persone. 

Sendo  il  legato  in  Romagna,  giungono  in  Bologna  3000  Sguizzerì:  et  alli  11  fanno  la 
rassegna.  Erano  dì  persona  ben  disposti,  ma  dì  vestimenti  male  in  assetto,  perchè  solamente 
havevano  una  lanza  per  ciascuno  con  la  spada  et  alcuni  con  lì  schioppi.  Et  volendo  il  go- 
vernatore che  passassero  a  Castel  San  Piero,  non  volsero,  dicendo  esserli  stato  promesso  una 

4d  paga  a  Bologna.  Laonde  il  governatore  fece  bandire  che  ciascuno  potesse  vendere  pane  et 
vino  con  ahre  robbe  senza  datio;  et  poi  lì  fece  alloggiare  per  le  chiese  della  città.  Dopo 
3  giorni  andarono  a  Castel  San  Piero  et  se  ne  insignorirono,  né  d'indi  sì  partirono  ìnsìno 
non  hebbero  danari,  alloggiando  senza  discrettìone,  onde  vi  stettero  4  giorni  et  poi  passarono 
in  Romagna,  ove  erano  lì  soldati  del   papa. 

50  In  questo  tempo  Giacomo  di  Alessandro  Belliosso  era  officiale  sopra  l'abbondanza  della 

Città  di  Bolopna. 
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Alli  16  fu  volgato  per  il  banditore  alla  renghiera  delli  signori,  a  suono  di  trombe,  come 
l'essercito  delli  ^^initia^.i  era  stato  rotto  in  Giradada  dal  re  Ludovico  di  Francia,  et  fatto 
prigione  Bartolomeo  d'Alviano,  et  uccisi  da  15000  persone  de'  Venetiani  et  prese  60  bocche 
di  fuogo;  et  in  questo  giorno  fu  volgato  havesse  ottenuto  Russi,  castello  dì  Romagna. 

Il  legato  ha  fatto  prigione  Giovanni  Greco  capitanio  generale  de'  cavalli  leggieri  de' 
Venetiani  a  Ravenna  con  500  soldati.     Di  che  se  ne  fece  allegrezza  a  BoloOTa. 

Alli  23  il  legato  ha  Faenza  a  patti,  et  entrò  con  gran  favore  del  popolo. 
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sivo  alle  varianti,  alle  amplificazioni  ed  aggiunte,  alle  note  illustrative;  quelle  com- 
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134,   32,   35-36. 

Abbaco  (Dall')  Francesco  \Francesco  delP Abacco]  se- 
guace d.  Canetoli,  è  bandito  di  Bologna  (an.  1445), 
108,  22. 

Abbaco  (Dall')  Monte  [Afonie  delV Abacco]  padre  di 
Pace,  109,  5. 

Abbaco  (Dall')  Pace  degli  Odofredi  [Pace  de/PAbacco] 
figlio  di  Monte;  è  bandito  di  Bologna  quale  seguace 
d.  Canetoli  (an.  144S),  109,  5;  partecipa  alla  spe- 
dizione d.  fuorusciti  per  rientrare  in  e.  (an.  1451), 
138,  7. 

Abbati  Giacomo  [lacomo  deH'Abba]  orefice,  Anziano; 
figlio  di  Nesa,  18,  38;  cena  coi  cinque  di  parte  Ben- 
tivolesca  sostenuti  in  Pai.  (an.  1430),  37-39. 

Abbati  Monte  [Monie  delPAbbatè\  padre  di  Pace,  109,  20, 

Abbati  Nesa  \Nesa  delPAbba\  padre  di  Giacomo,  18,  38. 

Abbati  Pace  [Fase  di  Monte  deiP Abbate]  figlio  di  Monte  ; 
è  messa  sulla  sua  testa  una  taglia  di  trecento  du- 
cati (an.   1445),  109,  17-20. 

Abbazie  di  Bologna  v.  Bologna  {abbazie), 

Abruzzo  colpito  da  violento  e  lungo  terremoto  (an.  1456), 
163,  31-32;  vi  si  avvia  Sigismondo  Malatesta  in 
aiuto  di  Giacomo  Piccinino  (an.  1461),  176,  1-2; 
cacciatine  i  signori,  se  ne  fanno  padroni  di  una 
buona  parte  Lodovico  Malvezzi  e  Matteo  da  Ca- 
pua  (an.   1462),  178,  2A-26. 

Accajesi  V.  Accarisi. 

AccARisi  Floriano  [Floriano  di  Graziano  Accajesi] 
figlio  di  Grazìolo,  61,  32;  68,  3S  ;  70,  U;  prende 
parte  a  una  giostra  indetta  dal  Senato  di  Bologna 
(an.  1430),  61,  30,  32;  ne  ottiene  l'onore  e  il  premio 
di  un  palio  cremisino,  32-33;  prende  parte  ad  altre 
giostre  in  Bologna  (an.  1441),  68,  34-35;    70,  13-U. 

AccARisi  Grazìolo  [Gratio lo  Accarisi,  Gratiano  Accaie- 
ai]  padre  di  Floriano,  61,  32;  68,  35;  70,  U. 

AccERO  V.  Acerno. 
ACCHILLE    V.   Achille. 

AcciAiuoLi  Angelo  per  odio  contro  i  Medici  entra  in 
una  congiura  ordita  da  Luca  Pitti,  Diotisalvi  Ne- 
rone e   Nicolò   Sederini   contro   Piero    (an.    1466), 


191,  48-192,  1-5;  con  i  pred.  si  assicura  per  danaro 
l'aiuto  di  Ercole  d'Este,  5-8  ;  scoperta  la  congiura 
fugge  a  Napoli  con  due  figli,  15;  e  dichiarato  ri- 
belle, 17. 

AcciAiuoLi  Giacomo  accompagna  il  principe  Federigo 
d'Aragona  a  Milano  a  prendervi  Ippolita  Sforza 
figlia  di  Alfonso  d'Aragona  (an.  1465),    187,  48. 

AcciAiuoLi  Pietro  [Pietro  Azzajuolt]  accompagna  Ga- 
leazzo Maria  Sforza  a  Bologna  (an,  1459),  168,  48: 
169,  6. 

[AccioPACi  Nicolò]  [vescovo  di  Torpeid]  vesc.  di  Tro- 
pea ;  el.  da  Martino  V  nuovo  leg.  di  Bologna 
con  l'incarico  di  ridurre  la  e.  sotto  il  libero  domi- 
nio d.  Chiesa  (an.  1430),  20,  6-8;  si  reca  a  Cento  e 
mostra  le  lettere  apostoliche  d.  sua  nomina  al  leg. 
Conti,  che  gli  cede  l'ufBcio,  9-10;  annunzia  al  Senato 
di  Bologna  la  sua  nomina  a  leg.,  ed  esorta  la  e.  a 
ubbidire  al  pp.,  11-13;  ne  ha  in  risposta  che  il  Se- 
nato prega  il  pp.  a  non  contravvenire  ai  capitoli 
d.  pace,  13-15;  vieta  sotto  pena  d.  vita,  che  dal 
contado  sia  recata  roba  in  Bologna  e  ordina  ai 
contadini  di  non  muoversi  dalle  loro  case  se  non 
per  i  lavori  d.  campi,  16-19;  fa  venire  nel  Bolognese 
l'esercito  d.  Chiesa  comandato  dal  Caldera,  20-25; 
riceve  ambasc.  d.  Senato  bolognese  p9r  trattare  un 
armistizio,  40-44;  patti  da  lui  imposti  per  la  tre- 
gua, 44-21,  1-4;  tratta  con  Romeo  Foscherari  e  Ste- 
fano Ghisilardi,  l'accordo  per  il  quale  aveva  rice- 
vuto'intera  autorità  dal  pp.  (an.  1430),  11-12;  al 
momento  di  sottoscrivere  i  capitoli  si  adira  col 
Foscherari  e  straccia  i  patti,  12-15  ;  licenzia  il  pred., 
16;  provoca  lo  sdegno  d.  Senato  l7;  si  reca  a  San 
Giovanni  con  l'esercito,  22  ;  passa  alle  Caselle,  22- 
23;  fa  scorrerie  nel  territorio  bolognese  sino  a  due 
miglia  dalla  e,  impadronendosi  di  tutti  i  castelli  da 
quel  lato,  23-25  ;  riannoda  trattative  per  la  pace  col 
Bolognesi,  43-46  ;  patti  stabiliti  in  presenza  d.  vesc. 
di  Forlì  e  di  un  tale  Lorenzo  mandato  dal  pp.,  46- 
22,  1-2;  riceve  ostaggi  dai  Bolognesi,  2-8;  restitui- 
sce l'acqua  a  Bologna  e  permette  vi  siano  condotte 
vettovaglie,  8-9;  gli  è  da  Lorenzo,  di  ritorno  da 
Roma,  comunicata  la  contrarietà  d.  pp.  agli  accordi 
stabiliti,  10-12;  senza  avvertirne  i  Bolognesi  fa  cor- 
rere il  paese  sino  alle  porte  d.  e,   12-13,  quindi  fa 
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sapere  che  il  pp.  non  ha  approvati  i  capitoli,  13- 
U;  toglie  di  nuovo  l'acqua  a  Bologna,  16;  soprag- 
giunto l'inverno  muove  il  campo  da  Ravone  e  dalla 
Certosa  e  lo  manda  a  svernare  nei  castelli  di  Bolo- 
gna, 49,  23,  1-2;  il  pp.  gli  invia  a  San  Giovanni 
in  Persiceto,  ove  si  trova,  Antonio  Manfredi  per- 
chè si  intenda  con  luì  riguardo  alla  pace  con  Bo- 
logna, 23,  3-5;  ha  sentore  d.  congiura  ordita  da 
Battista  Canetoli  e  da  Tommaso  Zarabeccari  con 
tre  provvisionati  di  Imola  per  avere  la  rocca  (an. 
1431),  24,  8;  fa  impiccare  i  provvisionati,  8-9;  nega 
il  salvacondotto  agli  ambasc.  mandati  dal  Senato 
di  Bologna  al  pp.,  a  meno  che  non  ne  ottengano 
il  permesso  dal  pp.  stesso  o  che  i  Bolognesi  non 
gli  diano  il  libero  dominio  d.  e.  ed  ostaggi,  25,  13- 
17  ;  gli  sono  recate  lettere  d.  pp.  da  Giovanni  Am- 
brosini,  25,  20-22;  Eugenio  IV  gli  ordina  di  togliere 
l'assedio  a  Bologna,  ridarle  l'acqua  e  lasciar  libero 
il  passo  alle  vettovaglie,  18-20;  rifiuta  di  obbedire 
con  la  scusa  che  le  lettere  sono  false,  22-23  ;  rie, 
26,  16-17;  rifiuta  di  eseguire  i  capitoli  d.  pace  con- 
cordati tra  Eugenio  IV  e  Bologna  dicendo  di  avere 
lettere  d.  pp.  contrarie  ad  essi,  29,  11-15;  i  pred. 
capitoli  sono  messi  in  esecuzione  da  Giovanni  Bo- 
sco senza  il  suo  intervento,  22-32  ;  il  Senato  di  Bo- 
logna non  gli  permette  l'ingresso  in  e.  con  Gio- 
vanni Bosco  per  la  sua  inimicizia,  33-35;  rie,  47; 
parte  di  San  Giovanni  in  Persiceto  con  l'esercito 
d.  Chiesa,    30,  26. 

Acerno  [Accero]  in  Puglia;  danneggiato  dal  terremoto 
(an.  1466),   190,  33. 

Aghi  Giacomo  [Gt'acof/to  d'Ackio]  spenditore  ;  è  al  se- 
guito di  Giovanni  Bentivoglio  in  viaggio  per  Mi- 
lano (an.  1471),  206,  42:  riceve  in  dono  dal  duca 
Sforza  quattordici  braccia  di  cremisino  figurato, 
207,  17-18. 

Achille  [Acchille]  v.  Conforti  A.,  Grassi  A.,  Malvezzi 
A.,  Marescotti  A.,    Tuata  {Della)  A. 

[AcquAvivA  Giosia]  duca  d'Atri  è  cacciato  di  stato 
da  Lodovico  Malvezzi  e  da  Matteo  da  Capua  (an. 
1462),   178,  24-26. 

Adda.  Ne  è  fortificata  la  riva  dal  Visconti  per  impedirne 
il  passaggio  ai  Veneziani  (an.  1446),  118,  2-5;  i 
quali  tuttavia  la  traghettano  da  un  punto  non  guar- 
dato, 5-9,   cf.   1-2;   rie,  296,  28. 

Adige  v.  Adige. 

Adige  [Adice].  Vi  affoga  l'esercito  di  Roberto  da  San- 
severino  (an.  14S7),  244,  8. 

Adriano  (cardinale  ui  Sant')  v.  Sanli  Bandinella. 

Adriatico  (mare)  rie,  393,  34-35. 

AuvocATi  V.  Avvocati. 

Africano  v.  Canetoli  A. 

Agamennone  v.  Grassi  A.,  Marescotti  A.,  Malvezzi  A., 
Musatti  A..,  Rocca  {Dalla)   A.,   Zancsi  A. 

Agapito  v.  Giraldini  A. 

Agata  (castello  di  Santa)  [Sant'Agat/ia]  nel  Bolo- 
gnese, rie,  9,  26;  41,  14;  vi  torna  il  Bentivoglio  e 
Pietro  Alberti  dalla  fallita  impresa  di  Bologna  (an. 
1435),  42,  6-7;  è  restituito  a  Bologna  44,  37-38;  si 
sottomette  al  pp.  (an.  1436),  47,  36;  si  accorda  con 
Luigi  dal  Verme  e  non  soffre  danni  (an.  1443),  86, 
5-6;  cf.  88,  29;  rie,  94,  16;  alcuni  suoi  abitanti  con 
certi  di  Castelfranco  assaltano  e  uccidono  il  castel- 
lano di  San  Giovanni  in  Persiceto    tra  Crevalcorc 


e  Sant'Agata,  14-18;  è  preso  a  forza  da  Luigi  da 
San  Severino  (an.  1445),  109,  41;  si  dà  a  Taddeo 
Marchesi  (an.  1446),  117,  27-28;  fa  un  dono  a  Sante 
Bentivoglio  per  le  nozze  (an.  1454),  150,  33;  Gio- 
vanni Bentivoglio  ne  bonifica  le  valli  comprese  tra 
il  castello,  Crevalcore  e  San  Giovanni  in  Persiceto 
(an.  1490),  257,   16. 

.\gata  (Sant')  nel  territorio  d'Imola  ;  vi  si  reca  il  duca 
di  Calabria  contro  i  Francesi  (an.  1494),  278,  15-16; 
il  pred.  ne  parte,  22-23. 

Agata  (Sant')  [San  Goda]  in  Puglia;  danneggiato  dal 
terremoto  (an.   1456),   164,  9. 

Agata  (Sant')  v.  Lombardo  {Don)  da  Sant^ Agata. 

Agata  (chiesa  di  Sant')  v.  Bologna  {chiese). 

Agazzani  Marco  Antonio  combatte  nel  torneo  in  Bo- 
logna, tenutosi  per  definire  se  la  Fortuna  o  la  Sa- 
pienza prevalga  nelle  cose  umane,  al  seguito  di 
Gilberto  Pio  e  di  Annibale  Bentivoglio,  paladini 
d.  Fortuna;  è  ascritto  alla  seconda  squadra  vestita 
alla  turca  (an.  1490),  259,  24;  la  sua  parte  riesce 
vittoriosa,  262,  17-19. 

Agazzari  Dainesk  combatte  nel  torneo  in  Bologna, 
tenutosi  per  definire  se  la  Fortuna  o  la  Sapienza 
prevalga  nelle  cose  umane  al  seguito  di  Gilberto 
Pio,  e  di  Annibale  Bentivoglio  paladini  d.  Fortuna; 
è  ascritto  alla  seconda  squadra  vestita  alla  turca 
(an.  1490),  259,  22;  la  sua  parte  rimane  vincitrice, 
262,  17-19, 

Agen  (vesc.  di)  [vescovo  Aginese]  v.  Rovere  {Della) 
Galeazza  (aa.   1478- 1487). 

[Agesandro]  [Alessandro .']  uno  degli  scultori  d.  Lao- 
coonte,  342,  40-45. 

Agesilao  [Cislao^  v.  Marescotti  A.,  Zanesi  A. 

Aggerra  non  lontana  dal  castello  della  Pietra,  rie.  per 
Roberto  da  San  Severino,  244,  6-7. 

Aginese  (vescovo)  v.  Agen  {vesc.  di), 

Agliani,  Agliano  v.  Aiano. 

Agnano  (conte  di)  multato  in  ottanta  ducati  per  il 
rifacimento  d.  pai.  Marescotti  (an.  1508),  387,  29. 

Agnese  v.  Norchesi  A. 

Agnese  (rionastero  di  Santa)  v.  Bologna  {monasteri). 

Agnhsi  Astorre  [Est  or  e  Sj>ada\  vesc.  di  Benevento;  è 
mandato  dal  pp.  a  governare  Bologna  (an.  1447), 
123,  15-17;  sua  arma,  lo;  è  ricevuto  onorevolmente 
dai  magistrati  e  dalla  e,  16-17;  licenzia  da  Bologna 
i  commissari  veneziani  e  fiorentini,  18-19;  raduna 
il  Consiglio  d.  Seicento  a  cui  presenta  le  sue  cre- 
denziali, 19-20;  quindi  pubblica  i  capitoli,  20-31; 
piglia  possesso  del  vescovado  in  nome  del  nuovo 
vesc.  Filippo  Parentuccelli  (an.  1448),  125,  19-20; 
avendo  i  Canetoli  occupato  Piumazzo  va  a  Castel- 
franco contro  i  pred.  39-41  ;  gli  è  offerta  la  resa 
dagli  abitanti  salve  le  vite,  gli  averi  e  i  fuorusciti, 
42-44;  accetta  il  patto,  44-45;  regala  millecentotrenta 
ducati  a  Fredo  e  Francesco  Piccinino,  45;  munisce 
il  castello  per  la  Chiesa,  46;  assolve  gli  abitanti  da 
ogni  debito  verso  i  Bolognesi,  47  ;  ottiene  da  Al- 
berto Pio  la  restituzione  di  Serravalle  e  Monte  Bu- 
dello, 126,  1-3;  si  reca  a  San  Giovanni  in  Persiceto 
per  notizie  sul  fatto  di  Crevalcore,  21-22;  torna  a 
Bologna  e  con  gli  Anziani  scrive  al  pp.  per  aiuto, 
22-23;  intanto  con  il  consenso  d.  Senato  assolda 
Astorre  Manfredi  con  seicento  cavalli  e  lo  manda 
contro  Crevalcore  e  i  Canetoli,  26-27;  torna  a  San 
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Giovanni  per  interrogare  Baldassarre  Canetoli  ivi 
prigioniero  40-44;  è  creato  card,  da  Nicolò  V,  128, 
10;  gli  è  inviato  dal  pp.  il  cappello  cardinalizio 
(an.  1449),  17-18;  lo  riceve  in  Piazza  dal  fratello 
Galeotto  che  glielo  impone,  20-25;  se  lo  toglie  e  lo 
consegna  a  Sante  Bentivoglio,  25-26;  pronuncia  un 
discorso  quindi  licenzia  l'adunanza,  26-29;  il  giorno 
dopo  fa  cantare  una  solenne  messa  pubblica  in  San 
Pietro,  30-31;  invita  i  cittadini  a  sontuoso  ban- 
chetto e  offre  loro  pregevoli  doni,  31-34;  riceve  a 
sua  volta  regali,  34-35;  va  per  la  e.  a  cavallo  in 
abito  cardinalizio,  35-37;  convita  i  mercanti  e  gli 
artefifi,  37-3S;  ordina  infine  una  giostra  per  un  palio 
di  quaranta  braccia  di  drappo  cremisino,  38-43; 
ammonisce  amorevolmente  Sante  Bentivoglio  e  Ga- 
leazzo Marescotti  di  non  favorire  i  malfattori,  129, 
17-19;  riusciti  vani  i  suoi  consigli  ne  scrive  al  pp., 
19;  è  per  ciò  minacciato  di  violenza  dai  pred.,  19- 
21  ;  ricevute  lettere  di  Nicolò  V,  convoca  il  Consi- 
glio d.  e.  ed  espone  le  doglianze  d,  pp.  per  le  minaccie 
ai  suoi  ufficiali,  e  la  sua  volontà  di  avere  l'intiero 
dominio  di  Bologna,  24-27;  udita  la  risposta  nega- 
tiva d.  Senato  licenzia  l'adunanza,  27-33;  non  po- 
tendo impedire  gli  omicidi  e  i  malefit-i  parte  di 
Bologna  sotto  pretesto  di  recarsi  ai  bagni  di  Siena, 
38-42;  lascia  a  suo  luogotenente  Filippo  Pepoli  mae- 
stro dei  Crociali,  42;  recasi  a  Spoleto  pr.  il  pp.  ad 
avvisarlo  d.  cose  di  Bologna,   42-43. 

Agnesi  Galeotto  fratello  di  Astorre,  128,  17;  reca  per 
incarico  d.  pp.  il  cappello  cardinalizio  al  fratello 
in  Bologna  (an.  1449),  17-18;  si  ferma  nella  chiesa 
d.  Servi,  18;  gli  vanno  incontro  i  magistrati  e  il 
popolo,  18-20;  è  accompagnato  in  Piazza  ove  lo 
attendeva  il  fratello,  20-22;  presenta  al  pred.  le  bolle 
papali  e  il  cappello,  22-23;  legge  a  chiara  voce  le 
bolle  e  pone  il  cappello  sulla  testa  d.  leg.,  23-25. 

Agnolo  v.  Cascese  {Da)  A. 

Agnusdeo  V.  Zarabelli  A. 

Agocchia  (Dall'),  Agocchie  (Dalle)  v.  Agucchi  (Degli). 

Agostini  Domenico  è  decapitato  in  Piazza  (an.  1449), 
131,  30;  la  sua  casa  è  saccheggiata  dal  popolo,  32,  35. 

Agostini  Giovanni  [Giovanni  d' Agostino]  detto  il  Mo- 
sca; cap.  d.  porta  Maggiore  di  Bologna;  incontra 
a  Castelsampietro  Giovanni  Fantuzzi  (an.  1449), 
130,  40-42;  offerte  fattegli  dal  pred.  perchè  apra  oc- 
correndo la  porta  al  viceré  di  Napoli,  e  da  lui  ac- 
cettate, 42-46;  di  ritorno  a  Bologna  cerca  aiuti  al 
complotto,  45-131,  7-2;  è  tradito  agli  Anziani  da  un 
soldato  che  partecipava  all'impresa,  2-4  ;  è  imprigio- 
nato e  sotto  il  tormento  confessa,  4-6;  è  decapitato 
in  Piazza,  6-IO;  rie,  136,  41-42  ;  ai  suoi  fratelli  è 
saccheggiata  la  casa  dal  popolo,    131,    32,  35. 

Agostiniani  o  della  Misericordia  (frati).  Vi  appar- 
tiene fra  Nicolò,  predicatore  egregio,  cieco  dalla 
nascita  (an.  1495),  286,  31-32. 

Agostiniani  (frati)  v.  Eremitani  {frati). 

Agostino  v.  Berò  A.,  Cavalli  A.,  Bozza  (Da)  A.,  Fon- 
dazza  A.,  Gontagni  A.,  Gualenghi  A.,  Isolani  A,, 
Maccaroni  A.,  Manfredi  A.,  Marescotti  A.,  Marsili 
A.,   Torelli  A,;  v.  anche  Aurelio  Agostino. 

Agostino  da  Vicenza  combatte  nel  torneo  in  Bologna, 
tenutosi  per  definire  se  la  Sapienza  o  la  Fortuna 
prevalga  nelle  cose  umane,  al  seguito  di  Nicolò 
Rangoni,  paladino  d.  Sapienza  ;  è  ascritto  alla  quarta 


squadra  vestita  all'ungherese  (an.  1490),  258,  34-36; 
il  suo  partito  soccombe,  262,   17-18. 

Agostino  (chiesa  di  Sant')  v.  Bologna  {chiese);  Napoli 
{chiese). 

Agrimonte  V.  Arimonte. 

Agucchi  (Degli)  (famiglia)  "  è  rappresentata  nel  Thea- 
tro  inorale  de'  moderni  ingegni ....  d.  Ghirardacci, 
XXIV,  22,  27  „. 

Agucchi  (Degli)  Orabona  [Orabone  dalle  Agocchie]  esce 
di  Bologna  coi  Bentivoglio  suoi  amici  (an.  1506), 
348,  41  ;  349,  13. 

Agucchi  (Degli)  Piero  [Don  Piero  dalle  Agocchie] 
priore  d.  Santi  Cosma  e  Damiano  ;  esce  di  Bologna 
coi  Bentivoglio  suoi  amici  (an.  1506),  348,  41;  349, 
13-14. 

Agucchi  (Degli)  Sebastiano  [Bastiano  dalle  Agocchie, 
dall' Agocchia]  spenditore  di  Giovanni  Bentivoglio, 
293,  6-7,  poi  suo  segretario,  344,  17;  dà  un  pranzo 
al  pred.  nella  sua  possessione  di  San  Donnino  (an. 
1497),  293,  6-7;  sdegnatosi  con  lui  si  allontana  di 
Bologna  e  va  a  Roma  a  visitare  il  pp.,  di  cui  era 
amico  (an.  ijoó),  344,  17-18;  conferma  le  cattive  in- 
formazioni che  d.  Bentivoglio  aveva  date  Carlo 
Grati  al  pred.,  19,  cf.  13-16;  in  più  aggiunge  che 
Giovanni  Bentivoglio  teneva  i  Malvezzi  fuori  di  Bo- 
logna contro  ogni  ragione,  19-21  ;  gli  è  affidata  dal 
pp.  la  porta  di  San  Mamolo,  357,  29-30. 

Agucchi  (Degli)  Tommaso  [Tommaso  dalle  Agocchie]  suo 
dono  a  Sante  Bentivoglio  per  le  nozze  (an.  1454), 
150,   5. 

Aguzzo  Fante  v.  Fantaguzzi. 

A1AN0  [Agliani]  V.    Villa  d'Alano. 

AiGNANi  (?)  (fra)  Michele  [Michele  Augueghi]  bolognese 
dell'ordine  d.  Carmelitani,  dottissimo;  f  (an.  1433), 
33,  18-19. 

Alabante  Antonio  v.  Labanti  A. 

Alamanni  Lodovico  [legato  di  Bologna,  Ludovico  Ala- 
manno, efiscopus  arelatensis\  leg.  pontificio  in  Bolo- 
gna (an.  1426),  3,  32;  riceve  Imola  e  Forlì  dal  duca 
Filippo  Maria  Visconti,  32;  ne  prende  possesso,  4, 
10-16;  torna  a  Bologna,  16-19;  gli  giunge  il  breve 
pontificio  d.  sua  elezione  a  card.,  4,  20-21;  cf.  41- 
42;  manda  il  clero  e  le  compagnie  delle  Arti  ai 
Crociali  a  ricevere  Antonio  da  Savoia  che  gli  re- 
cava il  cappello,  4,  24-26;  prende  questo  in  San  Pe- 
tronio dalle  mani  d.  vesc.  Albergati,  4,  27-29;  torna 
con  lui  al  Pai.  e  offre  un  banchetto,  29-30;  apre  le 
prigioni  e  libera  trenta  carcerati,  30-31  ;  assume  il 
titolo  di  card,  di  Santa  Cecilia,  31-32;  va  incon- 
tro al  neo  card.  Nicolò  Albergati,  5,  2;  pone  la 
prima  pietra  dell'Ospedale  edificato  dalla  Compa- 
gnia della  Morte  in  onore  d.  Vergine  (an.  1437), 
5,  12-14;  diviene  avaro  e  per  allegerire  la  spesa 
licenzia  Luigi  Colonna  e  Luigi  da  Sanseverino  con  i 
loro  cavalli  (an.  1428),  35-36;  si  rende  odioso  al  po- 
polo, 36-38;  i  Canetoli  indicono  un'adunanza  contro 
di  lui,  42-6,  1-6;  in  essa  Battista  Canetoli  gli  fa 
varie  accuse  e  propone  sia  cacciato  di  e,  7-11;  cf. 
5,  38-39;  udito  che  la  Piazza  era  occupata  dai  Ca- 
netoli, e  che  Egano  Lambertini  si  era  armato  coi 
suoi  compagni  al  sagrato  di  San  Giacomo  in  suo 
favore,  gli  ordina  di  recarsi  in  Piazza  a  difendere 
la  Chiesa  6,  21-23;  interposizione  del  vesc.  Albergati 
per  rappacificarlo  coi  Canetoli,  32-35,  cf.  14,48-49; 
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questi  che  avevano  finto  di  aderire  alla  pace,  par- 
tito il  vesc,  entrano  col  popolo  nel  suo  pai.,  lo 
fanno  prigioniero  e  lo  conducono  a  casa  di  Marco 
CanetoH,  6,  35-38;  cf.  14,  50-,  15,  I;  parte  di  Bologna 
e  va  a  Roma  dal  pp.  scortato  dagli  Anziani  e  da 
molti  nobili,  8,   22-23. 

Alamanno  [A^emano,  Alemanno]  v.  Bianchetti  A.,,  Bian- 
chini A.,  Isolani  A. 

Alano  v,  Coetivy  {De)  A. 

Albanesi  Andrea  {^Andrea  Albanese]  esce  di  Bologna 
coi  Bentivoglio  suoi  amici  (an.   1506),    348,  41,  50. 

Albanesi  [Filippo]  [capitano  Albanese].  Trecento  suoi 
fanti  sono  alloggiati  nel  mon.  d.  Servi  (an.  1508), 
384,  33-34. 

Albergati  "  la  famiglia  è  rappresentata  nel  Theatro 
morale  de*  moderni  ingegni  d.  Ghirardacci,  XXIV,  22, 
27  „;  sono  fuorusciti  di  Bologna  (an.  1450),  134,  32-34. 

Albergati  Alberto  figlio  di  Antonio,  97,  31  ;  è  el.  d. 
Dieci  di  Balìa  (an.  1434),  37,  36-38;  impresta  al 
Com.  di  Bologna  centocinquanta  scudi  e  ne  diventa 
tesoriere  (an.  1440),  62,  19;  interviene  alla  messa 
fatta  celebrare  dal  Senato  di  Bologna  in  San  Gia- 
como il  giorno  di  Santa  Monica,  63,  4-5;  fa  parte, 
per  porta  San  Procolo,  d.  Commissione  incaricata 
delle  elezioni  agli  impieghi  (an.  1443),  97,  23-35,31; 
è  deputato  sopra  il  sale  (an.  1445),  113,  22-23;  (an. 
1446),  118,  22-23;  è  commissario  di  Cento  e  d.  Pieve 
per  il  pp.  (an.  1447),  123,  11-12;  suo  dono  a  Sante 
Bentivoglio  per  le  nozze  (an.   1454),   149,  12. 

Albergati  Alberto  figlio  di  Pietro;  per  commis- 
sione d.  Senato  accompagna  Ginevra  Bentivoglio 
alla  sua  partenza  di  Bologna  (an.  1506),  354,  6-7;  el. 
dal  pp.  d.  Quaranta  Consiglieri  e  Riformatori  (an. 
1506),  358,  34,  37;  è  mandato  dal  leg.  a  Roma  ad 
avvertire  il  pp.  che  i  Bentivoglio  raccolgono  genti 
(an.  1507),  369,  3-4;  el.  Gonfaloniere  di  Giustizia 
(an.  1508),  385,  31. 

Albergati  Antonio  padre  di  Alberto,  97,  31. 

Albergati  Carlo  castellano  della  rocca  di  Castelfran- 
co, 8,  39;  è  ucciso  a  tradimento  da  tre  amici  di 
Alberto  Boschetti  (an.  1428),  39-41. 

"  Albergati  Bentivoglio  Eleonora  sorella  d.  marchese 
Guido  Bentivoglio  ;  si  affaccenda  con  lui  perchè  non 
venga  pubblicato  il  terzo  voi.  della  Historia  d.  Ghi- 
rardacci, XCI,  1-4;  sua  corrispondenza  in  proposito 
col  fratello,  XCII,  24-XCiri,  1-10;  XCVI,  l-lO,  18-30; 
XCVIII,  4-10;  XCIX,  9-25,  C,  1-CI,  1-40;  elenco  d. 
sue  lettere  al  fratello  per  la  pred.  questione,  CLVIII, 
5-8,  18-19,  22-23,  26-28,  31-33  ;  CLIX,  9-10,  21-22,  31-32, 
39-40,  46-47;  CLX,  6-9,  17-19,  22-24,  28-29,  30-32,  33-36, 
43-44  ;CLXI,  7-8,  12-14,  20-21,  34-36,39-41,45-47,  48-50; 
CLXII,  13-14,  15-16,  17-18,  21-23,  30-31,  34-37,  47-48; 
CLXriI,    1,   4-5,    14-16,  26-27,   30-31,   37-39,    44-45  „. 

Albergati  Fabiano.  Un  suo  figlio  è  condotto  a  Roma 
dal  vesc.  dì  Bologna  Ferreri  (an.  1503),  322,  26-27. 

Albergati  Francesco  figlio  di  Pier  Nicola,  89,  5;  è 
tra  gli  Incaricati  di  applicare  i  provvedimenti  fiscali 
deliberati  nel  Consiglio  d.  Seicento  (an.  1443),  88, 
42-89,    1-5. 

Albergati  Lodovico  dottore  famoso,  vive  in  questo 
tempo  in  Bologna  (an.  1456),  162,  14-16;  fa  un  pre- 
sente alle  nozze  di  Giulio  Malvezzi  (an.  1464),  184, 
41-42. 

Albergati    Nicolò    Certosino,    vesc.    di    Bologna,   76, 


9-10;  fa  rinnovare  in  muratura  la  parte  superiore 
d.  campanile  di  San  Pietro  Tan.  1426),  3,  9-12;  con- 
tribuisce alle  spese  per  la  pred.  fabbrica,  12-13;  trat- 
ta la  condotta  di  Annibale  Bentivoglio  agli  stipendi 

d.  pp.,  4,  6-8  ;  in  San  Petronio  impone  il  cappello 
cardinalizio  al  governatore  e  leg.  di  Bologna  Lo- 
dovico Alamanni,  27-29;  recasi  al  Pai.  col  pred. 
a  convito,  29-30;  per  ordine  d.  pp.  va  a  Roma,  33- 
34;  rifiuta  più  volte  la  dignità  cardinalizia  dicen- 
dosene indegno,  34-35;  è  costretto  ad  accettare,  36- 
38;  prende  il  titolo  di  Santa  Croce  in  Gerusalemme, 
37,  cf.  76,  9-10;  torna  a  Bologna  ricevuto  fuori  della 

e.  dal  leg.  e  da  tutto  il  popolo  con  grande  solen- 
nità, 5,  1-4;  è  condotto  in  San  Pietro,  4;  parte 
per  Venezia,  5;  persuade  Anton  Galeazzo  Benti- 
voglio a  recarsi  a  Roma  presso  il  pp.  (an.  1427), 
26-27;  pacifica  Ferrara  (an.  1428),  6,  31;  si  interpone 
in  Bologna  tra  il  leg.,  il  Lambertini  e  i  Canetoli 
per  rappacificarli,  31-33;  crede  avere  raggiunto  il 
suo  scopo,  33-34,  ma  è  ingannato  dai  Canetoli, 
che,  appena  è  uscito  di  Piazza,  invadono  il  pai.  d. 
legato  e  lo  fanno  prigioniero,  34-39;  qual  vesc.  di 
Bologna  possiede  i  due  castelli  di  Cento  e  della 
Pieve,  7,  16-17;  avuto  sentore  che  i  Bolognesi  lo 
volevano  fare  prigioniero  per  impadronirsi  d.  pred. 
castelli  fugge  travestito  di  Bologna  e  si  reca  a  Mo- 
dena, 18-20;  torna  a  Bologna,  richiamatovi,  con  la 
promessa  che  non  gli  sarebbe  data  molestia,  20-21  ; 
malgrado  le  sue  proteste  Bartolomeo  Zambeccari 
si  impadronisce  d.  vescovado,  9,  11-12;  per  breve 
apostolico  tutti  i  cap.  al  soldo  d.  Chiesa  devono 
prestargli  aiuto  quando  lo  domandi,  27-30;  essendo 
Bologna  interdetta,  ne  parte  e  va  a  Imola,  10,  45- 
46;  i  Canetoli,  sdegnati  di  ciò,  radunano  il  Consi- 
glio d.  Seicento  e  fanno  eleggere  Bartolomeo  Zam- 
beccari vesc.  di  Bologna  in  sua  vece,  46-48;  nel 
Consiglio  d.  Sessanta  di  Bologna  è  scelto  a  inter- 
mediario per  la  pace  tra  11  pp.  e  la  e.  (an.  1429), 
14,  38-40;  gli  sono  inviati  messi  a  significargli  ciò, 
42-45;  cf.  38-42;  rifiuta  a  cagione  d.  oflfese  ricevute, 
42-15,  1-7;  per  i  patti  d.  pace  deve  essergli  resti- 
tuito il  vescovado  di  Bologna,  16,  36-37;  gli  è  data 
dal  pp.  piena  autorità  di  fare  pace  coi  Bolognesi 
(an.  143 1),  23,  42-43;  invia  Antonio  Manfredi  ai 
pred.  con  tale  mandato,  43-44  ;  ne  riceve  risposta 
condizionata,  44-46;  con  il  card,  di  San  Pietro  in 
Vincoli  tratta  la  pace  tra  la  Lega  e  il  duca  di  Mi- 
lano (an.  1435),  42,  19-20;  la  conclude  col  patto  che 
il  Visconti  restituisca  al  pp.  i  luoghi  occupati,  né 
più  dia  aiuto  ai  Bolognesi,  20-23  ;  torna  a  Bologna 
di  Francia,  ove  erasi  recato  per  rappacificarne  il 
re  con  l'Inghilterra,  44,  20-21;  acconsente  alla  con- 
sacrazione dell'oratorio  di  Sant'Antonio  e  Lazzaro 
fabbricato  in  Cento  da  Bartolomeo  Uccelletti,  46,  34; 
si  reca  a  Bologna  per  il  Concilio  e  alloggia  in  casa 
di  Carlo  da  Saliceto  (an.  1436),  47,  22-23;  è  inviato 
dal  pp.  a  Ferrara  ad  aprirvi  il  Concilio,  49,32-35; 
ospita  degnamente  in  Bologna  al  vescovado  l'imp. 
di  Costantinopoli  Giovanni  Paleologo  (an.  1439), 
59,  45;  j;  in  Siena  (an.  1443),  76,  9-10;  durata  del 
suo  vescovado,  11;  le  sue  esequie  sono  celebrate 
dallo  stesso  pp.,  11-12;  dolore  per  la  sua  f  in  Bolo- 
gna, 14-16,  ove  gli  sono  fatti  solenni  funerali  in  San 
Pietro,  17-19. 
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Albergati  Pier  Nicola  padre  di  Francesco,  89,  5. 

Albergati  Vianiìsio  è  fatto  abate  di  Santo  Stefano 
di  Bologna  (an.  1452),  141,  35-36;  el.  ambasc.  a  Pio  II 
per  rallegrarsi  d.  sua  elezione  (an,  1458),  166,  18-19. 

Alberghi  Andrea  [Andrea  Degli  Alberghi]  padre  di 
Giovanni,  108,  39. 

Alberghi  Filippo  Massaro  dell'Arte  della  Lana  e  uno 
dei  Dodici  di  Pace  (an.  1431),  29,  38,  39;  è  mandato 
dal  Senato  alla  Certosa  a  prendervi  Giovanni  Bosco 
inviato  d.  pp.  e  condurlo  a  Bologna  quale  gover- 
natore, 35-40. 

Alberghi  Giacomo  è  a  capo  della  bastia  di  Santa  Ma- 
ria d.  Monte  (an.  1430),  22,  20. 

Alberghi  Giovanni  figlio  di  Andrea,  108,  39;  seguace 
d.  Canetoli;  è  bandito  di  Bologna  (an.   1445),  39. 

Alberico  v.  Archinto  A. 

Alberti  Antonio  figlio  di  Rizzardo,  106,  31;  è  ucciso 
in  Bologna  durante  i  torbidi  per  la  f  di  Annibale 
Bentivoglio  (an.  1445),  106,  26,  31. 

Alberti  fra  Leandro  dell'ordine  d.  Predicatori,  teo- 
logo esimio,  nasce  a  Bologna  (an.  1479),  221,  20-21; 
"rie.  III,  13,  loda  l'opera  d.  Ghirardacci  nella  Con- 
tinuazione alle  Deche,  XIX,  1-2;  parla  inesattamente 
d.  Bentivoglio,  LXXXI,  8;  rie.  spesso  dal  Ghi- 
rardacci, CXXXII,  29-31,  a  lui  superiore  per  l'am- 
piezza dell'indagine,  32-35  „. 

"  —  —  Deca  prima  delle  Histoire  di   Bologna  rie,  III, 

lO-ll  „. 

"  —  —  Supplemento  ultimo  et  quinto  libro  della  Deca  II 
delP Historia  di  Bologna  rie,  CXIX,  2-6  „. 

Alberti  Pietro  di  Modena;  tenta  col  Bentivoglio  la 
scalata  a  Bologna  (an.  1435),  41,  44-46;  penetrato 
tra  la  porta  e  il  ponte  scende  dal  muro  in  e.  e  si 
dà  a  rompere  la  serratura  d.  porta,  46-49  ;  vistosi 
scoperto  si  nasconde  in  casa  di  Antonio  Papa  Pe- 
lacani, 42,  2-5  ;  di  sera  ne  esce  e  va  a  Sant'Agata,  6. 

Alberti  Rizzardo  padre  di  Antonio,  106,  31. 

Albertinello  [Bettino  0  Bettuccio']  v.  Bentivoglio  A. 

Albertini  sono  fuorusciti  dì  Bologna  (an.  1450),  134, 
32-37. 

Albertini  Giovanni  Buono  [Giovanni  Buono  di  Alber- 
tino^ fabbro  di  Serravalle;  con  Vincenzo  da  Casale 
tratta  di  dare  la  rocca  di  Serravalle  ad  Alberto  da 
Carpi  e  ai  fuorusciti  (an.  1451),  140,  21-23;  scoperto 
il  trattato  da  Boezio  Gozzadlni  è  col  complice  im- 
prigionato, portato   a  Bologna  e   decapitato,  23-25. 

Alberto  o  Albertino  t.  Albergati  A.,  Azzoguidi  A., 
Battagliucci  A,,  Bianchetti  A,,  Boccadiferro  A,,  Bo- 
lognetti  A.,  Boschetti  A.,  Bruscolo  {Di)  A.,  Caccia- 
nemici  A.,  Carbonesi  A.,  Castelli  A.,  Cattane  A,,  Coltri 
(Dalle)  A,,  Conti  A.,  Correggie  (Dalle)  A.,  Enoch  A., 
Este  (Z>')  A.,  Falvisi  A.,  Gabrielli  A.,  Guaine  (Dalle) 
A.,  Guidotti  A.,  Magnani  A.,  Musatti  A.,  Pannolini 
A.,  Parisi  A.,  Pausi  A.,  Pio  A.,  Ruote  (Dalle)  A.,  Sa- 
laroli  A.,  Sassuno  (Da)  A.,  Uovo  (DalP)  A.,  Zane  ari  A. 

[Alberto  V  di  Asburgo]  [duca  d'Austria,  imperatore 
Alberto]  è  in  guerra  col  duca  di  Borgogna  (an.  143 1) 
31,  3-4;  alla  morte  dell'imp.  Sigismondo,  di  cui 
aveva  sposata  la  figlia  Elisabetta,  diviene  re  di 
Boemia  e  di  Ungheria  (an.  1437),  50,  21-22;  cf.  17; 
coronato  re  di  Ungheria  (an.  1438),  55,  42;  f  la- 
sciando incinta  la  moglie  d.  postumo  Ladislao  (an. 
1439),  60,  23-24  ;  rie,  27  ;  gli  succede  Federico  di 
Austria  (an.  1440),  39>42. 


[Alberto]  duca  d'Austria  fratello  dell'imp.  Federico  V 
scende  con  lui  in  Italia  (an.  1452),   140,  35-36. 

....Alberto  fornaio  di  Bologna;  fa  un  dono  a  Sante 
Bentivoglio  per  le  nozze   (an.   1454),   150,  7. 

Alberto  da  Monteveglio  [Alberto  de  Montevie]  cap.  ; 
è  fatto  prigioniero  a  Borgo  Panigale  da  Lodovico 
e  Baldassarre  Canetoli  (an.  1432),  33,  1-2;  è  con- 
dotto a  Bologna,  6. 

Albertucci  o  Borselli  v.  Borselli. 

Albini  (monti)  rie,  144,  l. 

Albizzeschi  Bernardino  v.  Bernardino  (San)  da  Siena. 

Albret  (D')  v.   Giovanni  II  d'Albret,   Ameneo   d'Albret, 

Aldo  Francesco  v.  Alassero  A.  F. 

Aldobrandino  [Al.ìrov andino]  v.  Fondazza  (Dalla)  A., 
Malvezzi  A.,  Rangoni  A. 

KUDKXCWKTTO  [Aldreghetto]  v.  Lambertini  A. 

Aldrovandi.  Loro  casa  atterrata  per  fare  il  mercato 
(an.  1496),  290,  16-17. 

Aldrovandi  Bernardo  multato  in  cinquanta  ducati  per 
il  rifacimento  d.  pai.  Marescotti  alla  cui  rovina 
aveva  preso  parte  (an.  1508),  387,  9. 

Aldrovandi  Galeazzo.  Nel  torneo  in  Bologna,  tenutosi 
per  definire  se  la  Fortuna  o  la  Sapienza  prevalga 
nelle  cose  umane,  combatte  al  seguito  di  Annibale 
Bentivoglio,  paladino  della  Fortuna,  ed  è  ascritto 
alla  quinta  squadra  vestita  alla  tedesca  (an.  1490), 
259,  30-31;  la  sua  parte  resta  vittoriosa,  262,  17-19. 

Aldrovandi  Giacomo  [lacomo  Aldrovandi]  è  bandito 
di  Bologna  (an.  1430),  19,  26-28;  nei  capitoli  d.  pace 
gli  è  riconfermato  il  bando  dalle  e.  e  territori  di 
Bologna,  Modena  e  Imola,  sotto  pena,  se  vi  manchi, 
d.  confisca  d.  beni  e  d.  punizione  sancita  negli  Sta- 
tuti (an.  143 1),  28,  42-47. 

Aldrovandi  Gianfranciìsco  figlio  di  Nicolò,  228,  5; 
247,  42;  accompagna  Giovanni  Bentivoglio  a  Mila- 
no (an.  1479),  221,  22-24;  essendo  d.  Sedici,  è  el.  pod. 
di  Lucca  per  sei  mesi  (an.  1482),  225,  35-36;  entra  in 
ufBcio  (an.  1483),  228,  5-6;  è  fatto  cav.  aurato  da 
Ercole  d'Este  in  Mantova  pel  tramite  di  Battista 
Canonici  vesc.  di  Faenza  e  suo  nunzio  (an.  1485), 
232,  42-44;  è  el.  pretore  di  Perugia,  45-46;  pod.  di 
Firenze  (an.  148S),  244,  43;  essendo  degli  Anziani, 
succede  in  Senato  al  f  Gian  Filippo  Salaroli  (an. 
1488),  247,  42-43;  el.  d.  Sedici,  253,  22-25;  accompa- 
gna a  Rimini  Violante  Bentivoglio  sposa  di  Pan- 
dolfo  Malatesta  (an.  1489),  254,  17,  19;  torna  a  Bo- 
logna, 25;  come  Gonfaloniere  di  Giustizia  fa  restau- 
rare ed  ornare  il  sepolcro  di  re  Enzo  e  apporre 
un'epigrafe,  che  narra  in  succinto  la  storia  d.  pri- 
gioniero (an.  1491),  264,  4-23;  interviene  all'inaugu- 
razione del  Naviglio  da  Bologna  a  Corticella  (an. 
1494),  274,  5-26;  si  reca  con  Alessandro  Bentivoglio 
a  Milano  a  complimentare  il  nuovo  duca  Lodovico 
Sforza,  283,  35-39;  accompagna  Paolo  Orsini  per 
conchiudere  la  pace  col  Valentino  (an.  1501),  304, 
42-43,  44-45;  torna  a  Bologna,  45-46;  è  mandato  dal 
Senato  e  da  Giovanni  Bentivoglio  al  Valentino  a 
scrutarne  i  sentimenti  verso  Bologna  (an.  ijoa), 
312,  23-25;  gli  è  dal  pred,  dichiarato  che  ha  incarico 
dal  pp.  di  liberare  Bologna  dai  Bentivoglio  e  ridurla 
sotto  la  Chiesa,  25-29;  che  se  i  Bolognesi  non  fa- 
ranno ciò  spontaneamente  incorreranno  nell'estrema 
rovina,  25-33;  torna  a  Bologna  ed  esorta  il  Senato  a 
trattare   col  duca,  33-36;  è  tacciato  di  pusillanime, 
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36-37  ;  in  casa  sua,  via  Galliera,  alloggia  il  card.  Ban- 
dinelle Saul!  (an.  1506),  356,  42-«;  h  da  Giulio  II 
el.  d.  Quaranta  Consiglieri  e  Riformatori  d,  e,  358, 
27-29;  per  incarico  d.  Senato  accompagna  Giulio  II 
a  Roma  (an.  1507),  365,21-22;  è  multato  in  cento- 
quarantatre  ducati  per  il  rifacimento  d.  pai.  Mare- 
scotti  (an.   1508),  387,  27. 

Aldrovandi  Leonardo  con  altri  è  convocato  in  Pai. 
da  Ermes  Bentivoglio  (an.  1501),  305,  5-9;  il  pred. 
manifesta  loro  che  Agamennone  Marescotti  aveva 
scritto  al  Valentino  invitandolo  contro  Bologna  e 
i  Bentivoglio,  11-29;  è  esortato  a  unirsi  a  lui  nel- 
l'uccidere  i  Marescotti  detenuti  in  Pai.,  29-31  ;  par- 
tecipa all'uccisione  d.  pred.,  31-42;  esce  di  Bologna 
coi  Bentivoglio  suoi  amici  (an.  1506),  348,  41;  349, 
12;  è  cit.  a  difendersi  (an.   1508),  392,   1-2,   10-11. 

Aldrovandi  Marco.  Suo  dono  a  Sante  Bentivoglio  per 
le  nozze  (an.  1454),  149,  30-31. 

Aldrovandi  Nicolò  figlio  di  Pietro,  147,  44,  192,  31- 
32;  padre  di  Gianfrancesco,  228,  5;  247,  42;  è  scalco 
di  tavola  alle  nozze  dì  Sante  Bentivoglio  (an.  1454), 
147,  30-33,  44;  fa  un  presente  alle  nozze  di  Giulio 
Malvezzi  (an.  1464),  184,  38-39;  è  el.  senatore  in 
luogo  d.  t  Giacomo  Ingrati  (an.  1467),  192,  31-32; 
d.  Sedici,  t  (an.  146S),  200,  35-36;  è  sepolto  in  Santo 
Stefano  e  in  suo  luogo  è  creato  Alberto  Cattani,  36-37. 

Aldrovandi  Pietro  padre  di  Nicolò,  147,  44;  192,  31- 
32;  in  casa  sua,  via  Altaseta,  alloggia  Giovanni  Gon- 
zaga (an.   1506),  357,   10-11. 

Aldrovandi  Sebastiano  è  scalco  alle  nozze  di  Anni- 
bale Bentivoglio  (an.  1487),  237,  27-28;  suo  vestito 
e  suo  motto,  238,  4-5;  rie,  326,  16-17. 

"Aldrovandi  Ulisse  illustre  naturalista;  gli  apparten- 
ne il  Calendarium  d.  Ghirardacci  ora  conservato 
nella  Biblioteca  Universitaria  di  Bologna,  sul  quale 
appare  la  sua  notazione,  [f  nel  160  5],  XIX,  37-39  „. 

Aldrovandino  V.  Aldobrandino. 

Alegra  V.  Allegri  (Z>')  Ivo. 

Alemagna  V.   Germania, 

Alemania  V.    Allamania. 

Alemanni  (cappella  degli)  nei  sobborghi  di  Bo- 
logna; fa  un  dono  a  Sante  Bentivoglio  perle  nozze 
(an.  1454),  151,  11-12. 

Alemanno,  Alemano  v.  Alamanno. 

Alessandria  presa  dai  Francesi  malgrado  sia  difesa 
dall'esercito  di  Lodovico  Sforza  (an.  1499),  297,  *- 
5;  vi  si  recano  i  figli  di  Ercole  Marescotti  (an.  1503), 
322,  34-35;  v.  anche  Nicolò  d'Alessandria. 

—  (cittadini)  V.   Trotti  Antonio  cap.  d.  Bolognesi. 

—  (patriarca)  V,  Giovanni  Vitelleschi  (aa.  1435-1444). 
Alessandro  [Sandro]  v.  Bai  A.,  Bargellini  A.,  Belliossi 

A.,  Bentivoglio  A,,  Bernardini  A,,  Bianche/ti  A,,  Bo- 
lognini A.,  Borgia  A.,  Bottrigari  A..,  Branchetta  A., 
Caccianemiei  A,,  Calcina  {Dalla)  A.,  Campanazxi  A,, 
Castellani  A.,  Cavazza  A.,  Ciarpelli  A.,  Ferro  (Da) 
A.,  Formaglini  A.,  Frosini  A.,  Gandoni  A..,  Gonzaga 
A,,  Grati  A,,  Iacopo  A,,  Legnani  A..,  Malvezzi  A., 
Manzoli  A.,  Manzolini  A.,  Maglio  (Da)  A.,  Orsi  A., 
Poltroni  A.,  Penacclii  A.,  Pepoii  A.,  Pio  A.,  Poeti 
A.,  Rinieri  A..  Roffeni  A.,  Santafede  A.,  Sarucini  A., 
Sassuno  {Da)  A.,  Scalpi  A.,  Scarsella  A.,  Tar lagni 
A.,  Tintori  A.,  Ungari  A.,  Usberti  A.,  Velluti  A., 
Viani  A.,  Visconti  A.,  Volta  A. 
Alessandro  (!)   v.  Agesandro. 


Alessandro  VI  al  secolo  Rodrigo  Borgia,  el.  pp.  (an. 
1492),  267,  so,  268,  1;  cf.  160,  6;  padre  di  Lucre- 
zia, 275,  37;  di  Cesare,  296,  28;  appena  divenuto 
pp.  regala  dieci  mila  ducati  al  primo  marito  d.  pred. 
perchè  consenta  al  divorzio,  308,  48-49;  gli  sono 
mandati  ambasc.  dal  Senato  di  Bologna  a  rallegrarsi 

d.  sua  elezione,  268,  9-11;  imo  di  essi,  Antonio  Ga- 
leazzo Bentivoglio,  gli  chiede  a  nome  d.  Senato  la 
conferma  d.  capitoli  accordati  alla  e.  dai  suoi  pre- 
decessori, 12-14,  e  a  nome  di  suo  padre  Giovanni 
quella  d.  privilegi  avuti  dagli  altri  pp.,  14-15;  pro- 
mette di  mandare  la  sua  risposta  a  Bologna  e  licen- 
zia gli  ambasc,  15-16;  invia  un  nunzio,  riccamente 
regalato  dal  Senato  di  Bologna,  con  le  ratifiche  ri- 
chieste, 21-22,  23-25;  conferma  a  Giovanni  e  nuova- 
mente concede  ad  Annibale  Bentivoglio  l'ufficio  d. 
Sedici,  27-28;  si  allea  coi  Veneziani  e  il  duca  di 
Milano  (an.  1493),  270,  4-5;  dopo  qualche  settimana 
esce  da  questa  Lega  e  si  confedera  invece  con  il  re 
di  Napoli  e  i  Fiorentini,  7-8;  gli  è  mandato  dai  reali 
di  Spagna  un  ambasc.  con  ricchissimi  doni,  272,  4-8; 
di  seconda  creazione  elegge  dodici  nuovi  cardinali, 
tra  i  quali  è  il  francese    Giovanni   de  La  Grolaie, 

276,  2-5;  marita  Lucrezia  ad  Alfonso  di  Aragona 
che  diviene  il  suo  occhio  diritto  (an.  1493),  309, 
1  ;  ucciso  questi  da  Cesare,  marita  in  terze  nozze 
la  figlia  a  Giovanni  Sforza  signore  di  Pesaro  (an,' 
1494),  2:  cui  la  toglie  quando  quegli  è  da  Cesare 
balzato  di  seggio  [an.  1497],  2-3;  è  avvertito  dal  Se- 
nato e  dal  vicelegato  di  Bologna  che  il  re  Carlo  VIII 
ha  chiesto  libero  passo  nel  Bolognese  per  se  e  il 
suo  esercito  (an.  1494),  276,  17-18,  ordina  immedia- 
tamente che  gli  sia  rifiutato,  18,  e  incuora  la  pred. 

e.  a  non  temere  essendo  alleato  col  re  di  Napoli, 
coi  Fiorentini  e  ì  signori    di    Romagna,    18-23;  cf. 

277,  48-50;  promette  al  Bentivoglio  il  cappello  car- 
dinalizio per  il  figlio  Antongaleazzo  se  ottemperi  al 
suoi  desideri,  276,23-27;  comanda  all'arciv.  di  Mi- 
lano, che  si  trovava  a  Bologna,  di  uscire  dalla  e.  e 
territorio  nel  termine  di  tre  giorni,  278,  48-50;  non 
potendo  contrastare  alla  fortuna  d.  Francesi  accon- 
sente che  Carlo  Vili  entri  a  Roma  con  l'esercito, 
284,  37-39;  il  re  francese  gli  occupa  le  e.  confinanti 
col  Napoletano,  285,  29;  fa  lega  col  re  di  Spagna, 
l'imp.  Massimiliano,  Lodovico  Sforza  contro  il  pred. 
38-41;  tale  lega  è  resa  pubblica,  43-44;  avendo  Carlo 
Vili  manifestato  desiderio  di  recarsi  a  Roma  per 
un  colloquio  con  lui,  gli  sono  mandati  per  sua  guar- 
dia seicento  cavalli  dal  duca  di  Milano  guidati 
da  Fracasso  da  Sanseverino  (an,  1495),  286,  5-6; 
non  fidandosi  di  Carlo  Vili  parte  di  Roma  prima 
dell'arrivo  di  lui  e  va  a  Orvieto  quindi  a  Perugia 
accompagnato  da  gran  numero  di  prelati  e  dai  sol- 
dati degli  alleati,  21-24;  in  unione  al  duca  Sforza 
e  al  Veneziani  assolda  Giovanni  Bentivoglio  per 
avere  Bologna  dalla  loro  parte  (an.  1496)  288,  42- 
46;  condizioni  e  modalità  d.  condotta,  47-289,  1-45; 
gli  è  mandato  dal  Bentivoglio  Carlo  Grati  a  riscuo- 
tere il  soldo,  46;  cf.  288,  40-41;  lo  soddisfa  intera- 
mente, 289,  46-47  ;  si  allea  coi  Veneziani  e  Luigi  XII 
per  cacciare  Lodovico  Sforza  dì  Lombardia  (an. 
1499),  296,  25-26;  per  i  capitoli  d.  trattato  sono 
assegnati  gli  stati  di  Romagna  e  dell'Umbria  a  suo 
figlio  Cesare,  28;  priva  Ascanlo  Sforza  d.  legazione 
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di  Bologna  e  vi  pone  in  suo  luogo  il  card.  Borgia 
suo  nipote,  29-30;  crea  Cesare  Gonfaloniere  d.  Ciiie- 
sa  e  gli  dà   parecchie  bande  di  cavalli  con  illustri 
capitani,  300,  27-31  ;  fa    rinchiudere   Astorre    Man- 
fredi  in    Castel   Sant'Angelo,    (an.    ijoi),   302,   33; 
sposa    Lucrezia  in    quarte  nozze  ad  Alfonso  d'Este 
(an.  1503),  308,  47-49;  cf.  309,  3-4;  dote  che  le  asse- 
gna, 3-5;  anche  le  dona  Cento  e  la  Pieve  appartenenti 
al  vescovado  di  Bologna,  5,  cf.  380,  44-45;  rifiutan- 
dosi Giuliano  d.  Rovere  di  consegnargli  questi  ca- 
stelli, gli  toglie  il  vescovado  di  Bologna,  conceden- 
dogliene un  altro  in  Francia,  310,  44-47;  crea  invece 
vesc.  di    Bologna    l'accomodante    Giovanni  Stefano 
Ferreri  al  quale  dà  alcune  possessioni  nel  Carpigiano 
in  luogo  d.  pred.  castelli,  49-311,  1  ;  fa  il  pred.  card., 
1;  manda  un  suo   commissario  a  Bologna,  a  pren- 
dere possesso  di  Cento  e  d.  Pieve  e  a  consegnarli 
al  duca  di  Ferrara,   1-3;    il  re  di  Francia  consiglia 
il  Benti voglio  ad  accordarsi  con  lui,  22;  Cesare  di- 
chiara ai  Bolognesi  che  ha  da  lui  ordine  di  andare 
contro  la  e,  liberarla  dai  Bentivoglio  e  ridurla  sotto 
la  Chiesa,  312,  26-29;  fa  minacciare  il  Senato  bolo- 
gnese da  un  incaricato  di  Luigi  XII  se  non  gli  darà 
la  e,  313,  5-10;  i  Bolognesi  gli  mandano  ambasc.  a 
esporre  le  loro  ragioni,  10-14;  risponde  ammonendo 
i  pred.  a  pensare  ai  casi   loro  e  liberarsi  dai  Ben- 
tivoglio che  li  condurranno  a  rovina,   17-20,  e  loro 
rammenta  le  uccisioni  d.  Malvezzi  e  d.  Marescotti, 
20-21;  cita  a  Roma  Giovanni  Bentivoglio  coi  figli  e 
due  senatori  per  scolparsi  di  amministrare  male  la 
giustizia,  313,  33-43;  minaccia  la  scomunica  ai  Ben- 
tivoglio e  a  tutto  il  Senato  e  l'interdizione  alla  e. 
se  non  obbediscano,  43-44;  gli  sono  mandati  da  Bo- 
logna tre  ambasc.  ad  esporgli  come  né  il  popolo,  né 
i  magistrati  permettano  ai    Bentivoglio,   che   pure 
desideravano  obbedirgli,  né  ad  alcuno  d.  Senato  di 
abbandonare  la   e,   314,  29-32;    eguale  risposta   gli 
trasmette  il  suo  messo  da  Bologna  e  in  più  che  il 
Senato  lo  prega  ad  osservare  alla  e.  i  capitoli,  come 
esso  li  osservava  in  suo  confronto,  36-46;  si  ostina 
nel  volere  Bologna,    47  ;  il    pred.    suo  ambasc.  pro- 
pone inutilmente  al  Senato  di  pacificarsi  col  Valen- 
tino   ofì'rendogli    d.   denaro,    48;    315,    1-13;    anzi  il 
Senato  gli   chiede   la    restituzione  di    Castel   Bolo- 
gnese, dì  Cento  e  d.  Pieve,   13-17;  il  pred.   suo  am- 
basc. sembrandogli  di  essere  preso  in  giro  e  temendo 
per  se  parte  di  Bologna,  17-19;  rimprovera  Floriano 
Dolfi  suo  compagno  nello  Studio  di  Bologna  e  suo 
caro  amico,  del  discorso  tenuto  contro  lui  nella  chie- 
sa di  San  Domenico  in  Bologna,  317,  1-3;  risposta 
fattagli  dal    Dolfi,   4-6  ;    in    sua    presenza   si    tratta 
l'accordo  tra  i  Borgia  e  i  Bentivoglio  e  ne  è  rogato 
l'atto  con    strumento   di    Ercole    Borgognoni    e    di 
Agapito  Giraldini,  319,  4-6;  condizioni  d.  pred.  ac- 
cordo, 318,  19-319,  1-3;  cf.  22-24;  per  esso  si  obbliga 
fra  l'altro  a  ridare  la  grazia  ai  Bentivoglio  confer- 
mando a  loro  e  allo  Stato  le  bolle,  e  privilegi  loro 
concessi  dai  suoi  predecessori  e  assolvendoli  di  ogni 
scomunica,  318,  43-50;  cf.  376,  37;  gli  sono  mandati 
dal    Senato   di   Bologna   Carlo   Grati   e    Tommaso 
Grengoli  per  la  firma  d.  capitoli  anzidetti,  319,  25- 
26,  rie,  32;  li  approva  e  afferma  di  volere  renderli 
più  saldi  con  un  matrimonio  tra  una  sua  nipote  e 
Costanzo  di  Annibale  Bentivoglio,  320,  20-24;  il  che 


è  accettato  da  Cesare,  28-29;  gliene  sono  inviati 
capitoli  firmati  per  mezzo  di  Carlo  Grati,  28-30; 
imprigiona  in  Castel  Sant'Angelo  il  card.  Orsini 
e  ve  lo  fa  avvelenare  insieme  ai  card.  Ferreri  e 
Micheli  (an,  1503),  321,  3,  5-8;  fa  costruire  una 
fortezza  a  porta  Maggiore  in  Bologna,  31-32;  per- 
seguita il  card.  Giuliano  della  Rovere,  che  mette  in 
sospetto  degli  altri  card.  (s.  a.),  328,  18-19;  cf.  15-16; 
il  pred.  per  timore  di  essere  da  lui  avvelenato  vive 
lontano  di  Roma,  16-17;  sua  bolla  al  Senato  di  Bo- 
logna con  la  conferma  d.  pace,  321,  33-44;  che  però 
da  alcuni  è  considerata  come  una  finta  per  coprire 
il  suo  malanimo  contro  la  e.  e  i  Bentivoglio,  46-49; 
lascia  libero  Giulio  Orsini  (an.  1503),  323,  6-7;  fa 
leg.  di  Bologna  Federico  da  Sanseverino  nemico  d. 
Bentivoglio,  8-9,  è  fatto  avvertire  dal  Senato  bolo- 
gnese che  non  lo  avrebbe  accettato,  9-10;  ma  gli 
ambasc.  giungono  dopo  la  sua  f,  10-11  ;  infatti  aven- 
do convitato  alcuni  ricchi  card,  a  un  banchetto  con 
il  proposito  di  avvelenarli,  37-39,  beve  insieme  al 
figlio  per  errore  il  vino  apparecchiato  per  essi,  39-40; 
f  nell'undecimo  anno  d.  suo  pontificato,  40,  42-43; 
la  sua  t  riesce  grata  a  molti,  specialmente  ai  Ben- 
tivoglio, 44-48,  e  ai  dispersi  signori  d'Italia,  che  pren- 
dono animo  a  ritornare  nei  loro  stati,  5-6;  rie,  327, 
9;  343,  50;  360,  17. 

Alessandro  (frate)  cappellano  d.  Crociali  ;  parte  di 
Bologna,  crociato  con  Giacomo  Grati  (an.  1464), 
186,  4. 

Alessandro  detto  il  Prete  di  Pisa;  implicato  nella 
congiura  d.  Malvezzi  contro  il  Bentivoglio  in  Bo- 
logna, è  impiccato  ai  merli  d.  pai.  d.  pod.  (an.  1488), 
251,  39-42. 

Alessandro  da  Imola  fa  un  presente  alle  nozze  di 
Giulio  Malvezzi  (an.  1464),  184,  28. 

Alessandro  da  Perugia  vicario  d.  vesc.  di  Bologna, 
fa  imprigionare  Don  Giovanni  da  Vienna  colpe- 
vole di  omicidio  (an.   1466),   192,  21-24. 

Alessandro  (D')  Antonio  [Aniont'o  di  Alessandro]  ac- 
compagna il  principe  Federigo  di  Aragona  a  Mi- 
lano a  prendervi  Ippolita  Sforza  sposa  di  Alfonso 
(an.   1465),   187,  48-49. 

Alessio  v.   Gherri  0  Ghieri  A,,  Orsi  A. 

[Alessio  IV  Comneno]  imp.  di  Trebisonda  manda  un 
leg.  al  Concilio  in  Ferrara  (an.   1438),  50,  45. 

Alfonso  v.  Bentivoglio  A.,  Borgia  A.,  Dosi  A.,  Este 
(D')  A.,  Paleotti  A. 

Alfonso  II  re  di  Napoli  v.  Alfonso  d'Aragona  duca 
di  Calabria  poi  Alfonso  II. 

Alfonso  V  re  di  Aragona  e  di  Napoli  \re  Alphonso 
d'Aragonia,  d'Arragonia,  signore  di  Puglia,  re  di 
Napoli]  padre  di  Maria,  98,  9-10  ;  di  Ferdinando,  na- 
turale, 160,  13;  è  fatto  prigioniero  dai  Genovesi, 
nel  porto  di  Gaeta  col  figlio,  il  viceré  di  Sicilia  e 
altri  personaggi  (an.  1435),  42,  8-12;  cf.  33-35;  è 
mandato  da  Genova  in  custodia  a  Milano,  14;  è 
liberato  dal  duca  Visconti  contro  la  volontà  d.  Ge- 
novesi, 13-15;  é  in  lotta  con  Renato  d'Angiò  pel  trono 
di  Napoli  (an.  1438),  54,  11-12;  cf.  160,  12;  è  com- 
battuto dal  Visconti  e  da  Genovesi,  Bolognesi,  Fio- 
rentini e  Veneziani  perché  Nicolò  Piccinino  suocap. 
aveva  occupato  i  castelli  e  le  e,  di  Francesco  Sforza 
nella  Marca  Anconetana  [an.  1443],  96,  38-40;  però  il 
duca  Visconti  è  segretamente  d'accordo  con  lui  per 
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rovinare  lo  Sforza,  41-42;  i  suoi  soldati  nella  Marca 
attraversano  il  territorio  bolognese  per  recarsi  a  Mi- 
lano in  aiuto  d.  duca  Visconti  contro  i  Veneziani  (an. 
1446),  119,  38-44;  nobili  di  Bologna  contrari  a  Sante 
Bentivoglio  ne  cercano  l'aiuto  mentre  è  in  Roma- 
gna (an.  1449),  130,  35-36;  i  pred.  hanno  intenzione 
d'introdurre  in  Bologna  il  suo  esercito  con  il  viceré 
38-39;  cf,  44-45;  131,  1-2,  9;  Giambattista  Bentivo- 
glio è  suo  segretario  [s.  a.J,  135,  35;  rie,  136,  4;  è 
visitato  a  Napoli  dall'imp.  Federigo  V  (an.  1452), 
141,  30-31;  fa  pace  coi  Fiorentini,  i  Veneziani,  il 
duca  Sforza  e  loro  alleati  (an.  1454),  146,34-35;  ra- 
tifica la  pred.  pace  e  Lega  conclusa  per  venticinque 
anni  (an.  1455),  153,  42-44;  con  le  sue  galere  salva 
a  Orbetello  Giacomo  Piccinino  dall'estrema  rovina 
159,  30-31;  rappacifica  i  Senesi  con  il  Piccinino, 
32-33;  paga  al  pred.  dieci  mila  ducati  per  conto  di 
Siena,  35;  Giacomo  Piccinino  e  Federico  da  Mon- 
tefeltro  al  suo  soldo  muovono  guerra  a  Sigismondo 
Malatesta  (an.  14S7),  164,  39-40;  f  in  età  di  60  anni 
(an.  1458),  165,  39-40;  lascia  il  regno  di  Aragona  e 
di  Sicilia  al  fratello  Giovanni  re  di  Navarra,  40-41; 
e  il  regno  di  Napoli,  che  aveva  con  le  sue  armi 
conquistato  e  tenuto  per  ventiquattro  anni,  a  Fer- 
dinando suo  figlio  naturale,  41-42;  ne  è  rie.  l'affetto 
per  l'erudito  Antonio  Panormita,  166,  1-2. 
Alfonso  di  Aragona  duca  di  Calabria,  poi  Alfon- 
so n  RE  01  Napoli  ;  porta  anche  il  titolo  di  prin- 
cipe di  Taranto,  187,  37-38;  figlio  di  re  Ferdinando 
di  Napoli,  36;  225,37-38;  padre  di  Isabella,  253,39; 
e  di  Alfonso  naturale,  308,  50;  avendo  spo- 
sato Ippolita  Maria  Sforza  figlia  d.  duca  di  Milano 
manda  il  fratello  Federigo  con  molto  seguito  a  pren- 
derla (an.  1465),  187,  36-41;  con  grosso  esercito  va 
verso  Roma  per  passare  a  Ferrara  in  aiuto  d.  duca 
d'Este  (an.  1482),  225,  37-39;  è  vinto  da  Roberto 
Malatesta,  39-41;  è  el.  cap.  d.  Lega  in  luogo  d.  f  Fe- 
derigo da  Montefeltro  (an.  1483),  226,  19-20;  si  reca 
coi  suoi  soldati  e  con  una  guardia  personale  di  ot- 
tocento Turchi  a  Bologna  ospite  di  Giovanni  Ben- 
tivoglio, 20-22;  fa  cav.  aurato  Alessandro,  terzo  figlio 
d,  pred.,  22-24  ;  parte  di  Bologna  per  Ferrara,  24  ; 
rappresenta  il  re  di  Napoli  alla  Dieta  degli  alleati 
in  Cremona,  226,  27  ;  approva  di  muovere  guerra  ai 
Veneziani  a  primavera,  30-32  ;  con  forte  esercito  è 
nel  Bergamasco  contro  ì  pred.,  228,  8-9;  è  coadiu- 
vato all'assedio  di  Asola  da  Giovanni  Bentivoglio, 
9-14,  che  manda  ad  espugnare  Bagnolo  (an.  1484), 
230,  20;  è  malcontento  d.  pace  conchiusa  coi  Vene- 
ziani, 231,  3-4;  di  ritorno  dalla  Lombardia  passa 
di  Bologna  ricevuto  con  onore,  15-17;  è  ospitato 
da  Giovanni  Bentivoglio,  che  con  ricco  seguito  Io 
accompagna  a  visitare  il  corpo  di  San  Domenico, 
la  bibbia  di  Esdra,  i  filatoi  e  altre  cose  e  luoghi 
notevoli  d.  e,  18-21;  parte  per  Napoli,  21-22;  giunge 
a  Faenza  con  molti  cavalli  per  prendere  in  mezzo 
Roberto  da  Sanseverino  (an.  14S6),  234,  49-50,  ma 
non  vi  riesce,  235,  2;  si  fa  rappresentare  alle 
nozze  di  Annibale  Bentivoglio  dal  conte  Artuso 
di  Napoli  (an.  1487),  236,  27;  suo  dono  alla  sposa, 
239,  5-6;  diviene  re  di  Napoli  alla  f  d.  padre  Fer- 
dinando (an.  1494),  275,  39-40;  da  Giovanni  Benti- 
voglio gli  è  mandato  Cristoforo  Poggi  a  con- 
dolersi d.  t  d.  padre  e  rallegrarsi  d.  sua  assunzione, 


40-41;  re  Carlo  Vili  di  Francia  si  appresta  a  con- 
trastargli il  trono,  276,  11-12;  si  confedera  con  il 
pp.,  i  Fiorentini  e  i  signori  di  Romagna  contro  il 
pred.  e  il  duca  di  Milano,  20-23;  cf.  277,  48-50;  fugge 
di  Napoli  a  Ischia  con  il  fratello  Federigo  (an. 
1495),  285,  19-20. 

[Alfonso  d'Aragona]  figlio  naturale  di  Alfon- 
so II,  nipote  di  re  Federico  IV  di  Napoli,  diviene 
marito  di  Lucrezia  Borgia  [an.  1493],  308,  50;  è 
ucciso  dal  cognato  Cesare  geloso  dell'affetto,  che 
aveva  per  lui  il  suocero,  309,  1. 

Alfredo  v.  Hessel  A. 

Alidosi  (famiglia)  rie,  3,  31. 

Alidosi  Francesco  [card,  di  Pavia]  da  Castel  del  Rio, 
vesc.  di  Pavia,  card,  del  titolo  di  Santa  Cecilia;  fra- 
tello di  Riccardo,  385,  43-44  ;  386,  l  ;  accompagna 
a  Bologna  Giulio  II  e  alloggia  in  casa  di  Agostino 
Marsili  in  San  Mamolo  (an.  1506),  357,  1-2;  celebra 
in  San  Petronio  una  solenne  messa  cui  interven- 
gono il  pp.,  1  card.,  i  Signori  e  tutto  il  popolo,  358, 
U-16;  gli  è  dato  incarico  dal  pp.  di  modificare  i  ca- 
pitoli con  Bologna  secondo  il  desiderio  d.  Bolognesi 
(an.  1507),  364,  11-14;  el.  leg.  di  Bologna  vi  fa  la 
sua  entrata  solenne  ricevuto  con  gran  pompa  dalla 
e.  (an.  1508).  386,  1-3;  [cf.  an.  1507,  376,  12-15,  dove 
la  data  è  errata]  detiene  molti  d.  cittadini  che  si 
erano  trovati  alla  rovina  d.  pai.  Marescotti  e  li 
multa  per  la  ricostruzione  d.  detto  pai.,  386,  4-6;  ne 
ricava  una  somma  maggiore  di  quella  richiesta  al- 
l'uopo dal  maestro  Giovanni  Beroaldi  (an.  1508),  389, 
11,  14-16;  raduna  in  Pai.  i  Quaranta  per  as»;oltare  la 
messa  e  trattiene  presso  di  se  con  un  pretesto  Al- 
berto Castelli,  Innocenzo  Ringhieri  e  Sallustio  Gui- 
detti, 390,  1-5;  li  fa  strangolare  insieme  a  Bartolo- 
meo Magnani  perchè  avevano  scritto  ai  Bentivo- 
glio, 6-8,  11-12;  fa  quindi  tagliare  il  capo  ai  cadaveri 
e  portarli  in  Piazza  sopra  stuoie,  lO-U;  concede  ai 
parenti  di  seppellirli  con  onore,  11-12;  li  sostituisce 
nel  Senato  con  Bonifacio  Fantuzzi,  Giambattista 
Castelli,  Giulio  Pasi  e  Giacomo  Lojani,  15-19  :  fa 
imprigionare  parecchi  cittadini  complici  in  un  com- 
plotto a  favore  d.  Bentivoglio,  38-46;  manda  Camillo 
Gozzadini  con  molti  cavalleggeri  a  Lodovico  della 
Mirandola  in  Bondanello  per  ottenerne  i  prigionieri 
bolognesi,  391,  28-31  ;  in  San  Petronio  consacra  vesc. 
di  Nicea  l'arciprete,  che  aveva  costruito  il  castello 
di  Galliera,  393,  31-23  ;  assolda  genti  contro  i  Ve- 
neziani e  comanda  sia  fatta  buona  guardia  di 
notte  nella  e.  (an.  1509),  42-44;  col  Senato  emana 
bandi  per  impedire  ogni  comunicazione  coi  Benti- 
voglio, l'ingresso  d.  loro  seguaci  in  e,  o  aiuti  d. 
Bolognesi  ai  pred.,  44-394,  1-2;  torna  a  Bologna, 
dopo  breve  assenza,  ricevuto  dai  magistrati  alla 
porta  di  Saragozza,  22-24;  a  sua  intercessione  il 
pp.  libera  Galeazzo  Marsili,  d.  cui  famiglia  era 
stato  ospite,  395,  1-3;  passata  la  rivista  a  una  com- 
pagnia di  novecento  fanti,  con  questi  e  altre  genti 
va  in  Romagna,  4-6;  prende  Solarolo,  21  ;  torna 
a  Bologna,  24-35;  manda  al  campo  in  Romagna  i 
cavalli  inviati  dal  duca  d'Este  a  Bologna  in  aiuto 
d.  pp.,  22-24;  udita  la  presa  di  Brisighella  e  di  Valle 
di  Lamone  torna  al  campo  e  conduce  l'esercito 
contro  Granarolo,  35-37;  dopo  ripetuti  e  vani  as- 
salti l'ottiene  a  patti,  37-40;  fa  prigioniero  Giovanni 
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Greco,  cap.  d.  Veneziani  a  Ravenna,  con  cinque- 
cento soldati,  396,  5-6;  prende  Faenza  a  patti  e  vi 
entra  con  gran  favore  d.  popolo,  7. 

"  Alidosi  Pasquali  Giovanni  Nicolò  amico  intrinseco 
dello  storico  Ghìrardacci,  di  cui  raccoglie  le  estreme 
parole,  XLV,  U-I6;  afferma  che  il  pred.  alla  sua  f 
aveva  compiuto  la  seconda  parte  d.  Historia  di 
Bologna,  lasciando  incominciata  la  terza  parte  che 
doveva  esser  condotta  sino  al  1573,  16-20,  8-to\  di- 
chiara in  un'annotazione  autografa  che  il  Ghirar- 
dacci  morì  nel  dicembre  1598  in  età  di  79  anni,  XI, 
31-33,  cf.  XVir,   2-15;   rie,  53-54,.. 

Alidosi  Riccardo  di  Castel  Del  Rio;  fratello  d.  card., 
385,  43-44;  386,  1;  marito  di  Brigida  Orsini  d.  conti 
di  Pitigliano  (an.   1508),   385,  43-44. 

Alidosio  V.  Sassaiello  {Da)  A. 

["Alighieri  Dante]  f  [an.  1321],  LIV,  71  „. 

Alimenti  de'  Negri  Giovanni  v.  Negri  Giovanni, 

Alippo  V.  Lifpo, 

Allamania  Giacomo  placamo  di  Alemanià\  beato  ;  frate 
Predicatore  ;  f,  è  sepolto  in  San  Domenico  (an.  1 491), 
264,  1-3. 

Allamania  Nicolò  \Nicoìò  dalla  Maffna\  parte  di  Bo- 
logna crociato  con  Achille  Malvezzi  (an.  1464), 
185,   37. 

Allegri  (D')  Ivo  [monsignor  Alegra,  monsignor  iVAUe- 
gro\  cap.  d.  Francesi  sotto  Imola  e  Forlì  (an.  1499), 
298,  9-12;  è  inviato  dal  re  di  Francia  al  duca  Va- 
lentino con  molte  lancie  e  fanti  (an.  1500),  300,  31- 
32;  passa  con  le  sue  genti  dal  Bolognese,  46;  entra 
in  e.  onorevolmente  ricevuto  e  ospitato  dal  Benti- 
voglio,  46-47;  i  suoi  soldati  danneggiano  il  territorio 
di  Bologna,  47-48  ;  attende  a  porta  San  Miniato  e 
scorta  al  campo  francese  Giovanni  Bentivoglio  esule 
da  Bologna  (an.  1506),  349,  16-17. 

Allume.  Ne  sono  scoperte  delle  miniere  a  Tolta,  e  poi 
a  Volterra  (an.  1462),  182,  5-7;  prima  di  questa 
scoperta  era  importato  dalla  Turchìa,  7. 

"  Almanacco  Statistico  bolognese  (an.  1836)  con- 
tiene la  Narrazione  delle  nozze  di  Annibale  II  Ben- 
tivoglio nel  1487,   XXV,  25-26  „. 

Almerico  v,  Amerigo. 

Alonso  (Don)  d^ Aragona  parente  dire  Ferdinando; 
con  Roberto  Sforza  e  duemila  uomini  parte  di  To- 
scana e  si  reca  all'esercito  d.  Lega  presso  l'Idice 
(an.  1467),  193,  48-49  ;  è  uno  d.  cap.  d.  pred.  eser- 
cito, 194,  3;  prende  parte  alla  battaglia  d.  Mezzolara, 
7;  in  seguito  alia  pace  torna  a  Roma  con  il  cav. 
Orsini  e    quaranta  squadre  (an.  1468),  199,  35. 

Alpi  valicate  da  Luigi  XII  con  un  esercito  di  ventioin- 
quemila  uomini  (an.   1499),  297,  3. 

Alsazia  (Landgravio  di)  {^Lantgravis  Alsaciae]  titolo 
dell'imp.  Massimiliano,  279,  20-21. 

Altaseta  [Allaseda]  v.  Bologna  {strade). 

Altedo  [Elledo,  Al  Tedo]  nel  Bolognese;  fa  un  dono  a 
Sante  Bentivoglio  per  le  nozze  (an.  1454),  150,  43- 
44  ;  gravemente  danneggiato  da  una  grandinata  (an. 
1500),  300,  8-9. 

Altedo  (Di)  Bassotto  [Basotio  d'Aliedo]  figlio  di  Gu- 
glielmo, 28,  49;  per  i  capitoli  d.  pace  è  dichiarato 
bandito  dalla  e.  e  territorio  di  Bologna,  Imola  e 
Modena,  sotto  pena  d.  confisca  d.  beni  e  d.  puni- 
zione sancita  negli  Statuti  (an.  1341),  42-46,  49. 

Altedo  (Di)  Guglielmo  padre  di  Bassotto,  28,  49. 


["  Altenberg  (D'))  conte  Corrado  fa  prigioniero  Azzo 
d'Este  a  Porto  (an.  1395),  LXV,  12-13;  lo  vende  ad 
Astorre  Manfredi,    14  „. 

Alticonti  V.  Aiiiconli. 

Altobello  V.  Averoldi  A, 

Ar.viANO  (D')  Bartolomeo  cap.  di  ventura  al  soldo 
degli  Orsini;  f  pp.  Alessandro  VI  si  reca  In  To- 
scana passando  di  Bologna  (an.  ii;o3),  324,6-7,  14- 
15  ;  offre  ai  Baglioni  il  suo  aiuto  nelle  cose  di  Pe- 
rugia, 15;  è  al  soldo  d.  Pisani  (an.  1505),  337,  25- 
26,  cf.  338,  14-15;  nomi  d.  cap.  ai  suoi  ordini,  337, 
34-38;  ingaggia  battaglia  a  San  Vincenzo  pr.  Cam- 
piglia  coU'esercito  fiorentino  comandato  da  Ercole 
Bentivoglio  e  dopo  sette  ore  di  alterno  combatti- 
mento è  vinto  con  gravi  perdite  dì  carriaggi  e  di 
uomini,  39-45,  cf.  338,  ll-U;  è  assoldato  da  Ascanio 
Sforza  per  rimettere  i  Medici  in  Firenze,  339,  15-16; 
è  fatto  prigioniero  a  Chiara  d'Adda  da  Luigi  XII 
(an.  1509),  396,  2-3. 

Alviano  (D')  Luigi  fratello  di  Bartolomeo  è  nell'eser- 
cito d.  pred.  contro  i  Fiorentini  (an.  1505),  337,  34-36. 

Ambasone  V.  Aubusson, 

[Amboise  (D')  Carlo]  viceré  di  Milano  [viceré  di 
Francia  e  di  Milano,  sire  di  Chaumont,  Carlo  di  Chia- 
ramonte]  manda  aiuti  al  Valentino  (1502),  317,  36; 
ordina  che  sieno  liberati  i  due  ambasc.  di  Bologna 
imprigionati  dai  soldati  francesi,  320,  18,  cf.  U-14; 
manda  a  Bologna  per  aiuto  contro  gli  Svizzeri  scesi 
in  Lombardia  (an.  1503),  322,  40-41;  gli  sono  inviati 
dal  Senato  cento  uomini  d'arme  con  la  divisa  d.  e, 
41-43;  si  reca  a  Bologna  a  incontrarvi  il  card.  Gior- 
gio, suo  zio,  reduce  da  Roma,  328,  40-41;  col  pred. 
è  ospite  d.  Bentivoglio,  42;  parte  con  lui  per  la 
Lombardia,  43;  mette  a  ordine  pedoni  e  lancie  in  fa- 
vore di  Giulio  II  e  a  poco  a  poco  li  invia  verso  Bo- 
logna (an.  1506),  347,  8-10;  intima  la  resa  al  castel- 
lano dì  Castelfranco  minacciando  altrimenti  l'assal- 
to, 25-28;  ottenuto  il  castello,  impone,  con- 
tro i  patti,  una  taglia  di  quattrocento 
ducati,  28-31;  manda  un  ambasc.  al  pp.  in  Imola 
ad  esporgli  lo  stato  miserando  dell'esercito  francese 
sotto  Bologna  in  suo  servizio,  351,  15-19,  e  il  mal- 
contento e  lo  sdegno  d.  re  se,  per  mancanza  di  aluto, 
tale  esercito  affamato  e  in  tristi  condizioni  perico- 
lasse, 19-22;  si  reca  a  Bologna  a  fare  omaggio  a  Giu- 
lio II,  ed  è  onorevolmente  ricevuto,  358,  4-9;  entra 
da  porta  San  Mamolo,  10;  motivi  attribuiti  alla  sua 
venuta,  10-13;  torna  a  Milano,  18;  per  ordine  di  Lui- 
gi XII  imprigiona  in  castello  Giovanni  Bentivoglio 
in  seguito  alla  spedizione  d.  figli  contro  Bologna, 
(an.  1507),  370,  17-21  ;  interrogatolo,  si  persuade  d. 
innocenza  di  lui,  e  d.  colpevolezza  di  Ginevra  sua 
moglie  e  in  questo  senso  scrive  al  leg.  e  al  Senato 
di  Bologna,  22-28  ;  le  sue  lettere  sono  lette  pubblica- 
mente in  Bologna  dalla  Ringhiera  e  se  ne  fa  gran 
festa,  28-30. 

[Amboise  (D')  Giorgio]  [arcivesc,  cardinale  Roano,  card, 
di  Narbona,  ambasciatore  d.  re  cattolico^  arcivesc.  di 
Narbona,  poi  di  Rouen,  e  card,  di  San  Sisto,  344,  2; 
viceré  di  Lombardia,  si  reca  a  Milano  con  i  card. 
della  Rovere  e  Riario  (an.  1501),  307,  19-21;  Gio- 
vanni Bentivoglio  manda  a  ossequiarlo  France- 
sco Fantuzzi  e  Giacomo  da  Gambara  con  ricchi 
doni,  19-22;  concede  al  Bentivoglio  la   restituzione 
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d.  suoi  castelli  in  Chiara  d'Adda  e  le  entrate  d. 
dote  di  Ippolita  Sforza  toltegli  dal  Trivulzio  nella 
prima  occupazione  francese  d.  Lombardia,  22-27;  il 
Bentivoglio  gli  Invia  il  figlio  Anton  Galeazzo  con 
seguito  a  rallegrarsi  dell'acquisto  d.  reame  di  Na- 
poli, 308,  5-7;  passa  di  Bologna  diretto  a  Roma  per 
l'elezione  d.  pp.  (an.  1503),  324,  26-29,  of.  37;  è  ac- 
colto con  feste  d.  e.  e  alloggiato  presso  il  Bentivo- 
glio, 29-30;  ripassa  da  Bologna  al  ritorno  in  Fran- 
cia, 328,  39-40;  gli  viene  incontro  suo  nipote  Carlo 
viceré  di  Milano,  40-41;  è  ospitato  col  pred.  da  Gio- 
vanni Bentivoglio,  42,  parte  di  Bologna  per  Lombar- 
dia, 42-43;  appoggia  presso  Luigi  XII  la  domanda  di 
aiuto  di  Giulio  II  contro  i  Bentivoglio  (an.  1506), 
344,  2-3;  si  reca  a  Bologna  con  Carlo  Grati  e  il  leg. 
per  ottenere  che  la  e.  faccia  entrare  i  Francesi  per 
accordo  349,  44-46;  il  popolo  si  oppone  alla  ri- 
chiesta pred.,  48-50;  ottiene  solo  una  tregua  per 
l'esercito  francese,  351,  10-U  ;  i  Bolognesi  non  si 
fidano  di  lui,  36-37,  rie,  42  ;  con  il  marchese  Gonzaga 
va  al  campo  francese  conducendo  i  principali  del- 
l'esercito a  rifocillarsi  in  Bologna,  i  quali  poi  a  sera 
riaccompagna  per  loro  sicurezza,  352,  25-30;  è  d.  pa- 
rere del  Gonzaga,  che  in  Consiglio  propone  siano 
date  ai  Francesi  vettovaglie  e  agio  di  estrarre  dal- 
l'acqua le  loro  artiglierie  perchè  possano  partire, 
30-36;  accompagna  Giulio  II  a  Bologna  in 
qualità  di  ambasc.  d.  re  francese  e  alloggia  in  casa 
di  Cristoforo  Poggi,  357,  20;  a  Milano  gli  è  affidato 
l'esame  di  Giovanni  Bentivoglio  in  confronto  d.  ac- 
cuse mossegli  dal  Senato  di  Bologna  (an.  1507),  376, 
20-21;  fa  venire  avanti  a  se  gli  ambasc.  bolognesi  e  il 
Bentivoglio,  21-22;  ascoltati  gli  uni  e  l'altro  giudica 
Giovanni  innocente,  22-377,  1-27;  e  risponde  agli 
ambasc.  che  il  re  Luigi  XII  conserverà  Giovanni 
e  Alessandro  sotto  la  sua  protezione,  28-29;  non  così 
Ermes  e  Annibale  dai  quali  il  Senato  doveva  guar- 
darsi, 29-31. 

[Amboise  (D')  Lodovico]  [fratello  d.  viceré  di  Milano] 
el.  card,  da  Giulio  II  nel  dicembre,  riservandone  la 
pubblicazione  al  maggio  dell'anno  venturo  (an. 
1506),  360,  44,  47-49;  la  sua  nomina  era  una  d,  con- 
dizioni imposte  da  Luigi  XII  al  pp.  per  aiutarlo  a 
riprendere  Bologna,    46-47. 

Ambrogio  [Ambrosio]  v.  Brocchetta  A.,  Contarini  A,, 
Contrari  A.,  Griffi  A.,  Monte  (Dal)  A..  Muti  A., 
Zatnbeccari  A, 

Ambrogio  \Amhrosio]  tintore;  è  ucciso  in  Bologna  du- 
rante i  torbidi  per  la  f  di  Annibale  Bentivoglio 
(an.   1445),   106,  26,  32. 

Ambrogio  \Ambrosio^^  dì  Lodi,  o  anche  di  Milano,  386, 
10;  calzolaio;  la  sua  casa  in  Bologna  è  atterrata 
per  fare  il  mercato  (an.  1496),  290,  19-20;  nei  fon- 
damenti si  trovano  gessi,  macigni  e  tubi  di  piombo, 
20-24  ;  è  multato  in  duecento  ducati  per  la  riedifica- 
zione d.  pai.  Marescotti  (an.  1508),  386,  io  ;  389,  9. 

Ambrogio  da  Cora  [Amòrosio]  generale  degli  Eremita- 
ni; sopraintende  alla  fabbricazione  d.  portico  di 
strada  San  Donato  fatta  dagli  Eremitani  di  San 
Giacomo  in  Bologna  (an.  1477),  216,  33-34. 

Ambrogio  (Sant')  località  presso  il  Panaro  in  quel  di 
Modena,  94,  37-38;  vi  sono  scambiati  Gaspare  e 
Achille  Malvezzi,  prigionieri,  con  Francesco  Picci- 
nino pure  prigioniero  (an.   1443),  46-95,  1-2, 


Ambrosi  Giorgio  [Giorgio  degli  Ambrosi]  fa  un  presente 
alle  nozze  di  Giulio  Malvezzi  (an.   1464),  184,  27. 

Ambrosini  sono  fuorusciti  di  Bologna  (an.  14S0),  134, 
32,   36-37. 

Ambrosini  Giovanni  [Giovanni  di  Landò  detto  Gio- 
vanni d'Ambrosino]  bolognese;  figlio  dì  Landò,  25, 
20;  59,  12;  68,  12;  100,  19;  109,  3-4;  padre  di  Ni- 
colò, 109,  3-4;  139,  37;  seguace  d.  Canetoli,  100,  19; 
porta  al  leg.  Acciopaci  in  San  Giovanni  in  Perslceto 
lettere  d.  pp.  Eugenio  IV  (an.  143 1),  25,  20-22;  giunto 
a  Bologna  da  Milano  è  chiamato  dal  Senato  e  im- 
prigionato nel  castello  di  Porta  Galliera  perchè  sup- 
posto latore  di  ambasciate  tra  il  duca  e  i  Canetoli 
(an.  1439),  59,  12-15;  è  liberato  per  ordine  d.  duca, 
15-16;  è  fuoruscito  (an.  1440),  68,  21;  è  uccìso  in 
piazza  da  Lodovico  Marescotti  (an.  1444),  100,  19-21. 

Ambrosini  Landò  padre  di  Giovanni,  25,  31:  59,  12; 
68,   12;  100,  19;   109,  3-4. 

Ambrosi.ni  Nicolò  [Nicolò  d* Ambrosino]  figlio  di  Giovan- 
ni, 109,  3-4;  139,  37;  seguace  d.  Canetoli  è  bandito 
di  Bologna  (an.  1445),  109,  3-4;  partecipa  alla  spedi- 
zione  d.    fuorusciti  per  rientrare  in    e.    (an.    1451), 

138,  8;    fatto    prigioniero    è   confinato    nel   Friuli, 
mercè    una    sicurtà  di  cinquecentocinquanta  fiorini 

139,  37-38. 
Amedeo  v.  Beruti  A. 

Amedeo  Vili  duca  di  Savoia  è  in  lega  coi  Veneziani, 
coi  Fiorentini,  con  Gianfrancesco  Gonzaga  signore 
di  Mantova  e  con  Nicolò  d'Este  march,  di  Ferrara 
contro  il  duca  di  Milano  (an.  1426),  4,  40-41;  è  el. 
antipapa  dal  Concilio  di  Basilea  e  prende  il  nome 
di  Felice  V  (an.   1439),  60,  28-29. 

Amelia  (D')  v.    VenturelH  Giovanni. 

[Ameneo  d'Albret]  [monsignor  di  Ciandales]  cognato 
di  Cesare  Borgia;  è  da  lui  trattenuto  in  Imola  (an. 
1502),  319,  47. 

Amerighi  Amerigo  [Merigo  di  Nicolò,  Almerigo  di  Ni- 
colò di  Almerico]  figlio  di  Nicolò,  9,  39;  44,  39;  drap- 
piero;  Anziano  di  Bologna  per  porta  San  Piero 
(an.  1428),  9,  39-40,  perchè  seguace  dei  Canetoli  gli 
sono  fatte  sequestrare  tutte  le  armi  dal  pod.  Oflfida 
(an.  1435),  44,  39-42;  chiamato  al  sindacato  d.  sua 
gestione  sui  dazi  ed  entrate  d.  e,  dà  una  sicurtà  di 
cinque  mila  lire,  45-48. 

Amerighi  Andrea  [Andrea  Merighi]  è  bandito  di  Bo- 
logna (an.  1430),  19,  26,  44. 

Amerighi  Bartolomeo  figlio  di  Nicolò;  impresta  al 
com.  di  Bologna  duecentocinquanta  scudi  e  ne  di- 
viene tesoriere  (an.   1440),  62,  24. 

Amerighi  Nicolò  [Nicolò  di  Almerico]  padre  di  Ame- 
rigo, 9,  39;  di  Bartolomeo,  62,  24. 

Amerigo  [Almerigo,  Merigo]  v,  Amerighi  A.,  Bianchini 
A.,  Bocchi  A.,  Sanseverino  {Da)  A. 

Amico  v.  Enrico. 

[Amidano]  Nicolò  [Nicolò  da  Cremona]  vesc.  di  Pia- 
cenza; va  ambasciatore  d.  pp.  a  Lionello  d'Este  per 
chiedergli  di  aiutare  i  Bolognesi,  ma  non  conclude 
nulla  (an.  1448),   126,  26. 

Amola  (Dall')  Bernardo  padre  di  Giovanni,   142,  9. 

Amola  (Dall')  Giovanni  figlio  di  Bernardo,  142,  9;  è 
bandito  di  Bologna  perchè  complice  d.  liberazione 
d.  prete  mago  (an.   1452),  8-9. 

Amorini  Giambattista  [Giovanni  Battista],  Sua  casa 
rie,  293,  19-20. 


i" 


[Amorone-Angelini  Giovanni] 
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Amor  ONE  v.    Gnidoiti  A. 

"[AmorottiNicola]  ff.  ;  scrive  al  padre  Gaetano 
Giacomelli  per  un  ritratto  di  fra  Cherubino  Ghirar- 
dacci  (an.   1776),  XXXVIII,  28-31. 

Ampruneta  V.  Impruneta. 

Anagni  [A/iania]  v.    Giovanni  di  Anagni, 

Anania  (Di)  v.  Anagni. 

Anastasia  v.  Grassi  A. 

Ancona.  Vi  si  raccoglie  l'armata  dei  vari  principi  per 
la  spedizione  contro  i  Turchi  (an.  1464),  183,  6-7, 
cf.,  185,  23-2*;  vi  si  reca  Pio  II  a  tale  scopo,  183, 
23,  23-24;  il  pred.  si  ammala,  24-25;  vi  si  reca  il  leg.  di 
Bologna  con  Paolo  Volta  a  visitare  il  pp.,  25-26;  rie, 
31  ;  vi  giunge  11  doge  di  Venezia  con  quattordici  ga- 
lee e  altri  ottantaquattro  legni  (an.  1464),  18ó,  11-12; 
il  pp.  vi  f,  12-13;  ne  partono  i  card,  col  corpo  di 
Pio  II  per  Roma,  13-14;  ne  parte  il  doge  con  gli 
altri  senza    dare  fine  all'impresa,   16-17,  cf.   183,  6-7. 

—  (Marca).  Nicolò  Piccinino  ne  sottomette  alla  Chie- 
sa città  e  castelli  di  Francesco  Sforza  (an.  1442), 
72,  11-12;  (an.  1443),  96,  38-40;  si  forma  una 
Lega  per  opporsigli,  38-39;  il  Piccinino  ne 
parte  per  la  Lombardia  (an.  1444),  98,  20;  rie,  115, 
1  ;  i  soldati  d.  re  di  Aragona,  che  vi  avevano  guer- 
reggiato con  Francesco  Sforza,  ne  partono  per  la 
Lombardia  (an.  1446),  119,  39-40;  ne  è  signore  il 
duca  di  Milano  (an.  1455),  154,  14;  il  pp.  vi  manda 
soldati  (an.  1461),  176,  2;  vi  passano  Sigismondo 
Malatesta  e  il  conte  della  Mirandola  per  recarsi  in 
Puglia  (an.  1463),  179,  26-28;  i  pred.  al  confine  pr. 
il  Tronto  sono  fermati  da  Lodovico  Malvezzi  e  da 
Matteo  da  Capua,  28-30;  vi  torna  il  Malatesta  e  si 
accampa  a  Sinigaglia,  30-31  ;  il  Senato  di  Bologna  vi 
manda  a  comperare  grano  (an.  1483),  227,  24-25;  ne 
partono  gli  alleati  per  scontrarsi  col  Valentino  a 
Imola  (an.  1502),  315,  40-41;  vi  si  recano  i  cap.  d. 
pred.  a  conquistarla  in  suo  nome  (an.  1503),  320, 
39-41;  anche  vi  arriva  il  Valentino,  38-39,  41-42;  vi 
passa  il  pp.  Giulio  II  (an.  1506),  344,  46-47;  vi  si 
reca  il  leg.  card.  d'Este  (an.   1509),  394,  33-34. 

—  (legati  della  Marca)  v.  Giovanni  Bessarione  (an. 
1450),  Francesco  Condulmer  (an.   14S9). 

—  (marchese  della  Marca)  v.  Sforza  Francesco. 
Andalò  V.  Bentivoglio  A. 

Andrea  v.  Albanesi  A.,  Alberghi  A,,  Amerighi  A.,  An- 
gelelU  A.,  Avogli  A.,  Battaglia  A.,  Bentivoglio  A., 
Bettini  A.f  Bianchetti  A,,  Bolognini  A,,  Borselli  A., 
Cambi  A,,  Campane  (Dalle)  A.,  Carabuiso  A.,  Ca- 
sali A.,  Castelli  A,,  Crescimbcni  A,,  Fivizzani  A., 
Foscherari  A,,  Fuzzi  A.,  Gambalunga  A.,  Gessi  A,, 
Ghirardacci  A.,  Ghisilieri  A.,  Giglio  {Del)  A.,  Grassi 
A.,  Grati  A..,  Lazzari  A.,  Leoni  A.,  Magnani  A., 
Mantegna  A.,  Montecalvi  A.,  Moschetti  A.,  Papaz- 
xoni  A.,  Pegolotti  A.,  Pefoli  A.,  Rodaldi  A.,  Rossi 
A.,  Sacchi  A.,  Salaroli  A.,  Savi  A.,  Serrano  A., 
Usberti  A.,  Vasselli  A.,  Zocchini  A,\  v.  anche  Gio- 
vanni Andrea. 

. . .  Andrea  di  messer  Geno;  suo  dono  a  Sante  Bentivo- 
glio per  le  nozze  (an.  14S4),   149,  31-32. 

Andrea  di  Sicilia  v.  Barbaxza  A, 

Andrea  (Don)  da  Samoggia  \Don  Andrea  da  Samosa\ 
perchè  amico  d.  Bentivoglio  è  confinato  a  cinquanta 
miglia  da  Bologna  nelle  terre  d.  Chiesa  (an,  1507), 
362,  45-47. 


Andrea  (Sant')  in  Puglia;  danneggiato  dal  terremoto 
(an.   1466),   190,  33. 

Andrea  (chiesa  di  Sant')  v.  Bologna  (chiese). 

Andreolo  V.  Domenico  di  Andreolo. 

....  Andrione  passa  di  Bologna  al  seguito  di  Giacomo 
Piccinino  (an.   1464),  185,  8,  11. 

Andromaco  da  Parma  canonico  ;  si  fa  crociato  con 
Giacomo  Grati  e  con  lui  parte  di  Bologna  (an.  1484), 
185,   48-49;    186,   3-4. 

Anelle  (Dalle)  Filippo  {Filippo  dalle  Anella]  figlio  di 
Silvestro,  18,  15;  è  richiamato  in  Bologna  (an.  1430), 
1-2;  fa  pace  a  nome  di  Antonio  Bentivoglio,  con  i 
Canetoli,  5-6;  prende  parte  al  Consiglio  d.  Sessanta 
indetto  dagli  Anziani  (an.  1430),  13-14;  è  accusato 
di  volere  ricondurre  tutti  gli  sbanditi  d.  sua  parte 
in  e.  e  di  mutare  lo  stato,  30-32;  è  sostenuto  nel 
pai.  d.  Notai,  34-36;  è  invitato  a  cena  dagli  Anziani, 
37-40;  è  ucciso  da  sicari  di  Battista  Canetoli  nel 
pai,  d.  Notai,  42-45;  il  suo  cadavere  è  spogliato  e 
trasportato  all'Ospedale  d.  Morte,  45-46. 

Anelle  (Dalle)  Silvestro  [Silvestro  dalle  Anella]  pa- 
dre di  Filippo,   18,  15. 

Angelelli  di  Bologna,  in  casa  loro  sono  ospitati  i  let- 
terati Giovanni  Aurispa  e  Guarino  Veronese  (an. 
»453).  i43,  40. 

Angelelli  Andrea  dottore  di  legge  è  degli  Anziani  per 
il  settembre  e  l'ottobre  (an.  1445),  HI,  7-8. 

Angelelli  Cristoforo  [Cristoforo  Angelino]  el.  degli 
Anziani  (an.  1506),  359,  14-15;  è  dal  pp.  fatto  cav. 
aurato  (an.  1507),  362,  5;  cf.  359,  15-16;  succede 
nei  Quaranta  al  f  Annibale  Bianchi,  377,  39-40. 

Angelelli  Giacomo  [yacomo  Angelelli,  Angellini]  padre 
di  Nicolò,  124,  46-47;  128,  41;  142,  l,  8;  e  di  Gio- 
vanni, 142,  1,  8. 

Angelelli  Giovanni  [Giovanni  degli  An§^ellini]  figlio  di 
Giacomo,  142,  1,  8;  gli  sono  bruciati  gli  averi  in 
Piazza,  perchè  complice  nella  liberazione  d.  prete 
mago  (an,  1453),  142,  I-2,  cf.  141,  40-43;  fugge  di 
Bologna,   142,  4-6;  ne  è  bandito,  8. 

Angelelli  Giovanni  figlio  di  Minotto,  6,  47  ;  è  el.  Gon- 
faloniere d.  pop,  per  porta  Ravegnana  (an.  1428), 
45,  47. 

Angelelli  Minotto  padre  di  Giovanni,  6,  47. 

Angelelli  Nicolò  [Nicolò  Angellini]  figlio  di  Giacomo 
124,  45-46;  129,  41;  si  accorda  con  altri  due  com- 
pagni di  entrare  primi  in  Palazzo,  tenuto  dai  sol- 
dati d.  Piccinino,  per  guadagnare  il  premio  fatto 
bandire  dagli  Anziani  (an.  1443),  81,  32-34;  vi  entra 
per  terzo,  34-35;  prende  parte  alla  giostra  bandita 
in  Bologna  per  San  Petronio  (an.  1447),  124,  45-46; 
e  a  quella  ivi  bandita  dal  leg.  Astorre  Spada  (an. 
1449),    128,  38-41. 

Angeli  (frati  degli)  in  Bologna  abitano  a  Santa  Maria 
degli  Angeli  fuori  porta  San  Mamolo  (an.  1457), 
164,  30-31. 

Angeli  Antonio  [Antonio  di  Angelo]  accompagna  il 
principe  Federico  d'Aragona  a  Milano  a  prendervi 
Ippolita  Sforza  sposa  di  Alfonso  (an.  1465),  187, 
45-46. 

Angeli  Bernardino  [Bernardino  degli  Angeli]  accom- 
pagna Galeazzo  Maria  Sforza  a  Bologna  (an.  1459), 
168,  48;   169,  3. 

Angelini  Giacomo,  Giovanni,  v.  Angelelli  G. 

Angelini  Giovanni  [  Giovanni  Angellini,  Giovanni  d*An- 
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gellino\  dottore;  col  pod.  e  altri  sette  cittadini  è 
incaricato  dal  Senato  di  Bologna  di  punire  i  delin- 
quenti (an.   1430),  23,  21-26;  rie,  106,  34. 

Angelini  Nicolò  v.  Angelelli  N. 

Angellinj,  Angellino  (D')  V.  Angelini,  Angelelli. 

Angelo  v.  Bianchi  A.,  Neroni  A.,  Pergola  {Dalla)  A,, 
Pio  A.,  Ranuzzi  A.,  Ronconi  A.,  Simonetta  A, 

Angelo  vesc.  di  Tivoli  \vesc.  di  Tioli]  v.    Leonini  A. 

Angelo  u'Arezzo  fr,  d.  Servi  in  Bologna;  reggente 
decano  dello  Studio  in  teologia,  384,  47-48;  è  collato 
pubblicamente  (an.  1508),  47,  cf.  41. 

Angelo  (card,  di  Sant')  v.  Cesarini   Giuliano. 

Angelo  Maria  v.  Lino  {Dal)  A.  AL 

Angelo  Michele  v.  Salimbene  A.  M. 

Angelotto  V.  Fusco. 

Anghiari.  Vittoria  riportata  dai  Fiorentini  al  comando 
di  Piergiampaolo  Orsini  sui  Viscontei  capitanati  da 
Nicolò  Piccinino  (an.  1440),  63,  19-26;  r.  anche  Gre- 
gorio d'Anghiari. 

AngiÒ  (D')  V.  Carlo  VITI  re  di  Francia,  Giovanni  d^An- 
gio,  Luigi  III  d'Angiò,   Renato  cPAngiò. 

Angleria  (conte)  \comes  Angleriae\  v.  Sforza  Francesco. 

Anglia   V.  Inghilterra. 

Anguillara  (Dall')  Deifebo  figlio  d.  conte  di  Aversa, 
193,  16-17;  è  nell'esercito  di  Bartolomeo  Colleoni 
contro  Firenze  (an.   1467),   193,  16-17. 

Anguissola  Giovanni  Carlo  \Giovanni  Carlo  Angu- 
sciola]  nobile  piacentino;  è  cap.  all'Idice  nell'eser- 
cito d.  Lega  (an.  1468),   194,  13. 

Ang usciola  V.  Anguissola. 

Anna  (Sant').  Il  suo  capo  è  portato  in  processione  per 
Bologna  con  le  altre  rellque  e  con  la  madonna  di 
San  Luca  (an.  1505),  334,  39-335,   1-5. 

Anna  (chiesa  di  Sant')  v.  Bologna  {chiese), 

Annania  V.  Anagni. 

Annibale  \AnnibalUi\  v.  Bentivoglio  A.,  Bevilacqua  A., 
Bianchetti  A.,  Bianchi  A.,  Campeggi  A.,  Castellani 
A.,  Castelli  A,,  Cattani  A.,  Gozzadini  A,,  Lenzi  A., 
Manfredi  A.,  Mareacotti  A.,  Orsi  A.,  Paleotti  A,, 
Pepali  A,,  Sagrato  {Del)  A.,  Santi  A.,  Sassuno  {Da) 
A.,  Simoìti  A. 

Annibale  da  Caio  cap.  nell'esercito  d.  lega  all'Idice 
(an.  1467),  194,  11-22. 

Annunziata  (chiesa  dell')  v.  Bologna  {chiese). 

Annunziata  (chiesa  della  Santissima)  v.  Firenze 
(chiese). 

Anrico  V.  Enrico. 

Ansaldini  Antonio  accompagna  a  Rimini  Violante 
Bentivoglio,  sposa  di  Pandolfo  ^Nlalatesta  (an.  1489), 
254,  17,  20,  22;  torna  a  Bologna,  25. 

Anselmo  r.  Paselli  A. 

Antenore  v.  Marescotti  A..  Saffi  A. 

Anticonte  V.  Atticonte,  Atticonti. 

Antignano  (castello  di)  [Antignago\  è  donato  da  Gian- 
galeazzo  Sforza  con  le  sue  pertinenze  a  Giovanni 
Bentivoglio  in  perpetua  signoria  sua  e  d.  suoi  di- 
scendenti legittimi  (an.  1479),  221,  36-39;  testimoni 
all'istrumento,  39-41;  il  Bentivoglio  ne  prende  pos- 
sesso, 41-42. 

Antiochia  (patriarca)  v.  Ignazio  IX  chiamato  V  (aa. 
1412-1455). 

Antipapi  v.  Felice   V. 

"  Antonelli  Nicolò  monsignore  ;  segretario  d.  Con- 
clave,  rie,  LXXXV,  10-11  „. 


Antonello  v.  Borgo  {Dal)  A.,  Fantuzzi  A.,  Torre  {Del- 
la) A.,    Virgili  A. 

.  .  .Antonello  uomo  d'arme  di  Luigi  da  Sanseverino;  è 
ucciso  In  Bologna  da  un  sasso  nemico  in  via  de* 
Bagnaroli  (an.  1429),  14,  20-22. 

Antonello  da  Piacenza  [Antonello  da  Piacenza]  accom- 
pagna Galeazzo  Maria  Sforza  a  Bologna  (an.  1459), 
168,  48;   169,  8. 

Anton  Francesco  v.  Ghìselli  A.  F. 

Anton  Gali:azzo  v.  Bentivoglio  A.   G.,  Malvezzi  A.  G. 

Anton  Maria  v.  Ghirardacci  A.  M.,  Pico  della  Miran- 
dola A.  M.,  Sala  {Da)  A.  M.,  Sanseverino  {Da)  A.  M. 

Antonino  x).  Forciglioni  0  Pierozzi  A. 

Antonio  [  Tonio\  v.  Albergati  A.,  Alberti  A.,  Alessandro 
{D')  A.,  Angeli  A.,  Ansaldini  A.,  Argile  {Da)  A., 
Aspettati  A.,  Barbadoro  A.,  Barbieri  A.,  Bargellini 
A.,  Beccari  A.,  Belliossi  A.,  Bentivoglio  A.,  Berni 
A.,  Bisarini  A.,  Boffo-Negrini  A.,  Bolognetti  A.,  Bu- 
gatti  A.,  Caccialupi  A.,  Caetani  A.,  Calcina  (Dalla) 
A.,  Calderini  A.,  Caldora  A,,  Canloffi  A.,  Cascese 
(Da)  A.,  Casini  A.,  Castellani  A.,  Cattani  A.,  Ca- 
vanni  A.,  Gavazza  A.,  Chiarelli  A.,  Cignani  A.,  Colla 
A.,  Colonna  A.,  Conforti  A.,  Correggie  {Dalle)  A., 
Cristiani  A.,  Dolfi  A.,  Duratzo  {Dà)  A.,  Fantuzzi 
A.,  Ferrari  A.,  Fibbie  {Dalle)  A.,  Fioravanti  A., 
Fondazza  (Dalla)  A.,  Forciglioni  A.,  Fornara  (Dalla) 
A.,  Puzzi  A.,  Gabbi  A.,  Galluzzi  A.,  Ghirardacci  A,, 
Ghiselli  A.,  Ghisiliert  A.,  Giacomini  A.,  Gozzadini 
A,,  Graffi  A.,  Grassi  A.,  Guiducci  A.,  Labanti  A.,  Lino 
(Dal)  A.,  Lionelli  A.,  Loiani  A.,  Maglia  (Dalla)  A., 
Magnani  A.,  Malvezzi  A.,  Manfredi  A.,  Manzini  A., 
Manzoli  A.,  Marescalchi  A,,  Maxxacani  A.,  Alazzarelli 
A.,  Minarini  A.,  Maglio  {Da)  A.,  Monaldi  A.,  Monte- 
feltro  (Da)  A.,  Monterenzi  A.^  Morbioli  A.,  Mussolini 
A,,  Ordelaffi  A.,  Orlandi  A.,  Ostesani  A.,  Paganelli  A,, 
Paganini  A.,  Palle  (Dalle)  A.,  Paltroni  A.,  Panico 
(Da)  A.,  Pattormita  A.,  Pcgolotti  A.,  Pepali  A.,  Pe- 
trucci  A.,  Pevcrata  (Dalla)  A.,  Piffari  A.,  Poeti  A., 
Poma  (Dalla)  A.,  Ponte  (Da)  A.,  Pratovecchio  (Da) 
A.,  Prignani  A.,  Ranieri  A.,  Ranuzzi  A.,  Ridoljì  A„ 
Ringhieri  A.,  Roffeni  A.,  Roncatorto  A.,  Reversi  A., 
Ruote  (Dalle)  A.,  Sacchi  A.,  Sala  (Da)  A.,  Sangiorgi 
A.,  Savi  A.,  Scappi  A.,  Scaranfi  A.,  Scardavi  A,, 
Schiavi  A.,  Scoffoni  A.  detto  dalle  Guaine,  Sega 
(Dalla)  A.,  Segni  A.,  Stiatico  (Da)  A.,  Tioli  A.,  Ta- 
mari A.,  Torre  (Della)  A.,  Toschi  A.,  Trivultio  A., 
Trotti  A.,  Ub aldini  A.,  Uccelli  A.,  Vandini  A.,  Verme 
(Dal)  A.,  Vezza  (Dalla)  A.,  Vieri  A.,  Vinciguerra  A., 
Volta  A.,  Zonari  A.,  Zuccoli  A.,  v.  anche  Gherardo 
di  Antonio,  Giovanni  Antonio,  Giulio  Antonio,  Guido 
Antonio,  Marc'  Antonio,  Antonio,  Pellegrino  Antonio, 
Pietro  Antonio, 

....  Antonio  è  bandito  di  Bologna  (an.  1430),  19,  26,  31. 

....  Antonio  carrettiere  ;  seguace  d.  Canetoli,  bandito 
di  Bologna  (an,   1445),   108,   11-12. 

....Antonio  cartolaio;  la  sua  casa  è  saccheggiata  e 
bruciata  (an.   1445),   106,  42;  107,  3. 

....  Antonio  credenziere  di  Galeazzo  Maria  Sforza,  lo 
accompagna  a  Bologna  (an.   1459),   169,  15-16. 

....  Antonio  pescatore  ;  padre  di  Gherardo,  108,  26-27  ; 
109,  17-19. 

....  Antonio  servo  d.  castellano  d.  rocca  di  Varano, 
[an.  1449],  79,  38;  è  rimand.ito  libero  da  Galeazzo 
Marescotti,  37-39. 
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....  Antonio  detto  Bolognino  da  Ponte  del  Gomito; 
congiura  di  fare  entrare  i  nemici  in  Bologna  (an. 
1438),  11,  15-24;  è  scoperto,  25,  28;  gli  è  tagliata  la 
testa  in  Piazza  (an.   1439),  48-49. 

....Antonio  detto  Fraticcio  armaiolo;  seguace  d. 
Canetoli;  bandito  di  Bologna  (an  1445),  108,  10-H. 

....  Antonio  detto  il  Negro  stracciarolo,  amico  d. 
Zambeccari,  18,  28;  è  introdotto  nel  Consiglio  d. 
Sessanta  e  con  altri  suoi  compagni  accusa  Egano 
Lambertini  e  altri  di  volere  ricondurre  i  banditi  in 
Bologna  e  cambiare  lo  stato  (an.  1430),  30-32;  è 
smentito  dal  Lambertini  e  da  Nicolò  Malvezzi,  33- 
34;  è  decapitato  in  Piazza  per  il  falso,  19,  9-11. 

....Antonio  detto  il  Zazzerino  [Zazzan'no]  seguace 
dei  Canetoli,  bandito  di  Bologna  (an.  1445),  108,  11. 

.. .  .  Antonio  figlio  di  Biagio,  mugnaio  di  Bologna;  tra- 
sportan;io  col  fratello  Cristoforo  im  sacco  di  grano 
s'incontra  in  Francesco  Guidotti  Gonfaloniere  d. 
popolo  al  canto  del  borgo  di  San  Pietro  e  lo  uccide 
non  volendo  rispondere  alle  sue  intimazioni  (an. 
1451),  137,  26-29;  col  fratello  fugge  di  Bologna  per 
la  grata  d.  Canale  d.  Reno,  che  conoscevano  essen- 
done stati  a  guardia,  31-32;  sua  casa  spianata  e  beni 
confiscati,  32-33;  va  pr.  i  fuorusciti  a  ISIodena  e 
offre  loro  di  introdurli  sicuramente  e  segretamente 
in  Bologna,  33-35;  il  che  è  accettato,  36-37. 

....Antonio  figlio  di  Giovanni,  sarto,  seguace  d.  Ca- 
netoli, è  bandito  di  Bologna   (an.  1445),   108,  11. 

. . .  .  Anto.vio  figlio  di  Vandino,  seguace  d.  Canetoli; 
bandito  di  Bologna  (an.   1445),   108,  12. 

Antonio  da  Borgo  San   Donnino    padre  di    Genesio, 

76,    28. 

Antonio  (Fra)  da  Budrio.  Perchè  amico  d.  BentivogUo 
è  confinato  a  cinquanta  miglia  da  Bologna  nelle 
terre  d.  Chiesa  (an.  1507),  362,  45-4b. 

Antonio  da  Carpi  congiura  di  fare  entrare  i  nemici  in 
Bologna  (an.  1438),  11,  15-24;  scoperto  è  preso,  25-26. 

Antonio  da  c^omo  parte  dì  Bologna  crociato  con  Achille 
Malvezzi  (an.   1464),  185,  41. 

Antonio  da  San  Siro  [Anionio  da  Santo  Spìro^^  figlio  d. 
priore  di  San  Siro,  13,  36-37;  con  Alberto  Dalle 
Coltri  tratta  di  dare  la  porta  San  Vitale  al  cap. 
della  Chiesa  (an.  1439),  33,  35;  preso  è  attanagliato 
e  impiccato,  quindi  squartato,  36-38. 

Antonio  da  Savoia  reca  a  Bologna  il  cappello  cardi- 
nalizio al  governatore  Lodovico  Alamanni  e  vi  è 
ricevuto  con  grande  pompa  (an.  1426),  4,  24-26. 

Antonio  da  Venafro  v.   Giordani  Antonio  da  Venafro. 

Antonio  da  Vicknza  corre  contro  Giovanni  Antonio 
da  Verona,  nella  giostra  tenutasi  in  Bologna  per  le 
nozze  di  Annibale  Bentivoglio  (an.   1487),  241,  4-6. 

Antonio  (chiesa  di  Sant')  v.  Bologna  {chiese),  Padova 
{chiesa  di  Sant^ Antonio). 

Antonio  (ponte  di  Sant')  fuori  d.  strada  di  San  Vi- 
tale ;  vi  si  reca  e  si  ferma  il  Caldera  con  l'esercito 
d.  Chiesa  (an.  1430),  20,  38-39. 

Antonio  (Sant')  di  Vienna  rinomato  Santuario  vi- 
sitato da  Anton  Galeazzo  Bentivoglio  (an.  1505), 
336,  12-13. 

Antonio  Galeazzo  v.  Anton  Galeazzo. 

Antonio  Papa  v.  Pelacani  A,  P. 

Antonio  e  Lazzaro  (Oratorio  dei  Santi)  è  edificato  in 
Cento,  nel  luogo  detto  le  Fosse  di  Serafino  dal  no- 
bile bolognese  Bartolomeo  Uccelletti  (an.  1435),  46, 


31-33;  è  consacrato  per  consenso  d.  rcscovo  di  Bo- 
logna, 34;  è  donato  dall'Uccelletti  ai  frati  di  San 
Giacomo  in  libero  possesso  perchè  vi  celebrino,  34-36. 

Antuerpiensk  (oppidum)  V.  Anversa. 

Anviìrsa  [ofpiditm  Antuerpiensé\.  Luogo  da  cui  è  datato  il 
rescritto  imperiale  col  quale  Massimiliano  I  accorda 
privilegi  ai  Bentivoglio  (an.   1494),    283,  19-20. 

Anziani  di  Bologna  v.  Bologna  {Anziani). 

Anzola  \Anzolla\.  Nobili  e  gentildonne  di  Bologna  vi 
si  recano  incontro  a  Isabella  Sforza  (an.  1500),  299, 
26-27  ;  vi  passano  i  Francesi  di  ritorno  in  Lombardia 
(an.  1506),  353,  16. 

—  (oriundi)  V.   Testa  Pietro. 

Apice  [Apici]  in  Puglia;  danneggiato  dal  terremoto 
(an.   1456),    164,  9. 

.  .  .  .  Apor.LiNARE  [Appolinare]  da  Sorbano,  contadino; 
suo  dono  a  Sante  Bentivoglio  per  le  nozze  (an.  1454), 
151,  19-20. 

"Appendice  iiistoriale  di  fra  Cherubino  Ghirardacci, 
la  quale  doveva  seguire  alla  Historia  di  Bologna, 
CXLVII,  1-26;  suo  fine,  CXLVIII,  1-41,  e  sua  impor- 
tanza, CXLIX,  6-10;  la  materia  "  selva  di  cose  utili, 
dilettevoli  e  curiose  „  è  disposta  in  ordine  cronolo- 
gico, 11-13;  ogni  capitolo  è  a  se,  13-17;  particolar- 
mente interessanti  ne  sono  i  capitoli  di  carattere 
critico,  29-40;  o  quelli  riferentisi  a  istituzioni  e  uffici 
bolognesi,  ai  costumi,  giuochi,  pesi  e  misure,  der- 
rate, meretrici  ecc.,  CL,  1-16;  è  andata  smarrita  con 
molto  danno;  se  ne  conserva  però  l'indice,  26-28; 
forse  qualche  capitolo  fu  inserito  nella  storia,  28-32; 
Indice,  33-CLI-CLVI  „. 

Appennino  rie.  257,  H;  339,  40-41. 

{Appiani  Giacomo]  signore  di  Piombino;  rientra  in 
Piombino  (an.   1503),  324,  20-21. 

Appollinare  V.  Apollinare. 

"  Appostillae  ad  Historiam  bononiensem  Cherubini 
Ghirardacii  inedite;  secondo  il  Carati  opera  di 
Ignazio  Girolamo  Corso,  XXXVII,  1-13, /-a  „. 

Aquila  (città)  colpita  da  terremoto  (an.  1461J,  177, 
51:   178,  2. 

—  (cittadini  illustri)  V.  Portinari  Avicolo  pretore   e 
caf.  di  Bologna- 

—  (oriundi)  V.    Giovanni  di  Aquila. 

Aquila  (Dell')  Marino  cancelliere;  è  mandato  da  Bat- 
tista Canetoli  a  Nicolò  da  Ugnano  in  Firenze  per 
pregarlo  di  interporsi  nella  pace  col  pp.  (an.  1430), 
23,  9-11. 

Aquileia  (patriarchi)  V.  Lodovico  III  Scaramfi  Mcz- 
zarota  (aa.  1439-1465),   Grimani  Domenico  (aa.  1497- 

1517)- 

AquisGRANA.  Massimiliano  d'Asburgo  vi  è  coronato  re 
d.  Romani  (an.   i486),  235,  26-27. 

Aragona  (di)  v.  Alfonso  V  d'Aragona,  Don  Alonso  di 
Aragona,  Eleonora  cP Aragona,  Enrico  d'Aragona,  Fer- 
dinando d^ Aragona,  Isabella  d'Aragona,  Luigi  d^ Ara- 
gona, Maria  d'' Aragona,  Pedro  d'' Aragona,  Tristano 
d'Aragona. 

—  (cardinale  di)  V,  Luigi  d'' Aragona  fratello  naturale 
di  Alfonso  re  di  Sicilia. 

—  (re)  \re  di  Aragonia]  v.  Alfonso  V  <^aa.  1416-1458), 
Ferdinando  II  (aa.   1479- 15 16). 

—  (regno)  è  lasciato  da    Alfonso  V    al    fratello  Gio- 
vanni re  di  Navarra  (an.  1458),  165,  40-41. 

Arcangelo  (Sant')  in    Romagna.   Vi  si  ferma  Giù- 
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lio  II  diretto  a  Bologna  (an.  1506),  344,  47-48  ;  vi 
torna  Antonio  Ciocchi  pr.  il  pred.,  345,  23-24;  vi 
sono  diretti  sei  ambasc.  bolognesi  al  pp.  che  non 
proseguono  oltre  Cesena,  45-49;  i  pred.,  ottenuto  sal- 
vacondotto dal  pp.,  vi  si  recano,  346,  19-22,  e  non 
ne  possono  partire  senza  il  suo  permesso,  22-24  ; 
chiesto  da  Giulio  II  ai  Veneziani  con  altri  luoghi 
già  d.  Chiesa  (an.  1509),  393,  29-30. 

Arcangelo  (pontickllo  di   Sant')  v.  Bologna  {ponti). 

"Archinto  Alberico  card.;  si  adopra  presso  Benedet- 
to XIV  perchè  sia  sospesa  la  stampa,  fatta  in  Lucca, 
d.  terzo  voi.  A&W Historia  di  Bologna  d.  Ghirardacci 
(an.  1758),  LXXXIV,  11-12;  gli  è  promesso  dall'agen- 
te lucchese  in  Roma  che  la  pred.  opera  non  verrà 
pubblicata  e  ne  dà  notizia  al  pp.,  31-34;  rie,  LXXXV, 
5  ;  comunica  al  march.  Guido  Bentivoglio  che  tutto 
il  collegio  d.  Cardinali  s'impegna  a  ottenere  dal 
futuro  pp.  la  proibizione  d.  stampa  anzidetta, 
LXXXIX,  1-23  „. 

Arcidiaconi  di  Bologna  v.   Bologna  {arcidiaconi). 

[Arcimboldi  Giovanni]  ^Monsignore  di  Novara\  vesc. 
di  Novara;  ambasc.  d.  duca  di  Milano  al  nuovo  pp. 
Sisto  IV  per  rallegrarsi  d.  sua  elezione  (an.  147 1), 
208,  44-46;  passa  di  Bologna,  43-44. 

[Arcimboldi]  Guido  Antonio  arciv.  di  Milano;  da  Lo- 
dovico Sforza  è  mandato  a  Bologna  a  tenere  in  fede 
di  Carlo  Vili  quella  e.  (an.  1494),  277,  3-4  ;  vi  giunge 
con  molto  seguito,  4-5;  alloggia  in  vescovado  e  ri- 
ceve presenti  dal  Senato;  5-6;  è  condotto  con  solen- 
nità in  Pai.,  6-7  :  raccomanda  da  parte  d.  duca 
agli  Anziani  e  al  Senato  di  mantenere  la  parola 
data  all'  ambasc.  francese,  7-9  ;  avutone  conferma 
torna  al  vescovado,  9-10;  di  qui  passa  ad  abitare 
nel  convento  di  San  Francesco,  10-12;  quindi  di 
nuovo  al  vescovado,  12-13;  gli  è  comandato  dal  pp. 
di  lasciare  Bologna  nel  termine  di  tre  giorni,  278, 
48-49;  parte,  49-50. 

Arcivescovi  v.  al  nome  delle  città. 

Arcoveggio  sul  Canale  di  Reno;  rie,  138,  12;  fa  un 
dono  a  Sante  Bentivoglio  per  le  nozze  (an.  1454), 
151,  13. 

Ardengelh  V.  Ardinghelli, 

Ardinghelli  Luigi  [Aloisi  Ardengclli\  fa  un  presente 
alle  nozze  di  Giulio  Malvezzi  (an.  1464),  184,  26. 

Arelatense  (Arcivescovo)  v,  Arles  [arcivescovo). 

Arezzo  [Rezzo\.  Ne  è  oriundo  un  tal  Costantino,  251,  40; 
è  preso  dal  Valentino  che  ne  aveva  indotto  il  po- 
polo a  ribellarsi  ai  Fiorentini  (an.  1501),  310,  40-42; 
v,  anche  Angelo  da  Arezzo,  Fahiatio  {Fra)  da  Arezzo. 

Aresaurio  (?)  inviato  dal  duca  di  Milano  in  Romagna 
con  Bernardino  della  Carda  degli  Ubaldini  e  molti 
cavalli  (an.  1434),  39,  49-50. 

Argelati  [d^Arzelà]  prendono  parte  all'adunanza  in- 
detta dai  Canetoli  contro  il  leg.  di  Bologna  Ala- 
manni (an.  1428),  5,  42-44;  6,  3;  approvano  che  si 
prendano  le  armi,  12-13;  con  gli  altri  si  impadroni- 
scono d.  Piazza  e  danno  fuoco  al  pai.  d.  pazzi,  14-15. 

Argelati  Folco  [Folco  di  Argelà]  cittadino  bolognese, 
colpito  dal  male  mazucco  si  uccide  (an.  1505),  341, 
32-35. 

Argelati  Francesco  [Francesco  d''Ar gelata]  banchiere; 
è  el  d.  Dieci  di  Balìa  (an.  1435),  41,  22;  di  nuovo 
(an.  1438),  53,  41-42. 

Argelati  Giulio  [Giulio  d* Argelà,  Argelaia]  partecipa 


alla  congiura  in  favore  d.  Bentivoglio  (an.  1508), 
380,  2;  con  altri  quattro  compagni  denunzia  coloro 
che  avevano  preso  parte  alla  rovina  d.  pai.  Mare- 
scotti,  389,  12-13;  cit.  a  difendersi,  392,  1-2,  12. 

Argelati  Nicolò  [JVicolò  d^Argelata,  Nicolò  del  Zoppo 
di  Argelà]  multato  in  cinquanta  ducati  per  il  rifa- 
cimento d.  pai.  Marescotti  (an.  1508),  386,39;  è  im- 
prigionato dal  leg.  quale  complice  in  un  complotto 
contro  i  nemici  d.  Bentivoglio,  390,  38-42. 

Argelato  [Argelè,  Argelà,  Argelato]  tiene  per  Nicolò 
Piccinino  (an.  1443),  83,  45  46;  suo  dono  a  Sante 
Bentivoglio  per  le  nozze  (an.  1454),  150,  24-25;  dan- 
neggiato dalla  tempesta,   151,  46-47. 

—  (oriundi)  V.  Marini  Giacomo  Burattino. 
Argenta.  Vi  si  fa  condurre  Bartolomeo  Colleoni  grave- 
mente infermo  (an.  1467),  196,  45-46. 

Argenti  (Degli)  ».  Arienti  {Delli). 

Argentini  Francesco  [Francesco  Argentino]  card,  ve- 
neziano d.  titolo  di  San  Clemente;  si  reca  a  Bologna 
con  Giulio  II  e  alloggia  da  prima  in  casa  di  Ercole 
Marescotti  quindi  presso  i  Mattugliani  a  San  Do- 
menico (an.  1506),   357,  6-8. 

Argile  [Argelo,  Arzele],  Vi  si  reca  ad  oste  il  cap.  d. 
Chiesa  con  l'esercito  e  lo  priva  dell'acqua  (an.  1428), 
9,  ls-20  ;  gli  abitanti  si  rendono  a  patti,  20-21  ;  vi 
entrano  le  genti  d.  Chiesa  e  vi  fanno  prigionieri 
i  Bolognesi  che  vi  si  trovano  e  Pietro  Cresc imbeni 
d.  Pieve,  21-23:  vi  rimane  quale  Commissario  d. 
Chiesa  Francesco  Trentaquattro,  23-24  ;  sconfitto  il 
dal  Verme  si  rende  a  Bologna  (an.  1443),  94,  7-8; 
apre  le  porte  a  Luigi  da  Sanseverino  e  gli  abitanti 
vanno  con  lui  in  campo  (an.  1445),  110,  39-41;  as- 
sediato da  Taddeo  Marchese  è  in  procinto  di  arren- 
dersi, 112,  30-32,  ma  all'annunzio  dell'arrivo  d.  San- 
severino nel  territorio  gli  assedianti  si  ritirano,  in- 
cendiando tutti  i  ripari,  36-38;  si  rende  a  Taddeo 
Marchese  per  il  Senato  di  Bologna  (an.  1446),  117, 
31-32;  vogliono  impadronirsene  i  fuorusciti,  ma  sono 
respinti  e  alcuni  fatti  prigionieri  (an.  1451),  139, 
15-20;  vi  si  reca  in  aiuto  Sante  Bentivoglio  onore- 
volmente accolto,  21-22;  danneggiato  dalla  tempesta 
(an.  1453),  143,  47;  il  Senato  vi  fa  fare  quattro  ba- 
stioni e  lo  fa  fortificare  nell'imminenza  d.  venuta 
in  Italia  dì  Carlo  Vili  (an.   1494),  276,  48-49. 

—  (oriundi)  V.  Bonasoni  Francesco,  Gonzagni  Agostino, 
Gonzagni  Domenico. 

Argile  (Da)  sono  fuorusciti  di  Bologna  (an.  1435),  134, 
32-34. 

Argile  (Da)  Antonio  [Antonio  da  Argile]  figlio  di  Gia- 
como, 107,  •;  la  sua  casa  è  saccheggiata  e  incen- 
diata (an.  144S),  106,  42;  107,  1;  seguace  d.  Cane- 
toli, è  bandito  di  Bologna,   108,  9. 

Argile  (Da)  Bassotto  [Barsotto  di  Argile]  figlio  di 
Giacomo,  105,  40;  essendo  Gonfaloniere  è  deposto 
perchè  amico  d.  Canetoli  (an.  1445),  107,  40-41. 

Argile  (Da)  Filippo  [Filippo  da  Argile]  figlio  di  Gi- 
rolamo, 108,  23;  129,46;  seguace  d.  Canetoli,  è  ban- 
dito di  Bologna  (an.  1445),  108,  23;  è  fatto  prigio- 
niero a  Crespellano  (an.  1449),  129,  46-47;  condotto 
a  Bologna  è  decapitato,  47-48. 

Argile  (Da)  Giacoma  [Giacoma  da  Argile]  madre  di 
Giovanni,  108,  37. 

Argile  (Da)  Giacomo  [Giacomo  da  Argile]  padre  di 
Antonio,   107)   1;  di  Bassotto,  40. 
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Argilu  (Da)  Giovanjti  [Giovanni  di  Argile\  figlio  di 
Giacomo,  108,  37;  seguace  d.  Canetoli  è  bandito  di 
Bologna  (an.  1445),  108,  37. 

Argile  (Da)  Girolamo  [f'iro/amo  da  Argile\  padre  di 
Filippo,   108,  23;   129,  46. 

Argilb  Cavagli  danneggiato  dalla  tempesta  (an.  1453), 
143,  47. 

Ariano  è  spianato  dal  terremoto  con  grande  mortalità 
degli  abitanti  (an.   1456),   ló4,  4-5. 

Arzenti  Domenico  \Doinetiico  di  Ariento)  mugnaio  ; 
prende  parte  a  una  giostra  bandita  dai  mugnai  di 
Bologna  nel  mercato  d.  buoi  (an.   1443),  75,   1-9. 

Ariknti  (Dklh)  Giovanni  Saijatino  [Sahhadino  degli 
Arienti,  Sabbadino  Argenti]  figlio  di  Ugolino,  80,  44  ; 
rie,  92,  /;  197,  /;  "storico  XCVI,  19;  scrittore 
anciie  di  novelle  "  XCVir,  20.  39-40,,;  ambasc.  di 
Bologna  al  duca  d'Este  con  ricchi  doni  per  le  sue 
nozze  (an.  1472),  211,  11-14. 

Aribnti  (Delli)  [Ugolino]  [padre  di  Giovanni  Saladino 
degli  Argenti]  padre  di  Giovanni  Sabadino;  occupa 
porta  San  Donato  per  ordine  di  Annibale  Bentivo- 
glio  (an.  1443),  80,  44-45. 

Arimonte  (Conte  di)  [conte  di  Agrimonte]  v.  Lodovisi 
Giovanni. 

"Ariosti  (famiglia)  è  rappresentata  nel  Theatro  mo- 
rale de''  moderni  ingegni  ... ,  d.  Ghirardacci,  XXIV, 
22,  25  „;  rie,  379,   15. 

Ariosti  Cristoforo  [Christoforo  J?iosti]  figlio  di  Ri- 
naldo, 172,  33;  173,  21;  191,  33;  padre  di  un  altro 
Rinaldo,  254,  11-12;  suo  dono  a  Sante  Bentivoglio 
per  le  nozze  (an,  1454),  149,  35;  el.  soprannumero  al 
Senato  (an.  1459),  172,  32;  convocato  con  altri  dal 
pp.  è  arringato  dal  pred.  (an.  1460),  173,  21-26;  fa 
un  presente  alle  nozze  di  Giulio  Malvezzi  (an.  1464), 
184,  23;  è  d.  Senatori  sedenti  gli  ultimi  sei  mesi  al 
tempo  d.  serrata  di  Paolo  II  (an.  1466),  191,  33;  è 
ufficiale  d.  acque  e  uno  d.  quattro  incaricati  di  sca- 
vare la  Centonara  (an.  1471),  210,  33-34;  7  ed  è  se- 
polto in  San  Pietro  (an.  1477),  216,  29-30;  gli  succede 
in  Senato  Giacomo  Montecalvi,  30. 

Ariosti  Cristoforo  figlio  di  Rinaldo,  390,  44;  impri- 
gionato a  Cento  quale  complice  in  un  complotto 
contro  i  nemici  del  Bentivoglio  è  condotto  a  Bo- 
logna (an.  1508),  44-46;  confessa  senza  essere  sot- 
toposto al  tormento,  46. 

Ariosti  Lorenzo  padre  di  Rinaldo,  62,  4-5  ;  89,  6,  107,  22. 

Ariosti  Lorenzo  [Lorenzo  Riosti]  figlio  di  Rinaldo,  362, 
40;  alle  nozze  di  Alessandro  Bentivoglio  è  staffiere 
d.  sposa  Ippolita  Sforza  (an.  1492),  267,  11-12;  è 
convocato  con  altri  in  Pai.  da  Ermes  Bentivoglio 
(an.  ii;oi),  305,  5-9,  apprende  da  questo  che  Aga- 
mennone Marescotti  aveva  scritto  al  Valentino  in- 
vitandolo contro  Bologna  e  ì  Bentivoglio,  11-29;  è 
esortato  da  Ermes  a  unirsi  a  lui  nell'uccidere  i  Ma- 
rescotti traditori  e  già  detenuti  in  Pai.,  29-31;  par- 
tecipa all'uccisione  d.  pred.,  31-42;  accompagna  Ales- 
sandro Bentivoglio  a  Roma  a  prendervi  Giacoma 
Orsini  sposa  di  Ermes  (an.  1S04),  332,  30,  33-34; 
perchè  amico  d.  Bentivoglio  è  confinato  a  Cesena 
(an.  1507),  368,  9-Ii  ;  cf.  362,  33-34,  40;  al  seguito 
di  Giovanni  Pepoli  sta  in  Piazza  a  guardia  dello 
sbocco  di  via  delle  Scudelle  (an.  1508),  380,  48-49; 
rifiuta  il  suo  aiuto  a  Gaspare  Scappi  in  prò'  d. 
Bentivoglio  volendo   serbare  fede  alla  Chiesa,  381, 


33-36;  minaccia  lo  Scappi  di  andargli  contro  qua- 
lora si  avanzi  verso  la  Piazza,  36-37,  e  oflfre  il  suo 
aiuto  a  Lorenzo  Malvezzi,  che  guardava  lo  sbocco 
dalle  Bollette,  se  lo  Scappi  si  presentasse  colà,  37-40; 
va  a  Roma  chiamatovi  dal  pp.  sotto  fede  di  sicurtà, 
384,  13-16;  è  rinchiuso  in  Castel  Sant'An- 
gelo, 20-21. 

Ariosti  Naluo  v.  Ariosti  Rinaldo. 

Ariosti  Nicolò  o  Romeo  [Ariosto]  bolognese;  si  reca 
con  il  governatore  di  Bologna  Ludovico  Alamanni 
e  con  altri  gentiluomini  bolognesi  a  prendere  pos- 
sesso di  Imola  e  Forlì  (an.  1426),  4,  10-13;  el.  d. 
Sedici  Riformatori  d.  Stato  (an.  1428),  7,  1-2,  degli 
Otto  di  Balla,  6-7,  d.  Dieci  Riformatori  (an.  1429), 
II,  43-45,  d.  Sedici  Riformatori,  14,  9-10;  prende  la 
parola  nel  Consiglio  d.  Sessanta  convocato  dagli 
Anziani  accusando  velatamente  i  seguaci  d.  Benti- 
voglio dì  volere  turbare  la  pace  (an.  1430),  18,  17- 
24;  le  sue  accuse  sono  confermate  specificatamente 
da  falsi  testimoni,  26-32. 

Ariosti  Nicolò  di  Ferrara  è  ambasc.  d.  march.  d'Este 
al  Senato  di  Bologna  per  intenderne  le  sue  differenze 
col  pp.  e  interporsi  per  la  loro  pace,  22,  23-24;  con- 
siglia il  Senato  a  mandare  a  tale  scopo  suoi  con- 
fidenti al  march.,  25-27;  il  suo  consiglio  è  seguito  e 
torna  a  Ferrara  coi  messi  bolognesi,  27-28. 

Ariosti  Rinaldo  [Rainaldo]  figlio  di  Lorenzo,  62,  4-5; 
89,  6:  107,  22;  el  d.  Sedici  Riformatori  d.  Stato 
(an.  1440),  62,  l,  4-5;  è  tra  gli  incaricati  di  appli- 
care i  provvedimenti  fiscali  deliberati  dal  Consiglio 
d.  Seicento  (an.  1443),  88,  42-89,  1-6;  h  Priore  degli 
Anziani  (an.  1445),  100,  22-23;  cf.  101,  20-24;  è  d. 
Sedici  Riformatori  d.  Stato  per  porta  Stieri,  107, 
19,  22;  è  degli  Anziani  che  deliberano  il  bando  al 
Canetoli  e  loro  seguaci,  48;  108,  5;  el.  degli  An- 
ziani di  marzo-aprile  (an,   1449),   129,  34-36. 

Ariosti  Rinaldo  [Rainaldo]  figlio  di  Cristoforo,  254, 
11-12;  padre  di  un  altro  Cristoforo,  172,  32;  173,  21; 
191,  33;  390,  44,  di  Lorenzo,  362,  40;  prende  parte  a 
una  giostra  bandita  in  Bologna  da  Giovanni  Ben- 
tivoglio (an.  1483),  224,  18;  gli  sono  dal  pred.  date 
in  custodia  le  rocche  di  Cento  e  della  Pieve  (an. 
1483),  228,  20-22;  accompagna  il  Bentivoglio  in  pel- 
legrinaggio a  Sant'Antonio  di  Padova  (an.  1488), 
244,  26-29;  è  el.  d.  Sedici,  253,  26;  succede  in  Senato 
al  f  Carlo  Antonio  Fantuzzi  (an.  1489),  254,  U-12; 
accompagna  Giovanni  Bentivoglio  a  Ferrara  alle 
nozze  di  Alfonso  d'Este  (an.  149 1),  263,  5-8;  torna 
a  Milano,  13;  fa  diroccare  la  torre  d.  suo  pai.  te- 
mendone la  rovina  in  seguito  al  terremoto  (an.  1505), 
335,  26-27;  appartenendo  al  Senato  vecchio,  è  da 
Giulio  II  el.  d.  Quaranta  Consiglieri  e  Riformatori 
(an.  1506),  358,  27,  29;  mentre  è  al  soldo  dei  Vene- 
ziani t  in  sua  casa  a  Bologna  Giovanni  Pepoli  (an. 
1508),  393,  14-16. 

Ariosti  Romeo  v.  Ariosti  Nicolò. 

Aristotele  r.  Fioravanti  A. 

"  Aristoteli  (famiglia)  è  rappresentata  nel  Theatro 
morale  de*  moderni  ingegni  d.  Ghirardacci,  XXIV, 
22,   25  „. 

Arles  (arcivescovo)  \_episcopus  arelaiensis]  v.  Alamanni 
Lodovico. 

Arm ACIOTTO  V.  Ramazzotii  A. 

[Armagnac  (D*)  Luigi  duca  di  Nemours]  [barone  fran- 
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cese]  viceré  di  Napoli  ;  passa  di  Bologna  per  recarsi 
a  Napoli  (an.  1501),  308,  9-10;  è  ospite  di  Giovanni 
Bentivoglio,  10-U. 

Armalia  V.  Armi  {Dalle)  A. 

Armando  v.  Marescotti  A, 

Armargli  Boldrino  è  bandito  di  Bologna   (an.   1430), 

19,    26,   31. 
Armi  (Dalle)  famiglia    "  è    rappresentata    nel    Tkeatro 
mornle  de*  moderni  ingegni ,. . ,  d.  Ghirardacci,  XXIV, 
22-26,,. 

Armi  (Dalle)  Armalia  impresta  al  com.  di  Bologna 
settantacinque  scudi  e  ne  diventa  tesoriere  (an. 
1440),  62,  16;  interviene  alla  messa  solenne  fatta  ce- 
lebrare dal  Senato  di  Bologna  in  San  Giacomo  il 
giorno  di  Santa  Monica,   63,  3. 

Armi  (Dalle)  Francesco  [Francesco  dalle  Arme]  padre 
di  Giovanni,  97,  30. 

Armi  (Dalle)  Francesco  figlio  di  Giovanni,  147,  37; 
scalco  di  tavola  alle  nozze  di  Sante  Bentivoglio  (an. 
1454),  30-33,  37,  cui  fa  un  dono,  149,  43;  fa  un  pre- 
sente alle  nozze  di  Giulio  Malvezzi  (an.  1464),  184,  39. 

Armi  (Dalle)  Gaspare  figlio  di  Ludovico,  113,5;  è  al. 
con  altri  a  distribuire  i  beni  d.  banditi  (an.  1445), 
113,  4-5. 

Armi  (Dalle)  Giacomo  [lacomo  dalle  Armi]  scalco  alle 
nozze  di  Annibale  Bentivoglio  (an.  1487),  237,  27-28; 
suo  abito,  49;  in  casa  sua  a  San  Salvatore  alloggia  il 
card.  Pietro  Isvalies  (an.  1506),  356,  49-50;  al.  dal 
pp.  d.  Quaranta  Consiglieri  e  Riformatori,  358,  34- 
38  ;  è  mallevadore  della  sicurtà  data  dal  governatore 
a  Gaspare  Scappi  e  ai  suoi  compagni  (an.  1508), 
382,  8. 

Armi  (Dalle)  Giovanni  [Giovanni  dalPArme]  figlio  di 
Francesco,  97,  30,  e  padre  di  un  altro  Francesco, 
147,  37;  è  d.  Dodici  di  pace  (an.  1431),  29,  39;  è 
inviato  con  altri  alla  Certosa  pr.  Giovanni  Poggi, 
proclamato  governatore  di  Bologna,  per  condurlo  in 
e,  35-36,  38-40;  quale  governatore  dell'Ospedale  d. 
Morte  assiste  Graziolo  Grazioli  nell'ordinare  la  pro- 
cessione della  Madonna  della  Guardia  (an.  1433),  34, 
26-28;  vi  prende  parte,  28-35,  1-5;  rappresenta  il  quar- 
tiere di  porta  San  Procolo  nella  Commissione  inca- 
ricata d.  elezione  degli  uffici  (an.  1443),  97,  23-25,  30. 

Armi  (Dalle)  Giovanni  figlio  di  Lodovico,  118,  19;  147, 
28-29;  167,  45;  172,  31-32;  191,  32-33;  padre  di  un 
altro  Lodovico,  226,  7;  230,  U;  è  degli  Anziani  di 
porta  San  Pietro  di  novembre  e  dicembre  (an.  1446), 
118,  18-19;  scalco  generale  alle  nozze  di  Sante  Ben- 
tivoglio (an.  1454),  147,  27-29,  cui  fa  un  dono,  149, 
19-20;  el,  d.  Sei  di  Balìa  per  la  venuta  di  Pio  II  in 
Bologna  (an.  1459),  167,  42-45;  el.  in  soprannumero 
al  Senato,  172,  31-32;  convocato  e  arringato  con  altri 
dal  pp.  (an.  1460),  173,  20,  22-26;  fa  un  presente  per 
le  nozze  di  Giulio  Malvezzi  (an.  1464),  184,  25-29  ; 
è  d.  Senatori  sedenti  gli  ultimi  sei  mesi  al  tempo 
d.  serrata  di  Paolo  II  (an.  1466),  191,  32-33;  essendo 
Gonfaloniere  di  Giustizia  f  (an.  1482),  226,  5;  è  se- 
polto in  Santa  Maria  Maggiore,  6;  gli  succede  in 
Senato  il  figlio  Lodovico,  6-7. 

Armi  (dalle)  Lodovico  padre  di  Gaspare,  173,  5,  e  di 
Giovanni,  118,  18-19;  147,  28-29;  167,  45;  172,31-32; 
191,   32-33. 

Armi  (Dalle)  Lodovico  figlio  di  Giovanni,  226,  7  ; 
230,  14;  succede  al  padre  in  Senato  (an.  1482),  226, 


6-7;  t  e  gli  succede  Egano  Lambertini  (an.  1484), 
230,  14-15. 

Armi  (Dalle)  Prospero  corre  nella  giostra  tenutasi  in 
Bologna  per  le  nozze  di  Annibale  Bentivoglio  (an. 
1487),  241,  6-7;  combatte  nel  torneo  in  Bologna, 
bandito  per  definire  se  la  Fortuna  o  la  Sapienza 
prevalga  nelle  cose  umane,  al  seguito  di  Annibale 
Bentivoglio  paladino  d.  Fortuna;  è  ascritto  alla 
terza  squadra  vestita  alla  francese  (an.  1490),  259, 
24-26;  la  sua  parte  rimane  vincitrice,  262,   17-19. 

Armilio  V.  Ramiro  e  Lorqua  {De)  Ramiro. 

Arnaldo  v.  Romagnoli  A. 

....  Arnolfo  povero  uomo  bolognese  colpito  da  peste; 
passando  innanzi  all'antica  claiesa  d.  vergognosi 
mutata  in  istalla,  e  veduta  l'imagine  della  Vergine 
ancora  rimasta  sotto  il  portico  le  si  raccomanda  e 
istantaneamente  guarisce  (an.   1478),  219.  9-15. 

Arpino  (chiesa  di  Sant')  V.  Napoli  {chiese). 

"  Arrighi  Giambattista.  Sua  poesia  gratulatoria  nel 
primo  voi.  della  Historia  di  Bologna  d.  Ghirardacci 
(an.  1596),  LII,  19-21  „. 

Arrigo  v.  Enrico. 

Artenisi  Beccadello  speziale;  figlio  di  Giacomo,  11, 
42;  è  el.  Anziano  per  porta  Ravegnana  (an.  1429), 
42;  el.  dal  Senato,  con  altri,  ambasc.  al  pp.  per  la 
pace  (an.  1431),  25,  8,  12;  non  parte  avendo  il  leg. 
negato  loro  i  salvacondotti,  13-24;  i  capitoli  d.  pace 
sono  presentati  al  pp.  anche  a  nome  suo,  26,  24-43; 
è  d.  Venti  consiglieri  nominati  dal  pp.  Eugenio  IV 
per  la  elezione  d.  magistrati  d.  e.  (an.  1431),  27, 
4-6,  23,  29;  designato  dal  Senato  di  Bologna  ambasc. 
al  nuovo  pp.  per  rallegrarsi  d.  sua  elezione,  non 
può  entrare  in  Roma  a  cagione  d.  guerra  da  An- 
tonio Colonna  mossa  al  pred.  30,  6-9;  rallentatasi 
la  pred.  guerra  vi  entra;  è  accolto  con  ogni  favore 
dal  pp.,  17-18;  torna  a  Bologna,  19. 

Artenisi  Giacomo  padre  di  Beccadello,  11,  42. 

Artesii  (comes)  V.  Artois  {conte  d'). 

Arti  di  Bologna  v.  Bologna  {arti). 

Artois  (conte  di)  [comes  Artesii]  titolo  dell'imp.  Mas- 
similiano, 279,    19. 

Artuso  [Artttso  di  Napoli]  conte  napoletano;  rappre- 
sentando il  duca  di  Calabria  alle  nozze  di  Annibale 
Bentivoglio  In  Bologna  va  incontro  agli  sposi  fuori 
porta  di  Galliera  (an.  1487),  236,  22,  27;  alla  colazio- 
ne riceve  in  presente  un  Ercole  con  elefante  di 
zucchero,  240,  20-21. 

Arzelà,  Arzelé  V.  Argelato. 

Arzele  V.   Argile. 

Arzone  V.  Azzo. 

Asburgo  v.  Federico  IH  imperatore.,  Massimiliano  d*A' 
shurgo. 

AscANlo  V.  Bentivoglio  A,,  Malvezzi  A.,  Sforza  A. 

Ascoli.  Gaspare  Malvezzi  ne  è  fatto  governatore  dal 
pp.  Martino  V  (an.  1428),  6,  27-29;  danneggiato  dal 
terremoto  (an.  1456),  164,  9;  vi  f  Lodovico  Mal- 
vezzi (an.   1467),   197,  1*2;  v.  anche  Cola  d'Ascoli. 

—  (cittadini)  V.  Rocca  {Dalla)  Martino  pod.  e  cap.  di 
Bologna. 

—  (vescovo)  V.   Caffarelli  Prospero  {aa.  1463-1500). 
Asknaro  V.  Asinaio. 

Asia  rie.  per  Nicea,  60,  35. 

Asinaio  [Asenaro]  v.   Giovanni  detto  V  Asinaio. 

Asinelli  (torre  degli)  V.  Bologna  {torri). 


[Asola-Aubigny  (f/')  Roberto] 


indicp:  alfabetico 
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Asola  castello  d.  Bresciano,  vi  si  trova  con  i  suoi  sol- 
dati Giacomo  Piccinino  (an.  1455),  154,  1-2;  vi 
passa  con  le  sue  squadre  Giovanni  Bentivogllo  es- 
sendovi già  ad  assediarlo  il  duca  di  Calabria  (an. 
1483),  228,  U;  il  Bentivoglio  ammalatosi  ne  parte 
lasciandovi  i  suoi  soldati,  lS-16, 

[AspKRTiNi]  Guido  [Guido  nolog'iese\  dipinge  il  cro- 
cefisso e  la  passione  sotto  11  portico  d.  chiesa  cat- 
tedrale di  Bologna  (an.  1491),  263,  i2-u. 

Aspettati  Antoxio  [Antonio  desili  As/>ettaii]  multato 
in  trecento  ducati  per  il  rifacimento  d.  pai.  Mare- 
scotti  (an.  1508),  386,  18;  389,  13. 

Aspettati  Domenico  [Domenico  degli  Aspetta]  cit.  a 
difendersi  (an.   1508),  392,  27. 

Assisi  nella   Marca  ;   è   assediato    da    Nicolò   Piccinino 
(an.  1443),  73,  29-30. 
—  (vescovo)  [vescox^o  d'AsHsÌ\  v.    Vannini  Nicolò   (aa. 
1419-1429). 

Aste  (Dalle)  Girolamo  [Teronimo]  è  bandito  di  Bo- 
logna (an.   1430),  19,  38. 

Asti.  Vi  si  reca  re  Carlo  Vili  (an.  1495),  287,  18;  e  re 
Luigi  XII  al  suo  scendere  in  Italia  (an.  1499),  297,  3. 

Astolfi  Nicolò  [IVicolò  d'Astolfo]  multato  in  cento 
ducati  per  la  ricostruzione  d.  pai.  Marescotti  (an. 
1508),  389,  5. 

Astolfi  Zuccata  \Zuccata  da  Astolfo]  esce  di  Bologna 
coi  Bentivoglio  suoi  amici  (an.  1506),  348,  41  ;  349,  3. 

....Astolfo  macellalo;  impresta  al  coni,  di  Bologna 
settantacinque  scudi  e  ne  diventa  tesoriere  (an.  1440), 
62,  9-11,   17. 

AsTORGio  V.  Astorre. 

AsTORRE  [Estor,  Estorre,  Astorgio]  v.  Agnesì  A.,  Belotti 
A.,  Beriolini  A.,  Malatesta  A.,  Malvezzi  A.,  Man- 
fredi A.,  Morandi  A.,  Piacentini  A.,  Rossi  A.,  ì'ol- 
ta  A. 

AsTORRE  da  Faenza  implicato  nella  congiura  d.  Mal- 
vezzi contro  i  Bentivoglio,  in  Bologna,  è  impiccato 
ai  merli  d.  pai.  d.  pod.  (an.  14S8),  252,  18-19. 

Astorre  Bernardo  v.   Tochini  A.  B, 

Atrebatììnsi;  (card.)  [card.  Attrebatense]  v.  GeojFroy 
Giovanni. 

Atri  (duca  di)  v.  Acquaviva  Giosia. 

Attendoli  Alessandro  figlio  adottivo  di  Filippo  Man- 
zoli,  354,  40;  suo  matrimonio  con  Lucia  naturale 
di  Giovanni  Bentivoglio  rie.  354,  40. 

Attbndolo  Micheletto  [Micheletto  Attendnlo]  da  Co- 
tignola;  famoso  capitano;  si  reca  ad  Imola,  per  or- 
dine d.  pp.  e  ivi  raduna  un  forte  esercito  (an.  1428), 
8,  24-29;  riceve  l'ordine  di  passare  con  esso  sul  ter- 
ritorio bolognese,  34-35;  ha  con  sé  Antonio  Benti- 
voglio qual  commissario  d.  pp.,  46-47,  cf.  24-25:  e 
Nicolò  da  Tolentino,  47,  cf.  24-25;  prende  a  forza 
Castel  San  Pietro,  47-49;  fa  prigionieri  gli  abitanti 
e  li  manda  a  Imola,  49-50;  passa  ad  Argile  e  vi 
leva  l'acqua,  9,  19-29;  ottiene  a  patti  il  pred.  ca- 
stello, 20-21;  fa  molti  prigionieri  Bolognesi,  21-23; 
è  al  soldo  d.  re  di  Napoli  Renato  contro  Alfonso 
d'Aragona  (an.  1438),'  54,  11-12;  gli  è  raccomandato 
da  Anton  Galeazzo  Bentivoglio  il  figlio  Annibale, 
che  prende  nelle  sue  milizie,  29-33;  cf.  11;  consiglia 
il  pred.,  che  molto  ama,  a  non  tornare  a  Bologna 
ove  era  chiamato  da  amici  d.  padre,  38-42;  e  An- 
nibale ne  segue  il  consiglio  42-44;  dà  licenza  al  Ben- 
tivoglio persuasosi  a  tornare  a  Bologna,  48;  essendo 


cap.  d.  Veneziani  riceve  ordine  dai  pred.  di  radu- 
nare genti  nel  Bresciano  (an.  1446),  115,  21-22;  scon- 
figga «i  Merzaro  sul  Po  l'esercito  visconteo  coman- 
dato da  Francesco  Piccinino,  117,  37-39;  preda  tutti 
i  carriaggi  e  i  ponti  gettati  dal  nemico  sul  Po,  40- 
41;  passa  l'Adda  su  un  ponte  di  barche  fatto  dal 
l?randolini  in  un  punto  non  guardato,  118,  7;  re- 
spinge l'esercito  d.  duca  accorso,  7-8;  saccheggiala 
Marchesana  sino  ai  borghi  di  Milano,  9-11:  si  volge 
contro  Cassano,  lo  bombarda,  lo  occupa  e  quindi 
lo  fortifica,  facendovi  anche  un  ponte  di  legno,  12-13. 

u  A.TT1  E  memorie  DELLA  R.  DEPUTAZIONE  DI  STORIA 
PATRIA  PER  LE  PROVINCIE  DI  ROMAGNA.  Vi  è  pub- 
blicata da  Giovanni  Gozzadini  la  Lettera  di  fra 
Cherubino  Ghirardacci  e  notizie  riguardanti  la  stampa 
del  terzo  volume  della  Historia  di  Bologna  (an.  1863), 
XXVI,  10-14;  da  Lodovico  Frati  vi  è  pubblicata  la 
Tavola  della  Appendice  Historiale  (an.  1901),  22-25  „. 
Atticonti  [Anticonti]  sono  fuorusciti   di   Bologna   (an. 

1450),    134,    32-33. 
Atticonti  o   Delfini   Atticonte  [Atticonte   de'   Del- 
phini  ovvero  degli  Atticonti  ;  Delfino  Atticonte  degli 
Atticonti  0  Anticonte  Dolphini]  figlio  di  Sante,  109, 
17-18;  padre  di  un  altro  Sante,  18;    seguace  d.  Ca- 
netoli;  gli  è  rovinata  la  casa  (an.  1445),  106,  44-45: 
è  bandito  di  Bologna,   108,7-8;  cf.,  109,8-9,  18;  gli 
è  posta  una  taglia  di  trecento    ducati,  17-18. 
Atticonti  Delfino  [Delpkino   degli  Atticonti,   Delfino 
Alticonti,  Delphino  Delphini\  figlio  di  Giacomo,  356, 
6;  padre  di   Marcantonio,  6;  convocato  da  Baldas- 
sarre Canetoli  con  altri  d.  suo  partito  approva    la 
proposta  di  uccidere  i  Marescotti  e  Annibale  Ben- 
tivoglio e  di  sollecitare  l'aiuto  d.  Visconti  (an.  1445), 
102,   1-13;  gli  è  posta  una  taglia  di  lire  mille,   109, 
14-16;  è  fatto  dagli  Anziani  rappresentare  in  modo 
infamante  nel  pai.  d.  Notai  (an.    1446),    113,    14-17; 
tutti  i  suoi  beni  con  privilegio  pubblico  sono  dati 
dal  protonotario  apostolico  Giovanni  Alimenti  de' 
Negri,  a  Giovanni  Bentivoglio  e  a  Virgilio  Malvezzi 
(an.  1475),  215,  22-25;  con  gli  altri   fuorusciti    cac- 
ciati dai  Bentivoglio  prende  parte  al  corteo  papale 
in  Bologna  (an.  1506),  356,  5-6. 
Atticonti  Giacomo  [  Giacomo  Atticonti]  padre  di    Del- 
fino, 356,  6. 
Atticonti  Marco  Antonio  figlio    di  Delfino,    356,   6; 
fuoruscito  ;  cacciato  dai  Bentivoglio  ;  prende  parte 
al  corteo  papale  in  Bologna  (an.  1506),  5  6. 
Atticonti  o  Delfini  Sante  padre  di   Atticonte,    109, 

17-18. 
Atticonti  o  Delfini  Sante  figlio  di  Atticonte,  109, 
8-9,  18;  seguace  d.  Canetoli;  convocato  da  Baldas- 
sarre Canetoli  con  altri  d.  suo  partito  approva  la 
proposta  di  uccidere  i  Marescotti  e  Annibale  Ben- 
tivoglio e  di  sollecitare  l'aiuto  d.  Visconti  (an.  1445) 
102,  1-13;  è  bandito  di  Bologna,  109,  8-9;  gli  è  po- 
sta una  taglia  di  trecento  ducati,  17-18. 
Attilo  V.  Nobili  A. 

Attrebatense  (cardinale)  v,  Atrebatense  (cardinale). 
[AuBiGNY  (D')  Roberto]  [Ubignino,  monsignor  di  Segni- 
no] cap.  d.  Francesi  ;  si  ritira  dall'Imolese  al  soprag- 
giungervi d.  duca  di  Calabria  e  si  ferma  a  Fossa 
Tagliolo  (an.  1474),  278,  16-19:  va  a  Bologna  ad 
attendervi  i  soldati  coi  quali  passare  alla  conquista 
d.  regno  di  Napoli  (an.   1501),  307,  6-8;  alloggia  pr. 
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Giovanni  Bentivoglio  essendo  compare  di  Annibale 
8-9;  vi  ai  trattiene  due  giorni,  9;  i  suoi  soldati  si 
conducono  sfrenatamente  nel  territorio,  9-11. 

[AuBLSSox  (D')  Pietro]  [Afasiro  di  Rbodi]  gran  mae- 
stro dell'ordine  di  Rodi;  creato  card,  da  Inno- 
cenzo Vili,  che  gli  manda  il  cappello  per  il  nun- 
zio Filippo  Canonici  (an.  14S8),  253,  47-48;  ha  in 
suo  potere  Zizim  fratello  d.  sultano  Bajazet,  254, 
43-43. 

AuGUKGHi  V.  Aignani  [!■)  Michele. 

AuRELlA  (I)  VESCOVO  V.  Amelia  (vescovo). 

Aurelio  v.  Guidoni.  A.,  Malvezzi  A. 

Aurelio  Agostino  v.  Solimani  A.   A. 

AuRisPA  Giovanni  \Orispa\  siciliano,  favorito  del  duca 
Borso;  si  reca  a  visitare  Bologna  con  Guarino  ve- 
ronese e  alloggia  In  casa  degli  Angelelli  (an.  1453), 
143,    39-40. 

(Austria  (D')  v.  Ernesto  d^Ausiria,  Federico  d'Austria, 
Filippo  d'Austria. 

Austria  (arciduca  d*)  \nrchidu%  Austriae]  titolo  del- 
l'imperatore Massimiliano,   279,  17. 

Austria  (duca  d')  v.  Alberto    V  (V Asburgo. 

Avanzi  Lodovico  bolognese;  amico  di  Giovanni  Fan- 
tuzzi;  implicato  nella  congiura  del  Mosca  è  con- 
dannato alla  forca,  ma  liberato  dal  leg.  (an.  1450), 
136,  40-42;  dalla  paura  avuta  cambia  carattere,  42-44. 

Avellino  è  spianato  dal  terremoto  rimanendovi  morti 
trentamila  abitanti  (an.   1456),  164,  5-6. 

Averoldi  Altobello  vesc.  di  Pola,  vicelegato  di  Bo- 
logna (an.  1505),  333,  24-25  ;  è  revocato  dal  pp.  (an. 
1506),  342,  4. 

Aversa.  Il  terremoto  vi  rovina  il  castello,  la  chiesa  e 
il  Campanile  di  San  Paolo  (an.  1456),   164,  1-2. 
—  (Conti  di)  v.  Anguillara. 

AvESA  (torrente)  rie,  80,  12  ;  alle  due  di  notte  vi 
giungono  contemporaneamente  da  due  parti  Anni- 
bale Bentivoglio  e  i  suoi  amici  (an,  1443),  80,  24-25; 
rie,  81,  2;  per  le  grandi  pioggie  cresce  e  rompe  il 
ponte  dilagando  nei  campi  e  in  Bologna  con  danni 
considerevoli  (an.  1450),  136,  18-32:  è  fatto  cuo- 
prire  dal  Senato  di  Bologna  nel  tratto  da  San  Mar- 
tino a  Santa  Maria  in  Piantravigne  (an.  1462),  179, 
18-20;  rie,  181,  40;  vi  si  scarica  l'acqua  d.  Savena, 
181,  22-24;  è  in  piena  e  reca  molti  danni,  special- 
mente a  Roncorio  (an.  1463),  182,  25-26;  "  LXVI, 
22-ib  „. 

Avignone  (vescovi)  v.  Tencarari  Zoen  (aa.  1242-1263), 
Condtiliner  Marco  (aa.  1432-33)  Coetivy  {Di)  Alano 
(aa.  1440- 1474). 

AvissELO  (D')  V.  Francalancia  d'Avisselo. 

AvoGLi  Andrea  [Andrea  dalPAvolio]  figlio  di  Nicola: 
vende  le  sue  case  a  Sante  Bentivoglio  (an.  1459), 
172,   18-20. 

AvoGLi  Nicola  [M'cola  dalPAvolio]  padre  di  Andrea, 
172.  19. 

AvoGLi  Pacifica  [Pacifica  dalP Avoli6\  suora,  figlia  di 
Silvestro  ;  dal  convento  di  Ferrara  si  trasferisce 
con  altre  monache  a  Bologna  nel  mon.  di  Santa 
Chiara  detto  anche  del  Corpo  di  Cristo  (an.  1456), 
162,  22-26;  è  accompagnata  sino  a  Corticella  dalle  so- 
relle d.  duca  Borso,  27-29. 

AvoGLi  Silvestro  \Silveslro  dalPAvolio]  padre  di  Pa- 
cifica, 162,   23. 

AvoLio  (Dall')  v.  Avogli. 


"  Avvisi  della  messa  di  Cherubino  Ghirardacci  stam- 
pati a  Bologna  dal  Benacci  (an.  1571),  XXI,  14,  e 
rie.  dall'impressore  ùtW Istituzione  cristiana,  15-32; 
una  seconda  edizione  ed  una  terza  l'una  di  Mar- 
tino e  l'altra  d.  Sessa  in  Venezia  portano  titoli  più 
allungati,  23-31,  z-io  „. 

Avvocati  Francesco  padre  di  Pietro,  253,  42-43. 

Avvocati  Pietro  {Pietro  degli  Advocati]  di  Lucca  ; 
figlio  di  Francesco,  253,  42-43;  pod.  di  Bologna 
[an.  14S8];  inquisisce  contro  i  colpevoli  della  con- 
giura per  uccidere  i  Bentivoglio,  251,  35;  sono  pre- 
senti all'esame  il  cancelliere  e  cinque  rappresentanti 
del  Senato,  35-37;  di  nuovo  pod.  di  Bologna  (an. 
1489),  253,  42-43. 

AzzAjuoLi  V.   Acciaiuoli. 

AzziNO,  Azzo,  AzzoLiNO  [Arzone]  v.  Quarto  (Da)  A., 
Scardovi  A.,  Stampa  A,,    Visconti  A. 

AzzoGuiDi  Alberto  dottore,  marito  di  Elisabetta  Mal- 
vezzi, 142,  36-37;  impresta  al  com.  di  Bologna  cen- 
tocinquanta scudi  e  ne  diventa  tesoriere  (an.  1440), 
62,  16;  interviene  alla  messa  fatta  celebrare  dal 
Senato  di  Bologna  in  San  Giacomo  il  giorno  di 
Santa  Monica  (an.  1440),  63,  5. 

AzzoGuiDi  Baldassarre  \Baldasserra]  fa  un  presente 
alle  nozze  di  Giulio  Malvezzi  (an.  1464),   184,  30. 

[AzzoGUiDi]  Elisabetta  v.  Malvezzi  E. 

AzzoGUiDi  Michele  f  di  peste  (an.  1456),  163,  27-28; 
è  sepolto  in  San  Domenico,  29. 

AzzoGuiDi  Pietro  fa  un  presente  alle  nozze  di  Giulio 
Malvezzi  (an.   1464),  184,  30, 

AzzoLiNo  V.  Azzo. 

Baccelliero  [Bazzilieri]  v.    Tebaldi  B. 

Baccio  v.  Danieli  E. 

Badi  fa  un  dono  a  Sante  Bentivoglio  per  le  nozze  (an. 
1454),   151,   14. 

Badoero  Sebastiano  [Sebastiano  Badoer]  amb.  d.  re- 
pubblica veneta  al  pp.  con  altri,  passa  di  Bologna 
(an.  1492),  268,  49-50;  gli  vengono  incontro  i  nobili 
con  Giovanni  Bentivoglio,  269,  1-2;  con  i  colleghi 
visita  gli  Anziani,  2;  parte  accompagnato  dal  Ben- 
tivoglio sino  fuori  la  e,  3-4. 

Bagarotti  Domenico  padre  di  Pace,  89,  7. 

Bagarotti  Pace  figlio  di  Domenico,  89,  7  ;  è  tra  gli  inca- 
ricati di  applicare  i  provvedimenti  fiscali  deliberati 
dal  Consiglio  d.  Seicento  (an.   1443),  88,  42-89,  1-7. 

Bagarotto  V.  Bianchi  E. 

Baggiano  v.  Battano. 

Baglioni.  e  loro  offerto  aiuto  nelle  cose  di  Perugia 
da  Bartolomeo  di  Alviano  (an.   1540),  324,  14-15. 

Baglioni  Braccio  [Braccio  Vecchio]  inviato  dai  Fioren- 
tini a  Bologna,  è  mandato  dal  Senato  a  sottomet- 
tere Cento  con  Romeo  Pepoli  (an.  1447),  121,  27-28; 
è  nell'esercito  di  Bartolomeo  Colleoni  contro  Fi- 
renze {an.  1467),  193,  11;  rimane  f  nella  battaglia 
alla  Mezzolara,  195,  20-21. 

Baglioni  Carlo  di  Perugia;  è  a  Bologna  al  seguito  di 
Giacomo  Piccinino  (an.   1464),    185,  8-9. 

Baglioni  Giampaolo  di  Perugia:  conviene  alla  Magione 
nel  Perugino  con  altri  cap.  e  signori  per  mettersi 
d'accordo  contro  il  Valentino  (an.  1502),  315,  24-33; 
suo  posto  nel  corteo  papale  in  Bologna  dalla  Ma- 
gione al  Pai.  (an.  1506),  355,  •18;  356,  i;  i  suoi  ca- 
valli si  recano  a  Bologna  in  servizio  d.  Chiesa  (an. 
1508),  384,  1-2. 


[Baglioni  Giovanni-Banci  Nicola]      INDICE   ALFABETICO 
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Baglioni  Giovanni  è  al  seguito  di  Giulio  II  in  Bologna; 
alloggia  in  casa  Manzoli  (an.   1506),  357,  23-24. 

Baglioni  Mariano  di  Perugia;  jjod.  di  Bologna  (an. 
1477),  216,  9-10. 

Bagnaca VALLO.  Vi  si  trova  l'esercito  d.  Chiesa  (an. 
1440),  64,  11. 

Bagnara  restituita  a  Taddeo  Manfredi  (an.  1468), 
199,  34. 

Bagnarola  nel  Bolognese;  fa  un  dono  a  Sante  Benti- 
voglio  per  le  nozze  (an.   14S4),   150,    44-45. 

Bagnarola  (da)  Bartolomeo  è  bandito  di  Bologna 
(an.   1430),  19,  26,  39. 

Bagnaroli  (via)  V.  Bologna  {strade). 

Bagno  (conte  di)  v.  Sanuti  Nicolò. 

Bagnolo  Mella  [Bagnuolo^  castello  d.  Bresciano  ;  si 
dà  a  patti  a  Giovanni  Bentivogiìo  (an.  1484),  230, 
20-21;  rie,    42. 

Bai  Alessandro  [Aletsandro  Baio].  Nel  torneo  tenutosi 
a  Bologna,  per  definire  se  prevalga  la  Sapienza  o  la 
Fortuna  nelle  cose  umane,  combatte  coi  colori  di 
Nicolò  Rangoni  paladino  della  Sapienza  ;  è  il  capo 
della  prima  squadra  vestita  all'Italiana  (an.  1490), 
258,  25-26;  il  suo  partito  soccombe,  262,  17-19. 

[Bainbridge]  Cristoforo  [cardinale  di  Santa  Prassede, 
Cristoforo  Anglico]  card,  di  Santa  Prassede;  è  al  se- 
guito di  Giulio  II  in  Bologna  e  alloggia  in  casa  di 
Astorre  Rossi  (an.  1506),  356,  29-30;  di  Natale  ce- 
lebra solenne  messa  in  San  Petronio  cui  assisto- 
no i(  pp.  con  i  cardinali,  i  magistrati  e  tutto  il 
popolo  di  Bologna  e  dintorni,  361,  37-40;  accom- 
pagna il  leg.  di  Bologna  nella  sua  entrata  in  e. 
(an.   1507),  365,  24-25. 

Bajazet  II  [^Baiazete,  Bajazetto  imperatore]  figlio  di 
Maometto,  223,  9;  promette  grossa  somma  di  de- 
nari a  Innocenzo  Vili  qualora  trattenga  Zizim,  suo 
fratello  e  competitore,  prigioniero  d.  gran  maestro 
di  Rodi  (an.  1489),  254,  40-44;  gli  è  chiesto  aiuto 
da  Lodovico  Sforza  (an.  1499),  296,  32-33. 

Bajossa  (II)  v.  Prie  (Z>e)  Renato  vesc.  di  Bayeux. 

[Bakòcz  de  Erdod  Tommaso]  [card,  di  Strigonia]  vesc. 
di  Strongoli;  ungherese  passa  di  Bologna  diretto 
a  Roma  (an.  1503),  327,  16-17;  è  ospitato  nel  Pai. 
d.  Signori,  17-18;  parte  dopo  tre  giorni,  18. 

Balattino  V.  Ballatini. 

Baldaccio  d'Anghiari  cap.  d.  Fiorentini,  69,  12-13; 
è  mandato  dal  pp.  sul  Bolognese,  13  ;  si  impadro- 
nisce per  tradimento  di  Barigazzi,  13-14  ;  espugna 
quindi  Barzi,  Casio,  Calderara,  Sassuno,  69,  15-18; 
rie,  25  ;  fortificati  ì  pred.  castelli  si  reca  a  Firenze 
ignorando  tutto  d.  pace  avvenuta,  41-44;  insulta  per- 
ciò i  Signori  di  Firenze,  70,  1-4  ;  è  fatto  gettare  dalla 
finestra  in  Piazza,  4-6;  gli  è  tagliata  la  testa,  6. 
Baldassarre  \Valdessera,  Valdesserra,  Baltassare,  Bai- 
dessera]  v.  Azzoguidi  B.,  Caccianeinici  B,,  Campana 
(Dalla)  B.,  Canetoli  B.,  Cattaui  B.,  Cavazza  B., 
Cossa  B.,  Fibbie  {Dalle)  B.,  Ghisilieri  B,,  Lodovisi 
B.y  Lupari  B.,  Maltacheti  B.,  Offida  B.,  Paganelli 
E.,  Pepoli  B.,  Ringkieri  B.,  Ruote  {Dalle)  B.,  Scar- 
davi B.,  Senzatnanica  B.,  Torre  {Della)  B.,  Toschi 
B.,  Trentaquattro  B.,  Trotti  B.,  Turchi  B.,  Uccelli  B. 
Baldassarre  figlio  di  Domenico  da  Ferrara,  uomo  d'ar- 
me; insieme  a  Galeotto  Mezzovillani  riporta  il  pre- 
mio e  l'onore  di  una  giostra  bandita  in  Bologna  (an. 
1444),  97,  46-98,  1-2. 


Baldassarre  da  Milano  v.    Torre  {Della)  Baldassarre, 
Baldassarre  da  Monteveglio  [Baldessera  de  Montevie] 
cap.;  è  fatto  prigioniero  a  Borgo  Panigale  dai  Ca- 
netoli (an.   1432),  33,  2-3;  è  condotto  prigioniero  a 
Bologna,  6;  fugge  con  l'aiuto  di  amici,   6-7. 

Baldassarre  Anton  Maria  v.  Carrati  B,  A.  M. 

Baldino  v.  Scaranfi  B. 

Baldissbra  V.  Baldassarre. 

Baldo  v.   Chiodi  B.,   Nannini  B. 

Baldoni  Giacomo  dà  mano  all'uccisione  di  Raffaele 
Foscherari  (an.   1440),  61,  7-16. 

Balduini  Battista  padre  di  Giovanni,  30,  34. 

Balduini  Camillo  figlio  di  Filippo  cancelliere  di  Gio- 
vanni Bentivoglio;  esce  di  Bologna  col  padre  e  col 
pred.  (an.   1506),  348,  41,  47. 

Balduini  Bentivoglio  Filippo  padre  di  Camillo,  348, 
47  ;  segretario  e  cancelliere  di  Giovanni  Bentivoglio  ; 
è  dal  march,  di  Mantova  fatto  cittadino  mantovano 
(an.  1493),  269,  41-42;  esce  di  Bologna  con  Giovanni 
Bentivoglio  (an.  1506),  348,  41-47. 

Balduini  Giova:nni  figlio  di  Battista,  30,  34;  per  i  ca- 
pitoli d.  pace  è  bandito  dalla  e.  e  territorio  di  Bo- 
logna, Imola  e  Modena,  con  minaccia  d.  confisca 
d.  beni  e  d.  punizione  sancita  dagli  Statuti  (an.  1431), 
28,  42-46,  29,  1  ;  si  accorda  con  altri  banditi  di  pren- 
dere il  castello  di  San  Giovanni  in  Persiceto  30, 
21-26;  t  ivi  nella  mischia  con  le  genti  di  Bologna,  34. 

Balduini  Sinibaldo  nobile  di  Parma;  è  da  Achille 
Malvezzi  precettore  d.  chiesa  di  San  Giovanni  di 
Bologna  fatto  nuncio  dell'ordine  Gerosolimitano 
(an.   1448),  126,  7-10. 

Ballanti  Francesco  passa  di  Bologna  al  seguito  di 
Giacomo  Piccinino  (an.  1464),  185,  8,  il. 

Ballanti  Francesco  di  Pieve  di  Cento  ;  colpevole  di 
omicidio  e  tumulti  è  preso  e  impiccpto  (an.  1470), 
203,  6-8. 

Ballatini  Petronio  [Petronio  Ballacini,  Petronio  Ba- 
lattino] scalco,  accompagna  Laura  di  Giovanni  Ben- 
tivoglio allo  sposo  in  Mantova  (an.  1494),  275,  31- 
32;  esce  di  Bologna  coi  Bentivoglio  (an.  1506),  348, 
47  ;  il  card.  Gabrielle  Gabrielli  dimora  nella  sua 
casa  di  fronte  a  San  Giacomo,  356,  37-39. 

Balle  (Dalle)  Domenico  Maria  multato  in  venticin- 
que ducati  per  il  rifacimento  d.  pai.  Marescotti 
(an.  1508)  387,  25. 

[Balle  (Dalle)]  Isabella  v.  Gkirardacci  Isabella. 

Balle  (Dalle)  Lodovico  multato  in  quaranta  ducati 
per  il  rifacimento  d.  pai.  Marescotti  (an.  1508), 
386,  29. 

"  Balle  (Dalle)  Pompeo  sposa  Isabella  Ghirardacci, 
VITI,  schizzo  genealogico  „. 

Baltassare  V.  Baldassarre, 

Balzani  Bertone  [Bertono]  parte  di  Bologna  crociato 
con  Achille  Malvezzi  (an.  1464),    185,  39-40. 

Balz ARINO  V.  Litta-Biumi  B. 

Bambasaro  V.  Bomhasari. 

Bambasi  V.   Bombaci. 

Banchetti  Giovanni  amico  di  Antongaleazzo  Bentivo- 
glio, 6,  20;  con  Egano  Lambertini  si  adopra  in 
difesa  d.  Chiesa  (an.  1428),  22-24;  con  i  compagni 
è  cacciato  di  Piazza  dai  Canetoli,  24-26. 

Banci  Giovanni  padre  di  Nicola,  102,  37. 

Banci  Nicola  figlio  di  Giovanni,  102,  37;  tratta  con 
l'abate  di  Santo  Stefano  la  costruzione  dell'ospedale 
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[Band  Nicola-Bargellini] 


di  San  Bruno  nella  casa  d.  Compagnia  d.  Lombardi 
(an.  1445),  102,  35-38. 

Bandiere  di  Bologna  v.  Bologna  {BandierÉ). 

Bantdinkli-O  [Bendinello^  v.  Sauli  B. 

Baraccano  (compagnia  del)  rappresenta  un  ludo  sacro 
in  Bologna  per  le  nozze  di  Alessandro  Bentivoglio 
(an.   1492),  267,  20-23. 

Baragazza  \Baragaccia,  Bargazza\  "  è  cinto  di  mura 
(an.  1321),  LIX,  67-68  5  „;  è  castello  dell'Appennino 
in  signoria  d.  Pepoli,  339,  40-41;  è  assediato  da 
Baldaccio  d'Anghiari  cap.  d.  Fiorentini,  che  l'ot- 
tiene per  tradimento  d.  presidi  (an.  1441),  69,  12- 
14;  fa  un  dono  a  Sante  Bentivoglio  per  le  nozze 
(an.  1454),   150,  45. 

Barattaci  Giovanni  Benedetto  [Giovanni  Benedetto 
Baraiani]  da  Norcia,  pod.  di  Bologna  (an.  1498), 
293,  45-46;  confermato  pod.  (an.   1499),    296,  1-2. 

Barbagia  v.  Barbazza. 

Barbadoro  Antonio  fa  un  presente  alle  nozze  di  Giu- 
lio Malvezzi  (an.  1464),  184,  45. 

Barbara  (Chiesa  di  Santa)  v.  Bologna  (chiese). 

Barbarico  Girolamo  [leronimo  Baròarigo]  ambasc.  ve- 
neziano al  pp.  Paolo  II,  passa  di  Bologna  (an.  1464), 
186,  36-39. 

Barbaro  Vittore  nobile  veneziano,  è  inviato  con  sei 
mila  soldati  a  Vignola  per  opporsi  a  che  le  genti  del 
duca  di  Milano  non  passino  di  Romagna  in  Lom- 
bardia (an.  1426),  3,  15-16;  ostacola  alle  pred.  ac- 
campate nel  Bolognese  di  traghettare  il  Panaro  3, 
18;  Guido  da  Fabriano  gli  conduceva  rinforzi  quando 
è  fatto  prigioniero  con  i  suoi  dai  nemici,  23. 

Barbarolo  (Da)  Domenico  padre  di  Lodovico,  108,  47. 

Barbarolo  (Da)  Lodovico  figlio  di  Domenico,  108,  47; 
seguace  d.  Canetoli,  è  bandito  di  Bologna  (an.  1445), 
108,  47. 

Barbazza  [Barbacta]  nobile  famiglia  bolognese  ;  ha  ori- 
gine dal  celebre  dottore  Andrea  Barbazza,  220,  48  ; 
"  è  rappresentata  nel  Theatro  morale  de*  moderni 
ingegni  d.  Ghirardacci,  XXIV,  22-25  „. 

Barbazza  Andrea  \Andre.a  di  Sicilia^  marito  di  Maria 
Margherita  Pepoli  sorella  d,  conti  Guido  e  Galeazzo, 
140,  32;  209,  25;  220,  48-49;  padre  di  Giovanni  Ro- 
meo, 236,  45,  e  di  altri  tre  figli,  220,  49-50;  fu  dot- 
tore di  grande  fama,  46;  suo  dono  a  Sante  Benti- 
voglio per  le  nozze  (an.  1454),  149,  4;t(an.  1479), 
220,  46-47;  è  sepolto  in  San  Petronio,  47-48  ;  da  lui 
ha  origine  la  nobile  famiglia  bolognese  d.  Barbaz- 
za, 48. 

Barbazza  Giovanni  Romeo  figlio  di  Andrea,  236,  4-5  ; 
dottore;  nel  corteggio  di  nozze  di  Annibale  Benti- 
voglio tiene  le  redini  d.  cavallo  alla  sposa  (an.  1487), 
37-38,  45  ;  SUO  vestito,  39-44  ;  scalco  alle  nozze  di 
Alessandro  Bentivoglio  (an.  1492),  267,  15-17;  ha 
con  sé  sei  servitori,  15  ;  vestito  suo  e  d.  servi,  18- 
19;  si  reca  con  Alessandro  Bentivoglio  a  Milano  a 
complimentare  il  nuovo  duca  Lodovico  Sforza  (an. 
1494),  283,  35-39;  creato  degli  Anziani  da  Giovanni 
Bentivoglio  (an.   1501),  308,  39. 

[Barbazza]  Margherita  o  Maria  Margherita  v.  Fe- 
noli Margherita. 

Barbiano  torna  all'ubbidienza  d.  pp.  (an.  1436),  47,  31- 
32;  ne  sono  devastate  le  vigne  da  un  temporale 
(an.   1463),  182,  35-37;  "  LXVI,  41  „. 

"  Barbiano  (da)  Conselice  figlio  di  Giovanni  ;  è  fatto 


prigioniero  a  Porto  insieme  ad  Azzo  d'Este  dal 
conte  Corrado  d'Altenberg  (an.  1395),  LXV,  12-13  „. 

"  Barbiano  (da)  Giovanni  padre  di  Conselice,  LXV, 
12;  aiuta  Azzo  d'Este  (an.  1395),  5-6  „. 

Barbiano  (da)  Veniero  è  uno  d.  capi  dell'esercito  rac- 
colto in  Imola  da  Antonio  Bentivoglio,  Micheletto 
Attendolo  e  Nicolò  Piccinino  (an.  1428),  8,  25-28. 

Barbieri  prendono  parte  all'adunanza  indetta  dai  Ca- 
netoli contro  il  leg.  di  Bologna  Alamanno  (an.  1428), 
5,  42-44;  6,  3;  approvano  che  si  prendano  le  armi, 
12-13;  con  gli  altri  si  impadroniscono  d.  Piazza  e 
danno  fuoco  al  pai.  d.  pazzi,  U-15. 

Barbieri  Antonio  figlio  di  Simone,  padre  di  Carlo, 
108,  20;  seguace  d.  Canetoli,  è  bandito  di  Bologna 
(an.  1445),  108,  13. 

Barbieri  Benedetto  padre  di  Giovanni,  89,  6-7;  184,  37. 

Barbieri  Carlo  figlio  di  Antonio,  108,  20;  seguace  d. 
Canetoli;  è  bandito  di  Bologna  (an.   144S),  108,  20. 

Barbieri  Enrico  {^Amico,  Antico']  congiura  di  fare  en- 
trare i  nemici  in  e.  (an.  1428),  11,  15-24;  scoperto 
è  fatto  prigione,  25-28  ;  è  decapitato  in  Piazza  (an. 
1429),    48-49. 

Barbieri  Giovanni  figlio  di  Benedetto,  89,  6-7;  184,  37; 
è  tra  gli  incaricati  di  applicare  i  provvedimenti 
fiscali  deliberati  dal  Consiglio  d.  Seicento  (an.  1443), 
88,  42-89,  1-7  ;  si  reca  con  altri  Bolognesi  a  Pesaro  a 
prendervi  Ginevra  Sforza  sposa  di  Sante  Bentivo- 
glio (an.  14S4),  147,  15-22;  fa  un  presente  alle  nozze 
di  Giulio  Malvezzi  (an,   1464),   184,  37. 

Barbieri  Grazioso  [Gratioso]  figlio  di  Petronio,  108, 
28;  seguace  d.  Canetoli  è  bandito  di  Bologna  (an. 
1445),  28. 

Barbieri  Petronio  padre  di  Grazioso,  108,  28;  figlio 
di  Pietro,  109,  5;  vicario  di  Bologna  a  Pìumazzo  ; 
è  fatto  qui  prigioniero  dal  cap.  d.  Chiesa  Giacomo 
Caldora  (an.  1428),  10,  25;  è  bandito  di  Bologna 
perchè  seguace  d.  Canetoli  (an.   1445),  109,  5. 

Barbieri  Pietro  padre  di  Petronio,  mondatore,  109,  5. 

Barbieri  Sabbadino  c  bandito  di  Bologna  (an.  1430), 
19,   26,   32-33. 

Barbieri  Simone  padre  di  Antonio,   108,  20. 

Barbiero  (II)  da  Scaricalasino  [//  Barbiero  da  Scarga 
l'asino]  t  a  San  Giovanni  in  Persiceto  nella  mischia 
con  le  genti  di  Bologna  (an.   143 1),  30,  34-36. 

Barbo  Paolo  uno  degli  ambasc.  d.  Repubblica  Veneta 
al  pp.,  passa  di  Bologna  (an.  1492),  268,  49-50;  gli 
vengono  incontro  i  nobili  con  Giovanni  Bentivo- 
glio, 269,  1-2;  con  i  colleghi  visita  gli  Anziani,  2; 
parte  accompagnato  dal  Bentivoglio  sino  fuori  d. 
e,  3-4. 

Barbo  Pietro  veneziano,  vesc.  di  Vicenza  e  card,  di 
San  Marco,  170,  24-25;  nipote  di  Eugenio  IV,  186, 
30-31  ;  nel  corteggio  per  l'entrata  di  Pio  II  in  Bo- 
logna viene  dietro  al  pp.  (an.  14S9),  170,  19-20,24- 
25;  è  creato  pp.  col  nome  di  Paolo  II  (an,  1464), 
186,  30-31;  V.  anche  Paolo  II. 

Bardi  (palazzo  dei)  v.  Bologna  {f alazzi). 

Bardini  Giovanni  multato  in  ottocento  ducati  per  il 
rifacimento  d.  pai.  Marescotti  alla  cui  rovina  aveva 
preso  parte  (an.  1508),  307,  45. 

Bargazza  V.   Baragazza. 

Bargellini  (famiglia)  "  è  rappresentata  nel  Theatro 
morale  de'  moderni  ingegni  d.  Ghirardacci,  XXIV, 
22-23  „;   sono  al    governo    di    Bologna   (an.    1450), 
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J34,  41-42;  sono  imparentati  con  Giovanni  Benti- 
voglio  per  il  matrimonio  di  Lattanzio  con  Isabella 
lìglia  d.  pred.  (an.  1475),  354,  38. 
Bargellini  Alessandro  figlio  di  Lattanzio,  340,  43-44: 
è  compagno  di  Pier  Giorgio  da  Parma  nel  torneo 
bandito  in  Bologna  il  giorno  di  San  Petronio  (an. 
1470),  204,  24-25;  sue  vesti  e  sua  impresa,  25-27;  suc- 
cede in  Senato  al  parente  Astorre  (an.  1505),  340, 
43-44;  ospita  nella  sua  casa  di  Borgo  Nuovo  il  card. 
Cesarini  (an.  1506),  356,  33-34  ;  è  escluso  dai  Qua- 
ranta Consiglieri  e  Iliformatori  per  volere  d.  pp., 
358,  32-33. 

Bargellini  Antonio  figlio  di  Marchionne,  184,  12  ;  è  d. 
Sedici  Riformatori  d.  Stato,  87,  3-5;  cessato  l'uflicio 
decade  (an.  1443),  3;  è  scalco  alle  nozze  di  Giulio 
Malvezzi  (an.  1464),  184,  s-12;  fa  un  presente  al 
pred.,  31. 

Bargellini  Astorre  succede  in  Senato  al  f  fratello 
Gaspare  (an.  1502),  310,  33-34;  7;  gli  succede  il 
parente  Alessandro  Bargellini  (an.  1505),  340,  43-44. 

Bargellini  Benincasa  [Bem'ncà]  zio  di  Agostino  Gon- 
zagni,  19,  2;  è  richiamato  a  Bologna  (an.  1430), 
18,  1-2;  si  rappacifica  a  nome  di  Antonio  Benti- 
voglio  con  i  Canetoli,  5-6;  Baldassarre  e  Battista 
Canetoli  con  Bartolomeo  Zambeccari  vanno  a  casa 
sua  per  ucciderlo,  ma  era  già  fuggito,  49-19,  1-2;  è 
bandito  di  nuovo,  19,  26-27. 

Bargellini  Carlo  figlio  di  Melchiorre,  147,  43-44;  193, 
39;  scalco  di  tavola  alle  nozze  di  Sante  Bentivogiio 
(an.  1454),  147,  30-33,  43-44;  fa  un  presente  alle 
nozze  di  Giulio  Malvezzi  (an.  1464),  184,  40;  è  ar- 
mato cav.  aurato  da  Galeazzo  Maria  Sforza  in  Bo- 
logna (an.   1467),   193,  39. 

Bargellini  Carlo  figlio  di  Gaspare,  184,  36;  fa  un  pre- 
sente alle  nozze  di  Giulio  Malvezzi  (an.  1464),  184,  36. 

Bargellini  Cesare  è  con  altri  convocato  in  Pai.  da 
Ermes  Bentivogiio  (an.  1501),  305,  5-6  ;  il  pred. 
manifesta  loro  che  Agamennone  Marescotti  aveva 
scritto  al  duca  Valentino  invitandolo  a  venire  con- 
tro Bologna  e  il  Bentivogiio,  11-29,  e  lo  esorta  a 
unirsi  a  lui  nell'uccidere  i  Marescotti  detenuti  in 
Pai.,  29-31;  partecipa  all'uccisione,  31-42;  coinvolto 
nella  congiura  per  fare  entrare  Annibale  ed  Ermes 
Bentivogiio  in  Bologna  è  confinato  (an.  1507),  366, 
18-19;  dopo  alcuni  giorni  è  richiamato  dal  confine, 
20;  partecipa  alla  congiura  per  richiamare  i  Ben- 
tivogiio (an.  1508),  378,  42-43;  el.  d.  Signori;  si 
accorda  con  lo  Scappi  sul  modo  di  attuare  il  loro 
divisamento,  43-379,  1-5;  al  momento  di  agire,  pen- 
titosi, per  il  male  che  ne  poteva  succedere,  fa  sapere 
allo  Scappi  che  si  ritira  dall'impresa,  26-28. 

Bargellini  Cornelio  figlio  di  Gaspare,  290,  5  ;  senato- 
re; uccide  la  moglie,  che  fa  secretamente  seppellire 
nel  cimitero  di  San  Biagio  (an.  1496),  5-6  ■.  sco- 
perto il  delitto  e  rimosso  il  cadavere  viene  privato 
d,  magistrato  e  bandito,  6-7,  non  si  sa  il  motivo  d. 
misfatto,  8. 

Bargellini  Filippo  \Filippo  Barzellino\  figlio  di  Gaspa- 
re, 88,  47:  113,  7-8;  143,  1;  145,  35-36;  152,  12;  171, 
.  39;  e  padre  di  un  altro  Gaspare,  188,  42;  215,  32  ;  è 
tra  gli  incaricati  di  attuare  i  provvedimenti  fiscali 
deliberati  nel  Consiglio  d.  Seicento  (an.  1443),  88, 
42-47:  è  degli  Anziani  che  infliggono  il  bando  ai 
Canetoli  e  loro  seguaci  (an.   1445),  107,48;   108,6; 


è  degli  Anziani  di  settembre  e  ottobre,  111,  7;  è 
el.  con  altri  a  distribuire  i  beni  d.  banditi,  113,  4- 
5,  7-8;  è  el.  d.  Sedici  Riformatori  d.  Stato  (an.  1446), 
25-26;  è  degli  Anziani  di  marzo-aprile  (an.  1449), 
129,  34,  36-37;  è  confermato  d.  Sedici  d.  Reggimento 
(an.  1453),  142,  44;  143,  1,  e  come  tale  prende  parte 
alla  riforma  degli  Statuti  d,  e.  (an.  1454),  145,  29, 
35-36;  sopraintende  alla  costruzione  d.  traversi  di 
muro  nelle  fosse  d.  e,  152,  11-12;  essendo  Gonfa- 
loniere di  Giustizia,  si  fabbrica  una  casa  in  Borgo 
Nuovo,  20-21;  t  (an.  14S9),  171,  39-40;  gli  succede 
nei  Sedici  Carlo  Bianchetti,  172,  23-24. 

Bargellini  Filippo  è  staffiere  di  Ippolita  Sforza  durante 
le  sue  nozze  con  Alessandro  Bentivogiio  (an.  1492), 
267,  11-12;  affoga  nelle  fosse  di  San  Giovanni  in 
Persiceto  ove  era  castellano  (an.  1506),  343,  15-16; 
il  corpo  è  portato  a  Bologna  e  sepolto  ai  Servi,  16-17. 

Bargellini  [Francesco]  fratello  di  Melchiorre  e  abate 
di  Santo  Stefano,  f,  (an.  1443),  97,  20-21. 

Bargellini  Galeazzo  padre  di  Melchiorre,  88,  48-49. 

Bargeluni  Gaspare  padre  di  Carlo,  184,  36;  di  Cor- 
nelio, 290,  5;  di  Filippo,  88,  47;  113,  7-8,  143,  1; 
145,    35-36;   152,^12;   171,  39;  di  Lodovico,   147,    39. 

Bargellini  Gaspare  \Gasfarre\  figlio  di  Filippo,  188, 
42;  215,  32;  fratello  di  Astorre,  310,  35;  accom- 
pagna Giovanni  Bentivogiio  in  visita  a  Milano  (an. 
1465),  188,  42;  succede  in  Senato  a  Lodovico  Cac- 
cialupi  (an.  1475),  215,  31-32;  è  el.  d.  Sedici  (an. 
14S8),  253,  22-24;  interviene  alPinaugurazione  del 
Naviglio  da  Bologna  a  Corticella  (an.  1494),  274, 
4-26;  va  con  un  servo  in  pellegrinaggio  a  San  Gia- 
como di  Galizia  (an.  1502),  310,  33-34;  nel  ritorno 
t  per  viaggio,  34-35;  gli  succede  in  Senato  il  fratello 
Astorre,  35. 

Bargellini  Giacomaccio  scalco  alle  nozze  di  Annibale 
Bentivogiio  (an.   1487),  237,  27-28;  suo    abito,  47. 

Bargellini  Giacomo  saputo  il  malanimo  d.  fratelli 
Malvezzi  contro  Giovanni  Bentivogiio,  al  quale  por- 
tava rancore  per  un'offesa  ricevuta  (an,  1488),  248, 
26-28,  si  abbocca  con  Giovanni  Malvezzi  e  insieme 
si  accordano  di  uccidere  il  pred.,  28-33;  chiedono 
prima  il  parere  di  Giambattista  Refrigerio  uomo 
di  buon  consiglio,  33-37,  che  li  induce  a  cercare 
l'aiuto  di  qualche  principe,  37-249,  I-2;  gli  è  riferito 
da  Giovanni  Malvezzi  l'esito  infruttuoso  d.  suo 
passo  presso  il  Medici,  16;  col  pretesto  di  sentire 
se  volesse  dare  una  d.  sue  figlie  in  m.  a  uno  d. 
Malvezzi  si  reca  da  Agamennone  Marescotti  a  ten- 
tarne l'animo,  26-32;  avuto  dal  pred.  promessa  d. 
maritaggio  anzidetto  e  continuando  il  discorso  sulla 
servitiì  di  Bologna  e  il  modo  di  liberarla  chiede 
al  Marescotti  il  suo  appoggio  a  questo  scopo,  32- 
35;  l'ottiene  dopo  avergli  esposto  il  piano  d.  con- 
giura, 35-39;  si  reca  da  Giulio  e  Giovanni  Battista 
Malvezzi  a  riferirgli  il  consenso  d.  Marescotti,  che 
si  ofiriva  col  figlio  Galeazzo  di  prendere  la  Piazza 
39-42;  compiutasi  l'uccisione  d.  Bentivogiio  avrebbe 
dovuto  dai  congiurati  essere  acclamato  in  Senato 
capo  d.  senatori  in  luogo  di  Giovanni,  250,  7-8;  è 
decapitato  nel   cortile    d.   pai.   d.   pod.,  251,  45-46; 

cf.   25-25. 

"  Bargellini  [Giovanni  Galeazzo]  senatore  ;  è  uno  dei 
tre  assunti  a  riferire  sulla  Historia  d.  Ghirardacci 
(an.  1586),  XLVI,  46-XLVlI,  1-4;  la  relazione  va  In 
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lungo  tanto  che  temendosi  fosse  l'opera  pubblicata 
dall'autore  fuori  di  Bologna  scrive  insieme  agli  altri 
all'ambasc.  bolognese  a  Roma  perchè  intervenga 
presso  l'autorità  ecclesiastica  contro  tale  possibilità 
(an.  1588),  L,  15-35;  dà  il  permesso  d.  stampa, 
LI,   11-13;,. 

Bargellini  Girolamo  padre  di  Mariano  naturale,  192, 
40;  e  di  Stefano,  41;  è  el.  degli  Anziani  (an.  1446), 
113,   10-12. 

Bargellini  Giulio.  Nel  torneo  tenutosi  in  Bologna  per 
definire  se  la  Sapienza  o  la  Fortuna  prevalga  nelle 
cose  umane,  combatte  coi  colori  di  Nicolò  Ran- 
goni  paladino  d.  Sapienza;  è  ascritto  alla  quinta 
squadra  vestita  alla  tedesca  (an.  1490),  258,  37-38; 
la  sua  parte  soccombe,  262,  17-18. 

Bargellini  Ippolito  canonico  di  San  Pietro;  esce  di 
Bologna  coi  Bentivoglio  suoi  amici  (an.  1506),  348, 
41,  45. 

Bargellini  Isabella  [fsaàeiia  BarzelUna]  accompagna 
al  porto  Laura  Bentivoglio  diretta  al  marito  in 
Mantova  (an.  1494),  -^75,  26-28. 

Bargellini  Lattanzio  padre  di  Alessandro,  340,  43-44  ; 
conduce  per  le  redini  la  chinea  della  regina  di  Rus- 
sia nella  sua  visita  alla  sepoltura  di  San  Domenico 
(an.  1472),  212,  36-38;  sposa  Maria  Isabella  Benti- 
voglio, naturale  di  Giovanni  II  (an.  1475),  215,  15-16; 
cf.  354,  38;  2ó5,  4;  accompagna  Giovanni  Bentivo- 
glio a  Ferrara,  219,  43-45,  a  Milano,  221,  22-24;  una 
sua  figlia  è  moglie  di  Alberto  Castelli,  265,  4. 

Bargellini  Lodovico  figlio  di  Gaspare,  147,  39;  scalco 
di  tavola  alle  nozze  di  Sante  Bentivoglio  (an,  1454), 
147,  30-33,  39;  è  dei  magistrati  (an.  1505),  339,   1,  6. 

[Bargellini  Maria  Isabella]  v,  Bentivoglio  M.  I. 

Bargellini  Mariano  bastardo  di  Girolamo,  192,  40;  è 
ferito  a  morte  da  Stefano  suo  fratello  con  altri  com- 
plici (an.  1467),  192,  40-41;  f  per  trenta  ferite  infer- 
tegli  da  Luca  Bombasari  e  lascia  suo  erede  univer- 
sale Giovanni  Bentivoglio,  45-46. 

Bargellini  Melchiorre  YMarchione  Bargellini,  Mel- 
chiorre} figlio  di  Galeazzo,  88,  48-49  ;  fratello  del- 
l'abate di  Santo  Stefano,  97,  20-21  ;  padre  di  Anto- 
nio, 184,  12;  di  Carlo.  147,  43-44;  193,  39;  con  il 
fratello  Francesco  è  bandito  di  Bologna  (an.  1430), 
19,  26,  34;  è  tra  gli  incaricati  di  attuare  i  provve- 
dimenti fiscali  deliberati  nel  Consiglio  d.  Seicento 
(an.  1443),  88,  42-49. 

Bargellini  Nicolò  si  reca  a  Roma  chiamato  dal  pp. 
sotto  fede  di  sicurtà  (an*  1508),  384,  13-16;  è  rin- 
chiuso in  Castel  Sant'Angelo,  20-21. 

Bargellini  Ovidio  è  con  altri  convocato  in  Pai.  da 
Ermes  Bentivoglio  (an.  1501),  305,  5-6;  il  pred,  ma- 
nifesta loro  che  Agamennone  Marescotti  aveva 
scritto  al  duca  Valentino  invitandolo  a  venire  con- 
tro Bologna  e  i  Bentivoglio,  11-29  ;  li  esorta  a  unirsi 
con  lui  nell'uccidere  i  Marescotti  detenuti  in  Pai., 
29-31;  partecipa  all'uccisione  d.  pred.,  31-42;  accom- 
pagna Alessandro  Bentivoglio  a  Roma  a  prendervi 
Giacoma  Orsini  sposa  di  Ermes  Bentivoglio  (an. 
1504),  332,  30,  33-34;  nella  sua  casa  in  strada  Santo 
Stefano  ospita  il  card.  Fazio  Santorio  (an.  1506), 
356,  32-33;  el.  dal  pp.  d.  Quaranta  Consiglieri  o 
Riformatori,  358,  34,  39;  è  mandato  dal  Senato 
con  altri  due  allo  Scappi  a  chiedergli  ragione  d. 
fuoco  appiccato  al  paL    Marescotti  e   perchè  erasi 


impadronito  d.  porta  San  Mamolo  (an.  1508),  380, 
28-30;  ne  ha  risposta  evasiva,  30-34;  è  nuovamente 
inviato  dal  governatore  allo  Scappi  a  chiedergli 
la  restituzione  di  porta  San  Mamolo  a  qualunque 
condizione,  381,  s-12;  pretese  del  pred.,  che  ven- 
gono fissate  in  capitoli,  12-26;  è  trattenuto  dallo  Scap- 
pi quale  ostaggio,  27. 

Bargellini  Pirro  partecipa  alla  congiura  ordita  dallo 
Scappi  in  favore  d.  Bentivoglio  (an.   1508),  380,  3. 

Bargellini  Pompeo  partecipa  alla  congiura  ordita  da 
Gaspare  Scappi  in  favore  d.  Bentivoglio  (an.  1508), 
380,  7. 

Bargellini  Stefano  figlio  di  Stefano,  192,  41;  in 
compagnia  di  Nicolò  Maurina  e  di  Luca  Bombasari 
ferisce  a  f  Mariano  suo  fratello  naturale  (an.  1467), 
192,  40-41;  gli  è  posta  una  taglia  di  mille  lire,  è 
condannato  nella  testa  e  gli  sono  confiscati  i  beni, 
43-44. 

Bargellini  Virgilio  è  radunato  con  altri  in  Pai.  da 
Ermes  Bentivoglio  (an.  1501),  305,  5-6;  il  pred.  ma- 
nifesta loro  che  Agamennone  Marescotti  aveva  scrit- 
to al  duca  Valentino  invitandolo  contro  Bologna  e 
i  Bentivoglio,  11-29;  e  li  esorta  a  unirsi  con  lui  nel- 
l'uccidere i  Marescotti  detenuti  in  Pai.,  29-31  ;  par- 
tecipa all'uccisione  d.  pred.,  31-42;  è  con  altri  man- 
dato dal  governatore  allo  Scappi  a  domandargli  la 
restituzione  di  porta  San  Mamolo  a  qualunque  con- 
dizione (an.  150S),  381,  8-12;  pretese  d.  pred.  che 
vengono  fermate  in  capitoli,  12-26;  torna  al  Senato, 
27-28. 

Bargello  di  Bologna  v.  Bologna  {Bargello). 

Bargi  [Barzi]  nel  Bolognese;  è  espugnato  da  Saldacelo 
d'Anghiari,  cap.  d.  Fiorentini  (an.  1441),  69,  15; 
disubbidiente  a  Bologna  è  rovinato  dai  Bolognesi 
(an.  1451),  140,  27;  fa  un  dono  a  Sante  Bentivoglio 
per  le  nozze  (an.  1454),  150,  39;  fa  un  presente  alle 
nozze  di  Giulio  Malvezzi  (an.   1464),   185,  4. 

Bari  (da)  v.   Nicolò  Dalmata  0  da  Bari. 

Bari  (duchi)  [duca  di  Barri]  v.  Sforza  Ascanio,  Sforza 
Lodovico,  Sforza  Sforza  Maria. 

Baricella  [Barisella\  danneggiato  dalla  tempesta  (an. 
1453)»    143,   33-34. 

Baricelli  Baricello,  padre  di  Paolo,  144,  7. 

Baricelli  Giovanni  [Don  Giovanni  della  Barise/la]  si 
impegna  di  consegnare  Medicina  ai  fuorusciti  (an. 
1453),  144,  9-10;  scoperto  il  trattato  è  chiuso  in 
gabbia  e  non  impiccato  essendo  sacerdote,  11-12. 

Baricelli  Paolo  figlio  di  Baricello,  si  accorda  con  An- 
tonio Fantuzzi  di  introdurlo  in  Bologna  per  porta 
Castiglione  (an.  14S3),  144,  7-9;  o  almeno  di  conse- 
gnargli Medicina,  9-10;  scoperto  il  trattato  è  preso 
e  impiccato,   10-11. 

Baricello  [Barisello]  v.  Bariselli  B, 

Barigazzi  v.   Calici  Giovanni  o  Barigazzi, 

Barili  Sante  [Santo  Barile]  esce  di  Bologna  coi  Ben- 
tivoglio suoi  amici  (an.  1506),  348,  41;  349,  10;  è 
fatto  prigioniero  a  Bondanello  da  balestrieri  di  Lo- 
dovico della  Mirandola  (an.  1508),  391,  12-13;  33;  è 
condotto  a  Bologna,  30-31,  cf.,  392,  46-47;  posto  al 
tormento  confessa  il  trattato  in  favore  d.  Benti- 
voglio, 48  ;  è  impiccato,  393,  7-8. 

Barisella  V.  Baricella   e  Baricelli. 

Barletta  domandata  al  Veneziani  da  Ferdinando  d'A- 
ragona (an.  1509),  393,  34. 


[Barocino-Bassani  Giacomino] 
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Barocino  V.  Baroncini. 

Baroncini  Bartolomeo  padre  di  Carlo,  106,  48;  108,  20; 
di  Nicolò,  109,  4  ;  governatore  dell'ospedale  d.  Mor- 
te; assiste  Graziole  Grazioli  nell'ordinare  la  proces- 
sione d.  Madonna  d.  Guardia  (an.1433),  34,  26-28; 
vi  prende  parte,  28-35,  1-5. 

Baroncini  Carlo [Car/o  Batonzini !  Carlo  Barocino\^\^\o 
di  Bartolomeo,  106,  48;  108,  20;  seguace  dei  Cane- 
toli;  gli  è  saccheggiata  e  bruciata  la  casa  (an.  1445), 
106,  48;  è  bandito  di  Bologna,  108,  20;  e  ucciso  du- 
rante i  torbidi  per  la  f  di  Annibale  Bentivoglio, 
106,  30. 

Baroncini  Nicolò  \Nìcolo  Batomino^  Nicolò  Baronzino] 
figlio  di  Bartolomeo,  109,  4;  seguace  dei  Canetoli; 
incaricato  di  uccidere  Annibale  Bentivoglio  (an. 
1445),  102,  19-20,  è  scoperto,  ma  non  confessa  mal- 
grado i  tormenti,  20-21,  cf.  24;  i  Canetoli  ne  chie- 
dono inutilmente  la  liberazione,  22-23;  bandito  di 
Bologna,  109,  4;  è  fatto  a  pezzi  dal  popolo  e  get- 
tato nella  corte  d,  pai.  d.  pod.,  105,  48-50;  cf.  106, 

26,    30. 

Barracano  v.  Baraccano. 

Barri  (duchi  di)  v.  Bari  {duchi). 

Barsotto  V.  Bassotto. 

Bartoli  Antonio  padre  di  Bartolomeo,  68,  12-13. 

Bartoli  Bartolomeo  figlio  di  Antonio,  68,  12-13;  è  fuo- 
ruscito di  Bologna  (an.   1440),  12-13. 

Bartolino  V.    Bentivoglio  B. 

Bartolo  v.   Garfagnani  B. 

Bartolo  da  Poggio  di  Massumatico  contadino  ;  suo 
dono  a  Sante  Bentivoglio  per  le  nozze  (an.  1454), 
151,  17. 

Bartolo  (abazia  di  San)  \San  BartAolo]  v.  Ferrara 
{abazia  di  San  Bartolo), 

Bartolomeo  v.  Alviano  {Da)  B.,  Amerighi  B.,  Bagna- 
rola  {Da)  B.,  Baroncini  B.,  Bartoli  B.,  Bianchi  B., 
Boccadiferro  B.,  Bolognetii  B.,  Bombaci  B.,  Bon- 
zanini  B.,  Buono  {Del)  B,,  Caccianetnici  B.,  Calci- 
na {Dalla)  B.,  Calici  B.,  Campeggi  B.,  Catietoli  B., 
Cava  {Della)  B.,  Code  B.,  Colleoni  B.,  Copali  B., 
Coifi  B.^  Croce  {Dalla)  B.,  Dolcini  B,,  Dondini  B., 
Dosi  B.,  Dugliolo  B.,  Ercolani  B.,  Felicini  B.,  Flesso 
{Da)  B.,  Fioppa  {Dalla)  B.,  Gengi fabbri  B.,  Ghisi- 
lieri  B.,  Giacomi  B.,  Gombruti  B,,  Guaine  {Dalle) 
B.,  Guidoni  B,y  Lambertini  B,,  Libri  B.,  Loiani 
B.,  Malvezzi  B.,  Alan/redi  B.,  Mangani  B.,  Alan- 
zoli  B.,  Marchesi  B.,  Marescalchi  B.,  Mazzacani 
B.,  Montecalvi  B.,  Musotti  B.,  Negri  B.,  Orlan- 
dini  B.,  Panieri  B.,  Pannolini  B.,  Pomeri  B.,  Pela- 
cani B.,  Pellizzari  B.,  Pescarola  {Da)  B.,  Fiancai- 
doli  {Da)  B.,  Piantavigne  B.,  Piffari  B.,  Piodi  B., 
Pozzo  {Dal)  B.,  Preti  B.,  Ricordati  B.,  Rossi  B., 
Roti  B.,  Rovere  {Dalla)  B.,  Roversi  B.,  Sacchetti 
B.,  Sala  {Da)  B.,  Sampieri  B.,  Sangiorgi  B.,  Sas- 
stino  {Da)  B.,  Scozzi  B.,  Scranne  {Dalle)  B.,  Segni 
{Di)  B.,  Selle  {Delle)  B.,  Spada  {Dalla)  B.,  Stiatico 
{Da)  B.,  Tochini  B.,  Torfanint  B.,  Trentaquattro  B., 
Triachini  5.,  Uggeri  B.,  Usberti  B.,  Uccelletti  B., 
Vasselli  B.,  Verardi  B,,  Vitali  B.,  Zabarelli  B.,  Zatn- 
beccari  B.,  Zocchini  B.,  v,  anche  Giacomo  di  Barto- 
lomeo, Giovanni  Bartolomeo,  Gualtiero  di  Bartolotneo. 

....  Bartolomeo  detto  Cacciafede  mugnaio  ;  prende 
parte  a  una  giostra  bandita  dai  mugnai  di  Bologna 
nel  mercato  d.  buoi  (an.   1443),  75,  1-9. 


....  Bartolomeo  detto  il  Cozzula  barbiere  ;  prende 
la  croce,  e  accompagna  Antongaleazzo  Bentivoglio 
a  Gerusalemme  (an.  1498),  294,  11-13. 

....  Bartolomeo  detto  Ciiezuba  confinato  perchè  ami- 
co d.  Bentivoglio  (an.  1507),  362,  33-34,  39-40. 

....Bartolomeo  figlio  di  Paolo  mereiaio;  el.  Anziano 
di  Bologna  per  porta  San  Piero  (an.  1429),  11,  39- 
40;  suo  dono  a  Sante  Bentivoglio  per  le  nozze  (an. 
1454),   149,  17-18. 

....  Bartolomeo  figlio  di  Tommaso  beccaio  in  Bologna; 
el.  d.  Dieci  di  Balìa  (an  1435),  41,  22-23;  di  nuovo 
d.  Dieci  di  Balìa  (an.  1438),  53,  41-42. 

....  Bartolomeo  figlio  di  Venente  stracciarolo  di  Bo- 
logna; el.  dal  Senato  Gonfaloniere  per  porta  Stieri 
(an.  1438),  53,  36,  40. 

....  Bartolomeo  di  Bologna  trombetto  ;  crociato  con 
Giacomo  Grati  (an.  1464),  186,  8. 

Bartolomeo  da  Bergamo  v.  Colleoni. 

Bartolomeo  da  Budrio  figlio  di  Domenico,  184,  9; 
scalco  alle  nozze  di  Giulio  Malvezzi  (an.  1464),  184, 
8-9. 

Bartolomeo  da  Firenze  parte  di  Bologna  crociato  con 
Giacomo  Grati  (an.  1464),  186,  7-8. 

Bartolomeo  da  Modena  {Bartolomeo  da  Modena]  giu- 
stiziato in  Bologna  per  tradimento  (an.  1429),  13, 
10-11. 

Bartolomeo  da  Monfestino  combatte  nel  torneo  in 
Bologna,  tenutosi  per  definire  se  la  Fortuna  o  la  Sa- 
pienza prevalga  nelle  cose  umane,  al  seguito  di  An- 
nibale Bentivoglio  paladino  d.  Fortuna  ed  è  ascritto 
alla  quarta  squadra  vestita  all'ungherese  (an  1490), 
259,  27-29;  la  sua  parte  riesce  vittoriosa,  262,  17-19. 

Bartolomeo  da  Nuvolara  è  uno  degli  artisti  che  co- 
struiscono la  torre  d.  Bentivoglio  in  Bologna  (an. 
1490),  256,  27-28. 

Bartolomeo  da  Piacenza  [Bartolomeo  da  Piasenza~\  dà 
mano  all'uccisione  di  RaflTaele  Foscherari  (an.  1440), 
61,  7-16;  accompagna  Galeazzo  Maria  Sforza  a  Bo- 
logna (an.  1459),  168,  48;  169,  9. 

Bartolomeo  da  Recanati  [Bartolomeo  da  Reccanati] 
quale  rappresentante  d.  leg.  Ascanio  Sforza  alle 
nozze  di  Annibale  Bentivoglio  in  Bologna  va  in- 
contro agli  sposi  fuori  porta  di  Galliera  (an.  1487), 
236,  22,  26. 

Bartolomeo  (abbazia  di  San)  in  Ferrara;  per  i  patti 
d.  pace  deve  essere  restituita  dal  pp.  a  Bartolomeo 
Zambeccari  (an.   1429),   16,  37-38. 

Bartolomeo  (cappella  di  San)  v.  Bologna  {chiesa  di 
San  Pietro). 

Bartolomeo  (chiesa  di  San)  v.  Bologna  {chiese). 

Bartolomeo  Zanardo  v.  Landi  B.  Z. 

Barzellino  V.  Bargellini. 

Barzi  V.  Bargi. 

Basilea.  Martino  V  vi  indice  il  Concilio  [an.  1431],  30, 
50,  trasferito  poi  a  Ferrara  da  Eugenio  IV  (an.  1437), 
31,   2;   cf.   49,    32-34;   rie,   47,  21,   24. 

Basilio  v.  Ringhieri  B.,  Tir  aldi  B. 

Basilio  (chiesa  di  San)  v.  Bologna  {chiese). 

Basotto  V.  Bassotto. 

Bassani  Bassano  partecipa  alla  congiura  ordita  da  Ga- 
spare Scappi  in  favore  d.  Bentivoglio  (an.  1508), 
380,  14. 

Bassani  Giacomino  [Giacomino  di  Bassano]  combatte 
nel  torneo  in  Bologna,  tenutosi  per  definire  se  la 
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Sapienza  o  la  Fortuna  prevalga  nelle  cose  umane, 
al  seguito  di  Gilberto  Pio  e  di  Annibale  Bentivo- 
glio  paladini  d.  Fortuna;  è  ascritto  alla  seconda 
squadra  vestita  alla  turca  (an.  1490),  259,  24;  la  sua 
parte  rimane  vittoriosa,  262,  17-18. 

Bassano  V.  Bassani  B. 

Bassotto  [Barsotio,  Basotto\  v.  Altedo  (Z)')  5.,  Argiie 
{Da)  B.,  Cacci  anemici  B.,  Fantuzzi  B. 

Bastiano  v.  Agucchi  {degli)  Sebastiano. 

....Bastiano  fratello  del  Manzine;  esce  coi  Bentivo- 
glio,  suoi  amici,  di  Bologna  (an.  1506),  348,  41; 
349,  8. 

Bastiano  da  Faenza  combatte  nel  torneo  in  Bologna, 
tenutosi  per  definire  se  la  Sapienza  o  la  Fortuna 
prevalga  nelle  cose  umane,  coi  colori  di  Nicolò  Ran- 
goni  paladino  d.  Sapienza:  è  ascritto  alla  quinta 
squadra  vestita  alla  tedesca  (an.  1490),  258,  37-39; 
la  sua  parte  soccombe,  262,   17-19. 

Batagliucci  Batagliuccio  V.  Battagliucci  Battagliuccio. 

Batonzini  V.  Baroncini. 

Battaglia  Andrea  bolognese;  figlio  di  Lambertino,  29, 
18-19;  69,  3-4;  fratello  di  Giacomo,  97,  20;  Anziano 
dì  Bologna  per  porta  Ravegnana;  durante  il  suo 
anzlanato  i  capitoli  d.  pace  con  Eugenio  IV  sono  ri- 
posti nella  Camera  d.  Atti  (an.  1431),  29,  17-19;  si 
reca  a  Milano  a  prendervi  la  sposa  di  Annibale 
Bentivoglio  (an.  1441),  68,  48-69,  1-4;  è  tra  gli  inca- 
ricati di  attuare  i  provvedimenti  fiscali  deliberati 
nel  Consiglio  d.  Seicento  (an.  1443),  88,  40-42;  89,  2; 
è  degli  Anziani  per  porta  Ravegnana  di  novembre- 
dicembre  (an.  1446),   118,  17. 

Battaglia  Giacomo  fratello  di  Andrea;  succede  a  un 
Bargellini  quale  abate  di  Santo  Stefano  (an.  1443), 
97,  20;  cf.  102,  32;  è  anche  abate  di  San  Bartolomeo 
da  Musiano  (an.  1445),  32-33:  ottiene  dalla  Compa- 
gnia d.  Lombardi  la  loro  casa  pr.  la  Chiesa  di  Santo 
Stefano  per  costruirvi  l'ospedale  di  San  Bruno  con 
patto  convenuto  di  fabbricare  sopra  le  volte  una 
stanza  comoda  per  le  adunanze  d.  Compagnia,  33- 
40;  t   (an.   1452),    141,  34. 

Battaglia  Lambertino  padre  di  Andrea,  29,  18-19; 
69,  3-4. 

Battagliucci  Alberto  padre  di  Giovanni,  68,  22;  108, 
35;  di  Francesco,   108,  24. 

Battagliucci  Battagliuccio  {Batagliuccio  Batagliuc- 
c»]  fuoruscito  di  Bologna  cacciato  dai  Bentivoglio; 
piglia  parte  in  Bologna  al  corteo  papale  di  Giulio  II 
(an.  1506),  356,  5,  17. 

Battagliucci  Francesco  figlio  di  Alberto,  108,  24  ;  se- 
guace d.  Canetoli,  è  bandito  di  Bologna  (an.  1445),  24. 

Battagliucci  Giovanni  figlio  di  Alberto,  68,  22;  segua- 
ce dei  Canetoli  è  fuoruscito  di  Bologna  (an.  1440), 
22-23;  è  bandito  di  Bologna  (an.  1445),   108,  35. 

Battagliuccio  {Batagliuccio^  v.  Battagliucci  B, 

Battidizzo  V.  Bologna  {Baitidizzo). 

Battiferro  v.  Bologna  {Battiferro). 

Battista  v.  Balduini B.,  Bevilacqua  5.,  Birani  B.^  Calici 
B.,  Canetoli  B.,  Canonici  B.,  Ghiselli  B.,  Gozzadi- 
m  B,i  Isolani  B.,  Legnani  B.,  Libani  Z?.,  Magnani 
B.,  Malvezzi  B.,  Manzoli  B.,  Mazzoli  B.,  Mezza- 
vacca,  B.,  Panico  {Da)  B.,  Pellegrini  B.,  Poeti  B., 
Ramodini  B.,  Pantondi  B.,  Ranuzzi  B,,  Samfieri  B,, 
Severi  B.,  Testi  B.,  Villanova  {Da)  B.,  Volta  B.^  Za- 
netti B.  ;   V,  anche    Giovanni  Battista. 


....Battista  sarto  amico  d.  Grififoni,  26,4;  ferisce  un 
figlio  di  Guiduccio  da  Monteveglio  (an.  143 1),  4-6; 
i  Gonfalonieri  ordinano  che  sia  preso  mentre  in 
Piazza  era  al  seguito  di  Luigi  Griftoni,  6-8;  è  difeso 
da  questo,  8-10;  esce  con  il  pred.  di  Piazza,  11. 

Battista  da  Casio  {Battista  da  Casio'\  combatte  nel  tor- 
neo in  Bologna,  tenutosi  per  definire  se  la  Sapienza 
o  la  Fortuna  prevalga  nelle  cose  umane,  al  seguito 
di  Nicolò  Rangoni  paladino  d.  Sapienza;  è  ascritto 
alla  quarta  squadra  vestita  all'ungherese  (an.  1490), 
258,  34-35,  36;  il  suo  partito   soccombe,   262,  17-18. 

Battista  da  Narni  castellano  di  Galliera  (an.  1438),  53, 
5-6;  difende  strenuamente  il  castello  dal  Piccinino, 
6;  stremato  di  forze  e  non  ricevendo  aiuti  lo  rende 
ai  Bolognesi  per  sette  mila  ducati,  11-12;  cf.  6-8. 

Battista  di  Bernabò  stracciaiolo;  congiura  con  altri 
di  introdurre  in  Bologna  l'esercito  di  Francesco 
Sforza  per  cacciarne  il  Bentivoglio  (an.  1440),  63, 
27-30;  scoperto  il  complotto  è  fatto  prigioniero,  30- 
31  ;  udendo  le  grida  di  Tommaso  Canetoli,  uno  d. 
complici,  sotto  il  tormento,  si  getta  dalla  finestra 
e  fugge,  32-34;  ripreso  è  decapitato,  34. 

BaTTiSTERo  dì  Bologna  v.  Bologna  {chiesa  di  San  Pietro). 

Baverio  da  Imola  {Bavera]  v.  Bonetti  Saverio, 

Bazzano  {Baggiano]  si  dà  a  patti  al  cap.  d.  Chiesa  Gia- 
como Caldora  (an.  1428),  10,  21-22;  è  ripreso  dai 
Bolognesi  (an.  1434),  40,  34  ;  saccheggiato  dai  sol- 
dati d.  Piccinino  (an.  1438),  53,  34;  ne  è  predato  il 
territorio  da  Pietro  da  Navarrino  e  da  Taddeo  Mar- 
chesi (an.  1446),  113,  10-11;  i  contadini  affrontano 
i  pred.  nel  ritorno  a  Bologna,  ma  hanno  la  peggio, 
11-14;  fa  un  dono  a  Sante  Bentivoglio  per  le  sue 
nozze  (an.  1454),  150,  34;  Giovanni  Bentivoglio  vi 
fabbrica  un  bello  e  forte  castello  (an.  1490),  257,  14; 
vi  passa  Ercole  Marescotti  scortato  da  cavalli  d. 
pred.  (an.  1504),  330,  14;  si  dà  ai  fratelli  Bentivo- 
glio con  gran  parte  d.  montagna  (an.  1507),  369, 
43-44;  i  pred.  vi  si  fermano  senza  recare  alcun  danno 
e  pagando  tutto  ciò  di  cui  avevano  bisogno  sic- 
come amici,  47-49;  "Andrea  Ghìrardacci  tì  è  no- 
taio d.  pod.  (an.   1552),  VI,  1-2  „. 

Bazzano  (Da)  Domenico  {Domenico  Bazzano]  multato  in 
duecento  ducati  per  il  rifacimento  d.  pai.  Mare- 
scotti  (an.  1508),  388,  27. 

Bazzano  (Da)  Giacometto  {Icobctto  da  Baggiano]  padre 
di  Giovanni,  108,  41. 

Bazzano  (Da)  Giovanni  [Giovanni  da  Baggiano]  fi^lo 
dì  Giacometto,  108,  41  ;  seguace  d.  Canetoli;  è  ban- 
dito di  Bologna  (an.    144S),  41. 

Bazzano  (Da)  Nicolò  [Nicolò  da  Baggiano^  seguace 
d.  Canetoli,  è  bandito  di  Bologna  (an.  1445),  109,  2. 

Bazzano  (Da)  Nicolò  [Mcolò  di  Bazzano,  Nicolò  da 
Baggiano]  cap.  di  Annibale  Bentivoglio  contro  Car- 
lo Viti  (an.  1495),  287,  3;  parte  di  Bologna  coi  Ben- 
tivoglio suoi  amici  (an.  1506),  348,  41;  349,  4;  fatto 
prigioniero  a  Bondanello  da  balestrieri  di  Lodovico 
d.  Mirandola  (an.  1508),  391,  12-14;  è  condotto 
a  B  o  1  o  g  n  a ,  29-31  ;  cf.  392,  46-47  ;  posto  al  tormento 
confessa  il  trattato  contro  i  nemici  d.  Bentivoglio, 
48;  non  è  impiccato  come  i  suoi  compagni  perchè 
essendo  d.  principali  bentivoleschi  il  Senato  ne 
spera  altre  confessioni,  393,   7-10. 

Bazzilieri  V.  Baccelliero. 

Beatrice  v.  Bentivoglio  B.,  Este  (/>')  B. 


[Beccadelli-Benedetto  Giovanni]  INDICE   ALFABETICO 
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Bkccadelli  (famiglia)  "  è  rappresentata  nel  Theatro  mo- 
rale de*  moderni  ingegni ,, ,  d.  Ghirardacci,  XXIV, 
22-27  „. 
Beccadelli  Bonantonio  è  degli  Anziani  (an.  1468),  200, 
33;  riceve  in  dono  dieci  ducati  per  la  venuta  d, 
nuovo  governatore  Savelli,  29-30. 
Beccadklli  Carlo  fa  un  presente  alle  nozze  di  Giulio 
Malvezzi  (an.  1464),   184,  44. 

Beccadelli  Giovanni  detto  Coltellino  \  Giovanni 
delio  Cartellino  de*  Beccalelli]  prende  parte  a  una 
giostra  in  Bologna  (an.   1444),  97,  46-48. 

Beccadelli  Lodovico  dottore  famoso,  vive  in  questo 
tempo  in  Bologna  (an.   1456),   162,   14-16. 

Beccadelli  Lodovico  combatte  nel  torneo  in  Bologna 
tenutosi  per  definire  se  la  Sapienza  o  la  Fortuna 
prevalga  nelle  cose  umane,  al  seguito  di  Nicolò  Ran- 
goni,  paladino  d.  Sapienza;  è  ascritto  alla  terza 
squadra  vestita  alla  francese  (an.  1490),  258,  31-34; 
il  suo  partito  soccombe,  262,  17-18. 

Beccadbllo  V.  Ariefiisi  B.,  Speziali  B. 

Beccari  Antonio  [Tonio]  figlio  di  Giacomo;  è  fuoru- 
scito di  Bologna  (an.   1440),  68,  21, 

Beccari  Bellocchio  [Belloc/iio  Beccaro]  è  bandito  di 
Bologna  (an.  1430),  19,  26,  43. 

Beccari  Fabrlccio  [Faèruccio  Beccari]  è  bandito  di 
Bologna  (an.  1430),  19,  38. 

Beccari  Giacomo  padre  di  Antonio,  68,  21. 

Beccari  Saracino  [Saracino  Beccari]  è  bandito  di  Bolo- 
gna (an.   1430),   19,  26,  30. 

Beccari  Sovrano  [Sovrano  Beccaro]  multato  in  cento 
ducati  per  il  rifacimento  d.  pai.  Marescotti  (an. 
1508),  388,  31. 

Beccari  Tom.maso  [Tommaso  Beccaro]  partecipa  alla 
congiura  ordita  da  Gaspare  Scappi  in  favore  d. 
Bentivoglio  (an.  1508),  380,  14-15;  dai  congiurati  è 
mandato  al  conte  Guido  Rangoni  perchè  solleciti 
Annibale  a  recarsi  a  Bologna  essendo  già  conqui- 
stata dai  suoi  fautori  porta  San  Mamolo,  380,  16- 
18;  è  rimandato  con  vaga  risposta,  18-22. 

Beccaria  Manfredi  [Mau/redo']  accompagna  Galeazzo 
Maria  Sforza  a  Bologna  (an.  1459),  168,48;  169,  5; 
combatte  nel  torneo  in  Bologna,  tenutosi  per  de- 
finire se  la  Sapienza  o  la  Fortuna  prevalga  nelle 
cose  umane,  al  seguito  di  Annibale  Bentivoglio  pa- 
ladino d.  Fortuna;  è  ascritto  alla  sesta  squadra  ve- 
stita alla  selvaggia  (an.  1490),  259,  33-34  ;  la  sua 
parte  resta  vittoriosa,  262,  17-19. 

Beccarino  V.  Bentivoglio  Bartolino  detto  Beccarino. 

Beccatelli  v.  Beccadelli. 

Bedore  [Bedoro]    v.  Preti  B, 

Begliossi    V.   Belliossi. 

Begnino  (monsignor  di)  V.  Auhigny  {D')  Roberto. 

Belgrado.  In  seguito  alla  vittoria  riportatavi  dai  Cri- 
stiani i  Turchi  ne  tolgono  l'assedio  (an.  1456),  162, 
38-40. 

Bella  (Della)  dai  Velli  Cesare.  Gli  è  tolto  il  capita- 
nato di  porta  Maggiore  per  avere  fatto  uscire  di 
Bologna  il  prete  mago  (an.  1452),  142,  2-3;  è  ban- 
dito di  Bologna,  3-4. 

Bellini  Filippo  è  d.  Sedici  Riformatori  d.  Stato,  87,  3-6; 
cassato  quest'ufficio  decade  (an.   1443),  3. 

Belliossi  Alessandro  padre  di  Giacomo,  395,   50. 

Belliossi  Antonio  fa  un  presente  alle  nozze  di  Giulio 
Malvezzi  (an.  1464),  184,  38. 


Belliossi  Giacomo  figlio  di  Alessandro,  395,  50;  è  uffi- 
ciale sopra  l'approvvigionamento  in  Bologna  (an, 
1509),  50-51. 

Belliossi  Giovanni  [Giovanni  Begliossi].  Gli  è  aflfidata 
dal  pp.  la  porta  d.  Mascarella  (an,    1506),   357,  29. 

....Bello  beccaio  di  Bologna;  la  sua  casa  è  scoper- 
chiata da  un  violento  uragano  (an.   1468),  200,  1. 

Bellocchio  [BellocAio]  v.  Beccari  B. 

Belo  nel  Bolognese;  fa  un  dono  a  Sante  Bentivoglio 
per  le  nozze  (an.   1454),   151,  5. 

Belotti  Astorre  [Asiorrc  Belotto]  fratello  di  Belotto; 
esce  di  Bologna  con  ì  Bentivoglio  suoi  amici  (an. 
1506),  348,  41;  349,  4. 

Belotti  Belotto  fratello  di  Astorre;  esce  di  Bologna  con 
i  Bentivoglio  suoi  amici  (an.  1506),  348,  4!:  349,  4. 

Belotti  Stefano  esce  di  IJologna  coi  suoi  amici  Ben- 
tivoglio (an.   1506),  348,  41;  349,  5. 

Belpiede  V.    Valila  (,Da)  Belfiede. 

Belpoggio  rie,  244,  12;  sontuosa  villa  da  Giovanni 
Bentivoglio  fabbricata  alle  falde  dell'Appennino  (an. 
1490),  257,  11-13;  vi  si  reca  a  diporto  Giulio  II 
(an.  1507),  363,  16-17. 

Beltramo  ».  Lodovisi  B.,  Sala  {Da)  B. 

Belvedere  fa  un  dono  a  Sante  Bentivoglio  per  le  nozze 
(an.   1454),   151,   10;  v.   anche    Simone  da    Belvedere. 

"  Benacci  Alessandro  [Alexander  Benatius,  Benaci]  stam- 
pa a  Bologna  il  Calcndarium  d.  Ghirardacci  (an. 
1570),  XIX,  28;  e  V Ordine  di  celebrare  le  messe  così 
solenni  come  private  ecc.  con  sua  lettera  dedicatoria 
a  Leone  Leonori  (an.  1571),  XXI,  1-2,  4-7;  e  Avvisi 
della  messa  (an.    15  71),   14  „. 

Bendinello  V.  Bandinella. 

"  Bendoni  G.  . .  .  primo  marito  di  Laura  Giudici,  Vili, 
Schizzo  Genealogico  „. 

Bene  v,  Papazzoni  B.,  Tacconi  B.  ;  v.  anche  Zero  di 
Bene. 

"Benedetti  o  De  Benedictis  Giuseppe  incisore,  nato 
a  Bologna  nel  1707  f  nel  1783,  LXI,  34-35;  incide  un 
ritratto  in  rame  di  fra  Cherubino  Ghirardacci,  25- 
26;  è  noto  per  parecchie  incisioni  unite  alle  opere 
d.  Muratori,   Tassoni  e  altri,  35-36,  g-ia  „. 

Benedettini  (frati)  [frati  della  Regolare  Osservanza] 
di  Bologna;  abitano  in  Santa  Giustina,  49,  14-15;  è 
loro  data  dai  Bolognesi  l'abbazia  di  San  Felice  (an. 
1436),  13-15;  quindi  per  maggior  comodità  d.  fedeli 
quella  di  San  Procolo,  cui  viene  annessa  la  chiesa 
di  Santa  Maria  d.  Monte,  15-18;  alcuni  di  loro  sono 
fatti  prigioni  perchè  avevano  dato  ospitalità  a  genti 
d.  Bentivoglio  (an.  iJoS),  389,  39-42;  trovati  inno- 
centi sono  rilasciati,    42-43. 

Benedetto  v.  Bonfioli  B.,  Gabrielli  B.,  Giochini  B.,  Gui- 
dalotti  B.,  Morandi  B.,  Vanni  B,;  v.  anche  Giovanni 
Benedetto. 

....  Benedetto  di  Mantova;  cameriere  di  Galeazzo  Ma- 
ria Sforza;  lo  accompagna  a  Bologna  (an.  1459), 
169,  11,  13. 

. . .  Benedetto  di  Modena;  già  cameriere  di  Giovanni 
Bentivoglio;  è  accusato  di  avere  avuto  parte  nella 
congiura  d.  Marescotti  contro  il  pred.  (an.  1501), 
306,  7-8  ;  mentre  era  condotto  per  un  corridoio  alla 
forca  fugge  in  Piazza,  ove  dal  popolo  è  fatto  a  pezzi 
7-10. 

Benedetto  (chiesa  di  San)  v.  Bologna   {chiese). 

Benedetto  Giovanni  v.  Barattani  G.  B, 
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Benelli  Marchionne  [Marciion  di  Benello]  multato  in 
duecento  ducati  pel  rifacimento  d.  pai.  Marescotti 
(an.   1508),  388,  19, 

Benevento  [Benivento^  è  disfatto  dal  terremoto  e  vi  f 
quattrocento  persone  (an.   1456),  164,  2-3. 
—  (vescovi)  V.  Agnesi  Astorrc  (aa.   143S-1451). 

Benincasa  yBenincà\  v.  Bargellini  B. 

.  . .  Benincasa  da  Bologna,  combatte  nel  torneo  in  Bo- 
logna, tenutosi  per  definire  se  la  Sapienza  o  la  For- 
tuna prevalga  nelle  cose  umane,  al  seguito  di  Ni- 
colò Rangoni,  paladino  d.  Sapienza;  è  ascritto  alla 
seconda  squadra  vestita  alla  turca  (an.  1490),  258, 
29-31;  il  suo  partito  soccombe,  262,  17-19. 

[Benincasa]  Caterina  v.  Caterina  (Santa)  da  Siena, 

Benini  Filippo  ^Filippo  di  Benino}  fiorentino;  figlio  di 
Nanni,  131,  14,  35;  gli  è  rivelato  dal  Mosca  il  com- 
plotto ordito  per  introdurre  il  viceré  di  Napoli  in 
Bologna  (an.  1449),  130,  46-48;  è  imprigionato  e  le 
sue  case  sono  poste  a  sacco,  131,  14-ls  ;  cf.  32-35;  è 
decapitato  in  Piazza,   30-31. 

Benini  Gabriele  suo  dono  a  Sante  Bentivoglio  per  le 
nozze  (an.  1454),   151,  28-29. 

Benini  Nanni  [Mi««]  padre  di  Filippo,  131,  14. 

Benivento  V.  Benevento. 

Bente  V.  Bentivoglio  B. 

Bentivoglio  (famiglia)  "  è  rappresentata  nel  Theatro 
tnorale  de''  moderni  ingegni  del  Ghirardacci  XXIV, 
22-23;  accenno  alla  sua  origine,  XXXVII,  20-21;  ne 
parla  Antonio  Boffa  Negrini  in  lettere  al  Ghirar- 
dacci (an.  1598),  XXXViri,  16-19,  22-23  „;  loro  case 
in  strada  San  Donato  rie.  a  causa  d.  Piccinino  (an. 
1438),  52,  23-26;  rie.  per  Guido  Antonio  Lamber- 
tini  loro  amico,  75,  40-41;  quattro  loro  amici  sono 
el.  Gonfalonieri  in  luogo  degli  amici  d.  Canetoli 
deposti  (an.  144S),  107,  40-44;  sono  al  goyerno  di 
Bologna  (an.  1450),  134,  41;  coi  Malvezzi  guardano 
armati  la  Piazza  (an.  1451))  ^»^7,  48-49;  accompa- 
gnano il  card.  Carvajal  nella  sua  visita  per  Bolo- 
gna (an.  1496),  291,  5;  per  tema  di  loro  non  vien 
molestato  l'uccisore  di  Taddeo  Marescotti  (an.  ijoi), 
307,  36;  il  pp.  Alessandro  VI  diffida  i  Bolognesi  a 
non  amarli  giacche  sarebbero  la  rovina  d.  e,  come 
furono  già  quella  d.  Malvezzi  e  d.  Marescotti  (an. 
1502),  313,  14-17;  nel  convegno  alla  Magione  i  con- 
venuti deliberano  di  non  abbandonarli,  315,  36;  il 
popolo  unanime  dichiara  di  sacrificare  beni  e  vita 
per  la  quiete  d.  e.  e  la  loro  conservazione,  316,  41-43, 
cf.  31-33,  39-41;  rie,  317,  4-5,  7,  8;  il  Valentino  pro- 
mette di  non  offenderli,  42;  rie,  318,  9,  li;  322,  4; 
Alessandro  VI  elegge  a  leg.  di  Bologna  Federico  da 
Sanseverino  loro  mortale  nemico  (an.  1503),  323,  S-9; 
agli  avversari  rifiutano  anche  gli  onori  d.  sepoltura, 
26-27  ;  temono  Guido  Pepoli,  ricco,  amato  e  potente 
(an.  1505),  339,  39-44;  vanno  incontro  ad  Antonio 
Ciocchi  commissario  di  Giulio  II  (an.  1506),  344, 
49-50  ;  si  mettono  in  istato  di  difesa  per  la  venuta  in 
Bologna  d.  pp.,  345,  25-26;  con  il  Senato  ordinano 
la  mostra  d.  quartiere  di  porta  Stieri  a  San  France- 
sco, 28-44  ;  fanno  chiudere  le  porte  di  San  Felice  e  d. 
Lame  mostrando  di  volersi  opporre  ai  Francesi,  348, 
21-22;  partono  di  Bologna  con  parenti  e 
amici,  31-349,  1-25;  353,  42-354,  1-8;  loro  casa  a  San 
Donato  rie.  per  il  card.  Galeotto  della  Rovere,  356, 
39-40  ;  \  vietata  da  Giulio  II  ai  Bolognesi  ogni  cor- 


rispondenza con  loro,  358,  19-20;  il  Senato  ordina 
che  ne  siano  cancellate  le  armi  sia  nella  e.  che  nelle 
case  private  e  che  nessuno  porti  la  loro  divisa, 
45-47;  ciò  per  estinguerne  nel  popolo  ogni  memoria 
359,  5-7;  loro  armi  e  insegne  particolari,  358,  47, 
359,  1-5;  rie,  360,  16;  a  molti  d.  loro  amici  è  inti- 
mato dal  pp.  di  lasciare  Bologna  sino  a  nuovo  or- 
dine, 20-21  ;  un  altro  bando  d.  pp.  nuovamente  ordina 
di  distruggerne  le  armi  nella  e.  e  nel  contado  di 
Bologna,  39-43;  loro  partigiani  e  nemici  odiano 
Carlo  Grati,  che  immeritatamente  li  aveva  traditi 
(an.  1507),  362,  28-32;  sono  cit.  dal  pp.  a  pagare 
ai  creditori  un  debito  di  trentamila  ducati,  363,  7- 
9  ;  i  loro  fautori  sono  dal  leg.  sospettati  autori  del- 
l'incendio d.  stalle  dietro  il  Pai.,  365,  39-40;  il  pp. 
vieta  ai  Quaranta  di  permetterne  la  residenza  a 
meno  di  cento  miglia  dalla  e,  366,  33-35;  molti  d. 
loro  più  fidi  amici  sono  confinati  fino  a  che  con- 
tinuino ad  agitarsi,  369,  9-11;  il  Senato  e  il  leg. 
mandano  contro  loro  Alessandro  Pepoli,  Ramazzot- 
to  da  Scaricalasino  e  Giovanni  Sassatello,  370,  1-4; 
correndo  pericolo  di  essere  presi  in  mezzo  da  Ugo 
Pepoli  sceso  dalla  montagna,  si  ritirano  nel  Mode- 
nese, 370,  4-6;  per  comando  d.  pp.  nessuno  può 
aiutarli  o  consigliarli,  7-9,  e  i  loro  seguaci  possono 
impunemente  essere  privati  d.  beni,  9-12;  loro  cavalli 
corrono  il  territorio  sino  a  Casalecchio  per  levare 
l'acqua  alla  e,  13-14  ;  i  pred.  fuggono  dinanzi  alle 
milizie  bolognesi,  14-16;  il  re  di  Francia,  udita  la 
spedizione  da  alcuni  di  essi  fatta  contro  Bologna, 
ordina  al  viceré  d'imprigionare  Giovanni  Bentivo- 
glio ed  esaminare  se  egli  vi  abbia  parte,  17-20;  Ippo- 
lito d'Este  si  appresta  a  cacciarli  fuori  d.  territorio 
Bolognese,  34-35,  ma  già  in  precedenza  lo  abbando- 
nano dinanzi  a  Lucio  Malvezzi,  Alessandro  Pepoli  e 
alle  altre  genti  d'arme  di  Bologna,  36-37  ;  sono  perse- 
guitati da  Ippolito  d'Este  sino  ai  confini  d.  Ferra- 
rese, 38-39;  ii  pred.  toglie  loro  Sassuolo  e  Spilim- 
berto,  38;  alcuni  di  loro  continuano  a  radunare 
genti  per  tentare  di  rientrare  in  Bologna,  377,  50; 
378,  1  ;  il  Senato  manda  soldati  a  Castelfranco  e  a 
San  Giovanni  in  Persiceto  per  combatterli,  2-4;  loro 
amici  con  Gaspare  Scappi  si  accordano  per  trovare 
modo  di  farli  rientrare  in  e.  perchè  vendichino  la 
rovina  d.  loro  pai.  e  rintuzzino  l'ardire  d.  Mare- 
scotti  (an.  1508),  378,  17-26;  rie,  381,  85;  lo  Scappi 
e  compagni,  fallita  l'impresa,  riparano  presso  loro, 
383,  30;  si  sparge  voce  in  Bologna  che  alcuni  di 
loro  muovano  verso  la  e,  31-33;  Francesco  Fantuzzi 
si  rifugia  presso  loro  a  Milano,  384,  24-25;  sono  im- 
piccati a  Bologna  sette  loro  amici,  385,  4-14  ;  una 
donna  è  staffilata  perchè  ne  parla  bene,  14-15;  molti 
loro  seguaci  escono  di  Bologna  ad  evitare  persecu- 
zioni e  sorprusi,  16-19;  sono  castigati  molti  Bolognesi 
che  ne  parlano  bene,  29-30;  re  Luigi  offre  aiuti  al 
com.  di  Bologna  per  combatterli,  46-50,  rie,  395,  18. 

Bentivoglio  Albertinello  detto  Bettino  o  Bettuc- 
cio  o  Bertuccio  «figlio  di  Bente,  LXXXI,  10-11, 
padre  di  Antoniolo  o  Toniolo,  10  „,  62,  21. 

Bentivoglio  Alessandro  [Giovanni/]  terzogenito  di 
Giovanni  II  e  di  Ginevra  Sforza,  226,  23;  242,  32, 
374,  35;  marito  di  Ippolita  Sforza,  353,46-47;  354, 
32;  padre  di  Sforza,  Ginevra  e  Bianca,  348,  35-37; 
a   nove   anni    è    fatto   cav.   aurato   da   Alfonso    di 
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Calabria  ospite  di  suo  padre  (an.  14831,226,  23-24; 
si  fidanza  con  [Giovanna]  sorella  di  Pandolfo  Ma- 
latesta  [fidanzamento  cJie  non  lia  seguito]  (an.  1487), 
242,  32-34  ;  la  sua  effigie  è  dipinta  su  ima  parete 
d.  cappella  Bentivoglio  in  San  Giacomo,  243,  19-20; 
accompagna  sposa  a  Rimini  la  sorella  Violante 
(an.  1489),  254,  16-17;  torna  a  r?ologna,  23-25;  con 
il  padre  dà  principio  alla  torre  d.  Bentivoglio  ca- 
vandone i  fondamenti  nella  cerimonia  augurale, 
255,  17-18;  ne  pone  la  quarta  pietra  dalla  parte 
di  San  Donato  (an.  1490),  48-49;  il  suo  nome  è  rie. 
nella  targa  di  piombo  murata  all'uno  d.  canti  di 
essa,  256,  lo;  va  a  Ferrara  per  le  nozze  di  Alfon- 
so d'Este  con  Anna  Sforza  (an.  1491),  263,  7-!l; 
torna  a  Bologna,  12-13;  è  mandato  dal  padre  con 
ricco  seguito  a  Milano  a  sposare  Ippolita  Sforza 
nipote  d.  duca  e  a  condurla  a  Bologna  (an.  1492), 
266,  10-15,  cf.  354,  32;  e  molto  accarezzato  dal  duca, 
15-16,  che  in  onore  d.  nozze  bandisce  una  sontuosa 
giostra,  16-17;  riceve  doni  da  gentiluomini,  artefici 
e  contadini,  30-32  ;  parte  di  Milano  con  la  sposa, 
33-37;  pr.  Bologna  si  ferma  a  desinare  a  casa  di 
Francesco  Ghisilieri  sopra  Ravone,  37-39;  qui  arriva 
il  padre  con  tutta  la  nobiltà  di  Bologna  a  salutare 
lui  e  la  sposa,  39-40;  si  avvia  a  Bologna;  descrizione 
d.  corteggio,  40-46  ;  prende  parte  alla  giostra  in  onore 
d.  sue  nozzo,  267,  29;  è  capo  d.  nona  squadra  nella 
mostra  d'armi  fatta  da  Giovanni  Bentivoglio  (an. 
1493),  271,  23-25;  accompagna  il  padre  a  un  parla- 
mento in  Ferrara,  272,  13-14;  va  incontro  alla  sorella 
Violante,  273,  32-33;  interviene  all'inaugurazione  d. 
Naviglio  da  Corticella  a  Bologna  (an.  1494),  274,  2- 
26:  accompagna  la  sorella  Laura  allo  sposo  in  Man- 
tova, 275,  28-35;  con  Nicolò  Rangoni  ha  l'incarico 
di  vigilare  le  mura  nell'interno  d.  e,  278,  4-6;  pri- 
vilegi coni  essigli  dall'imperatore  Massimiliano  uni- 
tamente agli  altri  fratelli,  281,  43-282-283,  1-23;  cf. 
279,  6-14;  è  mandato  dal  padre  a  Milano  a  compli- 
mentare il  nuovo  duca  Lodovico  Sforza,  283,  35-39; 
è  accolto  molto  gentilmente  dal  pred.  39;  accompa- 
gna la  sorella  Francesca  al  marito  Guido  Torelli  (an. 
1495),  286,  16-18;  è  mandato  dal  padre  a  Meda  a  fare 
omaggio  all'imp.  Massimiliano  (an.  1496),  291,  i7-l8; 
è  ricevuto  aifabilmente  dal  pred,,  18-19;  io  accom- 
pagna a  Genova,  19;  torna  a  Bologna,  20;  con  il 
fratello  Antongaleazzo  chiede  ai  Domenicani  che 
loro  consegnino  Gabriele  da  Sala,  dai  pred.  con- 
dannato quale  eretico,  minacciando  di  impiegare 
la  forza  se  liberamente  non  lo  dimettano  (an.  1497), 

293,  42-43  ;  un  suo  figlio,  Sforza,  è  tenuto  a  batte- 
simo dal  march,  di  Mantova  rappresentato  dal  card. 
Ippolito  d'Este,  e  da  Giovanni  Campeggi,  27-29;  la 
strega  Gentile  Budrioli  fa  maHe  al  pred.  suo  figlio, 

294,  32-33;  è  mandato  dal  duca  Sforza  in  aiuto  d. 
Fiorentini  con  duecento  soldati  (an.  149S),  295,  27- 
28;  dopo  pochi  giorni  torna,  28-29;  è  fatto  suo  barone 
da  re  Luigi  XII  (an.  1499),  ^97,  39;  è  creato  per  vo- 
lontà d.  padre  Gonfaloniere  di  Giustizia  contro  ogni 
regola,  non  essendo  senatore  (an.  1501),  308,  30-37; 
pompa  inconsueta  d.  sua  entrata  in  ufficio,  39-43  ; 
assolda  quaranta  balestrieri  a  difesa  sua  e  d.  e.  (an. 
1502),  311,  42-43;  loro  sopravvesti  e  impresa,  43-46; 
col  fratello  Annibale  visita  a  Milano  re  Luigi  cui 
offre  ricchi  doni,  312,  7-10;  non    ottiene   dal    pred. 


promessa  di  protezione,  13-15;  torna  a  Bologna,  15- 
16;  con  i  Gonfalonieri  e  tutto  il  quartiere  di  Porta 
San  Procolo  si  riduce  nella  chiesa  di  San  Domenico 
per  intendersi  sul  da  fare,  316,  29-30;  si  reca  a  Roma 
a  prendervi  Giacoma  Orsini  sposa  di  Ermes  (an. 
1504),  332,  30;  giunge  con  la  pred.  a  Bologna,  31-36; 
in  seguito  al  terremoto  esce  di  e.  con  la  moglie  e  i 
figliuoli  e  va  ad  abitare  nel  pai.  di  Astorre  Rossi 
fuori  porta  Santo  Stefano  (an.  1505),  334,  29-30 ;  con 
i  suoi  armigeri  va  ad  alloggiare  ai  Servi  poco  fidan- 
dosi d.  popolo  (an.  1506),  344,  36-37;  i  suoi  figli  sono 
sccretamente  fatti  allontanare  di  Bologna  da  sua 
madre  Ginevra,  346,  48-49;  i  pred.  con  sua  moglie  si 
recano  nei  suoi  castelli  di  Lombardia,  347,  36-37;  con 
Ermes  accompagna  in  Pai.  un  messo  d.  pp.,  348,  5-7; 
esce  con  armati  da  Porta  Maggiore  ma  non  oltre- 
passa il  ponte.  28-30  ;  in  età  di  ventotto  anni  essendo 
bellissimo  e  buono  abbandona  Bologna  con  tutta  la 
famiglia,  35-37;  sua  insegna  particolare,  359,  2-4; 
essendo  dal  pp.  vietato  ai  Bentivoglio  di  risiedere 
a  meno  di  cento  miglia  da  Bologna  lascia  col  padre 
Borgo  San  Donnino  e  si  reca  a  Milano,  366,  35-37; 
è  a  Genova  pr.  Luigi  XII  (an.  1507),  368,  31;  glie 
scritto  dal  padre  di  tentare  l'animo  d.  re  circa  un 
ritorno  d.  Bentivoglio  in  Bologna,  31-35;  ottiene  dal 
re  risposta  ambigua  che  egli  interpreta  favorevole  ai 
loro  disegni,  36-40,  la  trasmette  al  padre,  40. 

Bentivoglio  Alfonso  figlio  di  Annibale  ;  sua  nascita 
(an.  1490),  262,  35;  abbandona  Bologna  con  il  padre 
(an.   1506),  348,  33. 

Bentivoglio  And  alò  (!)  padre  di  Lodovico,  v.  Benti- 
voglio  Carlo 

"Bentivoglio  Andalò  figlio  di  Michelino;  padre  di 
Bente,  LXXI,   11-13». 

Bentivoglio  Andalò  degli  Anziani;  durante  il  terre- 
moto coi  colleghi  e  il  Gonfaloniere  dorme  nell'orto 
d.  Pai.  (an.   1505),  334,  21-24. 

"Bentivoglio  Andrea  figlio  di  Antonio,  LXXXI,  24; 
t  prima   d.   1374,  25-26... 

Bentivoglio  conte  Andrea  figlio  di  Lodovico,  188, 
38-39;  Gonfaloniere  d.  popolo;  accorre  al  rumore 
dell'uccisione  di  Francesco  Tebaldo  dalle  Ruote  per- 
petrata dai  fratelli  Dozza  e  viene  ferito  da  uno  di 
essi  (an.  1461),  175,  22-24;  accompagna  Giovanni 
Bentivoglio  a  Milano  (an.  1465),  188,  38-39;  succede 
al  padre  nel  magistrato  d.  Sedici  (an.  1469),  201, 
37  ;  è  ambasc.  di  Bologna  al  duca  d'Este,  a  px-esen- 
tarlo  di  ricchi  doni  per  le  nozze  (an.  1472),  211, 
11-14;  accompagna  a  Ferrara  Annibale  Bentivoglio 
(an.  1478),  219,  34;  accompagna  a  Faenza  France- 
sca Bentivoglio  (an.  1482),  223,  45-46;  è  scalco  gene- 
rale alle  nozze  di  Annibale  (an.  1487),  237,  24-26; 
suo  vestito,  27  ;  è  fatto  prigione  in  Faenza  dove 
aveva  accompagnato  Giovanni  Bentivoglio  in  aiuto 
d.  figlia  Francesca  (an.  14S8),  246,34;  è  rimandato 
libero  a  Bologna,  47;  accompagna  a  Rimini  Violante 
Bentivoglio  sposa  a  Pandolfo  Malatesta  (an.  1489;, 
254,  17-19;  torna  a  Bologna,  23-25;  senatore;  f  ed 
è  sepolto  in  San  Giacomo  (an.  1491),  263,  4-5;  gli 
succede  in  Senato  il  fratello  Ercole,  5-6. 

Bentivoglio  Andrea  !  v.  Bentiioglio    Carlo. 

Bentivoglio  Annibale  \AnnibaUe  </e'  Bentivoglt\  figlio 
naturale  ed  unico  di  Anton  Galeazzo,  4,  6;  45,  5!, 
52;  54,  10;   100,  36;   marito   di   Donnina   Visconti, 
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106,  25;  padre  di  Maria  Antonia,   165,  18;  di  Gio- 
vanni II,   141,    11;   180,    24-25;    sua    nascita    spuria, 
54,  1.3-28,  "XCI,    8-23;    questa    narrazione   è    poste- 
riormente smentita  dai  marcii.   Guido    Bentivoglio 
(an.   1758),  34-XCII,  1-5,    che   intendeva   confutarla 
in  un  manifesto  clie  non  fu  mai  pubblicato,  XCIII, 
11-XCIV-XCV,   1-32;  il  pred.  dopo  lungo  affannarsi 
riesce  a  sopprimere  l'edizione  lucchese  del  terzo  vo- 
lume àtW Historia  di  Bologna    d.    Ghirardacci,    ove 
ne  era  parola,  LXXXfV-CXVI  ;  prove  d.  sua  legit- 
tima figliazione,  secondo  il   pred.,    sono  l'iscrizione 
nella  cappella  di  San  Giacomo,  da  lui  fabbricata,  ove 
si  dice  figlio  di  Antonio  (an.  1445),    XCIV,  25-26; 
il  rogito  d.  cessione  a  Pietro  da  Colloredo  d.  sue 
ragioni  sopra  alcuni  terreni  nel   quale    si    dichiara 
figlio  di  Antonio  ed  erede  dell'avo  Giovanni  e  di 
Ercole  Bentivoglio  suo  zio  (an.   1444),  27-30;  l'atto 
di  rinunzia  d.  sorella  Elisabetta  Pepoli  che  lo  pro- 
clama erede  universale  d.  padre  Antonio,  31-34;  la 
riconferma  d.  rendite  d.  tasse  sugli  ebrei  quale  erede 
di  suo  padre  Anton  Galeazzo,  35-37;  la  concessione 
fattagli  da  Nicolò  Piccinino  di  alcuni  beni    d.  Ca- 
netoli  quale  figlio  ed  erede  di  Antonio  danneggiato 
in  altri  tempi  dai  pred.,  38-42  „  ;  è  educato  alle  armi 
da  Micheletto  Attendolo,  54,  28-30,  e f.  4,  12;  "XCI, 
23-25  „  ;  diviene  un  gentiluomo  di  molta  fama  e  as- 
sai valoroso,  54,  31-33;  cf.  10-11;  condotto  al  soldo 
di  pp.  Martino  con  venti  lancie  affida  la  trattazione 

d.  condotta  al  vesc.  di  Bologna  Nicolò  Albergati 
(an.  1436),  4,  7-8,  che  ne  fa  rogare  i  capitoli  in 
Roma  da  Gino  Lombardi,  8-9;  è  bandito  diBo- 
logna col  padre  (an.  1430),  19,  19-26;  è  a  servizio 
dell' Attendolo  (an.  1438),  54,  30-31;  Raffaele  Fosche- 
rari  e  altri  amici  di  suo  padre  lo  richiamano  in 
Bologna  per  la  stima  che  ne  hanno,  33-38,  cf.  9-10; 
segue  il  consiglio  delI'Attendolo,  cui  erasi  confidato 

e,  ringraziando,  si  scusa  di  non  potere  per  allora 
tornare,  38-44;  è  continuamente  sollecitato  dai  Bo- 
lognesi con  inviti  e  preghiere,  45-47;  i  pred.  gli 
mandano  Giacomo  della  Pieve,  il  quale  con  molta 
eloquenza  lo  persuade  al  ritorno,  47-48:  ottenuta 
licenza  dall'Attendolo  parte  dal  regno  di  Napoli  e 
giunge  a  Castel  San  Pietro,  48-49;  qui  trova  molti 
amici  di  suo  padre  venuti  a  onorarlo,  49-50;  entra 
in  Bologna  in  compagnia  di  Ferabosco,  Benvenuto, 
Scaramuccia,  Zutta  e  alloggia  in  casa  di  suo  padre 
in  strada  San  Donato,  55,  1-4;  è  visitato  da  moltis- 
simi, 5;  il  duca  Visconti  comincia  a  insospettirsi 
della  sua  popolarità  e  temere  che  egli  voglia  insi- 
gnorirsi di  Bologna  (an.  1439),  56,  18-21;  il  pred. 
occultamente  lo  contrasta  per  mezzo  di  Battista 
Canetoli,  che  promette  al  duca  di  impadronirsene, 
21-29;  udito  dell'arrivo  in  Bologna  di  Battista  Ca- 
netoli e  d.  Sagramoro  e  come  avessero  occupato 
la  Piazza  e  fossero  entrati  in  Pai.,  fa  suonare  la 
campana  di  San  Giacomo  per  chiamare  a  raccolta 
i  suoi  amici,  45-57,  1-2;  si  mette  in  ordine  con  cin- 
quecento uomini  e  un  Gonfaloniere  d.  popolo  per 
andare  in  Piazza,  2-3;  è  fermato  per  via  da  Lodo- 
vico Bentivoglio  e  persuaso  a  non  volere  la  rovina 
d.  patria  proseguendo  nel  suo  cammino,  10-14 ;  si 
rappacifica  con  Battista  al  quale  promette  sua  sorella 
Costanza  per  il  fratello  di  lui  Gaspare,  14-17;  cerca 
persuadere   gli    Anziani   essere    dannoso   sostituire 


con  cap.  forestieri  i  cittadini  di  guardia  alle  porte, 
ma  non  ottiene  la   revoca   dell'ordine,   24-31  ;   rie, 
38-39;  rie,  58,  5,  IS;  per  gelosia  di  Battista  Cane- 
toli entrerebbe   nelle   vedute    del   Piccinino,    9;    cf. 
5-6,  rie,  15;  cresce  l'odio  tra  lui  e  il  Canetoli,  59, 
1-2,  48;  fa  a  gara  col  pred.  per  conquistarsi  l'amore 
d.  popolo,  2-3;  cerca  di  abbassare  Battista  sebbene 
non  abbia  il  favore  d.  duca,  3-5,  48-49;  però  è  più 
amato  dalla  nobiltà  che  il  suo  competitore,  5;  i  suoi 
amici  attraversano  il  disegno  d.   Canetoli   di  dare 
la  signoria  di  Bologna  al  duca,  avvisandone  il  Se- 
nato, 7-9;  i  pred.  inducono  gli  Anziani  a  fare  pren- 
dere Tommaso  Canetoli,  49;  60,  l;  all'annunzio  che 
questi  ha  ferito  il  pod.  fa  suonare  la   campana  di 
San  Giacomo,  e  con  ottocento  seguaci  passa  in  Piaz- 
za e  vi  si  fortifica,  9-11;  avvinato  che  Battista  con 
cinquecento    d.   suoi    si    era  recato    nel   castello    di 
Galliera  dal  Sacramoro  disarma  e  torna  a  casa,  15- 
16:  rifiuta    l'offerta    fattagli  da  Raffaele    Foscherari 
di  sposare  una  figlia  dì  lui,  dicendo  non  volersi  per 
allora  ammogliare  (an.  1440),  43-49;  è  denigrato  dal 
pred.  divenutogli    nemico,    61,  1-5;    per    vendicarsi 
dell'ingiuria  di  bastardo  da  esso  lanciatagli,  lo  ap- 
posta con  quindici  uomini  e  lo  fa  uccidere    presso 
la  corte  d.  Bulgari,  6-16;  rassicura  Cervato  da  Cara- 
vaggio, che  aveva  fatto  occupare  la  Piazza  dai  suoi 
soldati,  che  si  tratta  di  una  vendetta  privata  non 
di   tumulto,    18-22;    si    rifugia    alcuni    giorni   pr.    il 
pred.  temendo  per  la  sua  sicurezza,  22-25;  si  reca  a 
Parma  chiamatovi  dal  Piccinino  per  l'omicidio    di 
Raffaele,  34-36  ;  lo  placa,  36-37;  torna  a  Bologna,  38; 
si  congiura  per  cacciarlo  di  e,  ma   senza  successo, 
63,  29-30;  domanda  in  matrimonio  e  ottiene  Donnina 
Visconti  nipote  del  duca  Filippo  Maria  (an.  1441), 
68,  45-48;  molti  cittadini  Bolognesi  vanno  a  Milano 
a  prendere  per  lui  la  sposa,  48-69,  1-4;  all'arrivo  di 
Donnina  dà  una  grande  festa,  6-7;  riceve  molti  doni 
da  vari  signori  d'Italia,  7-10  ;  allegrezze    in    e,    per 
le  sue  nozze,  10-11;  per  consolidare  la  pace  marita 
sua  sorella  Elisabetta  a  Romeo  Pepoli,  70,  17-18;  ac- 
compagna   fuori    d.   e.    Nicolò   Saruti   el.    pod.   di 
Sièna,  28;  esce  con  il  Piccinino  di  Bologna  e  qual 
cap.  d.  Chiesa  va  ad  assediare  Forlì  in  odio  a  Fran- 
cesco Sforza,  (an.   1442),  72,  5-7;  è  amico  di  Barto- 
lomeo Preti,  13-14;  ama  i  Bolognesi  e  ne  è  riamato, 
23-25;  questo  affetto  suscita  in  Nicolò  Piccinino  so- 
spetti sulle  sue  intenzioni  riguardo  alla  signoria  d. 
e,  25-27  ;  torna  a  Bologna  dall'avere  accompagnato  il 
Piccinino,  27-28;  questi  scrive  al  figlio  Francesco  di 
impadronirsi  di  lui  e  d.  suoi  amici,  28-31  ;  cade  nel 
tranello  tesogli  dal  pred.,  che   lo    fa   prigioniero  a 
San  Giovanni  in  Persiceto  ove   lo    aveva  attirato, 
31-73,  1;  è  confidato  a  Filippo  Schiavi  e  condotto  a 
Parma,  12-13;  quindi  è  trasferito  alla  rocca  di  Pel- 
legrino nel  Parmigiano,  13-14;  e  di  là  a  Varano  de' 
Marchesi,    14-16,  sempre   co'  ferri  ai  piedi,  18;  suoi 
amici  vengono  a  parole  con  Cervato,  che  accusano 
di  complicità  nella  sua  cattura,  e  lo  minacciano  d. 
sua  vendetta,   74,   9-13:  gli  nasce    il   figlio    Giovan- 
ni II  mentre    è   in    prigione   (an.    1443),   47-48;  es- 
sendo solito  di  giuocare  col  governatore,  suo  car- 
ceriere, questi  un   giorno,    preso    dal    sonno,    si   fa 
sostituire  da   Genesio   bolognese   calderaio,    76,   35- 
39;  commuove  il  pred.,  che  gli  promette  di  fare  co- 
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noscere  ai  suoi  amici  il  suo  misero  stato,  39-77,  1; 
il  castellano,  svegliatosi  riprende  il  giuoco,  1-2;  cena 
con  il  pred.  e  con  Genesio,  2-5  ;  i  suoi  amici  si  ac- 
cordano con  il  calderaio  per  liberarlo,   19-20,  26-27, 
28-29,  <8-49;  è  tolto  di  Varano   da    cinque    persone, 
tra  le  quali  Galeazzo  Marescotti,  78,  19-79,  1-39;  cf. 
100,   17-18;  avendo  dovuto  guadare  a  nuoto  il  Taro 
rimane  intorpidito  e  deve  essere  portato  sulle  spalle 
a  vicenda  dai  suoi  liberatori  sino  a  Garfagna   vi- 
cino a  Parma,  79,    43-49;    va   a    Collecchio,    quindi 
a  cavallo,  per  la  via  d.  montagna,  fa  tappa  a  Spi- 
limberto    in    casa    di  Gherardo  Rangoni  che  molto 
lo  festeggia,    80,    1-8;  rientra   in    Bologna    di   sera 
scalando  le  mura  con    l'aiuto    di    amici    d.    e,   che 
avvertiti  d.  suo  arrivo  lo  attendevano,  8-29-,  si  reca 
da  Lodovico  Marescotti  ad  accordarsi   con   lui  sul 
da  fare  per  liberare  la  e.    dalla    tirannia   di    Fran- 
cesco Piccinino,  29-30  ;  è  assai  festeggiato  dal  Ma- 
rescotti e  dai  suoi  figli,  30-32;  è  visitato  in  casa  d. 
pred.  da  molti    d.  principali    cittadini    che  gli    of- 
frono  i    loro   servizi,    32-36;    torna    a    casa    sua    in 
strada    San    Donato,  38-39;  fa  occupare   da'  suoi  la 
porta  di  San  Donato  per  avere  libera  l'entrata  e  la 
uscita  dalla  e,  43-45;  fa  suonare  la  campana  di  San 
Giacomo  a  raccolta,  45-46;  cf.  39-40;  armatosi  muove 
verso  la  Piazza  al  grido  di    "  Viva  il   Popolo   e   le 
Arti  „,  seguito  da  gran  numero  di  persone,  46-48;  en- 
tra in  Piazza  al  grido  dì  "Viva  la  libertà»,  81,7; 
incuora  il    popolo   all'assalto    d.  Pai.,    12-13;  studia 
il  modo  di  penetrarvi,  18-19;  fa  bandire,  consenzienti 
gli  Anziani,  una  somma  a  chi  primo  vi  entri  dalle 
aperture  fatte  nel  muro,  26-30;  impedisce  che  Fran- 
cesco Piccinino  sia  ucciso,  42-43;  lo  fa  condurre  pri- 
gioniero a   casa   sua,    ove  lo  custodisce,   43-49;    dal 
Senato  gli  è  dato  incarico  insieme  a  Galeazzo  Ma- 
rescotti di  impadronirsi  del  castello  di  Galliera,  82, 
25-27,  cf.  49-50;  vi  pone  l'assedio,  83,  1-2  ;  varie  sue 
opere  in    quest'impresa,    8-11;    rie,    18-19;    l'oste    d. 
Cappello  gli  denunzia  la  presenza  di  Filippo  Schiavi 
nella  sua  osteria,  25-26;  lo  fa  prendere,  26-31;  il  pred. 
da  lui  interrogato   gli    risponde  superbamente,    31- 
32;  lo  fa  condurre  a  casa  sua  coi  ferri  ai  piedi,  32- 
34;  scava  un  canale  per  allagare  Galliera,  86,  39-41  ; 
fa  anche  una  tagliata  in  mezzo  al  mercato  per  im- 
pedire le  irruzioni  dal  castello,  41-43;  è  d.  Sedici  Ri- 
formatori  dello   Stato,    87,   4-5  ;   cassato   l'ufficio  è 
el.  d.  Dieci  di  Balla,  8-10;  va  incontro    a  Gaspare 
Canetoli  sino  a  porta  San  Mamolo,  43-44;  lo  abbrac- 
cia e  bacìa,  44;  lo  accompagna    a  visitare   gli  An- 
ziani, 44-45;  con    altri   capi  si    reca    a   Corticella  a 
porvi  presidi    per   impedire    il    libero  passo  ai    ne- 
mici, 88,  25-27  ;    va    in    casa   sua    il    messaggero    di 
Battista  Sampieri  a  dare  al  Piccinino    prigioniero 
la  nuova  d.  lega  conchiusa  coi  Veneziani  e  Fioren- 
tini, 89,  15-17;    Tartaro    corrompe    due   prigionieri 
Bolognesi  per  ucciderlo,  47-48:  i  pred.  scoperti  sono 
appiccati,  90,  2-4;  per  ordine  degli  Anziani  va  con  il 
popolo  fuori  porta  d.  Mascarella  a  vietare  il  passo 
al  Dal  Verme,  che  si  diceva  muovesse  dalla  Quaderna 
per  aiutare  Galliera,  26-30;  non  trova  alcuno,  30-31; 
fa  ivi  cavare  un  fosso  sino  alla  croce  d.  Frassino 
per  impedire  le  sortite  dal  castello,  3o-44  ;    è  molto 
addolorato  per  l'uccisione  d.  suo  amico  Bolognino 
dalle  Fibbie,  91,  21  ;  saputo  delle   condizioni  rilas- 


sate dell'esercito  nemico  delibera  di  affrontarlo  per 
liberare  il  territorio  dai  guasti,  35-42,  45-47  ;  ne  parla 
prima  con  Galeazzo  Marescotti,  ferito,  42-43,  47-92, 
1-4;  il   pred.   lo    approva;    consigli    che    ne    riceve, 
5-21;  conferisce  dì  tale    impresa    anche    con    Simo- 
netto,  con  il  Brandolini,  con  Gottifredo  e  Pietro  da 
Navarrino  e  ne  ottiene  l'adesione,  22-24;  ha  pure  il 
consenso  d.  Senato,  25-29;  arringa  il  pop.  adunato  in 
Piazza  al  suono  d.    campana  di  San  Giacomo  e  d, 
com.,  30-36;  non  conduce  seco   tutti   coloro    che   si 
offrono  di  andare,  anzi  lascia  in  e.  anche  molti  sol- 
dati, 37-39;  per  il  ponte  d.  Cìomito  e   Corticella  va 
incontro  al  nemico,  39-44;    sue    disposizioni  per  la 
battaglia,  43-93,  1-4;  si  incontra  coi    nemici  presso 
San  Giorgio  e  li  attacca,  4-9;  suoi  ordini  durante  la 
mischia,  9-22:  rimane  vincitore,  22-25,  29-31:  insegue 
senza  riuscire   a    prenderlo.    Luigi   dal    Verme,    25- 
27;  torna  al  campo,  29-30;  si  avvia  verso    Bologna 
con  i  prigionieri  e  la  preda,  40-41;  tutto  il  popolo 
gli  esce  incontro  ed  è  salutato  dal  suono   d.    cam- 
pane, 41-43;  gli  sono  donati  i  prigionieri  di  vaglia 
dal  Senato,    43-45;  è  mandato    da   questo    a    Castel 
San  Pietro  a  impadronirsi  d.  presidi  d.  Dal  Verme, 
94,  27-29;  assale  i  pred.  alla  sprovvista  e  li  fa  pri- 
gioni, 29-31;  torna  vittorioso  in  e,  31-32;  acconsente 
a  liberare  Francesco  Piccinino  in  cambio  d.  libertà 
di  Achille  e  Gaspare  Malvezzi,  35-36;  fa  accompagna- 
re il  Piccinino  al  Panaro  al  passo  di  Sant'Ambro- 
gio, ove  deve  avvenire   il  cambio,    39-40;    contro  il 
parere  di  molti  cittadini  sollecita  e  ottiene  dal  Se- 
nato il  rimpatrio  d.  Canetoli  fuorusciti,    95,    17-18, 
cf.  24-29;  era  già  stato  iodato  di    questo    suo    pen- 
siero a  Spilimberto  da  Gherardo  Rangoni,  18-20;  si 
rappacifica  con  Galeotto,    Lodovico  e    Battista  Ca- 
netoli, 21-22;  col  Gonfaloniere  di  Giustizia  si  reca  a 
earapo  contro  San  Giovanni  in  Persiceto,  48-96,  1-4  ; 
per  astuzia  vi  entra  non  opponendosi   gli  abitanti 
che  si  appareccliiavano  a  tradire  Bologna,  4-8;  ap- 
pena dentro  fa  imprigionare  centosettanta  d.  capi 
e  prende  il  castello  vecchio,  8-10;  circa  la  sorte  di 
San  Giovanni  in  Persiceto  si  mostra  favorevole  a 
una  via  di  mezzo,  cioè  che  non  si  distrugga  il  ca- 
stello, ma  solo  i  sobborghi,  che  gli  abitanti  non  si 
uccidano  o  vendano,  ma  che  siano  liberati  dopo  fatta 
loro  giurare  fedeltà  al  com.  di  Bologna,  21-28;  il  suo 
parere  è  in  massima  accettato  dal  Senato,  28-30;    è 
ricompensato  d.  sue  benemerenze,    con    il    dazio  d 
Carticelle  per  un  sessennio,  avendo  l'obbligo  di  pa- 
gare mille  lire  a  ciascuno  d.  suoi  liberatori,  43-47; 
manda  Pietro  da  Navarrino  con  quattrocento  uomini 
a  prendere  Imola,  97,  1-4;  costruisce   una  cappella 
con  il  sepolcreto  per  la  sua  famiglia    nella   chiesa 
dì  San  Giacomo  (an.   1445),   100,36-38;  si  arma  per 
scendere  in  Piazza,   101,  7-8;  saputo  che  il  tumulto 
era  sedato  depone  le  armi,  S-lO;  per  le  sue  preghiere 
è  richiamato  in  e.  Galeazzo  Marescotti,  37-38;  i  Ca- 
netoli deliberano  di   ucciderlo,    102,    il,    cf.    17,   19; 
sono  scoperti  due  sicari  incaricati  d.  sua  uccisione, 
ma  sebbene  posti  al  tormento    non    confessano,  19- 
21:  ciò  rende  arditi  i   Canetoli  che  ordiscono  con- 
tro lui  altro  complotto,  23-28,  e    deliberano  di    uc- 
ciderlo per  San  Pietro,  27-28:    i  pred.    determinano 
di   afìrettare   la    data   d.   sua    uccisione,    41-44;    con 
Achille  Malvezzi  tiene  a  battesimo    in   Duomo   un 
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figlio  di  Francesco  Ghisilieri  il  giorno  di  San  Gio- 
vanni, 103,  1-4;  cf.  102,  45-47;  uscendo  di  chiesa  è 
invitato  dal  Ghisilieri  alla  festa  di  San  Giovanni, 
103,  4-5;  vi  si  reca  malgrado  che  Achille  Malvezzi  ne 
lo  sconsigli,  7-8;  cf.  15-16;  giunto  a  braccetto  d.  com- 
pare pr.  la  casa  di  questo,  si  vede  attorniato  dai  Ca- 
netoli  in  armi,  16-18;  si  accorge  d.  tranello  e  cerca 
fuggire,  18-24;  gli  è  intercettata  la  via  nel  trebbo 
degli  Sterletti  da  Baldassarre  Canetoli  che  lo  ferisce 
tre  volte,  24-27  ;  cade  a  terra  e  viene  ferito  dagli 
avversari  con  due  suoi  famigli,  27-28;  nomi  d.  suoi 
uccisori,  28-31;  con  una  bombardella  vien  dato  l'an- 
nunzio ai  congiurati  d.  sua  f,  33;  molti  suoi  amici 
accorrono  a  confortare  sua  moglie  e  sua  sorella  Co- 
stanza, 104,  28-29;  il  popolo  ne  vendica  la  uccisione 
con  la  t  di  Battista  e  di  molti  altri  Canetoli  e  col 
saccheggio  e  la  distruzione  di  tutte  le  loro  case, 
105,  27-45;  rie,  106,  i;  il  suo  corpo  è  recato  da 
prima  nella  chiesa  di  San  Giorgio  e  ivi  vestito  da 
cavaliere,  8-9;  quindi  con  grande  onore  trasportato 
in  San  Giacomo  ove  è  sepolto,  9;  altorilievo  ed  epi- 
grafe sul  suo  sepolcro,  9-19;  suoi  connotati,  20-22; 
sue  doti,  22-24;  fu  amatissimo  dal  popolo,  24;  lasciò 
un  unico  figlio  di  poco  più  di  due  anni,  Giovanni  II, 
24-25:  gli  sono  fatte  esequie  sontuose  in  San  Giacomo 
a  spese  d.  Stato,  107,  14-16;  sua  f  rie,  109,  30-31; 
33;  rie,  126,  46;  127,  19,  20,  36;  nel  luogo  ove  fu 
ucciso  è  decapitato  Baldassarre  Canetoli  (an.  1448), 
128,  5-6;  rie,  per  il  suo  segretario  Cola  d'Ascoli, 
216,  20-21. 

Bentivoglio  Annibale  figlio  di  Giovanni  II  e  di  Gi- 
nevra Sforza;  f  bambino,  374,   13. 

Bentivoglio  Annibale  II  primogenito  vivente  di  Gio- 
vanni II,  214,  5,  15;  218,  21;  374,  33;  marito  di 
Lucrezia  d'Este,  353,  45-46;  354,  31;  padre  di  Gine- 
vra, 291,  4;  di  Alfonso,  262,  35;  e  di  Bianca,  Eleo- 
nora, Isabella,  Camilla,  353,  46;  348,  33-34;  di  Co- 
stanzo, 318,  23;  348,  33;  a  cinque  anni  gli  è  concesso 
dal  pp.  di  succedere  al  padre  nel  primato  in  Senato 
(an.  1474),  214,  5-6;  armato  cav.  aurato  dal  re  Cri- 
stiano di  Norvegia  innanzi  alia  sepoltura  di  San 
Domenico,  15-16;  gli  sono  calzati  gli  sproni  d'oro 
da  Roberto  da  San  Severino  e  da  Carlo  Antonio 
Fantuzzi,  17-18;  a  nove  anni  è  sposato  dal  padre  a 
Lucrezia  d'Este  per  procura  di  Bernardo  da  Sassuno, 
di  Carlo  Antonio  Fantuzzi,  di  Girolamo  Ranuzzi,  e 
di  Bonifacio  Cattani  (an.  147S),  218,  21-26;  è  inviato 
dal  padre  a  visitare  la  sposa  a  Ferrara,  219,  33  34  :  lo 
accompagnano  Andrea  Bentivoglio,  Guido  Pepoli, 
Lodovico  Sampieri,  Pirro  Malvezzi  e  molti  altri, 
34-35;  è  ricevuto  dal  duca  con  grande  allegrezza,  35- 
36;  torna  a  Bologna  (an.  1479),  40:  accompagna  a 
Carpi  la  sorella  Eleonora  sposa  di  Gilberto  Pio  (an. 
i486),  235,  10;  va  a  Ferrara  con  splendido  seguito 
a  prendersi  la  sposa  (an.  1487),  236,  14-16;  torna  con 
essa  a  Bologna,  21-22;  si  reca  loro  incontro  fuori 
porta  di  Galliera  un  numeroso  corteggio  di  illustri 
gentiluomini,  22-35;  il  secondo  giorno  dopo  le  nozze 
a  colazione  gli  è  offerto  un  falcone  di  zucchero,  240, 
33-34;  corre  contro  Carlo  Grati  che  tiene  il  secondo 
tavolaccio  avanti  il  pai.  d.  Signori  nella  giostra  per 
le  sue  nozze,  46-47:  è  al  soldo  d.  Fiorentini  con  cento 
cavalli  e  mille  fanti,  241,  29-31;  raduna  le  milizie  e 
va  a  Sarzana  e  a  Sarzanello  presso  Nicolò  Orsini 


conte  di  Pitigliano,  cap.  d.  Fiorentini  contro  i  Ge- 
novesi, 31-34;  appena  giunto  attacca  battaglia  e  ri- 
prende ai  Genovesi  i  due  pred.  castelli  però  con 
molte  perdite  d.  suoi,  34-39:  si  acquista  grande  nome 
in  questa  spedizione,  42;  la  sua  effigie  e  dipinta  su 
una  parete  d.  cappella  Bentivoglio  in  San  Giacomo 
di  Bologna,  243:  19;  accompagna  il  padre  al  par- 
lamento in  Parma,  247,  22-24;  ottiene  dal  duca  di 
Milano  la  condotta  di  trecento  cavalli,  25-26:  cavalca 
per  la  e  a  fine  di  scrutare  l'animo  d.  Bolognesi  verso 
la  sua  famiglia  (an.  1488),  252,  39-42;  è  acclamato 
dai  suoi  quando  rientra  nel  suo  pai.,  42-45;  si  reca 
con  ricco  seguito  a  Milano,  invece  d.  padre,  alle 
nozze  di  Giangaleazzo  Sforza,  253,  39-40;  è  fatto 
eleggere  dal  padre  Gonfaloniere  di  Giustizia  perchè 
si  addestri  nel  governo  d.  stato  (an.  1489),  255, 
4-6;  Anziani  suoi  compagni,  6-9;  è  accompagnato  in 
uflBcio  dal  padre,  dal  Senato  e  da  tutto  il  popolo 
con  fasto  non  mai  veduto,  9-10  ;  è  invitato  da  Fran- 
cesco Gonzaga  in  Mantova  alle  sue  nozze  con  Isabella 
d'Este  (an.  1490),  32-34;  parte  di  Bologna  con  la 
moglie  Lucrezia,  con  Nicolò  Rangoni,  Gilberto  Pio 
e  molto  seguito  di  gentiluomini  e  dame,  34-36;  torna 
a  Bologna,  37;  pone  la  seconda  pietra  alla  torre  d. 
Bentivoglio  dalla  parte  verso  San  Donato,  48;  il  suo 
nome  è  rie.  nella  targa  di  piombo  murata  all'uno 
d,  canti  d.  torre,  256,  9  ;  va  in  pellegrinaggio  alla 
Madonna  di  Loreto,  30-31;  torna  a  Bologna,  31;  a 
Belpoggio  in  una  cortese  disputa  sorta  tra  gli  ospiti 
di  suo  padre  Gilberto  Pio  e  Nicolò  Rangoni  intorno 
alla  supremazia  d.  Fortuna  o  d.  Sapienza  nelle  cose 
umane  è  d.  parere  di  Gilberto  che  prevalga  la  For- 
tuna, contro  il  Rangoni  e  il  padre  che  stimano  ab- 
bia supremazia  la  Sapienza,  257,  19-30;  approva  la 
proposta  d.  padre  di  definire  la  questione  con  un 
torneo  a  Bologna,  30-40:  è  con  Gilberto  a  capo  d. 
partito  d.  Fortuna,  cui  fa  portare  il  colore  verde, 
43;  258,  4,  di  fronte  a  Nicolò  Rangoni  cap.  d.  par- 
tito d.  Sapienza,  257,  43;  entra  nel  torneo  ricca- 
mente vestito,  259,  10-12;  sua  impresa,  12-13;  è  se- 
guito da  sei  squadre  di  soldati  con  le  bandiere  verdi, 
13-14;  descrizione  d.  torneo  e  d.  tenzone  poetica  che 
precede  la  prova  d.  armi,  258,  6-259-260-261-262, 
1-19:  vince  il  suo  partito  sicché  la  questione  è  ri- 
soluta in  favore  d.  Fortuna  ;  come  capo  di  esso 
gli  è  dai  giudici  attribuito  il  palio,  20-26;  è  accom- 
pagnato a  casa  in  trionfo  dai  cav.  suoi  e  da  quelli 
d.  partito  d.  Sapienza  camminando  tra  il  padre  e 
Gilberto  Pio,  26-30;  giunto  al  pai.  divide  il  pa- 
lio tra  i  suoi  cav.,  rimunerando  quelli  cui  non  era 
toccato,  con  doni  munifici,  30-33;  gli  nasce  il  figlio 
Alfonso,  35  ;  va  a  Milano  invitato  da  Lodovico  Sforza 
alle  sue  nozze  con  Beatrice  d'Este  (an.  1491),  263, 
1-3;  tornato  da  Milano  si  reca  con  il  padre  e  il  fra- 
tello Alessandro  e  molto  seguito  a  Ferrara  alle  noz- 
ze di  Alfonso  d'Este  con  Anna  Sforza,  7-11;  torna 
a  Bologna,  13;  piglia  parte  alla  giostra  tenutasi  in 
onore  d.   nozze  d.   fratello   Alessandro,  (an.  1492), 

267,  27;  è  mandato  dal  padre  con  cinquanta  cavalli 
in  aiuto  d.  cognato  Pandolfo  a  Rimini,  40-41  ;  è 
ricevuto  afTettuosamente  dal  pred.,  41  ;  non  essendovi 
bisogno  d.  sua  opera  torna  a  Bologna,  42  ;  gli  è  dal 
pp.  Alessandro  VI   confermato  l'ufficio   nei   Sedici, 

268,  27-28;  è  assoldato  dai  Fiorentini  (an.  1493),  269, 
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46;  prima  d.  sua  partenza  gli  è  donato  dal  Senato  un 
destriero  riccamente  parato  e  ima  celata  d'argento, 
•17-270,   1-2;  è  capo  dell'undecima  squadra  nella  mo- 
stra d'armi   fatta  dal    padre  Giovanni  in  Bologna, 
271,  26-29;  per  commissione  del  pred.  va  a  Ferrara 
a  visitarvi  la  duchessa  Eleonora  ammalata,  273,  21- 
22;  va  incontro   alla   sorella  Violante,  32-33;  inter- 
viene all'inaugurazione  d.  Naviglio  da  Corticella  a 
Bologna  (an.  1494),  274,  2-26;  accompagna  la  sorella 
Laura  allo  sposo  in  Mantova,  275,  28-35;  essendo  cap. 
d.  Fiorentini,  passa  in  Romagna  con  il  duca  di  Ca- 
labria e  forte  esercito,  278,    1-3;  privilegi  concessi 
dall'imp.   Massimilano  e  a  lui  come  primogenito  e 
insieme  ai  fratelli,  279,4-280-281-282-283,  1-23;  ac- 
compagna il  conte  di  Cajazzo  e  Galeotto  della  Mi- 
randola  di   passaggio   pel    Bolognese,  284,  32-3S;  è 
mandato  dal  padre  a  Milano  con  ricco  seguito  per 
l'incoronazione  d.  duca  Sforza  (an.  1495),  285,  *5-47; 
terminate  le   feste,    gli    sono  consegnati   cinquanta 
uomini  da  Lodovico  e  cinquanta  dai  Veneziani  per- 
chè si  metta  a  ordine  contro  i  Francesi,  286,  1-2;  si 
reca  a  Milano  in  aiuto  d.  duca  Sforza  assalito  dal  du- 
ca di  Orléans,  10-11:  torna  a  Bologna  avendo  avuto 
cinquecento  ducati  dallo  Sforza  e  cinque  mila  dai  Ve- 
neziani per  raccogliere  cento  soldati,  19-20;  si  con- 
giunge ni  Panaro  con  Carlo  Grati,  287,  1,  e  con  Gil- 
berto Pio,  5-6:  ha  seco  parecchie  centinaia  di  uomini 
coi  cap,  Nicolò  da  Bazzano,  Agamennone  dalla  Roc- 
ca, Vincenzo  Mastelletta,  Giacomo  Chierici,  Batti- 
sta Libani,  1-5;   tutti  insieme  vanno  al  Taro  a  in- 
grossare l'esercito  veneto  contro  Carlo  Vili,  6;  si  se- 
gnala a  Fornovo,  20-21;  ove  nella  sua  tenda  fuggono 
Virgilio    e   Nicolò    Orsini   prigionieri    d.    Francesi, 
30-32;  i  pred.  si  recano  con  lui  a  Bologna,  30;    ri- 
manendo Nicolò  seco  alquanti  giorni,    33-34;  va    a 
Carpi  con  armi  e  armati,  mandatovi  dal  padre  Gio- 
vanni a   comporre  il   dissidio   tra  i   partigiani    di 
Gilberto  e  il  cugino  di  lui  Alberto  Pio  (an.  1496), 
288,  36-38;  torna  a   Bologna,   38-39;  comandato  dai 
Veneziani    passa   a   Pisa,    291,    21-22;    vi   lascia  in 
guarnigione   le   sue    genti    d'arme    e    torna  a   Bo- 
logna, 26-27;    richiestone    dallo    Sforza  e  dai    Vene- 
ziani   si    reca    in    Lombardia    contro    i    Francesi 
comandati   da  Giangiacomo   Trivulzio    (an.    1497), 
292,  37-40;  ne  torna  dopo  alcuni  mesi  con  tutte  le 
sue  genti,  40-41;  si    fabbrica   un    pai.    nel    borgo    d. 
Paglia  e  lo  nomina  il  Casino,  293,   10-12;    è   assol- 
dato con  cinquanta  uomini   d'arme  dai   Fiorentini 
contro  l  Pisani,  13-U;  veste  i  soldati  con  la  divisa 
d.  sua  casa,  14-15;  è  presentato  di  un  corsiero  ric- 
camente bardato  dal  Senato  di  Bologna,  15-16;  va  a 
Firenze,  16;  rie.  per  il  suo  cameriere  Lodovico,  294, 
11-12;  rie.  per  una  lettera  scrittagli  dal  fratello  An- 
tongaleazzo,  13-15;  a  istanza  d.  Veneziani  con  due- 
cento stradiotti  si  reca  in  Toscana  per  riporre  Pie- 
tro e  Giuliano  de'   Medici  in   Firenze,    295,    22-44; 
8i  congiunge  in  Casentino  con  l'esercito  veneziano 
e   occupa    Bibbiena   e  altri    castelli,    24-25;    soprag- 
giunto l'inverno  torna  a  Bologna  essendogli  fallito 
il   tentativo    di   riporre    i    Medici   in    Firenze    (an. 
1499),    296,    3-6;    manda    Carlo    Grati   con    uomini 
d'arme  in  aiuto  di  Lodovico  Sforza,  34-35,  cf.  297, 
25-26;  per   incarico  d.  padre  va    con    ricco    seguito 
a  Milano  a   rallegrarsi   col  re   Luigi    dell'ottenuta 


signoria  d.  Lombardia  e  a  raccomandargli  Bo- 
logna, 32-36;  è  lietamente  ricevuto  dal  re,  36-37; 
è  fatto  barone  francese  insieme  al  padre  e  ai  fra- 
telli, 38-39;  è  licenziato  dal  re,  40-41;  torna  a  Bolo- 
gna per  acqua,  nel  bucintoro  d.  march.  d'Este  sino 
a  Ferrara,  quindi  su  nave,  298,  1-5;  col  fratello  Gian- 
galeazzo  visita  Cesare  Borgia  all'osteria  d.  Qua- 
quarello  a  Ponte  di  Reno  e  lo  conduce  a  cena  dal 
padre,  18-20;  Roberto  d'Aubigny  è  suo  compare,  307, 
9;  con  venti  cav.  accompagna  a  Roma  Ippolito 
d'Este  a  prendervi  Lucrezia  Borgia  (an.  1501),  309, 
7;  ne  torna  per  apparecchiarsi  con  la  moglie  ad  ac- 
compagnare a  Ferrara  la  pred.  (an.  i:;o2),  ll-U:  si 
reca  nella  pred.  e.,  14-16;  assolda  quaranta  balestrieri 
a  difesa  sua  e  di  Bologna,  311,  40-41;  loro  soprav- 
vesti, 41-42;  col  fratello  Alessandro  va  a  Milano  a 
visitare  il  re  di  Francia  e  olTrirgli  doni,  312,  7-10; 
non  ne  ottiene  promessa  di  protezione,  13-15  ;  torna 
a  Bologna,  15-16;  va  con  Ermes  incontro  a  Fracasso 
Sanseverino  e  lo  conduce  ad  alloggiare  in  casa  d. 
padre,  20-21  ;  come  capo  d.  quartiere  di  San  Pietro 
conviene  coi  Gonfalonieri  e  il  popolo  nella  chiesa 
di  San  Giacomo  a  prendere  accordi  sul  da  farsi,  316, 
26-27:  si  reca  con  Ermes  e  molto  esercito  a  Castel 
San  Pietro  ad  attendervi  l'ordine  d.  confederati  e 
anche  a  vedere  ciò  che  facesse  il  pp.  per  non  rom- 
pere per  i  primi  i  capitoli,  317,  15-20;  manda  i  caval- 
leggeri  sullTmolese,  che  ne  tornano  con  bottino  d. 
duca,  21-22;  è  visitato  in  Castel  San  Pietro  da  Paolo 
Orsini  plenipotenziario  d.  Valentino,  44-45;  cono- 
sciuto l'accordo  d.  confederati  con  il  Borgia  e  sa- 
puto d.  ingenti  forze  di  cui  questi  disponeva,  tor- 
na a  Bologna  con  l'esercito,  essendosi  lasciata  sfug- 
gire l'occasione  propizia  di  assalire  il  duca  disarmato, 
318,  11-18;  Lodovico  Sampieri  è  suo  procuratore  nel 
contratto  d.  matrimonio  di  suo  figlio  Costanzo  con 
una  nipote  d.  pp.  firmatosi  alla  Pieve  nel  Perugino 
(an.  1503),  321,  25-27;  cf.  41-42;  ospita  al  Casino  il 
cognato  card.  Ippolito,  322,  19-20;  si  reca  a  Roma 
per  ossequiare  il  nuovo  pp.  Pio  III  a  nome  d,  padre, 

326,  36-37;  parte  con  molto  seguito,  37-38;  Ottaviano 
Riario  promette  di  prendere  in  moglie  una  sua  iìglia, 

327,  26-27  ;  con  la  m,  e  i  figli  lascia  il  pai.  d.  padre, 
che  a  cagione  d.  terremoto  era  in  parte  rovinato,  e 
passa  ad  abitare  alla  Viola  nel  borgo  di  San  Marino 
(an.  1505),  334,27-28;  assoldato  dai  Fiorentini  con- 
tro i  Pisani,  337,  18-19,  cf,  28-30;  vesti  d.  suoi  armi- 
geri, 19-21;  nomi  di  alcuni  di  essi,  21-23;  agli  ordini 
di  Ercole  Bentivoglio  vieta  il  passo  per  Pisa  a  Bar- 
tolomeo di  Alviano,  24-25;  sconfigge  il  pred.  prima 
a  Campigliano  e  poi  a  Torre  San  Vincenzo,  338,  12- 
17;  cf.  341,  29-30;  337,  26-27;  ne  riporta  onore  e  bot- 
tino 27;  gli  è  fatto  un  dono  dai  Fiorentini,  47-48; 
torna  a  Bologna,  338,  9-10  cf,  341,  30;  gli  sono  re- 
galati da  Ermes  due  cavalli  di  pregio,  30-31;  i  suoi 
figli  sono  secretamente  fatti  allontanare  di  Bologna 
da  sua  madre  Ginevra  (an,  1506),  346,  48-49;  nella 
mostra  d'armi  passata  in  Santa  Maria  è,  dal  padre, 
fatto  cap.  d.  genti  d'armi  in  Bologna,  347,  47-48;  è 
baciato  dal  pred.  pubblicamente,  38  ;  esce  con  armati 
da  porta  Maggiore,  ma  non  oltrepassa  il  ponte,  348, 
28-30;  in  età  di  trentotto  anni  abbandona  Bologna 
con  il  padre,  la  moglie  e  i  suoi  nove  figli,  33-34  ;  esce 
per  la  porta  Maggiore  e  va  a  Ferrara,  349,  14-15  ;  sua 
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insegna  particolare,  358,  49-50;  rie.  per  un  tal  Pedri- 
no  suo  caposquadra  (an.  1507),  362,  37-38  ;  Marcan- 
tonio Fantuzzi,  Battista  Ranuzzi,  Costantino  da  Ca- 
prara  con  alcuni  altri  complottano  di  farlo  entrare  di 
notte  in  Bologna  con  Ermes,  366,  1-5;  il  complot- 
to fallisce,  5-11,  rie,  20;  rie,  367,  7 ;  col  fratello 
pred.  è  citato  a  comparire  alla  Ringhiera  d.  pai.  d. 
pod.  per  difendersi  dall'accusa  di  sommuovere  lo 
Stato  d.  Chiesa  a  fine  di  rientrare  in  Bologna,  40- 
43;  gli  è  posta  una  taglia  di  quattromila  ducati  per 
chi  Io  prenda  vivo,  e  di  duemila  per  chi  lo  am- 
mazzi, 368,  14-17  ;  con  il  fratello  Ermes  è  inci- 
tato dalla  madre,  dalla  quale  riceve  denaro  per  as- 
soldare milizie,  a  recarsi  su  Bologna,  47-50;  è  assi- 
curato dalla  pred.  che  sarebbero  introdotti  in  e. 
appena  presentatisi  alle  mura,  SO;  369,  1;  comincia 
ad  assoldare  genti  nel  Parmigiano,  Reggiano,  Man- 
tovano e  altri  luoghi  circostanti,  I-2,  il  pp.  invoca 
l'aiuto  di  re  Luigi  e  manda  denari  a  Bologna  per- 
chè sì  difenda  contro  lui,  3-8;  provvedimenti  presi 
dal  Senato  e  dal  leg.  per  armare  e  difendere  la 
e.  contro  ì  tentativi  suoi  e  di  Ermes,  8-36;  con- 
duce genti  a  Sassuolo  e  a  Spilimberto  con  artiglie- 
rie per  muovere  su  Bologna,  37-41;  ha  con  sé  i  fra- 
telli Ermes  e  Antongaleazzo,  42;  con  essi  prende 
Bazzano,  Crespellano  e  Monteveglio,  42-44;  Piumazzo 
rifiuta  la  resa,  45-46;  è  dal  d'Amboise  riconosciuto 
colpevole  dell'impresa  contro  Bologna,  377,  28;  perde 
la  protezione  d.  re  di  Francia,  29;  si  abbocca  in 
Mantova  con  Gaspare  Scappi,  che  a  nome  dei  suoi 
fautori  bolognesi  gli  offre  di  farlo  rientrare  in  Bolo- 
gna (an.  1508),  378,  28-30;  è  in  forse  di  accettare, 
30-34;  alla  minaccia  d.  Scappi  di  scegliere  un'altro 
capo,  acconsente,  35-39;  è  avvertito  dal  pred.  di  an- 
dare la  notte  di  Sant'Antonio  a  Porta  San  Mamolo 
con  bande  di  soldati  per  entrare  in  e,  379,  7-9;  non 
si  trova  dietro  la  porta  al  giorno  fissato,  3S0,  16; 
cf.  379,  47-49;  i  congiurati  mandano  un  messo  a 
Guido  Rangoni  perchè  lo  solleciti  a  venire  essendo 
porta  San  Mamolo  già  in  loro  potere,  16-19;  il  Ran- 
goni è  tenuto  da  lui  all'oscuro  di  tutto,  19-20  ;  assol- 
dato dai  Veneziani  contro  la  Lega  (an.  1509),  393, 
39-40;  guarda  Ravenna  contro  il  pp.,  40-41. 

Bentivoglio  (1)  CONTE  ANNIBALE  V.  Bevilacqua  conte 
Annibale, 

Bentivoglio  Antonio  o  Toniolo.  "  Di  lui  fra  Leandro 
e  altri  storici  narrano  inesattamente  che  fu  figlio 
di  Giacomo  Viadagola,  LXXXI,  9-10,  che  fu  creato 
cav.  dal  pp,  Gregorio  XI  in  Roma  durante  una  sua 
ambasceria,  14-15;  invece  è  figlio  di  Albertinello, 
detto  Bettino  o  Bettuccio  o  Bertuccio,  di  Bente 
detto  Bentivoglio,  7-11  „;  62,  21  ;  "  non  fu  fatto  cav. 
dal  pp.  essendolo  già,  LXXXI,  14-15;  anzi  con  i  com- 
pagni fu  assai  poco  bene  accolto  da  Gregorio  (an. 
137 1),  15-17;  fu  padre  di  Giovanni  I,  signore  di  Bo- 
logna, 7-8,  cf.  24-25  e  di  Bartollno  detto  Beccarino, 
Leonardo,  Bente,  Andrea,  Conte  (questi  ultimi  quat- 
tro a  lui  premorti),  Salvuzzo  e  Taddeo,  23-25  „  ;  per 
Leonardo  cf.  62,  21  ;  "  fa  testamento,  chiamando 
eredi  i  quattro  figli  viventi  (an.  1374),  LXXXI,  26- 
37,  cf.  5-6  „. 

Bentivoglio  Antonio  naturale  di  Sante  e  di  una  vedova 
fiorentina,  180,  11;  224,  18-19;  269,  13;  296,  18-19; 
conduce  la  terza  squadra  di  Giovanni    Bentivoglio 


nel  torneo  bandito  da  questo  in  Bologna  il  giorno 
di  San  Petronio  (an.  1470),  204,  28;  suo  seguito,  sue 
vesti  e  sua  impresa,  28-32;  ha  per  compagno  Gia- 
como Rossi,  33;  accompagna  Giovanni  Bentivoglio 
in  visita  a  Ferrara  (an.  1479),  219,  43-44;  prende 
parte  a  una  giostra  bandita  in  Bologna  dal  pred. 
(an.  1482),  224,  18-19;  riesce  secondo  con  Sante  Man- 
fredi, 20-21;  quale  capo  di  squadra  va  con  Giovanni 
Bentivoglio  contro  i  Veneziani  (an.  1483),  228,  io- 
li; tiene  il  terzo  tavolaccio  avanti  al  pai.  d.  Si- 
gnori nella  giostra  per  le  nozze  di  Annibale  Benti- 
voglio (an.  1487),  240,  48;  corrono  contro  lui  Ca- 
millo Volta,  Sigismondo  Poeti,  Carlo  da  Reggio, 
49;  è  fatto  prigioniero  in  Faenza  (an.  1488),  246,  34; 
è  rimandato  libero  a  Bologna,  47;  combatte  nel  tor- 
neo, qui  tenutosi  per  definire  se  la  Sapienza  o  la 
Fortuna  prevalga  nelle  cose  umane,  al  seguito  di 
Nicolò  Rangoni,  paladino  d.  Sapienza;  è  capo  d. 
seconda  squadra  vestita  alla  Turca  (an.  1490),  258, 
29;  la  sua  parte  soccombe,  262,  17-19;  accompagna 
con  balestrieri  Pirro  Malvezzi  a  Cesena  (an.  1492), 
2b7,  13-14;  f  ed  è  sepolto  in  San  Giacomo  (an.  1499), 
296,  18-19. 

Bentivoglio  Antonio  naturale  di  Giovanni  II,  lascia 
Bologna  con  il  padre  (an.  1506),  348,  39-40. 

"  Bentivoglio  Antongaleazzo  figlio  di  Bartoluccio, 
XXXVII,  21  „. 

Bentivoglio  Anton  Galeazzo  o  Antonio  \Aiitonio  Ga- 
leazzo de'  Bentixwgli^  figlio  di  Giovanni  I,  45,  5  ;  fra- 
tello di  Ercole,  5,  26,  e  di  Giovanna,  142,  32-33;  pa- 
dre di  Annibale,  4,  6;  45,  32,  51-52;  54,  10;  100,  36; 
di  Isabella,  140,  30-31;  è  amante  di  una  bella  donna 
di  Bologna  contemporaneamente  a  Gaspare  Malvezzi 
(an.  1413),  54,  13-16;  nasce  da  questa  un  figlio,  Anni- 
bale, di  cui  entrambi  si  proclamano  padre,  16-21  ;  com- 
pone la  questione  giuocando  il  fanciullo  ai  dadi,  21- 
25;  "  cf.  XCI,  9-23,,  vince  e  fa  allevare  il  bambino 
con  ogni  cura,  54,  25-28;  lo  pone,  all'età  adatta,  sotto 
la  guida  di  Micheletto  Attendolo  perchè  lo  addestri 
nella  milizia,  28-30,  "  cf .  XCI,  23-25,,;  da  Firenze 
tratta  d.  sua  condotta  agli  stipendi  di  pp.  Martino 
per  mezzo  d.  suo  procuratore  Giovanni  Bianchetti 
(an.  1426),  4,  15;  "è  stipulato  nei  capitoli  che  anche 
il  figliuolo  suo  Annibale  prenderà  servigio  dal  pp. 
(an.  1426),  XCIV,  22-24  „  ;  è  chiamato  a  Roma  dal 
pred.  (an.  1427),  5,  25;  non  si  assicura  di  andarvi,  26; 
f  il  fratello  Ercole,  vi  si  reca  con  molti  amici  a  pre- 
ghiera d.  card.  Albergati  e  di  Lodovico  Bentivoglio, 
26-27  ;  è  molto  accarrezzato  da  Martino  V,  41-42,  che 
lo  fa  conte  dì  Campagna  con  buon  stipendio,  28-29, 
41-42;  cf.,  7,  44;  in  tal  modo  è  tenuto  dal  pp.  fuori 
di  Bologna,  5,  30;  è  amico  di  Egano  Lambertìni  (an. 
1428),  6,  17,  e  di  Castruccio  da  Panico,  Andrea  Ai- 
bertucci,  Giovanni  Banchetti,  Giovanni  dalle  Calze, 
19-20;  ribellata  Bologna  alla  Chiesa,  Battista  Canetoli 
lo  invita  a  tornarvi,  7,  42-43,  ammonendolo  di  non 
fidarsi  di  Martino,  che  gli  donò  e  poi  gli  tolse  Ca- 
stelguelfo,  43-47  ;  preoccupato  e  non  fidandosi  del  Ca- 
netoli, mostra  al  pp.  la  detta  lettera  49-8, 1-3;  volendo 
il  pred.  fare  assediare  Bologna  scrive  ai  suoi  di  al- 
lontanarsene per  non  essere  presi  in  sospetto  a  ca- 
gione sua,  combattendo  egli  per  il  pp.,  8-13;  con  Mi- 
cheletto Attendolo  e  Nicolò  da  Tolentino  si  reca  ad 
Imola  e  vi  raduna  un  forte  esercito,  24-29  ;  ne  è  com- 
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missario  per  Martino  V,  46-47;  va  con  milizie  in 
aiuto  di  San  Giovanni  in  Persiceto  assediato  dai  Bo- 
lognesi, ma  non  riuscendo  a  nulla  torna  a  Castel 
Guelfo,  9,  7-9;  con  Nicolò  da  Tolentino  assalta  que- 
sto castello  e  lo  prende,  13-14;  egualmente  prende 
Reccardina  e  Budrio,  14  ;  pone  questo  a  sacco  e  a 
fuoco,  15;  passa  alla  Pieve  di  Cento  che  gli  si  rende, 
15-16;  per  breve  apostolico  tutti  i  cap.  al  soldo  d. 
Chiesa  devono  prestargli  aiuto  quando  lo  domandi, 
27-30;  rie,  12,  2;  molti  suoi  amici  lo  raggiungono 
da  Bologna  al  campo  per  timore  d.  Canetoli  (an. 
1439),  10-12;  con  il  Caldora  tenta  nuovamente  di 
avere  Bologna  per  tradimento,  ma  il  tentativo  fal- 
lisce, 13,  26-38;  rie,  14,  48-49;  11,  45;  i  Canetoli 
uccidono  molti  suoi  seguaci  per  indebolire  la  parte 
sua  e  del  leg.  (an.  1430),  18,  44-45;  cf.  9-11;  rie,  31; 
è  bandito  di  Bologna  con  un  lungo,  ma  falso  pro- 
cesso insieme  al  figlie  agli  amici,  19,  22-26;  è  nel- 
l'esercito d.  Caldora  sul  Bolognese,  20,  23-24;  reca- 
tosi coi  banditi  alla  porta  Maggiore  per  tentare 
l'entrata  in  e,  appicca  il  fuoco  al  cancello  esterno, 
20,  28-30;  torna  a  Roma  (an.  1431),  23,  40;  si  reca 
a  visitare  il  re  di  Napoli  e  molti  signori  di  quel 
reame,  40-41;  torna  a  Roma  da  Napoli,  24,  24:  per  i 
capitoli  d.  pace  è  bandito  coi  figli  dalla  e.  e  terri- 
torio di  Bologna,  Imola  e  Modena,  sotto  pena  se  vi 
mancasse,  d.  confisca  d.  beni  e  d.  punizione  sancita 
negli  Statuti  28,  42-46,  50;  29,  1;  i  suoi  amici  banditi 
si  riducono  parte  in  Romagna,  parte  in  Lombardia, 
30,  20-21  ;  dopo  lo  scacco  d.  suoi  amici  a  San  Giovanni 
in  Persiceto  parte  di  Roma  e  si  reca  a  Faenza  temendo 

d.  pp.,  40-42;  qua  lo  raggiungono  i  fratelli  dell'abate 
Zambeccarl  (an.  1433),  33,  5;  i  nemici  d.  Canetoli 
tentano  di  introdurlo  in  e.  coi  banditi  (an.  1433), 
35,  15-16;  si  muove  da  Lugo  per  Bologna  avendo 
mandato  a  dire  al  Senato  che  desiderava  rientrare  in 

e.  e  vivervi  in  pace  con  tutti,  35-37;  non  ricevendo 
risposta  si  reca  a  porta  San  Donato  e  comincia  a 
romperla,  38-39,  42-43;  è  respinto  dal  popolo  accorso 
in  armi,  44-45;  passa  da  Borgo  Panigale  e  con  gli 
Zambeccarl  va  a  Castelfranco  sperando  di  averlo 
per  trattato  con  Giovanni  Merlo,  36,  1-2;  fallito  il 
complotto  si  reca  a  Spilimberto  nel  Modenese,  2-4  ; 
dai  contadini  gli  è  dato  Monteveglio,  5;  vi  lascia  a 
commissario  Giovanni  Bianchetti  con  duecento  fanti, 
6;  è  avvertito  dal  Bianchetti  di  essere  stato  costretto 
a  rendere  il  castello,  U;  i  Canetoli  temono  che 
si  accordi  col  duca  Visconti  evenga  contro  Bologna 
(an.  1434),  38-39;  rie.  per  Francesco  Fantuzzi  suo 
amico,  40,  37  ;  abita  nei  castelli  devoti  alla  Chiesa 
(an.  1435),  41,  39-40;  d'accordo  col  Gattamelata  e  i 
fuorusciti,  tenta  entrare  in  Bologna  da  porta  Santo 
Stefano,  40-49,  ma  il  tentativo  fallisce,  42,  1-4  ;  torna 
a  Sant'Agata,  6-7  ;  per  concessione  di  Eugenio  IV 
rientra  in  Bologna,  dopo  un  esilio  di  oltre  quindici 
anni,  44,  22-25;  visita  subito  il  governatore,  25-26;  è 
regalato,  visitato  e  molto  onorato  dai  cittadini,  27- 
30;  queste  amorevolezze  gli  nuocciono  pr.  il  governa- 
tore subornato  anche  dai  Maltraversi  ingelositi,  30-33, 
cf.  45,  1-7;  il  pred.  e  il  pod.  Offida  determinano  di 
ucciderlo,  7-9;  cade  nel  tranello  ordito  per  togliergli 
la  vita,  9-26;  fatto  prigioniero  per  le  scale  d.  gover- 
natore, gli  è  quasi  tagliata  la  testa,  26-32;  da  uomini 
dell'ospedale    d.    Morte    è    sepolto    con    Tommaso 


Zambeccari  a  San  Cristoforo  del  Ballatoio,  39-40; 
piCi  tardi  il  suo  corpo  è  trasportato  a  San  Giacomo 
e  posto  in  un  mausoleo  di  marmo,  40-42;  epigrafe 
che  vi  si  legge,  42-50;  sua  morte  rie,  46,  1,  12,  13, 
31  ;  sono  dall'Offida  fatte  sequestrare  le  armi  ai  suol 
amici,  4;  è  falsamente  accusato  dal  pred.  di  avere 
voluto  dare  la  e.  al  Visconti,  7-9;  molti  suoi  amici 
per  vendicarne  la  f,  uniti  ai  cittadini  malcontenti 
d.  trasferimento  d.  Concilio  a  Ferrara,  oftrono  Bo- 
logna al  duca  di  Milano  (an.  1438),  51,  12-21  ;  rie, 
54,  9;  rie.  per  il  suo  segretario  Cola  d'Ascoli,  216, 
20-21. 
Bentivoglio  Antongalkazzo  figlio  di  Giovanni  li  e 
di  Ginevra  Sforza,  374,  34  ;  cf.  212,  26;  227,  29;  sua 
nascita  (an.  1472),  212,  26;  undicenne  è  nominato 
dal  pp.  protonotario  apostolico  (an.  1483),  227,  28- 
29;  sua  vestizione  nella  cattedrale  alla  presenza  d. 
magistrati  e  d.  clero,  29-33;  banchetto  offerto  dal 
padre  a  coloro  che  lo  avevano  riaccompagnato  a 
casa,  33-37  ;  sua  effìgie  dipinta  sopra  una  parete  d. 
cappella  Bentivoglio  in  San  Giacomo  (an.  1487),  243, 
19;  accompagna  il  padre  al  parlamento  in  Parma 
(an.  148S),  247,  20-22;  con  il  pred.  dà  principio  alla 
torre  d.  Bentivoglio  cavandone  i  fondamenti  nella 
cerimonia  augurale  (an.  1489),  255,  17;  pone  la  terza 
pietra  alla  torre  dalla  parte  verso  San  Donato  (an. 
1490),  48;  rie.  nella  targa  di  piombo  murata  all'uno 
d.  canti,  256,  10;  succede  quale  arcidiacono  di 
Bologna  al  f  Francesco  della  Rovere  (an.  1491), 
264,  26-27;  è  investito  di  tale  dignità  in  San  Pietro, 
presente  tutta  la  e,  27  ;  è  accompagnato  con  gran 
fasto  al  pai.  d.  padre,  27-28;  è  ambase  d.  Senato 
ad  Alessandro  VI  per  rallegrarsi  d.  sua  elezione 
(an.  1492),  268,  9-10;  chiede  al  pp.  a  nome  d.  Senato 
di  confermare  alla  e.  i  capitoli  accordatile  dai  suoi 
predecessori,  12-14;  lo  prega  anche  di  confermare  al 
padre  i  privilegi  conferitigli  dagli  altri  pp.,  14-15; 
torna  a  Bologna,  16;  assiste  in  San  Petronio  alla  ce- 
rimonia d.  consegna  d.  stendardo  ducale  al  padre 
(an.  1493),  270,  25;  interviene  all'inaugurazione  d. 
Naviglio  da  Corticella  a  Bologna  (an.  1494),  274,  2- 
26;  allestisce  in  San  Petronio  la  Rappresentazione 
Sacra  d.  vita  di  Sant'Eustachio,  275,  21-22  ;  ha  affida- 
mento d.  cardinalato  da  Alessandro  VI,  sotto  date 
condizioni  276,  24-26;  deve  ogni  notte  andare  a  fare 
la  guardia  nel  pai.  d.  Signori,  278,  8;  privilegi 
concessigli  dall'imperatore  Massimiliano  unitamente 
agli  altri  fratelli,  281,40-282-283,  1-23,  cf.  279,  6-14; 
dal  conte  Guido  Torelli,  suo  futuro  cognato,  gli  sono 
ceduti  i  benefici  di  cui  godeva  quale  protonotario, 
283,  41-42;  inviato  dal  padre  a  Lodovico  Sforza  per 
rallegrarsi  d.  successi  di  Carlo  VIZI  (an.  1495),  285, 
25-27,  è  ben  ricevuto,  27-2S  ;  torna  a  Bologna,  28;  va 
a  Milano  a  prendervi  possesso  d.  benefici  rinuncia- 
tigli da  Guido  Torelli,  30-34  ;  accompagna  al  pred. 
la  sposa  Francesca,  286,  16-18;  gli  è  dato  in  com- 
menda il  priorato  di  Santa  Maria  degli  Angeli, 
288,  6-8,  che  poi  consegna  a  Giovanni  Gozzadini, 
8-9;  con  il  fratello  Alessandro  manda  a  chiedere  ai 
Domenicani  Gabrielle  da  Sala,  dai  pred.  condannato 
quale  eretico,  minacciando  di  impiegare  la  forza  se 
liberamente  non  lo  dimettano  (an.  1497),  293,  42-43; 
parte  segretamente  di  Bologna  con  poco  seguito  e 
si    imbarca   a    Venezia   per   Terrasanta   (an,  1498), 
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294,  6-15;  scrive  ad  Annibale  d.  suo  viaggio  scusan- 
dosi di  non  avere  fatto  prima  consapevole  la  fami- 
glia d,  suo  divisamento,  13-15  ;  torna  a  Bologna  di 
Terrasanta  con  grande  festa  d.  e,  295,  29-31;  ordina 
al  Francia  un'ancona  di  altare,  in  cui  si  fa  dipin- 
gere in  abito  di  crociato,  e  la  dona  all'altare  mag- 
giore della  chiesa  della  Misericordia  in  rendimento 
di  grazie,  32-35;  è  fatto  suo  barone  da  re  Luigi  XII 
(an.  1499),  297,  38-39;  col  fratello  Annibale  visita 
Cesare  Borgia  all'osteria  d.  Quaquarello  a  Ponte 
di  Reno  e  lo  porta  a  cena  dal  padre,  298,  18-20; 
conduce  al  Borgia  duecento  uomini  d'arme  passando 
per  Bruscoli  (an.  1501),  306,  43;  accordatosi  il  Va- 
lentino coi  Fiorentini,  torna  a  Bologna,  48;  è  inviato 
dal  padre  a  Milano  a  rallegrarsi  col  viceré  dell'ac- 
quisto d.  regno  di  Napoli,  308,  5-7;  di  là  passa  in 
Francia  a  congratularsi  col  re,  7-8;  ne  torna,  8;  va 
con  Galeazzo  Bottrigari  a  Luigi  XII  in  Francia 
(an.  1502),  310,  38-39,  cf.,  311,  15-16;  non  ottiene 
per  i  suoi  la  protezione  d.  re  contro  il 
Borgia,  21-23;  assolda  cinquanta  balestrieri  a  di- 
fesa sua  e  d.  e,  48-49  ;  tornato  di  Francia,  avendo 
saputo  d.  citazione  d.  pp.  al  padre  e  ai  fratelli,  assolda 
per  suo  conto  settanta  cav.,  315,  20-23;  si  raccoglie 
con  i  Gonfalonieri  e  il  quartiere  di  Porta  Ravegnana 
nella  Chiesa  d.  Servi  per  accordarsi  sul  da  fare,  316, 
27-28;  è  mandato  dal  padre  in  Imola  al  Valentino  a 
scrutarne  l'animo,  318,  3-4;  è  trattenuto  in  feste  e 
giuochi  molti  giorni  dal  pred.,  4-11  ;  va  e  torna  da 
Bologna  ad  Imola  per  i  capìtoli  d.  pace  sempre  man- 
data in  lungo  dal  Valentino,  319,  15-18;  fissati  final- 
mente i  capitoli  col  duca,  torna  a  Bologna  con 
Ramiro  de  Lorqu a  confidente  d.  Valentino,  18- 
20;  si  reca  ambasc.  d.  Senato  da  Pio  III  a  rallegrarsi 
d.  sua  elezione  (an.  1503),  326,  47-48;  giunge  a  Roma 
che  il  pp.  è  gravemente  malato,  327,  19-20;  f  il 
pred.,  domanda  istruzioni,  22-23;  gli  è  ordinato  di 
aspettare  l'elezione  d.  nuovo  pp.,  23-24;  va  a  rive- 
rire Giulio  II  benevolmente  accolto,  328,  30-32  ;  torna 
di  Roma  malcontento  d.  pp.  rivelatosi  poco  incli- 
nato per  i  Bolognesi,  44-45;  si  reca  in  pellegrinag- 
ffio  a  Sant'Antonio   di   Vienna  e   a   San  Giacomo 

o 

di  Gallizia  e  parte  senza  far  motto  al  padre  accom- 
pagnato da  Dionisio  di  Lucca,  Baldassarre  d.  Torre 
e  dal  canonico  Lorenzo  Penacchi  (an.  1505),  336, 
12-15;  ritorna  sano  e  salvo,  15;  bandisce  una  cor- 
rida e  altre  giostre  e  divertimenti  in  Bologna  (an. 
1506),  342,  27-39;  abbandona  la  e.  con  il  padre  e  i 
suoi  due  figli  naturali  Panfilo  e  Sforzino,  348,  34- 
35;  sua  insegna  particolare,  358,  50:  359,  1;  con  i 
fratelli  Annibale  ed  Ermes  è  all'impresa  contro  Bo- 
logna (an.   1507),  369,  42-46;  rie,  371,  34-35. 

Bkntivoglio  Ascanio  naturale  di  Giovanni  II, 
padre  di  Virgilio,  Giambattista  e  Cesare,  356,  5; 
commendatario  di  Santa  Maria  Maggiore;  abban- 
dona Bologna  con  il  padre  (an.  1506),  348,  39-40. 

"  Bentivoglio  Bartolino  detto  Beccarino  figlio  di  An- 
tonio detto  Toniolo,  LXXXI,  24;  nel  testamento  del 
padre  è  nominato  tra  gli  eredi    (an.  1374),  26-27  „. 

"  Bentivoglio  Bartoluccio  padre  di  Anton  Galeazzo, 
XXXVII,  21  „. 

Bentivoglio  Battista  figlio  dì  Gaspare,  63,  li;  prende 
parte  a  una  giostra  per  il  palio  di  San  Ruffìllo 
sulla  Piazza  di  Bologna  (an.  1440),  63,   11. 


Bentivoglio  Beatrice  figlia  di  Annibale  II,  abbandona 
Bologna  con  il  padre  (an.   1506),  348,  34. 

"  Bentivoglio  Bente  padre  di  Albertinello,  LXXXI,  11  „. 

"Bentivoglio  Bente  figlio  di  Andalò,  contemporaneo 
di  Giovanni  I,  signore  di  Bologna  col  quale  s'ini- 
mica per  ambizione,  LXXXI,   11-13  „. 

"  Bentivoglio  Bente  figlio  di  Antonio  detto  Toniolo, 
t  prima  del   1374,  LXXXI,  24-26. 

Bentivoglio  Bertuccio  v.  Bentivoglio  Bettino. 

Bentivoglio  Bettino  o  Bettuccio  o  Bertuccio  v.  Ben- 
tivoglio Albertinello. 

Bentivoglio  Bianca  figlia  di  Giovanni  II  e  di  Ginevra 
Sforza,  374,  32;  è  dal  padre  offerta  in  m.  a  Nicolò 
Rangoni,  che  accetta  e  la  sposa  (an.  1479),  220,  8-11, 
cf.,  354,  33;  374,  32;  il  marito  la  manda  a  prendere 
(an.  1481),  223,  23;  parte  col  consenso  d.  padre  ac- 
compagnata da  dame  e  gentiluomini,  24-26;  è  vestita 
di  broccato  d'oro,  26-27;  onorevolmente  ricevuta  dal 
duca  Ercole  e  da  molti  nobili,  entra  in  Ferrara  ove 
si  danno  molte  feste  in  suo  onore,  27-28. 

Bentivoglio  Bianca  figlia  di  Annibale  e  di  Lucrezia 
d'Este,  bellissima;  abbandona  Bologna  con  i  geni- 
tori (an.  1506),  353,  45-46,  cf.,  348,  35-37. 

Bentivoglio  Camilla  figlia  di  Giovanni  II  e  di  Ginevra 
Bentivoglio,  374,  34;  è  monaca  nel  monastero  d. 
suore  d.  Corpo  di  Cristo,  374,  34. 

Bentivoglio  Camilla  figlia  di  Annibale  e  di  Lucrezia 
d'Este,  abbandona  Bologna  con  i  genitori  (an.  1506), 
353,  45-46,  cf.,  348,  34. 

Bentivoglio  Carlo  [Andrea  !  Andalò  !\  padre  di  Lodo- 
vico, 55,  19;  62,  2-3,50;  73,  22;  97,  26;  107,20;  145,31. 

Bentivoglio  Carlo  naturale  di  Giovanni  II  esce  di  Bo- 
logna con  tutti  i  Bentivoglio  (an.  1506),  348,  39-40. 

Bentivoglio  Cesare  naturale  di  Ascanio,  parte  di  Bo- 
logna con  Ginevra  pr.  la  quale  era  rimasto  (an. 
1506),  354,  4-6. 

Bentivoglio  Confortino  figlio  di  Giovanni  II,  ha  par- 
te d.  possessioni  d.  Marescotti  (an.  1503),  326,  10-11. 

"Bentivoglio  Conte  figlio  di  Antonio,  LXXXI,  24; 
t  prima  del   1374,  25-26  „. 

Bentivoglio  Cornelio  figlio  di  Giovanni  II,  e  di  Gi- 
nevra Sforza,  t  bambino  [s.  a.],  374,  31. 

Bentivoglio  Cornelio  figlio  di  Annibale  II,  abban- 
dona Bologna  con  il  padre  (an.  ijoó),  348,  33;  con- 
serva pr.  di  sé  l'originale  d.  privilegio  concesso 
da  Sisto  IV  a  Giovanni  II  Bentivoglio  nel  1473 
circa  a  creare  notai,  legittimare  figli  ecc.  [s.  a.), 
213,   22-23. 

"Bentivoglio  Cornelio  d.  ramo  Ferrarese,  card.;  ot- 
tiene dal  vesc.  dì  Bologna  card.  Lambertini  la  proi- 
bizione d.  stampa  del  terzo  Volume  dell' Historia 
di  Bologna  d.  Ghirardacci  (an.  1732),  LXXXII,  12- 
32;  il  quale  divieto  continua  anche  dopo  la  sua  f, 
LXXXIII,  3-6  „. 

Bentivoglio  Costanza  [  Costanza  Bevilacqua]  sorella  di 
Annibale  I,  104,  26,  e  di  Isabella,  70,  18;  è  dal  fra- 
tello promessa  sposa  a  Gaspare  Canetoli  (an.  1439), 
57,  15-17,  cf.,  70,  18,  26;  si  dispera  per  l'uccisione  di 
Annibale  (an.  144S),  104,  26-29;  sposa  Gherardo  Be- 
vilacqua patrizio  veronese  [an.  i4.';o],  27-28;  con  il 
marito  accompagna  Ginevra  Bentivoglio  a  Pesaro 
alle  nozze  di  Costanzo  Sforza  (an,  1475),  215,  10-11. 

Bentivoglio  Costanza  figlia  di  Sante  e  di  Ginevra 
Sforza,  figliastra  di  Giovanni  II,  213,  16-17;  è  dal  pa- 
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trigno  data  in  sposa  ad  Anton  Maria  Pico  della 
Mirandola  (an.  1473),  16-18. 

Bentivoglio  Costanza  figlia  di  Ermes,  lascia  Bologna 
col  padre  (an.   1506),  348,  37-39. 

Bentivoglio  Costanzo  primogenito  di  Annibale  II, 
318,  23;  348,  33;  per  l'accordo  d.  sua  famiglia  con  i 
Borgia  è  promesso  a  una  nipote  d.  pp.  (an.  1502), 
318,  23-25,  cf.,320,  22-23;  321.  24-29,  42-43;  abbandona 
Bologna  con  il  padre  (an.   1506),  348,  33. 

Bentivoglio  Donnino  figlio  di  Giovanni  II  e  di  Gine- 
vra Sforza,  t  bambino  [s.  a.],  374,  31. 

Bentivoglio  Eleonora  figlia  di  Giovanni  II  e  di  Gi- 
nevra Sforza,  223,  15;  235,  7-8;  356,  42;  374,  33-34; 
è  sposata  a  Gilberto  Pio,  che  le  fa  dare  l'anello  da 
un  suo  incaricato  in  presenza  di  Pirro  Malvezzi  e 
di  Lodovico  Sampieri  (an.  1481),  223,  15,  16-18,  cf., 
354,  33-34;  374,  33-34;  è  mandata  a  prendere  dal  ma- 
rito (an.  i486),  235,  6-8;  parte  accompagnata  dal  fra- 
tello Annibale  e  da  molto  seguito,  8-11;  a  Carpi  è 
ricevuta  con  grandi  feste,  11;  invia  una  compagnia 
di  fanti  in  aiuto  d.  padre  e  di  Bologna  (an.  1501), 
303,  46-47  ;  in  sua  casa  a  San  Pietro  alloggia  il  card. 
Federigo  da  Sanseverino  (an.   1506),  356,  41-42. 

Bentivoglio  Eleonora  [Leonora]  figlia  di  Annibale  II 
e  di  Lucrezia  d'Este,  abbandona  Bologna  coi  geni- 
tori (an.  1506),  353,  45-46,  cf.,  348,  34. 

Bentivoglio  Elisabetta  [fsaòeiia]  figlia  di  Antonga- 
leazzo,  140,  30-31;  339,  47;  sorella  di  Annibale  I  e  di 
Costanza,  70,  17-18;  sposa  Romeo  Pepoli  (an.  1441), 
17-18,  cf.,  140,  30-31;  le  è  reso  omaggio  da  Francesco 
Piccinino,  70,  19;  il  giorno  dopo  le  nozze  si  reca  a 
San  Petronio  accompagnata  da  novantadue  giovani 
bolognesi  riccamente  vestiti,  19-21;  ha  da  Romeo  cin- 
que figli,  tre  femmine  e  due  maschi,  140,  31-32;  tra 
i  quali  Guido,  339,  47;  "riconosce  di  essere  soddi- 
sfatta d.  sua  dote  e  che  il  fratello  Annibale  è  erede 
universale  d.  loro  padre,  XCIV,  31-34  „. 

Bentivoglio  Ercole  [ffercolesse]  figlio  di  Giovan- 
ni I  e  fratello  di  Anton  Galeazzo,  5,  28;  "XCIV, 
30  „;  zio  (cugino  !)  di  Annibale  I,  118,  45,  "che  fa 
suo  erede  universale,  XCIV,  30  ;  "da  una  donna  di 
Poppi  maritata  ad  Antonio  da  Cascese  ha  il  figlio 
Sante  [an.  1424?],  118,  44-46;  "  accenno  alla  sua  f, 
CXLI,  12-16  „. 

Bentivoglio  Ercole  (conte)  figlio  di  Lodovico, 
fratello  di  Andrea,  263,  6;  è  compagno  di  Gian- 
francesco  Poeta  nel  torneo  bandito  in  Bologna  per 
San  Petronio  (an.  1470),  204,  42;  sue  vesti  e  sua  im- 
presa, 42-44;  scalco  alle  nozze  di  Annibale  (an.  1487), 
237,  27-28;  abiti  d.  suoi  servi  che  portano  ricamato 
sul  petto  il  suo  motto,  40-42;  indossa  calze  con  la 
divisa  d.  Bentivoglio,  33-34;  è  el.  d.  Sedici  (an.  1488), 
253,  22,  25:  succede  in  Senato  al  f  fratello  Andrea 
(an.  1491),  263,  6;  è  da  Giovanni  Bentivoglio  pre- 
posto con  il  senatore  Andrea  Grati  alle  nozze  d. 
figlio  Alessandro  (an-  1492),  267,  14-15;  tiene  ai  suoi 
ordini  nove  scalchi  con  sei  servitori  ciascuno,  15- 
17;  quale  senatore  interviene  all'inaugurazione  d. 
Naviglio  da  Bologna  a  Corticella  (an.  1494),  274,  6- 
26;  accompagna  Laura  Bentivoglio  allo  sposo  in 
Mantova,  275,  30-35;  un  suo  amico  si  reca  da  lui 
travestito  ad  avvertirlo  che  se  ha  alcuna  cosa  da 
spedire  fuori  di  Bologna  lo  faccia  immantinente, 
perchè  il  giorno   dopo  più  non  lo  avrebbe   potuto 


(an.  1502),  319,  34-37;  stupito  di  tale  avviso  ne  fa 
parte  subito  a  Giovanni  Bentivoglio,  37-38;  accom- 
pagnando, insieme  ad  Antonio  Volta,  per  commis- 
sione d.  Senato,  un  cap.  francese  sino  al  Panaro,  è 
fatto  con  un  pretesto  prigioniero  dai  Francesi  e 
condotto  a  Parma,  320,  6-10:  è  liberato  per  ordine 
d.  Viceré  di  Milano,  18;  pure  essendo  d.  Senato 
vecchio  è  da  Giulio  II  el.  d.  Quaranta  Consiglieri  e 
Riformatori  (an.  1506),  358,  27-28;  inviato  dal  Se- 
nato allo  Scappi  a  chiedergli  ragione  d.  fuoco 
appiccato  al  pai.  Marescotti  e  dell'occupazione  d. 
porta  San  Mamolo,  ne  ha  risposta  evasiva  (an.  1508), 
380,  28-34. 

Bentivoglio  Ercole  figlio  di  Sante  e  di  Ginevra  Sforza, 
171,  37-38;  180,  10-11;  215,  20;  236,  33;  300,  29;  sua 
nascita  (an.  1459),  171,  37-38;  è  dal  padre  fatto  edu- 
care a  Firenze  dai  Medici,  180,  11-12;  rimane  al 
servizio  d.  Fiorentini  e  diviene  famoso  nelle  armi, 
12-13;  è  uno  d.  capi  d.  giostra  bandita  dal  Senato 
in  Bologna  per  San  Petronio  (an.  1475),  215,  20; 
va  incontro  ad  Annibale  Bentivoglio  e  alla  sua 
sposa  fuori  porta  Galliera  (an.  1487),  236,  22,  33-34; 
è  dal  pp.  messo  agli  ordini  d.  Valentino  per  l'im- 
presa dì  Romagna  (an.  1500),  300,  28-29;  ottiene 
liberamente  dai  cittadini  Rimini,  ove  i  Malatesta 
erano  odiati,  34-36;  è  el.  governatore  dell'esercito  fio- 
rentino contro  i  Pisani  (an.  1505),  337,  30,  cf.,  24; 
capi  sotto  i  suoi  ordini,  31-34;  con  Annibale  Benti- 
voglio vieta  il  passo  verso  Pisa  a  Bartolomeo  d'Al- 
viano,  24-26;  ingaggiata  col  pred.  battaglia  lo  vince 
riportandone  prigionieri  e  preda,  39-45,  cf.,  25-26; 
è  dai  Fiorentini  fatto  loro  cap.  generale,  46-47,  cf., 
338,  19-20;  conduce  l'esercito  contro  Pisa  invano 
sferrando  molti  assalti  con  gravi  sue  perdite,  337, 
49-338,  1-3,  cf.,  20-21;  t  sotto  il  cavallo,  23-24. 

Bentivoglio  Ermes  [Ermes,  Ermesse,  Hermes]  figlio  di 
Giovanni  II  e  di  Ginevra  Sforza,  255,  17;  264,  41-42; 
305,  2;  374,  35;  marito  di  Giacoma  Orsini,  357,  47; 
354,  32-33;  padre  di  Costanza,  348  37-39;  la  sua  effi- 
gie è  dipinta  su  una  parete  d.  cappella  Bentivoglio 
in  San  Giacomo  (an.  1487),  243,  20;  con  il  padre  dà 
principio  alla  torre  d.  Bentivoglio  cavandone  i  fon- 
damenti nella  cerimonia  augurale  (an.  1489),  255, 
17-18;  pone  la  quinta  pietra  alla  torre  verso  San  Do- 
nato (an.  1490),  49;  il  suo  nome  è  rie.  nella  targa 
di  piombo  murata  all'uno  d.  canti,  256,  10;  è  fatto 
cav.  aurato  da  Ercole  d'Este  in  San  Giacomo 
e  riceve  dal  pred.  un  ricco  dono  (an.  1493),  264,  40- 
43;  è  capo  d.  decima  squadra  nella  mostra  d'arme 
fatta  dal  padre  Giovanni  in  Bologna  (an.  1493),  271, 
25-26  ;  interviene  all'inaugurazione  d.  Naviglio  da 
Corticella  a  Bologna  (an.  1494),  274,  2-26;  con  Gil- 
berto Pio  e  armati  ha  l'incarico  di  cavalcare  di 
notte,  attorno  alle  mura  fuori  d.  e,  278,  6;  privi- 
legi concessigli  dall'imperatore  Massimiliano  uni- 
tamente ai  fratelli,  281,  43-282-283,  1-23;  cf.,  279, 
6-14;  è  cresimato  in  San  Pietro  dal  card.  Bernardino 
Carvajal  (an.  1496),  291,  4;  è  fatto  suo  barone  da 
re  Luigi  XII  (an.  1499),  297,  39;  gli  è  data  in  moglie, 
senza  dote,  Giacoma  figlia  di  Giulio  Orsini  (an. 
1501),  304,  39-40;  delibera  con  la  madre  di  uccidere 
i  Marescotti  detenuti  in  Pai,,  305,  2-3;  raduna  colà 
molti  giovani  suoi  amici  ai  quali  palesa  avere  i 
Marescotti,  e  sopratutto  Agamennone,  promessa  la 
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e.  al  Valentino  dopo  che  la  sua  famiglia  ne  fosse 
stata  cacciata,  3-17;  rammenta  loro  la  complicità 
di  Agamennone  nella  congiura  d.  Malvezzi  e  l'in- 
gratitudine d.  pred,  perdonato  da  Giovanni,  17-22; 
ricorda  ì  danni  portati  dal  Valentino  al  territorio 
e  il  pericolo  corso  dalla  e,  22-26;  conclude  di  avere 
deliberato  col  loro  concorso  di  uccidere  i  Marescotti, 
26-29;  si  reca  quindi  coi  compagni  nella  stanza 
ove  i  pred.  riposavano;  uccide  Agamennone  men- 
tre gli  altri  tolgono  la  vita  a  Lodovico  e  ai  rima- 
nenti, 29-38;  sua  accortezza  nel  misfatto,  39-42;  da 
suoi  messi  fa  uccidere  Marescotto  e  Antenore  Mare- 
scotti  rifugiatisi  all'Uccellino,  47-51  ;  fa  anche  ucci- 
dere Bedoro  de'  Preti,  genero  di  Agamennone  Ma- 
rescotti, accusandolo  di  avere  recato  le  lettere  di 
Agamennone  al  Valentino,  306,  1-4,  e  Giacomo  To- 
schi e  Agamennone  Malvezzi,  4-6,  e  un  ex  cameriere 
d.  Bentivoglio,  tal  Benedetto,  7-9;  va  a  casa  Mare- 
scotti  a  visitare  Taddeo  e  Scipione  mostrandosi 
loro  molto  deferente  per  riguardo  di  Galeazzo,  33- 
34;  scontratosi  con  Emilia  vedova  di  Agamennone 
e  facendosi  a  salutarla  e  confortarla  è  dalla  donna 
scacciato  e  minacciato,  34-37;  parte  confuso,  37-38: 
accompagna  il  leg.  Orsini  incontro  a  re  Luigi  XII 
(an.  1502),  311,  31-32;  assolda  quaranta  balestrieri  a 
difesa  sua  e  d.  e,  46;  loro  sopravvesti,  46-47;  con 
Annibale  va  incontro  a  Fracasso  da  Sanseverino  di 
passaggio  a  Bologna  e  lo  conduce  ad  alloggiare  nel 
pai.  d.  padre,  312,  20-21  ;  in  rappresentanza  di  questo 
interviene  alla  Magione  nel  Perugino  insieme  a 
molti  cap.  e  signori  per  mettersi  d'accordo  contro 
il  Valentino,  315,  24-33;  torna  a  Bologna  e  consiglia 
il  padre  a  mettere  insieme  quanti  più  armati  può 
per  andare  contro  il  Valentino  ad  Imola,  38-46;  con 
i  Gonfalonieri  e  tutto  il  quartiere  di  porta  Stieri  si 
riduce  nella  chiesa  di  San  Francesco  per  accordarsi 
sul  da  fare,  316,  28-29;  si  reca  con  Annibale  e  molto 
esercito  a  Castel  San  Pietro  ad  attendervi  l'ordine  d. 
confederati  e  anche  a  vedere  ciò  che  facesse  il  pp., 
per  non  rompere,  per  i  primi,  i  capitoli  con  il  pred., 
317,  15-20;  manda  i  cavalleggeri  in  scorreria  nel- 
l'Imolese  predando  bottino  d.  duca,  317,  20-21;  con 
molte  genti  tenta  entrare  in  Imola  per  riporvi  Ot- 
taviano Riario,  ma  fallisce  (an.  1503).  328,  46-47;  non 
si  allontana  dal  pai.  paterno  durante  il  terremoto 
(an.  1505),  334,  30-31;  regala  al  fratello  Annibale 
due  cavalli  di  pregio,  341,  30-31;  manda  cavalli  a 
Forlì  in  soccorso  di  Galeotto  ....(?)  (an.  1506), 
342,  48-49;  rie,  346,  5;  va  ad  abitare  nel  mona- 
stero di  San  Francesco  con  circa  sessanta  armigeri 
poco  fidandosi  d.  popolo,  344,  33-36;  è  el.  cap.  d. 
quartiere  di  porta  Stieri,  345,  27-28;  nella  mostra  a 
San  Francesco  viene  dietro  tutti  su  bellissimo  caval- 
lo e  circondato  da  stafiSeri  e  uomini  d'arme,  28-44; 
con  Alessandro  accompagna  in  Pai.  un  messo  d.  pp., 
348,  5-7;  in  età  di  ventiquattro  anni  lascia  Bo- 
logna con  la  figlia  Costanza,  37-39;  esce  perla  porta 
Maggiore  e  va  a  Ferrara,  349,  14-15;  sua  insegna 
particolare,  358,  50;  359,  1-2;  rie,  366,  7;  Marian- 
tonio  Fantuzzi,  Battista  Ranuzzi,  Costantino  da 
Caprara  con  alcuni  altri  complottano  di  farlo  en- 
trare di  notte  in  Bologna  con  Annibale,  366,  1-5; 
la  congiura  fallisce^  5-ii',  è  cit.  a  comparire  alla 
Ringhiera  d.  pai.  d.  pod.  per  difendersi  dall'accusa 


di  sommuovere  lo  stato  d.  Chiesa  per  ritornare  in 
Bologna  (an.  1507),  367,40-43;  non  deponendo  tale 
idea  è  colpito  da  una  taglia  di  quattromila  ducati 
per  chi  lo  prenda  vivo  e  di  duemila  per  chi  lo  am- 
mazzi, 368,  14-17;  è  incitato  dalla  madre,  dalla  quale 
riceve  danaro  per  assoldare  genti,  a  recarsi  su  Bo- 
logna, 47-50  ;  è  assicurato  dalla  pred.,  che  sarebbe  in- 
trodotto in  e.  appena  presentatosi  alle  mura,  50; 
369,  l;  comincia  ad  assoldare  genti  nel  Parmigiano, 
Reggiano,  Mantovano  e  altri  luoghi  circostanti,  1-2; 
il  pp.  invoca  l'aiuto  di  re  Luigi  contro  lui  e  manda 
danari  a  Bologna  per  apparecchiare  la  difesa,  2-8; 
provvedimenti  presi  dal  Senato  e  dal  leg.  per  armare 
e  difendere  la  e.  contro  tentativi  suoi  e  d.  fr.,  8-36; 
conduce  genti  a  Sassuolo  e  a  Spilimberto  con  arti- 
glierie per  muovere  su  Bologna,  37-41;  prende  coi 
fratelli  Annibale  e  Antongaleazzo  Bazzano,  Crespel- 
lano  e  Monteveglio,  42-44;  Piumazzo  rifiuta  di  darsi 
alle  sue  genti,  45-46  ;  è  dal  d'Amboise  riconosciuto 
con  Annibale  colpevole  dell'impresa  contro  Bologna, 
377,  28;   perde    la  protezione    d.  re  di    Francia,  29. 

Bentivoglio  Ferrando  figlio  di  Annibale,  abbandona 
Bologna  con  il  padre  (an.  1506),  348,  33. 

Bentivoglio  Filippo  figlio  di  Giambattista,  135,  38. 

Bentivoglio  Francesca  figlia  di  Giovanni  II  e  di  Gine- 
vra Sforza  cf.  223,  15;  283,  40;  285,  32;  374,  32;  mo- 
glie di  Galeotto  Manfredi,  223,  15;  354,  34;  374,  32- 
33;  e  di  Guido  Torelli,  283,  40-41;  285,  32;  madre  di 
Astorre,  285,  34  ;  sposata  per  procura  da  Galeotto 
Manfredi  (an.  1481),  223,  16,  16-18;  sue  nozze  rie, 
285,  33;  354,  34;  374,  32-33;  è  mandata  a  prendere 
dal  marito  (an.  1482),  223,  41-42;  parte  di  Bologna 
riccamente  vestita  con  grande  seguito  di  dame  e  di 
bagagli,  42-45;  è  accompagnata  sino  a  Faenza  da 
Pirro  Malvezzi,  Andrea  Bentivoglio,  Lodovico  Sam- 
pierì.  Guido  Pepoli  e  altri,  45-47;  è  ricevuta  dal 
Manfredi  con  manifestazioni  di  gioia  e  feste,  47;  per 
gelosia  d.  marito  lascia  Faenza  e  va  a  Bologna  dal 
padre  (an.  1488),  245,  41-42;  è  dal  pred.  riconciliata 
con  Galeotto  e  rimandata  a  Faenza,  42-44;  conti- 
nuando il  marito  a  fare  di  lei  poco  conto  delibera 
vendicarsi,  44-48  ;  lo  fa  strangolare  da  alcuni  Faen- 
tini suoi  amici  nella  propria  camera,  ove,  fingen- 
dosi ammalata.  Galeotto  era  andato  a  visitarla,  48- 
246,  1-6;  avvisa  il  padre  e  si  rinchiude  nella  rocca 
con  il  figlio  Astorre,  7-8;  torna  a  Bologna  rimanendo 
il  figlio  in  custodia  d.  Fiorentini,  246.  47-48;  sposa 
in  seconde  nozze  il  conte  Guido  Torelli  (an.  1494), 
283,  40-41:  sue  nozze  rie,  285,  32;  354,  35;  va  dal 
marito  accompagnata  dai  fratelli  Alessandro  e  An- 
ton Galeazzo,  286,  16-18;  f  (an.  1504),  332,  42-43; 
la  sua  morte  interrompe  le  feste  per  le  nozze  d. 
fratello  Ermes,  43-44. 

Bentivoglio  Francesco  figlio  di  Giambattista  ;  è  fami- 
gliare d.  card.  Bessarione  (an.  1450),  135,  38;  è  da 
lui  fatto  priore  di  Santa  Croce  dell'Avellana  e  abate 
di  San  Cristoforo  di  Castel  Durante,  39-40. 

Bentivoglio  Gaspare  \^Gaspare  Bentivogli\  padre  di 
Battista,  63,   il;  è  vivente  nel  1426,  4,  47-48. 

Bentivoglio  Giacomo  figlio  dì  Lodovico,  147,  35;  scal- 
co di  tavola  alle  nozze  di  Sante  Bentivoglio  (an. 
1454),  30-33,    35. 

Bentivoglio  Giambattista  padre  di  Ottaviano,  Nicolò, 
Filippo,  Giovanni,  Francesco,  Girolamo,  135,  37-40, 
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parte  di  Bologna  e  diviene  consigliere  e  vicario  ge- 
nerale d.  appellazioni  del  duca  Federico  d'Urbino 
(an.  1450),  34-35;  fu  anche  segretario  di  re  Alfonso 
di  Napoli  [s.  a.],  35-36;  abita  primo  d.  sua  famiglia 
in  Gubbio,  36;  sua  discendenza,  37-42. 

Bentivoglio  Giambattista  naturale  di  Ascanio,  354, 
6;  parte  di  Bologna  con  Ginevra  pr.  la  quale  era 
rimasto  (an.  1506),  4-6. 

Bentivoglio  Ginevra  figlia  di  Annibale  II  e  di  Lucre- 
zia d'Este,  291,  3;  cf.  348,  35;  353,  45;  è  battezzata 
in  San  Pietro  dal  card.  Bernardino  Carvajal  (an. 
1496),  291,  3-4;  bellissima  bambina,  abbandona  coi 
genitori  Bologna  (an.  1506),  348,  35-37;  cf.  353, 
45-46. 

[Bentivoglio]  Ginevra  v.  Sforza  Ginevra. 

Bentivoglio  Giovanna  figlia  di  Giovanni  I  e  sorella  di 
Antongaleazzo  Bentivoglio,  142,  32-33;  primiera- 
mente fidanzata  al  figlio  di  Francesco  da  Carrara, 
33-35;  poi  sposa  a  Gaspare  Malvezzi  (s.  a.),  35  ;  cf. 
32,  11;  49,  17,  21;  ha  dal  pred.  Margherita,  Elisa- 
betta, Achille,  Lena,  Carlo,  Lodovico,  Zanechino, 
Nestore,  Antongaleazzo,  Ercole,  Pirro,  142,  35-41;  è 
bandita  di  Bologna  dai  Canetoli  perchè  sospettata  di 
macchinare  per  introdurre  Antonio  in  e.  (an.  1429), 
II,  49;  12,  1-3,  cf.  17,  22-23;  si  reca  a  Modena, 
11,3;  t  di  parto,   17,  21;  lascia  dodici  figli,  22. 

Bentivoglio  Giovanna  m.  di  Francesco  Sforza  conte 
di  Todorano,   117,  45. 

Bentivoglio  Giovanni  I  "  signore  di  Bologna  figlio  di 
Antonio  detto  Toniolo,  LXXXI,  7-8;  cf.  24-25;  è 
dal  padre  nominato  tra  gli  eredi  nel  suo  testamento 
(an.  1374),  26-27,,;  padre  di  Antongaleazzo,  45,  5; 
142,  32-33;  di  Ercole,  5,  26;  di  Giovanna,  12,  1; 
142,  32-33;  si  fa  signore  di  Bologna  [1401],  45,  5; 
Cola  d'Ascoli  è  suo  segretario,  216,  21-22;  concede 
al  pred.  di  inquadrare  la  sega  nelle  sue  armi,  22; 
"  11  nipote  Annibale  figlio  di  Antongaleazzo,  si  di- 
chiara suo  erede  universale,  XCIV,  29  „. 

Bentivoglio  Giovanni  figlio  di  Giambattista,  135,  38. 

Bentivoglio  Giovanni  padre  di  Taddeo,  54,  5. 

Bentivoglio  Giovanni  II  figlio  di  Annibale,  74,  47-48; 
180,  24-25;  da  Ginevra  Sforza  sua  moglie  ha  Anniba- 
le, Lodovico,  Cornelio,  Donnino,  Isotta  tutti  morti 
bambini,  374,  31-32,  e  i  viventi  Bianca,  32,  France- 
sca, 283,  40,  32,  Annibale,  374,  33.  Eleonora,  235,  7- 
8;  374,  33,  Anton  Galeazzo,  264,  26-27,  374,  34,  Ca- 
milla, 34,  Violante,  34,  Alessando,  35,  Laura,  35;  263, 
48,  Hermes,  35,  Isotta,  35;  è  padre  d.  naturali  Asca- 
nio, Antonio,  Leone,  Ottaviano,  Carlo,  Rinaldo,  Si- 
gismondo, 348,  39-41;  Maria  Isabella,  215,  15,  354, 
38,  Griselda, 235,  15,  Isotta,  331,  44  ;  suocero  di  Marco 
Pio,  231,  10,  di  Lattanzio  Bargellini,  265,  4,  di  Guido 
Torelli,  285,  31,  di  Giovanni  Gonzaga,  317,  50;  di 
Pandolfo  Malatesta,  324,  lo-ll  ;  di  Sallustio  Guidotti, 
235,  15-16;  326,  7-8;  nasce  quando  suo  padre,  An- 
nibale, è  in  carcere  a  Varano  de'  Marchesi  (an.  1443), 
74,  47-48;  è  tenuto  al  sacro  fonte  dal  march,  Lionello 
d'Este  e  da  Guidantonio  Manfredi,  48-49;  perdona 
insieme  alla  madre  all'uccisore  d.  padre  che  gli  è  con- 
dotto innanzi  (an.  1448),  127,  39-40,  cf.  29-32;  a  nove 
anni  è  armato  cav.  dall'imp.  Federico  V  in  San  Pe- 
tronio (an.  1453),  141,  9-11;  è  el.  d.  Sei  di  Balia  per 
la  venuta  di  Pio  II  in  Bologna  (an.  1459),  ^^7,  42-44, 
el.  d.  Sedici  in  luogo  d.  f  Azzo  da  Quarto,  172,  23; 


comincia  a  dare  il  voto  in  Senato,  26  ;  con  Achille 
Malvezzi  precede  in  Castelfranco  Galeazzo  Maria 
Sforza  avviato  nel  Bolognese  e  gli  prepara  gli  al- 
loggi, 168,  34-36;  chiamato  con  altri  dal  pp.  è  ar- 
ringato dal  pred.  (an.  1460),  173,  16,  22-26;  alla  f 
di  Sante  è  fatto  Gonfaloniere  di  Giustizia,  sebbene 
appena  ventenne,  per  opera  di  Virgilio  Malvezzi  e 
d.  fazione  bentivolesca  (an,  1462),  180,  24-28,  cf.  44- 
48;  "  LXVII,  12-14  „,  che  lo  aveva  preconizzato  suo 
capo  fino  dal  tempo  di  Sante,  29;  per  la  qual  cosa 
e  perchè  innamorato  di  Ginevra,  moglie  di  Sante, 
questi  aveva  pensato  di  allontanarlo  inviandolo  a 
Napoli  ad  apprendere  il  mestiere  delle  armi,  39-36; 
disposto  a  partire,  ne  era  stato  distolto  dal  Malvez- 
zi che  gli  aveva  detto  attenderlo  il  primato  d.  fa- 
zione Bentivolesca,  36-43;  gli  sono  dati  per  Anziani 
el.  a  sorte  Michele  da  Imola,  Egano  Lambertinl, 
Paolo  Antonio  Castelli,  Francesco  Ranuzzi,  Gian 
Antonio  Galluzzl,  Bartolomeo  dalla  Calcina,  Bonifa- 
cio Vitali,  Alberto  Boccadiferro,  46-181,  1;  entra  in 
Pai.  accompagnato  dal  suo  partito  con  grande  fasto, 
181,  1-2;  "LXVII,  14-15;,  fa  un  bellissimo  discorso 
ove  chiede  aiuto  a  bene  amministrare  la  sua  patria 
a  tutti  quelli  di  lui  maggiori,  2-7;  è  confortato  ad 
essere  di  buon  animo  da  Virgilio  Malvezzi,  che, 
afierma  non  sarebbero  mai  per  mancargli  gli  amici 
che  lo  avevano  con  tanta  cura  cresciuto  e  condotto 
a  quel  grado,  7-11;  per  mostrare  la  sua  gratitudine 
ai  cittadini  crea  cav.  aurato  Domenico  Garganelli 
degli  Anziani  vecchi,  11-13,  14;  «LXVII,  16-17;  In 
tale  cerimonia,  che  per  lui  era  la  prima,  è  aiutato 
da  Galeazzo  Marescotti  e  da  Carlo  Ghisilieri,  13-14; 
fa  domandare  in  m.  Ginevra  vedova  di  Sante,  che 
acconsente  (an.  1464),  183,  21-22;  avuta  la  dispensa 
dal  pp.,  la  sposa,  22-24;  cf.  354,  30-31;  374,  30-31;  que- 
sto matrimonio  è  molto  onorato  dai  cittadini,  183, 
24-25;  ospita  in  casa  sua  Giacomo  Piccinino  di  pas- 
saggio a  Bologna,  185,  13,  Tristano  Sforza,  186,  27- 
28,  e  la  sposa  di  Alfonso  d'Aragona,  188,  11;  per 
onorare  la  pred.  fa  correre  un  palio  sotto  il  suo 
pai.,  12-14;  si  reca  a  Milano  con  ricco  seguito  per 
salutare  il  duca  Sforza  suo  parente  (an.  1461),  36- 
47;  entra  in  Milano  col  fratello  d.  duca  venuto  a 
incontrarlo  a  Parma,  49,  189,  1;  è  ricevuto  dallo 
Sforza  alle  porte  d.  e.  e  condotto  con  gran  festa  al 
suo  pai.,  1-2;  prende  licenza  e  parte  dopo  che  il 
duca  ha  fatto  Matteo  Malvezzi  cav.  aurato,  2-4; 
ospita  la  vedova  di  Giacomo  Piccinino,  13,  e  i  figli 
d.  duca  Sforza  reduci  di  Napoli,  18-19;  il  pp.,  col 
segreto  intendimento  di  suscitare  invidia  e  discor- 
die in  Bologna,  lo  crea  capo  perpetuo  d.  Senato, 
con  diritto  a  due  voti  (an.  1466),  190,  8-10;  cf.  191, 
16-17,  24;  ciò  in  luogo  di  rovinarlo  lo  innalza  per- 
chè gli  dà  il  primato  d.  e,  d.  quale  diviene  più  che 
signore,  190,  10-16;  ospita  il  suocero  Alessandro 
Sforza  di  passaggio  a  Bologna,  191,  3;  stimato  e 
grande  nello  stato  bolognese,  si  acquista  fama  presso 
i  Signori  d'Italia,  che  a  lui  ricorrono  come  a  le- 
gittimo signore  d.  e,  35-38;  appresa  la  congiura  con- 
tro Piero  de'  Medici  avvisa  subito  questi  e  gli  manda 
in  aiuto  quattro  mila  armati  e  millecinquecento  cav. 
d.  duca  Sforza,  192,  9-11;  è  erede  universale  d.  beni 
di  Mariano  Bargellini  (an.  1467),  45-46;  saputo  che 
l'esercito  d.  Veneziani,  fautori  d.  fuorusciti  fioren- 
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tini,   era    venuto   alle    mani   con    quello    d.   Sforza, 
difensore   d.    Medici,    alla  Mezzolara,  fa  suonare  la 
campana  di  San  Giacomo  per  adunare  gente  in  soc- 
corso d.  conte  di  Urbino,  195,  48-50-,   cf.  194,  40-195, 
1-10,   ma  non  gli  è  permesso  dal  Senato   di  lasciare 
indifesa  Bologna,  196,  1-5;  aneddoto  che  lo  riguarda 
in  confronto  di  Giacomo  Ingrati  e  di  Achille  Mal- 
vezzi,  198,  21-33;  un  uragano  di  vento  e  grandine 
danneggia  il  suo  pai.  (an.  1468),  199,  44-46;  invia  in 
dono   all'imp.  Federigo  a  Ferrara  un  cavallo  baio 
riccamente   bardato  (an.    1469),  201,  12-14;  l'imper. 
gli  concede  di  inquartare    nella    sua    arme   l'aquila 
di  ogni  colore  eccetto  che  nera,  15-16;  il  Senato  fa 
gittare  una  bronzina  con  le  sue  armi  intrecciate  a 
quelle  d.  c.(an.  1470),  202,  31-35;  ospita  il  suocero 
Alessandro  Sforza  di  passaggio  a  Bologna,  40-41;  con 
il  consenso  d.  Senato  indice  un  torneo  in  Bologna 
per  la  festa  di  San  Petronio,  203,  10-15,  18-19;  descri- 
zione dell'apparato,   16-17,    30-39;  cf.  206,  33-34;   204, 
11-205,  1-15;  descrizione  d.  torneo  che  termina  con 
la  vittoria  d.  sua  parte,  15-46,  e  dell'assegnazione  d. 
palio,  206,   1-7  ;  per  questa   festa  viene  in  conside- 
razione non  solo  pr.  i  Bolognesi,  ma  in  tutta  Italia, 
8-9,  è  reputato  in  progresso  di  tempo  il  primo  uomo 
non  solo    d'Italia,  ma  di  Europa,  9-11;  cf.  33-34;  il 
favore  di  cui  gode  umilia  il  governatore  che  parte 
per  Roma  e  rifiuta  al  pp.  di  tornarvi  anche  come  leg., 
12-18;  per  mostrarsi  grato  a  Galeazzo  Maria  Sforza 
d,  regalo    di    otto   corsieri,  cf.   203,   30-33,    206,  33- 
34,  accetta   l'invito  di  recarsi   a  Milano  (an.   1471), 
36-38,  parte  con  grande  seguito,  39-43,  trova  al  Pa- 
naro Sigismondo  d'Este,  43-44  ;  è  ospitato  dal  pred. 
in  Reggio,  44-46;  all'Enza  trova  Polidoro  Sforza,  46; 
è  accompagnato  dal  pred.  a  Parma  quindi  a  Milano, 
46-48;  splendido    ricevimento  avuto,   48-49;    è    fatto 
dal  duca  suo  condottiero  di  seicento  fanti  e  trenta 
balestrieri  con  una  provisione  di  sette  mila  ducati 
annui,  207,  3-4  ;  tale  condotta  era  già  stata  tenuta 
da  Corrado  Sforza,  4;  prima  di  tornare  a  Bologna 
gli  sono   regalate   da   Galeazzo   Maria   venticinque 
braccia  di  drappo  d'oro  e  un  cinturino  d'oro,  8-9; 
Alessandro    Sforza   gli  dona   un   cavallo,  9-10;  Ga- 
leazzo  Maria  fa  anche  ricchi  presenti  ai  gentiluo- 
mini e    servi    d.   suo    seguito,    10-20  ;    presa  licenza, 
parte  di  Milano  accompagnato  da  molti  signori  e 
da  tutta  la  corte,  20-22;  reca  seco  i  balestrieri  con- 
segnatigli dal  duca,  22;  per  gli  onori  resigli  a  Mi- 
lano Ginevra    indice   grandi  feste    in    Bologna,    23- 
25,  e  Antonio  Trotti  fa  correre  un  palio,  26-29;  gli 
vengono    incontro    al   suo    ritorno    molti  gentiluo- 
mini, 30-31;  dopo  alcuni  giorni    arrivano  i  soldati 
d.  Sforza,  ai  quali  fa  dare  alloggio  nel   territorio, 
31-34;  ospita  nel   suo  pai.    gli    ambasc.    di    Galeaz- 
zo Maria  al  pp.,  208,  48-49;  interviene  in  una  que- 
rela tra  Bartolomeo  Caccianemici  e  Antonio  dal  Lino 
(an.   1472),  211,  26;  ottiene  promessa  da  Cristoforo 
Caccianemici,  a  nome  d.  figlio    Bartolomeo,  che  il 
Da  Lino  non  sarebbe  offeso,  26-27  ;  invece  questo  è  im- 
pensatamente ferito  a  t  da  Bartolomeo,  27-29;  chia- 
ma il  popolo  alle  armi  al  suono  d.  campana  di  San 
Giacomo  e  lo  manda  alle  case  d.  Caccianemici  con 
l'ordine  di  bruciarle,  il  che  è  eseguito,  29-34;  diversa 
versione    di   tutto  il   fatto,    41-212,    1-13;    molti    ve- 
dono con  dispiacere  che    egli  armi  a   sua   posta   il 


popolo  e  faccia  saccheggiare,  quale  signore,  le  case 
d.  cittadini,  19-21  ;  però  niuno  osa  fare  parola  a  ca- 
gione d.  sua  potenza  e  dell'appoggio  che  gli   dà  il 
duca  Sforza,  22-23;  fa  radunare  il  Senato  ed  eleggere 
Bernardo  da  Sassuno,  in  luogo  di  Cristoforo  Cac- 
cianemici, radiato,  24-25;  gli  nasce  Anton  Galeazzo, 
26;  accompagna  la  regina  di  Russia  nella  sua  visita 
alla  sepoltura  di  San  Domenico,  34-36;  il  giorno  di 
Natale  crea  Alberto  Cattaui  e  Bernardo  da  Sassuno 
cav.  aurati,  45-47  ;  va  coi  pred.  a  messa  a  San  Gia- 
como, 48;  accompagna  Lucrezia  Malavolti,  sposa  di 
Roberto  da  San  Severino,  al  suo  entrare  in  Bologna 
(an.  1473),  213,  12-13;  gli  è  concesso   da   Sisto  IV 
che  il  suo  primogenito  succeda  alla  sua  f  in  luogo 
suo  nei  Sedici,  14-15;  dà  per  m.  Costanza  sua  figlia- 
stra al  conte  Anton    Maria    Pico   delhi    Mirandola, 
16-18;  fa  dimandare  per  mezzo  d.  Senato   al  pp.   il 
privilegio  di  creare  notai,  legittimare  figli  ed  altro, 
e   l'ottiene,    19-22;    ospita    nel    suo   pai.    molti   gen- 
tiluomini ferraresi  di  passaggio  a  Bologna,   29-30; 
quindi  il  card.  Riario,  39-40,    che    tiene    a    cresima 
un  suo  figlio,  cui  fa  un  prezioso  dono,  40-41;  ottiene 
dal  pp.  che  alla  sua  f  sia  riconosciuto  a  suo  figlio 
Annibale  il  primato  nel  Senato  con  gli  altri  privi- 
legi (an.  1474),  214,  4-8;  accompagna  il  re  di  Nor- 
vegia in  giro  per  la  e,  12-14;  innanzi  alla  sepoltura 
di  San  Domenico  il  pred.  crea  cav.  aurato  suo  figlio 
Annibale,  15-16;   essendovi   carestia   fa    venire   una 
grande  quantità  di  grano  di  Romagna  e  altri  luo- 
ghi e  la  vende   a   prezzo   mite,   acquistandosi   così 
l'amore  d.  popolo,  22-24;  cf.  34;  udita  la  messa   in 
San  Giacomo,  crea  cav.  aurato  Lodovico   Sampieri 
(an.  1475),  215,  4-6;  marita  Maria  Isabella  sua  figlia 
naturale  a  Lattanzio  Bargellini,  15-16;  è  uno  d.  capi 
d.  giostra  bandita  dal  Senato  per  San  Petronio,  20; 
gli  sono  donati    dal   protonotario    apostolico   Gio- 
vanni Alimenti  de'  Negri,  con  pubblico  privilegio, 
parte  d.  beni  di   Delfino    Atticonti,   22-25;   si   reca 
con  grande  seguito  a  prendere  Andrea  Grati  fatto 
Gonfaloniere  d.  popolo  per   condurlo    in    Pai.,  ma 
prima  lo  fa  cav.  aurato,  34-36  ;  anche  fa  cav.  Flo- 
riano Malvezzi,   36-37;   si   affligge   dell'uccisione   di 
Galeazzo  Maria  Sforza  (an.   1476),  216,  2-4;  ospita 
nel  suo  pai.  Caterina  Sforza  Riario  di  passaggio  a 
Bologna  (an.   1477),  15;  concede  ai  frati  Eremitani 
di  San  Giacomo  di  costruire  il  portico  in  Strada  San 
Donato,  32-33;  per  ordine  d.  duca  di  Milano  va  in 
aiuto  di  Galeotto  Manfredi  sotto  Faenza  che  asse- 
dia, avendo  seco  la  bombarda   grossa   di   Bologna, 
217,  46-49;  abbatte   la   rocca   ottenendo   la   resa   di 
Carlo  Manfredi,  49-218,   1-2;  dà  Faenza  a  Galeotto 
e  torna  a   Bologna,   3-4  ;    ottenuto   il   consenso   di 
Ercole  d'Este  al  matrimonio  d.  proprio  figlio  Anni- 
bale di  nove  anni  colla  figlia  naturale  di  lui  Lucre- 
zia di  otto,    manda   a    sposarla   Bernardo    da   Sas- 
suno, Carlo  Antonio  Fantuzzi,  Girolamo  Ranuzzi, 
Bonifacio  Cattani  (an.   1478),  21-29;  richiestone  da 
Lorenzo  de'  Medici  manda  a  Firenze    soldati    con 
Pirro  Malvezzi,  Lodovico  Bianchi  e  Filippo  Lupari, 
40-42;  ma  i  pred.  giunti  a   Scarperia   sono   fermati 
dal  Medici,  che  non  ne  aveva  più  bisogno,  e  retro- 
cedono, 42-44;  ospita  Ercole  d'Este  di  passaggio    a 
Bologna,  219,  31-32;  manda  Annibale  a  visitare  la 
sposa  in  Ferrara,  33-34;    vi    si    reca   anche   lui   con 
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molto  seguito  (an.  1479),  40-45;  il  duca  gli  manda 
incontro  fuori  d.  e.  molti  nobili  ferraresi,  45-46; 
e  alle  porte  incontra  il  duca  stesso  con  grande 
corteggio,  46-47;  dopo  cordiali  accoglienze  entrambi 
entrano  in  e,  48-220,  1  ;  visita  la  sposa  cui  fa  un 
bel  dono,  1-3  ;  torna  a  Bologna  accompagnato  dal 
duca  sino  a  un  miglio  fuori  di  Ferrara,  3-5;  offre 
sua  figlia  Bianca  in  moglie  a  Nicolò  Rangoni  8-10;  il 
matrimonio  si  conclude  con  soddisfazione  vicen- 
devole, 10-11;  è  dal  pp.  sospettato  di  tenere  le  parti 
d.  Fiorentini  nella  guerra  che  questi  avevano  con 
Sisto  IV  e  re  Ferdinando,  13-14;  rie,  27-29;  gli  è  pro- 
messa dai  Fiorentini  una  provvisione  in  tempo  di 
pace  di  tre  mila  fiorini  e  di  sei  mila  in  tempo  di 
guerra  per  mantenerlo  nella  loro  amicizia,  33-35;  i 
pred.  gli  mandano  sei  mila  ducati  e  l'ordine  di  pas- 
sare a  Pisa  contro  Roberto  da  San  Severino,  35-37  ; 
manda  le  sue  genti  d'arme  in  Toscana  sotto  la  con- 
dotta di  Gianfrancesco  Poeti  e  di  Antonio  Bentivo- 
glio, 39-40;  le  quali  riunitesi  alle  genti  d.  duca  d'Este 
vanno  a  Pisa,  dopo  avere  subito  forti  perdite  in 
un'imboscata  tesa  loro  dal  Sanse  verino,  41-43;  ospita 
nel  suo  palazzo  Ascanio  Sforza,  221,  18-19;  con  un 
seguito  di  centotrenta  cavalli  si  reca  a  Milano  a  vi- 
sitarvi il  duca  e  la  duchessa  madre,  22-26;  è  ricevuto 
con  molto  onore,  26;  assiste  alla  cerimonia  d.  cava- 
lierato a  Giovanni  Marsili  nel  castello  di  Milano 
(an.  1480),  31-34;  in  premio  d.  sua  fedeltà  gli  sono 
donati  da  Giangaleazzo  in  perpetua  signoria  per  se 
e  i  suoi  discendenti  legittimi  i  castelli  di  Covo  e 
di  Antignano  e  il  ponte  di  Pizzighettone,  34-39;  te- 
stimoni dell'istrumento  d.  donazione  rogato  da  Ga- 
leazzo Bulli,  39-41;  piglia  possesso  d.  pred.  castelli 
per  volontà  di  Giangaleazzo,  41-42;  con  licenza  d. 
duca  torna  a  Bologna,  42-43;  gli  vengono  incontro 
molti  gentiluomini  a  un  miglio  dalla  e,  44-46;  è 
acclamato  e  festeggiato  dal  popolo  mentre  le  cam- 
pane di  San  Giacomo  suonano  a  stormo  per  il  suo 
ritorno,  46-48;  da  questo  giorno  è  cominciato  a  chia- 
mare Signore,  49-222,  1-2:  ogni  dì  più  cresce  di  au- 
torità pr.  il  Senato  e  il  popolo,  2-3;  ospita  Roberto 
da  San  Severino  di  passaggio  a  Bologna  con  la  sua 
famiglia,  8-9;  per  sollazzare  il  popolo  istituisce  il 
giuoco  d.  calcio  ;  è  a  capo  d .  squadra  in  verde,  10- 
20;  marita  la  figlia  Francesca  a  Galeotto  Manfredi, 
ed  Eleonora  a  Marco  Pio  (an.  1481),  223,  14-16; 
onora  i  commissari  d.  sposi  venuti  a  dare  l'anello, 
18-19;  lascia  partire  la  figlia  Bianca  per  raggiungere 
il  marito  Nicolò  Rangoni,  23-24;  presiede  alla  co- 
struzione d.  portico  d.  frati  di  San  Giacomo  con 
Virgilio  Malvezzi,  30-31;  di  carnevale  inventa  un 
nuovo  giuoco  per  divertire  il  popolo  (an.  1482),  224, 
1-15;  bandisce  anche  una  giostra  per  una  celata  di 
argento,  16-22;  con  atto  d.  re  di  Napoli,  registrato 
dalla  cancelleria  di  Bologna,  è  con  i  suoi  figli  e  di- 
scendenti incorporato  e  annoverato  nella  casa  reale 
di  Aragona  con  privilegio  di  usarne  il  nome  e  le 
armi,  23-27;  per  ordine  d.  duca  di  Milano  passa  con 
tremilacinquecento  fanti  e  mille  cavalli  nel  Ferra- 
rese in  aiuto  d.  duca  d'Este,  38-40;  il  pred.  gli  viene 
incontro  alla  Torre  della  Fossa,  40-41;  si  avvia  a 
Codigoro,  41-42;  impedisce  al  Sanseverino  di  acco- 
starsi a  Melara  come  tentava,  43-45,  46;  essendo  alla 
guerra  dà   il  suo   consenso   all'elezione   a   senatore 


di  Mino  Rossi,  in  luogo  d.  padre  Bartolomeo  dece- 
duto, 225,  4-5;  va  e  torna  da  Bologna  al  campo, 
25-27;  è  mandato  con  molta  fanteria,  con  Antonio 
di  Montefeltro,  con  Galeotto  Manfredi  e  le  loro 
schiere  a  Forlì  di  Girolamo  Riario  per  costringere 
il  pp.  a  lasciare  libera  la  via  all'esercito  Napole- 
tano, mosso  in  soccorso  di  Ferrara,  43-48;  pone  l'as- 
sedio a  Forlì,  49-50;  t  Federigo  da  Montefeltro  torna 
a  Bologna  coi  suoi,  226,  2-3;  ospita  Alfonso  di 
Calabria  e  il  seguito  (an.  1483),  20-22;  il  pred.  crea 
cav.  aurato  Alessandro,  suo  terzogenito,  in  età  di 
nove  anni,  22-24;  prende  parte  alla  Dieta  d.  colle- 
gati in  Cremona,  28;  approva  la  guerra  contro  i 
Veneziani  a  primavera,  30-32;  di  ritorno  a  Bolo- 
gna, nella  sua  cappella  di  San  Giacomo  fa  cav. 
aurato  Cristoforo  Grati,  33-34;  gli  è  assegnata  dal 
pp.  una  provvisione  di  cinquemila  ducati  col  patto 
di  tenere  a  ordine  quattrocento  uomini  d'arme,  il 
che  cresce  la  sua  grandezza  e  riputazione,  35-38;  fa 
dipingere  varie  sale  e  una  loggia  d.  suo  pai.  da 
Lorenzo  Costa,  39-42;  pregatone  da  Ercole  d'Este  e 
d'accordo  col  Senato,  permette  ai  Bolognesi,  con  pub- 
blico bando,  di  condurre  vettovaglie  a  Ferrara  af-  * 
famata  dai  Veneziani,  48;  227,  l;  ripara  alla  care- 
stia seguitane  in  Bologna  per  la  grande  quantità 
di  grano  portata  fuori,  facendo  vendere  in  mercato 
suo  grano  a  metà  prezzo,  5-7;  il  che  gli  procura 
la  benedizione  e  l'affetto  d.  popolo,  7-9;  riduce  la 
chiesa  di  San  Giacomo  a  una  sola  navata  per  mag- 
gior decoro,  42-45  ;  si  reca  con  i  suoi  soldati  e 
numerosi  capi  d.  squadre  a  Chiara  d'Adda  e  quindi 
ad  Asola  nel  Bresciano  dove  era  in  assedio  il  duca 
di  Calabria,  228,  9-14;  ammalatosi  ne  parte  e  torna 
a  Bologna,  U-17  ;  appresa  la  morte  d.  leg.  e  vesc. 
di  Bologna  torna  indietro  e  si  reca  ad  assicurare 
l'ordine  a  Cento  e  alla  Pieve  consegnandone  le 
rocche  a  Rinaldo  Ariosti,  17-22;  torna  a  Bologna  a 
curarsi,  22;  compone  le  discordie  sorte  in  seno  alla 
Compagnia  d.  Notai,  26-30;  partecipa  in  Milano  al 
consiglio  d.  componenti  la  Lega  quindi  torna  a  Bo- 
logna (an.  1484),  229,  7-10;  al  rumore  d.  caduta  d. 
torre  d.  Bianchini  accorre  sul  luogo,  22-23  ;  fa  ri- 
muovere le  macerie  per  ricercare  i  sepolti,  23-25; 
provvede  con  gli  Anziani  ai  tre  orfani  sopravvissuti, 
46-50;  seguitando  la  guerra  in  quel  di  Brescia  contro 
i  Veneziani,  vi  passa  con  molte  forze,  230,  16-19; 
è  mandato  dal  duca  di  Calabria,  cap.  d.  lega,  a  Lon- 
gone e  Bagnolo,  che  ottiene  a  patti,  19-21;  manda 
al  pp.  Filippo  Salaroli  per  rallegrarsi  d.  sua  elezione, 
35-36;  ospita  Alfonso  di  Calabria  al  suo  ritorno  di 
Lombardia,  231,  17;  accompagna  il  pred.  a  visitare 
la  e,  18-20;  suo  posto  nel  corteggio  per  la  entrata 
in  ufficio  d.  nuovi  Gonfalonieri  di  Giustizia  (an. 
1485),  32;  Pandolfo  Malatesta  gli  manda  Raimondo 
Malatesta  a  chiedergli  in  m.  la  figlia  Violante,  43-46; 
manda  Annibale  incontro  al  pred.  fuori  d.  e,  46-47; 
lo  riceve  egli  stesso  alle  porte  e  lo  accompagna  fasto- 
samente al  suo  palazzo,  48-49;  gli  concede  Violante 
con  diecimila  ducati  di  dote,  232,  1-4  ;  è  convitato 
con  la  m.  e  la  sposa  da  Andrea  Grati,  4-6;  quindi 
da  Mino  Rossi,  6-7  ;  fa  accompagnare  il  Malatesta  a 
Rimini  da  Francesco  Dottori,  8-9;  arma  cav.  Goz- 
zadino  Gozzadini  in  San  Giacomo,  13-15;  adem- 
pie un  voto  fatto,  recandosi  con  grande  seguito   e 
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modestamente  vestito  al  santuario  di  Loreto,  16-28  ; 
fa  tappa  ad  Imola  ricevuto  con  molta  magnificen- 
za dal  conte  Riario,  28-31,  e  da  tutti  i  signori  di 
Romagna,  31  ;  quindi  si  reca  a  Roma  ad  ossequiare 
Innocenzo  Vili,  che  gli  concede  tutto  quanto  deside- 
ra, 31-33;  è  ben  veduto  da  tutti  i  card,  specialmente 
dal  vesc.  di  Cervia,  Achille  Marescotti,  che  lo  con- 
vita e  gli  regala  una  mula,  33-35;  parte  di  Roma  e 
va  in  Toscana  a  visitare  Piero  de'  Medici,  ovunque 
grandemente  onorato,  35-38;  torna  a  Bologna  rice- 
vuto da  tutta  la  e.  con  acclamazioni  e  fuochi  di 
allegrezza,  38-41;  va  incontro  a  Giangiacomo  Tri- 
vulzio  cap.  d.  duca  Sforza  di  passaggio  a  Bologna, 
233,  31  ;  fa  cav.  Carlo  Grati  e  lo  nomina  capo  d. 
genti,  che,  secondo  l'ordine  d.  duca  di  Milano,  man- 
da nel  Romano  verso  Napoli  in  aiuto  d.  Lega  contro 
la  Chiesa  (an.  i486),  44-47;  cf.  42-43;  dona  ottanta 
ducati  d'oro  ai  poveri  pupilli  raccolti  dal  Senato, 
48-49;  fa  restituire  ai  soldati  del  Sanseverino,  che 
lascia  liberi,  gli  averi  e  arnesi  di  cui  erano  stati 
spogliati  nel  territorio  bolognese,  235,  3-5;  gli  ro- 
vina la  torre  di  Buonconvento  con  duecento  corbe  di 
frumento,  13-14;  dà  per  moglie  sua  figlia  Griselda, 
naturale,  a  Sallustio  Guidetti,  15-16;  nella  sua  cap- 
pella di  San  Giacomo  fa  cav.  aurato  Bartolomeo  Fe- 
licini,  19-22;  fa  grandi  preparativi  per  ricevere  la 
sposa  di  Annibale  e  abbellisce  la  e.  (an.  1487),  33- 
40,  1-3,  cf.  23-25,  invita  i  signori  e  cardinali  alla 
festa,  per  i  quali  prepara  alloggio  nel  suo  e  nei 
pai.  di  molti  gentiluomini,  41-43;  gli  sono  fatti 
innumerevoli  presenti  dai  cittadini,  dalle  Arti,  dai 
castelli,  ville  e  comuni  di  Bologna  e  territorio,  43- 
45;  enumerazione  d.  offerte,  236,  1-12;  manda  An- 
nibale a  Ferrara  con  nobile  e  ricco  seguito  a  pren- 
dere la  sposa,  237,  14-16;  intanto  fa  addobbare  le 
vie  che  avrebbe  seguito  il  corteggio  nuziale  e  la 
piazza  innanzi  a  casa  sua,  16-20;  il  domani  d.  nozze 
fa  cantare  la  messa  in  San  Petronio  per  ringrazia- 
mento a  Dio;  alla  quale  assistono  tutti  gli  inter- 
venuti al  banchetto  d.  giorno  avanti,  gli  sposi  ed 
egli  stesso  con  la  moglie,  239,  25-27;  ordine  d.  cor- 
teggio, 27-36,  di  ritorno  dalla  messa  offre  un  lauto 
desinare  ai  convenuti,  38-40;  giuochi  dinanzi  al  suo 
pai.,  40,  240,  1-9  ;  al  secondo  giorno  dalle  nozze  ia 
imbandire  una  colazione  per  i  signori  forestieri, 
perchè  possano  assistere  alla  giostra,  13- 15,  fa  pre- 
sentare a  ciascuno  di  essi  vari  oggetti  in  zucchero 
lavorati  con  rara  maestria,  15-35;  descrizione  d.  gio- 
stra cui  assiste  con  la  sposa  e  gli  invitati,  35-241, 
1-13;  accompagna  a  casa  dopo  la  giostra  il  marchese 
di  Mantova  vincitore  d.  torneo,  11-13;  rappacifica  il 
pred.  e  Fracasso  da  Sanseverino  venuti  a  parole,  13- 
15;  fuoco  d'artificio  dinanzi  al  suo  pai.,  16-21;  si 
rallegra  per  la  condotta  data  dai  Fiorentini  ad  An- 
nibale, 30-31  ;  va  incontro  ad  Ercole  d'Este  di  pas- 
saggio a  Bologna  e  lo  ospita  46-48;  accetta  nella 
sua  famiglia  Ercole,  Tomaso  e  Tiberio  Malvezzi 
figli  di  Matteo,  che  rinunciano  al  loro  cognome 
e  parentado  per  assumere  il  nome,  le  insegne  e  i 
privilegi  d.  Bentivoglio,  242,  40-243,  1-2;  242,  1-2; 
eguale  concessione  fa  a  Giovanni  Antonio  Gozza- 
dini,  con  strumento  rogato  da  Bartolomeo  Rossi, 
243,  8-12;  fa  dipingere  e  abbellire  la  sua  cappella 
nella  chiesa  di  San  Giacomo,  13-43;  su  una  parete  di 


essa  è  effigiato  con  la  moglie  e  molti  suoi  figli,  17-21  ; 
attende  il  nuovo  vescovo  Giuliano  della  Rovere  a 
Bel  Poggio,  244,  12-13;  lo  convita  (an.  1488),  19-20, 
a;  soddisfa  un  antico  voto  recandosi  in  pellegri- 
naggio a  Sant'Antonio  da  Padova  con  un  seguito 
di  centosessantotto  cavalieri  tutti  come  lui  vestiti 
di  paonazzo,  21-31;  è  onorevolmente  ricevuto,  31- 
32  ;  soddisfatto  il  voto  si  reca  a  Venezia,  33,  /  ;  è 
creato  patrizio  veneziano  con  i  privilegi  inerenti 
a  tale  grado,  33-35,  /;  va  quindi  in  Lombardia  a 
visitare  il  lago  di  Garda,  35-36;  corre  rischio  di 
naufragare  per  una  tempesta  improvvisa,  37-40;  tor- 
na a  Bologna,  41;  udita  la  uccisione  di  Girolamo 
Riario,  come  cap.  d.  duca  di  Milano  si  affretta  a 
soccorrere  Caterina  e  i  figli  muovendo  con  fanti  e 
cavalli  contro  Forlì,  245,  12- 15;  si  uniscono  a  lui 
Nicolò  Rangoni,  Gilberto  Pio,  Galeotto  della  Miran- 
dola e  Galeazzo  da  Sanseverino  cap.  d.  duca,  15-18, 
assedia  Forlì,  18;  vi  entra  con  il  Sanseverino  per 
la  fuga  d.  congiurati,  20;  pone  in  signoria  Otta- 
viano primogenito  di  Girolamo  sotto  la  tutela  di 
Giampietro  Bergamini  cap.  d.  duca  di  Milano,  20- 
22;  conduce  Ottaviano  ad  assumere  la  signoria  di 
Imola,  23;  torna  a  Bologna,  24;  riparte  di  Bologna 
per  l'uccisione  di  Galeotto  Manfredi,  38-40  ;  va  in 
soccorso  di  Francesca,  246,  9-lo;  entrato  in  Faenza 
fa  giurare  obbedienza  al  fanciullo  Astorre,  10-12;  col 
consenso  degli  Anziani  di  Faenza  invita  seco  a  pran- 
zo Giampietro  Bergamini  con  i  principali  d,  e,  12- 
13;  verso  la  fine  d.  convito  sono  assaliti  da  alcune 
compagnie  di  contadini  e  cittadini,  che  dubitava- 
no si  fossero  uniti  per  insignorirsi  d.  e,  18-24;  a 
stento  scampa  gettandosi  da  una  finestra,  27-28  ;  gli 
è  rifiutato  «l'ingresso  nella  rocca  dal  castellano,  28- 
29;  è  da  alcuni  cittadini  condotto  a  Modena  (!) 
[Modigllana],  quindi  a  Firenze,  29-32,  cf.  44;  247  1; 
alcuni  d.  sua  compagnia  rimasero  uccisi,  246,  33, 
altri  prigioni,  34-36;  il  suo  segretario  Cristoforo 
Dal  Poggio,  Benedetto  Gabrielli  e  il  suo  cameriere 
Cingaro  seguono  le  sue  vicende,  36-38  ;  richiesto  dal 
re  di  Napoli,  dal  duca  di  Modena,  da  quello  di 
Ferrara  e  dal  Senato  bolognese  è  lasciato  libero  da 
Lorenzo  de'  Medici,  49-247,  1-4;  grandi  feste  e  al- 
legrezze pel  suo  ritorno,  8-15;  si  fa  la  processione 
d.  Corpo  di  Cristo,  per  ordine  d.  Senato  riman- 
data al  suo  arrivo,  16-18,  cf.  7-8;  è  invitato  dal 
duca  di  Milano  a  un  parlamento  in  Parma  per  cose 
riguardanti  lo  stato,  19-22;  vi  si  reca  in  compa- 
gnia d.  figli  Annibale  e  Anton  Galeazzo  e  con 
molto  seguito,  22-24;  finito  il  parlamento  è  nomi- 
nato dal  duca  Sforza  governatore  generale  d.  sue 
armi,  24-25,  torna  a  Bologna,  26:  costituisce  la  Com- 
pagnia d.  Cimatori  con  a  capo  un  Massaro,  35-36; 
ordina  che  i  pred.  lavorino  nella  strada  d.  Sarti 
stabilendo  pene  pecuniarie  ai  contravventori,  36-39; 
concede  la  sua  protezione  ad  Antonio  Scoffoni  dalle 
Guaine  che  aveva  ferito  Girolamo  Malvezzi,  248,  7-9; 
fa  da  paciere  tra  i  pred.  e  dopo  molte  insistenze  ot- 
tiene il  perdono  d.  Malvezzi  a  patto  che  Antonio  e  il 
fratello  non  escano  per  un  certo  tempo  di  casa,  12- 
13;  fallisce  nella  sua  opera  di  paciere  in  una  seconda 
rissa  avvenuta  tra  i  due,  13-19;  è  preso  in  odio  dai 
Malvezzi  che  stimano  essere  da  lui  tenuti  in  poco 
conto,  20-24;  i  pred.  trattano  tra  loro  di  ucciderlo, 
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24-25;  la  congiura  si  svolge,  25-249,  250,  1-8;  Gio- 
vanni Malvezzi  lia  l'incarico  di  ucciderlo  coi  figliuoli 
mentre  cenava,  249,  48-250,  l  ;  è  informato  da  Ghi- 
nolfo  Bianchi  che  i  Malvezzi  apparecchiano  armi  per 
una  loro  impresa,  19-22;  ricerche  fatte  gli  provano 
che  questa  impresa  è  rivolta  contro  lui,  22-28;  sua 
afflizione,  28-30;  convoca  il  Senato  al  completo,  30- 
33;  manda  anche  per  Battista  Malvezzi  padre  di  Gio- 
vanni, che  interviene,  35-37,  e  per  Giovanni  a  nome 
d.  padre,  37-39;  fa  circondare  la  sala  dai  suoi  soldati, 
33-35;  svela  la  congiura  ordita  per  togliergli  la  vita 
in  uno  a  tutta  la  sua  famiglia  additando  Giovanni 
Malvezzi  quale  istigatore,  40-251,  1-2;  questi  con- 
fessa il  delitto  a  cui  si  accingeva  proclamando  che 
voleva  ucciderlo  perchè  tiranno  di  Bologna,  3-13; 
rimane  in  Pai.,  26;  e  fa  guardare  il  suo  dai  soldati, 
i'6-27  ;  ordina  che  11  corpo  di  Petronio  da  Scannello, 
uno  d.  congiurati,  sia  trascinato  a  coda  di  cavallo, 
252,  3-4  ;  dona  la  casa  e  i  beni  di  Battista  Severi  a 
Peracino,  26-27,  e  casa  e  beni  di  Battista  Malvezzi  a 
Tommaso  Malvezzi  adottato  dai  Bentivoglio,  27-29; 
per  tale  congiura  gli  offrono  aiuto  molti  signori 
d'Italia,  tra  cui  Lorenzo  de'  Medici,  35-38;  a  pre- 
ghiera d.  popolo  torna  a  casa  sua,  46-49  ;  nell'acco- 
miatarsi  dal  Gonfaloniere  nomina  Ghinolfo  Bianchi 
cap.  d.  guardie  d.  Pai.,  48-49,  per  festeggiare  la  sua 
salvezza  si  dà  libertà  ai  carcerati,  50;  253-1;  giunto 
a  casa  licenzia  il  popolo  e  gli  raccomanda  la  quiete 
e  la  pace,  1-4;  si  mostra  dolente  d.  congiura  e  d. 
sanguinose  sue  conseguenze,  4-6;  fa  fare  una  so- 
lenne processione  e  cantare  una  messa  per  lo  scam- 
pato pericolo,  8-10;  prega  il  duca  Sforza  a  non  dare 
ricetto  ai  Malvezzi  nel  suo  stato  e  lo  ottiene,  13;  ed 
egualmente  da  Venezia,  13;  scrive  al  re  Ferdinando 
narrandogli  d.  congiura  d.  Malvezzi  e  pregandolo 
a  punire  Giulio  Malvezzi  al  suo  arrivo  a  Napoli, 
13-15,  e  anche  ciò  è  fatto  secondo  il  suo  desiderio, 
15-16,  è  el.  d.  Sedici,  22,  esce  a  cavallo  per  la  e.  pre- 
ceduto e  seguito  da  uomini  in  armi  che  perlustrano 
le  strade,  27-29;  è  invitato  a  Milano  alle  nozze  d. 
duca  con  Isabella  d'Aragona,  37-39;  vi  manda  An- 
nibale con  ricco  seguito,  39-40;  riceve  onorevolmente 
gli  ambasc.  di  Pandolfo  Malatesta  venuti  a  pren- 
dere Violante  (an.  1489),  254,  15;  partecipa  alla 
giostra  indetta  dal  rettore  d.  Studio,  32-33;  rie.  per 
Francesco  Capitani  suo  armigero,  37;  accompagna 
l'arabasc.  di  Bajazet  II  in  giro  per  la  e,  255,  1-3; 
fa  creare  Annibale  Gonfaloniere  di  Giustizia  per 
addestrarlo  nel  governo  d,  stato,  4-6;  lo  accompa- 
gna con  gran  pompa  a  prendere  l'ufHcio,  9-10;  dà 
principio  a  una  torre  vicino  al  suo  pai.,  11-14;  va 
con  gli  astrologi  a  determinarne  il  luogo  e  scava 
per  primo  la  terra  nel  punto  indicato,  14-17;  ascolta 
una  messa  cantata  in  San  Giacomo  in  memoria  d. 
scoperta  d.  congiura,  21-23;  con  lui  vi  assistono 
cav.,  cittadini,  le  Arti  e  infinito  popolo,  23-24  ;  tut- 
ti gli  fanno  offerte,  24-26;  è  dai  pred.  accompa- 
gnato a  casa,  26  27;  per  il  suo  natalizio,  dopo  la 
messa  in  San  Giacomo,  arma  cav.  aurato  Antonio 
Magnani,  28-30;  pone  la  prima  pietra  con  la  sua 
arme  alla  torre  dalla  parte  verso  San  Donato  (an. 
1490),  47-48;  fa  collocare  quattro  vasi  di  terracotta 
ripieni  di  monete  dì  vari  metalli  alla  sua  effigie 
nel  quattro  angoli  della  torre,  e  dai  lati  di  strada 


San  Donato  fa  mettervi  due  targhe  di  piombo  con 
epigrafi  che  lo  ricordano,  con  i  suoi  titoli  e  i  nomi 
d.  moglie  e  d.  figli,  quale  costruttore  d.  torre,  256, 
1-15;  assiste  alle  nozze  di  Lodovico  Gozzadini  con 
una  Pio  di  Carpi,  33-34  ;  alla  fine  d.  convito  fa  cav. 
il  padre  d.  sposo  Giovanni  Antonio  già  adottato 
dai  Bentivoglio,  35;  rie.  per  Cesare  Gozzadini  suo 
armigero,  43-44;  crea  cav.  in  San  Giacomo  Raimondo 
Malatesta,  cui  dona  una  pezza  dì  drappo  d'oro, 
257,  3-6;  fabbrica  diverse  ville  sontuose  in  vari  luo- 
ghi del  territorio  bolognese,  7-13;  fa  rafforzare  le 
mura  di  Medicina,  14,  e  munisce  i  castelli  dipen- 
denti da  Casale  Fiumanese  e  la  rocchetta  di  Sassuno, 
15-16;  bonifica  le  valli  fra  San  Giovanni  in  Persi- 
ceto,  Crevalcore  e  Sant'Agata  disseccandole,  16; 
della  terra  donatagli  da  quei  comuni  fa  otto  possessi 
che  chiama  la  Giovannina,  16-18;  conduce  i  suoi  ge- 
neri Nicolò  Rangoni  e  Gilberto  Pio  a  Belpoggio  per 
fuggire  il  gran  caldo,  19-21;  essendo  a  cena  sorge 
una  cortese  disputa  se  nelle  cose  umane  prevalga  più 
la  Fortuna  o  la  Sapienza,  21-28;  sta  per  la  Sapienza 
con  il  conte  Rangoni,  mentre  Annibale  e  il  Pio  ten- 
gono per  la  Fortuna,  28-30;  propone,  ed  è  approvato, 
che  la  contesa  si  definisca  in  un  torneo  ove  com- 
battano due  squadre  una  per  la  Fortuna,  l'altra  per 
la  Sapienza;  la  parte  vincitrice  nella  pugna  risol- 
verà la  questione,  30-40;  tornato  in  e.  ordina  il  tor- 
neo, 41-42;  crea  il  Rangoni  capo  d.  partito  d.  Sa- 
pienza, e  Annibale  e  il  Pio  capi  d.  partito  d.  For- 
tuna, 42-43;  combatte  alla  testa  d.  sesta  squadra  d. 
seguaci  d.  Sapienza,  con  vestito  alla  moresca,  258, 
40;  descrizione  d.  torneo  e  d.  tenzone  poetica  che 
precede  la  prova  d.  armi,  6-259-260-261-262,  1-19; 
riuscita  vincitrice  la  parte  d.  Fortuna,  accompagna 
il  figlio  trionfante  a  casa,  20-30  ;  per  il  suo  natali- 
zio crea  cav.  aurato  Tomaso  Montecalvi,  43-45;  coi 
due  figli  Annibale  e  Alessandro  e  molto  seguito  va 
a  Ferrara  alle  nozze  di  Alfonso  d'Este  con  Anna 
Sforza  (an.  1491),  263,  7-11  ;  torna  a  Bologna,  12- 
13;  arma  cav.  in  San  Giacomo  Sebastiano  Gozzadi- 
ni, 23-24;  rie,  264,  28;  riceve  sontuosamente  Ercole 
e  Sigismondo  d'Este  al  Bentivoglio  ove  trascorrono 
le  feste  di  Natale,  33-36;  si  reca  con  essi  a  Bologna 
fermandosi  a  desinare  a  San  Michele  in  Bosco,  36- 
38  ;  per  capo  d'anno  conduce  il  duca  ad  ascoltare 
la  messa  in  San  Giacomo  (an.  1492),  40-41;  termi- 
nata la  quale,  il  pred.  crea  cav.  aurato  Ermes  suo 
ultimo  figlio,  41-42;  accompagna  quindi  il  duca 
in  Piazza  ad  assisteie  dalla  scalea  di  San  Petronio 
allo  sfilare  d.  corteggio  per  la  nuova  entrata  d.  ma- 
gistrati, 43-47;  torna  col  pred.  al  Bentivoglio,  47-48; 
ordina  giuochi  in  onore  d.  genero  Giovanni  Gon- 
zaga recatosi  con  la  m.  a  passare  il  carnevale  a 
Bologna,  265,  16-33;  si  duole  dell'uccisione  di  Rai- 
mondo Malatesta,  36;  va  incontro  ed  ospita  Ercole 
d'Este  diretto  a  Roma,  37-40:  manda  il  figlio  Ales- 
sandro a  Milano  a  sposarvi  Ippolita  Sforza  nipote 
d.  duca,  il  cui  matrimonio  e  la  dote  era  da  tempo 
fissata,  266,  10-15  ;  abbellisce  la  e.  per  accogliere 
degnamente  Ippolita,  20-21  ;  fra  l'altro  atterra  i 
portici  di  legno  che  rendevano  angusta  la  strada  di 
San  Donato,  21-24;  ne  fa  dipingere  le  facciate  d. 
case  e  scrivere  un  distico  laudatorio  d.  sua  opera 
sulla  facciata  di  Santa  Maria,  24-27  ;  addobba  tutte 
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le  strade  per  le  quali  devono  passare  gli  sposi  29; 
si  reca  incontro  ad  essi  a  Ravone  con  tutta  la  no- 
biltà, 39-40;  dopo  l'uccisione  di  Galeotto  Malate- 
sta  invia  Annibale  in  aiuto  al  genero  Pandolfo  con 
cinquanta  cavalli,  che  però  non  occorrono,  267,  39- 
42  ;  fa  domandare  dal  figlio  Anton  Galeazzo  al  nuovo 
pp.  Alessandro  VI  la  conferma  d.  privilegi  conces- 
sigli dai  suoi  antecessori,  268,  14-15;  fa  fabbricare 
una  fontana  nel  giardino  d.  suo  palazzo  e  vi  conduce 
con  grande  spesa  l'acqua  da  San  Michele  in  Bosco, 
17-20,  il  pp.  a  mezzo  di  un  nunzio  gli  manda  la  con- 
ferma d.  privilegi,  22,  e  dell'ufficio  d.  Sedici  a  lui  e 
ad  Annibale,  27-28;  ospita  Giovanni  Gonzaga  di 
passaggio  a  Bologna,  29-31  ;  così  Alfonso  d'Este, 
40-42,  ed  Ermes  Sforza,  42-48;  fa  accompagnare  a 
Cesena  Pirro  Malvezzi  da  Antonio  Bentivoglio  con 
balestrieri  a  cavallo,  269,  13-14;  rie.  per  Filippo 
Balduccio  Bentivoglio  suo  segretario,  41-42;  governa 
Bologna  come  vero  e  legittimo  signore  (an.  1493), 
270,  12;  per  questa  sua  potenza  Lodovico  Sforza 
lo  crea  cap.  gen.  di  tutti  i  soldati  ducali  di  qua 
dal  Po,  12-14,  e  gliene  manda  lo  stendardo,  14-15,  per 
un  tale  Giacomello,  18-19;  pompe  e  cerimonie  pel 
ricevimento  di  esso,  15-18;  21-271,  1-35;  in  tale  occa- 
sione il  Senato  gli  offre  un  destriero  riccamente 
bardato  per  mezzo  di  Alessandro  Volta,  35-37;  con- 
vita gli  ambasc,  i  capi,  gli  squadrieri,  i  cav.  e  gen- 
tiluomini, 47  ;  272,  1  ;  dona  a  Giacomello  cinque- 
cento ducati  e  una  veste  di  drappo  d'argento,  1-2; 
anche  fa  un  regalo  a  due  compagni  d.  pred.,  2-3; 
si  reca  a  Ferrara  a  un  parlamento  d.  signori  d'Ita- 
lia con  molto  seguito,  12-17  ;  ivi  Lodovico  Sforza, 
pure  intervenuto,  delibera  di  farlo  uccidere  nell'en- 
trare a  mensa,  I8-20;  avvisato  da  Gianfrancesco 
Gonzaga  si  salva  tornando  prestamente  a.  Bologna, 
24-26,  si  ignora  per  qual  cagione  il  Moro  ne  medi- 
tasse la  t,  26-27  ;  dà  campo  franco  a  uno  spagnuolo 
e  a  Bernardino  dal  Guanto  mantovano  che  nel  mer- 
cato sì  azzuffano,  273,  6-8;  feritisi  entrambi  si  in- 
terpone e  li  rappacifica,  8-9;  manda  Cristoforo  Dal 
Poggio  a  Ferrara  a  prendere  notizie  d.  duchessa 
Eleonora  ammalata,  21-22;  poi  vi  manda  Annibale, 
22;  t  la  pred.  si  reca  a  Ferrara  con  Carlo  Grati 
e  Giovanni  Marsili  a  condolersi  con  il  duca,  24-26; 
torna  a  Bologna,  26;  si  riconcilia  con  Agamennone 
Musotti  e  lo  fa  scortare  sino  a  Firenze  da  otto  ba- 
lestrieri a  cavallo,  29-31  ;  con  la  moglie  aspetta  a  casa 
Violante  in  visita  a  Bologna,  35-36;  inaugura  il  Na- 
viglio reso  navigabile  da  Bologna  a  Corticella  (an* 
1494),  49;  274,  1-26;  versi  in  suo  onore  per  questa 
opera,  30-46  ;  invia  Carlo  Grati  al  Bentivoglio  a  rice- 
vervi gli  ambasciatori  Ferraresi  mandati  da  Giovan- 
ni Gonzaga  a  prendere  la  sposa  Laura,  275,  11-12; 
si  reca  al  Porto  con  Pandolfo  Malatesta  e  i  figli  in- 
contro ai  pred.,  12-14,  che  ospita  nel  suo  pai.,  15-16; 
riceve  molti  regali  dalla  e.  per  queste  nozze,  16  ;  va 
in  gran  pompa  alla  messa  in  San  Petronio,  18-19;  dà 
licenza  alla  sposa,  24-25;  manda  Vincenzo  Budrioli 
con  un  ricco  dono  a  Giovanni  Sforza  per  le  sue  noz- 
ze con  Lucrezia  Borgia,  36-38  ;  invia  ad  Alfonso  II  re 
di  Napoli  il  suo  segretario  Dal  Poggio  a  condolersi 
d.  f  di  Ferdinando  e  rallegrarsi  d.  sua  assunzione 
al  trono,  40-41;  invia  Carlo  Grati  a  condolersi  col 
genero  Gilberto  Pio  per  la  f  d.  padre,  48-49;  va  in- 


contro al  card,  francese  Giovanni  de  la  Grolaie 
di  passaggio  a  Bologna,  276,  4-6;  gli  è  scritto  dal  pp. 
di  tenere  fermo  nel  rifiutare  il  passo  a  Carlo  Vili, 
18-20;  il  pred.  lo  rassicura  su  ogni  pericolo  perchè 
essendo  confederato  con  il  re  di  Napoli,  coi  Fioren- 
tini e  i  signori  di  Romagna  è  in  stato  di  offendere  il 
re  francese  non  che  difendersi,  20-23;  gli  sono  man- 
date da  Alessandro  VI  le  bolle  di  nomina  a  card,  di 
Anton  Galeazzo,  avvertendo  che  le  revocherà  qualora 
non  ottemperi  al  suo  desiderio,  23-27  ;  delibera  col 
Senato  di  mettere  la  e.  e  i  castelli  in  istato  di  di- 
fesa e  prende  le  disposizioni  opportune,  27-31  ;  cf. 
45-49;  coi  figli  va  incontro  a  Isabella  Gonzaga,  che 
ospita  nel  suo  pai.,  34-35  ;  accompagna  la  pred.  a 
visitare  la  e,  40-41;  giunta  un'avanguardia  dell'eser- 
cito francese  nel  territorio  e  accampatasi  fuori  porta 
San  Vitale,  il  popolo  in  armi  accorre  pr.  lui  aspet- 
tando gli  eventi,  277,  19-21;  tiene  armati  nel  suo 
pai.  per  sua  sicurezza,  278,  6-7  ;  ordina  al  figlio 
Anton  Galeazzo  di  andare  ogni  notte  a  fare  guar- 
dia nel  pai.  d.  Signori,  7-s,  e  a  Carlo  Grati  di 
cavalcare  per  la  e.  per  quietare  ogni  eventuale  tu- 
multo, 8-10;  egualmente  ordina  ad  Antonio  Scoffoni 
dalle  Guaine  e  a  Giovanni  Battista  Cavallini  di  re- 
carsi sera  e  mattina  alle  porte  a  sorvegliarne  la 
chiusura  e  apertura,  10-13;  scrive  a  Lodovico  Sforza 
di  cacciare  dal  suo  stato  il  suo  nemico  Lucio  Mal- 
vezzi, 30-32;  è  accontentato  dal  duca,  che  gli  risponde 
una  cortese  lettera  in  cui  gli  promette  che  nessun 
Malvezzi  sarà  ricettato  o  favorito  neppure  dai  San- 
severino,  32-43;  gli  sono  conferiti  dall'imp.  Massi- 
miliano, con  bolla  suggellata  in  oro,  vari  impor- 
tanti privilegi  e  tìtoli,  279,  1-13;  testo  d.  bolla 
imperiale,  14-280-281-282-283,  1-23;  fa  coniare  mo- 
nete d'oro  e  d'argento  con  la  sua  effìgie  e  la  leggen- 
da Johannes  Bentivolus  II  Bononiensis  da  un  lato, 
e  dall'altro,  l'aquila  imperiale  a  quarto  con  la  sega 
il  cimiero  e  l'aquila  incoronata  con  la  leggenda  Ma- 
similianì  imperatoris  munus,  24-28;  batte  inoltre 
monete  con  l'effigie  di  San  Giovanni  Evangelista  da 
una  parte  e  dall'altra  l'aquila  a  quarto  con  la  sega, 
28-30;  fa  anche  dipingere  l'arme  imperiale  inquartata 
con  la  sua  sulla  parete  d.  sua  torre,  nel  suo  pai. 
e  per  la  e,  30-31;  dà  ospitalità  ai  fratelli  Medici 
presentatisi  all'improvviso  al  suo  pai.,  284,  3-5; 
biasima  la  fuga  d.  pred.  da  Firenze,  6-10;  manda 
Carlo  Grati  con  onorevole  compagnia  a  fare  omag- 
gio a  Carlo  Vili  in  Firenze,  29-31  ;  e  avvisato  del- 
l'entrata d.  pred.  in  Roma,  e  che  fuori  di  questa 
e.  era  il  duca  di  Calabria  (an.  1495),  285,  13-15; 
manda  il  figlio  Anton  Galeazzo  a  Milano  a  ralle- 
grarsi con  Lodovico  il  Moro  d.  successi  d,  suo 
alleato  Carlo  Vili,  25-27;  manda  l'altro  figlio  Anni- 
bale con  bellissima  compagnia  a  Milano  per  l'inco- 
ronazione di  Lodovico  a  duca,  45-47;  invia  al  pp. 
venticinque  balestrieri,  286,  15;  manda  Francesca 
allo  sposo  Guido  Torelli  facendola  accompagnare 
dai  figli  Anton  Galeazzo  e  Alessandro,  16-18;  il  refe- 
rendario veneto  Antonio  Vinciguerra  alloggia  nel 
convento  di  San  Giacomo  per  essere  più  pronto  a 
conferire  con  lui,  28-30;  gli  è  donato  Gallarate  con 
tutte  le  sue  pertinenze  dal  duca  Sforza,  39-42;  manda 
Carlo  Grati  con  cinque  squadre  a  ingrossare  l'eser- 
cito veneziano  contro  Carlo  Vili,  48;   287,  1;  per 
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mezzo  d.  Grati  domanda  a  Lodovico  Sforza  la  libe- 
razione d.  conte  Filippino  Borromei,  288,  13-15,  che 
ottiene,  15-17;  manda  con  armati  Annibale  a  Carpi, 
ove  era  sorta  difterenza  tra  Alberto  Pio  cugino  di 
Gilberto  e  il  partito  di  questo  (an.  1496),  36-38;  è 
assoldato  dal  pp.,  dal  duca  di  Milano  e  i  Veneziani, 
per  avere  dalla  loro  Bologna,  con  uno  stipendio 
cumulativo  di  trentamila  ducati  d'oro,  41-«6;  con- 
dizioni e  modalità  d.  condotta  firmata  a  Roma  nel 
pai.  apostolico,  46-289,  1-45;  manda  Carlo  Grati  a 
Roma  a  riscuotere  dal  pp.  il  danaro  d.  condotta, 
46;  cf  288,  40-41,  che  gli  è  interamente  pagato,  289, 
46-47;  rie,  291,  7  ;  manda  il  figlio  Annibale  con  Carlo 
Grati  a  Meda  a  fare  omaggio  all'imp.  Massimiliano, 
15-18;  fa  registrare  nella  sua  cancelleria  la  traduzione 
italiana  d.  lettera  di  Carlo  Vili  al  Senato  riguardan- 
te l'espulsione  d,  banditi  fiorentini,  292,  23-24;  è  ad- 
dolorato per  la  f  di  Beatrice  d'Este  moglie  di  Lodo- 
vico Sforza  (an.  1497),  37;  fa  fondere  la  campana  d. 
sua  torre  dai  maestri  Pietro  e  Giacomo,  293,  3-5  ; 
ne  ode  il  suono  da  San  Donnino  ove  trovavasi  a 
pranzo  da  Bastiano  Degli  Agucchi  suo  spenditore,  5- 
7;  la  detta  campana  si  rompe  dopo  pochi  giorni  e  ne 
fa  gettare  e  collocare  un'altra,  7-9;  ospita  il  card.  Ip- 
polito d'Este  di  passaggio  a  Bologna,  24-25;  rie.  per 
la  strega  Gentile  Budrioli  (an.  1498),  294,  33;  manda 
Carlo  Grati  con  duecento  lancie  e  duecento  cavalli 
d.  duca  Mi  Milano  in  aiuto  d.  Fiorentini  contro 
Pisa,  295,  44-45;  manda  le  sue  genti  di  arme  e  quelle 
d.  figlio  Alessandro  a  Lodovico  Sforza  in  guerra 
contro  Luigi  XII  (an.  1499),  296,  37-39;  gli  è  scritto 
dal  re  che  lo  avrà  tra  i  suoi  nemici  se  insisterà  nei 
pred.  aiuti,  40-47  ;  invita  a  cena  il  card.  Borgia,  che 
anche  pernotta  da  lui,  297,  17-19;  i  suoi  figli  ac- 
compagnano il  pred.  fuori  d.  e,  19;  manda  Anni- 
bale con  ricco  seguito  a  Milano  al  re  Luigi  a  ral- 
legrarsi dell'ottenuta  signoria  d,  Lombardia  e  a  rac- 
comandargli Bologna,  32-35;  è  fatto  suo  barone  dal 
pred.,  38,  il  quale  gli  fa  raccomandare  un  buon  trat- 
tamento ai  soldati,  che  avrebbe  inviato  in  Roma- 
gna, 41;  ospita  Giovanni  Giordani,  298,  5-6;  manda 
i  figli  a  visitare  Cesare  Borgia  all'osteria  del  Qua- 
quarello  a  Ponte  di  Reno  e  a  invitarlo  a  cena,  18- 
20;  lo  convita  insieme  a  molti  nobili,  20;  accetta 
in  dono  dal  pred.  un  cavallo  riccamente  bardato  e 
una  celata,  20-22;  per  San  Giovanni  arma  cav.  Fran- 
cesco Ghisilieri  In  San  Giacomo,  43-45;  va  incontro 
sino  ad  Anzola  a  Isabella  Sforza  di  passaggio  a 
Bologna  (an.  i.Soo),  299,  26-27;  manda  Mino  Rossi 
a  Milano  a  placare  Luigi  XII  che  per  gli  aiuti  da 
lui  prestati,  secondo  il  pp.  Alessandro  VI,  a  Lodovi- 
co Sforza,  minacciava  di  porre  il  campo  sotto  Bo- 
logna, saccheggiarla  e  scacciamelo,  30-35;  cf.  44; 
Mino  gli  scrive  di  procurare  i  quarantamila  ducati 
offerti  al  re  francese,  rabbonitosi,  più  tremila  du- 
cati per  un  barone  che  aveva  fatto  da  interme- 
diario, 36-38;  ospita  il  card.  Giambattista  Orsini  di 
passaggio  a  Bologna,  44-45,  e  Giovanni  della  Ro- 
vere, 48;  non  è  offeso  da  una  saetta  caduta  sulla 
colombaia  d.  torre  mentre  egli  vi  si  trovava,  300, 
9-12;  dai  Sedici  e  dal  vicario  d.  leg.  gli  è  concesso  di 
fabbricare  un  molino  a  Codalunga  fuori  porta  Santo 
Stefano,  13-16;  chiama  a  Bologna  Cesare  Rangoni 
famoso  nelle  armi,  a  sorvegliare  il  giovinetto  Guido 


Rangoni,  succeduto  al  padre  Nicolò  nella  condotta 
d.  soldati  d.  e,  25-26;  pr.  lui  si  rifugiano  Pandolfo, 
Violante  e  Carlo  Malatesta  in  fuga  da  Rimini,  36- 
38;  ospita  con  molto  onore  Ivo  d'Allegri  di  pas- 
saggio a  Bologna,  46-47;  è  richiesto  di  aiuto  dai 
Faentini  essendo  nonno  di  Astorre  loro  signore 
(an.  1501),  301,  47-49;  tratta  col  Valentino  di  dar- 
gli nelle  mani  Giuliano  della  Rovere,  vesc.  di  Bo- 
logna, che  si  trovava  a  Cento,  302,  1-2;  il  pred., 
avvisato  secretamente,  fugge,  2-3;  di  questo  av- 
viso incolpa  Agamennone  Marescotti,  4; 
invaso  il  territorio  dal  Valentino,  convoca  il  Se- 
nato sul  da  farsi,  303,  11-12;  rie.  22;  pone  in  istato 
di  difesa  la  e,  25-28;  arringa  il  popolo  in  armi  per 
esortarlo  a  essere  fedele  e  valoroso  e  star  di  buon 
animo  che  non  gli  sarebbe  mancato  mai  l'aiuto  d. 
sua  persona  e  d.  suo  denaro,  28-35,  è  acclamato, 
35-36;  distoglie  i  più  ardimentosi  dall'idea  di  uscire 
contro  i  nemici,  36-39;  scrive  ai  duchi  di  Mantova, 
e  di  Ferrara  e  ai  Fiorentini  per  aiuto,  senza  però 
ottenerlo,  40-45;  riceve  soccorso  da  Eleonora  vedova 
di  Gilberto  Pio,  45-47;  scelte  compagnie  di  fanti 
anche  gli  conducono  Lorenzo  Penacchi  e  Ramaz- 
zotto  da  Scaricalasino,  47-49;  il  che  anima  ancor 
più  i  cittadini,  49-50;  complimenti  rivoltigli  dal- 
l'Orsini ambasc.  d.  Valentino,  304,  15-16  ;  il  pred. 
è  ospite  nel  suo  pai.,  16-17  ;  conchiuso  l'accordo, 
col  Senato,  l'Orsini  tiratolo  in  disparte  gli  mostra 
lettere  di  Bolognesi  che  esortavano  il  Valentino  a 
venire  contro  Bologna  e  cacciamelo,  36  39;  poi  gli 
propone  di  ammogliare  Ermes  a  Giacoma  Orsini, 
figlia  di  Giulio,  però  senza  dote,  39-40,  al  che  ac- 
consente, 40;  i  suoi  avversari  affermano  che  il  Va- 
lentino voleva  male  a  lui  non  alla  e,  30-31,  mentre 
i  suoi  amici  lo  dicono  necessario  al  bene  d.  patria, 
32-33;  narra  a  Ginevra  il  fatto  d.  lettere  al  Valen- 
tino, 305,  1-2;  la  pred.  a  sua  insaputa  delibera  con 
Ermes  di  uccidere  i  Marescotti  che  dice  colpevoli, 
3-5;  appresa  l'uccisione  di  questi,  detenuti  in  pai., 
per  opera  di  Ermes,  ne  freme  esclamando  che  tale 
eccidio  sarà  la  sua  rovina,  43-44;  manda  al  Borgia 
contro  Firenze  duecento  uomini  d'arme  al  comando 
di  Anton  Galeazzo,  306,  41-43;  Ercole  Marescotti 
rimane  al  suo  servizio,  29;  durante  i  tumulti  con- 
tro i  Marescotti  si  ritira  nel  Pai.  d.  Signori,  307,  2; 
ordina  una  processione  col  capo  di  San  Petronio,  2- 
3;  ascoltata  la  messa  in  San  Petronio  torna  a  casa 
sua,  4;  cf.  1;  ospita  Roberto  d'Aubigny,  8-9;  manda 
in  Milano  al  d'Amboise,  viceré  di  Lombardia,  Fran- 
cesco Fantuzzi  con  ricchi  doni  a  ossequiarlo  in  suo 
nome,  19-22;  fa  richiedere  al  pred.  la  dote  della  nuora 
Ippolita  e  i  suoi  castelli  in  Chiara  d'Adda,  toltigli 
dal  Trivulzio  al  tempo  d.  primo  acquisto  francese 
d.  Lombardia,  23-26;  gli  sono  restituiti  i  castelli  e 
le  entrate  di  Ippolita,  26-27  ;  manda  a  Milano  il  figlio 
Anton  Galeazzo  con  Sigismondo  Magnani  e  Camillo 
Manfredi  a  rallegrarsi  col  viceré  dell'acquisto  d. 
regno  di  Napoli,  308,  5-7;  riceve  in  Bologna  il  vi- 
ceré di  Napoli  Luigi  d'Armagnac  e  lo  ospita  in 
casa  sua,  lO-ll;  onora  Carlo  Orsini  di  passaggio 
in  Bologna,  16;  per  sua  volontà  il  figlio  Alessandro 
benché  non  senatore,  è  al.  Gonfaloniere  di  Giustizia 
30-33;  é  tanto  potente  che  il  Senato  approva  ogni 
sua  deliberazione,  33-35;  per  dare  riputazione  ai  figli 
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non  rispetta  ne  usi,  né  consuetudini  o  statuti  d.  e, 
35-36;  nomina  gli  Anziani  che  coadiuvino  Alessan- 
dro, 36-39;  ì  pred.  vengono  al  suo  pai.  a  prendervi 
come  d'uso  il  nuovo  Gonfaloniere,  39-40;  ospita  il 
card.  d'Està,  309,  6-7;  fa  addobbare  il  suo  pai.  per 
ricevervi  Lucrezia  Borgia  (an.  1502),  19;  va  incontro 
alla  pred.  sino  fuori  d.  e,  25-26;  itinerario  che  fa 
ad  essa  seguire,  26-28;  l'accompagna  con  i  figli  e 
tutta  la  nobiltà  sino  a  Galliera,  29-30;  torna  indietro, 
31  ;  Alessandro  Bianchetti  fa  vitalizio  con  lui,  310, 
4-5;  ospita  Ermes  Sforza  di  passaggio  a  Bologna,  6-8, 
e  Carlo  Orsini  36-37  ;  teme  molto  che  il  Valentino 
rivolga  l'arme  contro  Bologna  per  insignorirsene  e 
cacciamelo,  311,  13-15;  manda  perciò  il  figlio  Anton 
Galeazzo  al  re  di  Francia  a  cercarne  la  protezione  e 
dimostrargli  anche  nell'interesse  d.  re  che  Bologna 
non  deve  essere  sottomessa  dal  Borgia,  15-21  ;  ma  il 
re  gli  risponde  di  non  volere  interessarsi  d.  cose  d. 
Chiesa  e  lo  consiglia  ad  accordarsi  col  pp.,  21-23; 
assolda  sessanta  balestrieri,  38;  loro  sopravvesti  e 
stemmi,  38-40;  ospita  Federigo  da  Sanseverino  di 
passaggio  a  Bologna,  312,  5;  manda  Alessandro  e 
Annibale  al  re  Luigi  in  Milano  con  ricchissimi  doni 
a  chiederne  protezione,  5-13,  che  il  re  non  promette, 
13-15;  ospita  Fracasso  da  Sanseverino,  21  ;  col  Senato 
manda  Gianfranceso  Aldrovandi  a  Cesare  Borgia  a 
scrutarne  l'animo  verso  Bologna  e  i  Bentivogiio, 
conoscendo  gli  apparecchi  d.  duca,  23-25;  l'Aldro- 
vandi  ritorna  con  l'intimazione  d.  duca  ai  Bolognesi 
di  cacciarlo  dalla  e.  coi  suoi  se  non  vogliono  incor- 
rere nell'estrema  rovina,  25-33;  eguale  risposta  rice- 
vono Carlo  Grati  e  Girolamo  Sampieri  recatisi  dal 
duca  a  pregarlo  dì  deporre  il  pensiero  di  cacciarlo 
e  molestare  la  e,  36-50;  dà  licenza  a  Ercole  iVf are- 
scotti  di  uscire  di  Bologna  e  lo  fa  scortare  da  bale- 
strieJÌ,  313,  2-3;  udito  che  Alessandro  VI  vuole  la 
sua  espulsione  di  Bologna,  provvede  a  resistere  ed 
assolda  molti  condottieri  di  soldati,  che  lascia  nei 
loro  alloggiamenti  pronti  a  ogni  chiamata,  24-28; 
alla  loro  volta  le  Compagnie  delle  Arti  si  tassano 
per  assoldare  cavalli  e  pedoni  in  sua  difesa,  28-37; 
è  cit.  coi  figli  e  due  senatori  dal  pp.  a  Roma  per 
rendere  ragione  d.  modo  con  cui  aveva  ammini- 
strato la  giustizia,  38-43,  pena  la  scomunica  ove  non 
ottemperi  entro  quindici  giorni  al  comando,  43-44; 
temendo  di  questa  andata,  si  comporta  in  modo  che 
popolo,  Senato,  magistrati,  scolari  si  oppongono  alla 
sua  partenza  minacciando  di  ucciderlo  ove  voglia 
allontanarsi  da  Bologna,  44-314,  25;  fa  rogare  pub- 
blico strumento  di  ciò,  dichiarandosi  dolente  di  non 
potere  ubbidire  all'intimazione  d.  pp.,  25-28;  saputo 
che  i  principali  condottieri  d.  Valentino  erano  stan- 
chi di  lui  e  in  timore  d.  propri  possessi  conviene 
con  essi  in  persona  di  Ermes  alla  Magione  nel  Pe- 
rugino, per  accordarsi  contro  il  Borgia,  315,  24-33; 
fa  principiare  una  bastia  a  San  Michele  in  Bosco  e 
fortificare  il  mon.  e  la  chiesa,  42-44;  raduna  quanti 
può  armati  e  li  manda  contro  Imola,  47-48;  cf.  38- 
40;  è  avvisato  dagli  ambasc.  recatisi  a  Roma  che 
il  pp.  lo  ha  scomunicato  e  tenta  ogni  via  per  avere 
Bologna,  31Ó,  20-21;  cf.  5-16;  udita  la  vittoria  ripor- 
tata dai  confederati  sul  Valentino  a  Fossombrone 
manda  l'esercito  a  Castel  San  Pietro  per  aspettarvi 
gli  ordini  degli  alleati,  317,  n-l5;  i  confederati  per 


accordarsi  col  Valentino  esigono  la  promessa  che 
non  sarà  offeso,  42;  il  ducagli  manda  Paolo  Orsini 
a  trattare  l'accordo,  42-43;  invia  Anton  Galeazzo 
al  Valentino  per  intenderne  l'animo,  318,  3-4;  ac- 
cordatisi i  congiurati  col  duca  tratta  anche  egli  l'ac- 
cordo, 5-11;  condizioni  di  esso,  20-319,  1-6;  in  seguito 
a  ciò  conclude  col  Valentino  pace  per  dieci  anni  a 
nome  suo  e  d.  e,  20-22,  gli  assegna  diecimila  ducati 
annui,  e  cento  fanti  e  duecento  cavalli  per  sei  mesi  a 
sua  richiesta,  22-24;  cf.  318,  36-42;  per  quest'accordo 
è  assolto  dal  pp.  da  ogni  scomunica  e  riconfermato 
in  ogni  concessione  e  privilegio  ottenuto  dai  pre- 
decessori di  Alessandro,  43-50  ;  acconsente  al  pro- 
posto matrimonio  tra  una  nipote  d.  pp.  e  Costanzo 
figlio  di  Annibale,  320,  22-23;  cf.  318,  23-25;  è  av- 
vertito da  Ercole  Bentivogiio  che  aveva  ricevuto 
segretamente  avviso  di  spedire  subito  fuori  di  Bo- 
logna ciò  che  gli  premesse,  che  altrimenti  non  lo 
avrebbe  potuto  più  fare,  319,  37-38;  teme  di  qual- 
che insidia  d.  Valentino,  che  appunto  sapeva  es- 
sersi provveduto  di  duemila  torchi,  41-42,  e  subito  fa 
armare  i  figli  e  i  soldati  e  li  dispone  a  difesa  d. 
porte  e  d.  e,  38-40;  anche  rinforza  i  presidi  di  San 
Michele  in  Bosco,  42-43;  va  incontro  sino  alla  porta 
al  cap.  francese  che  riconducendo  le  sue  milizie  in 
Lombardia,  passava  di  Bologna,  49-50;  lo  ospita  nel 
suo  pai.  e  lo  riaccompagna  coi  figli  sino  a  porta  San 
Felice  ove  al  di  fuori  lo  attendevano  i  suoi,  320, 
1-3;  ma  o  dubitasse  dell'intenzione  d.  Francese,  di 
prenderlo  prigioniero,  o  fosse  caso,  non  esce  di 
e.  e  si  licenzia  alla  porta,  3-6;  manda  Mino  Rossi 
a  Cesena  per  interrogare  il  duca  sul  matrimonio 
desiderato  da  Alessandro  VI  tra  le  due  famiglie, 
23-24:  manda  Carlo  Grati  al  pp.  coi  pred.  capitoli 
rogati  da  Alessandro  Bottrigari  e  firmati  dal  Valen- 
tino, 28-30;  è  assai  spaventato  all'annunzio  dell'uc- 
cisione di  Paolo  e  di  Francesco  Orsini,  di  Vitel- 
lozzo  Vitelli  e  di  Oliverotto  da  Fermo  perpetrata 
dal  Valentino  in  Sinigaglia  (an.  1503),  49-50;  Lodo- 
vico Sampieri  è  suo  procuratore  nel  contratto  di 
matrimonio  del  nipote  Costanzo  con  una  Borgia 
firmatosi  alla  Pieve  nel  Perugino,  321,  25-27  ;  cf.  41- 
42;  riceve  freddamente  Ercole  Marescotti  che  era 
tornato  a  Bologna  e  lo  aveva  visitato  senza  chie- 
dergliene licenza,  322,  29-31;  lo  fa  riaccompagnare 
a  casa  per  sicurezza,  31-33;  fa  accompagnare  da  ar- 
migeri sino  al  Panaro  tre  figli  d.  pred.  in  via  per 
Alessandria,  35-36;  rie.  per  Giacomo  da  Gambara 
cancelliere  d.  suoi  armigeri,  323,  18-19;  gli  riesce 
grata  la  f  d.  pp.,  che  se  fosse  vissuto  lo  avrebbe 
senza  fallo  cacciato  di  Bologna,  44-46;  fa  vedere  il 
suo  contento  nel  vestirsi  di  rosato  all'annunzio  di 
quella  f,  mentre  era  solito  indossare  abiti  di  color 
morello,  46-50;  riceve  onorevolmente  e  ospita  nel 
suo  pai.  il  march,  di  Mantova,  cap.  d.  genti  ita- 
liane d.  re  di  Francia,  324,  17-19;  ospita  anche  i 
card.  d'Aragona,  Sforza  e  d'Amboise,  30-31  ;  accom- 
pagna i  pred.  ed  Ercole  d'Este  alla  loro  partenza  a 
quattro  miglia  fuori  d.  e,  34-36;  riceve  con  deferenza 
Galeazzo  Marescotti  venuto  a  pranzare  con  lui  al- 
cuni giorni  prima  d.  sua  f,  325,  25-26;  si  scagiona 
col  pred.  dell'eccidio  d.  suoi,  38-40;  si  commuove 
al  rie.  d.  benefici  da  fanciullo  ricevuti  da  Galeazzo 
e,  richiestone,  gli  promette  formalmente  che  non  sarà 
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fatto  male  ai  nipoti  e  parenti  che  ancora  vivevano, 
40-41;  cf.  36-37;  lo  accompagna  a  pie  d.  scale,  42; 
poclii  giorni  dopo  la  f  d.  pred.  fa  dal  Senato  con- 
finare Ercole  Ma  rescotti  a  Ferrara,  326,  3-4  ;  e  così 
successivamente  tutti  gli  altri,  5;  pone  nel  nume- 
ro d.  senatori  in  luogo  d.  f  Galeazzo  suo  genero 
Sallustio  Guidotti,  7-8;  manda  Annibale  a  Roma 
a  ossequiare  il  nuovo  pp.  Pio  III  suo  compare, 
36-37;  dà  aiuto  di  armati  a  Ottaviano  Riario,  pro- 
messosi a  una  figlia  di  Annibale,  327,  26-28;  con- 
forta Francesco  Manfredi  nel  suo  disegno  di  otte- 
nere la  signoria  di  Faenza  stata  sempre  fedele  ai 
Manfredi,  45-48;  gli  dona  per  facilitargli  l'impresa, 
ricche  vesti  e  lo  fa  cav.  aurato,  48-49  ;  lo  fa  ac- 
compagnare da  ricco  seguito,  49-50;  fallisce  nuo- 
vamente nel  tentativo  di  rimettere  in  Imola  Otta- 
viano Riario,  328,  35-38;  va  incontro  con  il  viceré 
di  Milano  al  card.  d'Amboise  reduce  di  Roma,  40- 
42;  ospita  entrambi  nel  suo  pai.,  42;  sono  portate 
pr.  di  lui  le  ricchezze  dal  Valentino  trafugate  alla 
Chiesa  e  fermate  alla  dogana  di  Bologna  (an.  1504), 
329,  41;  concede  a  Ercole  Marescottl  una  scorta  di 
alcuni  cavalli  perchè  possa  sicuramente  uscire  dal 
territorio  Bolognese,  330,  12-14  ;  Francesco  Parati 
è  suo  referendario  a  Roma,  19-20;  mentre  egli  è  ma- 
lato di  gotta,  un  fulmine,  durante  un  temporale, 
cade  sulla  sua  torre  sventrandola  per  sette  piani  e 
facendo  danni  nel  suo  studio,  49-331,  1-5;  costringe 
Bartolomeo  Felicini,  che  non  voleva  saperne,  ad 
acconsentire  al  matrimonio  d.  figlio  Giovanni  con 
la  sua  figliuola  naturale  Isotta,  331,  44-48;  fa  rimuo- 
vere la  campana  della  torre  degli  Asinelli,  che  fa 
portare  al  campanile  dei  Servi,  e  la  sostituisce  colla 
campana  dell'orologio,  332,  23-24;  non  rispondendo 
bene  il  suono  per  la  grande  altezza,  le  due  campane 
sono  restituite  al  luogo  primitivo,  24-29;  per  l'arrivo 
d.  sposa  di  Ermes,  Giacoma  Orsini,  35  36,  riceve 
molti  presenti  di  danari,  gioie  e  argenti  dai  citta- 
dini e  dalle  Arti,  37-38;  agli  orefici  che  volevano 
dargli  vasi  d'oro  esprime  il  desiderio  di  avere  dana- 
ro, 38-39;  altri  presenti  gli  son  fatti  in  cibarie,  39-40; 
)e  feste  d.  nozze  vengono  interrotte  dall'annunzio 
d.  t  d.  figlia  Francesca  Torelli,  40-44;  rimane  solo 
con  Ermes  e  la  moglie  di  lui  nel  suo  pai.,  in  parte 
rovinato  durante  il  terremoto  (an.  1505),  334,  30-31; 
poiché  questo  continua  fa  abbassare  la  torre  che  in- 
clinata da  un  lato  minacciava  rovina,  e  vanno  così 
perdute  molte  opere  d.  Francia  e  di  altri  insigni 
pittori,  335,  22-25;  ospita  nel  suo  pai.,  molto  dan- 
neggiato, Troilo  Savelli,  339,  27-28;  fa  restaurare  e 
dipingere  la  cappella  di  Santa  Cecilia,  341,  48-49; 
Luca  Gaurico,  a  differenza  di  altri  astrologhi,  gli 
predice  gravi  sciagure  (an.  1506),  342,  20-22;  sde- 
gnato lo  fa  porre  al  tormento  quindi  lo  consegna 
al  grande  inquisitore,  22-26;  ospita  Isabella  Gonzaga 
di  passaggio  a  Bologna,  343,  10-11;  mentre  in  pace 
con  i  signori  d'Italia  e  sotto  la  protezione  d.  re  di 
Francia  vive  sicuro,  Giulio  II  medita  di  cacciarlo 
di  Bologna,  31-35  ;  cause  dell'odio  d.  pred.  contro 
lui,  36-344,  1-2;  invia  Carlo  Grati  al  pp.  per  pie- 
garne l'animo  in  suo  favore,  ma  l'ambasc.  gli  si  ri- 
volta e  lo  accusa  di  tirannia  e  crudeltà  e  che  teneva 
i  Malvezzi  in  esilio  senza  ragione,  7-16;  eguale  ac- 
cusa gli  muove    Sebastiano  Degli  Agucclu  già  suo 


segretario,  che  sdegnatosi  con  lui  era  andato  a  Ro- 
ma, 16-19;  è  coi  figli  cit.  colà  dal  pp.,  22-23;  si 
turba  all'ordine,  tuttavia  pensa  di  recarvisi  per  giu- 
stificarsi, 23-26,  ma  dissuaso  dalla  moglie,  non  si 
muove,  26-29;  ospita  il  card,  di  Narbona  diretto  a 
Roma,  42-43;  avvenuta  in  Bologna  l'uccisione  di 
Bernardino  Gozzadini,  346,  1-5,  subito  manda  av- 
viso agli  ambasc.  bolognesi,  in  via  per  Sant'Arcan- 
gelo, di  salvarsi  su  territorio  veneziano  per  evitare 
l'ira  di  Giulio  II,  cui  il  Gozzadini  era  caro,  345, 
49-50;  cf.  346,  17-18;  tiene  chiuse  per  tre  giorni  le 
porte  d.  e.  perchè  non  esca  la  nuova  d,  pred.  uc- 
cisione finche  gli  ambasc.  non  siano  al  sicuro,  15- 
17;  il  march,  di  Mantova,  cui  aveva  chiesto  aiuto, 
lo  consiglia  a  uscire  di  Bologna  con  le  sue  robe  e 
il  tesoro  non  avendo  speranza  di  potervi  rimanere 
per  la  volontà  contraria  d.  pp.,  34-41  ;  il  re  di 
Francia  per  mezzo  di  un  araldo  gli  fa  dire  di  ac- 
cordarsi col  pp.,  poiché  non  poteva  dargli  alcun 
aiuto,  41-43;  contìnua  a  provvedere  alla  difesa  d. 
e.  e  manda  artiglierie  a  Castelfranco,  che  fortifica, 
347,  2-6;  anche  i  Veneziani  gli  rifiutano  aiuto  per 
non  inimicarsi  Giulio  II,  14-16;  ottiene  pochi  fanti 
dai  Pisani,  Pistoiesi  e  da  alcuni  altri,  ma  sono  pìc- 
cola risorsa  contro  tanti  nemici,  16-18;  fa  la  mostra 
d.  sue  genti  innanzi  ai  Sedici  in  Santa  Maria  d. 
mercato,  45-47;  consegna  ad  Annibale  il  bastone  d. 
comando  eleggendolo  cap.  d.  pred.,  47-48;  lo  bacia  e 
bacia  gli  altri  figli  e  i  capi  di  squadra  raccoman- 
dando la  difesa  d.  e,  48-348,  l;  le  sue  raccoman- 
dazioni al  popolo  armato  di  tenere  fermo  nella  di- 
fesa sono  simulate,  giacché  conosce  impossibile  il 
rimanere  in  Bologna  e  già  comincia  a  mandare 
fuori  le  sue  robe,  1-3;  concorda  con  il  messo  di 
Giulio  II  capitoli,  che  il  pp.  straccia  appena  letti, 
9-12;  fa  capitoli  anche  coi  Francesi,  che  in  aiuto  d. 
pp.  si  accostavano  a  Bologna,  14-15;  manda  ordine 
a  Budrio  di  arrendersi  al  Gonzaga,  26-27;  al  segnale 
pattuito  dai  Francesi  esce  di  Bologna  da  Porta  San 
Mamolo  con  tutti  i  suoi  figli  legittimi  e  bastardi, 
i  nipoti  e  moltissimi  amici  famosi  per  ricchezze  e 
valore,  31-349,  1-15,  cf.  19-23;  243,  4-5;  è  accom- 
pagnato al  campo  francese  dal  D'Allegri,  da  Ga- 
leazzo Visconti  e  da  Anton  Maria  Pallavicini,  349, 
15-24;  donata  ai  Francesi  una  grossa  somma  di  da- 
naro per  la  scorta  fattagli,  si  reca  a  Parma,  24-25; 
enumerazione  d.  sue  buone  fortune  seguite  dalla 
grande  infelicità  dell'esilio,  354,  8-20 ;  ricchezze  da 
lui  adunate,  20-24;  sue  entrate,  24-26;  valore  d.  ric- 
chezze da  lui  portate  seco,  26-29  ;  sue  parentele  con 
quasi  tutti  i  signori  d'Italia  per  1  matrimoni  d. 
propri  figli,  29-37  ;  sue  parentele  con  i  primi  cit- 
tadini di  Bologna  per  i  matrimoni  d.  sue  figlie  na- 
turali, 37-40;  dopo  la  partenza  sua  e  d.  suoi  in  vari 
luoghi  di  Bologna  é  attaccato  un  epigramma  contro 
di  lui,  41-46:  suo  pai.  rie,  357,  9-10;  sua  usurpazione 
d.  pai.  di  Nicolò  Sanuti  rie,  17;  é  escluso  dal  pp. 
dal  novero  d.  Quaranta  Consiglieri  e  Riformatori, 
358,  31-32;  da  Borgo  San  Donnino  manda  un  ambasc. 
a  Bologna  a  chiedere  perdono  al  pp.,  il  permesso 
di  tornare  in  patria  promettendo  fedeltà  e  obbedien- 
za (an.  1507),  362,  14-17;  il  pp.  gli  fa  rispondere 
che  si  è  deciso  troppo  tardi,  17-18;  Giulio  II  usa  d. 
suo  Bucintoro  e  d.  sua  villa  d.  Bentivoglio  ove  si 
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ferma  alcuni  giorni  a  cacciare,  25-27  ;  udito  che  il 
pp.  vieta  ai  Bentivoglio  di  risiedere  a  meno  di  cento 
miglia  dalla  e,  parte  di  Borgo  San  Donnino  con 
Alessandro  e  si  reca  a  Milano,  366,  35-37  ;  sfregio 
fatto  a  una  sua  statua  nella  chiesa  d.  Madonna  di  \ 
Galliera,  37-49;  manda  lettere  ai  Collegi  pregando 
si  abbia  cura  d.  granaglie  e  altre  cibarie  che  aveva 
lasciato  nelle  sue  case  e  sopratutto  che  11  pai.  non 
divenga  stalla,  22-26;  queste  lettere  sono  presentate 
al  leg.,  che  subito  le  straccia,  26-27;  il  leg.  si  impa- 
dronisce d.  cibarie  radunate  nel  suo  pai.  e  ne  forni- 
sce il  nuovo  castello  di  Galliera,  43-46:  gli  è  scritto 
dalla  moglie  essere  il  momento  opportuno  per  rien- 
trare in  Bologna,  partitone  il  pp.  e  discioltosi  l'e- 
sercito d.  Chiesa,  368,  20-30;  è  esortato  dalla  pred. 
a  fare  interrogare  da  Alessandro  re  Luigi,  che  si 
trovava  a  Genova,  sulle  sue  disposizioni  ad  aiu- 
tarli, 30-34;  scrive  ad  Alessandro  in  questo  tenore, 
34-36;  il  re  risponde  ambiguamente  ed  egli  sconsi- 
glia la  moglie  da  ogni  movimento  esortandola  ad 
aspettare  che  per  il  cambiamento  d.  circostanze  sia- 
no richiamati  spontaneamente  in  patria,  40-46;  il 
suo  consiglio  non  è  seguito  da  Ginevra,  47-48;  per 
la  spedizione  di  Annibale,  Ermes  e  Antongaleazzo 
contro  Bologna  viene  per  ordine  dì  re  Luigi  arre- 
stato e  tradotto  in  Castello,  370,  17-22,  ripetutamen- 
te interrogato  protesta  sempre  d.  sua  innocenza, 
maledicendo  la  volontà  di  Ginevra  clie  aveva  con- 
dotto i  figli  alla  loro  sconsigliata  impresa,  22-25;  il 
viceré  si  persuade  d.  verità  e  ne  scrive  al  Senato 
e  al  leg.,  25-28;  di  nuovo  interrogato  dai  commis- 
sari regi  sulla  sua  partecipazione  all'impresa  dì . 
Bologna,  riafferma  la  sua  innocenza,  373,  11-20;  a 
dimostrare  la  rettitudine  d.  sua  condotta  ricorda  la 
sua  fedeltà  agli  Sforza  e  poi  al  re  Luigi,  372,  42-48; 
la  fede  osservata  all'esercito  francese  di  passaggio 
nel  Bolognese,  48-473,  1-6,  la  sua  obbedienza  alla 
volontà  di  Giulio  II,  6-8;  il  re  ordina  di  liberarlo, 
ciò  che  è  subito  fatto  dal  castellano,  30-32;  è  invitato 
dal  pred.  a  passare  la  giornata  con  lui  per  potere 
avvisare  1  gentiluomini  che  gli  facciano  seguito,  32- 
33;  ringrazia,  ma  rifiuta  e  torna  a  casa  accompagna- 
to da  alcuni  d.  castello,  33-37;  molti  si  uniscono  a  lui 
per  la  via  gridando  :  "  Sega  „,  37-39,  ma  egli  temendo 
ì  pericoli  di  tale  popolarità  prega  si  gridi:  "Francia„ 
e  giunto  a  casa  li  licenzia,  39-42;  gli  è  recata  la  nuova 
d.  distruzione  d.  suo  pai.  in  Bologna,  43-45;  suo 
dolore,  45-47;  lettera  di  rimprovero  alla  moglie 
causa  prima,  con  i  suoi  consigli,  di  tutti  i  loro  mali, 
374,  1-13,  cf.  24-25,  e  conseguente  f  di  Ginevra  ful- 
minata dal  dolore,  14-16;  è  chiamato  dal  card.  d'Am- 
boise  alla  sua  presenza  in  confronto  con  gli  ambasc. 
bolognesi,  376,  21-22,  è  accusato  dal  Senato  per  bocca 
di  Bartolomeo  Zambeccari  di  avere  perturbato  Bo- 
logna, 23-26,  di  essere  stato  tiranno  d.  e.  ed  ingiusto, 
26-28,  di  avere  bruciato  la  casa  d.  Caccianemici  e  uc- 
cisi i  Malvezzi  e  i  Marescotti,  28-29  ;  di  avere  fatta 
violenza  a  molte  fanciulle  e  derubato  molte  persone, 
29-31  ;  risponde  partitamente  con  molta  efficacia  a 
ogni  accusa  dimostrandola  o  infondata  o  giustificata, 
31-377,  1-24;  chiama  in^testimonio  d.  verità  d.suo  dire 
Alberto  Castelli,  uno  d.  ambasc.  e  già  d.  Sedici,  il 
quale  conferma  pienamente  ogni  suo  detto,  25;  fa 
svergognare  lo  Zambeccari  quando  gli  rinfaccia  di 


non  avere  dato  corso  alla  giustizia  per  salvarlo  al- 
lorché erasi  reso  colpevole  di  falsificazione  di  mo- 
nete, ottenendone  poi  la  mercede  presente,  376, 
39-46;  la  sua  innocenza  è  riconosciuta  dal  d'Am- 
boise  che  riconferma  la  protezione  reale  a  lui  e 
al  figlio  Alessandro,  mentre  la  ritira  ai  facinorosi 
Ermes  e  Annibale,  377,  27-31;  tornato  a  casa  gli  è 
mandato  a  dire  da  Alberto  Castelli  che  se  voleva 
rientrare  in  Bologna  lo  farebbe  rientrare,  32-34;  non 
risponde  essendo  incerto  sul  da  fare  per  riguardo 
a  Luigi  XII,  34-38;  rie.  per  Lodovico  Capponi  suo 
bombardiere,  380,  15;  j  a  Milano  improvvisamente 
(an.  150S),  385,  1-2;  è  sepolto  con  grandi  onori 
fuori  di  Milano  pr.  i  frati  Francescani,  2-3. 

Bentivoglio  Girolamo  figlio  di  Giam.battista,  135,40; 
compra  il  castello  delle  Carpene  a  Roccadaria  da 
Guidobaldo  di  Montefeltro  [s.  a.],  40-41;  sposa  Eli- 
sabetta Ottoni  d.  Signori  di  Matelica  dalla  quale 
ha  un  maschio  e  molte  femmine,  41-42, 

Bei?tivoglio  Giulia  accompagna  al  porto  Laura  Ben- 
tivoglio diretta  al  marito  in  Mantova  (an.  1494), 
275,    26-27. 

Bentivoglio  Griselda  naturale  di  Giovanni  II,  è  mari- 
tata a  Sallustio  Guìdotti  (an.  i486),  235,  15-16;  cf. 
354,  38-39. 

"Bentivoglio  marchese  Guido.  Per  influenze  di  card, 
e  d.  pp.  riesce  ad  arrestare  la  stampa  d.  terzo 
voi.  deir Ht'sio ria  di  Bologna  d.  Ghirardacci  nel 
quale  erano  passi,  a  suo  giudizio,  lesivi  dell'onore 
d.  sua  famiglia  (an.  1758),  LXXXIV,  9-LXXXV,  l- 
11;  cf.  XC,  7-XCI-XCII,  l-U;  sue  pratiche  per  tro- 
vare documenti  che  annullino  le  affermazioni  d. 
Ghirardacci  mentre  continua  le  sue  pressioni  sui 
card,  affinchè  il  nuovo  pp.  confermi  la  proibizione 
d.  stampa,  come  infatti  ottiene,  LXXXVII,  39-41, 
LXXXVIII,  18-22,  XCII,  16-19;  XCVI,  17-XCVII- 
XCVIII-XCIX,  1-5;  pensa  con  i  pred.  documenti  di 
pubblicare  un  manifesto  che  confuti  la  narrazione 
d.  brani  incriminati  d,  Historia  di  Bologna  special- 
mente di  quello  che  riguarda  la  nascita  di  Anniba- 
le, XCII,  23-24;  interessa  all'uopo  il  Branchetta,  il 
Montefani,  il  Monti  e  lo  Scarselli,  20-22;  abbozzo 
d.  manifesto,  XCIII,  11-XCIV-XCV,  1-32,  che  non 
lo  soddisfa  per  la  mancanza  di  documenti  inecce- 
pibili con  cui  corredarlo,  XCIX,  12-36;  ordina  nuove 
ricerche  negli  Archivi  e  oflre  al  Montefani,  che 
l'accetta,  l'incarico  di  stendere  il  manifesto,  C,  5-22; 
sua  corrispondenza  con  la  sorella  marchesa  Alber- 
gati su  tutta  la  questione,  XCII,  24-XCIII,  1-10, 
XCVI,  1-10,  18-30,  XCVIII,  4-10,  XCIX,  9-25,  C, 
1-CI,  1-40;  e  con  lo  Scarselli,  XCVII,  5-16,  21-37, 
XCVIII,  14-32;  nel  frattempo  prosegue  trattative  con 
la  stamperia  per  la  cessione  di  tutta  l'edizione,  C, 
1-2;  CI,  41-42;  per  il  tatto  e  l'avvedutezza  del  cu- 
gino Francesco  Antonio  Manso  è  indotto  a  disinte- 
ressare gli  stampatori  lucchesi  acquistando  l'intera 
edizione  d.  Ghirardacci  per  centosettanta  zecchini 
(an.  1759),  CHI,  24-CIV.CXIV,  1-34;  ne  conserva 
una  sola  copia  nell'Archìvio  dì  famiglia  in  Ferrara 
e  fa  distruggere  le  altre  rifiutando  il  consìglio  d. 
sorella  Albergati  che  gli  proponeva  di  continuare 
la  stampa  per  conto  proprio  togliendo  all'opera  le 
parti  incriminate,  35-CXV,  1-34  ;  elenco  d.  lettere 
scritte  alla  sorella  e  ad  altri  per  la  nota  questione, 
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CLVIII,  9-n,  12-14,  16,  17-18,  20-21,  21-25,  29-30,  34-38, 
39-CLIX,  1-2,  7-8,  11-12,  19-20,  26-27,  28-30,  33-34,  41- 
43,  44-4S;  CLX,  1-3,  4-5,  12-13,  14-16,  26-27,  37-38,  45-46, 
SO;  CLXI,  1-2,  3-6;  9-11,  15-16,  22-23,  24-25,  26-27,  32- 
33,  37-38,  42-44;  CLXII,  1-2,  7-8,  9-12,  19-20,  24-26,  27- 
29,  32-33,  38-40,  44-46,  49-50;  CLXIII,  2-3,  6-7,  11-13, 
17-19,   23-25,   28-29,   32-33,   34-05,   39-40,   41-43,   46-47,,. 

Bentivoglio  Ippolita  va  incontro  alla  sorella  Vio- 
lante (an.  1493),  273,  32-34. 

[Bentivoglio]  Ippolita  v.  Sforza  Ippolita. 

"Bentivoglio  Ippolito  d.  ramo  di  Ferrara;  scrive  al 
Ghirardacci  raccomandandogli  nella  sua  storia  di 
Bologna  la  famiglia  Bentivoglio  di  cui  lo  sa  affe- 
zionatissimo  (an.  1597),  XXXVIII,  7-9,  il  pred.  gli 
risponde  esaltando  i  meriti  d.  Bentivoglio,  12-13; 
sua  deferente  lettera  al  Ghirardacci  per  ringraziarlo 
d.  premura  che  si  prende  d.  sua  famiglia  nella  nar- 
razione d.  storia  di  Bologna  (an.  1597),  LXXX,  17- 
37,  3-b\  lo  storico  gli  risponde  dandogli  chiarimenti 
sugli  ascendenti  e  discendenti  di  Antonio  Benti- 
voglio padre  di  Giovanni  I,  signore  di  Bologna, 
LXXXI,  1-41  „. 

Bentivoglio  Isabella  anche  Maria  Isabella  \Maria 
Isabetta]  naturale  di  Giovanni  lì  Bentivoglio,  sposa 
Lattanzio  Bargellini  (an.  1475),  215,  15-16,  cf .  354,  38  ; 
265,  4. 

Bentivoglio  Isabella  figlia  di  Annibale  II  e  di  Lucrezia 
d'Este,  parte  di  Bologna  con  la  madre  (an.  1506), 
353,  45-46. 

Bentivoglio  Isotta  figlia  di  Giovanni  II  e  di  Ginevra 
Sforza,  t  bambina  [s.  a.],  374,  31. 

Bentivoglio  Isotta  figlia  di  Giovanni  II  e  di  Ginevra 
Sforza,  374,  35;  sposa  Ottaviano  Riarlo  [s.  a.],  374, 
35-36. 

Bentivoglio  Isotta  naturale  di  Giovanni  II;  è  per  de- 
siderio d.  padre  sposata,  sebbene  malvolentieri,  da 
Giovanni  Felicini  (an.  1504),  331,  44-50;  cf.  354, 
39;  348,  18. 

Bentivoglio  Laura  figlia  di  Giovanni  II  e  di  Ginevra 
Sforza  374,  35;  263,  47;  sposa  Giovanni  Gonzaga 
(an.  1491),  47-48;  cf.,  354,  36-37;  tale  matrimonio  è 
combinato  da  Carlo  Grati,  263,  48-49  ;  è  visitata 
dallo  sposo  per  carnevale  (an.  1492),  265,  5-8,  16- 
33;  va  incontro  alla  sorella  Violante  (an.  1493), 
273,  32-34;  viene  a  visitarla  lo  sposo  e  il  cognato 
marchese  di  Mantova  (an.  1493),  272,  39-40;  è  man- 
data a  prendere  dal  marito  (an.  1494),  275,  6-10, 
chiesta  licenza  ai  genitori  parte,  24-25;  sua  caval- 
catura e  seguito  sino  al  porto,  25-32;  suo  itinera- 
rio, 32-33;  sale  sul  Bucintoro  e  va  per  acqua  a  Man- 
tova accompagnata  dal  fratello  Annibale  e  da  molti 
gentiluomini,  32-36. 
[Bentivoglio]  Lena  v.  Malvezzi  L. 
"  Bentivoglio  Leonardo  figlio  di  Antonio  detto  Tonio- 

lo,  LXXXI,  24;  t  prima  del  1374,  25-26,,. 
Bentivoglio  Leonardo  figlio  di  Antonio  di  Albertinel- 
lo;  impresta  al  com.  di  Bologna  duecento  scudi  e  ne 
diventa  tesoriere  (an.   1440),  62,  21;  interviene  alla 
messa  fatta  celebrare  dal  Senato  di  Bologna  in  San 
Giacomo  il  giorno  di  Santa  Monica,  63,  4. 
Be>jtivoglio  Leone  naturale  di  Giovanni  II,  lascia  Bo- 
logna con  il  padre  (an.  1506),  348,  39-40. 
Bentivoglio  Lodovico  [Lodovico    Bentivoglio  figlio  di 
Carlo,  62,  2-3;  erroneamente  in  più  luoghi 


detto  figlio  di  Andrea,  55,  19;  73,32;  97,  26; 
107,  20;  191,  30;  o  di  Andalò,  145,  3I;  marito  di 
Lena  Malvezzi,  142,  37;  padre  di  Giacomo,  147,  35; 
di  Andrea,  201,  37;  conte  e  cav.;  persuade  Anton 
Galeazzo  Bentivoglio  a  recarsi  a  Roma,  ove  lo  chia- 
mava il  pp.  (an.  1427),  5,  26-27;  el.  d.  Sedici  Riforma- 
tori d.  Stato  (an.  1428),  7,  1,  5;  (an.  1439),  14,  9,  12- 
13;  el.  d.  Dieci  Riformatori,  11,  43,47;  bandito  di 
Bologna  si  reca  a  Modena,  12,  3;  è  richiamato  a  Bo- 
logna (an.  1430),  18,  1-2:  si  rappacifica  a  nome  di 
Antonio  Bentivoglio  con  1  Canetoli.  5-6;  è  bandito 
di  nuovo  da  Bologna,  19,  26-27;  è  el.  d.  Dieci  di 
Balia  dal  Consiglio  d.  Seicento  (an.  1438),  55,  !4,  19; 
udito  d.  tumulto  che  si  preparava  accorre  in  Piazza 
e  persuade  Battista  Canetoli  che  la  occupava  con 
milizie  d.  Sagramoro  a  deporre  le  armi  (an.  1439), 
57,  3-9;  altrettanto  ottiene  da  Annibale  Bentivoglio, 
9-13;  per  meglio  fermare  la  pace  tra  i  pred.  combina 
un  matrimonio  tra  i  Canetoli  e  i  Bentivoglio,  13-17; 
è  el.  d.  Sedici  Riformatori  d.  Stato  (an.  1440),  62, 
1-3;  interviene  alla  messa  solenne  fatta  celebrare  in 
San  Giacomo  dal  Senato  di  Bologna  il  giorno  di 
Santa  Monica,  SO:  con  altri  ambasc.  va  da  Nicolò 
Piccinino  sotto  Assisi  a  chiedergli  la  liberazione  di 
Annibale  Bentivoglio  e  d.  due  Malvezzi  imprigionati 
dal  tìglio  di  lui  Francesco  (an.  1442),  73,  29-32;  è  pod. 
d.  Cento  (an.  1443),  ^3,  46-47;  è  insidiato  da  Luigi 
dal  Verme  che  lo  vuol  prigioniero,  43-49;  difeso  dai 
Centesi,  49-84,  1-2;  è  ferito  a  una  gamba  in  una  zulla 
coi  soldati  d.  Dal  Verme,  4  ;  il  pred.  lo  chiede  ai 
Centesi,  8-9,  che  a  sua  preghiera  e  mediante  una 
somma,  rifiutano  di  consegnarlo,  9-15;  è  avvisato  dal 
pred.  che  sono  obbligati  a  darlo  nelle  mani  d.  Dal 
Verme,  19-20;  ottiene  che  temporeggino,  20-21;  ben- 
ché ferito  fugge  attraversando  a  nuoto  le  doppie 
fosse  di  Cento,  21-23;  giunge  incolume  a  Carpi,  23- 
24  ;  è  genero  di  Gaspare  Malvezzi,  che  rifiuta  sdegno- 
samente al  Piccinino  di  tradirlo,  31-39;  tale  mercato 
è  accettato  da  Battista  Canetoli  in  cambio  d.  pro- 
pria libertà,  39-45;  è  ripetutamente  invitato  dal  pred. 
ad  andare  a  trovarlo  prima  a  Reggio,  poi  a  Correggio 
indi  a  Zimignola,  ma  sempre  rifiuta  con  la  scusa  di 
essere  ferito,  85  2-14;  ricusa  di  accompagnare  a  Bo- 
logna il  pred.  venuto  a  trovarlo  a  Carpi,  21-26;  alle 
insistenze  di  lui  di  fare  almeno  insieme  un  tratto  di 
strada  fuori  di  Carpi  ancora  rifiuta,  svergognandolo, 
26-35;  il  pred.  afferma  che  egli  s'ingannava  nei  suoi 
sospetti  e  parte  avendogli  chiesto  un  servo  per  com- 
pagnia sino  a  Bologna,  35-39;  apprende  da  questo 
subitamente  tornato,  la  prigionia  di  Battista,  48- 
86,  1-2;  si  felicita  di  non  essersi  arreso  alle  sue  pre- 
ghiere, 2-4;  benché  nemico  compassiona  Luigi  dai 
Verme  fuggitivo  in  Carpi  dalle  mani  di  Annibale, 
93,  28-29;  rie,  95,  26;  el.  per  porta  San  Pietro  d. 
Commissione  incaricata  d.  elezioni  agli  uffici,  97, 
23-26;  el.  d.  Sedici  Riformatori  d.  Stato  per  il  quar- 
tiere di  porta  San  Pietro  (an.  1445),  107,  19-20;  cf., 
101,  20-24;  è  degli  Anziani  che  deliberano  libando 
al  Canetoli  e  ai  loro  seguaci,  107,  48;  108,  5;  è  al 
governo  di  Bologna  (an.  1446),  116,  15-17;  è  Gon- 
faloniere di  Giustizia  per  luglio-agosto,  117,  4-5; 
rifiuta  il  primato  d.  e.  offertagli  dalla  parte  benti- 
volesca,  118,  25-36;  è  inviato  con  altri  ambasc.  al 
nuovo  pp.  Nicolò  (an.   1447),   120,  26-28;  è  ben  ac- 
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colto  dal  pred.,  30,  che  sembra  ben  disposto  per  la 
e,  30;  gli  è  detto  dal  pp.  che  vuole  il  libero  domi- 
nio di  Bologna,  35-36;  ne  scrive  al  Senato,  36-37,  che 
lo  richiama  in  patria,  39-40;  di  nuovo  ambasc.  al 
pp.  per  la  conferma  d.  capitoli  con  la  e,  122,  24,  27; 
segue  Sante  Bentivoglio  in  Piazza  contro  i  fuoru- 
sciti (an.  1451)»  138,  36-38;  essendo  d.  Sedici  Rifor- 
matori prende  parte  alla  rinnovazione  degli  Statuti 
di  Bologna  (an.  1454),  145,  29,  31-32;  suo  dono  a 
Sante  per  le  nozze,  149,  12-13;  è  mandato  ambasc. 
al  pp.  Nicolò  V  per  distoglierlo  dal  volere  la  sot- 
tomissione di  Bologna  (an.  1455),  154,  31-34;  è  ben 
accolto,  34-35;  con  assennati  discorsi  difende  il  reg- 
gimento di  Bologna  e  riesce  a  persuadere  il  pp.  a 
rinunciare  all'assoluto  dominio  d.  e,  37-155,  1-16;  è 
invitato  a  pranzo  dal  pred.,  ma  l'invito  non  ha  se- 
guito per  la  malattia  di  esso,  16-24;  sollecitato  dai 
Signori  di  Bologna  si  raccomanda  ai  due  medici  di 
Nicolò  suoi  amici  per  ottenerne  un  colloquio,  156, 
24-30;  ha  promessa  che  la  prima  udienza  accordata 
sarà  la  sua,  30-34;  ricevuto  dal  pp.,  gli  ricorda  il  mo- 
vente d.  sua  ambasciata,  35-40;  Nicolò  di  nuovo  gli 
promette  di  fare  quanto  chiede  per  Bologna,  ma  pri- 
ma vuole  crearlo  cav.  aurato  e  conte  Lateranense, 
40-45;  s'inginocchia  e  ringrazia  accettando  la  dignità 
che  offertagli  da  altri  pp.,  da  imperatori  e  signori 
aveva  rifiutata,  45-50  ;  gli  è  donata  e  cinta  dal  pp. 
la  propria  spada,  che  aveva,  ricusata  al  duca  di  Bor- 
gogna e  ad  un  principe  di  Francia,  157,  1-12;  cf., 
13-14;  gli  sono  posti  gli  sproni  d'oro  d.  pp.  dal  vesc. 
di  Perugia  e  da  Pietro  Nosetto,  12-13  ;  è  crealo  da 
Nicolò  con  i  suoi  discendenti  conte  Lateranense, 
13-15;  gli  sono  da  lui  promessi  maggiori  segni  di 
benevolenza  per  quando  sarà  guarito,  15-18  ;  ottiene 
quanto  aveva  domandato  per  Bologna,  19-20;  più 
una  somma  di  denaro  per  il  com.  perchè  possa  di- 
fendersi dal  conte  Giacomo  Piccinino  e  dagli  intri- 
ghi d.  fuorusciti,  20-22;  licenziato  dal  pp.  torna  alla 
sua  abitazione  con  onori  trionfali,  22-24;  parte  di 
Roma  ed  è  ricevuto  in  Bologna  da  tutta  la  nobiltà 
mentre  la  spada  avuta  dal  pp.  è  portata  davanti  a 
lui,  24-25;  recasi  al  Pai.  ed  è  ricevuto  dal  card. 
Bessarione,  che  spiega  di  quanto  onore  sia  il  dono 

d.  sacra  spada,  26-158,  1-13;  gli  è  dal  pred.  regalato 
anche  a  nome  d.  cittadini,  uno  stendardo,  uno  scudo 
e  una  sopravvesta  di  seta  con  l'arme  di  Bologna, 
25-27,  cf.  35-40  ;  ringrazia  tutti  e  va  a  casa  sua  ac- 
compagnato dai  cittadini  con  trombe  e  grida  dì 
gioia,  28-31;  il  Piccinino  saputo  il  successo  d.  suo 
operato  con  il  pp.  si  ritira  dall'impresa  contro  la 

e,  32-35;  è  ambasc.  con  Giacomo  Orsi  a  Pio  II  per 
invitarlo  a  passare  di  Bologna  tornando  da  Mantova 
(an.1460),  173,  1-3;  ne  ottiene  risposta  affermativa, 
5;  convocato  con  altri  dal  pp.  è  arringato  dal  pred., 
19,  22-26;  è  d.  Senatori  sedenti  i  secondi  sei  mesi  al 
tempo  d.  serrata  di  l'aolo  II  (an.  1466),  191,29-30; 
è  di  parere  che  Giovanni  Bentivoglio  non  si  allon- 
tani di  Bologna  per  recarsi  in  aiuto  di  Federigo  da 
Montefeltro  come  pensava  (an.  1467),  196,  1-5;  è 
scelto  ambasc.  a  Paolo  II,  197,  40;  essendosi  amma- 
lato non  può  recarsi  a  Roma  e  incarica  il  collega 
Virgilio  Malvezzi  d.  sue  scuse,  42-44;  il  pp.  si  duole 
d.  sua  malattia  e  di  non  vederlo,  46;  f;  è  sepolto  con 
grandissimo  onore  in  San  Giacomo  (an.  1469),  201, 


34-37;  gli  succede  nei  Sedici  il  figlio  Andrea,  37; 
epitaffio  fatto  per  lui  dal  canonico  Giambattista 
Ori,  38-45. 

Bentivoglio  Lodovico  figlio  di  Giovanni  II  e  di  Gine- 
vra Sforza,  t  bambino,  374,  31. 

Bentivoglio  Lodovico  el.  degli  Anziani  (an.  1508), 
378,  10. 

Bentivoglio  Lucia  naturale  di  Giovanni  II,  rie.  per  il 
suo  matrimonio  con  Alessandro  Attendoli,  354,  40. 

Bentivoglio  Lucrezia  va  incontro  a  Violante  Malatesta 
(an.   1493),  273,  32-34. 

Bentivoglio  Maria  Antonia  figlia  di  Annibale,  165, 
18;  sposa  Sigismondo  Brandolini  (an.  1458),  17-18; 
si  reca  con  i  suoceri  nel  Parmigiano  23-24. 

"  Bentivoglio  Michelino  padre  di  Andalò,  LXXXI, 
12  „. 

Bentivoglio  Nicolò  figlio  di  Giambattista,  135,  38. 

Bentivoglio  Ottaviano  figlio  di  Giambattista,  arcivesc. 
di  Salerno  [aa.  1486-98],  135,  37-38. 

Bentivoglio  Ottaviano  naturale  di  Giovanni  II,  esce 
di  Bologna  con  tutti  i  Bentivoglio  (an.  1506),  348, 
39-40. 

Bentivoglio  Panfilo  figlio  naturale  d.  proton otarie 
Anton  Galeazzo,  abbandona  Bologna  col  padre  (an. 
1506),   348,   34-35. 

Bentivoglio  Rinaldo  naturale  di  Giovanni  II,  esce  di 
Bologna  con  tutti  i  Bentivoglio  (an.  1506),  348,  39-40. 

"Bentivoglio  Salvuzzo  figlio  di  Antonio,  LXXXI;  è 
dal  padre  nominato  tra  gli  eredi  nel  suo  testamento 
(an.  1374),  26-27,,. 

Bentivoglio  Sante  cav.  ;  è  el.  d.  Sedici  Riformatori  d. 
Stato  per  porta  Stieri  (an.  1445),  107,  19,  21-22;  è 
degli  Anziani  che  decretano  il  bando  ai  Canetoll  e 
loro  seguaci  107,  48;  108,  l  ;  è  el.  d.  Sedici  Rifor- 
matori (an.    1446),  113,  25. 

Bentivoglio  Sante  bastardo  di  Ercole  e  di  una  donna 
di  Poppi  maritata  ad  Agnolo  da  Cascese,  118,  44-46; 
119,  4-6;  rie.  come  figlio  di  Ercole,  145,  30;  padre 
di  Antonio  naturale,  180,  10-11;  224,  i8-19;  269,  13; 
296,  18-19;  di  Ercole,  171,  37-38;  180,  10-11;  300,  29; 
di  Costanza,  213,  16;  marito  di  Ginevra  Sforza,  147, 
11-15;  ne  è  rivelata  l'esistenza  ai  Bolognesi  dal  conte 
Francesco  Guidi  (an.  1446),  118,  41-44;  ambasc.  d. 
partigiani  d.  Bentivoglio  e  degli  Anziani  lo  invitano 
a  Bologna  per  farlo  loro  capo,  46-119,  1;  in  un  primo 
colloquio  in  presenza  di  Cosimo  de'  Medici  e  di 
Neri  Capponi  non  prende  alcuna  risoluzione,  3-6; 
il  Medici  chiamatolo  in  disparte  gli  diceche  l'istinto 
d.  sangue  lo  avrebbe  consigliato  meglio  di  ogni  ra- 
gionamento, 6-11;  risponde  che  sente  di  dovere  se- 
guire i  Bolognesi,  11-12;  parte  infatti  con  onorevole 
seguito  dopo  avere  ringraziato  il  Medici  e  il  Cap- 
poni, 12-15;  gli  viene  incontro  a  San  Ruffillo  tutta 
la  fazione  Bentivolesca,  16-19  ;  entra  in  Bologna  per 
porta  Santo  Stefano  accolto  con  grande  entusiasmo 
e  feste,  19-22;  giunto  innanzi  agli  Anziani  ringrazia 
il  Senato  dell'onore  fattogli  e  dell'affetto  mostratogli, 
22-24;  gli  è  conferito  dai  Signori  il  primato  d.  e.  e 
la  tutela  di  Giovanni  IT  figlio  di  Annibale,  22-25; 
è  fatto  dai  pred.  cav.  per  mano  d.  pod.  Giacomo 
di  Lavagnolo,  25-26;  gli  sono  cinti  gli  sproni  e  la 
spada  da  Giovanni  Griffoni  e  da  Nicolò  Sanuti,  26- 
27;  seguendo  i  consigli  di  Cosimo  de'  Medici  s'in- 
forma d.  cose  d.  e,  32-33;  abolisce  il  magistrato  d. 
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Sedici  Riformatori  inviso  al  popolo  ed  istituisce 
in  sua  vece  quello  d.  Sei  Riformatori,  d.  quale  entra 
a  fare  parte,  33-37  ;  si  corre  un  palio  in  suo  onore 
(an.  1447),  121,  U-15;  va  a  San  Giovanni  in  Persi- 
ceto  a  prendere  Baldassarre  CanetoH,  riscattato  da 
Astorre  Manfredi  (an.  1448),  127,  6-24;  lo  conduce 
in  casa  sua,  28-29;  gli  fa  torre  i  ferri  e  ordina  sia 
trattato  umanamente,  40-42;  assiste  alla  cerimonia 
d.  consegna  d.  cappello  cardinalizio  al  log.  (an. 
1449),  128,  25-26;  favorisce  i  perturbatori  d.  e.  per- 
chè d.  suo  partito,  129,  16-17;  invano  è  ammonito 
a  tal  proposito  dal  leg.,  17-19:  minaccia  il  pred. 
di  violenza  se  non  badi  a  se,  21-23:  intima  al  pod. 
di  revocare  il  bando  contro  i  possessori  di  armi 
senza  licenza,  21-23;  è  Gonfaloniere  di  Giustizia  per 
marzo-aprile,  31;  rie,  131,  8;  con  il  Senato  ordina 
a  Romeo  Popoli,  a  Giacomo  e  Giovanni  Fantuzzl  e 
agli  altri  nobili  che,  recatisi  in  Castel  San  Pietro  con 
la  scusa  della  peste,  avevano  ordito  un  complotto 
per  cacciarlo  di  Bologna,  di  uscire  dal  castello  pena 
la  forca,  16-21;  cf.  130,  17-34;  superba  risposta  che 
ne  riceve,  131,  21-26;  è  accusato  presso  il  pp.  da 
Romeo  Pepoli  e  dai  seguaci  di  lui,  42-43,  cf.  130, 
14-16;  udita  l'entrata  d.  fuorusciti  e  d.  signore  di 
Carpi  con  trecento  cavalli  in  e.  e  che  il  Pai.  era 
stato  abbandonato  dai  Signori  si  arma  e  col  suoi 
amici  va  in  Piazza  incuorando  il  popolo  a  seguirlo 
(an.  14S0),  138,  36-39:  assale  vigorosamente  e  respinge 
i  nemici  prima  di  Piazza  e  poi  di  e,  45-139,  1-4;  sa- 
puto d.  tentativo  d.  fuorusciti  contro  Argile  vi  si 
reca,  21-22;  è  accolto  onorevolmente,  23;  venuto  in 
presenza  di  Francesco  Ghisilieri  prigioniero  gli  dice 
che  pagherà  il  delitto  vecchio  e  nuovo,  22-23;  Io 
conduce  leg.  con  sé  a  Bologna,  23-25;  giunto  al 
Trebbo  d.  Ghisilieri  rimprovera  a  Francesco  l'ucci- 
sione di  Annibale,  26-28;  Friano  e  Bartolomeo  di 
Giacomo  complottano  di  dare  fuoco  alle  stalle  sue 
e  di  altri  cittadini  per  avere  libertà  di  introdurre 
Galeotto  Canetoli  in  Bologna  (an.  I4i3),  142,  14, 
18;  sospettato  il  complotto  arresta  i  pred.,  18-19; 
che,  essendo  confessi,  fa  appiccare,  19-20;  è  con- 
fermato d.  Sedici  d.  Reggimento  (an.  1453),  44; 
prende  parte  alla  rinnovazione  degli  Statuti  di  Bo- 
logna (an.  1454),  145,  29-30;  sua  grande  reputazione 
anche  presso  i  Signori  d'Italia,  147,  11-12;  si  ammo- 
glia con  Ginevra  Sforza  figlia  di  Alessandro  signore 
di  Pesaro  e  nipote  d.  duca  Francesco,  12-15;  cf.  374, 
26;  nome  d.  cittadini  recatisi  a  Pesaro  a  prendere  la 
sposa,  147,  15-22;  inviti  da  lui  fatti  alle  nozze,  23-27; 
nomina  gli  scalchi  generali  che  presiedano  alle  feste, 
27-30,  e  trentasei  scalchi  di  tavola  riccamente  vestiti 
con  la  sua  divisa,  30-45;  si  occupa  d.  nomina  di  tutto 
il  vario  personale  richiesto  dall'apparecchio  di  tanta 
festa,  46-48;  addobbo  innanzi  alla  sua  casa,  48-148, 
1-24,  e  nell'interno  d.  Pai.,  25-31;  enumerazione  d. 
doni  fattigli,  con  il  nome  d.  donatori,  148,  38-149- 
150-151,  1-32;  riceve  uri  dono  dai  Sedici  con  il  con- 
senso d.  governatore  (an.  1455),  161,  8-10;  di  tale 
dono  è  fatta  una  bolla  autentica  registrata  nella 
Cancelleria  d.  Sedici  e  sottoscritta  dal  notaio  Al- 
berto Parisi,  10-12;  accoglie  onorevolmente  Tiberto 
Brandolini  cap.  d.  duca  Sforza  (an.  1458),  165,  16; 
3i  sdegna  con  Virgilio  Malvezzi  d.  protezione  dal 
pred.  accordata  a  Giovanni  Felicini,  che  aveva  im- 


prestato denaro  ai  Canetoli  (an.  1459),  167,  24-26; 
in  odio  al  Malvezzi  fa  venire  presso  di  sé  i  due 
fanciulli  Guido  e  Galeazzo  Pepoli  nipoti  di  Annibale 
Bentivogllo  e  li  fa  nominare  conti,  27-29;  convita 
splendidamente  Galeazzo  Maria  Sforza  e  il  suo  se- 
guito, 170,  3-4;  gli  nasce  da  Ginevra  il  figlio  Ercole, 
171,  37-38;  è  ambasc.  di  Bologna  presso  Pio  li  a 
Mantova,  172,  17-18;  ne  torna  subito,  18;  compra 
le  case  degli  Avolio,  19-21  ;  è  approvata  la  sua  pro- 
posta di  eleggere  sette  gentiluomini  con  diritto  di 
voto  in  soprannumero  al  Senato,  affinchè  questo  sia 
sempre  al  completo,  27-30;  chiamato  con  altri  dal  pp. 
è  arringato  dal  pred.  (an.  1460),  173,  16,  22-26;  aven- 
do comprato  sedici  case  in  Via  Castagnoli  fa  sopra 
quel  luogo  costruire  il  suo  pai.  dall'architetto  fioren- 
tino Pago,  31-36,  40-41;  cf.  372,  25-26;  ne  pone  la 
prima  pietra  verso  la  cappella  di  Santa  Cecilia,  173, 
36-38;  non  volendo  trovarsi  a  cedere  il  primato  a 
Giovanni,  che  aveva  allevato  come  un  figlio,  cerca 
levarselo  da  torno  mandandolo  a  Napoli  sotto  pre- 
testo di  fargli  imparare  l'arte  d,  milizia  e  d.  gover- 
nare gli  stati  alla  corte  di  re  Ferdinando  (an.  1462), 
180,  30-34;  anche  desiderava  allontanarlo  perchè  Gio- 
vanni erasi  innamorato  di  Ginevra  sua  moglie,  34- 
36;  ma  non  gli  viene  fatto  per  l'intromissione  di 
Virgilio  Malvezzi,  36-43;  inferma  ef  (an.  1462,««« 
i4Ò3)y  4-5;  cf.  44;  "  LXVI,  46-47 „:  suoi  funerali  con 
grande  pompa,  180,  5-7;  cf.  44;  è  condotto  in  San  Gia- 
como, 7-8;  cenni  biografici,  9-10;  "  cf.  LXVI,  47-48  „; 
lascia  il  figlio  Ercole  d.  moglie  Ginevra  e  Antonio 
naturale,  180,  lo-ll,  "  cf.  LXVI,  53-54  „;  aveva  man- 
dato ad  educare  Ercole  a  Firenze  dal  Medici,  180, 
11-12;  solenne  esequie  resegli  nell'ottavario  d.  sua 
t,  16-18;  "cf.  LXVII,  6-11  „;  è  seppellito  in  San  Gia- 
como nella  cappella  dei  Bentivogllo,  18-19;  aneddoto 
che  Io  riguarda  in  confronto  di  Giacomo  Ingrati 
e  di  Achille  Malvezzi,  198,  21-33;  rie,  354,  11;  sua 
t,  rie,  374,  29. 

Bentivoglio  Sforza  figlio  di  Alessandro,  è  tenuto  a 
battesimo  dal  march,  di  Mantova  per  procura  di 
Ippolito  d'Este  e  di  Girolamo  Malvezzi  (an.  1497), 
292,  27-29;  è  ammaliato  da  Gentile  Budrioli  che  poi 
lo  risana  (an.  1498),  294,  27-29;  col  padre  Annibale 
lascia  Bologna  (an.   1506),  348,  35-36. 

Bentivoglio  Sforzino  figlio  naturale  d.  protonotario 
Anton  Galeazzo  ;  abbandona  Bologna  col  padre  (an. 
1506),  348,  34-35. 

Bentivoglio  Sigismondo  naturale  di  Giovanni  II,  esce 
di  Bologna  con  tutti  i  Bentivoglio  (an.  1506),  348, 
39-41. 

"  Bentivoglio  Taddeo  figlio  di  Antonio,  è  dal  padre 
nominato  nel  suo  testamento  tra  gli  eredi  (an.  1374), 
LXXXI,  24,  26-27  „. 

Bentivoglio  Taddeo  figlio  di  Giovanni  I,  notaio;  ban- 
dito di  Bologna  (an.  1430),  19,  26-43;  el.  degli  An- 
ziani (an.  1438),  52,  49-50;  53,  l;  ne  assume  l'ufficio, 
2-4;  di  settembre  nuovamente  el.  degli  Anziani  per 
porta  San  Pietro,  54,  l,  5;  dura  In  carica  a  tutto 
dicembre,  7  ;  rieletto  degli  Anziani  (an.  1444),  97, 
38;   (an.   1446),    113,    10,   13, 

Bentivoglio  Tommaso  accompagna  Giovanni  Bentivo- 
gllo a  Ferrara  alle  nozze  di  Alfonso  d'Este  (an.  1491), 
263,  7-8;  torna  a  Milano,  13:  el.  Gonfaloniere  di  Bo- 
logna (an.   1492),  264,  45. 
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Bentivoglio  Violante  figlia  di  Giovanni  II  e  di  Gi- 
nevra Sforza,  374,  34;  cf.  232,  1;  è  sposata  diciot- 
tenne a  Pandolfo  Malatesta  e  per  lui  da  Raimondo 
(an.  1485),  1-3;  cf.  231,  45-46;  354,  36;  374,  34-35; 
le  è  data  una  dote  di  diecimila  ducati,  232,  3-4;  è 
convitata  da  Andrea  Grati,  4-6;  e  da  Mino  Rossi, 
6-7  ;  è  mandata  a  prendere  dal  marito  con  nobile 
ambasceria  (an.  1489),  254,  13-14;  parte  accompa- 
gnata dalla  madre,  dal  fratello  e  da  molto  seguito, 
14-22;  è  ricevuta  con  ogni  onore  dal  marito,  22-23; 
si  reca  a  Bologna  e  le  vanno  incontro  molti  d.  sua 
famiglia,  dai  quali  è  accompagnata  al  pai.  d.  padre 
(an.  1493),  273,  32-36;  il  giorno  dopo  è  raggiunta 
dal  marito,  36-37  :  torna  con  il  pred,  a  Rimini  (an. 
1494),  275,  42-43;  ne  fugge  col  marito  e  il  cognato 
Carlo  e  va  dal  padre  a  Bologna  (an.  1500),  300,  36- 
37;  è  cit.  col  marito  dinanzi  al  pod.  di  Bologna  per 
difendersi  di  avere  dato  ricetto  ai  suoi  parenti, 
sotto  pena  di  perdere  quanto  possiede  nel  Bolognese 
e  di  essere  dichiarata  ribelle  (an.  1509),  395,  16-20. 

Bentivoglio  Virginio  figlio  naturale  di  Ascanio,  354, 
5-6;  parte  di  Bologna  con  Ginevra,  pr.  la  quale  era 
rimasto  coi  fratelli  (an.   1506),  4-6. 

Bentivoglio  (II).  Villa  sontuosa  a  guisa  di  fortezza  fab- 
bricata da  Giovanni  Bentivoglio  a  Ponte  Polledrano 
(an.  1490),  257,  8-10;  vi  si  recano  a  passare  il  Na- 
tale Ercole  e  Sigismondo  d'Este  con  largo  seguito, 
ospiti  di  Giovanni  (an.  1491),  264,  33-36;  i  pred. 
ne  partono  per  Bologna,  36;  i  pred.  vi  tornano,  48, 
poi  ne  partono  per  Ferrara,  48;  vi  giungono  i 
gentiluomini  mandati  da  Giovanni  Gonzaga  a  Bo- 
logna a  prendervi  la  sua  sposa  Laura  Bentivoglio 
(an.  1494),  275,  5-10;  vi  si  trova  a  riceverli  Carlo 
Grati  per  incarico  di  Giovanni  Bentivoglio,  11-12; 
il  giorno  dopo  tutti  ne  jjartono  per  Bologna,  12-16; 
vi  si  reca  Giulio  II  per  qualche  giorno  a  caccia 
(an.  1507),  362,  26-27. 

Benivoglio  (fazione  dei)  V.  Bolognesi. 

Benvenuto  v.  Cavallazzi  B. 

Benvenuto  armigero;  accompagna  Annibale  Bentivo- 
glio a  Bologna  (an.   1438),  55,  2-3. 

Benzetta  Lorenzo  è  ucciso  a  Cento  da  Cecco  Tutto- 
buoni  [s.  a.],  202,  46-47;  venti  anni  dopo  i  suoi  figli 
ne  vendicano  la  f  ammazzando  il  suo  uccisore,  47-49. 

Benzoni  Soncino.  Con  Carlo  Orsini  insegue  Ascanio 
Sforza  (an.   1500),    299,  20-22. 

Ber  AGGI  Eliseo  [Eliseo  Berraggi\  fa  parte  dell'amba- 
sceria mandata  da  Giovanni  Gonzaga  a  Bologna  a 
prendervi  la  sposa  Laura  Bentivoglio  (an.  1494), 
275,  6-10;  pernotta  al  Bentivoglio,  11-12;  giunge  a 
Bologna  per  acqua  aspettato  al  porto  da  Giovanni 
Bentivoglio,  12-IS;  alloggia  nel  pai.  d.  pred.,  15-16; 
va  in  gran  pompa  a  messa  in  San  Petronio,  17-18; 
assiste  il  giorno  dopo  in  questa  chiesa  a  una  Rap- 
presentazione sacra,  20-22;  parte  con  la  sposa 
per  Mantova,    23-35. 

Beraldi  Giovanni  impresta  al  com.  di  Bologna  cento- 
cinquanta scudi  e  ne  diventa  tesoriere  (an.  1440), 
62,  14. 

Bergami  Pietro  [Pietro  Bergamo]  da  Orbignano;  con- 
tadino: suo  dono  a  Sante  Bentivoglio  perle  nozze 
(an.   14S4),  151,  17-18. 

Bergamini  Giampietro  [Giovanni  Pietro  Bergamini] 
di  Lodi;  è  cap.   all'Idice   nell'esercito  d.  Lega  (an. 


1467),  194,  14;  combatte  alla  Mezzolara,  195,  8;  cap. 
d.  duca  di  Milano,  è  fatto  da  Giovanni  Bentivoglio 
e  da  Galeazzo  da  Sanseverino  tutore  del  fanciullo 
Ottaviano  Riario  nuovo  signore  di  Forlì  (an.  1488), 
245,  21-22;  è  invitato  a  pranzo  dal  Bentivoglio  in 
Faenza,  246,  13-14  ;  impone  di  tacere  ai  suoi  che  al- 
l'entrata in  questa  e.  gridano  :  "  Duca,  Duca  „,  14-16; 
al  termine  d.  convito  è  assalito  con  il  Bentivoglio 
dai  cittadini  armati,  18-25;  rimane  ucciso,  26-28. 

Bergamini  Guido  esce  di  Bologna  coi  Bentivoglio  suoi 
amici  (an.  1506),  348,  41-,  319,  li;  è  confinato  per- 
chè amico  d.  pred.  (an.  1507),  362,  33-34,  36;  è  fatto 
prigioniero  a  Bondanello  da  balestrieri  di  Lodovico 
d.  Mirandola  (an.  1508),  391,  12-13,  15;  èco  nd  otto 
a  Bologna,  29-31  ;  cf.  392,  46-47  ;  posto  al  tormento 
confessa  il  trattato  contro  i  nemici  d.  Bentivoglio, 
48;  è  impiccato,  393,  7-8. 

Bergamino  di  Giacomo  è  bandito  di  Bologna  (an.  1430), 
19,   26,  36. 

Bergamo  (città).  Vi  frana  un  monte  distante  quattro 
miglia  ;  l'acqua  che  ne  scaturisce  fa  straripare  il 
Brembo  (an.  1493),  272,  45-273,  1-5;  chiesta  ai  Vene- 
ziani da  Luigi  XII  (an.  1509),  393,  32;  v.  anche  Bar- 
tolomeo da  Bergamo,  Diotisalvi  da  Bergamo,  Dome- 
nico da  Bergamo. 

—  (cittadini  illustri)  V,  Maldura  {Della)  Pietro  filo- 
sofo e  teologo  insigne. 

—  (governatori)  V,   Gaspare  Malvetsi  (an.   1453). 

—  (territorio)  vi  si  trova  Alfonso  di   Calabria  con 
forte  esercito  contro  i  Veneziani  (an.  1483),  228,  8-9. 

Berlingieri  [Berltngiero]  v.   Cara/a  B. 

Bernabò   [Bertaro  f]  v.  Battista  di  Bernabò,  Cartaro  B, 

Bernabò  Carlo  [Carlo  di  Bernabò]  partecipa  alla  con- 
giura di  Gaspare  Scappi  in  favore  d.  Bentivoglio 
(an.  1508),  3S0,  10;  multato  in  venti  ducati  pel  rifa- 
cimento d.  pai.  Marescotti,  386,  33. 

Bernabò  Nicolò  [Nicolò  Bernabè]  cap.  d.  porta  San  Ma- 
molo;  si  oppone  invano  ai  congiurati  (an.  1508), 
379,   48-49. 

Bernardina  v.  Rangoni  Isotta  0  Bernardina. 

Bernardini  Alessandro  figlio  di  Giovanni;  col  padre 
e  con  Pietro  Fantuzzi  entra  qual  fuoruscito  in  Piu- 
raazzo  (an.  1449),  131,  50;  132,  l;  vi  è  preso  pri- 
gioniero, condotto  a  Bologna  e  impiccato,  1-5. 

Bernardini  Giovanni  [Giovanni  di  Bernardino]  da  Bor- 
go San  Donnino  ;  fuoruscito;  entra  in  Piumazzo  con 
Pietro  Fantuzzi  (an.  1449),  131,  50;  132,  l  ;  vi  rimane 
prigioniero  degli  abitanti  con  il  figlio  Alessandro, 
3-4;  condotto  a  Bologna,  vi  è  impiccato,  4-5. 

Bernardino  v.  Angeli  {Degli)  B.,  Carvajal  B.,  Corio  B., 
Correggie  {Dalle)  B.,  Corte  {Da)  B.,  Desideri  B., 
Carda  {Della)  B.,  Gozzadini  B.,  Guanto  {Dal)  B., 
Marescotti  B.,  Morandi  B.,  Montone  {Dal)  B.,  Mu- 
letti B.,  Preti  B.,  Ramponi  B. 

....  Bernardino  dottore;  rappresenta  il  conte  Giovanni 
Borromeo  alle  nozze  di  Annibale  Bentivoglio  in  Bo- 
logna (an.  1487),  236,  33;  va  incontro  agli  sposi 
fuori  porta  di   Galliera,  22,  32-33. 

Bernardino  da  Feltre  (beato)  introduce  per  primo  in 
Bologna  il  Monte  di  Pietà  [s.  a.];  f  (an.  1472), 
211,  1-2. 

Bernardino  (San)  da  Siena  è  canonizzato  in  Roma  da 
Nicolò  V  (an.  1450),  136,  39;  in  Bologna  si  fa  per 
ciò  una  processione  solenne,  39-40, 
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Bernardiito  Rosso  v.  Gozzadini  B.  R. 

Bernardo  v.  Cor reggie  {Dalle)  B.,  Garzoni  B.,  Grana- 
rolì  B.,  Maron  B„  Medici  (Be')  B.,  MonU  B.,  Mu- 
letti j9.,  Pazzaglia  B.,  Sassuno  {Dà)  B.,  Scappi  B., 
Vasselli  B.,  Zocchini  B,  ,*  v.  ancke  Astorre  Bernardo. 

"  Derni  Antonio  scrive  al  Ghirardacci  inviando  d,  re- 
liquie (an.  1598),  XXXVIII.  31-32  „. 

Berni  Guglielmo  zio  di  Lodovico,  108,  45-46. 

Berni  Lodovico  nipote  di  Guglielmo,  seguace  d.  Ca- 
netoli  ;  è  bandito  di  Bologna  (an.  1445),  108,  45-46. 

Berò  [Beroi]  sono  fuorusciti  di  Bologna  (an.  1450),  134, 
32,  37. 

Berò  Agostino  dottore;  è  dal  pp.  eletto  Gonfaloniere 
d.  popolo  (an.  1506),  359,  41. 

Beroaldi  Filippo  \Filippo  Beroaldi\  oratore  e  poeta 
insigne,  famoso  in  Bologna  (an.  1484),  230,  2S;  fa 
In  latino  la  descrizione  d.  sontuose  feste  tenutesi 
in  Bologna  per  le  nozze  di  Annibale  Bentivoglio 
(an.  1487),  241,  24-25;  parla  dal  pergamo  nella  chie- 
sa di  San  Giacomo  esortando  il  popolo  a  difendere 
la  e.  e  i  Bentivoglio  contro  ii  Valentino  e  le  pre- 
tese d.  pp.  (an.  1502),  316,  34,  38-41,  cf.  30-33;  t 
(an.  1505),  340,  5-6;  suoi  connotati,  sue  qualità  e 
n\emoria  prodigiosa,  6-10;  sue  opere  dotte,  10-16; 
ebbe  numerosissimi  scolari  alle  sue  lezioni,  16-17; 
causa  d.  sua  f,  17-18;  è  seppellito  all'Annunziata 
fuori  porta  San  Mamolo  facendogli  corteo  i  suoi 
scolari  vestiti  a  lutto,  18-20;  epitaffio  di  Fosco  da 
Rimini  sul  suo  sepolcro  20-27;  sua  biografia  a  cura 
di  Giovanni  Pini  di  Tolosa,  20;  fu  per  lungo  tempo 
segretario  d.  Senato,    19-20. 

Beroaldi  Giovanni  figlio  di  Nicolò;  esce  con  Nicolò 
Preti  dalla  casa  di  Bartolomeo  Zambeccari  (an.  1431), 
25,  27-28  ;  non  saluta  Lodovico  Canetoli  e  Pietro 
Mez^ovillani  seduti  presso  la  easa  di  Floriano  Mez- 
zovillani avanti  alla  quale  passava,  28-30;  è  inseguito 
e  aggredito  da  un  servo  d,  Canetoli  che  gli  portava 
rancore,  30-34;  è  liberato  dal  pred.  Lodovico,  34-35; 
torna  dall'abate  Zambeccari  a  raccontargli  l'insulto 
patito,  35-37;  rie,  40. 

Beroaldi  Giovanni  si  assume  la  ricostruzione  del  pai. 
Marescotti  per  diciassettemila  ducati  (an.  1508), 
389,  15-16. 

Beroaldi  Nicolò  [Nicolò  Beroaldo]  padre  di  Giovanni, 
25,  28. 

Berraggi  V.  Ber  aggi. 

Berti  Pietro  [Pietro  Berto]  è  el.  degli  Anziani  di  Bo- 
logna pel  quartiere  di  porta  San  Procolo  (an.  1435), 
43,  50. 

Berto  v.  Alberto. 

Bertolazzi  Lorenzo  multato  in  quarantacinque  ducati 
per  il  rifacimento  d.  pai.  Marescotti  (an.  1508), 
387,  28. 

Bertoldo  v.  Martelli  B. 

Bertolini  Astorre  [Estorre  Bertolim]  pod.  di  Bologna 
t  (an.   1484),  231,  5-6. 

Bertona  (Della)  Giovanni  la  sua  casa  è  saccheggiata 
e  incendiata  (an.  1445),  106,  42;   107,  6. 

Bertone  [Bertono\  v.  Balzani  B. 

Bertone  da  Canetolo  contadino;  partecipa  a  una  con- 
giura per  introdurre  i  fuorusciti  in  Bologna  (an. 
1454),  144,  29;  sua  opera,  31-33;  scoperto  il  trattato 
è  preso  e  torm.entato,  34-37;  quindi  impiccato  a  porta 
del  Pratello,  145,  12. 


Bertone  da  Cavanellk  [Bertono]  contadino  bolognese; 
fa  un  dono  a  Sante  Bentivoglio  per  le  nozze  (an. 
1454),   151,  23-24. 

Bertore  V.  Merighi  B. 

Bertrandi  Giacomo  chierico  e  scolaro  di  legge  nello 
Studio  di  Bologna;  è  chiamato  a  dirigere  ed  ammi- 
nistrare il  Collegio  di  Avignone  da  Bernardo  Scappi 
esecutore  testamentario  del  vesc.  di  Avignone  Gio- 
vanni Tencarari  fondatore  d.  detto  Collegio  (an. 
1436),  48,  28-49,  1-12. 

Bertuccini  Bonifacio  figlio  di  Nicolò,  88,  4  ;  è  tra  gli 
incaricati  di  attuare  i  provvedimenti  fiscali  delibe- 
rati nel  Consiglio  d.  Seicento  (an.  1443),  42-89,  1-5. 

Bertuccini  Nicolò  padre  di  Bonifacio,  89,  4-5. 

Bertuccini  Tommaso  è  el.  degli  Anziani  di  Bologna 
(an.  1430),  17,  26,  29. 

Bertuccio  v.  Bentivoglio  B. 

[Beruti]  Amedeo  vicario  d.  vesc,  di  Bologna  ;  riforma 
molti  monasteri  di  suore  nella  pred.  e.  (an.  1505), 
341,  50. 

Besognini  V.  Bisognini. 

Bessarione  V.  Malvezzi  B. 

Bessarione  Giovanni  [Bessarione  da  Niceà\  greco, 
vesc.  di  Nicea,  135,  9-10;  è  dottissimo  nelle  lingue 
e  filosofo  e  teologo  eccellente,  211,  5-1;  el.  card,  da 
Eugenio  IV  (an.  1431),  60,  35;  cf.  170,  22-23;  è  fatto 
da  Nicolò  V  leg.  di  Bologna,  di  tutta  la  Romagna 
e  d.  Marca  Anconetana  (an.  1450),  135,  9-12:  parte 
di  Roma  con  gli  ambasc.  Bolognesi,  12-13;  giunto 
a  Bologna  gli  vengono  incontro  il  clero,  il  popolo, 
i  magistrati,  le  Arti,  13-15;  alloggia  nella  parte  nuo- 
va d.  Pai.,  15-16;  si  fanno  in  e.  tre  giorni  di  feste 
per  il  suo  arrivo,  16-17;  Francesco  Bentivoglio  è  suo 
famigliare,  38;  crea  il  pred.  priore  di  Santa  Croce 
dell'Avellana  e  abate  di  San  Cristoforo  di  Castel  Du- 
rante, 39-40  ;  manda  a  Castel  San  Pietro  un  messo  d. 
pp.  con  il  breve  papale,  che  intima  ai  Fantuzzi,  ai 
Pepolì  e  agli  altri  fuorusciti  la  consegna  d.  castello, 
136,  8-13;  libera  dalla  forca  Lodovico  Avanzi,  40- 
41  ;  bandisce  a  preghiera  d.  Senato  dal  territorio  di 
Bologna  e  confina  a  sessanta  miglia  i  Pepoli,  i  Fan- 
tuzzi e  loro  seguaci  sotto  pena  d.  confisca  d.  beni, 
48-137,  1-3;  è  obbedito,  4-5  ;  va  incontro  all'imper. 
Federico  V  (an.  1453),  141,  2-3;  Io  conduce,  il  giorno 
dopo  l'arrivo,  in  San  Petronio  ove  si  canta  una 
messa  solenne,  8-9;  accompagna  Federico  alla  sua 
partenza  sino  a  San  Ruffillo,  18-19;  riceve  dal  pod. 
la  rinuncia  al  suo  ufficio  per  la  liberazione  violenta 
di  un  condannato  a  morte,  43-45;  indignato  vuole 
anche  lui  lasciare  il  suo  posto  e  rimprovera  agli  An- 
ziani il  loro  modo  di  governare,  45-47;  non  è  fatto 
partire,  47;  gli  si  deve  presentare  giornalmente  Ste- 
fano Porcari  (an.  1453),  143,  7-9;  avvisa  il  pp.  d. 
clandestina  partenza  d.  pred.  per  Roma,  9-15;  è  d'opi- 
nione che  non  si  infierisca  contro  il  traditore  Batti- 
sta Manzoli  canonico  di  San  Pietro  (an.  14S4),  144, 
46-48:  si  turba  udendo  da  Paolo  Volta  che  il  pred. 
è  già  stato  impiccato,  145,  7-9;  insieme  con  i  Ret- 
tori rinnova  gli  Statuti  d.  e,  28-29;  è  avvertito  dal 
duca  Sforza  d.  pace  conclusa  con  i  Veneziani  e  loro 
confederati,  146,  11-28;  suo  regalo  a  Sante  Bentivo- 
glio per  le  nozze,  148,  39-40;  fa  riverenza  a  Lodo- 
vico Bentivoglio,  cui  il  pp.  aveva  donato  la  sacra 
spada,  spiegando  ai  raccolti  il  gran  pregio  di  essa 
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e  l'onore  che  ne  veniva  a  Lodovico  e  ai  suoi  (an. 
1455),  157,  27-158,  1-25;  offre  al  pred.  anche  a  nome 
d.  com.  e  d.  cittadini,  uno  stendardo,  uno  scudo 
e  una  sopravvesta  di  seta  con  le  armi  di  Bologna 
25-27;  cf.  35-40;  parte  per  Roma  essendo  il  pp.  mo- 
ribondo, 41-42;  è  accompagnato  da  Achille  Malvezzi, 
Pietro  Antonio  Paselli  e  Giacomo  Grati,  42-44; 
giunge  a  Roma  dopo  la  f  d.  pp.,  44-46;  non  vuole 
più  tornare  a  Bologna,  159,  6-8;  è  effigiato  con  alcu- 
ni suoi  cortigiani  nella  cappella  dell'Assunzione  in 
Santa  Maria  d.  Monte,  da  lui  fatta  edificare  (s.  a), 
11-12,  14-15;  si  reca  a  Bologna  in  occasione  d.  visita 
dì  Pio  II  e  tutta  la  e.  gli  va  incontro  (an.  1459), 
169,  44;  si  reca  ad  abitare  ai  Servì,  45 1  nel  corteggio 
per  l'entrata  di  Pio  II  in  Bologna  viene  dietro  al 
pp.,  170,  19-20,  22-23;  reduce  di  Germania  passa  dì 
Bologna  e  va  ad  alloggiare  ai  Servi  (an.  1461),  177, 
29-30;  è  visitato  dal  Icg.,  dagli  Anziani  e  nobili  di 
Bologna,  31-32:  fa  cav.  Michele  Gozzadini  degli  An- 
ziani, 33-35;  parte  di  Bologna  per  la  Romagna  diretto 
a  Roma,  34-35;  è  di  passaggio  a  Bologna  recandosi 
a  Venezia  per  apparecchiare  una  spedizione  contro 
ì  Turchi  (an.  1463),  182,  29-30;  è  ricevuto  con  onore 
e  va  ad  alloggiare  ai  Servi,  31-32;  parte  per  Venezia 
lasciando  a  Bologna  gran  numero  d.  suoi  cavalli  e 
servì,  32:  mandato  dal  pp.  in  Francia  per  trattare 
la  pace  tra  il  re  e  il  duca  dì  Borgogna,  passa  di  Bo- 
logna e  si  reca  ad  alloggiare  ai  Servi  trattenendovisi 
tre  giorni  (an.  1472),  211,  6-8;  di  ritorno  di  Francia 
fa  Ravenna,  212,  40-41;  il  suo  capo  è  trasportato 
a  Roma  e  sepolto  in  San  Pietro,  41-42;  epigrafe  sulla 
sua  tomba,  43-44. 

Betozzo  V.  Bettozzo. 

"  Betti  Fiorexzuola  Fasanini  Lucrezia.  Le  è  dal  Ghi- 
rardaccì  dedicato  l'Elenco  d.  donne  d.  sua  famiglia 
nella  Genealogia  d.  Fasanini  dal  pred.  composta, 
XXIII,  13-17,,. 

Bettini  Andrea  figlio  di  Piero,  padre  di  Giovanni  An- 
tonio,  108,  39. 

Bkttini  Giovanni  Antonio  figlio  di  Andrea,  108,  39; 
seguace  d.  Canetolì,  è  bandito  di  Bologna  (an.  1445), 
108,  39 

Bettini  Nicolò  \Nicfllb  di  Bettinó\  beccaio  ;  scoperto 
nella  casa  di  Giovanni  Angelini  è  trascinato  in 
Piazza  sotto  le  forche  (an.  1445),  106,  34-35;  è  stra- 
ziato prima  dell'impiccagione,  35-36;  la  sua  casa 
è    saccheggiata    e    incendiata    (an.    144S),    106,   42  ; 

107,  2. 

Bettini  Piero  \Pier0,  Pietro  Bettino^  padre  di  Andrea, 

108,  39;  al  suono  d.  campana  di  San  Giacomo  si 
arma  e  scende  in  piazza  coi  Pepoli  (an.  144S),  104, 
29-31,   32-35. 

Bettino,  Bettuccio  v.  AlbertincUo,    Valenti  B. 

....Bettino  da  Capugnano  fa  un  dono  a  Sante  Ben- 
tìvoglio  per  le  nozze  (an.   1454),   151,  31. 

Bettozzo  [Betozzo]  v.  Canetolì  Baldassarre  detto  Bettozzo. 

Bettuccio  v.  Bettino. 

Beverara  fa  un  dono  a  Sante  Bentivoglio  per  le  sue 
nozze  (an.   1454),   150,  28-29. 

[Bevilacqua]  Annibale  \coriic  Annibale  Bentivoglio  /] 
conte  :  combatte  nel  torneo  tenutosi  in  Bologna  per 
definire  se  la  Sapienza  o  la  Fortuna  prevalga  nelle 
cosa  umane  al  seguito  di  Nicolò  Rangoni  paladino 
d.  Sapienza  ;  è   a   capo   d.    quinta  squadra   vestita 


alla  tedesca  (an.  1490),  258,  37;  il  suo  partito  soc- 
combe, 262,  17-18. 

Bevilacqua  Battista  padre  di  .Simone,   124,  47. 

[Bevilacqua]  Costanza  v.  Bentivoglio  C- 

Bevilacqua  Cristino  Francesco  o  Francesco  padre 
di  Gherardo,  104,  27-28;  si  reca  con  altri  Bolognesi 
a  Pesaro  a  prendervi  Ginevra  Sforza  sposa  di  Sante 
Bentivoglio  (an.  1454),  147,  15-22. 

Bevilacqua  Galeotto  accompagna  Galeazzo  Maria 
Sforza  a  Bologna  (an.   14S9),    168,  48,   169,  2. 

Bevilacqua  conte  Gherardo  IG/icrardo  de^  Bevvilac- 
qual  patrizio  veronese  ;  figlio  di  Cristino  Francesco, 
sposa  Costanza  Bentivoglio  [an.  1450],  104,  27-28;  con 
la  m.  accompagna  Ginevra  Bentivoglio  a  Pesaro  alle 
nozze  d.  fratello  Costanzo  Sforza  (an.  1475),  215,   10. 

Bevilacqua  Pietro  [Piero]  contadino  ;  suo  dono  a  Sante 
Bentivoglio  per  le  nozze  (an.   1454),   151,  19. 

Bevilacqua  Pietro  combatte  in  Bologna  coi  colori  di 
Nicolò  Rangoni  paladino  d.  Sapienza  nel  torneo 
tenutosi  per  definire  se  la  Sapienza  o  la  Fortuna 
prevalga  nelle  cose  umane;  appartiene  alla  quarta 
squadra  vestita  all'ungherese  (an.  1490),  258,  34-36; 
il  suo  partito  soccombe,  262,  17-18. 

Bevilacqua  Simoniì  figlio  di  Battista,  124,  47;  prende 
parte  alla  giostra  bandita  in  Bologna  per  San  Pe- 
tronio (an.   1447),   124,  45-47. 

Bevvilacqua  V.  Bevilacqua, 

"[BiADEGo  Giuseppe]  Catalogo  descrittivo  dei  mss. 
d.  Biblioteca   Comunale  di  Verona,  rie,  XXIi'I,  9-/2  „. 

Biagio  [Biasio]  v.  Gavaro  B.,  Alagnani  B.,  Mercuri  B,, 
Ringkieri  B.,  Simoni  B. 

....Biagio  mugnaio;  padre  dì  Antonio  e  Cristoforo, 
137,   26. 

....  Biagio  detto  Bottarello  seguace  d.  Canetolì,  è 
bandito  di  Bologna  (an.   1445),   108,  18. 

Bianca  v.  Bentivoglio  B.,  Pico  della  Mirandola  B,,  Si- 
monetta B. 

BiANCANGo  (conte  Di)  rìc,  67,  11. 

Bianchetti  (famiglia)  è  rappresentata  nel  Theatro 
morale  de^  moderni  ingegni  d.  Ghirardacci,  XXIV, 
22-23  „  ;  sono  al  governo  di  Bologna  (an.  1430),  134, 
41-42;  V,  anc'ie    Bianchini. 

Bianchetti  Alamanno  [Alemanno  Bianchetto,  Alemano, 
Atamano]  padre  di  Giacomo,  11,  15;  12,  13-14;  dì 
Bonifacio,  147,  34-35;  di  Carlo,  28;  166,  19;  167, 
45:  172,24;  173,  21:  191,  33;  199,  32;  congiura  dì 
fare  entrare  ì  nemici  in  Bologna  (an.  1428),  11,  15- 
24;  scoperto  è  preso,  25-26;  gli  è  tagliata  la  testa  in 
Piazza  (an.  1429),  48-49. 

Bianchetti  Alamanno  figlio  di  Carlo,  292,  42; 
scalco  alle  nozze  di  Annibale  Bentivoglio  (an.  1487), 
237,  27-28;  suo  abito,  48;  suo  motto,  48-49;  è  fatto 
prigione  a  Faenza  (an.  1488),  246,  34  ;  è  rimandato 
libero  a  Bologna,  47  ;  accompagna  Laura  di  Gio- 
vanni Bentivoglio  allo  sposo  in  Mantova  (an.  1494), 
275,  30-35;  con  il  fratello  Francesco  fabbrica  il  Pai. 
d  Bianchetti  di  contro  alla  chiesa  di  San  Donato 
(an.   1497),  292,  42-43. 

Bianchetti  Alberto  preposto;  è  bandito  di  Bologna 
(an.   1430),    19,  26,  29. 

Bianchetti  Alessandro  figlio  dì  Simone;  suo  vita- 
lizio con  Giovanni  Bentivoglio  [s.  a.]  310,  4-5;  f 
all'improvviso,  5. 

Bianchetti  Andrea  p.adre  di  Giovanni,   19,  35. 
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Bianchetti  Annibale  corre  nella  giostra  per  le  nozze 
d.  Benlivoglio  contro  Nicolò  Rangoni,  che  tiene  il 
tavolaccio  innanzi  al  pai.  d.  Signori  (an.  1487),  240, 
44-46. 

Bianchetti  Bonifacio  figlio  di  Alamanno,  scalco  di 
tavola  alle  nozze  di  Sante  Bentivoglio  (an.  14S4), 
147,   30-33,   35, 

Bianchetti  Carlo  [Caro/o  Biancieiii]  figlio  di  Alaman- 
no, 147,  28;  166,  19;  167,  45;  172,  24;  173,  21;  191, 
33;  199,  32;  padre  di  Francesco,  212,  37;  di  Ala- 
manno, 292,  42;  dal  calderaio  Geaesio  viene  a  co- 
noscere la  misera  condizione  di  Annibale  Bentivo- 
glio prigioniero  d.  Piccinino  a  Varano  (an.  1443), 
76,  45-47;  cf.  77,  5-9;  ne  rimane  addolorato,  9-IO; 
promette  largo  premio  a  Geneslo  in  cambio  d.  suo 
aiuto,  9-13;  racconta  tutto  a  Virgilio  Malvezzi,  14-15; 
gli  manifesta  la  sua  intenzione  di  liberare  Annibale 
mercè  l'opera  di  Genesio,  15-17;  è  approvato  dal 
Malvezzi,  17-18;  si  abbocca  di  nuovo  con  Genesio, 
18-24;  confida  anche  a  Lodovico  Marescotti  il  suo 
disegno  di  liberare  il  Bentivoglio,  24-25;  esce  con 
questo  di  e.  contro  i  nemici,  92,  39-40;  è  scalco 
generale  alle  nozze  di  Sante  Bentivoglio  (an.  14S4), 
147,  27-28;  suo  dono  al  pred.,  150,  3;  ambasc.  a 
Pio  II  per  rallegrarsi  d.  sua  elezione  (an.  1458), 
166,  18-19;  è  el.  d.  Sei  di  Balia  per  la  venuta  d.  pred. 
in  Bologna  (an.  1459),  167,  42-45;  el.  con  altri  a 
provvedere  ai  bisogni  d.  pp.  e  d.  gente  d'armi  d. 
duca  di  Milano  nel  loro  soggiorno  in  Bologna,  168, 
5-7;  cf.  171,  48-49;  è  d.  Sedici  in  luogo  di  Filippo 
Bargellini,  172,  24;  convocato  con  altri  dal  pp.  è 
arringato  dal  pred.  (an.  1460),  173,  21-26;  è  dell'am- 
basceria recatasi  a  Milano  a  prendere  la  sposa  di 
Giulio  Malvezzi  (an.  1464),  183,  28-32;  è  ricevuto 
con  grande  onore  dal  duca,  32-33;  dà  con  gli  altri 
l'anello  alla  sposa  a  nome  di  Giulio,  33-34  ;  parte 
per  Bologna  con  la  pred.,  34-35;  è  d.  Senatori  sedenti 
gli  ultimi  sei  mesi  al  tempo  d.  serrata  di  Paolo  II 
(an.  1466),  191,  33:  t  ed  è  sepolto  in  San  Giacomo 
(an.  1467),  197,  32-33;  gli  succede  in  Senato  Gio- 
vanni Bianchetti,  33-34. 

Bianchetti  Carlo  succede  in  Senato  a  Giambattista 
Bianchetti  (an.   1485),  233,  8. 

Bianchetti  !  Francesco   o  Friano  v.  Bianchi  Friano. 

Bianchetti  Francesco  figlio  dì  Carlo,  212,  37;  tiene  le 
redini  d.  chinea  alla  Regina  di  Russia,  nella  sua 
visita  alla  sepoltura  di  San  Domenico  (an.  1472), 
36-37;  va  con  Giovanni  Bentivoglio  come  capo  di 
squadra  contro  i  Veneziani  (an.  1483),  228,  12;  el.  d. 
Sedici  (an.  1488),  253,  22,  24;  accompagna  a  Rimini 
Violante  Bentivoglio  sposa  a  Pandolfo  Malatesta 
(an.  1489),  254,  17,  19;  torna  a  Bologna,  25;  è  giu- 
dice d.  torneo  in  Bologna  tenutosi  per  definire  se 
la  Sapienza  o  la  Fortuna  prevalga  nelle  cose  umane 
(an.  1490),  258,  46-47  ;  con  gli  altri  proclama  vinci- 
tori i  cav.  d.  Fortuna,  262,  20-24;  interviene  all'inau- 
gurazione d.  Naviglio  da  Corticella  a  Bologna  (an. 
1494),  274,  4-26;  col  fratello  Alamanno  fabbrica  il 
pai.  Bianchetti  di  contro  alla  chiesa  di  San  Do- 
nato (an.  1497),  292,  42-43;  rie,  333,  49;  essendo  d. 
Senato  vecchio  è  da  Giulio  II  el.  d.  Quaranta  Consi- 
glieri e  Riformatori  (an.  1506),  358,  27-28  ;  secondo 
alcuni  in  vece  di  lui  sarebbe  stato  chiamato  France- 
sco Griffoni,  28-29. 


Bianchetti  Giacomo  figliuolo  di  Alamanno,  11,  15;  12, 
13-14;  complotta  con  il  padre  di  fare  entrare  i  ne- 
mici in  Bologna  (an.  1428),  11,  15-24;  scoperto  è 
preso,  25,  27;  è  decapitato  (an.  1439),  12,  i3-14. 

Bianchetti  Giambattista  f  (an.  1485),  233,  7;  gli  suc- 
cede in  Senato  Carlo    Bianchetti,  8. 

Bianchetti  Giovanni  figlio  di  Andrea,  19,  26,  35;  come 
procuratore  di  Anton  Galeazzo  Bentivoglio  tratta 
la  condotta  di  lui  agli  stipendi  d.  pp.  con  Benedetto 
Guidalotti  chierico  di  camera  di  Martino  V  (an, 
1426),  4,  1-5;  con  altri  accorre  armato  sul  sagrato 
d.  frati  di  San  Giacomo,  6,  18-20;  cf.  22;  è  bandito 
di  Bologna  (an.  1430),  19,  26,35;  per  i  capitoli  d. 
pace  gli  è  riconfermato  il  bando  dalla  e.  e  territorio 
di  Bologna,  Modena  e  Imola,  sotto  pena,  se  vi  man- 
chi, d.  confisca  d.  beni  e  d.  punizione  sancita  negli 
Statuti  (an.  1431),  28,  42-46,  48;  è  commissario  di  An- 
ton Galeazzo  Bentivoglio  a  Monteveglio  (an.  1433), 
36,  5-6;  è  avvisato  che  uno  d.  suoi  soldati  lo  vuol 
tradire,  8-9;  rende  allora  il  castello  salve  le  robe 
e  le  persone  al  Gattamelata  per  i  Bolognesi,  9-10;  è 
accompagnato  da  questo  in  luogo  sicuro,  lo-ll;  av- 
visa di  tutto  il  Bentivoglio,  U  ;  fa  uccidere  il  sol- 
dato traditore  con  i  suoi  compagni,  11-12. 

Bianchetti  Giovanni  figlio  di  Tommaso,  53,  33-39;  87, 
12-13;  88,  44-45;  113,61;  187,  33-34;  el.  dal  Senato  di 
Bologna  Gonfaloniere  del  quartiere  di  porta  San 
Pietro  (an.  1438),  53,  36.  38;  è  el.  degli  Otto  dell'avere 
(an.  1443),  87,  12-13;  è  tra  gli  incaricati  di  attuare  i 
provvedimenti  fiscali  deliberati  nel  Consiglio  d.  Sei- 
cento, 88,  41-45;  è  el.  con  altri  a  dispensare  i  beni 
d.  banditi  (an,  1445),  113,  4-6;  è  degli  Anziani  per 
porta  San  Pietro  di  maggio-giugno  (an.  1446),  114, 
22;  dà  opera  all'accrescimento  di  San  Petronio  (an. 
1464),  187,  7-8;  succede  in  Senato  al  f  Carlo  Bian- 
chetti (an.  1467),  197,  33-34;  accompagna  Giovanni 
Bentivoglio  in  pellegrinaggio  a  Sant'Antonio  di 
Padova  (an.  1488),  244,  26,  28. 

"  Bianchetti  Giulio  Cesare  marito  di  Agnese  Nor- 
chesi,  VI,  10-11  „. 

Bianchetti  Lodovico  [Lodovico  Biancheiio\  è  con  altri 
convocato  in  Pai.  da  Ermes  Bentivoglio  (an.  1501), 
305,  5-9  ;  il  pred.  svela  che  Agamennone  Marescotti 
aveva  scritto  al  Valentino  invitandolo  contro  Bolo- 
gna e  i  Bentivoglio,  11-29;  lo  esorta  a  unirsi  a  lui 
nell'uccidere  i  Marescotti  traditori  detenuti  in  Pai., 
29-31;  partecipa  all'uccisione  d.   pred.,  31-42. 

"[Bianchetti  Luciana]  è  in  causa  contro  la  zia 
Agnese  Giurar  dacci  (an.  1.^71),  VII,  4-S'ì  è  tacitata 
dalla  pred.  con  una  somma  di  quattrocento  lire,  7-S  „. 

"  Bianchetti  Marcantonio  el.  capo  della  Camera  degli 
Atti  succedendo  al  senatore  Annibale  Campeggi 
(an.  1597),  XLIV,  18-20  „. 

Bianchetti  Matteo  [Matheo  Bianchetti}  padre  di  Fran- 
cesco, 106,  40. 

Bianchetti  Ranieri  [Rainiero  Bianchetto,  Rainerio  Bian- 
chetti]  rie,  266,  23;  scalco  alle  nozze  di  Alessandro 
Bentivoglio  (an.  1492),  267,  15-17;  ha  con  sé  sei  ser- 
vitori, 15;  vestito  suo  e  d.  servi,  18-19. 

Bianchetti  Simone  padre  di  Alessandro,  310,  4. 

Bianchetti  Tommaso  padre  di  Giovanni,  53,  38-39;  87, 
12-13;  88,  44-45;    113,   6. 

Bianchetti  Tommaso  sposa  una  sorella  di  Lodovico 
Bolognini  (an.  147 1),  209,  26-28. 
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[Bianchi-Bianchi  Lodovico] 


Bianchi  (famiglia)  "  rappresentata  nel  Theatro  morale 
de'  moderni  ingegni  d.  Ghirardaccl,  XXIV,  22-23  „  ; 
sono  al  governo  di  Bologna  (an.  1450),  134,  41-42; 
loro  casa  rie,  181,  35. 

Bianchi  Angelo  figlio  di  Ghinolfo;  esce  di  Bologna  coi 
Bentivoglio  suol  amici  (an.  1506),  348,  41,  43;  è  fatto 
imprigionare  da  Giulio  II,  358,  18-19;  confinato  a 
cinquanta  miglia  da  Bologna  nelle  terre  d.  Chiesa 
(an.    1507),   362,   33-34,   45-46,   43. 

Bianchi  Annibale  accompagna  Giovanni  Bentivoglio 
in  pellegrinaggio  a  Loreto  (an.  1485),  232,  22-23, 
25-26;  combatte  nel  torneo  in  Bologna,  tenutosi  per 
definire  se  nelle  cose  umane  prevalga  la  Sapienza 
o  la  Fortuna,  con  i  colori  di  Annibale  Bentivoglio 
paladino  d.  Fortuna;  è  ascritto  alla  prima  squadra 
vestita  all'italiana  (an.  1490),  259,  15-16;  la  sua  parte 
riesce  vittoriosa,  262,  17-19;  el.  dal  pp.  d.  Quaranta 
Consiglieri  e  Riformatori  (an.  1506),  358,  34,  39;  f 
(an.  1507),  377,  39;  gli  succede  Cristoforo  Angelelli, 
39-40. 

Bianchi  Bagarotto  figlio  di  Vandino,  18,  15;  padre 
di  Brunino,  143,  1;  145,  35;  191,  28;  di  Filippo,  147, 
43;  220,  44;  di  Pandolfo,  107,  27;  partecipa  al  Con- 
siglio d.  Sessanta  radunato  dagli  Anziani  (an.  1430), 
18,  13-14;  accusato  di  volere  ricondurre  gli  sbanditi 
in  e.  e  mutare  lo  stato,  è  sostenuto  nel  pai.  d.  No- 
tai, 34-36;  è  ivi  convitato  dagli  Anziani,  37-40 ;  è  ivi 
ucciso  da  sicari  di  Battista  Canetoli,  42-45;  il  suo 
cadavere  è  condotto  all'ospedale  d.  Morte,  45-46;  ai 
suoi  figli,  nei  capitoli  d.  pace,  è  riconfermato  il 
bando  dalla  e.  e  dai  territori  di  Bologna,  Modena 
e  Imola,  sotto  pena  se  vi  contravvengano,  d.  con- 
fisca d.  beni  e  d.  punizione  sancita  negli  Statuti 
(an.  1431),   28,  42-48. 

Bianchi  Bartolomeo  è  el.  d.  Anziani  di  Bologna  (an. 
1430),  17,  26,  29. 

Bianchi  Brunino  o  Bornino  [Bumino,  Bronino]  figlio 
di  Bagarotto,  143,  l;  145,35:  191,  28;  padre  di  Lo- 
dovico, 268,  39;  è  degli  Anziani  per  novembre  e  di- 
cembre (an.  1445),  112,  18,  20;  el.  d.  Sedici  Rifor- 
matori d.  Stato  (an.  1446),  113,  25-27;  d.  Sedici  d. 
Reggimento  (an.  1453),  142,  44;  143,  l;  come  tale 
prende  parte  alla  riforma  degli  Statuti  d.  e.  (an. 
1454),  145,  29,  35;  suo  dono  a  Sante  Bentivoglio  per 
le  nozze,  149,  10 5  fa  un  presente  alle  nozze  di  Giu- 
lio Malvezzi  (an.  1464),  184,  28;  è  d.  Senatori  d. 
primi  sei  mesi  al  tempo  d.  serrata  di  Paolo  II  (an. 
1466),  191,  28;  t  (an.  1479),  220,  44;  cf.  221,  15;  gli 
succede  nei  Sedici  il  fratello  Filippo,  220,  44-45; 
cf.  221,  15-16. 

Bianchi  Brunino  o  Bornino  [Burnino']  con  altri  ò  con- 
vocato in  Pai.  da  Ermes  Bentivoglio  (an.  1501), 
305,  5-9;  il  pred.  afferma  che  Agamennone  Mare- 
scotti  aveva  scritto  al  Valentino  invitandolo  contro 
Bologna  e  i  Bentivoglio,  11-29  ;  è  esortato  a  unirsi  a 
lui  nell'uccidere  i  Marescotti  traditori  e  già  detenuti 
in  Pai.,  29-31;  partecipa  all'uccisione  d.  pred.,  31-42; 
perchè  amico  d.  Bentivoglio  è  confinato  a  Cesena 
(an.  1507),  368,  9-II;  cf.  362,  33-34,  40;  è  multato  in 
ottanta  ducati  per  il  rifacimento  d.  pai.  Marescotti, 
alla  cui  rovina  aveva  preso  parte  (an.  1508),  387,  l; 
cit.  a  difendersi,  392,  1-2,10. 

Bianchi  Carlo  figlio  di  Ghinolfo,  236,  45;  349,  6;  nel 
corteggio  di  nozze  di  Annibale  Bentivoglio  tiene  le 


redini  d.  cavallo  alla  sposa  (an.  1487),  236,  37-38,  45; 
suo  vestito,  39-44;  è  tra  le  genti  d'arme  di  Annibale 
Bentivoglio  assoldato  dai  Fiorentini  contro  1  Pisani 
(an.  1505),  337,  21-22;  mentre  è  commissario  di  Fras- 
sineta  è  preso  e  bandito  dalle  genti  d.  pp.  (an.  1506), 
347,  34-35;  parte  di  Bologna  coi  suoi  amici  Benti- 
voglio, 348,  41;  349,  6;  confinato  a  cinquanta  mi- 
glia da  Bologna  nelle  terre  d.  Chiesa  perchè  amico 
d.  Bentivoglio  (an.   1507),  362,  33-34,  45-46,  49. 

Bianchi  Filippo  figlio  di  Bagarotto,  147,  47;  è  scalco 
di  tavola  alle  nozze  di  Sante  Bentivoglio  (an.  1454), 
30-33,  43;  insegue  II  malfattore  Francesco  dal  Bor- 
ghetto  (an.  1461),  176,  47-49;  ne  trova  le  tracce  al- 
l'osteria di  Biagio  Gavaro,  49-177,  1-2;  si  accorda 
con  Gianmaria  da  Vernigaia  e  Peregrino  Bonsi, 
soldati  animosi,  per  arrestare  il  malfattore,  2-7; 
trova  la  refurtiva  abbandonata  in  una  camera  del- 
l'osteria, 9-11;  messo  sulla  via  dalle  parole  dell'oste 
fa  ricercare  l'omicida  nei  boschi,  11-14;  gli  è  con- 
dotto innanzi  dal  Vernigaia,  15-16;  divide  la  borsa 
trovata  al  dal  Borghetto  tra  i  due  soldati,  17;  fa 
condurre  il  malfattore  alla  Mezzolara  e  lo  dà  in 
mano  alla  Corte,  17-19  ;  dà  in  consegna  la  roba  rubata 
all'oste  per  ordine  d.  Senato,  20-21;  torna  a  Bolo- 
gna, 21;  succede  nei  Sedici  al  fr.  Brunino  (an.  1479), 
220,  44-45;  cf.  221,  15-16;  interviene  come  rappresen- 
tante d.  Senato  all'esame  d.  congiurati  contro  il 
Bentivoglio  (an.  1488),  251,  36-37;  f  ed  è  sepolto 
in  Santo  Stefano  (an.  1492),  268,  38-39;  gli  succede 
in  Senato  Lodovico  Bianchi,  39. 

Bianchi  Friano  o  Francesco  [Friano  Bianchi,  Bian- 
chetti !]  figlio  di  Matteo  ;  si  arma  al  suono  d.  cam- 
pana di  San  Giacomo  e  scende  in  Piazza  (an.  1445), 
104,  29-30,  32-35;  rimane  ucciso,  30;  cf.  105,  2-3, 
106,  40. 

Bianchi  Ghinolfo  padre  di  Angelo,  348,  43;  359,  19; 
di  Carlo,  236,  45;  347,  34;  349,  6;  è  pregato  da  Cri- 
stoforo da  Parma  suo  amico  di  prestargli  d.  armi 
(an.  1488),  250,  13-14;  ne  domanda  l'uso,  14-16;  in- 
dotto in  sospetto  dalla  sua  risposta  gliele  promette 
per  la  sera,  16-19;  si  reca  da  Giovanni  Bentivoglio 
a  esporgli  il  dubbio,  per  la  richiesta  di  Cristoforo 
da  Parma,  che  si  trami  qualcosa  contro  lui,  19-22; 
si  reca  da  Cristoforo  col  segretario  dì  Giovanni 
per  farsi  riconfermare  quanto  gli  aveva  già  detto, 
25-26:  cf.  28;  è  creato  da  Giovanni  Bentivoglio  cap. 
d.  guardia  al  pai.  d.  Signori,  252,  4»;  el.  d.  Se- 
dici, 253,  22,  26;  succede  in  Senato  al  f  Lodovico 
Bianchi  (an.  1497),  293,  1-2;  esce  di  Bologna  coi 
Bentivoglio  suoi  amici  (an.  1506),  41;  349,  11-12; 
sebbene  d.  Senato  vecchio  è  escluso  dal  Quaranta 
Consiglieri  e  Riformatori  nominati  dal  pp.,  358, 
32-3J;  è  confinato  a  cinquanta  miglia  da  Bologna 
nelle  terre  d.  Chiesa  perchè  amico  d.  Bentivoglio 
(an.  1507),  362,  33-34,  45-46;  363,  1. 

Bianchi  Girolamo  convocato  con  altri  da  Pio  II  è  da 
lui  arringato  (an.   1460),  173,  20,  22-26. 

Bianchi  Lodovico  [Ludovico]  figlio  di  Nicolò,  118,  18; 
è  el.  dal  Senato  di  Bologna  Gonfaloniere  per  il 
quartiere  di  porta  Ravegnana  (an.  1438),  53,  36,  39- 
40;  è  degli  Anziani  di  luglio  e  agosto  (an.  1445), 
109,  24;  degli  Anziani  per  porta  Ravegnana  di  no- 
vembre-dicembre (an.  1446),  118,  17;  suo  dono  a 
Sante  Bentivoglio  per  le  nozze  (an.  1454),  149,  20-21. 


[Bianchi  Lodovico-Boccadilerro  Fr]  INDICE   ALFABETICO 


453 


Bianchi  Lodovico  figlio  di  Brunino,  268,  39;  è  nel- 
l'esercito di  Pirro  Malvezzi  diretto  a  Firenze  in 
aiuto  di  Lorenzo  de'  Medici  (an.  1478),  218,  41-*2; 
rie,  250,  5;  succede  in  Senato  al  f  Filippo  Bianchi 
(an.  1493),  268,39;  interviene  all'inaugurazione  del 
Naviglio  da  Bologna  a  Corticella  (an.  1494),  274,  i- 
26;  di  ritorno  da  Castelbolognese  f  ed  è  sepolto  in 
Santo  Stefano  (an.  1497),  292,  45;  293,  1;  gli  suc- 
cede in  Senato  Ghinolfo  Bianchi,   1-2. 

Bianchi  Matheo  v.  Bianchetti  Matteo. 

Bianchi  Nicolò  padre  di  Lodovico,  118,  18. 

Bianchi  Pandolfo  figlio  di  Bagarotto,  107,  27;  è  d. 
Sedici  Riformatori  dello  Stato  di  Bologna  (an.  1443), 
87,  3-5  ;  cessato  l'uflScio  decade,  3  ;  di  nuovo  d.  Sedici 
(an.  1445),  101,  22-23;  el.  d.  Sedici  Riformatori  degli 
uffici  per  porta  Ravegnana,  107,  19-27:  è  degli  An- 
ziani, che  deliberano  il  bando  ai  Canetoli  e  loro 
seguaci,  48;  108,  5;  Gonfaloniere  di  Giustizia  per 
maggio  e  giugno  (an.  1446),  114,  21;  è  al  governo 
di  Bologna,   116,  15-17. 

Bianchi  Petronio  combatte  nel  torneo  in  Bologna,  te- 
nutosi per  definire  se  la  Sapienza  o  la  Fortuna  pre- 
valga nelle  cose  umane,  coi  colori  di  Niccolò  Ran- 
gonl  paladino  d.  Sapienza;  è  ascritto  alla  quinta 
squadra  vestita  alla  tedesca  (an.  1490),  258,  37-38; 
la  sua  parte  soccombe,  262,   17-18. 

Bianchi  Vamdino  padre  di  Bagarotto,  18,  14-15. 

Bianchini  Alamanno  fa  un  presente  alle  nozze  di  Giulio 
Malvezzi  (an.  1464),   184,  44. 

Bianchini  Amerigo  \Almerigo\  el.  degli  Anziani  (an. 
1567),  369,  13,  16. 

Bianchini  Bianchino  \Btanchetti^l\  ricco  mercante  bolo- 
gnese; la  torre  sua  e  del  fratello  Giacomo  situata 
al  Trebbo  d.  Carrobbio  rovina  distruggendo  le  case 
d.  Bolognetti  e  uccidendone  gli  abitanti  (an.  1484), 
229,  12-21. 

Bianchini  Domenico  scalco  alle  nozze  di  Annibale  Ben- 
tivoglio  (an.  1487),  237,  27-28;  suo  vestito,  238,  9. 

Bianchini  Evangelista  [Bianchina  Vangelista]  giostra 
nel  torneo  in  Bologna,  tenutosi  per  definire  se  la 
Sapienza  o  la  Fortuna  prevalga  nelle  cose  umane, 
al  seguito  di  Nicolò  Rangoni,  paladino  d.  Sapienza; 
è  ascritto  alla  terza  squadra  vestita  alla  francese 
(an.  1490),  258,  31-32,  il  suo  partito  soccombe,  262, 
17-18;  scalco  alle  nozze  di  Alessandro  Bentivoglio 
(an.  1493),  267,  15-17;  ha  con  sé  sei  servitori,  15; 
vestito  suo  e  d.  servi,  18-19. 

Bianchini  Giacomo  [Giacomo  Bianchetti !\  ricco  mer- 
cante bolognese,  padre  di  Giovanni,  89,  3;  la  torre 
sua  e  d.  fratello  Bianchino  situata  nel  Trebbo  d. 
Carrobbio  rovina  distruggendo  le  case  d.  Bolognetti 
e  uccidendone  gli  abitanti  (an.  1484),  229,  12-21. 

Bianchini  Giovanni  figlio  di  Giacomo,  89,  3;  è  tra  gli 
incaricati  di  attuare  i  provvedimenti  fiscali  delibe- 
rati dal  Consiglio  d.  Seicento  (an.  1443),  88,  36-41  ; 
89,  3. 

"  [Bianchini  G.  B.]  sua  lettera  indirizzata  ad  Andrea 
Gkirardacci  rie,  V,  37-39  ». 

BiANCOLiNi  Antonio  v.  BiancoUni  Domenico, 

BiANCOLiNi  Domenico  o  Antonio  padre  di  Giacomo, 
144,  29;  cf.  145,  11. 

BiANCoLiNi  Giacomo  figlio  di  Domenico,  144,  29,  o  An- 
tonio, 145,  11;  congiura  per  introdurre  i  fuorusciti 
in  Bologna  dalla  porta  d.  Fratello  (an.  14S4),  144, 


29;  è  decapitato   innanzi  alla   detta  porta,  145,  il. 

Biasio  v,  Biagio. 

Bibbiena  \Bihiend\  presa  dall'esercito  d.  Veneziani  (an. 
1498),  295,  25. 

Bibiena  V.  Bibbiena, 

Biblioteche  di  Bologna  v.  Bologna  {^Biblioteche^ 

BiccARi  yBickari']  in  Puglia,  disfatto  dal  terremoto  (an. 
1456),   164,  7-8. 

Bicchieri  Giovanni  figlio  di  Onofrio,  suo  dono  a  Sante 
Bentivoglio  per  le  nozze  (an.   1454),  149,  22. 

Bicchieri  Onofrio  \Onuffrio\  padre  di  Giovanni,  149,  22. 

BiCHARi  V,  Biccari. 

Bigio  detto  Bottarello  è  impiccato  al  pai.  d.  notai 
(an.  1455),  106,  37. 

Bicordo  ».  Pisarello  B. 

"  B1NUASSI  Senofonte.  Sua  poesia  gratulatoria  nel  I  voi. 
dell'  //istoria  di  Bologna  d.  Ghirardacci  (an.  1596), 
LII,  19,  23  „. 

"[Biografia  universale  antica  e  moder- 
na] rie,  X,  aj-a?  „. 

Biondo  Flavio  storico  rie.   19,  7  ;  sua  notizia  errata  ri- 
guardante il  Piccinino,    58,  40-42. 
«V.,  33,  2;  36,  7. 

B1RANI  Battista  confinato  perchè  amico  d.  Bentivoglio 
(an.   1507),  362,  33-34,  38. 

BiSANo  nel  Bolognese;  fa  un  dono  e  Sante  Bentivoglio 
per  le  sue  nozze    (an.  1454),   150,    43;  rie,  306,  41. 

BisARiNi  Antonio  detto  Magantino  [Antonio  di  Bi- 
sarino]  beccaio;  prende  parte  alla  liberazione  di  Don 
Nicolò  veronese  (an.  1452),  141,  40-42;  arrestato 
svela  il  nome  d.  complici,  47-142,  1,  è  impiccato,  7. 

BiscEGLiE  (duca  Di)   [duca  di  Biseli]  V.  Borgia  Rodrigo, 

Bisconti  Domenico  [Mengo]  fatto  prigioniero  a  Bon- 
danello  da  balestieri  di  Lodovico  della  Mirandola 
(an.  1508),  391,  12-13,  25;  è  condotto  a  Bologna, 
30-31  ;  cf.  392,  46-47  ;  posto  al  tormento  confessa  il 
trattato  in  favore  d.  Bentivoglio,  48;  è  impiccato, 
393,  7-8. 

BiSKLl  V.  Bisceglie. 

BisiLiERi  (arte  dei)  V.  Bologna  {Arte  d.  Pannaiuoli). 

Bisognini  Ercole  [Ercole  Besognini\  multato  in  cento 
ducati  per  il  rifacimento  d.  pai.  Marescotti  (an. 
1508),  387,  34. 

Bittino  V.  Lamandmi  B. 

Blasio  V.  Molino  B. 

Bo  (Dal)  V.  Bovi. 

Boateri  una  donna  di  questa  famiglia  è  m.  di  Nicolò 
Dalmata  o  da  Bari  (s.  a.),  285,  5. 

BoBANO  V.  Bubano. 

BoccACciNi  Pietro  accompagna  Galeazzo  Maria  Sforza 
a  Bologna  (an.  1459),  168,  48;  169,  6. 

BoccADiCANE  GiACOMO  [lacotno  Boccadicane]  è  el.  Gon- 
faloniere d.  popolo  per  porta  Stieri  (an.  1428),  6, 
45,   49. 

BoccADiFERRO  sono  fuoruscitl  di  Bologna  (an.  1450), 
134,  32,  35. 

BoccADiFERRo  ALBERTO  [Alberto  Boccadiferro\  padre  di 
Nicolò,  97,  29;  di   Bartolomeo,   181,  1. 

BoccADiFERRO  BARTOLOMEO  figUo  di  Alberto,  181,  1; 
padre  di  Francesco,  352,  7  ;  el.  a  sorte  Anziano  per 
porta  Ravegnana  (an.  1462),   180,  46-47,  49;   181,  1. 

BoccADiFERRO  FRANCESCO  figlio  di  Bartolomeo,  352,  7; 
con  Pietro  Lanaroli  è  tesoriere  d.  denaro  pagato 
dai  Drappieri  di  Bologna  per  rendere  navigabile  il 


454 


INDICE   ALFABETICO       [Boccadi ferro  Fr.-Bologna  abbazie] 


canale  d.  Reno  dalla  e.  a  Corticella  (an.  1494),  274, 
49  ;  rio.  per  la  nascita  di  un  vitello  mostruoso  di 
sua  proprietà,  343,  6;  è  d.  Venti  d.  popolo  pel  quar- 
tiere di  porta  San  Pietro  (an.  1506),  6-7;  el.  degli 
Anziani  da  Giulio  II,  359,  14,  17. 

BoccADiFERRO  GIOVANNI  [Giovanni  Boccadiferro]  padre 
di  Ugolino,  109,  11. 

Boccadiferro  Gulino  v.  Boccadiferro  Ugolino. 

Boccadiferro  Nicolò  è  deputato  alle  elezioni  degli  uf- 
fici per  porta  Stieri  (an.  1443),  97,  23-25,  29;  è  degli 
Anziani  di  novembre  e  dicembre  (an.  1445),  112, 
18-19. 

Boccadiferro  Mannello  seguace  d.  Canetoli  è  bandito 
di  Bologna  (an.  1445),  108,  48;   109,  1. 

Boccadiferro  Ugolino  [Goiino,  Gulino  Boccadiferro^ 
figlio  di  Giovanni,  109,  11;  la  sua  casa  è  saccheg- 
giata e  incendiata  (an.  1445),  106,  42,  47;  perchè 
seguace  d.  Canetoli  è  bandito  di  Bologna  con  i  figli 
maschi  (an.  1445),  109,  11:  partecipa  alla  spedizione 
d.  fuorusciti  per  rientrare  ine.  (an.  i4.>;o),  138,5-6. 

Bocchi  [Succhi]  in  un  loro  fondo  si  accampa  Nicolò 
Gambacorta  (an.  1442),  71,  15-16;  loro  case  rie,  72, 
21;  rie,  81,  2. 

Bocchi  Amerigo  [Almerico  Boccho,  Merigo  Bucchi,  Ame- 
rigo Bacchio]  difensore  d.  cambio;  el.  degli  esat- 
tori d.  tasse  (an.  1428),  10,  8-10;  coi  suoi  compagni 
esaspera  1  cittadini  per  l'asprezza  e  la  crudeltà  con 
cui  esercita  il  suo  ufficio,  10-14;  è  nominato  da  Eu- 
genio IV,  per  il  quartiere  di  porta  San  Pietro,  d. 
Venti  commissari  deputati  all'elezione  d.  magistrati 
d.  e.  (an.  1431),  27,  23,  25;  è  rieletto  (an.  1432),  31, 
13;  el.  d.  Dieci  di  Balìa  (an.  1434).  37,  36-39;  presta 
al  com.  di  Bologna  settantacinque  scudi  e  ne  diviene 
tesoriere  (an.  1440),  62,  25. 

Bocchi  Cesare  [Cesare  Bacchio,  Bucchi]  figlio  di  Gaspare, 
294,  10;  combatte  nel  torneo  in  Bologna  tenutosi  per 
definire  se  la  Sapienza  o  la  Fortuna  prevalga  nelle 
cose  umane,  al  seguito  di  Nicolò  Rangoni,  paladino 
d.  Sapienza;  è  ascritto  alla  quarta  squadra  vestita 
all'Ungherese  (an.  1490),  258,  34-35;  il  suo  partito 
soccombe,  262,  17-18:  accompagna  Anton  Galeazzo 
Bentivoglio  a  Gerusalemme  (an.  1498),  294,  10-13. 

Bocchi  Fabio  parte  di  Bologna  coi  Bentivoglio  suoi 
amici  (an.   1506),  348,  41;  349,  3. 

Bocchi  Galeazzo  [Galeazzo  dalla  Bucca\  Anziano  di  Bo- 
logna ;  va  incontro  al  nuovo  governatore  Marco 
Condulmer  (an.   1433),  ^2),  42-44. 

Bocchi  Gaspare  [Gasparo  Bacchio]  figlio  di  Amerigo, 
188,  44-45^  padre  di  Cesare,  294,  10;  fa  un  presente 
alle  nozze  di  Giulio  Malvezzi  (an.  1464),  184,  32; 
accompagna  Giovanni  Bentivoglio  a  Milano  (an. 
1465),  188,  44-45. 
Bocchi  Giovanni  fa  un   presente  alle  nozze   di  Giulio 

Malvezzi  (an.  1464),  184,  31-32. 
Bocchi  Lolo  [Lola  dal  Baco]  di  Medicina;  gli  è  incen- 
diata la  casa  perchè  aveva  favorito  l'entrata  d.  fuo- 
rusciti nel  castello  (an.  1449),  132,  25,  26. 
Bocchi  Romeo  [Romeo  Bacchio,  Romeo  Bianchi!]  fa  un 
presente  alle  nozze  di  Giulio  Malvezzi  (an.  1464), 
184,  32;  perchè  amico  d.  Bentivoglio,  è  confinato  a 
Cesena  (an.  1507),  368,  9-1 1;  cf.  362,  33-34,  41. 

Boco  (Dal)  v.  Bocchi  Lolo. 

Boemia  (re)  v.  Alberto  d'' Austria  (aa.  1438-39),  Casimiro 
re  di  Polonia  (an.  1468), 


Boemo  v.  Mazzone  Boemo. 

"  Boffa  Negrini  Antonio  scrive  al  Ghlrardacci  lodan- 
done la  storia  e  raccomandandogli  di  parlare  nella 
seconda  parte  di  essa  d.  famigliia  Paci  (an.  1598^ 
XXXVIII,  16-19;  gli  chiede  anche  alcune  notizie  sui 
Bentivoglio,  19;  in  altra  lettera  parla  d.  famiglia 
Bentivoglio,  22-23  „. 

BoGLiONE  da  Rimini  è  giudice  al  secondo  e  terzo  tavo- 
liere verso  i  banchi  d.  Piazza  nella  giostra  in  Bo- 
logna perle  nozze  di  Annibale  Bentivoglio  (an.  1487), 
241,  4-8. 

Boiardo  conte  Giovanni  interviene  alle  nozze  di  An- 
nibale Bentivoglio  in  Bologna;  va  incontro  agli 
sposi  fuori  Porta  di  Galliera  (an.  14S7),  236,  22, 
32;  alla  colazione  gli  è  offerto  un  liocorno  in  grembo 
a  una  giovane  tutto  in  zucchero,  240,  32-33. 

Boiardo  Matteo  signore  di  Scandiano;  con  altri  gen- 
tiluomini passa  di  Bologna  diretto  a  Napoli  per 
commissione  di  Eleonora  d'Este  (an.  1473),  213,  24- 
29;  alloggia  nel  pai.  di  Giovanni  Bentivoglio,  29-30. 

BoLDRiNO  V.  Armaroli  B. 

....  BoLDRiNO  soldato  d.  conte  Galeazzo  Maria  Sforza; 
vince  a  metà  il  premio  e  l'onore  di  una  giostra  ban- 
dita in  Bologna  dal  Senato  (an.    1459),    171,  34-36. 

BoLiERNO  [Bolierne]  vi  è  rovinato  il  raccolto  da  un 
temporale  (an.  1448),   125,  31,  35. 

Bollette  v.  Bologna  {Bollette). 

Bologna  (Prospetto  delle  voci)  Abbazie,  Anziani, 
Archivi,  Arcidiaconi,  Arti,  Bandiere,  Bargello, 
Battidizzo,  Battiferro,  Biblioteche,  Bollette, 
Borghi,  Broccaindosso,  Cambiatori,  Camera,  Ca- 
mera degli  Atti,  Campane,  Canali,  Cancelle- 
ria, Capitanato  delle  porte.  Capitani  [vari]. 
Carceri,  Castello  di  Galliera,  Chiaviche,  Chie- 
se, Città,  Cittadini,  Clero,  Climatologia,  Col- 
legio DELLE  Arti,  Collegi  vari.  Commissari  per 

l'elezione    DEI  magistrati,  COMPAGNIE,    COMUNE, 

Consigli,  Dazieri,  Difensori  d.  città.  Deposi- 
tario, Dieci  di  Balìa,  Dodici  di  Balìa,  Dottori, 
Esattori,  Fosse,  Frati,  Giudice  della  Mercan- 
zia, Giustizie,  Gonfaloniere  di  Giustizia,  Gon- 
falonieri del  popolo.  Governatore,  Imposte  o 
dazi,  Legati,  Luogotenente  d.  pp.,  Magione  dei 
Cavalieri,  Magistrati,  Magistrature,  Massari 
delle  Arti,  Mercato,  Molini,  Monasteri,  Monte 
DI  Pietà,  Notai,  Officiali  di  San  Petronio,  Ospe- 
dali od  Ospizi,  Otto  dell'avere.  Otto  di  Guer- 
ra, Palazzi,  Parrocchie,  Piazze,  Podestà,  Ponti, 
Ponticello,  Porte,  Prezzo  delle  derrate,  Priori, 
Quaranta  Consiglieri,  Quartieri,  Regolatori 
o  esattori.  Riformatori  delio  Studio,  Sapienti, 
Sei  di  Balìa;  Sei  Riformatori  dello  Stato,  Se- 
dici Riformatori  dello  Stato,  Selciata,  Senato, 
Senatori,  Statuti,  Strade,  Studio,  Taverne, 
Territorio,  Tesoriere,  Torri,  Tribuni  della 
PLEBE,  Venti  Uomini,  Vescovado,  Vescovi,  Vicari, 
Volta  dei  Barberi,  Zecca. 
Bologna  (Abbazie):  Abbazia  di  San  Felice.  Vi  allog- 
gia il  vesc.  di  Assisi  (an.  1427),  5,  20-21;  è  rifor- 
mata dai  Bolognesi  e  data  ai  Benedettini  neri  di 
Santa  Giustina  (an.  1436),  49,  13-15;  ne  è  distaccata 
la  chiesa  di  Santa  Maria  in  Monte  e  conferita  al- 
l'abbazia di  San  Procolo,  15-18:  ne  è  commendatore 
Lodovico  Lodovisi  (an.    1474),  214,    19;  tenuta  da 


[Bologna  abbazie-anziant\ 
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Battista  Canonici  (an.  1502),  309,  47;  310,  l;  da 
Giulio  II  è  attribuita  al  vescorado  di  Bologna  per 
quando  si  renda  vacante,  1-2  ;  dà  una  rendita  di 
duemila  lire  ed  è  dal  pred.  pp.  donata  al  coni,  di 
Bologna  per  i  poveri  (an.  1506),  357,  3S-40. 
Bologna  (Abijazij:):  Abbazia  di  San  I'rocoi.o  è  con- 
cessa dai  Bolognesi  ai  Benedettini  neri  di  Santa 
Giustina  e  le  è  annessa  la  chiesa  di  Santa  Maria 
del  Monte  prima  unita  all'abbazia  di  San  Felice 
(an.  1436),  49,  15-18. 

—  —  Abbazia  ui  Santo  Stefano.  Giacomo  Battaglia 
suo  abate  f  (an.  1452),  141,  34;  è  data  dal  pp.  a 
Vianesio  Albergati,  che  ne  diviene  abate,  34-35;  è 
eretta  in  commenda,  36;  è  posseduta  in  beneficio  dal 
card.  Giovanni  de'  Medici,  che  vi  alloggia  alla  sua 
venuta  in  Bologna  (an.   1506),  356,  35-36. 

—  (Anziani  o  signori)  "con  il  pod.  Ottolino  da  Man- 
delio  sono  a  Castel  San  Pietro  e  abitano  in  casa  di 
Princivalle  Ghirardacci  (an.  1299),  VII,  19-20  „;  ac- 
compagnano il  leg.  a  Roma  (an.  1428),  8,  22-23; 
fanno  impiccare  due  soldati  nemici  presi  al  barac- 
cano di  San  Giacomo  (an.  1429),  12,  5;  due  di  loro 
con  altri  magistrati  d.  com.  si  recano  a  parlamento 
con  Lucido  Conti  card.  leg.  di  Romagna,  al  quale 
avevano  ricusato  l'accesso  in  Bologna,  15,  31-35; 
convenzioni  che  li  riguardano  nei  capitoli  d.  pace 
trattata  con  il  pp.,  16,  30-35,  40,  43-44,  47-48;  26, 
43-47;  27,  4-5,  7-14;  alla  venuta  d.  card.  leg.  in  Bo- 
logna espongono  le  bandiere  d.  popolo  e  d.  libertà 
alle  finestre  d.  pai.  d.  Notai,  17,  13-14;  fanno  osser- 
vare al  pred.  che  i  capitoli  d.  pace  non  gli  permet- 
tono di  fortificare  la  porta  d.  suo  pai.  e  quegli 
ne  depone  l'idea,  39-40;  avvertiti  che  Giovanni  da 
Ferrara  si  aggirava  in  modo  sospetto  intorno  alla 
casa  di.  Battista  Canetoli  lo  fanno  prendere  e  porre 
al  tormento  (an.  1430),  21,  39-41;  il  pred.  confessa 
la  congiura  ordita  per  fare  entrare  i  nemici  e  i 
banditi  in  Bologna,  41;  assistono  in  San  Pietro  alla 
nomina  a  cav.  di  Luigi  Griffoni  (an.  1432),  31,  20- 
23;  si  raccolgono  al  pai.  d.  governatore  con  gli 
altri  magistrati,  32,  27-29;  vanno  incontro  in  grande 
pompa  al  nuovo  governatore  Marco  Condulmer  (an. 
1433),  33,  40-44;  prendono  parte  alla  processione 
d.  Madonna  d.  Guardia,  34,  36  35,  1-5;  persuado- 
no Luigi  GriflFoni,  recatosi  pr.  loro,  a  deporre  le 
armi  (an.  1434),  38,  8-9;  sono  rinnovati  dal  Senato 
(an.  1438),  52,  49-53,  1-2  ;  prendono  possesso  d.  loro 
ufficio  e  si  insediano  nel  Pai.  maggiore,  2-4  ;  in- 
tervengono a  una  messa  solenne  cantata  in  San 
Leonardo,  55,  11-13;  avvertiti  che  Battista  Canetoli 
erasi  impadronito  d.  Piazza  ed  era  in  Pai.,  fanno 
suonare  a  raccolta,  56,  40-42;  sono  rassicurati  dal 
pred.  sulle  sue  intenzioni,  42-45;  si  recano  incontro 
all'imp.  di  Costantinopoli  di  passaggio  a  Bologna 
(an.  1439),  59,  44;  indotti  da  amici  di  Annibale 
Bentivoglio,  comandano  al  pod.  di  impadronirsi  di 
Tommaso  Canetoli,  9;  60,  1-4;  ordinano  per  Santa 
Cecilia  una  solenne  processione  in  ringraziamento 
dell'aicordo  col  Piccinino  (an.  1440),  67,  39-40;  of- 
frono alla  Santa  innanzi  alla  sua  chiesa  quattro 
prigioni  e  tornano  a  Pai.,  40-42;  con  i  Sedici  Ri- 
formatori d.  Stato  danno  il  loro  consenso  all'ele- 
zione di  Guid'Antonio  Lambertini  a  conte  di  Pog- 
gio Renatico  (an.  1441),  70,  3o-32;  vanno  incontro 


al  Piccinino  fuori  porta  San    Felice    con    i    gonfa- 
loni spiegati  (an.  1442),  71,  41-42;  conducono  il  pred. 
in    Pai.,   42-43;    il    pred.    toglie    loro    le   chiavi    d. 
porte  d.  e.  (an.   I443),  75,  25;  mantengono  signoril- 
mente nelle  Lame  Simonetto  dall'Aquila  capo  degli 
aiuti  fiorentini  e  gli  fanno  presenti,  88,  23-24  ;  danno 
un  salvacondotto  a  Battista  e  Galeotto  Canetoli,  99, 
20-21  ;  liberano  i  soldati    di    Taliano    di  Forlì    con- 
dotti a  loro  prigionieri  dai  contadini  di  San  Vitale, 
provocando    il    risentimento    di   questi    (an.    1445), 
100,   10-12;  nel  tumulto  seguito  alla  f  di  Annibale  si 
adoperano  a  pacificare   i   partiti   per   consiglio   di 
Girolamo    Bolognini   e   di    Melchiorre    da    Meglio, 
105,  11-12  cf.  5-9;  tra  i  patti  d.  pace  con  Nicolò  V 
è  stipulato  che  la  loro   elezione   sia   fatta   secondo 
l'uso  (an.  1447),  123,  41-42;    fanno    giostrare   con  1 
barberi  un  palio  per  San  Petronio,   124,  44-48;  fan- 
no aprire  un'altra  porta  in  Pai.  per  loro    comodo, 
ma  debbono  chiuderla  per  ordine  d.  pp. ,  125,  1-3; 
vanno  incontro  con  i  gonfaloni  a  Galeotto  Spada, 
che  recava  al  leg.  il  cappello  cardinalizio  (an.  1449), 
128,  18-20;    intervengono   alla   messa   solenne   e   al 
pranzo  offerto  dal  neo  cardinale  e  governatore  Astor- 
re  Spada,  31-32;  ricevono  doni  dal  pred.,  32-33;  alla 
loro  volta  gli  ofiVono  presenti,  34-35;  sono  avvertiti 
da  un  soldato  d.  complotto   ordito    per  introdurre 
in  e.  il  viceré  di  Naooli  e   cacciarne    Sante    Benti- 
voglio, 131,  4;  fanno  imprigionare    e  tormentare  i 
colpevoli,  4-6;  udito    da   essi  che    il  complotto  era 
stato  ordito  dai  fuorusciti  in  Castel  San  Pietro,  as- 
soldano Astorre  Manfredi  a  difesa  di  Bologna,  6-10; 
udito  l'entrata  in  e.  d.  fuorusciti   e    d.    signore  di 
Carpi,  scappano  di   Pai.  in   camicia   e   si   nascon- 
dono (an.  1451),   138,  31-35  ;cf.   139,   10;  esaminano 
con    il   leg.    cinque    fuorusciti    e    lì    rimandano   al 
pod.,  139,  29-30;  vanno  incontro  all'imp.  Federico  V 
(an.   1452),   141,  2-3;  assistono  alla  consacrazione  d. 
chiesa  di  San  Michele  in  Bosco  (an.  14SS),  159,  43- 
44  ;  vanno  incontro  al  nuovo  governatore  Lodovico 
Milani,  49-50;  accompagnano  alla  sepoltura  il  Gon- 
faloniere   di    Giustizia  Melchiorre  da  Moglio,   161, 
34-35;  di  Pasqua  sentono  la  messa  in  San  Domenico, 
(an.   1459),  168,   21-24;  dopo  la  messa  uno  di  loro, 
Gian  Francesco  Poeti,  è  dal  governatore  fatto  cav. 
aurato,  24-25;  vanno  a  porta  San  Felice  incontro  a 
Galeazzo  Maria  Sforza,  41;  lo  accompagnano  a  San 
RuffiUo,   169,  27-29;  offrono  le  chiavi  e   la  signoria 
d.  e.  a  Pio  II,   170,  8-10;  cf.  31;   lo    accompagnano 
a  Corticella  alla  sua    partenza   per    Mantova,    171, 
42-43;  vanno  a  salutare  il  card.  Bessarione  ai  Servi 
(an.   1461),   177,  29-30;  accompagnano  la  regina  Car- 
lotta di  Cipro  alla   sua    partenza  di  Bologna,  48-50; 
fanno  per  castigo  legare  con  una  catena  ai  pilastri 
d.  pai.  d.  pod.  i  bestemmiatori  (an.  1464),   187,  3-5; 
sono    visitati    in    Pai.    da    Galeazzo    Maria    Sforza, 
che  fa  uno   di    loro,    il   Bargellini,    cav.    aurato,    e 
cena  con  loro  (an.   1467),  193,  38-40;  per  la  venuta 
d.    nuovo    governatore    Savellì    fanno    la    scelta    d. 
carcerati  che   vogliono    presentare    al  pred.    perchè 
secondo    l'uso    li    liberi,    provocando   la    ribellione 
degli  esclusi  (an.  146S),  200,  13-17;  cf.  26-27;  vanno 
incontro  al  nuovo  governatore  Savelli,  23-25;  assi- 
stono in  Duomo  alla  vestizione  a    profonotario  d. 
fanciullo    Antongaleazzo    Bentivoglio    (an.    1483), 
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227,  30-33  ;  ordinano  che  sul  campanile  di  San  Pie- 
tro stia  un  uomo  che  ribatta  le  ore  di  giorno  e  di 
notte    al   suono  dell'orologio    di  Piazza  (an.   1484), 

228,  48;  229,  1-2;  salario  che  accordano  al  pred.,  2, 
e  penalità  che  gli  comminano  in  caso  di  non  adem- 
pimento, 2-4;  decretano  per  cinque  anni  una  pen- 
sione annua  ai  figli  superstiti  di  Antonio  e  Gio- 
vanni Bolognetti  e  li  esentano  da  ogni  dazio  e  ga- 
bella per  venti  anni,  46-50;  fanno  impiccare  alcuni 
religiosi  colpevoli  di  furto  (an.  14S6),  234,  5-6:  per 
non  avere  fatto  intervenire  l'autorità  ecclesiastica 
nel  giudizio  sono  dal  pp.  scomunicati,  6-11;  assi- 
stono in  San  Petronio  alla  cerimonia  per  la  conse- 
gna d.  stendardo  ducale  a  Giovanni  Bentivoglio 
(an.  1493),  270,  24  ;  intervengono  a  una  Rappre- 
sentazione Sacra  in  San  Petronio  (an.  1494),  275, 
20-21;  vanno  coi  Gonfalonieri  d.  popolo,  e  i  Mas- 
sari d.  Arti  al  vescovado  ad  esporre  all'ambasc. 
d.  pp.  che  per  volontà  di  tutti  i  magistrati  e  d. 
popolo  ne  Giovanni  Bentivoglio,  ne  i  suoi  figli,  né 
alcuno  d.  Senato  anderà  a  Roma  (an.  1502),  314, 
32-41  ;  si  recano  incontro  al  nuovo  governatore 
Giovanni  Lomellini  (an.  1504),  329,  45-47;  durante 
il  terremoto  dormono  con  il  Gonfaloniere  all'aria 
aperta  nell'orto  d.  Pai.  (an.  1505),  334,  21-24;  loro 
posto  nel  corteo  papale  (an.  1506),  355,  39;  sono 
deposti  da  Giulio  II,  che  ne  elegge  altri,  359,  14- 
18;  i  nuovi  vanno  in  Pai.  accompagnati  dal  Senato 
e  dai  nobili  e  giurano  fedeltà  nelle  mani  d.  pp.,  IS- 
SO; dopo  la  benedizione  d.  pred.,  a  suono  di  trombe 
e  accompagnati  da  tutta  la  e,  vanno  ad  abitare  nel 
pai.  Bentivoglio,  20-22;  per  volere  d.  leg.  lo  lasciano 
e  tornano  ad  abitare  in  Pai.  nelle  stanze  già  loro 
adibite  (an.  1507),  365,  44-47;  vanno  incontro  al 
card.  AHdosì  nuovo  leg.  di  Bologna,  376,  13-14;  di 
nuovo  incontro  al  pred.  di  ritorno  a  Bologna  (an. 
1509),  394,  22-23;  V,  anche  Bologna  (comune)  e  Ni- 
colò Zarnheccari,  Pietro  Mezzovillani,  Giovanni  Mal- 
vezzi, Nicolò  Manzoli,  Bartolomeo  Campeggi,  Ca- 
stellano Gozzadini,  Tommaso  Ghisilieri,  Matteo  Ma- 
rescalchi (an.  14281  agosto),  Nicolò  dalla  Cavallina, 
Giacomo  Seccadinari ,  Ameri ghi  Amerigo ,  Giacomo 
Spada  Saracini,    Giacomo    Canonici,  Lodovico   Rin- 

ghieri,  Alberto  Magnani,  Raimondo  Guidoiti  (an- 
1428,  ottobre),  Braiguerra  Caccianemici,  Bartolomeo 
di  Paolo,  Federico,  Nicolò  Gkisilardi,  Antonio  Man- 
zoli, Bonifacio  Zambeccari,  Giacomo  Sanuti,  Becca- 
delio  Artenisi,  Gaspare  Lupari  (an.  14.20),  Bornio 
0  Brunino  da  Sala,  Pietro  DalPOglio,  Romanino  De- 
sideri, Gaspare  Papazzoni,  Giustiniano  Marsimigli, 
Tommaso  Bertuccini,  Bartolomeo  Bianchi,  Giovanni 
Zelino  (an.  1430),  Francesco  Bolognini,  Battista  Iso- 
lani, Andrea  Battaglia,  Giovanni  Cansaldi,  Gaspare 
Papazzoni,    Nicolò    Ghisilardi,    Nannino  da  Stiatico, 

Giacomo  Sanuti,  Giovanni  Coltelli  (an.  1431),  Gio- 
vanni Isolani,  Carlo   Gozzadini,    Gaspare  Ringhieri, 

Gaspare  da  Sassuno,  Dionisio  Castelli,  Pietro  Ca- 
pocchia, Giovanni  dalle  Coltri,  Pietro  Berti  (an.  i43!{, 
ottobre),  Carlo  Ghisilieri,  Romeo  Pepoli,  Taddeo  Ben- 
tivoscHo,  Giacomo  da  Moglio,  Battista  Poeti,  Nicolò 
Gozzadini,  Battista  Magnani,  Gaspare  Malvezzi  (an, 
1438,  maggio  22),  Piero  Guidotti,  Nicolò  Sanuti,  Ni- 
colò Gozzadini,  Lodovico  Caccialupi,  Taddeo  Benti- 
voglio, Baldassarre  Caccianemici,  Nicolò  Ghisilardi  e 


Peregrino  della  Torre  (an.  1438  sett.-dicem.),  Giovan- 
ni Vighilesio   Tamari,    Orazio    Giacomi,  Andrea  Pe- 
poli, Tommaso  Zanettini,  Paniuzza  Fantnzzi,  Giacomo 
Ingrati,    Giovanni    Gabrielli,   Giacomo  Floriani  (an. 
1445  gennaio),  Antonio  Ranuzzi,  Battista  Testi,  Mel- 
chiorre Vizsani,  Bolognino  Bolognini,  Castellano  Goz- 
zadini, Baldassarre  Lupari,  Giovanni  Loiani,  Giaco- 
mo Pannolini  (an.  1443,  maggio),  Nicolò  Sanuti,  Gio- 
vanni Barigazzi   0    del    Calice,    Gaspare    Ringhieri, 
Lodovico  Bianchi,  Lodovico  Caccialupi,  Antonio  Scar- 
dovi,  Giacomo  da  Moglio,  Giovanni  Felicini  (an.  144S 
luglio-agosto),  Nicolò  Poeti,   Filippo  Bargellini,  An- 
drea Angelelli,  Nicolò  Fasi,  Filippo  Formaglini,  Mi- 
no Rossi,  Nano  Vizzani.   Carlo  Zambeccari  (an.  144S 
sett.-ott.),  Bonaventura  Lodovisi,   Girolamo  Saraceni, 
Nicolò  Boccadiferro,  Giacomo  Ringhieri,  Bartolomeo 
Lambcrtini,    Giovanni    Galeazzo    Galluzzi,    Lorenzo 
Gozzadini  (an.  144S,  nov.-dicemb.),  Gianfrancesco  Cer- 
vellati,  Cristoforo    Caccianemici,    Giacomo    Caprara, 
Girolamo  Bargellini,    Giovanni  Pasi,   Taddeo  Benti- 
voglio, Giacomo  Sampieri,  Tommaso  Castelli  (an,  1446 
gennaio),    Antonio  Sampieri,    Giorgio    Vasselli,  Gio- 
vanni Bianchetti,  Eliseo  Cignani,  Matteo   Garisendi, 
Dotnenico  Garganelli,  Paolo  Volta,  Giacomo  Fantuzzi 
(an.  1446  maggio -giugno),  Carlo  Zambeccari,  France- 
sco Canonici,  Andrea    Battaglia,    Lodovico    Bianchi, 
Pietro  Magnani,   Giovanni   dalle  Armi,    Giacomo  da 
Moglio,   Scar dovine    Scardavi  (an.  144Ò,   nov.-dic.)  ; 
Lodovico  Caccialupi,  Romeo  Pepoli,  Lodovico  Mare- 
scotti,    Bartolomeo    Lambertini,    Battista    Sampieri, 
Dionisio  Castelli,  Gaspare  Malvezzi,  Rinaldo  Ariosti, 
Cristoforo  Caccianemici,  Filippo  Bargellini,  Giovanni 
Fantuzzi  (an.  1440  marzo-aprile)'.  Michele  Gozzadini 
(an.  1461)  ;  Michele  da  Imola,  Egano  Lambertini,  Pao- 
lo Antonio  Castelli,  Francesco  Ranuzzi,   Gian    Anto- 
nio Galluzzi,  Bartolomeo  dalla  Calcina,  Bonifacio  Vi- 
tali, Alberto  Boccadiferro  (an,  1462)  ;  Pietro  Canonici, 
Costantino    Serafnt,    Giacomo    Montecalvi,    Giacomo 
Scribanaro,  Antonio  Scardavi,    Vincenzo  dalie  Fibbie, 
Giacomo   Rossi,  Bonantonio  Beccadelli,  Astorre  Mal- 
vezzi (an.  1468)  ;  Alessandro  Paltroni,   Virgilio  Ghi- 
silieri, Bonaventura  Paleotti,  Ercole    Felicini,    Ales- 
sandro  Legnani,    Giacomo    Lojani,    Giovanni   Romeo 
Barbazza,   Girolamo  Bolognetti  (an.  iSoz  nov.  die.)  ; 
Francesco  Formaglini,   Guizzardaccio  dal  Medico  (an. 
1^02)  ;  Cristoforo  Angelini,  Alessandro  da  Manzolino, 
Francesco  Conti,  Filippo    Matizoli,    Giambattista  Ca- 
stelli,  Orsino   Orsi,  Francesco   Boccadiferro,  Andrea 
dal  Giglio  (iSOG  novembre)  ;  Pellegrino  Caccianemici, 
Antonmaria  da  Sala,  Lodovico  Ringhieri,  Bartolomeo 
Malvezzi,  Giacomo  Grati,  Marcello  Garzoni,  Amerigo 
Bianchini,    Giacomo   dal    Giglio   (an.    rjo^),    Cesare 
Napi,  Francesco  Serafini,    Cesare    Bargellini,    Ales- 
sandro da  Moglio,   Ulisse  Musatti,    Lodovico   Benti- 
voglio, Leone  Malvezzi  (1308). 
Bologna  (Archivi):  Archivio   di   Stato   anticamente 
Camera   degli   Atti   "sua  pianta  e   ordinamento 
degli  Atti,  descritti  dal  Ghirardacci,    CXXVII,   19- 
CXXVIII-CXXIX,  1-37  „  ;  vi  è   conservata   la   bolla 
autentica    d' unione   d.   Chiese   latina   e   greca   (an. 
1439),  59,   35-37;   vi   sono   conservati   i   capitoli   d. 
prestito  fatto  al  com.  di  Bologna  da  alquanti  citta- 
dini (an.   1440),  62,  28  ;  vi  si  conserva  il  privilegio 
di  frate  Gregorio  di  Montelparo  in  favore    di   fra 
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Cherubino  Ghirardacci  (an.   1589),  "XI,  20-21,  j-^  „  ; 
"rie,  LII,  1-4,  s-à\  LJV,  1-45  LXIX,  3-4  „- 
Bologna   (Archivi)  :    "  Atti   del   Senato,   rie,   XLII, 
26-27  ;  XLVIII,  1-2  „. 

—  —    "  ISTRUMENTI    DEL   SENATO,    ric,     V,    17-25  „. 

—  —  "Lettere  di  principi  al  senato,  rie, 
L,  i-5\   LI,  1-4  „. 

—  —  "LiBRiD.  magistrati  dellearti,  rie, 
LVI,  ^-ó,  *-9;  LVII,  1-2,  s,  4,  S,  ó;  LXXX,  j-ó;  XC, 
6o-Ó3  „. 

—  —  "Libri  Partitorum,  rie,  IV,  22-23  „. 

—  —  "Minute  di  lettere  del  Senato  e 
delle  assunterie  a l l  '  a  m b a sc  i  a t o r e  a 
Roma,  rie,  XLVII,  /-^,  7-5;  XLVIII,  i-y;  XLIX, 
1-3',  L,  6'8  „. 

—  "  Archivio  d.  Monastero  di  San  Giacomo,  rie, 
XI,  2-3  ;  XIII,  1-3,  3-4,  17-tg,  37'38  ;  XIV,  pasio  cit., 
1-3',  rie,  4-à,  16-17;  XV,  1-2;  XVI,  J>asso  cii.,  5-7, 
S-io,  n-15,  17-19;  rie,  ig-22\  XXIX,  4-7,  3-4ì  5-6;  XXX» 
1-2;  XXXII,    12-13;  XXXV,  s-b\  XXXVI,  3-4  „. 

—  "(Archivio  notarile)  Atti  di  Andrea  Ghi- 
rardacci, rie,  V,  30-36;  VI,  25-26,  37-28;  XII,  27- 
28;  XIV,  8-9  „. 

—  —  "Atti  di  Lodovico  Casari, /««<?  c//,,  V, 

■'-5». 

"  Atti  di  Cesare  Forlani,  rie,  VII,  s-j, 

6-8  „, 

—  —  "Atti  DI  Francesco  Mosca,  rie,  VII,  i  „, 

—  —  "Atti  di  Giovanni  Paolo  Lolli,  rie, 
VII,  9-/0  „. 

—  (Arcidiaconi)  [arc'/idiacono]  v.  Rovere  {Dalla)  Fran- 
cesco (an.   1491),   Beuiivogìio    Antongaleazzo  (1491). 

—  (Arcivescovi)  v.  Paleotti  Gabriele  (aa.  1582-1597). 

—  (Arti)  si  recano  incontro  ad  Antonio  di  Savoia  la- 
tore d.  cappello  cardinalizio  al  governatore  di  Bolo- 
gna (an.  1426),  4,  24-26;  nei  capitoli  d.  pace  tra  Bo- 
logna e  Martino  V  è  stabilito  che  i  loro  Massari  so- 
no eletti  dalla  e.  (an.  1429),  lo,  30;  vanno  incontro 
al  card.  leg.  a  porta  Maggiore,  17,  12;  nei  capitoli 
concordati  tra  Bologna  ed  Eugenio  IV  è  stabilito 
che  i  loro  Massari  per  la  prima  volta  sono  al.  da 
venti  consiglieri  deputati  dal  pp.  (an.  1431),  27,  4-5: 
cf.  26,  43-27,  1-2,  che  ne  determina  il  modo,  7-9; 
residenza  assegnata  ai  Massari,  9-11;  modo  d.  loro 
elezioni  successive,  U-15;  vacazione  dell'ufScio,  15-17; 
vanno  incontro  al  pp.  Eugenio  IV  a  Porta  Mag- 
giore (an.  1436),  47,  8-9;  i  loro  Massari  sono  chiamati 
dal  governatore  Scotti  (an.  1438),  51,  50;  ricevono 
in  cambio  di  un  prestito  di  due  mila  ducati  fatto 
al  com.,  il  dazio  d'imbottatura  (an.  1440),  63,  38- 
41  ;  pongono  a  ogni  porta  due  loro  ricevitori  che 
riscuotono  il  dazio  sulle  granaglie  e  sull'uva,  41-43, 
d.  che  si  mormora  in  e,  43;  il  Senato  consegna  loro 
le  porte  di  Bologna  e  di  tutte  le  fortezze,  67,  43- 
44;  fanno  un  regalo  ad  Annibale  Bentivoglio  per 
le  sue  nozze  (an.  1441),  69,  6-8;  sono  loro  conse- 
gnate dal  Senato  le  porte  d.  e.  perchè  le  custodi- 
scano (an.  1443),  87,  1-2;  seguono  11  feretro  di  Ni- 
colò Ghisilardi  (an.  1444),  99,  41-42;  per  i  capitoli 
d.  pace  con  Nicolò  V  ne  sono  el.  i  Massari  secondo 
l'uso  (an.  1447),  123,  41-42;  prendono  parte  alle  ese- 
quie d.  vesc.  Giovanni  Poggi  in  San  Pietro  (an. 
1448),  125,  21-22;  i  loro  Massari  vanno  incontro  a 
Galeotto  Spada  latore  d.  cappello  cardinalizio  al  leg. 


(an.  1449),  128,  18-19;  vanno  incontro  coi  gonfaloni 
sino  alla  Chiesa  d.  Servi  al  nuovo  governatore  Gia- 
como Vannucci,  133,  42-43,  e  anche  al  nuovo  leg.  card. 
Bessarione  (an.  1450),  135,  14-15;  per  l'arrivo  di 
Pio  II  in  Bologna  ogni  Massaro  ha  l'ordine  di  no- 
tare gli  alloggi  e  i  letti  disponibili  nelle  singole 
Compagnie  (an.  1459),  168,  8-20;  vanno  incontro  al 
nuovo  governatore  Savelli  (an.  1468),  200,  23-25; 
fanno  presenti  a  Giovanni  Bentivoglio  per  le  nozze 
di  Annibale  (an.  1487),  235,  43-45;  assistono  alla 
messa  in  San  Giacomo  fatta  cantare  da  Giovanni 
Bentivoglio  in  ringraziamento  d.  sua  salvezza  (an. 
1489),  255,  24;  fanno  offerte,  in  special  modo  la 
Compagnia  dei  Beccari,  24-26;  i  Pennacchini  si  co- 
stituiscono in  arte  con  capitoli  che  il  Senato  con- 
ferma (an.  1493),  272,  34-35;  i  loro  Massari  coi  Gon- 
falonieri d.  popolo  sono  incaricati  dal  Senato  di  rac- 
cogliere la  somma  offerta  al  re  francese  (an.  1500), 
299,  38-42;  ogni  Compagnia  si  raduna  nel  proprio 
luogo  di  riunione  e  saputo  dai  rispettivi  Massari  che 
il  pp.  vuol  cacciare  i  Bentivoglio  di  Bologna  e  farne 
signore  il  Valentino,  si  tassano  per  procurare  cavalli 
e  fanti  a  difesa  d.  Bentivoglio  Can.  1502),  313,  29- 
33;  i  nomi  d.  sottoscrittori  e  la  somma  data  sono 
raccolti  in  libri,  34-37;  le  Compagnie  assoldano  mi- 
lizie per  la  difesa  d.  e,  316,  46-49;  si  recano  a  la- 
vorare ai  bastioni  di  San  Michele  in  Bosco,  317,  48- 
49;  fanno  doni  a  Giovanni  Bentivoglio  per  le  nozze 
dì  Ermes  con  Giacoma  Orsini  (an.  1504),  332,  37- 
38;  interrogate  dal  commissario  di  Giulio  II  in  ri- 
guardo alla  venuta  d.  pp.  in  e,  gli  danno  risposta 
conforme  al  Senato  (an.  1506),  345,  13-17;  l'Arte  d. 
Notai  e  quella  degli  Stracciaroli  chiaramente  dicono 
che  Giulio  II  non  venga,  17-22;  posto  assegnato  alle 
Compagnie  e  ai  loro  Massari  nel  corteo  papale,  355, 
24;  a  esprimere  la  riconoscenza  d.  e.  per  i  benefici 
d.  pp.  gli  fanno  doni,  che  sono  assai  graditi,  361,  31- 
33;  i  loro  Massari  coi  Gonfalonieri  d.  popolo  tornano 
per  volere  d.  leg.,  all'ordinario  loro  luogo  in  Pai. 
(an.  1507),  365,  49-50;  i  loro  Massari  vanno  incontro 
al  nuovo  leg.  card.  Francesco  Alidosi,  376,  13-14. 
Bologna  (Arti):  arte  dei  Barbieri.  Ne  è  creato  Mas- 
saro Alessandro  Viani  dal  pp.  Giulio  II  (an.  1506), 
360,  9. 

—  —  ARTE  DEI  Beccai.  Ne  è  nominato  Massaro  Pelle- 
grino Cristiani  dal  pp.  Giulio  II  (an.  1506),  360,  1; 
suo  presente  al  pp,,  360,  27-28;  "  vi  è  ascritte  An- 
tonio Ghirardacci,  IX,  33  „• 

—  —  ARTE  dei  Bambasari.  Frauccsco  Scappi  Massa- 
ro, el.  da  Giulio  II  (an.  1506),  360,  5. 

—  —  arte  dei  Calzolai.  Ne  sono  el.  Massari  da  Giu- 
lio II  Alessandro  Tintori  (an.  1506),  360,  4,  e  Giam- 
battista Ponteselli,  7-8. 

—  —  arte  dei  Cambiatori.  Bernardino  Desideri  Mas- 
saro, el.  da  Giulio  II  (an.  1506),  359,  50. 

—  —  arte  dei  Cartolari.  Baldassarre  Uccelli  Mas- 
saro, el.  da  Giulio  II  (an.  1506),  360,  9-10. 

—  —  arte  dei  Cimatori  istituita  da  Giovanni  Ben- 
tivoglio con  l'ordine  di  lavorare  nella  strada  dei 
Sarti  (an.  1488),  247,  36-39. 

—  —  arte  dei  Drappieri.  Antonio  Griffi  Massaro,  el. 
da  Giulio  II  (an.   1506),  359,  50. 

—  —  ARTE  DEI  Fabbri.  Andrea  dalle  Campane  Massaro, 
el.  da  Giulio  II  (an.  1506),  360,  3. 
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Bologna  (Arti):  "arte  dei  Garzolari  [o  lavora- 
tori di  canapa].  Vi  e  ascritto  Lorenzo  Gìiirar- 
dacci,  IX,  4Q-50  „• 

—  —  ARTE  DELLA  Lana.  Elezione  d.  rettore  concordata 
nei  capitoli  col  pp.  Eugenio  IV  (an.  143 1),  28,  U-17; 
Filippo  degli  A.lberglii  Massaro,  29,  38;  Luigi  Spon- 
toni Massaro,  el.  da  Giulio  II  (an.   1506),  360,  5-6. 

—  —  ARTE  DEI  Legnaiuoli.  Giovanni  Piò  Massaro, 
el.  da  Giulio  II  (an.  1506),  360,  4-5. 

arte  dei  Merciai.  Giacomo  Buoncompagni  Mas- 
saro, el.  da  Giulio  II  (an.  1506),  360,  2. 

—  —  arte  dhi  Muratori.  Per  mezzo  d.  suo  Massaro, 
Pietro  da  Cento,  offre  a  Giovanni  Bentivoglio  una 
brocca  d'argento  per  le  nozze  di  Annibale  1  an,  1487), 
235,  43-45  ;  Marsilio  Tagliapietra  Massaro,  el.  da 
Giulio  II  (an.   1506),  360,  8-9. 

—  —  ARTE  DEI  Notai.  Zaccaria  Righetti  ne  è  fatto 
capo  dal  pp.  Giulio  II  in  luogo  di  Bartolomeo  Ve- 
rardi  (an.  1506),  357,  H-JO;  cf.  359,  49-50;  suo  pre- 
sente al  pp.,  360,  28-29. 

—  —  ARTE  DEGLI  OREFICI.  Per  le  nozze  di  Ermes 
Bentivoglio  vuole  offrire  a  Giovanni  dei  vasi  d'oro, 
ma  è  dal  predetto  pregata  di  dargli  invece  denaro 
(an.  1504),  332,  37-3S;  Francesco  Rabuino  detto  il 
Francia,  Massaro  el.  da  Giulio  II  (an.  1506),  360,  3-4, 

—  —  ARTE  DEI  Pannaiuoli  [Bìsilieri].  Alberto  Panno- 
lini Massaro,  el.  da  Giulio  II  (an.  1506),  360,  8. 

—  —  ARTE  dei  Pelacani.  Girolamo  Severi  Massaro, 
el.  da  Giulio  II  (an.  1506),  360,  9-10. 

—  —  ARTE  dei  Pellicciai.  Francesco  Fissaroli  Mas- 
saro, el.  da  Giulio  II  (an.   1506),  360,  6-7. 

—  —  ARTE  D.  Pescatori.  Le  è  proibito  di  eleggere  il 
Massaro,  è  privata  degli  Statuti  e  le  è  tolta  l'esclu- 
sività della  vendita  del  pesce  (an.  1446),  114,  17-19; 
Buongiovanni  Piacevoli  Massaro,  el.  da  Giulio  II 
(an.   1506),  360,   U. 

—  —  Quattro  arti.  Antonio  Lionelli  Massaro,  el. 
da  Giulio  II  (an.    1506),  360,  1. 

—  —  arte  dei  Salaroli.  Mainetto  Mainetti  Massaro, 
el.  da  Giulio  II  (an,  1506),  360,  6;  fa  un  presente 
al  pp.,  25-27, 

—  —  arte  dei  Sarti.  Francesco  R.nzzali  Massaro,  el. 
da  Giulio  II  (an.  1506),  360,  1-2, 

—  —  ARTE  della  Seta.  Giacomo  Loiani  Massaro,  el. 
da  Giulio  II  (an.   1506),  360,  2-3. 

—  —  ARTE  DEGLI  SPECIALI.  Girolamo  Testa  Massaro, 
el.  da  Giulio  II  (an.   1506),  360,  1-2. 

—  —  ARTE  DEGLI  STRACCIAIOLI  fa  riparare  la  Croce 
di  porta  piantata  da  San  Petronio  (an.  1452),  141, 
20-22;  è  invitata  alle  nozze  di  Sante  Bentivoglio 
(an.  14S4),  147,  23,  26;  suoi  doni  al  pred.,  150,  9- 
22;  Vincenzo  Dosi,  Massaro,  el.  da  Giulio  II  (an. 
1506),  360,  1;  suo  presente  al  pp.,  29-30. 

—  (Bandiere)  esposte  alle  finestre  d.  pai.  d.  Notai  per 
l'entrata  del  leg.  in  e,  (1439),  17,  13-14;  quelle  d. 
libertà,  d.  popolo,  d.  pp,  e  d.  Chiesa  sono  portate 
innanzi  al  nuovo  governatore  Giovanni  Bosco  (an. 
1431),  29,  42-45;  poste  dal  Senato  in  Galliera,  95, 
15-16. 

—  (Bargello)  ordina  a  Mercadino  e  (ìiovanni  Ti- 
gnoso di  arrestare  un  tale  Battista  colpevole  di  fe- 
rimento (an,  1431),  26,  7-8. 

—  (Battidizzo)  [Batt'uliccio],  rie,   181,  29. 

—  (Battiferro)  rie,  181,  33,  35. 


Bologna  (Biblioteche)  :   "  Biblioteca   arcivsscovile 
rie,  XXXVI,  II-J2  „. 

—  —  "  Biblioteca  comunale  dall'Archiginnasio,  Vi 
sono  conservati  gli  Estratti  del  Carrati,  rie,  VI, 
5-9,  3-5 \  IX,  2,  gli  Indici  d.  Masina,  rie,  IX,  24- 
2Si  39,  jo,  .?ó,  43,  4Ò,  4Q,  5Ó,  59,  7/,  72,  So-Sj,  84,  9/,  96, 
qg,  i  Ms.  Fantuzzi,  rie,  XXXVII,  1-2;  XXXVIII, 
4-3;  LXXXIIf,  jiasso  cit.,  13-14;  LXXXIV,  /-9,  i 
Recapiti  d.  Senato,  rie,  XI,  2Ó-27,  32,  S3,  i  Vac- 
chcttini  Alìdosi,  IX,  16-17,  21-22,  24,  27-28,  30,  47-48, 
56,  57-58,  65,  86-87,  88  89,  92,  94-95,  98-99;  vi  si  con- 
serva il  ms.  orig  naie  d.  2°  voi.  della  Historia  di 
Bologna  d.  Ghirardacci,  LIX,  1-4;  e  l'unico  esem- 
plare a  stampa  dell'edizione  lucchese  d.  "^  voi,  della 
Historia  pred.,  LXIII,  10-11;  rie,  IV,  1-2,  3-b',  VII, 
11-12,  13-14,  IX,  2-3,  21-20,  33-34i  44-45,  49,iO-5it  ào-ói, 
Ó7,  73-74',  Sg-go,  gy-gS,  XVII,  55,  60-61;  XVIII,  3-4; 
XLIV,  5-6;  LXI,  6-7,  11-12;  LXIX,  1-2,  11-12,  LXX, 
1-2,  LXXI,  2-3,  LXXIV,  1-2,  3-4,  LXXXV,  4-S;  XCII, 
/-4\  xeni,  1-4,  XCV,  1-2,  3-4,  j-ó;  XCVI,  1-2,  3-4, 
5-b,  7-S'-,  XCVII,  j-2,  3-4^  5-6;  XCVIII,  1-2,  3-4,  J-à, 
7-8,  g-io;  XCIX,  /-2,  3-4,  5-Ó,  7-8,  g-io\  C,  1-2,  CI, 
i-2i  3-4,  5-6,  CU,  1-2,  3-4\  CV,  i-z;  3-4;  CVII,  1-2, 
3-4;  CVIII,  /-2,  3-4,  J-ó;  CIX,  1-2,  ex,  1-2,  CXI,  1-2, 
CXII,  1-2,3-*;  CXIII,  1-2;  CXIV,  j-2,3-4,  S-b;  CXV, 
1-2;  CXXXVII,  4-5;  CLVIII,  1-2  „. 

—  —  Biblioteca  di  San  Domenico  costruita  da  Lodo- 
vico Bolognini,  297,  29,  è  terminata  (an,  1499),  29, 

—  —  "Libreria  Malvezzi  rie,  LXXXI,  /,  3  »• 

—  —  "  Biblioteca  Universitaria /<>5«e<?«  il  ms.  su  cui 
fu  fatta  dedizione  lucchese  d.  J°  voi.  delPHlstorla.  di 
Bologna  d.  Gkirar dacci,  LXIII,  12-13;  possiede  un 
esemplare  d,  rara  edizione  bolognese  delle  Istorie  di 
Bologna  del  Sigonio,  CXXXVII,  4-7;  rie.  Ili,  /7-18; 
XXXIII,  1-2,  3-4;  XXXV,  3-4;  XXXVI,  1-2,  5-6,8-9; 
XXXVIII,  32-33;  XXXIX,  5-6,  XL,  6-7,  XLV,  9-10; 
LIV,  62-63;  LXrV,  11;  LXVIII,  1,  2-3;  LXXII,  2; 
LXXIII,  4-S;   CXXXVII,  4;  CXLVIII,    1-2  „. 

—  (Bollette)  v.  Bologna  (imposte). 

—  (Borghi):  borgo  San  Giacomo.  I  nemici  ne  scalano 
e  rompono  le  mura  per  farvi  entrare  l'esercito  (an. 
143S),  11,  32-33;  dato  l'allarme  vi  accorrono  i  cit- 
tadini, che  ne  cacciano  i  nemici,  33-35. 

—  —  "  borgo  San  Lorenzo,  Vi  abita  Andrea  Ghirar- 
dacci nella  casa  di  Filippo  Sighicelli  (an.  1SS9), 
V,  16-17  „. 

—  —  borgo  San  Marino  rie,  334,  28. 

—  —  borgo  San  Pietro.  Il  nemico  arriva  al  barracano 
silenziosamente  e  tenta  scalarne  le  mura  (an.  1429), 
14,  14-18:  il  pred.  è  ributtato  dal  popolo  accorso 
in  armi,  19-24;  rie,  52,  34-35;  è  danneggiato  dalla 
piena  dell'Avesa  (an.  1450),  136,  27-28;  rie,  137,  31; 
336,  33. 

—  IBroccaindosso,  rie,  181,  49, 

—  (Cambiatori)  hanno  il  loro  ufficio  in  Piazza  sotto 
il  portico  a  oriente  (an.  1496),  290,  33-35. 

—  (Camera)  concede  due  mila  ducati  per  il  rifacimen- 
to d.  pai.  Marescotti  (an.   1508),  387,  24, 

—  (Camera  degli  Atti)  v.  Bologna  {Archivio  di  Stato). 

—  (Campane).  La  campana  de'  Collegi  è  posta  sulla 
torre  d.  com,  (an,  1429),  15,  22-23;  la  campana  di 
San  Petronio,  già  portata  da  San  Giovanni  in  Per- 
siceto,  suona,  prima  che  sia  fusa  quella  d.  Pai,  d. 
Notai,  per  l'entrata  in  ufficio  degli  Anziani  e  Gon- 
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falonieri  (an.  1430),  23,  30-31;  si  fonde  la  campana 
per  il  pai.  d.  Notai  ove  abitava  la  Signoria,  che 
deve  suonare  all'entrata  in  ufficio  degli  Anziani 
e  Gonfalonieri  d.  popolo  e  ogni  volta  che  si  radu- 
ni il  Consiglio  (an.  1430).  23,  28-30:  la  pred.  cam- 
pana è  dal  governatore  Daniele  Scotti  tolta  dal 
pai.  d.  Notai  e  posta  sul  pai.  da  lui  abitato  (an. 
1431),  43,  U-15;  è  rifusa  la  campana  dell'Arrengo 
rottasi  (an.  1437),  50,  11-12;  si  spezza  quella  d.  torre 
d.  Asinelli  (an.  1443),  *^7,  43-44;  ne  viene  gettata 
una  nuova  (an.  1444),  40-41  ;  emblemi  impressivi, 
42-43;  la  pred.  è  innalzata  sulla  torre  degli  Asinelli 
dalla  parte  d.  Carrobbio,  44;  cf.  41;  la  campana 
dell'Arrengo,  nuovamente  rottasi,  è  rinnovata  (an. 
1453),  143,  20-21;  è  rifatta  la  campana  mezzana  d. 
Duomo  (an.  1482),  225,  23-24;  è  fusa  la  campana 
grossa  di  detta  Chiesa  (an.  1485),  232,  47-48;  ne  sono 
tirate  tre  sulla  torre  di  San  Petronio  (an.  1487), 
243,  44;  la  campana  della  torre  dell'orologio  cade 
in  Piazza  per  un  incendio  (an.  1492),  268,  3-4;  è 
rifusa  da  Gorello  francese  con  quelle  per  la  Ma- 
gione, per  le  Grazie  e  per  San  Petronio,  5-6;  cf. 
266.  1-3;  la  campana  nuova  dell'orologio  avendo 
suono  eguale  a  quella  dell'Arrengo  è  data  ai  Servi 
in  cambio  d.  loro  campana  grande  (an.  1493),  269, 
28-31  ;  è  gettata  un'altra  campana  per  l'orologio  d. 
peso  di  seimiladuecentonovanta  libbre  e  posta  sulla 
torre,  32-33  ;  viene  subito  spezzata  perchè  non  ido- 
nea, 33-34  ;  si  fonde  un'altra  campana  per  l'orologio 
di  seimila  libbre,  che  riesce  buona,  272,  30-31;  si 
rifonde  la  campana  per  la  torre  degli  Asinelli  rot- 
tasi (an.  1507),  367,  19-21. 
Bologna  (Canali):  Cavadiccio  rie,  20,  32;  181,  26,  32. 

—  —  Centonara  rie,  210,  34;  vi  passa  l'avanguardia 
dell'esercito  di  Carlo  Vili  (an.  1494),  277,  22. 

—  (Cancelleria).  Vi  è  registrato  in  otto  fogli  l'atto 
con  cui  il  re  di  Napoli  incorpora  nella  casa  d'Ara- 
gona, con  diritto  di  portarne  il  nome  e  le  armi,  Gio- 
vanni Bentivoglio  coi  suoi  figli  e  discendenti  (an. 
1482),  224,  27-28. 

—  (Capitanato  delle  porte).  Per  i  capitoli  di  pace 
concordati  con  Eugenio  IV  è  conferito  dal  leg.  o 
governatore  d.  e.  assistito  da  venti  consiglieri  (an. 
143 1),  27,    18-20. 

—  (Capitani  e  capitano  di  balìa)  v.  Antonio  Petrucci 
di  Siena  (an.  1426),  Nicolò  Portinari  (an.  1434),  Anto- 
nio Sacchi  fan.  1439),  ^I(i*'tino  dalla  Rocca  (an.  1444), 
Luchino  Negri  (an.  1466,  1475),  Marco  Pio  (an.  1484). 

—  (Capitani  di  Galliera)  v.  Battista  da  Narni  (an. 
1438);   Sacramoro  (an.  1439);   Tartaro  Perugino  (dia.. 

1443)- 

—  (Capitani  d.  guardie)  v.  Giacomo  dal  Lino  (an, 
1439  gennaio-giugno). 

—  (Capitani  d.  porte)  sono  cambiati  dal  nuovo  go- 
vernatore Daniele  Scotti,  la  sera  stessa  d.  suo  in- 
gresso in  Bologna  (an.  1435),  43,  11-12. 

—  (Capitani  d.  milizie)  v.  Luigi  da  Sanseverino  (an. 
1438),  Simonetta  dalV Aquila,  Pietro  da  Navarrino, 
Tiberio  Brandolini,  Guido  Rangoni,  Gotti/redo  (an. 
1443);  Guidantonio  Manfredi,  Taddeo  Afarchesi  (an. 
1446)  ;  Gregorio  d^Ang'/iari,  Braccio  Baglione  (an. 
1447);  Scariotto  (an.  1448);  Asiorre  Manfredi  (aa. 
1448,  1449,  1451);  Antonio  Trotti  di  Alessandria, 
Giacoìuo  Rossi  di  Parma  (an.    1468);    Nicolò    Pan- 


goni  (an.  1478);  Ranuccio  di  Martano  (an.  1500); 
Giovanni  Gonzaga  (an.  1502);  Giovanni  da  Sassa- 
tello,  Ramatzotto  da  Scaricalasino  (an.  1508). 
Bologna  (Carceri)  sono  vendute  dal  com.  a  Giacomo 
dal  Lino  e  ad  Azzo  da  Quarto  con  l'obbligo  di 
costruirne  di  nuove  (an.  1443),  75,  9-11:  Giovanni 
Loclovisi,  Giovanni  Fantuzzi  e  Carlo  Ghisilicri  sono 
el.  soprastanti  alla  fabbrica,  11-13. 
—  (Castello  di  Galliera)  due  volte  fabbricato  dalla 
Chiesa  è  due  volte  rovinato  dai  Bolognesi  [s.  a.1, 
82,  33-34;  essendo  presidiato  da  milizie  d.  Chiesa 
è  occupato  e  posto  a  sacco  dai  Bolognesi  (an.  1435), 
41,  31-34;  è  restaurato  da  Eugenio  IV  [an.  1436], 
82,  34-35;  cf.  46,  22-23;  vi  si  reca  il  pp.  con  la  scusa 
di  visitarlo,  ma  per  partirne  secretamente  il  giorno 
dopo  (an.  1438),  50,  33-35  ;  il  Piccinino  ne  promette 
il  riacquisto  ai  Bolognesi,  52,  40-41  ;  il  pred.  vi 
manda  alcune  bandiere  di  fanti  ad  assalirlo,  45-46; 
vi  rimane  f  Francesco  da  Dugliolo,  46-47  ;  il  Pic- 
cinino vi  fa  scavare  all'intorno  una  larga  fossa  per 
impedirne  le  sortite,  47-48  ;  ne  è  stretto  maggior- 
mente l'assedio,  53,  5;  cf  8-10;  il  castellano  d.  Chie- 
sa, Battista  da  Narni,  promette  di  renderlo  per  sette 
mila  ducati  se  non  riceverà  aiuti.  5-8;  è  reso  dal 
pred.,  11-12:  vi  sono  poste  le  guardie  e  sulla  torre  in- 
nalzato lo  stendardo  di  Bologna,  13-14  ;  il  Piccinino 
vi  pone  un  presidio  di  quattrocento  uomini  contro 
i  patti  stabiliti  tra  il  duca  Visconti  e  i  Bolognesi, 
21-23,  cf.  82,  35-37  ;  vi  entra  Battista  Canetoli  con 
commendatizie  d.  duca  Visconti  (an.  1439),  56,  37-38; 
il  Canetoli  ne  esce  il  mattino  seguente  con  il  cap. 
Sacramoro  e  trecento  cavalli,  38-39  ;  il  Senato  vi  fa 
imprigionare  Galeotto  Canetoli  e  molti  amici  d.  pred., 
59,  11-12;  e  Giovanni  Ambrosini,  12-14;  tutti  i  pred. 
ne  escono  liberi,  15-16;  vi  si  reca  Battista  Canetoli 
con  cinquecento  armati,  60,  13-14;  il  pred.  ne  parte, 
16;  ne  parte  anche  ilcap.Sacramoro,  17-18; 
rie,  61,  24;  per  i  patti  tra  il  Piccinino  e  Bologna  è 
eccettuato  dalla  consegna  d.  castelli  al  Com.  (an. 
1440),  67,  28,  cf.  65,  11;  però  questo  si  obbliga  a  pa- 
gare centocinquanta  uomini  di  guardia  mantenutivi 
dal  Piccinino,  21-25;  rie,  74,  28;  vi  si  riduce  a  salva- 
mento Cervato  di  Caravaggio  (an.  1443),  81,  4;  mal- 
grado la  ribellione  d.  e.  al  duca  è  ancora  agli  ordini 
di  Nicolò  Piccinino,  82,  6-7:  i  cittadini  asserragliano 
le  strade  per  impedirne  sortite  improvvise  contro 
la  e,  8-10:  è  rifiutato  dal  castellano  Tartaro  Peru- 
gino al  com.  malgrado  gli  fosse  da  questo  offerta 
una  somma,  17-19:  cf.  47-49:  anzi  il  pred.  Tartaro 
minaccia  di  introdurvi  Luigi  dal  Verme,  20-21;  sua 
forma  e  posizione,  27-33;  sue  difese,  38-43;  ne  è  fatta 
interrompere  la  congiunzione  con  le  mura  di  Bo- 
logna dal  Piccinino,  43-46;  abitazioni  d.  soldati  e 
torre,  46-47;  opere  fatte  da  Annibale  Bentivoglio 
per  impedirne  le  sortite  in  e,  86,  39-43;  cf.  90,  31- 
34;  domandato  dall'ambasc.  d.  Visconti  al  Senato 
sotto  specie  di  potere  aiutare  la  e.  in  ogni  occor- 
renza, 87,  19-23  ;  ma  il  Senato  risponde  che  vuole 
distruggerlo  per  levarsi  un  morso  di  bocca,  23-25  ; 
con  le  bombarde  aiuta  Astorre  Manfredi  cap.  del 
Piccinino  entrato  di  sorpresa  in  Bologna  da  Porta 
Galliera,  36-37:  è  rifornito  di  vettovaglie  dal  pred., 
38-39;  ne  escono  molti  dì  quelli  che  vi  si  erano  sal- 
vati quando  il  Piccinino    fu    fatto    prigione,  40-41; 
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bombarda  Bologna,  46-47  ;  i  suoi  presidi  si  azzuffano 
in  mercato  col  popolo  armatosi,  47-48;  molestato 
con  le  bombarde  dai  Bolognesi,  che  ne  abbattono 
un  tratto  d.  mura,  89,  37-40:  alcuni  d.  presidio  fanno 
prigionieri  due  vedette  Bolognesi  verso  la  Masca- 
rella,  44-45;  i  suoi  presidi  difendono  il  molino  di 
Bernardo  Sampieri  fuori  porta  Galliera,  che  i  Bo- 
lognesi cercano  invano  distruggere,  90,  12-17;  i 
pred.  ne  vogliono  ammorbare  l'aria  gettandovi  den- 
tro carogne,  17-20;  è  consegnato  al  Senato  da  Tar- 
taro che  ne  esce,  giusta  i  patti,  col  presidio,  95, 
12-13;  il  Senato  vi  fa  porre  le  sue  bandiere,  15-16; 
si  delibera  di  rovinarlo,  30-31;  è  gettato  a  terra  sino 
dai  fondamenti  a  eccezione  di  una  cappella  dipinta 
da  Giotto,  31-34;  vi  passa  Luigi  Gonzaga  di  ritorno 
nel  suo  stato  (an.  1449),  133,  49;  fa  un  dono  per 
le  nozze  di  Sante  Bentivoglio  (an.  14S4),  150,  35- 
36;  ne  sono  rie.  gli  orti,  181,  53;  rie,  39;  fa  un 
presente  alle  nozze  di  Giulio  Malvezzi  (an.  1464), 
185,  3;  devastato  da  un  uragano  (an.  1465),  188, 
21;  ne  è  fatto  vicario  Giovanni  Malvezzi  (an.  1467), 
192,  36-37;  si  dà  mano  a  ricostruirlo  per  ordine  di 
Giulio  II  (an.  1507),  363,  18-19:  il  pred.  in  abito 
pontificale  ne  benedice  i  fondamenti  e  vi  pone  la 
prima  pietra  con  sei  monete  d'oro  e  sei  d'argento 
colla  sua  effigie,  364,  9-34  ;  anche  fa  porre  poco  lon- 
tano dalla  porta  una  pietra  da  luì  benedetta  con 
impressa  la  querce  d.  suo  stemma,  34-38,  e  maledice 
chiunque  mai  osasse  rovinarlo,  35-40;  il  leg.  dona  al 
capomastro  che  ne  cura  la  costruzione  venti  ducati 
d'oro,  40-41;  è  fabbricato  con  tale  arte  e  solidità  che 
quando  occorse  disfarlo  molto  vi  si  penò  con  fuoco 
polvere  di  bombarda  e  aceto  [s.  a.],  41-45;  è  fornito 
di  vettovaglie  tolte  dal  leg.  al  pai.  Bentivoglio  (an. 
ii;o7),  367,  43-46;  l'arciprete  che  Io  avea  ricostruito 
è  da  Giulio  II  creato  vesc.  di  Nicea  (an.  1508), 
393,  11-12. 
Bologna  (Chiaviche)  [conduiiure\.  Ne  sono  fatte  fabbri- 
care parecchie  dal  Senato  (an.  1462),  181,  20;  loro 
enumerazione  e  descrizione,  20-182,  1-4;  il  condotto 
che  per  i  Pelacani  e  la  selciata  va  a  porta  Casti- 
glione immette  acqua  chiara  nella  vasca  d.  Benti- 
voglio, 371,  45-47. 

—  —  CHIAVICA  DEL  ToRLEONTE  [TorgUone]^  rìc,  181,  50. 

—  (Chiese)  sono  interdette  da  Giulio  II  e  più  non 
vi  si  celebra  (an.  1506),  347,  19-21,  25-26;  tutte  de- 
vono rispondere  a  stormo  al  suono  d.  campana  d. 
pod.  sotto  minaccia  di  essere  altrimenti  saccheg- 
giate dal  popolo,  350,  5-6. 

—  —  (Battistero)  v.  Bologna  (chiesa  di  San  Pietro), 

—  —  cappella  Bottrigari.  Ne  rovina  la  volta  a  ca- 
gione del  terremoto  (an.   1505),  333,  40-41. 

—  —  CAPPELLA  DI  San  Bartolomeo  v.  Bologna  {chiesa 
di  San  Pietro). 

CAPPELLA  DI  San  Giovanni  d.  Bentivoglio;  v. 

Chiesa  di  San  Giacomo. 

—  CAPPELLA  DI  San  Michele  v.  Bologna  {chiesa  di 

San  Domenico), 

—  —  cappella  di  San  Pietro  Martire  v.  Bologna 
{Chiesa  di  San  Domenico). 

—  —  CAPPELLA  di  San  Siro  dietro  le  case  d.  Bocchi  ; 
il  procuratore  Alberto  Salaroli  vi  fa  abbattere  una. 
torre  che  gli  apparteneva  e  sull'area  fabbrica  una 
casa  (an.  1443),  72,  20-22. 


Bologna  (Chiesb)  :  cappella  di  San  Tommaso  della 
Braina.  Nella  sua  parrocchia  abita  Pietro  Monte- 
renzi  (an.  143S),  55,  41. 

—  —  cappella  di  Santa  Brigida  è  unita  alla  chiesa 
di  San  Petronio  (an.  1451),  139,  48-49. 

—  —  cappella  di  Santa  Cecilia  [oratorio^  vicino  alla 
chiesa  di  San  Giacomo,  67,  40;  "  cf .  XVII,  1  „;  "se 
ne  hanno  notizie  importanti  nel  Libro  Economico 
d.  Ghirardacci,  XXX,  40,,. 

cappella  di  Santa  Maria  Maddalena  v.  Bolo- 
gna {chiesa  di  San  Domenico). 

—  —  Chiesa  di  Sant'Agostino  rie,  213,  6. 

—  —  chiesa  di  Sant'Andrea  interdetta  dal  card,  di 
San  Giorgio  per  alcuni  benefici  usurpati  dai  cap- 
pellani (an.   1492),  268,  32-36. 

—  —  chiesa  di  Sant'Antonio  di  San  Mamolo  rie, 
181,  41;  291,  25;  380,  43. 

—  —  chiesa  di  San  Bartolomeo.  Ne  è  rettore  Tom- 
maso da  Penna  (an.  1443),  74,  43;  è  atterrata  con 
la  torre  antichissima  per  fare  il  mercato  (an.  1496), 
290,  24-25;  è  riedificata  per  opera  di  Filippo  e  Giam- 
battista Nadi  (aa.  1498-1499),  294,  16-18;  vi  si  dice 
la  messa  la  domenica  dell'olivo,  18-19;  rie,  335,  28-29. 

—  —  chiesa  di  San  Basilio  rie,  215,  26-27;  viene 
abbattuta  per  dare  luogo  alla  chiesa  d.  SS.  Annun- 
ziata (an.  1475),  215,  28. 

—  —  chiesa  di  San  Benedetto  di  Galliera  rie,  86, 

41-43;    181,    18. 

—  —  chiesa  di  San  Biagio.  Nel  cimitero  vi  è  seppel- 
lita nascostamente  la  moglie  di  Cornelio  Bargellini 
da  lui  uccisa  (an.  1496),  290,  5-6;  il  corpo  d.  pred. 
è  dissepolto  e  portato  ai  Servi,  6-7. 

—  —  chiesa  di  San  Colombano  interdetta  dal  card, 
di  San  Giorgio  per  alcuni  benefici  usurpati  dai  cap- 
pellani (an.  1492),  268,  32-36;  cf.  269,  5-0. 

—  —  chiesa  di  San  Cristoforo  del  Ballatoio.  Vi 
sono  sepolti,  appena  uccisi,  1  corpi  di  Antonio  Ben- 
tivoglio e  di  Tommaso  Zambeccari  (an.  1435),  45, 
39-40  ;  il  Bentivoglio  più  tardi  è  trasportato  a  San 
Giacomo  [an.  1436],  40-50. 

—  —  chiesa  di  San  Cristoforo  delle  Muratelle 
\San  Cristoforo  delle  Moradellc^  dietro  il  Collegio  di 
Spagna;  vi  abitano  i  frati  Eremitani  che  per  or- 
dine d.  pp.  passano  nella  Chiesa  di  Sant'Anna  (an. 
1456),  163,  21-23;  è  abbattuta  per  dar  posto  alla 
fabbrica  d.  mon.  di  Santa  Chiara,  23-24. 

—  —  chiesa  di  San  Cristoforo  di  Saragozza.  Vi 
abitano  i  frati  di  Santa  Brigida  (an.  1429),  17,  24. 

—  —  Duomo  v.  chiesa  di  San  Pietro. 

—  —  chiesa  di  San  Domenico.  Nella  cappella  d.  Santi 
Pietro  e  Paolo  viene  sepolto  Giovanni  da  Imola, 
dottore  famoso,  senza  alcun  epitaffio  (an.  1436),  49, 
23-25;  dopo  molti  anni  le  ossa  d.  pred.  sono  tra- 
sferite nel  sepolcro  d.  Garisendi,  25-27;  vi  è  sepolto 
Rizzardo  Pepoli  (an.  1440),  61,  27-28,  Galeazzo  Pe- 
poli  (an.  1449),  129,  44-45,  Melchiorre  Azzoguidi 
(an.  1456),  163,  29,  Battista  Sampieri  e  Gaspare  Rin- 
ghieri  (an.  1457),  165,  6;  vi  si  mostra  una  spina 
d.  corona  d.  nostro  Signore  (an.  14S9),  168,  23-24; 
dopo  la  messa  detta  innanzi  agli  Anziani  e  al  Gon- 
faloniere, il  governatore  vi  fa  cav.  aurato  Gian- 
francesco  Poeti,  24-25  ;  vi  è  sepolto  assai  onorevol- 
mente Lodovico  Marescotti,  172,  7-8,  Giacomo  Mar- 
sili  (an.  1465),  189,  6-7,  e  Bartolomeo  Ercolani  (an. 
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1469),  201,  23-24;  vi  è  cantata  la  messa  da  Lodovico 
Lodovisi  commendatore  dell'abbazia  di  San  Felice 
(an.  1474),   214,    28-30;    vi    è    seppellito    il    dottore 
Alessandro    Tartagni  (an.    1477),    216,  41-42;  i  figli 
di  lui  gli  innalzano  un  sontuoso  mausoleo  a  sini- 
stra d.  cappella  maggiore,  42-43;  anche  vi  è  seppel- 
lito il  senatore  Alberto  Cattani  con  molta  sempli- 
cità per  suo  ordine,  46-217,  1-3;  vi  sono  sepolti  Gio- 
vanni Guidotti  (an.  1478),  218,  18,  e  il  medico  Baverio 
Bonetti  (an.  1480),  222,45-46;  vi  convengono  i  nuovi 
Gonfalonieri  di  porta  San  Procolo  per  fare  l'entrata 
solenne  in  ufficio  secondo  la  nuova  disposizione  (an. 
148.';),  231,  37;  Galeazzo  Marescotti  vi  fa  fabbricare 
una  sontuosa  sepoltura  al  figlio  Achille,  233,  17-18; 
Nicolò  Poeti  vi  fa  rifare  il  soffitto  a   cassettoni    e 
la  orna  tutta  spendendovi  ben   mille    ducati    d'oro 
(an.   1487),  242,  1-4;  cf.  263,   18-19;  il  pred.  vi  è  se- 
polto (1491),  15;  anche   vi  è  sepolto  fra   Giacomo 
Allamania,  264,  1-2;  è  visitata  da  Isabella  Gonzaga 
(an.  1494),  276,  40;  ne  è  resa  libera  la  visuale  dalla 
demolizione  di  una  parte  d.  casa  di  Giacomo  Cospi 
(aa.  1497-98),  293,  20-24;  vi  è  sepolto  il  senatore  Bo- 
nifacio Cattani  (an.  1498),  295,  42,  Giovanni  da  Sala 
(an.  1499),  297,  28,  e  Nicolò  Savi,  298,  15-16,  i  Ma- 
rescotti uccisi  (an.  1501),  306,  lo-li;  poi  Taddeo  Ma- 
rescotti, 307,  35  ;  indulgenza  concessa  ai  fedeli  che 
la  visitino  (an.  1502),  310,  9-11;  vi  si  raduna  tutto 
il  quartiere  di  porta  San  Procolo  coi  Gonfalonieri  e 
Alessandro  Bentivoglio  per  consigliarsi  su  ciò  che  si 
aveva  da  fare,  316,  29-30;  vi  parla  dal  pergamo  Flo- 
riano   Dolfi,  37  ;  vi  è  sepolto  senza  onori  Galeazzo 
Marescotti  (an.  1503),  324,  38-39,  accanto  alla  moglie 
Caterina,  325,  4-5;  epitaffio  sulla  tomba  della  pred., 
7-12,  poi  guastato  dai  soldati  di  Giovanni  Bentivo- 
glio, 13;  epitaffio  sulla  tomba  di  Galeazzo,  46-47;  vi  è 
sepolto  uno  scolaro  inglese  vittima  di  una  disgrazia, 
328,   21-22;  epitaffio  sulla  sua  sepoltura,  22-29;  rie, 
334,  12;  il  campanile  soffre  un  po'  per  il  terremoto 
(an.  1505),  U-13;   vi  si  ferma  il  secondo  giorno  la 
grande  processione  con  la  Madonna  di  San  Luca  e 
tutte  le  altre  reliquie,  335,  3-4;  vi  è  sepolto  Poeta 
Poeti,  337,  16-17;  e  Guido  Pepoli  con  grandi  onori 
nella  cappella  di  San  Michele,  339,  29-30;  cf.  45-47; 
il  pred,  aveva  fatto  due  lasciti    per   costruirvi  due 
cappelle  una  intitolata  a  San  Pietro  martire  l'altra 
a  Santa  Maria  Maddalena,  340,  1-2;  vi  è  sepolto  nel 
chiostro  Giovanni  Garzoni,  341,  18-19;  i  Mattuglia- 
ni   vi    abitano  accanto  (an.   1506),  357,  8;  vi  è  se- 
polto Giovanni  Pepoli  (an.   1508),  393,  16-17. 
Bologna  (Chiese):  chiesa  di   San   Donato   nella    via 
omonima,  di  fronte  alla  casa  di  Lodovico  Manzoli; 
atterrata,  è  ricostruita  sul  canto  d.  stessa  via  vicino 
alla  casa  d.  Crescenzi  da    Poggio    (an.    14S4),    151, 
35-37;  rie,  292,  43;    è  rovinata   dal   terremoto    (an. 
1505),  333,  48. 
—  —  CHISSÀ  DI  San  Francesco.  Vi  è  sepolto  Matteo 
Griffoni  (an.  1436),  4,  43-44;  Bartolomeo  Preti  (an. 
1443),  72,  19;  Guid' Antonio  Lambertini  (an.  1443), 
75,  39-40;  l'illustre  medico  Pietro  Giovannetti,   95, 
40-41;  rie,  104,  37;  Battista  Canetoli  ne  fa  suonare 
la  campana  a  raccolta  (an.  1445),  38-39;  il  pred.  ne 
fortifica  lo  spiazzo   avanti   alla  chiesa,   42-43;   vi  è 
seppellito  Paolo  Volta  (an.  1460),  201,  46-47  ;  e  Gi- 
rolamo Griffoni  (an.  1471),  207,  47;  è  concessa   la 


indulgenza  plenaria  d.  giubileo  a  chi  la  visiti  in  un 
tempo  determinato  unitamente  ad  altre  chiese  (an. 
1475),  215,  38-40;  vi  convengono  i  nuovi  Gonfalo- 
nieri di  Porta  Stieri  per  fare  l'entrata  solenne  in 
ufficio  secondo  la  nuova  disposizione  (an.  1485), 
231,  35-36;  visitata  da  Isabella  Gonzaga  (an.  1494), 
276,  40-41;  vi  è  sepolto  Girolamo  Ranuzzi  (an.  1496), 
291,  36;  pratiche  eretiche  esercitatevi  dalla  strega 
Gentile  Budrioli  nel  sacrato  (s.  a.),  294,  39-40;  49- 
295,  1-2;  indulgenza  concessa  ai  fedeli  che  la  visi- 
tino (an.  1502),  310,  9-11;  vi  si  raduna  tutto  il  quar- 
tiere di  Porta  Stieri  coi  Gonfalonieri  e  Ermes  Ben- 
tivoglio per  consigliarsi  su  quello  che  si  aveva  a 
fare,  316,  28-29;  Virgilio  Ghisilieri  e  Giambattista 
Castelli  vi  parlano  allora  dal  pergamo,  35-36;  cf.  30- 
33;  vi  è  sepolto  Bartolomeo  Felicinl  (an.  1504),  332, 
5;  è  danneggiata  dal  terremoto  (an.  1505),  333,40; 
vi  è  sepolto  Alessandro  Bottrigari  nella  cappella  da 
lui  fatta  restaurare,  336,  16-18  ;  rie,  343,  21;  il  giorno 
degli  Innocenti  vi  h  celebrata  da  un  card,  una  messa 
solenne  cui  assiste  il  pp.  con  tutti  i  card.  (an.  1506), 
361,   46-48. 

Bologna  (Chiese):  chiesa  di  San  Gervasio  rie,  47,  32. 
—  —  chiesa  di  San  Giacomo  in  strada  San  Donato 
vicino  alla  chiesa  di  Santa  Cecilia,  67,  40-41;  ap- 
partiene ai  frati  Eremitani,  11,  26;  59,  18;  "si  hanno 
notizie  importanti  per  la  sua  storia  nel  Libro  Eco- 
nomico del  Ghirardacci,  XXX,  39-40  „  ;  vi  è  traspor- 
tato dalla  chiesa  di  San  Cristoforo  del  Ballatoio  il 
corpo  di  Antonio  Bentivoglio  e  posto  in  un  mo- 
numento di  marmo  dietro  il  coro  [an.  1436],  45, 
40-42;  epitaffio  ivi  scritto,  42-50;  ne  è  fatta  suonare 
la  campana  da  Annibale  Bentivoglio  per  radunare 
gli  amici  a  sua  difesa  (an.  1439),  56,  48;  57,  1;  vi 
è  sepolto  dietro  il  coro,  in  un  bellissimo  sepolcro, 
Nicolò  Fava,  59,  18-25;  ne  è  fatta  suonare  a  rac- 
colta la  campana  da  Annibale  Bentivoglio,  60,  10; 
da  un  frate  spagnuolo  vi  è  celebrata  il  giorno  di 
Santa  Monica  per  conto  d,  com.  di  Bologna  una 
messa  solenne  alla  quale  intervengono  moltissimi 
illustri  cittadini  (an.  1440),  62,  46-63,  1-6;  nel  chio- 
stro vi  si  recano  a  colloquio  Galeazzo  Marescotti 
e  il  calderaio  Genesio  (an.  1443),  77,  30-31;  ne  è 
fatta  suonare  la  campana  da  Annibale  Bentivoglio 
per  radunare  il  popolo,  80,  45-46;  cf.  39-40;  di  nuovo 
è  fatta  suonare  la  campana  dal  Bentivoglio  per 
chiamare  a  raccolta  i  suoi  amici,  92,  31-32;  vi  è  se- 
polto Carlo  Malvezzi  (an.  1444),  100,  11;  Annibale 
Bentivoglio  vi  costruisce  una  cappella  con  il  se- 
polcreto per  la  sua  famiglia  (an.  1445),  36-38  ;  "  XCIV, 
25-26,,;  ne  è  fatta  suonare  la  campana  a  raccolta 
dagli  amici  dell'ucciso  Annibale,  104,  29;  vi  si  fanno 
le  esequie  d.  pred.,  107,  14-16;  rie,  119,  29;  vi  è 
sepolto  Gaspare  Malvezzi  nel  sepolcro  d.  suoi  mag- 
giori (an.  1452),  142,  31-32;  vi  è  conservato  lo  sten- 
dardo offerto  dal  leg.  Bessarione  e  dai  magistrati 
a  Lodovico  Bentivoglio  (an.  1455),  154,  35-40;  cf. 
35-27;  vi  è  portata  in  processione  solenne  la  ma- 
donna di  San  Luca  (an.  1457),  164,  27-28:  vi  è  por- 
tato in  gran  pompa  il  corpo  di  Sante  Bentivoglio 
(an.  1462  ma  1463),  180,  5-7;  vi  sono  fatte  solenni 
esequie  al  pred.,  che  è  sepolto  nella  cappella  d. 
sua  famiglia,  18-^9  ;  *  LXVI,  48-49;  LXVII,  6-11  „  ;  ne  è 
fatta  suonare  la  campana  a  raccolta   da   Giovanni 
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Bentivoglio  (an.  1467),  195,  49-50;  vi  sono  sepolti 
il  senatore  Carlo  Bianchetti,  197,  33,  Achille  Mal- 
vezzi, 17-18,  Carlo  Malvezzi  (an.  1468),  200,  40,  e, 
con  grandissimi  onori,  Lodovico  Bentivoglio  (an. 
1469),  201,  35;  ne  suonano  le  campane  in  segno  di 
giubilo  per  gli  onori  resi  a  Giovanni  Bentivoglio 
dal  duca  di  Milano  (an.  1471),  207,  23-25;  vi  si  co- 
mincia a  inalzare  il  campanile,  208,  23-24;  il  pred. 
è  terminato  e  riesce  opera  architettonica  assai  pre- 
gevole (an.  1472),  25-26;  vi  si  recano  di  Natale  ad 
ascoltare  la  messa  Giovanni  Bentivoglio,  Alberto 
Cattani  e  Bernardo  da  Sassuno,  212,  48;  vi  è  se- 
polto Battista  Manzoli  (an.  1473),  213,  31-32;  Gio- 
vanni Bentivoglio,  udita  la  messa,  vi  arma  cav, 
aurato  Lodovico  Sampieri  (an.  1475),  215,  4-6;  Cola 
d'Ascoli  vi  fabbrica  la  cappella  di  San  Michele  Ar- 
cangelo, poi  d.  famiglia  Malvasia,  vicino  alla  Sa- 
grestia per  concessione  d.  Bentivoglio,  nella  quale 
è  una  pittura  di  molto  pregio  di  Lorenzo  da  Bo- 
logna (an.  1477),  216,  23-27;  il  pred.  Cola  vi  è  se- 
polto con  onore,  27-23;  ne  è  fabbricato  il  portico 
dai  frati  Eremitani  con  il  consenso  d.  Bentivoglio 
e  di  Virgilio  Malvezzi,  31-33;  cf.  223,  30-31;  sopra- 
intendono  alla  costruzione  Ambrogio  da  Cora  gene- 
rale degli  Eremitani  e  Giovanni  de  Ripis  priore  d. 
convento,  216,  33-35;  la  spesa  è  sostenuta  dalla  Ca- 
mera d.  com.  con  una  entrata  speciale,  35-37;  costo 
totale  d.  portico,  3S-39;  cf.  223,  32;  ne  sono  suo- 
nate a  stormo  le  campane  dai  frati  per  il  ritorno 
in  Bologna  di  Giovanni  Bentivoglio,  221,  47-48;  ne 
è  tesoriere  Carlo  Antonio  Fantuzzi  (an.  1481),  223, 
29-31;  vi  è  sepolto  onorevolmente  Virgilio  Malvezzi, 
6;  ne  è  terminato  il  portico,  29-31;  Giovanni  Ben- 
tivoglio vi  fa  cav.  aurato  Cristoforo  Grati  (an. 
1483),  226,  33-34;  è  per  maggior  decoro  ridotta  in 
una  sola  navata  dal  Bentivoglio,  227,  42-45;  vi  è 
sepolto  Bernardo  da  Sassuno,  46-47,  e  Nicolò  Fava, 
228,  37-38;  epitaffio  sulla  tomba  di  questo,  39-42; 
vi  è  sepolto  Lodovico  Malvezzi  (an.  14S4),  229, 
10;  vi  convengono  i  nuovi  Gonfalonieri  di  porta 
San  Pietro  per  fare  l'entrata  solenne  in  uflScio  se- 
condo la  nuova  disposizione  (an.  1485),  231,  36; 
nella  cappella  d.  Bentivoglio  Giovanni  crea  cav. 
aurato  Gozzadino  Gozzadini,  232,  13-14;  vi  si  fanno 
fuochi  di  gioia  per  il  ritorno  di  Giovanni  Benti- 
voglio, 40;  il  pred.  vi  crea  cav.  Carlo  Grati  suo  cap. 
(an.  i486),  233,  44-45;  e,  nel  giorno  di  San  Gio- 
vanni Evangelista,  Bartolomeo  Felicini,  235,  19-22; 
le  sue  campane  suonano  a  festa  all'entrare  in  e. 
d.  sposa  di  Annibale  Bentivoglio  (an.  1487),  237, 
12-13:  vi  ascoltano  la  messa  gli  sposi  Bentivoglio 
con  tutti  gli  invitati,  240,  13;  Giovanni  Bentivo- 
glio vi  fa  dipingere  e  ornare  la  sua  cappella  da 
pittori  famosi,  243,  13-17;  descrizione  delle  pitture 
e  ornamenti,  17-41;  il  Bentivoglio  vi  fabbrica  an- 
che una  bellissima  sepoltura,  che  poi  rimase  sempre 
vuota,  41-43;  cf.  354,  13;  vi  è  sepolto  Gian  Filippo 
Salaroli  (an.  1488),  247,42;  vi  si  canta  una  messa 
per  l'anniversario  d.  scoperta  d.  congiura  contro 
i  Bentivoglio  (an.  1489),  255,  21-23,  alla  quale  assi- 
stono popolo,  cav.  e  magistrati,  e  tutti  fanno  un'of- 
ferta solenne,  23-26;  vi  si  canta  una  messa  per  il 
natalizio  di  Giovanni  dopo  la  quale  questi  arma 
cav.  Antonio  Magnani,  28-30;  il   Bentivoglio   nella 


sua  cappella  arma  cav.  aurato  Raimondo  Malate- 
sta   (an.    1490),    257,    4-5,   e    Tommaso    Montecalvi, 

262,  43-45;  vi  è  sepolto  Andrea  Bentivoglio  (an.  1491), 

263,  5  ;  Giovanni  Bentivoglio  vi  crea  cav.  aurato 
Sebastiano  Gozzadini,  23-24;  rie,  268,  18;  ne  è  dal 
Senato  migliorata  l'architettura  (an.  1493),  269,  25- 
28;  vi  è  sepolto  per  suo  desiderio  senza  pompa  Vin- 
cenzo Paleotti,  e  gli  è  posta  una  lapide  nel  pilastro 
d.  coro  verso  la  sagrestia  (an.  149S),  295,  38-40;  vi 
è  sepolto  Antonio  Bentivoglio  (an.  1499),  296,  18- 
19;  Giovanni  Bentivoglio  vi  arma  cav.  Francesco 
Ghisilleri,  298,  43-45;  vi  si  raduna  tutto  il  quartiere 
di  San  Pietro  coi  Gonfalonieri  e  Annibale  Bentivo- 
glio per  consigliarsi  sul  da  fare  (1502),  316,  26-27; 
Filippo  Beroaldi  vi  parla  dal  pergamo,  34-35;  cf.  30- 
33;  danneggiata  dal  terremoto  (an.  1504),  333,  19-21; 
di  nuovo  (an.  1505),  30-32;  vi  è  condotto  proces- 
sionalmente  l'impiccato,  che  salvatosi  per  grazia 
dì  San  Nicolò  da  Tolentino,  aveva  fatto  voto  di  ve- 
stire l'abito  eremitano,  336,  43-337,  l;  cf.  116,  1-5; 
il  quale  gli  è  qui  cinto  dal  priore  Giovanni  de  Ripis, 
337,  1-4;  vi  è  cantato  anche  un  Tedeum,  5-9;  ha 
di  fronte  la  casa  di  Petronio  Ballatini  (an.  1506), 
356,  38-39  ;  vi  è  trasportata  l'immagine  di  una  Ma- 
donna trovata  nel  palazzo  Bentivoglio  (an.  1507), 
375,  38-39;  vi  è  sepolto  Andrea  Ghirardacci  nel- 
l'arca d.  Madonna  (an.  1586),  VII,  8-9;  vi  è  sepolto 
fra  Cherubino  Ghirardacci  (an.  1598),  XVIII,  16-18, 
cf.  8„. 

Bologna  (Chiese)  :  chiesa  di  San  Giacomo  dei  Car- 
BONEsi  rie,  181,  39. 

—  —  chiesa  di  San  Giobbe  è  costruita  nell'ospedale 
di  San  Lorenzo  Guerrini  (s.  a.),  292,  2-3. 

—  —  chiesa  di  San  Giorgio  rie,   181,  31;   182,  2. 

—  —  chiesa  di  San  Giovanni.  Vi  è  portato  Filippo 
Schiavi  ucciso  (an.  1443),  83,  37;  rie,  86,  41-43;  ne 
è  precettore  Achille  Malvezzi  (an.   1448),    126,  7-8. 

—  —  chiesa  di  San  Giovanni  in  Monte  rie,  181,  48; 
vi  è  fatta  fare  la  cupola  sopra  l'altare  maggiore  in 
lamine  di  piombo  dai  figli  di  Giovanni  Bolognini 
(an.  1496),  292,  4-7;  la  pred.  cupola  è  poi  ricoperta 
di  tegole  di  terra  cotta  perchè  non  difendeva  dalla 
pioggia,  6-7  ;  è  interdetta  per  opera  di  Astorre  Mal- 
vezzi, cui  aveva  negato  il  pagamento  di  certi  affitti 
dichiarando  di  averlo  in  altro  modo  soddisfatto 
(an.  1499))  296,  14-17;  le  sono  restituiti  i  divini 
offici,  297,  50-51  ;  danneggiata  da  una  saetta,  che 
anche  vi  uccide  due  persone  (an.  1501),  307,  39-43; 
visitata  dal  pp.  il  giorno  di  San  Giovanni  (an.  1506), 
361,  45-46. 

—  —  CHIESA  DI  San  Girolamo  [San  Gieronimo\  v. 
Bologna  {chiesa  di  Santa  Maria  dei  Pepali  poi  di 
San   Girala rno). 

—  —  CHIESA  DI  San  Giuseppe  [chiesa  di  San  Giosefo] 
V.  Bologna  {chiesa  di  Santa  Maria  Maddalena^  già 
di  San    Giuseppe). 

—  —  CHIESA  DI  Sant'Isaia.  Vi  sono  nascosti  seguaci 
d.  Canetoli  ad  aspettare  il  segnale  d.  f  di  Annibale 
Bentivoglio  (an.   1445),   103,  32-34. 

—  —  CHIESA  DI  San  Leonardo.  Gli  Anziani,  il  Gon- 
faloniere di  giustizia  e  i  nobili  vi  intervengono  a 
una  messa  solenne  fattavi  cantare  dal  Senato  (an. 
143S),  55,  11-13, 

—  —  CHIESA  DI  San  Lorenzo  interdetta  dal  card,  di 
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San  Giorgio  per   alcuni   benefìci  usurpati  dai  cap- 
pellani (an.   1493),  268,  32-36;   cf.  269,  5-6. 
Bologna  (Chiuse):  chiesa  di  San  Luca  sul  Monte  della 
Guardia  nel  Bolognese;  vi  è  conservata   un'imma- 
gine miracolosa  d.  Madonna  dipinta  da  San   Luca, 

34,  19-20;  vi  salgono  i  Bolognesi  sotto  la  pioggia  e 
nel  fango  per  portare  in  processione  la  pred.  Ma- 
donna (an.  1433),    28-30,    che    vi    è    poi    ricondotta, 

35,  1-4. 

—  —  CHIESA  DI  San  Makco.  In  occasione  d.  pittura  d. 
facciata  ordinatavi  da  Giovanni  Bentivoglio  vi  è 
scritto  in  grandi  lettere  romane  un  distico  in  lode 
d.  pred.  (an.  1492),  266,  24-27. 

—  —  CHIESA  DI  San  Marino  rie,  105,  29. 

—  —  CHiKSA  DI  San  Martino  dei  Carmeliti.  Ne  è 
abbattuto  un  muro  dalle  acque  dell'Avesa  (an.  1450), 
136,  27;  vi  è  sopolto  Nicolò  Pasi  (an.  1480),  222, 
40-41;  epitaffio  sulla  tomba  d.  pred.,  41-43;  vi  è  se- 
polto Carlo  Antonio  Fantuzzi  (an.  1489),  254,  io- 
li, e  Piero  Canonici  (an.  1502),  309,  9-10;  è  dan- 
neggiata dal  terremoto  (an.  1505),  333,  38;  rie,  338, 
44;  vi  è  sepolto  Alessandro  Paltroni  (an.  1505 j, 
340,  39  ;  vi  sono  portati  i  morti  sotto  le  macerie 
d.  pai.  Marescotti  (an.   1508),  382,   17-19. 

—  —  CHiKSV  DI  San  Matteo  [Sfin  Alaithia].  Vi  è  por- 
tata per  seconda  stazione  la  Madonna  di  San  Luca 
d.  Monte  d.  Guardia  durante  la  processione  (an. 
1433)»  34,  45-47;  la  pred.  Madonna  vi  è  condotta  e 
tenuta  tre  giorni  con  grande  affluenza  di  popolo 
(an.   1457),  164,  28-29. 

—  —  CHi^iSA  DI  San  Michele  in  Bosco  fuori  porta 
San  Mamolo;  il  Senato  di  Bologna  la  fa  circondare 
con  un  bastione  per  difenderla  dai  nemici  a  ciò  non 
la  occupino  e  vi  si  fortifichino  (an.  1429),  13,  19-21; 
il  leg.  lo  fa  abbattere,  17,  19-20;  ne  è  priore  Ber- 
nardo Scappi  (an.  143Ó),  48,  28-29;  è  consacrata  dal 
vesc.  di  Forlì  (an.  1455),  159,  42-45;  vi  è  sepolto 
il  medico  milanese  Filippo  (an.  1459),  ^72,  34-35;  il 
legato  Angelo  Capranica  vi  fabbrica  la  sacrestia 
(an.  1464),  187,  10-11;  vi  è  condotto  il  corpo  d. 
soldato  Vergilio  (an.   1508),  382,  29-30. 

—  —  CHIESA  DI  San  Michele  dei  Leprosetti  rie, 
181,  18;  29n,  29-30;  322,  21. 

—  —  chiesa  di  San  Nicolò  degli  Albari.  Vi  è  se- 
polto Andrea  da  Manzolino  dottore  in  legge  (an. 
1456),    163,   28-29. 

—  —  chiesa  di  San  Petronio.  Sua  ubicazione,  290, 
35;  il  vesc.  Albergati  vi  consacra  card.  Lodovico 
Alamanni  governatore  di  Bologna  (an.  1426),  4,  27- 
29;  il  pred.  vi  canta  la  prima  messa  dopo  l'inter- 
detto e  dà  licenza  ai  chierici  di  officiare  (an.  1429), 
17,  15-16;  la  sua  campana,  già  portata  da  San  Gio- 
vanni in  Persiceto,  suona,  prima  che  sia  costruita 
quella  d.  pai.  d.  Notai,  per  l'entrata  in  ufficio  degli 
Anziani  e  Gonfalonieri  d.  popolo  e  per  le  adunanze 
d.  Consigli  (an.  1430),  23,  29-31;  vi  si  reca  secreta- 
mente  l'abate  Zambecc.^ri  (an.  1432),  32,  24-25;  il 
pred.  ne  esce,  26;  Eugenio  IV  appena  giunto  in 
Bologna  vi  dà  la  benedizione  al  popolo  (an.  1436), 
47,  10-11;  vi  è  costruito  un  ponte  che  mette  al  pai. 
pubblico,  sopra  il  quale  passa  il  pp.  per  recar- 
si nella  sua  residenza,  11-12;  per  ordine  d.  pred. 
vi  sono  celebrate  solenni  esequie  all'imp.  Sigismondo 
(an.   1438),  50,  20-21;  vi  abitano  vicino  le  meretrici, 


55,  32-33;  vi  è  affissa  alla  porta  una  cedola  d.  con- 
cilio di  Basilea  con  la  scomunica  e  deposizione  di 
Eugenio  IV  (an.    1439),  58,  48;   vi    si   reca   Isabel- 
la Bentivoglio  sposa   di    Romeo    Pepoli,    il   giorno 
dopo  le  noz/.e  (an.   1441),  70,  19-20;  per   il   peso   d. 
neve  ne  cade  il  tetto  sino  al  terzo    pilastro,   42-43; 
vi  è  sepolto  Nicolò  Gambacorta  (an.   1442),  71,  34; 
per  il  peso  d.  neve  ne  cade  il  tetto  verso  la  Piazza, 
39-40;  ne  è  canonico  Giovanni  Poggi,  poi  vesc.    di 
Bologna  (an.  1447),  120,  24-25  ;  vi  è  unita  la  cappella 
di   Santa  Brigida  (an.  1451),  139,  48-49;  l'imp.  Fe- 
derico V  vi  ascolta  la  messa  e  dopo  vi  arma  cav. 
Astorre    Manfredi    con    due    suoi    figli,  e  Giovanni 
Bentivoglio,    Pietro    Pascili,    Carlo    Malvezzi,    Bal- 
dassarre Lupari  (an.   1452),   142,  8-14;  vi  è  letto  so- 
lennemente un  breve  pontificio  che  bandisce  la  cro- 
ciata contro    i    Turchi    (an.    1455),    160,    34-36;    fra 
Paolo  da  Roma  vi  tiene  allo  stesso  scopo  una  bel- 
lissima predica,  36-38,  ed    il  Senato    vi   elegge   una 
commissione  di  cittadini  incaricati  di  custodire   il 
denaro  e  i  valori  che  si  raccogliessero  all'uopo,  38- 
42;  per  il  ricevimento  di  Pio  II  vi  è   costruito    un 
solido  ponte  dalla  chiesa  al  Pai.  (an.  14S9),   169,  36- 
37  ;  vi  si  reca  a  pregare  il  pred.  pp.  al  suo  giungere 
in  Bologna,   170,  30,  il  pp.  vi  canta  messa  e  vi  fa 
cav.  aurato  Giovanni  Marsili,  171,  22-23;  vi  si  legge 
un  breve  papale  che  ordina  ad  ognuno,  pena  il  ri- 
fiuto dell'assoluzione,  dì  pagare  il  trentesimo  delle 
sue    rendite    o   guadagni    per    la   crociata   contro  i 
Turchi  (an.   1460),  173,  42-47;  ne  è  terminata  la  co- 
pertura dalla  parte  del  dazio  (an.   1463),  180,  14-15; 
"  cf.  LXVII,  3-5  „  ;  è  ingrandita  di  otto  cappelle,  per 
opera  degli  ufficiali    Giovanni    Guidotti,   Giovanni 
Bianchetti,    Bartolomeo    Cospi,    187,    7-9;    vi   sono 
rappresentate  nelle  vetriate  le  armi  d.  card,  legato 
Angelo  Capranica,  12;  è  concessa  l'indulgenza    ple- 
naria d.  giubileo  a  chi   la  visiti   in   un  tempo  de- 
terminato  unitamente    ad   altre   chiese   (an.    1475), 
215,  38-40;  vi  è  sepolto  Andrea  Barbazza  (an.  1479), 
220,  47-48,  e  Bartolomeo  Rossi  (an.   1482),  225,  1-2; 
rie,  230,  12;    vi  ascolta  la  messa  Raimondo  Mala- 
testa  con  Giovanni  Bentivoglio  (an.   1485),  232,   1  ; 
rie,  47-48;  vi  è  fatta   cantare   una    messa  da  Gio- 
vanni Bentivoglio  per  le    nozze  d.   figlio    Annibale 
(an.  1487),    239,  25-38;    rie,    264,    43-47;    mancando 
la   campana    al    campanile    i   fabbricieri    ne    fanno 
gettare  una  da  Gorello  francese,  la   quale  fa  buona 
prova,  266,  1-3;  cf.  268,  5-6;  vi  è  cantata  una  messa 
per   la   conferma    d.    capitoli    fatti    dal    nuovo    pp. 
Alessandro  VI,  26;    è   interdetta    dal   card,    di    San 
Giorgio  per  alcuni  benefici  usurpati  dai  cappellani, 
32-36;  cf.    269,  5-6;    solamente    i   suoi    preti    hanno 
facoltà  di  celebrare  messe  ed  uffici  (an.  1493),  23-24; 
vi  si  tiene  la  cerimonia  per  la  consegna  d.  stendardo 
ducale  a  Giovanni  Bentivoglio  el.  cap.  gen.  d.  mi- 
lizie d.  duca  di  Milano,  270,  23-40;   gli    ambase  di 
Giovanni    Gonzaga,    Giovanni    Bentivoglio    con    i 
figli,  Pandolfo  Malatesta  e  tutti  i  nobili    vi    ascol- 
tano la  messa  di  nozze  di  Laura  Bentivoglio 
(an.   1494),  275,   18;  vi  è    fatta    una   sacra    rappre- 
sentazione sulla    vita    di   Sant'Eustachio  di   Anton 
Galeazzo  Bentivoglio,  20-22;   la    march,    di    Mantova 
vi  ascolta  la  messa  in  compagnia  di  Ginevra  Ben- 
tivoglio, 276,  36-37;  le    pred.    dalle   scale    assistono 
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all'entrata  in  ufBcio  d.  nuovo  Gonfaloniere,  37-38; 
vi  predica  fra  Nicolò  con  concorso  di  tutta  la  e. 
(an.  1495).  286,  31-34;  vi  si  raccolgono  i  canonisti 
per  giudicare  la  strega  Gentile  Budrioli  che  dan- 
nano al  fuoco  (an.  1498),  295,  13-14;  è  interdetta 
da  A.storre  Malvezzi,  cui  aveva  negato  il  pagamento 
di  certi  affitti,  dichiarando  di  averlo  in  altro  modo 
soddisfatto  (an.  1499),  296,  14-17;  le  sono  restituite 
le  messe,  297,  49-50;  non  si  festeggia  il  Santo,  50; 
durante  la  processione  vi  è  portato  il  capo  di  San 
Petronio,  che  dopo  la  messa,  vi  è  lasciato  sino  a 
sera  (an.  1501),  307,  4-5;  nel  lato  d.  porta  verso  il 
Pavaglione  è  collocata  l'epìgrafe  romana  trovata  a 
Castel  San  Giorgio  (an.  1503),  309,  41-43;  indul- 
genza concessa  ai  fedeli  che  la  visitino,  310,  10-11; 
in  seguito  alle  prediche  di  quaresima  fattevi  da  un 
padre  regolare  venticinque  meretrici  si  convertono, 
28-29;  vi  è  sepolto  Cesare  Nacci  (an.  1504),  332,  6-7; 
vi  si  ferma  al  terzo  giorno  la  grande  processione  con 
la  Madonna  di  San  Luca  e  con  tutte  le  altre  reliquie 
(an.  1505),  335,  3-4;  rie,  30-31;  336,  45;  vi  è  sep- 
pellito Friano  Dolfi  (an.  1506),  343,  13-14;  ne  è  ca- 
nonico Camillo  Manfredi,  348,  45;  dal  card.  Fran- 
cesco Alidosi  vi  è  celebrata  alla  presenza  d,  pp.  e 
d.  seguito  una  messa  solenne,  358,  14-16;  terminata 
la  messa  Giulio  II  crea  tre  cav.  aurati,  16-17;  il 
pred.  vi  fa  celebrare  una  messa  solenne  per  l'anni- 
versario d.  f  di  Pio  III,  359,  11-12;  il  pp.  vi  recita 
un  discorso  in  lode  d.  defunto,  12-13;  vi  è  celebrato 
un  solenne  ufficio  per  la  f  di  Filippo  di  Spagna  al 
quale  assiste  Giulio  II  coi  card.,  28-29:  solenne  messa 
celebratavi  dal  card,  di  Santa  Prassede  per  Natale 
alla  quale  assistono  il  pp.,  i  card,  e  infinito  popolo 
accorsovi  anche  dai  dintorni  per  godere  dell'in- 
dulgenza plenaria,  361,  37-40;  il  leg.  vi  celebra  una 
solenne  messa  il  giorno  di  Pasqua  (an.  1507),  367, 
35-37;  si  colloca  nella  facciata  la  statua  in  bronzo 
di  Giulio  II,  modellata  da  Michelangiolo  Buonarroti 
(an.  1508),  385,  24-26;  l'arciprete  ingegnere  d.  ca- 
stello di  Galliera  vi  è  consacrato  vesc.  dì  Nicea  dal 
leg.  Alidosi,  393,  12-13. 
Bologna  (Chiese)  :  chiesa  di  San  Pietro,  anche  San 
Pietro  Maggiore,  Duomo  [caiiedra/e].  Ne  è  rifatta 
in  materiale  la  parte  superiore  d.  campanile,  già  di 
legno,  dal  vesc.  Nicolò  Albergati  (an.  1426),  3,  9-10; 
il  pred.  campanile  è  sormontato  da  una  palla  di 
rame  dorata  dal  pittore  Giacomo  di  Paolo,  10-11;  la. 
spesa  d.  lavoro  è  sostenuta  a  metà  dall'opera  di 
San  Pietro  e  dal  vesc,  12-13;  vi  è  condotto  con 
grande  pompa  il  neo  cardinale  Nicolò  Albergati 
vesc.  di  Bologna  al  suo  ritorno  in  e,  5,  4;  vi  è 
sepolto  il  dottore  Giovanni  Piazza  (an.  1427),  32; 
vi  è  affissa  alla  porta  una  cedola  d.  Concilio  di 
Basilea  con  la  scomunica  e  deposizione  di  Euge- 
nio IV  (an.  1439),  58,  48;  rie,  72,  16;  Giovanni 
Tomari  ne  è  canonico  (an.  1443),  76,  7;  vi  è  bat- 
tezzato un  figlio  di  Francesco  Ghisilieri  (an.  1445), 
103,  1-4;  vi  sono  ritratte  le  armi  di  Tommaso  Pa- 
rentuccelli  vesc.  di  Bologna,  107,  32-33;  Filippo  Pe- 
poli  ne  è  fatto  canonico  dal  pp.  (an.  1447),  121,  7; 
vi  si  celebrano  le  esequie  d.  vesc.  Giovanni  Poggi, 
alle  quali  prendono  parte  il  clero  ì  magistrati  e  le 
Arti  (an.  1448),  125,  21-22;  ne  è  canonico  Battista 
Manzoli  (an.   1454),    144,   25,    che   alla   sua   f    vi   è 


sepolto,  145,  10;  vi  è  terminato  il  nuovo  Batti- 
stero nella  cappella  di  San  Bartolomeo,  146,  29-30; 
il  primo  battezzatovi  col  nome  di  Francesco  è  un 
figliuolo  di  Giacomo  Quattromezzo,  30-32;  rie,  181, 
19;  184,  12;  vi  si  cantano  due  messe  solenni  alla 
presenza  d.  governatore,  degli  Anziani  e  di  molti 
nobili,  nella  prima  d.  quali  prende  la  croce  Achille 
Malvezzi  (an.  1464),  185,  33-35;  nell'altra  Giacomo 
Grati,  47-49;  ne  è  canonico  Alessandro  Grati  (an. 
1467),  196,  43-44;  vi  è  sepolto  col  massimo  onore 
Dionisio  Castelli  (an.  1469),  201,  19-20;  è  concessa 
l'indulgenza  plenaria  d.  giubileo  a  chi  la  visiti  in 
un  tempo  determinato  (an.  1475),  215,  38-40;  vi  è 
sepolto  il  senatore  Cristoforo  Ariosti  (an.  1477), 
216,  30;  vi  è  aggiunta  una  nuova  fabbrica  col  rica- 
vato d.  vendita  d.  casa  Gregoriana  ai  Pepoli,  217, 
12-15;  vi  presiede  per  volere  d.  pp.  il  vesc.  Filippo, 
15-20;  dopo  la  f  d.  pred.,  tre  canonici  ne  continuano 
la  costruzione  e  fanno  quietanza  ai  Pepoli  dopo  il 
pagamento  dell'ultima  rata,  35-41;  cf.  23-27;  ne  è  co- 
perto il  campanile  con  lastre  di  piombo  (an.  1478), 
219,  37-38;  vi  è  rifatta  la  campana  mezzana  rotta 
(an.  1482),  225,  23-24;  vi  è  rivestito  degli  abiti  d.  sua 
carica  il  neoprotonotario  apostolico  Anton  Galeazzo 
Bentivoglio  (an.  1483),  227,  29-33  ;  ne  è  fusa  la  cam- 
pana grossa  nel  Pavaglione  dietro  San  Petronio  (an. 
148.S),  232,  47-48;  vìe  seppellito  Lodovico  Morbioli 
prima  nel  cimitero,  poi  sotto  la  Confessione,  233, 
12-14  ;  vi  sono  fatte  solenni  esequie  ad  Achille  Mare- 
scotti  dal  padre  Galeazzo,  17  ;  ne  è  terminato  il 
portico  (an.  1487),  242,  35-36;  vi  è  condotto  il  nuovo 
vescovo  Giuliano  della  Rovere  al  suo  ingresso  in 
e,  244,  14  ;  il  pred.  vi  celebra  la  messa  di  Natale  e 
concede  indulgenza  plenaria  ai  devoti  che  la  visi- 
tino, 14-16;  è  restaurata  dal  card.  Paleotti  l'anno 
quindicesimo  d.  giubileo  [an.  1490],  263,  43-44;  sotto 
il  portico  vi  è  dipinto  da  Guido  Bolognese  il  croce- 
fisso e  la  passione  (an.  1491),  42-43;  Anton  Galeazzo 
Bentivoglio  vi  è  solennemente  creato  arcidiacono 
di  Bologna,  264,  26-27;  vi  è  sepolto  Antonio  Grassi 
vesc.  di  Tivoli,  31-32;  e  Dionisio  Castelli  (an.  1493), 
265,  1-3;  vi  torna  salmodiando  la  processione  reca- 
tasi all'inaugurazione  d.  Naviglio  (an.  1494),  274, 
24-25;  vi  è  portato  per  le  esequie  il  corpo  d.  vesc. 
di  Ferrara  f  nel  mon.  di  Santo  Stefano,  278,  45-46; 
rie,  290,  27  ;  vi  è  fatta  cantare  una  messa  solenne 
dal  card.  Bernardino  Carvajal  (an.  1496),  291,  2-3; 
il  pred.  vi  dà  la  benedizione  al  popolo,  3,  vi  battezza 
Ginevra  figlia  di  Annibale  Bentivoglio,  3-4,  e  vi  cre- 
sima Ermes  Bentivoglio  e  Ippolita  moglie  di  Ales- 
sandro, 4-5;  indulgenza  concessa  ai  fedeli  che  la 
visitino  (an.  1503),  310,  10-11;  danneggiata  dal  ter- 
remoto (an.  1505),  333,  41-42;  vi  si  ferma  il  primo 
giorno  la  grande  processione  con  la  madonna  di 
San  Luca  e  tutte  le  altre  reliquie,  335,  3;  danneg- 
giata da  un  altra  scossa  di  terremoto,  33;  ne  è  cano- 
nico Ippolito  Bargellini  (an.  1506),  348,  45,  /;  vi 
entra  Giulio  II  al  suo  arrivo  in  Bologna,  356,  24-25; 
vicino  ad  essa  è  situata  la  casa  di  Eleonora  Pio, 
42;  e  quella  degli  Scappi,  357,  23:  visitata  dal  nuovo 
leg.,  secondo  l'uso,  prima  di  recarsi  in  Pai.  (an. 
1507),  365,  26-27;  rie,  369,  12. 
Bologna  (Chiese):  chiesa  di  San  Procolo.  Vi  si  ritira 
l'abate  Zambeccari  (an.    1433),  32,  26;  rie,  35;  nella 
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canonica  alloggia  il  card.  Marco  Cornaro  (an.  1506), 
356,  50:  357,  1. 
Bologna  (Chiese):  chiesa  di  San  Salvatore  rie,  181, 
30;  182,  2;  vie  fatta  innanzi  una  Piazza  atterrando 
varie  case  (an.  1487),  241,  43-44;  ha  di  fronte  la 
casa  di  Pietro  Isvalies  (an.  1506),  356,  49-50;  è  vi- 
cina alla  casa  di  Bernardino  Desideri,  357,  15. 

—  —  CHIESA  DI  Sax  Sebastiano  rie,  228,  2;  rovinata 
dal  terremoto  (an.  1505),  334,  4. 

—  —  CHIESA  DI  San  Sigismondo  rie.  per  il  pai.  co- 
struitovi a  fronte  da  Gaspare  Malvezzi  (an.  1444), 
100,  4-5. 

—  —  CHIESA  DI  San  Siro  rie,  181,  31. 

—  —  CHIESA  di  Santo  Stefano.  Ne  f  l'abate  Fran- 
cesco Bargellini  (an.  1443),  97,  19-20;  gli  suc- 
cede Giacomo  Battaglia,  20;  cf.,  102,  31-32;  vi  è 
sepolto  Nicolò  Aldrovandi  (an.  1468),  200,  36;  è 
concessa  l'indulgenza  plenaria  d.  giubileo  a  chi  la 
visiti  in  un  tempo  determinato  (an.  1475),  215,  38- 
40;  vi  è  sepolto  con  grandi  onori  il  senatore  Nicolò 
Sanutl  (an.  1483),  225,  30-31,  e  Filippo  Bianchi  (an. 
1492),  268,  38-39,  e  Lodovico  Bianchi  (an.  1497), 
293,  1;  vi  è  riportato  il  capo  di  San  Petronio  con- 
dotto in  processione  (an.  1501),  307,  4-5;  visitata 
dal  pp.  11  giorno  di  Santo  Stefano  (an.  1506),  361,  45. 

—  —  CHIESA  di  San  Tommaso  rie,  252,  I-2. 

—  —  CHIESA  DI  S.  Tommaso  del  Mercato  rie,  214, 
30-31. 

—  —  CHIESA  DEI  Santi  Cosma  e  Damiano.  Nei  pressi 
vi  cade  una  bombarda  nemica  senza  fare  danni  (an. 
1428),  11,  36-37;  ne  è  priore  don  Piero  Degli  Aguc- 
chi (an.  1506),  349,  13-14. 

—  —  CHIESA  DEI  Santi  Simone  e  Giuda  rie,  71,  23. 

—  —  chiesa  dei  Santi  Vitale  e  Agricola,  danneg- 
giata dal  terremoto  (an.   1505),   333,  45-46. 

—  —  CHIESA  D.  Celestini  rie,  263,  29. 

—  —  CHIESA  DEI  Servi  v.  Bologna  {chiesa  di  S.  Ma- 
ria  dei  Servi). 

—  —  CHIESA  dell'Annunziata  {Nunciata,  la  Nonciatd\ 
fuori  porta  San  Mamolo  pr.  la  chiesa  di  San  Basilio; 
è  d.  frati  Zoccolanti  che  la  fanno  costruire  sull'area 
di  un  pai.  d.  Bardi  da  loro  comprato  (an.  1475), 
215,  26-27;  vi  è  seppellito  Gilberto  Pio  (an.  1500), 
300,  17-19,  e  l'astrologo  Domenico  Maria  da  Ferrara 
(an.  1504),  332,  46-47,  e  Filippo  Beroaldi  (an.  1505), 
340,  18-19;  epitaffio  sul  sepolcro  di  questo  composto 
da  Fosco  da  Rimini,  20-27  ;  vi  è  sepolto  Tommaso 
Malvezzi  Bentivoglio,  33-34,  e  Tommaso  Montecalvi, 
41-42,  e  Domenico  Maria  da  Ferrara,  341,  22-23;  il 
commissario  di  Giulio  II  vi  tiene  un  colloquio  con 
Ginevra  Bentivoglio  (an.  1506),  345,  12-13. 

—  —  CHIESA  della  Misericordia  fuori  porta  Casti- 
glione; da  Anton  Galeazzo  Bentivoglio  le  è  donata 
un'ancona  per  l'altare  maggiore  dipinta  dal  Fran- 
cia (an.  1498),  295,  32-33;  danneggiata  dal  terremoto 
(an.  1505),  333,  43:  Giovanni  Antonio  BoltraflSo  vi 
dipinge  un  quadro   (an.    1500),  301,  35-36. 

—  —  CHIESA  DI  Sant'Agata  rie,  367,  50. 

—  —  CHIESA  DI  Sant'Anna.  Per  ordine  d.  pp.  vanno 
ad  abitarvi  i  frati  Eremitani  che  già  stavano  a  San 
Cristoforo  (an.   1456),   163,  21-23. 

—  —  CHIESA  DI  Santa  Barbara  è  interdetta  dal  card, 
di  San  Giorgio  per  alcuni  benefici  usurpati  dai  cap- 
pellani (an.  1492),  268,   32-36. 


Bologna  (Chiese):  chiesa  ni  Santa  Cecilia.  Nella 
parrocchia  abita  Francesco  Monterenzi  (an.  1438), 
55,  40-41;  gli  Anziani  vi  promuovono  una  solenne 
processione  e  offrono  quattro  prigioni  per  la  festa 
d.  Santa  (an.  1440),  67,  39-42;  sta  di  fronte  al  pai. 
di  Carlo  Malvezzi  (an.  1444),  100,  4-5;  rie,  173, 
39;  è  rifatta:  ne  è  incaricato  d.  ricostruzione  e  degli 
abbellimenti  Gaspare  Naldi  con  atto  rogato  da  Bar- 
tolomeo dalla  Calcina  (an.  148 1),  223,  33-36;  è  fatta 
restaurare  e  dipingere  da  Giovanni  Bentivoglio  (an. 
1505))  341,  4S-49;  nel  pericolo  d.  e  tutti  i  magistrati 
vi  ascoltano  la  messa  prima  di  adunarsi  a  Consiglio 
(an.  1507),  363,  27-29:  "  fra  Cherubino  Ghirardaccl 
ne  è  nominato  prima  cappellano,  poi  curato  (aa. 
1596-97)»  XVI,  30;  XVII,   1,  /-52  „. 

—  —  chiesa  DI  Santa  Cristina  rie,  336,  25. 

—  —  chiesa  di  Santa  Margherita.  Galeazzo  Mare- 
scotti  vi  si  fabbrica  nei  pressi  un  pai.  (an.  1454), 
152,   22. 

—  —  chiesa  di  Santa  Maria  degli  Angeli.  Ne  è  uc- 
ciso il  priore  dell'ordine  de'  Camaldoli  da  un  suo 
frate  (an.  1495),  288,  5-6:  il  priorato  è  dato  in  com- 
menda ad  Anton  GaIeaz5;o  Bentivoglio,  dal  quale 
passa  a  Giovanni  Gozzadini  e  quindi  a  Bartolo- 
meo Torfanini  protonotario   apostolico,  6-9. 

—  —  "chiesa  di  Santa  Maria  della  Carità.  Vi  è 
sepolta  Agnese  Norchesi  vedova  di  Andrea  Ghi- 
rardacci  (an.  1588),  VII,  11-12  „. 

—  —  chiesa  di  Santa  Maria  di  Galliera  \chiesa  della 
Madonna  di  Galliera,  chiesa  di  Galliera]  è  fondata 
con  elemosine  d.  devoti  in  seguito  a  miracoli  ope- 
rati da  un'imagine  d.  Vergine  (an.  1478),  219,  2-21  ; 
vi  è  edificata  nei  pressi  la  sede  d.  Compagnia  d. 
Vergognosi,  21-22,  che  già  si  radunava  nel  luogo 
su  cui  sorse  la  chiesa,  4-5  ;  ne  è  terminata  la  co- 
struzione (an.  1491),  263,  45;  ne  è  selciata  e  lastri- 
cata la  piazza  (an.  1496),  291,  12-13;  danneggiata 
dal  terremoto  (an.  1505),  333,  46;  vi  è  sfregiata 
una  statua  di  Giovanni  Bentivoglio  da  un  suo  nemico 
(an.  1507),  366,  37-49. 

—  —  chiesa  di  Santa  Maria  delle  Grazie.  Ne  è  fusa 
la  campana  da  Gorello  francese  (an.  1492),  268,  5-6. 

—  —  chiesa  di  Santa  Maria  della  Magione.  Per 
ordine  di  Achille  Malvezzi  le  è  avvicinata  la  torre 
(an.  1455),  160,  16-27;  altezza  d,  pred.  torre  e  d.  suoi 
fondamenti,  27  29;  ne  è  fusa  la  campana  da  Gorello 
francese  (an.  1493),  268,  5-6;  vi  si  riposa  il  pp.  Giu- 
lio II  (an.  1506),  355,  8-9;  vi  convengono  i  Bolognesi 
con  il  reggimento  a  fare  omaggio  al  pred.,  11-21; 
ne  parte  in  ordine  il  corteo  papale  verso  il  Pai.,  22. 

—  —  chiesa  di  Santa  Maria  in  Monte.  "  Vi  si  volge 
un  uragano  (an.  1395),  LXV,  29»;  il  Caldora  vi 
manda  soldati  a  fortificarla  e  a  molestare  di  là  Bo- 
logna (an.  1429),  13,  23-25;  cf.  43-44;  15,  15-16;  i 
pred.  respingono  le  genti  inviate  contro  loro  dal  Se- 
nato, 16-21  ;  nuovo  assalto  dato  alla  bastia  dai  Bolo- 
gnesi, ma  respinto  dalle  genti  d.  Chiesa,  37-46;  di 
nuovo  i  Bolognesi  cercano  senza  successo  di  espu- 
gnarla, 16,  15-13;  ne  è  fatta  distruggere  la  bastia  dal 
card.  Lucido  Conti,  17,  19;  l  Bolognesi  vi  fanno  rial- 
zare la  pred.  bastia  e  vi  lasciano  a  capi  Bernardino 
dalle  Correggie,  Tommaso  Speziali,  Bucino  Musso- 
lini, Giacomo  Alberghi,  Bartolomeo  della  Fioppa 
(an.   1430),   22,    I6-20;    la   pred.   bastia  è  di   nuovo 
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rovinata  (an.  1431),  30,  15-16;  invece  che  all'abba- 
zia di  San  Felice  è  annessa  a  quella  di  San  Procolo 
(an.  1436),  49,  17-18:  vi  è  indetta  dal  Senato  una 
processione  in  ringraziamento  d.  vittoria  riportata 
contro  il  conte  Dal  Verme,  e  sono  oflferti  ricciii 
doni  alla  Madonna  (an.  1443),  93,  45-49;  il  Senato 
stabilisce  che  processione  e  doni  si  rinnovino  ogni 
anno  alla  vigilia  dell'Ascensione,  49-94,  1-3;  vi  sale 
la  processione  per  l'annuale  rendimento  di  grazie 
(an.  1444),  98,  40-41;  vi  è  terminata  la  cappella  fatta 
costruire  dal  card.  Bessarione,  con  dipinti  di  Ga- 
lasso Ferrarese,  che  vi  effigiò  il  card.  pred.  e  Nicolò 
Perotti  suo  famigliare,  poi  arciv.  tripontino  (an. 
1455),  159,  9-15;  un  terremoto  vi  rovina  parte  d. 
campanile  161,  27-28;  le  è  concessa  dal  pp.  un'in- 
dulgenza plenaria  perpetua  per  il  giorno  dell'Assun- 
zione, 174,  13-15;  ne  rovina  parte  d.  campanile  in 
seguito  al  terremoto  (an.  1505),  334,  7-9. 
Bologna  (Chiese):  chiesa  di  Santa  Maria  degli  Uc- 
celletti è  interdetta  dal  card,  di  San  Giorgio  per 
alcuni  benefici  usurpati  dai  cappellani  (an.  1492), 
268,  32-36. 

—  —  CHIESA  DI  Santa  Maria  dei  Pepoli  poi  di  San 
Girolamo  in  capo  alla  Savonella  di  Mirasole;  è  in- 
nalzata con  annesso  oratorio  da  ventiquattro  gio- 
vani che  volevano  ritirarvisi  ad  orare  (an.  1427),  5, 
17-19;  23-24;  ne  è  messa  la  prima  pietra  dal  vesc. 
di  Assisi,  20-21;  è  poi  chiamata  chiesa  di  San  Gi- 
rolamo, 21-22. 

CHIESA  DI  Santa  Maria  di  Ravone  fuori   di 

Bologna;  è  unita  all'Eremo  Camaldolese  da  David 
priore  generale  di  detto  Eremo  (an.  145 1),  140,  I9-20, 

—  —  chiesa  di  Santa  Maria  dei  Servi  [ckìesa  dei 
Servi\.  Vi  è  sepolto  Nicolò  Gozzadini  (an.  1440),  67, 
45-47,  e  Nicolò  Ghisilardi  (an.  1444),  99,  41-42;  rie, 
120,  5:  vi  si  ferma  Galeotto  Spada  venuto  a  Bologna  a 
recare  il  cappello  cardinalizio  al  leg.  (an.  1449),  128, 
17-18;  vi  si  conduce  dal  vescovado  Giacomo  Van- 
nucci  governatore  di  Bologna,  133,  41  ;  il  pred.  vi 
è  incontrato  dai  magistrati  coi  gonfaloni  e  le  Arti 
e  dal  clero,  41-43;  vi  convengono  i  nuovi  Gonfalo- 
nieri di  porta  Ravegnana  per  fare  l'entrata  solenne 
in  ufficio  secondo  la  nuova  legge  (an.  14S5),  231,  37; 
vi  è  sepolto  Gozzadino  Gozzadini,  233,  28;  vi  è  fatta 
cantare  da  Giovanni  Bentivoglio  una  messa  di  gra- 
zie per  la  sua  salvezza  (an.  1488),  253,  8-10:  vi  è 
tumulato  il  corpo  d.  moglie  di  Cornelio  Bargellini, 
dissepolto  dal  cimitero  di  San  Biagio  (an.  1496), 
290,  6-7  -,  vi  è  cantata  la  messa  durante  la  proces- 
sione delle  rogazioni  (an.  1500),  299,  46;  vi  si  ra- 
duna tutto  il  quartiere  di  Porta  Ravegnana  coi  Gon- 
falonieri e  Anton  Galeazzo  Bentivoglio  per  inten- 
dersi sul  da  fare  (an.  1502),  316,  27-28;  vi  parla  dal 
pergamo  Francesco  Fantuzzi  esortando  i  convenuti 
contro  il  Valentino,  36-37;  cf.  30-33;  vi  è  seppellito 
Filippo  Bargellini  (an.  1506),  343,  16-17;  nei  pressi 
vi  è  la  casa  d.  Grati,  357,  24;  vi  è  collocata  per 
opera  d.  Padri  un'iscrizione  in  lode  di  Giovanni 
di  Anagni  f  nel  1455  (an.   1568),  161,   14-25. 

—  —  chiesa  di  Santa  Maria  Maddalena  di  Valdi- 
pietra  già  di  San  Giuseppe  dei  Servi  vicino 
alla  porta  di  Saragozza  a  Bologna,  34,  33-34;  vi  è 
condotta  per  prima  stazione  la  Madonna  della  Guar- 
dia durante  la  processione  (an.   1433),    32-35;  vi    si 


fermano  1  Canetoli  rientrati  per  sorpresa  in  e.  (an. 
1451),   138,   28-29. 

Bologna  (Chiese)  :  chiesa  di  Santa  Maria  Maggiore. 
Vi  è  sepolto  Giovanni  dalle  Armi  (an.  1482),  226, 
5-6;  è  interdetta  dal  card,  di  San  Giorgio  per  alcuni 
benefici  usurpati  dai  cappellani  (an.  1492),  268,32- 
36;  vi  si  spezza  una  catena  di  ferro  in  seguito  al 
terremoto  (an.  1504"),  333,  21. 
—  Città  "  vi  nasce  San  Petronio  (an.  386),  CXXXV, 
is,  in  quest'anno  vi  sono  aggiunte  le  porte  di  San 
Procolo  e  di  San  Casciano,  18-20:  molte  famiglie  nelle 
varie  lotte  intestine  e  fer  le  varie  cacciate  si  ritirano 
in  Castel  San  Pietro  (sec.  XIII  e  seg.),  VII,  41-40,  cf. 
23-35  ;  vi  torna  Princivalle  Gkirar dacci  dopo  il  lodo  di 
face  di  Bonifazio  VI  fi,  25-27  ;  vi  e  costruito  un  ospedale 
sopra  la  selciata  de"  frati  Minori  (s.  a.),  LX,  3-4:  vi 
tornano  molti  famosi  dottori,  ^-5;  vi  è  terminata  la 
torre  dell'Arrengo  (an.  1269),  XLV,  2-3;  sua  descri- 
zione, 3-6  „  ;  lavori  al  campanile  di  San  Pietro  (an. 
1426),  3,  9-13;  vi  si  festeggia  il  dono  di  Imola  e 
Forlì  date  al  leg.  dal  duca  Filippo  Maria  Visconti, 
32-34;  vi  torna  il  leg.  Lodovico  Alamanni  da  Forlì, 

4,  17,  ricevuto  con  solennità,  17-18:  si  liberano  i 
carcerati  per  festeggiare  l'avvenimento,  18-19;  vi 
si  festeggia  l'elezione  a  card.  d.  pred.,  20-21  ;  vi  si 
tiene  un  concilio  gen.  dei  frati  Predicatori,  22-23; 
l'Alamanni  prende  il  cappello  cardinalizio  in  San  Pe- 
tronio con  grande  pompa,  27-30;  libertà  data  ai  car- 
cerati per  l'allegrezza,  30-31  ;  il  vesc.  Nicolò  Alber- 
gati ne  parte  per  Roma,  33-34;  vi  f  Matteo  Grif- 
foni, 43;  festeggiamenti  all'Albergati  al  suo  ritorno, 

5,  1-4;  il  pred.  ne  parte  per  Venezia,  5:  rie,  24;  il 
pp.  Martino  V  ne  allontana  Anton  Galeazzo  Ben- 
tivoglio (an.  1427),  30;  i  Canetoli  vi  si  ingrandi- 
scono, 31;  vi  t  il  dottor  Giovanni  Piazza,  32;  ne 
sono  licenziati  dal  leg.  Luigi  Colonna  e  Luigi  da 
Sanseverino  con  i  loro  cavalli  (an.  142 S),  36:  il  pred. 
leg.  non  vi  fa  cosa  giusta  o  buona,  36-37  ;  i  Cane- 
toli con  i  loro  aderenti  occupano  la  Piazza,  6,  14; 
i  pred.  danno  fuoco  al  padiglione  d.  pazzi,  14-15; 
l'incendio  si  estende  bruciando  molte  botteghe  di 
notai  con  infinite  scritture,  15-16:  si  ribella  alla 
Chiesa,  7,  10;  vi  si  reca  Luigi  da  Sanseverino  chia- 
matovi dal  Senato,  12-13;  ne  fugge  travestito  il  vesc. 
Albergati  temendo  violenza,  19-20:  il  pred.  vi  torna, 
21  ;  Cristoforo  Sacramoro  e  altri  capi  illustri  d. 
Fiorentini  presi  a  Medesano  vi  sono  condotti  pri- 
gionieri e  posti  nella  torre  d.  Signori,  28-29;  vi 
giungono  Francesco  da  Carmagnola  e  il  conte  Luigi 
dal  Verme,  39-40;  i  pred.  ne  partono,  41;  rie,  8, 
1;  vi  entra  Giovanni  da  Rimini  esecutore  d.  giu- 
stizia e  conservatore  d.  libertà,  20-21  ;  ne  parte  il 
leg.  accompagnato  dagli  Anziani  e  da  molti  nobili 
per  Roma,  22-23;  vi  abita  Pietro  Crescimbeni  d. 
Pieve,  9,  21-22;  è  offerta  dal  Senato  ai  Veneziani 
in  cambio  di  aiuto  contro  la  Chiesa,  31-32;  è  in- 
terdetta dal  pp.,  44-45;  è  fortificata,  10,  6;  vi  ser- 
peggia d.  malumore  per  l'asprezza  e  severità  degli 
esattori  d.  tasse,  10-14;  dalle  artiglierie  nemiche, 
postate  a  porta  Galliera,  è  danneggiata  negli  edifici, 
non  nelle  persone,  35-37:  in  seguito  all'interdetto 
ne  parte  il  vesc.  Albergati,  45;  dal  Consiglio  d.  Sei- 
cento ne  viene  allora  el.  vesc.  Bartolomeo  Zam- 
beccari,    46-48;    il    Caldora   l'assale   da   porta    Gal- 
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llera,  11,  1-2;  ne  esce  Luigi  da  Sanseverino  contro  il 
pred.,  2-3;  vi  torna  a  notte  il  Sanseverino,  4-5;  è 
bombardata  dai  nemici,  5-6;  ne  escono  i  duecento 
fanti  incaricati  dagli  Otto  di  guerra  di  incendiare 
le  artiglierie  nemiche  per  liberarla  dall'assedio,  8- 
10;  è  assalita  inutilmente  dai  nemici  dalla  parte  di 
Borgo  San  Giacomo,  32-37  ;  i  pred.  vi  scagliano  una 
bombarda,  che  cade  senza  danno  pr.  la  chiesa  d. 
Santi  Cosma  e  Damiano,  35-37  ;  vi  sono  decapitati 
in  piazza  Alamanno  Bianchetti,  Antonio  detto  Bo- 
iognino,  Amico  Barbieri  (an.  1429),  48-49;  ne  sono 
banditi  Gaspare  Malvezzi  con  la  moglie  Giovanna 
Bentivoglio,  12,  1-2;  cf.,  17,  22-23;  anche  è  bandito 
Lodovico  Bentivoglio,  12,  2-3;  ne  partono  volonta- 
riamente molti  amici  d.  Bentivoglio  temendo  vio- 
lenze dai  Canetoli,  10-12;  vi  è  decapitato  Giacomo  di 
Alamanno  Bianchetti  sedicenne,  13-14,  Giacoma  mo- 
glie di  Gigante  Pelacani  e  Agnusdei  Zarabelli,  15- 
16;  l'esercito  della  Chiesa  la  bombarda  da  porta  d. 
Lame,  17-19;  affissione  in  vari  luoghi  di  un'iscri- 
zione contro  i  Canetoli,  20  26,  di  cui  l'autore  rimane 
ignoto,  27-28;  rie,  45;  i  nemici  trattano  per  esservi 
introdotti  non  riuscendo  a  entrarvi  a  forza,  48-49  ; 
nel  frattempo  l'assalgono  da  porta  di  Galliera,  ma 
senza  successo,  13,  1-4;  vi  sono  trascinati  a  coda  di 
cavallo,  poi  legati  a  un  carro  e  quindi  impiccati  nel 
mercato  Giacomo  e  Filippo  da  Piancaldoli,  coinvolti 
nella  pred.  congiura,  5-8  ;  Giovanni,  loro  fratello,  è 
squartato  ed  esposto  alla  porta  San  Felice,  8-9;  vi  è 
anche  giustiziato  Bartolomeo  da  Modena,  io,  accu- 
sato di  volere  tradire  una  porta  al  nemico,  lO-U; 
per  sicurezza  il  Senato  fa  abbattere  la  torre  di  Fos- 
sa Cavallina  fuori  porta  Maggiore,  12-14;  è  mole- 
stata dalle  artiglierie  nemiche  poste  a  Santa  Maria 
d.  Monte,  23-25;  di  nuovo  e  inutilmente  si  congiura 
per  darla  alla  Chiesa,  26-38  ;  in  seguito  a  tale  con- 
giura vi  sono  attanagliati  e  impiccati  Alberto  dalle 
Coltri,  Guido  Giulio  Paganelli  e  Antonio  da  San 
Siro,  36-38;  vi  si  fanno  processioni,  senza  clero, 
per  impetrarne  la  salvezza,  39-41;  una  di  esse  tro- 
vandosi nella  selciata  di  San  Francesco  è  fatta  se- 
gno a  colpi  di  bombarda  senza  esserne  offesa,  41-44; 
carestia  di  legna,  14,  6,  e  di  pesci  in  tutta  la  qua- 
resima, 8;  le  campane  vi  chiamano  a  raccolta  il 
popolo  durante  un  assalto  di  nemici  a  borgo  San 
Pietro,  22-24;  il  card.  leg.  Lucido  Conti  ne  pre- 
tende l'accesso,  che  gli  viene  negato,  per  parlare  agli 
Anziani,  15,  29-32;  questi  invece  ne  escono  a  parla- 
mento col  pred.,  32-33;  ne  sono  devastate  le  cam- 
pagne all'intorno  dal  leg.,  35-36;  per  rappressaglia  le 
milizie  e  il  popolo  fanno  una  sortita  contro  la  ba- 
stia di  Santa  Maria  d.  Monte,  37-42;  i  soldati  vi  rien- 
trano vinti  da  porta  San  Mamolo,  42-46;  nuova  inu- 
tile sortita  d.  genti  d'arme  contro  i  nemici  e  la 
bastia  di  Santa  Maria  d.  Monte,  16,  6-13;  vi  si  reca 
Rolando  da  Genazzano  ambasc,  d.  pp.  per  la  pace, 
17;  il  pred.  ne  parte  per  il  campo,  18;  il  pred.  vi 
torna  a  conferire  col  Senato,  19-20,  vi  è  restituita 
l'acqua  d.  Reno,  17  4-6;  vi  entra  il  leg.  Lucido 
da  porta  Maggiore  accolto  con  grandi  onori  e  ap- 
plausi, 8-12;  il  pred.  le  toglie  l'interdetto,  15-16; 
cf.  9;  vi  sono  uccisi  nel  pai.  d.  Notai,  per  mandato 
d.  Canetoli,  Egano  Lambertinì,  Nicolò  Malvezzi, 
Bagarotto  Bianchi,  Tommaso    Montecalvì,   Filippo 


dalle  Anelle  (an.  1430),  18,  41-45;  e  Agostino  Gon- 
zagni  sulla  porta  d.  Bargcllini,  19,  1-2;  pestilenza, 
5;  ne  parte  il  leg.,  5-7;  vi  rimane  in  sua  vece  il 
vesc.  di  Forlì,  7;  vi  sono  decapitati  in  Piazza  per 
falsa  testimonianza  Alberto  e  Giacomo  Cacciane- 
mici,  Antonio  detto  il  Negro  e  Nicolò  Leoni,  7-11  ; 
vi  giunge  Giovanni  I  re  di  Portogallo  ricevuto 
con  grandi  onori,  13-14;  vi  si  reca  Ranieri  Frosina 
a  levare  soldati  per  conto  di  Paolo  Guinigi,  16-17; 
Battista  e  Baldassarre  Canetoli,  l'abate  Zambeccari, 
Matteo  Griffoni  vi  primeggiano,  19-21;  i  Canetoli 
e  gli  Zambeccari  per  meglio  tiranneggiarla  ne  ban- 
discono Anton  Galeazzo  Bentivoglio  con  tutti  i 
suoi  parenti  e  aderenti,  22-47;  il  leg.  Conti  esorta 
il  pp.  a  procacciarsene  il  libero  dominio  per  met- 
tere fine  alla  tirannia  d.  Canetoli,  20,  1-3;  tale  in- 
carico è  dato  dal  pp.  al  nuovo  leg,  vescovo  di 
Tropea,  4-8,  il  quale  vi  fa  venire  ostilmente  l'eser- 
cito d.  Chiesa,  dopo  falliti  i  tentativi  pacifici,  11- 
24;  le  è  tolta  l'acqua  d.  Reno  dal  Caldera  cap.  d. 
Chiesa,  per  impedirle  di  macinare,  25-26;  è  fortifi- 
cata e  guardata  dai  Canetoli,  27;  Anton  Galeazzo 
Bentivoglio  per  cercare  di  entrarvi  mette  fuoco  al 
cancello  esterno  d.  porta  Maggiore,  28-30;  l'altra 
parte  dell'esercito  salite  le  mura  si  impadronisce 
d.  barracano  sopra  le  grate  di  Cavadiccio  e  tenta 
romperle,  30-32,  ma  è  ributtata  dal  popolo  accorso, 
32-34;  sono  impiccati  nel  mercato  quattro  nemici 
fatti  prigionieri,  35;  durante  l'armistìzio  non  vi  può 
essere  recata  vettovaglia  che  da  un  miglio  vicino, 
45-46,  ma  deve  esserle  restituita  l'acqua  d.  Savena 
e  d.  canale  d.  Reno,  47;  il  luogotenente  d.  leg.  con 
il  pod.  e  altri  ne  partono  e  sì  recano  pr.  l'esercito 
d.  Chiesa,  21,  8-9;  il  legato  ne  saccheggia  il  terri- 
torio fino  a  due  miglia,  22-25  ;  vi  è  ordita  una  con- 
giura dai  banditi  Galasso  Vedrani,  Tommaso  Loiani 
con  i  condottieri  Giovanni  da  Ferrara  e  Giovanni 
da  Cento  per  entrarvi  con  l'esercito  d.  Chiesa,  26- 
37;  ma  il  complotto  si  scopre,  38;  Giovanni  da 
Ferrara  è  preso  e  impiccato  nel  mercato,  38-42;  le 
è  ridata  l'acqua  per  macinare  e  concesso  il  rifor- 
nimento d.  vettovaglie,  22,  8-9;  vi  si  reca  Nicolò 
Ariosti,  ambasc.  d.  march.  Nicolò  d'Este,  23;  i  ne- 
mici tentano  invano  entrarvi  da  porta  Galliera,  46- 
48;  vi  sono  pochi  soldati  perchè  non  si  ha  da 
pagarli,  23,  12-13;  malgrado  la  lunga  guerra  è  ben 
provvista  di  cibarie,  13-15;  ogni  derrata  vi  è  a  buon 
prezzo,  15-17  ;  è  piena  di  vizi,  di  licenza  e  di  delitti, 
17-21;  vi  si  ha  notizia  d.  f  d.  card.  Giacomo  Isolani 
(an.  1431),  34-35;  vi  è  portata  la  vettovaglia  seque- 
strata ai  nemici  verso  la  Certosa,  47-49;  vi  giunge 
notizia  d.  morte  di  Martino  V  e  se  ne  mostra  al- 
legrezza, 24,  2-3  ;  processioni  per  impetrare  alla  cri- 
stianità un  buon  pastore,  17-18;  grande  allegrezza 
alla  nuova  dell'elezione  d  pp.  Eugenio  IV,  card. 
Gabriele  Condulmer,  già  leg.  di  Bologna,  20-23;  parto 
mostruoso,  25-30;  vi  sono  accresciuti  i  dazi  alle  porte, 
35-39;  ciò  per  avere  danaro  da  difenderla  contro  la 
Chiesa,  39-40,  vi  giungono  ambasc.  fioren- 
tini, 41-44;  il  cronista  lamenta  la  sua  povertà  e 
rimprovera  ai  Fiorentini  di  non  darle  aiuto  che  di 
parole,  25,  2-3;  uccisione  di  Giorgino  da  Tossigna- 
no  momentaneamente  impunita  per  l'aspettazione 
d.  pace,  26,  1-3;  per  i  capitoli  di  questa,  concordati 
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con  Eugenio  IV,  è  assolta  di  ogni  interdetto  risa- 
lendo al  luglio  1428,  29-33;  sono  amnistiati  tutti  i 
delitti  commessivi  in  questo  tempo  e  abrogati  i 
bandi  di  ogni  specie,  34-41;  ad  eccezione  di  quelli 
contro  Battista  Poeti,  Carlo  Malvezzi,  Giacomo  Al- 
drovandi,  Antonio  Galluzzi;  contro  i  figli  di  Baga- 
rotto  Bianchi,  c-ontro  Guid'Antonio  Lambertini, 
Giovanni  Bianchetti,  ^Tartine  Bombasari,  Andrea 
Albertucci  e  figli,  Pietro  Calegari  e  figli,  Bassotto 
di  Guglielmo  d'Altedo,  Pietro  Conti  e  figli,  Segu- 
rano  Monzoni,  Antonello  Virgili  e  figli,  Anton  Ga- 
leazzo Bentivoglio  e  figli,  Bolognino  dalle  Fibbie, 
Giovanni  dal  Lino,  Nicolò  Canicci,  Giovanni  Bai- 
duini,  Giuliano  Fifiì,  28,  41-29,  1-2?  dopo  il  ritorno 
d.  delegati  vi  si  annunzia  la  pace  con  campane  e 
fuochi,  29-32;  vi  entra  il  nuovo  governatore  Gio- 
vanni Bosco  dalla  porta  di  San  Felice  e  si  reca 
al  Pai.,  42;  vi  si  possono  liberamente  introdurre 
mercanzie  e  altro,  48-5o;  vi  si  ricominciano  a  cele- 
brare le  messe  e  i  divini  uflìoi,  30,  1-2;  vi  è  resti- 
tuita l'acqua  d.  Reno  e  d.  Savena,  3-4  ;  ne  è  revo- 
cato il  governatore  Bosco,  46;  vi  entra  accolto  con 
grande  onore  il  nuovo  governatore  Fantino  Dan- 
dolo, 47-49;  vi  è  dal  pp.  indetto  il  Concilio,  31,  3; 
rie,  36;  va  a  monte  il  disegno  dell'abate  Zambec- 
cari  e  d.  governatore  Dandolo  di  cacciarne  Battista 
Canetoli  coll'aiuto  d.  Fiorentini  e  d.  Veneziani  e 
ridurla  libera  sotto  la  Chiesa  (an.  1432),  32,  12-15; 
vi  sono  condotti  prigionieri  Bonifacio  Zambeccari, 
Baldassarre  e  Alberto  da  Monteveglio  e  Carlo  da 
Correggio,  33,  2-3,  6  ;  Baldassarre  ne  fugge,  6-7  ; 
vive  in  questo  tempo  Giovanni  Inglese  Tomari,  15; 
vi  si  trova  il  generale  degli  Eremitani,  frate  Ghe- 
rardo da  Rimini,  16-17;  il  Gattamelata,  chiamatovi 
dal  leg.,  non  può  entrarvi  essendo  la  porta  di  Santo 
Stefano  nelle  mani  d.  cittadini  (an.  1433),  27-28:  ne 
parte  11  leg.  Dandolo  con  il  vesc.  Delfino  Gozzadini 
29-32;  il  pred.  vi  lascia  in  sua  vece  Stefano  Por- 
cari pod.,  32-33;  ingresso  d.  nuovo  governatore  leg. 
Marco  Condulmer  e  onori  fattigli,  39-44,  /;  terre- 
moto violentissimo,  47;  un  fulmine  caduto  sulla  torre 
degli  Asinelli  la  rovina  in  più  parti,  34,  1-2;  ec- 
clissi,  3;  vi  si  teme  la  carestia,  7-8;  processione  di 
tre  giorni  con  la  Madonna  della  Guardia  per  impe- 
trarne la  fine  d.  pioggia,  18-26;  svolgimento  di  essa, 
28-35,  1-5;  il  tempo  si  rimette  sino  dal  primo  giorno, 
34,  33-42;  a  commemorare  il  miracolo  si  decreta  la 
celebrazione  annuale  d.  processione  ogni  prima  do- 
menica di  luglio,  35,  5-8  ;  buon  tempo  e  buon  rac- 
colto, 9-12;  Antongaleazzo  Bentivoglio  chiede  di 
rientrarvi,  36-37;  il  pred.  viene  a  porta  San  Donato, 
38-39,  e  la  comincia  a  rompere,  42-43;  al  tempo  stesso 
gli  Zambeccari  con  Tommaso  Ghisilieri  e  altri  ban- 
diti tentano  entrarvi  da  porta  San  Felice  e  più  spe- 
cialmente dalla  Grata  d.  canale  d.  Reno  cui  tolgono 
l'acqua,  39-42;  al  suono  d.  campane  accorre  il  popolo 
ai  luoghi  minacciati  e  i  banditi  sono  respinti, 
43-46;  vi  scoppia  un  violento  temporale;  un  fulmine 
getta  a  terra  due  merli  d.  torre  degli  Asinelli, 
36,  20-21  ;  vi  appare  una  cometa,  22-23;  si  incomincia 
la  conduttura  per  portare  l'acqua  Ramonda  all'ospe- 
dale d.  Morte,  24-25;  i  Canetoli  per  tema  che  il 
Bentivoglio  con  i  fuorusciti  si  induca  ad  assalirla 
deliberano  di  cacciarne  gli  ufficiali  d.  Chiesa  e  for- 


tificarla (an.  1434),  38-41  ;  cf.  37,  1-4;  vi  è  ucciso  dai 
Canetoli  Luigi  Griffoni  con  il  fratello  Floriano,  38, 
12-27;  ne  fugge  Giovanni  fratello  dei  pred.,  27;  il 
pp.  vi  manda  ad  arcivesc.  il  padovano  Bartolo- 
meo Zabarelli  con  ambasc.  fiorentini,  46-48  ;  vi  giun- 
gono il  vesc.  di  Reoanati  e  Pietro  Ramponi  da  parte 
d.  pp.  con  i  capitoli  d.  pace,  39,  34-35;  ne  parte  per 
Firenze  lo  Zabarelli  sdegnato  contro  il 
Gattamelata,  39,  44-45:  ne  parte  anche  il 
vesc.  di  Recanati,  45-46;  rimane  senza  gover- 
natore d.  pp.,  46  ;  vi  è  finita  la  conduttura  dell'acqua 
Ramonda,  che  affluisce  in  gran  copia  con  molto 
beneficio  d.  e,  40,  4-6;  i  dazieri  fanno  rovinare  la 
pred.  conduttura  perchè  l'acqua  danneggiava  i  dazi, 
6-9:  rie,  29;  vi  f  Nicolò  da  Tolentino,  30;  vi  è  ordi- 
nata dal  Senato  una  processione  di  tre  giorni  con 
la  Madonna  di  San  Luca  per  impetrare  la  fine  di 
pioggie  dirotte,  41,  4-7:  Antonio  Bentivoglio  con 
gli  altri  banditi  e  il  Gattamelata  tentano  entrarvi 
da  porta  Santo  Stefano  (an.  1435))  40-46;  il  tentativo 
bene  avviato,  fallisce,  46-42,  1-7;  vi  si  ha  notizia 
d.  vittoria  riportata  dai  Genovesi  a  Gaeta  sulla 
flotta  di  Alfonso  V  re  di  Aragona  e  d.  prigionia 
d.  re,  dell'infante  e  di  altri  personaggi,  8-13;  cf.,  33- 
35;  costo  della  farina,  35-36;  vi  si  fanno  grandi  alle- 
grezze per  l'accordo  concluso  con  il  pp.,  45-46;  i  dazi 
d.  porte  sono  ricondotti  ai  prezzi  del  1429,  49-50;  43, 
1  ;  cambiano  i  dazi  di  tutti  i  generi,  2-3;  vi  si  reca  da 
Treviso,  assai  festeggiato,  il  nuovo  governatore  Da- 
niele Scotti  e  con  lui  Baldassarre  Oflida  e  Gasparo 
da  Todi,  4-9;  si  ricomincia  a  tenere  ragione  essendo 
Giudice  d.  mercanzia  Antonio  Sampieri,  16-17;  Si- 
gismondo Malatesta,  con  seicento  cavalli,  vi  entra 
segretamente  da  porta  San  Mamolo  chiamatovi  dal 
governatore,  27-28;  Battista  Canetoli,  saputolo,  ne 
parte  con  dodici  compagni  col  pretesto  d.  caccia, 
30-32 ;cf.  37;ne  partono  duecento  tra  amici 
e  parenti  d.  pred.,  32-35;  e  anche  Maria 
Tommasina  sua  moglie,  35-36;  il  governatore  rima- 
stone così  padrone,  ne  crea  pod.  Baldassarre  Offìda 
e  capo  d.  dazi  Gaspare  da  Todi,  40-44;  si  ricomincia 
a  suonare  la  campana  dell'Arrengo  muta  da  due 
anni,  44,  1-2;  vi  tornano  gli  ambasc.  inviati  dal 
com.  al  pp.  per  invitarlo  a  prendere  stanza  in  e, 
2-16,  e  il  card.  Albergati  reduce  di  Francia,  20-21; 
vi  rientra,  per  concessione  d.  pp.,  Antongaleazzo 
Bentivoglio  coi  suoi  amici,  22-26,  e  Tommaso  Zam- 
beccari con  Giovanni  Griffoni  e  molti  altri  fuoru- 
sciti, 34-35;  vi  è  ucciso  Antongaleazzo  Bentivoglio 
dal  governatore  e  dall'Offida  per  incarico  d.  pp., 
45,  7-32;  vi  giunge  la  sorella  di  Eugenio  IV  in  viag- 
gio per  Firenze,  46,  13-16;  il  pp.  vi  fa  ricostruire 
il  castello  di  Galliera  per  tenerla  in  freno,  20-22;  il 
pred.  si  apparecchia  a  recarvisi,  44;  vi  passa  la  so- 
rella d.  pp.  di  ritorno  da  Firenze  (an.  1436),  47-48, 
e  alloggia  in  casa  di  Antonio  Scappi,  48  ;  la  pred. 
ne  parte  per  Venezia,  48-49  ;  da  porta  Maggiore  vi 
entra  il  pp.  con  i  card,  ricevuto  solennemente  dai 
magistrati,  che  gliene  offrono  le  chiavi,  e  dal  po- 
polo, 47,  8-10;  il  pp.  in  San  Petronio  dà  la  benedi- 
zione al  popolo,  10-11;  dalla  chiesa  passa  in  Pai.  a 
mezzo  di  un  palco  appositamente  costruito,  11-13; 
vi  giungono  il  card,  di  San  Marcello,  20-21,  il  card, 
di  Cipro  reduce  da  Basilea,  21-22,  il  card.  Albergati, 
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22-23;  il  pp.  parla  di  trasferirvi  il  Concilio  da  Ba- 
silea, 23-24;  vi  si  reca  Nicolò  d'Este,   25-26,  che  al- 
loggia in  strada  Santo  Stefano  nella  casa  di  Giro- 
lamo Bolognini,   26;  ne  parte  l'Offida  per  l'impresa 
contro  Francesco  Sforza,  39-40  ;  vi  si  reca  Piergiam- 
paolo    Orsini    dopo   la    sua    liberazione,    48,   25;  vi 
prendono  dimora  Nicolò  e  Paolo  Ercolani  di  Faenza, 
49,  19-20;  ne  è  data  ai  pred.  la  cittadinanza,  20-21; 
come  pure  al  governatore  Daniele  Scotti,  21-22;  fu- 
sione   della    campana    dell'Arrengo    in    uno  spiazzo 
dietro  San   Petronio    (an.   1437),  50,  11-12;   vi  sono 
fatte  celebrare  dal  pp.  nella  pred.  chiesa  le  esequie 
dell'imp.  Sigismondo  (an.   1438),  19-20;  il  pp.  fa  cre- 
dere che  vi  trasferirà  il  Concilio,  che  invece  ban- 
disce in  Ferrara,  23-24,  cf.  29-30,   37-38;  il   pred.   ne 
parte  con  un  pretesto  lasciandovi  ancora  a  gover- 
natore lo  Scotti,  33-37;  è  offerta  in  signoria  al  duca 
di   Milano  da  molti  cittadini,  malcontenti  del  tra- 
sferimento d.    Concilio  a  Ferrara,  e  da  amici  d.  f 
Bentivoglio,  51,  12-21  ;  è  accettata  dal  duca  che  con- 
corda coi  pred.  il  modo  di  farvi  entrare  il  Piccinino, 
21-22,  31-34;  vi  torna  Raffaele  Foscherari,  23;  il  Pic- 
cinino   muove    alla  sua  volta  non  facendone   però 
mostra,  35-36;  cf.  18-22,  31-32;  il  pred.  giunto  a  porta 
Maggiore  con  molto  esercito  ne  intima  la  resa  allo 
Scotti,  43-46;  il  governatore  in  tale  frangente  cerca 
amicarsi  i  cittadini  e  dà  loro  in  custodia  le  porte 
d.  e,  47-52,   1-4  ;  il  pred.  fa  guardare  la   Piazza  da 
sue  milizie,  e  ordina  che  ognuno  tenga  la  notte  un 
lume  acceso  dinanzi  alla  casa  per  avere  libero  pas- 
saggio  ovunque,  5-6;  Raffaele   Foscherari   ne   ofl!re 
l'entrata  al    Piccinino  da  porta  San  Vitale  e  porta 
San  Donato,  7-11;  il  pred.  vi  entra,  11-14;  il  Fosche- 
rari vi  provoca  un  tumulto,  15-22;  nel  quale  hanno 
la  peggio  i  soldati  d.  Chiesa,  26-28  ;  allora  il  Picci- 
nino che  era  fermo  in  casa  d.  Bentivoglio  si  fa  si- 
curo di  recarsi  in  Piazza,  28-30;  ove  assedia  in  Pai. 
lo  Scotti,  che  alfine  si  arrende,  30-31  ;  il  pred.  ne  è 
fatto  uscire,  32;  ci  si  sente  nella  casa  di  Pietro  Brac- 
ciani,  che  resta  perciò  disabitata,  34-37;  ne  parte  il 
Piccinino,  53,  30;  sono  tolti  i  serragli  dalle  strade, 
30-31;  rie,  42;    è  colpita  da    peste,  45;  vi  f  tra  gli 
altri  Battista  Magnani,  45-46;  vi  si  fanno  processioni 
per  impetrare  la  fine    d.    pestilenza,  49-50;  Raff'aele 
Foscherari  con  altri  amici  d,  f    Bentivoglio  pensa 
richiamarvi  il  figlio  di  lui    Annibale,    54,    9-10;    ne 
sono  confinate  le  meretrici  nei  dintorni  d.  torre  d. 
Catalani  e  le  loro  case  fatte  recingere  da  mura,  55, 
32-34  ;  ne  parte  Matteo  Griff"oni  per  Cesena,  35;  cen- 
simento delle  famiglie  fra  le  quali  è  quella  di  Gia- 
como Monterenzi,  38-40;  abitazione  di  Francesco  e 
Pietro  Monterenzi,  40-41;  rie,  per  la  sua  ribellione 
al  pp.,  56,  5;  Battista  Canetoli,  prigioniero  in  Mi- 
lano, ne  promette  la  libera  signoria  al  Visconti,  che 
temeva    in  Annibale  Bentivoglio  un  rivale  nel  do- 
minio, purché  gli  permetta  di  tornarvi  (an.   1439), 
25-28;  cf.  20-21;  il  Canetoli,  dal  Castello  di  Galliera 
vi   penetra,   e   recatosi   in   Piazza   si   fa   aprire   ia 
porta  d.  Pai.  da  un  amico,  36-42;  si  suona  la  cam- 
pana degli  Anziani  per  chiamare  il  popolo  alle  armi 
contro  il  pred.  41-42;  cf.  46;  allo  stesso  scopo  An- 
nibale   Bentivoglio  fa  suonare    la    campana  di  San 
Giacomo,  48;  57,  l;  60,    10;  vi    tornano    graziati  i 
banditi  e  confinati,  amici  di  Battista  Canetoli,  57, 


33-36;  è  occupata  da  Francesco  Piccinino  con  forte 
presidio  per  ordine  d.  padre  Nicolò,  che  voleva  far- 
sene padrone  in  nome  d.  duca   Visconti,  58,  11-12; 
cf.  8-9;  il  pred.  è  favorito  in  questo  disegno  dalla 
gelosia  reciproca  di  Battista  Canetoli  e  di  Annibale 
Bentivoglio  entrambi  desiderosi  di  primeggiarvi,  3- 
6,  14-17;  vi  torna  da  Milano  il  Canetoli,  21;  vi  sono 
affisse  alle  chiese  di  San  Pietro  e  di  San  Petronio 
le  cedole  di  scomunica  e  di  decadenza  lanciate  dal 
Concilio    di  Basilea   contro    Eugenio    IV,    47-49;  vi 
giunge  da    Milano  Giovanni  Ambrosini  e  subito  è 
arrestato  per  ordine  d.  Senato,  59,  12-14;  vi  f  Nicolò 
Fava,    17-18,  sepolto  in  San  Giacomo  degli  Eremi- 
tani dietro  il  coro,   18-19;  versi  che  si   leggono  sul 
suo   sepolcro,    20-25;    vi    si    conserva   la    bolla   del- 
l'unione tra  la  Chiesa  greca  e  latina,  35-37;  vi  giunge 
da  Firenze   l'imp.    di    Costantinopoli,  41-42;    onori 
che  gli  sono  resi,  42-44;  il  pred.  alloggia  nel  vesco- 
vado,   44-45,  e  crea  cav.  aurato    Taddeo  o,  secondo 
altri,  Giovanni  Manfredi,  45-47  ;  ne  parte  il  Sacra- 
moro  richiamato  dal  Piccinino,  60,  17-18;  vi  giunge 
in  suo  luogo  Cervato  Secchi  da  Caravaggio  mal- 
veduto  dai   cittadini,  20-22;    vi  f  Brancadello  Zan- 
chi,  25;  uccisione  di  Raffaele  Foscherari  (an.  1440), 
61,    7-16;  vi  sono    chiuse  le    botteghe  dagli  artefici 
per  timore  di  torbidi,  17  ;  vi  f  Rizzardo  Pepoli  sep- 
pellito in  San  Domenico,  21-28;  vi  si  giostra;  vince 
Floriano  Accarisi  29-33;  vi  torna  da  Parma  Anni- 
bale Bentivoglio,  35-38;  è  attra versta  da  porta  Sa- 
ragozza   a    porta    Maggiore    dal   Piccinino  che  con 
sei  mila   fanti  si    reca   contro    i    Fiorentini,    40-43; 
tutto  il  popolo  è  in  armi  per  difenderla,  42;  il  Pic- 
cinino vi  è  ospite  d.  Signori  in  Pai.,  43-45;  il  pred. 
ne   parte,    62,    31-32;    ma   vi   lascia    a  suo  luogote- 
nente il  figlio   Giacomo,  32-33;  vi  si  reca  il  nuovo 
pod.   Filippo   Gonfalonieri   mandato   dal   duca   Vi- 
sconti, 38-39;  vi    è    giostrato  in  Piazza   il  palio   di 
San  RuffiUo,  63,   10-12,  vinto  da  Floriano  da  Tossi- 
gnano,  12-13;  alcuni  complottano  di  introdurvi  l'eser- 
cito di  Francesco  Sforza  per  la  porta  di  San  Felice 
a  fine  di   cacciarne  Annibale  Bentivoglio,  27-30;  la 
congiura  è  scoperta,  30;  vi  sono  giustiziati  per  tale 
fatto  Tommaso  Canetoli  e  Battista  di  Bernabò,  34; 
vi  giunge  il    Piccinino    dalla  Toscana,  35;  il  pred. 
ne  parte  per   Milano,    37-38;  vi  è    imposto  il  dazio 
dell'imbottato  per  rimborsare  il  prestito  alle  Com- 
pagnie d.  Arti,  38-41;  vi  è  malcontento    per  i  dazi 
sulle  granaglie  e  sull'uva,  41-43;  incendio  al  mona- 
stero di  Santa  Agnese,  44-45,  47-48;  alcune  monache 
vi  rimangono  f  o  ferite,  45-47;  vi  entra  con  pompa 
solenne  il  nuovo  pod.    Antonio  Dal    Verme,  49-50; 
vi  torna  da  Firenze  Neri    oste  della  Luna,  64,   10; 
cf.  13;  vi  è  scoperto  un  complotto  per  introdurvi 
le  milizie  d.   Chiesa  e  i  colpevoli  sono   giustiziati, 
20-23;  vi  giunge  notizia  d.  pace  e  lega  intervenuta 
tra  il  duca  Visconti  e  i  suoi    nemici,  40-41;  cf.  36- 
37  ;  per  rallegrarsi  di  ciò  vi  è  bandita  una  giostra, 
41-42;  vi  sono    murate    per  sicurezza  alcune    porte, 
44-47  ;  ma    dopo    quindici    giorni    vengono   riaperte 
a  cagione  d.  malcontento  d.  popolo,  47-48;  decapi- 
tazione di  Pappi  de'  Medici,   49-50;  vi  tornano  gli 
ambasc.  andati  dal  Piccinino  a  Parma,  67,  19;  gran- 
di allegrezze  e  processione  per  l'accordo  col  pred., 
38-42;  il  Senato  ne  consegna  le  porte  alle  Compa- 
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gnie  d.  Arti  perchè  lo  difendano,  43-i4;  vi  torna 
da  Milano  Nicolò  Sanuti  (an.  1441),  68,30-31;  vi  si 
festeggiano  i  successi  d.  Piccinino  nel  Bresciano  con 
una  giostra,  32-37,  d.  quale  resta  vincitore  Lodo- 
vico Malvezzi,  37;  vi  sono  accresciuti  i  dazi,  41-44; 
rie,  47-48  ;  vi  si  festeggiano  le  nozze  di  Annibale  Ben- 
tivoglio  con  Donnina  Visconti,  69,  9-11;  sono  tolte 
a  forza  le  catene  che  sbarravano  la  Piazza  e  nella 
notte  rimesse  da  sconosciuti,  27-28;  vi  sono  condotti 
due  traditori  di  Castel  San  Pietro,  che  sono  giudicati 
e  condannati,  32-33;  vi  è  pubblicata  la  cessazione  d. 
ostilità  con  la  Chiesa  e  se  ne  fanno  grandi  alle- 
grezze, 38-40;  vi  t  Baldassarre  Trentaquattro,  70,  io- 
li; vi  si  giostra  un  palio  per  San  Petronio,  12-14;  ne 
riportano  l'onore  e  il  premio  Lodovico  Malvezzi  e 
l'uomo  d'arme  Guidanlonio  da  Faenza,  14-16;  feste 
e  conviti  per  le  nozze  di  Romeo  Pepoli  con  Isabella 
Bentivoglìo  e  di  Giacomo  Pepoli  con  una  Gozza- 
dini,  22-23;  ne  parte  Nicolò  Sanuti  el.  pod.  di  Siena, 
25;  il  popolo  dona  al  pred.  uno  stendardo  con  l'arme 
d.  e,  27-28;  per  il  peso  d.  neve  cade  parte  d.  tetto 
d.  chiesa  di  San  Petronio,  42-43;  si  ha  un  pessimo 
raccolto,  44-45;  vi  si  apprende  la  f  d.  march.  Ni- 
colò III  d'Este  (an.  1442),  71,  l;  vi  tornano  gli  am- 
basc.  mandati  a  Lionello  d'Este,  13;  vi  è  condotto 
pigioniero  Nicolò  Gambacorta  e  posto  in  casa  dei 
Dalle  Correggie,  22-23;  vi  giungono  secretamente 
travestiti  Astorre  Manfredi  e  otto  compagni  per 
uccidere  il  pred.,  25-27  ;  a  uccisione  compiuta,  27-30, 
il  Manfredi  ne  esce  prima  che  alcuno  si  accorga 
d.  fatto,  32-33;  si  fabbricano  le  Mercerie  sotto  il 
pai.  d.  pod.,  36-37;  è  abbattuta  la  scala  con  il  por- 
tico di  contro  alla  Pescheria,  37-38;  vi  arrivano 
ambasc.  di  vari  stati  al  Piccinino,  43-45;  vi  si  gio- 
stra in  onore  d,  pred.,  46-48;  ne  riporta  l'onore 
Giangaleazzo  Manfredi,  il  premio  Giovanni  Cale- 
sini,  48-49;  giostra  banditavi  dal  Piccinino  per  un 
palio  verde,  50;  72,  1-3;  ne  ottiene  il  premio  e  l'onore 
un  cav.  d.  Piccinino,  3;  questi  ne  parte  per  andare 
in  Romagna.  4;  ne  esce  con  il  pred.  anche  Annibale 
Bentivoglio  per  la  guerra  contro  Forlì,  4-S;  ucci- 
sione di  Bartolomeo  Preti  per  opera  di  alcuni  ne- 
mici di  Annibale  Bentivoglio,  12-19;  questi  vi  torna, 
27-28  ;  vi  si  fa  condurre  Francesco  Piccinino  fingen- 
dosi ammalato,  32-33;  il  pred.  sempre  con  questo 
pretesto  alloggia  successivamente  nel  Pai.  pubblico 
e  nel  vescovado,  33-34,  e  proibisce  siano  suonate  le 
campane  di  San  Pietro  per  non  esserne  turbato  nel 
riposo,  34-35;  ne  parte  Annibale  Bentivoglio  per  ac- 
compagnare il  pred.  a  San  Giovanni  in  Persiceto, 
41-44;  corre  pericolo  di  andare  a  tumulto  per  la 
prigionia  di  Annibale  e  d.  Malvezzi,  73,  19-22;  vi 
tornano  gli  ambasc.  inviati  a  Nicolò  Piccinino 
per  la  liberazione  d.  pred.,  43-44;  vi  tornano  anche 
gli  ambasc.  recatisi  al  duca  in  Milano  allo  stesso 
scopo,  74,  3;  Cervato  da  Caravaggio  non  stimandosi 
sicuro  in  casa  d.  Dalle  Correggie  passa  ad  abitare 
in  vescovado,  13-16;  vi  torna  la  seconda  ambasceria 
inviata  al  duca  senza  costrutto,  37-38;  per  il  peso  d. 
neve  precipita  il  tetto  di  San  Petronio  verso  la  Piaz- 
za, 39-40;  giostra  d.  mugnai  nel  mercato  d.  buoi, 
nella  quale  tutti  i  giostratori  mostrandosi  egual- 
mente valenti,  il  palio  è  diviso  fra  tutti  (an.  1443), 
75,  1-9;  vi  giunge  la  nuova  d.  partenza  da  Firenze 


di  Eugenio  IV  con  tutta  la  corte  diretto  a  Siena, 
14-15;  per  l'inverno  rigidissimo  f  di  freddo  e  di 
stenti  molti  poveri,  16-17  ;  durante  la  quaresima  ca- 
restia di  pesce  e  di  ortaggi,  17-18;  vi  è  di  passaggio 
con  due  figli  Paola  Gonzaga,  19-20;  la  pred.  allog- 
gia in  casa  d.  Pepoli,  21  ;  vi  torna  Francesco  Pic- 
cinino conducendo  seco  cinquecento  cavalli,  42-44; 
vi  è  ucciso  Giovanni  Tomari  dal  suocero  Battista 
Volta,  76,  6-8,  che  commesso  il  delitto  ne  fugge,  8; 
si  duole  d.  perdita  d.  vesc  Albergati  f  a  Siena,  14- 
16;  onori  resi  alla  memoria  d.  pred.,  17-19;  sue  tristi 
condizioni,  21-26:  cf.  28-77-78-79-80-Sl  ;  vi  abita  il 
calderaio  Genesio  di  Borgo  San  Donnino,  76,  28-29; 
il  pred.  per  una  rissa  ne  parte  e  si  stabilisce  a  Va- 
rano d.  Marchesi,  30-31  ;  però  vi  fa  frequenti  gite, 
32-33;  cf.  77.  5-6;  vi  tornano  i  due  Marescotti  e 
Michele  Loiani  dalla  mancata  impresa  d.  libera- 
zione di  Annibale,  45;  i  pred.  ne  escono  per  ri- 
tentare tale  impresa,  78,  7-10;  vi  giunge  Michele 
Lojani  ad  avvertire  gli  amici  d.  liberato  Annibale 
di  trovarsi  nella  notte  alla  grata  dell'Avesa  per  in- 
trodurvi il  Bentivoglio  senza  strepito,  80,  11-16;  il 
pred.  e  i  suoi  liberatori  con  l'aiuto  di  amici  di 
dentro  scalano  le  mura  alla  grata  dell'Avesa,  24-29; 
va  a  rumore,  39-48  ;  drammatica  fuga  di  Cervato 
dalla  casa  di  Lodovico  dalle  Correggie  al  forte  di 
Galliera,  50;  81,  1-4;  vi  è  fatto  prigioniero  Fran- 
cesco Piccinino  in  Pai.,  7-39;  il  pred.  è  condotto  a 
casa  d.  Bentivoglio  e  ben  guardato,  39-49;  vi  sono 
assaliti  e  spogliati  i  soldati  d.  Piccinino,  49-50;  è 
ridotta  in  libertà,  82,  l;  i  condannati  e  banditi  vi 
possono  tornare,  3;  viene  asserragliata  dal  popolo 
e  rafforzata  dagli  Anziani  per  timore  di  Lodovico 
dal  Verme,  8-10;  fuorusciti  e  banditi  vi  tornano  a 
poco  a  poco,  86,  14-15;  parimente  vi  torna  da  Mo- 
dena Lippo  Ghisilieri,  20;  difese  fattevi  da  Anni- 
bale Bentivoglio  per  impedire  ai  presidi  nemici  rin- 
chiusi in  Galliera  di  irrompervi,  39-43  ;  vi  si  festeg- 
gia la  conclusione  d.  lega  con  Firenze,  87,  27-29;  vi 
penetra  Astorre  Manfredi  con  quattrocento  cavalli 
dalla  porta  di  Galliera  tenuta  sempre  aperta  perchè 
guasta,  30-33;  accorso  il  popolo  al  suono  d.  campane, 
34-36,  il  Manfredi  ne  è  ricacciato  dopo  sanguinosa 
zuffa,  37-38;  vi  giunge  Gaspare  Canetoli  con  altri 
fuorusciti  e  buon  numero  di  soldati  inviati  dai  Fio- 
rentini, 42-43;  è  bombardata  dai  presidi  d.  Castello, 
46-47  ;  barufife  in  mercato  tra  i  pred.  e  il  popolo  in 
armi,  47-88,  1-3;  vi  giunge  Simonetto  dall'Aquila 
con  i  cavalli  e  i  fanti  inviati  dai  Fiorentini,  20-24; 
il  pred.  con  il  Bentivoglio  e  Gaspare  Canetoli  ne 
esce  per  prendere  Corticella  e  impedire  ai  nemici  il 
libero  passo  nel  territorio,  25-27  ;  vi  torna  Simonetto 
con  molto  bottino  dal  sacco  di  Imola,  32-34;  il  mes- 
saggero inviato  da  Battista  Sampieri  ai  Signori  ad 
annunziare  la  conclusione  d.  lega  coi  Veneziani  e 
Fiorentini  va  attorno  sul  cavallo  e  con  lo  scarlatto 
donatogli  dai  Signori,  89,  14-15;  vi  è  pubblicata  la 
detta  Lega  e  vi  sono  fatti  sulle  torri  grandi  fuochi 
per  l'allegrezza,  18-19;  ne  parte  il  pred.  messaggero 
per  Venezia  con  una  scorta  di  sei  uomini,  20-22; 
fuori  di  Bologna  verso  Budrio  i  pred.  scambiati  per 
nemici  sono  assaliti  dai  contadini  e  in  parte  uccisi, 
22-30;  gli  uccisori  sono  condannati  alla  forca,  30-31  ; 
vi  si  reca  Galeotto  Canetoli  con  salvacondotto  degli 
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Anziani  per  tentare  un  accordo  tra  la  e.  e  il  duca 
Visconti,  90,  22-23;  il  pred.  ne  riparte,  25;  vi 
si  festeggiano  gli  ambasc.  tornati  da  Venezia,  45-46; 
uccisione  di  Bolognino  dalle  Fibbie  per  opera  di 
Giovanni  Prendiparte,  91,  19-21;  per  le  gravi  con- 
dizioni d.  e.  l'assassino  non  è  punito,  21-24;  vi  si 
apprende  la  vittoria  di  Annibale  Bentivoglio,  93, 
37-38  ;  vi  sono  ordinate  dal  Senato  grandi  feste,  3S- 
39  ;  Guido  Rungoni  vi  giunge  con  cavalli  e  fanti 
da  parte  d.  Veneziani,  94,  19-20  :  vi  torna  Anni- 
bale vittorioso  da  Castel  San  Pietro,  31;  vi  si  fanno 
processioni  per  tre  giorni,  31-32,  e  grandi  fuochi  e 
allegrezze  per  il  ricupero  di  tutti  i  castelli,  32-33; 
anche  si  tolgono  i  serragli  dalle  strade,  33-34  ;  Achil- 
le e  Gaspare  Malvezzi  finalmente  liberati  vi  tornano, 
95,  4-6;  cf.  94,  35-36;  vi  si  fanno  allegrezze  per  la 
presa  di  Galliera,  95,  16;  vi  sono  richiamati  Baldas- 
sarre, Galeotto  e  Ludovico  Canetoli,  20-21  ;  vi  torna 
Pietro  da  Navarrino  festevolmente  accolto,  96,  50;  di 
nuovo  il  pred.  vi  torna  dal  saccheggio  dell'Imolese, 
97,  6;  vi  si  apprende  la  sconfitta  data  a  Nicolò  Pic- 
cinino dallo  Sforza  tra  Pesaro  e  Fossombrone  e  se 
ne  fanno  allegrezze,  13-17,  cf.  7-11;  ne  parte  Lodo- 
vico Malvezzi  al  soldo  d.  Signoria  di  Firenze,  18-19; 
vi  t  l'abate  di  Santo  Stefano,  d.  Bargellini,  20-2I;  si 
rompe  la  campana  d.  torre  degli  Asinelli,  43-44;  se 
ne  gitta  una  nuova  (an.  1444),  40-41,  che  è  issata  sulla 
torre  dalla  parte  d.  Carrobbio,  41-44;  vi  è  indetta 
dal  Senato  una  giostra,  45-46;  nomi  d.  giostratori, 
46-98,  1-2;  vi  si  celebra  l'anniversario  d.  vittoria 
contro  il  Dal  Verme  con  la  processione  a  Santa  Ma- 
ria d.  Monte,  9,  39  41;  vi  si  festeggia  la  vittoria  di 
Francesco  Sforza  contro  Francesco  Piccinino  a 
Monte  Olmo,  99,  23  ;  vi  è  pubblicata  la  conferma 
per  dieci  anni  d.  lega  tra  Veneziani,  Fiorentini  e 
Bolognesi,  26-28  ;  vi  torna  Lodovico  Malvezzi  ricon- 
ciliato col  Senato,  33-34;  vi  si  corre  il  palio  per 
San  Luca,  31-32;  nomi  d.  giostratori,  32-36;  ne  resta 
vincitore  Lodovico  Malvezzi,  36-38;  nomi  d.  giudici, 
38-39;  vi  t  Nicolò  Ghisilieri,  40-42;  per  i  suoi  fu- 
nerali si  chiudono  le  botteghe,  43;  vi  si  apprende 
la  t  d.  Piccinino,  44-45;  Gaspare  Malvezzi  vi  si 
fabbrica  uno  splendido  pai.  di  pietra  ne'  Vignac- 
ci  di  fronte  a  San  Sigismondo,  100,  1-3;  altro 
pai.  vi  comincia  Carlo  Malvezzi  in  strada  San 
Donato  di  fronte  a  Santa  Cecilia,  4-5;  Zaccaria  da 
Flesso  vi  comincia  la  sua  casa  nella  strada  Mag- 
giore, 6-7  ;  uccisione  di  Carlo  Malvezzi  per  opera 
di  Michele  Pellizzari,  9-II;  cf.  16-17;  uccisione  in 
Piazza  di  Giovanni  Ambrosini  seguace  d.  Cane- 
toli, 19-21  ;  in  seguito  al  mortale  ferimento  di  Mat- 
teo delle  Correggie  sta  per  sorgervi  un  tumulto  pro- 
vocato dai  Marescotti  amici  d.  feritore  (an.  144S), 
39;  101,  1-2;  gli  Anziani  lo  impediscono  cacciando 
i  Marescotti  di  Piazza,  2-6  ;  Galeazzo  Marescotti  vi 
è  richiamato  dal  bando,  e  poi  subito  ribandito  per 
la  sua  oltracotanza,  37-42;  uccisione  dì  Anni- 
bale Bentivoglio,  103,  19-28;  di  Gianluigi, 
Taddeo  e  Antenore  Marescotti,  35-36,  e  di 
Bartolomeo  Mazzacani,  38;  vi  sono  fret- 
tolosamente chiamati  dai  castelli  d.  territorio  i  cap. 
d'armi  con  le  loro  milizie,  104,  19-21;  combat- 
timenti per  le  vie,  nei  quali  prevale  la 
parte  Bentivolesca   con    Galeazzo   Mare- 


scotti  soccorso  da  Pietro  da  Navarrino,  49-105,  1- 
25;  ne  escono  i  Canetoli  per  la  porta  Sant'Isaia  che 
il  Senato  fa  chiudere,  26-27  ;  vi  è  ucciso  Battista 
Canetoli  e  ne  è  straziato  il  cadavere,  37-45;  vi  giun- 
gono Tiberto  Brandolini  e  Guido  Rangoni,  46-47; 
vi  si  incammina  Taliano  per  portare  soccorso  ai 
Canetoli,  ma  giunto  all'Idice  e  appresa  la  disfatta 
d.  pred.  torna  indietro,  106,  1-6;  nei  torbidi  anzi- 
detti oltre  il  Bentivoglio  e  Battista  Canetoli  ven- 
gono uccisi  Giorgio  ['"usagna,  Pietro  bombardiere, 
Giacomo  Novelli,  Petronio  Peterlini,  Segurano  da 
Villanova,  Filippo  Ramponi,  Bene  Tacconi,  Tomma- 
sino  da  Buonconvento,  Bartolomeo  Copoli,  Nicolò 
e  Carlo  Baroncini,  il  massaro  di  Piacenza,  Stefano 
Pelacani,  Don  Giovanni  da  Massumatico,  Antonio 
Alberti,  Ambrogio  tintore,  Giacomo  Polisseni,  Pie- 
tro sarto,  Oliviero  calzolaio,  i'rombettino  carret- 
tiere e  molti  altri,  26-33;  enumerazione  d.  case 
saccheggiate  e  bruciate  ai  partigiani  d.  Canetoli, 
42-107,  1-8;  anche  sono  ai  pred.  bruciate  le  botte- 
ghe si  che  è  piena  di  lamenti,  9-11;  vi  regna  la  li- 
cenza, 11-13;  ne  è  assente  Melchiorre  Vizzani,  26- 
27  ;  ne  esce  travestito  Galeotto  Canetoli  per  porta 
Santo  Stefano,  38-40;  le  è  tolta  l'acqua  d.  Reno  da 
Luigi  da  Sanseverino  e  non  vi  si  può  macinare, 
110,  28-30;  il  Senato  ordina  di  fare  un  pistrino  per 
ogni  parrocchia,  32-33;  preoccupazione  per  la  man- 
canza d.  raccolto  e  per  trovarsi  in  mezzo  ai  due 
eserciti  di  Taliano  e  d.  Sanseverino,  34-36;  vi  giun- 
ge Simonetto  dall'Aquila  con  fanti  e  cavalli,  37-38; 
vi  torna  a  fluire  l'acqua  d.  Reno  da  Casalecchlo, 
43;  rie,  50;  vi  giunge  in  aiuto  con  mille  cavalli 
Taddeo  Marchese  condottiero  d.  Veneziani,  111, 
44-45;  vi  arrivano  ambasc.  d.  pred.,  112,  l,  e  Dio- 
nisio Castelli  festeggiatissimo  per  l'onore  ricevuto 
a  Venezia,  1-2;  vi  giunge  Gregorio  d'Anghiari 
con  cavalli  e  fanti  da  parte  d.  Fiorentini,  8-9; 
vi  tornano  le  milizie  dall'assedio  di  Argile,  36-38  ; 
il  Sanseverino  vi  manda  ostilmente  sino  alle  porte 
alcune  bande  di  cavalli,  39--40;  le  pred.  abbruciano 
la  casa  d.  gabellino,  40,  ma  fuggono  prima  dell'ar- 
rivo d.  popolo,  chiamato  a  raccolta  dalla  campana 
d.  com.  e  da  quella  degli  Asinelli,  40-43;  vi  si  passa 
in  Piazza  la  rassegna  ai  soldati,  44-47;  violento  ter- 
remoto, 50;  113,  1-2;  è  desiderata  sempre  dal  Vi- 
sconti, che  assolda  ai  suoi  danni  Astorre  Man- 
fredi (an.  1446),  32-34;  vi  passano  ambasc.  di  Vene- 
zia diretti  al  pp.,  46;  i  pred.  sono  trattati  con 
molto  onore,  46;  114,  1;  vi  sì  apprende  l'avvelena- 
mento in  Roma  di  Battista  Poeti,  15-16;  vi  torna 
da  Venezia  Melchiorre  Vizzani,  20,  e  gli  amba- 
sciatori colà  recatisi,  115,  24-25;  sue  tristi  condi- 
zioni a  cagione  d.  carestia  e  d.  gravezze  dovute  in 
gran  parte  al  Visconti  contro  cui  bisognava  diten- 
dersi a  ogni  patto,  116,  17-23;  cf.  114,  39-43;  vi  giun- 
ge un  trombetta  di  Taddeo  Marchese,  116,  37,  poi 
lo  stesso  Taddeo,  39;  vi  si  fanno  grandi  feste  per 
la  resa  d.  castelli,  117,  29;  vi  si  apprende  con  gioia 
la  sconfitta  data  da  Micheletto  Attendolo  all'eser- 
cito Visconteo  presso  Merzaro  nel  Cremonese,  41- 
42,  e  la  presa  di  Cassano,  118,  14-15;  vi  abita  il  conte 
di  Poppi  Francesco  Guidi,  40-41;  Sante  Bentivoglio 
vi  entra  da  porta  Santo  Stefano  accolto  con  festa 
119,   19-22;  cf.  16;  vi  torna  Achille  Malvezzi,  120,  4; 
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nascita  mostruosa,  5-10;  triduo  di  processioni  e  al- 
legrezze per  i  sentimenti  benevoli  verso  la  e.  ma- 
nifestati dal  pp.  (an.  1447),  31-34;  vi  tornano  alcuni 
degli  ambasc.  recatisi  pr.  il  pred.,  38-42;  vi  torna 
Lodovico  Caccialupi  da  Roma  assai  festeggiato, 
121,  2-3;  vi  è  di  passaggio  un  card,  ambasc.  d.  pp.  ai 
Veneziani,  11-12;  vi  si  corre  un  palio  in  onore  d. 
Bentivoglio,  13-15;  vi  tornano  gli  ambasc.  rimasti 
a  Roma,  43-44  ;  durante  le  feste  per  la  conclusione 
d.  pace  con  Eugenio  IV  si  espongono  i  gonfaloni 
alle  finestre  d.  Pai.,  122,  8-9,  vi  giunge  Gregorio 
d'Anghiari  inviato  dai  Fiorentini,  13-14;  da  ciò  si 
teme  che  non  tutti  vogliano  la  pace  pred.,  14-16; 
vi  arriva  Nicolò  da  Cremona  segretario  d,  pp., 
16-17,  e  alloggia  in  vescovado,  20;  si  rallegra  d.  f 
di  Filippo  Maria  Visconti,  che  sempre  l'aveva  tra- 
vagliata, 40-41;  cf.  36;  vi  sono  fatte  murare  dal  Se- 
nato varie  porte  per  timore  di  Francesco  Sforza, 
44-45;  partito  11  pred.  dal  territorio  esse  vengono 
riaperte,  123,  5-6;  vi  torna  il  vescovo  e  Nicolò  da 
Cremona.  12-13;  questi  ne  riparte  perRoma, 
13-14  ;  vi  giunge  il  nuovo  governatore  pontificio 
Astorre  Spada  onorevolmente  ricevuto,  16-17;  ne 
sono  dal  pred.  licenziati  i  commissari  fiorentini  e 
veneziani  che  vi  si  trovavano  dal  principio  d.  Lega, 
18-19;  vi  si  corre  un  palio  per  San  Petronio,  124,  44- 
45;  nomi  d.  giostratori,  45-48;  ne  riporta  il  premio 
e  l'onore  Obizzo  Pepoli,  48;  vi  si  apprende  con  tri- 
stezza la  t  di  Melchiorre  Vizzani,  125,  4-6;  vi  è  pub- 
blicata la  t  d.  vesi-.  Giovanni  Poggi,  7-10;  afflitta 
da  pestilenza  (aa.  1447-1448),  11;  si  mostra  lieta  d. 
nomina  di  Filippo  Parentucelli  fratello  d.  pp.  a  suo 
vesc.  (an.  1448),  19;  vi  è  di  passaggio  il  marchese 
Luigi  Gonzaga,  23-24;  il  pred.  crea  Paolo  Volta  cav. 
aurato,  24-25;  vi  torna  Galeazzo  Marescotti  da  Roma, 
29;    ecclissi    di  sole  d.  durata  di  tre  quarti  di  ora, 

126,  4;  ne  fuggono  gli  abitanti  a  causa  d.  pestilen- 
za, 5-6;  vi  passa  Nicolò  Amidano  vesc.  di  Cremona 
diretto  a  Ferrara,  24;  vi  si  fa  gran  festa  per  la 
cattura  di  Baldassarre  Canetoli,  37-39;  vi  torna  il 
leg.,  43-44;  condanna   e  decapitazione  d.   Canetoli, 

127,  43-128,  1-8;  sue  tristi  condizioni  riguardo  alla 
sicurezza  pubblica  (an.  1449),  129,  15-17;  è  indebo- 
lita per  la  parzialità  di  Sante  Bentivoglio  e  di  Ga- 
leazzo Marescotti,  17-23;  ne  parte  il  leg.  non  riuscen- 
do a  ricondurvi  la  sicurezza  e  la  giustizia,  38-41;  vi 
t  Galeazzo  Pepoli  abate  di  Nonantola  ed  è  sepolto 
modestamente  in  San  Domenico  causa  la  pestilenza 
44-45;  vi  sono  condotti  prigionieri  e  poi  decapitati  i 
due  banditi  Filippo  d'Argile  e  I^artolomeo  Panieri 
amici  d.  Canetoli,  47-48;  mortalità  grande  in  seguito 
alla  pestilenza  per  la  cessazione  d.  quale  si  fanno 
processioni,  49-50;  i  fuorusciti  profittando  d.  sua 
desolazione  ordiscono  un  complotto  per  rientrarvi 
con  l'aiuto  di  Astorre  Manfredi,  130,  1-6;  il  Senato 
ne  fa  perciò  serrare  cinque  porte,  6-7;  vi  introduce 
a  difesa  quattrocento  contadini,  7-9;  continuano  i 
misfatti,  si  che  il  governatore  ne  parte  per  recarsi 
dal  pp.  ad  esporgli  le  condizioni  in  cui  versa  accu- 
sandone Sante  Bentivoglio,  che  vi  aveva  ogni  auto- 
rità, 12-16;  ne  partono  con  il  pretesto  d.  pestilen- 
za Romeo  Pepoli,  Nanne  Vizzani,  Giovanni  e  Gia- 
como Fantuzzi  coi  figli,  Nicolò  e  Alberto  Musotti  e 
molti  altri  nobili    divenuti   per  ambizione  contrari 


a  Sante  Bentivoglio,  33-38;  vi  torna  da  Castelsara- 
pietro  Giovanni  Agostini  detto  il  Mosca,  46  ;  vi 
sono  decapitati  in  Piazza  il  pred.,  Cristororo  Va- 
lenti, Antonio  Ridolfi,  131,  11-13;  vi  sono  saccheg- 
giate le  case  d.  pred.  e  di  Filippo  Benini,  14-15;  vi 
torna  Carlo  Malvezzi  spedito  dal  Senato  a  Castel 
San  Pietro,  27;  molti  amici  d.  banditi  ne  partono, 
28-29;  vi  è  decapitato  Domenico  Agostini  e  Filippo 
Benini,  30-31;  il  popolo  vi  saccheggia  le  case  di 
molti  amici  d.  Pepoli  e  d.  Fantuzzi,  31-35;  vi  sono 
condotti  prigionieri  due  fuorusciti,  Giovanni  e  Ales- 
sandro Bernardini,  e  impiccati,  132,  4-5;  vi  sono 
decapitati  Tommaso  Cambi,  Bartolomeo  della  Cava, 
Giovanni  Santi  perchè  amici  d.  Pepoli  e  tacciati  di 
ladri,  32-34;  vi  giungono  ambasc.  da  Castel  San  Pie- 
tro per  trattare  d.  resa,  46;  vi  giunge  il  nuovo  go- 
vernatore Giacomo  Vannucci  e  va  ad  alloggiare  al 
vescovado,  133,  1-2;  in  seguito  alla  minacciata  in- 
vasione d.  territorio  vi  tornano  ad  abitare  molti 
fuggitine  per  la  pestilenza,  15-16;  vi  è  ordinato  il 
censimento  dal  vesc.  (an.  1450),  134,  5-7;  vi  arriva 
assai  festeggiato  il  nuovo  governatore  card.  Gio- 
vanni Bessarione  con  gli  ambasc.  andati  dal  pp.,  135, 
12-15;  vi  giunge  una  lettera  di  Francesco  Sforza  con 
l'annuncio  d.  sua  elezione  a  duca  di  Milano,  33;  vi 
torna  il  messo  recatosi  a  Castel  San  Pietro  a  leggere 
l'intimazione  d.  pp.  ai  fuorusciti,  136,  14-15;  danni 
causatile  dallo  straripamento  dell'Avesa,  18-32;  so- 
lenne processione  per  la  canonizzazione  di  San  Ber- 
nardino da  Siena  39-40;  vi  si  giostra  il  palio  di  San 
Ruffillo,  45;  vi  si,  apprende  la  t  di  Leonello  march, 
di  Ferrara,  137,  6;  vi  è  impiccato  Ossano  da  Pe- 
scarola  (an.  1451),  12;  vi  sono  giustiziati  tre  che 
avevano  rotta  la  grata  d.  Battiferro  per  introdurvi 
i  fuorusciti,  16-17;  uccisione  d.  Gonfaloniere  d.  po- 
polo Francesco  Guidotti  a  opera  di  due  mugnai, 
26-30;  i  pred.  ne  fuggono  per  la  grata  d.  Canale  di 
Reno,  31;  i  fuorusciti  con  l'aiuto  d.  pred.  e  avendo 
assoldati  Alberto  Pio  e  il  signore  di  Correggio  si 
apparecchiano  a  rientrarvi,  37-40;  è  data  in  guardia 
a  quattro  Gonfalonieri,  uno  per  quartiere;  le  porte 
sono  affidate  agli  altri  dodici,  44-47;  la  Piazza  è  guar- 
data dai  Malvezzi  e  dai  Bentivoglio,  47-49;  irruzione 
d.  fuorusciti,  sino  alla  Piazza,  ricacciati  da  Sante 
Bentivoglio,  dai  Malvezzi  e  da  quattrocento  d.  po- 
polo, 138,  23-139,  1-5;  vi  sono  condotti  Francesco 
Ghisilieri,  Petronio  e  Giacomo  Chiodaroli  o  Burat- 
tieri.  Pellegrino  Floriani  presi  prigionieri  ad  Ar- 
gile,  24-25;  itinerario  fatto  fare  ai  pred.,  25-26;  loro 
impiccagione  nel  trebbo  d.  Ghisilieri,  34-36  ;  vi  torna 
da  Modena  Antonio  Zonari,  140,  15;  il  pred.  vi  è 
impiccato,  15-16;  è  fatta  e  dipinta  la  sfera  dell'oro- 
logio di  Piazza,  17-18;  vi  sono  condotti  prigionie- 
ri Giovanni  Buono  Albertini  e  Vincenzo  da  Ca- 
sale e  giustiziati  insieme  a  Paolo  Priori  loro  com- 
plice, 24-26;  vi  è  dal  Senato  invitato  l'imp.  Federi- 
co V  e  il  suo  seguito  (an.  1452),  37-38;  il  pred.  vi 
entra  da  porta  San  Donato  essendo  le  altre  murate, 
141,  1-2;  ed  è  accompagnato  con  molta  pompa  al 
vescovado,  2-5;  vi  giunge  chiamato  dal  Senato  Astor- 
re Manfredi  con  la  sua  gente,  7  ;  è  visitata  dall'imp. 
che  ne  ammira  i  filatoi,  14-16;  il  pred.  ne  parte  da 
porta  Santo  Stefano  appositamente  riaperta,  17-18;  vi 
è  riparata  la  Croce  di  porta  per  opera  degli  Strac- 
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ciaroli,  20-22;  vi  si  apprende  l'incoronazione  in  Ro- 
ma dell'imp.  e  dell'imperatrice,  28-29;  il  pred.  vi  pas- 
sa nel  ritorno  entrandovi  per  porta  Santo  Stefano 
onorevolmente  ricevuto,  31-33;  Federico  V  ne  parte 
per  Ferrara  da  porta  di  Galliera,  33;  venticinque 
giovani  armali  liberano  a  forza  presso  il  trebbo  de' 
Preti  Don  Nicolò  Veronese  condotto  al  supplizio  per 
magia,  40-<2;  sono  bruciate  in  Piazza  le  robe  di  Gio- 
vanni Angelini,  142,  1-2;  ne  sono  banditi  il  pred.  e 
tutti  gli  altri  complici  d.  fuga  d.  prete,  8-11;  cf.  3-4; 
ad  eccezione  di  Antonio  Bisarini  impiccato,  7;  sono 
impiccati  Borromeo  e  Friano  Giacomi  e  l'oste  d. 
Ca'  Grande  di  San  RuffiUo,  che  avevano  congiurato 
di  introdurvi  Galeotto  Canetoli,  12-20;  ne  sono  ap- 
profondite le  fosse  per  due  terzi  interrate,  25-27  ; 
■vi  t  Gaspare  Malvezzi  28-30;  gli  sono  fatti  solenni 
funerali  e  si  chiudono  per  lutto  le  botteghe  30-31; 
vi  t  Giovanni  di  Anagni  teologo  insigne  (an.  1453), 
143,  5;  cf.  161,  13;  Suo  epitaffio  nella  chiesa  d. 
Servi,  14-24;  vi  si  trova  a  confine  Stefano  Por- 
cari, 143,  7-9;  il  pred.  ne  parte  secreta- 
mente,  9-10;  vi  si  apprende  la  presa  di  Costanti- 
nopoli e  lo  scempio  fattovi  dai  Turchi,  22-24;  ne  par- 
tono con  onorevole  seguito  gli  ambasc.  al  pp.,  27- 
28;  instabilità  d.  clima,  29-34;  per  la  violenza  d.  vento 
cade  un  muro  dell'ospedale  di  San  Francesco,  31-32; 
costo  d.  frumento,  35;  vi  si  recano  temporaneamente 
Giovanni  Aurispa  e  Guarino  Guarini  letterati  in- 
signi, 40;  i  pred.  ne  partono,  40;  abbellimenti 
alla  Ringhiera  d.  Fai.,  144,  4-6;  vi  sono  impic- 
cati Franceschino  da  Lugo,  Paolo  Bariselli,  Lazzaro 
dalla  Crovara,  che  avevano  trattato  di  farvi  entrare 
i  fuorusciti,  10-11,  cf.  8-9;  per  lo  stesso  motivo  è 
esposto  nella  gabbia  Don  Giovanni  Bariselli,  11-12; 
viene  finito  il  campanile  d.  chiesa  d.  Servi,  17-19; 
vi  è  di  passaggio  un  corriere  d.  duca  Sforza  diretto 
a  Firenze  (an.  14S4),  145,  43-45;  vi  giunge  un  cor- 
riere d.  Veneziani  al  Senato  con  la  notizia  d.  pace 
conclusa  a  Lodi  col  duca  di  Milano,  45-46,  e  anche 
uno  d.  duca  di  Milano  allo  stesso  scopo,  46  47;  se 
ne  fa  festa,  47-49;  vi  giungono  lettere  d.  Fiorentini 
con  l'annunzio  d.  pace  conclusa  col  re  di  Napoli,  col 
duca  Francesco  Sforza,  i  Veneziani  e  gli  alleati  di 
ogni  parte,  146,  33-35;  se  ne  fanno  grandissime  feste, 
147,  1;  addobbi  meravigliosi  per  le  nozze  di  Sante 
Bentivoglio,  4S-148,  1-31;  vi  giunge  da  Pesaro  la 
sposa  e  i  gentiluomini  recatisi  a  prenderla,  che  en- 
trano da  Porta  Maggiore,  32-34;  cf.  146,  15-22;  374, 
25-26;  loro  itinerario  per  recarsi  a  strada  San  Dona- 
to, 148,  34-35;  vi  si  apprende  la  pace  conclusa  tra 
Venezia  e  i  Turchi,  151,  33-34;  vi  è  atterrata  la 
chiesa  di  San  Donato  nella  via  omonima  di  contro 
alla  casa  di  Lodovico  Manzoli  e  ricostruita  sul  canto 
d,  stessa  via,  35-37  ;  viene  notizia  d.  ratificazione  d. 
Lega,  152,  2-3;  vi  giunge  un  corriere  d.  Fiorentini  a 
parteciparne  ufficialmente  la  conclusione  ;  il  pred. 
riccamente  vestito  è  condotto  per  le  vie  con  manife- 
stazione di  gioia,  4-7  ;  vi  tornano  gli  ambasc.  recatisi 
a  Venezia  con  notizie  d.  Lega,  8-9;  per  lavori  alle 
fosse  vi  è  imposta  una  tassa  a  tutti  gli  abitanti,  10- 
15;  divieto  ai  fornai  di  cuocere  il  pane  senza  per- 
messo d.  Gonfaloniere,  16-18;  si  arricchisce  d.  pai.  di 
Filippo  Bargellini  in  Borgo  Nuovo,  di  Gaspare  Mal- 
vezzi ne'  Vignacci,  di  Galeazzo  Marescotti  nei  pressi 


di  Santa  Margherita,  20-22;  andamento  d.  raccolto, 
31-32;  prezzo  d.  derrate,  32-33;  vi  è  fatto  il  cappello 
alla  campana  dell'orologio,  34;  vi  giunge  un  cor- 
riere d.  Fiorentini  (an.  14SS),  153,  41;  si  fa  gran 
festa  per  la  ratificazione  d.  pace  e  lega  tra  le  signo- 
rie d'Italia  fatta  dal  re  di  Aragona,  45-46;  vi  si  ferma 
Roberto  Sforza  a  invigilare  le  mosse  di  Giacomo 
Piccinino,  154,  25-26;  vi  torna  da  Roma  Lodovico 
Bentivoglio  ricevuto  in  trionfo,  24-26;  vi  si  apprende 
la  t  di  Nicolò  V,  158,  46-47;  vi  si  fanno  processioni 
e  feste  per  la  elezione  di  Calisto  III,  159,  1-2;  vi 
entra  con  le  solite  cerimonie  da  porta  Maggiore  il 
nuovo  governatore  vesc.  Lodovico  Milani,  48-49  ;  160, 
1  ;  vi  si  corre  il  palio  di  San  Pietro  da  porta  Maggio- 
re, e  ne  riporta  la  palma  un  cittadino  fiorentino, 
1-3;  la  torre  di  Santa  Maria  d.  Magione  è  trasportata 
più  vicino  alla  chiesa;  processione  per  la  crociata, 
42;  vi  si  raccolgono  settemiladuecento  lire  che  sono 
mandate  al  pp.,  47-4  8;  vi  si  apprende  l'uccisione  in 
Siena  di  Ghiberto  Correggio,  161,  3-5;  visi  comin- 
cia il  monastero  delle  Suore  del  Corpo  di  Cristo  o 
di  Santa  Chiara,  6-7;  è  scossa  da  grave  terremoto, 
25-30  ;  vi  t  Melchiorre  da  Moglio  Gonfaloniere  di 
Giustizia  (an.  1456),  33-34;  chiusura  d.  botteghe  per 
i  suoi  funerali,  36;  apparizione  di  una  cometa,  162, 
4-9;  in  questo  tempo  vi  si  trovano  Nicolò  Pepoli, 
Ghisilardo  Ghisilardi,  Bartolomeo  Lambertini,  An- 
tonio Grassi,  Lodovico  Albergati,  Lodovico  Becca- 
delli  dottori  famosissimi,  14-16,  /;  clima  e  raccolti 
dell'estate,  19-20;  vi  giungono  venticinque  monache 
per  il  monastero  di  Santa  Cliiara  allora  fabbricato, 
21-27  ;  vi  si  fa  molta  festa  per  la  vittoria  riportata 
dai  Cristiani  contro  i  Turchi  a  Belgrado,  38-40;  per 
la  stessa  occasione  anche  si  fanno  processioni  con 
la  Madonna  di  San  Luca  e  le  altre  venerabili  reli- 
quie, 40-44;  vi  si  comincia  a  suonare  l'Avemaria  in 
obbedienza  d.  breve  papale,  163,  3-6;  vi  giunge  no- 
tizia che  un  ciclone  spaventoso  ha  fatto  gravi  danni 
nel  Fiorentino,  7-14;  vi  f  di  peste  Andrea  da  Man- 
zolino  e  Melchiorre  Azzoguidi  seppelliti  uno  a  San 
Nicolò  degli  Albàri,  l'altro  a  San  Domenico,  27-29; 
penitenze,  digiuno  e  processioni  a  cagione  d.  pe- 
stilenza, che  vi  infierisce  e  d.  notizie  d.  terremoto 
nel  Napolitano  (an.  1457),  164,  15-29;  vi  torna  da 
Roma  il  leg.  con  gli  ambasc.  onorevolmente  rice- 
vuto, 41-42;  vi  f  di  peste  Battista  Sampieri  e  Ga- 
spare Ringhieri  che  vengono  sepolti  in  San  Dome- 
nico, 165,  4-6;  vi  si  reca  Tiberto  Brandolini,  con 
molto  seguito,  degnamente  ricevuto  (an.  1458),  14- 
16;  il  pred.  ne  parte  per  Imola,  18;  vi  torna  il  pred. 
con  la  sposa  e  va  ad  alloggiare  in  casa  di  Sante 
Bentivoglio,  21-22;  ne  parte  il  Brandolini  con  la  mo- 
glie e  la  nuora  Antonia  Bentivoglio,  23-24  ;  vi  si  ap- 
prende la  t  d.  pp.,  166,  9-10,  e  le  scorrerie  d.  Tur- 
clii  in  Morea,  10-13;  si  fanno  feste  per  la  creazione 
d.  nuovo  pp.  Pio  II,  16-17;  ne  partono  gli  ambasc. 
al  pred.,  20;  gli  ambasc.  anzidetti  vi  tornano  col 
nuovo  governatore  Angelo  da  Capranica,  23,  ono- 
revolmente ricevuto,  23-34  ;  raccolto  e  mortalità  in 
quest'anno,  28-35;  vi  torna  Antonio  Paltroni  dalla 
podesteria  di  Ferrara  (an.  1459),  37;  il  pred.  vi  è 
tenuto  in  grande  stima,  39;  vi  torna  da  Carpi  Gio- 
vanni Felicini,  che  se  ne  era  allontanato  per  la 
peste,  47-48;  cf.   41-42;    vi    sono   chiamati  da  Sante 
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Bentivoglio,  in  odio  a  Virgilio  Malvezzi,  i  fanciulli 
Guido  e  Galeazzo  figli  di  Romeo  Pepoli,  167,  27- 
28  ;  il  pp.  Pio  II  vi  fa  annunziare  la  sua  venuta,  41  ; 
vi  si  reca  Galeazzo  Maria  Sforza,  splendidamente 
ricevuto,  con  tremila  uomini  sotto  specie  di  onorare 
il  pp.,  in  fatto  per  difenderla  in  caso  bisognasse, 
168,  40-45;  cf.  4,  30-31;  elenco  d.  gentiluomini  e  con- 
dottieri recativisi  al  seguito  d.  pred.,  48-169,  1-10; 
elenco  d.  camerieri  e  di  altri  ufficiali  d.  pred.,  U-19; 
con  lo  Sforza  vi  entrano  trecentocinquanta  cavalli 
riccamente  bardati,  20-24  ;  ne  sono  date  due  porte  al 
pred.,  26;  ne  parte  Galeazzo  Maria  per  Firenze  la- 
sciandovi a  guardia  alcune  squadre  di  soldati,  27- 
30;  preparativi  per  il  ricevimento  di  Pio  II,  35-37; 
il  pp.  vi  si  avvia,  41  ;  vi  torna  Galeazzo  Maria  Sforza 
ricevuto  coi  maggiori  onori,  42-43;  vi  giunge  il  card. 
Bessarione,  44;  il  pred.  va  ad  alloggiare  ai  Servi, 
45;  vi  entra  Pio  II  da  porta  Maggiore,  170,  8,  10; 
gliene  sono  presentate  le  chiavi  e  offerta  la  signoria 
dagli  Anziani,  8-9;  il  pp.  conferma  ai  Signori  la  si- 
gnoria, 10;  descrizione  d.  corteggio  e  dell'itinerario 
seguito  sino  al  Pai.,  14-30;  vi  si  giostra  un  palio, 
di  cui  riportano  l'onore  e  il  premio  un  tal  Boldrino 
al  seguito  d.  Sforza  e  Giovanni  Piccinino  uomo 
d'armi  d.  Brandolini,  171,  34-36;  vi  f  Filippo  Bar- 
gellini,  39-40;  il  pp.  ne  parte  per  Mantova,  41-42;  e 
nello  stesso  giorno  anche  Galeazzo  Maria  Sforza 
con  tutti  i  suoi  soldati,  46-47;  vi  torna  il  vesc.  da 
Cento,  172,  3-4;  vi  f  Lodovico  Marescotti  che  vien 
sepolto  in  San  Domenico  con  grandi  onori,  5-15,  e 
il  medico  Filippo  da  Milano  sepolto  in  San  Michele 
in  Bosco,  34-35;  ne  partono  gli  ambasc.  inviati  a 
Pio  II  dal  Senato  a  invitarlo  al  suo  ritorno  da  Man- 
tova (an.  1460),  173,  2-5;  il  pred.  arriva  alla  porta 
di  Galliera,  6-7;  alloggia  nel  pai.  degli  Anziani,  7-8; 
vi  sono  dal  Senato  fatte  venire  molte  milizie  a  di- 
fesa, 9-10;  vi  si  comincia  in  mattoni  il  pai.  di 
Sante  Bentivoglio,  che  finito  è  proclamato  il  primo 
d'Italia,  31-41;  il  pp.  vi  fa  leggere  in  San  Petronio 
un  breve  col  quale  ordina  a  ognuno  di  pagare  un 
trentesimo  d.  suoi  proventi  perla  crociata,  42-45;  e  il 
clero  un  decimo,  45-47;  i  denari  così  raccoltivi  sono 
mandati  a  Roma,  48  ;  vi  si  fanno  allegrezze  per  la 
elezione  a  card.  d.  governatore  Angelo  da  Capra- 
nica,  174,  6-7;  il  pred,  ne  parte  per  Siena,  7-9;  il 
pred.  vi  torna  accolto  con  onore,  9-12;  vi  si  pubblica 
dalla  Ringhiera  l'indulgenza  plenaria  perpetua  con- 
cessa dal  pp.  alla  Chiesa  d.  Madonna  d.  Monte  in 
occasione  dell'Assunzione,  13-15;  eccHssi  di  luna,  du- 
rante il  mese  di  settembre,  16-17;  ecclissi  di  sole,  26- 
27  ;  le  porte  si  aprono  sul  tardi  per  sospetto  di  Lo- 
dovico Malvezzi  che  stava  nel  territorio  con  fanti 
e  cavalli,  29-33  ;  vi  vengono  ad  abitare  molte  fami- 
glie d.  due  castelli  ribelli  Cento  e  Pieve  (an.  1461), 
175,  10-11;  vi  tornano  il  leg.  e  i  due  ambasc.  che 
lo  accompagnavano,  16-17;  ecclissi  di  luna,  18-19; 
uccisione  di  Francesco  Tebaldo  dalle  Ruote  nella 
Mascarella  e  ferimento  d.  Gonfaloniere  d.  pop.  An- 
drea Bentivoglio  per  opera  d.  fratelli  Dozza,  20-24; 
ne  fugge  Floriano  da  Dozza,  25:  le  case  e  i  beni  d. 
pred.  sono  fatti  distruggere  dal  Senato,  25-27;  il 
pred.  è  bandito,  27-28;  triplice  omicidio  per  opera 
di  Francesco  Dal  Borghetto  a  scopo  di  furto,  176, 
9-30;   vi  è  ricondotto  il  pred.,  che  era  riuscito  a  fug- 


gire, 177,  19-20;  cf.  176,  30-39;  terribile  giustizia  fatta- 
ne, 177,  24-26;  vi  si  corre  un  palio  per  San  Petronio, 
27-28;  ne  riporta  il  premio  e  l'onore  Lodovico  dalle 
Palle,  28  ;  vi  entra  il  card.  Bessarione  reduce  dalla 
Germania  e  alloggia  ai  Servi,  29-30;  il  pred.  ne  parte 
per  la  Romagna,  35;  il  leg.  ne  parte  per  Roma,  37- 
39;  il  pred.  dopo  alcuni  giorni  vi  torna,  39;  vi  è 
di  passaggio  la  regina  Carlotta  di  Cipro,  che  allog- 
gia all'osteria  del  Leone.  43-45  ;  ambasc.  veneziani 
si  recano  dalla  pred.,  45-46,  che  parte,  48-50;  si  hanno 
notizie  d.  terremoto  di  Aquila,  51;  178,  1-2;  e  d. 
sconfitte  subite  dal  Veneziani  in  terra  e  in  mare  per 
opera  d.  Turchi,  3-7;  carestia  di  ogni  frutta,  ma 
abbondanza  di  grano  e  di  vino,  8-9;  vi  f  suor  Gio- 
vanna Borselli  o  degli  Albertucci,  domenicana,  11- 
12;  per  il  gran  freddo  si  manifestano  molte  malattie 
strane  e  si  ha  grande  mortalità  nei  vecchi  (an.  1462), 
30-31;  card,  francesi  di  passaggio,  32-34;  vi  passa 
Francesco  Gonzaga,  39-40;  giunge  nuova  d.  vitto- 
ria d.  Valacchi  contro  i  Turchi,  44-45,  e  d.  presa 
di  Trebisonda  per  parte  d.  Georgiani,  45-46;  vi  passa 
il  principe  di  Morea  diretto  a  Roma,  47-49  ;  vi  si 
fanno  allegrezze  per  la  canonizzazione  di  Santa  Ca- 
terina da  Siena,  la  cui  effigie  e  solennemente  portata 
in  processione,  179,  5-7;  vi  si  apprende  la  f  d.  doge 
di  Venezia  Malipiero  e  la  elezione  d.  successore 
Cristoforo  Mori,  12-14;  vi  è  condotto  in  giro  con 
suono  di  pifferi  e  trombe  il  messaggero  d.  Veneziani, 
16-17;  vi  si  reca  il  vesc.  Calandrini  per  la  pace  con 
Cento,  49-50;  vi  f  Sante  Bentivoglio  sepolto  in  San 
Giacomo,  180,  4-8,  16-19;  si  comincia  a  spurgarla  d. 
fanghi  puzzolenti,  181,  16,  e  a  selciarne  le  strade 
con  i  sassi  d.  fiume  cominciando  da  porta  Maggiore 
sino  a  San  Michele  d.  Leprosetti,  e  da  San  Benedetto 
di  Galliera  sino  a  San  Pietro,  17-19;  vi  si  fanno  ab- 
bellimenti e  chiaviche,  20-21;  enumerazione  di  molte 
condutture  sotterranee  fabbricatevi,  22-182,  1-4;  vi  f 
suor  Caterina  Vigri  o  Negri  in  odore  di  santità  (an. 
1463),  15-22;  "cf.  LXVI,  10-20  „;  inondazione  del- 
l'Avesa,  182,  24-26;  vi  è  di  passaggio  il  card.  Bes- 
sarione diretto  a  Venezia  29-31;  "  cf .  LXVI,  30-31  „; 
il  pred.  va  ad  alloggiare  ai  Servì,  182,  31-32;  "  cf . 
LXVI,  34-35;,;  il  pred.  ne  parte,  182,  32;  "  cf.  LXVI, 
35-36  „;  grande  nevicata  che  costringe  ad  alleggerire 
i  tetti  d.  case  perchè  non  cadano  (an.  1464),  182, 
39-41;  altra  nevicata,  44-45;  vi  torna  da  Venezia  Gia- 
como Lupari,  183  9-10,  e  Giacomo  Grati  con  Achil- 
le Malvezzi,  12-13;  vi  giunge  la  sposa  di  Giulio  Mal- 
vezzi da  Milano,  34-35;  addobbi  nelle  vie  per  cui  la 
pred.  deve  passare,  36-50;  giostra  in  onore  d.  pred., 
nella  quale  ottiene  l'onore  e  il  premio  Giacomo 
Sforza  bolognese,  184,  5-7;  vi  è  di  passaggio  con 
molto  seguito  il  conte  Giacomo  Piccinino  al  cui 
incontro  vanno  il  Senato  e  molti  nobili,  185,  6-12; 
ne  parte  il  pred.  per  Milano,  16;  vi  torna  Giacomo 
Grati,  30;  ne  parte  crociato  Achille  Malvezzi  con 
molti  compagni,  36-45,  e  Giacomo  Grati  con  molti 
compagni,  186,  1-9;  fallita  la  crociata  vi  torna  il 
Malvezzi,  19,  e  dopo  alquanti  giorni  vi  si  fa  tra- 
sportare malato  il  Grati,  20-21  ;  vi  giunge  Trista- 
no Sforza  con  cavalli  e  fanti  di  passaggio  per  la 
Romagna,  26-27;  il  pred.  alloggia  in  casa  di  Gio- 
vanni Bentivoglio  e  il  giorno  dopo  ne  parte,  27-28; 
vi  si  apprende  l'elezione  di  Paolo  II  e  se  ne  fanno 
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feste,  31-32;  vi  giungono  gli  ambasc.  veneziani  al 
pp.,  36-39;  i  bestemmiatori  sono  legati  con  una  ca- 
tena ai  pilastri  d.  pai.  d.  pod.,  187,  3-5,  6;  la  chiesa 
di  San  Petronio  è  ingrandita,  7-9;  costo  d.  grano  e 
d.  altre  biade;  buon  raccolto  di  vino,  13-14;  vi  si 
manifestano  molte  malattie,  16;  vi  batte  il  terremoto 
(an.  146O,  18-19;  vi  è  di  passaggio  il  principe  Fe- 
derigo d'Aragona  con  largo  seguito,  e  alloggia  nel 
pai.  degli  Anziani,  43-44  ;  il  pred.  ne  parte  da  porta 
San  Felice,  188,  3;  il  pred.  vi  torna  con  la  sposa 
d.  fratello,  onorevolmente  accolti,  9-10;  i  pred,  col 
seguito  alloggiano  nel  pai.  di  Giovanni  Bentivoglio 
e  di  Virgilio  Malvezzi,  il;  Giovanni  Bentivoglio  vi 
fa  correre  un  palio  in  strada  San  Donato  in  onore 
d.  principessa,  12-13;  ne  riporta  il  premio  il  bar- 
bero di  Giacomo  Grati,  13-14;  i  pred.  ospiti  ne  par- 
tono, 15-16;  vi  si  apprende  la  prigionia  e  morte  di 
Giacomo  Piccinino,  32;  ne  parte  Giovanni  Henti- 
voglio  con  largo  seguito  per  Milano,  45-47;  vi  f  Gia- 
como Marsili  sepolto  in  San  Domenico,  189,  5-7;  ec- 
clissi  di  sole,  9;  carestia  dì  frumento  e  scarsezza  di 
vino,  10:  vi  passa  la  vedova  di  Giacomo  Piccinino 
diretta  a  Milano  ed  è  ospitata  da  Giovanni  Benti- 
voglio, 13-14;  vi  sono  di  passaggio,  ospiti  d.  Benti- 
voglio, i  figli  d.  duca  Sforza,  17-19;  ne  parte  il 
leg.  e  gli  ambasc.  d.  pp.,  24  ;  sono  tolte  le  sovraim- 
poste  sul  dazio  d.  molini,  28-29;  cf.  190,  22-23;  in- 
costanza d.  clima  che  è  causa  di  varie  malattie,  189, 
30-36;  vi  torna  da  Roma  Giovanni  Guidetti  con  i 
capitoli  firmati  da  Paolo  II  (an.  1466),  190,  17-19; 
si  fanno  allegrezze  per  l'accordo  col  pp.,  21  ;  vi 
giunge  coi  soldati  Tristano  Sforza,  24-25;  vi  si  ap- 
prendono le  rovine  cagionate  dal  terremoto  in  Pu- 
glia, 27-28;  ne  parte  lo  Sforza  per  la  f  d.  padre, 
44-45,  e  Nicolò  Poeti  ambasc.  al  nuovo  duca  Galeazzo 
Maria  Sforza,  48-49;  vi  giunge,  diretto  a  Milano, 
Alessandro  Sforza  ospite  d.  genero  Giovanni  Ben- 
tivoglio, 191,  1-3;  lo  Sforza  ne  parte,  3;  vi  torna 
da  Milano  Nicolò  Poeti,  4  ;  ne  è  bandito  Amorone 
Guidotti  per  ingiurie  al  Senato,  6;  vi  torna  An- 
gelo Capranica  e  l'ambasc.  Paolo  Volta  da  Ro- 
ma, 7-9;  vi  f  Giacomo  Grati,  che  è  sepolto  ai  Servi, 
192,  25-26;  vi  è  ferito  mortalmente  Mariano  Bar- 
gellini  dal  fratello  Stefano  (an.  1467),  40-41;  45-46; 
1  complici  d.  pred.  sono  banditi  quali  ribelli  e  per- 
dono i  beni,  44-45;  cf.  43;  a  Stefano  è  imposta  una 
taglia  di  mille  bolognini,  gli  sono  confiscati  i  beni 
ed  è  condannato  nel  capo,  43-44  ;  vi  giunge  Galeazzo 
Maria  Sforza,  193,  37-38;  cf.  36;  il  pred.  ne  parte  per 
recarsi  all'Idice,  41;  il  preci,  vi  torna,  42,  si  ferma 
in  casa  di  Francesco  Grati,  42-43,  ne  parte  per 
Borgo  Panigale,  46;  il  pred.  vi  passa  con  tutto  l'eser- 
cito diretto  all'Idice,  47  ;  vi  sono  condotti  molti  fe- 
riti alla  Mezzolara,  195,  44-45;  il  Senato  non  per- 
mette a  Giovanni  Bentivoglio  di  allontanarsene, 
50;  196,  1,  potendo  trovarsi  in  pericolo  se  i  nemici 
fossero  riusciti  vincitori,  5;  vi  giunge  notìzia  d. 
vittoria  d.  Montefeltro  e  se  ne  fa  gran  festa,  5-7; 
vi  si  reca  il  duca  Galeazzo  Maria  Sforza,  22;  cf.  IS; 
Alessandro  Grati  ne  piglia  la  tenuta  pel  nuovo  go- 
vernatore Giambattista  .Savelli,  43-44;  vi  f  Pietro 
Del  Purgo,  197,  30-31,  e  Carlo  Bianchetti,  32-33;  ne 
parte  il  leg.  Angelo  Capranica,  35  ;  il  pred.  non  vi 
torna  più,  37;  abbondanza  di  raccolto,  che  però  va 


perduto  perchè  i  soldati  nel  Bolognese  guastano 
tutto,  198,  1-2;  caro  costo  d.  vino,  2-3;  è  colpita  da 
pestilenza,  8;  vi  f  Achille  Malvezzi  sepolto  in  San 
Giacomo  (an.  1468),  15-17;  per  la  mitezza  d.  clima 
di  gennaio  vi  fioriscono  rose,  viole  e  vi  sono  prugne 
e  noci  fresche,  43-47  ;  si  fanno  tre  giorni  di  proces- 
sioni con  la  Madonna  di  San  Luca  per  allegria  d. 
pace  conclusa  in  tutta  Italia,  199,  12-16;  ne  parte 
Ercole  Malvezzi,  39-41;  danni  prodottivi  da  una 
grandinata  e  venti  violentissimi,  42-200,  1-5;  vi  f 
Nicolò  Aldrovandì,  che  viene  sepolto  in  Santo  Ste- 
fano, 35-36,  e  Carlo  Malvezzi  seppellito  in  San  Gia- 
como, 39-40  ;  due  ordini  di  suore  cambiano  di  sede 
per  disposizione  d.  Senato,  201,  6-8;  vi  f  Dionisio 
Castelli  ed  è  coi  massimi  onori  seppellito  in  San 
Pietro  (an.  1469),  17-20;  anche  f  Bartolomeo  Erco- 
lani  seppellito  in  San  Domenico,  23-24,  Lodovico 
Bentivoglio  seppellito  in  San  Giacomo,  34-35,  Paolo 
Volta,  sepolto  in  San  Francesco,  47-48;  congela- 
mento d.  fiumi  per  il  gran  freddo  e  conseguente 
penuria  di  legna  (an.  1470),  202,  2-6;  non  vi  si 
soffre  grazie  ai  provvedimenti  d.  Senato,  6-9;  dispo- 
sizioni per  la  sua  bellezza  e  viabilità  in  riguardo  ai 
venditori,  10-16;  ne  sono  selciate  le  strade  con  sassi 
d.  fiume  e  porta  Ravegnana  con  pietre  cotte,  16-18; 
grandi  nevicate  di  marzo,  27-29;  scarsezza  di  grano 
e  di  vino  a  cagione  della  primavera  freddissima  29- 
31;  vi  passa  Alessandro  Sforza,  38,  ospitato  dal  ge- 
nero Bentivoglio,  40;  grande  torneo  banditovi  dal 
pred.  il  giorno  di  San  Petronio  al  quale  concorrono 
da  ogni  parte,  203,  13-25;  descrizione  d.  squadre  d. 
due  cap.  Giovanni  Bentivoglio  e  Antonio  Trotti; 
d.  imprese,  d.  vestimenti,  dell'ordine  d.  squadre 
stesse,  25-204-205,  1-15;  descrizione  d.  torneo,  15-45; 
ne  riporta  il  premio  Giovanni  Bentivoglio,  45-46; 
ne  parte  il  governatore  Savelli  mortificato  dal  pre- 
dominio tenutovi  dal  pred.,  206,  12-14;  per  lo  stesso 
motivo  il  Savelli  rifiuta  al  pp.  di  tornarvi  anche 
come  leg.,  16-17;  vi  sono  di  ritorno  i  fanti  andati 
a  bruciare  case  in  Finale  in  odio  a  Borso  d'Este, 
21;  vi  è  recato  un  breve  papale  con  l'annunzio  d. 
pace  conchiusa  tra  i  principi  d'Italia  contro  i  Turchi 
(an.  147 1),  26-28;  vi  si  fanno  feste  e  processioni  per 
tre  giorni,  28-29;  ne  parte  per  INIilano  Giovanni 
Bentivoglio  con  molto  seguito  di  armi  e  servitori, 
39-43;  vi  si  fanno  per  ordine  di  Ginevra  Bentivoglio 
grandi  allegrezze  e  feste  in  strada  San  Donato  per 
gli  onori  resi  a  Giovanni  dal  duca  di  Milano,  207, 
23-25;  anche  per  lo  stesso  motivo  vi  si  corre  una 
giostra  dai  soldati  dinanzi  al  pai.  Bentivoglio,  25-27  ; 
ne  riporta  l'onore  e  il  premio  un  Simone  alessan- 
drino, 27-28  ;  vi  torna  Giovanni  cui  vanno  incontro 
e  accompagnano  al  suo  pai.  molti  gentiluomini,  30- 
31  ;  vi  giungono  i  soldati  di  Galeazzo  Maria  Sforza, 
33-34  ;  vi  è  portato  da  Ferrara  11  corpo  di  Girolamo 
Griffoni,  che  viene  sepolto  in  San  Francesco,  47; 
entrata  solenne  d.  nuovo  leg.  Francesco  Gonzaga, 
49-208,  1-3,  ricevuto  con  molte  feste,  3;  vi  giunge 
nuova  d.  f  improvvisa  di  Paolo  II,  3-6  ;  ne  parte 
Il  leg.  accompagnato  da  due  ambasc,  6-9  ;  vi  torna 
Girolamo  Ranuzzi,  ma  non  il  governatore,  23-24  ; 
vi  si  comincia  a  rialzare  il  campanile  d.  chiesa 
di  San  Giacomo  dalle  seconde  finestre  in  su,  25-26  ; 
vi  giungono  con  grande  pompa  ambasc.  d.  duca  di 
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Milano  con  duecento  cavalli  diretti  a  Roma,  43-48  ; 
i  pred.  sono  ospitati  da  Giovanni  Bentivoglio,  48-49; 
i  pred.  ne  partono  per  Firenze,  49-50;  giostra  so- 
lenne in  Piazza  durata  più  giorni  alla  quale  pren- 
dono parte  cinquanta  giostratori,  209,  1-3,  11-U; 
modalità  d.  lotta,  3-10  ;  vi  rimane  f  Giambone  di 
Sartirana,  12-16;  ne  riportano  premio  e  onore  Bar- 
tolomeo da  San  Giorgio  di  Piano  e  Tarso  da  Lodi, 
16-18  ;  dai  frati  di  San  Giacomo  sono  fabbricate  le 
volte  d.  chiostro  grande  e  fatti  parapetti   e  sedili, 

210,  35-36;  apparizione  di  una  cometa  infuocata 
(an.  1472),  45-46;  altra  cometa  con  raggi  di  fuoco, 
47,  z;  vi  t  il  beato  Bernardino  da  Feltre,  211,  1; 
vi  è  terminato  il  campanile  di  San  Giacomo,  208, 
26-28;  ne  parte  Gaspare  Lupari  el.  pod.  di  Milano, 

211,  3-4;  vi  giunge  il  card.  Bessarione  diretto  in 
Francia  e  va  ad  alloggiare  ai  Servi,  5-8  ;  vi  giunge 
un  eremita  che  per  otto  giorni  predica  la  penitenza 
essendo  Dio  irritato  contro  Bologna,  18-22;  il  pred. 
ne  parte  minacciandola  d.  castighi  celesti,  22-23;  due 
versioni  dell'omicidio  perpetratovi  da  Bartolomeo 
Caccianemici,  24-212,  1-18  ;  vi  sono  da  Giovanni  Ben- 
tivoglio fatte  bruciare  le  case  d.  Caccianemici,  211, 
31-33;  cf,  212,  12-13;  ne  è  bandito  Bartolomeo,  e  con- 
finato Cristoforo  e  Alessandro  Caccianemici,  211, 
34-35;  cf.  212,  16-18;  vi  giunge  la  regina  di  Russia, 
che  visita  in  gran  pompa  la  sepoltura  di  San  Do- 
menico, 27-39;  costo  di  varie  derrate,  49;  213,  1-2; 
vi  giunge  Lucrezia  Malavolti  con  grande  pompa  al 
marito  Roberto  da  Sanseverino  (an.  1473),  11-13;  vi 
sono  di  passaggio,  ospitati  dà  Giovanni  Bentivo- 
glio, molti  gentiluomini  ferraresi,  24-30  vi  f  Batti- 
sta Manzoli,  che  è  sepolto  in  San  Giacomo,  31-32; 
vi  è  di  passaggio  il  card.  Pietro  Riario  ospite  di 
Giovanni  Bentivoglio,  37-40;  ne  parte  Gaspare  Grassi 
el.  Senatore  di  Roma,  41-42  e  Gian  Filippo  Salaroli 
mandato  ambasc,  nella  pred.  e.  (an.  1474),  214,  2-3; 
vi  torna  il  Salaroli,  8  ;  vi  si  reca  Cristiano  re  di 
Danimarca  e  di  Norvegia,  che  alloggia  al  pai.  d. 
Signori,  9-!0;  il  pred.  visita  la  e.  e  il  sepolcro  di 
San  Domenico,  12-14  ;  vi  soggiorna  Roberto  da  San- 
severino, cap.  d,  duca  di  Milano,  16-17;  carestia  di 
grano,  22;  processione  con  la  Madonna  di  San  Luca 
ordinata  dal  Senato  per  impetrare  il  tempo  buono, 
26-28;  al  terzo  giorno  dopo  la  messa  cantata  nella 
chiesa  di  San  Domenico  si  portano  attorno  anche 
tutte  le  altre  reliquie,  28-33!  rasserenatosi  il  tempo 
si  ha  un  buon  raccolto,  33-34  ;  grandi  feste  e  appa- 
recchi per  le  nozze  di  Guido  Pepoli  con  Bernardina 
Rangoni  (an.  1475),  37-48;  215,  1-2;  ne  parte  per 
Pesaro  Ginevra  Bentivoglio  con  largo  seguito,  10- 
13;  i  pred.  vi  tornano  13;  vi  si  fanno  grandi  feste 
per  le  nozze  di  Maria  Isabella  Bentivoglio  naturale 
di  Giovanni  con  Lattanzio  Bargellini,  15-16;  per 
San  Petronio  il  Senato  fa  correre  un  palio  di  pan- 
no d'argento,  17-18;  vi  prendono  parte  cinquanta 
giostratori,  18;  ne  riporta  l'onore  e  11  premio  Luigi 
Trotti,  18-19;  sono  capi  d.  giostra  da  una  parte 
Giovanni  e  Ercole  Bentivoglio,  dall'altra  Roberto 
da  Sanseverino  e  Antonio  Trotti,  20-21;  si  comincia 
la  fabbrica  d.  chiesa  dell'Annunziata  in  un  pai.  d. 
Bardi  per  opera  d.  frati  Zoccolanti  e  viene  get- 
tata a  terra  la  chiesa  di  San  Basilio,  26-28;  vi  si 
concede  l'indulgenza  plenaria  d.  giubileo  a   chi  vi- 


siti in  un  tempo  determinato  le  chiese  di  San  Pe- 
tronio, San  Pietro,  Santo  Stefano  e  San  Francesco 
(an.  1476),  38-40;  si  affligge  dell'uccisione  di  Galeazzo 
Maria  Sforza,  216,  2-3;  prezzo  d.  granaglie,  6-8;  vi 
giunge  con  grande  seguito  Caterina  Sforza  m.  di 
Girolamo  Riario  (an.  1477),  14-15;  la  pred.  alloggia 
nel  pai.  Bentivoglio,  15-16;  la  pred.  ne  parte  16; 
vi  t  Cola  d'Ascoli,  sepolto  in  San  Giacomo,  20-21, 
27-28,  e  il  senatore  Cristoforo  Ariosti  seppellito  in 
San  Pietro,  29-30;  si  incomincia  il  portico  d.  frati 
di  San  Giacomo,  in  strada  San  Donato,  essendone 
soprastanti  i  frati  Ambrogio  da  Cora,  generale  del- 
l'ordine degli  Eremitani  e  fra  Giovanni  de  Ripis, 
priore  d.  convento,  31-35;  ne  parte  Giovanni  Ben- 
tivoglio contro  Faenza  recando  seco  la  bombarda 
grossa,  217,  48-49;  il  pred.  vi  torna,  218,  4;  costo 
di  varie  derrate,  5-7;  Nicolò  dall'Arca  vi  scolpisce 
una  Madonna  in  bronzo  per  il  pai.  d.  leg.  e  d.  Si- 
gnori (an.  1478),  14-15;  vi  tornano  da  Scarperia  le 
milizie  da  Giovanni  Bentivoglio  mandate  in  aiuto 
di  Lorenzo  de'  Medici,  44;  il  leg.,  abbattute  alcune 
case,  costruisce  un  giardino  pr.  il  pai.  d.  Signori, 
47-48;  miracoli  dì  un'immagine  d.  Vergine  nell'an- 
tica chiesa  d.  vergognosi  trasformata  in  istalla, 
219,  2-17;  ricomprato  il  luogo  con  le  elemosine  vi 
si  costruisce  la  cliiesa  di  Santa  Maria  di  Galliera, 
17-21  ;  molti  gentiluomini  edificano  pr.  la  chiesa  pred. 
un  luogo  per  radunarsi  e  provvedere  ai  bisogni 
d.  poveri  vergognosi,  21-22;  vi  passa  Ercole  d'Este 
ospitato  da  Giovanni  Bentivoglio,  31-32;  si  cuopre 
il  campanile  di  San  Pietro  con  lastre  di  piombo, 
37-38  ;  vi  torna  Annibale  Bentivoglio  da  Ferrara 
(an.  1479),  40;  ne  parte  Giovanni  Bentivoglio  con 
molto  seguito  per  la  pred.  e,  42-45;  il  Bentivoglio  vi 
torna,  220,  4-5  ;  vi  torna  Lodovico  Sampieri  man- 
dato ambasc.  al  pp.,  32;  vi  f  Brunino  Bianchì,  44-45; 
e  Andrea  Barbazza,  46-47,  che  è  sepolto  in  San  Pe- 
tronio, 47-48;  vi  sono  condotti  da  Ferrara  due  Cen- 
tani  uccisori  d.  vesc.  di  Brugnetto,  commissario  di 
Cento,  e  impiccati,  221,  13-14;  vi  è  di  passaggio 
Ascanio  Sforza  ospitato  da  Giovanni  Bentivoglio, 
17-19;  vi  nasce  fra  Leandro,  20-21  ;  ne  parte  per 
Milano  Giovanni  Bentivoglio  con  molto  seguito, 
22-25;  costo  di  varie  cibarie,  27-28;  valore  d.  ducato, 
28-29;  il  Bentivoglio  vi  torna  accolto  con  acclama- 
zione e  festa  (an.  1480),  43-48;  da  questo  momento 
il  pred.  ne  è  chiamato  signore,  49-222,  1-3;  si  fanno 
feste  per  la  lega  tra  Venezia  e  il  pp.  4-5;  vi  passa 
Roberto  da  Sanseverino  con  la  sua  famiglia  ospi- 
tato da  Giovanni  Bentivoglio,  e  ricevuto  con  grande 
onore,  6-9;  per  iniziativa  d.  Bentivoglio  vi  è  isti- 
tuito il  giuoco  d.  Calcio,  10-20;  vi  è  di  passaggio 
Ascanio  Sforza,  22;  vi  giunge  nuova  d.  presa  di 
Otranto  da  parte  d.  Turchi,  32-33;  vi  passa  Ascanio 
Sforza  di  ritorno  a  Milano,  34;  vi  dimora  ef  Ba- 
verio  Bonetti  da  Imola  medico  illustre  sepolto 
in  San  Domenico,  45-46;  prezzo  d.  derrate  e  d.  calci- 
na, 223,  1-2;  vi  f  Virgilio  Malvezzi  sepolto  in  San 
Giacomo  (an.  1481),  4-6;  supplizio  dell'eretico  Gior- 
gio di  Monferrato  recatovisi  a  studiare  lettere,  10-13; 
matrimonio  di  Francesca  ed  Eleonora  Bentivoglio, 
figlie  di  Giovanni  con  Galeotto  Manfredi  e  Mario 
Pio,  14-19;  ne  parte  Bianca  Bentivoglio,  24-26;  vi  si 
termina  il  portico  di  San    Giacomo,  29-32;  e  vi  si 
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comincia  la  fabbrica  di  Santa  Cecilia,  33-36;  ne  parte 
per  Faenza  Francesca  Bentivoglio  (an.  1482),  43-43; 
nuovo  giuoco  inventato  da  Giovanni  Bentivoglio 
per  divertire  il  popolo  durante  il  carnevale,  224,  1-15; 
giostra  bandita  dal  preJ.,  che  dona  in  premio  una 
celata  d'argento,  16;  nomi  d.  giostratori,  17-19;  ne 
vince  il  premio  e  l'onore  il  conte  Nicolò  Rangoni, 
che  però  dona  la  celata  a  Girolamo  Scardovi  per  il 
suo  valore,  19-22;  vi  f  Scipione  Gozzadini,  29,  e  Bar- 
tolomeo Rossi  sepolto  in  San  Petronio,  49:  225,  1-2; 
costo  d.  frumento  e  di  altri  generi,  8-11  ;  è  nuova- 
mente tolta  la  campana  mezzana  d.  chiesa  di  San 
Pietro,  23-24;  Giovanni  Bentivoglio  vi  si  reca  dal 
campo  e  subito  ne  riparte,  25-27  ;  vi  f  Nicolò  Sanuti, 
27-28,  sepolto  in  Santo  Stefano,  30-31;  magnifico  pai. 
d.  pred.,  poi  del  Campeggi  di  Dozza,  in  Via  San  Ma- 
molo,  29-30:  vi  t  Giovanni  dalle  Armi  sepolto  pom- 
posamente in  Santa  Maria  Maggiore,  226,  5-6;  vi 
si  reca  Alfonso  di  Calabria  nuovo  cap.  d.  Lega  e 
alloggia  in  casa  di  Giovanni  Bentivoglio  (an.  1483), 
19-22;  Alfonso  ne  parte  per  Ferrara,  22-24;  Giovanni 
Bentivoglio  vi  torna  dalla  dieta  di  Cremona, 
33;  sono  abbattute  le  botteghe  d.  mereiai  nel  pai. 
d.  pod.  dal  lato  d.  Piazza  per  ingrandire  questa  e 
il  pai.,  43-46;  vi  si  ha  carestia  di  grano  essendone 
stata  esportata  grande  quantità  a  Ferrara,  227,3-4: 
Giovanni  Bentivoglio  per  tenerla  tranquilla  fa  ven- 
dere in  mercato  il  suo  grano  a  metà  prezzo,  4-7  ;  vi 
è  condotta  con  molta  spesa  l'acqua  da  San  Miclaele 
in  Bosco  nella  Piazza  davanti  al  ^&\.  d.  pod.  con 
grande  utilità  pubblica,  10-13;  la  pred.  conduttura  è 
rovinata  per  le  lagnanze  d.  dazieri  d.  vino,  13-16; 
grande  carestia  di  grano,  alla  quale  il  Senato  cerca 
in  parte  riparare  allontanandone  tutti  i  forestieri,  e 
metà  d.  frati  esistenti  nei  vari  conventi,  17-24;  vi  è 
fatto  condurre  grano  di  Romagna,  dalla  Marca,  dalla 
Sicilia  e  dalla  Puglia,  24-26;  lavori  eseguiti  nella 
chiesa  di  San  Giacomo  da  Giovanni  Bentivoglio,  42- 
45;  vi  f  Bernardo  da  Sassuno  sepolto  nella  pred. 
chiesa,  46-47;  sontuoso  pai.  costruito  da  questo  pr. 
porta  Castello,  228,  1-2;  ne  parte  con  le  sue  squadre 
Giovanni  Bentivoglio  contro  i  Veneziani,  10-15;  vi 
torna  il  pred.  ammalato,  15-17  ;  vi  f  il  vescovo  Gon- 
zaga nel  pai.  della  Signoria,  18-19;  il  Bentivoglio  ne 
riparte  subito  per  assicurarle  il  possesso  di  Cento 
e  d.  Pieve,  20-22  ;  il  pred,  vi  torna,  22  ;  ne  parto- 
no Girolamo  Ranuzzi  e  Gian  Francesco  .Salaroli 
per  Roma,  25  ;  vi  giunge  coi  pred.  Galeazzo  della 
Rovere  luogotenente  di  Giuliano  della  Rovere  vesc. 
e  leg.  di  Bologna,  34-35;  è  con  onore  condotto  al 
pai.  d.  Signori,  35-36;  vi  f  Nicolò  Fava  sepolto 
in  San  Giacomo,  37-38;  è  travagliata  dalla  carestia 
malgrado  i  provvedimenti  d.  Senato  (an.  1484),  45-46; 
vi  sono  fatte  ribattere  dal  campanile  di  San  Pietro 
le  ore  dell'orologio  di  Piazza,  49;  229,  1-4;  vi  si  reca 
Giovanni  Francesco  da- Tolentino  cap.  d.  genti  d'ar- 
me d.  pp.,  5-6;  ne  parte  Giovanni  Bentivoglio  con 
molto  seguito  per  Milano,  7-8;  il  pred.  vi  torna,  10; 
la  torre  d.  Bianchini  al  Carrobbio  cade  distruggendo 
le  case  d.  Bolognetti  ed  uccidendo  venticinque  per- 
sone, 12-21:  rovina  anche  in  parte  il  pai.  d.  Mercan- 
zia, 41-44;  per  molto  tempo  chi  abita  vicino  alle  torri 
rifiuta  di  starvi,  230,  1-2;  è  fatta  inchiavardare  e  raf- 
forzare la  torre  degli  Asinelli,  2-7,  ed    è  abbassata 


quella,  altissima,  d.  Catalani,  7-10;  per  divieto  d.  Se- 
nato gli  ortolani  non  possono  più  stare  in  Piazza, 
ma  debbono  vendere  dietro  San  Petronio  sotto  il 
coperto  vicino  al  Pavaglione,  11-13;  vi  f  Lodovico 
Dalle  Armi,  14;  vi  fiorisce  in  questo  tempo  Filippo 
Beroaldi,  28  ;  si  bandiscono  tre  giorni  di  feste  per 
l'elezione  d.  pp.  Innocenzo  Vili,  29-30;  vi  f  i"  uf^ 
mese  Matteo  Toscani  e  Astorre  Bertolini  entrambi 
pod.,  231,  5  6;  vi  giunge  il  terzo  pod.  dell'anno  An- 
tonio Casini,  7-8;  e  il  cap.  d.  e.  Marco  Pio  con 
cavalli,  9-U  ;  vi  si  ferma  di  passaggio  a  visitarvi 
le  cose  notevoli  Alfonso  di  Calabria,  ospitato  da 
Giovanni  Bentivoglio,  15-22;  vi  si  reca  Raimondo 
Malatesta  a  domandare  in  moglie  e  sposare  Violante 
Bentivoglio  per  Pandolfo  Malatesta  (an.  1485),  43- 
232,  1-4  ;  il  pred.  Raimondo  ne  parte  accompagnato 
da  Francesco  Dottori,  8-9  ;  vi  torna  il  Dottori  con 
vicendevole  esenzione  e  di  Rimini  e  di  Bologna  dal 
pagamento  d.  bollette,  9-11;  ecclisse  di  sole,  12;  vi 
torna  Giovanni  Bentivoglio  dal  pellegrinaggio  a 
Loreto,  accolto  con  grandi  feste,  38-41;  si  getta  la 
campana  grossa  di  San  Pietro,  47-48;  si  cominciano 
i  piloni  d.  volte  sotto  la  sala  nel  pai.  d.  pod.,  dove 
poi  furono  fatte  le  mercerie,  48-49  ;  si  rinviene  negli 
scavi  un  bel  mosaico,  49-50;  il  rettore  degli  scolari 
fa  giostrare  un  palio  cremisi  in  Piazza,  233,  1-2;  ne 
riporta  il  premio  e  l'onore  Antonio  Paganini  armi- 
gero di  Nicolò  Rangoni,  2-3;  vi  torna  Giovanni  Fi- 
lippo .Salaroli  con  il  luogotenente  d.  leg.,  5-6;  vi  f 
Giovanni  Bianchetti,  7-8;  prezzo  d.  grano,  e  d.  vino, 
9-10;  vi  f  in  voce  di  santità  Lodovico  Morbioli  se- 
polto in  San  Pietro,  11-15;  vi  si  ha  notizia  d.  f  di 
Achille  Marescotti  vesc.  di  Cervia,  16;  solenni  ese- 
quie celebrategli  dal  padre  Galeazzo  in  San  Pietro, 
e  sepoltura  sontuosa  fattagli  apprestare  dal  pred. 
in  San  Domenico,  17-18;  è  aftlitta  da  pestilenza,  19- 
20;  la  carità  d.  Senato  in  favore  d.  poveri  orfanelli 
la  commuove  e  incita  a  penitenza,  25-26;  vi  f  Goz- 
zadino  Gozzadini  sepolto  ai  Servi,  28;  vi  passa 
Giangiacomo  Trivulzio  molto  onorato,  31;  la  peste 
rallenta  (an.  i486),  32-33;  vi  passa  l'ambasc.  spa- 
gnuolo  conte  di  Tantila  diretto  a  Roma,  34-35;  il 
pred.  alloggia  all'osteria  d.  Montone  ed  è  accom- 
pagnato nelle  sue  visite  per  la  e.  da  Giovanni  Ben- 
tivoglio, 35-38;  il  Tantila  ne  parte,  38-39;  impicca- 
gione di  alcuni  religiosi  colpevoli  di  furto,  234, 
5-6;  vi  torna  da  Roma  Alessio  Orsi  Gonfaloniere, 
16-17;  vi  è  pubblicata  la  pace  tra  il  pp.  e  il  re  di 
Napoli  e  se  ne  fa  festa,  22-23  ;  vi  si  reca  un'amba- 
sceria dì  Gilberto  Pio  a  prendere  la  sposa  Eleonora 
Bentivoglio,  235,  6-8  ;  la  pred.  ne  parte  dopo  un  son- 
tuoso convito  e  una  giostra,  8-11;  ne  è  cacciato  in 
bando  Egano  Lambertini,  17-18;  nascita  di  un  mo- 
stro (an.  1487),  30-32:  apparecchi  e  abbellimenti  fatti 
dal  Bentivoglio  in  Piazza  e  per  le  vie  per  cui  doveva 
passare  il  figlio  Annibale  con  la  sposa,  33-40;  cf.  236, 
16-20;  i  pred.  vi  entrano  da  porta  di  Galliera  rice- 
vuti da  nobili  Bolognesi  e  forestieri,  21-35;  descri- 
zione d.  corteggio  degli  sposi  e  degli  archi  di  trionfo 
innalzati  da  porta  Galliera  al  pai.  Bentivoglio,  35- 
237,  I-U;  all'entrare  d.  sposa  nel  suo  pai.  rintronano 
bombarde  e  suonano  a  stormo  le  campane  di  San 
Giacomo,  11-13;  narrazione  d.  giuochi,  d.  giostre, 
d.  fuochi  di  artificio  e   d.   vari  festeggiamenti   per 
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queste  nozze,  13-240-241,  1-22;  si  crede  vi  si  recas- 
sero per  le  pred.  feste  più  di  tre  mila  persone,  23-24; 
scrittori  che  di  esse  narrarono  in  prosa  e  in  versi, 
24-26;  vi  sono  atterrate  d.  case  innanzi  alla  chiesa 
di  San  Salvatore  per  farvi  una  piazza,  43-44;  vi  è 
di  passaggio  Ercole  d'Este,  con  quattrocentocin- 
quanta cav.,  46-48;  il  pred.  ne  parte,  48  ;  abbellimenti 
in  San  Domenico  per  opera  di  Nicolò  Poeti,  242, 
1-4;  ne  parte  la  figlia  di  Roberto  Malatesta  venuta 
per  le  nozze  di  Annibale,  34;  è  finito  il  portico  di 
San  Pietro,  35-36:  abbellimenti  fatti  da  Giovanni 
Bentivoglio  nella  sua  cappella  in  San  Giacomo  per 
opera  di  valentissimi  artisti,  243,  13-43;  innalzamen- 
to d.  campane  sulla  torre  di  San  Petronio,  44  ;  vi  è 
divulgata  la  notizia  d.  f  di  Roberto  Sanseverino,  244, 
6;  vi  si  reca  il  nuovo  vesc.  Giuliano  della  Rovere  che 
vi  entra  da  porta  Santo  Stefano  con  grande  solen- 
nità, U-15;  grande  nevicata  (an.  1488),  17;  vi  torna 
Giovanni  Bentivoglio  dal  pellegrinaggio  a  Sant'An- 
tonio di  Padova,  40-41;  cf.  21-31;  vi  è  di  passaggio 
la  regina  di  Danimarca,  46;  vi  giunge  notizia  del- 
l'uccisione di  Girolamo  Riario  in  Forlì,  245,  12;  vi 
torna  Giovanni  Bentivoglio  da  Forlì,  24  ;  lavori  e 
abbellimenti  alla  torre  degli  Asinelli,  25-29;  vi  si 
tiene  il  concilio  generale  d.  Servi,  30-32;  processione 
solenne  fatta  dai  pred.  con  sedici  statue  di  beati  d. 
loro  ordine,  32-34  ;  vi  si  reca  Francesca  Bentivoglio 
da  Faenza,  41-42;  la  pred.  ne  parte,  44  ;  ne  parte  il 
Bentivoglio  per  l'uccisione  d.  genero  Galeotto  Man- 
fredi, 38-40;  cf.  246,  9-10;  vi  giunge  nuova  d.  tu- 
multo di  Faenza  contro  Giovanni,  39;  e  in  seguito 
a  ciò  millecinquecento  armati  ne  partono  per  Ca- 
stelbolognese,  39-43;  i  pred.  vi  tornano  richiamati 
da  Ginevra,  che  aveva  avuto  nuova  d.  scampo  d. 
marito,  43-46;  vi  tornano  liberi  i  prigionieri  trat- 
tenuti in  Faenza  e  Francesca  Bentivoglio,  47  :  si  ral- 
legra d.  liberazione  di  Giovanni,  247,  6-7:  la  pro- 
cessione d.  Corpo  di  Cristo  viene  rimandata  al  ri- 
torno d,  pred.,  7-8;  16-18;  feste  e  accoglienze  fatte 
al  Bentivoglio  al  suo  arrivo,  8-15;  il  pred.  ne  parte 
per  Parma,  24,  e  vi  torna,  26;  vi  si  reca  il  leg.  Asca- 
nio  Sforza  con  numeroso  seguito,  ricevuto  con  gran- 
dissimi onori,  27-30;  il  pred,  ne  parte  con  due  am- 
basc.  d.  Senato  per  Roma,  31-33;  gli  ambasc.  anzi- 
detti vi  tornano,  34;  vi  f  Gian  Filippo  Salaroli  se- 
polto in  San  Giacomo,  41-42;  ferimento  di  Girolamo 
Malvezzi  commesso  da  Antonio  dalle  Guaine,  46- 
248,  1-5;  congiura  d.  Malvezzi  contro  i  Bentivoglio 
andata  a  male,  20-249-250-251,  1-19;  impiccagione 
e  decapitazione  d.  congiurati,  25-252,  1-20  ;  vi  sono 
saccheggiate  le  case  d.  principali  colpevoli,  12-17,  e 
proclamati  ribelli  e  colpiti  da  taglia  Girolamo  e  Fi- 
lippo Malvezzi  e  Giovanni  Battista  Refrigerio,  20- 
23;  ne  sono  banditi  Battista  Malvezzi  col  figli  Fran- 
cesco, Lorenzo  e  Lucrezio,  Giulio  Malvezzi,  Barto- 
lo^neo  Musetti,  Aldobrandino  Malvezzi  con  il  figlio 
Ippolito,  Alessandro  Malvezzi  con  cinque  figlioli, 
23-25;  ne  sono  espulse  molte  persone  viziose  e  inu- 
tili, 30-32;  vi  è  proibito  l'uso  d.  maschera,  32-34;  vi 
cavalca  Annibale  Bentivoglio  con  numerosa  com- 
pagnia di  armati,  39-42:  vi  è  fatta  fare  una  proces- 
sione da  Giovanni  Bentivoglio  per  ringraziare  Dio 
d.  scampato  pericolo,  253,  8-10  ;  il  pred.  vi  cavalca 
preceduto  e  seguito  da  armati,  cha  ne  perlustrano 


le  strade,  27-29;  vi  continuano  i  ferimenti  e  le  ucci- 
sioni d.  seguaci  d.  Malvezzi  anche  se  non  complici 
d.  congiura,  29-38;  vi  torna  Filippo  Canonici  (an. 
1489),  49-50;  grande  temporale  durante  il  quale  ri- 
mane fulminata  la  moglie  di  Pietro  Dal  Buono, 
254,  1-7;  vi  t  Giacomo  Montecalvl,  8-9.  e  Carlo 
Antonio  Fantuzzi  sepolto  in  San  Martino,  10-11  ;  vi 
giungono  gli  ambasc.  di  Pandolfo  Malatesta  a  pren- 
dere la  sposa  Violanti;  Bentivoglio,  14-15,  che  ne 
parte  accompagnata  dalla  madre,  dal  fratello  Ales- 
sandro e  da  molto  seguito,  16-22;  ritorno  d.  pred. 
25;  giostra  banditavi  da  Francesco  Pedocca  rettore 
d.  Studio,  26-28;  vi  prendono  parte  Gilberto  Pio,  Gio- 
vanni Bentivoglio,  N'icolò  Rangoni,  in  tutto  quaran- 
taquattro giostratori,  29-35;  ne  riporta  l'onore  e  il 
premio  Francesco  Capitani  armigero  d.  Bentivo- 
glio, 36-39  ;  vi  è  di  passaggio  e  si  trattiene  per  quin- 
dici giorni  Gaimbetto  ambasc.  d.  sultano  di  Costan- 
tinopoli, che  vi  sfoggia  grandi  ricchezze,  45-49;  il 
pred.  la  visita  accompagnato  da  Giovanni  Bentivo- 
glio e  da  molti  gentiluomini,  quindi  ne  parte,  255, 
1-3;  vi  è  costruita  da  Giovanni  Bentivoglio  una  torre 
a  sua  difesa  sulla  via  d.  Castagnoli  in  continua- 
zione al  suo  pai.,  11-20;  ne  parte  Annibale  Bentivo- 
glio con  la  moglie  Lucrezia  e  Nicolò  Rangoni,  Gil- 
berto Pio  e  molto  seguito  per  Mantova  (an.  1490), 
34-36  ;  i  pred.  vi  tornano,  37  ;  nello  scavo  per  i  fon- 
damenti d.  torre  d.  Bentivoglio  si  trovano  le  anti- 
che fosse  fatte  da  San  Petronio,  38-39  ;  continua  la 
costruzione  d.  pred.  torre,  a  cui  Giovanni  Bentivo- 
glio e  i  figli  pongono  le  prime  pietre,  47-50;  256, 
1-27  ;  vi  torna  Annibale  Bentivoglio  da  Loreto,  30- 
31  ;  vi  è  fatta  correre  una  giostra  dal  rettore  d. 
Studio  per  la  riconferma  d.  suo  posto,  36-37;  Gio- 
vanni Bentivoglio  cura  l'ordinamento  d.  pred.  gio- 
stra, 37-41,  nella  quale  combattono  sessanta  giuoca- 
tori  per  un'ora,  41-43;  ne  riportano  l'onore  Cesare 
Gozzadini  armigero  d.  Bentivoglio  e  Carlo  Rossi 
armigero  di  Gilberto  Pio,  43-45  ;  vi  si  recano  a  di- 
porto Pandolfo  e  Raimondo  Malatesta,  46-47;  257, 
1-2;  torneo  pr.  San  Petronio  ordinatovi  da  Gio- 
vanni Bentivoglio  a  definire  con  la  prova  delle  armi 
la  questione  se  nelle  cose  umane  prevalga  la  For- 
tuna o  la  Sapienza,  41-43;  cf.  32-37;  Annibale  Ben- 
tivoglio con  Gilberto  Pio  sono  capi  d.  partito  d. 
Fortuna,  dai  colori  verdi  ;  Nicolò  Rangoni  d.  par- 
tito d.  Sapienza,  dai  colori  azzurri,  42-43;  cf.  258, 
3-4;  premio  ai  vincitori  un  palio  di  venti  braccia  di 
broccato  d'oro  foderato  di  seta  verde  e  azzurra,  257, 
46-48;  descrizione  d.  corteggi  con  l'enumerazione  d. 
cav.  d.  due  parti,  258,  6-259,  1-40;  tenzone  poetica 
che  precede  la  prova  d.  armi,  41-260-261,  1-19;  de- 
scrizione d.  combattimenti;  19-262,  1-14:  vince  il 
partito  d.  Fortuna  cui  è  dato  il  palio,  14-26  :  An- 
nibale Bentivoglio  è  riaccompagnato  a  casa  da  tutto 
il  corteggio  d.  cav.  tra  le  grida  giubilanti  d.  po- 
polo, 26-34:  nascita  di  Alfonso  Bentivoglio,  35;  vi 
si  recano  gli  abitanti  di  Serravalle,  Vignola  e  Rof- 
feno  per  lagnanze  36-38;  vi  torna  da  Ferrara  Ales- 
sandro Volta,  39-40;  grande  carestia,  46-47;  vi  f  il 
conte  Andrea  Bentivoglio  sepolto  in  San  Giacomo 
(an.  1491),  263,  4-5:  vi  torna  da  Milano  Annibale 
Bentivoglio,  7  ;  si  recano  a  Ferrara  e  ne  tornano 
il  pred,,  e  Giovanni  e  Alessandro  Bentivoglio,  12-13  ; 
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vi  t  Nicolò  Poeti  sepolto  in  San  Domenico,  U-15  ; 
abbellimenti  e  costruzioni  fattivi  dal  pred.,  18-20;  si 
lastrica  il  portico  sotto  il  pai.  d.  pod.,  21-22;  ritrae 
utilità  dalle  miniere  di  ferro  scoperte  a  Casio,  che  i 
Volta  sfruttano,  25-27;  ne   parte  il    rettore   d.    Stu- 
dio Francesco  Pedocca  per  ordine  d.  luogotenente 
d.  leg.  Luigi  Capra,  33-34  ;  il  pred.  vi  è  richiamato 
dal  Senato,  34-38  ;  vi  si  corre  un  palio  per  la  festa 
di  San  Giacomo  in  via  San  Donato,  39-41  -,  pitture 
alla  cattedrale  di  Guido  da  Bologna,  42-43;  è  finita 
la  chiesa  di  Santa  Maria  di  Galliera,  45;  vi  si  reca 
il  march,  di  Mantova  per  le  nozze  d.  fratello  Gio- 
vanni   con    Laura    Bentivoglio,    45-47;    il    pred.    ne 
parte,  48;  vi  f  il  beato  Giacomo  Allamania  sepolto 
in  San  Domenico,  264,  1-3;  vi  è  restaurato  e  ornato 
il   sepolcro  di  re  Enzo,  al  quale  è  apposta  un'epi- 
grafe con  la  storia  di  lui,   4-23  ;  vi   è  trasferito  da 
Roma  il  corpo  di  Antonio  Grassi,  31-32;  vi  si  recano 
dalla  villa    "  Il  Bentivoglio  „    Ercole   e   Sigismondo 
d'Este  col  loro  ospite  Giovanni  Bentivoglio,  36-38; 
i  pred.  assistono  dalla  scalinata  dì  San  Petronio  allo 
sfilare  d.  corteggio  per  l'entrata  in  ufficio  d.  magi- 
strati nuovi  (an.  1492),  43-47  ;  il  duca  d'Este  ne  parte, 
48;  vi  t  Dionisio  Castelli  sepolto  in  San  Pietro  Mag- 
giore, 265,  1-2;   vi  si  reca    Giovanni    Gonzaga  con 
la  moglie  per  il  carnevale,  5-8  ;  giuochi  ordinativi 
da  Giovanni   Bentivoglio,    16-33;   ne  parte  il  Gon- 
zaga, 33-34;  vi  giunge  notizia  che  il  regno  mussul- 
mano di  Granata  è  caduto  in  mano  di  Ferdinando 
e  di  Isabella  di  Aragona,  9-12;  d.  che  gli  scolari  d. 
Collegio  di  Spagna  fanno  grandi  allegrezze  con  suo- 
ni  e  fuochi,    12-13;   vi   si   apprende    l'uccisione    di 
Raimondo  Malatesta,  35-36;  vi  passa  Ercole  d'Este, 
diretto  a  Roma,  ospitato  da  Giovanni  Bentivoglio, 
37-40;  egualmente  Fracasso    da    Sanseverino,    46-47; 
anche  vi  passa  Anton  Maria  da  Sanseverino  diretto 
a  Firenze,  47-50,  è  fusa  nel  Pavaglione  la  campana  pel 
campanile  di  San  Petronio,  che  è  subito  collocata, 
266,  1-3;  violenta  tempesta  al  terminare  d.  proces- 
sione d.  rogazioni  per  l'Ascensione,  che  devasta  ogni 
raccolto    dove    si  abbatte,    4-9;  abbellimenti    intro- 
dottivi da  Giovanni  Bentivoglio  per  ricevere  Ippo- 
lita Sforza  sposa  d.  figlio  Alessandro,  20-29;  arrivo 
degli  sposi  e  descrizione  d.  corteggio  e  d.  accoglienze 
ricevute  sino  al  pai.  Bentivoglio,    45-267,    1-3;    per 
l'occasione  si  giostra  un  palio  in  strada  Santo  Ste- 
fano,   6-7;    vi  arrivano    Gianfrancesco    e    Giovanni 
Gonzaga  per  assistere  alle  feste,  8-I0  ;  rappresenta- 
zioni, conviti   e  giostre  per   le    dette    nozze,   20  33; 
ne    parte  il  march,    di  Mantova,  35  ;  vi    si  corre  il 
palio  di    San  Pietro,    36;    Annibale    Bentivoglio  vi 
torna  da  Rimini,  42;  feste  per  l'elezione  d.  pp.  Ales- 
sandro VI;  nella  illuminazione  sì  appicca  il  fuoco 
alla    sommità    d.  torre   d.    Pai.  e   ne  cade    la   cam- 
pana dell'orologio,  50-268,  1-4  ;  ne  è  fusa  un'altra  da 
Gorello  francese,  che  ne  gitta  altre  tre  per  San  Pe- 
tronio, per  Santa  Maria  d.  Magione  e  per  Santa  Ma- 
ria d.  Grazie,  5-6;  costo  d.  frumento  e  d.    vino,    e 
valore  d.  ducato  veneziano,  7-8  ;  vi  tornano  gli  am- 
basc.  recatisi  dal  nuovo  pp.  per  i  convenevoli  d'uso, 
16;  il  Bentivoglio  fabbrica  una  fontana  nel  giardino 
d.   suo  pai.,  17-19,  e  vi    conduce  con    grande    spesa 
l'acqua  da  San  Michele  in  Bosco,  per  la  porta  Casti- 
glione, Fiadacollo,  selciata  di  strada  Maggiore,  e  Pe- 


lacani, 18-20;  vi  sì  reca  un  nunzio  d.  pp.  conia  con- 
ferma d.  capitoli  per  la  e.  e  d.  privilegi  per  Giovanni 
Bentivoglio,  21-22;  il  pred.  nunzio  è  ricevuto  con 
solennità  ed  onore,  23-24;  processione  e  messa  in 
San  Petronio  per  la  conferma  pred,,  25-26;  vi  è 
di  passaggio  Giovanni  Gonzaga  diretto  a  Roma  e 
ospitato  da  Giovanni  Bentivoglio,  29-31;  vi  sono 
interdette  molte  chiese  dal  card,  di  San  Giorgio  per 
alcuni  benefici  usurpati  dai  cappellani,  32-36;  cf.  269, 
5-6;  vi  f  Filippo  Bianchi  sepolto  in  Santo  Stefano, 
268,  38-39;  vi  passa  Alfonso  d'Este,  quindi  Ermes 
Sforza  entrambi  ospiti  di  Giovanni  Bentivoglio,  40- 
47;  vi  sono  di  passaggio  anche  ambasc.  veneziani 
onorevolmente  ricevuti  alle  porte  da  Giovanni  Ben- 
tivoglio e  da  molti  gentiluomini,  49-269,  1-2;  i  pred, 
ne  partono,  3-4;  ogni  giorno  viene  ucciso  o  malme- 
nato qualcuno  d.  fazione  Malvezzi,  9-10  ;  ne  escono 
volontariamente  Pirro  e  Giovanni  Malvezzi  col  con- 
senso d.  Senato,  U-IS;  non  vi  rimane  nessun  Malvez- 
zi, 16;  i  frati  di  San  Petronio  soltanto  hanno  facoltà 
di  celebrare  messe  e  offici  (an.  1493),  23-24  ;  si  abbel- 
lisce la  chiesa  di  San  Giacomo  per  ordine  d.  Senato, 
25-28;  è  sostituita  la  campana  nuova  dell'orologio, 
non  utile  a  suonare  le  ore  perchè  di  suono  simile  alla 
campana  dell'Arrengo,  con  quella  maggiore  d.  Servi, 
28-31;  un  fulmine  colpisce  la  torre  degli  Asinelli  dal 
canto  di  San  Marco  sfaldandola  sino  al  piede,  35-38  ; 
Girolamo  Zanchini  che  vi  passava,  cade  tramortito 
e  portato  a  casa  f  di  paura,  38-41  ;  ne  parte  Annibale 
Bentivoglio  assoldato  dai  Fiorentini,  270,  2;  visi 
fanno  feste  per  la  Lega  conclusa  tra  il  pp.,  i  Vene- 
ziani e  il  duca  di  Milano,  5-6  ;  si  finisce  l'abbelli- 
mento d.  torre  dell'orologio,  9-10;  è  governata  dal 
Bentivoglio  come  vero  e  legittimo  signore,  12;  mo- 
stra d'arme  indetta  dal  pred.  in  occasione  d.  con- 
segna fattagli  d.  stendardo  ducale,  17-271,  1-47  ;  vi 
giunge  un  ambasc,  spagnuolo  al  pp.  con  cento  gen- 
tiluomini su  mule,  272,  3-8;  i  pred.  vi  si  tratten- 
gono due  giorni  onorevolmente  accolti,  8;  cf.  6;  per 
la  processione  d.  rogazioni  vi  è  portata  attorno  la 
Madonna  di  San  Luca  sopra  un  baldacchino  d'oro 
fatto  fare  dal  Senato,  9-II;  vi  torna  il  Bentivoglio 
da  Ferrara,  25-26;  sono  fatti  i  banchi  nuovi  per  i 
notai  sotto  il  pai.  d.  pod.,  28-29  ;  lavori  alla  torre 
dell'orologio,  30;  fusione  di  una  nuova  campana  di 
seimila  libbre  che  vi  è  collocata  ed  è  buona,  30-31  ;  vi 
giunge  il  card,  di  Santa  Maria  in  Portico  che  allog- 
gia in  vescovado,  32-33  ;  il  pred.  ne  parte  per  Mode- 
na, 33;  vi  si  reca  il  march,  di  Mantova  con  il  fra- 
tello Giovanni,  39-40;  questi  vi  si  trattiene  anche  do- 
po la  partenza  di  Gianfrancesco  per  Firenze,  40-41  ; 
vi  è  dato  dal  Bentivoglio  campo  franco  a  uno  spa- 
gnuolo e  a  Bernardino  dal  Guanto  mantovano  che 
nel  Mercato  sì  azzuffano,  273,  6-8;  feritisi  entrambi, 
Giovanni  si  interpone  e  li  rappacifica,  8-9;  vi  sono 
appese  alla  porta  verso  Rimini,  alle  Bollette  e  al- 
l'orologio le  teste  dì  tre  banditi  colpevoli  dell'as- 
sassinio di  Antonio  Malvezzi  in  Cesena,  18-19;  vi 
si  cominciano  a  suonare  le  ore,  dall'orologio  sul 
canto  d.  Pai.,  20  ;  vi  tornano  i  gentiluomini  re- 
catisi a  condolersi  col  duca  d'Este  d.  f  di  Eleonora, 
26;  ne  parte  per  Roma  Agamennone  Musotti,  30; 
vi  arriva  Violante  Bentivoglio  e  il  giorno  dopo  il 
marito  di  lei  Pandolfo  Malatesta,  32-37;  vi  f  Giro- 
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lamo  Zanettini  che  viene  sepolto  nel  chiostro  d. 
frati  di  San  Domenico,  38-39;  si  inaugura  solenne- 
mente il  Naviglio  dalle  porte  d.  e.  a  Corticella  (an. 
1494),  43*9;  descrizione  d.  cerimonia  e  nomi  degli 
intervenuti,  274,  1-26;  versi  diffusi  in  questa  occa- 
sione, 27-46  ;  il  pred.  Naviglio  è  costruito  a  spese  d. 
drappieri,  46-4S;  ma  per  l'ingente  costo  d.  sua  ma- 
nutenzione in  processo  di  tempo  è  abbandonato  e 
si  riprende  la  navigazione  da  Corticella,  275,  1-4; 
vi  giungono  per  via  d'acqua  gli  ambas:.  di  Gio- 
vanni Gonzaga  a  prendervi  la  sposa  Laura  Benti- 
voglio,  12-13;  i  pred.  alloggiano  presso  Giovanni 
Bentivoglio  recatosi  con  largo  seguito  a  riceverli  al 
Porto,  13-16;  fa  presenti  a  Giovanni  per  le  nozze 
di  Laura,  16;  Rappresentazione  Sacra  tenutasi  in 
San  Petronio,  20-22;  ne  parte  la  sposa  con  ricco  se- 
guito imbarcandosi  al  porto  :  suo  itinerario,  25- 
34  ;  ne  partono  i  coniugi  Malatesta,  42  ;  per  ordine 
d.  Senato  ne  sono  scavate  e  approfondite  le  fosse 
interrate,  44-46  ;  diretto  a  Roma,  vi  passa  il  card. 
Giovanni  de  la  Grolaie,  276,  1-3;  ne  sono  rafforzate 
le  difese  per  timore  di  Carlo  Vili  re  di  Francia,  30- 
31;  cf.  45-46;  Isabella  Gonzaga  in  lutto  per  la  f  di 
re  Ferdinando,  vi  passa  reduce  da  Loreto,  32-34  ;  la 
pred.  è  ospitata  da  Giovanni  Bentivoglio,  34-35,  e 
assiste  dalle  scale  di  San  Petronio  all'entrata  in  iif- 
ficio  d.  nuovo  Gonfaloniere  di  Giustizia,  37-39;  la 
pred.  ne  visita  le  cose  notevoli,  40-41,  e  ne  parte,  42; 
i  Francescani  vi  tengono  il  capitolo  generale,  cui 
prendono  parte,  quattrocentosettantasei  frati,  43-44; 
vi  giunge  l'arcivesc.  di  Milano  Guido  Antonio  Ar- 
cimboldi  inviato  di  Lodovico  Sforza,  277,  3-5;  il 
pred.  ne  parte,  13:  vi  f  Lodovico  Sampìeri,  32;  vi 
si  reca  un  Francese  ferito,  45:  precauzioni  presevi 
dal  Senato  e  dal  Bentivoglio  perchè  con  tanti  ar- 
mati ai  confini  non  vi  succedano  disordini,  278,  3- 
13;  vi  t  il  vesc.  di  Ferrara,  44-45;  gli  sono  fatte  le 
esequie  in  San  Pietro,  45-46;  il  corpo  ne  è  traspor- 
tato a  Ferrara,  46-47;  per  ordine  d.  pp.  ne  parte 
Guido  Antonio  Arcimboldi  arciv.  di  Milano,  48-50; 
rie,  281,  27;  medaglie  e  monete  fattevi  coniare  dal 
Bentivoglio,  283,  24-30;  il  pred.  anche  vi  fa  dipin- 
gere la  sua  arma  inquartata  con  l'imperiale,  in  vari 
luoghi,  30-31  ;  vi  si  recano  Piero,  Giovanni  e  Giuliano 
de'  Medici  fuggiti  di  Firenze,  284,  1-3;  i  pred.  ne 
partono  per  Venezia,  10-11  ;  vi  passano  ambasc.  vene- 
ziani diretti  a  Milano  al  nuovo  duca,  20-23;  i  pred. 
partono  dopo  avere  fatto  visita  al  Senato,  23-25;  vi 
giunge  notizia  d.  fuga  di  re  Alfonso  da  Napoli  e 
dell'entrata  in  questa  e.  d.  re  Carlo  Vili  di  Francia 
(an.  1495),  285,  19-23;  si  narra  inoltre  che  questo 
re  aveva  preso  il  Castello  nuovo,  che  era  stato 
saccheggiato  il  tesoro  regio  e  liberato  Giulio  Mal- 
vezzi, 23-24;  vi  torna  Anton  Galeazzo  Bentivoglio 
da  Milano,  28  ;  dalla  Ringhiera  d.  Pai.  viene  pubbli- 
cata la  conclusione  d.  Lega  tra  i  principi  d'Italia  e 
d'Europa  contro  Carlo  Vili  avvenuta  a  Venezia, 
40-42;  vi  passano  trecento  cavalli  dal  duca  di  Milano 
inviati  al  pp.  sotto  il  comando  di  Fracasso  da  San- 
severino,  286,3-6;  vi  passano  sessantaquattro  puledri 
bellissimi  d.  duca  di  Milano,  7-9;  vi  torna  Annibale 
Bentivoglio  da  Milano,  20-21  ;  vi  giunge  Antonio  Vin- 
ciguerra referendario  veneto,  27-28;  il  pred  alloggia 
nel  convento  di  San  Giacomo,  28-30;  vi  predica  fra 


Nicolò,  31-34  ;  vi  passa  con  le  sue  schiere  Talìano 
da  Carpi  condottiero  di  Venezia  diretto  da  Roma 
al  Taro,  287,  7-9;  vi  si  recano  Virgilio  e  Nicolò 
Orsini,  30;  ne  parte  Virgilio  Orsini  per  Milano,  32- 
33;  Nicolò  Orsini  restatovi  con  Annibale  Bentivo- 
glio, ne  parte  poi  per  Roma,  33-34  ;  vi  passa  con 
milizie  Galeazzo  Sforza  diretto  al  campo  a  Novara, 
35-38;  ne  è  bandito  Pirro  Malvezzi,  39-41;  vi  si  re- 
cano Giuliano  e  Giovanni  de'  Medici,  45-46:  questi 
ne  parte  per  Milano,  44  ;  vi  è  finita  la  torre  d.  Ben- 
tivoglio, 47-48;  vi  giunge  nuova  dell'uccisione  d. 
conte  Guido  da  Polenta  per  opera  di  Pandolfo 
Malatesta,  288,  1-4  ;  vi  sono  di  passaggio  quattro- 
cento Svizzeri  mandati  dall'imp.  Massimiliano  al  re 
Alfonso  di  Napoli,  10-12;  vi  è  confinato  il  conte  Fi- 
lippino Borromeo  da  Lodovico  Sforza,  17;  impicca- 
gione alla  Ringhiera  d.  pai.  nuovo  d.  pod.  di  un  certo 
Frizza  convinto  di  mendacio  (an.  1496),  32-34;  vi 
torna  Annibale  Bentivoglio  da  Carpi,  39,  e  da  Roma 
Carlo  Grati,  290,  1-2,  e  il  servo  di  lui  liberato  dalla 
prigione  in  Firenzuola,  3-4  ;  ne  è  bandito  Cornelio 
Bargellini  colpevole  di  uxoricidio,  6-8;  ne  sono  get- 
tate a  terra  moltissime  case  per  costruirvi  il  mer- 
cato e  raddrizzare  la  strada  da  porta  San  Felice  a 
porta  Maggiore,  9-29  ;  descrizione  topografica  d. 
Piazza,  32-45  ;  vi  è  di  passaggio  il  card.  Bernardino 
Carvajal,  che  alloggia  nel  pai.  d.  Signori,  48;  291, 
1-2;  sue  visite  e  sua  partenza,  5-8  ;  vi  passa  un  am- 
basc. di  Massimiliano,  9-10;  vi  si  lastrica  la  piazza 
innanzi  alla  chiesa  d.  Madonna  di  Galliera,  12-13; 
vi  torna  Alessandro  Bentivoglio  20;  inondazione  d. 
fiumi  ;  è  portato  via  il  ponte  di  Savena  nei  pressi  di 
Sant'Antonio,  24-25;  vi  torna  Annibale  Bentivoglio 
da  Pisa,  27;  sono  finite  le  botteghe  degli  Stracciaroli 
dirimpetto  alla  torre  degli  Asinelli  e  alla  Garisenda, 
28-29;  vi  t  Girolamo  Ranuzzi  sepolto  in  San  Fran- 
cesco, 35-37  ;  biblioteca  di  diritto  civile  e  canonico 
costituita  da  Lodovico  e  Giovanna  Bolognini  in 
San  Domenico,  43-46  ;  vi  si  manifesta  il  mal  francese, 
48  ;  i  malati  sono  ricoverati  nell'ospedale  di  San  Lo- 
renzo d.  Guerrini,  48-49;  più  tardi  chiamato  ospe- 
dale di  San  Giobbe  per  la  chiesa  omonima  ivi  co- 
struita, 292,  1-3;  parto  trigemino,  8-9;  vi  è  scar- 
sezza di  grano  e  il  Senato  promette  un  premio  a  chi 
ne  introduca,  10-13;  Annibale  Bentivoglio  vi  torna 
di  Lombardia  con  le  sue  genti  (an.  1497),  40-41; 
costruzione  d.  pai.  Bianchetti  di  fronte  a  San  Do- 
nato, 42-43,  e  d.  ricchissimo  pai.  di  Bartolomeo  Fe- 
licini  in  Galliera,  43-44  ;  vi  f  Lodovico  Bianchì  se- 
polto in  Santo  Stefano,  25:  293,  1;  pai.  costruitovi 
da  Annibale  Bentivoglio  nel  borgo  d.  Paglia  e  nomi- 
nato "  Il  Casino  „,  10-12;  si  abbattono  parecchie  case 
intorno  alla  piazza  d.  Calderini  per  ingrandirla 
(aa.  1497-98),  17-20;  si  atterra  parte  d.  casa  di  Gia- 
como Cospi  per  rendere  libera  la  visuale  d.  chiesa 
di  San  Domenico,  20-24  ;  vi  giunge  il  card.  Ippolito 
d'Este,  che  alloggia  pr.  Giovanni  Bentivoglio  (an. 
1497),  24-26  ;  il  pred.  ne  parte  per  Roma,  29  ;  vi  f 
fra  Girolamo  Albertucci  detto  il  Borselli,  30-31;  il 
pred.  ne  scrive  la  cronica,  32-33;  nel  convento  di  San 
Salvatore  rovina  la  fabbrica  fattavi  fare  dal  priore 
per  una  biblioteca,  34-37;  è  riparata  la  tomba  degli 
Odofredi,  38-39;  vi  è  imprigionato  e  condannato 
quale  eretico  Gabriele  da  Sala,  poi  liberato  per  in- 
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tervento  d.  Bentivoglio,  40-44;  vi  si  ha  notizia  che 
un  fulmine  ha  abbattuto  una  parte  di  Castel  San- 
t'Angelo in  Roma  (an.  1498),  47-48;  vi  giunge  nuova 
d.  t  di  Carlo  Vili  re  di  Francia  e  d.  successione 
al  trono  di  Luigi  XII  già  duca  di  Orléans,  49;  294, 
1;  ne  parte  Anton  Galeazzo  Bentivoglio  per  recarsi 
in  Terrasanta,  8-9;  con  lui  partono!  canonici  Lo- 
renzo Penacchi  e  Camillo  Manfredi,  il  cappellano 
don  Nicola  e  alcuni  suoi  servitori  e  domestici,  9- 
12;  è  rifabbricata  la  chiesa  di  San  Bartolomeo,  16-19; 
sono  atterrati  da  un  lato  i  portici  d.  strada  d.  Croce 
d.  Santi  sino  a  San  Giacomo  d.  Carbonesi  per  rad- 
drizzarla, 20-21;  viene  dipinto  il  quadrante  dell'oro- 
logio d.  torre,  22;  vi  è  abbruciata  in  Piazza  quale 
strega  Gantile  Budrioli  moglie  di  Alessandro  Ri- 
nieri,  23-24;  cf,  295,  15-18;  eresie  e  sortilegi  com- 
messivi dalla  pred.,  294,  24-295,  1-14;  ne  parte  An- 
nibale Bentivoglio  per  la  Toscana,  22-23;  vi  torna 
di  Terrasanta  Anton  Galeazzo  Bentivoglio  ricevu- 
to con  grandi  feste,  29-31  ;  vi  f  Vincenzo  Paleotti 
sepolto  in  San  Giacomo,  36-40,  e  Bonifacio  Cattaui 
seppellito  in  San  Domenico,  41-42;  vi  torna  di  To- 
scana Annibale  Bentivoglio  (an.  1499),  296,  3;  vi 
passano  soldati  d.  duca  Sforza  mandati  in  Romagna 
a  presidiare  Forlì  e  Imola,  7-8;  vi  giunge  Fracasso  da 
Sanseverino  diretto  a  Milano,  9-10;  vi  sono  interdette 
le  chiese  di  San  Petronio  e  San  Giovanni  in  Monte 
da  Astorre  Malvezzi,  14-15;  vi  f  Antonio  di  Sante 
Bentivoglio  sepolto  in  San  Giacomo,  18-19;  vi  passa 
il  card.  Giovanni  Borgia  leg.,  diretto  a  Venezia,  297, 
15-16;  il  pred.  ne  parte,  19;  vi  è  selciata  la  Piazza 
nella  parte  già  fatta  e  vi  sono  costruiti  i  banchi  in 
pietra  per  gli  ortolani,  22-24;  vi  torna  Carlo  Grati 
dal  campo,  25-26;  vi  f  Giovanni  da  Sala  sepolto  in 
San  Domenico,  27-28;  vi  è  terminata  la  biblioteca  d. 
convento  annesso,  29;  gli  ortolani  cominciano  a  ven- 
dere in  Piazza  nel  luogo  loro  assegnato,  30-31;  è  rac- 
comandata da  Giovanni  Bentivoglio  a  Luigi  XII  re 
di  Francia,  34,  che  promette  difenderla  contro  ognu- 
no, salvo  il  pp.  cui  era  soggetta,  37-38;  vi  è  di  pas- 
saggio il  card.  Orsini  ospitato  dal  Bentivoglio, 
43-45,  e  il  prefetto  di  Sinigaglia  Della  Rovere,  pure 
ospitato  da  Giovanni,  46-48;  sono  restituiti  i  divini 
offici  alle  chiese  interdette,  49-51  ;  vi  torna  Anni- 
bale col  seguito  per  acqua,  298,  3-5;  cf.  297,  42;  anche 
vi  si  reca  coi  pred.  Giovanni  Giordani  ospite  d.  Ben- 
tivoglio, 298,  5-6;  il  pred.  ne  parte,  6;  vi  passa  il 
card.  Orsini  diretto  a  Roma  7-8;  vi  f  Nicolò  Savi 
sepolto  in  San  Domenico,  15-16;  vi  si  reca  il  leg.  Gio- 
vanni Borgia  onorevolmente  ricevutovi,  34-35;  è  ra- 
sentata dalle  milizie  francesi  dirette  in  Lombardia 
(an.  1500),  299.  8-10;  le  pred.  oltrepassatala,  si  dan- 
no a  saccheggiare  il  territorio,  10-13;  vi  è  di  passag- 
gio Isabella  Sforza  con  due  figli.  24-27;  la  pred.  ne 
parte  per  Napoli,  28;  è  intendimento  di  Luigi  XII  di 
porvi  il  campo  e  metterla  a-sacco  scacciandone,  come 
il  pp.  sollecitava,  Giovanni  Bentivoglio,  30-32  ;  cf.  43- 
44;è  salvata  dall'accortezza  di  Giovanni 
che  placa  l'ira  d.  re  francese  con  unpre- 
sente  di  denari,  30-36;  cf.  43;  si  fanno  le  tre 
processioni  per  le  rogazioni  con  la  Madonna  di 
San  Luca,  45-47  ;  a  porta  Ravegnana  la  processione  è 
turbata  da  un  incidente,  che  vi  provoca  panico  e 
disgrazie,  47-300,  1-3;  il  perturbatore  arrestato  è,  per 


sentenza  d.  Gonfalonieri  accorai,  immediatamente 
impiccato,  3-7;  danni  recati  alla  colombaia  d.  Ben- 
tivoglio da  una  saetta,  9-12;  vi  f  Gilberto  Pio  sep- 
pellito all'Annunziata  fuori  porta  San  Mamolo,  17- 
19;  il  figlio  d.  pred.  Alessandro,  ha  la  condotta  d. 
soldati  d.  e,  19;  vi  f  Nicolò  Rangoni,  22;  gli  suc- 
cede nella  condotta  d.  soldati  il  figlio  Guido  sotto 
la  tutela  di  Cesare  Rangoni,  24-26;  vi  fuggono  Pan- 
dolfo,  Violante  e  Carlo  Malatesta  da  Riminl,  36-38, 
e  Galeazzo  Sforza  da  Pesaro,  45;  è  posta  in  difesa 
contro  un  probabile  assalto  d.  duca  Valentino,  48- 
301,  1-5;  vi  torna  Francesco  Fantuzzi,  34;  rie,  38; 
altre  provvisioni  a  sua  difesa  (an.  1501),  303,  26-28; 
vi  giungono  aiuti  di  Eleonora  Pio,  46-47,  e  Lorenzo 
Penacchi  e  Ramazzotto  da  Scaricalasino  con  scelte 
compagnie  di  fanti,  47-49;  parata  di  tutte  le  genti 
d'arme  lungo  le  strade  per  le  quali  deve  passare  Paolo 
Orsini  ambasc.  d.  Valentino,  304,  7-20;  partenza 
dell'Orsini,  41-42;  il  pred.  vi  torna  con  gli  ambasc. 
d.  Senato  al  duca,  45-46;  dalla  Ringhiera  d.  pai.  d. 
Signori  viene  pubblicata  la  fjace  fatta  col  Valentino, 
46-48;  ne  parte  l'Orsini,  48;  da  Ermes  Bentivoglio 
e  da  molti  suoi  amici  vi  sono  uccisi  i  Marescotti 
detenuti  in  Pai.,  305,  31-38;  dal  pod.  sono  fatti 
uccidere  anche  Bedoro  Preti,  Giacomo  Toschi,  Aga- 
mennone Malvezzi,  tornatovi  da  Mantova,  e  altre 
persone  incolpate  di  avere  partecipato  alla  congiura 
d.  Marescotti  contro  i  Bentivoglio,  306,  1-10;  i  corpi 
d.  Marescotti  uccisi  sono  sepolti  in  San  Domenico, 
10-11;  vi  torna  Anton  Galeazzo  Bentivoglio,  48-49; 
processione  con  il  capo  di  San  Petronio  ordinatavi 
da  Giovanni  Bentivoglio,  307,  2-5;  vi  si  reca  mon- 
signor d'Aubigny  condottiero  d.  re  di  Francia,  ad 
aspettarvi  i  suoi  soldati  per  recarsi  contro  il  re  di 
Napoli,  6-9;  scossa  di  terremoto,  13;  vi  torna  Mino 
Rossi,  16,  e  Francesco  Fantuzzi,  28;  vi  è  ferito  a 
morte  Taddeo  Marescotti,  sepolto  senza  onore  in 
San  Domenico,  32-35  ;  violento  temporale  ;  una  saetta 
si  abbatte  sulla  chiesa  di  San  Giovanni  in  Monte  fa- 
cendo danni  e  uccidendo  due  persone,  39-41;  vi  si 
festeggia  la  conquista  d.  regno  di  Napoli  fatta  da 
Luigi  XII,  44-45;  vi  è  introdotto  lo  strame  per  farne 
munizioni,  48-49;  vi  torna  Anton  Galeazzo 
Bentivoglio  dì  Francia,  308,  8;  vi  passa 
Luigi  d'Armagnac  duca  di  Nemours  viceré  di  Na- 
poli ospitato  da  Giovanni  Bentivoglio,  9-11  ;  vi  giun- 
ge un  messo  d.  re  di  Francia  con  ottantamila  ducati 
per  le  paghe  d.  soldati  nel  Napolitano,  12-13;  vi  passa 
Carlo  Orsini,  15-16;. valore  d.  moneta,  23-29;  vi  sono 
bandite  le  monete  lucchesi,  pisane,  senesi  e  fioren- 
tine di  ultimo  conio,  28-29  ;  pompa  insolita  nel  con- 
durre in  ufficio  il  nuovo  Gonfaloniere  di  Giustizia 
Alessandro  Bentivoglio,  39-43;  vi  è  di  passaggio 
Ippolito  d'Este  con  ricchissimo  seguito,  44-46;  vi 
t  Piero  Canonici  seppellito  in  San  Martino  (an. 
1502),  309,  9-10;  vi  torna  da  Roma  Annibale  Ben- 
tivoglio, 11;  vi  t  Andrea  Grati,  17;  vi  giunge  e 
ne  parte  Lucrezia  Borgia,  20-30;  è  privata  di  Cento 
e  della  Pieve  dal  pp.  Alessandro,  che  li  dà  in  dote 
alla  figlia  Lucrezia,  310,  2-3;  cf.  311,  2-3;  vi  f  al- 
l'improvviso Alessandro  Bianchetti,  310,  5;  vi  passa 
Ermes  Sforza  ospitato  dal  BL-ntivaglìo,  6-7;  vi  torna 
Bernardino  Rosso  Gozzadini  da  Roma,  13;  ne  parte 
nascostamente   il    pred.,   18;  il   pred.  vi   torna,  24; 
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Giovanni  Gozzadini  ne  riparte,  25;  conversione  di 
venticinque  meretrici,  28-32;  ne  parte  Gaspare  Bar- 
gellini,  33;  vi  giunge  Carlo  Orsini  ospite  d.  Bentivo- 
glio,  36-37  ;  ne  parte  Anton  Galeazzo  Benti- 
voglio  con  Galeazzo  Bottrigari  per  la 
Francia,  3S-39  ;  vi  giunge  un  commissario  d.  pp. 
per  la  consegna  di  Cento  e  d.  Pieve  al  duca  di  Fer- 
rara, 311,  1-3;  spese  e  abbellimenti  fattivi  dal  vesc. 
Giuliano  della  Rovere  durante  il  suo  vescovado,  3-7  ; 
vi  si  ha  notizia  dell'occupazione  di  Urbino  fatta  dal 
Borgia,  8-9,  e  dell'uccisione  di  Astorre  Manfredi  per 
opera  d.  pred.,  24-27;  vi  arriva  il  leg.  card.  Orsini, 
29-30;  il  pred.  ne  parte  subito  accompagnato  da  Er- 
mes Bentivoglio,  30-32;  il  Senato  assolda  milizie  per 
difenderla  da  possibili  attacchi  d.  Valentino,  35-38; 
vi  giunge  il  card.  Federigo  da  Sanseverino,  312,  2; 
il  re  di  Francia  le  rifiuta  protezione  dicendola  sog- 
getta alla  Chiesa,  U-15  ;  vi  tornano  Alessandro  e 
Annibale  Bentivoglio  da  Milano,  15-16;  vi  passa 
Fracasso  da  Sanseverino  ospite  d.  Bentivoglio,  19-21  ; 
il  pred.  ne  parte  per  Imola,  21-22  ;  vi  torna  Gian- 
francesco  Aldrovandi  con  l'intimazione  d.  Valentino 
di  scacciare  i  Bentivoglio  pena  estremi  danni,  27- 
33;  vi  tornano  Carlo  Grati  e  Girolamo  Sampieri 
con  la  stessa  intimazione,  50;  ne  parte  Ercole  Ma- 
rescotti  con  la  famiglia  per  stabilirsi  altrove,  313, 
1-2;  vi  giunge  un  commissario  d.  re  di  Francia  a 
persuadere  il  Senato  di  consegnarla  al  pp.,  che  vuo- 
le sia  meglio  governata,  5-9  ;  il  pred.  è  licenziato, 
14;  vi  si  recano  condottieri  d.  soldati  stipendiati 
dal  Bentivoglio  a  deliberare  col  pred.  sul  da  farsi 
per  resistere  al  Valentino,  26-28  ;  è  minacciata 
di  interdetto  da  Alessandro  VI,  44;  il  pp.  si  ostina 
a  volerla,  314,  47;  ne  parte  l'ambasc.  d.  pred.,  315, 
17-18;  vi  torna  Anton  Galeazzo  Bentivoglio,  20-22, 
che  fa  la  mostra  d.  cav.  assoldati,  22-23;  rie,  26; 
vi  torna  Ermes  Bentivoglio  dal  convegno  alla  Ma- 
gione, 38-39;  i  cittadini  coi  Gonfalonieri  e  i  capi  d. 
quartieri  si  radunano  nelle  rispettive  chiese  per  in- 
tendersi sul  da  fare,  316,  22-24;  vi  si  reca  Paolo 
Orsini,  317,  44;  il  pred.  ne  parte,  46;  vi  giunge 
Giovanni  Gonzaga  con  cento  soldati,  49-318,  1;  vi 
giunge  un  araldo  d.  re  di  Francia  a  ritirare  la  pro- 
tezione regia  alla  e.  perchè  in  lotta  con  la  Chiesa, 
319,  9-13;  Anton  Galeazzo  Bentivoglio  vi  torna  da 
Imola  e  ne  riparte  per  questa  e,  15-16;  il  pred.  vi 
torna  con  Ramiro  de  Lorqua  spagnuolo  uomo  di 
fiducia  d.  Valentino,  19-20;  in  seguito  a  uno  strano 
avviso  ricevuto  da  Ercole  Bentivoglio,  è  fatta  guar- 
dare di  notte  e  vi  sono  apprestate  difese,  37-42;  vi 
passa  il  cap.  d.  milizie  francesi  rimandate  dal  Va- 
lentino in  Lombardia,  49-320,  1-3;  vi  giunge  nuova 
dell'uccisione  dell'Orsini  e  degli  altri  cap.  perpe- 
trata dal  Borgia  in  Sinigaglia  (an.  1503),  49:  cf., 
46-48;  vi  fugge  Guidobaldo  da  Montefeltro  fredda- 
mente accoltovi,  321,  14-16;  il  pred.  alloggia  al- 
l'osteria d.  Montone  e  il  giorno  dopo  ne  parte,  16- 
17  ;  vi  si  festeggia  per  tre  giorni  la  pace  col  Va- 
lentino fatta  bandire  dalla  Ringhiera,  21-23;  fortifi- 
cazioni a  porta  Maggiore,  30-32;  vi  giunge  Tom- 
maso Grengoli  latore  d.  bolla  papale  per  la  pace 
pred.,  33-34;  la  quale  bolla  viene  letta  dalla  Ringhiera 
d.  Signori,  34-35;  se  ne  fanno  grandissime  feste,  44- 
46;  fuochi  soprannaturali  che  appariscono  in  cielo, 


322,  7-11;  vi  si  mantiene  la  neve  per  quattro  mesi 
dal  febbraio,  14-17;  vi  passa  il  card.  Ippolito  d'Este 
ospitato  da  Annibale  Bentivoglio  al  Casino,  18-20; 
incendio  di  San  Michele  d.  Lebbrosi,  21-23;  vi  si  reca 
il  vescovo  accolto  con  onore,  24-25;  dopo  pochi  dì 
ne  parte  per  Roma,  26-28;  vi  torna  Ercole  Mare- 
scotti  con  tre  figli,  29-34;  questi  ultimi  ne  partono 
per  Alessandria  scortati  da  balestrieri  di  Giovanni 
Bentivoglio  sinu  al  Panaro,  34-36;  Ercole  continua 
a  dimorarvi  sempre  chiuso  nel  suo  pai.,  36-37;  è 
travagliata  dalla  carestia,  43-44;  per  questa  cagio- 
ne ne  vengono  allontanati  parte  d.  forestieri,  44- 
47;  fenomeno  lunare,  49;  vi  è  pubblicata  la  pace  in- 
tervenuta tra  il  re  di  Francia,  l'imp.  Massimiliano 
e  Ferdinando  il  Cattolico,  323,  1-3;  vi  è  di  pas- 
saggio Giulio  Orsini,  6,  e  il  card.  Francesco  Sede- 
rini che  alloggia  nel  mon.  di  San  Salvatore,  12-13: 
eccidio  di  Scipione  Marescotti  in  Piazza  sotto  la 
Ringhiera  d.  Signori,  20-25;  uccisione  di  Astorre 
Morandi  per  opera  di  Baldassarre  Senzamanica,  28; 
per  la  f  d.  pred.,  insigne  filosofo  e  fisico,  ne  partono 
molti  studenti,  29;  vi  passa  un  figlio  quindicenne 
di  Pandolfo  Petrucci  ospitato  da  Alessandro  Volta, 
30-31  :  vi  passano  milizie  d.  re  di  Francia  dirette 
per  Roma  nel  Napolitano,  33-34;  alle  pred.  si  uni- 
scono gli  armigeri  e  i  cavalli  dati  dal  com.  in  aiuto 
di  Luigi  XII,  34-35;  viene  notizia  d.  malattia  d.  Va- 
lentino e  d.  t  d,  pp.  in  seguito  a  veleno,  37-43;  vi 
passano  Bartolomeo  di  Alviano,  Giovanni  Sforza, 
Pandolfo  Malatesta,  i  Vitelleschi  diretti  ai  loro  stati, 
324,  6-9  ;  i  pred.  ne  partono,  16  ;  vi  giunge  e  ne  parte 
Gianfrancesco  Gonzaga,  16-17,  19;  vi  passa  il  card. 
Riario  ospite  di  Michele  da  Casale,  24-25,  e  i  card. 
d'Amboise,  Sforza,  d'Aragona  onorevolmente  accolti 
e  ospitati  da  Giovanni  Bentivoglio,  26-27,  30-32;  al- 
legrie per  la  loro  venuta,  33-34;  è  con  i  pred.  anche 
il  march.  d'Este,  31;  tutti  i  pred.  ne  partono  accom- 
pagnati dal  Bentivoglio  e  dai  nobili  sino  a  quattro 
miglia,  34-36;  vi  f  Galeazzo  Marescotti  sepolto  in 
San  Domenico  senza  onore,  37-39;  ne  è  bandito  Er- 
cole Marescotti,  326,  3-4;  tutti  i  Marescotti  sono 
cacciati  di  e,  5-6;  vi  f  Giovanni  Ringhieri,  15-16; 
vi  giunge  la  nuova  dell'elezione  a  pp.  di  Pio  III  e 
se  ne  fanno  grandi  feste,  24-28  ;  negli  spari  dell'ar- 
tiglieria è  ferito  mortalmente  uno  studente,  28  29; 
vi  arriva  un  messaggero  di  Luigi  XII,  30  ;  11  pred. 
ne  parte,  34-35  ;  ne  partono  con  largo  seguito  gli 
ambasc.  d.  Senato  al  pp.,  327,  1-2;  vi  si  rifugiano 
parte  degli  abitanti  di  Castelbolognese,  6-7;  vi  si 
recano  ambasc.  d.  pred.  castello,  11-12;  i  pred.  ne 
partono,  16;  vi  passa  il  card.  Tommaso  Bakócz  ospi- 
tato nel  pai.  d.  Signori,  16-18;  il  pred.  ne  parte,  18; 
vi  si  reca  Ottaviano  Riario,  33-34;  ne  escono  due- 
mila armati  per  rimettere  il  pred.  in  Imola,  ma  senza 
riuscirvi,  39-41:  vi  si  festeggia  l'elezione  di  Giulio  II 
con  fuochi,  suoni  e  sparo  di  artiglierie,  328,  20-21; 
per  lo  scoppio  di  un  pezzo  resta  ucciso  uno  stu- 
dente inglese  sepolto  in  San  Domenico,  21-29;  vi 
torna  Carlo  Grati  da  Roma,  34;  vi  passa  il  card. 
Giorgio  d'Amboise  con  il  nipote  neo-card.,  39-40  ; 
già  vi  era  ad  aspettarlo  il  viceré  di  Milano  Carlo 
d'Amboise,  40-41;  i  pred.  ne  partono  per  la  Lom- 
bardia, 43;  vi  torna  da  Roma  Antongaleazzo  Ben- 
tivoglio,  44-45  ;  vi   giunge   il    march.   Gonzaga  dal 
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Napolitano,  48-,  neve  di   novembre  e  freddo  inten- 
sissimo c]ie  cagiona  mortalità  di  uomini  e  animali 
e  carestia,  329,  3-11;  vi   si   ha   notizia  che   soldati 
d.   Valentino   sono    saccheggiati  a  Roma  e   che   il 
pred.  e  il  suo  cap.  Michele  sono  arrestati,  11-13;  vi 
tornano  da  Roma   gli  ambasc.    pr.  il  pp.,  21-22;  vi 
arrivano  alla  dogana  molti  carriaggi  d.  duca   Va- 
lentino con  l'indirizzo  d.  card.  Ippolito  d'Este  con- 
tenenti gioie  e  oggetti  preziosi  di  gran  valore  tra- 
fugati alla  Chiesa  (an.  1504),  24-35;  altri  ve  ne  giun- 
gono il  giorno  dopo,  39-43,  e  tutti  sono   trattenuti 
e  poi  rimandati  al  pp.  Giulio  II,  43-44;  non  vi  è  più 
un  solo  Marescotti,  330,  14-15;  i  pred.  non  vi  tor- 
nano che  con  Giulio  II,  15-15;  vi  è  imprigionato  per 
ribalderie  Giacomo  Lianori,  20-21  ;  violento  tempo- 
rale; un  fulmine  percuote  nella  torre  di  Giovanni 
Bentivoglio    sventrandola   per    sette    plani,    47-331, 
1-3;  vi  passa  un  ambasc.  d.  re  d'Inghilterra  diretto 
a  Roma,  6-8;  è  tormentata  dalla  carestia  in  seguito 
alla   lunga    permanenza  d.    neve,  14-21  ;  dal  Senato 
ne  sono  fatti  allontanare  gli  stranieri  e  sono  presi 
provvedimenti  per  condurvi  il  grano,  21-27;  ne  par- 
tono molte  famiglie  per  sottrarsi  alla  carestia,  27- 
28;  prezzo  d.  grano,  28-29;  vi  f  Bartolomeo  Felicini 
sepolto  in  San   Francesco,  50;  332,  5;  vi  f  Cesare 
Dìnarè  luogotenente  d.  log.,  sepolto  in  San  Petro- 
nio,   6-8  ;    prodigi    vedutivi    in    aria    da    due    frati 
Minori  d.  mon.  di  San  Paolo  in  Monte,  14-16;  tale 
nuova  la  riempie  di  spavento,   16-17;  tempesta  d'ac- 
qua e  di  vento    che  le  reca    molti    danni,  18-22;  vi 
giunge  Giacoma  Orsini  sposa  di  Ermes  Bentivoglio 
e  vi  entra  da  porta  Santo  Stefano  con  onorevole  se- 
guito, 31-35;  le  feste  per  le  nozze  pred,  sono  inter- 
rotte dalla  morte  di  Francesca  Torelli  figlia  di  Gio- 
vanni, 42-44;    vi  t  l'astrologo    Domenico    Maria  da 
Ferrara   sepolto    all'Annunziata,   45-16;  vi  è  ucciso 
l'astronomo  Bartolomeo  Cocles,  48-49;  cresce  la  ca- 
restia in  Bologna,    malgrado  il  Senato    faccia  ogni 
sforzo  per  alleviarla,  333,  4-8  ;  vi  f  parecchi  pove- 
ri,   8-9;  dicembre  talmente    mite    che  vi   fioriscono 
gli    alberi    come  di    primavera,    il  che    da    molti  è 
reputato  cattivo  presagio,  11-16;  scosse  di  terremoto 
con  danni  alle  chiese  di  San  Giacomo  e  Santa  Maria 
Maggiore,  17-21;  nuovo  terremoto  violentissimo  con 
gravi    danni  a   chiese,  torri,  pai.  e  case  (an.   ijos), 
26-334,  1-11;  quasi  immune  ne  resta  la  parte  verso 
San   Domenico,    11-12;  vi  è   comandata  dal   Senato 
una  processione  di  tre    giorni  con    la  Madonna  di 
San  Luca  e  le  altre  reliquie  alle  chiese  di  San  Pietro, 
San  Domenico  e  San  Petronio  per  placare  l'ira  di- 
vina;   vi    intervengono    il    Senato    e    i    magistrati 
col  clero  e  tutto    il  popolo    dimessamente    vestito, 
39-335,  1-5;  maliche  l'affliggono,  5-21;  altra  scossa 
violentissima  di  terremoto,  che  rovina  molti  edifici 
già  sconquassati    nelle  scosse    precedenti,  32-40;  vi 
si  fanno  altre  pubbliche  processioni  da  varie  Com- 
pagnie  per  impetrare    la  pietà    divina,  41-49;  vi  si 
celebra   il   carnevale  con    digiuni,   orazioni  e  sacre 
processioni,  50;  336,  1-3;    sempre  per   implorare  la 
grazia  divina  vi  si  comincia  a  suonare  l'Ave  Maria 
a  mezzogiorno,  4-7  ;  violento  temporale  di  tuoni  e 
lampi,  9-11;  ne  parte  Anton  Galeazzo    Bentivoglio 
nascostamente  in  pellegrinaggio  con  piccolo  seguito, 
12-15;   vi  t    Alessandro   Bottrigari   sepolto   in  San 


Francesco,  16-18  ;  vi  sono  di  passaggio  tre  ambasc. 
d.  re  di  Francia  diretti  a  Roma,  19-20;  nuova  scossa 
di  terremoto,  ma  leggera,  20-21  ;  zuffa  tra  Marescalchi 
e  Da  Moglio  nella  Fondazza,  23-25  ;  vi  resta  ucciso 
dai  primi  tal   Vincenzo    Ragusino,    25-26;    impicca- 
gione di  due  ladri,  26-37  ;  dopo  essere  stato  appeso 
parecchie  ore,  il  piii  giovine  d,  pred.  è  ancor  vivo, 
ed  egli  afferma  per  l'aiuto  di  San  Nicolò  da  Tolen- 
tino, 31-41;  cf.   116,  4-5;  vi  f  Poeta  Poeti,   sepolto 
in  San    Domenico,    337,    16-17;    vi   torna    Annibale 
Bentivoglio  dall'impresa    contro  Pisa,  338,  9-10;  vi 
cresce  la  carestia,  25-26;  cf.  339,  9-10;  il  poco  pane 
che  i  Gonfalonieri  riescono  a  procacciare  è  portato 
in  San  Petronio  e  quivi  dietro  grate  di  ferro  va- 
riamente distribuito,  338,  26-30;  ne  è  vietata    l'en- 
trata ai  contadini,    30-31;    vi  accadono    baruffe  per 
accaparrarsi  le  poche  cose  che  ancora  vi  si  trovano, 
34-36;  tuttavia  vi  corre  molto  denaro,  36-37;  nuova- 
mente   funestata    dal    terremoto    accompagnato    da 
violento    temporale,    339,    11-13;  vi  è    portato  pane 
d'orzo,  21-22;  finalmente   cessa  la   carestia  per  l'ab- 
bondanza d.  raccolto,  22-25;  vi  passa  Troilo  Savelli 
ospite  d.  Bentivoglio,  26-28;  vi  f  Guido  Pepoli  se- 
polto in  San    Domenico,  29-31,    cf.  45-47;  rie,  42;  è 
isolata  da  Ferrara  invasa  dalla  pestilenza,  340,  3-4  ; 
vi  t  Filippo   Beroaldi,  5-6,  sepolto    all'Annunziata, 
18;  è   colpita    da    fierissima    pestilenza,    28-30;  vi  f 
Tommaso    Malvezzi    sepolto    all'Annunziata,    31-34; 
eclisse  di  luna,  35-36  ;  vi  f  Alessandro  Paltroni  se- 
polto in  San  Martino,  37-39,   Tommaso  Montecalvi 
sepolto    all'Annunziata,    40-42,     Astorre    Bargellini, 
43-44  ;  vi  è  grande  abbondanza  di  ogni  genere  e  tutto 
si   vende  a  prezzo  mite  anche  per  provvedimento  d. 
Senato,   45-341,   1-8;  afflitta  dal  male  mazzucco  per 
il  quale    f    infinite  persone,  tra  cui  lo  storico  Gio- 
vanni Garzoni  sepolto  in  San  Domenico,  9-26;  ca- 
restia di    pollame,    26-28;    vi  torna    Annibale    Ben- 
tivoglio,   29-30;    vi    si    uccide    Folco    Argelati,    32- 
3S;  disgrazia  capitata  ad  uno   di  Casio    nell'uscire 
dal  pai.  d.  Signori,    36-42;  vi  sono  impiccati  senza 
processo  alcuni  ladri  che  oltre  Lojano  avevano  uc- 
ciso e  svaligiato  un  messo  d.  mercanti  Zanchini,  43- 
46;  grande  abbondanza,  47;  vi  è  fatta  restaurare  da 
Giovanni  Bentivoglio  la  cappella  di  Santa  Cecilia, 
48-49;  vi    sono  riformati    molti    mon.    di    suore   da 
Amedeo  Beruti    vicario    d.    vesc,   50;  vi   giunge    il 
nuovo  leg.  Nicolò  Lomellini  onorevolmente  ricevuto 
(an.   1506),  342,  5-6;  vi  torna  da  Roma  Bernardino 
Gozzadini,    7;  per  l'abbondanza   e    la  fine  d.   pesti- 
lenza si  torna  alla  vita  gioiosa  e  leggiera  anche  in- 
coraggiata dalle  felici  predizioni  degli  astrologi,  13- 
19;  corrida  e   giostre    banditevi    da    Antongaleazzo 
Bentivoglio,  27-39;  suicidio  di  Iacopo  Pasi,  50;  rie, 
343,  1  ;  sono  abbattute  le  botteghe  dietro  il  Pai.  in 
Porta    Nuova,    3;    si    comincia    a    sgombrare    dalle 
macerie  il  guasto  d.  Canetnli,  3-4;  nascite  mostruose 
di  animali,  5-9  ;  vi  giunge  Isabella  Gonzaga  diretta  a 
Firenze  ospitata  da  Giovanni  Bentivoglio,  10-11;   vi 
f  Friano  Dolfi  seppellito  in  San  Petronio,  15-16;  vi 
è  trasportato  e  sepolto  ai  Servi  il  corpo  di  Filippo 
Bargellini  affogatosi  a  San  Giovanni  in  Persiceto,  17- 
19;  vi  cadono  tre  saette,  20-21  ;  apparizione  di  una 
cometa,  22-23;  Giulio  II  delibera  di  recarvisi  e  libe- 
rarla dai  Bentivoglio,  344,  29-31,  cf.  343,  33-34;  344, 
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4;  abbondanza  d.  raccolto,  39-41;  vi  passa  il  card,  di 
Narbona  ospitato  dal  Benti voglio,  42-43;  vi  giunge  il 
commissario  d.  pp,,  che  alloggia  al  pai.  d.  Signori, 
48-345,  1;  tenore  d.  capitoli  riguardanti  la  venuta  d. 
pp.,  5-6;  il  pred.  commissario  ne  parte,  23-24;  vi  è 
ucciso  Bernardino  Gozzadini  perchè  voleva  allonta- 
narsene di  nascosto,  346,  3-12;  ne  sono  tenute  chiuse 
tre  giorni  le  porte  da  Giovanni  Bentivoglio  perchè 
non  ne  esca  subito  la  nuova  di  questa  f,  15-17;  vi 
torna  il  seguito  degli  aiubasc,  mandati  al  pp.  e  da 
questo  sostenuti,  23-24;  si  muove  ai  suoi  danni  il 
march.  Gonzaga  cap.  generale  d.  Chiesa,  25-28;  vi  si 
reca  un  araldo  d.  re  di  Francia,  41;  Ginevra  Benti- 
voglio comincia  a  mandarne  fuori  le  sue  robe,  tesori 
e  tappezzerie  nascostamente  per  non  dare  l'allarme 
al  popolo,  46-48;  cf.  SO;  347,  1-2;  la  pred.  anche  ne 
fa  uscire  i  suoi  nepoti  figli  di  Annibale  e  di  Alessan- 
dro, 346,  48-49;  rie,  347,  6-,  il  Bentivoglio  continua 
nelle  provvisioni  per  difenderla,  2-6;  è  interdetta  da 
Giulio  II,  19-21;  ne  sono  scomunicati  i  preti  e  i  frati 
che  non  l'abbandonino,  giusta  il  precetto  papale,  an- 
che se  impediti  di  uscirne,  21-24;  vi  si  ha  notizia  d. 
presa  di  Frassineto  e  di  Monte  Calderaro  e  d.  sac- 
cheggio d.  bestiame,  33-34  ;  è  raflfbrzata  con  bastione 
da  porta  Santo  Stefano  a  porta  Maggiore,  42-43;  e 
con  altri  ripari  nell'orto  di  Santa  Agnese  e  in  quello  d. 
Madonna  delle  Grazie,  43-44;  mostra  d'armi  tenutavi 
da  Giovanni  Bentivoglio  a  Santa  Maria  d.  Mercato, 
47-48;  cf.  348,  1;  vi  si  reca  un  ambasc.  d.  pp.  per 
intenderne  l'animo,  4-7;  il  pred.  è  accolto  in  Pai.  alle 
grida  di:  "Sega  e  Guerra  „,  7  ;  il  pred.  ne  parte,  11- 
12  ;  i  Francesi  per  accordo  col  pp.  debbono  conse- 
gnargliela nel  termine  di  tre  giorni,  13-14;  vi  si  lia 
notizia  della  resa  di  Varignana  dopo  accanita  resi- 
stenza, 16-18;  i  Francesi  vi  si  accostano  da  Castel- 
franco, 19-20;  le  case  fuori  porta  San  Felice  sono  ab- 
bandonate, 20-21;  ne  sono  chiuse  le  porte  pred.  e 
quella  d.  Lame  per  difesa,  21-22;  vi  si  comincia  un 
bastione  tra  la  porta  San  Felice  e  la  porta  Saragozza 
e  altri  in  altri  luoghi,  23-24;  i  nemici  da  Budrio  vi 
fanno  scorrerie  nei  dintorni,  25-28;  si  mette  in  armi 
e  fa  sortite  con  Alessandro  e  Ermes  Bentivoglio  da 
porta  Maggiore,  28-30;  ne  parte  Giovanni  Bentivo- 
glio con  tutti  i  suoi  figli  legittimi  e  bastardi,  i  nipoti 
e  moltissimi  suoi  intrinseci  amici  famosi  per  ricchez- 
ze evalore,  31-349,  1-25;  cf.  243,  4-5;  è  bombardata 
dalle  artiglierie  nemiche  piazzate  di  qua  d.  ponte 
di  Ravone,  349,25-26:  si  arma  e  benché  senza  capo, 
impadronitosi  il  popolo  d.  Pai.  alle  grida  di:  "  Chie- 
sa, Chiesa,,,  virilmente  controbatte  i  Francesi,  26- 
40;  vi  entra  un  traditore  sotto  veste  di  bombardiere, 
350,  8:  è  bombardata  continuamente  dai  Francesi, 
20-21;  il  popolo  fa  una  sortita  dalle  porte  San  Ma- 
molo  e  d.  Lame  32-35,  37-39;  cf.  44-46;  ma  senza 
concludere  niente,  351,  3;  ne  sono  asserragliatele 
strade,  5  ;  parte  d.  torre  di  porta  San  Felice  cade 
sotto  i  colpi  dell'artiglieria  nemica  senza  fare  danni, 
6-7  ;  malgrado  il  gran  numero  di  colpi  tirati  dai  ne- 
mici non  vi  è  ucciso  che  Giambattista  dalla  Calcina, 
13;  vi  si  reca  il  march.  Gonzaga  per  vedere  di  pa- 
cificarla coi  Francesi,  24-25  ;  i  capi  francesi  vi  sono 
condotti  dal  campo  a  rifocillarsi,  25-28  ;  i  pred.  ne  so- 
no ricondotti  alla  sera  fuori,  28-30;  rie,  353,  23;  ne 
partono  gli   ambasc.  al    pp.,  28-29;   i   pred.   vi 


tornano,  31  ;  il  papa  deve  giungervi  coi  card,  per 
San  Martino,  34-35;  sono  sgombrate  le  strade  e  si 
cominciano  a  preparare  gli  alloggi  per  i  card,  e  la 
Corte,  39-41;  ne  partono  le  donne  d.  Bentivoglio 
disperando  d.  ritorno  in  patria  d.  loro  mariti,  42- 
47  ;  vi  rimane  solo  Ginevra  per  parlare  col  pp.  e 
supplicarlo  per  i  suoi,  50;  354,  l;  anche  la  pred. 
ne  parte  per  ordine  d.  pp.  prima  d.  suo  arrivo,  1- 
4;  con  lei  vanno  Virgilio,  Giovanni  Battista  e  Ce- 
sare figliuoli  naturali  di  Ascanio,  5-6;  epigramma 
contro  i  Bentivoglio  affissovi  in  vari  luoghi  dopo 
la  partenza  di  Ginevra,  41-46;  arrivo  d.  pp.  Giu- 
lio li  alla  Jvlagione,  355,  8-9:  cf.  357,  37;  onoran- 
ze rese  al  pred.  dai  cittadini  e  dal  Senato  che  glie- 
ne presenta  le  chiavi,  355,  9-21;  ordine  d.  corteo 
papale  dalla  Magione  alla  chiesa  di  San  Pietro  e  al 
Pai.,  23-356,  1  21;  durante  il  corteo  dal  datario  d.  pp. 
sono  gettati  tra  la  folla  circa  tremila  ducati,  355, 
45-48;  gli  ebrei  in  Piazza  fanno  omaggio  al  pp.  che 
lo  gradisce,  356,  21-24;  Giulio  II  alloggia  in  Pai., 
24-25;  allegrezze  fattevi  con  artiglierie,  campane  e 
bombarde,  25-28;  nomi  d.  card,  giuntivi  col  pred. 
e  loro  alloggi,  29-357,  1-20;  alloggio  degli  altri  Si- 
gnori, 20-26  ;  il  pp.  affida  ad  alcuni  cittadini  la  guar- 
dia d.  porte,  27-32;  vi  si  bandisce  pubblicamente 
l'ordine  di  Giulio  II  di  posare  le  armi,  33-34,  e  di 
consegnare  le  artiglierie  d.  e.  se  alcuno  le  ritenga, 
34-35  ;  vi  è  sospeso  per  cinque  anni  ogni  dazio  e  gabel- 
la, 35-36;  il  pp.  riduce  alla  metà  il  prezzo  di  tutte  le 
vettovaglie  divenute  carissime  per  la  grande  affluen- 
za di  gente,  40-358,  1-3;  vi  si  reca  il  viceré  di  Mi- 
lano a  fare  omaggio  al  pp.  e  vi  entra  da  porta 
San  Mamolo  ricevuto  dai  card.,  dalla  corte  d.  pp. 
e  da  molti  Signori,  4-10;  messa  solenne  fatta  cele- 
brare dal  pp.  in  San  Petronio,  dopo  la  quale  crea 
tre  cav.  aurati,  14-17  ;  ne  partono  il  viceré  di  Mi- 
lano e  il  march.  Gonzaga,  18  ;  il  pp.  proibisce  vi 
si  facciano  adunanze  di  più  che  quattro  persone,  20- 
21,  ed  elegge  un  nuovo  Senato  di  quaranta  uomini 
a  ben  governarla,  22-40;  bando  perchè  siano  tolte  o 
cancellate  le  armi  d.  Bentivoglio,  45-47;  solenni  ese- 
quie celebratevi  in  San  Petronio  per  l'anniversario 
d.  t  di  Pio  III,  359,  11-13,  e  per  la  f  di  Filippo 
d'Austria,  28-29;  nella  detta  chiesa  si  celebra  anche 
pomposamente  l'anniversario  dell'incoronazione  di 
Giulio  II,  34-45;  il  pred.  visitala  porta  San  Felice 
rovinata  dalle  bombarde  nemiche  e  la  fa  restaurare, 
30-32;  visita  anche  la  porta  di  Galliera  e  determina 
di  costruirvi  nuovamente  il  castello  già  due  volte 
distrutto,  32-33;  nuovo  bando  d.  pp.  perchè  siano 
ovunque  e  da  ognuno  tolte  o  cancellate  le  armi  d. 
Bentivoglio,  360,  39-43;  il  pp.  per  Natale  sopprime 
l'esoso  dazio  d.  Cartlcelle,  361,  3-5,  e  allevia  o  mo- 
difica altri  dazi,  12-28;  è  contenta,  30-32  ;  esprime  al 
pp.  la  sua  riconoscenza  per  i  benefici  che  ne  riceve 
facendogli  d.  presenti  per  mezzo  d.  Arti,  32-33;  vi 
è  ricevuto  con  grande  onore  il  pod.  Nicolò  Ti- 
grini  (an.  1507),  362,  7-8;  il  pp.  dà  ordine  di  rico- 
struire il  castello  di  Galliera  per  difenderla  contro 
i  Bentivoglio,  9-14  ;  Giulio  II  vi  torna  dal  Gomito, 
363,  7;  per  la  Candelora  assistito  da  due  card,  il 
pp.  getta  dalla  Ringhiera  al  popolo  in  Piazza  le 
candele  che  aveva  prima  benedetto,  10-14,  e  dà  la 
cenere  con  le  sue  mani  nella  cappella  d.  Pai.  il  primo 
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giorno  di  quaresima,  14-15;  il  pred.  si  accinge  a  par- 
tirne, 21;  vi  si  fanno  fuochi  e  allegrezze  per  il  con- 
senso d.  pp.  ai  capitoli  antichi,  364,  23-25;  vi  torna 
Giulio  II  da  Castel  d.  Vescovo,  28;  il  pred.  benedice 
i  fondamenti  e  pone  la  prima  pietra  al  nuovo  castello 
di  Galliera  con  grande  pompa,  28-40;  il  pp.  ne  parte 
per  Roma  accompagnato  da  tutti  1  magistrati  e  da 
nobili,  365,  13-16,  e  giunto  a  porta  Maggiore  si  ri- 
volge e  la  benedice  ripetutamente  raccomandandola 
al  nuovo  leg.,  16-19;  il  quale,  dai  Crociali  si  appa- 
recchia a  farvi  solenne  ingresso,  22-24;  il  pred.  vi 
entra  accompagnato  da  tre  card,  e  da  sessanta  gio- 
vani d.  e.  riccamente  vestiti,  dal  clero  e  dalle  Com- 
pagnie, 24-26;  si  reca  a  San  Petronio  quindi  in 
Pai.,  26-27  ;  vi  si  fanno  grandi  allegrezze  per  il 
suo  arrivo,  28-29  ;  vi  si  bandisce  che  ognuno  deponga 
le  armi  pena  la  corda,  29-32  ;  incendio  nelle  stalle 
dietro  il  Pai.  con  perdita  di  molti  cavalli  e  due  buoi, 
32-39;  il  leg.  supponendo  l'incendio  appiccato  dai 
Bentivoleschi  per  cacciarlo,  fa  occupare  la  Piazza 
dai  soldati,  39-40;  considerazioni  d.  storico  sulla 
sorte  di  Bologna,  40-41  ;  tutti  i  magistrati  per 
volere  d.  leg.  tornano  ad  abitare  in  Pai.  nelle 
stanze  già  loro  adibite,  eccetto  il  Gonfaloniere  di 
Giustizia  le  cui  stanze  erano  occupate  dal  leg.,  41- 
50;  complotto  non  riuscito  per  introdurvi  Annibale 
ed  Ermes  Bentivoglio,  366,  1-14,  e  impiccagione  di 
Costantino  da  Caprara,  uno  d.  congiurati,  alla  Rin- 
ghiera d.  pai.  d.  pod.,  17-18;  vi  è  fatta  più  accurata 
guardia  alle  porte  e  alle  mura,  21-22;  i  Quaranta  a 
turno  con  il  leg.  e  soldati  ne  perlustrano  di  notte 
i  luoghi  sospetti,  22-23;  vi  giunge  il  vesc.  di  Tivoli 
con  lettere  d.  pp.,  33;  per  volere  di  Giulio  II  i  Benti- 
voglio non  devono  risiedere  a  meno  di  cento  miglia 
da  essa,  33-35;  sfregio  fatto  a  una  statua  di  Giovanni 
Bentivoglio  nella  chiesa  d.  Madonna  di  Galliera  da 
un  suo  nemico,  37-49;  si  rompe  la  campana  d.  torre 
degli  Asinelli,  che  viene  subito  rifusa,  367,  19-21;  vi 
si  trovano  lettere  di  Giovanni  Bentivoglio  ai  Collegi 
ove  si  raccomandava  loro  la  cura  d.  granaglie  e  di 
altre  cibarie  da  lui  lasciate  nelle  sue  case  e  sopra 
tutto  il  suo  pai.,  22-26;  sono  abbruciati  in  Piazza  con 
grande  allegrezza  tutti  i  libri  d.  Carticelle  annullate 
in  perpetuo  dal  pp.,  28-31;  è  colpita  da  pestilenza, 
31-32;  il  leg.  non  fa  aprire  il  sepolcro  di  Santo  Ste- 
fano per  evitare  agglomeramento  di  genti  estranee, 
32-34;  in  quel  giorno  invece  celebra  in  San  Petro- 
nio messa  solenne  con  indulgenza  plenaria  agli  in- 
tervenuti, 34-36;  sono  raccolti  gli  appestati  in  luogo 
designato  perchè  non  infettino  i  sani,  37-39;  vi  sono 
cit.  alla  Ringhiera  d.  pai.  Annibale  ed  Ermes  Ben- 
tivoglio, 40-43;  vi  è  suonata  l'Ave  Maria  a  mezzo- 
giorno per  impetrare  l'intercessione  d.  Vergine  con- 
tro la  pestilenza,  368,  3-5;  è  travagliata  dalla  peste 
e  dagli  amici  d.  Bentivoglio,  molti  d.  quali  vengono 
perciò  confinati  a  Cesena,  6-13;  Ginevra  sobbilla  il 
marito  a  rientrarvi,  20-33;  ma  Giovanni  piiì  sag- 
gio sconsiglia  ogni  movimento  aspettando  di  esservi 
richiamati  per  il  cambiamento  naturale  d.  circo- 
stanze, 40-46;  rie,  359,  5,  7;  il  pp.  vi  manda  da- 
nari per  assoldare  genti,  che  la  difendano  contro 
i  Bentivoglio,  8;  vi  sono  fatte  difese  intorno  al  Pa- 
lazzo e  in  Porta  Nuova,  12-13;  Ermes,  Annibale  e 
Antongaleazzo  Bentivoglio  si  apparecchiano  a  muo- 


verle contro,  37-41,  ne  sono  subito  serrate  le  porte 
all'infuori  d.  porta  San  Felice,  porta  Maggiore  e 
di  Saragozza,  370,  1-2;  vi  si  bandiscono  dalla  Rin- 
ghiera le  lettere  d.  viceré  di  Milano,  29-30,  e  il  ri- 
chiamo d.  confinati  che  avevano  obbedito  al  bando, 
30-31;  vi  si  fanno  fuochi  e  allegrezze  per  la  fuga 
d.  fratelli  Bentivoglio  dal  territorio  fatta  annun- 
ziare dal  leg.,  39-40;  la  plebe  avida  di  preda  di- 
strugge il  pai.  Bentivoglio  sino  ai  fondamenti,  371, 
5-372,  1-31;  versi  contro  Ginevra  Bentivoglio  divul- 
gativi alla  sua  f,  374,  40-375,  1-4;  vi  passa  il  card. 
Briconnet,  leg.  al  re  di  Francia,  45,  cui  sono  resi 
grandi  onori,  45  46  ;  il  pred.  alloggia  in  Pai.,  46;  vi 
tornano  gli  ambasciatori  recatisi  presso  11  re  Luigi, 

377,  38;   vi  è  carestia  di  semente  di  lino  (an.  1508), 

378,  28-39;  vi  torna  Gaspare  Scappi  da  Mantova, 
39  ;  complotto  orditovi  dal  pred.  per  farvi  entrare 
i  Bentivoglio,  40-379,  1-6;  di  nuovo  vi  torna  lo 
Scappi  da  Mantova,  lo  ;  frattanto  ne  parte  Ercole 
Marescotti  con  i  figli  Bernardino  ed  Emilio  per  an- 
dare dal  pp.,  11-13;  lo  Scappi  la  mette  a  rumore 
saccheggiando  le  case  d.  Marescotti  e  impadronen- 
dosi d.  porta  San  Mamolo,  da  cui  divisava  fare 
entrare  i  Bentivoglio,  28-379,  1-34  ;  i  Malvezzi,  Gio- 
vanni Pepoli,  Lorenzo  Ariosti  ne  occupano  con  ar- 
mati gli  sbocchi  di  Piazza,  380,  46-50;  inutilmente 
tenta  lo  Scappi  sollevarla  e  cacciarne  il  governatore, 
381,  29-36;  la  porta  San  Mamolo  è  dallo  Scappi 
restituita  ai  Quaranta  e  ai  Gonfalonieri,  382,  12-14; 
vi  è  spianato  a  terra  il  pai.  Marescotti  dal  pred., 
15-28;  vi  è  tagliata  la  testa  al  soldato  Virgilio  uc- 
cisore di  Giangiacomo  da  Stiatico,  29;  ne  escono 
segretamente  i  Marescotti  che  si  erano  rifugiati  in 
Pai.  presso  il  governatore,  31-39  ;  le  case  di  Alberto 
Carbonesi  e  di  Anton  Maria  Legnani  corrono  pe- 
ricolo di  sacco,  40-48;  vi  si  bandisce  che  tutti  in 
termine  di  quattro  ore  debbano  deporre  le  armi 
sotto  pene  gravissime,  49-383,  1  ;  ne  partono  lo  Scappi 
e  i  suoi  compagni  dopo  altre  prepotenze  commesse 
in  porta  Ravegnana  e  alla  torre  degli  Asinelli,  26- 
30;  cf.  15-20;  vi  si  sparge  la  voce  dell'appressarsi 
d.  Bentivoglio,  31-32;  vi  si  prendono  misure  di  sicu- 
rezza, 32-37  ;  vi  è  confinato  a  cinquanta  migliaun  frate 
d.  Servi,  43-44;  vi  è  impiccato  alla  Ringhiera  d.  pod. 
l'oste  d.  Luna,  45-46;  vi  arriva  il  conte  Guido  Ran- 
goni  destando  grandi  sospetti,  sicché  vi  si  aumen- 
tano le  guardie  e  la  vigilanza  di  notte,  46-50;  vi 
giungono  i  cavalli  di  Giampaolo  Baglioni  mandati 
dal  pp.  384,  1-2;  e  parimenti  i  fanti  di  Gherardo 
Rangoni  cap.  d.  Chiesa  e  cento  cavalli  mandati  dal 
card.  d'Este,  2-4;  i  soldati  d.  Chiesa  ne  occupano 
gli  sbocchi  d.  Piazza,  26-27;  subbuglio  sortovi  per 
l'arresto  di  un  ladro  ricoveratosi  nella  Chiesa  d. 
Servi,  27-36;  a  otto  d.  pred.  frati  è  data  la  corda  pub- 
blicamente e  il  ladro  impiccato  alla  Ringhiera  d. 
pod.,  41-42;  si  duole  d.  pena  inflitta  ai  padri,  43-45; 
vi  giunge  nuova  d.  f  di  Giovanni  Bentivoglio,  385, 
1-2;  impiccagione  alla  Ringhiera  d.  pod.  di  sette 
amici  d.  Bentivoglio,  4-14;  una  donna  viene  pubbli- 
camente stafi"ilata  perchè  aveva  detto  bene  d.  pred. 
14-15;  molti  Bentivoleschi  per  sfuggire  ad  angherie 
e  pericoli  ne  partono,  15-19;  sulla  facciata  di  San 
Petronio  è  collocata  la  statua  in  bronzo  di  Giulio  II 
modellata  da  Michelangelo    Buonarroti,  20-26;    vi  è 
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impiccato  Giacomo  Rabuini,  27-29  ;  vi  torna  Virgi- 
lio Ghisilieri,  36,  e  Alessandro  Pepoli,  40-41  ;  vi  giun- 
ge Brigida  Orsini  dei  Conti  di  Pitigliano  moglie 
di  Riccardo  Alidosi,  42-43:  le  vanno  incontro  i  Qua- 
ranta e  molti  gentiluomini,  44;  alloggia  in  casa  dì 
Giacomo  Grati,  44-45  ;  anche  vi  arriva  un  araldo  d. 
re  di  Francia  a  offrire  aiuto  di  armati  contro  i  Ben- 
tivoglio,  45-49:  vi  giunge  il  nuovo  leg.  card.  Alidosi 
ricevuto  con  grande  pompa,  386,  1-3;  cf.  376,  12-15; 
ne  parte  il  governatore  Lorenzo  Fiesrhi  nottetempo, 
389,  17-18:  valore  d.  ducato  e  d.  bolognino,  19  ;  bando 
d.  Senato  e  d.  governatore  con  relative  pene  e  premi 
perchè  ovunque  sieno  tolte  l'arme  d.  Bentivoglio, 
20-23:  si  comincia  la  ricostruzione  d.  pai.  Marescotti, 
24-25;  molti  materiali  d.  quala  sono  restituiti  da  chi 
li  aveva  presi,  25-27;  si  turba  all'uccisione  di  Alberto 
Castelli,  di  Innocenzo  Ringhieri  e  di  Sallustio  Gui- 
dottl  ordinata  dal  leg.,  ma  si  contiene,  390,  5-14; 
alle  altre  calamità  si  aggiunge  la  pestilenza,  20-33; 
ordinanze  emanate  dal  Senato  e  dal  leg.  per  cercare 
di  limitarla,  23-31;  vi  tornano  i  Marescotti  da  Roma 
e  vanno  ad  abitare  per  ordine  d.  leg.  e  d.  Quaranta 
in  casa  di  Gaspare  Scappi,  35-37;  vi  sono  fatti  ar- 
restare dal  leg.  parecchi  cittadini,  38-44;  vi  è  con- 
dotto prigioniero  da  Cento  Cristoforo  Ariosti,  45-46; 
ne  fugge  Alessandro  Pepoli  e  più  non  ri  torna,  come 
pure  il  fratello  Romeo  che  incontra  per  via,  45-47; 
391,  1-2;  vi  si  incammina  il  Manzino,  che  ferma- 
tosi a  Bondanello  vi  è  ucciso,  3-11  ;  ne  sono  allon- 
tanate le  meretrici,  che  però  il  giorno  dopo  vi  tor- 
nano, 32-34;  vi  sono  tenute  chiuse  chiese  e  botteghe 
a  cagione  d.  peste,  che  infierisce  anche  nei  mona- 
steri, 34-39  ;  vi  sono  condotti  i  prigionieri  fatti  da 
Lodovico  d.  Mirandola  a  Bondanello,  392,  45-47;  i 
pred.  meno  Nicolò  da  Bazzane  vi  sono  tutti  impic- 
cati avendo  congiurato  di  farvi  entrare  i  fuorusciti, 
di  assalire  le  case  d.  nemici  d.  Bentivoglio  e  ucci- 
derli con  tutti  i  soldati  forestieri,  393,  l-lO;  vi  si 
apprende  l'elezione  a  vesc.  di  Nicea  dell'arciprete 
ingegnere  d.  castello  di  Galliera,  U-13;  il  pred.  è 
consacrato  in  San  Petronio  dal  leg.,  13-14;  vi  è  tra- 
sportato il  corpo  di  Giovanni  Pepoli  e  sepolto  in 
San  Domenico,  16-17;  trovandosi  Annibale  Benti- 
voglio a  Ravenna  per  i  Veneziani,  il  Senato  fa  rad- 
doppiare le  guardie  temendo  qualche  trattato  col 
pred.  (an.  1509),  43-44;  vi  si  pubblicano  vari  bandi 
per  impedire  comunicazioni  coi  Bentivoglio  o  vie- 
tarne l'ingresso  ai  loro  seguaci,  44-49;  anche  è  proi- 
bito ai  cittadini  di  uscirne  a  prendere  soldo  altrove, 
49;  394,  1-2;  è  colpita  da  terremoto,  8;  varia  il  va- 
lore d.  sua  moneta  9-19;  vi  passa  il  card,  di  Lussem- 
burgo ricevuto  con  onore  dal  Senato,  20  21  ;  il  pred. 
ne  parte  il  giorno  dopo  per  Roma,  21  ;  vi  torna  il  leg. 
Alidosi  ricevuto  con  grandi  feste,  24;  con  lui  vi 
rientrano  Galeazzo  Marsili,  Giulio  Bottrigari,  Carlo 
Grati,  Annibale  da  Sassuno,  24-28  ;  ne  parte  il  go- 
vernatore vesc.  Angelo  Leonini,  28;  è  sostituito  dal 
vesc.  d'Imola  mons.  Bonadies  poco  amante  d.  Bolo- 
gnesi, 29-30  ;  vi  passa  il  card.  d'Este,  che  alloggia  in 
Pai.,  33-34;  vi  arrivano  mandati  dal  pp.  centocin- 
quanta fanti  male  in  arnese,  35-36,  e  novemila  Spa- 
gnuoli  nello  stesso  stato,  37;  i  pred.  dopo  la  mostra 
ne  sono  fatti  uscire  e  alloggiati  a  San  Lazzaro,  37-39, 
e  quindi  a  Castel  bolognese,  39-40;  vi  si  dà  principio 


al  pai.  Ghisilieri  a  San  Francesco,  41-43;  vi  sono  dis- 
seminate d.  cedole  contro  il  Senato,  46;  sono  pro- 
messi duecento  ducati  d'oro  e  facoltà  di  togliere  uno 
di  bando  a  chi  ne  sveli  gli  autori,  46-48:  tutti  i  soldati 
che  vi  si  trovano  sono  mandati  in  Romagna  contro 
i  Veneziani  a  riacquistare  le  e.  d.  Chiesa,  49-50  ;  vi 
torna  Galeazzo  Pepoli,  395,  l  ;  vi  è  fatta  in  Piazza  la 
mostra  di  novecento  soldati,  4  ;  il  leg.  ne  parte  coi 
pred.  per  la  Romagna,  5-6;  ferimento  di  Piramo  Pe- 
poli a  opera  di  un  servo  d.  Marescotti,  7-10;  il  feri- 
tore, preso,  è  dal  governatore  condannato  al  taglio 
d.  mano  e  impiccato,  10-15;  vi  sono  dal  banditore 
cit.  Pandolfo  e  Violante  Malatesta  a  comparire  di- 
nanzi al  pod.  entro  cinque  giorni,  lb-20:  vi  giungono 
cavalli  d.  duca  d'Este,  che  son  mandati  dal  leg.  al 
campo  in  Romagna,  22-25;  ne  parte  il  leg,  per  il  cam- 
po, 36;  vi  giungono  trecento  Svizzeri  male  in  arnese, 
41-43;  alloggiano  nelle  chiese,  46;  dopo  tre  giorni  ne 
partono  per  Castel  San  Pietro,  47;  vi  è  bandita  dalla 
Ringhiera  la  grande  vittoria  riportata  da  Luigi  XII 
in  Chiara  d'Adda  sopra  i  Veneziani  e  Bartolomeo 
d'Alviano,  396,  1-4;  grandi  allegrezze  per  la  presa 
di  Giovanni  Greco,  cap.  d.  Veneziani,  fatta  a  Ra- 
venna dal  leg.,  6;  "vi  si  trasferiscono  i  Ghirardac- 
ci  che  prendono  dimora  nella  parrocchia  di  Santa 
Maria  Maggiore  (an.  1518),  IV,  28-V,  1;  i  pred.  ne 
hanno  la  cittadinanza  (an.  1530),  8-12,  21-26;  vi  si 
fanno  grandi  giostre  per  carnevale  descritte  dal 
Ghirardacci  nell'opuscolo  Le  gran  giostre  e  ì  su- 
perbi abbattimenti  a  piedi  e  a  cavallo  fatti  questo 
carnevale  nella  e.  di  Bologna  (an.  1562),  XVI,  21- 
26;  cf.  XIX,  12-23;  in  questo  scritto  l'autore  ne  fa 
l'elogio  e  la  chiama  "  patria  dolcissima  mia  „,  23- 
24;  costante  desiderio  d.  pred.  è  farvi  dimora,  XII, 
28;  egli  vi  si  trova  alla  fine  d.  1557  o  al  principio 
d.  1558,  28-30;  poi  nel  1559,  XIII,  16-17;  XIV,  6-8; 
nel  1560,  14-20;  23-28;  nel  1562.  22-24,  30-32;  vi  torna 
nel  1569-70,  ne  più  se  ne  allontana,  XVI,  10-12,  24; 
il  pred.  vi  f  ed  è  sepolto  in  San  Giacomo  (an.  1598), 
XVII,  15-XVIII,  1-18  „;  f.  ancie  Bartolomeo  da  Bo- 
logna, Corradino  da  Bologna,  Filippo  da  Bologna, 
Francesco  da  Bologna,  Pietro  Antonio  da  Bologna. 
Bologna  (Cittadini  el.  a  carichiì  pubbliche)  v,  Aldro- 
vandi  Gianfrancesco  pretore  di  Perugia,  di  Lucca, 
pod.  di  Firenze,  di  Lucca  ;  Bolognini  Bartolomeo  cap. 
di  Firenze;  Conti  Alberto  cap.  di  Milano',  Gozzadini 
Sebastiano  pod.  dì  Lucca,  Grassi  Achille  vesc.  di  Città 
di  Castello;  Grassi  Gaspare  pod.  di  Perugia,  di  Fi- 
renze, Senatore  di  Roma  ;  Grati  Andrea  pod.  di  Fi- 
renze; Grati  Cristoforo  pretore,  pod.  di  Firenze;  Lu- 
pari  Giacomo  pod.  di  Genova,  di  Milano;  Magnani 
Antonio  pod.  di  Firenze;  Malvezzi  Astorre  vesc.  di 
Perugia;  Montecalvi  Ettore  pod.  di  Lucca;  Palcotti 
Buonaventura  pod.  di  N'ami;  Ranuszi  Angiolo  pod. 
di  Lucca;  Vizzani  Melchiorre  Senatore  di  Roma, 
—  (clero)  si  reca  incontro  ad  Antonio  di  Savoia  la- 
tore d.  cappello  cardinalizio  al  governatore  di  Bo- 
logna (an.  1426),  4,  24-26;  va  ad  incontrare  il  pp. 
a  porta  Maggiore  (an.  1437),  47,  8-9;  piglia  parte 
alle  esequie  d,  vesc.  Giovanni  Poggi  in  San  Pietro 
(an.  1448),  125,  21-22;  va  incontro  sino  alla  chie- 
sa d.  Servi  al  governatore  Giacomo  Vannucci  (an. 
1449),  133,  42-43;  al  governatore  Lodovico  Milani 
(an.  14S5),  159,  49-50;  posto  assegnatogli  nel  corteo 
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papale  dalla  Magione  al  Pai.  (an.  1506),  355,  24-25. 
Bologna  (Climatologia).  Grande  nevicata  (an.  1426), 
3,  6-8;  brine,  ghiaccio  e  freddo  intenso  (an.  1430), 
21,  49;  freddo  intenso  di  gennaio,  che  danneggia  gli 
alberi  d.  campagne  (an.  1433),  31,  16-17;  violenti  e 
ininterrotte  piogge  (an.  1433),  34,  4-8;  cf.  32;  piogge 
dirotte  (an.  1434),  41,  4-5;  violenta  grandinata  che 
fracassa  ove  colpisce  (an,  1441),  69,  42,  49-50;  grande 
nevicata  e  gelo,  70,  38-39;  altezza  d.  neve,  41-42; 
inverno  rigidissimo  (an.  1442-1443),  75,  16-17,  neve 
e  freddo  intenso  di  maggio  (an.  1443),  76,  4-5;  freddo 
intenso  di  aprile  e  venti  impetuosi  che  seccano  le 
viti  nel  Bolognese  e  in  Romagna  (an.  144S),  101, 
34-37;  violentissimo  temporale  nel  territorio  (an. 
1448),  125,  31-35;  freddo  e  nebbie  di  giugno  e  neve 
sulla  montagna  (an.  1455),  159,  39-41;  estate  ventosa 
e  umida  (an.  1456),  162,  19-20;  siccità  dal  giugno 
al  settembre  (an.  14S9),  166,  28;  grande  siccità  che 
impedisce  i  lavori  d.  campagna  (an.  1460),  174,  43; 
freddo  intenso  che  agghiaccia  i  fiumi  impedendo  la 
macinazione,  e  secca  le  piante  (an.  14Ó2),  178,  27- 
29;  clima  stemperato  da  maggio  a  novembre,  182, 
8-12;  grande  nevicata  (an.  1464),  42-43;  altra  nevi- 
cata di  più  che  quattro  piedi  di  altezza,  44-46;  tempo 
piovigginoso  e  tempestoso,  187,  13;  molte  nebbie  di 
settembre,  15  16;  una  grande  tempesta  rovina  il  rac- 
colto e  danneggia  le  case  (an.  1465),  188,  21-22;  inco- 
stanza d.  clima  da  giugno  a  dicembre,  189,  30-36;  gen- 
naio mitissimo  (an.  1468),  198,  43-48;  poca  neve  di 
febbraio,  48;  grandinata  e  uragani  nel  mese  di  luglio 
che  recano  molti  danni  alle  case  d.  e,  199,  41-200, 
1-5;  violenta  tempesta  a  Crevalcore,  6-8;  gennaio 
freddissimo;  si  congelano  i  fiumi  (an.  1470),  202, 
2-4,  e  si  ha  penuria  di  legna,  6;  grande  nevicata  e 
freddi  intensi  di  marzo,  27-29;  a  gennaio  è  così  poco 
freddo  che  gli  alberi  cominciano  a  fiorire  (an.  1471), 
207,  1-2;  di  settembre  caldo  e  sereno  come  di  luglio, 
sicché  gli  alberi  fioriscono  e  danno  frutti,  208,  38- 
40;  grandi  piogge  e  inondazioni  di  giugno  (an.  1474), 
214,  25-26;  alla  fine  d.  mese  il  tempo  si  rasserena, 
33-34;  grande  nevicata  (an.  1488),  244,  17;  orribile 
temporale  durante  il  quale  rimane  incenerita  da  un 
fulmine  una  donna  nella  sua  casa  (an.  1489),  254, 
1-7;  grandine  d.  peso  di  sette  libbre  che  danneggia 
gravemente  Altedo  (an.  1500),  300,  8-9;  grandi  ne- 
vicate di  febbraio  ;  la  neve  è  mantenuta  dal  gelo 
per  quattro  mesi  (an.  1503),  322,  14-17;  nevicate  di 
novenbre,  329,  3;  la  neve  rimane  in  terra  tre  mesi 
con  freddo  intensissimo,  3-11  :  uragano  di  vento  nel 
territorio  che  sradica  e  abbatte  quercie  e  altri  al- 
beri (an.  1504),  331,  9-13;  violenta  tempesta  di  piog- 
gia e  vento  che  reca  danni  alla  e,  332,  18-22. 

—  (Collegio  delle  arti)  v.  Bologna  (arti), 

—  (Collegio  dei  dottori)  Assiste  in  San  Petronio 
alla  consegna  d.  stendardo  ducale  a  Giovanni  Ben- 
tivoglio  (an.   1493),  270,  25. 

—  (Collegio  dei  Fieschi)  al  Fratello,  vi  alloggia  il 
card.  Nicolò  Fieschi  (an.  1506),  356,  46-47. 

—  (Collegio  di  Spagna).  Il  rettore  con  duecento  sco- 
lari-soldati interviene  in  Senato  a  proibire  ai  Benti- 
voglio,  o  ad  alcun  altro  di  recarsi  dal  pp.  (an.  1502), 
314,  23-25;  vi  sono  le  stalle  d.  Marescotti  (an.  1508), 
379,  33,  vi  si  recano  i  congiurati  contro  i  pred., 
32-33. 


Bologna  (Commissari  per  la  rliczionk  dei  maglstra- 
Ti)  in  numero  di  venti  debbono  eleggere  tutti  i 
magistrati  (an.  1431),  27,  4-9;  la  prima  volta  sono 
creati  dal  pp.,  4,  in  seguito  prima  che  termini  il 
loro  ufficio  eleggono  i  loro  successori,  cinque  per 
quartiere,  12-13;  durano  in  carica  un  anno,  21-22, 
nomi  d.  deputati  eletti  dal  pp.,  23-29. 

—  (CoMPAGNiii):  compagnia  d.  Lombardi.  Per  trecento 
anni  abita  in  una  casa  presso  la  chiesa  di  Santo 
Stefano  (an.  144S),  102,  30-31;  concede  all'abate  d. 
pred.  chiesa  di  fabbricare  nella  sua  casa  l'ospedale 
di  San  Buono  con  il  patto  di  avervi  una  stanza  co- 
moda per  le  sue  adunanze,  33-35;  il  Massaro,  Monte 
Mantici,  tratta  per  la  Compagnia  con  il  detto  abate, 
102,  33-39;  i  patti  sono  rogati  da  Filippo  Formaglini 
e  da  Lorenzo  Cattani,  39-40,  /. 

—  —  compagnia  della  Morte.  Essendo  rettore  Ber- 
nardino Muletti,  priore  Zero  di  Bene  e  Massaro 
Giovanni  di  Nicolò  di  Carlino,  molti  suoi  compo- 
nenti deliberano  di  edificare  uno  ospedale  capace  di 
molti  poveri  infermi  (an.   1437),  5,  8-10. 

—  —  compagnia  dei  vergognosi.  Sua  fondazione  (an. 
1495),  286,  25;  i  componenti  sono  vestiti  di  cappa 
rossa  e  vanno  elemosinando  alle  chiese  e  alle  case, 
25-26. 

—  (Comune)  [sennlo,  anziani,  padri,  signori.  Bolognesi]. 
"Sua  prima  costituzione  a  com.  aristocratico,  con 
tre  Consigli  che  ne  avevano  il  governo:  Consi- 
glio speciale.  Consiglio  generale,  Consiglio  di  cre- 
denza (an.  962),  CXXXVIII,  3-12-  suo  ordinamento 
16-24;  il  popolo  entra  a  parte  d.  governo  (an.  1200), 
12-16;  si  /anno  capitoli  con  gli  scolari  (an.  1321),  LIX, 
òg  ;  i  pred.  per  ordine  d.  Senato  vengono  chiamati 
figliuoli  d.  popolo  di  Bologna,  LX,  /-j;  elezione 
d.  nuovi  Anziani  e  Gonfaloniere  di  Giustizia;  quindi 
d.  Gonfalonieri  d.  popolo  e  d.  Massari  d.  arti  (an. 
1395),  LXV,  2-3;  tutti  i  magistrati  decretano  la  isti- 
tuzione perpetua  di  un  palio  di  cinquanta  bolognini 
d'oro  da  corrersi  per  San  Petronio  con  i  barberi, 
31  3/;  aiuta  Nicolò  d'Este  contro  Azzo,  che  vince  a 
Porto,  LXV,  8-11;  rie,  LIX,  66  „;  elezione  degli 
Anziani  e  magistrati  (an.  1426),  3,  3-4;  (an.  1427), 
5,  7;  (an.  1428),  34;  Lodovico  Muzzarelli  Gonfalo- 
niere di  Giustizia,  34-35;  i  nuovi  Anziani,  i  Gon- 
falonieri di  Giustìzia  e  d.  popolo  sono  tutti  fautori 

d.  Canetoli,  6,  39-41;  questi  eleggono  anche  i  Sedici 
Riformatori  d.  Stato  di  libertà,  7,  1-5,  e  gli  Otto 
di  Balìa  di  pace,  6-9;  Luigi  da  San  Severino  gli  oflTre 
i  suoi  servigi,  10-12,  accetta  e  lo  chiama  a  Bolo- 
gna con  novecento  cavalli  facendolo  anche  cap.  d. 
soldati,  12-13;  manda  ai  castelli  d.  territorio  perchè 
rimangano  fedeli,  14-17,  ordina  a  Nicolò  da  Tolen- 
tino di  uscire  dal  territorio  Bolognese,  ma  non  è 
obbedito,  23-24,  manda  allora  Luigi  da  Sanseverino, 
contro  il  pred.,  25-26;  invia  il  Sanseverino  con  i 
commissari  Giacomo  dalle  Correggie  e  Francesco 
Guidotti  ad  assediare  Castel  San  Pietro,  32-35;  man- 
da ambasc.  ai  Veneziani  a  impetrarne  aiuti,  che 
non  ottiene,  contro  il  pp.,  8,  14-18;  il  Senato  rifiuta 
la  e.  al  messo  d.  leg.  Domenico  da  Capranica  di- 
chiarando che  si  difenderà  se  assalito,  31-33;  pone 
anche  un  vicario  ad  Argelo,  9,  22-33;  elezione  di 
tutti  i  magistrati   secondo  l'uso,    37-38;   fortifica  la 

e.  come  meglio  può,  10,  5-6;  per  sopperire  alle  spese 
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d.  difesa  istituisce  i  magistrati  d.  tasse,  6-10,  cf.  10- 
U  ;  1  suoi  soldati  si  impadroniscono  d.  conte  Gui- 
desco  di  Panico  sul  quale  aveva  posto"  una  taglia, 
39-40;  elezione  d.  nuovi  magistrati  secondo  l'uso 
(an.  1439),  11,  38-47;  suo  bando  concernente  i  com- 
plici d.  congiura  in  favore  d.  Chiesa,  12,  5-8;  con- 
fina i  pred.  presentatisi  nel  termine  pre- 
scritto, 9-10,  temendo  che  i  nemici  possano  pren- 
dere la  chiesa  di  San  Michele  in  Bosco  e  fortifi- 
carvisi  la  fa  circondare  di  un  bastione  e  vi  manda 
guardie,  13,  19-21,  fa  suonare  le  campane  a  raccolta 
durante  un  assalto  nemico  a  Borgo  San  Pietro,  14, 
22:  in  Consiglio  dei  Seicento,  cui  prendono  parte 
tutti  i  magistrati,  si  tratta  d.  malumore  d.  popolo 
e  d.  modo  di  ripararvi,  34-38;  si  conclude  dì  officiare 
il  card.  Nicolò  Albergati  a  interporsi  per  rappacifi- 
care la  e.  col  pp.,  38-45;  ma  il  card,  ancora  sde- 
gnato rifiuta  l'incarico,  45-15,  1-8;  non  permette 
l'entrata  in  Bologna  al  leg.  Lucido  Conti  che  voleva 
un  colloquio,  30-31  •.  invece  si  recano  dal  pred.  due 
Anziani  con  due  Gonfalonieri  d.  popolo,  due  Mas- 
sari e  due  degli  f^tto  di  guerra,  31-33;  ì  pred.  pren- 
dono tempo  per  riferire  le  sue  proposte  al  Se- 
nato, 33-35;  sdegnato  che  il  leg.  diserti  la  campa- 
gna mentre  attende  la  risposta  alle  sue  proposte  di 
pace,  fa  oste  alla  bastìa  d.  Monte  contro  il  pred., 
35-42;  ma  i  suoi  sono  respinti  sino  a  porta  San  Ma- 
molo,  42-46,  cf.  16,  5-13;  il  Senato  conferisce  con 
Isolando  da  G^nazzano,  ambasc.  d.  pp.,  intorno  alla 
pace,  17-18,  19-20,  manda  ambasc.  con  il  pred.  al 
leg.  per  la  conferma  d.  capitoli  concordati,  21-22; 
al  rifiuto  d.  leg.  sì  sdegna  e  prosegue  ad  apparec- 
chiare la  guerra,  2:-25  ;  gli  sono  chiesti  dal  leg.  nuovi 
ambasc.  per  l'accordo,  26-27,  li  invia,  27-28;  conclude 
la  pace  con  la  Chiesa,  28-29;  cf.,  49-50;  tenore  d. 
capitoli  concordati,  30-48;  invita  il  leg.  a  entrare 
in  e.  quando  gli  aggrada,  50;  17,  1-2;  il  pred.  gli 
risponde  che  avviserà  il  pp.,  2-3;  il  leg.  lo  av- 
verte che  farà  la  sua  entrata  per  la  porta  di  stra- 
da Maggiore,  6-7;  predispone  perchè  sia  accolto 
con  festa,  7;  elezione  degli  Anziani  e  d.  magistrati 
secondo  l'uso  (an.  1430),  26-29;  il  Senato  invia  am- 
basc. al  pp.  a  riconoscerlo  per  signore,  41-43;  nel 
Consiglio  d.  Sessanta,  convocato  dal  leg.  per  proporre 
il  richiamo  d.  fuorusciti,  si  delibera  di  richiamarne 
solo  dieci,  48-18,  1-4;  in  altro  Consiglio  d.  Sessanta 
radunato  dagli  Anziani,  i  Lambertini  sono  accusati 
di  volere  fare  entrare  tutti  i  banditi  e  mutare  lo 
stato,  12-46;  il  leg.  temendo  di  essere  espo- 
sto a  violenze  parte  di  Bologna  con  un 
pretesto,  19,  4-7;  fa  decapitare  Alberto  e  Giacomo 
Caccianemici,  Nicolò  Leoni  e  Antonio  detto  il  Ne- 
gro per  falsa  testimonianza  in  Consiglio,  8-12;  ac- 
coglie con  onore  il  re  di  Portogallo,  13-14;  rifiuta 
di  riconoscere  il  pp.  signore  di  Bologna  e  dichiara 
al  nuovo  leg.  Giovanni  Bosco,  vesc.  di  Tropea, 
che  intende  osservare  i  capitoli  d.  pace  mentre  prega 
Martino  V  di  non  contravvenirvi,  20,  11-15;  avendo 
il  leg.  rinnovato  le  ostilità,  16-37,  il  Senato  gli  manda 
arabasc.  a  chiedere  un  armistizio  per  trattare  la 
pace,  40-42;  patti  di  questo,  43-21,  1-4;  invia  am- 
basc. al  pp.,  5-6;  nel  frattempo  tenta  venire  a  un 
accordo  col  leg.,  che  aveva  dal  pp.  autorità  di  farlo 
11-12;  quegli  sul  punto  di  firmare  ì  capitoli  si  sde- 


gna contro  Raffaelle  Foscherari  e  li  strappa  12-16; 
temendo  che  il  leg.  non  voglia  attenergli  i  patti, 
manda  l'abate  Zambeccari  e  Battista  Canetoli  a 
bruciare  il  mon.  e  la  chiesa  di  San  Michele  in 
Bosco  percliè  i  nemici  non  vi  si  aflforzino,  17-21  ; 
Giovanni  da  Casale  è  connestabile  de'  suoi  fanti, 
31;  ha  nuova  della  congiura  ordita  per  fare  entrare 
i  nemici  e  i  banditi  in  Bologna,  41;  per  invito  del 
leg.  riannoda  pratiche  per  l'accordo,  43-46;  patti 
stabiliti,  46-22,  1-2,  che  il  pp.  non  approva,  siccliè  il 
leg.  riprende  le  ostilità,  10-15;  fa  fortificare  Santa 
Maria  d.  Monte,  16-20;  accoglie  la  proposta  di  media- 
zione fattagli  dal  march.  d'Este  per  mezzo  di  Nicolò 
Ariosti  e  invia  ambasc.  a  Ferrara  con  l'incarico 
di  informare  il  march,  sulle  sue  differenze  col  pp., 
21-28;  non  si  conclude  niente  per  gelosia 
d.  duca  Filippo,  28-31;  crea  Giacomo  dal  Lino 
vicario  d.  rocca  di  Pediano,  32-33;  incarica  Giacomo 
dalle  Correggio,  suo  ambasc.  a  Ferrara,  di  trattare 
la  condotta  di  Pietro  da  Navarrino,  42-43;  non  può 
averlo  perchè  già  assoldato  dai  Vene- 
ziani, 43-45;  gli  è  mandato  dai  pp.  un  messo  per 
annunciargli  la  venuta  dì  un  nunzio  con  facoltà  di 
trattare  la  pace,  23,  4-8,  istituzione  di  un  magistrato 
di  otto  cittadini,  che  insieme  al  pod.  abbiano  in- 
carico di  punire  ì  delinquenti,  21-26;  fa  fondere 
la  campana  d,  pai,  d.  notai,  27-28;  elezione  degli 
Anziani  e  magistrati  nuovi  secondo  l'uso  (an.  1431), 
32-33  ;  risponde  al  card,  di  Santa  Croce,  che  è  dispo- 
sto ad  osservare  i  capitoli  già  fatti  con  il  pp.,  ma 
se  questi  vuole  altro,  farà  resistenza,  42-46;  fa  pren- 
dere le  vettovaglie  mandate  dai  nemici  alla  ba- 
stia d.  Certosa  e  condurle  a  Bologna,  47-49:  gli  è 
chiesto  aiuto  dai  castelli  d.  territorio  per  cacciare 
i  soldati  della  Chiesa  (an.  1431),  24,  11-12;  incarica 
Bernardino  dalle  Correggie  di  assoldare  Nicolò 
Fortebraccio  e  Rinaldo  di  Provenza,  13-15;  ma  ap- 
prendendo che  per  condurre  i  pred.  occorrono  mag- 
giori denari  di  quelli  di  cui  dispone  48-25,  1,  tratta 
la  pace,  4;  il  Senato  manda  ambasc,  al  nuovo  pp, 
a  rallegrarsi  d.  sua  elezione  e  perla  pace,  5-7,  8-12; 
ne  invia  anche  ai  Veneziani  a  congratularsi,  come 
loro  amico,  dell'elezione  a  pp.  d.  veneziano  Condul- 
raer,  7-8;  il  Senato  scrive  a  Galeotto  Canetoli  che 
il  leg.  Tropea  rifiuta  il  lascia  passare  agli  ambasc. 
bolognesi  che  sì  dovevano  recare  pr.  il  pp.,  13-17; 
informa  di  nuovo  il  pred.  che  il  leg.  negando  atten- 
dibilità alle  lettere  d.  pp.  rifiuta  di  obbedirvi,  20-26; 
rimanda  a  più  tardi  la  punizione  dell'omicidio  di 
Giorgino  da  Tossignano  commessa  da  Gaspare 
Cattaui  e  da  Bartolomeo  Preti,  26,  2-3;  il  che  rende 
arditi  i  delinquenti,  3-14;  manda  a  Galeotto  Ca- 
netoli i  capitoli  d.  pace  da  presentare  al  pp.  a 
nome  degli  ambasc.  impediti  dal  leg.  dì  recarsi  a 
Roma,  18-20;  ì  pred.  capitoli  sono  da  Eugenio  IV 
in  parte  approvati,  in  parte  sostituiti  o  modificati, 
29-27-28-29,  1-9;  sostituito  è  il  capitolo  terzo  riguar- 
dante l'elezione  degli  Anziani,  Gonfalonieri  d.  po- 
polo. Massari  d.  Arti  e  Riformatori  d.  Slato  che 
il  pp.  rimette  a  venti  cittadini  el.  da  lui  la  prima 
volta  e  in  seguito  el.  dagli  stessi  magistrati  uscenti, 
26,  43-27,  1-22;  invia  alla  bastia  d.  Certosa  gli 
ambasc.  richiesti  da  Giovanni  Bosco  per  accordarsi 
sull'esecuzione  d.  capitoli,  25-28;  fa  esporre  le  armi 
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d.  pp.  alle  finestre  d.  pai.  dei  Signori  insieme  ai 
Gonfaloni  d.  popolo  e  della  libertà,  28-31  -,  dà  il  segno 
d.  pace  fatta  con  suono  di  campane  e  fuochi,  31-32; 
in  Consiglio  si  delibera  d'introdurre  in  e.  il  Bosco 
qual  governatore,  ma  non  il  vesc.  di  Tropea,  33- 
35,  e  si  eleggono  all'uopo  sei  deputati  al  Bosco  35- 
39;  il  Gonfaloniere  di  (ìlustiz'a  e  quattro  Anziani 
vanno  incontro  al  prcd.  a  porta  San  Felice,  40-42; 
manda  a  Roma  gli  ambasc.  già  designati  a  con- 
gratularsi col  pp.  d.  sua  elezione,  che  a  cagione 
d.  Tropea  non  erano  potuti  partire,  30,  5-9  ;  ele- 
zione d.  magistrati  secondo  l'uso  (an.  1432),  31,  6; 
dal  Consiglio  in  unione  al  governatore  sono  el.  i 
Venti  consiglieri  statuiti  dal  pp.  in  luogo  d.  Sedici 
Riformatori  d.  Stato,  7-15;  commina  la  forca  a  chi 
non  posi  le  armi,  32,  39-40;  elezione  d.  nuovi  ma- 
gistrati secondo  l'uso  d.  e.  (an.  1433),  33,  20;  av- 
visa il  pp.  d.  partenza  d.  governatore  Dandolo,  e 
dell'intrigo  da  lui  ordito  col  Gattamelata,  34-35;  lo 
prega  di  inviare  un  altro  governatore  amante  d.  e. 
35-36;  il  pp.  elegge  log.  di  Romagna  R!larco  Con- 
dulmer  suo  nipote,  che  è  gradito  e  bene  accolto, 
36-44  ;  a  cagione  d.  prolungarsi  d.  cattivo  tempo 
su  proposta  di  Graziolo  Grazioli  delibera  che  si 
faccia  una  processione  con  la  Madonna  d.  Guar- 
dia per  impetrare  la  cessazione  d.  pioggia,  34,  7- 
25;  delega  il  Grazioli  ad  occujjarsene,  25-26;  in  me- 
moria d.  miracolo  ottenuto  ordina  la  celebrazione 
annuale  d.  processione  ogni  prima  domenica  di 
luglio,  35,  5-8;  fa  riprendere  Monteveglio  datosi  ad 
Antonio  Bentivoglio,  36,  7-8;  elezione  d.  magi- 
strati secondo  l'uso  d.  e.  (an.  1434),  31-32;  magi- 
strati e  Consigli  sobbillati  dai  Canetoli  deliberano 
di  cacciare  gli  ufficiali  d.  Chiesa  e  rendersi  liberi, 
37,  1-4;  cf.  36,  40-41;  due  Anziani,  due  Gonfalo- 
nieri d.  popolo  e  due  Massari  delle  Arti  vanno 
dal  governatore,  dopo  che  il  Pai.  era  caduto  nelle 
mani  d.  popolo,  e  lo  avvertono  che  lo  sorveglie- 
ranno  a  cagione  d.  sue  intese  col  Gattamelata,  37, 
4-13;  i  pred.  non  gli  permettono  di  avvicinare  al- 
cuno se  non  in  loro  presenza,  14-15;  anche  fanno 
portare  fuori  una  saracinesca  fatta  dal  governa- 
tore per  la  porta  d.  Pai.,  15-16;  per  le  minacele  d. 
Gattamelata  crea  i  Dieci  di  Balìa  con  l'incarico  di 
difendere  la  e,  i  quali  liberano  il  governatore,  35- 
39;  il  pred.  è  fatto  prigioniero  dai  Canetoli,  che  in 
lotta  coi  Griflfoni  avevano  avuto  il  sopravvento,  38, 
2S-30;  Bartolomeo  Zabarelli,  nuovo  governatore,  39, 
4-6;  il  pred.  espone  in  Consìglio  il  malcontento  d. 
pp.  per  gli  eccidi  commessi  dai  partiti  in  Bologna  e 
per  la  prigionia  dell'ex  governatore,  che  prega  sia 
liberato,  38,  48-39,  1-4;  esorta  i  rettori  a  osservare  i 
capitoli  d.  pace  e  fare  uscire  di  Bologna  i  soldati  d. 
duca  di  Milano,  5-7  ;  promette  in  cambio  la  libera- 
zione di  Gaspare  Canetoli  e  il  rilascio  d.  mercanti 
bolognesi  sostenuti  in  Venezia,  7-9;  il  Senato  ri- 
sponde con  prudenza'  alle  sue  richieste  e  lo  accetta 
per  governatore,  lo-ll;  mentre  si  trattano  nuovi 
capitoli  di  pace  col  pp.,  34-36,  si  apprende  che  Ga- 
spare Canetoli  non  è  liberato,  che  il  Gattamelata 
s'impadronisce  d.  castelli  bolognesi  e  diserta  il  ter- 
ritorio, 37-42,  sicché  sdegnato  rifiuta  l'accordo  col 
pp.,  42-43;  per  la  partenza  dello  Zabarelli  resta  senza 
governatore  d.  Chiesa,  45-46;  due  ambasc.  bolognesi, 


Romeo  da  Sala  e  Giovanni  Manzollni  vanno  a  Fi- 
renze per  trattare  col  pp.,  40,  41-43;  elezione  d.  ma- 
gistrati e  Anziani  secondo  l'uso  (an.  1435),  41,  17-18; 
si  creano  per  sei  mesi  i  Dieci  di  Balìa  a  governare 
la  e.  in  luogo  d.  Venti,  18-19;  si  creano  anche  i 
Massari,  19;  fa  riprendere  il  castello  di  Galliera 
tenuto  da  milizie  d.  Chiesa,  31-34;  nel  Consiglio 
d.  Seicento  si  delibera  di  abolire  il  capitanato  d. 
montagna,  37-38;  in  Consiglio  si  risponde  all'ambasc. 
d.  pp.  che  accampava  pretese  sulla  e,  che  molto  è 
grato  al  pp.  della  benedizione  inviatagli,  42,  :8-29, 
cf.  25-26,  che  si  rallegrava  d.  pace  seguita  per  il  bene 
d'Italia,  29-30,  ma  che  quanto  alla  balìa  assoluta  di 
Bologna  si  riservava  di  parlarne  col  duca  Visconti 
come  ne  aveva  il  patto,  30-32;  presa  conoscenza  d. 
lettere  d.  pred.  che  consigliava  la  pace  col  pp.,  in- 
via ad  Eugenio  IV  Romeo  Foscherari  e  Nicolò  Ghi- 
silieri  con  i  capitoli  dell'accordo,  37-43  ;  tutti  i  ma- 
gistrati giurano  fedeltà  alla  Chiesa  nelle  mani  d. 
nuovo  governatore  Daniele  da  Treviso,  43,  12-13  ;  il 
pod.  Baldassarre  OfBda  fa  eleggere  nel  suo  Pai. 
i  nuovi  Anziani,  45-50;  saputo  che  il  pp.  stava 
a  Firenze  lo  invita  a  Bologna,  44,  2-7;  il 
pp.  accetta  per  il  prossimo  febbraio,  12-15;  il  go- 
vernatore sopprime  i  Gonfalonieri  d.  popolo  e  di- 
stribuisce gli  uffici  a  sua  volontà,  17-19;  paga  al 
Piccinino  duemila  ducati  e  ne  ha  in  cambio  Castel 
Bolognese  e  Castel  San  Pietro,  35-37  ;  riceve  dal  della 
Carda  e  dal  Brandolino,  San  Giovanni  in  Persiceto, 
Sant'Agata  e  Manzolino,  37-38;  elezione  d.  magi- 
strati e  Anziani  secondo  l'uso  (an.  1436),  46,  45- 
46;  col  consenso  d.  pp.  concede  l'abbazia  di  San 
Felice  ai  Benedettini  neri  di  santa  Giustina,  49, 
13-15;  dà  ai  pred.  anche  l'abbazia  di  San  Procolo  in 
più  comoda  postura  pei  fedeli  e  ad  essa  assegna  la 
Chiesa  di  Santa  Maria  del  Monte  già  unita  all'ab- 
bazia di  San  Felice,  15-18;  elezione  degli  Anziani  e 
magistrati  nuovi  secondo  l'uso  (an.  1437),  30-31;  (an. 
1438),  50,  18;  sdegnato  di  essere  stato  canzonato 
dal  pp.  per  l'affare  d.  Concilio,  si  offi-e  al  duca  di 
Milano,  51,  U-2I,  e  opera  in  conseguenza  malgrado 
le  blandizie  del  governatore,  46-52,  1-15 ;  dopo  una 
zuffa  tra  i  partiti  prò  e  contro  il  duca  di  Milano, 
15-22,  il  Piccinino  è  insediato  in  Pai.,  23-31  ;  il  pred. 
gli  promette  ogni  bene  da  parte  d.  duca  di  Mi- 
lano, 38-40,  e  di  riacquistargli  il  castello  di  Gal- 
liera tenuto  dal  pp.,  4o-41;  elezione  dei  nuovi  An- 
ziani al  maggio,  49-53,  1-4;  il  castellano  Battista  da 
Narni  gli  rende  il  castello  di  Galliera  per  settemila 
ducati  salve  le  robe  e  le  persone,  U-!2  ;  cf.,  6-8;  vi 
fa  porre  le  guardie  e  innalzare  sulla  torre  lo  sten- 
dardo con  l'arme  d.  e,  13-14;  il  Piccinino  manca 
ai  patti  stabiliti  col  duca  di  Milano  riguardo  al 
castello  di  Galliera  prendendo  a  nome  d.  pred.  la 
tenuta  d.  castelli  e  ponendo  un  presidio  in  Galliera, 
15-24,  cf.,  82,  35-37;  dopo  la  partenza  d.  Piccinino 
sono  creati  dodici  Gonfalonieri,  tre  per  quartiere, 
53,  36-41;  i  Dieci  di  balìa  al  potere  nel  1435  sono 
confermati  in  uflScio,  41-42,  ordina  che  i  contadini 
tornino  alle  loro  terre,  43-44  ;  è  confermato,  contro 
l'uso,  il  Gonfaloniere  di  Giustizia  e  sono  creati  i 
nuovi  Anziani  per  settembre,  54,  1-8;  Raffaele  Fo- 
scherari pone  la  Piazza  in  stato  di  difesa,  55,  8-10; 
tutti  i  magistrati  eleggono  Giacomo  dal  Lino  capì- 
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tano  d.  guardia  per  il  contado  di  Bologna,  con  con- 
reniente  seguito  di  armigeri,  per  sei  mesi  a  comin- 
ciare dal  primo  gennaio,  22-31;  sono  el.  i  nuovi  ma- 
gistrati secondo  l'uso  (an.  1439),  43;  disposizioni  per 
l'amministrazione  della  giustizia  tra  gli  abitanti  d. 
contado,  44-56,  1-3;  per  subdolo  consiglio  di  Battista 
e  malgrado  il  parere  contrario  di  Annibale  Benti- 
voglio,  fa  sostituire  alle  porte  i  cap.  cittadini  con  i 
forestieri  a  nome  d.  duca  di  Milano,  57,  21-31;  per- 
mette il  ritorno  d.  banditi  e  confinati  amici  d.  Ca- 
netoli,  33-36;  manda  arabasc.  al  Piccinino  per  aiuti 
contro  Battista  Canetoli  che  tendeva  al  primato, 
37-44;  il  Piccinino  vuole  confermati  tutti  i  magi- 
strati, 58,  6-8  ;  Giacomo  Costanti  siciliano  pod.  di 
Bologna  per  il  duca  di  Milano,  22-23;  Antonio 
Sacchi  cap.  di  balia,  23;  si  eleggono  i  magistrati 
secondo    l'uso    (an.    1440),    60,   36-38;    in    Consiglio 

d.  Sessanta  si  accetta  la  proposta  d.  Piccinino  di 
istituire  dì  nuovo  il  magistrato  d.  Sedici  Riforma- 
tori per  le  elezioni  agli  uffici,  61,  46-62,  1-8;  per 
rimpinguare  il  tesoro  crea  nuovi  tesorieri  col  patto 
che  imprestino  allo  Stato  somme  determinate  da 
rimborsarsi  col  provento  d.  dazi,  9-16  ;  appreso  l'im- 
prigionamento di  Battista  Canetoli  per  parte  d. 
duca,  fa  a  sua  volta  arrestare  Galeotto  Canetoli  che 
invia  nella  rocca  di  Forlì,  39-40,  Benedetto  Boniìgli, 
che  manda  nella  rocca  di  Imola  e  Tommaso  Grassi, 
che  invia  a  Milano,  40-41;  fa  prendere  e  decapitare 
Neri  oste  della  Luna,  Tommaso  Lojanì  e  il  cap.  d. 
porta  di  Santo  Stefano,  i  quali  avevano  trattato  dì 
introdurre  in  e.  le  milizie  d.  Chiesa,  64,  21-23;  il 
Senato  manda  trecento  soldati  a  riconquistare  Ca- 
stelguelfo,  ma  non  l'ottiene,  32-35;  fa  murare  alcune 
porte  d.  e.  per  sicurezza,  ma  per  il  malcontento  d. 
popolo  dopo  quindici  giorni  le  fa  riaprire,  44-48; 
non  fidandosi  d,  cap.  forestieri  posti  a  guardia  d. 
porte  d.  e,  d.  fortezze  e  castelli  d.  territorio,  per 
mezzo  di  ambasc.  ne  ridomanda  la  giurisdizione 
al  Piccinino,  che  la  concede  con  speciali  patti  oltre 
al  pagamento  di  una  somma,  65,  l-ll  ;  tenore  d. 
pred.  capitoli,  12-66,  67,  28-37;  Alessandro  Bottrigari 
è  suo  sindaco  nel  compromesso,  rogato  da  Alessan- 
dro dalla  Calcina,  per  il  rifacimento  d.  chiusa  d. 
Scrino,  6-10;  ratifica  d,  capitoli  concordati  col  Pic- 
cinino e  già  firmati  in  suo  nome  da  Gaspare  e  Gio- 
vanni Malvezzi,  19-27;  cf.  1-2;  consegna  le  porte  d. 

e.  e  di  tutte  le  fortezze  alle  Compagnie  d.  Arti  che  le 
guardino  diligentemente  43-44;  in  Consiglio  d.  Sei- 
cento, su  proposta  degli  Anziani,  si  accorda  la  cit- 
tadinanza bolognese  al  cap.  Cervato  Secchi  e  ai  suoi 
figli,  45-68,  1-5;  elezione  degli  Anziani  e  magistrati 
nuovi  secondo  l'uso  (an.  144 1),  27-38;  fa  un  regalo 
ad  Annibale  Bentivoglìo  per  le  sue  nozze,  69,  6-8: 
bando  contro  i  ribelli,  19-21  ;  manda  a  riprendere 
Casio  ma  non  l'ottiene,  22-24;  le  milizie  nel  ritorno 
fanno  una  bastia  a  Castel  del  Vescovo  per  ostai-e 
all'avanzata  di  Baldaccio  d'Anghiari,  24-26;  è  avvi- 
sato con  lettere  da  Filippo  Maria  Visconti  d.  cessa- 
zione d.  ostilità  con  i  Veneziani  e  con  la  Chiesa,  37- 
38  ;  ne  fa  bandire  la  nuova  per  la  e,  38-40  ;  il  Senato 
conferma  Antonio  dal  Verme  qual  pod.  di  Bologna 
per  altri  sei  mesi,  45-46;  e  crea  Giacomo  Costanzi 
esecutore  dì  giustizia,  46-47  ;  per  suo  ordine  è  deca- 
pitato un  tale  Zollo  che  aveva  trattato  di  dare  Ser- 


ra valle  ai  Fiorentini,  70,  8-9;  elezione  d.  magistrati 
ed  Anziani  secondo   l'uso  (an.   1442),  46;    Giacomo 
dal  Lino  è  el.  capo  d.  Signori,  47;  fa    prendere    il 
capitano  Nicolò  Gambacorta,  che,  senza  licenza,  pas- 
sava attraverso  il  territorio  bolognese  con  trecento 
cavalli,  71,  14-22;  elegge  Giacomo  dal  Lino  vicario 
di  Lojano  per   sei  mesi,    72,  8-10;  non  accoglie   la 
domanda  di  Cervato  Secchi  di  andare  ad  abitare  in 
Pai.  per  sua  sicurezza,  74,  22-25;  ma  essendo  il  pred. 
introdotto  in  esso  da  Giovanni  Fantuzzi,  elegge  due 
suoi  cap.  ai  duecento  fanti  condotti  da  Cervato,  e  ad 
essi  affida  la  guardia  d.  Pai.  e  la  sorveglianza  nella  e. 
durante  la  notte,  25-31  ;  dà  Inoltre  al  pod.  cinquanta 
fanti  per  punire  i  sediziosi,  31-32;  proibisce  ai  cit- 
tadini di  portare  armi,  33-34  ;  elezione  degli  Anziani  e 
magistrati  secondo  l'uso  (an.   1443),  41-42;  due  ban- 
diere con  la  sua  insegna  sono  appese  sulla  tomba  di 
Guid'Antonio  Lambertini,  39  40  ;  Francesco  Piccini- 
no gli  chiede  una  somma  per  pagare  i  fanti  da  lui 
condotti  in  Bologna,  45-48;  impone  per  ciò  un  pre- 
stito alle  Compagnie  d.  Arti  cedendo  loro  il  dazio  di 
imbottatura  con  infinito  malcontento  d.  popolo,  76, 
1-3;  fatto  prigioniero  Francesco  Piccinino  dal  Ben- 
tivoglìo e  ridotto  lo  stato  in  libertà,  con  pubblico 
bando  richiama  i    confinati   e   banditi,    82,  1-3;  fa 
mettere  la  e.  in   istato    di   difesa   per   timore   che 
Lodovico    dal   Verme,    uditane   la   ribellione,  vi  si 
volga,  9-10;  offre,  inutilmente,  una  somma  a  Tartaro 
Perugino,  castellano  dì  Galliera,  perchè  gli  renda  la 
fortezza,  17-19;  è  minacciato  dal  pred.   d.   bombar- 
damento e  d.  sacco  alla  e.  qualora  non  rimandi  li- 
bero   Francesco    Piccinino,    19-21;    dà    incarico    ad 
Annibale  Bentivoglìo  e    a    Galeazzo    Marescotti   di 
impadronirsi  di    Galliera,    contro   la    quale    manda 
anche  Pietro  da  Navarrino  con  un  migliaio  tra  ca- 
valli e  fanti,  25-26;  cf.  49-50;  in  Consiglio  d.  Seicento 
si  delibera  dì  condonare  a  Castelfranco,  in  premio 
d.  sua  fedeltà,  ogni  debito,  di  esentarlo  dalle  impo- 
ste per  dieci  anni  e  concedergli  agevolezze  sul  prezzo 
d.  sale,  86,  9-13;  in  Senato  si  delibera  sul  richiamo 
d.  Canetoli,  25-27;  Giovanni  Grifl^oni  vi  si  oppone, 
27-30;  si    toglie  il  Consiglio  senza  avere  preso  nes- 
suna   deliberazione  in  seguito  all'irruzione    in    Se- 
nato di  Galeazzo  Marescotti,  34-35;    non  punisce  il 
pred.  avendone    bisogno    alla    guerra,  36-38;  manda 
ambasc.  a  Venezia  e  Firenze  per  trattare  di  una  lega 
contro    il  Visconti,  44-45;   cf.,    87,    16-17;    anche   fa 
pregare  i  Fiorentini  che  vogliano  liberare  Gaspare 
Canetoli,    86,   48-49;   consegna    le   porte    d.   e.   alle 
Compagnie  d.  Arti  perchè  vi  mettano  presidi  fedeli, 
87,  1-2;  in  Consiglio  d.  Seicento  si  cassa  il  magi- 
strato   d.    Sedici   Riformatori  d.  Stato  e  si  istitui- 
scono invece  i  Dieci  di  Balìa  e  gli  Otto  dell'Avere, 
2-15;  il  Visconti   gli  fa  profferire  aiuto,  19-21,  e  Io 
prega    di  conservare   il   Castello  di  Galliera,  31-23; 
lo  ringrazia  d.  sua  offerta  e  quanto  a  Galliera  ripete 
che   abbatterà  il  castello  appena  occupato  per   to- 
gliersi il  morso  di  bocca,  23-26;  si  allea  con  Firenze, 
27-29  ;  fa  suonare  a  distesa  per  l'irruzione  in  e.  di 
Astorre  Manfredi,  che  è  così  ricacciato  dal  popolo, 
30-38;  in  Consiglio  d.  Seicento  si  approva  la  propo- 
sta degli  Anziani  di  vendere  i  dazi  e  le  gabelle  per 
fare  denari  e  di  imporre  un  prestito,  88,  36-42;  nomi 
d.  cittadini  el.  ad  eseguire  le  deliberazioni  prese,  41- 
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89,  1-9;  conchiude  una  lega  di  cinque  anni  con  i 
Veneziani  e  i  Fiorentini  contro  il  duca  di  Milano, 
10-12;  i  signori  fanno  doni  al  messaggero  che  ne  ha 
loro  portato  l'annunzio,  12-lS;  crea  Pietro  dal  Purgo 
e  Giovanni  Ostesani  commissari  d.  Valle  d.  Samog- 
gia  e  dintorni  per  fortificare  e  difendere  dai  nemici 
i  castelli  da  quel  lato,  32-34;  gli  giunge  notizia  che  i 
Veneziani  inviano  in  suo  aiuto  Tiberto  Brandolini 
e  Guido  Rangoni  con  cavalli  e  fanti,  35  36;  fa  atta- 
nagliare e  impiccare  due  suoi  fanti  traditori,  90, 
3-4;  cf.,  89,  44-90,  1-2;  per  affamare  Galliera  dà  or- 
dine sia  distrutto  il  molino  di  Battista  Sampieri 
subito  fuori  d.  castello,  12-14;  il  che  non  riesce  al 
Marescotti  di  ciò  incaricato,  14-17;  1  suoi  commis- 
sari d.  soldati  scagliano  nella  cinta  d.  castello  caro- 
gne e  pietre,  17-20;  non  acconsente  a  nessuno  degli 
accordi  con  il  Visconti  propostigli  da  Galeotto  Ca- 
netoli,  23-25;  avendo  avuto  notizia  che  il  Dal  Verme 
si  era  mosso  dalla  Quaderna  per  soccorrere  Galliera 
manda  a  vietargli  il  passo  Annibale  Bentivoglio 
con  il  popolo,  26-30,  al  quale  provvede  1!  vitto,  44; 
onora  gli  ambasc.  tornati  da  Venezia,  che  si  erano 
comportati  con  tatto,  45-46;  Battista  Canetoli  si 
interpone  per  la  sua  pace  col  Visconti  47-48;  e 
trovandolo  bene  disposto  fa  da  intermediario  col 
Tartaro  perchè  consegni  Galliera,  48-49  ;  il  Cane- 
toli gli  riferisce  la  proposta  condizionata  d.  Tar- 
taro, che  accetta,  91,  1-6;  manda  al  pred.  Gotto- 
fredo  cap.  d.  Fiorentini  e  Tiberto  Brandolini  cap. 
d.  Veneziani  con  facoltà  di  capitolare  con  lui  per 
una  determinata  somma  di  denaro,  9-11;  patti  con- 
cordati dai  pred.  con  Tartaro,  13-17  ;  nell'attesa  fa 
cessare  le  offese,  18;  accetta  in  fede  Castel  San  Gior- 
gio che  gli  si  era  profferto  e  vi  manda  a  difenderlo 
cavalli  e  fanti  sotto  il  comando  di  Pietro  dal  Purgo 
29-34;  approva  la  proposta  di  Annibale  di  recarsi 
col  popolo  contro  i  nemici  e  liberare  il  territorio, 
92,  25-26,  cf.,  30-31,  tanto  più  avendo  saputo  che  il 
Dal  Verme  si  apprestava  ad  andare  a  San  Giovanni 
in  Persiceto  e  presidiare  Cento  e  la  Pieve,  26-28; 
i  suoi  riportano  una  splendida  vittoria,  93,  6-39; 
riceve  offerte  di  sottomissione  dai  presidi  d.  castelli 
alla  dipendenza  del  Dal  Verme,  94,  4-6;  gli  si  rendo- 
no spontaneamente  Cento,  la  Pieve,  Argelato,  Cre- 
valcore,  Manzolino,  Piumazzo,  Minerbio,  Budrio,  il 
castello  dì  Medicina,  la  torre  dì  Ponte  Poledrano,  il 
Poggio  dei  Lambertini,  la  torre  dell'Uccellino  e  San 
Giovanni  in  Persiceto  all'infuorl  d.  rocca,  7-12;  la 
manda  ad  assediare  e  l'ottiene,  12-16;  è  pregato  da 
quelli  dì  Castel  San  Pietro  di  inviare  buon  nerbo  di 
soldati  a  cacciarne  i  presidi  di  Luigi  dal  Verme,  22- 
26;  vi  manda  il  Bentivoglio,  che  se  ne  impadroni- 
sce, 26-31  ;  comanda  tre  giorni  di  processioni  per  il 
riacquisto  di  tutti  i  castelli,  31-33;  manda  Sìmonetto 
dall'Aquila,  Guido  Rangoni  e  Gottifredo  a  saccheg- 
giare i  territori  e  assediare  le  e.  di  Imola  e  Faenza 
in  odio  a  Guid' Antonio  Manfredi,  95,  7-11;  gli  è 
consegnato  giusta  i  patti  il  castello  di  Galliera  dal 
Tartaro,  12-14  ;  paga  al  pred.  la  somma  fissata  e  lo 
fa  accompagnare  coi  suoi  soldati  alla  torre  dell'Uc- 
cellino, 14-15;  innalza  le  bandiere  di  Bologna  sul 
castello,  15-16  ;  delibera  sia  abbattuto,  30-31  ;  accon- 
sente alla  preghiera  di  Annibale  Bentivoglio  di 
richiamare  in    patria   i   Canetoli   fuorusciti,    17-18; 


gli  Anziani  trattano  la  pace  tra  i  pred.  e  i  Ben- 
tivoglio, 22-23;  avuto  sentore  d.  congiura  ordita 
dagli  abitanti  di  San  Giovanni  in  Persiceto  per 
togliersi  all'obbedienza  di  Bologna  il  popolo  fa  oste 
contro  il  castello,  ma  copertamente  per  non  dare 
sospetto  ai  traditori,  45-96,  1-7;  esso  è  preso  con 
grande  numero  di  prigioni,  7-11;  si  raduna  il  Con- 
siglio d.  Seicento  per  deliberare  sulle  sorti  d.  ca- 
stello e  d.  prigionieri  pred.,  11-21;  fra  i  due  pareri 
estremi  prevale  quello  di  Annibale  di  smantellarlo 
e  di  fare  giurare  fedeltà  dagli  abitanti,  21-30,  il  che 
è  fatto,  30-37;  fa  lega  con  Veneziani,  Genovesi,  Fio- 
rentini e  il  duca  di  Milano  contro  il  re  di  Napoli, 
38-40;  in  Consiglio  dei  Seicento  concede  ad  An- 
nibale Bentivoglio,  quale  ricompensa  per  le  sue  be- 
nemerenze, il  dazio  delle  Carticelle  per  sei  anni,  con 
il  gravame  di  pagare  mille  lire  a  ognuno  d.  suoi 
liberatori,  43-47;  è  el.  una  commissione  di  venti 
cittadini  incaricati  di  rinnovare  i  titolari  degli  uf- 
fici, 97,  22-33;  elezione  d.  Gonfaloniere  di  Giustizia 
e  d.  nuovi  Anziani  (an.  1444)»  34-39;  vieta  i  pelle- 
grinaggi per  San  Giacomo  di  Galizia  essendovi  pe- 
ricolo di  restare  prigioni  di  Luigi  dal  Verme,  98, 
5-7;  commina  anche  gravi  pene  a  chi  passi  in  Lom- 
bardia, 7-8;  manda  ambasc.  con  ricchi  doni  a  ono- 
rare le  nozze  di  Lionello  d'Este  con  Maria  d'Ara- 
gona, 9-14;  inasprisce  i  dazi  per  aver  modo  dì  pa- 
gare i  soldati,  15-19;  è  avvertito  che  Nicolò  Picci- 
nino, tornando  dalla  Marca  in  Lombardia,  si  ap- 
pressava pieno  d'ira  al  territorio  Bolognese,  20-22; 
dà  ordine  agli  abitanti  d.  contado  di  ridursi  con 
le  loro  robe  nei  luoghi  forti  per  evitare  il  saccheg- 
gio, 22-23  ;  delibera  un  sussidio  annuo  per  cinque 
anni  al  castello  di  Crcspellano  perchè  risorga  da 
un  incendio  che  ne  aveva  distrutto  le  case,  35-38; 
apprende  per  lettere  di  Francesco  Sforza  e  d.  cap. 
generale  di  lui,  Sigismondo  Malatesta,  la  splendida 
vittoria  dai  pred.  ottenuta  a  Monte  Olmo  contro 
Francesco  Piccinino,  99,  1-25;  conferma  per  dieci 
anni  la  lega  coi  Veneziani  e  coi  Fiorentini,  26-27;  si 
riconcilia  con  Lodovico  di  Gaspare  Malvezzi,  33- 
34;  elezione  degli  Anziani  e  magistrati  secondo  l'uso 
(an.  1445),  100,  22-26;  essendo  venuto  a  sapere  che 
il  duca  di  Milano  raduna  milizie  in  Lombardia 
e  Romagna,  temendo  per  se,  invia  ambasc.  a  Ve- 
nezia e  a  Firenze  per  chiedere  come  regolarsi,  27- 
31  :  ha  promessa  di  aiuti  dalle  pred.  e,  31-32;  gli 
Anziani  cacciano  di  Piazza  i  Marescotti  tumul- 
tuanti, 101,  4-6;  e  bandiscono  dalla  e.  e  dal  ter- 
ritorio, sotto  pena  d.  forca,  gli  autori  dell'incen- 
dio d.  palazzo  d.  Pepoli  in  Castel  del  Vescovo, 
11-17;  il  Senato  bandisce  di  e.  e  dal  territorio  quei 
Marescotti  che  erano  scesi  in  Piazza,  18-19;  gli  An- 
ziani temendo  per  la  sua  quiete  a  cagione  dell'odio 
tra  i  Canetoli  e  i  Marescotti  persuadono  Lodovico 
Canetoli  e  Gianluigi,  Taddeo  e  Antenore  Marescotti 
a  rappaciarsi,  24-29  ;  elezione  d.  nuovi  Anziani,  43- 
47  ;  panico  d.  Rettori  alla  nuova  dell'uccisione  di 
Annibale  Bentivoglio  e  d.  tre  fratelli  Marescotti, 
104,  4-8;  per  incoraggiamento  di  Galeazzo  Mare- 
scotti  lasciano  il  Collegio  di  Spagna  ove  eransi 
rifugiati  e  tornano  in  Pah,  13-17;  i  preci,  danno  la 
Piazza  in  custodia  a  Galeazzo  che  li  aveva  seguiti, 
15-17;  richiamano  i  cap.  delle  milizie  dal  territorio 
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in  tutta  fretta,  17-21;  chiamano  quindi  il  popolo  a 
raccolta  e  consegnano  tutti  gli  armati  a  Galeazzo 
Marescotti  perchè  provveda  al  bisogno,  21-23;  il 
Senato  fa  chiudere  la  porta  di  Sant'Isaia  per  dove 
erano  fuggiti  i  Canetoli  coi  loro  seguaci,  105,  26- 
27;  provvede  a  fare  sontuose  le  esequie  di  Anni- 
bale Bentivoglio,  107,  U  16;  sono  creati  i  Sedici 
Riformatori  d.  Stato  per  riformare  gli  uffici,  17- 
27  ;  sono  deposti  i  quattro  Gonfalonieri  amici  d. 
Canetoli  e  sostituiti  da  amici  d.  Bentivoglio,  40-44; 
sono  banditi  i  malfattori  e  i  loro  seguaci  su  pro- 
posta d.  Riformatori,  45-108,  1-6;  Gonfaloniere  e 
Anziani  di  luglio  e  agosto,  109,  22-25;  per  la  fedeltà 
giuratagli  dal  castello  di  San  Giovanni  in  Persiceto, 
gli  dona  i  beni  mobili  e  i  molini  d.  Canetoli  nel 
detto  territorio  e  l'abbono  di  un  obbligo  del  1425, 
28-32;  il  Senato  fa  murare  la  porta  d.  Fratello  e  d. 
Lame  per  sospetto  di  quei  contadini  amici  d.  Ca- 
netoli, 48;  110,  1-2;  fa  impiccare  alle  finestre  d.  pai. 
d.  notai  il  traditore  Simone  da  Sassoferrato,  26-27; 
cf.  18-21;  ordina  che  sia  fatto  un  pistrino  in  ogni 
parrocchia  per  macinare  il  grano,  32-33;  è  preoc- 
cupato d.  mancanza  d.  raccolto  e  d.  tro- 
varsi in  mezzo  ai  due  eserciti  diTaliano 
dì  Forlì  ed.  Sanseverino,  34-35;  pone  ogni 
speranza  nell'aiuto  degli  alleati,  35-36 ; 
manda  architetti  a  riattare  il  canale  di  Casalecchio 
dopo  la  partenza  d.  nemici,  42-43;  manda  Dionisio 
Castelli  ai  Veneziani  a  pregarli  di  muovere  guerra 
al  Visconti  in  Lombardia  per  distorlo  da  Bologna, 
46-50;  e  allo  stesso  scopo  invia  Battista  Sampieri 
ai  Fiorentini,  111,  1-2;  Gonfaloniere  e  Anziani  di 
settembre-ottobre,  7-9;  fa  cominciare  una  bastia  al 
ponte  di  Corticella,  40-41,  e  togliere  i  ponti  d.  Canale 
di  Reno  perchè  i  contadini  possano  seminare  con 
sicurezza,  42-43;  Gonfaloniere  e  Anziani  di  novem- 
bre e  dicembre,  112,  I8-20;  il  Senato  ordina  la  ras- 
segna degli  armati,  che  viene  fatta  in  Piazza  e  ne 
rimane  soddisfatto,  44-47;  elezione  di  ufficiali  inca- 
ricati di  dispensare  i  beni  d.  fuorusciti,  113,  3-8; 
elezione  d.  magistrati  nuovi  secondo  il  consueto 
(an.  1446),  9-13;  i  pred.  fanno  dipingere  nel  pai.  d. 
notai  appiccati  per  i  piedi  come  traditori  e  con- 
trassegnati dal  proprio  nome  Galeotto,  Gaspare, 
Africano,  Lodovico  e  Baldassarre  Canetoli,  14-17, 
Nicolò  Santi,  Delfino  Atticonti,  Lodovico  dalle  Cor- 
reggie,  Lodovico  Griffoni,  17-18;  e  fa  rappresentare 
la  t  di  Battista  Canetoli,  I8-20;  manda  Luigi  Fo- 
scherarì  ambasc.  al  doge  di  Venezia,  21-22;  deputa 
gli  uffiziali  sopra  il  sale,  22-23;  sono  creati  i  tribuni 
d.  plebe,  24  ;  e  i  Sedici  Riformatori,  25-28  ;  il  Senato 
udito  che  a  Forlì  si  raduna  gente  d.  duca  di  Mi- 
lano viene  in  sospetto,  e  manda  ambasc.  a  Firenze, 
alleata  d.  Forlivesi  a  chiedere  che  cosa  ciò  signifi- 
chi, 35-38;  i  pred.  tornano  recando  promessa  di  sol- 
lecito aiuto  dai  Fiorentini,  39;  il  Senato  è  consi- 
gliato da  ambasc.  veneziani  diretti  al  pp.  e  di  pas- 
saggio a  Bologna,  di  cercare  la  pace  con  Eugenio  IV 
per  potersi  difendere  più  facilmente  dal  duca  di 
Milano,  114,  1-3;  reputa  il  consiglio  buono  e  manda 
ambasc.  al  pp.  per  tentare  la  conciliazione,  3-7; 
invia  Taddeo  Marchesi  e  Pietro  da  Navarrino  a 
ricuperare  San  Lorenzo  e  gli  altri  luoghi  d.  Bolo- 
gnese occupati   dai   nemici,    8-10;    nel  Consiglio   d. 


Seicento  si  delibera  di  sopprimere  l'Arte  d.  Pescatori 
e  che  ognuno,  pagando  il  dazio  possa  vendere  pesce, 
17-19;  elezione  degli  Anziani  di  maggio  e  giugno, 
21-24;  il  Senato,  informato  che  il  pp.  per  trattare  esi- 
geva il  libero  dominio  di  Bologna,  manda  Giacomo 
Ingrati  ambasc.  a  Venezia  per  consiglio,  27-29;  si 
trova  in  cattive  condizioni  per  i  nemici  che  occu- 
pano e  disertano  il  territorio  e  per  le  vessazioni  e 
prestiti  interni,  39-43;  spera  uno  scampo  nel  prendere 
al  suo  soldo  Francesco  Sforza  e  a  questo  elegge  am- 
basc. Lodovico  Caccialupi,  43  46;  ha  dallo  Sforza 
risposta  per  il  momento  negativa,  47-49:  il  Senato 
inanimito  dal  rompersi  delle  ostilità  tra  lo  Sforza 
e  il  Visconti,  manda  Taddeo  Marchesi  e  Pietro  da 
Navarrino  a  ricuperare  San  Lorenzo,  115,  9-11,  e  Cre- 
spellano,  11-12;  ottenutili,  invia  Achille  Malvezzi  con 
artiglierie  per  espugnare  le  rocche, 13-14  ;  manda  Bat- 
tista Sampieri  e  Cristoforo  Caccianemici  ai  Vene- 
ziani ad  accertarsi  d.  loro  apparecchi,  15-18;  il  Se- 
nato fatto  armare  un  uomo  per  casa  li  fa  andare  ai 
danni  d.  territorio  di  San  Giovanni  in  Persiceto,  che 
Romeo  Pepoli  continuava  ad  assediare,  37-40;  invia 
Gasparo  Ringhieri  a  Venezia  a  sentire  quello  che 
succedeva  d.  guerra  contro  il  duca,  e  i  Veneziani  gli 
confermano  l'impegno,  1 16,  6-9;  assolda  Guidantonio 
Manfredi,  10;  ne  riceve  subito  seicento  cavalli  che  si 
recano  a  Panigale  per  unirsi  all'esercito  di  Budrio, 
11-13;  il  pred.  suo  esercito  assedia  Castelfranco, 
13-14;  nomi  d.  cittadini  che  sono  al  governo  in 
questo  tempo,  15  17;  le  tristi  condizioni  d.  e.  non 
sono  da  attribuirsi  al  governo,  ma  al  duca  di  Mi- 
lano, contro  il  quale  occorreva  con  ogni  mezzo  di- 
fendersi, 18-23;  nel  Consiglio  d.  Seicento  radunato 
a  istanza  di  Taddeo  Marchesi,  si  approva  il  trat- 
tato dal  pred.  concluso  con  Guglielmo  di  Monfer- 
rato per  il  ricupero  di  Castelfranco,  d.  rocca  di  San 
Giovanni  in  Persiceto  e  di  altri  castelli,  39-47  ;  rien- 
tra in  possesso  di  Castelfranco,  1 17,  10-11  ;  ricupera 
buona  parte  d.  territorio,  28;  gli  si  sotto- 
mette Argile,  31-32;  gli  Anziani  deputano  messi  a  in- 
vitare e  condurre  a  Bologna  Sante  bastardo  di  Er- 
cole Bentivoglio,  118,  46-119,  l,  al  quale,  giunto,  con- 
feriscono il  primato  d.  e,  25,  gli  affidano  la  tutela  di 
Giovanni  II  figlio  di  Annibale,  25,  e  lo  fanno  creare 
cav.  dal  pod.  Giacomo  di  Lavagnolo,  25-26;  da  Sante 
è  soppresso  il  magistrato  dei  Sedici  Riformatori, 
inviso  al  popolo,  e  sostituito  con  quello  d.  Sei  ri- 
formatori, 33  37,  i  quali  mandano  Achille  Malvezzi 
a  conquistare  Serravalle  e  Montebudello,  47-120,  1-2; 
entrano  in  ufficio  i  magistrati  per  l'anno  nuovo  (an. 
1447),  11;  il  Senato  invia  ambasc.  a  felicitare  il 
nuovo  pp.  Nicolò  V,  26-29;  i  pred.  sono  accolti  be- 
nignamente dal  pp.  ben  disposto  verso  la  e,  29-30  ; 
d.  che  il  Senato  ordina  un  triduo  di  processioni  con 
feste  ed  esposizione  d,  gonfaloni,  31-34;  informato 
dai  pred.  ambasc.  che  il  pp.  pretendeva  il  libero 
dominio  di  Bologna,  ordina  loro  che  una  parte  ri- 
manga a  Roma  a  trattare  la  questione,  e  gli  altri 
tornino,  36-40;  il  che  dispiace  al  popolo  come  cosa 
non  saggia,  40-42;  invia  Lodovico  Caccialupi  al  pp. 
per  indurlo  a  più  miti  consigli,  45-48;  il  Caccia- 
lupi  raggiunge  l'intento,  49-121,  1;  invia  po- 
polo e  milizie  a  oste  contro  Cento,  26-29;  per  l'in- 
tervento d.  vesc.  il  pred.  castello  gli  si  sottomette, 
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33-40;  nel  Consiglio  d.  Centoventi  sono  esposte  le 
richieste  d.  pp.,  43-SO,  che  essendo  contrarie  alla 
libertà  d.  e.  sono  in  un  primo  tempo  respinte,  122, 
1-3;  ma  in  un  nuovo  Consiglio  dopo  lungo  dibat- 
tito sono  accettate  per  la  quiete  d.  e,  3-8;  Nicolò 
da  Cremona,  segretario  d.  pp.,  fa  adunare  il  Con- 
siglio d.  Seicento  per  sentirne  personalmente  le  di- 
sposizioni riguardo  ai  capitoli  mandati  dal  pp.,  18- 
19:  il  Senato  invia  Gregorio  d'Anghiari  a  saccheg- 
giare il  territorio  di  Modena  in  odio  a  quei  signori, 
21-23,  elegge  ambasc.  al  pp.  per  la  conferma  d.  ca- 
pitoli, 24-27  ;  riceve  dagli  ambasc.  l'avviso  che  11  pp. 
ha  creato  Nicolò  da  Cremona  suo  luogotenente  in 
Bologna,  29-30;  e  gli  assegna  per  dimora  la  parte 
nuova  d.  pai.  degli  Anziani,  a  questi  restando  la 
vecchia,  30-33;  il  Senato  temendo  il  passaggio  d. 
conte  Sforza  dal  territorio  ordina  ai  contadini  di 
ridursi  con  le  loro  robe  nei  luoghi  forti,  42-44,  fa 
murare  varie  porte  d.  e,  44-45,  e  rovinare  la  bastia 
di  Corticella  perchè  non  serva  al  pred.,  45-46;  fa 
presenti  allo  Sforza  soffermatosi  in  Borgo  Panigale, 
che  offre  per  mezzo  d.  depositario  d.  Camera  Carlo 
Malvezzi,  123,  3-4;  alla  partenza  d.  conte  dal  terri- 
torio fa  riaprire  le  porte  murate,  5-6  ;  si  rappacifica 
con  i  Pio  che  cacciano  i  Canetoli  da  Carpi,  7-9; 
accoglie  onorevolmente  il  nuovo  governatore  pon- 
tificio Astorre  Spada,  16-17;  questi  licenzia  i  com- 
missari veneziani  e  fiorentini,  18-19;  e  convoca  il 
Consiglio  d.  Seicento  ove  sono  lette  le  lettere  apo- 
stoliche d.  sua  nomina  e  i  capitoli  dell'accordo,  19- 
21;  tenore  di  essi,  22-124,  1-38;  elezione  degli  Anziani 
more  solito  (an.  1448),  125,  12;  il  Senato  è  avvertito 
con  breve  papale  dell'elezione  di  Filippo  Parentuc- 
celli  a  vesc.  di  Bologna,  18;  manda  a  riprendere 
Piumazzo  occupato  dai  Canetoli,  39;  il  castello  si 
arrende  salva  la  vita  e  le  persone  e  con  franchigia 
ai  banditi  di  uscire  dal  territorio,  41-47;  chiede  aiuto 
al  pp.  contro  i  Canetoli  a  Crevalcore,  126,  22-23; 
questo  tardando,  assolda  Astorre  Manfredi,  26-27  ; 
il  Senato  chiede  al  Manfredi  di  consegnargli  Bal- 
dassarre Canetoli,  da  luì  fatto  prigioniero,  46-47  ; 
patti  per  la  cessione  d.  pred.,  47-127,  1-5,  che  è  con- 
dannato alla  decapitazione,  43  46;  accorda  al  Cane- 
toli il  ^Jerdono  da  questo  a  gran  voce  chiesto  men- 
tre passava  sotto  la  Ringhiera  d.  Signori,  50;  128, 
1-2;  proroga  per  altri  dieci  anni  la  lega  concrhiusa 
con  Venezia  e  Firenze  contro  il  duca  di  Milano, 
11-15;  elezione  d.  magistrati  secondo  l'uso  (an.  1449), 
16;  Crevalcore,  per  consiglio  d.  pp.  ritorna  alla  sua 
obbedienza,  129,  l-lO;  in  risposta  ai  patti  che  gli 
abitanti  d.  pred.  castello  intendevano  porre,  ordina 
loro  di  consegnare  immediatamente  la  rocca  sotto 
pena  di  saccheggio  e  distruzione,  10-13;  la  ottiene, 
13-14;  lagnanze  d.  pp.  per  le  minacele  fatte  ai 
suol  ufficiali,  25-27,  e  volontà  di  lui  di  avere  l'in- 
tero dominio  di  Bologna,  24-25;  il  Senato  risponde 
essere  il  pp.  stato  falsamente  informato,  27-28,  e 
rifiuta  di  cambiare  il  tenore  d,  capitoli  fatti  e  ap- 
provati, 29-32;  Anziani  di  marzo  e  aprile,  34-37;  per 
una  probabile  incursione  di  Astorre  Manfredi  nel 
territorio,  il  Senato  fa  chiudere  cinque  porte,  130, 
3-9;  è  travagliato  dalla  gelosia  che  i  principali  citta- 
dini hanno  di  Sante  Bentivoglio,  1  quali  anche  trat- 
tano di  dare  la  e.  al  viceré  di  Napoli,  17-39;  prende 


allora  al  suo  soldo  il  Manfredi,  131,  6-10;  intima  ai 
pred.  ribelli  di  uscire  di  Castel  San  Pietro  e  ne  ha 
un  rifiuto,  16-26;  fa  decapitare  due  d.  congiurati  e 
sacclieggiare  dal  popolo  le  case  di  alcuni  amici  d. 
Pepoli  e  d.  Fantuzzi,  30-35;  gli  sono  tolti  da  questi 
Castel  San  Pietro,  36-44,  e  Crevalcore,  45-48;  fa  sac- 
cheggiare i  beni  d.  pred.  ribelli,  48-49;  manda  un 
suo  vicario  a  Crevalcore  che  si  era  liberato  dai 
Pepoli,  132,  9-11;  manda  Astorre  Manfredi  a  ricupe- 
rare Castel  San  Pietro,  12-14;  invia  i  soccorsi  richie- 
stigli dal  Manfredi  essendo  i  fuorusciti  aiutati  da 
milizie  d.  re  di  Aragona,  14-19;  ma  Astorre  sen- 
tendosi sempre  debole  si  ritira;  invece  espugna  Me- 
dicina, 19-21,  che  riduce  alla  sua  obbedienza,  29-30, 
cf.  22-24,  vi  fa  spianare  gli  argini  e  saccheggiare  le 
case  di  quelli  che  avevano  fatto  entrare  i  fuorusciti, 
23-26;  dà  ordine  al  Manfredi  di  recarsi  di  nuovo 
contro  Castel  San  Pietro,  30-31;  false  trattative  di 
alcuni  abitanti  d,  pred.  castello  venuti  a  Bologna 
per  guadagnare  tempo,  38-47;  il  reggimento  non  ac- 
cetta sul  primo  il  nuovo  governatore  Giacomo  Van- 
nucci,  inviato  dal  pp.,  133,  l  ;  gli  fa  però  regali  di 
cibarie,  2-3,  avvertito  che  il  viceré  di  Napoli  sareb- 
be venuto  nel  territorio  ordina  al  Manfredi  di  to- 
gliersi da  Castel  San  Pietro  e  di  aff'orzarsi  a  San 
Lazzaro,  6-9;  e  saputo  anche  che  Luigi  Gonzaga 
si  apparecchiava  a  invadere  il  Bolognese  ordina 
al  contadini  di  ridurre  le  loro  robe  in  luogo  sicu- 
ro, 13-15;  ordina  al  suoi  capitani  di  assalire  al- 
l'improvviso Luigi  Gonzaga  alla  Riccardlna,  24-26; 
ma  la  sorpresa  fallisce,  29-31  ;  delibera  di  man- 
dare a  chiedere  ai  Fiorentini  se  per  loro  volon- 
tà gli  eserciti  d.  viceré  e  d.  Gonzaga  rimanevano 
sul  territorio  di  Bologna,  32-34  ;  dopo  la  fallita  ira- 
presa  d.  Riccardlna  cerca  fare  tregua  con  il  Gon- 
zaga, 34-35;  deputa  a  trattarla  Astorre  Manfredi, 
35-36;  manda  ambasc.  al  pp.  a  intenderne  la  volontà 
a  suo  riguardo,  37-39;  per  mostrare  obbedienza  al 
pred.  accetta  il  governatore  Giacomo  Vannucci  a 
cui  fa  grande  onore,  40-45;  elezione  d.  nuovi  magi- 
strati more  solito  (an.  1450),  134,  1  ;  il  Senato  par- 
titi dal  territorio  il  viceré  e  il  Gonzaga  licenzia 
Astorre  Manfredi,  2,  e  ordina  ai  contadini  di  tor- 
nare nelle  loro  terre,  2-3;  per  Invito  d.  governatore 
nomina  una  commissione  che  sorvegli  il  trattamento 
fatto  nel  Bolognese  al  pellegrini  incamminati  a 
Roma  pel  giubileo,  8-17;  gli  è  riferito  dagli  am- 
basc. che  il  pp.  vuole  il  libero  dominio  d.  e  ,  18- 
19;  fa  rispondere  che  intende  siano  osservati  i  ca- 
pitoli, e  che  non  vuole  riammettere  i  fuorusciti 
per  non  mandare  la  e.  in  rovina,  19-22;  elegge  tre 
ambasc.  ad  accompagnare  il  governatore  chiamato 
dal  pp.  a  riferire  sulle  cose  di  Bologna,  23-25;  cf. 
44-48;  il  reggimento  è  difeso  da  Nicolò  Rlnghieri 
di  fronte  al  pp.,  42-135,  1-5;  il  governatore  conferma 
le  parole  d.  pred.  e  raccomanda  al  pp.  il  Senato  e 
la  e,  5-7  ;  fa  il  consueto  onore  al  nuovo  leg.  card. 
Bessarione,  12-17;  cf.  9;  è  avvertito  con  autografo 
di  Francesco  Sforza  d.  sua  assunzione  a  duca  di 
Milano,  19-28;  il  pp.  gli  fa  consegnare  Castel  San 
Pietro  e  Crevalcore  resi  a  lui  dai  fuorusciti,  136, 
35-37;  cf.  8-17;  manda  per  commissario  a  Crevalcore 
Basilio  Rlnghieri,  37;  e  a  Castel  San  Pietro  Virgilio 
Malvezz',  38;  per  il  bando  dal  territorio  inflitto  ai 
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fuorusciti  riacquista  il  contado,  137,  4-5;  elezione 
d.  nuovi  magistrati  mor<^  solito  (an.  1451),  8-9;  av- 
vertito che  i  fuorusciti  con  Battista  Canetoli  ave- 
vano assoldato  Alberto  Pio  contro  Bologna,  fa  suo- 
nare la  campana  dell'Arrengo  per  chiamare  il  po- 
polo alle  armi,  18-22;  poi  lo  licenzia  essendo  ancora 
il  nemico  lontano,  22-24  ;  fa  spianare  le  case  e  con- 
fiscare gli  averi  di  Antonio  e  Cristoforo  di  Biagio, 
che  avevano  ucciso  un  Gonfaloniere  d.  popolo,  32- 
33;  mette  la  e.  in  istato  di  difesa  contro  1  fuorusciti, 
41-49;  gli  Anziani  ordinano  di  ritornare  in  e.  ai 
cittadini  fuggiti  all'irrompere  de'  pred.,  139,  43-44; 
fa  fare  una  soglia  alle  Grate  e  vi  pone  d.  presidi, 
140,  1;  fa  anche  chiudere  le  porte  d.  Lame,  del  Fra- 
tello e  di  Castiglione,  2-3,  7;  manda  ambasc.  al  pp. 
a  esporgli  il  fatto  d.  fuorusciti  e  Intendere  la  sua 
volontà,  4-7;  il  pp.  ne  approva  l'operato  e  promette 
aluto  purché  continui  la  pace  e  l'obbedienza  al  leg., 
8-11;  elezione  d.  magistrati  per  l'anno  nuovo  (an. 
1452),  34;  manda  Nicolò  Sanuti  e  Gaspare  Ringhieri 
a  invitare  l'irap.  Federico  V,  che  si  trovava  a  Fer- 
rara, a  passare  di  Bologna,  35-40;  ne  è  accettato 
l'invito  e  fa  ornare  le  strade  e  preparare  il  vesco- 
vado per  ospitarlo,  40-42;  malgrado  le  occupazioni 
per  il  ricevimento  dell'imp.  temendo  d.  fuorusciti 
manda  a  Faenza  per  Astorre  Manfredi,  141,  6-7; 
istituisce  l'ufficio  del  Registro  per  conservare  la 
copia  degli  Atti  notarili,  23-28;  per  la  liberazione 
violenta  di  un  tale  Don  Nicolò  Veronese  condan- 
nato a  morte,  il  pod.  rassegna  la  sua  carica  al  leg. 
che  a  sua  volta  vuol  lasciare  l'ufficio  e  rimprovera 
gli  Anziani  per  11  loro  modo  di  governare,  37-47;  fa 
bruciare  In  Piazza  le  robe  di  Giovanni  Angelini, 
uno  d.  colpevoli  d.  violenza  pred.,  142,  1-2:  toglie 
il  capitanato  d.  porta  Maggiore  a  Cesare  della  Bella 
dal  Velli,  e  lo  bandisce  perchè  aveva  lasciato  uscire 
il  mago,  2-4;  prega  il  pod.  di  riprendere  il  suo  uf- 
ficio, 6-7  ;  bandisce  tutti  i  complici  d.  fatto  ad  ec- 
cezione di  Antonio  Bisarini  detto  il  Magantino  che 
il  pod.  fa  impiccare  senza  processo,  7-11;  dubitando 
che  Gregorio  d'Anghiarl  voglia  lasciare  il  suo  soldo, 
lo  fa  prendere  e  condurre  a  Bologna,  21-22;  avuto 
da  lui  sicurezza  che  non  si  partirebbe  dal  suo  sti- 
pendio, lo  rilascia,  23-24;  fa  approfondire  le  fosse 
d.  e.  a  due  terzi  interrate,  25-27;  elezione  degli  An- 
ziani nuovi  e  d.  Gonfaloniere  di  giustizia  ynore  so- 
lito  (an.  1453),  42-43;  vengono  confermati  i  Sedici 
del  reggimento,  44-143,  1-2;  fa  rinnovare  la  cam- 
pana dell'Arrengo,  20-21;  invia  Gaspare  Ringhieri  e 
Giacomo  Ingrati  a  condolersi  con  il  pp.  dell'occu- 
pazione di  Costantinopoli  fatta  dai  Turchi,  e  a  of- 
frirgli tutto  l'aiuto  che  gli  è  possibile,  24-27  ;  fa 
ornare  e  abbellire  la  Ringhiera  d.  Pai.  144,  4-6; 
elezione  d.  magistrati  nuovi  (an.  1454),  20;  Barto- 
lomeo Ercolanl  è  el.  capo  d.  tribuni  d.  plebe,  21; 
scopertosi  un  complotto  per  dare  la  porta  d.  Fra- 
tello al  fuorusciti  fa  tormentare  i  colpevoli  che 
confessano,  30-38;  invia  ambasc.  a  Firenze  e  a  Ve- 
nezia per  intendere  la  verità  circa  la  loro  consa- 
pevolezza d.  congiura,  39-42,  e  ne  ottiene  risposta 
soddisfacente,  42-45  ;  risolve  di  porre  sollecita  fine 
all'affare  colla  punizione  d.  colpevoli,  45;  dissensi 
tra  i  Signori  sulla  pena  da  infliggersi  al  canonico 
Battista   Manzoli,   45-48;   il   leg.   e   il   Senato    sono 


turbati  all'annunzio  dell'impiccagione  d.  pred.  fatta 
eseguire  da  Paolo  Volta,  145,  1-8;  fa  morire  l  com- 
plici d.  Manzoli,  9;  fa  bandire  dalla  Ringhiera 
l'accordo  intervenuto  tra  il  duca  Borso  e  Bologna 
per  franchigie  vicendevoli  nel  rispettivo  territorio, 
22-26;  insieme  al  leg.  Bessarione  rinnova  gli  Sta- 
tuti d.  e,  28-36;  riedifica  in  parte  il  convento  di 
San  Michele  in  Bosco  già  rovinato  dal  Canetoli,  37- 
40;  i  Veneziani  e  il  duca  Sforza  gli  inviano  cor- 
rieri a  dare  l'annunzio  d.  pace  conclusa  a  Lodi, 
45-47;  tenore  d.  lettere,  50;  146,  1-28;  fa  vestire  son- 
tuosamente coi  colori  d.  e.  l  messi  d.  Veneziani  e 
d.  duca  Sforza,  145,  47-49;  è  avvertito  dai  Fioren- 
tini d.  pace  conclusa  con  11  re  di  Napoli,  il  duca 
di  Milano,  i  Veneziani  e  gli  alleati  di  ogni  parte, 
146,  33-35;  tenore  d.  lettera,  37-45;  Il  corriere  è  ri- 
vestito di  scarlatto  con  le  armi  d.  leg.,  d.  e,  d.  Fio- 
rentini e  d.  Senesi,  35-36;  gli  viene  nuova  che  Gia- 
como Piccinino  per  vendicare  la  prigionia  d.  fra- 
tello Francesco,  intende  di  passare  nel  Bolognese  e 
danneggiarlo,  147,  2-4;  manda  ambasc.  a  vari  signori 
d'Italia  a  intendere  11  loro  animo  su  ciò,  7-lO;  riceve 
risposta  che  11  Piccinino  agisce  per  suo  conto  e  i 
Bolognesi  faranno  bene  a  provvedere  ai  casi  loro,  7- 
10;  avendo  saputo  clie  si  trattava  una  lega  tra  Vene- 
zia, il  duca  di  Milano  e  i  Fiorentini  manda  ambasc. 
a  Venezia,  151,  38-40,  i  quali  ottengono  quanto  de- 
sideravano, 40-41  ;  fa  vestire  con  l  colori  degli  al- 
leati il  corriere  mandato  dai  Fiorentini  ad  annun- 
ziare la  conclusione  d.  Lega,  152,  3-S;  fa  fare  i 
traversi  di  muro  nelle  fosse  per  potervi  condurre 
l'acqua,  10-11;  ne  affida  l'incarico  a  Filippo  e  Ga- 
spare Bargellini  e  al  Gonfaloniere  Giacomo  Castelli, 
11-13;  impone  una  tassa  all'uopo  su  tutti  gli  abi- 
tanti d.  e,  13-15;  espediente  per  esigerla  trovato 
dal  Castelli,  15-19;  concede  a  Gasparlno  Mangani 
la  facoltà  di  vendere  cibarle  in  Castel  del  Vescovo 
[s.  a.|,  23-27;  elezione  d.  magistrati  nuovi  more  so- 
lito (an.  1455),  35-36;  bandisce  l'avvelenatore  Gio- 
vanni Toschi  e  gli  pone  una  taglia,  153,  32-35;  eleg- 
ge a  uffici  di  onore  e  di  utile  Stefano  Conti  e  i 
suol  quattro  figli,  36-37;  priva  d.  loro  uffici  e  onori 

I  fratelli  d.  Toschi,  37-39;  fa  pubblicare  dalla  Rin- 
ghiera la  ratificazione  d,  pace  e  lega  tra  le  signorie 
d'Italia  fatta  dal  re  d'Aragona,  45-46;  avvisato  che 
Giacomo  Piccinino,  d'intesa  col  pp.  e  i  fuorusciti, 
si  apparecchiava  contro  Bologna,  manda  ambasc. 
ai  principi  d'Italia,  154,  8-9;  tornati  i  messi  con  ri- 
sposte comuni,  invia  Lodovico  Caccialupi  al  duca 
di  Milano  per  averne  aluto,  10-17  ;  Il  che  ottiene, 
17-20;  manda  quindi  oratore  al  pp.  Lodovico  Ben- 
tl voglio  perchè  lo  distolga  dall'idea  di  ave- 
re la  signoria  assoluta   di   Bologna,  28-33; 

II  pred.  ne  ha  buone  promesse,  156,  13-17;  sollecita 
Lodovico  perchè  cerchi  di  ottenere  dal  pp.  amma- 
lato quanto  desidera;  il  che  avviene,  156,  25-26;  ri- 
ceve in  Pai.  Lodovico  al  suo  ritorno,  157,  26-27; 
cf.  19-22;  gli  dona  insieme  al  leg.  uno  stendardo, 
uno  scudo  e  una  fine  sopravvesta  di  seta  con  l'ar- 
me d.  e,  158,  25-26;  cf.  35-40;  è  liberato  dalla 
minaccia  d.  Piccinino,  che  aveva  saputo  dell'ac- 
cordo col  pp.,  32-33  ;  manda  ambasc.  a  felicitare  il 
nuovo  pp.  Calisto  III,  159,  2-6;  il  quale  nomina 
governatore  di   Bologna    il    vesc.  Lodovico   Milani 
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in  sostituzione  d.  card.  Bessarione  rinunciatario, 
6-8;  pone  un'imposta  sulle  biade  per  pagare  i  solda- 
ti, 37-48  ;  fa  correre  il  palio  di  San  Pietro  da  porta 
Maggiore  in  onore  d.  nuovo  governatore  entrato 
in  e.  dalla  pred.  porta,  160,  1-3;  elegge  una  com- 
missione per  tenere  conto  d.  denari  che  si  raccol- 
gono per  la  crociata  contro  i  Turchi,  38-42;  è  av- 
visato dal  pp,  che  non  ha  bisogno  di  uomini,  ma 
di  denaro,  46-47  ;  temendosi  giuntato  manda  sette- 
miladuecento lire  raccolte,  47-43  ;  con  il  consenso  d. 
governatore  regala  una  somma  a  Sante  Bentivoglio, 
161,  8-10;  di  tale  dono  si  fa  una  bolla  autentica  regi- 
strata nella  Cancelleria  d.  Sedici  e  sottoscritta  da  un 
notaio,  10-12  ;  elezione  d.  magistrati  nuovi  secondo 
l'uso  (an.  1456),  31-32;  provvede  ai  funerali  di  Mel- 
chiorre da  Moglio  Gonfaloniere  di  Giustizia,  34-38  ; 
strumento  d.  pred.  spese,  38-44  ;  Pirro  Malvezzi  al. 
in  luogo  d.  pred.,  162,  2-3  ;  fa  accompagnare  il  go- 
vernatore a  Roma  da  due  ambasc,  163,  19-20;  ele- 
zione d.  magistrati  nuovi  secondo  l'uso  essendo  leg, 
il  card.  Lodovico  Milani  (an.  1457),  ^^^1  'l^^^;  il 
Senato  a  s  congiurare  la  peste  e  il  terremoto  ordina 
una  processione  generale  cui  prendono  parte  clero 
e  autorità,  24-29;  elezione  d.  magistrati  nuovi  (an. 
1458),  165,  7;  temendo  rappresaglie  da  Giacomo 
Piccinino  invia  ambasc.  al  pp.,  8-13;  gli  sono  date 
nuove  da  Carlo  Zambeccari  d.  danni  d.  terremoto 
a  Città  di  Castello  e  a  Perugia,  25-26;  manda  al- 
cuni cittadini  con  fanti  a  Cento  in  aiuto  di  Nanni 
Savi,  30-31,  e  due  ambasc.  col  leg.  a  Roma  per  la 
malattia  d.  pp.,  4S-49;  elegge  altri  ambasc.  al  nuovo 
pp.  Pio  II  per  rallegrarsi  d.  sua  elezione,  166,  18- 
19;  Angelo  da  Capranica  nuovo  governatore,  23-24; 
elezione  d.  magistrati  nuovi  secondo  l'uso  (an.  1459), 
36;  dà  a  Virgilio  Malvezzi  sicurtà  per  la  vita  di 
Giovanni  Felicini,  167,  11-12;  sì  sdegna  contro  il 
Malvezzi  che  aveva  a  forza  liberato  il  Felicini  dalla 
prigione  e  lo  accusa  al  governatore,  20  ;  è  avvertito 
che  Pio  II,  diretto  a  Mantova,  passerà  da  Bologna, 
41;  si  creano  i  Sei  di  Balia  per  provvedere  alle  cose 
necessarie  pel  ricevimento  d.  pp.  e  alla  sicurezza 
d.  e,  42-46  ;  i  quali  scrivono  al  duca  di  Milano  di 
mandare  a  difesa  di  Bologna  cav.  e  fanti,  qualora 
il  pp.  meditasse  di  impadronirsene,  46-168,  1;  elegge 
anche  altri  cittadini  incaricati  dì  provvedere  ai 
bisogni  d.  pp.  e  d.  genti  d'armi  d.  duca  di  Milano, 
5-7  ;  provvedimenti  presi  per  gli  alloggi  e  il  vet- 
tovagliamento degli  ospiti,  8-20;  manda  Lodovico 
Caccialupi  e  Cristoforo  Caccianemici  con  molto 
seguito  incontro  a  Galeazzo  Maria  Sforza,  29-32  ; 
invia  anche  quattro  ambasc.  a  Firenze  a  fare  onore 
al  pp.,  37-40;  per  l'avvicinarsi  di  Pio  II  libera  i 
carcerati,  170,  2;  Senato  e  magistrati  vanno  a  Pia- 
noro incontro  al  pp.,  5-10;  Bornio  da  Sala,  recitando 
per  suo  incarico  un  discorso  al  pp.,  dice  male  d. 
governo  d.  e,  32-38  ;  in  Consiglio  pubblico  Bornio 
è  privato  di  ogni  ufiScio,  40-41;  fa  donativi  al  pp. 
oltre  le  spese  fatte  a  lui  e  alla  sua  corte,  171,  26- 
27;  anche  fa  regali  a  ciascun  card.,  28-31,  e  a  Ga- 
leazzo Maria  Sforza,  32,  e  indice  una  giostra,  34- 
36;  tutti  i  magistrati  accompagnano  il  pp.  alla  sua 
partenza  sino  a  Corticella,  41-43;  spese  sostenute 
per  il  ricevimento  d.  pred.,  48-49;  è  in  discor- 
dia con  quei  di  Cento,    172,  3-4;  invitato  dal 


pp.  manda  ambasc.  a  Mantova  alla  conferenza  d. 
principi  cristiani,  16-18;  consente  che  Sante  Ben- 
tivoglio acquisti  le  case  degl  Avolio,  20-21  ;  in  oc- 
casione d.  sostituzione  di  alcuni  d.  Sedici  f,  si  ap- 
prova la  proposta  di  Sante  di  eleggere  sette  senatori 
soprannumero  per  sostituire  senz'altro  quelli  che 
eventualmente  mancassero,  22-33;  elezione  d.  magi- 
strati nuovi  secondo  l'uso  eccettuatone  il  Gonfalo- 
niere di  Giustizia  (an.  1460),  36-43;  manda  a  invi- 
tare il  papa  di  passare  da  Bologna  nel  suo  ritorno 
da  Mantova,  173,  1-5;  fa  però  venire  per  l'occasione 
molti  soldati  a  sicurezza  d.  e,  9-10;  elezione  d.  ma- 
gistrati nuovi  secondo  l'uso  (an.  1461),  174,  44;  gli 
si  ribellano  Cento  e  la  Pieve  48-49;  fa  bandire  l'iso- 
lamento d.  detti  castelli  sotto  pena  di  cento  ducati 
e  fissa  un  termine  ai  ribelli  per  ravvedersi,  175,  1-5; 
chiama  arbitro  d.  sue  dififerenze  coi  pred.  castelli 
il  duca  Sforza,  che  sentenzia  in  suo  favore,  12-14;  ma 
il  vesc.  e  i  ribelli  si  rifiutano  di  accettare  la  sentenza, 
14-15;  comanda  al  bargello  di  impadronirsi  di  Flo- 
riano da  Dozza,  feritore  d.  Gonfaloniere  Andrea 
Bentivoglio,  24-25;  ne  fa  distruggere  la  casa  e  gli  ave- 
ri e  lo  bandisce,  25-28;  decreta  che  siano  restituiti  i 
valori  ricuperati  alla  piccola  figlia  di  Petronio  Pa- 
pazzoni  ucciso  dal  servo,  177,  21-23:  provvede  alle 
spese  d.  regina  di  Cipro  di  passaggio  a  Bologna, 
44-45  ;  è  avvertito  con  lettere  di  un  grave  terremoto 
che  aveva  fatto  danni  e  f  ad  Aquila,  51;  178,  1-2; 
elezione  d.  magistrati  secondo  l'imbussolazione  (an. 
1462),  13;  dà  nuove  norme  per  l'estrazione  degli 
uffici,  che  tassa  per  potere  presentare  al  duca  di 
Milano  ventimila  lire,  14-20  ;  regala  dieci  braccia  di 
scarlatto  al  messo  veneziano  che  gli  aveva  recato 
l'avviso  dell'elezione  a  doge  di  Cristoforo  Moro,  179, 
14-16;  fa  coprire  l'Avesa,  18-20;  espone  al  vesc.  Ca- 
iandrini  le  sue  ragioni  contro  Cento  e  la  Pieve, 
49-50;  il  vesc.  riesce  a  rappacificarlo  coi  pred.  ca- 
stelli, 180,  1-2;  manda  a  Cento  per  vicario 
Girolamo  Ghisilardi  e  alla  Pieve  Bas- 
sotto Caccianemici,  2-3;  dopo  la  f  di  Sante 
Bentivoglio,  Giovanni  II  Bentivoglio  appena  ven- 
tenne, è  el.  Gonfaloniere  di  Giustizia,  24-26;  cf.  44-46; 
sono  el.  a  sorte  i  nuovi  Anziani,  46-181,  1;  crea  il 
curatore  d.  vie  per  spurgare  e  abbellire  la  e,  16-17; 
si  eleggono  i  magistrati  nuovi  secondo  l'uso  (an. 
1463),  182,  13;  "  LXVI,  4-5  „;  Candido  Buontempi 
di  Perugia  è  pod.,  182,  13-14;  "LXVI,  5-6  „,  elezione 
d,  magistrati  nuovi  more  solito  (an.  1464),  182,  38; 
spedisce  ambasc.  al  duca  di  Milano,  41-42;  invia  Gia- 
como Lupari  alla  signoria  di  Venezia  ad  ottenerne 
due  galee  da  armare  a  sue  spese  per  la  crociata, 
183,  9-10;  elegge  acap.  d.  dette  galee  Giaco- 
mo Ingrati  e  Achille  Malvezzi,  11:  prov- 
vede al  mantenimento  di  Giacomo  Piccinino  e  d. 
suoi,  sino  che  sta  sul  territoi-io  bolognese,  185,  18- 
19,  e  lo  fa  accompagnare  ai  confini  da  Lodovico 
Caccialupi  e  da  Giacomo  Marsili,  19-20;  manda  Paolo 
Volta  ad  accompagnare  il  leg.  di  Bologna  ad  An- 
cona pr.  il  pp.  infermo,  25-26;  fallita  l'impresa  con- 
tro i  Turchi  per  la  f  d.  pp.,  disarma  le  galee, 
186,  19;  provvisioni  riguardanti  la  moneta,  24-25; 
elegge  due  ambasc.  al  nuovo  pp.  Paolo  II  per  i 
convenevoli  d'uso,  33-35;  accoglie  aflfettuosamente 
gli  ambasc.  d.   Veneziani  di   passaggio  a   Bologna, 
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39;  Giorgio  Paselli  è  suo  procuratore  nel  rappaci- 
ficamento con  Genova,  con  la  quale  sospende  per 
dieci  anni  le  rappresaglie,  42-187,  1-2;  punizione 
inflitta  ai  bestemmiatori,  3-5;  sono  creati  i  magi- 
strati nuovi  per  imbussolazione  (an.  1465),  17;  ap- 
prende dagli  ambasc.  che  erano  in  Roma,  poi  da  altri, 
che  il  pp.  pretende  il  dominio  assoluto  d.  e,  20-24  ; 
dopo  lungo  consiglio  invia  Paolo  Volta  e  Giacomo 
Marsili  a  persuadere  Paolo  II  di  volersi  contentare 
d.  signoria  quale  al  pp.  era  concessa  al  presente, 
24-31,  e  a  dichiarargli  che  se  altrimenti  volesse  non 
mancherebbero  al  Bolognesi  aiuti  potenti,  31-35: 
riceve  sfarzosamente  il  principe  Federigo  di  Ara- 
gona e  il  suo  seguito,  43-44  ;  dà  trattamento  al 
pred.  in  Castelfranco,  188,  4;  poi,  al  suo  ritorno 
con  la  sposa  di  Alfonso,  in  Confortino,  8:  manda 
con  il  leg.  due  ambasc.  al  pp.,  per  trattare  d.  cose 
di  Bologna,  temendo  di  doversi  guastare  col  pred. 
per  le  sue  esigenze,  189,  20-23;  elezione  d.  magistrati 
nuovi  per  imbussolazione  (an.  1466),  37;  i  pred.  am- 
basc. ottengono  dal  pp.,  che  la  e.  continui  nella  for- 
ma di  governo  esistente  e  senza  cambiamento  alcuno, 
40-42;  però  temendo  che  il  pp.  non  consentisse  alle 
sue  richieste  si  era  nel  frattempo  assicurato  l'aiuto 
d.  duca  Sforza,  43-190,  1-3,  il  che  saputo  dal  pp.,  lo 
aveva  reso  in  apparenza  arrendevole  all'accordo,  3-4; 
il  pred.  per  mostrare  d'ingraziarsi  il  Senato,  ma  con 
la  segreta  speranza  di  dare  motivi  di  discordia  crea 
Giovanni  Bentivoglio  capo  d.  Senato  in  perpetuo 
col  diritto  a  due  voti,  5-10;  pubblica  dalla  Ringhiera 
notizia  dell'accordo  col  pp.,  19-22;  fa  togliere  le 
crescimonie  sul  dazio  d.  molini,  22-23;  priva  d.  gon- 
falone Amorone  Guidetti  Gonfaloniere,  che  aveva 
ingiuriato  il  Senato  e  lo  bandisce,  191,  5-6;  il  leg. 
e  l'ambasc.  Paolo  Volta  espongono  in  Senato  i  ca- 
pitoli fatti  dal  pp.,  7-10;  secondo  questi  il  Senato, 
nelle  cui  mani  è  il  governo  dello  Stato,  rimane 
costituito  di  ventuno  membri,  con  ufficio  ereditario, 
metà  dei  quali  devono  sedere  per  i  primi  sei  mesi, 
l'altra  metà  per  il  rimanente  dell'anno,  11-16;  solo 
Giovanni  Bentivoglio,  cui  era  conferito  il  diritto  di 
presiedere,  siede  tutto  l'anno  e  ha  due  voti,  dive- 
nendo così  capo  d.  Sedici  Riformatori,  I6-20;  essendo 
t  Giacomo  dal  Lino  d.  Senato  è  sostituito  con  Gio- 
vanni Ranuzzi,  20-23;  nomi  e  ordine  degli  altri  sena- 
tori, 24-34;  elezione  dei  magistrati  nuovi  per  imbus- 
solazione (an.  1467),  192,  30;  Federigo  da  Montefel- 
tro  è  assoldato  dalla  Lega,  di  cui  fa  parte,  contro  i 
Veneziani  e  i  fuorusciti  fiorentini,  193,  24-27;  non 
permette  a  Giovanni  Bentivoglio  di  andare  in  soc- 
corso d.  Montefeltro  per  non  lasciare  la  e.  indifesa 
in  caso  soverchiassero  i  nemici,  195,  50-196,  1-5; 
manda  Paolo  Volta  e  Virgilio  Malvezzi  a  Borso  di 
Este  per  saperne  i  sentimenti  a  suo  riguardo,  36-38; 
il  pred.  gli  si  professa  amico,  38-41  ;  manda  In  aiuto 
di  Federigo  da  Montefeltro  a  Riolo  Secco  la  bom- 
barda grossa,  che  a  causa  d.  pioggia  si  arresta  a 
Castel  San  Pietro,  197,  17-19;  incarica  Giacomo  Ra- 
nuzzi di  accompagnare  il  leg.  chiamato  a  Roma 
dal  pp,,  36-37  ;  m.anda  a  Roma  Lodovico  Bentivo- 
glio e  Virgilio  Malvezzi  a  perorare  pr.  questi  per 
il  Ubero  governo  d.  e,  38-41  ;  invia  ambasc.  anche 
a  Milano,  46;  Paolo  Volta,  di  ritorno,  gli  significa 
la  volontà   d.   papa    di   trattare,    47-48;    elezione  d. 


magistrati  nuovi  secondo  l'uso  (an.  1468),  198,  14; 
manda  il  Volta  ambasc.  al  pari  am  ento  d. 
Signori  d'Italia  in  Pavia  riunitosi  per 
trattare  d.  guerra  contro  Venezia,  34-38; 
conclusioni  d.  pred.  parlamento,  38-42;  ordina  tre 
giorni  di  feste  e  processioni  con  la  Madonna  di  San 
Luca  per  la  pace  fatta  in  tutta  Italia,  199,  12-16; 
annoverato  tra  gli  aderenti  d.  pace  e  lega  con  re 
Ferdinando,  Galeazzo  Maria  Sforza,  i  Veneziani  e  i 
Fiorentini,  24-29;  prende  al  suo  soldo  Antonio  Trotti 
e  Giacomo  Rossi,  37-38;  il  card.  Giambattista  Savelli 
nuovo  governatore  el.  dal  pp.,  200,  9-I0;  onori 
che  rende  al  pred.,  23-27;  il  quale  legge  in  Se- 
nato le  lettere  patenti  d.  sua  nomina,  28-29;  Anziani 
di  questo  tempo,  30-33;  con  licenza  d.  pp,  riforma  le 
suore  di  San  Giovanni  Battista,  201,  5-6;  nel  mo- 
nastero d.  pred.  conduce  le  suore  di  Santa  Maria 
Maddalena  e  quelle  di  Santa  Maria  di  Quarto,  6-8; 
elezione  d.  magistrati  secondo  l'uso  (an.  1469),  9; 
(an.  1470),  202,  l;  per  la  penuria  d.  legna  ne  im- 
pedisce l'esportazione  e  commina  pene  ai  trasgres- 
sori, 6-9;  proibisce  che  i  venditori  occupino  più  di 
due  piedi  e  mezzo  di  suolo  pubblico  avanti  le  loro 
botteghe,  10-15;  fa  selciare  le  strade  con  i  sassi  d. 
fiume,  15-18;  gli  è  donato  da  Galeazzo  Maria  Sforza 
un  bue  riccamente  bardato,  19-22;  regala  al  condu- 
cente d.  pred.  cento  ducati  d'oro,  22-23;  secondo 
l'antica  consuetudine  ricambia  il  dono  con  salami  e 
olive,  23-26;  fa  gittare  una  bronzina  con  le  armi 
d.  pp.,  d.  Savelli  e  di  Giovanni  Bentivoglio,  32-35; 
rende  sicuro  il  territorio  punendo  con  la  morte  i 
colpevoli  di  omicidi  e  tumulti,  45-203,  i-io;  fa  ac- 
compagnare a  Roma  il  governatore  Savelli  da  Gi- 
rolamo Ranuzzi,  206,  U-15;  vendica  l'incendio  d. 
molini  d.  Pepoli  alla  Galeazza,  fatto  appiccare  dal 
duca  d'Este,  mandando  fanti  ad  incendiargli  case 
in  Finale,  19-21  ;  non  ne  segue  guerra  per  l'interpo- 
sizione di  Galeazzo  Sforza,  21-23:  elezione  d.  ma- 
gistrati nuovi  more  solito  (an.  147 1),  24-25;  ordina 
tre  giorni  di  feste  e  processioni  per  la  conclusio- 
ne in  Roma  d.  pace  contro  il  Turco,  26-29;  manda 
due  ambasc.  a  Roma  a  prendere  il  nuovo  governa- 
tore card.  Francesco  Gonzaga,  37-40;  invia  Girolamo 
Griffoni  a  Ferrara  a  visitarvi  il  duca  Borso  amma- 
lato, 41-42;  festeggia  l'elezione  a  pp.  di  Francesco 
della  Rovere  molto  amico  suo,  208,  10-15;  f  Borso 
d'Este,  manda  ambasc.  al  successore  Ercole  per  i 
convenevoli  d'uso,  41-42;  è  in  lotta  col  pred.  per 
un  tronco  di  torre  sul  Panaro,  che  segnava  i  con- 
fini tra  il  territorio  bolognese  e  modenese,  209,  29- 
43;  seguito  di  questa  controversia,  43-210,  1-14;  in- 
via Giovanni  Papazzoni  al  pp.  a  sostenere  il  suo 
diritto,  14-15;  revoca  il  Papazzoni  mostratosi  debole 
e  lo  sostituisce  con  Alberto  Cattaui,  che  sostiene 
validamente  le  sue  ragioni,  15-17;  per  deferenza 
verso  il  duca  Galeazzo  Sforza  interpostosi  nella  lite, 
aderisce  in  parte  alle  pretese  di  Ercole,  ma  gli  è 
riconosciuto  il  diritto  di  rialzare  la  torre  a  trentasei 
piedi  e  piantarvi  le  insegne  di  Bologna  a  prova  d. 
giurisdizione  d.  e.  sulla  riva  d.  Panaro,  21-25;  ese- 
guisce il  tutto  secondo  l'accordo  per  mezzo  d.  suoi 
ambasc.  Alberto  Cattaui  e  Bernardo  da  Sassuno, 
alla  presenza  degli  ambasc.  d.  re  di  Napoli  e  d.  duca 
di  Milano  e  di  agenti  d.  duca  di  Ferrara,  26-30  ;  eie- 
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zione  d.  Anziani  secondo  l'uso  (an.  1473),  43-44; 
manda  ambasc.  al  duca  Ercole  con  ricchi  doni  per 
le  sue  nozze  con  Eleonora  di  Aragona,  211,  10-14; 
elezione  d.  magistrati  nuovi  more  solito  (an.  1473), 
213,  3;  invia  Giovanni  Salaroll  a  Roma  a  fare  i 
convenevoli  pr.  il  pp.  e  il  conte  Girolamo  della 
Rovere  per  la  f  d.  card.  Pietro  della  Rovere  (an. 
1474),  214,  1-5;  l'ambasc.  ottiene  privilegi  nel  go- 
verno di  Bologna  a  favore  di  Giovanni  e  Annibale 
Bentivoglio,  S-8  :  elezione  d.  magistrati  secondo  l'uso 
(an.  1475),  35;  (an.  1476),  215,  29;  (an.  1477),  216, 
9;  Mariano  Baglioni  di  Perugia  è  pod.,  9-10;  manda 
ambasc.  al  nuovo  duca  di  Milano  a  fare  i  conve- 
nevoli per  la  f  d.  padre  e  per  l'assunta  signoria, 
18-19;  concede  una  entrata  speciale  ai  frati  Eremi- 
tani di  San  Giacomo  per  la  costruzione  d.  por- 
tico in  strada  San  Donato,  35-39;  limita  con  dereti 
il  lusso  dei  funerali,  217,  3-5;  elezione  d,  magi- 
strati secondo  l'uso  (an.  1478),  218,  8;  è  avvisato 
da  Girolamo  Enoch  d.  f  dì  Ercole  Malvezzi  ferito 
dai  Turchi  a  Scutari  e  dell'andamento  d.  batta- 
glia, 11-13;  elezione  d.  magistrati  more  solito  (an 
1479),  219,  39;  conduce  per  cap.  d.  sue  genti  d'armi 
Nicolò  Rangoni  in  luogo  di  Antonio  Trotti  220, 
6-S;  rifiuta  con  pretesto  al  pp.  l'alloggiamento  di 
seicento  cavalli  nel  territorio,  15-18;  ne  avverte  la 
duchessa  di  Milano  che  manda  a  sua  volta  seicento 
cavalli,  che  alloggia,  18-20;  a  un  nuovo  ordine  d.  pp. 
gli  invia  quale  ambasc.  Lodovico  Sampieri,  21-23,  il 
quale  non  riesce  a  persuaderlo,  23-32;  manda  gente 
d'armi  coi  commissari  Virgilio  Malvezzi  e  Lodovico 
Sampieri  a  Cento  a  ricondurvi  la  tranquillità,  221, 
6-8;  elezione  d,  magistrati  secondo  l'uso  (an.  1480), 
30;  (an.  1481),  223,  3;  a  sua  richiesta  i  Veneziani  im- 
piccano i  messi  di  Budrio,  che  avevano  loro  oflferta 
la  signoria  d.  castello,  20-22;  concede  quaranta  du- 
cati per  la  costruzione  d.  chiesa  di  Santa  Cecilia, 
36;  elezione  d.  magistrati  secondo  l'uso  (an.  1482), 
39-40;  in  lega  con  i  duchi  di  Ferrara  e  di  Milano, 
il  re  di  Napoli  e  i  Fiorentini,  224,  47-48;  Mino  Rossi 
el.  d.  Senato  in  luogo  d.  f  padre  Bartolomeo,  225, 
3-4  ;  fa  gettar  e  lacampana  mezzanadi  San 
Pietro,  rottasi,  23-24;  eiezione  d.  magistrati 
secondo  il  costume  (an.  1483),  22ò,  18;  il  Senato  fa 
abbattere  le  botteghe  d.  mereiai  sotto  il  pai.  d.  pod. 
per  ingrandire  la  Piazza  e  rinnovare  il  pai.,  42-46; 
permette  che  sia  rifornita  di  vettovaglie  Ferrara, 
48;  per  i  lamenti  d.  dazieri  d.  vino  che  asserivano 
venire  danneggiato  il  dazio  d.  pp.,  fa  rovinare  la 
fonte  dell'acqua  di  San  Michele  in  Bosco,  che  aveva 
condotto  con  grandi  spese  in  Piazza,  227,  10-16;  p  r 
alleviare  la  carestia  allontana  di  e.  i  forestieri  e 
metà  d.  frati  che  vi  si  trovano  e  fa  comprare  grano 
in  Romagna,  nella  Marca,  in  Puglia  e  in  Sicilia, 
17-25;  manda  ambasc.  al  pp,  per  chiedere  11  vesc.  e 
il  lag.,  228,  23-24  ;  elezione  d.  magistrati  secondo 
l'uso  (an.  1484),  43;  è  gonfaloniere  Alessio  Orsi, 
43-44;  provvede  a  scongiurare  la  carestia,  ma  con 
poco  successo,  46-47  ;  per  decreto  degli  Anziani  as- 
segna una  pensione  annua  per  cinque  anni  ai  figli 
superstiti  di  Antonio  e  Giovanni  Bolognetti  e  11 
esenta  da  ogni  gabella  per  venti  anni,  229,  46-50;  ele- 
zione d.  magistrati  nuovi  (an.  1485),  231,  24;  nuove 
disposizioni  per  renderne  più  solenne   l'entrata  In 


ufficio,  25-42;  vicendevole  esenzione  dalle 
bollette  con  Riraìni,  232,10-11;  per  impetrare 
la  clemenza  d.  Signore  nella  pestilenza  che  affligge 
la  e.  raccoglie  in  luogo  pio  e  riveste  i  piccoli  men- 
dicanti, che  ogni  giorno  processionalmente  devono 
a  due  a  due  cercare  la  elemosina  e  impetrare  la 
misericordia  di  Dio,  233,  21-26;  si  eleggono  i  nuovi 
Anziani  (an.  i486),  32;  concede  al  Sanseverino  il 
passo  libero  nel  territorio  e  facoltà  di  cavarne  vet- 
tovaglie per  danaro,  234,  37-39;  gli  viene  ordine 
dalla  Lega  di  non  lasciare  passare  il  pred.,  39-41; 
manda  allora  Pirro  Malvezzi  a  chiudere  i  passi, 
41-43;  elezione  d.  magistrati  nuovi  (an.  1487),  235, 
29  ;  fa  gettare  a  terra  molte  case  avanti  la  chiesa 
di  San  Salvatore  per  costruirvi  una  piazza,  241,  43- 
44  ;  conferma  a  Piero  Giraldinl  e  a  Bartolomeo  Ri- 
cordati la  cittadinanza  bolognese  loro  conferita  dal 
protonotario  d.  leg.,  244,  1;  elezione  d.  magistrati 
nuovi  (an.  1488),  17;  fa  migliorie  e  abbellimenti 
alla  torre  degli  Asinelli,  245,  25-29;  permette  al 
popolo  di  passare  contro  Faenza  per  vendicare  Gio- 
vanni Bentivoglio,  246,  40-43;  manda  ambasciatori 
ai  Fiorentini  perchè  rilascino  il  pred.  dai  Faentini 
condotto  prigioniero  a  Firenze,  247,  2-4  ;  congiura 
d.  Malvezzi  contro  Giovanni  Bentivoglio  e  i  suoi, 
249,  26-250-251,  l-13;  il  pod.  inquisisce  contro  i 
pred.  insieme  al  cancelliere  d.  leg.  e  a  rappresen- 
tanti d.  Senato,  35-38;  fa  impiccare  Giovanni 
Malvezzi  e  Giacomo  Bargellinl  con  loro 
seguaci,  45-252,  1-5;  proclama  ribelli  e  colpisce 
con  taglia  Girolamo  e  Filippo  Malvezzi  e  Giam- 
battista Refrigerio,  252,  20-23;  bandisce  e  con- 
fina a  RimlnlBattlsta  Malvezzi  colflgli 
Francesco,  Lorenzo  e  Lucrezio,  23-24;  a 
Napoli  Giulio  Malvezzi,  24;  a  Venezia 
Giovanni  Musotti,  24;  a  Trento  Aldro- 
vandino  Malvezzi  col  figlio  Ippolito,  25,  a 
Torino  Alessandro  Malvezzi  con  cinque 
figli,  25-26  ;bandiscedi  e.  lepersone  vizio- 
se e  inutili,  30-32;  vieta  l'uso  d.  maschera, 
32-34  ;  elezione  d.  magistrati  nuovi  (an.  1489),  253, 
42;  è  el.  pod.  Pietro  Avvocati  di  Lucca,  42-43;  ele- 
zione d.  magistrati  nuovi  secondo  l'uso  (an.  1490), 
255,  31  ;  in  seguito  a  lagnanze  degli  abitanti  di  Ser- 
ravalle,  Vlgnola  e  Ruffino  per  le  molte  usurpazioni 
d.  territorio  fatte  loro  dagli  abitanti  di  Monte  Tor- 
tore, manda  Alessandro  Volta  al  duca  d'Este,  per 
trattare  un  accordo  tra  le  parti,  262,  38-39;  ma  senza 
conclusione,  39-40;  elezione  d.  magistrati  nuovi  (an. 
1491),  48;  fa  lastricare  il  portico  d.  pai.  d.  pod. 
in  pietre  cotte,  263,  21-22;  fa  tornare  11  rettore  d. 
Studio  allontanato  di  Bologna  dal  luogotenente  d. 
leg.,  28-36;  ascoltatolo  gli  dà  ragione,  36-38;  fa  re- 
staurare il  sepolcro  di  re  Enzo,  264,  4-24; 
elezione  d.  nuovi  magistrati  (an.  1492),  39;  fa  in- 
nalzare a  Castelguelfo  d.  Malvezzi  l'arma  d.  e,  ma 
trova  opposizione  in  Gaspare  Malvezzi,  267,  44-45; 
gli  è  donato  Castelguelfo  da  Pirro  Malvezzi,  46-49  ; 
invia  ambasc.  al  pp.  Alessandro  VI  a  rallegrarsi  d. 
sua  elezione,  268,  9-)2,  e  a  chiedergli  la  conferma 
d.  capitoli  con  la  e,  13-15,  che  gli  è  concessa  dal 
pp.  con  breve,  21-22;  manda  a  incontrare  il  nunzio 
d.  pp.,  23-24,  e  gli  fa  un  ricco  regalo,  25  ;  dà  II  per- 
messo a  Pirro  e  Giovanni  Malvezzi  di  lasciare  Bo- 
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logna,  269,  11-12,  15;  manda  dieci  suore  dal  mona- 
stero di  San  Lorenzo  a  quello  di  San  Vitale  per 
essere  riformate,  20-21;  si  eleggono  i  magistrati 
secondo  l'uso  (an.  1493),  22;  introduce  migliorìe 
nell'architettura  d.  chiesa  di  San  Giacomo,  25-28: 
fa  cambiare  con  la  campana  maggiore  d.  Servi,  la 
campana  nuova  dell'orologio  perchè  simile  di  suono 
a  quella  dell'Arrengo,  28-31;  dona  ad  Annibale  Ben- 
tivoglio,  assoldato  dai  Fiorentini,  un  destriero  ric- 
camente parato  e  una  celata  d'argento,  47-270,  1-3; 
fa  bandire  in  Piazza  la  Lega  tra  il  pp.,  i  Vene- 
ziani, il  duca  di  Milano,  3-6;  conferma  i  capitoli  d. 
Pennacchini  costituitisi  in  Arte,  272,  34-38;  fa  in- 
seguire da  balestrieri  a  cavallo  i  tre  colpevoli  del- 
l'omicidio di  Antonio  Malvezzi  in  Cesena,  273,  15- 
16  ;  manda  Alessandro  Volta  al  duca  d'Este  a  con- 
dolersi d.  t  d.  duchessa  Eleonora,  23-24  ;  elezione 
d.  magistrati  secondo  l'uso  (an.  1494),  40-41;  rende 
navigabile  il  canale  di  Reno  dalle  porte  d.  e.  al  Po 
e  lo  fa  inaugurare  solennemente,  42-274,  1-26;  or- 
dina che  siano  riattate  e  approfondite  le  fosse  in- 
torno alla  e,  275,  44-46;  provvede  alle  spese  d. 
mantenimento  d.  card.  Giovanni  delaGrolaie  di 
passaggio  in  Bologna,  276,  7-8;  gli  è  chiesto  dal 
re  di  Francia  passo  libero  nello  stato  per  muovere 
contro  il  re  di  Napoli,  12-14;  risponde  essere  tale 
consenso  di  spettanza  d.  pp.,  14-15,  che  avverte  d. 
richiesta  avuta,  17-18;  mette  in  stato  di  difesa  la  e, 
e  i  castelli  d.  territorio,  27-31;  cf.,  45-49;  nuova- 
mente richiesto  d,  passo  dal  re  Carlo  lo  concede, 
anche  per  sollecitazione  di  Lodovico  Sforza,  temen- 
do il  peggio,  50,  277,  1-2;  cf.  3-10;  rimane  dispiacente 
d.  rissa  avvenuta  a  Castelfranco  tra  Francesi  e 
contadini  e  ordina  a  questi  di  restituire  ai  pred.  le 
robe  predate,  45-47;  in  tanto  movimento  di  armati 
temendo  disordini  in  e,  vi  ordina  una  severa  sor- 
veglianza, 278,  3-6;  elezione  d.  magistrati  secondo 
l'uso  (an.  1495),  285,  12;  manda  arabasc.  a  rappre- 
sentarlo all'incoronazione  di  Lodovico  Sforza,  47- 
48  ;  assolda  venticinque  cavalleggeri  per  la  guardia 

d.  pai.  d.  Signori  e  li  fa  vestire  con  le  insegne  d. 

e,  286,  13-15;  gli  è  da  Carlo  VII!  fatto  chiedere 
il  passo  per  tornare  di  Roma  in  Francia,  36-38;  lo 
nega,  38;  per  mezzo  di  Andrea  Grati  persuade  il 
pred.  che  era  a  Firenze,  di  non  passare  dal  Bolo- 
gnese, 287,  23-25;  manda  al  Taro  ad  ingrossare 
l'esercito  d.  Lega  molte  migliaia  di  uomini  bene  ar- 
mati, 5-6,  9-10;  elezione  d.  nuovi  magistrati  secondo 
l'uso  (an.  1496),  288,  18;  fa  atterrare  molte  case 
dietro  il  pai.  d.  Signori  per  costruire  il  mercato, 
e  addrizzare  la  strada  da  porta  Maggiore  a  porta 
San  Felice,  290,  9-29;  fa  un'ordinanza  relativa  alle 
armi  che  i  Gonfalonieri  devono  portare,  291,  38-42; 
dona  sessanta  scudi  al  sarto  Tebaldo  divenuto  padre 
di  tre  figli  a  un  parto,  292,  8-9;  fa  il  censimento  d. 
grano  in  Bologna,  e  questo  scarseggiando,  promette 
un  premio  a  chi  ne  introduca  in  e,  10-13;  gli  giunge 
una  lettera  di  Carlo  Vili,  che  prega  siano  licen- 
ziati i  Fiorentini  fuorusciti,  e  aiutati  invece  gli 
amici  di  Firenze,  minacciando  altrimenti  rappresa- 
glie, 14-21;  la  lettera  nella  sua  traduzione  italiana 
è  registrata  nella  cancelleria  d.  Sedici,  22-24  ;  ele- 
zione d.  magistrati  secondo  l'uso  (an.  1497))  25;  fa 
abbattere  parecchie  case  per  ingrandire  la  piazzuola 


d.  Caldcrini,  293,  17-20;  anche  fa  abbattere  parte 
d.  casa  d.  Cospi  per  rendere  libera  la  visuale  d. 
chiesa  di  San  Domenico,  20-23;  elezione  d.  magistrati 
secondo  l'uso  (an.  1498),  45;  (an.  1499),  296,  l;  il  pp. 
Alessandro  VI  ne  toglie  la  legazione  al  card.  Asca- 
nio  Sforza  e  la  dà  al  nipote  card.  Borgia,  28-30;  cf. 
297,  1519;  ordina  lavori  per  comodo  ed  abbellimento 
d.  e,  22-24,  cf.  294,  16-22;  arroganza  visatagli  dal 
card.  Borgia,  298,  35-42;  elezione  d.  magistrati  se- 
condo l'uso  (an.  1500),  46;  fa  raccogliere  dai  Gon- 
falonieri d.  popolo  e  dai  Massari  delle  Arti  i  qua- 
rantamila ducati  richiesti  dal  re  francese  per  non  fare 
oste  contro  Bologna,  299,  35-42;  assolda  il  conte  Ra- 
nuccio da  Marzano  e  pone  in  difesa  la  e.  temendo 
ostilità  dal  Borgia,  300,  49-301,  l-S;  rifiuta  l'allog- 
gio in  Castelbolognese  al  Valentino  e  inutilmente 
gli  manda  Francesco  Fantuzzi  a  persuaderlo  di  non 
insistere  nella  richiesta,  14-17;  cf.  33-34;  invia  Mino 
Rossi  al  re  di  Francia  a  esporgli  il  suo  timore  che 
il  Valentino  voglia  insignorirsi  di  Bologna,  37-39, 
e  a  intenderne  le  intenzioni,  39;  elezione  d.  ma- 
gistrati secondo  l'uso  (an.  1501),  41;  presa  dJil 
duca  Faenza,  in  Consigiio  si  delibera  sul  da  farsi, 
302,  35-36;  è  scartata  la  proposta  di  chi  voleva  si 
facessero  provvisioni  ai  confini  d.  territorio  contro 
11  Valentino,  36-37;  confidando  nella  protezione  d. 
re  di  Francia,  37-39,  e  nella  sua  neutralità,  39-40, 
delibera  invece  di  inviare  nuovi  ambasc.  al  duca  per 
rallegrarsi  con  lui  d.  presa  di  Faenza,  42-44;  i  quali 
sono  dal  Valentino  fatti  prigionieri  e  obbligati  a 
consegnargli  oltre  Castel  San  Pietro,  Casal  Fiuma- 
nese  e  Castelguelfo,  47-50;  in  seguito  a  ciò,  assicu- 
ratosi d.  Marescotti  che  sospetta  in  corrispondenza 
col  Borgia,  303,  8-24,  provvede  alla  sicurezza  d.  e. 
facendo  venire  soldati  e  ponendo  presidi  nei  luo- 
ghi adatti,  25-28  ;  i  Fiorentini  e  i  duchi  di  Mantova 
e  Ferrara  non  solo  non  lo  aiutano  per  timore,  ma 
proibiscono  ai  loro  sudditi  di  mettersi  al  suo  soldo 
44-45;  gli  è  mandato  dal  Valentino,  preoccupato 
d.  suoi  preparativi.  Paolo  Orsini  per  trattare  la  pace 
304,  4-5;  concede  al  pred.  un  salvacondotto,  5-6;  fa 
disporre  in  parata  sul  cammino  dell'Orsini  tutte  le 
forze  di  cui  dispone,  7-12;  cf.  14,  17-20;  tratta  la 
pace  col  pred.  alle  seguenti  condizioni  :  da  parte  d. 
duca  restituzione  di  Castel  San  Pietro  con  i  prigioni 
e  la  preda,  concedendogli  invece  Castelbolognese, 
22-23;  cf.  27-35,  concessione  di  cento  uomini  d'arme 
al  duca  per  tre  mesi  a  fine  di  rimettere  i  Medici 
in  Firenze,  24-25,  dichiarazione  di  avere  amici  e 
nemici  comuni,  25-26;  manda  con  Paolo  Orsini  quat- 
tro ambasc.  al  Valentino  per  la  ratifica  d.  pred. 
capitoli,  41-46;  fa  pubblicare  dalla  Ringhiera  d.  Si- 
gnori la  conclusione  d,  pace,  46-48;  fa  sequestrare 
le  armi  ai  Marescotti  e  portarle  nel  pai.  degli  An- 
ziani, 306,  29  ;  trae  sicurezza  dalla  protezione  che 
Luigi  XII  gli  promette  a  mezzo  di  Mino  Rossi,  307, 
16-18;  impone  un  prestito  all'otto  per  cento  assi- 
curato sopra  la  dogana  d.  sale,  48-50;  cf.  308,  19-21; 
fa  anche  portare  in  città  lo  strame  per  farne  mu- 
nizioni, 307,  48-49;  cf.  308,  23;  fa  accompagnare  da 
balestrieri  fino  a  Firenzuola  il  messo  di  Luigi  XII, 
che  portava  il  danaro  per  le  paghe  d.  soldati  nel 
napoletano,  13-14;  detiene  in  Pai.  artefici  e  cittadini 
per  obbligarli  al  prestito  anzidetto,  19-21;  suo  bando 
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riguardante  il  valore  d.  moneta,  23-28;  approva  tutto 
quanto  fa  Giovanni  Bentlvoglio,  33-35,  il  quale  crea 
il  figlio  Alessandro  Gonfaloniere  di  Giustizia  ben- 
ché non  senatore,  30-33;  perde  Cento  e  la  Pieve  date 
dal  pp.  in  dote  alla  figlia  Lucrezia  Borgia,  309,  5; 
elezione  d.  magistrati  secondo  l'uso  (an.  1503),  8;  fa 
bandire  dalla  Ringliiera  l'indulgenza  plenaria  con- 
cessa dal  pp.  ai  visitatori  d.  chiese  di  San  Petro- 
nio, San  Pietro,  San  Domenico  e  San  Francesco, 
9-U;  adibisce  l'ospedale  di  San  Lorenzo  d.  Guer- 
rini  poi  di  San  Giobbe  a  ricovero  di  vanticinque 
meretrici  ravvedutesi,  29-32;  assolda  milizie  per  di- 
fendere la  e.  e  il  territorio  da  possibili  attacchi 
d.  Valentino,  35-38;  ne  manda  una  parte  a  Medi- 
cina e  a  Budrio,  49-50;  invia  Gianfrancesco  Aldro- 
vandi  al  Borgia  a  scrutarne  l'animo,  312,  23-25;  tac- 
cia di  pusillo  il  pred.  per  il  suo  consiglio  di  trattare 
col  Valentino,  25-37  ;  elegge  altri  due  ambasc.  Carlo 
Grati  e  Girolamo  Sampieri,  37-39,  i  quali  pure  ri- 
cevono risposta  di  cacciare  i  Bentivoglio,  39-50;  un 
commissario  d.  re  di  Francia,  inviato  dal  pp.  e  dal 
duca  Valentino,  tenta  persuadere  il  Senato  a  conse- 
gnare la  e,  al  pp.,  313,  5-7;  riconosce  che  Bologna 
è  d.  Chiesa,  ma  si  rifiuta  a  consegnarla  al  duca  Va- 
lentino, 9-10;  aggiunge  che  osserverà  i  capitoli  in- 
terceduti col  pp.  come  sinora  li  ha  osservati,  e  che 
manderà  ambasc.  al  pp.  a  esporre  le  ragioni  d.  e, 
10-U;  gli  ambasc.  gli  scrivono  d.  irremovibile  vo- 
lontà d.  pp.  che  siano  cacciati  i  Bentivoglio  autori 
d.  strage  d.  Malvezzi  e  d.  Marescotti,  17-21  ;  due 
senatori  sono  citati  a  Roma  dal  pp.  con  Giovanni 
Bentivoglio  e  i  figli  per  scolparsi  di  non  ammini- 
strare bene  la  giustizia,  38-43;  l'intero  Senato  è  mi- 
nacciato di  scomunica  con  la  e.  ove  non  si  ottem- 
peri al  comando  d.  pp.,  43-44;  nel  Consiglio  radu- 
natosi per  invito  di  Giovanni  Bentivoglio  in  Pai., 
e  nel  quale  intervengono  i  Gonfalonieri  d.  popolo 
e  i  Massari  d.  Arti,  si  delìbera  di  non  permettere 
ne  ai  Bentivoglio,  né  ad  altri  di  recarsi  al  pp.  314, 
5-17;  sopraggiunti  in  Consiglio  i  dottori  d.  Studio 
con  gli  scolari,  e  molti  gentiluomini  con  il  conte 
Guido  Pepoli  tutti  manifestano  la  stessa  volontà, 
22-25;  si  eleggono  tre  ambasc.  ad  Alessandro  VI  a 
informarlo  d.  deliberazione  presa  29-31;  quindi  i 
magistrati  si  recano  al  vescovado  dali'ambasc.  di 
Alessandro  ad  esporgli  la  pred.  unanime  delibera- 
zione, 33-43,  e  lo  incaricano  di  fare  sapere  al  pp.  che 
lasci  vivere  tranquilla  Bologna  e  osservi  per  sua 
parte  i  capitoli  come  la  e.  li  aveva  sempre  osservati 
e  li  osserverebbe,  43-46;  avvertito  che  il  pp.  era  osti- 
nato nelle  sue  pretese  e  che  il  Valentino  badava  ad 
adunare  soldati,  provvede  alla  difesa  d.  e,  46-49; 
respinge  la  proposta  dell'ambasc.  d.  pp.  di  pacificare 
il  Valentino  e  quindi  il  pp.  con  una  somma  di  de- 
naro, dicendo  che  non  era  di  competenza  d.  Senato 
di  trattare  ciò,  ma  d.  Gonfalonieri  d.  popolo  e  d. 
Massari,  ai  quali  lo  rimanda,  50;  315,  1-9;  i  pred. 
rifiutano  alla  loro  volta,  anzi  esigono  la  restituzione 
di  Castel  Bolognese,  dal  Senato  arbitrariamente 
alienato,  10-15;  anche  pretendono  la  restituzione  di 
Cento  e  d.  Pieve,  15-17;  gli  ambasc.  recatisi  dal  pp. 
scrivono  al  reggimento  che  Alessandro  tenta  ogni 
via  di  impadronirsi  d.  e,  316,  20-2I;  convoca  nelle 
chiese  d.  quartieri  tutti  i  capi  di  famiglia  per  con- 


fortarli nella  difesa  e  deliberare  sul  da  farsi,  22-24  ; 
concede  il  passo  alle  milizie  d.  Viceré  di  Milano 
dirette  al  Valentino,  non  garantendone  però  la  si- 
curezza a  cagione  dell'odio  d.  Bolognesi  per  il  duca 
317,  36-39;  le  pred.  milizie  vanno  allora  per  il  Fer- 
rarese, 39-40;  assolda  Giovanni  Gonzaga  con  cento 
soldati,  50;  318,  1-2;  secondo  i  capitoli  rogati  dal 
pp.  per  la  pace  col  Valentino  si  obbliga  insieme  a 
Giovanni  Bentivoglio  ad  assoldare  il  pred.  per  dieci 
anni  con  uno  stipendio  di  quattromila  ducati  e  a 
fornirgli  a  sua  richiesta  cento  armigeri  e  duecento 
cavalli,  spesati  per  sei  mesi,  319,  22-24,  cf.,  318,  36- 
42;  h  dal  pp.  assolto  dalla  scomunica  e  gli  sono 
confermati  i  privilegi  concessi  alla  e.  dai  pp.  prece- 
denti, 44-46  ;  riceve  una  copia  dell'istrumento  d.  detta 
pace  rogato  in  Roma,  319,  7;  ne  fa  eseguire  una  se- 
conda copia  che  vien  data  al  Gonfaloniere  di  Giu- 
stizia, 8;  il  re  di  Francia  per  mezzo  di  un  ambasc. 
lo  rimprovera  di  avere  fatto  lega  coi  Vitelli  e  gli 
Orsini  contro  il  duca,  9-11;  e  lo  avverte  che  gli  to- 
glie la  sua  protezione  perchè  non  vuole  brighe  con 
il  pp.,  H-13;  rimanda  l'araldo  con  vaga  risposta, 
13-14;  gli  è  inviato  dal  Valentino  lo  spagnuolo  Don 
Ramiro  di  I^orqua  per  gli  anzidetti  capitoli  che 
accetta  integralmente,  19-24,  fa  recare  i  pred.  da 
Carlo  Grati  e  da  Tommaso  Grengoli  al  pp.  accioc- 
ché li  firmi,  25-26;  per  mezzo  di  Mino  Rossi  e  poi 
di  Alessandro  Bottrigari  sollecita  dal  Valentino  la 
firma  d.  pred.  trattato,  30-31,  ma  inutilmente,  31-33  ; 
incarica  Antonio  Volta  ed  Ercole  Bentivoglio  di  ac- 
compagnare sino  al  Panaro  il  cap.  francese  passato 
di  Bologna,  320,  6-8;  reclama  dal  viceré  di  Milano 
e  dal  Valentino  la  libertà  d.  pred.,  fatti  prigionieri 
dai  soldati  francesi  minacciando  di  appellarsene  al 
re,  8-18;  ottiene  soddisfazione  dal  d'Amboise,  18; 
elezione  d.  magistrati  secondo  l'uso  (an.  1503),  35; 
gli  sono  chieste  dal  Borgia  le  milizie  convenute, 
321,  10-11;  gliene  invia  la  metà  sotto  il  comando  di 
Alessandro  Volta,  11-13;  riceve  freddamente  Guido- 
baldo  da  Montefeltro  in  fuga  da  Urbino,  15-16;  il 
Senato  avvertito  da  Carlo  Grati  che  il  pp.  ha  ra- 
tificato i  capitoli  d.  pace  col  Valentino,  la  fa  ban- 
dire dalla  Ringhiera  e  ordina  tre  giorni  di  feste, 
21-23;  cf.  320,  20-21:  gli  é  recata  da  Tomaso  Gren- 
goli la  bolla  papale  d.  pace  anzidetta  che  fa  leg- 
gere in  pubblico,  321.  33-34;  licenzia  i  soldati,  ma 
continua  le  esazioni  per  mandare  il  denaro  pattuito 
al  Valentino,  50;  322,  1-2;  gli  è  chiesto  aiuto  dal 
viceré  di  Milano  contro  gli  Svizzeri,  40-41;  manda 
cento  balestrieri  a  cavallo  con  la  divisa  d.  e,  41-43; 
bandisce  tutti  i  forestieri  che  abitino  in  Bologna 
da  due  anni  per  alleviare  la  carestia,  44-47;  invia 
mille  cavalleggeri  ai  Fiorentini  ancora  in  guerra 
coi  Pisani,  SO;  323,  1;  fa  pubblicare  dalla  Ringhiera 
la  pace  tra  il  re  di  Francia,  l'imp.  Massimiliano  e 
Ferdinando  il  Cattolico,  1-3;  manda  ambasc.  al  pp. 
a  notificargli  che  non  accetta  per  leg.  Federico  da 
Sanseverino  suo  nemico,  9-10;  ma  il  pp.  t  prima  che 
i  pred.  giungano  a  Roma,  10-11;  concede  il  passo  ai 
soldati  di  Luigi  XII  e  gli  manda  rinforzi  sotto  la 
condotta  di  Giacomo  da  Gambara,  16-19;  cf.  35-36;  a 
istigazione  d.  Bentivoglio  confina  a  Ferrara  Ercole 
Marescotti,  326,  3-4;  Luigi  XII  gli  fa  chiedere  aiuti 
per  il  Valentino,  30-32;  risponde  di  non  avere  uomini 
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disponibili  non  essendo  ancora  ritornate  da  Napoli 
le  milizie  già  concesse  al  re,  32-35;  manda  ambasc. 
al  nuovo  pp.  Pio  III  a  rallegrarsi  d.  sua  elezione, 
<7-49  ;  accoglie  lietamente  gli  ambas.  di  Castelbolo- 
gnese  venuti  a  profferirgli  il  castello  in  obbedienza, 
327,  14-15;  vi  manda  un  commissario,  15  ;t  Pio  III 
ordina  agli  ambasc.  che  aveva  mandato  a  Roma,  di 
aspettare  l'elezione  d.  nuovo  pp.,  22-24;  Ercole  di 
Esteglìèpoco  amico,  35;  dà  aiuto  ai  Manfredi 
per  tornare  in  Faenza,  37-38;  ordina  che  venga  fe- 
steggiata l'elezione  di  Giulio  II,  328,  20-21  ;  i  pred. 
suoi  ambasc.  in  Roma  fanno  omaggio  al  nuovo  pp. 
e  son  da  lui  bene  accolti,  30-32;  cf,  329,  19-20;  i  pred. 
ottengono  da  Giulio  II  la  conferma  d.  costituzioni 
e  d.  privilegi  di  Bologna,  20-21  ;  elezione  d.  magi- 
strati secondo  l'uso  (an.  1504),  23;  invia  genti  a  San 
Polo  di  Ravone  ad  atterrare  le  case  d.  Ramazzotti, 
colpevoli  di  omicidio,  330,  37-40;  le  quali  genti,  in- 
contrata resistenza  nei  montanari,  tornano  senza 
avere  fatto  giustizia,  40-42;  per  la  minaccia  di  ca- 
restia ordina  ai  forestieri  di  partire  dalla  e.  e  dal 
territorio,  331,  16-22;  manda  anche  Francesco  Fan- 
tuzzi  a  Venezia  a  domandare  passo  libero  per  il 
grano  da  condurre  per  mare  a  Ravenna  20-24,  cf.  333, 
1-2;  e  dà  licenza  ad  ognuno  clie  lo  possa,  di  intro- 
durne senza  dazio,  anzi  con  un  premio,  331,  24-26; 
Pandolfo  Petrucci  gli  offre  quarantamila  corbe  di 
frumento,  ma  i  Fiorentini  non  ne  permettono  il 
passo,  333,  2-4;  malgrado  ogni  suo  sforzo  la  care- 
stia cresce  e  molti  ne  f,  7-10;  elezione  d.  magistrati 
nuovi  essendo  viceleg.  Altobello  Averoldi  (an.  1505), 
24-25;  per  placare  l'ira  divina,  manifestatasi  col  tre- 
mendo terremoto  che  aveva  colpito  la  e,  ordina 
una  processione  di  tre  giorni  con  la  madonna  di 
San  Luca  e  le  altre  reliquie,  alla  quale  prendono 
parte  tutti  i  magistrati,  334,  39-335,  1-8  ;  chiude  le 
comunicazioni  con  Ferrara  colpita  da  pestilenza, 
340,  3-4  ;  dimezza  il  prezzo  d.  carni  malgrado  l'op- 
posizione d.  beccai  e  stabilisce  quelle  d.  derrate 
vendute  in  Piazza,  341,  6-8;  elezione  d.  magistrati 
secondo  l'uso  (an.  1506),  342,  1;  per  sospetto  d. 
venuta  in  Bologna  di  Giulio  lì,  fa  disfare  la  bastia 
eretta  a  San  Michele  in  Bosco,  343,  1-2;  ricompensa 
con  dieci  ducati  gli  uccisori  di  un  lupo  che  desolava 
la  Valle  di  Reno,  13-14,  Giulio  II  gli  manda  il  vesc. 
Antonio  Ciocchi  a  chiedergli  l'osservanza  d.  capi- 
toli in  occasione  d.  sua  venuta  in  e,  344,  48-345, 
1-7;  acconsente  a  mettere  a  disposizione  d.  pp.  il 
pai.  d.  Signori  e  a  dargli  in  mano  due  porte  d. 
e.  purché  venga  senza  esercito,  7-8;  rifiuta  in  caso 
contrario,  8-10;  fa  coi  Bentivoglio  radunare  il  quar- 
tiere di  Porta  Stieri  a  San  Francesco  in  bellissi- 
ma mostra  e  ne  fa  capo  Ermes  Bentivoglio,  28-44; 
manda  sei  ambasc.  al  pp.  a  Sant'Arcangelo,  45-48; 
i  pred.  ambasc.  fuggono  in  territorio  veneto  prima 
di  fornire  la  loro  ambasciata  a  cagione  dell'ucci- 
sione di  Bernardino  Gozzadini  avvenuta  in  Bolo- 
gna, 49-346,  1-18;  i  pred.  giunti  con  salvacondotto 
pr.  il  pp.  sono  da  lui  trattenuti  e  non  possono  par- 
tire senza  aver  avuto  licenza,  21-24  ;  è  consigliato 
dal  re  di  Francia  di  cedere  alla  volontà  d.  pp.,  che 
voleva  allontanati  i  Bentivoglio  di  Bologna,  41-42; 
cf.  25-26;  ordina  a  Castelfranco  di  arrendersi  salve 
le  robe  e  le  persone  ai   Francesi,  347,  27-30;  fa  co- 


struire un  bastione  da  Porta  Santo  Stefano  sino  a 
porta  Maggiore,  42-43  ;  altri  ne  fa  incominciare  nel- 
l'orto di  Sant'Agnese  e  d.  Madonna  delle  Grazie, 
43-44  ;  giunge  un  messo  d.  pp.  a  intenderne  la  vo- 
lontà, 348,  4-7;  il  pred.  è  accolto  in  Pai.  alle  grida 
di  '•'  sega  e  guerra  „,  7;  il  Senato  con  Giovanni  Ben- 
tivoglio e  il  pred.  messaggero  concorda  i  capitoli 
da  inviare  al  pp.,  8-11;  il  quale  li  straccia  appena 
letti,  12-13;  non  può  soccorrere  Varignana, 
che  si  arrende,  16-18;  i  Sedici  accetterebbero  di 
introdurre  i  Francesi  in  e,  ma  il  popolo  vi  si  op- 
pone, 349,  44-50;  questi  elegge  il  magistrato  d.  Venti 
per  governare  la  e.  sino  alla  venuta  d.  pp.,  351, 
48-352,  1  ;  attribuzioni  d.  Venti,  1-4,  e  nomi,  4-12; 
i  pred.  prendono  dimora  in  Pai.  fungendo  da  Se- 
nato, con  tutte  le  attribuzioni  d.  Sedici,  11-14,  i 
quali,  malgrado  loro,  sono  costretti  a  tornarsene 
alle  loro  case,  14-21;  quattro  d.  nuovi  Senatori  van- 
no ambasc.  d.  popolo  al  pp.,  che  li  aveva  doman- 
dati, 353,  21-29;  fa  accompagnare  Ginevra  Benti- 
voglio fuori  d.  territorio  di  Bologna  da  Alberto 
Albergati,  354,  6-7;  tutto  il  reggimento  con  i  magi- 
strati fa  omaggio  al  pp.  Sisto  IV  alla  Magione,  355, 
19-21;  il  Senj.to  presenta  al  pred.  le  chiavi  d.  e,  21- 
22;  tutti  i  pred.  prendono  parte  al  corteo  papale  dalla 
Magione  al  Pai.,  27-29,  39-41;  gli  è  donata  dal  pp.  per 
ì  poveri  la  badia  di  San  Felice,  357,  38-40;  il  pp.  abo- 
lisce i  Sedici  e  in  vece  loro  istituisce  il  nuovo  ma- 
gistrato dei  Quaranta  Consiglieri  e  Riformatori  d. 
e.  di  Bologna  annoverandovi  quasi  tutto  il  Senato 
vecchio,  meno  cioè  Giovanni  Bentivoglio,  Ghinolfo 
Bianchi,  Bartolomeo  Montecalvi  e  Alessandro  Bar- 
gellini,  e  parte  d.  Senato  nuovo  contentando  cosi 
nobili  e  popolo,  358,  22-44;  per  gratificarsi  il  pp.  e 
per  estinguere  nel  popolo  ogni  memoria  d.  Bentivo- 
glio ordina,  sotto  pena  di  dieci  ducati  d'oro  che  ognu- 
no che  abbia  in  casa  o  fuori  l'arme  d.  Bentivoglio  la 
cancelli  intieramente,  44-359,  1-4,  5-7;  ordina  inoltre 
che  nessuno  porti  ornamenti  o  abiti  con  la  divisa 
Bentivolesca,  4-5;  elezione  di  nuovi  Anziani,  14-20, 
di  nuovi  Gonfalonieri  d.  popolo,  40-48,  e  di  nuovi 
Massari  delle  Arti  creati  dal  pp.,  49-360,  l-ll;  di 
Natale  per  ordine  d.  pred.  si  procede  a  una  nuova 
imbussolazione  di  tutti  gli  uffici,  361,  43-44;  elezione 
degli  Anziani,  d.  Gonfaloniere  di  Giustizia  e  degli 
altri  magistrati  secondo  l'uso  (an.  1507),  362,  1-2; 
il  Senato  è  avvertito  che  il  pp.  è  in  procinto  di 
partire  e  intende  lasciare  al  leg.  card.  Ferreri  ogni 
autorità  non  solo  sulla  e.  ma  sullo  stesso  Senato, 
e  facoltà  di  governare  a  suo  arbitrio,  363»  20-24;  tutti 
i  magistrati  si  turbano  a  questa  notizia,  24-25; 
ascoltata  la  messa  in  Santa  Cecilia  dì  San  Giacomo 
Senato,  Anziani,  Tribuni  d.  plebe  e  Massari  d.  Arti 
fanno  consiglio  tra  loro  e  determinano  di  recarsi  dal 
pp.  a  rassegnare  i  loro  uffici  qualora  egli  non  in- 
tenda di  confermare  i  capitoli  antichi,  25-30;  il  che 
fanno  per  bocca  di  Lodovico  Bolognini,  30-364,  1-6; 
il  pp.  ascolta  il  discorso  d.  pred.  e  li  licenzia  senz'al- 
tro, 6-7,  ma  più  tardi  dà  ordine  che  i  capitoli  siano 
modificati  secondo  i  desideri  d.  Senato  e  d.  popolo, 
7-14;  inoltre  il  pp.  chiarisce  con  soddisfazione  di 
tutti  il  suo  volere,  che  non  è  di  sopraffare  i  magi- 
strati d.  e.  sebbene  di  dare  loro  per  capo  il  leg.  e 
che  niente  sia  statuito  senza   il   comune   consenti- 
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mento,  14-23;  forma  d.  nuovi  capitoli,  47-365,  1;  non 
ottiene  che  rimanga  al  Senatori  la  qualifica  di  Ri- 
formatori d.  stato,  ma  soltanto  di  Consiglieri,  1-3;  i 
magistrati  sono  convocati  a  Pai.  dal  pp.  che  loro 
raccomanda  la  fedeltà  alla  Chiesa,  la  pace  e  la  con- 
servazione d.  libertà,  li  avverte  d.  sua  partenza  per 
Roma,  4-7,  e  li  fa  giurare  solennemente  nelle  sue 
mani  fedeltà,  7-12;  Senato  e  magistrati  accompa- 
gnano il  pp.  sino  ai  Crociali,  15-21;  incarica  due 
senatori  Giovanni  Marsili  e  Gianfrancesco  Aldro- 
vandi  di  accompagnare  Giulio  II  nel  suo  viaggio, 
21-32;  sottoscrive  al  bando  d.  leg.  contro  i  deten- 
tori di  armi,  29-32;  tutti  i  magistrati  tornano  a  ri- 
siedere in  Pai.  nelle  stanze  già  prima  occupate, 
44-50;  in  seguito  al  complotto  per  introdurre  An- 
nibale ed  Ermes  Bentivoglio  in  Bologna,  366,  1- 
5,  fa  nuovi  presidi  alle  porte  e  mura  d.  e,  e  parte 
d.  Quaranta  vanno  la  notte  in  perlustrazione  coi  sol- 
dati, 21-24;  il  leg.,  col  consenso  degli  Anziani,  emana 
vari  bandi  che  proibiscono  ai  cittadini  ogni  com- 
mercio coi  Bentivoglio,  coi  banditi  o  confinati,  25- 
32;  gli  è  ordinato  dal  pp.  sotto  pena  di  interdetto 
di  non  permettere  che  i  Bentivoglio  risiedano  a 
meno  di  cento  miglia  dalla  e.  33-35;  modifica  lieve- 
mente la  tassa  sul  bestiame  imposta  ai  contadini, 
367,  11-18;  provvedimenti  per  difendere  la  e.  con- 
tro i  Bentivoglio  e  assicurarsi  dell'animo  d.  citta- 
dini, 368,  8-19;  cf.  369,  19-36;  elezione  d.  nuovi  An- 
ziani che  entrano  in  ufficio  senza  la  consueta  solen- 
nità, 13-18;  Piumazzo  rifiuta  di  darsi  ai 
Bentivoglio  per  conservarglisi  fedele, 
45-46;  per  la  venuta  d.  pred.  nel  territorio  fa  ser- 
rare alcune  porte  e  spedisce  i  suoi  cap.  contro  i 
ribelli,  370,  1-4;  in  suo  aiuto  cala  dalla  montagna 
Ugo  Pepoli,  4-6;  pubblica  una  grida  d.  pp.  contro 
i  Bentivoglio  e  i  loro  favoreggiatori,  7-9;  riceve 
lettere  d.  viceré  di  Milano  che  attestano  l'inno- 
cenza di  Giovanni  Bentivoglio  nell'inconsiderata 
impresa  d.  figli,  25-28;  fa  pubblicare  le  lettere  dalla 
Ringhiera  d.  pai.  a  suon  di  tromba,  29-30,  e  anche 
il  richiamo  di  tutti  i  confinati  che  avevano  ubbi- 
dito al  bando,  30-31  ;  fa  annunziare  che  i   creditori 

d.  Bentivoglio  verranno  soddisfatti,  31-32;  leggi  sun- 
tuarie che  rimettono  in  vigore  le  provvisioni  sul 
costume  d.  1474,  376,  1-8;  manda  Alberto  Castelli, 
Bartolomeo  Zambeccari  e  Melchiorre  Zanetti  ambasc. 
a  Luigi  XII  a  Milano  a  pregarlo  di  togliere  la  sua 
protezione  a  Giovanni  Bentivoglio  perturbatore  d. 

e,  16-20;  il  re  gli  fa  rispondere  essere  Giovanni  e  il 
figlio  Alessandro  innocenti  e  quindi  sempre  sotto 
la  sua  protezione,  27-28,  non  così  Annibale  ed  Ermes, 
d.  quali  come  facinorosi  si  disinteressa,  377,  27-31  ; 
porta  lagnanze  al  pp.  d.  ingiustizie  e  dell'avidità 
d.  leg.  Ferreri  e  ne  ottiene  la  rimozione,  43-46;  ne 
è  da  Giulio  II  nominato  governatore  Lorenzo  Fie- 
schi  coadiuvato  dal  commissario  Pietro  Griffi,  48-49, 
cf.  378,  6  ;  sapendo  che  i  Bentivoglio  continuavano 
a  radunare  genti  a'  suoi  danni,  chiede  licenza  ai 
Fiorentini  di  levare  soldati  in  Toscana  e  in  Ro- 
magna, 377,  50;  378,  1-3;  ne  manda  parte  a  San 
Giovanni  in  Persiceto  e  parte  a  Castelfranco,  trat- 
tenendone anche  molti  a  guardia  d.  e,  3-5;  elezione 
d.  Gonfaloniere  di  Giustizia  e  d.  nuovi  Anziani  se- 
condo l'uso  (an.  1508),  7-10;  anche  si  creano  i  nuovi 


Gonfalonieri  d.  popolo,  10-11  ;  il  Senato  è  convocato 
dal  governatore  per  deliberare  sulla  rivolta  di  Ga- 
spare Scappi,  380,  24-27;  provvedimenti  presi,  27-34; 
condizioni  poste  dallo  Scappi  per  restituire  Porta 
San  Mamolo,  381,  13-26,  che  il  governatore  accetta, 
42-44;  cf.  382,  3-7;  distruzione  d.  palazzo  Marescotti 
malgrado  i  divieti  d.  Gonfalonieri  d.  popolo,  15-28; 
comanda  siano  deposte  le  armi  nel  termine  di  quat- 
tro ore  sotto  pene  severissime,  49-383,  l  ;  non  e  ob- 
bedito, non   fidandosi  lo  Scappi  e  i  suoi  compagni 

d.  governatore,  1-3;  Giovanni  da  Sassatello  e  Ramaz- 
zotto  da  Scaricalasino  si  appressano  a  Bologna  con 
le  loro  squadre  per  suo  invito,  4-6  ;  fa  guardare  dì  e 
notte  la  torre  degli  Asinelli  scalata  dai  congiurati 
e  vi  fa  porre  solide  porte,  23-26;  prende  misure  di 
sicurezza  alla  voce  corsa  dell'appressarsi  d.  Bentivo- 
glio, 32-36  ;  vieta  che  di  notte  suonino  le  campane 
nemmeno  per  le  ore,  temendo  di  qualche  complot- 
to, 36-37;  sospettando  qualche  intrigo  nella  venuta 
di  Guido  Rangoni  fa  raddoppiare  la  vigilanza,  46- 
48  ;  molti  d.  Quaranta  vegliano  la  notte  sotto  i  por- 
tici con  lumi  e  fuochi  accesi  per  il  gran  freddo,  48- 
50;  si  rallegra  d.  soccorsi  giuntigli,  384,  1-4;  manda 
due  ambasc.  al  pp.  a  esporgli  i  fatti  accaduti  in  e, 
5-7 ,  fa  modellare  in  bronzo  una  statua  di  Giulio  II 
da  Michelangelo  Buonarroti  per  gratificarsi  il  pp., 
385,  20-24;  elezione  d.  nuovi  Signori,  31-34;  gli 
sono  offerti  in  aiuto  fanti  e  cavalli  da  Luigi  XII 
a  dimostrare  che  il  pred.  non  è  favorevole  ai  Ben- 
tivoglio, 46-50;  nuovo  bando  perchè  siano  tolte  le 
armi  d.  Bentivoglio,  389,  20-22;  pena  comminata 
ai  contravventori,  22;  premio  agli  accusatori,  23; 
provvedimenti  per  limitare  la  pestilenza,  390,  20- 
34;  dà  ai  Marescotti  la  casa  di  Gaspare  Scappi  sino 
a  che  non  sia  riedificato  il  loro  pai.,  36-37  ;  manda 
fuori  di  Bologna  tutte  le  meretrici,  che  però  vi 
tornano  subito  il  giorno  dopo,  391,  32-34;  proibisce 
che  si  aprano  chiese  e  botteghe,  e  qualunque  ra- 
dunata di  gente  a  cagione  d.  peste  che  infieriva 
anche  nei  mon.,  34-39;  saputo  che  Annibale  Ben- 
tivoglio era  a  Ravenna  cap.  d.  Veneziani  comincia 
ad  assoldare  genti  e  fa   raddoppiare   le   guardie   d. 

e.  (an.  1509),  393,  42-44;  emana  vari  bandi  nell'in- 
tendimento di  impedire  comunicazioni  coi  Benti- 
voglio, o  l'ingresso  in  e.  d.  loro  seguaci,  o  aiuti 
d.  Bolognesi  ai  pred.,  44-394,  1-2;  per  rialzare  il 
valore  della  moneta  ne  fa  battere  di  nuove  con  le 
armi  di  Giulio  II,  9-15;  editti  sul  valore  di  essa, 
15-19;  editto  contro  i  propalatori  di  cedole  contro 
il  Senato,  46-48  ;  invia  tutti  i  suoi  soldati  a  riacqui- 
stare i  luoghi  occupati  dai  Veneziani  in  Romagna, 
49-50;  Giacomo  Belliossi  officiale  per  l'annona,  50-51  ; 
fa  divulgare  dalla  Ringhiera  la  sconfitta  d.  Vene- 
ziani a  Ghiaradadda,  396,  1-3;  il  "Senato  cerca  op- 
porsi alla  stampa  d.  III  voi.  d.  Historia  di  Bolo- 
gna d.  Ghirardacci  (an.  1539),  LVI,  10-18;  e  di  nuo- 
vo quando  il  padre  Solimani  se  ne  assume  la  cura 
(an.  1655),  LVII,  1-24;  viene  a  un  accordo  col  Soli- 
mani,  che  ne  eseguisce  a  puntino  le  prescrizioni, 
24-LVIII,  1-3  „. 

Bologna  (Consigli)  :  Consiglio  dei  sessanta  composto 
di  tutti  i  magistrati  d.  e,  (an.  1429),  14,  36;  è  radu- 
nato dagli  Anziani,  che  vi  espongono  le  lagnanze 
d.  popolo,  e   i   loro   timori  di   rivolta,  34-38;  vi  si 
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delibera  dì  mandare  alcuni  cittadini  in  Imola  a  pre- 
gare il  card.  Albergati  di  interporsi  a  pacificare 
la  e.  con  il  pp.,  38-43;  è  radunato  dal  leg.,  che  vi 
propone  il  rimpatrio  d.  banditi  (an.  1430),  17,  48- 
49;  è  approvato  il  rimpatrio  di  dieci  fuorusciti  so- 
pra ottantadue  proposti,  18,  1-4;  è  radunato  dagli 
Anziani  per  suggestione  d.  Canetoli,  12-13;  vi  pren- 
dono parte  anche  alcuni  di  parte  d.  Bentivoglio, 
13-16;  vi  discorre  Nicolò  Ariosti  accusando  i  Ben- 
tivoleschi  di  volere  disturbare  la  pace,  17-26;  avendo 
due  falsi  testimoni  introdotti  nel  Consiglio  speci- 
ficata l'accusa,  sono  violentemente  smentiti  da  Ega- 
no Lambertini  e  da  Nicolò  Malvezzi,  26-33;  vi  si  fa 
tumulto,  33;  vi  si  delibera  di  togliere  Bologna  alla 
Chiesa  e  ridurla  in  libertà  (an.  1434),  37,  1-4;  è 
radunato  dal  Senato  e  su  proposta  d.  Piccinino  ri- 
stabilisce il  magistrato  d.  Sedici  Riformatori  dello 
Stato  (an.  1440),  61,  46-62,  1-8;  v.  anche  Bologna 
(Comune). 
Bologna  (Consigli)  :  Consiglio  degli  Ottanta  v.  Bo- 
logna (com.). 

—  —  Consiglio  dei  Centoventi.  Vi  sono  esposte  le 
condizioni  di  Nicolò  V  per  la  pace  con  la  e.  (an. 
144  ),  121,  43-50,  che  sono  respinte,  122,  1-3;  in 
altra  seduta  vengono  invece  accettate,  3-8  ;  v.  anche 
Bologna  [comune). 

—  —  Consiglio  dei  Seicento  è  radunato  dai  Ca- 
netoli (an.  1428),  10,  46;  elegge  Bartolomeo  Zam- 
beccari  vesc.  di  Bologna  invece  dell'Albergati,  fug- 
gito di  e,  46-48  ;  vi  si  delibera  di  abolire  il  capita- 
nato d.  montagna  (an.  1435),  41,  37-38;  elegge  i 
nuovi  Dieci  di  Balìa  con  la  facoltà  dì  dispensare 
gli  uffici  di  un  certo  grado  ai  meritevoli  (an.  1438), 
55,  14-20;  approva  che  sia  conferita  la  cittadinanza 
bolognese  con  tutti  i  diritti  a  Cervato  da  Caravaggio 
e  ai  suoi  figli  (an.  1440),  67,  45-68,  1-5;  vi  si  deli- 
bera di  premiare  la  fedeltà  di  Castelfranco  esentan- 
dolo per  dieci  anni  dalle  imposte  e  concedendogli 
altre  agevolezze  (an.  1443),  86,  9-13;  è  radunato  dal 
Senato  per  eleggere  i  magistrati  nuovi  87,  2-15  ;  vi 
si  delibera  di  assegnare  ad  Annibale  Bentivoglio  il 
dazio  d.  Carticelle  per  sei  anni,  96,  43-47;  vi  si 
delibera  di  sopprimere  l'Arte  d.  Pescatori  e  che 
ognuno,  pagando  il  dazio,  possa  vendere  pesce  (an, 
1446),  114,  17-19;  vi  si  appi-ova  l'operato  di  Taddeo 
Marchesi  per  il  ricupero  di  Castelfranco,  d.  rocca 
di  San  Giovanni  in  Persiceto  e  di  altri  castelli,  117, 
39-47;  vi  sono  letti  i  capitoli  dell'accordo  con  Ni- 
colò V,  123,  19-124,  1-38;  vi  appartiene  Bartolomeo 
Lambertini  (an.  1484),   231,  23. 

—  —  Consiglio  degli  Ottocento  v.  Bologna  (com,). 

—  —  Consiglio  dei  Milleduecento.  Vi  appartiene 
Bartolomeo  Lambertini  (an.  1484),  231,  23. 

—  —  "  Consiglio  di  Credenza  rie,  CXXXVIII,  3-12 „. 

—  —  "Consiglio  Generale  rie,   CXXXVIII,  3-12  „. 
"  Consiglio  Speciale  rie,  CXXXVIII,  3-12  „. 

—  (Croce  di  porta  Ravkgnana)  postavi  da  San  Pe- 
tronio e  rovinata  dagli  anni,  è  fatta  riparare  dagli 
Stracciaroli  (an.   1452),   141,  20-22. 

—  (Dazi)  v,  Bologna  (imposte). 

—  (Dazieri)  \dacieri\  sono  giudici  nella  giostra  fatta 
correre  dai  Mugnai  in  Bologna  nel  mercato  d.  buoi, 
e  dividono  il  premio  tra  gli  otto  giostratori  egual- 
mente valenti  (an.  1443),  75,  6-8;  loro  dono  a  Sante 


Bentivoglio  per  le  nozze  (an.  i4!;4),  149,  36-37;  loro 
lagnanze  per  l'acqua  di  San  Giovanni  in  Bosco,  cui 
è  dato  ragione  (an.  1483),  227,  13  16. 
Bologna  (Depositario)  t».  Tommaso  Gozzalini  (a.n,  1440). 

—  (Dieci  di  balìa)  v.  Bologna  {magistrature), 

—  (Difensori  della  città)  fanno  gettare  una  nuova 
campana  per  la  torre  degli  Asinelli  (an.  1444),  97, 
40-41. 

—  (Dodici  di  balìa,  Dodici  di  pace)  v.  Bologna  (ma- 
gistrature). 

—  (Dottori).  Per  i  capitoli  d.  pace  concordati  tra  com. 
e  pp.  trattano  le  cause  profane  assistiti  dal  leg.  o 
dal  governatore  (an.   1431),  29,  5-10. 

—  (Esattori  delle  tasse)  v.  Battista  Raitnondi,  Gio- 
vanni di  Mattia  di  Minotto,  Nicolò  dalla  Foglia, 
Amerigo  Bocchi,  Scardovino  Scardovi,  Nicolò  Pai- 
troni. 

—  (Fosse)  sono  approfondite  essendo  per  due  terzi 
interrate  (an.  1452),  142,  25-27;  (an.  1494),  275,  44-46. 

—  (Frati).  Ne  sono  allontanati  la  metà  per  ordine  d. 
Senato  a  cagione  d.  carestia  (an.  1483),  227,  23-24, 
V.  anche  Agostiniani  0  della  Misericordia,  Angeli 
(frati  degli),  Benedettini,  Carmelitani,  Eremitani  di 
Sant'' Agostino,  Olivetani  delV  Osservanza,  Predicatori, 
Servi  della    Vergine,  Zoccolanti. 

—  (Giudice  della  Mercanzia)  nei  capitoli  concordati 
tra  il  com.  e  il  pp.  Eugenio  IV  sono  stabilite  le 
modalità  d,  sua  elezione  (an.   143 1),  28,  12-14. 

—  (Giustizie).  Decapitazione  di  Alamanno  Bianchetti, 
di  Antonio  detto  Bolognino  e  di  Enrico  Barbieri  (an. 
1429),  11,  48-49;  dì  Giacomo  Bianchetti,  12,  13-14,  di 
Giacoma  moglie  di  Gigante  Pelacani,  e  di  Agnusdeo 
Zarabelli,  15-16;  supplizio  e  impiccagione  di  Gia- 
como, Giovanni  e  Filippo  da  Piancaldoli,  13,  5-9;  di 
Bartolomeo  da  Modena,  lO-ll;  di  Alberto  dalle  Coltri, 
Guido  Giulio  Paganelli,  Antonio  da  San  Siro,  36- 
38;  decapitazione  di  Alberto  e  Giacomo  Caccianemi- 
ci,  di  Antonio  detto  il  Negro  e  di  Nicolò  Leoni  (an. 
1430),  19,  7-11,  impiccagione  nel  mercato  di  quattro 
prigionieri,  20,  35,  e  di  Giovanni  da  Ferrara  colpe- 
vole di  tradimento,  21,  41-42;  decapitazione  di  Tom- 
maso Canetoli  e  di  Battista  di  Bernabò  (an.  1440), 
63,  34  ;  di  Tommaso  Lojani,  di  Neri  oste  d.  Luna 
e  d.  Cap.  d.  porta  di  Santo  Stefano,  64,  22;  i  corpi 
d.  pred.  sono  squartati  e  appesi  alla  porta  anzidetta, 
22-23;  decapitazione  di  Pappi  de'  Medici,  49-50;  di 
tale  Gorro,  poi  squartato  (an.  1441),  69,  35;  deca- 
pitazione di  Baldassarre  Canetoli  (an.  1448),  127,  45- 
128,  1-8:  di  Filippo  d'Argile  e  di  Bartolomeo  Pa- 
nieri (an.  1449),  129,  47-48;  di  Giovanni  Agostini 
detto  il  Mosca,  Cristoforo  Valenti  e  Antonio  Ri- 
dolfi,  131,  11-13;  quindi  di  Domenico  Agostini  e  di 
Filippo  Benini,  30-31  ;  impiccagione  di  Giovanni  e 
Alessandro  Bernardini,  132,  4-5;  decapitazione  di 
Tommaso  Cambi,  Bartolomeo  della  Cava,  Giovanni 
Santi,  32-34;  impiccagione  di  Ossano  da  Pescarola 
(an.  14S1),  137,  12;  giustizia  fatta  di  tre  traditori, 
16-17;  impiccagione  di  cinque  fuorusciti  nel  trebbo 
de'  Ghisilieri,  139,  34-36;  di  Antonio  Zonari,  140, 
15-16;  decapitazione  di  Giovanni  Buono  Albertini 
e  di  Vincenzo  da  Casale  Parmigiano,  25  ;  impicca- 
gione di  Paolo  dal  Priore,  25-26;  di  Antonio  Bisarini 
detto  il  Magantino  (an.  1452),  142,  7  ;  di  Borromeo 
e  Friano  Scrittori  e  dell'oste  di  Ca'  Grande  di  San 
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Ruffino,  19-20;  di  Franceschino  o  Chichino  da  Lugo, 
Paolo  BaricelH  e  Lazzaro  dalla  Crovara  (an.  14S3), 
144,  10-11;  don  Giovanni  Baricelli  è  esposto  nella 
gabbia,  II-12;  Francesco  dal  Borghetto  omicida  è  at- 
tanagliato, privato  d.  mani  e  degli  occhi  e  squartato 
(an.  1461),  177,  24-27;  impiccagione  di  due  Centesi 
omicidi  (an.  1479),  221,  13-14;  l'eretico  Giorgio  da 
Monferrato  è  arso  vivo  in  Piazza  (an.  1481),  223, 
10-12;  impiccagione  di  alcuni  religiosi  colpevoli  dì 
furto  (an.  1486),  234,  5-6;  di  Ercole  il  Carpesano, 
e  di  Paolo  e  Geminiano  suoi  fratelli,  di  Costantino 
d'Arezzo,  Michelangelo  e  Paolo  da  Carpi,  Lucrezio 
da  Venezia,  Bonaventura  Tassoni  con  il  suo  servo 
Zano,  Giglio  da  Verona,  Alessandro  detto  il  Prete 
da  Pisa,  il  Zampa  (an.  1488),  351,  39-44;  decapita- 
zione di  Giacomo  Bargellini  e  Giovanni  Malvezzi, 
45-46;  impiccagione  di  Battista  Zanetti  e  Petronio 
Scannelli,  48  ;  252,  1-2  ;  impiccagione  di  un  tal  Frizza 
(an.  1496),  288,  33-36;  la  strega  Gentile  Budrioli  è 
bruciata  viva  (an.  1498),  294,  1-2;  impiccagione  di 
un  perturbatore  d.  processione  (an.  1500),  300,  6-7; 
impiccagione  di  due  ladri  (an.  1505),  336,  26-31;  di 
altri  ladri,  341,  43-46;  impiccagione  di  Costantino 
da  Caprara  alla  Ringhiera  d.  pod.  (an.  1507),  366, 
17-18;  in  Piazza  vengono  anche  impiccati  i  fratelli 
Giacomo  e  Lodovico....  Paolo  da  Mantova,  Galasso 
di  Co'  de  Ronchi,  un  servo  di  Lodovico  pred.,  Mel- 
chiorre dalla  Viola,  367,  6-10;  decapitazione  d.  sol- 
dato Virgilio  (an,  1508),  382,  29;  impiccagione  del- 
l'oste d.  Lino,  383,  45-46,  di  un  ladro,  384,  42,  di 
sette  fautori  d.  Bentìvoglio  ad  un  abete  posto  sulla 
Ringhiera,  385,  4-11,  di  Giacomo  Rabuini,  27-29,  d. 
prigionieri  fatti  a  Bondanello,  393,  7-10,  e  di  un 
servo  d.  Marescottì  (an.  1509),  395,  10-15. 
Bologna  (Gonfaloniere  di  Giustizia)  assiste  in  San 
Pietro  alla  creazione  a  cav.  di  Luigi  Griffoni  (an. 
1432),  31,  20-23;  va  incontro  al  nuovo  governatore 
Marco  Condulmer  (an.  1433),  33,  40-44;  prende  parte 
alla  processione  d.  Madonna  d.  Guardia,  34,  35-35, 
1-5;  deve  ricevere  per  il  Piccinino  il  giuramento 
di  fedeltà  d.  capitani  d.  porte  (an.  1440)565,  44-45; 
gli  è  commessa  la  custodia  d.  chiavi  di  esse,  47-48; 
cf.  67,  31;  el.  da  prima  secondo  l'uso,  per  i  capi- 
toli d.  pace  con  Nicolò  V  deve  essere  nominato 
dai  Sedici  e  dal  leg.  (an.  1447),  123,  41-42;  inter- 
viene alla  messa  e  al  convito  offerto  dal  neo-car- 
dinale e  governatore  Astorre  Spada  (an.  1449),  128, 
31-32;  riceve  doni  dal  pred.,  32-33;  di  Pasqua  ascolta 
la  messa  in  San  Domenico  (an.  1459),  168,  21-24;  va 
a  porta  San  Felice  incontro  a  Galeazzo  Maria  Sforza, 
41;  assiste  in  Duomo  alla  vestizione  a  protonotario 
d,  fanciullo  Antongaleazzo  Bentivoglio  (an.  14S3), 
227,  30-33;  ne  è  resa  più  solenne  l'entrata  in  uflficio 
(an.  1485),  231,  24-33;  assiste  in  San  Petronio  alla 
cerimonia  per  la  consegna  d.  stendardo  ducale  a 
Giovanni  Bentivoglio  (an.  1493),  270,  24-25;  rispo- 
sta sprezzante  datagli  dal  card.  Giovanni  Borgia 
(an.  1499),  298,  37-42;  si  reca  incontro  al  nuovo 
governatore  Giovanni  Lomellini  (an.  1504),  329, 
45-47  ;  suo  posto  nel  corteo  papale  dalla  Magione  al 
Pai.  (an.  igoó),  355,  39;  per  volere  del  leg.  ha  di 
nuovo  sede  in  Pai.,  però  in  altro  quartiere  (an.  1507), 
365,  44-47;  V.  anche  Mario  Canetoli  (an.  142S  ago- 
sto), Lodovico  Mazzarelli  (an.   1438  ottobre),   Tom- 


maso dalle  Correggìe  (an.  1439)  Friano  Griffoni^ 
Carlo  Ghisilieri  {?>.n.  1430),  Girolamo  Bolognini  {e.n. 
1435  ottobre),  Raffaele  Foscherari  (an.  1438  mag- 
gio), Giovanni  dal  Calice  (an.  X440  nov.),  Battista 
Canetoli  (un.  1444),  Giovanni  Fantuzzi  {un.  1445  sett.- 
ottohre),  Pandolfo  Biancài{a.n.  1446  maggio-giugno), 
Romeo  Pepali  (an.  1446  nov.-dicembre).  Sante  Benti- 
voglio (an,  1449  marzo-aprile),  Filippo  Bargellini, 
Giacomo  Castelli  (an.  1454),  Girolamo  Ranuizi  (an, 
H6S),  Alessio  6>^5«  (an.  1484),  Tommaso  Bentivoglio 
(an.  1493),  Francesco  Bianchetti  (an.  1499),  Girolamo 
Sampieri  (an.  1501  sett.-ottob.),  Alessandro  Bentivo- 
glio (an.  1501  nov.-dicembre),  Mino  Rossi  {an.  1503), 
Giovanni  Gozzadini  (an.  1 506  novembre),  Virgilio 
Ghisilieri  (an.  1507),  Ercole  Felicini  (an.  1508). 
Bologna  (Gonfalonieri  d.  popolo  detti  anche  tribuni 
DELLA  plebe)  sono  cl.  dalla  e,  anche  per  gli  accordi 
con  Martino  V  (an.  1429),  16,  30;  secondo  i  capitoli 
concordati  con  Eugenio  IV  debbono  essere  el.  da 
venti  consiglieri  deputati  dal  pp.  (an.  1431),  27,  4- 
5;  cf.  26,  43-27,  1-2,  che  ne  determinali  modo,  7-9; 
loro  residenza,  9-11;  loro  elezioni  successive,  14-15; 
vacazione  dall'ufficio,  15-17  ;  cambiamento  nelle  loro 
insegne  concordato  con  il  governatore  (an.  143 1), 
30,  12-14;  assistono  in  San  Pietro  alla  creazione  a 
cav.  di  Luigi  Griflfoni  (an.  1432),  31,  20-23;  si  ra- 
dunano nel  pai  d.  governatore,  32,  2/ -28;  scendono 
in  Piazza  coi  gonfaloni  spiegati,  31-32;  sono  sop- 
pressi dal  governatore  Daniele  da  Treviso,  che  fa 
portare  i  gonfaloni  a  casa  sua  (an.  1435),  44,  17- 
19;  di  nuovo  el.  dal  Senato  in  numero  di  dodici, 
tre  per  quartiere  (an.  1438),  53,  36-42;  si  recano 
incontro  all'imp.  di  Costantinopoli  di  passaggio  a 
Bologna  (an.  1439),  59,  44;  recansi  a  Pai.  coi  gon- 
faloni e  gli  espongono  dalle  finestre  per  letizia  d. 
vittoria  di  Francesco  Sforza  contro  Nicolò  Picci- 
nino (an.  1443),  97,  15-16;  per  i  capitoli  d.  pace  con 
Nicolò  V  sono  el.  secondo  l'uso  (an.  1447),  123,  41-42; 
apparecchiano  il  palco  su  cui  il  leg.  deve  ricevere 
il  cappello  cardinalizio  (an.  1449),  128,  20-21;  a  do- 
dici di  essi  è  affidata  la  difesa  d.  porte  (an.  1451), 
137,  44-45;  gli  altri  quattro  sono  preposti  uno  per 
quartiere  alla  vigilanza  d.  e,  46-47;  vanno  incontro 
al  nuovo  governatore  Lodovico  Milani  (an.  1455), 
159,  49-So;  vanno  a  porta  San  Felice  incontro  a  Ga- 
leazzo Maria  Sforza  (an.  1459),  168,  41;  portano  in 
sedia  Pio  II  nel  corteggio  per  la  sua  entrata  in  e. 
170,  14-15;  vanno  a  far  riverenza  al  pred.,  31,  lo 
accompagnano  a  Corticella  alla  sua  partenza  per 
Mantova,  171,  42-43;  vanno  incontro  al  nuovo  go- 
vernatore Savelli  con  i  gonfaloni  (an.  1468),  200, 
23-25;  nuovo  cerimoniale  per  la  loro  entrata  in  uf- 
ficio (an.  1485),  231,  24-33;  assistono  in  San  Petronio 
alla  cerimonia  per  la  consegna  d.  stendardo  ducale 
a  Giovanni  Bentivoglio  (an.  1493),  270,  25;  ordi- 
nanze d.  Senato  relative  alle  armi  che  devono  essere 
portate  dietro  loro  (an.  1496),  291,  38-42;  sono  dal 
Senato  incaricati  coi  ÌSIassari  d.  Arti  di  raccogliere 
la  somma  necessaria  a  soddisfare  il  re  di  Francia 
(an.  1500),  299,  38-42;  accorrono  al  tumulto  sorto 
durante  la  processione  d.  rogazioui  a  Porta  Rave- 
gnana  e  fanno  con  subita  sentenza  impiccare  il  di- 
sturbatore, 300,  5-8  ;  per  ordine  d.  Senato  si  riuni- 
scono   nelle   chiese   d.   propri   quartieri   insieme  ai 
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cittadini  d.  quartiere  e  ai  figli  d.  Bentivoglio  (an. 
1502),  316,  24-26;  si  recano  incontro  a  Giovanni 
Lomcllini  nuovo  governatore  d.  e.  (an.  1504),  329, 
45-*7:  interrogati  dal  Commissario  di  Giulio  II  in 
riguardo  alla  venuta  di  pp.  in  e.  rispondono  con- 
forme al  Senato  (an.  1506),  345,  13-17;  posto  e  vesti- 
menti loro  nel  corteo  papale  dalla  Magione  al  Pai., 
355,  27-29;  sono  el.  dal  pp.,  359,  40-41;  loro  nomi, 
41-45;  si  presentano  a  Giulio  II  e  gli  baciano  il  piede, 
40-41;  ciascuno  riceve  lo  stendardo  d.  pp.,  45-46;  è 
loro  assegnata  per  volere  di  Giulio  II  una  casa  nel 
Mercato  di  mezzo  per  radunarvisi  a  trattare  le  cose 
d.  e,  45-48;  per  volontà  d.  leg.  tornano  in  Pai. 
nel  loro  quartiere  (an.  1507),  365,  49-50;  vanno  in- 
contro al  nuovo  leg.  card.  Alidosi,  376,  13-14;  loro 
elezione  per  l'anno  1508,  378,  10-11;  ne  sono  inviati 
cinque  dal  governatore  a  parlamentare  con  Gaspare 
Scappi  (an.  1508),  381,  49;  v.  anche  Bologna  (comu- 
ni), e  Giovanni  Zambeccari,  Melchiorre  Vizzani,  Flo- 
riano Gridoni,  Taddeo  Pepoli.  Giovanni  Gozzadini, 
Giovanni  Angelelli,  Francesco  Bolognini,  Pellegrino 
Manzolini,  Giovanni  Prendifarti,  Battista  Raimondi, 
Francesco  Bonasoni,  Bernardo  dalle  Correggie,  Gia- 
como Boccadicane,  Lodovico  Canetoli,  Giovanni  di 
Lucina,  Giovanni  da  Villanova  (an.  1428),  Albertino 
dalle  Coltri  (an,  1429),  Giovanni  Volta,  Corradino 
Sarti  (an.  143 1),  Giovanni  Francesco  da  Tossignano, 
Giovanni  dal  Calice,  Giacomo  Gcngifabbri,  Azzo  da 
Quarto,  Stagio  Paleotti,  Giovanni  Bianchetti,  Ales- 
sandro Manzoli,  Lodovico  Bianchi,  Giovanni  Dolfi, 
Bartolomeo  di  Venente,  Nicolò  Rustigani,  Andrea 
Castelli  (an.  1438  giugno).  Agostino  Bero,  Girolamo 
Pasi,  Cesare  Fava,  Bartolomeo  Bombaci,  Nicolò  Rai- 
gosa,  Alessandro  Roffeni,  Giambattista  Bolognetti, 
Filippo  Formaglini,  Giorgio  Guastavillani,  Gianga- 
leazzo  Poeti,  Tommaso  Caspi,  Antonio  Dolfi,  Giacomo 
Budrioli,  Francesco  Zani,  Antonio  Ghiselli,  Giacomo 
Leonori  (1506). 
Bologna  (Governatore).  Nei  nuovi  capitoli  concordati 
tra  Eugenio  IV  e  Bologna  gli  è  riservata,  quando 
non  vi  sia  il  leg.,  la  nomina  d.  cap.  d.  porte  (an. 
1431),  27,  18-20;  la  sua  elezione  è  riservata  al  pp., 
che  deve  scegliere  nella  terna  ad  esso  sottoposta  dal 
com.  di  Bologna,  30-33;  varie  altre  sue  attribuzioni 
statuite  nei  pred.  capitoli,  42-48,  1-17;  cf.  29,  5-10; 
v,  anche  Fantino  Dandolo  (an.  1432-33),  Bartolomeo 
Zabarelli  (an.  1434),  Daniele  Scotti  (an.  1435),  Nicolò 
Piccinino  per  il  duca  di  Milano  (an.  1438- 1443)  e 
Francesco  Piccinino  quale  luogotenente  di  suo  padre 
(aa.  1442  1443)  ^i<:olò  da  Cremona  (a.n,  1447),  Astorre 
Spada  (an.  1448)  poi  leg.,  Giacomo  Vannucci  (an. 
1449),  e  in  sua  vece  Giovanni  da  Terni  tesoriere  (an. 
1450),  Lodovico  Mila  o  Milani  poi  leg.  (aa.  145S- 
1456),  Angelo  da  Capranica  poi  leg.  (an.  1458), 
Giambattista  Savelli  (aa.  146S-1470),  Giovanni  Lomel- 
lini  (an.  1504),  Lorenzo  Fieschi  (an.  1507),  Simone 
Bonadies  (an.  1509),  Angelo  Leonini  per  il  leg.  Ali- 
dosi  (an.  1509). 
—  (Imposte)  [bollette,  dazi]  sono  accresciuti  tutti  i 
dazi  alle  porte  (an.  1431),  24,  35-38;  disposizioni 
relative  ad  esse  contenute  nei  capitoli  d.  pace  con- 
cordati tra  il  com.  e  il  pp.  Eugenio  IV,  28,  34-41; 
i  dazi  sono  riportati  ai  prezzi  del  1429  (an.  1435), 
42,  49-50;  43,  1  ;  cambiano  i  dazi  di  tutti  i  generi, 


2-3  ;  dal  governatore  vi  è  posto  a  capo  Gaspare  da 
Todi,  43,  42-43;  sono  cresciuti  i  dazi  per  aumentare 
le  entrate  d.  tesoro  (an.  1441),  68,  41-44;  il  dazio  d. 
carticelle  è  donato  per  sei  anni  dal  Senato  ad  Anni- 
bale Bentivoglio,  con  alcuni  obblighi  (an.  1443),  96, 
43-47;  cf.  361,  9-11;  sono  inaspriti  i  dazi  d.  porte  e 
d.  molini  (an.  1444),  98,  J5-19;  è  messa  un'imposta 
per  la  costruzione  d.  traversi  di  muro  nelle  fosse 
d.  e.  (an.  1454),  152,  11-13;  espediente  trovato  dal 
Gonfaloniere  Giacomo  Castelli  per  farla  pagare, 
15-19;  imposta  sulle  biade  per  pagare  i  soldati  (an. 
I4SS)»  159,  37-38;  sono  tolte  dal  pp.  le  sovraimposte 
che  gravavano  sul  dazio  d.  molini  da  venti  anni 
(an.  1465),  189,  28-29;  Giulio  II  abolisce  il  dazio 
delle  Carticelle  sfruttato  dai  Bentivoglio  e  di  intol- 
lerabile gravezza  per  il  popolo  (an.  1506),  361,  4- 
12;  il  pp.  limita  pure  o  modifica  i  dazi  sul  sale, 
sul  macinato,  sul  bestiame,  12-16;  vi  sono  preposti 
dal  pred.  Giovanni  Campeggi,  Alberto  Carbonesi, 
Antonmaria  Legnani  e  Girolamo  Lodovisi,  26-28. 
Bologna  (Legato).  Per  i  patti  d.  pace  tra  Martino  V  e 
la  e.  un  suo  incaricato  sovraintende  ai  dazi  insieme 
a  un  Anziano  (an.  1429),  16,  32;  conserva  pr.  di  se 
una  chiave  d.  porte  d.  e,  34-35  ;  abitazione  assegna- 
tagli dai  capitoli,  39,  nei  quali  è  pure  Qssato  il  nu- 
mero d.  cavalli  e  fanti  che  può  tenere  a  sue  spese 
42;  nei  nuovi  capitoli  concordati  tra  Eugenio  IV 
e  Bologna  gli  è  attribuita  la  nomina  d.  cap.  d. 
porte  (an.  1431),  27,  18-19;  la  sua  elezione  è  riser- 
vata al  pp.,  ma  nella  terna  ad  esso  sottoposta  dal 
com.  di  Bologna,  30-33  ;  varie  altre  sue  attribuzioni 
statuite  nei  pred.  capitoli,  42-28,  7-17;  cf.  29,  5-10; 
per  i  capitoli  d.  pace  convenuti  tra  Nicolò  V  e  Bo- 
logna governa  la  e.  insieme  al  magistrato  d.  Sedici 
(an.  1447),  123,  43-44;  elegge  coi  pred.  il  Gonfalo- 
niere di  Giustizia,  44-45  ;  senza  la  sua  approvazione 
i  pred.  non  possono  concludere  niente  ed  egli  senza 
la  loro,  45-47  ;  gli  Anziani  non  possono  mandare 
ambasc.  al  pp.  senza  il  suo  avviso,  124,  2-3;  le  cause 
sono  chiamate  innanzi  a  lui,  ed  egli  alla  sua  volta 
le  commette  a  uno  d.  giudici,  14-16;  è  fissata  la  sua 
abitazione  in  Pai.  nella  parte  che  gli  piacerà,  17-18; 
il  Comune  deve  pagargli  uno  stipendio  mensile  di 
cinquecento  bolognini,  21-23;  le  milizie  condotte 
a  soldo  devono  giurargli  fedeltà  egualmente  che  al 
Gonfaloniere  di  Giustizia,  25-26  ;  così  pure  tutti  i 
magistrati  compreso  il  Gonfaloniere  di  Giustizia,  31- 
33;  inoltre  le  pubbliche  scritture  per  essere  valide 
debbono  essere  fatte  dai  suoi  cancellieri  oltre  che 
da  quelli  degli  Anziani,  34-36;  v,  anche:  Gabriele 
Condulmer  (aa.  1430-1428),  Lodovico  Alamanni  pro- 
legato (an.  1426),  Lucido  Conti  {^n.  1429),  Giovanni 
Bosco  (an.  1430),  Nicolò  Acciopaci  {ati.  i  ^7,0),  Marco 
Condulmer  (an.  1433-34),  Astorre  Spada  (an.  1448), 
Lodovico  Giovanni  Mila  o  Milani  già  governatore 
(aa.  1456-1459),  Angelo  da  Capranica  già  governa- 
tore (aa.  1458-1468),  Francesco  Gonzaga  (aa.  1471- 
83),  Giuliano  d.  Rovere  col  suo  luogotenente  Galeazzo 
della  Rovere  (an.  1483),  Giovanni  Battista  Savelli 
(an.  1484),  Ascanio  Maria  Sforza  col  suo  luogotenente 
Prospero  Caffarelli  (aa.  1485-88),  Giovanni  Borgia 
(an.  1499),  Giovan  Battista  Orsini  con  il  luogotenente 
Cfisar»  Nacci  (aa.  1500-1502),  Federico  da  Sansc.verino 
el.,  ma  non  accettato   (an.   1503),   Altobello   Averoldi 
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(an.  1505),  Nicolò  Lomelìini  (an.  1506),  Antonio  Fer- 
reri  (an.    1507),    Galeotto    Frandotti   della    Rovere 
(an.  1507),  Francesco  Alidosi  (aa.  1508- 1509). 
Bologna  (Luogotenentu   del   pontefice)  v.  Bologna 
(legati). 

—  (Magione  dsi  Cavalikri)  vacante  per  la  f  di  Pietro 
Scappi,  e  data  a  Luigi  Griftoni  (an.  1432),  31,  28- 
29;  vi  si  radunano  i  Griffoni  coi  loro  amici,  e  di  qui 
muovono  in  Piazza  (an.  1434),  37,  46-47;  rie,  170, 
12;  e  data  in  commenda  ad  Astorre  Malvezzi  (an. 
1468),  200,  33-34;  ne  è  fusa  la  campana  da  Gorello 
francese  (an.  1492),  268,  S-65  vi  prendono  le  mosse 
1  barberi  nel  palio  per  la  via  Imperiale  (an.  1496), 
290,  47. 

—  (magistrati)  presenziano  la  posa  d.  prima  pietra 
dell'Ospedale  edificato  dalla  Compagnia  d.  Morte 
in  onore  d.  Vergine  Maria  (an.  1427),  5,  14-15;  van- 
no incontro  al  leg.  card.  Lucido  Conti  fuori  d. 
porta  Maggiore  (an.  1429),  17,  8-9:  sono  dal  pred. 
accolti  nella  chiesa  di  Sant'Omobono  e  assolti  dalla 
scomunica  insieme  alla  e,  9-10;  vanno  incontro  al 
nuovo  governatore  Fantino  Dandolo  (an,  1431), 
30,  47-49;  vanno  incontro  al  pp.  a  porta  Maggiore 
e  gli  presentano  le  chiavi  d.  e.  (an.  1436),  47,  8-9; 
prendono  parte  alle  esequie  d.  vesc.  Giovanni  Poggi 
in  San  Pietro  (an.  1448),  125,  21-22;  accompagnano 
fuori  d.  e.  Nicolò  Sanuti  el.  pod.  di  Siena  (an. 
1441),  70,  28-29;  vanno  incontro  al  Piccinino  fuori 
porta  San  Felice  con  i  gonfaloni  spiegati  (an.  1442), 
71,  41-42,  e  lo  conducono  in  Pai.,  42-43  ;  egualmente 
fanno  col  governatore  Giacomo  Vannucci  (an  1449), 
133,  41-44;  consegnano  al  pred.  metà  del  Pai.  giu- 
sta i  patti,  44-45  ;  vanno  incontro  al  nuovo  leg. 
card.  Bessarione  (an.  1450),  135,  14-15  ;  accompa- 
gnano in  San  Petronio  l'imperatore  Federigo  V, 
141,  8-12;  sono  presenti  in  San  Petronio  alla  lettura 
d.  breve  apostolico,  che  bandisce  la  crociata  contro 
i  Turchi  (an.  14SS),  160,  35;  accompagnano  alla 
sepoltura  il  Gonfaloniere  di  Giustizia  Melchiorre 
da  Moglio  (an.  1456),  161,  34-35;  partecipano  alla 
processione  ordinata  per  scongiurare  la  peste  e  il 
terremoto  (an.  1457),  164,  24-29;  vanno  incontro 
al  nuovo  governatore  Angelo  da  Capranica  (an. 
1458),  166,  23-24;  si  recano  a  Pianoro  a  fare  rive- 
renza al  pp.  (an.  1459),  170,  5-6:  poi  in  Pai.,  31- 
32;  accompagnano  Pio  II  a  Pianoro  (an.  1460), 
173,  29;  presenziano  la  messa  solenne  nella  quale 
Achille  Malvezzi  e  Giacomo  Preti  prendono  la 
croce  (an.  1464),  185,  33-34,  46-50;  vanno  incontro 
ai  principi  Aragonesi  di  passaggio  in  e.  (an.  1465), 
188,  11:  vanno  ai  Crociali  incontro  al  nuovo  so- 
vernatore  Savelli  (an.  1468),  200,  23-26;  vanno  in- 
contro al  nuovo  vescovo  Galeazzo  della  Rovere 
(an.  1487),  244,  13-14  ;  si  recano  a  fare  omaggio  a 
Giulio  II  alla  Magione  (an.  1506),  355,  19-21;  pren- 
dono parte  al  corteo  papale  dalla  Magione  al  Pai., 
27-29,  39-41  ;  vanno  col  leg.  incontro  al  card.  Bri- 
connet  (an.  1507),  375,  45-46. 

—  (magistrature)  :  magistrato  dei  Sei  di  Balìa  el. 
per  la  venuta  di  Pio  II  in  Bologna  (an.  1459),  167, 
42-46,  con  il  mandato  di  provvedere  alla  sicurezza 
d.  e,  47-168,  1,  e  al  vettovagliamento  e  alloggio 
degli  ospiti  e  d.  soldati  d.  Sforza,  8-20. 

—  —  magistrato  dei  Sei  Riformatori  dello  Stato 


istituito  da  Sante  Bentivoglio  a  governare  la  e.  in 
vece  di  quello  dei  Sedici  (an.  1446),  119,  33-34,  36-37; 
nomi  degli  el.,  34-36;  V.  anche:  Sante  Bentivoglio, 
Lodovico  Mar  escotti  y  Romeo  P e  poli,  Dionisio  Castelli^ 
Gaspare  Malvezzi,  Giovanni  Fantuzzi  (an.  1446). 
Bologna  (Magistrature)  :  Magistrato  degli  Otto 
dell'avere  hanno  ufficio  di  raccogliere  denari  dai 
cittadini  per  pagare  i  soldati,  87,  8-9;  loro  istitu- 
zione (an.  1443),  7-8;  v.  anche  Giovanni  Bianchetti, 
Bonifacio  Fantuzzi,  Francesco  Ghisilieri,  Battista  Ra- 
modini,  Lodovico  Caccialupi,  Urbano  Fava,  Facino 
dalla  Nave,  Crescenzio  dal  Poggio  (an.  1443  giugno). 

—  —  magistrato  degli  Otto  di  Balìa  d.  pace  v. 
Rizzardo  Pepoli,  Battista  Canetoli,  Nicolò  Arlotti, 
Lodovico  Mazzarelli,  Raffaele  Foscherari,  Matteo 
Palazzoni,  Nicolò  Zambeccari,  Girolamo  Bolognini 
(an.   1428). 

—  —  magistrato  degli  Otto  di  guerra  pagano  ai 
soldati  impadronitisi  d.  conte  Guidesco  da  Panico 
una  taglia  di  duecento  lire  (an.  1428),  10,  41;  fanno 
attanagliare  e  impiccare  il  pred.,  42;  ne  lasciano 
il  corpo  esposto  per  due  giorni  in  Piazza,  42-43; 
per  liberare  la  e.  dall'assedio  deliberano  di  fare 
incendiare  le  artiglierie  nemiche,  11,  7-10;  ma  i 
loro  mandatari  sono  scoperti  e  presi  e  per  ordine 
d.  Caldora  apppiccati  agli  alberi,  10-13;  avvertiti 
di  una  congiura  ordita  per  fare  entrare  i  nemici 
in  e.  si  impadroniscono  d.  congiurati  e  tre  ne 
condannano  subito  alla  forca,  24-30. 

—  —  magistrato  dei  Dieci  di  Balìa  el.  a  governare 
la  e.  (an.  1434),  37,  36-39;  di  nuovo  el.  invece  del 
magistrato  d.  Venti  (an.  143S),  41,  49;  el.  per  con- 
ferire gli  uffici  di  utilità  e  di  onore  a  chi  reputino 
meritevole  (an.  1438),  55,  14-16;  prendono  in  pre- 
stito dai  cittadini  duemila  ducati  loro  chiesti  dal 
Piccinino,  (an.  1439),  58,  38-40;  errata  notizia  del 
Biondo  in  proposito,  40-42;  eleggono  Giacomo  dal 
Lino  commissario  di  Castelfranco,  di  Crevalcore 
e  d'altre  terre  confinanti  col  march,  di  Ferrara 
per  impedire  le  ruberie  di  questo  (an.  1440),  63,  7-9; 
sono  el.  invece  d.  Sedici  Riformatori  (an.  1443),  87, 
7-12;  V.  anche:  Rizzardo  Pepoli,  Giovanni  Lodovisi, 
Braiguerra  Caccianemici,  Nicolò  Bocchi,  Gozzadlno 
Gozzadini  (an.  1434  giugno).  Romeo  Foscherari,  Ni- 
colò Fava,  Bartolomeo  Campeggi,  Beltramo  da  Sala, 
Gioi'anni  Manzolini,  Tommaso  dalle  Cavezze,  Giro- 
lamo Bolognini,  Fraitcesco  Argelati,  Matteo  Ma- 
rescalchi, Bartolomeo  di  Tommaso  (an.  143S),  Gio- 
vanni Griffoni,  Floriano  Sampieri,  Romeo  Pepoli,  An- 
tonio Ranuzzi,  Raffaele  Foscherari,  Nicolò  Gozzadini, 
Lodovico  Bentivoglio,  Gasfiare  Malvezzi,  Giovanni 
Fantuzzi,  Battista  Poeti  (an  1438),  Giovanni  Griff^oni, 
Carlo  Ghisilieri,  Romeo  Pepoli,  Giovanni  Manzolini, 
Annibale  Bentivoglio,  Dionisio  Castelli,  Lodovico  Man- 
zoli,  Giovanni  Fantuzzi,  Girolamo  Bolognini,  Matteo 
Gozzadini  (an.   1443  giugno). 

—  —  magistrato  dei  Dodici  di  Balìa.  Giovanni  Grif- 
foni è  loro  rappresentante  nella  commissione  di 
Otto  cittadini  creata  dal  Senato  per  punire  i  delin- 
quenti (an.  1430),  23,  22-26. 

—  —  MAGISTRATO  DEI  DoDici  DI  PACE  V.  Giovanni 
Volta,  Corradino  Sarti,  Baccelliero  Tebaldi,  Filippo 
Alberghi,  Francesco  (ìuidotti,  Giovanni  dalle  Armi 
(an.   143 1). 
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Bologna  (magistrature):  Sedici  Riformatori  dello 
Stato  della  libertà;  magistrato  dei  Sedici  Si- 
gnori. Nomi  di  essi  el.  dai  Canetoli  (an.  1428),  7» 
1-5;  i  pred.  sono  in  carica  anche  l'anno  seguente 
(an.  1439),  II,  43-47;  è  sostituito  dal  magistrato  dei 
Venti  (an.  1431),  31,  7-9;  nuovamente  creato  per 
consiglio  di  Nicolò  Piccinino  (an.  1440),  òl,  48-62, 
1;  nomi  degli  eletti,  2-8;  nominano  Giacomo  dal 
Lino  soprastante  generale  d.  Camera  per  due  anni, 
42-43:  offrono  al  Piccinino  di  passaggio  in  Bologna 
un  presente  di  duemila  ducati,  63,  38-39;  raccolgono 
il  pred.  denaro  mercè  un  imprestito  dalle  Compa- 
gnie delle  Arti,  cui  danno  per  rivalersi  il  dazio 
d'imbottatura,  39-41;  per  i  capitoli  firmati  con  il 
Piccinino,  è  loro  devoluta  l'elezione  d.  cap.  d.  porte, 
65,  44-45,  e  l'elezione  d.  castellani  e  officiali  d.  ca- 
stelli, 66,  2-4  ;  è  dal  Senato  fatto  cassare  in  Con- 
siglio d.  Seicento,  e  in  sua  vece  è  istituito  il  ma- 
gistrato d.  Dieci  di  Balìa  e  degli  Otto  dell'Avere 
(an.  1443),  87,3-8;  rie,  101,  20-24;  di  nuovo  creato 
per  Riformare  gli  uffici  d.  e.  (an.  144S),  107,17-19; 
nomi  degli  el.,  19-27;  radunatisi  in  un  orto  degli 
Anziani  deliberano  di  bandire  di  e.  i  malfattori 
e  loro  seguaci  e  confiscarne  i  beni,  45-48,  /;  è  abo- 
lito da  Sante  Bentivoglio  perchè  inviso  al  popolo 
e  in  sua  vece  è  creato  il  magistrato  d.  Sei  Riforma- 
tori cui  è  affidato  il  governo  d.  e.  (an.  1446),  119, 
34-37;  per  i  capitoli  d.  pace  tra  la  e.  e  Nicolò  Ve 
di  nuovo  istituito  (an.  1447),  ^23,  42-43;  modalità 
dell'elezione,  43-45,  e  definizione  d.  poteri  degli  eletti, 
45-47;  fanno  con  il  consenso  d.  governatore  un  dono 
a  Sante  Bentivoglio  (an.  1455),  161,  8-12;  accompa- 
gnano il  pp.  a  Corticella  alla  sua  partenza  per  Man- 
tova (an.  1454),  171,  42-43;  vanno  incontro  al  nuovo 
governatore  Savelli  (an.  1468),  200,  23-25;  fanno  Pir- 
ro Malvezzi  commissario  d.  loro  milizie  (an.  1471), 
210,  37-38:  con  il  vicario  d.  leg.  concedono  a  Gio- 
vanni Bentivoglio  il  permesso  di  fabbricare  un  mo- 
lino a  Codalunga  fuori  porta  Santo  Stefano  (an. 
1500),  300,  13-16;  V.  anche:  Guido  Pepoli,  Romeo 
Fosc/ierari,  Bartolomeo  Manzoli,  Braiguerra  Caccia- 
nemici,  Niccolò  Ariosti,  Scipione  Gozzadini^  Baldas- 
sarre Canetoli,  Tommaso  Zambeccari,  Stefano  Gkisi- 
lardi,  Francesco  Guidotti,  Giovanni  Gri/font,  Giovan- 
ni Manzolini,  Brunino  Bolognini,  Lodovico  Benti- 
voglio, Giacomo  dalie  Correggie,  Scardovino  Scar- 
davi (an.  1428,  e  1429),  Baldassarre  Trentaquattro, 
Giovanni  Lodovist,  Lodovico  Bentivoglio,  Gaspare 
Malvezzi,  Lodovico  Manzoli,  Carlo  Gliisilieri,  An- 
tonio Ranuzzi,  Rinaldo  Ariosti,  Guidantonio  Lamber- 
tini,  Bartolomeo  Zambeccari,  Floriano  Sampieri,  Romeo 
Pepoli,  Nicolò  Gozzadini,  Girolamo  Bolognini,  Bat- 
tista Poeti,  Giovanni  Fanttizzi  [an.  144Ó)  ;  Rinaldo 
Ariosti,  Giovanni  Fantuzzi,  Romeo  Pepoli,  Bartolomeo 
Lambertini ,  Gaspare  Malvezzi,  Lodovico  Bentivoglio, 
Melchiorre  Vizzani,  Giovanni  Guidotti,  Cristoforo 
Caccianemici,  Lodovico  Manzoli,  Pandolfo  Bianchi, 
Azzo  da  Quarto  (an.  1445  marzo);  Lodovico  Benti- 
voglio, Gaspare  Afalvetzì,  Lodovico  Manzoli,  Azzo 
da  Quarto,  Sante  Bentivoglio,  Dionisio  Castelli,  Ri- 
naldo Ariosti,  Lodovico  M.irescotti,  Romeo  Pepoli, 
Bartolomeo  Lambertini,  Battista  Sampieri,  Giovanni 
Guidotti,  Giovanni  Fantuzzi,  Cristoforo  Caccianemici, 
Nano   Vizzani,  Pandolfo  Bianchì  (an.   1445   giugno), 


Battista  Sampieri,  Gaspare  Ringhieri  (an.  1457), 
Giovanni  Bentivoglio  in  luogo  di  f  Azzo  da  Quarto, 
Carlo  Bianchetti  in  luogo  d.  f  Filippo  Bargellini, 
Galeazzo  Marescotti  in  luogo  d.  padre  Lodovico  f 
{an.  1459),  Cristoforo  Caccianemici,  Giacomo  dal  Lino, 
Giova?ini  dalle  Ar?ni,  Bartolomeo  Rossi,  Cristoforo 
Ariosti,  Pietro  dal  Purgo,  tutti  in  soprannumero  (an. 
1460). 
Bologna  (magistrature)  :  magistrato  d.  Venti  el.  dal 
Consiglio  col  parere  d.  governatore  per  un  anno, 
in  luogo  d.  Sedici  Riformatori  d.  Stato  (an.  1432), 
3i,  7-8;  terminato  il  tempo  avrebbero  el.  i  propri 
successori,  8-9;  si  radunano  nel  pai.  d.  Signori  e 
rappacificano  l'abate  Zambeccari  con  Battista  Ca- 
netoli, 38-46;  si  radunano  nel  pai.  d.  governatore  con 
gli  Anziani,  i  Gonfalonieri  d.  popolo,  i  Massari 
e  molti  cittadini  e  citano  Bartolomeo  Zambeccari  e 
Battista  Canetoli,  32,  27-29;  v.  anche  Carlo  G'tisi- 
lieri.  Guido  Pepoli,  Floriano  Sampieri,  Gozzadino 
Gozzadini,  Giovanni  di  Ligo  \Lodovisi\,  Romeo  Fo- 
scherari,  Battista  Canetoli,  Romeo  dalle  Correggie, 
Francesco  Guidotti,  Giacomo  da  Alo^lio,  Stefano 
Ghisilardi,  Merigo  Bocchi,  Gaspare  Lupari,  Antonio 
Scappi,  Giovanni  Griffoni,  Nicolò  Zambeccari,  Lodo- 
vico Isolani,  Girolamo  Bolognini,  Giovanni  dalla  Ca- 
vallina (an.   1432). 

—  —  magistrato  dei  Venti  el.  dal  popolo  in  luogo 
d.  Sedici,  i  quali  devono  cedergli  i  propri  poteri 
(an.  1506),  351,  49-50;  352,  1-4,  12-14;  nomi  degli 
el.,  4-12;  i  pred.  costituiscono  il  Senato  nuovo,  20; 
V.  anche  Vincenzo  dall'Oca  0  Salvioli,  Andrea  dal 
Giglio,  Girolamo  Desideri,  Giacomo  dalPOglio,  Mat- 
teo Marescalchi,  Melchiorre  Zanetti,  Nicolò  Dolcini, 
Ercole  Maranini,  Francesco  Boccadiferro,  Giacomo 
Boncompagni,  Antonmaria  Legnani,  Alberto  Carbo- 
nesi,  Francesco  Conti,  Giorgio  Guastavillani,  Lorenzo 
Ottofredi,  Giacomo  Budrioli,  Tommaso  Cospi,  Nicolò 
Lupari,  Antonio  Ghiselli,  Giacomo  Gessi,  Alessandro 
Pepoli,  Nicolò  Paltroni,  Cambio  Goinbruti,  Nicolò 
dair Aglio,   Cesare  Fava    (an.    1506). 

—  —  Quaranta  consiglieri  o  riformatori  dello 
Stato  di  Bologna  sono  el.  dal  pp.  Giulio  II  e 
formano  il  Senato  nuovo  (an.  1506),  358,  23;  cf.,  40- 
41:  sostituiscono  i  Sedici  Riformatori,  23-24;  sono 
chiamati  a  tale  ufficio  parte  d.  senatori  d.  Senato 
vecchio  e  parte  d.  nuovo,  24-25;  loro  nomi,  25-40; 
se  uno  venga  a  mancare  i  compagni  eleggono  il 
successore  clie  deve  essere  confermato  dal  pp.,  41- 
42;  fanno  un  ricco  presente  al  pred.,  360,  35-36; 
e  loro  data  per  riunirsi  la  stanza  d.  Pai.  adi- 
bita alle  adunanze  dei  Sedici  (an.  1507),  365,  48-49; 
ne  è  chiesta  da  Gaspare  Scappi  la  destituzione 
di  quattro  (an.  1508),  381,  17:  vanno  incontro  a 
Brigida  Orsini  moglie  di  Riccardo  Alidosi  di  pas- 
saggio a  Bologna,  385,  44:  tre  di  loro  e  cioè  Al- 
berto Castelli,  Innocenzo  Ringhieri  e  Sallustio 
Guidotti  sono  dal  leg.  trattenuti,  dopo  la  messa, 
in  Pai.  e  quivi  fatti  strangolare  perchè  avevano 
scritto  al  Bentivoglio,  390,  1-7,  12-13;  i  pred,  sono 
sostituiti  da  Bonifacio  Fantuzzi,  Giambattista  Ca- 
stelli, Giulio  Pasi  e  Giacomo  Lojani,  15-19;  vanno 
a  porta  Saragozza  incontro  al  leg.  Alidosi  di  ri- 
torno a  Bologna  (an.  1509),  394,  22-23;  v.  anche'. 
Giovanni    Marsili,     Girolamo    Sampieri,    Carlo    In- 
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grati.  Ercole  Beniivoglio,  Alessio  Orsi,  Francesco 
Bianchetti,  Rinaldo  Ariosti,  Alessandro  Volta,  Gian 
Francesco  Aldrovandi,  Francesco  Fanttizzi,  Angelo 
Ranuzzi,  Alberto  Castelli,  Eliseo  Cattani,  Annibale 
da  Sassuno,  Giacomo  Maria  dal  Lino,  Sallustio  Gui- 
doni, Innocenzo  Ringhieri,  Lodovico  Bolognini,  Gio- 
vanni Campeggi,  Giovanni  Antonio  Gozzadini,  Ercole 
Felicini,  Virgilio  Ghisilieri,  Agamennone  Grassi,  Ales- 
Sandro  Pepoli,  Giulio  Malvezzi,  Pietro  Isolani,  Lo- 
dovico Foscherari,  Alberto  Carbonesi,  Ercole  Mare- 
scotti,  Bartolomeo  Zatnbeccari,  Alberto  Albergati, 
Anton  Alarla  Legnani,  Girolamo  Lodovisi,  Giacomo 
dalle  Armi,  Melchiorre  Manzoli,  Virgilio  Poeti,  Tom- 
maso Cosfi,  Annibale  Bia?ichi,  Ovidio  BargelUni, 
Cornelio  Lamhertini  (an.  1506),  Cristoforo  Angelelli 
in  luogo  d.  f  Annibale  Bianchi  (an.  1507). 
Bologna  (massari  delle  arti)  v.  Bologna  (Arti). 

—  (Mercato).  Vi  e  fatta  una  tagliata  da  San  Giovanni 
a  San  Benedetto  a  difesa  d.  e.  (an.  1443),  86,  41-43; 
vi  accampano  i  pedoni  venuti  con  Simonetto  del- 
l'Aquila in  Bologna,  88,  22-23. 

—  (molini)  sono  danneggiati  dallo  straripamento  dcl- 
l'Avesa  (an.  1450),  136,  39-31:  quelli  fuori  strada 
Castiglione  sono  danneggiati  da  un  violento  ura- 
gano (an.  1468),  199,  50;  200,  1. 

MOLINO  dell'Orso  rie,  81,  3. 

—  monache  di  Sant'Agnese  rie,   181,  42,  43. 

—  (monasteri).  Molti  di  suore  sono  riformati  dal  vi- 
cario d.  vesc.  (an.   1505),   341,  50. 

—  —  monastero  dei  Predicatori  v.  Bologna  {mona- 
stero di  San  Domenico). 

—  —  monastero  dei  Servi.  Vi  è  ospitato  il  card. 
Bessarione  (an.  1461),  177,  29-30;  vi  si  recano  a 
visitare  il  pred.  gli  Anziani,  il  leg.  e  nobili,  31-32; 
il  Bessarione  passando  di  Bologna  vi  alloggia  an- 
cora (an.  1463),  182,  31-32;  "  LXVI,  34-35  „  :  di  nuovo 
il  pred.  vi  dimora  tre  giorni  (an.  1473),  211,  6-8; 
vi  alloggia  coi  suoi  armigeri  Alessandro  Benti- 
voglio  (an.  1506),  344,  36-37,  e  il  card.  Giovanni 
Colonna,  356,  34-35. 

—  —  monastero  d.  Corpo  di  Cristo  v.  Bologna 
{monastero  di  Santa  Chiara). 

—  —  Monastero  dell.\  Madonna  delle  Grazie 
Vi  e  innalzato  nell'orto  un  bastione  a  difesa  d.  e. 
(an.   1506),  347,  43-44. 

—  —  mon.  delle  Pugliole  o  delle  suore  di  San 
Bernardino  in  capo  alla  Via  Nuova  pr.  il  canale 
d.  Reno;  vi  sono  ricoverate  fanciulle  povere  di 
Bologna  (an.   1505),  338,  45-46. 

—  —    MONASTERO    DELLE    SUORE  DI  SAN  BERNARDINO  V. 

Bologna  (jnonasiero  delle  Pugliole). 

—  MONASTERO  DELLE  SUORE  1)1  San  LODOVICO.  Vi  in- 
fierisce la  peste  (an.  1501),  391,  38-39,  43. 

—  —  MONASTERO  DELLE  SUORE  DI  SaN  PIETRO  MARTI- 
RE rie,  346,  10-11. 

CONVENTO  DI  Sant' ANTONIO.    Vi  alloggia  An- 

gelotto  Fieschi  card,  di  San  Marco  (an.   1436),  47, 
18-19. 

—  —  MONASTERO  DI  San  DOMENICO.  Ne  è  danneggiato 
il  muro  dell'orto  dallo  straripamento  dell'Avesa 
(an.  1450),  136,  25;  vi  è  restaurato  il  dormitorio 
d.  novizi  per  opera  d.  card.  Angelo  Capranica 
(an.  1464),  187,  10-12;  Lodovico  e  Giovanna  Bolo- 
gnini vi  raccolgono  una   Biblioteca  di  diritto    ci- 


vile e  canonico  congiungendola  a  un'altra  che  già 
vi  era  (an.  1496),  291,  43-46;  Bernardino  Rosso  Goz- 
zadini domanda  di  esservi  ricevuto  novizio,  ma 
ne  è  dai  frati  distolto  (an.  1503),  310,  17-18;  vi 
alloggia  il  card.  Francesco  Guglielmo  di  Clermont 
(an.  1506),  357,  3;  v'infierisce  la  peste  (an.  150S), 
391,   38-40. 

Bologna  (monasteri)  :  convento  di  San  Francesco. 
Vi  alloggia  il  card.  Giordano  Orsini  (an.  1436), 
47,  14;  vi  dimora  per  breve  tempo  Guido  Antonio 
Arcimboldi  arciv.  di  Milano  (an.  1494),  277i  10-11; 
vi  si  ricovera  Ermes  Bentivoglio  con  circa  sessanta 
armigeri  (an.  1506),  344,  33-36;  vi  alloggia  il  card. 
Domenico  Grimani,  356,  47-48;  vi  infierisce  la  peste 
(an.  1508),  391,  38-39,  42. 
convento  di  San  Giacoimo  in  strada  San  Dona- 
to; vi  alloggia  il  card.  Branda  da  Castiglione  (an. 
1436),  47,  16;  e  fra  Simonetto  (an.  1453),  144,  14-15; 
i  fr.  vi  fanno  alzare  le  volte  d.  chiostro  e  fare  pa- 
rapetti e  sedili  (an.  1471),  210,  31-36;  vi  alloggia  il 
referendario  veneto  Antonio  Vinciguerra  (an.  1495), 
286,  29;  vi  infierisce  la  peste  (an.  1508),  391,  38-39, 
41  ;  "vi  professano  frate  Eugenio  Ghirar dacci  (an. 
1524),  XII,  S',  e  frate  Nicola  Ghirar  dacci  {an.  jSjT), 
7-5:  ne  è  priore  Sante  Spisani  (an.  155S),  XIII, 
14-15;  e  sotto  priore  Giovanni  da  Fermo  poi  so- 
stituito da  Cherubino  Ghirardacci,  13-14;  rie,  21  „. 

—  —  MONASTERO  DI  San  Lorenzo.  Dìccì  suorc  dì 
questo  convento  sono  trasferite  dal  Senato  di  Bolo- 
gna nel  mon.  di  San  Vitale  (an.  1492),  269,  20-21  ; 
Ercole  Marescotti  vi  pone  quattro  sue  figlie,  alle 
quali  dà  una  ricca  possessione  per  dote  (an.  1503), 
322,  37-38;  vi  si  fa  monaca  Ginevra  Pepoli  (s.  a.), 
339,  36. 

—  —  MONASTERO  DI  San  Mattia  di  suorc  ;  vi  si  salva 
ferito  Galeazzo  Marescotti  (an.   1445),   103,  37. 

—  —  CONVENTO  DI  San  MICHELE  IN  Bosco  rovinato 
dai  Canetoli  a  tempo  d.  pp.  Martino  V  [an.  1430], 
145,  37-38  ;  allora  i  monaci  di  Sant'Oliveto,  che  l'abi- 
tavano, passano  nel  monastero  di  Santa  Maria  d. 
Misericordia,  38-39;  è  riedificato  in  parte  dal  Senato 
di  Bologna  (an.  1454),  40;  vi  tornano  ad  abitare 
i  pred.  monaci,  40-41;  varie  costruzioni  aggiuntevi 
posteriormente  lo  rendono  uno  dei  più  bei  mon. 
d'Italia,  41-42. 

—  —  MONASTERO  DI  San  SALVATORE.  Il  priore  Niccolò 
Lodovisi  vuol  fabbricarvi  una  biblioteca  (an.  1497), 
293,  34-35;  ne  è  allogata  a  mastro  Pirrone  Berga- 
masco la  costruzione  d.  due  chiostri  sottoposti,  35-36  ; 
la  fabbrica  rovina  con  grave  danno  prima  d.  coper- 
tura, 36-37;  vi  alloggia  il  card.  Francesco  Sede- 
rini (an.  1503),  323,  13;  di  nuovo  vi  dimora  il  pred. 
(an.  1506),  356,  48-49. 

—  —  MONASTERO  Di  Santo  STEFANO.  Vi  f  Bartolomeo 
della  Rovere  vesc.  di  Ferrara  (an.  1494),  277,  45. 

—  —  MONASTERO  DI  San  Vitale.  Il  Senato  vi  manda 
dieci  suore  del  mon.  di  San  Lorenzo  per  essere  ri- 
formate (an.  1492),  269,  20-21. 

—  —  MONASTERO  DI  Sant'Agnese.  Vien  distrutto  da 
un'incendio  (an.  1440),  63,  44-45,  47-48;  nel  sinistro 
due  monache  restano  f  e  due  ferite,  45-47  ;  il  Senato 
vi  fa  innalzare  nell'orto  un  bastione  a  difesa  d. 
e.  (an.  1506),  347,  43-44. 

—  —  MONASTERO  DI  Santa  Chiara    dctto   anche  del 
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Corpo  di  Cristo.  Se  ne  comincia  la  costruzione 
(an.  1455),  161,  6-7,  in  gran  parte  coi  denari  di  Bat- 
tista Manzoli,  162,  26-27;  cf.,  213,  34-35;  è  edificato 
sulla  chiesa  di  San  Cristoforo  che  viene  abbattuta, 
163,  23-24;  vi  entrano  venticinque  monache,  d.  quali 
nove  di  Bologna  (an.  1456),  162,  21-26;  rie,  181, 
37,  40,  41-42;  vi  f  la  badessa  suor  Caterina  de'  Negri 
o  Vigri  (an.  1463),  182,  15-17;  «  LXVI,  8-9  „  ;  è  el.  a 
succedere  alla  pred.  suor  Leonarda  Gozzadini,  182, 
22-23;  è  visitato  dal  card.  Bernardino  Carvajal  (ah. 
1496),  291,  6-7;  vi  si  rifugia  Ginevra  Bentivoglio 
durante  il  terremoto  (an.  1505),  334,  25;  vi  si  fa 
suora  Camilla  Bentivoglio  [s.  a.],  374,  34;  il  suo 
fattore  è  multato  in  trenta  ducati  per  la  ricostru- 
zione d.  pai.  Marescotti  (an.   1508),  389,  io. 

BOLORNA   (monasteri)  :    CONVENTO    DI   SaNTA  GIUSTINA. 

Vi  abitano  i  monaci  neri  di  San  Benedetto  (an. 
1436),  49,  14-15. 

—  —    CONVENTO   DI    SaNTA   MaRIA   DEGLI    ANGELI.     Vi 

abitano  i  frati  degli  Angeli  (an.  1457),  164,  30-31. 

—  —    MONASTERO   DI    SaNTA    MaRIA    MAGGIORE    in    via 

Galliera;  vi  alloggia  il  card.  Marco  Vigerlo  (an. 
1506),  356,  44. 

MONASTERO  DI  SaNTA  MaRIA  DELLA  MISERICORDIA 

fuori  porta  di  strada  Castiglione;  vi  passano  ad 
abitare  i  frati  di  Monte  Olivete  dopo  la  distru- 
zione di  San  Michele  in  Bosco  fatta  dai  Canetoli 
[an.  1430],  145,  38-39;  i  pred.  frati  tornano  a  San 
Michele  in  Bosco  riedificato  (an.  1454),  40-41;  è 
dato  ai  frati  Eremitani  di  Sant'Agostino  dai  mo- 
naci di  Monte  Oliveto  (an.  1472),  213,  44-45;  Ber- 
nardino Rosso  Gozzadini  vi  veste  l'abito  da  frate 
(an.  1502),  310,  19-20;  dopo  pochi  giorni  il  pred. 
ne  parte,  22-23. 

—  —  CONVENTO  DI  Santa  Marta.  Ginevra  Bentivo- 
glio vi  colloca  a  sue  spese  due  figlie  di  Gentile 
Budrioli  (s.  a.),  235,  19-20. 

—  —    MONASTERO    DI  NoSTRA    DoNNA    DELL'AvESA.     Vi 

sono  temporaneamente  allogate  le  donzelle  di 
Santa  Marta  (an.  1505),  338,   43-44. 

—  Monte  della  Pietà  fondato  da  Bernardino  da 
Feltre  (s.  a.),  211,  1-2;  vi  si  comincia  a  prestare 
denaro  (an.   1505),  335,  30-31. 

—  (Notai)  vengono  tra  loro  a  contese,  composte  da 
Giovanni  Bentivoglio,  chiamato  arbitro  (an.  1483), 
228,  26-30;  hanno  residenza  sotto  il  pai.  d.  pod. 
ove  ciascuno  ha  il  proprio  banco  da  chiudersi  (an. 
1493),  272,  28-29. 

—  (officiali  di  San  Petronio).  Per  i  capitoli  d.  pace 
concordati  con  Eugenio  IV  debbono  essere  el.  da 
Venti  consiglieri  deputati  dal  pp.  (an.  1431),  27,  4-5, 
che  ne  regola  il  modo  dell'elezione,  7-9,  la  residen- 
za, 9-11,  le  elezioni  successive,  14-15,  la  vacazione 
dall'ufficio,  15-17. 

—  (ospedali  ed  ospizi)  :  OSPEDALE  DELLA  MoRTE  O  DEL- 
LA Vergine  Maria  per  i  poveri  infermi;  ne  è  de- 
liberata la  costruzione  dalla  Compagnia  della  Morte 
(an.  1427),  5,  8-10;  è  dedicato  alla  Vergine  Maria, 
15-16;  vi  sono  poste  le  prime  pietre  dal  leg.  card. 
Ludovico  Alamanni  e  dal  pod.  presente  il  popolo, 
10-16;  vi  sono  trasportati  i  cadaveri  d.  cinque  di 
parte  Bentivoglia  fatti  uccidere  da  Battista  Canetoli 
(an.  1430),  18,  46;  ne  sono  governatori  Giovanni 
dalle  Armi,  Bartolomeo  Baroncini  e  Bernardo  Mu- 


letti (an.  1433),  34,  26-28;  nella  chiesa  annessavi  è 
lasciata  la  Madonna  d.  Guardia  le  tre  notti  durante 
la  processione,  49-35,  1  ;  si  pensa  a  condurvi  l'acqua 
d.  fonte  Ramonda,  3b,  24-25;  vi  è  portato  Floriano 
Griffoni  gravemente  ferito  dai  Canetoli  (an.  1434), 
38,  18;  il  pred.  vi  è  ucciso  nel  letto  da  seguaci  d. 
Canetoli  introdottisi  sotto  veste  di  amici,  22-27;  vi 
arriva  l'acqua  d.  fonte  Ramonda  in  gran  copia,  40, 
4-6;  sono  chiamati  otto  uomini  d.  Compagnia  dal 
pod.  Offida  al  pai.  d.  Notai,  perchè  trasportino  e 
seppelliscano  i  due  cadaveri  di  Antonio  Bentivo- 
glio e  di  Tommaso  Zambeccari  (an.  1435),  45,  37-38; 
il  che  i  pred.  fanno  portandoli  a  San  Cristoforo 
d.  Ballatoio,  39-40;  vi  è  recato  il  cadavere  dell'uc- 
ciso Bartolomeo  Preti  (an.  1442),  72,  I9;  vi  sono 
condotti  i  corpi  d.  Marescotti  uccisi  (an.  1501), 
305,  43-44. 
Bologna  (ospedali  ed  ospizi):  ospedale  della  Vita. 
Il  terremoto  ne  danneggia  la  chiesa  annessa  che 
occorre  puntellare  (an.  1505),  333,  44-45;  danneg- 
giato un'altra  volta  dal  terremoto,  335,  39-40. 

—  —  ospedale  di  San  Buono  v.  Bologna  {ospedale 
di  San  Bruno). 

—  —  ospedale  di  San  Bruno  [San  Buono]  fabbricato 
per  opera  di  fra  Giacomo  Battaglia  nella  casa  d. 
Compagnia  d.  Lombardi  (an.  1445),   102,  32-34. 

—  —  ospedale  di  San  Francesco.  La  violenza  d. 
vento  vi  abbatte  un  muro  (an.   1453),   143,  31-32. 

—  —  ospedale  di  San  Giobbe  v.  Bologna  (ospedale 
di  San  Lorenzo   Guerrini). 

—  —  ospedale  di  San  Lorenzo  Guerrini,  anche 
ospedale  di  San  Giobbe  o  dei  Guerrini  è  riat- 
tato per  opera  di  alcuni  pietosi  (an.  1496),  291, 
48-49;  vi  sono  curati  i  colpiti  da  male  francese,  SO  ; 
più  tardi  vi  è  fabbricata  la  chiesa  di  San  Giobbe 
dalla  quale  prende  anche  il  nome  di  ospedale  di  San 
Giobbe,  292,  2-3;  nell'ospizio  vi  sono  ricoverate  dal 
Senato  venticinque  meretrìci  convertitesi  (an.  1503), 
310,  28-31;  vi  si  trova  ammalato  e  in  tristi  condi- 
zioni Francesco    Manfredi    (an.  1503),  327,  42-43. 

—  —  ospedale  di  San  Pietro.  In  seguito  al  terremoto 
una  sua  casa  cade  uccidendo  un  frate  che  vi  abi- 
tava (an.  1505),  334,  1-2;  vi  sono  ricoverate  nel- 
l'ospizio momentaneamente  fanciulle  povere  datesi, 
per  la  carestia,  all'elemosina  (an.  1505),  338,  38-40. 

—  (ospizio  di  Santo  Stefano)  {ospitale  di  Santo  Ste- 
fano] fondato  per  aiuto  d.  poveri  da  Carlo  Duosi 
(an.  1505),  338,  47-48. 

—  (Otto  dell'avere)  v.  Bologna  [magistrature). 

—  (Otto  di  Balìa  d.  pace)  v.  Bologna  {magistrature). 

—  (Otto  di  Guerra)  v.  Bologna  {magistrature). 

—  (palazzi):  palazzo  Bardi  apparteneva  a  famiglia 
fiorentina,  215,  27;  è  comprato  dai  frati  Zoccolanti 
che  vi  fanno  erigere  la  chiesa  dell'Annunziata  (an. 
1475),  215,   27-28. 

—  —  palazzo  Bentivoglio  cominciato  da  Sante  Ben- 
tivoglio, che  ne  fa  fare  il  disegno  dall'architetto 
Pago  e  vi  pone  la  prima  pietra  sul  canto  di  via 
Castagnoli  (an.  1460),  173,  31-41:  vi  torna  ad  abitare 
Giovanni  che  durante  il  tumulto  d.  Marescotti  si 
era  rinchiuso  nel  pai.  d.  Signori  (an.  1501),  307, 
1-2;  vi  è  ospitato  Roberto  d'Aubigny  condottiero 
d.  re  di  Francia,  8-9,  e  Luigi  d'Armagnac  duca  di 
Nemours  viceré  di  Napoli,  308,  11,  il  card.  Ippolito 
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d'Este,  309,  6-7;  è  addobbato  da  Giovanni  per  rice- 
vervi Lucrezia  Borgia  (an.  1502),  19;  la  pred.  vi 
è  accolta  da  Ginevra  con  gran  festa,  27-28;  vi  è 
ospitato  Ermes  Sforza,  310,  7-8;  e  anche  Carlo 
Orsini,  36-37,  il  card.  Federigo  Sanseverino,  312,  S, 
il  fratello  di  lui  Fracasso,  21,  Gianfrancesco  Gon- 
zaga (an.  1503),  324,  19;  di  nuovo  il  card.  d'Am- 
boise  col  viceré  di  Milano  Carlo  d'Amboise,  328, 
42,  e  i  card.  d'Amboise,  Sforza  e  d'Aragona  di  pas- 
saggio in  Bologna,  30-31  ;  subisce  gravi  danni  du- 
rante una  violenta  scossa  di  terremoto  (an.  1505), 
333,  32-34;  la  torre  inclinatasi  da  un  lato  minaccia 
di  cadérgli  sopra,  34-36;  vi  alloggia  Troilo  Sa- 
velli di  passaggio  a  Bologna,  339,  27-28,  e  Isabella 
d'Este  (an.  1506),  343,  10-11,  e  il  card,  di  Narbona, 
344,  42-43  ;  è  scelto  a  sua  dimora  dal  leg.  di  Bolo- 
gna card.  Galeotto  Franciotto  della  Rovere,  356, 
39-40;  cf.  359,  21-22,  e  anche  dai  nuovi  Anziani  el. 
dal  pp.,  22-23;  è  da  Giovanni  Bentivoglio  con  let- 
tere raccomandato  ai  Collegi  (an.  1507),  367,  25- 
26;  vi  è  conservata  una  grande  quantità  di  gra- 
naglie e  altre  cibarie,  che  vengono  prese  dal  leg. 
per  vettovagliare  il  castello  di  Galliera,  44-46;  cf., 
24;  descrizione  dell'interno,  d.  disposizione  d.  stan- 
ze e  d.  opere  d'arte  e  ricchezze  contenutevi,  371, 
25;  372,  1-22;  sua  bellezza  e  suo  prezzo,  23-25;  è 
rovinato  in  ogni  sua  parte  dalla  plebe  avida  di 
bottino  guidata  da  Ercole  Marescotti,  e  depredato 
per  un  mese  di  seguito  (an.  1507),  371,  5-24;  372, 
27-31;  sua  distruzione  rie,  375,  15-18;  versi  attac- 
cati tra  le  rovine  a  dispregio,  19-29;  miracolo  ope- 
ratovi da  una  madonna  dipinta  nelle  stanze  d. 
protonotario,  30-37;  rovinato  sino  ai  fondamenti, 
il  luogo  sul  quale  sorgeva  diventa  ricetto  d'im- 
mondizie, 41-43;  rie,  382,  28. 
Bologna  (palazzi):  palazzo  Bolognini  danneggiato 
dal  terremoto  (an.   1505),  334,  4-5. 

—  —  Casino.  Pai.  fabbricato  da  Annibale  Bentivoglio 
nel  Borgo  d.  Paglia  in  Bologna  per  suo  diporto 
(an.  1497),  293,  10-12;  il  pred.  vi  ospita  Ippolito 
d'Este  (an.  ifjos),  322,   19-20. 

—  —  PALAZZO  degli  ANZIANI  V.  Bologna  {palazzo  d. 
Comune). 

PALAZZO  DELLA  CITTÀ  V.  Bologna  {pai.  del  Comune'). 

—  —  PALAZZO  DEL  CoMUNE  {■palagio,  palazzo^  palazzo 
della  città,  palazzo  grande,  palazzo  del  legato  o  del 
governatore^  palazzo  dei  Senatori,  0  dei  signori  An- 
ziani, palazzo  dei  Signor i\  Sua  ubicazione,  290,  36-37; 
in  un  angolo  è  l'orologio,  37,  e  sulla  porta  una 
grande  statua  in  bronzo  d.  pp.  Gregorio  XIII,  37-39; 
nella  torre  vi  sono  custoditi  illustri  capitani  d. 
Fiorentini  presi  prigionieri  a  Medesano  (an.  1428), 
7,  28-29;  vi  cade  nell'orto  una  palla  lanciata  dalle 
artiglierie  nemiche  situate  a  porta  Galliera,  ma 
non  vi  fa  danno,  10,  34-35;  secondo  i  patti  d. 
pace  deve  risiedervi  il  card.  leg.  (an.  1429),  16,39; 
resta  disabitato  per  la  partenza  d.  luogotenente  d. 
leg.  e  d.  pod.  recatosi  presso  l'esercito  d.  Chiesa 
(an.  1430),  21,  8-10;  se  ne  impadroniscono  i  citta- 
dini, che  ne  fanno  uscire  i  provvisionati  (an.  1434) 
37,  5-7  ;  vi  prendono  dimora  alcuni  membri  d.  reg- 
gimento per  sorvegliare  il  governatore,  10-13;  il 
pred.  vi  è  tenuto  come  prigione,  14-15;  vi  si  reca 
Antonio  Bentivoglio  ad  ascoltare  la  messa  e  rive- 


rire il  governatore  (an.  1435),  45,  12-16;  il  Bentivo- 
glio vi  è  ucciso  per  le  scale  all'uscire  dalle  stanze 
d.  governatore,  26-31  ;  e  così  pure  Tommaso  Zam- 
beccari  per  opera  d.  pod.  Offida,  36;  vi  si  difende 
il  governatore  Scotti  contro  il  popolo  e  Nicolò 
Piccinino  (an.  1438),  52,  28-29;  reso  dallo  Scotti  è 
saccheggiato,  29-31  ;  vi  si  insediano  i  nuovi  An- 
ziani, 53,  2-4  ;  ne  è  aperta  la  porta  a  Battista  Ca- 
nctoli  da  Pietro  Soano  cap.  di  guardia  (an.  1439), 
56,  39-40;  Nicolò  Piccinino  vi  è  invitato  e  vi  prende 
alloggio  coi  Signori  (an.  1440),  61,  44-45;  vi  è  ospi- 
tato di  nuovo  il  Piccinino  e  trattato  con  grande 
onore  (an.  1442),  71,  43;  rie,  72,  33;  Cervato  da 
Caravaggio  desidera  abitarvi  per  sua  sicurezza  con 
duecento  fanti,  74,  18-19;  il  Senato  è  di  parere  di- 
scorde, 22-25;  Cervato  vi  è  introdotto  per  arbitrio 
di  Giovanni  Fantuzzi,  25-28;  il  Senato  ne  affida  la 
guardia  ai  duecento  fanti  condottivi  da  Cervato,  30; 
per  ordine  di  Francesco  Piccinino  ne  esce  il  Cara- 
vaggio e  il  cap.  Pietro  dal  Purgo  con  i  provvisionati 
(an.  1443),  75,  23-25;  ne  è  tratto  fuori  armata  mano 
dai  partigiani  d.  Bentivoglio  Giacomo  dal  Lino  ivi 
sostenuto,  29-31  ;  è  assalito  dal  popolo  guidato  dal 
Bentivoglio,  e  difeso  dalle  finestre  dal  Piccinino 
coi  suoi  soldati,  81,  10-18;  i  tumultuanti  vi  pene- 
trano da  due  aperture  fatte  nelle  mura  avendo  an- 
che appiccato  il  fuoco  alla  porta,  18-37;  il  Picci- 
nino vi  è  fatto  prigioniero,  37-49;  è  posto  a  sacco, 
49;  dagli  Anziani  ne  è  assegnata  la  parte  nuova  al 
luogotenente  d.  pp.  (an.  1447),  ^22,  30-31  ;  i  pred. 
vi  abitano  nella  parte  veccliia,  31-32;  ma  il  Gonfalo- 
niere di  Giustizia  ha  le  sue  stanze  sotto  quelle  d. 
leg.,  32-33;  nei  capitoli  è  deliberato  che  vi  abbiano 
l'abitazione  il  leg.  e  gli  Anziani,  124,  17-19;  i  pred. 
vi  fanno  aprire  una  porta  sotto  la  Ringhiera  per 
loro  comodo,  ma  debbono  subito  chiuderla  per 
ordine  d.  pp.,  125,  1-3;  vi  si  insedia  il  nuovo  go- 
vernatore Giacomo  Vannucci,  in  metà  di  esso, 
giusta  i  capitoli  (an.  1449),  133,  44-45;  vi  alloggia 
nella  parte  nuova  il  governatore  card.  Bessarione 
con  il  suo  seguito  (an.  1450),  135,  15-16;  vi  è  por- 
tato sulla  torre  già  d.  Lambertazzi  l'orologio  d. 
torre  d.  cap.  (an.  1451),  137,  13-15;  vi  alloggia  Pio 
II,  che  vi  entra  per  un  ponte  di  legno  da  San  Petro- 
nio (an.  1459),  170,  30;  e  di  nuovo  al  suo  ritorno 
in  Bologna  (an.  1460),  171,  8-9;  rie,  181,  27,  38-39; 
vi  è  ospitato  il  principe  Federigo  d'Aragona  con 
il  seguito  (an.  1465),  187,  43-44;  un  violento  ura- 
gano vi  svelle  un  alto  cipresso  e  vi  abbatte  le 
viti  dell'orto  (an.  1468),  200,  4-5;  vi  alloggia  il  re 
Cristiano  di  Daminarca  e  Norvegia  (an.  1474), 
214,  10;  la  statua  d.  Madonna  sulla  facciata  è  opera 
di  Nicolò  dall'Arca,  218,  14-15;  vi  f  il  leg.  Fran- 
cesco Gonzaga  (an.  1483),  288,  18-19;  vi  si  insedia 
Galeazzo  della  Rovere  luogotenente  d.  nuovo  leg., 
34-35;  vi  abita  provvisoriamente  Giovanni  Benti- 
glio  dopo  la  congiura  d.  Malvezzi  per  più  sicurezza 
(an.  1488),  251,  26-27;  cf.,  252,  39-40;  il  pred.  nel 
momento  di  partirne  ne  crea  Ghinolfo  Bianchi 
cap.  d.  guardia,  49;  vi  alloggia  il  card,  francese 
Giovanni  de  la  G  r  ol  aie  di  passaggio  a  Bologna 
(an.  1494),  276,  4,  e  il  card.  Bernardino  Carvajal 
(an.  1496),  291,  1,  e  il  card.  Borgia  (an.  1499),  297, 
17  ;  vi  sono  detenuti   Agamennone  e    Giasone  Ma- 
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rescotti  coi  nipoti  Lodovico  e  Agesilao  nella  ca- 
mera detta  d.  Paradiso  (an.  1501),  303,  15-17;  i 
pred.  ne  escono,  18-19;  i  pred.  vi  sono  nuovamente 
chiamati  e  detenuti  sotto  buona  guardia,  22-24;  cf., 
305,  3;  Ermes  Bentivoglio  vi  raduna  molti  gio- 
vani d.  principali  famiglie  ai  quali  propone  l'uc- 
cisione d.  pred.,  5-10;  i  Marescotti  anzidetti  vi  sono 
assassinati,  31-38;  vi  dimora  Giovanni  Bentivoglio 
durante  i  tumulti  contro  i  Marescotti,  307,  1-2; 
danni  prodottivi  dal  terremoto  (an.  1505),  334, 
6-7;  cf.,  335,  36-37;  rie,  336,  46;  vi  si  insedia  il 
nuovo  leg.  Nicolò  Lomellini  (an.  1506),  342,  6; 
ne  sono  abbattute  le  botteghe  verso  Porta  Nuova, 
343,  3;  vi  alloggia  il  commissario  di  Giulio  II, 
345,  1  ;  a  tenore  d.  capitoli  deve  essere  messo  a 
disposizione  d.  pp.  allorché  venga  a  Bologna,  5-6; 
è  occupato  dal  popolo  a  nome  d.  Chiesa  dopo  la 
fuga  d.  Bentivoglio,  349,  40-41;  cf,  27-28;  vi  è  con- 
dotto il  pp.  con  un  tempo  pessimo,  356,  24-25  ; 
Giulio  II  vi  fa  fare  una  nuova  Ringhiera  scoperta 
e  vi  pone  il  suo  busto,  361,  1-2;  nella  cappella  vi 
è  celebrata  la  messa  dal  card.  Riario  alla  presenza 
d.  pp.,  d.  card.,  d.  Signori  e  magistrati,  364,46-47; 
quindi  vi  sono  letti  e  approvati  i  capitoli  d.  pace, 
47-365,  1  ;  vi  si  insedia  il  nuovo  leg.  Ferreri  (an. 
1507),  27;  vi  scoppia  un  incendio  nelle  stalle  di 
dietro  con  gravi  danni,  33-39;  il  leg.  teme  che  l'in- 
cendio sia  stato  provocato  dai  Bentivoleschi  per 
cacciamelo,  39-40;  il  pred.  vi  fa  tornare  ad  abi- 
tare tutti  i  magistrati  nelle  stanze  già  loro  adibite, 
41-50;  difese  apprestatevi  dal  leg,  e  dal  Senato,  369, 
11-13;  dalla  Ringhiera  il  Senato  fa  leggere  le  let- 
tere d.  viceré  di  Milano  che  attestavano  l'inno- 
cenza di  Giovanni  Bentivoglio  nei  tentativi  d.  figli 
contro  la  e,  370,  29-30;  cf.,  21-28,  e  fa  pubblicare 
vari  bandi,  30-32;  vi  alloggia  il  card.  Briconnet  di 
passaggio,  375,  46. 
Bologna  (palazzi):  Palazzo  Felicini  in  via  di  Gal- 
liera;  cominciato  da  Bartolomeo  Felicini  è  segui- 
tato dal  figlio  Giovanni;  sua  magnificenza,  332, 
1-2;  f  questi  senza  eredi  legittimi,  è  comprato  dal 
card,  Pucci  per  il  nipote  Gianpaolo  a  prezzo  me- 
schino, 2-4;  suo  costo,  4. 

—  —  palazzo  Ghisiueri  a  San  Francesco  di  contro 
alla  via  d.  Lame  e  al  borgo  d.  Casse  ;  è  cominciato 
da  Virgilio  Ghisilieri  (an.  1509),  394,  41-43,  e  finito 
dal  figlio  di  lui  Bonaparte  [s.  a.],  43;  sua  gran- 
dezza e  magnificenza  che  lo  fanno  degno  di  un  re, 
43-45. 

•^—  —  PALAZZO  GRANDE  V.  Bologna  {falazzo  d.  comune), 

PALAZZO  O  CASA  O  COLLEGIO  GREGORIANO  V.  Bo- 
logna {palazzo  Pepoli). 

—  —  PALAZZO  Malvezzi  a  San  Sigismondo  rie,  183, 
49;  danneggiato  dal  terremoto  (an.  1505),  333,  38-40. 

—  —  "  PALAZZO  Malvezzi  a  San  Giacomo  ;  costruito 
da  Paola  Campeggi  ved.  Malvezzi  e  da  Giovanni 
suo  figlio  sulla  piazzetta  di  San  Giacomo  tra  le  vie 
San  Vitale  e  San  Donato  (an.  1560),  XIII,  22-23,  j2- 
34  ;  il  disegno  è  dell'arckitetto  Bartolomeo    Triachini, 

34-35  „  ■ 

—  —  PALAZZO  Marescotti.  Il  popolo  vorrebbe  ve- 
derlo atterrato  per  vendetta  d.  rovina  d.  pai.  Ben- 
tivoglio opera  di  Ercole  Marescotti  (an.  1508), 
378,    15-16;   è   assalito    di    notte    da  due  lati    dalle 


genti  di  Gaspare  Scappi,  di  Giovanni  Galeazzo 
Poeti  e  di  Giovanni  Felicini,  379,  33-34;  i  pred. 
cominciano  a  romperne  le  porte,  35-36;  i  Marescotti 
destatisi  si  salvano  dai  tetti  in  casa  di  amici, 
36-38;  vi  f  due  servi  che  ne  volevano  difendere 
l'entrata,  39-40;  è  saccheggiato  e  incendiato  però 
con  poco  danno  essendo  tutto  a  volta,  40-44;  d. 
sua  completa  distruzione  Gaspare  Scappi  fa  una  d. 
condizioni  per  restituire  Porta  San  Mamolo,  381,  15; 
vi  si  reca  il  pred.  con  la  sua  compagnia  e  molto 
popolo  per  atterrarlo  mentre  ancora  bruciava,  382, 
14-16;  vi  ^  sotto  le  macerie  più  di  settanta  perso- 
ne avide  di  bottino,  16-19;  i  Gonfalonieri  invano 
tentano  arrestarne  la  rovina,  19-23;  è  del  tutto 
messo  a  terra  dallo  Scappi,  che  si  vanta  d.  sua 
distruzione,  25-28;  cf,,  385,  18,  d,  quale  il  pp.  si 
duole,  384,  8  ;  tra  coloro  che  vi  appiccarono  il 
fuoco  era  Ercole  dalle  Guaine,  385,  8-9;  moltissimi 
cittadini  sono  multati  per  riedificarlo,  386,  4-387- 
388-389,  1-15;  maestro  Giovanni  Beroaldi  si  assume 
di  ricostruirlo  per  diciassettemila  ducati,  15-16;  è 
cominciato,  24-25;  con  la  minaccia  d.  scomunica 
molti  materiali  sono  restituiti  da  chi  li  aveva  presi, 
24-27. 
BoxoGNA  (palazzi)  :  PALAZZO  D.  MERCANZIA.  Danni  pro- 
dottivi dal  terremoto  (an.   1505),  334,  5-6. 

—  —  PALAZZO  DEI  Notai.  Sua  ubicazione,  290,  35-36; 
per  i  capitoli  d.  pace  deve  essere  restaurato  a 
spese  d.  e.  e  devono  abitarvi  gli  Anziani  (an.  1429), 
16,  40-41;  cf.,  18,  46-47;  23,  28;  24,  22-23;  vi  sono 
esposte  dalle  finestre  le  bandiere  d.  popolo  e  d. 
libertà,  17,  13-14:  vi  sono  uccisi  a  tradimento  cin- 
que seguaci  d.  Bentivoglio  (an.  1430),  18,  41-48;  vi 
è  fatta  costruire  una  grande  campana  che  suona 
all'entrata  in  ufiBcio  degli  Anziani  e  Gonfalonieri 
d.  popolo,  e  quando  vi  si  raduna  il  Consiglio,  23, 
28-31;  si  espongono  alle  finestre  i  gonfaloni  in  se- 
gno di  allegrezza  per  l'elezione  a  pp.  di  Eugenio  IV 
(an.  1431),  24,  22;  quindi  in  segno  di  gioia  perla 
pace  conclusa  (an.  1433),  29,  29-31  ;  vi  si  reca  Luigi 
Griffoni  pr.  gli  Anziani  (an.  I434),  38,  8;  il  pred. 
inseguito  dai  Canetoli  fugge  sul  tetto  dove  è  uc- 
ciso, 11-16;  vi  alloggia  Francesco  Condulmer  card, 
di  San  Clemente  (an.  1436),  47,  19-20;  vi  è  mandato 
il  governatore  Scotti  dal  Piccinino  impadronitosi  d, 
pai.  d.  com.  (an.  1438),  52,  30-31  :  vi  è  alloggiato  Fran- 
cesco Piccinino  (an.  1439),  58,  12-14;  vi  abita  Gia- 
como Costanzi  giudice  d.  pod.  (an.  1441),  69,  46-47; 
Romeo  Pepoli  vi  combatte  dalle  finestre  contro  i 
soldati  del  Piccinino  chiusi  nel  pai.  d.  com.  (an. 
1443),  81,  16-17;  vi  è  impiccato  a  una  finestra  il 
traditore  Simone  da  Sassoferrato  (an.  1445),  110, 
36-27;  per  ordine  degli  Anziani  sopra  una  parete 
vi  sono  dipinti  impiccati  per  i  piedi  e  con  scritto 
il  loro  nome  Galeotto,  Gaspare,  Africano,  Lodo- 
vico, Baldassarre  Canetoli,  Nicolò  Santi,  Delfino 
Atticonti,  Lodovico  dalle  Correggio  e  Lodovico 
Griffoni  (an.  (1446),  113,  14-18;  anche  vi  è  dipinta 
la  f  infamante  di  Battista  Canetoli,  18-20;  rie, 
181,  27;  in  seguito  a  un  violento  uragano  di  vento 
vi  cadono  tre  merli  nuovi  (an.  1468),  199,  48-49; 
vi  alloggia  il  card.  Giovanni  Stefano  Ferreri  (an. 
1506),  357,  6. 

—  —  PALAZZO   Pepoli  già   collegio,    casa,  palazzo 
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Gregoriano  è  comprato  da  Guido  e  Galeazzo 
Pepoli  e  ne  è  pagato  il  prezzo  al  capitolo  d.  Ca- 
nonica per  la  costruzione  di  una  nuova  fabbrica 
[s.  a,],  217,  12-20;  vi  alloggia  Rodrigo  Borgia  (an. 
1455),  160,  5;  (an.  1456),  163,  18,  e  Galeazzo  Sforza 
con  gran  parte  d.  sua  corte  (an.  1159),  168,  43-45. 
Bologna  (palazzi):  palazzo  ukl  podestà.  Sua  ubica- 
zione, 290,  39-40;  suo  largo  e  ampio  portico  ove 
sono  le  botteghe,  40-41;  dalle  finestre  Galeazzo  Ma- 
rescotti  con  armati  combatte  contro  i  soldati  d. 
Piccinino  chiusi  in  Pai.  (an.  1443),  SI,  14-16;  rie, 
181,  27-28;  vi  è  posta  ai  pilastri  sotto  la  Ringhiera 
una  catena  alla  quale  vengono  legati  i  bestemmia- 
tori (an.  1464),  187,  3-5;  si  comincia  a  rifabbricarlo 
e  abbellirlo  (an.  1483),  226,  45-46;  sì  cominciano  i 
piloni  che  sostengono  le  volte  sotto  la  sala  (an. 
1485),  232,  48-49;  vi  si  rinviene  negli  scavi  un  bel 
mosaico,  49-50;  vi  sono  impiccati  ai  merli  i  col- 
pevoli d.  complotto  contro  la  vita  d.  Bentivoglio 
(an.  1488),  251,  39-44;  48-252,  1-2,  18-20  ;  però  i  capi 
d.  pred.  congiura  sono  invece  giustiziati  nel  cor- 
tile, 251,  45-46;  ne  viene  lastricato  il  portico  in 
pietre  cotte  (an.  1491),  263,  21-22;  sotto  i  portici 
vi  rendono  ragione  i  notai  che  vi  hanno  ognuno 
il  proprio  banco  da  chiudersi  (an.  1493),  272,  28-29; 
vi  è  impiccato  alla  Ringhiera  nuova  un  tal  Frizza 
convinto  di  menzogna  (an.  1496),  288,  33-34  ;  du- 
rante il  terremoto  cade  un  arco  d.  torre  d.  cam- 
pana (an.  1505),  335,  37-38;  tutta  la  torre  è  rifabbri- 
cata perchè  pericolante,  38-39;  alla  Ringhiera  viene 
impiccato  Costantino  da  Caprara  (an.  1507),  366, 
18;  e  l'oste  dal  Lino  (an.   1508),  oS)3,  45-46. 

PALAZZO   Sanseverino   vicino  a  Pietrafitta;  in 

seguito  a    terremoto  ne  rovina  la  cornice  con  una 
parte  del  tetto  (an.  1505),  334,  2-3. 

—  —  palazzo  dei   senatori    V.  Bologna  {pai.   d.   co- 
mune). 

palazzo  DEI  Signori  v.  Bologna  {pai.  del  comune). 

—  —  palazzo  d.  vescovo  [vescovado,  San  Pietro^  Vi 
alloggia  l'imp.  di  Costantinopoli  di  ritorno  dal 
Concilio  (an.  1439),  59,  45;  va  ad  abitarvi  Fran- 
cesco Piccinino  (an.  1442),  72,  34,  e  con  buona 
guardia  Cervato  da  Caravaggio,  74,  14-15;  vi  si 
reca  Giovanni  Fantuzzi  con  trecento  armati  a  pren- 
dervi Cervato  e  accompagnarlo  in  Pai.,  26-27;  vi 
prende  alloggio  Nicolò  da  Cremona  segretario  d. 
pp.  (an.  1447),  122,  20;  vi  alloggia  momentanea- 
mente il  nuovo  governatore  Giacomo  Vannucci 
(an.  1449),  133,  1-2  ;  il  pred.  accettato  governatore 
lo  lascia,  41  ;  vi  è  accompagnato  in  gran  pompa 
l'imp.  Federico  V  (an.  1452),  142,  4  ;  vi  è  dato  al 
pred.  uno  splendido  convito,  13;  vi  abita  il  vesc. 
di  Forlì  (an.  1455),  159,  42-43;  vi  alloggia  il  card. 
Giambattista  Zeno  di  passaggio  a  Bologna  (an. 
1493),  272,  33,  e  l'arcivesc.  di  Milano  (an.  1494), 
277,  5;  il  pred.  lo  lascia  dovendo  venire  il  fratello 
d.  vesc,  11-12;  questi  non  essendo  giunto  vi  torna 
l'Arcimboldi,  12-13;  vi  alloggia  l'ambasc.  di  Ales- 
sandro VI  (an.  1502),  314,  35;  vi  si  recano  magi- 
strati e  senatori  pr.  il  pred.,  33-35;  vi  alloggia  il 
card.  Achille  Grassi  (an.  1506),  356,  40-41. 

—  —  PALAZZO  DELLA  VioLA  in  Borgo  San  Marino;  vi 
si  reca  ad  abitare  Annibale  Bentivoglio  con  la  sua 
famiglia  durante  il  terremoto  (an.  1505),  334,  28. 


Bologna   (Parrocchie)  :   parrocchia  di  San   Biagio. 
"  Vi  dimora  Andrea  Ghirardacci  (an.  1533),  V,  14  „. 

—  —    parrocchia  di   San  Giuseppe  "  rie.   VII,  4  „. 

—  —  "parrocchia  di  San  Gregorio.  Vi  f  Andrea 
Ghirardacci  che  tuttavia  è  sepolto  in  San  Giacomo 
(an.  1586),  VII,    8-10  „. 

—  —  "  parrocchia  DI  .San  Giuliano.  Vi  dimora  An- 
drea Ghirardacci  (an.   1535),  V,  15  „. 

—  —  "  parrocchia  di  San  Leonardo.  Vi  dimora  An- 
drea Ghirardacci  (an.   1526),  V,  14  „. 

—  —  parrocchia  di  San  Martino.  Vi  è  la  casa  di 
Giambattista  Refrigerio,  252,  16. 

—  —  "  [parrocchia  di  San  Martino  dalle  Bollet- 
te]. Vi  abita  Antonio  Ghirardacci  (an.  153. . . .), 
IX,   32-33,,. 

—  —  "  parrocchia  di  San  Procolo.  Vi  abita  Andrea 
Ghirardacci  (an.   1540),  V,  15  „. 

—  —  parrocchia   di  San  Sigismondo    rie,   113,  49. 

—  —  "  parrocchia  di  San  Vitale.  Vi  dimora  Andrea 
Ghirardacci  (an.   1525),  V,  13-14;  (an.  1549),  15-16  „. 

—  —  parrocchia  di  Santa  Maria  del  Carrobbio. 
Vi  cade  la  torre  d.  Bianchini  rovinando  le  case  d. 
Bolognetti  e  uccidendone  gli  abitanti  (an.  1484), 
229,  12-21. 

"  parrocchia  di   Santa  Maria    Maggiore.    Vi 

prende  dimora  la  famiglia   Ghirardacci   venuta  da 
Castel  San  Pietro  (an.   1518),  V,  1  „. 

—  (piazze)  :  piazza  dei  Calderini.  Vi  sono  abbattute 
vecchie  case  per  ingrandirla  (aa.  1497-1498),  293, 
17-20;  vi  si  reca  Gaspare  Scappi  con  1  suoi  armati 
ad  aspettarvi  gli  altri  congiurati  (an.  1508),  379, 
29-32;  i  Poeti  e  Giovanni  Felicini  con  le  loro  genti 
si  uniscono  al  pred.,  32-34. 

—  —  Carrobbio  rie,  97,  44. 

—  —  Guasto  dei  Canetoli  è  cominciato  a  sgom- 
brare dalle  macerie  (an.   1506),  343,  3-4. 

—  —  Pavaglxone  rie,  230,  12;  è  situato  dietro  San 
Petronio;  vi  è  fusa  la  campana  grossa  di  San  Pietro 
(an.  1485),  232,  47-48;  vi  è  gettatala  campana  pel 
campanile  di  San  Petronio  (an.  1492),  266,  2-3; 
rie,  309,  42. 

—  —  Piazza  [piazza,  piazza  piccola,  piazsa  maggiore, 
piazza  nuova\  Se  ne  impadroniscono  ì  Canetoli 
(an.  1438),  6,  14;  vi  si  reca  Egano  Lambertini  con 
i  suoi  compagni  per  ordine  d.  leg.  e  a  difesa  d. 
Chiesa,  22-23;  i  pred.  vi  si  scontrano  con  i  Cane- 
toli, 24-25;  vi  rimangono  feriti  molti  d.  due  parti, 
25-26;  Egano  con  i  suoi  ne  è  cacciato  dai  Canetoli, 
26;  vi  è  attanagliato  e  impiccato  il  conte  Guidesco 
da  Panico  per  ordine  degli  Otto  di  guerra,  10,  42; 
il  corpo  d.  pred.  vi  rimane  esposto  per  due  giorni, 
42-43;  vi  sono  decapitati  Alamanno  Bianchetti,  An- 
tonio detto  Bolognino  e  Enrico  Barbieri  (an.  1429), 
11,  48-49;  sui  cantoni  si  trova  affissa  un'iscrizione 
contro  i  Canetoli,  12,  20-26;  vi  sono  decapitati 
Alberto  e  Giacomo  Caccianemici,  Antonio  detto 
il  Negro  e  Nicolò  Leoni  (an,  1430),  19,  9-11;  vi  si 
tumultua  per  la  prepotenza  di  Luigi  Griffoni  che 
vi  ferisce  due  valletti  d.  bargello  (an.  143 1),  26, 
7-10;  vi  scendono  Battista  e  Galeotto  Canetoli  con 
trecento  armati  al  grido  di  "  Viva  la  Chiesa  „  (an. 
1433),  32,  29-30  ;  vi  accorrono  anche  i  soldati  d. 
governatore,  il  popolo  armato,  i  Gonfalonieri  coi 
gonfaloni  spiegati,  ma  niente    vi  accade,  30-32  ;  vi 
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si  recano  le  due  parti  ostili  d.  Canetoll  e  d.  Grif- 
foni sebbene  all'apparenza  non  si  mostrino  con- 
trarie (an.  1434),  38,  3-5;  i  Canetoli  ne  cacciano 
gli  altri,  19-20;  il  governatore  vi  mette  a  guardia 
poche  bande  d.  suoi  soldati  (an.  1438),  52,  4-5  ;  vi 
vengono  tumultuando,  al  grido  di  "  Viva  il  duca 
di  Milano  „,  Raffaele  Foscherari  e  i  suoi  seguaci,  14- 
15;  violento  combattimento  tra  i  pred.  e  le  genti 
e  il  partito  d.  governatore,  che  è  vinto,  15-22;  visi 
porta  il  Piccinino  e  vi  assedia  il  governatore  nel 
suo  pai.,  26-30;  vi  abitano  le  meretrici  pr.  la  chiesa 
di  San  Petronio;  ma  il  Senato  per  decoro  le  toglie 
di  là,  55,  32-34;  è  occupata  da  Battista  Canetoli  con 
il  cap.  Sagramoro  e  trecento  cavalli  (an.  1439),  56, 
38-39;  è  tenuta  e  fortificata  da  Annibale  Bentivo- 
glio  con  i  suoi,  òO,  10-11;  all'annunzio  dell'ucci- 
sione di  Raffaele  Foscherari  è  presa  dalle  milizie  di 
Cervato  da  Cervignano  (an.  1440),  61,  i8;  è  attra- 
versata dal  Piccinino  con  l'esercito,  41-42;  vi  si 
giostra  il  palio  di  San  Petronio,  64,  43;  nella  notte 
vi  sono  tolte  e  poi  rimesse  le  catene  da  scono- 
sciuti (an.  1441),  69,  27-2$;  è  dagli  Anziani  data  in 
custodia  a  Galeazzo  Marescotti  che  la  fortifica  da 
ogni  lato  (an.  144S),  104,  23-24;  cf.,  16-17;  maggior- 
mente è  rafforzata  dagli  aderenti  d.  Bentivoglio  in 
armi,  33-35;  scaramuccia  sul  Canto  di  San  Maraolo 
tra  i  pred.  e  i  Canetoli  che  son  costretti  a  ritirarsi, 
35-36;  vi  si  svolge  la  cerimonia  d.  consegna  d.  cap- 
pello cardinalizio  al  leg.  (an.  1449),  128,  20-29;  vi 
si  reca  Pio  II  al  suo  giungere  in  Bologna  (an.  14S9), 
170,  30;  è  ampliata  abbattendo  le  botteghe  d.  Mer- 
ciai (an.  1483),  226,  45  ;  vi  fa  capo  la  conduttura 
dell'acqua  di  San  Giovanni  in  Bosco,  227,  11-13;  la 
pred.  è  rovinata  per  le  lagnanze  d.  dazieri  d.  vino, 
13-16;  Giovanni  Bentivoglio  ne  fa  togliere  i  banchi 
e  le  botteghe  di  legno,  che  l'attorniavano  (an.  14S6), 
235,  34-36;  vi  è  fatta  passare  la  sposa  Laura  Ben- 
tivoglio col  corteggio  alla  sua  partenza  da  Bolo- 
gna (an.  1494),  275,  32;  è  ingrandita  atterrandosi 
perciò  molti  edifici  (an.  1496),  290,  11-30;  sua  am- 
piezza, 32-33;  enumerazione  degli  edifici  che  la  limi- 
tano da  ogni  lato,  33-42;  vi  è  bruciata  la  strega 
Gentile  Budrioli  (an.  1498),  295,  15-18;  è  selciata 
nella  parte  compiuta  e  vi  sono  costruiti  i  banchi 
in  pietra  per  gli  ortolani  (an.  1499),  297,  22-24; 
questi  vi  cominciano  a  vendere,  30-31;  rie,  309,  27; 
vi  è  pubblicata  la  pace  col  pp.  e  il  Valentino  (an. 
1503),  321,  34-35,  e  quella  tra  l'imp.  Massimiliano, 
Luigi  XII,  e  Ferdinando  d'Aragona,  323,  1-3;  vi  è 
ucciso  sotto  la  Ringhiera  d.  Signori  Scipione  Mare- 
scotti,  20-25;  è  presa  dal  popolo  dopo  la  fuga  d. 
Bentivoglio  (an.  1506),  349,  27-28;  gli  ebrei  vi  fanno 
omaggio  a  Giulio  II,  che  li  accoglie  benignamente 
(an.  1506),  356,  22-24;  rie,  357,  2;  è  occupata  dai 
soldati  per  ordine  d.  leg.  (an.  1507),  365,  41  ;  vi 
sono  bruciati  con  grande  allegrezza  d.  popolo  i 
libri  d.  Carticelle,  367,  28-30  ;  ne  è  guardato  lo 
sbocco  d.  Clavature  dal  conte  Giovanni  Pepoli  e 
da  Gaspare  Fantuzzi  (an.  1508),  380,  46-48;  e  quello 
di  via  delle  Scudelle  da  Lorenzo  Ariosti,  48-49;  rie, 
393,  3. 
Bologna  (piazze)  :  piazza  d.  mercato  d.  buoi.  Vi  sono 
impiccati  due  ladri  (an.  1505),  336,  28-29;  uno  dei 
quali  rimane  salvo  per  miracolo,  39-41. 


Bologna  (piazze)  :  piazza  di  San  Francesco  \Salegata 
di  San  Francesco^  vi  è  bombardata  dai  nemici  una 
processione  (an.  1429),  13,  41-42;  rie,  181,  25,  44; 
rie,  290,  44  ;  i  Bentivoglio  e  il  coni,  vi  ordinano 
la  mostra  d.  quartiere  di  porta  Stieri  (an.  1506), 
345,   28-29. 

—  —  Santa  Maria  del  Mercato.  Giovanni  Benti- 
voglio vi  passa  in  rassegna  le  sue  genti  alla  pre- 
senza dei  Sedici  (an.   1506;,  347,  45-47. 

—  —  Selciata  d.  Servi  rie,   216,  44. 

—  —  Trebbo  dei  Carbonesi.  Battista  Canetoli  vi  si 
incontra  ostilmente  con  Bartolomeo  Zambeccari 
(an.  1432),  32,  34-35. 

—  —  Trebbo  dei  Ghisilieri.  Vi  è  assalito  e  ferito  il 
pod.  Giacomo  Costanti  da  Tommaso  Canetoli  (an. 
1439),  60»  7-9;  è  fortificato  da  Battista  Canetoli 
(an.  1445),  104,  43;  vi  combatte  Galeazzo  Mare- 
scotti  e  con  l'aiuto  di  Pietro  da  Navarrino  vi  scon- 
figge i  nemici  Canetoli,  105,  21-25;  vi  è  impiccato 
il  corpo  di  Baldassarre  Canetoli  (an.  1448),  128, 
7-8;  vi  sono  fatti  passare  i  prigionieri  presi  ad 
Argile  e  condotti  a  Bologna  (an.  1451),  139,  25; 
ì  pred.  vi  sono,  dopo,  impiccati,  34-36. 

—  —  trebbo  degli  Storletti  tra  la  casa  d.  Cane- 
toli e  quella  d.  Ghisilieri  rie,   103,  25-26. 

—  (podestà)  \pretore\  pone  la  seconda  pietra  del- 
l'ospedale edificato  dalla  Compagnia  d.  Morte  in 
onore  d.  Vergine  Maria  (an.  1427),  5,  14;  fatto 
prigioniero  dai  rivoltosi  e  condotto  coi  giudici  a 
casa  di  Tommaso  Ghisilieri,  6,  39;  gli  è  dato  inca- 
rico dal  Senato  di  punire  i  delinquenti  (an.  1430), 
23,  21-23;  modalità  d.  sua  elezione  secondo  i  capi- 
toli concordati  tra  la  e.  e  il  pp.  Eugenio  IV  (an. 
1431),  27,  34-31;  cinge  la  spada  al  nuovo  cav.  Lui- 
gi Grifìbni  in  San  Pietro  (an.  1432),  32,  23;  in- 
consciamente favorisce  la  vendetta  di  Piergiam- 
paolo  Orsini  contro  Budrio,  aderendo  a  una  sua 
richiesta  (an.  1437),  49,  39-42;  per  i  capitoli  d. 
pace  con  Nicolò  V  ne  è  devoluta  l'elezione  al  pp. 
(an.  1447),  124,  14-15;  con  minacele  di  violenza  gli 
è  intimato  da  Sante  Bentivoglio  e  da  Galeazzo 
Marescotti  di  revocare  il  bando  con  cui  commi- 
nava pene  a  chi  senza  licenza  portasse  armi  (an. 
1449),  129,  19-21  ;  condanna  a  f  i  cinque  fuoru- 
sciti presi  prigioni  (an.  1451),  139,  34-36:  cf.,  30; 
V.  anche  OttoUno  da  Mandello  {an.  1299),  "  III,  18- 
20  „  ;  Antonio  Petrucci  di  Siena  {an.  J426),  3,  4  ;  Ste- 
fano Porcari  di  Roma  {an.  1433),  33,  32-33;  Nicolò 
Portinari  di  Aquila  {an.  1434),  36,  22;  Baldassarre 
Offida  {an.  143S),  43,  42;  Giacomo  Costanti  {an.  1439)1 
58,  22  ;  Filippo  Confalonieri  di  Piacenza  {an.  1440 
aprile  i),  62,  38  ;  Broncuccio  Elmi  di  Foligno  {an.  1440 
giugno')^  63,  31-32;  Antonio  dal  Verme  dt  Verona  {an. 
144O  18  agOslo-1441-1442  gennaio),  63,  49-50;  69,  45- 
46;  Martino  dalla  Rocca  d^ Ascoli  {an.  1444  settem- 
bre), 100,  s;  Giorgio  Spinola  di  Genova  (an.  1445)1 
101,  33;  Giacomo  Lavagnoli  di  Verona  {aa.  144Ó- 
1447),  119,  26;  Zecchino  di  Campello  da  Spoleto  {an. 
I44g),  129,  21;  Candido  Buontempi  di  Perugia  {an. 
1463),  182,  13-14;  Francesco  Sanguigni  di  Roma 
{an.  1466),  189,  38;  Luchino  Negri  di  Savona  {an. 
1466  2^  semestre,  an.  1476),  189,  39-40;  215,  29-30; 
Mariano  Baglioni  di  Perugia  {an.  T477),  216,  9-10; 
Matteo  Toscani  di  Milano  {an.  1484  f  io  agosto),  231, 
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6  ;  Astorre  Bcrtolini  (art.  1484  io  agosto  f  30  agosto), 
231,  5  ;  Antonio  Casini  di  Cesena  {an.  1484  31  agosto), 
231,  7;  Pier  Francesco  Avvocati  di  Lucca  (an.  1488), 
(an.  1489),  251,  3S;  253,42-43;  Cario  Mascài  di  Roma 
{an.  /4g4  i  sem.).  273,  40-41;  Giovanni  Benedetto 
Bar  ottani  di  Norcia  (an.  149S),  293,  45-46;  (an.  1499)1 
2%,  1-2;  Nicolò  Tegrimi  di  Lucca  (an.  iSoj),  362, 
6-7. 
Bologna  (Ponti);  ponte  Maggiore  rie,  348,  30. 

—  —  (ponte  de'  Preti)  rie,  86,  40. 

—  —  (ponticello  di  Sant'Arcangelo)  rie,  181,  37-38. 

—  (porte).  Vi  arrivano  in  scorreria  le  milizie  d. 
Chiesa  da  Budrio  e  Medicina  (an,  1428),  10,  2-4; 
per  i  patti  d.  pace  le  chiavi  di  esse  devono  essere 
doppie;  una  in  mano  d.  log.,  l'altra  degli  Anziani 
(an.  1429),  16,  34-35;  i  cap.  cittadini  sono  sostituiti 
con  cap.  forestieri  per  subdolo  consiglio  di  Battista 
Canetoli  (an.  1439),  57,  21-24,  30-31;  sono  conse- 
gnate alle  Compagnie  d.  Arti  (an.  1440),  67,  43-44  ; 
Francesco  Piccinino  ne  ritoglie  le  chiavi  agli  An- 
ziani e  vi  pone  nuovi  cap.  e  presidi  in  suo  nome 
(an.  1443),  75,  25-26;  sono  affidate  alla  custodia  d. 
Dodici  Gonfalonieri  d.  popolo  (an.  14S1),  137,  44- 
45  ;  due  di  esse,  a  tenore  d.  capitoli,  devono  essere 
date  al  pp.  qualora  il  pred.  venga  In  e.  [s.  a.J,  345, 
5-6;  sono  fatte  chiudere,  ad  eccezione  di  tre,  per  ti- 
more d.  Bentivoglio  (an.  1507),  370,  I-2. 

—  —  PORTA  DI  Castello  porta  antica  d.  e,  rie,  181, 
29;  228,  1-2. 

—  —  PORTA  DI  STRADA  CASTIGLIONE  è  fatta  murare 
dai  Canetoli  (an.  1428),  10,  27-31;  è  fatta  murare 
dagli  Anziani  (an.  1429),  14,  24,  26;  e  così  rimane 
sino  a  che  San  Michele  in  Bosco  resta  fortificato, 
26-27;  ne  escono  più  migliaia  di  persone  a  impe- 
dire il  passaggio  ai  nemici  in  soccorso  d.  bastia 
d.  Monte,  16,  6-9;  è  fatta  murare  dal  Senato  (an. 
1440),  64,  46-47;  mormorando  il  popolo  è  riaperta, 
47-48  ;  è  fatta  murare  dal  Senato  per  timore  di  Fran- 
cesco Sforza  (an.  1447),  122,  44-45;  partito  questi 
dal  territorio  è  riaperta,  123,  5-6;  rie,  136,  20,  23; 
138,  34;  è  fatta  chiudere  (an.  1451),  140,  2-3;  al- 
cuni cittadini  trattano  di  farvi  entrare  Antonio 
Fantuzzi  con  i  fuorusciti  (an.  1453),  144,  8-9;  rie, 
145,  39;  181,  22;  è  rafforzata  per  timore  di  Carlo 
Vili  re  di  Francia  (an.  1494),  276,  30-31  ;  rie.,  295, 
35;  ne  è  da  Giulio  II  affidata  la  custodia  a  Filippo 
dalla  Croce  (an.   1506),  357,  30-31. 

PORTA  DI  Galliera.  Giacomo  Caldera  vi  con- 
duce molte  artiglierie  con  le  quali  comincia  a  bat- 
tere le  mura  e  l'interno  d.  e.  (an.  1428),  10,  32-38; 
i  soldati  d.  Chiesa  vi  piantano  una  bombarda  per 
prenderla,  ma  senza  successo  (an.  1429),  13,  1-4; 
i  nemici  tentano  scalarla  per  entrare  in  e,  ma 
senza  riuscirvi  (an.  1430),  22,46-48;  vi  entra  Astorre 
Manfredi  con  quattrocento  cavalli  rimanendo  aperta 
dì  e  notte  perchè  rotta  (an.  1443),  87,32-34;  è  fatta 
murare  dal  Senato  per  timore  di  Francesco  Sforza 
(an.  1447),  122,  44;  partito  questi  dal  territorio,  è 
riaperta,  123,  5-6  ;  vi  giungono  i  fuorusciti  mos- 
si contro  Bologna  (an.  1451),  138,  12-14;  parte  di 
essi  penetrati  in  e.  per  la  chiusa  d.  Canale  di 
Reno,  ne  gettano  a  terra  il  cancello,  16-17,  21;  il 
cap.  Gherardo  delle  Giavarine  si  rinchiude  con  tre 
compagni  nella  torre    rifiutando  di    arrendersi,  21- 


23;  i  fuorusciti  la  abbattono  e   abbassato  il  ponte 
levatoio  danno  adito  a  quelli  che  aspettavano  fuori, 
23-26;  ne   esce    di    e    l'imp.    Federico    V    diretto    a 
Ferrara  (an.  1452),  141,  33;  vi  giunge  accompagnato 
da  alcuni  cittadini   fra  Paolo  da  Roma  (an.  14SS), 
160,  44-45;  vi  entra  in  e.  Pio   II   solennemente  ac- 
colto (an.  1460),   173,  7,  che  qui  fa  cav.  aurato  Ri- 
naldo   Formaglini    d.    Sedici,    7-8;   vi    entrano    gli 
sposi  Bentivoglio  col  loro  seguito  aspettati  da  ricco 
corteggio    di    gentiluomini    (an,    1487),    236,    22-47; 
archi  di  trionfo  erettivi  con  emblemi  in  onore   d, 
pred.,  237,  3-6;  vi  si  reca  processionalmente  il  po- 
polo con  il  clero  e  le  Arti  per   l'inaugurazione  d. 
Porto  Nuovo  (an,  1494),  273,  47-49;  cf.,  274,  11-14; 
fuori  di  essa  è  fatto  un  palco  sul  canale  ove  pren- 
dono  posto  il    viceleg.  e   gli    altri   magistrati  per 
assistere  alla  cerimonia  pred.,  14-23;  il  Bentivoglio 
con  i  nobili  vi  accompagna   Lucrezia    Borgia  alla 
sua  partenza  (an.  1504),  309,  30;  è  data  in  custodia 
all'arciprete  incaricato    di    ricostruirne    il    castello 
(an.   1506),  357,  31-32;  cf.,  359,  32-33;  Giulio  II  vi  si 
reca  a  visitare  gli  scavi  per  la  detta  ricostruzione 
(an.   1507),  363,  18-19;  il  pp.  vi  torna  con  tutta   la 
corte  per  la  posa  d.  prima  pietra  e  la  benedizione 
d.  fondamenti,  364,  29-41. 
Bologna  (porte)  :  porta  delle   Lame   è  fatta  murare 
dai   Canetoli  (an.   1428),  10,  27,  31  ;  vi  si    avvicina 
l'esercito  d.  Chiesa,  che  vi  pone  una  bombarda  con 
la  quale  tira  nella  e  (an.   1429),  12,  17-19;  è    fatta 
murare  dagli  Anziani,   14,  24-25;  è  fatta  murare  dal 
Senato  (an.   1440),  64,  47;    mormorando    il  popolo, 
è  riaperta,  47-48;  rie,  83,  11;   è    fatta  chiudere   dal 
Senato  per  sospetto  di  quei  contadini  amici  d.  Ca- 
netoli   (an.    1445),    109,   48;    HO,    1-2;    di    nuovo    è 
chiusa  (an.   1449),   130,  6-7  ;    vi    sono    fatti    passare 
i  prigionieri    fatti  ad  Argile  nel    loro  ingresso  in 
Bologna  (an.   1451),  139,  25;  vien  chiusa,  140,  3-3; 
rie,  200,  2;  è  chiusa  per  difesa  contro  i   Francesi 
(an.  1506),  348,  21-22;  il  popolo  vi   fa    una    sortita 
contro  i  Francesi,  ma    senza    successo,    350,    32-35; 
ne  è  affidata  la  custodia  da  Giulio  II  a  Bartolomeo 
Zambeccari,  357,  30. 
—  —  PORTA  Maggiore  è  fatta    murare  dai    Canetoli 
(an.   1428),  10,  27,  30;  murata  per  ordine  degli  An- 
ziani (an.   1429),   14,  24;  rie.  per  il  palio,  15,  13-14; 
vi  entra  in  e  il  card.  leg.  onorevolmente  ricevuto, 
17,  8,    11-12  ;    Antonio    Bentivoglio    vi  si    avvicina 
coi  proscritti  e  ne  incendia  il  cancello  esterno  (an. 
1430),  20,  38-30  ;  vi  entra  in  Bologna  il  nuovo  go- 
vernatore Daniele  Scotti  (à.n.    143S),  43,  5;  vi    en- 
tra in  e  il   pp.    (an.    1436),  47,  8-9;   ne  esce  di   e 
il  Piccinino  con  l'esercito    in  via  per   la    Toscana 
(an.   1440),    61,  42-43,    e  il    messaggero  di   Battista 
Sampieri  per  tornare  a  Venezia  (an.   1443),  89,  22; 
di  qui   fugge  Don  Nicolò  veronese  (an.   1452),  141, 
41-42;   per   tale    fatto    ne   è   tolto   il    capitanato    a 
Cesare  della  Bella  dai  Velli,   142,  2-3;  vi  entra    in 
Bologna  Ginevra  Sforza  (an.   1454),   148,  33;  vi  en- 
tra  in    e    il    nuovo   governatore   Lodovico  Milani 
(an.  1455),  160,  1;  vi  è  corso  il  palio  di  San  Pie- 
tro, 1-3;  di  qui  entra  in  Bologna  il  pp.  Pio  II  (an. 
1459),  170,  28-29;  cf.,  8;  rie,  181,  17-18;  290,  14,  42- 
43;  vi  è  fatta  fare  dal  pp.  una  rocchetta  (an.  1503), 
321,  30-31  ;   vi  arriva    il   bastione   da   Porta   Santo 
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Stefano  (an.  1506),  347,  *l-<3;  Ermes,  Alessandro  e 
Annibale  Bentivoglio  vi  fanno  sortite  senza  però 
oltrepassare  il  ponte  Maggiore,  348,  28-3o;  ne  escono 
Annibale  ed  Ermes  per  recarsi  a  Ferrara,  349,  14- 
15;  ne  è  affidata  dal  pp.  la  guardia  a  Carlo  Grati, 
357,  30;  Giulio  II  partendo  per  Roma,  giuntovi,  si 
rivolge  verso  la  e.  e  la  benedice  ripetutamente  (an. 
1507),  365,  16-18;  rimane  aperta,  370,  1. 
Bologna  (porte)  :  porta  Mascarella  è  fatta  murare 
dai  Canetoli  (an.  1428),  10,  27-30;  di  nuovo  murata 
per  ordine  degli  Anziani  (an.  1429),  14,  24-25;  è 
fatta  chiudere  dal  Senato  (an.  1440),  64,  46;  mormo- 
rando il  popolo  è  riaperta,  47-48;  rie,  83,  10 ;  ne  esce 
Annibale  Bentivoglio  con  tutto  l'esercito  contro 
il  dal  Verme  (an.  1443),  90,  28-29;  rie,  39;  è  fatta 
murare  dal  Senato  per  timore  di  Francesco  Sforza 
(an.  1447),  122,  44;  partito  questi  dal  territorio, 
è  riaperta,  123,  5-6;  è  fatta  chiudere  dal  Senato 
(an.  1449),  130,  6;  rie,  181,  38;  ne  è  dal  pp.  Giu- 
lio II  data  la  custodia  a  Giovanni  Baglioni  (an. 
1506),  357,  29;  rie,  393,  2. 

—  —  PORTA  Nuova  rie,  15,  13;  è  fortificata  (an.  1507), 
369,  12. 

Porta  del  Fratello  è  fatta  murare  dai  Cane- 
toli (an,  1438),  10,  27,  30-31;  di  nuovo  murata  per 
ordine  degli  Anziani  (an.  1429),  14,  24-25;  chiusa 
per  sicurezza  dal  Senato  (an.  1440),  64,  47;  mormo- 
rando il  popolo  è  riaperta,  47-48  ;  è  fatta  chiudere 
dal  Senato  per  sospetto  di  quei  contadini  amici 
d.  Canetoli  (an.  1445),  109,  48;  110,  1-2;  è  fatta 
murare  dal  Senato  per  timore  di  Francesco  Sforza 
(an.  1447),  122,  44-45;  partito  questi  dal  territorio, 
è  riaperta,  123,  5-6;  è  fatta  chiudere  (an.  1449), 
130,  6-7;  e  di  nuovo  (an.  1451),  140,  2-3;  alcuni 
congiurano  di  darla  ai  fuorusciti  (an.  1454),  144, 
30-31;  vi  sono  depositate  nei  pressi  molte  armi, 
31-32;  vi  è  fatto  un  foro  da  uno  d.  congiurati, 
32-33;  il  trattato  è  scoperto,  34. 

—  —  PORTA  Ravegnana  ric,  183,  48;  è  selciata  con 
pietre  cotte  (an.  1470),  202,  16;  rie,  266,  22-23; 
299,  47  ;  ne  è  abbassata  la  torre  al  pari  d.  case  in 
seguito  al  terremoto  (an.  1505),  335,  27-28;  lo  Scappi 
vi  commette  prepotenze  (an.   1508),  383,  16-18. 

—  —  "  PORTA  San  Casciano  aggiunta  alla  e.  (an. 
386),  CXXXV,  19-20  „. 

PORTA  San  Donato  c  fatta  murare  dai  Cane- 
toli (an.  1428),  10,  27-30;  di  nuovo  murata  per  or- 
dine degli  Anziani  (an.  1429),  14,  24-25;  Anton 
Galeazzo  Bentivoglio  vuol  penetrarvi  in  e  (an. 
1433),  35,  38-39:  cominciata  a  rompere  dal  pred., 
42-43;  vi  accorre  il  popolo  che  ne  respinge  i  ban- 
diti, 44-46;  da  Raffaele  Foscherari  è  aperta  al  Pic- 
cinino (an.  1438),  52,  10-14;  è  occupata  da  amici  d. 
Bentivoglio  (an.  1443),  80,  43-44;  vi  si  corre  un 
palio  in  onore  d.  Bentivoglio  (an.  1447),  121,  14-15; 
vi  entra  in  e.  l'imp.  Federico  V  (an.  1452),  141,  6-7; 
è  rafforzata  per  timore  di  Carlo  Vili  re  di  Francia 
(an.  1494),  276,  30-31;  rie,  333,  33-34;  ne  è  dal  pp. 
affidata  la  custodia  a  un  tale  Giacomo  (an.  1506), 
357,31;  rie,  371,  35;  383,  18. 

PORTA  San  Felice.  Vi  è  appiccato  il  corpo  squar- 
tato di  Giovanni  da  Piancaldoli  (an.  1429),  13,  9; 
vi  si  comincia  il  palio  per  la  festa  di  San  Pietro,  15, 
12;  l'esercito  d.  Chiesa  vi  fa  danni  (an.   1430),  22, 


35-36,  e  vi  si  apposta  in  agguato,  37-38;  ne  escono  i 
Bolognesi  contro  i  nemici,  ma  sono  volti  in  fuga, 
38-41;  Giovanni  Bosco  el.  governatore  di  Bologna 
vi  fa  la  sua  entrata  in  e,  qui  atteso  dal  Gonfalo- 
niere di  Giustizia,  da  quattro  Anziani  e  da  molti 
gentiluomini  (an.  143 1),  29,  40-42;  si  presentano 
per  entrare  in  e  Bartolomeo  Zambeccari  coi  fratelli, 
Tommaso  Ghisilieri  e  altri  banditi  (an.  1433),  35, 
40-41;  rie,  63,  28-29;  vi  entra  in  e  Nicolò  Picci- 
nino (an.  1442),  71,  41-42;  vi  è  un  complotto,  poi 
sventato,  di  aprirla  a  Galeotto  Canetoli  e  ai  suoi 
amici  (an.  1452),  142,  14-18;  vi  si  trovano  gli  An- 
ziani, i  Gonfalonieri,  il  governatore  e  altri  si- 
gnori a  ricevere  Galeazzo  Maria  Sforza  (an.  14S9), 
168,  40-43;  rie,  183,  46;  ne  esce  di  e.  il  principe 
Federigo  d'Aragona  con  il  seguito  (an.  1465),  188, 
3;  nobili  e  magistrati  vi  vengono  incontro  al  card, 
francese  Giovanni  de  la  Grolaie  (an.  1494),  276, 
3-4  ;  è  rafforzata  per  timore  di  Carlo  Vili  re  di 
Francia,  30;  rie,  290,  14,  44;  abbandonate  le  case 
situate  al  di  fuori,  è  chiusa  a  difesa  contro  i  Fran- 
cesi (an.  1506),  348,  21-22;  di  qui  comincia  il  bastione 
che  va  fino  a  porta  Saragozza,  23  ;  i  Bolognesi  vi 
appostano  bombarde  contro  i  Francesi  e  per  meglio 
colpire  ne  bucano  le  mura,  349,  28-30;  il  popolo 
impedisce  al  gonfaloniere  Guidetti  di  aprirla  ai 
Francesi.  46-350,  i;  per  i  colpi  dell'artiglieria  ne- 
mica ne  rovina  metà  d.  torre  senza  recare  danni, 
351,  6-7;  è  dal  pp.  data  in  guardia  ad  Alessandro 
Volta,  357,  27-28;  è  visitata  dal  pp.  per  vederne 
la  rovina  fattavi  dalle  bombarde  francesi,  359,  30-31  ; 
è  dal  pred.  fatta  riparare,  31-32;  rimane  aperta  (an. 
1507),  370,  1-2. 

Bologna  (porte):  Porta  Sant'Isaia.  Vi  termina  il 
palio  per  la  festa  di  Santo  Stefano  (an.  1429),  15, 
10-11;  ne  fuggono  i  Canetoli  dalla  e.  (an.  144S), 
105,  27  ;  è  fatta  chiudere  dopo  ciò  dal  Senato,  26. 
—  —  PORTA  San  Mamolo.  Vi  indietreggiano  i  Bolo- 
gnesi dall'assalto  contro  la  bastia  d.  Monte  (an. 
1429),  15,  45  46  ;  vi  entra  Sigismondo  Malatesta  con 
seicento  cavalli  (an.  1435),  43,  28;  vi  si  incontrano 
Gaspare  Canetoli  di  ritorno  in  e.  e  Annibale  Ben- 
tivoglio (an.  1443),  87,  43-44;  rie,  136,20;  138,  34; 
159,  43-44;  164,  30;  215,  26;  è  rafforzata  per  timore  di 
Carlo  Vili  re  di  Francia  (an.  1494),  276,  30;  rie,  288, 
6;  300,  18-19;  332,  46-47;  340,  I8-19,  34  ;  345,  12-13;  ne 
esce  nascostamente  Giovanni  Bentivoglio  con  i  suoi 
(an.  1506),  348,  15-I8;il  pooplo  fa  di  qui  una  sor- 
tita contro  i  Francesi,  ma  senza  successo  (an.  1506), 
350,  43-46;  cf.,  37-39;  è  data  a  custodire  dal  pp.  a 
Sebastiano  degli  Agucchi,  357,  29-30;  vi  entra  in 
e  il  viceré  Carlo  d'Amboise,  358,  10;  lo  Scappi  vi 
dà  convegno  ad  Annibale  Bentivoglio  per  farlo  en- 
trare in  e  la  notte  di  Sant'Antonio  (an,  1508),  379, 
8-9;  al  giorno  stabilito  lo  Scappi  se  ne  impadroni- 
sce contro  la  volontà  del  cap.  Nicolò  Bernabè  e 
l'apre,  ma  di  fuori  non  trova  Annibale,  46-49;  è 
consegnata  dallo  Scappi  ai  Gonfalonieri  dopo  aver- 
vi issato  tre  pennoni  :  d.  popolo,  d.  Chiesa  e  d.  pp., 
382,  12-14. 

—  —  "porta  San  Procolo  aggiunta  alla  e  (an.  386), 
CXXXV,  19  „. 

porta  di  Santo  Stefano.  Vi  comincia  il  palio 

per  San  RuffìUo  (an.  1439),  15,  9-10;  vi  si  presenta 
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il  card.  leg.  Lucido  Conti  e  ne  pretende  il  passo, 
28-31  ;gliene  è  negato  l'accesso,  31;  ne  escono 
tutte  le  milizie  contro  il  nemico,  38-41;  ne  escono 
più  migliaia  di  persone  a    vietare    il  passaggio  ai 
nemici  e  in  soccorso  alla  bastia  d.  Monte,  16,  6-9: 
il    governatore    Fantino  Dandolo    se  ne  rende   pa- 
drone a  mezzo  di  un  suo  nipote  per  introdurre  in 
Bologna  il  Gattamelata  (an.  1433),  33,  21-23:  cf.,  11- 
12;  vi  accorre  Lodovico  Canetoli  che  la  ritoglie  al 
Dandolo,  35-36:  il  Gattamelata,   vedutala  in    mano 
d.  Bolognesi,    si    allontana,    36-37  ;  Antonio    Benti- 
voglio  con  altri  banditi  e  il  Gattamelata    tentano 
penetrare    da    essa    in    e,   ma    senza    successo    (an. 
1435),  41,  44-42,  1-5;  fuori  di  essa  abitano  le  suore 
francescane,  46,  42-43;  il  cap.  si  accorda  con    Neri 
oste  della   Luna  e    Tommaso  Lojani    di   farvi    en- 
trare le  milizie  d.  Chiesa    (an.    1440),  64,    14-17;  vi 
sono  appesi  i  corpi  d.  tre  pred.  decapitati  e  squar- 
tati, 23-23;  è  fatta  murare  dal  Senato,  46;  mormo- 
rando il  popolo  è  riaperta,  47-48;  ne  esce  Galeazzo 
Canetoli  (an.   1445),  107,  38-39  ;  vi  entra  in  e.  Sante 
Bentivoglio  (an.   1446),   119,    19-20;  è  fatta    murare 
dal    Senato  per    timore    di    Francesco    Sforza    (an. 
1447),    122,    44-45;    partito    questi    dal    territorio    è 
riaperta,   123,    5-6;    essendo    serrata    per  timore    d. 
fuorusciti    viene    riaperta    per    farne    uscire    l'imp. 
Federico  V  diretto  a  Roma  (an.   1452),    141,  17-18; 
al    ritorno    l'imp.    pred.    vi    entra    in    e,   31-32;    vi 
entra  in    Bologna    il    nuovo    vesc.    Giuliano    della 
Rovere  (an.   1487),  244,  13  ;  è  rafforzata  per  timore 
di  Carlo  Vili  re  di  Francia  (an.  1494),  276,  30-31; 
Giovanni  Bentivoglio  vi  fabbrica  un  molino  a  Co- 
dalunga  (an.  1500),  300,   13-16;  vi  entra  in  e.  Gia- 
coma Orsini  sposa  di  Ermes  Bentivoglio  (an.  1504), 
332,  30-33:   rie,  334,  29;   346,  8;  vi  si    fabbrica  un 
bastione    che   giunge    sino  a  Porta    Maggiore    (an. 
1506),  347,  41-43;  è  data  in  custodia  a  Filippo  Vi- 
tali da  Giulio  II,  357,  27-28. 
Bologna  (porte):  porta  San  Vitale.     Vi  è  un  com- 
plotto,   poi   sventato,  di  farvi  entrare    le    genti    d. 
Caldora  (an.  1428),  li,   17:  (an.   1439),  13,  28-32,  36; 
fuori  di  essa  abitano  le  monache  di  Santa  Brigida, 
17,  25;  altra  congiura  scoperta  per  farvi  entrare  ì 
soldati  d.  Chiesa  (an.   1430),  21,  33-34;  è  aperta  una 
notte  da  Raffaele  Foscherari  e  dai  suoi  complici  al 
Piccinino  (an.   1438),  52,  10-14  ;  vi    si    spingono    le 
milizie  d.  Chiesa  razziando  il  bestiame  e  prendendo 
prigionieri  (an.  1440),  64,  27-28;  rie,  89,  23;  fuori 
di  essa  è  ucciso  il  messo  di  Battista  Sampieri    da 
alcuni  ortolani  che  lo  avevano  scambiato  per    ne- 
mico (an.  1443),   26-30  ;  è    fatta  murare    dal  Senato 
per    timore    di    Francesco   Sforza    (an.    1447),    122, 
44-45;  partito  questi  dal  territorio  è  riaperta,    123, 
5-6;  vi  accampa  nei  pressi  l'avanguardia  dell'eser- 
cito francese  (an.  1494),  277,   17-20;  è  data  dal  pp. 
Giulio  II  in  custodia  a  Giovanni  Antonio  Gozza- 
dini  (an.   1506),  357,  28-29;  rie,  383,  18. 

PORTA  Saragozza  [Saragozzia].    Congiura,  poi 

scoperta  per  farvi  entrare  i  soldati  d.  Chiesa  (an. 
1430),  21,  33;  rie,  34,  33-34;  vi  entra  in  e.  il  Picci- 
nino con  l'esercito  in  via  per  la  Toscana  (an.  1440), 
61,  40-41;  è  fatta  murare  dal  Senato,  64,  47;  mormo- 
rando il  popolo,  è  riaperta,  47-48  ;  è  fatta  murare 
dal  Senato   per   timore   di    Francesco    Sforza    (an. 


1447),  122,  44-45;  partito  questi  dal  territorio,  è  ria- 
perta, 123,  5-6;  è  fatta  chiudere  dal  Senato  (an. 
1449),  130,  6-7;  rie,  164,  32;  al  serraglio  un  uragano 
vi  scoperchia  la  casa  d.  beccaio  Bello  (an.  1468), 
200,  1;  sin  qui  arriva  il  bastione  da  porta  San  Felice 
(an.  1506),  348,  23;  il  popolo  impedisce  al  Gonfalo- 
niere Guidotti  di  aprirla  ai  Francesi,  349,  46-350, 
1;  è  data  dal  pp.  Giulio  II  in  custodia  a  Giovanni 
Marsili,  357,  28;  rimane  aperta  (an.  1507),  370,  1-2; 
il  governatore  con  il  Senato  e  gli  Anziani  vi  si  re- 
cano incontro  al  leg.  Alidosi  (an.  1509),  394,  22-23. 
Bologna  (Porto  Nuovo)  costruito  a  Porta  Galliera  per 
la  navigazione  d.  canale  d.  Reno  sino  a  Corticella 
(an.  I  ^94),  273,  42-49;  vi  sbarcano  gli  ambasc.  di  Gio- 
vanni Gonzaga  recatisi  a  prendere  la  sposa  Laura 
Bentivoglio  (an.  1494),  275,  12-13;  i  pred.  vi  sono 
ricevuti  da  Giovanni  Bentivoglio  e  da  molti  gen- 
tiluomini, 13-14;  vi  si  imbarca  la  sposa  diretta  a 
Mantova,  32-35. 

—  (pretore)  V.   Bologna  {podestà). 

—  (prezzo  delle  derrate.  Prezzo  d.  grano  (an.  1429), 
14,  6;  caro  prezzo  d.  legna  e  d.  carbone,  6-7;  ogni 
derrata  è  a  buon  mercato  (an.  1430),  23,  14-17;  mite 
costo  d,  frumento  (an.  1433),  35,  11-12;  prezzo  d. 
frumento  (an.  1441),  70,  45;  (an.  1453),  143,  31-32; 
costo  d.  grano  e  d.  vino  (an.  14S4),  152,  32-34;  costo 
dell'uva  (an.  1462),  182,  12;  prezzo  d.  grano  e  d. 
biade  (an.  1464),  187,  13-14;  caro  costo  d.  vino  (an. 
1467),  168,  2-3;  prezzo  d.  canape,  d.  legname,  del- 
l'uva e  di  altri  generi  (an.  1472),  212,  49-213,  1-2; 
costo  d.  grano  e  d.  altre  biade  (an.  1476),  216,  6-7; 
d.  vino,  7-8;  prezzo  di  vari  generi  (an.  1477),  218, 
5-7;  costo  d.  vino  e  di  altri  prodotti  (an.  1479), 
221,  27-29;  costo  d.  calcina,  d.  vino  e  d.  biade 
(an.  1480),  223,  1-2;  prezzo  d.  biade  e  di  altri  ge- 
neri (an.  1482),  225,  8-13;  costo  d.  grano  e  d.  fave 
(an.  1483),  227,  3-4;  caro  prezzo  d.  grano,  d.  casta- 
gne e  d.  fave,  228,  45-47  ;  costo  d.  vino  e  d.  grano 
(an.  1485),  233,  9-10  ;  prezzo  dell'uva  a  Zola  Pedrosa, 
San  Giorgio  e  Borgo  (an.  1490),  262,  48-49;  costo 
d.  grano  e  d.  vino  (an.  1492),  268,  7;  costo  di  tutti 
i  cereali  (an.  1503),  322,  44-46;  costo  d.  grano  (an. 
1504),  331,  29;  333,  8-9;  prezzo  d.  cereali  e  altri 
generi  durante  la  carestia  (an.  1505),  335,  8-11,  16- 
17;  costo  d.  grano  e  dell'orzo  di  raccolta,  339,  22- 
25 ;  buon  mercato  di  tutti  i  prodotti  d.  suolo,  e  d. 
carni,  341,  1-8;  cresce  il  prezzo  d.  pollame,  e  d. 
uova,  27-28;  costo  d.  frumento,  47;  buon  mercato  d. 
pane  e  d.  grano  (an.  1506),  344,  39-41;  il  pp.  Giulio 
II  dimezza  il  costo  di  ogni  derrata  a  cagione  degli 
altissimi  prezzi  cui  erano  pervenute,  357,  40-358,  1-3. 

—  (priori)  V.  Carlo  Zamheccari  (an.  1441),  Romeo  Pe- 
poli  (an.   1441),  Rinaldo  Ariosti  (an.   1445). 

—  (Quaranta  consiglieri  e  riformatori  dello  Sta- 
to) V.  Bologna  {inagistraturè). 

—  (Quartieri)  [quartiere  della  Mascarella].  Cento 
uomini  di  questo  quartiere  sono  a  guardia  d.  Pai. 
(an.   1506),   352,  22-24. 

—  —  Quartiere  di  porta  Piera  v.  Bologna^  {Quar- 
tiere di  Porta  San  Pietro). 

Quartiere   di  Porta   Ravegnana   \Porta  Ra- 

vennate\  Ne  sono  el.  Anziani  Bartolomeo  Campeggi 
e  Castellano  Gozzadini  (an.  1428),  6,  41,  43-44;  e 
Gonfalonieri  d.  popolo  Giovanni  Gozzadini,  Gio- 
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vanni  Angeletti,  Francesco  Bolognini,  Pellegrino 
Manzolini,  *6-47  ;  ne  sono  el.  dal  Senato  Gonfalo- 
niere di  Giustizia  Ludovico  Muzzarelli  e  Anziani 
Nicolò  dalla  Cavallina,  Giacomo  Seccadinari,  9, 
38-39;  ne  sono  el.  Anziani  Beccadello  Artenisi,  Ga- 
sparo Lupari  (an.  1429),  li,  42-43;  ne  è  el.  Gon- 
faloniere Francesco  Bolognini  e  Anziani  Battista 
Isolani,  Andrea  Battaglia  (an.  1431),  29,  18-19;  ne  è 
Gonfaloniere  di  Giustizia  Giacomo  Bolognini  (an. 
1435  ottobre),  43,  46-47,  e  Anziani  Giovanni  Iso- 
lani, Carlo  Gozzadini,  47-48;  ne  sono  Gonfalonieri 
Alessandro  Manzoli,  Lodovico  Bianchi,  Giovanni 
Doifi  (an.  1438),  53,  39-40;  ne  sono  el.  Anziani 
Nicolò  Gozzadini  e  Lodovico  Caccialupi,  54,  4; 
i  pred.  durano  in  carica  a  tutto  dicembre,  7  ;  è 
rappresentato  nella  Commissione  incaricata  delle 
elezioni  agli  uffici  da  Filippo  Pepoli,  da  Girolamo 
Bolognini,  Baldassarre  Lupari,  Giovanni  Fantuzzi, 
Giovanni  Gozzadini  (an.  1443),  *^7,  31-33;  ne  sono 
el.  Anziani  Fantuzzo  Fantuzzi  e  Giacomo  Grati  (an. 
1445),  100,  25,  Castellano  Gozzadini  e  Baldassarre 
Lupari,  101,  46,  Antonio  Sampieri  e  Giorgio  Va- 
selli (an.  1446),  114,  21-22;  ne  sono  el.  Anziani  per 
luglio-agosto  Giovanni  Manzolini  e  Silvestro  Ta- 
rafagolo,  117,  6-7,  e  per  novembre-dicembre  Andrea 
Battaglia  e  Lodovico  Bianchi,  118,  17-18;  sono  el. 
a  sorte  Anziani  Bonifacio  Vitali  e  Alberto  Bocca- 
diferri  (an.  1463),  180,  49;  181,  i;  nuovo  cerimo- 
niale per  l'entrata  in  ufficio  d.  Gonfalonieri  (an. 
1485),  231,  37,  39-42;  ne  è  capo  Anton  Galeazzo  Ben- 
ti voglio  (an.  1502),  316,  27-28;  sono  el.  d.  Venti  d. 
popolo  Giacomo  Budrioli,  Tommaso  Cospi,  Nicolò 
Lupari,  Antonio  Ghiselli,  Giacomo  da  Gesso  tutti 
di  questo  quartiere  (an.  1506),  352,  9-11  ;  ne  sono  el. 
Gonfalonieri  d.  popolo  da  Giulio  II  Giacomo  Bu- 
drioli, Francesco  Zani,  Antonio  Ghiselli  e  Giacomo 
Leonori,  359,  44-45. 
Bologna  (quartieri):  Quartiere  di  porta  San  Pietro 
[Paria  Piera].  Ne  sono  el.  Anziani  Giovanni  Mal- 
vezzi e  Nicolò  Manzoli  (an.  1428),  6,  41,  43;  e  Gon- 
falonieri d.  pop.  Giovanni  Prendiparte,  Battista 
Ramondi,  Francesco  Bonasoni,  Bernardo  dalle  Cor- 
reggie,  47-49;  ne  sono  el.  Anziani  Nicolò  Amerighi, 
Giacomo  Spara  Saracìni,  9,  39-40;  ne  è  Gonfaloniere 
Giacomo  dalle  Correggie  ;  ed  Anziani  Braiguerra 
Caccianemici,  Bartolomeo  di  Paolo,  Federigo  .... 
(an.  1429),  11,39-40;  ne  sono  el.  Anziani  Giovanni 
Cansaldi  e  Gasparo  Papazzoni  (an.  1431),  29,  19-20, 
Gaspare  Ringhieri  e  Gaspare  da  Sassuno  (an.  1435 
ottobre),  43,  48-49;  ne  sono  el.  Gonfalonieri  Azzo 
da  Quarto,  Stazio  Paleotti,  Giovanni  Bianchetti 
(an.  1438),  53,  38-39,  e  Anziani  Taddeo  Bentivoglio 
e  Baldassarre  Caccianemici,  54,  5,  e  durano  in  cari- 
ca a  tutto  dicembre,  7  ;  è  rappresentato  nella  Com- 
missione nominata  per  le  elezioni  agli  uffici  da 
Lodovico  dalle  Correggie,  Lodovico  Bentivoglio, 
Gaspare  Malvezzi,  Lodovico  Manzoli,  Urbano  Fava 
(an.  1443),  97,  23-25,  27;  ne  sono  el.  Anziani  Gio- 
vanni Gabrielli  e  Giacomo  Floriani  (an.  1445), 
100,  25-26,  Giovanni  da  Loiano  e  Giacomo  Pan- 
nolini, 101,  47,  Giovanni  Bianchetti  ed.  Eliseo  da 
Cignano  (an.  1446),  114,  22-23;  per  luglio-agosto 
Virgilio  Malvezzi  e  Giovanni  Caccianemici,  117, 
4-5;  per  novembre  e  dicembre  Piero  Magnani  e  Gio- 


vanni dalle  Armi,  118,  19-20;  ne  sono  el.  a  sorte 
Anziani  Michele  da  Imola  ed  Egano  Lambertini 
(an.  1462),  180,  46-47;  nuovo  cerimoniale  per  l'en- 
trata in  ufficio  d.  Gonfalonieri  (an.  1485),  231,  34- 
37,  39-42;  ne  è  capo  Annibale  Bentivoglio  (an.  1503), 
316,  26;  sono  el.  d.  Venti  d.  popolo  Melchiorre  Za- 
netti, Nicolò  Dolcini,  Ercole  Maranini,  Francesco 
Boccadiferri,  Giacomo  Boncompagni  tutti  di  questo 
quartiere  (an.  1506),  352,  6-8;  ne  sono  el.  dal  pp. 
Giulio  II  Gonfalonieri  d.  popolo  Agostino  Berò, 
Girolamo  Pasi,  Cesare  Fava,  Bartolomeo  Bombaci, 
359,  41-42. 
Bologna  (quartieri):  Quartiere  di  Porta  San  Pro - 
COLO  [paria  San  Procura]  ne  è  Gonfaloniere  Marco 
Canetoli  e  Anziani  Nicolò  Zambeccari  e  Pietro 
Mezzovillani  (an.  1438),  6,  41-43;  ne  sono  el.  Gon- 
falonieri Giovanni  Zambeccari,  Melchiorre  Vizzani, 
Floriano  Griffoni,  Taddeo  di  Guido  Pepoli,  45-46, 
e  Anziani  Alberto  Magnani  e  Raimondo  Guidetti, 
9,  41-42,  Bonifacio  Zambeccari  e  Giacomo  Sanuti 
(an.  1429),  11,  41-42,  Giacomo  Sanuti  e  Giovanni 
Coltelli  (an.  143 1),  29,  20-21,  Giovanni  dalle  Coltre 
e  Pietro  Berti  (an.  1435  ottobre),  43,  49-50;  ne  sono 
creati  Gonfalonieri  Gian  Francesco  da  Tossigna- 
no,  Giovanni  dal  Calice,  Giacomo  Zenzifabbri  (an. 
1438),  53,  36-39;  ne  sono  el.  Anziani  Pieti-o  Guidetti 
Nicolò  Sanuti,  54,  2-4;  durano  in  carica  a  tutto 
dicembre,  7  ;  è  rappresentato  nella  Commissione 
incaricata  di  eleggere  gli  uffici  da  Nicolò  Sanuti, 
Giovanni  dalle  Armi,  Battista  Sampieri,  Alberto 
Albergati,  Alberto  Enoch  (an.  1443),  97,  29-31;  ne 
sono  el.  Anziani  Andrea  Pepoli  e  Tommaso  Za- 
nettini  (an.  1445),  100,  24-25,  Melchiorre  Vizzani 
e  Giovanni  Bolognini,  101,  45-46,  Paolo  Volta  e 
Giacomo  Fantuzzi  (an.  1446),  114,  23-24;  per  luglio- 
agosto  Giovanni  Guidotti  e  Segurano  da  Monzuno, 
117,  6;  per  novembre  e  dicembre  Carlo  Zambeccari 
e  Francesco  Canonici,  118,  17  ;  ne  sono  el.  a  sorte 
Anziani  Giovannantonio  Galluzzi  e  Bartolomeo  dal- 
la Calcina  (an.  1462),  180,  48-49;  nuovo  cerimoniale 
per  l'entrata  in  ufficio  d.  Gonfalonieri  (an.  1485), 
231,  38,  39-42;  ne  è  capo  Alessandro  Bentivoglio 
(an.  1502),  316,  29-30;  sono  el.  d.  Venti  d.  popolo 
Anton  Maria  Legnani,  Alberto  Carbonesi,  France- 
sco Conti,  Giorgio  Guastavillani,  Lorenzo  Ottofre- 
di  tutti  di  questo  quartiere  (an.  1506),  352,  8-9; 
ne  sono  el.  Gonfalonieri  dal  pp.  Giulio  II  Giorgio 
Guastavillani,  Gian  Galeazzo  Poeti,  Tommaso  Co- 
spi, Antonio  Dolfì,  359,  43-44. 
—  —  quartiere  di  porta  Stieri  [/laria  Stieri]  ne 
sono  el.  Anziani  Tommaso  Ghisilieri  e  Matteo  Ma- 
rescalchi (an.  1428),  6,  41,  44-45;  ne  è  Gonfaloniere 
d.  popolo  Giacomo  Boccadicane,  Lodovico  Cane- 
toli, Giovanni  di  Lucino,  Giovanni  da  Villanova, 
45,  49-50;  ne  sono  el.  Anziani  Giacomo  Canonici 
e  Lodovico  Ringhieri,  9,  40-41,  Nicolò  Ghisilardi 
e  Antonio  Manzoli  (an.  1429),  11,  40-41,  Nicolò 
Ghisilardi  e  Nannino  da  Stiatico  (an.  1431),  29, 
17,  20,  Dionisio  Castelli,  Pietro  Capocchia  (an.  1435 
ottobre),  43,  49  ;  ne  sono  el.  Gonfalonieri  Bartolo- 
meo di  Venente,  Nicolò  Rustigani,  Andrea  Castelli 
(an.  1438),  53,  36,  40-41,  Nicolò  Ghisilardi  e  Pere- 
grino della  Torre,  54,  6;  i  pred.  durano  in  carica 
a  tutto  dicembre,  7;  è  rappresentato  nella  Commis- 
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sione  incaricata  di  eleggere  gli  uffici  da  Giovanni 
Grifl'oni,  Carlo  Ghisilieri,  Galeotto  Canetoli,  Dio- 
nisio Castelli,  Nicolò  Boccadiferri  (an.  1443),  97, 
27-29;  ne  sono  el.  Anziani  Giovanni  Vighilesio 
Ternari,  e  Orazio  dì  Giacomo  (an.  144S),  100,  22- 
24,  Antonio  Rinucci  e  Battista  dalli  Testi,  101, 
43-45,  Matteo  Garisendi  e  Domenico  Garganelll 
(an.  1446),  114,  23,  Matteo  Marescotti  e  Lodovico 
Luchini  per  luglio-agosto,  117,  5-6,  Pietro  da  Mo- 
glie e  Scardovino  Scardovi  per  novembre-dicembre 
118,  19-20;  ne  sono  el.  a  sorte  Anziani  Paolo  An- 
tonio Castelli  e  Francesco  Ranuzzi  (an.  1462),  180, 
48;  nuovo  cerimoniale  per  l'entrata  in  ufficio  d. 
Gonfalonieri  (an.  1485),  231,  34-36,  39-42;  ne  è  capo 
Ermes  Bentivoglio  (an.  1502),  316,  28-29;  cf.  345, 
29-30;  dai  Bentivoglio  e  dal  reggimento  ne  è  ordi- 
nata la  mostra  a  San  Francesco  (an.  1506),  28-34; 
sono  el.  d.  Venti  d.  popolo  Vincenzo  dall'Oca  o 
Salvioli,  Andrea  del  Giglio,  Girolamo  Desideri, 
Giacomo  Dall'Oglio,  Matteo  Marescotti  tutti  di  que- 
sto quartiere,  352,  4-6;  ne  sono  da  Giulio  II  el.  Gon- 
falonieri d.  popolo,  Nicolò  Rigosi,  Alessandro  Rof- 
feni,  Giambattista  Bolognetti,  Filippo  Formaglini, 
359,  42-43. 
Bologna  (Regolatori  o  esattori)  hanno  ufficio  di 
tassare  ciascuno  secondo  la  possibilità  (an.  1428), 
10,  5-10;  esercitano  il  loro  ufficio  senza  umanità 
suscitando  odio  e  rancore,  lO-U. 

—  —  (Riformatori  dello  Stato)  v.  Bologna  {magi- 
strature). 

—  (Riformatori  dello  Studio).  Secondo  i  capitoli  d. 
pace  concordati  con  Eugenio  IV  debbono  essere 
el.  dai  Venti  deputati  dal  pp.  (an.  143 1),   27,   4-5. 

—  "(sapienti)  con  il  fod.  Ottolino  da  Mondello  sono  a 
Castel  San  Pietro  e  abitano  in  casa  dì  Prinzivalle 
Ghìrardacci  (an.   1299),  VII,  ig-20  „. 

—  (Sei  di  Balìa)  v.  Bologna  {magistrature'). 

—  (Sei  Rifor  matori  dello  Stato)  t.  Bologna  {magi- 
strature). 

—  (Sedici  Riformatori  dello  Stato)  v.  Bologna 
{magistrature). 

—  (Selciate)  v.  Bologna  {piazze). 

—  (Senato)  [/»'  signori  Sedici  Riformatori,  magistrato 
d.  Venti,  magistrato  d.  Quaranta]  fa  ricercare  dili- 
gentemente, senza  trovarlo,  l'autore  di  un'iscrizione 
contro  1  Canetoli  disseminata  per  la  e.  (an.  1429), 
12,  20-28;  ordina  tre  processioni  a  cagione  d.  peste 
(an.  1438),  53,  49-50;  fa  sloggiare  le  meretrici  dalla 
Piazza  piccola  e  le  confina  nei  pressi  d.  torre  de' 
Catalani  circondandole  di  un  muro,  55,  32-35;  fa 
molte  feste  a  Francesco  Piccinino  sebbene  a  malin- 
cuore (an.  1439),  58,  12-14;  bandisce  una  giostra  (an. 
1440),  61,  29-33;  si  reca  ai  Crociali  a  invitare  Nico- 
lò Piccinino  in  via  per  la  Toscana  a  riposarsi  in 
Bologna,  43-44;  alloggia  il  pred.  in  Pai.  e  lo  tratta 
con  molto  onore,  44-45;  celebra  in  San  Giacomo  la 
festa  di  Santa  Monica,  62,  46-63,  1-6;  fa  giostrare 
il  palio  di  San  Ruffillo  in  Piazza,  10-13;  per  l'alle- 
grezza d.  pace  intervenuta  tra  il  duca  di  Milano 
e  i  suoi  nemici  fa  correre  un  palio  in  Piazza  il 
giorno  di  San  Petronio,  64,  41-44;  fa  tagliare  la  testa 
a  Pappi  de'  Medici,  49-50;  bandisce  una  giostra  per 
festeggiare  le  vittorie  di  Nicolò  Piccinino  (an.  1441), 
68,  32-33;  fa  giostrare  un  palio  per  San   Petronio, 


70,  12-16,  e  di  nuovo  in  onore  del  Piccinino  (an. 
1442),  71,  46-49;  promette  agli  amici  di  Annibale 
Bentivoglio  e  d.  Malvezzi,  prigionieri  di  Francesco 
Piccinino,  di  interporsi  per  la  loro  libertà,  73,  25- 
35;  ottiene  dal  Piccinino  e  dal  duca  di  Milano  vane 
parole,  36-74,  1-4;  cf.  5-7,  35-38;  fa  scortare  fuori  d. 
e.  il  messaggero  d.  Sampieri  che  aveva  portato  la 
nuova  d.  conclusione  d.  pace  e  lega  coi  Veneziani 
e  Fiorentini  (an.  1443),  89,  20-23;  fa  impiccare  gli 
uccisori  d.  pred.,  30-31;  si  contenta  d.  ritorno  di 
Battista  Canetoli,  91,  24;  dona  ad  Annibale  Ben- 
tivoglio i  prigionieri  da  lui  fatti  nella  battaglia 
e  vittoria  contro  il  conte  Dal  Verme,  93,  44-45; 
indice  una  processione  di  ringraziamento  con  of- 
ferte alla  Chiesa  di  Santa  Maria  d.  Monte,  45-49; 
e  stabilisce  che  tale  processione  si  rinnovi  in  per- 
petuo la  vigilia  dell'Ascensione,  49-94,  1-3;  fa  gio- 
strare un  palio  di  carnevale  (an.  1444),  97,  45-98, 
1-2;  rie,  119,  28;  fa  giostrare  un  palio  per  San  Pe- 
tronio (an.  1461),  177,  27-28;  molti  senatori  inco- 
raggiano Giovanni  II  Bentivoglio,  che  nel  suo  di- 
scorso per  la  entrata  in  carica  come  Gonfaloniere 
di  Giustizia,  chiedeva  l'aiuto  d.  maggiori  a  lui 
per  bene  amministrare  lo  stato  (an.  1463),  181,  1- 
11;  va  incontro  a  Giacomo  Piccinino  di  passaggio 
a  Bologna  (an.  1464),  185,  7-8;  e  da  Paolo  II  co- 
stituito di  Ventun  membri  eletti  a  vita  e  con  di- 
ritto ereditario  nei  loro  primogeniti  sì  legittimi 
che  naturali,  purché  di  non  meno  di  trenta  anni 
(an.  1466),  191,  11-14;  di  tutti  è  fatto  capo  Giovanni 
Bentivoglio,  16-18;  questi  ventun  membri  erano  i 
Riformatori  d.  e.  cioè  i  Sedici  antichi  più  i  cinque 
soprannumerari,  18-21;  altre  modalità  per  l'eserci- 
zio d.  loro  ufficio,  15-18,  nomi  e  ordine  d.  senatori 
così  creati,  24-34;  Girolamo  Ranuzzi  è  el.  invece  d. 
\  Giacomo  dal  Lino,  21-23;  concede  a  Giovanni  Ben- 
tivoglio di  bandire  un  torneo  per  la  festa  di  San 
Petronio  (an.  1470),  203,  12-13  ;  ne  è  radiato  Cri- 
stoforo Caccianemici  (an.  1472),  211,  34-35;  ordina 
una  processione  con  le  reliquie  e  con  la  Madonna 
di  San  Luca  per  la  cessazione  d.  pioggia  (an.  1474), 
214,  26-28;  fa  giostrare  per  San  Petronio  un  palio  di 
panno  d'argento  (an.  147S),  215,  17-21;  limita  con 
decreti  il  lusso  d.  pompe  funebri  (an.  1477),  217,  3- 
6;  sostituisce  al  f  senatore  Alberto  Cattani,  il  fra- 
tello di  lui  Bonifacio,  6-7;  per  minaccie  all'ambasc. 
veneto  fa  arrestare  Gabriele  Turchi,  che,  poi,  a  in- 
tercessione d.  pred.,  rilascia  (an.  1482),  225,  16-19; 
vieta  agli  ortolani  di  fare  mercato  in  Piazza  e 
loro  assegna  il  luogo  coperto  dietro  San  Petro- 
nio (an.  1484),  230,  11-13;  manda  ambasc.  al  pp.  a 
placarne  lo  sdegno  per  l'esecuzione  di  alcuni  re- 
ligiosi convinti  di  furto  (an.  i486),  234,  11-20;  ne 
ottiene  il  perdono,  20-21;  fa  rimandare  la  proces- 
sione d.  Corpus  Domini  al  ritorno  di  Giovanni 
Bentivoglio  (an.  1488),  247,  7-8;  è  convocato  dal 
pred.  che  gli  manifesta  la  congiura  ordita  dai  Mal- 
vezzi, contro  la  sua  persona  e  la  sua  famiglia, 
250,  30-251,  1,  e  che  Giovanni  Malvezzi  conferma 
1-13;  si  fa  rappresentare  nel  processo  istruito  contro 
i  colpevoli,  35-37;  fa  fare  un  baldacchino  d'oro  per 
la  Madonna  di  San  Luca  (an.  1493),  272,  11;  inter- 
viene a  una  Rappresentazione  Sacra  in  San  Petro- 
nio (an.  1494),  275,  20-31  ;  assiste  all'esequie  d.  vesc. 
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di  Ferrara  in  San  Pietro,  278,  45-46 ;  è  visitato  dagli 
ambasc.  Veneziani  di  passaggio  a  Bologna,  284,  23- 
25  ;  mette  a  confronto  Agamennone  Musetti  con  un 
certo  Frezza,  che  affermava  avere  portato  al  pred. 
lettere  di  Lucio  Malvezzi  (an.  1^96),  288,  20-32;  con- 
vinto il  Frezza  di  menzogna  lo  fa  impiccare,  32-34; 
manda  doni  di  vettovaglie  a  Cesare  Borgia  di  pas- 
saggio all'osteria  del  Quaquarello  (an.  1499),  298, 
23-24;  permette  al  Bentivoglio  di  costruire  un  mo- 
lino a  Codalunga  (an.  1500),  300,  14-16;  è  ossequiato 
da  Paolo  Orsini  al  suo  giungere  in  Bologna  (an. 
1501),  304,  14-15;  va  incontro  a  Giovanni  Lomel- 
lini  nuovo  governatore  d.  e.  (an.  1504),  329,  46-47; 
è  balzato  di  seggio  dal  Senato  nuovo,  composto  di 
venti  membri,  creato  dal  popolo  (an.  1506),  351,  48- 
352,  1-21  ;  quattro  di  questi  vanno,  richiesti  dal  pp. 
a  rendergli  omaggio,  353,  19-32;  va  ad  ossequiare 
il  pp.  alla  Magione  e  gli  presenta  le  chiavi  d.  e. 
355,  21-22;  suo  posto  nel  corteo  papale  dalla  Ma- 
gione al  Pai.,  39-40;  è  accompagnato  da  servitori 
che  reggono  due  bacini  d'argento  con  le  chiavi  d. 
e.  presentate  al  pp.,  40-41;  in  memoria  dell'entrata 
di  Sisto  IV  a  Bologna  istituisce  un  palio  annuo 
per  San  Martino,  357,  37-38  ;  il  pp.  lo  abolisce  e  ne 
crea  uno  di  Quaranta  nobili,  358,  23-24;  nei  quali 
pone  parte  d.  Senato  vecchio  d.  Sedici,  e  parte  d. 
nuovo  d.  Venti  creato  dal  popolo,  24-25  ;  nome  degli 
el.,  26-40;  modo  di  sostituire  i  mancanti,  41-42;  è  ac- 
cetto alla  nobiltà  e  al  popolo,  42-43;  dal  pp.  gli  è 
dato  il  nome  di  magistrato  dei  Quaranta  consiglie- 
ri e  Riformatori  d.  stato  di  Bologna,  40-41;  accom- 
pagna i  nuovi  Anziani  a  giurare  fedeltà  al  pp.  e 
alla  Chiesa,  359,  18-20;  assiste  alla  messa  solenne 
in  San  Petronio  per  l'anniversario  dell'incorona- 
zione di  Sisto  IV,  35-37;  e  a  quella  cantata  per  Na- 
tale presente  il  pp.,  361,  38-39;  con  il  leg.  ordina 
si  suoni  l'Ave  Maria  a  mezzogiorno  per  impetrare 
l'intercessione  d.  Vergine  contro  la  pestilenza  (an. 
1507),  368,  3-5;  quattro  d.  Quaranta  accompagnano 
Gaspare  Scappi  per  la  restituzione  di  porta  San 
Mamolo,  382,9-14;  corrono  per  la  e.  cedole  a  sua 
beffa,  394,  46;  "  non  è  favorevole  alla  pubblicazione 
d.  Historia  del  Ghirardacci,  dal  quale  gli  sono  pre- 
sentati ben  tre  memoriali  per  il  permesso  (aa.  1586- 
88),  XVLI,  43-XLVII-XLVIlI,  1-14;  nomina  assunti 
i  senatori  Poeti,  Lambertini,  Bargellini  e  Facchi- 
netti a  riferire  sulla  detta  opera  (an.  1586),  XLVI, 
45-XLVII,  1-4;  si  adopera  pr.  la  Corte  di  Roma  per 
mezzo  dell'ambasc.  Paleotti  a  che  sia  ritirato  il 
privilegio  concesso  al  Ghirardacci  per  la  pubblica- 
zione (an.  1588),  XLVIII,  15-30;  cf.,  XLIX,  34-L, 
LI,  1-6;  ragioni  d.  sua  opposizione  alla  stampa, 
XLVIII,  31 -XLIX,  1-33.  „. 
Bologna  (senatori)  Giovanni  Bentivoglio  capo,  Scipione 
Gozeaìini,  Carlo  Malvezzi,  Lodovico  Caccialupi,  Ga- 
leazzo Marescotti,  Giacomo  Grati,  Cristoforo  Caccia- 
nemici,  Dionisio  Castelli,  Nicolò  Poeti,  Brunino  0  B or- 
nino Bianchi,  Pietro  dal  Purgo,  Lodovico  Bentivo- 
glio, Paolo  Voita,  Nicolò  Sanati,  Girolamo  Ranuzzi, 
Virgilio  Malvezzi,  Giovanni  Guidetti,  Giovanni  dalle 
Anni,  Carlo  Bianchi,  Cristoforo  Ariosti,  Bartolomeo 
Rossi  (an.  1466),  Carlo  Antonio  Fantuzxi  successore 
di  Pietro  dal  Purgo  f ,  Giovanni  Bianchetti  invece  di 
Carlo  Bianchetti  f ,   Nicolò  Ahlrovandi  per  Giacomo 


Grati  t  {an.  14Ò7),  Battista  Malvezzi  successore  di 
Carlo  Malvezzi  f,  Alberto  Cattani  per  Nicolò  Aldro- 
vandi  f ,  Bartolomeo  Castelli  in  vece  di  Dionisio  Ca- 
stelli f  (an.  1468),  Andrea  Bentivoglio  in  luogo  d. 
padre  Lodovico  f,  Astorre  Volta  per  Paolo  Volta  f 
(an.  1469),  Bernardo  da  Sassuno  successore  di  Ales- 
sandro Caccianeinici  radiato  (an.  1472),  Gaspare  Bar- 
gellini per  Lodovico  Caccialupi  f  (an.  1475),  Bonifa- 
cio Cattani  in  luogo  d.  fr.  Antonio  f  ;  Giacomo  Mon- 
tecalvi  per  Cristoforo  Ariosti  f  (an.  1477)  ;  Filippo 
Bianchi  in  luogo  d.  fratello  Brunino  f  (an.  1478): 
Bartolomeo  Volta  p^.r  il  fratello  Astorre  f  (an.  1479); 
Andrea  Grati  invece  di  Nicolò  Sanuti -^  (an.  1480); 
Pirro  Malvezzi  in  luogo  d.  fratello  Virgilio  (an. 
148 1);  Alino  Rossi  per  il  padre  Bartolomeo  f  ;  Gio- 
vanni Marsili  successore  di  Bernardo  da  Sassuno  f  ; 
Lodovico  dalle  Armi  in  luogo  d,  padre  Giovanni 
f  ;  Gozzadino  Gozzadini  per  Scipione  Gozzadini  (an. 
1482);  E  ir  ano  Lambertini  in  vece  di  Lodovico  dalle 
Armi  f  (an.  1484)  ;  Alessio  Orsi  per  Gozzadino  Goz- 
zadini t;  Carlo  Bianchetti  in  vece  di  Giambattista 
Bianchetti  f  (an.  1485),  Gian  Francesco  Aldrovandi 
che  succede  a  Gian  Filippo  Salaroli  f  ;  Tommaso 
Malvezzi  per  il  parente  Battista  radiato  (an.  1488), 
Tommaso  Montccalvi  per  il  padre  GiacoTno  f  ;  Ri- 
naldo Ariosti  in  vece  di  Carlo  Antonio  Fantuzzi  f 
(an.  1489),  Ercole  Bentivoglio  per  il  fratello  Andrea 
f,  Poeta  Poeti  invece  d.  padre  Nicolò  f  {an,  1491), 
Alberto  Castelli  in  vece  di  Dionisio  Castelli  f,  Lodo- 
vico Bianchì  in  luogo  di  Filippo  Bianchi  f  (an.  1492), 
Girolamo  Sampieri  per  il  padre  Lodovico  \  {an.  1494), 
Francesco  Fantuzzi  in  luogo  di  Pirro  Malvezzi  espulso 
(an.  i4gS)f  Angelo  Ranuzzi  per  il  padre  Girolamo  f 
(an.  1496);  Ghinolfo  Bianchi  per  Lodovico  Bianchi  ^ 
(an.  1497);  Eliseo  Cattani  in  luogo  d.  padre  Bonifacio 
t  (an.  1498);  Astorre  Bargellini  in  luogo  d.  fratello 
Gaspare  f,  Carlo  Grati  per  il  fratello  Andrea  f  (an. 
1502);  Sallustio  Guidotti  per  Galeazzo  Marescotti 
f ,  Giacomo  Maria  dal  Lino  in  luogo  di  Mino  Rossi 
f  (an.  1503),  Innocenzo  Ringhieri  in  luogo  di  Tom- 
maso Malvezzi  f  ;  Alessandro  Bargellini  in  luogo  d. 
parente  Astorre  f  ;  Bartolomeo  Montecalvi  in  luogo  d. 
fratello  Tommaso  f;  Annibale  da  Sassuno  in  luogo 
di  Poeta  Poeti  f  (an.  1505);  Vincenzo  dall'Oca  0 
Salvioli,  Andrea  del  Giglio,  Girolamo  Desideri,  Gia- 
como Dair  Oglio,  Matteo  Marescalchi,  Melchiorre  Za- 
netti, Nicolò  Dolcini,  Ercole  Maranini,  Francesco 
Boccadi ferro,  Giacomo  Buoncompagni ,  Anton  Maria 
Legnani,  Alberto  Carbonesi,  Francesco  Conti,  Giorgio 
Guastavillani,  Lorenzo  Ottofredi,  Giacomo  Budrioli, 
Tommaso  Caspi,  Nicolò  Lupari,  Antonio  Ghiselli,  Gia- 
como Gessi,  Alessandro  Pepoli,  Nicolò  Paltroni,  Cam- 
bio Gomhruti,  Nicolò  Raigosa,  Cesare  Fava  {del 
senato  d .  popolo  an.  X306) ;  Giovanni  Marsili, 
Girolamo  Sampieri,  Carlo  Grati,  Ercole  Bentivo- 
glio, Alessio  Orsi,  Francesco  Bianchetti  (0  secondo 
altri  Francesco  Griffoni),  Rinaldo  Ariosti,  Alessan- 
dro Volta,  Gianfrancesco  Aldrovandi,  Francesco  Fan- 
tuzzi, Angelo  Ranuzzi,  Alberto  Castelli,  Eliseo  Cat- 
tani, Annibale  da  Sassuno,  Giacomo  Maria  dal  Lino, 
Sallustio  Guidotti,  Innocenzo  Ringhieri,  Lodovico  Bo- 
lognini, Giovanni  Campeggi,  Giovanni  Antonio  Goz- 
zadini, Ercole  Felicini,  Virgilio  Ghisilìeri,  Agamen- 
none Grassi,  Alessandro  Pepoli,  Giulio  Malvezzi,  Pie- 


[Bologna  senalorì-slrade] 


INDICE  ALFABETICO 


519 


irò  Isolani,  Lodovico  Foscherari,  Alberto  Carhonesi, 
Ercole  Marescotti,  Bartolomeo  Zambrccari,  Alberto 
Albergati,  Anton  Maria  Legnani,  Girolamo  Lodovisi, 
Giacomo  dalPArmi,  Melchiorre  Manzoli,  Virgilio 
Poeti,  Pietro  Cospi,  Annibale  Bianchi,  Ovidio  Bar- 
gellini,  Cornelio  Lambertini  {senato  nuovo  el,  dal  pf. 
Giulio  II  an.  iSoó)  ;  Antonio  Poltroni  per  Tommaso 
Cospi  t  {an.  iSof)  ;  Cristoforo  Angelelli  in  luogo  di 
Annibale  Bianchi  f  (an.  1507);  Bonifacio  Fantuzzi, 
Giambattista  Castelli^  Giulio  Pasi,  Giacomo  Loiani 
in  luogo  di  Alberto  Castelli,  Innocenzo  Ringkieri, 
Sallustio  Guidotti  fatti  strangolare  dal  leg.  (an.  1508). 
Bologna  (statuti)  sono  rinnovati  (an.  1454),  145,  28- 
29;  nomi  di  coloro  che  vi  ebbero  ingerenza,  29-36. 

—  (strade)  sono  chiuse  dal  popolo  ai  primi  gridi  di 
evviva  al  duca  di  Milano  (an.  1438),  52,  15-16  ;  cf., 
25;  sono  lasciate  chiuse  per  consiglio  d.  Piccinino, 
42-43;  sono  addobbate  con  drappi  e  festoni  per  le 
nozze  di  Annibale  Bentivoglio,  con  Donnina  Vi- 
sconti (an.  1441),  69,  9;  sono  fatte  selciare  dal  Se- 
nato con  sassi  di  fiume  (an.  1470),  202,  16-18;  Gio- 
vanni Bentivoglio  vi  fa  togliere  i  banchi  in  legno 
che  le  rendevano  anguste  (an.  1487),  235,  35-37; 
sono  asserragliate  per  timore  di  un'entrata  d.  Fran- 
cesi (an.  1506),  351,  5;  sono  a  poco  a  poco  sgom- 
brate e  messe  in  ordine  per  l'arrivo  d.  pp.,  353, 
39-40;  cf.,  354,  47-48. 

VIA   Altaseta.    Vi   è   la  casa  di  Piero   Aldro- 

vandi  (an.   1506),  357,  il. 

—  —  VIA  DEI  Bagnargli.  Vi  è  ucciso  dai  nemici 
con  una  sassata  Antonello  uomo  d'arme  di  Luigi 
da  Sanseverino  (an,  1439),  14,  20-22;  rie,  182,  1; 
371,  40. 

—  —  VIA  DELLE  Bollette.  Ne  è  occupato  lo  sbocco 
in  Piazza  dai  Malvezzi  (an.  1508),  380,  49-50;  rie, 
381,  37-38. 

Borgo  Nuovo.  Il  gonfaloniere  Filippo  Bargel- 

lini  vi  si  fabbrica  una  bellissima  casa  (an.  1454), 
152,  20-21;  rie,   181,  49;  356,  33-34. 

—  —  Broccaindosso  [BroccagPindosso].  Gli  abitanti 
si  oppongono  ai  soldati  di  Nicolò  Piccinino  (an. 
1438),  52,  25-26. 

—  —  Cartoleria  rie,    181,  23. 

—  —  Borgo  delle  Casse  rie,  181,  26;  vi  è  la  casa 
di  Francesco  Codebò  (an.   1506),  357,   12. 

VIA  Castagnoli  rie,  148,  9;  Sante  Bentivoglio 

vi  fa  fabbricare  il  suo  pai.  sul  luogo  di  sedici 
case  da  lui  comprate  (an.  1460),  173,  31-36;  rie,  39; 
181,  24;  vi  sorge  la  torre  d.  Bentivoglio  (an.  1489), 
255,  12-14;  rie,  333,  33. 

strada  Castiglione  rie,  l8l,  22;  danneggiata 

alle  chiuse  da  un  uragano  di  vento  (an.  1468),  199, 
48-49;  Nicolò  Poeti  vi  fabbrica  un  bellissimo  pai. 
(s.  a.),  263,  19-20;  rie,  268,  19;  293,  18-19;  vi  è  l'abi- 
tazione d.  Casali  (an.  1506),  356,  31-32;  vi  èia  casa 
d.  Pepoll,  357,  5,  e  quella  di  Giangaleazzo  Poeti, 
12-13;  rie,  358,  39;  vi  abita  da  Sant'Agata  Tom- 
maso Cospi  (an.  1507),  367,  44-50. 

—  —  via  delle  Clavature  [Chiavature,  Cavadure] 
rie,  15,  13;  61,  9;  vi  passa  il  corteggio  di  Pio  II 
(an.  1459),  170,  29-30;  rie,  183,  47;  vi  si  riduce  la 
parte  Bianca  in  ordine  di  battaglia  durante  il 
torneo  (an.  1470),  205,  13-15;  rie,  259,  1,  37-38; 
261,  27;  293,  21;  ne  è  guardato  Io  sbocco  in  Piazza 


da  Giovanni  Pepoli  e  da  Gaspare  Fantuzzi  (an. 
1508),  380,  46-48. 
Bologna  (strade)  :  Corte  dei  Bulgari.  Vi  è  ucciso 
Raffaele  Foscherari  da  Annnibale  Bentivoglio  (an. 
1440),  61,  13-14;  vi  era  situata  la  taverna  d.  Scim- 
mia, 14. 

via  della  Croce  dei  Santi  rie,  15,  10;  181,  37, 

42;  293,  19;  è  raddrizzata  buttando  giù  i  portici  sino 
a  San  Giacomo  d.  Carbonesi  (an.   1498),  294,  20-21. 

—  —  Croce  di  San  Sebastiano  rie,  103,  17. 
Fiadalcollo  rie,   181,  23;  268,  19. 

FoNDAZZA    rimpetto    a    Santa    Cristina  ;    vi    si 

azzuffano  i  Marescalchi  coi  da  Meglio  (an.  1505), 
336,  24-26. 

—  —  Fossato  rie,   181,  42. 

via  della   Gabella.   Vi   passa  il  corteggio  di 

Pio  II  (an.   1459),  170,  29. 

—  —  strada  di  Galliera.  Ne  sono  rovinate  le  case 
con  le  bombarde  dai  difensori  di  Galliera  (an. 
1443),  83,  14-15:  rie,  181,  29;  vi  passa  Laura  Ben- 
tivoglio col  suo  corteggio  alla  partenza  da  Bolo- 
gna (an.  1494),  275,32;  da  Bartolomeo  Felicini  vi 
è  cominciato  un  magnifico  pai.  (an.  1497),  332, 
1-2;  cf.,  292,  43-44;  rie,  356,  44-45;  "vi  abita  An- 
drea Ghirardacci  (s.  a.,  posteriormente  al  1535), 
V,  17-18;  il  pred.  vi  possiede  una  casa  (aii.  1565), 
VII,   4„. 

Guasto   dei   Ghisilieri.    Vi  cade  una  casa  in 

seguito  al  terremoto  (an.  1505),  333,  49. 

—  —   GIUPPONERIE  V.  Zibonarie, 

Strada   Imperiale  va   dalla   cantonata  d.  pai. 

degli  Anziani  a  quella  d.  selciata  di  San  Francesco, 
290,  43-44  ;  vi  cominciano  a  correre  i  barberi  per 
il  palio  di  San  Pietro  (an.   1496),  46-47. 

—  —  VIA  delle  Lame.  Vi  abita  Tommaso  Canetoli 
(an.  1439),  60,  1;  rie,  88,  23;  fa  un  dono  a  Sante 
Bentivoglio  per  le  nozze  (an.   1454),   150,  29-30. 

VIA  DEI  Magarotti  vìcìuo  alla  chiesa  di  Santa 

Maria  dei  Servi,  rie,  120,  5. 

—  —  strada  Maggiore  rie,  15,  13;  100,  7;  181,  36, 
49;  vi  è  incominciato  un  pai.  dal  dottore  Alessan- 
dro Tartagni  presso  la  selciata  d.  Servi  (an.  1477), 
266,  43-45;  rie,  268,  19;  vi  è  la  casa  di  Giacomo 
Grati  (an.   1508),  385,  44-45. 

—  —  via  della  Mascarella.  Vi  è  ucciso  Francesco 
Tibaldo  dalle  Ruote  (an.  1461),  175,20-22;  ne  sono 
devastati  gli  orti  da  una  tempesta  (1468),    199,  19-20. 

—  —  VIA  di  Mezzo.  Vi  abita  Francesco  Monterenzi 
di  contro  ai  Malvezzi  (an.  1438),  55,  40-4)  ;  Galeazzo 
Marescotti  vi  uccide  Carlo  da  Pisa  (an.  1443),  83, 
39-42. 

—  —  VIA  DELLE  Muratelle  \Moradelle\  rie,  163,  23. 
Nosadella  \Musadelld\  rie,    181,   45;   182,  25. 

—  —  VIA  Nova.  Vi  abita  Giovanni  da  Imola  nella 
casa  che  fu  poi  di  Alessandro  Bottrigari  (an.  1436), 
49,  27-28;  rie,  338,  46. 

—  —  Oreficerie    yOreficiariè\    rie,    148,   35;  309,  27. 

—  —  VIA  o  BORGO  della  Paglia.  In  seguito  al  terre- 
moto vi  cadono  due  case  presso  la  Maddalena  (an. 
1505),  333,  47;  vi  cade  una  saetta  (an.  1506),  343,  21. 

via  dei  Pelacani   [Pelacani],   rie,    181,  24,  37; 

268,  20. 

—  —  P1ETRAFITTA  [Predatila]  pr.  San  Pietro;  rie, 
183,  47;  334,  3. 
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Bologna  (strade):  via  Poggiale  [Posale]  rie,  181,  30. 

—  —  VIA  DEL  Fratello  [PradeUo].  Vi  sono  bruciate 
otto  case  di  contadini  seguaci  d.  Canetoli  (an. 
1445),  106,  42;  107,  8;  vi  è  il  Collegio  d.  Fieschi 
(an,  1506),  356,  47. 

VIA  San  Domenico  rie,  61,  11;  vi  è  situata  la 

casa  di  Sallustio  Guidotti,   357,  4. 

Strada  San  Donato.  Vi  è  il  convento  d.  frati 

di  San  Giacomo  (an.  1435),  46,  35-36;  rie.  per  le 
case  d.  Benti voglio,  52,  23-26;  55,  4;  67,  40-41;  80, 
38-39;  83,  40;  Carlo  Malvezzi  vi  comincia  il  suo 
pai.  di  fronte  a  Santa  Cecilia  (an.  1444),  100,  4-5; 
rie,  144,  15;  148,  35;  dono  degli  ortolani  abitanti 
in  questa  strada  a  Sante  Bentivoglio  per  le  nozze 
(an.  1454),  150,  24:  rie,  151,  36;  181,  33-34;  182,  1; 
183,  48;  188,  19;  vi  è  corso  un  palio  sotto  il  pai. 
di  Giovanni  Bentivoglio  (an.  1465),  188,  13;  vi 
abitano  le  suore  di  Santa  Maria  Maddalena  sino  al 
loro  trasferimento  nel  mon.  d.  suore  di  San  Gio- 
vanni Battista  (an.  I468),  201,  6-7;  vi  si  fanno 
dimostrazioni  di  gioia  e  feste  per  gli  onori  resi  a 
Giovanni  Bentivoglio  dal  duca  di  Milano  (an.  1471), 
207,  23-25;  vi  è  costruito  il  portico  d.  chiesa  di  San 
Giacomo  dai  fr.  Eremitani  col  consenso  di  Gio- 
vanni Bentivoglio  e  di  Virgilio  Malvezzi  (an. 
1477),  216,  31-39;  il  Bentivoglio  vi  fa  abbattere 
molte  case  innanzi  al  suo  pai.  per  farvi  una  spa- 
ziosa piazza  (an.  1487),  235,  37-38;  vi  sono  inal- 
zati due  archi  di  trionfo  con  emblemi  per  le  nozze 
di  Annibale  Bentivoglio,  237,  9-11;  vi  è  fatto  cor- 
rere un  palio  dal  rettore  d.  Studio  il  giorno  di 
San  Giacomo  (an.  1 491),  263,  39-41;  vi  cadono  alcune 
case  e  la  chiesa  in  seguito  al  terremoto  (an.  1505), 
333,  48-49;  rie,  per  il  pai.  d.  Bentivoglio,  356,  40; 
rie,  370,  44;  *  XIII,  22  „. 

—  —  VIA  San  Felice.  Vi  sono  bruciate  sei  case  di 
contadini  seguaci  d.  Canetoli  (an.  1445),  106,  42; 
107,  7;  rie,  181,32;  va  dalla  selciata  di  San  Fran- 
cesco a  porta  San  Felice,  290,  44-45;  vi  è  la  casa 
d.  Roffeni,  356,  45-46;  rie,  365,  37. 

—  —  San  Giacomo  dei  Carbonesi  rie,  294,  20-21. 

—  —  Sant'Isaia.  Un  violento  uragano  vi  divelle  una 
casa  (an.   1468),  200,  2-3. 

—  —  Strada  San  Mamolo.  Vi  abita  Lodovico  Cane- 
toli (an.  1445),  100,  46;  sul  canto  verso  la  Piazza 
vi  si  azzuffano  i  Canetoli  con  i  Bentivoleschi,  104, 
35-36;  rie,  105,  33;  vi  sono  bruciate  sei  case  di 
contadini  seguaci  d.  Canetoli,  106,  42;  107,  7;  rie, 
163,  21;  vi  è  cominciato  da  Nicolò  Sanuti  un  ma- 
gnifico pai.,  poi  proprietà  d.  Campeggi  di  Dozza 
(s.  a.),  225,  28-30;  rie,  357,  2. 

—  —  via  di  San  Michele  dei  Leprosetti.  Vi  bru- 
ciano le  case  di  un'ebreo  prestatore  (an.  1503),  322, 
31-33. 

—  —  VIA  San  Nicolò  degli  Albàri.  Vi  è  la  casa  d. 
Dalle  Correggie,  71,  22-23. 

—  —  STRADA  DI  San  Pietro.  Vi  è  la  casa  di  Giacomo 
Castellani,  83,  29. 

—  —  STRADA  Santo  Stefano  rie,  47,  26;  vi  allog- 
giano al  di  fuori  i  cavalli  arrivati  con  Simonetto 
dall'Aquila  in  Bologna  (an.  1443),  88,  22;  rie, 
136,  24;  181,  35,  49;  vi  è  la  casa  di  Ovidio  Bargel- 
lini,  356,  32-33. 

—  —  strada  San  Vitale   rie,  181,  50;  vi  cade   una 


casa  in  seguito  al  terremoto  (an.  1505),  333,  47; 
ne  è  abbassata  la  torre  incontro  a  San  Bartolomeo 
a  cagione  d.  terremoto,  335,  28-29;  in  una  casa  vi 
sono  ricoverate  fanciulle  povere  tolte  da  elemosi- 
nare, 338,  42-43;  cf.  44  ;  vi  è  la  casa  di  Alberto  Orsi, 
356,  37  ;  «  XIII,  22  „. 
Bologna  (strade):  campo  di  Santa  Lucia  rie,  182,  28. 

—  —  strada  di  Saragozza  rie,  357,   11. 

—  —  Savonella  di  Mirasole.  Vi  è  innalzata  nei 
pressi  la  Chiesa  di  Santa  Maria  de'  Pepoli  poi  di 
San  Girolamo  (an.  1437),  5,   19-20,  a;   rie,   181,  28. 

—  —  via  delle  Scudelle.  Vi  è  eretto  un  arco  di 
trionfo  con  emblema  per  le  nozze  di  Annibale 
Bentivoglio  (an.   1487),  287,  6-8. 

—  —  Strazzarie  [Stracciarie]  rie,   148,  35. 

—  —  Strada  di  Torleone  rie,  24,  25. 

VIA  DEI  Vignacci  rie,  100,  2;  vi  è  cominciato 

il    pai.    dì  Virgilio  Malvezzi  (an.  14S4))  152,  21-22. 

—  —  ZiBONARiE  [GiuJ>/>onerie]  rie,  355,  28. 

—  (Studio)  "è  abbandonato  dagli  scolari  (an.  1321), 
LIX,  69;  si  fanno  capitoli  tra  i  pred.  e  i  Bolo- 
gnesi, 69-70;  controversia  sulla  autenticità  d.  de- 
creto dell'imp.  Teodosio  che  lo  riguarda,  CXXXVI, 
13;  CXXXVII,  1-24  „;  accompagna  alla  sepoltura  il 
dottore  Alessandro  Tartagni  (an.  1477),  216,  41-42; 
è  addolorato  per  la  morte  di  Pietro  Canonici  fa- 
moso dottore  (an.  1502),  309,  9-10;  i  dottori  con 
gli  studenti  intervengono  in  Senato  ad  affermare 
la  loro  volontà  che  ne  i  Bentivoglio,  ne  alcun  altro 
si  rechi  dal  pp.,  314,  22-25;  vi  sono  da  Giulio  II 
el.  sopraintendenti  Giovanni  Marsili,  Giambattista 
Castelli,  Pellegrino  Caccianemici  e  Antonmaria 
Legnani  (an.  1506),  359,  24-25;  Bartolomeo  Bolo- 
gnini vi  legge  pubblicamente,  361,  49-50. 

—  (taverne)  Osteria  della  CÀ  grande  di  San  Ruf- 
FiLLO.  L'oste  imprigionato  per  tradimento  è  fatto 
impiccare  da  Sante  Bentivoglio  (an.  1452),  142, 
14-18. 

—  —  osteria  del  Cappello  [osteria  del  Ca/>el/o].  L'o- 
ste vi  alloggia  il  cap.  Filippo  Schiavi  (an.  1443), 
83,  16-17;  imprigionato  il  Piccinino,  l'oste  riceve 
dallo  Schiavi  una  somma  perchè  lo  tenga  celato 
e  lo  faccia  uscire  salvo  dalla  e,  21-23;  il  detto 
oste  nasconde  il  pred.  in  luogo  segreto,  23-24;  ma 
poi  lo  denuncia  ad  Annibale,  25-26;  il  Bentivoglio 
vi  manda  un  drappello  di  armati  a  prenderlo,  26-28. 

—  —  osteria  del  Leone  [kosteria  del  Leone].  Vi  al- 
loggia la  regina  di  Cipro  di  passaggio  a  Bologna 
(an.   1461),   177,  44. 

OSTERIA  DEL  LiNO.  L'oste  è  impiccato  perchè  vi 

aveva  dato  alloggio  al  conte  Guido  Rangoni  ni- 
pote d.  Bentivoglio  (an.  1508),  383,  45-46;  cf.,  385, 
12-13. 

—  —  OSTERIA  della  Luna  rie,  64,  4. 

—  —  osteria  del  Montone.  Vi  alloggia  col  suo 
seguito  l'ambase  di  Spagna  conte  di  Tantila  di 
passaggio  a  Bologna  (an.  i486),  233,  36,  e  Guido- 
baldo  da  Montefeltro  (an.   1503),  321,  16. 

—  —    TAVERNA   DELLA    SciMIA    rie,    61,    14. 

—  (territorio)  [contato,  distretto  di  Bologna;  Bolo- 
gnese, dominio]  "  devastato  da  un  uragano  (an.  1395). 
LXV,  26-30  „  ;  vi  soggiornano  un  mese  le  genti  d. 
duca  di  Milano  (an.  1426),  3,  16-17;  cf.,  27;  il  Se- 
nato vi   manda   messi    a   mantenerlo    in  fede    (an. 
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1428),  7,  13-U;  quasi  tutti  i  castelli  e  luoghi  pro- 
mettono obbedienza  a  eccezione  di  Castel  Bolo- 
gnese, Castel  San  Pietro,  Cento  e  la  Pieve,  15-17;  il 
Senato  comanda  a  Nicolò  da  Tolentino  di  uscirne, 
ma  questi  non  si  cura  dell'ordine,  33-24  ;  il  pp.  Mar- 
tino V  delibera  di  mandarvi  ad  assediare  Bologna, 
8,  3-7;  Domenico  da  Capranica  comanda  a  Miche- 
letto  Attendolo  di  condurvi  l'esercito  contro  Bolo- 
gna, 8,  34-35;  tutti  i  castelli  a  eccezione  di  San  Gio- 
vanni in  Persiceto,  Crevalcore,  Sant'Agata,  Man- 
zolino,  Sassuno  e  Casal  Fiumanese  cadono  in  mano 
dell'esercito  d.  Chiesa,  9,  25-26;  il  pred.  esercito 
vi  fa  scorrerie  da  Medicina  e  Budrio  sino  alle  porte 
di  Bologna,  10,  2-4;  è  corso  e  saccheggiato  dal  To- 
lentino per  vendicare  i  danni  ricevuti  dai  Bolo- 
gnesi l'anno  prima  (an.  1429),  12,  29-30;  nuovamente 
travagliato  dal  Caldera,  13,  15-16,  che  vi  assedia 
San  Lorenzo  in  Collina,  16;  è  saccheggiato  e  corso 
dall'esercito  d.  Chiesa,  che  indi  si  riduce  a  Pani- 
gale,  21-23;  il  card.  leg.  Lucido  Conti  vi  fa  tagliare 
alberi  e  viti  appena  giunto,  15,  35-36;  cf.,  27-28;  rie. 
per  Russi,  17,  17;  il  vescovo  di  Tropea  vieta  sotto 
pena  di  morte  che  nessuno  porti  roba  a  Bologna 
(an.  1430),  20,  16-17;  il  pred.  ordina  che  i  conta- 
dini sino  a  tre  miglia  dalla  e.  non  si  muovano 
dalle  loro  case,  17-19;  vi  è  chiamato  dal  leg.  l'eser- 
cito d.  Caldora,  che  si  ferma  a  Corticella,  20-23  ;  il 
leg.  va  con  l'esercito  a  San  Giovanni  in  Persiceto  e 
alle  Caselle,  scorrendolo  sino  a  due  miglia  dalla  e. 
e  impadronendosi  di  tutti  i  castelli  da  quel  lato, 
21,  22-25  ;  è  corso  sino  alle  porte  d.  e.  da  bande  di 
cavalli  per  ordine  d.  leg.,  22,  12-13;  i  castelli  do- 
mandano l'aiuto  d.  Bolognesi  per  cacciare  i  sol- 
dati d.  Chiesa  (an.  1431),  24,  10-12;  norme  per  eleg- 
gerne gli  ufficiali  contenute  nei  capitoli  d.  pace 
tra  la  e.  e  il  pp.  e  da  questo  sanzionate,  27,  42-28, 
1-4;  ne  è  confermato  il  bando  a  Battista  Poeti, 
a  Carlo  Malvezzi  e  ad  altri  banditi  e  fuorusciti, 
42-29,  1-2;  di  gennaio  gli  olivi,  le  viti  e  molti 
alberi  fruttiferi  muoiono  per  il  gran  freddo  (an. 
1433),  31,  16-17;  la  campagna  è  seccata  da  una  bri- 
nata, 32,  16-18;  rie.  per  l'ospedale  e  chiesa  di 
San  Lazzaro,  33,  13-14;  Antonio  Bentivoglio  e  gli 
Zambeccari  ne  partono  senza  farvi  danno  (an. 
1433),  36,  1-4;  vi  passa  il  conte  Francesco  Sforza 
per  recarsi  in  Romagna,  27-28;  per  l'accordo  tra  il 
Gattamelata  e  il  governatore  Zabarelli  non  deve 
essere  corso  durante  le  trattative  tra  il  pp.  e  Ga- 
leotto Canetoli  (an.  1434),  39,  22;  qualora  queste 
falliscano  i  Bolognesi  devono  essere  avvertiti  due 
giorni  prima  che  le  scorrerie  ricomincieranno,  22-23; 
tali  convenzioni  non  sono  osservate,  41-42;  è  con- 
tinuamente corso  e  danneggiato  da  soldati  Fioren- 
tini e  Veneziani,  41,  15-16;  rie.  per  Cento,  46,  22; 
vi  giunge  il  pp.  da  Firenze  e  si  riposa  ai  Cro- 
ciali (an.  1436),  47,  6-7;  dal  pp.  Eugenio  IV  ne 
sono  ceduti  i  castelli  di  Lupo,  Massa,  Zagonara 
al  marchese  d'Este,  26-27;  vi  entra  il  Piccinino  che 
toccato  Borgo  Panigale  e  Casalecchio  si  accampa 
all'Idice  (an.  1438),  51,  36-38;  il  pred.  pone  guar- 
die in  tutti  i  Castelli  mentre  per  i  patti  antece- 
denti avrebbero  dovuti  essere  consegnati  liberi  ai 
cittadini,  53,  22-24;  è  saccheggiato  da  Francesco 
Sforza  (an.  1439),  58,  33;  vi  si  recano  alcune  bande 


dell'esercito  d.  Chiesa  (an.  1440),  64,  11-12;  -~f.,  13; 
le  pred.  ne  partono,  30-31  ;  fa  un  regalo  ad  Anni- 
bale Bentivoglio  per  le  sue  nozze  (an.  1441),  69, 
6-9;  per  il  gelo  si  seccano  viti  e  alberi,  70,  40-41; 
Nicolò  Gambacorta  vi  entra  senza  licenza  per  pas- 
sare in  Toscana  con  trecento  cavalli  e  accampa  in 
un  fondo  d.  Boccili  (an.  1442),  71,  14-17;  il  pred.  vi 
è  fatto  prigioniero  di  sorpresa  da  genti  di  Bologna, 
18-21;  vi  si  trova  Francesco  Piccinino  con  molte 
bandiere  di  fanti,  72,  28-30;  vi  è  col  suo  esercito 
Lodovico  dal  Verme  (an.  1443),  78,  11-12;  i  conta- 
dini vi  spogliano  i  soldati  di  Francesco  Piccinino, 
82,  11-12;  è  perciò  corso  e  saccheggiato  sino  a  Me- 
dicina e  Medesano  da  Luigi  dal  Verme,  13-14;  gli 
abitanti  si  rifugiano  nei  castelli  e  nelle  fortezze, 
14-15  ;  dopo  la  sconfitta  d.  dal  Verme  i  presidi  che 
tenevano  per  lui  i  castelli  trattano  con  il  Senato 
di  restituirli,  94,  4-6:  tutti  all'infuori  di  Castel 
San  Pietro  tornano  spontaneamente  all'obbedienza 
di  Bologna,  6-11;  cf.,  21-22;  rie,  95,  8;  il  .Senato  fa 
dai  comuni  circostanti  spianare  i  borghi  di  San  Gio- 
vanni in  Persiceto  per  togliere  a  questo  castello 
la  velleità  di  tradire,  96,  32-35;  è  vietato  a  chiun- 
que di  uscirne  correndo  pericolo  di  cadere  nelle 
mani  d.  conte  dal  Verme  che  si  trovava  a  Pia- 
cenza (an.  1444),  98,  5-8;  il  Piccinino  se  ne  dilunga 
per  timore  di  esservi  assalito,  24-26;  molte  viti  si 
seccano  di  aprile  per  il  freddo  intensissimo  e  i 
venti  impetuosi  (an.  1445),  101,  34-36;  dopo  la  f 
di  Annibale  Bentivoglio,  Luigi  da  Sanseverino  con 
Carlo  Gonzaga  e  i  banditi  di  parte  Canesca  vi  si 
impadroniscono  di  molti  castelli,  109,  41-42;  cf., 
102,  26;  i  contadini  si  rifugiano  in  luoghi  sicuri, 
42-43;  altri  castelli  sono  occupati  da  Taliano  da 
Forlì,  che  vi  fa  scorrerie,  44-47;  cf.,  HO,  3-13;  corso 
e  depredato  dal  Sanseverino  fino  al  Sasso  di  Glos- 
sina, 28-31;  il  pred.,  preso  Argile,  ne  parte,  38-41; 
il  Sanseverino  vi  prende  Castelfranco,  IH,  3-6,  e 
San  Giovanni  in  Persiceto,  38-39;  il  pred.  presidia  i 
castelli  occupati  e  ne  parte,  112,  3-4;  il  Sanseverino 
vi  torna  con  Francesco  Piccinino,  34-35;  ne  parte 
il  conte  per  la  Lombardia  lasciandovi  ben  presi- 
diati i  castelli  in  suo  possesso,  48-49;  tutti  i  castelli 
dal  lato  di  San  Giovanni  in  Persiceto,  Sant'Agata 
e  Crevalcore  si  rendono  ai  Bolognesi  (an.  1446), 
117,  27-28:  è  attraversato  dall'esercito  Aragonese  di- 
retto in  Lombardia,  119,38-44,  /;  vie  distrutto  in 
moltissimi  luoghi  il  raccolto  da  un  violento  tem- 
porale (an.  1448),  125,  31-35;  vi  si  teme  la  venuta 
d.  viceré  Carlo  da  Campobasso  (an.  1449),  133, 
4-5,  e  di  Luigi  Gonzaga,  13-15;  è  saccheggiato  dal 
pred.,  18-19;  ne  partono  il  Gonzaga  e  il  viceré,  47- 
49;  ne  sono  banditi  dal  leg.  e  confinati  a  sessanta 
miglia  i  Pepoli,  i  Fantuzzi  e  altri  fuorisciti  che  lo 
molestano  (an.  1451),  137,  49-138,  1-3;  cf.,  137,  46-48; 
tutti  i  castelli  e  le  e.  sono  invitati  da  Sante  Benti- 
voglio alle  sue  nozze  (an.  1454),  147,  23,  26;  castelli 
e  ville  fanno  presenti  al  pred.,  150,  23-151,  1-14;  ed 
anche  molti  contadini,  15-32;  è  devastato  dalla  tem- 
pesta, 45-50;  ne  è  bandito  Giovanni  Toschi  (an. 
1455),  153,  39;  molti  soldati  d.  duca  di  Milano  vi 
sono  alloggiati,  154,  25;  l'esercito  d.  duca  Sforza 
passa  in  Romagna  a  sua  difesa,  accampando  a  So- 
larolo,   159,  22-23;  vi    combattono  nei  pressi    d.    e. 
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gli  alleati  contro  Giacomo  Piccinino,  che  è  vinto, 
28;  il  terremoto  vi  fa  grandissimi  danni  alle  chiese 
d.  montagne,  161,  28-30;  i  soldati  ne  guastano  il 
promettente  raccolto  (an.  I4S9\  168,  1-2;  invaso 
da  rughe  che  divorano  le  viti,  26-28;  rie,  34;  vi 
giungono  e  vi  sono  alloggiati  i  cavalli  e  fanti  di 
Galeazzo  Maria  Sforza,  169,  25-26;  vi  si  reca  Lo- 
dovico Malvezzi  con  fanti  e  cavalli  ad  attendervi 
la  condotta  d.  pp.  (an.  1460),  174,  28-31;  rie.  per 
Crespellano,  Calcara,  Piumazzo,  Cerretolo,  Casa- 
lecchio,  Casaglia,  San  Luca,  Gaibola,  Roncorio, 
Paderno,  San  Vittore,  Santa  Liberata,  Barbiano, 
Bazzano,  Camaldoli,  San  Ruffillo,  Crovara,  Pizzo- 
calvo,  San  Lazzaro,  183,  33-36-,  grandi  nevicate  vi 
danneggiano  le  campagne  (an.  1464),  44-48;  vi  è  ro- 
vinato il  raccolto  da  una  tempesta  (an.  1465),  188, 
20-22;  vi  è  alloggiata  la  compagnia  d'armi  di  Tri- 
stano Sforza  (an.  1466),  190,  26;  vi  giungono  due 
mila  cavalli  d.  duca  di  Milano  che  vi  rimangono 
parecchie  settimane,  191,  42-44;  danneggiato  gra- 
vemente in  molti  luoghi  da  una  grande  tempesta 
(an.  1467),  198,  4-6,  e  dalle  inondazioni  d.  fiumi, 
7-8:  è  colpito  nella  pianura  da  pestilenza,  8-10;  de- 
vastato in  più  luoghi  da  orribile  tempesta  (an. 
1468),  199,  17-23;  ne  partono  i  soldati  d.  conte  di 
Urbino  (an.  1469),  201,  28-29;  vi  alloggiano  in  vari 
luoghi  le  genti  di  Raimondo  Sforza  e  di  Nicolò  da 
Tolentino  venute  di  Lombardia,  30-31  ;  vi  si  com- 
mettono molti  delitti,  si  che  il  Senato  di  Bologna 
provvede  a  porre  fine  ai  disordini  (an.  1470),  202, 
42-45;  vi  sono  dati  i  quartieri  ai  soldati  d.  Sforza 
sotto  il  comando  di  Giovanni  Bentivoglio  (an. 
1471),  207,  34-35;  il  Sanseverino  ne  ottiene  sul  pri- 
mo dal  Senato  libero  passo  (an.  i486),  234,  37-39; 
ma  poi  Pirro  Malvezzi  vi  è  mandato  con  bande  di 
cavalli  a  vietargli  di  inoltrarvisi,  39-45;  il  Sanse- 
verino  vi  riesce  a  passare  egualmente  con  cento  dei 
suoi  rifugiandosi  a  Ravenna,  46-47;  ville,  castelli  e 
comuni  fanno  presenti  a  Giovanni  Bentivoglio  per 
le  nozze  di  Annibale  (an.  14S7),  235,  47-236,  l-U; 
il  Senato  nell'imminenza  d.  calata  in  Italia  di  Car- 
lo Vili  provvede  a  rafforzare  le  difese  d.  castelli 
(an.  1494),  276,  45-49;  vi  passa  Guido  Gonzaga  con 
due  squadre  di  gente  d'arme  diretto  in  Romagna, 
277,  14-16;  vi  passano  soldati  d.  re  di  Francia  che 
accampano  fuori  porta  San  Vitale,  17-20;  vi  giun- 
gono di  mano  in  mano  altri  soldati  che,  seguitando 
1  primi,  si  recano  in  quello  d'Imola,  in  tutto  circa 
due  mila,  27-31  ;  attraversato  da  lancie  francesi  co- 
mandate da  Ivo  d'Allegri  e  dirette  al  Valentino 
contro  Imola  e  Forlì  (an.  1499),  298,  9-12  ;  è  sac- 
cheggiato oltre  Bologna  dalle  milizie  d.  Valentino 
di  ritorno  in  Lombardia  (an.  1500),  299,  12-13;  vi 
passa  Ivo  d'Allegri  coi  suoi  soldati,  300,  46-47;  che 
vi  fanno  molti  danni,  47-48  ;  ai  contadini  sono  dal 
Borgia  restituite  le  robe  tolte  (an.  1501),  306,  39- 
40;  è  abljandonato  dalla  popolazione  durante  il 
passaggio  d.  truppe  francesi  a  cagione  d.  prepo- 
tenze da  esse  commesse,  ancorché  amiche,  307,  10- 
12;  lo  attraversano  molti  soldati  da  Napoli  diretti 
in  Lombardia  senza  farvi  disordini,  308,  17-18;  Cen- 
to e  la  Pieve  sono  dati  da  Alessandro  VI  in  dote 
alla  figlia  Lucrezia  (an.  1502),  309,  45-310,  1-2;  vi 
passano  milizie  d.  re  di  Francia  dirette  a  Firenze, 


42-43,  e  genti  d'arme  di  Milano  dirette  ad  Imola, 
319,  27-29,  e  milizie  francesi  che  alloggiano  a  Bor- 
go Panigale  (an.  1503),  323,  33-34:  anche  vi  passano 
cinquemila  Svizzeri  causando  gravi  danni,  1-3;  ne 
esce  con  debita  scorta  Ercole  Marescotti  (an.  1504), 
330,  13-U;  vi  sono  sradicate  querele  e  abbattuti  al- 
beri da  un  ciclone,  331,  913;  vi  sono  recati  gravi 
danni  dal  terremoto  (an.  1505),  334,  13-18:  gli  abi- 
tanti d.  piano  conducono  i  loro  bestiami  nella  mon- 
tagna per  essere  sicuri  da  ogni  razzia  da  parte  d. 
genti  d.  pp.  (an.  1506),  347,  37-38;  ne  è  predato  il 
bestiame  ai  confini  dai  Fiorentini,  Francesi  e  Mo- 
denesi, 38-40;  i  nemici  da  Budrio  fanno  scorrerie 
nei  pressi  d.  e.  sino  all'Idice,  348,  25-28;  ne  partono 
i  Francesi,  353,  18;  è  danneggiato  dal  maltempo, 
355,  1-2:  esprime  la  sua  riconoscenza  a  Giulio  II 
per  i  benefizi  che  ne  riceve  facendogli  doni  che 
sono  assai  graditi,  361,  31-33;  vi  compaiono  Anni- 
bale, Antongaleazzo  ed  Ermes  Bentivoglio  con  un 
esercito  di  circa  diecimila  uomini  (an.  1507),  369, 
41-43;  i  pred.  vi  occupano  Bazzano  con  gran  parte 
d.  montagna,  Crespellano  e  Monteveglio,  43-44;  Ip- 
polito d'Este  si  muove  per  cacciameli  (an.  1507), 
370,  34-35,  ma  ne  erano  già  fuggiti  dinanzi  a  Lucio 
Malvezzi,  Alessandro  Pepoli,  Alberto  Castelli  e 
altri,  35-37. 
Bologna  (tesoriere).  Suo  dono  a  Sante  Bentivoglio 
per  le  nozze  (an.  1454),  149,  3-4;  ».  anche  Giacomo 
dal  Lino  (an.  1440)  ;  Tommaso  Gozzadini  (aa.  1440- 
1441);   Cristoforo  Caccianemici  {sin.  1443). 

—  (torri,  campanili):  torre  degli  AsiNELLi.  Vi  si 
manifesta  un  piccolo  incendio  (an.  1426),  5,  6;  è 
rovinata  da  un  fulmine  (an.  1433),  34,  1;  un  altro 
fulmine  ne  abbatte  due  merli,  36,  21;  rie,  45,  14; 
vi  si  rompe  la  campana  (an.  1444),  97,  <3-44;  vi  è 
tirata  su  la  nuova  d.  peso  di  mille  seicento  libbre 
dalla  parte  d.  Carrobbio,  41-43,  44  ;  vi  passa  il  cor- 
teggio di  Pio  II  (an.  14S9),  170,  29;  è  inchiavardata 
e  raflforzata  (an.  1484),  230,  1-7  ;  vi  sono  innalzati 
archi  di  trionfo  con  emblemi  per  le  nozze  di  An- 
nibale Bentivoglio  (an.  1487),  237,  3-9;  il  Senato 
vi  fa  fare  a  volta  le  botteghe  che,  in  legno,  ne  cir- 
condavano la  base  (an.  1488),  245,  25-27;  anche  vi 
fa  mettere  in  cima  la  palla  dorata  con  la  freccia 
e  la  croce,  27-29;  colpita  dal  lato  verso  Santa  Ma- 
ria da  un  fulmine  che  la  sfalda  sino  al  piede  (an. 
1493),  269,  35-38;  rie,  290,  28;  291,  29;  Giovanni 
Bentivoglio  ne  rimuove  la  campana  che  sostituisce 
con  quella  dell'orologio  (an.  1504),  332,  23-24;  non 
rispondendo  bene  il  suono  di  questa  per  la  grande 
altezza  vi  è  rimessa  a  posto  la  prima  campana  che 
era  al  campanile  d.  Servi,  24-29;  in  seguito  alter- 
remoto  ne  rovina  la  cupola  di  piombo  (an.  1505), 
333,  36-38;  la  campana  si  spezza  dopo  una  durata  di 
sessantatrè  anni  (an.  1507),  367,  19-20;  è  subito  ri- 
fatta d.  medesima  forma  e  suono  di  quella  rotta, 
20-21;  è  più  alta  anche  d.  torre  d.  Bentivoglio, 
372,  1-2;  è  scalata  da  Gaspare  Scappi  e  dai  suoi, 
che  vi  suonano  la  campana  (an.  1508),  383,  18-20; 
è  fatta  guardare  e  vi  sono  poste  solide  porte,  23-26  ; 
è  tenuta  illuminata  di  notte  pel  timore  di  una 
sorpresa  d.  Bentivoglio,  35-36. 

—  —  torre  dei  Bentivoglio  innalzata  da  Giovanni 
sopra  alcune  case  di  via  Castagnoli  prossime  al  suo 
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pai.  (an.  1489),  255,  ll-U;  cerimonia  augurale,  U- 
19;  ne  deve  esiscre  cambiato  il  disegno  a  cagione  d. 
natura  d.  terreno,  39-41;  vi  si  scuoprono  le  anti- 
che fosse  d.  e.  fatte  da  San  Petronio,  38-39;  vi  sono 
piantate  palafitte  per  rassodarne  il  suolo  e  sopra 
si  dà  mano  ai  fondamenti  alti  ventiquattro  piedi, 
41-46;  Giovanni  Bentivoglio  vi  mette  la  prima  pie- 
tra, con  il  suo  stemma  dalla  parte  verso  San  Do- 
nato, 46-48;  Annibale  la  seconda,  Antongaleazzo  la 
terza,  Alessandro  la  quarta,  Ermes  la  quinta,  e 
molte  altre  sono  messe  da  gentiluomini  al  seguito 
d.  pred.,  48-50;  quindi  in  ogni  angolo  e  murato 
un  vaso  di  terra  cotta  piena  di  medaglie  d'oro, 
d'argento  e  metallo  con  le  effigie  e  le  armi  d.  Ben- 
tivoglio, 256,  1-3;  dalla  parte  di  San  Donato  sono 
anche  poste  due  targhe  di  piombo  con  incise  due 
epigrafi  a  perpetua  memoria  d.  suo  fondatore,  3-15; 
le  mura  sono  innalzate  a  scarpa  senza  entrata  nel 
basso,  ma  con  una  porta  all'altezza  d.  piano  nobile 
d.  pai.  nella  quale  si  entra  per  un  ponte  levatoio, 
16-19;  modo  di  fabbricarla  senza  forarla,  19-22;  sua 
dimensione,  23-24;  vi  sono  fatte  molte  stanze,  24,  e 
sopra  un  ballatoio  merlato  terminato  con  una  tor- 
ricella  per  la  campana,  24-25;  al  ballatalo  sono 
appese  le  armi  d.  signori  imparentati  con  i  Ben- 
tivoglio, 26-27;  cf.,  372,  2-7;  è  piìi  alta  d.  torre 
di  San  Giacomo,  256,  27,  e  di  tutte  le  altre  torri 
ad  eccezione  di  quella  degli  Asinelli,  372,  1-2;  mae- 
stri che  la  fabbricarono,  256,  27-28;  descrizione 
dell'interno,  372,  2-7  ;  ne  scrisse  Gasparo  Nadi,  256, 
28-29;  è  terminata  (an.  1495),  ^^7'  ^^-^8:  è  colpita 
da  un  fulmine,  che  la  sventra  per  sette  piani  e 
finisce  sotterra,  (an,  1504),  330,  49;  331,  1-3;  è  dan- 
neggiata dal  terremoto  nei  fondamenti  e  si  piega 
da  un  lato  minacciando  di  cadere  sul  pai.  (an. 
1505),  333,  34-36;  vi  cade  la  cella  campanaria,  36,  è 
fatta  abbassare  da  Giovanni  Bentivoglio,  335,  22- 
26;  è  distrutta  a  furia  di  popolo  insieme  al  pai. 
(an.  1507),  371,  11-372,  l-3i. 
Bologna  (torri  e  campanili):  torre  dei  Bianchini 
cade  e  rovina  la  casa  d,  Bolognetti  uccidendo  ven- 
ticinque persone  (an.   1484),  229,  12-29. 

—  —  TORRE  dei  Catelani  [iorre  de*  Cathelani,  Ca- 
tenani\.  Il  Senato  vi  manda  ad  abitare  nei  pressi 
le  meretrici  (an.  1438),  55,  34-35;  è  fatta  abbassare 
dopo  la  caduta  di  quella  d.  Bianchini  (an.  1484), 
230,  8-10. 

—  —  torre  del  Capitano.  Ne  è  tolto  l'orologio  che 
viene  portato  sulla  torre  d.  Pai.  d.  Signori  (an. 
1450),   137,  13-15. 

—  —  torre  del  Comune.  Vi  è  collocata  la  campana 
d.  Collegi  (an.  1429),   15,  22-23. 

—  —  Garisenda  rie,  291,  29. 

—  —  torre  dei  Lambertazzi.  Vi  è  posto  l'orologio 
già  nella  torre  d.  cap.,  che  subito  comincia  a  suo- 
nare le  ore  (an.   1451),  137,  13-15. 

—  —  torre  dell'orologio.  Ne  è  sostituita  la  campana 
nuova,  di  suono  troppo  simile  a  quella  dell' Ar- 
rengo,  con  la  campana  grande  d.  Servi  (an.  1493), 
269,  28-31;  vi  è  posta  una  campana  nuova  appo- 
sitamente gettata,  32-34. 

—  —  torre  del  podestà  occupata  dal  popolo  che  vi 
pone  guardie  per  essere  libero  di  suonare  la  cam- 
pana a  sua  posta  (an.  1506),  350,  3-4  ;  rie,  5. 


Boloc;na  (torri  e  campanili)  :  torrk  dei  Servi  \torre, 
campanile,  dei  Servi\.  Vi  è  da  Giovanni  Bentivoglio 
fatta  mettere  la  campana  d.  torre  degli  Asinelli 
(an.  14S4),  332,  25;  la  pred.  campana  è  riportata 
agli  Asinelli  e  vi  è  messa  invece  quella  dell'orolo- 
gio, 29;  cf.  24;  danneggiata  dal  terremoto  (an.  1505), 
333,   43. 

—  —  (TORRE.SOTTO  DI  San  Francesco).  Vi  abita  la 
strega  Gentile  Budroli  (an.    1498),  295,  21. 

—  —  TORRK  DI  San  Giacomo.  Vi  si  fanno  fuochi  di 
gioia  per  la  liberazione  e  il  ritorno  di  Giovanni 
Bentivoglio  da  Firenze  (an.  1488),  247,  9-11;  è  più 
bassa  d.  torre  d.   Bentivoglio,  256,  27. 

—  —  TORRE  i>i  San  Petronio.  Vi  sono  innalzate  le 
tre  campane  (an.  1487),  243,  44;  è  colpita  da  una 
saetta  (an.  1506),  343,  20. 

—  —  campanile  di  San  Pietro.  Un  uomo  ha  l'inca- 
rico di  ribattere  sulle  campane  le  ore  dell'orologio 
di  Piazza  giorno  e  notte  (an.  1484),  228,  48;  229, 
1-4, 

—  (tribuni  della  plebe)  V.  Bologna  (Gonfalonieri  del 
popolo'). 

—  (Venti  uomini)  v.  Bologna  (magistrature). 

—  (vescovado).  Dopo  la  f  dell'Albergati  rimane  va- 
cante per  due  anni  (an.  1443),  76,  19-20;  è  dato  da 
Alessandro  VI  a  Giovanni  Stefano  Ferrari  avendovi 
rinunciato  il  card.  Giuliano  della  Rovere  (an.  1502), 
309,  44-45;  le  abbazie  di  Santo  Stefano  e  di  San  Fe- 
lice vi  sono  annesse  in  luogo  di  Cento  e  d.  Pieve 
date  da  Alessandro  VI  in  dote  alla  figlia  Lucrezia, 
45-310,  1-2. 

—  (vescovi)  V.  "San  Zama  „  (aa.  270-300);  "Fausti- 
ìiiano  „  (aa.  312-330);  Nicolo  Albergati  (aa.  1417- 
1443);  Tommaso  Parentuccelli  (aa.  1445-47);  Gio- 
vanni Poggi  (an.  1447  sett.  dicembre),  Filippo  Ca- 
landrini  (aa.  1448-1476);  Francesco  Gonzaga  (aa. 
1470-1483)  \  Giuliano  della  Rovere  (aa.  1483-1503); 
Giovanni  Stefano  Ferreri  {2i!L.  1502-1510);  "Gabriele 
Paleotti  „  (1566-1591). 

—  vescovo  saffraganeo  benedice  il  Naviglio  e  le 
navi  approdate  a  porta  Galliera  il  giorno  dell'inau- 
gurazione d.  canale  pred.  (an.  1494),  274,  21-23;  cf. 
16-17  ;  V.  anche  Roverella  Sismondo. 

—  (vicari)  V.  Petronio   Barbieri  a  Pinmatzo  (an.  1428). 

—  (volta  de'  Barberi)  \volta  dei  Barbari]  rie,  290,  26. 

—  (Zecca).  È  diminuito  il  valore  d.  bislacchi  (an.  1464), 
186,  24;  sono  aboliti  i  picchioni  milanesi,  25,  3;  va- 
lore d.  ducato  (an.  1479),  221,  28-29;  valore  d.  du- 
cato veneziano  (an.  1492),  268,  7-8;  valore  d.  du- 
cato e  d.  altre  monete  stabilito  dal  Senato  (an. 
1501),  308,  23-29;  valore  d.  ducato  (an.  1503),  322, 
47-48;  valore  d.  ducato  e  d.  bislacco  (an.  1505),  335, 
20-21;  valore  d.  ducato  (an.  1508),  389,  19;  muta- 
zioni nel  valore  d.  ducato  e  coniazione  di  monete 
con  le  armi  di  Giulio  II  (an.   1509),  394,  7-9. 

"  Bologna  Oliviero.  Sua  lettera  al  Ghirardacci  ove 
loda  il  primo  voi.  deW Historia  di  Bologna  e  gli 
domanda  chiarimenti  (an.  1596),  XXXVII,  37-38; 
cf.  LUI,  33-LIV,  1-4,  t-4  „. 

Bolognese  (II)  t'.  Campeggi   Giovanni. 

Bolognesi  [popolo  di  Bologna,  nobiltà,  contadini}  vanno 
incontro  al  governatore  di  Bologna  di  ritorno  dalla 
presa  di  Imola  e  Forlì  (an.  1436),  4,  17-18;  per  la 
gioia  si  liberano  i  carcerati,   18-19;  sono  convitati 
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dal  pred.  per  la  sua  assunzione  al  cardinalato,  39- 
30;  per  tale  occasione  sono  liberati  trenta  carcerati, 
30-31;  vanno  incontro  col  leg.  al  card.  Albergati, 
5,  1-3;  molti  cittadini  d.  compagnia  d.  Morte  fon- 
dano lo  spedale  omonimo,  di  cui  il  leg.  pone  la 
prima  pietra  e  il  pod.  la  seconda  (an.  1427),  8-U; 
ventiquattro  giovani  fondano  un  oratorio,  che  fu 
poi  la  chiesa  di  San  Girolamo,  per  ritirarvisi  nelle 
loro  pratiche  religiose,  e  ne  fanno  benedire  la  pri- 
ma pietra  dal  vesc.  di  Assisi,  17-22;  molti  amici  di 
Antonio  Bentivoglio  lo  accompagnano  a  Roma, 
27;  il  popolo  prende  in  odio  il  leg.  per  la  sua  ava- 
rizia e  per  il  suo  malgoverno  (an.  1428),  35-38;  il 
che  dà  animo  ai  Canetoli  di  deliberarne  la  cacciata, 
38-6,  1-39;  il  vescovo  card.  Albergati  ha  sentore  che 
essi  vogliano  impadronirsi  di  lui  e  fugge  di  Bo- 
logna, 7,  18-20,  ma  da  loro  rassicurato  vi  torna,  20- 
21  ;  gli  amici  di  Antonio  Bentivoglio  lasciano  la 
e,  per  non  essere  presi  in  sospetto  all'annunzio  che 
l'esercito  d.  Chiesa,  in  cui  il  pred.  militava,  si 
muoveva  contro  Bologna  (an.  1428),  8,  9-13;  molti 
nobili  accompagnano  il  leg.  a  Roma,  22-23;  sono 
mortalmente  odiati  da  Nicolò  da  Tolentino,  9,  1-2; 
i  Veneziani  rifiutano  di  aiutarli  contro  il  pp.  pur 
protestandosi  amici  in  ogni  altra  occorrenza,  31-36; 
mormorano  contro  l'esosità  degli  esattori  d.  im- 
poste, IO,  10-14;  gli  artigiani,  chiuse  le  botteghe, 
accorrono  alle  mura  contro  i  nemici,  37-38;  sono 
interdetti,  44-45;  fanno  una  sortita  contro  i  nemici 
e  ne  t  da  tutte  e  due  le  parti,  11,  3-4;  alcuni  non 
tollerando  l'interdetto  complottano  di  introdurre 
in  e.  il  cap.  d.  Chiesa,  16-24;  il  trattato  si  scuopre 
e  tre  d.  congiurati  sono  appiccati,  24-30;  al  suono 
d.  campana  danno  di  piglio  alle  armi  e  ributtano 
i  nemici  dalle  mura,  31-35;  al  bando  degli  Anziani 
si  presentano  cento  cittadini  implicati  nella  pred. 
congiura  e  sono  confinati  in  vari  luoghi,  12,  9-10; 
molti  amici  d.  Bentivoglio,  dubitando  d.  Canetoli, 
vanno  nell'esercito  d.  Chiesa  (an.  1429),  10-12;  il 
popolo  si  lagna  che  sia  stata  atterrata  la  torre  di 
Fossa  Cavallina,  13,  14;  fanno  processioni  e  ora- 
zioni perla  difesa  d.  e,  39-42;  una  pattuglia,  sco- 
perti i  nemici  mentre  tentavano  scalare  le  mura 
a  Borgo  San  Pietro,  dà  l'allarme,  14,  18-22  ;  il  po- 
polo al  suono  d.  campane  accorre  e  ributta  i  ne- 
mici, 22-24;  si  lagnano  non  solo  dell'interdetto,  ma 
d.  disagi  in  cui  si  trovano  per  l'ambizione  di  al- 
cuni cittadini  e  fanno  colpa  al  governo  di  non 
provvedere,  30-34;  questi  lamenti  spingono  il  go- 
verno a  cercare  un  accomodamento  col  pp.,  34-40; 
sono  rimproverati  per  i  loro  portamenti  dal  card. 
Albergati,  cui  si  erano  rivolti  e  che  sdegnato  ri- 
fiuta di  intromettersi  nella  questione,  45-15,  1-7; 
fanno  una  sortita  coi  soldati  per  togliere  la  bastia 
d.  Monte  ai  nemici,  ma  sono  respinti,  37-46;  escono 
di  e.  in  numero  di  cinquemila  da  porta  Santo  Ste- 
fano e  Castiglione,  parte  per  impedire  il  passo  ai 
nemici  in  soccorso  d.  bastia  di  Santa  Maria  al 
Monte,  16,  5-8,  parte  per  assalire  la  detta  bastia, 
8-9:  tornano  in  e.  senza  successo,  9-13;  per  i  patti 
d.  pace  hanno  diritto  alle  vicarie  d.  castelli,  31;  e 
all'ufficio  di  cap.  alle  porte,  33;  popolo  e  clero 
vanno  incontro  al  card.  leg.  Lucido  Conti  a  Porta 
Maggiore  e  lo  ricevono  con  grandi  onori,  17,  11-12; 


un  falso  monetario  condannato  a  morte  è  graziato 
per  intercessione  d.  re  di  Portogallo  (an.  1430),  19, 
14;  ne  sono  assoldati  da  Ranieri  Frosini,  16-17; 
sono  banditi  i  seguaci  di  Antonio  Bentivoglio  per 
opera  d.  Canetoli,  Zambeccari  e  Griffoni,  22-47  ; 
molti  cittadini  si  lagnano  con  il  pp.  d.  prepotenza 
d.  Canetoli,  20,  4-5;  i  contadini  sono  diffidati  dal 
card,  di  Tropea  a  non  introdurre  niente  in  Bologna, 
16-19;  i  fuorusciti  che  si  trovano  nell'esercito  d.  Cal- 
dora  tentano  di  entrare  in  e,  ma  sono  respinti  dal 
popolo  corso  alle  armi  al  suono  d.  campana,  23-37  ; 
stanchi  d.  lunga  guerra  desiderano  la  pace,  23,  U- 
13;  festeggiano  l'elezione  a  pp.  di  Eugenio  IV  (an. 
1431),  24,  21-23  ;  sono  consigliati  dai  Fiorentini  a 
conservare  la  loro  libertà,  41-47;  per  la  pace  col 
pp.  sono  assolti  da  ogni  interdetto  e  i  banditi  ri- 
chiamati dai  bandi  e  restituiti  nella  loro  condizio- 
ne, 26,  29-33;  per  la  pred.  pace  sono  loro  riservati 
gli  uffici  di  utilità  e  salariati  d.  contado,  distretto 
e  e.  di  Bologna  e  contado  d'Imola,  27,  42-28,  1-5,  e 
coloro  che  saranno  dichiarati  fuorusciti  o  banditi 
non  potranno  abitare  ne  sul  Bolognese,  ne  in  quel 
di  Imola  e  Modena,  42-46;  rovinano  la  bastia  d. 
Certosa,  30,  10-11,  e  così  pure  la  bastia  d.  Monte, 
15-16;  gli  amici  di  Antonio  Bentivoglio  banditi  si 
radunano  parte  in  Romagna  e  parte  in  Lombardia 
e  tentano  di  pigliare  San  Giovanni  in  Persiceto, 
20-25;  ma  l'impresa  fallisce  e  molti  vi  rimangono 
prigioni  o  f,  30-37  ;  vanno  incontro  al  nuovo  go- 
vernatore Fantino  Dandolo,  47-49;  gentiluomini  e 
popolo  assistono  in  San  Pietro  alla  creazione  a  cav. 
di  Luigi  Griffoni  (an.  1432),  31,  20-23;  da  una  parte 
amici  degli  Zambeccari,  dall'altra  amici  d.  Cane- 
toli si  armano,  ma  non  escono  dalle  loro  case  e 
niente  succede,  32-35;  si  presentano  al  governatore 
e  gli  dimostrano  non  essere  buona  politica  inviare 
per  aiuto  ai  Veneziani  e  ai  Fiorentini  contro  il 
duca  di  Milano  senza  conoscere  il  motivo  per  cui 
li  pred.  levava  soldati,  32,  5-11;  sventano  cosi  il 
disegno  d.  governatore  che,  forte  degli  aiuti  pred., 
aveva  in  animo  di  cacciare  i  Canetoli,  12-15;  nuove 
scaramuccie  tra  l'abate  Zambeccari  e  Battista  Ca- 
netoli, 21-26;  sono  in  armi  a  dare  aiuto  al  governa- 
tore contro  questo,  27-32;  sono  dal  governatore  dif- 
fidati a  posare  le  armi  pena  la  forca,  39-40;  molti 
seguaci  degli  Zambeccari  si  allontanano  da  Bolo- 
gna non  sentendosi  sicuri,  41-44  ;  occupano  la  porta 
Santo  Stefano  vietandone  l'entrata  al  Gattamelata 
(an.  1433),  33,  27-28;  per  la  doppiezza  d,  governa- 
tore Fantino  Dandolo  non  ne  hanno  più  stima, 
29-30;  vanno  sotto  la  pioggia  in  processione  con  la 
Madonna  di  San  Luca  per  impetrare  il  tempo  buo- 
no, 34,  36-35,  1-5;  il  popolo  si  arma  per  timore  di 
qualche  tentativo  d.  fuorusciti  contro  la  e,  che 
infatti  è  sventato,  30-49;  sono  atterriti  dal  passag- 
gio sul  territorio  d.  conte  Francesco  Sforza  coi 
suoi  soldati,  36,  26-28;  prestano  man  forte  ai  Ca- 
netoli per  liberarsi  dalla  signoria  d.  Chiesa  (an. 
1434),  37,  5-15;  seguaci  d.  Canetoli  da  un  lato  e  d. 
Griffoni  dall'altro  passano  in  Piazza  tra  loro  con- 
trari, ma  all'apparenza  uniti,  45;  38,  1-5  ;  uccisione 
d.  due  fratelli  Griffoni  a  tradimento,  8,  27  ;  per 
convenzione  tra  il  Gattamelata  e  il  governatore 
Zabarelli    sono  liberi  di   potere    andare   dovunque 
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durante  la  missione  di  Galeotto  Canetoli  pr.  il 
pp.,  39,  17-18;  fanno  il  raccolto  con  prestezza  e 
portano  le  biade  in  e,  26-27;  ì  mercanti  bolognesi 
a  Venezia  non  sono  rilasciati  malgrado  abbiano, 
secondo  i  patti,  liberato  il  governatare  Condulmer 
e  l'ambasciatore  Tron,  29-30;  cf.  4-9:  udito  che  contro 
i  patti  il  Canetoli  era  stato  preso  prigioniero,  ri- 
fiutano di  accettare  i  capitoli  e  la  pace  col  pp.,  37- 
43;  si  rallegrano  d.  vittoria  d.  Piccinino  contro  la 
Lega,  40,24-25;  i  banditi  e  fuorusciti  con  Antonio 
Bentivoglio  tentano  entrare  in  Bologna  da  porta 
Santo  Stefano,  ma  l'impresa  fallisce  (an.  1435),  41, 
39-42,  1-4;  il  duca  di  Milano  per  la  pace  col  pp.  ha 
obbligo  di  non  aiutarli,  ne  favorirli  42,  22-23;  man- 
dano a  Firenze  a  offrire  la  e.  al  pp.,  24;  sono  con- 
sigliati dal  duca  di  Milano  a  rappattumarsi  col 
pred.,  36-39;  hanno  di  nuovo  il  lOmmercio  libero, 
47-43;  Battista  Canetoli  con  molti  amici  e  seguaci 
fugge  segretamente  di  Bologna,  43,  28-39;  al  ri- 
torno di  Antonio  Bentivoglio  tutti  i  suoi  amici  e 
seguaci  vanno  a  visitarlo  e  gli  fanno  codazzo  per 
la  strada,  44,  27-30;  il  che  mette  il  pred.  in  sospetto 
d.  governatore,  30-33;  sono  diffidati  da  questo  di 
portare  armi  sotto  gravi  pene,  43-44;  intrighi  d. 
Maltraversi  contro  Antonio  Bentivoglio,  che  si  con- 
cludono con  l'uccisione  di  lui  ordinata  dal  gover- 
natore, 49-45,  1-32,  e  con  quella  di  Tommaso  Zam- 
beccari  per  opera  d.  pod.  Offida,  33-36  ;  è  loro  dato 
ad  intendere  dal  pred.  che  i  due  uccisi  congiura- 
vano di  dare  la  e.  al  duca  di  Milano,  46,  1-12;  è 
loro  proibito  di  portare  divise,  eccettuatine  i  servi 
e  i  soldati,  36-39,  e  di  tenere  contadini  o  forestieri 
a  cena  e  a  pernottare,  40-41  ;  ventiquattro  cittadini 
pomposamente  vestiti  e  con  molto  seguito  vanno 
incontro  al  pp.  al  suo  arrivo  in  Bologna  (an.  1436), 
47,  3-5  ;  tutto  il  popolo  va  ad  incontrare  il  pred. 
a  porta  Maggiore,  8-9;  sono  benedetti.  11;  si  dol- 
gono che  il  pp.  regali  i  castelli  d.  Bolognese  a  Ni- 
colò d'Este,  27-28;  i  Maltraversi  rie,  48,  14;  sono 
ingannati  dal  pp,  con  la  promessa  d.  Giubileo  in 
Bologna  per  la  quale  eransi  sottoposti  a  vari  bal- 
zelli (an.  1438),  50,  23-31;  invece  il  pred.  trasferi- 
sce il  Giubileo  a  Ferrara  lasciandoli  beffati  e  sde- 
gnati, 37-38;  cf.  51,  12;  in  seguito  a  ciò  molti 
con  amici  di  Antonio  Bentivoglio  che  vogliono 
vendicarne  la  f,  oftrono  la  e.  al  duca  di  Milano 
e  lo  invitano  a  mandare  con  un  pretesto  Nicolò 
Piccinino  verso  Bologna,  in  cui  lo  avrebbero  in- 
trodotto, 51,  12-31;  il  che  appunto  è  fatto,  21-22; 
cf.  35-39;  il  governatore  atterrito  dalla  richiesta  d. 
Piccinino  di  consegnargli  la  e.  e  inoltre  conoscen- 
do il  malanimo  d.  popolo  contro  la  Chiesa,  cerca 
blandirli  e  dà  loro  in  custodia  le  porte  d.  e.  e  fa 
molte  promesse  se  si  mantengano  fedeli  al  pp.,  43- 
52,  1-5;  debbono  di  notte  tenere  acceso  un  lume 
dinanzi  alla  propria  abitazione,  5-6;  barricano  le 
strade  al  tumulto  suscitato  dal  Fosclaerari  e  com- 
pagni per  introdurvi  il  Piccinino,  52,  20-22;  entrano 
in  Pai.  con  il  pred.  e  lo  saccheggiano,  31;  è  loro 
promesso  dal  Piccinino  ogni  bene  da  parte  d.  duca 
di  Milano,  38-40;  sono  consigliati  dal  pred.  a  la- 
sciare le  vie  asserragliate  per  impedire  disordini 
da  parte  d.  soldati,  41-48;  ottengono  il  castel- 
lo di  Galliera  contro  i  1  pagamento  di  sette  mila 


ducati  al  castellano,  53,  11-14,  ma  non  possono  di- 
struggerlo, e  contro  i  patti  il  Piccinino  lo  presidia 
per  il  duca  di  Milano,  ciò  clie  li  sdegna,  21-25;  le- 
vano i  serragli  dalle  strade,  31  ;  il  Senato  bandisce 
che  tutti  i  contadini  tornino  alle  loro  case,  43-44; 
ne  t  molti  di  peste,  45-46;  molti  amici  di  Antonio 
Bentivoglio  ne  invitano  il  figlio  naturale  Annibale 
a  tornare  a  Bologna,  54,  33-38;  cf.  9-16;  di  nuovo 
pregano  il  pred.,  che  non  aveva  acconsentito,  a 
rendersi  al  loro  invito  e  gli  mandano  anche  Gia- 
como Dalla  Pieve  a  persuaderlo,  45-48;  accorrono 
in  gran  numero  a  visitare  Annibale  Bentivoglio 
in  casa  d.  padre  a  San  Donato,  55,  5-7;  i  nobili  in- 
tervengono a  una  messa  solenne  cantata  in  San  Leo- 
nardo, 11-13;  le  meretrici,  per  ordine  d.  Senato, 
dalla  piazza  piccola  di  Bologna  vanno  ad  abitare 
nei  pressi  d.  torre  d.  Catelani,  32-35;  il  pp.  alla  sua 
partenza  da  Ferrara  non  passa  di  Romagna  temendo 
la  loro  vendetta  (an.  1439),  56,  8  9;  chiamati  a  rac- 
colta dagli  Anziani  al  suono  d.  campana  sono  in 
molto  fermento,  40-46;  per  la  venuta  di  Battista  Ca- 
netoli a  Bologna  in  numero  di  cinquecento  si  adu- 
nano alla  casa  di  Annibale  Bentivoglio  al  suono  d. 
campana  di  San  Giacomo,  48;  57,  1-2;  sono  placati 
dall'intervento  di  Lodovico  Bentivoglio,  3-17;  An- 
nibale inutilmente  si  lagna  con  gli  Anziani  che  sia 
tolta  ai  cittadini  la  custodia  d.  porte,  data  a  cap. 
forestieri,  24-31;  per  opera  di  Battista  Canetoli  i 
banditi  e  confinati  di  sua  parte  tornano  in  e,  32-35; 
per  la  gelosia  che  li  anima  gli  uni  contro  gli  altri 
danno  possibilità  a  Niccolò  Piccinino  di  farsi  pa- 
drone di  Bologna  in  nome  d.  duca,  58,  2-9;  molti 
imprestano  danaro  agli  Anziani  per  il  Piccinino, 
39-40;  che  cosa  costa  loro  la  venuta  dell'imp.  di  Co- 
stantinopoli in  Italia,  59,  47;  durando  la  gelosia  tra 
Annibale  Bentivoglio  e  Battista  Canetoli  succede 
una  rissa  tra  dodici  giovani  e  il  pod.  perchè  si  vo- 
leva arrestare  Tomaso  Canetoli,  47-60,  1-9;  al  suono 
d.  campana  di  San  Giacomo  ne  accorrono  ottocento 
pr.  Annibale  e  con  lui  passano  in  Piazza  e  vi  si 
fortificano,  9-11;  a  sua  volta  il  Canetoli  radunati 
cinquecento  d.  suoi  va  a  Galliera  dal  cap.  Sagra- 
moro,  12-14;  però  niente  succede  e  tutti  tornano  alle 
loro  case,  14-16;  apprendono  a  malincuore  la  venuta 
in  Bologna  d.  cap.  Cervato  da  Caravaggio,  inviato 
dal  Piccinino,  20-22;  gli  artefici  serrano  le  botteghe 
per  l'uccisione  di  Rafìaele  Foscherari  (an.  1440),  61, 
17  ;  tutto  il  popolo  si  arma  per  il  passaggio  di 
Nicolò  Piccinino  diretto  in  Toscana  con  forte  eser- 
cito, 39-42;  alcuni  cittadini  si  recano  col  Senato  ai 
Crociali  a  invitarlo  in  e,  43-44;  molti  nobili  in- 
tervengono alla  solenne  messa  fatta  celebrare  in 
San  Giacomo  dal  Senato  il  dì  di  Santa  Monica, 
62,  47-63,  1-6;  mormorano  per  i  nuovi  dazi  sulle 
granaglie  e  sull'uva  imposti  alle  porte  dalle  Com- 
pagnie d.  Arti,  44;  cf.,  40-43;  alcuni,  malcontenti  d. 
stato  d.  cose,  pensano  di  dare  di  nuovo  la  e.  al  pp., 
64,  1-3;  complotto  ordito  a  questo  scopo,  4-17;  i 
contadini  d.  porta  San  Vitale  razziati  dalle  milizie 
d.  Chiesa  venute  per  la  impresa  anzidetta  si  armano, 
le  affrontano  e,  riconquistata  la  preda,  le  volgono 
in  fuga,  28-31;  sono  malcontenti  per  la  chiusura  di 
alcune  porte,  che  vengono  riaperte,  47-48;  molti 
sono  fuorusciti   o  perchè  d,  partito  d.  Canetoli,  o 
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perchè  seguaci  d.  Chiesa,  o  per  scansare  noie,  68, 
23-24;  molti  cittadini  vanno  in  grande  pompa  a 
Milano  a  prendervi  Donnina  Visconti  moglie  di 
Annibale  Bentivoglio  (an.  1441),  48-69,  1-4;  fanno 
un  regalo  al  pred.  per  le  sue  nozze,  6-8;  per  bando 
d.  Senato  chi  uccide  un  ribelle  guadagna  duecento 
ducati,  19-20;  chi  lo  prende  vivo  guadagna  tutti  1 
beni  d,  pred.  e  ha  la  grazia  di  un  bandito  a  suo 
piacere,  20-21  ;  novantadue  giovani  riccamente  ve- 
stiti accompagnano  a  San  Petronio  Isabella  Benti- 
voglio il  giorno  dopo  le  sue  nozze  con  Romeo  Pe- 
poli,  70,  19-21;  il  popolo  regala  a  Nicolò  Sanuti,  el. 
pod.  di  Siena,  uno  stendardo  con  l'arma  di  Bolo- 
gna, 27-28;  molti  gentiluomini  accompagnano  il 
pred.  sino  fuori  d.  e,  26,  28-29;  mandano  ambasc. 
a  Lionello  d'Este  a  condolersi  d.  f  d.  padre  e  ral- 
legrarsi con  lui  dell'ottenuta  signoria  (an.  1442), 
71,  11-13;  amano  Annibale  Bentivoglio  e  ne  sono 
ricambiati,  72,  23-25?  il  Piccinino  ordina  al  figlio 
Francesco  di  impadronirsi  d.  principali  aderenti 
di  Annibale  e  di  lui  stesso,  30-31  \  il  che  succede.  43- 

73,  1-3;  parenti  e  amici  d.  Malvezzi  e  d.  Bentivoglio 
prendono  le  armi  per  cacciare  i  presìdi  d.  duca, 
19-20;  ma  ben  consigliati  desistono  perchè  con  tale 
tumulto  avrebbero  condotto  a  rovina  la  e.  e  i  pri- 
gionieri, 21-22;  si  rivolgono  invece  al  Senato  perchè 
chieda  la  liberazione  d.  pred.  a  Nicolò  Piccinino, 
25-26;  Cervato  da  Caravaggio  fa  noto  ai  suoi  amici 
che  per  le  minaccia  rivoltegli  dagli  amici  d,  Ben- 
tivoglio intende  abitare  in  Pai.  con  duecento  fanti, 

74,  17-20;  sconsigliano  il  pred.  di  fare  ciò  senza  il 
consenso  d.  Senato,  che  si  offrono  di  procurargli, 
20-21  ;  il  Senato  consegna  al  pod.  cinquanta  fanti  per 
punire  liberamente  i  sediziosi,  31-32  ;  che,  al  bando 
d.  Senato,  depongono  le  armi,  34;  dieci  sconosciuti 
bastonano  a  morte  in  casa  sua  Tommaso  da  Penna 
(an.  1443),  43-46:  alcuni  Bentivoleschi  si  armano  e 
andati  dal  pod.  liberano  Giacomo  dal  Lino  tratte- 
nutovi per  sicurtà  di  un  suo  amico,  75,  27-31;  i 
pred.  si  preoccupano  d.  ritorno  in  Bologna  di  Fran- 
cesco Piccinino,  44-45;  il  popolo  è  assai  malconten- 
to d.  nuovo  dazio  d'imbottatura  imposto  per  dare 
danaro  al  pred.,  76,  1-3;  loro  tristi  condizioni,  21- 
26;  la  liberazione  di  Annibale  offre  loro  il  modo 
di  scuotere  il  giogo  d.  Visconti,  26-77-78-79-80-81, 
1-41;  Annibale  impedisce  che  uccidano  Francesco 
Piccinino  che  fa  condurre  prigioniero  a  casa  sua, 
41-46;  saccheggiano  però  il  Pai.  e  spogliano  tutti  i 
soldati  che  trovano  11  e  per  la  e,  49-50;  i  carcerati 
sono  liberati,  82,  1-2;  i  banditi  e  confinati  sono 
richiamati  in  e,  2-3;  il  popolo  asserraglia  le  vie 
per  timore  d.  venuta  di  Luigi  dal  Verme,  8-9;  gli 
uomini  d.  contado,  armatisi,  depredano  quanti  sol- 
dati di  Francesco  Piccinino  hanno  sottomano,  Il- 
la; gli  abitanti  di  Medesano  e  di  Medicina  sono 
fatti  prigionieri  dal  Dal  Verme,  12-13;  i  contadini 
d.  territorio  si  riducono  nelle  castella  e  fortezze, 
14-15;  accorrono  tutti  all'assedio  di  Galliera  sotto  il 
comando  di  Annibale,  83,  2-3;  i  fuorusciti  e  i  ban- 
diti tornano  a  poco  a  poco  in  patria,  86,  14-15; 
accorrono  al  suono  d.  campane  a  porta  Galliera 
e  cacciano  di  e.  Astorre  Manfredi  penetratovi  con 
quattrocento  cavalli,  87,  37-38;  molti  fuorusciti  rien- 
trano in  Bologna  con  Gaspare  Canetoli,  42-43;  es- 


sendo la  e.  bombardata,  il  popolo  si  arma  e  nel 
Mercato  si  azzuffa  più  volte  con  i  presidi  d.  ca- 
stello, 47-88,  1-3;  alcuni  cavalli  e  pedoni  fanno 
prigionieri  al  ponte  di  Reno  e  conducono  a  Bo- 
logna un  centinaio  di  soldati  d.  Dal  Verme,  7-U; 
cf.  14-15;  dopo  averli  disarmati  li  lasciano  liberi, 
12-13;  mandati  dai  Fiorentini  vengono  in  loro  aiuto 
Simonetto  dall'Aquila  e  Gottifredo  con  cavalli  e 
fanti,  20-22;  rie,  35;  inviati  dai  Veneziani  giun- 
gono il  conte  Brandolini  e  Guido  Rangoni  con  ca- 
valli e  fanti,  89,  35-36;  continuando  negli  assalti 
contro  Galliera  ne  buttano  giù  una  parte  d.  mura, 
37-40;  il  popolo  al  suono  d.  campane  si  arma  ed 
esce  con  il  Bentivoglio  da  porta  d.  Mascarella  per 
impedire  il  passaggio  al  Dal  Verme,  che  però  non 
viene,  27-31  ;  consigliati  da  Annibale  tutti,  di  qua- 
lunque grado  e  condizione,  scavano  in  tre  giorni 
un  fossato  intorno  al  castello  per  impedirne  le  sor- 
tite al  nemico,  31-44;  radunatisi  in  Piazza  al  suono 
d.  campane  d.  com.  e  di  San  Giacomo  sono  arrin- 
gati da  Annibale  Bentivoglio  a  recarsi  contro  i 
nemici,  92,  30-34;  tutti  si  offrono  di  andare,  34-37; 
parte  rimangono  per  volere  d.  pred.,  che  non  voleva 
lasciare  vuota  la  e.  di  uomini,  37-38;  gli  altri  escono 
con  Annibale  in  cerca  dell'esercito  d.  Dal  Verme, 
39-43;  i  pred.  passano  il  ponte  d.  Gomito  sul  Sa- 
vena e  giungono  a  Corticella,  43-45  ;  passano  quindi 
a  Castel  San  Giorgio  ove  poco  lontano  era  il  Dal 
Verme,  44-46;  loro  disposizione  nella  battaglia  in 
cui  riportano  vittoria,  46-93,  1-36;  ma  subiscono 
gravi  perdite,  35-36;  si  riposano  a  San  Giorgio,  36- 
37,  40;  si  avviano  a  Bologna  coi  prigioni  e  la  preda 
e  tutto  il  popolo  va  incontro  ai  vincitori,  40-44; 
vanno  in  processione  alla  Chiesa  di  Santa  Maria  d. 
Monte  a  rendere  grazie  d.  vittoria,  47-94,  1-3;  molti 
cittadini  vanno  incontro  a  Gaspare  ed  Achille  Mal- 
vezzi liberati  dalla  prigione  d.  Piccinino,  95,  4-5; 
molti  amici  d.  Bentivoglio  non  fidandosi  di  nemici 
riconciliati  non  approvano  il  ritorno  in  Bologna  d. 
Canetoli  fuorusciti  procurato  da  Annibale,  24-26; 
gettano  a  terra  il  castello  di  Galliera  all'infuori  di 
una  cappella  dipinta  da  Giotto,  30-34;  scendono  in 
Piazza  armati  al  suono  d.  campana  degli  Anziani, 
45-46  ;  col  Gonfaloniere  di  Giustizia  e  il  Bentivoglio 
vanno  a  San  Giovanni  in  Persiceto  sebbene  fosse 
stata  sparsa  la  voce,  per  ingannare  il  castello  tra- 
ditore, che  si  recavano  contro  Francesco  Piccinino, 
46-96,  1-2  ;  passano  il  Reno  a  Cento  ed  entrano  in 
San  Giovanni  col  pretesto  di  essere  passati  in  ras- 
segna, 4-7  ;  si  impadroniscono  d.  vecchio  castello  e 
fanno  prigionieri  centosettanta  abitanti  colpevoli 
di  tradimento,  7-11;  a  cagione  d.  soggiorno  d.  Dal 
Verme  a  Piacenza  è  vietato  a  chiunque  di  uscire 
dal  territorio  (an.  1444),  98,  5-8;  il  popolo  sopporta 
a  malincuore  l'inasprimento  d.  dazi  accresciuti  per 
mantenere  i  soldati,  15-19;  sono  vanamente  minac- 
ciati di  rovina  da  Nicolò  Piccinino,  20-21,  cf.  25-26; 
tutta  la  nobiltà  accompagna  il  feretro  di  Nicolò 
Ghisilardi,  99,  41-42;  apprendono  la  f  di  Nicolò 
Piccinino  loro  inimicissimo,  46-47;  ricominciano  a 
rissare  e  a  scendere  in  Piazza  (an.  144S),  100,  39- 
101,  1-10;  vi  è  odio  tra  Canetoli  e  Marescotti  che 
gli  Anziani  fanno  rappacificare,  24-30;  è  però  una 
pace  effìmera,  47-102,   1-4;  i  Canetoli  per  sopraffare 


[Bolognesi,  aa.  I44S-I449\ 


INDICE  ALFABETICO 


527 


gli  avversari  deliberano  la  f  d.  pred.  e  di  Anni- 
bale e  di  chiedere  l'aiuto  d.  duca  di  Milano,  clie 
lo  promette,  4-15;  sventato  un  primo  complotto, 
19-23,  riesce  loro  il  secondo,  41-103,  1-28;  i  seguaci 
d.  Canetoli,  udito  il  segno  d.  f  di  Annibale  escono 
armati  per  le  vie  e  incontratisi  coi  Marescotti  uc- 
cidono Gianluigi,  Taddeo  e  Antenore  e  feriscono 
Galeazzo,  31-37;  uccidono  anche  Bartolomeo  Maz- 
zacani,  37-38;  gli  amici  di  Annibale  coi  loro  ade- 
renti, lui  ucciso,  scendono  armati  in  l'iazza  al  suo- 
no d.  campana  di  San  Giacomo  a  dare  man  forte 
a  Galeazzo  Marescotti,  che  quantunque  ferito,  l'oc- 
cupa contro  i  Canetoli  104,  29-35;  il  popolo  segue 
il  Marescotti  da  lui  eccitato  a  vendicare  la  f  di 
Annibale  e  sfuggire  alla  servitù  d.  Visconti,  105, 
10-16;  il  partito  d.  Canetoli  e  assalito  alla  selciata 
di  San  Francesco  e  dopo  mollo  combattere  e  molto 
sangue  versato  da  entrambe  le  parti,  è  vinto  dai 
Bentivoleschi,  17-25;  il  popolo  saccheggia  e  brucia 
la  casa  di  Battista  Canetoli,  di  Francesco  Ghisi- 
lieri  e  di  Galeotto  Mezzovillani,  27-32,  e  altre  cin- 
quanta case  di  proprietà  d.  Canetoli  uccidendo  di 
essi  quanti  ne  incontrano,  34-36;  Battista  Canetoli 
trovato  in  una  fogna  dai  Bentivoleschi  è  ucciso, 
37-44;  i  pred.  liberano  i  carcerati,  ma  fanno  a  pezzi 
Nicolò  Baroncini  e  il  massaro  di  Piacenza  che  già 
una  volta  avevano  tentato  di  uccidere  Annibale, 
48-49,  e  incrudeliscono  contro  i  loro  cadaveri,  49-SO; 
i  seguaci  d.  Canetoli,  anche  di  bassa  condizione, 
sono  uccisi  in  gran  numero,  106,  34-39;  nei  torbidi 
dopo  la  uccisione  di  Annibale  f  anche  molti  Ben- 
tivoleschi, 40-41  ;  ai  partigiani  d.  Canetoli  sono  bru- 
ciate case  e  botteghe,  42-107,  l-il;  la  fazione  d. 
Bentivoglio  corre  armata  in  Piazza  alla  voce  falsa 

d.  uccisione  di  Gaspare  Malvezzi  fatta  spargere 
dai    Canetoli  per    potere    più  facilmente  trarre    di 

e.  Galeotto  Canetoli,  34-39;  i  Caneschi  sono  banditi 
d.  e.  in  numero  di  quattrocento,  108,  7-109,  1-3;  si 
uniscono  a  Luigi  di  San  Severino  e  si  impadro- 
niscono di  molti  castelli  d.  territorio,  37-42;  ì  con- 
tadini d.  pred.  castelli  si  rifugiano  in  luogo  sicuro, 
42-43;  quelli  d.  porte  d,  Pratello  e  d.  Lame  sono 
amici  d.  Canetoli,  49-110,  1-2;  i  contadini  d.  porta 
San  Vitale  fanno  prigionieri  alcuni  soldati  di  Ta- 
liano  e  li  consegnano  agli  Anziani,  6-10;  i  pred. 
contadini  sdegnati  d.  liberazione  d.  prigioni  li  ap- 
postano sulla  via  d.  ritorno  e  li  uccidono  meno 
uno  che  si  salva  saltando  nel  Savena  11-14;  si  ac- 
cresce il  loro  odio  pel  Visconti  in  seguito  al  regalo 
da  lui  fatto  a  Baldassarre  Canetoli  per  l'uccisione 
di  Annibale,  45-46;  principiano  una  bastia  sul  ponte 
di  Corticella,  ma  i  nemici  nella  notte  la  distrug- 
gono, 111,  40-41;  tolgono  tutti  i  ponti  sul  Reno 
affinchè  i  contadini  con  sicurezza  possano  semi- 
nare, 42-43;  vanno  in  scorreria  per  valle  di  Reno, 
sino  a  Luminaso  e  riprendono  con  la  forza  il  Sasso 
di  Glossina,  112,  10-12;  ivi  fanno  prigioni  molti 
banditi,  13-16;  tolgono  l'acqua  a  San  Giovanni  in 
Persiceto  mercè  un  fosso  scavato  nelle  Pratella,  lun- 
go tre  miglia,  nel  quale  immettono  l'acqua  d.  Reno 
e  d.  Samoggia  che  ostruiscono,  21-25,  e  ciò  per  pu- 
nire quei  d.  castello  di  avere  tagliato  l'acqua  d. 
Reno  a  Cento  e  alla  Pieve,  25-26;  si  rallegrano  d. 
guerra  incominciata  dal  Visconti  contro  Francesco 


Sforza  a    Cremona  perchè   sperano    si   distolga  da 
Bologna  (an.   1446),    115,  7-9;  circa  seimila    d.  po- 
polo comandati   da  Romeo  l'epoli,  dai  cap.  d.  e.  e 
da  quelli  d.  Veneziani  e  d.  Fiorentini  vanno  a  oste 
contro    San    Giovanni   in    Persiceto,    26-36,    mentre 
altri  ne  guastano  il  territorio,  37-43:  sono  tormen- 
tati dalla  carestia  e  gravati  di  tasse,   116,  17-23;  fe- 
steggiano la  sconfitta  d,  duca  Visconti  al  Merzaro, 
117,    41-42;    la    fazione    Bentivolesca    determina    di 
fare    suo    capo    Lodovico    Bentivoglio,    118,    24-30; 
ma  questi  rifiuta  tale  onore,  30-36;  allora,  volendo 
uno  d.  sangue  d.  Bentivoglio,   accetta  la  proposta 
di  nominare  suo  capo  un  liastardo  di  Ercole  Ben- 
tivoglio, cugino  di  Annibale,  dimorante  a  Firenze 
e   gli    spediscono  messi  a    invitarlo    e    condurlo    a 
Bologna,   45-119,    1-14;  i  partigiani    d.  Bentivoglio 
vanno  incontro  a  Sante  sino  a  San  Ruffillo,  15-19; 
tutto  il  popolo  saluta  lietamente  e  festeggia  il  pred. 
al  suo  entrare  in  Bologna,   19-22;  gli  amici  d.  Ben- 
tivoglio fanno  pregevoli  doni  al  neo-cav.  Francesco 
Corbino  di  Pisa,  30-31  ;  il  popolo  disapprova  il  ri- 
torno di    parte    degli    ambasc.    in    Corte  di  Roma, 
ordinato  dal  Senato  (an.  1447),   120,40-42;  i  fuoru- 
sciti rie,  121,  9-10;  i  pred.  creando  fastidi  al  com. 
sperano  di  riuscire  a  farsi  riammettere  in  e,  21-23; 
a  tal  fine  in  sessanta  con  Gaspare  Canetoli  entrano 
in    Cento    e  lo  ribellano  a  Bologna,  23  26;  i  pred. 
sono  fatti  dal  vesc.  uscire  di  Cento  e  accompagnare 
sul  Ferrarese  e  Modenese   con  le  loro    robe,  26-37; 
festeggiano    la    riconciliazione    col    pp., 
122,  8-9:  la  venuta  di  Gregorio  d'Anghiari  con  tre- 
cento fanti  d.  Fiorentini  li  fa  dubitare  che  non  si 
voglia  più  l'accordo  col  pp.,  14-16;  si   rallegrano 
d.  t  di  Filippo  Maria  Visconti,  40-41  ;  i  con- 
tadini hanno  ordine  dal  Senato  di  ridursi    con   le 
loro  robe  nei  luoghi  sicuri  per  il  passaggio  d.  conte 
Sforza  con  grande  esercito,  41-46,  i  banditi  rie,  123, 
6;  per  i  capitoli  con  il  pp.  ogni  cittadino  o  conta- 
dino che  abbia  crediti  colla  Camera  di  Bologna  de- 
ve essere  pagato,  124,  9-13;   ne  f  molti  di  peste  (aa. 
1447-1448),  125,  11;  una  compagnia  di  cittadini  ar- 
mati passa  a  Castelfranco  col  governatore  per  fare 
oste  contro    Piumazzo    preso  dai    Canetoli    e  altri 
banditi  (an.  1448),  36-41  ;  il  castello  si  rende  a  patto 
che  i  banditi  siano  lasciati  uscire  liberi  dal  terri- 
torio, 41-44;  fuggono  di  Bologna  per  la  peste,  126, 
5-6;  i  seguaci  d.  Bentivoglio  si  adoperano  per  avere 
nelle  mani  Baldassarre  Canetoli,  preso  da  Astorre 
Manfredi,  e  vendicare  su  lui  la  f  di  Annibale  Ben- 
tivoglio e  d.  Marescotti,  45-46;  i  Bentivoleschi  met- 
tono assieme  i  tremila  ducati  domandati  dal  Man- 
fredi   qual    riscatto    d.    pred,    Canetoli,    49-127,    1; 
accordo  per  salvaguardare    l'onore  d.  Manfredi  in 
questo   mercato,    1-24;    imprecano    dietro  a  Baldas- 
sarre condotto  a  Bologna,  25-28;  lo  vituperano  quan- 
do è  condotto  a  f,  49;  grande  moltitudine    va  in- 
contro a    Galeotto    Agnesi  che    recava  il    cappello 
cardinalizio  al  leg.  suo  fratello  (an.  1449),  128,  18-20; 
assistono  alla  cerimonia  d.  consegna  d.  cappello  al 
pred.,  19-29;  sono  invitati  alla  messa  solenne  ed  al 
convito  dal    card.,  30-32;    ricevono  doni  dal  pred., 
33-34;  gliene  offrono  alla  loro  volta,  34-35;  banditi 
e  fuorusciti  rie,  45-46;    ne  f  in  seguito    alla  peste 
a  cinquecento  e  seicento  al  giorno,  129,  50;  i  fuoru- 
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sciti  vogliono  profittare  d.  stato  di  desolazione  d. 
e.  per  rientrarvi  con  l'aiuto  di  Astorre  Manfredi, 
130,  1-6;  quattrocento  contadini  sono  introdotti  in 
e.  per  dare  man  forte  al  com.,  7-8;  i  pred.  sono  nu- 
triti dai  seguaci  d.  Bentivoglio,  8-9;  molti  nobili 
con  Romeo  Pepoli  e  Giovanni  Fantuzzi  escono  d. 
e.  malcontenti  che  Sante  Bentivoglio  aspiri  al  pri- 
mato e  vanno  a  Castel  San  Pietro  sotto  pretesto  di 
fuggire  la  peste,  in  fatto  per  accordarsi  coi  Ca- 
netoli  e  gli  altri  banditi  e  con  il  re  di  Napoli  sul 
modo  di  cacciare  Sante  di  e,  36-39  ;  gli  amici  d. 
Pepoli,  d.  Fantuzzi  e  degli  altri  nobili  recatisi  a 
Castel  San  Pietro,  dopo  il  bando  inflitto  ai  pred., 
gli  raggiungono,  131,  28-29;  il  popolo  per  ordine  d. 
Senato  saccheggia  le  case  di  molti  amici  d.  Pepoli 
e  d.  Fantuzzi,  31-35;  ottanta  fuorusciti  entrano  con 
Pietro  Fantuzzi  in  Piumazzo,  ma  ne  sono  immedia- 
tamente cacciati  dagli  abitanti,  132,  1-5  ;  anche  i 
fuorusciti  impadronitisi  di  Crevalcore  coi  Pepoli 
sono  costretti  a  uscirne,  6-11;  si  rallegrano  d.  f  di 
Francesco  Piccinino  loro  nemico,  27-29;  i  conta- 
dini per  ordine  d.  Senato  riducono  le  loro  robe 
in  luogo  sicuro  a  cagione  dell'arrivo  nel  territo- 
rio d.  march,  di  Mantova,  133,  U-IS;  per  questa 
causa  torna  a  Bologna  gran  parte  d.  popolo  fug- 
gitone per  la  pestilenza,  15-16;  per  mostrarsi  ob- 
bediente al  pp.  accettano  il  governatore  Giacomo 
Vannucci  e  lo  accompagnano  con  grande  onore 
dalla  chiesa  d.  Servi  al  Pai.,  40-45;  i  contadini  ri- 
cevono l'ordine  di  tornare  alle  loro  terre  (an.  1450), 
134,  2-3;  dal  censimento  ordinato  dal  vesc.  è  com- 
provato che  ne  morirono  di  peste  quattordicimila 
in  e.  e  sedicimila  nel  territorio,  5-7;  i  fuorusciti 
che  sono  nei  castelli  alla  dipendenza  d.  Chiesa  im- 
pensieriscono il  pp.,  25-27  ;  enumerazione  d.  famiglie 
fuoruscite,  32-39  ;  ben  mille  uomini  contrari  alla  fa- 
zione Bentivolesca  sono  fuori,  39-40:  al  cui  riscon- 
tro poche  sono  le  casate  bentivolesche  che  gover- 
nano la  e,  40-41  ;  enumerazione  d.  pred.,  41-43;  que- 
sti inviano  tre  ambasc.  prudenti  al  pp.  perchè  gli 
espongano  lo  stato  d.  cose  d.  e,  44-46;  anche  in- 
ducono il  governatore  a  dare  buona  relazione  d. 
stato  di  Bologna,  46-48;  popolo  e  clero  coi  magi- 
strati e  le  Arti  vanno  incontro  al  nuovo  leg.  card. 
Bessarione,  135,  14-15;  i  fuorusciti  in  Castel  San 
Pietro  obbediscono  all'intimazione  d.  pp.  di  uscirne 
e  si  recano  a  Lugo,  136,  13-15;  il  popolo  dalla  cam- 
pana dell'Arrengo  è  chiamato  alle  armi  contro  i 
Canetoli,  poi,  essendo  lontano  il  pericolo,  è  licen- 
ziato (an.  1451),  137,  22-24;  i  fuorusciti  in  Modena 
ricevono  offerta  dai  mugnai  Antonio  e  Cristoforo 
di  Biagio  di  rientrare  per  loro  mezzo  sicuramente 
e  segretamente  in  e,  33-35;  accettano  e  assoldano 
Angelo  Pio  e  il  signore  di  Correggio,  35-39;  quindi 
s'incamminano  a  Bologna,  40,  facendo  sosta  a  Borgo 
Panigale,  40-41;  nomi  d.  partecipanti  alla  spedizio- 
ne, 138,  1-9;  parte  d.  pred.  rimane  a  Panigale  e  al 
Ponte  di  Reno  per  tenere  a  bada  la  e,  10-11,  gli  altri 
passato  il  canale  di  Reno  ali 'Arco  veggio  vanno  a 
porta  Galliera,  11-13;  da  alcuni  di  loro,  penetrati  in 
e.  per  la  grata,  è  aperta  la  porta  agli  altri  che  erano 
rimasti  di  fuori,  avendo  nel  frattempo  messo  in 
fuga  Dionisio  Castelli  e  il  figlio  di  lui  Bartolomeo 
che  la  guardavano,  13-21  ;  i  pred.  fuorusciti  con  il 


signore  di  Carpi  lasciano  la  porta,  nella  cui  torre 
erasi  fortificato  il  cap.  Gherardo  dalle  Giavarine,  e 
si  dirigono  in  Piazza  con  grida  e  spari,  22-30;  il 
popolo  asserraglia  le  strade,  35-36;  malgrado  i  Si- 
gnori abbiano  disertato  il  Pai.  i  fuorusciti  vengono 
assaliti  in  Piazza  da  Sante  Bentivoglio  e  dai  Mal- 
vezzi con  quattrocento  d.  popolo  e  respinti,  36-46, 
allora  indietreggiano  sino  alla  porta,  cambiando  la 
ritirata  in  fuga  alla  f  di  Angelo  Pio,  ed  escono  di 
e,  46-139,  1-5;  i  fuorusciti  si  dolgono  d.  loro  cattiva 
sorte,  che  essendo  entrati  in  Bologna  con  tanta 
facilità  non  avevano  saputo  mantenervisi,  9-15;  i 
pred.  tentano  di  prendere  Argile  e  la  Pieve,  ma 
sono  respinti  dai  contadini  e  alcuni  rimangono  pri- 
gionieri, 15-20;  i  contadini  scrivono  d.  tentativo  a 
Sante  Bentivoglio,  che  recasi  in  loro  soccorso,  20- 
21  ;  i  cittadini  e  magistrati  fuggiti  di  e.  all'irrom- 
pere d.  fuorusciti  sono  fatti  ritornare  dagli  An- 
ziani, ma  sono  mostrati  a  dito  con  dispregio,  43- 
47;  rovinano  Bargi,  Casalecchio  e  altri  castelli  di- 
sobbedienti, 140,  27-28;  nobili  e  popolo  con  il  clero 
e  i  magistrati  vanno  incontro  all'imp.  Federico 
(an.  1452),  141,  2-3;  i  dottori  rivestiti  d.  loro 
insegne  circondano  il  baldacchino  dell'imp.  sino 
al  vescovado,  3  5;  venticinque  giovani,  colpevoli  d. 
liberazione  violenta  d.  prete  mago,  don  Nicolò,  con- 
dannato a  t,  fuggono  dalla  e,  37-142,  1-5;  i  pred. 
sono  banditi  e  uno  di  loro  preso  è  impiccato,  7-11; 
complotto  per  introdurre  i  Canetoli  in  e.  sventato  ; 
tre  d.  congiurati,  presi,  sono  impiccati,  12-20;  altro 
complotto  ordito  in  favore  d.  Canetoli  dal  cano- 
nico Battista  Manzoli;  scoperto,  è  punito  con  la 
t  d.  pred.  e  d.  suoi  compagni  (an.  1454),  144,  30- 
145,  1-12;  per  accordi  col  march,  di  Ferrara  sono 
liberati  da  ogni  pagamento  di  tasse  o  bollette  sulle 
terre  d.  pred.,  21-26;  fanno  presenti  alle  nozze  di 
Sante  Bentivoglio,  149,  9-150,  1-8;  151,  15-32;  il 
gonfaloniere  Castelli  per  obbligarli  a  pagare  una 
tassa  vieta  ai  fornai  di  cuocere  il  pane  ai  ricalci- 
tranti, 152,  15-19;  i  fuorusciti  si  intendono  ad  Asola 
con  Nicolò  Piccinino  per  rientrare  in  Bologna 
(an.  1455),  154,  2-6;  i  nobili  vanno  incontro  a  Lo- 
dovico Bentivoglio  fatto  dal  pp.  cav.  aurato  e 
conte  Lateranense,  157,  25-26  ;  accompagnano  il  pred. 
a  casa  sua  con  molta  festa,  158,  29-31  ;  i  fuorusciti 
si  dolgono  che  il  Piccinino,  fallito  l'appoggio 
d.  pp,,  si  ritiri  dall'impresa  contro  Bologna,  34; 
vanno  incontro  al  nuovo  governatore  Lodovico 
Milani,  159,  49-50;  alcuni  cittadini  accompagnano 
fra  Paolo  da  Roma,  che  aveva  predicato  la  Cro- 
ciata, sino  a  Porta  Galliera,  160,  44-45;  alcuni  fat- 
tisi crociati  seguono  il  pred.  a  Ferrara,  45-46;  at- 
territi dalla  peste  e  dalle  notizie  d.  terribile  ter- 
remoto nel  Napoletano  si  danno  alla  penitenza  con 
processioni  e  preghiere  (an.  1457),  164,  13-29;  po- 
polo e  clero  vanno  incontro  al  nuovo  governatore 
Angelo  Capranica  (an.  1458),  166,  23-24;  in  gran 
numero  vanno  incontro  a  Galeazzo  Maria  Sforza 
a  Lavinio,  al  ponte  di  Reno  e  a  porta  San  Felice 
(an.  1459),  168,  37-43;  molti  gentiluomini  accom- 
pagnano Galeazzo  Maria  Sforza  a  San  Ruffillo  di- 
retto a  Firenze,  169,  28;  apparecchiano  tutto  per 
il  ricevimento  solenne  di  Pio  II  e  costruiscono 
anche    un    solido    ponte    da  San    Petronio  al    Pai., 
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35-37  ;  dottori  e  cavalieri  vanno  in  comitiva  a  fare 
riverenza  al  pp.,  170,  31-32;  sono  benedetti  da  Pio  II, 
che  loro  concede  indulgenza  plenaria,  171,  22-25; 
molti  gentiluomini  e  cav.  convocati  da  Pio  II  con 
i  Sedici,  sono  da  lui  arringati  perchè  si  rappacifi- 
chino e  amino  la  Chiesa  (an.  1460),  173,  15-26;  sono 
benedetti  dal  pred.  e  gli  promettono  affetto  e  ob- 
bedienza, 26-28:  lo  accompagnano  a  Pianoro,  28-29  ; 
molti  non  si  confessano,  perchè  non  avendo  voluto 
pagare  l'imposta  ordinata  dal  pp.  per  la  crociata 
non  sarebbero  stati  assolti,  42-47  ;  molti  nobili 
vanno  a  visitare  il  card.  Bessarione  ai  Servi  (an. 
1461),  177,  31-32;  molti  cittadini  accompagnano  la 
regina  Carlotta  di  Cipro  alla  sua  partenza  di  Bo- 
logna, 48-50;  fanno  onore  a  Giovanni  Bentivoglio 
per  le  sue  nozze  (an.  1464),  183,  25;  molti  genti- 
luomini riccamente  vestiti  vanno  incontro  alla 
sposa  di  Giulio  Malvezzi,  50;  184,  1-2;  i  nobili 
vanno  incontro  a  Giacomo  Piccinino  di  passag- 
gio a  Bologna  con  molto  seguito,  185,  7-8;  molti 
nobili  presenziano  la  messa  solenne  nella  quale 
Achille  Malvezzi  con  molti  suoi  compagni  prende 
la  croce,  33-34;  in  discordia  coi  Genovesi  per  rap- 
presaglie vicendevoli  sono  rappacificati  da  Giorgio 
Pascili,  186,  40-187,  1-2;  i  bestemmiatori  sono  fatti 
legare  dagli  Anziani  ai  pilastri  d.  pai.  d.  pod.,  3-5; 
i  nobili  vanno  incontro  alla  sposa  di  Alfonso 
d'Este  al  suo  entrare  in  Bologna  (an.  1465),  188, 
11  ;  sono  dolenti  d.  f  di  Francesco  Sforza  (an.  1466), 
190,  44;  sono  radunati  in  gran  numero  da  Gio- 
vanni Bentivoglio  per  soccorrere  il  conte  di  Urbi- 
no, ma  il  Senato  non  permette  che  si  muovano  (an. 
1467),  195,  49-196,  1-4;  se  si  fossero  recati  al  campo 
l'esercito  nemico  sarebbe  stato  d.  tutto  annientato, 
6-7;  f  molti  vecchi  per  la  pestilenza,  198,  9-10  ; 
sono  dagli  alleati  nominati  a  Paolo  II  tra  gli 
aderenti  d.  pace  e  d.  Lega,  il  che  dimostra  il  pre- 
gio in  cui  sono  tenuti  (an.  1468),  199,  24-29;  clero, 
magistrati  e  popolo  vanno  incontro  al  nuovo  go- 
vernatore Savelli,  200,  23-26;  i  contravventori  al- 
l'ordine di  non  esportare  la  legna  sono  incarcerati 
(an.  1470),  202,  8-9;  gli  artefici  e  mercanti  che  in- 
gombravano le  vie  avanti  le  loro  botteghe,  rice- 
vono proibizione  di  non  distendersi  più  di  due 
piedi  e  mezzo  dal  muro,  10-15;  molti  gentiluomini 
vanno  incontro  agli  ambasc.  d.  duca  Sforza  di  pas- 
saggio a  Bologna  (an.  1471),  208,  48-49;  loro  con- 
troversia col  duca  d'Este  per  una  questione  di  con- 
fini, 209,  29-210,  1-32;  gli  amici  di  Giovanni  Ben- 
tivoglio si  armano  al  suono  d.  campana  di  San  Gia- 
como e  vanno  a  bruciare  le  case  d.  Caccianemici 
per  ordine  d.  pred.  (an.  1472),  211,  29-32;  uccidono 
nel  tumulto  l'innocente  Braiguerra,  32-44;  cf.,  38; 
diversa  versione  d.  fatto,  212,  5-13;  a  molti  di  loro 
dispiace  che  Giovanni  Bentivoglio  armi  a  sua  posta 
il  popolo  e  faccia  saccheggiare  le  case  d.  cittadini, 
19-21  ;  tuttavia  tutti  tacciono  per  la  possanza  acqui- 
stata dal  pred.,  che  anche  aveva  l'appoggio  d.  duca 
di  Milano,  22-23;  gentildonne  e  gentiluomini  fanno 
corteggio  alla  regina  di  Russia  di  passaggio  a  Bo- 
logna, 34-39;  ricevono  onorevolmente  gentiluomini 
Ferraresi  pure  di  passaggio  a  Bologna  (an.  1473), 
213,  24-29;  amano  Giovanni  Bentivoglio  che  durante 
la  carestia  distribuisce  loro  a  metà  prezzo  il  grano 


(an.  1474),  214,  22-24,  cf.,  34;  fanno  presenti  a  Guido 
Pepoli  per  le  sue  nozze  con  Bernardina-Isotta  Ran- 
goni  (an.  1475),  43-45;  nobili  e  gentildonne  accom- 
pagnano a  Pesaro  Ginevra  Bentivoglio  alle  nozze 
di  Costanzo  Sforza,  215,  12-13;  accorrono  in  folla 
all'immagine  miracolosa  d.  Vergine  sotto  il  por- 
tico dell'antica  chiesa  d.  vergognosi  (an.  1478),  218, 
16;  puliscono  il  luogo  adibito  a  latrina,  16-17;  con 
le  elemosine  vi  costruiscono  la  chiesa  di  Santa  Ma- 
ria di  Galliera,  17-21;  molti  gentiluomini  accompa- 
gnano Annibale  Bentivoglio  a  Ferrara  a  visitarvi 
la  sposa,  219,  34-35;  molti  nobili  cittadini  accom- 
pagnano Giovanni  Bentivoglio  in  visita  a  Milano 
(an.  1479),  221,  22-25;  al  ritorno  d.  pred.  molti 
escono  di  e.  a  incontrarlo  (an.  1480),  45-46;  due 
squadre  di  sette  giovani  l'una  in  verde  capitanata 
da  Giovanni  Bentivoglio,  l'altra  in  rosso  capita- 
nata da  Nicolò  Rangoni  giuocano  il  calcio,  222, 
10-20;  dame  e  nobili  accompagnano  Bianca  Benti- 
voglio al  marito  in  Ferrara  (an.  1481),  223,  24-26; 
e  Francesca  Bentivoglio  al  marito  in  Faenza  (an. 
1483),  45-47  ;  preoccupati  dal  dilagare  d.  peste  in 
Ferrara  prendono  precauzioni,  224,  31-32;  parteci- 
pano alla  lega  con  i  duchi  di  Ferrara  e  di  Milano 
e  con  il  re  di  Napoli  e  i  Fiorentini,  47-48;  molti  per 
cupidigia  di  denaro  portano  tale  quantità  di  grano 
a  Ferrara,  affamata  dai  Veneziani,  che  si  comincia 
a  risentirne  carestia  in  Bologna  (an.  1483),  227, 
2-4;  il  popolo  ne  mormora,  4-5,  ma  poi  si  acqueta 
facendo  Giovanni  Bentivoglio  vendere  suo  grano  a 
metà  prezzo,  5-7  ;  il  che  gli  procura  benedizioni  e 
affetto  nel  popolo,  7-9;  si  dolgono  che  per  le  la- 
gnanze d.  dazieri  venga  tolta  l'acqua  d.  fontana  di 
San  Michele  in  Bosco  condotta  in  e.  con  molta  spe- 
sa, 10-16;  in  gran  numero  assistono  alla  vestizione 
a  protonotario  d.  fanciullo  Antongaleazzo  Benti- 
voglio fatta  in  Duomo,  30-33;  riaccompagnano  a 
casa  il  pred.,  33-34;  sono  convitati  dal  Bentivoglio, 
34-35;  buon  numero  di  gentiluomini  accompagnano 
Giovanni  al  consiglio  d.  Lega  in  Milano  (an.  1484), 
229,  8-9  ;  accorrono  in  grande  numero  con  il  pred. 
alla  torre  d.  Bianchini  rovinata  e  ne  sgombrano 
le  macerie  per  ritrovare  i  sepolti,  22-25;  quelli  che 
abitano  vicino  alle  torri,  dopo  la  rovina  di  quella 
d.  Bianchini,  si  rifiutano  di  starvi,  230,  1-2;  gli  or- 
tolani non  possono  più  vendere  in  Piazza,  ma  dietro 
Saa  Petronio,  sotto  il  coperto  vicino  al  Pavaglione, 
11-12;  molti  gentiluomini  accompagnano  Alfonso 
d'Aragona  nelle  sue  visite  per  la  e,  231,  19-20; 
accorrono  numerosi  alle  esequie  di  Lodovico  Mor- 
bioli  in  fama  di  santità  (an.  1485),  233,  13;  molti 
nobili  vanno  con  Giovanni  Bentivoglio  incontro 
a  Giangiacomo  Trivulzio  31;  alcuni  religiosi  col- 
pevoli di  furti  sono  presi  e  fatti  impiccare  dagli 
Anziani  (an.  i486),  234,  5-6;  l'autorità  ecclesiastica 
si  lagna  pr.  il  pp.  che  sìa  stata  ai  pred.  tolta  la 
vita  per  sanzione  civile,  6-7;  nobili  e  gentildonne 
accompagnano  Eleonora  Bentivoglio  a  Carpi  dallo 
sposo,  235,  10-11;  signori  e  nobili  sono  invitati  dal 
Bentivoglio  alle  nozze  di  suo  figlio  Annibale  (an. 
1487),  41-42;  fanno  presenti  al  pred.,  44-236,  1-12; 
nobili  e  cav.  pigliano  parte  alla  giostra  per  le 
nozze  pred.,  240,  35-241,  l-U;  baroni  e  signori 
accompagnano  a  casa  il    march,   di    Mantova   vin- 
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citore  d.  giostra,  U-13;  i  nobili  vanno  con  Gio- 
vanni Bentivoglio  incontro  a  Ercole  d'Este  di 
passaggio  a  Bologna,  46-48;  clero,  magistrati  e  po- 
polo vanno  incontro,  secondo  l'usanza,  al  nuovo 
vesc.  Giuliano  della  Rovere,  244,  13-14;  fra  Domenico 
da  Alessandria  colto  predicatore  d.  Servi  è  da  loro 
reputato  il  primo  letterato  di  quel  tempo  (an.  1488), 
245,  36-37;  sdegnati  d.  violenze  fatte  dai  Faentini 
a  Giovanni  Bentivoglio  ottengono  dal  Senato  di 
correre  su  Faenza,  e  in  numero  di  quindicimila  s'in- 
camminano a  Castel  Bolognese,  246,  39-43;  sono  ri- 
chiamati da  Ginevra  Bentivoglio  che  aveva  rice- 
vuto nuova  d.  scampo  di  Giovanni  a  Firenze,  43-46; 
popolo  e  nobiltà  vanno  incontro  sino  a  Pianoro 
al  pred.  liberato  dai  Fiorentini,  247,  9-11;  i  Cima- 
tori sono  costituiti  in  Arte  e  sono  obbligati  a  la- 
vorare nella  strada  d.  Sarti,  il  che  dispiace  loro,  36- 
39;  da  una  lite  tra  Giovanni  d.  Guaine  e  Girolamo 
Malvezzi  nascono  nuove  fazioni  e  odi  e  la  prima 
origine  d.  rovina  d.  casa  Bentivoglio,  44-248,  1-19;  i 
Malvezzi,  stimandosi  nella  pred.  vertenza  umiliati 
da  Giovanni  Bentivoglio,  con  Giovanni  Bargellini, 
Giambattista  Refrigerio  e  i  Marescotti  congiurano 
di  ucciderlo,  20-249-250,  1-8;  scoperto  il  complotto 
d.  congiurati  alcuni  fuggono,  altri  sono  presi  e  pu- 
niti, 251,  25-252,  1-29;  il  popolo  armato  vuole  che 
Giovanni  Bentivoglio,  che  per  maggior  sicurezza 
stava  in  Pai.,  torni  sicuro  a  casa  sua  e  ve  lo  accom- 
pagna, 50-253,  1  ;  è  arringato  e  licenziato  dal  pred., 
1-6;  non  passa  giorno  che  non  siano  messi  a  morte 
anche  per  le  pubbliche  vie  seguaci  d.  Malvezzi,  se 
pure  non  complici  d.  congiura,  29-36  ;  molti  genti- 
luomini convitano  o  scortano  per  la  e.  l'ambasc. 
d.  sultano  Bajazet  (an,  1489),  254,  50;  255,  1  ;  Senato 
e  popolo  accompagnano  in  ufficio  Annibale  Ben- 
tivoglio creato  Gonfaloniere  di  Giustizia,  9-10;  gen- 
tiluomini e  cittadini  scavano  i   fondamenti  d.  torre 

d.  Bentivoglio  nella  cerimonia  augurale,  18-19;  gen- 
tildonne e  cavalieri  accompagnano  Annibale  e  Lu- 
crezia Bentivoglio  a  Mantova,  alle  nozze  d.  march, 
con  Isabella  d'Este  (an.  1490),  35-36;  i  pred.  tornano 
a  Bologna,  37;  molti  gentiluomini  appongono  le 
prime  pietre  alla  torre  d.  Bentivoglio,  49-50  ;  assi- 
stono in  San  Pietro  all'elezione  ad  arcidiacono  di 
Anton  Galeazzo  Bentivoglio  (an.  1491),  264,  26-27; 
i  nobili  vanno  a  San  Michele  in  Bosco  ad  osse- 
quiarvi Ercole  e  Sigismondo  d'Este,  37-38;  fanno 
doni  ad  Alessandro  Bentivoglio  per  le  sue  nozze 
(an.  1493),  266,  30-32;  tuttala  nobiltà  va  incontro 
agli  sposi  Alessandro  e  Ippolita  Bentivoglio  sino 
al  Pavone,  39-40;  ordine  d.  corteggio  e  acconciature, 
41-45;  la  parte  bentivolesca  ha  in  animo  di  annien- 
tare i  Malvezzi,  267,  43-44,  e  induce  il  Senato  a 
mandare  soldati  a  Castelguelfo  d.  Malvezzi  a  in- 
nalzarvi l'arme  d.  com,,  44-45,  il  che  non  avviene 
per  l'opposizione  di  Gaspare  Malvezzi,  45-46;  i  no- 
bili vanno  con  Giovanni  Bentivoglio  incontro  a 
Ermes  Sforza  di  passaggio  a  Bologna,  268,  46-47  ; 
e  anche  incontro  ad  ambasc.  veneziani  pure  di  pas- 
saggio, 269,  1-2;  riaccompagnano  i  pred.    fuori  d. 

e.  alla  loro  partenza,  3-4;  i  buoni  si  dolgono  del- 
l'uccisione di  Giovanni  Malvezzi  perpetrata  in  Fer- 
rara (an.  1493),  44;  assistono  tutti  in  San  Petronio 
alla  cerimonia   per  la   consegna   d.  stendardo    du- 


cale a  Giovanni  Bentivoglio  270,  26;  i  Pennac- 
chini  determinano  di  non  volere  più  ricevere  dai 
Mercanti  panni  per  loro  mercede,  272,  34-35,  e  fanno 
tra  loro  capitoli,  che  il  Senato  conferma,  e  si  erigono 
in  Arte,  35-38;  fazione  Bentivolesca  rie,  273,  27;  il 
popolo  in  processione  con  le  Arti,  i  magistrati  e 
il  clero  si  affolla  al  Porto  Nuovo  ad  attendervi  il 
Bucintoro  di  Giovanni  Bentivoglio  e  le  altre  navi 
nell'inaugurazione  d.  Naviglio  da  Corticella  a  Bo- 
logna (an.  1494),  274,  12-20  ;  dopo  la  benedizione 
alle  navi  la  processione  cantando  il  Te  Deum  torna 
a  San  Pietro,  21-26;  i  nobili  attendono  con  Giovanni 
Bentivoglio  l'arrivo  degli  ambasc.  di  Giovanni 
Gonzaga  al  porto,  275,  13-14;  accompagnano  i  pred. 
alla  messa  in  San  Petronio,  17-18;  molti  gentiluo- 
mini accompagnano  Laura  Bentivoglio  al  marito  in 
Mantova,  34-35  ;  la  nobiltà  va  incontro  al  card,  fran- 
cese Giovanni  de  la  Grolaiedi  passaggio  a 
Bologna,  276,  3-4;  all'arrivo  d.  Francesi  nel  territo- 
rio, si  raccolgono  in  armi  pr.  il  Bentivoglio,  277, 
20-21;  accorrono  in  San  Petronio  alle  prediche  di 
fra  Nicolò  (an.  1495),  286,  31-34;  accompagnano  il 
card.  Carvajal  nella  sua  visita  per  Bologna  (an. 
1496),  291,  6;  molti  gentiluomini  accorrono  all'o- 
spedale di  San  Lorenzo  d.  Guerrini  ad  assistere  i 
malati  di  mal  francese  ivi  ricoverati,  292,  1-2;  i 
nobili  vanno  incontro  ad  Antongaleazzo  Bentivo- 
glio di  ritorno  da  Terrasanta  (an.  1498),  295,  30; 
ricevono  con  grandi  onori  il  leg.  Borgia  di  passag- 
gio nella  e.  (an.  1499),  297,  16-17;  l'esercito  d.  Va- 
lentino reduce  in  Lombardia  teme  di  essere  assalito 
dal  popolo  (an.  1500),  299,  7,  12;  gentildonne  e 
signori  si  recano  ad  Anzola  incontro  a  Isabella 
d'Este,  26-27;  cittadini  e  artefici,  a  seconda  d.  loro 
entrate  sottoscrivono  per  raggranellare  una  somma 
di  quarantamila  ducati  da  mandarsi  al  re  francese 
per  renderselo  amico,  38-42;  durante  la  processione  d. 
rogazioni  sono  presi  da  panico  per  il  tumulto  sorto 
in  seguito  a  un  incidente  e  fuggono  disordinata- 
mente con  gravi  danni,  45-300,2-3;  conosciuta  l'in- 
vasione d.  territorio  per  parte  d.  genti  di  Cesare 
Borgia,  si  armano  a  difesa  d.  e.  in  numero  di  do- 
dicimila (an.  1501),  303,  8-11;  sono  arringati  dal 
Bentivoglio  che  li  incuora  ad  essere  fedeli  e  a  di- 
fendere la  e.  promettendo  loro  ogni  suo  aiuto  di 
persona  e  danaro,  28-35;  acclamano  il  pred.  al  grido 
di:  "sega,  sega  „,  35-39;  sono  rincuorati  e  sempre 
più  animati  alla  difesa  per  l'arrivo  di  genti  d'arme, 
49-50;  il  partito  ostile  ai  Bentivoglio  si  oppone  a 
che  sia  consegnato  Castelbolognese  al  Valentino, 
che  dicono  nemico  non  d.  e,  ma  di  Giovanni  Ben- 
tivoglio, 304,  27-31;  i  partigiani  d.  pred.  lo  di- 
fendono, 32-33;  a  tutti  però  spiace  la  cessione  di 
Castelbolognese,  35  ;  strage  d.  Marescotti  perpetrata 
da  Ermes  Bentivoglio  e  da  suoi  amici,  305,  5-306, 
1-10;  a  molti  dispiace  la  f  di  tanti  nobili  e  special- 
mente di  Agamennone  persona  di  gran  merito,  20- 
24;  343,  35-40;  il  popolo  tace,  ma  osserva  essere  ciò 
un  principio  di  tirannia  per  parte  d.  Bentivoglio, 
306,  24-25;  da  sconosciuti  viene  una  notte  aggredito 
Taddeo  Marescotti  e  ferito  a  morte,  307,  29-35  ;  l'uc- 
cisore non  è  molestato  per  paura  d.  Bentivoglio, 
35-36;  artefici  e  cittadini  sono  sostenuti  in  Pai.  dal 
Senato   finche  non    diano  denaro    pel  prestito  im- 
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posto,  308,  19-21  ;  molti  gentiluomini  accompagnano 
a  Ferrara  Lucrezia  Bentivoglio  moglie  di  Annibale 
(an.  1502),  309,  16;  gentiluomini  vanno  incontro  a 
Lucrezia  Borgia,  25-26;  poi  la  riaccompagnano  sino 
fuori  porta  di  Galliera,  30;  i  devoti  che  visitano 
le  chiese  di  San  Pietro,  San  Petronio,  San  Fran- 
cesco e  San  Domenico  fruiscono,  per  disposizione 
papale,  dell'indulgenza  plenaria,  310,  9-11;  alcuni 
cittadini  rappacificano  Bernardino  Gozzadini  con 
Giovanni  Bentivoglio  e  i  magistrati,  23-24;  venti- 
cinque meretrici  in  seguito  alle  prediche  d.  Qua- 
resima tenutesi  in  San  Petronio  si  ravvedono,  28- 
31;  le  pred.  ottengono  dal  Senato  l'ospedale  di 
San  Giobbe  per  devotamente  vivere  di  elemosine, 
31-32;  molti  si  dispiacciono  d.  perdita  di  Cento 
e  d.  Pieve  date  dal  pp.  Alessandro  VI  al  duca 
di  Ferrara  quale  dote  di  Lucrezia  Borgia,  311, 
1-3;  sono  ripetutamente  minacciati  da  Cesare  Bor- 
gia di  estremi  danni  se  non  caccieranno  i  Ben- 
tivoglio e  si  ridurranno  liberamente  sotto  la  Chiesa 

312,  31-33,  4S-47;  sono  minacciati  di  scomunica  da 
Alessandro  VI  se  non  si  stacchino  dai  Bentivoglio, 

313,  14;  tutte  le  classi  d.  cittadini  sono  radunate 
dai  partigiani  di  questi  per  fare  loro  conoscere  che 
Giovanni  coi  figli  e  alcuni  senatori  erano  stati 
chiamati  a  Roma  dal  pp.,  46-48,  ed  esprimere  il  ti- 
more che,  usciti  i  pred.  di  e,  questa  tosto  cadrebbe 
in  mano  d.  Valentino,  48-50;  all'unanimità  deli- 
berano che  ne  Giovanni,  ne  altri  parta,  essendo 
pronti  a  impedirlo  con  la  violenza,  50;  314,  1-4,  e 
tale  decisione  fanno  comunicare  al  Senato  da  rap- 
presentanti d.  varie  classi,  5-29;  i  cittadini  sotto  i 
capi  d.  rispettivi  quartieri  si  radunano  nelle  chiese 
per  apprendere  il  da  farsi,  316,  24-26;  qui  sono 
arringati  dai  vari  oratori  che  li  eccitano  a  difen- 
dere Bologna  e  i  Bentivoglio  contro  il  Valentino 
e  il  pp.,  34-41;  deliberano  unanimi  di  essere  pronti 
a  dare  roba  e  vita  per  la  quiete  d.  e.  e  la  conserva- 
zione d.  Bentivoglio,  41-43  ;  sottoscrivono  pr.  i  Gon- 
falonieri a  un  prestito  volontario,  43-46;  col  pred. 
danaro  sono  assoldati  duecento  uomini  d'arme,  50; 
il  loro  odio  per  il  Valentino  è  tale  che  il  Senato  non 
dà  garanzia  di  sicurezza  alle  milizie  d.  viceré  di 
Milano,  che  gli  avevano  domandato  il  passo  per 
raggiungere  il  Borgia,  317,  36-39;  si  recano  a  San 
Michele  in  Bosco  a  lavorare  ai  bastioni,  48-49;  per  i 
capitoli  d,  pace  fatta  dal  com.  e  da  Giovanni  Ben- 
tivoglio con  il  pp.  devono  essere  assolti  da  ogni 
scomunica,  318,  46-48;  sono  oppressi  di  gravezze  per 
pagare  i  soldati  mentre  a  cagione  d.  guerra  non 
lavorano,  ne  commerciano  (an.  IS03),  320,  31-34; 
malgrado  la  pace  continuano  a  essere  gravati  di 
tasse  per  raccogliere  il  denaro  pattuito  per  il  Va- 
lentino, 321,  50;  322,  1-2,  il  quale  pagano  pazien- 
temente pensando  che  se  fossero  caduti  nelle  sue 
mani  poteva  loro  capitare  peggio,  2-6;  vedono 
in  cielo  fuochi  soprannaturali  dai  quali  traggono 
cattivo  presagio,  7-11;  i  poveri  sono  tormentati 
dalla  rigidissima  stagione,  12-17;  in  numero  di  cen- 
tocinquanta seguono  Pandolfo  Malatesta  a  Rimini, 
324,  9-10;  tutti  i  nobili  accompagnano  alla  loro 
partenza  i  card.  Sforza,  d'Aragona  e  d'Amboise 
fuori  d.  e,  35-36;  accompagnano  con  compianto  il 
vecchio  Galeazzo  Marescotti  alla  casa  di  Giovanni 


Bentivoglio  e  di  qui  a  casa  propria,  325,  18-19,  42- 
43;  la  nobiltà  va  incontro  al  card.  d'Amboise  re- 
duce di  Roma,  328,  40-42;  Giulio  II  si  mostra  poco 
inclinato  verso  loro,  44-45;  clero  e  popolo  vanno 
incontro  al  nuovo  governatore  Giovanni  Lomel- 
lini  (an.  1504),  329,  45-47;  ognuno  che  possa  ha 
licenza  di  introdurre  grano  in  e.  senza  pagare  da- 
zio, anzi  ottenendone  premio,  331,  24-26;  molti  ade- 
scati dal  guadagno  vanno  in  varie  parti  d'Italia 
per  condurre  biade  in  e,  ^6-27;  molte  famiglie  ne 
partono  in  seguito  alla  carestia,  27-28;  con  ogni 
mezzo  i  Gonfalonieri  cercano  di  provvedere  al  po- 
polo perchè  non  tumultui,  331,  30-31;  molti  vanno 
con  Nicolò  Magnani  a  Imola,  in  aiuto  d.  fazione 
Vaina,  35-36,  e  vi  restano  f  per  un'astuzia  degli 
avversari,  36-41  ;  fanno  corteggio  a  Giacoma  Or- 
sini sposa  di  Ermes  Bentivoglio  al  suo  arrivo 
in  Bologna,  332,  30-33;  fanno  doni  a  Giovanni  Ben- 
tivoglio per  le  nozze  di  Ermes,  37-40  ;  molti  poveri 
t  di  fame  in  seguito  alla  carestia,  333,  9-10  ;  sti- 
mano di  cattivo  presagio  l'eccezionale  calda  tem- 
peratura per  la  quale  di  dicembre  si  hanno  fiori  e 
frutti  come  di  primavera,  U-16;  fuggono  di  notte 
dalle  case  durante  il  terremoto,  22-23,  e  dormono 
all'aria  aperta  sotto  capanne  improvvisate  (an. 
1505))  334,  19-24;  molti  per  paura  si  ammalano,  33- 
37;  molti  sono  trovati  tra  le  macerie  senza  lesioni 
e  vivi,  37-38;  continuando  il  terremoto  il  Senato 
ordina  una  solenne  processione  di  tre  giorni  con 
la  Madonna  di  San  Luca  e  le  altre  reliquie  cui  tutti 
partecipano,  43-335,  1-4  ;  i  poveri  per  la  carestia  si 
nutrono  di  rifiuti,  e  molti  ne  muoiono  in  e.  e  nel 
contado  per  i  disagi,  11-15  ;  altre  processioni,  per- 
durando il  terremoto,  sono  fatte  dalle  compagnie 
spirituali  e  sino  da  fanciulletti,  41-49;  passano  il 
carnevale  in  penitenze  e  preci,  50;  336,  1-3;  sono 
ancor  più  atterriti  da  un  violento  temporale,  9-11; 
sono  stremati  dalla  carestia,  338,  25-26;  il  poco 
pane  che  i  magistrati  riescono  a  procurarsi  è  loro 
parcamente  distribuito  in  San  Petronio  dietro  le 
grate  di  una  cappella,  26-30;  i  contadini  trovano 
impedita  l'entrata  in  e,  31-32;  loro  misero  cibo, 
32-35;  i  poveri  vengono  spesso  alle  mani  per  acca- 
parrarsi i  rifiuti  di  cui  si  nutriscono,  35-36;  quelli 
che  lavorano  guadagnano  molto  denaro,  36-37;  molte 
fanciulle  affamate  si  mettono  ad  elemosinare,  ma 
da  alcuni  pietosi  sono  condotte  a  San  Giobbe  e  in 
altri  ospizi  con  solo  obbligo  di  lavorare  a  certe  ore 
e  pregare  Dio,  38-46;  poveri  e  fanciulli  sono  con- 
dotti negli  ospedali  e  aiutati  perchè  non  f  di  fa- 
me, 48-50;  Giulio  II  per  motivi  personali  e  per  le 
esortazioni  d.  fuorusciti  delibera  l'allontanamento 
d.  Bentivoglio  da  Bologna  (an.  1506),  343,  33-344, 
1;  Alessandro  ed  Ermes  Bentivoglio  non  fidandosi 
d.  popolo  vanno  ad  alloggiare  rispettivamente  ai 
Servi  e  a  San  Francesco  con  genti  d'arme,  344,  .33- 
37  ;  benché  odino  Bernardino  Gozzadini,  346,  2-3,  si 
dolgono  d.  sua  uccisione,  12-13;  false  voci  di  accor- 
do corrono  tra  loro  nell'aspettativa  di  un  assalto 
di  Giulio  II,  347,  7-8;  i  preti  e  i  fr.  non  usciti  di 
Bologna  all'ordine  di  Giulio  II,  sono  scomunicati, 
anche  se  furono  impediti  di  partire  dai  magistrati, 
21-24;  dopo  la  fuga  d.  Bentivoglio  il  popolo  si 
arma  e  impadronitosi  d.  Pai.  alle  grida  di  "  Chic- 
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sa,  Chiesa  „,  manda  artiglierie  a  porta  San  Felice 
a  controbattere  i  Francesi,  349,  26-31;  il  popolo  si 
oppone  a  che  la  e,  sia  consegnata  ai  pred.,  48-50  ; 
toglie  le  chiavi  d.  porte  al  Gonfaloniere  Guidotti 
che  si  disponeva  ad  aprirle,  SO;  350,  l,  e  le  conserva 
presso  di  sé,  2-3;  s'impadronisce  d.  torre  d.  pod.  e 
vi  pone  le  guardie  per  potere  suonare  a  raccolta 
la  campana  quando  voglia,  3-4;  minaccia  di  sac- 
cheggiare le  chiese  se  al  suono  pred.  tutte  le  cam- 
pane non  suonino,  4-6;  il  popolo  fa  a  pezzi  un 
traditore,  che  fìngendosi  bombardiere  erasi  intro- 
dotto in  e.  per  fare  saltare  le  artiglierie,  14-18; 
fanno  una  sortita  contro  i  Francesi  male  riuscita, 
27-50;  concedono  tregua  ai  pred.  per  le  preghiere  di 
molti  personaggi,  351,  10-11;  dal  suono  d.  campane 
sono  tenuti  svegli  e  in  armi  per  sorvegliare  che 
non  accadano  tradimenti,  29-33;  non  hanno  alcun 
timore  d  Francesi  che  invece  molto  li  temono, 
34-36;  impediscono,  minacciando  di  sollevarsi,  che 
siano  mandate  vettovaglie  al  campo  Francese,  43- 
46;  per  avere  alcuno  in  cui  fidarsi  eleggono  venti 
di  loro  a  governare  la  e.  in  loro  nome,  invece 
d.  Sedici  che  sono  costretti  a  cedere  il  governo, 
48-352,  1-21;  al  grido  poi  di  "Chiesa  e  popolo,,, 
danno  il  Pai.  in  consegna  a  Filippo  Rustigani,  a 
Giangaleazzo  Galluzzi  e  ad  Ercole  Bugatti  con 
cento  compagni  d.  Mascarella,  22-24;  saputo  che  i 
Francesi  eransi  fortificati  a  Ponte  di  Reno  il  popo- 
lo teme  che  il  march.  Gonzaga  lo  abbia  raggirato 
e  che  i  pred.  sfamatisi,  tornino  contro  la  e,  353, 
1-6,  ma  è  rassicurato  dal  march.,  6-13,  a  cui  concede 
che  anche  per  quel  giorno  sia  mandata  vettovaglia 
al  campo  francese,  13-15;  il  popolo  invia  quattro 
d.  Venti  al  pp.,  26-27;  i  pred.  di  ritorno  annunziano 
le  amorevoli  disposizioni  di  Giulio  II  verso  la  e, 
32-33;  se  ne  rallegrano  e  rassicurati  depongono  le 
armi  e  riaprono  le  botteghe,  36-39;  ognuno  comincia 
a  riordinare  le  strade  per  l'arrivo  di  Giulio  II  e  a 
preparare  gli  alloggi  per  i  card,  e  la  corte,  39-41  ; 
cf.,  354,  47-355,  1-2;  tutte  le  classi  vanno  con  il 
reggimento  a  fare  omaggio  al  pp.  alla  Magione, 
16-21;  i  fuorusciti  che  erano  stati  banditi  dai  Ben- 
tivoglio  sino  dall'anno  1445  tornano  tutti  in  Bo- 
logna al  seguito  di  Giulio  II  e  prendono  parte  al 
corteo  papale  dalla  Magione  al  Pai.,  36-39;  per  bando 
d.  pp.  sono  obbligati  a  posare  le  armi  e  a  conse- 
gnare l'artiglieria  d.  e.  che  possedessero,  pena  la 
corda  e  la  scomunica,  357,  33-35  ;  sono  alleviati 
di  tutte  le  gravezze  per  cinque  anni,  35-36;  il  pp. 
dona  al  com.,  per  aiutare  i  poveri,  la  badia  di 
San  Felice  che  rende  duemila  ducati,  38-39;  molti 
cittadini  vanno  incontro  al  viceré  Carlo  d'Amboise 
che  si  reca  a  Bologna  dal  pp.,  358,  8-9;  è  loro  vie- 
tato dal  pred.  sotto  pena  capitale  ogni  corrispon- 
denza coi  Bentivoglio,  19-20;  sono  tutti  contenti 
d.  scelta  d.  Quaranta  Riformatori  fatta  da  Giu- 
lio II,  42-44;  è  loro  imposto  dal  Senato  di  cancel- 
lare da  ogni  casa  le  armi  d.  Bentivoglio  e  di  non 
portare  alcuna  divisa  d.  pred.,  45-359,  1-5;  chi  non 
obbedisca  è  reputato  nemico  d.  patria,  5-8;  accom- 
pagnano i  nuovi  Anziani  el.  da  Giulio  II  al  loro 
alloggio  nel  pai.  Bentivoglio,  20-21;  assistono  alla 
messa  solenne  in  San  Petronio  per  l'anniversario 
dell'incoronazione    d.    pp.,   35-37;    nuovo   bando   d. 


pred.  col  quale  è  loro  imposto  di  distruggere  nel 
termine  di  dieci  giorni,  tutte  le  armi  d.  Bentivoglio, 
sotto  pena  di  dieci  ducati,  360,  39-43;  per  Natale 
assistono  in  San  Petronio  alla  messa  celebratavi  dal 
card,  di  Santa  Prassede  e  ricevono  dal  pp.  l'indul- 
genza plenaria,  361,  37-40;  vanno  incontro  al  pod. 
Nicolò  Tegrimi  per  volere  d.  pp.  (an.  1507),  362,  8; 
tutti,  amici  o  contrari  d.  Bentivoglio,  odiano  Carlo 
Grati  per  la  sua  ingratitudine  verso  questi,  28-32; 
gran  numero  di  amici  d.  Bentivoglio,  anche  eccle- 
siastici, sono  confinati,  33-363,  1-2;  coloro  che  obbe- 
discono e  osservano  il  confine  presto  tornano  in 
patria,  2-3;  per  Candelora  sono  dal  pp.  gettate  al 
popolo  dalla  Ringhiera  in  Piazza  ben  seimila  lib- 
bre di  candele,  11-14;  con  fuochi  e  allegrezze  ce- 
lebrano la  conferma  data  dal  pp.  agli  antichi  ca- 
pitoli, 364,  23-25;  tutti  i  nobili  accompagnano  Giu- 
lio II  ai  Crociali  alla  sua  partezza  per  Roma,  365, 
15-16;  è  loro  comandato  con  pubblico  bando  di  de- 
porre le  armi  pena  la  corda,  29-32;  chiedono  invano 
al  leg.  la  vita  di  Costantino  da  Caprara  coinvolto 
in  una  congiura  in  favore  d.  Bentivoglio,  366,  14- 
17;  dal  leg.  e  dai  Quaranta  è  loro  proibito  di  cor- 
rispondere coi  Bentivoglio,  25-26,  o  di  portare  calze 
all'insegna  d.  pred.,  26-27,  o  dar  ricetto  ai  banditi 
e  confinati,  28-29;  chiunque  riceva  dai  pred.  amba- 
sciate o  lettere  deve  manifestarlo  ai  Quaranta  e  al 
leg.  sempre  pena  la  forca,  29-30;  è  loro  proibito  di 
adunarsi  di  notte  in  più  che  tre  persone,  30-31,  o 
dare  conviti  senza  giusto  motivo,  31-32;  un  nemico 
d.  Bentivoglio  volendo  spezzare  una  statua  in  stuc- 
co di  Giovanni  Bentivoglio  in  Santa  Maria  di 
Galliera  vede  l'asta  al  primo  colpo  frangersi,  per 
miracolo,  in  pezzi,  366,  39-49;  alcuni  amici  d.  Ben- 
tivoglio sono  impiccati  perchè  in  corrispondenza 
coi  pred.,  367,  6-10;  i  contadini  devono  pagare  una 
tassa  sulle  bestie,  13-18;  i  devoti  invece  che  al  se- 
polcro di  Santo  Stefano,  non  aperto  a  causa  d.  pe- 
ste, godono  l'indulgenza  plenaria  in  San  Petronio 
il  giorno  di  Pasqua,  32-36;  altri  amici  d.  Benti- 
voglio sono  confinati  a  Cesena,  368,  9-13;  rie, 
22,  24,  30,  45;  sono  fatti  ritornare  quelli  allontana- 
tisi per  la  pestilenza,  369,  19-20;  è  ordinato  a  chi 
n'abbia  bisogno,  di  macinare  subito  il  grano  do- 
vendosi togliere  l'acqua  al  canale,  20-21  ;  viene  un 
bando  che  chiunque  prenda  l'armi  contro  i  Benti- 
voglio acquista  indulgenza  plenaria  mentre  sarebbe 
scomunicato  e  maledetto  dal  pp.  chi  le  prendesse 
a  loro  favore,  23-25;  i  fautori  d.  Chiesa  devono  pre- 
sentarsi alla  mostra  in  Piazza  crocesignati,  25-29  ; 
i  favoreggiatori  e  fautori  d.  Bentivoglio  sono  sco- 
municati, 370,  7-9,  e  i  loro  beni  possono  divenire 
libero  possesso  di  chi  li  acquisti,  9-12,  cf.,  33-35,  37- 
38;  i  confinati  che  hanno  obbedito  al  bando  sono 
richiamati  in  e,  30-31  ;  gli  amici  d.  Bentivoglio  sono 
sdegnati  che  sia  stato  demolito  il  pai.  di  Giovanni 
per  opera  di  Ercole  Marescotti,  371,  19-21;  la  plebe 
avida  di  preda  continua  per  un  mese  a  saccheg- 
giarne le  rovine  e  molti  vi  perdono  la  vita  sepolti 
dalle  macerie,  21-24;  372,  27-31;  cf.  375,  17;  mira- 
colo ivi  accaduto,  30-37  ;  molte  grazie  sono  ottenute 
da  coloro  che  implorano  l'immagine  d.  Madonna 
tolta  dalle  rovine  d.  pred.  pai.  e  portata  in  San 
Giacomo,   37-40;  leggi    suntuarie    contro   le  donne, 
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376,  1-11;  i  gentiluomini  e  il  clero  vanno  incontro 
al  leg.  Alidosi,  13-U;  la  maggior  parte  d.  nobili 
e  d.  popolo  indignata  d.  distruzione  d.  pai.  Ben- 
tivoglio  prende  in  odio  Ercole  Marescotti  (an. 
1508),  378,  13-15,  e  desidera  che  altrettanto  av- 
venga d.  pai.  Marescotti  ;  molti  si  adoprano  a  fare 
rientrare  i  Bentivoglio  perchè  facciano  vendetta 
di  quella  distruzione,  15-16,  e  liberino  i  loro  amici 
da  una  simile  iattura  loro  minacciata  continua- 
mente dai  Marescotti,  16-i6;  seguaci  di  Antonio 
Scappi,  d.  Poeti  e  di  Giovanni  Felicini  muovo- 
no all'assalto  d.  pai.  Marescotti,  379,  30-380,  1-15; 
il  popolo  non  prende  parte  al  movimento  iniziato 
per  cacciare  i  magistrati  e  richiamare  i  Bentivo- 
glio, 22-27,  e  neppure  alcuni  nobili  dai  quali  lo 
Scappi  sperava  aiuto,  35-40;  condizioni  poste  dai 
congiurati  al  Senato  per  restituire  porta  San  Ma- 
molo,  381,  16-26;  il  popolo  non  si  solleva  agli 
incitamenti  d.  Scappi,  29-32;  numerosa  plebe  segue 
il  pred.  alla  totale  distruzione  d.  pai.  Marescotti, 
382,  16;  ne  rimangono  morti  sotto  le  macerie  più 
di  settanta  per  avidità  di  rubare,  16-18,  e  i  corpi 
sono  portati  nella  Chiesa  di  San  Martino,  18-19: 
corsa  voce  che  le  case  di  Alberto  Carbonesi  e  An- 
ton Maria  Legnani,  odiati  dal  popolo,  andavano  a 
sacco,  la  plebe  vi  si  riversa  per  prendere  parte  al 
bottino,  40-43,  cf.,  47-48,  ma  trova  i  pred.  armati 
a  difesa,  43-45;  dal  conte  Ugo  Pepoli  ivi  soprag- 
giunto, sono  poi  impediti  di  fare  male,  46-47;  i 
congiurati,  non  fidandosi  d.  governatore,  non  ot- 
temperano al  bando  di  deporre  le  armi,  49-383,  1-6, 
e  rifiutano  anche  la  balìa  d.  rocche  di  San  Gio- 
vanni in  Persiceto  e  di  Castelfranco  con  uno  sti- 
pendio mensile,  8-13;  continuano  invece  nelle  loro 
prepotenze,  13-21,  poi  partono  con  lo  Scappi  per 
la  Lombardia  e  il  Veneziano,  26-30;  molti  cittadini 
implicati  nella  distruzione  d.  pai.  Marescotti 
vanno  a  Roma  chiamativi  da  Francesco  Fantuzzi 
sulla  fede  d.  pp.  che  non  riceverebbero  alcun  male, 
384,  12-15;  presentatisi  i  pred.  a  Giulio  II  sono 
benevolmente  ricevuti,  15-16;  ma  arrivato  a  Roma 
anche  il  genero  d.  Bentivoglio,  Giovanni  Felicini  e 
Matteo  Gozzadini  sono  tutti  presi  e  imprigionati 
in  Castel  Sant'Angelo,  16-21  :  sette  amici  d.  Bentivo- 
glio sono  impiccati  d'ordine  d.  governatore  e  una 
donna  staflSlata  perchè  favorevoli  ai  pred.,  385,  4-15; 
molti  partono  di  e.  per  non  essere  esposti  a  per- 
secuzioni essendo  amici  d.  Bentivoglio,  15-19;  altri 
cittadini  sono  castigati  perchè  parlavano  bene  d. 
pred.,  29-30;  molti  gentiluonimi  vanno  incontro  a 
Brigida  Orsini  moglie  di  Riccardo  Alidosi  di  pas- 
saggio a  Bologna,  44;  chi  aveva  preso  parte  alla  di- 
struzione d.  pai.  Marescotti  è  multato  in  una  somma 
per  la  ricostruzione  d.  pred.,  386,  4-6;  nomi  d.  mul- 
tati, 6-387-388-389,  1-10,  1-24;  nomi  d.  loro  accusa- 
tori, 12-14;  alcuni  implicati  nel  trattato  contro  i 
nemici  d.  Bentivoglio  sono  fatti  prigionieri  da  Lo- 
dovico della  Mirandola  a  Bondanello,  391,  6-13; 
quindi  condotti  a  Bologna  e  posti  al  tormento, 
392,  46-48,  infine  impiccati  ad  eccezione  di  Nicolò 
da  Bazzano,  393,  1-10;  ne  sono  cit.  molti  a  difen- 
dersi, 392,  1-43;  d.  quali  alcuni  si  presentano  e  si 
difendono  senza  alcun  danno,  altri  non  compaiono, 
ne  si   difendono  e   sono   banditi    col    sequestro   d. 


beni,  43-45;  con  pubblico  bando  è  loro  proibito  :  di 
corrispondere  coi  Bentivoglio  senza  prima  avere 
mostrato  le  lettere  all'ufficio  d.  bullette  (an.  1509), 
393,  44-46,  di  alloggiare  forestieri  senza  stabilite 
condizioni,  46-49,  di  prendere  soldo  da  altri  che  dal- 
la Chiesa,  394,  1-2;  tale  bando  è  pubblicato  perchè 
molti  si  erano  arruolati  a  Faenza,  2-3;  pochi  pren- 
dono soldo  sotto  le  bandiere  d.  cap.  Ramazzotto 
giunto  a  Bologna  per  levare  soldati  per  il  pp.,  4-7; 
sono  poco  amati  dal  nuovo  governatore  Bonadies, 
29-32;  ignoti  disseminano  per  la  e.  cedole  contro  il 
Senato  ;  sono  promessi  duecento  ducati  d'oro  e  la 
facoltà  di  togliere  uno  di  bando  a  chi  ne  riveli 
gli  autori,  46-48. 

BoLOGNETTi.  Le  loro  case  sono  rovinate  dalla  caduta 
d.  torre  d.  Bianchini  al  Carrobbio  (an,  1484),  229, 
17-18. 

BoLOGKETTi  ALBERTO  multato  in  ducati  trecento  per 
la  ricostruzione  d.  pai.  Marescotti  (an.  1508),  389,  1. 

BoLOGNETTi  ANTONIO  fratello  di  Giovanni,  dottore;  f 
con  la  sua  famiglia  sotto  le  rovine  d.  sua  casa 
schiacciata  dalla  caduta  d.  torre  d.  Bianchini  (an. 
1484),  229,  18-21;  gli  sopravvivono  due  figli  pic- 
coli che  nel  momento  d.  rovina  erano  a  scuola, 
39-40;  gli  Anziani  provvedono  ai  pred.,  47-50. 

BoLOGNETTi  BARTOLOMEO  dottotc ;  degli  Anziani;  du- 
rante il  terremoto  dorme  coi  colleghi  e  il  Gon- 
faloniere nell'orto  d.  Pai.  (an.    1505),  334,  21-24. 

BoLOGNETTi  Ercole  figlio  di  Giovanni,  229,  29  ;  scampa 
all'eccidio  d.  sua  famiglia  essendo  in  cantina  con 
un  servo  per  attingere  il  vino  al  momento  d.  rovina 
d.  torre  d.  Bianchini  (an.  1484),  29-30;  è  beneficato 
dagli  Anziani  con  provvisione  annua  ed  esenzione 
di  dazi,  49-50. 

BoLOGNETTi  [GlACOMo]  figlio  di  Antonio;  con  il 
fratello  Lodovico  scampa  all'eccidio  d.  sua  fami- 
glia nella  rovina  d.  torre  d.  Bianchini  trovandosi  a 
scuola  (an.  1484),  229,  39-40;  è  beneficato  dal  com. 
con  provvisione  annua  ed  esenzione  di  dazi,  46-50, 

BoLOGNETTi  GIAMBATTISTA  el,  dal  pp.  Giulio  II  Gon- 
faloniere d.  popolo  pel  quartiere  di  porta  Stieri 
(an.  1506),  359,  42-43. 

B01.0GNETTI  Giovanni  padre  di  Ercole,  229,  29;  fratello 
di  Antonio,  18-19;  mercante;  suo  dono  a  Sante 
Bentivoglio  per  le  nozze  (an.  14S4),  149,  27;  fa  un 
presente  alle  nozze  di  Giulio  Malvezzi  (an.  1464), 
184,  46;  f  con  la  sua  famiglia  sotto  le  rovine  d, 
sua  casa  schiacciata  dalla  caduta  d.  torre  d.  Bian- 
chini (an.  1484),  229,  18-21  ;  gli  sopravvivono  il 
figlio  Ercole  che  al  momento  d.  disgrazia  era  in 
cantina  e  un  altro  figlio  piccolo  che  era  a  scuola, 
40-4);  gli  Anziani  provvedono  ai  pred.,  49-50. 

BoLOGNETTi  GIROLAMO  padre  di  Matteo,  147,  37-38; 
creato  degli  Anziani  da  Giovanni  Bentivoglio  (an. 
1501),  308,  39. 

BoLOGNETTi  |LoDOVico]  figlio  di  A  n  t  o  n  i  o  ;  con  il 
fratello  Giacomo  scampa  all'eccidio  d.  sua  fa- 
miglia nella  rovina  d.  torre  d.  Bianchini  trovan- 
dosi a  scuola  (an.  1484),  229,  39-40;  è  beneficato 
dal  com.  con  provvisione  annua  ed  esenzione  di 
dazi,  46-50. 

BoLOGNETTi  Matteo  figlio  di  Girolamo,  147,  37-38;  scal- 
co di  tavola  alle  nozze  di  Sante  Bentivoglio  (an. 
14S4),  30-33,  37-38. 
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BoLOGNKTTi  PIETRO  impresta  al  Com.  di  Bologna  due- 
cento scudi  e  ne  diventa  tesoriere  (an.  1440),  62,  18. 

BoLOG NETTO  V.  Fibbie  {dalle)  B. 

Bolognini  (famiglia)  "  è  rappresentata  nel  Thcatro 
morale  de'  moderni  ingegni  d.  Ghirardacci,  XXIV, 
22,  26  „  :  prendono  parte  all'adunanza  indetta  dai 
Canetoli  contro  il  leg.  di  Bologna  Alamanni  (an. 
1428),  5,  42-44;  6,  3;  approvano  che  si  prenda  le 
armi,  12-13:  con  gli  altri  si  impadroniscono  d.  Piaz- 
za e  danno  fuoco  al  padiglione  d.  pazzi,  14-15. 

Bolognini  Alessandro  fa  un  presente  alle  nozze  di 
Giulio  Malvezzi  (an.   1484),   184,  23. 

Bolognini  Andrea  padre  di  Francesco,  89,  1  ;  di  Gi- 
rolamo, 31,  14-15;  62,  7;  63,  1-2;  87,  11;  95,  48; 
97,   32. 

Bolognini  Bartolomeo  figlio  di  Girolamo,  100,  34  ; 
è  el.  cap.  di  Firenze  (an.  1445),  34-35. 

Bolognini  B.\rtolomeo  legge  jure  Canonico  nello  Stu- 
dio di  Bologna  (an.   1506),  361,  49-50. 

Bolognini  Bolognino  figlio  di  Giovanni,  101,  45-46;  è 
degli  Anziani  per  porta  San  Procolo  (an.  144S), 
45-46. 

Bolognini  Brunino  o  Bornino  [Burnino]  è  el.  d.  Sedici 
Riformatori  d.  Stato  (an.   1428),  7,   l,  4. 

Bolognini  Filippo  figlio  di  Girolamo,  99,  35-36;  corre  il 
palio  a  Bologna  il  giorno  di  San  Luca  (an.  1444), 
32-36. 

Bolognini  Francesco  è  el.  Gonfaloniere  d.  pop.  per 
porta  Ravegnana  (an.  1428),  6,  45,  47;  durante  il 
suo  anzianato  sono  riposti  nella  Camera  degli 
Atti  i  capitoli  d.  pace  con  Eugenio  IV  (an.  1431), 
29,  17-18. 

Bolognini  Francesco  figlio  di  Pietro,  61,  31;  prende 
parte  a  una  giostra  in  Bologna  (an.  1440),  30-31; 
impresta  al  com.  di  Bologna  duecento  scudi  e  ne 
diventa  tesoriere  (an.   1440),  62,  24. 

Bolognini  Francesco  figlio  di  Andrea,  89,  1;  97,  39; 
è  tra  gli  incaricati  di  attuare  i  provvedimenti  fiscali 
deliberati  nel  Consiglio  d.  Seicento  (an.  1443),  88, 
42;  89,  1  ;  è  el.  degli  Anziani  (an.   1444),  97,  39. 

Bolognini  Francesco  figlio  di  Giovanni,  238,  7;  scalco 
alle  nozze  di  Annibale  Bentivoglio  (an.  1487),  237, 
27-28;  suo  vestito  e  suo  motto,  238,  7-8. 
[Bolognini]  Ginevra  v.  Lodovisi  Ginevra. 
[Bolognini]  Giovanna  v.  Lodovisi  Ginevra. 

Bolognini  Giovanni  padre  di  Francesco,  238,  7;  padre 
di  Bolognino,   101,  45-46. 

Bolognini  Giovanni  fa  un  presente  alle  nozze  di  Giulio 
Malvezzi  (an.  1464),  184,  30-35;  i  suoi  figliuoli  fanno 
fabbricare  la  cupola  sopra  l'altare  maggiore  in  San 
Giovanni  in  Monte  come  aveva  loro  ordinato  (an. 
1496),  292,  4-7. 

Bolognini  Girolamo  [leronimo  Bolognini^  mercante; 
figlio  di  Andrea,  31,  14-15;  62,  7;  63,  1-2;  87,  il; 
95,  48;  97,  32;  padre  di  Bartolomeo,  100,  35;  di 
Filippo,  99,  35-36;  è  degli  Otto  di  balìa  d.  pace 
(an.  1428),  7,  6,  9;  d.  Dieci  Riformatori  d.  stato 
d.  libertà  (an.  1429),  11,  43,  46;  e  d.  Sedici  Rifor- 
matori d.  stato  d.  libertà,  14,  9,  12;  va  ambasc. 
d.  Senato  di  Bologna  a  Martino  V  a  riconoscerlo 
per  signore  (an.  1430),  17,  41,43;  è  el.  da  Eugenio 
IV,  per  il  quartiere  di  porta  Ravegnana,  d.  Venti 
Commissari  deputati  alla  creazione  d.  magistrati 
d.  e.    (an.    1431),    27,  33,    28-29;    rieletto  alla   pred. 


magistratura  (an.   1432),  31,  14-15;  è  el.  d.  Dieci  di 
Balìa  (an.   1435),  41,  21-22;  Gonfaloniere  di  Giusti- 
zia per  il  quartiere  di  Porta  Ravegnana,  43,  46-47; 
Nicolò  d'Este  alloggia  in  casa  sua  in  strada  Santo 
Stefano    (an.    1436),    47,    25-26;    è    di    nuovo    el.    d. 
Dieci  di  Balìa  (an.   1438),    53,  41-42;    d.  Sedici  Ri- 
formatori d.  Stato  (an.    1440),    62,   l,  7;  interviene 
alla  messa  solenne  fatta  celebrare  in  San  Giacomo 
dal    Senato  di   Bologna,  il  giorno  di  Santa  Moni- 
ca, 63,   1-2;  è  d.  Sedici  Riformatori  (an.   1443),  87, 
3-4:  cassato  questo    ufficio    è    el.  d.  Dieci  di  Balìa 
8-11  ;  essendo  Gonfaloniere  di  Giustizia,  si  arma  e 
scende    con    Annibale    Bentivoglio    in   Piazza,   95, 
48-49;  col  popolo    passa  il    Reno  a  Cento    facendo 
spargere  la  voce  di  volersi  recare    contro  France- 
sco Piccinino,  in  realtà  muovendo  contro  San  Gio- 
vanni in  Persiceto,  95,  49;  96,    1-2;  fa  domandare 
a  colorire  l'astuzia  la  compagnia  di  cavalli  di  Pie- 
tro da  Navarrino  di  guardia  a  San  Giovanni,  2-4; 
quindi  con  il  popolo  e  i  soldati  entra  nel  Castello 
mostrando  di  volere  passare  in  rassegna  l'esercito, 
4-7;   invece  si  impadronisce   d.    Castello    vecchio  e 
imprigiona  quelli  che  vi  si  trovavano,  che  poi  con- 
duce   legati    a   Bologna,    96,    7-11;    fa    radunare    il 
Consiglio  d.  Seicento  per  giudicare  d.  sorte  d.  Ca- 
stello e  d.  pred.,  rei  di  avere  voluto  tradire  Bolo- 
gna,   11-15;    è    nominato    per    porta    Ravegnana    d. 
Commissione  incaricata  d.  elezione  agli  uffici,  97, 
23-25,  32;  cerca  di  rappacificare  i  partiti  (an.  1445), 
105,  5-6;   cf.,  9-10;  è  d.  Sedici  Riformatori  d.  Stato 
(an.  1446),  113,  25-28. 
Bolognini   Lodovico    "  celeberrimo    dottore,   III,    7,  e 
storico  di  Bologna,  13  „  ;  sposa  Ginevra   Lodovisi 
(an.   1471),  209,  19-26;  lo  stesso  giorno  d.  sue  nozze 
si  sposa  anche  sua  sorella  a  Tommaso  Bianchetti, 
26-27;    gli  invitati  alle  sue  nozze  accompagnano  a 
casa  anche  la  pred.,  27-28;  con  la  moglie  costituisce 
una  biblioteca  di  diritto  civile  e  canonico  nel  mon. 
di  San    Domenico    congiungendola    a    un'altra   ivi 
esistente  (an.  1496),  291,  43-46;  cf.,  299,   29;  el.  da 
Giulio    II  d.    Quaranta    Consiglieri  e   Riformatori 
(an.    1506),    358,    34;    convita    il    pred.    al    Gomito 
(an.   1507),  363,  5-6;  a  nome  di  tutti  i  senatori  di- 
chiara al  pp.  che  il  Senato  per  non  divenire  la  fa- 
vola d.  mondo    intende    coi   magistrati    rassegnare 
gli  uffici  qualora  il    pp.  non    voglia  confermare  i 
capitoli  antichi  in  quanto  riguardano  la    collabo- 
razione d.  Senato  e  d.  magistrati  col  leg.,  30-364,  1-6; 
il  pp.  ascoltato  il  suo  discorso  lo  licenzia,  7-8. 

" Commenta  ria  in  privilegium  Theodo- 

sii  prò    Universitate    Bononiae  rie,  III,  8- 
9;  in  quest'opera  l'autore    sostiene    l'autenticità  d. 
decreto  di  Teodosio,  CXXXVI,  15-24;  cf.,  CXXXVII, 
5-19  „. 
Bolognini  Pietro  padre  di  Francesco,  61,  31  ;  si  reca  col 
governatore  di  Bologna  Ludovico  Alamanni  e  con 
gentiluomini  bolognesi  a  prendere  possesso  di  Imola 
e  Forlì  (an.  1426),  4,  10-14. 
Bolognini   Taddeo  interviene  come  rappresentante  d. 
Senato  all'esame  fatto  dal  pod.  ai  colpevoli  d.  con- 
giura contro  il  Bentivoglio    (an.    1488),  251,  36-37. 
Bolognino  v.  Fibbie  {Dalle)  B.;  Grossi  B.  ;  v.  anche  An- 

Ionio  detto  Bolognino. 
BoLTRAFFio  GIOVANNI  ANTONIO  milanese,  famoso  pit- 
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tore,  dipinge  la  tavola  d.  Misericordia  fuori  di 
Bologna  (an.   1500),  301,  35-36. 

BoMBACE  (Dalla)  v.  Bombaci. 

Bombaci  [Bambasi]  sono  fuorusciti  di  Bologna  (an. 
1450),  134,  32-37. 

Bombaci  Bartolomeo  [Bartolomeo  dalla  Bomhasa]  è 
da  Giulio  II  el.  Gonfaloniere  d.  popolo  pel  quar- 
tiere di  porta  San  Piero  (an.   1506),  359,  41-42. 

"  Bombaci  Gaspare  loda  Povera  d.  Gkirardacci,  XIX, 
i-e;  scrive  versi  latini  in  onore  d.  card.  Giovanni 
Girolamo  Lomellini  [s.  a.],  LXI,  1-2,  e  versi  lauda- 
tivi per  la  comparsa  d.  secondo  voi.  della  Historia 
di  Bologna  d.  Ghirardacci  (an.  1657),  LXI,  10-11; 
è  incaricato  dal  Senato  di  Bologna  di  rivedere  la 
Historia  di  Bologna  pred.  e  a  riferirne  in  proposito 
(an.  1654),  LVII,  4-5;  adempie  subito  al  mandato 
(an.   1655),  5-9  „. 

—  —  "Historia  di  Bologna  rie.  III,  /6„. 

—  —  "  Tavole  dei  cognomi  bolognesi  e  forestieri  con- 
tenuti nella  prima  e  seconda  parte  dell'Istoria  di 
Bologna  d.  padre  maestro  Cherubino  Ghirardacci, 
fasso  cit.,  X,   4-7  \  XVI,  23-35  •,  XVII,   18  „. 

Bombaci  Lodovico  [Lodovico  dalla  Bombace]  figlio 
di  Nicolò,  68,  20-21;  seguace  d.  Canetoli,  è  bandito 
di  Bologna  (an.  1445),  108,  48;  cf.  (an.  1440),  68, 
21,  23. 

Bombaci  Nicolò  [Nicolò  dalla  Bombace]  padre  di  Lo- 
dovico, 68,  20-21. 

BoMBASARi  Francesco.  Al  suono  d.  campana  di  San 
Giacomo  si  arma  e  scende  in  Piazza  (an.  1445), 
104,  29,  31,  32-35. 

BoMBASARi  Guglielmo  [Guglielmo  Bambasaro]  padre  di 
Luca,  192,  42. 

BoMBASARi  Luca  [Luca  di  Guglielmo  Bambasaro;  Bom- 
basaro]  figlio  di  Guglielmo,  142,  8;  192,  42;  bandito 
di  Bologna  per  avere  preso  parte  alla  liberazione 
d.  prete  mago  (an.  1452),  142,  8,  10;  ferisce  mortal- 
mente Mariano  Bargellini  in  unione  al  fratello  di 
lui  Stefano  (an.  1467),  192,  41-42;  è  bandito  qual 
ribelle  e  perde  i  beni,  44-45. 

BoMBASARi  Martino  è  bandito  di  Bologna  (an.  1430), 
19,  26,  35-36;  per  i  capitoli  d.  pace  gli  è  ricon- 
fermato il  bando  dalla  e.  e  territorio  di  Bologna, 
Modena  e  Imola,  sotto  pena,  se  vi  mancasse,  d. 
confisca  d.  beni  e  d.  punizione  sancita  negli  Sta- 
tuti (an.   1431),  28,  42-46,  48. 

[Bona  di  Savoia]  [duchessa]  e  visitata  in  Milano  dal 
cognato  Sforzino  Sforza  (an.   1467),   197,  7. 

Bonaccorsi  Nicolò  [JVicolò  Bonacorsi]  di  Ferrara;  suo 
dono  a  Sante  Bentivoglio  per  le  nozze  (an.  1454), 
149,  4-5. 

Bonadies  [Simone]  vesc.  d'Imola  governatore  di  Bo- 
logna (an.  1509),  394,  29-30;  è  poco  amico  d.  Bo- 
lognesi, 30-32;  i  Pepoli  reclamano  a  lui  per  il  feri- 
mento di  Piramo  commesso  da  un  servo  d.  Mare- 
scotti,  che  accusano  istigatori  d,  delitto,  395,  10-11; 
fa  prendere  il  famiglio  e  avutane  la  confessione 
gli  fa  tagliare  la  mano,  11-13;  quindi  lo  fa  impic- 
care, 15. 

"  Bonamici  Filippo  Maria  agente  Lucchese  in  Roma 
(an.  1758),  LXXXIV,  25;  informa  il  suo  governo 
che  la  stampa  d.  Ghirardacci  dispiace  al  pp.,  25-28; 
è  incaricato  dai  Magistrati  di  fare  sapere  a  Bene- 
detto XIV  che  la  pubblicazione  d.  pred.  opera  non 


sarà   permessa,   30-31;  f  il    pred.    rinnova   pel   suo 
governo  tale  promessa  ai  card.,  LXXXV,  7-n  „. 

B0NANTONI0  V.  Beccadelli  B. 

Bonaparte  V.  Ghisilieri  B. 

"  Bonardi  Pellegrino  stampa  le  Giostre  di  Cherubino 
Ghirardacci  (an.   1463),  XIX,  14  „. 

Bonasoni  Francesco  di  Argile;  è  el.  Gonfaloniere  d. 
pop.  per  porta  San  Pietro  (an.   1428),   6,  49. 

Bonaventura  [Tura]  v.  Lodovisi  B.,  Paleotti  B.^  Tas- 
soni B.  0   Tura. 

"  Boncompagni.  Loro  stemma  nell'esemplare  Malvezzi 
del  Libro  over  Arbore  de  la  honorata  famiglia  de 
Fasanini  dì  fra  Cherubino  Ghirardacci,  XXII,  34-35  „. 

Boncompagni  Ugo  poi  pp.  Gregorio  XIII,  rie,  290,  38. 

Boncompagno  V.  Ferro  {Dal)  B. 

....  Boncompagno  multato  in  cento  ducati  pel  rifaci- 
mento d.  pai.  Marescotti  (an.  1508),  388,  45. 

Bondanello  sui  confini  d.  Ferrarese,  391,  5-6;  vi  giunge 
il  Manzino  da  Bologna  con  alcuni  compagni  (an. 
1508),  6-7;  vi  accorre  Lodovico  della  Mirandola 
con  sessanta  balestrieri,  7-8;  vi  f  il  Manzino  e  i 
suoi  compagni  sono  presi  prigionieri  dal  pred.,  8-13. 

"  BoNDiGLi  Giuseppe  Maria.  Il  march.  Guido  Benti- 
voglio gli  scrive  ripetutamente  perchè  si  adoperi 
nella  sua  vertenza  con  i  Venturini  stampatori  a 
Lucca  (an.  1758),  LXXXVL  35-LXXXVII-LXXXVIII, 
1-16. 

Bonetti  Saverio  [Baviera  medico,  Bavera  da  Imola]  di 
Imola;  medico  illustre  e  uno  d.  medici  di  Nicolò  V 
(an.  1455),  156,  28-29;  ottiene  dal  pp.  ammalato  la 
promessa  che  la  prima  udienza  che  potrà  concedere 
sarà  per  Lodovico  Bentivoglio,  30-34  ;  fa  un  presente 
alle  nozze  di  Giulio  Malvezzi  (an.  1464),  184,  26; 
f  in  Bologna  ed  e  sepolto  in  San  Domenico  (an. 
1480),  222,   45-46. 

Bonfioli  (famiglia)  [Buonfigli,  Buonfii]  "  è  rappresen- 
tata nel  Theatro  morale  de''  moderni  ingegni  d.  Ghi- 
rardacci, XXIV,  22,  28  „;  sono  fuorusciti  (an.  1435), 
134,   32,   34. 

Bonfioli  Benedetto  [Benedetto  Buonfio]  perdonato  tor- 
na a  Bologna  (an.  1439),  57,  35;  è  fatto  prigio- 
niero e  mandato  dal  Senato  di  Bologna  nella  rocca 
di  Imola  (an.  1440),  62,  39-40;  è  fuoruscito,  68,  10; 
la  sua  casa  è  saccheggiata  e  incendiata  (an.  144S), 
106,  42,    48. 

Bonfioli  Bonfiglio  [Buonfio  Buonfii],  La  sua  casa  è 
saccheggiata  e  incendiata  (an.   1445),  106,  42,  48. 

Bonfiglio  [Buonfio]  v.  Bonfioli  B. 

"  [BoNGi  Salvatore].  Annali  di  Gabriel  Giolito  de  Fer- 
rari da  Trino  di  Monferrato  stampatore  in  Vene- 
zia, rie,  XX,  6-s,  q-io,  11;  XXII,  /;  XXV,  ^-5  „• 

Bonifacio  v.  Bertuccini  B.,  Bianchetti  B.,  Cattaui  B., 
Fantuzzi  B.,  Gotzadini  B,,  Lambertini  B,,  Matassel- 
lani  B.,  Morano  B.,  Panico  {Da)  B.,  Preti  B.,  Vitali 
B.,  Zambeccari  B, 

"  Bonifacio    Vili  promuove    la  face    in    Bologna    (an. 

1299),    VII,    23-2b  „. 

Bono  !  v.  Borsa. 

Bono  (dal)  Pietro  medico  delle  ossa;  f  in  Bologna  di 

male  mazzucco  (an.   1505),  341,  22. 
BoNOZzi  Giovanni  f  a  S.  Giovanni  in  Persiceto  nella 

mischia  con  le  genti  di  Bologna  (an.  1431),  30,  34,36. 
BoNSi  Cristoforo  padre  di  Pellegrino,   177,  3. 
Bonsi  Pellegrino  [Peregrino  Benso]  figlio  di  Cristofo- 
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ro,  177,  3;  soldato  animoso;  aiuta  Filippo  Bianchi 
nella  ricerca  di  un  malfattore  (an.  1461),  2-7,  13- 
15;  riceve  metà  d.  danaro  che  il  pred.  aveva  in 
tasca,   17. 

BoNsiGNORl  Giacomo  [lacomo  Buonsignorf].  Un  muro 
d.  sua  casa  è  danneggiato  dallo  straripamento  del- 
l'Avesa  (an.   1450),  136,  25. 

BoNZANiN'i  Bartolomeo  {^Bartolomeo  Buomantno],  Suo 
dono  a  Sante  Bentivoglio  per  le  nozze  (an.  1454), 
149,  as. 

BoRADici  !  V.  Brindisi. 

BoRAGUA  Francesco  famiglio  d.  Fantuzzi,  è  cit.  a  di- 
fendersi (an.   1508),  392,  1-2,  8. 

BoRDOCCHl  Gasp^vre  [Gaspare  Bordochio]  parte  di  Bo- 
logna coi  Bentivoglio  suoi  amici  (an.  1506),  348,  il; 
349,  6. 

BoRELLA  (conte)  cap.  famoso  ;  accompagna  il  presente 
di  otto  cavalli  riccamente  bardati  fatto  da  Ga- 
leazzo Maria  Sforza  a  Giovanni  Bentivoglio  (an. 
1470),  203,  30-33. 

BORGHETTO   (Dal)   FRANCESCO  V.   Borgo   {Dal)    F. 

Borghi  di  Bologna,  di  Roma  v.  Bologna,  Roma  {borghi). 

"  BoRGHiNi  Raffaele  rie,  CXXXV,  20  „. 

Borgia  ....  figlia  di  Cesare;  è  confidata  alle  cure  d.  zia 
Lucrezia  d'Este,  330,  29-30:  è  posta  nel  convento 
di  San  Bernardino  dell'ordine  di  Santa  Chiara  a 
istanza  sua  fabbricato  dalla  zia,  30-32;  vi  conduce 
santa  vita,  32-36. 

Borgia  Alessandro  figlio  di  Cesare  duca  Valentino 
rie,  330,  26. 

Borgia  Alfonso  detto  card,  di  Valenza,  el.  pp.  col 
nome  di  Calisto  ITI  (an.  1455),  158,  49-50;  v.  anche 
Calisto  III  papa. 

Borgia  Cesare  [duca  Valentino,  duca  Borgia]  signore 
di  Valenza,  di  Romagna,  di  Piombino,  321,  35-36; 
cap.  e  gonfaloniere  d.  Chiesa,  36;  figlio  d.  pp.  Ales- 
sandro VI,  296,  28;  cugino  (fratello  !)  d.  card.  Gio- 
vanni, 298,  34-35;  geloso  dell'affetto  d.  padre  per 
il  cognato  Alfonso  d'Aragona  lo  uccide  [an.  1493], 
309,  1  ;  caccia  di  stato  il  nuovo  cognato  Giovanni 
Sforza  signore  di  Pesaro  [an.  1497],  3  ;  nel  trattato 
di  alleanza  tra  Luigi  XII,  il  pp.  e  i  Veneziani  gli  è 
eventualmente  assegnato  lo  stato  di  Romagna  e 
quello  dell'Umbria  (an.  1499),  ^96,  28  ;  sono  ai  suoi 
ordini  lancie  francesi  contro  Imola  e  Forlì,  298,  9-12; 
a  Ponte  di  Reno  alloggia  all'osteria  d.  Quaqua- 
rello,  17-18;  è  qui  visitato  da  Annibale  e  Anton- 
galeazzo  Bentivoglio,  che  a  nome  d.  padre  lo  invi- 
tano a  cena  nel  loro  pai.,  18-20;  accetta,  e  dona 
a  Giovanni  Bentivoglio  un  cavallo  bardato  ricca- 
mente e  una  celata,  20-22;  torna  all'osteria  a  per- 
nottare, 22-23  ;  è  presentato  dal  Senato  di  molte 
vettovaglie,  23-25;  invia  soldati  contro  Imola,  25- 
26;  qui  e  raggiunto  da  molti  armati  d.  Chiesa, 
27-30;  ottiene  la  e.  senza  colpo  ferire,  30-31;  non 
così  la  rocca  strenuamente  difesa  da  Caterina  Sforza, 
31-33:  anche  la  rocca  si  rende,  33;  cf.,  47;  si  volge 
contro  Forlì  e  dopo  aspre  battaglie  la  conquista 
(an.  1500),  47-49;  è  costretto  a  rimandare  l'esercito 
in  Lombardia  ove  era  ritornato  Lodovico  Sforza 
con  molte  forze  dell'imp.,  299,  3-5;  il  pred.  esercito 
passa  con  timore  sotto  Bologna  conducendo  seco 
molti  nobili  prigioni,  5-9;  oltreprassata  la  e,  le 
dette  milizie  fanno  saccheggi  e  omicidi  nel  terri- 


torio, 1-2;  è  nominato  dal  padre  Gonfaloniere  d. 
Chiesa,  300,  27-28  ;  gli  sono  date  in  Roma  dal  pred. 
parecchie  bande  di  soldati  comandate  da  illustri 
cap.  per  acquistare  la  Romagna,  28-31  ;  per  la  quale 
impresa  gli  è  mandato  dal  re  di  Francia  Ivo  d'Al- 
legri con  molte  milizie,  31-32;  parte  di  Roma  coi 
pred.  cap.  e  soldati,  33;  Ercole  Bentivoglio  ottiene 
liberamente  in  suo  nome  Rimini  dai  cittadini,  34-36; 
gli  è  data  volontariamente  la  rocca  dai  Pesaresi, 
39-45;  lasciati  presidi  a  Pesaro  e  Rimini  va  contro 
Faenza,  301,  6-7;  suo  esercito,  8;  assedia  la  pred. 
e.  che  valorosamente  gli  resiste,  8-11;  sopraggiunto 
l'inverno  manda  le  milizie  ai  ricoveri  in  Forlì  e 
Imola,  11-12,  e  chiede  al  Senato  di  Bologna  Castel 
Bolognese  per  i  suoi  quartieri,  13-14  ;  gli  è  man- 
dato dal  Senato  a  distoglierlo  da  tale  pensiero 
Francesco  Fantuzzi,  15-17;  risponde  superbamente 
al  pred.,  che  a  sua  volta  gli  dà  fiera  risposta,  17-32; 
la  sua  ambizione  di  dominio  è  svelata  dal  Senato 
di  Bologna  a  Luigi  XII,  3S-39;  venuta  la  prima- 
vera torna  con  l'esercito  contro  Faenza  (an.  1501), 
43-44,  che  invano  assalta  con  gravi  perdite,  302, 
16-19;  s'impadronisce  di  Solarolo  e  Brisighella, 
20-21;  torna  di  nuovo  su  Faenza  e  di  nuovo  è  re- 
spinto con  perdite,  21-23;  terzo  assalto  con  insuc- 
cesso, 24-26;  i  Faentini,  privi  di  aiuti  gli  si  ren- 
dono salve  le  robe  e  le  persone  e  salvo  e  libero 
Astorre  Manfredi,  27-31;  entra  in  P'aenza  dimo- 
strandosi molto  amorevole  con  il  pred.,  31-32;  però 
dopo  alcuni  giorni  lo  manda  a  Roma  al  pp.,  32; 
i  Bolognesi  si  mantengono  neutrali  a  suo  riguardo, 
40-41;  cf.,  40;  gli  sono  mandati  dai  pred.  due  am- 
basc.  a  rallegrarsi  dell'acquisto  di  Faenza,  42-44  ; 
i  quali  raggiunti  dalla  sua  avanguardia  a  Castel 
San  Pietro  sono  fatti  prigionieri  dopo  che  avevano 
aperto  il  castello  ai  soldati  come  ad  amici,  44-48;  le 
sue  milizie  saccheggiato  Castel  San  Pietro,  costrin- 
gono gli  ambasc,  che  traggono  seco,  a  dare  loro 
Casal  Fiumanese,  Castelguelfo  e  altri  luoghi,  49-50; 
per  opera  di  Vitellozzo  Vitelli  conquista  Medi- 
cina, che  saccheggia  correndo  il  paese  sino  a  Va- 
rignana  e  all'Idice,  303,  1-7;  è  sospettato  dai  Bo- 
lognesi di  avere  intelligenze  in  e.  coi  Marescotti, 
12-15;  cf.,  19-22;  Bologna  vien  posta  in  stato  di 
difesa  contro  suoi  possibili  tentativi,  25-28;  non 
volendo  venire  a  campo  coi  Bolognesi,  di  cui  aveva 
appreso  i  preparativi  e  conosceva  il  valore,  manda 
Paolo  Orsini  a  Bologna  a  trattare  la  pace,  304,  1-6: 
il  pred.  capitola  che  restituirà  Castel  San  Pietro  con 
la  preda  e  i  prigioni  ottenendo  Castel  Bolognese, 
22-23,  e  che  gli  saranno  pagati  dai  Bolognesi  per 
tre  mesi  cento  uomini  d'arme  per  rimettere  i  Medici 
in  Firenze,  24-26;  il  partito  avverso  al  Bentivoglio 
vuol  farlo  apparire  come  nemico  di  Giovanni  Ben- 
tivoglio, non  d.  e,  27-31  ;  il  suo  ambasc.  Orsini 
mostra  ai  Bentivoglio  lettere  di  Bolognesi  che 
lo  chiamavano  a  Bologna,  36-39;  cf.,  305,  1;  306,  3; 
insieme  a  Paolo  Orsini,  di  ritorno  coi  pred.  capi- 
toli, gli  vengono  ambasc.  d.  Senato  di  Bologna  per 
la  conclusione  d.  pace,  304,  41-44  ;  ne  fa  rogare 
l'istrumento  al  notaio  Cesare  Nappi,  43-44;  di  nuovo 
l'Orsini  torna  al  suo  fianco,  48;  fa  restituire  ai  con- 
tadini di  Bologna  la  roba  tolta  loro  dai  suoi  sol- 
dati, 306,  39-40;  va    contro  Firenze    per    rimettervi 
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i  Medici,  40-41  ;  passa  a  Bisano  e  quindi  a  Firen- 
zuola, 41;  gli  arrivano  le  milizie  promessegli  da 
Bologna  e  condotte  da  Anton  Galeazzo  Bentivo- 
glio,  41-44;  prende  molti  luoghi  d.  Toscana,  fra  gli 
altri  Cortona,  44-45;  i  Fiorentini  si  accordano  con 
lui  promettendogli  trentamila  ducati  ovvero  due- 
cento uomini  d'arme  pagati  per  tre  anni,  45-47;  parte 
senza  curarsi  più  d.  Medici,  48;  fa  abbattere  le  mura 
di  Castel  Bolognese  che  chiama  Villa  Cesarina,  307, 
37-38;  cf.,  327,  3-6;  si  impadronisce  di  Arezzo  e  di 
altri  luoghi  d.  Fiorentini  (an.  1503),  310,  40-41;  si 
impadronisce  a  tradimento  d.  ducato  di  Urbino, 
311,  8-9;  Giovanni  Bentivoglio  teme  di  lui  e  cerca 
la  protezione  di  Luigi  XII,  13-19;  fa  affogare  nel 
Tevere  i  fratelli  Manfredi  perehè  i  Faentini  desi- 
deravano riavere  Astorre  loro  signore,  26-28;  cf., 
302,  33-34;  è  sospettato  di  avere  avvelenato  Carlo 
Orsini,  311,  33-34;  preparativi  di  difese  fatti  dal 
Senato  di  Bologna  e  dai  Bentivoglio  contro  lui, 
34-50;  travestito  passa  per  il  Ferrarese  diretto  a 
Milano  a  visitarvi  il  re,  da  cui  è  benevolmente 
accolto,  312,  1-2,  sebbene  avesse  promesso  ai  Ben- 
tivoglio che  non  gli  darebbe  aiuto  ai  loro  danni, 
15;  torna  a  Imola  essendosi  accordato  con  il  re 
su  quanto  doveva  fare,  17-18;  comincia  a  radunare 
soldati  per  nuovi  acquisti,  18;  assolda  Francesco  da 
Sanseverino,  18-21  ;  risponde  a  Gianfrancesco  Aldro- 
vandi  mandatogli  dal  Senato  di  Bologna  a  inda- 
garne l'animo,  che  ha  ordine  dal  pp.  di  ridurre  in 
libertà  la  e.  sotto  la  Chiesa,  25-29;  che  adunque  i 
Bolognesi  caccino  i  Bentivoglio  altrimenti  recherà 
loro  gli  estremi  danni,  29-33;  a  Carlo  Grati  e  a 
Girolamo  Sampieri,  venuti  a  chiedergli  spiegazione 
d.  risposta  data  all'Aldrovandi  e  a  dichiarargli 
che  Bologna  ne  muterà  di  stato,  ne  caccierà  i  Ben- 
tivoglio, replica  confermando  quanto  aveva  detto, 
38-47;  gli  è  superbamente  con  minacele  risposto  dal 
Sampieri,  47-50;  manda  un  commissario  di  Luigi 
XII  a  Bologna  a  chiedere  la  e.  per  il  pp.,  313,  5-9; 
ma  i  Bolognesi  rifiutano,  10;  rie,  313,  49;  314,  16, 
20;  raduna  soldati  contro  Bologna,  48;  i  suoi  cap. 
Paolo  e  Francesco  Orsini,  Vitellozzo  Vitelli,  Oli- 
verotto  da  Fermo  malcontenti  di  lui  e  in  timore 
per  i  loro  possessi  convengono  alla  Magione  in 
quel  di  Perugia  con  i  rappresentanti  di  Pandolfo 
Petrucci  e  di  Giovanni  Bentivoglio  e  con  Gian- 
paolo Baglione  per  mettersi  d'accordo  ai  suoi  danni, 
315,  24-35;  i  pred.  deliberano  di  aiutare  i  Benti- 
voglio e  riunire  le  loro  forze  contro  lui  ad  Imola, 
36-39;  mentre  si  trova  qui  abbattuto  per  la  per- 
dita di  Urbino,  gli  è  offerto  aiuto  dai  Fiorentini 
per  odio  contro  gli  Orsini  e  i  Savelli,  316,  1-5; 
è  rinfrancato  da  questa  offerta,  5-6,  e  temporeg- 
gia la  guerra  intanto  che  aspetta  aiuti  di  Fran- 
cia e  assolda  milizie,  6-9  ;  nelle  chiese  di  Bologna 
si  eccita  il  popolo  a  esporre  vita  e  beni  per  difen- 
dersi da  lui,  32-33,  37-41;  disfatto  il  suo  esercito  a 
Fossombrone  dai  suoi  cap.  ribellatisi,  e  saputo  del- 
l'arrivo d.  Bentivoglio  a  Castel  San  Pietro  si  ritira 
nella  rocca  di  Imola  per  aspettare  gli  aiuti  pro- 
messigli dal  re  di  Francia  e  intanto  fa  mostra  di 
volersi  riconciliare  coi  pred.,  317,  22-29;  i  quali 
presi  dalle  sue  lusinghe  gli  mandano  Paolo  Orsini 
a  trattare,  29-32;  i  confederati  depongono  le  armi, 


33;  egli  invece  continua  nascostamente  a  provve- 
dersi di  cavalli  e  fanti,  33-35;  aiuti  inviatigli  dal 
viceré  di  Milano,  36;  il  Senato  di  Bologna  non 
garantisce  alle  pred.  milizie  sicurezza  di  passo  a 
cagione  dell'odio  d.  cittadini  contro  di  lui,  36-39; 
ritorna  a  lui  da  Bologna  Paolo  Orsini,  46-47;  le 
sue  genti  crescono  continuamente  di  numero,  318, 
1-2;  gli  e  mandato  da  Giovanni  Bentivoglio  il  figlio 
Antongaleazzo,  3-4;  lo  intrattiene  in  giuochi  e  feste 
mentre  continua  a  radunare  genti  e  trattare  con 
gli  altri  congiurati,  4-6;  condizioni  dell'accordo  coi 
pred.,  6-11;  la  sua  astuzia  prevale  sui  suoi  nemici, 
che  se  avessero  eseguito  il  primitivo  disegno  di 
assalirlo  in  Imola  quando  era  disarmato  lo  avreb- 
bero vinto,  12-18;  gli  è  concesso  dal  pp.  di  fare 
nuovi  accordi  coi  Bentivoglio,  20-22;  terrore  d. 
pred.,  22-319,  1-7;  manda  Anton  Galeazzo  a  Bolo- 
gna per  sentire  l'animo  d.  padre  sui  capitoli,  15-16; 
suo  temporeggiare  finche  tutte  le  sue  forze  sono 
giunte,  16-18;  manda  a  Bologna  lo  spagnuolo  D  o  n 
Ramiro  di  Lorqua  suo  confidente  a  capitolare 
con  Giovanni  Bentivoglio  e  il  Senato,  19-22;  tenore 

d.  capitoli,  22-24;  cf.,  318,  36-42;  il  pred.  torna  da 
lui  con  i  capitoli  firmati,  319,  26-27;  è  sollecitato 
dal  Senato,  che  gli  invia  Mino  Rossi  e  poi  Ales- 
sandro Bottrigari,  a  firmarli  a  sua  volta,  30-31;  ma 
sempre  indugia  per  aspettare  la  risposta  d.  pp.,  e 
per  ultimare  il  suo  inganno  contro  i  congiurati, 
31-33;  provvede  due  mila  torcie,  il  che  fa  temere  a 
Giovanni  Bentivoglio  di  qualche  sua  insidia,  41-42; 
rimanda  in  Lombardia  parte  d.  sue  milizie,  46-47; 
con  il  doppio  intento  e  di  togliere  i  sospetti  sulla 
sua  condotta  e  di  fare  prendere  prigionieri,  se  fosse 
possibile,  i  Bentivoglio,  47-49;  il  che  non  succede 
non  essendo  Giovanni  uscito  di  e,  49-320,  1-6; 
parte  da  Imola  e  va  con  il  resto  dell'esercito  a 
Cesena,  I9-20;  qui  lo  raggiunge  Mino  Rossi  man- 
datogli dal  Bentivoglio  perchè  confermi  il  progetto 
di  matrimonio  fatto  da  pp.  Alessandro  tra  le  due 
famiglie,  20-25;  dà  il  suo  consenso  con  atto  ro- 
gato da  Alessandro  Bottrigari,  28-29;  continua  nel 
tranello  contro  i  suoi  cap.  (an.  1503),  36-38;  parte 
di  Cesena  per  andare  a  Sinigaglia  contro  la  quale 

e.  aveva  mandato  i  pred.,  38-40,  mentre  egli  aveva 
atteso  a  ricuperare  Urbino  e  Camerino,  40-41  ;  è 
sollecitato  dai  pred.  cap.  perchè  il  castellano  di 
Sinigaglia  non  vuole  rendere  la  rocca  che  a  lui^ 
41-42;  di  che  si  rallegra  avendo  così  agio  di  com- 
piere il  suo  disegno  senza  dar  sospetto,  42-44;  giunto 
all'albergo  preparato  per  lui  in  Sinigaglia  si  ri- 
tira nella  sua  camera  e  subito  suoi  famigliari  arre- 
stano gli  Orsini  e  gli  altri  cap.  che  lo  avevano 
accompagnato,  45-46;  li  fa  tutti  uccidere,  46-47;  321, 
1  ;  passa  per  il  Senese  mostrando  di  ignorare  la 
presenza  di  Pandolfo  Petrucci,  9-19;  scrive  al  Senato 
di  Bologna  di  mandargli  le  milizie  convenute,  10-11  ; 
si  contenta  d.  metà,  che  gli  giungono  sotto  il  co- 
mando di  Alessandro  Volta,  11-13;  rie,  15;  unita- 
mente al  card.  Francesco  di  Loris  suo  parente  fa 
pubblico  strumento  in  Città  della  Pieve  con  Gi- 
rolamo Sampieri  procuratore  di  Giovanni  e  Anni- 
bale Bentivoglio  di  dare  in  moglie  una  sorella  d. 
pred.  card,  a  Costanzo  figlio  di  Annibale  con  una 
dote  di  dieci  mila  ducati  d'oro,  24-28;  cf.,  41-42;  il 
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contratto  è  rogato  da  Ercole  Borgognini,  28-29;  rie, 
322,  1,  6:  s'impadronisce  d.  terre  e  castelli  degli 
Orsini  in  quel  di  Roma,  39-40;  prende  parte  al  ban- 
chetto dato  in  Belvedere  dal  pp.  ad  alcuni  ricchi 
card,  col  proposito  di  avvelenarli,  323,  37-39;  per 
errore  egli  stesso  col  padre  beve  il  veleno,  39-40; 
ne  rimane  gravemente  malato,  ma  scampa,  41-42; 
divulgatasi  la  notizia  d.  f  d.  padre  e  d.  sua  ma- 
lattia i  signori  spodestati  prendono  animo  e  rien- 
trano nei  loro  Stati.  324,  5-6;  la  rocca  di  Rimini 
continua  a  tenersi  in  suo  nome,  12-13;  Colonna  e 
Orsini  si  pacificano  contro  luì,  22-23;  costretto 
dai  card,  a  uscire  di  Roma,  ove  tenevasi  armato, 
va  a  Nepi,  326,  19;  il  re  di  Francia  indarno  chiede 
per  lui  soccorso  ai  Bolognesi,  30-35;  al  tempo  d.  suo 
splendore  aveva  perseguitato  il  card.  Giuliano  della 
Rovere,  328,  15-16,  successo  al  padre  col  nome  di 
Giulio  II,  13;  tutte  le  terre  che  aveva  acquistate 
gli  si  ribellano,  35-36;  i  suoi  soldati  in  Roma  sono 
saccheggiati,  329,  12-13;  Don  Michele  suo  cap.  è  fatto 
prigioniero,  13:  egli  stesso  è  preso  a  Ostia  e  man- 
dato a  Roma  in  Castello  sino  a  che  non  sia  resti- 
tuita al  pp.  mediante  suo  contrassegno  la  rocca  di 
Ostia,  13-15:  liberato  va  a  Napoli,  quindi  in  Spagna 
contro  gli  Spagnuoli  per  conto  d.  cognato  Gio- 
vanni II  d'Albret,  15-16;  così  termina  qual  fuoco 
di  paglia  la  sua  fortuna,  16-17;  molti  suoi  car- 
riaggi contenenti  oggetti  di  gran  valore,  trafugati 
alla  Chiesa  e  portanti  per  sicurezza  l'indirizzo  d. 
card,  da  Este  arrivano  alla  dogana  di  Bologna  (an. 
1504),  24-35,  39-43;  ma  scoperto  che  a  lui  apparte- 
nevano sono  trattenuti,  visitati  e  riconsegnati  a 
pp.  Giulio  II  con  altri  sequestrati  a  Firenze,  43-44  ; 
t  combattendo  contro  gli  Spagnuoli  mentre  teneva 
in  pugno  la  vittoria,  330,  22-26;  lascia  due  maschi 
Alessandro  e  Luigi,  26-27  ;  e  due  figliuole  Luisa  ma- 
ritata al  duca  della  Trémouille,  la  quale  eredita  i 
suoi  possedimenti  in  Francia,  27-29  ;  l'altra,  in  cu- 
stodia di  sua  sorella  Lucrezia  d'Este.  che  divenne 
monaca  nel  mon.  di  Santa  Chiara,  29-36. 

Borgia....  [Francesco?]  nell'esercito  di  Bartolomeo 
d'Alviano;  è  fatto  prigioniero  dai  Fiorentini  (an. 
1505),  337,  45. 

Borgia  Giovanni  card.;  nipote  d.  pp.  Alessandro  VI, 
296,  30;  cugino  (fratello!)  di  Cesare,  298,  34-35;  è 
el.  leg.  di  Bologna  (an.  1499),  296,  29-30;  vi  giunge 
diretto  a  Venezia  per  cose  d.  guerra,  297,  15-16;  è 
pomposamente  ricevuto  dai  Bolognesi,  17  ;  alloggia 
nel  pai.  d.  Signori,  17;  va  a  cena  da  Giovanni  Ben- 
tivoglio  e  pernotta  pr.  di  lui,  17-18;  parte  di  Bolo- 
gna accompagnato  dai  figli  d.  pred.,  18-19;  alle  Tom- 
be è  splendidamente  trattato,  20  ;  dopo  il  desinare 
va  a  Ferrara,  21  ;  da  Venezia  torna  a  Bologna  a 
prendere  possesso  d.  suo  ufficio,  34-35;  è  ricevuto 
con  grande  onore,  35  ;  si  mostra  malcontento  di 
trovare  il  Pai.  disadorno,  35-37  ;  sua  risposta  superba 
al  Gonfaloniere  di  Giustizia  a  questo  riguardo,  37- 
42:  t  in  Urbino  (an.  1500),  299,   1-2. 

Borgia  Giovanni  duca  di  Nepi  e  di  Camerino;  per 
l'accordo  rogato  in  Roma  dal  pp.  Alessandro  deve 
con  i  suoi  congiunti  ed  eredi  fare  perpetua  ami- 
cizia e  lega  con  i  Bentivoglio  e  lo  stato  di  Bolo- 
gna (an.    1502),  318,  26-31. 

Borgia  Goffredo  principe  diSquillace;  per  l'accordo 


rogato  in  Roma  dal  pp.  Alessandro  deve  con  i  suoi 
congiunti  ed  eredi  fare  amicizia  e  lega  con  i  Benti- 
voglio e  lo  stato  di  Bologna  (an.    1503),  318,  26-31. 

Borgia  Lucrezia  sposa  in  prime  nozze  un  barone  ro- 
mano, che  rinuncia  a  lei  per  dieci  mila  ducati  al- 
lorché suo  padre  è  fatto  pp.  (an.  1492),  308,  48-50: 
quindi  Alfonso  d'Aragona  uccisole  dal  fratello  Ce- 
sare [an.  1493I,  50;  309,  1;  in  terze  nozze  sposa 
Giovanni  Sforza  duca  di  Pesaro  [an.  1494],  dal 
quale  è  poi  divorziata  quando  il  Valentino  lo  cac- 
cia di  seggio  [an.  1497],  1-3;  cf.,  275,  36-37  ;  in  fine 
Alfonso  d'Este  cui  reca  in  dote  centomila  ducati 
in  denaro  e  centomila  in  valori,  più  Cento  e  la 
Pieve  (an.  1503),  309,  3-5;  cf.  308,  46-48;  310,  44-45; 
si  reca  a  prenderla  il  card.  Ippolito  d'Este  con  ric- 
clùssimo  e  numerosissimo  seguito,  308,  44-46;  è  pre- 
ceduta a  Bologna  da  Annibale  Bentivoglio,  che 
deve  apparecchiarsi  ad  accompagnarla  a  Ferrara, 
309,  11-12;  arriva  a  Bologna  insieme  alla  duchessa 
di  Urbino,  20-21:  cf.,  311,  11-12,  e  a  dieci  gentil- 
donne e  ricchi  cav.,  309,  22-23,  essendo  condotta 
dal  cognato  Ippolito,  23-24;  la  seguono  più  di 
mille  cavalli  fra  Spagnuoli,  Francesi  e  Romani,  24- 
25;  fuori  di  Bologna  le  viene  incontro  Giovanni 
Bentivoglio  con  i  figli  e  molto  seguito,  25-26;  suo 
itinerario  sino  al  pai.  d.  pred.,  26-27;  qui  è  rice- 
vuta con  grande  festa  da  Ginevra  Bentivoglio, 
27-29;  parte  accompagnata  da  Giovanni  e  dai  no- 
bili sino  a  porta  di  Galliera,  29-30;  va  per  barca 
a  Ferrara,  31  ;  alla  f  d.  fr.  Cesare  ne  ha  in  cu- 
stodia una  sua  figlia  cinquenne  (an.  1504),  330,  29-30  ; 
a  istanza  di  questa  costruisce  il  mon.  di  San  Ber- 
nardino per  le  Clarisse  [s.  a.],  31-32;  manda  a  Giu- 
lio II  in  Bologna  un  presente  di  vari  pesci  di  mare 
e  acqua    dolce  e    altre    cose    (an.    1506),  351,  35-36. 

Borgia  Luigi  figlio  di  Cesare  duca  Valentino,  330,  27. 

Borgia  [Luisa]  figlia  di  Cesare;  sposa  Luigi  della  Tré- 
mouille al  quale  porta  in  dote  il  ducato  di  Valen- 
tinois  e  gli  altri  possessi  paterni  in  Francia  (an. 
1517),  330,  27-29. 

Borgia  Rodrigo  [Roderico  Borgia^  cardinale  sagrista\ 
spagnuolo  ;  nipote  di  Calisto  III;  va  con  Lo- 
dovico Milani  card.  leg.  di  Bologna  in  questa  e. 
a  studiare  (an.  1455),  160,  4-5;  alloggia  nel  pai. 
Gregoriano  o  d.  Pepoli,  5;  cf.,  163,  18;  è  el.  card, 
(an.  1456),  160,  6;  cf.,  163,  17-18;  nel  corteggio  per 
l'entrata  in  Bologna  di  Pio  II  viene  dietro  il  pp. 
(an.  1459),  170,  19-20,  22;  essendo  card,  vice  can- 
celliere è  el.  pp.  Alessandro  VI  (an.  1493),  267) 
50;  268,    1;  cf.,   160,  b;  V.  anche,  Alessandro  VI fapa. 

Borgia  Rodrigo  duca  di  Bisceglie  e  di  Sermoneta;  per 
l'accordo  rogato  in  Roma  dal  pp.  deve  con  i  suoi 
congiunti  ed  eredi  fare  perpetua  amicizia  e  lega 
con  i  Bentivoglio  e  lo  Stato  di  Bologna  (an.  1502), 
318,  26-31. 

Borgo  (Dal)  Antonello  è  nell'esercito  di  Bartolo- 
meo Colleoni  contro  Firenze  (an.  1467),  193,  18; 
resta  f  nella  battaglia  alla    Mezzolara,    195,    21-24. 

Borgo  (Dal)  Francesco  [Francesco  di  Valdesserra  dal 
Borghetló\  figlio  di  Baldassarre,  176,  9;  servitore  di 
Petronio  Papazzoni,  9;  a  scopo  di  furto  uccide  il 
padrone,  la  moglie  di  lui  e  una  serva  che  seppel- 
lisce nella  stalla  fra  il  letame  (an.  1461),  10-24;  fe- 
risce credendo  ucciderla,  una  bambina  d.   padroni 
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di  cinque  anni,  24-25;  depredata   la  casa  carica    il 
bottino  sopra  un  cavallo  che  compra  e  montato  sul 
cavallo  d.  padrone  s'incammina  alla  Molinella,  26- 
30;  intanto  il  delitto    è    scoperto    per    le    grida    d. 
bambina  tornata  ai  sensi,  30-35;  è  Inseguito  dal  bar- 
gello elle  arriva  alla  Molinella  prima  di  lui  e  non 
trovatolo  riparte,  35-37  ;  recasi  ad  alloggiare  all'oste- 
ria di  Biagio  Gavaro,  37-38;  sente    dall'oste  che    è 
in  giro  il  bargello  coi  suoi  famigliari  a  ricercarlo, 
41-43;  comanda  indifferente  la  cena,  ma    fugge    nel 
bosco,  43-47;  c  trovato    e    imprigionato  da    soldati 
sguinzagliatigli    dietro,  177,  12-16:  è  condotto  leg. 
alla  Mezzolara,  16-19;  indi  a  Bologna,  ove  è  inqui- 
sito, 19-20;  condannato  a  f,  è  attanagliato,  mutilato 
d.  mani,  acclecato  e  finalmente  squartato,  23-26. 
Borgo  Panigale.  Vi  si  riduce  l'esercito  d.  Chiesa  (an. 
1429),   13,  21-23;  vi  torna  il  Caldera  e  vi  si  ferma 
alquanto,  50-14,  1-4;  vi  si  reca  l'esercito  d.  Chiesa 
(an.   1430),  22,  34,  che  vi    fabbrica  una  bastia  alla 
Certosa,  34-35  ;  vi  si  fermano  Tommaso  e  Giacomo 
Zarabeccari    invece    di    raggiungere    i    confini    (an. 
1432),  32,  49-50;  vi  giungono  segretamente  di  notte 
con  duecento  armati  Lodovico  e  Baldassarre  Cane- 
toli  e  vi  prendono  prigionieri  Bonifacio  Zambec- 
cari,  Baldassare  [Zambeccari],  Alberto  da  Monteve- 
glio  e  Carlo  da  Correggio,  50,  33,  1-3;  ne  fugge  im- 
paurito Bartolomeo  Zambeccari,  che  pure  vi  era,  e 
molti  altri,  3-5  ;  vi  si  ritira  l'abate  Zambeccari  dal 
fallito  tentativo  contro  Bologna  (an.   1433),  35,  50; 
anche  vi  passa  Antonio  Bentivoglio,  36, 1;  entrambi 
1  pred.  ne  partono  per  Castelfranco,  1-2  ;  vi  si  reca 
ad  alloggiare  il  Piccinino  con  l'esercito  (an.  1434), 
40,  50;  41,   1;  gli  abitanti  regalano  al  pred.  molti 
carri  di  vettovaglie,  1-2;  il   Piccinino  ne  parte,  3; 
il    pred.    di    nuovo  vi    passa    (an.    1438),    51,    37; 
Guidantonio  Manfredi  vi  accompagna  il  Piccinino 
in  via  per  la  Lombardia,  53,  31-32  ;  vi  passa  Anni- 
bale Bentivoglio   con  i    suoi  liberatori  di    ritorno 
a  Bologna    (an.   1443),    80,   17-18;  vi  si    recano  sei- 
cento cavalli  di  Guidantonio  Manfredi  con  molti 
Bolognesi  (an.  1446),   116,  II-12;  vi  giunge  e  si  riu- 
nisce ai  pred.  l'esercito  Bolognese  a  Budrio,  12-13; 
vi  è  di    passaggio    Francesco    Sforza  che  vi  riceve 
molti  presenti    d.  Senato  di  Bologna   offertigli    da 
Carlo  Malvezzi  (an.   1447),   123,  3-4  ;  vi  è  rovinato 
il  raccolto  da  un  temporale  (an.  1448),   125,  31-33; 
ne  partono  molti    fuorusciti    per  tentare  l'impresa 
di  Bologna  (an.  1451),    138,    IO;  danneggiato  dalla 
tempesta  (an.  1453),   143,  33-34;  fa  un  dono  a  Sante 
Bentivoglio  per  le  nozze  (an.   1454),   150,  24-25;  vi 
giunge  Galeazzo  Maria  Sforza  che  lasciatovi  l'eser- 
cito va   a  Bologna  (an.   1467),    193,  37;   il  pred.    vi 
torna,  46;  cf.,  40;  costo  dell'uva  (an.   1491),  262,  48- 
49;  vi  alloggiano  milizie  francesi  di  passaggio  nel 
Bolognese  (an.   1503),  323,  33-34;  vi  passano  cinque- 
cento Svizzeri  d.  re  di  Francia  diretti  a  Napoli  ca- 
gionandovi molti  danni,  324,   1-2;  luogo  d'origine 
d.  Mazzoli,  385,  u. 

Borgo  Panigale  Vecchio.  Vi  è  rovinato  il  raccolto  da 
un  temporale  (an.  1448),  125,  31,  33;  danneggiato 
dalla  tempesta  (an.   1453),   143,  33-34. 

Borgo  San  Donnino  patria  dì  Antonio  padre  di  Gene- 
sio  calderaro,  76,  28-29;  e  di  Giovanni  e  Alessan- 
dro Bernardini,   132,  3-4;  vi  giungono  Carlo    Vili 


re  di  Francia  e  Lodovico  Sforza  (an.  1494),  283, 
32-33;  lo  Sforza  ne  riparte  per  Milano,  34;  vi  si 
trova  Giovanni  Bentivoglio  (an.  1507),  362,  14-15: 
ne  partono  Alessandro  e  Giovanni  Bentivoglio  che 
vi  erano  rifugiati,  366,  36;  v.  anche:  Giorgio  dal 
Borgo  San  Donnino. 

Borgo  San  Lorenzo  occupato  con  inganno  e  saccheg- 
giato   da    Alessandro    Sforza  (an.  1469),  201,  26-27. 

Borgo  San  Sepolcro.  VI  si  salvano  i  Piccinino  padre, 
e  figlio  e  Guidantonio  Manfredi  dalla  sconfìtta  di 
Anghiari  (an.  1440),  63,  21-22;  rie,  65,  9;  Astorre 
Manfredi  vi  rimane  prigioniero  di  Nicolò  Gamba- 
corta, 71,  31-32. 

Borgogna  (arciduca)  v.  Filippo  arciduca  di  Borgogna. 

—  (conte  di)  \comes  Burgundiae\  tìtolo  dell'i mp.  Mas- 
similiano, 279,  19. 

—  (duca  di)  \(lux  Burgundiae]  titolo  dell'ìmp.  Massi- 
miliano, ereditato  dalla  moglie  Maria, 
279,  19. 

—  (Duchi)  v.  Filippo  III  il  Buono  {aa.  I4ig-i46y)\ 
Carlo  il  Temerario  {aa.  14Ò7-1477). 

Borgognini  Ercole  figlio  di  Giovanni,  321,  29;  no- 
taio; in  Roma  alla  presenza  d.  pp.  roga  l'istru- 
mento  d.  pace  tra  i  Bentivoglio  e  il  duca  Valen- 
tino (an.  1502),  319,  4-6;  roga  l'istrumento  di  con- 
tratto di  matrimonio  tra  Costanzo  Bentivoglio  e 
una  parente  d,  Borgia  (an.   1503),  321,  28-29. 

Borgognini  Giovanni  padre  di  Ercole,  321,  29. 

Borgognoni  Giacomo  aiuta  Gaspare  Canetoli  e  i  fuo- 
rusciti Bolognesi  a  entrare  in  Cento  (an.  1447),  121, 
24-25. 

Bornino,  Bornio  v.  Brunino. 

Borromeo  v.  Scrittori  E. 

Borromeo  conte  Filippino  [Filippino  Borromeo^  è  fatto 
imprigionare  da  Lodovico  Sforza  (an.  1495),  288, 
13-14;  a  istanza  di  Giovanni  Bentivoglio  e  liberato, 
ma  confinato  prima  a  Bologna,  14-17,  poi  a  Fer- 
rara (an.  1496),   17. 

Borromeo  conte  Giovanni  {Giovanni  Borromei]  è  rap- 
presentato dal  dottore  Bernardino  alle  nozze  di 
Annibale  Bentivoglio  in  Bologna  (an.  1487),  236, 
32-33. 

Borselli  o  Albertucci  Andrea  padre  di  Girolamo,  293, 
30;  amico  di  Antonio  Galeazzo  Bentivoglio,  6,  19; 
con  altri  accorre  armato  sul  sacrato  d.  frati  di  San 
Giacomo  (an.  1428),  I8-2O;  cf.,  22:  con  Egano  Lam- 
bertini  per  ordine  d.  leg.  recasi  in  Piazza  a  difesa 
d.  Chiesa,  22-24;  è  cacciato  con  gli  altri  dai  Ca- 
netoli, 24-26;  è  bandito  di  Bologna  con  i  figli  (an. 
1430),  19,  26,  36;  nei  capitoli  d.  pace  è  riconfer- 
mato a  luì  e  ai  figliuoli  il  bando  dalla  e.  e  terri- 
tori di  Bologna,  Modena  e  Imola  sotto  pena,  se 
vi  mancassero,  d.  confisca  d.  beni  e  d.  punizione 
sancita  negli  Statuti  (an.  143 1),  28,  42-46,  48-49. 
Borselli  o  Albertucci  Giovanna  [  Giovanna  Burselli] 
Domenicana;  f  ed  è  sepolta  nel  cimitero  d.  suo 
ordine  e  annoverata  tra  le  beate  (an.  1461),  178, 
11-12. 
Borselli  Giovanni  padre  di  Pietro,  105,  3. 
Borselli  o  Albertucci  Girolamo  [il  Borsello,  frate 
Jeronimo  Alòertucci]  figlio  di  Andrea;  frate  predi- 
catore e  storico  f  (an.  1497),  293,  30-31  ;  sue  opere, 
32-335  "la  sua  storia  di  Bologna  è  rie.  dal  Ghirar- 
dacci,   CXXX,  34-35  „. 
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"Borselli  o  Albertucci  Girolamo  Cronica  Gestorum 
ac  factotum  tnemorabiliitm  civitatis  Bononiae  rie, 
CXXXVI,  15,  e- a \  fosso  di.,  ò-g  „. 

Borselli  Pietro  figlio  di  Giovanni,  101,  3;  resta  uc- 
ciso per  strada  combattendo  contro  i  Canetoli  (an. 
1445),  105,  2-35  cf.,  104,  29-35;  106,  40. 

Borso  V.  Correggio  (Da)  B.^  Este  (/>')  B.y  Scrinzi  B. 

Boschetti  Albicrto  tenta  di  occupare  la  rocca  di  Ca- 
stelfranco per  darla  alla  Chiesa  e  ottenerne  lauto 
premio  (an.  1438),  8,  37-38  ;  modo  da  lui  usato  a 
questo  intento,  38-41  ;  a  un  segnale  datogli  da  amici 
suoi  si  accosta  alla  rocca  per  entrarvi,  41-<3;  èri- 
buttato,  43-44;  molti  suoi  amici  vi  restano  morti, 
44-45. 

Boschetti  Alberto  modenese;  prende  parte  con  Giulio 
e  Ferdinando  d'Este  a  una  congiura  per  uccidere 
Alfonso  e  Ippolito  d'Este  (an.  1506),  343,  24-28; 
scopertosi  il  disegno  è  impiccato  e  squartato,  29-30. 

Bosco  Giovanni.  Conoscendo  il  malvolere  d.  leg.  nella 
pace  con  Bologna  delibera  di  darle  seguito  prescin- 
dendo dal  suo  consenso  (an.  143 1),  29,  22-24;  parte 
di  San  Giovanni  in  Persiceto  e  va  alla  Certosa,  ove 
convoca  gli  ambasc.  d.  Senato  e  Bartolomeo  dal 
Pozzo  inviato  d.  pp.,  24-26;  con  i  pred.  delibera  di 
dare  esecuzione  ai  capitoli  già  approvati  dalle  due 
parti,  26-28;  è  el.  governatore  di  Bologna  dai  Bo- 
lognesi, che  mandano  sei  messi  ad  annunciargliene 
la  nomina,  33-39;  è  dai  pred.  condotto  a  porta  San 
Felice  ove  è  aspettato  dal  Gonfaloniere  Francesco 
del  Bue  con  quattro  Anziani  e  molti  gentiluomini, 
39-42;  è  condotto  al  Pai.  ove  gli  sono  recati  i  gon- 
faloni d.  libertà,  d.  popolo,  d.  pp.  e  d.  Chiesa, 
42-45;  con  lui  viene  il  Gattamelata  cap.  d.  Chiesa 
con  centocinquanta  soldati,  45-46;  bandisce  che  è 
di  nuovo  libero  il  commercio  con  Bologna,  48-50; 
toglie  l'interdetto,  30,  1-2;  avvertito  di  un  com- 
plotto d.  fuorusciti  per  impadronirsi  di  San  Gio- 
vanni in  Persiceto,  d'intesa  con  Bartolomeo  Zam- 
beccari  e  con  Battista  Canetoli,  vi  manda  Gaspare 
Canetoli  e  Tommaso  Ghisilieri  con  duecento  fanti, 
26-28;  fa  assediare  Castel  San  Pietro  che  tosto  si 
riduce  all'obbedienza  d.  Chiesa,  43-45;  è  revocato 
dal  pp.,  46. 

Bosio  [Buoso]  V.  Sforza  B. 

Bossi  Carlo  accompagna  Galeazzo  Maria  Sforza  a  Bo- 
logna (an.    1459),   168,  48;    169,  7. 

Bottarello  t'.  Biagio  detto  Bottarello. 

Bottrigari  (famiglia)  "  è  rappresentata  nel  Theatro 
morale  </e'  moderni  Ingegni.  . . .  d.  Ghirardacci,  XXIV, 
22,   28  „. 

Bottrigari  Alessandro  [Alessandro  Butrigari,  Buttri- 
garo,  Alessandro  degli  Alessandri  Butrigar6\  dot- 
tore e  procuratore  causidico  ;  padre  di  Giovanni,  49, 
28;  compra  la  casa  di  Giovanni  da  Imola  in  Via 
Nuova  [s.  a.],  28-29;  cf.,  290,  30-31,  che  rifa,  31;  è 
sindaco  di  Bologna  nel  compromesso  per  la  rie- 
dificazione d.  Chiusa  d.  Scrino  (an.  1440),  67,  6-10: 
è  degli  Anziani  con  Annibale  Bentivoglio  Gonfa- 
loniere (an.  1489),  255,  6-7;  è  degli  Anziani  e  ac- 
compagna Paolo  Orsini  per  conchiudere  la  pace 
col  Valentino  (an.  1501),  304,  42-43,  44;  il  che  è 
fatto  con  strumento  di  Cesare  Nappi,  44-45;  torna 
a  Bologna,  45-46;  con  Francesco  Fantuzzi  va 
ambasc.  di  Bologna  al  pp.  esponendogli  le  ragioni 


in  favore  d.  e.  e  d.  Bentivoglio  (an.  1503),  313, 
14-17;  il  pp.  risponde  loro  che  tornino  a  Bologna  e 
avvisino  il  Senato  e  i  cittadini  di  pensare  ai  casi 
loro  e  di  liberarsi  dai  Bentivoglio  che  li  conduce- 
vano a  rovina,  17-20;  tale  risposta  scrive  subito 
al  Senato,  22-23;  è  mandato  dal  Senato  di  Bologna 
al  Valentino  in  Imola  a  sollecitarne  la  firma  ai 
capitoli,  319,  31  ;  roga  i  capitoli  in  cui  è  stabilito  il 
matrimonio  tra  la  nipote  di  Alessandro  VI  e  Co- 
stanzo Bentivoglio,  320,  28-29;  f,  ed  è  sepolto  in 
San  Francesco  nella  cappella  da  lui  restaurata  (an. 
1505),  336,  16-18. 

"  Bottrigari  Enrico  storico  Bolognese  rie,  IV,  4-5,  6  „. 

Bottrigari  Galeazzo  [Galeazzo  Buttrigart]  dottore: 
accompagna  Antongaleazzo  Bentivoglio  alla  corte 
di  Luigi  XII  in  Francia  (an.   1503),  310,  38-39. 

Bottrigari  Giacomo  [  Giacomo  Butrigari]  confinato 
a  cinquanta  miglia  da  Bologna  nelle  terre  d.  Chie- 
sa perchè  amico  d.  Bentivoglio  (an.  1507),  362,  33- 
34,   45-46;   363,    1-2. 

Bottrigari  Giovanni  figlio  di  Alessandro;  cav.  au- 
rato rie,  49,  28. 

Bottrigari  Giulio  [Giulio  Butrigari,  Buttrigart']  è 
mandato  con  altri  dal  governatore  allo  Scappi  a 
chiedergli  la  restituzione  di  porta  San  Mamolo  a 
qualunque  condizione  (an.  1508),  381,  8-12;  pretese 
avanzate  dal  pred.,  che  vengono  fermate  in  capi- 
toli, 12-26;  torna  al  Senato,  27-28;  roga  l'atto  d. 
sicurtà  concessa  dal  governatore  a  Gaspare  Scappi 
e  ai  suoi  compagni  e  d.  quale  sono  chiamati  mal- 
levadori Giovanni  Campeggi,  Alberto  Carbonesi, 
Virgilio  Ghisilieri,  Antonio  Legnani,  Giacomo  dal- 
le Armi,  Girolamo  Lodovisi,  382,  4-9;  è  multato  in 
seicento  ducati  per  la  riedificazione  d.  pai.  Mare- 
scotti,  386,  8;  389,  7;  torna  a  Bologna  con  il  leg. 
Alidosi  (an.   1509),  396,  24-26. 

Bottigari  Laudo  è  el.  degli  Anziani  (an.  1444),  97,  36. 

Bottrigari  Pietro  [Pietro  Buttrigart]  è  multato  in  cen- 
to ducati  per  il  rifacimento  d.  pai.  Marescotti  (an. 
1508),  386,  13. 

Bovi  (famiglia)  v.  Bue  {Del). 

Brasante  (duc.\  di)  [dux  Braòantiae]  titolo  dell'imp. 
Massimiliano,  279,   17. 

Bracci  Grifforte  [Grifforte  Braccio]  si  reca  a  Bolo- 
gna con  Galeazzo  Maria  Sforza  (an.  1459),  168,  43-49. 

Bracciani  Pietro  mugnaio:  è  costretto  ad  abbando- 
nare la  sua  casa  in  Borgo  San  Pietro  infestata  da 
uno  spirito  (an.   1438),  52,  34-37. 

Bracciano.  Vi  si  ferma  per  molti  giorni  Carlo  VIII  re 
di   Francia  (an.   1494),  284,  36-37. 

Braccio  t.  Baglioni  B.,  Montone  {Da)  B. 

Braccio  da  Reggio  giostra  nel  torneo  in  Bologna,  te- 
nutosi per  definire  se  la  Sapienza  o  la  Fortuna, 
prevalga  nelle  cose  umane,  al  seguito  di  Nicolò 
Rangoni  paladino  d.  Sapienza;  è  ascritto  alla  terza 
squadra  vestita  alla  francese  (an.  1490),  258,  31,  34; 
il  suo  partito  soccombe,  262,    17-18. 

Bracol.^.  Vi  si  ritira  Galeazzo  Maria  Sforza  con  l'eser- 
cito d.  Lega  (an.  1467),  194,  34-35;  il  pred.  ne  parte 
per  la  Riccardina,  35-36. 

Braiguerra  V.  Caccianemici  B. 

Braina  ».   Tommaso  della  Braina  {caffella  di  San). 

Brama  (.?)  (vescovo)  rappresentando  il  re  di  Napoli  alle 
nozze  di  Annibale  Bentivoglio  in  Bologna,  va  in- 


[Brama  (vescovo)-BriaighellA] 
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contro  agli  sposi  fuori  porta  di  Galliera  (an.  1487), 
236,   22-24. 

Brancadkllo  [Bra»cadal/e\  v.  Zonchi  B. 

"  Branchktta  (abate)  fa  ricerclie  per  il  march.  Guido 
Bentivoglio  sulla  nascita  di  Annibale  Bentivoglio 
(an.  1758),  XCII,  20-22,24-25;  XCVI,  14-18;  XCVIII, 
6,  12-14,  34-38;  XCIX,  26-31;  sue  lettere  al  march, 
per  la  detta  questione,  CLX,  lo-ll,  25  „. 

Branchktta  Alessandro  è  confinato  perchè  amico  d. 
Bentivoglio;  (an.  1507),  362,  33-34,  39;  multato  in 
cento  ducati  per  il  rifacimento  d.  pai.  Marescotti 
(an.  1508),  386,  41. 

Brancuccio  V.  Elmi  B. 

Branda  v.   Castiglione  {Da)  B. 

Brandolini  Tibèrto  [Brandolino,  conte  Brando/ino]  pa- 
dre di  Sigismondo,  165,  16;  di  Lionello,  193,  17; 
milita  nell'esercito  raccolto  in  Imola  per  la  Chiesa 
da  Antonio  Bentivoglio,  Micheletto  Attendolo  e 
Nicolò  da  Tolentino  (an.  1428),  8,  24-26;  è  condot- 
tiero per  la  Chiesa  nell'esercito  d.  Caldora  (an. 
1430),  20,  20,  22;  sempre  al  servizio  d.  Chiesa  ricon- 
quista Monteveglio  in  prò'  di  Bologna  (an.  1433), 
36,  7  ;  è  a  Castelfranco  con  milizie  d.  Chiesa  per 
combattere  i  Bolognesi  (an.  1434),  39,  13-14;  si  salva 
con  la  fuga  nella  rotta  data  dal  Piccinino  all'eser- 
cito d.  Lega  contro  il  duca  di  Milano,  40,  23;  è 
amicissimo  d.  Gattamelata,  41,  24;  con  i  suoi  sol- 
dati che  erano  per  la  Chiesa  in  San  Giovanni  in 
Persiceto  passa  a  Confortino,  lo  prende  e  pone  a 
sacco  (an.  1435),  24-27;  restituisce  a  Bologna  San 
Giovanni  in  Persiceto,  Sant'Agata  e  Manzolino,  44, 
37-38;  al  soldo  d.  Veneziani  è  inviato  ai  Bolognesi 
con  quattrocentocinquanta  cavalli  (an.  1443),  89,  35- 
36;  è  incaricato  dal  coni,  di  Bologna  insieme  al  cap. 
Gottofredo  a  trattare  col  Tartaro  la  resa  di  Gallie- 
ra, 91,  9-12;  patti  concordati  col  pred.,  13-24;  in  uno 
scontro  coi  nemici  fuori  d.  e.  ne  uccide  e  mette  in 
fuga  un  buon  numero,  25-28  ;  approva  il  disegno  di 
Annibale  Bentivoglio  di  andare  col  popolo  contro 
le  milizie  dì  Milano  e  liberarne  il  territorio,  92,  23- 
24;  esce  con  lui  di  e,  39-41;  e  prende  parte  alla  bat- 
taglia, 41-93;  1-36;  dopo  l'uccisione  di  Annibale  Ben- 
tivoglio è  richiamato  da  Cento  frettolosamente  a 
Bologna  per  difendere  la  e.  (an.  1445),  104,  19-21; 
vi  giunge  con  i  suoi  soldati,  105,  46-47;  va  con  Ro- 
meo Pepoli  contro  San  Giovanni  in  Persiceto  (an. 
1446),  115,  28-30;  combattendo  suU'Adda  spia  i  va- 
lichi non  guardati  dai  nemici  e  vi  fa  passare  il  suo 
esercito  su  un  ponte  di  barche,  118,  5-7;  ciò  che  dà 
agio  a  tutto  l'esercito  Veneziano  di  trascorrere  nel 
Milanese,  7-11;  è  creato  dai  Veneziani  cav.  aurato 
per  essere  entrato  d.  primi  in  Milano  (an  1447), 
121,  18-20;  quale  cap.  d.  duca  di  Milano  va  a  Bolo- 
gna con  molto  seguito  ed  è  onorevolmente  ricevuto 
specialmente  da  Sante  Bentivoglio  e  dai  suoi  (an. 
1458),  165,  14-16;  parte  di  Bologna,  18;  va  ad  Imola 
ove  sposa  una  figlia  di  Guido  Antonio  Manfredi, 
18-20;  torna  a  Bologna  con  la  m.  e  abita  in  casa  di 
Sante  Bentivoglio,  21-22;  ne  riparte  con  la  sposa  e  la 
nuora  e  va  nel  Parmigiano  a  casa  sua,  22-24;  accom- 
pagna Galeazzo  Maria  Sforza  a  Bologna  (1459),  168, 
48;  169,  4;  Giovanni  Piccinino  bolognese  è  un  suo 
soldato,  171,  35-36;  è  fatto  imprigionare  dal  duca 
Sforza  percliè  voleva  abbandonare  la  sua  condotta. 


ma  i  suoi  figli  non  sono  molestati  (an.  1462),  179,  1-3. 

Brandolini  Francksco  [Cecco]  fugge  con  duecento 
cavalli  da  Lodovico  Malvezzi  e  ripara  pr.  Sigi- 
smondo Malatesta  (an.  1461),  175,  41-43;  nella  bat- 
taglia di  Castelleone  combattendo  per  il  Malatesta 
contro  il    Malvezzi    rimane  gravemente    ferito,    41. 

Brandolini  Lionello  figlio  di  Tiberto,  193,  17;  accom- 
pagna Galeazzo  Maria  Sforza  a  Bologna  (an.  1459). 
168,  48;  169,  2;  è  nell'esercito  di  Bartolomeo  Col- 
leoni contro  Firenze  (an.  1468),  193,  17;  resta  f 
nella  battaglia  alla    Mezzolara,   195,  21-23. 

Brandolini  [Maria  Antonia]  v.  Bentivogiio  M.  A. 

Brandolini  Sigismondo  [Gismondo  Brando/ini]  figlio  di 
Tiberto  prende  in  moglie  Maria  Antonia  Benti- 
voglio (an.  1458),  165,  17-18;  cap.  nell'esercito  d. 
Lega  aU'Idice  (an.   1467),   194,  7. 

Brembo  (fiume)  gonfiato  da  una  scaturigine  d'acqua 
scesa  da  un  monte  franatosi  per  la  pioggia,  straripa 
allagando  tutta  la  vallata,  strappando  il  ponte  e 
affogando  più  di  duemila  persone  (an.  1493),  272, 
45-273,  1-5. 

Brèntadori  Sante  [Sante  Brentadore]  partecipa  alla 
congiura  ordita  da  Gaspare  Scappi  in  favore  d. 
Bentivoglio  (an.   1508),  380,  10. 

Brescia  rie,  57,  48;  232,  16;  dal  pp.  Innocenzo  Vili 
sono  concessi  nella  sua  diocesi  benefici  a  Camillo 
Pepoli  (an.  i486),  234,  12;  afflitta  da  carestia  (an. 
1505))  335,  19-20;  è  chiesta  dai  Veneziani  a  Luigi 
XII  (an.  1509),  393,  32. 
—  (territorio)  [Bresciana]  Nicolò  Piccinino  e  il  march, 
di  Mantova  vi  prendono  molte  castella  e  vi  fanno 
saccheggi  (an.  1439),  58,  36-37;  ne  sono  occupati 
dal  Piccinino  fortezze  e  castelli  (an.  1441),  68, 
32-33;  Micheletto  Attendolo  vi  aduna  genti  per  or- 
dine d.  Veneziani  (an.  1446),  115,  21-22;  vi  si  reca 
con  poca  gente  Sforzino  Sforza  per  porsi  agli  sti- 
pendi di  Bartolomeo  da  Bergamo  (an.  1467),  192, 
34-35;  è  cominciato  a  molestare  dal  duca  di  Milano 
(an.  1483),  228,  7;  vi  seguitano  la  guerra  quei  della 
Lega  contro  i  Veneziani  (an.  1484),  230,  16-17;  vi 
passa  con  molte  forze  Giovanni  Bentivoglio,  17-19; 
il  pred.  vi  espugna  Longhena  e  Bagnuolo,  20-21. 

Breter  (De)  Geminiano  contestabile;  f  al  riacquisto 
di  Sarzana  e  Sarzanello  combattendo  per  i  Fioren- 
tini sotto  le  bandiere  di  Annibale  Bentivoglio  (an. 
1487),  241,  36-38. 

Briconnkt  Guglielmo  [Brissorieta,  Cardinale  Samalo] 
card.  d.  titolo  di  Santa  Prudenziana;  francese;  si 
reca  a  Bologna  con  Giulio  II  e  alloggia  in  casa 
di  Alessio  Orsi  (an.  1506),  356,  36-37;  accompagna 
il  leg.  di  Bologna  alla  sua  entrata  in  questa  e.  (an. 
1507),  365,  24-25;  è  dal  pp.  fatto  suo  leg.  pr.  il  re 
di  Francia,  395,  44-45;  passa  di  Bologna,  45-46;  al- 
loggia in   Pai.,  46. 

Brigida  v.  Orsini  B. 

Brigida  (Cappella  di  Santa)  v.  Bologna  {Chiese). 

Brigida  (frati  di  Santa)  abitano  nella  chiesa  di  San 
Cristoforo  di  Saragozza  (an.   1429),   17,  24. 

Brigida  (monache  di  Santa)  abitano  fuori  porta  di 
San  Vitale  (an.   1429),  17,  25. 

Brindisi  [Boradici !]  è  domandato  ai  Veneziani  da  Fer- 
dinando d'Aragona  (an.   1509),  393,  34. 

Brisighell\  è  presa  da  Cesare  Borgia  (an.  1501),  302, 
20;  è  assediata  e  presa  dalle  genti  d.   Chiesa   (an. 
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[Brisighella-Budrioli  Vincenzo] 


1509),  395,  27-28  ;  è  saccheggiata  contro  i  patti,  28-29; 
rie,  31,  35. 

Brissorieta  1'.  Briconnet   Gug^lieltno. 

Broccaixdosso  \BroccagPìndo$io\   v.  Bologna  {strade). 

Broccardo  (conte).  . .  .;  si  reca  a  Bologna  al  seguito  di 
Giacomo  Piccinino  di  cui  è  cancelliere  (an.  1464), 
185,  8-10;  è  fatto  col  pred.  prigioniero  dal  re  di 
Napoli   (an.    1465),    188,   29-30. 

Brocchetta  Ambrosio  è  bandito  di  Bologna  (an.  1430), 
19,  26,  43. 

Brocchi  Lorenzo  [Broccho]  bandito  di  Bologna  per 
avere  preso  parte  alla  liberazione  d.  prete  mago 
(an.  1452),  142,  8,  U. 

Brozzi  Giacomo  contadino,  fa  un  dono  a  Sante  Ben- 
tivoglio  per  le  nozze  (an.   1454),   151,  30-31. 

Brugense  (vescovo)  [non  identificabile]  favorito  dal- 
l'imp.  Massimiliano;  el.  card,  da  Giulio  II  nel  di- 
cembre riservandone  la  pubblicazione  al  maggio 
del  1507  (an.   1506),  360,  44-46,  48-49. 

Brugnati  V.  Brugneito. 

Brugnetto  (vescovo  di)  \^Brugnati\  v.  Bartolomeo  Ug- 
geri (aa.  J472-79). 

Bruni  Guglielmo  {Gulielmo  dal  Bruno].  La  sua  casa  è 
saccheggiata  e  incendiata  (an.   1445),  106,  42,  47. 

Brunino  o  Bornino  [Bornio,  Burnino]  v.  Bianchi  B., 
Bolognini  B.,  Sala  (-Da)  B. 

Bruno  (ospedale  di  San)  [Os/edale  di  Sa»  Buono]  v. 
Bologna  (^ospedali). 

Bruscolo  [Brusculi].  Vi  passano  gli  aiuti  Bolognesi  di- 
retti al  duca  Borgia  verso  Firenze  (an,  1501),  306, 
43-44. 

Bruscolo  (conti  di).  [Brusculi]  La  loro  casa  è  atterrata 
per  fare  il  mercato  (an.   1496),  290,    16-17. 

Bruscolo  (conte  di)  Alberto  el.  d.  Signori  (an.  1508), 
385,   31-33. 

Bruscolone  (Don)  multato  in  quaranta  ducati  per  il 
rifacimento  d.  pai.  Marescotti  (an.  1508),  387,  26. 

Bubano  [castello  di  Rubano  \\  in  quel  d'Imola;  cade  in 
potere  di  Bartolomeo  Colleoni  (an.  1467),  194,  32- 
33;  in  seguito  alla  pace  è  restituito  a  Taddeo  Man- 
fredi (an.  1468),  199,  34:  preso  a  forza,  saccheggiato 
e  devastato  dai  Francesi  (an.   1494),  278,  24-27. 

BuccA  (Dalla)  v.  Bocchi. 

BuccARiNi  Francesco  è  bandito  di  Bologna  (an.  1430), 
19,  26,  37. 

BucCHi  V.  Bocchi. 

Bucino  v.  Mussolini  B. 

BuDRiE  [Le  Budrie].  Vi  indietreggia  l'esercito  Bolo- 
gnese in  assedio  a  San  Giovanni  in  Persiceto  (an. 
1446),  115,  45-46;  rie,   116,  13. 

BuDRio  [Butrio]  è  preso,  sacclieggiato  e  incendiato  da 
Antonio  Bentivoglio  e  da  Nicolò  da  Tolentino  (an. 
1428),  9,  14-15  ;  nei  pressi  vi  sosta  l'esercito  di  Gia- 
como Caldora,  donde  fa  scorrerie  sino  a  Bologna, 
10,  2-4;  vi  si  recano  Baldassare  Offida  pod.  di  Bo- 
logna e  Pier  Giampaolo  Orsini  cap.  d.  soldati  d. 
pp.  (an.  1436),  47,  39-40;  i  pred.  vi  radunano  i  con- 
tadini per  assalire  all'improvviso  Francesco  Sforza, 
40-41;  vi  fugge  l 'Offida  vinto  alla  Riccardina  dallo 
Sforza,  48,  1;  è  assediato  da  questo,  2:  i  suoi  abi- 
tanti minacciati  di  distruzione  dallo  Sforzagli  con- 
segnano rOffida,  2-8;  l'Orsini  è  irritato  contro  gli 
abitanti,  che  accusa  d.  rovina  d.  suo  esercito  e  di 
avere  tradito  l'Offida,  25-27;    il    pred.    vi  entra  con 


un  inganno  per  vendicarsi   d.  torti   ivi  ricevuti  e 
si  impadronisce  d.  castello  (an.  1437),  49,  36-47,  ma 
vi    è    assediato    dagli    abitanti,  47-50,  i  quali  rifiu- 
tano all'Orsini  quanto  domandava  per  uscirne,    1- 
6;    sono    allora    assaliti    dal    pred.   in    una   sortita 
con  tale  impeto  che  vanno  in   fuga  e  molti  riman- 
gono morti  o  feriti,  6-8:  è  saccheggiato  dall'Orsini 
che  poi  ne  parte,  8-9;  tiene  per    Nicolò    Piccinino 
(an.    1443),  83,  45-46;  rie,  89,  22-23;  sconfitto  il  Dal 
Verme  si  rende  a  Bologna,  94,  7-8;  vi  è  Pietro  da 
Navarrino  con  trecento   cavalli    per    Bologna    (an. 
1445),   104,  18;  vi  si  reca  Taliano  di  Forlì  e  gli  dà 
battaglia,  110,  3-4;  il  pred.  vi  fa  bruciare  molte  case, 
4-5;  vi  passa  Luigi  Gonzaga  mettendone  a  sacco  il 
territorio  (an.   1449),    133,   18;   fa  un   dono  a  Sante 
Bentivoglio  per  le  nozze  (an.  1454),   150,  26-27;   vi 
si  manifesta  un  grande  incendio    (an.    1458),    166, 
25-27  ;    fa    un    presente    alle    nozze    di    Giulio    Mal- 
vezzi (an.  1464),   184,  49;  danneggiato  da  una  tem- 
pesta (an.  1467),  198,  4-5;  colpito  dalla  pestilenza, 
8-9;  gli   abitanti  oft'rono  il  castello  ai  Veneziani  in 
cambio  d'aiuto,  ma  l'offerta    non    è    accettata,    e   i 
messi  recatisi  a  Venezia  sono  impiccati    per    inca- 
rico d.  Senato  di  Bologna  (an.   1481),  223,  20-22:  il 
Senato  vi  manda  armigeri  a    difenderlo    contro   il 
Valentino  (an.   1502),  311,  49-50;  assalito  dal  march. 
Gonzaga  virilmente  si  difende  e  non  cede  (an.  1506), 
346,  31-33;  si  rende  al  pred.  per  ordine  di  Giovanni 
Bentivoglio,  348,  25-27;  di  qui    le    genti    d.  march, 
fanno  scorrerie  nei  dintorni  d.  e,  27-28;  fa  un  pre- 
sente di    vettovaglie   al    pp.  Giulio  li  in  Bologna, 
360,  22-23  ;  V.  anche  Antonio  (/rate)  da  Budrio,  Bar- 
tolomeo da   Budrio,    Domenico   da   Budrio,   Frontino 
da   Budrio. 

BuDRioLi  Cesare  multato  in  centottantasei  ducati  per 
il  rifacimento  d.  pai.  Marescotti,  alla  cui  rovina 
aveva  preso  parte  (an.   1508),  387,   23. 

BuDRion  Gentile  figlia  di  Nicolò,  294,  30,  e  moglie  di 
Alessandro  Rinieri  cui  aveva  portat(3  in  dote  cin- 
quecento ducati  d'oro,  23,  30-31  ;  è  abbruciata  viva  in 
Bologna  quale  strega  e  f  stoicamente  (an.  1498),  295, 
15-18;  cf.,  294,  23-24;  sue  malìe,  27-33;  sua  confes- 
sione, sue  abitudini,  pratiche  eretiche  e  sortilegi, 
33-295,  1-14;  era  molto  amata  da  Ginevra  Bentivo- 
glio, che  le  aveva  maritata  una  figliuola  e  messe 
due  nel  convento  di  Santa  Marta,  19-21,  e  che  l'avreb- 
be" salvata  se  non  avesse  confessate  tante  ribalderie, 
18-19;  abitava  nel  torrazzo  di  San  Francesco,  21. 

BuDRioLi  Giacomo  [lacomo  Budriolo]  è  d.  Venti  d.  po- 
polo pel  quartiere  di  porta  Ravegnana  (an.  1506), 
352,  9  ;  è  dal  popolo  el.  ambasc.  al  pp.,  353,  26-27  ; 
va  ad  Imola  con  tre  compagni,  28-29  ;  sono  assai 
ben  ricevuti  da  Giulio  II  che  li  intrattiene  sulle 
cose  di  Bologna,  29-30;  sono  dal  pred.  rimandati 
a  Bologna,  30-32;  riferiscono  al  Senato  le  buone 
disposizioni  di  Giulio  II  e  ne  annunziano  l'arrivo 
per  San  Martino  insieme  ai  card.,  32-35;  el.  Gon- 
faloniere d.  popolo  dal  pp.  pel  quartiere  di  porta 
Ravegnana,  359,  44. 

BuDRioLi  Nicolò  [JVicolò  Budriolo]  padre  di  Gentile,  294, 
30;  suo  dono  a  Sante  Bentivoglio  per  le  nozze  (an. 
1454),  149,  48;  fa  un  presente  alle  nozze  di  Giulio 
Malvezzi  (an    1464),  184,  34. 

BuDRion  Vincenzo  è  mandato    da  Giovanni    Bentivo- 


[Budrioli  Vincenzo-Busseto] 
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glio  a  Giovanni  Sforza  con  un  ricco  dono  (an. 
1479),  275,  36-38. 
Bue  (Del)  [Bovi]  "  la  loro  famiglia  è  rappresentata  nel 
Theatro  morale  de'  moderni  ingegni ....  d.  Ghirar- 
dacci,  XXIV,  22-27  „. 
Bue  (Del)  Conte  {conte  dal  Bh\  giostra  nel  torneo  in 
Bologna,  tenutosi  per  definire  se  la  Sapienza  o  la 
Fortuna  prevalga  nelle  cose  umane,  al  seguito  di 
Nicolò  Rangoni,  paladino  d.  Sapienza;  è  a  capo 
d.  quarta  squadra  vestita  all'ungherese  (an.  1490), 
258,  34-35;  il  suo  partito  soccombe,  262,  17-18. 
Bue  (Del)  Francesco  {Francesco  Del  Bue,  dal  Bò]  quale 
seguace  d.  Canetoli  gli  sono  fatte  sequestrare  dal 
pod.  Offida  tutte  le  armi  che  possedeva  (an.  143S), 
44,  39-42;  deve  fare  una  sicurtà  di  cinquemila  lire 
essendo  chiamato  in  giudizio  a  rendere  conto  d. 
sua  gestione  circa  i  dazi  e  le  entrate  d.  e,  45-48; 
può  tornare  in  Bologna  da  cui  era  bandito  (an. 
1439),  57,  35;  la  sua  casa  è  saccheggiata  e  distrutta 
(an.  1445),  106,  42,  45. 
Bue  (Del)  Giacomo  [Giacomo  del  Bue,  Giacomo  dal 
Bo]  dottore  d.  Studio,  345,  45;  el.  ambasc.  d.  Senato 
di  Bologna  ad  Alessandro  VI  (an.  1502),  314,  29-32; 
espone  al  pp.  l'impossibilità  d.  Bentivoglio  di  muo- 
versi da  Bologna,  10-13;  è  mal  ricevuto  da  Ales- 
sandro che  non  gli  crede,  13-15;  gli  è  ingiunto  dal 
pred.  di  recarsi  coi  compagni  dai  card.  Trivulzio, 
De'  Medici,  Riario  e  Cesarini,  16-19;  scrive  al  Se- 
nato e  ai  Bentivoglio  che  il  pp.  tenta  ogni  via  per 
avere  Bologna,  19-21  ;  è  dal  Senato  mandato  con  al- 
tri ambasc.  a  Giulio  II  a  Sant'Arcangelo,  45-47; 
giunto  a  Cesena  coi  compagni  è  raggiunto  da  un 
messo  di  Giovanni  Bentivoglio  che  loro  fa  premura 
di  passare  su  territorio  veneziano  essendo  stato  uc- 
ciso in  Bologna  Bernardo  Gozzadini  amato  dal  pp., 
46-346,  1-17;  va  a  Cervia  e  di  là  chiede  un  salva- 
condotto a  Giulio  II  che  lo  accorda.  17-21  ;  recatosi 
con  gli  altri  a  Sant'Arcangelo  il  pp.  proibisce  loro 
di  partire  senza  licenza,  21-23  ;  rimanda  a  Bologna 
il  suo  seguito  all'infuori  di  un    servitore,  23-24. 

Bue  (Del)  Ulisse  [  Ulisse  Boi]  è  confinato  perchè  amico 
d.  Bentivoglio  (an.   1507),  362,  33-34,  40. 

Bug  ATTI  Antonio  [Antonio  Bugaiio]  è  multato  in  cento 
ducati  per  il  rifacimento  d.  pai.  Marescotti,  alla 
cui  rovina  aveva  preso  parte  (an.  iJoS),  387)  20. 

Bugatti  Ercole  [Ercole  Bugatto'\  con  Filippo  Rusti- 
gani  e  Giangaleazzo  Galluzzi  insieme  a  cento  com- 
pagni d.  Mascarella  ha  in  consegna  dal  popolo  la 
porta  d.  Pai.  (an.  1506),  352,  22-24. 

Bulgari  (corte  dei)  v.  Bologna  {strade). 

Bulli  Galeazzo  roga  l'atto  di  donazione  d.  castelli  di 
Covo  e  di  Antignano  e  d.  ponte  di  Pizzighettone 
fatta  da  Giangaleazzo  Sforza  a  Giovanni  Benti- 
voglio (an.   14S0),  221,  39-40. 

"  BuMALDi  Giovanni  Antonio.  [Pseudonimo  ana- 
grammatico  di  Ovidio  Montalbani]  Mi- 
nervalia  bonon.  civium  Anedemata  seu  Bibliotheca 
Bononiensis  rie.  XX,  /4-16,  31  „. 

BuoGo  !  V.  Burgos. 

Buona  v.  Bona. 

BuoNAMici    Giacomo  padre  di  Matteo,  112,  14. 

BuoNAMici  Matteo  [Mattàio]  figlio  di  Giacomo,  112,  14; 
è  fatto  prigioniero  al  Sasso  di  Glossina  (an.  1445), 
112,  13-14;  è  impiccato,  27-28. 


Buonarroti  Michelangelo.  Per  incarico  d.  Senato  di 
Bologna  fonde  una  statua  in  bronzo  di  Giulio  II 
(an.  1508),  385,  22-23;  ne  ha  in  mercede  mille  du- 
cati  d'oro,  33-24. 

BuoNCOMPAGNi  GiACOMO  è  d.  Venti  d.  popolo  pel  quar- 
tiere di  porta  San  Pietro  (an.  1506),  342,  6-8;  è  dal 
pp.  Giulio   II   creato    Massaro    d.    Merciai,    360,  2. 

BuoNCONVENTO  castello  sul  Reno;  vi  si  reca  il  Caldera 
con  parte  dell'esercito  per  pigliarvi  la  torre  di  Bat- 
tista Canetoli  (an.  1429),  13,  45-46;  il  pred.  non  vo- 
lendo che  l'edificio  fosse  rovinato  lo  dà  in  possesso 
al  Caldora,  46-47  ;  Luigi  dal  Verme  ne  corre  il  ter- 
ritorio saccheggiando  e  distruggendo  le  campagne 
(an.  1443),  ^0'  ''"^»  ^'  ^^  ''^^'^  Luigi  da  Sanseverino 
da  Casalecchio,  e  ne  riparte  per  Argile  (an.  144S), 
110,  39-40;  ne  rovina  la  torre  ove  erano  duecento 
corbe  di  grano  di  Giovanni  Bentivoglio  (an.  1486), 
235,   13-14;  V.  anche   Totnmasino  da   Buonconvento. 

BUONFIGLI    T.    Bonjioli. 

BuoNFll  V.  Bonjioli. 
BuoNFÌo  V.  Bonfiglio. 
BuoNGiovANNi  V.  Piacevoli  B. 
BuoNlFORTE  V.  Meleto  B. 

....  BuoNMARTiNO  [Buó*  Martino']  macinatore;  suo  dono 

a  Sante  Bentivoglio  per  le  nozze  (an.  14S4),  149,  35-36. 

....    Buono    barbiere    di    Galeazzo    Maria    Sforza  ;    lo 

accompagna  a  Bologna  (an.   14S9),   169,  15,  17. 
Buono  !  (ospedale  di  San)  t.  Bruno  (ospedale  di  San). 
Buono  (Dal)  Bartolomeo  padre  di  Pietro,  97,  38. 
Buono  (dal)  Pietro  figlio  di  Bartolomeo,  97,  38;  e  el. 
degli  Anziani  (an.  1444),  97,  38;  sua  moglie  mentre 
lavorava  in  casa   è  incenerita  da  un  fulmine    (an. 
1489),  254,  1-7. 
Buontempi   Candido   di  Perugia,    è   pod.    di   Bologna 

(an.   1463),  102,  13-14;  "  LXVI,  5-6  „. 
Buonvalore  Lattanzio  di  Bologna;  è  cit.  a  difendersi 

(an.  1508),  392,  16. 
BuoNzANiNO  V.  Bonzanini. 
Buoso  V.  Bosio. 
Buratino  V.  Burattini. 
Buratti  ERI  v.  Chiodar  oli  0  Bur  altieri. 
Burattini   Giovanni    [Giovanni  di  Bur alino]   chioda- 
rolo;  prende  parte  all'uccisione  di  Annibale  Ben- 
tivoglio (an.  1445),  103,  28-30;  e  d.  Marescotti,  31-36; 
la  sua  casa    è  saccheggiata    e  bruciata  (an.    1445), 
106,  42;    107,  3. 
Burgau  (marchese  di)  [marchio  Burgoviae]  tìtolo  à.&\- 

l'imp.  Massimiliano,  279,  20. 
Burgondia  V.  Borgogna. 
Burgos    [Buogo  !].    Vi    f    ^on    Filippo    d'Austria    (an. 

1506),  359,  26-28. 
BuRGOViA  V.  Burgau. 
Burnino  V,  Brtmino. 
BuRSEXLi  V.  Borselli. 

Busi  Nicolò  contadino  di  San  Giovanni  in  Persiceto; 
suo    dono    a  Sante    Bentivoglio    per    le  nozze    (an. 
1454),   151,  22. 
Buso  V.  Busi. 

BussETO  [Busse]  nel  territorio  di  Piacenza,  residenza  di 
Ginevra  Bentivoglio  (an.  1507),  368,  20-21;  cf.,  373, 
48;  vi  f  la  pred.  all'improvviso,  374,  14-16; 
gli  Zoccolanti  non  possono  per  iette  anni  uffi- 
ciare nella  loro  chiesa  per  avere  resi  gli  estremi 
onori  al  corpo  d.  pred.  scomunicata,  20-22. 
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Bussole  (Dalle)  Cristoforo  detto  Sospiro  accom- 
pagna Giovanni  Bentivoglio  in  pellegrinaggio  a 
Loreto  (an   1485),  232,  22-23,  27. 

Busto  Giovanni  è  bandito  di  Bologna  (an.  1430),  19, 

26,   34. 

BuTRiGARi,  BuTRlGARO  V.  Bottrigarì. 

BuTRio  V.  Budrio. 

BuTTiGLiERi  Giovanni  Massaro  degli  Stracciaroli  ;  è 
mandato  con  gli  altri  a  Firenze  per  invitarvi  il 
pp.  a  Bologna  (an.   1435),  44,  2-15;  ne  torna,  16. 

BuTTRiGARi  V.  Bottrigaft. 

Cacciafede  V.  Bartolomeo  detto  Cacciafede, 

Caccialupi  sono  con  altri  al  governo  di  Bologna  (an. 
1450),    134,   41-42. 

Caccialupi  Antonio  padre  di  Lodovico,  191,  26. 

Caccialupi  Lodovico  [Lodovico  Caccialuppi\  figlio  di 
Antonio,  191,  26;  degli  Anziani  di  Bologna  per  por- 
ta Ravegnana  (an.  1438),  54,  1,  4;  dura  in  carica  a 
tutto  dicembre,  7;  partecipa  all'uccisione  di  Raf- 
faele Foscherari  perpetrata  da  Annibale  Bentivoglio 
(an.  1440),  òl,  7-16;  presta  al  com.  di  Bologna  sei- 
cento scudi  e  ne  diventa  tesoriere,  02,  13;  è  el.  degli 
Otto  dell'avere  (an.  1443),  87,  12-14  ;  è  tra  gli  incari- 
cati di  attuare  i  provvedimenti  fiscali  deliberati  nel 
Consiglio  d.  Seicento,  88,  41-46;  è  degli  Anziani  che 
comminano  il  bando  ai  Canetoli  e  loro  seguaci  (an. 
144S),  107,  48-108,  1  ;  degli  Anziani  di  luglio  e  ago- 
sto, 109,  24  ;  d.  Sedici  Riformatori  d.  Stato  (an.  1446), 
113,  25-26;  è  mandato  dal  Senato  di  Bologna  ad 
assoldare  Francesco  Sforza,  114,46,  che  non  accetta; 
torna  a  Bologna,  46-50  ;  è  inviato  a  Firenze  con 
Azzo  da  Quarto  per  condurre  a  Bologna  Sante  ba- 
stardo di  Ercole  Bentivoglio,  118,  46-119,  1;  espone 
a  Neri  Capponi  e  a  Cosimo  dei  Medici  la  ragione 
d.  sua  andata,  1-2;  presenzia  il  colloquio  d.  Cap- 
poni con  Sante,  5-6;  avvisa  il  Senato  d.  venuta 
di  questo,  11-14,  con  il  quale  parte  per  Bologna, 
15-16;  è  inviato  dal  Senato  bolognese  a  Nicolò  V 
per  indurlo  a  benevole  consiglio  verso  la  e.  (an. 
1447),  120,  45-48,  e  tanto  si  adopra  che  il  pp.  non 
insiste  nella  pretesa  d.  libero  dominio,  48-121,  1;  è 
dal  pred.  fatto  cav.  aurato,  1-2;  torna  a  Bologna  fe- 
steggiatissimo,  2-3;  è  degli  Anziani  di  marzo-aprile 
(an.  1449),  129,  34-35;  è  confermato  d.  Sedici  del 
Reggimento  (an.  14S3),  142,44,  46;  essendo  dei  Ri- 
formatori prende  parte  alla  rinnovazione  degli 
Statuti  d.  e.  (an.  1454),  145,  29,  33;  è  mandato  am- 
basc.  ai  Fiorentini  a  intenderne  l'animo  sui  disegni 
di  Giacomo  Piccinino  contro  Bologna,  147)  6;  torna 
con  risposta  favorevole  alla  e,  8-10;  è  inviato  am- 
basc.  al  duca  di  Milano  (an.  1455),  154,  10;  espone 
al  pred.  il  danno  che  gli  verrebbe  qual  signore  di 
Romagna  e  d.  Marca  se  il  pp.,  per  mezzo  di  Giaco- 
mo Piccinino,  riuscisse  ad  avere  l'assoluto  dominio 
di  Bologna,  11-17;  ne  ottiene  aiuto  contro  il  Pic- 
cinino, 17-18;  segue  l'esercito  mandato  dal  duca  nel 
Bolognese,  19-20  ;  è  ambasc.  di  Bologna  a  Roma  per 
felicitare  il  nuovo  pp.  Calisto  III,  157,  3-6  ;  di  nuovo 
si  reca  a  Roma  al  seguito  d.  governatore  (an.  1456), 
163,  19-20;  e  di  nuovo  quale  ambasc.  al  pp.  in  ri- 
guardo di  Giacomo  Piccinino  (an.  1458),  165,  Il- 
la ;  per  ordine  d.  Senato  di  Bologna  va  con  Cri- 
stoforo Caccianemici  incontro  a  Galeazzo  Maria 
Sforza  sino  a  Parma  (an.  14S9),  168,  31-34  ;  è  man- 


dato ambasc.  a  Pio  II  a  Firenze  per  accompagnarlo 
nel  viaggio  a  Bologna,  169,  37-38;  è  ambasc.  di 
Bologna  al  Congresso  di  Mantova,  172,  17-18;  chia- 
mato con  altri  dal  pp.  è  arringato  dal  pred.  (an. 
1460),  173,  18,  22-26:  per  ordine  d.  Senato  accom- 
pagna al  confine  Giacomo  Piccinino  di  passaggio 
a  Bologna  (an.  1464),  185,  19-20;  al  tempo  d.  ser- 
rata di  Paolo  II  è  tra  i  senatori  sedenti  i  primi  sei 
mesi  (an.  1466),  191,  26;  f  (an.  1475),  215,  31;  gli 
succede  nel  Senato  Gaspare  Bargellini,  31-32. 

Caccianemici  (famiglia)  è  rappresentata  nel  Theatro 
morale  de*  moderni  ingegni  d.  Ghirardaccì,  XXIV, 
22-23,,;  sono  con  altri  al  governo  di  Bologna  (an. 
1450^,  134,  41-43;  rie,  376,  49;  opera  vanadi  Gio- 
vanni Bentivoglio  per  rappacificarli  coi  dal  Lino 
(1473),  377,  2-3;  cf.,  211,  24-27;  in  seguito  all'ucci- 
sione di  Antonio  dal  Lino  perpetrata  da  uno  di  loro 
sono  banditi  e  le  loro  case  vengono  distrutte,  27- 
35,  cf.,  377,  3-4;  banditi  dai  Bentivoglio  tornano 
in  Bologna  con  Giulio  II  e  prendono  parte  al  corteo 
papale  dalla  ISIagione  al  Pai.  (an.  1506),  355,  36-37. 

Caccianemici  Alberto  amico  degli  Zambeccari,  18, 
28;  falsamente  accusa  in  consiglio  Egano  Lamber- 
tini  e  altri  di  volere  ricondurre  i  banditi  in  Bo- 
logna e  di  volere  mutare  lo  stato  d.  e.  (an.  1430), 
30-32;  è  smentito  dal  Lambertini  e  da  Nicolò  Mal- 
vezzi, 33-34;  riconosciuta  dagli  Anziani  falsa  la  sua 
testimonianza,   vien  decapitato  in  Piazza,  19,  9-11. 

Caccianemici  Aless.\ndro  figlio  di  Cristoforo,  211,  35; 
212,  14-15;  marito  di  Lucrezia  Malvezzi,  il;  dopo 
l'uccisione  di  Antonio  dal  Lino  perpetrata  dal  fra- 
tello Bartolomeo  e  la  distruzione  d.  sue  case  fugge 
pr.  un  amico,  che  lo  tiene  occulto  (an.  1472),  211, 
35-36;  secondo  altra  versione  chiede  assistenza  al 
leg.,  212,  13-16;  è  confinato  col  padre  a  Mantova, 
17;  t  per  la  paura    avuta,  211,  39-40. 

Caccianemici  Baldassarre  [Baldissera,  Baldessera] 
cassiere;  essendo  degli  Anziani  di  Bologna,  va  in- 
contro al  nuovo  governatore  Marco  Condulmer 
(an.  1433),  33,  42-44;  è  di  nuovo  degli  Anziani  per 
porta  San  Pietro  (an.  1438),  54,  1,  5  ;  dura  in  carica 
a  tutto  dicembre,  7. 

Caccianemici  Bartolomeo  figlio  naturale  di  Cristo- 
foro, 211,  24;  viene  a  parole  con  Antonio  dal  Lino 
(an.  1472),  24-25  ;  intervenuto  Giovanni  Bentivoglio, 
suo  padre  promette  a  questo  in  suo  nome  che  il 
Lini  non  sarebbe  più  stato  offeso,  26-27  ;  invece, 
incontratolo,  lo  ferisce  mortalmente,  poi  fugge  di 
e,  27-29;  diversa  versione  di  questo  fatto,  41;  212, 
1-5;  è  bandito  a  vita,  211,  34;  cf.,  212,  17-18. 

Caccianemici  Bassotto  [Basetta]  figlio  di  Guglielmo; 
si  mette  d'accordo  con  altri  banditi  di  Bologna  per 
impadronirsi  d.  castello  di  San  Giovanni  in  Persi- 
ceto  (an.  1431),  30,  20-26;  presta  al  com.  di  Bolo- 
gna duecentoventicinque  scudi  e  ne  diviene  teso- 
riere (an.  1440),  62,  22;  interviene  alla  messa  fatta 
celebrare  dal  Senato  di  Bologna  in  San  Giacomo  il 
giorno  di  Santa  Monica,  63,  5;  è  vicario  per  Bo- 
logna alla  Pieve  (an.    1462),   180,  2-3. 

Caccianemici  Braiguerra  padre  di  Cristoforo,  70, 
48;  88,  44;  107,  26;  113,  7,  12;  134,  U;  191,  27;  ca- 
valiere; è  el.  d.  Sedici  Riformatori  d.  Stato  (an. 
1428),  7,  1-2;  è  degli  Anziani  per  porta  San  Pietro 
(an.  1429),   11,  39-40;  è  el.  d.  Dieci  Riformatori  d. 
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Stato,  43-44;  cf.,  14,  9-10;  è  d.   Dieci  di  Balìa  (an. 
1434),  37,  36-37. 

Cacciamemici  Braiguerra.  nipote  di  Cristoforo,  è  uc- 
ciso da  seguaci  di  Giovanni  Bentivoglio  corsi  ad 
abbruciare  le  sue  case  (an.  1472),  211,  33-34«,  cf.,  38; 
212,  10-13. 

CACCiANriMici  Caccianemico  figlio  di  Nicolò,  147,  39- 
40;  scalco  di  tavola  alle  nozze  di  Sante  Bentivoglio 
(an.   1454),    147,  30-33,  39-40. 

Caccianemici  Cesare  figlio  di  Cristoforo,  211,  41-42; 
rimane  vedovo  di  Isabetta  Malvezzi,  42-43;  è  ferito 
mortalmente  una  notte  mentre  si  recava  dalla  inna- 
morata (an.  1473),  43-44;  c  incolpato  d.  suo  feri- 
mento Antonio  dal  Lino,  45,  che  però  si  scagiona 
con  tutti  d.   sua  f,  45-50. 

Caccianemici     Cristoforo     [Chrlstoforo,     Cristophoró\ 
figlio  di  Braiguerra,  70,  48;  88,  44;  107,  26;  113,7-12; 
134,  14;  191,  27;  padre  di  Alessandro,  21 1,  34-35;  218, 
14-15;  di    Cesare,   41-42;  di    Pellegrino,    359,  38;  di 
Bartolomeo  illegittimo,    211,    24;    zio  di    un    altro 
Braiguerra,    34;  el.    tesoriere    d.  com.    in    luogo  di 
Tommaso  Gozzadini  f  (an.  1442),  70,  48-49;  è  d.  Se- 
dici Riformatori  d.  Stato  (an.  1443),  87,  3-6;  cassato 
quest'ufficio  decade,  3;  è  tra  gli  incaricati  di  attua- 
re i  provvedimenti  fiscali  deliberati  nel  Consiglio 
d.  Seicento,  88,  41-44  ;  è    d.    Sedici    Riformatori    d. 
Stato  per  porta  Ravegnana  (an.  144S),  107,  19,  26; 
cf.  101,  22-23;  è  degli  Anziani  che  deliberano  il  ban- 
do ai  Canetoli  e  loro  seguaci,  107,  48;  108,  6;  è  el. 
con  altri  a  distribuire  i  beni  d.  banditi,  113,  4-5,  7; 
è  degli  Anziani  (an.  1446),  io,  13;  è  inviato  con  Bat- 
tista Sampieri  ambasc.  ai  Veneziani    per    prendere 
lume  sulle  loro  intenzioni  riguardo  al  Visconti,  115, 
16-18;  è  bene  accolto,  18;  torna  a  Bologna  con  pro- 
messe confortanti,  19-25;  è  degli  Anziani  di  marzo- 
aprile  (an.    1449),    129,    34,    36;   è    d.    Commissione 
incaricata  di  sorvegliare  il  trattamento    fatto    nel 
Bolognese  ai  pellegrini  incamminati  a  Roma  per  il 
Giubileo  (an.  1450),  134,  14,   16-17;  è  armato  cav.  da 
Federico  V  imp.  in  San  Petronio  di  Bologna  (an. 
1452),  142,  9,  4  ;  si  reca  con  altri  Bolognesi  a  Pesaro 
a  prendervi  Ginevra  Sforza  sposa  di  Sante  Bentivo- 
glio (an.  1-154),  '^7,  15-22;  per  ordine  d.  Senato  di 
Bologna  va  con    Lodovico    Caccialupi    incontro  a 
Galeazzo   Maria    Sforza    sino  a  Parma    (an.   14S9), 
168,  31-34;  è  el.  d.  senatori  in  soprannumero,  172, 
31;  convocato  con  altri  dal  pp.  è  arringato  dal  pred. 
(an.  1460),  173,  18-19,  22-26;  va  a  Roma  quale  ambasc. 
al  seguito  d.  leg.  di  Bologna,  174,  37-39;  è  ambasc. 
d.  Senato  al  nuovo  pp.  per  rallegrarsi  d.  sua  assun- 
zione (an.    1464),   186,    33-34;  di  ritorno    da  Roma, 
conferma  al  Senato  che  il  pp.  pretende  il  dominio 
assoluto    d.  e.  (an.    1465),    187,   22-23;  accompagna 
Giovanni    Bentivoglio    a   Milano,  188,  37-38;    è    d. 
senatori  d.  primi  sei   mesi  al  tempo  d.   serrata  di 
Paolo  II  (an.   1466),  191,  27;  promette   a  Giovanni 
Bentivoglio  a  nome  d.  figlio  Bartolomeo  che  Anto- 
nio dal  Lino    non    sarebbe  offeso    (an.    1472),  211, 
26-27  ;  ucciso  questo,    contro  la  fede    data,  da  Bar- 
tolomeo, è  privato  d.  seggio  in   Senato  e  posto   a 
confine  con  il  figlio  Alessandro,  28-35;  le  sue  case 
vengono  distrutte,  31-32;  diversa  narrazione  d.  fatto, 
41-212,    1-18. 
CacciaiVemici  Giacomo  amico  degli  Zambeccari,  18,  28; 


è  introdotto  nel  Consiglio  d.  Sessanta  e  con  altri 
suoi  compagni   falsamente    accusa   Egano  Lamber- 
tini  e    altri    di  volere    ricondurre    gli    sbanditi    in 
Bologna   e    cambiarne    lo    Stato    (an.    1430),    30-32; 
è  smentito  dal    Lambertini  e  da  Nicolò    Malvezzi, 
33-34;  conosciutosi   dagli  Anziani  che  aveva  testi- 
moniato il    falso  è   decapitato  in  Piazza,  19,  9-n. 
Caccianemici  Giovanni  el.  degli  Anziani  per  il  quar- 
tiere di  porta  San  Pietro  (an.  1446),   117,  4-5. 
Caccianemici  Guglielmo  padre  di  Bassotto,  30,  22. 
Caccianemici   Leonardo  è  d.  Collegi  (an.  1505),  339, 

1,  6. 
[Caccianemici]  Lucrezia  v.  Malvezzi  Lucrezia, 
Caccianemici  Nicolò  padre  di  Caccianemico,  149,  39-40. 
Caccianemici  Pellegrino  \Peregrino    Caccianemici]  fi- 
glio di  Cristoforo,  359,  38;  è  creato  dal   pp.  sopra- 
intendente  allo  Studio  (an.  150Ò),  24-25;  armato  cav. 
aurato  in  San  Petronio  dal  pp.,  che  gli  dona  un  ric- 
co   anello,   38,  39-40;  el.    degli  Anziani    (an.    1507), 
369,  13-14. 

Cacciti  Pietro  bolognese;  si  arma  al  suono  d.  cam- 
pana di  San  Giacomo  e  coi  Pepoli  scende  in  Piazza 
(an.   144S),   104,  29,  31,  32-35. 

Cadriano  nel  Bolognese;  Luigi  dal  Verme  ne  corre 
il  territorio  saccheggiando  e  distruggendo  le  cam- 
pagne (an.  1443),  90,  6-7;  vi  è  rovinato  il  raccolto 
da  un  temporale  (an.  1448),  125,  31,  34;  fa  un  dono 
a  Sante  Bentivoglio  per  le  nozze  (an.  1454),  151,  11; 
danneggiato  dalla  tempesta,  46,  48. 

Cassar  v.  Cesare. 

Caetani  Antonio  [Antonio  Caietano]  accompagna  il 
principe  Federico  d'Aragona  a  Milano  a  prendervi 
Ippolita  Sforza  sposa  di  Alfonso  (an.  1465),  187,  46. 

[Castani  Cristoforo]  conte  di  Fondi  è  fatto  prigio- 
niero dai  Genovesi  nel  golfo  di  Gaeta  con  il  re 
d'Aragona,  l'Infante  e  altri  personaggi  (an.  1435)» 
42,  8-12;  è  mandato  a  Milano,  13;  è  liberato  dal  duca 
Visconti,  13-15. 

"Caetani  di  Sermoneta  Nicolò.  Il  suo  stemma  figura 
nell'esemplare  Malvezzi  del  Libro  over  Arbore  de 
la  honorata  famiglia  de''  Fasanini  di  fra  Cherubino 
Ghirardacci,  XXII,  35-36  „. 

[Caffarelli  Giovanni]  vescovo  di  Forlì  proleg.  in 
Bologna  per  il  leg.  Conti  (an.  1430),  19,  7;  presen- 
zia gli  accordi  tra  il  leg.  Nicolò  Acciopaci  vesc. 
di  Tropea  e  i  Bolognesi,  21,  47. 

Caffarelli  Prospero  vesc.  di  Ascoli  ;  luogotenente  di 
Ascanio  Sforza  nella  legazione  di  Bologna  (an. 
1485),  233,  4-5;  vi   entra,  5-6. 

Ca'  grande  di  San  Ruffillo  v.  Bologna  {^taverne). 

Caianza  (conte  di)  V.  Caiazzo  (conte  di). 

Cajazzo  (conte  di)  V.  Sanseverino  {Da)  Roberto. 

Caierano  in  Puglia  ;  danneggiato  dal  terremoto  (an. 
1466),  190,  33. 

Caietano  v.    Caetani. 

Caio  (Da)  v.  Annibale  da  Caio. 

Cairo  (soldano  del)  v.   Egitto  {sultano  dell'). 

....Calabrese  (II)  combatte  nel  torneo  in  Bologna, 
tenutosi  per  definire  se  la  Sapienza  o  la  Fortuna 
prevalga  nelle  cose  umane,  coi  colori  di  Nicolò 
Rangoni  paladino  d.  Sapienza;  appartiene  alla 
quarta  squadra  vestita  all'Ungherese  (an.  1490),  258, 
34-36;  il  suo  partito  soccombe,  262,   17-18. 

Calabria  rie,  215,  8-9. 
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Calabria  (duca,  nominale)  v.   Giovanni  d^'Angiò, 

Calabritto  [Calabretto]  in  Puglia;  visone  uccise  ven- 
tiquattro persone  dal  terremoto  (an.   1466),  190,  32. 

[Calandrini]  Filippo  [card.  Filippo  Lucano  da  Sarzana] 
fratello  d.  pp.  Nicolò  V;  è  da  questo  creato  vesc. 
di  Bologna  (an.  1448),  125,  U-15;  cf.,  18;  il  leg. 
Astorre  Agnesi  prende  possesso  d.  vescovado  in  suo 
nome,  19-20;  creato  card.  d.  titolo  di  San  Lorenzo 
in  Lucina,  128,  9;  ordina  il  censimento  d.  popo- 
lazione di  Bologna  (an.  1450),  134,  5-7;  nel  cor- 
teggio per  l'entrata  di  Pio  II  in  Bologna  viene  dopo 
il  pp.  (an.  1459),  170,  19-20,  23-2*:  torna  a  Bologna 
da  Cento,  ove  era  stato  ad  appianare  alcune  di- 
scordie tra  il  castello  e  i  Bolognesi,  172,  3-*;  non 
dà  risposta  alle  lagnanze  degli  ambasc.  di  Cento 
e  d.  Pieve  contro  il  Senato  di  Bologna  (an.  1461). 
175,  6-7;  rifiuta  di  accettare  la  sentenza  d.  duca 
Sforza  chiamato  arbitro  tra  i  detti  castelli  e  Bo- 
logna, U-15;  rappacifica  i  pred.  contendenti  (an. 
1463),  179,  47-180,  1-2;  nomina  Alessandro  Ungari 
suo  vicario  (an.  1468),  199,  5;  f  in  Roma  (an.  1476), 
215,  43;  gli  succede  nel  vescovado  Francesco  Gon- 
zaga, 44-45;  aveva  presieduto  alla  fabbrica  nuova 
d.  Canonica  di  San  Pietro  per  incarico  d.  pp.,  277, 
18-20. 

Calcara.  Vi  sono  devastate  le  vigne  da  una  tempesta 
(an.   1463),   182,  33,  36-37,  "  LXVI,  39. 

Calcina  (Dalla)  Alessandro  figlio  di  Bartolomeo; 
roga  l'istrumento  per  la  riedificazione  d.  chiusa  d. 
Scrino  (an.  1440),  67,  17-18. 

Calcina  (Dalla)  Antonio  fa  un  presente  alle  nozze  di 
Giulio  Malvezzi  (an.   1464),  184,  36. 

Calcina  (Dalla)  Bartolomeo  padre  di  Alessandro, 
67,  17-18;  di  Giacomo,  88,  46-47;  el.  a  sorte  Anziano 
per  porta  San  Procolo  (an.  1463),  180,  46-47,  49;  fa 
un  presente  alle  nozze  di  Giulio  Malvezzi  (an,  1464), 
184,  32;  accompagna  Giovanni  Bentivoglio  in  visita 
a  Milano  (an.  1465),  188,  45;  roga  la  scrittura  per 
l'allogamento  d.  fabbrica  di  Santa  Cecilia  a  Ga- 
spare Naldi  (an.   1481),  223,  33-36. 

Calcina  (Dalla)  Giacomo  è  tra  gli  incaricati  di  attuare 
i  provvedimenti  fiscali  deliberati  dal  Consiglio  d. 
Seicento  (an.   1443),  86,  42-47. 

Calcina  (Dalla)  Giambattista  è  ucciso  nel  bombar- 
damento dato  dai  Francesi  a  Bologna  (an.  1506), 
351,  13. 

Calcina  (Dalla)  Marco  fa  un  presente  alle  nozze  di 
Giulio  Malvezzi  (an.  1464),   184,  47. 

Calderara  [Caldarara,  Caldarari]  nel  Bolognese;  è 
preso  per  tradimento  da  Baldaccio  d'Anghiari,  che 
vi  fa  prigioniero  il  commissario  Giacomo  Gengi- 
fabbri  (an.  1441),  69,  16-18;  vi  è  rovinato  il  raccolto 
da  un  temporale  (an.   1448),  125,  31-32. 

Calderi  Carlaccio  nipote  di  Pietro  Severi,  108,  19; 
seguace  dei  Canetoli;  è  bandito  di  Bologna  (an. 
X445),  108,  19. 

Calderini  Antonio  [Aaionio  Caldarim']  fatto  prigio- 
niero a  Bondanello  da  balestrieri  di  Lovovico  dalla 
Mirandola  (an.  1508),  391,  12-13,  17;  è  condotto  a 
Bologna,  29-31,  cf.,  392,  6-47  ;  sotto  i  tormenti  con- 
fessa il  trattato  in  favore  d.  Bentivoglio,  48;  è  im- 
piccato, 393,  7-8. 

Calderini  Giacomo  [/acomo  Ca/darini,  Giacomo  di  Cai- 
darino\  dottore;  fa  un  presente  alle  nozze  di  Giulio 


Malvezzi  (an.  1464),  184,  26-27;  nel  corteggio  per 
le  nozze  di  Annibale  Bentivoglio  tiene  le  redini 
d.  cavallo  alla  sposa  (an.  1487),  236,  37-38,  44;  suo 
vestito,  39-44. 

Calderini  Giovanni  {^Giovanni  Caldarini]  è  multato  in 
duecento  ducati  per  il  rifacimento  d.  pai.  Mare- 
scotti  (an.  1508),  386,  43. 

Calderini  Melchiorre  parte  di  Bologna  crociato  con 
Giacomo  Grati   (an.   1464),  186,  4. 

Calderini  Simone  {Si}nofie  Caldarini]  è  el.  degli  An- 
ziani di  Bologna  (an.  1444),  97,  37. 

Calderini  (piazza  dei)  v,  Bologna  {piazze). 

Caldora  {^signori  Caldori]  napoletani;  hanno  giuris- 
dizione su  Guasto,  135,  44;  136,  l;  pr.  loro  si  ri- 
coverano i  fratelli  Lambertini  banditi  di  Bologna, 

135,    43-44. 

Caldora  Antonio  è  nell'esercito  di  Bartolomeo  Col- 
leoni contro  Firenze  (an.  1467),  193,  15-16;  f  nella 
battaglia  alla  Mezzolara,   195,  21-23. 

Caldora  Giacomo  cap.  d.  Chiesa  ;  gli  si  arrende  Medi- 
cina (an.  1428),  10,  1-2;  dimora  alcuni  giorni 
tra  Medicina  e  Budrio,  donde  fa  scorrerie 
sino    alle    porte    di  Bologna,    2-4;    ottiene  a 
patti  Bazzano,  22  ;  prende  la  rocca  di  Monteveglio, 
che  incendia  facendone  prigioniero  il  commissario 
Gasparo  Papazzoni,  22-23,  quindi  s'impadronisce  di 
Oliveto,  Crespellano  e  di  tutta  la  valle  d.  Samog- 
gia,  23-24  ;  poi  di  Piumazzo,  dove  pone  per  commis- 
sario Domenico  di  Cedropiano,   avendo  fatto    pri- 
gione Petronio    Barbieri  che  vi  era   vicario,  24-25  ; 
si  reca  quindi  al  ponte  di  San  Felice  sul  Reno,  vi 
si  fortifica  e  vi  pone  i  gonfaloni  e  le  bandiere  del- 
l'esercito ;  quindi  si  reca  a  Corticella,  26-27  ;  comin- 
cia l'assalto  a  Bologna  dalla  porta  di  Galliera  dove 
aveva  condotto  molte  artiglierie,  32-38  ;cf.   11,  1-3; 
viene  alle  mani  con  Luigi  da  Sanseverino  che  aveva 
fatto  una  sortita  con  molti  soldati  e  cittadini,  2-4; 
bombarda  Bologna  durante  la  notte,  4-5;  fa    pren- 
dere e  appiccare  buona  parte  d.  fanti  mandati  dagli 
Otto  di  guerra  di  Bologna  a  incendiare  le  sue  arti- 
glierie, 7-13;  assedia  San  Lorenzo  in  Collina,  15-17; 
l'ottiene  dal  commissario  Antonio  Galluzzi,  17-19; 
manda  soldati  a  fortificare  Santa  Maria  d.  Monte, 
donde  con  artiglierie  molesta  la  e.  (an.   1429),  13, 
23-25;  con  Antonio  Bentivoglio  tenta  nuovamente 
aver  Bologna  per  tradimento,  ma  il  tentativo  falli- 
sce, 26-38;  passa  a  Buonconvento  per  prendervi  la 
torre  di  Battista  Canetoli,  45-46;  il  pred.  gliela  offre 
in  dono,  per  preservarla  dalla  rovina,  46-47  ;  ne  pren- 
de possesso,  47;  prende  quella  di  Ponte  Polledrano 
pure  di  Battista  Canetoli,  47-49;  torna  a  Borgo  Pa- 
nigale,  50;  silenziosamente  conduce  le  sue  genti  al 
barracano  di  borgo  San  Pietro  donde  tenta  la  scalata 
alla  e,  14,  14-18;  scoperto  è  ricacciato  dal  popolo 
accorso  in  armi,  19-24  ;  si  reca  a  Ponte  Maggiore  e 
si  stende  sino  a  Fossa  Cavallina  e  a  San  Ruffillo, 
28-29  ;  è  chiamato  con  il  suo  esercito  nel  territorio 
di  Bologna  dal  vesc.  di  Tropea  nuovo  leg.  (an.  1430), 
20,  20;  sono  suoi  condottieri  in  questo  esercito  Ni- 
colò da  Tolentino,  Cesare  Martinengo,  Nicolò  Pi- 
sano, Astorre  e  Guid'Antonio  Manfredi,  Severo  da 
Marzano,  Taddeo  da  Este,   Gattamelata  e  il  conte 
Brandolino,  20-22;  vi  sono  anche  Antonio  Bentivo- 
glio e  gli  altri  banditi  di  Bologna,  23-24  ;  si  ferma 
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a  Corticella,  22;  toglie  l'acqua  d.  Reno  a  Bologna, 
25-26;  il  suo  esercito  salite  le  mura  e  .impadronitosi 
d.  barracano  sopra  le  grate  d.  Cavadiccio,  tenta 
romperle,  30-32',  è  respinto  dal  popolo  accorso,  32- 
34;  molti  d.  suoi  sono  feriti,  due  f  ;  quattro,  ri- 
masti prigionieri,  sono  impiccati,  34-36;  vedendo 
di  non  avere  successo,  da  Corticella  va  al  ponte  di 
Sant'Antonio  fuori  d.  strada  di  San  Vitale  e  vi  si 
ferma,  38-49. 

Calduni  Donato  [Dona  del  Caldumo,  del  Calduno]  e 
multato  in  duecento  ducati  per  la  riedificazione  d. 
pai.  Marescotti  (an.  1508),  386,   11;  389,  10. 

Calduni  Nicolò  confinato  perchè  amico  d.  Bentivoglio 
(an.  1507),  362,  33-34,  38. 

Calduni  Santi  amico  d.  Bentivoglio,  confinato  come 
sospetto  (an.  1507),  362,  33-34,  38. 

Calegaro  Pietro  v.   Calzolari  Pietro. 

Calesini  Giovan.^i  faentino;  prende  parte  in  Bologna 
alla  giostra  in  onore  d.  Piccinino  (an.  1442),  71, 
46-48;  ne  riporta  il  premio,  49-50. 

Calici  o  Dal  Calice  Bartolomeo  {^Bartolomeo  dal  Ca- 
lice] figlio  di  Giovanni,  13,  34-35,  e  padre  di  un  altro 
Giovanni,  113,  8;  è  complice  di  Alberto  dalle  Col- 
tri nel  trattato  di  dare  porta  San  Vitale  al  cap. 
d.  Chiesa  (an.   1429),  29,  32-32. 

Calici  o  Dal  Calice  Battista  [Battista  dal  Calice] 
multato  per  il  rifacimento  d.  pai.  Marescotti  alla 
cui  distruzione  aveva  preso  parte  (an.  1508),  387,  7. 

Calici  o  Dal  Calice  Cesare  {Cesare  dal  Calice]  fa  un 
presente  alle  nozze  di  Giulio  Malvezzi  (an.  1464), 
184,  44-45. 

Calici  o  Dal  Calice  Giovanni  [Giovanni  dal  Calice^ 
padre  di  Bartolomeo,  13,  34-35;  speziale;  el.  Gon- 
faloniere pel  quartiere  di  Porta  San  Procolo  (an. 
1438),  53,  36-37;  impresta  al  com.  di  Bologna  cento- 
cinquanta scudi  e  ne  diventa  tesoriere  (an.  1440), 
62,  18;  essendo  Gonfaloniere  di  Giustizia,  interviene 
nel  grande  Consiglio  alla  lettura  d.  capitoli  concor- 
dati col  Piccinino,  67,  25. 

Calici  o  Dal  Calice  Barigazzi  Giovanni  [Giovanni 
del  Calice,  lohanni  Baragazzi  alias  del  Calice]  figlio 
di  Bartolomeo,  113,  8;  padre  di  Nicolò,  147,  35-36; 
è  degli  Anziani  di  Bologna  per  luglio-agosto  (an. 
1445),  109,  23;  è  el.  con  altri  a  distribuire  i  beni 
d.  banditi,  113,  4-5,  7-8. 

Calici  o  Dal  Calice  Giovanni  Daniele  [Giovanni 
Daniele  Del  Calice]  è  bandito  di  Bologna  (an.  1430), 
19,  26-30. 

Calici  o  Dal  Calice  Nicolò  [JVicolò  Dal  Calice]  figlio 
di  Giovanni,  147,  35-36;  è  scalco  di  tavola  alle 
nozze  di  Sante  Bentivoglio  (an.  14S4),  30-33,  35-36; 
fa  un  presente  alle  nozze  di  Giulio  Malvezzi  (an. 
1464),    184,   44-45. 

Calici  o  Dal  Calice  Pietro  [Pietro  dal  Calice]  multato 
per  il  rifacimento  d.  pai.  Marescotti  alla  cui  distru- 
zione aveva  preso  parte  (an.  1508),  387,  7. 

Calisto  III  el.  pp.  (an.  1455),  158,  49-50;  zio  di  Lodo- 
vico Milani  vesc.  di  Segunte,  159,  47-48,  e  di  Ro- 
drigo Borgia,  160,  4-5;  soccorre  Siena  contro  Gia- 
como Piccinino,  159,  27;  contribuisce  con  venti- 
mila ducati  alla  somma  pagata  dai  Senesi  al  pred., 
35;  assolda  il  pred.  per  un  anno,  35-36;  bandiscala 
crociata  contro  i  Turchi  per  la  quale  impresa  arma 
sedici  galee  sotto  la  scorta  d.  patriarca  d'Aquileia, 


160,  30-33;  manda  predicatori  in  tutta  Europa  a  rac- 
cogliere denari  e  uomini,  31-32;  cf.  33-46;  fra  Lo- 
dovico da  Bologna  è  suo  ambasc.  ai  principi  cristiani 
per  la  crociata,  173,  12-13;  avvisa  il  Senato  di  Bo- 
logna che  non  ha  più  bisogno  di  uomini  ma  di 
danaro,  160,  46;  gli  sono  mandate  dalla  pred.  e. 
settemiladuecento  lire,  46-47*  crea  conte  d.  Selva 
Carlo  Malvezzi  con  i  suoi  discendenti  (an.  1456), 
162,  36-37  ;  ordina  con  bolla  papale  che  mattina  e 
sera  si  suoni  nelle  chiese  l'Ave  Maria,  45-163,  1-6; 
crea  vesc.  d'Imola  Antonio  Volta  (an.  1457),  164, 
44;  i  Bolognesi  gli  inviano  ambasc.  a  chiedergli 
come  debbano  contenersi  riguardo  a  Giacomo  Pic- 
cinino (an.  1458),  165,  9-12;  f  più  che  ottantenne, 
166,  7;  lascia  una  somma  di  undicimila  cinquecento 
ducati   d'oro  per  la  impresa   contro  i  Turchi,    7-8. 

Calitri  in  Puglia,  vi  sono  rovinate  molte  case  dal  ter- 
remoto (an.   1466),   190,  31. 

Calonici  V.  Canonici. 

Calvi  v.  Marescotti  de*  Calvi  Lodovico. 

Calvi  Giacomo  v.  Calvi  Iacopo  Alessandro. 

"  Calvi  Iacopo  Alessandro  o  Giacomo  detto  il  Sor- 
DiNO  pittore  disegnatore  e  incisore;  nasce  a  Bologna 
(1740),  LXI,  32;  è  anche  poeta  e  scrittore  di  cose 
d'arte,  33;  è  autore  di  un  ritratto  in  rame  di  fra 
Cherubino  Ghirardacci,  19-26;  f  (an.   1815),  33  „. 

Calze  (Dalle)  Giovanni  amico  di  Anton  Galeazzo 
Bentivoglio  (an.  1428),  6,  19;  con  altri  accorre  ar- 
mato al  sagrato  d,  frati  di  San  Giacomo,  18-20;  cf. 
22;  con  Egano  Lambertini  per  ordine  d.  leg.  recasi 
in  Piazza  a  difesa  d.  Chiesa,  22-24;  ne  è  cacciato 
dai   Canetoli,  24-26. 

Calzolari  Felice  partecipa  alla  congiura  ordita  dallo 
Scappi  in  favore  d.  Bentivoglio  (an.  1508),  380,  2; 
è  cit.  a  difendersi,  392,  33. 

Calzolari  Girolamo  detto  Santino  figlio  di  Pietro, 
bolognese  e  bandito  ;  trama  con  Andrea  Zocchini 
'  e  Luigi  Veneziani,  pure  banditi,  di  tornare  per 
grazia  a  Bologna,  mediante  l'uccisione  di  uno  d. 
Malvezzi  (an.  1493),  273,  10-14;  accordatosi,  passa 
con  gli  altri  a  Cesena  e  nella  Chiesa  di  San  Fran- 
cesco uccide  Antonio  Malvezzi,  14-15;  fugge  di  e, 
15;  inseguito  da  balestrieri  di  Bologna  è  ucciso, 
15-17;  gli  è  troncato  il  capo  che  viene  esposto  al- 
l'orologio,  17,  19. 

Calzolari  Pietro  [Pietro  Calegaro,  Calzolaro]  padre  di 
Girolamo,  273,  11;  nei  capitoli  d.  pace  col  pp.  è 
sancito  il  bando  suo  e  d.  figliuoli  da  Bologna,  Imo- 
la e  Modena  con  gravi  pene  se  vi  contravvenissero 
(an.  1341),  28,  42-46,  49. 

Camaldoli  nel  Bolognese,  danneggiato  dalla  tempesta 
(an.  14S3),  143,  33-34;  ne  sono  devastate  le  vigne 
da  un  temporale  (an.  1463),  182,  35-37  "  LXVI,  42  „  ; 
devastato  da  una  tempesta  (an.   1468),   199,  17-18. 

Camaldoli  (ordine  di).  Vi  appartiene  il  priore  di  Santa 
Maria  degli  Angeli  (an.  149S),  288,  5-6. 

Cambaro  (Dal)  v.  Gambara  (Da). 

Cambi  Andrea  figlio  di  Simone,  362,  36-37;  confinato 
perchè  amico  d.  Bentivoglio  (an.  1507),  33-34,  36-37. 

Cambi  Galeazzo  padre  di  Tommaso,  rie.  132,  32-33. 

Cambi  Galeazzo  figlio  di  Simone,  362,  36-37  ;  confinato 
perchè  amico  d.  Bentivoglio  (an.  1507),  33-34,  36-37. 

Cambi  Simone  padre  di  Andrea  e  di  Galeazzo,  362,  36-37. 

Cambi  Tommaso  figlio  di  Galeazzo,  132,  32-33;  è  deca- 
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pitato  perchè  amico  d.  Pepoli  e  imputato  di  furto 
(an.   1449),   132,  32-34. 

Cambiatori  v.  Bologna  {cambiatori). 

Cambio  v.  Gomhruti  C,  Zambeccari  C. 

Cambrai  (lega  i>i)  [^lega  in  Cambraria]  tra  il  pp.  Giu- 
lio II,  l'imp.  Massimiliano,  Luigi  XII  re  di  Francia, 
Ferdinando  I  di  Spagna,  i  Fiorentini,  il  duca  d'Este 
e  il  march,  di  Mantova  contro  i  Veneziani  (an. 
1509),  393,  18-27. 

Camera  e  Camisra  degli  Atti  di  Bologna  v.  Bologna 
{Camera)',  Bologna  {Camera  degli  Aiti). 

Camerino  rie.  319,  i;  vi  rientra  Giovanni  Maria  da 
Varano  (an.  1503),  324,  22. 

—  (duca)  V.  Borgia  Giovanni  (an.   1502-1503). 

—  (signori)  V.    Varano  {Da)   Giulio  Cesare   (aa.   1444- 
1503);  Varano  {Da)  Giovanni  Maria  (aa.   1503-1527). 

Camilla  v.  Bentivoglio  C,  Sforza  C,  v.  anche  Maria 
Camilla. 

Camillo  v.  Gozzadini  C,  Malvezzi  C,  Manfredi  C, 
Minarini  €.,  Paleotti  C,  Pepoli  C,    Volta  C. 

Camisani  Francesco  fiorentino;  parte  di  Bologna  cro- 
ciato con  Achille  Malvezzi   (an.  1464),  185,  37. 

Campagna  (conte  di)  v.  Bentivoglio  Anton  Galeazzo. 

Campana  Andrea  {Andrea  dalle  Campane^  è  dal  pp. 
Giulio  II  creato  Massaro  d.  Fabbri  (an.  1506),  360,  3. 

Campana  Balda.ssarre  [  Valdesserra  dalle  Campane]  f 
a  San  Giovanni  in  Persiceto  nella  mischia  con  le 
genti  d.  Chiesa  (an.  14.31),  30,  34-36, 

Campana  Giacomo  [Giacomo  dalle  Campane]  seguace  d. 
Canetoli,  è  bandito  di  Bologna  (an.  144S),  108,  33. 

Campana  Giacomo  [Giacomo  dalle  Campane]  partecipa 
alla  congiura  ordita  da  Gaspare  Scappi  in  favore 
d.  Bentivoglio  (an.  1508),  380,  9;  è  fatto  prigioniero 
a  Bandinelle  da  balestrieri  di  Lodovico  della  Mi- 
randola, 391,  12-13,  27;  è  condotto  a  Bologna,  30-31  ; 
cf.  392,  48  ;  tormentato  confessala  congiura,  48;  è 
impiccato,  393,  7-8. 

Campana  Giovanni.  Con  il  Massaro  e  altri  d.  sua  Arte 
d.  Muratori  offre  una  brocca  d'argento  alle  nozze 
di  Annibale  Bentivoglio  (an.  1487),  236,  11-13. 

Campana  Girolamo  multato  in  duecento  ducati  per  il 
rifacimento  d.  pai.  Marescotti  (an.  1508),  388,  33. 

Campanacci  (famiglia)  di  Bologna  ;  loro  case,  rie, 
147,  49. 

Campanacci  Alessandro  [Alessandro  Campanazzo]  è 
multato  per  il  rifacimento  d.  pai.  Marescotti  (an. 
1508),  388,  44. 

Campanacci  Giovanni  [Giovanni  Campanazzi'\  è  mul- 
tato per  il  rifacimento  d.  pai.  Marescotti  (an.  1508), 
388,  44. 

Campane  di  Bologna  v.  Bologna  {campane) 

Campania  [Campagna  di  Napoli],  Il  duca  Lodovico 
Sforza  vi  ha  le  sue  stalle  di  rimonta  (an.  1495), 
286,  8-9. 

"Campeggi  marchesi  di  Dozza  ;  questa  famiglia  è  rap- 
presentata nel  Tkeatro  morale  de"*  moderni  ingegni 
del  Ghirardacci,  XXIV,  22-23  „  ;  sono  fuorusciti  di 
Bologna  (an.  1450),  134,  32,  35;  vengono  in  pos- 
sesso d.  pai.  di  Nicolò  Sanuti  in  via  San  Mamolo 
di  Bologna  [s.  a.],  225,  28-30;  cf.  357,  18. 

"  Campeggi  Annibale  capo  d.  Camera  degli  Atti  sino 
al  1597,  anno  in  cui  gli  succede  Marcantonio  Bian- 
chetti, XLIV,  19-20  „. 

Campeggi  Bartolomeo  dottore  ;  è  degli  Anziani  di  Bo- 


logna per  porta  Ravegnana  (an.  1428),  6,  41,  43-44; 
d.  Dieci  di  Balìa  (an.  1435),  41,  19-20;  di  nuovo  d. 
Dieci  (an.  1438),  53,41-42;  è  fuoruscito  (an.  1440), 
68,  11;  fa  un  presente  alle  nozze  di  Giulio  Mal- 
vezzi (an.    1464),  184,  37. 

Campeggi  Giovanni  [Giovanni  da  Campeggio]  dottore 
e  cav.,  poi  senatore;  "padre  di  Paola,  XIII,  19  „; 
con  altri  è  mandato  dal  Senato  ambasc.  a  Giulio  II 
a  Sant'Arcangelo  (an.  1506),  345,  45-47;  giunto  a 
Cesena  è  raggiunto  da  un  messo  di  Giovanni  Ben- 
tivoglio che  gli  fa  premura  di  passare  in  territorio 
veneziano  essendo  stato  ucciso  in  Bologna  Bernar- 
dino Gozzadini  molto  amato  dal  pp.,  50-346,  1-17; 
va  a  Cervia  e  di  là  chiede  un  salvacondotto  al  pp. 
che  glielo  accorda,  17-21  ;  recatosi  a  Sant'Arcangelo 
con  gli  altri  il  pp.  proibisce  loro  di  partire  senza 
sua  licenza,  21-23;  rimanda  a  Bologna  il  suo  seguito 
all'infuori  di  un  servo,  23-24;  el.  dal  pp.  d.  Qua- 
ranta Consiglieri  e  Riformatori,  358,  34;  è  chia- 
mato mallevadore  d.  sicurtà  accordata  dal  gover- 
natore a  Gaspare  Scappi  e  ai  suoi  compagni  (an. 
1508),  382,  7. 

Campeggi  Girolamo  [Teronimo  da  Campeggio']  cogno- 
minato il  Bolognese;  con  il  card.  Ippolito  d'Este 
tiene  a  battesimo  per  il  march.  Gonzaga  un  figlio 
di  Alessandro  Bentivoglio  (an.   1497),  293,  27-29. 

Campeggi  Lorenzo  dottore,  poi  card.  ;  è  d.  Collegi 
e  si  dà  ogni  premura  di  procurare  qualche  vetto- 
vaglia al  popolo  durante  la  carestia  (an.  1505),  339, 
1-4;  è  el.  d.  Signori  (an.   1508),  385,  31-38. 

"  Campeggi  Paola  figlia  d.  senatore  Giovanni  e  vedova 
di  Giovanni  Malvezzi,  XIII,  18-19;  a  lei  e  al  figlio 
Giovanni  è  concesso  dai  padri  Eremitani  un  ter- 
reno di  fronte  a  San  Giacomo  per  costruirvi  il  loro 
pai.  (an.  1559),  XIII,  18-22;  si  obbliga  a  impetrare 
il  consenso  d.  pp.  e  a  donare  alla  Chiesa  una  som- 
ma,  22-25. 

"  Campeggi  Rodolfo.  Sua  poesia  gratulatoria  inserita 
nel  primo  voi.  éelV Historia  di  Bologna  d.  Ghirar- 
dacci (an.  1596),  LII,  19-20,,, 

[Campello  conte  Zecchino]  di  Spoleto,  pod.  di  Bolo- 
gna; è  minacciato  dai  Marescotti  e  da  Sante  Ben- 
tivoglio se  non  revoca  un  bando  da  lui  pubblicato 
riguardante  il  porto  d'arme    (an.    1449),   129,  21-23. 

Campidoglio  v.  Roma   {Campidoglio). 

Campiglia  [Campi gitano].  Nelle  sue  vicinanze  a  torre 
San  Vincenzo  accade  una  fiera  battaglia  tra  Ercole 
Bentivoglio  pei  Fiorentini  e  Bartolomeo  d'Alviano 
per  i  Pisani,  vinta  dal  primo  (an.  1505),  338,  12-17; 
cf.   337,   39-45,   24-27. 

Campiglio  luogo  d'origine  di  Bonifacio  Cattaui,  258,  26. 

Campobasso  danneggiato  dal  terremoto  (an.  1456),  164,  9. 
—  (conte)  V.  Carlo  conte  da  Campobasso. 

"  [Campori  Giuseppe]  Lettere,  rie,  LXI,  9„. 

"  —   —  Artisti  degli  Stati  Estensi,  rie,  LXI,  9- 10  „. 

Camognano  nel  Bolognese,  fa  un  dono  a  Sante  Ben- 
tivoglio per  le  nozze  (an.  1454),  150,  47-48, 

CamurÀ  nel  territorio  di  Ravenna;  vi  si  reca  Giacomo 
Piccinino  (an.   1455),  159,  19. 

Canale  (Da)  Vittorio  è  agli  ordini  di  Ercole  Benti- 
voglio nell'esercito  d.  Fiorentini  contro  i  Pisani 
(an.   1505),  337,  31-32. 

Canale  di  Reno  v.  Reno  {Canale). 

Canali  di  Bologna  v.  Bologna  (^canali). 


[Cancari  Giovanni-CaDctoli] 
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Cancari  Giovanni  [Giovanni  Cancaro]  con  altri  quattro 
compagni  denunzia  coloro  che  avevano  preso  parte 
alla  rovina  d.  pai.  Marescotti  (an.  1508),  389,  12-13. 

Cancelleria  di  Bologna  v.    Bologna  (cancellerie). 

Cancellieri  Filippo  \Filifpo  Cancelliere\  di  Milano; 
accompagna  Giovanni  Bentivoglio  in  visita  a  Mi- 
lano (an.  1465),  188,  45;  (an.  1471),  206,  41-42;  riceve 
in  dono  quattordici  braccia  di  panno  morello  dal 
duca  Sforza,  207,   18-19. 

Cancellieri  Giovanni  Antonio  da  Parma;  parte  di 
Bologna  crociato  con  Achille  Malvezzi  (an.  1464), 
185,  43. 

Candia  V.    Giovanni  di  Camìia. 

Candido  v.  Buontempi  C. 

Cane  Facino  [Facincane^  rie,  52,  18. 

Canetoli.  Anton  Galeazzo  Bentivoglio  è  onorato  da 
pp.  Martino  per  frenare  la  loro  potenza  in  Bologna 
(an.  1437),  5,  30-31;  cf.  41-42;  di  ciò  sdegnati  mac- 
chinano di  cacciare  di  e.  il  leg.  e  tutti  gli  ufficiali 
d.  Chiesa,  38-42;  radunano  in  casa  loro  parenti  e 
amici,  42-6,  1-6;  approvano  di  pigliare  le 
armi,  7-13;  si  impadroniscono  con  gli  al- 
tri d.  Piazza  e  appiccanoil  fuoco  alpal, 
d.  pazzi,  14-15;  sono  assaliti  da  Egano  Lamber- 
tini  e  da  altri  amici  d.  Bentivoglio  (an.  1438),  23- 
25;  ve  ne  restano  molti  feriti,  25-26;  cacciano  Egano 
e  i  suoi  seguaci,  26;  il  vesc.  card.  Albergati  si  in- 
terpone per  rappacificarli  con  il  Lambertinì  e  il 
leg.,  31-33;  cf.  14,  48;  fanno  mostra  di  consentire  e 
di  deporre  le  armi,  6,  33-34;  appena  uscito  il  vesc. 
di  Piazza  assalgono  e  saccheggiano  il  pai.  d.  leg. 
e  d.  pod.  al  grido  di  "  Viva  il  popolo,  muoia  la 
Chiesa,,,  35-37;  cf.  14,  49-50;  356,  20-21;  pigliano 
prigioniero  il  leg.  e  lo  conducono  a  casa  di  Marco 
Canetoli,  6,  38:  cf.  14,  50;  15,  1;  conducono  il  pod. 
coi  giudici  a  casa  di  Tommaso  Ghisilieri,  6,  39; 
creano  gli  Anziani,  i  Gonfalonieri  di  Giustizia 
e  d.  popolo  con  gli  altri  magistrati  tutti  d.  loro 
parte,  39-50;  eleggono  altresì  Sedici  Riformatori 
d.  Stato,  7,  1-5,  e  gli  Otto  d.  Balìa  di  pace,  6-9  ;  il 
pp.  delibera  di  assediarli  in  Bologna,  8,  3-7;  man- 
dano a  offrire  ai  Veneziani  Bologna  in  cambio  di 
aiuto  contro  il  pp.,  9,  31-32;  è  loro  risposto  che  in 
ogni  altra  occasione  i  Veneziani  sarebbero  pronti 
a  servire  i  Bolognesi,  ma  che  non  vogliono  inimi- 
carsi il  pp.,  33-36;  fanno  murare  alcune  porte  d.  e. 
per  loro  sicurezza  e  per  risparmiarvi  le  guardie, 
10,  28-31;  sdegnati  d.  partenza  d.  vesc.  Albergati, 
radunano  il  Consiglio  d.  Seicento  e  fanno  eleggere 
in  sua  vece  Bartolomeo  Zambeccari,  46-48;  bandi- 
scono Giovanna  Bentivoglio,  figliuola  di  Giovan- 
ni I,  con  il  marito  Gaspare  Malvezzi  e  con  Lodo- 
vico Bentivoglio  temendone  intrighi  per  introdurre 
il  fratello  Antonio  in  e.  (an.  1429),  li,  49;  12,  1; 
alla  loro  casa  e  per  le  vie  d.  e.  è  affissa  un'iscri- 
zione in  loro  disdoro,  1"2,  20-26;  l'autore  resta  ignoto, 
27-28;  molti  amici  di  Antonio  Bentivoglio  a  cagion 
loro  abbandonano  la  e.  e  raggiungono  il  pred,  nel- 
l'esercito d.  Chiesa,  10-12;  con  gli  Zambeccari  e  i 
Griffoni  hanno  in  animo  di  cacciare  il  leg.  (an. 
1430),  17,  30-32;  armatisi  passano  in  Piazza  gri- 
dando evviva  al  popolo  e  alle  Arti,  ma  non  muo- 
vendosi alcuno  se  ne  tornano  a  casa  scornati,  32-35; 
sono  fatti  rappacificare  dal  leg.  con  i  partigiani  d. 


Bentivoglio  richiamati  in  e,  18,  5-6;  mostrano  di 
rallegrarsi  di  questa  pace,  7;  invece  pieni  d'ira  tra- 
mano la  morte  di  molti  amici  di  Antonio  per  inde- 
bolire lui  e  il  suo  partito,  9-12;  modo  d.  congiura, 
12-40;  si  disfanno  di  Egano  Lambertini,  Nicolò  Mal- 
vezzi, Bagarotto  Bianchi,  Tommaso  Montecalvi  e 
Filippo  dalle  Anelle,  40-45;  spogliano  i  cadaveri  d. 
pred.  e  li  fanno  portare  all'ospedale  d.  Morte,  45- 
48  ;  con  gli  Zambeccari  e  i  Griffoni  restano  quasi 
signori  di  Bologna,  19,  19-21  ;  per  potere  meglio  ti- 
ranneggiare la  e.  ne  bandiscono  con  un  pretesto  An- 
tonio Bentivoglio  con  tutta  la  famiglia  e  gli  amici, 
22-47;  rie.  20,  1,  5;  fortificano  Bologna  e  vi  pongono 
guardie,  27;  rovinano  all'uopo  il  mon.  di  San  Mi- 
chele in  Bosco,  145,  37-38;  uno  di  loro  deve  essere 
dato  in  ostaggio  al  leg.  durante  l'armistizio,  20, 
49;  mandano  ad  ossequiare  il  nuovo  pp.,  di  cui  sono 
amici,  e  a  trattare  la  pace  d.  e.  (an.  1431),  24,  31- 
32;  sono  offesi  e  minacciati  dagli  Zambeccari  man- 
dati in  bando  (an.  1433),  32,  49-50;  per  la  partenza 
d.  pred.  divengono  molto  popolari  e  ispirano  timore 
al  governatore,  33,  8-12;  saputo  che  il  Dandolo 
vuol  fare  entrare  il  Gattamelata  in  Bologna  per  la 
porta  di  Santo  Stefano,  vi  accorrono  e  se  ne 
impadroniscono  mandando  a  vuoto  tale  dise- 
gno (an.  1433),  21-28;  sospettano  d.  leg.,  30-31  ;  i  Grif- 
foni e  gli  Zambeccari  tentano  ogni  via  di  cacciarli 
di  Bologna,  35,  14-15;  credono  alle  giustificazioni 
d.  Griffoni  e  dopongono  le  armi,  23-25;  coi  Griffoni 
e  il  popolo,  al  suono  d.  campane  d.  e,  accorrono 
alla  saracinesca  d.  canale  di  Reno  e  quindi  a  porta 
San  Donato  e  respingono  i  banditi  che  tentavano 
entrarvi,  44-46;  sono  odiati  a  morte  dai  Griffoni, 
che  però  li  aiutano  nella  pred.  circostanza  per 
timore  d.  popolo  in  armi,  46-49;  temendo  che  An- 
tonio Bentivoglio,  soccorso  dal  duca  di  Milano, 
si  rechi  contro  Bologna  e  la  trovi  indifesa,  delibe- 
rano di  cacciare  gli  ufficiali  d.  Chiesa  e  fortificare 
la  e.  (an.  1434),  36,  38-41;  loro  provvedimenti  a 
questo  scopo,  41-37,  1-16;  assediano  Luigi  Griffoni 
nel  pai.  d.  Notai,  38,  12;  uccidono  il  pred.  mon- 
tato sul  tetto,  14-16,  e  ne  feriscono  il  fratello  Flo- 
riano accorso,  17-18;  cacciano  quindi  di  Piazza  gli 
amici  d.  Griffoni,  19-20;  loro  seguaci,  fintisi  amici 
di  Floriano,  lo  scannano  nel  letto  all'ospedale  d. 
Morte,  22-37  ;  con  un  pretesto  fanno  prigionieri  il 
leg.  e  l'ambasc.  veneto  Paolo  Tron  per  vendicare 
l'imprigionamento  di  Gaspare  Canetoli,  28-.^0,  rie. 

43,  39,  40;  ai  loro  partigiani  in  Bologna  sono  seque- 
strate le  armi  e  portate  nel  pai.  d.  pod.  (an.  1435), 

44,  39-42;  cf.  46,  4;  rie.  20;  molti  d.  loro  partito  sono 
fuorusciti  di  Bologna  (an.  1440),  68,  23;  "parte  d. 
loro  beni  confiscati  sono  da  Nicolò  Piccinino  con- 
cessi ad  Annibale  Beotivoglio,  quale  erede  d.  pa- 
dre Antongaleazzo  da  loro  danneggiato  (an.  1441), 
XCIV,  38-40  „  ;  anche  i  loro  amici  accorrono  in  casa 
Marescotti  a  salutare  Annibale  Bentivoglio  fuggito 
da  Varano  e  a  profferirgli  i  loro  servizi  per  la  li- 
berazione d.  patria  (an.  1443),  80,  35-36;  i  loro  amici 
fuorusciti  a  poco  a  poco  tornano  in  Bologna,  86, 
14-15;  il  Senato  di  Bologna  si  aduna  per  deliberare 
se  debbono  essere  richiamati,  25-27;  vi  si  oppone 
Giovanni  Griffoni,  28-30;  la  deliberazi  one  non 
è  presa,  34-35;  Giovanni  Ambrosini  o  Land!  è  loro 
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seguace  (an,   1444),  100,  19-20;  covano  odio  contro  i 
Marescotti  (an.  144S),  10;  cf.  101,  49-50;  sono  convo- 
cati da  Baldassarre  Canetoli,    102,  2-4;  il  pred.  fa 
rilevare  il  basso  stato  in  cui  sono  caduti  da  grandi 
e  potenti  che  erano,  4-7  ;    approvano  di  uccidere  i 
Marescotti    e  Annibale   Bentivoglio    causa  d.  loro 
decadenza  e  di  sollecitare  l'aiuto  d.  duca  di  Milano, 
7-13;  il  Visconti  manda  loro  in  Romagna  Taliaiio  di 
Forlì  con  milizie,  15-16;  il  pred.  duca  anche  ordina 
a  Luigi  da  San  Severino  di  passare  con  milizie  in 
loro    soccorso  quando    sia  avvenuta    l'uccisione  d. 
Bentivoglio,  16-18  ;  tentano  di  fare  uccidere  Annibale 
da  due  sicari,  19-20;  i  pred.  sono  scoperti,  ma  non 
confessano  nemmeno  sotto  i  tormenti,  20-21  ;  ne  re- 
clamano la  libertà  dichiarandoli  innocenti,  ma  non 
l'ottengono,  22-23;  divengono  arditi  pel  silenzio  d. 
pred.  e  combinano  con  il  duca  di  Milano  che  mandi 
milizie  nel  Bolognese  per  il  giorno  di  San  Pietro, 
nel  qual  giorno,  ucciso  Annibale,  gli  avrebbero  dato 
la  signoria    d.    e,    23-28;    anticipano    l'omicidio    d. 
pred.  e  d.  Marescotti,  41-44;  coi  loro  seguaci  il  gior- 
no di  San  Giovanni  assalgono  e  uccidono  Annibale 
Bentivoglio  alla  croce  di  San   Sebastiano  ove  era 
stato  condotto  con  inganno  da  Francesco  Ghisilieri, 
103,  18;  assalgono  la  casa  di  Galeazzo  Marescotti, 
ma  sono  respinti  e  feriti  dal  pred.,  40-43;  tutto  il 
partito  d.  Bentivoglio  si  arma  contro  di  loro,   104, 
34-35:  sono  vinti  coi  loro  seguaci  alla  piazza  di  San 
Francesco   da   Galeazzo   Marescotti   e   dalla   parte 
Bentivolesca,    105,    17-25;    fuggono    di  e.    da    porta 
Sant'Isaia,  26-27  ;  tutte  le  loro  case,  circa  cinquanta, 
sono   saccheggiate  e  incendiate  dal   popolo,   34-35; 
molti    di    loro  sono    uccisi,   35-36;    rie.   106,   1,  3;  i 
quattro  Gonfalonieri  loro  amici  sono  deppsti  e  so- 
stituiti da  amici  d.  Bentivoglio,  107,  40-44;  i  loro 
beni  in  San  Giovanni  in  Persiceto  sono  dal  com. 
di  Bologna  dati  agli  abitanti  d.   terra,    109,    28-31; 
rie.  33;  loro  seguaci  in  numero  di  quattrocento  si 
uniscono  a  Luigi  da  Sanseverino    e   occupano  pa- 
recchi castelli  d.  Bolognese,  37-42;  sono  cacciati  dal 
signore  di  Carpi   fuori  d.  suo  territorio  (an.  1447), 
123,  7-9;    con    l'aiuto    di    Alberto    Pio    entrano    in 
Piumazzo  dato  loro  da  Fredo   e   Francesco   Picci- 
nino (an.  1448),  125,  36-38;  ma  sono  costretti  a 
uscirne   per    capitolazione    d.    terra,  44;  il 
Pio  abbandona  il  pensiero  di   farli  rimpatriare,  45- 
46  ;  ricevono  profferte  di  aiuto  da  Romeo  Pepoll  e 
dai  suoi  compagni  pure  essi   fuorusciti  (an.   1449), 
131,  40-41;  rie.  134,  32;  penetrati  di  sorpresa  in  Bo- 
logna si  arrestano  alla  chiesa  di  San  Giuseppe  men- 
tre   gli    altri    fuorusciti    arrivano    in    Piazza    (an. 
1451),    138,  38-29;  ma  l'impresa    va  a  male  e    sono 
tutti  volti  in  fuga,  31-139,  1-6;   142,  39;  rie,  168,  1; 
169,  30;  con  l'elezione  di  Giovanni  Bentivoglio  a 
Gonfaloniere  di  Giustizia  e  a  capo  d.  fazione  ben- 
tivolesca perdono  ogni  speranza  di  rientrare  in  pa- 
tria (an.  1463),  180,  24-28;  vi  tornano  con  Giulio  II 
e  prendono    parte  al  corteo  papale   dalla  Magione 
al  Pai.  (an.  1506),  355,  36-37. 
Canktoli  Africano  figlio  di  Baldassarre,  108,  7;  113, 
6;  padre  di  un  altro  Baldassarre,  356,  17  ;  è  bandito 
di  Bologna  (an.  1445),  108,  7;  gli  è  posta  una  taglia 
di  mille  lire,  109,  14-15;  è  fatto  rappresentare  dagli 
Anziani  in  modo  infamante  nel  pai.  d.  Notai  (an. 


1446),  113,  14-16;  è  nella  spedizione  d.  fuorusciti 
per  rientrare  in  Bologna  (an.  1451),  138,  2;  è  nel- 
l'esercito di  Bartolomeo  Colleoni  contro  Firenze 
(an.  1467),  193,  17-18. 

Canetoli  Balda.ssarre  [Baldessera,  Baltassare,  Bal- 
dassar\  figlio  di  Matteo,  5,  43;  14,  11;  fratello  di 
Battista,  Galeazzo  e  Gaspare,  5,  43  ;  genero  di  Gio- 
vanni Tratti,  8,  16-17;  partecipa  a  un'adunanza  di 
suoi  parenti  contro  il  leg.  di  Bologna,  Alamanni 
(an.  1437),  5,  42-43;  è  el.  d.  Sedici  Riformatori  d. 
Stato  (an.  1428),  7,  1,  3;  è  inviato  dal  Senato  di 
Bologna  ambasc.  a  Venezia  a  impetrarne  aiuto  con- 
tro il  pp.,  8,  14-17,  ma  non  l'ottiene,  17-18  :  è  d. 
Dieci  Riformatori  (an.  1439),  W^  45;  è  d.  Sedici 
Riformatori,  14,  9-11;  con  Battista  e  l'abate  Zam- 
beccari  passa  dalla  casa  di  Benincasa  Bargellini  per 
ucciderlo  (an.  1430),  18,  49-19,  l;  non  lo  trovano 
e  uccidono  invece  il  nipote  d.  pred.  Agostino  Gon- 
zagni,  1-3;  con  Battista,  con  Matteo  Griffoni  e 
l'abate  Zambeccari  è  capo  di  Bologna,  20-21  ;  con 
Lodovico  Canetoli  e  duecento  armati  segretamente 
si  reca  di  notte  a  Borgo  Panigale  e  si  impadro- 
nisce di  Bonifacio  Zambeccari,  di  Baldassarre  e 
Alberto  da  Monteveglio  e  di  Carlo  da  Correggio 
(an.  1432),  32,  50;  33,  1-3,  che  conduce  prigionieri 
a  Bologna,  6. 

Canetoli  Baldassarre  detto  Bettozzo  [Baldessera, 
Baldissera,  Va/dessera,  Baltassare^  Baldessera  detto 
Bettozzo,  Betozzo,  Bettoccio  de  Canelolo']  figlio  di 
Lambertino,  5,  45;  22,  4;  68,  8;  126,  11-12;  di  Lo- 
dovico!, 102,  1;  fratello  di  Lodovico,  68,  8-9;  126, 
11;  padre  di  Africano,  108,  7;  113,  16;  cugino  di 
Battista,  102,  3;  prende  parte  a  un'adunanza  indetta 
da'  suoi  parenti  contro  il  leg.  di  Bologna  Alamanni 
(an.  1428),  5,  42-45;  è  dato  ostaggio  al  leg.  in  osser- 
vanza d.  patti  d.  pace  (an.  1430),  22,  2-4  ;  va  a  Forlì 
ad  attendervi  il  ritorno  d.  messo  inviato  al  pp., 
6-8;  segue  il  cugino  Battista  a  Correggio  (an.  1435), 
43,  32-33;  è  fatto  imprigionare  dal  Visconti  a  Par- 
ma, ma  dopo  pochi  giorni  è  liberato,  46,  29-30;  è 
fuoruscito  (an.  1441),  68,  8-9;  è  richiamato  in  patria 
per  opera  di  Annibale  Bentivoglio  col  quale  si  ri- 
concilia (an.  1443),  95,  17-22  ;  raduna  parenti  e  amici 
ed  esposte  le  tristi  condizioni  in  cui  erano  caduti 
i  Canetoli,  già  potenti,  per  opera  specialmente  d. 
Marescotti,  propone  di  uccidere  questi  e  Annibale 
che  li  proteggeva  e  di  chiedere  l'aiuto  d.  duca  Vi- 
sconti (an.  1445),  102,  1-13;  al  trebbo  degli  Stor- 
letti  colpisce  per  primo  Annibale  Bentivoglio  fe- 
rendolo al  petto,  103,  24-27  ;  suoi  compagni  nella 
triste  impresa,  28-31  ;  è  bandito  di  Bologna,  108, 
14;  gli  è  posta  una  taglia  di  mille  lire,  109,  14-15; 
gli  sono  donati  settecento  ducati  da  Filippo  Maria 
Visconti  per  la  partecipazione  all'uccisione  di  An- 
nibale 110,  44-45;  è  fatto  dagli  Anziani  raffigurare 
in  modo  infamante  nel  pai.  d.  Notai  (an.  1446), 
113,  14-17;  con  il  fratello  Lodovico  e  l'aiuto  di  Al- 
berto Pio  entra  con  settecento  uomini  in  Creval- 
core  al  grido  di  "  Viva  la  Chiesa  „  (an.  1448), 
126,  11-14;  vi  fa  prigionieri  alcuni  Bolognesi  ivi 
fuggiti  per  la  peste,  14-18;  saccheggi,  18-20:  è  preso 
prigioniero  da  Astorre  Manfredi  pei  Bolognesi 
mentre  scortava  un  carriaggio  di  viveri  a  Creval- 
core,   34-35;  è  condotto  a    San    Giovanni    e    impri- 
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gionato  nella  rocca  coi  ferri  ai  piedi,  35-36;  è  in- 
terrogato dal  lag.  sull'occupazione  di  Crevalcore 
41-<2;  si  scusa  dicendo  aver  ciò  fatto  per  rimpa- 
triare, 42;  si  raccon\anda  al  pred.,  42-43;  è  chiesto 
dal  com.  al  Manfredi,  che  si  rifiuta  di  consegnarlo 
se  non  per  un  riscatto  di  tremila  ducati,  46-49;  tale 
riscatto  è  pagato  dai  seguaci  d.  Bentivoglio,  4  9- 
127,  1;  accordo  concluso  tra  i  pred.  e  il  Manfredi 
per  averlo  nelle  mani  senza  vergogna  di  questo, 
1-5;  visti  giungere  in  San  Giovanni  i  suoi  nemici, 
si  getta  da  una  finestra  per  sfuggire  loro,  9-12;  si 
rompe  una  gamba  ed  è  preso  nello  stesso  luogo  ove 
è  caduto,  12-14;  risponde  a  Galeazzo  Marescotti 
che  gli  rimproverava  la  f  di  Annibale  che  la  colpa 
dell'uccisione  d.  pred.  è  di  lui  e  d.  suoi  fratelli  per 
la  loro  prepotenza,  18-24  ;  è  condotto  a  Bologna 
legato  sopra  un  cavallo,  25-27;  è  vilipeso  con  grida 
di  morte  dal  popolo,  27-28;  è  rinchiuso  nella  casa 
di  Sante  Bentivoglio,  28-29;  è  perdonato  per  il  suo 
pentimento  dalla  moglie  e  dal  figlio  di  Annibale, 
29-40;  gli  sono  tolti  i  ferri  ed  è  umanamente  trat- 
tato per  ordine  di  Sante,  40-42;  è  condannato  dal 
Senato  alla  decapitazione,  43-47;  chiede  perdono  a 
tutto  il  popolo  d.  suo  errore,  47-48;  e  condotto  per 
la  e.  a  ludibrio  sopra  un  asino,  48-50;  passando  sotto 
la  Ringhiera  d.  Signori  chiede  perdono  anche  ai 
pred.  egli  è  concesso,  50-128,  1-3;  risponde  dignito- 
samente al  Marescotti  che  lo  dileggia,  3-5  ;  è  deca- 
pitato nel  luogo  ove  uccise  Annibale  e  poi  impic- 
cato per  i  piedi  con  il  capo  attaccato  al  braccio 
destro,  5-8. 

Canetoli  Baldassarre  figlio  di  Africano,  356,  17;  pi- 
glia parte  in  Bologna  al  corteo  papale  (an.  1506), 
5,  17  ;  ridomanda  al  pp.  i  beni  paterni  distribuiti 
ai  Volta,  ai  Marescotti  e  ad  altri,  17-19,  ma  non  li 
ottiene,  19-21. 

Canetoli  Bartolomea  moglie  di  Lambertino  Canetoli, 
madre  di  Lodovico,  108,  43. 

Canetoli  Bartolomeo  è  avvisato  da  Gaspare  d.  presa 
di  San  Giovanni  in  Persiceto  (an.  1434),  36,  47; 
37,  1  ;  sua  moglie  è  bandita  di  Bologna  (an.  1445), 
108,  14. 

Canetoli  Battista  figlio  di  Matteo,  5,  43;  108,  13; 
fratello  di  Galeotto,  Gaspare  e  Baldassarre, 
5,  43;  di  Galeotto,  24,  33;  cugino  di  Baldassarre 
detto  Bettozzo  e  di  Lodovico,  102,  1,  3;  cf.  5,  43; 
si  reca  con  il  governatore  di  Bologna  Ludovico 
Alamanni  e  con  altri  gentiluomini  bolognesi  a 
prendere  possesso  di  Imola  e  Forlì  (an.  1426),  4, 
10-16;  partecipa  a  un'adunanza  contro  il  leg.  (an. 
1428),  5,  42-43;  parla  in  essa  esponendo  i  demeriti 
d.  pred.,  6,  7;  consiglia  di  cacciarlo  di  e.  9-11,  e 
di  prendere  le  armi,  11-12;  gli  adunati  approvano 
le  sue  parole,  12-13;  è  el.  degli  Otto  d.  Balìa  per 
la  pace,  7,  7;  scrive  ad  Antonio  Bentivoglio  che 
il  governo  d.  Chiesa  è  abbattuto  in  Bologna  e  lo 
invita  a  tornare  in  patria,  42-43;  lo  esorta  a  non 
fidarsi  d.  favori  d.  pp.,  che  altre  volte  lo  aveva  mi- 
stificato, 43-47;  è  sospettato  dal  Bentivoglio  di  dop- 
piezza e  di  cercare  di  ucciderlo  per  dominare  solo 
in  Bologna,  49-8,  1;  per  ciò  il  pred.  presenta  la 
sua  lettera  al  pp.,  1-3;  offre  in  dono  la  sua  torre  di 
Buonconvento  al  Caldora,  che  si  era  mosso  per 
prenderla,  non    volendo    fosse    rovinata   (an.   1429, 


13,  46-47  ;  il  pred.  si  impadronisce  anche  dell'altra 
sua  torre  di  Ponte  Polledrano  rigurgitante  di  gra- 
no, 48-49;  è  dal  leg.,  insieme  ai  fratelli,  fatto  paci- 
ficare coi  partigiani  d.  Bentivoglio  richiamati  in 
e.  (an.  1430),  18,  5-6;  con  l'abate  Zambeccari  prende 
le  armi  e  accorre  al  pai.  d.  Notai,  41-42;  quivi  fa 
uccidere  da  Giacomo  Ricevuti  i  cinque  di  parte 
Bentivoglio  sostenuti  in  una  stanza,  42-46;  con  Bal- 
dassarre Canetoli  e  con  l'abate  Zambeccari  va  da 
Benincasa  Bargellini  per  ammazzarlo,  49-19,  1;  non 
lo  trova  in  casa  e  ne  uccide  invece  il  nipote  Ago- 
stino Gonzagni  di  Argelato,  1-3;  con  Baldassarre, 
con  Matteo  Griffoni  e  l'ab.  Zambeccari  è  capo  di 
Bologna,  19,  20-21  ;  è  mandato  dal  Senato  con  lo 
Zambeccari  ad  abbruciare  il  mon.  e  la  Chiesa  di 
San  Michele  in  Bosco  perchè  i  nemici  non  vi  si 
fortifichino,  21,  18-21;  la  sua  casa  avrebbe  dovuto 
essere  incendiata  in  un  complotto  ordito  per  fare 
entrare  i  nemici  in  e,  35;  cf.  38-39;  perchè  la  pace 
venga  assicurata  manda  Marino  dell'Aquila  a  Fi- 
renze a  pregare  Nicolò  da  Ugnano,  suo  caro  amico 
e  intimo  d.  pp.,  a  interporsi  presso  Martino  V  in 
favore  di  Bologna.  23,  8-11;  s'intende  con  Tommaso 
Zambeccari  per  ottenere  Imola  ai  Bolognesi  e  av- 
visa Nicolò  Fortebraccio,  cap.  d.  soldati  Fiorentini, 
di  trovarsi  colà  per  entrarvi  (an.  1431),  24,  4-8; 
ma  la  congiura  è  scoperta,  8-9;  recatosi  da  Lodo- 
vico Canetoli  apprende  l'incidente  d.  Beroaldi  e 
la  sfida  di  Bartolomeo  Zambeccari  25,  42-43;  è  in- 
sultato per  la  via  da  un  servo  dell'abate  in  suo 
nome,  43-45;  gli  manda  una  risposta  ancor  più  in- 
giuriosa, 45-47  ;  per  interposizione  di  amici  comuni 
si  riconcilia  apparentemente  collo  Zambeccari,  47- 
48;  è  amico  d.  connestablle  d.  fanti  Giorgino  da 
Tossignano,  50;  26,  l  ;  è  el.  da  Eugenio  IV,  per  porta 
Stieri,  d.  Venti  Commissari  deputati  alla  creazione 
d.  magistrati  d.  e,  27,  23-27  ;  va  alla  Certosa  quale 
ambasc.  d.  Senato  per  intendersi  con  Giovanni 
Bosco  circa  l'esecuzione  d.  capitoli  con  il  pp.,  29, 
36-27:  i  fuorusciti  ordiscono  un  complotto  per  en- 
trare in  San  Giovanni,  30,  21-26;  saputolo,  d'intesa 
col  governatore  e  con  Bartolomeo  Zambeccari,  vi 
manda  il  fratello  Gaspare  con  Tommaso  Ghisilieri 
e  duecento  fanti,  26-28;  è  di  nuovo  el.  d.  Venti 
consiglieri  (1432),  31,  11;  è  amico  di  Bartolomeo 
Preti,  30;  in  seguito  al  ferimento  d.  pred.  si  ar- 
ma, ma  non  esce  di  casa,  32-35;  rie,  35-36;  si  trova 
nel  pai.  d.  Signori  con  Bartolomeo  Zambeccari, 
38-39  ;  esortato  dai  Venti  d.  Consiglio  a  fare  pace 
col  pred.  per  il  bene  d.  e.  si  rappacifica  di  buon 
animo,  39-47;  ma  da  molti  non  è  creduto  sincero, 
47-48;  l'abate  Zambeccari  e  il  governatore  Dandolo 
hanno  in  animo  di  cacciarlo  di  Bologna,  32,  12-15; 
saputolo  si  arma  e  sta  in  guardia,  24-25;  è  cit.  con 
Bonifacio  Zambeccari  al  pai.  d.  governatore,  27-29; 
scende  in  Piazza  con  seguito  di  armati  al  grido  di 
"Vivala  Chiesa  „,  29-30;  niuno  ardisce  molestarlo, 
32  ;  va  a  San  Procolo  ove  era  l'abate  Zambeccari 
con  molti  soldati,  33-35:  al  Trebbo  de  Carbonesi  sta 
per  azzuffarsi  con  il  pred.,  35-36;  si  frappone  Gio- 
vanni Griflfoni  che  persuade  entrambi  a  deporre  le 
armi,  36-38;  si  reca  in  Senato  dove  è  fatto  riconci- 
liare collo  Zambeccari,  39;  lo  accompagna  a  casa, 
43-44  ;  sospettando  pravi  disegni  a  suo  riguardo  da 
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parte  degli  Zambeccari  e  d.  Griffoni  vigila  in  armi 
(an.  1433),  35,  16-21;  il  fratello  Gaspare  lo  avverte 
di  essere  entrato  in  San  Giovanni  in  Persiceto  seb- 
bene non  nella  rocca  (an.  1434),  36,  41-37,  1;  coa- 
diuvato da  amici  propone  ai  magistrati  nei  due 
Consigli  d.  Sessanta  e  degli  Ottocento  di  espellere 
gli  ulBciali  d.  Chiesa  e  ridurre  Bologna  in  libertà; 
la  proposta  è  approvata,  1-5;  udito  che  Gaspare  è 
stato  fatto  prigione  dal  Gattamelata  in  San  Gio- 
vanni in  Persiceto  si  arma  e  scende  in  Piazza,  45-47; 
è  d'accordo  con  il  Visconti  nemico  d.  pp.,  38,  2-3; 
viene  a  parole  con  Luigi  Griffoni,  ma  per  intro- 
missione di  Galeotto  cognato  d.  Griffoni  si  quieta, 
5-7;  chiama  da  Imola  duecento  cavalli  d.  duca  di 
Milano,  30-31  ;  apparentemente  riceve  con  grande 
allegrezza  il  governatore  Daniele  Scotti  (an.  1435), 
43,  7-10;  questi  gli  ordina  di  licenziare  la  gente 
d'arme  che  teneva  in  e,  18-19;  promette,  ma  tergi- 
versa, aspettando  il  Piccinino,  19-22;  il  governatore 
sembra  non  più  curarsi  di  venire  obbedito,  invece 
disegna  di  farlo  prigioniero  coi  suoi,  22-24;  saputo 
dell'arrivo  segreto  di  seicento  cavalli  chiamati  dal 
pred.,  si  allontana  di  e,  mostrando  di  recarsi  a 
caccia  e  va  a  Correggio,  27-32;  èqui  raggiunto  da 
molti  parenti  e  amici,  32-35;  sua  moglie  va  a  San 
Luigi  d.  Pratello,  35-36;  sua  fuga  rie,  37:  è  fatto 
imprigionare  a  Milano  dal  Visconti,  ma  dopo  pochi 
giorni  è  di  nuovo  liberato,  46,  29-30  ;  Ugo  da  Lu- 
signano  card,  di  Cipro,  prende  alloggio  a  Bologna 
in  casa  sua  di  fronte  a  San  Gervasio  (an.  1436), 
47,  20-21;  sostenuto  in  Milano  non  può  allonta- 
narsene senza  licenza  d.  duca  (an.  1439),  56,  22-24; 
per  tornare  in  Bologna  promette  al  pred.  il  libero 
possesso  d.  e.  e  di  dargli  nelle  mani  Annibale  Ben- 
tivoglio  che  poteva  contrastarglielo,  24-29;  ottiene 
dal  duca  licenza  di  partire,  30-31;  gli  sono  date  dal 
pred.  lettere  per  il  castellano  di  Galliera  perchè  lo 
faccia  entrare  in  e.  e  perchè  gli  sia  largo  di  ogni 
aiuto,  31-34;  raduna  i  suoi  amici  in  Correggio  e 
con  essi  va  a  Galliera,  36-37  ;  entra  in  Bologna  col 
Sagramoro  e  trecento  cavalli  e  si  impadronisce  d. 
Piazza:  38-39;  gli  è  aperta  la  porta  d.  Pai.  da  Pietro 
Soano  cap.  d.  guardia,  39-40;  rassicura  gli  Anziani, 
che  avevano  fatto  suonare  a  raccolta,  di  essere  tor- 
nato con  licenza  d.  duca  e  desideroso  di  vivere  in 
pace  con  tutti,  42-44;  per  raffermare  la  pace  con  An- 
nibale Bentivoglio  stipula  le  nozze  di  Costanza  so- 
rella di  questo  col  fratello  suo  Gaspare,  57,  15-17; 
per  potere  avere,  secondo  la  promessa  fatta  al  duca, 
facilità  di  impadronirsi  di  Annibale  Bentivoglio,  d. 
quale  in  cuore  erasi  conservato  nemico,  persuade  gli 
Anziani  a  sostituire  alle  porte  i  capitani  forestieri 
ai  cittadini,  18-24;  ottiene  la  grazia  d.  ritorno  per 
tutti  i  suoi  amici  banditi  o  confinati,  32-33;  si  rap- 
pacifica con  Bartolomeo  Zambeccari  e  molti  altri 
tornati  dal  bando,  33-34;  rie,  58,  6,  15;  recasi  a  Mi- 
lano chiamatovi  dal  duca,  18-20  ;  si  giustifica  per  le 
inadempiute  promesse  ed  è  rimandato  a  Bologna, 
20-21  ;  cresce  l'odio  tra  lui  e  Annibale,  59,  1-2,  48;  fa 
a  gara  col  pred.  per  ingraziarsi  il  popolo,  2-3;  cerca 
di  abbassare  Annibale  e  apertamente  a  ciò  si  adopra 
forte  d.  favore  d.  duca,  3-5,  48-49  ;  però  è  meno  amato 
di  Annibale  dalla  nobiltà,  5  ;  da  suoi  parenti  e  amici 
si  vocifera  che  abbia  in  animo  di  togliere  la  libertà 


alla  e.  e  darla  in  signoria  d.  duca  di  Milano,  6-7  ; 
avverte  questi  dell'imprigionamento  di  molti  suoi 
aderenti  che  vengono  per  ordine  d.  pred.  liberati, 
15;  udito  che  il  Bentivoglio  erasi  insignorito  d. 
Piazza,  con  cinquecento  d.  suoi  recasi  al  castello 
di  Galliera  e  si  unisce  al  Sagramoro,  60,  12-15; 
avendo  Annibale  deposte  le  armi  a  sua  volta  di- 
sarma e  torna  a  casa,  15-16;  è  chiamato  a  Milano 
dal  duca  Visconti  che  nuovamente  qui  lo  confina 
(an.  1440),  62,  34-37;  è  imprigionato  dal  pred.,  37  ; 
cf.  39;  68,  7-8;  gli  è  offerta  dal  Piccinino  libertà  e 
onori  se  riuscirà  a  dargli  nelle  mani  Lodovico 
Bentivoglio  (1443),  84,  40-43;  accetta  il  mercato, 
43-45;  è  tolto  di  prigione,  ma  non  lasciato  libero, 
45-46;  è  accompagnato  da  Giacomo  da  Imola  e  da 
una  scorta  di  duecento  cavalli  a  Reggio,  46-85,  1-2; 
invita  Lodovico  Bentivoglio  che  si  trovava  sicuro 
in  Carpi  a  venire  a  vederlo  e  accompagnarlo  a  Mo- 
dena, 2-4:  il  pred.  rifiuta,  4-8;  va  a  Correggio  e 
quindi  a  Zimignola  tentando  sempre  inutilmente  di 
far  muovere  di  Carpi  il  Bentivoglio,  8-14;  vi  si  reca 
di  persona,  onorevolmente  accolto  dai  Pio  signori 
di  Carpi,  ma  senza  successo  riguardo  al  Bentivo- 
glio, che  anzi  lo  svergogna,  14-39;  parte  di  Carpi 
sopra  un  bel  cavallo  donatogli  dai  Pi  o,  39-40;  è  ac- 
compagnato da  Giacomo  da  Imola  e  da  un  servo 
d.  Bentivoglio,  da  lui  chiesto  al  pred.,  40-44;  giunto 
ove  l'attendeva  la  scorta  è  fatto  smontare,  è  legato 
sopra  un  ronzino  e  ricondotto  alla  sua  prigione, 
44-46;  accomiata  il  servo  d.  Bentivoglio,  46-48;  è 
alla  Quaderna  con  Galeotto  pr.  il  conte  dal  Ver- 
me, 90,  21-22;  si  reca  a  Bologna  a  tentare  nuovo 
accordo  tra  la  e.  e  il  duca,  47-48;  avuta  buona  ri- 
sposta dal  Senato  va  a  Galliera  a  persuadere  Tar- 
taro di  consegnare  il  castello,  48-91,  1;  riporta  al  Se- 
nato il  consenso  condizionato  di  Tartaro,  1-5;  torna 
presso  il  Dal  Verme  a  San  Nicolò,  5-6;  ragione  d. 
suo  adoperarsi,  6-8;  torna  in  Bologna  ben  accetto 
al  Senato,  24;  è  esortato  da  Pietro  Giovanetti  mo- 
rente a  osservare  la  pace  con  Annibale  Bentivoglio, 
altrimenti,  gli  è  presagita  dal  pred.  l'ultima  ro- 
vina, 95,  36-39  ;  è  creato  Gonfaloniere  di  Giustizia 
(an.  1444),  97,  34;  è  mandato  ambasc.  a  Firenze 
(an.  144S),  100,  30-31  ;  ne  torna  con  promessa  di 
aiuti,  31-32;  raduna  cinquecento  uomini  per  scen- 
dere in  Piazza  contro  i  Marescotti,  ma  saputo  che 
ne  erano  stati  cacciati  depone  le  armi,  101,  7-10; 
è  dal  cugino  Baldassarre  convocato  con  altri  ;  ne 
approva  la  proposta  di  uccidere  i  Marescotti  e  An- 
nibale Bentivoglio  e  di  sollecitare  l'aiuto  d.  Vi- 
sconti, 102,  1-13;  gli  uccisori  di  Annibale  Benti- 
voglio e  d,  Marescotti  si  armano  a  casa  sua,  103, 
31-32;  Lodovico  Canetoli  respinto  di  Piazza  viene 
a  casa  sua  ove  si  afforza  e  combatte,  104,  36-37;  fa 
dare  il  segno  alla  campana  di  San  Francesco  e  rac- 
colti ottocento  d.  suoi  nello  spiazzo  di  San  Fran- 
cesco, manda  un  messo  in  Romagna  a  Taliano  per- 
chè accorra  a  Bologna,  38-42;  fortifica  intanto  lo 
spiazzo  innanzi  a  San  Francesco  e  il  Trebbo  d. 
Ghisilieri,  42-44;  il  suo  operato  dopo  la  morte  di 
Annibale  è  poco  saggio  e  lo  conduce  a  rovina, 
45-48;  rotti  i  suoi  fugge  e  si  nasconde  in  una  fogna 
di  Nicolò  Preti,  105,  28-29;  il  popolo  dà  fuoco 
alla  sua   casa  dopo    averla    saccheggiata,  29-31;  cf. 
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106,  42-43;  è  attivamente  cercato  e  trovato  nella 
fogna  con  due  compagni,  105,  37-33;  è  malgrado  i 
suoi  preghi  ucciso,  38-40;  sfregi  al  suo  cadavere,  40- 
44;  sua  t  rie,  106,  4;  cf.  26-27;  la  STia  casa  saccheg- 
giata è  rovinata  dai  fondamenti,  42-43;  rie,  109,  33; 
ne  è  fatta  dagli  Anziani  rappresentare  la  f  infa- 
mante nel  pai.  d.  Notai  (an.  1446),  113,  18-20;  rie, 
108,  13-14. 

Canetoli  Battista  essendo  capo  d.  fuorusciti  assolda 
Alberto  Pio  contro  Bologna  (an.  14S1),  137,   18-19. 

Canexoli  Bettozzo  V.   Caneioìi  Baldassarre. 

[Canktoli]  Costanza  v.  Bentivoglio  Costanza. 

Canetom  Francesco  è  d.  Sedici  Riformatori  d.  Stato, 
87,  3-6;  cassato  quest'ufficio    decade  (an.  1443),    3; 

Canktoli  Galeotto  \Galleotio,  Galaotio^  Gaietto  Canc- 
toli]  figlio  di  Matteo,  5,  43;  97,  28;  108,  25;  fratello 
di  Battista,  24,  33;  padre  di  un  altro  Matteo,  164, 
45;  sposa  una  figlia  di  Gozzadino  Gozzadini  (an. 
1426),  4,  46;  partecipa  a  un'adunanza  indetta  con- 
tro il  leg.  di  Bologna  Alamanni  (an.  1428),  5,  42-43  ; 
gli  è  salvata  la  vita  a  Roncastaldo  da  Tommaso 
Loiani  (an.  143 1),  24,  33-34;  e  in  Roma  ed  ha  spe- 
ranza di  ottenere  per  Bologna  la  pace  con  il  pp., 
25,  5;  gli  è  rinnovato  l'incarico  di  ambasc.  dal  Se- 
nato, 10-11  ;  avvertito  che  il  leg.  rifiutava  il  passo 
agli  ambasc.  Bolognesi  pr.  il  pp.,  ne  rende  consa- 
pevole Eugenio  IV,  17-18;  si  adopra  pr.  il  pp.  per 
la  pace  di  Bologna  e  per  liberarla  dalle  vessazioni 
d.  leg.  Acciopaci,  26,  15-17;  presenta  al  pp.,  a  nome 
degli  ambasc.  impediti  dal  leg.  di  recarsi  a  Roma,  i 
capitoli  d.  pace  inviatigli  dai  Bolognesi,  18-20;  con 
Battista  scende  armato  in  Piazza  (an.  1432),  32, 
29-30;  è  el.  d.  Dieci  di  Balia  (an.  1434),  37,  36-38; 
per  la  convenzione  tra  il  Gattamelata  e  il  gover- 
natore Zabarelli  deve  recarsi  a  Firenze  dal  pp.  e 
con  lui  trattare  l'accordo,  39,  16-17  ;  si  mette  in 
viaggio,  26;  giunto  a  Firenze  intavola  le  trattative, 
34  ;  è  di  nuovo  inviato  a  Firenze  per  l'accordo  (an. 
1435),  42,  43-44,  che  riesce  a  concludere,  44-45;  udita 
la  fuga  di  Battista  e  d.  parenti  da  Bologna,  du- 
bitando che  ciò  fosse  per  qualche  macchinazione 
d.  pp.,  fugge  a  Siena,  43,  J7-39;  è  fatto  imprigio- 
nare a  Correggio  dal  Visconti,  ma  dopo  pochi 
giorni  è  liberato,  46,  29-30;  torna  perdonato  a  Bo- 
logna (an.  1439),  57,  34;  è  cit.  dal  Senato  e  messo 
in  prigione  nel  castello  di  porta  Galliera,  59,  8-10; 
è  liberato  per  comando  d.  duca  Visconti,  15-16;  si 
rifugia  da  lui  Tommaso  Canetoli  cercato  dal  pod., 
60,  5-6;  è  dal  Senato  di  Bologna  fatto  imprigio- 
nare e  mandato  nella  rocca  di  Forlì  (an.  1440), 
62,  39-40;  è  fuoruscito,  68,  7;  è  alla  Quaderna  con 
il  conte  dal  Verme  (an.  1443),  90,  21-22;  con  sal- 
vacondotto degli  Anziani  recasi  a  Bologna  per  ten- 
tare un  accordo  tra  la  città  e  il  Visconti,  22-24; 
non  riesce  e  torna  alla  Quaderna,  24-25;  è  richia- 
mato in  patria  da  Annibale  Bentivoglio,  col  quale 
si  pacifica,  95,  17-23;  è  el.  per  porta  Stieri  d.  Com- 
missione incaricata  d.  elezione  agli  uffici,  97,  23-25; 
28;  dopo  l'uccisione  di  Annibale  fugge  con  uno 
strattagemma  di  Bologna  per  porta  Santo  Stefano 
(an.  1445),  107,  37-39;  è  bandito,  108,  25;  gli  è  posta 
una  taglia  di  mille  lire,  109,  14-15;  è  fatto  rappre- 
sentare in  modo  infamante  nel  pai.  d.  Notai  (an. 
1446),  113,    14-16;  in    un    colloquio    a  Modena    con 


Ossano  da  Pescarolo,  dona  a  questo  un  cinturino 
con  la  sua  arma,  che  gli  costa  l'impiccagione  (an. 
1451),  137,  10-12;  è  nella  spedizione  d.  fuorusciti  per 
rientrare  in  Bologna,  138,  I-2,  che  bene  incomincia- 
ta poi  fallisce,  10-139,  1-6;  si  duole  d.  sua  cattiva 
fortuna,  11-15;  gli  viene  a  Modena  da  Bologna  An- 
tonio Zonari  e  gli  offre  di  introdurlo  in  e,  140, 
13-14;  accetta,  ma  il  trattato  è  scoperto,  15;  Batti- 
sta Manzoli  si  reca  a  Modena  per  intendersi  con 
lui  circa  il  suo  ritorno  a  Bologna  (an.  1454),  144, 
27;  manda  il  pred.  a  Reggio  ad  abboccarsi  con  al- 
tri fuorusciti,  27-29;  diviene  familiare  di  Giovanni 
Felicini,  ricco  bolognese  andato  a  Carpi  a  causa 
d.  peste  (an.  1459),  166,  41-43;  gli  è  imprestata  dal 
prcd.  una  somma  di  danaro,  43-46;  cf.  167,  12-25. 
Canetoi-I  Gaspare  figlio  di  Matteo,  5,  43;  20,  37;  86, 
49;  108,  25;  121,  23-24;  fratello  di  Battista,  57,  15; 
68,  9;  di  Galeotto,  108,  25;  partecipa  a  un'adu- 
nanza indetta  contro  il  leg.  di  Bologna  (an.  1428), 
5,  42-43;  cf.  6,  12-15:  è  ferito  alla  faccia  combattendo 
alle  mura  (an.  1430),  20,  .'56-37;  porta  la  bandiera  d. 
pp.  innanzi  al  nuovo  governatore  Giovanni  Bosco 
(an.  1431),  29,  44;  è  inviato  con  Tommaso  Ghisi- 
lieri  e  duecento  fanti  a  San  Giovanni  in  Persiceto, 
che  amici  d.  Bentivoglio  volevano  occupare,  30, 
26-28;  cf.,  29-30;  vi  mette  in  fuga  gli  avversari  al 
grido  di  "  Chiesa,  Chiesa  „,  31-33;  essendo  al  soldo 
d.  Veneziani,  richiestone  dai  suoi  parenti,  ottiene 
di  recarsi  coi  suoi  soldati  in  servizio  di  Bologna 
(an.  1434),  36,  41-44;  occupa  San  Giovanni  in  Per- 
siceto senza  la  rocca,  45-46;  ne  dà  notizia  a  Bar- 
tolomeo e  Battista  Canetoli,  47,  37,  1  ;  assedia  la 
rocca  con  quattrocento  cavalli,  40-41;  è  fatto  pri- 
gioniero con  i  suoi  dal  Gattamelata  entrato  a  tra- 
dimento nel  castello,  43-44;  cf.,  38,  30;  d.  sua  pri- 
gionia sono,  in  Bologna,  incolpati  i  Griffoni,  1-2; 
durante  le  trattative  tra  Galeotto  e  il  pp.  dovrebbe 
essere  liberato  e  confinato  nella  rocca  di  San  Gio- 
vanni in  Persiceto  per  accordo  tra  il  Gattamelata 
e  il  governatore  Zabarelli,  39,  20-21  ;  invece  è  man- 
dato a  Venezia,  37-38;  è  condotto  da  Venezia  a  Fi- 
renze e  presentato  al  pp.  che  lo  fa  incarcerare  (an. 
1435),  41,  35-36;  gli  è  da  Annibale  Bentivoglio  pro- 
messa in  m.  la  sorella  Costanza  per  raffermare  la 
pace  tra  le  due  famiglie  (an.  1439),  57,  15-17  ;  cf., 
104,  26  ;  è  ancora  prigioniero  (an.  1440),  68,  9;  i 
Bolognesi  ne  domandano  la  liberazione  ai  Fioren- 
tini (an.  1443),  86,  48-49;  torna  in  Bologna  con  al- 
tri fuorusciti  e  con  buon  numero  di  soldati  man- 
dati dai  Fiorentini,  87,  42-43;  alla  porta  di  San 
Mamolo  gli  viene  incontro  Annibale  Bentivoglio 
con  il  quale  si  bacia  ed  abbraccia,  43-44  ;  in  com- 
pagnia d.  pred.  recasi  a  visitare  gli  Anziani,  44-45; 
torna  a  casa  sua,  45-46;  con  altri  capi  pone  pre- 
sidi a  Corticella  per  impedirne  il  passo  a  Luigi 
dal  Verme,  88,  25-27;  dopo  l'uccisione  di  Annibale 
è  bandito  di  Bologna  (an.  1445),  108,  25;  è  posta 
sulla  sua  testa  una  taglia  di  mille  lire,  109,  14-15; 
è  fatto  rappresentare  dagli  Anziani  in  modo  in- 
famante nel  pai.  d.  Notai  (an.  1446),  113,  14-16; 
con  sessanta  fuorusciti  entra  in  Cento  aiutato  dai 
Gucciardini,  dai  Chiarelli  e  da  Giacomo  Borgo- 
gnoni e  lo  ribella  a  Bologna  (an.  1447),  121,  23-26; 
entra    di    sorpresa    in    Bologna    da   porta    Galliera 
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coi  fuorusciti,  i  quali  respinti  e  inseguiti  si  sal- 
^  vano  con  la  fuga  (an.  1451))  138,  24-139,  l-S;  f  a 
Firenze  [s.  a.]  41,  36. 

Canetoli  Giovanni  padre  di  Tommaso,  64,  27-28. 

Canetoli  Lambertino  padre  di  Lodovico,  5,  45;  68, 
8;  100,  46;  108,  43;  126,  11;  di  Baldassarre,  45, 
22,  4;  68,  9;   126,  il;  marito  di  Bartolomea,  108,  43. 

Canetoli  Lodovico  [Ludovico]  figlio  di  Lambertino, 
5,  45;  68,  8;  100,  46;  108,  43;  126,  u;  e  di  Bar- 
tolomea, 108,  43;  cugino  di  Battista  Canetoli,  43, 
32;  partecipa  a  un'adunanza  indetta  da  suoi  pa- 
renti contro  il  leg.  di  Bologna  Alamanni  (an.  1428), 
5,  42-45;  cf.  6,  12-15;  è  al.  Gonfaloniere  d.  popolo 
per  porta  Stieri,  45-50;  da  casa  sua,  pr.  i  Mezzo- 
villani, vede  un  suo  famiglio  offendere  Giovanni 
Beroaldi  (an.  143 1),  25,  29-30;  34  ;  redarguisce  il  ser- 
vo liberando  Giovanni,  34-35;  è  tuttavia  mandato  a 
sfidare  dall'abate  Zambeccari  amico  d.  Beroaldi,  38; 
cerca  di  fare  intendere  come  sono  andate  lo  cose  e 
non  accetta  la  sfida,  38-42;  sopraggiunge  in  quel- 
l'istante Battista  e  gli  racconta  il  fatto,  42-43;  con 
Baldassarre  e  duecento  armati  segretamente  si  reca 
di  notte  a  Borgo  Panigale  e  vi  prende  alla  sprov- 
vista Bonifacio  Zambeccari,  Baldassarre  e  Alberto 
da  Monteveglio,  Carlo  da  Correggio  (an.  1432),  32, 
50;  33,  1-3;  che  conduce  prigionieri  a  Bolo- 
gna, 6;  si  impadronisce  di  porta  Santo  Stefano 
occupata  dal  nipote  d.  Dandolo  (an.  1433),  25-26; 
impedendone  così  l'entrata  in  e.  al  Gattamelata,  27- 
28;  segue  il  cugino  Battista  a  Correggio  (an.  1435), 
43,  32-33;  è  fatto  imprigionare  dal  Visconti  a  Parma, 
ma  dopo  pochi  giorni  è  liberato,  46,  29-30  ;  è  fuo- 
ruscito e  confinato  in  Lombardia  (an.  1440),  68, 
8;  è  richiamato  in  patria  per  opera  di  Annibale 
Bentivoglio  col  quale  si  riconcilia  (an.  1443),  95, 
17-21;  è  d.  Signori  (an.  1444),  100,  20-21  ;  abita  in 
San  Mamolo,  46  ;  è  provocato  in  casa  sua  dai  Mare- 
scotti  perchè  amico  d.  Dalle  Correggie  (an.  1445), 
45-101,  1;  sebbene  abbia  armati  seco,  prudentemente 
non  raccoglie  la  sfida  e  non  si  mostra,  1-2;  per 
opera  degli  Anziani  si  rappacifica  con  Gian  Luigi, 
Taddeo  e  Antenore  Marescotti,  24-30;  al  canto  di 
San  Mamolo  si  azzuffa  con  i  seguaci  d.  Bentivo- 
glio, 104,  35-36;  non  riesce  ad  entrare  in  Piazza; 
recatosi  allora  a  casa  di  Battista  vi  si  afforza  e 
combatte,  36-38;  la  casa  ove  abitava  in  San  Mamolo 
non  è  bruciata  dal  popolo,  perchè  di  proprietà  d. 
frati  Predicatori,  105,  33-34;  è  invece  rovinata  è 
bruciata  la  casa  che  possedeva,  106,  42-44;  è  ban- 
dito di  Bologna,  108,  43;  è  posta  sulla  sua  testa 
una  taglia  di  lire  mille,  109,  14-15;  è  fatto  dagli 
Anziani  rappresentare  in  modo  infamante  nel  pai. 
d.  Notai  (an.  1446),  113,  14-16;  tratta  di  occupare 
Manzolino  con  un  tal  Nicolò,  ma  il  trattato  è  sco- 
perto (an.  1447),  122,  10-11;  con  il  fratello  Baldas- 
sarre e  l'aiuto  di  Alberto  Pio  entra  con  settecento 
uomini  in  Crevalcore  gridando  "  Viva  la  Chiesa  „ 
per  non  trovare  opposizione  (an.  1448),  126,  11-14; 
con  i  compagni  vi  fia  prigioni  molti  Bolognesi  ivi 
fuggiti  per  la  peste,  14-18,  e  fa  saccheggi,  ls-20;  è 
nella  spedizione  d.  fuorusciti  per  rientrare  in  Bo- 
logna (an.  145 1),   138,   2. 

Canetoli  Marco  si  reca  con  il  governatore  di  Bolo- 
gna Ludovico  Alamanni  e  con    altri  gentiluomini 


bolognesi  a  prendere  possesso  di  Imola  e  Forlì  (an. 
1436),  4,  10-12:  i  rivoltosi  conducono  il  leg.  in 
casa  sua  (an.  1428),  6,  38;  è  el.  Gonfaloniere  di  Giu- 
stizia per  porta  San  Procolo,  41-42  ;  va  ambasc.  di 
Bologna  ai  Veneziani  a  offerire  loro  la  e.  in  cam- 
bio di  aiuto  contro  la  Chiesa,  9,  31-33;  è  licenziato 
con   un   rifiuto,  33-36. 

I  Canetoli]  Maria  Tommasina  moglie  di  Battista  Ca- 
netoli, 43,  35;  fuggito  il  marito  si  allontana  da 
Bologna  e  va  a  San  Luigi  d.  Pratello  (an.  1435), 
35-36. 

Canetoli  Matteo  [Mainato]  padre  di  Battista,  5,  43;  di 
Baldassarre,  5,  43;  14,  li  ;  di  Galeotto,  5,  43;  97, 
28;  108,  25;  di  Gaspare,  5,  43;  20,  37;  86,  49;  108, 
25;  una  sua  figlia  sposa  Taddeo  Pepoli  (an.  1426), 
4,  47. 

Canetoli  Matteo  figlio  di  Galeotto,  164,  45  ;  diciot- 
tenne è  ucciso  da  Raffaello  bargello  di  Bologna 
mentre  travestito  si  recava  da  Lucca  a  Firenze  (an. 
1457),  164,  45;  165,  1-3;  d.  sua  f  si  dolgono  amici 
e  nemici,  3. 

Canetoli  Tommaso  figlio  di  Giovanni,  63,27-28;  abita 
via  delle  Lame,  60,  1;  avvisato  che  il  pod.  lo  cer- 
cava per  arrestarlo  fugge  pr.  Galeotto  (an.  1439), 
60,  4-6;  cf.,  59,  49;  60,  1-4;  di  qui  accompagnatosi  a 
dodici  ardimentosi  va  incontro  al  pod.  e  assalitolo 
al  Trebbo  d.  Ghisilieri  lo  ferisce  e  mette  in  fuga, 
6-9;  con  altri  macchina  di  introdurre  in  Bologna 
l'esercito  di  Francesco  Sforza  per  cacciarne  il  Ben- 
tivoglio (an.  1440),  63,  27-30;  scoperta  la  congiura 
è  preso,  posto  al  tormento  e  decapitato,  30-34. 

Canetolo  fa  un  dono  a  Sante  Bentivoglio  per  le  nozze 
(an.    1454),    151,  8;  v.  anche  Bertone  da   Canetolo. 

Canicci  Nicolò  è  bandito  dalle  e.  e  territori  di  Bolo- 
gna, Imola  e  Modena,  sotto  pena,  contravvenendo, 
d.  confisca  d.  beni  e  d.  punizione  sancita  dagli  Sta- 
tuti (an.   1341),  28,  42-46. 

Canloffi  Antonio  \Antonio  Canloffo\.  Suo  dono  a  Sante 
Bentivoglio  per  le  nozze  (an.   1454),  149,  21-22. 

Canonici  Battista  bolognese  ;  cubiculario  d.  pp.  Sisto 
IV,  che  gli  fa  molti  regali  (an.  1471),  208,  21-22; 
essendo  vescovo  di  Faenza  e  nunzio  di  Ercole  d'Este, 
fa  cav.  aurato  in  Mantova  Gianfrancesco  Aldro- 
vandi  (an.  1485),  232,  42-44;  possiede  l'abbazia  di 
San  Felice  (an.   1502),  309,  47;  310,  1. 

Canonici  Filippo  canonico  di  San  Pietro  di  Roma  e 
protonotario  apostolico;  reca  il  cappello  d.  cardi- 
nalato al  Gran  Maestro  di  Rodi  e  quindi  va  al 
Cairo  per  trattare  col  Soldano  d'Egitto  una  lega 
contro  i  Turchi  (an.  1489),  253,  47-49;  torna  a  Bo- 
logna, 49-50;  ospita  in  casa  sua  a  Bologna  Bajazet 
l'ambasc.  d.  sultano  d.  Turchi,  254,  44-45. 

Canonici  Francesco  {^Francesco  Colonici]  figlio  di  Gio- 
vanni, 118,  17;  impresta  al  com.  di  Bologna  cento- 
cinquanta scudi  e  ne  diviene  tesoriere  (an.  1440), 
62,  17-18;  è  degli  Anziani  per  porta  San  Procolo  di 
novembre-dicembre  (an.  1446),  118,  17;  suo  dono  a 
Sante  Bentivoglio  per  le  nozze  (an.  14S4),  149,  10-14. 

Canonici  Giacomo  [lacomo  de'  canonici]  notaio;  è  el. 
Anziano  per  porta  Stieri  (an.  1428),  9,  40-41  ;  un  suo 
figliuolo  è  ostaggio  d.  leg.  durante  l'armistizio  (an. 
1430),  20,  50. 

Canonici  Giovanni  notaio,  padre  di  Francesco,  118,  17; 
è  ambasc.  d.  Senato  bolognese  al  leg.  Acciopaci  per 
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trattare  un  armistizio  (an.  1430),  20,  il;  dal  Senato 
è  incaricato  col  pod.  e  sette  altri  cittadini  di  pu- 
nire i  delinquenti,  23,  21-26. 

Canonici  Pietro  dottore  famoso;  è  degli  Anziani  (an. 
1468),  200,  31;  riceve  in  dono  dieci  ducati  per  la 
venuta  d.  nuovo  governatore  Savelli,  29-30;  f  ed  e 
seppellito  in  San  Martino  (an.   1502),  309,  9-10. 

Canos.\  in  parte  rovinata  dal  terremoto  (an.  1456), 
164,  8-9. 

Cansaldi  Giovanni  dottore  di  legge  ;  Anziano  di  Bo- 
logna per  porta  San  Pietro;  durante  il  suo  anzia- 
nato  vengono  riposti  nella  Camera  degli  Atti  i 
capitoli  d.  pace  con  Eugenio  IV  (an.  143 1),  29,  17-19. 

Cantaglini  Giacomo  v.  Salicelo  (Da)    Giacomo. 

Cantaglino  da  Salicbto  V.  Saliceto  {Da)  Cantaglino. 

Cantalovo  neirimolese;  vi  si  reca  Francesco  Sforza 
(an.  1436),  47,  41-42;  cf.,  44;  vi  passa  l'avanguar- 
dia dell'esercito  di  Carlo  Vili  (an.   1494),  277,  22. 

Cantalupo.  Vi  giunge  Bartolomeo  Colleoni  con  l'eser- 
cito tenendo  dietro  al  duca  Sforza  (an.  1467),  194,  36. 

Cantelli  Guido  prende  parte  al  torneo  bandito  in  Bo- 
logna da  Giovanni  Bentivoglio  per  San  Petronio 
(an.  1470),  203,  12-25;  con  altri  cav.  toglie  a  forza 
al  partito  rosso  avversario  lo  stendardo  e  lo  porta 
dalla  sua  parte  accanto  allo  stendardo  bianco,  205, 
37-41;  gli  è  da  Giovanni  Bentivoglio  dato  parte  d. 
premio  vinto  dalla  fazione  bianca,  6-7;  combatte 
nel  torneo  tenutosi  in  Bologna  per  definire  se  nelle 
cose  umane  prevalga  la  Sapienza  o  la  Fortuna,  al 
seguito  di  Annibale  Bentivoglio,  paladino  d.  For- 
tuna; è  ascritto  alla  sesta  squadra  vestita  alla  sel- 
vaggia (an.  1490),  259,  33-35;  la  sua  parte  resta 
vittoriosa,  262,  17-19. 

Can TELMO  GisiMONDO  corrc  nella  giostra  per  le  nozze 
di  Annibale  Bentivoglio  contro  Nicolò  Rangoni 
che  tiene  il  tavolaccio  dinanzi  al  pai.  d.  Signori 
(an.  1^87),  240,  44-45. 

Cantino  v.  Natiino  di  Cantino. 

Capastells  V.   Capasele. 

Capello  (Dal)  v.  Cappello  {Dal). 

Capitanato  dklle  porte  in  Bologna  t>.  Bologna  {capi- 
tanato delle  porte). 

Capitani  Francesco  [Francesco  del  Capitanio'\  armi- 
gero di  Giovanni  Bentivoglio,  riporta  l'onore  e  il 
premio  nella  giostra  indetta  in  Bologna  dal  Rettore 
d.  Studio  (an.  1489),  254,  36-37;  accompagnato  da 
trombe  e  pifferi  porta  il  palio  al  pai.  Bentivoglio 
ove  abita,  38-39. 

Capitani  vari  in  Bologna  v.  Bologna  {capitani). 

Capitani  di  Ventura  e  condottieri  di  milizie  v.  Ac- 
ciainoli Pietro,  Allegri  {D^)  Ivo,  Alonso  {Don),  Al- 
Viano  Bartolomeo,  Alviano  Luigi,  Anguillara  {Dall') 
Deifebo,  Angeli  {Degli)  Bernardino,  Antonello  dal 
Borgo,  Antonello  da  Piacenza,  Aresaurio  (?),  Atten- 
dalo Mickeletia,  Baglione  Braccio,  Baldaccio  d^An- 
ghiari,  Barbiana  {Da)  Veniera,  Bazzana  {Da)  Nicolò, 
Beccaria  Manfredo,  Benvenuto,  Bentivosrlio  Annibale, 
Bentivoglio  Giovanni,  Bentivoglio  Ercole,  Bentivoglio 
Ermes,  Bergamini  Giampietro,  Bevilacqua  Galeotta, 
Boccaccini  Pietro,  Bossi  Carlo,  Brandalini  Tiberta, 
Buonfortc  Meleto,  Caldora  Antonia,  Caldora  Giacomo, 
Canale  {Da)  Vittorio,  Canetoli  Africano,  Carda  {dal- 
la) Bernardino  detto  il  Gatta,  Carillo  Sancio,  Carlo 
conte    dì    Campobasso,    Carmagnola    {Da)    Francesco^ 


Castiglione  {Da)  Francesco.  Castro  {Da)  Giovanni, 
Chierici  Giacomo,  Cisterna  {Della)  Vecchia,  Cola  da 
Medicina,  Collalto  {da)  Giardino  anche  detto  conte 
Cola  da  Salerno,  Colleoni  Bartolomeo,  Colonna  Alar- 
cantonio.  Colonna  Paola,  Canti  Donato,  Conti  Silve- 
stro, Contrari  Ambrogio,  Contrari  Nicolò,  Corbinello, 
Cario,  Corrado  da  Matelica,  Care  Ila  Michele,  Cri- 
stoforo da  Soncino,  Dainese,  Diotisalvi  da  Bergamo, 
Este  {D')  Taddeo,  Ettore  da  Piacenza,  Ferabosca, 
Fortebracci  Braccio,  Fortebracci  Carlo,  Fortebracci 
Nicolò,  Franca  Lancia  d''Avisselo,  Frossa  {Dal)  0  Fra- 
sini  Ranieri,  Gallarate  {Da)  Pietro,  Gambacorta  Ni- 
colò, Gambara  {Da)  Pietro,  Gentile  da  Treviso,  Gia- 
como da  Mantova,  Giacomo  dalla  Padulla,  Giacomo 
da  Piacenza,  Giorgio  dalla  Zazzera,  Giovanni  da 
Cento,  Giovanni  da  Ferrara,  Giovanni  da  Piacenza, 
Giovanni  Battista  da  Strabia,  Gonzaga  Carlo,  Gon- 
zaga Giovanni,  Gonzaga  Luigi,  Gotti/redo,  Gregorio 
d^Ang'ìiari,  Grifforte  Braccio,  Guglielmo  da  Parma, 
Guinigi  Ladislao,  Inglese,  Ingrati  Carlo,  Lampugna- 
no  {Da)  Princivalle,  Leonetto,  Libani  Battista,  Li- 
bani  Matteo,  Lionello  Perugino,  Maino  {Dal)  Lancel- 
lotto.  Maino  {Dal)  Ventura,  Alala  test  a  ...  .,  Alalvezzi 
Lodovico,  Malvezzi  Pirro,  Mancino  da  Bologna,  Man- 
fredi Astorre,  Alan/redi  Guidantonio,  Marchesi  Tad- 
deo, Marcane  da  San  Gallo,  Martinengo  Cesare,  Mar- 
tinengo  Gherardo,  Mastelletta  Vincenzo,  Alichelocci 
Lodovico,  Mirandola  {Della)  Galeotto,  Monte  {Dal) 
Paolo,  Alontefeltro  {Da)  Federigo,  Navarrino  {Da) 
Pietro,  Nicolò  Pisano,  Oliverotto  da  F''ermo,  Ordelaffi 
Pino,  Orsi  Annibale,  Orsini  Francesco,  Orsini  Giam- 
paolo, Orsini  Lodovico,  Orsini  Nicolò,  Orsini  Trailo, 
Pallavicino  Federigo,  Penacchi  Lorenzo,  Piccinino 
Francesco,  Piccinino  Giacomo,  Piccinino  Nicolò,  Pio 
Alessandra,  Pio  Gilberto,  Potato  Pietro  Antonio,  Pu- 
sterla  {Dà)  Pietro,  Ramazzotto  da  Scaricalasino,  Ran- 
goni Guido,  Rangoni  Nicolò,  Ranuccio  da  Marzano, 
Riccio  da  Cortona,  Riccio  da  Montechiaro,  Rinaldo 
di  Provenza,  Rizzo  da  Soragna,  Rocca  {Dalla)  Aga- 
mennone, Rolandino  da  Milano,  Roncone  Angelo,  Rossi 
Giacomo,  Rubino  da  Piacenza,  Sacramoro  Cristoforo, 
Sacramoro  Nicolò,  Sampieri  Ercole,  Sanseverino  {Da) 
Luigi,  Sanseverino  {Da)  Roberto  conte  di  Caiazzo, 
Sassatrllo  Giovanni,  Savelli  Giacomo,  Scaramuccia 
da  Savino,  Scarlatto,  Serrano  Andrea,  Severo  da 
Marznno,  Sforza  Alessandro,  Sforza  Corrado,  Sforza 
Costanzo,  Sforza  Francesco,  Sforza  Sforzino,  Simo- 
netta daW Aquila,  Stampa  Azzino,  Stampa  Giovanni 
Luca,  Stefano  di  Valmontone,  Taddeo  da  Imola,  Ta- 
tiana da  Fori),  Tartaro,  Tizzone  Giovanni  Andrea, 
Tolentino  {Dai)  Nicolò,  Trivuhio  Giacomo,  Tramala 
Gaspare,  Trotti  Antonio,  Vedrana  {Da)  Galasso,  Ver- 
me {Dal)  Luigi,  Verme  {Dal)  Pietra,  Villani  Sacra- 
moro, Visconti  Alessandro ,  Visconti  Azza,  Visconti  Fi- 
lippo, Visconti  Virgilio,  Vitelli  Giovanni  Luigi,  Vi- 
telli Vitellozzo,  Volta  Antonio,  Zampolini  Michele, 
Zutta  {II). 
Capitoli  d.  pace  tra  Eugenio  IV  e  Bologna  (an.  1431), 
26,  29-27-28-29,  1-9;  i  pred.  sono  posti  nella  Ca- 
mera degli  Atti  al  tempo  degli  Anziani  Francesco 
Bolognini,  Battista  Isolani,  Andrea  Battaglia,  Gio- 
vanni Cansaldi,  Gaspare  Papazzoni,  Nicolò  Ghi- 
silardi,  Nannino  da  Stiatico,  Giacomo  Sanuti,  Gio- 
vanni   Coltelli,    17-21  ;    tra    il    com.    di    Bologna    e 
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Nicolò  Piccinino  (an.  1440),  65,  12-66-67,  l-3i;  tra 
la  città  di  Bologna  e  Nicolò  V  (an.  1447),  123,  21- 
124,  1-37  ;  "  tra  Pio  n  e  Bologna  (an.  1459),  XXXVI, 
26-30  „  ;  tra  Paolo  II  e  Bologna  (an.  1466),  191, 
11-17;  cf.,  190,  7-10:  tra  i  Borgia  e  Bologna  (an. 
1501),  304,  21-48;  (an.  1502),  318,    19-319,  1-8;  321, 

17-23;   33-49. 

Capocchia  Pietro  fabbro;  è  el.  Anziano  di  Bologna 
per  il  quartiere  di  porta  Stieri  (an.  1435),  43,  49. 

Capog:tano  V.   Capugnano. 

Caposele  [Capastelle]  in  Puglia;  danneggiato  dal 
terremoto  (an.   1466),   190,  33. 

Cappelli  (Carlo)  salva  il  padre  assalito  da  Matteo 
delle  Correggie  ferendo  questi  mortalmente  (an. 
1445),   100,  39-43;  si  salva  in  rasa  Marescotti,  43. 

Cappelli  Gherardo  {^Gherardo  dal  Cafello\  viene  a  pa- 
role con  Matteo  dalle  Correggie,  che  minaccia  di 
ferirlo  (an.  1445),  100,  39-41;  è  salvato  dal  figlio 
Carlo,  41-43. 

Cappello  (Osteria  del)  \Osteria  del  Capello\  v.  Bolo- 
gna {taverne). 

Cappello  Vittorio  \Vittore  Capclló\  ambasc.  Veneziano 
al  nuovo  pp.  Paolo  II;  passa  di  Bologna  (an.  1464), 
186,   36-38. 

Capponi  Lodovico  bombardiere  di  Giovanni  Benti- 
voglio;  prende  parte  alla  congiura  ordita  da  Ga- 
spare Scappi  in  favore  d,  Bentivoglio  (an.  1508), 
380,  15. 

Capponi  Neri  commissario  nell'esercito  d.  Fiorentini 
agli  ordini  di  Piergiampaolo  Orsini  (an.  1440),  63, 
18;  apprende  da  ambasc.  di  Bologna  che  fanno  ri- 
cerca di  Sante  Cascese  per  condurlo  a  governare 
Bologna  qualora  egli  sia  veramente  bastardo  di 
Ercole  Bentivoglio  (an.  1446),  119,  1-3;  fa  chia- 
mare Sante  col  tutore  e  gli  espone  la  cosa,  3-5;  è  da 
esso  ringraziato  alla  sua  partenza  per  Bologna,  15. 

Capra  Luigi  \Aloigi,  Aloisio  Capra\  protonotario  ;  alle 
nozze  di  Annibale  Bentivoglio  in  Bologna  va  in 
contro  agli  sposi  fuori  porta  di  Galliera  come  rap- 
presentante di  Ascanio  Sforza  (an.  1487),  236,  22, 
25-26;  dà  la  cittadinanza  bolognese  a  Pietro  Giral- 
dini  da  Cento  e  a  Bartolomeo  Ricordati,  243,  45; 
244,  1-2;  il  suo  cancelliere  è  presente  al  processo 
intentato  dal  pod.  per  la  congiura  d.  Malvezzi  con- 
tro il  Bentivoglio  (an.  1488),  251,  35-36;  in  una  di- 
sputa per  questione  di  precedenza  tra  il  referenda- 
rio del  duca  di  Milano  e  il  Rettore  d.  Studio,  dà 
torto  a  questo  e  gli  ordina  di  lasciare  Bologna  (an. 
1491),  263,  32-31;  è  sconfessato  dal  Senato, 
che  richiama  il  Rettore,  34-39;  quale  vicele- 
gato assiste  in  San  Petronio  alla  cerimonia  per  la 
consegna  d.  stendardo  ducale  a  Giovanni  Bentivo- 
glio (an,  1493),  270,  24. 

Capranica  Angelo  vesc.  di  Rieti,  poi  card,  di  Santa 
Croce;  è  religioso  e  devoto,  187,  9-lo;  el.  gover- 
natore di  Bologna  da  Pio  II  vi  è  onorevolmente 
ricevuto  e  accompagnato  in  Pai.  (an.  1458),  166, 
21-25;  nella  controversia  tra  il  Senato  e  Giovanni 
Malvezzi  per  la  liberazione  dal  carcere  di  Gio- 
vanni Felicini,  udite  le  ragioni  d.  Malvezzi,  con- 
cede al  Felicini  la  libertà  previa  ammenda  (an. 
1459),  167,  18-23  :  arma  cav.  aurato  in  San  Domenico 
Gian  Francesco  Poeti,  168,  24-25;  permette  che  Sante 
Bentivoglio  compri  le  case  degli  Avoglio,  172,  20-21; 


è  creato  card,  da  Pio  II,  5-6;  allegrezza  di  ciò  in 
Bologna,  6-7;  parte  e  va  a  Siena  dal  pp.  in  compa- 
gnia di  ambasc.  Bolognesi,  7-9;  preso  il  cappello 
torna  a  Bologna,  9-11,  onorevolmente  ricevuto,  II- 
12;  chiamato  dal  pp.  si  reca  a  Roma  in  compagnia 
di  Cristoforo  Caccianemici  e  di  Giacomo  Marsili 
(an.  1460),  174,  37-39;  rifiuta  l'arbitrato  di  Fran- 
cesco Sforza  per  le  differenze  dei  due  castelli  Cento 
e  Pieve  col  Senato  bolognese  (an.  1461),  175,  14-15; 
torna  a  Bologna,  16-17;  si  reca  ai  Servi  a  salutare 
il  card.  Bessarione,  177,  31-32;  convocato  con  gli 
altri  porporati  a  Roma  parte  accompagnato  da  Gia- 
como Grati,  37-39;  ne  torna  (an.  1 1.62),  39;  si  reca 
con  Paolo  Volta,  ambasc.  d.  Senato,  ad  Ancona  a 
visitarvi  il  pp.  infermo  (an.  1464),  185,  25-26;  si 
occupa  dell'ingrandimento  di  San  Petronio,  187, 
9-10;  fa  edificare  la  sagrestia  di  San  Michele  in 
Bosco,  10-11;  restaura  il  dormitorio  d.  novizi  di  San 
Domenico,  11-12;  in  San  Petronio  le  sue  armi  sono 
rappresentate  nelle  vetrate,  11-12;  di  ritorno  da  Ro- 
ma conferma  al  Senato  che  Paolo  II  pretende  il 
dominio  assoluto  di  Bologna  (an.  1465),  22-23:  re- 
candosi di  nuovo  dal  pp.  vanno  in  sua  compagnia 
due  ambasc.  inviati  dal  Senato  per  trattare  con 
Paolo  II  d.  cose  d.  Stato,  189,  20-24  ;  giunge  a  Roma 
(an.  1466),  40;  torna  a  Bologna  con  Paolo  Volta  e 
in  Consiglio  espone  i  capitoli  avuti  dal  pp.,  191, 
7-10;  sostituisce  in  Senato  Girolamo  Ranuzzi  al  7 
Giacomo  dal  Lino,  21-22;  parte  di  Bologna  chia- 
mato dal  pp.  (an.  1467),  197,  35;  lascia  in  suo  luogo 
Giovanni  d'Amelia,  36;  il  Senato  lo  fa  accompa- 
gnare da  Girolamo  Ranuzzi,  36-37;  non  torna  più 
a  Bologna,  37;  cf.,  200,  9;  è  sostituito  nella  lega- 
zione di  Bologna  da  Francesco  Gonzaga  (an.  1471), 
207,  37-38. 

Capranica  Domenico  vesc.  di  Torino  e  card,  di  Santa 
Maria  Nuova;  quale  leg.  di  Romagna  è  nell'eser- 
cito d.  Chiesa  raccolto  in  Imola  da  Antonio  Ben- 
tivoglio, Micheletto  Attendolo  e  Nicolò  da  Tolen- 
tino (an.  1428),  8,  24-29;  manda  un  trombetta  ai 
Bolognesi  a  chiedere  la  e.  minacciando  loro  guerra, 
29-31:  gli  è  rifiutata,  31-33;  comanda  all'Attendolo 
di  condurre  l'esercito  nel  Bolognese,  34-35;  gli  si 
dà  Fagnano  con  le  altre  castella  da  quella  parte, 
9,  3-4;  invia  Antonio  Bentivoglio  con  molti  soldati 
a  soccorrere  San  Giovanni  in  Persiceto  assediato 
dai  Bolognesi,  ma  l'impresa  non  ha  successo,  7-8; 
accompagna  Eugenio  IV  a  Bologna  e  alloggia  nel 
pai.  de'  Pepoli  (an.  1436),  47,  I7-I8:  è  fatto  prigio- 
niero da  Francesco  Sforza  nella  battaglia  di  Monte 
Olmo   (an.   1444),  99,   16-17. 

Caprara  (famiglia)  "  è  rappresentata  nel  Theatro  mo- 
rale de*  moderni  ingegni.  .  .  .  d.  Ghirardacci  XXIV, 
22,   25  „. 

Caprara  Costantino  \Costantìno  da  Cavrara]  figlio  di 
Egano,  366,  2  ;  bombardiere  bolognese  molto  esperto, 
sue  prove  contro  i  Francesi  dalle  mura  di  Bologna 
(an.  1506),  349,  32-40;  grida  "  traditore  ^,  un  bom- 
bandiere,  che  entrato  al  soldo  di  Bologna  col  vanto 
di  operare  gran  cose  contro  i  Francesi,  aveva  deli- 
beratamente fatto  saltare  la  grossa  bombarda  da 
lui  affidatagli,  350,  11-13;  partito  Giulio  II  di  Bo- 
logna con  Marco  Antonio  Fantuzzi  e  Battista  Ra- 
nuzzi congiura  di  introdurre  in  e.  Annibale  e  Er- 


[Caprara  Costantino-Cardinali] 


INDICE  ALFABETICO 


557 


mes  Bentivogllo  (an.  1507),  366,  1-4;  ha  l'incarico 
di  dare  fuoco  alle  munizioni  custodite  in  Pai.,  4; 
rivelato  dal  Fantuzzi  il  complotto,  e  preso,  12-13; 
confessa  senza  il  tormento,  13-14:  è  impiccato  alla 
Ringhiera  malgrado  che  tutto  il  popolo  chieda  la 
sua  grazia  al  Icg.,  14-1»;  rie,  19. 
Caprara   Filippo  \Filìj>po  Cavrarà]   è   d.  Collegi  (an. 

150S),  309,  1,  6. 
Caprara  Giacomo  [lacomo  de  Cavrara]  figlio  di  Gio- 
Tanni,  113,  8;  amico  d.  f  Antonio  Bentivoglio  ;  si 
fa  persuadere  da  Raffaele  Fosclierari  a  vendicarne 
la  morte  col  dare  Bologna  al  duca  di  Milano  (an. 
1438),  51,  23-31;  va  alle  mura  e  con  funi  e  con  scale, 
aiutato    da   altri,    introduce    Annibale    Bentivoglio 
coi  suoi  compagni  in  e.  (an.  1443),  80,  26-29;  è  con 
altri  scelto  a  distribruire  i  beni  d.  banditi  (an.  144S)) 
113,  4-S,  8;  è  el.  degli  Anziani  (an.   1446),  10,   12. 
Caprara   Giovanni    [Giovanni    Cavrara,    da    Caprara, 
Caprara\  padre  di  Giacomo,   113,    8;  è   bandito  di 
Bologna  (an.  1430),  19,26,32;  impresta  al  com.  di 
Bologna    settantacinque    scudi  e    ne    diventa    teso- 
riere (an.   1440),  62,   18. 
Caprara  Giovanni  è  confinato  a  cinquanta  miglia  da 
Bologna  perchè  amico    d.    Bentivoglio    (an.    1507), 
362,  45-46;  363,  2. 
Capua  è  rovinata  dal  terremoto  (an.   1456),   164,  2;  *. 

anche  Matteo  da  Capua, 
Capuano   da   Monterenzo    contadino,    fa   un  dono    a 
Sante  Bentivoglio  per  le  nozze  (an.  1454),  151,  31-32. 
Capugnano  (vicariato)  [Capognand\  nel  Bolognese  ;  ne 
è  nominato    commissario    Giacomo    dal    Lino  (an. 
1437),  50,   13;  fa  un  dono  a  Sante  Bentivoglio  per 
le  nozze  (an.  1454),   150,  41;  v.  anche  Bettino  da  Ca- 
pugna7io. 
Carabuiso  [.?]  Andrea  multato  in  centododici  ducati  per 
il  rifacimento  d.  pai.  Marescotti  (an,  150S),  388,  4. 
Caracciolo  Francesco  accompagna  il  principe  Fede- 
rigo d'Aragona  a  Milano  a  prendervi  Ippolita  Sforza 
sposa  d'Alfonso  (an.  1465),   187,  47. 
Caracciolo  Marino  accompagna  il  principe  Federigo 
d'Aragona    a   Milano    a   prendere    Ippolita    Sforza 
sposa  di  Alfonso  (an.  1465),  188,  2. 
Caracciolo  Tristano   accompagna  il    principe   Fede- 
rigo   di    Aragona  a   Milano    a    prendervi   Ippolita 
Sforza  sposa  di  Alfonso  (an.  1465),   188,  2. 
Carata  Berlingieri  {^Berlìngiero  Cnraffa\  accompagna 
il  principe  Federigo  d'Aragona  a  Milano  a    pren- 
dervi Ippolita  Sforza  sposa  di  Alfonso  (an.  1465), 
188,  1. 
Carafa   Galeotto   [Galeotto    Caraffa]    accompagna   il 
principe  Federigo  d'Aragona  a  Milano  a  prendervi 
Ippolita  Sforza  sposa  di  Alfonso  (an.  1465),  187,  48. 
Carafa  Malizia  [Malitia  Caraffi]  accompagna  il  prin- 
cipe Federigo  d'A.ragona  a  Milano  a  prendervi  Ip- 
polita Sforza  sposa  di  Alfonso  (an.   1465),   187,  4S. 
Caravaggio  [Carrnaggio]  chiesto  da  Luigi  Xtl  ai  Ve- 
neziani (an.  1509),  393,  32-33. 
Caravaggio   (Da)   Cervato    v.  Secchi  Curvato  da  Ca- 
ravaggio. 
Cara  VITA  Francesco  fa  un  presente  alle  nozze  di  Giu- 
lio Malvezzi  (an.   1464),  184,  40. 
"  Carbonesi    (famiglia)   è   rappresentata   nel    Theatro 
morale  da'  Moderni  ingegni. .  .  .  d,  Ghirardacci  XXIV» 
22,  27  „. 


Carbone-si  Alberto  è  d.  Venti  d.  popolo  pel  quartiere 
di  porta  San  Procolo  (an.  1506),  352,  8;  el.  dal  pp. 
d.  Quaranta  Consiglieri  e  Riformatori,  358,  34,  37; 
preposto  ai  dazi  da  Giulio  II,  361,  26-27;  con  1 
colleghi  e  per  autorità  avutane  dal  leg.  e  dai  ma- 
gistrati impone  ai  contadini  una  tassa  sul  bestiame 
(an.  1507),  367,  II-I8:  è  chiamato  mallevadore  d. 
sicurtà  accordata  dal  governatore  a  Gaspare  Scappi 
e  ai  suoi  compagni  (an.  1508),  382,  8;  mette  in 
stato  di  difesa  la  sua  casa  minacciata  di  sacco  dai 
popolo  che  l'odiava,  40-45. 

Carceri  di  Bologna  v.  Bologna  (carceri). 

Carda  (della)  Bernardino  degli  Ubaldini  detto  il 
Gatta  [Bernardino  dalla  Garda,  il  Gatta]  milita 
nell'esercito  radunato  ad  Imola  da  Antonio  Benti- 
voglio, Nicolò  da  Tolentino  e  Miclieletto  Attendo- 

10  (an.  1438),  8,  24-26;  è  mandato  dal  Senato  di  Bo- 
logna a  riconquistare  Monteveglio  (an.  1433),  36, 
7;  col  Brandolini  restituisce  a  Bologna  San  Gio- 
vanni in  Persiceto,  Sant'Agata  e  Manzolino  (an. 
1435),  44,  37-38. 

Cardinali.  Tutti  i  presenti  al  Concilio  di  Firenze  fir- 
mano la  bolla  di  unione  d.  due  Chiese  latina  e 
greca  (an.  1439),  59,  35-36  ;  eleggono  pp.  Pio  II,  al 
secolo  Enea  Piccolominì  (an.  1458),  166,  14-16;  ne 
sono  creati  cinque  da  Pio  II  per  le  quattro  tem- 
pora di  Natale  (an.  1461),  178,  8-9;  sono  in  Corte 
di  Roma  in  numero  maggiore  di  trenta,  il  che  da 
lungo  tempo  non  succedeva  (an.   1463),  42-43:  f  Pio 

11  ad  Ancona,  ne  trasportano  il  corpo  a  Roma,  e 
lo  seppelliscono  in  San  Pietro  (an.  1464),  186,  13-15; 
abbandonano  l'impresa  contro  i  Turchi 
limitandosi  a  inviare  quarantamila  ducati  al  re 
d'Ungheria,  che  teneva  in  freno  i  pred.,  16-18;  en- 
trano in  conclave  per  l'elezione  d.  nuovo  papa, 
22-23;  creano  concordi  Pietro  Barbo  col  nome  di 
Paolo  II,  30-31  ;  veggono  di  buono  occhio  Giovanni 
Bentivoglio  in  visita  a  Roma  (an,  1485),  232,  33-34; 
alcuni  d.  più  ricchi  sono  invitati  a  un  banchetto 
in  Belvedere  dal  pp.,  Alessandro  VI  (an.  1503),  323, 
36-37:  il  veleno  apparecchiato  peri  pred.  è  per  er- 
rore bevuto  dal  pp.,  che  ne  f  e  dal  Valentino,  che 
si  ammala  gravemente,  37-40;  anche  di  essi  alcuni 
f,  40;  prima  di  riunirsi  a  conclave  fanno  escire  di 
Roma  il  Borgia,  gli  Orsini,  i  Colonna  e  i  Francesi, 
326,  18-22;  entrano  in  conclave  in  numero  di  tren- 
tasei, essendone  italiani  ventiquattro,  e  ne  escono 
dopo  pochi  giorni  avendo  el.  Pio  III,  22-24;  riuniti 
a  conclave  in  numero  di  quarantacinque  eleggono 
pp.  Giulio  II  al  sec.  card.  Giuliano  della  Rovere, 
328,  12-13,  già  loro  sospetto  per  opera  di  Alessan- 
dro VI,  18-19;  sono  riuniti  in  Concistoro  da  Giulio 
II,  che  loro  espone  la  sua  volontà  di  recarsi  a  li- 
berare Bologna  e  le  altre  e.  d.  Chiesa  (an.  1506), 
344,  29-32  ;  enumerazione  di  quelli  che  accompa- 
gnano il  pp.  a  Bologna,  356,  29-357,  1-9;  vanno 
incontro  al  Viceré  di  Milano  recatosi  a  visitare 
Giulio  II  a  Bologna,  358,  7  ;  in  numero  di  venticin- 
que ascoltano  la  messa  in  San  Petronio,  14-16;  con 
il  pp.  assistono  al  solenne  ufficio  in  San  Petronio 
per  la  f  di  Filippo  d'Austria,  359,  28-29,  e  alla  mes- 
sa solenne  per  l'anniversario  d.  incoronazione  d. 
pp.,  35-37  ;  ascoltano  per  Natale  la  messa  celebrata 
in  San  Petronio  dal  card,  di  Santa  Prassede,  361, 
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37-39;  e  il  dì  degli  Innocenti  la  messa  cantata  in 
San  Francesco,  46-47  ;  per  Candelora,  colle  mitre  in 
testa,  assistono,  dalle  finestre  d.  Pai.  alla  distribu- 
zione d.  candele  fatta  dal  pp.  al  popolo  (an.  1507), 
363,  U-15;  ».  anche;  Agnesi  Astorre,  Alamanni  Lo- 
dovico, Albergati  Nicolò,  Alidosi  Francesco,  Amboise 
{D')  Giorgio,  Amboise  (D')  Lodovico,  Archinto  Albe- 
rico, Argentini  Francesco,  Bainbridge  Cristoforo,  Ba- 
kocz  de  Erdod  Tommaso,  Barbo  Pietro,  Betitivoglio 
Cornelio,  Bessarione  Giovanni,  Borgia  Alfonso,  Bor- 
gia Giovanni,  Borgia  Rodrigo,  Briconnet  Guglielmo, 
Calandrini  Filippo,  Campeggi  Lorenzo,  Cafranica 
Angelo,  Capranica  Domenico,  Carlo  da  Campobasso, 
Carvajal  Bernardino,  Casini  Antonio,  Castiglione 
{Da)  Branda,  Cervantes  Giovanni,  Cesarini  Giuliano, 
Cibo  Giovanni  Battista,  Clermont  (Di)  Francesco,  Coe- 
tivy  (De)  Alano,  Colonna  Giovanni,  Colonna  Prospero, 
Condulmer  Francesco,  Condulmer  Gabrielle,  Conetti 
Carlo,  Cornaro  Marco,  Cristoforo  Anglico,  Este  (Z?') 
Ippolito,  Estonteville  Guglielmo,  Ferrari  Giov.  Bat- 
tista, Ferreri  Antonio,  Ferreri  Giovanni  Stefano, 
Fieschi  Nicolò,  Filippo  di  Lussemburgo,  Gabrieli  Ga- 
brielle, Geoffroi  Giovanili,  Gonzaga  Francesco,  Gon- 
zaga Sigismondo,  Grassi  Achille,  Grimani  Dometiico, 
Grò  late  {Della)  Giovanni,  Isolani  Giacomo,  Isvalies 
Pietro,  Lamhertini  Prospero,  Lang  Matteo,  Loris  {De) 
Francesco,  Luigi  d'' Aragona,  Liisignano  {Dà)  Ugo, 
Medici  {De)  Giovanni,  Medici  {De)  Giuliano,  Micheli 
Giovanni,  Milani  Giovanni  Lodovico,  Orsini  Giam- 
battista, Orsini  Latino,  Parentuccelli  Tommaso,  Prie 
{De)  Renato,  Pucci  Lorenzo,  Riario  Girolamo,  Riario 
Pietro,  Riario  Raffaele,  Rovere  {Della)  Galeotto,  Ro- 
vere {Della)  Giuliano,  Sanseverino  {Da)  Federigo, 
Santoro  Fazio,  Sauli  Bandinella,  Savelli  Giambatti- 
sta, Sforza  Ascanio,  Soderini  Francesco,  Tremouille 
{De  la)    Giovanni,    Vigerlo  Marco. 

"  Carducci  Lajjdo.  Suo  ms.  sulle  famiglie  fiorentine  rie. 
dal  Ghirardacci  nella  Historia  di  Bologna,  CXXX, 
35-36  „. 

Carillo  Sancio  .spagnuolo;  milita  nell'esercito  rac- 
colto in  Imola  da  Antonio  Bentivoglio,  da  Miche- 
letto  Attendolo  e  da  Nicolò  da  Tolentino  (an. 
1428),  8,  24-27. 

Carinzia  (duca  di)  [Z>«v  Carinthiae\  titolo  dell'imp. 
Massimiliano,  279,  18. 

Car  LACCIO  V,  Calderi  C 

Carlini  Giovanni  [Giovanni  di  Nicolò  di  Carlino]  fi- 
glio di  Nicolò;  è  Massaro  d.  Compagnia  d.  Morte 
(an.   1427),  5,  10. 

Carlini  Nicolò  [Nicolò  di  Carlino]  padre  di  Giovanni, 
5,  10. 

Carlo  v.  Albergati  C,  Baglioni  C,  Barbieri  C,  Bar- 
gellini  C.,  Baroncini  C,  Beccadelli  C,  Bentivoglio 
C,  Bernabò  C,  Bianchetti  C,  Bianchi  C,  Bossi  C, 
Castelli  C,  Conetti  C,  Correggio  {Da)  C,  Duosi  C, 
Galluzxi  C,  Gelati  C,  Ghisilieri  C,  Gonzaga  C, 
Gozzadini  C,  Grati  C.,  Lambertini  C,  Lombardi  C, 
Lozzi  C,  Magnani  C,  Mala  testa  C,  Malvezzi  C, 
Manfredi  C.,  Mangini  C,  Maschi  C.,  Montefeltro 
{Da)  C,  Montone  {Da)  C,  Orsini  C  Ottofredi  C, 
Papazzoni  C,  Peraccini  C-,  Pio  C,  Piò  C.,  Poeti 
C,  Pozzo  {Dal)  C,  Rospa  C,  Rossi  C,  Saliceto  (Da) 
C,  Savi  C,  Sforza  C.,  Sigonio  C,  Weis  C,  Zam- 
beccari  C,   Zelini  C. 


[Carlo  VII]  re  di  Francia  [Lodovico]  toglie  alla  Chiesa 
il  diritto  di  dispensare  i  benefici  spirituali  d.  suo 
regno,  i  quali  si  riserva  (an.  1436),  178,  36-38;  fé 
gli  succede  il  Delfino  col  nome  di  Luigi  XI 
(an.   1461),   176,  5-7. 

Carlo  VIII  re  di  Francia  delibera  scendere  in  Italia 
a  occupare  il  trono  di  Napoli  su  cui  vantava  diritti 
per  successione  di  Renato  d'Angiò  (an.  1494),  276, 
9-11;  è  confortato  a  questa  impresa  da  Lodovico 
Sforza  duca  di  Milano,  10-11;  manda  a  chiedere 
libero  passo  ai  Bolognesi,  12-14,  che  gli  danno  ri- 
sposta evasiva,  14-16;  rie,  22,  26;  di  nuovo  chiede 
il  passo  ai  Bolognesi,  che  glielo  accordano,  50; 
277,  1;  sceso  in  Italia,  invia  un'avanguardia  di 
soldati  suoi  e  d.  duca  di  Milano  nel  territorio  di 
Bologna,  17-19;  i  pred.  alloggiano  fuori  porta  San 
Vitale,  19-20  ;  quindi  passano  alla  Centonara  e  a 
Cantalovo  in  quello  d'Imola,  21-22;  i  pred.  saccheg- 
giano il  territorio  d'Imola  essendo  stati  ad  alcuni 
di  loro,  andati  alla  ricerca  di  paglia,  presi  i  cavalli 
dagli  Imolesi,  22-26;  Lega  di  molti  Stati  Italiani 
contro  di  lui  e  d.  suo  alleato  Lodovico  Sforza,  48-50. 
giunge  a  Borgo  San  Donnino  accompagnato  dallo 
Sforza,  283,  32-33;  e  qui  lasciato  dal  pred.  costretto 
a  tornare  a  Milano  per  la  f  d.  duca,  33-34;  passa 
in  Toscana  e  vi  si  impadronisce  di  alcuni  castelli 
contro  i  quali  commette  grandi  crudeltà,  43-44;  è 
visitato  da  Piero  d.  Medici,  che  per  conciliarselo 
gli  cede  Pisa,  Livorno,  Sarzana,  Sarzanello  e  Pie- 
trasanta,  44-48;  entra  in  Lucca,  quindi  va  a  Pisa 
e  la  libera  dai  Fiorentini,  284,  19-20;  parte  di  Pisa 
per  Firenze  ricevuto  con  grande  onore,  26;  lascia 
Firenze  e  per  Siena  va  verso  Viterbo;  si  ferma  a 
Bracciano  molti  giorni,  36-37;  si  reca  a  Roma  con 
il  permesso  d.  pp.,  37-39;  entra  a  Roma  coi  Colon- 
nesi  prendendo  alloggio  in  borgo  San  Marco,  285, 
13-15;  complimentato  per  i  suoi  successi  da  Gio- 
vanni Bentivoglio  (an.  1495),  25-27;  occupa  tutte  le 
e.  pontificie  al  confine  napoletano,  29;  altra  Lega 
ai  suoi  danni  d.  quale  fa  parte  anche  il  duca  Sforza, 
38-44;  cf.,  35-37;  non  manda  ambasc.  all'incorona- 
zione d.  pred.,  49;  tutta  Italia  è  in  apprensione  per 
i  suoi  disegni,  286,  11-12;  il  pp.  non  fidandosi  di 
lui  parte  di  Roma,  21-22;  in  seguito  alla  Lega  fatta 
contro  lui,  sentendosi  tradito  delibera  di  tornare 
in  FVancia  da  Roma  ove  trovavasi,  e  manda  a  chie- 
dere il  passo  ai  Bolognesi,  35-38;  i  quali  sotto  pre- 
testo glielo  rifiutano,  38;  saccheggia  in  Roma  le 
case  degli  Spagnuoli  quindi  parte  per  Siena,  43-44  ; 
per  via  saccheggia  Toscanella  e  altri  castelli  che 
gli  rifiutavano  le  vettovaglie,  44-45;  passa  quindi 
a  Pisa,  45-46;  essendo  a  Firenze  gli  e  mandato  dai 
Bolognesi  Andrea  Grati  a  chiedergli  di  non  pas- 
sare dal  loro  territorio,  287,  23-25:  il  che  concede,  25; 
forza  il  passo  a  Fornovo  contro  gli  eserciti  degli 
alleati,  ma  corre  rischio  di  essere  fatto  prigioniero, 
287,  12-17;  cf.,  21-22;  giunge  ad  Asti,  17-18;  esce 
d'Italia  dopo  avere  fatto  pace  col  duca  di  Milano, 
43-44  ;  i  presidi  da  lui  lasciati  nel  Napoletano  sono 
cacciati  e  il  regno  è  riconquistato  da  re  Ferdinando 
II,  26-29;  t  (an.  1498),  293,  49;  294,  1;  gli  succede 
Luigi  XII,  già  duca  d'Orléans,  1-2. 
[Carlo  il  Temerario]  duca  di  Borgogna  accetta  di 
partecipare  col  pp.,  il  re  di  Ungheria,  e  Venezia  a 
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una  spedizione  contro  i  Turchi  (an.  1464),  184,  4-6; 
l'impresa  fallisce  per  la  f  d.  pp.,  7-8;  rie,  211,  7; 
è  tagliato  a  pezzi  dagli  Svizzeri  (an.  1477),  216,  11. 

Carlo  conte  di  Campobasso  viceré  di  Aragona  e  di 
Napoli,  cap.  delle  milizie  di  Alfonso  V  nella  Marca 
e  in  Lombardia  (an.  1446),  119,  41-42;  (an.  1449), 
132,  14-15:  manda  alcune  bandiere  di  fanti  e  vetto- 
vaglie ai  Pepoli  in  Castel  San  Pietro,  15-16,  ove  si 
spera  nel  suo  aiuto,  44-45  ;  giunto  a  Lugo  manda  a 
sfidare  Astorre  Manfredi,  che  assedia  il  pred.  ca- 
stello, 48-49;  si  appressa  al  Bolognese,  133,  6-7;  ar- 
riva a  Medicina  con  tremila  cavalli  ed  ha  un  col- 
loquio con  I-uigi  Gonzaga,  20-21  ;  dicerie  sulle  sue 
intenzioni,  21-23;  è  mandato  a  chiamare  dal  gover- 
natore di  Bologna,  col  quale  e  coi  rettori  ha  un 
lungo  colloquio,  46-47;  in  seguito  a  questo  parte 
dal  Bolognese  e  recasi  in  Romagna,  47-48. 

...Carlo  iì^llo  di  Lodovico,  pisano;  è  ucciso  a  Bo- 
logna in  Via  di  Mezzo,  da  Galeazzo  Marescotti 
per  vendicare  la  f  di  Giovanni  Griffoni  (an.  1443), 
83,   39-42. 

Carlo  da  Rrggio  corre  contro  Antonio  Bentivoglio 
nella  giostra  per  le  nozze  di  Annibale  (an,  1487), 
240,  49;  combatte  nel  torneo  tenutosi  in  Bologna 
per  definire  se  la  Sapienza  o  la  Fortuna  prevalga 
nelle  cose  umane;  segue  il  partito  di  Nicolò  Ran- 
goni  paladino  della  Sapienza:  è  ascritto  alla  pri- 
ma squadra  vestita  all'italiana  (an.  1490),  258,  25- 
27;  il  suo  partito  soccombe,  262,  17-19. 

Carlotta  [di  Lusignano]  [erroneamente  detta  figlia 
del  vecchio  duca  di  Savoia  e  moglie  del  re  di  Ci- 
pro] figlia  di  Giovanni  III  re  di  Cipro  e 
moglie  di  Luigi  di  Savoia-Ginevra,  177,  46- 
48:  da  Roma  giunge  a  Bologna  con  poco  seguito 
(an.  1461),  43-44,  per  recarsi  dal  duca  Luigi  di  Sa- 
voia a  impetrarne  aiuto  contro  il  fratello  illegit- 
timo Giacomo  II  che  l'aveva  spodestata,  48;  allog- 
gia all'osteria  d.  Leone  a  spese  d.  Senato,  44-45:  è 
risarcita  da  inviati  Veneziani  di  danni  ricevuti  sul 
mare  da  Venezia,  45-46;  parte  di  Bologna  accom- 
pagnata dal  governatore,  dagli  Anziani  e  da  molti 
cittadini,  48-50. 

Carmagnola  (da)  Francesco  {Francesco  Carminiola] 
in  via  per  Siena,  passa  di  Bologna  col  genero  Lo- 
dovico dal  Verme  e  vi  è  onorevolmente  ricevuto 
(an.   1438),  7,  39-40. 

Carmegnani  Matteo  parte  di  Bologna  crociato  con 
Achille  Malvezzi  (an.   1464),   185,  40-41. 

Carmelitani  (frati)  [Carvieliii]  rie,  254,  11. 

Carminiola  V.  Carmagnola. 

Carnarolo  V.    Granatolo. 

Carniola  (duca  di)  [<tux  Carniolae]  titolo  dell'imp. 
Massimiliano,  279,  18. 

Carolo  v.  Carlo. 

Carpegna  (Di)  Tommaso  conduce  la  quarta  squadra 
di  Antonio  Trotti  nel  torneo  bandito  in  Bologna 
il  giorno  di  San  Petronio  (an.   1470),  204,  6. 

Carpena  o  Rocca  Daria  di  Guidobaldo  duca  di  Ur- 
bino; è  comperata  da  Girolamo  Bentivoglio  [s.  a], 
135,   40-41. 

Carpesani  (signori)  V.  Pio  aignori  di  Carpi. 
Carpesano  V.  Ercole,  detlo  it   Carfesano. 
Carpi.  Vi  giunge  fuggitivo  da  Cento  Lodovico  Benti- 
voglio (an.   1443),  84,  22-25;  vi  si  reca  Battista  Ca- 


netoli  con  Giacomo  da  Imola  e  dodici  cavalieri  a 
visitare  il  pred.,  85,  18-19;  il  resto  d.  scorta  rimane 
a  poca  distanza  dalla  terra,  19-20;  il  Canetoli  è 
accolto  festosamente  dai  Pio  signori  d.  luogo,  20- 
22;  il  pred.  ne  parte,  39;  vi  si  salva  Luigi  dal 
Verme,  93,  27-28;  ancora  vi  si  trova  Lodovico  Ben- 
tivoglio, 28;  rie;,  126,  30;  vi  si  fanno  grandi  feste 
a  Eleonora  Bentivoglio  venuta  sposa  a  Gilberto 
Pio  (an.  i486),  235,  il;  ne  sono  oriundi  i  fratelli 
Ercole,  Paolo  e  Geminiano  (1488),  251,  40;  i  fra- 
telli Michelangelo  e  Paolo  barbiere,  41;  rie,  277,  43; 
vi  vengono  alle  mani  la  parte  di  Gilberto  Pio  con 
il  cugino  di  lui  Alberto  (an.  1496),  288,  37-38;  Gio- 
vanni Bentivoglio  vi  manda  Annibale  con  armi 
e  armati,  36;  il  pred.  compone  il  dissidio,  38-39; 
V.  anche  Antonio  da  Carpi,  Paolo  da  Carpi,  'l'aliano 
da  Carpi. 
Carpi  (signori)  v.  Pio. 

—  (territorio)  corso  e  saccheggiato  da  Gregorio 
d'Anghiari  per  i  Bolognesi  in  odio  ai  signori  di 
Carpi  (an.   1447),  122,  21-23. 

Carracci  (!)  Bernardino  v.  Carvajal  Bernardino. 

"  Carrati  Baldassarre  Anton  Maria  erroneamente  af- 
ferma che   il    Ghirardacci  fu    curato    di   Santa    Ce- 
cilia sino  dal  1SS2,  XVII,  S4-57  ',  rie,   18  „. 
"  Appendice    alle   Notizie   degli  Scrittori  Bolo- 
gnesi del  padre  Orlandi;  passo  cit.,  XXXVII,  9-11  „. 

—  —   "Estratti  dai  libki  b.\ttesimali  rie,  VI,  5-0; 

X,  33-34  „• 

Carretti  sono  fuorusciti  di  Bologna  (an.  1450),  134, 
32-36. 

Carretti  Giovanni  padre  di  Pietro,  131,  38. 

Carretti  Pietro  figlio  di  Giovanni,  131,  38;  la  sua 
casa  è  sacchegggiata  dal  popolo  perchè  amico  d. 
Pepoli  e  d.  Fantuzzi  (an.  1449),  32,  34;  è  fatto  ca- 
stellano di  Castel  San  Pietro  da  Romeo  Pepoli,  37-38. 

Carrobbio  (piazza  del)  v.  Bologna  (piazze). 

Carruaggio  V.   Caravaggio. 

"  Carte  e  documenti  di  fra  Cherubino  Ghirardacci 
inediti;  alcuni  si  riferiscono  alla  sua  /Ustoria  di 
Bologna,  altri  sono  di  vario  genere,  XXIX,  21-27, 
S-6„. 

Cartolari  (arte  dei)  v.  Bologna  (arti). 

Cartaro  Bernabò  [Bertaro/l  fratello  di  Giacomo; 
amico  d.  Bentivoglio,  è  impiccato  (an.  1507),  367, 
6-7. 

Cartaro  Giacomo  fratello  di  Bernabò;  amico  d.  Ben- 
tivoglio, è  impiccato  (an.   1507),  367,  6-7. 

Carvajal  Bernardino  [Bernardino  Carracci !]  card,  di 
Santa  Croce  e  leg.  Apostolico;  passa  di  Bologna 
diretto  a  Milano  (an.  1496),  290,  48;  291,  1;  allog- 
gia nel  pai.  d.  Signori,  1  ;  vi  si  trattiene  due  giorni 
e  fa  cantare  messa  solenne  in  San  Pietro,  1-3;  be- 
nedice il  popolo,  3:  battezza  una  figlia  di  Annibale 
Bentivoglio,  3-4  ;  cresima  Ippolita  moglie  di  Ales- 
sandro e  Ermes  Bentivoglio,  4-5  ;  accompagnato  da 
tutti  i  Bentivoglio  visita  il  sepolcro  di  San  Do- 
menico, il  mon.  d.  Suore  d.  Corpo  di  Cristo,  la  cap- 
pella d.  Bentivoglio,  5-7;  parte  per  Milano,  7-8;  va 
a  Meda  con  Lodovico  Sforza  a  ricevervi  l'imp. 
Massimiliano,  14-15. 

Casa  Giovanni  prigioniero  d.  Francesi  (an.  i.qoo),  299, 
9-10. 

"[Casacca  (fra)  Nazareno]  rie,  XII,  ^  „. 
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[CasagUa-Castel  Bolognese] 


Casaglia.  Vi  sono  devastate  le  vigne  da  una  tempesta 
(an.   1463),   182,  34,  36-37  ;   "  LXVI,  40  „. 
—  (cappella  di)  fa  un  dono  a  Sante  Bentivogllo  per 
le  nozze  (an.  1454)1   150,   26. 

Casale  (Da)  v.    Giacomo  da  C,  Mazzone  da  C. 

Casalkcchio  de'  CoNTt.  Perchè  disobbediente  a  Bolo- 
gna è  rovinato  dai  Bolognesi  (an.  1451),  140,  27-28; 
fa  un  dono  a  Sante  Bentivoglio  per  le  nozze  (an, 
1454),   150,  27. 

Casalecchio  di  Rgmo  {Casalecckio  di  Rhenno,  Casale- 
chió\.  "  Vi  si  volge  un  uragano  (an.  1395),  LXV, 
29„;  ne  è  oriundo  Gottofredo  Conti,  108,  27-28;  le 
milizie  d.  Cliiesa  ne  prendono  il  ponte  (an.  1428), 
10,  16-17;  vi  passa  Nicolò  Piccinino  (an.  143S),  51, 
37;  al  ponte  è  posto  da  Bologna  un  officiale  di  pace 
(an.  1439),  56,  1;  rie,  88,  12;  ne  parte  Luigi  da  San- 
severino  (an.  1445),  110,  39;  vi  si  recano  ingegneri 
d.  com.  di  Bologna  a  riattivare  il  canale,  42-43;  vi 
sono  devastate  le  vigne  da  una  tempesta  (an.  1463)^ 
182,  34,  36-37;  "LXVI,  40  „  ;  vi  arrivano  i  Bentivo- 
glio in  scorreria  (an.  1507),  370,  13-14;  v.  anche 
Pietro  da   Casalecchio. 

Casal  FiuMANESE  [Casai  Fiuminese\  castello  nel  Bolo- 
gnese, rie,  9,  26;  fa  un  dono  a  Sante  Bentivoglio 
per  le  nozze  (an.  1456),  150,  46;  Giovanni  Benti- 
voglio fortifica  i  castelli  che  ne  dipendono  (an. 
1490),  257,  13;  reso,  per  foi'za  maggiore,  da  Angelo 
Ranuzzi  e  Giovanni  Marsili  di  Bologna  alle  genti 
di  Cesare  Borgia  (an.  1501),  302,   49. 

Casali  (famiglia)  di  Bologna;  abitante  in  strada  Casti- 
glione; ospita  il  card.  Riario  (an.  1506),  356,  31-32. 

Casali  Andrea  fa  un  presente  alle  nozze  di  Giulio 
Malvezzi  (an.   1464),    184,  30. 

Casali  Michele  [Michele  da  Casale^.  In  casa  sua  a  Bo- 
logna alloggia  il  card.  Raffaele  Riario  (an.  1503), 
324,   24-25. 

Casaraltola  nel  Bolognese;  devastato  da  una  tempe- 
sta (an.   1468),  199,  19-20. 

Casarino  I  V.   Cesarini. 

Cascese  (Da)  Agnolo  padre  putativo  di  Sante  Benti- 
voglio, 119,  10. 

CASCEse  (Da)  Antonio  tutore  di  Sante  Bentivoglio, 
rie,   119,  3-5. 

Cascese  Sante  v.  Bentivoglio  Sante. 

Caselle.  Vi  si  reca  il  leg.  con  l'esercito  (an.  1430),  21, 
21-22;  vi  sono  prese  molte  castella  da  Nicolò  Pic- 
cinino (an.  1440),  63,  16-17;  vi  si  trova  l'esercito 
Veneziano  (an.  1498),  295,  24  ;  vi  giunge  anche  An- 
nibale Bentivoglio,  24-25;  i  pred.  eserciti  uniti  si 
impadroniscono  di  Bibbiena  e  di  altri  castelli,  25-26. 

Casimiro  IV  re  di  Polonia  è  dai  Veneziani  fatto  rap- 
pacificare con  Matteo  Corvino  re  di  Ungheria  otte- 
nendo il  regno  di  Boemia  (an.  1468),  200,  49-201,  1. 

[Casini  Antoiiio]  card,  di  San  Marcello;  giunge  a 
Bologna  e  alloggia  in  casa  di  Antonio  Scappi  (an. 
1436),  47,  20-21. 

Casini  Antonio  di  Cesena;  pod.  di  Bologna  (an.  1484), 
231,  7. 

Casino  (II)  v.  Bologna  {palazzi). 

Casio  \Casi.,  Cassi\  castello  di  Bologna  sui  monti;  è 
preso  da  Baldaccio  d'Anghiari  cap.  d.  Fiorentini 
(an.  1441),  69,  15;  invano  i  Bolognesi  tentano  ri- 
prenderlo, 21-23;  fa  un  dono  a  Sante  Bentivoglio 
per  le  nozze  (an.   14S4),   150,  47  ;  è  danneggiato  dal 


terremoto  (an.  1456),  164,  )0;  è  rovinato  da  un 
altro  terremoto  (an.  1470),  202,  36-37;  nelle  mon- 
tagne circostanti  vi  sono  trovate  miniere  di  ferro, 
che  vengono  sfruttate  da  Alessandro  Volta  e  dai 
figli  con  grande  utile  di  Bologna  (an.  1491),  263, 
25-27  ;  disgrazia  capitata  a  uno  d.  castello  in  Bolo- 
gna (an.  1506),  341,  36-42;  V.  anche  Ver  hocco  da 
Casio,  Cavani  Sabbadino  da  Casio. 
Casola  sopra   Sira    fa    un    dono  a  Sante    Bentivoglio 

per  le   nozze  (an.    1454),    150,  48. 
Cassano  è  conquistato  e  fortifiiato  da  Micheletto   At- 
tendolo,    che    vi  fa    un  ponte    di  legno   (an.   1446), 
118,  12-13;  fa  un  dono  a  Sante   Bentivoglio  per  le 
nozze  (an.   14S4),   150,  39. 
Casse  (Borgo  delle)  v.  Bologna  (strade). 
Cassi  v.   Casio. 

Castagna  v.  Francesco  detto  Castagna. 
Castagnoli  Bernardina  figlia  di  Matteo,  162,  23;  suo- 
ra ;  con  altre  monache  va  a  risiedere  a  Bologna  nel 
mon.  di  Santa  Chiara  detto  d.  Corpo  di  Cristo  (an. 
1456),  21-26;  è  accompagnata  sino  a  Corticella  dalle 
sorelle  d.  duca  Borso  d'Este,  27-29. 
Castagnoli  Matteo  da  Ferrara,  padre  di  suor  Bernar- 
dina,  162,  23. 
Castagnoli  (via)  v.   Bologna  (strade). 
Castagnolo.  Ne  è  oriundo  Giovanni  Prendiparte,  91,  19. 
Castagnolo  Maggiore  danneggiato  dalla  tempesta  (an. 

1454),  151,  46,  48. 
Castaldi  Ciriaco  [Chiriaco  Castaldo]  esce  di  Bologna 
coi  suoi  amici  Bentivoglio  (an.  1506),  348,  41  ;  349,  7. 
Castaldi  Matteo  partecipa  alla  congiura  ordita  in 
Bologna  dallo  Scappi  a  favore  d.  Bentivoglio  (an. 
1508),  380,  4;  è  cit.  a  difendersi,  392,  25. 
Castel  Bolognese  nel  territorio  di  Bologna;  non  si 
ribella  alla  Chiesa  (an.  1428),  7,  15-16;  è  dato  e  poi 
tolto  dal  pp.  ad  Antonio  Bentivoglio  [s.  a.],  44;  è 
preso  dall'arcivesc.  Zabarelli  per  la  Chiesa  con  sol- 
dati veneziani  e  fiorentini  (an.  1434),  39,  31-32;  cade 
in  mano  d.  Gattamelata,  39-40;  rie,  40,  11;  l'eser- 
cito della  Lega  e  quello  d.  Visconti  si  attaccano 
sulla  via  Flaminia  tra  il  castello  e  Imola,  15-16; 
è  restituito  dal  Piccinino  a  Bologna  (an.  1435), 
44,  37;  rie,  67,  11;  gli  appartiene  metà  dell'acqua 
d.  Scrino  (an.  1440),  15-17;  nei  capitoli  concordati 
con  il  com.  di  Bologna  per  la  cessione  d.  castelli, 
il  Piccinino  se  ne  riserva  il  possesso,  28-29;  il  Se- 
nato di  Bologna  si  obbliga  a  pagare  la  guardia 
tenutavi  dal  pred.,  65,  35-37  ;  Taliano  da  Forlì  vi 
brucia  i  frumenti  e  rovina  i  molini  in  odio  ai 
Bolognesi  (an.  1445),  106,  6-7;  fa  un  dono  a  Sante 
Bentivoglio  per  le  nozze  (an.  14S4),  151,  12-13;  fa 
un  presente  alle  nozze  di  Giulio  Malvezzi  (an.  1464), 
185,  2',,  rie,  194,  18  ;  vi  si  recano  quindicimila  ar- 
mati di  Bologna  per  saccheggiare  il  Faentino  (an. 
1488),  246,  41-43;  i  pred.  sono  richiamati  a  Bolo- 
gna da  Ginevra  Bentivoglio,  43-46  ;  vi  si  reca  Lo- 
dovico Bianchi  a  mettere  pace  (an.  1497),  292,  45  ; 
293,  1  ;  è  chiesto  dal  Valentino  ai  Bolognesi  per 
farvi  svernare  l'e.sercito  (an.  ijoo),  301,  14;  il  Se- 
nato lo  rifiuta,  14-32;  per  i  patti  dell'accordo  tra 
Bologna  e  il  Valentino  deve  essergli  consegnato 
(an.  1501),  304,  22;  tale  partito  non  è  accolto  che 
dopo  grave  contrasto  in  seno  ai  Consigli,  27-30, 
34  35:    ne    sono    fatte    dal    Valentino    atterrare    le 
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mura,  307)  37  ;  è  dal  pred.  ribattezzato  col  nome  di 
Villa  Cesarina,  37-38;  il  priore  d.  Gonfalonieri  di 
Bologna  dichiara  all'ambasc,  d.  pp.,  che  essendo 
stato  dal  Senato  ceduto  al  Valentino  senza  consenso 
d.  popolo,  deve  essere  restituito  (an.  1502),  315,  13- 
15;  dopo  la  f  di  Alessandro  VI  gli  abitanti  che 
eransi  allontanati  per  le  prepotenze  d.  Borgia,  vi 
tornano,  scavano  le  fosse,  rialzano  le  mura  e  man- 
dano a  Bologna  a  profferirsi  in  ubbidienza  (an.  1503), 
327,  3-8;  gli  ambasc.  sono  lietamente  accolti  con 
promessa  di  aiuto  dal  Senato  di  Bologna  che  vi 
manda  un  commissario,  14-15;  presidiato  per  Bolo- 
gna da  fanti  spagnuoli  (an.  1509),  394,  39-40;  "An- 
drea Ghirardacci  vi  è  notaio  d.  pod.  (an.  1554),  VI, 
2  „,  z'.  anche  Giacomazzo  da  Castel  Bolognese. 
Castel  de'  Britti  nel  Bolognese;  è  preso  dall'esercito 

d.  Chiesa  (an.  1428),  10,  15-16;  soldati  faentini  sac- 
cheggiano il  territorio  di  Bologna  sino  a  questo 
luogo  (an.  1438),  53,  33;  Taliano  da  Forlì  vi  prende 
molti  prigionieri  (an.  i445),.109,  45-46;  fa  un  dono 
a  Sante  Bentivoglio  per  le  nozze  (an.  14S4),  150,25. 

Castel  DEL  Rio  patria  d.  card.  Francesco  Alidosi,  357,  1- 
Castel  del  Vescovo.  I  Bolognesi  vi  fanno  una  bastia 
per  impedire  il  passo  a  Baldaccio  d'Anghiari  (an. 
1441),  69,  25-26;  è  diviso  da  discordie  intestine  in 
seguito  alle  quali  vi  è  incendiato  il  pai.  d.  Pepoli 
con  la  t  di  ventisette  persone  (an.  1445),  101,  11-15; 
gli  autori  di  tale  misfatto  sono  dagli  Anziani  di 
Bologna    banditi  dal   territorio  Bolognese  e    dalla 

e.  sotto  pena  d.  forca,  15-17;  fa  un  dono  a  Sante 
Bentivoglio  per  le  nozze  (an.  14S4),  151,  1;  è  con- 
cesso a  Gaspare  Mangani  dal  Senato  di  Bologna  e 
dal  pp.  Eugenio  IV  di  vendervi  cibarie  [s.  a.],  152, 
25-27;  tale  concessione  è  confermata  da  Nicolò  V 
ai  discendenti  d.  pred.  (an.  14S4),  152,  33-25,  27-30; 
vi  si  reca  Giulio  II  convitatovi  dal  vesc.  di  Bo- 
logna (an.   1507),  364,  27-28. 

Castelfranco  dell'Emilia.  Alberto  Boschetti  pensa  di 
impadronirsi  d.  rocca  per  darla  alla  Chiesa  e  averne 
largo  premio  (an.  1428),  8,  37-38;  tre  suoi  amici  ne 
uccidono  a  tradimento  il  castellano  Carlo  Albergati 
e  gli  danno  il  segno  di  venire  con  i  soldati,  39-42; 
il  Boschetti  ne  è  ributtato  dai  cittadini  in  armi, 
che  gli  uccidono  molti  d.  suoi,  42-45;  è  fortificato 
e  pieno  degli  averi  d.  contadini  ivi  rifugiatisi  (an. 
1439),  12,  30-31;  Nicolò  da  Tolentino  medita  im- 
padronirsene, 31-35;  un  servitore  infedele  d.  castel- 
lano fa  entrare  nella  rocca  i  soldati  d.  pred.,  35-37; 
i  commissari  Tommaso  e  Carlo  Zambeccari  si  ridu- 
cono nella  rocca  piccola  e  vi  si  afforzano,  38-40; 
gli  abitanti  si  rendono  al  Tolentino  salvi  gli  averi 
e  le  persone,  40-42;  vista  impossibile  ogni  difesa, 
anche  i  commissari  si  arrendono,  42-44  ;  Giovanni 
Merlo  si  accorda  con  Antonio  Bentivoglio  e  gli 
Zambeccari  di  cederglielo  (an.  1433),  36,  1-2;  ma 
il  complotto  è  scoperto,  .2-3;  il  Gattamelata  che  vi 
era  giunto  in  servizio  d.  Chiesa  con  cavalli  e  pe- 
doni se  ne  impadronisce  con  un  doppio  inganno 
facendone  prigioniero  il  governatore  (an.  1434), 
37,  17-30;  vi  si  reca  l'arcivesc.  Zabarelli  da  Bologna, 
39,  12;  vi  si  trovano  coi  soldati  il  Gattamelata  e 
Leonardo  Venier  commissario  d.  Veneziani,  Taddeo 
d'Este,  il  Conte  Brandolini  per  far  guerra  ai  Bo- 
lognesi, 12-14:  vi  si  reca  il  Piccinino  contro  il  Gat- 


tamelata, 41,  7-9;  ma  per  il  tempo  cattivo  è  costretto 
dopo   diciannove   giorni  a  togliere    l'assedio,  9-13  ; 
rie,  14;  ne  è  fatto  Commissario  Giacomo  dal  Lino 
ad  impedirvi  le  ruberie  d.  march,  di    Ferrara    (an. 
1440),  63,  7-9;  nei  capitoli  concordati  con  il  com. 
di  Bologna  per  la  cessione  d.  castelli,  il  Piccinino 
se  ne  riserva  il  possesso,  67,  28-29;  il  Senato  di  Bo- 
logna si  obbliga  a  pagarne  la  guardia  tenutavi  dal 
Piccinino,  65,  35-37;  è  devastato  da  Luigi  dal  Ver- 
me, perchè  fedele  ai  Bolognesi  (an.  1443),  86,  6-9; 
e  da  questi    compensato    con   la    remissione  d.    de- 
biti, con  l'esenzione  per  dieci  anni  di  ogni  imposta 
e  con    agevolezze  sul    prezzo  d.  sale,  9-13;  è   asse- 
diato dal  Dal   Verme,  88,  18-19  ;  gli  abitanti  fanno 
una  sortita  e  sconfiggono  e  fugano  i  nemici,  28-31; 
il  Dal  Verme  impotente  a  domarlo  se  ne  allontana 
90,  6-7;  alcuni  suoi  uomini  con  altri  di  Sant'Agata 
assaltano  e  uccidono  il  castellano  di  San  Giovanni 
mentre  passava  pr.  Crevalcore  in  via  per  la  Lom- 
bardia, 94,  14-18;  rie,  48;  è  assediato  dal  Sanseve- 
rino  (an.    144S),   HI,   3-4;  non    ricevendo    aiuti  si 
rende  a   patti,   4-6;  è   assediato  dall'esercito   Bolo- 
gnese (an.    1446),    116,    13-14:  è   presidiato   da  Gu- 
glielmo di  Monferrato,   emulo    di  Carlo    Gonzaga, 
24-25,  e  da  Alberto  Pio,  25-26;  Guglielmo  accorda- 
tosi di  cederlo  ai  Bolognesi  per    mille   ducati,  29- 
31,  cf.  44-45,  ne  apre  loro  le  porte,  117,  9-11;  Tad- 
deo Marchesi  vi  pone  presidi  per  Bologna,  11;  rie, 
121,  9;    vi  si  reca    il    leg.  della  Chiesa  (an.   1448), 
125,  40;    fa    un    dono    a   Sante  Bentivoglio  per    le 
nozze  (an.  14S4),  150,  35;  Achille  Malvezzi  e  Gio- 
vanni Bentivoglio  vi  giungono  a  preparare  gli  al- 
loggi per  Galeazzo  Maria   Sforza  e  il  suo  seguito 
(an.   14S9),  168,  34-36;  il  pred.  vi  arriva,  36-37,  e  ne 
parte  per  Lavinio,  37-38;  il  principe  Federico  d'Ara- 
gona e  il  suo  seguito  vi  si  ferma  a  mangiare,  trat- 
tato  dal   Senato  di    Bologna  (an.    1465),    188,  4-5; 
Galeazzo  Maria  Sforza  vi  conduce  le  sue  genti  (an. 
1467),  196,  22-23  ;  cf.  28  ;  il  pred.  ne  parte  con  duemila 
soldati  per   la  Lombardia,  28-30;    vi  si  riposano   i 
soldati    d.   Sforza  al    comando   di   Giovanni  Ben- 
tivoglio (an.  1471),  207,  34-35;  vi  sono  mandati  dal 
Senato   di  Bologna   i   commissari    Pirro    Malvezzi, 
Giovanni  Guidotti,  Astorre  Volta  e  Battista  Mal- 
vezzi con  operai  e  guastatori  a   costruire  una  ba- 
stia sulla  riva  d.  Panaro,  ove   una   torre    segnava 
il  confine  col  Modenese,  209,  37-42;  vi  succede  una 
rissa  tra  Francesi  e  abitanti  sedata  da  Gilberto  Pio 
che  si  trovava  a  passarvi  (an.  1494),  277,  34-44;  il 
Senato  di  Bologna  dolente  d.  fatto  fa  restituire  ai 
Francesi   le  robe   di  cui    erano  stati  svaligiati  dai 
contadini,  45-47;  è  munito  di  artiglierie  e  di  difese 
da  Giovanni  Bentivoglio  (an.  1506),  347,  3-6;  il  vi- 
ceré di  Milano  ne  intima  la  resa  al  castellano  mi- 
nacciando altrimenti  di    assalirlo  e  saccheggiarlo, 
25-28  ;  il  Senato  di  Bologna  ordina  al  pred.  di  con- 
segnarlo salve  le  persone  e  gli  averi,  28-30;  i  Fran- 
cesi, contro  i  patti,  gli  impongono  una    taglia  di 
quattrocento  ducati,  30-31;   rie,    348,    19;  questi  vi 
passano  al  ritorno  in  Lombardia  353,  17;  lo    sac- 
cheggiano e  danneggiano  in  vendetta  d.  male  rice- 
vuto dai  Bolognesi,   17-18;  i  pred.  vi  mandano  genti 
a  difenderlo  contro  i  Bentivoglio  (an.  1507),  378, 
4  ;  ne  è  ofterta  per  garanzia  la  rocca  dal  governa- 
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tore  di  Bologna  a  Gaspare  Scappi  e  ai  suoi  compa- 
gni, che  la  rifiutano  (an.  1508),  383,  10-12;  "Andrea 
Ghirardacci  ne  è  vicepod.  (an.  1548),  V,  27  ;  di 
nuovo  (an.   1568),  VI,  5-6  „. 

Castelgublfo  [Castelguelpho]  appartiene  ai  Malvezzi, 
267,  4S;  Antonio  Benti voglio  vi  torna  con  le  mili- 
zie dall'inutile  aiuto  recato  a  San  Giovanni  in  Per- 
siceto  (an.  1428),  9,  8-9;  è  assalito  e  preso  da  An- 
tonio Bentivoglio  e  da  Nicolò  da  Tolentino,  13-U; 
ne  è  el.  commissario  Giacomo  dal  Lino  (an.  1439), 
59,  38-39;  è  preso  dalle  milizie  d.  Chiesa  (an.  1440), 
64,  25;  il  Senato  vi  manda  trecento  uomini  a  ricon- 
quistarlo, ma  non  l'ottengono,  32-33;  i  soldati  nel 
partirsene  appiccano  il  fuoco  ad  alcune  case,  34- 
35;  tiene  per  Nicolò  Piccinino  (an.  1443).  83,  45- 
46;  assediato  da  Taliano  di  Forlì,  si  rende  a  patti 
(an.  1445),  109,  44;  fa  un  dono  a  Sante  Bentivoglio 
per  le  nozze  (an.  14S4),  151,  8;  fa  un  presente  alle 
nozze  di  Giulio  Malvezzi  (an.  1464),  185,  l  ;  è  sac- 
cheggiato dall'esercito  di  Bartolomeo  Colleoni  (an. 
1467),  194,  36-37;  la  sua  chiesa  di  San  Giovanni 
Battista,  patronato  d.  Malvezzi,  viene  officiata  dai 
frati  Eremitani  di  Sant'Agostino  per  concessione 
del  card.  Pietro  arciv.  di  Costantinopoli  (an.  1473), 
213,  4-8;  il  Senato  di  Bologna  manda  a  innalzarvi 
sulla  porta  l'arme  d.  e,  ma  trova  opposizione  in 
Gaspare  Malvezzi  cui  appartiene  (an.  1492),  267,  44- 
45;  è  donato  da  Pirro  Malvezzi  al  comune  di  Bolo- 
gna per  acquistarsi  la  benevolenza  d.  Senato,  46- 
49;  da  Angelo  Ranuzzi  e  da  Giovanni  Marsili  è 
ceduto  per  forza  maggiore  alle  genti  d.  duca  Va- 
lentino (an.  1501),  302,  49;  è  preso  e  saccheggiato 
da  Gianfrancesco  Gonzaga  (an.  1506),  346,  29-30. 
—  (coxte)  V.  Malvezzi  Virgilio. 

Castellani  Alessandro  partecipa  alla  congiura  ordita 
da  Gaspare  Scappi  in  favore  d.  Bentivoglio  (an. 
1508),  380,  8-,  è  cit.  a  difendersi,  392,  35. 

Castellani  Annibale  partecipa  alla  congiura  ordita 
da  Gaspare  Scappi  in  favore  d.  Bentivoglio  (an. 
1508),  380,  8. 

Castellani  Antonio  \^Antonio  Castellano]  esce  di  Bo- 
logna coi  Bentivoglio  suoi  amici  (an.  1506),  348, 
41,   48. 

Castellani  Giacomo  di  Medicina;  sua  casa,  situata 
in  borgo  San  Pietro,  rie.  per  Filippo  Schiavi  (an. 
1443),  83,  28-29. 

Castellani  Francesco  prende  parte  alla  congiura  or- 
dita da  Gaspare  Scappi  in  favore  d.  Bentivoglio 
(an.  1508),  380,  8;  è  cit.  a  difendersi,  392,  37. 

Castellani  Girolamo  [Girolamo  Caslellano]  multato 
in  duecento  ducati  per  il  rifacimento  d.  pai.  Ma- 
rescotti  (an.   1508),  386,  27. 

Castellani  Nicolò  prende  parte  alla  congiura  ordita 
da  Gaspare  Scappi  in  favore  d.  Bentivoglio  (an. 
1508),  380,  8;  è  cit.    a  difendersi,  392,  3o. 

Castellani  Tommaso  [Tomaso  Castellano]  bolognese; 
è  d.  Collegi  (an.  1505),  339,  1,  5;  esce  di  Bologna 
coi  Bentivoglio  suoi  amici  (an.  1506),  348,  41; 
349,  9-10. 

Castellano  v.   Gozzadini  C. 

Castelleonb  rimane  al  Visconti  (an.  1446),  117,  48; 
vi  è  il  campo  dell'esercito  d.  Chiesa  (an.  1461), 
175,  30-31;  il  pred.  campo  è  assalito  con  grande 
apparato  da  Sigismondo  Malatesta,  29-33;  al  quale 


si  oppongono  Lodovico  Malvezzi  e  Pietro  Paolo 
Nardini,  33-36;  ne  segue  un'accanita  battaglia,  nella 
quale  vengono  meno  al  Malvezzi  molte  d.  sue  genti 
per  indisciplina  o  codardia,  36-39:  cf,  45-48:  rimane 
vincitore  il  Malatesta,  43-44. 

Castelletto  (Dal)  Lanzano  combatte  nel  torneo  in 
Bologna,  tenutosi  per  definire  se  la  Sapienza  o 
la  Fortuna  prevalga  nelle  cose  umane,  al  seguito 
di  Nicolò  Rangoni,  paladino  d.  Sapienza  ;  è  ascritto 
alla  seconda  squadra  vestita  alla  turca  (an.  1490), 
258,  29-30:  il  suo  partito  soccombe,  262,  17-19;  uomo 
d'arme  di  Giovanni  Bentivoglio  rimane  ucciso  in 
una  rissa  a  Castelfranco  tra  Francesi  e  abitanti 
mentre  tentava  impadronirsi  di  un  cavallo  d.  Fran- 
cesi (an.   1494),  277,  39-42. 

Castelli  di  Bologna,  Napoli,  Roma  v,  Bologna  {castel- 
li), Napoli  {castelli),  Roma  {castello). 

Castelli  [famiglia]  vanno  incontro  a  San  Ruffillo  a 
Sante  Bentivoglio  (an.   1446),   119,  17-18. 

Castelli  Alberto  [Alberto  di  Castello]  figlio  di  Giovan- 
ni Paolo,  265,  3;  marito  di  una  figliuola  di  Lattan- 
zio Bargellini  genero  d.  Bentivoglio,  4;  scalco  alle 
nozze  di  Annibale  Bentivoglio  (an.  1487),  237, 
27-28;  suo  vestito,  238,6;  è  el.  d.  Sedici  (an.  1488), 
253,  25;  succede  in  Senato  al  f  Bartolomeo  (an. 
1492),  365,  3;  interviene  all'inaugurazione  d.  Na- 
viglio da  Bologna  a  Corticella  (an.  1494),  274, 
5-26;  è  da  Giulio  II  el.  d.  Quaranta  Consiglieri  e 
Riformatori  d.  Stato  di  Bologna  (an.  1506),  358, 
27,  30;  va  contro  i  Bentivoglio  per  ordine  d.  Se- 
nato (an.  1507),  370,  37  ;  sempre  a  nome  di  questo 
va  a  Milano  a  supplicare  il  re  di  Francia  di  to- 
gliere la  sua  protezione  ai  Bentivoglio  perturba- 
tori d.  Stato,  376,  17-18;  Giovanni  Bentivoglio  di- 
fendendosi innanzi  al  D'Amboise  si  appella  a  lui 
per  la  verità  d.  sue  affermazioni,  38-39;  conferma 
e  giura  essere  vero  quanto  il  pred.  aveva  dichia- 
rato, 377,  25;  offre  a  Giovanni  di  rientrare  in  Bo- 
logna a  suo  piacere,  32-34  ;  non  ne  ottiene  risposta 
certa,  34-38;  torna  con  gli  ambasc.  a  Bologna,  38; 
trattenuto  con  inganno  dal  leg.  in  Pai.  è  dal  pred. 
fatto  strangolare  perchè  aveva  scritto  ai  Bentivo- 
glio (an.  1508),  390,  5-6;  gli  è  tagliato  quindi  il 
capo  e  il  tronco  portato  in  Piazza,  10;  i  parenti 
ottengono  di  seppellirlo  con  onore,  11-12. 

Castelli  Andrea  [Andrea  di  Castello]  è  el.  dal  Senato 
di  Bologna  Gonfaloniere  per  porta  Stieri  (an.  1438), 
53,   40-41. 

Castelli  Annibale  [Annibale  di  Castello]  è  con  altri 
convocato  da  Ermes  Bentivoglio  in  Pai.  (an.  1501), 
305,  5-8;  il  pred.  svela  che  Agamennone  Mare- 
scotti  aveva  scritto  al  Valentino  invitandolo  contro 
Bologna  e  i  Bentivoglio,  li-29,  e  lo  esorta  a  unirsi 
a  lui  nell'uccidere  i  Marescotti  traditori  già  dete- 
nuti in  Pai.,  29-31;  partecipa  all'uccisione  d.  pred., 
31-42. 

Castelli  Bartolomeo  figlio  di  Dionisio,  117,  1;  138, 
20;  147,  43;  265,  1;  padre  di  un  altro  Dionisio, 
107,  22;  142,  47;  191,  27-28;  è  dato  ostaggio  a  Gu- 
glielmo di  Monferrato  (an.  1446),  117,  l;  è  accom- 
pagnato a  Castelfranco  da  Taddeo  Marchese,  2,  e 
preso  in  consegna  per  il  Monferrato  da  Alberto 
Pio,  3;  essendo  Gonfaloniere  d.  popolo  custodisce 
con    trenta    fanti  porta  Galliera,  ma  è  costretto  a 
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ritirarsi  dal    fuorusciti   giuntigli  alle    spalle   dalla 
grata  d.  Canale  di  Reno  (an.  1451),   138,   20-21;   si 
reca  con  altri  a  Pesaro  a  prendervi  Ginevra  Sforza 
sposa  di   Sante    Bentivoglio  (an.   14S4),    147,  lS-22; 
è  scalco   di    tavola    alle    nozze    d.    pred.,    30-33,    43; 
succede  al  padre  Dionisio  nel  magistrato  d.  Sedici 
(an.   1469),  201,  21-32;  f  ed  è  sepolto  in  San  Pietro 
Maggiore  (an.  1493),  265,  1-3;  gli  succede  in  Senato 
Alberto  Castelli,  3. 
Castelli  Carlo   multato   in    settecento    ducati    per   il 
rifacimento  d.  pai.  Marescotti   (an.   1508),   386,  36. 
Castelli   Catalano  [Caiheiiano   di  Castello]  è  tra  gli 
incaricati  di  attuare  i   provvedimenti    fiscali  deli- 
berati nel  Consiglio  d.  Seicento  (an.  1443),  88,  42- 
89,   1-2. 
Castelli  Dionisio  [Dionisio  di  Castello]  figlio  di  Nico- 
lò, 97,  28-29;  padre  di  Bartolomeo,  117,  1,"    138,20; 
147,  43;  265,  1;  notaio;  "  rie.  per  un  istrumento  da 
lui  rogato  nel   1411,  XCV,  6„;  è  degli  Anziani  di 
Bologna  pel  quartiere  di  Porta  Stierl  (an.  143S),  43, 
49;  è  d.  Sedici  Riformatori  d.  Stato  cassati  dal  Se- 
nato (an.  1443),    87,  3-6;    è  el.    invece  d.    Dieci  di 
Balìa,  8-10;  è  el.  d.  Commissari  incaricati  d.  elezione 
degli    uffici,    97,  23-25,  29;  d.  nuovi    Anziani,  è    el. 
Gonfaloniere  per  porta  Stieri  (an.  1445),  101,  43-45; 
cf.   108,  4;  con  i  colleghi  e  gli  ambasc.  di  Venezia 
e  Firenze  all'apprendere  la  f  di  Annibale  Bentivo- 
glio e  di    tre   Marescotti    ripara    al  Collegio  degli 
Spagnuoli,  incerto  sul  da  fare,   104,  4-8;  è  consi- 
gliato   da    Galeazzo    Marescotti,    che   ivi 
lo   trova,    a    impadronirsi    d.    Piazza,    il 
che   fa   con   gli   Anziani   e   con    lo   stesso 
Marescotti,  9-15;   la    dà    in    custodia  a    Ga- 
leazzo,  15-17;  va  ambasc.  d.  Senato  ai  Veneziani 
a  pregarli  di  far  guerra  al  Visconti  in  Lombardia 
per    distorlo  da  Bologna,   HO,    46-50;  è    creato  dal 
Senato  di  Venezia  gentiluomo  Veneziano,  111,  10- 
12;  privilegio  d.  doge  Foscari  a  questo  effetto,  13- 
17;  di  nuovo  el.  d.  Sedici  Riformatori  d.  Stato  (an. 
1446),  113,  25-26;  cf.,   116,  15-17;  si  reca  ambasc.  a 
Firenze,  113,  37-38;  ne  torna  con  promessa  di  solle- 
cito aiuto,  39;  rie,  118,  33;  ed.  Sei  Riformatori  al 
governo  d.    Stato,    119,    34-36;  è    degli    Anziani    di 
marzo-aprile  (an.  1449),   129,  34,  36;  va  ambasc.  d. 
com.  al  pp.,  133,  37-38;  scontratosi  in  mercato  men- 
tre perlustrava    la   e.  con  i    fuorusciti    penetrativi 
dalla  grata  di  Galliera,  alle  loro  grida  spaventato 
fugge  (an.   1451),   138,  15-19;  Friano   e  Bartolomeo 
Giacomi  complottano  di  incendiarne  le  stalle  (an. 
1452),  142,    14-18;    essendo    dei    Sedici   Riformatori 
partecipa  alla  rinnovazione  degli  Statuti  d.  e.  (an. 
14S4),  145,    29,   34;   è  convocato    con  altri  dal  pp. 
(an.  1460),    173,  19,    22-26;  dei   Sedici;  f   in   età  di 
ottantacinque  anni  pianto  da  tutto  il  popolo  (an. 
1469),  201,  17-18,  21;  suo  elogio,  18-19;  è  sepolto  in 
San  Pietro  coi  più  grandi  onori,  19-21  ;  gli  succede 
in  Senato  il  figlio  Bartolomeo,  21-22. 
Castelli  Dionisio  [Dionisio  di  Caslello]  figlio  di  Bar- 
tolomeo, 107,  22;  142,  47;  191,  27-28;  el  d.  Sedici  Ri- 
formatori d.  Stato  per  il  quartiere  di  Porta  Stieri 
(an.  1445),  107,    19,    22;  è    confermato  d.  Sedici    d. 
Reggimento   (an.    14S3),    142,   44,  47;  è  d.  senatori 
d.  primi   sei  mesi  al  tempo  d.  serrata  di  Paolo  II 
(an.  1466),  191,  27-28. 


Castelli  Francesco  accompagna  Giovanni  Bentivo- 
glio in  visita  a  Milano  (an.  1465),   188,  42. 

"  Castelli  Gaudio  scrive  al  Ghirardacci  dicendosi  lieto 
che  egli  corregga  nella  sua  storia  la  parte  riguar- 
dante Celestino  II  (an.  1598),  XXXVIII,  28-29;  gli 
manda  un  sunto  storico  d.  sua  famiglia,  29-30  ; 
mostra  desiderio  di  conoscerlo  personalmente,  30; 
nuova  lettera  al  pred.,  35-XXXIX,  1-2;  di  nuovo 
gli  scrive  per  sapere  se  ricevette  altre  sue  lettere 
e  documenti  per  mezzo  di  Luigi  Alberti,  3-4;  una 
sua  lettera  al  Ghirardacci  ricorda  a  lungo  il  secondo 
voi.  della  Hi  stori  a  d.  pred.  che  stava  fer  essere 
stampato  (an.   1598),  LVI,  1-4  „, 

Castelli  Giacomo  Gonfaloniere  di  Giustizia;  soprain- 
tende  alla  costruzione  d.  traversi  di  muro  nelle 
fosse  d.  e.  (an.  14S4),  152,  11-12;  essendo  difficile 
l'esazione  d.  tassa  imposta  per  le  spese  d.  lavoro 
raduna  i  fornai  e  vieta  loro  di  cuocere  pane  senza 
suo  ordine,  12-18;  ottiene  così  che  tutti  paghino, 
18-19. 

Castelli  Giambattista  cav.  ;  parla  dal  pergamo  nella 
chiesa  di  San  Francesco  esortando  il  popolo  a  di- 
fendere la  e.  e  i  Bentivoglio  contro  il  Valentino 
e  le  pretese  d.  pp.  (an.  1502),  316,  36,  41;  cf.,  30-33; 
accompagna  a  Mantova  le  donne  d.  Bentivoglio  (an. 
1506),  353,  48-49;  è  creato  degli  Anziani,  359,  14,  17; 
è  sovraintendente  allo  Studio,  24  ;  è  el.  d.  Quaranta 
dal  leg.  Alidosi  (an.  1508),  390,   15-17. 

Castelli  Giannantonio  el.  Senatore  di  Roma  (an. 
1507),  375,  47. 

Castelli  Giovanni  Paolo  [Giovanni  Polo  da  Castello^ 
padre  di  Alberto,  265,  3;  è  degli  Anziani  con  An- 
nibale Bentivoglio  Gonfaloniere  (an.  1489),  255,  6,  8. 

Castelli  Leonardo  padre  di  Paolo  Antonio,  147,  36-37. 

Castelli  Nicolò  padre  di  Dionisio,  97,  28-29. 

Castelli  Paolo  Antonio  [Polo  Antonio  di  Castello]  figlio 
di  Leonardo,  147,  36-37;  scalco  alle  nozze  di  Sante 
Bentivoglio  (an.  1454),  30-33,  36-37;  el.  a  sorte  degli 
Anziani  per  porta  Stieri  (an.  1462),   180,  46-48. 

Castelli  Tommaso  è  el.  degli  Anziani  (an.  1446),  113, 
12,  13. 

Castellio  Branda  v.  Castiglione  (Da)  Branda. 

Castello  (porta)  v.  Bologna  (porte). 

Castelnuovo.  Vi  si  reca  Girolamo  Griffoni  a  parlare 
con  Ercole  d'Este  (an.  1471),  207,  43-44. 

Castel  Sant'Angelo  v.  Poma  (Castel  Sant'Angelo). 

Castel  San  Giorgio  tiene  per  Nicolò  Piccinino  (an. 
1443),  83,  45-46  ;  gli  abitanti  sdegnati  d.  cattivi 
trattamenti  d.  conte  Dal  Verme  mandano  a  Bologna 
a  offrire  il  castello  e  chiedere  aiuti  (an.  1443),  91, 
29-32;  il  Senato  vi  manda  cavalli  e  fanti  al  comando 
di  Pietro  dal  Purgo,  32-34. 

Castel  San  Pietro  nel  territorio  Bolognese  ;  "  in  casa 
di  Princivalle  Ghirardacci  dimora  il  pod,  di  Bologna 
Ottolino  da  Mondello  con  gli  Anziani  e  Sapienti  (an. 
jsgg),  VII,  18-20  ;  in  casa  di  Gherardo  Ghirardacci 
pr.  San  Bartolomeo  è  ospitato  il  card,  di  Spagna, 
(an.  14 io),  34-37;  ne  è  oriunda  la  famiglia  Ghirar- 
dacci^ già  di  Bologna  e  qui  stabilitasi  nel  sec.  XIII 
in  seguito  a  bando,  40-43',  cf.,  13-25',  XXXVIII,  ao- 
32,  2(1-28 ;  la  pred.  è  una  d.  più  cospicue  e  vi  di- 
mora sino  al  principio  d.  sec.  XVI,  IV,  26-27;  vi 
abita  un  Giacomo  Ghirardacci  nella  parrocchia  di 
San  Martino  delP Aposa  (an.  1308),  VII,  sa-ag  „;  ne  è 


564 


INDICE  ALFABETICO  [Castel  San  Pietro-Castiglione  (da)\C.] 


oriundo  Cristoforo  Cattani,  4,  12;  non  si  ribella 
alla  Chiesa  (an.  1428),  7,  15-16;  è  assediato  da  Luigi 
da  Sanseverino  per  i  Bolognesi,  essendovi  Commis- 
sari al  campo  Giacomo  dalle  Correggia  e  Francesco 
Guidetti,  32-35;  11  Sanseverino  ne  toglie  l'assedio, 
8,  35-36;  è  assalito  e  preso  a  forza  per  la  Chiesa 
da  Michelotto  Attendolo,  46-49;  gli  abitanti,  fatti 
prigionieri,  sono  mandati  ad  Imola,  49-50;  nei  capi- 
toli concordati  tra  il  com.  di  Bologna  e  il  pp.  Euge- 
nio IV  ne  è  riservata  la  nomina  d.  tesoriere  e  del- 
l'ufficiale d.  bollette  al  leg.  o  governatore  di  Bo- 
logna (an.  1431),  28,  1-2;  si  sottomette  alla  Chiesa, 
30,  43-45;  vi  si  reca  da  Bologna  il  leg.  Fantino  Dan- 
dolo, che  poi  ne  parte  per  Venezia  (an.  1433),  33, 
33;  viene  in  mano  al  Gattamelata  (an.  1434),  39, 
40-41;  assalito  da  milizie  d.  Piccinino  per  Bologna 
si  arrende,  40,  44-45;  gli  abitanti  promettono  il  pa- 
gamento di  una  taglia,  45-46,  e  che  lascieranno  sac- 
cheggiare la  casa  di  un  ebreo  usuraio,  46-47,  che 
consegneranno  il  vicario  fiorentino  lasciatovi  dal 
Gattamelata,  47-48;  è  restituito  da  Nicolò  ai  Bolo- 
gnesi, 49;  cf.  (an.  1435),  44,  37;  vi  giunge  Anni- 
bale Bentivoglio  che  vi  trova  molti  amici  di  suo 
padre  venuti  a  incontrarlo  e  onorarlo  (an.  1438), 
54,  49-50;  ne  è  el.  commissario  Giacomo  dal  Lino 
(an.  1439),  59,  38-39;  nei  capitoli  concordati  con 
il  com.  di  Bologna  per  la  cessione  d.  castelli,  il 
Piccinino  se  ne  riserva  il  possesso  (an.  1440),  67, 
28-29;  il  Senato  di  Bologna  si  obbliga  a  pagarne  la 
guardia  tenutavi  dal  pred.,  65,  31-37;  rie.  per  Gorro 
e  Pietro,  69,  31  ;  vi  si  trova  di  passaggio  Lodovico 
dal  Verme  con  seimila  soldati  (an.  1443),  82,  4-5  ; 
vi  si  reca  Guid'Antonio  Manfredi  al  quale  pro- 
mette di  tenersi  per  il  Piccinino,  83,  43-45;  perchè 
segue  le  parti  d.  dal  Verme  e  d.  Manfredi  ne  è 
saccheggiato  il  territorio  da  Simonetto  dall'Aquila, 
89,  41-43;  vi  è  trattenuto  prigione  Pietro  da  Navar- 
rino  da  Luigi  dal  Verme,  96,  48-49;  rie,  97,  2;  gli 
abitanti  dopo  la  sconfitta  di  questo  volendo  libe- 
rarsi dai  presidi  di  lui,  invitano  il  Senato  di  Bo- 
logna a  inviare  loro  milizie,  94,  22-27;  vi  è  man- 
dato Annibale  Bentivoglio  con  armati,  che  fanno 
prigionieri  i  detti  presidi,  27-31  ;  vi  si  recano  Romeo 
Pepoli,  Giovanni  e  Giacomo  Fantuzzi  e  molti  altri 
nobili  Bolognesi  con  la  scusa  di  fuggirvi  la  peste, 
in  fatto  a  complottare  contro  Sante  Bentivoglio 
(an.  1449),  130,  37-39;  cf.,  32-36;  Giovanni  Fantuzzi 
vi  si  incontra  con  Giovanni  Agostini  cap.  d.  porta 
Maggiore  di  Bologna,  40-43;  l'Agosti  n  i  ne  par- 
te, 43-45;  il  Senato  di  Bologna  vi  fa  intimare  la 
partenza  ai  nobili  Bolognesi  recativisi  con  Romeo 
Pepoli,  131,  16-21  ;  sdegnoso  rifiuto  opposto  dal 
pred.,  21-26,  che  con  gli  altri  banditi  se  ne  impa- 
dronisce al  grido  di:  "Viva  la  Chiesa,,,  36-37;  il 
Pepoli  pone  nella  rocca  buoni  presidi  e  due  go- 
vernatori in  suo  nome:  Pietro  Carretti  e  Giovanni 
dal  Verde,  37-38;  è  assediato  da  Astorre  Manfredi 
per  Bologna  a  fine  di  cacciarne  i  fuorusciti,  132, 
12-14;  soccorso  con  viveri  e  fanti  dal  viceré  di  Na- 
poli Carlo  di  Campobasso,  14-16;  il  Manfredi  se  ne 
distoglie,  16-20;  vi  torna  il  pred.  con  rinforzi  ad 
assalirlo,  30-31;  per  tenere  il  pred.  a  bada  sino  al- 
l'arrivo d.  viceré  alcuni  cittadini  ne  escono  e  per- 
suadono   il    commissario    dell'esercito    avversario, 


Achille  Malvezzi,  a  recarsi  con  loro  a  Bologna  per 
trattare  dell'accordo  col  Senato,  35-45  ;  i  pred.  dopo 
lunghi  ragionamenti  vi  tornano  senza  avere  niente 
concluso,  46-47;  all'appressarsi  d.  viceré  al  Bolo- 
gnese il  Manfredi  ne  parte  ponendone  a  ferro  e 
fuoco  i  dintorni,  133,  9-11;  cf.,  6-8;  è  presidiato 
dalla  Chiesa;  vi  si  trovano  i  fuorusciti  di  Bologna 
(an.  1450),  134,  25-27;  vi  arriva  un  inviato  d.  leg. 
a  leggere  il  breve  papale  ai  Pepoli,  ai  Fantuzzi  e 
agli  altri  fuorusciti,  col  quale  se  ne  intima  loro  la 
resa,  136,  8-13;  é  consegnato  insieme  alla  rocca  e 
i  fuorusciti  ne  escono,  13-15;  il  mésso  vi  pone  ca- 
stellano, governatore  e  presidi  per  la  Chiesa,  15- 
16;  d'ordine  d.  pp.  è  consegnato  a  Bologna,  35-36; 
cf.,  16-17;  vi  si  reca  per  vicario  e  commissario  di 
Bologna  Virgilio  Malvezzi,  38;  fa  un  dono  a  Sante 
Bentivoglio  per  le  nozze  (an.  1454),  151,  2-3;  fa  un 
presente  alle  nozze  di  Giulio  Malvezzi  (an.  1464), 
184,  49-50;  vi  passa  l'esercito  di  Federigo  da  Mon- 
tefeltro  (an.  1467),  193,  31;  a  causa  d.  pioggia  vi  si 
ferma  la  bombarda  grossa  mandata  dal  Senato  di 
Bologna  a  espugnare  Riolo  secco,  197,  17-19;  col- 
pito dalla  pestilenza,  198,  8-9;  vi  giungono  Gio- 
vanni Marsili  e  Angelo  Ranuzzi  ambasc.  d.  Senato 
al  duca  Valentino  (an,  1501),  302,  43-44;  i  pred. 
richiesti  di  alloggio  dall'avanguardia  dell'esercito 
d.  Borgia,  lo  fanno  aprire  ai  soldati  come  amici,  44- 
47;  è  saccheggiato  senza  pietà,  48;  per  i  patti  del- 
l'accordo tra  Bologna  e  il  Valentino  deve  essere  da 
questo  restituito  alla  e.  con  la  preda  e  i  prigioni, 
304,  22-23;  Ermes  e  Annibale  Bentivoglio  vi  giun- 
gono con  grosso  esercito  attendendo  dai  confede- 
rati contro  il  Borgia  gli  ordini  sul  da  farsi  (an. 
1502),  317,  15-18;  cf,,  11-15,  23;  vi  viene  Paolo  Or- 
sini a  colloquio  con  Annibale,  44-45  ;  balestrieri  d. 
duca  di  Ferrara  vi  sono  svaligiati  da  balestrieri 
di  Bologna  (an.  1503),  327,  35-36;  costo  d.  grano 
durante  la  carestia  (an.  1505))  335,  19;  è  preso  e 
saccheggiato  da  Gianfrancesco  Gonzaga  (an.  1506), 
346,  29-30;  vi  passa  il  cap.  Ramazzotto  da  Scari- 
calasino con  i  suoi  diretto  a  Bologna  (an.  1508), 
383,  5;  gli  Svizzeri  rifiutano  di  recarvisi  (an.  1509), 
395,  43-45;  i  pred.  vi  vanno  ad  attendere  le  loro 
paghe  e  vi  commettono  prepotenze,  46-48;  i  pred. 
ne  partono  per  la  Romagna,  48-49;  "vi  nasce  An- 
drea Gkirardacci  e  vi  dimora  sino  quasi  alla  nascita 
di  Cherubino  (circa  an.  1518),  XXXVIII,  20-22,  2ò'28; 
cf.,  V,  5-6;  il  pred.  Andrea  vi  è  notaio  d.  pod.  (an. 
1546),  24-25,  37-40;  e  vi  possiede  una  casa  (an.  1565), 
VII,  3  „  ;  V.  anche  Paricello  da   Castel  San  Pietro, 

Castel  San  Pietro  (Da)  v.  Sampieri. 

Castenaso  (ponte  di)  nel  Bolognese;  vi  si  recano  le 
milizie  d.  Chiesa  (an.  1428),  10,  16;  vi  è  posto  da 
Bologna  un  ufficiale  di  pace  (an.  1439),  56,  2;  vi 
è  rovinato  il  raccolto  da  un  temporale  (an.  1448), 
125,  31,  35. 

Castiglia  V.  Isabella  di  Castiglia. 

Castigliokis  db'  Pepoli  castello  dell'Appennino  in  si- 
gnoria d.  Pepoli  rie,  339,  40-41. 

Castiglione  (Da)  Branda  \Branda  Ca5i?e//«ol  «'milanese; 
vesc.  di  Piacenza  e  card.,  accompagna  Eugenio  IV 
a  Bologna  e  alloggia  nel  convento  d.  frati  di  San 
Giacomo  (an.   1436),  47,  16. 

Castiglione  (Da)  Cristoforo  fa  parte  dell'ambascieria 
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mandata  da  Giovanni  Gonzaga  a  Bologna  a  pren- 
dervi la  sposa  Laura  Bentivoglio  (an.  1494),  275, 
6-10;  pernotta  al  Bentivoglio,  11-12;  giunge  a  Bo- 
logna per  acqua  aspettato  al  porto  da  Giovanni 
Bentivoglio  con  largo  seguito,  12-15;  alloggia  nel 
pai.  d.  pred.,  15-16;  va  in  gran  pompa  a  messa  in 
San  Petronio,  17-18  ;  assiste  il  giorno  dopo  in  questa 
Chiesa  a  una  Rappresentazione  Sacra,  20-22;  parte 
con  la  sposa  per  Mantova,  23-35. 

Castiglione  (Da)  Francesco  accompagna  a  Bologna 
Galeazzo  Maria  Sforza  (an.   1459),  168,  48;   169,  1. 

Castiglione  (porta  di  strada)  t.  Bologna  {parie). 

Castiglione  de'  Gatti  fa  un  dono  a  Sante  Bentivo- 
glio per  le  nozze  (an.   1454),  151,  5. 

Castiglione  [della  Pescaia]  {^Castiglione  di  Peschiera\ 
nel  Grossetano;  vi  si  ritira  Giacomo  Piccinino 
vinto  dai  Senesi  (an.  1455),  159,  28-29;  il  pred.  è 
vinto  qui  di  nuovo  e  si  ritira  a  Orbetello,  29-31. 

Castiglione  (strada)  v.  Bologna  {strade). 

Castro  (Da)  Giovanni  rie.  per  Corrado  da  Matelica 
suo  condottiero,  258,  32. 

Castro  (da)  Paolo  {Polo  da  Castro]  un  suo  figlio  scuo- 
pre  le  miniere  di  allume  a  Tolfa  (an.  1463),  182,  5. 

Castrocaro  assediata  senza  costrutto  da  Bartolomeo 
Colleoni   (an.  1467),   197,  25-26. 

Castruccio  V.  Panico  {-Da)  conte   C. 

Catalano  {Catellano]  v.   Gozzadini  C,  Sala  {Da)  C. 

"Catalogus  Historiarum  et  Archivorum ....  del  Si- 
gonio  ric.^  CXXXI,  1-4  „. 

Cataneo  V.   Cattaneo. 

Catelani  (torre  dei)  {torre  de*  Catkelani\  v.  Bologna 
{torri). 

Catellano  V.   Catalano. 

Catellano  Lodovico  v.  Milani  Lodovico. 

Caterina  {Catarina,  Catkerina]  v.  Fasaninì  C-,  Forma- 
gliari  C,  Ghirar dacci  C,  Negri  o  Vigri  C,  Pigna- 
telli  C. 

Caterina  (Santa)  da  Siena  [Benincasa]  domeni- 
cana; è  canonizzata  da  Pio  II  nel  centenario  d.  sua 
f  (an.  1462),  179,  4-5;  si  festeggia  tale  avvenimento 
a  Bologna  ove  il  suo  simulacro  con  le  stimmate  è 
portato  in  processione,  5-7. 

Cathani  V.   Cattaui. 

Cathelani  V.   Catelani. 

Cathellano  xk   Catalano. 

Cattaneo  {Calanco,   Cattanio]  v.  Isolani  C. 

Cattani.  . .  .  marito  di  Giulia  Pepoli,   140,  32-33. 

Cattani  Alberto  padre  di  Gaspare,  134,  15. 

Cattani  Alberto  figlio  di  Sinibaldo,  200,  37;  dottore 
di  legge  ;  pubblico  lettore  nello  Studio  di  Siena  (s. 
a.),  200,  37-38;  lascia  questo  ufficio  per  tornare  a 
Bologna  essendo  el.  d.  Sedici  in  luogo  d.  f  Nicolò 
Aldrovandi  (an.  1468),  38;  riceve  in  dono  dal  duca 
Sforza  venti  braccia  di  panno  morello  (an.  1471), 
207,  14;  el.  ambasc.  ad  accompagnare  da  Roma  a 
Bologna  il  nuovo  leg.  Francesco  Gonzaga,  39-40; 
ambasc.  di  Bologna  al  nuovo  doge  di  Venezia  per 
rallegrarsi  d.  sua  elezione,  210,  10;  il  doge  ha  con 
lui  un  lungo  colloquio  a  proposito  di  una  bastia 
dai  Bolognesi  costruita  sul  Panaro,  che  si  voleva 
fosse  abbattuta,  10-12;  è  inviato  al  pp.  sempre  a  pro- 
posito d.  pred.  bastia  e  arditamente  difende  le  ra- 
gioni d.  e,  15-17;  è  mandato  con  ampia  autorità  al 
Panaro,  con  ambasc.  d.  re  di  Napoli  e  d.  duca  Sforza 


ed  agenti  d.  duca  d'Este  a  stipulare  l'istrumento 
d.  condizioni  stabilite  tra  il  com.  e  il  duca  Sforza 
riguardo  al  detto  luogo,  25-29;  con  altri  va  ambasc. 
di  Bologna  al  duca  d'Este  a  presentarlo  di  ricchi 
donijper  le  sue  nozze  (an.  1472),  211,  11-14;  è  fatto 
cav.  aurato  da  Giovanni  Bentivoglio,  212,  45-47. 

Cattani  Annibale  {Anniòal  Cattanio]  scalco  alle  nozze 
di  Alessandro  Bentivoglio  (an.  1492),  267,  15-16:  ha 
sei  servitori  con  se,  15;  vestito  suo  e  d.  servi,  18-19. 

Cattani  Antonio  [Antonio  Cathanio]  figlio  di  Sinibal- 
do, 147,  35;  scalco  di  tavola  alle  nozze  di  Sante 
Bentivoglio  (an.  1454),  30-33,  36;  essendo  Gonfalo- 
niere di  Giustizia  e  coll'assenso  d.  leg.  fa  bandi  per 
moderare  la  sontuosità  e  le  spese  d.  funerali  (an. 
1477),  216,  48-217,  2-3;  f  ed  e  semplicemente  sep- 
pellito con  una  sola  regola  di  frati  e  senza  sten- 
dardi, bandiere  o  scudi  siccome  aveva  ordinato, 
216,  48;  217,  1-3;  il  fratello  Bonifacio  prende  il  suo 
posto  in  Senato,  6-7. 

Cattani  Baldassarre  [Baldessera,  Valdesserra  Cattanio] 
fa  un  presente  alle  nozze  di  Giulio  Malvezzi  (an. 
1464),  184,  48;  scalco  alle  nozze  di  Annibale  Ben- 
tivoglio (an.   1487),  237,  27-28;  suo  vestito,  238,  8. 

Cattani  Bonifacio  {Bonifacio  Cathani]  figlio  di  Sini- 
baldo, 184,  9;  padre  di  Eliseo,  295,  42;  scalco  alle 
nozze  di  Giulio  Malvezzi  (an.  1464),  184,  8-9;  ac- 
compagna Giovanni  Bentivoglio  in  visita  a  Milano 
(an.  1465),  188,  42-43;  piglia  in  Senato  il  posto  d. 
f  fratello  Antonio  (an.  1477),  217,  6-7;  con  altri 
ambasc.  si  reca  a  sposare  Lucrezia  d'Este  a  nome 
di  Annibale  Bentivoglio  (an.  1478),  218,  23-25;  è 
onorato  e  regalato  da  Ercole  d'Este  che  lo  fa  cav. 
aurato,  26-30;  torna  a  Bologna,  30;  va  con  Lodovico 
Sampieri  ambasc.  d.  Senato  di  Bologna  a  Innocenzo 
Vili  a  rallegrarsi  d.  sua  elezione  (an.  1484),  230,  37- 
38;  ottiene  dal  pred.  la  conferma  d.  capitoli  esistenti 
tra  la  Santa  Sede  e  Bologna,  38-40;  scalco  generale 
alle  nozze  di  Annibale  Bentivoglio  (an.  1487),  237, 
24-25;  suo  abito,  26-27;  va  ambasc.  d.  Senato  a  Fi- 
renze a  domandare  la  libertà  di  Giovanni  Benti- 
voglio (an.  1488),  247,  2-4;  el.  ambasc.  d.  Senato 
ad  accompagnare  il  leg.  Ascanio  Sforza  a  Roma, 
33;  torna  a  Bologna,  34,  cf.,  40;  nel  torneo  in  Bo- 
logna, tenutosi  per  definire  se  nelle  cose  umane 
prevalga  la  Sapienza  o  la  Fortuna,  combatte  al 
seguito  di  Nicolò  Rangoni,  paladino  d.  Sapienza; 
è  ascritto  alla  prima  squadra  vestita  all'italiana 
(an.  1490),  258,  25-27;  cf.,  257,  23-37;  il  suo  partito 
soccombe,  262,  17-19;  f  di  apoplesia  in  Senato  ed 
è  seppellito  a  San  Domenico  (an.  1498),  295,  41-42; 
gli  succede  nell'ufficio  il  figlio  Eliseo,  42-43. 

Cattani  Cristoforo  {Cristo/horo  Catanio]  si  reca  con 
il  governatore  di  Bologna  Ludovico  Alamanni  e 
con  altri  gentiluomini  bolognesi  a  prendere  pos- 
sesso di  Imola  e  Forlì  (an.   1426),  4,  10-12. 

Cattani  Eliseo  {Eliseo  Catanie]  succède  in  Senato  al 
padre  Bonifacio  (an.  1498),  295,  4:-43;  ed.  Senato 
vecchio;  e  da  Giulio  II  el.  d.  Quaranta  Consiglieri 
e  Riformatori  di  Bologna  (an.   1506),  358,  27,  30. 

Cattani  Gaspare  [Gas/are  Catania]  figlio  di  Alberto, 
134,  15;  cugino  di  Bartolomeo  Zambeccari:  insieme 
a  Bartolomeo  Preti  viene  a  parole  con  Giorgino  da 
Tossignano  amico  di  Battista  Canetoli  (an.  1431), 
25,  49-50;  lo  uccide,  26,  1;  è  el.  d.  Commissione  in- 
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caricata  di  sorvegliare  il  trattamento  fatto  nel  Bo- 
lognese ai  pellegrini  incamminati  a  Roma  per  il 
Giubileo  (an.  1450),   134,  15,  16-17. 

Cattanì  Girolamo  [Hieronimo]  padre  di  Lorenzo, 
102,  40. 

[Cattanì]  Giulia  v.  Pepali  Giulia. 

Cattanì  Lorenzo  {^Lorenso  Catani\  figlio  di  Girolamo, 
102,  40  ;  roga  la  scrittura  per  la  fabbricazione  del- 
l'ospedale di  San  Bruno  nella  casa  d.  Compagnia 
d.  Lombardi  (an.   1445),  39-40. 

Cattanì  Luigi  [Aloisio  Catianio]  scalco  alle  nozze  di 
Alessandro  Bentivoglio  (an.  1492),  267,  15-16;  ha 
con  se  sei  servitori,  15;  vestito  suo  e  d.  servì,  18-19. 

Cattanì  Sinibaldo  [Sinibaldo  Cattanio\  padre  di  An- 
tonio, 147,  36-,  di  Bonifacio,  184,  9:  188,  42-43;  per- 
donato torna  in  Bologna  (an.   1439),  57,  35-36. 

Cattanì  Tommaso  [Tommaso  Cattaneo]  multato  in  cin- 
quecento ducati  pel  rifacimento  d.  pai.  Marescotti 
(an.  1508),  388,  39. 

Cauno  (Da)  sono  fuorusciti  di  Bologna  (an.  1450),  134, 
32,  37. 

Cava  (Della)  Bartolomeo  tessitore;  e  decapitato  per- 
chè amico  d.  Pepoli  e  imputato  di  furto  (an.  1449), 
132,  32-34. 

CavADICCIO  V.  Bologna  {canali). 

Cavadure  V.   Clavatttre. 

Cavallazzi  Benvenuto  [Benvenuto  Cavallazzo]  mugnaio; 
prende  parte  a  una  giostra  fatta  correre  dai  Mu- 
gnai di  Bologna  nel  mercato  d.  buoi  (an.  1443), 
75,  1-9. 

Cavalli  Agostino  partecipa  alla  congiura  ordita  dallo 
Scappi  in  favore  d.  Bentivoglio  (an.  1508),  380,  2; 
è  cit.  a  difendersi  (an.   1508),  392,  14. 

Cavallina  (Dalla)  Giambattista  [Giovanni  Battista 
Cavallina]  gli  è  ordinato  di  sorvegliare  con  An- 
tonio Scoffoni  dalle  Guaine  la  chiusura  e  apertura 
d.  porte  d.  e.  (an.  1494),  278,  10-13. 

Cavallina  (Dalla)  Giovanni  [Giovanni  Cavallina]  mer- 
cante; è  el.  d.  Venti  Consiglieri  (an.  1432),  31,  15. 

Cavallina  (Dalla)  Nicolò  figlio  di  Pietro,  9,  39;  89, 
1  ;  è  el.  degli  Anziani  per  porta  Ravegnana  (an. 
1438),  9,  39;  è  tra  gli  incaricati  di  attuare  i  prov- 
vedimenti fiscali  deliberati  nel  Consiglio  d.  Sei- 
cento (an.   1443),  88,  42-89,  1. 

Cavallina  (Dalla)  Orazio.  Nel  corteggio  di  nozze  di 
Annibale  Bentivoglio  tiene  le  redini  d.  cavallo  alla 
sposa  (an.  1487),  236,  35-38,  45-46;  suo  vestito,  39-44. 

Cavallina  (Dalla)  Pietro  padre  di  Nicolò,  9,  39;  89,  1. 

Cavani  Sabbadino  da  Casio;  è  bandito  di  Bologna  (an. 
1430),    19,   26,   30-32. 

Cavarzone,  Cavarzoni  V.  Cavazzoni. 

Cavazza  Alessandro  accompagna  Annibale  Bentivo- 
glio a  Milano  a  complimentarvi  Luigi  XII  (an. 
1499),  297,  35-36;  torna  a  Bologna  per  acqua  fino  a 
Ferrara  sul  Bucintoro  d.  march.  d'Este,  quindi  in 
una  nave,  298,  1-5. 

"Cavazza  Antonio  rie,  XXXVIII,  5  „. 

Gavazza  Baldassarre  multato  in  cento  ducati  per  il 
rifacimento  d.    pai.    Marescotti  (an.   1508),  388,  32. 

Gavazza  Nicolò  è  bandito  di  Bologna  (an.  1430),  19, 

26,    40. 

Cavazzoni  Cesare  [Cesare  Cavarzone]  partecipa  alla 
congiura  ordita  dallo  Scappi  in  favore  d.  Benti- 
voglio (an.  1508),  380,  4. 


Cavazzoni  Paolo  [Paolo  Cavarzoni]  esce  di  Bologna  coi 
Bentivoglio  suoi  amici  (an.  1506),  348,  41;  349,  io- 
Cavezze  (Dalle)  Tommaso  banchiere,  è  el.  d.  Dieci  di 
Balia  (an.  1435),  41,  21  ;  di  nuovo  (an.  1438),  53,  41-42. 

Cavrara  V.  Carrara. 

Cazzaneschi  Nano  detto  Chiaramonte  seguace  d.  Ca- 
netoli,  è  bandito    di    Bologna   (an.  1445),   109,  4-5. 

Cazzani  sono  fuorusciti  di  Bologna  (an.  14S0),  134, 
32-35. 

Cazzano  nel  Bolognese;  Luigi  dal  Verme  ne  corre  il 
territorio  saccheggiando  e  distruggendo  le  campa- 
gne (an.  1443),  90,  6-7;  fa  un  dono  a  Sante  Ben- 
tivoglio per  le  nozze  (an.  1454),  150,  46;  è  dan- 
neggiato da  una  tempesta  (an.  1467),   198,  4-5. 

Cecca  (Della)   Ridolfo  v.  Zecca  {Della)  R. 

Cecchino  da  Padova  [Cechino]  squadriero  d.  guardia 
di  Pai.  e  nemico  capitale  d.  Marescotti  che  avevano 
voluto  ucciderlo;  aderisce  a  un  complotto  in  fa- 
vore d.  Bentivoglio  (an.  1508),  379,  4-5;  per  inca- 
rico d.  Scappi  avverte  Cesare  Bargellini  di  dare 
principio  all'azione,  23-25;  ma  questo,  timoroso  d. 
conseguenze,  ritira  la  sua  promessa  e  lo  incarica  di 
avvertirne  lo  Scappi,  25-28;  è  nominato  tra  i  congiu- 
rati, 380,7;  è  cit.  a  difendersi  (an.  1508),  392,  24. 

Cecco  v.  Francesco. 

Cechino  v.  Cecchino. 

Cecilia  (Santa).  Ne  è  portata  in  processione  la  mano 
con  le  altre  reliquie  per  le  vie  di  Bologna  in  rin- 
graziamento d.  vittoria  contro  i  Turchi  (an.  1456), 
162,  40-42;  di  nuovo  (an.  1474),  214,  33;  di  nuovo 
con  le  altre  reliquie  e  la  madonna  di  San  Luca  (an. 
1505),  334,  39-335,  1-5. 

Cecilia  (Cardinali  di  Santa)  v.  Alamanni  Lodovico, 
Ali  do  si  Francesco. 

Cecilia  (cappella  e  chiesa  di  Santa)  v.  Bologna 
{chiese). 

Cedropiano  (Di)  Domenico  è  fatto  commissario  di 
Piumazzo  dal  cap.  d.  Chiesa  Giacomo  Caldora  (an. 
1428),    10,   24-25. 

Celestini  (frati)  rie,  230,  9. 

Centesi  si  oppongono  a  che  il  Dal  Verme  entri  nella 
terra  (an.  1443),  83,  50;  84,  1;  aiutati  dal  signore  di 
Carpi  ricacciano  il  pred.  già  penetrato  dalla  parte 
d.  rocca,  2-3,  4-7;  il  Dal  Verme  con  gravi  minac- 
ele intima  loro  di  consegnargli  Lodovico  Benti- 
voglio, 8-9;  avvertono  questo  che  per  la  loro  sal- 
vezza debbono  ottemperare  all'ingiunzione  d.  Dal 
Verme,  9-11;  ne  hanno  promessa  di  una  grossa 
somma  se  lo  vogliono  salvare,  12-15;  alla  lor  volta 
promettono  al  Dal  Verme  la  detta  somma  se  vorrà 
lasciare  libero  11  Bentivoglio,  15-17;  insistendo  il 
pred.  nella  consegna  ne  riferiscono  al  Bentivoglio, 
18-21;  fuggito  questi,  placano  il  conte  di  cui  teme- 
vano l'ira  con  presenti  di  vettovaglie  e  denaro, 
24-30;  danno  commissione  al  celebre  ingegnere  Ari- 
stotele Fioravanti  di  raddrizzare  il  campanile  (an. 
1455),  160,  49-50;  il  che  è  fatto  felicemente,  161, 
1-2;  il  vesc.  Calandrini  udite  le  ragioni  loro  e  d. 
Bolognesi  li  conduce  in  un  certo  numero  a  Bolo- 
gna e  li  fa  pacificare  coi  pred.  (an.  1462),  179, 
47-180,  1-2;  i  contadini  uccidono  il  vesc.  di  Bru- 
gnetto,  commissario  d.  vesc.  di  Bologna,  per  la  sua 
parzialità  in  una  loro  lite  coi  cittadini  (an.  1479), 
221,    1-6;   il    tumulto  è   sedato   dai   commissari    di 
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Bologna,  9-10;  si  sottopongono  al  vesc.  secondo  i 
capitoli,  8-10;  sono  banditi  i  capi  d.  congiura  e  i 
contadini  sono  assicurati  che  non  si  procederà  in 
questo  fatto  più  oltre,  10-12;  però  due  degli  ucci- 
sori del  vesc.  rintracciati  in  Ferrara  sono  condotti 
a  Bologna  e  impiccati,  12-H. 
Cento  castello  del  Ferrarese  soggetto  al  vesc.  di  Bo- 
logna, 7,  16-17;  cf.,  53,  17;  non  si  ribella  alla  Chiesa 
(an.  1438),  7,  15-16;  rie,  19;  vi  si  reca  il  leg.  di  Bo- 
logna card.  Conti  per  fuggire  la  peste  e  le  insidie 

d.  Canetoli  (an.  1430),  19,  5-6;  rie,  48;  vi  si  reca 
il  vesc.  di  Tropea  nuovo  leg.  di  Bologna,  20,  9;  il 
Conti  ne  parte  per  Imola,  10;  alle  Fosse  di  Serafi- 
no vi  è  costruito  l'oratorio  d.  Santi  Antonio  e  Laz- 
zaro dal  nobile  bolognese  Bartolomeo  Uccelletti  (an. 
1435),  46,  31-34;  rifiuta  obbedienza  al  Visconti  (an. 
1438),  53,  17  ;  minacciato  di  distruzione  dal  Pic- 
cinino consegna  la  rocca,  ove  il  prod.  pone  sue 
guardie,  18-20;  nei  capitoli  concordati  con  il  com. 
di  Bologna  per  la  cessione  d.  castelli,  il  Piccinino 
se  ne  riserva  il  possesso  (an.  1440),  67,  28-29;  il 
Senato  di  Bologna  si  obbliga  a  pagarne  la  guardia, 
65,  35-37;  la  rocca  tiene  per  il  Piccinino,  ma  gli 
abitanti,  che  avevano  a  pretore  Lodovico  Benti- 
voglio,  sono  per  Bologna  (an.  1443),  83,  46-48;  vi 
si  accosta  Luigi  Dal  Verme  con  armati  per  en- 
trarvi e  farvi  prigioniero  il  pred.,  48-49;  ma  non 
gli  è  dato  accesso,  49-50;  84,  1;  il  Dal  Verme  però 
penetra  dalla  rocca,  1  ;  zuffa  per  le  vie  con  vitto- 
ria degli  abitanti  soccorsi  dal  signore  di  Carpi,  1-3, 
4-6;  ne  è  cacciato  vergognosamente  il  Dal  Verme, 
2-3;  il  Bentivoglio  ne  fugge  passandone  a  nuoto 
le  fosse,  21-23;  rie,  85,  7;  92,  29;  95,  50;  96,  1; 
sconfitto  il  Dal  Verme,  manda  ambasc.  a  Bologna 
con  le  chiavi  d.  castello,  94,  6-S;  rie,  104,  19;  gli  è 
tolta  l'acqua  d.  Reno  da  quei  di  San  Giovanni  in 
Persiceto  (an.  1445),  112,  25-26;  si  ribella  a  Bologna 
per  opera  d.  fuorusciti  (an.  14^7),  121,23-26;  gli  è 
intimato  da  un  araldo  di  tornare  all'ubbidienza  d. 

e.  sotto  pena  di  saccheggio  e  distruzione,  29-31;  ri- 
fiuta dicendo  essere  soggetto  al  vesc,  non  a  Bolo- 
gna, 31-32;  vi  si  reca  il  pred.  e  si  sottomette,  34-35; 
ne  sono  fatti  uscire  i  fuorusciti,  36;  è  ammonito 
dal  vesc.  di  non  disobbedire  più  agli  ordini  di  Bo- 
logna, 37-40;  Nicolò  da  Cremona  segretario  d.  pp. 
vi  si  reca  a  visitarvi  il  vesc,  122,  17;  ne  è  data  da 
questo  la  tenuta  a  Nicolò  pred.  per  il  pp.,  123, 
lO-I!  ;  ne  è  dal  pred.  fatto  commissario  Alberto  Al- 
bergati, 11-12;  rie,  124,  6;  è  presidiato  perii  pp.; 
vi  si  trovano  i  fuorusciti  di  Bologna  (an.  1450), 
134,  25-27;  fa  un  dono  a  Sante  Bentivoglio  perle 
nozze  (an.  1454),  150,  23-24;  è  colpito  dalla  tem- 
pesta, 151,  45,  e  danneggiato,  46;  vi  è  raddrizzato 
il  campanile  da  Aristotele  Fioravanti  (an.  1455), 
160,  49-161,  1-2;  vi  rientra  Nanne  Savi  con  i  suoi 
amici  e  parenti  e  vi  occupa  la  Piazza  senza  far  male 
ad  alcuno  (an.  1458),  165,  27-28;  ne  escono  i  Chia- 
relli, gli  Scali,  i  Guicciardini,  gli  Oroboni  avversari 
d.  pred.,  28-30;  vi  arrivano  cittadini  bolognesi  per 
accordare  le  parti,  30-31;  vi  rimangono  i  parenti  e 
amici  di  Nanne,  che  si  stabilisce  a  Bologna,  31-33; 
ne  sono  esclusi  alcuni  degli  avversari,  33;  il  go- 
vernatore per  il  vesc,  monsignor  Ventimiglia,  ve 
li   riammette,  33-35;  vi   sono  dai  pred.  uccisi  quattro 


amici  di  Nanne,  e  dai  partigiani  di  questo  uno  degli 
Oroboni,  35-36;  parenti  e  amici  di  Nanne  sono  co- 
stretti a  uscirne,  36-38;  vi  si  trova  il  vesc.  Calan- 
drini  per  appianarvi  alcune  discordie  coi  Bolo- 
gnesi (an.  14S9),  172,  3-4;  il  pred.  ne  parte,  4;  si 
ribella  con  la  Pieve  a  Bologna  volendo  governarsi 
da  se  sotto  il  vesc.  (an.  1461),  174,  48-49,  /;  pu- 
nizione minacciata  dal  Senato  se  non  si  sottomette, 
175,  1-5;  manda  al  vesc.  in  Roma  a  dolersi  di  ciò, 
ma  non  ottiene  risposta,  6-7  ;  si  offre  al  duca  d'Este 
che  lo  rifiuta,  ma  invia  un  soccorso  di  genti  per 
riguardo  al  vesc,  7-10;  ne  partono  molte  famiglie 
che  vanno  ad  abitare  a  Bologna  e  a  Ferrara,  10-11; 
rimette  la  sua  differenza  coi  Bolognesi  all'arbitrato 
d.  duca  Sforza  che  sentenzia  in  favore  di  Bologna, 
12-14;  rifiuta  di  accettare  il  responso  d.  duca,  14-15; 
vi  si  reca  il  vesc.  Calandrini  a  udire  le  loro  ra- 
gioni contro  Bologna  (an.  1462),  179,  SO;  è  dal 
pred.  pacificato  coi  Bolognesi,  180,  1-2; 
vi  arriva  il  vicario  di  Bologna  Girolamo  Ghisilar- 
di,  2-3;  vi  giungono  genti  d'arme  di  Bologna  con 
Virgilio  Malvezzi  e  Lodovico  Sampieri  a  indagare 
prudentemente  sulla  uccisione  d.  vesc.  di  Brugnetto 
per  opera  d.  contadini  (an.  1479),  221,  6-9,  e  vi  ri- 
conducono la  quiete,  9-12;  alla  f  d.  vesc.  di  Bolo- 
gna vi  si  reca  Giovanni  Bentivoglio  a  prenderne 
la  tenuta  per  la  e.  (an.  1483),  228,  20-21  ;  il  pred.  ne 
affida  la  rocca  a  Rinaldo  Ariosti,  21-22;  ne  parte 
per  Bologna  il  nuovo  vesc.  Giuliano  d.  Rovere  (an. 
1487),  244,  12;  ne  fugge  il  pred.  per  scampare  al 
Valentino  che  lo  chiedeva  (an.  1501),  302,  1-2;  è 
dal  pp.  dato  in  dote  con  la  Pieve  a  Lucrezia  Bor- 
gia, 309,  5;  cf.,  45;  310,  2,  44-311,  1-3;  il  Priore  d. 
Gonfalonieri  d.  popolo  di  Bologna  pretende  sia  re- 
stituito alla  e.  (an.  ijoa),  315,  16;  è  ridomandato 
dal  pp.  Giulio  II  ad  Alfonso  d'Este,  che  lo  rifiuta 
(an.  1504),  330,  43-46;  rie,  343,  36,  48;  vi  è  arrestato 
Cristoforo  Ariosti  col  consenso  d.  duca  d'Este  (an. 
1508),  390,  44;  V.  anche  Giovanni  da  Cento,  Lodovico 
da    Cento. 

Cento  (territorio)  rie.  per  Malacompra,  133,  17-18. 

Cento  di  Budrio.  Vi  è  rovinato  il  raccolto  da  un 
temporale  (an.  1448),   125,  31,  35. 

Cbntonara  V.  Bologna  {canali). 

CsREDOLo  V.  Cerretolo. 

Cereglio  [Ceriglio']  nel  Bolognese;  fa  un  dono  a  Sante 
Bentivoglio  per  le  nozze  (an.   1454),   150,  43. 

Ceriglio  V.  Cereglio. 

Cerretolo  [Ceredolo]  "  \ì  si  volge  un  uragano  (an. 
1395)1  LXV,  28  „  ;  vi  sono  devastate  le  vigne  da  una 
tempesta  (an.   1463),  182,  34,  36-37;  "  LXVI,  39  „. 

Certosa.  Ne  parte  l'esercito  d.  Chiesa,  ivi  a  campo, 
per  i  quartieri  di  inverno  (an.  1430),  22,  49-23,  1-2  ; 
la  bastia  rie,  46;  vi  conviene  Giovanni  Bosco  con 
il  nunzio  d.  pp.  Bartolomeo  dal  Pozzo  e  ambasc. 
di  Bologna  per  deliberare  sull'esecuzione  d.  capi- 
toli d.  pace  trattati  col  pp.  (an.  1431),  29,  22-28; 
vi  si  recano  sei  inviati  di  Bologna  a  prendere  il 
governatore  Giovanni  Bosco  e  condurlo  in  e,  35- 
40;  ne  è  rovinata  la  bastia  dai  Bolognesi,  30,  io- 
li; vi  cavalca  Giulio  II  (an.  1506),  360,  50. 

Certosa  v.  Borgo  Panigale  (diesa  d.  Certosa). 

Cerva  (Dalla)  Giovanni  figlio  di  Maso,  75,  4  ;  mu- 
gnaio; prende  parte  a  una  giostra  fatta  correre  dai 
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Mugnai  di  Bologna  nel  naercato  d.  buoi  (an.  1443), 
75,  1-9. 

Cerva  (Dalla)  Tommaso  \Masó\  padre  di  Giovanni, 
75,  4. 

[Cervantes  Giovanni]  card,  di  San  Pietro  in  Vincoli, 
tratta  con  l'Albergati  la  pace  tra  la  Lega  e  Filippo 
Maria  Visconti  (an.  1435),  42,  19-20. 

Ckrvato  da  Caravaggio  v.  Secchi  0  Secco  Cervato. 

Cbrvellati  Gianfrancesco  [Giovanni  Francesco  Cer- 
velati\  è  el.  degli  Anziani  (an.   1446),   113,  10-11. 

Cervia  in  signoria  d.  Veneziani,  378,  3:  vi  si  salvano 
gli  arabasc.  Bolognesi  dallo  sdegno  di  Giulio  II  (an. 
1506),  346,  18-19;  i  pred.  ne  partono,  21;  es- 
sendo stata  già  d.  Chiesa,  è  richiesta  ai  Veneziani 
da  Giulio  II  (an.  1509),  393,  28. 
—  (vescovo)  V.  Achille  Marescotti  {an.  148S). 

Cesare  [Caesar]  v.  Bargellini  C,  Bella  [Della)  dai  Velli 
C,  Bentivoglio  C,  Bocchi  C,  Borgia  C.,  Budrioli  C, 
Calici  0  Dal  Calice  C,  Cavaszoni  C,  Fava  C,  Goz- 
zadini  C,  Malvezzi  C,  Martinengo  {Da)  C,  JVacci 
C,  Nappi  C,  Rangoni  C,  Rinaldi  C,  Scudieri  C, 
Ventimiglia  C,    Viseniini  C,    Visconti  C. 

Cesarini  Giuliano  il  Giovane  {Giuliano  il  Giovane 
Casarino]  vesc.  di  Ascoli,  card,  di  Sant'Angelo 
rie,  316,  18-19;  accompagna  a  Bologna  Giulio  Ile 
alloggia  in  casa  di  Alessandro  Bargellini  in  Borgo 
Nuovo  (an.  1506),  356,  33-34  ;  accompagna  il  leg.  di 
Bologna  nella  sua  entrata  in  e.  (an.  1507),  365,  24-25. 

Cesario  (San).  Vi  si  reca  Francesco  della  Mirandola 
con  trecento  cavalli  (an.   1433),  35,  30-31. 

Cesena.  Matteo  Griffoni  ne  è  el.  pod.  (an.  1438),  55,  35; 
è  venduta  da  Domenico  Malatesta  ai  Veneziani 
(an.  1462),  179,  41;  ma  poi  il  pred.  conviene  con 
il  fratello  Sigismondo  di  averne  il  godimento  in 
vita,  e  che  dopo  f  torni  alla  Chiesa,  42-44  ;  f  Do- 
menico si  rende  alla  Chiesa  (an.  1465),  189,  25-26; 
vi  si  reca  qual  governatore  l'arcivesc.  di  Patrasso, 
26-37;  vi  prende  dimora  Pirro  Malvezzi  (an.  1492), 
269,  14;  vi  si  recano  tre  banditi  di  Bologna  (an. 
1493),  273,  14;  i  pred.  vi  uccidono  Antonio  IMal- 
vezzi  in  San  Francesco  durante  la  messa,  14-15; 
indi  ne  fuggono,  15;  vi  sono  portate  le  teste  d. 
pred.,  uccisi  dai  balestrieri,  ed  esposte  alla  porta 
verso  Rimini,  alle  Bollette  e  all'orologio,  15-19;  vi 
si  trova  il  duca  di  Calabria  (an.  1494),  278,  14;  il 
pred.  ne  parte  per  Sant'Agata  di  Imola,  15-16;  vi 
si  reca  da  Faenza  il  duca  di  Calabria,  29;  vi  si 
reca  Cesare  Borgia  con  le  sue  genti  (an.  1502), 
320,  19-20;  vi  si  reca  Mino  Rossi  dal  pred.,  23-24; 
il  Valentino  vi  fa  tagliare  la  testa  a  Ramiro  di 
Lorqua  suo  famigliare,  25-26,  la  quale  è  esposta  in 
mezzo  a  quattro  torchi  accesi,  26-27  ;  ne  parte  il 
Borgia  per  Sinigaglia  (an.  1503),  38-39;  Giovanni 
Loraellini  muove  a  riacquistarla  alla  Chiesa  (an. 
1504),  330,  1-3;  costo  d.  grano  durante  la  carestia 
(an.  1505),  335,  18;  vi  pernottano  gli  ambasc.  bo- 
lognesi diretti  al  pp.  (an.  1506),  345,  49;  vi  giunge 
ai  pred.  un  messo  di  Giovanni  Bentivoglio,  49-50; 
i  pred.  ne  partono  precipitosamente  per  Cervia, 
346,  18-19;  vi  sono  confinati  molti  Bolognesi  amici 
d.  Bentivoglio  (an.   1507),  368,  10-13. 

Cesena  (da)    v.  Pietro  da   Cesena^  Domenico  da  Cesena^ 
Sasso  da  Cesena. 
—  (chiesa  di  San  Francesco).   Vi  è  ucciso  Antonio 


Malvezzi  da  tre  banditi  di  Bologna  (an.  1493),  273, 
14-15. 
Cesena  (cittadini  eletti  a  uffici  pubblici)  v.  Casini 
Antonio  pod.  di  Bologna. 

—  (podestà)  V.  Matteo  Grifoni  {an.  1438),  55,  35. 

—  (signori)  V.  Domenico  Novello  Malatesta  (aa.   1432- 

1465). 

Cevanni  Antonio  figlio  di  Nanni,  75,  3;  mugnaio, 
prende  parte  alla  giostra  indetta  dai  Mugnai  di 
Bologna  nel  mercato  d.  buoi  (an.   1443),  75,   1-9. 

Cevanni  Nanni  padre  di  Antonio,  75,  3-4. 

Cevanni  Giovanni  marescalco,  implicato  nella  con- 
giura d.  Malvezzi  contro  il  Bentivoglio  in  Bolo- 
gna è  preso  e  impiccato  ai  merli  d.  pai.  d.  pod. 
(an.  1488),  252,  18-19. 

Cevolkdo  V.  Lovoleto. 

Cheldre  V.  Geldren. 

Cherico  (Da)  v.  Chierici. 

Cherubino  v.   Ghirar dacci  C. 

Chezuba  V.  Bartolomeo  detto  Ckezuba. 

"  Chianciano  castello  nel  Senese  non  lontano  da  Mon- 
tepulciano e  da  Chiusi,  XII,  12-13;  cf,,  3-4;  vi  di- 
mora fra  Cherubino  Ghirardacci  occupato  a  mi- 
niarne e  trascriverne  i  nuovi  Statuti  (an.  1543), 
13-14;  cf.,  2-3,  12;  ne  è  pretore  in  questo  tempo 
Armando  Marescotti  senese,  15  „. 

Chiappino  da  Crema  combatte  nel  torneo  in  Bologna, 
tenutosi  per  definire  se  la  Fortuna  o  la  Sapienza 
prevalga  nelle  cose  umane,  al  seguito  di  Annibale 
Bentivoglio  paladino  d.  Fortuna;  è  ascritto  alla 
quarta  squadra  vestita  all'ungherese  (an.  1490),  259, 
27-30;  la  sua  parte  rimane  vittoriosa,  262,   17-19. 

Chiara  (Chiesa  di  Santa)  v.  Napoli  {chiese). 

Chiara  (Suore  di  Santa)  v.  Bologna  {monasteri). 

Chiaramonte  V.  Cazzaneschi  Nano  detto  Chiaramonte. 

Chiaramonte  V.  Clermont  {Di). 

Chiaramonte  (!)  Carlo  v.  Amboise  (Z)')  Carlo. 

Chiarelli  aiutano  Gaspare  Canetoli  a  entrare  in  Cento 
coi  fuorusciti  (an.  1447),  ^^1,  24-25;  avversari  di 
Nanno  Savi,  al  suo  entrare  in  Cento  vanno  alla 
Pieve  (an.  1458),  165,  28-29;  sono  rimessi  in 
Cento  da  monsignor  Ventimiglia,  34-35. 

Chiarelli  Antonio  seguace  dei  Canetoli,  è  bandito 
di  Bologna  (an.  1445),   108,  12. 

Chiari  Francesco  fa  un  presente  alle  nozze  di  Giulio 
Malvezzi  (an.   1464),  184,  44. 

Chlvri  Sinibaldo  fa  un  presente  alle  nozze  di  Giulio 
Malvezzi  (an.  1464),   184,  44. 

Chiari  Spinazzo  partecipa  alla  congiura  ordita  dallo 
Scappi  in  favore  d.  Bentivoglio  (an.  1508),  380,  2; 
è  cit.  a  difendersi,  392,  1-2,  13. 

Chiarini  Giovanni  \Nannt\  uccisore  di  Lorenzo  Ben- 
zetta,  è  ammazzato  (an.   1470),  203,  8-9. 

Chiarini  Pietro  di  Pieve  di  Cento;  colpevole  di  omi- 
cidio e  di  tumulti,  è  preso  e  impiccato  (an.  1470), 
203,  6-8. 

Chiariti  Gianmaria  [(?/<?©«««/  Maria  Chiariti]  escedi 
Bologna  coi  Bentivoglio  suoi  amici  (an.  1506), 
348,  41,  50. 

Chiavarini   Gherardo  [Gherardo  dalle  Giavariné]  cap. 
di  porta  di  Galliera;    rifiuta  di  arrendersi  ai  fuo- 
rusciti penetrati    in  e.    per  la    grata  e  si    rafforza 
nella  torre    con  tre    soldati    (an.    1451),   138,  20-23. 
Chiavature  V.  Clavature. 


[ChJavenna  (Z>a)-Chie«a  Romana]      INDICE   ALFABETICO 


569 


Chiavenna  (Da)  [  C/iiavéna]  v.  Francesco  da  Chiavenna, 

Chiaviche  di  Bologna  v.  Bologna  (chiaviche). 

Chichino  da  Lugo  V.  Franceachino  da  Lugo. 

Chierici  Giacomo  \Iacoino  dal  Cherico,  Giacomo  da  Chc- 
rico]  cap.  al  comando  di  Annibale  Bcntivoglio  con- 
tro Carlo  Vili  (an.  1495),  287,  4;  esce  di  Bologna 
coi  Bentivoglio  suoi  amici  (an.  1506),  348,  41;  349, 
11;  e  confinato  a  cagione  d.  pred.  (an.  1507),  362, 
33-34,   36. 

Chierici  Romoaldo  [Rotnoaldo  dal  Cherico,  Chierico] 
confinato  perchè  amico  d.  Bentivoglio  (an.  1507), 
362,  33-36;  multato  in  duecento  ducati  per  il  rifaci- 
mento d.  pai.  Marescotti  (an.  1508),  38b,  19;  389,  16. 

Chiesa  (Dalla)  Giacomo  [facomo  dalla  Gkesia]  di  Bo- 
logna; e  d.  Collegi  (an.   1505),  339,  l,  6-7. 

Chiesa  Romana.  Il  leg.  di  Bologna  Lodovico  Ala- 
manni chiama  Egano  Lambertini  a  difenderla  (an. 
1428),  6,  21-33;  ma  viene  soprafatta  dai  Canetoli, 
24-26;  i  pred.  le  sollevano  contro  il  popolo  di  Bo- 
logna, 36-39;  le  si  ribella  questa  e,  7»  >0;  Alberto 
Boschetti  tenta,  ma  senza  successo,  con  una  frode 
ottenerle  Castelfranco,  8,  37-45;  il  pp.  comanda  ai 
condottieri  al  suo  soldo  di  mettersi  agli  ordini  d. 
card.  Albergati  e  di  Antonio  Bentivoglio,  27-30  ; 
il  suo  esercito  nel  Bolognese  si  impadronisce  di 
Castel  San  Pietro,  46-50,  di  Fagnano  per  resa,  9,  3-4, 
di  Castel  Guelfo,  Reccardina  e  Budrio  che  saccheg- 
gia, 13-15,  di  Pieve  di  Cento  per  resa,  16,  di  Argile, 
20-22,  e  di  tutti  i  castelli  d.  Bolognesi  a  eccezione 
di  San  Giovanni  in  Persiceto,  Crevalcore,  Sant'A- 
gata, Manzolino,  Sassuno  e  Casale  Fiumanese,  25- 
26  ;  le  si  dà  la  bastia  della  Peola  e  Crovara  d'Imo- 
la, 43,  la  Torre  dell'Uccellino,  44-46,  la  Torre  di 
Floriano  Mezzovillani  a  Sti fonte,  47-48,  ove  i  suoi 
soldati  sotto  il  comando  d.  Caldora  prendono  pri- 
gionieri Vitale  Grassi  e  altri  quaranta  cittadini,  48; 
ottiene  quindi  Medicina,  IO,  1-2,  Frassineto,  Vari- 
gnana,  Castel  de'  Britti,  15-16,  il  ponte  di  Casalec- 
chio  di  Reno,  16-17;  i  suoi  soldati  tolgono  l'acqua 
al  Canale  per  affamare  Bologna,  e  rovinate  alcune 
case  costruiscono  con  i  materiali  i  loro  alloggi  e 
una  bastia  sopra  il  Ponte  di  Corticella,  17-20;  sue 
milizie  di  notte  assalgono  tacitamente  Bologna  dal 
borgo  di  San  Giacomo  scalando  e  rompendo  le 
mura  per  dare  il  passo  al  rimanente  esercito,  11,  31- 
33;  scoperto  e  dato  l'allarme  sono  cacciate,  34-35; 
le  pred.  scagliano  una  bombarda,  che  cade  senza 
danno  presso  la  chiesa  d.  Santi  Cosma  e  Damiano, 
35-37;  al  suo  esercito  sotto  Bologna  si  recano  molti 
amici  di  Antonio  Bentivoglio  per  sfuggire  all'odio 
d.  Canetoli  (an.  1429),  12,  10-12;  il  pred.  esercito  in 
assedio  a  Bologna  bombarda  la  e.  da  porta  d.  La- 
Lne,  17-19,  ed  è  accresciuto  da  un  rinforzo  di  quat- 
trocento cavalli  e  fanti  di  Guido  Antonio  Manfredi 
signore  di  Faenza,  46-47;  il  pred.  esercito  vedendo 
di  non  far  profitto  tratta  con  alcuni  per  essere  in- 
trodotto di  sorpresa  in  e,  48-49;  nel  frattempo  la 
bombarda  da  porta  di  Galilera,  ma  è  respinto  con 
molto  sangue,  13,  1-4;  il  pred.  esercito  dopo  avere 
corso  tutto  il  Bolognese  si  riduce  a  Borgo  Pani- 
gale,  21-23;  i  suoi  soldati,  che  al  barracano  di  San 
Pietro  avevano  tentato  invano  di  scalare  le  mura  di 
Bologna,  prendono  a  sassate  la  pattuglia  di  cavalli 
che  li  aveva  scoperti  e  uccidono    Antonello  uomo 


d'arme  d.  Sanseverino,  14,  20-22;  sue  milizie  sono 
assalite  alla  bastia  di  Santa  Maria  d.  Monte  dai 
Bolognesi,  15,  37-41  ;  chiamano  in  aiuto  con  segnali 
il  rimanente  esercito,  43;  questo  si  incontra  con  le 
genti  d'armi  di  Bologna  e  le  respinge  dopo  fiera 
zuffa  sino  alla  porta  di  San  Mamolo,  43-46;  nella 
mischia  ne  rimangono  molti  morti  e  prigioni,  46- 
48;  essendosi  i  nemici  fatti  forti  alla  porta,  si  riti- 
rano, 16,  3;  le  sue  milizie,  chiamate  in  aiuto  dai 
difensori  d.  bastia,  accortesi  d.  Bolognesi  in  ag- 
guato tornano  indietro,  9-12;  fa  pace  coi  Bolo- 
gnesi, 26-50;  il  suo  esercito  accampato  a  Russi  è 
licenziato  dal  leg.  di  Bologna  e  si  reca  in  Roma- 
gna, 17,  17-19;  i  Canetoli  per  primeggiare 
nuovamente  le  ribellano  Bologna  (an.  1430), 
18,  9-19,  1-7;  il  vesc.  di  Tropea  ne  richiama  l'eser- 
cito sul  Bolognese,  20,  20-24,  e  toglie  l'acqua  al  canal 
di  Reno  per  afl^amare  la  e,  25-26:  vano  assalto  a 
Bologna,  28-37;  si  complotta  di  farne  entrare  l'eser- 
cito in  Bologna,  ma  la  congiura  è  scoperta,  21,  36- 
38:  il  suo  esercito  si  reca  a  Borgo  Panigale,  22,  34; 
fabbrica  una  bastia  alla  chiesa  d.  Certosa,  34-35; 
si  reca  quindi  a  Pavone  donde  guasta  la  campagna 
sino  alla  porta  San  Felice,  35-36;  parte  d.  pred. 
milizie  in  agguato  vicino  alla  porta  mettono  in 
fuga  i  Bolognesi  usciti  a  fare  resistenza,  37-40  ;  vano 
tentativo  d.  suo  esercito  di  entrare  in  Bologna  da 
porta  Galliera,  46-48;  il  leg.  muove  il  campo  da 
Pavone  e  dalla  Certosa  e  lo  manda  a  svernare  nei 
castelli  di  Bologna,  49-23,  1-2;  sue  milizie  sono 
dai  Bolognesi  depredate  di  vettovaglie  che  condu- 
cevano alla  Certosa  (an.  1431),  47-49,  di  nuovo  si 
rappacifica  con  Bologna,  26,  18-27-28-29,  1-50; 
il  suo  esercito  parte  dal  castello  di  San  Giovanni 
in  Persiceto,  24;  rie,  32,  12-15;  Forlì  si  toglie  alla 
sua  obbedienza  (an.  1433),  36,  29-30;  così  pure  Imola 
(an.  1434),  33-34;  il  suo  condottiero  Guid'Antonio 
Manfredi  saccheggia  il  territorio  d.  pred.  e.  e  si  im- 
padronisce di  molti  castelli,  34-36:  le  sono  fatti 
prigionieri  dai  Bolognesi  i  presidi  che  teneva  in 
Galliera  (an.  1435),  41,  31-32;  le  e  tolta  da  Carlo  VII 
l'ubbidienza  d.  Francia  perchè  il  re  non  voleva 
che  il  pp.  dispensasse  i  beneficii  spirituali  d.  suo 
regno  (an.  1436).  178,  36-3";  ciò  le  reca  un  danno  di 
duecentomila  ducati,  38;  Francesco  Sforza  suo  capi- 
tano termina  il  tempo  d.  soldo,  47,  35-37;  le  si  ribel- 
lano Imola  e  Forlì  (an.  143S),  53,  28-29;  nel  Conci- 
lio di  Firenze  si  rappattuma  con  la  Chiesa  Greca 
59,  26-33;  nuovo  scisma,  60,  29-30;  ne  regge  gli  affari 
il  patriarca  Vitelleschi  (an.  1440),  64,  6-7;  per  or- 
dine d.  pred.  alcune  bande  d.  suo  esercito,  che  tro- 
vavasi  a  Bagnacavallo,  recansi  sul  Bolognese,  10-11; 
parte  vanno  a  Zola,  18;  le  pred.  bande  sentito  che 
Pappi  de'  Medici,  messaggero  d.  patriarca,  era  stato 
imprigionato  a  Bologna  prendono  Castelfranco  e 
saccheggiano  Medicina  e  Medesano  riducendosi  a 
Massa,  24-26:  le  pred.  milizie  si  spingono  a  porta 
San  Vitale  razziando  il  bestiame  e  menando  seco 
prigionieri,  27-28;  inseguite  e  affrontate  dai  conta- 
dini perdono  preda  e  prigionieri,  e  fuggono  dal 
territorio  di  Bologna,  28-31  ;  dopo  la  pace  con  Filip- 
po Maria  Visconti  cessa  dalle  ostilità  contro  i  Bo- 
lognesi (an.  1441),  69,  3-39,  cf.,  43-44  ;  rie,  72,  6;  il 
Piccinino  si  adopra  a  ridurre  le  e.  d.  Romagna  e  d. 
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Marca  e  d.  Toscana  alla  sua  ubbidienza  (an.  1442), 
11-12;  le  è  gridato  evviva  in  Bologna  (an.  1449), 
131,  37;  132,  9;  i  Canetoli  le  hanno  poco  amore 
(an.  1450),  135,  3-4;  Castel  San  Pietro  viene  alla 
sua  obbedienza  (an.  1450),  136,  9-I6;  rie,  154,  15; 
155,  12,  U,  33,  33,  35,  32,  43,  48;  173,  25;  Ludovico 
Malvezzi  suo  cap.  fa  incursione  e  bottino  nel  ter- 
ritorio di  Fano  di  Sigismondo  Malatesta  a  lei  ribel- 
latosi (an.  1460),  174,  40-42;  il  suo  campo  a  Castel- 
leone  è  assalito  dal  pred.  (an.  1461),  175,  29-34;  mal- 
grado il  valore  di  alcuni  suoi  cap.  il  suo  esercito  è 
sconfitto  e  si  ritrae,  35-44  ;  il  suo  esercito  a  Ca- 
stelleone  perde  la  battaglia  contro  Sigismondo  Ma- 
latesta a  cagione  dell'indisciplina  di  Giovanni  Pic- 
cinino, e  d.  viltà  di  monsignor  di  Corneto,  37-48; 
per  accordo  tra  i  due  fratelli  Malatesta  rientrerà 
in  possesso  di  Rimini  e  di  Cesena  dopo  la  f  d. 
pred.  (an.  1463),  179,  42-44;  trae  una  buona  rendita 
dalle  miniere  di  allume  scoperte  a  Tolfa,  182,  6; 
le  si  rende  Cesena  dopo  la  f  di  Domenico  Mala- 
testa  (an.  1465),  189,  25-27;  muove  guerra  a  Roberto 
Malatesta  per  mezzo  d.  suo  cap.  Alessandro  Sforza 
(an.  1469),  201,  25-27;  vengono  in  suo  soccorso 
alcuni  soldati  veneziani,  31-33;  Ferrara  è  a  lei  per- 
tinente (an.  1482),  226,  14;  il  conte  di  Pitigliano  è 
suo  cap.  (an.  1494),  277,  15;  re  Luigi  di  Francia 
afferma  che  Bologna  le  e  soggetta  (an.  1499),  297, 
38;  Caterina  Sforza  non  paga  il  censo  dovutole, 
298,  13-14;  Cesare  Borgia  ne  è  el.  Gonfaloniere  (an. 
1500),  300,  37-28:  cf.,  312,  25-25;  rie,  301,  19-20; 
Francesco  Fantuzzi  afferma  al  Borgia  che  i  Bolo- 
gnesi vogliono  siano  osservati  anche  in  loro  con- 
fronto i  capitoli  con  essa  conclusi,  28-32;  rie,  311, 
22;  312,  14;  per  mezzo  di  Cesare  Borgia  reclama 
la  sua  giurisdizione  su  Bologna  (an.  1503),  29-30; 
313,  6-7  ;  la  quale  ammette  di  esserle  soggetta,  ma 
non  vuole  darsi  al  Valentino,  9-10;  rie,  314,  43;  il 
re  di  Francia  per  non  inimicarsela  disdice  la  sua 
protezione  a  Bologna,  319,  12-13;  si  rappacifica 
con  Bologna  (an.  1503),  321,  33-42;  ingenti  ric- 
chezze sottrattele  dal  Valentino  e  con  inganno  di- 
rette a  Ferrara  sotto  il  nome  d.  card,  da  Este  sono 
ricuperate  alla  dogana  di  Bologna  e  anche  a  Fi- 
renze e  restituitele  in  mano  di  Giulio  II  (an.  1504), 
329,  24-44;  il  pred.  per  odio  ai  Bentivoglio  vuole 
assoggettarle  Bologna  (an.  1506),  343,33-35;  cf.,  43- 
43;  344,  4-5,  31-32;  346,  :5;  rie,  347,  i;  il  popolo  di 
Bologna  si  solleva  al  grido  di  "  Chiesa  Chiesa  „, 
352,  33;  cf.  353,  21:  rie,  367,  42-43;  per  ordine  d. 
Senato  e  leg.  di  Bologna  i  cittadini  a  lei  devoti 
devono  sopra  le  armi  avere  una  croce  rossa  in  cam- 
po bianco  (an.  1507),  369,  26-29;  Gaspare  Scappi 
tenta  sollevare  il  popolo  di  Bologna  al  falso  grido 
"Chiesa,  Chiesa,,  (an.  1508),  381,  29-31;  Lorenzo 
Ariosti  le  si  professa  fedele,  35-36;  rie,  382,  11,  12; 
in  suo  nome  sono  mandati  aiuti  a  Bologna  contro 
il  minacciato  ritorno  d.  Bentivoglio,  384,  1-4;  rie, 
15;  385,  29. 

Chiesa  Greca.  Nel  Concilio  di  Firenze  si  rappattuma 
con  la  Chiesa  Latina  (an.  1439),  59,  26-33. 

Chiese  v.  al  nome  d.   citth. 

Chimento  V.  PeUit%ari  C. 

Chiodarot,i  o  Burattieri  Giacomo  è  fatto  prigioniero 
nel  tentativo  contro  Argile    (an.   145 1),   139,  19-20; 


è  condotto  a  Bologna,  24;  è  impiccato  nel  Trebbo 
de'  Ghisilieri,  34-36. 

Chiodargli  o  Burattieri  Petronio  è  fatto  prigione 
nel  tentativo  contro  Argile  (an.  1451),  139,  19-20; 
e  condotto  a  Bologna,  34;  è  impiccato  nel  Trebbo 
de'  Ghisilieri,  34-36. 

Chiodi  Baldo  figlio  di  Lippo,  108,  16;  seguace  dei  Ca- 
netoli, è  bandito  di   Bologna  (an.   1445),  108,   16. 

Chiodi  Lippo  padre  di  Baldo,  108,  16. 

....  Chiodo  bargello  di  Bologna;  va  per  arrestare  un 
ladro  ricoveratosi  nella  chiesa  d.  Servi  (an.  1508), 
384,  28-29;  negando  i  frati  di  consegnarlo  adopra 
la  violenza,  29-31:  è  sopraffatto  dai  pred.  che  lo 
trascinano  per  la  barba  in  chiesa,  31-32;  abbando- 
nato dai  suoi  resta  prigione  d.  frati,  35-36. 

Chioccia.  Vi  si  reca  Francesco  Sforza  che  di  qui  passa 
a  Padova  (an.  1439),  58,  34. 

Chiovare  V.    Chiudare. 

Chiriaco  V.   Ciriaco. 

Ghisilieri  v.  Ghisilieri. 

Chiodare  [Chiavare]  v.  Bologna  {Chiudare). 

"  Chiusi  dista  cinque  miglia  da  Chianciano,  XII,  12-13  „. 

ChristianI  V.   Cristiani. 

Christoforo,  Christophoro  V.  Cristoforo. 

Christierno  V.  Cristiano. 

Chovo  V.  Covo. 

CiAGNANO  nel  Bolognese;  fa  un  dono  a  Sante  Benti- 
voglio per  le  nozze  (an.  1454),  150,  45. 

Ciandales  (monsignor  di)  V.  Ameneo  d^Albret. 

CiARPELLi  Alessandro  esce  di  Bologna  coi  Bentivo- 
glio  suoi  amici  (an.   1506),  348,  41;  349,   I. 

Cibo  Giovanni  Battista  genovese  el.  pp.  col  nome  di 
Innocenzo  Vili  (an.  14S4),  230,  29. 

CiGNANi  Antonio  detto  il  Prete  [Antonio  detto  il 
Prete  Cignano\  esce  di  Bologna  coi  suoi  amici  Ben- 
tivoglio (an.  1506),  348,  41;  349,  8-9. 

CiGNANi  Eliseo  [Eliseo  da  Cignano]  è  degli  Anziani  per 
porta  San  Pietro  di  maggio  e  giugno  (an.  1446), 
114,  23. 

CiGNANi  Ulisse  [  W/we  Cignano]  è  multato  in  venti  du- 
cati per  il  rifacimento  d.  pai.  Marescotti  alla  cui 
rovina  aveva  preso  parte  (an.  1508),  387,  10. 

Cimatori  Don  Nicolò  è  multato  in  cento  ducati  per  la 
ricostruzione  d.  pai.  jNIarescotti  (an.  1508),  389,  4. 

Cimatori  (arte)  v.  Bologna  (arti). 

CiNCiNELLO  L10NETT0  t  con  la  moglie  e  i  figli  sotto 
le  rovine  d.  sua  casa  abbattuta  dal  terremoto  (an. 
1456),   163,  46-47. 

CiNELLO  E  CiNO  V.  Fasanini  C,  Lambardi  C,  Lino 
{Dal)  C. 

CiNCARO  [Cingkaro]  cameriere  di  Giovanni  Bentivoglio  ; 
lo  segue  a  Modena  e  a  Firenze  (an.  1488),  246,  36-38. 

[Ciocchi}  Antonio  [Antonio  del  Monte  di  Rezzo,  Anto- 
nio di  Monte.,  fra  Martino  da  Lignano\  del  Monte 
San  Savino  in  provincia  di  Arezzo,  344,  49; 
frate  Predicatore,  auditore  di  camera  e  di  rota,  49; 
el.  vescovo  di  Manfredonia  (an.  1506),  342,  3;  357, 
15;  è  mandato  da  Giulio  II  a  Bologna  a  chiedere 
al  Senato  l'osservanza  d.  capitoli  in  rapporto  alla 
venuta  d.  pp.  in  e,  344,  48-49:  345,  1-3;  gli  vengono 
incontro  tutti  i  Bentivoglio  con  il  governatore, 
344,  49-50;  alloggia  nel  pai.  d.  Signori,  345,  l;  an- 
dato in  Senato  espone  la  volontà  di  Giulio  II,  1-3; 
gli  è  risposto  che  accoglieranno  il  pp.  a  tenore  d. 
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capitoli  se  verrà  senza  esercito,  altrimenti  no,  3-10; 
parla  con  Ginevra  Bentivoglio  nella  chiesa  del- 
l'Annunziata, 12-13-,  i  Collegi  d.  Arti  e  d.  Gonfa- 
lonieri da  lui  interrogati,  gli  danno  risposta  con- 
forme a  quella  d.  Senato,  13-17;  le  Compagnie  d. 
Notai  e  degli  Stracciaroli  apertamente  gli  dicono 
che  sarebbe  bene  il  pp.  non  venisse,  17-22;  parte  e 
torna  a  Sant'Arcangelo  a  riferire  la  sua  missione 
al  pp.,  23-24;  si  reca  a  Bologna  con  il  pp.  Giulio  II 
e  alloggia  in  casa  di  Virgilio  Poeti,  357,  15-16. 
Cipro  (card,  di)  v.  Lusignano  (Di)   Ugo. 

—  (regina  di)  7'.   Carlotta  di  Lusignano. 
Ciriaco  \Chiriaco\  v.  Castaldi  C. 

Ciro  [Cirro]  v.  Mar  escotti  C. 

Cirro  v.   Ciro. 

Cisterna  (Della)  Vecchia  milita  quale  colonnello  nel- 
l'esercito raccolto  ad  Imola  da  Antongaleazzo  Ben- 
tivogiio  da  Micheletto  Attendolo  e  da  Nicolò  da 
Tolentino  (an.   1428),  8,  24-27. 

Città  della  Pieve  [Castello  della  Pieve}  nel  Perugino; 
vi  e  rogato  lo  strumento  d.  matrimonio  tra  Co- 
stanzo Bentivoglio  e  una  Borgia  (an.  1S03),  321, 
28-29. 

Città  di  Castello.  Giacomo  Piccinino  pensa  di  re- 
carvisi (an.  1455),  159,  24-25;  gravemente  danneg- 
giata dal  terremoto  (an.  1458),  165,  26;  vi  fuggono 
i  Forlivesi  implicati  nella  congiura  contro  i  Riario 
(an.  14.88),  245,  18-20;  vi  rientrano  i  Vitelli  (an. 
1503),  324,  22. 

—  (vescovi)  V,  Grassi  Achille  (aa.   1506-1515). 
Cittadella  nel  Padovano;  dai  Veneziani  è  data  a  Gui- 

dobaldo  da  Montefeltro  (an.   1503),  328,  5-6. 

Cittadini  eletti  a  uffici  pubblici  v.  al  nome  d,  città. 

Civitavecchia.  Vi  si  riduce  il  pp.  con  i  prelati  in 
fuga  da  Roma  (an.  1434),  38,  41-42;  i  pred.  montano 
in  una  galea  fiorentina  venuta  a  rilevarli,  42-43. 

Claudiano  V.  Mezzovillani  C. 

Claudio  xu  Paci  C. 

Clavature  [Caradttre,  C//iavature]  v.  Bologna  (strade). 

"Clemente  VITI  (papa).  Nel  primo  voi.  della  Historia 
di  Bologna  d.  Ghirardacci  vi  è  una  dedica  a  lui 
(an.  1596),  LII,  15-17  „. 

Clemente  (card,  di  San)  v.  Argentini  Francesco,  Con- 
dulmer  Francesco. 

Clermont  (Di)  Francesco  Guglielmo  [Francesco  (ìu- 
glielmo  di  Chiaramonte,  cardinale  e  arcivescovo  di 
Narbona\  passa  di  Bologna,  ospite  d.  Bentivoglio, 
diretto  a  Roma  (an.  1506),  344,  42-43;  si  reca  a 
Bologna  con  Giulio  II  e  alloggia  nel  convento  di 
San  Domenico,  357,  3. 

[Clermont  (Di)  Isabella]  moglie  di  Ferdinando  re  di 
Napoli  e  madre  di  Alfonso  l  e  di  Federico,  f  (an. 
1465),  187,  41. 

Clero  è  tassato  dal  pp.  di  un  decimo  per  la  crociata 
bandita  contro  il  Turco  (an.   1464),   183,  1-2. 

Clero  di  Bologna  v.  Bologna  (clero). 

Clima  di  Bologna,  d.  Romagne  v.  Bologna  {climato- 
logia), Romagne  (climatologia). 

Cocle  Bartolomeo  [Bartolomeo  detto  Cocles\  uno  d. 
primi  astronomi  d'Italia,  è  ucciso  (an.  1504),  332, 
48-49. 

Codalunga.  Giovanni  Bentivoglio  vi  fabbrica  un  mo- 
lino (an.   1500),  300,  13-16. 

C0DEBÒ  Francesco  dà  alloggio  a  Marcantonio  Colonna 


in  casa  sua  nel  Borgo  delle  Casse  (an.  1506),  357, 
11-12. 

Coi)i:goro  V.  Codigoro. 

Co'  de  Ronchi  nel  Bolognese;  fa  un  dono  a  Sante  Ben- 
tivoglio per  le  nozze  (an.  1454),  150,  40;  v.  anche 
Galasso  da  Co*  de  Ronchi. 

Codici  dì  opere  del  Ghirardacci  : 

—  "  Invito  di  virtìt  di  F,  Cherubino  Ghirardacci  bolo- 
gnese a  F.  Ortensio  Giovanelli  come  Jìgliuol  caris- 
simo, XXVIII,  7-34  „. 

—  «  Trattato  morale,  XXVIII,  35-XXIX,  1-8  „. 

—  "  Frammenti  di  prediche  e  di  trattazioni  morali,  XXIX, 
9-16  „. 

—  "  Schema  di  Statuto  di  una  compagnia  religiosa^  XXIX, 
17-20  „. 

—  "Carie  e  documenti,   XXIX,  21-27  „. 

—  "  Liber  Economicus,  XXX,  5-XXXI,  1-8  „. 

—  "  Cronica  delle  cose  di  Bologna,  XXXI,  9-XXXII, 
1-34  „. 

—  "  Frammento  di  storia  del  Convento  di  San  Giacomo 
in  Bologna,  XXXII,  35-XXXIII,    1-4  „. 

—  "  Cronaca  di  Bologna  dal 230  al  1465,  XXXIII,  5-16„. 

—  "  Cronaca  di  Bologna  dalle  origini  all'anno  1261, 
XXXIII,   17-23  „. 

—  "  Sommario  di  varie  storie  di  Bologna  dal  256  al 
i3go,  XXXIII,  24-XXXIV,  1-4  „. 

—  "  Historie  della  fatneglia  Sabbadini,  XXXIV,  24-43  „. 

—  "Spogli  e  appunti,  XXXV,   1-26  „. 

—  "Estraiti  e  frammenti,  XXXV,  33-41  „. 

—  "  Indice  delle  scritture  che  nel  Tabularlo  overo  Bi- 
blioteca Vaticana  si  conservano  spettanti  ali* Historia 
di  Bologna,  XXXVI,   1-6  „. 

—  "  Indice  di  nomi,  XXXVI,  7-18  „. 

—  "  Repertorio  alfabetico  di  nomi,  XXXVI,   19-25  ,,. 

—  "  Capitoli  conclusi  tra  il  pp.  Pio  II  e  i  Bolognesi, 
XXXVI,  26-30,,. 

—  "  Raccolta  delle  antiche  giustizie  seguite  in  questa 
città  di  Bologna,  ricavate  dalle  Croniche  di  messer 
Fileno  delle  Tuatte,  di  Nicolò  Scccadinari,  dì  fra 
Cherubino  Ghirardazzi,  del  Bargellini  da  altre  pure 
di  fra  B.  delle  Pugliolle  e  del  Grijj-oni  dall'anno 
1030  all'anno  17S1,  XXXVI,  31-36„. 

—  "  Apostillae  ad  Historiam  Bononiensium  Gherubini 
Ghirardacci,  XXXVII,  1-13,,. 

—  "Carteggio,  XXXVII,  u-XXXVIII-XXXIX,  l-li  „. 

—  "  Poesie,  XXXIX,  12-XL,   1-4  „. 
Codignola  V.  Cotignola, 

Codigoro  [Codegoro].  Vi  si  avviano  Giovanni  Bentivo- 
glio e  Ercole  d'Este  (an.   1482),  224,  42. 

CoETiVY  (De)  Alano  [Alano  Coettino]  card.  vesc.  di 
Avignone;  nel  corteggio  per  l'entrata  di  Pio  II 
in  Bologna  viene  dietro  al  pp.  (an.  1459),  ^70, 
19-20,   25. 

Coettino  v.   Coetivy  (De). 

Cogliani  Giovanni  fa  un  presente  alle  nozze  di  Giu- 
lio Malvezzi   (an.   1464),   184,  33. 

Cola  v.  Malvezzi  Cola,  Montani  C. 

Cola  d'Ascoli  cancelliere  di  Antonio  Bentivoglio,  46, 
5-6;  poi  di  Annibale  e  di  Giovanni  II,  216,  20-21; 
è  insieme  ad  Antonio  al  momento  in  cui  questo 
è  ucciso  (an.  1435),  46,  5-6;  è  preso  pure  lui  e 
condannato  a  morte  dall'Offida,  ma  liberato  per 
falsa  grazia  pontificia,  6-10;  f  (an.  1477),  216,  20; 
fu  uomo  di  dottrina  e  di  molta  pratica  nelle  cose 
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[Cola  d' Ascoli-Colonna  M.  A.] 


di  stato,  20-31;  da  Giovanni  Benti voglio  ebbe  in 
dono  l'arme  d.  sega  e  l'appartenenza  alla  famiglia, 
22;  fabbricò  la  cappella  di  San  Michele  Arcangelo 
in  San  Giacomo  famosa  per  pitture  di  Lorenzo  da 
Bologna,  23-27;  è  sepolto  in  San  Giacomo  onore- 
volmente, 27-28. 

Cola  (conte)  da  Campobasso  si  reca  a  Bologna  al  se- 
guito di  Giacomo  Piccinino  (an.  1464),   185,  8,  IO. 

Cola  (conte)  da   Salerno   v.  Collalio   {Da)   (ìiordino. 

Cola  da  Medicina  dì  Bologna  ;  è  nell'esercito  di  Bar- 
tolomeo Colleoni  contro  Firenze  (an.  1467),  193, 
20-21. 

Cola  (Dalla)  v.  Colla. 

CoLKONE  V.  Colleoni. 

Colklla.  . .  .  \Collellà\  accompagna  il  principe  Federigo 
d'Aragona  a  Milano  a  prendervi  Ippolita  Sforza 
sposa  di  Alfonso  (an.   1465),   187,  47. 

Colla  Antonio  \Antonio  dalla  Cola}  figlio  di  Martino» 
142,  9-10:  è  bandito  di  Bologna  per  avere  preso 
parte  alla  liberazione  d.  prete  mago  (an.  1452), 
8-10. 

Colla  Martino  [Martino  dalla  Cola]  padre  di  An- 
tonio, 142  9-10. 

CoLLALTO  (Da)  Giordino  [Gtordino  da  Colle  Alto,  eonte 
Cola  da  Salerno]  detto  anche  conte  Cola  da  Sa- 
lerno cap.  nell'esercito  d.  Lega  all'Idice  (an.  1467), 
194,  11  ;  è  nell'esercito  di  Bartolomeo  d'Alviano 
contro  i  Fiorentini  (an.  1505),  337,  38;  rimane  pri- 
gioniero d.  pred.,  43-44. 

Colle  Alto  v.   Collalio. 

CoLLECCHlo  nel  Parmigiano;  vi  passa  Annibale  Ben- 
tivoglio  coi  suoi   compagni  (an.  1443),  80,   1-2. 

Collegi  vari  di  Bologna  v.  Bologna  {collegi). 

Collegio  Gregoriano  v.  Pepoli  {palazzo  dei). 

CoLLELLA  V.   Colella. 

CoLLEONi  Bartolomeo  [Bartolomeo  da  Bergamo,  Bar- 
tolomeo Coleone\  condottiero  d.  duca  Visconti,  è  da 
lui  mandato  nel  Bolognese  in  luogo  di  Luigi  da 
Sanseverino  (an.  144S))  112,  5;  vince  nelle  mon- 
tagne di  Bergamo  e  fa  prigioniero  Lodovico  Mal- 
vezzi agli  stipendi  d.  Veneziani  (an.  1453),  143,  SO; 
144,  1-3;  Sforzino  Sforza  va  a  trovarlo  nel  Bre- 
sciano e  si  pone  ai  suoi  stipendi  (an.  1467),  192, 
34-35;  al  soldo  di  Venezia  va  con  grosso  esercito 
contro  Firenze,  193,  7-8;  enumerazione  d.  signori 
e  cap.  d.  suo  esercito,  8-21,  29;  con  esso  giunge  a 
Massalombarda  e  a  Lugo  senza  manifestare  ove 
voglia  rivolgersi,  22-23;  ciò  rende  incerti  i  nemici 
che  allora  assoldano  contro  lui  il  conte  Federigo 
d'Urbino  con  tredicimila  soldati,  23-27;  anche  il  duca 
Galeazzo  Maria  Sforza  entra  in  campagna  contro 
lui  con  quarantasei  squadre  d'armati,  35-36;  appresi 
i  preparativi  dell'esercito  d.  Lega  richiama  da  Imola 
Alessandro  Sforza  e  fortifica  se  e  l'esercito  tra  Faen- 
za, Cotignola  e  Castelbolognese,  194,  16-19;  è  se- 
guito dal  duca  Galeazzo  nelle  diverse  tappe,  20-23; 
lascia  l'esercito  alla  Cosina  e  prende  alloggio  in 
Faenza,  25-28;  segue  il  duca,  spostatosi  alla  Ric- 
cardina,  sino  a  Cantalupo  e  saccheggia  Medicina  e 
Castelguelfo,  36-37;  parte  di  Cantalupo  per  passare 
alla  Mezzolara,  ma  per  via  e  raggiunto  e  attaccato 
da  Federigo  di  Montefeltro,  41-45;  vicende  della 
battaglia,  45-195,  1-33,  che  termina  senza  trionfo 
definitivo  di  nessuna  d.  due  parti,  33-41,  e  con  gran 


numero  di  morti  e  feriti,  42-47;  va  con  l'esercito 
alla  Molinella  e  vi  si  fortifica,  196,  15-16;  ha  pe- 
nuria di  vettovaglie  e  acqua,  18-19:  è  rifornito  dai 
Veneziani  e  da  Borso  d'Este  per  mezzo  di  un  ponte 
di  barche  fatto  ivi  costruire  dai  Veneziani,  19-21  ; 
si  ammala,  45;  aggravandosi  si  fa  condurre  ad  Ar- 
genta e  lascia  l'esercito  al  comando  di  Alessandro 
Sforza,  45-47;  Sforzino  Sforza  lo  abbandona,  197, 
5-6;  va  a  Pianzipani  nel  territorio  di  Ravenna,  7-S  ; 
quindi  a  Russi  e  Villafranca  inviando  Astorre  Man- 
fredi nella  valle  d.  Lamone  a  proteggerla  dalle  in- 
cursioni nemiche,  U-13;  il  pred.  in  una  scara- 
muccia coi  nemici  è  vinto,  14-16;  parte  di 
Russi  per  il  castello  di  Dovadola  negli  Appen- 
nini, che  prende,  23-24:  quindi  scende  a  Castrocaro 
e  l'assedia  ma  senza  costrutto,  24-26:  si  riduce  ne- 
gli accampamenti  d'inverno  ponendo  fine  con  poco 
onore  d.  fuorusciti  Fiorentini  e  d.  loro  collegati 
alla  guerra,  26-29;  fatta  la  pace  tra  i  potentati,  con 
il  suo  esercito  di  Romagna  va  in  Lombardia  nello 
stato  Veneziano  (an.  1468),   199,  31-32. 

Collina  [Cullino]  v.  Lorenzo  {San)  in   Collina. 

CoLLONESl  V.   Colonna. 

"  CoLLOREDo  (Da)  Pietro.  Annibale  Bentivoglio  gli 
cede  le  sue  ragioni  sopra  certi  terreni  (an.  1444), 
XCIV,  27-28  „. 

CoLLUCCio. . . .  passa  di  Bologna  al  seguito  di  Giacomo 
Piccinino  (an.   1464),   185,  8-11. 

Colombano  (Chiesa  di  San)  r.  Bologna  {chiese). 

Colombo  Cristoforo  va  alla  ricerca  di  nuove  terre 
mandatovi  da  re  Ferdia2uido  di  Aragona  e  dalla 
regina  Isabella  (an.   1492),  265,  13-15. 

Colonia  rie,  281,  28. 

Colonna  [Colonnesi,  Collonesi]  entrano  con  Carlo  Vili 
in  Roma  (an.  1494),  285,  14-15;  sono  nell'esercito 
di  Guidobaldo  da  Montefeltro  contro  i  Fiorentini 
(an.  1499),  296,  5-6;  si  pacificano  con  gli  Orsini 
contro  il  duca  Valentino  (an.  1503),  324,  22-23; 
escono  di  Roma  prima  d.  Conclave  per  volere  d- 
card.,  326,  20-21;  fanno  prendere  in  Roma  Fran- 
cesco Parati  referendario  di  Giovanni  Bentivoglio 
per  vendicare  la  prigionia  inflitta  a  Bologna  a  Gia- 
como Lianori  famigliare  d.  card.  Colonna  (an.  1504), 
330,  19-21;  ma  per  ordine  d.  pp.  debbono  rilasciar- 
lo, 21. 

Colonna  Antonio  principe  di  Salerno,  fa  guerra  al  pp. 
Eugenio  IV  (an.  1431),  30,  8-9;  cf.  17;  accompagna 
il  principe  Federigo  di  Aragona  a  Milano  a  pren- 
dervi la  sposa  di  Alfonso,  Ippolita  Sforza  (an.  1465), 
187,  45;  di  ritorno  dall'avere  visitato  Ferdinando  re 
di  Napoli  è  sorpreso  a  Olivelo  Citra  dal  terremoto, 
ma  senza  averne  danno  (an.   1466),  190,  29-31. 

Colonna  Giovanni  card,  di  Santa  Maria  in  Aquiro; 
rie.  per  Giacomo  Lianori  suo  famigliare,  330,  20-21; 
si  reca  a  Bologna  con  il  pp.  e  va  ad  alloggiare  nel 
mon.  d.  Servi  (an.  150Ó),  356,  34-35. 

Colonna  Luigi  è  licenziato  con  i  suoi  caTalli  dal  leg. 
di  Bologna  (an.  1421),  5,  36. 

Colonna  Marco  Antonio  è  agli  ordini  di  Ercole  Ben- 
tivoglio nell'esercito  d.  Fiorentini  contro  Pisa  (an. 
1505),  337,  31-32;  dopo  la  vittoria  riportata  su  Bar- 
tolomeo da  Alviano  riceve  doni  da  Firenze,  47-48; 
suo  posto  nel  corteo  papale  in  Bologna  dalla  Ma- 
gione al  Pai.  (an.  1506),  355,  48,  356,  2:  alloggia  in 
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casa  di  Francesco  Codebò  nel  Borgo  d.  Casse,  357, 

U-12. 

Colonica  Paolo  [Pa$f/o  Colonna]  nipote  d.  pp.  Martino  V 
15,  47,  cap.  d.  cavalli  nell'esercito  d.  Chiesa  contro 
Bologna,  48;  rimane  prigioniero  d.  Bolognesi  (an. 
1429),   47-48. 

Colonna  Prospero  card,  di  San  Giorgio,  accompagna 
Eugenio  IV  a  Bologna  e  alloggia  in  casa  di  Gio- 
ranni  Lodovisi  (an.  1436),  47,  17;  si  reca  a  Bolo- 
gna insieme  al  card,  di  San  Clemente  dopo  l'arrivo 
di  Pio  II  (an.   1459),   170,  27-28. 

CoLORKDO  danneggiato  dalla  tempesta  (an.  1454),  151, 
46,  48. 

Coltelli  Giovanni  [  Giovanni  de  Coltelli]  figlio  di  Mon- 
tino, 29,  21;  è  degli  Anziani  di  Bologna  per  porta 
San  Procolo;  durante  il  suo  anzianato  ì  capitoli  d. 
pace  con  Eugenio  IV  sono  riposti  nella  Camera 
degli  Atti  (an.  1431),    17,  21. 

Coltelli  Montino  padre  di  Giovanni,  29,  21. 

Coltellini  [CorteUini]  sono  fuorusciti  di  Bologna  (an. 
1450),    134,  32,  37. 

Coltellini  Filippo  confinato  a  cinquanta  miglia  da 
Bologna  nelle  terre  d.  Chiesa  perchè  amico  d.  Ben- 
tivoglio  (an.  1507),  362,  33-34,  45-46,  49;  363,  1;  è 
impiccato  alla  Ringhiera  d.  pod.  per  avere  mandato 
denari  a  un  suo  figlio  che  stava  coi  Bentivoglio 
(an.  1508),  385,  4-7. 

Coltellino  [Cortellino]  v.  Beccatelli  Giovanni  detto  Col- 
tellino. 

Coltri  (Dalle)  Alberto  detto  dal  Ferro  figlio  di 
Michelino  e  di  una  dal  Ferro,  13,  27-28;  Gonfalo- 
niere d.  popolo  (an.  1429),  28;  promette  ad  Anto- 
nio Bentivoglio  e  a  Giacomo  Caldora  di  dare  loro 
la  porta  di  San  Vitale,  che  aveva  in  guardia,  26-32, 
in  cambio  d.  nomina  di  cap.  della  Montagna  per  due 
anni,  32;  scoperto  è  preso,  attanagliato  e  impiccato, 
36-38;  erano  suoi  complici  nel  progettato  tradimento 
Giovanni  Inglese  Tomasi,  Giovanni  Francesco  da 
Tossignano,  Melchiorre  e  Bartolomeo  Negri,  Guido 
Paganello,  Bartolomeo  dal  Calice,  Antonio  da  Santo 
Spiro,   32-35. 

Coltri  (Dalle)  Giovanni  figlio  di  Montino,  43,  50;  è 
degli  Anziani  di  Bologna  pel  quartiere  di  porta  San 
Procolo   (an.   1435),   50. 

Coltri  (Dalle)  Michelino  padre  di  Alberto,   13,  27. 

Coltri  (Dalle)  Montino  padre  di  Giovanni,  43,  50. 

Como  (Da)  v.  Antonio  da  Como, 

—  (lago  di)  rie,  297,  7. 

—  (vescovo)  V.   Trivulxio  Antonio  (aa.   1518-1519). 
Compagnia  della  Morte  v.  Bologna  {Compagnia  della 

morte). 

Compagnie  delle  arti  di  Bologna  v.  Bologna  {arti). 

Concilio  di  Basilea  rie,  56,  9;  cita  Eugenio  IV  a  com- 
parire (an.  1439),  5S,  43-4t;  il  pred.  ne  scomunica 
i  componenti,  44;  il  pred.  ne  è  a  sua  volta  scomu- 
nicato e  deposto,  44-46;  invia  le  cedole  di  decadenza 
d.  pred.  in  ogni  luogo,  46-47;  rie,  59,  1:  f  l'imp. 
Alberto,  depone  il  pp.  Eugenio  IV  ed  elegge  Ame- 
deo di  Savoia  col  nonie  di  Felice  V,  60,  25-30. 

Concilio  di  Ferrara,  rie,   120,  is. 

Concilio  di  Firenze  è  celebrato  dal  pp.  che  vi  scomu- 
nica ì  congregati  di  Basilea  (an.  1439),  58,  44  ;  in 
esso  avviene  la  riconciliazione  d.  Chiesa  latina  eoa 
la  '^reca,  59,    26-27;    articoli    della  bolla  di  unione. 


28-33;  la  pred.  bolla  sottoscritta  dal  pp.,  dall'imp. 
di  Costantinopoli  e  da  tutti  i  card,  è  conservata  coi 
suggelli  d.  pp.  e  dell'imp.  negli  Archivi  di  Bologna, 
35-37;  rie,  120,  18-19. 
Conclave  per  l'elezione  di  Pio  II  (an.  1458),  166,  14-16; 
per  l'elezione  di  Paolo  II  (an.  1464),  186,30-31;  cf. 
22-23;  per  l'elezione  di  Pio  III;  vi  intervengono 
trentaseì  card.,  dodici  d,  quali  stranieri  (an.  1503), 

326,    22-24. 

Concordia  (vescovo  di)  v.    Scotti   Daniele    di    Treviso 

(aa.   1433-1443)- 

Condelmario  Gabriele  v.  Condulmer   Gabriele. 

CoNDKLMiERl  o.   Condulmer. 

[Condulmer  Francesco]  nipote  di  Eugenio  IV  e  card. 
di  San  Clemente;  è  preso  ostaggio  dai  Romani 
rivoltatisi  al  pp.  (an.  1434),  38,  37-39;  accompagna 
il  pred.  a  Bologna  e  prende  alloggio  nel  pai.  d. 
Notai  (an.  1436),  47,  19-20;  è  leg.  d.  Marca  (an.1459), 
170,  28;  giunge  a  Bologna  col  card.  Colonna  dopo 
l'arrivo  di  Pio  II,  27-28. 

Condulmer  Gabriele  [Gabriele  Condelmario]  di  Vene- 
zia, card.  leg.  di  Bologna  laa.  1420-1428],  24,  20  ; 
è  el.  pp.  col  nome  di  Eugenio  IV  (an.  1431),  19-20. 

Condulmer  Marco  [Marco  Condelmieri]  veneziano  e 
nipote  di  Eugenio  IV,  33,  37;  vesc.  di  Avignone 
37,  leg.  di  Bologna,  dell'Esarcato  di  Ravenna  e  di 
tutta  la  Romagna,  38-39  ;  è  dal  pp.  el.  governatore 
di  Bologna  (an.  1433),  36-37;  entra  nella  pred.  e. 
ricevuto  con  grande  pompa,  39-44,  /;  come  gover- 
natore prende  parte  alla  processione  d.  Madonna 
d.  Guardia  ordinata  dai  Bolognesi  perj  impetrare 
da  Dio  la  cessazione  d.  pioggia,  34,  36-35,  1-5  ;  è 
quasi  tenuto  prigioniero  nel  suo  pai.  da  una  com- 
missione di  cittadini  perchè  aveva  intrigato  col 
Gattamelata  (an.  1434),  37,  7-16;  è  liberato  per  or- 
dine dei  Dieci  di  Balìa,  36-39;  di  nuovo  imprigio- 
nato perchè  d'accordo  coi  GriflFoni  e  il  Gattame- 
lata, 38,  29;  cf.  1,  46,  è  liberato,  39,  29-30. 

Condulmer  [Polissena]  sorella  di  Eugenio  IV;  si  reca 
a  visitare  il  fratello  a  Firenze,  fermandosi  dapprima 
in  Bologna  ove  è  ospitata  con  grande  pompa  nel 
pai.  di  e.  (an.  1435),  46,  17-19;  di  ritorno  da  Fi- 
renze passa  di  Bologna  ed  è  ospitata  da  Antonio 
Scappi  (an.   143Ó),  47-48,  parte  per  Venezia,  48-49. 

CoNETTi  Carlo  conte  di  Finale  e  card.;  si  reca  a  Bolo- 
gna con  Giulio  II  e  alloggia  in  casa  di  Sallustio 
Guidetti  a  San  Domenico  (an.  1506),  357,  4. 

Gonfalonieri  Filippo  {Filippo  Gonfalonieri]  di  Piacen- 
za, è  dal  duca  Visconti  mandato  pod.  a  Bologna 
(an.   1440),  62,  37-39. 

Conforti  Achille  banchiere;  degli  Anziani;  durante  il 
terremoto,  coi  colleghi  e  il  Gonfaloniere  dorme  nel- 
l'orto d.  Pai.  (an.  1505),  334,  21-24;  è  d.  Signori 
(an.   1508),  385,  31,  33. 

Conforti  Antonio  figlio  di  Guglielmo,  147,  45;  scalco 
di  tavola  alle  nozze  di  Sante  Bentivoglio  (an.  1454), 
30-33,   45. 

Conforti  Guglielmo  [Gr/Z/V/woJ  p.  di  Antonio,   147,45. 

Confortino  piccolo  castello,  è  preso  e  saccheggiato  dal 
conte  Brandolini  (an.  1435),  41,  24-27;  vi  giunge 
Ippolita  Sforza  con  il  cognato  e  il  seguito  e  si  ferma 
al  pai.  di  Galeazzo  Marescotti  (an.  1465),  188,  8-95 
dopo  la  rovina  d.  Marescotti  viene  in  possesso  d. 
Bentivoglio  (an,    1503),  326,   10-11. 
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[Consa-Conti  Pietro] 


CoNSA  V,  Gonza. 

CONSALVO  V,  Fernandez  y  AguiUar  de    Cordova  C. 
CoNSELiCE.  La  tempesta  vi  abbatte  centoquarantotto  case 
(an.   1453),  143,  47;  v.  anche  Barhiano  (Da)  Conselice. 
Consiglio  dei  Seicento  dì  Bologna  v.  Bologna  (consi- 

gii)' 

Consiglio  dei  Sessanta  di  Bologna,  v.  Bologna  (Con- 
sigli). 

CoNSTANTlNO  V.  Costanthio. 

CoNTARiNi  CONTE  AMBROGIO.  Alla  colazione  di  nozze  di 
Annibale  Bentivoglio  riceve  in  presente  due  serpi 
di  zuccliero  avvitlccliiati,  240,  28. 

Conte  di  Agnano  v.  Agnano  (conte  di). 

—  DI  Angleria  V.  Angleria  (conte  di). 

—  d'Arimonte  V.  Aritnonte  (conte  di), 

—  d'Artois  V.  Artoii  (conte  di). 

—  DI  Campagna  v.  Campagna  (conte  di). 

—  DI  Finale  v.  Finale  (conte  di). 

—  DI  Fondi  v.  Fondi  (conte  di). 

—  DI  Gaiazzo  V.  Caiazzo  (conte  di). 

—  Palatino  v.  Portìnari  Nicolo. 

—  DI  Pitigliano  V.  Pitigliano  (conte  di). 

—  DI  Poggio  Renatico  v.  Lavihertini  Guido  Antonio. 

—  DI  Poppi  v.  Poppi  (conte  di). 

—  DELLA  Selva  v.  Selva  (conte  della). 

—  DI  TODORANO  V.   Todorano  (conte  di). 
Contesalto  (Di)  Giovanfrancesco  padre  di  Lodovico, 

68,  U;  è  fuoruscito  di  Bologna  (an.  1440),  68,  13-u. 

Contesalto  (Di)  Lodovico  figlio  di  Giovanfrancesco; 
studente,  è  fuoruscito  (an.  1440),  68,  U. 

Conti  Palatini  v.  Malvezzi  Achille.,  Malvezzi  Ercole, 
Malvezzi  Lodovico,  Malvezzi  Pirro,  Malvezzi  Vir- 
gilio. 

Conti  (famiglia)  sono  fuorusciti  di  Bologna  (an.  1450), 
134,   32,   38. 

Conti  Alberto  è  el.  cap.  di  giustizia  a  Milano  (an.  1491), 
262,    48-49. 

Conti  Donato  \Donato  del  Conte]  cap.  nell'esercito  d. 
Lega  all'ldice  (an.  1467),  194,  :o;  prende  parte  alla 
battaglia  d.  Mezzolara,  195,  7. 

CoxTi  Francesco  da  Piumazzo;  padre  di  Giovanni, 
108,  36. 

Conti  Francesco  notaio;  è  d.  Venti  d.  popolo  pel 
quartiere  di  porta  .San  Procolo  (an.  1506),  352,  8-9; 
el.  degli  Anziani  da  Giulio  TI,  359,  U,  16. 

Conti  Giacomo  Antonio  parte  di  Bologna,  crociato, 
con  Achille  Malvezzi  (an.   1464),  185,  43-44. 

Conti  Giovanni  [  Giovanni  del  Conte,  di  Conte]  da  Piu- 
mazzo; stracciarolo;  figlio  di  Francesco,  108,  36;  con 
altri  congiura  di  introdurre  in  Bologna  l'esercito 
di  Francesco  Sforza  e  cacciarne  Annibale  Bentivo- 
glio (an.  1440),  63,  27-30;  scopertosi  il  complotto 
fugge,  31  ;  percliè  seguace  d.  Canetoli  è  bandito  di 
Bologna  (an.  1445),   108,  37-38. 

Conti  Giovanni  [Giovanni  del  Conte]  accompagna  a 
Bologna  Ippolita  Sforza  m.  di  Alessandro  Bentivo- 
glio (an.  1492),  266,  34,  37. 

Conti  Gottifredo  da  Casalecchio  ;  figlio  di  Pietro,  72, 
16-17;  108,  27;  109,  20;  assale  con  altri  e  uccide  Bar- 
tolomeo Preti  perchè  amico  di  Annibale  Bentivo- 
glio (an.  1442),  72,  16-17;  è  bandito  di  Bologna 
perchè  seguace  d.  Canetoli  (an.  1445),  108,  27-28;  è 
colpito  da  una  taglia  di  trecento  ducati,   109,  17,  20. 

Conti  Lucido  o  Lucio  [cardinale  di    Ostia]   è    inviato 


dal  pp.  leg.  di  Romagna  con  ampia  facoltà  di  trat- 
tare la  pace  con  Bologna  (an.  1429),  15,  24-26  ;  giunge 
all'esercito  e  comincia  a  fare  tagliare  viti  e  alberi 
nel  territorio,  26-28  ;  va  a  porta  Santo  Stefano  e 
quivi  comanda  alle  guardie  di  aprirgli  volendo  par- 
lare agli  Anziani,  28-31  ;  i  pred.  non  gli  permettono 
l'ingresso,  ma  due  si  recano  da  lui  accompagnati 
da  altri  magistrati,  31-32;  alla  fine  d.  colloquio  i 
pred.  partono  per  riferire  al  Senato,  32-34;  fa  in- 
tanto tagliare  viti  e  alberi  intorno  alla  e,  35-36; 
rifiuta  di  firmare  i  patti  d.  pace  concordati  tra  Ro- 
lando di  Genazzano  e  il  Senato  di  Bologna,  16,  20- 
22;  minaccia  anzi  i  Bolognesi,  22-23;  chiede  di  nuovo 
al  Senato  ambasc.  per  la  pace,  26-27,  e  conclude  l'ac- 
cordo, 27-48:  è  invitato  dal  Senato  a  entrare  in 
Bologna  quando  gli  piaccia,  So;  17,  1-2;  ne  chiede 
il  permesso  al  pp.,  2-3;  l'ottiene  e  ne  avverte  il 
Senato,  6-7;  è  salutato  fuori  d.  e.  dai  magistrati  e 
nella  chiesa  di  Sant'Omobono  assolve  essi  e  la  e. 
dalla  scomunica,  8-10;  entra  quindi  in  Bologna  per 
la  porta  Maggiore  accolto  con  grande  onore  e  feste, 
11-12;  fa  esporre  la  bandiera  d.  Chiesa  sul  Pai.,  13; 
si  reca  a  San  Petronio  e  cantata  la  messa  toglie 
l'interdetto,  15-16;  licenzia  l'esercito  d.  Chiesa,  17; 
fa  abbattere  la  bastia  di  San  Michele  in  Bosco,  19, 
quindi  quella  d.  Madonna  d.  Monte,  20;  i  Canetoli 
con  gli  Zambeccari  e  i  Griffoni  tentano  inutilmente 
sollevare  il  popolo  per  cacciarlo  di  e.  (an.  1430),  30- 
35;  finge  di  non  saperlo,  35-36;  ordina  di  fare  un 
palancato  avanti  la  porta  d.  Pai.,  37-38;  ma  osser- 
vatogli dagli  Anziani  che  ciò  dai  capitoli  non  gli 
era  permesso,  ne  depone  l'idea,  38-40;  per  frenare  i 
sediziosi  e  a  sua  maggior  difesa  pensa  richiamare 
in  e.  gli  amici  di  Anton  Galeazzo  Bentivoglio,  44- 
47;  a  tal  fine  aduna  il  Consiglio  d.  Sessanta,  47- 
48  ;  propone  per  la  pace  universale  il  richiamo  d. 
banditi,  48-49;  li  fa  rappacificare  a  nome  di  Anto- 
nio Bentivoglio  con  i  Canetoli,  18,  5-6;  fa  mostra 
di  credere  alla  gioia  di  questi  per  l'avvenuta  pace, 
7-8;  i  Canetoli  congiurano  di  uccidere  molti  seguaci 
d.  Bentivoglio  per  indebolire  questo  e  lui,  9-11;  il 
che  eseguono,  41-45;  saputo  d.  uccisioni  pred.,  te- 
mendo anche  per  se  esce  di  Bologna  con  la  scusa 
d.  peste  e  si  reca  a  Cento,  non  ad  Imola  secondo 
altri  storici,  19,  4-7;  lascia  in  suo  luogo  il  vesc.  dì 
Forlì,  7  ;  scrive  da  Cento  al  pp.  d.  disordini  e  d. 
prepotenze  d.  Canetoli  in  Bologna,  48;  20,  1;  lo 
esorta  a  volere  il  dominio  libero  d.  e.  per  salvarla 
da  tanta  tirannia,  2-3;  gli  sono  mostrate  in  Cento 
dal  vesc.  Torpeia  le  lettere  apostoliche  che  lo  co- 
stituiscono leg.  di  Bologna  in  sua  vece,  20,  9-10; 
obbedisce  e  va  ad  Imola,  10;  rie,   28,  82;  36,  39. 

Conti  Matteo  fa  un  presente  alle  nozze  di  Giulio  Mal- 
vezzi (an.   1464),   184,  47. 

Conti  Paolo  [Polo].  Suo  dono  a  Sante  Bentivoglio  per 
le  nozze  (an.   14S4),   150,  6. 

Conti  Pietro  card.;  accompagna  il  pp.  a  Bologna  e 
alloggia  presso  i  frati  Serviti  (an.   1436),  47,  14-15. 

Conti  Pietro  padre  di  Gottifredo,  72,  16-17;  108,  27; 
109,  20;  di  Stefano,  152,  38-39;  per  i  capitoli  d.  pace 
è  insieme  ai  figli  dichiarato  bandito  dalla  e.  e  terri- 
torio di  Bologna,  Imola  e  Modena,  sotto  pena,  se 
manchi  ai  confini,  d,  confisca  d.  beni  e  d.  puni- 
zione sancita  negli  Statuti  (an.  143 1),  28,  42-46,  49-50, 
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Conti  Pietro  Giovanni  padre  di  Stefano,  62,  u. 

Conti  Silvestro  [Silvestro  dal  Coni/;]  valoroso  guer- 
riero; è  assoldato  con  Gianfrancesco  della  Miran- 
dola e  cinquecento  cavalli  da  Pino  Ordelaffi  (an. 
1466),  191,  40-41;  è  nell'esercito  di  Bartolomeo  Col- 
leoni contro  Firenze  (an.   1467),   193,  14  15, 

CoxTi  Stefano  figlio  di  Pietro  Giovanni,  62,  14;  152, 
38-39;  impresta  al  com.  di  Bologna  centocinquanta 
scudi  e  ne  diventa  tesoriere  (an.  1440),  62,  14;  par- 
tecipa alla  spedizione  d.  fuorusciti  per  rientrare  in 
e.  (an.  1451),  138,  6;  padre  di  una  bellissima  gio- 
vane che  rifiuta  replicatamente  in  moglie  a  Gio- 
vanni Toschi  (an.  1455),  152,  38-41;  per  liberarsi 
dalle  insistenze  d.  pred.  fidanza  la  fanciulla  a  Gio- 
vanni Orsi,  41-43;  dopo  il  tentato  delitto  di  Gio- 
vanni Toschi  contro  la  sua  famiglia  è  con  quattro 
figli  chiamato  a  uffici  di  onore  e  di  utilità,  153, 
36-37. 

[Contorni  Filippo]  vescovo  di  Urbino;  rappresenta  il 
pp.  Innocenzo  III  alle  nozze  di  Annibale  Bentivo- 
glio  in  Bologna,  che  va  a  incontrare  a  porta  Gal- 
liera  (an.  1487),  236,  22-24;  alla  colazione  riceve  in 
presente  un  castello  di  zucchero  sul  modello  di  Ca- 
stel Sant'Angelo  di  Roma,  240,   18. 

Contrari  conte  Ambrogio  è  nell'esercito  di  Bartolo- 
meo Colleoni  contro  Firenze  (an.   1467),   193,  20. 

Contrari  Nicolò  da  Vignola;  è  nell'esercito  di  Barto- 
lomeo CoUconi  contro  Firenze  (an.  1467),  193,  19; 
con  molti  altri  gentiluomini  passa  di  Bologna  di- 
retto a  Napoli  per  commissione  di  Eleonora  d'Este 
(an.  1473),  213,  24-29;  alloggia  nel  pai.  di  Giovanni 
Bentivoglio,  29-30. 

CoNTUGHi  V.  Scannabeccht  foi  Coniughi. 

"  CoNTUGHi  Ferdinando.  In  una  lettera  al  Ghìrardacci 
tratta  d.  famiglia  Scannabecchi  da  cui  deriva  la  sua 
famiglia  (an.   1595),  XXXVII,  28-30  „. 

"  CoNTUGHi  Giustiniano.  In  una  lettera  a  fra  Cheru- 
bino Ghirardacci  parla  d.  famiglia  Scannabecchi, 
poi  Contughi  (an.   1592),  XXXVII,  18-19  „. 

CoNZA  [C(j«5a]  città  di  Puglia;  il  terremoto  vi  uccide 
venti  persone  (an.  1466),  190,  28. 

CoPOLi  sono  fuorusciti  di  Bologna  (an.  1450),  134,  32-38. 

CoPOLi  Bartolomeo  [Bartolomeo  di  CoJ>olo]  fornaciaio; 
è  ucciso  in  Bologna  durante  i  torbidi  per  la  f  di 
Annibale  Bentivoglio  (an.  1445),   106,  26,  30. 

Cora  (Da)  v.  Ambrogio  da  Cora. 

Corazzine  (Dalle)  Vincenzo  partecipa  alla  congiura 
ordita  da  Gaspare  Scappi  in  favore  d.  Bentivoglio 
(an.  1508),  330,  6. 

....  Corbinello  è  agli  ordini  di  Ercole  Bentivoglio  nel- 
l'esercito d.  Fiorentini  contro  Pisa  (an.  1505),  337, 
31-33. 

Corbino  Francesco  pisano;  è  creato  cav. ;  al  pai.  Ben- 
tivoglio gli  sono  fatti  molti  regali  (an.  1446),  119, 
28-31. 

[Corella]  Don  Michele  cap.  d.  Valentino,  è  fatto  pri- 
gioniero (an.  1503),  329,  13. 

CoRio....  Glie  dato  il  comando  d.  compagnia  già  di 
Taliano  del  Friuli  (an.   1446),   117,  35. 

*'  CoRio  Bern.\rdino  rie.  frequentemente  dal  Ghirar- 
dacci,  CXXXII,  29-32,,. 

Cornaro  Marco  card,  veneziano;  va  a  Bologna  con 
Giulio  II  e  alloggia  nella  canonica  di  San  Procolo 
(an.   1506),  356,  50;   357,   1. 


Cornelio  v.  Bargellini  C,  Bentivoglio  C,  Grassi  C, 
Greco   C,  Lamhertini  C,  Pepali  C. 

CoRNETo  (marchese  Di)  sua  figlia  sposa  Lodovico  Mal- 
vezzi (an,  1456),   163,  15-16. 

Corneto  (monsignore  di)  commissario  d.  Chiesa  al 
campo  di  Lodovico  Malvezzi,  fugge  durante  la  bat- 
taglia di  Castelleone  a  Rocca  Contrada  con  quat- 
tro squadre  senza  combattere  cagionando  in  parte 
la  sconfitta  d.  Malvezzi  (an.   1461),  175,  46-48. 

Corno  (Dal)  Francesco  di  Bologna;  parte  crociato  con 
Giacomo  Grati  (an.   1464),  186,  6. 

CoRONiA  (Di)  V.  Nicola  {fra)  di  Coronia. 

Corpo  di  Cristo  (convento  delle  Suore)  v,  Bologna 
{monasteri). 

Corradi  Giovanni  \Giovanni  Corrado]  è  nell'esercito 
di  Bartolomeo  d'Alviano  contro  i  Fiorentini  (an, 
1505),   337,   34-35. 

Corradino  V.  Sarti  C. 

CoRRADiNO  DA  BOLOGNA  Combatte  nel  torneo  in  Bolo- 
gna, tenutosi  per  definire  se  la  Sapienza  o  la  For- 
tuna prevalga  nelle  cose  umane,  al  seguito  di  An- 
nibale Bentivoglio  paladino  d.  Fortuna;  è  ascritto 
alla  prima  squadra  vestita  all'italiana  (an,  1490), 
259,  15-17;  la  sua  parte  riesce  vincitrice,  262,  J7-19. 

Corrado  v.  Altenberg  (Z>')   C,  Sforza  C. 

Corrado  da  Matelica  \Corrado  da  Mattelica\  condot- 
tiero di  Giovanni  da  Castro;  combatte  nel  torneo 
in  Bologna,  tenutosi  per  definire  se  la  Sapienza  o 
la  Fortuna  prevalga  nelle  cose  umane,  al  seguito 
di  Nicolò  Rangoni  paladino  d.  Sapienza;  è  ascrit- 
to alla  terza  squadra  vestita  alla  francese  (an,  1490), 
258,  31-32;  la  sua  parte  soccombe,  262,   17-19. 

CoRREGGiE  (Dalle),  Uno  di  loro  deve  essere  dato  in 
ostaggio  al  leg.  durante  l'armistizio  (an.  1430),  20, 
SO;  nella  loro  casa  in  San  Nicolò  degli  Albari  di 
contro  ai  Santi  Simone  e  Giuda  è  custodito  Nicolò 
Gambacorta  (an.  1442),  71,  22-23;  cf.  26;  Cervato  da 
Caravaggio  abbandona  la  loro  casa,  che  aveva  usur- 
pato, 74,  13-14;  il  pred,  costretto  da  Francesco  Pic- 
cinino a  uscire  dal  pai.  di  e.  torna  nella  loro  casa 
(an.  1443),  75,  23-24  ;  radunano  molti  loro  amici  per 
trarre  vendetta  d.  ferimento  di  Matteo  (an.  1445), 
100,  43-44,  ma  sono  prevenuti  dai  Marescotti  amici 
d,  feritore,  44-101,  1-3,  e  desistono,  7-10;  sono 
fuorusciti  di  Bologna  (an,  1450),  134,  32-33;  nella 
loro    casa   è   ospitato    Tristano   Sforza   (an.    1466), 

190,    24-26. 

C0RREGGIE  (Dalle)  Alberto  cacciato  di  Bologna  dai 
Bentivoglio,  vi  rientra  con  il  pp,  Giulio  II  facendo 
parte  d.  corteo  papale  (an,   1506),  356,  5,  7. 

CoRREGGiE  (Dalle)  Antonio  [Tonio]  figlio  di  Giacomo, 
68,  16,  va  a  stare  a  Ferrara  (an.  1440),  68,  16;  es- 
sendo Gonfaloniere  è  deposto  perchè  amico  d.  Ca- 
netoli  (an.   1445),   1U7,  40-41, 

CoRREGGiE  (Dalle)  Battista  figlio  di  Giacomo,  68, 15-16, 
86,  16;  va  a  stare  a  Ferrara  (an.  1440),  68,  15-16;  da 
Ferrara  muove  verso  Bologna  (an.  1443),  86,  16;  ma 
a  Corticelle  è  preso  da  Luigi  dal  Verme,  condotto 
al  campo  e  sottoposto  a  riscatto,  17-19. 

C0RREGGIE  (Dalle)  Bernardino  [Bernardone]  padre  di 
Giovanni,  Gaspare  e  di  Lavinio,  68,  15;  86,  17; 
108,  26,  34-35;  di  Lodovico,  97,  25-26;  108,  43;  di 
Matteo,  86,  17;  100,  39  ;  prende  parte  a  un'adunanza 
indetta  dai  CanetoU  contro  il  leg.  di  Bologna  Ala- 
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manni  (an.  1428),  5,  *2-44;  6,  3;  approva  che 
si  prendano  le  armi,  13-13;  con  glialtri  si 
impadronisce  d.  Piazza,',app  ice  a  il  fuoco 
al  Pavaglione  d.  bozzoli,  u-15;  è  el.  Gonfa- 
loniere d.  pop.  per  porta  San  Piero,  45,  48;  è  la- 
sciato con  altri  a  capo  d.  bastia  di  Santa  Nfaria  d. 
Monte  (an.  1430),  22,  19:  è  incaricato  dai  Bolognesi 
di  assoldare  Nicolò  Fortebracci  e  Rinaldo  di  Pro- 
venza (an.  1431),  24,  13-15;  recasi  a  Pisa  per  Fre- 
gnano  e  Spilimberto,  15-17;  scrive  al  Senato  che 
entrambi  i  cap.  pred.  domandavano  un  soldo  mag- 
giore di  quello  loro  offerto,  48-25,  1;  èfuoruscito 
con  altri  seguaci  d.  Canetoli  (an.  1435),  43, 
28-35;  perdonato  torna  a  Bologna  (an.  1439),  57, 
36;  è  cit.  dal  Senato  e  imprigionato  nel  castello  di 
Porta  Galliera,  59,  9-10;  è  liberato  per  comando  d. 
duca  Visconti,  15-16. 

CoRREGGiE  (Dalle)  Francesco  partecipa  alla  spedizione 
d.  fuorusciti  per  rientrare  in  e.  (an.   1451),  138,  5. 

CoRREGGiE  (Dalle)  Gaspare  figlio  di  Bernardino,  68, 
15;  86,  17;  108,  26;  è  fuoruscito  (an.  1440),  68,  U-15: 
ritornando  da  Ferrara  è  preso  a  Corticella  da  Luigi 
dal  Verme,  condotto  al  campo  e  sottoposto  a  ri- 
scatto, 17-19;  è  bandito  di  Bologna  perchè  seguace 
d.  Canetoli  (an.   1445),    108,  26. 

Correggik  (Dalle)  Giacomo  \Iacomo\  figlio  di  Tom- 
maso, li,  39;  padre  di  Battista,  68,  16;  86,  16;  di 
Tommaso  e  di  Antonio,  68,  16:  prende  parte  a  una 
adunanza  indetta  dai  Canetoli  contro  il  leg.  di  Bo- 
logna Alamanni  (an.  1428),  5,  42-44;  6,  3;  approva 
le  decisioni  ivi  prese,  12-15;  è  el.  d.  Sedici  Rifor- 
matori d.  Stato,  7,  1,  5;  Commissario  all'esercito  di 
Luigi  da  Sanseverino  contro  Castel  San  Pietro,  33- 
34;  e  Gonfaloniere  di  Giustizia  per  porta  San  Pietro 
(an.  1439),  11,  39-40;  è  d.  Sedici  Riformatori,  14,9, 
14;  è  dato  ostaggio  al  leg.  per  osservanza  d.  patti  d. 
pace  (an.  1430),  22,  2-3,  5;  dal  Senato  è  inviato  con 
Romeo  Foscherari  a  Ferrara  a  informare  Nicolò 
d'Este,  offertosi  arbitro,  d.  loro  difficoltà  con  il  pp. 
27-28;  non  concludono  nulla  a  cagione  d.  duca  Fi- 
lippo Maria  Visconti,  38-30;  è  incaricato  dai 
Bolognesi  di  assoldare  Pietro  da  Navarrino,  42-43  ; 
torna  a  Bologna  senza  avere  concluso  il  soldo  es- 
sendo il  Navarrino  già  impegnato  coi  Veneziani, 
43-45;  è  con  altri  el.  dal  Senato  di  Bologna  ambasc. 
al  pp.  per  la  pace  (an.  1431),  25,  8-11;  non  parte 
avendo  il  leg.  negato  il  salvacondotto,  13-24;  però 
1  capitoli  d.  pace  sono  presentati  al  pp.  anche  in 
suo  nome,  26,  26-28;  el.  da  Eugenio  IV,  per  il  quar- 
tiere di  Porta  San  Pietro,  d.  Venti  Commissari  de- 
putati alla  creazione  d.  magistrati  d.  e,  27,  23-24  ; 
va  alla  Certosa  quale  ambasc.  d.  Senato  per  inten- 
dersi con  Giovanni  Bosco  circa  l'esecuzione  d.  ca- 
pitoli, 29,  26-27  ;  designato  ambasc.  al  pp.  per  ral- 
legrarsi d.  sua  elezione,  non  può  entrare  in  Roma 
a  cagione  d.  guerra  mossa  al  pred.  da  Antonio  Co- 
lonna, 30,  6-9;  rallentate  le  operazioni  belliche,  vi 
entra,  ed  è  ben  accolto  dal  pp.,  17-18;  torna  a  Bo- 
logna, 19;  quale  seguace  d.  Canetoli  gli  sono  fatte 
sequestrare  dal  pod.  Offida  tutte  le  armi  (an.  1435), 
44,  39-42;  deve  pagare  una  sicurtà  di  venticinquemila 
lire  essendo  chiamato  in  giudizio  a  rendere  conto 
d.  sua  gestione  circa  i  dazi  e  le  entrate  d.  e,  45-48. 

Correggik  (Dalle)  Giovanni  figlio  di  Bernardino,  68, 


15;  108,  34-35;  è  fuoruscito  (an.  1440),  68,  U-15;  è 
bandito  di  Bologna  perchè  seguace  d.  Canetoli  (an. 
1445),   108,  34. 

Correggie  (Dalle)  Lavintio  figlio  di  Bernardino;  è 
fuoruscito  (an.  1440),    68,   14-15. 

Correggie  (Dalle)  Lodovico  figlio  di  Bernardino,  97, 
25-26;  108,  43:  è  in  Spilamberto  per  bando  di  France- 
sco Piccinino  (an.  1443),  ^0'  5-6;  torna  con  Annibale 
Bentivoglio  e  i  liberatori  di  lui  a  Bologna,  9-10;  con- 
siglia Annibale  a  rientrare  in  casa  sua,  e,  radunato 
al  più  presto  il  popolo,  a  passare  in  Piazza,  36-39; 
a  sua  volta  con  armati  recasi  a  casa  propria  usur- 
patagli da  Cervato  da  Cervlgnano,  ma  questi  gli 
sfugge,  48-81,   1-4;  fa  prigioni  i  familiari  e  il  genero 

d.  pred.  e  prende  la  sua  roba,  4-6;  fa  parte  pel 
quartiere  di  porta  San  Pietro  d.  Commissione  in- 
caricata d.  elezioni  agli  uffici,  97,  23-26;  ucciso  An- 
nibale, la  sua  casa  è  saccheggiata  e  incendiata  (an. 
1445),  106,  42-46:  è  bandito  di  Bologna  perchè  se- 
guace d.  Canetoli,  108,  43-44  ;  gli  è  messa  una  taglia 
di  mille  lire,  109,  u,  16;  è  dagli  Anziani  fatto  rap- 
presentare in  modo  infamante  nel  pai.  d.  Notai 
(an.   1446),   113,  14-17. 

Correggie  (Dalle)  Matteo  \Matthio\  figlio  di  Bernar- 
dino, 86,  17;  100,  39;  da  Ferrara  muove  a  Bologna 
(an.  1443),  86,  16-17;  ma  a  Corticella  è  preso  da  Luigi 
dal  Verme,  condotto  al  campo  è  sottoposto  a  riscat- 
to, 17-19:  viene  a  parole  con  Gherardo  Cappelli  (an. 
1445),  100,  39-41;  è  mortalmente  ferito  da  Carlo 
figliuolo  d.  pred.  sopraggiunto  in  aiuto  d.  padre, 
41-43;  t,    101,  31-32. 

Correggie  (Dalle)  Romeo  è  el.  d.  Venti  Consiglieri 
(an.  1432),  31,  11. 

Correggie  (Dalle)  Tommaso  padre  di  Giacomo,  11, 
39;  è  el.  d.  Dieci  Riformatori  (an.  1429),  11,43,47; 
è  d.  Sedici  Riformatori,   14,   13. 

Correggie  (Dalle)  Tommaso  figlio  di  Giacomo,  68,  16; 
va  a  stare  a  Ferrara  (an.  1440),  16. 

Correggio.  Vi  si  reca  Battista  Canetoli  con  parenti  e 
amici  (an.  1435),  43,  32-35;  per  ordine  d.  duca  di 
Milano,  Galeotto  Canetoli  vi  è  imprigionato  e  poi 
liberato,  46,  29-30;  vi  si  radunano  gli  amici  di  Bat- 
tista Canetoli  (an.  1439),  56,  36;  vi  si  ferma  Bat- 
tista Canetoli  con  la  sua  scorta  (an.  1443),  85,  9; 
è  separato  dal  territorio  di  Carpi  dalla  Zumignola, 
12;  vi  passa  Sforzino  Sforza  (an.  1467),    192,  34. 

Correggio  (Da)  ....  \signore  di  Correggio^  cap.  va  con 
Ercole  d'Este  ai  confini  d.  Frignano  (an,  1466), 
192,  7-8. 

Correggio  (Da)  [Antonio]  partecipa  coi  fratelli  alla 
spedizione  d.  fuorusciti  Bolognesi  per  rientrare  in 

e.  (an.  145 1),  138,  4;  è  cap.  nell'esercito  d.  lega 
airidice  (an.   1497),   194,  7. 

Correggio  (Da)  Borso.  Nella  giostra  tenutasi  in  Bolo- 
gna per  le  nozze  di  Annibale  è  uno  d.  giudici  d. 
campo  (an.  1487),  240,  49;  241,   l. 

Correggio  (Da)  Carlo  è  preso  alla  sprovvista  in  Pa- 
nigale  da  Lodovico  e  Baldassarre  Canetoli  (an.  1433), 
33,  1-2;  è  condotto  prigioniero  a  Bologna,  6. 

Correggio  (Da)  Gabriele  combatte  nel  torneo  in  Bo- 
logna, tenutosi  per  definire  se  la  Fortuna  o  la  .Sa- 
pienza prevalga  nelle  cose  umane,  al  seguito  di  An- 
nibale Bentivoglio,  paladino  d.  Fortuna  ;  è  ascritto 
alla  quinta  squadra  vestita  alla  tedesca  (an.  1490), 
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259,  30-32;  la  sua  parte  resta  vittoriosa,  262,  17-19. 
Correggio  (Da)  Ghiberto  [Gilberto]  è  fatto  dai  Vene- 
ziani cav.  aurato  per  essere  entrato  d.  primi  in  Mi- 
lano (an.  1447),  121,  18-19;  è  nella  spedizione  d. 
fuorusciti  Bolognesi  per  rientrare  in  e.  (an.  145 1)> 
138,  1,  4;  è  ucciso  dai  Senesi  qual  traditore  (an. 
I4S5),  161,  3-5. 
Correggio  (Da)  [Niccolò]  assoldato  dai  fuorusciti  per 
aiutarli  a  rientrare  in  Bologna  (an.  1451),  137,37-39; 
interviene  alle  nozze  di  Annibale  Bentivoglio  in 
Bologna;  va  incontro  agli  sposi  fuori  porta  di  Gal- 
liera  (an.  1487),  236,  22,  31-32;  alla  colazione  riceve 
in  presente  un  cavallo  e  un'aquila  di  zucchero,  240, 
2*-25;  accompagna  Ermes  Sforza  a  Roma  (an.  1493), 
268,  44-46. 
CoRSico  (villa  di).  Sua  distanza  da  Milano,  99,  45-46; 

vi  t  Nicolò  Piccinino  (an.  1444),  46. 
Corsini  Battista  card.  d.  titolo  di  San  Giovanni  e 

Paolo,  leg.  di  Bologna  (an.  1500),  300,  13-14. 
Corsino  da  Parma  combatte    nel   torneo   in    Bologna, 
tenutosi  per  definire  se  la  Sapienza   o   la   Fortuna 
prevalga    nelle   cose   umane,   coi    colori   di    Nicolò 
Rangoni,  paladino  d.  Sapienza;  è  ascritto  alla  quin- 
ta squadra  vestita  alla  tedesca  (an.   1490),  258,  37- 
39;  la  sua  parte  soccombe,  262,  17-18. 
Corte  (Da)  Bernardino.  Lodovico  Sforza,  che  lo  cre- 
deva fidatissimo,  gli  confida,  partendo  da   Milano, 
il  castello  di  porta  Glovia   ben  munito  e  ben  for- 
nito (an.  1499),  297,  8-9;    lo    rende    per    denaro    a 
Luigi  XII,  12-13. 
Cortellini,  Cortellino  V.   Coltellini,    Coltellino. 
Cortesella  V.   Corticella. 

Cortesini  Giovanni  [Giovanni  Cortesini]   di   Bologna, 
seguace  d.  Canetoli,  è  bandito  di  Bologna  (an.  1445), 
108,  42. 
Cortetone   [Cuorteione].   In    questo    luogo  i  Bolognesi 
fanno  aprire  gli  argini  d.  Reno  e  d.  Saraoggia  per 
deviarne  le  acque  (an.   1445),   112,  24. 
Corticella  [Corticelle,  Cortesella]  nel  Bolognese;  vi  si 
recano  le  milizie  d.  Chiesa  da  Castenaso  (an.  1428), 
10,  16;  le  pred.  milizie    vi   costruiscono   sul   ponte 
una  bastìa  a  loro  sicurezza,  19-20;  vi  si  reca  il  cap. 
d.  Chiesa  Giacomo  Caldora,  27;   il  pred.  vi  si  ferma 
con  l'esercito  (an.  1439),  14,  5;  (an.  1430),  20,  23; 
il  Caldora  ne  parte,  38  ;  vi  è  posto  da  Bologna  un 
ufficiale  di  pace  (an.  1439),  56,  1;  Battista,  Matteo 
e  Gaspare  dalle  Correggie,  in  via  per  Bologna,  vi 
sono  presi  da  soldati  di  Luigi  dal  Verme  (an.  1443), 
86,  16-17;  il  pred.  ne  parte,  88,  4;  vi   si   recano   a 
porvi  presidi  contro  !  nemici  Annibale  Bentivoglio, 
Gaspare  Canetoli  e  Simonetto  dall'Aquila,  25-27;  vi 
passa  il  popolo   di   Bologna   in   cerca   dell'esercito 
nemico,  92,   43-44,    /;    i    Bolognesi    vi    costruiscono 
sul  ponte  una  bastìa,  che  nella  notte  è  distrutta  dai 
nemici  (an.  144S),   111,  40-41;  ne    è    fatta   rovinare 
la  bastia  dal  Senato  di  Bologna   a   ciò    non    vi   si 
fortifichi  Francesco  Sforza  (an.  1447),  122,  45-46;  vi 
è  rovinato  il  raccolto  da  un  temporale  (an.    1448), 
125,  31,  34;  venticinque  monache  dirette  a  Bologna 
sono  qui  accompagnate  dalle  sorelle  d.  duca  Berso 
(an.   1456),  162,  27-29;  i  Rettori  bolognesi  vi  accom- 
pagnano Pio  II,  che  monta  in  nave  per  Ferrara  (an. 
1459),   171,  43-44;  Giovanni  Bentivoglio   con    largo 
seguito  dì  gentiluomini  vi  si  imbarca  sui  Bucintoro 


per  inaugurare  il  Naviglio  sino  a  Bologna  (an.  1494), 
273,  49-274,  1-12;  dopo  alcun  tempo,  per  la  grave 
spesa  d.  manutenzione  d.  pred.  canale,  la  naviga- 
zione ricomincia  qui  [s.  a.],  275,  1-5;  vi  sono  portate 
le  ricchezze  di  Giovanni  Bentivoglio  e  qui  imbar- 
cate per  Ferrara  (an.  1506),  354,  28-29;  vi  si  reca 
Giulio  II  al  porto  a  vederne  partire  alcune  navi 
per  Ferrara  (an.  1507),  362,  18-20;  una  sua  donna 
regala  al  pp.  alcune  castagne  ed  è  da  lui  compen- 
sata con  dodici  ducati,  20-24;  il  pred.  ne  parte,  25; 
il  p  red.  vi  torna  e  si  imbarca  sul  Bucintoro,  25-27. 

Cortona    è    saccheggiata   da   Giacomo   Piccinino    (an. 
1455),  159,  26;  se  ne  impadronisce   Cesare   Borgia 
(an.    1501),  306,  45;  v.  anche  Riccio  da  Cortona. 
—  (cittadini  kl.  a  cariche  pubbliche)    V,    Vannucci 
Giacomo  vesc.  di  Perugia. 

Corvino  v.  Mattea  Corvino, 

Coscia  Baldesserra  v.  Cossa  Baldassarre. 

Cosimo  [Cosmo]  v.  Medici  {De')  C,  Serpe  (Della)  C. 

Cosina  [Colina!]  tra  Forlì  e  Faenza;  vi  si  ferma  l'eser- 
cito di  Federigo  da  Montefeltro  a  guastare  il  Faen- 
tino (an.  1467),  193,  27-28;  vi  indietreggia  Barto- 
lomeo Colleoni  con  tutto  l'esercito,  194,  23;  il  pred. 
vi  lascia  le  milizie  e  va  a  dormire  a  Faenza,  26-27. 

Cosma  e  Damiano  (chiesa  d.  Santi)  v.  Bologna  (chiese). 

Cosmo    v.  Cosimo. 

CosPi  (famiglia)  "  è  rappresentata  nel  Theatro  morale 
de*  moderni  ingegni  d.  Ghirardacci,  XXIV,  22,  24  „. 

Cospi  Bartolomeo  figlio  di  Lorenzo,  160,41;  padre  di 
Tommaso,  352,  10;  el.  d.  Commissione  incaricata  di 
custodire  i  valori  raccolti  per  la  Crociata  (an.  14SS), 
160,  38-41;  soprastante  alla  fabbrica  di  San  Petronio 
ne  cura  l'ingrandimento  (an.  1464),  187,  7-8. 

Cospi  Giacomo  [lacomo  Cospi].  È  abbattuta  la  sua  casa 
in  parte,  per  rendere  libera  la  visuale  d.  Chiesa  di 
San  Domenico  (aa.  1497-1498),  293,  20-21. 

Cospi  Leonardo  partecipa  alla  congiura  ordita  da  Ga- 
spare Scappi  in  favore  d.  Bentivoglio  (an.  1508), 
380,  9. 

Cospi  Lorenzo  padre  di  Bartolomeo,   160,  41. 

Cospi  Tommaso  figlio  di  Bartolomeo,  352,  10  [nelle  Ge- 
nealogie del  Dolfi  è  detto  figlio  di  Girolamo];  è  d. 
Venti  d.  popolo  pel  quartiere  di  porta  Ravegnana 
(an.  1506),  9-10;  el.  dal  pp.  Giulio  II  d.  Quaranta 
Consiglieri  e  Riformatori,  358,  34,  39;  el.  dal  pred. 
Gonfaloniere  d.  popolo  pel  quartiere  di  porta  San 
Procolo,  359,  43-44;  f  improvvisamente  di  apoples- 
sia (an.  1507),  367,  49-368,  l;  abitava  in  via  Casti- 
glioni,  pr.  Sant'Agata,  49-50;  gli  succede  in  Senato 
Antonio  Paltroni,  368,  1-2. 

"  CossA  Baldassarre  [Baldesserra  Coscia].  Suo  privile- 
gio a  quei  di  Medicina  (an.  1403)  impugnato  dal 
Senato  di  Bologna  per  il  nulla  osta  alla  stampa  d. 
secondo  volume  della  Historia  di  Bologna  d.  Ghi- 
rardacci (an.  1655),  LVII,  15-17,  19-2O:  testo  d.  pri- 
vilegio, LVIII,  i-gs;  gli  è  da  alcuni  attribuita  la  f 
d.  pp.  Alessandro  V  per  sete  di  dominio  (an.  1410), 
CXLI,  1-3  „. 
Cossa  Lodovico  [Lodovico  del  Cossa]  partecipa  alla  con- 
giura ordita  da  Gaspare  Scappi  in  favore  d.  Ben- 
tivoglio (an.  1508),  380,  9-10. 
Costa  Lorenzo  di  Ferrara;  pittore  valente;  dipinge  nel 
pai.  di  Giovanni  Bentivoglio  la  presa  di  Troia  (an. 
1483),  226,  39-42:   dipinge   anche   nella   cappella   d. 
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pred.  in  San  Giacomo  (an.  1487),  243,  27-35;  rie.  per 
Guido  Bolognese  suo  scolaro,  263,  *2;  accompagna 
gli  ambasc.  Inviati  dal  Senato  bolognese  a  Roma 
a  rendere  omaggio  a  Pio  III  (an.   1503'»,  326,  50. 

Costanti  Giacomo  [facomo  di  Costante,  di  Costanza] 
siciliano,  è  inviato  pod.  a  Bologna  dal  duca  Vi- 
sconti (an.  1439),  58,  22-23;  è  mandato  dagli  Anziani 
a  impadronirsi  di  Tommaso  Canetoli  (an.  1439), 
60,  l-S;  è  assalito  dal  pred.,  ferito  e  posto  in  fuga 
al  Trebbo  de'  Ghisilieri,  5-9;  eh  dal  Senato  esecu- 
tore di  giustizia,  entra  in  ufficio  con  grande  onore 
e  va  ad  abitare  nel  pai.  dei  Notai  (an.  1441),  69, 
47-48. 

Costantini  Giacomo,  chierico;  va  crociato  con  Achille 
Malvezzi  (an.   1464),    185,  36-37. 

Costantino  v.  Cafrara  C,  Durazzo  (Da)  C,  Serafini  C. 

Costantino  XII  Paleologo,  imp.  di  Costantinopoli,  rie. 
per  il  fratello  principe  di  Morea,   178,  47-48. 

....  Costantino  \Constantino\  sarto;  impresta  al  com. 
settantacinque  scudi  e  ne  diviene  tesoriere  (an.  1440), 
62,  17. 

....Costantino  di  Arezzo;  implicato  nella  congiura 
d.  Malvezzi  contro  il  Bentivoglio  in  Bologna,  è  im- 
piccato ai  merli  d.  pai.  d.  pod.  (an.  1488),  251,  39-40. 

Costantinopoli  [Constantinopoli]  è  presa  dai  Turchi 
(an.  14S3),   143,  29;  scempio  degli  abitanti,  22-24. 

—  (imperatore)  V.  Costantino  XII  Paleologo  (aa.  1448- 

1453). 

—  (Patriarca)  v,   Giuseppe. 
Costanza  v.  Bentivoglio  C,  PepoH  C. 

Costanza  (vescovo  di)  v.  Olivier  de  Longueil  Riccardo 
[aa.   1453-1470]. 

Costanza  (Di)  v.  Costanti. 

Costanzo  z>.  Pio  C. 

Costanzo  Grosso  v.  Sforza  C.  G. 

CoTlGNOLA  \Codignola\  patria  di  Micheletto  Attendolo, 
8,  24;  54,  11-12;  di  Corrado  Sforza,  154,  20-21;  il 
conte  Francesco  Sforza  vi  invia  i  suoi  bagagli  (an. 
1436),  47,  46;  vi  si  reca  il  pred.  conducendovi  pri- 
gioniero Baldassarre  Offida,  48,  8;  Giacomo  Picci- 
nino vi  pone  il  campo  per  alcuni  giorni  (an.  1455), 
159,  18;  rie,  194,  18. 

CoTiNA  V.  Cosina. 

CovAPANi  Sigismondo  combatte  nel  torneo  in  Bologna, 
tenutosi  per  definire  se  la  Fortuna  o  la  Sapienza 
prevalga  nelle  cose  umane  al  seguito  di  Gilberto  Pio 
e  di  Annibale  Bentivoglio,  paladino  d.  Fortuna; 
è  ascritto  alla  seconda  squadra  vestita  alla  turca 
(an.  1490),  259,  23-24;  la  sua  parte  rimane  vittoriosa 
262,  17-19. 

CovELLo  Pirro  partecipa  alla  congiura  ordita  da  Ga- 
spare Scappi  in  favore  d.  Bentivoglio  (an.  1508), 
380,  10. 

Covo  [Chovó\.  Da  Giangaleazzo  Sforza  è  donato  con  le 
sue  pertinenze,  annuendo  i  maggiorenti  e  magistrati, 
a  Giovanni  Bentivoglio  in  perpetua  signoria  sua  e 
d.  suoi  discendenti  legittimi  (an.  1479),  221,  36-39; 
testimoni  all'istru mento,  39-41  ;  il  Bentivoglio  ne 
prende  possesso,   41-42. 

CozzADlNi  V.     Gozzadini. 

CozzuLA  V.  Bartolomeo  detto  il  Cozzula. 

Creda  nel  Bolognese,  fa  un  dono  a  Sante  Bentivoglio 

per  le  sue  nozze  (an.  1454).   150,  41. 
Crema  è  ben  munita  dal  Visconti  (an.   1446),    117,  48; 


è  rifornita  di  milizie,  118,  3;  v.  anche  Chiappino  da 
Crema. 
Cremona  è  promessa  al  Visconti  da  Giovanni  .Schiavi 
soldato  di  Francesco  Sforza  (an.  1446),  115,  2-3;  il 
duca  vi  manda  Francesco  Piccinino  ad  occuparla, 
3-4;  il  pred.  non  riuscendo  a  entrarvi  per  trattato 
l'assedia,  4-6;  i  Veneziani  vi  mandano  secretamente 
e  a  poco  a  poco  seicento  cavalli,  20-21  ;  vi  si  tiene 
una  dieta  dai  componenti  la  Lega  contro  i  Vene- 
ziani (an.  1483),  226,  25-32;  con  tutte  le  e.  di  qua 
dell'Adda  è  assegnata  ai  Veneziani  nel  trattato  di 
alleanza  tra  i  pred.,  il  pp.  e  Luigi  XII  re  di  Fran- 
cia (an.  1499),  296,  27-28;  chiesta  ai  Veneziani  da 
Luigi  XII  (an.  1509),  393,  32;  v.  anche  Nicolò  da 
Cremona,  Paolo  da  Cremona, 

—  (signori)  V.  Sforza  Francesco  {an.  1450). 

—  (territorio).  Vi  è  sconfitto  a  Merzaro  l'esercito  del 
duca  Visconti  da  Micheletto  Attendolo  (an.  1446), 
117,  37-39. 

Cremonesi  "  rie,  LIX,  Ó7  „. 

Crescenti  v.  Crescenzi. 

Crescenzi  dal  Poggio  [Crescenti  dal  Poggio,  Grescentio] 
loro  casa  rie,  151,  37. 

Crescenzi  dal  Poggio  Lodovico  [Lodovico  de  Crescenti 
dal  Poggio,  Crescentio  dal  Poggio,  Ludovico  Cre- 
scenti dalli  Poggi]  scalco  alle  nozze  di  Sante  Benti- 
voglio (an.  1454),  147,  40;  venuto  a  parole  con  An- 
selmo Paselli,  lo  fa  uccidere  dal  sarto  Silvestro  dalla 
Vezza  (an.  1464),  183,  14-17;  è  privato  d.  magistrato 
e  bandito  di  Bologna  e  dal  territorio,  17-18. 

Crescimbeni  Andrea  fa  un  presente  per  le  nozze  di 
Giulio  Malvezzi  (an.   1464),   184,  24. 

Crescimbeni  Paolo  {Polo]  fa  un  presente  per  le  nozze 
di  Giulio  Malvezzi  (an.  1464),   184,  24. 

Crescimbeni  Pietro  della  Pieve  con  dimora  in  Bolo- 
gna, 9,  22;  è  preso  prigioniero  dalle  milizie  d.  Chiesa 
ad  Argile  (an.  1428),  21-22;  la  sua  casa  è  saccheg- 
giata e  bruciata  (an.  1445),  106,  42;  107,  6-7. 

Crespellano  [Grespelano,  Crespelano]  castello  del 
Bolognese,  è  preso  dal  cap.  d.  Chiesa  Giacomo 
Caldora  (an.  1428),  10,  24;  è  saccheggiato  dai  sol- 
dati d.  Piccinino  (an.  1438),  53,  34;  per  sbadatag- 
gine d.  prete  avviene  un  incendio  che  divora  tutto 
il  paese  (an.  1444),  98,  27-34;  gli  abitanti  impetrano 
la  pietà  d.  Senato  di  Bologna,  e  ne  ottengono  un 
sussidio  annuo  per  cinque  anni  a  fine  di  ricostruire 
le  case,  35-38;  ne  è  predato  il  territorio  da  Pietro 
da  Navarrino  e  da  Taddeo  Marchesi  (an.  1446),  113, 
10-11;  i  contadini  affrontano  i  pred.  nel  ritorno  a 
Bologna,  ma  hanno  la  peggio,  11-14;  si  rende  a  patti 
ai  Bolognesi  in  mano  d.  pred.,  115,  11-13;  vi  sono 
fatti  prigionieri  i  due  banditi  di  Bologna  Filippo 
da  Argile  e  Bartolomeo  Panieri  amici  d.  Canetoli 
(an.  1449),  129,  46-48;  fa  un  dono  a  Sante  Benti- 
voglio per  le  nozze  (an.  14S4),  151,  7;  vi  sono  de- 
vastate le  vigne  da  una  tempesta  (an.  1463),  182, 
33,  36-37  ;  "  LXVI,  39  „  ;  si  dà  ai  fratelli  Bentivoglio 
(an.  1507),  369,^,44. 

Crestino  (Di)  V.   Cristini. 

Crevalcore  castello  nel  territorio  bolognese,  rie,  9,  25- 
26;  è  rioccupato  dai  Bolognesi  (an.  1434),  40,  36; 
ne  è  fatto  commissario  Giacomo  dal  Lino  a  impe- 
dire le  ruberie  d.  marchese  di  Ferrara  (an.  1440), 
63,  7-9;  nei  capitoli  concordati  tra  il  com.  di  Bo- 
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logna  e  il  Piccinino  per  la  cessione  d.  castelli,  il 
pred.  se  ne  riserva  il  possesso,  67,  28-29;  il  Senato 
di  Bologna  si  obbliga  a  pagarvi  la  guardia  d.  Pic- 
cinino, 65,  35-37;  si  accorda  con  Luigi  dal  Verme 
e  non  soffre  danni  (an.  1443),  86,  5-6;  sconfitto  il 
dal  Verme  si  rende  a  Bologna,  94,  7-8;  rie,  16;  è 
preso  a  forza  da  Luigi  da  San  Severino  (an.  144S), 
109,  41;  si  dà  a  Taddeo  Marchesi  (an.  1446),  117, 
27-28;  vi  entrano  Lodovico  e  Baldassarre  Canetoli 
al  falso  grido  di  :  "  Viva  la  Chiesa  „  per  non  tro- 
vare opposizione  (an.  1448),  126,  11-U;  i  pred.  vi 
fanno  prigionieri  molti  bolognesi  ivi  rifugiati  per 
la  peste,  u-is,  e  saccheggiano  il  banco  dell'ebreo 
Rubino  e  molte  bande  d.  Bolognesi,  18-20  ;  ne  è 
corso  il  territorio  sino  alle  porte  da  Astorre  Man- 
fredi per  i  Bolognesi,  28-29;  rie,  30;  ne  esce  Al- 
berto Pio  con  i  suoi  (an.  1449),  128,  44-46;  gli 
abitanti  allora  si  impadroniscono  d.  rocca  e  temen- 
do le  vendette  d.  Bolognesi  si  offrono  al  pp.  pre- 
gandolo di  inviare  loro  un  governatore,  47;  129, 
1-4;  ma  Nicolò  V  rifiuta  e  li  rimbrotta  d.  loro  pre- 
sunzione ordinando  loro  di  sottomettersi  a  Bologna, 
4-9;  il  che  fanno  senza  però  ottenere  dai  Bolognesi 
ciò  che  domandavano,  9-14;  vi  si  trovano  a  causa 
della  peste  Giacomo  e  Obizzo  Pepoli,  131,  45-46; 
i  pred.  radunati  duecento  armati  se  ne  insignori- 
scono ottenendolo  da  Giacomaccio  da  Castel  Bo- 
lognese che  lo  presidiava,  46-48;  gli  abitanti  ne  cac- 
ciano i  Pepoli  al  grido  di  "  Viva  la  Chiesa  e  il  po- 
polo di  Bologna  „  e  mandano  al  Senato  per  un  vi- 
cario, 132,  6-11;  presidiato  per  la  Chiesa;  vi  si 
trovano  i  fuorusciti  di  Bologna  (an.  1450),  134,  25- 
27;  per  ordine  d.  pp.  è  consegnato  da  un  suo  incari- 
cato al  Senato  di  Bologna,  136,  36;  questi  vi  manda 
a  commissario  Basilio  Ringhieri,  37;  rie.  per  Gia- 
como Ferrari,  149,  12;  fa  un  dono  a  Sante  Benti- 
voglio  per  le  nozze  (an.  1454),  151,  13;  vi  è  di 
passaggio  e  vi  desina  il  conte  Giacomo  Piccinino 
diretto  a  Milano  (an.  1464),  185,  17;  è  in  parte 
distrutto  da  una  violenta  tempesta  che  dura  due 
giorni  (an.  1468),  200,  6-8  ;  Giovanni  Bentivoglio 
ne  bonifica  le  valli  comprese  tra  il  castello,  Santa 
Agata  e  San  Giovanni  in  Persiceto  (an.  1490), 
257,  16. 

Crispano  Matteo  accompagna  il  principe  Federigo  di 
Aragona  a  Milano  a  prendervi  Ippolita  Sforza  sposa 
di  Alfonso  (an.  1465),  188,  1. 

Cristiani  riportano  una  grande  vittoria  contro  i  Tur- 
chi a  Belgrado  (an.  1456),  162,  38-40;  ne  sono  fatti 
in  Morea  prigionieri  quarantamila  dai  Turchi  (an. 
1458),  166,  12-13;  quelli  di  Grecia  sono  tormentati 
dai  pred.  (an,  14S9),  167,  35;  in  loro  aiuto  il  pp. 
Pio  TI  convoca  un  parlamento  di  principi  cristiani 
a  Mantova,  35-39;  Pio  II  non  fa  poi  nulla  della  cro- 
ciata contro  i  Turchi  per  le  rivalità  e  le  inimicizie 
d.  principi  (1460),   173,  ^9;   174,  1-4. 

Cristiani  Antonio  [Antonio  de  Christiant\  d.  fuorusciti 
cacciati  dai  Bentivoglio  ;  prende  parte  al  corteo 
papale  in  Bologna  (an.  ijoó),  356,  5,  16. 

Cristiani  Filippo  [Filippo  Ckristiani]  padre  di  Gia- 
como, 108,  32. 

Cristiani  Giacomo  {Facomo  Cirisiiam]  figlio  di  Filippo, 
108,  32;  seguace  d.  Canetoli,  è  bandito  di  Bologna 
(an,   1445),  31-32. 


Cristiani  Pellegrino  è  da  Giulio  II  creato  Massaro 
dei  Beccai  (an.  1506),  360,  1. 

Cristiano  re  di  Danimarca  e  di  Norvegia  [Cristierno 
re  di  Datia  e  di  Norvegia^  passa  di  Bologna  diretto 
a  Roma  a  visitarvi  il  pp.  (an.  1474),  214,  9-10;  al- 
loggia nel  pai.  d.  Signori  accolto  con  molta  cor- 
dialità, 10;  suo  vestito,  12;  visita  la  e.  e  il  corpo 
di  San  Domenico  accompagnato  dai  principali  Bo- 
lognesi, 12-14;  innanzi  alla  sepoltura  d.  Santo  fa 
cav.  aurato  Annibale  primogenito  di  Giovanni  Ben- 
tivoglio,  15-18;  parte,    18. 

Cristini  Gherardo  \Gherardo  di  Crestino\  si  reca  con 
altri  Bolognesi  a  Pesaro,  a  prendervi  Ginevra  Sforza 
sposa  di  Sante  Bentivoglio  (an.  1454),  147,  18-19, 

Cristino  Francesco  [Christina  Francesco]  v.  Bevilacqua 
C.  F. 

Cristoforo  [Christoforo,  Christophoro]  v.  Angelini  C, 
Ariosa  C,  Bainbridge  C,  Bonsi  C,  Bussole  {Dalle) 
C,  Caccianemici  C,  Caetani  C,  Castiglione  {Da)  C, 
Cattarli  C,  Colombo  C,  Duodo  C,  Fabbri  C,  Fu- 
sagna  C,  Giusti  C,  Grati  C,  Guasco  C,  Macchia- 
velli  C,  Moro  C,  Norchesi  C,  Pozzo  (Dal)  C,  Quin- 
tini C,  Sagr amori  C,  Schianta  C,  Torelli  C,  Va- 
lenti C,   Zaneitini  C.,  Zonini  C. 

....  Cristoforo  burattaro,  seguace  d.  Canetoli,  è  ban- 
dito di  Bologna  (an.  1445),  109,  12. 

....  Cristoforo  figlio  di  Biagio  mugnaio  di  Bologna; 
trasportando  col  fratello  Antonio  un  sacco  di  grano 
s'incontra  in  Francesco  Guidotti  Gonfaloniere  del 
popolo  al  canto  del  borgo  di  San  Pietro,  e  lo  uc- 
cide non  volendo  rispondere  alle  sue  intimazioni 
(an.  1451),  137,  26-29;  col  fratello  fugge  di  Bologna 
per  la  grata  d.  Canale  di  Reno  che  conoscevano 
essendone  stati  a  guardia,  31-32;  sua  casa  spianata  e 
beni  confiscati,  32-33:  va  presso  i  fuorusciti  a  Mo- 
dena e  oflfi-e  loro  di  introdurli  secretamente  e  sicu- 
ramente in  Bologna.  33-35:  il  che  è  accettato,  36-37. 

Cristoforo  da  Parma  è  pregato  da  un  suo  amico,  tale 
Stefano,  di  armarsi  in  servizio  d.  Malvezzi  (an.  1488), 
250,  11-13;  non  avendo  armi  va  a  chiederle  in  pre- 
stito a  Ghinolfo  Bianchi  narrandogli  che  ne  aveva 
bisogno  per  un'impresa  d.  Malvezzi,  13-17;  gli  sono 
promesse,  ma  non  date  sul  momento  dal  pred.,  17- 
19;  conferma  quanto  aveva  detto  a  Ghinolfo  circa 
l'uso  delle  armi  al  secretarlo  di  Giovanni  Bentivo- 
glio, 24-26,  28. 

Cristoforo  da  Soncino  [Ckristoforo  da  Sonemo]  ac- 
compagna a  Bologna  Galeazzo  Maria  Sforza  (an. 
1459),  168,  48;   169,  1. 

Cristoforo  (San)  di  Castel  Durante.  Ne  è  fatto  abate 
Francesco  Bentivoglio  dal  card.  Bessarione  (s.  a.), 
135,   39-40. 

Cristoforo  del  Balladuro  (chiesa  di  San)  v.  Bo- 
logna (Chiese). 

Cristoforo  di  Saragozza  (Chiesa  di  San)  v.  Bologna 
(Chiese). 

Cristoforo  Anglico  v.  Bainbridge  Cristo/oro. 

Croara  d'Imola  [Crovara,  Villa  della  Crovara,  Govara] 
si  dà  alla  Chiesa  (an.  1428),  9,  43;  rie,  21,  28;  fa 
un  dono  a  Sante  Bentivoglio  per  le  nozze  (an.  1454), 
150,  47:  151,  3-4;  vi  sono  devastate  le  vigne  da  un 
temporale  (an.  1463),  182,  35-37:  "  LXVI,  42  „;  fa 
un  presente  alle  nozze  di  Giulio  Malvezzi  (an.  1464), 
185,  2;  devastato  da  una  tempesta  (an.   1468),  199, 


580 


INDICE  ALFABETICO    [Croara  d'Imola-Dandolo  Fantino] 


17-18:  vi  si  riversa  una  violenta  tempesta,  sorta    a 
Poggio,  che  rovina  ogni  raccolto  (an.  1493),  26ò,  6-9. 
Croara  (Dalla)  Landino  congiura   di   fare   entrare   i 
nemici  in  Bologna  (an.   1438),  11,   15-24;  scoperto  è 
preso  e  impiccato,  25-27,  3o. 
Croara  (Dalla)  Lazzaro  [Lazzaro  dalla  Grovara]  ti  atta 
insieme  ad  altri  con    Antonio    Fantuzzi    di    intro- 
durlo in  Bologna  per  porta  Castiglione  (an.  1453), 
144,  7-9;  o  almeno  di  consegnargli  Medicina,  9-10; 
scoperto  il  trattato  è  preso  e  impiccato,   10-11. 
"  Croce  Giulio  Cesare  compone  in  versi  una  Scoria  ili 
Bologna  sino  all'anno   1606  pubblicata  in  Bologna 
da  Bartolomeo  Cocchi  (an.   t6o6),  XL,  1-*». 
Croce  (Dalla)  Bartolomeo.  Suo  dono  a  Sante  Benti- 

voglio  per  le  nozze  (an.  1454),   150,  2-3. 
Croce  (Dalla)  Filippo.  Gli  è  dal  pp.  Giulio  II  affidata 

la  porta  Castiglione  (an.  1506),  357,  30-31. 
Croce  (Dalla)  Virgilio  è  multato  in  duecento  ducati 
per  il  rifacimento  d.  pai.  Marescotti  (an.  1508),  386, 
17;  389,  14. 
Croce  (card,  di  Santa)  v.  Carvajal  Bernardino. 
Croce  del  Biacco  nel  territorio  di  Bologna;  vi 
si  abbatte  una   violenta   tempesta   sorta    a    Poggio 
che  rovina  ogni  raccolto  (an.  1492),  266,  6-8. 
"  Croce  di  Pero  colpita  da  violento  uragano  (an.  1395), 

LXV,  29-30  „. 
Croce  (Santa)  dell'Avellana.  Ne  è  fatto  priore  Fran- 
cesco Bentivoglio  dal  card.  Bessarione  (s.  a.),  135,  39. 
Croce  in  Gerusalemme  (card,  di  Santa)  v.  Albergati 

Nicolo  vesc.  di  Bologna. 
Crociali  [Crociari,  Crociati]  gruppo  di  case  sulla 
via  Emilia  vicino  a  Bologna;  il  clero  e  le 
Compagnie  d.  Arti  vi  si  recano  incontro  ad  An- 
tonio di  Savoia  latore  d.  cappello  cardinalizio  al 
governatore  di  Bologna  (an.  1436),  4,  24-26  ;  vi  giunge 
il  Gattamelata  con  seicento  cavalli  (an.  1433),  35, 
36;  il  pred.  ne  parte,  27;  vi  si  riposa  il  pp.  Eu- 
genio IV  prima  di  entrare  in  Bologna  (an.  1436), 
47,  6-7;  vi  si  accampa  il  Piccinino  (an.  1440),  61, 
43;  vi  si  reca  il  Senato  a  invitare  il  pred.  in  e,  43- 
44;  dal  Senato  e  dai  magistrati  vi  è  condotto  il  pp. 
a  desinare  (an.  1459),  170,  5-6;  vi  si  ferma  il  nuovo 
governatore  di  Bologna  Giambattista  Savelli  (an. 
1468),  200,  12;  vi  si  recano  i  Signori  e  i  magistrati 
a  incontrare  il  pred.,  24-26;  rie,  309,  27;  355,  5;  al 
mon.  vi  si  ferma  il  pp.  Giulio  II  in  partenza  da 
Bologna  per  congedarvi  il  seguito  (an.  1507),  365, 
20-21;  il  nuovo  leg.  Ferrerie  vi  attende  il  corteo 
per  fare  la  sua  solenne  entrata  in  e,  22-24. 
Crociferi  (ordine  dei)  [ordine  dei  Crociati].  Ne  è  creato 

generale  Filippo  Pepoli  (an.   1447),   121,  6-7. 
"Cronica  dblle  cose  di  Bologna  (aa.  0-1123)  di  fra 
Cherubino   Ghirardacci;    inedita,    XXXI,   9  ;   è   un 
primo  tentativo  di  storia  di  Bologna,  10-28;  metodo 
d.  sua  composizione,  29-42;  XXXII,    a-//;   cronolo- 
gia, XXXI,  46-47  ;  trattazione,  42-45,  47  ;  XXXII,  1-34  „. 
"Cronaca  di  Bologna   dalle   origini  al  1261  di  fra 
Cherubino  Ghirardacci;  inedita,  XXXIII,  10;  descri- 
zione d.  codice,  11;  trattazione,  12-23  „. 
"  Cronaca  di  Bologna  dal  350  al  1465  ;  di  fra  Che- 
rubino Ghirardacci,  inedita,  XXXIII,  5,    14-16;    de- 
scrizione d.  codice,  6-9;  trattazione,   10-14  „. 
"  Cronica  antica  di  Bologna  di  fra  Cherubino  Ghi- 
rardacci, XXXIX,  33-34;  In  versi,  è  a  lui  attribuita 


ma  non  gli  appartiene,  32;  è  invece  opera  di  Giulio 
Cesare  Croce,  che  volle  con  essa  fare  una  redazione 
poetica  della  Storia  di  Bologna,  38;  XL,   1-4  „. 

[Cronica  di  Giacomo]  rie,  210,  a. 

Crovara  V.  Croara. 

CuLLiNA  (In)   V.  Collina. 

CuMA  danneggiata  dal  terremoto  (an.  1456),  164,  lo. 

Cuortetone  V.  Corte  Ione. 

Cura  (Dalla)  Domenico  figlio  di  Taliano,  112,  14-15;  è 
fatto  prigioniero  al  Sasso  di  Glossina  (an.  1445),  13- 
15;  è  impiccato,  27-28. 

Cura  (Dalla)  Taliano  padre  di  Domenico,  112,   14-15. 

Dadi  Riccio  [Ricdo  dagli  Dadi].  Suo  dono  a  Sante  Ben- 
tivoglio per  le  nozze  (an.   1454),  149,  17-19. 

Dainksk  V,  Agatzari  D. 

....  Dainese  capitano  nell'esercito  visconteo  sotto  An- 
ghiari;  rimane  prigioniero  d.  Fiorentini  (an.  1440), 
63,  23. 

Dainesi  Tommaso  Anziano  di  Bologna;  va  incontro  al 
nuovo  governatore  Marco  Condulmer  (an.  1433), 
ZZ,   42-44. 

Dalloglio  Domenico  [DalV Oglio]  notaio;  padre  di  Ga- 
spare, lOS,  30;  stipula  l'atto  di  vendita  d.  vecchie 
prigioni  ad  Azzo  da  Quarto  e  a  Giacomo  dal  Lino 
(an.   1443),  75,  19-23. 

Dalloglio  Gaspare  [Gaspare  dalVOlio]  figlio  di  Dome- 
nico, 108,  30;  seguace  d.  Canetoli;  è  bandito  di 
Bologna  (an.  144S),   108,  30. 

Dalloglio  Giacomo  figlio  di  Romano,  352,  6;  è  d.  Venti 
del  popolo  pel  quartiere  di  porta  Stieri  (an.  1506), 
352,  4-6. 

Dalloglio  Pietro  [Pietro  dalVOlio]  è  el.  degli  Anziani 
di  Bologna  (an.   1430),   17,  26,  28. 

Dalloglio  Romano  [Renano  DalVOglio]  padre  di  Gia- 
como, 352,  6. 

Dalmata  v.  Nicolo  Dalmata. 

Dalmazia  (re  di)  [re\  Dalmatiae]  titolo  dell'irap.  Mas- 
similiano, 279,  17. 

Damiano  v.  Mantacheti  D.,  Moro  D. 

"  [Dandini)  viceleg,  di  Bologna;  gli  è  scritto  dal  card. 
Montalto  di  non  permettere  la  stampa  d.  Historia 
d.  Ghirardacci  se  prima  non  vi  sia  il  permesso  d. 
Senato  (an.   1588),  LI,  1-8,  1-4  n- 

Dandolo  Fantino  [Fantino  da  Cà  Dandoli]  veneziano, 
protonotario  apostolico;  entra  governatore  in  Bo- 
logna ricevuto  con  grande  onore  (an.  1431),  30, 
47-49:  dopo  la  messa  solenne  in  San  Pietro  arma 
cav.  Luigi  Griffoni  (an.  1432),  31.  20-23;  rie,  35; 
saputo  che  si  radunavano  a  Lugo  molte  milizie 
dubita  che  il  Visconti  voglia  assalire  Bologna  e 
determina  di  mandare  ambasc.  a  Firenze,  Venezia 
e  a  Roma  per  aiuto,  32,  1-3;  cf.,  31,  49;  per  con- 
siglio d.  popolo  invia  soltanto  l'amb.  al  pp.  a  fine 
di  non  destare  sospetto  nel  Visconti,  32,  5-12;  però 
il  suo  disegno  era  con  l'aiuto  d.  Veneziani  e  d.  Fio- 
rentini cacciare  i  Canetoli  e  ridurre  Bologna  libera 
sotto  la  Chiesa,  12-15;  nel  suo  pai.  si  radunano  i 
Venti  consiglieri  con  gli  Anziani  e  i  Massari,  e 
vi  citano  Battista  Canetoli  e  Bonifacio  Zarabeccari, 
27-29  ;  suoi  soldati  scendono  in  Piazza,  30-31  ;  fa  ban- 
dire che  ognuno  posi  le  armi  pena  la  forca,  39-40; 
volendo  disfarsi  d.  Canetoli  designa  introdurre  di 
nascosto  il  Gattamelata  coi  suoi  soldati  in  e.  per 
la  porta  di  Santo  Stefano,  33,  8-12;  fa  perciò  pren- 
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dere  dal  suo  nipote  la  porta  di  Santo  Stefano  e 
ordina  al  Gattamelata  di  venire  a  Bologna  (an. 
1433),  21-23;  ma  i  Canetoll  avutone  sentore  subito 
riprendono  la  porta,  23-26;  vistosi  scoperto  e  so- 
spettato delega  la  sua  autorità  al  pod.  Stefano  Por- 
cari e  col  vesc.  Delfino  Gozzadini  parte  per  Castel 
San  Pietro  e  quindi  per  Venezia,  29-33  ;  rie,  34-35. 

Danechino  V,  Danichino, 

Danichino  Raimondo  \Raimondo  Danechìno\  accompa- 
gna il  principe  Federico  d'Aragona  a  Milano  a 
prendervi  Ippolita  Sforza  sposa  di  Alfonso  (an. 
1465),   187,  47. 

Daniele  v.  Scotti  D.\  ik  anche    Giovanili  Daniele. 

Daniele  da  Lodi  vesc.  di  Forlì;  abita  nel  vescovado  di 
Bologna  e  consacra  la  chiesa  di  san  Michele  in 
Bosco  fuori  porta  San  Mamolo  (an.  14S5),  159, 
43-44:  vi  dice  la  messa,  44-45. 

Daniele  da  Treviso  v.  Scotti  Daniele. 

Danieli  Baccio  \Baccio  de'  Danielli]  contadino  bolo- 
gnese; fa  un  dono  a  Sante  Bentivoglio  per  le  nozze 
(an.  1454),  151,  16. 

Danimarca  (re)  [Dotta]  v.  Cristiano  I  (1448-/481). 

Danimarca  (regina)  [re£'ina  di  Daiia]  giunge  in  Bo- 
logna con  cinquanta  cavalli  diretta  a  Roma  (an. 
1488),  244,  46. 

Dardo  v.  Piodi  D. 

Daronte  V,  Pelacani  D. 

Dati  A  v.  Danimarca. 

"  Davia  marchese  Francesco  senatore  bolognese;  vuole 
dare  alla  stampa  il  terzo  Voi.  della  Historia  d.  Ghi- 
rardacci  e  si  unisce  in  società  commerciale  con  al- 
cuni cav.  di  Modena  (an.  1756),  LXXXIII,  11-14; 
ottenuta  una  copia  fedele  e  assai  corretta  d.  ms. 
l'affida  alla  tipografia  Lucchese  d.  fratelli  Venturini 
figli  di  Leonardo  suo  amico,  14-17;  entra  nell'im- 
presa anche  il  march.  Alessandro  Fiorini  segretario 
d,  duca  di  Modena,  17-19  „. 

David  v.  Passigli  D. 

....  David  priore  generale  dell'Eremo  Camaldolese  di 
Bologna  unisce  al  detto  Eremo  la  chiesa  di  santa 
Maria  di  Ravone  (an.   1451),    140,  19-20. 

Delfini  v.  Atticonti  0  Delfini. 

Delfino  \^Delphino\  v.  Atticonti  D.,  Gozzadini  Z>.,  Per- 
gola {Dalla)  D. 

Delfino  di  Vienna  v.  Luigi  XI  re  di  Francia. 

Delphino  V.  Delfino. 

Depositario  di  Bologna  v.  Bologna  (depositario'). 

Derinenoth  (?)  (castello)  rie,  242,  29. 

Derrate  v.  Bologna  (prezzo  delle  derrate). 

Desideri  Bernardino  {^Bernardino  Desiderio]  ospita  Ni- 
colò della  Rovere  in  casa  sua  a  San  Salvatore  (an. 
1506),  357,  14-15;  è  dal  pp.  nominato  difensore  d. 
cambiatori,  359,  50;  è  multato  in  cinquecento  ducati 
per  la  ricostruzione  d.  pai.  Marescotti  (an.  1508), 
389,  7. 

Desideri  Girolamo  [Gironinw  Desideri]  è  d.  Venti  d. 
popolo  pel  quartiere  di  porta  Stieri  (an.  1506),  352, 
4-5. 

Desideri  Leonardo  impresta  al  coni,  di  Bologna  tre- 
cento scudi  e  ne  diventa  tesoriere  (an.  1440),  62, 
20-21. 

Desideri  Romanino  è  el.  degli  Anziani  di  Bologna 
(an.  1430),  17,  26,  28. 

Desolo  v,  Dosolo. 


Diamante  v.  Pepali  D. 

"  [Diario  delle  cose  più  notabili  seguite  in  Bolo- 
gna  cominciando  dall'anno   1520  INSINO  A    TUTTO 

l'anno    1586]   descritto  da  me    Valerio    Rinieri   rie, 
XVII,  sS-t>o„. 

"  DlDOT  FiRMiN,  iVouvelle  biograpliie  genitale  rie,  X, 
37-38 ;  CXX,  18,  6  „. 

Dieci  di  Balia  v.  Bologna  (magistrature). 

Dina  Girolamo  [Geronimo  della  Dina]  partecipa  alla 
congiura  ordita  dallo  Scappi  in  favore  d.  Bentivo- 
glio (an.  1508),  380,  9;  è  multato  in  venticinque 
ducati  per  il  rifacimento  d.  pai.  Marescotti,  386,  25  ; 
è  cìt.  a  difendersi,  392,  29. 

DiNARÈ  (1)  Cesare  v.  .Vacci  Cesare. 

Dino  v.  Merzari  D. 

DioFEBO  DA  Napoli  corre  contro  Carlo  Grati  che  tiene 
il  secondo  tavoliere  avanti  il  Pai.  d.  Signori  nella 
giostra  per  le  nozze  di  Annibale  Bentivoglio  (an. 
1487),   240,  46-48. 

DiOLA  (Da)  Pace  cit.  a  difendersi  (an.  1508),  392,  15. 

Dionisio  v.  Castelli  D.,  Ludi  [De')  D.,  Ratta  (Dalla)  D. 

....  Dionisio  armigero;  corre  contro  Greco,  che  tiene 
il  terzo  tavolaccio  verso  i  banchi  d.  Piazza,  nella 
giostra  in  Bologna  per  le  nozze  di  Annibale  Ben- 
tivoglio (an.   1487),  241,  6-7. 

DiOTiSALVi  V.  Neroni  D. 

....  DiOTisALvi  da  Bergamo  è  creato  dai  Veneziani  cav. 
aurato  per  essere  entrato  d.  primi  in  Milano  (an. 
1447),   121,  18-20. 

Dodici  di  balia  v.  Bologna  (magistrature). 

Dodici  di  pace  v.  Bologna  (magistrature). 

"  DoLAUci  Claudio  scrive  versi  laudativi  per  la  pub- 
blicazione del  secondo  volume  deW  /Ustoria  di  Che- 
rubino Ghirardacci  (an.  1657),  LXI,  10,  12  „. 

Dolcetti  Dolcetto  figlio  di  Guglielmo,  207,  45;  ferisce 
mortalmente  Girolamo  Griffoni  al  crocevia  d.  Gat- 
tamazza  vicino  a  Ferrara  (an.   1471),  44-45. 

Dolcetti  Guglielmo  padre  di  Dolcetto,  207,  44-45. 

Dolcetto  v.  Dolcetti  D. 

"  Dolcini  [Bartolomeo]  De  vario  Bononiae  statu  ab  ea 
condita  usque  ad  annum  MDCXXV,  rie.  Ili,  14-15  „. 

Dolcini  Nicolò  {Nicolo  Dnlcint]  va  da  Alfonso  d'Este 
a  richiedergli  a  nome  d.  vesc.  e  di  Bologna  Cento 
e  la  Pieve  (an.  1504),  330,  43-44;  ne  ha  risposta  ne- 
gativa, 44-46  ;  è  d.  Venti  d.  popolo  pel  quartiere  di 
porta  San  Pietro  (an.  1506),  352,  6-7. 

DoLFi  (famiglia)  "  è  rappresentata  nel  Theatro  morale 
de'  moderni  ingegni  d.  Ghirardacci  XXIV,  22,  34  „. 

DoLFi  Antonio  el.  dal  pp.  Giulio  II  Gonfaloniere  d. 
popolo  pel  quartiere  di  porta  San  Procolo  (an.  1506), 
359,   43-44. 

DoLFi  Floriano  {Floriano  di  Dol/o,  Friano  Dolfi]  dotto- 
re, parla  dal  pergamo  nella  chiesa  dei  Servi  esortan- 
do il  popolo  a  difendere  la  e,  e  i  Bentivoglio  contro 
il  Valentino  e  le  pretese  d.  pp.  (an.  1502),  316, 
36-41;  sua  risposta  al  pp.  che  gli  aveva  rimprove- 
rato la  crudezza  d.  suo  discorso  contro  lui,  mentre 
erano  stati  così  cari  amici  e  compagni  nello  Studio, 
317,  1-7;  t  ed  è  seppellito  in  San  Petronio  (an. 
1506),  343,  15-16. 

Dolfi  Francesco  \F.  Dolfo\  multato  in  millecinque- 
cento ducati  per  il  rifacimenfo  d.  pai.  Marescotti 
(an.  1508),  388,  10. 

Dolfi  Gabriele  padre  di  Lorenzo,  185,  39;  fa  un  pre- 
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[Dolfi  Gabriele-Dovadola] 


sente  alle  nozze  di  Giulio  Malvezzi  (an.  1464), 
184,  35. 
Dolfi  Giovanni  [Giovanai  di  Dolfo,  Do! foli]  strac- 
ciaiolo e  cartaio;  è  el.  Gonfaloniere  per  porta  Ra- 
vegnana  dal  Senato  di  Bologna  (an.  1438),  53,  36, 
39-40;  presta  al  com.  dì  Bologna  centocinquanta 
scudi  e  ne  diventa  tesoriere  (an.  1440),  62,  u. 

Dolfi  Lodovico  multato  in  duecento  ducati  per  il  ri- 
facimento d.  pai.  Marescotti   (an.  1508),  387,  37. 

Dolfi  Lorenzo  figlio  di  Gabriele,  185,  39;  parte  di  Bolo 
gna  crociato  con  Achille  Malvezzi  (an.  1464),  185,  39. 

Dolfi  Luca.  Dono  suo  e  d.  fratelli  a  Sante  Bentivoglio 
per  le  nozze  (an.  14S4),  149,  37-38;  fa  un  presente 
alle  nozze  di   Giulio   Malvezzi   (an.    1464),   184,  3S. 

DoLPHiNl  V.  Delfini. 

Domenicane  (suore).  Vi  appartiene  suor  Giovanna  Bor- 
selli o  Albertucci,  178,  11-12;  la  quale  è  tumulata 
alla  sua  f  nel  loro  cimitero  (an.  1461),  13. 

Domenicani  (frati)  v.  Predicatori  {frati). 

Domenico  \Mengo,  Mengolo]  v.  Agostini  D.,  Arienti  D., 
Aspettati  D.^Bagarotti  Z>.,  Barbarolo  (Da)  D.,  Bran- 
colini  Z>.,  Biscanti  D.,  Capranica  Z>.,  Cedropiano  (Di) 
D.,  Cura  (Dalla)  D.,  Dalloglio  D.,  Dosi  Z>.,  Enrichi 
D;  Fabrucci  D.,  Garganelli  Z>,,  Ghirardacci  D.,  Gi- 
raldini  D.,  Gonzagni  Z>.,  Grimani  Z?.,  Isolani  D., 
Lama  Z?.,  Lino  (Dal)  D.,  Odo/redi  Z>.,  Pelacani 
D.,  Ranuzzi  Z>.,  Riccucci  D.,  Rizzo  D,,  Todeschi  D,, 
Vittani  D.,  v.  anche  Baldassarre  di  Domenico. 

Domenico  (san).  Ne  è  portato  in  processione  il  capo 
con  le  altre  reliquie  per  le  vie  di  Bologna  in  ral- 
legramento d.  vittoria  contro  i  Turchi  (an.  1456), 
162,  40-44;  rie.  per  il  suo  sepolcro,  174,  23;  la  re- 
gina di  Russia  ne  visita  in  grande  pompa  la  sepol- 
tura in  Bologna  (an.  1472),  212,  34;  ne  è  portato 
a  Bologna  in  processione  il  capo  (an.  1474),  214,  32; 
ne  è  visitato  il  corpo  da  Alfonso  duca  di  Calabria 
(an.  1484),  231,  18;  la  sua  sepoltura  in  Bologna  è 
terminata  dallo  scultore  Nicolò  Dalmata  o  da  Bari 
(s.  a.),  284,  47-48;  il  card.  Bernardino  Carvajal  ne 
visita  il  sepolcro  (an.  1496),  291,  6;  la  sua  testa 
è  portata  in  processione  per  Bologna  con  le  altre 
reliquie  e  la  Madonna  di  San  Luca  (an.  1505),  334, 
39-335,  1-5. 

Domenico  (Chiesa  di  San)  v.  Bologna  (Chiese),  Napoli 
(Chiese), 

Domenico  (via  di  San)  v.  Bologna  (strade). 

Domenico  (fra)  di  Alessandria  d.  Servi,  predicatore 
facondissimo  e  molto  colto,  rie,  245,  35-37. 

....  Domenico  figlio  di  Andreolo,  contadino  bolognese; 
suo  dono  a  Sante  Bentivoglio  per  le  nozze  (an.  1454), 
151,  26. 

Domenico  da  Bergamo  combatte  nel  torneo  in  Bolo- 
gna, tenutosi  per  definire  se  la  Sapienza  o  la  For- 
tuna prevalga  nelle  cose  umane,  al  seguito  di  Ni- 
colò Rangoni  paladino  della  Sapienza;  è  ascritto 
alla  quarta  squadra  vestita  all'Ungherese  (an.  1490), 
258,  34-36;  il  suo  partito  soccombe,  262,  17-18, 

Domenico  da  Budrio  padre  di  Bartolomeo,  184,  9. 

Domenico  da  Cesena  partecipa  a  una  giostra  bandita 
in  Bologna  da  Nicolò  Piccinino  (an.   1442),  72,  1-2. 

Domenico  da  Pisa  partecipa  alla  congiura  ordita  da 
Gaspare  Scappi  in  favore  d.  Bentivoglio  (an.  1508), 
380,  10. 

Domenico  Maria  v.  Sampieri  D.  M, 


Domenico  Maria  da  Ferrara  eccellente  astrologo;  f 
di  male  mazzucco  avendo  preveduto  il  giorno  d.  sua 
t  (an.  1504),  332,  45-46;  cf.,  341,  22-23;  è  seppellito 
all'Annunziata  fuori  porta  San  Mamolo,  332,  46-47  ; 
cf.,  341,  23. 

Donandula  V.  Dovadola. 

Donati  Nicolò  ambasc.  d.  Fiorentini  a  Bologna;  con 
i  Signori  e  con  l'ambasc.  veneziano  si  riduce  al 
Collegio  di  Spagna  dopo  l'uccisione  d.  fratelli  Ma- 
rescotti e  di  Annibale  Bentivoglio  (an,  1445),  104, 
4-8;  va  coi  signori  in  Pai.  a  parlamento  per  deli- 
berare sul  richiamo  in  e.  d.  gente  d'arme  a  guardia 
d.  castelli,    17-21. 

Donato  [Donà\  v.  Conti  D.,  Calduno  (Da)  D. 

Donato  (porta  di  strada  San)  v.  Bologna  (porte). 

Dondini  Bartolomeo  [Bartolomeo  di  Dondino]  conta- 
dino bolognese;  suo  dono  a  Sante  Bentivoglio  per 
le  nozze  (an.   1354),  151,  15-16. 

Dondini  Gaspare  bolognese;  è  d.  collegi  (an.  1505), 
339,  1,  7. 

....  Donduccio  Massaro  d.  Beccai;  con  altri  va  ambasc. 
a  Firenze  per  invitare  il  pp.  a  Bologna  (an.  1435), 
44,  2-15;  ne  torna,  16. 

Doni  v.  Maria  (Santa)  in  Doni. 

Donino  (San)  v.  Donnino  (San). 

Donnina  v.    Visconti  D. 

Donnino  San  [San  Donino].  Giovanni  Bentivoglio  vi 
desina  da  un  suo  dipendente  (an.  1497),  293,  6-7; 
vi  si  ode  il  suono  d.  campana  posta  sulla  torre  d. 
Bentivoglio,  6. 

....  Dono  calzolaio;  multato  in  centocinquanta  ducati 
per  il  rifacimento  d.  pai.  Marescotti  alla  cui  ro- 
vina aveva  dato  mano  (an.  150S),  386,  46. 

DoRSANO  (?)  (principe).  Un  suo  nipote  è  nell'esercito 
di  Bartolomeo  d'Alviano  contro  i  Fiorentini  (an. 
1505),  337,  36. 

"  Dosi  [Alfonso]  storico  bolognese  rie,  IV,  4,  5  „. 

Dosi  Bartolomeo  [Bartolomeo  Dosii]  zio  di  Domenico, 
392,  18;  è  confinato  con  il  figlio  perchè  amico  d. 
Bentivoglio  (an.  1507),  362,  33-34,  44;  cit.  a  difen- 
dersi (an.  1508),  392,  18. 

Dosi  Carlo  [Carlo  Duosi]  molto  timorato  e  pio:  co- 
struisce in  Bologna  l'Ospizio  di  santo  Stefano  per 
i  poveri  (s.  a.),  338,  47-48. 

Dosi  Domenico  [Domenico  Dosii]  nipote  di  Bartolomeo, 
392,  18;  partecipa  alla  congiura  ordita  da  Gaspare 
Scappi  in  favore  d.  Bentivoglio  (an.  1508),  380,  12; 
è  cit.  a  difendersi,  392,  19. 

Dosi  Vincenzo  [Vincenzo  di  Duoso]  è  dal  pp.  Giulio  II 
creato  Massaro  degli  Stracciaroli  (an.  1506),  360,  l; 
con  altri  quattro  compagni  denunzia  coloro  che  ave- 
vano preso  parte  alla  rovina  d.  pai.  Marescotti  (an. 
1508),  389,  12-13. 

Dosolo  [Duzzello,  Duosolol  v.  Fantuzzi  D.,  Ghisilieri  D. 

Dosso  rie,  96,  1. 

Dottori  [Dal  Dottore]  sono  fuorusciti  di  Bologna  (an. 

1450),  134,  32-39. 
Dottori  Francesco  [Francesco  Del  Dottore]  è  inviato 
da  Giovanni  Bentivoglio  ad  accompagnare  a  Ri- 
mini Raimondo  Malatesta  (an.  1485),  232,  8-9;  ne 
torna  con  l'esenzione  vicendevole  d.  bollette  tra 
Rimini  e  Bologna,  9-11;  esce  di  Bologna  coi  Ben- 
tivoglio suoi  amici  (an.  1506),  348,  41,  50. 
Dovadola  [Donandula]  castello  negli  Appennini;  se  ne 
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impadronisce  Bartolomeo  Colleoni  (an.  1467),  197, 
24  ;  in  seguito  alla  pace  è  restituito  ai  Fiorentini 
(an.  1468),    199,  33. 

DozzA  (marchesi   di)  V.   Campeggi. 

DozzA  (Da)  Agostino.  Con  i  fratelli  Matteo  e  Floriano 
uccide  nella  Mascarella  Francesco  Tebaldo  dalle 
Ruote  (an.   1461),   175,  20-22. 

DozzA  (Da)  Floriano.  Coi  fratelli  Matteo  e  Agostino 
uccide  nella  Mascarella  Francesco  Tebaldo  dalle 
Ruote  (an.  1461),  175,  20-22;  ferisce  il  Gonfaloniere 
d.  popolo  Andrea  Bentivoglio  accorso  al  rumore  e 
fugge,  22-24;  il  bargello  non  riesce  a  trovarlo,  24-25; 
il  Senato  fa  abbattere  la  sua  casa  e  bruciargli  in 
Piazza  gli  averi,  25-27;  è  bandito  di  e.  e  d.  terri- 
torio, 27-28. 

DozzA  (da)  Matteo  beccaio;  coi  fratelli  Agostino  e 
Floriano  uccide  Tebaldo  dalle  Ruote  nella  Masca- 
rella (an.   1461),    175,  20-22, 

"  [Drusi  Sebastiano]  notaio;  h  rie.  un  suo  aito  in  data 
22  agosto  iJSg,  V,  27-2Q  „. 

Drusiana  ».  Sforza  D. 

Duca  di  Bisceglie  %\  Bisceglie  {duca  di). 

—  DI  Gravina  v.  Gravina  {duca  di). 

—  DI  Nemours  v.  Nemours  (duca  di). 

—  di   Nepi  V.   Nepi    (duca  di). 
Duchi  di  Austria  v.  Austria  (duchi). 

—  DI  Ferrara  v.  Ferrara  (duchi). 

—  DI  Milano  v.  Milano  (duchi). 

—  DI  Modena  v.  Modena  (duchi). 

—  DI  Reggio  v.  Reggio  (duchi). 

—  d'Urbino  v.   Urbino  (duchi). 
DUGIOLO  V.   Duglioli. 

DuGLioLi  Bartolomeo  [Bartolomeo  Dugiolo\  è  bandito 
di  Bologna  (an,  1430),  19,  26,  37-38. 

Duglioli  Francesco  \Francesco  da  Dugliolo\  f  nell'as- 
salto al  castello  di  Galliera  (an.  1438),  52,  46-47. 

Duglioli  Pace  partecipa  alla  congiura  in  favore  d. 
Bentivoglio  (an.  1508),  380,  3. 

DuLCiNi  Nicolò  v.  Dolcini  N. 

DuoDO  Cristoforo  è  inviato  ambasc.  d.  repubblica  di 
Venezia  al  pp.;  passa  di  Bologna  (an.  1492),  268, 
49-50;  gli  vengono  incontro  i  nobili  con  Giovanni 
Bentivoglio,  269,  1-2;  con  i  colleghi  visita  gli  An- 
ziani, 2;  parte  accompagnato  dal  Bentivoglio  sino 
fuori  d.  e,  3-4, 

Duosi  V.  Dosi. 

DuosoLo  V.  Dosalo. 

Durazzo  (Da)  Antonio.  Suo  posto  nel  corteo  papale 
in  Bologna  dalla  Magione  al  Pai.  (an.  1506),  355, 
48;  356,  2. 

DuRAZzo  (Da)  Costantino.  Suo  posto  nel  corteo  papale 
in  Bologna  dalla  Magione  al  Pai.  (an.  1506),  355, 
49;  356,  1-2;  col  nipote  alloggia  in  casa  Ercolani, 
357,   24-25. 

Duse  (Del)  Rinaldo  [Rainaldo  del  Duse]  accompagna 
il  principe  Federico  d'Aragona  a  Milano  a  pren- 
dervi Ippolita  Sforza  sposa  di  Alfonso  (an.  1465), 
187,   45-46. 

Duzzello  V.  Dosolo. 

Ebrei  \^Hebrei\  di  Oriente;  mandano  un  leg.  al  Con- 
cilio di  Ferrara  (an.  1438),  50,  45;  è  imposta  dal 
pp.  a  quelli  che  abitano  nei  suoi  stati  una  tassa 
d.  venti  per  cento  d.  loro  rendite  per  l'impresa 
contro  i  Turchi  (an.  1464),  183,  2-3;  quelli  di  Bo- 


logna fanno  omaggio  a  Giulio  II  in  Piazza  con 
rami  d'olivo  e  cantando  salmi  in  ebraico  che  sono 
graditi  dal  pp.  (an.  1506),  356,22-24;  "  rie,  XCIV, 
36  „;  ne  è  chiesto  al  Senato  di  Bologna  il  saccheg- 
gio e  l'esilio  da  Gaspare  Scappi  (an.  1508),  381, 
16-17. 
EcCELLiNo  (torre  DELL')  V.  Uccellino  (torre  dell'). 
EccLissi  di  sole  della  durata  di  tre  quarti  d'ora  (an. 
1448),  126,  4;  altro  ecclisse  (an.  1460),  174,  26-27; 
(an.   1489),   185,  9. 

EccLissi  di  luna  (an,   1460),  174,   16-17;  altro,  18-19. 

Egano  v.  Lambertini  E. 

Egitto  (sultano  dell')  [soldano  del  Cairo]  v.  Kait- 
Bay  (1467-1495). 

E  LENA  V,  Martini  E. 

Eleonora  [Leonora]  v.  Bentivoglio  E, 

Eleonora  d'Aragona  [Leonora]  figlia  d.  re  Ferdinando 
di  Napoli,  si  reca  di  Francia  a  Ferrara  sposa  d. 
duca  Ercole  d'Este  (an.  1472),  211,  9-11. 

[Eleonora  d'Aragona]  sorella  di  Ferdinando  I  re  di 
Napoli:  è  sposa  di  Marino  di  Marzano  principe 
di  Rossano  e  madre  di  Maria  Camilla  (s.  a.),  215,  8-9. 

Eleonora  d'Aragona  (!)  v.  Eleonora  di  Portogallo. 

[Eleonora  di  Portogallo  figlia  del  re  Edoardo] 
[figlia  del  re  di  Aragona.^  moglie  dell'imp.  Fede- 
rico V  è  incoronata  in  Roma  col  marito  (an.  1452), 
141,  29-30. 

Elettori  dell'impero;  dopo  la  morte  di  Alberto  V 
d'Austria  eleggono  imp.  Federico  duca  d'Austria 
(an.  1440),  60,  39-42:  eleggono  re  d.  Romani  Massi- 
miliano d'Asburgo  (an.   1485;,  235,  26-37. 

Elisabhtta  V.    Gonzaga  E,,  Malvezzi  E.,    Ottoni  E. 

Elisabetta  di  Lussemburgo  figlia  di  Sigismondo  imp. 
e  moglie  di  Alberto  duca  d'Austria,  50,  17;  eredita 
alla  t  del  padre  i  suoi  regni  (an.   1437),   16,   17. 

Eliseo  v.  Beraggi  E..,  Cignano  E.,  Mantacheti  E.,  Mam- 
molini  E..,   Orsi  E. 

....  Eliseo  segretario  di  Francesco  Piccinino  ;  è  da  lui 
mandato  a  Bologna  a  fare  uscire  di  Pai.  Cervato 
da  Caravaggio  e  il  cap,  Pietro  dal  Purgo  con  l 
provvisionati  d,  e.  (an.  1443),  75,  22-25. 

[Elmi  Brancuccio]  pod.  dì  Bologna  esamina  e  pone  al 
tormento  Tommaso  Canetoli  colpevole  di  complotto 
contro   la  e.  (an.   1440),  63,  31-32. 

Elmo  (castel  Sant')  [eastel  Sant'Ermo]  v.  Napoli  (ca- 
stelli). 

Elnen  (vesc.  di)  [  Vescovo  Elnense]  v.  Loris  (De)  Fran- 
cesco. 

Elparensis  V.  Montelparo. 

Eltedo  :'.  Altedo. 

Emilia  v.  Marescotti  E. 

Emilio  v.  Marescotti  E.,  Montecalvi  E. 

Enea  v.  Piccolomini  E. 

Enoch  v.  Xoh. 

Enoch  v,  Zancari  Noe. 

Enoch  (Alberto  di  Pietro  di)  v.  Zancari  Alberto, 

Enoch  (Girolamo  di)  v.  Zancari  G. 

Enoch  (Pietro  di)  v,  Zancari  P. 

Enrichi  Domenico  [Domenico  Henrighi]  parte  di  Bo- 
logna crociato  con  Achille  Malvezzi  (an.  1464), 
185,  40, 

Enrico  v.  Bottrigari  E. 

Enrico  VII  [Tudor]  re  di  Inghilterra.  Con  privile- 
gio, nel  quale  si  nomina  re  d'Inghilterra,  di  F'ran- 


584 


INDICE   ALFABETICO  [Enrico  Vii-Ermo  {casiel  Sant')\ 


eia  e  signore  di  Spagna,  crea  cav.  aurato  il  dottore 
bolognese  Vincenzo  Paleotti,  Io  fa  suo  famigliare, 
consigliere  e  commensale  con  gli  emolumenti  e  onori 
di  tal  grado  qualora  si  renda  alla  sua  corte;  gli 
concede  autorità  di  trattare  le  cose  d.  suo  Regno 
in  Italia  e  ovunque  si  trovi;  estende  la  facoltà  di 
portare  le  sue  armi  anche  ai  discendenti  d.  pred. 
(an.  1487),  242,  5-31  ;  cf.,  295,  31-37  ;  manda  un  messo 
al  pp.  per  la  pace  tra  il  re  di  Francia  e  il  re  di 
Spagna  (an.  1504),  331,  6-8;  rie.  per  Cristoforo  Bain- 
bridge  suo  oratore,  356,  29-30. 

[Enrico  d'Aragona]  {maestro  dell'ordine  di  san  Gia- 
como di  Galixia\  è  fatto  prigioniero  dai  Genovesi 
nel  golfo  di  Gaeta  con  il  re  di  Aragona,  l'Infante 
e  altri  personaggi  (an.  1435),  42,  8-I2;  è  mandato 
a  Milano,  13;  è   liberato   dal  duca  Visconti,    13-15. 

Enrico  d'Aragona  duca  di  Calabria  \don  Arrigo^  figlio 
d.  re  di  Napoli,  194,  7-8;  padre  di  Tristano,  8;  è 
cap.  nell'esercito  d.  Lega  all'Idice  (an.  1467),  7-8. 

Enrighetti  Zaccaria  scrive  versi  latini  in  onore  di 
Lodovico  Marescotti  (an.  1459),   172,  9-15. 

Enza  (fiume)  [Lenza],  Polidoro  Sforza  vi  si  reca  incon- 
tro a  Giovanni  Bentivoglio  (an.    1471),  206,  46-47. 

Enzo  re  [Henricus  rex]  rie,  45,  36;  sua  storia  narrata 
in  succinto  nell'epigrafe  fatta  apporre  in  San  Do- 
menico dal  Gonfaloniere  Aldrovandi  sopra  il  suo 
sepolcro  restaurato  (an.  1491),  264,  7-23;  sua  in- 
segna, 24. 

"  Episodio  (Un)  della  Storia  di  Bologna  nell'opera 
DI  FRATE  Cherubino  Ghirardacci  per  cura  di  Al- 
bano Sorbelli  (an.   1915),  XXVII,  31-34  „. 

Ercolani  (famiglia)  "  è  rappresentata  nel  Theatro  mo- 
rale de*  moderni  ingeg7ii  d.  Ghirardacci,  XXIV, 
32-24  „  ;  nella  loro  casa  alloggiano  Costantino  da 
Durazzo  e  il  nipote  (an.  1506),  357,  24-25. 

Ercolani  Bartolomeo  dottore  e  lettore  in  Bologna; 
è  creato  capo  d.  tribuni  d.  plebe  (an.  1454),  144, 
31-22;  diviene  lettore  nello  Studio  di  Ferrara  con 
onorevole  stipendio  [s.  a.],  22-23;  suoi  scritti  ine- 
diti, 23-24  ;  suo  dono  a  Sante  Bentivoglio  per  le 
nozze,  149,  25-26;  f,  ed  è  sepolto  in  San  Domenico 
(an.  1469),  201,  23-24. 

"Ercolani  Gaspare.  Sua  poesia  gratulatoria  nel  primo 
voi.  A^iV Historia  di  Bologna  d.  Ghirardacci  (an. 
1596),  LII,  19-22,,. 

Ercolani  Giacomo  \Giacomo  Ercolanó]  multato  in  mille 
ducati  per  il  rifacimento  d.  pai.  Marescotti  (an, 
1508),  388,  30. 

Ercolani  Nicolò  di  Faenza  ;  dottore  di  legge  ;  va  ad 
abitare  in  Bologna  col  fratello  Paolo  (an.  1436),  49, 
19-20;  gli  è  data  la  cittadinanza  bolognese,  20-21. 

Ercolani  Paolo  di  Faenza;  viene  ad  abitare  in  Bo- 
logna col  fratello  Nicolò  (an.  1436),  49,  19-20;  è 
fatto  cittadino  bolognese,  20. 

....  Ercolanó  combatte  nel  torneo  in  Bologna  tenu- 
tosi per  definire  se  la  Sapienza  o  la  Fortuna  pre- 
valga nelle  cose  umane,  coi  colori  di  Nicolò  Ran- 
goni  paladino  d.  Sapienza;  è  ascritto  alla  sesta 
squadra  vestita  alla  moresca  (an.  1490),  258,  40-42; 
la  sua  parte  soggiace,  262,  17-18. 

Ercole  [Hercole,  Hercolesse]  v.  Bentivoglio  E.,  Biso- 
gnini E.f  Bolognetti  E,,  Borgognini  E.,  Bugatti  E,, 
Este  (Z?')  E.,  Fantmzi  E.,  Felicini  E.,  Gulotti  E., 
Guaine  {Dalle)  E.,  Lande  (Dalle)  E.,  Malvezzi  E., 


Maranini  E.,  Nave  {Dalia)  E.,  Poltroni  E..,  Pati  E.^ 
Roféfti  E.,  Sampieri  E. 

....  Ercole  [Ercolesse]  pittore  ;  fa  il  ritratto  di  Pietro 
Antonio  un  ladro  impiccato  che  si  salva  per  mira- 
colo di  san  Nicolò  da  Tolentino  (an.  1505),  337,  15. 

....  Ercole  detto  il  Carpesano  implicato  nella  con- 
giura d.  Malvezzi  contro  il  Bentivoglio  in  Bologna 
è  impiccato  ai  merli  d.  pai.  d.  pod.  (an  1488), 
251,  39-40. 

Ercole  Antonio  v.   Sampieri  E.  A. 

Eremitani  di  sant'Agostino  o  Agostiniani  (frati)  è 
loro  costume  di  fare  la  professione  nel  convento  d. 
loro  e,  "XII,  1-3  „',  "notizie  importanti  dell'ordine 
si  trovano  nel  ms.  d.  Ghirardacci  intitolato  Libro 
economico,  XXX,  38-39  „;  sul  loro  sagrato  in  Bologna 
convengono  armati  Egano  Lambertini,  Castruccio 
da  Panico,  Andrea  Albertucci,  Giovanni  Bianchetti, 
Giovanni  dalle  Calze  (an.  1428),  6,  17-20;  cf.,  22; 
fra  Antonio  della  Fornace  è  degli  Eremitani  di 
San  Giacomo  in  Bologna  (an.  1428),  11,25-26;  Gio- 
vanni da  Rimini  ne  è  generale  (an.  1432),  3Z,  16-17; 
rie,  59,  18-19;  agli  Eremitani  di  strada  San  Do- 
nato in  Bologna  è  regalato  in  libero  possesso  per- 
chè vi  oflScino  l'oratorio  di  sant'Antonio  e  Lazzaro 
inalzato  in  Cento  da  Pietro  Oselletti  (an.  1435), 
46,  31-36;  san  Nicola  da  Tolentino  tu  di  quest'ordine, 
115,  47-48;  vi  appartiene  fra  Simonetta,  che  di  pas- 
saggio a  Bologna  alloggia  nel  loro  convento  (an. 
14S3),  144,  14-15,  e  il  teologo  fra  Paolo  da  Roma 
(an.  1455),  160,  36-37;  sono  introdotti  dai  Mal- 
vezzi a  officiare  nelle  chiese  di  loro  patronato  in 
Castelfranco  e  nel  Medesano  per  bolla  d.  leg.  card. 
Pietro  arciv.  di  Costantinopoli  (an.  1473),  213,  4-8;  è 
loro  dato  il  monastero  di  Santa  Maria  della  Mise- 
ricordia, fuori  porta  di  Strada  Castiglione,  dai 
monaci  di  Monte  Oliveto,  44-45  ;  danno  principio 
con  il  consenso  di  Giovanni  Bentivoglio  e  di  Vir- 
gilio Malvezzi  al  portico  di  San  Giacomo  in  Strada 
San  Donato  (an.  1477),  216,  31-33;  sopraintendono 
alla  pred.  fabbrica  il  generale  d.  loro  ordine  Am- 
brogio da  Cora  e  il  priore  d.  convento  Giovanni 
de  Ripis,  33-35;  vanno  processionalmente  all'ospe- 
dale d.  Morte  a  prendervi  un  tal  Pietro  Antonio 
ladro,  che,  impiccato,  erasi  salvato  per  miracolo  di 
san  Nicola  da  Tolentino  (an.  1505),  336,  43-44;  iti- 
nerario che  percorrono  con  il  pred.  sino  a  San 
Giacomo,  44-337,  1  ;  quivi  gli  tolgono  dal  collo  il 
capestro  e  lo  vestono  d.  loro  abito  col  nome  di 
fra  Nicola,  1-4  ;  altre  cerimonie  che  compiono  per 
il  pred,,  4-9;  nella  loro  sagrestia  si  conserva  in  un 
libro  memoria  d.  pred.  miracolo  e  d.  spese  incon- 
trate per  tale  fatto,  12-15  ;  "  Pietro  Montanari  cede 
loro  un  podere  a  Volta  di  Reno  (an.  1558),  XIII, 
6-7,  /-2;  ne  è  priore  generale  fra  Gregorio  di  Mon- 
telparo  (an.   1583),  X,  25-27  „. 

Eremitani  (frati)  di  san  Girolamo  in  Bologna;  è  loro 
data  dal  pp.  la  chiesa  di  sant'Anna  in  strada  San 
Mamolo  in  cambio  d.  chiesa  di  san  Cristoforo  ro- 
vinata (an.   1454),   163,  21-24;  loro  abito,  24-36. 

Eremo  camaldolese  di  Bologna;  vi  è  unita  la  chiesa  di 
santa  Maria  di  Ravone  dal  priore  gen.  David  (an. 
1451),  140,   19-20. 

Ermes  x<.  Bentivoglio  E.,  Sforza  E, 

Ermo  (casthl  Sant')  v.  Elmo  {castel  Sant*). 
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Erwbsto  duca  d'Austria  [Her/tesio]  padre  dell'imp. 
Federico,  60,  40. 

Esdra  (Bibbia  di)  conservata  in  Bologna,  rie,  231,  19. 

EsTE  (Da)  [duchi  di  Ferrara]  si  imparentano  con  Gio- 
vanni Bentivoglìo  per  il  matrimonio  di  Lucrezia 
con  Annibale  figlio  d.  pred.  [an.  1494],  354,  31;  la 
loro  arma  figura  sulla  torre  d.  Bentivoglio,  372,  7. 

EsTE  (D')  Alberto  fratello  d.  duca  di  Ferrara;  passa  di 
Bologna  diretto  con  molti  altri  gentiluomini  a 
Napoli  per  commissione  di  Eleonora  d'Este  (an. 
1473),  213,  24-29;  alloggia  nel  pai.  di  Giovanni  Ben- 
tivoglio, 29-30.  « 

EsTE  (D')  Alfonso  figlio  di  Ercole,  263,  7;  268,  44; 
330,  17;  sposa  Anna  Sforza  sorella  di  Giangaleazzo 
(an.  1491),  263,  11-12;  vengono  alle  sue  nozze  Gio- 
vanni, Annibale  e  Alessandro  Bentivoglio  con  ricco 
seguito,  7-9;  passa  di  Bologna,  ospite  di  Giovanni 
Bentivoglio,  diretto  al  pp.,  in  Roma  con  cento- 
quaranta cavalli  (an.  1492),  268,  40-42;  sposa  Lu- 
crezia Borgia  (an.  1501),  309,  3-4;  cf.,  308,  47-48; 
la  pred.  gli  reca  in  dote  centomila  ducati  in  con- 
tanti e  centomila  in  valori  più  Cento  e  la  Pieve, 
309,  4-5;  diviene  duca  alla  f  d.  padre  (an.  1504), 
330,  17-18;  rifiuta  a  Nicolò  Dolcini  e  al  vicario  d. 
vesc.  di  Bologna  dì  restituire  Cento  e  la  Pieve, 
43-46;  i  suoi  fratelli  Giulio  e  Fernando  congiurano 
di  ucciderlo  (an.  1506),  343,  24-28;  li  fa  prendere  e 
imprigionare,  28-29;  e  fa  impiccare  e  squartare  il 
conte  Alberto  Boschetti  e  Gherardo  Roberti  loro 
complici,  29-30;  fa  costruire  d.  ponti  sulla  Scol- 
tenna  perchè  vi  passino  i  Francesi  contro  Bologna, 
347,  10-11;  commina  nei  suoi  stati  gravi  pene  a 
chi  aiuti  i  Bolognesi,  11-13;  si  reca  a  Bologna  a 
baciare  il  piede  al  pp.  (an.  1507),  364,  26;  rie, 
370,  39;  è  confederato  con  Giulio  II  (an.  1508), 
378,  32-33;  acconsente  a  che  Cristoforo  Ariosti  sia 
arrestato  in  Cento,  390,  44;  aderisce  alla  lega  tra 
Massimiliano  imp.,  Giulio  II,  Luigi  XII,  Ferdinando 
re  di  Aragona,  i  Fiorentini  e  il  march.  Gonzaga  con- 
tro i  Veneziani  (an.  1509),  393,  20-27  ;  pretende  da 
questi  il  Polesine  di  Rovigo,  36;  manda  al  pp,  in 
Bologna  centocinquanta  cavalli,  395,  22-24. 

"  EsTE  (D')  Azze  muove  contro  Nicolò  a  Ferrara  aiu- 
tato dal  conte  da  Barbiano  (an.  1395),  LXV,  4-7; 
è  sconfitto  a  Porto  dai  Ferraresi,  Fiorentini  e  Bo- 
lognesi e  fatto  prigioniero  dal  conte  Corrado 
d'Altenberg    con  Conselice  da   Barbiano,  9-13  „. 

EsTE  (D')  Beatrice  figlia  d.  duca  Ercole,  sposa  Lodo- 
vico Sforza  (an.  1491),  263,  1-3;  f  di  parto  con  il 
figlio  (an.  1497),  292,  27-28;  epitaffio  latino  sul  se- 
polcro d.  figlio,  28-36;  dolore  di  Giovanni  Benti- 
voglio per  la  sua  f,  37. 

EsTE  (D')  Borso  [Bono  !  Buoso]  figlio  illegittimo  di  Ni- 
colò III,  71,  6;  succede  al  fratello  Leonello  (an. 
1450),  137,  7;  dà  grandi  feste  all'imperatore  Fe- 
derico, che  lo  crea  duca  di  Modena  e  Reggio  (an. 
1452),  40,  42-43;  Giovanni  Aurispa  e  Guarino  Gua- 
rini  letterati  insigni  sono  suoi  favoriti  (an.  14S3), 
143,  39;  rie,  144,  23-24;  crea  nobili  ferraresi  Achille, 
Virgilio,  Lodovico,  Ercole,  Pirro  e  Troilo  Mal- 
vezzi (an.  1454),  145,  18-20;  suo  accordo  con  i  Bo- 
lognesi per  franchigie  vicendevoli  nel  rispettivo 
territorio,  22-26;  è  invitato  da  Sante  Bentivoglio  alle 
sue  nozze,  147,  23-24;  suo  dono  al  pred.,   148,  39-40; 


fa  onore  a  Giacomo  Piccinino  di  passaggio  a  Fer- 
rara (an.  14S5),  159,  16-17;  le  sue  sorelle  accompa- 
gnano sino  a  Corticella  venticinque  suore  dirette  a 
Bologna  (an.  1456),  162,  27-29;  fa  cav.  aurato  il  bo- 
lognese Antonio  Paltroni  pod.  di  Ferrara  (an.  14S9), 
166,  37-38;  rifiuta  Cento  e  la  Pieve  che  gli  si  erano 
offerti  (an.  1461),  175,  8-9;  per  riguardo  al  vesc,  cui 
appartenevano,  vi  manda  soccorsi,  9-10  ;  dà  un  aiuto 
in  denaro  a  Giacomo  Piccinino  (an.  1462),  179,  22-23; 
manda  il  fratello  Ercole  nell'esercito  di  Bartolomeo 
Colleoni  per  aiutare  i  Fiorentini  fuorusciti  (an. 
1467),  193,  8-9;  nella  battaglia  alla  Mezzolara  rat- 
tiene  le  squadre  che  non  disertino,  195,  15-16;  prov- 
vede a  rifornire  il  campo  di  Federigo  da  Monte- 
feltro  alla  Molinella  per  mezzo  di  un  ponte  di  barche 
fatto  costruire  a  tale  scopo  dai  Veneziani  sul  Po, 
196,  20-21;  gli  sono  mandati  ambasc.  dal  Senato  di 
Bologna  per  sentire  se  fosse  nemico  o  amico  d.  Bo- 
lognesi, 36-38;  risponde  ai  pred.  non  essere  stato  mai 
loro  nemico  benché  sia  amico  d.  Colleoni,  38-39;  che 
nella  guerra  è  dalla  parte  a  loro  contraria  perchè 
soldato  d.  Veneziani,  40-41,  ma  sempre  è  e  sarà  loro 
amico,  41-42;  riceve  onorevolmente  l'imp.  in  Fer- 
rara (an.  1468),  201,  2-3;  fa  bruciare  i  molìni  della 
Galeazza  di    Guido    e    Galeazzo  Pepoli  (an.    1470), 

206,  19-20;  11  Senato  di  Bologna  per  vendetta  gli 
fa  bruciare  case  al  Finale,  20-21  ;  la  guerra  non  si 
accende  per  interposizione  di  Galeazzo  Maria  Sforza, 
21-23;  si  reca  a  Roma  (an.  1471),  207,  35;  è  molto 
onorato  dal  pp.  che  lo  crea  duca  di  Ferrara,  35-36; 
torna  in  questa  e.  e  si  ammala,  42;  è  visitato  da  Gi- 
rolamo Griff'oni  inviato  dal  Senato  Bolognese,  42; 
t  208,  29;  cf.,  42;  gli  succede  il  fratello  Ercole,  29-30. 

EsTE  (D')  Eleonora  [Leonora]  si  ammala  (an.  1493),  273, 
21  ;  Giovanni  Bentivoglio  manda  successivamente 
Cristoforo  Poggi  e  il  figlio  Annibale  a  prenderne 
notizia,  21-22  ;  f,  22-23. 

EsTE  (D*)  Ercole;  figlio  di  Nicolò  III  e  di  Riccarda 
di  Saluzzo  moglie  d.  pred.,  72,  6-7;  padre  di  Al- 
fonso, 263, 7  ;  268,  44  ;  330,  17  ;  di  Ippolito  e  di 
Ferdinando;  di  Sigismondo  e  Giulio  naturali,  18; 
di  Beatrice,  263,  3;  di  Isabella,  255,  33;  alla  f  d. 
padre  è  dal  fratello  Lionello  confinato  nel  Napo- 
letano essendo  ancora  minorenne  (an.  1442),  71, 
7-9  ;  per  denari  dà  aiuto  ai  congiurati  contro  Piero 
de'  Medici  e  aduna  circa  quindicimila  uomini  nel 
contado  di  Reggio  e  Modena,  con  i  quali  e  con  i 
cap.  Guido  Rangoni,  Gian  Francesco  della  Miran- 
dola, il  Pio  e  il  Correggio  va  ai  confini  d.  Frignano 
(an.  1466),  192,  5-S;  è  mandato  con  molte  milizie 
dal  fratello  Borso  a  Bartolomeo  Colleoni  in  favore 
d.  fuorusciti  Fiorentini  (an.  1467),  193,  8-9;  nella 
battaglia  alla  Mezzolara  gli  f  sotto  il  cavallo,  195, 
24  ;  salta  su  un  altro  e  continua  valorosamente  a 
combattere  sino  a  che  ferito  a  un  piede  è  costretto 
ad  abbandonare  il  campo,  24-29;  Girolamo  Griffoni 
si  reca  a  Castelnuovo  a  colloquio  con  lui  (an.  1471), 

207,  43-44  ;  è  sospettato  di  averlo  fatto  uccidere  al 
crocevia  d.  Gattamazza,  47-48;  cf.,  45-46;  succede  nella 
signoria  al  fratello  Borso,  208,  29-31;  contrasto  col 
nipote  Nicolò  che  pretendeva  il  dominio  di  Ferrara, 
31-32;  si  fortifica  in  Castelnuovo  avendo  Nicolò  oc- 
cupato il  Pai.,  32-33;  non  dà  posa  al  pred.  che  fugge 
a  Mantova,  33-35  ;  riceve  ambasc.  d.  Senato  di  Bo- 
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logna  a   condolersi    d.    f   di  Borso    e    a    rallegrarsi 
con    lui    dell'acquistata    signoria,    41-42;    si    inimica 
coi  Bolognesi   per    una    questione   di   confini,    209, 
29-35;    manda    a    rovinare    un   tronco    di    torre    tra 
Modena    e   Bologna    riparato    dai    Bolognesi    quale 
loro  domiryo,  35-37  ;  udito  che  i  Bolognesi  avevano 
quivi    innalzato    una   forte   bastia   con    buoni  pre- 
sidi, 41-42,  viene  a  più   mite  consiglio  e  manda  loro 
quale  ambasc.  Vincenzo  Paleotti  bolognese  e  lettore 
pubblico  a  Ferrara  perchè  le  cose  tornino  nel  pri- 
stino stato,  43-48,  ma  non  l'ottiene,    48-210,  1  ;  per 
spuntarla  circa  alla  bastia,  non  sentendosi  in  forza 
per  fare  guerra  ai  Bolognesi,  ricorre  all'intervento 
d.  re    di    Napoli   e  d.    Veneziani,    però    senza    suc- 
cesso, 3-12;  si  volge  allora  al  pp.   da  cui  pure  non 
ottiene  nulla,  12-17;   prova   infine  la  mediazione  d. 
duca  Sforza  e  per  suo  mezzo  ottiene  che  la   bastia 
sia  rovinata,    ma    rimane    inteso   che  il    tronco    d. 
torrione  e  i  fondamenti  sono  d.    Bolognesi  i  quali 
hanno  facoltà  di  rialzare  la    torre  sino  a  trentasei 
braccia  e  porvi  in  alto  lo  slemma  di  Bologna,  16-25  ; 
suoi  agenti  con  ambasc.  di  Bologna,  d.  duca  Sforza, 
d.  re  di    Napoli    vanno   al   Panaro    e    vi    stipulano 
il  contratto  d.  condizioni  stabilite  tra  il  Senato  di 
Bologna  e  il  duca  Sforza  in  riguardo  al  detto  luogo, 
26-29  ;  conduce  di  Francia  a  Ferrara  la  sposa  Eleo- 
nora d'Aragona  (an.  1472),  211,  9-10;  il  Senato   di 
Bologna  gli  manda  ambasc.  con  ricchi  presenti,  10-14; 
acconsente   al    matrimonio    d.    sua    figlia    naturale 
Lucrezia  di    otto    anni   con    Annibale    Bentivoglio 
figlio  di  Giovanni  in  età  di  nove  anni  (an.   1478), 
218,  21-23;  onora   gli   ambasc.   venuti  a   sposare  la 
fanciulla  a  nome  di  Annibale,  26-27;  crea  cav,  Gi- 
rolamo Ranucci    e    Bonifacio    Cattaui,  27-28;   fa  ai 
pred.  e  ai  loro  servi  ricchi  doni,  28-29;  di    ritorno 
dall'aiuto   ai   Fiorentini   passa   di    Bologna   ove   è 
ospite  di  Giovanni  Bentivoglio,  219,  31-32  ;  festeg- 
gia Annibale  Bentivoglio  recatosi  a  Ferrara  a  visi- 
tare la  sposa,  34-35;  va  incontro  a  Giovanni    Ben- 
tivoglio   sino    alle    porte    di    Ferrara    avendo    già 
mandato  fuori    d.  e.    molti  cav.  incontro  al   pred. 
(an.  1479)»  45-47;    dopo    cordiali   accoglienze    entra 
col    Bentivoglio  in  Ferrara,  220,   1;  accompagna  il 
pred.  alla  sua  partenza  sino    a  un  miglio  dalla    e, 
3-4;  è  assoldato  con  ottomila  ducati  di  provvisione 
dai  Fiorentini   e    deve   passare    in    Toscana,    37-38  ; 
vi  manda  le  sue  genti  d'arme,  40  ;  che  riunitesi  al- 
l'esercito   di    Giovanni    Bentivoglio    vanno    a   Pisa 
dopo    avere   subito    forti   perdite    in    un'imboscata 
tesa    loro    da   Roberto    da    Sanseverino,    40-42;    in- 
sieme ai   collegati  fa    tregua  col  re  di    Napoli  (an. 
1480),   222,   29-31  ;   va   incontro  a  Bianca   Bentivo- 
glio al   suo   giungere   in   Ferrara   (an.    1481),  223, 
27;    gli    è   mossa   guerra   dai   Veneziani   cupidi    d. 
suoi  stati  (an.  1482),  224,  33-34;  i  pred.  gli  inviano 
contro   una  flotta   sul   Po   comandata    da  Damiano 
Moro  e  un  grosso  esercito^sotto  il  comando  d.  San- 
severino,  che  gli    occupa    città  e    castelli  nel    Fer- 
rarese, 34-35,   37-38;    va    incontro    a  Giovanni    Ben- 
tivoglio mosso  in  suo  aiuto  sino  alla  Torre  d.  Fossa, 
40-41;  si  reca   insieme    al    pred.  a    Codigoro,  41-42; 
partecipa  alla  lega  con  il  re  di  Napoli,  il  duca   di 
Milano,  ì  Bolognesi,  i   Fiorentini  e  altri   aderenti, 
47-48  ;    ai   Veneziani  ostili   si   unisce   contro   lui   il 


pp.,  225,  37-38;  i  suoi  alleati  si  dispongono  ad  as- 
salire Forlì,  affinchè  il  pp.  lasci  via  libera  all'eser- 
cito   inviatogli    in    aiuto    dal    re    di    Napoli,    43-48; 
prende   parte   alla    dieta    d.    collegati    in    Cremona 
(an.   1483),  226,  27;  approva  di  muovere  guerra  ai 
Veneziani  a  primavera,  30-32;  invoca   da  Giovanni 
Bentivoglio  soccorso   di   vettovaglie,   48;  rie,  228, 
7;  per  gli  accordi  d.    pace   concordata   tra  il   duca 
di  Milano  e  i  Veneziani  perde  il  Polesine    di    Ro- 
vigo rimasto  ai  pred.  e  gli  è  proibito  di  fare  sale 
(an.   1484),  230,  47-48;  è  malcontento  d.  pace,  231, 
3-4  ;  ordina  a  Battista    Canonici  vesc.  di  Faenza  e 
suo  nunzio  in  Mantova   di  creare,  in  suo  nome   e 
con  tutti  gli  onori,  Giantrancesco  Aldrovandi  cav. 
aurato  (an.  1485),  232,  42-44;  accompagna  a  Bologna 
sua  figlia  Lucrezia  sposa  di  Annibale  (an.  1487),  236, 
21-22;  alla  colazione  di  nozze  riceve  in  presente  un 
bacino  di    zucchero,    240,    19-20;    passa  di    Bologna 
diretto  a  Roma  con  quattrocentocinquanta  cavalli, 
241,  46-47;  gli  vengono  incontro  i  nobili  e  Giovanni 
Bentivoglio  d.  quale  è  ospite,  47-48;  parte,  48;  manda 
ambasc.    ai    Fiorentini    perchè   rilascino    Giovanni 
Bentivoglio  condotto  dai  Faentini  prigioniero  a  Fi- 
renze (an.  1488),  246,  50;  247,  1-2;  conviene  al  parla- 
mento   indetto    in    Parma    dal    duca   Sforza,    20-24; 
manda  ambasc.  a  Giovanni  Bentivoglio  in  seguito 
alla  congiura  d.   Malvezzi,  252,  35-36;  gli  è  inviato 
dal   Senato    di    Bologna  Alessandro   Volta  per  ac- 
cordare gli   abitanti   di   Monte  Tortore,  a  lui  sog- 
getti, con  quelli  di  Serravalle,  Vignola  e  Ruffino  in 
giurisdizione    di  Bologna,  i  quali    si   lagnavano    di 
usurpazioni    in    loro    danno    (an.    1490),  262,  38-39; 
ma  non  riesce  a  nulla,  39-40;  con  Sigismondo  e  largo 
seguito    va    a    passare    le   feste   di    Natale    al    Ben- 
tivoglio,   villa   di    Giovanni    che   onoratamente   li 
ospita  (an.   1491),  264,  33-36;  si  reca  quindi  con  il 
pred.  a  Bologna,  fermandosi  a  desinare  a  San  Mi- 
chele in  Bosco    ove   è   visitato   da  tutta  la  nobiltà 
di  Bologna,  36-38;  anche  in  e.  è  ospite  di  Giovanni, 
38;  il  primo  dell'anno  dopo  udita  la  messa  in  San 
Giacomo    crea   cav.   aurato   Ermes    figlio  d.    Benti- 
voglio e  gli   dona    una   collana   con    ricco    gioiello 
(an.  1493),    40-43;  quindi  in   Piazza    dalla   scalinata 
di  San  Petronio  assiste  allo  sfilare  d.  corteggio  per 
la  nuova  entrata  in  ufficio  d.    Anziani  e  Gonfalo- 
niere   di    giustizia,   che    ammira,    43-47;    torna   con 
Giovanni  al  Bentivoglio,  quindi  parte  per  Ferrara, 
47-48;  si  reca  a  Roma  con  largo  seguito,  265,  3;  nel 
suo  passaggio  da   Bologna  è  ospitato  da  Giovanni 
Bentivoglio,  265,  37-40:  presiede  un  congresso 
di  principi  d'Italia  tenutosi  in  Ferrara  (an. 
1493),  272,   12-17;  è   avvertito  da    Lodovico   Sforza 
che   ha  dato    ordine  di    uccidere  il    Bentivoglio  al- 
l'entrare a  mensa,  20-22;  non   osa  contraddire  l'ospi- 
te potente,    ma   fa  parola    d.    delitto    imminente  al 
march,  di  Mantova,  22-25;  gli  f  la  moglie  Eleono- 
ra, 23;  gli  è  mandato  dal  Senato  di  Bologna  a  con- 
dolersi Alessandro  Volta,  23-24;  anche  si  reca  pr.  di 
lui  a  questo  scopo  Giovanni  Bentivoglio  con  Gio- 
vanni   Marsili  e    Carlo    Ingrati,    24-26;    ingrandisce 
Ferrara  a  Nord  (an,  1495),  285,  16-17;  da  Milano,  ove 
aveva  reso  omaggio  a  Luigi  XII,  torna  a  Ferrara  per 
acqua  sul  suo  Bucintoro  nel  quale  invita  gli  ambasc. 
bolognesi  e  Giovanni  Giordani  (an.  1499),  298,  2-4; 
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arma  cav.  Alessandro  Pio  (an.  tSoi),  300,  20;  e  lo 
conferma  signore  di  Sassuolo,  20-21  ;  gli  è  chiesto 
aiuto  da  Giovanni  Bentivoglio  contro  il  Valentino, 
303,  «0:  non  osa  concederlo  temendo  d.  re  Luigi  XII, 
che  suppone  consenziente  alle  ostilità  contro  Bo- 
logna, 42-44  ;  anzi  proibisce  ai  sudditi  di  pigliare 
soldo  dai  Bolognesi,  44-45;  manda  Ippolito  a  Roma 
a  prendervi  Lucrezia  Borgia  m.  di  Alfonso,  308, 
44-47  ;  gli  sono  consegnati  da  un  messo  d.  pp.  Cento 
e  la  Pieve  dote  d.  pred.  (an.  1503),  311,  2-3:  cf., 
310,  44;  da  Alessandro  VI,  il  Valentino  e  i  Ben- 
tivoglio è  chiiiraato  garante  dell'accordo  e  pace  tra 
i  pred.,  318,32-33;  cf.,  321,  43;  gli  è  chiesto  aiuto 
dal  re  di  Francia  (an.  1503),  323,  16;  arriva  a  Bo- 
logna coi  card.  Riario,  d'Amboise  e  d'Aragona,  324, 
34-35;  parte  con  i  pred.,  34-35;  essendo  poco  amico 
d.  Bolognesi,  quaranta  suoi  balestrieri  sono  svali- 
giati a  Castel  San  Pietro  da  balestrieri  di  Bolo- 
gna, 327,  35-36;  f  lasciando  erede  Alfonso  suo  figlio 
(an.   1504),  330,  17-18. 

EsTK  (D')  FuRDiNANDO  figlio  illegittimo  di  Ercole,  330, 
18;  con  il  fratello  Giulio  e  con  il  conte  Alberto 
Boschetti  congiura  di  uccidere  i  fratellastri  Alfonso 
e  Ippolito  aspirando  alla  signoria  di  Ferrara  (an. 
1506),  343,  24-27;  scoperta  la  congiura  è  incarce- 
rato,  28-29. 

Este  (D')  Giulio  figlio  illegittimo  di  Ercole,  330,  18  ;  con 
il  fratello  Ferdinando  e  con  il  conte  Alberto  Bo- 
schetti congiura  di  uccidere  i  fratellastri  Alfonso 
e  Ippolito  per  vendicarsi  di  questo  (an.  1506),  343, 
24-28  ;  scoperta  la  congiura  è  incarcerato,  28-29. 

Este  (D')  Ippolito  [^cardinale  di  Mantova;  monsignor 
da  Este,  cardinale]  figlio  di  Ercole,  330,  18;  passa 
di  Bologna  con  duecento  cavalli  ed  è  ospite  d.  Ben- 
tivoglio (an.  1497),  293,  24-26;  va  a  cena  dai  frati 
di  san  Domenico,  26-27  ;  tiene  a  battesimo  per  il 
marchese  di  Mantova  con  Girolamo  Campeggi  un 
figlio  di  Alessandro  Bentivoglio  e  gli  mette  nome 
Sforza,  27-29;  parte  per  Roma,  29;  di  nuovo  passa 
di  Bologna  con  ricchissimo  e  numeroso  seguito 
diretto  a  Roma  a  prendervi  Lucrezia  Borgia  sposa 
di  Alfonso  (an.  1501),  308,  44-48;  è  ospitato  con 
molto  onore  da  Giovanni  Bentivoglio,  309,  5-7; 
parte  per  Roma  accompagnato  da  Annibale  Ben- 
tivoglio con  venti  cavalli,  7  ;  da  Roma  passa  di  Bo- 
logna diretto  a  Ferrara  (an.  1503),  322,  18-19;  è 
ospitato  dal  cognato  Annibale  pred.  al  Casino,  19-20  ; 
permette  che  il  Valentino  ponga  il  suo  indirizzo 
su  alcuni  carriaggi  contenenti  oggetti  d.  Chiesa 
di  gran  valore  che  voleva  depositare  in  Ferrara  come 
in  luogo  sicuro  (an,  1504),  329,  24-25;  cf.,  39-40; 
ma  l'inganno  è  scoperto  alla  dogana  di 
Bologna  e  gli  oggetti  trattenuti,  43-44;  i 
fratelli  Giulio  e  Ferdinando  congiurano  di  uccì- 
derlo con  Alfonso,  ma  la  congiura  è  scoperta  (an. 
1506),  343,  24-29;  in  seguito  al  bando  d.  pp.  che 
chiunque  spogli  e  perseguiti  i  fautori  d.  Bentivoglio 
rimane  padrone  d.  beni  loro  conquistati  parte  di 
Ferrara  con  buon  numero  di  gente  e  si  impadro- 
nisce di  Sassuolo  e  Spilimberto  (an.  1507),  370, 
37-38;  cf.,  34-35;  quindi  perseguita  i  Bentivoglio  sino 
ai  confini  d.  Ferrarese,  38-39;  rie,  376,  37;  manda 
cento  cavalli  a  Bologna  in  servizio  d.  Chiesa  (an. 
1508),  384,  3-4;  passa  di    Bologna  diretto  alla   sua 


legazione  nella  Marca  (an.   1509),  394,  33-34;  allog- 
gia nel  Pai.  con  il  leg.,  33. 

EsTK  (D')  Isabella  figlia  di  Ercole  e  sposa  a  Gian 
Francesco  Gonzaga  marchese  di  Mantova;  è  con- 
dotta dal  marito  a  Mantova  (an.  1489),  255,  33-34; 
reduce  di  Loreto  passa  di  Bologna  vestita  a  lutto 
per  la  f  d.  re  Ferdinando  (an.  1494),  276,  32-34;  le 
vengono  incontro  i  Bentivoglio,  34;  è  ospite  di 
Giovanni,  34-35,-  è  condotta  da  Ginevra  Bentivo- 
glio a  messa  in  San  Petronio,  36-37  ;  assiste  dalle 
scale  d.  chiesa  all'entrata  in  uflìcio  d.  nuovo  Gon- 
faloniere di  Giustizia,  37-39;  visita  il  sepolcro  di  san 
Domenico,  la  chiesa  San  Domenico  e  i  filatoi,  che 
ammira,  in  compagnia  di  Giovanni,  40-41;  parte 
di  Bologna,  42;  vi  passa  di  nuovo  recandosi  a  Fi- 
renze a  visitare  la  chiesa  della  Santissima  Annun- 
ziata (an.  1506),  343,  lO-ll;  alloggia  in  casa  di  Gio- 
vanni Bentivoglio,  11. 

Este  (D*)  Lionello  figlio  primogenito,  ma  illegittimo 
di  Nicolò,  47,  34;  71,  5;  gli  è  donato  dal  pp.  Lugo 
(an.  1436),  47,  33;  con  le  genti  d'arme  accompagna 
Eugenio  IV  alla  sua  partenza  di  Ferrara  (an.  1439), 
56,  14-15;  alla  f  d*  padre  eredita  lo  Stato  (an. 
1441),  71,  7-8;  confina  i  due  fratelli  legittimi  nel 
Napoletano  (an.  1442),  8-9*.  innalza  le  mura  di  Fer- 
rara dalla  parte  d.  Po  e  abbellisce  la  e,  9-10;  ambasc. 
d.  Bolognesi  vengono  a  condolersi  con  lui  d.  f  d. 
padre  e  rallegrarsi  dell'ottenuta  signoria,  11-13;  tiene 
a  battesimo  Giovanni  II  figlio  di  Annibale  Benti- 
voglio (an,  1443),  74,  49;  sposa  Maria  figlia  d.  re 
Alfonso  di  Aragona  (an.  1444),  98,9-10;  riceve  dal 
Senato  di  Bologna  un  ricco  dono  consegnatogli 
dagli  ambasc.  Giovanni  Lodovisi  e  Nicola  Ghisi- 
lardi,  10-14  ;  gli  è  chiesto  dal  pp.  per  mezzo  di  Ni- 
colò Amidano  da  Cremona  vesc.  di  Piacenza  aiuto 
pei  Bolognesi  (an.  1448),  126,  24-25;  non  ne  fa 
nulla,  25:  f  (an.  1450),  137,  6;  gli  succede  il  fra- 
tello Sorso,  6-7. 

EsTK  (D')  Lucrezia  naturale  di  Ercole  è  sposata  per 
procura  a  otto  anni  con  Annibale  Bentivoglio  di 
nove  anni  (an.  1478),  218,  21-26;  è  visitata  a  Ferrara 
dallo  sposo,  219,  3.V36,  e  dal  suocero  che  le  fa  un 
ricco  dono  (an.  1479),  220,  2-3;  va  a  prenderla  Anni- 
bale per  condurla  seco  a  Bologna  (an.  1487),  236, 
14-15;  giunta  vicino  alla  e.  le  vengono  incontro 
molti  nobili  bolognesi  e  di  altre  parti,  21-35:  suo 
abito,  35-47  ;  le  reggono  le  redini  otto  giovani 
riccamente  vestiti  con  le  divise  d.  Bentivoglio  e 
con  l'insegna  di  Annibale  sul  petto,  37-47  ;  è  accom- 
pagnata da  Francesco  Gonzaga,  che  si  fa  precedere 
da  una  squadra  di  stradiotti  vestiti  alla  turca,  237, 
1-3  ;  entra  in  e.  da  porta  di  Galliera  passando  prima 
di  arrivare  al  pai.  Bentivoglio  sotto  cinque  archi 
ognuno  d.  quali  con  un  emblema,  9-11:  è  lieta- 
mente ricevuta  dai  suoceri,  16-18;  descrizione  d. 
sala  d.  convito  di  nozze  e  degli  attendenti  a  esso, 
18-238,  1-11:  descrizione  d.  convito,  12-48;  alla  fine 
d.  quale  Lorenzo  Rossi  recita  un  epitalamio,  49-50; 
doni  presentatile  dai  convitati,  239,  1-22;  nella  co- 
lazione oflferta  dal  suocero  riceve  in  presente  un 
carro  trionfale  di  zucchero,  240,  17;  accompagna 
il  marito  a  Mantova  per  le  nozze  d.  march,  con 
la  sorella  Isabella  (an.  1490),  255,  35-36;  torna  a 
Bologna,  37;  riccamente  acconciata   riceve  in  casa 
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la  nuova  cognata  Ippolita  Sforza  (an.  1492),  267, 
3-4  ;  accompagna  al  Porto  la  cognata  Laura  diretta 
al  marito  in  Mantova  (an.  1494),  275,  26-27;  suo 
matrimonio  rie,  353,  45-46:  disperando  d.  ritorno 
d.  marito  in  Bologna  ne  parte  con  le  figlie  Gine- 
vra, Bianca,  Leonora,  Isabella  e  Camilla  (an.  1506), 
353,  45-46;  e  con  le  cognate  Lucrezia  e  Giacoma, 
46-47;  tutte  insieme  passano  a  Mantova  accompa- 
gnatevi da  Giambattista  Castelli,  Vincenzo  dalia 
Fava,  Priamo  Machiavelli  e  da  cavalli  d.  march. 
Gonzaga,  48-50. 

Este  (D')  Maria  v.  Aragona  (/?')  M. 

Este  (D')  Nicolò  [marchese  di  Ferrara,  duca  di  Ferrara} 
padre  di  Ercole  e  Sigismondo  legittimi,  71,  7;  e  di 
Lionello  e  Dorso  naturali,  6;  cf.,  47,  34:  "sbigotti- 
sce al  proposito  di  Azzo  d'Este  di  entrare  in  Fer- 
rara (an.  1395),  LXV,  6-7  ;  chiede  aiuto  ai  Bolo- 
gnesi e  ai  Fiorentini,  7-8;  con  i  pred.  assale 
Azzo  a  Porta  e  lo  vince,  9-13;  paga  diecimila 
ducati  d'oro  ogni  anno  ad  Astorre  Manfredi  per- 
chè tenga  prigioniero  il  pred.,  caduto  in  sua  mano, 
LXV,  16-17  „  ;  è  incaricato  dai  Veneziani  di  opporsi 
nel  Modenese  al  passaggio  d.  genti  d.  duca  di  Milano 
dalla  Romagna  in  Lombardia  (1436),  3,  13-15;  im- 
pedisce alle  pred.  di  traghettare  il  Panaro,  18;  cf., 
25-27-,  è  in  lega  coi  Fiorentini,  coi  Veneziani,  con 
Gianfrancesco  Gonzaga,  con  Amedeo  Vili  di  Sa- 
voia contro  il  duca  di  Milano,  4,  40-41:  si  oflfre  ar- 
bitro nella  pace  tra  il  pp.  e  i  Bolognesi  e  manda  a 
questi  Nicolò  Ariosti  per  sapere  lo  stato  d.  cose 
(an,  1430),  22,  21-24;  il  Senato  accetta  il  suo  inter- 
vento e  gli  manda  a  intendersi  Romeo  Foscherari 
e  Giacomo  dalle  Correggie,  24-28  ;  fallisce  nel  suo 
proposito  per  l'invidia  d.  duca  Filippo  Maria  Vi- 
sconti, 29-31;  rie,  23,  7;  si  reca  a  Bologna  a  osse- 
quiare il  pp.  (an.  143Ó),  47,  25-26;  alloggia  in  casa 
di  Girolamo  Bolognini,  26;  gli  sono  donati  dal  pp. 
i  castelli  di  Lugo,  Massa  e  Zagonara,  26-27;  fa  pace 
e  lega  col  duca  di  Milano  insieme  al  duca  di  Sa- 
voia, ai  march,  di  Saluzzo,  di  Mantova,  di  Monfer- 
rato e  ai  Fiorentini  (an.  1440),  64,  36-37;  fa  regali 
ad  Annibale  Bentivoglio  per  le  sue  nozze  (an.  1441), 
69,  6-7;  t  (an.  1442),  71,  1;  lascia  per  testamento 
che  gli  siano  fatti  funerali  semplicissimi  e  siano 
date  molte  elemosine  ai  poveri  di  Ferrara,  Modena 
e  Reggio,  1-5;  è  seppellito  in  Santa  Maria  degli  An- 
geli, 3. 

Este  (D')  Nicolò  figlio  di  Lionello,  208,  2;  ha  un  col- 
loquio con  Girolamo  Griffoni  (an.  147 1),  207,  42-43; 
contrasta  allo  zio  Ercole  la  signoria  di  Ferrara  e 
si  fortifica  nel  suo  proprio  pai.,  208,  31-34  ;  tra- 
vagliato da  Ercole  fugge  a  Mantova  pr.  il  suo  zio 
materno,  34-35  ;  suo  errore,  35-37. 

EsTK  (D')  Sigismondo  \Gismondó\  figlio  di  Nicolò  e  di 
Ricciarda  marchesana  di  Saluzzo,  71,  7;  alla  f  d. 
padre  essendo  ancor  minorenne  è  dell  fratello  Lio- 
nello confinato  nel  Napoletano  (an.  1442).  7-9;  va  ad 
incontrare  al  Panaro  Giovanni  Bentivoglio  in  via 
per  Milano  e  lo  ospita  col  seguito  a  Reggio  (an. 
1471),  206,  43-46:  passa  di  Bologna  diretto  con  molti 
altri  gentiluomini  a  Napoli  per  commissione  di 
Eleonora  d'Este  (an.  1473),  213,  24-29;  alloggia  nel 
pai.  di  Giovanni  Bentivoglio,  29-30;  accompagna  il 
fratello  Ercole  a  passare  le  feste  natalizie  al  Ben- 


tivoglio, villa  di  Giovanni,  che  largamente  li  ospita 
(an  1491),  264,  33-36;  quindi  si  reca  con  il  pred.  a 
Bologna,  fermandosi  a  desinare  a  San  Michele  in 
Bosco,  36-39  :  fabbrica  un  bellissimo  pai.  in  Ferrara 
(an.   1495),  285,  17-18. 

Este   (D')  Sigismondo  naturale  di  Ercole,  330,  18. 

Este  (D')  Taddeo  è  condottiero  nell'esercito  d.  Cal- 
dera (an.  1430),  20,  20,  22;  è  a  Castelfranco  contro  i 
Bolognesi  (an.  1434),  39,  13-14  ;cap.  nell'esercito  d. 
lega;  scampa  con  la  fuga  alla  rotta  inflitta  dal 
Piccinino  al  detto  esercito,  40,  22-23. 

Este  (da)   v.  Simone  da  Este. 

ESTOXTEVILLA  RoANO  GUGLIELMO  V.  EstonteviUe  (De) 
Guglielmo. 

EsTOR,  Estorre  v.  Astorre. 

Estouteville  (De)  Guglielmo  arcivescovo  di  Rouen 
[Guglielmo  da  Estontevilla  Roano]  card,  francese  ;  ac- 
compagna Eugenio  IV  a  Bologna  e  alloggia  in  casa 
Foscherari  (an.  1436),  47,  15;  segue  il  pp.  Pio  Ila 
Bologna  e  viene  nel  corteggio  dietro  di  lui  (an. 
1459)»    170,    19-20,   21-22. 

"  Estratti  e  frammenti.  Sono  spogli  ed  estratti  fatti 
dal  Ghirardacci  per  la  sua  Historia  di  Bologna; 
inediti,  XXXV,  33-41,  5-b  „. 

Ettore  [Ettorre]  V.  Montecalvi  E.,  Pasqnalini  E.,  Ri- 
volta E.,    Volta  E. 

Ettore  da  Piacenza  [Ettore  da  Piascnza]  accompagna 
Galeazzo  Maria  Sforza  a  Bologna  Can.  1459),  168, 
48;   169,  8-9. 

Eugenio  v.   Ghirardacci  E,,  Pennabili  E. 

Eugenio  IV  al  sec.  Gabriele  Condulmer,  di  Venezia  ;  è 
el.  pp,  (an.  143 1),  24,  19-20  ;  zio  di  Pietro  Barbo 
poi  Paolo  II,  186,  30-31;  si  fanno  grandi  feste  per  la 
sua  incoronazione  a  Bologna  ove  era  stato  leg.,  24, 
30-22;  i  Canetoli,  suoi  amici,  mandano  a  ossequiarlo 
e  a  trattare  la  pace  di  Bologna,  31-32;  rie,  41,  45; 
a  preghiera  di  Galeotto  Canetoli  ordina  al  leg.  di 
togliere  il  campo  da  Bologna,  di  fare  entrare  in 
e.  la  vettovaglia  e  di  ridarle  l'acqua  per  macinare, 
25,  18-20;  il  leg.  Acciopaci  nega  fede  alle  sue  let- 
tere e  rifiuta  di  obbedirvi,  22-24;  gli  sono  presentati 
da  Galeotto  Canetoli  anche  a  nome  degli  ambasc. 
che,  per  impedimento  d.  leg.,  non  avevano  potuto 
recarsi  a  Roma,  i  capitoli  d.  pace  inviati  dai  Bolo- 
gnesi, 26,  18-20,  24-28;  alcuni  ne  ratifica,  altri  so- 
stituisce, 29-27-28-29,  1-10;  gli  ambasc.  bolognesi, 
venuti  per  congratularsi  d.  sua  elezione,  giungono 
in  ritardo  a  cagione  d.  guerra  mossagli  da  Anto- 
nio Colonna,  30,  5-9;  riceve  i  pred.  con  grandi 
favori,  17-18;  revoca  Giovanni  Bosco  da  governa- 
tore di  Bologna,  46:  ed  elegge  Fantino  Dan- 
dolo, 47-48;  revoca  la  celebrazione,  prima  consen- 
tita, d.- Concilio  in  Basilea,  e  col  consenso  d.  card, 
lo  indice  a  Bologna,  50;  31,  1-4;  ivi  convoca  tutti 
i  re,  principi,  signori  e  prelati  d.  cristianità,  4-5  ; 
dal  governatore  di  Bologna  gli  è  mandato  Delfino 
Gozzadini  quale  ambasc.  (an.  1432),  32,  12;  cf.,  3; 
chiama  a  Roma  Pietro  Ramponi  e  lo  fa  governa- 
tore di  Rieti,  19-20;  è  avvisato  dal  Senato  dell'in- 
trigo ordito  dal  Dandolo  con  il  Gattamelata  e  d. 
partenza  di  quello  da  Bologna  (an.  1433),  33,  34-35; 
invia  a  governatore  e  leg.  di  Bologna,  dell'esar- 
cato di  Ravenna  e  di  tutta  la  Romagna  il  nipote 
Marco  Condulmer,  36-39  ;  si    rappacifica  con    l'imp. 
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Sigismondo  di  Lussemburgo,  45-46;  riceve  e  inco- 
rona in  Roma  il  pred.  con  molta  pompa,  36,  13-14; 
gli  si  ribellano  Forlì,  29-30;  Imola  (an.  1434),  33-34;  e 
molte  e.  d.  Romagna,  37-38;  gli  è  nemico  Filippo 
Maria  Visconti,  38,  2-3;  nega  ai  Romani  tumultuanti 
Castel  Sant'Angelo,  e  la  rocca  di  Ostia,  36-37;  i  pred. 
vogliono  darlo  in  mano  d.  Piccinino,  40-41  ;  fugge  di 
Roma,  41;  a  Civitavecchia  s'imbarca  su  una  galea 
fiorentina  con  1  prelati  ohe  l'avevano  raggiunto, 
41-43;  entra  in  Firenze  con  molta  pompa,  43-45; 
conosciuti  i  tumulti  di  Bologna  vi  manda  a  pacifi- 
care la  e.  l'arcivesc.  Bartolomeo  Zabarelli  con  ambasc. 
fiorentini,  46-48;  si  reca  a  lui  Galeotto  Canetoli  per 
gli  accordi  con  Bologna,  39,  34  ;  cf.,  16-17;  manda  in 
questa  e.  il  vesc.  di  Recanati  Giovanni  Vitelleschl  e 
Pietro  Ramponi  con  i  capitoli  per  la  ratifica,  34-36; 
i  Bolognesi  gli  inviano  due  ambasc.  a  condolersi  d. 
suoi  casi,  40,  41-43;  chiama  Pietro  Ramponi  a  Fi- 
renze (an.  1435),  41,  28-29;  Roma  ritorna  alla  sua 
obbedienza,  30;  fa  carcerare  Gaspare  Canetoli  clie 
gli  era  stato  condotto  a  Firenze,  33-36;  insieme  ai 
Fiorentini  e  ai  Veneziani,  si  rappacifica  col  duca 
di  Milano,  42,  19-21  ;  il  pred.  deve  restituirgli  i  ca- 
stelli occupati  e  impegnarsi  a  non  aiutare  i  Bo- 
lognesi, 22-23;  questi  mandano  a  oftVirgli  la  e,  24; 
invia  a  Bologna  un  tal  Scipione  dottore  di  Fer- 
rara ad  annunciare  la  pace  fatta  col  Visconti  e  a 
recare  la  sua  benedizione,  25-27  ;  il  pred.  è  inoltre 
incaricato  di  dire  che  volendo  egli  recarsi  a  Bo- 
logna desidera  avere  la  e.  in  sua  piena  balìa,  27-28  ; 
il  Senato  di  Bologna  si  riserva  la  risposta  a  tale 
richiesta,  29-32;  i  Bolognesi  gli  inviano  Romeo  Fo- 
scherari,  Nicolò  Ghisilieri  e  Galeotto  Canetoli  con 
i  capitoli  dell'accordo,  40-44;  li  riceve  benignamente 
e  firma  i  capitoli,  44-45;  il  com.  di  Bologna  lo  in- 
vita e  prendere  stanza  in  Bologna,  44,  2-12;  impe- 
ditone sul  momento  promette  di  recarvisi  al  feb- 
braio, 12-15;  esorta  i  Bolognesi  a  vivere  in  pace, 
15-16;  concede  ad  Antongaleazzo  Bentivoglio,  suo 
fedele,  di  tornare  in  Bologna  con  la  sua  fazione, 
22-25;  saputa  la  f  d.  Bentivoglio  e  di  Tommaso  Zam- 
beccari,  fa  prendere  Bartolomeo  Zambeccari,  fra- 
tello d.  pred.,  che  era  a  Firenze,  e  lo  invia  prigio- 
niero nella  rocca  di  Narni,  46,  13-16;  è  visitato  da  sua 
sorella. . .  ,  18-19;  reso  sicuro  dalla  f  d.  Bentivoglio, 
dalla  fuga  d.  Canetoli  e  dalla  prigionia  di  Barto- 
lomeo Zambeccari  ordina  al  governatore  di  Bolo- 
gna e  all'Oflìda  di  fabbricare  il  castello  di  Galliera 
per  tenere  in  freno  la  e,  20-22;  cf.  82,  34-35;  fa 
preparativi  per  la  sua  andata  a  Bologna  (an.  1436), 
46,  44;  gli  vanno  incontro  ventiquattro  cittadini 
pomposamente  vestiti,  47,  2-5:  giunto  nel  Bolo- 
gnese si  riposa  ai  Crociali,  6-7  ;  entra  in  Bologna 
per  porta  Maggiore  ricevuto  da  tutti  ì  magistrati 
che  gli  presentano  le  chiavi  d.  e.  e  dal  popolo,  8-10; 
dà  in  San  Petronio  la  benedizione,  10-11;  passa  dalla 
chiesa  al  Pai.  sopra  un  ponte  appositamente  eretto, 
accompagnato  dai  card.,  11-13;  tratta  di  trasferire 
il  Concilio  da  Basilea  in  Bologna,  23-24  ;  è  qui  os- 
sequiato da  Nicolò  d'Este,  25-26,  cui  dona  i  castelli 
di  Lugo,  Massa  e  Zagonara,  con  dispiacere  d.  Bo- 
lognesi, 26-28  ;  avendo  in  animo  di  trasferire  il  Con- 
cilio di  Basilea  a  Ferrara  manda  in  questa  e.  il 
card.  Albergati  a  darvi  principio,  49,  32-35:  fa  ce- 


lebrare in  San  Petronio  solenni  esequie  per  l'imp. 
Sigismondo  (an.  1438),  50,  19-20;  col  miraggio  di  far 
celebrare  il  Concilio  in  Bologna,  trae  dai  Bolognesi 
trentamila  ducati,  che  invia  all'imperatore  di  Costan- 
tinopoli Giovanni  Paleologo  perchè  venga  al  Con- 
cilio, 23-32:  si  reca  a  Galliera  con  una  scusa,  33-34; 
segretamente  ne  parte  e  imbarcatosi  a  Maccagnano 
per  il  canale  passa  alle  valli  d.  Padusa  e  quindi  nel 
Po  sino  a  Ferrara,  34-37  ;  qui  trasferisce  il  Concilio 
con  grande  sdegno  d.  Bolognesi  che  si  vedono  giuo- 
cati,  37-38;  concede  in  prestito  al  Piccinino  cinque- 
mila ducati,  51,  1;  vuol  persuadere  il  pred.  a  entrare 
al  soldo  suo  o  dei  Veneziani,  1-3;  dannosi  effetti  di 
queste  trattative  tirate  in  lungo,  3-6  ;  il  Piccinino  gli 
scrive  rimproverandolo  di  volerlo  rendere  tradi- 
tore, 7-8;  il  pred.  gli  si  dichiara  nemico  e  gli  oc- 
cupa Imola,  Forlì  e  Bologna,  8-10;  apprende  dallo 
Scotti  la  ribellione  di  Bologna,  52,  33;  rie,  53,  42; 
vuol  lasciare  Ferrara  divenuta  poco  sicura  e  per 
la  peste  e  per  le  vicinanze  di  Bologna  (an.  1439), 
56,  6-7  ;  a  evitare  pericoli  manda  le  sue  robe  per 
la  via  d.  Po  e  di  Romagna,  7-14;  egli  invece  accom- 
pagnato da  Leonello  d'Este  passa  coi  suoi  celata- 
mente  a  Modena  e  per  Frignano  e  Pistoia  si  reca 
a  Firenze,  14-16;  cit.  a  comparire  dal  Concilio  di 
Basilea,  ne  scomunica  i  congregati,  58,  43-44:  è 
scomunicato  a  sua  volta  dai  pred.  e  deposto.  44-46; 
rie,  59,  1  ;  firma  la  bolla  di  unione  d.  due  Chiese 
latina  e  greca,  59,  35-36;  il  concilio  di  Basilea 
elegge  in  sua  vece  Felice  V,  60,  26-30;  per  rinvi- 
gorire il  suo  partito  crea  diciassette  cardinali  di 
ogni  nazione,  31-35;  essendo  a  Firenze  manda  Bal- 
daccio  d'Anghiari  a  fare  danni  sul  territorio  Bo- 
lognese (an.  1441),  69,  12-14;  con  tutta  la  Corte  parte 
di  Firenze  e  va  a  Siena  (an.  1443),  75,  14-15;  in- 
terviene alle  esequie  di  Nicolò  Albergati  sopra  il 
cui  corpo  celebra  l'ufficio,  76,  10-12;  crea  vescovo 
di  Bologna  Tommaso  Parentuccelli  (an.  1445),  107, 
28-32;  i  Veneziani  gli  mandano  ambasc.  perchè  si 
unisca  alla  Lega  contro  il  duca  di  Milano  (an.  1446), 
113,  44-45;  anche  gli  manda  ambasc.  Bologna  per 
riconciliarsi,  114,  6-7;  si  mostra  sdegnato  con  l'am- 
basceria bolognese  ed  esige  il  dominio  libero  di 
Bologna,  25-27;  canonizza  san  Nicolò  da  Tolentino, 
115,  47-116,  1-5;  crea  cardinale  il  vesc.  Tommaso 
Parentuccelli,  119,  45-46;  conferma  a  Gaspare  Man- 
gani la  concessione  d.  Senato  di  Bologna  di  vendere 
cibarie  in  Castel  d.  Vescovo  [s.  a.],  152,  25-30;  f  nel 
sedicesimo  anno  d.  suo  pontificato  e  sessantaquat- 
tresimo  di  età  (an.  1447),  120,  12-13;  cenni  biogra- 
fici, 13-15. 

Europa.  Giovanni  Bentivoglio  vi  è  tenuto  in  grande 
considerazione  (an.  1470),  206,  10-11;  vi  è  sparsala 
fama  di  Andrea  Barbazza  (an.  1479),  220,  46;  i  prin- 
cipi temendo  che  Carlo  Vili  per  i  suoi  successi 
in  Italia  non  ne  diventi  signore  cominciano  a  in- 
tendersi per  opporglisi  (an.  1495),  285,  35-37;  si 
stringono  in  lega  il  pp.,  l'imp.  Massimiliano,  il  re 
di  Spagna,  la  regina  Isabella,  i  Veneziani,  il  duca  di 
Milano,  38-40. 

Eustachio  (sant').  In  San  Petronio  di  Bologna  si  dà 
una  rappresentazione  d.  sua  vita  per  opera  d.  pro- 
tonotario  Anton  Galeazzo  Bentivoglio  (an.  1494), 
275,  21-22. 
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[Evandro-Faenza] 


Evandro  v.  R«sai  E. 

Evangelista  [  Vangelista^  v.  Bianchini  E.,  Savelli  E. 

Fabbri.  Loro  case  nel  contado  di  Bologna  sono  deva- 
state da  una  tempesta  (an.   1468),   199,   19-21, 

"Fabbri  Cristoforo  [Cristoforo  Fabbri]  notaio,  rie, 
XCV,  9-11  „. 

"  Fabbri  Valerio.  Sua  lettera  al  Ghirardacci  rie.  (an. 
IS97J,  XXXVIII,  io-u„. 

Fabi  Nicolò  7».  Fava  N. 

Fabiano  v.  Albergati  F. 

Fabiano  (Fra)  d'Arezzo  frate  dei  Servi  in  Bologna; 
è  collato  pubblicamente  (an.   1508),  384,  <9. 

Fabio  v.  Bocchi  F, 

"  Fabretti  Vincenzo.  Sua  poesia  gratulatoria  nel  primo 
voi.  deirUisioria  di  Bologna  d.  Ghirardacci  (an. 
1596),  LII,  19-31  „. 

Fabri  Cristoforo  v.  Fabbri  C. 

Fabriano  (Da)  v.  Guido  da  Fabriano. 

Fabrino  V.  Mantacheti  F. 

....  Fabrizio  beccaio;  suo  dono  a  Sante  Bentivoglio 
per  le  nozze  (an.  14S4),  149,  14-45. 

Fabrucci  Domenico  esce  di  Bologna  coi  Bentivoglio 
suoi  amici  (an.   1506),  348,  49. 

Fabruccio  V.  Beccaro  F. 

"Facchinetti....  senatore;  nominato  con  altri  tre 
Assunto  a  riferire  sulla  Historia  d.  Ghirardacci 
(an.  1586),  XLVI,  46-XLVII,  1-4;  la  loro  relazione 
va  in  lungo  tanto  che,  temendo  sia  pubblicata  dal- 
l'autore l'opera  fuori  di  Bologna,  scrivono  all'ani- 
basc.  bolognese  a  Roma  perchè  intervenga  pr.  l'au- 
torità ecclesiastica  contro  tale  possibilità  (an.  1588), 
L,  15-35;  danno  il  permesso  d.  stampa,  LI, 
li-13„. 

Faccio  v.  Fasi  F. 

Facino  v.   Cane  F,,  Nave  (Dalla)  F. 

Faentini  si  armano  dopo  l'uccisione  di  Galeotto  Man- 
fredi perpetrata  dalla  moglie  Francesca  Bentivo- 
glio (an.  1488),  246,  8;  i  principali  sono  convitati 
da  Giovanni  Bentivoglio  accorso  a  Faenza  a  met- 
ter pace,  17-18;  sono  pacificati  dal  pred.,  9-10;  ac- 
clamano signore  il  fanciullo  Astorre,  10-11;  con- 
tadini armati  della  Val  di  Lamone  entrano  in  e. 
per  uccidere  il  Bentivoglio  e  il  Bergamini  sospet- 
tati di  volersi  insignorire  di  Faenza,  18-22;  solo  il 
Bergamini  rimane  vittima,  22-27;  il  Bentivoglio  è 
salvato  e  accompagnato  fuori  di  e.  da  alcuni  cit- 
tadini, 30-32;  rafforzano  e  validamente  difendono 
la  e.  contro  il  Valentino  (an.  1501),  301,  44-47;  man- 
dano per  aiuti  ai  Veneziani,  ai  Fiorentini  e  a  Gio- 
vanni Bentivoglio,  nonno  d.  giovanetto  Astorre, 
47-49  ;  ributtano  un  nuovo  assalto  d.  Valentino,  in- 
fliggendogli gravi  perdite,  302,  15-19;  e  un  secondo, 
21-23;  e  un  terzo,  24-26;  ma  privi  di  aiuto,  temendo 
capitare  peggio,  si  arrendono  salve  le  robe  e  le 
persone  e  salvo  il  fanciullo  Astorre,  27-31;  la  spe- 
ranza che  essi  nutrono  di  riaverlo  per  signore  co- 
sta al  pred.  la  vita  (an.  1502),  311,  26-28;  ricevono 
lietamente  Francesco  Manfredi  bastardo  di  Galeotto, 
presentatosi  per  ottenere  il  dominio  di  Faenza  (an. 
1503),  327,  50;  e  lo  acclamano  signore  col  nome  di 
Astorre  IV  in  memoria  d.  giovanetto  Astorre  uc- 
ciso dal  Borgia,  328,  1-2;  acconsentono  a  darsi  ai 
Veneziani,  328,  9. 

Faenza  (citt.*.).  Vi  si  reca  Antongaleazzo  Bentivoglio 


(an.  143 i),  30,  41;  paese  d'origine  degli  Ercolani,  49, 
20;  vi  torna  Guid' Antonio  Manfredi  (an.  1438),  53, 
32;  rie,  56,  12;  il  pp,  vi  manda  le  sue  robe  (an. 
1439)»  '♦;  i  Bolognesi  ne  commettono  l'assedio  a 
Simonetto  dall'Aquila,  a  Gottifredo  e  Guido  Ran- 
goni  (an.  1443),  95,  8-11;  vi  si  reca  Astorre  Manfredi 
(an.  1448),  127,  5;  cf.,  3;  il  pred.  vi  si  trova  per 
la  Pasqua  (an.  1451),  138,  44-45;  rie.  per  Solarolo, 
159,  22;  vi  si  radunano  ambasc.  di  Bologna  d.  duca 
Sforza  e  d.  pp.  per  rappacificare  Astorre  e  Taddeo 
Manfredi  (an.  1462),  180,  20-22;  rie,  193,  28;  rie, 
194,  18;  vi  pernotta  Bartolomeo  Colleoni  (an.  1467), 
27;  vi  è  confinato  uno  d.  Caccianemici  (an.  1472), 
212,  17;  è  desiderata  da  Galeotto  Manfredi  che  in- 
vano l'assalta  ripetutamente  per  cacciarne  il  fra- 
tello Carlo  (an.  1477),  217,  42-44;  vi  si  reca  Gio- 
vanni Bentivoglio  in  aiuto  di  Galeotto  con  molte 
artiglierie,  46-49;  il  Bentivoglio  ne  assedia  la  rocca, 
che  ottiene,  49-218,  1-2;  è  consegnata  da  Carlo 
Manfredi  al  Bentivoglio,  2;  e  da  questo  a  Galeotto 
Manfredi,  3-4;  vi  arriva  Francesca  Bentivoglio  ac- 
colta dal  marito  Galeotto  con  grandi  feste  (an. 
1482),  223,  45-47;  vi  giunge  con  molti  cavalli  Al- 
fonso di  Calabria  (an.  i486),  234,  49-50;  ne  parte 
Francesca  adirata  contro  il  marito  (an.  1488),  245, 
41-42;  la  pred.,  riconciliatasi  vi  torna,  44;  vi  è  ucciso 
Galeotto  per  mandato  d.  moglie,  246,  1-6;  vi  si  reca 
Giovanni  Bentivoglio  in  soccorso  d.  figlia,  9-10;  ne 
è  gridato  signore  Astorre  Manfredi,  10-12;  vi  si  reca 
Giampietro  Bergamini  a  pranzo  dal  Bentivoglio,  12- 
14;  il  Bergamini  impone  silenzio  a  quelli  d.  suo  se- 
guito che  entrando  vi  gridano:  duca,  duca,  14-16; 
vi  arrivano  compagnie  armate  di  contadini  per  uc- 
cidervi il  Bentivoglio  e  il  Bergamini  sospettati  di 
volersene  insignorire,  18-22;  vi  è  ucciso  il  Bergamini, 
25-27  ;  il  Bentivoglio  salvato  da  alcuni  cittadini  è 
condotto  a  Modigliana,  27-31;  vi  rimangono  uccisi 
nel  tumulto  alcuni  d.  compagnia  d.  Bentivoglio,  33; 
altri  ne  fuggono,  34-35:  altri  vi  sono  fatti  prigio- 
nieri, 35-36:  i  Bolognesi  minacciano  di  arderla  e 
rovinarla,  40-41;  e  quindicimila  di  essi  si  avviano 
a  Castelbolognese,  41-43;  i  pred.,  saputo  d.  scampo 
di  Giovanni  Bentivoglio  a  Firenze  retrocedono,  43- 
46;  rie  per  un  suo  cittadino  Astorre  impiccato  a 
Bologna,  252,  19;  rie,  278,  22-23;  assediata  dal  duca 
Valentino,  è  valorosamente  difesa  dai  cittadini  (an. 
1500),  301,  7-11;  il  pred.  sopraggiunto  l'inverno  ne 
toglie  l'assedio,  11-13;  ma  per  tenerla  oppressa  do- 
manda ai  Bolognesi  l'alloggio  in  Castelbolognese, 
13-14;  di  nuovo  assalita  dal  Valentino  (an.  ijoi), 
43-44  ;  seguita  a  difendersi  validamente  fortificata 
dai  cittadini,  44-47;  altro  inutile  assalto  d.  Borgia 
che  però  ne  rovina  parte  d.  mura,  302,  15-19;  altro 
assalto  d.  pred.  respinto,  21-23;  terzo  assalto  respinto 
felicemente,  24-26;  capitola  salve  le  robe  e  le  per- 
sone, 27-31;  vi  entra  il  Valentino,  31;  vi  si  rifu- 
giano parte  degli  abitanti  di  Castelbolognese  [s.  a.], 
327,  6-7;  vi  si  presenta  Francesco  Manfredi  natu- 
rale di  Galeotto  per  averne  la  signoria  (an.  1503), 
50:  cf,,  44;  è  lietamente  ricevuto  e  acclamato  si- 
gnore col  nome  di  Astorre  IV  in  memoria  d.  f 
Astorre,  50;  328,  1-2;  cf.,  37-38;  la  rocca  rimane  in 
potere  d.  castellano  messovi  dal  Borgia,  che  molto 
la    molesta    con    le  bombarde,    2-4;  i   Veneziani   ne 
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ottengono  la  rocca  dai  castellano  per  denari,  7-8;  ì 
pred.  col  consenso  degli  abitanti  e  di  Astorre  IV 
la  occupano  liberamente,  9,  U;  cf.,  378,3:  costo  d. 
grano  durante  la  carestia  (an.  1505),  335,  18:  è  ri- 
chiesta ai  Veneziani  da  Giulio  II  quale  proprietà  d. 
Chiesa  (an.  1509),  393,  28-,  vi  passano  molti  citta- 
dini bolognesi  a  prendere  soldo,  394,  2-3;  i  Vene- 
ziani vi  radunano  un  esercito,  40;  ne  parte  Giam- 
paolo Manfrone  con  una  banda  di  cavalli  per  soc- 
correre Brisighella,  395,  30-32:  si  rende  a  patti  al 
leg.  di  Bologna  Francesco  Alidosi,  che  vi  entra  con 
gran  favore  del  popolo,  396,  7;  v.  anche  Bastiano 
da  Faenza,  Giacomo  da  Faenza,  Mariano  {fra)  da 
Faenza, 
Faenza  (sigxori)  v.  Guid* Antonio  Manfredi  (aa.  1426- 
1448):  Astorre  I/  (aa.  144S-1468);  Carlo  (aa.  1468- 
1477);  Galeotto  (aa.  1 477-1488);  Astorre  III  (aa. 
1488-1501);  Cesare  Borgia  (aa.  1 501- 1 503)  ;  ^5/<?rr« 
/F"  (an.   1503  ott.-nov.)  ;  /  F<;»<?««a«J  (aa.  1503- 1509). 

—  (territorio).  I  Bolognesi  vi  inviano  a  saccheg- 
giarlo Siinonetto  dall'Aquila,  Gottifredo  e  Guido 
Rangoni  (an.   1443),  95,  8-11. 

—  (vescovi)  V.  Federigo  Manfredi  {aa..  1471-1478);  Bat- 
tista  Canonici  (aa.    1484-1510). 

Fagnani  GwLio  [Giulio  di  Fagaano]  multato  in  trenta 
ducati  per  il  rifacimento  d.  pai.  Marescotti  (an. 
1508),  386,  35;  cit.  a  difendersi,  392,  34. 

Fagnano  si  dà  al  leg.  (an.  1428),  9,  3-4;  fa  un  dono  a 
Sante  Bentivoglio  per  le  nozze  (an.  1454),  151,  10-11. 

...  Falamelecchia  combatte  nel  torneo  in  Bologna, 
tenutosi  per  definire  se  la  Sapienza  o  la  Fortuna 
prevalga  nelle  cose  umane  coi  colori  di  Nicolò  Ran- 
goni, paladino  d.  Sapienza;  è  ascritto  alla  quinta 
squadra  vestita  alla  tedesca  (an.  1490),  258,  37-39; 
la  sua  parte  soccombe,  262,  17-18. 

Falvisi  Alberto  padre  di  Pietro,  256,  28. 

Falvisi  Pietro  figlio  di  Alberto,  uno  degli  artisti  che 
fabbricano  la  torre  d.  Bentivoglio  in  Bologna  (aa. 
1489-1490),  256,  27-28. 

Falzoni  Marsilio  esce  di  Bologna  coi  Bentivoglio  suoi 
amici  (an.   1506),  348,  41;  349,   1. 

Fano  di  Sigismondo  Malatesta  ;  è  saccheggiato  e  de- 
vastato da  Lodovico  Malvezzi  per  la  Chiesa  (an. 
1460),  174,  40-43;  il  Malatesta  vi  torna  dall'Abruzzo 
(an.  1461),  176,  2-3;  vi  scampano  Silvestro  e  Sigi- 
smondo Malatesta  dalle  mani  di  Federigo  da  Mon- 
tefeltro  (an.  1462),  179,  38. 

—  (territorio).  Se  ne  impadronisce  Federigo  da  Mon- 
tefeltro  (an.   1463),  179,  38-39. 

Fantaguzzi.  . .  .  [Fante  Aguzzo]  soldato  d.  Veneziani  ; 
va  in  aiuto  d.  Chiesa  (an.  1469),  201,  31-32. 

Fantini  Vincenzo.  In  casa  sua  alloggia  l'ambasc.  di 
Genova  (an.  1506),  357,  21-22. 

Fantino  v.  Dandolo  F.,  ^uirini  F. 

Fantuzzi  (famiglia)  [Fantucci'\  "  è  rappresentata  nel 
Theatro  morale  de'  moderni  ingegni  d.  Ghirardacci, 
XXIV,  22-25  „  ;  al  suòno  d.  campana  di  San  Giacomo 
si  armano  e  adunatisi  con  altri  scendono  in  Piazza 
a  dare  man  forte  a  Galeazzo  Marescotti  (an.  1445), 
104,  29,  32-35;  vanno  incontro  a  Sante  Bentivoglio 
(an.  1446),  119,  17;  il  Senato  fa  saccheggiare  in 
Bologna  le  case  di  molti  loro  amici  (an.  1449), 
131,  31-35;  sono  fuorusciti  di  Bologna  (an.  1450), 
134,  32. 


Fantuzzi  Antonello  [Antonello  Fantucri]  piglia  parte 
alla  giostra  bandita  in  Bologna  dal  leg.  Astorre 
Agnesi  (an.   1449),   128,  38-42. 

Fantuzzi  Antonio  figlio  di  Giovanni,  144,  8;  ban- 
dito dal  territorio  di  Bologna  sotto  pena  d.  confi- 
sca d.  beni,  obbedisce  e  va  a  Imola  (an.  1450),  136, 
49-50;  137,  2-4;  partecipa  alla  spedizione  d.  fuoru- 
sciti per  rientrare  in  Bologna  (an.  1451),  138,  3; 
è  in  trattato  con  Paolo  Baricelli,  Lazzaro  dalla 
Croara  e  Franceschino  da  Lugo  di  entrare  in  Bo- 
logna con  i  fuorusciti  (an.  1453),  144,  8-9,  o  almeno 
di  avere  nelle  mani  Medicina,  9-10;  ma  il  trattato 
è  scoperto,  10-11. 

Fantuzzi  Bassotto  [Basotto  Fantucci]  è  con  altri  con- 
vocato in  Pai.  da  Ermes  Bentivoglio  (an.  ijoi), 
305,  5-6:  il  pred.  manifesta  loro  che  Agamennone 
Marescotti  aveva  scritto  al  Valentino  invitandolo 
a  venire  contro  Bologna  e  i  Bentivolglio,  11-29; 
li  esorta  a  unirsi  a  lui  nell'uccidere  i  Marescotti, 
detenuti  in  Pai.,  29-31;  partecipa  all'uccisione  d. 
pred.,  31-42;  è  mandato  a  chiamare  dai  congiurati  in 
favore  d.  Bentivoglio  (an.  1508),  380,  35-36;  si  reca 
a  Roma  dal  pp.  sotto  fede  di  sicurtà,  384,  13-16; 
è  rinchiuso    in   Castel  Sant'Angelo,    20-21. 

Fantuzzi  Bonifacio  figlio  di  Dosolo:  amico  d.  f  An- 
tonio Bentivoglio,  51  23-24;  con  altri  amici  d.  pred. 
è  persuaso  da  RalTaele  Foscherari  a  vendicarne  la 
f  col  dare  Bologna  in  signoria  d.  duca  di  Milano 
(an.  1438),  24-31;  presta  al  com.  di  Bologna  cento 
scudi  e  ne  diviene  tesoriere  (an.   1440),  62,  25. 

Fantuzzi  Bonifacio  [Bonifacio  di  Turzo  0  Tuzzo  Fan- 
tutzo]  figlio  di  Tuzzo  ossia  Fantuzzo,  87,  13;  89, 
2-3;  è  el.  degli  Otto  dell'Avere  (an.  1443),  87,  12-13; 
è  tra  gli  incaricati  di  attuare  i  provvedimenti  fi- 
scali deliberati  nel  Consiglio  d.  Seicento  88,  42- 
89,  1-2. 

Fantuzzi  Bonifacio  famoso  dottore;  parla  dal  pergamo 
nella  chiesa  d.  Servi  esortando  il  popolo  a  difen- 
dere la  e.  e  ì  Bentivoglio  contro  il  Valentino  e  le 
pretese  d.  pp.  (an.  1502),  316,  36-41;  cf.,  30-33;  el. 
d.  Quaranta  dal  leg.  Alidosi  (an.   1508),  390,   15-16. 

Fantuzzi  Carlo  Antonio  [Carlo  Antonio  Fantucci]  fi- 
glio di  Francesco,  197,  30-31;  200,  43-44;  206,  41; 
padre  di  un  altro  Francesco,  254,  12;  287,  42;  suc- 
cede in  Senato  al  f  Pietro  del  Purgo  (an.  1467), 
197,  30-31  ;  succede  qual  tesoriere  di  Bologna  al 
t  Carlo  Malvezzi  (an.  1468),  200,  42-44;  cf.,  222, 
31  ;  accompagna  Giovanni  Bentivoglio  in  visita  a 
Milano  (an.  1471),  206,  41;  è  fatto  cav.  aurato  dal 
duca  Sforza,  207,  6-7;  riceve  da  lui  in  dono  quat- 
tordici braccia  di  damasco  d'oro,  11-12;  insieme  a 
Roberto  da  Sanseverino  cinge  gli  sproni  d'oro  ad 
Annibale  Bentivoglio  (an.  1474),  214,  16-18;  accom- 
pagna Ginevra  Bentivoglio  a  Pesaro  alle  nozze  d. 
fratello  Costanzo  Sforza  (an.  1475),  215,  11;  è  te- 
soriere dell'entrata  concessa  dal  com.  di  Bologna 
ai  frati  Eremitani  di  San  Giacomo  per  la  costru- 
zione d.  portico  di  strada  San  Donato  (an.  1477), 
216,  35-39;  con  altri  ambasc.  si  reca  a  sposare  Lu- 
crezia d'Este  a  nome  di  Annibale  Bontivoglio  (an. 
1478),  218,  23-25:  è  onorato  e  regalato  da  Ercole 
d'Este,  26,  29-30;  torna  a  Bologna,  30;  f  ed  è  se- 
polto in  San  Martino  de'  Carmeliti  con  la  solita 
pompa  (an.  1489),  254,  10-11;  gli  succede  in  Senato 
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Rinaldo  Ariosti,  11-12,  e  qual  tesoriere  il  figlio  Fran- 
cesco, 13. 

Fantuzzi  Carlo  Antonio  figlio  di  Francesco;  fugge 
con  il  padre  da  Roma  a  Lucca  (an.   1508),  384,  22. 

Fantuzzi  Dosolo  [Duzze//o]  padre  di  F'antuzzo,  19,  34- 
35;  51,  2«;  di  Bonifacio,  24. 

Fantuzzi  Ercole  presta  al  com.  di  Bologna  trecento 
scudi  e  ne  diventa  tesoriere  (an.  1440),  62,  12;  la 
sua  casa  è  saccheggiata  dal  popolo  (an.  1449),  131, 
32-33. 

Fantuzzi  Fantuzzo  [Fantuccio  Fantuzzi,  Tuzzo  e  Turzo 
Faniutzo]  figlio  di  Dosolo,  19,  34-35;  51,  23-24;  padre 
di  Bonifacio,  87,  12-13;  89,  2-3;  è  bandito  di  Bo- 
logna (an.  1430),  19,  26,  34-35;  è  amico  d.  f  An- 
tonio Bentivoglio,  51,  23-24;  con  altri  amici  d,  pred. 
è  persuaso  da  Raffaele  Foscherari  a  vendicarne  la  f 
col  dare  la  e.  in  signoria  d.  duca  di  Milano  (an. 
1438),  24-31;  presta  al  com.  di  Bologna  centocin- 
quanta scudi  e  ne  diventa  tesoriere  (an.  1440),  62, 
15;  è  el.  degli  Anziani  per  il  quartiere  di  porta  Ra- 
vegnana  (an.  1445),  100,  25;  la  sua  casa  è  saccheg- 
giata dal  popolo  (an.   1449),   131,  32-33. 

Fantuzzi  Francesco  \Francesco  Fantuccì]  figlio  di  Pace, 
40,  37;  51,  23-24;  53,  47;  molto  stimato;  padre  di 
Carlo  Antonio,  197,  30-31;  200,  43-44;  206,  41;  è 
bandito  di  Bologna  (an.  1430),  19,  26-28;  è  seguace 
dell'abate  Zambeccari;  temendo  per  la  sua  vita,  in 
seguito  al  bando  d.  governatore  che  ognuno  dovesse 
deporre  le  armi,  pena  la  forca,  esce  di  Bologna 
(an.  1432),  32,  40-42;  amico  di  Antongaleazzo  Ben- 
tivoglio, 40,  37;  cf.,  51,  23-24;  53,  48;  è  fatto  prigio- 
niero dai  Bolognesi  a  Crevalcore  (an.  1434),  40,  36: 
ma  è  liberato  dal  Sacramori,  condottiero  d.  duca 
e  suo  amico,  e  mandato  a  Ferrara,  38-39  ;  con  altri 
amici  dell'ucciso  Antongaleazzo  è  persuaso  da  Raf- 
faele Foscherari  a  vendicarne  la  f  col  dare  Bologna 
in  signoria  d.  duca  di  Milano  (an.  1438),  51,  24-31; 
t,  53,  47-48. 

Fantuzzi  Francesco  figlio  di  Carlo  Antonio,  254,  12; 
287,  42;  padre  di  un  altro  Carlo  Antonio,  384,  22;  è 
scalco  alle  nozze  di  Annibale  Bentivoglio  (an.  14S7), 
237,  50-238,  1-2;  accompagna  Giovanni  Bentivoglio 
in  pellegrinaggio  a  Sant'Antonio  di  Padova  (an. 
1488),  244,  26,  29;  è  el.  d.  Sedici,  253,  22,  26;  succede 
al  padre  nell'ufficio  di  tesoriere  d.  fabbrica  d.  frati 
di  San  Giacomo  (an.  1489).  254,  11-12;  è  el.  sena- 
tore in  luogo  dell'espulso  Pirro  Malvezzi  (an.  1495), 
287,  41-42;  è  inviato  dal  Senato  al  Valentino  a  di- 
storglierlo  dal  volere  Castelbolognese  (an.  1500), 
301,  15-17;  ne  riceve  una  superba  risposta  che  al- 
teramente contraccambia  e  parte,  17-33;  riferisce  al 
Senato  l'insuccesso  d.  sua  missione,  33-34;  è  man- 
dato da  Giovanni  Bentivoglio  a  Milano  a  osse- 
quiarvi il  d'Amboìse  viceré  di  Lombardia(an.  1501), 
307,  19-22;  introdotto  dal  card,  e  presentatigli  i 
doni  gli  richiede  i  castelli  in  Chiara  d'Adda  ap- 
partenenti al  Bentivoglio,  sequestrati  dal  Trivul- 
zio  insieme  alle  rendite  d.  dote  di  Ippolita  moglie 
di  Alessandro  Bentivoglio,  22-26;  ottiene  gli  uni  e 
le  altre,  26-27;  ritorna  felicemente,  28;  con  Ales- 
sandro Bottrigari,  va  ambasc.  di  Bologna  al  pp. 
esponendogli  le  ragioni  in  favore  d.  e.  e  d.  Ben- 
tivoglio (an.  1502),  313,  14-17;  il  pp.  gli  risponde 
che  torni  a  Bologna  e  avvisi  il  Senato  e  i  cittadini 


di  pensare  ai  casi  loro  e  di  liberarsi  dai  Bentivo- 
glio che  li  conducono  a  rovina,  17-20;  il  pp.  anche 
gli  rammenta  l'uccisione  d.  Malvezzi  e  d.  Marescotti, 
20-21;  tale  risposta  scrive  subito  al  Senato,  21-23;  è 
mandato  a  Venezia  a  chiedere  passo  libero  per  mare 
sino  a  Ravenna  a  grano  d.  e.  (an.  1504),  331,  22-24; 
vi  torna  a  domandare  grano  in  vendita,  333,  1-2; 
che  gli  è  promesso,  ma  poi  non  dato,  2;  e  da  Giu- 
lio II  el.  d.  Quaranta  Consiglieri  e  Riformatori 
(an.  1506),  358,  27,  30;  è  a  Roma  (an.  1508),  384, 
9;  è  incaricato  dal  pp.  di  chiamarvi  i  cittadini  col- 
pevoli d.  rovina  d.  pai.  Marescotti  dando  fede  che 
non  sarebbe  loro  fatto  alcun  male,  9-12;  scrive  in 
tale  tenore,  12:  venuti  ì  pred.  e  incarcerati  in  Ca- 
stello dal  pp.,  teme  per  se  e  fugge  da  Roma  a  Lucca 
col  figlio  Carlo  Antonio,  13-22;  è  richiamato  a  Roma 
da  Giulio  II,  23  ;  ma  non  fidandosi  non  obbedisce, 
23-24  ;  parte  di  Lucca  per  Venezia  e  quindi  per  ?«Ii- 
lano  pr.  i  Bentivoglio,  24-25;  rie,  387,  30;  388,29; 
è  cit.  a  difendersi  (an.  1508),  392,  I-2,  5. 

Fantuzzi  Gaspare  sta  a  guardia  con  Giovanni  Pepoli 
e  molti  armati  d.  sbocco  d.  Chiavature  in  Piazza 
(an.   1508),  380,  46-48;  è  cit.  a  difendersi,  392,  1-2,  6. 

Fantuzzi  Giacomo  \^Iacobo\  iraprejta  al  com.  seicento 
scudi  e  ne  diventa  tesoriere  (an.  1440),  62,  12;  in- 
terviene alla  messa  solenne  fatta  celebrare  in  San 
Giacomo  dal  Senato  di  Bologna  per  la  festa  di  santa 
Monica,  63,  2  ;  è  degli  Anziani  di  maggio-giugno 
per  porta  San  Procolo  (an.  1446),  114,  24;  prende 
parte  a  un'adunanza  in  casa  di  Romeo  Pepoli  di  no- 
bili malcontenti  d.  primeggiare  di  Sante  Bentivoglio 
(an.  1449),  130,  19-26;  conviene  coi  pred.  di  uscire 
di  Bologna  sotto  pretesto  d,  peste,  recarsi  a  Castel 
San  Pietro  e  accordarsi  con  il  re  di  Napoli,  i  fuoru- 
sciti e  i  Canetoli  per  cacciare  Sante  di  e.  26-36;  gli 
è  intimato  da  Carlo  Malvezzi  a  nome  d.  Seuato  e 
di  Sante  Bentivoglio  di  uscire  coi  compagni  dal  ca- 
stello entro  un'ora  pena  la  vita,  131,  16-21;  Romeo 
Pepoli  risponde  negativamente  e  superbamente  per 
tutti,  21-26;  è  bandito  dalla  Ringhiera,  28;  vengono 
a  raggiungerlo  altri  amici  di  Bologna,  28-29  ;  la  sua 
casa  è  saccheggiata  dal  popolo,  32-33:  è  bandito  dal 
territorio  sotto  pena  d.  confisca  d.  beni;  obbedisce 
e  va  ad  Imola  (an.   1450),  136,   49-50;   137,  2-4, 

Fantuzzi  Giovanni  figlio  di  un'altro  Giovanni,  55,  19- 
20;  62,  8;  87,  11;  97,  32-33;  107,  25-26;  padre  di  Pie- 
tro, 117,  1;  131,  50;  138,  3;  è  bandito  di  Bologna 
(an.  1430),  19,  26-37;  accompagna  al  pai.  d.  Gover- 
natore Anton  Galeazzo  Bentivoglio  il  giorno  d.  sua 
uccisione  (an.  1435),  45,  13-14;  con  altri  amici  d. 
pred.  è  persuaso  da  Raffaele  Foscherari  a  vendi- 
carne la  t  col  dare  Bologna  in  signoria  d.  duca  di 
Milano  (an.  1438),  51,  24-31;  è  el.  d.  Dieci  di  Balìa 
dal  consiglio  d.  Seicento,  55,  14,  19-20;  è  el.  d.  Se- 
dici Riformatori  d.  Stato  (an.  1440),  62,  1,  8;  inter- 
viene alla  messa  solenne  fatta  celebrare  in  San 
Giacomo  dal  Senato  di  Bologna  per  la  festa  di  santa 
Monica,  63,  i  ;  con  altri  assale  e  uccide  Bartolomeo 
Preti  (an.  1442),  72,  16-17;  avendo  accompagnato 
Francesco  Piccinino  a  San  Giovanni  è  dal  pred. 
licenziato  dopo  l'imprigionamento  di  Annibale  Ben- 
tivoglio e  d.  due  ISIalvezzi,  73,  3-5,  11-12;  armati 
trecento  uomini,  va  a  prender  Cervato  da  Caravag- 
gio al  vescovado  e  lo  conduce  in  Pai  come  aveva 
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chiesto,  74,  25-27;  è  el,  soprastante  alla  fabbrica  d. 
nuove  carceri  (an.  1443),  75,  11-12;  è  el.  d.  Dieci 
di  Balk,  87,  il;  è  nominato  per  porta  Ravegnana 
d.  commissione  incaricata  d.  elezioni  agli  uffici,  97, 
23-25,  33;  è  el,  degli  Anziani  (an.  1444),  36-37;  e  Gon- 
faloniere di  Giustizia  (an.  1445),  100,  22-23;  è  d. 
Riformatori  di  Bologna,  101,  20-24;  è  el.  d.  Sedici 
Riformatori  d.  Stato  per  porta  Ravegnana,  107,  19, 
25-26;  è  degli  Anziani  che  deliberano  il  bando  ai 
Canetoli  e  loro  seguaci,  48;  108,  4-5;  di  nuovo  el. 
Gonfaloniere  di  Giustizia  per  settemb.-ottob.  HI,  7; 
è  al  governo  di  Bologna  (an.  1446),  116,  15-17;  rie, 

118,  33;  è  d.  Sei  Riformatori  al  governo  d.  Stato, 

119,  34-36:  è  degli  Anziani  di  marzo-aprile  (an. 
1449),  129,  34,  37;  con  Romeo  Pepoli  e  altri  nobili 
si  pente  di  avere  condotto  in  Bologna  Sante  Ben- 
tivoglio,  che  aveva  saputo  cattivarsi  l'affetto  d.  po- 
polo e  mirava  a  primeggiare,  130,  17-19;  prende 
parte  con  i  figli  a  un'adunanza  in  casa  di  Romeo, 
19-21  ;  propone,  e  la  proposta  è  accolta,  di  uscire  di 
Bologna  sotto  pretesto  d.  peste  ;  recarsi  a  Castel 
San  Pietro  e  quivi  accordarsi  con  il  re  di  Napoli, 
i  Canetoli  e  gli  altri  fuorusciti  per  cacciare  Sante 
di  e,  21-37;  trova  a  Castel  San  Pietro  Giovanni 
Agostini  detto  il  Mosca  cap.  d.  porta  Maggiore,  di 
Bologna,  e  promettendogli  molte  ricchezze  lo  induce 
ad  accordarsi  di  aprire  la  detta  porta  al  viceré  di 
Napoli,  40-46;  il  complotto  è  scoperto,  131, 
4-13  ;  giunge  in  Castel  San  Pietro  Carlo  Malvezzi  ad 
intimare  a  lui  e  ai  suoi  compagni  da  parte  d.  Senato 
e  di  Sante  Bentivoglio  d'uscirne  entro  un'ora,  pena 
la  vita,  16-21;  Romeo  Pepoli  risponde  negativamente 
per  tutti,  21-26;  è  bandito  dalla  Ringhiera,  28;  ven- 
gono a  raggiungerlo  altri  amici  di  Bologna,  28-29; 
eoa  Romeo  Pepoli  e  gli  altri  banditi  s'insignorisce 
di  Castel  San  Pietro  al  grido  di  "  Viva  la  Chiesa  „, 
36-37  ;  gli  è  letto  d.  pari  che  agli  altri  fuorusciti  il 
breve  papale  che  intima  loro  di  rendere  il  castello 
(an.  1450),  136,  9-13;  ne  esce  e  va  a  Lugo,  14-13; 
gli  è  amico  Lodovico  Avanzi,  41;  bandito  dal  ter- 
ritorio di  Bologna  sotto  pena  d.  confìsca  d.  beni, 
obbedisce  e  va  ad  Imola,  49-50;   137,  2-4. 

"  Fantuzzì  Giovanni.  Suo  giudizio  su  Cherubino  Ghi- 
rardacci,  IV,  17-18;  conviene  con  altri  storici  che 
il  pred.  sia  nato  nel  1542,  X,  9,  5,  e  f  il  13  dicem- 
bre 1598,  XVII,  18;  XVIII,  1-2,  2  „. 

" —  —  Notizie  degli  scrittori  bolognesi,  rie,  III,  4-s; 
XXI,  /;  LIV,  64;  LVI,  10  „. 

Fantuzzì  Marco  Antonio  [M.  A.  Faniucci]  è  con  altri 
convocato  in  Pai.  da  Ermes  Bentivoglio  (an.  1501), 
305,  5-7;  il  pred.  manifesta  loro  che  Agamennone 
Marescotti  aveva  scritto  al  Valentino  invitandolo 
a  venire  contro  Bologna  e  i  Bentivoglio,  11-29;  li 
esorta  a  unirsi  a  lui  nell'uccidere  i  Marescotti  de- 
tenuti in  Pai.,  29-31  ;  partecipa  all'uccisione  d.  pred., 
31-42;  partito  Giulio  II  di  Bologna  complotta  con 
Battista  Ranuzzi  e  Costantino  da  Caprara  di  in- 
trodurvi di  notte  Annibale  ed  Ermes  Bentivoglio 
(an.  1507),  366,  1-4;  i  suoi  parenti  venuti  a  cono- 
scenza d.  congiura  gliene  fanno  chiaro  il  pericolo 
e  lo  esortano  a  fuggire,  5-8;  temendo  d,  vita  denun- 
zia la  congiura  supplicando  il  perdono,  che  gli  è 
concesso  dal  leg.,  8-12  ;  è  confinato,  18-19;  dopo  po- 
chi giorni  è   revocato   dal   bando,    19-20  ;  per  Inca- 


rico d.  governatore  accompagna  segretamente  i  Ma- 
rescotti fuori  d.  e.  e  d.  territorio  con  buona  scorta 
(an.  1508),  382,  33-36. 

Fantuzzì  Ottaviano  [Ottaviano  Fanfucci]  è  degli  An- 
ziani (an.  1489),  255,  6,  8-9;  giostra  nel  torneo  in 
Bologna,  tenutosi  per  definire  se  la  Fortuna  o  la 
Sapienza  prevalga  nelle  cose  umane,  al  seguito  di 
Annibale  Bentivoglio  paladino  d.  Fortuna;  è  ascritto 
alla  terza  squadra  vestita  alla  francese  (an.  1490), 
259,  24,  26;  la  sua  parte  rimane  vittoriosa,  262,  17-19. 

Fantuzzì  Pace  padre  di  Francesco  (an.  1434),  40,  37; 
51,  23-24. 

Fantuzzì  Pasotto  {Pasoito  Faniucci]  esce  di  Bologna 
coi  Bentivoglio  suoi  amici  (an.  igoó),  348,  41-46. 

Fantuzzì  Pietro  figlio  di  Giovanni,  117,  1,38-39;  131, 
50  ;  è  dato  in  ostaggio  a  Guglielmo  di  Monferrato 
dai  Bolognesi  (an.  1446),  117,  1;  è  accompagnato 
a  Castelfranco  da  Taddeo  Marchese,  2;  e  qui  è  ri- 
levato da  Alberto  Pio,  3;  s'insignorisce  di  Piumazzo 
entrandovi  con  ottanta  fuorusciti  (an.  1449),  131, 
50;  132,  1;  ne  è  ricacciato  dagli  abitanti,  1-3;  al- 
cuni d.  suoi  rimangono  prigionieri  o  fi  3-4;  ban- 
dito dal  territorio  di  Bologna  sotto  pena  d.  con- 
fisca d.  beni,  obbedisce  a  va  ad  Imola  (an.  1450), 
136,  49-50;  137,  2-4;  partecipa  alla  spedizione  d.  fuo- 
rusciti per  rientrare  in  Bologna  (an.   1451),   138,  3. 

Fantuzzo  [Tuszo]  V.  Fantuzzì  F. 

"  Fasanini.  Il  loro  stemma  a  colori  è  riprodotto  nel- 
l'esemplare Malvezzi  d.  loro  genealogia  fatta  da  fra 
Cherubino  Ghirardacci,  XXII,  38-39;  così  pure  vi 
sono  riportati  sonetti  e  versi  in  loro  lode,  XXIII, 
1-7;  la  fr ed.  genealogia  non  fu  loro  consegnata  nel 
tST2  perche  si  hanno  notizie  di  vari  loro  membri 
tutte  di  mano  d,  Ghirardacci  sino  a  dopo  il  J^S^o,  1-4  „, 

Fasanini  Caterina  [Catarina]  moglie  di  Giacomo  In- 
grati,  114,  36. 

"Fasanini  Cino.  Sua  nascita  (an.  1392)  XXII,  27  „. 

Fasanini  Gaspare  è  el.  degli  Anziani  (an.  1444),  97, 
3T;  "  è  menzionato  in  un  atto  del  1444,  XXII,   6„. 

Fasanini  Lucrezia  v.  Betti  Firenzuola  Fasanini  L. 

"  Fasanini  Nicolò  {Nicolò  Fasaninó],  Gli  è  dedicato  dal 
Ghirardacci  l'albero  genealogico  d.  sua  famiglia  (an. 
1573),  XXII,  19-28,  a-ó  „. 

"  [Fasanini  Pinello]  d.  parrocchia  di  San  Procolo  ;  men- 
tovato in  nn  atto  del  1283,  XXII,  4-Ò  „. 

"Faustiniano  secondo  vescovo  di  Bologna  (an.  312- 
330),  CXXXV,  32  „. 

"  Fava  (famiglia)  è  rappresentata  nel  Theatro  morale 
de*  moderni  ingegni  d.  Ghirardacci,    XXIV,   22-25,,. 

Fava  Cesare  [Cesare  dalla  Fava]  soprannumerario  ai 
Venti  d.  popolo  (an.  1506),  352,  11-12;  è  dal  pp. 
el.  Gonfaloniere  d.  popolo  pel  quartiere  di  porta 
San  Pietro  (an.  1506),  359,  41-42. 

Fava  Guglielmo  [Guglielmo  dalla  Fava]  padre  di  Ur- 
bano, 87,  14;   97,  27. 

Fava  Luca  [Luca  dalla  Fava]  si  reca  con  il  governatore 
di  Bologna  Lodovico  Alamanni  e  con  altri  genti- 
luomini bolognesi  a  prendere  possesso  di  Imola  e 
Forlì  (an.   1426),  4,  10-15. 

Fava  o  Fabi  Nicolò  [Nicolaus  gentis  Fabiaé]  medico 
illustre,  amico  d.  Canetoli;  inviato  dal  senato  di 
Bologna  a  Martino  V  a  riconoscerlo  per  signore 
(an.  1430),  17,  43;  è  el.  d.  Dieci  di  Balìa  (an.  1435), 
41,  19-20;  è   confermato  In    tale  carica    (an.    1438), 
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[Fava  0  Fabi  Nicolò-Felicini] 


53,  41-42;  fin  Bologna  ed  è  seppellito  nella  chiesa 
di  san  Giacomo  (an.  1439),  59,  18-19;  epitaffio  nel 
suo  sepolcro,  19-25. 

Fava  o  Fabi  Nicolò  [Nicolatis  de  Fabiis]  filosofo  e  me- 
dico insigne  f  ed  è  sepolto  in  San  Giacomo  (an. 
1483),  228,  37-38;  epitaffio  sulla  sua  urna,  39-42. 

Fava  Urbano  figlio  di  Guglielmo,  87,  U;  97,  27;  è  el. 
degli  Otto  dell'avere  (an.  1443),  87,  12-14;  è  per 
porta  San  Piero,  d.  Commissione  incaricata  d.  ele- 
zioni agli  Uffici,  97,  23-25,  27  ;  è  deputato  sopra 
Il  sale  (an.  1446),  113,  22-23;  cf.  118,  22-23;  suo 
dono  a  Sante  Bentivoglio  per  le  nozze  (an.  I4S4)» 
149,  19. 

Fava  Vandino  [  Vandino  dalla  Fava]  prende  parte  alla 
giostra  bandita  in  Bologna  per  san  Petronio  (an. 
1447),   124,  47. 

Fava  Vincenzo  [  Vincenzo  dalla  JPava]  accompagna  a 
Mantova  le  donne  d.  Bentivoglio  (an.  1506),  353, 
48-49. 

Favori  Nicolò  medico  bolognese;  f  di  male  mazucco 
(an.  1505),  341,  22. 

Fazi  Nicolò  mereiaio  di  Bologna  sessantenne;  uscito 
con  gli  altri  di  e.  in  sortita  contro  i  Francesi,  nel 
precipitato  ritorno  rimane  impigliato  nelle  siepi 
ed  è  ucciso  dai  pred.  (an.  1506),  351,  1-2. 

Fazio  v.  Santorio  F, 

Federico  v.  Ferro  {Dal)  F.,  Gonzaga  F.,  Manfredi  F., 
Montefeltro  {-Da)  F.,  Pallavicino  F.,  Sanseverino 
{Da)  F. 

Federico  V  [Federico  III]  imp.  di  Germania  si  reca 
d'Austria  in  Italia  con  molto  seguito  per  passare  a 
Roma  a  cingervi  la  corona  imperiale  (an.  1452), 
140,  35-37;  essendo  a  Ferrara  è  invitato  da  ambasc. 
a  Bologna  e  accetta,  44-45;  cf.,  37-39;  è  ben  trattato 
in  Ferrara  dal  march.  Borso  che  crea  duca  di  Mo- 
dena e  Reggio,  42-43  ;  parte  di  Ferrara  e  si  reca  a 
San  Prospero  nel  Bolognese,  46-47  ;  entra  in  Bolo- 
gna da  porta  San  Donato,  141,  1-2;  gli  vengono 
incontro  i  cittadini  coi  magistrati,  il  clero  e  il  leg., 
2-4;  è  accompagnato  al  vescovado  sotto  un  baldac- 
chino di  broccato  d'oro,  4-5;  il  giorno  dopo  è  con- 
dotto in  San  Petronio,  8-9;  dopo  la  messa  solenne 
arma  cav.  Astorre,  Carlo  e  Galeotto  Manfredi,  Gio- 
vanni II  Bentivoglio,  Pietro  Pascili,  Carlo  Malvezzi, 
Cristoforo  Caccianemici,  Baldassarre  Lupari,  9-12; 
torna  al  vescovado  ove  trova  Imbandito  un  convito, 
12-13;  visita  la  e,  14-16;  parte  di  Bologna  per  porta 
Santo  Stefano  diretto  a  Roma  ed  è  accompagnato 
sino  a  San  Ruffillo  dal  leg.  e  dal  magistrati,  16,  17- 
19;  è  incoronato  a  Roma  unitamente  all'impera- 
trice, 29-30;  si  reca  a  Napoli  alla  corte  d.  suocero, 
30-31  ;  poi  torna  per  Roma  e  Toscana  a  Bologna  en- 
trandovi per  la  porta  di  Santo  Stefano  onorevol- 
mente ricevuto,  31-33;  il  d\  seguente  va  a  Ferrara 
uscendo  dalla  porta  di  Galliera,  33;  crea  Achille,  Vir- 
gilio, Lodovico,  Ercole  e  Pirro  Malvezzi  anche  per 
i  loro  discendenti  conti  palatini  e  baroni  dell'im- 
pero con  piena  autorità  (an.  1460),  174,  18-21  ;  torna 
in  Italia  e  si  reca  a  Ferrara  onorevolmente  ricevuto 
dal  march.  d'Este  (an.  1468),  201,  2-3;  ne  parte  per 
Ravenna  e  Pesaro  diretto  a  Roma,  3-5;  vi  riceve 
grandi  accoglienze,  10-1I5  trattata  col  pp.  l'impresa 
contro  i  Turchi,  torna  a  Ferrara  per  la  via  di  Ro- 
magna (an.   1469),  11-12;  gli  è  donato  da  Giovanni 


Bentivoglio  un  cavallo  baio  bardato  riccamente,  12- 
13,  che  gli  è  condotto  da  Benedetto  Morandi  e  da 
Giacomo  Spagnuoli,  13-14;  gradisce  il  presente  e  per- 
mette al  Bentivoglio  di  usare  nel  suo  stemma  l'aquila 
di  ogni  colore  fuori  che  nera,  14-16;  pacificata  la 
Germania  fa  dagli  Elettori  dichiarare  re  dei  Roma- 
ni suo  figlio  Massimiliano  (an.  i486),  235,  26-27;  f 
dopo  più  di  quaranta  anni  di  regno  (an.  1493),  272, 
42-43;  gli  succede  il  figlio  Massimiliano,  43-44. 

Federico  d'Austria  figlio  d.  duca  Ernesto  ;  è  el.  imp. 
a  venticinque  anni  (an.  1440),  60,  39-40;  sue  doti, 
40-41;  la  sua  elezione  è  generalmente  approvata, 
41-42;  V.   Federico    III  imp. 

Federigo  d'Aragona  figlio  di  Ferdinando  I  re  di  Na- 
poli, 196,  50;  fratello  di  Alfonso  II,  187,  36;  307, 
8;  zio  di  Ferdinando  II  (Alfonso  II!),  285,  19; 
308,  50;  si  reca  con  largo  seguito  a  Milano  a  pren- 
dere Ippolita  Sforza  sposa  di  Alfonso  (an,  1465), 
187,  36-41;  giunto  a  Siena  apprende  la  f  d.  regina 
sua  madre  e  prende  il  lutto  con  tutta  la  corte,  41-42; 
passa  dì  Bologna  onorevolmente  accolto  dal  Senato 
con  tutto  il  seguito,  42-44;  alloggia  nel  pai.  degli  An- 
ziani, 43-44  ;  parte  di  Bologna  per  porta  San  Felice 
e  va  a  desinare  a  Castelfranco  a  spese  d.  Senato 
di  Bologna,  188,  3-5;  passa  a  Milano  e  vi  sposa 
Ippolita  per  il  fratello,  5  ;  parte  con  la  sposa  e  con 
molto  corteggio  di  dame  e  cavalieri,  5-8;  fa  sosta 
a  Confortino  nel  pai.  di  Galeazzo  Marescotti  a  spese 
d.  e,  8-9;  riparte  per  Bologna,  9;  vengono  loro  in- 
contro i  magistrati  e  i  nobili  con  grande  pompa, 
9-10;  alloggia  con  la  sposa  e  il  seguito  nel  pai.  di 
Giovanni  Bentivoglio  e  di  Virgilio  Malvezzi,  10-11; 
intesa  a  Siena  la  nuova  d.  prigionia  e  f  d.  Picci- 
nino, vi  si  ferma  per  maggiori  notizie,  32-34;  torna 
a  Napoli,  34-35;  raggiunge  all'Idice  Federigo  da  Mon- 
tefeltro recando  seco  sedici  squadre  di  uomini,  ed 
Ercole  Malvezzi  con  la  sua  compagnia  (an.  1467), 
196,  50;  197,  1-2;  conviene  a  parlamento  in  Pavia 
per  trattare  d.  guerra  contro  i  Veneziani  (an.  1468), 
198,  34-37  ;  appi-ova  che  si  faccia  pace  perchè  i  Tur- 
chi continuano  a  infestare  la  Morea,  38-40  ;  e  che  si 
incarichi  di  ciò  il  pp.,  40-42;  avvenuta  la  pace  torna 
a  Napoli,  199,34-35;  dinanzi  ai  Francesi  fugge  con 
il  re  da  Napoli  a  Ischia  (an.  1495),  285,  19-20;  suc- 
cede al  nipote  Ferdinando  II  nel  reame  di  Napoli 
(an.  1496),  291,  32-34;  cf.,  307,  8;  sul  quale  avanza 
pretese  Luigi  XII  re  di  Francia,  che  manda  il  D'Au- 
bignj  a  conquistarlo  (an.  1501),  407,  7-8;  si  ritira 
con  averi  e  amici  in  Ischia,  45-46;  col  patto  di  sgom- 
brarla fra  sei  mesi,  46. 

....Federigo  mereiaio;  è  el.  Anziano  per  porta  San 
Pietro  (an.  1429),  11,  39-40. 

Felice  v.  Calzolari  F. 

Felice  V  al  secolo  Amedeo  Vili  di  Savoia,  è  el.  anti- 
papa dal  Concilio  di  Basilea  (an.  1439),  60,  26-29. 

Felice  (san).  Ne  è  portata  in  processione  la  testa  a 
Bologna  (an.  1474),  214,  32-33. 

Felice  (Abbazia  di  San)  v.  Bologna  {Abbazie). 

Felice  (Ponte  di  San)  sul  Reno,  Giacomo  Caldora  vi 
si  fortifica  con  argini  e  vi  pone  i  gonfaloni  e  le 
bandiere  dell'esercito  (an.  1428),   10,  26-27. 

Felice  (Porta  San)  v.  Bologna  {porte). 

Felicini  sono  fuorusciti  di  Bologna  (an.  1450),  134, 
32-33;  imparentati  con  Giovanni  Bentivoglio  per  il 
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matrimonio  di  Giovanni  con  Isotta  figlia  d.  pred. 
[an.  1504],  354,  38-39. 

Felicini  Bartolomeo  figlio  di  Giovanni,  235,  21-22; 
padre  di  Giovanni,  331,  44-45;  354,  39;  accompagna 
Giovanni  II  Bentivoglio  in  pellegrinaggio  a  Loreto 
(an.  1485),  232,  22-23,  25;  è  fatto  cav.  aurato  da 
Giovanni  Bentivoglio  in  San  Giacomo  (an.  i486), 
235,  19-22;  scalco  alle  nozze  di  Annibale  Bentivo- 
glio (an.  1487),  237,  27-28;  suoi  vestiti  e  vestiti  dei 
suoi  servitori,  35-36;  cf.,  37-40;  suo  motto  ricamato 
sul  petto  ai  pred.,  36-37  ;  porta  come  essi  le  calze 
con  la  divisa  d.  Bentivoglio,  33-34;  accompagna  Gio- 
vanni Bentivoglio  in  pellegrinaggio  a  Sant'Antonio 
di  Padova  (an.  1488),  244,  26,29;  quindi  a  Ferrara 
alle  nozze  di  Alfonso  d'Este  (an.  1491),  263,  7-9; 
torna  a  Bologna,  13;  accompagna  Giovanni  Benti- 
voglio a  un  parlamento  in  Ferrara  (an.  1493),  272, 
13-14;  si  fabbrica  un  palazzo  ricchissimo  in  Galliera 
(an.  1497),  292,  43-44;  un  suo  figlio  è  condotto  a 
Roma  dal  vesc.  di  Bologna  Ferreri  (an.  1503),  322, 
26-27;  cerca  distogliere  Giovanni  Bentivoglio  dal 
pensiero  di  maritare  la  figlia  naturale  Isotta  con 
suo  figlio  Giovanni  stimando  indegno  per  la  sua 
casa  tale  parentado  (an.  1504),  331,  45-47;  non  riesce, 
47;  dopo  il  matrimonio  per  il  dolore  si  alletta  e  f, 
47-50:  sue  qualità,  50;  332,  l;  il  bellissimo  palagio 
da  lui  cominciato  nella  via  di  Galliera  è  continuato 
dal  figlio,  1-2;  è  sepolto  in  San  Francesco,  5. 

[Felicini]  Diamante  v.  Pepali  Diamante. 

Fblicini  Ercole  \Ercolesse  Felicini\  cav.;  è  staffiere  d. 
sposa  Ippolita  Sforza  nelle  nozze  di  questa  con 
Alessandro  Bentivoglio  (an.  1493),  267,  11-13;  ac- 
compagna Laura  di  Giovanni  Bentivoglio  allo  sposo 
in  Mantova  (an.  1494),  275,  31-35;  si  reca  con  Ales- 
sandro Bentivoglio  a  Milano  a  complimentare  il 
nuovo  duca  Lodovico  Sforza,  283,  35-39;  creato  de- 
gli Anziani  da  Giovanni  Bentivoglio  (an.  1501),  308, 
38;  ne  accompagna  il  figlio  Alessandro  a  Roma  a 
prendervi  Giovanna  Orsini  sposa  dell'altro  figlio  di 
Giovanni,  Ermes  (an.  1504),  332,  30,  33-34;  el.  dal 
pp.  d.  Quaranta  Consiglieri  e  Riformatori  (an.  1506), 
358,  34-35;  ei.  Gonfaloniere  di  Giustizia  in  Bologna 
(an.  1508),   378,  8. 

Felicini  Giovanni  \Giovanni  Felisini\  figlio  di  Pietro, 
166,  41;  padre  di  Bartolomeo,  235,  21-22;  d.  primi 
di  Bologna  e  ricchissimo,  166,41;  si  reca  con  altri 
a  Milano  a  prendervi  Donnina  Visconti  sposa  di  An- 
nibale Bentivoglio  (an.  1441),  68,  48-69,  1-3;  è  degli 
Anziani  per  luglio  e  agosto  (an.  1445),  109,  25;  si 
reca  con  altri  Bolognesi  a  Pesaro  a  prendervi  Gine- 
vra Sforza  sposa  di  Sante  Bentivoglio  (an.  1454),  147, 
15-22;  suo  dono  al  pred.  per  le  nozze,  149,  9;  in  Carpi, 
ove  trovavasi  per  la  peste,  divien  familiare  di  Ga- 
leotto Canetoli  (an.  1459),  166,  41-44;  sovviene  il 
pred.  di  denaro,  44-46;  anche  ne  promette  in  pre- 
stito al  signore  di  Carpi,  46-47  ;  tornato  in  Bolo- 
gna si  insospettisce  di  non  vedere  arrivare  il  can- 
celliere d.  Pio,  infatti  arrestato,  a  prendere  il  de- 
naro, 47-167,  1-4;  informa  Virgilio  Malvezzi  suo 
amico  del  fatto  e  lo  prega  di  aiutarlo,  5-8;  gli  è 
data  sicurtà  d.  vita  per  intercessione  d.  pred.  e 
dei  suoi  fratelli,  8-11;  accompagnato  dal  Malvezzi 
si  presenta  al  pod.  cui  espone  la  cosa,  11-15;  è  con- 
dannato in  trentamila  lire,  incarcerato  e  posto    in 


ceppi,  15-16;  è  liberato  con  la  violenza  dai  Mal- 
vezzi, 16-19;  Il  governatore  fattagli  dare  sicurtà  lo 
lascia  libero,  19-23  ;  paga  la  penale  impostagli  senza 
vendere  i  suoi  beni,  23-24;  è  confinato  a  Roma,  24. 

Felicini  Giovanni  figlio  di  Bartolomeo,  331,  44-45;  354, 
39;  è  costretto  dal  Bentivoglio  a  sposarne  la  figlia 
naturale  Isotta  (an.  1504),  331,  44-48;  suo  matrimo- 
nio rie,  354,  38-39;  384,  17-18;  il  padre  per  il  dolore 
di  queste  nozze  poco  degne  f  subito  dopo,  331,  48- 
50;  continua  il  magnifico  pai.  nella  via  di  Galliera 
cominciato  dal  pred,,  332,  2;  è  d.  Collegi  (an.  1505), 
339,  1,  7;  in  casa  sua  alloggia  il  card.  Luigi  d'Ara- 
gona (an.  1506),  357,  8-9;  è  denunciato  di  tenere 
armati  in  casa,  ma  fattagli  una  perquisizione  non 
è  trovato  alcuno  (an.  1508),  379,  14-18;  è  avvertito 
dallo  Scappi  di  raggiungerlo  con  i  suoi  in  piazza 
Calderini,  31-32;  vi  si  reca,  32;  è  rie.  tra  i  capi 
d.  congiura,  380,  1  ;  udito  che  gli  altri  Bolognesi 
andati  a  Roma  erano  stati  perdonati  dal  pp.  vi  si 
reca  anch'egli  con  Matteo  Gozzadini,  384,  16-19; 
è  imprigionato  in  Castel  Sant'Angelo,  20- 
21  ;  è  multato  in  millesettecentoquindici  ducati  per 
il  rifacimento  d.  pai.  Marescotti,  387,  13;  essendo 
f  senza  figli  legittimi  il  suo  pai.  è  comprato  dal 
card.  Pucci  per  abitazione  d.  nipote  Gianpaolo  Pucci 
a  un  prezzo  assai  meschino  [s.  a.],  332,  3-4. 

Felicini  Lodovico  figlio  di  Giovanni,  184,  8;  marito 
di  Diamante  Pepoli,  140,  33;  scalco  alle  nozze  di 
Giulio  Malvezzi  (an.  1464),  184,  8,  cui  fa  un  pre- 
sente, 30-31. 

Felicini  Pietro  padre  di  Giovanni,   166,  41. 

Felicita  v.  Raineri  F. 

Feltro  (Da)  Federigo  v.  Montefeltro  (Da)  F, 

Fenice  v,  Pico  della  Mirandola  Giovanni  detto    Fenice. 

Ferabosco  uomo  d'arme;  accompagna  Annibale  Ben- 
tivoglio a  Bologna  (an.  1438),  55,  2-3. 

Ferari  V.  Ferrari, 

Ferdinando  v.   Coniughi  i^.,  Este  (Z>')  F. 

Ferdinando  I  [d'Aragona]  re  di  Napoli  \Don  Fer- 
rante^ Ferdinando  di  NapolÌ\  naturale  di  Alfonso  I, 
165,  42;  padre  di  Alfonso  poi  II,  187,  37;  225,  37; 
di  Federigo,  39;  di  Enrico,  194,  7-8;  di  Eleonora, 
211,  10;  fratello  di  Eleonora  principessa  di  Ros- 
sano, 215,  9;  è  in  possesso  d.  Reame  di  Puglia  di 
cui  nominalmente  è  re  Ranieri  d'Angiò  (an.  1455), 
160,  13;  eredita  il  regno  di  Napoli  alla  f  d.  padre 
(an.  1458),  165,  41-42;  assolda  Lodovico  Malvezzi 
(an.  1463),  179,  8-10;  dal  quale  è  fedelmente  servito, 
10-11;  rie,  180,  31;  si  accorda  segretamente  con 
Francesco  Sforza  di  fare  capitare  male  Giacomo 
Piccinino  (an.  1465),  188,  33-25;  lo  prende  al  suo 
soldo  e  lo  fa  suo  generale,  25-26  ;  lo  riceve  con  ogni 
onore  in  Napoli  insieme  alla  sposa,  26-27;  lo  fa 
prendere  col  figlio  Francesco  e  il  can- 
celliere Broccardo  e  forse  uccidere,  27- 
31  ;  conduce  per  cap.  contro  i  Veneziani  e  fuorusciti 
Fiorentini  Federigo  di  Montefeltro  (an.  1467),  193, 
24-27  ;  è  in  lega  con  il  duca  di  Milano,  i  Fiorentini 
e  i  Bolognesi  (an.  1468),  24-25:  in  presenza  di  Pao- 
lo II  fa  menzionare  fra  gli  aderenti  alla  lega  anche 
i  Bolognesi,  199,  24-29;  sollecitato  dal  duca  d'Este 
manda  ambasc.  ai  pred.  per  persuaderli  ad  abbattere 
la  bastia  costruita  sul  Panaro  ai  confini  d.  Mode- 
nese, ma  senza  successo  (an.  1471),  210,  6-8;  col  duca 
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Sforza  ottiene  finalmente  che  i  Bolognesi  atterrino 
la  bastia,  ma  loro  sia  riconosciuto  il  diritto  di  rial- 
zare il  tronco  d.  torre   che  segnava  i  loro   confini 
sul  Panaro,  20-25;  suoi  ambasc  con  ambasc.  d.  duca 
Sforza,  di  Bologna  e  agenti   d.  duca  d'Este  vanno 
al  Panaro  e  vi  stipulano  il  contratto  d.  condizioni 
stabilite  tra  il  Senato  di    Bologna   e   Io  Sforza  in 
riguardo  al  detto  luogo,  26-29;  sua  sorella  Eleonora 
sposa  il  principe  di  Rossano  [s.  a.],  215,  9;  accoglie 
benignamente  Carlo  Manfredi    cacciato  di  signoria 
dal  fratello  Galeotto  (an.  1477),  218,  2-3;  il  suo  cap. 
Roberto  da  Sanseverino  molesta  i  Pisani  (an.  1479), 
220,  42-43;  con  il  pp.  Sisto  IV  guerreggia  contro  i 
Fiorentini,  12;  fa  tregua  col  duca  di  Milano,  di  Fer- 
rara, i  Fiorentini,  e  i  Senesi  (an.  1480),  222,  29-31; 
ammette  Giovanni  Bentivoglio  e  i  suoi  figli  e   di- 
scendenti nella  casa  reale  di  Aragona  con  privile- 
gio di    usarne    il  nome   e   le  armi    (an.  1482),  224, 
23-27;  rie,  36;  partecipa  alla  Lega  con  il  duca  di  Mi- 
lano, quello  di  Ferrara,  i  Bolognesi,  i  Fiorentini  e 
altri  aderenti,  47-48;  cf.,  226,  13;  manda  il  figlio  Al- 
fonso con  grosso   esercito   verso  Roma  per   recare 
aiuto  al  duca  d'Este,  225,  37-39;  minaccia  il  pp.,  226, 
9;  si  fa  rappresentare  alla  dieta  dei  collegati  in  Cre- 
mona dal  duca  di  Calabria  (an.  1483),  27;  gli  è  as- 
segnata una  quota  di  ottomila  ducati  sul  pagamento 
d.  condotta  di  Roberto  da  Sanseverino  (an.   14S4), 
231,  1;  il  duca  di  Milano  gli  invia  Giangiacomo  Tri- 
vulzio  con  molte    milizie  (an.   1485),  233,    29-30;  si 
rappacifica  con  Innocenzo  Vili  (an.  i486),  234,  22; 
si  fa  rappresentare  alle  nozze  di  Annibale  Bentivo- 
glio da  Gianfrancesco  da   Sanseverino   (an.  1487), 
236,  24-25;  fa  donare  alla  sposa  Bentivoglio  una  pez- 
za di   broccato  d'oro,   239,  3-4;  manda   ambasc.  ai 
Fiorentini  perchè  rimandino  libero  Giovanni  Ben- 
tivoglio condotto  dai  Faentini  prigioniero  a  Firenze 
(an.   1488),  246,  49-247,  1-2;  gli  scrive  il  pred.  nar- 
randogli d.  congiura  d.  Malvezzi  e  pregandolo  a  pu- 
nire Giulio  al  suo  arrivo  in  Napoli,  253,   13-15;  fa 
prendere  e  imprigionare  il  pred.  appena  giunto,  15- 
16;  fa  lega  coi  Fiorentini  e  Alessandro  VI  (an.  1493), 
270,  7-8;   t  e  gli   succede   il  figlio   Alfonso  II   (an. 
1494),  275,  39-40;  Isabella  Gonzaga  porta  il  lutto  per 
la  sua  t,  276,  33. 

Ferdinando  II  re  di  Napoli  [Ferdinando  o  Ferrandino 
duca  di  Calabria,  Alfonso  //(!)]  figlio  di  Alfonso  II, 
278,  1  ;  essendo  ancora  duca  di  Calabria  si  reca 
in  Romagna  con  forte  esercito  avendo  ai  suoi  or- 
dini Annibale  Bentivoglio  cap.  d.  Fiorentini  (an. 
1494),  1-3;  è  a  Cesena,  14;  udito  che  parte  dell'eser- 
cito di  Carlo  VIII,  oltrepassata  Bologna,  era  nel 
territorio  d'Imola,  vi  si  indirizza  per  affrontarlo,  14- 
15;  giunge  a  Sant'Agata,  15-16;  per  l'avvicinarsi  d. 
conte  di  Montpensier  parte  di  Sant'Agata  e  si  ritira 
pr.  Faenza,  22-24  ;  intervenuto  un  accordo  fra  la  du- 
chessa di  Imola  e  i  Francesi  è  costretto  a  ritirarsi 
a  Cesena,  29;  è  fuori  di  Roma  quando  vi  è  dentro 
Carlo  Vili  (an.  1495),  285,  15;  divenuto  re  per 
l'abdicazione  d.  padre  rientra  nel  Napoletano 
e  riacquista  il  regno,  287,  26-29;  gli  sono  mandati 
dall'imp.  Massimiliano  quattrocento  Svizzeri,  288, 
10-12;  appena  riconquistato  il  reame  f  (an.  1496), 
291,  32-33;  gli  succede  suo  zio  Federigo,  34. 

Ferdinando   II    il  Cattolico   re  di   Spagna   [Ferdi- 


nando cP Aragona]  rie.  per  il  conte  Tantila  suo  amb. 
alla  Corte  di  Roma,  233,  34;  ottiene  il  reame  di 
Granata  posseduto  dai  Mori  (an.  1492),  265,  9-12; 
con  la  moglie  Isabella  di  Castiglia  invia  Cristoforo 
Colombo  a  scuoprire  nuove  terre,  13-15  ;  manda  anche 
a  nome  d.  regina  un  ambasc.  con  ricchi  doni  al  pp. 
Alessandro  VI  Borgia  a  rallegrarsi  d.  sua  elezione 
(an.  1493),  272,  4-8;  insieme  alla  moglie  fa  lega 
con  l'imp.  Massimiliano,  il  pp.,  i  Veneziani  e  Lo- 
dovico Sforza  contro  il  re  Carlo  VIII  (an.  149S), 
285,  38-41;  la  pred,  lega  è  resa  pubblica,  43-44;  fa 
pace  con  l'imp.  Massimiliano  e  Luigi  Xli  (an.  1503), 
323,  2-3;  tale  pace  dura  poco  perchè  il  suo  cap. 
Consalvo  Ferrante  da  Cordova  attacca  i  Francesi 
nel  Napoletano,  li  vince  e  loro  toglie  quasi  tutto  il 
regno,  3-5  ;  Consalvo  pred.  è  suo  cap.  in  Italia  (an. 
1504),  330,  7-8;  guerreggia  contro  il  re  di  Navarra, 
22-26;  Enrico  VII  re  di  Inghilterra  si  adopra  col  pp. 
per  pacificarlo  con  Luigi  XII  re  di  Francia,  331,  5-8; 
aderisce  alla  lega  tra  l'imp.  Massimiliano,  Giulio  II, 
Luigi  Xri,  i  Fiorentini,  Alfonso  d'Este,  Gianfran- 
cesco Gonzaga  contro  i  Veneziani  (an.  1509),  393, 
20-27;  pretende  dai  pred.  Barletta,  Monopoli,  Brin- 
disi e  Otranto,  34-35. 
Fermo  [Giierono  di  Fermo  della  Marca],  Vi  è  condotto 
prigioniero  Baldassarre  Offida  da  Girolamo  della 
Seta  (an.  1436),  48,  9-10,  14;  il  predetto  Offida 
V  i  t,  14-17  ;  vi  si  reca  da  Rimini  Battista  Mal- 
vezzi coi  figli  (an.  1488),  253,  18-19;  v.  anche:  Fre- 
ducci  Oliverotto  detto  Oliver  otto  da  Fermo  ;  Gio- 
vanni da  Fermo. 

—  (vescovo)  V.    Domenico  Capranica   (an.    1430-1450). 
[Fernandez  y  Aguillar  de  Cordova]  Consalvo  \gran 

Consalvo]  cap.  d.  re  d'Aragona;  vince  i  Francesi 
nel  Napoletano  e  loro  toglie  quasi  tutto  il  regno 
(an.  1503),  323,  4-5;  cf.,  328,  48;  329,  1-2;  prende 
Gaeta  dalla  quale  lascia  partire  liberi  i  Francesi 
(an.  1504),  330,  7-8. 

....  Ferrante  accompagna  il  principe  Federigo  d'Ara- 
gona a  Milano  a  prendervi  Ippolita  Sforza  sposa 
di  Alfonso  (an.  1465),   187,  48. 

Ferrara  (Abazia  di  san  Bartolo)  [abballa  di  San  Bar- 
tolo di  Ferrara]  è  tolta  da  pp.  Martino  V  a  Bar- 
tolomeo   Zambeccari  (an.   1428),    9,  10;   rie,    62,  44. 

—  (Chiesa  di  santa  Maria  degli  Angeli)  d.  frati  Pre- 
dicatori; vi  è  sepolto  per  sua  volontà  Ercole  d'Este 
(an.  1442,  ma  1441),   71,  1-3. 

—  (Castello  nuovo).  Vi  si  afforza  Ercole  d'Este  con- 
tro il  nipote  Nicolò  (an.  1471),  208,  31. 

-  (Città).  "  Vuol  entrarvi  Azzo  d'Este  (an.  1395), 
LXV,  4„;  è  rappacificata  dal  card.  Nicolò  Alber- 
gati (an.  1428),  6,  31;  vi  si  reca  Giacomo  dalle  Cor- 
regge ad  assoldare  per  i  Bolognesi  Pietro  da  Navar- 
rino  (an.  1430),  21,  42-43;  ci  vanno  Giacomo  delle 
Correggie  e  Romeo  Foscherari  ambasc.  d.  Senato 
di  Bologna  al  march.  Nicolò  d'Este,  22,  28;  vi  si 
reca  l'imp.  Sigismondo  di  Lussemburgo,  che  vi  arma 
cav.  Carlo  da  Saliceto  di  Bologna  (an.  1433),  36,  17- 
18;  vi  è  mandato  Francesco  Fantuzzi  (an.  1434),  40, 
38-39;  Eugenio  IV  vi  trasferisce  il  Concilio  da  Ba- 
silea (an.  1437),  49,  32;  il  pred.  vi  giunge  da  Bo- 
logna per  il  Po  (an.  1438),  50,  37;  vi  si  reca  l'imp. 
greco  Giovanni  Paleologo,  ricevuto  con  grande 
onore  dal  pp.  (an.   1438),  50,    39-41,  e  anche  il  pa- 


[Ferrara  (ciaà)] 
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triarca  Vitelleschi,  41-42,  e  al  seguito  dell'irap.  i  se- 
guenti: Demetrio  principe  di  Morea,  suo  fratello  il 
patriarca  Giuseppe  di  Costantinopoli,  42-43,  un  gran 
numero  di  prelati  di  varie  nazioni  dell'Oriente,  43- 
44,  e  legati  d.  patriarchi  di  Gerusalemme,  Antio- 
chia e  di  Alessandria,  44,  gli  ainbasc.  dell'imp.  di 
Trebisonda,  degli  Ebrei,  d.  Valacchi,  44-45,  con  cento 
cavalli,  l'arcivesc.  Isidoro  prelato  di  Russia,  4S-46; 
vi  giunge  Gherardo  Rangoni  a  visitare  Raffaele  Fo- 
scherari,  51,  14-1S;  anche  vi  arriva  lo  Scotti  gover- 
natore di  Bologna,  52,  33;  è  colpita  dalla  peste  (an. 
1439),  56,  4-5;  il  pp.  ne  trasferisce  il  Concilio  a 
Firenze,  6-7;  il  pred.  ne  parte,  14-16;  cf.,  7-8;  vi  si 
reca  Francesco  Sforza  di  passaggio  per  Chioggia, 
58,  33-34;  vanno  ad  abitarvi  con  le  famiglie  per 
fuggire  i  torbidi  di  Bologna,  Battista,  Antonio  e 
Tommaso  dalle  Corregge  (an.  1440),  68,  15-16;  già 
vi  stanno  Valentino  Pizzani,  Lippo  e  Giovanni 
Muzzarelli,  16-18;  Bornio  da  Sala,  18;  vi  sono  in- 
nalzate le  mura  verso  il  Po  da  Leonello  d'Este  (an. 
1442),  71,  9-10;  è  abbellita  dal  pred.,  10;  vi  prende 
dimora  Giacomo  dal  Lino  (an.  1443),  75,  32;  ne  par- 
tono per  Bologna  Battista,  Matteo  e  Gaspare  dalle 
Correggie,  86,  16-17;  vi  è  di  passaggio  Astorre  Man- 
fredi (an.  1446),  113,  34;  Nicolò  da  Cremona  vi  si 
reca  qual  segretario  di  Nicolo  V  (an.  1447),  122,  17; 
poi  come  ambasc.  d.  Bolognesi  (an.  144S),  126,  24-25; 
vi  giunge  dall'Austria  l'imp.  Federico  V  (an.  1452), 
140,  39,  cf.,  35;  vi  si  recano  ambasc.  Bolognesi  a  in- 
vitare a  Bologna  il  pred.,  38-40;  vi  sono  fatte  grandi 
feste  in  suo  onore,  42;  ne  parte  l'imp.,  46;  il  pred. 
vi  torna,  141,  33;  e  così  pure  Giovanni  Aurispa  e 
Guarino  Veronese  (an.  1453),  143,  39-40;  ne  sono 
creati  da  Borso  d'Este  cittadini  nobili  Achille,  Vir- 
gilio, Lodovico,  Ercole,  Pirro  e  Troilo  Malvezzi 
(an.  1454)1  145,  I8-20;  paese  d'origine  d.  Bonaccorsi, 
149,  S;  vi  passa  Giacomo  Piccinino,  ricevuto  ono- 
revolmente dal  duca  Borso  (an.  1455),  159,  16-17; 
vi  si  reca  fra  Paolo  da  Roma  con  alcuni  crociati 
bolognesi,  160,  45;  vi  è  di  passaggio  Pio  II  (an. 
14S9),  171,  44;  il  pred.  vi  torna  per  il  Po  (an.  1460), 
173,  5;  vi  vengono  ad  abitare  molte  famiglie  di 
Cento  e  d.  Pieve  (an.  14Ó1),  175,  10-11;  vi  vive  as- 
sai agiatamente  Gianfrancesco  Strozzi  bandito  di 
Firenze  (an.  1467),  193,  1;  vi  sono  condotti  buon 
numero  di  feriti  nella  battaglia  alla  Mezzolara, 
195,  47;  vi  passa  l'imp.  Federigo  diretto  a  Roma 
(an.  1468),  201,  2-5;  il  pred.  vi  torna  (an.  1469),  11- 
12;  rie,  202,  7;  vi  si  reca  Girolamo  Griffoni  a  visi- 
tare il  duca  Borso,  tornato  ammalato  da  Roma  (an. 
1471),  207,  41-42;  il  Griffoni  dopo  avere  avuto  un 
colloquio  a  Castelnovo  con  Ercole  d'Este  è  ferito  al 
crocevia  Gattamazza  da  Dolcetto  Dolcetti,  44-45,  e  f 
in  casa  di  Vincenzo  Paleotti,  46;  il  corpo  ne  è  por- 
tato a  Bologna,  47;  alla  j  di  Borso  ne  è  creato  in 
Duomo  signore  Ercole  d'Este,  208,  29-31  ;  ne  preten- 
de la  signoria  Nicolò  nipote  d.  pred.,  31-32;  che  si 
afforza  nel  suo  pai.,  33-34  ;  il  pred.  ne  fugge  a  Man- 
tova, 34-35  ;  vi  si  trova  Vincenzo  Paleotti  bolognese 
quale  pubblico  lettore,  209,  45;  vi  giunge  Eleonora 
d'Aragona,  sposa  d.  duca  Ercole  (an.  1473),  211, 
9-10;  vi  si  recano  ambasc.  di  Bologna  al  pred.  a 
offrirgli  presenti  per  le  nozze,  10-14;  rie,  213,  8;  vi 
giunge  Annibale  Bentivoglio  con  molti  gentiluomini 


a  visitarvi  la  sua  sposa  (an.  1478),  219,  31-35,  e  allo 
stesso  scopo  Giovanni  Bentivoglio  con  molti  gen- 
tiluomini di  seguito,  onorevolmente  ricevuto  da  no- 
bili e  dal  duca  (an.  1479),  41-48;  vi  si  fanno  feste  e 
allegrezze,  220,  l  ;  il  Bentivoglio  coi  suoi  ne  parte 
accompagnato  a  un  miglio  d.  e.  dal  duca,  1-4; 
vi  sono  presi  due  degli  uccisori  d.  vesc.  di  Bru- 
gnetto,  221,  12-13;  rie,  222,  32;  vi  passa  Ascanio 
Sforza  diretto  a  Milano  (an.  1480),  34-35;  vi  entra 
con  grande  corteggio  Bianca  Bentivoglio  sposa  di 
Nicolò  Rangoni  (an.  1481),  223,  26;  ed  è  ricevuta 
dal  duca  e  da  molti  gentiluomini  ferraresi,  26-28; 
vi  si  fanno  feste  e  giostre  in  onore  d.  pred.,  28;  è 
colpita  dalla  pestilenza  (an.  1482),  224,  31;  rie,  226, 
11,  14;  11  card.  Gonzaga,  mandato  dal  pp.  in  aiuto, 
vi  giunge  con  cavalli,  16-17;  vi  si  reca  con  buon  ner- 
bo di  milizie  Alfonso  duca  di  Calabria  nuovo  cap. 
d.  Lega  (an.  1483)1  23-24;  è  affamata  dai  Veneziani 
e  rifornita,  per  accordo  intervenuto  tra  Ercole  d'E- 
ste e  Giovanni  Bentivoglio,  dai  Bolognesi,  47-227, 
1-3;  vi  si  reca  Annibale  Bentivoglio  con  seguito  a 
prendere  la  sposa  (an.  1487),  236,  14-16;  ne  è  oriundo 
Bonaventura  Tassoni,  251,  25-26;  cf.,  41-42;  vi  sì 
reca  Giovanni  Bentivoglio  con  i  figli  Annibale  e 
Alessandro  e  molto  seguito  per  le  nozze  di  Alfonso 
d'Este  con  Anna  Sforza  (an.  1491),  263,  7-10;  i 
pred.  terminatele  feste  ne  partono,  12-13; 
ne  parte  il  duca  Ercole  con  il  fratello 
Sigismondo  e  largo  seguitoper  recarsi  a 
passare  le  feste  natalizie  pr.  Giovanni 
Bentivoglio,  264,  33-34  ;  i  pred.  vi  tornano  (an. 
1492),  48;  vi  si  reca  in  volontario  esilio  Giovanni 
Malvezzi,  269,  15;  il  pred.  vi  è  ucciso,  16-17;  cf.,  43-44; 
vi  si  tiene  un  parlamento  di  molti  signori  d'Italia 
(an.  1493),  272,  12-17;  vi  si  recano  Cristoforo  dal 
Poggio  e  Annibale  Bentivoglio  a  visitarvi  la  du- 
chessa Eleonora  ammalata,  273,  21-23;  la  pred.  vi 
t,  23;  vi  giungono  Alessandro  Volta,  indi  Giovanni 
Bentivoglio  con  Carlo  Grati  e  Giovanni  Marsili  a 
condolersi  col  duca,  24-26;  vi  è  trasportato  il  corpo 
d.  vesc,  Bartolomeo  della  Rovere  f  a  Bologna  (an. 
1494),  278,  46-47;  è  ingrandita  a  Nord  da  Ercole 
d'Este  (an.  149S),  285,  16-17;  Sigismondo  d'Este  vi 
fa  fabbricare  un  bel  palazzo,  17-18;  vi  è  confinato 
Filippino  Borromeo  da  Lodovico  Sforza  (an.  1496), 
288,  17;  vi  passa  il  card.  Borgia  (an.  1499),  297, 
21;  rie,  298,  4;  rie,  309,  11  ;  per  le  nozze  di  Alfonso 
vi  si  reca  Lucrezia  moglie  di  Annibale  Bentivoglio 
con  il  marito,  il  padre  e  Girolamo  Sampieri  (an. 
1502),  309,  13-16;  vi  giunge  la  sposa  Lucrezia  Borgia 
accompagnata  dalla  duchessa  di  Urbino  e  da  nu- 
meroso e  ricco  seguito,  31;  cf.,  22-25;  311,  12;  vi  si 
reca  Ercole  Marescotti  non  sentendosi  sicuro  in 
Bologna,  313,  4;  vi  giunge  da  Roma  il  card.  Ippo- 
lito (an.  1503),  322,  19;  vi  è  confinato  Ercole  Mare- 
scotti,  326,  3-4  ;  il  quale  vi  si  reca  scortato  da  cavalli 
d.  Bentivoglio  (an.  1504),  330,  14;  rie,  329,  40;  330, 
13;  vi  scoppia  la  peste  (an.  1505),  340,  3;  il  Senato 
di  Bologna  ne  vieta  le  comunicazioni,  3-4;  vi  si  re- 
cano Annibale  ed  Ermes  Bentivoglio  in  fuga  da  Bo- 
logna (an.  1506),  349,  14-15;  vi  sono  portate  da  Cor- 
ticella  le  ricchezze  di  Giovanni  Bentivoglio,  354, 
28-29;  rie,  362,  21;  ne  parte  Ippolito  d'Este  contro 
i  Bentivoglio  (an.   1507),   370,  34-35;  valore  d.  du- 
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[Ferrara  (ciitàj-Fcrreri  Antonio] 


cato   (an.  1509),  394,  13;  v.    anche:    Baldassarre  di 
Domenico,  Domenico  Maria  da  Ferrara,   Giovanni  da 
Ferrara. 
Ferrara   (Cittadini)   v.   Savonarola   Girolamo   illustre 
predicatore  e  capoparte  in  Firenze. 

—  (Duca)  v.  Sorso  cP Bste  primo  duca  {an.  1471),  Ercole 
d^Este  (an.   1471-1505). 

—  (Marchesi)  v.  Avicolo  III  (an.  1393-1441);  Leonello 
(an.  1441-1450);  Borso  (an.  1450-1471). 

—  (Monastero  di  san  Bernardino)  fabbricato  da  Lu- 
crezia d'Este  per  le  Clarisse  (s.  a.),  330,  31-32;  vi  è 
rinchiusa  la  nipote  d.  pred.,  figlia  d.  Valentino  che 
vi  conduce  santa  vita,  33-36. 

—  (Podestà)  v.  Antonio  Paltroni  di  Bologna  (an.  1458). 

—  (Studio).  Ne  tiene  la  prima  cattedra  il  dottore  Bar- 
tolomeo Ercolani  [s.  a.  ma  posteriore  al  1454], 
144,   23-24. 

—  (Territorio).  "  Vi  entra  Azzo  d'Este  con  gente  d. 
conte  da  Barbiano  (an.  1395),  LXV,  6„;  vi  passa 
Nicolò  Piccinino  nel  suo  ritorno  in  Lombardia 
(an.  1444),  98,  26;  vi  sono  dal  vescovo  di  Bologna 
fatti  accompagnare  i  fuorusciti  bolognesi  chiusi  in 
Cento  (an.  1447),  121,  36-37;  rie,  133,  U;  vi  passa 
Francesco  dalla  Mirandola  con  i  suoi  cavalli  in  via 
per  Riraini  (an.  1462),  179,  24-25;  vi  passa  travestito 
il  Valentino  diretto  a  Milano  (an.  1503),  312,  1;  vi 
passano  le  milizie  d.  viceré  di  Milano  in  aiuto  al 
Valentino,  317,  39-40. 

—  (Torre  della  fossa)  rie,  224,  41. 

—  (Vescovi)  v,  Francesco  dal  Legname  da  Padova  (an. 
1446-1460);  Rovere  {Dalla)  Bartolomeo  (an.  1474- 
1494). 

Ferraresi  "  con  Bolognesi  e  Fiorentini  vincono  a  Porto 
Azzo  d'Este  (an.  1395),  LXV,  9-11  „;  generosi  la- 
sciti fatti  ai  poveri  da  Nicolò  III  d'Este  (an.  1442, 
ma  1441),  71,  3-5;  molti  nobili  vanno  incontro  a 
Bianca  Bentivoglio  al  suo  giungere  in  Ferrara  (an. 
1481),  223,  27-28,  e  prendono  parte  alle  feste  e  gio- 
stre in  onore  d.  pred.,  28;  molti  gentiluomini  ac- 
compagnano Ippolito  d'Este  a  Roma  a  prendervi 
Lucrezia  Borgia  sposa  di  Alfonso  (an.  1501),  308, 
44-48;  cf.,  309,  25;  predano  nel  territorio  bolognese 
molto  bestiame  (an.   1506),  347,  38-40. 

Ferrari  Antonio  figlio  di  Maso,  108,  12;  seguace  d. 
Canetoli,  è  bandito  di  Bologna  (an.   144S),   108,  12. 

*  Ferrari  Francesco  scrive  versi  latini  in  onore  d. 
card.  Giovanni  Girolamo  Lomellini  [s.  a.],  LXI, 
1-2  „. 

Ferrari  Giacomo  [Giacomo  Ferari]  di  Crevalcore;  suo 
dono  a  Sante  Bentivoglio  per  le  nozze  (an.  1454), 
149,  12. 

Ferrari  Giambattista  [Giovanni  Battista  Ferrerò]  card.; 
f  avvelenato  per  ordine  di  Alessandro  VI  in  Castel 
Sant'Angelo  (an.  1503),    321,  6-8. 

Ferreri  Antonio  card,  di  San  Vitale,  creato  leg.  di 
Bologna  con  supremazia  assoluta  anche  sullo  stesso 
Senato  (an.  1507),  363,  21-24;  inseguito  alle  rimo- 
stranze d.  magistrati  al  pp.  riceve  l'ordine  da 
Giulio  II  di  modificare  i  capitoli  in  modo  che  il 
Senato  ne  resti  contento,  364,  ll-U;  colloca  una 
pietra  di  marmo  bianco  con  le  armi  d.  pp.  pr.  i 
fondamenti  d.  castello  di  Gall'era,  34-38;  dona  venti 
ducati  d'oro  al  capo  mastro  d.  fabbrica  pred.,  40-41; 
accompagna  il  pp.  ai  Crociali,  365,  15-16,  30;  il  pred. 


gli  raccomanda  Bologna,  18-19;  si  ferma  ai  Crociali 
per  fare  solenne  ingresso    in    e,    22;    il    clero    e  le 
Compagnie  vengono  a  incontrarlo  secondo  l'uso,  32- 
23;  è  accompagnato  dai  card.  Cesarini,   d'Amboise 
e  Bainbridge,  33-25;  si  reca  a  San  Pietro  e  poi  in 
Pai.    secondo    l'uso,    25-37;    insieme   coi   magistrati 
bandisce  che  ognuno  deponga  le  armi  pena  tre  tratti 
di  corda,  29-32;  teme  che  l'incendio  appiccatosi  alle 
stalle  dietro  il  Pai.,  la  notte  dopo  il  suo  arrivo,  sia 
opera  dei  fautori  d.  Bentivoglio  per  cacciarlo  e  or- 
dina che  soldati  armati  occupino  la  Piazza,    34-41  ; 
fa  tornare  tutti  i  magistrati  a  risiedere  in  Pai.  nelle 
stanze  già  loro  adibite,  44-47  ;  esso  però  continua  ad 
abitare  nelle  stanze  d.  Gonfaloniere  di  Giustizia,  47- 
48;  promette  e  dà  salva  la  vita  a  Marcantonio  Fan- 
tuzzi  che  gli  svela  la  congiura  ordita    con  Battista 
Ranuzzi  e  Costantino   Caprara  per  introdurre  An- 
nibale ed  Ermes  Bentivoglio    in    e,   366,   10-12;   fa 
cercare  il    Ranuzzi    già   fuggito,    12-13;    e    prendere 
Costantino  che  gli  confessa  tutto,  12-14;  lo  fa  im- 
piccare malgrado  tutto  il  popolo   gliene   chieda  la 
vita,    14-18;  confina  Battista  Ranuzzi,  Marcantonio 
Fantuzzi,  Cesare  Bargellini,  I8-20;  dopo  pochi  giorni 
ne   revoca  il  bando,   20-21  ;  di   notte  fa   sorvegliare 
le  porte  e  le  mura  d,  e,  21-24;  col  consenso  d.  Qua- 
ranta fa  bandire  che  nessuno  pena   la  forca  scriva 
o  faccia  scrivere  al  Bentivoglio,  25-26,   che  nessuno 
porti  calze  all'insegna  d.  pred.,  26-27,  o  dia  ricetto 
ai  banditi  e  confinati,  38-39;  ordina  che   chi  riceve 
dai  pred.  ambasciate  o  lettere  lo  manifesti  ai  Qua- 
ranta e  a  lui,  29-30;  che  non  si  facciano  adunanze 
di  più  che  tre  persone  alla  notte,  30-31  ;  ne  si  diano 
conviti   senza    giusto    motivo,    31-32;    ordina  anche 
che  si  cancellino  le  insegne  d.  Bentivoglio  ovunque 
siano  rimaste,  27-28  ;  fa  portare  in  Pai.  le  armi  che 
si  raccolgono  in  casa  d.  Bargello,  50;  367,  1:  strac- 
cia le  lettere  da  Giovanni  Bentivoglio  mandate  ai 
Collegi  per  raccomandare  la  sua  roba,  22-27;  a  causa 
d.  pestilenza  proibisce  si  apra  il  sepolcro  dì  santo 
Stefano  per  evitare  l'agglomeraraento  di  genti  estra- 
nee, 32-34;  in  cambio    canta  una  messa    solenne  in 
San  Petronio  il  giorno  di  Pasqua  concedendo  asso- 
luzione   plenaria   agli  intervenuti,    34-37;  fa  riunire 
gli  appestati  in  un  sol  luogo  perchè  non  infettino 
i  sani,  37-39;  fornisce  di  vettovaglie  il  nuovo  castel- 
lo di  Galliera  spogliandone  il  pai.  di  Giovanni  Ben- 
tivoglio,  43-46;   col    Senato    ordina    si    suoni    l'Ave 
Maria  a  mezzogiorno  per  impetrare   l'intercessione 
d.  Vergine  contro  la  pestilenza,  368,  3-5;  udito  che  i 
Bentivoglio  raccolgono  genti  ne  avvisa  il  pp.  a  mezzo 

d.  senatore  Alberto  Albergati,  369,  1-2;  d'intesa  con 
il  Senato  confina  quaranta  d.  più  fidi  amici  d.  Ben- 
tivoglio sino  a  che  siano  cessati  i  sospetti,  9-11;  e 
appresta  difese  al  Pai.,  11-13;  vari  provvedimenti  da 
lui  presi  d'accordo  col  Senato  a  maggiore  sicurezza  d. 

e.  e  per  provare  l'animo  d.  cittadini  verso  la  Chiesa, 
19-29;  crea  Lucio  Malvezzi  cap.  d.  gente  raccolta 
in  servigio  d.  Chiesa,  29-32;  ordina  che  al  suono 
d.  campana  d.  e.  ognuno  si  armi  e  si  riduca  sotto 
il  suo  Gonfalone  in  Piazza,  32-36  ;  d'accordo  col  Se- 
nato richiama  in  e,  i  cittadini  uscitine  per  timore 
d.  peste,  19-20;  ordina  che  chi  ha  bisogno  di  ma- 
cinare il  grano  lo  faccia  subito  volendo  togliere 
l'acqua  dal  canale,  20-22;    col  Senato   manda   Ales- 
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Sandro  Pepoli  con  i  cap.  Ramazzotto  e  Sassatello 
e  molte  bande  di  soldati  a  cacciare  i  Bentivoglio 
dal  territorio  bolognese,  370,  I-i  ;  gli  è  scritto  dal 
viceré  di  Lombardia  per  attestargli  l'innocenza  di 
Giovanni  Bentivoglio  nella  sconsigliata  impresa  d. 
figli  contro  Bologna,  25-28;  fa  pubblicare  la  fuga  d. 
Bentivoglio  dal  territorio  di  Bologna,  39-*0;  dà  il 
suo  consenso  a  Ercole  Marescotti  per  la  distruzione 
d.  pai.  di  Giovanni  Bentivoglio,  40-45;  non  permette 
che  Ginevra  Bentivoglio  f  a  Busseto  sia  sepolta 
in  luogo  sacro,  374,  19-20;  va  incontro  al  card. 
Briconnet  di  passaggio  a  Bologna,  375,  45-46;  com- 
mette ingiustizie  per  avidità  di  danaro,  377,  41-43; 
il  Senato  se  ne  lagna  al  pp.,  che  conosciute  le  la- 
gnanze fondate  lo  chiama  a  Roma,  43-46;  è  rin- 
chiuso in  Castel  Sant'Angelo  col  suo  auditore  Ma- 
latcsta,  46-47. 

Ferreri  Giovanni  Stefano  [vescovo  di  Verzelli,  Ste- 
fano Ferrerio  Hìpforegiense\  di  Ivrea;  vesc.  di  Ver- 
celli; nominato  vesc.  di  Bologna  (an.  1502),  309,  44- 
45;  cf.,  310,  47-49;  ottempera  alla  volontà  d.  pp. 
riguardo  alla  cessione  di  Cento  e  d.  Pieve,  46-47,  49- 
311,  1;  in  premio  d.  sua  obbedienza  è  fatto  card.,  1; 
giunge  in  e.  onorevolmente  ricevuto  (an.  1503),  322, 
24-25;  alloggia  in  vescovado,  25;  parte  dopo  pochi 
giorni  per  Roma  conducendo  seco  un  Pepoli,  un 
Albergati,  un  Felicini,  un  Poeti,  25-28;  manda  il 
suo  vicario  ad  Alfonso  d'Este  a  richiedergli  Cento 
e  la  Pieve  (an.  1504),  330,  43-44;  ne  riceve  un  ri- 
fiuto, 44-46;  fa  un  presente  al  pp.  Giulio  II  (an. 
1506),  360,  36-38;  convita  il  pred.  a  Castel  del  Ve- 
scovo (an.  1507),  3Ó4,  27-28;  consiglia  il  governa- 
tore di  riprendere  porta  San  Mamolo  ai  congiurati 
prima  d.  notte  per  evitare  guai  maggiori  (an.  1508), 
381,  4-7;  il  suo  consiglio  è  accettato  dal  Fieschi,  7-8. 

Ferrerò  Francesco  accompagna  a  Bologna  Ippolita 
Sforza  sposa  di  Alessandro  Bentivoglio  (an.  1492), 
266,  34,  37. 

Ferro  (Dal)  Alessandro  fa  un  presente  alle  nozze  di 
Giulio  Malvezzi  (an.  1464),  184,  26. 

Ferro  (Dal)  Buoncompagno  figlio  di  Federico,  89,  6; 
è  tra  gli  incaricati  dì  applicare  i  provvedimenti 
fiscali  deliberati  dal  Consiglio  d.  Seicento  (an.  1443), 
88,  42-89,  1-6, 

Ferro  (Dal)  Federico  padre  di  Buoncompagno,  89,  6. 

Ferro  (Dal)  Nicolò.  Una  sua  figlia  è  moglie  di  Miche- 
lino dalle  Coltri,   13,  27-28. 

Fibbie  (Dalle)  Antonio  \Antonio  dalle  Ft'uòòe]  figlio  di 
Bolognino,  99,  36;  corre  il  palio  in  Bologna  il  giorno 
di  san  Luca  (an.   1444),  32-36. 

Fibbie  (Dalle)  Baldassarre  [Baldcssera  dalle  Ftubbe]  fi- 
glio di  Giovanni,  107,  40-41;  Gonfaloniere,  è  deposto 
perchè  amico  d.  Canetoli  (an.  1445),  *o-*'« 

Fibbie  (Dalle)  Bolognetto  o  Bolognino  [Bolognino, 
Bolognetto  dalle  Fiuòòe]  padre  di  Antonio,  99,  36;  è 
bandito  di  Bologna  (an.  1430),  19,  36,  38-39;  nei  ca- 
pitoli d.  pace  tra  Eugenio  IV  e  Bologna  gli  è  ri- 
confermato il  bando  dalla  e.  e  territori  di  Bologna, 
Imola  e  Modena,  sotto  pena  d.  confisca  d.  beni  e 
d.  punizione  sancita  negli  Statuti  (an.  143 1),  28,  42- 
46;  29,  1;  è  amico  d.  f  Antonio  Bentivoglio,  51,  23, 
26;  con  altri  amici  d.  pred,  è  persuaso  da  Raffaele 
Foscherari  a  vendicarne  la  f  col  dare  Bologna  in 
signoria  d.  duca  di  Milano  (an.  1438),  24-31  ;  prende 


parte  a  una  giostra  indetta  dal  Senato  di  Bologna 
(an.  1440),  61,  30-32;  impresta  al  Com.  trecento  scudi 
e  ne  diventa  tesoriere,  62,  16-17;  e  ucciso  per  ini- 
micizia da  Giovanni  Prendiparte  (an.  1443),  ^^>  "" 
21;  d.  sua  f  molto  si  duole  Annibale  Bentivoglio 
di  cui  era  amicissimo,  21,  cf.  19-20. 

Fibbie  (Dalle)  Giovanni  [Giovanni  dal/e  Fiuòòe]  padre 
di  Baldassarre,   107,  40-4Ì. 

Fibbie  (Dalle)  Vincenzo  [Vincenzo  delle  i^/«Wc]  è  de- 
gli Anziani  (an.  1468),  200,  32;  riceve  in  dono  dieci 
ducati  alla  venuta  d.  nuovo  governatore  Savelli, 
29-30. 

Fieno  (Dal)  Lodovico  esce  di  Bologna  coi  Bentivoglio 
suoi  amici  (an.   1506),  348,  41;  349,  1. 

Fieravanti  V.  Fioravanti. 

Fieschi  Lorenzo  [vescovo  di  Monte  Regale]  vesc.  di 
Mondovi  è  dal  pp.  Giulio  II  nominato  governatore 
di  Bologna  (an.  1507),  377,  48;  cf.  378,  6;  è  infor- 
mato dai  Marescotti  che  nelle  case  d.  Pepoli,  degli 
Ariosti  e  di  Giovanni  Felicini  si  radunano  armati 
(an.  1508),  379,  14-16;  rassicura  i  Marescotti  perchè 
avendo  mandato  a  investigare  non  era  stato  trovato 
alcuno,  16-19;  fa  radunare  il  Senato  per  consigliarsi 
sui  disordini  provocati  dallo  Scappi  e  sull'oppor- 
tunità di  chiedergli  ragione  d.  suo  operato,  380,  24- 
30;  invia  contro  il  pred.  una  banda  di  cavalli  che 
retrocedono  appena  scorti  i  ribelli,  41-45;  è  incerto 
sul  da  fare,  50;  381,  1-4;  consigliato  dal  vesc.  di 
rientrare  a  ogni  patto  in  possesso  prima  di   notte 

d.  porta  San  Mamolo  presa  dai  congiurati  manda 
allo  Scappi  persone  a  trattarne  la  resa,  7-12;  con- 
dizioni imposte  dal  pred.,  che  ritiene  in  ostaggio 
due  degli  inviati,  15-28;  rie,  34;  essendo  tutta  la  e. 
in  armi,  accetta  in  parte  i  capitoli  d.  Scappi  e  in- 
tanto libera  il  Griffoni  chiesto  dal  pred.,  42-45;  con- 
tinua le  trattative  con  lo  Scappi,  48-382,  1-3;  ga- 
rantisce tanto  a  lui  che  ai  suoi  compagni  l'impu- 
nità per  i  fatti  occorsi  mediante  una  sicurtà  di  die- 
cimila ducati  tratti  dal  tesoro  apostolico,  3-9;  gli  è 
dal  pred.  restituita  la  porta  San  Mamolo,  9-14;  fa 
accompagnare  da  Anton   Maria  Fantuzzi   fuori  di 

e.  con  buona  scorta  i  Marescotti,  uomini  e  donne, 
rifugiatisi  pr.  di  lui,  31-35;  fa  bandi  perchè  si  de- 
pongano le  armi  in  termine  di  quattro  ore  sotto 
gravi  sanzioni,  49-383,  1;  non  è  ubbidito,  non  fidan- 
dosi lo  Scappi  di  lui,  1-3;  affretta  Giovanni  da  Sas- 
satello e  il  cap.  Ramazzotto  verso  Bologna,  3-6;  in- 
tanto offre  allo  Scappi  e  ai  compagni  per  liberar- 
sene la  balla  d.  rocche  di  Castelfranco  e  di  San 
Giovanni  in  Persiceto  ben  rifornite  e  con  un  sala- 
rio di  quattro  ducati  a  testa  per  tre  mesi,  6-12;  ma 
i  pred.  non  fidandosi  di  lui  rifiutano,  12-13;  è  in 
timore  per  ì  movimenti  d.  congiurati,  21-23;  mette 
una  guardia  alla  torre  degli  Asinelli  scalata  di  notte 
dai  pred.  e  vi  fa  fare  solide  porte,  23-26;  alla  voce 
corsa  dell'appressarsi  d.  Bentivoglio  prende  varie 
misure  di  sicurezza,  32-37  ;  fa  arrestare  dodici  frati 
Osservanti  e  d.  Servi  perchè  avevano  alloggiati 
cavalli  che  si  credevano  di  amici  d.  Bentivoglio, 
38-42;  riconosciutili  innocenti  li  fa  liberare  meno 
uno  che  aveva  offeso  il  magistrato,  42-44;  fa  dare 
la  corda  a  otto  frati  Serviti,  senza  neanche  ascol- 
tarli, perchè  avevano  rifiutato  di  consegnare  un  ladro 
rifugiatosi  pr.  di  loro,  384,   «0-41;   fa   impiccare   il 
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pred.  alla  Ringhiera  d.  pod.  senza  giudizio,  42  ;  e 
anciie  sette  amici  d.  Bentivoglio  e  un  abate,  385, 
<-U;  fa  staffilare  pubblicamente  una  donna  clic  par- 
lava bene  d.  pred.,  U-15;  parte  nottetempo  di  Bo- 
logna con  quarantadue  carriaggi  mentre  era  arri- 
vato appena  con  tre,  389,  17-18. 

FiBSCHi  Nicolò  [Nicola  de*  Flischt]  card.  d.  titolo  di 
Santa  Prisca  e  vesc.  dì  Forlì  ;  accompagna  Giulio  II 
a  Bologna  e  prende  dimora  nel  collegio  d.  Fieschi 
al  Fratello  (an.  1506),  356,  46-47. 

Fieschi  Zazzerino  \Zazzerino  di  Fiesco\  beccaio,  parte 
di  Bologna,  crociato,  con  Giacomo  Grati  (an.  1464), 
186,  5-6. 

Fieschi  (collegio  de')  [collegio  d^  Fliscki\  v.  Bologna 
(collegi). 

FiESSo  [Flesse],  Vi  è  rovinato  il  raccolto  da  un  tempo- 
rale (an.  1448),  125,  31-35;  danneggiato  dalla  tem- 
pesta (an.  14S4),   151,  46-49. 

FiESso  (Da)  Bartolomeo  padre  dì  Zaccaria,  88,  50; 
100,  6. 

FiESSO  (Da)  Zaccaria  figlio  di  Bartolomeo,  88,  50;  100, 
6;  presta  al  com.  di  Bologna  cento  scudi  e  ne  di- 
viene tesoriere  (an,  1440),  62,  25-26;  è  tra  gli  inca- 
ricati di  attuare  i  provvedimenti  fiscali  deliberati 
nel  consiglio  d.  Seicento  (an,  1443),  88,  42-50;  co- 
mincia la  sua  casa  in  strada  Maggiore  (an.  1444), 
100,   6-7. 

FiFFi  Giuliano  [Giuliano  Fiffo,  Giuliano  Fiffi,  Giuliano 
di  Fif/o]  beccaio;  è  bandito  di  Bologna  dai  Cane- 
toli  (an.  1430),  19,  26-28;  nei  capitoli  d.  pace  tra 
Eugenio  IV  e  la  e.  gli  è  riconfermato  il  bando  dalla 
e.  e  territori  di  Bologna,  Imola  e  Modena,  sotto 
pena  d.  confisca  d.  beni  e  d.  punizione  sancita  dagli 
Statuti  (an.  1341),  28,  42-46;  29,  1;  amico  d.  f  An- 
tonio Bentivoglio,  51,  23-27;  con  altri  amici  d.  pred. 
è  persuaso  da  Raffaele  Foscherari  a  vendicarne  la  f 
col  dare  Bologna  in  signoria  d.  duca  dì  Milano 
(an.  1438),  24-31. 

"  FiLARDi  Pietro  arcìvesc.  di  Milano,  tratta  per  Gian- 
galeazzo  Visconti  coll'imp.  Venceslao  la  nomina  d. 
pred.  a  duca  di  Milano  per  centomila  ducati  d'oro 
(an.  1395),  LXV,   18-20  „. 

Fila  vigline  Giacomo  padre  di  Pietro,  103,  31. 

Fila  vigline  Pietro  figlio  di  Giacomo,  103,  31  ;  prende 
parte  all'uccisione  di  Annibale  Bentivoglio  (an.  1445), 
28-31,  e  d.  Marescotti,   31-36. 

Filippo,  Filippino  v.  Albergali  F.,  Alberghi  F,,  Anelle 
{Dalle)  F.,  Argile  (Da)  F.,  Balduini  Bentivoglio  F., 
Bargellini  F.,  Bellini  F,,  Benini  F.,  Bentivoglio  F., 
Beroaldi  F.,  Bianchi  F.,  Borromeo  F.,  Calandrini  F., 
Cancellieri  F.,  Canonici  F.,  Carrara  F.,  Coltellini  P.., 
Confalonieri  F.,  Contorni  F.,  Cristiani  F,  Croce 
(Dalla)  F.,  Formaglini  F.,  Guidotti  F.,  Lambertini 
F.,  Lupari  F.,  Malvezzi  F.,  Manxoli  F.,  Marchesi 
F.,  Nadi  F.,  Negroni  F..,  Pepali  F.,  Piancaldo  (Da) 
F.,  Podestà  F.,  Ramponi  F.,  Rustigani  F.,  Sacchi  F., 
Savi  F,  Scappi  F.,  Schiavi  F.,  Sighicelli  F.,  Testa 
F.,  Visconti  F.,  Vitali  F.,  v.  anche  Giovanni  di  Fi- 
lippo. 

[Filippo  III  il  Buono]  duca  di  Borgogna  è  in  guerra 
col  duca  d'Austria  (an.  1431),  31,  3-4;  alla  f  dire 
Carlo  VII,  il  Delfino  dì  Francia  si  trova  alla  sua 
Corte  (an.  1461),  176,  5-7. 

Filippo  d'Austria  figlio  dell'ìmp.  Massimiliano,  f  a  Bur- 


gos  in  Spagna  (an.  1506),  359,  26-38;  il  pp.  Giulio  II 
fa  cantare  per  lui  un  ufficio  solenne  in  San  Petro- 
nio dì  Bologna,  28-29. 

Filippo  arciduca  di  Borgogna  procura  la  pace  tra 
l'imp.  Massimiliano,  il  re  Luigi  XII  dì  Francia  e  il 
re  Ferdinando  il  Cattolico  di  Spagna  (an.  1503), 
323,  1-3. 

Filippo  di  Savoia  fratello  d.  duca,  è  incitato  dai  Ve- 
neziani a  muover  guerra  al  march,  di  Monferrato 
(an.  1467),  196,  26-27;  per  mezzo  d.  re  di  Francia 
si  pacifica  col  pred.,  27-28. 

....Filippo  milanese,  dottore  in  medicina,  fin  Bolo- 
gna ed  è  sepolto  onorevolmente  a  San  Michele  in 
Bosco  (an.  14S9),  172,  34-35. 

Filippo  da  Bologna  frate  d.  Servi  in  Bologna;  è  col- 
lato pubblicamente  (an.  1508),  384,  49,  cf.  41. 

Filippo  da  Faenza  frate  d.  Servi  in  Bologna;  reggente 
il  mon.;  è  pubblicamente  collato  (an.  1508),  384, 
47;  cf.  41. 

Filippo  da  Firenzuola  è  mandato  dai  Fiorentini  con 
Tommaso  da  Monte  Aveto  ambasc.  ai  Bolognesi 
(an.  143 1),  24,   41-42. 

Filippo  da  Gubbio  [Filippo  da  Uguòòio]  è  cap.  nell'eser- 
cito della  Lega  all'Idice  (an.  1467),  194,  5-6. 

Filippo  da  Trezzo  combatte  nel  torneo  in  Bologna, 
tenutosi  per  definire  se  la  Fortuna  o  la  Sapienza 
prevalga  nelle  cose  umane,  al  seguito  di  Annibale 
Bentivoglio  seguace  d.  Fortuna;  è  ascritto  alla 
prima  squadra  vestita  all'italiana  (an.  1490),  259, 
15-17;  la  sua  parte  rimane  vittoriosa,  262,  17-19. 

Filippo  Maria  v.  Bonamid  F.  M.,    Visconti  F.  M. 

Finale  castello  d.  marchese  di  Ferrara;  vi  riparano 
Leonoro  dalla  Pergola  e  Cervato  da  Caravaggio 
in  fuga  (an.  1443),  93,  34-35;  vi  è  ucciso  Silvestro 
dalla  Vezza  da  Bartolomeo  Piantavigne  (an.  1464), 
183,  19-20;  il  Senato  di  Bologna  vi  fa  abbruciare 
alcune  case  in  odio  a  Borso  d'Este  (an.  1470),  206, 
20-21  ;  vi  si  reca  il  vesc.  di  Bologna  e  vi  si  trattiene 
sette  giorni  (an.  1501),  302,  1-3. 
—  (conte  di)  ».  Conetti  Carlo. 

Finello  V.  Selle  (Dalle)  F. 

FioPPA  (Della)  Bartolomeo  è  con  altri  lasciato  a  capo 
d.  bastia  di  Santa  Maria  d.  Monte  (an.  1430),  22,  20. 

Fioravanti  Antonio  [Antonio  Fioravanti]  parte  di  Bo- 
logna con  Giacomo  Grati  (an.   1464),  186,  7. 

Fioravanti  Aristotele  [Aristotele  Fioravanti]  eccellen- 
te architetto;  per  ordine  di  Achille  Malvezzi  cav. 
Gerosolimitano  trasporta  felicemente  la  torre  di 
Santa  Maria  della  Magione  più  vicino  alla  detta 
chiesa  (an.  145S),  160,  16-27;  per  commissione  degli 
uomini  di  Cento  raddrizza  il  loro  campanile  (an, 
1455),   160,  49;   161,  1-2. 

Fiorentini  "  aiutano  Nicolò  d'Este  contro  Azzo  d'Este, 
che  vìncono  a  Porto  (an.  139S)  LXV,  8-11  „  ;  il 
duca  Filippo  Maria  Visconti  non  volendo  che  Imola 
e  Forlì  cadano  nelle  loro  mani,  le  consegna  al  leg. 
di  Bologna  (an.  1426),  3,  30-32;  sono  in  lega  con 
ì  Veneziani,  con  Amedeo  Vili  duca  dì  Savoia; 
con  Gianfrancesco  Gonzaga  e  con  Nicolò  d'Este 
contro  il  duca  dì  Milano,  4,  40-41;  Nicolò  da  To- 
lentino è  loro  cap.  d.  milizie  (an.  1428),  7,  22;  sono 
nemici  di  Paolo  Guinigi  (an.  1430),  19,  18;  avendone 
interesse  consigliano  i  Bolognesi  a  non  accordarsi 
subito  col  pp.,  ma   dichiarare   di   volere    rimanere 
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liberi  (an.   1431),  24,  41-47-,  il  cronista  lamenta  che 
diano  ai  Bolognesi    solo    aiuto    di    parole,  25,  2-3; 
nelle  tribolazioni  ricorrono  a  Dio  con  processioni 
d.  Madonna  dell'Impruneta,   31,    12-18;    rie,   32,   8, 
14;  mandano  una  galea  a  Civitavecchia  a 
prendere  il  pp.  (an.   1434),  38,42;  loro  milizie 
con  milizie  veneziane  fanno  scorrerie  e    danni   nel 
territorio  di  Hologna,  41,  15-16;   insieme   agli  altri 
componenti  la    Lega  si  rappacificano    col    duca    di 
Milano   per   mediazione   d.  card.  Albergati  e    Cer- 
vantes (an.  1435),  42,  19-21;  il  loro  esercito,  sotto 
il  comando  di    Piergiampaolo  Orsini    e   avendo   a 
commissari  Neri  Capponi   e  Bernardo   de'   Medici, 
vince  ad  Anghiari  l'esercito   visconteo    comandato 
dal  Piccinino  (an.  1440),  63,  17-26:  fanno  pace  e  lega 
col  duca  di  Milano  insieme  al  duca  di  Savoia,  e  ai 
march,  di  Saluzzo,  di  Mantova  di  Ferrara  e  di  Mon- 
ferrato, 64,  36-37;  è  loro  venduto  Astorrc  Manfredi 
da  Nicolò  Gambacorta  per  tremila  ducati,  71,31-32; 
sperano  di  potere  impadronirsi  di  Castel  San  Pietro 
per  tradimento  di  certi  Pietro  e  Gorra,  ma  il  com- 
plotto è  scoperto  (an.   1441),  69,  29-32;  è  loro  pro- 
messo Serravalle  da  un  tale  Zollo,   ma  il  trattato 
è  scoperto,  70,  8-9;  mandano  soldati  e  fanti  in  aiuto 
a  Bologna  capitanati  da  Simonetto  dall'Aquila  e  da 
Gottifredo,  87,  42-43;  cf.,  88,  20-22;  fanno  lega  con 
i  Veneziani,  Bolognesi,  Genovesi  e  il  duca  di  Mi- 
lano contro  il  re  di  Napoli,  il  cui  capitano  Nicolò 
Piccinino  si    era    impadronito    d.  castelli  di  Fran- 
cesco   Sforza    nella    Marca    Anconetana,    96,    38-40  ; 
rinnovano  per  altri  dieci  anni  la  lega  contratta  per 
cinque   anni    coi    Bolognesi    e    coi    Veneziani    (an. 
1444),  99,  26-27;  promettono  aiuto  agli  ambasc.  in- 
viati loro  da  Bologna  (an.  1445),  100,  32-33;  il  Senato 
bolognese    manda    Battista    Sampieri   a  pregarli  di 
muovere  guerra  al  Visconti  per  distorlo  da  Bologna, 
111,  1-2;  inviano  Gregorio  di  Anghiari  con 
fanti   e   cavalli    in   aiuto   di  Bologna,  112, 
8-9;  sono  alleati    di    Antonio    Ordelaffi  signore    di 
Forlì  (an.  1446),   113,  36;  è  loro  richiesta    dai   Bo- 
lognesi per  mezzo  di  ambasc.  spiegazione  sulla  riu- 
nione in  Forlì  di  genti   d'armi    d.    Visconti,    36-37; 
promettono  sollecito  aiutoai  Bolognesi, 
39;  confermano  la  condotta  di  Guglielmo  di  Mon- 
ferrato trattata  per  loro  da  Taddeo  Marchese,  117, 
8-9,  cf.  116,  31-33,  43;  mandano  Gregorio  d'Anghiari 
con  trecento  fanti  in  aiuto  di  Bologna  (an.   1447), 
122,  13-14;  i  loro  commissari  sono  dal  governatore 
pontificio  licenziati  da  Bologna  ove  trovavansi  dal 
principio  d.    Lega,    123,    18-19;    rie,    124,    l;  fanno 
Luigi  Gonzaga  cap.  d.  loro  esercito  (an.  1448),  125, 
25-26;  prorogano  per  altri  dieci  anni  la  Lega  con- 
chiusa con  Venezia   e   Bologna   contro    il    duca    di 
Milano,  128,  11-15;  rie,  133,  23;  i    Bolognesi   man- 
dano loro  ambasc.  (an.  1449),    133,  32-33;   trattano 
una  lega  con  Venezia,  e  il  duca  di  Milano  (an.  1454), 
151,  38-39;  mandano  un  corriere  a  Bologna  con  l'an- 
nunzio d.  conclusione    d.    lega    pred.,    152,   3-4;    il 
messo  è  dai  Bolognesi  rivestito  coi  colori  degli  al- 
leati e  condotto  attorno  alla  e.  con  trombe  e   pif- 
feri, 4-7;  avvertono  i  Bolognesi  che  il  re  d'Aragona 
ha  ratificato  la  lega  pred.  (an.   1455),  153,  4o-43;  un 
cittadino  di  Firenze  vince  il  palio  di  san  Pietro  in 
Bologna,  160,  2-3;  Ercole    di   Sante   Bentivoglio   è 


loro  famoso  capitano  (s.  a.),  180,  12-13;  Diotisalvl 
Neroni,  Nicolò  Sodeiini  e  gli  altri  fuorusciti  desi- 
derosi di  cacciare  di  patria  i  loro  avversari  tirano 
dalla  loro  Gian  l'rancesco  Strozzi  che  era  stato  con 
l'alia  suo  padre  espulso  di  Firenze  molti  anni  prima 
(an.  1467),  192,  47-48;  quindi  tutti  insieme  vanno 
a  Venezia  a  esporre  le  loro  ragioni  a  quel  Comune, 
193,  1-3;  i  pred.  aggiungono  che  i  Medici,  col  fa- 
vorire il  duca  di  Milano  avevano  tolto  l'occasione  ai 
Veneziani  di  annettersi  la  Lombardia,  3-5;  e  lì  per- 
suadono a  muovere  guerra  a  Firenze,  5-6;  conducono 
per  cap.  Federigo  da  Montefeltro  contro  i  loro  fuo- 
rusciti e  i  Veneziani,  24-27:  patteggiano  con  Ga- 
leazzo Maria  Sforza  di  condonargli  ottantamila  du- 
cati d'oro,  d.  quali  erano  in  credito,  e  di  dargliene 
trecentomila  più  in  cambio  d.  suo  aiuto  nella  pred. 
guerra,  196,  12-14;  la  quale  termina  senza  successo 
pei  fuorusciti  e  loro  alleati,  197,  28-29;  mandano  am- 
basc. al  parlamento  d.  Lega  in  Pavia,  radunatosi  per 
deliberare  sulla  guerra  da  farsi  contro  i  Veneziani 
(an.  1468),  198,  31-34;  e  nel  quale,  per  timore  d. 
Turco,  è  approvato  da  tutti  di  rappacificarsi  coi 
pred.  per  mezzo  d.  pp.,  40-42;  in  presenza  di  Paolo  II 
i  loro  ambasc.  nominano  tra  gli  aderenti  alla  Lega 
anche  i  Bolognesi,  199,  24-29;  in  seguito  alla  pace 
è  loro  restituito  il  castello  di  Dovadola  già  occu- 
pato dal  Colleoni,  33;  cf.  (an.  1467),  197,  24;  sono 
in  guerra  con  Sisto  IV  e  re  Ferdinando  di  Napoli 
(an.  1479),  220,  12;  Giovanni  Bentivoglio  è  dal  pp. 
sospettato  di  favorirli,  13-14;  promettono  al  Benti- 
voglio una  provvisione  annua  di  tremila  ducati  in 
tempo  di  pace  e  seimila  in  tempo  di  guerra  per 
mantenerlo  nella  loro  amicizia,  33-35;  cominciano  a 
mandargli  seimila  ducati  con  l'incarico  di  recarsi 
a  Pisa  contro  Roberto  da  Sanseverino  che  per  conto 
d.  re  di  Napoli  molestava  i  Pisani,  35-37  ;  anche 
mandano  ottomila  ducati  al  duca  d'Este  perchè  passi 
in  Toscana,  37-38;  insieme  ai  collegati  fanno  tregua 
col  re  di  Napoli  (an.  1480),  222,  29-31  ;  partecipano 
alla  lega  conclusa  tra  il  duca  di  Ferrara,  i  Bolognesi, 
il  duca  Sforza  e  il  re  di  Napoli  contro  i  Venezia- 
ni (an.  1482),  224,  47-48:  rie,  226,  9;  è  loro  assegnata 
una  quota  di  seimila  ducati  nel  pagamento  d.  con- 
dotta di  Roberto  da  Sanseverino  (an.  14S4),  231,  2; 
sono  rappresentati  da  Lorenzo  de'  Medici  alle  nozze 
di  Annibale  Bentivoglio  in  Bologna  (an.  1487),  236, 
29-30;  conducono  ai  loro  stipendili  pred.  con  cento 
cavalli  e  mille  fanti,  241,  30-31;  egli  danno  or- 
dine di  rag gi ungere  il  conte  di  Pitiglia- 
no  loro  cap.  a  Sarzana  e  Sarzanello  con- 
tro i  Genovesi,  31-34;  hanno  cura  d.  fanciuUetto 
Astorre  Manfredi  signore  di  Faenza  (an.  1488),  246, 
48  ;  il  re  di  Napoli,  i  duchi  d'Este  e  Sforza,  il  Senato 
di  Bologna  chiedono  loro  per  mezzo  di  ambasc.  la 
liberazione  di  Giovanni  Bentivoglio  condotto  dai 
Faentini  prigioniero  a  Firenze,  49-247,  1-4:  accol- 
gono onorevolmente  il  nuovo  pod.  Antonio  Ma- 
gnani (an.  1490),  262,  41-42;  assoldano  Annibale 
Bentivoglio  (an.  1492),  269,  46:  sono  in  lega  con 
il  pp.,  il  re  di  Napoli,  Caterina  Sforza  Riario  e 
Astorre  Manfredi  contro  il  re  di  Francia  e  Lodo- 
vico Sforza  (an.  1494),  277,  48-50,  cf.,  276,  20-23; 
270,  7-8;  Annibale  Bentivoglio  è  sempre  al  loro 
soldo,   278,  2-3;  Piero  de'  Medici  temendo  la   loro 
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ira  per  la  cessione  d.  e.  fatta  ai  re  francese,  parte 
di  Firenze  coi  fratelli,  283,  47;  284,  1-2;  è  loro 
tolta  Pisa  da  Carlo  Vili,  19-20;  udita  l'aggressione 
subita  da  Carlo  Grati  ai  confini  d.  loro  territorio 
per  parte  d.  montanari,  danno  ordine  che  sia  ri- 
messo in  libertà  il  servo  d.  pred.,  tenuto  prigio- 
niero a  Firenzuola,  e  gli  siano  restituiti  i  bagagli 
{an.  1496),  290,  3-4;  l'imp.  Massimiliano  proibisce 
loro  di  fare  guerra  a  Pisa  città  dell'impero,  291, 
9-11;  Carlo  Vili  chiede  l'espulsione  da  Bologna 
d.  fuorusciti  fiorentini,  292,  15-16;  avendo  guerra 
coi  Pisani,  assoldano  Annibale  Bentivoglio  '.on  cin- 
quanta uomini  d'arme  (an.  1497),  293,  13-16:  con- 
dannano a  t  il  Savonarola  per  motivi  politici  (an. 
1498),  294,  S-7;  sono  loro  presi  molti  castelli  d. 
Casentino  dall'esercito  veneziano,  295,  24-25;  il  duca 
di  Milano  invia  loro  in  aiuto  Alessandro  Benti- 
voglio con  duecento  cav.,  il  quale  però  dopo  poco 
riparte,  26-28;  ricevono  soldati  e  cavalli  d.  duca  di 
Milano  al  comando  di  Carlo  Grati,  loro  mandati  in 
aiuto  da  Giovanni  Bentivoglio  per  l'acquisto  di 
Pisa,  44-45;  verso  Siena  vincono  con  forte  esercito 
Guidobaldo  da  Montefeltro  e  i  Colonnesi,  che  per 
incarico  d.  Veneziani  dovevano  rimettere  i  Medici 
in  ^■'irenze  (an.  1499),  296,  5-6;  rie,  21;  e  loro  chiesto 
aiuto  dai  Faentini  contro  il  Valentino  (an.  1501), 
301,  47-48;  e  anche  da  Giovanni  Bentivoglio,  303, 
40;  non  osano  concederlo  temendo  d.  re  Luigi  XII, 
che  suppongono  consenziente  alle  ostilità  d.  Valen- 
tino contro  Bologna,  42-44  ;  proibiscono  anzi  ai  loro 
sudditi  di  pigliare  soldo  dai  Bolognesi,  44-45;  il  Va- 
lentino accampato  a  tre  miglia  dalla  e.  si  impadro- 
nisce dì  molte  loro  terre,  tra  le  altre  di  Cortona, 
306,  44-45;  si  accordano  col  pred.  promettendogli 
trentamila  ducati  ovvero  duecento  uomini  d'arme 
per  tre  anni,  45-47;  si  lagnano  col  re  di  Francia  che 
11  Valentino  ribelli  e  occupi  varie  loro  città  (an. 
1503),  310,  41-42;  ricevono  in  aiuto  duecentocin- 
quanta lancie  da  Luigi  XII,  42-43;  i  congiurati  contro 
il  Valentino  alla  Magione  mandano  loro  ambasc.  a 
invitarli  ad  unirsi  con  essi  contro  il  Borgia,  315, 
36-37  ;  rifiutano  per  odio  ai  Vitelli  e  agli  Orsini, 
49-50;  anzi  dichiarano  che  aiuteranno  il  Borgia,  316, 
1  ;  infatti  fanno  offrire  tale  aiuto  al  duca  dal  loro 
segretario,  1-2;  rie,  317,  30;  da  Alessandro  VI,  dal 
Valentino  e  dai  Bentivoglio  sono  chiamati  garanti 
dell'accordo  e  pace  tra  essi,  318,  32-33;  cf.,  321,  43; 
è  loro  chiesto  aiuto  dal  re  di  Francia  (an.  1503), 
323,  16;  coi  Bolognesi  aiutano  i  Manfredi  a  rien- 
trare in  Faenza,  327,  37-38;  rie,  329,  13;  negano  il 
passo  al  grano  pei  Bolognesi  (an.  1504),  333,  2-4; 
festeggiano  la  vittoria  riportata  su  Bartolomeo  di 
Alviano  e  creano  Ercole  Bentivoglio,  che  lo  aveva 
vinto,  loro  cap.  gen,  facendo  doni  anche  ai  suoi 
cap.  (an.  1505),  337,  46-4S  ;  cf.,  338,  19-20  ;  disfan- 
no il  campo  sotto  Pisa  che  loro  era  costato  una 
grossa  somma  senza  risultato,  9;  raccolgono  da- 
nari e  genti  per  fare  di  nuovo  oste  contro  Pisa, 
ma  gli  assalti  alla  e.  falliscono,  17-24  ;  mandano 
cento  armigeri  a  Giulio  II  contro  Bologna  (an.  1506), 
347,  13;  quali  ingordi  nemici  predano  nel  territo- 
rio bolognese  molto  bestiame,  38-40;  il  loro  ambasc. 
al  seguito  di  Giulio  II  alloggia  in  Bologna  in  casa 
di   Annibale    Gozzadini,   357,   20-21;   concedono   ai 


Bolognesi  di  levar  gente  nel  loro  stato  contro  i 
Bentivoglio  (an.  1507),  378,  2;  sono  alleati  a  Giu- 
lio II  (an.  1508),  32-33;  aderiscono  alla  lega  tra 
l'imp.  Massimiliano,  Giulio  II,  Luigi  XII,  Ferdi- 
nando d'Aragona,  il  duca  d'Este  e  il  march,  di 
Mantova  contro  i  Veneziani  (an.   1509),  393,  20-27. 

l'iORENzUOLA  V.  Firentuola. 

FiREXzE  (arcivescovi)  V.  Antonino  Forciglioni  (aa.  1446- 

1459)- 

—  "  (Biblioteca  Nazionale  Centrale)  r/c,  LXXIII, 

—  (Capitani)  v.  Bartolomeo  Bolognini  di  Bologna  (an. 

1445). 

—  (Chiesa  d.  santissima  Annunziata)  visitata  da 
Isabella  Gonzaga  (an.   1506),  343,  lo-u. 

—  (Città)  \Fiorenza\.  Vi  si  trova  Anton  Galeazzo  Ben- 
tivoglio (an.  1426),  4,  3-4;  vi  sono  fatti  confinare 
dai  Canetoli  i  bolognesi  Giovanni,  Melchiorre  e 
Nicolò  Malvezzi  (an.  1429),  12,  4  ;  il  governatore 
di  Bologna  ha  idea  di  mandarvi  ambasc.  per  aiuto 
ma  prima  aspetta  di  conoscere  l'intenzione  d.  duca 
Filippo  Maria  Visconti  (an.  1432),  32,  J-9;  vi  giunge 
il  pp.  Eugenio  IV  con  la  sua  corte,  ricevuto  con 
molta  pompa  (an.  1434),  38,  44-45;  vi  si  reca  Ga- 
leotto Canetoli  dal  pp.,  39,  34;  cf.  16;  vi  torna 
l'arciv.  Zabarelli  da  Bologna,  44-45:  vi  si  recano  due 
ambasc.  Bolognesi  al  pp.,  40,  41-43;  e  Pietro  Ram- 
poni chiamatovi  da  Eugenio  IV  (an.  143S),  41, 
28-29;  vi  è  condotto  Gaspare  Canetoli,  35;  cf.  68, 
9;  il  pred.  vi  f  in  carcere  [s.  a.],  36;  rie,  42,  24; 
43,  36  ;  Galeotto  Canetoli  dubitando  d.  pp.  a  suo 
riguardo  ne  fugge,  39;  vi  si  recano  ambasc.  bolo- 
gnesi con  grande  seguito  a  fare  omaggio  ad  Euge- 
nio IV,  44,  10-11;  cf.,  2-3  ;  Bartolomeo  Zambeccari 
vi  è  fatto  prigioniero  dal  pred.,  46,  13-16;  vi  si  reca 
la  sorella  d.  pp.  a  visitarlo,  18-19;  la  pred.  ne  parte 
(an.  1436),  47;  vi  torna  Eugenio  IV  da  Ferrara  (an. 
1439),  56,  14-16;  cf.,  6,  12;  vi  f  il  patriarca  di  Co- 
stantinopoli, 59,  34;  terminatoli  Concilio  ne  parte 
l'imp.  di  Costantinopoli  per  Bologna,  41-42;  Euge- 
nio IV  vi  elegge  diciassette  card,  di  ogni  nazione, 
60,  31-35;  il  Piccinino  si  apparecchia  a  muoverle 
contro  di  Romagna  (an.  1440),  62,  32;  vi  si  reca 
Neri  oste  Bolognese,  64,  6;  vi  torna  Baldaccio  d'An- 
ghiari  (an.  1441),  70,  1:  cf.  69,  42;  il  pred.  vi  è  de- 
capitato, 70,  5-6  ;  ne  parte  Eugenio  IV  con  tutta  la 
corte  per  Siena  (an.  1443),  75,  14-15;  vi  arrivano 
ambasc.  da  Bologna,  86,  44-45,  47-48;  cf.  87,  16-17; 
i  Bolognesi  vi  mandano  per  consiglio  (an.  1445), 
100,  28-30;  vi  si  recano  Filippo  Pepoli  e  Battista 
Canetoli  quali  ambasc.  d.  Bolognesi,  30-31  :  vi  sono 
mandati  ambasc.  da  Bologna  (an.  1446),  113,  37; 
vi  giungono  due  messi  di  Bologna,  118,  48-119,  1; 
vi  si  dirige  Luigi  Gonzaga  (an.  1448),  125,  23-24; 
il  pred.  giuntovi  è  fatto  cap.  dell'esercito,  24-25;  ne 
è  oriundo  Filippo  Benini,  130,  48;  per  tre  anni  vi 
dimora  Giovanni  d'Angiò  (an.  1452-55),  160,  9;  ne 
è  data  la  cittadinanza  con  patente  di  nobiltà  ad 
Achille,  Virgilio,  Lodovico,  Ercole,  Pirro  e  Troilo 
Malvezzi  (an.  J4S4),  145,  20-21;  vi  si  reca  un  cor- 
riere del  duca  Sforza  ad  annunziare  la  pace  con- 
clusa dal  detto  duca  coi  Veneziani  e  alleati,  43-45; 
vi  cade  fuoco  liquido,  cui  segue  tempo  oscuro  e 
tuoni    (an.    1456),    162,    10-13;    rie,    164,    46;    vi   si 
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reca  Galeazzo    Maria   Sforza    incontro    al    pp.  (.in. 
1459),  169,  28--29;  vi  giunge  il  pred.  da  Siena,  33-34; 
vi  arrivano  quattro  ambasc.  Bolognesi  ad  onorare 
il    pp.,    39;  il   pred.    ne    parte,    41;  vi  passa  Pio  II 
di  ritorno  a  Roma  (an.   1460),  173,  30;  Sante  Ben- 
tivoglio    vi    fa    nutrire   ed    educare    dai    Medici    il 
figlio  Ercole  (s.  a.),   180,  11-12;  vi  f  Cosimo  de' 
Medici  (an.   1464),   185,  27-29;  vi  si  dirige  Ippolita 
Sforza  con  il  cognato  e  il  seguito  (an.  1465),    188, 
16;  Luca  Pitti,  Angelo  Acciaiuoli,  Diotisalvi  Neroni, 
Nicolò  Soderini    vi    congiurano    contro    Piero    de' 
Medici  (an.  1466),  191,  46-192,   1-8;  il  complotto   è 
sventato  da  Giovanni  Bentivoglio,  che  avutone  sen- 
tore ne  avvisa  Piero,  e  gli  manda  contemporanea- 
mente un  aiuto  di  più  migliaia  di  uomini,  9-17  ;  i 
congiurati,  dichiarati  ribelli,  ne  fuggono  ad  eccezione 
di  Luca  Pitti,  che  vi  rimane  senza    ninna    riputa- 
zione, 18-20;  ne  sono  cacciati  Gianfrancesco  Strozzi 
e  il  figlio  di   lui  Palla   (s.   a.),   48;  vi    si   reca   Ga- 
leazzo Maria  Sforza  con  molto  seguito    (an,  1467), 
194,  39-40;  vi  passano  ambasc.  d.  duca    Sforza  (an. 
1471),  208,  50;  vi  si   reca   il    pod.    Gaspare    Grassi 
(an.   I47!>),  215,  14;  congiura  d.  Pazzi  in  cui  rimane 
t  Giuliano  e  ferito  Lorenzo  d.  Medici   fan.    1478), 
218,  30-36;  vi  si  trova  il  card.  Riario,    36-37;  vi  si 
dirigono  soldati  Bolognesi  mandati  in  aiuto  d.  Me- 
dici da  Giovanni  Bentivoglio,    40-42;    ricondottavi 
la  quiete  da  Lorenzo  i  pred,  sono  fermati  a  Scar- 
peria,  42-44;  è  piena  di  f.  44-46;  vi  si  reca  il  nuovo 
pretore  Cristoforo  Grati  (an.   1483),  223,  48-49;  cf. 
(an.   1483),  226,  34;  vi  giungono  messi  d,    pp.   per 
la  pace,  che  è  conclusa  (an,  1484),  230,  24-25;  ne  è 
el.  pod.  Gian  Francesco  Aldrovandi  (an.  1488),  244, 
43;  i  Faentini  vi  conducono    prigioniero  Giovanni 
Bentivoglio,  246,  32;  cf.  44;  il  quale  vi  è  lietamente 
ricevuto  da  Lorenzo  de' Medici,  48-49;  vi  arrivano 
ambasc.  bolognesi   a   domandare   la   liberazione   d. 
Bentivoglio,  247,  2-4;  il  pred.  rilasciato  ne  parte,  4  ; 
vi  si  reca  il  nuovo  pod.  Antonio  Magnani  onorevol- 
mente accolto  (an.   1490),  262,  41-42;  vi  f  Lorenzo 
de'  Medici    (an.    1492),  265,   41-42:    vi    giunge   An- 
ton Maria  da  Sanseverino  a  portare  ai  figli  d.  pred. 
le  condoglianze  d.  duca  di  Milano,  47-49  ;  vi  si  reca 
il  marchese  di  Mantova,  267,  35;    (an.    1493),   272, 
40;  vi  è  di  passaggio  Agamennone  Musetti,  273,  ZO- 
31  ;  vi  torna  Piero  de'  Medici  dalla  visita  a  Carlo 
Vili  (an.   1494),  283,  47;  il  pred.  ne  parte  coi  fra- 
telli temendo  l'ira  d.  Fiorentini,  284,  1-2  ;  il  popolo 
saccheggia  le  case  d.  Medici  e  ne  mette  all'incanto 
le  opere  d'arte  e  gli  oggetti    preziosi,    12-17  ;    vi    si 
reca  Carlo  Vili  ricevuto  con  grande  onore,  :6;  vi 
giunge  Carlo    Grati   con    seguito,    a   ossequiare    il 
pred.  da  parte  di  Giovanni  Bentivoglio,  29-30  ;  il  re 
ne  parte  per  Siena,  36;  i  Medici   si  adoperano  per 
rientrarvi  (an.  149S),  287,  44-45;  vi  si  reca  un  am- 
basc. dell'imp,  Massimiliano  (an.  1496),  291,  io:  vi 
giunge  Annibale  Bentivoglio  assoldato  contro  i  Pi- 
sani  (an.  1497),   293,  16;    vi   si    reca   Gabriele   da 
Sala,  44;  Piero  e  Giuliano  de'  Medici  tentano  rien- 
trarvi con  l'aiuto  d.  Veneziani  e  di  Annibale  Ben- 
tivoglio (an.  1498),  295,  23-24;  ma  il  tentativo  fal- 
lisce (an.   1499),  296,  3-4;  anche  il    Valentino   vuol 
rimettervi  i  Medici  (an.  1501),  304,  24-25,    e   vi    si 
accampa  a  tre  miglia,  306,  40-44  ;  il  pred.,  accorda- 


tosi, se  ne  allontana  senza  curarsi  d.  Medici,  che 
ne  rimangono  ancora  fuori,  48;  è  bandita  da  Bolo- 
gna la  sua  moneta  di  ultimo  conio,  308,  28-29  ;  vi 
è  mandato  Ermes  Sforza  dall'imp.  Massimiliano 
(an.  1502),  310,  7;  ne  ha  il  primato  Piero  Soderini 
(an.  1503),  323,  12-13;  vi  sono  sequestrate  molte  robe 
di  grande  pregio  trafugate  alla  Chiesa  dal  Valen- 
tino (an.  1504),  329,  43;  rie,  330,  13;  costo  d.  grano 
durante  la  carestia  (an.  1505),  335,  17-18;  le  ban- 
diere tolte  all'Alviano  sono  qui  disposte  nella  Sala 
d.  Consiglio,  337,  42;  cf.  338,  16-17  ;  il  card.  Ascanio 
Sforza  assolda  Bartolomeo  d'Alviano  per  riporvi  ì 
Medici,  339,  15-16;  rie,  341,  44-45;  vi  si  reca  Isa- 
bella Gonzaga  a  visitarvi  la  chiesa  dell'Annunziata 
(an.  1506),  343,  10-11;  v.  anche  Bartolomeo  da  Fi- 
reme, 
Firenze  (Comune)  [signoria,  signori].  I  Signori  sono 
insultati  dal  loro  cap.  Baldaccio  d'Anghiari  per  la 
pace  conchiusa  coi  Veneziani  (an.  1441),  70,  3-4;  lo 
fanno  gettare  dalla  finestra  e  giustiziare,  4-6;  ambasc. 
di  Bologna  trattano  con  la  Signoria  una  lega  contro 
il  Visconti  (an.  1443),  86,  44-45,  47-48;  cf.  87»  16-17; 
la  conclude,  28;  i  pred.  ambasc.  anche  gli  chiedono 
la  liberazione  di  Gaspare  Canetoli,  88,  48-49  ;  nega 
recisamente  di  avere  avuto  contezza  di  una  congiura 
ordita  dai  fuorusciti  contro  Bologna  (an.  1454),  144, 
39-42;  cf.  44-45;  i  Signori  sono  invitati  alle  nozze 
di  Sante  Bentivoglio  a  Bologna,  147,  23-25:  l  Signori 
mandano  nella  pred.  e.  l'annunzio  d,  pace  conclusa 
con  il  re  di  Napoli,  con  i  Veneziani,  il  duca  di 
Milano  e  gli  alleati  di  ogni  parte,  146,  33-35;  il  loro 
corriere  è  sontuosamente  rivestito,  35-36;  tenore  d. 
loro  lettera,  37-45;  risponde  all'ambasc.  Bolognese, 
Lodovico  Caccialupi,  che  ignora  i  disegni  di  Gia- 
como Piccinino,  da  loro  licenziato,  147,  7-9,  ma  che 
Bologna  farà  bene  di  provvedere  ai  casi  suoi,  9; 
per  deliberazione  d.  Consiglio,  Luca  Pitti  è  privato 
d.  magistrato  e  sono  dichiarati  ribelli  gli  altri  suoi 
complici  nella  congiura  ordita  contro  Piero  de'  Me- 
dici e  lo  Stato  di  Firenze  (an.  14Ó6),  192,  13-17; 
V.  anche  Fiorentini- 

—  (Giustizie).  È  decapitato  in  Piazza  il  condottiero 
Baldaccio  d'Anghiari  (an.  1441),  70,  5-6. 

—  (Palazzo  della  Signoria).  Vi  entra  Piero  de'  Me- 
dici   (an.   1466),   192,  11-14. 

—  (Podestà)  Gaspare  Grassi  {an.  1475),  215,  14;  An- 
drea  Grati  di  Bologna  {an.  1480),  222,  36  ;  Cristoforo 

Grati  di  Bologna  (an.  1482  o  1483),  223,  48;  cf. 
226,  34  ;  Gianfrancesco  Aldrovandi  di  Bologna  (an. 
148S),  244,  43;  Antonio  Magnani  di  Bologna  (an, 
1490),  Agamennone  Mar  escotti  (an.   1498),  306,   22. 

—  (Territorio)  rie.  per  Piancaldoli,  7,  30-31;  una  vio- 
lenta tempesta  scatenatasi  a  nord  viene  a  morire 
sui  suoi  confini  (an.  1454),  151,  SO;  è  devastato  da 
un  ciclone  (an.  1456),  163,  7-14;  è  saccheggiato  dal- 
l'esercito di  Federigo  da  Montefeltro  (an.  1467), 
193,  28,  31:  sui  confini  con  lo  stato  romano  Carlo 
Grati,  latore  di  una  grossa  somma,  è  assalito  dai 
montanari  (an.  1496),  289,  47-48;  soltanto  il  servo 
rimane  ai  pred,,  i  quali,  per  intimazione  d.  Fioren- 
tini, lo  rilasciano  coi  bagagli,  48-290,  1-4;  vi  giun- 
gono cinquemila  Svizzeri  diretti  nel  Napoletano  (an. 
1503),  324,  1-3,  i  quali  non  ricevendo  le  paghe  tor- 
nano per  la  maggior  parte  indietro,  3-4. 
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[Firenzuola-Forlì] 


Firenzuola  [Fioremuola].  Vi  si  trova  Lorenzo  de'  Me- 
dici a  ricevere  Ascanio  Sforza  dalle  mani  di  Gio- 
vanni Bentivoglio  (an.  1480),  222,  26-27;  vi  è  con- 
dotto prigioniero  il  servo  di  Carlo  Grati  (an.  1496), 
290,  1  ;  il  pred.  è  liberato  per  ordine  d.  Fiorentini, 
3-4;  vi  giunge  Cesare  Borgia  (an.  1501),  306,  41; 
rie,  308,   14;   V.  anche  Filiffo  da  Firenzuola. 

FiLBBK  (Dalle)  v.  Fibbie  {Dalle). 

"  FivizzANi  Andrea  generale  degli  Agostiniani  ;  nel 
I  voi.  della  Historia  di  Bologna  d.  Ghirardacci  è 
inserita  la  sua  approvazione  alla  stampa  dell'opera 
(an.  1596),  LII,   17-18  „. 

Flaminia  v.  Guerrini  F. 

Flandern  di  Habsburg  (conte  di)  \cotnes  Flandriae  in 
Hahspurg\  titolo  dell'imp.  Massimiliano,  279,  18-19. 

Flandro  V,  Montecalvi  F. 

Flavio  v.  Biondo  F. 

Flischi  V.  Fieschi. 

Floriani  Giaco:mo  {Tacomo  di  Paolo  di  Floriano]  figlio 
di  Paolo,  100,  26;  è  el.  degli  Anziani  per  il  quartiere 
di  Porta  San  Pietro   (an.   1445),  25-26. 

Floriani  Paolo  padre  di  Giacomo,   100,  26. 

Floriani  Pellegrino  [Peregrino  dì  Floriano]  da  Piu- 
mazzo;  imprigionato  nel  tentativo  contro  Argile 
(an.  1351),  139,  19-20;  condotto  a  Bologna  è  impic- 
cato al  Trebbo  dei  Ghisilierl,  24,  34-36. 

Floriano  o  Friano  v.  Dolfi  F,,  Bozza  F.,  Grifoni  F., 
Malvezzi  F.,  J/ezzovillani  F.,  Morandi  F.,  Musotti 
F.,  Raigosi  F.,  Sampieri  F.,  Scrittori  F.,  Tossignano 
{Da)  F. 

Floriano  (san).  Ne  è  portato  in  processione  il  capo  con 
le  altre  reliquie  per  le  vie  di  Bologna  per  letizia 
d.  vittoria  contro  i  Turchi  (an.  1456),  162,  40-42; 
ne  è  portata  la  testa  in  processione  a  Bologna  (an. 
1474),  214,  32;  di  nuovo  con  le  altre  reliquie  e  la 
Madonna    di  san  Luca  (an.   1505),  334,  39-335,   1-5. 

Flori^vno  da  Castel  San  Pietro  v.  Sampieri  Floriano. 

Florio  v.  Nave  {Dalla)  F. 

Foglia  (fiume)  rie,  97,  12. 

Foglia  (Dalla)  Nicolò  correttore  de'  notai;  è  el.  degli 
esattori  d.  imposte  (an.  1428),  10,  8-9;  coi  suoi  com- 
pagni esaspera  i  cittadini  per  l'asprezza  e  la  cru- 
deltà con  cui  esercita  il  suo  ufficio,   10-14. 

Folci  Michele  [Afichcle  di  Folce]  cancelliere  d.  Gat- 
tamelata;  è  fatto  prigioniero  dai  Bolognesi  con  fanti 
e  cavalli  (an.   1434),  40,  37-38. 

Folco  t'.  Ar gelato  F. 

Foligna  Giovanni  contadino  bolognese;  suo  dono  a 
Sante  Bentivoglio  per  le  nozze  (an.   14S4),  151,  25. 

Fondazza  (Dalla)  Agostino  fratello  di  Petronio  ;  è 
confinato  a  Cesena  perchè  amico  d.  Bentivoglio 
(an.  1507),  3ò8,  9-10,  13;  cf.  362,  33-34,  43. 

FoNDAzzA  (Dalla)  Aldobrandino  \Atdrovandino  dalla 
Fondacela]  padre  di  Petronio,  302,  4-5;  amico  d.  Ben- 
tivoglio ;  è  el.  Gonfaloniere  di  Bologna  (an.  1445), 
107,  42-44. 

Fondazza  (Dalla)  Antonio  fratello  di  Giovanni,  362, 
33;  è  confinato  a  Cesena,  perchè  amico  d.  Bentivo- 
glio (an.    1507),  368,   9-10,    12;  cf.   362,   33-34,  43-44. 

Fondazza  (Dalla)  Giovanni  fratello  di  Antonio,  362, 
33;  fa  un  presente  alle  nozze  di  Giulio  Malvezzi 
(an.  1464),  184,  36;  è  confinato  a  Cesena  perchè 
amico  d.  Bentivoglio  (an.  1507),  368,  9-10,  13;  cf. 
362,  33-34,  43-44. 


Fondazza  (Dalla)  Nicolò  \yicolo  dalla  Fondaccio]  com- 
batte nel  torneo  in  Bologna,  tenutosi  per  definire 
se  la  Fortuna  o  la  Sapienza  prevalga  nelle  cose 
umane,  al  seguito  di  Annibale  Bentivoglio  pala- 
dino d.  Fortuna;  ascritto  alla  terza  squadra  vestita 
alla  francese  (an.  1490),  259,  24,  26-37;  la  sua  parte 
resta  vittoriosa,  262,  17-19;  esce  di  Bologna  coi  Ben- 
tivoglio suoi  amici  (an.   1506),  348,  41,  48-49. 

Fondazza  (Dalla)  Petronio  figlio  di  Aldobrandino,  302, 
4-S;  fratello  di  Agostino,  362,  33;  essendo  Gonfalo- 
niere d.  popolo  viene  a  diverbio  con  Luigi  Maria 
GriflToni  in  Piazza  (an.  1501),  4-5;  prima  di  por  mano 
alle  armi  è  separato,  6-7;  sdegnato  che  non  si  pu- 
nisca il  Griffoni,  lo  assale  insieme  ai  figli  di  Gio- 
vanni Mezzovillani  e  lo  ferisce,  10-12;  è  privato  del- 
l'ufficio e  d.  gonfalone,  12-13:  è  confinato  a  Cesena 
perchè  amico  d.  Bentivoglio  (an.  1507),  368,  9-10, 
12-13;  cf.  362,  33-34,  43. 

Fondi  (conte  di)  r.   Caetani  Cristoforo. 

[Forciglioni  Antonino]  arcivesc.  di  Firenze;  prende 
parte  alla  consacrazione  di  Giovanni  Poggi  a  vesc. 
di  Bologna  (an.  1447),  120,  20-22;  è  canonizzato  da 
pp.  Adriano  VI  [an.  1523],  21-22. 

Forlano  V.    Tatiana  d.  Friuli. 

Forlì  è  tolta  con  Imola  dal  duca  Filippo  Maria  Vi- 
sconti agli  Ordelaffi  e  Alidosi  (an.  1426),  3,  30-31; 
è  data  dal  pred.  al  leg.  pontificio  di  Bologna  Lo- 
dovico Alamanni  per  sottrarla  ai  Fiorentini,  31-33; 
il  leg.  si  reca  in  compagnia  di  molti  gentiluomini 
bolognesi  a  prenderne  possesso,  4,  10-16;  i  pred.  ne 
partono,  17  ;  vi  si  recano  Tommaso  Zambeccarl,  e 
Baldassarre  Canetoli  ostaggi  d.  leg.  di  Bologna  ad 
attendervi  il  ritorno  d.  messo  inviato  al  pp.  (an. 
1430),  22,  6-8;  vi  si  trova  il  Gattamelata  (an.  1433). 
33,  22;  è  molestata  dai  governatore  di  Bologna  ar- 
civesc. Zabarelli  con  milizie  fiorentine  e  veneziane 
(an.  1434),  39,  32-33:  è  minacciato  dall'esercito  d. 
Lega  guelfa  di  Romagna,  47-48;  ne  è  signore  Antonio 
Ordelaffi,  40,  2-3;  vi  giunge  Nicolò  Piccinino,  2;  è 
occupata  dal  pred.  (an.  1438),  51,  9;  rie.  per  la  sua 
ribellione  al  pp.,  56,  5;  vi  è  tenuto  prigioniero  nella 
rocca  Galeotto  Canetoli  (an.  1440),  62,  39-40;  è  as- 
sediata da  Annibale  Bentivoglio  in  odio  a  France- 
sco Sforza  (an.  1442),  72,  5-7;  vi  si  reca  Astorre 
Manfredi  ad  attendervi  i  rinforzi  del  Visconti  (an. 
1446),  113,  34;  cf.  31-33;  la  neve  vi  raggiunge  l'al- 
tezza di  otto  piedi  (an.  1464),  182,  45-46;  vi  sono 
fatte  portare  le  granaglie  d.  contado  da  Pino  Or- 
delaffi in  previsione  di  un'incursione  di  soldati  d. 
duca  di  Milano  (an.  1466),  191,  42;  rie,  193,  23; 
vi  si  reca  Caterina  Sforza  presso  il  marito  Girolamo 
Riario  che  ivi  l'attendeva  (an.  1477),  216,  16-17;  vi 
t  Pino  cui  succede  nella  signoria  il  figlio  Sinibaldo 
sotto  la  tutela  d.  matrigna  Lucrezia  Pico  (an.  1480), 
222,  43-44  ;  le  si  volgono  contro  le  forze  d.  Lega 
comandate  da  Giovanni  Bentivoglio,  da  Antonio 
da  Montefeltro  e  da  Galeotto  Manfredi  (an.  1482), 
225,  43-45;  è  assediata,  49-50;  in  seguito  alla  f  d. 
duca  Federigo  di  Montefeltro  l'esercito  nemico  si 
discioglie  e  parte,  226,  2-3  :  vi  si  ritira  Girolamo 
Riario  dopo  la  f  di  Sisto  IV  (an.  1484),  230,  33-34; 
vi  arriva  Roberto  da  Sanseverino  con  licenza  d^  pp. 
(an.  i486),  234,  37-38;  vi  è  ucciso  da  congiurati  il 
Riario  (an.  1488),  245,  1-2;  vi  sono  imprigionati  la 
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moglie  e  i  figli  di  lui,  2-3;  e  assediata  dal  Bentivogllo, 
che  vi  entra  con  Galeazzo  da  Sanseverino  e  ne  fa 
signore  Ottaviano  Riario  primogenito  di  Girolamo, 
15-21;  è  presidiata  da  soldati  d.  Sforza  (an.    1499), 

296,  7-8;  re  Luigi  Xfl  designa  prenderla  per  il  pp., 

297,  40-41;  unitamente  a  Imola  le  è  mossa  guerra 
dal  Valentino  sotto  il  pretesto  che  la  duchessa  Ca- 
terina non  pagava  il  censo  alla  Chiesa,  298,  11-14-, 
è  presa  a  forza  dal  Borgia  (an.  1500),  47-49;  è  de- 
predata dall'esercito  d.  pred.,  299,  11;  vi  si  reca  a 
svernare  parte  dell'esercito  d.  Valentino,  301,  12; 
rie,  331,  39;  vi  giungono  sessanta  cavalli  mandati 
da  Ermes  Bentivoglio  in  aiuto  a  Galeotto  Manfredi 
(an.  1506),  342,  48-49;  v.  anche  Mangagnone  da  Forlì. 

Forlì  (Cittadini  el.  a  cariche  pubbliche)  v,  Gio- 
vanni Antonio  da  Forlì  bargello  di  Bologna. 

—  (Signori)  v.  Antonio  I  Ordalaffi  {a.a..  1433-1436;  1438- 
1448);  Pino  II  Ordelaffi  (an.  1466- 1480);  Sinihaldo 
II  Ordelaffi  (an.  1480);  Girolamo  Riario  (an.  1480- 
1488);   Ottaviano  Riario  (an.  1488-1500). 

—  (Vescovi)  v.  Caffarelli  Giovanni  (an.  1427);  Daniele 
da  Lodi  (aa.  1449-1463). 

FoRLiMPOPOLi  si  rende  a  patti  a  Francesco  Sforza  (an. 
1439),   58,   31-32. 

Forlivesi  [Forliviesi]  espellono  di  e.  i  magistrati  e  uf- 
ficiali d.  Chiesa  e  vi  introducono  Antonio  Ordelaffi 
che  fanno  signore  (an.  1433),  36,  29-30  ;  si  ribellano 
alla  Chiesa  (an.  1438),  53,  23-24  ;  uccidono  Girolamo 
Riario  (an.  1488),  245,  1  2;  ne  saccheggiano  il  pai. 
e  fanno  prigionieri  Caterina  coi  figli,  2-3;  conce- 
dono alla  pred.  di  entrare  nella  rocca  per  la  pro- 
messa avuta  di  persuadere  il  castellano  a  conse- 
gnarla loro,  però  ne  trattengono  i  figli,  3-6;  sono 
minacciati  dalla  pred.  e  chiamati  vassalli  traditori, 
6-8;  alla  lor  volta  minacciano  dì  ucciderle  i  figli  se 
non  consegni  la  rocca,  8-9;  fiera  risposta  d.  pred., 
9-11;  i  congiurati  non  ottenendo  l'aiuto  sperato  dal 
pp.  e  temendo  d.  Bentivoglio  che  assediava  con  altri 
cap.  la  e.  fuggono  a  Città  di  Castello,  18-20. 

Formagini  V.  Formaglini. 

FoRMAGLiARi  CATERINA  moglie  di  Galcazzo  Marescotti, 
103,  44-45;  piangente  narra  al  marito  l'uccisione  d. 
suoi  fratelli  e  di  Annibale  Bentivoglio  e  lo  esorta 
a  fuggire  (an.  144S),  45-47;  è  rinfrancata  dal  pred., 
50;  lo  aiuta  ad  armarsi  e  lo  esorta  a  vendicare  i 
morti,  104,  1-2;  le  è  annunciata  dal  marito  l'ucci- 
sione di  molti  loro  figli  e  nipoti  per  opera  di  Er- 
mes Bentivoglio  (an.  1501),  306,  12-19;  sua  sepol- 
tura in  San  Domenico  [s.  a.],  325,  4-6;  suo  epitaf- 
fio fattole  dal  marito  Galeazzo,  6-12,  guastato  da 
soldati  del  Bentivoglio,  13. 

Formaglini  Alessandro  f  e  molti  d.  benefici  che  aveva 
in  varie  chiese  sono  usurpati  dai  cappellani  di  esse 
(an.   1492),  268,  34-36. 

Formaglini  Filippo  figlio  di  Rinaldo,  89,  7;  è  tra  gli 
incaricati  di  attuare  i  provvedimenti  fiscali  delibe- 
rati dal  Consiglio  d.  Seicento  (an.  1443),  88,  42-89, 
1-7;  roga  la  scrittura  per  la  fabbricazione  dell'ospe- 
dale di  San  Buono  nella  casa  d.  Compagnia  d.  Lom- 
bardi (an.  1445),  102,  39-40;  è  degli  Anziani  per  il 
settembre-ottobre,  111,  7-8. 

Formaglini  Filippo  el.  dal  pp.  Giulio  II  Gonfaloniere 
d.  popolo  pel  quartiere  di  porta  Stieri  (an.  1506), 
359,   42-43. 


Formaglini  Francesco  [Francesco  Formagini\  è  degli 
Anziani  (an.  1502),  313,  36;  è  multato  di  quattro- 
cento ducati  per  la  riedificazione  d.  pai.  Marescotti 
(an.  X508),  386,  7;  389,  ó. 

Formaglini  Rinaldo  [Rainaldo  Formaglini,  Rainaldo 
Formaino]  padre  di  Filippo,  89,  7;  ed.  Sedici;  è 
fatto  cav.  aurato  dal  pp.  a  Porta  di  Galliera  (an. 
1460),   173,  7-8. 

Formaglini  Roberto  bolognese,  si  reca  col  governatore 
di  Bologna  Ludovico  Alamanno  e  con  altri  genti- 
luomini bolognesi  a  prendere  possesso  di  Imola  e 
Forlì  (an.  1426),  4,  10-14. 

Fornara  (Della)  Antonio  frate  Eremitano  di  San  Gia- 
como, bolognese;  con  altri  congiura  di  fare  entrare 
i  nemici  in  e.  (an.  1428),  11,  15-24;  scoperto  è  preso 
e  impiccato,  24-26,  29-30, 

FoRNASARi  Trombettino  seguace  d.  Canetoli,  è  bandito 
di  Bologna  (an.   1445),   109,    11. 

FoRNOvo  [passo  di  Forno]  rie,  79,  39-40;  a  quattro  mi- 
glia da  esso  si  accampa  sul  greto  d.  Taro  l'esercito 
d.  lega  contro  Carlo  Vili  (an.  1495),  287,  11-12;  vi 
avviene  una  sanguinosa  battaglia  vinta  dal  re  fran- 
cese,  12-16. 

Forte  v.  Ril>a  {Dalla)  F. 

[Fortebracci]  Bernardino  [Bernardino  da  Montone] 
da  Montone;  f  a  Fornovo  (an.  149S),  287,  18. 

[Fortebracci]  Braccio  [Braccio  da  Montone]  da  Mon- 
tone; zio  di  Nicolò,  19,   15-16, 

[Fortebracci]  conte  Carlo  [conte  Carlo  da  Montone] 
cap.  delle  milizie  aragonesi  nella  Marca  e  in  Lom- 
bardia (an.   1446),   119,  41-43. 

Fortebracci  Nicolò  [IVicolò  Forteòraccio,  Nicolò  dalla 
Stella]  nipote  di  Braccio;  gran  capitano  e  signore 
di  molti  luoghi,  42,  16-17;  contende  con  Paolo  Gui- 
nigi  per  Lucca  (an.  1430),  19,  15-16;  gli  è  ordinato 
da  Battista  e  Tommaso  Canetoli  di  recarsi  a  Imola 
per  occupare  la  rocca  (an.  1431),  24,  6-8;  non  va 
agli  stipendi  d.  Bolognesi,  per  lo  scarso  soldo  offer- 
togli, 48-50  ;  è  vinto  da  Taliano  d.  Friuli  e  fatto  pri- 
gione (an.  143S),  42,  16-17;  f  di  un  colpo  di  lancia, 
17-18;  d.  sua  perdita  il  Piccinino  è  molto  addolo- 
rato, 18. 

Forti  Melchiorre  f  nell'attacco  contro  i  fuorusciti 
(an.  145 1),    139,  5. 

FoscARi  [Francesco]  [prenci_^e  Foscari]  doge  di  Vene- 
zia; riceve  con  molto  onore  l'imp.  greco  Giovanni 
Paleologo  (an.  1438),  50,  39-40;  suo  privilegio  a  Dio- 
nisio Castelli,  ambasc.  di  Bologna,  fatto  gentiluomo 
veneziano  (an.  1445),  111,  13-37;  gli  è  deputato  dai 
Bolognesi  Luigi  Foscherari  (an.  1446),  118,  21-22; 
cf.,  113,  21-22;  sua  lettera  al  com.  di  Bologna  per 
annunziare  la  pace  intervenuta  fra  i  Veneziani  e 
loro  confederati  con  il  duca  Sforza  (an.  14S4),  146, 
1-10. 

FoscARiNi  Luigi  [Aloigio  Foscarini]  ambasc.  veneziano 
al  nuovo  pp.  Paolo  II,  passa  di  Bologna  (an.  1464), 
186,   36-38. 

Foscherari  (famiglia)  rappresentata  nel  Theatro  morale 
de'  moderni  ingegni  d.  Ghirardacci,  "  XXIV,  22-23  „  ; 
suoi  membri  prendono  parte  all'adunanza  indetta 
dai  Canetoli  contro  il  leg.  di  Bologna  Alamanno 
(an.  1428),  5,  42-44;  6,  3;  approvano  che  si 
prendano  le  armi,  12-13;  con  gli  altri  si 
impadroniscono  d.  Piazza   e  danno  fuoco 
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al  PavagHone  d.  bozzoli,  U-15;  alloggia  in 
casa  loro  il  card.  Guglielmo  Estouteville  (an.  1436), 
47,  15. 

FoscHKRARi  Andrea  figlio  di  Romeo;  è  fuoruscito  (an. 
1440),  68,  10-11. 

Foscherari  Francesco  padre  di  Raffaello,  7,  8;  55,  18. 

Foscherari  Lodovico  [Lodovico  Foscatari\  el.  dal  pp. 
d.  Quaranta  Consiglieri  e  Riformatori  (an,  1506), 
358,  34,   36-37. 

Foscherari  Luigi  [Aloisio  Foacarari]  dottore,  è  dal  Se- 
nato di  Bologna  mandato  ambasc.  al  doge  Foscari 
(an.  1446),  113,  20-21-,  cf.  118,  21-22. 

Foscherari  Raffaello  [Raphaelo  Foscarari]  figlio  di 
Francesco,  7,  6;  55,  18;  è  el.  degli  Otto  di  Balla  d. 
pace  (an.  1428),  7,  6,  8  ;  recasi  con  altri  cittadini 
di  Bologna  dal  card.  Albergati,  suo  amico,  a  pre- 
garlo di  interporsi  pr.  il  pp.  per  la  pace  con  i 
Bolognesi  (an.  1429),  14,  43-45;  torna  a  Bologna, 
15,  8;  per  la  sua  amicizia  con  Antonio  Bentivo- 
glio  è  visitato  in  Ferrara  da  Gherardo  Rangoni,  che 
gli  propone  di  vendicare  e  la  uccisione  d.  pred.  e 
lo  sfregio  recato  a  Bologna  dal  pp.  col  trasferirne 
il  Concilio  offrendo  il  dominio  d.  e.  al  duca  di  Mi- 
lano (an.  1438),  51,  14-22;  cf.  82,  35-37;  d'accordo 
col  Rangoni  scrive  al  duca  di  Milano  offrendogli 
Bologna  e  consigliandolo  circa  il  modo  di  prenderla, 
51,  17-21,  cf.  82,  35-37;  torna  a  Bologna  e  radunati  gli 
amici  espone  la  triste  condizione  d.  e.  oppressa  e 
beffata  dal  pp.  e  propone  si  ricorra  per  aiuto  al 
duca  di  Milano,  51,  23-30;  acconsentendo  i  pred,, 
riscrive  al  duca  facendogli  premura  di  affrettare  la 
impresa,  30-34;  si  arma  sotto  mostra  di  volere  di- 
fendere la  e.  per  la  Chiesa,  52,  7-9  ;  avvisa  invece 
il  Piccinino  che  a  tramontar  di  sole  venga  a  Bolo- 
gna, che  gli  avrebbe  aperte  le  porte  di  San  Vitale 
e  di  San  Donato,  7-13;  cf.  51,  43;  introduce  infatti 
il  pred.  in  e,  52,  13-14;  si  reca  quindi  in  Piazza  e 
si  azzuffa  con  i  soldati  d.  governatore,  che  dopo 
lunga  resistenza  si  arrendono,  14-22;  è  dal  Senato 
creato  Gonfaloniere  di  Giustizia,  49-50;  ne  assume 
l'ufficio,  53,  2-4  ;  è  confermato,  contro  l'uso  Gonfa- 
loniere di  Giustizia,  54,  1-3;  tenta  con  molti  suoi 
amici  di  fare  venire  a  Bologna  Annibale  figlio  na- 
turale dell'ucciso  Antonio  Bentivoglio,  9-11,  cf.  33- 
38,  che  non  accetta,  42-44;  pone  la  Piazza  in  istato 
di  difesa  al  ritorno  di  Annibale,  55,  8-10;  interviene 
quale  Gonfaloniere  a  una  messa  solenne  cantata  in 
San  Leonardo,  11-13;  è  el,  d.  Dieci  di  Balia  dal 
Consiglio  dei  Seicento,  14-16,  18;  conduce  per  le  re- 
dini il  cavallo  dell'imp.  di  Costantinopoli  di  pas- 
saggio a  Bologna  (an.  1439),  59,  42-43;  essendosi 
molto  adoperato  per  il  ritorno  in  patria  di  Anni- 
bale Bentivoglio  e  per  restituirlo  nel  grado  d.  padre 
spera  di  imparentarsi  con  lui  e  gli  offre  in  moglie 
una  sua  figliuola  (an.  1440),  60,  43-47;  ne  ha  un 
velato  rifiuto,  47-49;  se  ne  offende  e  di  sviscerato 
amico  gli  diventa  fiero  nemico  e  lo  denigra,  61, 
1-5;  è  ucciso  per  vendetta  dal  pred.  presso  la  corte 
d.  Bulgari  non  lontano  da  casa  sua,  7-16;  cf.  62,  37. 

Foscherari  Romeo  [Romeo  de'  Fosckarari]  figlio  di  An- 
drea, 68,  10-11;  cav.  e  dottore  di  legge,  25,  8;  si  reca 
col  governatore  Lodovico  Alamanni  e  con  altri  si- 
gnori bolognesi  a  prendere  possesso  di  Imola  e  Forlì 
(an.   1426),  4,   10-14;  è  el.  d.    Sedici  Riformatori    d. 


Stato  (an,  1428),  7,  2;  di  nuovo  (an.  1429),  11,  43-44; 
cf.  14,  9;  con  Stefano  Ghisilardi  è  ambasc,  al  le- 
gato Torpeia  per  trattare  dell'accordo  (an,  1430), 
21,  11-12;  dopo  molti  colloqui  quando  i  capitoli 
erano  per  essere  sottoscritti  il  leg.  si  adira  con  lui 
e  li  straccia,  14-lS:  torna  a  Bologna,  16;  con  Gia- 
como dalle  Correggie  va  a  Ferrara  per  informare  il 
duca  da  Este,  offertosi  arbitro,  d.  differenze  tra  il 
Senato  e  il  pp.,  22,  27-28;  non  si  viene  ad  alcuna  con- 
clusione per  le  mene  segrete  d.  duca  Visconti,  28-30; 
è  uno  degli  ambasc.  mandati  dal  Senato  al  pp.  per 
la  pace  (an.  143 1),  25,  8-9;  non  parte  avendo  il  leg. 
negato  i  salvacondotti,  13-14:  sono  presentati  al  pp. 
i  capitoli  d.  pace  anche  in  suo  nome,  26,  24-28;  el. 
da  Eugenio  IV  d.  Venti  commissari  deputati  alla 
creazione  d.  magistrati  d.  e,  27,  23-25;  ambasc.  d. 
Senato  al  pp.  per  rallegrarsi  d.  sua  elezione  non  può 
entrare  in  Roma  a  cagione  d.  guerra  mossa  a  Eu- 
genio IV  da  Antonio  Colonna,  30,  6-9;  rallentatesi 
le  ostilità  compie  il  suo  incarico  ben  accolto  dal  pp., 
17-18;  torna  a  Bologna,  19;  è  rieletto  d.  Venti  con- 
siglieri (an.  1432),  31,  11;  è  scelto  dal  governatore 
di  Bologna  per  ambasc.  a  Firenze,  ma  poi  non  è 
più  mandato,  32,  2-4,  12;  è  el.  d.  Dieci  di  Balìa  (an. 
1435),  41,  19-20;  è  mandato  pr,  il  pp.  a  Firenze  con 
i  capitoli  dell'accordo,  42,  42-43,  che  conclude,  44- 
45:  è  di  nuovo  el,  d.  Dieci  di  Balia  (an,  1438),  53, 
41-42;  essendo  a  confine,  per  intercessione  di  Batti- 
sta Canetoli  ottiene  di  tornare  a  Bologna  (an.  1439), 
57,  36. 

FoscHETTi  Giovanni  stracciarolo  ;  è  fuoruscito  (an. 
1440),  68,  13. 

....  Fosco  DA  RiMiNi  [Fosco  di  Arimifti]  compone  un 
epitaffio  per  la  tomba  di  Filippo  Beroaldi  (an.  1505), 
340,  21-27. 

Fossa  Cavallina  fuori  porta  Maggiore,  13,  13;  vi  è 
fatta  abbattere  la  torre  dal  Senato  di  Bologna  per- 
chè i  nemici  non  vi  si  fortifichino  (an.  1429),  13-14; 
vi  si  stende  l'esercito  d.  Caldera,  14,  28-29. 

Fossa  Tagliolo  [Fossa  Taliolo].  Vi  si  ferma  l'esercito 
francese  e  ducale  in  ritirata  dall'Imolese  ad  aspet- 
tarvi i  rifornimenti  e  il  rimanente  d.  forze  (an. 
1494),  278,  18-19;  vi  giunge  il  conte  di  Mont- 
pensier  con  ingente  numero  di  soldati, 
20-21. 

Fosse  di  Bologna  v.  Bologna  {fosse). 

Fosse  di  Serafino  v.  Cento. 

Fossolo  (chiesa  di)  nel  territorio  di  Bologna,  ne  è 
cappellano  Don  Nicolò  veronese  accusato  di  magia 
(an.   1452),   141,  37-38. 

FossoMBRONE.  Tra  questo  luogo  e  Pesaro  è  sconfitto  Ni- 
colò Piccinino  da  Francesco  Sforza  (an.  1443),  97, 
9-10;  vi  giungono  i  confederati  contro  il  Valentino 
(an.  1502),  317,  8;  i  pred.  vi  prendono  in  mezzo  e 
trucidano  le  genti  d.  Borgia,  U-13;  cf.  22-23. 

Fracasso  v.  Sanseverino  {Da)  F. 

Framineo  (Da)  Greco  combatte  nel  torneo  in  Bologna, 
tenutosi  per  definire  se  la  Fortuna  o  la  Sapienza 
prevalga  nelle  cose  umane,  al  seguito  di  Annibale 
Bentivoglio,  paladino  d.  Fortuna;  è  ascritto  alla 
quarta  squadra  vestita  all'ungherese  (an.  1490),  259, 
27-28;  la  sua  parte  rimane  vittoriosa,  262,  17-19. 

"  Frammenti  ui  prediche  e  di  trattazioni  morali  di 
fra  Cherubino  Ghirardacci  ;  inediti,  XXIX,  9-16,  /-«  „, 


[Frammento  di  storia  ecc.-Francesi]   INDICE   ALFABETICO 


607 


"  Frammento  di  storia  d.  Convento  di  San  Giacomo 
IN  Bologna  di  fra  Cherubino  Ghirardacci  ;  inedito, 
XXXII,  35;  descrizione  d.  codice,  36-40;  trattazione, 
41-XXXIII,  1-4  „. 

Francalancia  u'Avisselo  [Franca  Lanza  d^Avisseio\  h 
nell'esercito  di  Bartolomeo  Colleoni  contro  Firen- 
ze (an.  1467),  193,  19;  rimane  f  nella  battaglia  alla 
Mezzolara  (.in.  1467),  195,  20-21. 

Francesca  v.  Benth^oglìo  F.,  Gozzadini  F.,  Poggio  {Dal) 
F.,  ^lattrcmezzo  F, 

Francescane  (suore)  abitano  in  Bologna  fuori  d.  porta 
di  Santo  Stefano  (an.   1435),   46,  42-43. 

Francescani  (frati)  [frati  delP Ossertmma  di  san  Fran- 
cesco] di  Bologna;  riconducono  la  Madonna  d.  Guar- 
dia alla  chiesa  di  san  Luca  (an.  1433),  35,  3-4;  ten- 
gono il  capitolo  generale  in  Bologna  a  cui  pren- 
dono parte  quattrocentosettantasei  frati  (an.  1494), 
276,  43-44;  quattro  frati  sono  incolpati  da  Gentile 
Budrioli  di  averle  insegnato  pratiche  eretiche  (an. 
1498),  294,  33-34;  nel  loro  convento  a  Milano  è 
sepolto  con  grande  onore  Giovanni  Bentivoglio 
(an.  1508),  385,  2-3. 

Franceschino  da  Lugo  [CAiciino  da  Lugo],  In  unione 
di  altri  tratta  con  Antonio  Fantuzzi  di  aprirgli  la 
port.1  Castiglione  di  Bologna,  o,  ciò  non  potendo, 
dargli  in  mano  Medicina  (an.  1453),  144,  7-10;  sco- 
perto il  trattato,  è  preso  e  impiccato,  10-11. 

Francesco  [Cecco]  v.  Abbaco  (DalP)  F.,  Albergati  F,  Ali- 
dosi  F.,  Ar gelata  (£>')  F.,  Armi  {Dalle)  F.,  Ballanti 
F.,  Bargellini  F,^  Battagliucci  E,,  Bentivoglio  F.^ 
Bevilacqua  F.,  Bianchetti  F.,  Bianchi  F.,  Boccadiferro 
F,,  Bolognini  h.,  Bombasari  F.,  Bonasoni  F.,  Bora- 
glia  F.,  Borgia  F.,  Brandolini  F.,  Buccarini  F.,  Bue 
(Da/)  F.,  Cumisani  F,,  Canetoli  F.,  Canonici  F,,  Capi- 
tani F.,  Caracciolo  F.,  Carovita  F.,  Carmagnola  (Da) 
/.,  Castellani  F.,  Castelli  F.,  Castiglione  {Da)  F., 
Chiari  F.,  Codebò  F.,  Condulmer  F.,  Conti  F.,  Cor- 
bino  F.,  Corno  {Dal)  F.,  Correggie  {Dalle)  F.,  Cri- 
stini  F.,  Davia  F.,  Dottori  F.,  Duglioli  F.,  Fantuzzi 
F.,  Ferrari  F.,  Ferrerò  F.,  FormagUni  F.,  Foscari  F., 
Foscherari  F.,  Fusaroli  F.,  Gaggio  {Da)  F.,  Ghirar- 
dacci F,,  Ghisilieri  F.,  Giacomi  F.,  Gotnbruti  F.,  Gon- 
zaga F.,  Gozzadini  F.,  Grati  F.,  Griffoni  F.,  Gual- 
farda  F.,  Guidi  F.^  Guidotti  F.,  Gurrini  F.,  Lana 
(Dalla)  F.,  Leggeri  F.,  Legnani  F.,  Lepidi  F,,  Libani 
F.y  Loris  {De)  F.,  Maglia  {Dalla)  F.,  Malvezzi  i^, 
Manfredi  F.,  Mangani  F.^  A/aurini  F.,  Mazzoli  F., 
Monterenzi  F.,  Morati  F.,  Musotti  F.,  Odo/redi  F., 
Orsini  F.,  Paganelli  F.,  Paltroni  F.,  Parati  F,  Pa- 
trizi F.,  Pavesi  F.,  Pecci  F.,  Pedocca  F.,  Pennacchi 
F.,  Piccinino  F,,  Pico  della  Mirandola  F.,  Raìbolini 
F,,  Ranuzzi  F.,  Razali  P.,  Roncoiorto  F.,  Roselli  F., 
Rovere  {Dalla)  F.,  Sanguigni  F.,  Sanseverino  {Da) 
F.,  Santa/edc  F.,  Sant'Angelo  (Da)  F,  Sasma  {Dalla) 
F.,  Sassatello  {Da)  F.,  Savignani  F,  Scalpi  F.,  Se- 
rafini  F,,  Sezza  {Da)  F.,  Sforza  F.,  Sibaldini  F., 
Soderini  F.,  Spina  F.,  Stracciacafpa  F.,  Tomba 
{Dalla)  F.,  Tranchedini  F.,  Trentaquattro  F.,  Tutto- 
buoni  F,,  Ubaldinì  F.,  Valle  {Della)  F.,  Viadagola 
{Da)  F.,  Vizzani  F.,  Zani  F.  ;  v.  anche  Cristina  Fran- 
cesco, Gianfrancesco. 

....  Francesco  legnaiuolo  ;  è  multato  in  cinquanta  du- 
cati per  il  rifacimento  d.  pai.  Marescotti  (an.  1508), 
386,  22  ;  389,  ig. 


....  Francesco  {^Francesco  da  Mantua]  di  Mantova  bar- 
biere; parte  di  Bologna  crociato  con  Giacomo  Grati 
(an.   1464),  186,  6. 

....  Francksco  detto  Castagna.  La  sua  casa  è  sac- 
cheggiata e  incendiata  (an.   1445)1  ^06,  42;  107,  4-5. 

Franciìsco  da  Bologna  priore  d.  frati  d.  Servi  in  Bo- 
logna; è  collato  (zn.   1508),  384,  46-47;   cf.  41. 

Francesco  da  Chiavenna  [Francesco  da  Chiavena]  parte 
di  Bologna  crociato  con  Achille  Malvezzi  (an.  1464), 
185,  42;  è  con  lo  Scappi  ribelle  a  Bologna  per  ri- 
condurre i   Bentivoglio  in  e.  (an.    1508),    380,   14. 

Francesco  da  Ortona  a  Mare  [Francesco  di  Ortona  di 
Mare]  passa  di  Bologna  al  seguito  di  Giacomo  Pic- 
cinino (an.  1464),  185,  8,  10. 

Francesco  da  Valle  contadino;  suo  dono  a  Sante  Ben- 
tivoglio per  le  nozze  (an.   1454),  151,  20. 

Francesco  da  Vicenza  combatte  nel  torneo  in  Bolo- 
gna, tenutosi  per  definire  se  la  Sapienza  o  la  For- 
tuna prevalga  nelle  cose  umane,  al  seguito  di  An- 
nibale Bentivoglio  paladino  d.  Fortuna;  ascritto 
alla  prima  squadra  vestita  all'italiana  (an.  1490), 
259,  15-17;  la  sua  parte  riesce  vittoriosa,  262,  17-19. 

Francesco  da  Vizzano  contadino  bolognese;  suo  dono 
a  Sante  Bentivoglio  per  le  nozze  (an.  1454),  151, 
25-26. 

Francesco  (chiesa  di  san)  v.  Bologna  {chiese),  Cesena 
{chiese). 

Francesco  (convento  di   san)  v.  Bologna  {monasteri), 

Francesco  (piazza  di  san)  [Salegata  di  San  Francesco] 
V.  Bologna  {piazze). 

Francesco  (San)  da  Paola  [5.  Francesco  da  Paula] 
fondatore  d.  frati  Minimi,  f  in  Francia  (an.  1507), 
367,  47-48. 

Francesco  Guglielmo  v.  Clermont  {Di)  P.  G. 

Francesco  Maria  v.  Ramponi F.  M.,  Rovere  {della)  F.  M. 

Francesco  Melchiorre  v.  Bargellini   F.  M. 

Francesco  Tebaldo  v.  Ruote  {Dalle)   F.  T. 

Francesi  sono  cacciati  dal  regno  di  Napoli  da  Ludo- 
vico Malvezzi  (an.  1462),  179,  10-11;  Francesi  del- 
l'esercito di  Carlo  Vili,  vengono  in  Castelfranco 
a  rissa  con  gli  abitanti  d.  luogo;  uccidono  e  riman- 
gono uccisi  (an.  1494),  277,  34-42;  il  tumulto  eso- 
dato da  Gilberto  Pio  trovatosi  a  passare,  42-44;  sono 
svaligiati  da  quei  di  Castelfranco  d.  loro  robe,  ma 
per  ordine  d.  Senato  di  Bologna  vengono  risarciti, 
44-47;  hanno  nemico  anche  Annibale  Bentivoglio 
(an.  1495),  286,  1-2;  assalgono  a  Fornovo  l'esercito 
d.  Lega,  che  voleva  arrestarli  e  dopo  sanguinosa 
battaglia  riescono  a  passare,  287,  12-16;  Virgilio  e 
Nicolò  Orsini  loro  prigionieri  fuggono  durante  la 
pred.  battaglia,  30-32;  al  comando  d.  Trivulzio  mo- 
lestano i  castelli  di  Lombardia  (an.  1497),  292,  39- 
40;  il  Valentino  manda  loro  aiuto  (an.  1500),  299, 
5;  comprano  Lodovico  Sforza  dagli  Svizzeri  a  Nova- 
ra, 18-19:  un  Francese  venuto  in  Italia  a  portare  le 
paghe  ai  soldati  guerreggianti  nel  Napoletano  passa 
di  Bologna  ed  è  fatto  accompagnare  dal  Senato  sino 
a  Firenzuola  da  balestrieri  (an.  1501),  308,  12-14; 
una  parte  d.  milizie  inviate  dal  Viceré  di  Milano 
al  Valentino  chiedono  il  passo  da  Modena  al  Se- 
nato di  Bologna,  che  lo  accorda  non  garentendone 
la  sicurezza  (an.  1502),  312,  36-39;  preferiscono  al- 
lora il  passo  pel  Ferrarese,  39-40:  quelli  al  servigio 
d.  Borgia  sono  da  lui  rimandati  in  Lombardia  (an. 
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1503),  319,   46-48;  aspettano   alla  porta  San  Felice 
di  Bologna  il  loro  capitano,  ospitato  in  e,  320,  2-3; 
sono  liberalmente  trattati  nel  loro  passaggio  per  il 
Bolognese,    11-13;  in   cambio  imprigionano  gli  am- 
basc.  bolognesi  inviati  a  fare  loro  onore  sino  al  Pa- 
naro, 13-u,  ma  li  rilasciano  per  ordine  d.  viceré,  18; 
sono  vinti  nel  Napoletano  da  Consalvo  di  Cordova, 
il  quale  li  priva    di    quasi  tutto  questo  regno  (an. 
1503),  323,  4-5;  coloro  che  si  trovano  in  Roma  ne 
escono  prima  d.  Conclave  per  ordine  d.  card.,  326, 
20-21  ;  sono  dopo  la  presa  di  Gaeta  fatti  partire  li- 
beri  per  la   Francia  da  Consalvo  di  Cordova  (an. 
1504),  330,  7-8;  rie,  347,  l  ;  dal  viceré  di  Milano  ne 
sono,  a  poco  a  poco,  inviati  più  di  tremila  contro 
Bologna  (an.   1506),  347,  8-10;  promettono  al  pp.  di 
consegnargli   la  pred.  e.  in  tre   giorni,    348,    13-14  ; 
fanno  capitoli  col  Bentivoglio  assicurandogli  la  libe- 
ra uscita  dalla  e,  14-15;  da  Castelfranco  si  avviano 
verso  Bologna  e  alcuni  si  mostrano  di  qua  dal  ponte 
di  Reno,   19-21;  vanno  incontro  al  Bentivoglio  che 
conducono    al  loro  campo,  349,  15-18;  cf,  19-24;  ri- 
cevono dal  pred.  in  compenso  una  grossa  somma  di 
danaro,  24;  dal  ponte  di  Ravone  cominciano  a  bom- 
bardare la  e,  25-29;  è  loro  validamente  risposto  dalle 
mura,  29-31  ;  si  spingono  con  le  artiglierie  sotto  la 
e.  e  la  bombardano  dalle  fosse,  36-38,  ma  il  popolo  ri- 
sponde loro,  38-40;  il  popolo  insorge  contro  la  pro- 
posta di  farli  entrare  in  Bologna  e  toglie  le  chiavi 
al  Gonfaloniere  di  Giustizia  Guidetti  che  si  appre- 
stava ad  aprire  loro  due  porte,  44-50;  rie,  350,    9; 
scarseggiando  di  vettovaglie  si  sfogano  a  bombar- 
dare la  e.  per  costringere  i  Bolognesi  o  a  farli  en- 
trare o  a  mandare  loro  d.  pane,  19-21;  il  popolo  non 
si  cura  d.  loro  ira  e  ne  allaga  l'accampamento  ottu- 
rando il  Reno  alla  Grata,  22-32;  avvertiti  che  1  Bo- 
lognesi uscivano  di  e.  per  assalirli  salgono  a  cavallo 
armati  e  li  attendono  in  luogo  sicuro,  32-40;  cf.  43-46; 
inseguono  senza  raggiungerli  i  pred.,  che  per  il  cat- 
tivo stato  d.  strade  tornavano  indietro,  46-50;  ucci- 
dono Nicolò  Fazi  che  era  rimasto  impigliato  nelle 
siepi,  351,  1-2;  avendo  la  loro  artiglieria  sommersa 
domandano  a  Bologna  una  tregua  che  è  loro  accor- 
data per  il  patrocinio  di  Carlo  Grati,  d.  leg.  e  d. 
card,  di  Rohan,  8-11;  nel  bombardamento  ne  erano 
stati  uccisi  quattrocento  mentre   non   avevano    coi 
loro  colpi  ucciso  che  un  sol  Bolognese,  11-14;  il  vi- 
ceré espone  al  pp.   la   triste   condizione   in  cui   si 
trovavano  per  servirlo  e  gli  chiede  aiuto,  15-21;  essi 
intanto  vivono  in  gran  timore  d.  Bolognesi  e  stanno 
di  continuo  armati  a    cavallo,    33-36;    patiscono    la 
fame  e  per  due  giorni  si  nutrono  di  radici   d'erbe 
e  dì  crusca,  37-40;  il  popolo  di   Bologna   non   per- 
mette al  leg.  di    inviare   loro    vettovaglie,    40-48  ;    i 
capi  d.  campo  sono  condotti  in  e.  a  rifocillarsi  dal 
card.  D'Amboise,  dal  leg.  e  dal  march.  Gonzaga,  352, 
25-29;  la  sera  per  timore  d.  popolo  1  pred.  sono  ri- 
condotti fuori  di  Bologna,  29-30;  accolgono  con  ri- 
conoscenza la  proposta  fatta  loro  dal  marchese  Gon- 
zaga a  nome  d.  e.  di  togliere  il  campo  e  tornarsene 
in  Lombardia  ottenendo  in  cambio  la  vettovaglia, 
40-44,  cf.,  34-39:  estratta  l'artiglieria  dal  fango  e  ri- 
passato il  ponte  di    Reno    ricevono    la   vettovaglia 
promessa,  44-49;  cf.  353,  28;  fortificano  il  campo  per 
passarvi  la  notte,  con  grande  sospetto  d.  Bolognesi 


che  temono  ritornino  contro  la  e,  352,  49-50;  353, 
1-5;  al  mattino  vanno  ad  Anzola  e  il  giorno  dopo 
a  Castelfranco  che  saccheggiano  per  vendetta  d. 
male  ricevuto  dai  Bolognesi,  16-18;  escono  infine  dal 
territorio  di  Bologna,   18. 

Francia  [Franzo].  Ne  parte  il  card.  Albergati,  dopo  aver- 
vi conchiusa  la  pace  (an.  143S),  44,  20-21  ;  è  tolta  da 
Carlo  VII  all'ubbidienza  della  Chiesa  (an.  1436)1  178, 
36;  ma  vi  è  ricondotta  da  Luigi  XI  (an.  1463),  35-36; 
Eugenio  IV  crea  card,  di  questa  regione  (an.  1439), 
60,  33-34;  vi  torna  Giovanni  d'Angiò  (an.  1455), 
160,  11;  ne  parte  il  card.  Bessarione  (an.  1473),  212, 
40-41;  Carlo  VIII  delibera  di  tornarvi  (an.  1495), 
286,  36;  vi  è  condotto  prigioniero  Lodovico  il  Moro 
(an.  1500),  299,  19,  e  Ascanìo  Sforza  suo  fratello, 
22-23;  Isabella  Sforza  si  rammarica  di  avervi  man- 
dato il  giovinetto  figlio  Francesco,  25-26;  ne  parte 
Mino  Rossi  (an.  1501),  307,  16;  vi  si  reca  Anton 
Galeazzo  Bentivoglio  presso  Luigi  XII,  308,  5-7,  e 
Carlo  Orsini,  15;  anche  Giulio  Orsini  (an.  1503), 
323,  6;  ne  parte  il  card.  Francesco  Soderini,  13;  vi 
si  reca  un  figlio  di  Pandolfo  Petrucci,  32;  vi  torna 
il  card.  d'Amboise  senza  Ascanio  Sforza,  328,  40;  vi 
tornano  liberi  i  Francesi  presi  a  Gaota  dal  Con- 
salvo (an.  1504),  330,  7-8;  vi  f  san  l^rancesco  di 
Paola  (an.  1507),  367,  47-48. 
—  (Re)  V.  Carlo  VII  (an.  1422-1461),  Luigi  XI  (an. 
1461-1483);  Carlo  F///(an.  1483-1498);  Z-kiì»-/ ^// 
(an.    1498-1515). 

Francia  [Fra/iza]  v.  Pamieri  F. 

Francia  (II)  [Pranza]  v.  Raìbolini  Francesco  detto  il 
Francia. 

Franciotti  della  Rovere  Galeotto  [legato  di  Bolo- 
gna] nipote  d.  pp.  Giulio  II,  359,  36;  fratello  di 
Niccolò,  357,  4;  card,  di  San  Pietro  in  Vincoli,  leg. 
poi  vesc.  di  Bologna;  si  reca  in  questa  e.  con  il 
card.  d'Amboise  e  Carlo  Grati  (an.  1506),  349,  44- 
45  ;  congregati  i  Sedici  dimanda  che  si  faccia  ac- 
cordo coi  francesi  e  si  ricevano  in  e,  45-46;  i  signori 
annuiscono,  ma  vi  si  oppone  il  popolo,  46-50;  ai 
suoi  preghi    il  popolo  concede  tregua   ai   francesi, 

351,  10-11;  i  Bolognesi  poco  si  fidano  di  lui,  351, 
36-37  ;  celebra  la  messa  in  pai.  e  permette  al  clero 
di  celebrare  e  ufficiare  nelle  cliiese  solennemente, 
40-43;  siede  a  consiglio  col  Senato,  il  card.  d'Am- 
boise e  il  march,  di  Mantova,  43;  il  popolosi  op- 
pone alla  loro  deliberazione  di  mandare  vettovaglie 
al  campo  francese  sicché  ne  depone  il  pensiero,  44- 
48;  con  il  card.  d'Amboise  e  il  march.  Gonzaga  e 
molti  cittadini  si  reca  al  campo  francese  ove  fatta 
scelta  d.   principali   li  conduce  in  e.  a  rifocillarsi, 

352,  25-29  ;  a  sera  insieme  agli  altri  li  riconduce  al 
campo  per  timore  d.  popolo,  29-30;  tiene  di  nuovo 
consiglio  col  card.  d'Amboise,  il  marchese  Gonzaga 
e  il  nuovo  Senato  circa  i  Francesi,  30-33  ;  approva 
la  proposta  d.  Gonzaga  di  oft'rire  vettovaglia  ai  pred. 
col  patto  se  ne  tornino  in  Lombardia,  33-36  ;  statui- 
sce che  tale  vettovaglia  sarà  loro  concessa  soltanto 
quando  abbiano  passato  il  ponte  di  Reno,  36-39;  è 
nel  seguito  di  Giulio  II  alla  sua  andata  in  Bologna 
e  alloggia  nel  pai.  Bentivoglio  a  San  Donato,  356, 
39-40;  continua  a  dimorare  ivi,  359,  21-22;  celebra 
in  San  Petronio  la  messa  per  l'anniversario  dell'in- 
coronazione d.  pp.,  35-36. 
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Francolino  (Da)  v.  Lodovico  da  FrancoHno. 

Franza  V.  Francia. 

Frasknb  ».   Croce  del  Frassino. 

Frasenbda  V,  Frassineto. 

Frassineto  \Fraseneda,  Frasseneda,  Frasseneta]  nel  Bo- 
lognese; è  presa  dall'esercito  d.  Chiesa  (an.  1438), 
10,  15;  fa  un  dono  a  Sante  Bentivoglio  per  le  sue 
nozze  (an.  T454),  150,  31;  è  danneggiato  dalla  tem- 
pesta, 151,  46,  49;  fa  un  presente  alle  nozze  di  Giu- 
lio Malvezzi  (an.  1464),  185,  4;  è  preso  dalle  genti 
d.  pp.  Giulio  II  che  vi  predano  il  bestiame  (an. 
1506),  347,  32-33;  il  commissario  Carlo  Bianchi  è 
bandito  con  molti  altri,  34-35. 

Frati  o  Monaci  v.  Agostiniani  0  Eremitani,  Angeli  (sfrati 
degli),  Benedettini  {monaci),  Brigida  {frati  dì  Santa), 
Camaldolesi,  Carmelitani,  Celestini,  Domenicani  o 
Predicatori,  Gaudenti,  Gesuati,  Monte  Oliveto  {frati 
di),  Minimi  {frati)  Osservanza  {frati  dell').  Servi  di 
Marta,  Zoccolanti  0  Minori  o    Francescani. 

"  Frati  Lodovico  fa  notare  in  un  suo  lavoro  sui  mss, 
e  autografi  Ghirardacciani  il  metodo  rigoroso  seguito 
dal  Ghirar dacci,  IV,  13-19;  nella  storia  di  Castel 
San  Pietro  ricorda  alcuni  Gkirardacci  monaci  nel  mo- 
nastero di  San  Giacomo  in  Bologna,  XII,  s-S',  pub- 
blica la  Tavola  d.  presente  Appendice  Historiale  di 
fra  Cherubino  Ghirardacci  in  Atti  e  memorie  della 
R.  Deputazione  di  storia  patria  per  le  Provincie  di 
Romagna  (an.  1901),  XXVI,  22-25;  pubblica  anche 
alcuni  versi  d.  pred.  (an.  1901  e  1904),  XXVII,  8-14  „. 
—  —  Storia  documentata  di  Castel  San  Pietro  nel- 
l'Emilia, "V,  t3-t4\  rie.  XVI,  j;  XXI,  a-S;  XXIII, 
5-8',  XXXIX,  1-4',  XL,  /-7». 

*  —  —  La  prigionia  di  re  Enzo  in  Bologna,  rie.  III, 
5-6  „. 

"  —  —  Gli  autografi  di  fra  Cherubino  Ghirardacci,  rie, 
CXX,  11-12;  rie,  CXLVII,  1-2  „. 

"  Frati  Luigi  acquista  l'unico  esemplare  a  stampa  del 
3"  volume  d.  Ghirardacci  nell'edizione  lucchese  per 
la  Biblioteca  dell'Archiginnasio  di  Bologna  (an. 
1860),  CXV,  33-34  „. 

"  —  —  Opere  della  bibliografia  bolognese,  rie,  X,  aS-31  ; 
LXVIII,  4-5  „. 

Fraticcio  V.  Antonio  detto  Praticcio. 

....  Fredo.  Con  Francesco  Piccinino  dà  Piumazzo  in 
mano  ai  Canetoli  (an.  1448),  125,  38;  riceve  un  dono 
in  denaro  dal  leg.  di  Bologna  Astorre  Agnesi,  45. 

[Frkducci]  Oliverotto  {OUverotto  da  Fermo,  Livrotto 
da  Fermo]  stanco  d.  Borgia  e  in  timore  per  il  suo 
Stato  conviene  alla  Magione  nel  Perugino  con  altri 
cap.  e  signori  per  mettersi  d'accordo  contro  il  Va- 
lentino (an.  1502),  315,  24-33;  è  fatto  inaspettata- 
mente strangolare  dal  Borgia  in  Sinlgaglia  (an. 
1503),  320,  46-48;   cf.  36-37,  42-44. 

Friano  V.  Floriano. 

"Frias  Pietro  Fernando  [card,  di  Spagna]  a  Castel 
San  Pietro  alloggia  in  casa  di  Gherardo  Ghirardacci 
(an.  1410),  VII,  34-37  „. 

Friburgo  rie,  281,  28. 

Fricoli  Giacomo  [Giacomo  Fricolo]  è  multato  in  cento 
ducati  per  il  rifacimento  d.  pai.  Marescotti  (an. 
1508),  388,  32. 

Frigerino  V.  Savenanxi  F. 

Frignano  [Fregnano].  Vi  passa  Bernardino  dalle  Cor- 
reggie  in  via  per  Pisa  (an.  1431),  24,  15-17;  vi  passa 


Eugenio  IV  diretto  a  Firenze  (an.  1439),  64,  16,  rie, 
192,  7. 

Frisia  (signore  di)  [dominus  Friscae]  titolo  dell'imp. 
Massimiliano,  279,  21. 

Fritte  (Dalle)  v.  Frutte  {Dalle). 

Friuli.  Vi  sono  confinati  Nicolò  Ambrosini  e  Giovanni 
Gombruti  (an.  1451),  139,  37-38;  è  chiesto  dall'imp. 
Massimiliano  ai  Veneziani  (an.  1509),  393,  31;  v, 
anche    Taliano  del  Friuli. 

....  Frizza  sospettato  di  avere  portato  lettere  di  Lucio 
Malvezzi  da  Pisa  a  Bologna  è  imprigionato  (an. 
1496),  288,  19-20;  confessa  di  essere  stato  interme- 
diario tra  Lucio  e  Agamennone  Musotti,  20-22;  mes- 
so a  confronto  con  questo  è  scoperto  mendace  e 
impiccato  alla  Ringhiera  nuova  d.  pai.  d.  pod., 
20-34. 

Frizza  Petronio  è  bandito  di  Bologna  (an.  1430),  19, 

26-31. 

Frontino  da  Budrio  f  a  San  Giovanni  in  Persicelo 
nella  mischia  con  le  genti  d.  Chiesa  (an.  143 1),  30, 
34,   36-37. 

Frosina  Ranieri  [Rainerio  Frosina]  perugino,  fuoru- 
scito ;  è  inviato  da  Paolo  Guinigi  a  Bologna  a  le- 
vare genti  (an.  1430),  19,  16-17;  messa  insieme  una 
compagnia  tradisce  il  pred.  accostandosi  ai  Fioren- 
tini,  17-18. 

"  Frosini  marchese  Alessandro  segretario  di  Stato  d. 
duca  di  Modena,  entra  nella  ragione  commerciale 
per  la  pubblicazione  d.  3"  voi.  d.  Ghirardacci  (an, 
1756),  LXXXIII,  17-19,,. 

Frosso  (Del)  Ranieri  [Rainerio  del  Frosso]  è  cap.  nel- 
l'esercito di  Luigi  da  Sanseverino  in  assedio  a  Ca- 
stel San  Pietro  per  i  Bolognesi  (an.  1428),  7,  36-38. 

Frutte  (Dalle)  o  dalle  Fritte  sono  fuorusciti  di  Bo- 
logna (an.   1450),  134,  32,  38. 

FusAGNA  Cristoforo  [Cristopkoro  Fusagna,  Christoforo 
detto  Fusagna,  Cristoforo  del  Fusagna]  pellicciaio  ; 
prende  parte  all'uccisione  di  Annibale  Bentivoglio 
(an.  1445),  103,  28-29,  e  d.  Marescotti,  31-36;  la  sua 
casa  è  saccheggiata  e  incendiata,  106,42;  107,  I-2; 
sulla  sua  testa  è  messa  una  taglia  di  trecento  du- 
cati, 109,    17,   19. 

Fusagna  Giorgio  pellicciaio;  è  ucciso  (an.  1445),  106, 

26-27. 
Fusagna  Giovanni  [Giovanni  de/  Fusagna]  pelliccleiio', 

prende  parte  all'uccisione  di  Annibale  Bentivoglio 

(an.   144S),  103,  28-29,  e  d.  Marescotti,  31-36;    resta 

ucciso  combattendo  nella  via  contro  i  Canetoli,  105, 

2-4. 
FusANA  sono  fuorusciti  di  Bologna  (an.  1450),  134,  32-35. 
FusAROLi  Francesco  è  creato  Massaio  d.  Pellicciai  dal 

pp.  Giulio  II  (an.   1506),  360,  6-7. 
[Fusco  AnqklottoI  card,  di  San   Marco  ;    accompagna 

Eugenio  IV  a  Bologna  e  alloggia  In  Santo  Antonio 

(an.   1436),  47,   18-19. 
Fuzzi  Andrea   [Andrea   di  Fuszo]    padre   di   Antonio, 

147,   42. 
Fuzzi  Antonio  [Antonio  di  Puzzo]  figlio  di  Andrea,  147, 

42;  scalco  di  tavola  alle  nozze  di  Sante  Bentivoglio 

(an.   1434),  30-33,   42. 
Gabbione  v.   Gozzadini  G, 
Gabbo  Antonio  da  Monte  Tortore  ;  padre  di  Gaspare, 

108,    29. 

Gabbo  Gaspare   da   Monte  Tortore;  figlio  di  Antonio, 
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[Gabbo  Gaspare-Galiarate] 


108,  29;  seguace  d.  Canetoll;  è  bandito  di  Bologna 
(an.  1445).  29. 

Gabriel s  [Gabriel,  Gabrielle]  v.  B enini  G.,  Condulmer 
G.,  Correggio  {Da)  G.,  Dolfi  G.,  Gabrielli  <?.,  La- 
vagnoli  G.,  Lupari  G.,  ManzoU  G.,  Paleotti  G., 
Piatesi  G.,  Poeti  G.,  Sala  {Da)  G.,  Tomeri  G., 
Turchi   G.,  Zerbi  G. 

....  Gabriele  passa  di  Bologna  al  seguito  di  Giacomo 
Piccinino  (an.   1464),  185,  8,  lo. 

Gabriella  v.  Mezsavacca  G. 

Gabrielli  Alberto  fa  un  presente  alle  nozze  di  Giulio 
Malvezzi  (an.   1464),   184,  30. 

Gabrielli  Benedetto  segue  Giovanni  BentivogUo  pri- 
gioniero d.  Faentini  a  Modigliana  e  a  Firenze  (an. 
1488),  246,  36-38. 

Gabrielli  Gabriello  card.  vesc.  di  Urbino,  si  reca  a 
Bologna  con  Giulio  II  e  alloggia  in  casa  di  Pe- 
tronio Ballatini  a  San  Giacomo  (an.  1506),  356, 
37-39. 

Gabrielli  Giovanni  \Giovanni  di  Gabriello^  figlio  di 
Nicola,  100,  26;  è  el.  degli  Anziani  per  il  quartiere 
di  porta  San  Pietro  (an.   144S),  25-26. 

Gabrielli  Nicolò  \N'icola\  padre  di  Giovanni,  100,  26; 
fa  un  presente  alle  nozze  di  Giulio  Malvezzi  (an. 
1464),  184,  30. 

Gaeta.  Nel  suo  porto  la  flotta  genovese  ai  servizi  d. 
duca  di  Milano  sconfigge  gli  Aragonesi  (an.  1435), 
42,  33-35;  cf.,  7-13;  vi  f  naufragando  in  mare  Piero 
de'  Medici  (an.  1504),  330,  6-7;  è  presa  da  Consalvo 
di  Cordova  per  il  re  d'Aragona,  7-8;  Il  pred.  ne 
lascia  partire  liberi  i  Francesi,  8. 
—  (Vescovi)  v.  Patrìzi  Francesco  (an.  1 463-1494). 

Gaetano  v.  Giordani  G. 

Gaetano  Lorenzo  v.  Monti  G.  L. 

Gaggio  \Gazzo,  Gazo]  frazione  di  Castelfranco; 
è  incendiato  da  Luigi  dal  Verme  (an.  1443),  86,  9; 
fa  un  dono  a  Sante  BentivogUo  per  le  nozze  (an. 
1454),   151,  2;  rie,  215,  47. 

Gaggio  (Da)  Francesco  \Francesco  da  Gazto\\  ia.  parte 
dell'ambasceria  mandata  da  Giovanni  Gonzaga  a  Bo- 
logna a  prendervi  la  sposa  Laura  BentivogUo  (an. 
1494),  275,  6-10;  pernotta  al  BentivogUo,  U-12;  giun- 
ge a  Bologna  per  acqua  aspettato  da  Giovanni  Ben- 
tivogUo con  largo  seguito,  12-15:  alloggia  nel  pai. 
d.  pred.,  15-16;  va  in  gran  pompa  a  messa  in  San 
Petronio,  17-18;  assiste  il  giorno  dopo  in  questa 
chiesa  a  una  Rappresentazione  Sacra,  20-22;  parte 
con  la  sposa  per  Mantova,  23-35. 

Gaggio  (Da)  Giovanni  [Giovanni  da  Gazzo]  è  bandito 
di  Bologna  (an.  1430),   19,  26,  42. 

Gaggio  Montano  (Da)  [Seggio]  v.  Montano  Cola  da 
Gaggio. 

Gaiana.  Vi  si  reca  Lodovico  Gonzaga  in  scorreria  (an. 
1449),  133,  36-37;  danneggiato  da  una  tempesta  (an. 
1467),  198,  4-5. 

Gaiani  Pizzirano  [Piccirano  di  Galano]  brentatore,  se- 
guace d.  Canetoli,  è  bandito  di  Bologna  (an.  1445), 
109,  7. 

Gaiazzo  (conte  di)  [conte  di  Goaxzo,  Calazio,  Caianta] 
V,  Sanseverino  {Da)  Francesco. 

Gaibani  Giacomo  [Giacomo  da  Gaibani]  cap.  d.  milizie 
Aragonesi  nella  Marca  e  in  Lombardia  (an.  1446), 
119,  41-43. 

Gaibola  nel  territorio  di   Bologna;  vi  sono    devastate 


le  vigne  da  una  tempesta  (an.  1463),   182,34,  36-37; 
«LXVI,  40  „;  (an.   1468),   199,  17-18. 

....  Gaimbetto  (?)  ambasc.  di  Bajazet  II  imp.  d.  Turchi 
al  pp.  Innocenzo  VIII,  per  pregarlo,  in  nome  d. 
pred.,  di  trattenere  pr.  di  se  Zizim  suo  frateUo  e 
competitore  (an.  1489),  254,  40-44  ;  passa  di  Bologna 
ove  alloggia  in  casa  di  Filippo  Canonici,  44-45;  sua 
ricchezza  e  magnificenze,  45-49;  è  convitato  da  molti 
gentiluomini  bolognesi,  50,  e  accompagnato  per  la 
e.  da  Giovanni  BentivogUo,  255,  1-2;  parte  molto 
soddisfatto,  2-3. 

Galassi  Galasso  cameriere  di  Galeazzo  Maria  Sforza 
lo  accompagna  a  Bologna  (an.  1459),  169,  11,  13. 

Galasso  v.  Galassi  G.,  Pio  G.,  Ruote  {Dalle)  G.,  Ve- 
drana   {Da)  G. 

....  G.\LASSo  è  bandito  di  Bologna  (an.  1430),  19,  26,  30. 

Galasso  da  Co'  de'  Ronchi  già  balestriere  di  Ermes 
BentivogUo  è  impiccato  sulla  piazza  di  Bologna  per 
avere  scritto  al  pred.  e  al  fratello  di  lui,  Annibale 
(an.  1507),  367,  6-8. 

Gale  ATA  [Gallata].  Vi  passa  nei  pressi  Giacomo  Picci- 
nino con  tutto  il  campo  diretto  in  Toscana  (an. 
1455).   i59,  24. 

Galeazza.  Vi  sono  dal  duca  Borso  d'Este  fatti  bruciare 
i  molJni  di  Guido  e  Galeazzo  Pepoli  (an.  1470I, 
206,  19-20;  è  confermata  in  enfiteusi  dall'abate  di 
Nonantola  ai  conti  Guido  e  Galeazzo  Pepoli  j)e 
bolla  di  Sisto  IV  (an.  1472),  211,  15-16;  di  nuovo 
(an.   1475),   16-17. 

Galeazzo  v.  Aldrovandi  G.,  Bargellini  G.,  Bocchi  G.,  Bot- 
trigari  G.,  Bulli  G.,  Cambi  G.,  Canetoli  G.,  Malvezzi 
G.,  Marescotti  G.,  Mar  sili  G.,  Paleotti  G.,  Pasi  G., 
Pepoli  G.,  Pico  della  Mirandola  G.,  Rovere  {Della) 
G.,  Sanseverino  {Da)  G.,  Serpe  {Dalla)  G.  ;  v.  anche 
Anton   Galeazzo. 

Galeotti  Giovanni  [Giovanni  Galeotto]  è  fatto  prigio- 
niero dall'esercito  di  Ercole  BentivogUo  (an.  1505). 
337,  44. 

Galeotto  [Gaietto]  v.  Agnesi  G.,  Bevilacqua  C,  Cane- 
toli G.,  Guidotti  G.,  Malatesta  G,,  Manfredi  G., 
Mezzovillani  (?.,  Pico  della  Mirandola  G.,  Raigosi 
G.,  Franciotti  G, 

....  Galeotto  cognato  di  Luigi  Griffoni,  lo  rappacifica 
con  Battista  Canetoli  (an.  1434),  38,  5-7;  conduce 
il  Griffoni  con  inganno  nel  pai.  d.  Notai,  ove  il 
pred.  è  poi  ucciso,  8-16. 

....  Galeotto  uomo  di  arme  d.  Manfredi  ;  riporta  il 
premio  e  l'onore  nella  giostra  bandita  in  Bologna 
dal  leg.  Astorre  Agnesi  (an.    1449),  128,  38-43. 

....  Galeotto  capo  d.  Ghibellini;  gli  sono  inviati  a 
Forlì  da  Ermes  Bentivoglio  pedoni  e  cav.  in  aiuto 
(an.  1506),  342,  48-49. 

Galerado  (Da)  v.  G aliar ate  {Da). 

Galesi  Giovanni  [Giovanni  di  Galese]  padre  di  Nanne, 
124,  47;   128,  41-42. 

Galesi  Nanne  [N^ani  di  Galese]  figlio  di  Giovanni,  124, 
47;  128,  41-42;  prende  parte  alla  giostra  bandita  in 
Bologna  per  san  Petronio  (an.  1447),  124,  45-47;  e 
a  quella  indetta  dal  leg.  Astorre  Agnesi  (an.  1449), 
128,   38-42. 

Galetto  V.   Galeotto. 

Galiata  V,  Galeata. 

Gallarate  nel  ducato  di  Milano;  è  donato  con  tutte  le 
sue  pertinenze  a  Giovanni  Bentivoglio  e  ai  suoi  di- 
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scendenti  dal  duca  di  Milano  (an.  1495),  286,  39-43. 

Gallarate  (Da)  Pietro  [Pieiro  da  Galerado,  Pietro  da 
Gailirata]  si  reca  a  Bologna  con  Galeazzo  Maria 
Sforza  (an.  1459),  16S,  48-49;  con  altri  ambasc.  d. 
duca  Sforza,  va  in  grande  pompa  al  nuovo  pp.  a 
rallegrarsi  d.  sua  elezione  (an.  1471),  208,  43-44,47; 
passa  di  Bologna  ospite  di  Giovanni  Bentivoglio, 
48-49  ;  parte  per  Firenze,  50. 

....  Gallasino  bolognese  ;  combatte  nel  torneo  in  Bo- 
logna, tenutosi  per  definire  se  la  Sapienza  o  la  For- 
tuna prevalga  nelle  cose  umane,  al  seguito  di  An- 
nibale Bentivoglio  paladino  d.  Fortuna;  è  ascrit- 
to alla  sesta  squadra  vestita  alla  selvaggia  (an.  1490), 
259,  33-35  ;  la  sua  parte  resta  vittoriosa,  262,  17-19. 

Galletti  Silvestro  [Silvestro  Galletto]  accompagna  il 
principe  Federigo  d'Aragona  a  Milano  a  prendervi 
Ippolita  Sforza  sposa  di  Alfonso  (an.  1465),  187,  49. 

"[Galli  Romeo]  rie,  LXX,  4  „. 

Galuera  (Da)  [Galiera]  v.  Lodovico  da  Gnlliera. 

Galliera  (castello)  V.  Bologna  {castello  di  Galliera), 
—  (porta  di)  V.  Bologna   {porte). 

Gallo  (ponte  di  San).  Vi  è  posto  da  Bologna  un  offi- 
ciale di  pace  (an.  1439),  56,  2. 

Galluzzi  Antonio  [Antonio  Gallucci]  padre  dì  Carlo, 
126,  17;  commissario  di  Bologna  in  San  Lorenzo 
in  Collina  (an.  1429),  13,  16-17;  disperando  di  soc- 
corso rende  il  castello  al  Caldera  che  lo  assediava 
e  va  a  Mantova,  17-19;  nei  capitoli  d.  pace  gli  è 
riconfermato  il  bando  dalle  e.  e  territori  di  Bologna, 
Modena  e  Imola,  sotto  pena,  se  vi  mancasse,  d.  con- 
fisca d.  beni  e  d.  punizione  sancita  negli  Statuti 
(an.  143 1),  28,  42-47. 

Galluzzi  Carlo  [Carlo  Galucci]  figlio  di  Antonio,  126, 
17;  è  fatto  prigioniero  a  Crevalcore  dai  Canetoli, 
(an.  1448),   126,  17. 

Galluzzi  Giangaleazzo  [Giovanni  Galeazzo  Galucci, 
Galluzzi]  è  degli  Anziani  per  novembre  e  dicembre 
(an.  1445),  112,  18,  20;  con  Filippo  Rustigani  ed 
Ercole  Bugatti  insieme  a  cento  compagni  d.  Masca- 
rella  ha  in  consegna  dal  popolo  la  porta  d.  Pai. 
(an.  1506),  352,  22-24. 

Galluzzi  Giovanni  Antonio  [Giovanni  Antonio  Gai- 
lucci]  vicario  ;  è  preso  prigioniero  in  Crevalcore  dai 
Canetoli  (an.  1448),  126,  14-15;  è  el.  a  sorte  Anziano 
per  porta  San  Procolo  (an.  1462),  180,  49. 

Galucci  v.   Galluzzi. 

Gambacorta  Nicolò  pisano,  condottiero;  vende  per  tre- 
mila ducati  ai  Fiorentini  Astorre  Manfredi  fatto  da 
lui  prigioniero  a  Borgo  San  Sepolcro  [an.  1440], 
71,  31-32:  senza  domandarne  permesso  al  Senato  en- 
tra con  trecento  cavalli  nel  territorio  bolognese  per 
passare  di  Verona  in  Toscana  e  si  accampa  su  al- 
cune terre  d.  Bocchi  (an.  1442),  14-17;  assalito  notte 
tempo  e  impensatamente  dai  soldati  bolognesi  è 
fatto  prigioniero  con  tutti  i  suoi,  17-22,  25-26;  è  con- 
dotto a  Bologna  e  guardato  provvisoriamente  in 
casa  dei  Dalle  Correggie,  22-24,  26;  è  ucciso  con  una 
pugnalata  da  Astorre  Manfredi,  entrato  all'improv- 
viso in  casa  mentre  era  solo,  28-30;  da  alcuni  è  detto 
che  Cervato  appositamente  lo  avesse  lasciato  indi- 
feso, 33-35;  è  sepolto  in  San  Petronio,  35. 

Gambacorta  Pietro  cavaliere  pisano;  è  uno  degli  ac- 
caniti difensori  d.  sua  e.  contro  i  Fiorentini  (an. 
1505)1  338,  4-5. 


Gambalunga  Andrea  [Andrea  Gombalonga]  confinato 
perchè  amico  d.  Bentivoglio  (an.  1507),  362,  33-34, 
38-39. 

Gambalunga  Gianmaria  [Giovanni  Maria  Gambalon- 
ga]  fa  un  presente  alle  nozze  di  Giulio  Malvezzi 
(an.  1464),  184,  43. 

Gambarello  Tommaso  prende  parte  alla  congiura  or- 
dita da  Gaspare  Scappi  in  favore  d.  Bentivoglio 
(an.   1508),  380,  9. 

Gambaro  (Dal)  Giacomo  si  reca  a  Milano  con  Fran- 
cesco Fantuzzi  a  ossequiarvi  il  d'Amboise  viceré  di 
Lombardia  (an.  ijoi),  307,  20-21  ;  cancelliere  delle 
genti  d'arme  di  Giovanni  Bentivoglio;  gli  è  data 
la  condotta  d.  milizie  mandate  in  aiuto  di  Luigi  XII 
(an.  1503),  323,  17-19. 

Gambaro  (Dal)  conte  Gianfrancesco  [Giovanni  Fran- 
cesco da  Gambaro]  interviene  alle  nozze  di  Annibale 
Bentivoglio  in  Bologna  ;  va  incontro  agli  sposi 
fuori  porta  di  Galliera  (an.  14S7),  236,  22,  32;  alla 
colazione  riceve  in  presente  una  nave  di  zucchero, 
240,  25-26;  è  giudice  al  secondo  e  terzo  tavolaccio 
verso  i  banchi  d.  Piazza  nella  giostra  in  Bologna 
per  le  nozze  pred.,  241,  4-8. 

Gambaro  (Dal)  conte  Pietro  [Pietro  da  Gambaro]  è 
nell'esercito  di  Bartolomeo  Colleoni  contro  Firenze 
(an.  1467),  193,  16;  resta  f  nella  battaglia  alla  Mez- 
zolara,  195,  21-22. 

....  Gambaro  (II)  sarto;  multato  in  duecento  ducati 
per  il  rifacimento  d.  pai.  Marescotti  alla  cui  ruina 
aveva  preso  parte  (an.   1508),  387,  40. 

Gandolfo  da  Mantova  f  a  Fornovo  (an.  1495),   287, 

18-19. 

Gandoni  Alessandro  figlio  di  Guido,  128,  14;  è  testi- 
mone alla  proroga  d,  lega  tra  Venezia,  Firenze  e 
Bologna  (an.  1448),   128,  13-15. 

Gandoni  Guido  padre  di  Alessandro,  128,  14. 

Garda  (lago  di)  è  visitato  da  Giovanni  Bentivoglio, 
che  per  poco  vi  rimane  vittima  di  un'improvvisa 
tempesta  (an.   14S8),  244,  35-40. 

Garda  (Dalla)  Bernardino.  Con  Aresaurio  e  duemila- 
cinquecento cavalli  è  mandato  dal  duca  di  Milano 
in  Romagna  (an.  1434),  39,  49-50;  [v.  altre  notizie 
sotto  Carda  (Della)  Bernardino  degli  Ubaldini]. 

....  Garello  francese;  gitta  in  Bologna  quattro  cam- 
pane: una  per  l'orologio  di  Piazza,  una  per  San  Pe- 
tronio, una  per  la  Magione  e  una  per  le  Grazie  (an. 
1493),  268,  5-6. 

Garfagnana  [Garfagna]  piccola  villa  a  sei  miglia  da 
Parma,  in  cui  fanno  tappa  Galeazzo  Marescotti 
con  Annibale  Bentivoglio  e  gli  altri  compagni  fin- 
gendosi soldati  di  Nicolò  Piccinino  (an.  1443),  79, 
48-50. 

Garfagnini  fuorusciti  di  Bologna  (an.  1450),  134,  32,  39. 

Garfagnini  Bartolo  {^Bartolo  de*  Garfagnani]  figlio  di 
Goro,  108,  15-16;  seguace  d.  Canetoli,  è  bandito  di 
Bologna  (an.   1445),  15-16. 

Garfagnini  Goro  [Goro  de'  Garfagnani]  padre  di  Bar- 
tolo,  108,   15-16. 

Garganblli  Domenico  bolognese;  figlio  di  Giacomo, 
181,  12-13;  è  degli  Anziani  di  maggio  e  giugno  per 
Porta  Stieri  (an.  1446),  114,  23;  è  falto  cav.  aurato 
da  Giovanni  II  Bentivoglio  (an.  1462),  181,  12-13; 
(an.  1463),  "  LXVII,  16-17  „  ;  gli  sono  cìnti  gli  sproni 
da  Galeazzo  Marescotti  e    da   Carlo  Ghisilieri,    13- 
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U;  è  presente  alla   cerimonia   Giacomo   Grati,   15; 
"LXVII,  17  „. 

Garoanklli  Giacomo  padre  di  Domenico,  181,  13-13; 
"  h  fatto  cav.  da  Giovanni  Bentivogiio  (an.  1463), 
LXVII,  16-17  „. 

Garietto  [Gkarsetfo]  v.  Panico  {Da)   G. 

Garisbkda  V.  Bologna  {torri). 

Garisendi  [G'flrr/.t««(/iJ.  Nel  loro  sepolcreto  sono  poste 
le  ossa  di  Giovanni  da  Imola,  dottore  famoso  [s.  a.], 
49,  35-27. 

Garisendi  Matteo  è  degli  Anziani  di  maggio-giugno 
per  porta  Stieri  (an.   1446),  114,  23. 

Gariskndimi  Matteo  [Matteo  Garrisendino]  bandito  di 
Bologna  dai  Canetoli  (an.  1430),  19,  26,  3S. 

Garhaglione  V.  Granaglione. 

Garrisendi  t.   Garisendi. 

Garzaria  Romeo  parte  di  Bologna  con  i  Bentivoglio 
suoi  amici  (an.  1506),  348,  41;  349,  3;  partecipa  alla 
congiura  ordita  da  Gaspare  Scappi  in  favore  d.  Ben- 
tivoglio (an.  1508),  380,  13;  cit.  a  difendersi,  392,  29. 

Garzoli  Giovanni  h.^ro^io\Giovanni  Antonio  di  Gar- 
zuolo^ seguace  d.  Canetoli  è  bandito  di  Bologna  (an. 
1445),   108,  34. 

Garzoni  Benedetto  medico  d.  pp.  Nicolò  V  (an.  1455), 
156,  28-29;  ottiene  dal  pred.  ammalato  la  promessa 
che  la  prima  udienza  clie  potrà  concedere  sarà  per 
Lodovico  Bentivoglio,  30-34. 

Garzoni  Giovanni  [Garzone]  oratore  e  storiografo  di 
Bologna,  f  è  sepolto  nel  chiostro  di  San  Domenico 
(an.  1505),  341,  15-I6,  17-19;  suoi  connotati,  16-17; 
sue  opere,  17-18;  lascia  un  figlio,  Marcello,  medico 
eccellente  e  di  gran  dottrina,  19-20;  "rie,  III,  7-8, 
'-s„;  90,  /. 
Historiae  [Storiae],  rie,  90,  /. 

Garzoni  Marcello  figlio  di  Giovanni;  eccellente  me- 
dico di  grande  dottrina  (an.  1505),  341,  19-20;  el. 
degli  Anziani  (an.   1507),  369,  13,  16. 

Gaspare  o  Gasparincz;.  Armi  (Dalle)  G.,  Bargellini  G., 
Bentivoglio  G.,  Bocchi  G.,  Bombaci  G.,  Bordocchi  G,, 
Canetoli  G.,  Cattani  G.,  Correggie  {dalle)  G.,  Dal- 
loglio  G.,  Dondini  G.,  Ercolani  G.,  Fantuzzi  G.,  Fa- 
sanini  G.,  Gabbo  G.,  Ghirardacci  G.,  Libri  G.,  Lu- 
nari G,,  Malvezzi  G.,  Mangani  G.,  Maron  G.,  Mer- 
tari  G.,  Nadi  G.,  Naldi  G.,  Muti  G.,  Orefici  G., 
Panzacchi  G,,  Papazzoni  G.,  Pini  G.,  Ringhieri  G., 
Sassuno  (Da)  G,,  Scappi  G.,  Scardavi  G.,  Sigkicelli 
G.,  Simonetta  G.,  Tramala  <?.,  Vimercati  G".,  Zen- 
zarini   G,\  v.  anche   Giovanni  Gaspare. 

Gaspare  da  Medicina  combatte  nel  torneo  in  Bologna, 
tenutosi  per  definire  se  la  Sapienza  o  la  Fortuna 
prevalga  nelle  cose  umane,  coi  colori  di  Nicolò  Ran- 
goni,  paladino  d.  Sapienza  ed  è  ascritto  alla  quinta 
squadra  vestita  alla  tedesca  (an.  1490),  258,  37-39; 
la  sua  parte  soccombe,  262,  17-18. 

Gaspare  da  Todi  uomo  scelleratissimo;  è  condotto  seco 
In  Bologna  dal  governatore  Daniele  da  Treviso  (an. 
1431;),  43,  6,  8;  è  creato  dal  pred.  soprastante  ai 
dazi,  42-43. 

Gassendini  Matteo.  Suo  dono  a  Sante  Bentivoglio  per 
le  nozze  (an.   1454),  149,  42. 

Gatta  (II)  v,  Carda  {Della)  Bernardino  degli  Ubaldini. 

Gattamazza  crocevia  pr.  Ferrara;  vi  è  ferito  mortal- 
mente Girolamo  Griffoni  da  Dolcetto  Dolcetti  (an. 
147 1),  207,  44-45. 


Gattamelata  [Erasmo  o  Stefano]  è  condottiero  nel- 
l'esercito d.  Caldera  (an.  1430),  20,  20,  22;  accom- 
pagna Giovanni  Bosco  nuovo  governatore  di  Bolo- 
gna in  e.  (an.  143 1),  29,  45-46;  presa  la  signoria  d. 
e.  per  il  pp.  torna  a  San  Giovanni  in  Persiceto, 
46-47;  il  governatore  di  Bologna  Fantino  Dandolo 
designa  introdurlo  segretamente  in  Bologna  coi  suoi 
soldati  (an.  1433),  33,  9-12;  mentre  è  a  Forlì  è  dal 
governatore  chiamato  a  Bologna  (an.  1433),  22-23; 
giuntovi  e  veduta  la  porta  Santo  Stefano  da  cui 
doveva  entrare  in  mano  d.  cittadini  retrocede,  27- 
28;  rie,  34-35;  essendo  in  Imola  è  chiamato  dai  Grif- 
foni a  Bologna  contro  i  Canetoli,  35,  18-19;  giunge 
ai  Crociali  in  ritardo  dopo  che  i  Griffoni  hanno  de- 
posto le  armi;  torna  allora  a  Imola,  25-27;  dal  Se- 
nato di  Bologna  è  mandato  con  altri  cap.  a  ricon- 
quistare Monteveglio  preso  dai  fuorusciti,  36,  7  ; 
accompagna  Giovanni  Bianchetti,  commissario  d. 
pred.  castello  arresosi,  in  luogo  sicuro,  lo-ll;  rie, 
47;  rie,  37,  10;  a  servizio  d.  Veneziani  e  d.  Chiesa, 
si  impadronisce  d.  rocca  di  Castelfranco  con  ingan- 
no (an.  1434),  17-21;  fa  prigioniero  il  castellano  e 
tutti  i  suoi,  21-24;  con  altro  inganno  si  impadro- 
nisce d.  castello,  25-30;  per  castigare  i  Bolognesi  d. 
trattamento  fatto  al  governatore  prende  Piumazzo, 
Manzolino  e  la  rocca  di  San  Giovanni  in  Persiceto, 
31-32;  avverte  i  Bolognesi  di  rimettere  in  libertà  il 
governatore  col  quale  desidera  avere  un  colloquio 
a  Borgo  Panigale;  qualora  ciò  non  facciano  gua- 
sterà tutto  il  territorio,  33-35;  si  prefigge  di  liberare 
la  rocca  di  San  Giovanni  in  Persiceto  dall'assedio  po- 
stole da  Gaspare  Canetoli,  40-41  ;  entra  segretamente 
nel  castello  per  trattato,  41-43;  dopo  zuffa  accanita 
fa  prigioniero  il  Canetoli  coi  suol,  43-44;  è  d'accor- 
do col  governatore  Condulmer  e  l  Griffoni,  38,  1  ; 
Bartolomeo  Zabarelli  a  nome  d.  pp.  ne  promette  ai 
Bolognesi  l'allontanamento  dal  loro  territorio,  39,  8; 
il  pred.  si  reca  a  visitarlo  In  Castelfranco  per  ac- 
cordarsi riguardo  a  Bologna,  12,  14-15;  patti  con- 
clusi, 15-24;  malgrado  l'accordo  i  suoi  soldati  con- 
tinuano a  correre  il  territorio,  27-28  ;  ed  egli  s'im- 
padronisce di  Castel  Bolognese,  39-40;  quindi  di  Ca- 
stel San  Pietro  devastando  e  saccheggiando  tutto  11 
territorio,  40-42;  rie,  44;  è  nell'esercito  d.  Lega  a 
Castelbolognese,  40,  12  ;  si  salva  con  la  fuga  nella 
sconfitta  inflitta  al  pred.  esercito  dal  Piccinino,  33; 
l  Bolognesi  riprendono  l  castelli  già  da  lui  occupati, 
31-36,  e  fanno  prigioniero  il  suo  cancelliere  Michele 
di  Folce  con  cavalli  e  fanti,  37-38;  è  inutilmente 
assediato  In  Castelfranco  dal  Piccinino,  41,  8-13;  è 
amicissimo  d.  conte  Brandolini,  24;  d'accordo  col 
Bentivoglio  e  gli  altri  fuorusciti  tenta  l'entrata  In 
Bologna,  ma  senza  successo  (an.  1435),  40-49. 

Gaudenti  (frati).  Giovanni  da  Sala  è  loro  generale 
(an.  1499),  297,  27. 

Gaurico  Luca  astrologo;  predice  gravi  disgrazie  a  Gio- 
vanni Bentivoglio  (an.  1506),  342,  21-22;  Il  pred. 
sdegnato  lo  fa  porre  al  tormento  quindi  lo  dà  nelle 
mani  d.  grande  inquisitore,  22-26. 

Gaudiolo  v.  Rustigani  G. 

Gaulio  V.  Sauli. 

Gavaro  Biagio  oste  alla  Molinella,  176,  38;  parlando 
mette  sull'avviso  il  malfattore  Francesco  del  Bor- 
ghetto  che  è  ricercato  dal  bargello  (an.  1461),  37-43; 
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quegli  per  non  dar  sospetto  gli  ordina  da  cena,  che 
prepara,  44-45;  da  Filippo  Bianchi  apprende  che  il 
suo  ospite,  invano  atteso  a  desinare,  è  un  omicida, 
177,  8-10;  custodisce  con  inventario,  per  ordine  d. 
Senato,  le  robe  dai  malfattore  lasciate  nel  suo  al- 
bergo, 20-21. 

Gavasetto  fa  un  dono  a  Sante  Bentivoglio  perle  sue 
nozze  (an.  1454),   150,  31-32. 

Gazo,  Gazzo  v.  Gaggio. 

Gklasio  V.   Triberti  G. 

"  Gelati  Carlo.  Sua  poesia  gratulatoria  nel  primo  vo- 
lume àeW Hiaioria  di  Bologna  del  Ghirardacci  (an. 
1596),  LII,  19,  22;  altri  suoi  versi  per  la  distribu- 
zione d.  pred.  volume,  35-LlII,  1-23  „. 

Geldrex  (uuca  di)  [duca  di  Che/dre]  guerreggia  contro 
l'imp.  Massimiliano  (an.   1506),  359,  26. 

Gemcniano   V.  Breter  {De)  G, 

....  Geminiano  fratello  di  Ercole  detto  ilCarpesano; 
implicato  nella  congiura  d.  Malvezzi  contro  il  Ben- 
tivoglio in  Bologna  è  impiccato  ai  merli  d.  pai.  d. 
pod.  (an.  1488),  251,  39-40. 

Genazzano  (Da)  Rolando  [Rolando  da  Genezsano]  e 
Inviato  dal  pp.  ambasc.  ai  Bolognesi  con  piena  au- 
torità di  trattare  la  pace  (an.  1429),  Ib,  15-17;  giun- 
ge a  Bologna  ed  espone  al  Senato  la  sua  missione, 
17-18;  si  reca  al  campo  dal  leg.  per  accordarsi,  18- 
19;  joì  di  nuovo  a  Bologna  e  acconsente  a  molte 
dimande  d.  Senato,  19-20;  torna  al  campo  con  am- 
basc. bolognesi  recanti  1  capitoli  scritti  per  la 
ratifica  d.  leg.,  20-22;  si  abbocca  di  nuovo  con  gli 
ambasc.  di  Bologna  chiamati  al  campo  dal  leg.  circa 
i  capitoli  d.  pace,  26-29. 

Genksio   [Zanese]   r.   Rocca  (Dalla)   G. 

....  Genesio  [Zenesio]  calderaio;  figlio  di  Antonio, 
dì  Borgo  San  Donnino,  76,  28;  abita  in  Bologna, 
ma  gira  per  i  paesi  ad  accomodare  gli  utensili  di 
rame,  28,  30;  per  una  rissa  lascia  Bologna  e  recasi 
a  Varano  dove  dimora  la  più  gran  parte  dell'anno, 
(s.  a.),  30-32;  nei  suoi  frequenti  viaggi  a  Bologna  fa 
commissioni  pel  governatore  Guglielmo  e  per  i  sol- 
dati d.  presidio,  32-34;  ha  così  libero  accesso  nella 
rocca,  34-35;  un  giorno  che  vi  si  trovava  è  chiamato 
dal  governatore  a  sostituirlo  momentaneamente  al 
giuoco  con  Annibale  Bentivoglio  (an.  1443),  35- 
39;  dà  contezza  dell'esser  suo  al  pred.  e  gli  oftVe  i 
suoi  servizi,  39-44;  accetta  di  fare  sapere  a  Carlo 
Bianchetti  e  a  Galeazzo  Marescotti  il  misero  stato 
d.  Bentivoglio  e  gli  giura  di  servirlo  fedelmente, 
44-77,  1;  cena  con  Annibale  e  con  il  governatore, 
2-3;  sì  licenzia  da  questo  sotto  pretesto  di  avere 
lavori  altrove,  3-5;  va  invece  a  Bologna,  5-6;  cerca 
Carlo  Bianchetti,  cui  fa  l'ambasciata  di  Annibale, 
6-9;  è  dal  pred.  pregato  di  aiuto  e  gliene  è  pro- 
messa ricompensa,  9-11  ;  si  profferisce  pronto  a  tutto 
per  la  liberazione  d.  Bentivoglio  e  d.  suoi  amici, 
12-13;  cf.,  21-24;  si  abbocca  con  Galeazzo  Marescotti 
nel  chiostro  di  San  Giacomo,  30-31;  a  sua  richiesta 
gli  narra  come  e  dove  sia  guardato  il  Bentivoglio, 
32-34;  gli  sono  promesse  dal  Marescotti  grandi  ric- 
chezze in  cambio  d.  suo  aiuto,  34-40;  giura  di  aiu- 
tarlo nell'impresa,  40-41;  si  incammina  col  Mare- 
scotti  e  con  gli  altri  d.  complotto  a  Varano,  41-43; 
sul  punto  di  scalarne  le  mura  l'impresa  va  a  monte 
per  la  paura  di  Michele  da  Loiano,  43-45;  rimane  in 


Lombardia,  78,  1  ;  si  lascia  persuadere  dalle  preghiere 
e  dalle  promesse  di  Galeazzo  Marescotti  a  ritentare 
col  pred.  la  liberazione  d.  Bentivoglio,  1-7;  sotto 
Varano  addita  a  Galeazzo  il  luogo  ove  è  rinchiuso 
Annibale,  19-21  ;  scala  col  compagni  le  mura  d.  roc- 
ca, 37-41  ;  fa  da  guida  ai  pred.  aprendo  coi  suoi  stru- 
menti le  porte  d.  torre,  42-45;  si  ferma  dinanzi  a 
quella  d.  castellano  e  consiglia  i  compagni  ad  at- 
tendere il  giorno,  45-47;  al  mattino  irrompe  con  Ga- 
leazzo nella  camera  d.  castellano  e  Io  fa  prigioniero, 
47-79,  1-17;  accompagna  il  Marescotti  alla  camera 
di  Annibale  cui  sega  i  ferri,  17-19;  in  cammino  pel 
ritorno  guada  a  nuoto  il  Taro  in  piena,  42-43;  porta 
un  tratto  di  strada  sulle  spalle  Annibale  intorpi- 
dito, 43-49. 

Genezzano  (Da)  i<.   Genazzano  (Dà), 

Gengifabbri  Bartolomeo  [Bartolomeo  Zenzi/abbri\.  Suo 
dono  a  Sante  Bentivoglio  per  le  nozze  (an.  1454)1 
150,  4. 

Gengifabbri  Giacomo  [Giacomo,  lacomo  Zemi/aòbri] 
padre  di  Marco,  61,  32,  39;  109,  1;  è  el.  dal  Senato 
di  Bologna  Gonfaloniere  pel  quartiere  di  porta  San 
Procolo  (an.  1438),  53,  36-37;  commissario  d.  castello 
di  Calderara,  vi  è  fatto  prigioniero  da  Baldaccio 
d'Anghiari  (an.   1441),  69,   17-18. 

Gengifabbri  Marco  [Marco  Zenzi/abbri]  figlio  di  Gia- 
como, 61,  32,  36;  109,  1:  prende  parte  a  una  giostra 
in  Bologna  (an.  1440),  61,  30,  32;  di  nuovo  (an. 
1441),  68,  34-36;  è  bandito  perchè  seguace  d.  Cane- 
toli  (an.   1445),    109,  1. 

Gennaro  (san).  L'ampolla  col  suo  sangue  che  Insieme 
alla  testa  si  conservava  in  una  d.  torri  di  Napoli 
rimane  intatta  nella  rovina  causata  dal  terremoto 
(an.   1456),  163,  36-37. 

Geno  (messere)  padre  di  Andrea,   149,  31. 

Genova  (città).  Vi  è  condotto  il  bottino  preso  agli 
Aragonesi  nella  vittoria  al  Golfo  di  Gaeta  (an.  1435), 
42,  i3-l4;  vi  si  reca  il  nuovo  pod.  Giacomo  Luparì 
(an.  1475),  214,  36;  vi  si  reca  l'imp.  Massimiliano 
con  molto  seguito  (an.  1496),  291,  19;  Luigi  XII  vi 
soggiorna  con  la  nobiltà,  che  ne  era  stata  cacciata 
dal  popolo  (an.  1507),  368,  31-33;  anche  vi  si  trova 
Alessandro  Bentivoglio,  31. 

—  (Cittadini)  v,  Sauli  Bandinello  card,  ;  Spinola  Gior- 
gio pod,  di  Bologna. 

—  (Podestà  o  pretore)  v.  Giacomo  Lnpari  di  Bologna 
(an,  i47s)ì  214,  36;   Giorgio  Pascili  (an.  1464),   186, 

42-43. 

Genovesi  vincono  il  re  di  Aragona  nel  porto  di  Gaeta 
e  lo  fanno  prigioniero  con  l'infante,  il  viceré  di 
Sicilia  e  altri  personaggi  (an.  1435),  42,  8-12;  cf. 
33-35;  fanno  anche  grande  preda  che  conducono  a 
Genova,  12-13;  mandano  i  prigionieri  a  Milano,  13; 
si  sdegnano  con  il  duca  Visconti  per  la  liberazione 
d.  pred.,  13-15;  rie,  73,  17-18;  in  discordia  con  i 
Bolognesi  per  rappresaglie  vicendevoli,  sono  rap- 
pacificati da  Giorgio  Pascili  di  Bologna  pod.  di  Ge- 
nova (an.  1464),  186,  40;  187,  1-2;  occupano  ai  Fio- 
rentini Sarzana  e  Sarzanello  (an.  1487),  241,  33-34; 
sono  attaccati  da  Annibale  Bentivoglio  che  loro 
toglie  i  pred.  castelli  bensì  con  gravi  perdite,  35-39; 
il  loro  ambasc.  al  seguito  di  Giulio  II  alloggia  in 
Bologna  in  casa  di  Vincenzo  Fantini  (an.  1506), 
357,  21-22. 
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Gentile  v.  Budrioli  G.,  passatello  {Da)  G. 

Gentile  da  Treviso  accompagna  Galeazzo  Maria  Sfor- 
za a  Bologna  (an.   1459),   168,  i%;   169,  9-10. 

[Geoffroy]  Giovanni  [Giovantiì  card.  Attrcbaicnsfi] 
francese,  monaco  benedettino;  el.  card.  (an.  1461), 
178,  8-9;  ambasc.  di  Luigi  XI  al  pp.  a  protestargli 
l'ubbidienza  di  tutta  la  Francia  (an.  1462),  33-36. 

Geometra  [Geometra]  v.  Macchiavelli  G. 

Gerarui  Gherardo  [Gerardo  di  Gerardo]  calzolaio, 
già  donzello  degli  Anziani,  e  seguace  d.  Canetolijè 
bandito  di  Bologna  (an.   1445),   108,  28-29. 

Gerardo  v.    Gherardo. 

Germania  [Aiemag^na]  rie,  31,  18;  vi  torna  dall'Italia 
l'imp.  Sigismondo  (an.  1433),  36,  I9;  Eugenio  IV 
crea  card,  di  questa  regione  (an.  1439),  ^0,  33-34; 
dopo  la  vittoria  riportata  dai  Cristiani  a  Belgrado 
è  liberata  dal  timore  d.  Turchi  (an.  1456),  162, 
38-40;  ne  parte  il  card.  Bessarìone  (an.  1461),  177, 
29-30;  pacificata  da  Federigo  imp.  (an.  i486),  235, 
26  ;  vi  si  rifugia  Lodovico  Sforza  con  i  figli,  il 
fratello  Ascanio  e  il  card.  Sanseverino  (an.  1499), 
297,  7-8;  cf.  299,  4. 

—  (Imperatori)  v.  Sigismondo  di  Lussemburgo  (aa. 
1433-1437),  Federico  V  di  Absburgo  {&2L.  1452-1493), 
Massimiliano  I  (aa.   1493-1519). 

Gerosolimitani  (ordine  dei)  cavalieri  di  Rodi  [or- 
dine di  Rodi].  Luigi  Griffoni  ne  veste  l'abito  in 
San  Pietro  di  Bologna  (an.  1432),  31,  26,  27  ;  ne  è 
cav.  Achille  Malvezzi  (an.  1442),  73,  2-3;  ne  è  Gran 
Maestro  Pietro  d'Aubusson  (an.  1489),  254,  43;  e  f. 
253,  48. 

Gerusalemme  [lerusalem,  Gierusa/emme].  Carlo  Vili  se 
ne  intitola  re  in  una  lettera  al  Senato  di  Bologna 
(an.  1496),  292,  15-16  ;  vi  si  reca  con  poco  seguito 
Antongaleazzo   Bentivoglio   (an.    1498),  294,    12-15. 

—  (Patriarca)  v.  Biasio  Molino  (aa.   143 4- 1448). 

—  (Re)  V.  Carlo   Vili,  Ferdinando  d'Aragona. 
Gervasio  (San)  v.   Giovanni  da  San    Gervasio. 
Gesso  [Giessi]  rie,  99,  6;  fa  un    dono  a  Sante    Benti- 
voglio per  le  nozze  (an.   1454),  150.  39. 

Gesso  (Da)  (famiglia)  "  è  rappresentata  nel  Theairo 
morale  de*  moderni  ingegni  d.  Ghirardacci,  XXIV, 
22,    24  „. 

Gesso  (Da)  Adamo  padre  di  Silvestro,  80,  19-20. 

Gesso  (Da)  Andrea  multato  in  quattrocento  ducati  per 
il  rifacimento  d.  pai.  Marescotti  (an.  1508),  388,  16. 

Gesso  (Da)  Giacomo  ['Jaco^no  dal  Gesso]  è  d.  Venti  d. 
popolo  per  il  quartiere  di  Porta  Ravegnana  (an. 
1506),  352,  9-11. 

Gesso  (Da)  Silvestro  detto  il  Mazza,  figlio  di  Adamo  ; 
è  Inviato  da  Lodovico  Marescotti  al  ponte  di  Reno 
ad  avvertire  Annibale  Bentivoglio  e  i  suoi  amici 
che  tutto  è  in  ordine  nella  e.  per  il  loro  arrivo 
(an.  1443),  80,  19-21;  fatta  l'ambasc.  torna  a  Bolo- 
gna a  riferire  che  anche  Annibale  e  i  compagni 
erano  a  ordine  all'ora  stabilita,  80,  21-22. 

Gesso  (Da)  Vincenzo  è  multato  in  cinquecento  ducati 
per  la  ricostruzione  d.  pai.  Marescotti  (an.  1508), 
389,  2. 

Gesuati  (fììati)  [frati  Giesuati]  rie,    181,  46. 

Ghariktto  -v,  Garietto. 

Ghelli  Giacomo  fa  un  presente  alle  nozze  di  Giulio 
Malvezzi  (an.   1464),   184,  46. 

Ghellini  Giovanni  Guglielmo  padre  di  Paolo,  46;  di- 


pendente dai  Moneta  o  dagli  Scannabecchi  di  Bolo- 
gna, 295,   46-47. 

Ghellini  Paolo  figlio  di  Giovanni  (iugllelmo,  295,46; 
si  addottora  in  Padova  con  grande  lode  (an.  1498), 
295,  46-47;  nomi  d.  suoi  esaminatori,  47-49. 

Gherardo  [Gerardo]  v.  Bevilacqua  G.,  Chiavarini  G., 
Cristini  G.,  Gerardi  G.,  Ghirardacci  G.,  Ghisilieri 
G..  Lambertini  G.,    Rangoni  G,,   Roberti  G. 

....  Gherardo  figlio  di  Antonio,  pescatore,  seguace  d. 
Canetoli;  la  sua  casa  è  saccheggiata  e  incendiata 
(an.  1445),  106,  42;  107,  l;  è  bandito  di  Bologna, 
108,  26-27  ;  sulla  sua  testa  e  posta  una  taglia  di  tre- 
cento ducati,   109,  17-19. 

Gherardo  da  Rimini  frate  eremitano,  generale  del- 
l'ordine e  dottore  famosissimo,  si  trova  in  Bologna 
(an.   1433),  33,   16-17. 

"  Gherri  o  Ghieri  Alessio  sposa  Margherita  Ghirardac- 
ci (an.  1579),  Vili,  schizzo  genealogico,  IX,  gj-gg  „. 

(Gherri  o  Ghieri]  Margherita  v.  Ghirardacci  Mar' 
gherita. 

Ghesia  (Dalla)  v.  Chiesa  {Dalla). 

Ghiara  d'Adda  [Giera  d'Adda,  Giradada]  viene  in 
poco  tempo  tutta  in  potere  d.  Veneziani  a  ecce- 
zione di  Castel  Leone  e  di  Crema  (an.  1446),  117, 
47-48  ;  vi  passa  con  le  sue  squadre  Giovanni  Ben- 
tivoglio contro  i  Veneziani  (an.  1483),  228,  13;  rie. 
per  i  castelli  possedutivi  dal  Bentivoglio,  307,  245 
chiesta  ai  Veneziani  con  Caravaggio  da  Luigi  Xll 
(an.  1509),  393,  32-33;  vittoria  riportatavi  dal  pred. 
sui  Veneziani  in  sanguinosa  battaglia  in  cui  riman- 
gono uccisi  quindicimila  fanti  di  Venezia  e  prigio- 
niero il  loro  cap.  Bartolomeo  d'Alviano,   396,  1-4. 

Ghieri  v.   Gherri  0  Ghieri. 

Ghibellini  rie,  115,  5. 

Ghiberto  [Gilberto]  v.  Correggio   G. 

Ghierono  di  Fermo  v.  Fermo. 

Ghinolfo   V.  Bianchi  G.,  Salesini  G. 

"  Ghirardacci  (famiglia)  tavola  genealogica  Vili,  IX, 
t-a  ;  in  essa  gli  anni  segnati  sotto  i  nomi  sono  quelli 
in  cui  si  sono  trovate  notizie  d.  persone  indicate,  S'7\ 
le  date  indicanti  la  nascita  0  /a  f  sono  /•recedute  da 
».  0  da  f,  S-9;  è  oriunda  di  Castel  San  Piero,  IV, 
26-27,  ove  erasi  ritirata  da  Bologna  nel  sec.  XIII, 
VII,  38-46:  è  d.  più  cospicue,  27-28;  si  trasferisce  a 
Bologna  con  Sante  nonno  di  Cherubino  (an.  1518), 
IV,  28-29,  e  prende  dimora  nella  parrocchia  di  San- 
ta Maria  Maggiore,  V,  l  „. 

"  Ghirardacci  Andrea  figlio  di  Sante,  che  lo  fa  suo 
erede  universale  (an.  1518),  V,  3;  cf.  IX,  37;  padre 
di  Cherubino,  V,  5;  Vili;  e  di  Vincenzo,  Gianfran- 
cesco,  Francesco  e  Sante,  Vili,  schizzo  genealogico; 
nasce  a  Castel  San  Pietro  (sec.  XV-XVI),  V,  5-6;  dal 
1518  abita  in  Bologna,  IX,  53-54;  cf.  XXXVIII,  27- 
28;  è  aggregato  alla  Società  d.  Notai  (an.  1526),  V, 
6-7;  IX,  52;  comincia  subito  a  esercitare  la  profes- 
sione, V,  7-8  ;  con  la  famiglia  ottiene  la  cittadi- 
nanza bolognese  (an.  1530),  8-12,  /j-aó;  cf.  IX,  52-53', 
luoghi  diversi  in  cui  abita,  V,  13-18,  ar-zg;  suoi  Atti 
in  parte  conservati  nell'Archivio  notarile  di  Bolo- 
gna, 19-20,  30-35;  cf.  IX,  5^-55;  varie  cariche  notarili 
da  lui  sostenute,  V,  20-23;  è  anche  notaio  d.  pod. 
a  Castel  San  Pietro  (an.  1546),  24-25;  rende  molti 
servizi  a  Giacomo  Grati  cajjo  d.  governo  d.  Pro- 
vincie, 25-26,  37-38;  è  notaio  d.  pod.  di  Castelfranco, 
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poi  vicepod.  egli  stesso  (an.  1548),  27;  è  notaio  d. 
pod.  di  Razzano  (aii.  1552),  VI,  1-2;  poi  d.  pod.  di 
Castclbolognese  (an.  1554),  2;  roga  il  testamento  di 
Annibale  Salaroli  (an.  1560),  XIV,  U-18;  è  notaio 
d.  pod.  a  Molinella  (an.  1562),  VI,  3;  e  riconfermato 
dal  viceleg.  contro  l'uso  (an.  1563),  3-5;  di  nuovo 
è  notaio  a  Castelfranco  (an.  1568),  5-6;  ebbe  due 
mogli,  la  prima  a  noi  sconosciuta,  gli  dette  Cherubi- 
no e  Sante  che  morì  presto,  7-8;  la  seconda,  Agne- 
se Norcliesi  vedova  di  Giulio  Cesare  Bianchetti  (an. 
1557),  8-11,  con  la  quale  non  fu  fortunato,  11,  es- 
sendo presto  sorti  tra  loro  dissensi  (an.  1S59),  ''" 
19;  in  questi  interviene  il  figlio  fra  Cherubino  con 
un  atto  importante  scritto  di  suo  pugno  e  rogato 
dal  notaio  Sebastiano  Drusi,  15-29,  27-2*;  si  rappat- 
tuma con  Agnese,  che  alfine  gli  paga  parte  d.  dote 
(an.  1565),  30-VII,  1-2;  cf.  VI,  15-17;  che  egli  assicura 
su  proprie  case,  VII,  3-4,  /-2;  insieme  alla  moglie 
nomina  un  procuratore  per  una  causa  contro  Lucia- 
na Bianchetti  nipote  d.  medesima  (an.  1571),  4-5,  3-S\ 
dalla  moglie  gli  è  affidato  l'incarico  di  tacitare  la 
controversia  con  la  pred,  mediante  un  compenso  (an. 
1572),  5-6,  ó-i;  è  insieme  alla  moglie  in  altri  atti 
posteriori  (an.  1574),  VII,  6-7,  q-io\  f  in  Bologna 
e  vien  sepolto  in  San  Giacomo  Maggiore  dal  figlio 
Cherubino  nell'arca  d.  Madonna  nonostante  abitasse 
in  parrocchia  San  Gregorio  (an.  1586),  8-10;  dopo 
due  anni  lo  segue  la  moglie  (an.  1588),  10-11;  rie, 
VII,  37-38;  alcune  sue  sentenze  figurano  nel  Thea- 
tro  inorale  d.  moderni  indegni  di  suo  figlio  Cheru- 
bino, XXIV,  22,   29-30,  a-28  „, 

"Ghirardacci  Antonio  figlio  di  Marco;  padre  di  Ghe- 
rardo, Gaspare  e  Lorenzo;  rie.  nello  schizzo  genea- 
logico (an.  1528),  VIII;  ha  la  cittadinanza  bolognese 
(1530),  IX,  30-31  \  abita  in  San  Martino  d.  Ballotte 
ed  e  ascritto  alVarte  d.  Beccai,  32-35  „. 

"Ghirardacci  Anton  Maria  figlio  di  Gaspare  ;  sposa 
Laura  Giudici  vedova  di  G.  Bendoni,  VIII,  schizzo 
genealogico  (an.  1561-1580);  IX,  83-S4',  la  moglie  ha 
una  dote  di  trecento  lire,  84-S7  „. 

"  Ghirardacci  Caterina  figlia  di  Gherardo;  sposa  Giu- 
lio Cesare  Manzolini;  schizzo  genealogico  (an.  1572), 
VIII;  IX,  óo-ó/;  f  (an.  1626);  schizzo  genealogico 
VIII;  IX,  6i-6i  „. 

"  Ghirardacci  Cherubino  n.  1519;  t  1598:  schizzo  ge- 
nealogico, VIII  ;  di  lui  si  hanno  poche  notizie,  X, 
1-3;  nasce  in  Bologna  in  anno  secondo  gli  storici 
incerto,  5-7;  il  1524  è  quasi  universalmente,  ma  er- 
roneamente accettato,  8-9,  14-31;  alcuni  di  essi  iden- 
tificherebbero anche  il  giorno  e  mese  d.  nascita 
attribuendogli  il  nome  secolare  di  Sante,  che  è  in- 
vece di  un  suo  fratello,  9-13;  cf.  IX,  76-77;  il  suo 
nome  di  battesimo  fu  Cherubino  o  almeno  non 
Sante  e  la  data  d.  sua  nascita  si  desume  da  un  pri- 
vilegio di  frate  Gregorio  di  Montelparo  il  quale  gli 
concede  di  abitare  in  perpetuo  la  stanza  che  a  sue 
spese  erasi  ornata  e  di  avere  presso  se  una  perso- 
na che  lo  serva  (an.  1583),  X,  19-XI,  1-17,  t-z;  il  quale 
privilegio  gli  è  confermato  più  tardi  (an.  1589),  18- 
22,  3-2o;  in  questi  documenti  è  recata  la  sua  età  nei 
due  difl^erenti  anni,  dalia  quale  si  desume  che  nacque 
nel  1519,  25-27;  questa  data  e  provata  dall'Alidosi 
quando  accenna  che  morì  di  settantanove  anni  nel 
1598,  30-33;  si  ignora  dove   compisse  i  suoi   studi. 


34  ;  entrato  nell'ordine  Eremitano  di  sant'Agostino 
e  fatta  professione  come  è  l'uso  nel  convento  d, 
propria  e,  ossia  in  Bologna,  dimora  poi  in  diversi 
conventi  d'Italia,  XII,  1-2;  fu  a  Roma  e  a  Chian- 
ciano  (an.  1543),  3-19,  9-ao;  quindi  in  altri  luoghi 
tra  cui  a  Venezia,  20-21,  e  a  Orvieto  (an.  1564),  22- 
27;  suo  costante  desiderio  fu  di  tornare  a  Bologna; 
qui  si  trova,  ma  non  prima  e  non  stabilmente,  sino 
dalla  fine  del  1557  o  dai  primi  del  1558,  28-30;  do- 
cumenti che  provano  questa  asserzione,  XIII,  4-11, 
16-26,  3-/Ó,  27-31;  XIV,  6-8,  l'S;  nel  convento  di  «an 
Giacomo  ha  cariche  e  mansioni,  XIII,  12;  è  sotto- 
priore  e  lettore  in  luogo  di  fra  Giovanni  da  Fermo 
(an.  1558),  12-14,  17-21;  interviene  nel  dissenso  sorto 
tra  il  padre  e  la  sua  seconda  moglie  scrivendo  di  sua 
mano  un  atto  importante  rogato  dal  notaio  Seba- 
stiano Drusi  (an.  1SS9),  VI,  17-29;  parte  momen- 
taneamente di  Bologna  (an.  1560),  XIV,  8-12,  ed  è 
sostituito  nella  carica  di  sottopriore  da  fra  Egidio 
da  Pennabili,  12-13,  4-7;  è  di  nuovo  in  Bologna 
quando  il  padre  roga  il  testamento  di  Annibale  Sa- 
laroli, che  presenzia  insieme  ad  altri  due  frati,  14- 
18;  vi  fa  altra  momentanea  comparsa  nel  carnevale 
d.  1562,  21-29;  vi  torna  sulla  fine  di  detto  anno 
(an.  1562),  30-XV,  1-5;  riapparisce  nelle  adunanze 
capitolari  d.  1565,  6-12;  è  nominato  sindaco,  12-15; 
si  perde  nuovamente  di  vista,  16-18;  altri  documenti 
che  aiutano  a  stabilire  la  sua  presenza  in  Bologna, 
o  meglio  nella  consueta  abitazione  in  convento,  19- 
XVI,  1-14,  cf.  20-23,  avendo  ottenuto  di  abitare  fuori 
d.  luoghi  regolari  dell'Ordine,  purché  in  casa  di  pa- 
renti o  amici  e  pei  loro  bisogni  particolari  (an.  1564), 
14-20;  torna  in  Bologna  e  più  non  se  ne  allontana 
(an.  1569-1570),  24:  è  nominato  lettore  nel  convento 
essendo  al  dodicesimo  posto  su  diciassette  frati  (an. 
1573),  26-28,  s-7\  quindi  baccelliere  e  sacrista  all'ot- 
tavo posto  (an.  1574),  28-29,  8-'a;  al  sesto  posto  è 
maestro  di  teologia  (an.  1575),  29-30,  //-/j,  16-23;  se- 
condo il  Bombaci  laureato  in  Bologna  nel  collegio  d. 
Dottori  nel  1578,  ma  forse  la  data  è  troppo  sollecita, 
aa-3Ó;  è  cappellano  di  Santa  Cecilia  (an.  1596-97), 
30-XVII,  1,  j-4;  aneddoto  curioso  che  lo  riguarda,  5- 
52;  fa  seppellire  il  padre  in  San  Giacomo  sebbene 
di  altra  parrocchia  (an.  1586),  VII,  8-10;  brani  d.  sua 
storia  in  cui  sono  ricordati  nomi  di  suoi  maggiori, 
VII,  1S-4Ó;  nel  convento  non  solo  ebbe  cariche  ri- 
spondenti alla  sua  cultura,  ma  agio  e  tempo  per 
compiere  i  suoi  studi,  XVII,  3-6,  che  avevano  due 
diverse  tendenze:  la  storia  bolognese  e  l'educazione 
morale  d.  popolo,  6-8;  si  occupò  anche  di  cose  sva- 
riate, 9-10,  così  gli  è  attribuito  dal  Rinieri  il  dise- 
gno dell'addobbo  d.  Duomo  per  la  traslazione  d. 
Corpi  di  santo  Zama  e  san  Faustiniano  (an.  1586), 
10-12,  sS-6i\  gli  ultimi  quindici  anni  d.  sua  vita  fu 
sempre  malaticcio,  13-14:  varia  a  seconda  degli  scrit- 
tori è  anche  per  il  mese  e  giorno  la  data  d.  sua  f 
(an.  1598),  15-XVIII,  1-2;  che  morisse  a  settantaquat- 
tro anni  è  accettato  da  molti  storici  e  da  moltissimi 
ms.  d.  terzo  voi.  d.  Hìstoria  di  Bologna  del  sec.  XVII, 
X,  i4-2t;  la  vera  data  è  offerta  da  un'annotazione  d. 
storico  Alidosi,  2-15;  sua  sepoltura  in  San  Giacomo, 
16  ;  orazione  funebre  recitata  da  un  Domenicano, 
1617;  ebbe  rapporti  di  amicizia  con  illustri  persone 
e  famiglie  bolognesi,  19-26;  a  Marco  Antonio  Saba- 
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tini  3UO  intimo  dovette  la  stampa  d.  primo  volume 
d.  Istorie,  26-28;  cf.  LI,  20-LII,  l-U;  il  suo  genere 
di  studi  non  lo  fece  noto  e  famoso  a'  suoi  contem- 
poranei, XVIII,  29-34,  ma  appena  f  e  conosciuta  la 
grande  importanza  d.  sua  opera,  ebbe  lode  e  plauso, 
4Ì-XIX,  1-2,  1-4;  enumerazione  d.  sue  opere  a  stampa, 
3-XX.XXVlI,  1-38:  delle  opere  inedite,  39-XXVIII- 
XXXIX,  l-U;  accenno  ai  suoi  versi,  non  belli,  13- 
30;  all'apocrifa  Cronica  antica  di  Bologna,  31-XL, 
1-4  ;  sua  Historia  di  Bologna  e  notizie  riguardanti 
la  composizione  di  essa,  la  cronologia,  le  difficoltà 
di  pubblicazione  incontrate  pr.  il  Senato  e  per  la 
stampa,  XLI-XLII;  cf.  XXXVIII,  12-13;  LXXX,  17- 
LXXXI,  1-41;  enumerazione  di  varie  lettere  a  lui 
inviate  di  contenuto  per  la  maggiore  parte  storico 
od  erudito  (an.  1592-1598),  XXXVII,  14-XXXVIII, 
XXXIX,  l-U;  rimproveri  fattigli  circa  la  forma  e 
l'ordinamento  d.  sua  storia,  CXVII,  15-22;  risponde 
alle  critiche  con  parole  cui  anche  adesso  può  ap- 
plaudirsi, 23-CXVIII,  1-13;  suo  principale  detrattore 
è  Pompeo  Vizzani,  forse  per  gelosia  di  mestiere, 
14-CXIX,  1-8;  ebbe  però  anche  molti  estimatori, 
principale  frate  Lucio  Caccianemici  d.  Predicatori, 
9-23;  dopo  la  sua  f  il  suo  merito  venne  maggior- 
mente riconosciuto  e  si  sentì  bisogno  d.  pubblica- 
zione degli  altri  due  volumi  da  lui  lasciati  mss., 
34-35;  col  sec,  XVIII  ricomincia  un  periodo  a  lui 
poco  favorevole,  36-37;  giudizi  ingiusti  d.  Fantuzzi, 
d.  Tiraboschi  ripetuti  nelle  opere  di  consultazione 
speciale,  37;  CXX,  1-21;  cf.  IV,  17-18;  giudizio  d.  Mu- 
ratori, 15-17;  d.  Gozzadini,  18,  d.  Litta,  19;  solo  negli 
ultimi  tempi  critici  ed  eruditi  danno  di  lui  giu- 
dizio più  ponderato  e  più  giusto  riconoscendogli 
tempra  non  comune  di  ricercatore  e  di  storico, 
CXX,  21-26;  è  il  più  grande  storico  di  Bologna  dopo 
il  Sa  violi,  111,4-5;  nella  sua  operasi  vale  non  solo 
d.  tradizione,  ma  d.  documenti  e  d.  cronache  con- 
temporanee, 6-9,  d.  quali  usa  con  saggia  critica  sì  da 
essere  quasi  precursore  d.  sistemi  storici  del  XVIII 
sec,  9-U;  altre  osservazioni  sul  suo  metodo  e  la 
sua  opera,  11-21;  IV,  8-24;  chiude  la  serie  d.  cronisti 
e  apre  quella  degli  storici,  III,  22-23;  elenco  d.  ope- 
re da  lui  consultate  e  cit.  nel  primo  voi.  della  Hi- 
storia di  Bologna,  CXXI,  16-CXXII-CXXVI,  1-49; 
sua  fonte  principale  ms.  è  la  Camera  degli  Atti 
o  Archivio  pubblico,  d.  quale  ci  ha  lasciato  una 
minuta  descrizione,  50-CXXVII,  l-CXXVIII-CXXIX, 
1-37;  quindi  i  mss.  d.  biblioteca  Vaticana,  CXXX, 
2-15,  e  molti  altri  archivi  e  biblioteche  d'Italia,  16- 
25;  e  narrazioni  speciali  mss.  quali  la  Cronica  mO' 
denese  d.  Morano,  26-31  ;  la  Vita  di  San  Petronio, 
32-33;  il  Polistore,  la  Cronaca  del  Borselli,  gli  An- 
nali d.  Negri  ecc.,  34-38;  desta  meraviglia  l'immen- 
sità d.  materiale  da  lui  usato  che  lo  rende  unico 
tra  gli  scrittori  d.  suo  secolo  per  la  erudizione  e  la 
documentazione,  CXXXI,  1-27;  le  quali  per  il  suo 
senso  critico  gli  furono  scorta  a  una  storia  che  ha 
importanza  scientifica,  che  non  sì  chiude  nello 
stretto  ambito  d.  fatti  d.  e.  o  nella  nuda  narrazione 
di  essi,  ma  risponde  a  una  visione,  larga,  d.  cause, 
d.  condizioni,  d.  istituzioni,  CXXXII,  13-CXXXIX, 
1-20;  suo  acume  critico  nell'uso  d.  testi,  che  lo  ren- 
dono appunto  storico  nel  senso  moderno  differen- 
ziandolo dai   cronisti,   annalisti  e   scrittori   che  lo 


precedettero,  2I-CXL-CXLII,  1-27;  forma  da  lui  data 
alla  sua  narrazione  e  ragione  perchè  essa  non  è 
fluida,  elegante  e  solenne,  30-CXLIII-CXLIV,  1-20  „. 

Ghirardacci  Cherubino  (opere): 

"  —   —  Calendarium  pubblicato  nel  1570,  XVI,  3-5,  i-a  „. 

"  —  —  Institutione  Christiana  et  Catholica  pre- 
ceduta da  una  lettera  dedicatoria  ad  Angelo  Mi- 
chele e  Pierantonio   Lini  (an.  1571),  XVI,  7-10  „. 

"  —  —  Historia  di  Bologna,  voi,  I,  rie,  IX,  /0-//,  /a, 
^S  „• 

'' —  —  Historia  di  Bologna,   voi.  II,  rie,  IX,  /4,,. 

"  Ghirardacci  Costanzo  figlio  di  Gherardo,  rie.  nello 
schizzo  genealogico  (1604),  VIII,  rie.  quale  erede 
d.  fratello   Giambattista,  IX,  70-71  „ . 

"  Ghirardacci  Domenico  figlio  di  Gherardo  ;  padre  di 
Giovanni,  rie.  nello  schizzo  genealogico  (s.  a.),  VIII  „. 

"  Ghirardacci  Domenico  figlio  di  Marco  ;  rie.  nello 
schizzo  genealogico  (an.  1528),  VIII  „. 

"  [Ghirardacci]  Elena  v.  Martini  Elena. 

"[Ghirardacci  Eugenio]  è  monaco  in  San  Giaco- 
mo di  Bologna  {an.  1524)  (.'),  XII,  Ó-7  „. 

[Ghirardacci]  Felicita  v.  Rainieri   Felicita. 

"Ghirardacci  Francesco  figlio  di  Andrea;  rie.  nello 
schizzo  genealogico  (an.  1543);  VIII;  IX,  82,,. 

"  Ghirardacci  Gaspare  figlio  di  Antonio,  padre  di 
Antonmaria,  Isabella,  Giulio,  Cesare,  Lucia,  Nicola; 
rie.  nello  schizzo  genealogico  Vili  (1555-1560);  IX, 
46-47  \  fa  testamento  (an.  1554),  47,)- 

"Ghirardacci  Gherardo  padre  di  Giacobtllo,  VII,  /7; 
rie.  nello  schizzo  genealogico  (s.  a.),  VI1I„. 

"Ghirardacci  Gherardo  figlio  di  Giacomo;  padre  di 
Domenico;  rie.  nello  schizzo  genealogico  (an.  1410), 
Vili,  IX,  14  ;  nella  sua  casa  in  Castel  San  Pietro  non 
lontana  dalla  Chiesa  di  san  Bartolomeo,  alloggia  il 
card,  di  Spagna  (an.   1410),  VII,  34-3i>  „, 

"  Ghirardacci  Gherardo  figlio  di  Domenico,  padre  di 
un  altro  Domenico;  rie.  nello  schizzo  genealogico 
(aa.  1446-1453),  Vili;  fa  testamento  (1446),  IX,  1&-19  „. 

"  Ghirardacci  Gherardo  figlio  di  Antonio,  padre  di 
Caterina,  Paolo,  Giov.  Battista,  Costanzo,  Vili, 
schizzo  genealogico  (1534-1569),  IX,  4S',  è  ascritto 
alla  matricola  d.  Beccai,  44  „. 

"  Ghirardacci  Giacobello  figlio  di  Gherardo,  padre 
di  Prencivalle,  VII,  16-17',  rie.  nello  schizzo  genea- 
logico (s.  a.),  VIII;  IX,  lo-ii  „. 

"Ghirardacci  Giacomo  figlio  di  Prencivalle;  rie.  nello 
schizzo  genealogico  (an.  1308),  VIII;  IX,  14;  abi- 
tando nella  parrocchia  di  San  Martino  dell' Avesa  è 
nominato  cap.  di  Rocca  Cometa  dai  ministrali  d.  So- 
cietà d.  Sarti  a  nome  d,  com.  di  Bologna  (an.  1308), 
VII,  aS-s3  „' 

"  Ghirardacci  Giambattista  figlio  di  Gherardo;  rie. 
nello  schizzo  genealogico  (an.  1567-1594),  Vili; 
sposa  Giustina  Ostesani  (an.  1576),  Vili,  IX,  6s-6S; 
assiste  al  tnatrimonio  d,  nipoti  Ginevra  e  Margherita, 
68-6g  „. 

"  Ghirardacci  Gianfrancesco  figlio  di  Andrea  ;  rie. 
nello  schizzo  genealogico  (an.   1534);  Vili;  IX,  81  „. 

"  Ghirardacci  Giovanni  figlio  di  Domenico,  padre  di 
Marco,  rie.  nello  schizzo  genealogico  (s.  a.),  VIII, 
IX,  ai-aa  „  ;  fa  un  presente  alle  nozze  di  Giulio  Mal- 
vezzi (an.  1464),  184,  47. 

"  Ghirardacci  Girolamo  figlio  di  Lorenzo  rie.  nello 
schizzo  genealogico  (an.  1557),  VIII;  IX,  7»  „. 
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"Ghirardacci  Giulio  Cksariì  figlio  di  Gaspare  ;  sposa 
Isabella  Muratore  dalla  quale  ha  Margherita;  rie. 
nello  schizzo  genealogico  (an.  1560-1577),  Vili;  IX, 
9/ -9.?  «• 

[Ghirardacci  Giustina  v.  Ottesani  Giustina. 

"  Ghirardacci  Isabella  figlia  di  Gaspare,  sposa  Pom- 
peo dalle  Balle;  f  nel  1630,  rie.  nello  schizzo  genea- 
logico, Vili,  cf.  IX,  59-99;  fa  testamento  (an.  1630), 
88-8g  „. 

[Ghirardacci  Isabella]  v.  Muratore  Isabella. 

"  Ghirardacci  Laura  figlia  di  Lorenzo;  sposa  Giovanni 
Santi  (an.  1579);  f  (an.  1581),  rie.  nello  schizzo 
genealogico,  Vili;  IX,  73-75  „• 

[Ghirardacci  Laura]  v.  Giudici  Laura. 

"Ghirardacci  Lorenzo  figlio  di  Antonio,  padre  di  Gi- 
rolamo e  Laura,  rie.  nello  schizzo  genealogico  (an. 
1533-1573))  Vili;  ascritto  all'arte  d.  Garzolari  (?), 
IX,  49-so  „. 

"  Ghirardacci  Lucia  figlia  di  Gaspare,  rie.  nello  schiz- 
zo genealogico  (an.  1556);  Vili,  sua  dote  rie,  IX, 
94-<}S  »■ 

"Ghirardacci  Marco  (1475-1528),  figlio  di  Giovanni, 
padre  di  Domenico,  Antonio,  Sante,  Pietro;  schizzo 
genealogico.  Vili;  ha  esenzioni  dal  Senato  bolognese 
(an.  IJ04),  IX,  aj  ;  rie.  tra  gli  uomini  di  Castel  San 
Pietro  (an.   1506),  23-24  „. 

"  Ghirardacci  Margherita  figlia  di  Giulio  Cesare  e 
di  Isabella  Muratore,  sposa  Alessio  Gherri  o  Ghieri 
(an.  1579),  schizzo  genealogico,  VIII;  rie,  IX,  97- 
99  „• 

"  Ghirardacci  Nicola  figlio  di  Gaspare,  schizzo  genea- 
logico (s.  a.).  Vili,  rie,  IX,  gb  „. 

"  [Ghirardacci  fra  Nicola]  è  monaco  in  San  Giacomo 
(an,   1534),  XII,  b-8  „. 

"  Ghirardacci  Paolo  figlio  di  Gherardo,  rie.  nello 
schizzo  genealogico  (an.  1604),  VIII;  è  erede  d.  fra- 
tello Giambattista,  IX,  6j-6^  „. 

"  Ghirardacci  Pietro  figlio  di  Marco  ;  sposa  Elena 
Martini  schizzo  genealogico,  Vili;  è  già  j  nel  Zjj8, 
IX,  40-41  „. 

["Ghirardacci  Prencivalle)  Jìglio  di  Giaco- 
bello;  padre  di  Giacomo;  fuoruscito  di  Bologna,  VII, 
»3''5'^  cf.  2g;  rie,  nello  schizzo  genealogico,  Vili; 
risiede  in  Castel  San  Pietro  e  in  sua  casa  alberga 
Ottolino  da  Mandello  pad.  di  Bologna  con  gli  An- 
ziani e  Sapienti  (an.  1399),  VII,  16-20;  ubicazione  d. 
sua  casa,  21-22  ;  rientra  in  Bologna  dopo  la  pace  pro- 
vocata da  Bonifacio    Vili  (an.   1299),  25-27  ,,. 

"  Ghirardacci  Sante  {^Sanctes  quondam  Marci  de  Ghi- 
rardaiiis]  figlio  di  Marco,  padre  di  Andrea  e  di 
Antonio,  Vili,  schizzo  genealogico,  cf.  V,  3;  nonno 
di  Cherubino  lo  storico,  Vili,  schizzo  genealogico, 
cf.  IV,  29;  marito  di  Felicita  Rainieri,  Vili,  schizzo 
genealogico,  cf.  V,  3-4;  è  bandito  per  omicidio  (an. 
1506),  IV,  20;  di  nuovo  ('an.  1513),  zi;  e  graziato 
(an.  15 17))  21-22;  trasporta  la  famiglia  a  Bologna 
(an,  1518),  29;  V,  l;  prende  dimora  nella  parrocchia 
di  Santa  Maria  Maggiore,  1  ;  cf .  XXXVIII,  27-28  ; 
testa  in  questa  cappella,  V,  1-2;  cf.  IX,  30-37;  7 
poco  dopo,  V,  2;  lascia  erede  universale  il  figlio 
Andrea,  3,  cf.  IX,  J7»  e  usufruttuaria  la  moglie,  V, 
3-4  ;  cf .  IX,  38  ;  rie,  nel  suo  testamento,  il  fratello 
Pietro  già  f,  alla  cui  moglie  lascia  quaranta  lire, 
IX,  40-42  „, 


"  Ghirardacci  Sante  figlio  di  Andrea;  sua  nascita  (an, 
1534),  VITI,  schizzo  genealogico,  cf,  VI,  8;  f  giova- 
ne, 8;  rie,  IX,  78-70,,. 

"  Ghirardacci  Vincenzo  figlio  di  Andrea;  rie.  nello 
schizzo  genealogico  (an.  1533),  Vili,  IX,  80  „. 

GhirlknzoNI  V.   Grillentoni. 

Ghisellt  Antonio  è  d.  Venti  d.  popolo  pel  quartiere  di 
Porta  Ravegnana  (an.  1506),  352,  9-10;  el.  Gonfalo- 
niere d.  popolo  dal  pp.  Giulio  II  pel  quartiere  di 
porta  Ravegnana,  359,  44-45  ;  multato  in  cinque- 
cento ducati  pel  rifacimento  d.  pai.  Marescotti  (an. 
1508),  388,  20. 

Ghisklli  Anton  Francesco  "annalista  bolognese  rie. 
Ili,  23-24,  17-18  „;  sua  Cronica  rie,  299,  /. 

Ghisilardi  Bartolomeo  segretario  d.  Senato  ;  talmente 
s'impaurisce  d.  rovina  d.  sua  torre  in  cui  dormiva 
che  si  ammala  e  f  (an.   1505),  333,  33-37, 

Ghiselli  Battista  [Battista  Ghisello]  multato  in  cin- 
quecento ducati  per  il  rifacimento  d.  pai.  Mare- 
scotti  (an,  1508),  387,  38. 

Ghisilardi  Ghisilardo  dottore  in  utroque  famosissimo; 
vive  in  questo  tempo  in  Bologna  (an.  1464),  162,  14. 

Ghisilardi  Girolamo  [leronimo]  è  vicario  di  Bologna 
a  Cento  (an,   1462),   180,  2-3, 

Ghisilardi  Lodovico  [Lodovico  Ghiselardi]  è  staflSere  d, 
sposa  Ippolita  Sforza  alle  nozze  di  questa  con  Ales- 
sandro Bentivoglio  (an,  1492),  207,  n-l3. 

Ghisilardi  Nicolò  figlio  di  Stefano,  11,  40-41;  54,  6;  73, 
34-35;  86,  47-48;  98,  13;  famoso  dottore  di  legge;  è 
el.  Anziano  per  porta  Stieri  (an,  1429),  11,  40-41; 
cf.  (an.  1431),  29,  17,  20;  durante  il  suo  anzianato 
sono  riposti  nella  Camera  degli  Atti  i  capitoli  d. 
pace  con  Eugenio  IV,  17-20;  è  el.  d.  Dieci  di  Balìa 
(an.  1434),  37,  36-38;  è  mandato  al  pp.  in  Firenze 
con  i  capitoli  dell'accordo  (an,  1435),  42,  42-43,  che 
viene  concluso,  44-45;  è  el,  degli  Anziani  per  porta 
Stieri  (an.  1438),  54,  1,  6;  dura  in  carica  a  tutto 
dicembre,  7;  va  con  altri  ambasc.  al  duca  di  Mila- 
no a  chiedergli  la  libertà  di  Annibale  Bentivoglio 
e  d.  due  Malvezzi  presi  a  tradimento  prigionieri 
da  Francesco  Piccinino  (an,  1442),  73,  33-31;  è  in- 
viato con  Melchiorre  Malvezzi  ambasc.  ai  Fioren- 
tini per  trattare  di  una  lega  contro  il  Visconti  (an. 
1443),  86,  46-47  ;  anche  deve  chiedere  la  liberazione 
di  Gaspare  Canetoli,  47-48;  è  mandato  dal  Senato 
con  ricchi  doni  a  Lionello  d'Este  per  le  sue  nozze 
con  Maria  d'Aragona  (an.  1444),  96,  11-14;  è  el, 
degli  Anziani,  97,  35  ;  f  ed  è  sepolto  ai  Servi  con 
grande  pompa,   99,  40-42. 

Ghisilardi  Stefano  [Siephano]  notaio;  padre  di  Ni- 
colò, 11,  40-41;  54,  6;  73,  34-35;  86,  47-48;  98,  13; 
è  el.  d.  Sedici  Riformatori  d.  stato  (an.  1428),  7, 
1,  3;  è  el.  dei  Dieci  Riformatori  {an.  1429),  11,  4Si 
4s;  è  d.  Sedici  Riformatori,  14,  9,  11;  con  Romeo 
Foscherari  si  reca  dal  leg.  per  parte  d.  Senato  a 
trattare  l'accordo  (an.  1430),  21,  11-12;  el.  da  Euge- 
nio IV,  per  porta  Stieri,  d.  Venti  commissari  de- 
putati alla  creazione  d,  magistrati  d.  e.  (an.  1431), 
27,  23,  27  ;  rieletto  d.  Venti  consiglieri  (an.  1433), 
31,   13-13. 

Ghisilardo  v.  Ghisilardi  G, 

Ghisilieri  (famiglia)  "  è  rappresentata  nel  Theatro  mo- 
rale de'  moderni  ingegni  A.  Ghirardacci,  XXIV,  22, 
34  „;    uno    di    loro   deve    essere    dato    in   ostaggio 
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al  leg.  durante  l'armistizio  (an.  1430),  20,  49-,  si 
complotta  d'incendiare  la  loro  casa  per  dare  modo 
ai  nemici  di  entrare  in  e,  21,  25-36;  uno  di  essi  è 
dato  ostaggio  al  leg.  in  osservanza  d.  patti  d.  pace, 
22,  2-3,  5;  ricevono  profferte  di  aiuto  da  Romeo 
Pepoli  e  dai  suoi  compagni  pure  essi  fuorusciti  (an. 
1449),  131,  40-41  ;  sono  fuorusciti  ^an.  1450),    134,  32. 

Ghisilieri  Alippo,  Lippo,  v.   Ghisilieri  Filippo, 

GmsiMERi  Andrea  figlio  di  Giacomo,  6,  4;  108,  8; 
prende  parte  a  un'adunanza  indetta  dai  Canctoli 
contro  il  leg.  di  Bologna  Alamanni  (an.  1428),  5, 
42-44;  6,  3:  approva  che  si  prendano  le  ar- 
mi, 12-13;  con  gli  altri  si  impadronisce  d. 
Piazza  e  appicca  il  fuoco  al  pavaglionc 
d.  bozzoli,  14-15;  "  convocato  da  Baldassarre  Ca- 
netoli  con  altri  d.  suo  partito  approva  la  proposta 
di  uccidere  i  Marescotti  e  Annibale  e  di  sollecitare 
l'aiuto  d.  Visconti  (an.  1445),  102,  1-13;  è  bandito 
di  Bologna,  108,  7;  la  sua  casa  è  rovinata  e  abbru- 
ciata,  106,  42,  44. 

Ghisilieri  Andrea  figlio  di  Giovanni,  109,  18:  è  posta 
sulla  sua  testa  una  taglia  di  trecento  ducati  (an. 
I44S),  109,.  17-18. 

Ghisilieri  Antonio  padre  di   Bartolomeo,  6,  3-4. 

Ghisilieri  Baldassarre  [Baidesscra,  Vaidessera\  figlio 
di  Ranieri,  108,  15;  112,  14;  seguace  d.  Canetoli  è 
bandito  di  Bologna  (an.  1445),  108,  15;  è  fatto  pri- 
gioniero al  Sasso  di  Glosina,  112,  13-14;  non  è  im- 
piccato perchè  assente  di  Bologna  alla  f  di  Anni- 
bale,  28-29. 

Ghisilieri  Bartolomeo  figlio  di  Antonio,  6,  3-4;  pren- 
de parte  a  un'adunanza  indetta  dai  Canetoli  contro 
il  leg.  di  Bologna  Alamanni  (an.  1428),  5,  42-44; 
6,  3;  approva  che  si  prendano  le  armi,  12- 
13:  con  gli  altri  si  impadronisce,  d.  Piaz- 
za e  appicca  il  fuoco  al  pavaglionc  d. 
bozzoli,  14-15. 

Ghisilieri  Bonaparte  è  el.  degli  Anziani  (an.  1444), 
97,  36. 

Ghisilieri  Bonaparte  figlio  di  Virgilio,  394,  43;  esce 
di  Bologna  coi  Bentivoglio  suoi  amici  (an.  150Ó), 
348,  41,  44-45;  è  confinato  a  cinquanta  miglia  da 
Bologna  nelle  terre  d.  Chiesa  (an.  1507),  362,  33-34, 
45-46,  48  ;  termina  il  pai.  a  San  Francesco  cominciato 
dal  padre  [s.  a.],  394,  43. 

Ghisilieri  Carlo  {Carlo  Cliisilieri]  figlio  di  Giovanni, 
62,  3-4;  74,  6;  97,  28;  è  el.  Gonfaloniere  di  Giustizia 
(an.  1430),  17,  26-27;  dal  Senato  di  Bologna  è  inca- 
ricato col  pod.  e  altri  sette  cittadini  di  punire  i  de- 
linquenti, 23,  21-26;  el.  dal  pp.  Eugenio  IV,  per 
porta  Stieri,  d.  Venti  Commissari  deputati  alla  crea- 
zione d.  magistrati  d.  e.  (an.  143 1),  27,  23,  26-27; 
è  rieletto  (an,  1432),  31,  10;  è  el.  degli  Anziani 
(an.  1438),  52,  49-50;  ne  assume  l'ufficio,  53,  2-4;  è 
el.  d.  Sedici  Riformatori  d.  Stato  (an.  1440),  62,  1, 
3-4;  si  reca  con  altri  a  Milano  a  prendervi  Donnina 
Visconti  sposa  di  Annibale  Bentivoglio  (an.  1441), 
68,  48-69,  1-2;  è  mandato  dal  Senato  ambasc.  al  duca 
Visconti  a  chiedergli  la  liberazione  di  Annibale  Ben- 
tivoglio e  d.  Malvezzi  (an.  1442),  74,  35-36;  cf.  5-6, 
8-9;  torna  con  risposta  negativa,  37-3s;  "  è  el.  sopra- 
stante alla  costruzione  d.  nuove  carceri  di  Bologna 
(an.  1443),  75,  11-13;  è  d.  Sedici  Riformatori,  87, 
3-4;  cassato  questo  ufficio  è  el.  d.  Dieci  di  BaHa,  8-9; 


è  per  Porta  Stieri  d.  Commissione  incaricata  d. 
elezioni  agli  uffici,  97,  23-25,  28;  e  mandato  ambasc. 
a  Venezia  (an.  1445),  100,  31;  ne  torna  con  la  pro- 
messa di  aiuto,  31-33;  con  Galeazzo  Marescotti  cinge 
gli  sproni  al  neo-cav.  Domenico  Garganelli  (an. 
1463),   181,   13-14. 

Ghisilieri  Cesare  è  bandito  di  Bologna  perchè  seguace 
d.  Canetoli  (an.  144S),    108,  19. 

Ghisilieri  Dosoio  \Desolo\  padre  di  Gherardo,  108,  27. 

Ghisilieri  Filippo  [Lippa  Ghisilieri]  padre  di  Tommaso, 
6,  2. 

Ghisilieri  Filippo  figlio  di  Tommaso,  108,  23,  47-48; 
padre  di  Francesco,  63,  27;  68,  9-10:  102,  45;  108, 
20-21;  di  Giovanni,  89,  3-4;  confinato  a  Modena 
torna  a  Bologna  (an.  1443),  86,  20;  ne  è  bandito 
perchè  seguace  dei  Canetoli  (an.  1445),   108,  47-48. 

GnistLiERi  Francesco  padre  di  im  altro  Francesco,  6,  4. 

Ghisilieri  Francesco  figlio  di  un  altro  Francesco,  6, 
4;  prende  parte  a  un'adunanza  indetta  dai  Canetoli 
contro  il  leg.  di  Bologna  Alamanni  (an.  1428),  5, 
42-44;  6,  3;  approva  che  si  prendano  le  armi,  12-13; 
con  gli  altri  si  impadronisce  d.  piazza  e  dà  fuoco 
al  Pavaglionc  d.  bozzoli,  14-15;  perdonato  torna  in 
Bologna  (an.  1439),  57,  35;  è  cit.  dal  Senato  di 
Bologna  e  imprigionato  nel  castello  di  Porta  Gal- 
liera,  59,  9,  il;  è  liberato  per  comando  d.  duca  Vi- 
sconti, 15-16. 

Ghisilieri  Francesco  figlio  di  Giacomo,  è  el.  degli 
Otto  dell'avere  (an.  1443),  87,  13. 

Ghisilieri  Francesco  figlio  di  Filippo,  63,  27;  68,  9; 
102,  45;  108,  20-21;  studente,  con  altri  macchina  di 
introdurre  in  Bologna  l'esercito  di  Francesco  Sfor- 
za per  cacciarne  Annibale  Bentivoglio  (an.  1440), 
63,  27-30;  scopertasi  la  congiura  fugge,  31;  è  fuoru- 
scito, 68,  9-10;  convocato  con  altri  da  Baldassarre 
Canetoli  approva  la  proposta  di  questo  di  uccidere 
i  Marescotti  e  Annibale  Bentivoglio  e  di  sollecitare 
l'aiuto  d.  Visconti  (an.  1445),  102,  1-13;  prega  An- 
nibale Bentivoglio  di  essere  compare  di  un  suo 
figlio,  45-48;  il  pred.  accetta,  48;  103,  i;  per  san  Gio- 
vanni fa  battezzare  il  figlio  in  Duomo,  essendo  com- 
pari il  Bentivoglio  e  Achille  Malvezzi,  1-4;  uscendo 
di  chiesa  invita  i  pred.  ad  andar  seco  alla  festa  di 
san  Giovanni,  4-5;  non  riesce  a  persuadere  il  Mal- 
vezzi, 5-7;  cf.  9-14;  ma  si  assicura  d.  Bentivoglio, 
7-8,  16,  che  conduce  a  braccetto  pr.  alla  sua  casa, 
16-18,  ove  i  congiurati  accerchiano  e  finiscono  An- 
nibale, 18-28;  gli  è  saccheggiata  e  bruciata  la  casa 
dal  popolo,  105,  31-32;  cf.  106,  42-43;  è  bandito,  108, 
20-21  ;  è  posta  sulla  sua  testa  una  taglia  di  lire  mille, 
109,  14-15;  partecipa  alla  spedizione  d.  fuorusciti  per 
rientrare  in  Bologna  (an.  1451),  138,  2;  entra  in  e. 
per  porta  di  Galliera,  24-25;  è  volto  con  gli  al- 
tri in  fuga,  139,  3,  6;  è  fatto  prigioniero  nel  ten- 
tativo d.  fuorusciti  contro  Argile,  19;  Sante  Benti- 
voglio accorso  gli  dice  che  pagherà  il  delitto  vec- 
chio e  il  nuovo,  23;  è  condotto  dal  pred.  a  Bologna 
legato  sul  cavallo,  23-25;  è  fatto  passare  nel  Trebbo 
de'  Ghisilieri  presso  alle  sue  case  abbattute,  25-26; 
gli  è  detto  che  sarà  impiccato,  26-28;  è  esaminato 
sulla  spedizione  contro  la  e,  29-30;  è  posto  in  car- 
cere, 30;  è  impiccato  con  gli  altri  prigioni  sulle 
rovine  di  casa  sua,  34-36. 

Ghisilieri  Francesco.  In  casa  sua  a  Ravone  si  fermano 
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a  pranzo  gli  sposi  Alessandro  e  Ippolita  Bentivoglio 
(an.  1493),  266,  38-39;  è  armato  cav.  in  San  Giacomo 
da  Giovanni  Bentivoglio  (an.  1499),  29S,  43-45; 
parla  dal  pergamo  nella  chiesa  di  san  P'rancesco 
esortando  il  popolo  a  difendere  la  e.  e  i  Bentivoglio 
contro  il  Valentino  e  le  pretese  d.  j>p.  (an.  1502), 
316,   35,   38-41;   c£.   30-33. 

Ghisilieri  Gherardo  figlio  di  Dosolo,  108,  27;  abate 
e  seguace  d.  Canetoli,  e  bandito  ai  Bologna  (an. 
1445).  27. 

Ghisilieri  Giacomo  [/acomo  G/iist'/icri]  padre  di  An- 
drea, 6,  4;  J08,  8;  di  Francesco,  87,  13;  di  Lorenzo, 
108,  45. 

Ghisilieri  Giacomo  figlio  di  Tommaso,  356,  16-17;  è 
d.  fuorusciti  cacciati  dai  Bentivoglio^  è  nel  corteo 
papale  di  Giulio  II  in  Bologna  (an.  1506),  5,  16-17. 

Ghisilieri  Giovanni  figlio  di  Filippo,  89,  3  ;  padre  di 
Carlo,  Ó2,  3-4:  74,  6;  97,  28;  di  Andrea,  109,  18;  è 
tra  gli  incaricati  di  applicare  i  provvedimenti  fiscali 
deliberati  dal  Consiglio  d.  Seicento  (an.  1443),  SS, 
42-89,     1-4. 

Ghisilieri  I-ippo  ».   Ghisilieri  Filippo. 

Ghisilieri  Lorenzo  figlio  di  Giacomo,  108,  45;  seguace 

d.  Canetoli,  è  bandito  di  Bologna  (an.   1445),  45. 
Ghisilieri  Ranieri  padre  di  Baldassarre,  108,  15;  112, 

14. 

Ghisilieri  Tommaso  \Tomc^  Thomaso,  Tomaso  Gàisilieri] 
figlio  di  Filippo,  6,  2;  padre  di  Giacomo,  356,  16-17  ; 
di  Lippo,   108,  23,  47-48;  si  reca  con  Lodovico  Ala- 
manni, governatore  di  Bologna,  e  con  altri  signori 
bolognesi  a  prendere  possesso  di  Imola  e  Forlì  (an. 
1426),  4,  10-13;  piglia  parte  a  un'adunanza  indetta 
dai  Canetoli  contro  il  pred.  leg.   (an.  1428),  5,  42- 
44;  6,  2;  approva  che  si  prendano  learmi, 
12-13;  con  gli  altri  si  impadronisce  d.  Piazza 
e  appicca  il  fuoco  ai  Pavaglione   d.  boz- 
zoli, 14-15;  in  sua  casa  vien  condotto  il  pod.  fatto 
prigioniero,  39;  è  ei.  degli  Anziani  per  porta  Stieri, 
6,  44  ;  è  mandato  con  Gaspare  Canetoli  e  duecento 
fanti  a  difendere  San  Giovanni  in  Persiceto  contro 
i  Bentivoglio  (an.   1431),  30,  26-28;  cf.  29-30;  vi  en- 
tra e  al  grido  di  :  "  Chiesa,  Chiesa  „  mette  in  fuga 
gli  amici  d.  Bentivoglio  che  già  vi  erano,  31-33;  con 
Battista    Canetoli  va  a  San  Procolo  contro  l'abate 
Zambeccari  (an.   1432),  32,  33-34;  rappacificatosi  con 
il  pred.    lo    accompagna    a    casa,    43-44;    essendo 
fuoruscito  tenta    penetrare  in    e.  per  la  saraci- 
nesca d.  canale  di  Reno  cui  avevano  tolto  l'acqua 
(an.    1433),  35,  39-42;  è    respinto  coi  compagni  dal 
popolo   in  armi,  44-46. 
Ghisilieri  Virgilio   combatte  nel   torneo  in  Bologna, 
tenutosi  per    definire  se  la    Fortuna  o  la    Sapienza 
prevalga  nelle  cose  umane,  al  seguito  di  Annibale 
Bentivoglio    paladino    d.   Fortuna;    è    ascritto   alla 
quarta  squadra  vestita  all'ungherese  (an.  1490),  259, 
27-29;  la  sua  parte  riesce  vittoriosa,  262,  17-19;  è  el. 
degli  Anziani  da  Giovanni  Bentivoglio  (an.  1501), 
308,  38;  è  el.  dal  pp.  d.  Quaranta  Consiglieri  e  Ri- 
formatori (an.  1506),  358,  :'4-3S:  è  Gonfaloniere  di 
Giustizia  (an.  1507),  369,  14;  è  chiamato  mallevadore 
d.   sicurtà    accordata   dal    governatore   a    Gaspare 
Scappi   e  ai   suoi   com.pagni   (an.    1508),   382,  7;  è 
mandato  con  Antonio    Sala  al  pp.  in  Roma   a  in- 
formarlo d.  cose  d.  e,    384,  8-9;   torna  a  Bologna, 


385,  35-36;  dà  principio  al  famoso  pai.  d.  Ghisilieri 
a  San  b'rancesco  di  contro  a  via  d.  Lame  e  al  Bor- 
go d.  Casse,  poi  finito  dal  figlio  Bonaparte  (an^ 
1509),  394,  41-45;  è  soprastante  alle  monete,  45. 

GIACOBELLO  V.   Ghirardacci  G. 

Giacobino  dktto  Piccinino  seguace  d.  Canetoli,  è 
bandito  di  Bologna  (an.   1445),   108,  42. 

Giacoma  v.  Argile  (da)  G.,  Orsini  G.,  Pelacani  G. 

GiACOMACCio  t'.  Bargellini  G. 

GiACOMAccio  DA  CASTEL  BoLOGNESK  [Giac»mazzo]  pre- 
sidia Crevalcore  per  il  Senato  di  Bologna  con  pochi 
fanti  (an.  1449),  131,  47-48;  lo  cede  a  Giacomo  e  a 
Obizzo  Pepoli,   46-47. 

"[Giacomelli  Gaetano]  Agostiniano  ;  di  Castel 
San  Pietro,  rie,  XXXVIII,  8-g',  gli  scrive  p.  Nicola 
Amorotti  per  un  ritratto  di  fra  Cherubino  Ghirar- 
dacci (an.  1776),  28-31  „. 

. . . .  GlACOMKLLo  [lacomello^  ambasc.  d.  duca  Sforza  a 
Giovanni  Bentivoglio  per  recargli  lo  stendardo  du- 
cale e  la  nomina  a  cap.  gen.  d.  milizie  d.  duca  di 
qua  d.  Po  (an.  1493),  270,  18-19;  consegna  al  pred. 
la  bandiera  solennemente  in  San  Petronio  insieme 
a  Francesco  Tranchedini  referendario  d.  duca,  28- 
32;  accompagna  Giovanni  nella  cavalcata  per  la  e. 
alla  testa  d.  milizie,  271,  38-43;  è  invitato  a  pranzo 
dal  Bentivoglio,  che  in  fine  gli  dona  cinquecento 
ducati  e  una  veste  di  drappo  d'argento,  47;  272,  1-2; 
riparte  per  Milano,  3. 

GiACOMETTo  [Icoòeito]  V.  BazzanO  (Da)   G. 

Giacomi  Nicolò  [^Vicolo  di  Iacomo\  chiamato  con  altri 
dal  pp.  è  arringato  dal  pred.  (an.  1460),  173,  18, 
22-26. 

Giacomi  Orazio  [Horatio  di  Giacomo]  pittore;  è  el.  de- 
gli Anziani  di  Bologna  per  porta  Stieri  (an.  1445), 
100,  22-24. 

GiACOMiNi  Antonio  [Antonio  Iacominì\  commissario  d. 
Fiorentini  nell'esercito  di  Ercole  Bentivoglio  con- 
tro Bartolomeo  da  Alviano  e  i  Pisani  (an.  1505), 
337,  30-31. 

Giacomo,  Giacomaccio,  Giacomino   [Giacopo,   lacomo, 
Iacopo]  V.  Abbati  G.,  Acciai/ioli  G.,  Alberghi  G.,  Al- 
laniania    G.,  Angetellì   G,,  Appiani  G.,  Argile  {Da) 
G,,  Armi  {Dalle)  G.,  Arte/tisi  G.,  Baldoni  G ,,   Bas- 
sani  G.,  Battaglia  G.,  Beccari  G.,  Belliossi  G.,  Ben- 
tivoglio   G,,  Bertrandi  G.,    Bianchetti    G.,   Bianchini 
G,,    Biancoltni    G.,    Boccadicane    G.,  Bolognetti    G., 
Bonsignori  G.,   Borgia   G.,    Borgognoni   G.,    Bottri- 
gari  G.,  Brozzi  G.,  Budrioli  G.,  Bue   {Del)  G,,  Buo- 
namici  G.,   Btioncompagui  G.,   Caccianemici   G.,   Cal- 
cina {Dalla)   G,,  Caldcrini  G.,  Caldora  G.,   Campana 
G.,   Canonici  G.,  Caprara  G.,   Castellani  G.,  Castelli 
G.,  Chierici  G.,   Chiesa  {Dalla)  G.,  Chiodaroli  0  Bti- 
rattieri  G.,  Correggie  {Dalle)  G.,   Cospi  G,,  Costatiti 
G.,    Costantini  G.,   Cristiani  G.,  Dalloglio  G.,  Erco- 
lani  G.,  Fantuzzi  G.,  Ferrari  G.,  Filavigline   G„  Fio- 
ri ani  G.,  Fricoli  G.,  Gaihani  G.,  Gambaro  {Dal)  G., 
Garganelli  G.,  Gengifabbri  G,,  Gesso  {Da)  G.,  Ghelli 
G.y  Ghirardacci  G.,  Ghisilieri  G.,   Gigli  G.,   Giobili 
G.,   Gombruti  G.,    Grassi  G.,  Griffoni    G.,  Ingrati  0 
Grati   (>'.,    Isolani    G.,   Lavagnoli    G.,    Lconori    G., 
Lianori    G.,   Lino   {Dal)    G.,   Loiani    G.,    Lolla   G., 
Lupari   G.,  Macchiavelli  G.,  Magnani   6.,   Majo  {Di) 
G.,  Malavolti  G.,  Mangani  G.,  Marini  G,,  Menghetti 
G.y  Milani   G.,  Mirandola  {dalla)   G'.,    Maglio   {Da) 
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G.,  Mondar  di  (V,,  Monte  (Del)  G.,  Montecnlvi  G'., 
Montercnti  G.,  Mussolini  G.,  Negri  6'.,  Novelli  CV., 
Orsi  e»'.,  Padulla  (Dalla)  G.,  Paltroni  G.,  Panico 
{Da)  G.,  Pannolini  C.'.,  Pasi  G.,  Passarella  G.,  Pepoli 
G.,  Pianealdoli  (Da)  G.,  Piccinino  G.,  Pieve  (Dalla) 
G,,  Poggio  (Dal)  (>'.,  Polisseni  G.,  ^tiatir emezzo  G'„ 
guercia  (Dalla)  (•'.,  Rahbuini  G.,  Ricettiti  G.,  Ricor- 
dali G,,  Ringhieri  G.,  Rodaldi  G.,  Rossi  G.,  Sacchi 
G.,  Sacci  G.,  Saliceto  (Da)  G.,  Sampieri  G.,  Sanuti 
G.,  Savelli  G.,  Scardovi  G.,  Scribanaro  G.,  Scrittori 
G.f  Seccadinari  G.,  Serpe  (Dalla)  G.,  Sebaldini  C»'., 
Simoni  G.,  Spada  (Dalla)  G".,  Spagnoli  G.,  Spara 
Saracini  G.,  Stiatico  (Da)  G.,  Torelli  G.,  Toschi 
G.,  Valini  G.,  Vannucci  G.,  Vasselli  G.,  Vernigaia 
G.,  Viadagola  (Da)  G.,  Zabarella  G.,  Zambeccari  G.  ; 
v.  anche  Bergamino  di  Giacomo,  Guidone  di  Giaco- 
mo, Luca  di  Giacomo. 

[Giacomo  II  di  Lusigxano]  bastardo  di  Giovanni  III 
re  di  Cipro,  177,  47;  usurpa  il  trono  alla  sorella! 
[cognata]  Carlotta  (an.  1461),  47, 

[Giacomo  IV  Stuart]  [re  di  Scozia}.  II  pp.  Giulio  II  il 
giorno  di  Natale  benedice  in  San  Petronio  di  Bo- 
logna una  ricca  spada  e  un  berretto  di  cui  vuol 
fargli  dono  (an.   1506),  361,  41-42. 

....  Giacomo.  Gli  è  dal  pp.  affidata  la  porta  San  Do- 
nato (an.   1506),  357,  31. 

....  Giacomo  medico;  f  in  Bologna  (an.  1505),  341,  24. 

....  Giacomo  cartaio;  è  impiccato  col  fratello  Lodovico 
e  altri  sulla  Piazza  di  Bologna  per  avere  scritto  ad 
Annibale  ed  Ermes  Bentivoglio  (an.   1507),  367,  6-7. 

....  Giacomo  (maestro)  con  maestro  Piero  abita  in 
San  Vitale  in  una  casa  d.  frati  di  San  Giacomo  e 
fonde  la  campana  per  la  torre  di  Giovanni  Benti- 
voglio (an.  1497),  293,  3-9. 

....  Giacomo  pescatore,  padre  di  Vandino,   107,  4. 

....  Giacomo  detto  il  Putto  da  Moglio  fa  un  dono 
a  Sante  Bentivoglio  per  le  nozze  (an.  1454),  151,  38. 

....  Giacomo  figlio  di  Bartolomeo,  mereiaio:  si  appre- 
sta ad  avvelenare  Sante  Bentivoglio  per  consiglio 
di  Alessandro  Usberti  e  di  altri  fuorusciti  (an. 
1461),   174,  45-46;   scoperto  è  decapitato,  47. 

....  Giacomo  detto  Roseto  figlio  di  Grazia,  calzolaio; 
fatto  prigioniero  al  Sasso  di  Glosina  (an.  1445), 
112,   13-15;  è  impiccato,  27-28. 

....  Giacomo  figlio  di  Polo,  pittore;  indora  la  palla  di 
rame  messa  in  cima  al  campanile  di  San  Pietro  (an. 
1426),  3,  11-12. 

....  Giacomo  \racofno  di  Polo}  figlio  di  Polo,  lanaiolo, 
amico  d.  Bentivoglio;  è  el.  Gonfaloniere  (an.  1445), 
107,  42. 

....  Giacomo  figlio  di  Simone.  Suo  dono  a  Sante  Ben- 
tivoglio per  le  nozze  (an.   1454),   151,  29, 

Giacomo  da  Cortona  v.   Vannucci  Giacomo. 

Giacomo  da  Faenza  combatte  nel  torneo  in  Bologna, 
tenutosi  per  definire  se  prevalga  la  Fortuna  o  la 
Sapienza  nelle  cose  umane,  al  seguilo  di  Annibale 
Bentivoglio  paladino  d.  Fortuna;  è  ascritto  alla 
quarta  squadra  vestita  all'ungherese  (an.  1490),  259, 
27-29;  la  sua  parte  rimane   vittoriosa,  262,  17-19. 

Giacomo  da  Imola  non  lascia  mai  Battista  Canetoli 
afìSdato  alla  sua  sorveglianza  (an.  1443),  84,  46-85, 
1-2,   cf.    18-21,    43-44. 

Giacomo  da  Mantova  accompagna  Galeazzo  Maria 
Sforza  a  Bologna  (an.  1459),  168,  48;  169,  4. 


Giacomo  dalla  Mirandola  soldato  di  Bologna,  svela 
agli  Anziani  il  complotto  ordito  per  dare  ai  fuo- 
rusciti la  porta  d.  Fratello  (an.  1454),  144,  34-3S; 
è  compensato  insieme  all'altro  accusatore  con  la 
casa  di  Battista  Manzoli,  145,  12-13,  e  con  denari  e 
stipendio  mensile,  13-15;  pochi  mesi  dopo  è  deca- 
pitato perchè  sorpreso  a  battere  moneta  falsa,  15-17. 

Giacomo  da  Panico  [Giacomo  da  Panigo]  dottore;  è 
ucciso  da  Nicolò  e  Bonifacio  conti  da  Panico  in 
Bologna,  che  vendicano  cosi  la  f  d.  padre  loro  da 
lui  ammazzato  (an.  1440),  61,  26-27. 

Giacomo  da  Piacenza  [/aco>no  da  Piasema]  accompa- 
gna Galeazzo  Maria  Sforza  a  Bologna  (an.  1459), 
168,  48;   169,  8. 

Giacomo  dalla  Pieve  è  mandato  dai  Bolognesi  ad  An- 
nibale Bentivoglio  per  persuaderlo  a  tornare  in  Bo- 
logna (an.  1438),  54,  45-47;  si  disimpegna  con  suc- 
cesso d.  suo  incarico,  47-48. 

Giacomo  da  Pisa  parte  di  Bologna  crociato,  con  Gia- 
como Grati  (an.  1464),  186,  5. 

Giacomo  (beato)  di  Germania  [de  Alamania]  frate 
Predicatore  ;  f  in  Bologna  ed  è  sepolto  in  San  Do- 
menico (an.   1491),  264,  2-3. 

Giacomo  (Borgo  di  San)  v.  Bologna   (strade). 

Giacomo  (frati  di  San)  v.  Eremitani   (frati). 

Giacomo  di  Galizia  (ordine  di  san).  Il  maestro  del- 
l'ordine Enrico  di  Aragona  rimane  prigioniero  d. 
Genovesi  nella  battaglia  navale  nel  golfo  di  Gaeta 
insieme  al  re  d'Aragona,  l'Infante  e  altri  personaggi 
(an.  1435),  42,  8-12;  e  mandato  a  Milano,  13;  è  li- 
berato dal  duca  contro  la  volontà  d.  Genovesi,  13-15. 

Giacomo  di  Galizia  o  di  Compostblla  (santuario  di 
San)  [San  lacomo  di  Galizia}.  Il  Senato  di  Bologna 
vieta  ai  Bolognesi  di  recarvisi  non  essendo  sicure 
le  strade  (an.  1444),  98,  5-6;  rie,  214,  12;  vi  si  reca 
in  pellegrinaggio  il  bolognese  Gaspare  Bargellini 
(an.  1503),  310,  33-34;  è  visitato  devotamente  da 
Anton  Galeazzo  Bentivoglio  (an.  150.:;),  336,  12-13. 

Giacomo  iì  Filippo  (chiesa  dei  santi)  pr.  la  porta  di 
strada  San  Vitale  a  Bologna,  13,  30-31;  si  complotta 
di  farvi  nascondere  soldati  d.  Chiesa,  che  poi  a  un 
dato  segnale  entrino  in  e.  (an.   1429),  30-32. 

(tIacomo  Andrea  v.   Orsi  G.  A. 

Giacomo  Antonio  v.  Conti  G.  A. 

Giacomo  Burattino  v.  Marini  G.  E. 

Giacomo  Maria  v.  Zambia  G.  M. 

Giambattista  o  Giovanni  Battista  v.  Amorini  G.  B., 
Arrighi  G.  B.,  Bentivoglio  G.  B.,  Bianchetti  G.  B., 
Bolognettt  G.  B.,  Calcina  (Dalla)  G.  B.,  Castelli  G. 
B.,  Cava/lina  (Dalla)  G.  B.,  Cibo  G.  B.,  Ferrari  G. 
B.,  Lino  (Dal)  G.  B.,  Malvezzi  G.  B.,  Alar  escalchi  G. 
B.,  Merighi  G.  B.,  Mezzovillani  G.  B.,  Nodi  G.  B., 
Oro  (Doli')  G.  B.,  Orsini  G.  B.,  Pelacani  G.  B., 
Pepoli  G.  B.,  Ponteselli  G.  B.,  Savelli  G.  B.,  Re- 
frigerio G,  B. 

....  Giambattista  figlio  di  Pietro,  barbiere,  seguace  d. 
Canetoli;  è  bandito  di  Bologna  (an.   1445),  108,  40. 

Giambia  v.  Zambia   Giacomo  Maria. 

Giambone  da  Sartirana  piemontese,  uomo  d'armi  di 
Giovanni  Bentivoglio;  resta  f  nella  giostra  tenu- 
tasi in  Bologna  per  san  Petronio  (an.  147 1),  209, 
12-16. 

Gianandrea  [Giovanni  Andrea]  v.  Mezzovillani  G.  A., 
Tizzoni  G.  A. 


[Gianfrancesco-, . . .  Giorgio] 
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Gianfrancesco  o  Giovanni  Francesco  v.  Aldrovandi 
G.  F.,  Cervellati  G.  F..  Contesalo  (Da)  G.  F.,  Gam- 
baro  (Dal)  (>'.  F.,  Ghirardacci  G.  F.,  Gonzaga  G. 
F.,  Linara  (Da)  G.  F.,  Mendolo  G.  F,  Mofflio  (Da) 
G.  F.,  Negri  G.  F.,  Ottolenghi  G.  F,  Pico  dalia  Mi- 
randola G.  F.,  Piffari  G.  F.,  Poeti  G.  F.,  Salani 
G.  F.,  Sansevarino  (Da)  G.  F.,  Seccai  G.  F,  Stroz- 
zi G.  F.,  Tolentino  (Da)  G.  F.,  Tossignano  (Da) 
G.  F. 

GiANGALKAZZO  o  GiovAN^Ni  Galiìazzo  V.  BargelUni  G. 
G,,  Galliizzi  G.  G.,  Manfredi  G.  G.,  Poeti  G.  G., 
Rovere  (Dalla)  G.  G.,  Sforza  G.   G.,    Visconti  G.  G. 

GfANGiACOMO  o  GIOVANNI  GiACOMO  [Giovanni  /acofno] 
V.   Trivulzio  G.   G.,  Stiatico  (Da)   G.   G. 

GlANGIACOMO     PaLEOLOGO     MARCHESK     DI     MONFERRATO 

padre  di  Guglielmo,  Ilo,  25;  fa  pace  col  duca  di 
Milano  insieme  al  duca  di  Savoia,  ai  march,  di  Sa- 
luzzo,  di  Ferrara,  di  Mantova  e  ai  Fiorentini  (an. 
1440),  64,  36-37. 

Gianluigi  o  Giovanni  Luigi  {Giovanili  Aloigio\  v.  Ma- 
re se  otti  G.  /,.,    Vitelli  G.  L. 

Gianmaria  o  Giovanni  Maria  v.  Chiariti  G.  M-,  Gam- 
balunga G.  M.,  Marescotti  G.  M.,  Solfanelli  G.  M., 
Turrini  G.  M.,  Vernigaia  G.  M.,  Varano  (Da)  G.  M. 

Gianpaolo  o  Giovanni  Paolo  v.  Baglioni  G.  P.,  Man- 
frane  G.  P.,   Orsini  G.  P.,  Pucci  G.  P. 

GiANPiETRo  o  Giovanni  Pietro  v.  Bergamini  G.  P., 
Gonzaga  G.  P,,  Gurrini  G,  P.,    Ranuzzi  G,  P. 

GiANPiETRO  DA  PARMA  Combatte  nel  torneo  in  Bologna, 
tenutosi  per  definire  se  la  Fortuna  o  la  Sapienza 
prevalga  nelle  cose  umane,  al  seguito  di  Annibale 
Bentivoglio,  paladino  d.  Fortuna;  è  ascritto  alla 
quinta  squadra  vestita  alla  tedesca  (an.  1490),  259, 
30-32;  la  sua  parte  resta  vittoriosa,  262,  17-19. 

Giasone  v.  Maino  (Dal)  G.,  Marescotti  G. 

GiAVARiNE  (Dalle)  Gherardo  v.  Chiavarini  Gherardo. 

Giberto  v.  Gilberto. 

Giera  d'Adda  v.  Gfnara  d^Adda. 

GiERONiMo  V.  Girolamo. 

GiESSi  V.  Iesi. 

GlESUATi  (frati)  V.  Gesuati  (frati). 

Gigante  v.  Pelacani  G. 

Giganti  Tommaso  [Tomc\  seguace  d.  Canetoli,  è  ban- 
dito di  Bologna  (an.    1445),   109,   IO. 

Giglio  da  Veroma  [  Gilió\  implicato  nella  congiura  d. 
Malvezzi  contro  il  Bentivoglio  in  Bologna,  è  impic- 
cato ai  merli  d.  pai.  d.  pod.  (an.  1488),  251,39,42. 

Giglio  (Dal)  Andrea  [Andrea  del  Gillo]  degli  Anziani; 
durante  il  terremoto  coi  colleghi  e  il  Gonfaloniere 
dorme  nell'orto  d.  Pai.  (an.  1505),  334,  21-24;  è  d. 
Venti  d.  popolo  per  Porta  Stieri  (an.  1506),  352, 
4-5;  è  el.  ambasc.  al.  pp.,  353,  26-27;  va  ad  Imola  con 
tre  compagni,  28-29;  sono  assai  ben  ricevuti  da 
Giulio  II,  che  li  intrattiene  sulle  cose  di  Bologna, 
29-30;  sono  dal  pred,  rimandati  a  Bologna,  30-32;  ri- 
feriscono al  Senato  le  buone  disposizioni  d.  pp.  e 
ne  annunziano  l'arrivo  per  san  Martino  insieme  ai 
card.,  32-35;  el.  degli  Anziani  da  Giulio  II,  359,  14, 
17-18;  multato  in  quattrocento  ducati  pel  rifaci- 
mento d,  pai.    Marescotti    (an.  1508),  388,  37,  a. 

Giglio  (Dal)  Giacomo  [Giacomo  dal  Gillo]  el.  degli  An- 
ziani (an.  1507),  369,  13,  16;  multato  in  settecento 
ducati  per  il  rifacimento  d.  pai.  Marescotti  alla  cui 
rovina  aveva  preso  parte  (an.    1508),  387,  il. 


Giglio  (Dal)  Giovanni  [Giovanni  dal  Gillo]  multato  in 
cinquecento  ducati  pel  rifacimento  d.  pai.  Mare- 
scotti  (an.   1508),  388,  41. 

Gilberto  [Giberto]  v.  Pio  G.  ;  v,  anche  Giliberto. 

GiLINo  v.   Pantacchi  G. 

GiLio  (Dal)  v.   Giglio  (Dal). 

Ginevra  v.  Lodovisi  fi.,  Malvezzi  6'.,  Pepoli  6'.,  Sforza  6'. 

GiNlGNUOLA   V.  Zuntignola. 

....  Gioacchino  |  Giochino]  mastro  di  stalla  ;  esce  di 
Bologna  coi  Bentivoglio  (an.  1506),  348,  41  ;  349,  2-3. 

GlOAM  Luigi  v.    Gianluigi. 

GioANNi  V.   Giovanni. 

GiOANNi  Demetrio  v.  Giovanni  Demetrio. 

Giobbe  (chiesa  di  san)  v.  Bologna  (chiese). 

Giobbe  (ospedale  di  san)  v.  Bologna  (ospedali). 

GiOBBiA  (castello  DI  PORTA)  V.  Gtovia  (castello  di  porta). 

GioBiLi  Giacomo.  Suo  dono  a  Sante  Bentivoglio  per  le 
nozze  (an.   14S4),    149,  7-8. 

Giochini  Benedetto  fa  un  presente  alle  nozze  di  Giulio 
Malvezzi  (an.  1464),  184,  4S. 

Giochino  v.    Gioacchino. 

GiOFFREDo  v.   Borgia  G. 

Giogno  (Dal)  v.  Zugno  (Dal). 

"Giolito  Gabriele.  Alcune  sue  sentenze  figurano  nel 
Theafro  morale  d.  moderni  ingegni  d.  Ghirardacci 
da  lui  stesso  pubblicato  (an.  1575),  XXIV,  30;  cf. 
5;  pubblica  la  seconda  (an.  1582)  e  la  terza  edizione 
d.  pred.  opera  (an.   1584),  XXV,  4-20,  b-io  „. 

[Giordani]  Antonio  [Antonio  da  Venafre]  da  Venafro; 
rappresenta  Pandolfo  Petrucci  al  Convegno  d.  Ma- 
gione (an.   1502),  315,  32. 

"  Giordani  Gaetano  pubblica  con  note  illustrative  la 
Narrazione  delle  nozze  di  Annibale  II  Bentivoglio 
ecc.  d.  Ghirardacci  (an.  1836),  XXV,  27-30,  e:  Degli 
sponsali  di  Alessandro  Bentivoglio  con  Ippolita  Sforza 
ecc.  d.  Ghirardacci,  XXVI,   1-5  „. 

"  —  —  Brevi  notizie  storiche  della  parrocchia  di  San  Be- 
nedetto abate,  rie,  LXI,  5  „. 

"  —  —  Ricordanze  di  Samaritana  Samaritani  letterata 
e  pittrice  bolognese,  rie,    XXV,  1-3  „. 

Giordani  Giovanni  visita  il  re  di  Francia  in  Milano 
(an.  1499),  298,  1-2;  licenziato  dal  re  parte  per  acqua 
nel  Bucintoro  d.  march.  d'Este  con  gli  ambasc.  bo- 
lognesi, 2-4,  col  quale  giunge  a  Bologna  in  nave, 
4-5;  alloggia  in  casa  di  Giovanni  Bentivoglio,  5-6; 
parte  dopo  due  giorni,  6. 

Giordano  v.   Orsini  G. 

....  Giordano  prende  parte  alla  battaglia  d.  Mezzo* 
lara  (an.   1467),  195,  8. 

GioRDiNO  V.   Collalto  (Da)  G. 

Giorgiani  prendono  Trebisonda  e  bombardano  il  ca- 
stello (an.  1462),   178,  45-46. 

Giorgino  da  Tossignano  connestabile  d.  fanti  e  amico 
di  Battista  Canetoli,  25,  50;  26,  l;  venuto  a  parole 
con  Bartolomeo  Preti  e  Gaspare  Cattaui  è  da  loro 
ucciso  (an.  1431),  25,  50;  26,  1  ;  suo  figlio  per  ven- 
dicarne la  t  ferisce  gravemente  Bartolomeo  Preti 
(an.   1432),  31,  31-32. 

Giorgio  v.  Ambrosi  G.,  Fusagna  G,,  Guastavillani  G., 
Magnani  G.,  Malavolti  G.,  Nor  (Di)  G.,  Pascili  G., 
Pellizzari  G.,  Schiavi  della  Zazzera  G.,  Spinola  G., 
Vasselli  G.,  Villanova  (Da)  G.  ;  v.  anche  Giovanni 
Giorgio,   Tommaso  di  Giorgio. 

....  Giorgio  da  Borgo  San  Donnino  parte  di  Bologna 
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crociato  con  Achille    Malvezzi    (an.   1464),   185,  «2. 

Giorgio  da  Monferrato  si  reca  a  Bologna  a  studiare 
lettere  (an.  1481),  223,  lO-ll;  è  bruciato  vivo  quale 
eretico,  Ji-12;  sua  empietà,  12-13. 

Giorgio  (Castel  San).  Sua  distanza  da  Bologna,  92, 
46-47;  vi  si  reca  in  armi  il  popolo  bolognese  contro 
Luigi  dal  Verme  (an.  1443),  46-48:  i  Bolognesi  vi  si 
incontrano  con  l'esercito  d.  Dal  Verme;  lo  attac- 
cano e  vincono  (an.  1443),  93,  6-30;  vi  si  riposa  An- 
nibale Bentivoglio  con  l'esercito  vittorioso,  36-39; 
fa  un  dono  a  Sante  Bentivoglio  perle  sue  nozze  (an. 
1454),  150,  34;  danneggiato  dalla  tempesta,  151,46- 
47;  costo  dell'uva  (an.  1491),  262,  48-49;  vi  è  rovi- 
nato ogni  raccolto  da  una  violenta  e  improvvisa 
tempesta  sorta  a  Poggio  (an.  1492),  266,  6-7  ;  in  una 
possessione  di  Battista  Savi  a  Santo  Alberto  si  rin- 
viene un'epigrafe  romana  (an.  1502),  309,  32-33; 
testo  d.  detta  epigrafe,  34-40,  la  quale  è  portata  a 
Bologna  e  collocata  nella  porta  laterale  di  San  Pe- 
tronio verso  il  Pavaglione,  41-43. 

Giorgio  (San)  di  Piano  colpito  dalla  pestilenza  (an. 
1467),  198,  8-9. 

Giorgio  (San)  nel  territorio  di  Ravenna:  vi  si  reca 
Giacomo  Piccinino  (an.    1445),   159,  19. 

Giorgio  (caroinali  di  San)  al  Velabro  [Srin  Giorgio 
al  Velo  d''oro\  f.  Colonna  Prospero,  Riario  Raffaele, 

Giorgio  al  velo  d'oro  (cardinale  di  .San)  v.  Giorgio 
al  Velabro  (cardinale  di  San). 

GiosEPHO  7'.  Giuseppe. 

Giosia  v.  Acgnaviva  G. 

Giosia  Matteo  vince  con  il  fratello  Paolo  Antonio  il 
guanto  nel  giuoco  tenutosi  in  Bologna  innanzi  al 
pai.  Bentivoglio  il  giorno  seguente  alle  nozze  di 
Annibale  ('an.  1487),  239,  40-48. 

Giosia  Paolo  Antonio  yPolV Antonio  di  Giosia]  con  il 
fratello  Matteo  vince  il  guanto  nel  giuoco  tenutosi 
in  Bologna  innanzi  al  pai.  Bentivoglio  il  giorno  se- 
guente alle  nozze  di  Annibale  (an.  1487),  239,  40-48. 

"  Giostre   (Le   gran)   et  i   superbi   abuattimknti    a 

PIEDI  ET  A  cavallo  CON  LE  LIVREE  FATTE  QUESTO 
CARNEVALE  NELLA  CITTÀ  DI  BOLOGNA  DAGLI  ILLU- 
STRI  SIGNORI    E    CAVALIKRI     BOLOGNESI     MDLXII    di 

fra  Cherubino  Ghirurdacci  stampata  da  Pellegrino 
Bonardi,  XIX,  12-15;  la  narrazione  d.  giostra  assai 
particolareggiata  è  in  forma  di  lettera  a  Virgilio 
Guidetti,  16-23:  per  qualche  lato  si  riferisce  alla 
storia  di  Bologna  e  ai  costumi  bolognesi,  XLI,  8-10, 
e  dimostra  nell'autore  la  tendenza  a  occuparsi  di 
cose  storiche  bolognesi,  10-12  ;,. 

Giotto  dipinge  una  cappella  alle  porte  di  Bologna,  95, 
34-35. 

Giovanna  v.  Bentivoglio  G.,  Borselli  0  Alhertucci  G,, 
Lambertini  G.,  Malatcsta  G. 

"  GlovANNELLi  ORTENSIO  [Horlensio  Giovanelli\.  Gli  è 
indirizzato  dal  Ghirardacci  VInvito  di  virtù  (an. 
1560),  XXVm,  7-8  „. 

Giov.\NNETTt  [fìiovant'tti]  sono  fuorusciti  di  Bologna 
(an.   1450),  135,  32  36. 

GiovANNETTi  PIETRO  illustre  medico;  si  ammala  forse 
per  veleno  propinatogli  (an.  1443),  95,  35-36;  prima 
di  morire  chiama  Battista  CanetoH  e  lo  esorta  a 
stare  in  pace  con  Annibale  Bentivoglio,  presagen- 
dogli, altrimenti,  la  rovina,  36-39  ;  f  ed  è  sepolto  in 
San  Francesco,  39-41. 


Giovanni  e  Giovannino  [Zona,  Nanni,  Nanne]  v.  Ago- 
stini <7.,  Alberghi  G.,  Ambrosini  G.,  Amola  (Dall') 
G,,  Angelelli  G.,  Angelini  G.,  Arcimboldi  G,,  Argile 
(Z)')  G.,  Armi  (dalle)  G,,  Aurispa  G.,  Baglioni  G., 
Balduini  G.,  Banchetti  G.,  Band  G.,  Barhiano  (Da) 
G.,  Barbieri  G.,  Bardini  G.,  Barirelli  6'.,  Batta- 
gliucci  G,,  Battano  (Da)  G.  Beccadelli  G.,  Belliossi 
G,,  Bentivoglio  (/.,  Beraldi  G.,  Bernardini  G.,  Be- 
roaldi  G.,  Bertona  (Della)  G.,  Bessarione  G.,  Bian- 
chetti G.,  Bicchieri  G.,  Boccadiferro  6.,  Bocchi  G., 
Boiardo  G.,  Bolognetti  G.,  Bolognini  G.,  Bonoxzi  G., 
Borgia  G.,  Borgognini  G.,  Borselli  G.,  Bosco  G., 
Bottrigari  G.,  Burattini  G.,  Busto  G.,  Buttiglieri  G., 
Cacciancmici  G.,  Caffarelli  G.,  Caldarini  G.,  Cale- 
sini  G.,  Calici  0  dal  Calice  G.,  Calze  (Dalle)  G.,  Cam- 
pana G.,  Campanacci  G.,  Campeggi  G.,  Cancari  6"., 
Canetoli  G'.,  Canonici  G.,  Cansaldi  G.,  Caprara  G., 
Carlini  G.,  Carretti  G.,  Casa  G.,  Castro  (Da)  G.,  Ca- 
vallina (Dalla)  G.,  Cerva  (Dalla)  G.,  Cervantes  G., 
Chiarini  G.,  Cogliani  G.,  Colonna  G.,  Coltelli  G., 
Coltre  (Dalle)  G.,  Conti  G.,  Corradi  G.,  Correggie 
(Dalle)  G..  Cortesini  G.,  Dolji  G,  Fantuzzi  G.,  Fé- 
licini  G.,  Fibbie  (Dalle)  G.,  Foligna  <?.,  Fondatza 
(Da/la)  G.,  Foschetli  G.,  Fusagna  G.,  Galeotti  G,,  Ga- 
brielli G.,  G alesi  G..  Garzoni  G.,  Gaggio  (Da)  G., 
Geofiroy  G.,  Ghirardacci  G.,  Ghisilieri  G.,  Giordani 
G.,  Gombruti  G.,  Gonzaga  G.,  Gozzadini  <9.,  Grassi 
G.,  Grati  G.,  Greco  G.,  Grifoni  G.,  Gualenghi  G., 
Guasconi  G.,  Guerra  G.,  Guidotti  G.,  Gutenberg  (7., 
Inglesi  G.,  Isolani  G.,  La  Grolaic  (De)  G,,  Landi  G., 
Landini  <7,,  Legnani  G.,  Libri  G.,  Ligo  G.,  Lino  (Dal) 
G.,  Lodovisi  G.,  Lomellini  G.,  Luchini  G.,  Maddale- 
na (Dalla)  G.,  Magnani  G.,  Magnanima  (Della)  G., 
Malvezzi  G.,  Manfredi  G.,  Mangani  G.,  Manzolini 
G.,  Marcanova  G.,  Marescotti  G.,  Marsili  G.,  Maz- 
zoli G.,  Medici  {De)  G.,  Merlo  G.,  Merzari  G.,  Mi- 
chele G.,  Milani  G.,  Minotti  G.,  Maglio  (Da)  G.,  Mo- 
nari  G.,  Monterenxi  G,,  Mosura  (Da)  G.,  Mussolini 
G.,  Muzzarelli  G.,  Negri  G.,  Nelli  G.,  Odo/redi  G., 
Onofri  G.,  Oro  (DalP)  G.,  Orsi  G.,  Ostesani  G., 
Paci  G.,  Pallavicini  G.,  Panciarasa  G.,  Papazzoni 
6'.,  Pasi  G.,  Pennacchi  G.,  Piacentini  G.,  Piancaldo 
(Da)  G.,  Piatesi  G.,  Piazza  (Dalla)  G.,  Piccinino  G., 
Pico  della  Mirandola  G.,  Pieri  G.,  Pini  G.,  Pio  G., 
Poggi  G.,  Ponte  (Da)  G.,  Prendiparti  G.,  Preti  G., 
Rabbuini  G.,  Ringhieri  G.,  Rojfèni  G.,  Rosa  (Dalla) 
G.,  Rossi  G.,  Rovere  (Della)  G.,  Sala  (Da)  G.,  Santi 
G.,  Santini  G,.  Saragozza  (Da)  G.,  Sassatello  (Da) 
G.,  Sbardellati  G.,  Schiavi  G.,  Scrittori  G.,  Seccadi- 
nari  G.,  Seriani  <7.,  Sforza  G.,  Spara  Sar acini  G., 
Spuriosi  G.,  Tehaldi  G.,  Tencarari  G.,  Testi  G.,  Ti- 
gnosi <9.,  Tolomei  G..  Torre  (Della)  G.,  Tosti  G., 
Tolti  G.,  Trotti  G.,  Varignana  (Da)  G.,  Vasselli  G., 
Vedrana  (Da)  G.,  Verde  (Dal)  G.,  Villanova  (Da) 
G,,  Vitelleschi  G,,  Vizzani  G.,  Volta  G.,  Zamheccari 
G.,  Zambonelli  G.,  Zamboni  G.,  Zani  G.,  Zannetti  <?., 
Zannettini  G.,  Zantarella  G.,  Zecca  (Della)  G.,  Ze- 
lini  G.  ;  V.  anche  Antonio  di  Giovanni,  Tommaso  di 
Giovanni  e  Pier  Giovanni,  Stefano  Giovanni. 

Giovanni  I  il  Grande  re  di  Portogallo  ;  si  reca  a  Bo- 
logna ricevuto  con  grande  onore  (an.  1430),  19, 
13-14;  ottiene  la  grazia  di  un  condannato  a  morte 
per  monete  false,  14. 

[Giovanni  I  d'Aragona]  re  diNavarra;  è  fatto  pri- 
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gloniero  dai  Geno  /esi  nel  porto  di  Gaeta  con  il  re 
d'Aragona,  l'Infante  e  altri  personaggi  (an.  1435), 
42,  8-12;  è  mandato  a  Milano,  13;  è  liberato  dal 
duca  contro  la  volontà  d.  Genovesi,  13-15;  alla  f  d. 
fratello  Alfonso  V  ne  eredita  i  regni  di  Aragona 
e  di  Sicilia  (an.  1458),  165,  40-41. 
[Giovanni  II  u'Albret]  redi  Navarra;  manda  il  co- 
gnato Cesare  Borgia  qual  suo  cap.  contro  gli  Spa- 
gnoli (an.  1503),  329,  15-16;  cf.,  330,  19. 
Giovanni  [III  Paleologo]  imp.  di  Costantinopoli;  ri- 
ceve dal  pp.  trentamila  ducati  per  recarsi  al  Con- 
cilio in  Ferrara  (an.  1438),  50,  31-32;  cf.,  27-28;  va  a 
Venezia  con  i  legai  d.  Veneziani  ed  è  accolto  con 
molto  onore  dal  doge  Foscari,  39-40;  passa  quindi  a 
Ferrara  solennemente  ricevuto  dal  pp.,  40-41;  lo  ac- 
compagnano il  fratello  Giovanni  Demetrio  principe 
di  Morea,  il  patriarca  Giuseppe  di  Costantinopoli 
e  molti  prelati  e  leg.  di  varie  nazioni  d'Oriente,  42- 
46;  firma  e  suggella  con  il  suggello  d'oro  la  bolla 
d'unione  d.  Chiese  latina  e  greca  (an.  1439),  59,  35- 
36;  partendosi  dal  Concilio  di  Firenze  si  reca  a  Bo- 
logna solennemente  ricevuto,  41-44;  alloggia  nel  ve- 
scovado, 44-45  ;  crea  cavaliere  aurato  Taddeo  o,  se- 
condo altri,  Giovanni  Manfredi,  45-47. 
Giovanni  jj'Angiò  duca  [nominale]  di  Calabria;  duca 
di  Lorena,  marchese  di  Ponto,  figlio  di  Ranieri  re 
[nominale]  di  Napoli,  lóO,  7-8,  11-13;  162,30-31;  dopo 
un  soggiorno  di  tre  anni  a  Firenze  torna  in  Fran- 
cia (an.  14S5),  160,  9-10;  si  ferma  per  un  giornea 
Bologna  accompagnato  da  Giovanni  de'  Medici  e 
avendo  seco  trecento  cav.,  7-9  ;  alloggia  in  casa  di 
Virgilio  Malvezzi,  10;  parte  per  la  Francia,  11;  con- 
cede ad  Achille,  Virgilio,  Lodovico,  Ercole,  Pirro 
Malvezzi  e  loro  discendenti  di  inquartare  nel  loro 
scudo  un  falcone  (alurio  ?)  insegna  d.  Stato  di  Lo- 
rena (an.  1456),  162,  30-35. 
Giovanni  vesc.  di  Perugia  v.  Vannucci  Giacomo  vcsc. 
di  Perugia, 

. .  .  Giovanni  calzolaio  ;  multato  in  duecento  ducati  in 
solido  con  il  calzolaio  Nigro  per  il  rifacimento  d. 
pai.  Marescotti  (an.   1508),  388,  24. 

...  Giovanni  piemontese;  parte  di  Bologna  crociato 
con  Achille  Malvezzi  (an.  r464),   185,  44. 

. . .  Giovanni  detto  l'Asinaio  barbiere  ;  seguace  d. 
Canetoli;  è  bandito  di  Bologna  (an.   1445),  108,  41. 

. .  .  Giovanni  detto  Massaro  di  Vicenza,  è  fatto  pri- 
gioniero al  Sasso  di  Glosina  (an.  144S),  112,  13, 
15-16;  è  impiccato,  27-28. 

.  . .  Giovanni  figlio  di  Filippo,  pescatore,  seguace  d. 
Canetoli  è  bandito  di  Bologna  (an.  1445),    108,  34-35. 

, .  .  Giovanni  figlio  di  Guglielmo,  dottore;  ambasc.  d. 
.Senato  di  Bologna  a  Martino  V  per  riconoscerlo  si- 
gnore (an.   1430),  17,  41-42. 

...  Giovanni  figlio  di  Lucino  calzolaio,  è  degli  An- 
ziani di  Bologna  per  porta  Stieri  (an.   1428),  6,  50. 

. .  .  Giovanni  figlio  di  Matteo  contadino  Bolognese  di 
Piano;  fa  un  dono  a  Sante  Bentivoglio  per  le  nozze 
(an.  1454),  151,  22-23. 
Giovanni  di  Ligo  v.  Lodovisi  G, 
Giovanni  di  Mengolo  v.  Isolani  Giovanni. 
Giovanni  d'Amelia  o  da  Terni  v.   Venturelli  Giovanni. 
Giovanni  d'Anagni  \Giovanni  di  Anania,  Annania]  arci- 
diacono di  Bologna,  dottore  nello  Studio  e  teologo 
insigne;  mortagli  la  moglie  si  stabilisce  in  Bologna 


(s.  a.),  164,  34-35;  fattosi  chierico  e  datosi  agli  studi 
diviene  uno  d.  più  famosi  letterati  d'Italia,  35  36; 
sue  opere  e  cultura,  143,  3-4;  si  adopra  molto  nel- 
l'assedio di  Cìalliera  (an.  1443),  83,  3-5;  suo  dono 
a  Sante  Bentivoglio  per  le  nozze  (an.  14S4),  149, 
5-6;  t  (an.  1457.  non  1458,  né  1455),  164,  33-34;  cf., 
143,  5;  161,  13;  suo  epitaffio  nella  chiesa  d.  Servi 
ove  è  solennemente  sepolto,  14-24;  cf.,  164,  37-38; 
fu  amico  d.  poveri  e  d.  religiosi,  36-37;  lasciò  quasi 
tutto  il  suo  ai  frati  Serviti,  37-38;  è  celebrato  da 
Orazio  Romano,   143,  5. 

Giovanni  da  Aquila  presenta  al  collegio  dei  dottori 
in  Padova  il  laureando  Paolo  Ghellinl  (an.  1498), 
295,  48. 

(jIovanni  da  Candia  parte  di  Bologna  crociato  con 
Giacomo  Grati  (an.   1464),  186,  5. 

Giovanni  da  Casale  [Giovanni  da  Casaii]  connesta- 
bile  de'  fanti  di  Bologna;  avrebbe  dovuto  essere 
avvelenato  da  Giovanni  da  Ferrara  in  un  complotto 
ordito  da  questo  con  banditi  bolognesi  (an.  1430), 
21,  30-31. 

Giovanni  da  Cento  al  soldo  d.  Chiesa;  si  accorda  con 
Tommaso  Loiani  e  Galasso  da  Vedrana  banditi  di 
Bologna  in  un  complotto  per  fare  entrare  i  pred.  e 
l'esercito  d.  Chiesa  in  e.  (an.   1430),  21,    27-28. 

"  Giovanni  da  Fermo  Eremitano,  sottopriore  nel  con- 
vento di  San  Giacomo  in  Bologna  ;  è  sostituito  da 
fra  Cherubino  Ghirardacci  (an.  1558),  XIII,  12-14  „. 

Giovanni  da  Ferrara  al  soldo  d.  Chiesa;  si  accorda 
con  Tommaso  Loiani  e  Galasso  da  Vedrana,  ban- 
diti di  Bologna,  in  un  complotto  per  fare  entrare  i 
pred.  e  l'esercito  d.  Chiesa  in  e.  (an.  1430),  21,  27-28; 
compito  affidatogli,  28-38;  è  scoperto  preso  e  posto 
al  tormento,    38-41;  confessa  ed  è  impiccato,  41-42. 

Giovanni  da  Imola  dottore  famoso,  f  è  sepolto  in  San 
Domenico  nella  cappella  di  san  Pietro  e  Paolo  senza 
alcuna  indicazione  (an.  1436),  49,23-25;  dopo  molti 
anni  le  sue  ossa  vengono  traslate  nel  sepolcreto  d. 
Garisendi  e  hanno  un  breve  epitaffio,  25-27  ;  sua 
abitazione  in  Bologna,  27-29  ;  Alessandro  Bottrigari 
ne  compra  la  casa  di  fronte  alla  chiesa  di  san  Mi- 
chele (an.   1496),  290,  30-31. 

Giovanni  (Don)  da  Massumatico  :  è  ucciso  in  Bolo- 
gna durante  i  torbidi  per  la  f  di  Annibale  Ben- 
tivoglio (an.  1445),  106,  26,  31. 

Giovanni  da  Piacenza  [Giovanni  da  Piasenza]  accom- 
pagna Galeazzo  Maria  Sforza  a  Bologna  (an.  14S9), 
168,  48;   169,  9. 

Giovanni  da  Rimini  entra  in  Bologna  come  esecutore  d. 
giustizia  e  conservatore  d.  libertà  (an.  1428),  8,20-21. 

Giovanni  da  San  Gervasio.  Suo  dono  a  Sante  Benti- 
voglio per  le  nozze  (an.  1454),   150,  6-7. 

Giovanni  da  Terni  v.   Giovanni  d^Amelia. 

Giov.VNNi  (Don)  da  Vienna  [da  Viena']  cappellano  d. 
Pieve  di  Scaricalasino;  è  fatto  imprigionare  dal  vi- 
cario d.  rese,  di  Bologna  per  avere  ucciso  Antonio 
Pegolotti  e  commesso  altri  delitti  (an.  1466),  192, 
21-24. 

Giovanni  da  Vignola  contadino;  suo  dono  a  Sante 
Bentivoglio  per  le  nozze  (an,   1454),   151,  20. 

Giovanni  (chiesa  di  san)  v.  Bologna  {chiese),  Napoli 
[chiese). 

Giovanni  dkl  Mercato  (chiesa  di  s.\n)  v.  Bologna 
(chitse). 
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Giovanni  Gerosolimitano  (ordine  di  san)  vi  appar- 
tiene Achille  Malvezzi  (an.   1448),   126,  7. 

Giovanni  in  Persiceto  [Persiceiio]  (castello  di  San). 
Le  genti  del  duca  di  Milano  vi  passano  il  Panaro 
sopra  un  ponte  di  botti  (an.   1436),  3,  19-20  ;  ci.  25- 
27;  in  un  bosco    vicino  sono  accampati  i  Venezia- 
ni, 21;  tiene  per  la  Chiesa  e  perciò  è  assalito  quindi 
assediato  dai  Bolognesi  (an.   1428),  9,  5-7;  Antonga- 
leazzo  Bentivogllo  con  milizie  pontificie  tenta  soc- 
correrlo senza  riuscirvi,  7-10;  il  castellano  d.  rocca 
privo  di  aiuti,  lo  cede  a  Bologna  per  denaro,  17-18; 
ma  i  cittadini,  per  non  patire  danno,  si   accordano 
con  l'esercito  d.  Chiesa  che  vi  entra,  18-21;  vi  sono 
fatti  prigionieri  cittadini  bolognesi,  21-23;  vi  rimane 
commissario  per  la  Chiesa  Francesco  Trentaquattro, 
23-24;  rie,  25;  ne  è  nativo  Alberto  Magnani,  <2;  vi 
si  reca  il  leg.  di  Bologna  con  l'esercito  (an.  1430), 
21,  22;  cf.,  20-23;  vi  torna  da  Roma  un  tal  Lorenzo 
mésso  d.  pp,,  22,  lo-ll  ;  sua  campana  in  San  Petronio 
di  Bologna  rie,  23,  30-31  ;  rie,  25,  U;  vi  si  reca  pr. 
il  leg.  il  messo  pontificio  Giovanni  Ambrosini  (an. 
1431),  21-22;  nei  capitoli  tra  Bologna  e  il  pp.  l'ele- 
zione  d.  suo   Tesoriere   e   dell'Ufficiale   d.   bollette 
è  riservata  al  leg.  o  governatore  di  Bologna,  28,  1-2; 
ne  parte    Giovanni    Bosco,    29,  24:  essendone    par- 
tito il  vesc.    di    Tropea    con    tutto    l'esercito  molti 
amici    di    Antongaleazzo    Bentivoglio  trattano    con 
Bartolomeo  Scozzi  per  esservi  introdotti,  30,  20-26; 
ma  a  sventare    il    complotto    vi    sono    mandati    da 
Bologna    Gaspare    Canetoli    e   Tommaso    Ghlsilieri 
con  duecento  fanti,  26-28;  vi  sono  introdotti  dallo 
Scozzi  sessantatre  amici   di  Bentivoglio,  30-31  ;  ma 
sopraggiunto  Gaspare  Canetoli  con  i  compagni  e  re- 
catosi subito  in  Piazza  al  grido  di  :  "  Chiesa,  Chiesa  „, 
31-33,  gli  amici  di  Antonio  ne  fuggono,  ma  molti  vi 
sono  presi  o  morti,  34-37  :  vi  si  reca  da  Venezia  Ga- 
spare Canetoli  con  cinquecento   cavalli  e  l'ottiene 
senza  contrasto  (an.  1434),  36,  45-46,  meno  la  rocca 
che  rimane  ai  presidi  d.  pp.  e  d.  Gattamelata,    47; 
cf.,  37,  31-32;  Gaspare  pone  allora  l'assedio  a  que- 
sta, 40-41  ;  il   Gattamelata   si  dispone   a  liberarla   e 
fatto  trattato  con  alcuni  degli   abitanti,   entra  per 
tradimento  nel  castello  e  vi  prende  il  Canetoli  con 
tutti  i  suoi  dopo  accanita  zuffa,  41-44;  rie,  39,  20; 
41,    14,   26;  intervenuta  la  pace  con  il  pp.  è    resti- 
tuito   a  Bologna  (an.   1435),  44,  37-38;  il  Piccinino 
nei  capitoli  concordati  con  il  com.  di  Bologna  per 
la  cessione  d.  castelli  bolognesi  se  lo  riserva  a  sua 
sicurezza  (an,  1440),  67,  28-29,  e  il  Senato  si  obbliga 
a  pagarne  le  guardie,  65,  35-37  ;  vi    si  fa   condurre 
Francesco  Piccinino  fingendosi  ammalato  (an.  1442), 
72,  36-38;  il  pred.  accompagnato  da  Annibale  Ben- 
tivoglio e  da  molti  gentiluomini  si  fa  portare  nella 
rocca,  46-47;  qui  il  Bentivoglio    vi    è    fatto    prigio- 
niero con  Gaspare   e  Achille   Malvezzi,  73,  1-3;   si 
accorda  con  Luigi  Dal  Verme  e    non    soffre    danni 
(an.   1443),  86,  5-6;  si  rende  al  pred.  col  patto  che  l 
soldati  non  vi  entrino,  88,  5-7;  cf.,  18-19;  rie,  92,  28; 
sconfìtto  il  Dal  Verme  si  rende  a  Bologna,  94,  U; 
non  però  la  torre  restata  in  mano  ai  presidi  d.  Dal 
Verme,  12-13;  il  Senato  di  Bologna  manda  ad  asse- 
diarla, 12-14;  il  castellano   d.    rocca   la   rende  otte- 
nendo  libera   uscita  con   quarantadue   persone   ar- 
mate, 15-16;  il  pred.  andando  in  Lombardia  è  assa- 


lito e  ucciso  tra  Santa  Agata  e  Crevalcore  da  genti 
di  Castelfranco  e  di  Santa  Agata,  16-18;  complotta 
con  il  Dal  Verme  e  Cervato  di  Caravaggio  di  darsi 
loro,  95,  42-44;  scoperto  il  trattato,  i  Bolognesi  vi 
entrano  con  strattagemma  e  impadronitisi  d.  rocca, 
conducono  a  Bologna  prigionieri  centosettanta  abi- 
tanti, 44-96,  1-10;  si  delibera  in  Senato  sulla  sua 
sorte,  12-21  ;  prevale  il  parere  d.  Bentivoglio  che 
non  sia  guasto,  ma  che  solo  se  ne  distruggano  i 
borghi,  si  confischino  i  beni  d.  capi  d.  congiura  e 
si  faccia  dagli  abitanti  giurare  fedeltà  a  Bologna 
rimandandovi  liberi  i  prigionieri,  21-28;  per  pub- 
blica grida  d.  Senato  di  Bologna  tutti  gli  abitanti 
d.  borghi  devono  in  tre  giorni  sgombrarli  con  le 
loro  robe,  30-33;  i  borghi  sono  rovinati  dalle  genti 
limitrofe,  33-35  ;  l  prigionieri  sono  rimandati  a  casa 
dopo  aver  giurato  fedeltà  ai  Bolognesi,  35-37;  giura 
fedeltà  a  Bologna  nelle  mani  di  Melchiorre  Malvezzi 
commissario  (an.  1445),  109,  26-28;  ne  ottiene  in  ri- 
sarcimento d.  danni  subiti  i  beni  mobili  e  i  molini 
d.  Canetoli  posti  nel  territorio  e  l'abbono  di  un  ob- 
bligo del  1435,  28-32;  respinge  il  Sanseverino  che 
erasi  impadronito  di  una  porta,  37-39;  è  consegnato 
al  pred.  per  tradimento.  Ili,  38-39,  /;  toglie  l'acqua 
alla  Pieve  e  a  Cento  tagliando  il  Reno  alla  Nave, 
112,  25-26;  a  sua  volta  rimane  privo  dell'acqua  d. 
Reno  e  d.  Samoggia  toltagli  dai  Bolognesi  a  Cor- 
tetone,  21-25;  vi  entra  Luigi  da  Sanseverino,  34-35; 
rifiuta  obbedienza  a  Bologna  ed  è  assediato  (an. 
1446),  115,  26-36;  nello  stesso  tempo  i  Bolognesi 
guastano  11  territorio  non  lasciandovi  niente  intatto, 
37-43;  il  Visconti  invia  a  soccorrerlo  Carlo  Gonzaga 
con  mille  cavalli,  44-45;  Romeo  Pepoli,  commissario 
dell'esercito  bolognese,  a  tale  annunzio  ne  ritrae  il 
campo  sino  a  Budrio,  45-46;  Guglielmo  di  Monfer- 
rato ne  promette  la  rocca  ai  Bolognesi  per  denaro, 
116,  30-31;  il  castellano  d'accordo  con  il  pred.  vi  In- 
troduce trecento  fanti  di  Bologna,  117,  12-14;  gli  abi- 
tanti offrono  a  Taddeo  Marchesi  giuntovi  con  l'eser- 
cito di  aiutarlo  contro  i  soldati  di  Carlo  Gonzaga 
in  cambio  d.  perdono  e  d.  salvezza  degli  averi,  18-21; 
accettata  l'offerta  assalgono  i  soldati  d.  Gonzaga 
che  vincono,  uccidono  e  cacciano  in  fuga,  21-24; 
sono  loro  mantenute  le  promesse  fatte,  25-26;  è  mu- 
nita di  presidi  dal  march.,  26-27;  vi  si  reca  il  leg. 
Astorre  Agnesi  a  prendere  notizie  di  Crevalcore 
(an.  1448),  126,  21-22;  vi  è  mandato  dal  pred.  e  dal 
Senato  Astorre  Manfredi  con  seicento  cavalli,  27;  vi 
sono  condotti  prigionieri  Baldassarre  Canetoli  e  gli 
altri  fuorusciti  presi  in  un'imboscata,  35-37  ;  vi  torna 
il  leg.  a  interrogare  i  Canetoli,  40-41  ;  vi  giungono 
Sante  Bentivoglio,  Galeazzo  Marescotti  e  Achille 
Malvezzi  con  trecento  cavalli  per  impadronirsi  di 
Baldassarre,  127,  6-8;  finta  scaramuccia  d.  pred.  coi 
presidi  d.  Manfredi,  8-9;  rie,  147,  21  ;  fa  un  dono 
a  Sante  Bentivoglio  per  le  nozze  (an.  1454),  150, 
42;  vi  è  condotto  prigione  il  cancelliere  del  signore 
di  Carpi  (an.  1459),  167,  1-2;  fa  un  presente  alle 
nozze  di  Giulio  Malvezzi  (an.  1464),  185,  5;  vi  è  di 
passaggio  il  conte  Giacomo  Piccinino,  16;  Giovanni 
Bentivoglio  ne  bonifica  le  valli  comprese  tra  il  ca- 
stello, Crevalcore  e  Sant'Agata  (an.  1490),  257,  16, 
gli  abitanti  gli  regalano  una  parte  di  esse,  16-17  ; 
il  Bentivoglio  vi  fa  una  possessione  di  otto  poderi 
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detta  la  Giovannina,  17-18;  vi  affoga  nelle  fosse  il 
castellano  Giacomo  Bargelllni  (an.  1506),  343,  17-18; 
fa  un  presente  di  vettovaglie  al  pp.  Giulio  II  in 
Bologna,  360,  22-23  ;  i  Bolognesi  vi  mandano  genti 
a  difenderla  contro  i  Bentivogllo  (an.  1507),  378,  i; 
il  governatore  di  Bologna  offre  la  balìa  d.  rocca  ben 
fornita  a  Gaspare  Scappi  e  ai  suoi  compagni,  che 
temendo  un'insidia  la  rifiutano  (an.  1508),  313,  9-12. 

Giovanni  (San)  in  Triario  fa  un  dono  a  Sante  Ben- 
tivogllo per  le  nozze  (an.  1454),   151,  7. 

Giovanni  Agostino  v.   Vimercati  G.  A. 

Giovanni  Aluigio  v.  Gianluigi. 

Giovanni  Andrea  v.   Gìanandrea, 

Giovanni    Antonio  v.  Bellini  G.  A.,  Boltraffio  G.  A., 

Bumaldi    G.    A.,    Cancellieri  G.    A,,  Castelli  G.    A., 

(ialluzzi  G.    A.,    Garzali   G.   A.,    Goxzadini  G.    A., 

Mar  zana  G.  A,,  Morandi  G.  A.,    Orsini  G.  A.,  Sab- 

badini  G.  A.,  Scariotti  G.  A.,    Vasselli  G.  A. 

Giovanni  Antonio  da  Forlì  bargello  ;  esce  di  Bologna 
coi  Bentivoglio   suoi   amici  (an.    1506),  348,  41,  49. 

Giovanni  Antonio  da  Verona  parte  di  Bologna  cro- 
ciato con  Achille  Malvezzi  (an.  1464),  185,  41-42; 
tiene  il  secondo  tavolaccio  verso  i  banchi  d.  Piazza 
nella  giostra  in  Bologna  per  le  nozze  di  Annibale 
Bentivoglio  (an.  1487),  241,  4-5;  nomi  dei  suoi  av- 
versari, 5-6;  combatte  nel  torneo  in  Bologna,  tenu- 
tosi per  definire  se  la  Fortuna  o  la  Sapienza  pre- 
valga nelle  cose  umane,  al  seguito  di  Annibale  Ben- 
tivoglio paladino  d.  Fortuna;  e  ascritto  alla  terza 
squadra  vestita  alla  francese  (an.  1490),  259,  24-25; 
la  sua  parte  rimane  vittoriosa,  262,  17-18. 

Giovanni  Bartolomeo  v.  Guidoni  G.  B. 

Giovanni  Battista  v.  Giambattista. 

Giovanni  Battista  (Cavalieri  di  san)  di  Segna  v. 
Malvezzi  Astorre. 

Giovanni  Battista  (Chiesa  di  san)  v.  Castelfranco 
(Chiese). 

Giovanni  Battista  (Suore  di  San)  sono  riformate  dal 
Senato  di  Bologna  (an.  1408),  201,  5-6;  ne!  loro 
nion.  vanno  ad  abitare  le  suore  di  Santa  Maria 
Maddalena  e  quelle  dì  Santa  Maria  da  Quarto,  6-8. 

Giovanni  Benedetto  v.  Barbieri  G,   B. 

Giovanni  Corrado  v.  Orsini  G.  C. 

Giovanni  Daniele  v.  Calice  {Dal)  G.  D. 

Giovanni  Demetrio  [Paleologo]  principe  di  Morsa 
fratello  dell'imp,  Giovanni  si  reca  con  lui  al  Con- 
cilio in  Ferrara  (an.  1438),  50,  42-43. 

Giovanni  Evangelista  v.  Manfredi  G.  E. 

Giovanni  Filippo  v.  Salar  oli  G."^F. 

Giovanni  Francesco  v.  Gianfrancesco. 

Giovanni  Galeazzo  v.  Giangaleazso. 

Giovanni  Gasparo  v.  Correggie  {Dalle)  G.   G. 

Giovanni  Giacomo  [^Giovanni  Iacomo\  v.  Giangiacomo . 

Giovanni  Giorgio  v.  Ma/o  {Di)  G.  G, 

Giovanni  Girolamo  v,  Lomellinì  G,  G. 

Giovanni  Guglielmo  v.   Gkellini  G.  G. 

Giovanni  Inglese  [(rt(j»a««»  Vigilile  si 0  !]  v.  Tamari  G,  I. 

Giovanni  Lodovico  v.  Pallavicini  G.  L. 

Giovanni  Luca  v.  Stampa  G.  L, 

Giovanni  Marco  v.  Pio  di  Savoia  G.  M. 

Giovanni  Maria  v.  Giammaria. 

Giovanni  Matteo  [Giovanni  Mattkia]  v.  Ludi  G.   il/.. 

Nuovi  G.  M.,  Salani  G.   M. 
Giovanni  Paolo   7'.  Gianpaolo. 


Giovanni  Pietro  v.  Gianfietro. 

Giovanni  Romeo  v.  Barbaxza  G.  R. 

Giovanni  Sabbadino  v.  Arienti  {Delti)  G.  S. 

Giovanni  Stefano  v.  Ferreri  G.  S. 

Giovanni  Tommaso  v.  Ludi  {De"*)  G.   T 

Giovanni  Vighilesio(/)  v.  Giovanni  Inglese. 

Giovanni  e  Paolo  (cardinali  d.  Santo)  v.  Orsini  Giam- 
battista.,  Orsini  Latino. 

Giovannina.  Possessione  di  Giovanni  Bentivoglio  nel 
territorio  di  San  Giovanni  in  Persiceto  (an.  1490), 
257,  17-18. 

GioviA  (castello  di  porta)  [Castello  di  Porta  Giobbia] 
V.  Milano  {castello  di  porta  Giovia). 

Giradada  V.  Ghiara  d''Adda. 

GiRAi-DiNi  Agapito  notaio  ;  in  Roma  alla  presenza  d. 
pp.  roga  l'istrumento  d.  pace  tra  i  Bentivoglio  e 
il  Valentino  (an.  1502),  319,  4-6. 

Giraldini  Domenico  padre  di  Pietro,  244,   I. 

G1RALDINI  Pietro  figlio  di  Domenico,  da  Cento;  ot- 
tiene la  cittadinanza  bolognese  conferitagli  dal  pro- 
tonotario  d.  leg.  Luigi  Capra  (an.  1487),  243,  45; 
244,  1. 

Girolamo  [leronimo]  v.  Argile  {Da)  G.,  Aste  {Dalle)  G., 
Barbar igo  G.,  Bargellini  G,,  Bentivoglio  G.,  Bianchi 
G.,  Bolognetti  G,,  Bolognini  G.,  Borselli  G.,  Calzo- 
lari G.,  Campana  G.,  Campeggi  G.,  Castellani  G., 
Cattarti  G.,  Desideri  G.,  Dina  G„  Ghirardacci  G., 
Ghisilardi  G.,  Gozzadini  G,,  Griffoni  &,,  Guasco  G., 
Gulotti  G.,  Lodovisi  G.,  Malvezzi  G.,  Manfredi  G,, 
Pasi  G,,  Pepoli  G.,  Ramondi  G.,  Ranuzzi  G.,  Riario 
C,  .Sampieri  G.,  Saracini  G.,  Savena  {Da)  G.,  Savo- 
narola G.,  Scardavi  G.,  Seta  {Dalla)  G.,  Severi  G., 
Testa  G.,  Toale  G.,  Tochini  G.,  Zabbino  G,,  Zaneari 
C,  Zanchini  G.,  Zanettini  G.,  Zocchini  G.,  Zoppi  G, 

"  .  . .  .  Girolamo  (fra)  [frate  Hier animus  Alle  ?\.  La  sua 
firma  ppare  nel  ms.  originale  d.  secondo  volume  d. 
Historia  di  Bologna  del  Ghirardacci  come  rappre- 
sentante d.  inquisitore,  LIX,  15;  LX,  1,  ó2-6s  „. 
"  Girolamo  (fra)  da  Nicotera  monaco  Celestino  ;  scri- 
ve al  Ghirardacci  e  gli  si  raccomanda  (an.  1598), 
XXXIX,  5-6  „. 

Girolamo  da  Verona  presenta  al  dottorato  Paolo  Ghel- 
lini  (an.  1498),  295,  48-49. 

Girolamo  (altare  di  san)  nella  chiesa  parrocchiale  di 
san  Tommaso  del  Mercato  in  Bologna;  ne  è  ret- 
tore e  capellano  Lodovico  Lodovisi  (an.  1474),  214, 
19-21. 

Girolamo  (chiesa  di  san)  [San  Gieronimo]  v.  Bologna 

{chiesa  di  san  Girolamo), 
GiSMONDO  V.  Cantelmo  G. 

Giubileo  fatto  celebrare  da  Sisto   IV  dopo  soli  venti- 
cinque anni  (an.   1474),  215,  40-42. 
....  Giudeo  le  sue  case  presso  San  Michele  de'  Lepro- 
setti  sono  distrutte  da  un  incendio   e  vi  bruciano 
cinquantamila  lire  di  pegni  (an.    1503),  322,  20-21; 
rimborsa  i  proprietari  fuggendo  di  Bologna,  21-22. 
"  Giudici  Laura  vedova   di   G.  Bendoni   sposa   Anton 
Maria  Ghirardacci  (s.  a.)  Schizzo  genealogico,  Vili; 
IX,  SJ-S4]  ha  una  dote  di  trecento  lire,  84-85  „. 
Giulia  v.  Bentivoglio  G.,  Pepoli  G. 
Giuliano  v.  Cesarini  G.,  Fiffì  G.,  Medici  {De*)  G.,  Pel- 
Hzzari  G.,  Pelacani  <?.,  Rovere  {Della)  G.,    Taverna 
G.,   Zappolino  {Da)   G. 
....  Giuliano  fabbro;  multato  in   cento  ducati  per  il 
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rifacimento  d.  pai.  Marescotti  (an.  1508),   386,  24; 
389,  23. 

Giuliano  (abate  di  San).  Udito  strepito  alla  porta  di 
Santo  Stefano,  dà  l'allarme  con  la  campana  sve- 
gliando il  cap.  d.  porta  che  dormiva  (an.  1435),  42, 
1-2. 

Giuliano  (San)  danneggiato  dal  terremoto  (an.  1456), 
164,  10. 

Giulio  v.  Argelati  G.,  BargelUni  G.,  Bottrigari  G., 
Este  (Z)')  G.,  Fagnani  G.,  Macchiavelli  G.,  Mal- 
vezzi G.,  Monte  (Dei)  G.,  Orsini  G.,  Fasi  G.,  Pe- 
foli  G,,  Rasi  G.,  Saracini  G.,  Segna  G.,  Tassoni 
G.;   V.  anche   Guido    Giulio. 

Giulio  II  al  sec.  Giuliano  della  Rovere,  el.  pp.  (an.  1503), 
328,  12-13:  accoglie  lietamente  gli  ambasc.  bolognesi 
che  con  Carlo  Grati  gli  presentano  l'omaggio  d.  e, 
30-32;  fa  cav.  aurato  uno  di  essi,  Girolamo  Sampieri, 
cui  dona  una  ricca  collana  d'oro,  32-33;  fa  impri- 
gionare Cesare  Borgia,  329,  13-U;  lo  libera 
dopo  che  gli  è  stata  resa  Ostia,  U-15;  manda  a 
Bologna  governatore  con  autorità  di  leg.  il  ge- 
novese Giovanni  Lomellini  (an.  1504),  36-38;  gli 
sono  restituite  dai  Bolognesi  le  gioie  e  gli  oggetti 
preziosi  dal  Valentino  sottratti  alla  Chiesa  e  fer- 
mati alla  dogana  di  Bologna,  43-44;  fa  rilasciare 
Francesco  Parati  referendario  di  Giovanni  Bentivo- 
glio  fatto  imprigionare  dai  Colonna,  330,  21;  gli  è 
inviato  dal  re  d'Inghilterra  un  messo  perchè  cerchi 
di  pacificare  il  re  di  Francia  con  quello  di  Spagna, 
331,  6-8;  revoca  Altobello  Averoldi  da  viceleg.  di 
Bologna  ed  elegge  in  sua  vece  Nicolò  Lomellini  pro- 
tonotario  (an,  1506),  342,  4-5;  per  amore  di  Gio- 
vanni Gozzadini  suo  chierico  di  camera  e  datario 
concede  al  padre  di  lui  Bernardino  oltre  il  cavalie- 
rato, l'esenzione  per  lui  e  la  sua  discendenza  masco- 
lina di  ogni  obbligo  e  tributo  nel  Bolognese  e  nelle 
terre  d.  Chiesa,  7-9 ,  e  la  facoltà  di  legittimare  figli 
e  creare  dottori  e  notaj,  9-II;  compra  per  mille  du- 
cati il  gruppo  del  Laocoonte  trovato  in  uno  scavo 
di  Roma  e  lo  pone  nel  suo  giardino,  46-47  ;  il  Senato 
di  Bologna  per  timore  di  una  sua  venuta  fa  abbat- 
tere la  bastia  di  San  Michele  in  Bosco,  343,  1-2; 
medita  di  cacciare  di  Bologna  i  Bentivoglio  e  ricon- 
quistare la  e.  alla  Chiesa,  31-35;  varie  cause  del  suo 
malanimo  contro  Giovanni  Bentivoglio,  36-45;  mas- 
sima tra  le  altre  il  perìcolo  corso  di  essere  dal  pred, 
consegnato  al  Valentino  quando  vesc.  di  Bologna 
abitava  in  Cento,  45-344,  1  ;  chiede  per  raggiungere 
il  suo  scopo  aiuto  a  L-uigi  XII  re  di  Francia  appog- 
giato in  ciò  dal  card.  d'Amboise,  1-5;  ma  il  re  ter- 
giversa, 5-6;  ha  cattive  informazioni  d.  Bentivoglio 
da  Luigi  Grati  che  per  ambizione  tradisce  il  suo 
signore,  7-10,  13-16;  cf.,  362,  28-29;  crea  il  pred.  sena- 
tore di  Roma  e  gli  dà  ricca  e  nobile  moglie,  344, 
10-12;  le  stesse  accuse  di  tirannia  e  crudeltà  d.  Ben- 
tivoglio gli  ripete  Sebastiano  dalle  Agocchie  ex  se- 
gretario d.  pred.,  17-21;  cita  a  Roma  Giovanni  Ben- 
tivoglio coi  figli,  22-23;  che  rifiutano  di  recarvisi, 
28-29;  allora  delibera  di  andare  a  Bologna,  e  riuniti 
i  card,  in  concistoro  espone  la  sua  volontà  di  libe- 
rare Bologna  e  le  altre  e.  d.  Chiesa,  29-32;  parte 
di  Roma  e  si  avvia  per  la  Marca  fermandosi  a  San- 
t'Arcangelo, 46-48;  di  là  manda  il  suo  auditore  di 
Camera  Antonio  Ciocchi  o  del  Monte  a  Bologna  a 


chiedere  l'osservanza  d.  capitoli  In  riguardo  alla 
sua  andata  colà,  48-345,  2-6;  risposta  condizionata 
d.  Senato,  6-U  ;  e  d.  Massari  e  Gonfalonieri,  13-16; 
risposta  canzonatoria  d.  Arti  d.  Notai  e  Straccia- 
roli,  17-22;  il  pred.  mésso  torna  pr.  lui  a  Sant'Arcan- 
gelo con  tali  notizie,  22-24;  i  Bolognesi  gli  mandano 
sei  ambasc,  45-48;  i  pred.  giunti  a  Cesena,  avendo 
saputo  che  a  Bologna  era  stato  ucciso  Bernardino 
Gozzadini,  temendo  il  suo  sdegno,  fuggono  in  ter- 
ritorio veneto,  49-50;  cf.,  346,  13-18;  i  pred.  gli  man- 
dano a  chiedere  un  salvacondotto  che  concede,  19- 
21;  quando  però  li  ha  presso  di  se  proibisce  loro 
di  partire  senza  il  suo  consenso,  21-23;  fermo  nel 
volere  Bologna  liberata  dai  Bentivoglio,  comanda 
al  march.  Gonzaga  di  andare  contro  la  e,  25-28;  tale 
sua  volontà  è  riaffermata  a  Giovanni  Bentivoglio  e 
dal  Gonzaga  e  da  Luigi  XII,  39-43;  è  aiutato  nel- 
l'impresa contro  Bologna  dal  viceré  di  Milano,  da 
Alfonso  d'Este  e  dai  Fiorentini,  347,  8-13;  i  Vene- 
ziani rifiutano  aluti  ai  Bolognesi  per  non  inimi- 
carselo, 15-16;  da  Imola  scomunica  i  Bolognesi  pri- 
vandoli d.  divini  uffici,  18-21;  scomunica  i  preti  e 
i  frati  che  non  abbandonino  immantinente  la  e, 
21-23;  anche  quelli  impediti  a  uscirne,  23-24;  man- 
da un  messo  a  Bologna  a  intendere  l'animo  d.  Se- 
nato, 348,  5-7;  il  pred.  è  ricevuto  in  Pai.  al  grido 
di  "sega  e  guerra  „,  7;  ritorna  il  mésso  recando- 
gli capitoli  d.  Bolognesi  che  straccia  appena  letti, 
11-13;  rinnova  i  patti  coi  Francesi  che  si  obbligano 
a  dargli  Bologna  in  tre  giorni,  13-14;  gli  viene  in 
Imola  un  messo  d.  viceré  a  esporgli  le  tristi  con- 
dizioni dell'esercito  francese  sotto  Bologna,  351,  15- 
19;  e  a  pregarlo  di  provvedere  a  che  il  pred.  eser- 
cito non  pericoli,  giacché  il  re  ne  sarebbe  sdegnato, 
19-22;  manda  a  Bologna  il  march,  di  Mantova  per- 
ché procuri  di  pacificare  le  cose  e  fare  partire  il 
campo  francese,  23-24;  il  che  ottiene  dopo  molti 
sforzi  dal  popolo  impadronitosi  d.  governo  d.  e.  al 
grido  di:  "  Chiesa,  Chiesa,,,  29-352-353,  1-18;  ora  che 
Bologna  è  ai  suoi  cenni  é  contento  che  il  popolo  si 
sia  mostrato  ardito  e  forte  contro  i  Francesi,  19-23; 
chiama  pr.  di  sé  alcuni  d.  nuovi  senatori  per  trat- 
tare con  loro  di  cose  importanti  e  d.  sua  venuta  in 
Bologna,  23-28;  li  riceve  benignamente,  29;  li  intrat- 
tiene a  lungo  degli  affari  di  Bologna,  29-30;  ordi- 
nato ciò  che  gli  sembra  opportuno  H  licenzia,  32-33; 
gli  ambasc.  fanno  le  sue  lodi  al  Senato,  32-33,  e  ne 
annunziano  l'arrivo  per  san  Martino,  34-35;  saputo 
che  Ginevra  Bentivoglio  lo  aspettava  in  Bologna 
per  supplicarlo  in  favore  d.  suoi,  dichiara  di  non 
volerla  ascoltare  e  ordina  che  lasci  Bologna  prima 
d.  suo  arrivo,  354,  1-3  ;  parte  d'Imola  coi  card,  per 
Bologna,  355,  2-4;  invece  di  fermarsi  ai  Crociali, 
secondo  il  costume,  entra  in  città  e  si  riposa  nella 
chiesa  d.  Magione  a  cagione  d.  pioggia  e  d.  strada 
fangosa,  4-9;  gli  vengono  incontro  cento  giovani 
nobili  sfarzosamente  vestiti,  9-14;  i  quali  lo  dove- 
vano portare  sulla  sedia,  14-15:  enumerazione  degli 
enti  e  corpi  che  si  recano  a  riverirlo  16-21;  ac- 
cetta lietamente  le  chiavi  d.  e.  presentategli  dal 
Senato,  21-22;  si  muove  dalla  Magione,  22;  descri- 
zione d.  corteo,  23-356,  1-21  ;  giunto  in  Piazza  gli  si 
presentano  gli  ebrei  ben  vestiti  e  con  rami  d'ulivo 
cantando   salmi    in   ebraico,   21-23;    si  compiace   d. 
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loro  canti,  23-24;  entra  In  San  Pietro  e  fattavi  ora- 
zione è  poi  condotto  in  Pai.,   23-25:  manifestazioni 
di  gioia  per  il  suo    arrivo,  25-28;  sua  andata  a  Bo- 
logna rie,  330,  15;   non   restituisce   a   Baldassarre 
Canetoli  i  beni  paterni  confiscatigli  dai  Bentivoglio, 
perchè  i  suoi  maggiori  erano  stati  ribelli  alla  Chie- 
sa, 356,  20-21;  dona  a  Giovanni  Gozzadini  il  pai.  di 
Nicolò  Sanuti,  già  usurpato  da  Giovanni  Bentivo- 
glio, 357,  17-18;  dimette  il  correttore  d.  notai  Bar- 
tolomeo Verardi  e  lo  sostituisce  con  Zaccaria  Ri- 
ghetti, 18-20;  consegna  tutte  le  porte  in  custodia  ai 
cittadini,  26-32;  fa  bandire  che  tutti  posino  le  armi 
e  siano  consegnate  le  artiglierie  d.  e,  33-35;  toglie 
i  dazi  e  le  gabelle    per  cinque  anni,  35-36;  dona  al 
com.  l'abbazia  di  San  Felice  per  i  poveri,  38-40;  ri- 
duce alla  metà  il  prezzo  d.  vettovaglie  divenute  ca- 
rissime, 40-385,  1-3;  Carlo  d'Amboise  viceré  di  Mi- 
lano si  reca  a  Bologna  a  fargli  omaggio,  4-7  ;  la  sua 
corte  va  incontro  al  pred.,  7  ;  si  crede  che  il  viceré 
venga  anche  per  chiedergli  altri   denari  oltre  i  di- 
ciottomila  ducati  datigli  perchè  i  Francesi  tornas- 
sero in  Lombardia,  11-13;  fa  celebrare  messa  solenne 
in  San  Petronio  dal  card.  Alidosi,  alia  quale  assi- 
stono quattordici  card.,  tutti  i  signori  convenuti  in 
Bologna  e   il    popolo,  14-16;  crea   subito   dopo   tre 
cav.   aurati,  16-17;  fa  imprigionare  Angelo  Bianchi, 
18-19;  proibisce  sotto  pena  capitale  ogni  corrispon- 
denza coi  Bentivoglio,  19-20,  e  ogni  riunione  di  più 
che  quattro  persone  eccetto  negli  uffici  e  magistrati 
d.  e,  20-22;  crea  un  nuovo  Senato  di  quaranta  mem- 
bri col  nome  di  Quaranta  Consiglieri  e   Riforma- 
tori dello  Stato  di  Bologna,  nel  quale  chiama  parte 
d.  Senato  vecchio  e  parte  d.  nuovo  el.  dal  popolo, 
per  contentare  tutti,  22-41;  statuisce  che  alla  f  di  un 
senatore  il  successore  sìa  el.  dai  colleghi  e  confer- 
mato dal  pp.,  41-42;  fa  cantare  alla  presenza  sua  e 
d.  card,  una   messa   solenne   in   San   Petronio   per 
l'anniversario  d.  f  di  Pio  IH,    359,    11-12;  finita   la 
messa  pronunzia  una  orazione  in  lode  d.  pred,,  12- 
13;  depone  gli  Anziani  e  ne  elegge  d,  nuovi,  14-18; 
che  si   recano,   accompagnati  dal  Senato  e  dai  no- 
bili, a  fargli  omaggio  e  a  giurare  fedeltà  nelle  sue 
mani,  18-20;   crea   sovraintendenti  allo  studio  Gio- 
vanni Marsili,  Giambattista  Castelli,  Pellegrino  Cac- 
cianemici  e  Antonmaria  Legnani,  24-25;  per  la  f  di 
Filippo  d'Austria  fa  celebrare  un  uffizio  solenne  in 
San  Petronio,  cui  assiste    coi  card.,  28-29;  finite  le 
esequie  visita  la  porta  San  Felice  in  parte  rovinata 
dai  Francesi  e  dà  ordine  sia  riparata,  30-32  ;  va  anche 
a  vedere  la  porta  di  Galliera  ove  intende  ricostruire 
il  castello,  32-33;  festeggia  l'anniversario   della  sua 
incoronazione   assistendo   in   San    Petronio    a   una 
messa  solenne  celebrata  dal  card.  d.  Rovere,  34-37  ; 
crea    quindi   cav.    aurati    Pellegrino    Caccianemici, 
Galeazzo    Marescotti,    Camillo    Gozzadini,    ai  quali 
regala  un   anello    di   valore,   37-40;   riceve   i    nuovi 
Gonfalonieri  d.  popolo  da  lui    el.,  cui  consegna  lo 
stendardo  e  ordina  che  sia  loro  data  una  casa  per 
le   loro    riunioni,    40-47;    crea   quindi    i    Massari    d. 
Arti,  47-360,  1-11;  riceve  un  presente  di  vettovaglie 
dagli  uomini  di  Medicina,  360,  12-15  ;  cavalca  a  San 
Michele   in  Bosco  a    visitarvi  il  bastione  fatto  co- 
struire da   Giovanni   Bentivoglio   contro   Alessan- 
dro VI,  15-17;  dà  alcune  disposizioni  per  la  illumi- 


nazione durante  la  sera,  17-20;  fa  avvertire  gli  amici 
d.  Bentivoglio  di  andare  ad  abitare  altrove  sino 
a  che  siano  richiamati,  20-21;  riceve  un  presente  di 
vettovaglie  dal  castello  di  San  Giovanni  in  Persi- 
ceto,  22-23,  da  Budrio,  23-23,  da  alcune  Arti,  33-30, 
da  Melchiorre  Manzoli  e  da  Alessandro  Orsi,  25-35  ; 
anche  riceve  un  ricco  presente  dai  Quaranta  Con- 
siglieri di  Bologna,  35-36,  e  dono  di  vettovaglie 
dal  vesc.  di  Bologna,  36-38  ;  crea  card,  il  fratello  d. 
march.  Gonzaga,  il  vescovo  di  Burges  e  tre  fran- 
cesi, ma  ne  riserva  a  più  tardi  la  pubblicazione, 
44-49;  cavalca  alla  Certosa,  50;  ordina  che  un  suo 
busto  in  stucco  sia  posto  al  disopra  d.  Ringhie- 
ra scoperta  da  lui  fatta  fabbricare  nel  Pai.  d.  si- 
gnori, 361,  1-2;  per  Natale  toglie  il  dazio  d.  car- 
ticelle  che  assai  gravava  il  popolo,  3-12;  limita 
altri  dazi  e  trasforma  quello  sul  sale,  12-26;  a  capo 
d.  nuova  tassa  sul  bestiame  designa  Giovanni  Cam- 
peggi, Alberto  Carbonesi,  Anton  Maria  Legnani, 
Girolamo   Ludovisi,    26-28;    riceve   doni  dalle  Arti 

d.  e.  e  dai  Comuni  d.  contado,  32-33;  Lucrezia  Bor- 
gia duchessa  di  Ferrara  gli  fa  un  presente  di  pe- 
sci, 35-36;  di  Natale  assiste  a  una  messa  solenne  in 
San  Petronio  celebrata  dal  card,  di  Santa  Prassede, 
37-40;  vi  benedice  una  berretta  e  una  ricca  spada 
che  vuol  donare  al  re  di  Scozia,  40-42;  ordina  che 
nel  pomeriggio  si  faccia  una  nuova  imbussolazione 
degli  uffici  d.  e,  42-44;  il  giorno  di  santo  Stefano 
visita  la  chiesa  di  santo  Stefano  e  per  san  Gio- 
vanni si  reca  alla  chiesa  di  San  Giovanni  in  Monte, 
43-46;  il  dì  degli  Innocenti  va  alla  chiesa  di  san 
Francesco  ove  ascolta  la  messa,  dà  la  benedizione  e 
concede  indulgenza  plenaria,  46-48;  assiste  per  Capo 
d'anno  alla  messa  cantata  nella  capella  nuova  d. 
Pai.  ove  gli  è  giurata  fedeltà  dai  nuovi  Signori  (an. 
1507)»  362,  3-5;  fa  cav.  aurato  Cristoforo  AngelelH 
uno  degli  Anziani,  5-6  ;  fa  estrarre  gli  uffici  minori 
in  sua  presenza,  6;  comanda  che  sia  ricevuto  con 
ogni  onore  il  nuovo  pretore  Nicolò  Tigrini  di  Lucca, 
8;  ordina  la  ricostruzione  d.  castello  di  Galliera  per 
difendere  Bologna  contro  i  Bentivoglio,  9-14;  glie 
inviato  da  Giovanni  Bentivoglio  un  nunzio  a  chie- 
dergli perdono  e  supplicarlo  di  permettergli  il  ri- 
torno in  patria,  14-17;  risponde  all'ambasc.  essere 
le  scuse  oramai  troppo  tarde  e  lo  licenzia,  17-18;  in 
una  gita  a  Corticella  per  assistere  alla  partenza 
di  alcune  navi  per  Ferrara  gli  sono  donate  da  una 
donnicciuola  alcune  castagne  secche,  19-23;  la  ri- 
compensa con  dodici  ducati  e  torna  a  Bologna,  23-24  ; 
dopo  due  giorni  sì  reca  di  nuovo  a  Corticella  e  im- 
barcatosi sul  Bucintoro  di  Giovanni  Bentivoglio  si 
fa  condurre  al  Bentivoglio  e  vi  si  trattiene  a  caccia 
una  settimana,  25-27;  acconsente  che  alcuni  eccle- 
siastici, amici  d.  Bentivoglio,  siano  messi  a  confine 
nelle  terre  d.  Chiesa,  45-46;  dal  Bentivoglio  va  a 
pranzare  a  Gombito  ospite  di  Lodovico  Bolognini, 
che  ve  lo  aveva  invitato,  363,  4-7;  fatto  ritorno  in 

e,  aduna  un  concistoro  nel  quale  tra  l'altro  deter- 
mina che  i  Bentivoglio  paghino  ai  loro  creditori 
la  somma  di  trentamila  ducati  da  loro  dovuta,  7-9  ; 
per  Candelora  assiste  alla  messa  detta  da  un  card, 
quindi  benedice  seimila  libbre  di  candele,  10-11; 
che  distribuisce  dalla  Ringhiera  al  popolo  assistito 
da  due  card.,  11-14;  dà  con    le    sue   mani  la  cenere 
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nella  cappella  d.  Pai.,  U-IS;  va  a  Belpoggio  d.  Ben- 
tivogllo,  16-17;  quindi  a  San  Michele  in  Bosco,  17- 
18  ;  partitone  verso  sera  va  a  vedere  gli  scavi  d. 
nuovo  castello  a  porta  Galliera,  18-19;  sulle  mosse 
di  tornare  a  Roma  stabilisce  di  lasciare  leg.  di  Bo- 
logna il  Ferreri  con  suprema  inappellabile  autorità 
anche  sul  Senato,  20-24;  questo  suo  divisamente 
turba  il  Senato  e  gli  altri  magistrati,  24-25;  che  per 
bocca  di  Lodovico  Bolognini,  essendo  tutti  presenti, 
lo  pregano  di  volere  confermare  gli  antichi  capitoli 
concessi  a  Bologna  dai  precedenti  pp. ;  in  caso  con- 
trario rassegnano  nelle  sue  mani  gli  uffici  non  vo- 
lendo diventare  la  favola  d.  mondo,  30-364,  1-6;  a 
questo  discorso  si  adira  entro  se  e  li  licenzia  senza 
rispondere,  7-8;  avvertito  poi  che  anche  il  popolo 
era  malcontento  d.  cosa  ordina  ai  card.  Ferreri, 
Sanseverino,  Alidosi  e  Sauli  di  accomodare  i  capi- 
toli in  modo  da  soddisfare  i  Bolognesi,  8-4;  fatto 
chiamare  il  Senato  lo  assicura  di  non  avere  mai 
avuto  intenzione  di  escludere  i  senatori  e  i  magi- 
strati dal  governo  d.  e,  sebbene  di  volere  che  niente 
sia  statuito  senza  il  consenso  anche  d.  leg.  che  in- 
tende sia  loro  capo,  14-20;  li  esorta  a  volere  sempre 
e  soltanto  il  bene  d.  e.  e  d.  contado,  20-21,  e  li  licen- 
zia paghi  e  contenti,  22-25;  Alfonso  d'Este  si  reca  a 
Bologna  a  baciargli  il  piede,  26;  va  a  Pontecchio,  27; 
quindi  a  Castel  d.  Vescovo  convitato  dal  vesc.  di 
Bologna,  27-28;  torna  in  e,  28;  con  pompa  pontifi- 
cale benedice  i  fondamenti  e  pone  la  prima  pietra 
d.  Castello  di  Galliera  con  sei  monete  d'oro  e  sei 
d'argento  alla  sua  immagine,  29-34  ;  sopra  ad  essa  fa 
porre  dal  leg.  una  lastra  di  marmo  con  lo  stemma 
d.  sua  famiglia  e  maledice  chiunque  si  adopri  a 
rovinare  il  nuovo  Castello,  34-40;  dopo  la  messa  nella 
cappella  d.  Pai.  alla  presenza  d.  senatori  e  d.  ma- 
gistrati fa  leggere  i  capitoli  che  vengono  appro- 
vati e  firmati,  46-365,  1  ;  conferma  la  qualifica  di 
Consiglieri  e  non  di  Riformatori  ai  Quaranta  d.  Se- 
nato, 1-3;  prossimo  a  partire  si  congeda  dai  magi- 
strati che  aveva  convocato  in  Pai.  e  loro  raccomanda 
di  stare  in  pace,  di  essere  fedeli  e  di  mantenere  la 
libertà  che  con  tanta  spesa  e  fatica  aveva  loro  data, 
4-7;  è  ringraziato  dai  pred.,  che  gli  si  proferiscono 
coi  figli,  7-11  ;  fa  loro  giurare  fedeltà  nelle  sue  mani 
e  benedettili  li  licenzia,  11-12;  parte  per  Roma  at- 
teso dai  Romani  con  impazienza,  13-15;  è  accompa- 
gnato dal  leg.  e  dal  Senato,  dai  magistrati  e  da  tutti 
i  gentiluomini  di  Bologna,  15-16;  giunto  a  Porta 
Maggiore  si  rivolge  a  benedire  ad  alta  voce  la  e. 
raccomandandola  al  leg.,  16-18;  si  avvia  verso  Imola, 
19;  ai  Crociali  licenzia  il  leg.  e  tutti  gli  altri  ma- 
gistrati, 20-21;  lo  seguono  d'incarico  d.  Senato  Gio- 
vanni Marsili  e  Gianfrancesco  Aldrovandi,  21-22; 
rie,  42;  invia  lettere  al  viceleg.  di  Bologna  vesc. 
di  Tivoli  nelle  quali  sotto  interdetto  comanda  ai 
Signori  che  non  permettano  ai  Bentivoglio  di  risie- 
dere a  meno  di  cento  miglia  dalla  e,  366,  33-35;  rie, 
368,  23,  26,  45;  è  avvertito  dal  leg.  di  Bologna  che 
i  pred.  raccoglievano  genti,  369,  2-4  ;  scrive  a  re 
Luigi  a  Genova  perchè  impedisca  che  i  Bentivoglio 
non  gli  ritolgano  Bologna,  4-8;  intanto  invia  denari 
alla  e.  per  assoldare  armati,  8  ;  fa  una  grida  contro 
i  Bentivoglio  e  i  loro  favoreggiatori,  370,  7-12  ;  rie, 
373,  8;  priva  i  frati  Zoccolanti  di  Busseto  per  sette 


anni  d.  divini  uffici  perchè  avevano  accompagnato 
alla  sepoltura  il  corpo  di  Ginevra  Bentivoglio  f 
scomunicata,  374,  20-22;  manda  il  card.  Briconnet 
suo  leg.  al  re  di  Francia,  375,  44-45  ;  fa  intanto  go- 
vernatore di  Bologna  Lorenzo  Fieschi  e  commis- 
sario in  aiuto  al  pred.  Pietro  Griffi,  377,  47-49;  co- 
nosciute fondate  le  accuse  di  ingiustizia  per  avidità 
di  danaro  formulate  dal  Senato  di  Bologna  contro 
il  leg.  Ferreri  lo  chiama  a  Roma,  44-46;  lo  fa  rin- 
chiudere in  Castel  Sant'Angelo  col  suo  auditore 
sino  che  si  discolpi,  46-47;  è  confederato  con  Lui- 
gi XII,  coi  Veneziani,  Fiorentini  e  il  march.  d'Este 
(an.  1508),  378,  32-33;  Ercole  Marescotti  si  reca  a 
Roma  per  informarlo  d.  cose  di  Bologna,  379,  11- 
13;  molto  si  duole  d.  rovina  d.  pai.  Marescotti,  384, 
7-9  ;  fa  chiamare  Francesco  Fantuzzi  che  era  a  Roma 
e  gli  impone  di  fare  venire  in  questa  e.  i  cittadini 
colpevoli  d.  rovina  assicurandoli  sulla  sua  fede  che 
non  riceverebbero  danno,  9-12;  giunti  i  pred.  li 
riceve  amorevolmente,  ma  arrivato  anche  Giovanni 
Felici  ni  genero  d.  Bentivoglio  contro  la  fede  data 
li  fa  tutti  detenere  in  Castello,  15-21;  cf.,  385,  18; 
udito  che  Francesco  Fantuzzi  erasene  partito  lo 
manda  a  chiamare,  23;  ma  il  pred.  non  fidandosi  di 
lui,  non  obbedisce,  24  ;  il  Senato  di  Bologna  per  in- 
graziarselo fa  modellare  in  bronzo  la  sua  immagine 
da  Michelangelo  Buonarroti,  20-24;  la  pred.  statua  è 
collocata  sulla  facciata  di  San  Petronio  con  grandi 
feste,  24-26;  non  lascia  partire  Antonio  da  Sala  che 
fa  cav.,  36-37;  aderisce  alla  lega  tra  l'imp.  Massimi- 
liano, Luigi  XII,  Ferdinando  di  Aragona,  i  Fioren- 
tini, Alfonso  duca  di  Ferrara,  Gianfrancesco  march, 
di  Mantova  contro  i  Veneziani  (an.  1509),  393,  20- 
27;  ridomanda  ai  pred.  Rimini,  Cervia,  Ravenna, 
Faenza,  Sarsina,  Meldola,  Sant'Ancargelo  e  altri 
luoghi,  già  d.  Chiesa,  che  tenevano  in  Romagna, 
28-30;  elegge  l'arciprete  che  aveva  costruito  il  forte 
di  Galliera  vesc.  di  Nicea,  11-12;  manda  a  Bologna 
quattro  cap.  con  denari  per  fare  soldati,  304,  4-5; 
fa  battere  in  Bologna  moneta  con  le  sue  armi,  14  ; 
invia  nella  pred.  e.  novecento  Spagnoli  e  altri  cen- 
tocinquanta fanti  tutti  male  in  arnese,  35-38;  il  duca 
d'Este  gli  invia  a  Bologna  in  aiuto  centocinquanta 
cavalli,  22-24  ;  il  suo  esercito  di  Romagna  passa 
nella  valle  d.  Lamone,  e  prende  e  sacciieggia,  con- 
tro i  patti,  Brisighella,  26-29. 

....  Giur.io  Antonio  (maestro)  è  multato  in  trentacin- 
que ducati  per  il  rifacimento  del  pai.  Marescotti 
alla  cui  rovina  erasi  trovato  (an.  1508),  387,  49. 

Giulio  Cesare  v.  Bianchetti  G.  C,  Croce  G.  C.,  Ghirar- 
dacci   G.  C,  Manzo/ini  G.  C,    Varano  {Da)   G.  C. 

Giuseppe  v.  Benedetti  0  De  Benedictis  C,  Biadego  C, 
Comfort   G.,  Nascentori  Manzi  G. 

....  Giuseppe  \Giosepho\  patriarca  di  Costantinopoli  ; 
si  reca  al  Concilio  in  Ferrara  con  l'imp.  greco  Gio- 
vanni Paleologo  (an.  1438),  50,  42-46;  f  in  Firenze 
durante  il  Concilio  (an.   1439),  69,  34. 

Giuseppe  (Chiesa  di  san)  [cliiesa  di  san  Gioseffo^  v. 
Bologna  {chiese). 

Giuseppe  (Chiesa  di  san)  de'  Servi  v.  Maria  Madda- 
lena (chiesa  di  santa)  della    Valle  della  Preda. 

Giuseppe  Maria  v.  Bendigli  G.  M. 

Giusti  Cristoforo  padre  di  Giusto,  391,  31. 

Giusti  Giusto  figlio  di  Cristoforo,  391,  21;  fatto  prigio- 
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niero  da  balestrieri  di  Lodovico  della  Mirandola  a 
Bondanello  (an.  1508),  12-13,  21;  è  condotto  a  Bo- 
logna, 30-31;  cf.,  392,  46-*7;  è  posto  al  tormento  e 
confessa  il  trattato  in  favore  d.  Bentivoglio,  48;  è 
impiccato,  393,  7-8. 

Giustina  v.  Ostesani  G. 

Giustina  (Convento  ui  santa)  t-.  Bologna  {monasteri), 

Giustiniani  Orsatto.  la  due  vani  assalti  per  prendere 
Metellino  ai  Turchi  perde  cinquemila  uomini  (an. 
1461),   178,  6-7. 

Giustiniano  v.  Coniughi  6.,  Marsimigli  G. 

Giusto  v.   Giusti  G. 

Glosena  V.  Sasso  di  Glosina. 

Gnuuo  V.    Tarelli  G. 

GoAzzA  (conte  di)  V.   Gaiazto  {conte  di). 

Golino  V.    Ugolino. 

GoMBiro  (ponte  del)  v.  Gomito  {ponte  del). 

GoMUKUTi  sono  fuorusciti  di  Bologna  (an.  1450),  134, 
32.   35. 

GoMB'tUTl  Bartolomeo  padre  di  Giovanni,  108,  U-15; 
seguace  d.  Canetoll,  è  bandito  di  Bologna  (an.  1415), 
14-15. 

GoMBiiUTi  Cambio  soprannumerario  ai  Venti  d.  popolo 
(an.  1506),  352,  il;  è  multato  in  centoclnque  du- 
cati per  il  rifacimento  d.  pai.  Marescotti  (an.  1508), 
386,  15;  389,  la. 

GoMBRUTi  Francesco  figlio  di  Giovanni,  106,  46-47; 
108,  22;  la  sua  casa  è  saccheggiata  e  incendiata  (an. 
1445),  106,  42,  46-47;  è  bandito  di  Bologna  perchè 
seguace  d.  Canetoli,  108,  23;  partecipa  alla  spedi- 
zione d.  fuorusciti  per  rientrare  in  e.  (an.  1451), 
138,  8  ;  fatto  prigioniero  è  confinato  nel  Friuli  mer- 
cè una  sicurtà  di  cinquecentocinquanta  fiorini  (an. 
14S1),    139,  37-38. 

GoMBRUTi  Giacomo  seguace  d.  Canetoli,  è  bandito  di 
Bologna  (an.   1445),  108,  33-34. 

GoMBKUTi  Giovanni  padre  di  Francesco,  106,  46-47; 
108,  22;  di  Bartolomeo,  14-15. 

GoMiiRUTi  Nicolò  seguace  d.  Canetoli,  è  bandito  di 
Bologna  (an.  144$),  109,  3. 

GoMBRUTi  Orlino  seguace  d.  Canetoli,  è  bandito  di 
Bologna  (an.  144S),  109,  5. 

Gomito  (ponte  del)  \fonte  del  Gomòito]  sopra  la  Sa- 
vena ;  vi  è  posto  un  ufficiale  di  pace  dal  Senato  di 
Bologna  (an.  1439),  56,  2;  rie,  92,  43-44;  devastato 
da  una  tempesta  (an.  1468),  199,  19-20;  vi  si  reca  a 
pregare  Giulio  II  ospite  di  Lodovico  Bolognini 
(an.  1507),  363,  4-6. 

Gonfalonieri  di  Giustizia  di  Bologna  v.  Bologna  {Gon- 
falonieri di   Giustizia), 

Gonfalonieri  d.  popolo  di  Bologna  v.  Bologna  {Gon- 
falonieri d.  popolo). 

Gonzaga  di  Mantova;  sono  imparentati  con  Giovanni 
Bentivoglio  [an.  1491],  354,  36-37;  come  tali  la  loro 
arma  figura  nella  torre  d.  Bentivoglio  a  Bologna, 
372,  6-7. 

Gonzaga....  protonotario;  alla  colazione  di  nozze  di 
Annibale  Bentivoglio  riceve  in  presente  una  galea 
senza  vele  di  zucchero  (an.  1487),  240,  29. 

Gonzaga  Alessandro  fa  parte  dell'ambascerìa  man- 
data da  Giovanni  Gonzaga  a  Bologna  a  prendervi 
la  sposa  Laura  Bentivoglio  (an.  1494),  275,  6-10; 
pernotta  al  Bentivoglio,  11-12;  giunge  a  Bologna 
per  acqua  aspettato    al   Porto  da   Giovanni  Benti- 


voglio con  largo  seguito,  12-lS;  alloggia  nel  pai. 
d.  pred.,  15-16;  va  in  gran  pompa  a  messa  in  San 
Petronio,  17-18;  assiste  il  giorno  dopo  in  questa 
chiesa  a  una  Rappresentazione  Sacra,  20-22;  parte 
con  la  sposa  per  Mantova,  23-35. 

Gonzaga  Carlo  va  con  il  Sanseverino  nel  Bolognese 
(an.  1445),  109,  35-39;  diviene  cap.  di  Filippo  Ma- 
ria Visconti  (an.  1446),  113,  42-44;  è  inviato  con 
mille  cavalli  a  sorcorrere  San  Giovanni  in  Persi- 
ceto,  115,  44-45;  al  suo  avvicinarsi  l'esercito  asse- 
diante  si  ritira  a  Budrio,  45-46;  viene  a  conoscenza 
dell'entrata  di  fanti  bolognesi  in  San  Giovanni  per 
opera  d.  castellano,  117,  14-15;  apprende  anche  l'im- 
minente arrivo  dell'esercito  di  Bologna  e  temendo 
per  i  suoi  soldati  li  fa  armare,  14-17;  è  assalito  dagli 
abitanti,  22-23;  perde  nella  zufia  molti  d.  suoi  f  o 
feriti,  23-24  ;  fugge  a  Modena  con  sei  cavalli,  24-25. 

Gonzaga  Elisabetta  \^Isabetta  duchessa  d^  Urbino']  mo- 
glie d.  duca  di  Urbino  e  sorella  d.  march,  di  Man- 
tova: donna  di  rare  virtù,  accompagna  Lucrezia 
Borgia  a  Ferrara,  donde  intende  racarsi  a  Mantova 
(an.   1502),  309,  19-22;  cf.,  311,  11-12. 

Gonzaga  Federico  [Lodovico  !  marchese  di  Alantova] 
march,  di  Mantova;  zio  materno  di  Nicolò  d'Este 
che  si  rifugia  pr.  lui  (an.  1471),  208,  34-35;  rie,  36; 
prende  parte  alla  dieta  d.  collegati  in  Cremona 
(an.  1483),  226,  28:  approva  di  muovere  guerra 
ai  Veneziani  a  primavera,  30-32;  f  e  gli  succede  il 
figlio  Gianfrancesco  (an.   1484),  231,  12-13. 

[Gonzaga  Francesco  1)  signore  di  Mantova  è  in  lega 
coi  Veneziani,  coi  Fiorentini,  con  Amedeo  Vili  di 
Savoia  e  con  Nicolò  d'Este  contro  il  duca  di  Mi- 
lano (an.  1426),  4,  40-41. 

Gonzaga  Francesco  [cardinale  di  Mantova,  legato  e 
vescovo  di  Bologna^  figlio  d.  march,  di  Mantova; 
è  fatto  card,  da  Pio  II  (an.  1461),  178,  8-9;  passa 
di  Bologna  diretto  a  Roma  a  prendere  il  cappello 
(an.  1462),  39-41;  ha  il  titolo  di  Santa  Maria  Nuova, 
207,  38;  è  dal  pp.  crealo  leg.  di  Bologna  (an.  147 1), 
38;  gli  vengono  mandati  dal  Senato  due  ambasc. 
ad  onorarlo  e  accompagnarlo  a  Bologna,  39-40;  sua 
entrata  in  questa  e.  con  ricco  seguito,  49-208,  I  ; 
porta  seco  mobili  e  ornamenti  sontuosi,  1-3;  il  suo 
arrivo  è  festeggiato,  4  ;  riparte  quasi  subito  per  la 
t  improvvisa  di  Paolo  II,  6-8:  lo  accompagnano 
dile  ambasc.  d.  Senato,  8-9;  non  torna  sul  momento 
a  Bologna,  23-24;  protegge  Alessandro  Cacciane- 
mici  rifugiatosi  in  casa  sua  (an.  1472),  212,  15-16; 
e  creato  vesc.  di  Bologna  di  cui  già  era  leg.  (an. 
1476),  215,  44;  giudizio  poco  benevolo  sulla  sua 
amministrazione,  44-45;  dà  il  suo  consenso  al  divie- 
to d.  Senato  che  si  facciano  funerali  sontuosi  (an. 
1477),  217,  3-5;  fa  un  giardino  sul  luogo  di  alcune 
case  pr.  il  Pai.  d.  signori  (an.  1478),  218,  47-48; 
tiene  per  suo  commissario  in  Cento  il  vesc.  di  Bru- 
gnetto  Bartolomeo  Uggeri  (an.  1479),  221,  2-3;  ri- 
ceve dal  pp.  notizie  d.  lega  da  lui  conchiusa  coi 
Veneziani  (an.  1480),  222,  4-5;  è  mandato  dal  pred. 
in  aiuto  di  Ferrara  con  quindici  squadre  di  cavalli 
(an.  1482),  226,  16;  vi  entra,  17;  prende  parte  alla 
dieta  degli  alleati  in  Cremona  in  rappresentanza  d. 
pp.  (an.  1483),  26-27;  approva  di  muovere  guerra  ai 
Veneziani  a  primavera,  30-32  ;  rie.  per  il  suo  suffra- 
ganeo  Antonio  Monaldi,  227,  30-31. 
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Gonzaga  Francesco.  Suo  dono  alla  sposa  di  Annibale 
Bentiroglio  (an.   1487),  239,  17-19. 

[Gonzaga  Gianfrancesco  Ij  signore  dx  Mantova.  Ne 
è  creato  marchese  dall'imp.  Sigismondo  di  Lussem- 
burgo (an.  1433),  36,  18;  col  Piccinino  devasta  il 
Bresciano  e  si  impadronisce  d.  castelli  (an.  1439), 
58,  36-37;  rie,  63,  8;  fa  pace  e  lega  col  duca  di 
Milano  insieme  al  duca  di  Savoia,  ai  march,  di 
Saluzzo,  di  Ferrara,  di  Monferrato  e  ai  Fiorentini 
(an.  1440),  64,  36-37;  fa  un  dono  ad  Annibale  I 
Bentivoglio  per  le  sue  nozze  (an.  1441),  69,  6-7;  f 
e  gli  succede    il  tiglio    Luigi  (an.    1444),    99,  29-30. 

Gonzaga  Gianfrancesco  II  \^Francesco  !  Giovanni  Fran- 
cesco] figlio  di  Federigo,  231,  12;  fratello  di  Elisa- 
betta, 309,  20-21;  succede  al  padre  (an.  1484),  231, 
12-13;  suoi  doni  alla  sposa  di  Annibale  Bentivoglio 
(an.  1487),  239,  16-17;  alla  colazione  nuziale  riceve 
in  presente  un  carro  trionfale  di  zucchero,  240,  22; 
nella  giostra  per  le  nozze  corre  contro  Carlo  Grati 
che  tiene  il  tavolaccio  innanzi  al  pai.  d.  Signori, 
46-47;  gli  è  decretato  il  premio  d.  pred.  giostra,  241, 
10-11;  è  accompagnato  a  casa  da  tutti  i  signori  e 
baroni  e  dal  Bentivoglio,  11-13;  viene  per  via  a 
parole  con  Francesco  da  Sanseverino  a  cagione  del 
premio  avuto,  13-U;  si  rappacifica  col  pred.  per 
l'intervento  di  Giovanni  Bentivoglio,  15;  con- 
viene al  parlamento  indetto  in  Parma  dal  duca 
Sforza  (an.  1488),  247,  20-22;  invita  Annibale  Ben- 
tivoglio a  Mantova  per  le  sue  nozze  con  Isabella 
d'Este  (an.  1490),  255,  32-34;  va  a  Bologna  con  il 
fratello  Giovanni  per  il  matrimonio  di  questo  con 
Laura  Bentivoglio  (an.  1491),  263,  46-48;  va  con  il 
pred.  e  molto  seguito  a  Bologna  per  le  nozze  di  Ales- 
sandro Bentivoglio  con  Ippolita  Sforza  (an.  1492), 
267,  8-9  ;  prende  parte  alla  giostra  bandita  in  quel- 
l'occasione, 28  ;  parte  di  Bologna  per  Firenze,  35  ;  dà 
la  cittadinanza  mantovana  a  Filippo  Balduini  Ben- 
tivoglio segretario  di  Giovanni  Bentivoglio  (an. 
1493),  269,  41-42;  interviene  al  parlamento  d.  prin- 
cipi italiani  a  Ferrara,  272,  13-16;  avvisato  dal  duca 
d'Este  dell'ordine  dato  da  Lodovico  Sforza  a  un 
famigliare  di  uccidere  Giovanni  Bentivoglio  nel- 
l'entrare a  tavola,  ne  avverte  il  Bentivoglio,  che 
subito  parte,  23-25;  va  a  Bologna  con  il  fratello 
Giovanni,  39-40;  passa  indi  a  Firenze,  40-41;  co- 
manda al  Taro  le  forze  d.  lega  contro 
Carlo  Vili  (an.  1495),  287,  9;  è  molto  aiutato 
da  Annibale  Bentivoglio,  19-21;  tiene  a  battesimo 
un  figlio  di  Alessandro  Bentivoglio  per  procura  d. 
card.  Ippolito  d'Este  e  di  Girolamo  Campeggi  (an. 
1497),  293,  27-29;  gli  è  chiesto  aiuto  da  Giovanni 
Bentivoglio  contro  il  Valentino  (an.  1501),  303,40; 
non  osa  concederlo  temendo  d.  re  Luigi  XII,  che 
suppone  consenziente  alle  ostilità  contro  Bologna, 
42-44;  proibisce  anzi  ai  sudditi  di  pigliare  soldo 
dai  Bolognesi,  44-45;  passa  di  Bologna  con  duecento 
cavalleggeri  e  cinquanta  lancie  diretto  a  Napoli, 
essendo  cap.  d.  genti  italiane  d.  re  di  Francia  contro 
gli  Spagnuoli  (an.  1503),  324,  16-18;  è  ricevuto  e 
ospitato  da  Giovanni  Bentivoglio,  18-19;  parte  ma- 
lato di  quartana,  19-20;  ritorna  dal  regno  di  Napoli 
ove  l'esercito  francese  era  stato  rotto  da  Consalvo 
di  Cordova,  328,  48;  329,  1-2;  come  cap.  d.  Chiesa 
gli  è  ordinato    dal  pp.   di   andare   contro    Bologna 


(an.  1506),  346,  27-28;  è  da  Giulio  II  creato  cap. 
generale  d.  Chiesa,  27-28;  va  ad  Imola  con  11  suo 
esercito  e  di  qui  passa  a  Medicina,  Castelguelfo  e 
Castel  San  Pietro  che  prende  e  saccheggia,  28-30; 
fallisce  a  Budrio  che  si  difende  virilmente,  30-33; 
avvisa  il  Bentivoglio  suo  parente  di  pensare  a  met- 
tersi in  salvo  con  le  sue  robe,  giacché  non  vi  è  nes- 
suna speranza  che  possa  rimanere  signore  di  Bo- 
logna, 34-38;  si  duole  con  lui  d.  sua  triste  sorte, 
cui  non  può  portare  altro  aiuto  essendo  cap.  d. 
Chiesa  ai  servizi  d.  pp.,  38-41;  gli  si  arrende  Bu- 
drio, 348,  25-26;  è  inviato  dal  pp.  a  Bologna  per 
vedere  di  aiutare  l'esercito  francese,  351,  23-24;  vi 
si  reca  con  duecento  cavalli,  e  congregati  i  capi  d. 
popolo,  cerca  persuaderli  a  mandare  vettovaglie  al 
campo  promettendo  che  tosto  i  Francesi  partireb- 
bero, 24-27;  il  popolo  non  si  fida  di  lui,  36-37;  rie, 
42-43;  con  il  leg.,  il  Senato  e  il  d'Amboise  delibera 
siano  mandate  vettovaglie  al  campo  francese,  ma 
ne  è  impedito  dal  popolo,  42-48;  vi  si  reca  egli  stesso 
e  sceltivi  i  principali  d,  capi  li  conduce  a  rifocil- 
larsi in  e,  352,  25-39;  la  sera  li  riconduce  al  campo 
temendo  d.  popolo,  29-30;  tiene  consiglio  con  i  due 
card.  pred.  e  il  Senato  nuovo  sul  caso  d.  Francesi, 
30-33;  propone  di  oflfrìre  loro  vettovaglia  col  patto 
che  tornino  in  Lombardia,  33-35;  la  sua  proposta 
è  accettata  e  gli  è  dato  incarico  di  trattare  coi 
Francesi  stabilendo  che  la  vettovaglia  sarebbe  loro 
concessa  soltanto  quando  avessero  passato  il  ponte 
di  Reno,  35-39;  recatosi  al  campo  francese  conclude 
l'accordo  agevolmente  e  ne  è  ringraziato,  39-44;  ras- 
sicura il  popolo  insospettitosi  perchè  i  Francesi  si 
erano  fortificati  per  la  notte  a  Ponte  di  Reno  e 
ne  ottiene  altra  vettovaglia  per  il  giorno  dopo,  6- 
15;  suoi  cavalli  accompagnano  le  donne  d.  Bentivo- 
glio a  Mantova,  353,  48-50,  quindi  Ginevra  Benti- 
voglio in  Lombardia,  354,  7  ;  posto  assegnato  alle 
sue  bande  nel  corteo  papale  in  Bologna  dalla  Ma- 
gione al  Pai.,  355,  26-27  ;  posto  suo  nel  pred.  corteo, 
49-50;  alloggia  nel  pai.  di  Giovanni  Bentivoglio, 
357,  9-10;  va  incontro  al  viceré  di  Milano  recatosi 
a  Bologna,  358,  8;  il  pp.  crea  cav.  aurato  il  cap. 
dei  suoi  stradiotti,  17;  torna  à  Mantova,  18;  aderi- 
sce alla  lega  tra  l'imp.  Massimiliano,  Giulio  II,  Lui- 
gi Xn,  Ferdinando  re  di  Aragona,  e  i  Fiorentini 
contro  i  Veneziani  (an.  1509),  393,  20-27;  pretende 
dai  pred.  Peschiera  e  altri  castelli,  37. 

Gonzaga  Gianfrancesco  !  v.  Gonzaga  Rodolfo. 

Gonzaga  Gianpietro  [Giovanni  Pietro]  fa  parte  del- 
l'ambasceria mandata  da  Giovanni  Gonzaga  a  Bo- 
logna a  prendervi  la  sposa  Laura  Bentivoglio  (an. 
1494),  275,  6-10;  pernotta  al  Bentivoglio,  11-12; 
giunge  a  Bologna  per  acqua  aspettato  al  Porto  da 
Giovanni  Bentivoglio  con  largo  seguito,  12-15;  al- 
loggia nel  pai.  d.  pred.,  15-16;  va  in  gran  pompa  a 
messa  in  San  Petronio,  17-18;  assiste  il  giorno  dopo 
in  questa  chiesa  a  una  Rappresentazione  Sacra,  20- 
22;  parte  con  la  sposa  per  Mantova,  23-25. 

Gonzaga  Giovanni  [Giovanni  di  Mantova].  Con  il  fra- 
tello Gianfrancesco  va  a  Bologna  a  sposarvi  Laura 
di  Giovanni  Bentivoglio  (an.  1491),  263,  47-48;  cf., 
346,  35-36;  354,  36-37;  fatte  le  nozze  parte,  essendo 
ospite  di  Carlo  Grati  che  aveva  combinato  il  ma- 
trimonio, 263,  48-49;  si  reca  a  Bologna  pr.  la  sposa. 
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a  pass<are  il  carnevale  (an.  1492),  265,  5-6;  è  ben 
ricevuto  dalla  e.  e  dal  suocero  die  ordina  in  suo 
onore  vari  giuochi,  6-8,  16-33;  torna  a  Mantova,  33- 
34;  va  a  Bologna  per  le  nozze  d.  cognato  Alessan- 
dro con  Ippolita  Sforza,  207,  8-9;  piglia  parte  alla 
giostra  bandita  in  quell'occasione,  28;  ambasc.  d. 
fratello  Gianfrancesco  ad  Alessandro  VI  per  ral- 
legrarsi d.  sua  elezione,  passa  di  Bologna  ospitato 
dal  suocero,  268,  29-31;  col  fratello  Gianfrancesco 
si  reca  a  Bologna  a  visitarvi  la  sposa  (an.  1493), 
272,  39-40;  vi  si  trattiene  anche  dopo  la  partenza 
d.  fratello,  40-41;  manda  a  Bologna  una  comitiva 
di  cav.  a  prendervi  Laura  (an.  1494),  275,  5-10;  ono- 
rate accoglienze  fatte  ai  pred.,  U-16;  si  reca  a  Bo- 
logna con  cento  soldati  condotti  a  difesa  d.  e.  (an. 
1502),  317,  49-318,  1;  suo  posto  nel  corteo  papale 
in  Bologna  per  l'entrata  di  Giulio  II  (an.  1506),  355, 
48;  356,  3;  alloggia  in  casa  di  Piero  Aldrovandi  in 
via  Altaseda,   357,  lO-U. 

Gonzaga  Guido  condottiero  d.  conte  di  Pitigliano;  con 
due  squadre  si  reca  nel  territorio  di  Bologna  di- 
retto in  Romagna  (an.  1494),  277,  14-16. 

[Gonzaga  Luigi]  vesc.  di  Mantova;  suo  dono  alla 
sposa  di  Annibale  Bentivoglio  (an.  14S7),  239,  13-14. 

Gonzaga  Luigi  III  [Ludovico,  marchese  di  Mantua]  fi- 
glio di  Gianfrancesco,  99,  30;  va  ambasc.  d.  padre 
al  Piccinino  in  Bologna  per  intendersi  sulla  guerra 
imminente  (an.  1442),  71,  44-45;  succede  al  padre 
nel  ducato  di  Mantova  (an.  1444))  99,  29-30;  diretto 
a  Firenze  si  ferma  a  Bologna  onorevolmente  rice- 
vuto (an.  1448),  125,  23-24;  crea  Paolo  Volta  cav. 
aurato,  24-25;  a  Firenze  è  el.  cap.  d.  esercito  fioren- 
tino, 25-26;  con  cinquemila  armati  si  apparecchia  a 
invadere  11  Bolognese  passando  dal  territorio  di 
Ferrara  (an.  1449),  133,  13-14;  entra  nel  territorio  di 
Bologna,  e  sebbene  si  protesti  amico  d.  e,  pone  a 
sacco  Malacompra,  Minerbio  e  Budrio,  17-19;  ha  un 
colloquio  a  Medicina  con  il  viceré  Carlo  di  Napoli, 
20-21;  dicerie  sulle  sue  intenzioni,  21-23;  se  ne  sta 
senza  sospetto  alla  Riccardina,  24  ;  i  nemici  credono 
assalirlo  all'improvviso  ;  invece,  avvertito,  li  assale  e 
sbaraglia,  27-31  ;  Bologna  gli  domanda  per  mezzo  di 
Astorre  Manfredi  una  tregua  che  accorda,  34-36; 
parte  dalla  Riccardina  per  Gajana  rubando  e  deva- 
stando i  luoghi,  36-37;  si  reca  a  Galliera  e  di  qui  nei 
suoi  stati,  48-49  ;  conviene  al  parlamento  in  Pavia  per 
trattare  d.  guerra  contro  i  Veneziani  (an.  1468), 
198,  34-37;  approva  che  si  faccia  la  pace  coi  pred., 
mediatore  il  pp.,  a  cagione  d.  Turchi  che  conti- 
nuano a  infestare  la  Morea,  38-42. 

[Gonzaga  Paola]  moglie  d.  march,  di  Mantova,  Gian 
Francesco  I,  75,  19;  recandosi  per  cura  a  Rapolano 
in  quel  di  Siena  con  due  suoi  figli,  passa  di  Bologna 
e  alloggia  in  casa  d.  Pepoli  (an.  1443),  75,  19-20. 

Gonzaga  Rodolfo  [Giovanni  Francesco  !\  f  a  Fornovo 
(an.  1495),  287,   18-19. 

Gonzaga  Sigismondo  fratello  d.  marchese  Gianfrancesco, 
360,  45;  va  a  Bologna  con  Giulio  II  e  alloggia  in 
casa  de'  Pepoli  in  strada  Castiglione  (an.  1506), 
357,  4-5;  è  el.  card,  dal  pp.  nel  dicembre  riservan- 
done la  pubblicazione  al  mese  di  maggio  venturo, 
360,   44-45,   48-49. 

Gonzagni  Agostino  da  Argelato  ;  figlio  di  Domenico, 
19,  2;  nipote  di  Benincasa   Bargellini,  2;  è   ucciso 


dai  Canetoli  (an.   1430),  2-3. 

Gonzagni  Domknico  di  Argelato  padre  di  Benincasa, 
19,  2. 

GoRO  V.    Garfagnani  G, 

.  .  .  GoRRo  di  Castel  San  Pietro  ;  congiura  con  tale  Pietro 
di  dare  il  castello  ai  Fiorentini  (an.  1441),  09,  29- 
31;  scoperto  il  complotto  è  arrestato  e  condotto  a 
Bologna,  31-33;  è  decapitato  e  squartato,  35. 

GoTTiFRBUo  V.   Contt  G. 

GoTTiFRKDO  è  inviato  con  Simonetto  dell'Aquila  e  mi- 
lizie dai  Fiorentini  ai  Bolognesi  (an.  1443),  88,  20-22  > 
col  Brandolini  è  mandato  dal  com.  di  Bologna  a 
trattare  col  Tartaro  la  resa  di  Galliera,  91,  9-12; 
patti  che  concorda  con  il  pred.,  13-24;  approva  il 
disegno  di  Annibale  Bentivoglio  di  andare  col  po- 
polo contro  i  nemici  e  liberarne  il  territorio,  92, 
23-24;  esce  con  lui  di  e,  39-41,  e  prende  parte  alla 
battaglia,  41-93,  1-36;  è  mandato  dal  Senato  di  Bo- 
logna con  Guido  Rangoni  e  Simonetto  ad  assediare 
Imola  e  Faenza  e  saccheggiarne  i  territori,  95,  8-11. 

"  GoTTiNi  FRA  Giovanni  Maria  [frate  Ioannes  Maria 
Gotiinus\  notaio  del  Sant'uftìzio;  la  sua  firma  ap- 
pare nel  ms.  originale  d.  secondo  voi.  d.  Hisloria 
d.  Ghirardacci,  LX,  1-2,  bò-by  „. 

Govara  V.  Croara. 

GozzADiNi  (famiglia)  "  è  rappresentata  nel  Theatro  mo- 
rale de*  moderni  ingegni .  .  . .  d.  Ghirardacci,  XXIV, 
22-25  „;  prendono  parte  all'adunanza  indetta  dai  Ca- 
netoli contro  il  leg.  di  Bologna  Alamanno  (an.  1428), 
5,  42-44;  6,  3;  approvano  che  si  prendano 
learrai,  12-13;  con  gli  altri  si  impadroni- 
scono d.  Piazza  e  danno  fuoco  al  Pava- 
glione  d.  bozzoli,  14-15;  sono  multati  in  cento- 
quaranta ducati  per  il  rifacimento  d,  pai.  Marescotti 
alla  cui  rovina  avevano  preso  parte  (an.  1508),  387, 4. 

GozzADiNi  Annibale  scalco  alle  nozze  di  Annibale  Ben- 
tivoglio (an.  1487),  237,  27-28;  suo  vestito,  238,  5- 
6;  alloggia  in  casa  sua  l'ambasc.  d.  Fiorentini  (an. 
1506),  357,  21-22. 

"  GozzADiNi  Annibale.  Gli  è  indirizzata  la  Lettera  di 
fra  Cherubino  Ghirardacci  riguardante  la  stampa 
del  3"  voi.  della  Hìstoria  di  Bologna  (an.  1598), 
XXVI,  15-18  „. 

GozzADiNi  Antonio  figlio  di  Boezio,  185,  38;  parte  di 
Bologna  crociato  con  Achille  Malvezzi  (an.  1464),  38. 

GozzADiNi  Battista  figlio  di  Boezio,  186,  S;  parte  di 
Bologna  crociato  con  Giacomo  Grati  (an.  1464), 
186,  5. 

Gozzadini  Bernardino  padre  di  Matteo,  87,  12. 

GozzADiNi  Bernardino  figlio  di  Matteo,  128,  13-U;  è 
testimone  alla  proroga  d.  lega  tra  Venezia,  Firen- 
ze e  Bologna  (an.  1448),  13-15. 

Gozzadini  Bernardino  Rosso  figlio  di  Testa,  232,  26; 
310,  12;  erroneamente  detto  di  Giovanni  di  Testa, 
346,  1-2;  padre  di  Giovanni,  310,  24-25;  342,  U  ;  346, 
13-14;  di  Sebastiano,  263,  24;  di  Camillo,  359,  39;  ac- 
compagna Giovanni  Bentivoglio  in  pellegrinaggio  a 
Loreto  (an.  1485),  232,  22-23,  26;  è  degli  Anziani 
con  Annibale  Bentivoglio  Gonfaloniere  (an.  1489), 
255,  6-7;  essendo  commissario  di  Bologna  a  Medi- 
cina, si  arrende  e  consegna  il  castello  a  Vitellozzo 
Vitelli  (an.  1501),  303,  1-3;  essendo  Gonfaloniere  d. 
popolo  si  reca  a  Roma  (an.  1502),  310,  12-13;  tor- 
nato,  gli  altri   Gonfalonieri,    istigati  da  Giovanni 
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Bentivoglio  che  temeva  avesse  sparlato  di  lui  al 
pp.,  vogliono  impadronirsene  per  levargli  il  gonfa- 
lone e  l'insegna  adducendo  che  era  partito  senza 
fare  loro  motto,  13-15,  e  aveva  parlato  col  ribelle 
Pirro  Malvezzi,  15-16;  avvisato  fugge  a  San  Dome- 
nico per  vestirvi  l'abito  di  quei  frati,  16-18;  essen- 
dogli fatta  eccezione,  esce  nascostamente  di  e.  e  ve- 
ste l'abito  degli  Eremitani  d.  Misericordia,  18-19; 
intanto  i  Gonfalonieri  mandano  a  casa  sua  a  pren- 
dere le  insegne  d.  magistrato,  20-22;  va  alla  Mi- 
randola, 22-23;  rappacificato  col  Senato  per  mezzo 
di  amici  comuni  lascia  l'abito  e  torna  a  Bologna, 
23-24;  di  nuovo  vi  torna  da  Roma,  ove  era  stato 
fatto  cav.  dal  pp.  e  aveva  ottenuto  dal  pred.  per  sé 
e  i  suoi  figli  vari  privilegi  cioè  esenzione  di  ogni 
gravame  nel  Bolognese  e  in  tutte  le  terre  d.  Chiesa 
(an.  1506),  342,  7-9,  facoltà  di  legittimare  figli,  crea- 
re dottori  e  notai,  9-U  ;  tutto  ciò  per  l'affetto  che 
il  pp.  portava  al  figlio  suo  Giovanni,  11-12;  cf.  346, 
13-U;  è  odiato  dai  Bolognesi,  2-3;  vuol  fuggirsene 
di  nascosto  da  Bologna  sebbene  sconsigliatone  da 
Giovanni  Bentivoglio,  4-5;  è  tenuto  d'occhio  dal 
pred.  e  dal  figlio  di  lui  Ermes,  5-6;  montato  a  ca- 
vallo e  indirizzatosi  a  porta  Santo  Stefano  gli  si 
levano  dietro  a  rumore  alcuni  d.  popolo,  6-8  ;  non 
può  uscire  essendo  stata  dal  cap.  chiusa  la  porta, 
8-9;  cerca  salvarsi  nel  mon.  d.  suore  di  San  Pietro 
Martire  ove  aveva  alcune  figlie,  ma  raggiunto  prima 
di  entrarvi  è  ucciso,  9-12;  la  sua  f  spiace  al  Ben- 
tivoglio e  al  popolo,  12-13. 

GozzADiNi  Boezio  padre  di  Antonio,  185,  38;  di  Battista, 
186,  5;  Commissario  della  montagna  di  Val  di  Reno, 
ha  notizia  di  un  trattato  per  cedere  Serravalle  ai 
fuorusciti  (an.  1451),  140,  23-24;  fa  imprigionarne  e 
condurre  a  Bologna  gli  autori,  24-25;  fa  un  presente 
alle  nozze  di  Giulio  Malvezzi  (an.  1464),  184,  41. 

GozzADlNi  Bonifacio  padre  di  Giovanni,  6,  46  ;  86,  46- 
47;  97,  33;  di  Venceslao,  89,  5;  esce  di  Pai.  con  Bar- 
tolomeo Zambeccari  (an.  1432),  32,  42-43;  il  quale  si 
adira  con  lui  perchè  lo  aveva  consigliato  ad  an- 
darvi, 43-44. 

GozzADiNi  Camillo  figlio  di  Bernardino  Rosso,  359, 
39;  è  fatto  cav.  aurato  in  San  Petronio  dal  pp.  che 
gli  dona  un  ricco  anello  (an,  1506),  38-40;  con  Ercole 
Marescotti  si  avvia  a  Strada  San  Donato  per  get- 
tare a  terra  il  bellissimo  pai.  di  Giovanni  Bentivo- 
glio (an.  1507),  370,  41-45. 

GozzADiNi  Carlo  figlio  di  Gabbione,  43,  47  ;  è  el.  degli 
Anziani  pel  quartiere  di  porta  Ravegnana  (an.  1435), 
47-48. 

GozzADiNi  Castellano  {Castellano  Gozzadini]  figlio  di 
Nanne,  98,  3-4;  101,  46;  134,  14;  padre  di  Michele, 
177)  33;  9i  reca  col  governatore  di  Bologna  Ludovico 
Alamanni  e  con  altri  gentiluomini  bolognesi  a 
prendere  possesso  di  Imola  e  Forlì  (an.  1426),  4, 
10-14;  è  el.  degli  Anziani  per  porta  Ravegnana  (an. 
1428),  6,  41,  43-44;  va  ambasc.  d.  Senato  di  Bolo- 
gna al  pp.  a  riconoscerlo  per  signore  (an.  1430), 
17,  41,  43;  è  vivente  nel  1444,  98,  3-4;  è  el.  degli 
Anziani  per  porta  Ravegnana  (an.  1445),  101,46;  è 
el.  della  Commissione  incaricata  di  sorvegliare  il 
trattamento  fatto  nel  Bolognese  ai  pellegrini  in- 
camminati a  Roma  per  il  giubileo  (an.  1450),  134, 
14,  16-17. 


Gozzadini  Cesare  armigero  di  Giovanni  Bentivoglio; 
riporta  insieme  a  Carlo  Rossi  l'onore  della  giostra 
bandita  in  Bologna  dal  rettore  dello  Studio  (an. 
1490),  256,  43-44;  combatte  nel  torneo  in  Bologna, 
tenutosi  per  definire  se  la  Sapienza  o  la  Fortuna 
prevalga  nelle  cose  umane,  al  seguito  di  Annibale 
Bentivoglio,  paladino  d.  Fortuna;  è  ascritto  alla 
sesta  squadra  vestita  alla  selvaggia,  259,  33-35  ;  la 
sua  parte  resta  vittoriosa,  262,  17-19. 

Gozzadini  Delfino  [Delpkino^  vesc.  di  Penne;  è  el. 
ambasc.  di  Bologna  al  pp.  (an.  1430),  21,  5-6;  si 
reca  a  Roma,  7  ;  conduce  all'altare  maggiore  in  San 
Pietro  il  nuovo  cav.  Luigi  Griffoni  (an.  1432),  31, 
24-26;  è  mandato  ambasc.  dal  governatore  di  Bolo- 
gna al  pp.  per  aiuto  contro  il  Visconti,  32,  2-4,  12; 
parte  di  Bologna  col  leg.  (an.  1433),  33,   32. 

"  Gozzadini  Francesca  moglie  di  Anton  Galeazzo  Ben- 
tivoglio ;  secondo  il  march.  Guido  Bentivoglio,  di 
Annibale,  XCI,  36-37,  43-XCII,  1-5;  documento  che 
prova  questa  affermazione,  38-42;  domanda  la  tutela 
d.  nipote  Giovanni  II  (an.  1445),  XCI,  38-XCII,  1-5; 
cf.  XCIV,  10-18  „. 

Gozzadini  Francesco  di  Santa  Lucia  seguace  d.  Ca- 
netoli,  è  bandito  di  Bologna  (an.  1445),   108,  25. 

Gozzadini  Gabbione  padre  di  Carlo,  43,  47-48  ;  di  Sci- 
pione, 142,  45;   145,  30-31;   173,  17;  191,  25, 

Gozzadini  Giovanni  padre  di  Matteo,  102,  38. 

Gozzadini  Giovanni  figlio  di  Bonifacio,  6,  46;  8b,  46- 
47;  97,  33;  è  el.  Gonfaloniere  d.  pop.  per  porta  Ra- 
vegnana (an.  1428),  6,  45-46;  è  inviato  ambasc.  ai 
Veneziani  con  Battista  Sampieri  per  trattare  di  una 
lega  contro  il  Visconti  (an.  1443),  86,  45-46;  è  d. 
Commissione  incaricata  d.  elezioni  agli  uflìci  per 
porta  Ravegnana,  97,  33-25,  33. 

Gozzadini  Giovanni  figlio  di  Testa,  seguace  d.  Maltra- 
versl;  pone  Anton  Galeazzo  Bentivoglio  in  sospetto 
d.  governatore  (an.  1435),  45,  1-7. 

Gozzadini  Giovanni  figlio  di  Bernardino  Rosso,  310, 
24-25:  342,  11  ;  346,  13-14;  riceve  in  consegna  il  prio- 
rato di  Santa  Maria  degli  Angeli  che  trasferisce  a 
Bartolomeo  Torfanini  (an.  1495),  288,  8-9;  temendo 
qualche  male  per  se  stesso  durante  la  persecuzione 
contro  il  padre,  parte  per  Roma  (an.  1502),  310, 
24-25,  ove  trova  tanta  stima  e  tanto  affetto  nel  pp. 
per  il  suo  ingegno  e  la  sua  dottrina  che  è  dal  pred. 
fatto  datario  con  molti  benefici,  25-26;  cf.  342,  il; 
346,  13-14;  precede  Giulio  II  nel  corteo  papale  alla 
sua  entrata  in  Bologna  spargendo  tra  il  popolo  mo- 
nete d'oro  e  d'argento  (an.  1506),  355,  45-48;  allog- 
gia nel  pai.  di  Nicolò  Sanuti,  357,  16,  che  gli  viene 
donato  dal  pp.,  17-18;  dalle  finestre  d.  Pai.  con  la 
mitria  in  testa  assiste  alla  distribuzione  di  candele 
dal  pred.  fatta  al  popolo  dalla  Ringhiera  (an.  1507), 
363,  11-14. 
"  Gozzadini  conte  Giovanni  rie,  LV,  1  ;  pubblica  la 
Lettera  di  fra  Cherubino  Ghirar dacci  e  notizie  ri- 
guardanti la  stampa  del  j"  volume  della  "  HiUoria 
di  Bologna  „  in  Atti  e  Memorie  dellaR. De- 
putazione distoria  patria  perleprovin- 
cle  di  Romagna  (an.  1863),  XXVI,  10-14;  rie,  X 
9-13;  nella  Vita  di  Giovanni  II  Bentivoglio  dà  giu- 
dizio sfavorevole  sulla  storia  di  Bologna  d.  Ghi- 
rardacci,  CXX,  21,  7-S',  cf,  IV,  18  „. 
Gozzadini  Giovanni  Antonio  anche  Gozzadini  Benti- 
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VOGLIO  figlio  di  Scipione  e  di  una  Malvezzi,  243,  8- 
9;  padre  di  Lodovico,  256,  32;  267,  32-33;  con  altri 
va  a  Milano  a  prendere  la  sposa  di  Giulio  Malvezzi 
(an.  1464),  183,  28-32;  è  ricevuto  con  grande  onore 
dal  duca,  32-33;  dà  con  gli  altri  l'anello  alla  sposa  a 
nome  di  Giulio,  33-34;  parte  per  Bologna  con  la 
pred.,  34-35;  rinuncia  al  suo  nome  per  assumere 
quello  d.  Bentivoglio  con  le  loro  armi  divise  e  pri- 
vilegi (an.  1487),  243,  8-n,  /-2,  come  da  strumento 
rogato  da  Bartolomeo  Rossi,  I1-I2;  conduce  a  Bo- 
logna da  Carpi  una  figlia  di  Taliano  Pio  per  moglie 
al  figliuolo  suo  Lodovico  (an.  1490),  256,  32-33;  in- 
vita alle  feste  Giovanni  Bentivoglio  che  lo  fa  cav. 
alla  fine  d.  convito,  33-35;  gli  è  affidata  dal  pp.  la 
porta  San  Vitale  (an.  1506),  357,  28-29;  el.  dal  pred. 
d.  Quaranta  Consiglieri  e  Riformatori,  358,  34-35  e 
Gonfaloniere   di  Giustizia,  359,  15. 

GozzADiNi  Girolamo  el.  d.  Signori  (an.  1508),  385,  31-33. 

GozzADiNi  GozzADiNo.  Una  sua  figlia  sposa  Galeotto 
Canetoli  (an.  1426),  4,  46-47;  el.  da  Eugenio  IV,  per 
porta  Ravegnana,  d.  Venti  commissari  deputati  alla 
creazione  d.  magistrati  d.  e.  (an.  1431),  27,  23;  28, 
2;  rieletto  d.  Venti  consiglieri  (an.  1432),  31,  10; 
con  Guido  Pepoli  cinge  gli  sproni  in  San  Pietro 
al  nuovo  cav.  Luigi  Griffoni,  24  ;  è  el.  d.  Dieci  di 
Balìa  (an.  1434),  37,  36-37,  39;  f  (an.  1441),  68,  39-40. 

GozzADiNi  GozzADiNo  succcdc  in  Senato  a  Scipione 
Gozzadini  (an.  1482),  224,  29-30;  è  fatto  cav.  in 
San  Giacomo  da  Giovanni  Bentivoglio  (an.  1485), 
232,  13-15;  t  ed  è  sepolto  ai  Servi,  233,  27-28;  gli 
succede  in  Senato  Alessio  Orsi,   28-29. 

Gozzadini  suor  Leonarua  figlia  di  Nicolò,  182,22-23; 
è  el.  badessa  d.  mon.  di  santa  Chiara  (an.  1463), 
22-33;  «LXVI,   20-21  „. 

Gozzadini  Bentivoglio  Lodovico  figlio  di  Giovanni 
Antonio,  256,  32;  267,  32-33;  prende  in  moglie  Sme- 
ralda figlia  di  Taliano  Pio  di  Carpi  (an.  1490), 
256,  32-33;  combatte  nel  torneo  in  Bologna,  tenutosi 
per  definire  se  la  Fortuna  o  la  Sapienza  prevalga 
nelle  cose  umane,  al  seguito  di  Annibale  Bentivo- 
glio, paladino  della  Fortuna;  è  ascritto  alla  quinta 
squadra  vestita  alla  tedesca,  259,  30-31;  la  sua  parte 
resta  vittoriosa,  262,  17-19:  ottiene  il  palio  nella 
giostra  in  onore  d.  nozze  di  Alessandro  Bentivo- 
glio in  Bologna,  nella  quale  aveva  tenuto  il  tavo- 
laccio (an.   1492),  267,  31-33. 

Gozzadini  Lorenzo  è  el.  degli  Anziani  per  novembre- 
dicembre  (an.  144S),   112,  18-20. 

Gozzadini  Lorenzo  medico  bolognese,  f  di  male  ma- 
zucco  (an.  1505),  341,  20. 

Gozzadini  Marchionne.  Nelle  nozze  di  Alessandro  Ben- 
tivoglio con  Ippolita  Sforza  è  staffiere  d.  sposa  (an. 
1493),  267,  U-12. 

Gozzadini  [Margherita]  figlia  di  Tommaso,  sposa  Gia- 
como Pepoli  (an.  1441),  70,  22-23. 

Gozzadini  Matteo  figlio  di  Bernardino,  87,  12;  padre 
di  un  altro  Bernardino,  128,  13-14;  è  d.  Sedici  Ri- 
formatori, 87,  3-6;  cassato  questo  ufficio  è  el.  d.  Dieci 
di  Balìa  (an.  1443),  8-13;  è  el.  degli  Anziani  (an. 
1444),  97,  37. 
Gozzadini  Matteo  figlio  di  Giovanni,  102,  38;  tratta 
con  l'ab.  di  Santo  Stefano  la  fabbricazione  dell'ospe- 
dale di  San  Buono  nella  casa  d.  Compagnia  d.  Lom- 
bardi (an.   1445),   102,  35-38. 


Gozzadini  Matteo  udito  che  il  pp.  aveva  perdonato 
agli  altri  Bolognesi  andati  a  Roma,  anche  egli  vi  si 
reca  con  Giovanni  Felicini  (an.  1508),  384,  16-19; 
e  imprigionato  in  Castel  Sant'Angelo,  30-31. 

Gozzadini  Michele  di  Castellana,  degli  Anziani  e  dot- 
tore; è  fatto  cav.  dal  card.  Bessarione  (an.  1461), 
177,  33-34. 

Gozzadini  Nanne  [Nano,  Nanne,  Nanni]  padre  di  Ca- 
stellano, 98,  3-4;  101,  *6;  134,  14;  di  Nicolò,  53,  1-2; 
54,  4;  55,  18-19;  62,  7;  63,  1;  67,  45;  di  Tommaso, 
70,  23. 

Gozzadini  Nicolò  figlio  di  Nanne,  53,  1-2;  54,  4;  55, 
18-19;  62,  7;  63,  1;  67,  45;  padre  di  Leonarda,  182, 
22-23;  banchiere;  è  el.  degli  Anziani  di  Bologna  dal 
Senato  (an.  1438),  52,  41;  53,  1-2;  ne  assume  l'uffi- 
cio, 2-4:  di  nuovo  degli  Anziani,  54,  1,4;  dura  in 
carica  sino  a  tutto  dicembre,  7;  è  el.  d.  Dieci  di 
Balìa,  55,  U,  18-19:  è  el.  d.  Sedici  Riformatori  d. 
Stato  (an.  1440),  62,  1-7;  interviene  alla  messa  so- 
lenne fatta  celebrare  in  san  Giacomo  dal  Senato 
di  Bologna  il  giorno  di  Santa  Monica,  63,  1  ;  f  ed 
è  sepolto   nella  chiesa  d.  Servi,  67,  45-47. 

Gozzadini  Scipione  figlio  di  Gabbione,  142,  45;  145, 
30-31;  173,  17;  padre  di  Giovanni  Antonio,  marito  (!) 
di  una  Malvezzi  [Ginevra,  invece  nuora],  243,  8-9; 
dottore  in  legge  e  conte  ;  e  el.  dei  Sedici  Riforma- 
tori d.  Stato  (an.  1428),  7,  1-3;  è  el.  d.  Dieci  Rifor- 
matori (an.  1429),  li,  43-45;  è  d.  Sedici  Riformatori, 
14,  9-10;  di  nuovo  (an.  1446),  113,  25;  è  confermato 
d.  Sedici  d.  Reggimento  (an.  1453),  142,  44-45;  pren- 
de parte  alla  riforma  degli  Statuti  di  Bologna  (an. 
1454),  ^^5,  29-31;  è  inviato  ambasc.  a  Roma  a  feli- 
citare il  nuovo  pp.  (an.  145S),  157,  3-6;  va  ambasc. 
a  Roma  al  seguito  d.  leg.  Milani  (an.  1458),  165, 
48-49  ;  chiamato  con  altri  dal  pp.  è  arringato  dal 
pred.  per  la  pace  d.  e.  (an.  1460),  173,  17,  22-26;  con 
altri  va  a  Milano  a  prendere  la  sposa  dì  Giulio  Mal- 
vezzi (an.  1464),  183,  28-32;  è  ricevuto  con  grande 
onore  dal  duca,  32-33;  dà  con  gli  altri  l'anello  alla 
sposa  a  nome  di  Giulio,  33-34;  parte  per  Bologna 
con  la  pred.,  34-35;  è  d.  senatori  d.  primi  sei  mesi 
al  tempo  d.  serrata  di  Paolo  II  (an.  1466),  191,  25; 
ambasc.  di  Bologna  al  nuovo  doge  di  Venezia  Nic- 
colò Troni  per  rallegrarsi  d.  sua  elezione  (an.  147 1), 
210,  10:  il  doge  ha  con  lui  un  lungo  colloquio  a 
proposito  di  una  bastia  dai  Bolognesi  costruita  sul 
Panaro  che  si  voleva  fosse  atterrata,  10-12;  j  e  gli 
succede  in  Senato  Gozzadino  Gozzadini  (an.  1483), 
224,  29-30. 

Gozzadini  Sebastiano  da  Novara;  f  al  riacquisto  di 
Sarzana  e  Sarzanello  militando  sotto  la  bandiera 
di  Annibale  Bentivoglio  (an.  1487),  241,  36-38. 

Gozzadini  Sebastiano  figlio  di  Bernardino,  244,  44; 
263,  24;  el.  pod.  di  Lucca  (an.  1488),  44:  è  fatto 
cav.  aurato  da  Giovanni  Bentivoglio  in  San  Gia- 
como (an.  1491),   263,  23-24. 

[Gozzadini  Smeralda]  v.  Pio  Smeralda. 

Gozzadini  Testa  padre  di  Giovanni,  45,  2;  di  Bernar- 
dino Rosso,  232,  26:  302,  12;  parte  di  Bologna  cro- 
ciato con  Achille  Malvezzi  (an.  1464),  185,  38. 

Gozzadini  Tommaso  [Tomaso  Gozzadini]  figlio  di  Nanne, 
70,  23,  34;  tesoriere  generale  d.  com.  di  Bologna 
(an.  1440),  60,  36-37  ;  cf.  62,  27-28  ;  presta  al  Com, 
trecento   cinquanta   scudi,  12;  cf.   23-24;  interviene 
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alla  messa  solenne  fatta  celebrare  dal  Senato  in  San 
Giacomo  perla  festa  di  santa  Monica,  63,  2;  sposa 
sua  figlia  [Margherita]  a  Giacomo  Pepoli  [an.  1441], 
70,  22-23,  36;  è  dei  Sedici,  35;  f  36  ;  cf.  49,  secondo 
alcuni  di  veleno,  36-37. 

GozzADiNi  Venceslao  figlio  di  Bonifacio,  89,  5;  è  tra  gli 
incaricati  di  attuare  i  provvedimenti  fiscali  deliberati 
dal  Consiglio  d.  Seicento  (an.   1443),  88,  42-89,  I-5. 

GozzADiNO  V.   Gozzadini  G. 

Grado  (patriarchi)  v.  Condulmer  Marco  (an.  1434-1445). 

Graffi  Antonio  è  da  Giulio  II  creato  Massaro  d.  Drap- 
pieri (an.  1506),  359,  so. 

Granaglione  \Garnaglione\  fa  un  dono  a  Sante  Benti- 
voglio  per  le  nozze  (an.  14S4),  151,  9;  il  com.  fa  un 
presente  alle  nozze  di  Giulio  Malvezzi  (an,  1464), 
185,  4-5. 

Granarolo  nel  Bolognese;  ne  è  oriundo  Bertone  Me- 
righi,  19,  44;  è  assediato  dal  Piccinino  (an.  1434), 
40,  40  ;  fa  un  dono  a  Sante  Bentivoglio  per  le 
nozze  (an.  1454),  151,  2;  assalito  dal  leg.  di  Bolo- 
gna, è  ripetutamente  e  validamente  difeso  dai  pre- 
sidi e  dagli  uomini  d.  castello  (an.  1509),  395,  37- 
39;  si  rende  a  patti,  39-40. 

Granaroli  Bernardo  congiura  di  fare  entrare  i  ne- 
mici in  e.  (an.  1428),  11,  15-24;  scoperto  è  preso  e 
impiccato,  25,  27,  30. 

Gran  Turco  v.  Maometto  II. 

"  Grassi  (famiglia)  è  rappresentata  nel  Theatro  inorale 
de''  moderni  ingegni  d.  Ghirardacci,    XXIV,  22,  25  „. 

Grassi  Achille  uditore  di  Rota;  è  el,  vesc.  di  Città 
di  Castello  (an.  1506),  342,  2;  cf.  356,  40-41;  va  a 
Bologna  con  Giulio  II  e  alloggia  nel  vescovado  (an. 
1506),  41. 

Grassi  Agamennone  cav.  bolognese;  è  d.  Collegi  (an. 
1505),  339,  1,  5;  el.  dal  pp.  d.  Quaranta  Consiglieri 
e  Riformatori  (an.   1506),  358,  34-36. 

Grassi  Anastasia  suora,  figlia  di  Giovanni,  162,  25^ 
con  altre  monache  si  trasferisce  da  Ferrara  a  Bo- 
logna nel  mon.  di  santa  Chiara,  detto  d.  Corpo  di 
Cristo  (an.  1456),  21-26;  è  accompagnata  sino  a 
Corticella  dalle  sorelle  d.  duca  Borso  d'Este,  27-29. 

Grassi  Andrea  padre  di  Giacomo,   108,  42. 

Grassi  Antonio  dottore  famoso;  vive  in  questo  tempo 
in  Bologna  (an.  1456),  162,  14-16;  è  creato  vesc.  di 
Tivoli  da  Innocenzo  Vili,  che  lo  vuole  suo  referen- 
dario domestico  (an.  14S4),  230,  30-31  ;  è  anche  audi- 
tore d.  Ruota  Apostolica,  264,  30;  f  in  Roma  (an. 
1491),  31;  il  suo  corpo  è  trasferito  a  Bologna  e 
seppellito  in  San  Pietro,  31-32, 

Grassi  Cornelio  deve  pagare  una  sicurtà  di  lire  quat- 
tromila essendo  chiamato  in  giudizio  a  rendere  con- 
to  d.    sua  gestione  sui  dazi  e  le  entrate  d.  e.  (an. 

1435),    44,   45-48. 

Grassi  Gaspare  fa  un  presente  alle  nozze  di  Giulio 
Malvezzi  (an.  1464),  184,  25;  el.  senatore  di  Roma, 
parte  di  Bologna  (an.  1473),  213,  42-43;  si  reca  pod. 
a  Firenze  (an.  1475),  215,  14;  essendo  pod.  di  Pe- 
rugia f  (an.  1484),  331,  14. 

Grassi  Giacomo  amico  d.  f  Antonio  Bentivoglio,  51, 
23-26;  con  altri  amici  d.  pred.  è  persuaso  da  Raf- 
faele Foscherari  a  vendicarne  la  f  col  dare  Bologna 
in  signoria  d.  duca  di  Milano  (an.  1438),  24-31;  suo 
dono  a  Sante  Bentivoglio  per  le  nozze  (an.  14S4), 
149,  29. 


Grassi  Giacomo  figlio  di  Andrea,  108,  42;  seguace  d. 
Canetoli,  è  bandito  di  Bologna  (an.  144S),  42, 

Grassi  Giovanni  padre  di  Anastasia,   162,  25. 

Grassi  Oliviero  padre  di  Tommaso,  59,  10;  62,  41;  68, 
10;  106,  45;   109,  9. 

Grassi  Paris  maestro  d.  cerimonie  d.  pp.  ;  legge  i  ca- 
pitoli concordati  tra  il  pp.  e  i  Bolognesi  (an.  1507), 
364,  50;  365,  1. 

Grassi  Petronio  figlio  di  Vitale,  presta  al  com.  cento 
scudi  e  ne  diviene  tesoriere  (an.  1440),  62,  26. 

Grassi  Scipione  partecipa  alla  congiura  ordita  da  Ga- 
spare Scappi  contro  i  Marescotti  (an.  1508),  380, 1-6. 

Grassi  Teseo  dottore  e  canonico  ;  accompagna  gli  am- 
basc.  d.  Senato  bolognese  a  Roma  a  rendere  omag- 
gio a  Pio  III  (an.  1503),  326,  50;  327,  1. 

Grassi  Tommaso  figlio  di  Oliviero,  59,  10;  62,  41;  68, 
10;  106,  45;  109,  9;  è  cit.  dal  Senato  e  imprigio- 
nato nel  castello  di  porta  Galllera  (an.  1439),  59, 
9-10;  è  liberato  per  comando  d.  duca  Visconti,  15- 
16:  è  mandato  prigioniero  dal  Senato  di  Bologna 
a  Milano  (an,  1440),  62,  41;  è  fuoruscito,  68,  10. 

Grassi  Tommaso  figlio  di  Oliviero,  106,  45;  109,  9;  la 
sua  casa  è  saccheggiata  e  incendiata  (an.  1445),  106, 
42-45;  è  bandito  di  Bologna  perchè  amico  d.  Cane- 
toli, 109,  9. 

Grassi  Vitale  padre  di  Petronio,  62,  26  ;  un  suo  ni- 
pote è  fatto  prigioniero  dalle  milizie  d.  pp.  nella 
torre  di  Floriano  Mezzo  villani  a  Stifonte  (an.  1428), 
9,   47-48. 

Grasso  v,  PelUzzari  G. 

Grati  (famiglia)  "  è  rappresentata  nel  Thtatro  morale 
de*  moderni  ingegni  d.  Ghirardacci,    XXIV,    22-26  „. 

Grati  nella  loro  casa  alloggia  Giovanni  Sassatello  (an. 
1506),  357,  24. 

Grati  Alessandro  figlio  di  Giacomo,  185,  48;  canonico 
di  San  Pietro  ;  si  fa  crociato  col  padre  e  parte  di 
Bologna  (an.  1464),  46-186,  1-3;  piglia  la  tenuta  d.  e. 
a  nome  d.  nuovo  governatore  di  Bologna  Giambat- 
tista Savelli  (an.  1467),  196,  43-44;  dà  la  commenda 
d.  chiesa  d.  Magione  ad  Astorre  Malvezzi  (an.  1468), 
200,   33-34. 

Grati  Andrea  figlio  di  Giacomo,  188,  40;  215,  33;  ac- 
compagna Giovanni  Bentivoglio  a  Milano  (an.  1465), 
188,40;  creato  Gonfaloniere  d.  popolo  è  fatto  cav. 
aurato  in  casa  sua  da  Giovanni  Bentivoglio  reca- 
tosi a  prenderlo  con  grande  seguito  per  condurlo  in 
Pai.  (an.  1475),  215,  33-36;  accompagna  Giovanni 
Bentivoglio  in  visita  a  Ferrara  (an.  1479),  219,  43- 
44;  va  pod.  a  Firenze  (an.  1480),  222,  36;  cf.  225, 
33-34;  non  vi  finisce  l'officio  perchè  el.  d.  Sedici  in 
luogo  di  Nicolò  Sanuti,  222,  36-37;  cf.  225,  32-34; 
convita  Violante  Bentivoglio  con  gli  ambasc.  d.  ma- 
rito venuti  a  sposarla  e  con  Giovanni  e  Ginevra 
suoi  genitori  (an.  1485),  232,  4-6;  accompagna  Gio- 
vanni Bentivoglio  in  pellegrinaggio  a  Loreto,  22- 
23,  24;  è  scalco  generale  alle  nozze  di  Annibale  Ben- 
tivoglio (an.  1487),  237,  24-25;  suo  abito,  26-27;  è  ci. 
d.  Sedici  (an.  1488),  253,  22-23;  è  giudice  d.  torneo 
in  Bologna  tenutosi  per  definire  se  la  Sapienza  o 
la  Fortuna  prevalga  nelle  cose  umane  (an.  1490), 
258,  46;  con  gli  altri  giudica  vincitori  i  cav.  d.  For- 
tuna, 262,  20-24;  da  Giovanni  Bentivoglio  è  prepo- 
sto con  Ercole  Bentivoglio  alle  nozze  d.  figlio  Ales- 
sandro (an.  149»),  267,  14-15;  ha  sotto  i  suoi  ordini 


[Grati  Andrea-Grati  Giacomo] 
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nove  scalchi  con  sei  servitori  ciascuno,  15-17  ;  inter- 
viene all'inaugurazione  d.  Naviglio  da  Corticella  a 
Bologna  (an.  1494),  174,  2-26;  è  ambasc.  d.  Senato 
all'incoronazione  di  Lodovico  Sforza  (an.  1495),  285, 
«7-48;  si  reca  a  Firenze  da  Carlo  Vili  a  chiedergli 
da  parte  d.  Senato  di  non  passare  al  suo  ritorno 
dal  Bolognese,  287,  23-25;  f;  gli  succede  in  Senato 
il  fratello  Carlo  (an.  1502),  309,  17-18. 
Grati  Carlo  fratello  di  Andrea,  309,  18;  capo  di  squa- 
dra; va  con  Giovanni  Bentivoglio  contro  i  Vene- 
ziani (an.  14S3),  228,  11-12;  essendo  cap.  di  Gio- 
vanni Bentivoglio  è  da  lui  armato  cav.  in  San 
Giacomo  quindi  mandato  a  capo  d.  sue  genti  verso 
Napoli  in  aiuto  d.  Lega  (an.  i486),  233,  45-47;  tie- 
ne il  secondo  tavolaccio  innanzi  al  Pai.  d.  signori 
nella  giostra  per  le  nozze  dì  Annibale  Bentivoglio 
(an.  1487),  240,  tt;  corrono  contro  lui  il  march,  di 
Mantova,  Fracasso  da  Sanseverino,  lo  sposo  e  Dio- 
febo  da  Napoli,  46-48;  va  con  Giovanni  Bentivoglio 
in  pellegrinaggio  a  Sant'Antonio  di  Padova  (an. 
1488),  244,  26-28;  scampa,  fuggendo,  dalle  mani  d. 
Faentini,  246,  34  ;  giostra  nel  torneo  in  i3ologna, 
tenutosi  per  definire  se  la  Sapienza  o  la  Fortuna 
prevalga  nelle  cose  umane,  al  seguito  di  Annibale 
Bentivoglio  paladino  d.  P'ortuna;  è  capo  d.  sesta 
squadra  vestita  alla  selvaggia  (an.  1490),  259,  33- 
34;  la  sua  parte  resta  vittoriosa,  262,  17-19;  gli  è 
affidato  il  palio  vinto  dalla  sua  parto,  che  porta 
dietro  il  carro  d.  Fortuna  sino  al  pai.  Bentivo- 
glio, 26-31  ;  accompagna  Giovanni  Bentivoglio  a 
Ferrara  alle  nozze  di  Alfonso  d'Este  (an.  1491), 
263,  7-9;  torna  a  Bologna,  13;  combina  il  matri- 
monio tra  Laura  di  Giovanni  Bentivoglio  e  Gio- 
vanni Gonzaga  e  dà  ospitalità  allo  sposo  venuto 
a  Bologna  per  le  nozze,  48-49;  gli  è  dato  in  conse- 
gna da  Giovanni  Bentivoglio  lo  stendardo  ducale  in 
San  Petronio  (an.  1493),  270,  34-36;  attende  qui  il 
ritorno  d.  pred.,  40,  cf.  271,  35;  precede  il  Bentivo- 
glio con  lo  stendardo  e  molti  armati  nella  caval- 
cata per  la  e,  39;  accompagna  il  Bentivoglio  a  un 
parlamento  in  Ferrara,  272,  13-14;  accompagna  di 
nuovo  il  pred.  a  Ferrara  a  condolersi  d.  f  d.  du- 
chessa col  duca  Ercole,  273,  24-26;  torna  a  Bolo- 
gna, 36  ;  è  mandato  da  Giovanni  nella  sua  villa  d. 
Bentivoglio  a  ricevere  gli  ambasc.  di  Giovanni  Gon- 
zaga recatisi  a  prendere  la  sposa  (an.  1494),  275, 
11-12;  per  incarico  di  Giovanni  Bentivoglio  ve- 
stito a  lutto  con  il  seguito  si  reca  a  Carpi  da  Gil- 
berto Pio  a  condolersi  d.  f  d.  padre,  48-49:  deve 
ogni  giorno  cavalcare  per  la  e.  a  impedire  o  quie- 
tare i  tumulti,  278,  8-10;  è  mandato  da  Giovanni 
Bentivoglio  con  onorevole  compagnia  a  Firenze  a 
ossequiarvi  re  Carlo  Vili,  284,  29-30;  è  ricevuto 
cordialmente  dal  pred.,  30-31  ;  si  congiunge  con  cin- 
que squadre  di  Giovanni  Bentivoglio  all'esercito 
d.  Veneziani  contro  Carlo  Vili  (an.  1495),  286,  48; 

287,  1;  è  mandato  da  Giovanni  pred.  a  Lodovico 
Sforza  a  chiedergli  la  liberazione  di  Filippino  Bor- 
romei,  288,  14-15;  è  procuratore  di  Giovanni  Ben- 
tivoglio nella  condotta  presa  da  lui  con  il  pp.,  i 
Veneziani,  il  duca  di  Milano,  289,  31;  è  mandato 
a  Roma  a  riscuotere  il  denaro  d.  condotta,  46,  cf. 

288,  40-41;  è  soddisfatto  intieramente  dal  pp.,  289, 
46-47  :  nel  viaggio  di   ritorno   è   assalito   ai   confini 


d.  Fiorentino  da  montanari  armati,  47-49;  fugge 
con  il  denaro,  ma  rimane  preso  il  suo  famiglio  coi 
bagagli,  49-290,  1;  il  pred.  è  condotto  prigioniero 
a  Firenzuola,  1-2,  ma  poi  liberato  con  le  robe  per 
ordine  d.  Fiorentini,  3-4;  accompagna  Alessandro 
Bentivoglio  a  fare  omaggio  all'i mp.  Massimiliano 
a  Meda  fan.  1496),  291,  17-18;  è  mandato  da  Gio- 
vanni con  milizie  in  aiuto  d.  Fiorentini  contro  Pisa 
(an.  1498),  295,  44-45,  e  da  Annibale  Bentivoglio  al 
campo  di  Lodovico  Sforza  con  cento  uomini  d'ar- 
me (an.  1499),  296,  34-35;  cf.  297,  25-26;  torna  a  Bo- 
logna, 25;  succede  in  Senato  al  f  ^r.  Andrea  (an. 
1502),  309,  16-17;  con  Girolamo  Sampieri  va  am- 
basc. al  Borgia  a  dissuaderlo  di  volere  mutare  il 
governo  di  Bologna  e  cacciarne  i  Bentivoglio,  311, 
37-45;  torna  a  Bologna  con  un  rifiuto,  45-50;  è  man- 
dato con  Tommaso  Grengoli  dal  Senato  ad  Ales- 
sandro VI  per  la  firma  d.  capitoli  concordati  fra  il 
Valentino  e  Bologna,  319,  25-26;  porta  al  pp.  i  ca- 
pitoli d.  niatrimonio  stabilito  tra  i  Borgia  e  i  Ben- 
tivoglio, 320,  29-30;  insiste  presso  il  pp.  per  la  con- 
ferma d.  capitoli  tra  i  Bolognesi  e  il  duca  e  final- 
mente l'ottiene  (an.  1503),  321,  18-20;  tosto  ne  dà 
avviso  al  Senato,  20;  va  con  gli  ambasc.  di  Bolo- 
gna a  ossequiare  Giulio  II,  328,  30-32;  torna  a  Bo- 
logna, 34;  accompagna  Alessandro  Bentivoglio  a 
Roma  a  prendervi  Giacoma  Orsini  sposa  di  Ermes 
Bentivoglio  (an.  1504),  332,  30,  33-34;  è  fatto  con 
grande  onore  senatore  di  Roma  (an.  1505),  336,  22; 
è  d.  Sedici  e  va  a  Roma  ambasc,  di  Giovanni  Ben- 
tivoglio al  pp.  per  acquistargliene  il  favore  (an. 
1506),  344,  7-10,  tradisce  il  suo  mandato,  10;  per- 
chè ottenuto  da  Giulio  II,  coll'appoggio  di  amici, 
la  carica  di  senatore  di  Roma  e  una  ricca  e  nobi- 
lissima moglie  alle  domande  di  lui  sul  Bentivoglio 
risponde  dicendone  ogni  male,  13-15;  entra  in  Bo- 
logna con  il  card.  d'Amboise  e  il  leg.  e  radunati 
i  Sedici  propone  di  introdurre  i  Francesi  in  e,  349, 
44-46;  la  proposta  accettata  dal  Guidotti  Gonfalo- 
niere di  Giustizia  è  rigettata  dal  popolo,  46-350,  1- 
3;  ai  suoi  preghi  il  popolo  concede  tregua  ai  Fran- 
cesi, 351,  10-11:  gli  è  affidata  da  Giulio  II  la  custo- 
dia d.  porta  Maggiore,  357,  30:  è  dal  pred-  el.  d. 
Quaranta  Consiglieri  e  Riformatori,  358,  27-28;  parte 
di  Bologna  odioso  a  tutti  per  il  suo  tradimento 
verso  i  Bentivoglio,  che  sempre  lo  avevano  onorato 
e  beneficato  (an.  1507),  362,  28-32;  torna  a  Bologna 
con  il  leg.  Alidosi  (an.   1509),  394,  24-25,  27. 

Grati  già  Ingrati  Cristoforo  figlio  di  Pellegrino,  184, 
10-11;  fratello  di  Giacomo,  186,  2;  col  quale  parte  di 
Bologna  crociato  (an.  1464),  1-2;  è  scalco  alle  nozze 
di  Giulio  Malvezzi,  8,  lO-U;  è  fatto  cav.  aurato  in 
San  Giacomo  da  Giovanni  Bentivoglio  (an.  1483), 
226,33-34,  cf.  (an.  14S2),  223,  4S;  va  pod.  a  Firenze 
(an.  1483),  226,  34:  cf.  (an.  1482),  223,  48-49. 

[Grati]  Caterina  v.  Fasanini  C. 

Grati  Francksco  figlio  di  Giacomo,  147,  38;  193,  43; 
dottore;  scalco  di  tavola  alle  nozze  di  Sante  Ben- 
tivoglio (an.  1454),  147,  30-33,  38;  convita  Galeazzo 
Maria  Sforza  e  il  suo  seguito  (an.  1467),  193,  43-44; 
è  dal  pred.  fatto  cav.,  45. 

Grati  già  Ingrati  Giacomo  [lacomo]  figlio  di  Pellegrino, 
114,  28;  143,2;  145,36;  H7,29;  170,  13;  173,  18;  191, 
21,  26-27;    fratello  di    Cristoforo,    186,  2;  padre    di 
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Alessandro,  185,  i8;  di  Andrea,  188,  40;  215,  33;  di 
Carlo,  309,  18;  di  Francesco,  147,  38;  193,43;  ma- 
rito di  Caterina  Fasanini,  114,  36;  pellicciaio,  38; 
170,  13;  poi  cav.,  170,  12;  presta  al  com.  di  Bolo- 
gna duecentoventicinque  scudi  e  ne  diviene  teso- 
riere (an.  1440),  62,  21-22;  interviene  alla  messa  fatta 
celebrare  dal  Senato  di  Bologna  in  San  Giacomo  il 
giorno  di  santa  Monica,  63,  4  ;  èel.  degli  Anziani  per 
il  quartiere  di  Porta  Ravegnana  (an.  1445),  100,  25; 
el.  d.  Sedici  Riformatori  d.  Stato  (an.  1446),  113, 
25-28;  è  mandato  ambasc.  a  Venezia,  114,  28-29;  la 
sua  scelta  scontenta  il  popolo,  essendo  un  artigiano, 
29-31;  disimpegna  con  onore  la  sua  missione,  31-33, 
36-38;  sue  qualità,  33-36;  torna  a  Bologna,  38;  è  con- 
fermato d.  Sedici  del  Reggimento  (an.  1453),  142, 
44;  143,  2;  è  mandato  ambasc.  al  pp.  con  Gaspare 
Ringhieri  per  condolersi  d.  presa  di  Costantino- 
poli fatta  dai  Turclii,  24-28;  tratta  l'accordo  tra 
il  duca  di  Ferrara  e  i  Bolognesi  per  franchigie  vi- 
cendevoli nel  rispettivo  territorio  (an.  1454),  145, 
22-26;  perchè  d.  Sedici  Riformatori  prende  parte 
alla  rinnovazione  degli  Statuti  d.  e,  29,  36;  è  scalco 
generale  alle  nozze  di  Sante  Benti voglio,  147,  27, 
29;  mandato  con  Virgilio  Malvezzi  ambasc.  a  Ve- 
nezia ottiene  quanto  desiderava,  151,  39-41:  accom- 
pagna a  Roma  il  card.  Bessarione  (an.  1455),  158, 
43-44  ;  di  nuovo  va  a  Roma  ambasc.  al  pp.  a  causa 
di  Giacomo  Piccinino  (an.  1458),  165,  11-13;  è  el. 
con  altri  a  provvedere  ai  bisogni  d.  pp.  e  d.  gente 
d'armi  d.  duca  di  Milano  nel  loro  soggiorno  in  Bo- 
logna (an.  14S9),  168,  5-7;  cf.  171,  48-49;  è  dal  pp. 
nella  sua  entrata  in  Bologna,  fatto  cav.  dinanzi 
alla  sua  casa,  dirimpetto  alla  Magione,  e  chiamato 
d.  Grati  invece  che  degli  Ingrati,  170,  11-13;  è  am- 
basc. di  Bologna  al  congresso  di  Mantova,  172, 
17-18;  convocato  con  altri  dal  pp.  è  esortato  alla 
concordia  e  alla  pace  (an.  1460),  173,  18,  22-26;  ac- 
compagna a  Roma  il  leg.  (an.  1461),  177,  38-39; 
con  Virgilio  Malvezzi  si  reca  a  Imola  e  Faenza 
per  rappacificare  i  due  Manfredi  (an.  1462),  180, 
20-21;  con  i  rappresentanti  d.  pp.  e  d.  duca  di 
Milano  concorda  di  rimettere  l'arbitrato  al  pp., 
21-23;  assiste  alla  cerimonia  d.  cavalierato  a  Do- 
menico Garganelli,  181,  14;cf.  (an.  1463),  "  LXVII, 
17-18  „;  con  Achille  Malvezzi  è  el.  cap.  d.  due  galee 
veneziane  concesse  al  Senato  di  Bologna  per  la  cro- 
ciata (an.  1464),  183,  11:  parte  per  Venezia  ad  ap- 
parecchiare l'occorrente,  quindi  torna,  12-13;  fa  un 
presente  alle  nozze  di  Giulio  Malvezzi,  184,  38; 
torna  a  Bologna,  185,  30;  con  il  figlio  Alessandro 
canonico  e  con  altri  compagni  si  fa  crociato  con 
solenne  cerimonia,  e  parte  per  Venezia,  46-186,  1-9; 
cf.  185,  30-31;  fallita  l'impresa  contro  i  Turchi  per 
la  t  d.  pp.,  ed  essendo  malato  di  febbre  si  fa  tra- 
sportare a  Bologna,  186,  20-21;  vince  il  palio  nella 
corsa  in  via  San  Donato  (an.  1465),  188,  14;  è  sena- 
tore per  i  primi  sei  mesi  al  tempo  d.  serrata  di  Pao- 
lo II  (an,  1466),  191,  26-27;  f,  192,  25-26;  suo  elogio, 
26-29;  è  el.  in  suo  luogo  nel  Senato  Nicolò  Aldro- 
vandi  (an.  1467),  31-32;  aneddoto  che  lo  riguarda 
in  confronto  di  Sante  e  Giovanni  Bentivoglio  e  di 
Achille  Malvezzi,  198,  21-33. 
Grati  Giacomo  combatte  nel  torneo  in  Bologna,  tenu- 
tosi per  definire  se  la  Sapienza  o  la   Fortuna  pre- 


valga nelle  cose  umane,  al  seguito  di  Annibale  Ben- 
tivoglio paladino  d.  Fortuna;  è  ascritto  alla  sesta 
squadra  vestita  alla  selvaggia  (an.  1490),  259,  33-34; 
la  sua  parte  resta  vittoriosa,  262,  17-19;  el.  degli 
Anziani  (an.  1507),  369,  13-16;  in  casa  sua  in  strada 
Maggiore  alloggia  (Brigida]  Orsini  moglie  di  Ric- 
cardo Alidosi  (an.  1508),  385,  44-45. 

"  Grati  Giacomo  preposto  al  governo  di  Castel  San 
Pietro  (an.  1546),  V,  26;  gli  sono  resi  utili  servigi 
dal  notaio  Andrea  Ghirardacci,  26  „. 

Grati  Giovanni  rie,  252,  l. 

Grati  già  Ingrati  Pellegrino  padre  di  Giacomo,  114, 
28;  143,2;  145,36;  147,29;  170,  13;  173,18:  191,26-27. 

Grati  Pellegrino  combatte  nel  torneo  in  Bologna,  te- 
nutosi per  definire  se  la  Sapienza  o  la  Fortuna 
prevalga  nelle  cose  umane,  al  seguito  di  Annibale 
Bentivoglio  paladino  d.  Fortuna;  è  ascritto  alla 
sesta  squadra  vestita  alla  selvaggia  (an.  1490),  259, 
33-34;  la  sua  parte  resta  vittoriosa,   262,  17-19. 

Gratia  V,   Grazia. 

Gratiano  1».  Graztan». 

Gratioli,  Gratiolo  V.   Grazioli,  Graziola, 

Gravina  (duca  di)  v.   Orsini  Francesco. 

Grazia  [Gratta]  v.  Merigìii  G.,  Razzale    G. 

Grazioli  Graziolo  [Gratiolo  Graiiolt]  propone  in  Se- 
nato, contro  l'imperversare  d.  tempo  cattivo,  che  a 
imitazione  d.  Fiorentini  con  la  loro  Madonna  del- 
l'Impruneta,  si  faccia  una  solenne  processione  con 
la  Madonna  d.  Guardia  (an.  1433),  34,  9-24;  il  Se- 
nato gliene  delega  l'incarico,  25-26;  ordina  il  tutto 
con  Giovanni  dalle  Armi,  Bartolomeo  Baroncini 
e  Bernardino  Muletti,  26-28;  con  i  pred.  sale  tra  la 
pioggia  e  il  fango  alla  chiesa  di  san  Luca  sul 
Monte  della  Guardia,  28-30,  e  dopo  le  debite  ora- 
zioni vi  toglie  la  Madonna  e  la  porta  alJa  chiesa 
di  santa  Maria  Maddalena  d.  Valle  d.  Preda,  oggi 
San  Giuseppe  d.  Servi,  30-34;  di  là  alla  chiesa 
di  san  Matteo  entro  la  e,  34-47 ;dopo  letre 
processioni  per  la  e.  riconduce  la  sacra  im- 
magine alla  chiesa  di  san  Luca  sempre  seguito  dai 
magistrati  e  dal  popolo  oranti,  47-35,  1-5. 

Graziolo  [Gratiolo]  v.  Accarisi  G.,  Grazioli  G.,  Tos- 
signano  (Da)   G. 

Grazioso  [Gratioso\  v.  Barbieri  G.,  Ntiti   G. 

Grecia  (re  di)  [rex  Greciac]  titolo  dell'i  mp.  Massimi- 
liano, 279,   17. 

Greco  (impero)  rovinalo  dai  Turchi,   172,  46. 

Greco  v.  Framineo  {-Da)  G. 

....  Greco  caposquadra  ;  tiens  il  terzo  tavolaccio  verso 
i  banchi  d.  Piazza,  nella  giostra  in  Bologna  per  le 
nozze  di  Annibale  Bentivoglio  (an.  1487),  241,  6; 
corrono  contro  lui  Dionisio  armigero  e  Prospero 
dall'Armi,  6-7. 

Greco  Cornelio  da  Treviso;  soldato  di  Bologna,  svela 
agli  Anziani  esservi  un  trattato  per  dare  ai  fuoru- 
sciti la  porta  d.  Fratello  (an.  1454),  144,  34-35;  gli 
è  regalato  per  questa  delazione  insieme  all'altro 
accusatore  la  casa  di  Battista  Manzoli,  145,  12-13, 
e  denari  e  stipendio  mensile,  13-15;  pochi  mesi  dopo 
è  decapitato  perchè  batteva  moneta  falsa,  15-17. 

Greco  Giovanni  cap.  d.  Veneziani;  è  fatto  prigioniero 
dal  leg.  a  Ravenna  con  cinquecento  d.  suoi  caval- 
leggeri  (an.   1509),  396,  5-6. 

Gregoriano  (palazzo)  v.  Bologna  {Palazzi), 


[Gregorio  Griffoni  Francesco] 
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Gregorio  v.  Pellixzari   G. 

"  Gregorio  XI.  Gli  sono  mandati  ambasc.  da  Bologna, 
che  vede  malvolentieri  (an.  137 1),  LXXXI,  17-18; 
cf.  16;  è  falso  che  facesse  cav.  Antonio  Bentivoglio 
perchè  già  lo  era,  U-15,  17  „. 

"Gregorio  XIII.  Sua  figura  in  silografia  nell'esemplare 
Malvezzi  dell'opera  di  fra  Cherubino  Ghirardacci 
Libro  ot'er  Arbore  de  la  honorata  famiglia  de  Fa- 
sanini,  XXII,  29  „;  la  sua  statua  in  bronzo  in  una 
nicchia  trovasi  alla  porta  d.  pai.  degli  Anziani  in 
Bologna,  290,  37-39. 

"Gregorio  (fratk)  di  Montklparo  [Fraier  Gregorius 
Elparensis\  priore  generale  d.  frati  Eremitani,  con- 
cede con  privilegio  a  frate  Cherubino  Ghirardacci 
di  abitare  finché  viva  la  stessa  camera  che  aveva 
ornata  a  sue  spese  e  di  avere  una  persona  a  suo  ser- 
vizio (an.  15S3),  X,  20-24;  testo  d.  privilegio,  25-\r, 
17;  il  pred,  privilegio  è  riconfermato  con  le  debite 
varianti  (an.  1589),  18-2«,  s-20  „. 

.  .  ..Gregorio  dktto  Rosso.  La  sua  casa  è  saccheggiata 
e  incendiata  (an.   144S),   106,  42;   107,  S. 

Grbgorio  d'Anghiari  cap.  d.  Fiorentini,  giunge  a  Bo- 
logna con  fanti  e  cavalli  (an.  1445),  112,  8-9;  di 
nuovo  è  mandato  dai  Fiorentini  a  Bologna  con 
trecento  fanti  in  aiuto  d.  e.  (an.  1447),  122,  13-U  ; 
la  sua  venuta  fa  sorgere  dubbi  che  tutti  non  siano 
d'accordo  sulla  pace  col  pp.,  u-16:  è  inviato  dal 
Senato  a  fare  scorrerie  nel  Modenese  e  nel  Carpe- 
sano,  21-22;  torna  con  molta  preda  e  prigionieri, 
22-23;  insieme  con  Astorre  Manfredi  deve  assalire 
all'improvviso  Luigi  Gonzaga  (an.  1449),  133,  24-26; 
invece  assaliti  di  sorpresa  dal  pred.  sono  sbara- 
gliati, 27-31;  è  fatto  prigioniero  e  condotto  in  Bo- 
logna al  Senato  che  dubitava  volesse  sciogliersi 
dalla  sua  condotta  (an.  1453),  142,  21-22;  data  si- 
curtà di  mantenersi  al  soldo  d.  com.  è  rilasciato, 
33-24. 

Grengoli  Tommaso  procuratore  ;  è  mandato  ambasc. 
dai  Bolognesi  ad  Alessandro  VI  (an.  1502),  314, 
29-32;  è  male  ricevuto  coi  compagni  dal  pred.,  che 
non  crede  sincera  la  loro  ambasciata,  316,  10-16;  è 
inviato  dal  pp.  ad  alcuni  card.,  16-19;  scrive  al  Se- 
nato che  il  pp.  vuole  in  ogni  modo  Bologna,  19-21  ; 
torna  con  Carlo  Grati  pr.  Alessandro  per  la  firma 
d.  capitoli  concordati  tra  il  Valentino  e  Bologna, 
319,  25-26;  giunge  a  Bologna  latore  d.  bolla  papale 
con  la  ratifica  d.  pace  conclusa  dal  pp.  con  Bolo- 
gna e  i  Bentivoglio  (an.  1503),  33-34. 

Grescemtio  V.   Crescenzio, 

Grbspelano  V.  Cr espellano. 

Griffi  Ambrogio  [^Ambrogio  Grifo\  milanese;  medico; 
va  con  altri  in  grande  pompa  ambasc.  d.  duca  Sforza 
al  nuovo  pp.  a  rallegrarsi  d.  sua  elezione  (an.  147 1), 
208,  43-44,  47;  passa  di  Bologna  ospite  di  Giovanni 
Bentivoglio,  48-49;  parte  per  Firenze,    50. 

Griffi  Pietro  commissario  d.  pp.  nel  governo  di  Bo- 
logna (an.  1507),  377,  48-49. 

Griffoni  (famiglia)  "  è  rappresentata  nel  Theatro  mo- 
rale de"  moderni  ingegni  . . .  d,  Ghirardacci,  XXIV, 
22-26  „;  con  i  Canetoli  e  gli  Zambeccari  pensano 
di  cacciare  il  leg.  di  e,  e  armatisi  passano  di  Piazza 
gridando  evviva  al  popolo  e  alle  Arti;  il  popolo 
però  non  si  muove  e  tornano  a  casa  scornati  (an. 
1430),   17,  30-35;  con    i    Canetoli    e    gli    Zambeccari 


rimangono  quasi  padroni  di  Bologna,  19,  19-21;  per 
potere  meglio  tiranneggiare  la  e.  ne  bandiscono  An- 
tongaleazzo  Bentivoglio  con  tutta  la  famiglia  e  gli 
amici,  22-47;  uno  di  loro  deve  essere  dato  in  ostag- 
gio al  leg.  durante  l'armistizio,  20,  49-50;  la  loro 
casa  avrebbe  dovuto  essere  incendiata  in  un  com- 
plotto ordito  per  fare  entrare  i  loro  avversari  in 
e,  21,  35-36;  uno  di  loro  è  dato  ostaggio  al  leg.  per 
osservanza  d.  patti  d.  pare,  22,  2-3,  6;  rie,  20,  4; 
con  l'abate  Zambeccari  tentano  di  cacciare  i  Ca- 
netoli di  e.  e  introdurvi  Antongaleazzo  Bentivoglio 
con  i  fuorusciti  e  i  banditi  (an.  1433),  35,  14-16; 
sono  invigilati  da  Battista  Canetoli  pure  in  armi, 
16-17,  20-21;  non  vedendo  giungere  il  Gattamelata 
al  tempo  stabilito,  persuadono  i  Canetoli  che  non 
erano  armati  ai  loro  danni,  e  depongono  le  armi, 
22-25;  i  Canetoli  scuoprono  il  loro  inganno  e  vigi- 
lano, 28-29;  coi  pred.  e  il  popolo  al  suono  d.  cam- 
pana accorrono  alla  saracinesca  d.  Canale  di  Reno 
e  quindi  a  porta  San  Donato  e  respingono  i  ban- 
diti che  tentavano  entrare  in  e,  44-46;  ciò  fanno 
perchè  il  popolo  era  armato,  altrimenti  avrebbero 
aiutato  lo  Zambeccari  per  l'odio  che  nutrivano  con- 
tro i  Canetoli,  46-49;  si  armano  e  raccoltisi  alla 
Magione  dei  Cavalieri  scendono  in  Piazza  avendo 
a  fronte  i  Canetoli  (an.  1434),  37,  46-48;  sono  d'ac- 
cordo col  Gattamelata  e  col  governatore,  38,  l,  e 
perciò  incolpati  d.  prigionia  di  Gaspare  Canetoli, 
1-2;  loro  casa  rie,  181,  30;  182,  3. 
Griffoni  Floriano  \Floriano  Grifoni,  Gris/onil]  figlio 
di  Matteo ,  4,  44  ;  6,  2-3  ;  padre  di  un  altro  Floriano, 
188,  40;  si  reca  col  governatore  di  Bologna  Ludo- 
vico Alamanni  e  con  altri  gentiluomini  a  pren- 
dere possesso  di  Imola  e  Forlì  (an.  1426),  4,  10-14  ; 
piglia  parte  a  un'adunanza  indetta  dai  Canetoli 
contro  il  leg.  di  Bologna  Alamanno  (an.  142S),  5, 
42-44;  6,  2-3;  approva  che  si  prendano  le 
armi,  12-13;  con  gli  altri  si  impadronisce 
d.  Piazza  e  appicca  il  fuoco  alPavaglio- 
ne  d.  bozzoli,  14-15;  è  el.  Gonfaloniere  d.  popolo 
per  porta  San  Procolo,  45-46;  è  con  altri  el.  dal  Se- 
nato di  Bologna  ambasc.  al  pp.  per  la  pace  (an. 
1431),  25,  8-11;  non  parte  altrimenti  avendo  il  leg. 
negato  il  salvacondotto,  13-24  ;  sono  presentati  i 
capitoli  d.  pace  al  pp.  anche  in  suo  nome,  26,  24- 
28;  di  nuovo  designato  dal  Senato  di  Bologna  am- 
basc. al  pp.  per  rallegrarsi  d.  sua  elezione,  non  può 
entrare  in  Roma  a  cagione  d.  guerra  mossa  al  pp. 
da  Antonio  Colonna,  30,  6-9;  rallentatesi  le  ostilità 
vi  entra  ben  accolto  dal  pp.,  17-18;  torna  a  Bologna, 
19;  si  arma  e  sta  a  vedere  quello  che  fa  l'abate 
Zambeccari  (an.  1432),  32,  24-25;  si  arma  col  fi-a- 
tello  Luigi  e  gli  altri  parenti  e  amici  loro  (an. 
1434),  37,  46-48;  sale  sul  tetto  d.  pai.  d.  Notai  per 
difendere  il  fratello  Luigi  attaccato  dai  Canetoli, 
38,  17;  è  ferito  mortalmente  dai  pred.,  17-18;  è 
condotto  all'Ospedale  d.  Morte,  18;  le  sue  ferite 
non  appaiono  gravi  ai  medici,  18-19,  cf.  22-23;  è 
scannato  nel  letto  da  amici  d.  Canetoli  fintisi  d. 
suoi  per  arrivare  sino  a  lui,  23-27. 

Griffoni  Floriano  figlio  di  un  altro  Floriano;  accom- 
pagna Giovanni  Bentivoglio  a  Milano  (an.  1465), 
188,  40. 

Griffoni  Francesco  anche  Friano  [Francesco  Grifoni^ 
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Friano  Griffoni]  figlio  di  Matteo,  4,  44;  18,  47;  Gon- 
faloniere di  Giustizia;  tiene  mano  all'uccisione  d. 
cinque  di  parte  beativoglia  fatta  commettere  da 
Battista  Canetoli  (an.  1430),  47-18;  fa  un  presente 
alle  nozze  di  Giulio  Malvezzi    (an.  1464),   184,  43. 

Griffoni  Giacomo  [Iacono]  figlio  di  Matteo,  6,  2-3; 
padre  di  Giovanni,  23-26;  73,  32-33;  86,  28;  97,  27-28; 
134,  13;  piglia  parte  a  un'adunanza  indetta  dai  Ca- 
netoli contro  il  leg.  di  Bologna  Alamanni  (an.  1428), 
5,  42-44;  6,  2-3;  approva  che  si  prendano  le 
armi,  12-13;  con  gli  altri  si  impadronisce 
d.  Piazza  e  appicca  il  fuoco  al  Pavaglio- 
ne  d.  bozzoli,    14-15. 

Griffoni  Giovanni  figlio  di  Matteo  ;  notaio,  4,  44-45  ; 
44,  34-35;  83,  41-42;  è  el.  d.  Sedici  Riformatori  d. 
Stato  (an.  1428),  7,  1,  4  ;  è  el.  d.  Dieci  Riformatori 
(an.  1429),  11,  43-46;  è  d.  Sedici  Riformatori,  14, 
9-12;  el.  ambasc.  di  Bologna  al  pp.  si  reca  a  Roma 
(an.  1430),  21,  5-7;  el.  da  Eugenio  IV,  per  la  tribù 
di  porta  Stieri,  d.  Venti  Commissari  deputati  alla 
creazione  d.  magistrati  d.  e.  (an.  1431),  27,  23,  27- 
28;  è  scelto  dal  governatore  di  Bologna  per  ambasc. 
a  Venezia,  ma  poi  non  è  più  mandato  (an.  1432), 
32,  2-4,  12;  si  interpone  tra  l'abate  Zambeccari  e 
Battista  Canetoli  che  al  Trebbo  de'  Carbonesi  sta- 
vano per  venire  alle  mani,  e  li  persuade  a  deporre 
le  armi  per  il  bene  d.  e,  39-40;  appreso  l'eccidio 
d.  suoi  due  fratelli  Luigi  e  Floriano  fugge  di  Bo- 
logna (an.  1434),  38,  27;  rientrato  Anton  Galeazzo 
Bentivoglio  in  e.  vi  torna  anche  lui  (an.  143S),  44, 
34-35;  è  ucciso  da  Carlo  di  Lodovico  pisano  (s.  a.), 
83,   40-41. 

Griffoni  Giovanni  figlio  di  Giacomo,  23,  26;  73,  32- 
33;  86,  28;  87,  9,-  97,  27-28;  134,  13;  cav.;  fa  parte 
in  rappresentanza  d.  Dodici  di  Balìa,  d.  coiijmissione 
d.  Otto  cittadini  che  col  pod.  era  incaricata  di  pu- 
nire i  delinquenti  (an.  1430),  23,  21-26;  dal  Consiglio 
d.  Seicento  è  el.  d.  Dieci  di  Balìa  per  dispensare 
gli  uffici  (an.  1438),  55,  14,  16;  è  mandato  dagli  An- 
ziani ambasc.  al  Piccinino  per  osteggiare  Battista 
Canetoli  nel  suo  disegno  dì  primeggiare  (an.  1439), 
57,  39-44;  è  el.  con  altri  ambasc.  a  Nicolò  Piccinino 
sotto  Assisi  a  chiedergli  la  liberazione  di  Annibale 
Bentivoglio  e  d.  due  Malvezzi  imprigionati  dal  figlio 
di  lui  Francesco  (an.  1442),  73,  29-33;  si  oppone  in 
Senato  a  che  siano  richiamati  i  Canetoli  in  Bologna 
(an.  1443),  87,  27-30;  è  per  questo  in  Senato  assalito 
e  ferito  da  Galeazzo  Marescotti,  31-34;  è  dagli  amici 
condotto  a  casa,  35-36;  è  el.  d.  Sedici  Riformatori, 
3-5;  cassato  questo  ufficio  fa  parte  d.  Dieci  di  Balìa, 
8-9  ;  è  per  porta  Stieri  d.  Commissione  incaricata  d. 
elezioni  agli  uffici,  97,  23-25,  27-28;  cinge  la  spada 
e  gli  sproni  al  neo  cav.  Sante  Bentivoglio  (an.  1446), 
119,  27;  è  el.  d.  commissione  incaricata  di  sorve- 
gliare il  trattamento  fatto  nel  Bolognese  ai  pelle- 
grini incamminati  a  Roma  per  il  Giubileo  (an.  1450), 
134,  13,  16-17. 

Griffoni  Giovanni  figlio  dì  Romeo,  31,  14;  è  el.  d. 
Venti  Consiglieri  (an.  1432),  14. 

Griffoni  Girolamo  figlio  di  Luigi,  206,  41;  porta  lo 
stendardo  bianco  nella  squadra  di  Giovanni  Benti- 
voglio durante  il  torneo  in  Bologna  (an.  1470),  205, 
11-13;  accompagna  il  pred.  in  vìsita  a  Milano  (an. 
1471),  206,  41;  riceve  in  dono  dal  duca  Sforza  quat- 


tordici braccia  di  cremisino  figurato,  207,  16-17;  è 
dal  Senato  mandato  a  Ferrara  a  visitare  il  duca 
Borso  ammalato,  41-42;  ha  anche  un  colloquio  con 
Nicolò  d'Este,  42-43;  va  quindi  a  Castelnuovo  a  par- 
lare con  Ercole  d'Este,  43-44;  uscito  dal  castello  d. 
pred.  è  al  crocevia  Gattamazza  assalito  da  Dolcetto 
Dolcetti  e  ferito  nel  petto,  44-45;  f  a  casa  di  Vin- 
cenzo Paleotti  in  Ferrara,  46-47;  ne  è  portato  il 
corpo  a  Bologna  e  sepolto  in  San  Francesco,  47; 
Ercole  d'Este  è  sospettato  autore  d.  sua  f,  48. 

Griffoni  Lodovico  figlio  di  Matteo,  4,  45;  89,4;  109, 
16-17;  113,  17-18;  è  tra  gli  incaricati  di  attuare  i 
provvedimenti  fiscali  deliberati  nel  consiglio  d.  Sei- 
cento (an.  1443),  88,  42-89,  1-4;  è  posta  sulla  sua 
testa  una  taglia  di  lire  mille  (an,  1445),  109,  14,  16- 
17;  è  dagli  Anziani  fatto  rappresentare  in  modo 
infamante  nel  pai.  d.  Notai  (an.   1446),    113,   14-18. 

Griffoni  Luigi  [Luisio,  Aloisio,  Luigi  Griffoni]  figlio 
di  Matteo,  4,  44;  6,  23;  31,  23;  padre  di  Girolamo, 
206,  41  ;  207,  41;  piglia  parte  a  un'adunanza  indetta 
dai  Canetoli  contro  il  leg.  di  Bologna  Alamanni 
(an.  1428),  5,  42-44  ;  6,  2-3;  a  pp  ro  va  che  si  pren- 
dano le  armi,  12-13;  con  gli  altri  si  impa- 
dronisce d.  Piazza  e  appicca  il  fuoco  al 
Pavaglione  d.  bozzoli,  14-15;  in  Piazza  ferisce 
Mercadino  e  Giovanni  Tignoso  che  per  ordine  d. 
bargello  arrestavano  un  tal  Battista,  al  suo  seguito 
(an.  1432),  26,  7-9;  esce  di  Piazza  col  pred.,  10-11; 
porta  la  bandiera  d.  popolo  innanzi  al  nuovo  gover- 
natore Giovanni  Bosco,  29,  43-44;  è  armato  cav.  in 
San  Pietro  da  Fantino  Dandolo  alla  presenza  d.  Gon- 
faloniere di  Giustizia,  degli  Anziani  e  Tribuni  d. 
popolo  e  di  molti  cittadini  (an.  1433),  31,  20-23;  gli 
è  cinta  la  spada  dal  pod.,  23;  gli  sproni  da  Guido 
Pepoli  e  da  Gozzadino  Gozzadini,  24  ;  quindi  ornato 
d.  insegne  militari  è  condotto  all'altare  maggiore 
tra  il  vesc.  di  Penne  e  l'abate  Pepoli,  24-26;  è  rive- 
stito dell'abito  di  san  Giovanni  Gerosolimitano  e 
condotto  a  casa  in  trionfo,  26-28;  dopo  pranzo  si 
reca  alla  Magione  e  ne  prende  possesso  in  luogo 
d.  f  Pietro  Scappi,  28-29;  si  arma  e  sta  a  vedere 
quello  che  fa  l'abate  Zambeccari,  32,  24-25  ;  saputo 
che  i  Canetoli  avevano  preso  le  armi  si  arma  an- 
ch'egli  con  tutti  i  suoi  parenti  ed  amici  (an.  1434), 
37,  46;  si  raccoglie  coi  pred.  alla  Magione  d.  cava- 
lieri, 46-47;  scende  in  Piazza  a  fronte  d.  Canetoli, 
47-48;  nessuno  si  scopre  nemico  all'altro,  ma  tutti 
mostrano  essersi  adunati  per  il  bene  d.  Stato,  38, 
3-5;  viene  a  parole  con  Battista  Canetoli,  ma  per 
intromissione  d.  cognato  Galeotto  si  quieta,  5-7  ;  è 
condotto  da  questo  in  Pai.  avanti  agli  Anziani  ed 
è  persuaso  a  deporre  le  armi,  8-9  ;  appena  è  inerme 
si  vede  assalito  e  fugge  sul  tetto  d.  pai.  d.  Anziani, 
9-11;  inutilmente  vi  si  difende  che  è  raggiunto  ed 
ucciso,  11-15. 

Griffoni  Luigi  è  staffiere  dì  Ippolita  Sforza  sposa  di 
Alessandro  Bentivoglio  (an.   1492),  267,   11-13. 

Griffoni  Luigi  Maria  viene  in  Piazza  a  diverbio  con 
Petronio  dalla  Fondazza  Gonfaloniere  d.  popolo  (an. 
1501),  302,  4-5;  è  separato  dai  presenti  prima  di 
venire  alle  mani,  5-7:  i  Gonfalonieri  vorrebbero 
punirlo  per  essere  stato  il  primo  a  cavare  l'arme, 
7-8;  vi  si  oppone  il  Gonfaloniere  di  Giustizia  per 
opportunità,  8-10;  è  assalito  e  ferito  da  Petronio  e 
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dai  figli  di  Giovanni  Mezzovlllani,  11-12;  essendo 
stato  imprigionato,  Gaspare  Scappi  fa  d.  sua  libe- 
razione una  d.  condizioni  per  restituire  porta  San 
Mamolo  al  Senato  (an.  1508),  381,  U;  è  liberato 
dal  governatore,  U-i5;  corre  ai  congiurati  e  racco- 
manda loro  di  non  fidarsi  d.  preti  che  non  avreb- 
bero mantenuta  loro  fede,  45-47;  è  multato  in  qua- 
rantatre ducati  per  il  rifacimento  d.  pai.  Marescotti, 
388,  2. 

Griffoni  Matteo  uomo  dottissimo  e  di  rara  eloquenza 
padre  di  Luigi,  4,  44-45;  di  Giacomo,  6,  2;  di  Floria- 
no, 4,  44-45;  6,  23;  di  Francesco,  4,  44-45;  18,  47;  di 
Giovanni,  4,  44-45;  44,  34-35;  83,  41-42;  di  Lodovico 
4,  44-45;  89,  4;  109,  16-17;  113,  17-18;  6,  23;  31,  23; 
f  in  Bologna  ed  è  sepolto  in  San  Francesco  (an. 
1426),   4,   43-44. 

Griffoni  Matteo  [Afa^ieo],  Con  Battista  e  Baldassarre 
Canetoli  e  con  l'abate  Zambeccari  è  capo  di  Bolo- 
gna (an.  1430),  19,  20-21;  uccide  in  questa  e.  un  fra- 
tello di  Michele  di  Ora  da  Pisa  (an.  1433),  ."iS,  36-37; 
è  creato  pod.  di  Cesena  (an.  1438),  35;  in  viaggio 
è  ucciso  oltre  Imola  da  Michele  di  Ora  per  vendetta 
d.  fratello,  35-36. 

Griffoni  Matteo  combatte  nel  torneo  in  Bologna,  te- 
nutosi per  definire  se  la  Fortuna  o  la  Sapienza  pre- 
valga nelle  cose  umane,  al  seguito  di  Annibale  Ben- 
tlvoglio  paladino  d.  Fortuna;  è  ascritto  alla  quarta 
squadra  vestita  all'ungherese  (an.  1490),  259,  27-29; 
la  sua  parte  riesce  vittoriosa,  262,  17-19. 

Griffoni  Nicolò  fa  un  presente  alle  nozze  di  Giulio 
Malvezzi  (an.   1464),   184,  45. 

Griffoni  Romeo  padre  di  Giovanni,  31,  14. 

Grillenzoni  I.,odovico  [Lodovico  Ghirlenzoni^  combatte 
nel  torneo  in  Bologna,  tenutosi  per  definire  se  la 
Fortuna  o  la  Sapienza  prevalga  nelle  cose  umane, 
al  seguito  di  Gilberto  Pio  e  di  Annibale  Bentivo- 
gllo,  paladino  d.  Fortuna;  è  ascritto  alla  seconda 
squadra  vestita  alla  turca  (an.  1490),  259,  23  ;  la 
sua  parte  rimane  vittoriosa,  262,  17-19. 

Grillino  v.    Villanelli  G. 

Grimani  Domenico  veneziano,  patriarca  di  Aquileia, 
card.  d.  titolo  di  -San  Marco,  va  a  Bologna  col  pp. 
Giulio  II  e  alloggia  nel  convento  di  San  Francesco 
(an.  1506),  356,  47-48. 

Griselda  v.  Bentivoglio    G.,   Guido  i/i  G. 

Grisfoni  V.   Griffoni. 

Gritti  Triadano  ambasc.  veneziano  al  nuovo  pp.  Pao- 
lo II,  passa  di  Bologna  (an.   1464),   186,  36-38. 

Grossi  Bolognino  {Bolognino  Grosso]  f  a  San  Giovanni 
in  Persicelo  nella  mischia  con  le  genti  di  Bologna 
(an.   143 1),  30,  34-35. 

Grotte.  Casale  fuori  di  Bologna  rie,  187,  46. 

Grovara  V.  Croata. 

Guaine  (Dalle)  Alberto  padre  di  Ercole,  385,  7-8. 

Guaine  (Dalle)  Antonio  mercante  di  Bologna  ;  viene 
a  contesa  con  un  forestiero  per  il  prezzo  di  alcuni 
oggetti  da  quello  acquistati,  e  lo  minaccia  (an.  1488), 
247,  46-248,  1;  si  interpone  Girolamo  Malvezzi  che 
per  caso  passava  e  lo  colpisce  con  un  bastone,  1-4; 
si  rivolge  allora  contro  il  Malvezzi  e  lo  ferisce,  poi 
fugge»  4-5;  compreso  l'errore  commesso  nell'avere 
offeso  un  gentiluomo,  ne  sapendo  come  scampare 
si  rivolge  a  Giovanni  Bentivoglio  perchè  lo  paci- 
fichi col  Malvezzi,    7-8;    ne    ha    promessa,    8-9;    ma 


Girolamo  rifiuta  ogni  parola  di  pace  volendo  ven- 
dicarsi con  le  sue  mani,  9-12;  finalmente  acconsente 
a  patto  che  per  un  certo  tempo  egli  e  un  suo  fra- 
tello non  esca  di  casa,  12-13;  è  veduto  dal  Malvezzi 
sulla  soglia  di  casa  e  assalito  con  la  spada,  248, 
13-15;  si  difende  finch'è  separato  dal  pred.  da  in- 
termediari, 15-17;  è  confinato  perchè  amico  d.  Ben- 
tivoglio (an.   1507),  362,  33-34,  37. 

Guaine  (Dalle)  Bartolomeo  è  multato  di  seicento  du- 
cati per  il  rifacimento  d.  pai.  Marescotti  (an.  1508), 
386,  12. 

Guaine  (Dalle)  Ercole  figlio  di  Alberto,  385,  7-8; 
partecipa  alla  congiura  ordita  da  Gaspare  Scappi 
in  favore  d.  Bentivoglio  (an.  1508),  380,  11;  è  Im- 
piccato alla  Ringhiera  d.  pod.  perchè  coinvolto  nel- 
l'incendio d.  pai.  Marescotti  e  nella  presa  di  porta 
San  Mamolo,  385,  7-9. 

Guaine  (Dalle)  Lorenzo  partecipa  alla  congiura  or- 
dita da  Gaspare  Scappi  in  favore  d.  Bentivoglio 
(an.   1508),  380,  11;  è  cit.  a  difendersi,  392,  26. 

Guaine  (Dalle)  v.  anche  Sco/foni  Antonio  detto  dalU 
Guaine. 

"Gualandi  Michelangxolo  rie.  XLIII,  18;  dedica  al- 
l'opera d.  Ghirardacci,  che  apprezza,  un  breve  ma 
Interessante  lavoro  di  ricerche  erudite,  CXX,  21- 
23,  to  „. 

"  —  —  Frate  Cherubino  Ghirardacci  storico  bolognese 
rie,  X,  22-23;  XLIII,  5;  LVI,  0-7,  9;   LXl,  a  „. 

" —  —  Memorie;  rie,  LXI,  3  „. 

GuALENGHi  Agostino  [Agostino  Gualengo\  multato  in 
cento  ducati  per  la  ricostruzione  d.  pai.  Marescotti 
(an.   1508),  389,  6. 

GuALENGHi  [Giovanni]  ferrarese;  genero  di  Antonio 
Bolognetti;  trovandosi  a  pranzo  dal  suocero  è  sep- 
pellito sotto  le  rovine  d.  casa  schiacciata  dalla  ca- 
duta d.  torre  d.  Bianchini  (an.   14S4),  229,   18-21. 

Gu.\LENGO  V.  Saragozza   G. 

GuALFARDA  FRANCESCO  da  San  Giovanni;  suo  dono  a 
Sante  Bentivoglio  per  le  nozze  (an.  14S4),  149,  16-17. 

....  GuALTERO  (conte)  figlio  di  Bartolomeo  ;  è  con  Teseo 
Maiescotti  a  capo  d.  prima  squadra  nel  torneo  in 
Bologna  indetto  da  Giovanni  Bentivoglio  (an.  1470), 
204,  18-19. 

....  GuALTERi  d.  conte  Bartolomeo  ;  prende  parte  al 
torneo  bandito  da  Giovanni  Bentivoglio  in  Bologna 
per  San  Petronio,  facendo  parte  con  Teseo  Mare- 
scotti  d.  prima  squadra  (an.   1470),  204,   18-20. 

Guanto  (Dal)  Bernardino  ottiene  campo  franco  in 
Bologna  dal  Bentivoglio  per  definire  una  lite  con 
uno  spagnuolo  (an.  1493),  273,  6-7  ;  azzuffatisi  nel 
mercato  e  feritisi,  si  rappacificano  per  l'Intervento 
di  Giovanni  Bentivoglio,  7-9. 

Guarda  danneggiato  dalla  tempesta  (an.  1453),  143,  33-34. 

Guarini  Guarino  [Guarsino  veronese]  veronese  e  favo- 
rito d.  duca  Borso  ;  si  reca  a  visitare  Bologna  con 
l'Aurispa  e  alloggia  in  casa  Angelelli  (an.  1453), 
143,   39-40. 

Guarino  v.   Guarini  G. 

Guarsino  Veronese  v.   Guarini  Guarino. 

Guasco  Cristoforo  di  Alessandria  ;  conduce  la  prima 
squadra  di  Antonio  Trotti  nel  torneo  tenutosi  in 
Bologna  il  dì  di  san  Petronio  (an.  1470),  203,  43- 
44;  sua  impresa,  44-46. 

Guasco  Girolamo  [Feronimo  Guasco]  capo  di   squadra, 
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▼a  con  Giovanni   Bentivoglio   contro   i    Veneziani 
(an.  1483),  228,  13. 

Guasconi  sono  dal  re  di  Francia  inviati  in  aluto  al 
duca  Valentino  sotto  il  comando  d'Ivo  d'Allegri 
(an.  1500),  300,  31-32. 

Guasconi  Giovanni  dottore  ;  è  inviato  dai  Bolognesi 
ad  Imola  al  card.  Albergati  per  pregarlo  di  inter- 
porsi  presso  il  pp.  per  la  pace  con  la  e.  (an.  1429), 
14,  40-43;  torna  a  Bologna,  15,  8;  è  ambasc.  d.  Se- 
nato al  leg.  Acciopaci  i^er  trattare  im  armistizio 
(an.   1430),  20,  40-4*. 

GuASTAViLLANi  sono  fuorusciti  di  Bologna  (an,  1450), 
134,  32-38. 

Guasta  VILLANI  Giorgio  [Gtor^io  Guasiai'illanni]  è  d. 
Venti  d.  popolo  pel  quartiere  di  porta  San  Procolo 
(an.  1506),  352,  8-9;  el.  dal  pp.  Giulio  II  Gonfalo- 
niere d.  popolo  per  il  detto  quartiere,  359,  43. 

Guasto  v.    Vasto. 

Gubbio  [  Gobbio,  Ugubhio\.  Vi  abita  Giambattista  Ben- 
tivoglio, primo  d.  sua  famiglia  fs.  a.],  135,  36;  v. 
anche   Filippo  da  Gubbio. 

GucciARDiNi  V.    Guicciardini. 

"Guerini....  rie,  XCV,  41-42:  sua  lettera  al  march. 
Bentivoglio  sulla  questione  d.  nascita  di  Annibale 
Bentivoglio,  rie.,  CLVIII,  15  „. 

Guerini  Gianpiktro  \Giovanni  Pietro  Guirini]  accom- 
pagna il  principe  Federigo  d'Aragona  a  Milano  a 
prendervi  Ippolita  Sforza  sposa  di  Alfonso  (an  1465), 
187,  48. 

Guerra  Giovanni  parte  di  Bologna  coi  suoi  amici 
Bentivoglio  (an.   1506),  348,  41;  349,  5. 

Guerriero  v.  Marzano  {Da)  G, 

"[Guerrini  Flaminia]  figlia  di  Zaccaria;  la  sua 
matrigna  Agnese  Norchesi,  di  nuovo  maritata  ad 
Andrea  Ghirardacci,  con  un  secondo  testamento  re- 
voca la  eredità  che  le  aveva  lasciato  (an.  1557),  VI, 
18-21  „. 

"  [Guerrini  Marco]  cognato  di  Andrea  Ghirardacci, 
rie,  XII,  24'27  „. 

[Gubrrini  Zaccaria]  [Zacherio]  uno  d.  mariti  di  Agnese 
Norchesi,  rie,  VI,  3/;  padre  di  Flaminia,  21  „. 

"  GuEZzi  Guido  [  Guido  de  Guetiis]  bolognese,  frate  do- 
menicano ;  ne  parla  con  molte  lodi  fra  Girolamo 
Borselli  nella  sua  Cronica  magistrorum  generalium, 
XXXVI,  22-24,  27-39  „. 

Guglielmo  [Guiieimo]  v.  Altedo  {Di)  G.,  Berni  G.,  Bom- 
basari  G.,  Brironnet  G.,  Bruni  G.,  Caccianemici  G., 
Conforti  G.,  Dolcetti  G.,  Bstouteville  (Z>')  G".,  Fava 
G.,  Nobili  G.,  Satnfieri  G.;  v.  anche  Giovanni  di 
Guglielmo  e  Francesco  di  Guglielmo. 

Guglielmo  [VI  Paleologo  marchese]  di  Monferrato 
figlio  di  Giangiacomo,  116,  25;  essendo  condottiero 
d.  duca  di  Milano  presidia  per  lui  Castelfranco  (an. 
1446),  24-26;  acconsente  a  un  colloquio  chiestogli 
da  Taddeo  Marchese  cap.  di  Bologna,  26-28;  gli  è 
proposta  dal  pred.  la  cessione  di  Castelfranco  e  d. 
rocca  di  San  Giovanni  in  Persiceto  in  cambio  di 
mille  ducati  e  d.  condotta,  con  buona  paga,  dai  Fio- 
rentini, Veneziani  e  Bolognesi,  28-36;  accetta  il  con- 
tratto, 36,  ma  pretende  quattro  ostaggi  d.  più  nobili 
di  Bologna,  che  rimanderà  appena  giunga  la  ratifica 
d.  Veneziani  e  Fiorentini,  43-4  4;  si  obbliga  frattanto 
oltre  che  cedere  Castelfranco  a  cacciare  anche  fuori 
del  territorio  Carlo  Gonzaga  con  le  milizie  d,  duca, 


44-46;  è  emulo  d.  Gonzaga,  25;  ricevuta  la  ratifica 
pred.  consegna  Castelfranco  al  Marchese,  117,8-11; 
introduce  i  Bolognesi  dentro  San  Giovanni  in  Per- 
siceto per  accordi  già  presi  col  castellano,  12-14; 
gli  è  mossa  guerra  da  Filippo  di  Savoia  (an.  1467), 
196,  26-27  ;  chiede  l'aiuto  d.  duca  Galeazzo  Maria 
Sforza,  27-28;  il  pred.  in  suo  soccorso  passa  in 
Lombardia  da  Castelfranco  con  duemila  soldati,  38- 
30;  si  rappacifica  con  Filippo  per  mezzo  d.  re  di 
Francia,  30-31  ;  conviene  al  parlamento  di  Pavia 
per  trattare  d.  guerra  coi  Veneziani  (an.  1468),  198, 
34-37  ;  approva  che,  arbitro  il  pp.,  si  conchiuda  la 
pace  coi  pred.,  a  cagione  dei  Turchi,  che  continuano 
a  infestare  la  Morea,  38-42. 

....  Guglielmo  castellano  d.  rocca  di  Varano  (an.  1443)1 
76,  31-32;  vede  di  buon  occhio  il  calderaio  Geneslo 
che  gli  fa  molte  commissioni  nelle  sue  gite  a  Bo- 
logna, 33-34  ;  giuocando  un  giorno  con  Annibale 
Bentivoglio  suo  prigioniero,  sorpreso  dal  sonno, 
chiama  a  sostituirlo  nel  giuoco  il  calderaio,  35-39; 
svegliatosi  riprende  il  giuoco  con  Annibale,  77,  1-2: 
cena  con  il  pred.  e  con  Genesio  che  si  licenzia  do- 
vendo partire,  2-5;  una  mattina  all'alba  chiama  un 
servo  ad  aprire  la  porta  chiusa  al  di  fuori,  78,  47- 
48;  79,  1:  non  intende  la  voce  di  costui  che  gri- 
dava al  tradimento,  3;  apre  la  porta  dall'interno,  e 
si  trova  preso  e  legato  da  Galeazzo  Marescotti,  12- 
17;  raccomanda  il  silenzio  alle  donne  e  ai  servi,  che 
il  Marescotti  aveva  radunato  nella  sua  stanza,  per 
salvare  la  vita,  22-24;  è  condotto  dal  pred.  seco  nella 
fuga  e  rilasciato  sano  e  salvo  a  una  diecina  di  mi- 
glia da  Varano,  ove  torna,  37-39,  cf.  31-35. 

Guglielmo  da  Parma  accompagna  Galeazzo  Maria 
Sforza  a  Bologna  (an.   1459),   168,  48;  169,  10. 

....Guglielmo  di  Vedrana;  contadino  bolognese;  suo 
dono  a  Sante  Bentivoglio  per  le  nozze  (an.  1454), 
151,  16-17. 

Guicciardini  [Gucciardini]  aiutano  Gaspare  Canetoli 
a  entrare  in  Cento  coi  fuorusciti  (an.  1447),  121, 
24;  sono  avversari  di  Nanne  Savi:  al  suo  entrare 
in  Cento  fuggono  alla  Pieve  (an.  1458),  165,  28-30; 
sono  rim  essi  i  n  Cento  da  mo  nsig  n  or  V  e  n- 
ti  migli  a,  34-35. 

Guicciardini  Paolo  [Polo]  da  Cento;  colpevole  di  omi- 
cidio e  di  tumulti;  è  preso  e  decapitato  (an.  1470), 
203,  7-8. 

GuiD ACCIO  [Guidazzo]   v.   Manfredi  G. 

Guidalotti  Benedetto  dottore  di  legge  e  chierico  di 
camera  d.  pp.,  4,  1-2  ;  tratta  con  Giovanni  Bian- 
chetti procuratore  di  Antonio  Galeazzo  Bentivoglio 
la  condotta  di  questo  agli  stipendi  d.  pp.  (an.  1426), 
3-6. 

Guidalotto  V.  Maggi  G. 

GuiDANOzze  Matteo  è  bandito  di  Bologna  (an.  1430), 
19,   26,   36. 

GuiDESCO  [Guidescho]  v.  Panico  {da)   G. 

[Guidi.  . . .]  figliuolo d.  conte  di  Poppi;  resta  prigioniero 
di  Annibale  Bentivoglio  nella  battaglia  pr.  San 
Giorgio  con  gran  parte  dell'esercito  (an.  1443), 
93,  33. 

[Guidi  Francesco]  conte  di  Poppi  fuoruscito  fioren- 
tino; prende  parte  all'assalto  di  Montepulciano  con 
Nicolò  Piccinino  (an.  1440),  63,  15-16;  abita  Bolo- 
gna, 118,  40-45;  avverte  la  fazione  bentivolesca  che 
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esisteva  a  Firenze  un  figlio  di  Ercole  Bentiroglio 
natogli  da  una  giovane  di  Poppi  (an.  1446),  118, 
40-45. 

Guido  e  Guidone  v.  Bentivoglio  G.,  Bergamini  G.,  Can- 
telli G.,  Gandoni  G.,  Gonzaga  G.,  Pepali  G.,  Po- 
lenta {Da)  G.,  Rangoni  G.,  Sanguinetti  G.,  Torelli 
G.,    Vedrana  G. 

Guido  da  Fabriano  assoldato  dai  Veneziani,  è  fatto 
prigioniero  dalle  genti  d.  duca  di  Milano  coi  sol- 
dati che  conduceva  In  rinforzo  a  Vittore  Barbaro 
(an.  1426),  3,  22-24. 

Guido  Antonio  v.  Arci/nboldi  G.  A.,  Lambertini  G.  A., 
Manfredi  G.  A.,  Pedrachelli  G.  A. 

....  Guido  Antonio  soldato  di  Faenza  ;  riporta  la  palma 
e  l'onore  d.  giostra  tenuta  in  Bologna  per  san  Pe- 
tronio a  metà  con  Lodovico  Malvezzi  (an.  144 1), 
70,  14-16. 
. . .  Guido  Antonio  corre  contro  Filippo  Malvezzi  che 
tiene  il  primo  tavolaccio  verso  i  banchi  di  Piazza 
nella  giostra  per  le  nozze  di  Annibale  Bentivoglio 
(an.  1487),  241,  3-4. 

GuiDOBALDO  o  GuiDO  UBALDO  V.  Montefeltro  {Dei)  G. 

Guido  Bolognese  v.  Aspertini  Guido. 

Guido  Giulio  v.  Paganella  G.  G. 

Guido  Ubaldo  da  Feltro  v.  Montefeltro  (Da)  Guido- 
baldo. 

Guidone  v.  Guidoni  G. 

....  Guidone  figlio  di  Giacomo,  sarto  ;  è  fatto  prigio- 
niero al  Sasso  di  Glosina  (an.  1445),  112,  13-15;  è 
impiccato,  27-28. 

Guidoni  Bartolomeo  padre  di  Guidone,  108,  31. 

Guidoni  Guidone  figlio  di  Bartolomeo,  seguace  d.  Ca- 
netoll  è  bandito  di  Bologna  (an.  1445),   108,  31. 

"  Guidoni  Nicola  rie.  da  fra  Cherubino  Ghirardacci  a 
proposito  d.  sua  f  apparente,  XII,  4-9  „. 

Guidotti  prendono  parte  all'adunanza  indetta  dai  Ca- 
netoli  contro  il  leg.  di  Bologna  Alamanni  (an.  1438), 
5,  42-44;  6,  3;  approvano  che  si  prendano 
le  armi,  12-13;  con  gli  altri  si  impadroni- 
scono d.  Piazza  e  danno  fuoco  al  Pava- 
glione  d.  bozzoli,  14-15;  sono  al  governo  di 
Bologna  (an.  1450),  134,  41-42;  loro  casa  rie.,  293, 
17-18,   19. 

Guidotti  Alberto  padre  di  Amorone,  191,  5-6. 

Guidotti  Amorone  figlio  di  Alberto,  191,  6;  Gonfalo- 
niere d.  popolo  ;  gli  è  fatto  togliere  il  gonfalone  ed 
è  bandito  per  ingiurie  al  Senato  (an.  1 466),  5-6. 

Guidotti  Aurelio  figlio  di  Giovanni;  alla  f  d.  padre 
è  ancora  fanciullo  (an.  1478),  218,  18-19;  multato 
in  cinquecento  ducati  per  il  rifacimento  d.  pai.  Ma- 
rescotti  (an.  1508),  386,  44. 

Guidotti  Bartolomeo  padre  di  Giovanni,  88,  42-46  ; 
107,  25;  113,  7;  133,32-33;  134,13-14;  142,47;  145, 
34;    191,  32. 

Guidotti  Filippo  padre  di  Pietro,   54,  3. 

Guidotti  Francesco  è  el.  d.  Sedici  Riformatori  d.  Stato 
(an.  1428),  7,  1-4  ;  è  Commissario  all'esercito  di 
Luigi  da  San  Severino  contro  Castel  San  Pietro, 
33-34;  è  el.  d.  Dieci  Riformatori  (an.  1439),  11,43- 
46;  è  d.  Sedici  Riformatori,  14,  9,  11-12;  è  con  altri 
mandato  dal  Senato  di  Bologna  ambasc.  al  pp.  per 
la  pace  (an.  1431),  25,  8-11;  non  parte  altrimenti 
avendo  il  leg.  negato  il  salvacondotto,  13-24  ;  sono 
presentati  i  capitoli  d.  pace   al   pp.  anche   In    suo 


nome,  26,  24-28  ;  el.  da  Eugenio  IV,  per  porta  San 
Procolo,  d.  Venti  Commissari  deputati  alla  crea- 
zione d.  magistrati  d.  e,  27,  23,  26;  essendo  d.  Do- 
dici di  pace  va  alla  Certosa  pr.  Giovanni  Poggi 
per  riconoscerlo  governatore  di  Bologna  e  condurlo 
in  e,  29,  35-40;  designato  dal  Senato  di  Bologna 
ambasc.  al  pp.  per  rallegrarsi  d.  sua  elezione,  non 
può  entrare  in  Roma  r  cagione  d.  guerra  mossa  al 
pred.  da  Antonio  Colonna,  30,  6-9;  rallentatesi  le 
ostilità  vi  entra;  è  ben  accolto  dal  pp.,  17-18:  tor- 
na a  Bologna,  19;  è  confermato  d.  Venti  Con- 
siglieri (an.  1432),  32,  12;  per  incarico  d.  gover- 
natore accompagna  a  Firenze  gli  ambasc.  inviati 
dal  com.  a  invitare  II  pp.  a  Bologna  (an.  1435), 
44,  8-9  ;  essendo  Gonfaloniere  d.  popolo  è  ucciso  di 
notte  da  due  mugnai  ai  quali  aveva  dimandato 
conto  di  un  sacco  di  farina  che  portavano  (an. 
14S1),  137,  26-30. 

Guidotti  Galeotto  prende  parte  alla  giostra  bandita 
in  Bologna  per  san  Petronio  (an.  1447),  124,  45-48. 

Guidotti  Giovanni  [Giovanni  Guidotto']  figlio  di  Barto- 
lomeo, 88,  42-46;  107,  25;  113,  7;  133,  32-33;  134, 
13-14;  142,  47;  145,  34;  191,  32;  padre  di  Sallustio, 
218,  19;  235,  16;  326,  8;  di  Aurelio  e  Saul,  218,  19; 
è  tra  gli  incaricati  di  attuare  i  provvedimenti  fiscali 
deliberati  nel  Consiglio  d.  Seicento  (an.  1443),  88, 
42-46;  è  d.  Riformatori  di  Bologna  (an.  144S),  101, 
22-23;  el.  d.  Sedici  Riformatori  d.  Stato  per  il  quar- 
tiere di  porta  San  Procolo,  107,  25;  è  degli  Anziani 
che  deliberano  il  bando  ai  Canetoli  e  loro  seguaci, 
48;  108,  6;  è  el.  con  altri  a  distribuire  i  beni  d. 
banditi,  113,  4-5,  7;  è  el.  d.  Sedici  Riformatori  d. 
Stato  (an.  1446),  25-26  ;  è  el.  degli  Anziani  per  porta 
San  Procolo  di  luglio-agosto,  117,  6;  mandato  dal 
Senato  di  Bologna  ambasc.  ai  Fiorentini  (an.  1449), 
X^iZ,  32-34;  è  el.  d.  Commissione  incaricata  di  sorve- 
gliare il  trattamento  fatto  nel  Bolognese  ai  pelle- 
grini incamminati  a  Roma  per  il  giubileo  (an.  1450), 
134,  13-14,  16-17  ;  è  confermato  d.  Sedici  d.  Reggi- 
mento (an.  14S3),  142,  44-47;  in  tale  veste  prende 
parte  alla  riforma  degli  Statuti  (an.  1454),  145,34; 
si  reca  con  altri  Bolognesi  a  Pesaro  a  prendervi 
Ginevra  Sforza  sposa  di  Sante  Bentivoglio,  147, 
15-22;  el.  d.  Commissione  incaricata  di  custodire  il 
denaro  e  le  robe  raccolte  per  la  crociata  (an.  1455), 
160,  38-41;  convocato  con  altri  dal  pp.  è  arringato 
dal  pred.  per  la  concordia  nella  e.  (an.  1460),  173, 
19-20,  22-26;  dà  opera  all'accrescimento  di  San  Pe- 
tronio (an.  1464),  186,  7-8;  è  ambasc.  d.  Senato  al 
nuovo  pp.  per  rallegrarsi  d.  sua  elezione,  33-34;  ri- 
porta al  Senato,  di  ritorno  da  Roma,  che  Paolo  II 
pretende  il  dominio  assoluto  di  Bologna  (an.  1461;), 
187,  20-22;  nuovamente  ambasc.  al  pred.  ottiene  che 
firmi  i  capitoli  desiderati  dal  Senato  e  torna  lieto 
a  Bologna  (an.  1466),  190,  17-19;  è  d.  senatori  sedenti 
gli  ultimi  sei  mesi  al  tempo  di  Paolo  II  (an.  1466), 
191,  32;  sua  moglie  accompagna  la  sposa  Ginevra 
Lodovisi  il  giorno  d.  sue  nozze  con  Lodovico  Bo- 
lognini (an.  147 1),  209,  22-26;  è  commissario  con 
Astorre  Volta  e  Battista  e  Pirro  Malvezzi  a  Ca- 
stelfranco per  innalzare  una  bastia  sul  Panaro  a 
prora  delia  giurisdizione  di  Bologna  in  quel  luogo, 
37-42;  uomo  di  molti  meriti,  senatore  e  Gonfalo- 
niere di  Giustizia  f  ed  è  sepolto  in  San  Domenico 
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(an.  1478),  218,  16-18;  lascia  tre  figli  piccoli  sicché 
gli   succede  in  Senato  Lodovico  Sampieri,  18-20. 

GuiDOTTi  Griselda  moglie  di  Sallustio;  accompagna  a 
Rimini  Violante  Bentivoglio  sposa  di  Pandolfo  Ma- 
latesta  (an.  1489),  254,  16-17,  20;  torna  a  Bologna,  25. 

GuiDOTTi  Pietro  figlio  di  Filippo,  54,  !  ;  si  reca  col 
governatore  di  Bologna  Ludovico  Alamanni  e  con 
altri  gentiluomini  bolognesi  a  prendere  possesso  di 
Imola  e  Forlì  (an.  1426),  4,  lo-lS;  el.  degli  Anziani 
per  porta  San  Procolo  (an.  1438),  54,  1-3;  dura  in 
carica  a  tutto    dicembre,  7. 

Gui DOTTI  Raimondo  è  el.  degli  Anziani  per  porta  San 
Procolo  dal  Senato  di  Bologna  (an.  1428),  9,  41-42. 

GuiDOTTi  Sallustio  [Sa/usiio]  figlio  di  Giovanni,  218, 
19;  235,  16;  326,  8;  alla  f  d.  padre  è  ancora  fan- 
ciullo (an.  1478),  218,  18-19;  piglia  in  moglie  Gri- 
selda Bentivoglio  naturale  di  Giovanni  (an.  i486), 
235,  16,  cf.  354,  38-39;  è  scalco  alle  nozze  di  Anni- 
bale Bentivoglio  (an.  1487),  237,  27-28;  suo  abito, 
47-48;  con  la  moglie  accompagna  a  Rimini  la  co- 
gnata Violante  sposa  a  Pandolfo  Malatesta  (an. 
1489),  254,  17-20;  torna  a  Bologna,  25  ;  accompagna 
la  cognata  Laura  allo  sposo  in  Mantova  (an.  1494), 
275,  30-35;  è  da  Giovanni  Bentivoglio  creato  sena- 
tore in  luogo  d.  f  Galeazzo  Marescotti  (an.  1503), 
326,  7-8;  essendo  Gonfaloniere  di  Giustizia  acconsen- 
te a  introdurre  ì  Francesi  in  Bologna  e  si  accinge 
a  fare  aprire  loro  le  porte  di  Saragozza  e  San  Felice 
(an.  1506),  349,  46-48,  ma  ne  è  impedito  dal  popolo, 
che  gli  toglie  a  forza  le  chiavi,  48-350,  1  ;  corre 
pericolo  d.  vita,  1-2;  ospita  in  casa  sua  a  San  Do- 
menico il  card.  Carlo  Conetti,  357,  3-4  ;  è  da  Giu- 
lio II  el.  d.  Quaranta  Consiglieri  e  Riformatori, 
358,  27,  31;  trattenuto  dal  leg.  con  inganno  in  pai. 
è  dal  pred.  fatto  strangolare  perchè  aveva  scritto 
ai  Bentivoglio  (an.  1508),  390,  S-6  ;  gli  è  tagliato 
quindi  il  capo  e  portato  in  Piazza,  10  ;  i  parenti 
possono  seppellirlo  con  onore,  11-12. 

GuiDOTTi  Saul  [Saullo]  figlio  di  Giovanni;  alla  f  d. 
padre  è  ancora  fanciullo  (an,  1478),  218,  18-19; 
scalco  alle  nozze  di  Alessandro  Bentivoglio  (an. 
1492),  267,  15-16;  ha  con  sé  sei  servitori,  15;  vestito 
suo  e  d.  servi,  18-19. 

GuiDOTTi  Teseo  [Guidoiio]  ferisce  in  Piazza  Scipione 
Marescotti  (an.  1503),  323,  33-24. 

"  GuiooTTi  Virgilio.  Cherubino  Ghirardacci  gli  dedica 
il  libretto  d.  sue    Giostre  (an.  1562),  XIX,  16-18». 

GuiDUCCi  Antonio  contadino  ;  suo  dono  a  Sante  Ben- 
tivoglio per  le  nozze  (an.  1454),   151,  22. 

GuiDuccio  da  Monteveglio  [Guiduccio  da  Montevie\ 
Un  suo  figlio  è  ferito  da  un  tal  Battista,  sarto, 
amico  d.  Griffoni  (an.   1431),  26,  5-6. 

GuiNiGi  Ladislao  [Ladislao  Guini£^i]  milita  nell'eser- 
cito raccolto  in  Imola  da  Antonio  Bentivoglio,  Mi- 
cheletto  Attendolo  e  Nicolò  da  Tolentino  (an.  1428), 

8,    24-26. 

GuiNiGi  Paolo  [Paolo  Guimsi],  Per  cagione  di  Lucca 
contende  con  Nicolò  da  Montone  nipote  di  Braccio 
(an.  1430),  19,  15-16;  manda  Raniero  Frosini  a  Bo- 
logna a  levare  genti,  16-17;  è  tradito  dal  pred.  che 
si  accosta  ai  Fiorentini  suoi  nemici,  17-18. 

GuiRiNi  V.   Guerini. 

GuiRONE  ABATE  DI  NoNANTOLA,  Per  Una  bolla  di  Sisto  IV 
conferma  la  Galeazza  in  enfiteusi  ai  conti  Guido  e 


Galeazzo  Pepoli  (an.  1472),  211,  15-16. 

GuiZARDACClo  V.  Medico  (Dai)  G. 

Guizza  (conte  di)  rappresentando  il  duca  di  Milano 
alle  nozze  di  Annibale  Bentivoglio  in  Bologna  va 
incontro  agli  sposi  fuori  porta  di  Galliera  (an. 
1487),  236,  22-25;  alla  colazione  nuziale  riceve  in 
presente  una  fontana  di  zucchero,  240,  27. 

GuJzzARDO  v.  Medico  {Del)  G. 

Gulielmo  V.   Guglielmo, 

GuLiNO  V.  Toschi  G, 

GuLosi  Marco  [Marco  Guloso]  seguace  d.  Canetoli,  è 
bandito  di  Bologna  (an.   1445),   109,  1-2. 

GuLOTTi  Ercole  è  d.  Collegi  di  Bologna  (an.  1505), 
339,  1-5. 

GuLOTTi  Girolamo  [leronivio  Guloiio']  combatte  nel 
torneo  in  Bologna,  tenutosi  per  definire  se  la  Sa- 
pienza o  la  Fortuna  prevalga  nelle  cose  umane,  al 
seguito  di  Annibale  Bentivoglio  paladino  d.  For- 
tuna; è  ascritto  alla  sesta  squadra  vestita  alla  sel- 
vaggia (an.  1490),  259,  33-34;  la  sua  parte  resta 
vittoriosa,  262,  17-19. 

GuRRiNi  Francesco  di  Pieve  di  Cento  ;  colpevole  di 
omicidio  e  di  tumulti  è  preso  e  impiccato  (an.  1470), 
203,  6-8. 

Gutenberg  Giovanni  inventa  l'arte  di  stampare  libri 
con  tipi  mobili  (an.  1440),  68,  25-26;  divulga  la 
stampa  in  Magonza  [an.  1448],  166,  5-6. 

Guttebergio  Giovanni  v.  Gutenberg  Giovanni. 

Haimoniae  (Comes  Palatinus)  v.  Hainau  {conte  Pala- 
tino di). 

Hainau  (conte  Palatino  di)  [Palatinus  Haimoniae]  ti- 
tolo dell'imp.  Massimiliano,  279,  19. 

Hebrei  V,  Ebrei. 

Henoch  V.  Enoch. 

Henrighi  V.  Enrichi. 

Hercolesse  V.  Ercole. 

Hermes  v.  Ermes. 

Hernesto  V.  Ernesto. 

"[Hessel  Alfredo]  De  regno  Italiae  libri  viginti 
von  C.  Sigonio  ....  rie,  CXXXI,  14-10  „. 

HipporegieNse  V.  Ivrea  {cittadini). 

"  HisTORiA  DI  Bologna  di  fra  Cherubino  Ghirardacci, 
XLI,  2;  tempo  non  certo  d.  sua  composizione,  che 
può  ragionevolmente  stabilirsi  da  circa  il  1570  alla 
t  dell'autore  nel  1598,  4-XLII-XLV,  I-2I;  modo  d. 
sua  composizione,  XLII,  9-15;  difficoltà  incontrate 
per  la  pubblicazione  pr.  il  Senato  bolognese,  cui 
l'autore  deve  rivolgere  ben  tre  memoriali,  per  aver- 
ne il  beneplacito  sebbene  molto  facilmente  avesse 
ottenuto  un  ampio  privilegio  da  Sisto  V  (an.  1586- 
1588),  XLV,  22-XLVI-LI,  1-16  ;  difficoltà  per  la  stampa 
lunga  e  costosa  che  finalmente  per  l'aiuto  di  Mar- 
cantonio Sabbatini  viene  cominciata  nel  1594  e  forse 
anche  nel  1593  da  Giovanni  Rossi  tipografo  Bolo- 
gnese, 17-20;  pubblicazione  d.  primo  voi.  (an.  1596), 
LII,  15-16;  tavole,  dediche  e  poesie  gratulatorie  In 
essa  contenute  insieme  a  due  lettere  di  commiato 
una  dell'autore  e  una  dello  stampatore,  16-24;  titolo, 
25-34  ;  poesia  di  Cesare  Scudieri  in  omaggio  all'au- 
tore, 35-Lni,  1-23;  si  può  credere  che  nel  lungo 
tempo  d.  stampa  i  fogli  man  mano  circolassero  fra 
i  cittadini  più  colti  ed  eruditi  avendosi  accenno  a 
giudizi  e  accuse  anche  prima  che  il  voi.  fosse  di- 
stribuito, 24-33;  cf.  LIV,  5-9;  editorialmente  la  pubbli- 
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cazione  non  ha  successo,  tanto  che  alcuni  anni  dopo 
il  libraio  sente  il  bisogno  di  rifare  il  frontespizio 
e  spacciarla  per  una  seconda  edizione  nuovamente 
corretta  (an.  1605),  10-LV,  1-3;  dopo  la  pubblica- 
zione del  I  voi.  il  Ghirardacci  attende  subito  alle 
pratiche  per  la  stampa  del  II  ancora  confortato  da 
monsignor  Sabatini,  11-34;  sta  per  iniziarsene  la 
stampa  senza  le  difficoltà  incontrate  per  il  primo 
quando  il  Ghirardacci  viene  a  f  (an.  1S98),  LV,  4- 
LVI,  1-2;  non  se  ne  parla  più  per  parecchi  anni, 
sino  a  che  il  predicatore  padre  Aurelio  Agostino 
Solimani  bolognese,  trovandosi  ad  abitare  nel  con- 
vento di  San  Giacomo  e  veduto  il  voi.  d.  Ghirar- 
dacci pensa  di  incaricarsi  egli  stesso  d.  stampa  (an. 
1654),  3-33,  e  consegna  il  ms.  al  tipografo  Giacomo 
Monti  che  tosto  ne  comincia  la  composizione,  33-36; 
dal  Senato  è  dato  ordine  di  sospenderne  la  stampa, 
mentre  si  tenta  far  revocare,  sebbene  inutilmente 
Vimfrimatur  dall'inquisitore,  36-LVII,  1-15;  condi- 
zioni dell'accordo  col  Senato  eseguite  a  puntino  dal 
Solimani,  IS-LVIII,  1-3;  ms.  originale  su  cui  fu  con- 
dotta la  stampa,  luogo  di  conservazione  e  descri- 
zione, LIX,  1-LX,  1-3;  la  stampa  rispetta  scrupolo- 
samente il  testo  autografo  4-11  ;  data  d.  pubblicazione 
(an.  1657),  12-14;  è  dal  Solimani  dedicato  al  card. 
Giovanni  Girolamo  Lomellinì,  14;  LXI,  1;  titolo  del 
volume,  2-9;  scrittori  che  in  occasione  d.  sua  com- 
parsa scrissero  versi  elogiativi,  10-15;  contiene  an- 
che le  approvazioni  laudative  dell'inquisitore  Gu- 
glielmo Fochi,  del  generale  dell'Ordine  agostiniano 
Paolo  da  Pesaro,  I6-I8;  alcuni  esemplari  portano 
un  ritratto  su  rame  di  fra  Cherubino  di  fattura  po- 
steriore, 19-LXII,  1-2,  probabilmente  destinato  al 
terzo  volume  e  usufruito  per  alcuni  esemplari  d, 
secondo  quando  fu  soppressa  l'edizione  d.  terzo,  2-6; 
il  terzo  voi.  fu  lasciato  incompiuto  per  la  f  del- 
l'autore (an.  1598),  XLVI,  24-25;  come  lo  provano: 
le  evidenti  sconnessioni  e  lacune  ;  la  mancanza  d, 
divisione  in  libri,  25-34;  il  fatto  che  invece  dì  essere 
condotta  la  narrazione  sino  ai  tempi  d.  scrittore 
essa  si  arresta  al  1509,  34-XLV,  1-8;  l'afifermazione 
dell' Alidosi  che  il  Ghirardacci  alla  sua  f  aveva  com- 
piuto il  secondo  volume  per  la  pubblicazione  d. 
quale  correvano  anzi  trattative,  lasciando  incom- 
piuto il  terzo  che  doveva  essere  condotto  sino  al 
1573,  16-20,  5-/0;  considerevole  numero  d.  mss.  d. 
terzo  volume  tutti  posteriori  al  1732  ;  al  tempo  cioè 
in  cui  si  cominciò  la  persecuzione  contro  l'opera 
dai  Bentivoglio  di  Ferrara,  LXII,  34-LXIII,  1-9; 
l'unico  esemplare  a  stampa  d.  terzo  volume  nell'edi- 
zione lucchese  è  posseduto  dalla  Biblioteca  dell'Ar- 
chiginnasio di  Bologna,  10-11,  e  il  ms.  su  cui  fu  fatta, 
tratto  dall'originale,  si  conserva  nella  bibl.  Univer- 
sitaria, 11-16;  difficoltà  per  la  pubblicazione  d.  terzo 
volume,  sollevate  dai  Bentivoglio  di  Ferrara  che 
temevano  fosse  nella  narrazione  qualcosa  che  non 
recasse  onore  alla  loro  famiglia,  LXXX,  7-LXXXIlI, 
1-6;  finalmente  il  senatore  Francesco  Davia  ne  fa 
cominciare  la  stampa  alla  tipografia  Venturini  dì 
Lucca  (an.  1756),  11-19,  che  con  pubblico  manifesto 
si  assicura  una  larga  sottoscrizione  (an.  1757),  20- 
LXXXIV,  1-5;  l'opera  è  quasi  stampata  quando  dai 
governo  lucchese  ne  viene  proibita  la  pubblicazione 
per  sollecitazione  d.  pp.,  istigato  dal  march.  Guido 


Bentivoglio  (an.  1758),  9-34;  pretese  d.  pred.  che 
prima  vuole  sia  mutilata  l'opera  nei  passi  offensivi 
per  la  sua  famiglia,  15-19,  cf.  LXXXVI,  5-25;  poi 
sembra  piegarsi  a  fare  in  fine  d.  libro  un'aggiunta 
di  documenti  che  smentiscano  la  narrazione  d.  Ghi- 
rardacci nei  passi  incriminati,  LXXXVIII,  1-I6;  pure 
tentando  pratiche  per  rilevare  l'intera  edizione  a  vile 
prezzo,  LXXX  VII,  11-36;  specialmente  spiace  al  Ben- 
tivoglio la  narrazione  dell'origine  spuria  di  Anni- 
bale Bentivoglio.  XC,  5-XCI,  1-6;  note  marginali  d. 
march,  nell'unica  copia  a  stampa  sopravvissuta  29- 
CXII,  1-5;  pratiche  d.  pred.  per  trovare  documenti 
che  smentiscano  la  narrazione  d.  Ghirardacci,  16-19; 
XCVI,  17-XCVlI-XClX,  1-5,  i  quali  dovevano  essere 
pubblicati  in  apposito  manifesto,  XCII,  12- 19,  23- 
XCIII,  1-10;  sono  interessati  all'uopo  il  Montefani, 
il  Branchetta,  il  Monti  e  lo  Scarselli,  XCII,  20-22; 
abbozzo  d.  manifesto,  XCIII,  U-XCIV-XCV,  1-32; 
incertezze  sulla  sua  pubblicazione  per  la  mancanza 
di  documenti  ineccepibili,  XCIX,  12-36;  sono  fatte 
nuove  ricerche  ed  è  dato  l'incarico  di  stendere  il 
manifesto  al  Montefani,  C,  5-21,  che  accetta,  ma  non 
ne  fa  nulla,  22,  41-43;  cf.  CU,  9-11,  15-16;  la  pubblica- 
zione viene  dichiarata  definitivamente  sospesa  per 
decreto  d.  governo  di  Lucca,  25-29  :  difficoltà  circa 
il  rifacimento  d.  spese  sollevate  dagli  interessati 
che  a  malincuore  subivano  l'imposizione  di  cessare 
la  stampa,  30-CIII,  1-15;  Lucca,  per  mezzo  d.  suo 
agente,  insiste  presso  il  Bentivoglio  perchè  taciti 
gli  stampatori,  16-20;  ma  il  march.  Guido  non  vuol 
saperne,  20-26;  il  pred.  finalmente  si  piega  all'idea 
d.  compenso  per  l'avvedutezza  e  il  tatto  d.  cugino 
Francesco  Antonio  Mansi  (an.  17S9),  27-CIV-CXIII, 
1-31,  e  rileva  l'intera  edizione  di  millesessanta  esem- 
plari pagando  centosettanta  zecchini,  31-CXJV,  1-34; 
millecinquanta  copie  vengono  distrutte  in  Bologna; 
una  sola  venne  conserrata  dal  Bentivoglio  nell'Ar- 
chivio di  famiglia  a  Ferrara,  donde  emigrò  a  Bo- 
logna e  venne  nel  1860  acquistata  dalla  biblioteca 
dell'Archiginnasio,  CXV,  25-34;  descrizione  d.  voi., 
35-CXVI,  1-7  ;  sul  quale  è  stata  condotta  la  presente 
edizione  di  preferenza  che  sul  ms.  autografo,  8-27; 
dal  quale  invece  sono  tolte  le  notizie  che  da  parte 
dell'anno  1508  vanno  a  parte  d.  1509  mancanti  nella 
stampa,  28-31  ;  cf.  388,  1-4',  criteri  seguiti  nella  pre- 
sente ristampa,  32-CXVII,  1-6;  elenco  d.  opere  a 
stampa  consultate  dal  Ghirardacci  e  cit.  nel  volu- 
me primo,  CXXI,  16-CXXII-CXXVI,  1-49;  fonti  mss., 
50-CXXVII-CXXXI,  1-27;  elaborazione  scientifica 
dell'immenso  materiale  per  la  quale  assurge  a  va- 
lore di  storia  nel  senso  moderno,  CXXXII,  13- 
CXXXIII-CXLII,  1-27  ;  la  parte  piiì  antica  è  la  più 
trascurata  per  mancanza  di  documenti  attendibili 
e  per  la  poca  conoscenza  che  l'autore  aveva  degli 
antichi  monumenti,  CXXXIV,  34-CXXXV,  l,  seb- 
bene anche  in  questa  parte  mostri  acume  critico,  1- 
CXXXVI,  1-12;  sua  forma;  perchè  non  è  organica, 
elegante  e  solenne,  CXLII,  30-CXLIII-CXLIV,  1-20; 
elenco  d.  lettere  e  d.  documenti  esistenti  nella  Bi- 
blioteca comunale  dell'Archiginnasio  riferentisi  alla 
stampa  d.  terzo  volume,  CLVIII-CLXIII;  raffronto 
di  vari  codici  con  l'esemplare  a  stampa,  LXXVI- 
LXXIX  „. 
"  Historia  di  Bologna  (codici).  Del  primo  voi.  non  si 
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conservano  ne  il  ms.  originale,  ne  alcun  apografo, 
LXII,  34-35  „. 

"HisTORiA  DI  Bologna  (codici)  del  secondo  voi.  si  ha 
il  ms.  autografo  nella  sua  forma  definitiva,  LXII, 
35-36;  cf.  LIX,  5-6;  descrizione,  6-12;  LX,  2-3,  71-77; 
vi  sono  le  firme  autografe  dell'inquisitore  di  Bolo- 
gna e  di  altri  personaggi  incaricati  di  esaminarne 
il  contenuto,  LIX,  12-LX,  1-2,  só'7o  „. 

"  —  —  d.  terzo  volume  :  tre  autografi:  il  primo  (an. 
1393-1471)  comprende  alcuni  anni  già  stampati  nel 
secondo  voi.  (aa.  1393-1421),  LXIV,  15-19;  loro  de- 
scrizione, lO-u,  30-32;  raffronto  di  due  passi  con 
il  secondo  e  ter^o  tomo  a  stampa,  33-LXV-LXVII, 
1-21;  il  SECONDO  (aa.  1471-1509)  contiene  la  narra- 
zione d.  storia  sulla  lezione  d.  terzo  voi.  a  stampa 
e  d.  molte  copie  mas.,  25-27  ;  descrizione,  23-24,  28-45; 
sua  importanza,  46;  LXVIII,  1-4;  terzo  (aa.  1336- 
1393)  acefalo,  16-19;  descrizione,  6-9;  la  sua  impor- 
tanza è  dovuta  al  fatto  che  con  gli  altri  due  mss. 
autografi  integra  la  narrazione  d.  Ghirardacci,  9-15  „. 

"  —  —  copie:  ne  sono  enumerate  ventotto  dal  sec.  XVII 
al  XIX  con  la  loro  descrizione  e  possono  dividersi 
in  tre  gruppi  a  seconda  degli  anni  che  comprendono, 
LXVIII,  21-LXIX-LXXV,  1-24;  tutte  hanno  un  fondo 
comune  cioè  il  ms.  autografo  d.  Biblioteca  univer- 
sitaria, ma  le  differenze  non  sono  poche,  né  piccole; 
dovute  alla  forma  data  dal  copista  alla  narrazione 
d.  Ghirardacci  non  compiuta  e  non  definitiva,  25-28; 
raffronto  di  un  passo  riferentesi  all'anno  1493  in 
sette  di  essi  con  l'esemplare  a  stampa  lucchese, 
LXXVI-LXXX,  1-6  „. 

"  HiSTORiE  DELLA  FAMIGLIA  Sabbadini  di  fra  Cherubino 
Ghirardacci;  inedite,  XXXIV;  24;  descrizione  d. 
codice,  25-43,  4-Ó  „, 

HoLAXDA  V.    O/anda. 

HoRA  V.    Ora  {Dà). 

HoRATio  V.   Orazio. 

HosTENSE  (cardinale)  V.   Ostia  {cardinale  di). 

HosTiA  V.   Ostia. 

[HuNYADi  Giovanni]  [re  di  Ungheria!  invece  go- 
vernatore] accompagna  Federico  V  in  Italia  (an. 
1452),    140,   35-36. 

ICOBETTO  V.   Giacometto. 

Idice  [fiume].  Vi  si  ritira  Luigi  Sanseverino  dall'asse- 
dio di  Castel  San  Pietro  (an.  1428),  8,  35-36;  vi  si 
ritira  l'esercito  d.  Bolognesi,  46;  vi  si  accampa  Ni- 
colò Piccinino  (an.  1438),  51,  37-38;  vi  si  reca  Pier 
Gian  Paolo  Orsini  con  le  sue  milizie  pr.  il  Picci- 
nino, 41-42;  vi  giunge  Taliano  del  Friuli  (an.  1445), 
106,  3;  vi  giunge  e  vi  si  accampa  l'esercito  di  Fe- 
derigo da  Montefeltro  a  sorvegliare  le  mosse  d.  ne- 
mico (an.  1467),  193,  31-32;  vi  si  reca  Galeazzo  Ma- 
ria Sforza  a  parlamento  con  Federigo  da  Monte- 
feltro  e  con  l'Orsini,  41-42;  lo  Sforza  vi  torna  con 
tutto  l'esercito,'  47-48  ;  anche  vi  giungono  dalla  To- 
scana Roberto  Sforza  e  Don  Alfonso,  48-49;  rie, 
194,  18;  nei  pressi  vi  è  situata  Mezzolara,  41-42;  vi 
giungono  in  scorreria  Vitellozzo  Vitelli  (an.  1501), 
303,  6-7,  e  le  genti  d.  march.  Gonzaga  (an.  1506), 
348,  27-28. 

Ignazio  IX  chiamato  V  [patriarca  di  Antiockia]  un  suo 
leg.  recasi  al  Concilio  in   Ferrara  (an.  1438),  50,  44. 

"Imola  (Biblioteca  Comunale)  possiede  un  codice  del- 
/'Historia  d.  Ghirardacci.,  LXX,  3-4  »• 


Imola  (città)  è  tolta  con  Forlì  dal  duca  Filippo  Maria 
Visconti  agli  Alidosi  e  agli  Ordelafiì  (an.  1426),  3, 
30-31;  è  data  dal  pred.  al  leg.  pontificio  in  Bolo- 
gna per  sottrarla  ai  Fiorentini,  31-33;  il  governa- 
tore di  Bologna  Ludovico  Alamanni  recasi  in  com- 
pagnia di  molti  gentiluomini  bolognesi  a  prender- 
ne possesso  per  il  pp.,  4,  10-16;  i  pred.  ne  par- 
tono, 17;  vi  giungono  mandati  da  Martino  V  An- 
tongaleazzo  Bentivoglio,  Micheletto  Attendolo  e 
Nicolò  da  Tolentino  a  raccogliervi  un  forte  eser- 
cito (an.  1428),  8,  24-25;  vi  sono  mandati  prigio- 
nieri gli  abitanti  di  Castel  San  Pietro,  49-50;  il  card. 
Albergati  vi  giunge  da  Bologna,  10,  46;  erronea- 
mente il  Biondo  scrive  che  vi  si  reca  il  card.  Del 
Conte,  che  invece  va  a  Cento  (an.  1430),  19,  6-7; 
il  pred.  vi  si  reca  dopo  la  sua  revoca  da  leg.  di 
Bologna,  20,  lo;  ne  sono  espulsi  quei  banditi  e  fuo- 
rusciti bolognesi  cui  fu  riconfermato  il  bando  nei 
capitoli  d.  pace  concordati  tra  il  pp.  Eugenio  IV 
e  Bologna  (an.  1431),  28,  42-29,  I-2;  vi  è  il  Gatta- 
melata  (an.  1433),  35,  19;  il  pred.  vi  torna,  27;  ne 
sono  cacciati  gli  ufficiali  d.  Chiesa  (an.  1434),  36, 
33;  vi  sono  introdotti  i  soldati  d.  duca  di  Milano, 
33-34;  tenuta  da  presidi  d.  Visconti  è  molestata  da 
milizie  fiorentine  e  veneziane  all'ordine  del  gover- 
natore di  Bologna  Zabarelli,  39,  32-33;  è  minacciata 
dall'esercito  d.  lega  guelfa  di  Romagna,  47-48  ;  rie, 
40,  11;  il  pred.  esercito  e  quello  d.  Visconti  si  at- 
taccano sulla  via  Flaminia,  tra  la  e.  e  Castelbolo- 
gnese,  40,  15-16;  è  occupata  dal  Piccinino  (an.  1438), 
51,  9;  Matteo  Griffoni  è  ucciso  fuori  d.  e.  da  Mi- 
chele da  Ora,  55,  36;  rie.  per  la  sua  ribellione  al  pp., 
56,  5;  è  data  dal  duca  Visconti  a  Guid' Antonio 
Manfredi  (an.  1439),  ^^»  25;  che  ne  prende  pos- 
sesso, 28-29;  vi  è  mandato  prigioniero  nella  rocca 
Benedetto  Bonfigli  (an.  1440),  62,39-40;  i  Bolognesi 
vi  mandano  ad  assediarla  Simonetto  dall'Aquila, 
Gottifredo  e  Guido  Rangoni  (an.  1443),  95,  8-11; 
non  può  entrarvi  Pietro  da  Navarrino  per  le  difese 
apprestatevi  dal  Manfredi,  97,  4-6;  ne  è  oriundo 
Ambrogio  dal  Monte,  108,  8;  visi  rifugiano  i  Pe- 
poli,  i  Fantuzzi  e  gli  altri  fuorusciti  bolognesi  ban- 
diti dal  leg.  Bessarione  (an.  14S0),  137,  4  ;  vi  f  av- 
velenato Romeo  Pepoli  (an.  1451),  140,  29-30;  vi 
si  reca  Tiberto  Brandolini  a  sposarvi  una  figlia  di 
Guid'Antonio  Manfredi  (an.  1458),  165,  18-20;  vi 
convengono  gli  ambasc.  di  Bologna  d.  duca  Sforza 
e  d.  pp.  per  rappacificare  Astorre  e  Taddeo  Man- 
fredi (an.  1462),  180,  20-22;  è  assediata  da  Costanzo 
e  Alessandro  Sforza  (an.  1467),  193,  33-34;  questi 
ne  è  richiamato  dall'assedio  da  Bartolomeo  Colleo- 
ni, 194,  17-18;  rie.  per  San  Prospero,  21;  per  Sa- 
lustia,  197,  4;  da  Taddeo  Manfredi  è  ceduta  a  Ga- 
leazzo Maria  Sforza,  che  la  dà  in  dote  a  sua  figlia 
Caterina  Riario  (an.  1474),  214,  19-2I;  la  pred.  vi 
passa  recandosi  al  marito  in  Forlì  (an.  1477),  216, 
16-17;  vi  è  di  passaggio  Annibale  Bentivoglio  con 
molto  seguito  festeggiatissimo  da  Girolamo  Riario 
(an.  1485),  232,  28-29;  vi  è  condotto  Ottaviano  Ria- 
rio ad  assumerne  la  signoria  (an.  1488),  245,  23;  è 
presidiata  da  soldati  d.  Sforza  (an.  1499),  296,  7-8; 
vuole  prenderla  il  re  Luigi  XII  per  il  pp.,  297,  39-41  ; 
vi  si  rifugiano  parte  degli  abitanti  di  Castelbolo- 
gnese   preso  dal    Valentino,   327,  6-7;  unitamente  a 


[Imola  r<:«V/à>Innocenzo  Vili  papa]   INDICE   ALFABETICO 


645 


Forlì  le  è  mossa  guerra  dal  Valentino  sotto  il  pre- 
testo che  la  duchessa  Caterina  non  pagava  il  censo 
alla  Chiesa,  298,  ll-U;  nei  pressi  l'esercito  d.  Valen- 
tino si  congiunge  con  le  milizie  d.  Chiesa  agli  or- 
dini dell'Orsini  e  di  Vitellozzo  Vitelli,  27-29;  cf.  25; 
si  dà  ai  pred.  senza  colpo  ferire  29-31  ;  la  rocca  in 
cui  erasi  rinchiusa  Caterina  coi  figli  resiste  per 
qualche  tempo,  31-33;  anche  la  rocca  si  rende,  33,  cf. 
47;  è  depredata  dall'esercito  d.  Borgia,  299,  il,  che  in 
parte  vi  si  reca  a  svernare  (an.  1500),  301,  12;  vi 
torna  Cesare  Borgia  da  Milano  (an.  1502),  312,  17; 
vi  si  reca  Fracasso  da  Sanseverino  al  soldo  d.  pred., 
18-20;  11  Valentino  vi  raduna  l'esercito,  23;  vi  giunge 
Gianfrancesco  Aldrovandi  arabasc.  di  Bologna  al 
duca,  23-25;  i  confederati  alla  Magione  cominciano  a 
mandarvi  i  loro  armati  contro  il  Borgia,  315,  47-48; 
cf,  40;  vi  si  trova  il  Valentino,  316,  2-3;  rie,  317,  9; 
il  pred.  si  ritira  nella  rocca  ad  attendervi  rinforzi, 
24;  vi  si  reca  Paolo  Orsini  dal  duca,  32;  l'Orsini 
vi  torna,  46-47  ;  vi  si  reca  Antongaleazzo  Bentivo- 
glio  dal  duca,  318,  3;  vi  giungono  continuamente 
al  Valentino  genti  d'arme  di  Milano  facendo  finta 
di  recarsi  nel  Napoletano,  319,  27-29;  vi  giunge 
Mino  Rossi  e  poi  Alessandro  Bottrigarl,  30-31;  il 
Valentino  vi  compra  duemila  torchi,  41-42;  il  pred. 
ne  parte  per  Cesena,  320,  19-20;  è  divisa  nelle  fa- 
zioni Sassatella  e  Vaina  questa  parteggiante  per 
Ottaviano  Riario,  quella  contraria  (an.  1503),  327, 
30-31;  il  Riario  vi  si  reca  tentando  riaverne  la  si- 
gnoria con  l'aiuto  di  Giovanni  Bentivoglio,  25-28; 
cf.  39-40,  ma  fallisce  nell'intento  per  il  prevalere 
d.  parte  Sassatella,  29;  31-32;  cf.  40-41;  vanamente 
Giovanni  Bentivoglio  tenta  ancora  di  riporvi  il 
Riario,  328,  35-38  ;  un  altro  tentativo  di  Ermes  Ben- 
tivoglio allo  stesso  scopo  fallisce,  46-47;  è  dilaniata 
dalle  discordie  d.  due  fazioni  Vaina  e  Sassatella 
(an.  1504),  331,  33-34;  in  soccorso  d.  Vaina  vanno 
molti  Bolognesi  con  Nicolò  Magnani,  34-36;  la  Sas- 
satella in  procinto  di  essere  vinta  chiede  una  tre- 
gua di  tre  ore,  che  le  è  concessa,  36-37;  sopraggiunto 
in  questo  mentre  Giovanni  da  Sassatello  con  milizie 
da  Forlì,  malgrado  la  tregua,  assale  gli  avversari 
disarmati  e  dispersi,  38-40:  vi  resta  f  Nicolò  Ma- 
gnani con  molti  altri,  40-41;  la  fazione  Vaina  ne 
è  cacciata  e  le  sue  case  abbruciate,  41;  Giovanni 
Sassatello  ne  diventa  capo,  42-43;  vi  si  reca  Gian- 
francesco Gonzaga  mosso  contro  Bologna,  346,  28- 
29;  vi  si  trova  il  pp.  Giulio  II  (an.  1506),  351,  15- 
16;  vi  si  recano  gli  ambasc.  d.  Senato  di  Bologna 
pr.  il  pred.,  353,  28-29;  gli  ambasc.  ne  partono,  31- 
32;  Giulio  II  ne  parte  per  Bologna,  355,  4;  patria 
d.  dottore  Alessandro  Tartagni;  v.  anche  Saverio  da 
Imola,  Michele  da  Imola. 
Imola  (Signori)  v.  Guidantonio  Manfredi  (aa.  1417-1434, 
1439-1448),  Taddeo  Manfredi  (an.  1448-1473);  Gi- 
rolamo Riario  (an.  J473-1488)  ;  Ottaviano  Riario 
{aa.  1488-1499)  \  Cesare' Borgia  quale  vicario  pontifi- 
cio (aa.  1500-1503),  Astorre  III  Manfredi  (an.  1503). 
-  (territorio)  norme  per  la  elezione  agli  uffici  sul 
territorio  contenute  nei  capitoli  d.  pace  e  sanzio- 
nate dal  pp.  (an.  1431),  27,  42-28,  1-4;  è  corso  da 
Guido  Antonio  Manfredi,  che  vi  prende  molte  ca- 
stella (an.  1434).  36,  34-36;  rie.  per  Cantalovo,  47, 
42;   277,  22;  vi  si  recano  il  Piccinino  e  Pier  Gian 


Paolo  Orsini  con  le  loro  milizie  (an.  1438),  51,  42; 
è  saccheggiato  da  Francesco  Sforza  (an.  1439),  58, 
32;  è  posto  a  sacco  e  a  fuoco  da  Simonetto  del- 
l'Aquila (an.  1443),  88,  32-35;  e  di  nuovo  dal  pred. 
e  da  Gottifredo  e  Guido  Rangoni  per  i  Bolognesi, 
95,  8-11;  è  messo  a  sacco  da  Pietro  da  Navarrino,  97, 
4-6;  è  saccheggiato  dai  soldati  Francesi  (an.  1494), 
277,  25-26;  vi  giungono  altri  Francesi  al  seguito  d. 
primi,  in  tutto  circa  duemila,  27-31;  vi  si  dirige  il 
duca  Ferdinando  di  Calabria  contro  i  Francesi,  278, 
14-15;  il  pred.  va  a  Santa  Agata,  15-16;  ne  parte, 
?2-23;  vi  fanno  scorrerie  e  preda  i  cavalleggieri  d. 
Bentivoglio  (an.  1502),  317,  20-21;  rie.  per  Tosca- 
nella,   382,  38-39. 

Imola,  (vescovi)  v.  Pietro  Ondedei  {aia..  1416-1450),  Fra 
Gaspare  Sighicelli  (aa.  1 450-1457),  Antonio  Volta 
(aa.  1457-1470),  Giacomo  Passarella  (1479-1488),  Si- 
mone  Bonadies  (aa.    1488-1511). 

Imolesi  cacciano  gli  ufficiali  d.  Chiesa  e  si  danno  al 
duca  di  Milano  (an.  1434),  36,  33-34;  si  ribellano 
alla  Chiesa  (an.  1438),  53,  28-29. 

Imperatori  di  Germania  v.   Germania  (imperatori). 

Impruneta  \Amprnneta\  rie.  per  la  Madonna  miracolosa, 
31,   14. 

Incoronata  (chiesa  della)  v.  Napoli  (chiese). 

"  Indice  delle  scritture  che  nel  Tabulario  overo 
Biblioteca  Vaticana  si  conservano  spettanti 
all'Historia  di  Bologna  di  fra  Cherubino  Ghirar- 
dacci,  inedito,  XXXVI,  1-2;  descrizione  d.  codice, 
3-6  ;  conservato  nella  Biblioteca  Universitaria  di  Bo- 
logna,   1-2  „. 

"  Indici  di  nomi  di  fra  Cherubino  Ghirardacci,  inediti, 

XXXVI,  7;  descrizione,  8-18,  s-4  n- 
Infante  di  Aragona  v.  Fedro  di  Aragona. 
Inghilterra  \^Inglesi\  Eugenio   IV  crea   cardinali  vesc. 

di  questa  regione  (an.   1439),  60,  33-34. 
—  (re)  [rex  Angliae]  v.  Enrico  VII [Tudor]  (aa.  1485- 

1509)- 

....  Inglese  è  nell'esercito  di  Bartolomeo  Colleoni  con- 
tro Firenze  (an.  1467),  193,  19  ;  rimane  f  nella  bat- 
taglia alla  Mezzolara,   195,  20-21. 

Inglesi  Giovanni  è  bandito  di  Bologna  (an.  1430),  19, 
26-33. 

Ingrati  poi  Grati  bolognesi;  sono  al  governo  di  Bo- 
logna (an.   14S0),   134,  41-42;  V.   Grati. 

Innocenzo  v.  Ringhieri  I. 

Innocenzo  Vili  al  secolo  Giovanbattista  Cibo,  è  el.  pp. 
(an.  1484),  230,  29;  sceglie  a  suo  referendario  An- 
tonio Grassi,  che  crea  vesc.  di  Tivoli,  30-31  ;  con- 
ferma a  Girolamo  Riario  il  capitanato  e  la  conces- 
sione d.  feudi  fattagli  da  Sisto  IV,  31-32;  desidere- 
rebbe avere  il  pred,  seco,  32-33,  ma  quegli  pruden- 
temente si  ritira  a  Forlì,  33-34;  Giovanni  Bentivo- 
glio gli  manda  Filippo  Salaroli  a  rallegrarsi  d.  sua 
elezione,  35-36;  dal  Senato  di  Bologna  allo  stesso 
scopo  gli  sono  inviati  Ludovico  Sampieri  e  Boni- 
facio Cattaui,  37-38  ;  concede  ai  pred.  la  conferma  d. 
capitoli  esistenti  tra  la  Santa  Sede  e  Bologna,  38-40; 
el.  Giambattista  Savelli  leg.  d.  pred.  e,  40-41;  gli  e 
assegnata  una  quota  di  seimila  ducati  nel  pagamento 
d.  condotta  di  Roberto  da  Sanseverino,  231,  l;  è 
ossequiato  in  Roma  da  Giovanni  Bentivogl'O,  232, 
32;  gli  concede  quanto  desidera,  32-33;  cf.  376,  37; 
manda  Ascanio  Maria  Sforza  leg.  a  Bologna  in  luogo 
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(L  Savelli  (an.  1485),  233,  3-4;  concede  molti  bene- 
fici a  Camillo  Pepoli  suo  protonotario  nelle  diocesi 
di  Padova,  Brescia,  Reggio  e  Modena  (an.  i486), 
234,  1-2;  ne  loda  la  nobiltà  di  sangue  indicandolo 
nella  bolla  con  la  frase  "de  comitum  gente  „,  3-4; 
scomunica  gli  Anziani  e  tutti  i  magistrati  di  Bolo- 
gna perchè  avevano  condannato  alcuni  religiosi 
colpevoli  di  furto,  all'insaputa  dell'autorità  aposto- 
lica, 6-11;  perdona  con  penitenza,  al  Gonfaloniere 
Orsi  recatosi  a  Roma,  12-16;  si  rappacifica  col  re 
di  Napoli,  22;  licenzia  Roberto  da  Sanseverino  suo 
cap.,  26-27  ;  gli  concede  di  passare  con  le  sue  genti 
sicuro  per  i  suoi  stati,  36-37  ;  si  fa  rappresentare  da 
Filippo  Contorni,  vesc.  di  Urbino,  alle  nozze  di 
Annibale  Bentivoglio  in  Bologna  (an.  1487),  236, 
23-24  ;  consente  che  Enea  Malvezzi  subentri  al  posto 
d.  fratello  Astorre  nei  cav.  della  Magione,  244,  4- 
S;  manda  Filippo  Canonici  nunzio  al  gran  Maestro 
di  Rodi  con  il  cappello  cardinalizio  e  quindi  al  Sol- 
dano  d.  Cairo  per  trattare  una  lega  contro  i  Turchi 
(an.  1489),  253,  49-50  ;  è  pregato  da  Bajazet  sultano 
d.  Turchi  mediante  compenso  dì  una  forte  somma 
di  danaro  di  non  rilasciare  suo  fratello  Zizim  ve- 
nuto in  mano  al  gran  Maestro  di  Rodi,  254,  40-44  ; 
t  (an.   1492),  267,  37. 

"  InSTITUZIONB  CHRISTIANA  ET  CATHOLICA  DEL  MODO  DI 
ASCOLTAR  LA  MeSSA,  GENERALE  SACRIFICIO  DELLA 
ChRISTIANITADK    per    via  DE  INTERROGATIONI.     DeL 

R.  P.  F.  Cherubico  Ghirardacci  Bolognese  ere- 
mitano (an.  1571),  XX,  1-4,  /-5.  Sua  descrizione, 
4-5,  5-/2;  è  dedicato  ai  fratelli  Angelo-Michele  e 
Pierantonio  dal  Lino,  6-7,  ai  quali  e  al  padre  Giam- 
battista l'autore  si  professa  obbligato,  7-8  ;  seconda 
edizione;  sua  descrizione  (an.  1572),  13-25;  terza 
ediz.  d.  Sessa  in  Venezia  (an.  1578),  26-27,  6-5;  un 
esemplare  di  questa,  rarissima,  è  nella  biblioteca 
Marucelliana  di  Firenze,  27-28,  g-io\  quarta  ediz.  di 
Francesco  Osanna  in  Mantova  ricordata  dal  Fan- 
tuzzi,  che  ne  trasse  notizia  dall'Orlandi  e  questo  dal 
Bumaldi,  29-31,  //-/ó  ;  una  quinta  ediz.  è  menzionata 
nel  Bibliothecae  Casanatensis  catalogus  (an.  1583), 
32-34,   17-iS  „. 

"  Invito  di  virtù  di  f.  Cherubino  Ghirardacci  bo- 
lognese a  f.  Hortensio  Giovanelli  come  figliuol 
CARISSIMO,  inedito;  (an.  1560),  XXVIII,  7-8;  descri- 
zione d.  codice  autografo,  9-31  :  trattazione,  32-34; 
e  fosseduio  dal  senatore  Xerio  Malvezzi  e  si  con- 
serva nella  libreria  Malvezzi,  1-5  „. 

Ippolita  t.  Bentivoglio  I.,  Sforza  I. 

Ippolito  v.  Bargellini  /.,  Bentivoglio  /.,  Malvezzi  /., 
Mon  tee  alvi  /.,  Nobili  I. 

Ippolito  (fra)  priore  dei  Servi;  perchè  amico  d.  Benti- 
voglio è  confinato  a  cinquanta  miglia  da  Bologna 
nelle  terre  d.  Chiesa  (an.   1507),  362,  45-47. 

Isabella  \lsahettd\  v.  Bargellini  /.,  Bentivoglio  /.,  Este 
(Z)')  /.,  Ghirardacci  /.,  Muratore  7.  ;  v.  anche  Maria 
Isabella. 

Isabella  d'Aragona  figlia  del  duca  di  Calabria;  sposa 
Giangaleazzo  Sforza  duca  di  Milano  (an.  1488),  253, 
38-39;  accompagnata  da  quasi  tutti  i  principi  di 
Italia  entra  in  Milano  ricevuta  dal  marito  nel  ca- 
stello con  grande  apparato  (an.  1489),  44-46;  dive- 
nuta vedova  passa  di  Bologna  con  due  figli  dolente 
che  il  primogenito  Francesco  le  fosse  stato  dal  re 


Luigi  XII  condotto  in  Francia  (an.  1500),  299,  24- 
26;  le  vengono  incontro  i  Bentivoglio  con  molte 
signore  e  signori  di  Bologna  ad  Anzola,  26-28  ;  parte 
per  Napoli,  28. 

Isabella  di  Castiglia  moglie  di  Ferdinando  di  Ara- 
gona; ottiene  il  reame  di  Granata  posseduto  dai 
Mori  (an.  1492),  265,  9-12;  con  il  marito  manda  Cri- 
stoforo Colombo  a  scuoprire  nuove  terre,  13-15;  in- 
via con  il  marito  un  ambasc.  con  ricchissimi  doni 
al  pp.  per  rallegrarsi  d.  sua  elezione  (an.  1493), 
272,  4-8  ;  insieme  al  marito  fa  lega  con  l'imp.  Mas- 
similano,  il  pp.,  i  Veneziani  e  il  duca  Sforza  (an. 
1495),  285,  38-41. 

[Isabella  di  Clairmont]  regina  di  Napoli  f  (an.  1465), 
187,  41. 

Isaia  (chiesa  di  sant')  v.  Bologna  {chiese). 

Isaia  (porta)  v.  Bologna  {porte). 

Ischia.  Vi  fugge  re  Alfonso  II  con  suo  zio  Federigo 
(an.  1495),  285,  19-20;  vi  si  ritira  Federigo  dive- 
nuto re,  con  gli  averi  e  gli  amici  promettendo  di 
sgombrarla  in  sei  mesi  (an.   1501),  307,  45-46. 

Isidoro  v.  Kio-wensis  1. 

Isidoro  (sant').  La  sua  testa  è  portata  in  processione 
per  Bologna  con  le  altre  reliquie  e  la  Madonna  di 
san  Luca  (an.  1505),  334,  39-335,  1-5. 

Isolani  (famiglia)  "  è  rappresentata  nel  Tkeatro  morale 
de*  moderni  ingegni  d.  Ghirardacci,  XXIV,  22-24  „; 
sono  fuorusciti  di  Bologna  (an.   1450),  134,  32. 

Isolani  Agostino  figlio  di  Giacomo;  è  fuoruscito  (an. 
1440),  68,  11-12. 

"  Isolani  Alamanno  pod.  a  Molinella,  ha  per  notaio  di 
ufficio  Andrea  Ghirardacci  (an.  1554-1555),  VI,  3-5,. 

Isolani  Battista  degli  Anziani  di  Bologna  per  porta 
Ravegnana;  durante  il  suo  anzianato  sono  riposti 
nella  Camera  d.  Atti  i  capitoli  d.  pace  con  Euge- 
nio IV  (an.  143 1),  29,  17-18. 

Isolani  Cattaneo  [Cataneo,  Cattanio]  figlio  d.  card. 
Giacomo,  è  rettore,  governatore  e  amministra- 
tore d.  chiesa  e  ospedale  di  san  Lazzaro  nel  ter- 
ritorio di  Bologna  (an.  1432),  33,  13-14;  dal  Gonfa- 
loniere di  Giustizia  Guido  Antonio  Lambertini  gli 
è  tolto  ingiustamente  il  governo  dell'ospedale  pred. 
[s.  a.],  75,  36-37  ;  che  poi  gli  è  fatto  restituire  dallo 
stesso  Lambertini  morente  (an.    1443),  75,  38-39. 

Isolani  Domenico  [Mcngolo]  padre  di  Giovanni,  23, 35-36. 

Isolani  Domenico  seguace  d.  Maltraversi  ;  pone  Anton 
Galeazzo  Bentivoglio  in  sospetto  d.  governatore 
(an.  1435),  45,  1-7. 

Isolani  Giacomo  figliuolo  di  Giovanni,  23,  35-36;  padre 
di  un  altro  Giovanni,  43,  47;  44,  9;  68,  11-12;  di  Ago- 
stino, 12;  dì  Cattaneo,  38,  13;  card.;  f  '^^  Mi- 
lano (an.  1431),  34-35:  aveva  radunato  molte  ric- 
chezze quale  governatore  di  Genova,  37  ;  fu  capo 
d.  Maltraversi  in  Bologna,  38  ;  lascia  un  figliuolo  na- 
turale e  due  legittimi,  che  ebbe  dalla  moglie  prima 
di  essere  card.,  38-39. 

[Isolani]  Giovanni  [  Giovanni  di  Mengolo]  figlio  di  Do- 
menico, 23,  35-36;  padre  di  Giacomo,  35;  fu  molto 
stimato  dai  duchi  Giangaleazzo  e  Filippo  Maria  Vi- 
sconti, 36-37. 

Isolani  Giovanni  figlio  di  Giacomo,  43,  47;  44,9;  68, 
11-12;  è  el.  d.  Dieci  di  Balia  (an.  1434),  37,  38;  è 
degli  Anziani  per  il  quartiere  di  porta  Ravegnana 
(an.   1435),  43,  47;   per  incarico  d.  governatore  ac- 
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compagna  a  Firenze  gU  ambasc.  inviati  dal  com.  a 
invitare  il  pp.  a  Bologna,  44,  8-9;  e  seguace  d.  Mal- 
traversi  e  pone  Anton  Galeazzo  Bentivoglio  in  so- 
spetto d.  governatore,  45,  1-7;  è  fuoruscito  (an. 
1440),  68,   11-12. 

Isolani  Louovico,  cav.  ;  el.  da  Eugenio  IV,  per  porta 
Ravegnana,  d.  Venti  Commissari  deputati  alla  crea- 
zione d.  magistrati  d.  e.  (an.  1431),  27,  23-28;  rie- 
letto d.  Venti  Consiglieri  (an.  143J),  31,  U;  come 
Gonfaloniere  di  Giustizia,  va  incontro  al  nuovo  go- 
vernatore Marco  Condulmer  (an.   1433),  41,  43-44. 

Isolani  Pietro  el.  dal  pp.  d.  Quaranta  Consiglieri  e 
Riformatori  (an.   1506),  358,  34-36. 

Isotta  v.  Beniivog'lto  /,  Malatesta  /.,  Rangoni  1, 

IsuALE  Pietro  v.  Isvalies  Pietro. 

IsvALiES  Pietro  [fsuale  Pietro]  card,  arcivesc.  di  Reg- 
gio; si  reca  a  Bologna  con  Giulio  II  e  alloggia  in 
casa  di  Giacomo  dalle  Armi  a  via  San  Salvatore 
(an.  1506),  356,  49-50. 

Italia.  Eugenio  IV  crea  card,  molti  vesc.  d.  sue  re- 
gioni (an.  1439),  60,  33-35;  a  molti  suoi  principi 
sono  mandati  ambasc.  dai  Bolognesi  per  indagarne 
l'animo  circa  l'impresa  di  Giacomo  Piccinino  (an. 
1454),  147,  4-5;  vi  è  tenuto  in  grande  stima  Sante 
Bentivoglio,  1I-12;  nuovamente  sono  mandati  am- 
basc. ai  principi  dai  Bolognesi  (an.  1455),  154,  8-9; 
dopo  la  V  ttoria  riportata  dai  cristiani  a  Belgrado 
è  liberata  dal  timore  d.  Turchi  (an.  1456),  162,  38- 
40;  rie,  192,  17;  ritorna  in  pace  (an.  1468),  199,  36; 
vi  si  reca  l'imp.  Federico  V,  201,  1-2;  Giovanni 
Bentivoglio  di  Bologna  vi  è  tenuto  in  grande  con- 
siderazione (an.  1470),  206,  8-11;  Annibale  Benti- 
voglio si  acquista  grande  fama  dì  cap.  presso  i  vari 
signori  (an.  1487),  241,  42;  rie,  244,  22;  vi  si  di- 
vulga la  notizia  d.  congiura  d.  Malvezzi  contro  Gio- 
vanni Bentivoglio  e  molti  signori  offrono  aiuto  al 
pred.  (an.  1488),  252,  35-37;  quasi  tutti  i  principi 
accompagnano  a  Milano  Isabella  d'Aragona  sposa  di 
Giangaleazzo  Sforza  (an.  14S9),  253,  45  ;  dopo  la 
morte  di  Lorenzo  de'  Medici  va  in  rovina  (an.  1492), 
265,  45,  rie,  283,  43;  è  in  timore  di  Carlo  VIII  (an. 
1495),  286,  11-12,  rie,  28:  vi  si  manifesta  il  mal 
francese  (an.  1496),  291,  47-48;  in  guerra  a  cagione 
di  Pisa  (an.  1499),  296,  20;  vi  scende  Luigi  XII  (an. 
1502),  311,  31;  rie,  323,  29;  divulgatasi  la  nuova 
d.  t  d.  pp.  e  d.  malattia  d.  Valentino  i  signori  spo- 
destati ne  traggono  ardire  a  rientrare  nei  propri 
Stati  (an.  1503),  324,  l,  5-6;  rie,  329,  18;  Bartolomeo 
detto  Cocles  ne  è  tra  i  primi  astronomi  (an.  1504), 
332,  48-49  ;  è  travagliata  quasi  ovunque  dalla  peste 
(an.   1505),  340,  28. 

Ivrea  (cittadini)  \Hipporeg-iensé\  v.  Ferreri  Giovanni 
Stefano. 

Jacoma  V.   Giacoma. 

Jacomini  ».    Giacomini. 

Jacomo  z>.   Giacomo. 

Jacopo  v.   Giacomo,    Giovanni  Iacopo. 

Jacopo  Alessandro  v.  Calvi  1.  A. 

Jeronimo  n,    Girolamo. 

Jesi  [Giessi\  rie,  99,  6;  vi  si  trova  Lodovico  Malvezzi, 
che  di  qui  saccheggia  e  devasta  Fano  (an.  1460), 
174,  40-42. 

J0ANNI  V.    Giovanni. 

[KAIT-Bàv]  \sol(lano  del  Cairó\.    Gli  è  mandato  da  Inno- 


cenzo VIII  il  nunzio  Filippo  Canonici  a  trattare 
una  lega  contro  i  Turchi  (an.   1489),  253,  48-49. 

KiowENsis  Isidoro  arcivesc.  e  gran  prelato  di  Russia  ; 
si  reca  al  Concilio  di  Ferrara  con  cento  cavalli  (an. 
1438),  50,  46. 

Labante  nel  Bolognese;  fa  un  dono  a  Sante  Bentivo- 
glio per  le  nozze  (an.  1454),  151,  1-2;  altro  presente 
fa  alle  nozze  di  Giulio  Malvezzi  (an.   1464),  184,  50. 

Labanti  Antonio  \Antonio  A/aòante]  bolognese,  gen. 
dell'ordine  d.  Servi;  convoca  il  Capitolo  gen.  in 
Bologna,  cui  prendono  parte  seicento  monaci  (an. 
1488),  245,  30-32;  fa  una  solenne  processione,  nella 
quale  sono  portate  sedici  statue  di  beati  d.  suo 
Ordine,  32-34. 

Ladislao  v.  Guinigi  L. 

Ladislao  d'Austria  nasce  dopo  la  f  d.  padre  Alberto 
(an.   1439),  60,  23-24. 

[La  Grolaie  (De)]  Giovanni  abate  di  San  Dionigi,  è 
creato  card,  da  Alessandro  VI  nella  seconda  ema- 
nazione [an.  1493 1,  276,  1-2;  recandosi  a  Roma  per 
il  cappello  passa  di  Bologna  (an.  1494),  2-3;  è  ri- 
cevuto a  Porta  San  Felice  dalla  nobiltà  e  da  Gio- 
vanni Bentivoglio,  3-4;  alloggia  nel  pai.  d.  Signori, 
4-S;  il  giorno  dopo  va  alla  Madonna  del  Monte  e 
vi  pranza,  5-6;  parte  per  Roma,  6-7. 

Lamandini  Bittino  notaio;  è  fatto  prigioniero  in  Cre- 
valcore  dai  Canetoli  (an.   1448),   126,  14-15. 

Lambardi  Cino  di  Pisa;  roga  in  Roma  i  capitoli  d. 
convenzione  per  la  condotta  di  Annibale  Bentivo- 
glio agli  stipendi  d.  pp.  (an,  1426),  4,  8-9. 

Lambertini  (famiglia)  "  è  rappresentata  nel  Theatro 
morale  de^  moderni  ingegni  d.  Ghirardacci,  XXIV, 
22,  25  „;  ne  è  ricordata  la  torre  già  loro,   137,  14. 

Lambertini  Aldrighetto  \Aldreghetto\  padre  di  Egano, 
18,  14;  di  Guidantonio,  62,  5. 

Lambertini  Bartolomeo  dottore  in  utroque;  padre 
di  Carlo,  184,  10;  presta  al  com.  di  Bologna  cen- 
tocinquanta scudi  e  ne  diviene  tesoriere  (an.  1440), 
62,  22  ;  interviene  alla  messa  fatta  celebrare  dal  Se- 
nato di  Bologna  in  San  Giacomo  il  giorno  di  santa 
Monica,  63,  3-4;  è  d.  Sedici  Riformatori  d.  Stato 
(an.  1443),  87,  3-5;  cassato  l'ufficio  decade,  3;  rie, 
98,  3-4;  è  d.  Dodici  Riformatori  (an.  1455),  101, 
20-24;  poi  el.  d.  Sedici  Riformatori  d.  Stalo  per  il 
quartiere  di  porta  San  Procolo,  107,  24  ;  è  degli  An- 
ziani che  deliberano  il  bando  ai  Canetoli  e  loro  se- 
guaci, 48:  108,  2-3;  è  degli  Anziani  per  novembre 
e  dicembre,  112,  18-19,  e  marzo-aprile  (an.  1449), 
129,  34-35;  famoso  in  questo  tempo  in  Bologna  (an. 
1456),  162,  14-16;  è  el.  d.  Consiglio  d.  Milleduecento 
estratto  da  quello  d.  Seicento  (an.  1484),  231,  23. 

Lambertini  Bonifacio  figlio  di  Filippo  nasce  a  Vasto 
(s.  a.),  136,  1  ;  sposa  Caterina  Pignatelli  dalla  quale 
ha  parecchi  figli,  1-3  ;  documento  d.  sua  provenienza 
dai  Lambertini  di  Bologna,  3-6. 

Lambertini  Carlo  \Carolo\  figlio  di  Bartolomeo,  184,  10; 
scalco  alle  nozze  di  Giulio  Malvezzi  (an.  1464),  8,  10. 

"  Lambertini  [Cornelio]  senatore,  è  incaricato  con 
altri  tre  di  riferire  sulla  Historia  d.  Ghirardacci 
(an.  1586),  XLVI,  46-XLVlI,  1-4;  la  relazione  va 
in  lungo  tanto  che  coi  colleghi,  temendo  non  fosse 
dall'autore  pubblicata  l'opera  fuori  di  Bologna,  scri- 
ve all'ambase  bolognese  a  Roma  perchè  intervenga 
pr.    l'autorità   ecclesiastica    contro   tale   possibilità 
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(an.  1588),  L,  16-35",  dà  il  permesso  d.  stampa, 
LI,   11-13  „. 

Lambertini  Cornelio  al.  dal  pp.  d.  Quaranta  Consi- 
glieri e  Riformatori  di  Bologna  (an.  1506),  358, 
34,   39-40. 

Lambertini  Egano  figlio  di  Aldrighetto,  18,  U;  si  reca 
con  il  governatore  di  Bologna  Lodovico  Alamanni 
e  con  altri  gentiluomini  bolognesi  a  prendere  pos- 
sesso di  Imola  e  Forlì  (an,  1436),  4,  10-15  ;  è  amico 
di  Antongaleazzo  Bentivoglio,  6,  17;  udito  che  i 
Canetoli  avevano  occupato  la  Piazza  si  arma  e  con 
altri  amici  d.  Bentivoglio  si  aduna  nel  sagrato  d. 
frati  di  San  Giacomo  pr.  la  casa  di  Giovanni  Mal- 
vezzi (an.  1428),  16-20;  gli  è  ordinato  dal  leg.  di 
recarsi  in  Piazza  con  gli  amici  a  difesa  d.  Chiesa, 
22-23;  obbedisce,  23;  è  cacciato  dai  Canetoli,  24-26; 
partecipa  al  Consiglio  d.  Sessanta  indetto  dagli 
Anziani  (an.  1430),  18,  13-14;  smentisce  violentemente 
falsi  testimoni  che  lo  accusano  di  volere  coi  compa- 
gni ricondurre  tutti  gli  sbanditi  in  e.  e  mutare  lo 
Stato,  30-36;  è  sostenuto  nel  pai.  d.  Notai,  34-36; 
è  convitato  dagli  Anziani,  uno  d,  quali  partecipa 
alla  cena,  37-40;  è  ucciso  più  tardi  da  sicari  d.  Cane- 
toli, 43-44;  il  suo  cadavere  è  spogliato  e  trasportato 
all'ospedale  d.  Morte,  45-46. 

Lambertini  Egano  figlio  di  Guid'Antonio,  180,  47; 
188,  44;  el.  a  sorte  degli  Anziani  di  porta  San  Pie- 
tro (an.  1462),  180,  46-47;  con  altri  va  a  Milano  a 
prendere  la  sposa  di  Giulio  Malvezzi  (an.  1464), 
183,  28-32;  è  ricevuto  con  grande  onore  dal  duca, 
32-33;  dà  con  gli  altri  l'anello  alla  sposa  a  nome  dì 
Giulio,  33-34;  parte  per  Bologna  con  la  pred.,  34-35; 
accompagna  Giovanni  Bentivoglio  a  Milano  (an. 
1465),  188,44;  prende  parte  al  torneo  indet- 
to da  Giovanni  Bentivoglio  in  Pologna 
per  San  Petronio  (an.  1470),  203,  10-205,  1-12; 
toglie  al  partito  rosso  avversario  lo  stendardo  e 
lo  reca  alla  sua  parte,  37-41;  gli  è  da  Giovanni  Ben- 
tivoglio dato  parte  d.  premio  vinto  dalla  fazione 
bianca,  206,  4-5;  torna  a  casa  contento,  6-7; 
accompagna  Giovanni  Bentivoglio  in  visita  a  Mi- 
lano (an.  1471),  39-40;  riceve  dal  duca  Sforza  in 
dono  quattordici  braccia  di  damasco  d'oro  e  cre- 
misino, 207,  11;  accompagna  Giovanni  in  visita  a 
Ferrara  (an.  1479),  219,  43;  succede  in  Senato  al  f 
Lodovico  dalle  Armi  (an.  1484),  230,  14-15;  accompa- 
gna Giovanni  Bentivoglio  in  pellegrinaggio  a  Loreto 
(an.  1485),  232,  22-23,  24;  per  disordini  e  disonestà 
gli  è  tolto  il  seggio  in  Senato,  ed  è  bandito  (an. 
i486),  235,  17-18. 

Lambertini  Filippo  padre  di  Bonifacio,  136,  1;  con  due 
fratelli  parte  di  Bologna  e  si  reca  a  Vasto  nel  Na- 
poletano presso  i  Caldora  (an.  1450),  135,  43-44; 
documento  d.  sua  discendenza  dai  Lambertini  di 
Bologna,  136,  3-7. 

Lambertini  Gherardo.  Gli  è  dato  dal  cugino  Guid'An- 
tonio Lambertini  l'ospedale  dì  San  Lazzaro  dal  pred. 
tolto  ingiustamente  a  Cattaneo  Isolani  [s.  a.],  75, 
36-37;  l'ospedale  gli  è  ritolto,  38-39. 

Lambertini  Giacomo  [/aeomo  Lamòeriiat]  scrìve  al- 
l'Università dì  Vasto  raccomandando  i  nipoti  figli 
d.  suo  f  fratello  Filippo,  e  firmandosi  d.  Lamber- 
tini dì  Bologna  (an.  1450),   136,  5-7. 

Lambertini   Giovanna   figlia  di   Rinaldo,    162,  22-23; 


suora,  con  altre  monache  si  reca  da  Ferrara  a  Bo- 
logna nel  mon.  di  santa  Chiara  detto  d.  Corpo  di 
Cristo  (an.  1456),  21-26;  è  accompagnata  sino  a  Cor- 
ticella  dalle  sorelle  d.  duca  Borso,  27-29. 

Lambertini  Guido  Antonio  figlio  di  Aldrighetto,  62, 
5;  marito  di  Margherita  Malvezzi,  142,  36;  padre  di 
Egano,  180,  47;  188,  44;  di  Ulisse,  184,  8-9;  è  ban- 
dito di  Bologna  (an.  1430),  19,  26,  31;  nei  capitoli 
d.  pace  stipulati  tra  il  pp.  e  i  Bolognesi  gli  è  ricon- 
fermato il  bando  dalla  e.  e  territorio  di  Bologna, 
Modena  e  Imola,  sotto  pena,  se  vi  manchi,  d.  con- 
fisca d.  beni  e  d.  punizione  sancita  negli  Statuti 
(an.  1431),  28,  42-46,  48;  è  amico  d.  f  Antonio  Ben- 
tivoglio, 51,  23,  25;  con  altri  amici  d.  pred.  è  per- 
suaso da  Raffaele  Foscherari  a  vendicarne  la  f  col 
dare  Bologna  in  Signoria  d.  duca  di  Milano  (an. 
1438),  24-31;  è  el.  d.  Sedici  Riformatori  d.  Stato 
(an.  1440),  62,  1-5;  è  creato  conte  di  Poggio  Rena- 
tico  da  Cervato  da  Cervignano  con  il  consenso  degli 
Anziani  e  d.  Sedici  Riformatori .d.  Stato  (an.  1441), 
70,  30-32;  t  d.  male  detto  di  san  Lazzaro  (an.  1443), 
75,  33-34  ;  in  punto  di  f  fa  restituire  a  Cattaneo 
Isolani  l'ospedale  di  san  Lazzaro  che  aveva  trasfe- 
rito a  un  suo  cugino,  34-39;  è  sepolto  in  San  Fran- 
cesco, 39;  sulla  sua  tomba  sono  appese  insegne  con 
l'arme  di  Bologna,  40  ;  fu  molto  affezionato  al  Ben- 
tivoglio, 41. 

"  Lambertini  Lodovico  el.  canonico  di  San  Pietro  in 
luogo  di  Alfonso  Paleotti  (an.  1585),  XLIII,  39; 
XLIV,  1,  /  „. 

[Lambertini]  Margherita  v.  Malvezzi  M. 

"  Lambertini  Prospero  vesc.  di  Ancona,  quindi  di 
Bologna  (an,  173 1),  LXXXII,  14-15;  pregatone  dal 
card.  Cornelio  Bentivoglio  si  oppone  alla  stampa 
d.  terzo  voi.  della  /Ustoria  di  Bologna  d.  Ghirar- 
dacci,  di  cui  per  maggiore  sicurezza  ritira  in  ve- 
scovado il  ms.,  15-37;  diviene  pp.  Benedetto  XIV 
(an.  1740),  LXXXIII,  7  „. 

Lambertini  Rinaldo  \Rainaldó\  padre  di  Giovanna, 
162,   22-23. 

Lambertini  Ulisse  figlio  di  Guid'Antonio,  184,  8-9; 
scalco  alle  nozze  di  Giulio  Malvezzi  (an.  1464),  8: 
accompagna  Giovanni  Bentivoglio  a  Milano  (an. 
1465),  188,  8-9;  è  staffiere  d.  sposa  alle  nozze  di 
Alessandro  Bentivoglio  con  Ippolita  Sforza  (an. 
1493),  267,  11-12. 

Lambertino  V.  Battaglia  Z,.,  Canetoli  L. 

Lame  (porta  delle)  v.  Bologna  {forte). 

Lame  (via  delle)  v.  Bologna  {strade). 

"[Lamo  Pietro]  Gratìcola  di  Bologna,  rie,  LXI,  3-4  »• 

Lamone  (valle  del)  rie,  56,  12;  saccheggiata  da  schiere 
di  Federigo  da  Montefeltro  (an.  1467),  197,  9-10; 
vi  si  reca  a  difenderla  Astorre  Manfredi,  12-13;  vi 
giungono  altre  schiere  d.  Montefeltro  che  vincono 
il  pred.,  U-15;  vi  si  reca  l'esercito  d.  Chiesa  (an, 
1509),  395,  26-27, 

Lampugnani  Giovanni  Andrea  [Giovanni  Andrea  da 
Lamfugnaiu)\  discepolo  di  Cola  Montano  da  Gaggio, 
215,  47;  con  Girolamo  Olgiati  uccide  in  Santo  Ste- 
fano di  Milano  il  duca  Galeazzo  Maria  Sforza  (an. 
1476),  46-216,  1-2. 

Lampugnani  Princivalle  [Prencivalle  da  Lampugnano] 
accompagna  Galeazzo  Maria  Sforza  a  Bologna  (an. 
1459),  168,  48;  169,  6. 


(Lana  {Dalla)  Francesco-Leghe]  INDICE   ALFABETICO 


649 


Lana  (Dalla)  Francesco  multato  in  cento  ducati  pel 
rifacimento   d.  pai.   Marescotti   (an.  1508),  388,  21. 

Lana  (Dalla)  Mattiìo  \_Mattia\  multato  in  quattrocento 
ducati  pel  rifacimento  d.  pai.  Marescotti  (an.  1508), 
388,  18. 

Lanarou  Matteo  è  bandito  di  Bologna  (an.  1430),  19, 
36,  29. 

Lanarou  Pietro  \Pietro  Lanarolo]  è  depositario  con 
Francesco  Boccadiferro  d.  denaro  pagato  dai  Drap- 
pieri di  Bologna  per  rendere  navigabile  il  canale 
di  Reno  dalla  e.  a  Corticella  (an.  1494),  274,  49. 

Lancib  (Dallb)  o  dalle  Scudklle  [Scodelle].  Loro  casa 
rie,  138,  43. 

Lancie  (Dalle)  Ercole  [Ercole  dalle  La/ite]  medico 
bolognese;  f  di  male  mazucco  (an.   1505),    341,  21. 

Lancib  (Dalle)  o  dalle  Scudelle  Lodovico  [Lodovico 
dalle  Lonze  ovvero  dalle  Scudelle]  figlio  di  Pietro, 
seguace  d.  Canetoli,  è  bandito  di  Bologna  (an.  1445), 
108,  46;  partecipa  alla  spedizione  d.  fuorusciti  per 
rientrare  in  e.  (an.   1451),    138,  7. 

Lancie  (Dalle)  o  dalle  Scudelle  Pietro  [Pielro  dalle 
Lame  ovvero  dalle  Scudelle]  padre  di  Lodovico, 
108,   46. 

Lancillotto  [Lamaloito]  v.  Afaino  {Dal)  L.,  Visconti  L. 

Landi  Bartolomeo  Zanardo  di  Piacenza;  cap.  all'Idice 
nell'esercito  d.  Lega  (an.  1467),  194,  12-13. 

Landi  Giovanni  padre  di  Nicolò,   109,  20. 

Landi  Nicolò  figlio  di  Giovanni,  109,  20;  è  messa  sulla 
sua  testa  una  taglia  di  trecento  ducati  (an.  1445), 
17,  20. 

Landini  Giovanni  [Giovanni  di  Landino]  padre  di  Mi- 
chele,  HO,  16. 

Landini  Michele  [Mie/tele  di  Landino]  figlio  di  Giovan- 
ni, 110,  16;  è  bandito  di  Bologna  (an.  1430),  19,  26, 
42:  amico  d.  f  Antonio  Bentivoglio,  51,  23,  26;  con 
altri  amici  d.  pred.  è  persuaso  da  Raffaele  Fosche- 
rari  a  vendicarne  la  f  col  dare  Bologna  in  signo- 
ria d.  duca  di  Milano  (an.  1438),  24-31;  impresta  al 
com.  di  Bologna  centocinquanta  scudi  e  ne  diventa 
tesoriere  (an.  1440),  62,  19;  è  fatto  morire  perchè 
aveva  favorito  la  fuga  di  Galeotto  Canetoli  da  Bo- 
logna (an.   144S))   110,  15-16. 

Landino  v.  Croata  {Della)  L, 

....  Landino  beccaio;  amico  d.  f  Antonio  Bentivo- 
glio,  51,  23-26;  con  altri  amici  d.  pred.  è  persuaso 
da  Raffaele  Foscherari  a  vendicarne  la  f  col  dare 
Bologna  in  signorìa  d.  duca  di  Milano  (an.  143S), 
24-31. 

Landò  v.  Ambrosini  L.,   Carducci  L. 

"  Landò  Ortensio.  Dalla  sua  opera  Oracoli  de*  moderni 
ingegni  trae  il  Ghirardacci  l'idea  d.  suo  Theatro 
morale  de''  moderni  ingegni^  XXIV,  32-33,  zq-so  „. 

Lang  de  Wellenburg  Matteo  [Ma/leo  Langio]  tede- 
sco; card.;  va  a  Bologna  con  Giulio  II  e  alloggia 
in  casa  d.  Roifeni  in  via  San  Felice  (an.  1506), 
356,   45-46. 

Lanza  Domenico  è  messo'  a  parte  dal  Mosca  d.  com- 
plotto ordito  per  introdurre  il  viceré  di  Napoli  in 
e.  (an.   1449),  130,  46-47. 

Lanzalotto  V.  Lancillotto. 

Lanzano  v.  Castelletto  {Dat)  L. 

Lanzb  (Dalle)  •:;.  Lancie  {Dalle). 

Laocoonts  gruppo  in  marmo  opera  di  Alessandro  (ma 
Agesandro),  Polidoro  e  Atenodoro  rammentato  an- 


che da  Plinio,  342,  40-45;  è  scoperto  a  Roma  in  uno 
scavo  e  comprato  per  mille  ducati  dal  pp.  Giulio  II, 
che  lo  pone  nel  suo  giardino  (an.  1506),  46-47. 

Lapi  Petronio  [Petronio  Lappo]  è  confinato  perchè 
amico  d.  Bentivoglio  (an.    1507),  362,  33-34,  40. 

Lappo  Petronio  v.  Lapi  P. 

Lateranense  (conte)  V.  Bentivoglio  Lodovico. 

Latino  v.  Orsini  L. 

Lattanzio  t-.  Bargcllini  Z,.,  Buonvalore  L.,  Pantacchi 
L.,    Vinazzano  {Da)  L. 

Laudamia  V.  Piccolomini  L. 

Laudo  v.  Bottrigari  L. 

Laura  v.  Bentivoglio  L.,  Giudici  L.,  Legnani  L.,  Mal- 
vezzi L, 

Lavagnoli  Giacomo  [Giacomo  da  Lavagnolo]  veronese, 
pod.  di  Bologna  (an.  1446),  119,  26;  crea  cav.  Sante 
Bentivoglio,  25-26. 

Lavinio  V.  {Correggie  {Dalle)  L. 

Lavino  [Lavinio].  Vi  giunge  con  l'esercito  Taddeo  Mar- 
chesi (an.  1441),  117,  30;  vi  si  reca  Galeazzo  Maria 
Sforza  che  vi  è  incontrato  da  un  drappello  di  no- 
bili bolognesi  (an.  14S9),   168,  37-38. 

Lax  (De)  Gabriele  [Gabriel  de  Lax]  cameriere  di  Ga- 
leazzo Maria  Sforza;  lo  accompagna  a  Bologna  (an. 
1459),   169,  11,  14. 

Lazzari  Andrea  padre  di  Lodovico,  108,  44-45. 

Lazzari  Lodovico  figlio  di  Andrea,  108,  44-45;  seguace 
d.  Canetoli,  è  decapitato  (an.  1445),  45. 

.  . . .  Lazzarino  figlio  DI  Lodovico,  beccaio;  seguace  d. 
Canetoli,  è  bandito  di  Bologna  (an.  1445),   108,  46. 

Lazzaro  (castello  di  san)  nel  territorio  di  Bologna, 
rie,  133,  9;  vi  sono  devastate  le  vigne  da  un  tempo- 
rale (an.  1463),  182,  35-37;  "  LXVI,  43  „;  vi  passa 
una  violenta  tempesta  sorta  a  Poggio,  che  rovina 
ogni  raccolto  (an.  1492),  266,  6-8. 

Lazzaro  (chiesa  e  ospedale  di  San)  nel  territorio  di 
Bologna;  ne  è  rettore,  governatore  e  amministra- 
tore Cattaneo  Isolani  (an.  1432),  33,  13-14;  è  tolto 
all'Isolani  da  Guidantonio  Lambertini  e  dato  al 
cugino  Gherardo  Lambertini  (s.  a.),  75,  36-37;  da 
Guidantonio  morente  è  fatto  restituire  all'Isolani 
(an.  1443),  38-39. 

Leandro  v.  Alberti  L. 

Lega  di  Cambrai  rie,  393,  I8-27. 

Legati  di  Perugia,  Toscana,  Lombardia,  Venezia,  Bo- 
logna, Romagna  v.  Perugia  {legati),  Toscana  (le- 
gati), Lombardia  {legati),  Venezia  {legati),  Bologna 
{legati),  Romagna  {legati). 

Leggeri  Francesco  combatte  nel  torneo  in  Bologna, 
tenutosi  per  definire  se  la  Fortuna  o  la  Sapienza 
prevalga  nelle  cose  umane,  al  seguito  di  Annibale 
Bentivoglio  paladino  d.  Fortuna;  è  ascritto  alla 
quinta  squadra  vestita  all'ungherese  (an.  1490),  259, 
27-30;  la  sua  parte  rimane  vittoriosa,  262,  17-19. 

Leghe:  lega  tra  Fiorentini,  il  duca  di  Savoia,  il  march, 
di  Mantova  e  quello  di  Ferrara  contro  Veneziani 
e  duca  di  Milano  (an.  1436),  4,  40-41  ;  lega  guelfa 
di  Romagna  contro  Forlì  ed  Imola  (an.  1434),  ^^^ 
47-48;  e  il  già  alleato  duca  di  Milano,  49-50;  40, 
1-3;  lega  tra  il  pp.,  i  Fiorentini  e  i  Veneziani  con- 
tro il  duca  di  Milano  (an.  1435),  42,  20-2I;  pace 
tra  loro  intervenuta  per  opera  d.  card.  Albergati, 
Ì9-23  ;  lega  tra  il  duca  di  Milano,  il  duca  di  Savoia, 
il  march,   di   Saluzzo,   di  Ferrara,  di   Mantova,  di 
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Monferrato,  e  i  Fiorentini,  cui  rifiutano  di  ade- 
rire i  Veneziani  (an.  1440),  64,  35-38;  lega  tra  Bo- 
lognesi, Fiorentini  e  Veneziani  contro  il  duca  di 
Milano  per  cinque  anni  (an.  1443),  89,  10-12:  cf., 
86,  44-45;  lega  tra  Veneziani,  F"iorentini,  Bolognesi, 
Genovesi,  duca  di  Milano  contro  il  re  di  Napoli  e 
il  suo  cap.  Nicolò  Piccinino,  pubblicata  in  Bolo- 
gna, 96,  38-41-,  alla  pred.  il  duca  di  Milano  ade- 
risce con  inganno,  41-42;  lega  tra  Bolognesi,  Vene- 
ziani e  Fiorentini  per  cinque  anni;  è  confermata 
alla  sua  scadenza  per  altri  dieci  anni  (an.  1444), 
99,  26-27;  la  pred.  rie,  123,  18-19;  128,  11-15;  ne  è 
in  predicato  una  tra  Veneziani,  Fiorentini  e  duca  di 
Milano  (an.  1454),  151,38-39:  cf.,  152,  2-7;  la  pred. 
lega  rie,  153,  43-44;  lega  tra  il  re  di  Napoli,  il  duca 
di  Milano,  Fiorentini  e  Bolognesi  contro  Veneziani 
(an.  1467),  193,  24-25;  di  cui  è  cap.  gen.  Federigo 
da  Montefeltro,  199,  24-25;  la  pred.  lega  rie,  25-28: 
lega  tra  il  pp.  e  la  Signoria  di  Venezia  (an.  1480), 
222,  4-5;  lega  tra  il  re  di  Napoli,  il  duca  di  Milano, 
quello  di  Ferrara,  Fiorentini,  Bolognesi  e  altri  con- 
tro i  Veneziani  (an.  1482),  224,  47-48;  alla  pred. 
lega  aderisce  anche  il  pp.,  226,  12-13;  Alfonso  di 
Calabria  ne  è  el.  cap.  gen.  (an.  1483),  226,  19-30; 
cf.,  231,  16;  i  componenti  bandiscono  una  dieta  in 
Cremona,  alla  quale  prendono  parte  il  card.  Gon- 
zaga per  il  pp..  Alfonso  duca  di  Calabria  per  il  re 
di  Napoli,  Ercole  d'Este,  Lodovico  Gonzaga,  Gio- 
vanni Bentivoglio,  Lorenzo  de'  Medici  (an.  1483), 
226,  25-29;  non  avendo  potuto  indurre  i  Veneziani 
a  una  giusta  pace  tutti  approvano  che  si  muova 
loro  guerra  a  primavera,  29-32;  avendo  il  duca  di 
Milano  trattato  la  pace  coi  Veneziani  a  insaputa 
del  collegati,  molti  d.  componenti  la  pred.  lega  ne 
sono  malcontenti  (an.  1484),  230,  42-44;  condizioni 
d.  pace,  45-231,  1-2;  il  suo  esercito  si  scioglie,  2-3; 
lega  contro  la  Chiesa  (an.  i486),  233,  46-47;  cf.,  43; 
sembrano  farne  parte  il  duca  di  Milano 
e  il  re  di  Napoli,  42,  46;  lega  tra  Alessandro  VI, 
i  Veneziani  e  il  duca  di  Milano  (an.  1493),  270,  3-5; 
dopo  poco  tempo  ne  esce  il  pp.,  che  invece  si  allea 
coi  Fiorentini  e  il  re  di  Napoli,  6-S;  lega  tra  il  pp., 
il  re  di  Napoli,  i  Fiorentini  e  i  signori  di  Romagna 
contro  il  re  di  Francia  e  il  duca  di  Milano  (an. 
1494).  276,  21-23;  la  pred.  leg.  rie  in  riguardo  a 
Caterina  Sforza  signora  d'Imola  e  Forlì,  277,  49-50  ; 
Bologna  confederata  con  il  duca  di  Milano  (an, 
1495),  285,  25-26;  lega  tra  il  pp.  Alessandro  VI, 
l'imperatore  Massimiliano,  il  re  di  Spagna,  la  re- 
gina Isabella,  il  duca  di  Milano  e  i  Veneziani  con- 
tro Carlo  Vili,  38-44:  lega  conclusa  tra  Luigi  XII, 
i  Veneziani  e  Alessandro  VI  contro  Lodovico  Sforza 
(an.  1499),  296,  25-28;  lega  conclusa  tra  Luigi  XII, 
l'imp.  Massimiliano,  Giulio  II,  Ferdinando  d'Ara- 
gona, Fiorentini,  Alfonso  duca  di  Ferrara,  Glan- 
francesco  di  Mantova  contro  i  Veneziani  (an.  1509), 
393,   20-27. 

[Legname  (Dal)  Francesco]  vesc.  di  F'errara:  prende 
parte  alla  consacrazione  di  Giovanni  Poggi  a  vesc. 
di  Bologna  (an.   1447),   120,  25-27. 

Legnani  (f.\miglia)  [Lignani]  "  è  rappresentata  nel 
Theatro  inorale  de*  moderni  ingegni  di  fra  Cheru- 
bino Ghlrardaccl,  XXIV,  22,  24  „;  sono  fuorusciti 
di  Bologna  (an.  1450),  134,  32-33. 


Legnani  Alessandro  \Alessandro  da  Lignano]  accom- 
pagna Laura  di  Giovanni  Bentivoglio  allo  sposo  in 
Mantova  (an.  1494),  275,  30-35;  si  reca  con  Ales- 
sandro Bentivoglio  a  Milano  a  complimentare  11 
nuovo  duca  Lodovico  Sforza,  283,  35-39;  è  creato 
degli  Anziani  da  Giovanni  Bentivoglio  (an.  1501), 
308,  39;  accompagna  Alessandro  Bentivoglio  a 
Roma  a  prendervi  Giacoma  Orsini  sposa  di  Ermes 
Bentivoglio  (an.  1504),  332,  30,  33-34. 

Legnani  Anton  Maria  [Anton  Maria  Lignani,  da  Li- 
gnano]  è  d.  Venti  d.  popolo  pel  quartiere  di  Porta 
San  Procolo  (an.  1506),  352,  8;  è  dal  popolo  el. 
ambasc.  al  pp.,  353,  26-27  ;  va  a  Imola  con  tre  com- 
pagni, 28-29;  sono  assai  ben  ricevuti  da  Giulio  II 
che  11  intrattiene  sulle  cose  di  Bologna,  29-30;  sono 
dal  pred.  rimandati  a  Bologna,  30-32;  riferiscono  al 
Senato  le  amorevoli  disposizioni  di  Giulio  II  e  ne 
annunciano  l'arrivo  per  san  Martino  insieme  ai 
card.,  32-35;  el.  dal  pp.  d.  Quaranta  Consiglieri  e 
Riformatori,  358,  34,  38:  creato  dal  pp.  sovrainten- 
dente  allo  Studio,  359,  24-25;  è  preposto  ai  dazi  da 
Giulio  II,  361,  26-27;  con  i  colleghi  Bartolomeo  Zam- 
beccari,  Girolamo  Lodovisi  e  Alberto  Carbonesi, 
per  autorità  avuta  dal  leg.  e  dai  magistrati,  assog- 
getta i  contadini  a  una  tassa  sul  bestiame  (an.  1507), 
367.  11-18;  sono  depositati  nel  suo  banco  i  denari 
d.  taglie  contro  Annibale  ed  Ermes  Bentivoglio  e 
contro  Giampietro  Ranuzzi,  368,  18-19;  è  chiamato 
mallevadore  d.  sicurtà  accordata  dal  governatore  a 
Gaspare  Scappi  e  ai  suoi  compagni  (an,  1508),  382, 
8;  pone  in  stato  di  difesa  la  sua  casa  minacciata  di 
sacco  dal    popolo  che  l'odiava,  40-45. 

Legnani  Battista  rie,  35,  32. 

Legnani  Giovanni  [Giovanni  da  Lignano]  figlio  di 
Marco,  108,  36-37  ;  seguace  d.  Maltraversi;  pone  An- 
ton Galeazzo  Bentivoglio  in  sospetto  d.  governa- 
tore (an.  1435),  45,  1-7;  seguace  d.  Canetoli;  è  ban- 
dito di  Bologna  (an.  1445),   108,  36-37. 

Legnani  I/Aura  [Laura  de'  Lignani]  accompagna  al 
Porto  Laura  Bentivoglio  diretta  al  marito  in  Man- 
tova (an.    1494),  275,  26-28. 

Legnani  Marco  [Marco  Lignani]  padre  di  Giovanni, 
108,  36-37. 

Legnano  (Da)  [da  Lignano]  v.  Marcino  {fra)  da  Le- 
gnano. 

Lelio  v.    Vitali  L. 

Lena  v.  Malvezzi  L. 

Lenza  (fiume)  v.  Enza  {fiume). 

Lenzi  Annibale  [Annibale  di  Lento]  esce  di  Bologna 
coi  Bentivoglio  suoi  amici  (an.  1506),  348,  41; 
349,  13. 

Leonarua  V.   Gozzadini  L. 

Leonardo  v.  Aldrovandi  L.,  Bentivoglio  Z,.,  Cacciane- 
mici  L.,  Castelli  Z..,  Desideri  L.,  Sacchetti  £.,  To- 
chini  /,.,    Venier  L,,    Venturini  L. 

Leone  v.   Bentivoglio  L.,   Malvezzi   Z,.,    Marescotti  L. 

Leone  (osteria  del)  v.  Bologna  {taverne). 

Leone  in  Puglia  danneggiato  dal  terremoto  (an.  1466), 
190,  33. 

Leonello  [Lionello]  v.  Brandolini  L.,  Este  (Z)')  Z..,  Mal- 
vezzi L, 

Leonello  Perugino  è  capitano  nell'esercito  di  Luigi 
da  Sanseverino  in  assedio  a  Castel  San  Pietro  per 
i  Bolognesi  (an.   1428),  7,  36-38. 
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Leoni  Andrea  fa  un  presente  alle  nozze  di  Giulio  Mal- 
rezzi  (an.  1464),  184,  38;  ambasc.  d.  Veneziani  al 
nuovo  pp.  I^aolo  II,  passa  di  Hologna,  186,  36-39. 
Leoni  Marino  [Marino  Leone]  ambasc.  d.  repubblica 
di  Venezia  al  pp.  con  altri  passa  di  Bologna  (an. 
1493),  268,  49-50;  gli  vengono  incontro  i  nobili  con 
Giovanni  Bentivoglio,  269,  1-2;  con  i  colleghi  vi- 
sita gli  Anziani,  2;  parte  accompagnato  dal  Ben- 
tivoglio sino  fuori  la  e,  3-4. 
Leoni  Nicolò  amico  degli  Zambeccari.  18,  28;  è  intro- 
dotto nel  Consiglio  d.  Sessanta  e  con  altri  compa- 
gni falsamente  accusa  Egano  Lambertini  e  altri  di 
sua  parte  di  volere  ricondurre  gli  sbanditi  in  Bo- 
logna e  cambiarne  lo  stato  (an.  1430),  30-32;  è  smen- 
tito dal  Lambertini  e  da  Nicolò  Malvezzi,  33-34;  co- 
nosciutosi dagli  Anziani  che  aveva  testimoniato  il 
falso  è  decapitato  in  Piazza,  19,  9-11. 
[Leonini]  Angelo  [Angelo  vescovo  di  Tioli\  vesc.  di 
Tivoli;  è  mandato  dal  pp.  Giulio  II  a  Bologna  con 
lettere  per  i  Signori  (an.  1507),  366,  33-35;  governa 
Bologna  nell'assenza  di  Francesco  Alidosi  leg.  (an. 
1509),  393,  18-19;  va  a  incontrare  il  pred.  al  suo 
ritorno,  394,  22-23  ;  si  reca  per  commissione  d.  pp. 
in  Francia,  394,  28-29;  è  sostituito  da  monsignore 
Bonadies  vesc.  d'Imola,  29-30. 
Leonora  v.  Eleonora. 

Leonori  Giacomo   [Giacomo    Lianori]    bolognese,  fami- 
gliare d.  card.  Colonna  è  imprigionato  per  le  sue 
ribalderìe  dai  Bolognesi  (an.  1504),  330,  20-21  ;   el. 
Gonfaloniere  d.  popolo  dal  pp.  Giulio  II  pel  quar- 
tiere di  porta  Ravegnana  (an.  1506),  359,  44-45. 
Leonori  Pellegrina  figlia  di  Vitale,  162,  24;  monaca; 
con  altre  compagne  si  trasferisce  da  Ferrara  a  Bolo- 
gna   nel  mon.  di  santa  Chiara    detto    d.    Corpo  di 
Cristo  (an.  1456),  21-26;  è  accompagnata  sino  a  Cor- 
ticella  dalle  sorelle  d.  duca  Borso,  28-30. 
Leonori  Vitale  padre  di  suor  Pellegrina,  162,  24. 
Leonoro  V.  Pergola  {Dalla)  L. 

Lepidi  Francesco  [Francesco  Lepido  de'  Le/idi]  citta- 
dino  bolognese,    dottore    in    medicina    e    letterato, 
vive  in  questo  tempo  (an.  1481),   223,  37-38. 
LiiPROTTi    [Livro^li]    fuorusciti    di  Bologna  (an.    1450), 

134,   32,  39. 
"  Lettera  di  fra  Cherubino  Ghirardacci  e  notizie 
riguardanti  la  stampa  del  terzo  volume  della 
HisTORiA   DI   Bologna   pubblicata  dal   conte   Gio- 
vanni Gozzadini  (an.   1863),  in  Atti  e  Memorie 
della  R.  Dep  utazio  n  e  di  S  tor  ia  patr  ia  p  e  r 
le  Provincie  di  Romagna    XXVI,   10-14;  è  di- 
retta  ad   Annibale  Gozzadini;  suo  contenuto    (an, 
1598),  16-18,,. 
L1AN0  nel  Bolognese;  fa  un  dono  a  Sante  Bentivoglio 
per  le    nozze    (an.    1454),    150,    41;    è    danneggiato 
dalla  tempesta,   151,  46,  49;  ne  è  tolto  il    vicariato 
a  Baldassarre  Toschi  (an.  1455),  153,  38-39. 
TviANORi  Giacomo  i'.  Leonori  G. 

LiBANi  Battista  [Battista  dì  Libano]  cap.  al  comando 
di  Annibale  Bentivoglio  contro  Carlo  VIII  (an. 
149S),  287,  4. 
LiBANi  Francesco  [Francesco,  Cecco  da  Libano]  mul- 
tato in  quaranta  ducati  per  il  rifacimento  d.  pai. 
Marescotti  alla  cui  rovina  aveva  preso  parte  (an. 
1508),  387,  15;  è  fatto  prigioniero  da  balestrieri  di 
Lodovico  della  Mirandola  a  Bandinello,  391,  12-13, 


18;  è  condotto  a  Bologna,  30-31  ;  cf.,  392,  46-47;  po- 
sto al  tormento  confessa  il  trattato  in  favore  d. 
Bentivoglio,  48;  è  impiccato,  393,  7-8. 

LiBANi  Matteo  [Macteo  da  Libano]  capo  di  fanteria  ; 
t  al  riacquisto  di  Sarzana  e  Sarzanello  militando 
pei  Fiorentini  sotto  la  bandiera  di  Annibale  Benti- 
voglio (an.  1487),  241,  36-37. 

Liberata  (Santa)  nel  territorio  di  Bologna  ;  ne  sono 
devastate  le  vigne  da  un  temporale  (an.  1463),  182, 
35-37;  "  LXVI,  43  „. 

Libri  Bartolomeo  padre  di  Giovanni,   108,  40-41. 

Libri  Gaspare  [Gaspare  dai  Libri]  impresta  al  com.  di 
Bologna  settantaclnque  scudi  e  ne  diventa  teso- 
riere (an.   1440),  62,  17. 

Libri  Giovanni  [Giovanni  dai  libri]  figlio  di  Bartolo- 
meo, 108,  40-41;  miniatore;  seguace  d.  Canetoli,  è 
bandito  di  Bologna  (an.  1445),  40-41. 

"Libro  economico  di  fra  Cherubino  Ghirardacci;  rie, 
XIII,  as-sò;  inedito,  XXX,  6;  suo  carattere  storico 
e  amministrativo  insieme,  6-7;  descrizione  d.  co- 
dice, autografo,  12-17;  trattazione,  18-41;  cronologia, 
42-XXXI,  1-5;  può  considerarsi  come  il  primo  ten- 
tativo storico-archivistico  dell'autore,  6-8  „. 

"  Libro  over  arbore  de  la  iionorata  famiglia  de 
Fasanini.  . . .  raccolto  da  padre  Cherubino  Ghirar- 
dacci nell'anno  1572,  XXII,  5-7;  cf.,  XLI,  16-18;  in 
parte  ms.  in  parte  stampato;  sua  descrizione,  XXII, 
7-XXIII,  1-26;  questo  è  l'esemplare  d.  biblioteca 
Malvezzi,  27  ;  un  altro  è  descritto  dal  Biadego,  27- 
35;  di  provenienza  Gianfilippi,  35,  9-/2;  una  copia 
ms.  di  mano  di  Valerio  Rinieri  e  nella  Biblioteca  Uni- 
versitaria di  Bologna  secondo  il  Frati,  s-^  n- 

Liccio  v.  Proli  L. 

LlGNANl  V.   Legnani. 

LiGNÙ  (monsignor  di)  suo  figlio  è  nell'esercito  di  Bar- 
tolomeo d'Alviano  contro  i  Fiorentini  (an.  1505). 
337,  36-37;  e  rimane  prigioniero  d.  pred.,  44-45. 

LiGO  V.  Lodovisi  L. 

LiGO  Giovanni  [Giovanni  di  Ligo]  figlio  di  Nicolò,  88, 
42;  cav.  è  el.  d.  Venti  consiglieri  (an.  1432),  31,  10-11; 
è  tra  gli  Anziani  incaricati  di  attuare  i  provvedi- 
menti fiscali  deliberati  nel  Consiglio  d.  Seicento 
(an.   1443),  88,  41-43. 

LiGO  Nicolò  padre  di  Giovanni,  88,  42. 

Limburgo  (duca  di)  [dux  Limburgiae]  titolo  dell'inip. 
Massimiliano,  279,  18. 

LiNARA  (Da)  Gianfrancesco  [Giovanni  Francesco  da 
Linara]  combatte  nel  torneo  in  Bologna  tenutosi 
per  definire  se  la  Fortuna  o  la  Sapienza  prevalga 
nelle  cose. umane,  al  seguito  di  Gilberto  Pio  e  di 
Annibale  Bentivoglio  paladini  d.  Fortuna;  è  ascrit- 
to alla  seconda  squadra  vestita  alla  turca  (an.  1490), 
259,  22-23;  la  sua  parte  rimane  vittoriosa,  262,  17-19. 

Lino  (Dal).  Loro  querela  coi  Caccianemici,  per  l'ucci- 
sione di  uno  di  loro  rie,  377,  2-4. 

"Lino  (Dal)  Angelo  Michele  figlio  di  Giambattista; 
a  lui  e  al  fratello  Pierantonio  è  dedicato  dal  Ghi- 
rardacci un  libretto  sul  modo  di  ascoltare  la  messa 
(an.   1571).  ^X,  6-7,  21  „. 

Lino  (Dal)  Antonio  padre  di  Giacomo,  75,  29-30;  134, 
14-15;    147,  29;   167,  46;   172,  31. 

Lino  (Dal)  Antonio  figlio  di  Giacomo,  184,  il  ;  188,  42; 
211,  25;  scalco  alle  nozze  di  Giulio  Malvezzi  (an. 
1464),  184,  8-11;   accompagna  Giovanni  Bentivoglio 
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in  visita  a  Milano  (an.  1465),  188,  42;  viene  a  parole 
con  Bartolomeo  Caccianemici  (an.  1472),  211,  24-25; 
frapponendovisi  Giovanni  Bentivoglio  fa  tregua  col 
pred.,  25-26;  il  padre  di  Bartolomeo  promette  in 
nome  d.  figlio  che  non  sarebbe  offeso,  26-27;  mal- 
grado la  fede  data  è  assalito  e  mortalmente  ferito 
dal  pred.,  27-29;  diversa  versione  di  questo  fatto, 
41-212,  1-5. 

LiN"o  (Dal)  Bartolomeo  padre  di  Giacomo,  55,  24  ;  75, 
9-10. 

Lino  (Dal)  Cinello  fa  un  presente  alle  nozze  di  Giulio 
Malvezzi  (an.  1464),  184,  32-33. 

Lino  (Dal)  Domenico  scalco  alle  nozze  di  Alessandro 
Bentivoglio  (an.  1492),  267,  15-17;  ha  con  se  sei 
servitori,  15;  vestito  suo  e  d.  servi,  18-19. 

Lino  (Dal)  Giacomo  figlio  di  Antonio,  75,  29-30;  134, 
14-15;  147,  29;  167,  46;  172,  31;  padre  di  un  altro 
Antonio,  184,  11;  188,  42;  211,  25;  è  bandito  di 
Bologna  (an.  1430),  19,  26,  35;  è  fatto  vicario  d. 
rocca  di  Pediano  per  otto  mesi,  22,  32-33;  è  dal 
leg.  fatto  suo  commissario  di  Capognano  e  di  Pe- 
diano (an.  1437),  50,  13-14;  è  dal  luogotenente  di 
Nicolò  Piccinino  e  per  i  Dieci  di  balìa  el.  commis- 
sario di  Castel  San  Pietro,  di  Medicina  e  di  Ca- 
stelguelfo  per  alloggiare  Amerigo  da  San  Severino 
(1439),  59,  38-40;  è  el  vicario  di  Savigno  per  im- 
bussolazione  (an.  1440),  60,  37-38;  è  el.  Soprastante 
generale  d.  camera  per  due  anni,  62,  42-43:  è  dai 
Dieci  di  Balia  fatto  commissario  di  Castelfranco, 
di  Crevalcore  e  di  tutte  le  terre  che  confinano  col 
march,  di  Ferrara,  63,  7;  è  governatore  d.  Si- 
gnori (an.  :44i),  70,  47;  dagli  Anziani  el.  vicario 
di  Lojano  per  sei  mesi  (an.  1442),  72,  8-10;  è  trat- 
tenuto in  Pai.  per  sicurtà  d.  debito  di  un  suo  amico 
(an.  1443),  75,  29-30;  ne  è  liberato  da  alcuni  fau- 
tori d.  Bentivoglio,  30-31  ;  per  maggiore  sicurezza  va 
ad  abitare  a  Ferrara,  31-32;  esce  di  Bologna  con  An- 
nibale Bentivoglio  per  combattere  il  Dal  Verme, 
92,  39-42;  el.  della  Commissione  incaricata  di  sor- 
vegliare il  trattamento  fatto  nel  Bolognese  ai  pel- 
legrini incamminati  a  Roma  per  il  Giubileo  (an. 
1450),  134,  14-15,  16-17;  segue  Sante  Bentivoglio  in 
Piazza  contro  i  fuorusciti  (an.  1451),  138,  36-38;  è 
scalco  generale  alle  nozze  d.  pred.  (an.  14S4),  147, 
27-29;  sua  casa  rie,  49;  è  el.  d.  Sei  di  Balìa  perla 
venuta  di  Pio  II  in  Bologna  (an,  T459),  167,  42-46; 
è  fatto  cav.  aurato  da  Galeazzo  Maria  Sforza,  171, 
33;  è  deputato  a  provvedere  alle  genti  d'arme  d. 
duca  Sforza  insieme  a  Galeazzo  Marescotti,  172, 
1-2;  è  el.  soprannumero  al  Senato,  31;  convocato 
con  altri  dal  pp.  è  arringato  dal  pred.  per  la  pace 
d.  e.  (an.  1460),  173,  19,  22-26;  fa  un  presente  alle 
nozze  di  Giulio  INIalvezzi  (an.  1464),  184,  25  ;  è  d. 
Sedici;  f  forse  di  veleno  (an.  1466),  190,  34-35;  non 
è  sostituito  in  Senato,  perchè  in  soprannumero, 
35-36. 

Lino  (Dal)  Giacomo  figlio  di  Bartolomeo,  55,  24;  75, 
9-10;  è  el  dal  com.  di  Bologna  capitano  d.  Guar- 
dia per  il  contado  e  distretto  (an.  1438),  55,  22-25; 
gli  sono  assegnati  otto  cavalli  per  altrettanti  ar- 
migeri e  dieci  pedoni  ed  è  fissato  il  soldo  suo  e  d. 
suoi,  25-31;  entra  in  ufficio  (1439),  24;  a  lui  e  ad 
Azzo  da  Quarto  sono  vendute  dal  comune  di  Bo- 
logna le   prigioni   vecchie  con   l'obbligo  di   fabbri- 


care le  nuove,  nonché  la  scala  d.  pai.  d.  pod.  e  al- 
cune stanze  sotto  gli  archi  d.  fabbricato  (an.  1443)» 
75,  9-11. 

Lino  (Dal)  Giacomo  Maria.  Gli  è  concesso  il  pai.  Ma- 
rescotti da  Giovanni  Bentivoglio  (an.  1503),  326, 
9-10;  è  el.  senatore  in  luogo  d.  f  Mino  Rossi,  45-46; 
d.  Senato  vecchio,  è  da  Giulio  II  el.  d.  Quaranta 
Consiglieri    e    Riformatori    (an.    1506),   358,  27,  31. 

"  Lino  (Dal)  Giambattista  padre  di  Angelo  Michele  e 
Pierantonio,  XX,  7-8;  il  Ghirardacci  si  professa  a 
lui  obbligato  (an.  1570),  8;  gli  dedica  la  sua  ope- 
retta Nuovo  e  spirituale  nascimento  dell'uomo  cristia- 
no con  una  lettera  in  cui  gli  espone  il  fine  dell'opera 
(an.   1572),  XXII,  1-4,  /  „. 

Lino  (Dal)  Giovanni  è  bandito  di  Bologna  (an.  1430), 
19,  26,  39;  nei  capitoli  d.  pace  concordati  tra  Bo- 
logna e  11  pp.  Eugenio  IV  gli  è  riconfermato  il 
bando  dalla  e.  e  territorio  di  Bologna,  Imola  e  Mo- 
dena, sotto  pena,  se  vi  mancasse,  d.  confisca  d.  beni 
e  d,  punizione  sancita  negli  Statuti  (an.  143 1),  28, 
42-46;   29,   1. 

Lino  (Dal)  Lodovico  figlio  di  Nicola,  108,  48;  seguace  d. 
Canetoli,  è  bandito  di  Bologna  (an.   1445),  48. 

Lino  (Dal)  Nicola  padre  di  Lodovico,  108,  48;  di 
Paolo,  109,  6. 

Lino  (Dal)  Paolo  figlio  di  Nicolò,  109,  6;  seguace  d. 
Canetoli,   è  bandito  di  Bologna  (an.   1445),  109,    6. 

"  Lino  (Dal)  Pierantonio  figlio  di  Giambattista;  a  lui 
e  al  fratello  Angelo  Michele  è  dedicato  dal  Ghirar- 
dacci un  libretto  sul  modo  di  ascoltare  la  messa 
(an.   1571),  XX,  6-7  „. 

Lino  (osteria  del)  v.  Bologna  {taverne). 

Lione.  Vi  si  reca  Galeazzo  Sforza  con  seimila  uomini 
in  aiuto  d.  re  di  Francia  (an.   1466),    190,  41-42. 

LioNELLi  Antonio  è  creato  da  Giulio  II  Massaro  d. 
quattro  Arti  (an.   150Ó),  360,   11. 

Lionello  v.  Leonello, 

Lionetto  V.   Cincinello  L. 

Lipro  V.  Chiodi  Z,.,  Ghisilieri  L.,  Muzzarelli  L, 

LisANO  7'.  Lizzano. 

"  LiTTA  Pompeo.  Suo  giudizio  su  Cherubino  Ghirar- 
dacci, IV,  18-19;  suo  giudizio  sfavorevole  sull'opera 
d.  pred.,  la  quale  però  lamenta  non  sia  stata  finita  di 
pubblicare,  CXX,  19-21,  7,,. 

"  LiTTA-BiUMi  CONTE  Balzarino  figlio  di  Pompco; 
nella  sua  Biblioteca,  poi  andata  dispersa,  si  con- 
servava un  codice  d.  terzo  voi.  della  Historia  d. 
Ghirardacci,  LXXV,  1-4,  1-4  „. 

Livorno  è  ceduta  da  Piero  dei  Medici  a  Carlo  VIII  re 
di  l'arancia  (an.   1494),  283,  46. 

LivROTTi  V.  Leprotti. 

LiVROTTO  V.   Oliverotto. 

Lizzano  [Z,«««o]  fa  un  dono  a  Sante  Bentivoglio  per  le 
nozze  (an.   1454),  150,  44. 

LocARNO  (Da)  z<,  Bartolomeo  {Da)  Locamo. 

Lodi  è  munito  e  rifornito  di  milizie  dal  Visconti  (an. 
1446),  118,  3;  vi  si  conclude  la  pace  tra  il  duca 
Sforza,  Veneziani  e  collegati  di  entrambi  le  partì 
(an.  14S4),  145,  44-46;  rie.  per  Ambrogio  Calzolaio 
abitante  in  Bologna,  290,  20  ;  v.  anche  Daniele  da 
Lodi,  Tasso  da  Lodi. 
—  (cittadini  bl.  a  uffici  pubblici)  V.  Bergamini 
Giovanni  Pietro  cap.  d.  Lega. 

Lodovico  v.    Alamanni   L.,  Albergati  L.,   Amboise  (Z>') 


[Lodovico-Lodovisi  Lodovico] 
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Z,.,  Avanzi  L.,  Balle  {dalle)  L.,  Barbarolo  {Da)  Z., 
Bargellini  L.,  Beccadelli  L.,  Bentivoglio  Z,.,  Berni 
L,,  Bianchetti  L.,  Bianchi  Z,.,  Bolognetti  Z.,  Bolo- 
gnini Z.,  Bombaci  L.,  Caccialnfi  L.,  Cnnetoli  Z.,  Cap- 
poni L.,  Contesalto  {Di)  Z.,  Correggie  {Dalle)  L,, 
Costa  Z,.,  Crescenti  Z.,  Do/fi  Z.,  Felicini  Z.,  Fieno 
{Dal)  Z.,  Foscherari  L.,  Frati  Z.,  Gozzadini  Z,.,  Grif- 
foni L.,  Grillenzoni  Z,,  Isolani  Z.,  Lambertini  L., 
Lande  {Dalle)  L.,  Lazzari  Z,.,  Lino  {Dal)  Z,.,  Lodo- 
visi  L.,  Lnchini  Z.,  Macchiavelli  L,,  Malvezzi  L., 
Mantoli  Z.,  Mamolino  {Da)  Z..,  Marescotti  Calvi  Z., 
Mazzoli  Z-.,  Michelacci  Z.,  Milani  L.,  Morbioli  Z., 
Muratori  L.,  Muzzarelli  Z.,  Orefice  L.,  Oria  Z.,  Or- 
5J««  Z.,  PaZ/e  {Dalle)  L.,  Pepali  Z.,  P/'à  Z.,  Po*?//  Z., 
Ragazza  {Della)  Z.,  Ramodini  L.,  Ranuzzi  Z.,  7?/»- 
ghieri  L.,  Rossi  Z,.,  5«/«  (Z><7)  Z.,  Sampieri  L., 
Savioli  L.,  Scarampi-Mezzarota  Z.,  Scardava  Z., 
Suardi  L.y  Usberti  L.,  Villanova  {Da)  L.,  Vitali  L., 
Zelini  L.',v.  anche  Carle  di  Lodovico,  Lazzarino  dì 
Lodovico. 

....  Lodovico  cameriere  di  Annibale  Bentivoglio  ; 
prende  la  croce  e  accompagna  a  Gerusalemme 
Antongaleazzo  Bentivoglio  (an.  1498),  294,  11-13. 

....  Lodovico  bertaro;  è  impiccato  col  fratello  Gia- 
como e  altri  sulla  Piazza  di  Bologna  per  avere 
scritto  ad  Annibale  ed  Ermes  Bentivoglio  (an. 
1507),  367,  6-7. 

Lodovico  (fr  \)  da  I?ologna  d.  Minori  ;  uomo  prudente 
e  dotto,  173,  11-12;  fu  ambasc.  di  Nicolò  V,  di 
Calisto  III  e  di  Pio  II  ai  principi  cristiani  per  la 
crociata  contro  i  Turciii,  12-13:  ne  parla  Luca  Sil- 
vio in  una  lettera  al  duca  di  Borgogna,  13-14;  an- 
cora è  vivente  nel  1460,  11. 

Lodovico  DA  Cento  medico;  f  i"  Bologna  di  male  ma- 
zucco  (an.   1505),  341,  24. 

Lodovico  da  Francolino  implicato  nella  congiura  d. 
Malvezzi  contro  i  Bentivoglio,  in  Bologna,  è  impic- 
cato ai  merli  d.  pai.  d.  pod.  (an.  1488),  252,  18-19. 

Lodovico  da  Galliera  \da  Galiera]  combatte  nel  tor- 
neo in  Bologna,  tenutosi  per  definire  se  la  Fortuna 
o  la  Sapienza  prevalga  nelle  cose  umane,  al  seguito 
di  Annibale  Bentivoglio,  paladino  d.  Fortuna;  è 
ascritto  alla  quinta  squadra  vestita  alla  tedesca  (an. 
1490),  259,  30-32;  la  sua  parte  resta  vittoriosa,  262, 
17-19. 

Lodovico  dalla  Mirandola.  Con  sessanta  balestrieri 
va  a  Bondanello  per  farvi  prigioniero  il  Manzino 
di  Bologna  con  alcuni  suol  compagni  (an.  1508), 
391,  6-9;  uccide  il  pred.  che  lo  assaliva  per  am- 
mazzarlo a  sua  volta,  9-10  ;  consegna  i  prigionieri 
a  messi  di  Bologna,  28-31. 

Lodovico  da  Napoli  fa  parte  dell'ambasceria  mandata 
da  Giovanni  Gonzaga  a  Bologna  a  prendervi  la 
sposa  Laura  Bentivoglio  (an.  1494),  275,  7-10;  per- 
notta al  Bentivoglio,  u-12;  giunge  a  Bologna  per 
acqua  aspettato  da  Giovanni  Bentivoglio  con  largo 
seguito,  12-15;  alloggia  nel  pai.  d.  pred.,  15-16;  va 
in  gran  pompa  a  messa  a  San  Petronio,  17-18:  as- 
siste in  questa  chiesa  a  una  Rappresentazione  Sacra, 
20-22  ;  parte  conlasposaper  Mantova,  23-25. 

Lodovico  da  Parma  cap.  nell'esercito  d.  Piccinino  ;  ri- 
mane prigioniero  d.  Fiorentini  nella  battaglia  di 
Anghiari  (aa.  1440),  63,  23. 

Lodovico  da  Rimini  combatte  nel  torneo  in  Bologna, 


tenutosi  per  definire  se  la  Sapienza  o  la  Fortuna 
prevalga  nelle  cose  umane,  al  seguito  di  Nicolò 
Rangoni,  paladino  d.  Sapienza  ;  è  ascritto  alla  se- 
conda squadra  vestita  alla  turca  (an.  1490),  258, 
29-30;  il  suo  partito  soccombe,  262,  17-19. 

Lodovico  Maria  v.  Montefani  L.  M, 

LoDOvisi  Baldassarre  figlio  di  Verzuso,  68,  21-22;  è 
fuoruscito  (an.   1440),  21-22. 

LoDovisi  Beltramo  [Beltramo  Ludovisi]  impresta  al  cora. 
di  Bologna  duecentocinquanta  scudi  e  ne  diventa 
tesoriere  (an.   1440),  62,  23. 

LoDovisi  Bonaventura  è  degli  Anziani  per  novembre- 
dicembre  (an.   144S),  112,  18-19. 

Lodo  VISI  Ginevra  (!)  v.  Lodovisi  Giovanna. 

Lodo  VISI  Giovanna  \Ginevra  !]  figlia  di  Giovanni,  209, 
19-20;  sposa  Lodovico  Bolognini  (an.  1471),  19;  cf., 
291,  43;  sua  ricca  acconciatura  di  nozze,  209,  20-22; 
è  accompagnata  dalla  moglie  di  Giovanni  Guidotti, 
22-23;  suo  ricco  corteo  di  nozze,  23-26;  col  marito 
istituisce  in  San  Domenico  una  biblioteca  di  di- 
ritto civile  e  canonico  (an.  1496),  291,  43-46. 

Lodo  visi  Giovanni  cav.  aurato  e  conte  di  Arimonte, 
100,  12;  figlio  di  Ligo,  47,  17;  99,  38;  100,  12;  padre 
di  Giovanna,  209,  19-20;  Senatore  di  Roma  (an. 
1433- 1424],  100,  12-13;  ospita  in  sua  casa  il  card. 
Prospero  Colonna  (an.  1436),  47,  17;  è  el.  sopra- 
stante alla  fabbrica  d.  nuove  carceri  (an.  1443),  75, 
11-12;  è  giudice  nella  giostra  in  Bologna  il  giorno 
di  san  Luca  (an.  1444),  99,  38;  f  ed  è  sepolto  nel 
chiostro  d.  Predicatori,  100,  13-iS. 

Lodovisi  Giovanni  figlio  di  Nicolò,  62,  2,  49;  98,  12;  el. 
da  Eugenio  IV,  per  porta  San  Piero,  d.  Venti  Com- 
missari deputati  alla  creazione  d.  magistrati  d.  e. 
(an.  1431),  27,  23-24;  è  el.  d.  Dieci  di  Balìa  (an. 
1434),  37,  36-37;  d.  Sedici  Riformatori  d.  Stato  (an. 
1440),  62,  2;  interviene  il  giorno  di  santa  Monica 
alla  messa  solenne  fatta  celebrare  in  San  Giacomo 
dal  Senato  di  Bologna,  49;  è  el.  degli  Anziani  (an. 
1444),  97,  35;  è  mandato  ambasc.  a  Lionello  d'Este 
con  ricchi  doni  in  occasione  d.  sue  nozze,  98,  11-14. 

Lodovisi  Girolamo  [leronimo  Ludovisi]  el.  dal  pp.  d. 
Quaranta  Consiglieri  e  Riformatori  (an.  1506),  358, 
34,  38;  preposto  ai  dazi  dal  pp.,  361,  26-27;  con  i  col- 
leghi Bartolomeo  Zambeccari,  Antonmaria  Legnani 
e  Alberto  Carbonesi,  per  autorità  avuta  dal  leg.  e 
dai  magistrati,  assoggetta  i  contadini  a  una  tassa 
sul  bestiame  (an.  1507),  367,  H-18;  è  chiamato  mal- 
levadore d.  sicurtà  data  dal  governatore  a  Gaspare 
Scappi  e  ai  suoi  compagni  (an.  1508),  382,  8. 

Lodovisi  Ligo  padre  di  Giovanni,  47,  17;  99,  38;  100, 
12;  padre  di  Nicolò,  98,   12. 

Lodovisi  Lodovico  [Ludovico  Ludovisi]  è  da  Annibale 
Bentivoglio  mandato  dietro  ad  Achille  Malvezzi 
per  invitarlo  a  recarsi  con  lui  e  con  Francesco  Ghi- 
silieri  alla  festa  di  san  Giovanni  (an.  144S),  103, 
9-12;  riporta  al  Bentivoglio  la  risposta  negativa 
d.  pred.,  12-15;  fa  un  presente  alle  nozze  di  Giulio 
Malvezzi  (an.  1464),  184,  32;  è  commendatore  del- 
l'abbazia di  San  Felice  e  rettore  e  cappellano  del- 
l'altare di  San  Girolamo  nella  chiesa  parrocchiale 
di  San  Tommaso  del  mercato,  214,  29-31;  cantala 
messa  a  San  Domenico  il  terzo  dì  della  proces- 
sione con  la  Madonna  di  San  Luca  comandata  dal 
Senato  (an.   1474),  28-29. 
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[Lodovisi  Nicolò-Lombardia] 


LoDOvisi  Nicolò  figlio  di  Ligo,  12;  padre  di  Giovanni, 
62,  2,  49;  98,  12. 

Lodovisi  Nicolò  figlio  di  Verzusio,  68,  21-22;  è  fuoru- 
scito (an.  1440),  68,  21-22, 

Lodovisi  (frate)  Nicolò  priore  d.  mon.  di  San  Salva- 
tore ;  fa  fabbricare  da  maestro  Pirrone  nel  convento 
due  colonnati  per  istallarvi  sopra  una  biblioteca 
(an,  1497),  293,  34-36;  la  fabbrica  rovina  prima  d. 
copertura  con  grande  danno,  36-37. 

Lodovisi  Verzusio  padre  di  Nicolò  e  di  Baldassarre, 
68,  21-22;  è  bandito  di  Bologna  (an,   1430),  19,  26,  34. 

LoDRONE  [Ludr-one]  appartenente  al  cap,  Paris;  vi  si  tro- 
va Nicolò  Piccinino  col  Gonzaga  (an.  1439),  57,  45. 

Lognole  [Lon£'no/e]  nel  Bolognese;  fa  un  dono  a  Sante 
Bentivoglio  per  le  sue  nozze  (an.  1454),  150,  43. 

LoiANi  Antonio  [Antonio  da  Loiano]  padre  di  .Gio- 
vanni,  101,  47. 

LoiANi  Bartolomeo  degli  Anziani;  è  sconjunicato  per 
il  supplizio  di  alcuni  religiosi  colpevoli  di  furto 
(an.   i486),  234,  8-9. 

LoiANi  Giacomo  [lacomo  Loiani]  creato  degli  Anziani 
da  Giovanni  Bentivoglio  (an.  1501),  308,  39;  el. 
Massaro  dell'arte  d.  Seta  da  Giulio  II  (an.  1506), 
360,  2-3:  el.  d.  Quaranta  dal  leg.  Alidosì  (an.  1508), 
390,  15,  19. 

Loiani  Giovanni  [Giacomo  da  Loiano]  figlio  di  Antonio, 
101,  47;  è  el.  degli  Anziani  per  il  quartiere  di  porta 
San  Piero  (an.  144S),  101,  47. 

Loiani  Giovanni  [Giovanni  dt  Loiano]  figlio  di  Marco; 
è  fuoruscito  (an.  1440),  68,   11. 

Loiani  Marco  [Marco  da  Loiano]  padre  di  Giovanni, 
68,  11. 

Loiani  Marino  [Marino  da  Loiano]  padre  di  Michele, 
78,  8;   100,  17. 

Loiani  Marsilio  [Marsilio  da  Loiano]  notaio;  nel  suo 
giardino  per  la  mitezza  d,  clima  fioriscono  di  gen- 
naio rose  bianchie,  che  dona  al  viceleg.  Giovanni 
d'Amelia,  e  vi  sono  prugne  mature  come  di  estate 
(an.  1468),   198,   44-46. 

Loiani  Michele  [Michele  da  Loiano,  Michele  da  Pisa, 
Michaele\  figlio  di  Marino,  78,  8;  100,  17;  compare  di 
un  tale  Genesio  calderaio,  77,  42;  accetta  di  coope- 
rare alla  liberazione  di  Annibale  Bentivoglio  (an. 
1443),  77,  41-43;  sul  punto  di  scalare  le  mura  di 
Varano  è  preso  da  paura  e  si  ritrae  dall'impresa, 
facendo  ritrarne  anche  gli  altri,  43-45;  torna  a  Bo- 
logna, 45;  va  di  nuovo  con  Galeazzo  Marescotti  a 
Varano  per  liberare  Annibale,  78,  8-19;  scala  coi 
compagni  le  mura  d.  rocca  di  Varano,  37-41  ;  gli  è 
dato  in  custodia  Marchese  servo  d.  governatore,  79, 
4-5;  lo  uccide  perchè  aveva  tentato  di  gridare,  8-9; 
anche  custodisce  l'altro  famigliare,  8,  e  tutti  i  servi 
e  le  donne  d.  Castello,  9-II;  nel  ritorno  guada  a 
nuoto  il  Taro  in  piena,  42-43;  porta  un  tratto  di 
strada  sulle  spalle  Annibale  intorpidito,  43-49;  pre- 
cede il  Bentivoglio  a  Bologna  per  avvertire  gli  amici 
di  lui  di  trovarsi  la  notte  alla  grata  dell'Avesa  per 
introdurlo  in  e.  senza  strepito,  80,  11-16;  100,  17; 
è  ferito  insieme  a  un  figlio  di  Gaspare  Malvezzi 
(an.  1444),  100,  17;  rie.  come  uno  d.  cinque  che 
avevano  liberato  Annibale  Bentivoglio,   18. 

Loiani  Nicolò  [Nicolò  da  Loiano]  si  reca  con  il  go- 
vernatore di  Bologna  Ludovico  Alamanni  e  con 
altri  gentiluomini  bolognesi  a  prendere  possesso  di 


Imola  e  Forlì  (an.   1426),  4,  10-15. 

Loiani  T0MMA.S0  [Tomaso  da  Loiano].  Essendo  bandito 
ordisce  con  Galasso  da  Vedrana  un  complotto  per 
rientrare  in  Bologna  insieme  all'esercito  d.  Chiesa 
(an.  1430),  21,  26-37;  ma  la  congiura  si  scopre,  38; 
per  avere  difeso  e  salvato  Galeotto  Canetoli,  assalito 
a  Roncastaldo  dai  fuorusciti,  è  cancellato  dal  novero 
d.  traditori  (an.  1431),  25,  32-34;  dall'oste  d.  Luna 
gli  è  rivelato  l'accordo  col  patriarca  Vitelleschi,  di 
dargli  Bologna  e  gli  è  promesso  un  grosso  dono  se 
vorrà  aiutarlo  nell'impresa  (an,  1440),  64,  13-14;  ac- 
cosente  e  insieme  a  Neri  si  accorda  con  il  cap.  d. 
porta  di  Santo  Stefano  per  introdurre  le  milizie 
d.  Chiesa,  14-17;  scoperto  il  complotto  è  preso  e  de- 
capitato, 21-22;  il  suo  corpo  fatto  a  pezzi  è  esposto 
sulla  pred.  porta,  22-23. 

Loiano.  Ne  è  el.  vicario  di  Bologna  per  sei  mesi  Gia- 
como dal  Lino  (an.  1442),  72,  8-10;  vi  giunge  Pio  II 
(an.  1459),  169,  46:  che  vi  desina  e  vi  fa  cav.  au- 
rato Giovanni  Pasi  cap.  d.  montagna  e  suo  ospite, 
47;  170,  1  ;  vi  si  commettono  molte  uccisioni  (an. 
1470),  202,  43-44;  nei  pressi  vi  è  ucciso  e  svali- 
giato un  messo  d.  mercanti  Zanchini  (an.  1505), 
341,   44-45. 

Lolla  Giacomo  di  Pieve  di  Cento;  colpevole  di  omi- 
cidio e  tumulti;  è  preso  e  impiccato  (an.  1470), 
203,  6-8. 

Lolla  Natale  [Nadale  di  Lolla]  di  Pieve  di  Cento; 
colpevole  di  omicidio  e  di  tumulti;  è  preso  e  im- 
piccato (an.   1470),  203,  6-8. 

LoLo  V.  Bocchi  L, 

Lombardi  (compagnia  dei)  v.  Bologna  {Compagnia  dei 
Lombardi). 

Lombardi  Carlo  multato  in  millecinquecento  ducati 
per  il  rifacimento  d.  pai.  Marescotti  (an.  1508), 
388,  9. 

Lombardia  [ducato  di  Milano]  rie,  3,  14;  ne  parte  Ni- 
colò da  Tolentino  cap.  d.  milizie  Fiorentine  (an. 
1428),  7,  22-23;  gli  olivi,  le  viti  e  molti  alberi  da 
frutta  vi  periscono  per  il  gran  freddo  di  gennaio 
(an.  1432),  31,  17  18  ;  vi  torna  a  svernare  Nicolò 
Piccinino  con  l'esercito  (an,  1434),  41,  12-13;  vi  si 
dirige  il  pred.  (an.  1438),  53,  30-31;  rie,  58,  50;  94, 
15;  il  Senato  di  Bologna  vieta  ai  Bolognesi  di  re- 
carvisi (an.  1444),  98,  7-8;  il  duca  Filippo  vi  raduna 
milizie  (an,  144S),  100,  27-28;  rie,  110,50;  vi  torna 
il  Sanseverino  con  l'esercito,  112,  48;  vi  si  avvia 
Francesco  Sforza  con  ottomila  soldati  (an.  1447), 
122,  41;  rie,  193,  5;  vi  torna  Galeazzo  Maria  da 
Castelfranco  con  duemila  soldati  in  soccorso  di  Gu- 
glielmo di  Monferrato  (an.  1467),  196,  29-30,  rie, 
33;  da  Riolosecco  vi  tornano  a  svernare  nei  loro 
quartieri  le  milizie  d.  duca  di  Milano,  197,  21-22; 
vi  si  reca  Alessandro  Sforza  (an.  1470),  202,  41;  ne 
parte,  fatta  la  pace.  Alfonso  di  Calabria  (an.  1484), 
231,  15-16;  rie,  244,  22;  vi  si  reca  Giovanni  Benti- 
voglio a  visitare  il  lago  di  Garda  (an.  1488),  33-35; 
vi  si  trova  Gilberto  Pio  (an,  1496),  288,  38;  vi  si 
reca  a  Milano  il  leg.  apostolico  Bernardino  Car- 
vajal,  291,  i;  i  Francesi  capitanati  da  Giangiacomo 
Trivulzio  vi  molestano  molti  castelli  (an.  1497), 
292,  39-40  ;  vi  arriva  Annibale  Bentivoglio  chiama- 
tovi dal  duca  Sforza  e  dai  Veneziani  contro  i  pred., 
38-39;  il  Bentivoglio  ne  parte,  40;  Francesco  da  San- 
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Severino  ricere  ordine  dal  duca  Sforza  di  uscirne 
in  termine  di  due  giorni  (an.  1499),  -^*^^'  "-'2;  il 
pred.  è  privato  dal  duca  d.  castelli  clie  vi  possedeva, 
12-13;  Luigi  XII  quale  erede  di  Valentina  Visconti 
accampa  su  di  essa  pretese,  23-25;  i  Veneziani  si 
collegano  col  pp.  e  col  pred.  per  toglierla  a  Lodo- 
vico Sforza,  25-26;  per  i  capitoli  d.  lega  lo  Stato  di 
Milano  è  assegnato  al  re  di  Francia,  26-27;  Cre- 
mona con  gli  altri  paesi  di  qua  dall'Adda  ai  Ve- 
neziani, 27-28  ;  ne  diviene  signore  Luigi  XII,  297, 
34;  vi  tornano  le  milizie  recatesi  col  Valentino  in 
Romagna  (an.  1500),  299,  4-5;  è  rioccupata 
quasi  per  intero  da  Lodovico  Sforza,  18; 
vi  tornano  milizie  dal  Napoletano  (an.  iSoi),  308, 
17-18;  vi  si  dirigono  Carlo  e  Giorgio  d'Amboise  (an. 
1503),  328,  42-43;  vi  si  trasferisce  la  moglie  dì  Ales- 
sandro Bentivoglio  con  i  figli  nei  suoi  castelli  (an, 
1506),  347,  36-37;  vi  si  reca  Ginevra  Bentivoglio, 
in  esilio  da  Bologna,  con  immense  ricchezze,  354, 
6;  vi  giunge  Gaspare  Scappi  con  Francesco  Poeti 
(an.  150S),  383,  29. 

Lombardia  (legati)  v.  Carvajal  Bernardino,  Riario  Pie- 
tro patriarca  di  Costantinopoli. 

....  Lombardo  (don)  da  Sant'Agata  fa  un  dono  a 
Sante  Bentivoglio  per  le  nozze  (an.  1454),   151,  24. 

LoMELLiNi  Giovanni  arciv.  di  Ragusa;  genovese;  è 
da  Giulio  II  creato  governatore  di  Romagna  e  di 
Bologna  con  autorità  di  leg.  in  questa  e.  (an.  1504), 
329,  37-38;  giunge  a  Bologna  ricevuto  con  onori  di 
leg.  dai  magistrati  e  dal  popolo,  45;  330,  1;  assolda 
genti  sotto  il  comando  di  Antonio  Roversi,  1;  passa 
quindi  in  Romagna  all'acquisto  di  Cesena  e  degli 
altri  luoghi  occupati  già  dal  Valentino,  1-3. 

"  LoMELLiNi  Giovanni  Girolamo  card.  leg.  a  Intere 
in  Bologna;  gli  è  dedicato  dal  Solimani  il  secondo 
voi.  deWHistoria  di  Bologna  d.  Ghirardacci  (an, 
1657),  LX,  14;  LXI,  1;  Gaspare  Bombaci  e  Fran- 
casco  Ferrari  scrivono  versi   in  suo  onore,  1-2  „. 

LoMELLiNi  Nicolò  [/nonsig'nore  di  palazzo]  genovese  e 
protonotario  apostolico;  è  dal  pp.  Giulio  II  el. 
leg.  di  Bologna  (an,  1506),  342,  4-5;  è  accolto  in 
e.  con  molto  onore  e  alloggia  nel  pai.  d.  Signori, 
5-6;  va  incontro  ad  Antonio  Ciocchi  ambasc.  d.  pp. 
ai  Bolognesi,  344,  49-50;  fuggiti  i  Bentivoglio  s'im- 
paurisce d.  popolo  che  aveva  occupato  la  Piazza  ed 
erasi  impadronito  d.  Pai.,  349,  40-41;  cf.,  27-28;  ma 
udito  che  lo  tenevano  per  la  Chiesa  si  rinfranca  e 
attende  gli  eventi,  41-43. 

Longhena  [Long'ona]  castello  d.  Bresciano,  si  dà  a  patti 
a  Giovanni  Bentivoglio  (an.   1484),  230,  20-21. 

LoNGNOLE  V.  Lognole. 

LuNGONA  V.  Longhena. 

Lorena  \Lotharingid\.  Giovanni  d'Angiò  che  ne  è  duca 
permette   ai   Malvezzi    di    inquartarne    nello    scudo 
l'insegna  (an.  1456),   162,  30-35. 
—  (duca  di)  [<f«.v  Lotharingiaé\   titolo   dell'imp.  Mas- 
similiano, 279,  17. 

LoRENziNO  v.  Michele  di  Lorenzino. 

LoRBNzo  V.  Ariosti  Z,.,  Benzetta  L.,  Bertolazzi  L.,  Broc- 
chi  L.,  Campeggi  Z,.,  Cattani  Z,.,  Costa  L.,  Fieschi 
L.,  Ghirardacci  L.,  Ghisilieri  L.,  Gozzadini  L.,  Guai- 
ne {Dalle)  L.,  Malvezzi  Z.,  Matassellani  L.,  Odo/redi 
Z..,  Paleotti  Z,.,  Pennacchi  L.,  Pucci  L.,  Rambaldi  Z,., 
Recordati  L.,   Riessi  L,,    Scansieri   L.,  Soderini  Z., 


Stiatico  (Da)  L..   Usberti  L. 

....  Lorenzo  è  mandato  dal  pp.  a  presenziare  l'ac- 
cordo tra  i  Bolognesi  e  il  leg.  (an.  1430),  21,  47-48; 
torna  al  pp.  con  i  capitoli  concordati  tra  il  leg. 
e  la  e,  22,  7-8;  torna  presso  il  leg.  in  San  Gio- 
vanni di  Persiceto  a  dirgli  che  il  pp.  non  ha  ap- 
provato i  patti  stabiliti,   10-12. 

....  Lorenzo  cameriere  di  Antongaleazzo  Bentivoglio, 
prende  la  croce  e  accompagna  il  padrone  a  Ge- 
rusalemme (an.   1498),  294>  10-13. 

Lorenzo  da  Bologna  pittore  famoso,  succeduto  a  Mi- 
chelangelo in  San  Pietro  di  Roma  (s.  a.),  216,  26-27; 
dipinge  una  tavola  bellissima  nella  cappella  di  san 
Michele  Arcangelo  in  San  Giacomo  di  Bologna,  25-26. 

Lorenzo  da  Novale  presenta  al  collegio  d.  dottori  in 
Padova  il  laureando  Paolo  Ghellini  (an.  1498), 
295,  48. 

Lorenzo  da  San  Vittore  sarto;  ha  di  gennaio  noci 
verdi  e  grosse  da  confettare  (an.   1468),   198,  46-47. 

Lorenzo  da  Scandiano  è  fatto  prigioniero  con  tre  fi- 
gli dai  Canetoli  in  Crevalcore  (an.   1448),  126,  16. 

Lorenzo  (chiesa  di  san)  v.  Napoli  {chiese). 

Lorenzo  Guerrini  (ospedale  di  san)  v.  Bologna  {ospe- 
dali). 

Lorenzo  in  Collina  (castello  di  san)  [San  Lorenzo 
in  Cullino]  nel  territorio  Bolognese;  è  assediato  da 
Giacomo  Caldora  (an.  1429),  13,  15-16;  il  commis- 
sario Antonio  Gallucci  disperando  di  soccorso  lo 
rende  al  pred.  e  ne  parte,  17-19;  è  saccheggiato  dai 
soldati  del  Piccinino  (an.  1438),  53,  34;  è  ripreso 
per  il  com.  di  Bologna  da  Pietro  da  Navarrino  e  da 
Taddeo  Marchese  (an.  1446),  114,  8-11;  è  danneg- 
giato dal  terremoto  (an,   1505),  334,  17-18. 

Lorenzo  in  Lucina  (cardinale  di  San)  v.  Filippo  Ca- 
landrine 

Loreto.  Fa  voto  di  recarvisi  Giovanni  Bentivoglio  qua- 
lora guarisca  di  una  sua  malattia  [an,  1483],  232, 
16-18;  il  pred.  compie  il  voto  (an.  1485),  19-22;  31-32; 
Ginevra  Bentivoglio  vi  si  reca  a  visitare  il  tempio 
d.  Madonna  (an,  1489),  254,  24;  è  visitato  da  Isa- 
bella Gonzaga  (an,   1494),  276,  33-34. 

[Loris  (De)].  . . .  sorella  d.  card,  Francesco  promessa  in 
sposa  per  volontà  d.  zio  pp.  Alessandro  VI  e  col 
consenso  di  Cesare  suo  cugino  a  Costanzo  Benti- 
voglio (an.    1503),   321,   24-29;  cf.,  318,  23-25;   320, 

21-23. 

[Loris]  (De)  Francesco  [vesc.  di  Luna  !  Elnense,  card. 
Borgia!]  card.,  vesc.  di  Per  pignano-Elna; 
insieme  al  parente  Cesare  Borgia  fa  pubblico  stru- 
mento alla  Pieve  nel  Perugino  con  Girolamo  Sam- 
pieri,  procuratore  di  Giovanni  e  Annibale  Benti- 
voglio, di  dare  una  sua  sorella  in  moglie  a  Costanzo 
figlio  d.  pred.  Annibale  con  una  dote  di  diecimila 
ducati  d'oro  (an.  1503),  321,  24-29;  cf.,  318,  23-25; 
320,  21-23. 

[Lorqua  (De)  Ramiro]  [Armilio]  spagnuolo,  viceduca 
di  Romagna,  uomo  di  grande  prudenza  e  integrità, 
319,  19-20;  è  mandato  dal  Valentino  a  Bologna  per 
la  conferma  d.  capitoli  con  il  Senato  e  i  Benti- 
voglio (an.  1503),  319,  19-20 ;  vi  rimane  due  giorni, 
20-24;  torna  al  duca  con  i  detti  capitoli  firmati, 
26-27;  gli  è  fatta  dal  duca  tagliare  la  testa  in  Ce- 
sena, la  quale  viene  esposta  in  Piazza  tra  quattro 
torchi  accesi,  320,  25-27, 
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"Loschi....  libraio  di  Modena;  per  interposizione  dì 
Francesco  Menafoglio  sottoscrive  ottocento  copie 
del  terzo  voi.  d.  Historia  di  Bologna  d.  Ghirar- 
dacci  presso  la  tipografia  Venturini  di  Lucca,  assi- 
curando cosi  la  stampa  e  l'utile  dell'opera  (an.  1757), 
LXXXIII,  36;  LXXXIV,  1-3;  le  ottiene  con  dimi- 
nuzione d.  prezzo  stabilito  e  si  obbliga  a  non  smer- 
ciare i  voi.  fuori  d.  Stato  pontificio,  3-5  „. 

LoTHARiNGiA  V.    Lorena. 

LovETTO  V.   Oliveta  Citra. 

LovoLETO  \Cevoledo\  Vi  è  rovinato  il  raccolto  da  un 
temporale  (an.   1448).  125,  31,  34. 

"[Lo ZZI  Carlo]  Biblioteca  istorica  della  antica  e 
nuova  Italia  rie.,  LIV,  ó^-óó;  LXIV,  passo  cit.,  t-8\ 
LXXrV,  7-S;  LXXV,  5,,. 

Luca  v.  Dolfi  L.,  Fava  L.,  Gaurtco  L.,  Ludi  (Z>tf')  L., 
Pannolini  L,,  Pitti  L. 

Luca  o  Lucca  v.  Ludi  {De)  L. 

....  Luca  figlio  di  Giacomo  da  Sangiorgio;è  bandito 
di  Bologna  perchè  complice  d.  liberazione  d.  prete 
mago  (an.  1452),  142,  8-9;   cf.  141,  40-42. 

....  Luca  figlio  di  Guglielmo,  bombaciaro;  è  bandito 
di  Bologna  perchè  complice  nella  liberazione  d.  pre- 
te mago  (an.  1452),  142,  8,  10;  cf.   141,  40-42. 

Luca  (san)  Evangelista  dipinge  la  Madonna  dellTm- 
pruneta  [s.  a.],  34,  14-15;  e  quella  d.  Monte  d.  Guar- 
dia, 19-20;  si  corre  un  palio  in  Bologna  il  dì  d.  sua 
festa  (an.   1444),  99,  37. 

Luca  (san)  nel  territorio  di  Bologna  :  vi  sono  devastate 
le  vigne  da  una  tempesta  (an.  1463),  182,  34,  36-37; 
"LXVI,  40  „. 

Luca  (chiesa  di  san)  v.  Bologna  {chiese). 

Luca  (Madonna  di  san)  v.  Madonna  d.  Guardia. 

Lucano  (cardinale)  v.   Calandrini  Filippo  da  Sarzana. 

Lucca  (citta)  è  oggetto  di  contesa  fra  Paolo  Guinigi 
e  Niccolò  da  Montone  (an.  1430),  19,  15-16;  rie,  164, 
46;  vi  entra  il  nuovo  pod.  Gianfrancesco  Aldro- 
vandì  (an.  1483),  228,  5-6;  ne  è  el.  pod.  il  bolo- 
gnese Ettore  Montecalvi  (an.  1488),  244,  43;  quindi 
Sebastiano  Gozzadini,  44  ;  vi  si  reca  il  nuovo  pod. 
Angelo  Ranuzzi  (an.  1491),  264,  29  ;  vi  entra  Carlo  Vili 
(an.  1494),  284,  19;  il  pred.  ne  parte  per  Pisa,  19; 
la  sua  moneta  di  ultimo  conio  è  bandita  di  Bolo- 
gna (an.  1501),  308,  28-29;  rie,  338,  21  ;  vi  si  in- 
dirizza il  loro  cap.  Troilo  Savelli  (an.  1505),  339, 
26-27  ;  vi  si  reca  Francesco  Fantuzzi  col  figlio  Carlo 
Antonio  (an.  1508),  384,  22;  il  pred.  ne  parte  per 
Venezia,  24. 

"  -  (Archivio  di  Stato)  rie,  LXXXIV,  /-3, 3.4  ;  LXXXV, 
•r-»,  3-4\  XCII,  s-b  „• 

—  (Comune)  "  i  magistrati  informati  dal  loro  agente  in 
Roma  che  la  stampa  dell'opera  d.  Ghirardacci  spia- 
ceva al  pp.  fanno  sapere  a  questo  che  non  sarebbe 
pubblicata  e  ne  fanno  promessa  solenne  (an,  1758), 
LXXXIV,  29-31  ;  t  il  pp.  e  sparsasi  la  notizia  che 
lo  Stato  si  teneva  sciolto  da  ogni  promessa,  11  pred. 
agente  rinnova  l'impegno  ai  card,  che  ne  facevano 
questione  d'onore,  7-11  „. 

—  (cittadini  eletti  a  uffici  pubblici)  V.  Avvocati 
Pietro  pod.  di  Bologna,  Tigrini  Nicolò  pretore  ossia 
pod.  di  Bologna. 

—  (podestà)  V.  Gianfrancesco  Aldrovandi  di  Bologna 
{an.  1483),  228,  S-6;  Ettore  Montacalvi  di  Bologna 
{an.14.Bi),  244,43;  Sebastiano    Gozzadini  di  Bologna 


(an.  1488),  244,  44  ;  Angelo  Ranuzzi  di  Bologna  {an. 
1491),  264,  29  ;  Agamennone  Marescotti  di  Bologna 
{an.  1496),  306,  23. 

Lucca  v.  Ludi  (De). 

Lucchesi.  Troilo  Savelli  è  loro  cap.  (an.  1505),  339, 
26-27. 

LucciMBORGO,  LuciMBURGO  (CARDINALE  Di)  V.  Lussem- 
burgo {Di). 

Luchini  Giovanni  padre  di  Lodovico,  117,  5-6;  presta 
al  com.  di  Bologna  settantacinque  scudi  e  ne  di- 
venta tesoriere  (an,   1440),  62,  16, 

Luchini  Lodovico  figlio  di  Giovanni,  117,  5-6;  el.  degli 
Anziani  per  porta  Stieri  di  luglio-agosto  (an.  1446),  5. 

Luchino  v.  Negri  L. 

Lucia  v.  Bentivoglio  L.,  Ghirardacci  L. 

Lucia  (Santa)  v.  Gozzadini  Francesco  di  Santa  Lucia. 

Luciana  v.  Bianchetti  L. 

Lucii  (De')  Dionisio  [Dionisio  di  Giovanni  Matteo  di 
Luca,  Dionisio  di  Luca,  Dionisio  di  Lucca]  rie.  per 
un  suo  libro  ove  sono  raccolti  i  nomi  degli  artieri 
sottoscrittori  a  una  tassa  per  assoldare  milizie  a 
difesa  d.  Bentivoglio  e  contro  il  Valentino,  313, 
35-36  ;  interviene  in  Senato  a  capo  d.  Gonfalonieri 
d.  popolo  e  in  un  vigoroso  discorso  espone  che  è 
volontà  d.  popolo  che  né  i  Bentivoglio,  né  alcun 
altro  si  rechi  pr.  il  pp.  (an.  1502),  314,  6-15,  che  se 
Giovanni  volesse  a  ogni  modo  andarvi  piuttosto 
l'avrebbero  ucciso,  15-17;  incuora  il  pred,  a  non  per- 
dersi d'animo,  giacché  contro  il  Valentino  tutti  i 
Bolognesi  erano  pronti  a  resistere,  19-22;  accompa- 
gna Anton  Galeazzo  Bentivoglio  in  pellegrinaggio 
a  Sant'Antonio  di  Vienna  e  a  San  Giacomo  di  Ga- 
lizia (an.  1505),  336,  12-14, 

Lucii  (De')  Giovanni  Matteo  [Giovanni  Matteo  di  Luca] 
padre  di  Dionisio,  313,  36. 

Luci!  (De')  Giovanni  Tommaso  [Giovanni  Tomaso  da 
Lucca]  partecipa  alla  congiura  ordita  da  Gaspare 
Scappi  in  favore  d.  Bentivoglio  (an.  1508),  380,  13; 
è  cit.  a  difendersi,  392,  42. 

Lucii  (De')  Luca  [Luca  di  Luca]  è  multato  in  quaranta 
ducati  per  il  rifacimento  d.  pai.  Marescotti  (an. 
1508),  386,  36, 

Lucii  (De')  Nicolò  [Nicolò  da  Luca]  dottore,  cancel- 
liere, parte  crociato  con  Giacomo  Grati  (an.  1464), 
186,  3. 

Lucii  (De')  Tommaso  [  Tomaso  di  Lucca]  mugnaio  ; 
prende  parte  alla  giostra  indetta  dai  Mugnai  di  Bo- 
logna nel  mercato  dei  buoi  (an.  1443),  75,  1-9. 

LuciMBURGO  V.  Lussemburgo. 

LuciNO  (Di)   V.    Giovanni  di  Lucino. 

Lucio  [Lutio]  V.  Malvezzi  L. 

Lucrezia  v.  Este  {D')  L.,  Fasanini  L,,  Malavolti  L. 

Lucrezio  v.  Malvezzi  L. 

Lucrezio  da  Venezia  [Lucretìo  da  Venetia]  implicato 
nella  congiura  d.  Malvezzi  contro  il  Bentivoglio, 
in  Bologna,  è  impiccato  ai  merli  d.  pai.  d.  pod, 
(an.   1488),  251,  39,  41. 

Ludovico  v.  Lodovico. 

Lodovico  re  di  Pranza  !  v.  Carlo    VII  re  di  Francia. 

Ludo  VISI  v.  Lo  dovisi, 

Ludrong  V.  Lodronc. 

Luuo  in  Romagna;  vi  si  radunano  soldati  per  opera 
di  Filippo  Maria  Visconti  (an.  1432),  31,  49;  ne 
parte  AntongaleaMO  Bentivoglio,  che  vi  era  rima- 
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sto  molti  giorni  (an.  1433),  35,  36;  vi  sono  soldati 
d.  duca  Visconti  (an.  1434),  36,  33-34;  è  dato  dal  pp. 
a  Nicolò   d'Este,   con  dispiacere  d.  Bolognesi  (an. 
1436),  47,  26-27  ;  ripreso  al  duca  di  Milano  dall'eser- 
cito d.  Chiesa  e  dal  pp.   offerto  a  Lionello  d'Este, 
33-34;  vi  arriva  il    viceré    di    Napoli  con  l'esercito 
(an.  1449),  132,  48;  vi  si  recano  da  Castel  San  Pietro 
i  fuorusciti    dì    Bologna    (an.    1450),   136,    14-15;  vi 
giunge  con  l'esercito  Bartolomeo  Colleoni  (an.  1467), 
193,  21-22;  V.  anche  Francesckino  da  Lugo. 
Luigi  {^Aloisio,  Ludovico^  v.  Alvìano  (Z>')  L.,  Ardinghelli 
L.,  Armagnac.  (Z>')  Z.,    Borgia  L-,    Capra  L.,  Cat- 
tani  Z..,  Colonna  L.,  Foscarini  L.,  Fofcherari  L.,  Frati 
L.,    Gonzaga   L.,    Griffoni  L.,   Marescotti   L.,   Ro- 
manzi Z.,   Sanseverino  {Da)  L.,  Sfontani  L.,    Trotti 
£.,    Veneziani  Z,.,    Verme  {Dal)  L. 
[Luigi  TU  d'Angiò]  re    di   Napoli  è  visitato  da   An- 
tongaleazzo  Bentivoglio,   che  onora  (an.   1431),  23, 
40-41. 
Luigi  XI  re  di  Frajicia  [Delfino  di  Vienna],  Perchè  in 
discordia  col  padre  Carlo  VII,  alla  morte  di  lui  si 
trova  presso  il  duca  di    Borgogna  (an.   1461),    176, 
5-7:    manda   ambasc.    al    pp.    a    protestargli    l'ubbi- 
dienza di    tutta   la   Francia  (an.    1462),  178,  34-36; 
Galeazzo  Sforza  con  seimila  uomini  si  reca  a  Lione 
in  suo  aiuto  (an.   1466),  190,  41-42;  rappacifica   Fi- 
lippo   di    Savoia    e    Guglielmo    di    Monferrato  (an. 
1467),  196,  30-31  ;  manda  ambasc.  al  parlamento  di 
Pavia  adunatosi  per  trattare  d.  guerra  contro  i  Ve- 
neziani (an.  1468),  198,  34-38;    essi  approvano  che, 
arbitro  il   pp.,   si   faccia   pace   coi   pred.    perchè   i 
Turchi  continuavano    a   infestare  la  Morea,   38-42; 
rie,  211,  7. 
Luigi  XII  re  di  Francia   essendo  ancora  duca   d'Or- 
léans, guerreggia  contro  Lodovico  Sforza  (an.  149S), 
286,  10-11;  fa  tregua,  U-U;  sue  pretese  sulla  Lom- 
bardia quale  erede   di   Valentina   Visconti  figlia  di 
Galeazzo  Visconti  duca  di  Milano  (an.  1499),  296, 
23-25:  sì  allea  coi  Veneziani  e  con  Alessandro  VI 
per   togliere  la  Lombardia  allo  Sforza,  25-26;  qua- 
lora l'impresa  riesca  avrà  io  Stato  di  Milano  sino 
all'Adda,  26-28;  saputo  che    i  Bentivoglio   avevano 
mandato   aiuti   a    Lodovico    Sforza,    scrive  a    Gio- 
vanni Bentivoglio  che  lo  terrà  per  nemico  e  dan- 
neggierà   lui    e   la    e.    se    insisterà    nei    pred.  aiuti, 
40-47  ;    passa   le    Alpi   con    venticinquemila    uomini 
e  si  reca  ad  Asti,  297,  2-3;  prende  Novi,  Tortona 
e  Alessandria  ove  era  il  maggiore  sforzo  d.  Moro, 
3-5  ;   fuggito    il   duca,   gli    si   dà  Milano  e  tutto  il 
ducato,  9-10;  manda  in  questa  e.  Giangiacomo  Tri- 
vulzio  in  suo  nome,   11;    gli   è    dato  dal    castellano 
per  denaro  il  castello  di  Porta  Giovia,  12-13;  vince 
lo  Sforza  senza  colpo  ferire,  13-14;    entrato  in  Mi- 
lano gli  è  mandato  da  Giovanni  Bentivoglio  il  fi- 
glio Annibale  con  ricco  seguito  a  felicitarlo  dell'ac- 
quisto d.  Lombardia   e  a  raccomandargli  Bologna, 
32-36;   riceve   lietamente  il    pred.,    cui  promette    di 
proteggere   Bologna  contro  tutti,  eccettuato  il  pp., 
36-38;  fa  suo  barone  Annibale  con  il  padre  e  i  fra- 
telli, 38-39  ;   raccomanda    che    siano  ben  trattate  le 
milizie  che    avrebbe   mandato  in    Romagna  a  con- 
quistare   Imola  e    Forlì    per  il    pp.,  39-41;    licenzia 
Annibale,   41-42;  è  visitato  dal    card.  Giambattista 
Orsini,   45,  e   da   Giovanni    della  Rovere,  47-48;  si 


reca  per  la  seconda  volta  a  Milano   dove  conven- 
gono   ambasc.    d.  Signori    d'Italia    a   rallegrarsi   d. 
sua  definitiva  vittoria  sullo  Sforza  (an.   1500),  299, 
29-30;  Giovanni   Bentivoglio   gli  invia  Mino  Rossi 
a  disarmarne  l'ira  contro  Bologna  e  se  stesso  per 
l'aiuto  dato  al  Moro,  30-35  ;  accetta  un  dono  di  qua- 
rantamila  ducati    presentatogli   dal   Rossi   a  nome 
del  Senato  bolognese  e  si  placa,  35-36;  cf.,  43;  con- 
cede al  Valentino  per  l'impresa  di  Romagna  molte 
milizie  sotto  il  comando  di  Ivo  d'Allegri,  300,  31- 
32  ;  il  Senato  di  Bologna  gli  manda  Mino  Rossi  a 
rendergli  noto   come  il  Borgia    mira  a  conquistare 
non  solo  la  Romagna,  ma  Bologna  e  a  domandar- 
gli la  sua  intenzione   in    proposito,  301,  37-39;  cf., 
41;  promette  al  Rossi  di   proteggere  Bologna   pur- 
ché i  Bolognesi  non   diano  aiuti  ai  nemici  d.  Va- 
lentino (an.    1501),    302,  38-40;  è  sospettato  dai  Si- 
gnori italiani  di  avere  mano  nelle  ostilità  d.  Borgia 
contro  Bologna,    303,    43-44;    promette  a  mezzo    di 
Mino    Rossi    la   sua   protezione    alla    e.   (an.   1501), 
307,  16-18;  conquista  il  regno   di    Napoli,  44-45:  in 
Bologna  si  festeggia  questa  vittoria,  46-47;  si   reca 
pr.  lui  in  Francia    Anton    Galeazzo    Bentivoglio    a 
felicitarlo    dell'acquisto    d.    regno    di    Napoli,    308, 
5-7  ;  manda  in  Italia    ottomila  ducati  per  le  paghe 
d.  suoi  soldati  nel   Napoletano,  12-13;  il  Senato  di 
Bologna  fa  accompagnare  da  balestrieri  sino  a  Fi- 
renzuola il  messo  che  portava  il  danaro,  13-14;  va 
pr.  lui  Carlo    Orsini,    15;   arrivano  alla  sua   Corte 
Anton  Galeazzo  Bentivoglio  e  Galeazzo  Bottrigari 
(an.   1502),  310,  38-39;  i  Fiorentini  si    lagnano  pr. 
lui  che   il    Valentino    ribelli   loro   ed  occupi  varie 
città,  e  gli  chiedono  aiuto,  40-42;  manda  duecento- 
cinquanta lancie  che  si  recano  a  Firenze  attraverso 
il  Bolognese,  42-43;  rifiuta   al   Bentivoglio  di  occu- 
parsi   d.   cose   di   Bologna  e  lo  consiglia  di  accor- 
darsi col    pp.,    311,    16-23;    scende  in  Italia,  31;  gli 
viene  incontro  il  card.  Orsini,  30-31;  è  visitato  in 
Milano  dal  Borgia  che  riceve  benevolmente,  312,  2, 
e  dal  card.  Federigo  da  Sanseverino,  3-4;  gradisce  i 
preziosi  doni  presentatigli  da   Alessandro  e  Anni- 
bale Bentivoglio  a  nome  d.  padre,  4-13;  riguardo  alla 
sua  protezione  a  Bologna  e  alla  loro  casa  chiesta- 
gli dai  pred.  risponde  di  non  potere  occuparsi  d.  e. 
perchè   soggetta    alla   Chiesa,    13-14;   quanto  a  loro 
pensino   a   difendersi  dal  Valentino  cui,  promette, 
non  darà  aiuto,  U-15;  concorda  col  Borgia  quanto 
dovrà  fare,  17-18:  il  pred.  gli  chiede  aiuto,  316,  8-9; 
rie,  317,  26-29;  318,    31-32;    da    Alessandro  VI,  dal 
Valentino   e   dai   Bentivoglio   è   chiamato   garante 
dell'accordo  e  pace  tra  i    pred.,   32-33;  cf.,  321,  43; 
manda  un  araldo  a  Bologna  a  ritirare  la  sua  pro- 
tezione alla  e,  perchè  si  era  messa  in  lotta  con  la 
Chiesa,  319,  9-13;  il  pred.  ritorna  con  vaga  rispo- 
sta d.  Senato,  13-14;  gli  Svizzeri    scendono  a  com- 
batterlo   in    Lombardia    (an.    1503),    322,   40-41;    fa 
pace  con   l'imper.  Massimiliano  e  con   Ferdinando 
il  Cattolico,  323,  2-3;  tale  pace  dura  poco,  4-5;  ap- 
presa la  rotta  d.  suo  esercito  nel  Napoletano,  si  ap- 
presta a  raccogliere  gente  e  chiede  aiuto  e  il  passo 
per  i  suoi  soldati  al  duca  di  Ferrara,  ai  Fiorentini 
e  Bolognesi,   14-17:  riceve  da    questi    cinquanta  ar- 
migeri e   cento   balestrieri  a   cavallo  sotto  la  con- 
dotta di  Giacomo  dal  Gambaro,  17-19;  il  march,  di 
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Mantova  è  suo  cap.  d.  genti  italiane  contro  gli 
Spagnuoli,  324,  17-18;  manda  un  suo  messaggero  a 
chiedere  aiuti  a  Bologna  per  rimettere  il  Valen- 
tino in  stato  in  Romagna,  ma  il  Senato  rifiuta  con 
un  pretesto,  326,  30-35  ;  il  suo  esercito  nel  Napo- 
letano è  di  nuovo  sbaragliato  e  vinto  da  Consalvo 
di  Cordova,  328,  48;  329,  1-2;  Enrico  VII  re  d'In- 
ghilterra si  adopra  a  pacificarlo  con  Ferdinando  il 
Cattolico  re  di  Spagna  (an.  1504),  331,  6-8;  tre  suoi 
ambasc.  al  pp,  passano  di  Bologna  (an.  1505),  336, 
19-20;  ha  sotto  la  sua  protezione  Giovanni  Benti- 
voglio  (an.  1506),  343,  33,  e  non  si  decide  a  dare 
aiuto  al  pp.  per  cacciare  il  pred.  di  Bologna,  ben- 
ché pregatone  dal  card.  d'Amboise,  344,  2-7  ;  manda 
un  araldo  a  Bologna  a  consigliare  lo  Stato  e  il 
Bentivoglio  a  sottomettersi  al  pp.  essendo  obbli- 
gato a  favorire  il  pred.,  346,  41-43;  apprezzamenti 
di  questo  suo  passo,  44-45;  il  suo  esercito  sotto 
Bologna  si  trova  a  mal  partito,  351,  7-11; 
il  viceré  invoca  l'aiuto  d.  pp.  minacciando  il  suo 
sdegno  se  l'esercito  perisse,  15-22;  Giulio  II  crea 
card.  Renato  De  Prie  vesc.  di  Bayeux,  Lodovico 
d'Amboise  fratello  d.  viceré  di  Milano  e  Giovanni 
de  La  Trémouille  secondo  era  stato  con  lui  accor- 
dato per  aiutarlo  a  riconquistare  Bologna,  360,  46- 
49;  si  trova  a  Genova  per  pacificarvi  la  nobiltà  col 
popolo  (an,  1507),  368,  31-33;  risponde  ambigua- 
mente ad  Alesandro  Bentivoglio  che  ne  ricercava 
l'aiuto  perchè  la  sua  famiglia  rientrasse  in  Bologna, 
36-40;  a  Genova,  è  pregato  con  lettera  da  Giulio  II 
di  impedire  che  i  Bentivoglio  si  adoprino  a  tornare 
a  Bologna,  369,  7-8  ;  udita  la  spedizione  d.  tre  fra- 
telli Bentivoglio  contro  la  pred.  e,  ordina  al  viceré 
d'imprigionare  Giovanni  Bentivoglio  ed  esaminare 
se  egli  vi  avesse  parte,  370,  17-20;  confermatagli 
l'innocenza  d.  pred.  ordina  sia  liberato,  373,  30-32; 
giunge  a  lui  il  card.  Briconnet  qual  leg.  d.  pp.,  375, 
44-45;  va  a  Milano,  376,  16;  il  Senato  di  Bologna  gli 
manda  tre  ambasc,  a  chiedergli  di  togliere  la  sua  pro- 
tezione a  Giovanni  Bentivoglio  perturbatore  di  Bo- 
logna, 17-18;  incarica  il  card.  d'Amboise  di  fare  luce 
su  ciò,  20-22;  il  quale,  udite  le  parti,  decreta  in  suo 
nome  che  la  sua  protezione  è  dovuta  a  Giovanni  e 
Alessandro  Bentivoglio  innocenti  di  ogni  intrigo, 
377,  27-30;  mentre  si  disinteressa  di  Ermes  e  Anni- 
bale colpevoli,  29;  é  confederato  con  Giulio  II  (an. 
1508),  378,  32;  manda  a  offerire  armati  al  com. 
di  Bologna  contro  i  Bentivoglio,  385,  46-49,  per  di- 
mostrare come  non  sia  favorevole  ai  pred.,  49-50; 
aderisce  alla  lega  tra  l'ìmp.  Massimiliano,  Giulio  II, 
Ferdinando  d'Aragona,  i  Fiorentini,  Alfonso  duca 
di  Ferrara,  Gianfrancesco  march,  di  Mantova  con- 
tro i  Veneziani  (an.  1509),  393,  20-27;  pretende  dai 
pred.  Bergamo,  Brescia,  Cremona,  Soncino  e  tutta 
la  Chiara  d'Adda  con  Caravaggio,  32-33;  vince  a 
Ghiara  d'Adda  i  Veneziani  in  una  sanguinosa  bat- 
taglia, 396,  1-4  ;  anche  s'impadronisce  di  Russi  in 
Romagna,  4. 
Luigi  d'Aragona  card.,  prigioniero  in  Francia  é  libe- 
rato dal  re  Luigi  Xll  perchè  si  rechi  al  Conclave 
in  Roma  (an.  1503),  324,  28-29;  cf.,  37;  passa  di 
Bologna,  26-27;  è  ospitato  da  Giovanni  Bentivoglio 
e  ben  ricevuto  dalla  e.  e  dai  magistrati,  30-31;  si 
reca  a  Bologna  con  Giulio  II  e  va  ad  alloggiare  in 


casa  di  Giovanni  Felicini  (an.   1506),  357,  8-9. 

[Luigi]  duca  di  Savoia  conclude  pace  e  lega  col  duca 
di  Milano,  insieme  ai  march,  di  Saluzzo,  di  Fer- 
rara, di  Mantova,  di  Monferrato  e  ai  Fiorentini 
(an.  1440),  64,  36-37;  gli  è  chiesto  soccorso  da  Car- 
lotta di  Savoia  regina  di  Cipro  spodestata  dal 
fratellastro  Giacomo  II  illegittimo  (an.  1461),  177, 
47-48. 

[Luigi  di  Ginevra,  dei  duchi  di  Savoia,  re  di  Cipro] 
marito  di  Carlotta  di  Lusignano  regina  di  Cipro:  è 
cacciato  di  regno  dal  cognato  (an.  1461),  177,  46-47; 
manda  Carlotta  ad  implorare  l'aiuto  d.  duca  di  Sa- 
voia, 47-48. 

Luigi  del  Fratello  (San).  Vi  si  rifugia  Maria  Tom- 
masina  moglie  di  Battista  Canetoli  (an.  1435),  43, 
35-36. 

Luigi  Marescotti  v.  Marescotii  Lodovico. 

Luigi  Maria  v.  Griffoni  L.  M 

Luisa  v.  Borgia  L. 

Luminasio,  nel  Bolognese  rie,   112,  12. 

Luna  (osteria  della)  v.  Bologna  Riaverne). 

Luna  !  (vescovo  di)  v.  Bina  (vescovo  di). 

Lunardo  V.  Leonardo. 

Lupari  (famiglia)  "  rappresentata  nel  Tlieatro  de'  mo- 
derni ingegni....  d.  Ghirardacci,  XXIV,  22,  27  „. 

Lupari  Baldassarre  [  Valdesserra,  Baldessera  Luppari, 
Baldìsserra  Lupri\  figlio  di  Ven turino,  97,  32;  101, 
46;  è  nominato  per  porta  Ravegnana  d.  Commissione 
incaricata  d.  elezioni  agli  uffici  (an.  1443),  97,  23-25, 
32;  è  el.  degli  Anziani  per  porta  Ravegnana  (an. 
1445),  101,46;  è  armato  cav.  da  Federico  Y  imp. 
in  San  Petronio  di  Bologna  (an.  1452),  142,  9-U  ; 
suo  dono  a  Sante  Bentivoglio  perle  nozze  (an.  1454), 
149,  50;  150,  1;  fa  un  presente  alle  nozze  di  Giulio 
Malvezzi  (an.   1464),   184,  29-30. 

Lupari  Filippo  è  nell'esercito  di  Pirro  Malvezzi  di- 
retto a  Firenze  in  aiuto  di  Lorenzo  de'  Medici  (an. 

1478),   218,   41-42. 

Lupari  Gabriele  padre  di  Giacomo,  149,  17. 

Lupari  Gaspare  [Gaspare  Lupri]  mercante;  lìglio  di 
Venturino,  11,  43;  97,  38;  è  el.  degli  Anziani  per 
porta  Ravegnana  (an.  1429),  11,42-43;  essendo  de- 
gli Anziani,  è  dal  Senato  incaricato  col  pod.  e  sette 
altri  cittadini  di  punire  i  delinquenti  (an.  1430),  23, 
21-26;  el.  da  Eugenio  IV  per  porta  Ravegnana,  d. 
Venti  Commissari  deputati  alla  creazione  d.  magi- 
strati d.  e.  (an.  1431),  27,  23,  29;  è  rieletto  d.  Venti 
Consiglieri  (an.  1432),  31,  13;  é  fuoruscito  (an.  1440), 
68,  22;  è  el.  degli  Anziani  (an.  1444),  97,  38-39;  si 
reca  pod.  a  Milano  (an.  1473),  211,  3-4. 

Lupari  Giacomo  figlio  di  Gabriele;  suo  dono  a  Sante 
Bentivoglio  per  le  nozze  (an.  1454),  149,  17;  am- 
basc. d.  Senato  ai  Veneziani  per  ottenerne  due  galee 
da  armare  a  spese  d.  Bolognesi  (an.  1464),  183,  9- 
10;  torna  a  Bologna  con  risposta  favorevole,  10;  si 
reca  pod.  a  Genova  (an.  1475),  214,  36;  va  pod.  a 
Milano  (an.   1478),  219,   1. 

Lupari  Marco  [Marco  Luppari]  figlio  di  Venturino,  89, 
9;  presta  al  com.  di  Bologna  cento  scudi  e  ne  di- 
viene tesoriere  (an.  1440),  62,  25;  è  tra  gli  incari- 
cati di  attuare  i  provvedimenti  fiscali  deliberati  nel 
Consiglio  d.  Seicento  (an.   1443),  88,  42-89,   1-9. 

Lupari  M.xttko  è  convocato  in  Pai.  con  altri  da  Er- 
mes   Bentivoglio  (an.    1501),  305,    5-10;  il  pred.  ri- 
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vela  loro  che  Agamennone  Marescotti  aveva  scritto 
al  Valentino  invitandolo  contro  Bologna  e  i  Ben- 
tivoglio,  n-29;  li  esorta  a  unirsi  a  lui  nell'uccidere  i 
Marescotti  traditori  e  già  detenuti  in  PaL,  29-35; 
partecipa  all'uccisione  d.  pred.,  31-42. 

Lupari  Niccolò  è  d.  Venti  d.  popolo  pel  quartiere  di 
Porta  Ravegnana  (an.  1506),  352,  9-10. 

Lupari  Paolo  yPoio  Lupri]  fa  un  presente  alle  nozze 
di  Giulio  Malvezzi  (an.  1464),  184,  39-30. 

Lupari  Venturino  [  Venturina  Lupi>ari\  padre  di  Bal- 
dassarre, 97,  32;  101,  46;  di  Gaspare,  II,  43;  97, 
38-39;  di  Marco,  89,  9. 

Lupo  (San).  Danneggiato  dal  terremoto  (an.  1456), 
164,  10. 

LuPPARi  V.  Lupari. 

Lupri  v.  Lupari. 

I^usiGNANO  (Casa  di)  v.  Giovanni  III  re  di  Cipro.,  Car- 
lotta di  Savoia  regina  di  Cipro,  Giacomo  II  {ba- 
stardo) re  di  Cipro,    Ugo  di  Lusignano . 

Lussemburgo  (Di)  v.  Sigismondo  di  Lussemburgo  im- 
peratore, 

Lu.ssemburgo  (cardinale  di)  \card.  di  Luccimborgo, 
Luciinburgo\;  francese;  el.  card,  da  Giulio  II  nel 
dicembre  riservandone  la  pubblicazione  al  maggio 
dell'anno  venturo  (an.  1506),  360,  44-47;  la  sua  no- 
mina era  una  d.  condizioni  imposte  da  Luigi  XII 
re  di  Francia  al  pp.  per  aiutarlo  a  riprendere  Bo- 
logna, 46-47  ;  passa  di  Bologna  diretto  a  Roma  ri- 
cevuto dal  Senato  con  grande  onore  (an.  1509),  394, 
20-21. 

Lussemburgo  (duca  di)  [dux  Luttemburgiae\  titolo  del- 
l'imp.  Massimiliano,  279,  18. 

LuTio  V.  Lucio. 

Lutzemburgia  V.  Lussemburgo. 

Maccagnano.  Vi  si  imbarca  segretamente  il  pp.  Euge- 
nio IV  per  recarsi  a  Ferrara  (an.  1438),  50,  35. 

Maccaroni  Agostino  [Agostino  Maccarone]  combatte 
nel  torneo  in  Bologna,  tenutosi  per  definire  se  la 
Sapienza  o  la  Fortuna  prevalga  nelle  cose  umane 
al  seguito  di  Nicolò  Rangoni,  paladino  d.  Sapienza; 
è  ascritto  alla  terza  squadra  vestita  alla  francese 
(an.  1490),  258,  31-33;  la  sua  parte  soccombe,  262, 
17-19. 

"  Macchiavelli  (famiglia)  è  rappresentata  nel  Theatro 
morale  de^  moderni  ingegni, . . .  d.  Ghirardacci,  XXIV, 
J2,  36  ,. 

Macchiavelli  Antonio  padre  di  Piero,  152,  29. 

Macchiavelli  Cristoforo  multato  in  quattrocento  du- 
cati per  il  rifacimento  d.  pai.  Marescotti  alla  cui 
rovina  aveva  partecipato  (an.   1508),   387,  44. 

Macchiavelli  Geometra  esce  di  Bologna  coi  Benti- 
voglio  suoi  amici  (an.  1506),  348,  41,  50;  "con  sua 
moglie  fa  un  contratto  di  convivenza  con  i  coniugi 
Ghirardacci  (an.   1558),  VI,  \\-\^  „. 

"  [Macchiavelli  Giacomo  f  assistito  da  fra  Cherubino 
Ghirardacci  (an.   1596),  XVII,  ù-q  „. 

Macchiavelli  Giulio  {Giulio  Malckiavelli\  astrologo; 
t  in  Bologna  (an.   1505),  341,  23-24. 

Macchiavelli  Lodovico  [Lodovico  Afalciiavelli]  par- 
tecipa alla  congiura  ordita  in  Bologna  da  Gaspare 
Scappi  in  favore  d.  Bentivoglio  (an.   1508),  380,  7. 

Macchiavelli  Pietro  [Pietro  MalchiavelU]  notaio;  fi- 
glio di  Antonio,  152,  39;  è  fatto  prigioniero  in  Cre- 
valcore  dai    Canetoli  (an.   1448),   126,  16-17;  ha  pr. 


di  sé  una  nipote  figlia  di  Stefano  Conti  (an.  14S5), 
153,  8-9;  cf.,  152,  38-39;  corre  rischio  di  rimanere 
avvelenato  con  tutti  i  suoi  per  opera  di  un  pre- 
tendente, non  accettato,  d.  pred.,  153,  7-22;  è  sal- 
vato dal  medico  Mariano  va  che  egli  stesso  va  a 
chiamare  di  notte,  22-28;  sospetta  e  denuncia  l'av- 
velenatore, 28-32, 

Macchiavelli  Priamo  accompagna  a  Mantova  le  donne 
d.  Bentivoglio  (an.  1506),  353,  48-49. 

"  [M  A  e  e  I  Sempronio]  segnala  al  Ghirardacci  due 
errori  in  cut  era  incorso  nel  primo  voi.  d.  sua  Histo- 
ria  di  Bologna  e  lo  prega  di  correggerli  offrendosi 
anche  di  sopperire  alle  spese  d.  ristampa  d.  foglio 
(an.   1598),  LIV,  io-òj\  cf..  XXXVIII,  20-21  „. 

Macerata  cade  nelle  mani  di  Francesco  Sforza  (an. 
1444),  99,  17-18. 

[Machiavelli  Nicolò]  [segretario  d.  Fiorentini]  man- 
dato dai  Fiorentini  al  Valentino  a  proferirgli  aiuto 
in  odio  agli  Orsini  e  ai  Vitelli  (an.  1502),  316, 
1-3;  cf.,  315,  49-50. 

Maclimae  (?)  dominus  titolo  dell'imp.  Massimiliano, 
279,  21. 

Maddalena  (Dalla)  Giovanni  el.  da  Eugenio  IV,  per 
porta  San  Pietro,  d.  Venti  Commissari  deputati  alla 
creazione  d.  magistrati  d.  e.    (an.    1431),  27,  23-34, 

Madonna  della  Guardia  o  Madonna  di  san  Luca.  E 
una  sacra  immagine  dipinta  da  san  Luca  e  conser- 
vata nella  chiesa  di  san  Luca  sul  Monte  d.  Guardia, 

34,  19-20,  29-30;  i  Bolognesi  per  consiglio  di  Graziolo 
Grazioli  la  portano  in  processione  per  la  e,  per  ot- 
tenerne intercessione  al  tempo  buono  (an.  1433), 
25-26;  vestita  di  ricchi  panni  ò  prima  condotta  alla 
chiesa  di  santa  Maria  Maddalena  in  Valle  d.  Preda 
Oggi  chiesa  di  san  Giuseppe  de'  Servi,  30-35;  il 
giorno  dopo  è  trasportata  in  e.  e  vanno  a  incon- 
trarla tutti  i  rettori,  i  magistrati  e  il  popolo,  36-38; 
al  suo  entrare  in  e.  il  tempo  si  cambia  e  diviene 
improvvisamente  buono,  38-42;  è  condotta  alla 
chiesa  di  san  Matteo,  45-47  ;  per  tre  giorni  è  por- 
tata per  la  e.  e  di  notte  è  custodita  nella  chiesa  del- 
l'ospedale d.  Morte,  48-50;  finita  la  terza  processione 
è  ricondotta  in  gran  pompa  alla  chiesa  di  san  Luca, 

35,  1-5;  il  Senato  decreta  chela  processione  sia  ri- 
petuta annualmente,  5-7;  il  che  avviene  da  princi- 
pio ogni  prima  domenica  di  luglio,  quindi  la  dome- 
nica avanti  l'Ascensione,  7-8;  è  portata  in  proces- 
sione per  ordine  d.  Senato  a  cagione  del  tempo 
cattivo  (an.  1434),  41,  5-7;  è  portata  in  processione 
con  le  altre  reliquie  per  le  vie  di  Bologna  per  fe- 
steggiare la  vittoria  contro  i  Turchi  (an.  1456),  162, 
40-42;  è  portata  solennemente  in  processione  alla 
chiesa  di  san  Giacomo  e  quindi  a  quella  di  San  Mat- 
teo ove  è  tenuta  tre  giorni  per  impetrarne  grazia 
contro  la  peste  e  i  terremoti  (an.  1457),  164,26-29; 
è  condotta  in  processione  in  ringraziamento  d.  pace 
conchiusa  in  tutta  Italia  (an.  1468),  199,  15-16;  è 
portata  in  processione  per  ottenere  da  Dio  la  cessa- 
zione d.  mal  tempo  (an,  1474),  214,  27-28;  portata 
in  processione  per  tre  giorni  a  Bologna  con  le  altre 
reliquie  a  impetrare  la  grazia  divina  contro  il  ter- 
remoto e  la  carestia  (an.   1505),   334,  39-335,  1-5. 

Madonna  dellTmpruneta  [Madonna  dell'Ampruneta]  è 
una  sacra  immagine  dipinta  da  san  Luca  e  con- 
servata all'Impruneta  presso  Firenze,  31,  14-15  ;  nelle 
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avversità  ì  Fiorentini  la  portano  in  processione  per 
la  e.  per  tre  giorni,  ottenendone  tutte  le  grazie, 
15-18. 

Madonììa  del  Monte.  Luogo  pr.  Bologna  ;  il  leg.  di 
Bologna  fa  abbatterne  la  bastia  (an.  1429),  17,  19-20; 
vi  si  reca  a  pranzo  il  card.  Giovanni  de  la  Grolaie 
accompagnato  dai  magistrati  e  nobili  bolognesi 
(an.  1494),  276,  S-6;  il  pred.  ne  parte  per  Roma,  6-7. 

Maestro  dell'ordine  di  san  Giacomo  di  Galizia  v. 
Enrico  d^Aragona  f  I44S- 

Maestro  di  Rodi  v.  Aubusson  (Z)')  Pietro. 

"  Maffei  Nicolò  chiede  in  una  lettera  notizie  d.  fa- 
miglia Maffei  al  padre  Cherubino  Ghirardacci  (an. 
1594),  XXXVII,  22-23  „. 

Magagna  Pietro  è  bandito  di  Bologna  (1430),  19,  26,  28. 

Magantino  V.   Bisarini  Antonio  detto  Magantino. 

Magarotti  Pace  Massaro  degli  Speziali;  va  ambasc. 
con  altri  a  Firenze  per  invitare  il  pp.  a  recarsi  a 
Bologna  (an.   1435),  44,  2-IS;  è  di  ritorno,  16. 

Magarotti  (via  de*)  v.  Bologna  (strade). 

Maggi  Guidalotto.  Suo  dono  a  Sante  Bentivoglio  per 
le  nozze  (an.  1454),   149,  21. 

Maggi  Nicolò  [Nico/ò  Maggio]  parte  di  Bologna  cro- 
ciato con    Achille    Malvezzi    (an.    1464),    185,  38-39. 

Maggiore  (ponte)  v.  Bologna  (ponti). 

Maggiore  (porta  di  strau.\)  v.  Bologna  [porte). 

Maggiore  (Quartiere  di  porta)  v.  Bologna  (quartieri). 

Magione  in  quel  di  Perugia;  vi  convengono  Paolo  e 
Francesco  Orsini,  Vitellozzo  Vitelli,  Oliverotto  da 
Fermo,  Gi£unpaolo  Baglioni,  Antonio  da  Venafro 
per  Pandolfo  Petrucci  e  Ermes  Bentivoglio  per  il 
padre  Giovanni  a  mettersi  d'accordo  contro  il  Va- 
lentino (an.  1502),  315,  30-35;  i  pred.  stabiliscono 
di  non  abbandonare  i  Bentivoglio  e  di  chiedere 
aiuti  ai  Fiorentini,  35-38;  rie,  318,  15. 

Magione  dei  Cavalieri  \Masone'\  v.  Bologna  (Magione 
d.   Cavalieri). 

Magione  (Cavalieri  della)  v.  Malvezzi  Astorre  (1487), 
Malvezzi  Enea  (1487). 

Maglia  (Dalla)  Antonio  figlio  di  Francesco,  128,  14  ; 
è  testimone  alla  proroga  d.  lega  tra  Venezia,  Fi- 
renze e  Bologna  (an.  1448),   U. 

Maglia  (Dalla)  Francesco  padre  di  Antonio,  128,  U. 

Magna  (Dalla)  Nicolò  v.  Allamania  N. 

Magnani  Alberto  da  San  Giovanni,  dottore  ;  è  el.  de- 
gli Anziani  per  porta  San  Procolo  dal  Senato  di 
Bologna  (an.  1428),  9,  42. 

Magnani  Andrea  fa  un  sonetto  in  onore  d.  Bentivo- 
glio per  la  sua  elezione  a  cap.  gen.  d.  milizie  di 
Lodovico  Sforza  (an.  1493),  270,  47-271,  1-12;  questi 
versi  stampati  sono  sparsi  per  le  vie  durante  la  ca- 
valcata di  Giovanni  per  la  mostra  d'armi,  270,  45-46. 

Magnani  Antonio  figlio  di  Battista,  147,  35;  padre  di 
Nicolò,  'iZ\,  35;  è  scalco  di  tavola  alle  nozze  di 
Sante  Bentivoglio  (an.  14S4),  147,  3o-33,  35;  ufficiale 
d.  acque  in  Bologna;  uno  d.  quattro  incaricati  d. 
scavo  d.  Centonara  (an.  147 1),  210,  33-34;  è  fatto 
cav.  aurato  in  San  Giacomo  da  Giovanni  Bentivo- 
glio (an.  1489),  255,  29-30;  è  el.  pod.  di  Firenze  (an. 
1490),  2Ò2,  41;  è  accolto  onorevolmente  dai  Fioren- 
tini, 41-42. 

Magnani  Bartolomeo  figlio  di  Matteo,  390,  3;  fratello 
di  Vincenzo,  362,  41;  da  San  Giovanni  in  Persiceto 
si  reca  a  Pesaro  con  altri  Bolognesi  a  prendervi  Gi- 


nevra Sforza  sposa  di  Sante  Bentivoglio  (an.  1454), 
147,  15-22;  perchè  amico  d.  Bentivoglio,  è  confinato 
a  Cesena  (an.  1507),  368,  9-11;  cf.,  362,  33-34,  41;  è 
fatto  strangolare  dal  leg.  Alidosi  perchè  aveva  otte- 
nuto un  beneficio  dal  pp.  contro  la  sua  volontà  (an. 
1508),  390,  7-9. 

Magnani  Battista  figlio  di  Giovanni,  53,  45;  padre 
di  Antonio,  147,  35:  è  el.  degli  Anziani  di  Bologna 
(an.  1438),  52,  49;  53,  2;  ne  assume  l'ufficio,  2-4;  f 
di  peste,  53,  45-46. 

Magnani  Biagio  da  Reggio;  suo  dono  a  Sante  Benti- 
voglio per  le  nozze  (an.   1454),  149,  8. 

Magnani  Carlo  {^Carlo  Magnano]  è  multato  in  due- 
cento ducati  per  il  rifacimento  d.  pai.  Marescotti 
alla  cui  rovina  aveva  preso  parte  (an.  1508),  387,  2. 

Magnani  Giacomo  multato  in  trecento  ducati  pel  ri- 
facimento d.  pai.  Marescotti  (an.  1508),  388,  42. 

Magnani  Giorgio  padre  di  Pietro,   166,  40. 

Magnani  Giovanni  padre  di  Battista,  53,  46. 

Magnani  Matteo  padre  di  Bartolomeo,  390,  8. 

Magnani  Nicolò  figlio  di  Antonio,  ZZI.,  35;  giostra  nel 
torneo  in  Bologna  tenutosi  per  definire  se  la  Sa- 
pienza o  la  Fortuna  prevalga  nelle  cose  umane,  al 
seguito  di  Nicolò  Rangoni,  paladino  d.  Sapienza  ;  è 
ascritto  alla  terza  squadra  vestita  alla  francese  (an. 
1490),  258,  31-33  ;  il  suo  partito  soccombe,  262,  17- 
18;  con  molti  armati  va  in  aiuto  d.  fazione  Vaina 
a  Imola  (an.  1504),  331,  35-36;  rimane  ucciso  com- 
battendo contro  la  fazione  avversaria,  40-41. 

Magnani  Pietro  figlio  di  Giorgio,  166,  40;  è  dottore  di 
legge;  degli  Anziani  di  porta  San  Pietro  di  novem- 
bre-dicembre (an.  1446),  118,  18;  suo  dono  a  Sante 
Bentivoglio  per  le  nozze  (an.  1454),  149,  26-27  ;  è  vi- 
vente a  questa  data  (an.  1459),  166,  40;  è  man- 
dato ambasc.  a  Pio  II  a  Firenze  per  accompagnarlo 
a  Bologna  (an.  1459),  ^^*^»  37-39;  fa  un  presente 
alle  nozze  di  Giulio    Malvezzi  (an.    1464),    184,  25. 

Magnani  Pietro  fratello  di  Verzusio,  362,  41-42;  confi- 
nato perchè  amico  d.  Bentivoglio  (an.  1507),  33-34,  41. 

Magnani  Tommaso  multato  in  quattrocento  ducati  per 
il  rifacimento  d.  pai.  Marescotti  (an.  1508),  388,  17. 

Magnani  Sigismondo  dottore;  accompagna  Antonga- 
leazzo  Bentivoglio  pr.  il  viceré  a  Milano  (an.  1501), 
308,  5-7;  accompagna  gli  ambasc.  d.  Senato  di  Bo- 
logna a  rendere  omaggio  a  Pio  III  (an.  1503),  326,  50. 

Magnani  Verzusio  fratello  di  Pietro,  362,  41-42;  con- 
finato perchè  amico  d.  Bentivoglio  (an.  1507),  33-34, 
41-42;  multato  in  cinquecento  ducati  per  il  rifaci- 
mento d.  pai.  Marescotti  (an.   1508),  387,  35. 

Magnani  Vincenzo  fratello  di  Bartolomeo;  perchè  ami- 
co d.  Bentivoglio,  è  confinato  a  Cesena  (an.  1507), 
368,    9-12;   cf.,   362,   33-34,   41. 

Magnanima  (Della)  Giovanni  seguace  d.  Canetoli,  è 
bandito  di  Bologna  (an.   1445),   108,  37. 

Magonza  yMagontia]  rie,  68,  26;  vi  è  divulgata  l'arte 
d.  stampa  da  Giovanni  di  Gutemburg  [an.  1448J, 
166,  5-6. 

Maiati  Vincenzo  esce  di  Bologna  coi  suoi  amici  Ben- 
tivoglio (an.  1506),  348,  41;  349,  9;  partecipa  alla 
congiura  in  favore  d.  pred.  (an.   1508),  280,  2. 

Mainetti  Mainetto  \Maniotto\  è  dal  pp.  Giulio  II  crea- 
to Massaro  dei  Salaroli  (an.  1506),  360,  6. 

Maino  (Del)  Giasone  dottore  famoso,  accompagna  Er- 
mes Sforza   a  Roma  (an.   1492),  268,  44-46. 
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Maino  (Del)  Lancellotto  si  reca  a  Bologna  con  Ga- 
leazzo Maria  Sforza  (an.  1459),   168,  48-49. 

Maino  (Dei,)  Ventura  accompagna  a  Bologna  Ga- 
leazzo Maria  Sforza  (an.   1459),  168,  48;   169,  l. 

Majo  (Di)  Giacomo  cameriere  di  Galeazzo  Maria  Sforza  ; 
lo  accompagna  a  Bologna  (an.   1459),   169,  11-12. 

Majo  (ui)  Giovanni  Giorgio  cameriere  di  Galeazzo 
Maria  Sforza;  lo  accompagna  a  liologna  (an.  1459)» 
169,  11-12. 

Majorca  (Da)  v.  Pietro  (Fra)  da  Majorca. 

Malacompra  nel  territorio  di  Cento;  vi  giunge  Luigi 
Gonzaga  con  cinquemila  uomini  (an.  1449),  ^^3, 
17-18;  il  pred.  ne  parte  per  Minerbio  e  Bu- 
drio  ponendo  ogni  cosa  a  sacco,  18-19;  è  de- 
vastata da  un  uragano  (an.   1465),   188,  21-22. 

....  Malagigi  \Mahgìst\  pollaiolo  ;  seguace  d.  Cane- 
tolì,  è  bandito  di  Bologna  (an.    1445),   109,  l. 

Malatesta  signori  di  Rimini;  è  loro  mosso  guerra  da 
(juid' Antonio  Manfredi  per  conto  d.  duca  di  Mi- 
lano (an.  1439),  58,  26-27;  sono  aiutati  da  Francesco 
Sforza,  29-30;  mandano  per  accordarsi  sulla  guerra 
imminente  ambasc.  al  Piccinino  in  Bologna  (an. 
1442),  71,  44-45;  sono  imparentati  con  Giovanni 
Bentivoglio  per  il  matrimonio  di  Pandolfo  con  Vio- 
lante figlia  d.  pred.  [1485],  354,  35-36;  perciò  la  loro 
arma  è  appesa  nella  torre  d.  pai.  Bentivoglio  in 
Bologna,  372,  4-7. 

Mai.atesta  o    Malatesta  M. 

Mai.atesta.  . .  .  auditore  d.  leg.  di  Bologna  Ferrerò  è 
col  pred.  rinciiiuso  in  Castel  Sant'Angelo  per  or- 
dine di  Giulio  II  (an.   1507),  377,  46-47. 

Mai.atesta  Carlo  \Malatesta  da  Cesena]  fugge  di  Rimi- 
ni col  fratello  Pandolfo  recandosi  a  Bologna  (an. 
1500),  300,  36-37. 

Malatesta  Domenico  detto  Nov ello  [Ma/aiesia  da 
Cesena]  fratello  di  Sigismondo,  signore  di  Cesena; 
179,  41;  è  armato  cav.  dall'imp.  Sigismondo  di  Lus- 
semburgo in  Rimini  (an.  1433),  36,  15-16;  vende 
Cesena  ai  Veneziani  con  dispiacere  degli  altri  prin- 
cipi (an.  1462),  41-42;  tuttavia  accordatosi  col  fra- 
tello si  stabilisce  che  Sigismondo  abbia  Rimini, 
vita  durante  egli  Cesena,  42-43;  e  che  dopo  la  loro 
f  le  due  e.  tornino  alla  Chiesa,  43-44  ;f(an.  1465), 
189,  25. 

Malatesta  Galeotto.  Alla  colazione  nuziale  di  Anni- 
bale Bentivoglio  riceve  in  presente  una  rocca  con 
gli  stendardi  tutto  in  zucchero  (an.  1487),  240,  26;  è 
ucciso  con  suo  figlio  in  Rimini  (an.   1492),  267,  39. 

Malatesta  [Giovanna]  sorella  del  signore  di  Rimini 
e  figlia  d.  fu  Roberto,  242,  32-33;  recatasi  a  Bolo- 
gna col  fratello  per  le  nozze  di  Annibale  Benti- 
voglio prima  di  partire  si  fidanza  con  Alessandro 
fratello  d.  pred.  (an.  1487),  32-34. 

[Malatesta  Isotta]  madonna  di  Rimini  moglie  di  Si- 
gismondo è  fatta  imprigionare  con  alcuni  citta- 
dini da  Roberto  Malatesta  (an.    1469),  201,  27-28. 

Malatesta  [Malatesta]  [Malatesta  da  Cesena]  è  agli 
ordini  di  Ercole  Bentivoglio  nell'esercito  d.  Fio- 
rentini contro  Pisa  (an.   1505),  337,  31-33. 

Malatesta  Pandolfo  V  signore  di  Rimini,  manda 
Kaimondo  Malatesta  a  Bologna  a  chiedere  in  sposa 
Violante  Bentivoglio  (an.  1485),  231,  43-46;  il  pred., 
splendidamente  ricevuto,  sposa  la  fanciulla  in  suo 
nome,  46-232,  1-4;  cf.,  354,  36;  374,  34-35;  alle  nozze 


di  Annibale  Bentivoglio  rappresenta  la  signoria  di 
Venezia  e  va  Incontro  agli  sposi  fuori  Porta  di  Gal- 
liera  (an.  1487),  236,  22,  26-27;  suo  dono  alla  sposa, 
239,  14-15;  alla  colazione  riceve  in  presente  un  leone 
sopra  un  castello  tutto  in  zucchero,  240,  24  ;  rie, 
253,  17-18;  manda  a  prendere  la  sposa  Violante  da 
nobilissima  ambasciata  (an.  1489),  254,  13-14;  lari- 
cave  con  ogni  onore  unitamente  al  seguito  e  ai  pa- 
renti, 22-23;  si  reca  a  Bologna  per  diporto  con  lo 
zio  Raimondo  e  molto  seguito  ricevuto  con  gran 
pompa  dal  suocero  Giovanni  Bentivoglio  (an.  1490), 
256,  46-257,  1-2;  ascolta  la  messa  in  San  Giacomo, 
157,  3-5;  dal  pred.  gli  è  mandato  Annibale  Benti- 
voglio con  cinquanta  cavalli  per  aiuto  in  occasione 
dell'uccisione  di  Galeotto  (an.  1492),  367,  39-41  ;  lo 
riceve  affettuosamente,  sebbene  non  ne  abbia  biso- 
gno, 41-42;  va  a  Bologna  a  r?ggLungere  la  moglie  e 
vi  passa  alcuni  giorni  (an.  1493),  273,  36-37;  inter- 
viene all'inaugurazione  d.  Naviglio  da  Corticella  a 
Bologna  (an.  1494),  49;  274,  1-26:  va  col  suocero 
al  Porto  a  ricevere  gli  ambasc.  di  Giovanni  Gon- 
zaga, 275,  13;  ascolta  in  San  Petronio  la  messa  coi 
pred.,  ls-19;  torna  con  la  moglie  a  Rimini,  42-43;  fa 
strangolare  in  carcere  il  conte  Giudo  [da  Polenta  (?)] 
per  istigazione  d.  Veneziani  (an.  1495),  288,  1-4  ;  è 
odiato  dai  Riminesi  per  i  suoi  cattivi  costumi  (an. 
1500),  300,  35;  resasi  la  e.  al  Valentino  fugge  con 
la  moglie  e  il  fratello  Carlo  a  Bologna  dal  suocero, 
36-38;  t  il  pp.  passa  di  Bologna  diretto  al  suo  Stato 
(an.  1503),  324,  7-8;  con  centocinquanta  bolognesi 
che  vanno  con  lui  perchè  genero  d.  Bentivoglio,  si 
reca  a  Rimini  ove  entra  senza  resistenza,  8-11;  sac- 
cheggia le  case  d.  suoi  nemici,  12;  non  ricupera  la 
rocca,  12-13;  è  cit.  con  la  moglie  a  comparire  nel 
termine  di  cinque  giorni  a  Bologna  dinanzi  al  pod. 
per  difendersi  di  avere  dato  ricetto  ai  Bentivoglio 
sotto  pena  di  perdere  quanto  possiede  nel  Bolo- 
gnese e  di  essere  dichiarato  ribelle  alla  e.  (an.  1509), 
395,  16-20. 

Malatesta  Raimondo  zio  di  Pandolfo  V,  256,  46;  con 
alquanti  cav.  si  reca  a  Bologna  quale  ambasc.  d.  ni- 
pote a  Giovanni  Bentivoglio  per  chiedergli  in  mo- 
glie la  figlia  Violante  (an.  1485),  231,  43-45:  gli  viene 
incontro  fuori  d.  e.  Annibale  figlio  di  Giovanni  con 
largo  seguito,  46-47,  e  alle  porte  Giovanni  stesso, 
che  con  grande  tasto  lo  conduce  al  suo  pai.,  48-49; 
sente  messa  il  dì  dopo  a  San  Petronio,  49;  232,  l; 
dopo  il  desinare  sposa  la  fanciulla  a  nome  di  Pan- 
dolfo, 1-4;  è  invitato  da  Andrea  Grati,  4-6,  e  da 
Mino  Rossi,  6,  parte  con  il  suo  seguito  per  Ri- 
mini, 7;  è  accompagnato  da  Francesco  Dottori,  7-8; 
si  reca  a  Bologna  con  il  nipote  Pandolfo  (an.  1490), 
256,  46;  è  fatto  cav.  aurato  da  Giovanni  Bentivo- 
glio nella  sua  cappella  in  San  Giacomo,  dopo  la 
messa,  257,  5;  gli  è  donata  dal  pred.  una  pezza  di 
drappo  d'oro,  5-6;  combatte  nel  torneo  in  Bologna, 
tenutosi  per  definire  se  la  Sapienza  o  la  Fortuna 
prevalga  nelle  cose  umane,  al  seguito  di  Nicolò 
Rangoni  paladino  d.  Sapienza;  è  capo  d.  seconda 
squadra  vestita  alla  turca,  258,  29  ;  la  sua  parte  soc- 
combe, 262,  17-19;  è  ucciso  (an.  1492),  265,  35:  cf., 
367,  39;  tale  notizia  rattrista  Giovanni  Bentivo- 
glio, 39. 

Malatesta   Roberto   [Roberto    Malaiesti]   gli   è  mossa 
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[Malatesta  Roberto-Malvezzi] 


guerra  da  Alessandro  Sforza  a  nome  d.  Chiesa  (an. 
1469),  201,  25-26;  fa  incarcerare  la  moglie  di  Sigi- 
smondo Malatesta  con  alcuni  cittadini,  27-28;  è  man- 
dato dai  Veneziani  contro  Alfonso  di  Calabria  che 
vince  (an.  1483),  225,  39-41;  inferma  e  f  a  Roma, 
41-42. 

Malatesta  Sigismondo  [Sigismondo  di  Rtmini]  è  ar- 
mato cav.  dall'imp.  Sigismondo  di  Lussemburgo 
(an.  1433),  36,  15-16;  con  seicento  cavalli  è  inviato 
dallo  Sforza  al  governatore  di  Bologna  e  entra  se- 
gretamente in  e.  da  porta  San  Mamolo  (an.  143S), 
43,  27-28:  è  cap,  di  Francesco  Sforza;  avverte  il  Se- 
nato di  Bologna  con  una  sua  lettera  d.  sconfìtta  dal 
pred.  fnferta  a  Francesco  Piccinino  e  ad  altri  capi 
(an.  1444),  99,  I-IO;  cap.  d.  milizie  di  Alfonso  V 
nella  Marca  e  in  Lombardia  (an.  1446),  119,  41-42; 
signore  di  Rimini;  gli  è  mossa  guerra  da  Federigo 
di  Montefeltro  e  da  Giacomo  Piccinino  per  il  re  di 
Napoli  (an.  1457),  164,  39-40;  rie,  165,  8;  il  pp. 
assolda  contro  lui  Lodovico  Malvezzi  (1460),  174, 
31  ;  che  ha  di  fronte  alla  Pergola,  35-36;  gli  appartiene 
Fano  saccheggiato  dal  Malvezzi,  41-42;  assale  a  Ca- 
stelleone  il  campo  d.  Chiesa  con  grandi  forze  (an. 
1461),  175,  29-33;  gli  è  contrastato  il  disegno  da 
Ludovico  Malvezzi  e  da  Pietro  Paolo  Nardini,  33-37  ; 
finalmente  gli  rimane  la  vittoria  anche  perchè  molti 
dell'esercito  d.  Chiesa  rifiutano  di  combattere  e  fug- 
gono, 37-49;  Francesco  Brandolini  fuggito  con  due- 
cento cavalli  da  Lodovico  Malvezzi  ripara  presso 
dì  lui,  42-43;  il  pred.  rimane  gravemente  ferito  al  suo 
fianco  nella  battaglia  a  Castelleone,  41;  con  otto 
squadre  si  avvia  in  Abruzzo  in  soccorso  di  Giaco- 
mo Piccinino,  50;  176,  1-2;  ma  udita  la  venuta  di 
soldati  d.  Chiesa  nella  Marca  torna  a  Fano  a  di- 
fendere il  suo  Stato,  2-3;  è  scomunicato  dal  pp.  per- 
chè gli  rifiuta  obbedienza  e  il  censo,  177,  40-41;  (an. 
1462),  179,  24-25;  con  il  conte  Francesco  della  Mi- 
randola passa  nella  Marca  diretto  in  Puglia  a  soc- 
correre il  Piccinino,  26-28;  gli  è  vietato  il  passo  da 
Lodovico  Malvezzi  e  da  Matteo  da  Capua  al  Tronto, 
28-30;  torna  nella  Marca  e  si  accampa  a  Sinigallia, 
30-31  ;  gli  si  dà  la  rocca,  32-33;  la  fornisce  di  buoni 
presidi  quindi  parte  per  Mondolfo,  33-34;  è  atteso 
da  Federigo  da  Montefeltro  in  un'imboscata  e  assa- 
lito, 35-36;  è  inseguito  dal  pred.  sino  alle  porte  di 
Mondolfo,  36-37;  perde  millecinquecento  uomini  e  il 
conte  d.  Mirandola  rimasto  prigione,  37-38;  a  pena 
si  salva  a  Fano  col  fratello  Silvestro,  38;  Federigo 
da  Montefeltro  gli  toglie  tutto  il  territorio  di  detto 
luogo,  38-39;  e  quasi  tutto  il  Riminese,  39-40;  si 
accorda  col  fratello  Domenico  che  Cesena  rimanga 
in  potere  di  lui  e  Rimini  nel  suo,  e  che  dopo  la  loro 
t  le  due  e.  tornino  alla  Chiesa,  42-44. 

Malatesta  Silvestro  scampa  col  fratello  Sigismondo 
in  Fano  dalle  mani  di  Federigo  da  Montefeltro 
(an.  1462;,  179,  38. 

Malavolta  nel  Bolognese;  devastato  da  una  tempesta 
(an.   1468),   199,  17-18. 

Malavolti  Giacomo  [Facomo  Malavolia,  Giacomo  Ma- 
levoltì]  figlio  di  Giorgio,  78,  8;  stracciarolo;  va 
con  Galeazzo  Marescotti  a  Varano  a  liberare  An- 
nibale Bentivoglio  (an.  1443),  8-19;  scala  coi  com- 
pagni le  mura  d.  rocca  di  Varano,  37-41  ;  gliene  è  da 
Galeazzo    dato  in  consegna  il  governatore,  79,  17; 


in  cammino  pel  ritorno  guada  a  nuoto  il  Taro  in 
piena,  42-43;  porta  un  tratto  di  strada  sulle  spalle 
Annibale  intorpidito,   43-49. 

Malavolti  Giorgio  padre  di  Giacomo,  78,  8. 

Malavolti  Lucrezia  dì  Siena;  va  a  Bologna  sposa  di 
Roberto  da  Sanseverino  (an.  1473),  213,  9-11;  entra 
in  e.  vestita  di  broccato  d'oro  sopra  un  palafreno 
bianco  tra  il  fratello  d.  leg.  e  Giovanni  Bentivo- 
glio, 11-13. 

Malchiavelli  t'.  Macckiavelli. 

Maldura  (Della)  Pietro  bergamasco,  domenicano  ;  di 
grande  dottrina  e  santità;  va  a  Bologna  con  pub- 
blico salario  lettore  di  teologia  e  filosofia  nello  Stu- 
dio ed  è  editore  d.  opere  di  san  Tommaso  d'Aquino 
(an.  1477),  217,  8-11,  /. 

Malevolti  V.  Malavolti. 

Malfolle  nel  Bolognese;  fa  un  dono  a  Sante  Benti- 
voglio per  le  nozze  (an.   1454),   15(1,  45. 

Malipiero  Pasquale  [Pasquale  Malpieri\  doge  di  Ve- 
nezia; sotto  il  suo  dogato  si  diffonde  nel  Veneto 
l'invenzione  d.  stampa  (an.  1458),  166,  3-4;  f  (an. 
1462),   179,  12-13. 

Malo  (card,  di  San)  [cardinale  Saulo'\  v.  Briconnei  Gu- 
glielmo. 

Maltachedi   V.  Mantachedi. 

Maltraversi.  Gelosi  d.  popolarità  di  Antongaleazzo 
Bentivoglio  lo  mettono  in  cattiva  luce  pr.  il  gover- 
natore (an.  1435),  44,  32-33;  alcuni  di  loro  persua- 
dono il  governatore  che  11  Bentivoglio  vuol  farsi 
signore  di  Bologna  ;  e  lo  esortano,  se  gli  preme  di 
conservare  la  e.  alla  Chiesa,  di  porre  un  freno  alla 
grandezza  d.  pred.  (an.  143S),  45,  1-7;  rie,  48,  14; 
64,  44. 

Malvasia  (famiglia)  "è  rappresentata  nel  Theatro  mo- 
rale de'  moderni  ingegni.  . . .  d.  Ghirardacci,  XXIV, 
22,    26-27  „. 

Malvasia  Napoleone  [Nappoleone,  Napolionc  Malvasia] 
accompagna  Annibale  Bentivoglio  a  Milano  a  com- 
plimentarvi Luigi  XTI  (an.  1499),  297>  35-36;  torna 
a  Bologna  per  acqua  sino  a  Ferrara  nel  Bucintoro 
d.  duca  d'Este,  quindi  per  nave,  298,  1-5;  è  bargello 
di  Bologna  (an.  1507),  366,  50;  367,  1;  il  leg.  fa  tra- 
sportare in  Pai.  le  armi  che  egli  aveva  in  casa  sua, 
1-3;  è  multato  in  settecento  ducati  per  la  riedifica- 
zione d.  pai.  Marescotti  (an.   1508),  386,9;  389,  8. 

Malvasia  Tommaso  esce  di  Bologna  coi  suoi  amici 
Bentivoglio  (an.   1506),  348,  41  ;  394,  7-8. 

Malvezzi  bolognesi;  abitano  in  Via  di  Mezzo  di  con- 
tro alla  casa  di  Francesco  Monterenzi  (an.  1438), 
55,  41;  hanno  l'obbligo  coi  Pepoli  d.  manutenzione 
d.  chiusa  d.  Serino  (an.  1440),  67,  12-14;  d.  cui 
acqua  si  servono  per  i  loro  molini,  14-15;  al  tempo 
dell'uccisione  di  Annibale  Bentivoglio  si  armano  al 
suono  d.  campana  di  San  Giacomo  e  scendono  in 
Piazza  a  dare  man  forte  ai  Marescotti  (an.  1445), 
104,  29,  32-35;  con  gli  altri  d.  fazione  bentivolesca 
vanno  incontro  a  Sante  Bentivoglio  sino  a  San 
Ruffillo  (an.  1446),  119,  17;  partecipano  al  governo 
di  Bologna  (an.  1450),  134,  41;  coi  Bentivoglio  sono 
messi  dal  Senato  a  guardia  d.  Piazza  (an.  1451),  137, 
48-49;  con  Sante  respingono  di  Piazza  e  di  e.  i  fuo- 
rusciti, 138,  47-139,  1-5;  Friano  e  Bartolomeo  Scrit- 
tori complottano  di  incendiare  le  loro  stalle  (an. 
1453),  142,    14-18;    al   figli   di   Virgilio  è  concesso. 


[Malvezzi-Malvezzi  Achille] 


INDICE  ALFABETICO 


663 


jier  bolla  d.    card.    Pietro    arcivesc.  di  Costantino- 
poli datata  da  Ferrara,  di    fare   officiare  le    chiese 
di  loro  patronato,  San  Giovanni  Battista  in  Castel- 
guelfo  e  San  Martino  nel  Medesano  dai  frati  Ere- 
mitani   di    sant'Agostino    (an.    1473),    213,    4-8;  ri- 
cercano   il  parere    di    Giambattista    Refrigerio    so- 
pra l'eventuale  uccisione  di  Giovanni  Bentivoglio, 
che  li  aveva  scontentati,  e  d.  suoi  (an.  1488),  248, 
33-37;  ne  adottano  il  consiglio  di  tentare  di  avere 
l'aiuto  di  Lorenzo  de'  Medici,  38-249,  1-2,  loro  scon- 
tentezza esposta  al  Magnifico,  10-11;    che  però  non 
concede   l'aiuto    richiesto  e   consiglia  i   congiurati 
a  ben  pensare  prima  di  arrischiarsi  al  fatto,  12-U; 
continuano  a  consigliarsi  senza    concludere,    16-17; 
scoperta  la  congiura  Giovanni  Bentivoglio   non  sa 
persuadersi    d.    loro    partecipazione    non    avendone 
loro  dato    motivo,  250,  29-30;   cf.,    47-251,  1-2;  al- 
cuni di  loro  sono    messi  a  morte,  45-46;  al- 
tri banditi  o  e  o  nfi  nati,  20-23,  25-29;  malgrado 
la  nobiltà  d.  loro  schiatta    non  trovano  luogo  ove 
vivere,   perseguitati    dall'odio  d.    Bentivoglio,  253, 
20-21;    e  d.    loro   fazione   che    vorrebbe    annientarli 
tutti  (an.   1492),  267,  43-44;  usciti  di  Bologna  anche 
Pirro  e    Giovanni    più    nessuno    di  loro  rimane   in 
patria,  269,  17;  persiste  l'odio  contro  loro  (an.  1495), 
287,  39;    alcuni  passano  agli  stipendi  d.  Pisani    in 
Pisa  (an.  1496),  2S8,  20;  loro  uccisione  rie,  343,  39; 
cf.,   313,  20;    rientrano  finalmente  nella   loro    e.  al 
seguito  di  Giulio  II  facendo  parte  d.  corteo  papale 
(an.  1506),  355,  36-37  ;  rie,  376,  50;  Giovanni    Ben- 
tivoglio afferma  al  viceré  di  Milano  di  averli  amati 
e   tenuti    quali    parenti   sino    al    momento    d.   loro 
complotto   contro  la  vita    sua  e  d.  figli  (an.  1507), 
377,  5-10,  e  che  la  loro  punizione  fu  dovuta  al  Se- 
nato, 10-11;   durante  l'impresa  d.  Scappi   occupano 
lo  sbocco  in  Piazza  da  via  d.  Bollette   (an.    1508), 
380,  49-50. 

Malvezzi  (Libreria)  "  vi  è  conservato  un  esemplare  del 
/tòro  over  Arbor  de  la  Honorata  famiglia  de  Fasa- 
nini. ...  di  Cherubino  Ghirardacci,  XXII,  14  ;  XXIII, 
24-25,  27  „  ;  rie,   388,  4. 

Malvezzi  Achille  [Acchille']  figlio  di  Gaspare,  62,  20; 
63,  3;  73,  2;  142,  35;  145,  19-20,  e  di  Giovanna  Ben- 
tivoglio, 142  35-36;  fratello  di  Pirro,  Ercole,  Troilo, 
Virgilio  e  Lodovico,  145,  19-20;  cav.  di  Rodi,  73,  2- 
3;  126,  7;  d.  Magione,  142,  37;  198,  15,  e  di  Nostra 
Donna  del  Tempio,  147,  16-17;  158,  43;  impresta  al 
com.  di  Bologna  trecento  scudi  e  ne  diviene  teso- 
riere (an.  1440),  62,  20;  interviene  alla  messa  fatta 
celebrare  dal  Senato  di  Bologna  in  San  Giacomo  il 
giorno  di  santa  Monica,  63,  3;  è  fatto  prigioniero 
col  padre  da  Francesco  Piccinino  a  San  Giovanni  in 
Persiceto  ove  lo  aveva  in  buona  fede  accompagnato 
(an.  1443),  73,  1-3;  è  consegnato  a  Filippo  Schiavi  e 
condotto  a  Parma  col  padre  e  Annibale  Bentivoglio, 
12-13;  quindi  è  trasferito  alla  rocca  di  Pellegrino, 
13-14;  e  di  là  a  Compiano  o  secondo  altri  a  Val- 
ditaro  sempre  coi  ferri  ai  piedi,  16-18;  rie,  81,44; 
Annibale  Bentivoglio  ne  patteggia  la  liberazione 
in  cambio  di  quella  di  Francesco  Piccinino  (an. 
1443),  94,  35-36;  per  consenso  di  Nicolò  Piccinino 
è  condotto  con  Gaspare  al  Panaro  presso  il  passo  di 
Sant'Ambrogio,  37-38  ;  la  sua  liberazione  è  messa  in 
forse  dalla  diffidenza   reciproca  d.  due  parti,  41-42; 


finalmente   per  l'intervento  di    Aldobrandino  Ran- 
goni  passa  il  fiume,  48;  messo  piede  sul  suolo  bo- 
lognese grida  per  la  gioia  tre  volte  "  nega  „,  95,  1-2; 
ringrazia  11  Rangoni  e  gli  altri  e  col  padre  rientra 
in  Bologna  assai  festeggiato,  2-5:  con  Annibale  Ben- 
tivoglio  tiene    a  battesimo    in  duomo  un    figlio  di 
Francesco  Ghisilleri  (an,   1445),   103,  1-4;  rifiuta  di 
seguire  il  compare  alla  festa  di  san  Giovanni  e  cerca 
dissuadere    il    Bentivoglio  a   recarvisi    temendo  un 
tranello,  4-7;  cf.,  8-14;  falsa  voce  d.  sua  uccisione, 
107,  34-36;  e  inviato  come  artigliere  commissario  al- 
l'esercito contro  i  castelli  del  territorio  (an.  1446), 
115,  13-16;    partecipa  al   governo   di   Bologna,    116, 
15-17  ;  mandato  a   conquistare    Serravalle  e  Monte- 
budello  donde  i  nemici  facevano  scorrerie,  non  po- 
tendo ottenerli  d'assalto  vi  fa  una  bastia  e  lasciatovi 
d.  presidi  torna  a  Bologna,  119,47-120,  1-4;  e  pre- 
cettore d.  chiesa   di  san    Giovanni  in    Bologna,  in 
tale  qualità  nomina  a  cariche  dell'ordine  gerosoli- 
mitano Fantino  Quirini,  fra  Nicola  di  Coronia  e  Si- 
nibaldo  Balduini  (an,  1448),  126,  7-10;  è  commissario 
nell'esercito    condotto  da  Astorre  Manfredi  contro 
Castel  San  Pietro  (an.  1449),    132,  35-36;  alcuni  d. 
castello,  principiato  l'assalto,  ne  escono  e  lo  prega- 
no di  recarsi  con  loro  a  Bologna  per  trattare  l'ac- 
cordo col  Senato,  38-41  ;  gli  è  data  con  titolo  di  no- 
biltà la  cittadinanza  di  Ferrara,  Firenze  e  Padova 
(an.   14S4),   145,    18-21;    si    reca  con    molti  altri  Bo- 
lognesi a  Pesaro  a  prendervi  la  sposa  di  Sante  Ben- 
tivoglio, 147,  lS-22;    accompagna    a  Roma    il  card. 
Bessarione    (1455),    158,   43-44;    commette    all'archi- 
tetto Aristotele  Fioravanti  di    trasportare  la  torre 
di  Santa  Maria  d.  jNIagione  più  vicino  alla  chiesa, 
160,  14-18;  il  che   felicemente   avviene  malgrado    il 
tempo  contrario,  18-27  ;  gli  è  concesso  da  Giovanni 
d'Angiò    di  inquartare  nel    suo  scudo    l'insegna   di 
Lorena  (an.  1456),  162,  30-35;  con  Giovanni  Bentivo- 
glio precede  in  Castelfranco  Galeazzo  Maria  Sforza 
avviato  nel  Bolognese  e  gli  prepara  gli  alloggi  (an. 
1459),   168,   34-36;    è  el.  ambasc.    al  pp.  per  accom- 
pagnarlo  nel  viaggio    da    Firenze   a  Bologna,   169, 
37-38;  è  ambasc.  di  Bologna  al    congresso  di  Man- 
tova,  172,  17-18;  è  coi  fratelli    creato   dall'imp.  Fe- 
derigo V  conte  palatino  e  barone  dell'Impero  con 
autorità  sovrana  (an.  1460),  174,  ls-21;  el.  cap.  con 
Giacomo  Grati  d.  due  galee  veneziane  concesse  al 
Senato  di  Bologna  contro  i  Turchi  (an.  1464),   183, 
11;  parte  per  Venezia  a  ordinare  le  cose  necessarie, 
12;  ritorna,  13;  con    altri   va  a    Milano  a  prendere 
la  sposa  di  Giulio  Malvezzi,    28-32;    è  ricevuto  con 
grande  onore  dal  duca,  32-33  ;  dà  con  gli  altri  l'anello 
alla  sposa  a  nome  di  Giulio,  33-34;    parte    per  Bo- 
logna con  la  pred.,  34-35;  si  fa  crociato  in  San  Pie- 
tro con  solenne  cerimonia  e  parte  per  Venezia,  185, 
32-45;  cf.,  30-31  ;  fallita  l'impresa  contro  i  Turchi  per 
la  t  d.  pp.,  torna  a  Bologna,   1S6,  19;  di  ritorno  da 
Roma  conferma   al    Senato    che  il  pp.   pretende  il 
dominio  assoluto  di  Bologna  (an.  14Ò5),  187,22-23; 
t  (an.   1468),  198,  15-16;  è  seppellito  in  San  Giaco- 
mo con  grandissimo  onore,  16-17;  gli  succede  in  Se- 
nato il  nipote  Astorre,  17-18:  dati  biografici,  18-20; 
aneddoto  a  prova  d.    autorità  o  piuttosto  d.  timore 
che  si  aveva  di  lui  in  Senato,  20-28. 
Malvezzi  Achille  figlio  di  Marcantonio,  356,  11  ;  piglia 
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parte  al  corteo  papale  in  Bologna  (an.  1506),  356, 
5-11. 

Malvezzi  Agamennone.  Avendo  inteso  che  i  Bentivo- 
glio  erano  scacciati  di  Bologna,  vi  torna  da  Man- 
tova ed  è  fatto  uccidere  da  Ermes  Bentivoglio  (an. 
1501),  306,  s-6. 

Malvezzi  Aldobrandino  [A^drovandino]  figlio  di  Gio- 
vanni, 142,  8;  188,  40;  padre  di  Ippolito,  252,  25;  di 
Floriano,  224,  17;  237,  28-29;  di  Giovanni,  356,  11; 
h  bandito  di  Bologna  perchè  complice  d.  liberazione 
d.  prete  mago  (an.  1452),  142,  7-8;  accompagna 
Giovanni  Bentivoglio  a  Milano  (an.  1465),  188,  40; 
è  confinato  a  Trento  (an.  1488),  252,  25. 

Malvezzi  Alessandro  padre  di  Camillo,  356,  12;  va  con 
altri  a  Milano  a  prendere  la  sposa  di  Giulio  Mal- 
vezzi (an.  1464),  183,  28-32;  è  ricevuto  con  grande 
onore  dal  duca,  32-33;  dà  con  gli  altri  l'anello  alla 
sposa  a  nome  di  Giulio,  33-34  ;  parte  per  Bologna 
con  la  pred.,  34-35;  è  confinato  con  cinque  figliuoli 
a  Torino  (an.  1488),  252,  25-26, 

Malvezzi  Antonio  padre  di  Giovanni,  67,  9. 

Malvezzi  Antonio  abita  in  Cesena,  ove  è  ucciso  in 
San  Francesco  mentre  ascoltava  la  messa  da  tre 
banditi  di  Bologna  che  speravano  di  conquistare 
così  la  grazia  di  rientrare  in  e.  (an.  1493),  273, 
14-15. 

Malvezzi  Anton  Galeazzo  figlio  di  Gaspare  e  di  Gio- 
vanna Bentivoglio,  142,  35-36;  t  fanciullo  |8.  a.],  39. 

[Malvezzi]  Ascanio  figlio  di  Virgilio,  356,  7-8;  piglia 
parte  in  Bologna  al  corteo  papale  (an.    1506),  5,  8. 

Malvezzi  Astorre  [Estorre,  Nesiore]  figlio  di  Gaspare, 
97,  47;  99,  33;  105,  2-3;  106,  40;  142,  35-36;  padre  di 
Melchiorre,  86,  48  ;  esce  con  Annibale  Bentivoglio 
di  e.  contro  i  nemici  (an.  1443),  92,  39-40;  prende 
parte  a  una  giostra  in  Bologna  (an.  1444),  97,  46-47  ; 
resta  ucciso  combattendo  nella  via  contro  i  Cane- 
toli  (an.  1445),  105,  2-3;  cf.,  106,  40;  142,  39. 

Malvezzi  Astorre  figlio  di  Virgilio,  200,  li;  244,  3; 
accompagna  a  Bologna  il  nuovo  governatore  Giam- 
battista Savelli  (an.  1468),  200,  10-11  ;  creato  cav. 
d.  Magione  si  ferma  ai  Crociali,  11-12;  essendo  de- 
gli Anziani  riceve  in  dono  dieci  ducati  per  la  ve- 
nuta d.  pred.,  29-30,  33;  è  immesso  nella  Commenda 
d.  Magione  da  Alessandro  Grati  canonico  di  San 
Pietro,  33-34;  è  creato  vesc.  di  Perugia;  gli  suc- 
cede qual  cav.  d.  Magione  il  fratello  Enea  (an.  1487), 
244,  3-5;  cav.  di  San  Giovanni  Battista:  fa  inter- 
dire le  chiese  di  san  Petronio  e  san  Giovanni  in 
Monte  di  Bologna  a  cagione  d.  pagamento  di  certi 
fitti  dalle  pred.  rifiutatigli  con  la  dichiarazione  di 
averlo  in  altro  modo  soddisfatto  (an.  1499),  296, 
14-17. 

Malvezzi  Aurelio  figlio  di  Floriano,  356,  10;  è  nel  cor- 
teo di  Giulio  II  nella  sua  entrata  in  Bologna  (an. 
1506),  5,  10. 

Malvezzi  Bartolomeo  figlio  di  Giovanni  e  nipote  di 
Musotto,  269,  45;  nella  sua  stalla  in  San  Giacomo 
debbono  radunarsi  i  congiurati  contro  il  Bentivo- 
glio (an.  1488),  249,  44-45;  non  stimandosi  sicuro 
a  Venezia,  ne  parte,  253,  19;  è  nel  corteo  di  Giulio  II 
alla  sua  entrata  in  Bologna  (an.  1506),  356,  5,  8; 
el.  degli  Anziani  (an.  1507),  369,  13,  15-16. 

Malvezzi  Battista  [  Giovanni]  padre  di  Francesco,  Lo- 
renzo e  Lucrezio,  252,  23-24  ;  per  Lorenzo  v.  anche, 


356,  9-10;  di  Giovanni,  250,  35-36,  47-48;  di  Cesare, 
356,  9-:0;  di  Filippo,  224,  I8;  228,  12;  237,  27-28; 
249,  11;  252,  21-22;  di  Lodovico,  64,  43;  248,  23;  252, 
6-7;  di  Girolamo,  252,  21-22;  succede  in  Senato  al 
fratello  Carlo  (an.  1468),  200,  41-42  ;  è  commissario 
con  Pirro  Malvezzi,  Giovanni  Guidotti  e  Astorre 
Volta  a  Castelfranco  per  innalzare  una  bastia  sul 
Panaro  a  prova  d.  giurisdizione  di  Bologna  in  quel 
luogo  (an.  1471),  209,  37-42;  glie  ordinato  da  Gio- 
vanni Bentivoglio  di  intervenire  all'adunanza  d. 
Senato  da  lui  indetta  (an.  1488),  250,  35-37;  as- 
siste all'accusa  fatta  dal  pred.  al  suo  figliuolo  Gio- 
vanni di  avere  macchinato  di  ucciderlo,  40-49  ;  è  im- 
prigionato col  figlio  e  il  nipote  in  una  camera  d. 
Fai.,  251,  21-22;  è  bandito  e  confinato  a  Rimini 
quale  ribelle,  23-24  ;  cf.,  269,  7-8  ;  la  sua  casa  è  data 
da  Giovanni  Bentivoglio  a  Tommaso  di  Matteo 
Malvezzi  adottato  dai  Bentivoglio,  252,  27-28:  il 
pred.  Tommaso  gli  succede  anche  in  Senato,  28-29; 
udito  le  disavventure  di  Lucio  a  Milano  e  di  Giu- 
lio Malvezzi  a  Napoli  teme  egual  sorte  e  lascia  Ri- 
mini coi  figli  che  erano  seco,  recandosi  a  Fermo  e 
quindi  a  Roma,  253,  17-19;   ove  f  (an.  1492),  269,  7. 

Malvezzi  Bessarione  figlio  di  Marcantonio,  356,  11  ;  è 
nel  corteo  di  Giulio  II  alla  sua  entrata  in  Bologna 
(an.  1506),  5-11. 

Malvezzi  Camillo  figlio  di  Alessandro,  356,  12;  è  nel 
corteo  di  Giulio  II  alla  sua  entrata  in  Bologna  (an. 
1506),  356,  5-12. 

Malvezzi  Carlo  [Carolo]  padre  di  Carlo,  Enea,  Pirro, 
206,40;  di  Floriano,  184,  11-12;  206,  40;  215,  36-37; 
di  Matteo,  147,  34;  188,  39;  189,  4;  242,  37-38;  è  ban- 
dito  di  Bologna  (an.  1430),  19,  26-27;  nei  capitoli 
d.  pace  concordati  tra  il  pp.  e  Bologna  gli  è  ricon- 
fermato il  bando  dalle  e.  e  territori  di  Bologna,  di 
Modena  e  Imola,  sotto  pena,  se  vi  mancasse,  d. 
confisca  d.  beni  e  d.  punizione  sancita  negli  statuti 
(an.  1431),  28,  42-47;  era  amico  d.  f  Antonio  Benti- 
voglio, 51,  23-24  ;  con  altri  amici  d.  pred.  è  persuaso 
da  Raffaele  Foscherari  a  vendicarne  la  f  ^-ol  dare 
Bologna  in  signoria  d.  duca  di  Milano  (an.  1438), 
24-31;  è  el.  degli  Anziani  (an.  1444),  97,  35;  è  al  go- 
verno di  Bologna  (an.  1446),  116,  15-17. 

Malvezzi  Carlo  figlio  di  Carlo,  accompagna  Giovanni 
Bentivoglio  in  visita  a  Milano  (an.  1471),  206,  40; 
riceve  in  dono  dal  duca  Sforza  quattordici  braccia 
di  cremisino  figurato,  207,   15. 

Malvezzi  Carlo  figlio  di  Gaspare,  100,  9,  e  di  Giovanna 
Bentivoglio,  142,  35-36;  è  ucciso  in  Bologna  per  sba- 
glio da  Michele  Pellìzzari  (an.  1444),  100,  9-11;  cf., 
16-17;  142,  38;  è  seppellito  in  San  Giacomo,  100,  il. 

Malvezzi  Carlo  figlio  di  Giovanni,  100,  4;  131,  19; 
142,  44-45;  145,  32-33;  173,  16;  191,  25;  dà  principio 
a  un  bellissimo  pai.  in  strada  San  Donato  di  fronte 
a  Santa  Cecilia  (an.  1444),  ^00,  4-5;  quale  deposi- 
tario d.  Camera  di  Bologna  va  a  Borgo  Panigale  a 
offrire  a  Francesco  Sforza  i  doni  d.  com.  (an.  1447), 
123,  1-4  ;  è  mandato  dal  Senato  di  Bologna  e  da 
Sante  Bentivoglio  a  Romeo  Pepoli  e  agli  altri  no- 
bili bolognesi  suoi  compagni  a  Castel  San  Pietro 
a  intimare  loro  di  uscirne  pena  la  vita  (an.  1449), 
131,  16-21;  ne  riceve  sdegnoso  rifiuto,  21-26;  che  egli 
comunica  al  Senato  e  a  Sante  al  suo  ritorno  a  Bo- 
logna, 27  ;  è  armato  cav.  da  Federico  V  imp.  in  San 
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Petronio  di  Pologna  (an.  1452),  141,  9-U;  è  confer- 
mato d.  Sedici  d.  Reggimento  (an.  1453),  142,  44- 
45;  essendo  d.  Sedici  Riformatori  prende  parte  alla 
rinnovazione  degli  Statuti  di  Bologna  (an.  1454), 
145,  29,  32-33;  suo  dono  a  Sante  Benti voglio  per  le 
nozze,  149,  29;  è  coi  suoi  discendenti  creato  conte 
della  Selva  da  pp.  Calisto  HI  (an.  1456),  162,  36-37; 
cf.,  191,  25;  chiamato  con  altri  dal  pp.  è  arringato 
dal  pred.  (an.  1460),  173,  16,  22-26;  è  d.  senatori  d. 
primi  sei  mesi  al  tempo  d.  serrata  di  Paolo  II  (an. 
1466),  191,  25;  t  (an.  1468),  200,  39;  e  seppellito 
in  San  Giacomo,  40;  note  biografiche,  40-41;  gli 
succede  in  Senato  il  fratello  Battista  e  Carlo  An- 
tonio Fantuzzi  nell'ufllcio  di  tesoriere  generale,  41-44. 

Malvezzi  Carlo  figlio  di  Virgilio,  184,  12;  scalco  alle 
nozze  di  Giulio  Malvezzi  (an.  1464),  8-12;  cui  fa  un 
presente,  34;  conduce  con  il  fratello  Giulio  la  quinta 
squadra  di  Giovanni  Bentivoglio  nel  torneo  da  lui 
bandito  In  Bologna  per  san  Petronio  (an.  1470), 
204,  46;  sue  vesti,  46-48;  sua  impresa,  205,  1-3;  con 
altri  cav.  toglie  a  forza  al  partito  rosso  avversa- 
rio lo  stendardo  e  lo  reca  alla  sua  parte  accanto 
allo  stendardo  bianco,  37-41;  gli  è  da  Giovanni  Ben- 
tivoglio data  parte  d.  premio  vinto  dalla  fazione 
bianca,  6;  torna  lieto  a  casa,  6-7. 

Malvezzi  Cesare  figlio  di  Battista,  356,  9-10;  è  nel  cor- 
teo di  Giulio  II  nel  suo  ingresso  in  Bologna  (an. 
1506),  356,  5,  9. 

Malvezzi  Cola  accompagna  al  pai.  d.  governatore  An- 
tongaleazzo  Bentivoglio,  l'ultimo  giorno  d.  vita  di 
lui  (an.  143S),  45,  13-14. 

Malvezzi  Elisabetta  figlia  di  Gaspare  e  di  Giovanna 
Bentivoglio,  142,  35-36:  moglie  d.  dottore  Alberto 
Azzoguidi,  36-37. 

Malvezzi  En^ea  figlio  di  Carlo,  accompagna  Giovanni 
Bentivoglio  in  visita  a  Milano  (an.  1471),  206,  40; 
riceve  in  dono  dal  duca  Sforza  quattordici  braccia 
di  cremisino  figurato,  207,  15-16. 

Malvezzi  Enea  figlio  di  Virgilio,  scalco  alle  nozze 
di  Annibale  Bentivoglio  (an.  1487),  237,  27-28;  suoi 
abiti,  45-46;  con  il  consenso  di  Innocenzo  Vili  suc- 
cede al  fratello  Astorre  nella  commenda  d.  Magione 
(an.  1487),  244,  4-5. 

Malvezzi  Ercole  [Herco/e]  figlio  di  Gaspare,  67,  7-lO; 
117,  1;  142,  35-36;  145,  19-20;  147,  33-34;  162,  30-35; 
e  di  Giovanna  Bentivoglio,  142,  35-36;  fratello  di 
Lodovico,  197,  l;ediPirro,  Troilo,  Achille, 
Virgilio,  145,  19-20;  concorre  al  rifacimento  d. 
Chiusa  d.  Scrino  (an,  1440),  67,  7-10;  è  dato  ostaggio 
con  altri  a  Guglielmo  di  Monferrato  (an.  1446),  117, 
1  ;  è  accompagnato  da  Taddeo  Marchese  a  Castel- 
franco, 2;  quivi  è  rilevato  da  Alberto  Pio,  3;  gli 
è  data  con  titolo  di  nobiltà  rispettivamente  la  cit- 
tadinanza di  Ferrara,  Firenze  e  Padova  (an.  1454), 
145,  18-21;  scalco  di  tavola  alle  nozze  di  Sante  Ben- 
tivoglio, 147,  30-33;  Insieme  ai  fratelli  gli  è  con- 
cesso da  Giovanni  d'Angiò  d'inquartare  nel  suo 
scudo  l'insegna  di  Lorena  (an.  1456),  162,  30-35; 
coi  fratelli  è  creato  dall'imp.  Federico  V  conte  pa- 
latino e  barone  dell'Impero  con  autorità  sovrana 
(an.  1460),  174,  18-21;  va  con  altri  a  Milano  a  pren- 
dere la  sposa  di  Giulio  Malvezzi  (an.  1464),  183, 
28-32;  è  ricevuto  con  grande  onore  dal  duca,  32-33: 
dà  con  gli  altri  l'anello  alla  sposa  a  nome  di  Giulio, 


33-34;  parte  per  Bologna  con  la  pred.,  34-35;  con 
la  compagnia  d.  f  fratello  I^odovico  va  all'Idice 
sotto  le  insegne  di  I-'ederigo  di  Calabria  (an.  1467), 
196,  50;  197,  1-2:  h  a  Bologna  (an.  1468),  199,39; 
è  assoldato  da  Venezia  con  grosso  stipendio  e 
cento  lancie,  40-41:  va  in  aiuto  d.  Chiesa  (an.  1469), 
201,  31,  33;  la  sua  figliuola  con  Laura  Malvezzi  ac- 
compagna la  regina  di  Russia  Sofia  Paleologo 
nella  sua  visita  alla  sepoltura  di  san  Domenico 
(an.  1472),  212,  34-35;  essendo  sempre  al  soldo  d. 
Veneziani  è  ferito  mortalmente  dai  Turchi  a  Scu- 
tari  (an.  1478),  218,  10-11;  cf.,  142,  40;  la  sua  f  è 
annunziata  al  Senato  bolognese  da  Girolamo  Enoch, 
9-10. 

Malvezzi  Ercole  figlio  di  Matteo  di  Carlo,  242,  37  ; 
con  i  fratelli  Tommaso  e  Tiberio  rinuncia  al  pro- 
prio nome  e  alla  parentela  per  farsi  adottare  da 
Giovanni  Bentivoglio  nella  sua  famiglia  assumen- 
done nome  insegne  e  privilegi  (an.  1487),  37-243, 
1-2;  è  biasimato  dalle  persone  savie  per  quest'atto 
di  leggerezza  e  di  adulazione.  2-3;  seguita  a  portare 
il  nome  d.  Bentivoglio  sino  alla  cacciata  di  Gio- 
vanni da  Bologna  [an.  1506],  3-5;  poi  con  somma 
ingratitudine  riprende  quello  d.   Malvezzi,  5-7. 

Malvezzi  Ercole  figlio  di  Virgilio;  è  nel  corteo  di  (jiu- 
lio  II  al  suo  ingresso  a  Bologna  (an.   1506),  356,  5-8. 

Malvezzi  Filippo  figlio  di  Battista,  224,  18;  228,  12; 
237,  27-28;  252,  21-22;  prende  parte  a  una  giostra  ban- 
dita in  Bologna  da  Giovanni  Bentivoglio  (an.  1482), 
18;  va  con  il  pred.  come  capo  di  squadra  contro  i 
Veneziani  (an.  1483),  228,  13;  tiene  il  primo  tavo- 
liere verso  i  banchi  d.  Piazza  nella  giostra  per  le 
nozze  di  Annibale  Bentivoglio  (an.  1487),  241,  2-3; 
gli  corrono  contro  I^odovico  e  Antonio  Pepoli,  Bar- 
tolomeo e  Guid'Antonio  Manfredi,  3-4;  prende  in 
odio  coi  fratelli  il  Bentivoglio  per  un  supposto  torto 
ricevuto  da  uno  di  loro  e  tratta  con  essi  di  ucci- 
derlo (an.  1488),  248,22-25,  rie.  249,  28,33,  41:  va 
con  Giacomo  Bargellini  da  Agamennone  Marescotti 
e  induce  anch'esso  nella  congiura,  26-41;  riferisce 
ciò  a  Giulio  Malvezzi,  42;  udito  mentre  era  in  Piazza 
che  Giovanni  Malvezzi  era  stato  cit.  in  Pai.,  dubi- 
tando che  la  congiura  fosse  scoperta,  fugge  di  e, 
251,  22-25;  è  bandito  per  ribelle  e  gli  è  posta  una 
taglia  di  trecento  ducati,  252,  21-23;  è  nel  corteo 
di  Giulio  II  al  suo  ingresso  in  Bologna  (an.  1506}, 
356,  5,  8. 

Malvezzi  Filippo  figlio  di  Giovanni,  238,  2;  è  scalco 
alle  nozze  di  Annibale  Bentivoglio;  suo  abito  (an. 
1487),  237,  27-28;  238,  2-3. 

Malvezzi  Floriano  figlio  di  Aldobrandino,  224,  17; 
237,  28-29;  padre  di  Galeazzo,  di  Matteo,  di  Aurelio, 
356,  10  ;  prende  parte  a  una  giostra  bandita  in  Bo- 
logna da  Giovanni  Bentivoglio  (an.  1483),  224,  17; 
scalco  alle  nozze  di  Annibale  Bentivoglio  (an.  1487), 
237,  37-28;  suoi  abiti  e  abiti  d.  suoi  servitori,  28-32; 
suo  motto  ricamato  sul  petto  ai  pred.,  32-33:  porta 
come  i  pred.  calze  con  la  divisa  d.  Bentivoglio, 
33-35. 

Malvezzi  Floriano  [Fn'ano]  figlio  di  Carlo.  184,  11-12; 
206,  40;  207,  16;  215,  36-37;  scalco  alle  nozze  di 
Giulio  Malvezzi  (an.  1464),  184,  11-12;  accompagna 
Giovanni  Bentivoglio  in  visita  a  Milano  (an.  I471), 
206,  40;  riceve  un  presente  dal  duca,  207,  16;  è  fatto 
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cav.  aurato  da  Giovanni  Bentivoglio  avendo  ven- 
totto  anni  (an.   1475),  215,  36-37. 

Malvezzi  Francesco  figlio  di  Battista,  252,  23;  è  confi- 
nato a  Rimini  col  padre  (an.    148S),  23-24. 

Malvezzi  Francbsco  figlio  di  Giovanni,  251,  22;  fa  un 
presente  alle  nozze  di  (Giulio  Malvezzi  (an.  1464), 
184,  25;  essendo  d.  Signori  è  imprigionato  col  pa- 
dre e  il  nonno  per  la  congiura  contro  il  Bentivo- 
glio (an.  14S8),  251,  22. 

Malvezzi  (tALEAzzo  figlio  di  Floriano,  356,  10;  prete; 
è  nel  corteo  di  Giulio  li  al  suo  ingresso  in  Bologna 
(an.   1506),  5,  10, 

Malvezzi  Gaspare  figlio  di  Musotto  di  Vezzolo;  al- 
cune volte  detto  di  Gaspare  di  Vezzolo, 
53,  2;  55,  19;  62,  3,  50-,  63,  l;  65,  4;  97,  26;  100,  i; 
107,  20;  142,  28;  marito  di  Giovanna  Bentivoglio 
sorella  di  Anton  Galeazzo,  12,  1;  17,  21;  142,  32-33, 
35:  padre  di  Margherita,  Elisabetta,  Acliille,  I^ena, 
Carlo,  Lodovico,  Zanechino,  Nestore,  Anton  Ga- 
leazzo, Ercole,  Pirro  tutti  di  Giovanna  sua  moglie, 
36-41;  cf.,  145,  19-20;  174,  18-19;  v.  anche  per  Ercole, 
117,  1  ;  142,  35-36;  147,  33-34:  162,  34-35;  per  Achille, 
62,  20;  63,3;  73,  2;  142,  35;  per  Lodovico,  68,  35; 
70,  14;  97,  18-19;  99,  33;  121,  20;  142,35-36;  143,  49- 
50;  per  Carlo,  100,  9;  142,  35-36;  per  Pirro,  17,  21; 
67,  8;  147,  34;  218,  41-32;  padre  anche  di  Astorre, 
97,  47;  99,  33;  105,  2-3;  106,  40;  di  Troilo,  145,  20; 
di  Virgilio,  142,  47;  143,  1;  145,  19-20,35;  147,28: 
174,  18-19;  191,  32;  di  Pirano,  221,  40;  è  amante  di 
una  bella  donna  di  Bologna  contemporaneamente 
ad  Antongaleazzo  Bentivoglio  [an.  1413],  54,  13-16; 
ne  nasce  un  figlio  di  cui  si  attribuisce  la  paternità 
contrastatagli  dal  pred.,  16-21;  per  dirimere  ogni  que- 
stione si  affida  alla  sorte  e  giucca  il  fanciullo  ai 
dadi,  21-25;  rimane  vincitore  il  Bentivoglio  cui  resta 
il  figlio  Annibale,  25-27  :  "  cf.  XCI,  9-23  „  ;  è  fatto  go- 
vernatore di  Ascoli  con  ampia  autorità  dal  pp. 
Martino  V  (an.  1428),  6,  27-29;  h  bandito  con  la 
moglie  di  Bologna  (an.  1429),  12,  1-3;  cf.,  17,  22-23: 
accompagna  al  pai.  d.  governatore  Antongaleazzo 
Bentivoglio  l'ultimo  giorno  d.  vita  di  lui  (an.  1435), 
45,  13-14;  è  el.  degli  Anziani  di  Bologna  dal  Senato 
(an.  1438),  52.  49;  53,  2:  ne  assume  l'ulficio,  2-4: 
el.  d.  Dieci  di  Balia  per  il  conferimento  degli  uf- 
fici, 55,  14-19:  è  el.  d.  Sedici  l^iformatori  d.  Stato 
(an.  1440),  62,  1-3:  il  giorno  di  santa  Monica  in- 
terviene alla  messa  solenne  fatta  celebrare  in  San 
Giacomo  dal  Senato  di  Bologna,  50;  63,  l  ;  è  man- 
dato dal  Senato  con  Giovanni  Manzolini  ambasc. 
al  Piccinino,  65,  3-4:  in  nome  d.  e.  sottoscrive  con 
il  pred.  alcuni  capitoli  per  riavere  la  giurisdizione 
d.  castelli  e  d.  porte  di  Bologna,  12-66-67,  I-2:  con 
il  figliuolo  Achille  è  fatto  prigioniero  da  Francesco 
Piccinino  a  San  Giovaiini  in  Persiceto.  ove  lo  aveva 
in  buona  fede  accompagnato  (an.  1442),  73,  1-3;  è 
consegnato  a  Filippo  Schiavi  e  condotto  a  Parma 
con  Annibale  Bentivoglio  e  il  figlio,  12-13;  quindi 
è  trasferito  alla  rocca  di  Pellegrino,  13-14;  ove  egli 
solo  rimane,  16,  sempre  coi  ferri  ai  piedi,  18:  rie, 
81,  44;  gli  è  promessa  da  Nitolò  Piccinino  la  libertà 
e  denaro  se  vorrà  dare  nelle  sue  mani  il  genero 
Lodovico  Bentivoglio  (an.  1443),  84,  31-35;  rifiuta 
sdegnosamente,  35-39;  è  d.  Sedici  Riformatori  d. 
Stato,  87,  3-5;  cassato  l'ufficio  decade,  3;  ne  è  pat- 


teggiata la  liberazione  da  Annibale  Bentivoglio  in 
cambio  di  quella  di  Francesco  Piccinino,  94,  35-36; 
per  ordine  di  Nicolò  Piccinino  è  condotto  con 
Achille  al  Panaro  pr.  Sant'Ambrogio,  37-38:  la  sua 
liberazione  è  messa  in  forse  dalla  diffidenza  reci- 
proca d.  due  parti,  40-42;  finalmente  passa  il  fiume, 
per  l'intervento  di  Aldobrandino  Rangoni  e  calca  il 
suolo  bolognese,  48-95,  1-2;  ringrazia  il  Rangoni  e 
altri  accorsi  e  con  Achille  rientra  in  Bologna  assai 
festeggiato,  2-5;  esprime  in  Consiglio  il  parere  che 
si  rovini  San  Giovanni  in  Persiceto  dai  fondamenti 
e  si  uccidano  o  vendano  gli  abitanti,  96,  16-18;  è 
per  porta  San  Piero  d.  Commissione  incaricata  d. 
elezioni  agli  uffici,  97,  23-26;  amante  d.  arti  si  fab- 
brica uno  splendido  pai.  in  pietra  ne'  Vignacci  di 
fronte  a  San  Sigismondo  (an.  1444),  100,  1-3;  ed. 
Riformatori  di  Bologna  (an.   1445),   101,  21-24;  è  el. 

d.  Commissione  d.  Sedici  per  la  riforma  degli  Uf- 
fici e  rappresenta  il  quartiere  di  porta  San  Piero, 
107,  19-20;  è  degli  Anziani  che  deliberano  il  bando 
ai  Canetoli  e  loro  seguaci,  48;  108,  4;  è  ambasc.  di 
Bologna  ai  Fiorentini  (an.  1446),  113,  37;  torna  con 
promessa  di  sollecito  aiuto,  39;  partecipa  al  governo 
di  Bologna,  116,  15-17;  essendo  condottiero  d.  Ve- 
nez'ani  è  dai  pred.  inviato  a  soccorrere  Caravaggio 
assediato  da  Francesco  Sforza,  1 17,  43-45;  rie,  118, 
32-33;  ed.  Sedici  Riformatori  al  governo  d.  Stato, 
119,  34-36;  è  degli  Anziani  di  marzo-aprile  (an.  1449), 
129,  34,  36;  va  ambasc.  al  pp.  in  compagnia  d.  leg. 
(an.  1450),  134,  34-35;  segue  Sante  Bentivoglio  in 
Piazza  contro  i  fuorusciti  (an.  1451;,  138,  36-38; 
t  (an.  1452),  142,  28-30;  solenni  onori  resigli,  30-31  ; 
è  sepolto  in  San  Giacomo  nella  cappella  d.  sua  fa- 
miglia, 31-32. 

Malvezzi  Gaspare  figlio  di  Pirro,  267,  46;  parte  di 
Bologna  crociato  con  Achille  Malvezzi  (an.  1464), 
185,  37;  scalco  alle  nozze  di  Annibale  Bentivoglio 
(an.  1487),  237,  27-28;  suoi  abiti,  46-47;  accompagna 
Giovanni  Bentivoglio  in  pellegrinaggio  a  Sant'An- 
tonio di  Padova  (an.  14.88),  244,  26-28;  proibisce  agli 
inviati  d.  Senato  di  Bologna  di  piantare  l'arma  d. 

e.  sul  suo  castello  di  Castelguelfo  (an.  1492),  267, 
44-46;  che  poi  dal  padre,  per  acquistarsi  la  bene- 
volenza d.  Senato,  è  donato  al  coni.,  40-49. 

Malvezzi  Giambattista  scalco  alle  nozze  di  Annibale 
Bentivoglio    (an.   14S7),  237,   27-28;  suoi  abiti,  46-47. 

Malvezzi  [Ginevra]  moglie  di  Scipione  Gozzadini  e 
madre  di  Giovanni  Antonio  [invece  è  nuora  di 
Scipione  e  moglie  di  Giovanni  Antonio], 
243,  8-9. 

[Malvezzi]  Giovanna  t.  Bentivoglio  G. 

Malvezzi  Giovanni  [G'.  Malvezzo\  la  sua  casa,  rie, 
6,  1»:  è  el.  degli  Anziani  per  porta  San  Pietro  (an. 
1428),  6,  41-43;  è  confinato  a  Firenze  dai  Canetoli 
(an.  1429),  12,  4;  è  richiamato  a  Bologna  (an.  1430), 
18,  1-3;  fa  pace  in  nome  di  Antongaleazzo  Benti- 
voglio con  i  Canetoli,  5-6;  è  di  nuovo  bandito,  19, 
26,   31. 

Malvezzi  Giovanni  figlio  di  Antonio;  è  procuratore  d. 
Malvezzi  e  di  Galeazzo  Pepoli  nel  compromesso  per 
il  restauro  d.  Chiusa  d.  Scrino  (an.   1440),  67,  9-10. 

Malvezzi  Giovanni  figlio  di  Battista,  250,  35-36,  47-48; 
fratello  di  Girolamo,  Filippo  e  Lodovico,  248,  22- 
23;  padre  di  Aldobrandino,  142,  8;  188,  40;  di  Carlo, 
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100,  4;  131,  19;  142,44-45-,  145,32-33-,  173,  16;  191, 
25;  di  Francesco,  251,  32;  prende  in  odio  coi  fra- 
telli i  Bentivoglio  per  un  supposto  torto  ricevuto  da 
uno  di  loro  e  tratta  con  essi  di  ucciderli  (an,  1488), 
248,  22-25;  viene  a  trovarlo  Giacomo  Bargollini  che 
gli  si  manifesta  nemico  d.  Bentivoglio  e  pronto  ad 
ucciderlo,  28-33;  in  un'adunanza  d.  Malvezzi  col  pred. 
si  determina  di  interrogare  sul  da  farsi  Giambat- 
tista Refrigerio  uomo  di  buon  consiglio,  33-37;  è  in- 
caricato dai  congiurati  di  recarsi  da  Lorenzo  de' 
Medici,  249,  4-5;  va  a  Firenze  e  porta  al  pred.  i 
saluti  di  Giulio  Malvezzi  e  di  Giambattista  Refri- 
gerio, 5-6;  parlando  d.  più  e  d.  meno  mostra  il  de- 
siderio di  liberare  la  patria  dal  Bentivoglio,  ma 
non  è  assecondato  dal  Medici,  dal  quale  non  ottiene 
che  consiglio  di  circospezione,  6-14;  torna  a  Bolo- 
gna e  riferisce  ai  congiurati  l'esito  d.  sua  amba- 
sciata, 14-16;  si  reca  a  visitare  Battista  Zanetti  ne- 
mico d.  Bentivoglio  e  lo  induce  a  partecipare  alla 
congiura,  17-20;  con  Giacomo  Bargellini  va  da  Aga- 
mennone Marescotti  che  è  da  lui  persuaso  a  en- 
trare nel  complotto,  26-41  ;  riferisce  ciò  a  Giulio 
Malvezzi,  43;  per  il  giorno  fissato  gli  è  affidato  il 
compito  di  entrare  nel  pai.  Bentivoglio  per  la  porta 
apertagli  dal  complice  Scanelli,  di  andare  nella  sala 
da  pranzo  e  uccidervi  Giovanni  col  figliuoli,  48- 
250,  1  ;  quindi  ricompensato  lo  Scanelli  con  denari 
d.  Bentivoglio,  andare  a  impedire  a  Mino  Rossi  e 
a  Lodovico  Bianchi  di  uscire  di  casa  a  ciò  non 
sollevassero  a  tumulto  gli  amici  degli  uccisi,  2-7  ; 
va  in  Pai.  chiamatovi  da  Giovanni  Bentivoglio  cre- 
dendo di  obbedire  a  un'ordine  d.  padre,  37-39;  gli 
è  dal  Bentivoglio,  che  lo  fa  introdurre  in  Senato, 
chiesta  la  cagione  per  cui  voleva  ucciderlo  con  i 
suoi,  251,  4-5;  gli  risponde  sereno:  non  per  motivi 
privati,  ma  per  liberare  Bologna  dalla  sua  tirannia, 
6-11;  si  mostra  spiacente  di  non  essere  riuscito  nel 
suo  proposito,  11-12;  scrive  per  ordine  d.  Senato  i 
nomi  d.  congiurati  e  il  modo  d.  congiura,  20-21;  è 
imprigionato  col  padre  e  il  figlio  Francesco  in  una 
camera  d.  Pai.,  21-22;  è  decapitato  nel  cortile  d. 
pah  d.  pod.,  45-48. 

Malvezzi  Giovanni  figlio  di  Musotto,  147,34:192,  36: 
269,  15;  356,  6,  9;  padre  di  Bartolomeo,  269,  45; 
scalco  di  tavola  alle  nozze  di  Sante  Bentivoglio  (an. 
1454),  147,  30-34;  è  fatto  cap.  d.  montagna  nella 
parte  di  Roncastaldo  (an.  1463),  182,  27-28;  "  LXVI, 
27-29  ,,  ;  con  altri  va  a  Milano  a  prendere  la  sposa  di 
Giulio  Malvezzi  (an.  1464),  183,  28-32-,  è  ricevuto  con 
grande  onore  dal  duca,  32-33;  dà  con  gli  altri  l'anello 
alla  sposa  a  nome  di  Giulio,  33-34  ;  parte  per  Bolo- 
gna con  la  pred.,  34-35;  è  fatto  vicario  di  Galliera  e 
suo  contado  (an.  1467),  192,  36-37;  dopo  la  congiura 
d.  Malvezzi  contro  il  Bentivoglio  per  vivere  sicuro 
si  reca  in  volontario  esilio  a  Ferrara  (an.  1493), 
269,  15;  è  quivi  ucciso,  4^-44;  cf.,  16;  lascia  quattro 
figliuoli,  45. 

Malvezzi  Giovanni  figlio  di  Aldobrandino,  356,  U;  è 
nel  corteo  di  Giulio  II  al  suo  ingresso  in  Bologna 
(an.    1506),  5-lJ. 

Malvezzi  Giovanni,  nipote  di  Giovanni  di  Musotto, 
rientra  in  Bologna  al  seguito  di  Giulio  II  (an.  1506), 
356,  5-9. 

"Malvezzi  Giovanni  figlio  di   Bartolomeo;    marito  di 


Paola  Campeggi  e  padre  di  un  altro  Giovanni;  e 
vivente  nel  1578,  XIII,   19  „. 

"  Malvezzi  Giovanni  figlio  di  un  altro  Giovanni  e  di 
Paola  Campeggi,  XIII,  19;  a  lui  e  alla  madre  è  con- 
cesso dai  padri  Eremitani  un  terreno  sulla  piazzetta 
in  faccia  alla  chiesa  e  convento  di  san  Giacomo  per 
costruirvi  il  loro  pai.  (an.  1559),  18-23;  si  obbliga 
in  solido  con  la  madre  a  impetrare  il  consenso  d.  pp. 
e  a  donare  alla  Chiesa  entro  tre  mesi  ottanta  scudi 
d'oro,  23-25  „. 

Malvezzi  Girolamo  figlio  di  Battista,  252,  21-22;  imbat- 
tutosi in  Antonio  dalle  Guaine  che  liticava  con  un 
forestiere  e  stava  per  ferirlo,  ne  prende  le  difese 
(an.  1488),  247,  1-3;  dà  alcune  bastonate  ad  An- 
tonio, 3-4;  è  da  lui  ferito,  5;  risanato  rifiuta  a  Gio- 
vanni Bentivoglio  di  pacificarsi  col  suo  feritore 
volendo  vendicarsi  da  se,  9-12;  poi  cede  alle  insi- 
stenze d.  pred.  a  patto  che  Antonio  e  il  fratello 
per  certo  tempo  non  escano  di  casa,  12-13;  vedu- 
tolo sulla  porta  di  casa  sua  gli  va  contro  con  la 
spada  per  ferirlo,  ma  difendendosi  l'altro,  non  rie- 
sce e  sono  separati,  13-17;  il  Benti^ioglio  non  gli 
fa  motto  di  ciò,  ma  ancora  si  intromette  per  pa- 
cificarlo, 17-19:  per  questa  insistenza  prende  in  odio 
il  Bentivoglio  che  gli  sembra  faccia  più  conto  di 
Antonio  che  di  lui,  248,  20-22;  tanto  trascorre  che 
coi  fratelli  Filippo,  Giovanni  e  Lodovico  tratta  di 
ucciderlo,  22-25  ;  udito  mentre  era  in  Piazza  che  Gio- 
vanni era  stato  cit.  in  palazzo,  dubitando  che  la 
congiura  sia  scoperta  fugge  di  e,  251,  22-25;  è  ban- 
dito per  ribelle  e  gli  è  posta  una  taglia  di  trecento 
ducati,  252,  21-23. 

Malvezzi  Giulio  figlio  di  Virgilio,  183,  26-27;  356,  5, 
7j  sposa  Camilla  figlia  di  Marco  Sforza  e  nipote  di 
Francesco  duca  di  Milano  (an.  1464),  183,  26-28; 
manda  a  prenderla  da  parenti  e  amici,  28-33;  che 
le  danno  in  suo  nome  l'anello,  33-34  ;  conduce  con 
il  fratello  Carlo  la  quinta  squadra  di  (TÌovanni  Ben- 
tivoglio nel  torneo  da  lui  bandito  in  Bologna  per 
san  Petronio  (an.  1470),  204,  46;  sue  vesti  e  sua  im- 
presa, 46-205,  1;  accompagna  Giovanni  Bentivoglio 
in  pellegrinaggio  a  Loreto  (an.  1485),  232,  22,  23- 
25;  è  mandato  da  Roberto  da  Sanseverino  da  Roma 
a  jNIilano  a  prendere  la  tenuta  d.  castelli  al  pred, 
consegnati  dal  duca  Sforza  in  seguito  alla  pace  con 
Venezia  (an.  i486),  234,  27-31;  il  duca  glieli  rifiuta 
mostrandosi  adirato  contro  il  Sanseverino,  31-33;  ri- 
parte immediatamente  per  Roma  per  rendere  edotto 
d.  cosa  Roberto,  33-34;  è  d.  partito  di  uccidere  Gio- 
vanni Bentivoglio,  e  propone  di  avere  il  parere  di 
Giambattista  Refrigerio  suo  amicissimo  e  uomo  di 
buon  consiglio  (an.  1488),  248,  33-41;  il  quale  è  di 
opinione  che  si  cerchi  il  soccorso  di  qualche  potente 
signore  per  le  conseguenze  che  poteva  avere  il  fatto 
e  per  tenere  a  freno  il  popolo,  42-50,  e  propone 
Lorenzo  de'  Medici,  249,  I-2;  fa  salutare  il  pred. 
da  Giovanni  Malvezzi  inviatogli  allo  scopo  anzi- 
detto, 5-6;  gli  sono  presentati  due  altri  congiurati 
Battista  Zanelli  e  Petronio  Scanelli,  24  ;  approva  che 
l'eccidio  avvenga  all'ora  di  cena  quando  tutta  la  fa- 
miglia Bentivoglio  è  a  tavola,  24-25  ;  gli  è  riferito  da 
Giacomo  Bargellini  che  Agamennone  e  Galeazzo 
Marescotti  entrano  nella  congiura,  41-42;  compito 
affidatogli  nell'esecuzione  d.  progettato  eccidio,  50 ; 
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250,  1-7;  saputo  d.  prigionia  d.  suoi  raduna  la  sua 
fazione  per  liberare  con  le  armi  il  padre  e  i  fratelli, 

251,  2S-30;  gli  si  oppongono  i  parenti  Pirro  e  Lucio 
credendo  che  non  sarebbero  condannati  che  i  col- 
pevoli, 30-31;  non  è  del  loro  parere,  ma  cede,  Si- 
Si;  è  confinato  a  Napoli,  252,  24;  al  suo  arrivo  in 
questa  e.  e  preso  e  incarcerato  in  una  torre,  ove 
langue  molti  anni  per  ordine  d.  re  di  Napoli  pre- 
gatone da  Giovanni  Bentivoglio,  253,  13-16;  è  libe- 
rato (an.  1495),  285,  24;  supplica  il  pp.  Giulio  II 
a  cacciare  i  Bentivoglio  di  Bologna  (an.  1506),  343, 
43-45;  è  nel  corteo  di  Giulio  II  alla  sua  entrata  in 
Bologna,  356,  5,  7;  il  duca  d'Urbino  alloggia  in 
casa  sua,  357,  9;  è  el.  dal  pp.  d.  Quaranta  Consi- 
glieri e  Riformatori,  358,  34-36. 

Malvezzi  Ippolito  figlio  di  Aldobrandino,  è  confinato 
col  padre  a  Trento  (an.   1488),  252,  25. 

Malvezzi  Laura  figlia  di  Pirro,  accompagna  la  regina 
di  Russia  nella  sua  visita  alla  sepoltura  di  san  Do- 
menico (an.   1472),  212,  34. 

Malvezzi  Lena  figlia  di  Gaspare  e  di  Giovanna  Ben- 
tivoglio, 142,  35-36;  moglie  di  Lodovico  Bentivo- 
glio, 37. 

Malvezzi  Leone  el.  degli  Anziani  (an.  1508),  378,   10. 

Malvezzi  Lionello  è  con  tre  fratelli  nel  corteo  di 
Giulio  II  al  suo  ingresso  in  Bologna  (an.  1506), 
356,  S,  12. 

Malvezzi  Lodovico  figlio  di  Battista,  248,  23;  249, 
38;  257,  6-7;  prende  in  odio  coi  fratelli  il  Bentivo- 
glio per  un  supposto  torto  ricevuto  da  uno  di  loro 
e  tratta  con  essi  di  ucciderlo  (an.  1488),  248,  22-25; 
rie,  249,  28  ;  fa  fronte  agli  sgherri  d.  Bargello  an- 
datigli in  casa  per  arrestarlo  e  ne  ferisce  tre  prima 
di  cadere  f,  252,  5-12;  i  pred.  rovinano  e  saccheg- 
giano la  sua  casa,   12-16. 

Malvezzi  Lodovico  figlio  di  Gaspare,  64,  43;  68,  35;  70, 
14;  97,  18-19;  99,33;  121,  20;  142,  38;  143,  49;  145,  19- 
20;  e  di  Giovanna  Bentivoglio,  35-36,  38;  fratello  di 
Ercole,  197,  1  ;  cf.,  142,  40;  145,  19;  di  Pirro,  Troilo, 
Achille  e  Virgilio,  145,  19-20;  grande  condottiero 
di  soldati;  riporta  l'onore  e  il  premio  nella  gio- 
stra tenuta  in  Bologna  il  giorno  di  san  Petronio 
(an.  1440),  61,  43;  prende  parte  a  una  giostra  in 
Bologna  (an.  1441),  68,  34-36;  ne  riporta  la  palma, 
37  ;  prende  parte  alla  giostra  tenuta  in  Bologna  per 
san  Petronio,  70,  12-14  ;  ne  riporta  la  palma  e  l'onore 
a  metà  con  Guid'Antonio  soldato  faentino,  14-16; 
partecipa  alla  giostra  tenuta  in  Bologna  in  onore 
del  Piccinino  (an.  1442),  71,  47-48;  e  a  quella  ban- 
dita dal  Piccinino  stesso  per  divertire  il  popolo,  72, 
1-3;  esce  con  Annibale  Bentivoglio  di  e.  per  la  bat- 
taglia contro  il  nemico  (an.  1443),  *^2,  39-40;  parte 
di  Bologna  e  con  venticinque  lancie  va  al  soldo  di 
Guid'Antonio  Manfredi,  97,  18-19:  tornato  in  e.  e 
riconciliatosi  col  Senato  corre  il  palio  tenutosi  il 
giorno  di  san  Luca  e  ne  ottiene  il  premio  e  l'ono- 
re (an.  1444),  99,  32-38;  al  soldo  d.  Veneziani 
è  fatto  da  essi  cav.  aurato  per  essere  entrato  d. 
primi  in  Milano  (an.  1447),  121,  18-20;  è  cap.  d.  Ve- 
neziani e  governatore  di  Bergamo,  143,  49-50;  viene 
a  battaglia  con  Bartolomeo  Colleoni  al  soldo  d. 
duca  di  Milano  nei  monti  pr.  Bergamo  (an.  i4f;3), 
so;  144,  1-2:  le  sue  forze  essendo  inferiori  di  nu- 
mero è  vinto  e  fatto  prigioniero,  2-3;  è  riscattato 


dai  Veneziani,  3;  gli  è  data  con  titolo  di  nobiltà 
rispettivamente  la  cittadinanza  di  Ferrara,  Firenze 
e  Padova  (an.  i4,i;4),  145,  I8-21:  gli  è  concesso  da 
Giovanni  d'Angiò  di  inquartare  nel  suo  scudo  l'in- 
segna di  Lorena  (an.  1456),  162,  30-35;  sposa  la 
figlia  d.  marchese  di  Corneto  con  grandi  feste  e 
conviti,  163,  15-16;  coi  fratelli  è  creato  da  Federi- 
go V  imp.,  conte  palatino  e  barone  dell'Impero  con 
autorità  sovrana  (an.  1460),  174,  18-21  ;  licenziato 
dalla  signoria  di  Venezia  passa  con  la  sua  compa- 
gnia nel  territorio  di  Bologna  ad  attendervi  la  con- 
dotta d.  pp.,  28-29;  il  Senato  dubita  di  lui  e  non 
fa  aprire  le  porte  che  tardi,  29-30,  32-33;  11  pp.  l'as- 
solda contro  Sigismondo  Malatesta,  31  ;  ha  uno  sti- 
pendio di  diecimila  scudi  annui,  34;  va  a  guardia 
d.  Marca  e  d.  Romagna,  33-34  ;  alla  Pergola  compie 
cose  meravigliose  contro  Sigismondo,  35-36;  da  Iesi 
passa  a  Fano  devastandolo  e  saccheggiandolo,  40- 
42:  torna  alesi,  42;  Cecco  Brandt/lini  gli  fugge  dal 
campo  con  duecento  cavalli  (an.  1461),  175,  42-43; 
fa  fronte  a  Sigismondo  Malatesta  a  Castelleone,  34- 
36,  e  lo  costringe  a  indietreggiare,  36-37  ;  a  cagio- 
ne d.  forze  inferiori  e  d.  venirgli  meno  di  alcune 
schiere  per  viltà  o  indisciplina  è  costretto  a  riti- 
rarsi   con  gravi    perdite,   3o-40  ;  partitosi  dal  soldo 

d.  Chiesa  si  unisce  con  Matteo  da  Capua  e  con  lui 
scaccia  dai  suoi  stati  il  duca  d'Atri  e  altri  signori 
impadronendosi  dì  buona  parte  dell'Abruzzo  (an. 
1462),  178,  22-23;  insieme  a  Matteo  vieta  il  passo  al 
Tronto  a  Sigismondo  Malatesta  e  a  Francesco  della 
Mirandola,  179,  29-30;  si  mette  al  soldo  d.  re  di  Na- 
poli, che  serve  fedelmente  e  con  gloria  cacciando 
i  Francesi  dal  regno,  8-11;  f  ad  Ascoli  (an.  1467), 
197,  1. 

Malvezzi  Lodovico    senatore,   f  ed  è   sepolto    in  San 

Giacomo  (an.   1484),  229,  10. 
Malvezzi    Lodovico  è    nel  corteo    di  Giulio  II  al    suo 

ingresso  in  Bologna  (an.  1506),  356,  5,  9. 
Malvezzi  Lorenzo  figlio  di  Battista,  252,  23;  356,  9-10; 

e  confinato  a  Rimini  col  padre  (an.  1488),  252,  23-24; 

supplica  il  pp.   Giulio    II  a   cacciare  i    Bentivoglio 

di  Bologna  (an.   1506),  343,  43-45;  rientra  nella  sua 

e.  e  al  seguito  d.  pred.,  356,  5,  9;  occupa  coi  suoi 
)o  sbocco  d.  Bollette  in  Piazza  durante  il  rumore 
provocato  dallo  Scappi  (an.  1508),  380,  49-50;  cf. 
381,  37  ;  è  da  Lorenzo  Ariosti  confortato  a  non 
cedere  qualora  lo  Scappi  tentasse  forzare  il  passo, 
perchè  egli  lo  avrebbe  aiutato,  38-40;  è  el.  d.  Si- 
gnori, 385,  31,  33. 

Malvezzi  Lucio  [Luiio]  figlio  di  Virgilio,  356,  7-8;  per- 
suade Giulio  Malvezzi  che  voleva  liberare  con  la 
forza  il  padre  e  il  fratello  imprigionati  a  stare . 
quieto  credendo  che  non  sarebbero  castigati  che  i 
colpevoli  (an.  1488),  251,  30-32;  è  agli  stipendi  d. 
Pisani  ;  con  certo  Frizza  da  Pisa  falsamente  alTerma 
di  avere  portato  sue  lettere  ad  Agamennone  Mu- 
sotti  in  Bologna  (an.  1496),  288,  20-34;  si  ricovera 
in  Milano,  ma  ne  è  bandito  dal  duca  Sforza  per 
volere  di  Giovanni  Bentivoglio,  253,  11-13;  è  nel 
corteo  di  Giulio  II  al  suo  ingresso  in  Bologna  (an. 
1506),  356,  5-7;  e  creato  cap.  d.  genti  di  Bologna 
a  difesa  d.  e.  contro  i  Bentivoglio  (an.  1507),  369, 
30-32;  va  contro  i  fratelli  Bentivoglio  che  innanzi 
a  lui  fuggono    dal   territorio,    370,  35-36«    incontra 
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presso  San  Giacomo  Ercole  Marescotti  seguito  da 
una  folla  armata  di  badili  e  fasci  di  paglia,  46-47; 
udito  che  andava  a  distruggere  il  pai.  Bentlvoglio 
cerca  distoglierlo,  47-371,  1-5;  ma  nei  suoi  consi- 
gH,  ne  le  sue  preghiere  sono  ascoltate  dal  pred.,  5-6. 

Malvezzi  Lucrezia  ILucre^ia]  figliuola  di  Virgilio,  212, 
11;  moglie  di  Alessandro  Caccianemici,  11-12;  du- 
rante il  saccheggio  al  suo  pai.  sì  chiude  in  una 
stanza  con  il  parente  Braiguerra,  che  viene  ivi  uc- 
ciso (an.  1472),  10-12;  è  fatta  uscire  di  casa  dal  po- 
polo tumultuante,   13. 

Malvezzi  Lucrezio  figlio  di  Battista,  252,  23;  è  confi- 
nato a  Rimini  col  padre  (an.   14S8),  23-24. 

Malvezzi  Marcantonio  padre  di  Achille,  di  Bessario- 
ne,  356,  11, 

Malvezzi  Margherita  [Mar^'arita]  figlia  di  Gaspare  e 
di  Costanza  Benti voglio,  142,  35-36;  moglie  di  Gui- 
d' Antonio  Lambertini,  36. 

Malvezzi  Mario  è  nel  corteo  di  Giulio  II  alla  sua  en- 
trata in  Bologna  (an.   1506),  356,  5,  8. 

Malvezzi  Matteo  padre  di  Tommaso,  Tiberio  ed  Er- 
cole, 37-38;  per  Tommaso  v.  anche  252,  27-28:  340,  31  ; 
di  Carlo,  147,  34;  188,  39;  189,  4;  242,  37-38;  di  Flo- 
riano, 356,  10;  scalco  di  tavola  alle  nozze  di  Sante 
Bentivoglio  (an.  1454),  147,  30-34;  accompagna  Gio- 
vanni Bentivoglio  a  Milano  (an.  1465),  188,  29;  qui 
è  fatto  cav.  aurato  da  Francesco  Sforza,  189,  4;  rie, 
242,  37-33;  è  nel  corteo  di  Giulio  II  al  suo  ingresso 
in  Bologna  (an.  1506),  356,  5,  10. 

Malvezzi  Melchiorre  [Me/c/iio»]  figlio  di  Musetto,  74, 
7;  confinato  a  Firenze  dai  Canetoli  (an.  1439),  12- 
14;  va  ambasc.  d.  Senato  di  Bologna  al  duca  Vi- 
sconti a  chiedergli  la  liberazione  di  Annibale  Ben- 
tivoglio e  di  Gaspare  e  Achille  Malvezzi  indebita- 
mente ritenuti  (an.  1442),  74,  35-36;  cf.  5-7,  8-9;  tor- 
na con  un  rifiuto,  37-38. 

Malvezzi  Melchiorre  figlio  di  Astorre,  86,  48;  va  con 
Nicolò  Ghisilardi  ambasc.  ai  Fiorentini  per  trattare 
di  una  lega  contro  il  Visconti  (an.  1443),  S6,  46-47; 
anche  deve  chiedere  la  liberazione  di  Gaspare  Ca- 
netoli, 47-48;  è  el.  degli  Anziani  (an.  1444),  97,  36; 
essendo  commissario  di  San  Giovanni  in  Persiceto, 
riceve  per  il  com.  di  Bologna  il  giuramento  di  fe- 
deltà di  detto  castello  (an.  1445),  109,  26-28;  è  de- 
gli Anziani  per  novembre  e  dicembre,  112,  18;  è  in- 
viato con  altri  ambasc.  al  nuovo  pp.  Nicolò  V  a 
fargli  omaggio  (an,  1447),  120,  26-28;  è  ricevuto  gra- 
ziosamente dal  pp.,  che  si  mostra  benevolo  riguar- 
do alla  e,  30;  ma  più  tardi  è  chiamato  dal  pred. 
che  gli  fa  intendere  di  volere  il  libero  dominio  di 
Bologna,  35-36;  ne  scrive  al  Senato,  36-37;  che  gli 
ordina  di  restare  a  Roma  a  trattare  ancora  la  que- 
stione, 37-38;  torna  a  Bologna  con  la  risposta  d.  pp, 
male  accolta  dal  Consiglio,  121,  43-122,  1-3;  è  man- 
dato ambasc.  a  Nicolò  V  per  la  conferma  d.  capi- 
toli,   24-26;   cf.     124,   41-42. 

Malvezzi  Musotto  [Mussalo]  figlio  di  Vezzolo,  107,  20- 
21;  padre  di  Giovanni,  147,  34;  192,  36;  269,  15; 
356,  9;  di  Gaspare,  53,  2;  62,  3,  50;  63,  l  ;  107,  20  ; 
di  Melchiorre,  74,  7. 

Malvezzi  Nestore  v.  Malvezzi  Astorre, 

Malvezzi  Nicolò  c  confinato  a  Firenze  dai  Canetoli 
(an,  1429),  12,  4  ;  è  richiamato  in  Bologna  (an.  1430), 
18,  1-3;  si    rappacifica    coi  pred,  a    nome  di  Anto- 


nio Bentivoglio,  5-6;  prende  parte  al  Consiglio  d. 
Sessanta  indetto  dagli  Anziani,  18,  13-14;  smentisce 
violonteinente  falsi  testimoni  che  lo  accusavano  di 
volere  ricondurre  gli  sbanditi  in  e.  e  mutare  lo 
Stato,  30-34;  è  sostenuto  nel  pai.  d.  Notai,  34-36;  è 
convitato  dagli  Anziani  a  cena,  37-44;  dopo  cena  è 
ucciso  da  sicari  d.  Canetoli,  44-45;  il  suo  cadavere 
e  spogliato  e  portato   all'ospedale   d.    Morte,  45-46. 

[Malvezzi]  Paola  1:  Campeggi  Paola. 

[Malvezzi]  Persio  prete;  figlio  di  Virgilio,  356,  7-8;  e 
nel  corteo  di  Giulio  II  alla  sua  entrata  in  Bologna 
(an.    1506),  5-7. 

M.VLv  lizzi  P1RAM0  V.  Malvezzi  Pirro. 

Malvezzi  Pirro  \Phirro,  Pirrho,  Piramo]  figlio  di  Ga- 
spare e  di  Giovanna  Bentivoglio,  17,  21;  specificata- 
mente di  Gaspare,  67,  8;  145,  19-20;  147,  34;  218,  41- 
42;  221,  39-40;  padre  di  un  altro  Gaspare,  267,46; 
di  Laura,  212,  34;  fratello  di  Ercole,  Troilo 
Achille,  Virgilio  e  Lodovico,  145,  19-20;  la 
sua  nascita  costa  la  vita  alla  madre  (an,  1429),  17, 
21;  concorre  al  rifacimento  d.  chiusa  d.  Scrino  (an. 
1440),  67,  8-10;  gli  è  dato  con  titolo  di  nobiltà  la 
cittadinanza  di  Ferrara,  Firenze  e  Padova  (an. 
1454),  145,  18-21;  scalco  di  tavola  alle  nozze  di  Sante 
Bentivoglio,  147,  30-34;  essendo  degli  Anziani  alla 
t  di  Melchiorre  da  Moglio  è  el.  Gonfaloniere  di 
Giustizia  (an.  1456),  162,  1-3:  gli  è  concesso  da  Gio- 
vanni d'Angiò  di  inquartare  nel  suo  scudo  l'in- 
segna di  Lorena,  30-35;  coi  fratelli  è  creato  da  Fe- 
derico conte  palatino  e  barone  dell'Impero  con  au- 
torità sovrana  (an.  1460),  174,  18-21;  accompagna 
Giovanni  Bentivoglio  a  Milano  (an.  1465),  188,  38; 
è  commissario  con  Giovanni  Guidetti,  Astorre  Vol- 
ta e  Battista  Malvezzi  a  Castelfranco  per  innalzare 
sul  Panaro  una  bastia  che  attestasse  d.  giurisdizione 
di  Bologna  (an.  1471),  209,  37-42;  è  fatto  dai  Sedici 
Commissario  d,  loro  milizie,  210,  37-38;  chiede  che 
cinquanta  guastatori  di  Piumazzo  vadano  con  lui 
al  campo,  38-39;  è  capo  d.  soldati  mandati  da  Gio- 
vanni Bentivoglio  a  Firenze  in  soccorso  di  Loienzo 
de'  Medici  (an.  1478),  218,  41  ;  accompagna  a  Fer- 
rara Annibale  Bentivoglio,  219,  34-35,  e  Giovanni 
Bentivoglio  a  Milano  (an.  1479),  221,  22-23;  è  pre- 
sente all'istrumento  di  clonazione  d.  castelli  di  Co- 
vo e  di  Antignano  con  il  ponte  di  Pizzighettone 
fatta  da  Giangaleazzo  Sforza  a  Giovanni  Bentivo- 
glio (an.  14S0),  39-40;  succede  al  fratello  Virgilio 
in  Senato  (an.  1481),  223,  6-7;  è  testimone  d.  con- 
segna degli  anelli  a  Francesca  ed  Eleonora  Benti- 
voglio fatta  dagli  incaricati  d,  rispettivi  mariti,  16- 
19;  accompagna  a  Faenza  Francesca  Bentivoglio  (an. 
1483),  45-46;  è  mandato  con  bande  di  cavalli  nel 
Bolognese  a  vietarne  il  passo  a  Roberto  da  Sanse- 
verino  (an.  i486),  234,  41-45;  il  pred.  riesce  tuttavia 
a  passare  e  a  recarsi  a  Ravenna,  46-47;  è  scalco  ge- 
nerale alle  nozze  di  Annibale  Bentivoglio  (an.  1487), 
237,  24-26:  suo  vestito,  27  ;  si  oppone  a  che  Giulio 
Malvezzi  liberi  a  forza  il  padre  e  i  fratelli  impri- 
gionati credendo  che  non  sarebbero  castigati  che  i 
colpevoli  (an.  1488),  251,  30-32;  vedendosi  abbando- 
nato e  perseguitato  pensa  di  acquistarsi  la  bene- 
volenza d.  Senato  donando  al  com,  il  suo  possesso 
di  Castelguelfo,  sul  quale  il  Senato  aveva  già  ten- 
tato di   fare  metter  l'arma  d.  e,  (an.  1493),  267,  46- 
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49;  per  vivere  in  sicurezza  risolve  di  esulare  e  ne 
domanda  il  permesso  al  Senato,  che  glielo  concede, 
269,  9-12;  è  fatto  accompagnare  da  Giovanni  Ben- 
tivoglio  fuori  d.  territorio  bolognese  a  Cesena,  da 
balestrieri  a  cavallo  al  comando  di  Antonio  Ben- 
tivoglio,  12-u  ;  Nicolò  Rangoni  va  ad  abitarne  il 
pai.  dopo  la  sua  partenza,  18-19;  è  bandito  con  un 
pretesto  (an.  1495),  287,  39  41;  è  privato  d.  grado 
senatorio  e  in  suo  luogo  messo  Francesco  Fantuzzi, 
41-42;  rie,  qual  ribelle  di  Bologna,  310,  15;  f  in  Ro- 
ma (an.   1505),  336,  8. 

Malvezzi  Pirro  figlio  di  Carlo,  accompagna  Giovanni 
Bentivoglio  in  visita  a  Milano  (an.  1471),  206,  40; 
riceve  in  dono  dal  duca  Sforza  quattordici  braccia 
di  drappo  d'argento  e  cremisino,  207,   14-15. 

[Malvezzi]  Pirro  figlio  di  Virgilio,  356,  7-8;  è  nel  cor- 
teo di  Giulio  II  al  suo  ingresso  in  Bologna  (an. 
1506),  5,  8. 

Malvezzi  Tommaso  rie,  294,  35-36;  in  sua  casa  alloggia 
un  tale  maestro  Scipione  accusato  di  pratiche  ere- 
tiche (an.  149S),  35;  gliene  è  mosso  grave  rimpro- 
vero sebbene  sia  d.  Sedici,  36-37. 

Malvezzi  Troilo  figlio  di  Gaspare,  145,  20  ;  fratello  di 
Pirro,  Achille,  Lodovico,  Virgilio,  Ercole,  145,  19- 
20;  gli  è  data  con  titolo  di  nobiltà  specificatamente 
la  cittadinanza  di  Ferrara,  Firenze  e  Padova  (an. 
1454),  18-21. 

Malvezzi  Vezzolo  padre  di  Gaspare,  55,  19;  65,  4;  97, 
26;   100,  1;   142,  28. 

Malvezzi  Virgilio  figlio  di  Gaspare,  142,  47;  143,  1; 
145,  19-20,  35;  147,  28;  174,  18-19;  191,  32;  fratello 
di  Achille,  Ercole,  Pirro,  Troilo  e  Lodovico,  145, 
19-20;  padre  di  Giulio,  183,  26-27;  e  di  Lucio,  Persio 
Ascanio,  Pirro,  Ercole,  356,  7-8;  senatore  e  conte 
di  Castelguelfo,  191,  32;  concorre  al  rifacimento  d. 
Chiusa  d.  Scrino  (an.  1440),  67,  7-10;  gli  è  narrato 
da  Carlo  Bianchetti  d.  triste  condizione  di  Anni- 
bale Bentivoglio  prigioniero  a  Varano  e  d.  propo- 
sito di  liberarlo  con  l'aiuto  d.  calderaio  Ginesio  (an. 
1443),  77,  14-17;  ne  approva  il  progetto,  17-lS;  av- 
vertito d.  ritorno  di  Annibale  raduna  gli  amici  e 
s'arma,  80,  40-42;  è  el.  d.  Sedici  Riformatori  d.  Stato 
(an.  1446),  113,  25-28;  e  degli  Anziani  di  luglio- 
agosto  per  il  quartiere  di  Porta  San  Piero,  117,  4-5, 
/  ;  con  altri  di  sua  parte  si  reca  a  San  Giovanni  in 
Persiceto  a  prendervi  Baldassarre  Canetoli,  uno  de- 
gli uccisori  di  Annibale  Bentivoglio  che  avevano 
riscattato  da  Astorre  Manfredi  (an.  1448),  127,  6-9; 
si  reca  vicario  e  Commissario  a  Castel  San  Pietro 
(an.  1450),  136,  38;  segue  Sante  Bentivoglio  in 
Piazza  contro  i  fuorusciti  (an.  145 1),  138,  36-38;  è 
mandato  con  Gaspare  Ringhieri  ambasc.  al  pp.  a 
narrargli  il  tentativo  d.  fuorusciti  e  intenderne  la 
volontà,  140,  4-7;  è  ben  ricevuto  e  ritorna  con 
promessa  di  aiuto,  8-11;  è  confermato  d.  Sedici  d. 
Reggimento  (an.  1453),  142,  44;  47;  143,  1;  gli  è  data 
con  titolo  di  nobiltà,  rispettivamente  la  cittadi- 
nanza di  Ferrara,  Firenze  e  Padova  (an.  I4.';4),  145, 
18-21;  essendo  d.  Sedici  Riformatori  prende  parte 
alla  riforma  degli  Statuti  d.  e,  29-35;  è  inviato 
ambasc.  ai  Veneziani  a  intenderne  l'animo  circa  i 
disegni  di  Giacomo  Piccinino  contro  Bologna,  147. 
6;  ritorna  con  risposta  favorevole  alla  e,  8-10;  è 
scalco  generale  alle  nozze  di  Sante  Bentivoglio,  27- 


28;  suo  dono  al  pred.,  149,  46-48;  mandato  con  Gia- 
como Grati  ambasc.  a  Venezia  ottiene  quanto  de- 
siderava, 151,  39-41;  si  fabbrica  un  pai.  nei  Vignac- 
ci,  152,  21-22;  alloggia  in  casa  sua  Giovanni  d'An- 
giò  di  passaggio  a  Bologna  (an.  1455),  160,  10;  gli  e 
concesso  dal  pred.  di  inquartare  nel  suo  scudo  l'in- 
segna di  Lorena  (an.  1456),  162,  30-35;  gli  è  chiesto 
dall'amico  Giovanni  Felicini  di  aiutarlo  pr.  i  ret- 
tori perchè  avendo  fatto  un  imprestito  ai  Canetoli 
temeva  gliene  seguisse  male  (an.  i4S(j),  167,  5-7; 
gli  promette  di  adoperarsi  per  lui,  7-8:  si  reca  su- 
bito coi  fratelli  in  Senato  domandando  sicurtà  d. 
vita  per  il  pred.  ricercato  dalla  corte,  8-11  ;  ottenu- 
tala conduce  egli  stesso  Giovanni  al  pod.  dichia- 
rando che  avrebbe  ritenuto  come  fatto  a  se  stesso 
ogni  male  che  gli  fosse  recato,  11-14;  saputo  che  il 
Felicini  era  in  ceppi  lo  libera  una  notte  a  forza 
con  l'aiuto  d.  fratelli  e  di  amici,  14-19;  si  difende 
innanzi  al  governatore  dal  quale  ottiene  per  Gio- 
vanni sicurtà  e  libertà,  20-23;  Sante  Bentivoglio  si 
sdegna  con  lui  per  l'aiuto  prestato  al  pred.,  24-26; 
per  fargli  dispiacere  Sante  fa  venire  a  Bologna  Gui- 
do e  Galeazzo  Pepoli  e  li  fa  nominare  conti,  27-29; 
è  el.  con  altri  a  provvedere  ai  bisogni  d.  pp.  e  d. 
gente  d'armi  d.  duca  di  Milano  nel  loro  soggiorno 
in  Bologna,  168,  5-7;  offre  una  cena  sontuosa  a 
Galeazzo  Maria  Sforza  e  al  suo  seguito,  170,  4;  è 
deputato  a  provvedere  per  il  ricevimento  in  Bo- 
logna d.  pp.,  171,  48-49;  è  arringato  dal  pred.  (an. 
1460),  173,  20,  22-26;  coi  fratelli  è  creato  da  Fede- 
rico V  conte  palatino  e  barone  dell'Impero  con  au- 
torità sovrana,  174,  18-21;  con  Giacomo  Grati  si 
reca  a  Imola  e  Faenza  per  rappacificare  i  due  Man- 
fredi (an.  1463),  180,  20-21;  coni  rappresentanti  d. 
pp.  e  d,  duca  Sforza  concorda  di  rimettere  l'arbi- 
trato al  pp.,  21-23;  fa  eleggere  Giovanni  Bentivoglio 
Gonfaloniere  di  Giustizia  e  capo  d.  fazione  benti- 
voglia  (an.  1462),  180,  24-28;  poco  prima  aveva  per- 
suaso Giovanni  a  non  allontanarsi  di  Bologna  come 
voleva  Sante,  perchè  avrebbe  dovuto  a  suo  tempo 
prendere  il  primato  d.  fazione  bentivolesca,  38-43; 
assicura  Giovanni,  che  in  un  discorso  in  Pai.  aveva 
invocato  il  consiglio  e  l'aiuto  d,  maggiori  a  lui,  che 
non  saranno  mai  per  mancargli  gli  amici  che  lo  ave- 
vano allevato  e  condotto  a  tal  grado,  181,  8-10;  va 
ambasc.  d.  Senato  di  Bologna  al  duca  di  Milano 
(an.  1464),  182,  42-43;  manda  a  Milano  a  prendere 
la  figlia  d.  conte  Marco  Sforza  sposa  di  Giulio  suo 
figliuolo  (an.  14(^4)5  183,.  28-33;  fa  sontuosi  prepara- 
tivi per  queste  nozze  tanto  per  le  vie  che  in  casa, 
36-50;  giunta  la  sposa  dà  un  convito  e  un  ballo,  184, 
2-4;  fa  correre  un  palio  davanti  al  suo  pai.,  5-7; 
scalchi  alle  nozze,  8-13;  presenti  fattigli  e  nomi  d. 
donatori,  14-185,  1-5;  ospita  nel  suo  pai.  il  seguito 
d.  principi  di  Aragona  (an.  1465),  188,  11;  è  d.  se- 
natori sedenti  gli  ultimi  sei  mesi  al  tempo  d.  ser- 
rata di  Paolo  II  (an.  1466),  191,  32;  va  con  Paolo 
Volta  ambasc.  a  Borso  d'Este  per  saperne  i  senti- 
menti verso  Bologna  (an.  1467),  196,  36-38;  ne  torna 
con  risposta  soddisfacente,  38-4:^;  è  scelto  ambasc. 
al  pp.,  197,  40;  è  incaricato  dal  collega  Lodovico 
Bentivoglio,  ammalatosi,  di  scusarlo  pr.  Paoio  II, 
42-44;  il  elle  fa,  44-45,  /;  si  incammina  a  Bologna 
col  nuovo  l«g.  Giambattista  Savelli  (an.  1468),  200, 
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10-11;  suo  figlio  Astorre  h  dal  pred.  fatto  cav. 
della  Magione  in  luogo  di  Achille,  11-12;  ospita  nel 
suo  pai.  la  regina  di  Russia  di  passaggio  a  Bolo- 
gna (an.  1472),  212,  29-30;  gli  è  concesso,  per  bolla 
d.  card.  Pietro  arcivesc.  di  Costantinopoli  datata  di 
Ferrara  di  fare  officiare  le  chiese  di  suo  patronato. 
San  Giovanni  Battista  in  Castelguelfo  e  San  Mar- 
tino nel  Medesano,  dai  frati  Eremitani  di  sant'Ago- 
stino (an.  1473),  213,  4-8;  gli  sono  donati  dal  pro- 
tonotario  apostolico  Giovanni  Negri  con  pubblico 
privilegio  parte  d.  beni  di  Delfino  Atticonti  (an. 
1475),  215,  22-25;  concede  ai  frati  Eremitani  di  san 
Giacomo  di  costruire  il  portico  in  strada  San  Do- 
nato (an.  1477),  216,  32-33;  e  ne  presiede  la  costru- 
zione'con  Giovanni  Bentivoglio,  223,  30-31  ;  è  man- 
dato con  Lodovico  Sampieri  commissario  a  Cento 
a  ricondurvi  la  tranquillità  dopo  l'assassinio  d.  vesc. 
di  Brugnetto  Francesco  Uggeri  (an.  1479),  221, 
6-8;  con  prudenza  acquieta  ogni  tumulto,  8-10;  ban- 
disce i  capi  d.  congiura  e  promette  amnistia  per 
i  colpevoli,  10-12;  f  ed  è  sepolto  in  San  Giacomo 
(an.  1481),  223,  4-6;  gli  succede  in  Senato  il  figlio 
Pirro,  6-7. 

Malvezzi  Zanixiiino  figlio  di  Gaspare  e  di  Giovanna 
Bentivoglio,  rie,   142,  35-36,  38. 

Malvezzi  Bentivoglio  Tiberio  figlio  di  Matteo,  242, 
37;  con  i  fratelli  Tommaso  ed  Ercole  rinuncia  al 
proprio  nome  e  alla  parentela  per  farsi  adottare 
da  Giovanni  Bentivoglio  nella  sua  famiglia  assu- 
mendone nome,  insegne  e  privilegi  (an.  1487),  37- 
243,  1-2;  e  biasimato  dalle  persone  savie  per  que- 
st'atto d'adulazione  e  leggerezza,  2-3  ;  seguita  a  por- 
tare il  nome  di  Bentivoglio  sino  alla  cacciata  di 
Giovanni  da  Bologna  [an.  1506],  3-5;  poi  con  som- 
ma ingratitudine    torna  a  chiamarsi    Malvezzi,  5-7. 

Malvezzi  Bentivoglio  Tommaso  figlio  di  Matteo,  242, 
37;  252,  27-28;  con  i  fratelli  Tiberio  ed  Ercole  ri- 
nuncia al  proprio  nome  e  alla  parentela  per  farsi 
adottare  da  Giovanni  Bentivoglio  nella  sua  famiglia 
assumendone  nome,  insegne,  privilegi  (an.  1487), 
242,  37-243,  1-2;  è  biasimato  dalle  persone  savie  per 
quest'atto  di  adulazione  e  leggerezza,  2-3;  gli  è  data 
da  Giovanni  Bentivoglio  la  casa  di  Battista  Mal- 
vezzi (an.  1488),  252,  27-28;  nel  Senato  ottiene  il 
posto  di  Battista,  28-29;  f  (an.  1505),  340,  31-33;  gli 
succede  in  Senato  Innocenzo  Ringhieri,  33;  e  se- 
polto all'Annunziata,  33-34. 

"Malvezzi   de   Miìdici   [Nerio]   rie,  XIII,   29,,. 

Mammolini  Eliseo  è  degli  Anziani  (an.  1505),  339,  l,  4-5. 

Mamolo  (San)  v.   Giova/ini  Preti  da  San  Marnoso. 

Mamolo  (porta  di  San)  v.  Bologna  {porte). 

Mamolo   (Strada    ni   San)   v.   Bologna  {strade). 

Mancini  Antonio  di-jtto  il  Busca  \Antonio  Manzini\ 
esce  di  Bologna  coi  Bentivoglio  suoi  amici  (an. 
1506),  348,  41:  349,  2. 

Mancini  Giacomo  \Iacomo  Marnino^  padovano  ;  esce  di 
Bologna  coi  Bentivoglio  suoi  amici  (an.  1506),  348, 
41;  349,  II. 

Mancino  (II)  [//  Manzino'\  da  Bologna,  quale  capo  d. 
fanterie  è  nell'esercito  di  Bartolomeo  di  Alviano 
contro  i  Fiorentini  (an.  1505),  337,  37;  rimane  pri- 
gioniero d.  pred.,  44;  amico  d.  Bentivoglio  abban- 
dona con  essi  Bologna  (an.  1506),  348,  41;  349,  s; 
cf,  391,  3  ;  si  avvia  con  alcuni  compagni  verso   la 


pred.  e,  non  sapendo  che  il  trattato  contro  i  ne- 
mici d.  Bentivoglio  fosse  stato  scoperto  (an.  1508), 
391,  4-5;  si  ferma  a  Bondanello  per  la  notte,  5-6; 
sopraggiunto  da  Lodovico  dalla  Mirandola  mentre 
senza  sospetto  riposava,  non  si  arrende,  ma  difen- 
dendosi è  ucciso,  6-11. 

Mandello  -v.   Ottolino   da  Mandcllo. 

Manfredi  di  Bologna;  sono  al  governo  di  Bologna 
(an.  1450),  134,  41-42. 

Manfredi  Annibali:  fratello  di  Sante,  362,  34-35;  padre 
di  Francesco,  348,  46;  362,  33;  è  confinato  perchè 
amico  d.  Bentivoglio  (an.   1507),  33-35. 

Manfredi  Antonio  c  mandato  dal  pp.  al  leg.  Accio- 
paci  per  trattare  dell'accordo  coi  Bolognesi  (an. 
1430),  23,  3-5;  dal  card,  di  Santa  Croce  è  inviato 
a  Bologna  ad  avvertire  che  il  pred.  ha  autorità  dal 
pp.  di  fare  la  pace  con  la  e.  (an.  1431),  43-44;  ri- 
sposta che  ne  riceve,  44-46. 

Manfredi  Bartolomeo  corre  contro  Filippo  Malvezzi 
che  tiene  il  primo  tavolaccio  verso  i  banchi  di  Piazza 
nella  giostra  per  le  nozze  di  Annibale  Bentivoglio 
(an.   1487),  241,  3-4. 

Manfredi  Camillo  figlio  di  Simone  ;  canonico  di  San 
Petronio  ;  prende  la  croce  e  accompagna  a  Gerusalem- 
me Anton  Galeazzo  Bentivoglio  (an.  1498),  294,  9- 
13;  anche  lo  accompagna  a  Milano  pr.  il  viceré  (an. 
1501),  308,  5-7;  esce  di  Bologna  coi  Bentivoglio 
suoi  amici  (an.   1506),  348,  45. 

Manfredi  Francesco  figlio  di  Annibale,  348,  46;  362,  35  ; 
esce  di  Bologna  con  i  Bentivoglio  suoi  amici 
(an.  1506),  348,  41,  46;  è  confinato  perchè  sospetto 
(an.  1507),  362,  33-35. 

Manfredi  Giovanni  padre  di  Simone,  88,  46. 

Manfredi  Girolamo  \^Ieronimo\  astrologo  ;  parte  di  Bo- 
logna crociato  con  Achille  Malvezzi  (an.  1464),  185, 
37-38. 

Manfredi  Ortensio  prete  ;  esce  di  Bologna  con  i  Ben- 
tivoglio suoi  amici  (an.   1506),  348,  41,  46. 

Manfredi  Sante  fratello  di  Annibale,  362,34-35;  prende 
parte  a  una  giostra  bandita  in  Bologna  da  Gio- 
vanni Bentivoglio  (an.  1482),  224,  19;  riesce  secondo 
con  Antonio  Bentivoglio,  20-21;  combatte  nel  tor- 
neo in  Bologna  tenutosi  per  definire  se  la  Sapienza 
o  la  Fortuna  prevalga  nelle  cose  umane,  coi  colori 
di  Nicolò  Rangoni  paladino  d.  Sapienza;  è  ascritto 
alla  quinta  squadra  vestita  alla  tedesca  (an.  1490), 
258,  37-38;  la  sua  parte  soccombe,  262,  17-18;  è  con- 
finato perchè  amico  d.  Bentivoglio  (an.  1507),  362, 
34-35. 

Manfredi  Simone  figlio  di  Giovanni,  88,  46;  padre  di 
Camillo,  294,  9-10  ;  presta  al  Com.  di  Bologna  tre- 
centosettanta scudi  e  ne  diviene  tesoriere  (an.  1440), 
62,  13  ;  interviene  alla  messa  solenne  fatta  celebrare 
dal  Senato  di  Bologna  in  San  Giacomo  il  giorno 
di  Santa  Monica,  63,  2;  è  tra  gli  incaricati  di  at- 
tuare i  provvedimenti  fiscali  deliberati  nel  consi- 
glio d.  Seicento  (an.   1443),  88,  42-46. 

Manfredi  di  Faenza;  fanno  doni  ad  Annibale  Benti- 
voglio per  le  sue  nozze  (an.  1441),  69,  6-8;  s'im- 
parentano con  i  Bentivoglio  per  il  matrimonio  di 
Francesca  figlia  di  Giovanni  Bentivoglio  con  Ga- 
leotto [an.  148 1],  354,  34-35;  con  aiuti  di  Bolognesi 
e  Fiorentini  rientrano  in  Faenza  (an.  1503),  327,  37- 
38;  trovano  opposizione    negli    abitanti    di    Val    di 


67 


INDICE  ALFABETICO 


[Manfredi-Manfredi  Carlo] 


Lamone,  38;  la  loro  arme  figura  nella  torre  d.  Ben- 
tivoglio,   372,  7. 

"  Manfredi  Astorri;  I  compra  Azzo  d'Este  che  odiava 
dal  conte  Corrado  d'Altenberg  e  lo  tiene  in  carcere 
molti  anni  a  petizione  di  Nicolò  d'Este  per  un  com- 
penso annuo  di  diecimila  ducati  d'oro  (an.  1395), 
LXV,  14-17  „. 

Manfredi  Astorre  II  [Esior,  Astorgio  Manfredi\  figlio 
di  Giangaleazzo,  193,  13-U;  fratello  di  Guid'Anto- 
nio,  40,  21;  padre  di  Carlo,  Galeotto  e  Federico,  199, 
9;  specificatamente  di  Carlo,  141,  9;  zio  di  Taddeo, 
199,  3;  signore  di  Imola  e  Faenza,  88,  35;  è  con- 
dottiero nell'esercito  d.  Caldora  (an.  1430),  20,  20- 
21  ;  è  cap.  nell'esercito  d.  Lega  a  Castelbolognese 
(an.  1434),  40,  12;  rimane  prigioniero  d.  Piccinino 
nella  rotta  inflitta  da  questo  all'esercito  pred.,  21; 
ferito  in  una  coscia  alla  battaglia  di  Anghiari  è  fatto 
prigioniero  da  Nicolò  Gambacorta  (an.  1440),  63, 
22-23;  è  venduto  dal  pred.  ai  Fiorentini,  71,  31-32; 
si  vendica  di  questo  affronto  uccidendo  a  tradimento 
il  Gambacorta  tenuto  prigioniero  in  Bologna,  ove 
travestito  si  reca  celatamente  (an.  1442),  25-30;  ri- 
parte di  Bologna  prima  che  alcuno  si  accorga  d. 
delitto,  33-33;  essendo  cap.  d.  Piccinino,  entra  in 
Bologna  per  la  porta  di  Galliera  indifesa  (an.  1443), 
87,  30-33  ;  nonostante  l'aiuto  datogli  con  le  bombarde 
dai  presidi  d.  castello  di  Galliera  è  respinto  fuori 
con  i  suoi,  34-38  ;  trova  modo  di  entrare  in  Galliera 
e  condurvi  viveri,  39-40;  gli  è  da  Simonetto  del- 
l'Aquila, cap.  di  Bologna,  messo  a  ferro  e  fuoco  il 
territorio  d'Imola,  88,  32-35;  è  invitato  dal  duca  Vi- 
sconti a  trattenersi  in  Forlì  con  cavalli  e  fanti  sino 
a  che  non  gli  mandi  aiuti  per  recarsi  nel  Bolognese 
(an.  144Ò),  113,  31-34;  passa  per  Ferrara  e  va  a  Forlì, 
34  ;  è  assoldato  dal  Senato  e  dal  leg.  di  Bologna 
per  ritogliere  Crevalcore  ai  Canetoli  (an.  1448), 
126,  26-27;  si  reca  a  San  Giovanni  in  Persiceto,  27; 
comincia  a  fare  scorrerie  sino  alle  porte  di  Creval- 
core, 28-29;  determina  di  assalire  un  convoglio  di 
vettovaglie  che  doveva  essere  condotto  in  Creval- 
core da  Alberto  Pio  e  dai  Canetoli,  29-31  ;  pone  in 
agguato  Scariotto,  31-32;  arrivata  la  carovana  l'as- 
sale e  si  impadronisce  di  essa  e  di  Baldassarre 
Canetoli  e  compagni,  32-35,  a  eccezione  d.  Pio,  35; 
domanda  un  riscatto  di  tremila  ducati  per  con- 
segnare al  com.  di  Bologna  Baldassarre  pred.,  47-49; 
tale  riscatto  gli  è  offerto  dalla  parte  Bentivole- 
sca,  49-127,  1;  perchè  nessuno  sappia  di  tale  vendita 
vuole  che  il  Canetoli  sembri  preso  a  forza  ai  presidi 
durante  una  sua  gita  a  Faenza,  1-5;  con  la  promessa 
di  molto  denaro  è  persuaso  dai  fuorusciti  Bolognesi 
ad  aiutarli  a  rientrare  in  e.  (an.  1449),  130,  4-6; 
passa  con  molti  cavalli  sul  Medcsano,  indi  a  Pan- 
zano,  1011;  è  assoldato  dai  Bolognesi  per  sei  mesi 
con  seicento  cavalli  e  fatto  andare  a  Bologna,  131, 
8-10;  fa  tagliare  il  capo  a  un  tal  Mosca,  a  Cristo- 
foro Valenti,  ad  Antonio  Ridolfi  colpevoli  di  tra- 
dimento, 10-14;  è  inviato  contro  Castel  San  Pietro, 
132,  12-14;  manda  a  chiedere  rinforzi  avendo  il  ne- 
mico ricevuto  aiuto  di  milizie  aragonesi,  i4-19;  non 
essendo  i  soccorsi  giunti  in  numero  sufficiente  si 
ritira  volgendosi  contro  Medicina  di  cui  guasta  il 
territorio,  19-21;  gli  è  offerto  dal  castello  la  resa  e 
ottocento  lire  perchè  lasci  uscire  liberi  i  fuorusciti, 


21-23;  guasta  intanto  l'argine  e  saccheggia  le  case 
di  coloro  che  avevano  dato  l'accesso  ai  fuorusciti, 
24-26;  riceve  dal  Senato  l'annuncio  d.  f  di  Fran- 
cesco Piccinino,  27-28;  ridotto  Medesano  all'obbe- 
dienza si  volge  di  nuovo  contro  Castel  San  Pietro 
per  cacciarne  Romeo  Pepoli  e  gli  altri  banditi,  28- 
30;  avendo  al  campo  come  commissario  Achille 
Malvezzi  delibera  di  assaltare  il  pred.  castello  e  co- 
mincia a  bombardarne  le  mura,  35-38  ;  con  astuzia 
è  tenuto  a  bada  sino  all'arrivo  d.  viceré  di  Napoli, 
38-45;  è  sfidato  dal  pred.  giunto  a  Lugo,  48-49;  per 
l'imminente  arrivo  d.  viceré  gli  è  dato  ordine  di 
ritirarsi  da  Castel  San  Pietro  e  recarsi  a  San  Lo- 
renzo, 133,  6-9;  parte  di  Castel  San  Pietro  metten- 
done a  ferro  e  fuoco  i  dintorni  e  si  fortifica  in 
Pontemaggiore,  9-12;  gli  è  ordinato  dal  Senato  di 
assalire  impensatamente  con  Scariotto  e  Gregorio 
d'Anghiari  Luigi  Gonzaga  alla  Riccardina,  24-26; 
invece  è  assalito  di  sorpresa  dal  pred.  e  sbaragliato, 
27-31;  è  licenziato  coi  suoi  soldati  dal  Senato  di 
Bologna  (an.  1450),  134,  2-3;  fa  la  Pasqua  a  Faenza 
(an.  145 1),  138,  44-45,  ma  il  suo  nome  gridato  in 
Bologna  dai  Bentivoglio  contro  i  fuorusciti  sbigot- 
tisce questi  che  lo  credono  in  e,  42-44;  è  mandato 
a  cliiamare  dai  Bolognesi  per  timore  d,  fuorusciti 
(an.  1453),  141,  6-7;  conduce  tosto  le  sue  genti  a 
Bologna,  7  ;  è  armato  cav.  con  i  figli  Carlo  e  Ga- 
leotto, ancor  fanciulli  dall'imp.  Federico  V  in  San 
Petronio  di  Bologna,  9-10;  è  invitato  da  Sante  Benti- 
voglio alle  sue  nozze  (an.  1454),  147,  23-24;  è  sco- 
municato dal  pp.  perchè  gli  rifiuta  obbedienza  e 
il  censo  (an.  1461),  177,  40-41;  per  inimicizia  col 
nipote  Taddeo  signore  di  Imola  gli  prende  la  torre 
di  Monte  Battaglia  (an.  1462),  179,  45-46;  rimette 
l'arbitrato  d.  sue  differenze  col  pred.  al  pp.,  180, 
20-23  ;  è  nell'esercito  di  Bartolomeo  Colleoni  contro 
Firenze  (an.  1467),  193,  28-29;  cf.  13-14;  per  rappre- 
saglia gli  sono  guastati  isuo  i  paesi  da  Federigo 
da  Montefeltro,  28-31  ;  e  mandato  dal  Colleoni  nella 
Valle  del  Lamone  a  difenderla  contro  i  nemici,  197, 
U-13;  attaccatosi  con  schiere  nemiche  è  vinto  e  a 
pena  scampa  a  Rontana,  14-16;  gii  è  ritolto  Riolo 
Secco  dal  nipote  Taddeo  e  se  ne  duole  (an.  1468), 
198,  49;   199,  1-4;  t,  8-9. 

Manfredi  Astorre  III  figlio  di  Galeotto  e  di  Francesca 
Bentivoglio,  285,  33-34;  nipote  di  Giovanni  Benti- 
voglio, 301,  48-49;  è  dalla  madre  condotto  seco  nella 
rocca  di  Faenza  dopo  l'uccisione  d.  padre  (an.  1488), 
246,  7-8;  rimane  in  custodia  d.  Fiorentini,  48;  è  in 
lega  con  il  pp.,  il  re  di  Napoli,  Caterina  Sforza 
Riario  e  i  Fiorentini  contro  il  re  di  Francia  e  Lo- 
dovico Sforza  (an.  1494),  277,  48-50;  nella  resa  di 
Faenza  al  Valentino  è  pattuita  la  sua  salvezza  e  la 
sua  libertà  (an.  1501),  302,  30-31;  gli  è  dimostrata 
amorevolezza  dal  Borgia  all'entrata  in  Faenza,  31- 
32,  ma  dopo  è  mandato  dal  pred.  a  Roma,  32;  il 
pp.  lo  fa  rinchiudere  in  Castel  Sant'Angelo  con  il 
fratello  naturale  Giovanni  Evangelista,  32-33;  per 
ordine  di  Cesare  Borgia  è  annegato  nel  Tevere  con 
il  fratello  e  un  cameriere  (an.  1502),  311,  24-26;  cf. 
302,  33-34;  ciò  perchè  i  Faentini  speravano  riaverlo 
per  signore,  26-28. 

Manfredi  Caiu.o  figlio  di  Astorre  II,  141,  9;  199,  9; 
tredicenne,  è  armato  cav.  da  Federico    III    in    San 
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Petronio  di  Bologna  (an.  1452),  141,  9-10;  alla  f  d. 
padre  prende  senza  contrasto  il  dominio  d.  Stato 
(an.  1468),  199,  9-11 1  dopo  la  pace  gli  è  restituito 
Riolo  Secco,  33-34  ;  è  assalito  replicatamente,  ma  senza 
successo  in  Faenza  dal  fratello  Galeotto  che  ne  pre- 
tendeva il  dominio  (an.  1477),  217,  42-44;  è  costretto 
a  readersi  a  Giovanni  Bentivoglio  venuto  ad  assal- 
tare la  rocca  con  artiglieria  di  Bologna,  47-218,  1-2; 
va  a  Napoli  benignamente  ricevuto  dal  re,  2-3;  vi 
t  [an.  1484],  3. 

Manfredi  Federigo  figlio  di  Astorre  II,  199,  9;  ve- 
scovo di  Faenza,  qual  procuratore  di  re  Carlo  II 
entra  nel  compromesso  per  il  rifacimento  d.  chiusa 
d.  Scrino  (an.   1440),  67,  5-10. 

Manfredi  Francesco  detto  Astorre  IV;  naturale  di 
Galeotto,  327,  42-43;  è  malato  all'ospedale  di  San 
Giobbe  in  Bologna  e  privo  di  un  occhio,  43-44;  tro- 
vandosi in  gran  miseria  confida  a  Giovanni  Ben- 
tivoglio il  suo  disegno  di  ottenere  il  dominio  di 
Faenza,  44-45;  è  incoraggiato  in  esso  dal  Bentivo- 
glio che  gli  fa  dono  di  ricche  vesti  e  lo  crea  cav. 
aurato,  45-48  ;  con  onorevole  compagnia  datagli  dal 
prad.  va  a  Faenza,  48-50;  è  lietamente  accolto  dal 
popolo  che  lo  acclama  signore  col  nome  di  Astorre 
in  memoria  di  .\storre  ucciso  dal  Valentino,  50:  328, 
1-2  ;  cede  la  e.  ai  Veneziani  per  denaro  col  consenso 
de^jli  abitanti  (an,   1503),  328,  8-9. 

Manfredi  Galeotto  figlio  di  Astorre  II,  141,  9:  199, 
9;  marito  di  Francesca  Bentivoglio,  283,  41;  285, 
33-34;  padre  di  Astorre,  285,  33-34;  di  Francesco 
naturale,  327,  42-43;  di  Giovanni  Evangelista 
naturale,  302,  33;  311,  24;  dodicenne  è  armato 
cav.  da  Federico  V  imp.  in  San  Petronio  di  Bo- 
logna (an.  1453),  141,  9-10;  con  le  genti  di  Venezia, 
che  comandava,  assale  Faenza  per  cacciarne  il  fr. 
Carlo  e  farsene  signore  (an.  1477),  217,  42-44;  non 
riuscendo,  si  offre  in  servitù  al  duca  di  Milano  per 
averne  aiuto,  44-46;  il  pred.  gli  manda  Giovanni 
B'jntivoglio  che  prende  la  rocca  con  l'artiglieria,  46- 
218,  1-2;  andato  Carlo  in  bando  ottiene  la  signoria 
di  Faenza,  3-4;  sposa  Francesca  di  Giovanni  Benti- 
voglio (an.  1481),  223,  14-15  ;  cf.  354,  35  ;  374,  32-33; 
le  fa  dare  l'anello  da  un  suo  incaricato  alla  presenza 
di  Pirro  Malvezzi  e  di  Lodovico  Sampieri,  223,  16- 
18;  manda  cento  cav.  a  Bologna  a  prendere  la  sposa 
(an.  1482),  41-42;  la  riceve  in  Faenza  con  gioia  e 
grandi  feste,  47  ;  sì  unisce  con  cinque  squadre  al- 
l'esercito d.  Bentivoglio  e  di  Antonio  da  Monte- 
feltro  contro  Forlì  di  Girolamo  Riario  per  costrin- 
gere il  pp.  a  lasciare  libera  la  via  all'esercito  na- 
poletano in  soccorso  di  Ferrara,  225,  43-48  ;  in  se- 
guito alla  t  di  Federigo  da  Montefeltro  torna  con 
le  sue  genti  in  patria,  226,  2-3;  è  abbandonato  dalla 
moglie  sdegnata  d.  sue  infedeltà  (an.  1488),  245, 
41-42;  ma  poi  si  rappattuma  per  l'intervento  d.  suo- 
cero, 42-44;  non  mutando  condotta  è  da  Francesca 
fatto  strangolare  un  giorno  che,  credutala  ammalata, 
era  andato  nella  sua  camera  a  salutarla,  246,   i-6, 

Manfredi  Giangaleazzo  figlio  di  Guid'Antonio,  71, 
48;  padre  di  Astorre  II,  193,  13-14;  prende  parte  alla 
giostra  in  Bologna  in  onore  d.  Piccinino  (an.  1443), 
71,  47-48;  ne  riporta  l'onore,  48. 

Manfredi  (ìiovanni  figlio  di  Guido  Antonio  signore 
di  Faenza,  59,  46-47;  in  età  di  otto  anni  è  fatto  in 


Bologna  cav.  aurato  dall'imp.  di  Costantinopoli  (an. 
1439),  46-47;  secondo  altri  tale  dignità  è  data  Invece 
a  Taddeo  Manfredi,  45-46. 

Manfredi  Giovanni  Evangelista  fratello  naturale  di 
Astorre;  è  con  lui  affogato  nel  Tevere  per  ordine  di 
Cesare  Borgia  (an.   1502),  311,  24-26;  cf.  302,  33-34. 

Manfredi  (ìuidaccio  [Guidazzo],  rie,  89,  42;  suo  padre 
Taddeo  in  odio  a  lui  cede  Imola  al  duca  di  Milano 
(an.   1474),  214,  19-21. 

Manfredi  Guid'Antonio  \ Astorre!  signore  di  Faenza, 
signore  d'Imola]  padre  di  Giovanni,  59,  46-47;  fra- 
tello di  Astorre,  40,  21;  signore  di  Faenza  e  Imola; 
invia  cavalli  e  fanti  all'esercito  d.  Chiesa  contro 
Bologna  (an.  1429),  12,  46-47  ;  è  condottiero  d.  Chiesa 
nell'esercito  d.  Caldora  (an.  1430),  20,  20-22;  udita 
la  ribellione  di  Imola  alla  Chiesa  ne  diserta  11  ter- 
ritorio e  si  impadronisce  di  molti  castelli  (an.  1434), 
36,  34-36;  con  la  fuga  scampa  alla  rotta  inflitta  dal 
Piccinino  all'esercito  d.  Chiesa,  40,  22;  accompagna 
il  Piccinino  sino  a  Panigale  (an.  1438),  53,  31-32; 
nel  ritornare  a  Faenza  i  suoi  soldati  saccheggiano 
il  territorio  di  Bologna  sino  a  Castel  de'  Britti,  32- 
33;  gli  è  data  Imola  ed  è  assoldato  dal  duca  di 
Milano,  che  voleva  farselo  amico,  per  l'occupazione 
di  Bologna  (an.  1439),  58,  24-26;  è  incaricato  dal 
pred.  di  muover  guerra  ai  Malatesta  di  Rimini, 
26-27;  prende  possesso  di  Imola,  28-29;  quindi  con 
l'esercito  si  reca  contro  Rimini,  29;  si  ritira  vi- 
stosi inferiore  alle  forze  di  Francesco  Sforza,  29- 
31  ;  è  inseguito  dal  pred.,  31  ;  sconfitto  ad  Anghiari 
dai  Fiorentini,  si  salva  col  Piccinino  a  Borgo  San 
Sepolcro  (an.  1440),  63,  20-22;  è  lasciato  da  Nicolò 
Piccinino  in  Romagna  insieme  al  figlio  di  lui  Fran- 
cesco, 63,  35-36;  i  suoi  sudditi  sono  danneggiati  dalla 
rovina  d.  chiusa  d.  Scrino,  67,  3-5;  chiede  e  ottiene 
dai  Bolognesi  la  grazia  di  un  tale  Pietro  condan- 
nato a  morte  (an.  1441),  69,  34-35;  manda  ambasc. 
al  Piccinino  in  Bologna  per  intendersi  sulla  guerra 
imminente  (an.  1442),  71,  44-45;  partecipa  alla  gio- 
stra bandita  in  Bologna  dal  pred.,  72,  1-2;  tiene  a 
battesimo  Giovanni  II  figlio  di  Annibale  Bentivo- 
glio (an.  1443),  74,  49;  recasi  con  armati  contro 
Castel  San  Pietro,  che  si  accorda  di  tenersi  per  il 
Piccinino,  83,  43-45;  avendo  con  il  Dal  Verme  dan- 
neggiato il  Bolognese,  il  Senato  di  Bologna  manda 
Guido  Rangoni,  Gottifredo  e  Simonetto  dall'Aquila 
a  saccheggiare  i  suoi  territori  e  assediare  le  sue  e.  di 
Imola  e  Faenza,  95,  7-11  ;  munisce  Imola  contro  i 
Bolognesi  che  non  riescono  a  prenderla,  97,  4-6; 
Lodovico  Malvezzi  si  reca  al  suo  servizio  con  ven- 
ticinque lancie,  18-19;  assoldato  dal  com.  di  Bolo- 
gna, gli  invia  seicento  cavalli  che  sono  mandati  a 
Panigale  (an.  1446),  116,  10-13;  una  sua  figlia  sposa 
Tiberto  Brandolini  (an.   1458),  165,  18-20. 

Manfredi  Taddeo  [Tadeo,  Taddeo  da  Imola]  nipote  di 
Astorre,  179,  45;  signore  di  Imola;  è  fatto  cav.  au- 
rato in  Bologna  dall'imp.  di  Costantinopoli  (an. 
1439),  59,  45-46  ;  secondo  altri,  tale  onore  è  dato 
non  a  lui  ma  a  Giovanni  di  Guid'Antonio  Man- 
fredi, 46-47;  essendo  a  Bologna  va  incontro  sino  a 
porta  San  Felice  a  Galeazzo  Maria  Sforza  (an.  1459), 
168,  41-42,  col  quale  rientra  in  e,  48:  169,  4;  glie 
dallo  zio  Astorre  presa  la  torre  di  Monte  Battaglia 
(an.   1462),  179,  45-46;   per   deliberazione  degli  am- 
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base,  di  Bologna,  d.  pp.  e  d.  duca  Sforza  conve- 
nuti in  Imola  e  Faenza,  l'arbitrato  d.  sue  differenze 
con  Astorre  è  rimesso  al  pp.,  180,  20-23;  gli  è  as- 
sediata Imola  da  Alessandro  Sforza  (an.  1467),  193, 
33-34;  per  la  caduta  d.  castello  di  Bubano  in  mano 
d.  nemici  è  sospettato  dallo  Sforza  di  intendersela 
col  Colleoni,  194,  33-34;  ricupera  Riolo  Secco,  cac- 
ciandone di  notte  i  presidi  di  Astorre  e  impadro- 
nendosi d.  castellano  dal  pred.  lasciatovi  (an.  1468), 
198,  49:  199,  1-4;  in  seguito  alla  pace  gli  sono  resti- 
tuiti Bagnara  e  Bubano,  199,  34;  cede  Imola  a  Ga- 
leazzo Maria  Sforza  in  odio  a  suo  figlio  Guidacelo 
(an.  1474),  214,  19-21, 

Manfredo  ».    Vasio  {Del)  M. 

Manfredonia  (arcivescovi)  \^arcivescovo  SiJ>ontino\    v. 
Peroni  Nicolò  (aa.  1 458-1480). 
—  (vescovi)  V.    Martino    {fra)    da    Legnano    al   secolo 
Antonio  Maria  Ciocchi  (1506-1512). 

Manfrone  Giampaolo  {Giovanni  Paolo  Manpone\  cap. 
d.  Veneziani  in  Faenza;  si  muove  per  soccorrere 
Brisighella  assediata  dalle  genti  d.  Chiesa  (an.  1509), 
385,  30-31;  ma  troppo  tardi,  32;  anzi  imbattutosi 
colle  pred.  reduci  dal  bottino  di  Brisighella  rimane 
prigioniero  e  i  suoi  vengono  rotti  e  svaligiati,  32-34. 

Mangagnone  da  Forlì  \Mangagnono\  Suo  fratello  corre 
nella  giostra  per  le  nozze  di  Annibale  Bentivoglio 
in  Bologna  contro  Giovanni  Antonio  da  Verona 
(an.   1487),  241,  4-5. 

"Mangani  Bartolomeo  {Bartolomeo  Manghano\  bolo- 
gnese; vince  alla  giostra  in  Milano  un  corsiero  di 
cento  fiorini  d'oro  (an.   1395),  I-'XV,  23-25  „. 

Mangani  Francesco  \Francesco  dal  Mangano]  padre  di 
Michele,  89,  2. 

Mangani  Gasparino  padre  dì  Rinaldo;  gli  è  concessa 
dal  Senato  di  Bologna  e  confermata  da  Eugenio  IV 
la  facoltà  di  vendere  cibarie  in  Castel  del  Vescovo 
(s.  a.),  152,  25-30. 

Mangani  Giacomo  figlio  di  Rinaldo,  152,  23;  padre  di 
Giovanni,  23. 

Mangani  Giovanni  figlio  di  Giacomo,  152,  23;  citta- 
dino bolognese;  gli  è  confermata  da  Nicolò  V  per 
se  e  i  suoi  eredi  la  concessione  di  vendere  cibarie 
a  Castel  del  Vescovo,  fatta  ai  suoi  maggiori  dal  Se- 
nato di  Bologna  e  da  Eugenio  IV  (an.  1454),  152, 
23-30. 

Mangani  Michele  [Michele  dal  Mangano]  figlio  di  Fran- 
cesco, 89,  2;  è  tra  gli  incaricati  di  attuare  i  prov- 
vedimenti fiscali  deliberati  nel  Consiglio  d.  Seicento 
(an.  1443),  88,  42-89,  1-2. 

Mangani  Nicolò  [Nicolò  dal  Mangano]  drappiere  ;  quale 
seguace  d.  Canetoli  gli  sono  fatte  sequestrare  dal 
pod.  Offida  tutte  le  armi  che  possedeva  (an.  1435), 
44,  39-42. 

Mangiagallo  ....  [Manzagallo]  di  Medicina;  gli  è  bru- 
ciata la  casa  perchè  aveva  favorito  l'ingresso  d. 
fuorusciti  nella  terra  (an.   1449),  132,  25-26. 

"  Mancini  Carlo  scrive  un'avvertenza  di  seguito  alla 
dedica  nel  Theatro  morale  de*  moderni  ingegni  d. 
Ghirardacci  in  cui  dà  notizie  d.  cronologia  dell'opera 
(an.  1575),  XXIV,  9-15;  vi  è  inserito  un  sonetto  in 
sua  lode,  17-21  ;  sua  espressione  notevole  riguardante 
il  Ghirardacci,  XXIV,  34;  XXV,  1  „. 

Mangioli  V.  Manxoli. 

Mani  Marco    [M'arco    Mano]  sarto    di    Galeazzo    Maria 


Sforza;  lo  accompagna  a  Bologna  (an.  1459),  169, 
15,  17. 

Manietto  V,  Mainetti  M. 

Mannello  v.  Boccadi/erro  M. 

Mano  (Dalla)  Riguccio  sacerdote;  accompagna  Gio- 
vanni Bentivoglio  in  pellegrinaggio  a  Sant'Antonio 
di  Padova  (an.   1488),  244,  26,  29-30. 

"  Mansi  Francesco  Antonio  cav.,  cugino  d.  march. 
Guido  Bentivoglio;  con  il  suo  tatto  e  la  sua  avve- 
dutezza persuade  il  pred.  a  indennizzare  gli  stam- 
patori lucchesi  d.  terzo  voi.  d.  Ghirardacci  d.  spese 
incontrate  nell'edizione  e  ritirarla  tutta  (an.  1759), 
CHI,  24-CIV-CXIV,  1-34;  elenco  d.  lettere  scritte  al 
marchese  Guido  Bentivoglio  per  la  nota  questione, 
CLIX,  3-6,  47-50;  CLX,  47-49;  CLXI,  28-31;  CLXII, 
3-6,   41-43;   CLXIII,    8-10,   20-22,,. 

Mantacheti  o  Mantachetti  Baldassarre  [Baldesserra 
Alaltackedi]  suo  dono  a  Sante  Bentivoglio  per  le 
nozze  (an.  14S4),  149,  34. 

Mantacheti  o  Mantachetti  Eliseo  [Eliseo  Maltacketi] 
medico,  f  di  male  mazucco  (an.  1505),  341,  20. 

Mantacheti  o  Mantachetti  Damiano  [Damiano  Mon- 
techedi]  figlio  di  Fabrino,  88,  49;  è  tra  gli  incaricati 
di  attuare  i  provvedimenti  fiscali  deliberati  dal 
Consiglio  d.  Seicento  (an.   1443),  88,  42-49. 

Mantacheti  o  Mantachetti  Fabrino  [Fabrino  Mon- 
techedi]  padre  di  Damiano,  88,  49. 

Mantegna  Andrea  principe  d.  pittori;  f  in  Mantova 
sepolto  con  grande  onore  (an.  1506),  344,  44-45. 

Mantici  Monte  figlio  di  Zarlottino,  102,  36;  Massaro 
d.  Compagnia  d.  Lombardi,  36 ;  accorda  all'abate  di 
San  Giacomo  di  fabbricare  l'ospedale  di  San  Bruno 
nella  casa  d.  Lombardi  a  determinate  condizioni 
(an.  1445),  35-40. 

Mantici  Zarlottino  padre  di  Monte,  102,  36. 

Mantinha  in  Morea;  i  Veneziani  vi  sono  vinti  dalla 
cavalleria  turca  (an.   1461),   178,  4-6. 

Mantova  (città).  Vi  si  reca  Antonio  Galluzzi  (an.  1429) 
13,  18-19,  e  l'imper.  Sigismondo  di  Lussemburgo 
(an.  1433),  3ó,  18;  il  pred.  ne  crea  marchese  Gian 
Francesco  Gonzaga,  18-19;  il  pp.  vi  convoca  gli  am- 
basc.  di  tutti  i  principi  e  signori  per  accordarsi 
sul  modo  di  opporsi  all'invasione  d.  Turchi  in  Gre- 
cia (an.  1459),  167,  37-39:  rie,  170,  39;  vi  giunge 
Pio  II,  171,  45;  cf.  42;  170,  49;  vi  convengono  am- 
basc.  di  molti  principi,  172,  16;  vi  si  recano  a  di- 
manda d.  pp.  anche  ambasc.  Bolognesi,  16-17;  finito 
il  congresso  cui  erano  intervenuti  tutti  i  principi 
di  Europa  (an.  1460),  44-45,  vi  giungono  am- 
basc. Bolognesi  a  invitare  Pio  II  a  pas- 
sare di  Bologna,  173,  4;  vi  fugge  Nicolò  da 
Este  (an.  1471),  208,  34-35;  vi  sono  confinati  Ales- 
sandro e  Cristoforo  Caccianemici  (an.  1472),  212, 
17-18;  t  Federigo  gli  succede  nella  signoria  il  figlio 
Gianfrancesco  (an.  14S4),  231,  12-13;  vi  si  reca  An- 
nibale Bentivoglio  con  la  moglie  Lucrezia,  Nicolò 
Rangoni,  Gilberto  Pio  e  molto  seguito  alle  nozze 
d.  marchese  con  Isabella  d'Este  (an.  1490),  255,  32-36; 
vi  torna  il  Gonzaga  recatosi  a  passare  il  carnevale 
a  Bologna  (an.  1492),  265,  34:  dal  marchese  ne  è 
data  la  cittadinanza  a  Filippo  Balduini  Bentivoglio 
(an.  1493),  269,  41-42;  Giovanni  Gonzaga  vi  fa  con- 
durre la  sposa  Laura  Bentivoglio  (an.  1494),  275, 
6-7;  vi  arriva  la  pred.  con  grande  corteggio,  34-35;      ^. 
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ne  parte  Agamennone  Malvezzi  per  Bologna  (an. 
1501),  306,  5  ;  vi  ri  reca  il  duca  Guidobaldo  da  Mon- 
tefeltro  in  fuga  dal  suo  stato  (an.  1503),  311,  10; 
già  vi  si  trova  Elisabetta  Gonzaga  moglie  d.  pred., 
11;  cf.  309,  21-22;  vi  t  il  pittore  Andrea  Mantegna 
(an.  1506),  344,  44-45;  vi  si  recano  Ippolita,  Gia- 
coma e  Lucrezia  Bentivoglio  con  le  figlie  esuli  da 
Bologna,  353,  45-4$  ;  vi  torna  il  marchese  Gianfran- 
cesco,  358,  18;  vi  si  reca  Gaspare  Scappi  bolognese 
ad  abboccarvisi  con  Annibale  Bentivoglio  (an.  1508), 
378,  28-29;  lo  Scappi  vi  torna  allo  stesso  scopo,  379, 
7  ;  V.  anche  Benedetto  di  Mantova  ;  Francesco  di  Man- 
tova', Gandolfo  di  Mantova;  Giacomo  da  Mantova. 
Mantova  (march iìsi)  v.  Gianfrancesco  I  Gonzaga  (aa. 
1432-1444),  Luigi  Gonzaga  {&a..  i^^^-ij^'jS),  Federigo 
Gonzaga  (aa.  1478-1484),  Gianfrancesco  II  (aa.  1484- 

1519)- 

—  (territorio)  \Mantovan6\  danneggiato  dalla  tem- 
pesta (an.  1454),  151,  44;  Annibale  ed  Ermes  Ben- 
tivoglio vi  assoldano  genti  (an.   1507),  369,  1-2. 

—  (vKSCOvi)  V.  Lodotnco  Gonzaga  (aa.  1483-15 11). 
Mantua  ».  Mantova. 

Manzagallo  7'.  Mangiagalio. 

Manzin^i  Antonio  detto  "  il  Busca  „  v.  Mancini  Antonio. 

Manzino  Giacomo  v.  Mancini  G. 

Manzino  (II)  v.  Mancino  {II). 

Manzoi-I  \Mangioli\  imparentati  con  Giovanni  Benti- 
voglio per  il  matrimonio  di  Alessandro  Attendoli 
figlio  adottivo  di  Filippo  Manzoli  con  Lucia  natu- 
rale di  Giovanni  [s.  a.],  354,  40;  nella  loro  casa 
alloggia  Giovanni  Baglioni  (an.   1506),  357,  23-24. 

Manzoli  Alessandro  figlio  di  Bartolomeo,  53,  39  ;  è  el. 
dal  Senato  di  Bologna  Gonfaloniere  per  il  quartiere 
di  porta  Ravegnana  (an.   1438),  36,  39. 

Manzoli  Antonio  \Antonio  Mangioli]  padre  di  Battista, 
144,  25;  è  el.  degli  Anziani  per  porta  Stieri  (an. 
1438),   11,  40-41. 

Manzoli  Bartolomeo  [Bartolomeo  Mangioli]  padre  di 
Alessandro,  53,  39;  di  Filippo,  47,  4-5;  188,  43-44; 
di  Gabriele,  47,  4-5;  si  reca  con  il  governatore  di 
Bologna  Ludovico  Alamanni  e  con  altri  gentiluo- 
mini bolognesi  a  prendere  possesso  di  Imola  e  Forlì 
(an.  1426),  4,  10-12;  è  el.  d.  Sedici  Riformatori  d. 
Stato  (an.  1438),  7,  1-2;  è  el.  dei  Dieci  Riformatori 
(an.  1429),  11,  43-44;  è  d.  Sedici  Riformatori,  14, 
9-10;  è  richiamato  in  Bologna  (an.  1430),  18,  1-3; 
fa  pace  a  nome  di  Antonio  Bentivoglio  con  i  Ca- 
netoli,  5-6. 

Manzoli  Battista  [Battista  Mangialo]  figlio  di  Antonio, 
144,  25;  cittadino  bolognese  assai  stimato,  dottore  in 
legge  e  canonico  di  San  Pietro,  25-26  ;  si  reca  a  Mo- 
dena da  Galeotto  Canetoli  quindi  a  Reggio  per  ac- 
cordarsi di  fare  entrare  in  e.  i  fuorusciti  (an.  1454), 
26-29;  delibera  con  altri  di  aprire  ai  pred. 
la  porta  d.  Fratello  il  giorno  dell'Epi- 
fania, 30-31;  preparativi  fatti  all'uopo,  31- 
34;  scoperto  il  trattato  è  preso  e  tormentato,  34-36; 
rivela  tutto,  36-37  ;  è  posto  nella  prigione  d.  donne, 
39;  accusa  i  Veneziani  di  essere  consapevoli  d.  con- 
giura, 40;  discordi  pareri  d.  senatori  sulla  sua  pu- 
nizione, 45-48;  è  fatto  arbitrariamente  impiccare  nel 
carcere  da  Paolo  Volta,  145,  2-5;  il  suo  corpo  è 
sepolto  onoratamente  in  San  Pietro,  10:  Giacomo 
Piccinino  vuol  vendicarne  la  morte,    154,  5-6. 


Manzoli  Battista  [Uatti.ita  Mangioli]  fa  un  presente 
alle  nozze  di  Giulio  Malvezzi  (an.  1464),  184,  28; 
t  ed  è  sepolto  in  San  Giacomo  (an.  1473),  213,  31- 
32;  sue  qualità,  32-36;  erige  quasi  per  intero  il  mo- 
nastero d.  suore  d.  Corpo  di  Cristo,  34-35:  cf.  162, 
26-27;  altre  sue  opere,   213,  35-36. 

Manzoli  Filippo  f  Filippo,  Philippo  Mangioli]  figlio  di 
Bartolomeo,  47,  4-5;  188,  43-44;  riccamente  vestito 
va  incontro  al  pp.  (an.  1436),  47,  4-5;  con  altri  va  a 
Milano  a  prendere  la  sposa  di  Giulio  Malvezzi  (an. 
1464),  183,  28-32;  è  ricevuto  con  grande  onore  dal 
duca,  32-33;  dà  con  gli  altri  l'anello  alla  sposa  a 
nome  di  Giulio,  33-34  ;  parte  per  Bologna  con  la  pred., 
34-35;  accompagna  Giovanni  Bentivoglio  in  visita 
a  Milano  (an.  1465),  188,  43-44;  adotta  Alessandro 
Attendoli  [s.  a.],  354,  40;  el.  degli  Anziani  da 
Giulio  II  (an.  1506),  359,  14,  16;  a  novantaquattro 
anni  è  multato  in  ottomila  ducati  per  il  rifaci- 
mento d.  pai.  Marescotti  (an.   1508),  388,  6. 

Manzoli  Filippo  [Filippo  Mangioli]  figlio  di  Lodovico, 
147,  38;  scalco  di  tavola  alle  nozze  di  Sante  Benti- 
voglio (an.   1454),   147,  30-33,    38. 

Manzoli  Gabriele  [Gabrielle  Mangioli],  figlio  di  Bar- 
tolomeo, 47,  4-5;  riccamente  vestito  va  incontro  al 
pp.  (an.  1436),  47,  4-5;  si  reca  con  altri  a  Milano 
a  prendervi  Donnina  Visconti  sposa  di  Annibale 
Bentivoglio  (an.   144 1),  68,  48-69,  1-3. 

[Manzoli  Giulia]  moglie  di  Ercole  Bentivoglio  accom- 
pagna a  Rimini  Violante  Bentivoglio  (an.  1489), 
254,    16-17. 

Manzoli  Lodovico  [Lodovico  Mangioli]  figlio  di  Marco, 
62,  3;  padre  di  Filippo,  147,  38;  è  el.  d.  Sedici  Ri- 
formatori d.  Stato  (an.  1440),  62,  l,  3;  presta  al 
com.  cinquanta  scudi  ed  è  el.  tesoriere,  12. 

Manzoli  Lodovico  [Lodovico  Manzuoli,  Mangioli]  figlio 
di  Melchiorre,  87,  11  ;  97,  26-27  ;  107,  21  ;  è  el.  d.  Dieci 
di  Balìa  (an.  1443),  87,  U;  fa  parte,  per  porta  San 
Piero,  d.  Commissione  incaricata  d.  elezioni  agli 
uffici,  97,  23-25,  27 ;  ed.  Riformatori  di  Bologna  (an. 
1445),  101,  22-23;  è  el.  d.  Sedici  Riformatori  d. 
Stato,  107,  19-21  ;  è  degli  Anziani  che  deliberano  il 
bando  ai  Canetoli  e  loro  seguaci,  48;  108,  5;  sua 
casa  rie,  151,  36. 

Manzoli  Marco  [Marco  Manzioli]  padre  di  Lodovico, 
62,  3. 

Manzoli  Melchiorre  [Melchiorre  Mangioli]  padre  di 
Lodovico,  87,  11;  97,  26-27;  107,  21. 

Manzoli  Melchiorre  [Melchiorre  Mangioli,  Marchion 
Manzolo].  Nella  giostra  per  le  nozze  d.  Bentivoglio, 
corre  contro  Nicolò  Rangoni  (an.  1487),  240,  44-45; 
accompagna  Giovanni  Bentivoglio  in  pellegrinaggio 
a  Sant'Antonio  di  Padova  (an.  1488),  244,  26-30;  dal 
Senato  è  mandato  con  altri  ambasc.  a  Giulio  II  a 
Sant'Arcangelo  (an.  1506),  345,  45-47;  giunto  a  Ce- 
sena coi  compagni  è  raggiunto  da  un  messo  di  Gio- 
vanni Bentivoglio  che  loro  fa  premura  di  passare 
in  territorio  veneziano  essendo  stato  ucciso  in  Bo- 
logna Bernardino  Gozzadini  amato  dal  pp.,  46-346, 
1-17  ;  va  a  Cervia  e  di  là  chiede  a  Giulio  II  e  ot- 
tiene un  salvacondotto,  346,  17-21  ;  recatosi  con  gli 
altri  a  Sant'Arcangelo  riceve  ordine  dal  pp.  di  non 
partire  senza  licenza,  21-23;  rimanda  a  Bologna  il 
suo  seguito  all'infuori  di  un  servitore,  23-24;  el.  dal 
pp.  d.  Quaranta  Consiglieri  e  Riformatori  dal  pred. 
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istituiti  ia  Bologna  (an.   1506),  358,  34,  38;  gli  fa  un 
presente,  360,  30-33;  è  con  altri  mandato  dal  gover- 
natore allo  Scappi  a  domandargli  di  restituire  porta 
San    Mamolo    a    qualunque    condizione    (an.    1508), 
381,  8-12;  pretese  avanzate  dal  pred.,   12-28;   multato 
in  mille  ducati  per  il  rifacimento  d.   pai.  Marescotti 
(an.  1508),  387,  36. 
Manzoli  Nicolò  {jVìcoIò  Mangìolt\  è  el.  degli  Anziani 
per  porta  San  Pietro  (an.   1428),  6,  41,  43;  è  inviato 
a   Imola  al  card.  Albergati    per    pregarlo    di    inter- 
porsi  pr.  il  pp.  per  la  pace  con  Bologna  (an.  1429), 
14,  40-42;  torna  a  Bologna,  15,  8. 
M ANZOLlNi  Alessandro  \Alessandro  da  Manzolino]  dot- 
tore; el.  degli  Anziani  da  papa  Giulio  II  (an.  1506), 
359,  14-16, 
Manzolini  Andrea  {Andrea  da  Manzolino\.  Suo  dono  a 
Sante  Bentivoglio  per  le  nozze  (an.   1454),  149,   IS; 
t  di  peste  (an.   1456;,   163,  27-28:  è   sepolto    in  San 
Nicolò  degli  Albàri,  28-29. 
[Manzolini  Caterina]  v.  Ghirardacci  C. 

Manzolini  Giacomo  \Iacomo  da  Manzolino\  padre  di 
Pellegrino,  6,  47. 

Mandolini  Giovanni  [Giovanni  da  Manzolino\  figlio  di 
Lodovico,  65,  3-4;  procuratore  e  notaio;  è  el.  d.  Sedici 
Riformatori  d.  Stato  (an.  142S),  7,  1-4;  è  el.  d.  Dieci 
Riformatori  (an.  1439),  11,  43-46;  è  d.  Sedici  Ri- 
formatori, 14,  9,  12;  è  inviato  dai  Bolognesi  al  pp. 
Eugenio  IV  a  Firenze,  a  condolersi  d.  sue  avversità 
(an.  1434),  40,  41-43;  è  el.  d.  Dieci  di  Balìa  (an.  1435), 
41,  21;  di  nuovo  (an.  1438),  53,  41-42;  è  dal  Senato 
mandato  con  Gaspare  Malvezzi  ambasc.  al  Picci- 
nino (an.  1440),  65,  3-4;  in  nome  d.  com.  di  Bologna 
fa  e  sottoscrive  con  il  pred.  alcuni  capitoli  per  la 
restituzione  al  com.  d.  castelli  e  d.  porte  di  Bolo- 
gna, 12-66-67,  1-2;  torna  a  Bologna  qual  procuratore 
d.  Piccinino;  fatto  radunare  il  consiglio  gen.  pre- 
senta i  capitoli  pred.  firmati  da  Nicolò,  23-27  ;  è  d. 
Sedici  Riformatori  (an.  1443),  87,  3-4;  cassato  que- 
sto uflScio  è  el.  d.  Dieci  di  Balia,  8-10;  el.  degli 
Anziani  per  porta  Ravegnana  di  luglio-agosto  (an. 
1446),  117,  6-7. 

"M.^nzglini  Giulio  Cesare  sposa  Caterina  Ghirardacci 
(an.   1573),  Vili;  Schizzo  genealogico,,. 

Manzolini  Lodovico  padre  di  Giovanni,  65,  3-4. 

Manzolini  Pellegrino  [Peregrino^  figlio  di  Giacomo  ; 
è  Gonfaloniere  d.  popolo  per  porta  Ravegnana  (an. 
1438),  6,  45,  47. 

Manzolino  castello  nel  Bolognese,  rie,  9,  26;  se  ne  im- 
padronisce il  Gattamelata  (an.  1434),  37,  31-32;  rie, 
41,  14;  è  restituito  a  Bologna  (an.  1435),  44,  37-38  ; 
si  accorda  con  Luigi  dal  Verme  e  non  soffre  danni 
(an.  1443),  86,  5-6;  cf.  88,  19;  sconfitto  il  dal  Verme 
si  rende  a  Bologna,  94,  7-8;  Lodovico  Canetoli  tratta 
con  tal  Nicolò  di  occuparlo,  ma  il  complotto  è 
scoperto  (an.  1447),  122,  10-12;  fa  un  dono  a  Sante 
Bentivoglio  per  le  sue  nozze  (an.  1454),  150,  32;  v. 
anche  Nicolò  da  Manzolino. 

[Maometto  II]  [Gran  Turco]  f  lasciando  due  soli  figli 
Bajazet  e  Zizim  (an.   1481),  223,  8-9. 

Maranini  Ercole  [Ercole  Maranino]  e  d.  Venti  d.  po- 
polo pel  quartiere  di  Porta  San  Pietro  (an.  150Ò), 
352,  6-7. 

Maranini  Nascimbene.  Dono  suo  e  d.  fratelli  a  Sante 
Bentivoglio  per  le  sue  nozze  (an.  1454),  149,  34-35;  fa 


un  presente  alle  nozze  di  Giulio  Malvezzi  (an.  1464), 
184,  41. 

Marano.  Vi  è  rovinato  il  raccolto  da  un  temporale  (an. 
1448),  125,  31,  35;  fa  un  dono  a  Sante  Bentivoglio 
per  le  sue  nozze  (an.  1454),  150,  44;  danneggiato 
dalla  tempesta,  151,  46,  49;  ne  è  oriundo  Domenico 
Riccucci,  24. 

Marca  v.  Ancona  {marca  di),   Treviso  (marca  di). 

Marcanova  Giovanni  eccellente  medico;  abita  nella 
casa  d.  Ramponi,  153,  25;  salva  da  un  avvelena- 
mento la  famiglia  di  Pietro  Macchiavelli  (an.  1454), 
25-28:  fa  un  presente  per  le  nozze  di  Giulio  Malvezzi 
(an.   1464),   184,  24. 

Marcantonio  \A/arco  Aalonio]  v.  Agazzani  M.  A.,  Bian- 
chetti M.  A.,  Colonna  M.  A.,  Fantuzzi  M.  A.,  Mal- 
vezzi M.  A.,   Segni  {Di)  M.  A. 

Marcello  v.  Garzoni  M.,   Gretti  M. 

"  Marcello  Pietro  scrive  a  fra  Cherubino  Ghirardacci 
trattando  di  alcune  famiglie  bolognesi  (an.  1597), 
XXXVIII,  14-15  „. 

Marcello  (card,  di  San)  v.  Casini  Antonio. 

Marchesana  è  in  parte  posta  a  sacco  dai  Veneziani 
sino  ai  borghi  di  Milano  (an.   1446),   118,  10-11. 

....  Marchese  servo  d.  castellano  di  Varano  ;  è  chia- 
mato dal  padrone  di  buon  mattino  ad  aprirgli  la 
porta  d.  camera  chiusa  al  di  fuori  (an.  1443),  78, 
47-48;  mentre  si  appresta  a  ubbidire  è  fatto  prigio- 
niero da  Galeazzo  Marescotti  e  dai  suoi  compagni, 
79,  1-5  ;  è  ucciso  da  Michele  Lojani  perchè  malgrado 
l'avvertimento  aveva  gridato,  9-10. 

Marchese  di  Corneto  v.  Cometa  {marchese  di). 

Marchese  del  Sacro  Romano  Impero  [marchio  sacri  Ro- 
mani Impera^  titolo  dell'imp.  Massimiliano,  279,  20. 

Marchesi  di  Dozza  v.  Campeggi, 

—  di  Ferrara  v.  Ferrara   {marchesi  di). 

—  di  M,\ntova  V.  Mantova  {marchesi  di). 

—  DI  Monferrato  v.  Alonferrato  {marchesi  di). 

—  di  Saluzzo  V.  Saluzzo  {marchesi  di). 

Marchesi  Bartolomeo.  Suo  dono  a  Sante  Bentivoglio 
per  le  sue  nozze  (an.  1454),   150,  7-8. 

Marchesi  Filippo  combatte  nel  torneo  in  Bologna,  te- 
nutosi per  definire  se  la  Sapienza  o  la  Fortuna  pre- 
valga nelle  cose  umane,  al  seguito  di  Annibale  Ben- 
tivoglio paladino  d.  Fortuna;  è  ascritto  alla  prima 
squadra  vestita  all'italiana  (an.  1490),  259,  15-17  : 
la  sua  parte  riesce  vittoriosa,  262,  17-19. 

Marchesi  Taddeo  [  Taddeo  Marchese^  condottiero  d.  Ve- 
neziani, giunge  a  Bologna  con  mille  cavalli  (an.  144S), 
111,  44-45;  si  impadronisce  del  Sasso  di 
Glosina  e  vi  fa  prigionieri  molti  banditi,  112, 
27-28;  cf.  10-15;  è  inviato  dal  Senato  di  Bologna  ad 
assediare  Argile,  30-32:  si  ritira  avendo  sa- 
puto d.  ritorno  d.  San  Severino  nel  ter- 
ritorio, 36-38;  cf.  39;  va  con  Pietro  da  Navarrino 
a  ricuperare  San  Lorenzo  in  Collina  e  altri  luoghi 
occupati  dai  nemici  (an.  1446),  114,  8-10;  fa  scor- 
reria e  ingente  preda  in  quel  territorio  e  negli  altri 
di  Crespellano  e  Bazzano,  10-11  ;  sostiene  una  fiera 
scaramuccia  ai  passi  coi  contadini  che  volevano 
ritorgliegli  il  bottino,  11-14;  di  nuovo  mandato  con 
Pietro  da  Navarrino  a  impadronirsi  di  San  Lorenzo, 
l'ottiene,  115,  10-11;  quindi  va  contro  Crespellano, 
che  si  rende  a  patti,  11-13;  con  Romeo  Pepoli  si 
reca  contro  San  Giovanni,  28-29;  invita  a  colloquio 
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Guglielmo  di  Monferrato  che  presidiava  Castelfran- 
co, 116,  26-28-,  gli  domanda  la  resa  d.  castello  in 
cambio  di  mille  ducati  e  d.  condotta  d.  Fiorentini, 
d.  Veneziani  ed.  Bolognesi  con  laute  paghe,  28-36;  si 
accordano,  36;  invia  un  trombetta  a  Bologna  ad  av- 
vertire il  Senato  d.  suo  operato,  37-38;  vi  si  reca 
egli  stesso  per  l'approvazione  d.  trattato  e  per  ot- 
tenere la  consegna  di  quattro  ostaggi  pretesi  da 
Guglielmo  sino  a  che  non  giunga  la  ratifica  d.  Ve- 
neziani e  d.  Fiorentini,  38-4*;  lia  il  pieno  consenso 
d.  Senato  che  lo  ringrazia,  *6-47  ;  gli  è  consegnato 
Castelfranco  da  Guglielmo  e  vi  pone  forti  presidi, 
117,  9-U  ;  passa  col  pred.  a  San  Giovanni  in  Persiceto 
ovetrovain  armi  il  presidio  d.  Gonzaga, 
11-18;  accetta  l'offerta  degli  abitanti  di  perdonare  loro 
e  salvarli  dal  sacco  in  cambio  d.  loro  aiuto  contro  il 
(Gonzaga,  18-22;  cf.,  25-26;  conquistato  San  Giovanni 
in  Persiceto  vi  lascia  buon  presidio  e  va  contro 
vSunt'Agata  e  Crevalcore  che  ottiene,  26-28;  passa  al 
Lavino  e  di  là  ordina  la  resa  a  quei  di  Argile,  che 
Slibito  acconsentono,  31, 

Marchionne  V,  Melchiorre. 

Marco  [Marchon]  v.  Aldrovandi  M.,  Canetoli  M.,  Condul- 
mer  M.,  Cornaro  M,,  Gengifahbri  M.,  Gkirardacci 
J/.,  Giclosi  M.,  Guerrini  M.,  Legnnni  il/.,  Loiani  M., 
Lupari  M.,  Mani  M.,  Negri  M.,  Pio  M.,  Razali 
AI.,  Ringhieri  M.,  Samfieri  M.,  Sforza  M,,  Vigerio 
M.,    Vizzani  M. 

Marco  (cardinali  di  San)  v.  Barbo  Pietro,  Fusco  An- 
gelotto,  Grimani  Domenico. 

Marco  da  Treviso  \^Marco  da  Trivisó\  parte  di  Bologna 
crociato  con  Achille  Malvezzi  (an.  1464),   185,  43. 

Marco  Antonio  v.  Marcantonio. 

Margone  v,  Sangallo  (Da)  M. 

....  Marcone  [Marcione]  uno  degli  Anziani  ;  promette 
di  sborsare  subito  il  premio  pattuito  a  coloro  che 
primi  entrino  in  Pai.  contro  i  soldati  d.  Piccinino 
(nn.   1443),  81,  -26-31. 

Marescalchi  (famiglia)  "è  rappresentata  nel  Theatro 
morale  de*  moderni  ingegni  d.  Ghirardacci,  XXIV, 
22,  26  „;  si  azzuffano  con  i  Da  Moglio  nella  Fon- 
dazza  rimpetto  a  Santa  Cristina  e  uccidono  un  tal 
Vincenzo  ragusino,  uomo  d'arme,  e  ne  feriscono  due 
altri  (an.   1505),  336,  23-26. 

Marescalchi  Antonio  giostra  nel  torneò  in  Bologna, 
tenutosi  per  definire  se  la  Fortuna  o  la  Sapienza 
prevalga  nelle  cose  umane,  al  seguito  di  Annibale 
Bentivoglio  paladino  d.  Fortuna;  è  ascritto  alla 
quinta  squadra  vestita  alla  tedesca  (an.  1490),  259, 
30-32;  la  sua  parte  resta  vittoriosa,  262,  17-19;  è 
confinato  perchè  amico  d.  Bentivoglio  (an.  1507), 
362,   33-34,   42. 

Marescalchi  Bartolomeo.  Suo  dono  a  Sante  Bentivo- 
glio per  le  nozze  (an.   1454),   150,  4-5. 

Marescalchi  Giambattista  è  confinato  perchè  amico 
d.  Bentivoglio  (an.  1507),  362,  33-34,  42. 

Marescalchi  Matteo  \Matteo  Marescalchi,  Matthio  Ma- 
rescalchi\  figlio  di  Nicolò,  mereiaio,  e  Massaro  d. 
Merciai;  è  degli  Anziani  per  porta  Stieri  (an.  1428), 
6,  41,  44-45;  è  el.  d.  Dieci  di  Balìa  (an.  1435),  41, 
22;  va  ambasc.  con  altri  a  Firenze,  per  invitare  il 
pp.  a  recarsi  a  Bologna,  44,  312;  ne  torna,  16;  è  ri- 
confermato d.  Dieci  di  Balìa  (an.  1438),  53,  41-42; 
è   degli   Anziani  (an.  1444),  97,  37;  di  nuovo  degli 


Anziani  per  porta  Stieri  di  luglio-agosto  (an.  1446), 
117,  5. 

Marescalchi  Matteo  figlio  di  Lodovico,èd.  Venti 
del  popolo  pel  quartiere  di  Porta  Stieri  (an.  1506), 
352,  4,  6;  è  confinato  perchè  amico  d.  Bentivoglio 
(an.  1507),  362,  33-34,  42:  e  multato  in  trecento  du- 
cati per  il  rifacimento  d.  nal.  Marescotti  (an.  1508), 
388,  13;  con  altri  quattro  compagni  denunzia  coloro 
che  avevano  preso  parte  alla  rovina  d.  pai.  pred. 
(an.  1508),  389,  12-13. 

Marescotti  (famiglia)  "  è  rappresentata  nel  Theatro 
morale  de'  moderni  ingegni  d.  Ghirardacci,  XXIV, 
22,  26  „  ;  nella  loro  casa  si  salva  Carlo  Cappelli  dopo 
avere  ferito  Matteo  dalle  Correggie  (an.  1445),  100, 
43  ;  saputo  che  i  Dalle  Correggie  si  radunavano  per 
trarre  vendetta  d.  feritore,  si  armano  e  vanno  a  casa 
di  Lodovico  Canetoli  in  San  Mamolo  a  provocarlo, 
43-101,  1;  il  pred.  non  si  fa  vivo,  1-2,  si  recano 
allora  in  Piazza  al  grido  di  "  Viva  il  popolo  e  le 
arti  „,  ma  nessuno  li  segue,  1-4  ;  sono  cacciati  di 
Piazza  dagli  Anziani  e  tornano  alle  loro  case,  4-6;  si 
odiano  coi  Canetoli,  101,  lO;  quelli  scesi  in  Piazza 
sono  banditi  dal  Senato,  18-19;  covano  sempre  l'odio 
contro  i  Canetoli.  49-50;  i  quali  ne  deliberano  l'uc- 
cisione, 102,  U;  cf.  41-44;  vanno  incontro  a  Sante 
Bentivoglio  sino  a  San  Ruffillo  (an.  1446),  119,  17- 
18;  partecipano  al  governo  di  Bologna  (an.  1450), 
134,  41-42;  alcuni  di  loro  detenuti  in  Pai.  sono  uc- 
cisi da  Ermes  Bentivoglio  e  compagni  (an.  1501), 
305,  29-38,  e  i  corpi  sono  trasportati  all'ospedale  d. 
Morte,  44-45  ;  quindi  sepolti  in  San  Domenico,  306, 
10-11;  rie,  313,  20;  343,  39;  rie,  376,  50;  Giovanni 
Bentivoglio  è  inconsapevole  d.  loro  eccidio,  377, 
11-13,  e  dopo  amaramente  se  ne  duole,  13-16;  soli 
colpevoli  i  figli  di  lui,  16-18;  la  loro  f  addolora 
ì  e  ittadini,  306,  20-25;  fuggono  tutti  di  e.  a  ecce- 
zione di  Taddeo,  di  Scipione  e  di  Ercole  al  servizio 
d.  Bentivoglio,  26-29;  la  loro  casa  resta  abbando- 
nata, 27;  le  loro  armi  sono  tutte  requisite  dal  Se- 
nato e  portate  nel  pai.  degli  Anziani,  29-33;  dopo  la 
f  di  Galeazzo,  abbandonano  tutti  la  e.  o  per  scam- 
pare la  vita,  o  mandati  in  esilio  (an.  1503),  326,  2-6; 
cf.  330,  14-15;  il  loro  pai.  in  Bologna  rimasto  vuoto 
è  preso  da  Giacomo  Maria  dal  Lino,  9-10  ;  le  loro 
possessioni  se  le  dividono  in  parte  due  figli  di  Gio- 
vanni, in  parte  aderenti  d.  pred.  (an.  1503),  326, 
10-12;  tornano  in  Bologna  con  Giulio  II  e  fanno 
parte  d.  corteo  papale  dalla  Magione  al  Pai.  (an. 
1506),  355,  36-38;  cf.  330,  15-I6;  molti  nobili  bolo- 
gnesi, amici  d.  Bentivoglio,  si  accordano  di  raffre- 
narne l'ardire;  e  vendicano  il  danno  e  l'ingiuria  da 
loro  recata  ai  Bentivoglio  col  distruggerne  il  pai., 
rovinando  il  loro  (an.  1508),  378,  12  26;  avendo  vo- 
luto uccidere  Cecchino  da  Padova  squadriero  d. 
guardia,  se  ne  fanno  un  nemico  capitale,  379,  5  ;  su- 
bodorando qualche  complotto  contro  loro  denun- 
ziano al  governatore  di  avere  avuto  sentore  di  riu- 
nioni armate  in  casa  d.  Pepoli,  degli  Ariosti,  di 
Giovanni  Felicini,  13-16;  sono  rassicurati  dal  go- 
vernatore, che  immantinente  aveva  mandato  ad  ac- 
certarsi d.  verità,  16-19;  tornano  sicuri  alle  loro  case, 
19-20;  lo  Scappi  ha  in  animo  di  rovinarli,  29;  assa- 
liti in  casa  loro  dai  congiurati  si  salvano  in  cami- 
cia per  i  tetti   pr.  I  vicini,   37-39;    il  loro   pai.  vie- 
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ne  incendiato  e  rovinato,  380,  26;  cf.  371,  20-2*  ; 
lo  Scappi  pone  tra  le  condizioni  d.  restituzione  di 
porta  San  Mamolo  il  loro  confine  a  duecento  miglia 
dalla  e.  e  la  distruzione  completa  d.  loro  casa,  381, 
15-16;  si  rifugiano  in  Pai.  pr.  il  governatore,  382, 
31-32  ;  il  quale  temendo  per  la  loro  vita  li  fa  secre- 
tamente  accompagnare  fuori  d.  e.  e  territorio  da 
Marcantonio  Fantuzzi,  33-35:  vanno  a  Toscanella 
nell'Imolese,  38-39;  da  Roma,  ove  eransi  trattenuti, 
tornano  a  Bologna,  390,  35-36  ;  sino  a  che  non  sia 
riedificato  il  loro  pai.  è  loro  dato  dal  log.  e  dai 
Quaranta  la  casa  di  Gaspare  Scappi,  36-37;  un  loro 
servo  di  notte  urta  Pirro  Pepoli  e  lo  ferisce  (an. 
1509),  395,  6-10;  i  Pepoli  reclamano  al  governatore 
accusandoli  di  avere  mano  nel  fatto,  lo-ll;  il  servo 
è  preso  e  condotto  alla  Ringhiera;  dopo  essergli 
stata  tagliata  la  mano  li  giustifica  di  ogni  colpa, 
11-15;  il  pred.  è  impiccato,  15. 

Marescotti  Achille  figlio  di  Galeazzo,  208,  20-21  :  vesc. 
di  Cervia  e  card.  ;  è  da  Sisto  IV  cliiamato  a  Roma 
e  creato  suo  cubiculario  (an.  1471),  208,  19-20;  riceve 
cordialmente  Giovanni  Bentivoglio  a  Roma,  lo  con- 
vita e  gli  regala  una  mula  di  pregio  (an.  1485), 
232,  33-35;  t  (an.  1485),  233,  16;  il  padre  Galeazzo 
gli  fa  in  Bologna  solenni  esequie  in  San  Pietro  e 
gli  appresta  ricca  sepoltura  in  San  Domenico,  17-18. 

Marescotti  Achille  figlio  di  Giasone,  356,  16;  è  nel 
corteo  di  Giulio  II  al  suo  ingresso  in  Bologna  (an. 
1506),  356,  5,  16;  esce  segretamente  di  Bologna  con 
altri  di  sua  famiglia  e  va  a  Toscanella  (an.  1508), 
382,  36-39. 

Marescotti  Agamknnonh;  figlio  di  Galeazzo,  208,  19-21; 
fratello  di  Giasone,  303,  IS;  e  di  Ercole,  306,  28; 
suocero  di  Bedoro  Preti,  2;  padre  di  Galeazzo,  359, 
38-39;  è  dal  pp.  creato  Senatore  di  Roma  e  cav.  (an. 
1471),  208,  18-19;  è  visitato  da  Giacomo  Bargellini, 
che  gli  domanda  una  d.  sue  figliuole  per  Filippo  o 
Lodovico  Malvezzi  (an.  1488),  249,  26-30;  acconsente 
al  proposto  maritaggio,  30-33;  venendo  il  discorso 
sulla  servitù  di  Bologna  e  sul  modo  di  liberarla  è 
richiesto  di  aiuto  a  questo  scopo  dal  Bargellini, 
33-35;  vuol  sapere  di  che  si  tratta,  35-38:  glie  espo- 
sto dal  pred.  il  piano  d.  congiura  contro  i  Benti- 
voglio, 38-39;  offre  di  trattenersi  col  figlio  Galeazzo 
e  venticinque  armati  nel  Salario  vicino  alla  Piazza 
e  impadronirsene  al  momento  opportuno,  39-41;  il 
quale  incarico  gli  è  appunto  dato  quando  è  fissato 
il  giorno  d.  f  d.  Bentivoglio,  46-48;  ma  il  com- 
plotto è  scoperto  all'ultimo  momento, 
250,  15-32  ;  è  incolpato  di  avere  avvertito  il  card. 
Giuliano  d.  Rovere  vesc.  di  Bologna  che  Giovanni 
Bentivoglio  macchinava  di  darlo  nelle  mani  d.  Va- 
lentino (an.  1501),  302,  4  ;  sospettato  di  intender- 
sela col  pred.  è  chiamato  in  Pai.  e  ivi  detenuto 
nella  camera  detta  d.  Paradiso,  303,  13-15  ;  è  libe- 
rato per  mancanza  di  prove  dopo  quattro  giorni, 
18-19;  è  nuovamente  chiamato  e  ritenuto  per  la  stessa 
accusa,  19-24;  cf.  306,  3;  è  ucciso  ivi  da  Ermes  Ben- 
tivoglio e  compagni,  305,  33-37;  il  suo  corpo  è  con- 
dotto all'ospedale  d.  Morte,  44-45  ;  sua  f  rie,  306, 
14  ;  la  sua  uccisione  addolora  i  Bolognesi  per  i  suoi 
meriti,  20-22  ;  era  stato  due  volte  senatore  di  Roma, 
22,  e  pod.  di  Firenze,  Siena  e  Lucca,  22-23,  e  aveva 
per  molti  anni  tenuto  il  magistrato,  23. 


Marescotti  Agesilao  [Cis/ao]  figlio  di  Teseo,  303,  17; 
fratello  di  Lodovico,  Antenore  e  Marescotto,  305, 
46:  canonico  di  San  Petronio*  è  con  gli  zii  e  il 
fratello  Lodovico  sostenuto  in  Pai.  nella  camera 
detta  d.  Paradiso  (an.  1501),  303,  15-17;  e  liberato 
per  mancanza  di  prove  dopo  quattro  giorni,  18-19; 
nuovamente  chiamato  e  ritenuto  per  la  stessa  accu- 
sa, 19-24;  è  ucciso  ivi  da  Ermes  Bentivoglio  e  com- 
pagni, 305,  37-38  ;  il  suo  corpo  è  condotto  all'ospe- 
dale d.  Morte,  44-45  ;  sua  uccisione  rie,  306,  14. 

Marescotti  Age.silao  "  sua  poesia  gratulatoria  nel 
I  voi.  d.  Historia  di  Bologna  d.  Ghirardacci  (an. 
1596),  LII,  19,   21-11  „. 

Marescotti  Agostino  figlio  di  Ercole,  356,  13-14;  e  nel 
corteo  di  Giulio  II  all'ingresso  di  questo  in  Bolo- 
gna (an.  1506),  356,  5,  14. 

Marescotti  Annibale  figlio  di  Ercole,  356,  13-14;  è  nel 
corteo  di  Giulio  II  all'entrata  di  questo  in  Bologna 
(an.  1506),  356,  5,  14. 

Marescotti  Antenore  figlio  di  Lodovico,  77,  25-26; 
103,  36:  fratello  di  Galeazzo,  77,  28;  103,  37;  di 
Gianluigi  e  Taddeo,  101,  24-25;  103,  34-35;  è  esor- 
tato dal  padre  ad  adoperarsi  per  la  liberazione  di 
Annibale  Bentivoglio  (an.  1433),  77,  26-27;  è  decli- 
nato il  suo  concorso  dal  fratello  Galeazzo,  28-30; 
esce  con  Annibale  Bentivoglio  di  e.  per  la  batta- 
glia contro  il  Dal  Verme  (an.  1443),  92,  39-41;  coi 
fratelli  Gian  Luigi  e  Taddeo  si  rappacifica  con  Lo- 
dovico Canetoli  per  opera  degli  Anziani  (an.  1445), 
101,  24-30;  è  ucciso  coi  fratelli  pred.  da  seguaci  d. 
Canetoli,  103,  34-36;  la  sua  f  è  vendicata  sui  Cane- 
toli dal  popolo  di  Bologna,  105,  27-45;  sua  f  rie, 
306,  18. 

Marescotti  Antenore  fratello  di  Marescotto,  di  Age- 
silao e  di  Lodovico,  305,  46  ;  appresa  la  uccisione 
di  Agamennone,  di  Ludovico  e  di  altri  di  sua  fa- 
miglia fugge  con  Marescotto  alla  torre  dell'Uccel- 
lino (an.  1501),  305,  46-47;  chiamato  con  inganno  al 
basso  è  ucciso  da  messi  di  Ermes  Bentivoglio,  47-51. 

"  Marescotti  Armando  nobile  senese;  pretore  di  Chian- 
ciano  (an.   1543),  XII,  15  „. 

Marescotti  Bernardino  figlio  di  Ercole,  356,  13  ;  379, 
13;  è  nel  corteo  di  Giulio  II  all'ingresso  di  questo  in 
Bologna  (an.  1506),  356,  5,  13;  accompagna  Giulio  II 
di  ritorno  a  Roma  (an.   1508),  379,  11-13. 

[Marescotti]  Caterina  v.  Formagliari  Caterina, 

Marbscotti  Ciro  \Cirro\  figlio  di  Teseo,  356,  15;  è  nel 
corteo  di  Giulio  II  all'ingresso  di  questo  in  Bolo- 
gna (an.  1506),  356,  5,  15;  esce  secretamente  di  Bo- 
logna con  altri  di  sua  famiglia  e  va  a  Toscanella 
(an.  1508),  382,  36-39. 

Marescotti  Emilia  vedova  di  Agamennone;  scaccia 
alteramente  di  casa  sua  Ermes  Bentivoglio  (an.  1501), 
306,  34-37. 

Marescotti  Emilio  figlio  di  Ercole,  356,  13;  379,  12;  è 
nel  corteo  di  Giulio  II  all'entrata  di  questo  in  Bo- 
logna (an.  1506),  356,  5,  13;  va  col  padre  a  Roma 
(an.   1508),  379,   11-13. 

Marescotti  Ercole  \Hercolesse\  figlio  di  Galeazzo,  306, 
27;  313,  1;  356,  12;  fratello  di  Agamennone,  306,  28; 
padre  di  Agostino,  356,  13-14;  di  Annibale,  13-14; 
di  Bernardino,  356,  13:  379,  12;  di  Emilio,  356,  13; 
379,  12;  di  Leone,  356,  13-14;  di  Luigi,  Giovanni  e 
Sforza,    356,   13-14:   capo   di  squadra;  va  con  Gio- 
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ranni  Benti voglio  contro  i  Veneziani  (an,  1483), 
228,  12;  è  fatto  prigioniero  in  Faenza  (an.  1488), 
246,  34-35;  e  rimandato  libero  a  Bologna,  47;  giostra 
nel  torneo  in  Bologna  tenutosi  per  definire  se  la 
Sapienza  o  la  Fortuna  prevalga  nelle  cose  umane, 
coi  colori  di  Nicolò  Rangoni  paladino  d.  Sapienza; 
è  ascritto  alla  sesta  squadra  vestita  alla  moresca 
(an.  1490),  258,  40-41;  la  sua  parte  soccombe,  262, 
17-18:  con  la  m.  e  i  figli  abita  fuori  d.  casa  paterna 
(an,  1501),  306,  27-28;  è  al  servizio  di  Giovanni 
Benti  voglio,  29;  temendo  per  la  sua  vita  delibera 
dipartire  da  Bologna  (an.  1502),  313,  1-2;  diman- 
data licenza  a  Giovanni  parte  con  due  figli  e  un  ni- 
pote ed  è  scortato  da  balestrieri  d.  Bentlvoglio,  2- 
3  ;  sì  reca  a  Ferrara,  4  ;  torna  con  tre  figli  a  Bolo- 
gna (an.  1503),  322,  29;  visita  il  Bentlvoglio  dal 
quale  è  ricevuto  freddamente,  29-31;  il  pred.  lo  fa 
riaccompagnare  a  casa  per  sicurezza,  31-33;  si  rin- 
chiude nel  suo  pai.  di  dove  non  esce  per  parecchie 
settimane,  33-34  ;  partiti  i  suoi  figli  per  Alessandria 
continua  a  rimanere  rinchiuso  dopo  avere  messo  nel 
convento  d.  suore  di  San  Lorenzo  con  ricca  dote 
quattro  sue  figlie,  34-38;  f  il  padre,  è  dal  Senato,  a 
istigazione  di  Giovanni  Bentivoglio  confinato  a  Fer- 
rara, 326,  3-4;  ove,  essendo  stato  in  Bologna  pri- 
vato di  ogni  sostanza,  sino  d.  suo  pai.  ed  essendo 
mal  veduto,  si  reca  con  una  scorta  concessagli  dal 
Bentivoglio  (an.  1504),  330,  9-14;  è  nel  corteo  di 
Giulio  li  all'entrata  di  questo  in  Bologna  (an.  1506), 
35ò,  5-12;  in  casa  sua  alloggia  il  card.  Francesco 
Argentini  che  poi  va  pr.  i  Mattugliani  a  San  Do- 
menico, 357,  6-7;  è  el.  dal  pp.  d.  Quaranta  Consi- 
glieri e  Riformatori,  358,  34-37;  con  il  consenso  d. 
leg.  si  avvia  con  Camillo  Gozzadini  e  duecento  uo- 
mini carichi  di  fascine  e  di  strumenti  da  distruzione 
a  via  San  Donato  per  buttare  a  terra  il  bellissi- 
mo pai.  di  Giovanni  Bentivoglio  (an.  1507),  370, 
41-45;  scontratosi  a  San  Giacomo  con  Lucio  Mal- 
vezzi questi  lo  sconsiglia  da  opera  sì  nefanda  ripe- 
tutamente e  con  preghiera,  ma  senza  rimuoverlo, 
49-371,  l-S;  è  il  primo  a  porre  il  fuoco  incitando 
alla  distruzione,  5-9;  veduta  incominciare  la  rovina 
parte  contento  quasi  abbia  così  vendicato  tutte  le 
ingiurie  fatte  ai  suoi,  371,  17-18;  è  preso  per  ciò  in 
odio  da  tutto  il  popolo  (an  1508),  378,  12-15,  che 
pensa  al  modo  di  vendicare  la  rovina  d.  pai.  Ben- 
tivoglio con  la  rovina  d.  pai.  Marescotti,  15-16;  parte 
di  Bologna  coi  figli  Bernardino  ed  Emilio  per  Roma 
a  informare  il  pp.  d.  cose  di  Bologna,  379,  11-13; 
rie,  382,  27. 

Marescotti  Galeazzo  figlio  di  Agamennone,  249,  46; 
359,  38-39;  nella  congiura  contro  i  Bentivoglio  ha 
il  compito  di  stare  con  venticinque  armati  pr.  la 
Piazza  e  occuparla  all'annunzio  d.  f  di  Giovanni 
(an.  148S),  249,  46-48;  cf.  39-40. 

Marescotti  Galeazzo  figlio  di  un  altro  Galeazzo  (?), 
356,  12-13;  combatte  nel  torneo  in  Bologna  tenutosi 
per  definire  se  la  Fortuna  o  la  Sapienza  prevalga 
nelle  cose  umane,  al  seguito  di  Annibale  Bentivoglio 
paladino  d.  Fortuna;  è  ascritto  alla  terza  squadra 
vestita  alla  francese  (an.  1499),  259,  24-26;  la  sua 
parte  rimane  vittoriosa,  262,  17-19;  scalco  alle  nozze 
di  Alessandro  Bentivoglio  (an.  1492),  267,  15-16,  ha 
con  sé  sei  servitori,  15;  vestito  suo  e  d.  servì,  18-19; 


in  San  Petronio  è  fatto  cav.  aurato  dal  pp.  che  gli 
dona  un  ricco  anello  (an.  i5o6)j  359,  38-40;  prende 
parte  al  corteo  papale  in  Bologna  (an.  1506),  356, 
5,  12. 
Marescotti  Galeazzo  figlio  di  Lodovico,  77,  25-26;  99, 
34;  142,  45-46;  145,  33-34;  173,  17;  191,  26;  fratello 
di  Gianluigi,  Taddeo  e  Antenore,  103,  35-37;  marito 
di  Caterina  Formagliari,  44  ;  padre  di  Achille,  208, 
19-21;  233,  17;  di  Agamennone,  208,  19-21;  di  Er- 
cole, 306,  27;  313,  l;  356,  12;  dì  Giasone,  306,  IS; 
di  Scipione,  323,  20-21  ;  di  Taddeo,  208,  19-21  ;  307, 
29;  di  Teseo;  Annibale  Bentivoglio  incarica  il 
calderaio  Genesio  di  narrargli  il  suo  misero  stato 
e  impetrarne  aluto  (an.  1443),  76,  45-47;  è  solleci- 
tato dal  padre  di  adoperarsi  per  la  liberazione  d. 
Bentivoglio,  77,  26-27;  accetta,  ma  non  vuole  che 
i  fratelli  gli  siano  compagni  all'Impresa,  27-30;  in 
un  colloquio  con  Genesio  nel  chiostro  di  San  Gia- 
como si  fa  raccontare  dove  e  in  che  modo  Anni- 
bale sia  guardato  In  Varano,  30-34;  promette  a 
Genesio  molte  ricchezze  se  lo  aiuterà  nella  libe- 
razione d.  Bentivoglio,  34-40;  ottenutane  promessa 
formale,  con  lui,  con  il  fratello  Taddeo  e  con  Mi- 
chele Loiani  si  incammina  a  Varano,  41-43  ;  sul 
punto  dì  scalarne  le  mura  11  Loiani  è  preso  da  pa- 
nico e  l'Impresa  è  abbandonata,  43-44;  tornato  a 
Bologna  persevera  nel  disegno  di  togliere  Annibale 
da  Varano  e  liberare  la  e,  44-50;  piega  ai  suoi  de- 
sideri con  promesse  e  preghiere  Genesio,  che  più 
non  voleva  saperne,  78,  1-7;  con  11  pred.,  il  fratello 
Taddeo,  Giacomo  Malavolti  e  il  Loiani  pred,  va 
a  Spllamberto  ospitato  da  Gherardo  Rangoni,  78, 
8-13;  questi  inutilmente  cerca  dissuaderlo  dall'im- 
presa, 13-18;  giunge  sotto  Varano,  I8-23;  fatto  un 
voto  a  San  Giacomo  di  Galizia,  si  apparecchia  a 
scalare  per  primo  le  mura  d.  rocca,  23-28;  vi  sale 
felicemente,  28-31;  è  ferito  in  un  occhio  dal  fratello 
che  al  buio  non  Io  vede,  33-35  ;  cade  semivivo  per 
Il  dolore,  35-36;  tornato  in  se  stesso  sollecita  i  com- 
pagni a  salire,  ed  entra  nella  rocca,  36-41;  chiede  a 
Genesio  di  condurlo  al  luogo  ove  si  trova  Anni- 
bale, 41-42;  gli  è  fatto  strada  dal  pred.  sino  alla 
porta  d.  castellano  ove  attendono  si  faccia  giorno, 
42-44;  fa  prigioniero  il  servo  d.  pred,  che  alla  chia- 
mata d.  padrone  si  apprestava  ad  aprire  la  porta 
chiusa  al  di  fuori,  79,  2-5;  si  impadronisce  anche 
dell'altro  servo  prima  che  dia  l'allarme,  7-8;  e  di 
tutti  gli  altri  servitori  e  d.  donne  che  lascia  In  cu- 
stodia a  Taddeo  e  Michele,  9-11;  con  Genesio  si 
avvia  alla  camera  d.  castellano  e  con  le  chiavi  apre 
di  fuori  mentre  il  pred.  apriva  di  dentro,  12-15;  se 
ne  impadronisce  e  lo  consegna  legato  a  Giacomo 
Malavolti,  16-17;  corre  con  Genesio  alla  camera  d. 
Bentivoglio,  17-18;  gli  fa  segare  i  ferri  e  lo  ripone 
in  libertà,  18-20;  attende  la  sera  per  partire  prov- 
vedendo a  che  in  paese  non  trapeli  ciò  che  succede 
nella  rocca,  24-35;  a  notte  parte  coi  compagni  e 
Annibale,  conducendo  seco  11  castellano  e  un  suo 
nipote  che  rilascia,  come  aveva  promesso,  sani  e 
salvi  a  una  diecina  di  miglia,  35-39;  giunto  al  passo 
di  Fornovo  essendo  il  Taro  in  piena  si  butta  in 
acqua  per  trovare  11  guado  e  fare  passare  sicuri  i 
compagni,  39-42;  porta  sulle  spalle  Annibale  impe- 
dito a  camminare,  45-47  ;   si   riposano   tutti  a  casa 
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di  Gherardo  Rangonl  a  Spilamberfo,  80,  7-16;  giunti 
alle  mura  di  Bologna  rimanda  indietro  i  servi  d. 
Rangoni  coi  cavalli,  23-24;  scalando  le  mura,  con 
l'aiuto  degli  amici  di  dentro,  avvertiti,  s'introduce 
coi  compagni  secretamente  ine,  24-29;  sale  con  ar- 
mati nel  pai.  d.  pod.  e  dalle  finestre  combatte  contro 
i  soldati  di  Francesco  Piccinino  chiusi  in  Pai.,  81, 
14-15;  non  potendo  entrarvi  in  nessun  modo  fa  ap- 
piccarne il  fuoco  alla  porta,  19-23  ;  fa  bandire,  con- 
senzienti gli  Anziani,  una  somma  a  chi  entri  nel 
Pai.  dalle  aperture  fattevi  nel  muro,  26-30;  gli  è 
dato  dal  Senato  unitamente  ad  Annibale  l'incarico 
di  impadronirsi  d.  castello  di  Galliera,  82,  49-50; 
interroga  Filippo  Schiavi  tenuto  prigioniero  da  An- 
nibale, 83,  34-35;  rispondendogli  il  pred.  superba- 
mente trae  la  spada  e  l'uccide,  35-37;  nello  stesso 
giorno  scontratosi  con  Carlo  da  Pisa  uccisore  di 
Giovanni  Griffoni  lo  trafigge  con  la  spada,  39-42; 
udito  che  Giovanni  Griffoni  si  opponeva  al  richia- 
mo d.  Canetoli  irrompe  nel  Senato  e  lo  ferisce,  86, 
31-34  ;  non  è  punito  occorrendo  la  sua  opera  per  la 
guerra,  36-38;  non  riesce  a  distruggere  il  molino  di 
Battista  Sampieri  alle  porte  di  Galliera  per  la  di- 
fesa fattane  da  quei  d.  castello,  90,  14-16;  resta  fe- 
rito a  un  braccio,  16-17  ;  va  in  casa  di  Annibale 
Bentivoglio,  91,  42-43;  il  pred.  gli  manifesta  il  suo 
disegno  dì  assalire  col  popolo  l'esercito  nemico  e 
scacciarlo  dal  territorio,  47-92,  1-4  ;  lo  approva,  ma 
gli  raccomanda  di  prendere  seco  anche  le  milizie 
inviate  dai  Fiorentini  e  Veneziani,  5-21  ;  giostra  il 
palio  in  Bologna  il  giorno  di  San  Luca  (an.  1444), 
99,  33-34;  è  scavalcato  da  Lodovico  Malvezzi,  34-35; 
bandito  per  le  sue  violenze,  si  reca  a  Venezia,  ma 
per  poco  (an.  144S))  101,  18-19,  perchè  per  le  pre- 
ghiere di  Annibale  è  richiamato  dal  bando,  37-38; 
appena  tornato  è  di  nuovo  bandito  per  là  sua  ol- 
tracotanza,  38-42;  assalito  dai  Canetoli  dopo  l'uc- 
cisione di  Annibale  è  ferito  e  scampa  nel  mon. 
d.  suore  di  San  Mattia,  103,  36-37;  nonostante  la 
sua  ferita  va  a  casa  sua  per  armarsi  e  radunar 
genti  contro  i  congiurati,  39-40;  è  qui  assalito  dai 
pred.,  40-41;  mezzo  armato  insieme  a  Piermaria 
Ubaldini  e  Spezza  Vizzanì  li  fuga,  41-43;  mentre 
finisce  di  armarsi  è  informato  dalla  moglie  pian- 
gente dell'uccisione  d.  fratelli  e  dì  Annibale,  44- 
47  ;  disperato  per  tali  morti  si  propone  dì  vendi- 
carle, 48-104,  1-2;  esce  a  cavallo  con  molti  amici, 
3-4;  trova  il  Gonfaloniere  di  Giustizia  con  gli  An- 
ziani e  gli  ambasc,  di  Firenze  e  Venezia  sulla  porta 
d.  Collegio  di  Spagna,  ove  eransi  ridotti,  incerti 
per  ove  passare,  104,  2-8;  consiglia  ai  Signori  di 
impadronirsi  d.  Piazza  promettendo  loro  la  vittoria 
sui  Canetoli,  9-13;  accompagna  i  pred.  che  lo  in- 
caricano di  occupare  e  difendere  la  Piazza  trovata 
sgombra,  104,  IS-lo,  e  gli  affidano  tutti  i  soldati  per- 
chè provveda  al  bisogno,  22-23;  fortifica  la  Piazza 
e  vi  mette  guardie,  23-24  ;  quindi  con  cento  armati 
si  dirige  a  San  Francesco  ove  erasi  asserragliato 
Battista  Canetoli,  49-105,  1;  ma  scontratosi  in  ne- 
mici per  la  via  li  attacca  rimanendone  molti  da 
ambe  le  parti  morti  o  feriti,  1-4;  accertatosi  pr. 
gli  Anziani  che  veramente  come  ne  era  stato  avver- 
tito, si  cercava  dì  fare  la  pace,  4-12,  rimonta  in 
sella  e  infiamma  il  popolo  a  vendicare  la  f  di  An- 


nibale e  d.  suoi  propri  fratelli  se  non  vuole  cadere 
nelle  mani  d.  Visconti,   12-15;    è   così  seguitato    da 
molti  coi  quali  si  dirige  di  nuovo  a  piazza  San  Fran- 
cesco, 15-16;  rovina  sbarre  e  roste  con    grande    uc- 
cisione d.  suoi  e  d.  nemici,  18-19;  gli  viene  in  aiuto 
Pietro  da  Navarrino  quando  è  arrivato  al  Trebbo  de' 
Ghisilieri,  105,  19-24;  qui  si  accende  furibonda  mi- 
schia in  cui  finalmente  prevale  e  perseguita    i    ne- 
mici col  ferro  senza  pietà,  24-25  ;  gli  è  scioccamente 
da  Simone  da  Sassoferrato    fatta  proposta  di    aiu- 
tarlo nel  complotto  di  aprire  una  porta  a  Taliano 
d.  Friuli,  110,  21-24;  finge  di  accettare  e  si  fa  pagare 
un  acconto  di  cinquecento  ducati,   24-25  ;  avutili  lo 
conduce  prigioniero  agli  Anziani,  25-26;  si  tiene  il 
danaro,  27  ;  partecipa    al  governo  di   Bologna    (an. 
1446),    116,    15-17;  va  a  Roma   a  ossequiare   il   pp. 
(an,  1448),   125,  27-28;  è  fatto  dal  pred.  cav.  aurato, 
28;  torna  a  Bologna,  29;  riceve  in  dono   dal  pp.  il 
passo  dell'Uccellino  con  molti    privilegi,    30  ;  va  a 
San  Giovanni  in  Persiceto  con  altri  di  sua  parte  a 
prendere  Baldassarre  Canetoli,  che  avevano  riscat- 
tato da  Astorre    Manfredi,   127,  6-9;  rimprovera  al 
Canetoli  la  f  di  Annibale,  18-20;  gli  è  dal  pred.  ri- 
battuto   che  egli  e   i  suoi,    per  la  loro    prepotenza, 
furono  la  vera  causa  d.  fine  d.   Bentivoglio,    20-24; 
non  gli  risponde,  26;    conduce  il  Canetoli    innanzi 
al  settenne  figlio  di  Annibale,  cui   lo    addita   come 
uccisore  d.  padre,  29-31  ;  avendolo  dileggiato  men- 
tre era   avviato  al  supplizio,  gli  è  da   luì    dignito- 
samente risposto,  128,  3-5;  favorisce  i  perturbatori 
d.  sicurezza  d.  e.  perchè  d.  suo  partito   (an.  1449), 
129,  16-17;  invano  è  ammonito  a  tal  proposito  dal 
leg.,    17-19,    cui    minaccia    violenza    se    non 
badi  a  se,  19-21  ;  egualmente  intima  al  pod. 
di  revocare  il  bando  contro  i  possessori 
di   armi   senza    licenza,    21-23;    è    ambasc.    d. 
com.  al  pp.  a  intenderne  l'animo  riguardo  a  Bolo- 
gna, 133,  37-38  ;  Friano  e  Bartolomeo  Scrittori  com- 
plottano di    incendiargli  le   stalle    (an.    1452),  142, 
14-18;  è  confermato  d.    Sedici    d.    Reggimento  (an. 
1453),    44-46;    come   tale  prende    parte  alla  riforma 
degli  Statuti  d.  e.    (an.    1454),    145,    29,  33-34;    suo 
dono  a  Sante  Bentivoglio  per  le  nozze,   149,  30;  sì 
fabbrica   un  pai.    nei    pressi   di    Santa    Margherita, 
152,  22;  ed.  Sedici  in  luogo  d.  padre    (an.    14S9), 
170,  24-25;  è  deputato  a  provvedere  alle  genti  d'arme 
d.  duca  Sforza  insieme  a  Giacomo  dal   Lino,    172, 
1-2;  chiamato  con  altri  dal  pp.  è  arringato  dal  pred. 
per  la  concordia  tra  i  cittadini  (an.  1460),  173,  17, 
22-26;  con  Carlo  Ghisilieri  cinge  gli  sproni  al  neo- 
cavaliere Domenico  Garganelli  (an.  1462),   181,  13- 
14  ;  parte  con  Tristano  Sforza  per  la  Romagna  (an. 
1464),   186,  29-30;  Ippolita  Sforza  con  il  cognato  e 
il  seguito  si  riposa  nel  suo  pai.  a  Confortino  (an. 
1465),  188,  8-9;  è  d.    senatori  sedenti   i   primi   sei 
mesi  al  tempo  della  serrata  di  Paolo  II  (an.  1466), 
191,  26;  accompagna  quale  ambasc.  il  leg.  a  Roma 
per  il  conclave  (an.  1471),  208,  8-9;  Sisto   IV    me- 
more d.  cortesie  da  lui  ricevute  nel  suo  soggiorno 
a  Bologna    concede  cariche   onorifiche   ai    suoi   tre 
figli  Agamennone,  Achille  e   Taddeo,    17-21  ;   fa  so- 
lenni esequie  in  San  Pietro  al  figlio  Achille   e  gli 
appresta  sontuosa  sepoltura  in  San  Domenico  (an. 
1485),  233,  17-18;  è  el.  d.  Sedici  (an.   1488),  253,  22- 
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33;  apprende  la  uccisione  d.  figli  e  d.  nipoti  con 
rassegnazione,  come  giusto  castigo  di  quello  che 
altra  volta  aveva  fatto  (an.  1501),  306,  12-19;  il  figlio 
Ercole  non  abita  con  lui,  27  ;  Ermes  Bentivoglio 
gli  si  mostra  deferente,  33-34  ;  gli  e  trasportato  a 
casa  il  figlio  Taddeo  morente  per  una  stilettata 
ricevuta,  34-35;  rimane  in  Bologna  anche  dopo  la 
partenza  di  Ercole  (an.  1503),  313,  4;  f  a  novan- 
tasei anni  (an.  1503),  324,  37-38;  cf.  325,  44-45;  è 
sepolto  senza  onori  in  San  Domenico  malgrado  le 
sue  dignità,  324,  38-40;  suoi  connotati,  sua  robu- 
stezza fisica  e  suo  coraggio,  40-45;  sua  natura,  45- 
49;  sue  opere,  49-325,  1-4;  cf.  326,  1-2:  sua  sepol- 
tura vicino  alla  moglie  Caterina,  325,  4-5  ;  epitaffio 
da  lui  posto  alla  pred.,  6-13;  alcuni  giorni  prima 
di  morire  si  reca  a  pranzo  da  Giovanni  Bentivo- 
glio  ed  è  ricevuto  con  deferenza  da  lui  e  da  Ginevra, 
13-26;  pranza  con  i  pred.,  26;  indi  prega  Giovanni 
di  perdonare  e  rispettare  quelli  che  ancora  soprav- 
vivevano d.  sua  famiglia  in  memoria  di  quanto  ha 
fatto  altre  volte  per  lui  e  la  sua  casa,  26-34;  ne 
ottiene  formale  promessa  dal  Bentivoglio  che  si 
discolpa  personalmente  dell'eccidio  d.  suoi,  35-41; 
è  accompagnato  dal  pred.  a  pie  d.  scala  e  torna  a 
casa  accompagnato  dal  popolo,  4i-43;  epitaffio  sul 
suo  sepolcro,  46-47  ;  sua  eredità,  326,  2-3  ;  poco  dopo 
la  sua  t  il  figlio  Ercole  e  tutti  gli  altri  Marescotti 
sono  mandati  a  confine  fuori  di  Bologna,  5-6  ;  gli 
succede  in  Senato  Sallustio  Guidetti,  7-8;  il  suo 
pai.  è  dato  a  Giacomo  Maria  dal  Lino;  le  posses- 
sioni sono  divise  parte  tra  i  figli  di  Giovanni  Ben- 
tivoglio e  parte  tra  gli  aderenti  d.  Bentivoglio, 
10-12;  verità  d.  suo  motto,  12-14. 

Marescotti  Galeazzo  padre  di  un  altro  Galeazzo,  356, 
12-13;  esce  segretamente  di  Bologna  con  altri  d.  sua 
famiglia  per  sfuggire  all'ira  di  Gaspare  Scappi  e  va 
a  Toscanella  (an.  1508),  382,  36-39. 

Marescotti  Galeazzo  figlio  di  Scipione,  356,  14-15;  è 
nel  corteo  di  Giulio  II  all'ingresso  di  questo  in  Bo- 
logna (an.  1506),  356,  5,  14;  esce  segretamente  di 
Bologna  con  altri  d.  sua  famiglia  per  sfuggire  al- 
l'ira di  Gaspare  Scappi  e  va  a  Toscanella  (an.  1508), 
382,  36-39. 

Marescotti  Giambattista  [Giovanni  Battista  Alare- 
scotti}  prete;  figlio  di  Ercole,  356,  13-14:  ènei  cor- 
teo di  Giulio  II  all'entrata  di  questo  in  Bologna  (an. 
1506),  356,  5,  13-14;  esce  segretamente  di  Bologna  con 
altri  d.  sua  famiglia  per  sfuggire  all'ira  d.  Scappi 
e  va  a  Toscanella  (an.  150S),  382,  36-37. 

Marescotti  Giax  Luigi  [Giovanni  Luigi]  figlio  di  Lo- 
dovico, 77,  25-26;  103,  36:  fratello  di  Galeazzo,  36-37; 
è  esortato  dal  padre  a  liberare  Annibale  Bentivoglio 
(an.  1433),  77,  26-27;  è  declinato  il  suo  concorso  dal 
fratello  Galeazzo,  28-30;  va  alle  mura  e  con  funi  e 
con  scale  introduce  Annibale,  il  fratello  Galeazzo  e 
il  loro  seguito  in  e,  80,  26-29;  esce  con  il  Bentivo- 
glio di  Bologna  per  dar  battaglia  al  nemico,  92,  39- 
41  ;  coi  fratelli  Taddeo  e  Antenore  si  rappacifica 
con  Lodovico  Canetolì  per  opera  degli  Anziani  (an. 
144S),  IDI,  24-30;  è  ucciso  per  la  strada  con  i  fratelli 
Taddeo  e  Antenore  da  seguaci  d.  Canetoli,  103,  34- 
36;  ne  è  vendicata  la  f  dal  popolo  sui  Canetoli, 
105,   27-45, 

Marescotti  Gianluigi  [Giovanni  Aloisio]  figlio  di  Er- 


cole, esce  segretamente  di  Bologna  con  altri  d.  sua 
famiglia  per  fuggire  l'ira  di  Gaspare  Scappi  e  ripara 
a  Toscanella  (an.   1508),  382,  36-39. 

Marescotti  Gianmaria  [G.  M.  Marescotti]  tiglio  di  Sci- 
pione, 356,  14-15;  è  nel  corteo  di  Giulio  II  all'in- 
gresso di  questo  in  Bologna  (an.  1506),  356,  5,  14-15  ; 
esce  segretamente  di  Bologna  con  altri  di  sua  fa- 
miglia per  sfuggire  all'ira  d.  .Scappi,  e  va  a  Tosca- 
nella (an.    1508),  382,  36-39. 

Mark-scotti  Giasone  figlio  di  Galeazzo,  306,  14;  fra- 
tello di  Agamennone,  303,  15;  padre  di  Achille,  356, 
16;  sospettato  di  intendersela  col  Valentino  è  chia- 
mato in  Pai.  e  ivi  detenuto  nella  camera  detta  d. 
Paradiso  (an.  1501),  303,  13-15;  è  liberato  per  man- 
canza di  prove  dopo  quattro  giorni,  18-19;  nuova- 
mente chiamato  è  ritenuto  per  la  stessa  accusa,  19- 
24;  e  ucciso  dai  compagni  di  Ermes  Bentivoglio,  37- 
38;  sua  uccisione  rie,  306,  14;  il  suo  corpo  è  por- 
tato all'ospedale  d.  Morte,  305,  44-45. 

Marescotti  Giovanni  figlio  di  Ercole,  356,  13;  è  nel 
corteo  di  Giulio  II  all'ingresso  di  questo  in  Bolo- 
gna (an.  1506),  356,  5,  13. 

Marescotti  Leone  figlio  di  Ercole,  356,  13-14:  è  nel 
corteo  di  Giulio  II  all'entrata  di  questo  in  Bologna 
(an.    1506),  356,  5,   14. 

Marescotti  de'  Calvi  Lodovico  padre  di  Antenore,  77, 
25-26;  92,  40-41;  103,  36;  di  Galeazzo,  77,  25-26;  99, 
34;  103,  36-37;  142,  45-46;  145,  33-34;  173,  17;  191, 
26;  di  Gianluigi,  77,  25-26;  92,  40-41;  103,  35-36;  di 
Taddeo,  77,  25-26;  92,  40-41;  99,  34;  103,  36;  è  ban- 
dito di  Bologna  (an.  1430),  19,  26,  40;  è  visitato  da 
Carlo  Bianchetti  che  gli  espone  il  disegno  di  liberare 
Annibale  Bentivoglio  (an.  1443),  '^T>  24-25  ;  oftre  al- 
l'impresa i  suoi  figli  e  consiglia  di  affrettarsi,  25-28; 
manda  un  messo  al  ponte  sul  Reno  ad  avvertire  la 
comitiva  di  Annibale  che  tutto  è  all'ordine  per  ri- 
ceverli in  e,  80,  19-21  ;  il  Bentivoglio  appena  giunto 
si  reca  a  salutarlo  e  ad  accordarsi  con  lui  sul  da 
fare,  29-30;  riceve  il  pred.  con  grande  afletto  e  gioia, 
30-32;  accorrono  in  casa  sua  molti  amici  d.  Benti- 
voglio a  salutarlo,  32-36;  consiglia  Annibale  di  rien- 
trare subito  nella  sua  abitazione  pr.  San  Donato  e 
di  radunare  al  piij  presto  il  popolo  per  scendere  in 
Piazza,  37-40;  è  d.  Sedici  Riformatori  d.  Stato,  87, 
3-6;  cassato  quest'ufficio  decade,  3;  uccide  in  Piazza 
quasi  sulla  porta  d.  Pai.  Giovanni  Landi  seguace 
d.  Canetoli  (an.  1444),  100,  19-21;  i  Signori  per  con- 
siglio di  Galeazzo  suo  figlio  entrano  in  casa  sua 
ad  armarsi  (an.  144S),  104,  13-14;  è  el.  d.  Sedici 
Riformatori  d.  Stato  per  porta  Stieri,  107,  19,  23;  è 
degli  Anziani  che  decretano  il  bando  ai  Canetoli  e 
loro  seguaci,  48;  el.  Gonfaloniere  di  Giustizia  (an. 
1446),  113,  10-11;  è  el.  d.  Sedici  Riformatori  d. 
Stato,  25-27;  partecipa  al  governo  di  Bologna,  116, 
15-17:  rie,  118,  32:  ed.  Sedici  Riformatori,  119,  34- 
35;  è  degli  Anziani  di  marzo-aprile  (an.  1449),  129, 
34-35;  t  ottantenne  (an.  1459),  172,  5-7;  è  sepolto 
in  San  Domenico  con  grande  pompa,  7-8;  versi  in 
suo  onore  di  Zaccaria  Enrighetti,   8-15. 

Marescotti  Lodovico  figlio  di  Teseo,  303,  17;  fratello 
di  Marescotto  e  di  Antenore,  305,  46:  di  Agesilao, 
303,  17:  305,  46;  accusato  con  gli  zii  e  il  fratello 
Agesilao  di  intelligenza  col  Valentino  è  detenuto  in 
Pai.  nella  stanza  detta  d.  Paradiso  (an.  1501),  303, 
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15-17;  è  liberato  per  mancanza  di  prove,  18-19:  è  di 
nuovo  chiamato  in  Pai.  e  ritenuto  per  la  stessa 
accusa,  303,  19-21  :  è  ivi  ucciso  da  Ermes  Bentivo- 
glio  e  compagni,  305,  37;  il  suo  corpo  è  condotto 
all'ospedale  d.  Morte,  44-45;  rie,  306,   14. 

Marescotti  Luigi  figlio  di  Ercole,  456,  13;  è  nel  cor- 
teo di  Giulio  II  all'entrata  di  questo  in  Bologna 
(an.  1506),  356,  5,  13, 

Marescotti  Marescotto  fratello  di  Antenore,  di  Age- 
silao e  di  Lodovico,   305,  46:  appresa    la  uccisione 

d.  fratello  e  di  altri  d.  sua  famiglia  fugge  con  An- 
tenore alla  Torre  dell'Uccellino  (an.  1501),  305,  46- 
47  ;  con  un  pretesto  chiamato  al  basso  è  ucciso  da 
messi  di  Ermes  Bentivoglio,  47-51  ;  sua  f  rie,  306,  18. 

ISIarescotti  Pier  Francesco  figlio  di  Teseo,  356,  15; 
è  nel  corteo  di  Giulio  II  all'ingresso  dì  questo  in 
Bologna  (an.   1506),  356,  5,  15;  esce  segretamente  di 

e.  con  altri  d.  sua  famiglia  per  scampare  all'ira  di 
Gaspare  Scappi  e  va  a  Toscanella  (an.  1508),  382, 
36-39. 

Marescotti  Scipione  figlio  di  Galeazzo,  323,  20-31  ;  padre 
di  un  altro  Galeazzo  e  di  Gianmaria,  356,  14-15; 
conduce  per  le  redini  la  chinea  d.  Regina  di  Russia 
nella  visita  di  questa  alla  sepoltura  di  San  Dome- 
nico (an.  1472).  212,  36-38:  resta  a  Bologna  dopo  la 
fi;ga  d.  suoi  (an.  1501),  306,  26-27;  è  assalito  e,  dopo 
una  accanita  difesa,  ucciso  in  Piazza  da  provvisio- 
nati d.  Pai.  sotto  la  Ringhiera  d.  Signori  (an.  1503), 
323,  20-25;  il  suo  corpo  è  seppellito  senza  onore,  25- 
26:  è  tra  i  suoi  feritori  Teseo    Guidotti,  23-24. 

Marescotti  Sforza  figlio  di  Ercole,  356,  13-14;  e  nel 
corteo  di  Giulio  II  all'entrata  di  questo  in  Bologna 
(an.   1506),  356,  3,  14. 

Marescotti  Taddeo  [Tideo]  figlio  di  Lodovico,  77,  25- 
26  ;  99,  34  ;  103,  36  ;  fratello  di  Galeazzo,  36-37  ;  di 
Gianluigi  e  Antenore,  35-36;  è  esortato  dal  padre  ad 
adoperarsi  per  la  liberazione  di  Annibale  Bentivo- 
glio (an.  1443),  77,  26-27;  col  fratello  Galeazzo  e 
gli  altri  congiurati  va  a  Varano,  41-43;  sul  punto 
di  scalarne  le  mura  l'impresa  va  a  monte  per  paura 
di  uno  d.  congiurati,  43-45;  torna  a  Bologna,  45; 
si  accinge  per  la  seconda  volta  alla  liberazione  di 
Annibale,  78,  7-18;  nello  scalare  le  mura  d.  rocca 
di  Varano  ferisce  inavvertitamente  il  fratello  in  un 
occhio,  33-35;  gli  seno  dati  in  custodia  da  Galeazzo 
i  servi  e  le  donne  d.  castello  fatti  prigionieri,  79, 
10-11;  nel  ritorno  guada  a  nuoto  il  Taro  in  piena, 
42-43;  porta  per  un  tratto  di  strada  sulle  spalle  An- 
nibale intorpidito,  43-49;  esce  con  il  pred.  di  e.  per 
la  battaglia  contro  il  Dal  Verme,  92,  39-41:  corre  il 
palio  in  Bologna  il  giorno  di  San  Luca  (an.  1444), 
99,  32-34;  coi  fratelli  Gian  Luigi  e  Antenore  si  rap- 
pacifica con  Lodovico  Canetoli  per  opera  degli  An- 
ziani (an.  1445),  101,  24-30;  è  ucciso  coi  fratelli  pred. 
da  seguaci  d.  Canetoli,  103,  34-36;  la  sua  f  è  ven- 
dicata dal  popolo  sui  Canetoli,   105,  27-45. 

Marescotti  Taddeo  [Tideo]  figlio  di  Galeazzo,  208,  20- 
21  ;  307,  29  ;  è  dal  pp.  Sisto  IV  fatto  suo  donzello 
di  tavola  (an.  1471),  208,  20;  resta  a  Bologna  an- 
che dopo  la  fuga  d.  suoi  (an.  1501),  306,  26-27;  la- 
mentandosi con  uno  degli  uccisori  di  Agamennone 
d.  f  di  questo,  una  sera  tornando  a  casa  solo  e 
senz'armi  è  assalito  e  ferito  a  morte,  307,  29-34; 
trasportato  a  casa  d.  padre  f,  34-35;   è   sepolto   di 


notte  e  senza  onore  in  San  Domenico,  35-36:  l'omi- 
cida non  è  molestato,  36-37. 
•Marescotti  Teseo  figlio  di  Galeazzo;  padre  di 
Agesilao,  303,  17;  di  Ciro,  356,  15  ;  di  Pierfrancesco, 
356,  15:  conduce  la  prima  squadra  di  Giovanni 
Bentivoglio  nel  torneo  bandito  da  questo  in  Bp- 
logna  il  giorno  di  San  Petronio  (an.  1470),  204,  14: 
sua  impresa  e  sue  vesti,  U-18;  ha  per  compagno 
Gualtiero  d.  conte  Bartolomeo,  18-20;  con  altri  cav. 
toglie  a  forza  al  partito  rosso  avversario  lo  sten- 
dardo e  lo  porta  dalla  sua  parte  accanto  allo  sten- 
dardo bianco,  205,  37-41  ;  gli  è  da  Giovanni  Benti- 
voglio dato  parte  d.  premio  vinto  dalla  fazione 
bianca,  6;  torna  lieto  a  casa,  6-7. 

Marescotto  V.  Marescotti  M. 

Margherita  \Margarita\  v.  Ghirardacci  M.,  Malvezzi 
M.,  Pepoli  M.  ;  v.  anche  Maria  Margherita. 

[Maria  d'Aragona]  figlia  di  Alfonso  ;  sposa  Leonello 
d'Este  (an.  1444),  98,  9-10. 

Maria  degli  Angeli  (Chiesa  di  Santa)  v.  Ferrara 
{chiese). 

Maria  in  Aquiro  (cardinale  di  Santa)  v.  Colonna 
Giovanni. 

Maria  Dominica  (cardinale  di  Santa)  v.  Medici  {Dc^) 
Giovanni- 

Maria  (Santa)  in  Duno  danneggiato  dalla  tempesta 
(an.  1454),   151,  46-48. 

Maria  della  Misericordia  (Monastero  di  Santa)  v. 
Bologna  {monasteri). 

Maria  del  Monte  (chiesa  di  Santa)  v.  Bologna  {chiese'). 

Maria  de'  Pepoli  (chiesa  di  Santa)  xk  Bologna  {chiese). 

Maria  di  Piantavigne  (Santa)  [Santa  Maria  di  Pian- 
tavigne],  rie,  179,  20. 

Maria  in  Portico  (cardinale  di  Santa)  v.  Zeno  Gio- 
vanni Battista. 

Maria  da  Quarto  (Suore  di  Santa)  abitanti  a  Quarto 
sopra  Santa  Caterina;  sono  trasferite  nel  mon.  d. 
suore  di  San  Giovanni  Battista  unitamente  alle 
suore  di  Santa  Maria  Maddalena  (an.  1468),  201,  7-S. 

Maria  di  Ravone  (chiesa  di  Santa)  v.  Bologna  {chiese). 

Maria  Antonia  v.  Bentivoglio  M.  A. 

Maria  Camilla  v,  Rossano  {da)  M.  C. 

Maria  Isabella  [Maria  /saòetta]  v.  Bentivoglio   M.  I. 

Maria  Maddalena  (chiesa  di  Santa)  ».  Bologna  {chiese). 

Maria  Maddalena  (Suore  di  Santa).  In  Bologna  dalla 
strada  San  Donato  vanno  ad  abitare  per  volere  d. 
Senato  nel  mon.  d.  monache  di  San  Giovanni  Bat- 
tista insieme  alle  suore  di  Santa  Maria  da  Quarto 
ivi  pure  condotte  (an,   146S),  201,  6-8. 

Maria  I\Iaddalena  di  Valdipietra  (chiesa  di  Santa) 
[ecclesia  Sancte  Marie  Magdalene  Vallis  Pctre]  v. 
Bologna  {chiese). 

Maria  Maddalena  di  Valdipietra  (Suore  di  Santa) 
[suore  di  Santa  Maria  Maddalena  in  Val  di  Preda] 
abitano  fuori  porta  Saragozza  (an.  1457),  164,  31-32. 

Maria  Maggiore  (chiesa  di  Santa)  v.  Bologna  {chiese), 
.Vagoli  {chiese). 

Maria  Margherita  v.  Pepali  M.  M. 

Maria  Nuova  (cardinali  di  Santa)  v.  Capranica  Do- 
menico, Gonzaga  Francesco. 

Maria  Tommasina  v.  Canetoli  M.   T. 

Mariano  v.  Baglionì  M.  :  Bargellini  M. 

Mariano  (Fra)  da  Faenza,  frate  d.  Servi  in  Bologna; 
è  collato  (an.  150S),  384,  50;  cf.  41. 
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Marini  Giacomo  Burattino  di  Argile,  seguace  d.  Ca- 
netoli  è  bandito  di  Bologna  (an.   1445),    108,  32. 

Marino  v.  Aquila  {dell')  AL,  Caracciolo  M.,  Leoni  AL, 
Lo/ani  Al.,  Marzano  (Di)  M.  printijie  di  Rossano. 

....  Marino  connestabile  esce  di  Bologna  coi  Benti- 
voglio  suoi  amici  (an.   1506),  348,  i\;  349,  lO-lt. 

Marino  da  Brisighiìli.a.  Suo  dono  a  Sante  Bentivoglio 
per  le  nozze  (an.   1454),  149,  6-7. 

Marino  (San)  nel  Bolognese;  fa  un  dono  a  Sante  Ben- 
tivoglio per  le  nozze  (an.  1454),  151,  13. 

Marino  (chiesa  di  San)  v.  Bologna  (chiese). 

Mario  v.  Calcina  (Dalla)  AI.,  Malvezzi  AL,  Valdrighi  AL 

Mario  da  Roma  corre  contro  Giovanni  Antonio  da 
Verona,  che  tiene  il  secondo  tavoliere  dal  canto  d. 
Piazza  verso  i  banchi,  nella  giostra  in  Bologna  per 
le  nozze  di  Annibale  Bentivoglio  (an.  14S7),  241,  4-6. 

Maron  Bernardo  c  multato  con  Gaspare  in  duecento 
ducati  per  il  rifacimento  d.  pai.  Marescotti  (an. 
1508),  388,  26. 

Maron  Gaspare  è  multato  con  Bernardo  in  duecento 
ducati  per  il  rifacimento  d.  pai.  Marescotti  (an.  1508), 
388,  26. 

"  Marsili  (famiglia)  è  rappresentata  nel  Theatro  mo- 
rale de'  moderili  ingegni  d.  Ghirardacci,  XXIV,  22- 
23  „. 

Marsili  Agostino  padre  di  Galeazzo,  395,  3;  conduce 
per  le  redini  la  chinea  d.  Regina  di  Russia  nella 
visita  di  questa  alla  sepoltura  di  San  Domenico  (an. 
1472),  212,  36-38;  prende  parte  a  una  giostra  bandita 
in  Bologna  da  Giovanni  Bentivoglio  (an.  1482), 
224,  17-18;  è  degli  Anziani  con  Annibale  Bentivoglio 
Gonfaloniere  (an.  1489),  255,  6,  8;  giostra  nel  torneo 
in  Bologna  tenutosi  per  definire  se  nelle  cose  umane 
prevalga  la  Sapienza  o  la  Fortuna,  al  seguito  di 
Annibale  Bentivoglio  paladino  d.  Fortuna;  è  a  capo 
d.  prima  squadra  vestita  all'italiana  (an.  1490),  259, 
15;  la  sua  parte  riporta  la  vittoria,  262,  17-19  ac- 
compagna a  Milano  Annibale  Bentivoglio  a  com- 
plimentarvi Luigi  XII  (an,  1499),  297,  56;  torna  a 
Bologna  per  acqua;  prima,  sino  a  Ferrara,  nel  Bu- 
cintoro d.  march.  d'Este,  quindi  per  nave,  298,  1-5  ; 
ospita  in  casa  sua  a  San  Mamolo  II  card.  Fran- 
cesco Alidosi  (an.  1506),  357,  1-2;  cf.  395,  3;  sua 
casa  rie,  381,  30-31;  è  multato  in  cinquecento  du- 
cati per  il  rifacimento  d.  pai.  Marescotti  (an.  1508), 
387,  32. 

Marsili  Galeazzo  figlio  di  Agostino,  395,  3;  degli  An- 
ziani ;  durante  il  terremoto  coi  colleghi  e  il  Gonfa- 
loniere dorme  nell'orto  d.  Pai.  (an.  1505),  334,  21- 
24;  è  tra  le  genti  d'arme  di  Annibale  Bentivoglio 
assoldato  dai  Fiorentini  contro  ì  Pisani,  337,  21-23; 
si  accorda  con  Gianfrancesco  e  Giangaleazzo  Poeti 
e  con  Gaspare  Scappi  per  fare  rientrare  i  Bentivo- 
glio in  e,  perchè  vendichino  la  rovina  d.  loro  bel 
pai.  e  rintuzzino  l'ardire  d.  Marescotti  che  si  van- 
tavano volere  fare  altrettanto  alle  case  degli  amici 
d.  Bentivoglio  (an.  1508),  378,  17-26;  va  a  Roma 
chiamatovi  dal  pp.  sotto  fede  di  sicurtà,  384,  13-16; 
è  rinchiuso  in  Castel  Sant'Angelo,  20-21; 
torna  libero  a  Bologna  per  intercessione  d.  card, 
leg.  Alidosi  che  ricordava  l'ospitalità  avuta  dalla 
sua  famiglia  (an.  1509),  395,  1-3;  cf.  394,  24-25. 

Marsili  Giacomo  [/acomo]  figlio  di  Giovanni,  113,  6; 
189,  5;  padre  di  Giovanni,  228,  3;  presta  al  com.  di 


Bologna  centocinquanta  scudi  e  ne  diventa  tesoriere 
(an.  1440),  62,  15-16;  è  el.  con  altri  a  distribuire  i 
beni  d.  banditi  (an.  1445),  113,  4-6;  suo  dono  a  Sante 
Bentivoglio  per  le  nozze  (an.  14S4),  149,  15-16;  con- 
vocato con  altri  dal  pp.  è  arringato  dal  pred.  per 
la  concordia  nella  e.  (an.  1460),  173,  19,  22-26;  va  a 
Roma  quale  ambasc.  al  seguito  d.  leg.  di  Bologna 
(an.  1460),  174,  37-39;  fa  un  presente  alle  nozze  di 
Giulio  Malvezzi  (an.  1464),  184,  37-38;  per  ordine 
d.  Senato  accompagna  ai  confini  Giacomo  Piccinino 
di  passaggio  a  Bologna  (an.  1464),  185,  19-20;  va 
ambasc.  al  pp.  a  persuaderlo  di  non  insistere  nel 
volere  la  signoria  assoluta  d.  e.  (an.  1465),  187,  26-35; 
essendo  senatore,  f  ed  è  sepolto  in  San  Domenico 
(an.  1465),  189,  5-7;  non  è  sostituito  perchè  d.  sena- 
tori in  soprannumero,  7-8. 

Marsili  Giovanni  padre  di  Giacomo,  113,  6;  189,  5; 
prende  parte  al  consiglio  d.  Sessanta  indetto  dagli 
Anziani  (an.  1430),  18,  13,  15-16;  cena  con  cinque  di 
parte  Bentivoglia  sostenuti  nel  pai.  degli  Anziani, 
37-38  ;  dopo  cena  è  chiamato  fuori,  38-39  ;  è  fatto  cav, 
aurato  in  San  Petronio  dal  pp.  (an.   1459),   171,  23. 

M.\rsili  Giovanni  figlio  di  Giacomo,  228,  3;  conduce 
per  le  redini  la  chinea  d.  regina  di  Russia  nella 
visita  di  questa  alla  sepoltura  di  San  Domenico 
(an.  1472),  212,  36-38;  è  fatto  cav.  aurato  dal  duca 
Giangaleazzo  Sforza  alla  presenza  di  Giovanni  Ben- 
tivoglio e  d.  suo  seguito  (an.  1480),  221,  31-34;  suc- 
cede in  Senato  al  f  Bernardo  da  Sassuno  (an.  1483), 
228,  3-4  ;  è  el.  d.  Sedici  (an.  1488),  253,  22-23;  è  uno 
d.  giudici  d.  torneo  in  Bologna,  tenutosi  per  definire 
se  la  Sapienza  o  la  Fortuna  prevalga  nelle  cose 
umane  (an.  1490),  258,  46-47;  giudica  vincitori  i  cav. 
d.  Fortuna,  262,  20-24;  accompagna  Giovanni  Ben- 
tivoglio a  Ferrara  a  condolersi  col  duca  Ercole  d.  f 
d.  duchessa  (an.  1493),  273,  24-26;  torna  a  Bologna, 
26:  rie.  per  Giovanni  Piacentini  suo  servitore,  299, 
47;  con  Angelo  Ranuzzi  è  mandato  dal  Senato  al 
Valentino  a  rallegrarsi  con  lui  dell'acquisto  di  Faen- 
za (an.  1501),  302,  42-44;  a  Castel  San  Pietro  è  rag- 
giunto dall'avanguardia  d.  pred.  e  richiesto  di  allog- 
giamenti nel  territorio,  44-46;  fa  col  compagno  aprire 
loro  il  castello  perchè  abbiano  vettovaglia,  46-47  ;  i 
pred.  appena  entrati  lo  fanno  piigioniero  col  Ra- 
nuzzi, 47-48;  poi  lo  conducono  seco  e  lo  costringono 
a  dare  loro  la  lenuta  di  Casal  Fiumanese,  Castel- 
guelfo  e  altri  luoghi,  48-50;  accompagna  Paolo  Or- 
sini dal  duca  Valentino  per  conchiudere  la  pace, 
304,  42-43,  44  ;  il  che  è  fatto  con  strumento  di  Cesare 
Nappi,  44-45;  torna  a  Bologna,  45-46;  con  altri  va 
ambasc.  d.  Senato  a  Pio  III  per  rallegrarsi  d.  sua 
elezione  (an.  1503),  326,47,  49;  giunge  a  Roma  che 
il  pp.  è  gravemente  malato,  327,  19-20  ;  f  il  pred. 
domanda  istruzioni  sul  da  fare,  32-23;  gli  è  ordinato 
di  aspettare  l'elezione  d.  nuovo  pp.,  23-24;  va  a  rive- 
rire Giulio  II  benevolmente  accolto,  328,  30-32;  fa 
uccidere  un  lupo  che  desolava  la  Valle  di  Reno  (an. 
1506),  343,  12-13:  è  uno  degli  ambasc.  mandati  dal 
Senato  a  Giulio  II  a  Sant'Arcangelo,  345,  45-46; 
arrivato  coi  pred.  a  Cesena  è  raggiunto  da  un  messo 
di  Giovanni  Bentivoglio  che  loro  consiglia  di  passa- 
re su  territorio  veneziano  essendo  stato  ucciso  Ber- 
nardino Gozzadini  caro  al  pp.,  46-346,  1-17;  va  con 
gli  altri  a  Cervia  e  di  là  mandano   a    chiedere    un 
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salvacondotto  al  pp.  che  lo  accorda,  346,  17-21  ; 
recatosi  a  Sant'Arcangelo  con  gli  altri  il  pp.  proi- 
bisce loro  di  partire  senza  sua  licenza,  21-23;  ri- 
manda a  Bologna  il  suo  seguito  all'infuori  di  un 
servo,  23-24  ;  gli  è  dal  pp.  affidata  la  porta  di  Sara- 
gozza, 357,  28;  essendo  d.  Senato  vecchio  e  da  Giu- 
lio II  el.  d.  Quaranta  consiglieri  e  riformatori, 
358,  27  ;  è  creato  dal  pp.  sovraintendente  allo  Stu- 
dio, 359,  24  ;  per  incarico  d.  Senato  accompagna 
Giulio  II  a  Roma  (an.  1507),  365,  21-22. 

Marsìli  Pirro  è  con  altri  convocato  in  Pai.  da  Ermes 
Bentivoglio  (an.  1501),  305,  5-9;  il  pred.  manifesta 
loro  che  Agamennone  Marescotti  aveva  scritto  al 
Valentino  invitandolo  contro  Bologna  e  i  Benti- 
voglio, 11-29;  li  esorta  a  unirsi  a  lui  nell'uccidere 
i  Marescotti  traditori  detenuti  in  Pai.,  29-31  ;  par- 
tecipa all'uccisione  d.  pred.,  31-42. 

Marsìli  Rinaldo  mu  Itato  in  duecentocinqua  nta  du- 
cati fer  la  ricostruzione  d.  fai.  Marescotti  (an.  1508), 
389,   ,8. 

Marsìli  Vincenzo  degli  Anziani;  è  scomunicato  per  il 
supplizio  di  alcuni  religiosi  colpevoli  di  furto  (an. 
i486),  234,  8-9;  è  d.  Collegi  (an.  1505),  339,  l,  4. 

Marsilio  v.  Falzoni  J/.,  Loiani  M.,  Tagliafietra  M., 
Santi  M.,    Torelli  M. 

Marsimigli  Giustiniano  è  el.  degli  Anziani  di  Bologna 
(an.   1430),   17,  26-28. 

Marta  (Donzelle  di  Santa).  Appellativo  d.  fanciulle 
povere  di  Bologna  tolte  da  alcuni  pietosi  da  ele- 
mosinare (an.   1505),  338,  42-43. 

Martelengo  Gherardo  t'.  Martinengo  (-Da)    Gherardo, 

Martelli  Bertoldo  multato  in  duecentocinquanta  du- 
cati per  11  rifacimento  d.  pai.  Marescotti  (an.  150S), 
386,  21;  è  nuovamente  multato  in  sessanta  ducati 
per  la  ricostruzione  pred.,  389,  8. 

Martinengo  (Da)  Cesare  è  condottiero  nell'esercito 
d.  Caldera  (an.  1430),  20,  20-21  ;  essendo  cap.  nel- 
l'esercito d.  Lega  rimane  prigioniero  d.  Piccinino 
nella  rotta  da  questo  inflitta  al  detto  esercito  (an. 
1434),  40,  21-22;  è  cap.  d.  milizie  aragonesi  nella 
Marca  e  in  Lombardia  (an.  1440),   119,  41-43. 

Martinengo  (Da)  Gherardo  \Ghcrardo  Martelengo]  è 
nell'esercito  di  Bartolomeo  Colleoni  contro  Firenze 
(an.  1467),  193,  15;  resta  f  nella  battaglia  alla  Mez- 
zolara,   195,  21-22. 

"  Martini  Elena  moglie  di  Pietro  Ghirardacci  (s.  a.), 
VIII  ;  rimasta  vedova,  dal  cognato  Sante  le  è  fatto 
nel  testamento  un  legato  di  quaranta  lire  {an.  1S18), 
IX,  41-42  „. 

Martino  v,  Bomhasari  M.,  Colla  M.,  Rocca  {Dalla)  M.^ 
Valle  {Della)  M. 

Martino  (San).  Il  pp.  Giulio  II  entra  in  Bologna  il 
giorno  d.  sua  festa  (an.  1506),  357,  37;  cf.,  353,  34; 
il  Senato  per  solennizzare  questo  avvenimento  fa 
correre  ogni  anno  per  il  suo  giorno  un  palio  di 
broccato,  357,  37-38. 

Martino  (chiesa  di  San)  nel  Medcsano,  sotto  il  patro- 
nato d.  Malvezzi  ;  è  officiata  dai  frati  Eremitani  di 
Sant'Agostino  per  concessione  d.  card.  Pietro  Ria- 
rio  datata  di  Ferrara  (an.    1473),  213,  4-8. 

Martino  (San)  nel  Bolognese;  fa  un  dono  a  Sante  Ben- 
tivoglio per  le  nozze  (an.   1454),   15(^  30. 

Martino  (San)  dell'Avesa  rie,   179,  19. 

Martino  (San)  in  Soverzano  nel  Bolognese;  fa  un  dono 


a  Sante  Bentivoglio  per  le  nozze  (an.  14S4),  151, 
6-7;  devastato  da  una  tempesta  (an.  1468),  199,  19-21. 
Martino  V  papa;  zio  di  Paolo  Colonna,  15,  47-48:  "  suo 
decreto  che  riunisce  Aledicina  alla  e,  e  territorio  di 
Bologna  (an.  1419),  LVIII,  Q4-21S',  LIX,  /-50;  cf.  LVII, 
30-33  „  ;  tratta  la  condotta  di  Anton  Galeazzo  Ben- 
tivoglio per  mezzo  d.  suo  chierico  di  camera  Be- 
nedetto Guidalotti  (an.  1426),  4,  1-5;  e  quella  di 
Annibale  Bentivoglio,  figlio  d.  pred.  essendo  inter- 
mediario il  vesc.  di  Bologna  Nicolò  Albergati,  6-9; 
elegge  card.  Lodovico  Alamanni  governatore  di  Bo- 
logna, 20-21  ;  chiama  a  Roma  l'Albergati  33-34  ;  lo  eleg- 
ge card.,  36-38;  cf.  34-35;  lo  manda  leg.  a  Venezia  e 
Milano  per  la  pace  tra  questi  principi  e  la  Lega,  39- 
41;  invita  a  Roma  Anton  Galeazzo  Bentivoglio  (an. 
1427),  5,  25;  lo  accarezza  molto,  28;  lo  crea  conte  di 
Campagna,  29;  ciò  per  tenerlo  lontano  da  Bologna, 
30,  e  per  tenere  a  freno  i  Canetoli,  31;  elegge  Ga- 
spare Malvezzi  governatore  di  Ascoli  con  ampia  au- 
torità (an.  1428),  6,  27-29;  da  Antongaleazzo  Benti- 
voglio gli  è  presentata  la  lettera  con  cui  Tommaso 
Canetoli  esortava  il  pred.  a  non  fidarsi  di  lui  e 
(ornare  in  patria,  8,  1-3;  se  ne  turba,  3;  già  mal  di- 
sposto contro  i  Canetoli  delibera  di  mandare  ad 
assediare  Bologna  e  affretta  la  partenza  dell'eserci- 
to, 3-7  ;  il  Senato  di  Bologna  chiede  aiuto  contro  lui 
ai  Veneziani  14-17;  che  lo  rifiutano  dichiarando  di 
essere  suoi  amici,  17-19;  priva  Bartolomeo  Zambec- 
cari  dell'abbazia  di  San  Bartolomeo  di  Ferrara,  9, 
10;  comanda  con  breve  a  tutti  i  capitani   al  soldo 

d.  Chiesa  di  dare  aiuto  ad  Antongaleazzo  Benti- 
voglio e  al  card.  Nicolò  Albergati  ogni  volta  che  lo 
richieggano,  27-30;  i  Veneziani  rifiutano  la  tenuta  di 
Bologna  fatta  loro  dai  Bolognesi  in  cambio  d.  loro 
aiuto,  per  non  inimicarselo,  31-36;  interdice  Bolo- 
gna, 44-45;  vieta  ai  Bolognesi  l'uso  d.  cose  sacre,  10, 
44;  rie,  14,  40;  per  finire  la  guerra  coi  pred.  elegge 
il  card.  Lucido  Del  Conte  leg.  di  Romagna  con 
ampia  facoltà  di  trattare  la  pace  (an.  1429),  15,  24- 
26;  invia  Rolando  da  Genazzano  anibasc.  a  Bologna 
con  piena  autorità  per  trattare  l'accordo,  16,  14-17; 
per  i  patti  d.  pace  col  Bolognesi  deve  restituire  a 
Bartolomeo  Zambeccari  l'abbazia  di  San  Bartolo- 
meo di  Ferrara,  37-38,  scegliere  il  pod.  di  Bologna, 
nella  terna  d.  nomi  presentata  dagli  Anziani,  44,  e 
mandare  un  leg.  gradito  al  Senato  e  al  pop.,  45,  e  se 
non  piace  rimuoverlo,  45-46;  dà  il  suo  consenso  alla 
domanda  d.  leg.  di  entrare  in  Bologna,  17,  6,  cf.  2-3; 
gli  è  consigliato  dal  pred.  di  pretendere  il  libero  do- 
minio di  Bologna  per  mettere  fine  alle  prepotenze  e 
tirannie  d.  Canetoli  (an.  1430),  20,  1-3;  revoca  il 
card,  del  Conte  e  crea  leg.  in  sua  vece  il  vesc.  di 
Torpeia  uomo  risoluto  e  valoroso,  4-6;  ordina  al 
pred.  di  ridurre  Bologna  sotto  il  suo  libero  domi- 
nio, 20,  7-8;  devono  recarsi  a  lui  ambasc.  d.  pred. 

e.  per  l'accordo,  43;  non  conferma  i  capitoli  concor- 
dati tra  i  Bolognesi  e  il  leg.,  22,  io,  rie,  21-22;  manda 
a  questo  in  San  Giovanni  in  Persiceto  Antonio  Man- 
fredi ordinandogli  di  trattare  con  lui  l'accordo  col 
Bolognesi,  33,  3-5;  fa  sapere  da  un  messo  a  Bologna 
che  manderà  un  nunzio  per  concludere  la  pace,  5-8; 
è  famigliare  con  Nicolò  da  Ugnano,  10;  concede  al 
card.  Albergati  piena  autorità  di  fare  pace  coi  Bo- 
lognesi (an.   1431),  23,  42-43;  t  a  Roma,  24,    1:    in 
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Bologna  se  ne  rallegrano,  2-3;  rie.  per  la  convoca- 
zione d.  Concilio  in  Basilea,  30,  50. 

Martino  (fra)  da  Legnano  al  secolo  Anton  Maria  Cioc- 
chi; V,  Ciocchi  Anton  Maria. 

Marzano  fa  un  dono  a  Sante  Bentivoglio  per  le  nozze 
(an.  1454),  151,  U. 

[Marzano  (Da)  Giovanni  Antonio]  duca  di  Sessa 
rimane  prigioniero  d.  Genovesi  coi  principi  di  Ara- 
gona e  altri  personaggi  nel  porto  di  Gaeta  (an. 
1435),  42,  8-12;  e  mandato  a  Milano,  23;  è  liberato 
dal  duca  contro  la  volontà  d.   Genovesi,  13-15. 

Marzano  (Da)  Gubrriero  cap.  dell'esercito  della  lega 
guelfa;  rimane  prigioniero  d.  Piccinino  nella  rotta 
da  questo  inflitta  al  pred.  esercito  (an.  1434),  40,  20. 

[Marzano  (da)]  Maria  Camilla  figlia  di  una  sorella  di 
re  Ferdinando  di  Napoli  e  del  principe  di  Rossano 
Marino  di  Marzano,  215,  9;  sposa  Costanzo  Sforza 
signore  di  Pesaro  (an.  1475),  215,  8;  va  ad  assistere 
alle  sue  nozze  la  cognata  Ginevra  Bentivoglio  con 
ricco  seguito,  8-13. 

[Marzano  (Da)  Marino]  principe  di  Rossano  marito 
di  Eleonora  sorella  di  re  Ferdinando  di  Napoli, 
215,  9;  p.  di  Maria  Camilla,  8-9. 

Marzano  (Da)  conte  Pietro  fratello  di  Ranuccio,  303, 
3-4;  si  trova  a  presìdio  con  alcune  bande  di  cavalli 
in  Medicina  (an.  ijoi),  303,  4;  reso  dal  Gozzadini 
il  castello  a  Vitellozzo  Vitelli,  è  fatto  prigioniero  e 
ucciso  da  questo,  4;  cf.  6. 

Marzano  (Da)  Ranuccio  fratello  di  Pietro,  303,  3-4; 
illustre  condottiero,  è  assoldato  con  cento  lancie  e 
pedoni  dal  Senato  di  Bologna  per  difendere  la  e. 
(an.  1500),  301,  2-4. 

Marzano  (Da)  Severo  è  condottiero  nell'esercito  d. 
Caldora  (an.   1430),  20,  20-21. 

Mascarella  (porta)  V,  Bologna  {forte). 

Maschi  Carlo  di  Rimini,  pod.  di  Bologna  (an.  1494), 
273,   40-41. 

"[Masina  o  Masini].  Indici^  rie.  IX,  /5-/Ó,  3^-35,  2C),  30,  3Ó, 

43,    46,    49,   .55-50,   59,    ÒJ,    65,    7/,    72,    80-83,   Q',    <?à,    Qg  „. 

Masio  V.  Maso. 

Maso   [Masio'\  V.    Tommaso. 

Masone  V.  Magione  ilei  Cava/ieri. 

Massalombarda  [Massa,  Massa  de'  Lombardi]  castello 
nel  contado  Bolognese;  è  dato  dal  pp.  Eugenio  IV 
al  marchese  d'Este  con  dispiacere  de'  Bolognesi 
(an.  1436),  47,  26-27  ;  è  conquistato  dall'esercito  d. 
Chiesa,  30-31  ;  vi  si  riducono  le  milizie  d.  Chiesa  dal 
saccheggio  nel  Bolognese  (an.  1440),  64,  26;  vi  giunge 
Bartolomeo  Colleoni  con  il  suo  esercito  (an.  1467), 
193,   22-23. 

Massaro  di  Piacenza  sicario  d.  Canetoli  col  mandato 
di  uccidere  Annibale  Bentivoglio;  è  scoperto,  ma 
non  confessa  malgrado  i  tormenti  (an.  1445),  102, 
19-21  ;  cf.  23;  i  Canetoli  ne  reclamano  la  libertà,  senza 
però  ottenerla,  dichiarandolo  innocente,  21-22;  è  fatto 
a  pezzi  dal  popolo  e  gettato  nella  corte  d.  pai.  d. 
pod.,    105,   48-50;   cf.    106,   26,   30-31. 

Massaro  ui  Vicenza  t'.  Giovanni  detto  Massaro  di  Vi- 
cenza. 

[Massèra  Aldo  Francesco]    '-rie,  LXTX,  g-io  „. 

Massimiliano  I  d'Asburgo  imperatore  el.  re  d.  Ro- 
mani è  coronato  in  Aquisgrana  (an.  i486),  235,  26- 
28;  alla  f  d.  padre  gli  succede  (an.  1493),  272,  43- 
44;  dona  a  Giovanni  Bentivoglio  e  al  suoi  figli  al- 


cuni privilegi  (an.  1494),  279,  1-2;  e  cioè:  titolo  di 
conti  palatini  e  autorità  di  legittimare  bastardi, 
2-3,  appellativo  di  famigliari,  consiglieri  e  commen- 
sali suoi,  6-7  ;  li  crea  nobili  e  conti  d.  Sacro  Ro- 
mano Impero  con  diritto  di  battere  moneta  al  loro 
nome  dove  e  come  loro  piaccia,  10-13;  concede  in 
particolare  a  Giovanni  e  al  primogenito  Annibale 
autorità  di  creare  cav.  e  dottori  in  qualunque  fa- 
coltà, 4-5,  di  aggiungere  al  loro  stemma  l'aquila 
imperiale  nera,  coronata  d'oro  e  di  portarla  sullo 
scudo  e  l'elmetto,  8-9;  testo  d.  pred.  bolla,  sigillata 
d'oro,  che  comincia  con  l'enumerazione  di  tutti  i 
suoi  titoli,  14-280-281-282-283,  1-23;  stringe  lega 
col  pp.,  coi  reali  di  Spagna,  i  Veneziani  e  con  Lo- 
dovico Sforza  contro  Carlo  Vili  (an.  1495),  285, 
38-41;  la  pred.  lega  è  resa  pubblica,  43-44;  fa  inco- 
ronare Lodovico  Sforza  duca  di  Milano  da  suoi 
ambasc,  46-47  ;  manda  quattrocento  Svizzeri  a  Fer- 
dinando re  di  Napoli,  288,  10-12;  si  trova  a  Milano 
(an.  1496),  291,  8;  invia  un  ambasc.  ai  Fiorentini 
con  intimazione  di  non  fare  guerra  a  Pisa,  città  sog- 
getta all'impero,  9-11;  giunge  a  Meda  ricevuto  da 
Lodovico  Sforza  e  dal  leg.  card.  Bernardino  Car- 
vajal,  14-15;  si  reca  a  fargli  omaggio  a  nome  d.  padre 
Alessandro  Bentivoglio  con  Carlo  Grati  e  molto 
seguito,  15-18;  lo  riceve  affabilmente,  18-19;  è  ac- 
compagnato dal  pred.  a  Genova,  19;  da  Meda  va  a 
Pisa  accolto  entusiasticamente,  30-31  :  Lodovico  .Sfor- 
za minacciato  dì  perdere  lo  stato  si  accosta  a  lui 
(an.  1499),  296,  32-33;  manda  con  gli  Sforza  in  Italia 
un  esercito  di  ventimila  uomini  (an.  1500),  299,  14- 
16;  cf.  3-4;  invia  a  Firenze  Ermes  Sforza  (an.  1502), 
310,  7-8;  fa  pace  con  Luigi  XII  e  Ferdinando  il 
Cattolico  (an.  1503),  323,  2-3;  guerreggia  contro  il 
duca  di  Geldren  (an.  1506),  359,  26;  il  pp.  Giulio  II 
crea  card,  il  suo  favorito  vesc.  di  Bruges,  360,  44- 
46;  aderisce  alla  lega  tra  il  pp..  Luigi  XII,  Ferdi- 
nando dì  Aragona,  i  Fiorentini,  Alfonso  d'Este 
duca  di  Ferrara,  Gianfrancesco  Gonzaga  march,  di 
Mantova  contro  i  Veneziani  (an.  1509),  393,  20-27; 
pretende  dai  pred.  Vicenza,  Padova,  Treviso,  Udine 
con  tutto  il   Friuli,  31. 

Massumatico  danneggiato  dalla  tempesta  (an.  1453), 
143,  33-34;  V.  anche  Bartolo  dal  Poggio  di  Massu- 
matico,  Giovanni  da   Massumatico. 

Mastellacci  [Mastelacci\  sono  fuorusciti  di  Bologna 
(an.  14S0),   134,  32-36. 

Mastelletta  Vincenzo  cap.  al  comando  di  Annibale 
Bentivoglio  contro  Carlo  VIII  (an.  149S),  287,  4. 

Mastini  Matteo  [Mattia  ai  Mastino^  multato  in  qua- 
rantacinque ducati  per  il  rifacimento  d.  pai.  Mare- 
scotti  (an.  1508),  388,    3. 

Matassellani  Bonifacio  [Bonifacio  Matasellani\  di  Lo- 
renzo, 68,  20;  segue  Battista  Canetoli  a  Correggio 
(an.  1435),  43,  32-34;  è  fuoruscito  (an.  1440),  68, 
20,   23. 

Matassellani  Lorenzo  [Lorenzo  Matasellani]  padre  di 
Bonifacio,  68,  20. 

Matelica  (Da)  [Mattelica\  v.  Corrado  da  Matelicn, 

Matelica  signori)  V.  Ottoni. 

Mattelioa  (Da)  v.  Matelica  (Da). 

Matteo  [Mattkio,  Mattio]  v.  Bianchi  0  Bianchetti  M.. 
Boiardo  M.,  Bolognetti  M.,  Buitnamici  M.,  Canetoli 
M,,    Carmegnani   M.,    Castagnoli   M.,    Castaldi  M,, 
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Conti  M.^  Correggie  (Dalle)  M.,  Crispano  M.,  Dozza 
(Dei)  M.,  Garisendini  M.,  Garisendi  M.,  Giosia  M., 
Griffoni  M.,  Lana  {Dalla)  M.,  Lanaroli  M.,  Lang  de 
Wellenburg  M.,  Libarti  M.,  Lupari  M.,  Magnani  M., 
Malvezzi  M.,  Marescalchi  M.,  Mastini  M,,  Minotti 
M.,  jVap/i  M.,  Nobili  M.,  Palazzoni  M.,  Testa  M., 
Tignosi  M.,  Toscani  M.,  Toschi  M.,  Tossignano  {Da) 
M.,  Silvestri  AI. 

Matteo  figlio  di  Silvestro  lanalolo  ;  è  fatto  prigioniero 
dai  Canetoli  in  Crevalcore  ove  si  trovava  per  fug- 
gire la  peste  (an.  1448),  126,  U-15;  suo  dono  a  Sante 
Bentivoglio  per  le  nozze  (an.   1454),   150,  5-6. 

Matteo  da  Capua  condottiero  d.  Veneziani;  è  man- 
dato dai  pred.  a  soccorrere  Caravaggio  assediato 
da  Francesco  Sforza  (an.  1446),  117,  43-45;  in  unione 
a  Lodovico  Malvezzi  scaccia  il  duca  d'Atri  e  altri 
signori  di  Abruzzo  dai  loro  stati  impadronendosi 
di  buona  parte  di  detta  provincia  (an.  1463),  178, 
24-Ì6;  vieta  il  passo  al  Tronto  a  Sigismondo  Ma- 
latesta  e  a  Francesco  dalla  Mirandola,   179,  29-30. 

Matteo  (chiesa  di  San)  v.  Bologna  {cktese). 

Mattia  v.  Matteo. 

Mattia  [Corvino]  re  di  Ungheria  si  accorda  col  pp., 
Venezia  e  il  duca  di  Borgogna  di  partecipare  a  una 
spedizione  contro  i  Turchi  (an.  1464),  183,  4-6;  l'im- 
presa comune  fallisce  per  la  •{•  d.  pp.,  7-8;  cf.  186, 
17;  i  card,  gli  inviano  quarantamila  ducati  perchè 
tenga  in  freno  gli  infedeli,  17-18;  è  dal  Veneziani 
rappaciato  con  Casimiro  re  di  Polonia  e  rimane 
contento  d.  suo  regno  di  Ungheria  (an.  1468),  200, 
49-50. 

Mattia  (monastero  di  San)  v.  Bologna  {monasteri). 

Mattugliani.  Presso  loro  a  San  Domenico  si  reca  ad 
abitare  il  card.  Francesco  Argentini  (an.  1506),  357, 
6-7. 

Maurini  Francesco  [Francesco  Maurini]  è  confinato 
perchè  amico  d.  Bentivoglio  (an.  1507),  362,  33- 
34,    39. 

Maurini  Melchiorre  [Marc/iionne]  p.  di  Nicolò,  192,  41. 

Maurini  Nicolò  figlio  di  Melchiorre,  192,  41;  beccaio, 
prende  parte  al  ferimento  mortale  di  Mariano  Bar- 
gellini  (an.  1467),  192,41-42;  è  bandito,  condannato 
nei  beni  e  gli  è  posta  una  taglia,  44-45  ;  cf.  43. 

....Mauro  [Maurio]  da  Roma;  combatte  nel  torneo, 
tenutosi  a  Bologna  per  definire  se  la  Sapienza  o  la 
Fortuna  prevalga  nelle  cose  umane,  al  seguito  di 
Nicolò  Rangoni  paladino  d.  Sapienza;  fa  parte  d. 
prima  squadra  vestita  all'italiana  (an.  1490),  258, 
25-27;  il  suo  partito  soccombe,  262,   17-19. 

Mazarelli  v.  Mazzarelii, 

Mazoh  v.  Mazzoli. 

Mazza  Silvestro  va  alle  mura  e  con  funi  e  con  scale, 
aiutato  da  altri  introduce  Annibale  Bentivoglio  coi 
suoi  compagni  in  e.  (an.   1443),  80,  26-29. 

Mazza  (II)  v.   Gesso  {Da)  Silvestro  detto  il  Mazta. 

Mazzacani  Antonio.  Al  suono  d.  campana  di  San 
Giacomo  sì  arma  e  scende  in  Piazza  (an.  1445), 
104,  29-31,    32-35;  rimane  ucciso,  31-32;  cf.  105,  2-4. 

Mazzacani  Bartolomeo  è  ucciso  da  seguaci  d.  Cane- 
toli (an.  144S),   103,  38. 

Mazzano  nel  Bolognese;  ne  sono  devastate  le  vigne  da 
un  temporaie  (an.  1463),  182,35-37  "  LXVI,  41-42  „: 
di  nuovo  (an.   1468),   199,  17-19. 

Mazzarelli  Antonio  [Antonio  Mazarelli]  figlio  di  Pal- 


miere, 102,  37;  tratta  con  l'abate  di  Santo  Stefano 
per  la  fabbricazione  dell'ospedale  di  San  Bruno  nella 
casa  d.  Compagnia  d.  Lombardi  (an.  1445),  102, 
35-37. 

Mazzarelli  Palmiero  padre  di  Antonio,    102,  37. 

"Mazzatinti  Giuseppe,  Inventari  dei  mss.  delle 
Biblioteche  d'Italia  rie,  LXXIII,   q-io  „. 

Mazzoli  Battista  [Battista  Mazolt]  di  Borgo  Panlgale; 
appiccato  alla  Ringhiera  d.  pod.  in  Bologna  per  avere 
dato  ricetto  ad  armigeri  d.  conte  Guido  Rangoni 
(an.   1508),  385,  9-13. 

Mazzoli  Francesco  [Francesco  Mazoli]  di  Borgo  Pani- 
gale;  figlio  di  Giovanni;  è  impiccato  con  due  servi 
alla  Ringhiera  d.  pai.  d.  pod.  in  Bologna  per  avere 
dato  ricetto  ad  armigeri  d.  conte  Guido  Rangoni 
(an.  1508),  385,  11-12:  i  suoi  beni  vengono  confi- 
scati, 13-14. 

Mazzoli  Giovanni  [Giovanni  Matoli]  di  Borgo  Pani- 
gale;  è  appiccato  alla  Ringhiera  d.  pai.  d.  pod  in 
Bologna  per  avere  dato  ricetto  ad  armigeri  d.  conte 
Guido  Rangoni  (an.  1508),  385,  9,  U-13:  i  suoi  beni 
vengono  confiscati,   13-14. 

Mazzoli  Lodovico  interviene  alla  messa  fatta  celebrare 
dal  Senato  di  Bologna  in  San  Giacomo  il  giorno 
di  Santa  Monica  (an.   1440),  63,  5. 

Mazzone  V.  Pelacani  AI. 

.  . .  Mazzone  mondatore,  seguace  d.  Canetoli,  è  bandito 
di  Bologna  (an.  1443,1,   109,  l  ;  cf.   108,  1. 

....Mazzone  boemo;  combatte  nel  torneo  in  Bologna, 
tenutosi  per  definire  se  la  Sapienza  o  la  Fortuna 
prevalga  nelle  cose  umane  al  seguito  di  Nicolò 
Rangoni  paladino  d.  Sapienza;  è  ascritto  alla  se- 
conda squadra  vestita  alla  turca  (an.  1490),  258,  29- 
30;  il  suo  partito  soccombe,  262,  17-19. 

....  Mazzone  di  Casale,  contadino;  fa  un  dono  a  Sante 
Bentivoglio  per  le  sue  nozze  (an.   1454),  151,  30. 

Meda.  Vi  si  recano  Lodovico  Sforza  e  il  card.  Bernar- 
dino Carvajal  a  ricevervi  l'imp.  Massimiliano  (an. 
1496),  291,  14-15;  e  anche  Alessandro  Bentivoglio 
con  Carlo  Grati  e  molto  seguito  a  fare  omaggio 
al  pred.,   16-18;  ne  parte  l'imp.  per    Pisa,  30-31. 

Medesano.  Vi  giunge  di  Lombardia  il  cap.  d.  milizie 
fiorentine  Nicolò  da  Tolentino  (an.  1428),  7,  22-23; 
il  pred.  non  cura  l'ordine  datogli  dal  Senato  bolo- 
gnese di  partirne,  23-24  ;  il  Tolentino  vi  è  assalito  e 
sconfitto  da  Luigi  da  Sanseverino,  25-30  ;  cf.  9,  1  ;  è 
corso  e  devastato  dalle  milizie  d.  Chiesa  (an.  1440), 
64,  25-26;  di  nuovo  da  Lodovico  dal  Verme  (an. 
1443),  82,  13-14;  è  saccheggiato  da  Simonetto  dal- 
l'Aquila perchè  tiene  le  parti  d.  Manfredi  e  d.  Dal 
Verme,  89,  41-43;  vi  fa  danni  Taliano  del  Friuli 
(an.  144S),  109,  46-47:  vi  passa  Astorre  Manfredi 
che  vi  fa  molti  mali  (an.  1449),  130,  lO-U;  è  dan- 
neggiato da  una  tempesta  (an.  1467),  198,  4-6. 

Medici  (De')  di  Firenze;  si  incaricano  dell'educazione 
di  Ercole  Bentivoglio  figlio  di  Sante  (s.  a.),  180, 
11-12;  i  fuorusciti  di  Firenze  si  lagnano  di  loro 
presso  i  Veneziani  (an.  1467),  193,  1-3;  ai  quali 
fanno  rilevare  come  l'aiuto  da  loro  prestato  al  duca 
di  Milano  avesse  impedito  alla  signoria  di  Venezia 
di  annettersi  la  Lombardia,  3-5;  sono  odiati  dal 
Pazzi  per  la  supremazia  che  esercitano  in  Firenze 
(an.  1478),  218,  30-31;  dopo  la  fuga  di  Pietro,  le 
loro  case  sono  saccheggiate    (an.    1494),  284,  12-13; 
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le  loro  opere  d'arte,  le  gioie,  i  libri  preziosi  posti 
all'incanto,  15-17;  il  Valentino  si  adopra  per  rimet- 
terli in  Firenze  (an.  1501),  304,  24-25;  Ascanio  Sforza 
assolda  Bartolomeo  d'Alviano  allo  stesso  scopo  (an. 
1505),  339,  15-16. 

Medici  (De')  Beunardo  è  commissario  nell'esercito  d. 
Fiorentini  comandato  da  Piergianpaolo  Orsini  (an. 
1440),  63,  18-19. 

Medici  (I)k')  Cosimo  [Cosmo];  padre  di  Pietro,  191,46-, 
ambasc.  Bolognesi  gli  annunziaao  di  essere  venuti 
a  Firenze  per  cercare  Sante  da  Cascese,  e  invitarlo 
se  veramente  bastardo  di  Ercole  Bentivoglio,  a  re- 
carsi a  Bologna  a  governare  la  e.  (an.  1446),  119, 
1-2;  fa  cJiiamare  Sante  col  padre  e  gli  espone  la  cosa, 
3-5;  non  essendosi  niente  concluso  trae  il  giovane  in 
disparte  e  gli  dice  di  cercare  la  decisione  in  se 
stesso,  giacché  l'istinto  d.  sangue  lo  avrebbe  gui- 
dato meglio  di  qualunque  ragionamento,  6-11  ;  cf. 
32-33;  è  ringraziato  da  Sante  alla  sua  partenza  per 
Bologna,  13;  è  il  primo  cittadino  di  Firenze  che 
governa  con  prudenza  (an.  1464),  185,  27-29;  f  29; 
rie,  284,  16. 

Meoici  (De')  Giovanni  accompagna  a  Bologna  Gio- 
vanni d'Angiò  (an.   1455),   160,  9. 

Medici  (De')  Giovanni  secondogenito  di  Lorenzo;  ha 
quattordici  anni  alla  f  d.  padre  (an.  1489],  265,  42- 
43;  esce  di  Firenze  e  va  a  Bologna  coi  fratelli  Piero 
e  Giuliano  (an.  1494),  284,  1-2;  di  qui  si  reca  a  Mi- 
lano a  chiedere  l'aiuto  d.  duca  per  rien- 
trare in  Firenze  coi  fratelli  (an.  1495),  287, 
45-46;  essendo  card,  di  Santa  Maria  Dominica,  se- 
gue Giulio  II  a  Bologna  e  alloggia  nella  badia  di 
Santo  Stefano  suo  beneficio  (an.  1506),  356,  35-36; 
diviene  pp.  Leone  X  (an.  1513),  265,  44;  rie,  316,  18. 

Medici  (De')  Giuliano  è  ferito  dai  Pazzi  nel  Duomo  di 
Firenze  e  f  (an.  1478),  218,  33-34;  cf.  32-33. 

Medici  (De')  Giuliano  terzogenito  di  Lorenzo  ;  ha  po- 
chi anni  alla  f  d.  padre  [an.  1489],  265,  42-44;  parte 
di  Firenze  coi  fratelli  Piero  e  Giovanni  (an.  1494), 
284,  1-2;  va  a  Bologna  con  il  fratello  Giovanni 
(an.  1495),  287,  45-46;  tenta  rientrare  in  Firenze 
mediante  l'aiuto  d.  Veneziani  e  di  Annibale  Ben- 
tivoglio (an.  149S),  295,  23-24,  non  gli  riesce  perla 
sconfitta  data  dai  Fiorentini  ai  partigiani  d.  sua 
famiglia  [an.  1499],  296,  3-6;  Cesare  Borgia  prende 
impegno  di  rimetterlo  in  Firenze  (an.  1501),  306, 
40-41,  ma  accordatosi  il  pred.  coi  Fioren- 
tini rimane  fuori  di  patria,  48. 

Medici  (De')  I^oriìnzo  padre  di  Pietro,  Giovanni  e  Giu- 
liano, 265,  42-44;  è  ferito  leggermente  in  Duomo  du- 
rante la  congiura  dei  Pazzi  (an.  1478),  218,  30-35;  si 
salva  in  sagrestia,  36;  chiede  aiuto  a  Giovanni  Ben- 
tivoglio, 39-40;  ferma  a  Scarperia  i  soldati  inviatigli 
dal  pred.  non  avendone  più  bisogno,  42-44;  va  a  Fi- 
renzuola a  ricevere  Ascanio  Sforza  in  consegna  da 
Giovanni  Bentivoglio  (an.  1480),  222,  26-27  ;  invia  il 
pred.  Sforza  a  Pisa  e  di  là  su  galea  a  Napoli,  27-28; 
prende  parte  alla  Dieta  degli  alleati  in  Cremona  (an. 
1483),  226,  28-29;  approva  di  muovere  guerra  ai  Ve- 
neziani a  primavera,  30-32;  rappresentando  i  Fioren- 
tini alle  nozze  di  Annibale  Bentivoglio  in  Bologna, 
va  incontro  agli  sposi  fuori  porta  di  Galliera  (an. 
1487),  236,  32,  29-30,  sua  collana  di  perle  rie,  30-31  ; 
suo  dono  alla  sposa,  239,  19-20;  alla  colazione  nu- 


ziale gli  è  offerto  in  presente  un  castello  con  pavone 
tutto  in  zucchero,  240,  31-32;  gli  è  dedicato  da  An- 
gelo Michele  Salimbene  la  narrazione  in  ottava  ri- 
ma d.  nozze  pred.,  241,  25-29;  riceve  lietamente  Gio- 
vanni Bentivoglio  condotto  dai  Faentini  prigio- 
niero a  Firenze  (an.  1488),  246,  48  49;  gli  sono  man- 
dati ambasc.  dal  Senato  di  Bologna  per  la  libera- 
zione d.  pred.,  247,  2-4  ;  il  Bentivoglio  è  sdegnato 
con  lui  a  torto,  249,  7-9  cf.  1;  è  visitato  da  Gio- 
vanni Malvezzi,  5,  che  gli  porta  i  saluti  di  Giulio 
Malvezzi  e  di  Giovanni  Battista  Refrigeri,  5-6:  lo 
interroga  sulle  cose  di  Bologna,  6-7  ;  apprende  dal 
pred.  il  disegno  d.  Malvezzi  di  liberare  Bologna 
dalla  signoria  d.  Bentivoglio,  uccidendolo,  10-12;gU 
dà  consigli  di  circospezione  e  non  promette  aiuto, 
12-14;  oftVe  aiuti  al  Bentivoglio  in  occasione  d.  pred. 
congiura,  252,  36-37;  f  (an.  1492),  265,  41-42;  dolore 
per  la  sua  f  In  tutta  Italia,  44-45;  rie,  286,  16. 

Medici  (De')  Pappi  [non  pare  d.  famiglia  fiorentina]; 
è  mandato  dal  patriarca  Vitelleschi  a  Bologna  col 
danaro  pei  congiurati  (an.  1440),  64,  19-20;  scoperto 
il  complotto  è  preso,  gli  sono  tolti  i  denari  e  posto 
in  prigione,  23-24  ;  avendo  tentato  fuggire  è  decapi- 
tato (an=  1440),  64,  49-50. 

Medici  (De')  Pietro  figlio  di  Cosimo,  191,  46;  si  ordi- 
sce una  congiura  per  farlo  prigione  o  anche  ucci- 
derlo a  fine  di  cambiare  lo  stato  di  Firenze  (an. 
1466),  191,  46-48;  a  essa  prendono  parte  Luca  Pitti, 
Angelo  Acciaiuoli,  Diotisalvi  Neroni,  Nicolò  Sode- 
rini,  48-192,  1-5;  i  pred.  si  erano  assicurati  pagan- 
dolo, l'appoggio  di  Ercole  d'Este  che  con  millecin- 
quecento uomini  era  andato  al  Frignano,  5-8  ;  è 
avvertito  di  ciò  da  Giovanni  Bentivoglio,  che  gli 
manda  in  aiuto  quattromila  armati  e  millecinque- 
cento cav.  d.  duca  di  Milano,  9-11;  saputo  che  le 
pred.  genti  erano  vicine,  con  i  suoi  amici  va  in 
Palagio  e  in  Consiglio  smaschera  l  congiurati,  11- 
13;  fa  privare  d.  magistrato  Luca  Pitti,  13-14  ;  e  di- 
chiarare ribelli  gli    altri    già  datisi  alla  fuga,  17-18. 

Mrdici  (De')  Pietro  figlio  di  Lorenzo,  265,  42;  è  visitato 
da  Giovanni  Bentivoglio  (an.  1485),  232,  37;  quale 
primogenito  di  Lorenzo,  gli  succede  nel  primato  di 
Firenze  (an.  1492),  265,  42-43;  il  duca  di  Milano  man- 
da Anton  Maria  da  Sanseverino  a  condolersi  con  lui  e 
i  fratelli  d.  f  d.  padre,  47-50  ;  va  a  trovare  Carlo  Vili 
già  entrato  in  Toscana,  e  per  disarmarne  la  crudeltà 
gli  cede  Pisa,  Livorno,  Sarzana,  Sarzanello  e  Pie- 
trasanta  (an.  1494),  283,  43-44;  torna  quindi  a  Fi- 
renze, 44,  ma,  temendo  l'ira  d.  Fiorentini  per  quanto 
aveva  fatto,  ne  parte  per  Bologna  coi  fratelli  Giu- 
liano e  Giovanni,  44-284,  1-2;  chiede  ospitalità  a 
Giovanni  Bentivoglio,  284,  3-5:  è  da  lui  biasimato 
per  la  sua  fuga,  6-7  ;  ma  tuttavia  incuorato  a  bene 
sperare,  7-10;  va  a  Venezia,  10-11;  è  bandito  come 
ribelle  e  gli  è  posta  una  taglia,  13-14;  rie,  16;  par- 
tito Carlo  d'Italia  tenta  rientrare  in  Firenze  coi 
fratelli  per  mezzo  d.  duca  di  Milano  (an.  1495),  287, 
43-45  ;  e  poi  mediante  l'aiuto  d.  Veneziani  e  di  An- 
nibale Bentivoglio  (an.  1498),  295,  23-24;  non  riesce 
nei  suoi  tentativi  per  la  sconfitta  data  dai  Fioren- 
tini ai  suoi  partigiani  (an.  1499),  296,  3-6;  anche 
Cesare  Borgia  si  accinge  a  rimetterlo  in  Firenze 
(an.  1501),  306,  40-41,  ma  poi  accordatosi  coi  Fio- 
rentini non  pensa  più   a   lui,  che  rimane   fuori   di 
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patria,  «8  ;  in  bando  da  Firenze  combatte  nel  napo- 
letano per  1  Francesi  (an.  1504),  330,  4;  f  naufra- 
gando nel  mare  di  Gaeta  m.entre  in  un  legno  cer- 
cava di  sfuggire  agli  Spagnuoli,  4-7. 

Medicina.  "  Privilegio  di  Baldassarre  Cossa  in  suo  fa- 
vore (an.   1403),  LVIII,  /-9J,  c£.  LVII,  16-20  „  ;  è  as- 
sediata dai  soldati  d.  pp.,    comandati    da    Giacomo 
Caldora  (an.   1428),   10,  l;  si  rende  ai  pred.,  1-2;  che 
rimangono    alcuni   giorni    nei    pressi    donde    fanno 
scorrerie  sino  alle  porte  di  Bologna,  2-4  ;  la  nomina 
d.  suo  tesoriere  e  ufficiale  d.  bollette   è  dal   pp.  ri- 
servata   liberamente    al    leg.    o  governatore   di    Bo- 
logna   (an.    1431),    28,    1-2;    vi   si   trova    Francesco 
Sforza  (an.   1435),  43,   2b;    vi   si    trova    Bartolomeo 
Offida,  che  viene  dall'altra  parte  d.  fosse  sfidato  dai 
soldati  di    Francesco   Sforza    (an.    1436),    47,    42-43; 
rOffida  ne  parte,  44;  ne  è  el.  Commissario  Giacomo 
dal  Lino  (an.   1439),  59,  38-39:  è   saccheggiata  dalle 
milizie  d.  Chiesa  (an.  1440),  64,  25-26,  è  corsa  e  sac- 
cheggiata da  Lodovico  dai  Verme  (an.  1443),  82,  13- 
14:  tiene  per  il  Piccinino,  83,  45-46,-  ne   è  saccheg- 
giato il  territorio  da  Simonetto  dall'Aquila  perchè 
segue  le  parti  d.  Manfredi  e  d.  Dal  Verme,  89,  41- 
43;  sconfitto    questo  si  rende  a  Bologna,    94,  7  8;  è 
conquistata  da  Taliano  d.  Friuli  (an.  1445),  109,  46: 
è  riconquistata  dai  Bolognesi,  salvi  gli  averi  e  le  per- 
sone,  112,  6-7;  vi  è  rovinato  il  raccolto  da  un  tem- 
porale (an.  1448),  125,  31-35;  vi  si  rinchiudono  i  fuo- 
rusciti (an.  1449),  132,  20-21;  è  perciò  assediata  da 
Astorre   Manfredi,  che  vi  dà  il  guasto  ai  dintorni, 
21;  gli  abitanti    olTrono  al  pred.  ottocento  lire  per 
lasciare  liberi  i  fuorusciti  e  se  stessi  in  obbedienza 
di  Bologna,  21-23;  cf.,  29-30;  vi  è  fatto  dal  Senato 
di  Bologna  guastare    il   palancole    per    spianare  le 
fosse,  e  bruciare  le  case  di  coloro  che  vi  avevano 
introdotto  i  fuorusciti,    23-26;    vi    arriva    Carlo    di 
Campobasso  e   vi  ha  un  colloquio  con  Luigi  Gon- 
zaga,   133,    20-21  ;    il   sacerdote    Giovanni    Baricelli 
tratta  di  darla  nelle    mani    di    Giovanni    Fantuzzi 
e  d.  fuorusciti  (an.  1453),   144,  9-10;    il    Senato  ne 
fa    perciò    spianare    le   fosse,   rovinare    i    palancati 
e  i  terrapieni,  12-13  ;  fa  un  dono  a  Sante  Bentivo- 
glio  per  le  nozze  (an.  1^54),  150,  33-34;  "è  riunita 
alla  e.  e  territorio  di  Bologna  per  decreto  di  Mar- 
tino V  (an.  1456),  LVIII,  ()4-ii3\  LIX,  1-50  ;  cf,  LVII, 
30-33  „  ;  fa  un  presente  alle  nozze  di  Giulio  Malvezzi 
(an.  1464),  185,  l;   è   saccheggiata   dall'esercito    di 
Bartolomeo  Colleoni  (an.  1467),  194,  36-37;  danneg- 
giata da  una  tempesta,   198,  4-6;  per  ordine  d.  Se- 
nato di  Bologna  manda   colà   la   legna   che    solita- 
mente era  portata  a  Ferrara  (an.    1470),    202,   6-8; 
Giovanni  Bentivoglio  fa  riattarne  le  mura  (an.  1490), 
257,  14;  vi  giunge  Vitellozzo  Vitelli  (an.  1501),  303, 
1-2;  è  resa    al    pred.    dal    commissario    di    Bologna 
Bernardino  Rosso  Gozzadini,  2-3;  Pietro    da  Mar- 
zano  vi  è  fatto  prigioniero  e  ucciso,  3-4;  il  Senato 
di  Bologna  vi  manda  armigeri  a  difenderla  contro 
il  Valentino  (an.   1502),  311,  49-50;    è  presa  e  sac- 
cheggiata   da  Francesco  Gonzaga  (an.    1506),   346, 
29-30;  fa  un  presente  di  vettovaglie  al  pp.  Giulio  II 
in  Bologna,  360,    12-15;  v.  anche   Gaspare  da  Medi- 
cina,   Taddeo  da   Medicina. 

Medico  (DEr.)  Guizzard accio  o  Guizzardo  è  degli  An- 
ziani (an.   1502),  313,  36-37  ;  è  multato  in  seicento- 


trenta ducati  pel  rifacimento  d.  pai.  Marescotti  (an. 
1508),  388,  22. 

Mela  v.  Mella. 

Melara.  Da  Giovanni  Bentivoglio  ne  è  tenuto  lontano 
Roberto  da  Sansererino  che  mirava  a  impadronir- 
sene (an.   1483),  224,  43-45. 

Melchior  da  Pxzzano  v.    Vixzam  Melchiorre, 

MbLChiorre  [Meickiore,  Melchior,  Marchionne]  v.  Bar- 
gelUni  M.,  BenelH  M.,  Calderini  M.,  Forti  il/.,  Goe- 
zadini  M.,  Malvezzi  M.,  Manzoli  M.,  Maurini  M., 
Moglio  {Da)  M.,  Negri  M.,  Piantavigne  M.,  Viola 
{Dalla)  M.,    Vizzani  il/.,   Zanetti  M. 

Meluola  \Meldula]  già  d.  Chiesa  ;  è  richiesta  ai  Vene- 
ziani da  Giulio  II  (an.  1309),  393,  29. 

Mkle  (Dal)  Melino  [Melino  dal  Miele]  partecipa  alla 
congiura  ordita  da  Gaspare  Scappi  in  favore  d,  Ben- 
tivoglio (an.  1508),  380,  5-6;  è  cit.  a  difendersi, 
392,   17. 

Melegnano.  Vi  t  Bianca  Maria  Sforza  duchessa  di  Mi- 
lano (an.  1468),  200,   45-46. 

Meleto  Buoniforte  accompagna  Galeazzo  Maria  Sforza 
a  Bologna  (an.   1459),   168,  7. 

Melfi  (duca  di)  v.    Trivulzio  Giangiacomo. 

Melino   v.  Mele  {Dal)  M. 

Melipieri  V.  Malipiero. 

Mella  Giovanni  [Giovanni  Mela]  spagnuolo,  card.  d. 
titolo  di  Santa  Prisca  ;  nel  corteggio  per  l'entrata 
di  Pio  II  in  Bologna  viene  dietro  al  pp.  (an.  1459), 
170,    19-20,   26-27. 

Melzi  (conte  di)  V.  Sforza   Galeazzo. 

"  Memoriali  diretti  dal  Ghirardacci  al  Senato  di  Bolo- 
gna per  ottenere  il  permesso  di  pubblicare  la  sua 
Historia  di  Bologna  (an.  1586,  15S8),  XXV,  31-34; 
pubblicati  da  Michelangelo  Gualandi  per  nozze  Lu- 
ciani-Carradori sotto  il  titolo  :  Frate  Cherubino  Ghi- 
rardacci storico  bolognese  (an.    1852),  35-37,,. 

MendoL'j  Gianfrancesco  [Giovanni  Francesco  Mindolo] 
cameriere  di  Galeazzo  Maria  Sforza;  lo  accompa- 
gna a  Bologna  (an.   1459),  169,  11-12. 

"  Mengazzi  ....  rie,  XIV,  32-33  „. 

Menghetti  Giacomo  da  San  Giovanni,  contadino;  suo 
dono  a  Sante  Bentivoglio  per  le  nozze  (an.  1454), 
151,  21. 

Mengo,  Mengolo  V.  Domenico. 

Menicuccio  dall'Aquila  v.   Ugolini  Menicuccio. 

....  Mercadino  valletto  d.  bargello  ;  è  ferito  da  Luigi 
Griffoni  in  Piazza  mentre  arrestava  un  tal  Battista 
al  seguito  d.  pred.  (an.  143 1),  26,  8-9. 

Mercato  di  Bologna  v.   Bologna  {Mercato). 

Mercuri  Biagio  [Biasio  Mercurio]  medico  bolognese;  è 
ucciso  mentre  tornava  a  casa  (an.  1505),  341,  21-22. 

Mergone  danneggiato  dal  terremoto  (an.  1456),  164,  io. 

M  BRIGHI  Andrea  v.  Amerighi  A. 

Mkrighi  Bertore  da  Granarolo  è  bandito  di  Bologna 
(an,   1430),   19,  26,  44. 

Merigiii  GiAìMbattista  accompagna  Giovanni  Bentivo- 
glio in  visita  a  Milano  (an.   1465),   188,  43, 

Merigiii  Graziano  [Gratia  di  Merigo,  Merigho]  llglio 
di  Nicolò,  88,  50:  è  tra  gli  incaricati  di  attuare  i 
provvedimenti  fiscali  deliberati  dal  Consiglio  d.  Sei- 
cento (an.  1443),  88,  42-50;  suo  dono  a  Sante  Ben- 
tivoglio per  le  nozze  (an.  1454),  149,  42-43. 
Merighi  Nicolò  [Nicolò  di'  Merigho]  padre  di  Graziano, 
88,  50. 
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Merigo   v.  Amerigo. 

Merlo  Giovanni  tratta  con  Antonio  Bentivoglio  e  gli 
Zambeccari  la  cessione  di  Castelfranco,  ma  11  di- 
segno non  gli  riesce  (an.  1433),  36,  2-3. 

Mkrzari  Dino  padre  di  Giovanni,  88,  48. 

Merzari  Gaspark  figlio  di  Giovanni,  88,  48;  è  tra  gli 
incaricati  di  attuare  i  provvedimenti  fiscali  delibe- 
rati nel  Consiglio  d.  Seicento  (an.  1443),  88,  42  48. 

Merzari  Giovanni  figlio  di  Dino,  padre  di  Giovanni, 
88,  48. 

Merzaro  sul  Po,  presso  il  castello  di  Policino,  117,  37- 
38;  da  Micheletto  Attendolo  cap.  d.  Veneziani  vi  è 
sconfitto  l'esercito  visconteo  comandato  da  France- 
sco Piccinino  (an.  I446),  37-39. 

Metellino  \Metelinó\.  Vi  è  sconfitto  Orsatto  Giustiniani, 
che  lo  aveva  assalito  due  volte  per  toglierlo  ai 
Turchi  (an.   146 1),  177,  6-7. 

Meteore:  grandinata  nel  Bolognese  (an,  1441),  69,  49- 
50;  violenta  tempesta  dal  Veronese,  sul  Mantovano, 
sul  Po,  sul  Bolognese  sino  ai  confini  d.  Fiorentino 
(an.  1454),  151,  42-50;  cade  fuoco  liquido  a  Firenze 
(an.  1456),  162,  10-13;  uragano  che  reca  gravi  danni 
nel  contado  di  Bologna  (an.   1465),  188,  20-22. 

Meterlini  sono  fuorusciti  di  Bologna  (an.  1450),  134, 
32,  35. 

Mezzavacca  Battista  padre  di  Paola  e  di  Gabriella, 
162,   42-49. 

Mezzavacca  Gabriella  figlia  di  Battista,  162,  24-25  ;  mo. 
naca;  con  la  sorella  Paola  e  altre  suore  si  trasfe- 
risce da  Ferrara  a  Bologna  nel  mon.  di  Santa  Chia- 
ra, detto  d.  Suore  d.  Corpo  di  Cristo  (an.  1456), 
21-26:  è  accompagnata  sino  a  Corticella  dalle  sorelle 
d.  duca  d'Este,  27-29. 

Mezzavacca  Paola  figlia  di  Battista,  162,  24-25;  mo- 
naca; con  altre  suore  e  la  sorella  Gabriella  si  tra- 
sferisce da  Ferrara  a  Bologna  nel  mon.  di  Santa 
Chiara  detto  d.  Suore  d.  Corpo  di  Cristo  (an.  1456), 
21-36;  è  accompagnata  sino  a  Corticella  dalle  sorelle 
d.  duca  d'Este,  27-29. 

Mezzavacca  Taddeo  [  Tideo  Mezzavacca]  confinato  a 
cinquanta  miglia  da  Bologna  nelle  terre  d.  Chiesa 
perchè  amico  d.  Bentivoglio  (an.  1507),  362,  33-34, 
45-46,  48. 

Mezzolara  vicino  all'Idice,  194,  41;  vi  è  condotto 
legato  l'omicida  Francesco  dal  Borghetto  e  conse- 
gnato alla  corte  (an.  1461),  177,  18-19;  visi  scon- 
trano nei  pr.  gli  eserciti  di  Bartolomeo  Colleoni  e 
di  Federigo  da  Montefeltro  (an.   1-167),   194,  41-48. 

Mezzovillani  prendono  parte  all'adunanza  indetta  dai 
Canetoli  contro  il  leg.  di  Bologna  Alamanni  (an. 
1438),  5,  42-44;  6,  3;  approvano  che  si  prendano  le 
armi,  12-13;  con  gli  altri  si  impadroniscono  d.  Piazza 
e  danno  fuoco  al  Pavaglione  d.  Bozzoli,  14-15-,  sono 
fuorusciti  di  Bologna  (an.  1435),  134,  32-34;  la  loro 
casa  è  atterrata  per  fare  il  mercato  (an.  1496),  290, 
16-18. 

Mezzovillani  Claudiano  confinato  a  cinquanta  miglia 
da  Bologna  nelle  terre  d.  Chiesa  perchè  amico  d. 
Bentivoglio  (an.  1507),  362,  33-34,  45-46,  49. 

Mezzovillani  Floriano.  La  sua  torre  a  Stifonte  si  dà 
alla  Chiesa  (an.  1438),  9,  47-48;  abita  in  casa  sua 
Lodovico  Canetoli  (an.  143 1),  25,  29. 

Mezzovillani  Galeotto  figlio  di  Pietro,  61,  30;  t)8,  13; 
97,  46;   108,  26;  banchiere;  prende  parte  a  una  gio- 


stra indetta  dal  com.  di  Bologna  (an.  1440),  61,  30- 
31;  è  fuoruscito  di  Bologna,  68,  13;  prende  parte  a 
una  giostra  in  Bologna  di  cui  riporta  il  premio  e 
l'onore  insieme  a  Baldassarre  di  Domenico  da  Fer- 
rara (an.  1444),  97,  46-98,  1-2;  gli  è  saccheggiata  e 
bruciata  la  casa  dal  popolo  (an.  1445),  105,  31-32, 
cf.  106,  42,  44;  è  bandito  di  Bologna  perchè  seguace 
d.  Canetoli,  108,  26;  gli  è  posta  una  taglia  di  tre- 
cento ducati,  109,  17,  19;  partecipa  alla  spedizione 
d.   fuorusciti  per  rientrare  in  e.  (an.   145 1),   138,  5. 

Mezzovillani  Giambattista  d.  fuorusciti  cacciati  dai 
Bentivoglio;  è  nel  corteo  di  Giulio  II  alla  sua  en- 
trata in  Bologna  (an.  1506),  365,  5,  7. 

Mezzovillani  Giananurea  {^Giovanni  Andrea,  Giovanni 
di  Andrea]  combatte  nel  torneo  in  Bologna,  tenu- 
tosi per  definire  se  la  Sapienza  o  la  Fortuna  pre- 
valga nelle  cose  umane,  coi  colori  di  Nicolò  Ran- 
goni  paladino  d.  Sapienza;  è  ascritto  alla  quinta 
squadra  vestita  alla  tedesca  (an.  1490),  258,  37-3»; 
la  sua  parte  soccombe,  262,  17-18;  i  suoi  figli  pi- 
gliano parte  al  ferimento  di  Luigi  Maria  Griffoni 
(an.  1501),  302,  11-12;  i  pred.  sono  banditiper 
tre  anni,    13-14. 

Mezzovillani  Giovanni  padre  di  Tommaso,  147,  44-45. 

[Mezzovillani]  Nicolò  d.  fuorusciti  cacciati  dai  Ben- 
tivoglio; è  nel  corteo  di  Giulio  II  all'ingresso  d. 
pr.  in  Bologna  (an.   1506),  536,  5-7. 

Mezzovillani  Pietro  padre  di  Galeotto,  61,  30;  68,  13; 
97,  46;  108,  26;  banchiere;  è  con  altri  el.  dal  Senato 
di  Bologna  amb.  al  pp.  per  la  pace  (an.  1431),  25, 
8,  11-22;  non  parte  altrimenti  avendo  il  leg.  negato 
il  salvacondotto,  J3-24;  sono  presentati  i  capitoli 
di  pace  al  pp.  anche  in  suo  nome,  26,  24-28;  di 
nuovo  designato  dal  Senato  di  Bologna  ambasc.  al 
pp.  per  rallegrarsi  d.  sua  elezione,  non  può  entrare 
in  Roma  a  cagione  d.  guerra  mossa  al  pp.  da  An- 
tonio Colonna,  30,  6-9  ;  rallentatesi  le  ostilità  può 
adempiere  la  sua  missione,  ben  accolto  dal  pp., 
17-18;  parte  per  Bologna,  19. 

Mezzovillani  Taddeo  {Tideo  Mezzovillani]  degli  An- 
ziani; durante  il  terremoto  coi  colleghi  e  il  Gon- 
faloniere dorme  nell'orto  d.  Pai.  (an.  1505),  334, 
21-24;  è  confinato  perchè  amico  d.  Bentivoglio  (an. 
1507),  362,  33-35. 

Mezzovillani  Tommaso  figlio  di  Giovanni,  147,  44-45; 
scalco  di  tavola  alle  nozze  di  Sante  Bentivoglio 
(an.    1454),    147,  30-33,  44-45. 

Michelangelo  v,  Buonarroti  M. 

. . .  .Michelangelo  da  Carpi  ;  implicato  nella  congiura 
d.  Malvezzi  contro  il  Bentivoglio  in  Bologna,  è 
impiccato  ai  merli  d.  pai.  d.  pod.  (an.  1488),  251, 
39-41. 

Michele,  Michelino  v.  Aignani  {f)  M.,  Azzoguidi  M., 
Bentivoglio  M.,  Casali  AI.,  Coltri  {Dalle)  M.,  Co- 
rella  M.,  Folci  M.,  Landini  M.,  Loiani  M.,  Mangano 
(Dal)  M.,  Ora  M.,  Pellizzari  M.,  Ramazzotti  M., 
Rossi  M.,  Sabbiiino  {Da)  M.,  Zamfolini  M.,  v.  anche 
Angelo  Michele. 

....  Michele  di  Lorenzino  mugnaio;  prende  parte  alla 
giostra  indetta  dai  Mugnai  di  Bologna  nel  mercato 
di  buoi  (an.  1443),  75,  1-9. 

Michele  da  Imola  dottore;  el.  a  sorte  degli  Anziani 
per  porta  San  Pietro  (an.   1462),  180,  45-46. 

Michele  da  Pisa  v,  Loiani  Michele  detto  Michele  da  Pisa. 
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Michele  (San)  in  Bosco.  Il  Senato  di  Bologna  vi  fa  un 
bastione  per  difendere  la  chiesa  dai  nemici  e  perchè 
questi  non  vi  si  fortifichino  (an.  1439),  13,  19-21  •,  rie, 
14-26  ;  il  leg.  fatta  la  pace  vi  fa  abbattere  la  bastia, 
17,  19-20;  il  Senato  di  Bologna  vi  fa  incendiare 
la  chiesa  e  il  raon,  d.  frati  di  Monte  Oliveto 
perchè  i  nemici  non  vi  si  fortifichino  (an.  1430), 
21,  18-21  •,  ne  è  portata  l'acqua  a  Bologna  con  gran- 
dissima spesa  (an.  1483),  227,  10-13;  ma  a  causa  d. 
lagnanze  d.  dazieri  d.  vino  la  conduttura  è  poi 
rovinata,  13-16;  vi  si  fermano  a  desinare  Ercole  e 
Sigismondo  d'Este  diretti  a  Bologna  col  loro  ospite 
Giovanni  Bentivoglio  (an.  1491),  264,  36-37;  i  pred. 
vi  sono  visitati  da  tutta  la  nobiltà  di  Bologna, 
37-38;  il  Bentivoglio  ne  fa  derivare  l'acqua  per  stra- 
da Castiglione,  Fiadacollo,  strada  Maggiore  e  Pe- 
lacani sino  alla  fontana  d.  suo  giardino  (an.  1492), 
268,  17-19;  vi  è  fatta  una  bastia  dal  pred.  che 
anche  vi  fortifica  il  mon.  e  la  chiesa  (an.  1502), 
315,  42-46;  ne  sono  visitate  le  fortificazioni  da 
Paolo  Orsini,  317,  44-45;  rie,  322,  9;  vi  si  reca  il 
popolo  di  Bologna  per  quartieri  con  le  Arti  a  la- 
vorare intorno  ai  bastioni,  48-49;  Giovanni  Benti- 
voglio vi  pone  nuovi  presidi,  319,  42-43;  dal  Se- 
nato vi  è  fatta  disfare  la  bastia  (an.  1506),  343,  1: 
vi  cavalca  il  pp.  Giulio  II  a  visitarlo,  360,  15-17; 
il  pred.  vi  si  reca  a  diporto  (an.   1507),  363,  17-18. 

Michele  (Chie.sa  di  San)  dei  Leprosetti  v.  Bologìia 
(Chiese). 

MiCHELETTO    V.  Attendalo   M. 

Micheli  Giovanni  veneziano;  card.;  è  fatto  avvelenare 
in  Castel  Sant'Angelo  da  Alessandro  VI  (an.  1503), 
321,  5. 

MiCHELocci  Lodovico  è  capitano  nell'esercito  di  Luigi 
da  Sanseverino  in  assedio  a  Castel  San  Pietro  per 
i  Bolognesi  (an.   1428),   7,  35,  37-38. 

Miele  (Dal)  Melino  v.  Mele  (Dal)  M. 

Milanesi  sollevatisi  fanno  a  pezzi  il  provveditore  Ve- 
neziano, ed  eleggono  duca  Francesco  Sforza  (an. 
1450),  135,  23-26;  molti  signori  fanno  seguito  a  Gio- 
vanni Bentivoglio  al  suo  uscire  di  prigione  (an. 
1507),  373,  37-42. 

Milani  Giacomo  padre  di  Giovanni,  108,  35-36. 

Milani  Giovanni  da  Parma,  figlio  di  Giacomo  ;  seguace 
d.  Canetoli,  è  bandito  di  Bologna  (an.  1445),  108, 
35-36;  gli  è  messa  una  taglia  di  trecento  ducati, 
109,  17,  19;  partecipa  alla  spedizione  d.  fuorusciti 
per  rientrare  in  Bologna  (an.   1451),  138,  7. 

Milani  Lodovico  Giovanni  \Lodovico  Catellano  di  Va- 
lenza ;  Ludovico  Giovanni  Segobricense,  Ludovico  Mi- 
lano Valentino]  vesc.  di  Valenza  e  di  Segovia,  159, 
7-8,  47;  card.  d.  titolo  d.  SS.  Quattro  Coronati, 
170,  26;  nipote  di  Calisto  III,  è  nominato  gover- 
natore di  Bologna  (an.  1455),  159,  7-8;  vi  entra 
da  Porta  Maggiore  con  gli  ambasc.  già  inviati 
dal  Senato  a  Roma,  47-49;  160,  l;  è  ricevuto  con 
le  consuete  cerimonie  dai  magistrati  e  dal  popolo, 
159,  49-50;  permette  ai  Sedici  di  fare  un  dono  a 
Sante  Bentivoglio  per  le  sue  nozze,  161,  8-9;  è  leg. 
di  Bologna  (an.  1457),  164,  11-12;  vi  torna  da  Roma 
con  gli  ambasc.  ed  è  ricevuto  con  grande  onore, 
41-42;  udito  d.  malattia  d.  pp.  si  affretta  a  Roma 
accompagnato  da  due  ambasc.  (an.  1458),  165,  47-49; 
a  mezza  strada  lo  raggiunge  la  nuova  d.  f  d.  pp., 


166,  6-7:   nel  corteggio  dell'entrata  d.  pp.  in  Bolo- 
gna viene  dopo  Pio  II  (an.   1459),  170,  19-20,  25-26. 
Milano  (arcivescovi)  v,  Arcimboldi   Guid' Antonio  (an. 
1494). 

—  (borgo  di  porta  Romana).  Vi  entra  a  forza  parte 
dell'esercito  Veneziano  (an.   1447),   121,   16-17. 

—  (CAPITANO  DI  Giustizia)  v.  Conti  Alberto  (an.  1491). 

—  (castello  di  PORTA  Giovia)  [castello  di  porta  Giob- 
bia\\  è  lasciato  da  Lodovico  Sforza  ben  fornito  in 
custodia  di  Bernardino  da  Corte  (an.  1499),  297, 
8-9;  è  dal  pred.  ceduto  per  danaro  a  Luigi  XII, 
12-13;  vi  è  sostenuto  Giovanni  Bentivoglio  (an. 
1507),  370,  18-22;  il  pred.  è  liberato  dal  castellano 
per  ordine  d.  re,  373,  30-32,  e  subito  ne  esce  rifiu- 
tando l'invito  fattogli  dal  castellano  di  passare  con 
lui  la  giornata,  32-36. 

—  (chiese)  :  chiesa  di  Sant'Ambrogio.  W  è  sepolta 
la  duchessa  Bianca  Maria  accanto  al  consorte  Fran- 
cesco Sforza  (an.   1468),  200,  47-48. 

—  —  chiesa  di  Santo  Stefano.  Vi  è  ucciso  Galeazzo 
Maria  Sforza  da  Girolamo  Olgiati  e  da  Giovanni 
Andrea  da  Lampugnano  (an.   1476),  216,  1-2. 

—  (città)  :  "  Conviti  e  giostre  fattevi  dal  conte  di 
Virtù  per  la  sua  nomina  a  duca  di  Milano  (an. 
1395),  LXV,  21-25,,;  il  card.  Nicolò  Albergati  ne 
è  creato  leg.  dal  pp.  per  la  pace  con  Venezia  (an. 
1426),  4,  39-40:  vi  sono  condotti  i  principi  e  gli 
altri  illustri  personaggi  presi  prigionieri  dai  Ge- 
novesi nel  porto  di  Gaeta  (an.  1435),  42,  13-14:  dopo 
alcuni  giorni  i  pred.  vi  sono  liberati  dal  Visconti, 
14-15:  vi  è  imprigionato  Battista  Canetoli,  ma  dopo 
poco  è  liberato  (an.  143S),  46,  29-30;  il  pred.  non 
se  ne  può  allontanare  senza  licenza  d.  duca  (an, 
1439),  56,  22-24;  che  gliela  concede,  21;  il  pred.  vi 
torna  chiamato  dal  duca,  indi  ne  parte,  58,  19-21; 
rie,  59,  13;  il  pred.  vi  torna  chiamatovi  dal  duca 
(an.  1440),  62,  34-36,  che  gli  proibisce  di  uscirne  e 
poi  lo  fa  imprigionare,  37;  cf.  39;  dal  Senato  di 
Bologna  vi  è  mandato  prigioniero  Tommaso  Grassi, 
41;  vi  si  reca  Nicolò  Piccinino,  63,  38;  vi  è  an- 
cora prigione  Battista  Canetoli,  68,  7-8;  vi  si  trova 
fuoruscito  Battista  Poeti,  18-19  :  anche  vi  sono  per 
ragione  di  ufficio  Baccelliero  Tebaldi  con  i  figli 
Giovanni  e  Tommaso,  19-20;  vi  si  reca  Nicolò  Sa- 
nati, 29-30;  il  pred.  ne  parte,  30-31  ;  vi  giungono 
molti  illustri  Bolognesi  a  prendervi  Donnina  Vi- 
sconti sposa  di  Annibale  Bentivoglio  (an.  1441), 
68,  48-69,  1-4:  rie,  73,  33;  Nicolò  Piccinino  si  ap- 
parecchia a  tornarvi  (an.  1444),  98,  20;  sua  distanza 
da  Corsico,  99,  45-46;  Luigi  da  Sanseverino  vi  è  ri- 
chiamato con  l'esercito  (an.  1445),  112,  4-5;  le  mi- 
lizie Veneziane  vi  giungono,  nel  saccheggio  alla 
Marchesana,  sino  ai  borghi  (an.  1446),  118.  10-11; 
vi  si  indirizzano  milizie  Aragonesi  in  aiuto  d.  duca 
Filippo  Maria  Visconti,  119,  39-40;  Il  pred.  vi  f 
(an.  1447),  122,  36-38;  vi  f  Nicolò  Piccinino  (an. 
1449),  132,  27-28;  rie,  144,  15;  vi  è  tagliato  a  pezzi 
il  provveditore  Veneziano  in  una  sollevazione  d. 
popolo  (an.  1450),  135,  23-24;  vi  si  reca  Nicoloso 
Poeti  ambasc.  al  duca  Sforza  (an.  14S4),  147,  5-6; 
ne  parte  per  Bologna  Galeazzo  Maria  Sforza  (an. 
1459),  168,  30-31;  vi  giungono  gli  ambasc.  bolognesi 
incaricati  di  prendere  Camilla  Sforza  sposa  di  Giu- 
lio Malvezzi  (an.    1464),  183,  32-33;  i  pred.  ne  ripar- 
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tono  con  la  sposa,  34-35;  vi  si  avvia  Giacomo  Pic- 
cinino a  sposare  Drusiana  Sforza,  185,  12;  vi  giun- 
ge con  il  seguito  il  principe  Federigo  d'Aragona 
a  sposarvi  per  il  fratello  Alfonso  Ippolita  Sforza 
(an.  1465),  188,  5;  ne  parte  la  sposa  con  il  cognato 
Federigo  e  mille  persone  di  seguito,  5-8;  vi  entra 
Giovanni  Bentivoglio  con  molta  compagnia  incon- 
trato alla  porta  dal  duca,  189,  I-2;  cf.  188,  36-47; 
vi  torna  Drusiana  vedova  di  Giacomo  Piccinino, 
14;  cf.  12,  e  i  gentiluomini  che  avevano  accompa- 
gnata Ippolita  jNIaria  a  Napoli,  15-16;  vi  torna  di 
Francia  Galeazzo  Sforza,  divenutone  signore  per  la 
t  d.  padre  Francesco  (an.  1466),  190,  42-43;  anche 
vi  fa  ritorno  Tristano  Sforza  da  Bologna,  44-45  ; 
vi  si  reca  Alessandro  Sforza  a  visitarvi  la  cognata 
e  il  nuovo  duca,  191,  1-3;  ne  parte  Nicoloso  Poeti, 
4,  e  il  duca  con  quarantadue  squadre  di  soldati  (an. 
1467),  193,  35-36;  vi  si  reca  Sforzino  Sforza,  197, 
7;  vi  giungono  ambasc.  bolognesi,  46;  vi  è  traspor- 
tato il  corpo  d.  duchessa  Bianca  Maria  e  sepolto  in 
Sant'Ambrogio  (an.  1468),  200,  45-48;  rie,  202,39; 
vi  si  reca  Gianfrancesco  Poeti  chiamatovi  dal  duca 
(an.  1470),  207,  13-14;  vi  entra  splendidamente  rice- 
vuto dal  duca  e  dalla  corte  Giovanni  Bentivoglio 
invitato  da  Galeazzo  Maria  (an.  1471),  206,  48-49; 
cf.  37-38;  il  Bentivoglio  ne  parte,  207,22-23;  vi  si 
reca  il  nuovo  pod.  Gaspare  Lupari  (an. 
1472),  211,  3-4,  e  il  card.  Riario  per  trattare  il  ma- 
trimonio di  suo  fratello  Girolamo  con  Caterina 
Sforza  (an.  1473),  213,  37-39;  vi  è  ucciso  il  duca 
Galeazzo  Maria  in  Santo  Stefano  (an.  1476),  216, 
1-2;  ne  è  acclamato  duca  Giangaleazzo  figlio  d. 
pred.,  4-5;  vi  fa  l'ingresso  il  pod.  Giacomo  Lupari 
(an.  1478X219,  1;  vi  giunge  Ascanio  Sforza  vesc. 
di  Pavia  (an.  1479),  221,  17-18,  e  Giovanni  Ben- 
tivoglio con  molto  seguito  a  visitarvi  i  duchi, 
23-26;  il  pred.  ne  parte  (an.  1480),  42;  vi  torna 
Ascanio  Sforza,  222,  34;  vi  si  radunano  i  compo- 
nenti la  lega  contro  i  Veneziani  (an.  1484),  229, 
8-9;  vi  si  reca  Giulio  Malvezzi  ambasc.  di  Roberto 
da  Sanseverino  al  duca  (an.  i486),  234,  27-28,  29-30  ;  vi 
si  rifugia  Lucio  Malvezzi,  poi  banditone  per  volere 
di  Giovanni  Bentivoglio  (an.  1488),  253,  11-13;  que- 
sti vi  è  invitato  dal  duca  alle  sue  nozze,  37-38; 
manda  in  sua  vece  con  ricco  seguito  il  figlio  Anni- 
bale, 38-40;  il  quale  vi  è  ricevuto  con  grandi  onori, 
40-41  ;  vi  giunge  la  sposa  Isabella  d'Aragona  accom- 
pagnata da  quasi  tutti  i  principi  d'Italia  e  ricevuta 
in  castello  dal  marito  con  grande  apparato  (an. 
1489),  44-46;  vi  si  reca  con  molto  seguito  Annibale 
Bentivoglio  invitato  alle  nozze  di  Lodovico  Sforza 
(an.  1491),  263,  1-3;  il  Bentivoglio  ne  parte,  7;  vi 
arriva  Alessandro  Bentivoglio  con  molti  cav.  a 
sposarvi  Ippolita  Sforza  (an.  1494),  266,  16;  cf.  14; 
vi  è  bandita  dal  duca  una  giostra  per  queste  nozze, 
d,  quale  riporta  il  premio  e  l'onore  Galeazzo  da 
Sanseverino,  17-18;  cf.  19;  ne  partono  gli  sposi  con 
largo  seguito,  34;  vi  torna  da  Borgo  San  Donnino 
Lodovico  Sforza  all'annuncio  d.  f  di  Giangaleazzo 
(an.  1494),  283,  34;  Lodovico  ne  è  creato  duca  e 
incoronato,  34-35;  vi  si  reca  da  parte  di  Giovanni 
Bentivoglio  il  figlio  Alessandro  con  altri  cav.  a 
complimentare  il  pred.,  35-39;  vi  giunge  Virgilio 
Orsini  (an.  1495),  287,  32-33,  e  Giovanni  de'  Medici, 


46,  e  il  card.  leg.  Bernardino  Carvajal  (an.  1496), 
291,  8;  cf.  1;  vi  e  l'imp.  Massimiliano,  8;  vi  arriva 
sdegnato  Fracasso  da  Sanseverino  a  chiedere  al  duca 
la  sua  licenza  (an.  1499),  296,  9-11,  e  ne  ha  ordine 
di  uscirne  nel  termine  di  due  ore,  11-12;  ne  fugge 
Lodovico  Sforza,  297,  5;  vi  giunge  Giangiacomo 
Trivulzio  a  prenderne  possesso  in  nome  d.  re  Lui- 
gi XII,  lO-U;  il  castello  di  porta  Giovia  è  reso  per 
danaro  da  Bernardino  da  Corte  ai  Francesi,  11-13; 
vi  entra  Luigi  XII,  33;  vi  si  reca  Annibale  Benti- 
voglio con  ricco  seguito  a  complimentare  il  pred., 
30-36;  il  Bentivoglio  ne  parte,  42;  vi  arriva 
il  card.  Giambattista  Orsini  a  visitarvi  re  Luigi, 
45;  vi  si  reca  Giovanni  della  Rovere,  47-48;  vi  entra 
Ascanio  Sforza  con  l'esercito  imperiale,  accolto  lie- 
tamente dai  popolo  (an.  1500),  299,  14-15;  vi  torna 
il  duca  Lodovico  Sforza,  16-17;  vi  si  reca  Luigi  XII, 
29,  e  gli  ambasc.  di  tutti  i  Signori  d'Italia  a  osse- 
quiare il  pred.,  29-30;  anche  vi  giunge  Mino  Rossi, 
34;  vi  si  reca  il  viceré  d'Amboise  coi  card.  Riario 
e  della  Rovere  (an.  1501),  307,  19-20,  e  Francesco 
Fantuzzi  con  Giacomo  dal  Gambaro  a  complimen- 
tare il  viceré,  20-22;  vi  giunge  Antongaleazzo  Ben- 
tivoglio con  Sigismondo  Magnani,  Camillo  Man- 
fredi e  il  seguito,  308,  5-6;  vi  si  recano  pr.  Luigi  XII 
Cesare  Borgia  (an.  1502),  312,  1-2,  cf.  5-6,  Federigo 
da  Sanseverino,  3-4,  Alessandro  e  Annibale  Benti- 
voglio, 10-11;  rie,  319,  27;  vi  torna  il  viceré  dalla 
visita  al  pp.  (an.  1506),  308,  18;  rie,  347,  8;  vi  si 
recano  in  esilio  Alessandro  e  Giovanni  Bentivo- 
glio (an.  1507),  366,  36;  cf.  368,  40;  rie,  372,  33,  49, 
50;  vi  giungono  gli  ambasc.  Bolognesi  a  re  Luigi 
XII  che  vi  si  trova,  376,  16,  20;  vi  si  reca  Francesco 
Fantuzzi  pr.  i  Bentivoglio  (an.  1508),  384,  24-25;  vi 
f  Giovanni  Bentivoglio  sepolto  con  grande  onore 
pr.  i  frati  di  San  Francesco  fuori  d.  e,  385,  2-3; 
V.  anche  Rolandino  da  Milano. 
Milano  (cittadini  el.  a  uffici  pubblici  o  dignità) 
V.  Castiglioni  (Da)  Branda  card.  vesc.  di  Piacenza, 
Sanseverino  (Dà)  Federigo  card.,  Toscani  Matteo 
pod.  di  Bologna. 

—  (duchesse)  V.  Bona  di  Savoia  Sforza,  Isabella  d'Ara- 
gona Sforza, 

—  (duchi)  V.  Giangaleazzo  Visconti  (aa.  1395-1403); 
Filippo  Maria  Visconti  (aa.  1412-T447)  ;  Francesco  I 
Sforza  {aa.  14.^0-1466);  Galeazzo  Maria  Sforza  {aa. 
I466'i4jò)  ;  Giangaleazzo  Sforza  {aa.  I4jò'i4g4); 
Lodovico  Sforza  {aa.  I4g4-i4gg). 

—  (Governatori  o  viceré  francesi)  v.  Trivulzio 
Giangiacomo  (an.  1499  novembre- Igoo)  ;  Amboise 
{£>')  card.  Giorgio  (an.  1500  febb.);  Amboise  (<f) 
Carlo  (aa.  1 500-1507). 

—  (podestà)  V.  Gaspare  Lupari  di  Bologna  {an.  1472)  ; 

Giacomo  Lupari  di  Bologna  {an.  1478). 

—  (senatori)  interrogano  Giovanni  Bentivoglio  sul- 
l'impresa contro  Bologna  (an.  1507),  372,  32-35; 
sono  commossi  dalla  difesa  d.  pred.  che  confortano, 
35-373,  1-28;  scrivono  al  re  che  Giovanni  è  inno- 
cente e  glielo  raccomandano,  28-29. 

—  (stato),  t  il  duca  Francesco  ne  è  conservata  la  si- 
gnoria agli  Sforza  dalla  duchessa  vedova  Bianca, 
che,  convocato  il  Consiglio,  lo  invita  a  provvedere 
a  che  la  e  rimanga  calma  (an.  1466),  190,  37-40;  nel 
trattato  di  alleanza  tra  Luigi  XII,  il  pp.  e  i   Vene- 
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[Milano  (s(aio)Modontsi] 


ziani  è  assegnato  a  re  Luigi  (an.   1499),  296,  26-27. 

Milano  (territorio)  [MHanese].  Vi  si  recano  ostil- 
mente le  milizie  d.  Veneziani  (an.  1446),  118,  1-2: 
invaso  e  saccheggiato  dalle  pred.  sino  ai  borghi  d. 
e,  10-11. 

MiNARlNi  Antonio  [Antonio  Minorino]  di  Bologna;  si 
accorda  con  altri  due  compagni  di  entrare  primi 
in  Pai.,  tenuto  dai  soldati  d.  Piccinino,  per  gua- 
dagnare i  premi  fatti  bandire  dagli  Anziani  (an. 
1443),  81,  31-33;  vi  entra,  secondo,  3*. 

MiNARiNi  Camillo  esce  di  Bologna  coi  Bentivoglio 
suoi  amici  (an.   1506),  348,  41;  349,  12-13. 

MiNARiNi  Pietro  è  bandito  di  Bologna  (an,  1430),  19, 
26,  36. 

MiNERBio  tiene  per  Nicolò  Piccinino  (an.  1443),  83, 
45-46:  sconfitto  il  Dal  Verme  si  rende  a  Bologna, 
94,  7-8  ;  vi  passa  Luigi  Gonzaga  ponendo  a  sacco 
ogni  cosa  con  l'esercito  (an.  1449),  ^*^^>  "*  ^^  ^^ 
dono  a  Sante  Bentivoglio  per  le  nozze  (an.  1454), 
150,  48;  è  devastato  da  un  temporale  (an.  1468), 
199,   19-21. 

MiNiGUCcio  dall'Aquila  v.   Ugolini  Menicuccio. 

Minimi  (frati).  L'ordine  è  fondato  da  san  Francesco 
da  Paola  (an.   1507),  367,  47-48. 

Mino  v.  Scardavi  M. 

Minori  q  Francescani  o  Zoccolanti  (Frati):  Fran- 
cesco della  Rovere  poi  Sisto  IV  è  reggente  d.  Stu- 
dio nel  loro  convento  di  Bologna  (s.  a.),  208,  14-15, 
poi  loro  generale  [ah.  1464],  10-11;  cf.  15:  vi  appar- 
tengono Pietro  Riario,  210,  40;  cf.  213,  37-38;  il 
beato  Bernardino  da  Feltre,  211,  l;  comprano  in 
Bologna  il  pai.  d.  Bardi,  fiorentini,  per  costruirvi 
la  chiesa  d.  SS.  Annunziata  (an.  1475),  215,  27-28; 
cinque  di  loro  in  Busseto  accompagnano  alla  se- 
poltura Ginevra  Bentivoglio  f  scomunicata  (an. 
1507),  374,  20-21;  sono  dal  pp.  con  tutto  il  loro 
convento  privati  degli  uffizi  per  sette  anni,  21-22. 

MlNOTTi  Giovanni  [  Giovanni  di  Matthio  di  Minotto'\ 
figlio  di  Matteo;  Gonfaloniere  di  Bologna;  è  el. 
degli  esattori  d.  tasse  (an.  142S),  8-9;  coi  suoi  com- 
pagni esaspera  i  cittadini  per  l'asprezza  e  la  cru- 
deltà con  cui  esercita  il  suo  ufficio,  10-14. 

MiNOTTi  Matteo  [Matthio  di  Minotto]  padre  di  Gio- 
vanni,  10,  8-9. 

Minotto  v.  Angelelli  M. 

Miola  rie,  15,  10. 

Mirandola.  Vi  cena,  di  passaggio,  il  conte  Giacomo 
Piccinino  diretto  a  Milano  (an.  1464),  185,  17;  vi 
si  reca  Bernardino  Gozzadini  in  abito  di  Eremi- 
tano (an.  1503),  310,  22-23;  V.  anche  Giacomo  dalla 
Mirandola,  Lodovico  dalla  Mirandola^  Odoardo  dalla 
Mirandola. 
—  (cittadini  eletti  a  cariche  pubbliche  o  dignità) 
V.  Pedocca  Francesco  rettore  d.  Studio  in  Bologna 
(an.    1489). 

Mirandola  (Dalla)  Antonio  Maria  [Antonius  de  Mi- 
randula]  v.  Pico  della  Mirandola  Anton   Maria. 

Mirasole  rie,  5,  20. 

Mocenigo  Pietro  ambasc.  veneziano  al  nuovo  pp.  Pao- 
lo II,  passa  di  Bologna  (an.  1464),  186,  36-39. 

MoDANA  v.  Modena. 

Modena  (!)  v.  Modigliana. 

Modena  \Modona^  Modano]:  [Biblioteca  Estense] 
"  rie,  LXXIII,  /-j,  //-/»  „. 


Modena  (città).  Vi  si  reca  il  vesc.  Albergati  fuggito  di 
Bologna  (an.  1428),  7,  20;  11  pred.  ne  p  a  r  t  e ,  21  ; 
vi  si  recano  Giovanna  Bentivoglio  col  marito  Ga- 
spare Malvezzi  e  Lodovico  Bentivoglio  (an.  1429), 
12,  3:  la  pred.  vi  f,  17,  21;  ne  sono  espulsi  e  anche 
dal  territorio  quei  fuorusciti  e  banditi  bolognesi 
cui  fu  riconfermato  il  bando  nei  capitoli  d.  pace 
concordati  tra  il  pp.  Eugenio  IV  e  Bologna  (an. 
1431),  28,  42-29,  1-2;  rie,  37,  26;  vi  passa  Eugenio 
IV  da  Ferrara  in  via  per  Firenze  (an.  1439),  56, 
15;  rie,  85,  4,  6;  vi  è  confinato  Lippo  Ghisilieri 
[s.  a.J,  86,  20,  che  ne  parte  per  Bologna  (an.  1443), 
20;  vi  fugge  Carlo  Gonzaga  con  soli  sei  cavalli 
(an.  1446),  117,  24-25;  anche  vi  si  salvano  i  banditi 
di  Bologna  che  si  trovavano  in  San  Giovanni  in 
Persiceto,  25;  vi  si  radunano  i  fuorusciti  (an.  1449), 
130,  5;  Ossano  da  Pescarola  vi  si  trattiene  a  col- 
loquio con  Galeotto  Canetoli  (an.  1451),  137,  10-11; 
vi  si  reca  Antonio  Zonari  pr.  il  Canetoli,  140,  12-13; 
ne  è  creato  duca  Borso  d'Este  dall'imperatore  Fe- 
derico V  (an.  1453),  43;  vi  si  reca  Isotta  Rangoni 
moglie  di  Guido  Pepoli  (an.  i486),  215,  2-3;  dal 
pp.  Innocenzo  VIII  sono  concessi  benefici  nella  sua 
diocesi  a  Camillo  Pepoli,  234,  1-2;  vi  si  reca  Giam- 
battista Zeno  card,  di  Santa  Maria  in  Portico 
(an.  1493),  272,  33;  vi  batte  il  terremoto  causando 
gravi  danni  (an.  ijoi),  307,  14-15;  vi  giungono  parte 
degli  aiuti  mandati  dal  viceré  di  Milano  a  Cesare 
Borgia  (an.  1502),  317,  36-37;  v.  anche  Bartolomeo 
di  Modena. 

—  (cittadini  el.  a  uffici  pubblici  o  dignità)  V. 
Rangoni  Nicoli),  condottiero  dei  Bolognesi, 

—  (duchi)  V.  Borso  d'Este  (aa.  1452-1471),  Ercole  I 
(aa.   1472-1505),  Alfonso  /  (an.   1505-1510). 

—  (territorio)  \Modonese].  I  Veneziani  incaricano  Ni- 
colò d'Este  d'impedire  in  questi  luoghi  alle  genti 
d.  duca  di  Milano  di  passare  dalla  Romagna  in 
Lombardia  (an.  1436),  3,  13-15:  rie.  per  Spilamberto 
36,  4;  vi  sono  dal  vesc.  di  Bologna  fatti  accom- 
pagnare i  fuorusciti  Bolognesi  chiusi  in  Cento  (an. 
1447),  121,  36-37;  è  corso  e  saccheggiato  da  Grego- 
rio d'Anghiari  per  i  Bolognesi,  122,  21-23;  Ercole 
d'Este  vi  raduna  armati  (an.  1466),  192,  5-6;  vi  si 
ritirano  i  Bentivoglio  per  sfuggire  al  pericolo  di 
essere  presi  in  mezzo  (an.   1507),  370,  2-4. 

—  (vescovo)  V.  Delfino  dalla  Pergola  (aa.  1444- 1463). 
Modenesi  [Modonesi]   generosi    lasciti    ai    poveri    fatti 

da  Nicolò  d'Este  (an.  1442  tna  1441),  lì,  4-5;  sono 
mandati  dal  duca  Ercole  a  distruggere  i  ripari  fatti 
dai  Bolognesi  a  un  tronco  di  torre  che  segnava  il 
confine  sul  Panaro  tra  Modena  e  Bologna  (an.  1471), 
209,  36-37  ;  e  ciò  per  difendere,  secondo  il  duca,  le 
loro  ragioni,  47-48;  il  Senato  di  Bologna  per  mezzo 
di  notaio  li  rende  responsabili  d.  danni  che  rice- 
vesse dal  duca,  210,  13;  molti  gentiluomini  ac- 
compagnano Ippolito  d'Este  a  Roma  a  prendervi 
la  sposa  di  Alfonso,  Lucrezia  Borgia  (an.  1501)^ 
308,  44-48:  predano  molto  bestiame  sui  confini  d. 
Bolognese  (an.   1506),  347,  38-40. 

Modigliana  [Modena  !].  Giovanni  Bentivoglio  vie  con- 
dotto prigioniero  dai  Faentini  (an.  1488),  246.  31. 

MoDONA   V.  Modena. 

MouoNESE  V.  Modena  [territorio). 

Modonesi  v.  Modenesi. 


[MoglJo-Montano  Cola] 
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MoGLlO  V.    Giacomo  detto  il  Putto  da  Moglio. 

MoGLio  (Da).  La  loro  casa  è  atterrata  per  fare  il  mer- 
cato (an.  1496),  290,  16-17;  in  una  zuffa  con  i  Ma- 
rescalchi nella  Fondazza  rinipetto  a  Santa  Cristina 
uno  di  loro  resta  f  e  due  feriti  (an.  1505),  336,  26. 

Moglio  (Da)  Alessandro  fa  un  presente  alle  nozze  di 
Giulio  Malvezzi  (an.  1464),  184,  26-27;  el.  degli  An- 
ziani di  Bologna  (an.   1508),  378,  9. 

Moglio  (Da)  Giacomo  \yacomo  da  Muglio]  figlio  di 
Giovanni,  88,  43;  padre  dì  Melchiorre,  161,  33-34; 
notaio  ;  el.  da  Eugenio  IV,  per  porta  Stieri,  d.  Venti 
commissari  deputati  alla  creazione  d.  magistrati  d. 
r.  (an.  143 1),  27,  23,  27;  rieletto  d.  Venti  (an.  1432), 
31,  12;  è  el.  degli  Anziani  (an.  1438),  52,  49;  53,  l; 
ne  assume  l'ufficio,  2-4  ;  è  tra  gli  incaricati  di  at- 
luare  i  provvedimenti  fiscali  deliberati  nel  Consi- 
glio d.  Seicento  (an.   1443),  88,  41-43. 

Moglio  (Da)  Giacomo  figlio  di  Pietro,  109,24-25;  118, 
19;  è  degli  Anziani  per  luglio  e  agosto  (an.  1445), 
109,  24-25;  è  degli  Anziani  per  porta  Stieri  di  no- 
vembre-dicembre (an.   1446),    118,   19. 

Moglio  (Da)  Gianfrancesco  multato  in  cento  ducati 
per  il  rifacimento  d.  pai.  Marescotti  alla  cui  rovina 
aveva  preso  parte  (an.   1508),  386,  48. 

Moglio  (Da)  Giovanni  padre  di  Giacomo,  88,  43. 

Moglio  (Da)  Melchiorre  [Marchìonne]  figlio  di  Gia- 
como, 161,  33-34;  s'interpone  tra  i  Canetoli  e  i  loro 
avversari  per  pacificarli  (an.  144S),  105,  5-6;  cf.  9-10; 
suo  dono  a  Sante  Bentivoglio  per  le  nozze  (an.  1454)) 
149,  25;  f  non  senza  sospetto  di  veleno  (an.  1456)» 
16),  33-34;  gli  sono  fatti  solenni  funerali  a  spese 
d.  stato,  33-44. 

Moglio  (Da)  Pietro  padre  di  Giacomo,  109,  24-25; 
118,  19. 

Moglio  (Da)  Tomaso  fa  un  presente  alle  nozze  di  Giu- 
lio Malvezzi  (an.   1464),   184,  26-27. 

....  Molena  (II)  è  fatto  prigioniero  a  Bondanello  da 
balestrieri  di  Lodovico  dalla  Mirandola  (an.  1508), 
391,  12-13,  22;  è  condotto  a  Bologna,  30-31  ;  cf.  392, 
46-47;  posto  al  tormento  confessa  il  trattato  in  fa- 
vore d.  Bentivoglio,  48;  è  impiccato,  393,  7-8. 

MoLiNELLA.  Vi  si  reca  per  una  via  l'omicida  Francesco 
del  Borghetto,  per  l'altra  il  bargello  a  ricercare  il 
pred.  (an.  1461),  176,  35-38;  cf.  30,  che  è  arrestato 
nei  boschi,  15-16;  nel  suo  porto  sono  caricati  su 
navi  i  feriti  nella  battaglia  alla  Mezzolara  e  con- 
dotti a  Ferrara  (an.  1467),  195,  46-47;  vi  giunge  con 
l'esercito  e  vi  si  fortifica  Bartolomeo  Colleoni,  196, 
15-16;  rie,  45;  il  pred.,  ammalato,  ne  parte  per  Ar- 
genta, 45-46;  ne  parte  anche  l'esercito  per  Mordano 
agli  ordini  di  Alessandro  Sforza,  46-47;  "Andrea 
Ghirardacci  vi  è  notaio  d.  pod.  Alamanno  Isolani 
(an.  1554),  VI,  3;  il  pred.  Ghirardacci,  contro  l'uso 
è  riconfermato  nell'ufficio,  3-5  „. 

MoLiNi  DI  Bologna  v.  Bologna  {tnolini). 

[Molino  Blasio]  patriarca  di  Gerusalemme;  un  suo 
lag.  recasi  al  Conciliò  in  Ferrara  (an.  1438),  50,  44. 

M0MPIAN0  [deve  essere  Compiano]  [rocca  Monpianà].  Vi 
è  condotto  prigioniero  Achille  Malvezzi  (an.  1442), 
73,   !7. 

Monache  v.  Santa  Chiara  0  del  Corpo  di  Cristo  (mona' 
che  di). 

M0NALDI  Antonio  di  Rimini;  vesc.  di  Sarslna  e  suf- 
fragane© d.  vesc.  di  Bologna,  227,  30-31  ;  nella  cat- 


tedrale, dopo  la  messa,  riveste  Antongaleazzo  Ben- 
tivoglio d.  vesti  di  protonotario,  30-33;  lo  riaccom- 
pagna a  casa,  33-34;  è  convitato  dal  pred.,  34-35. 

MoNARi  Giovanni  [  Giovanni  di  Monari]  sua  casa  sac- 
cheggiata e  distrutta  (an.   1445),  106,  42,  45. 

Monasteri,  conventi  vi  Bologna  v.  Bologna  (mona- 
steri). 

MoNCHiDOLo  V.  Monghidoro. 

MoNDACHio  (San)  in  Puglia;  danneggiato  dal  terremoto 
(an.   1466),  190,  33. 

MoNUOLFO  appartiene  a  Sigismondo  Malatesta,  179,34; 
il  pred.  vi  è  inseguito  sino  alle  porte  da  Federigo 
da  Montefeltro  (an.  1462),  35-39. 

MoNDOVÌ  (vesc.)  [episcopus  Montisregalis]  v.  Fieschi  Lo- 
renzo (aa.   15x2-1519). 

Moneta  \^Moneda\  famiglia  bolognese  rie,  295,  46. 

Monferrato  (marchesi  di)  v.  (ìiangiacomo  Paleologo 
(aa.  1445 -1448);  Guglielmo    VI  Paleologo  (aa.   1464- 

1483)- 

Monferrato  (Da)  v.   Giorgio  da  Monferrato. 

MoNFESTlNO  V.  Bartolomeo  da  Monfestino, 

Mohgardi  Giacomo  contadino  bolognese,  fa  un  dono 
a  Sante  Bentivoglio  per  le  nozze  (an.  1454),  151,  27. 

Monghidoro  \Monchidolo\  nel  Bolognese;  fa  un  dono 
a  Sante  Bentivoglio  per  le  nozze  (an.  14S4),  150,  40. 

Mongiorgio  nel  Bolognese;  vi  si  commettono  molte 
uccisioni  (an.   1470),  202,  43-44. 

Monica  (santa).  Ne  è  dal  Senato  di  Bologna  celebrata 
la  festa  con  una  messa  solenne  in  San  Giacomo 
cui  intervengono  molti  illustri  cittadini  (an.  I4'10), 
62,  46-63,  1-6. 

Monopoli  in  possesso  d.  Veneziani;  è  pretesa  da  Fer- 
dinando d'Aragona  (an.  1509),   393,  34. 

MoNPENSiER,  MoNPENSiERO  V.  Monipensier. 

M0NPIANA  (rocca)  V.  Mompiano  [deve  essere  Compiano]. 

Monsangiovanni  V.  Monte  San   Giovanni. 

Montagna  (capitano  della)  v.  Coltri  (Dalle)  Alberto. 

Montagna  Nicolò  passa  di  Bologna  al  seguito  di  Gia- 
como Piccinino  (an.   1464),  185,  8,  il. 

Montagnana  danneggiato  dalla  tempesta  (an.  1453), 
143,  46. 

"  MoNTALBANi  OviDio  è  incaricato  dal  Senato  di  Bo- 
logna di  rivedere  la  Historia  di  Bologna  d.  Ghi- 
rardacci e  riferirne  in  proposito  (an.  1654),  LVII, 
4-5;  adempie  subito  al  mandato  (an.  1655),  5-9,; 
la  sua  firma  appare  nel  ms.  originale  d.  secondo 
volume  della  Historia  di  Bologna  d.  Ghirardacci, 
LXI,  1,  64-0 s  „, 

MoNTALBANo  danneggiato  dalla  tempesta  (an.  1453), 
143,   47-48. 

MoNTALBERTO  (Da)  [Monte  Albeddo]  v.  Roberto  da  Mon- 
talberto. 

"  M0NTALT0  Alessandro  cardinale;  scrive  al  vicelegati 
di  Bologna  di  non  permettere  sia  data  alla  stampa 
la  Historia  di  Bologna  d.  Ghirardacci  se  prima 
non  sia  stato  ottenuto  il  permesso  d.  Senato  (an. 
1588),   L,  37-LI,  1-8,  1-4  „. 

"  Montanari  Pietro  cede  un  podere  in  Volta  di  Reno 
ai  padri  di  San  Giacomo  (an.  1558),  XIII,  5-7,  i-i  „. 

Montano  [Cola]  da  Gaggio  [C.  Montani  da  Seggio  di 
Cagio]  di  Bologna,  uomo  di  grande  ingegno  ed 
eloquenza;  fiorisce  in  questo  tempo  (an.  1467),  198> 
8-9  ;  è  precettore  di  Girolamo  Olgiati,  12,  cf.  215, 
46-47  ;  e  di  Giovanni  Andrea  da  Lampugnano,  46-47. 
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MoNTASico  \^Afoniasego\  fa  un  dono  a  Sante  Bentivoglio 
per  le  sue  nozze  (an.   14S4),   150,  38. 

Monte  v.  Abbaco  {Dall')  M„  Mantici  M.,   Monti  M. 

Monte  (Dal)  Ambrosio  da  Imola;  seguace  d.  Canetoli 
è  bandito  di  Bologna  (an.  1445),   108,  8. 

Monte  (Del)  Antonio  v.  Ciocchi  Antonio. 

Monte  (Del)  Giacomo  figlio  di  Giovanni,  108,  32-33, 
seguace  d.  Canetoli,  è  bandito  di  Bologna  (an.  1445), 
108.  32-33. 

Monte  (Del)  Giovanni  padre  di  Giacomo,  108,   32-33. 

Monte  (Del)  Giulio  [Giulio  di  Monte]  f  in  un  assalto 
contro  Pisa  combattendo  pei  Fiorentini  (an.  1505), 
338,  2-3. 

Monte  (Del)  Paolo  è  agli  ordini  di  Ercole  Bentivo- 
glio nell'esercito  d.  Fiorentini  contro  i  Pisani  (an. 
1505),  337,  31-32. 

Monte  Acuto  (Da)  Bartolomeo  [Bartolomeo  da  Mon- 
teaveto]  dottore  è  mandato  dai  Fiorentini  con  Fi- 
lippo da  Firenzuola  ambasc.  ai  Bolognesi  (an.  1431), 
24,    41-43. 

Monte  Albeddo  v.  Montalberto  {Da). 

Monte  Aveto  v.  Monte   Acuto. 

MoNTEBUDELLO.  Achille  Malvezzi  non  riuscendo  a  pren- 
derlo d'assalto  vi  fabbrica  una  bastia  e  vi  lascia 
d.  presidi  (an.  1446),  120,  2-4  ;  è  da  Alberto  Pio 
restituito  al  leg.  di  Bologna  (an.  1448),  126,  1-3; 
è  presidiato  dalla  Chiesa  e  vi  si  trovano  i  fuoru- 
sciti di  Bologna  (an.  1450),  134,  25-27:  fa  un  dono 
a  Sante  Bentivoglio  per  le  sue  nozze  (an,  1454), 
150,  35;   V.  anche  Pietro  da  Montebudello. 

Monte  Calderaro  [Monte  Caldarara\  danneggiato  dalla 
tempesta  (an.  1454),  151,  46,  49;  fa  un  presente  alle 
nozze  di  Giulio  Malvezzi  (an.  1464),  185,  4;  è  preso 
dalle  genti  di  Giulio  II  e  depredato  d.  bestiame 
(an.   1506),  347,  32-33. 

Montecalvi  Andrea  [Andrea  da  Montecalvo\  multato 
in  cento  ducati  pel  rifacimento  d.  pai.  Marescotti 
(an.  1508),  388,  23. 

Montecalvi  Bartolomeo  fratello  di  Tommaso,  340,  41  ; 
combatte  nel  torneo  in  Bologna,  tenutosi  per  de- 
finire se  la  Fortuna  o  la  Sapienza  prevalga  nelle 
cose  umane,  coi  colori  di  Annibale  Bentivoglio 
paladino  d.  Fortuna;  è  ascritto  alla  quarta  squa- 
dra vestita  all'ungherese  (an.  1490),  259,  27-28;  la 
sua  parte  rimane  vittoriosa,  262,  17-19;  con  altri  è 
convocato  in  Pai.  da  Ermes  Bentivoglio  (an.  1501), 
305,  5-16;  il  pred.  gli  svela  che  Agamennone  Ma- 
rescotti aveva  scritto  al  Valentino  invitandolo 
contro  Bologna  e  i  Bentivoglio,  11-29;  lo  esorta  a 
unirsi  a  lui  nell'uccidere  i  Marescotti  traditori  e 
già  detenuti  in  Pai.,  29-31  ;  partecipa  all'uccisione 
d.  pred.,  31-42;  succede  in  Senato  al  f  fratello  Tom- 
maso (an.  1505),  340,  41;  pure  essendo  d.  Senato 
vecchio,  è  escluso  dal  pp.  dai  Quaranta  Consiglieri 
e  Riformatori  (an.  1506),  358,  32-33;  è  multato  in 
mille  ducati  per  il  rifacimento  d.  pai.  Marescotti  alla 
cui  rovina  aveva  preso  parte  (an.   1508),  387,  4-6. 

Montecalvi  Emilio  fratello  di  Nicolò,  Ippolito,  Filan- 
dro; è  confinato,  perchè  amico  d.  Bentivoglio,  a 
Cesena  (an.  1507),  368,  9-10,  12;  362,  33-34,  42-43. 

Montecalvi  Ettore  accompagna  Giovanni  Bentivoglio 
in  pellegrinaggio  a  Loreto  (an.  1485),  232,  32-23, 
25;  scalco  alle  nozze  di  Annibale  Bentivoglio  (an. 
1487),  237,  27-38;  suo  abito,  50;    accompagna    Gio- 


vanni Bentivoglio  in  pellegrinaggio  a  Sant'Anto- 
nio di  Padova  (an.  1488),  244,  26,  29;  el.  pod.  di 
Lucca,  43. 

Montecalvi  Flandro  fratello  di  Nicolò,  Ippolito,  Emi- 
lio; è  confinato  a  Cesena  perchè  amico  d.  Benti- 
voglio (an.    1507),  368,  9-10,   12;   cf.  362,33-34,  42-43. 

Montecalvi  Giacomo  figlio  di  Maso,  147,  41:  padre  di 
Tommaso,  254,  9;  scalco  di  tavola  alle  nozze  di 
Sante  Bentivoglio  (an.  1454),  147,  30-33,  41;  è  degli 
Anziani  (an.  1468),  200,  31  ;  riceve  in  dono  dieci  du- 
cati per  la  venuta  d.  nuovo  governatore  Savelli, 
29-30;  succede  in  Senato  a  Cristoforo  Ariosti  (an. 
1477),  216,  30;  t;  gli  succede  in  Senato  il  figlio 
Tommaso  (an.   1489),  254,  8-9. 

Montecalvi  Ippolito  fratello  di  Nicolò,  Flandro,  Emi- 
lio; è  confinato  a  Cesena  perchè  amico  d.  Benti- 
voglio  (an.   1507),   368,   9-10,   12;   cf.  362,  33-34,  42-43. 

Montecalvi  Nestore  accompagna  Giovanni  Bentivo- 
glio a  Ferrara  alle  nozze  di  Alfonso  d'Este  (an. 
1491),  2()3,  7-9;  torna  a  Milano,  13. 

Montecalvi  Nicolò  fratello  di  Ippolito,  Flandro,  Emi- 
lio; è  confinato  a  Cesena  perchè  amico  d.  Bentivo- 
glio (an.    1507),   368,   9-10,    12;    cf.   362,    33-34,   42-43. 

Montecalvi  Tommaso  \Maso[  padre  di  Giacomo,  147, 
41  ;  prende  parte  al  Consiglio  d.  Sessanta  indetto 
dagli  Anziani  (an.  1430),  18,  13-14;  è  accusato  di  vo- 
lere coi  compagni  ricondurre  tutti  gli  sbanditi  di 
sua  parte  in  Bologna  e  di  mutare  lo  stato,  30-32;  è 
sostenuto  nel  pai.  d.  Notai,  34-36;  è  convitato  dagli 
Anziani,  uno  d.  quali  prende  parte  alla  cena,  37-40; 
è  ucciso  da  sicari  di  Battista  Canetoli,  42-45;  il  suo 
cadavere  è  spogliato  e  trasportato  all'ospedale  d. 
Morte,  45-46. 

Montecalvi  Tommaso  figlio  di  Giacomo,  254,  8-9;  è 
el.  d.  Sedici  (an.  1488),  253,  22-23:  succede  in  Se- 
nato al  padre  (an.  1489),  254,  8-9;  combatte  nel 
torneo  in  Bologna,  tenutosi  per  definire  se  la  For- 
tuna o  la  Sapienza  prevalga  nelle  cose  umane,  al 
seguito  di  Annibale  Bentivoglio  paladino  d.  For- 
tuna; è  ascritto  alla  quarta  squadra  vestita  all'un- 
gherese (an.  1490),  259,  27-28;  la  sua  parte  rimane 
vittoriosa,  262,  17-19;  è  fatto  cav.  aurato  da  Gio- 
vanni Bentivoglio  in  San  Giacomo,  262,43-45;  in- 
terviene all'inaugurazione  d.  Naviglio  da  Corticella 
a  Bologna  (an.  1494),  274,  3-26;  è  d.  Sedici  d.  reg- 
gimento (an.  1498),  294,  37;  in  sua  casa  abita  un 
fra  Silvestro  accusato  di  pratiche  eretiche,  36;  glie 
ne  è  mosso  grave  rimprovero,  36-37;  f  (an.  1505), 
340,  40-41;  gli  succede  in  Senato  il  fratello  Barto- 
lomeo, 41;  è  sepolto  all'Annunziata,  41-42. 

Montecalvo  nel  Bolognese;  devastato  da  una  tempe- 
sta (an.   1468),   199,  17-18. 

Monteceneri  sono  fuorusciti  di  Bologna  (an.  1450), 
134,   32-38. 

MoNTECHEDl  V.  Mantechctti  o  Mantecheti. 

Montechiaro  fa  un  dono  a  Sante  Bentivoglio  per  le 
nozze  (an.   1454),  151,  6. 

Montechiaro  (Da)  v.  Riccio  da  Montechiaro. 

Monte  della  Guardia.  Vi  salgono  i  Bolognesi  per 
condurre  in  processione  la  Madonna  custodita  nella 
chiesa  di  San   Luca  (an.   1433),  34,  29-30,  cf.  20. 

"  MoNTEFANi  Lodovico  Maria  fa  ricerche  per  il  march. 
Guido  Bentivoglio  circa  la  nascita  di  Annibale 
Bentivoglio  (an.  1758),  XCII,  20-22;  C,  22-24;  accetta 


[Montefani  L.  M.-Monterenzi  Lod.]     INDICE   ALFABETICO 


695 


di  stendere  il  manifesto  che  doveva  contraddire  la 
narrazione  d.  Ghirardacci  a  quel  riguardo,  CI,  19-22, 
ma  poi  non  ne  fa  nulla,  22-23  „. 

MoNTKFKLTRO  (Da)  ANTONIO  figlio  di  Federigo,  225,  U, 
con  dodici  squadre  si  unisce  all'esercito  d.  Benti- 
voglio  e  di  (jaleotto  Manfredi  contro  Forlì  tenuta 
da  Girolamo  Riario  per  costringere  il  pp.  a  la- 
sciare libera  la  via  all'esercito  Napoletano  in  soc- 
corso di  Ferrara  (an.  1482),  43-48;  in  seguito  alla 
f  d.  padre  torna  coi  suoi   in  patria,  226,  2-3. 

[MoNTEFELTRO  (Da)  ELISABETTA]  V.  Gonzaffa  Elisabetta. 

MoNTEFELTRO  (Da)  Carlo  è  fatto  dai  Veneziani  citta- 
dino e  nobile  veneto  ed  è  assoldato  (an.  1503),  328, 
5-6. 

MoNTEFELTRO  (Da)  FEDERICO  padre  di  Antonio,  225, 
44;  conte  e  duca  di  Urbino;  crea  Giambattista  Ben- 
tivoglio  vicario  generale  d.  appellazioni  e  suo  con- 
sigliere (an.  1450),  135,  34-35;  con  Giacomo  Picci- 
nino ed  essendo  al  soldo  di  re  Alfonso  muove 
guerra  a  Sigismondo  Malatesta  (an.  1457),  164,  39- 
40;  saputo  che  il  pred.  doveva  recarsi  a  Mondolfo 
lo  aspetta  in  un'imboscata  e  lo  assale  inseguendolo 
sino  alle  porte  di  Mondolfo  (an.  1462),  179,  35-37; 
fa  prigioniero  il  conte  d.  Mirandola  e  millecin- 
quecento uomini,  37-38;  toglie  a  Sigismondo  il  ter- 
ritorio di  Fano  e  quasi  tutto  il  Riminese,  38-40; 
è  agli  stipendi  d.  Lega  tra  Fiorentini,  duca  Sforza, 
Bolognesi  e  re  di  Napoli,  contro  i  Veneziani  e 
fuorusciti  fiorentini  (an.  1467),  193,  24-27;  viene  di 
Romagna  con  l'Orsini  e  tredicimila  soldati  e  si 
ferma  a  Collina  donde  saccheggia  il  Faentino  per 
punire  Astorre  Manfredi  di  essersi  dato  a  Bartolo- 
meo Colleoni,  27-29;  quindi  passa  a  Solarolo  sempre 
devastando,  a  Castel  San  Pietro  e  in  fine  all'Idice 
donde  sorveglia  i  nemici,  29-32;  ha  qui  un  colloquio 
con  Galeazzo  Maria  Sforza,  41-42;  rie,  48;  è  cap. 
nell'esercito  d.  Lega,  194,  1-2;  il  duca  Galeazzo 
Maria  Sforza  gli  lascia  la  direzione  dell'esercito, 
39-40;  ordinato  l'esercito  a  battaglia  segue  Barto- 
lomeo Colleoni  diretto  alla  Mezzolara  e  lo  assale, 
42-48;  vicende  d.  combattimento,  48-195,  1-35;  che 
termina  a  notte  senza  predominio  di  nessuna  d.  due 
parti,  35-41;  episodio  d.  suo  scontro  con  Alessandro 
Sforza,  37-41;  Giovanni  Bentivoglio  ha  in  animo 
di  soccorrerlo,  49-50;  ma  poi  non  si  muove  per  non 
lasciare  indifesa  Bologna,  196,  3-5;  va  con  l'eser- 
cito al  Ponte  Poledrano  e  vi  si  fortifica,  16-17;  cf. 
23;  quindi  all'Idice,  48-49,  ove  è  raggiunto  da  Fe- 
derigo duca  di  Calabria  con  le  sue  milizie,  49-50; 
conduce  l'esercito  a  Sellustra  nel  territorio  d'Imola 
e  vi  si  fortifica,  197,  3-4;  Sforzino  Sforza  ha  un 
colloquio  con  lui,  6-7;  passa  a  Riolo  Secco,  9;  di 
qui  manda  alcune  bande  a  saccheggiare  la  valle  d. 
Lamone  e  raccoglie  grande  preda,  9-10;  sentito  che 
il  nemico  aveva  mandato  genti  a  difenderla  vi 
invia  a  sua  volta  bande  di  armati  che  azzuffatisi 
con  le  pred.  le  vincono,  13-16;  udite  le  ostilità  tra 
Alessandro  Sforza  cap.  d.  Chiesa  e  Roberto  Mala- 
testa  ordina  ai  suoi  soldati  d.  contado  di  Bologna 
di  raggiungerlo  per  la  via  di  Toscana  (an.  1469), 
201,  28-29;  essendo  cap.  d.  Lega  contro  i  Veneziani 
si  reca  in  aiuto  di  Ercole  d'Este  minacciato  dai 
pred.  (an.   1482),  224,  46-47;  f,  226,  1. 

[MoNTEFELTRO  (Da)]  GuiDOBALDO  I  \_Guido   Ubaldo  da 


Feltro,  Guido  Ubaldo  da  Urhiiio\  duca  d'Urbino, 
vende  il  castello  di  Carpena  a  Girolamo  Bentivo- 
glio (s.  a.J,  135,  40-41  ;  si  fa  rappresentare  alle  nozze 
di  Annibale  Bentivoglio  da  (Girolamo  Panfili  (an. 
1487),  236,  27-28;  suo  dono  alla  sposa,  239,  8-9; 
mandato  dai  Veneziani  a  rimettere  i  Medici  in  Fi- 
renze e  verso  Siena  vinto  dai  Fiorentini  (an.  1499), 
296,  5-6;  il  Borgia  si  impadronisce  a  tradimento 
d.  suo  stato  (an.  1502),  311,  8-9;  a  mala  pena  fugge 
travestito  prima  a  Ravenna  quindi  a  Mantova,  9- 
10,  ove  era  sua  moglie  11;  rientra  in  Urbino  che 
aveva  cacciato  le  milizie  d.  Borgia,  316,  3-5;  fugge 
malato  a  Bologna  freddamente  accolto  dal  Senato 
e  dal  Bentivoglio  (an.  1503),  321,  14-16;  alloggia 
all'osteria  del  Montone  e  il  giorno  dopo  parte  per 
Venezia,  16-17;  vende  Rimini  ai  Veneziani,  328,  5- 
6;  gli  è  data  in  compenso  Cittadella  nel  Padovano, 
6,  ed  è  fatto  cittadino  e  gentiluomo  veneto  e  as- 
soldato da  Venezia,  6-8;  suo  posto  nel  corteo  pa- 
pale per  l'entrata  di  Giulio  II  in  Bologna  (an. 
1506),  355,  49;  alloggia  in  casa  di  Giulio  Malvezzi, 
357,  9;  va  incontro  al  viceré  di  Milano  recatosi  a 
Bologna,  358,  8. 

MoNTEFK SDENTI  nel  Bologncse;  fa  un  dono  a  Sante 
Bentivoglio  per  le  sue  nozze  (an.  1454),  150,  40. 

Monte  Maggiore  nel  Bolognese  saccheggiato  dai 
soldati  d.  Piccinino  (an.  1438),  53,  34-35. 

Monte  Oliveto  (frati  di)  v.    Olivetani  {frati). 

Monte  Olmo  (castello  di);  Francesco  Piccinino  vie 
sconfitto  e  fatto  prigioniero  da  Francesco  Sforza 
(an.  1444),  98,  44-49;  cf.  98,  13-15;  è  occupato  da 
questo,  17-18. 

Montepulciano  "vicino  a  Chianciano,  XII,  3-4,  13 „; 
è  assediato  e  preso  da  Nicolò  Piccinino  (an.  1440), 
63,  15. 

MoNTERENzi  ANTONIO  [Antonio  Monterenzoli]  figlio  di 
Giovanni,  88,  47;  padre  di  un  altro  Giovanni,  99, 
35;  147,  44;  184,  42;  è  tra  gli  incaricati  di  attuare 
i  provvedimenti  fiscali  deliberati  nel  Consiglio  d. 
Seicento  (an.  1443),  88,  42-47;  inviato  dallo  Scappi 
a  Lorenzo  Ariosti  per  chiederne  aiuto  a  occupare 
Piazza  e  Pai.  ne  riceve  un  rifiuto  (an.  1508),  381, 
32-36. 

MoNTERENZl  FRANCESCO  [F'fancesco  de'  Monterenzoli] 
figlio  di  Giacomo,  55,  39-40;  abita  sotto  la  par- 
rocchia di  Santa  Cecilia  nella  Via  di  Mezzo  di 
fronte  ai  Malvezzi  (an.  1438),  40. 

MoNTERENZt  GlACOMO  [Giaco^o  de' Monterenzoli]  figlio 
di  Pietro,  55,  3S-39;  padre  di  Francesco  e  Pietro, 
39-40. 

MoNTERENZl  GIOVANNI  4"  [^  Giovanni  de'  Monterenzoli] 
padre  di  Giacomo,  55,  39. 

MoNTERENZl  GIOVANNI  [  Giovanni  da  Monterenzoli.,  de 
Monierentii]  figlio  di  Antonio,  99,35;  147,44;  184, 
42;  padre  di  un  altro  Antonio,  88,  47;  corre  il  palio 
in  Bologna  il  giorno  di  San  Luca  (an.  1444),  99, 
32-35;  è  scalco  di  tavola  alle  nozze  di  Sante  Ben- 
tivoglio (an.  1454),  147,  30-33,  44;  fa  un  presente 
alle  nozze  di  Giulio  Malvezzi  (an.  1464),    184,    42. 

MoNTERENZl  GIOVANNI  [Giovanni  de  Monterentio]  &g\io 
di  Lodovico,  147,  40-41;  scalco  di  tavola  alle  nozze 
di  Sante  Bentivoglio  (an.   1454),    147,  30-33,  40-41. 

MoNTERENZl  LODOVICO  [Lodovico  de  Monterentio]  padre 
di  Giovanni,  147,  40-41. 
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MoNTERKNZl  PiETRO  [^Pietro  de'  Monterenzolt\  figlio  di 
Giovanni  4"  e  padre  di  Giacomo,  55,  38-39. 

Monterenzi  Pietro  \Pietro  de'  Monterenzoli]  figlio  di 
Giacomo,  55,  39-40  ;  abita  sotto  la  Cappella  di  San 
Tommaso  della  Biaina  (an.   1438),  41. 

Monterenzi  Sebastiano  [Sebastiano  Afonterenzoli\h  óì. 
collegi  (an.  1505),  339,  1,  6. 

MoNTKRENZo  [Afonterentio\  nel  Bolognese;  fa  un  dono 
a  Sante  Bentivoglio  per  le  sue  nozze  (an.  1454), 
150,  34-35;  fa  un  presente  alle  nozze  di  Giulio  Mal- 
vezzi (an.  1464),  185,  1-2;  v.  anche  Capuano  da  Mon- 
teremo. 

Monte  San  Giovanni  [Monsangiovannt]  fa  un  dono  a 
Sante  Bentivoglio  per  le  nozze  (an.  1454),  151,  4-S. 

MoNTESONE  è  assediato  da  Luigi  da  Sanseverino  per  il 
duca  di  Milano  (an.   1445),   109,  40-41. 

MoNTETORTORE  \Monte  Turture']  soggetto  al  duca  dì 
Ferrara;  gli  abitanti  commettono  usurpazioni  di 
territorio  in  danno  di  Serravalle,  Vignola  de'  Conti 
e  Ruffino,  che  ne  reclamano  al  Senato  di  Bologna 
(an.  1490),  262,  36-38  ;  l'accordo  tentato  dal  Senato 
non  riesce  a  niente,  38-40;  patria  di  Antonio  e  Ga- 
spare Gobbo,  108,  29. 

MoNTEVEGLlo  [A/ontevelio,  Afontevie].  Ne  è  presa  a  forza 
e  incendiata  la  rocca  dal  cap.  d.  chiesa  Giacomo 
Caldera  (an.  1428),  10,  21-22;  il  pred.  vi  fa  prigione 
il  commissario  Gaspare  Papazzoni,  22-23;  è  dato 
dai  contadini  ad  Antonio  Bentivoglio  che  vi  lascia 
per  commissario  Giovanni  Bianchetti  con  duecento 
soldati  (an.  1433),  36,  5-6,  /;  il  Senato  dì  Bologna 
vi  manda  a  riprenderlo  il  Gattamelata,  il  conte 
Brandolino  e  il  Gatta,  7-8;  fa  un  dono  a  Sante 
Bentivoglio  per  le  nozze  (an.  14S4),  150,  32  ;  si  dà 
ai  fratelli  Bentivoglio  (an.  1507),  369,  44;  ».  anche 
Alberto  da  Monteveglio,  Baldassarre  da  Monteveglio, 
Guiduecio  da  Monteveglio. 

MoNTEVlE  V.  Monteveglio. 

'  [M  ONTi]  Bernardo  nelle  note  al  Fantuzzi  ricorda, 
forse  erroneamente,  un'edizione  rfe//'Istituzìone  Cri- 
stiana d,  Ghirar  dacci  fatta  in  Bologna  dal  Benaeci 
nel  1S70,  XX,  i-s\  suo  equivoco  riguardo  all'edizione 
d.  Theatro  morale  ....  d.  Ghirardacci,  XXV,  b-jo  „. 

"  Monti  Gaetano  Lorenzo  si  associa  alle  ricerche 
d.  Scarselli  sulla  nascita  di  Annibale  Bentivoglio 
(an.   1758),  XCVI,   15-16  „. 

Monti  Monte  partecipa  alla  congiura  ordita  in  Bolo- 
gna dallo  Scappi  a  favore  d.  Bentivoglio  (an.  1508), 
380,  14. 

Montini  sono  fuorusciti  di  Bologna  (an.  1435),  134, 
32-34. 

Montino  v.  Coltelli  M.,  Coltri  {Dalle)  M. 

MoNTiSRKGALls  (episcopus)  V.  Mondovt  {vescovo). 

Montone  (Da)  v.  Fortebracci. 

Montone  (osteria  del)  v.  Bologna  {taverne). 

Montpensier  (conte  di)  Gilberto  \Monpensier,  Mon- 
pensiero]  cap.  dell'avanguardia  dell'esercito  francese 
in  Italia  si  unisce  oltre  Po  alle  milizie  che  lo  ave- 
vano preceduto  (an.  1494),  278,  30-21;  fa  prendere  a 
forza  Bubano  e  Mordano  nall'Imolese,  che  saccheg- 
gia e  devasta,  23-27. 

Monza  (forni).  Vi  sono  fatti  imprigionare  dal  duca 
Visconti  Luigi  da  Sanseverino  e  i  suoi  cinque  figli 
(an.   1446),   113,  40-41,  /. 

MONZUNO  [Monzone]  fa  un  dono   a   Sante   Bentivoglio 


per  le  sue  nozze  (an.   1454),  150,  39;  e  così  il  suo 
abate,  1-2. 

MoNZUNO  (Da)  Segurano  [Segurano  da  Monzone]  è  ban- 
dito di  Bologna  (an.  1430),  19,  26,  4o;  per  i  capi- 
toli d.  pace  concordati  tra  il  pp.  e  la  e.  gli  è  con- 
fermato il  bando  dalla  e.  e  territorio  di  Bologna 
Imola  e  Modena,  sotto  pena,  se  vi  manchi,  d.  con- 
fisca d.  beni  e  d.  punizione  sancita  negli  Statuti 
(an.  1341),  28,  42-46,  50;  è  el.  degli  Anziani  di  lu- 
glio-agosto per  porta  San  Procolo  (an.  1446),  117,  6. 

MoRADELLB  V.  Muratelle. 

"  MoRANDi  (famiglia)  è  rappresentata  nel  Theatro  mo- 
rale de'  moderni  ingegni. . . .  d.  Ghirardacci,  XXIV, 
22,  26  „. 

MoRANDi  AsTORRE  [Astorre,  Estorre  Morando]  padre  di 
Traiano,  390,  40;  fisico  e  filosofo  famoso;  è  ucciso 
da  Baldassarre  Senzamanica  (an.  1503),  323,  28. 

MoRANDi  Benedetto  notaio;  con  Giacomo  Spagnuoli 
accompagna  a  Ferrara  un  cavallo  baio  regalato  al- 
l'imp.  Federigo  V  da  Giovanni  Bentivoglio  (an. 
1469),  201,   13-14. 

MoRANDi  Bernardino  confinato  a  cinquanta  miglia  da 
Bologna  nelle  terre  d.  Chiesa  perchè  amico  d.  Ben- 
tivoglio  (an.    1507),   362,   33-34,    45-46,   48. 

MoRANDi  Floriano  multato  di  quattrocento  ducati  per 
il  rifacimento  d.  pai.  Marescotti  (an.  1508),  386,  14 

MoRANDi  Giovanni  Antonio  spenditore  ;  accompagna 
Giovanni  Bentivoglio  in  pellegrinaggio  a  Loreto 
(an.   1485),  232,  27-28. 

MoRANDi  Traiano  figlio  di  Astorre,  390,  40  ;  è  impri- 
gionato quale  complice  di  un  complotto  in  favore 
d.  Bentivoglio  (an.  1508),  390,  39-43;  ne  esce  dopo 
un  mese  pagando  quattrocento  ducati  d'oro,  43-44. 

"Morano  Bonifacio,  Cronaca  Modenese;  ms.  rie.  dal 
Ghirardacci  nella  sua  Historia  di  Bologna  voi.  I, 
CXXX,  27-31,  4„- 

Morati  Francesco  [Francesco  Morato]  combatte  nel 
torneo  in  Bologna,  tenutosi  per  definire  se  la  P'or- 
tuna  o  la  Sapienza  prevalga  nelle  cose  umane,  al 
seguito  di  Annibale  Bentivoglio,  paladino  di  For- 
tuna ;  è  ascritto  alla  quinta  squadra  vestita  alla 
tedesca  (an.  1490),  259,  30-32;  la  sua  parte  resta 
vittoriosa.  262,  17-19. 

"  Morbioli  Antonio.  Sua  orazione  in  lode  d.  Bentivo- 
glio rie.  (an.  1465),  XCIII,  28-34  „. 

MoRBioiJ  Lodovico  penitente;  f  in  fama  di  santità 
ed  è  sepolto  nel  cimitero  di  San  Pietro  con  grande 
concorso  di  popolo  (an.  1485),  233,  11-13;  per  mi- 
racoli attribuitigli  è  dissepolto  e  seppellito  in  chiesa 
sotto  la  Confessione,  13-15. 

Mordano  castello  in  quel  d'Imola,  è  saccheggiato  da 
Francesco  Sforza  in  odio  al  duca  di  Milano  (an. 
1439),  58,  32;  è  assediato  da  bande  d.  duca  Galeazzo 
Maria  Sforza,  perchè  possesso  di  Astorre  Manfredi, 
ma  senza  successo  (an.  1467),  194,  30-33;  vi  si  reca 
l'esercito  d.  Colleoni  agli  ordini  di  Alessandro 
Sforza  che  ne  era  governatore,  196,  46-47;  preso, 
saccheggiato  e  devastato  dai  Francesi  d.  duca  di 
Montpensier  fan.   1494),  278,  24-27. 

MoREA  antico  Peloponneso  è  corsa  e  saccheggiata  dai 
Turchi  che  vi  fanno  quarantamila  prigionieri  (an. 
1458),  166,  10-13;  rie.  per  Mantinea,  178,  4-5. 
—  (principi)    V.     Giovanni  Demetrio    [Paleologo]    (an. 
1438),    Tomaso  Paleologo  Lt  ^.n.   1465]. 
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Moro  Cristoforo  [CArisio/oro]  el.  doge  di  Venezia  (an. 
1462),  179,  U;  si  reca  ad  Ancona  con  galee  e  navi 
armate  in  numero  di  ottantaquattro  per  l'impresa 
contro  il  Turco  (an.  1464),  186,  11-12;  f  il  pp.  torna 
a  Venezia  senza  dare  fine    all'impresa,  16-17. 

Moro  Damiano  comanda  l'armata  inviata  dai  Vene- 
ziani sul  Po  contro  Ferrara  (an.   1483),  224,  34-35. 

Morte  (ospedale  della)  v.  Bologna    (ospedali). 

Mosca  (II)  v.  Agostini   Giovanni  detto  il  Mosca. 

"[Mosca  Francesco]  notaio  di  Bologna  rie,  VI, 
15-16  „. 

"[Moschetti  Andrea]  rie,  XXXIV,  4-b  „. 

MosÈ  ebreo  ;  suo  dono  a  Sante  Bentivoglìo  per  le  nozze 
(an.  1454),  149,  ai. 

Mosura  (Da)  Giovanni  combatte  nel  torneo  in  Bolo- 
gna, tenutosi  per  definire  se  la  Sapienza  o  la  For- 
tuna prevalga  nelle  cose  umane,  al  seguito  di  An- 
nibale Bentivoglio  paladino  d.  Fortuna;  è  ascritto 
alla  prima  squadra  vestita  all'italiana  (an.  1490), 
259,  15-16;  la  sua  parte  riesce  vittoriosa,  262,  17-19. 

MozzARELLi  V.  Miizzarelli. 

Muglio  (Da)  v.  Maglio  (Da). 

Muletti  Bernardino  notaio;  è  rettore  d.  Compagnia 
d.  Morte  (an.  1427),  5,  9;  quale  governatore  del- 
l'ospedale d.  Morte,  assiste  Graziolo  Grazioli  nel- 
l'ordinare  la  processione  d.  Madonna  d.  Guardia 
per  Bologna  (an.  1433),  34,  26-28;  vi  prende  parte, 
28-35,  1-5;  è  el.  d.  Dieci  di  Balia  (an.  1434),  36,  38; 
è  correttore  d.  notai;  con  altri  va  ambasc.  a  Fi- 
renze per  invitare  il  pp.  a  Bologna  (an.  1435),  44, 
2-15;  ne  torna,  16;  suo  dono  a  Sante  Bentivoglio 
per  le  nozze  (an.  14S4),   149,  46. 

Muratklle  [Aforadelle]  v.  Bologna  (strade). 

"Muratore  Isabella  sposa  Giulio  Cesare  Ghirardacci 
dal  quale  ha  Margherita,  Schizzo  genealogico,  Vili; 
/a  testamento  (an.    1590),  IX,  ^s-gj  „. 

"  Muratori  Lodovico  Antonio.  Suo  giudizio  dell'ope- 
ra di  fra  Cherubino  Ghirardacci,  nella  prefazione 
z.\V Historia  Miscella  Bononiensis,  IV,   15-17  „. 

"  [Muratori  Santi]  bibliotecario  d.  Classense  di  /Ravenna, 
rie,  XXXIV,  i-j  „. 

Musetto  ebreo;  dono  suo  e  de'  suoi  correligionari  a 
Sante  Bentivoglio  per  le  nozze  (an.  1454),  149,  22-24. 

MusiANO  (chiesa  di  San  Bartolomeo)  [San  Bartolo- 
meo da  Mussigliano]  nella  diocesi  di  Bologna,  ne 
è  abate  Giacomo  Battagli  (an.   1445),    102,  31-32. 

MusoTTi  sono  fuorusciti  di  Bologna  (an.  1450),  134, 
32,   34. 

MusoTTi  Agamennone.  Parendogli  di  essere  poco  sti- 
mato a  Bologna  per  essere  stato  partecipe  d.  con- 
giura d.  Malvezzi,  chiede  e  ottiene  dal  pp.  l'ufficio 
di  Senatore  di  Roma  (an.  1493),  273,  27-29;  parte 
di  Bologna  scortato  per  sua  sicurezza  sino  a  Firenze 
da  otto  balestrieri  datigli  da  Giovanni  Bentivoglio 
con  il  quale  si  riconcilia,  29-31  ;  un  tale  Frizza  lo 
incolpa  di  avere  intelligenza  con  Lucio  Malvezzi 
(an.  1496),  288,  20-22;  chiamato  dal  Senato  a  con- 
fronto col  pred.  lo  convince  di  mendacio,  22-33; 
è  rimandato  a  casa,  33. 

MusoTTi  Alberto  figlio  di  Pietro,  fratello  di  Nicolò, 
137,  1;  partecipa  in  casa  di  Romeo  Pepoli  a  un'adu- 
nanza di  nobili  malcontenti  d.  primato  di  Sante 
Bentivoglio  in  Bologna  (an.  1449),  130,  19-26;  con- 
viene coi  pred.,  sotto  pretesto  d.  peste,  di   recarsi 


a  Castel  .San  Pietro  e  di  là  accordarsi  col  re  di  Na- 
poli, i  fuorusciti  e  i  Canetoli  per  cacciare  Sante 
di  e,  36-37;  gli  è  intimato  dal  Senato,  per  mezzo 
di  Carlo  Malvezzi  di  uscire  coi  compagni  da  Castel 
San  Pietro  entro  un'ora  pena  la  vita.  131,  16-21; 
non  obbedisce,  21-26;  è  bandito  pubblicamente, 
28;  è  raggiunto  da  altri  amici  di  Bologna,  28-29; 
dal  leg.  è  bandito  dal  territorio  di  Bologna  sotto 
pena  d.  confisca  dei  beni  (an.  1450),  136,  49;  137, 
1-3;  obbedisce  e  va  ad  Imola,  4. 

MusoTTi  Alvise  procuratore;  el.  degli  Anziani  (an. 
1508),  378,  9. 

MusoTTi  B.\RTOLOMEO  [Bartolomeo  di  Giovanni  di  Mu- 
3otto]  figlio  di  Giovanni,  252,  24;  è  confinato  a 
Venezia  (an.   1488),  252,  24. 

MusoTTi  Friano  figlio  di  Pietro;  amico  di  Anton  Ga- 
leazzo Bentivoglio;  con  il  padre  e  il  fratello  Ni- 
colò si  accorda  con  altri  banditi  di  Bologna  di 
impadronirsi  d,  castello  di  San  Giovanni  in  Per- 
siceto  (an.  1431),  30,  20-26:  f  insieme  al  padre  a 
San  Giovanni  nella  mischia  con  le  genti  di  Bo- 
logna, 34-35. 

MusoTTi  Giovanni  padre  di  Bartolomeo,  252,  24. 

MusoTTi  MusoTTO  f  nell'attacco  contro  i  fuorusciti 
(an.  1451),  139,  5. 

MusoTTi  MusoTTO  partecipa  alla  congiura  ordita  dallo 
Scappi   in  favore  d.  Bentivoglio  (an.   1508),  380,  4. 

MusoTTi  Nicolò  figlio  di  Pietro,  30,  22;  137,  l;  amico 
di  Giangaleazzo  Bentivoglio;  col  padre  e  col  fra- 
tello Friano  si  accorda  insieme  ad  altri  banditi  di 
Bologna  di  impadronirsi  d.  castello  di  San  (jio- 
vanni  in  Persiceto  (an.  1431),  30,  20-26;  partecipa 
in  casa  di  Romeo  Pepoli  a  un'adunanza  di  nobili 
malcontenti  d.  primato  di  Sante  Bentivoglio  (an. 
1449),  130,  19-26;  conviene  coi  pred.  di  recarsi  a 
Castel  San  Piero  sotto  pretesto  di  peste,  e  di  là  ac- 
cordarsi con  il  re  di  Napoli,  i  fuorusciti  e  i  Ca- 
netoli per  cacciare  Sante  di  e,  26-37;  gli  è  intimato 
dal  Senato  per  mezzo  di  Carlo  Malvezzi  di  uscire 
di  Castel  San  Pietro  entro  un'ora  pena  la  vita,  131, 
16-21  ;  non  obbedisce,  21-26;  è  bandito  dalla  Rin- 
ghiera, 28;  vengono  a  raggiungerlo  altri  amici  di 
Bologna,  28-29;  bandito  dal  territorio  di  Bologna 
sotto  pena  d.  confisca  d.  beni,  obbedisce  e  va  ad 
Imola  (an.  1450),  136,  49;   137,  1-4. 

MusoTTi  Petronio.  Suo  dono  a  Sante  Bentivoglio  per 
le  nozze  (an.  1454),  149,  20. 

Musotti  Pietro  [Pietro  di  Afusotto,  Pietro  Musatto]  pa- 
dre di  Alberto,  137,  1;  di  Friano,  30,  22,  34;  di 
Nicolò,  30,  22;  137,  l;  veneziano,  amico  di  Anton- 
galeazzo  Bentivoglio;  con  i  figli  Nicolò  e  Friano 
e  altri  fuorusciti  di  Bologna  tratta  di  impadro- 
nirsi d.  castello  di  San  Giovanni  in  Persiceto  (an. 
1431),  30,  21-26;  vi  f  nella  mischia  con  le  genti  d. 
Chiesa,  34-35. 

MusoTTO  V.   Malvezzi  M.,   Musotti  M, 

MussELiNi,  Mussellini  V.   Mussolini. 

Mussigliano  v.  Musiano. 

Mussolini  sono  fuorusciti  di  Bologna  (an.  1450),  134, 
32,  36. 

Mussolini  Antonio  [Antonio  Musselini\  da  Moglio  con- 
tadino ;  suo  dono  a  Sante  Bentivoglio  per  le  nozze 
(an.  1454),   151,  27. 

Mussolini  Bucino  è  uno  d.  capi  cui  sono  affidate  dal 
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Senato  di  Bologna  le  fortificazioni  innalzate  a  San- 
ta Maria  del  Monte  (an.   1430),  22,  19-20. 

Mussolini  Giacomo  [Giacomo  Musse/lim'l  padre  di  To- 
rello, 68,  36;  di  Troilo,  99,  47. 

Mussolini  Giovanni  fa  un  presente  alle  nozze  di  Giu- 
lio Malvezzi  (an.   1464),   184,  39. 

Mussolini  Torello  figlio  di  Giacomo,  68,  36;  prende 
parte  a  una  giostra  in  Bologna  (an.  144 1),  68,  3<-36, 

Mussolini  Troilo  [Troi/o  Mussellìni]  figlio  di  Giacomo, 
97,  47;  prende  parte  a  una  giostra  in  Bologna  (an. 
1444),  97,  46-47:  è  bandito  di  Bologna  perchè  se- 
guace d.  Canetoli  (an.   1445),   10^,   10, 

MUSSOTTO   V.   Musotto. 

INIuzio   V.  Piacetttini  AL 

MuzzARELLi  yMozzare.lli\  di  Bologna  ;  prendono  parte 
all'ordinanza  indetta  dai  Canetoli  contro  il  leg.  di 
Bologna  Alamanni  (an.  1428),  5,  42-44;  6,  3;  ap- 
provano che  si  prendano  le  armi,  12-13;  con  gli 
altri  si  impadroniscono  d.  Piazza  e  danno  fuoco  al 
Pavaglione  d.  Bozzoli,  14-15;  sono  fuorusciti  (an. 
1450),  134,  32,  35;  nella  loro  casa  alloggia  parte 
d.  seguito  di  Galeazzo  Maria  Sforza  (an.  1459), 
168,   45. 

MuzzARELLi  Giovanni  [Giovanni  MozzarcHi]  figlio  di 
Lodovico;  è  fuoruscito  di  Bologna  e  abita  a  Fer- 
rara (an.  1440),  68,  i7-I8;  segue  Battista  Canetoli 
a  Correggio  (an.   1435),  43,  32-34. 

MuzzARELLi  Lippo  \Lipfo  Muzzarello]  padre  di  Lodo- 
vico, 9,  38:  seguita  Battista  Canetoli  a  Correggio 
(an.   1435),  43,  32-34. 

MuzzARELLi  Lippo  [Lifpo  A/iizzarelli]  figlio  di  Lodovico 
è  fuoruscito  di  Bologna  e  abita  a  Ferrara  (an,  1440), 
68,  17-18;  fa  un  presente  alle  nozze  di  Giulio  Mal- 
vezzi (an.   1464),   184,  42. 

MuzzARELLi  Lodovico  [Lodovico  Muzzarello]  figlio  di 
Lippo,  9,  38;  padre  di  Giovanni  e  di  Lippo,  68, 
17;  è  Gonfaloniere  di  Giustizia  (an.  1418),  5,  33-34; 
è  el.  degli  Otto  di  Balìa  d.  pace,  7,  6,  8;  nuova- 
mente el.  Gonfaloniere  di  Giustizia,  9,  38-39. 

Nacci  Cesare  [Cesare  de  Naccii,  Cesare  Dinar  e  vescovo 
di  Aurelia .']  vicario  d,  card.  Orsini  leg.  di  Bologna 
(an.  1500),  300,  13-14;  permette  a  Giovanni  Benti- 
voglio  di  fabbricare  un  molino  fuori  d.  porta  di 
Santo  Stefano  a  Codalunga,  14-16;  è  vesc.  di  Ame- 
lia e  f,  essendo  stato  luogotenente  di  quattro  leg. 
a  Bologna  [an.  1504],  332,  6-7:  è  sepolto  in  San 
Petronio  con  grande  concorso  di  gente,  7-8. 

Nadi  Filippo  muratore;  riedifica  la  chiesa  di  San  Bar- 
tolomeo insieme  al  fratello  Giambattista  (an.  1498- 
99),  294,  16-18. 

Nadi  Gaspare  [  Gasparo  Naldo  .' j  muratore  :  gli  è  allo- 
gato il  rifacimento  d.  chiesa  di  Santa  Cecilia  in 
Bologna  per  la  somma  di  lire  cinquecento  con  stru- 
mento rogato  da  Bartolomeo  della  Calcina  (an. 
1481),  223,  33-36:  per  le  nozze  di  Annibale  Benti- 
voglio  oifre  a  Giovanni  Bentivoglio  a  nome  del- 
l'arte d.  muratori  una  brocca  d'argento  (an.  1487), 
236,  11-13. 

Nadi  Gaspare  [Giovanni\\  cronista  contemporaneo  d. 
Bentivoglio;  r/c,  244,  /;  nella  sua  cronaca  descrive 
minutamente  la  costruzione  d.  torre  d.  Bentivoglio 
256,   28-29. 

Nadi  GrAMBATiisTA  [Giovanni  Battista  de'  SVadi]  mu- 
ratore; rifabbrica  la  chiesa  di  San  Bartolomeo  uni- 


tamente al  fratello  Filippo  (an.  1498-1499),  294» 
16-18. 

Namur  (Conte  Palatino  di)  [Palatinus  JVamurci]  ti- 
tolo dell'imp.  Massimiliano,  279,   19-20. 

Nani  t>.  Xanne. 

Nanino  di  Cantino  è  bandito  di  Bologna  (an.  1430), 
19,  26,  40. 

Nanne,  Nanni,  Nannino  [Aa«i,  Nano,  Nanna']  v.  Be- 
nini  A'.,  Cazzaneschi  N,,  Cevanni  N,.  Chiarini  N"., 
Galesi  N.,  Gozzadini  N.,  Nannini  N.,  Savi  N,,  Stia- 
tico  {Da)  N.,    Vizzani  N. 

....Nanni  di  Giovanni  ÌSIatteo  sarto;  di  Bologna;  fuo- 
ruscito; è  fatto  prigioniero  e  gli  è  condonata  la 
vita  per  intercessione  di  amici  (an.  135 1),  139, 
39-40. 

Nannini  Baldo  gli  nasce  un  figliuolo  mostruoso  che 
subito  muore  (an.    1487),   235,  30-32. 

Nannini  Nanne  è  multato  in  mille  ducati  per  risar- 
cimenti a  Francesco  Fantuzzi  (an.  1508),  388,  29. 

Nannino    Nanno  v.  Nan?ie. 

Nano  v.  Nanne. 

Napaeus  V.  Nappi. 

Napi  t.  N^appi. 

Napoleone  [Nappoleone\  v.  Malx'asia  N'. 

Napoletano  (regno  di  Napoli).  Vi  sono  confinati  da 
Lionello  d'Este  i  due  fratelli  minori  Ercole  e  Si- 
gismondo (an.   1442),  71,  8-9. 

Napoli  (castelli):  Ca.stelnuovo  [Castello  nuovo']  è  in 
parte  rovinato  dal  terremoto  (an.  1456),  163,48-49; 
è  ottenuto  da  Carlo  Vili  (an.   149S),  285,  23. 

—  —  CASTEL  Sant'Elmo  [Castel  Sant' Ermo]  è  rovinato 
dal  terremoto  (an.    1456),   163,  49-50. 

—  (chiese).  In  seguito  al  terremoto  nessuna  rimane 
intatta  (an.   1456),    163,  44-45. 

—  —  chiesa  della  Incoronata  danneggiata  dal  ter- 
remoto (an.  1456),  163,  44. 

—  —  chiesa  di  Sant'Agostino  rovina  in  gran  parte 
a  causa  d.  terremoto  (an.   1456),   163,  38-40. 

—  —  CHIESA  DI  Sant'Arpino.  Nc  è  rovinato  in  parte 
il  campanile  dal  terremoto  (an.  1456),   163,  37-38. 

—  —  CHIESA  DI  San  Domenico  rovina  all'infuori  d. 
facciata  in  seguito  al  terremoto  (an.  1456),  163, 
40-41. 

—  —  chiesa  di  San  Giovanni  più  grande  d.  Trinità; 
rovinata  dai  fondamenti  all'infuori  dell'altare  mag- 
giore a  causa  d.  terremoto  (an.  1456),    163,  33-34. 

—  —  chiesa  di  San  Lorenzo  patisce  pochi  danni  dal 
terremoto  (an.   1456),   163,  42. 

—  —  chies.\  di  San  Piero  Martire  si  apre  in  molti 
luoghi  e  ne  cade  il  tetto  in  seguito  al  terremoto 
(an.    1456),   163,  41-42. 

—  —  CHIESA  DI  Santa  Chiara  rovinata  in  parte  dal 
terremoto  (an.   1456),    163,  43-44. 

—  —  chiesa  DI  Santa  Maria  Maggiore  rovinata  dal 
terremoto  (an.   1456),   163,  34-35. 

—  (città).  Antonio  Bentivoglio  ne  parte  per  Roma 
(an.  1431),  24,  24;  vi  si  reca  l'imp.  Federico  V  a 
visitare  re  Alfonso  (an.  1452),  141,  30-31;  violento 
terremoto  d.  durata  di  un  quarto  d'ora,  che  vi 
produce  infiniti  danni  (an.  1456),  163,  30-164,  1; 
rie,  180,  31;  vi  e  ricevuto  con  molta  pompa  Gia- 
como Piccinino  e  la  sposa  Drusiana  Sforza  (an. 
1465),  188,  26-27:  il  pred.  mentre  voleva  partirne 
per  tornare  a    Sulmona,    vi    «    arrestato    col    figlio 
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Francesco  e  il  cancelliere  Hroccardo  e  muore  in 
carcere,  forse  ucciso,  27-31  ;  vi  è  ricevuta  Ippolita 
Sforza  moglie  di  Alfonso  figlio  d.  re  Ferdinando 
con  grandissimo  sfarzo,  34-35;  rie,  189,  16;  vi  fugge 
Angelo  Acciaiuoli  con  due  figli,  dopo  scoperta  la 
congiura  contro  Piero  de'  Medici  (an,  1466),  192, 
15-16;  vi  torna  il  duca  di  Calabria  a  pace  fatta  (an. 
1468),  199,  34-35:  vi  si  recano  vari  gentiluomini  d. 
corte  di  Ferrara  per  incarico  di  Eleonora  d'Este 
(an.  1473),  213,  24-29;  vi  arriva  esule  Carlo  Man- 
fredi (an.  1477),  218,  2;  dal  duca  di  Milano  vi  è 
confinato  Ascanio  Sforza  (an.  1480),  222,  22;  che 
vi  è  condotto  da  Pisa  sopra  una  galea,  28:  vi  f  il 
Manfredi  prcd.  (an.  1484),  218,  3;  vi  giungono  mes- 
si d.  pp.  per  la  pace,  che  e  conclusa,  230,24-25;  vi 
si  avvia  di  ritorno  Alfonso  di  Calabria,  231,  22; 
vi  è  diretto  Gian  Giacomo  Trivulzio  da  parte  d. 
duca  di  Milano  (an.  1485),  233,  J9-30;  rie,  46;  vi 
è  confinato  Giulio  Malvezzi  (an.  1488),  252,  24;  il 
pred.  appena  giunto  è  preso  per  ordine  d.  re  e  im- 
prigionato in  una  torre,  253,  13-16;  ne  fugge  il  re 
Alfonso  II  con  lo  zio  Federigo  (an.  1495),  285,  19- 
20;  vi  entra  il  re  Carlo  Vili  di  Francia  onorevol- 
mente accolto,  20-21;  cf.  286,  12;  il  pred.  vi  fa  il 
suo  ingresso  non  dalla  porta,  ma  da  una  breccia 
fatta  aprire  nelle  mura,  285,  21-23;  è  dato  al  pred. 
il  Castelnuovo,  23;  vi  è  saccheggiato  il  tesoro  re- 
gio, 23-24,  e  liberato  Giulio  Malvezzi  ancora  pri- 
gioniero, 24;  vi  si  reca  Isabella  Sforza  con  due  figli 
(an.  1500),  299,  28;  cf.  25;  vi  si  dirige  Carlo  Orsini 
(an.  1502),  310,  36-37;  visi  reca  Cesare  Borgia  ap- 
pena liberato  (an.  1503),  329,  15;  il  pred.  ne  parte 
per  la  Spagna,  15-16. 
Nai'oli  (palazzo  d.  vescovo),  a  causa  d.  terremoto  vi 
rovinano  le  due  torri  di  fronte  (an.  1456),  163, 
34-36;  si  salva  l'ampolla  d.  sangue  di  San  Gennaro 
che  con  la  testa  d.  pred.  santo  si  conservava  in 
una  d.  torri,  36-37. 

—  (re)  V.  Luigi  III  (VAngiò  (aa.  1424- 1434),  Alfonso  I 
d'Aragona  (aa.  1442-1458),  Ferdinando  I  (aa.  1458- 
1494),  Alfonso  II  (aa.  1494- 1495),  Ferdinando  li 
{Ferrandino']  (aa.  1495-1496),  Federico  {dia.  1496-1501). 

—  (regno)  rie,  39,  50;  se  lo  contendono  Renato  di 
Angiò  e  Alfonso  V  di  Aragona  (an.  1438),  54,  13; 
ne  parte  Annibale  Bentivoglio,  49;  rie.  per  Vasto, 
135,  44:  rie,  164,  14;  conquistato  e  tenuto  per  ven- 
tiquattro anni  da  Alfonso  I  di  Aragona  è  dal  pred. 
lasciato  alla  sua  f  a  Ferdinando  suo  figlio  natu- 
rale (an.  1458),  165,  40-41;  ne  partono  le  genti 
d'arme  d.  duca  di  Milano  (an.  1466),  191,  40;  vi 
accampa  diritti  Carlo  VIII  re  di  Francia  quale  erede 
di  Renato  d'Angiò  (an.  1494),  276,  9-I0,  e  si  dispone 
a  scendere  in  Italia  a  conquistarlo,  10-12;  Roberto 
d'Aubigny  per  il  re  di  Francia  muove  alla  sua  con- 
quista con  tremila  fanti  e  duemila  cavalli  (an.  1501), 
307,  7-8;  cf.  44-45;  308,  7;  ne  partono  molti  soldati 
francesi  diretti  in  Lombardia,  308,  17-13;  vi  f  Carlo 
Orsini  forse  fatto  avvelenare  dal  Valentino  (an. 
1503),  311,  33-34;  è  tolto  ai  Francesi  da  Consalvo 
di  Cordova  per  il  re  di  Aragona  (an.  1503),  323, 
4-5;  vi  si  dirigono  milizie  francesi,  34,  e  cinque- 
mila Svizzeri,  che  però  giunti  nel  Fiorentino  non 
ricevendo  le  paghe  tornano  per  la  maggior  parte 
indietro,  324,  1-4;  rie,  18;  326,  33,"  l'esercito  fran- 


cese vi  è  sbaragliato  e  vinto  ria  Consalvo  di  Cor- 
dova, 328,  48;  329,  1-2. 

Napoli  (viceré)  v.  Carlo  conte  di  Campobasso  (an.  1446), 
Armagnac  {£>')  Luigi  duca  di    Nemours  (an.    iSO')- 

Nappi  Cesare  \Caesar  Napaeus,  Cesare  Napi\  autore 
dell'epigrafe  apposta  sul  sepolcro  restaurato  di  re 
Enzo  (an.  1491),  264,  7-23;  notaio;  roga  l'istrumcnto 
d.  pace  tra  i  Bolognesi  e  il  duca  Valentino  (an. 
1501),  304,  44-45;  el.  degli  Anziani  di  Bologna  (an. 
1508),  378,  9;  multato  in  cento  ducati  per  il  rifa- 
cimento d.  pai.  Marescotti,  387,  33. 

Nappi  Matteo  si  arma  al  suono  d.  campana  di  San 
Giacomo  e  con  altri  scende  in  Piazza  (an.  1445), 
104,   29-30,  32-35. 

Nappoleone  V.  Napoleone. 

Narbona  (arcivescovo)  V.  Clermont  (De)  Francesco  Gu- 
glielmo (an.    1506). 

Nardini  Pietro  Paolo  si  oppone  col  Malvezzi  all'as- 
salto di  Sigismondo  Malatesta  a  Castelleone  e  lo 
fa  da  prima  indietreggiare  (an.  1461),  175,  33-36; 
t  nella  battaglia  seguitane,  40. 

Narni.  Vi  è  inviato  prigioniero  Bartolomeo  Zambeccari 
(an.  1435),  46,  13-16;  ne  è  el.  pod.  Huonaventura 
Paleotti  di  Bologna  (an.  1488),  244,  44-45;  v.  anche 
Battista  da  Narni. 
—  (podestà)  V,  Buonaventura  Paleotti  di  Bologna  (an. 
1488). 

"Narrazione  delle  nozze  di  ì\nnibale  II  Bentivo- 
glio CELEBRATE  L'ANNO  i486  QUALE  SI  LEGGE  NEL 
VOL.  Ili  MS.  DEL    GhIRARDACCI    StORIA    DELLA    CITTA 

i>l  Bologna  (dalV Almanacco  Statistico  bolognese,  an. 
1836,  n.  8),  XXV,  23-26;  fu  edito  da  Gaetano  Gior- 
dani dall'autografo  già  d.  frati  di  San  Giacomo, 
27-30  „. 

"  Nascentori  Manzi  [Giuseppe]  cronista  bolognese, 
rie,  IV,  4,  s-à  „. 

Nascimbene  V.  Aloratiini  N. 

"Nascimento  (Nuovo  e  spirituale)  dell'uomo  cri- 
stiano, nel  quale  il  padrino  over  compare  ra- 
giona del  b.vttesimo  et  de'  suoi  divini  et  alti 
misteri  et  ammaestra  l'infante  in  tutto  quello 

CHE  PER  LUI  al  SACRO  FONTE  HAVEA  PROMESSO.     DeL 

R.  P.  Cherubino  Ghirardacci  bolognese  eremi- 
tano DI  Sant'Agostino.  Opera  utilissima  et 
necessaria  a  tutti  quei  che  tengono  gli  altrui 
figliuoli  al  battesimo.  Con  privilegio,  XXI, 
32-37;  stampata  in  Venezia,  dal  Giolito  de  Ferrari 
(an.  1582),  37;  descrizione  del  libro,  37-41;  è  dedi- 
cato a  Giambattista  del  Lino,  XXTI,  1-4,  r  „. 

Natale  v.  Lolla  iV. 

Navarra  (re)  V.  Giovanni  l  d'Aragona  (aa.  1425-1479), 
Giovanni  II  d'Albret  (aa.    1484-15  16). 

Navarrino  (Da)  Giovanni  figlio  di  Pietro,  121,  s-9;  è 
imprigionato  col  padre  sotto  accusa  di  tradimento, 
9-10. 

Navarrino  (Da)  Pietro  [Pietro  da  Novarino,  Navarino] 
celebre  condottiero,  22,  43;  essendo  già  agli  sti- 
pendi d.  Veneziani  non  può  accettare  la  condotta 
d.  Bolognesi  (an.  1430),  43-45:  essendo  al  soldo  di 
Bologna  pone  con  Annibale  Bentivoglio  l'assedio 
a  Galliera  tenuta  da  genti  d.  duca  di  Milano  (an. 
1443),  82,  25-26;  approva  il  disegno  d.  Bentivoglio 
di  fare  una  sortita  col  popolo  contro  i  nemici  e 
liberarne  il  territorio,  92,  23-24  ;  esce  con  lui  di  e. 
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e  prende  parte  alla  battaglia,  39-93,  1-36;  rie,  96,  4; 
imprigionato  a  tradimento  dal  Dal  Verme  in  Ca- 
stel San  Pietro  ne  è  poi  liberato  e  torna  a  Bologna 
ove  è  fatto  cap.  d.  soldati,  96,  48-50,  e  inviato 
con  quattrocento  uomini  a  prendere  Imola,  97,  1-4; 
saccheggia  il  territorio,  ma  non  può  entrare  in  e. 
per  le  difese  apprestatevi  dal  Manfredi,  4-6;  torna 
a  Bologna  carico  di  preda,  6;  è  richiamato  da  Bu- 
drio  precipitosamente  a  Bologna  per  difendere  la 
e.  dai  Canetoli  (an.  1445),  104,  18-21;  vi  giunge  con 
trecento  cavalli  e  va  in  aiuto  di  Galeazzo  Mare- 
scotti  che  può  così  prevalere  sui  nemici,  105,  19-25; 
sempre  al  soldo  di  Bologna  è  mandato  con  Tad- 
deo Marchesi  a  ricuperare  San  Lorenzo  in  Collina 
con  li  altri  luoghi  d.  territorio  (an.  1446),  114,  8- 
10;  va  in  scorreria  sino  al  castello,  poi  a  Crespel- 
lano  e  Bazzano  facendo  gran  preda,  10-11;  uccide 
o  disperde  i  contadini  che  l'attendevano  ai  varchi 
per  rltorglierli  il  bottino,  11-14;  di  nuovo  va  con 
Taddeo  Marchesi  contro  San  Lorenzo,  115,  10-11, 
l'ottiene  e  passa  a  Crespellano,  che  si  rende  a  patti, 
11-13;  con  altri  cap.  d.  Bolognesi  e  d.  loro  alleati 
va  all'impresa  contro  San  Giovanni  in  Persiceto, 
29-30;  e  imprigionato  dal  Senato  di  Bologna  col 
figlio  Giovanni  perchè  accusato  di  volere  cedere 
Castelfranco  ai   fuorusciti  (an.   1447),  121,  8-10. 

Nave.  Vi  sono  tagliati  gli  argini  d.  Reno  dagli  abi- 
tanti dì  San  Giovanni  in  Persiceto  per  togliere 
l'acqua  a  Cento  e  alla  Pieve  (an.   1445),  112,25-26. 

Nave  (Dalla)  Ercolk  è  convocato  con  altri  in  Pai.  da 
Ermes  Bentivogllo  (an.  1501),  305,  5-10;  il  pred. 
rivela  loro  che  Agamennone  Marescotti  aveva  scrit- 
to al  Valentino  invitandolo  contro  Bologna  e  i 
Bentivoglio,  11-29;  li  esorta  a  unirsi  a  lui  nell'uc- 
cidere  i  Marescotti  traditori  e  già  detenuti  in  Pai., 
29-31;  partecipa  all'uccisione  d.  pred.,  31-42;  esce  di 
Bologna  coi  Bentivoglio  suoi  amici  (an.  1506),  348, 
41,    48. 

Nave  (Dalla)  Facino  figlio  di  Florio,  87,  14-15;  è  el. 
degli  Otto  dell'avere  di  Bologna  (an.  1443),  87,  12-15. 

Navk  (Dalla)  Florio  padre  di  Facino,  87,  14-15. 

Naviglio  v.   Reno  {canale  di). 

Nazareno  v.  Casacca  {Fra)  N. 

Nazarenus  ARCHiEPiscoPUS  V.  Nazareth  {arcivescovo  di). 

Nazareth  (arcivescovo  di)  \^ArckieJ>iscofi/s  Nazarenus] 
presso  Barletta  v.  Mirti  Frangipani  Fabio. 

Negri  o  Vigri  Bartolomeo  padre  di  Suor  Caterina, 
162,  22;  182,  15;  è  complice  di  Alberto  dalle  Coltri 
nel  trattato  di  dare  la  porta  dì  San  Vitale  al  cap. 
d.  Chiesa  (an.   1429),  19,  33-34. 

Negri  o  Vigri  Caterina  {^Catherina  de'  Vigri]  figlia 
di  Bartolomeo,  162,  22;  182,  15;  bolognese;  monaca 
e  badessa;  si  trasferisce  da  Ferrara  a  Bologna  nel 
mon.  di  Santa  Chiara  detto  d.  Suore  d.  Corpo  di 
Cristo  (an.  1456),  162,  22-26;  è  accompagnata  sino 
a  Corticella  dalle  sorelle  d.  duca  Borso,  27-29;  f  ed 
è  sepolta  nel  cimitero  d.  convento  (an.  1463),  182, 
15-17;  dal  .suo  sepolcro  sì  sprigiona  grande  profu- 
mo, 17-18;  dissepolta  il  suo  corpo  è  trovato  intiero 
e  roseo,  18-19;  è  tenuta  sei  giorni  esposta  e  poi  nuo- 
vamente seppellita  pr.  l'altare,  19-22;  "  cf.  LXVI, 
7-20  „. 

Negri  Giacomo  fa  un  presente  alle  nozze  di  Giulio 
Malvezzi  (an.   1464),  184,  47. 


"  Negri  Gianfrancesco  annalista  bolognese  rie,  III,  23- 
24,  /7-1S',  IV,  1-2;  i  suoi  Annali  ms.,  sono  rie.  dal  Ghì- 
rardacci  nella  sua  Ilistoria  di  Bologna.,  CXXX,  35  „. 

—  "  Annali  di   Bologna,  rie,  XCIV,   1-2  „. 

Negri  Luchino  di  Savona  cap.  e  pretore  dì  Bologna 
(an.   1466),  189,  38-39;  (an.    1475),  215,  29-30. 

Negri  Mario  {^Marco  Nigrio\  cameriere  di  Galeazzo 
Maria  Sforza;  lo  accompagna  a  Bologna  (an.  14S9), 
169,  11-12. 

Negri   Melchiorre  è   bandito  di    Bologna  (an.    1430), 

19,    26,    41. 

[Negri]  Alimenti  Giovanni  [  Giovanni  Alimenti  de*  Ne- 
gri'] protonotario  apostolico  d.  card.  Francesco 
Gonzaga  leg.  dì  Bologna:  con  pubblico  privilegio 
dona  a  Giovanni  Bentivoglio  e  a  Virgilio  Mal- 
vezzi i  beni  di  Delfino  Atticontì  (an.  1475),  215, 
32-25. 

Negrini  V.   Boffa  Negrini  Antonio. 

Negro  (il)  v.  Antonio   detto  il  Negro. 

....  Negro  \Nigro\  calzolaio;  multato  in  duecento  du- 
cati in  solido  con  il  calzolaio  Giovanni  pel  rifaci- 
mento d.  pai.  Marescotti  (an.   1508),  388,  24. 

Nelli  Giovaì^ni  \Giovan  di  Neh]  senese;  parte  di  Bo- 
logna crociato,  con  Achille  Malvezzi  (an.  1464), 
185,   44-45. 

Nelo  V.  Nelli. 

Nembro  (monti  di)  rie,   144,  1. 

Nemours  (duca  di)  v.  Arrnagnac  {£>')  Luigi  duca  di 
Nemours. 

Nepi  [Nefpe].  Vi  si  reca  Cesare  Borgia  cacciato  dì  Ro- 
ma (an.  1503),  326,  19. 

—  (duca  di)  V.  Borgia    Giovanni. 
Neppe  V.  Nepi. 

Neri,  Nerio  v.  Capponi  N,  Afalvezzi  N.,  Medici  {De)  N. 

....  Neri  [Nieri]  fiorentino;  oste  d.  Luna  in  Bolo- 
gna (an.  1440),  64,  4  ;  per  incarico  di  alcuni  Bo- 
lognesi malcontenti  va  a  Firenze  a  offrire  il  domi- 
nio d.  e  al  card.  Vitelleschi,  4-8;  questi  accetta  egli 
promette  mille  ducati  se  la  cosa  riesce,  8-9;  sì  ac- 
corda con  lui  circa  il  modo  dell'impresa,  9-12;  torna 
a  Bologna,  lo;  cf.  13;  va  in  cerca  di  Tommaso 
Loiani  e  gli  espone  quanto  aveva  trattato  col  Vi- 
telleschi, 13-14;  il  Loiani  acconsente  al  complotto 
e  infine  si  accordano  con  il  cap.  d.  porta  di  Santo 
Stefano  per  introdurre  in  e.  i  soldati  d.  Chiesa, 
14-17;  scoperta  la  congiura  dagli  Anziani  è  coi  com- 
plici preso  e  decapitato,  20-22;  il  suo  corpo  squar- 
tato e  appeso  fuori  d.  porta  di  Santo  Stefano,  22-23. 

Neroni  Angelo.  Scoperta  la  congiura  ordita  con  altri 
dal  fratello  Diotisalvi  contro  Piero  de'  Medici  fugge 
a  Venezia  (an.  1466),  192,  14-15;  è  dichiarato  ri- 
belle, 17. 

Neroni  Dioti.salvi  [D.  Nerone]  fratello  di  Angelo,  176, 
14;  inganna  Piero  de'  Medici  con  cattivi  consigli 
(an.  1466),  192,  2;  entra  in  una  congiura  ordita 
contro  il  pred.  da  Luca  Pitti,  Angelo  Acciainoli 
e  Nicolò  Soderini,  sperando  di  subentrare  al  Pitti, 
per  la  sua  inettitudine,  nel  governo  di  Firenze, 
191,  48-192,  1-5;  con  i  pred.  si  assicura  con  denaro 
l'aiuto  di  Ercole  d'Este,  5-8;  scoperta  la  congiura 
fugge  a  Venezia  col  fratello,  14-15;  è  dichiarato  ri- 
belle, 17  ;  con  il  Soderini  e  gli  altri  fuorusciti  tira 
dalla  loro  Gianfrancesco  Strozzi  che  fuoruscito  di 
Firenze  viveva  a  Ferrara  (an.  1467),  47-193,  1;  tutti 
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insieme  si  recano  a  Venezia  ed  esposte  le  loro  ra- 
gioni persuadono  questo  Stato  a  fare  guerra  a  Fi- 
renze, 1-6. 

Nbroni  Filippo.  Scoperta  la  congiura  ordita  da  Luca 
Pitti,  Diotisalvi  Neroni  e  altri  contro  Piero  de' 
Medici  fugge  a  Venezia  (an.  1466),  192,  u-15;  è  di- 
chiarato ribelle,  17. 

Nesa  V.  Abbati  JV. 

Nestore  \^jYettorre\  v.  Malvezzi  N.,  Montecalvi  N.,  Pi- 
sarello  iV.,    Volta  N. 

....  Nestorb  [Nettare]  passa  di  Bologna  al  seguito  di 
Giacomo  Piccinino  (an.   1464),    185,  8,  12. 

....  Nestore  di  Piacenza  [.Vestoro  Piacentino]  combatte 
nel  torneo  in  Bologna,  tenutosi  per  definire  se  la 
Sapienza  o  la  Fortuna  prevalga  nelle  cose  umane, 
coi  colori  di  Nicolò  Rangoni  paladino  d.  Sapienza; 
è  ascritto  alla  sesta  squadra  vestita  alla  moresca 
(an.  1490),  258,  40-41;  la  sua  parte  soccombe,  262, 
17-18. 

NiCKA  (vescovo  di)  arciprete,  ingegnere;  costruisce  a 
Bologna  il  nuovo  castello  di  Galliera  per  Giulio  II 
che  lo  elegge  vescovo  di  Nicea  (an.  1508),  393,  Il- 
la; è  consacrato  in  San  Petronio  di  Bologna,  12-13; 
V.  anche  Bessarione    Ciiovantti  (aa.   1431-1454). 

....  NicoLETTo  teatino  ;  presenta  al  collegio  d.  dot- 
tori in  Padova  il  laureando  Paolo  Ghellini  bolo- 
gnese (an.  1498),  295,  48. 

Nicolò  o  Nicola  -j.  Acciaiaci  N'.,  Albergati  N.,  Alla- 
mania  JV.,  Aldrovandi  N.,  Ambrosini  iV".,  Amerighi 
N,,  Amidano  ^V.,  Amorotti  N.,  Angelelli  N.,  Anto- 
nelli  N.,  Argelati  N.,  Ariosti  N.,  Astolfi  N.,  Avo- 
gli  iV".,  Band  N.,  Bargellini  N.,  Baroncini  N.,  Baz- 
zana (da)  JV.,  Bentivaglio  N.,  Bernabò  JV.,  Beraaldi 
iV.,  Bertuccini  N.,  Bellini  N.,  Bianchi  N.,  Boccadi- 
ferro  N.,  Bombaci  iV.,  Botiaccorsi  N.,  Budriali  N., 
Busi  N,,  Caetani  di  Sermoneta  A'.,  Calduni  N,,  Ca- 
lici JV.,  Canicci  N.,  Carlini  iV.,  Castellani  N.,  Ca- 
stelli N ,  Cavallina  {Dalla)  TV.,  Gavazza  A'".,  Cima- 
tari  JV,,  Contrari  JV.,  Correggio  {Da)  iV.,  Dottati  JV., 
Dolcini  JV.,  Ercolani  xV.,  Este  {D')  N.,  Fasanini  A'., 
Fava  N.,  Favori  N.,  Fazi  N.,  Ferra  {Dal)  N.,  Fre- 
schi N.,  Foglia  {Dalla)  N.,  Fondazza  {Dalla)  JV., 
Gabrielli  JV.,  Gambacorta  A".,  Ghirardacci  N.,  Ghi- 
lardi  JV.,  Giacomi  JV.,  Gombruti  JV.,  Gozzadini  N,, 
Griffoni  V.,  Guidoni  N.,  Landi  N.,  Leoni  N.^  Ligo 
JV.,  Ladovisi  iV,  Lojani  N.,  Lomellini  N.,  Ludi  {De)' 
JV.,  Lupari  JV.,  J^faffei  JV.,  Maggi  JV.,  Magnani  A^., 
Malvezzi  JV.,  Mangani  JV.,  Manzoli  IV,,  Manzolini 
N.,  Marescalchi  JV.,  Maurini  N.,  Montagna  N,,  Mon- 
tecalvi N.,  Musatti  N.,  Orsini  N.,  Panica  {Da)  N., 
Paltroni  JV.,  Perotti  N.,  Piccinino  JV.,  Piò  JV.,  Poeti 
JV.,  Portinari  N.,  Preti  N.,  Rigasi  N.,  Rangoìii  N., 
Reniulia  N.,  Rovere  {Della)  N.,  Rubini  N.,  Rusti- 
gani  N.,  Rustighelli  JV.,  Sacramori  N.,  Santi  N., 
Sanuti  N.,  Savi  JV.,  Simani  JV,,  Saderini  JV.,  Soranzo 
N.,  Stiatico  (Da)  TV,  Tigririi  N.,  Tolentino  {Da)  JV., 
Toschi  A'".,  Tovaglie  {Dalle)  N.,  Tran  N.,  Turchi  N., 
Ugnano  {Da)  Al,  Vannini  JV.,  Zaeti  N.,  Zambeccari 
JV',  V.  anche  Pier  Nicola, 

Nicolò  V  papa  al  secolo  Tommaso  Parentucelli  vesc. 
di  Bologna;  riceve  benevolmente  gli  ambasc.  bo- 
lognesi venuti  a  felicitarlo  d.  sua  elezione  e  fa  loro 
amorevoli  profferte  per  la  e  (an.  1447),  120,  29-30; 
ma  più  tardi  loro  espone  la  ferma  volontà  di  otte- 


nere il  libero  dominio  di  Bologna,  35-36,  di  cui  fa 
vescovo  in  sua  vece  Giovanni  Poggi,  42-44;  gli  è 
inviato  dai  Bolognesi  Lodovico  Caccialupi  per  in- 
durlo con  gli  altri  ambasc.  rimasti  in  corte  a  più 
miti  consigli  45-48;  è  persuaso  dal  pred.  a  non  in- 
sistere nella  domanda  di  libero  dominio,  49-121,1,  e 
lo  crea  cav.  aurato,  1-2;  elegge  generale  d.  Croci- 
feri Filippo  Pepoli,  e  lo  fa  anche  canonico  di  San 
Petronio,  6-7  ;  invia  ai  Veneziani  un  card,  per  ve- 
dere di  accordarli  col  Visconti,  II-12;  le  sue  propo- 
ste a  Bologna  per  la  pace  prima  respinte  in  Consi- 
glio, sono  poi  accettate  al  grido  di  "  Viva  la  Chiesa 
e  il  popolo  „,  45-122,  1-8;  gli  sono  mandati  ambasc. 
per  la  conferma  d.  capitoli,  24-27;  li  riceve  amore- 
volmente, 27;  si  rallegra  d.  risposta  d.  Senato,  27- 
28;  elegge  a  suo  luogotenente  in  Bologna  Nicolò 
da  Cremona  suo  segretario,  che  già  vi  si  trovava, 
28-29;  richiama  a  Roma  il  pred.  e  lo  crea  gover- 
natore di  Roma  e  suo  vice  cancelliere,  123,  14;  di- 
ritti riservatigli  nei  capitoli  con  Bologna,  124,  14, 
19-20;  secondo  il  tenore  di  essi  deve  dare  aiuto  alla 
e.  qualora  alcuno  le  muova  guerra,  37-38;  conferma 
di  nuovo  i  pred.  capitoli,  41-43;  ordina  agli  An- 
ziani di  Bologna  di  chiudere  la  seconda  porta  che 
avevano  fatto  aprire  in  Pai.,  125,  1-3:  Giovanni 
Poggi  vesc.  di  Bologna  è  suo  cancelliere,  9;  con 
breve  esprime  al  Senato  di  Bologna  il  suo  dispia- 
cere per  la  morte  d.  pred.  (an.  1448),  14-17,  e  an- 
nunzia di  avergli  dato  a  successore  il  proprio  fr. 
Filippo,  18;  cf.  14-15;  crea  cav.  aurato  Galeazzo 
Marescotti  recatosi  a  Roma  a  ossequiarlo,  27-28; 
dona  al  pred.  il  passo  dell'Uccellino  con  molti  pri- 
vilegi, 30;  il  leg.  e  il  Senato  di  Bologna  gli  do- 
mandano aiuto  contro  i  Canetoli  in  Crevalcore, 
126,  22-23;  manda  Nicolò  da  Cremona  al  march. 
d'Este  a  sollecitarne  l'opera  in  favore  d.  e,  24-25, 
ma  senza  conclusione,  25;  crea  cardd.  suo  fratello 
Filippo  e  Astorre  Agnesi  governatore  di  Bologna, 

128,  9-10;  invia  in  questa  e.  Galeotto  Agnesi  fra- 
tello d.  neo  card.  Astorre  a  recargli  il  cappello 
cardinalizio  (an.  1449),  '7-18;  stima  un'imperti- 
nenza l'offerta  fattagli  d.  castello  da  quei  di  Cre- 
valcore   e    ordina    loro    di    sottoporsi    a    Bologna, 

129,  4-9;  è  avvertito  dal  leg.  di  Bologna  d.  tristi 
condizioni  di  sicurezza  pubblica  in  cui  trovavasi 
la  e,  a  causa  specialmente  di  Galeazzo  Marescotti 
e  di  Sante  Benti voglio,  19;  l'Agnesi  lo  raggiunge 
a  Spoleto  per  esporgli  a  voce  le  condizioni  di  Bo- 
logna, 42-43;  anche  dal  maestro  d.  Crociferi  recatosi 
pr.  lui  a  Roma  apprende  il  mal  governo  d.  pred.  e. 

130,  12-16;  Romeo  Pepoli  gli  scrive  giustificando 
l'operato  suo  e  d.  compagni,  resisi  ribelli  a  Bolo- 
gna, coi  malfatti  di  Sante  Bentivoglio  e  d.  sua  fa- 
zione, 131,  41-43  ;  il  Pepoli  si  pone  coi  compagni  a 
sua  disposizione,  43-44;  fa  governatore  di  Bologna 
Giacomo  [Vannucci]  vesc.  di  Perugia,  132,  50;  133, 
I,  che  non  è  accettato  subito  dai  Bolognesi,  1  ;  man- 
da un  messo  al  pred.  a  ordinargli  di  non  partire 
di  Bologna  a  sua  insaputa,  4-5;  i  Bolognesi  gli  in- 
viano Dionisio  Castelli  e  Galeazzo  Marescotti  a 
intenderne  la  volontà  riguardo  a  Bologna,  37-39: 
cf.,  134,  23-25,  44-46,  e  per  mostrarglisi  obbedienti 
accettano  il  governatore,  133,  40-41  ;  rimanda  gli  am- 
basc. a  Bologna  chiedendone  il  libero  dominio  (an. 
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1450),  18-19;  ì  Bolognesi  gli  protestano  di  volere 
osservare  i  capitoli,  19-22;  manda  a  chiamare  il 
governatore  di  Bologna,  22-23,  perchè  è  impensie- 
rito che  i  fuorusciti  si  trovino  nei  castelli  presi- 
diati in  suo  nome,  25-27,  e  perchè  gli  sono  portate 
accuse  o  vere  o  false  contro  la  fazione  bentivole- 
sca,  28-29,  la  quale  è  in  timore  sulle  sue  intenzioni, 
29-31;  Gaspare  Ringhieri,  uno  degli  ambasc.  inviati- 
gli da  Bologna  gli  espone  lo  stato  d.  e.  travagliata 
dall'ambizione  di  Romeo  Pepoli  e  d.  suoi  seguaci 
che  volevano  farsene  tiranni,  49-135,  1-4;  è  pregato 
dal  pred.  di  mantenere  i  capitoli  interceduti  tra 
lui  e  Bologna,  4-5;  il  governatore  di  Bologna  pre- 
sente al  colloquio  gli  conferma  in  tutto  le  parole  d. 
Ringhieri,  5-7  ;  prende  tempo  a  riflettere,  7-9  ;  final- 
mente designa  a  leg.  di  Bologna,  di  tutta  la  Roma- 
gna e  d.  Marca  Anconetana  il  card.  Bessarione,  9-12; 
informato  che  i  fuorusciti  erano  usciti  da  Castel 
San  Pietro  presidiato  quindi  in  suo  nome,  ordina 
che  sia  consegnato  al  com.  di  Bologna,  136,  16-17; 
cf.  35-36,  insieme  a  Crevalcore,  36;  canonizza  in 
Roma  San  Bernardino  da  Siena,  39;  gli  giungono 
ambasc.  Bolognesi  per  dargli  notizia  d.  tentativo  d. 
fuorusciti  contro  la  e.  e  intenderne  la  volontà  ri- 
guardo ai  pred,  (an.  1451)1  140,4-7;  approva  l'ope- 
rato d.  Senato  e  promette  aiuto  purché  stiano  in 
pace  e  obbediscano  al  leg.,  s-11;  confina  Stefano 
Porcari  a  Bologna  (an.  1452),  143,  7-8;  è  avvertito 
dal  leg.  d.  partenza  d.  pred.  per  Roma,  15;  fa  pren- 
dere il  Porcari,  che  congiurava  di  togliergli  lo  Sta- 
to, e  lo  fa  impiccare  ai  merli  di  caste!  Sant'An- 
gelo, 17-19;  riceve  ambasc.  di  Bologna  a  condolersi 
d.  occupazione  di  Costantinopoli  fatta  dai  Turchi 
e  a  offrirgli  il  suo  aiuto,  24-27;  manda  fra  Simonetto 
a  Venezia  e  Milano  a  perorare  per  la  pace  (an. 
1453),  144,  15-16;  concede  con  breve  a  Giovanni 
Mangani  per  lui  e  i  suoi  eredi  di  vendere  cibarie 
in  Castel  del  Vescovo  (an.  1454),  152,  23-25,  27-30; 
desideroso  d.  libero  dominio  di  Bologna  si  accorda 
con  Giacomo  Piccinino  per  assalire  la  e.  (an.  1455), 
154,  1-2;  riceve  benevolmente  Lodovico  Bentivo- 
glio  ambasc.  d.  Bolognesi,  34-37;  è  persuaso  dagli 
accorti  discorsi  d.  pred.  a  rinunciare  al  dominio 
assoluto  di  Bologna  e  gli  dà  affidamento  d.  sue 
nuove  intenzioni,  37-155,  156,  1-16:  lo  licenzia  e  in- 
vita a  desinare,  16-17;  il  giorno  stabilito  per  il 
pranzo  è  sorpreso  da  violentissimo  attacco  di  gotta, 
21-22;  affida  allora  il  Benti voglio  al  vesc.  di  Peru- 
gia e  a  Pietro  di  Nosetto  suoi  segretari,  23-24;  pro- 
mette ai  suoi  medici,  che  ne  lo  richiedevano,  che 
la  prima  udienza  che  concederà  sarà  per  Lodovico 
Bentivoglio,  156,  27-34;  ancora  malato  riceve  il 
pred.  che  gli  rammemora  il  movente  d.  sua  amba- 
sciata e  la  promessa  già  fattagli  di  esaudirlo,  35-40; 
di  nuovo  lo  rassicura  su  ciò,  40-42;  poi  volendo  mo- 
strare al  popolo  di  Bologna  in  qual  conto  tenga  il 
suo  ambasc.  dichiara  di  volerlo  fare  cav.  aurato  e 
conte  Lateranense,  42-45;  avuta  l'adesione  di  Lodo- 
vico si  fa  recare  dai  segretari  la  spada  che  tiene 
sull'altare  la  notte  di  Natale,  45-157,  1-5,  e  che  ave- 
va rifiutata  a  molti  principi,  5-11  ;  la  dona  a  Lodo- 
vico creandolo  cav.,  157,  11-12,  14;  fa  cingere  al 
pred.  i  suoi  sproni  d'oro,  12-13,  lo  crea  conte  Late- 
ranense con  la  sua  discendenza,  13-14,  gli  promette 


maggiori  segni  d.  sua  benevolenza  se  guarirà,  15-18; 
gli  concede  la  libertà  di  Bologna,  19-20,  e  gli  dona 
anche  molto  denaro  per  il  com.  affinchè  possa  di- 
fendersi dal  Piccinino  e  dai  fuorusciti,  20-22;  f, 
158,  45-46,  cf.  42;  sue  esequie,  48;  rie.  per  frate  Lo- 
dovico da  Bologna  suo  ambasc.  ai  principi  cristia- 
ni per  la  crociata  contro  i  Turchi,  173,  12-13;  rie, 
318,  45. 

....  Nicolò  (Don)  cappellano  di  Anton  Galeazzo  Ben- 
tivoglio ;  si  fa  crociato  e  accompagna  il  pred.  a 
Gerusalemme  (an.  1498),  294,  10-13;  esce  di  Bologna 
coi  Bentivoglio  suoi  amici  (an.  1506),  348,  41  ;  349,  2. 

Nicolò  (fra)  dell'ordine  di  sant'Agostino  e  d.  Mise- 
ricordia, cieco  dalla  nascita,  predica  (;on  eloquenza 
in  San  Petronio  (an.   1495),  286,  31-34. 

....  Nicolò  fornaio  di  Bologna:  suo  dono  a  Sante  Ben- 
tivoglio per  le  nozze  (an.   1454),  150,   7. 

....  Nicolò  di  Amerigo;  padre  di  un  altro  Amerigo, 
7,  40. 

Nicolò  di  Santo  v.  Santi  JV. 

Nicolò  dall'Arca  v.  jVìcoIò  Dalmata  o  da   Bari. 

Nicolò  d'Alessandria  frate  d.  Servi  in  Bologna  ;  sa- 
crestano; è  collato  pubblicamente  (an.  1508),  384, 
48-49;  cf.  41. 

Nicolò  da  Bari  v.  Nicolò  Dalmata  0  da  Bari. 

Nicolò  da  Bologna  \Nicolh  bolognese^  v.  Mcolò  Dal- 
mata 0  da   Bari. 

Nicolò  da  Caronia  frate  dell'ordine  di  san  Giovanni 
Gerosolimitano;  è  da  Achille  Malvezzi  ordinato 
nuncio  dell'ordine  (an.  1448),   126,  7-10. 

Nicolò  da  Cremona  segretario  d.  pp.  Nicolò  V,  è  da 
lui  mandato  a  Cento  pr.  il  vesc.  di  Bologna,  quindi 
a  Ferrara  (an.  1447),  122,  17;  giunge  a  Bologna, 
16;  fa  radunare  il  Consiglio  d.  Seicento  per  cono- 
scere la  sua  opinione  sui  capitoli  inviati  dal  pp., 
18-19;  avvisa  questo  d.  favorevoli  disposizioni  d. 
Consiglio,  19-20;  alloggia  in  vescovado,  29;  è  el.  dal 
pp.  suo  luogotenente  in  Bologna,  28-29;  è  condotto 
nel  pai.  d.  com.  e  gli  è  assegnata  la  parte  nuova, 
30-31  ;  va  a  Cento  e  alla  Pieve  e  ne  prende  la  te- 
nuta per  Nicolò  V,  123,  10-11  ;  vi  lascia  a  commissario 
Alberto  Albergati,  12;  torna  a  Bologna  col  vesc, 
12-13;  è  chiamato  a  Roma  dal  pp„  che  lo  fa  gover- 
natore di  Roma  e  suo  cancelliere,  13-14;  è  man- 
dato dal  pp.  al  march.  d'Este  a  sollecitarne  l'opera 
in  favore  di  Bologna  (an.  1448),  126,  24-25,  ma  non 
ha  successo,  26. 

Nicolò  Dalmata  o  da  Bari  [Ntcolò  dall'Arca,  Nicolò 
bolognese]  eccellentissimo  scultore,  discepolo  di 
Jacopo  della  Quercia,  174,  22-25;  termina  l'arca 
istoriata  ove  riposa  in  Bologna  il  corpo  di  San  Do- 
menico e  perciò  è  anche  detto  Nicolò  dall'Arca 
(an.  1460),  22-24;  cf.  284,  47-48  ;  scolpisce  in  bronzo 
la  statua  d.  Madonna  per  il  pai.  d.  Signori  (an. 
1478),  218,  14-15;  cf.  285,  l;  f  in  Bologna,  ove  era 
venuto  ad  abitare  sino  da  fanciullo,  ed  è  sepolto  ai 
Celestini  (an.  1494),  284,  40-42;  epigrafe  sul  suo  se- 
polcro, 43-46;  suo  carattere  e  selvatichezza,  285,  1-4; 
ebbe  per  moglie  una  d.  Boateri  clie  gli  dette  due 
figli  un  maschio  e  una  femmina,  5;  dote  lasciata 
alla  fanciulla,  6-7;  alcune  sue  opere  capricciose,  8-11. 

Nicolò  da  Manzolino  è  preso,  condotto  in  Bologna  e 
giustiziato  perchè  trattava  di  dare  Manzolino  ai 
fuorusciti  (an.   1447),    122,  10-12. 


[Nicolò  da  Pisa-Nuti  Grazioso] 
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Nicolò  da  Pisa  [Nicolh  Pisa?i6\  scolpisce  a  Bologna 
l'arca  contenente  il  corpo  di  San  Domenico  [aa. 
1325-1231!,    174,    22-23. 

Nicolò  da  Pisa  è  condottiero  nell'esercito  d.  Caldera 
(an.  1430),  20,  20-21  ;  rimane  prigioniero  di  Nicolò 
Piccinino  nella  rotta  inflitta  da  questo  all'esercito 
d.  Lega  (an.  1434),  40,  21. 

Nicolò  da  Tolentino  (san)  frate  Eremitano;  canoniz- 
zato da  Eugenio  IV  (an.  1446),  115,  47-48;  narra- 
zione di  trecento  suoi  miracoli  fatta  da  un  card,  in 
Concistoro,  48-49;  suo  miracolo  in  Pavia  il  giorno 
d.  canonizzazione,  49-116,  1;  suo  miracolo  in  favore 
di  Pietro  Antonio  da  Bologna,  poi  fra  Nicola,  in 
Bologna  nella  piazza  d.  mercato  (an.  1505),  1-5; 
cf.  336,  38-41  ;  337,  3-9. 

Nicolò  (don)  da  Verona  [Don  N'icolb  veronese]  cap- 
pellano d.  chiesa  di  Fossola,  è  accusato  di  magia 
e  imprigionato  dall'Inquisizione  di  Bologna  (an. 
1453),  141,  37-39;  è  mandato  al  pod.  che  lo  condan- 
na a  t,  39;  condotto  al  supplizio  viene  liberato  al 
trebbo  de'  Preti  da  venticinque  giovani  e  fatto 
uscire  di  e,  40-42. 

Nicolò  Bedoro  v.  Preti  Nicolò. 

Nicolò  Tonio  detto  Tamburello  fuoruscito  di  Bolo- 
gna, è  fatto  prigioniero  al  Sasso  di  Glosina  (an. 
1445),  112,  13-15;  t  all'ospedale  per  le  ferite  ripor- 
tate, 1516. 

Nicolò  degli  Albàri  (Strada  di  San)  v.  Bologna 
{strade). 

Nicolò  (castello  di  San)  nel  Casentino,  forte  e  ben 
difeso;  è  assediato  da  Nicolò  Piccinino  (an,  1440), 
63,  16-17;  rie.  92,  27. 

Nicoloso  V.  Poeti  JV. 

NicoTicRA  (Da)  7'.    Girolamo  {fra)  da  Nicotera. 

Nieri  V.  Neri. 

NiGRio  V.  Negri. 

Nigro  V.  Negro. 

Nobili  Attilio  combatte  nel  torneo  in  Bologna  tenu- 
tosi per  definire  se  la  Sapienza  o  la  Fortuna  pre- 
valga nelle  cose  umane,  al  seguito  di  Nicolò  Ran- 
goni,  paladino  d.  Sapienza;  è  ascritto  alla  quarta 
squadra  vestita  all'ungherese  (an.  1490),  258,  34-35; 
il  suo  partito  soccombe,  262,  17-18. 

Nobili  Guglielmo  fa  un  presente  alle  nozze  di  Giulio 
Malvezzi  (an.  1464),  184,  40. 

"  Nobili  Ippolito  addetto  alla  tipografia  Venturini  ;  si 
occupa  d.  difficoltà  poste  dal  march.  Guido  Benti- 
voglio  alla  pubblicazione  d.  terzo  voi.  d.  Ghirar- 
dacci  (an.  1758),  LXXVI,  i-27  „. 

Nobili  Matteo.  Suo  dono  a  Sante  Bentivoglio  per  le 
nozze  (an.   1454),  149,  27-28. 

NocERA  [Nucera]  in  Puglia;  a  metà  rovinata  dal  ter- 
remoto (an.  1456),   164,  s. 

NocH  V.  Noè. 

NocH  V.  Enoch. 

Noè  [NocA,  Enoch]  v.   Zancari  N. 

Nonantola  rie.  per  una  sepoltura  da  erigersi  a  san  Sil- 
vestro pp.,  339,  50;  340,  1-2. 
—  (abati)  V.    Galeazzo   Pepali  (f  i44g)\    Guirone    {an. 
/472). 

NoNClATA  V.  Bologna  (chiesa  dell'Annunziata). 

Nor  (Di)  Giorgio  commissario  di  Parma;  invita  Gio- 
vanni Bentivoglio,  a  nome  d.  duca  Sforza,  a  re- 
carsi a  Milano  (an.  1471),  206,  36-38. 


NoRATiNO  danneggiato  dal  terremoto  (an.  1456),  164,  9, 
"  NoKCHEsi  Agne.sk  figlia  di  Cristoforo,  assai  ricca;  es- 
sendo vedova  di  Giulio  Cesare  Bianchetti  sposa 
Andrea  Ghirardacci  (an.  1S57),  ^^»  '""'  '°''7\  ^'f- 
3/-32  ;  queste  sembrarlo  essere  state  le  sue  terze  nozze  ; 
giacché  in  un  atto  rogato  dopo  il  matrimonio  col  Ghi- 
rar dacci  revoca  un  suo  anteriore  testamento  in  favore 
di  Flaminia  di  Zaccaria  Guerrini  già  suo  marito,  18- 
34;  suo  dissenso  per  la  dote  con  Andrea,  in  seguito 
al  quale  esce  dalla  casa  maritale,  11-16;  atto  scritto 
dal  figlio  Cherubino  circa  queste  discordie  e  rogato 
dal  notaio  Sebastiano  Drusi  in  casa  di  Andrea  (an. 
1559),  VI,  15-29,  37-aS;  si  rappattuma  con  il  marito, 
30- VII,  1  ;  paga  in  parte  la  dote  al  pred.  che  gliela 
assicura  su  due  sue  case  (an.  1565),  1-4,  /-2;  cf.  VI, 
/5-77;  nomina  insieme  al  marito  un  procuratore  in 
una  causa  contro  Luciana  Bianchetti  sua  nipote  {din. 
1571),  VII,  4-5,  3-s;  delega  il  marito  a  tacitare  la 
controversia  con  la  pred.  mercè  un  compenso  di  qicat- 
trocento  lire  (an.  1572),  5-6,  0-5;  è  unita  al  marito  in 
alcuni  atti  (an.  1574),  6-7,  c)-io\  f  due  anni  dopo  il 
marito  ed  è  sepolta  a  Santa  Maria  d.  Carità  (an. 
1588),  10-12,    i3-'4„- 

"  NoRCHESi  Cristoforo,  padre  di  Agnese,  VI,  9-10  „. 

Norcia  \_Norsia\  (cittadini  el.  a  uffici  pubblici)  v. 
Baratani   Giovanni  Benedetto  pod,  di  Bologna. 

NoRsiA  V.  Norcia. 

Norvegia  (re)  v.  Cristiano  {an.  ^474). 

Nosetti  Pietro  [Pietro  Nasetto]  conte  e  cav.  ;  gli  è  or- 
dinato dal  pp.  di  fare  compagnia  a  Lodovico  Ben- 
tivoglio nel  desinare  cui  l'aveva  invitato  (an.  1455), 
156,  23-24;  con  il  vesc.  di  Perugia  reca  al  pp.  la 
sacra  spada  da  lui  tenuta  sull'altare  la  notte  di  Na- 
tale, 157,  3-7;  insieme  al  vesc.  cinge  gli  sproni  d'oro 
d.  pp.  a  Lodovico  Bentivoglio  creato  cav.  aurato, 
11-13. 

Nova  (Via)  v.  Bologna  {strade). 

Novara  [Navarro]  patria  di  Sebastiano  Gozzadini,  241, 
38;   vi  è  a  campo  l'esercito  d.  lega    contro  il  duca 
di  Orléans  (an.   149S),  287,  37-38;  rie,  299,   19. 
—  (vescovi)  V.  Arcimboldi   Giovanni  (an.   1526-1530). 

NovARiNO  V.  Navarrino. 

Novelli  Giacomo  [  Giacomo  di  Novellino]  sarto  ;  prende 
parte  all'uccisione  di  Annibale  Bentivoglio  (an. 
1445),  103,  28-29,  e  d.  Marescotti,  31-36;  rimane  morto 
durante  i  torbidi  seguitine,   106,  26,  28. 

Novello  v.  Alalatesta  N. 

Novi  Ligure  c  preso  dai  Francesi  insieme  con  le  altre 
terre  presso  il  Tanaro  (an.   1499),  297,  3-4. 

"  Nozze  Bentivolesche,  La  "  Historia  di  Bologna  ni 
FRATE  Cherubino  Ghirardacci  e  le  nozze  di 
Sante  Bentivoglio  con  Ginevra  Sforza  „  pub- 
blicate da  Albano  Sorbelli  per  nozze  Fumagalli- 
Bertarelli  (an.  1914),  XXVII,  22-30  „. 

Nucera  v.  Nocera. 

Nuovi  Giovanni  Matteo  parte  crociato  di  Bologna 
con  Achille  Malvezzi  (an.   1464),   185,  41. 

Nusadella  V.  Nosadella. 

"[NuTi  Ambrogio]  nobile  senese,  rie,  XII,  18  „. 

NuTi  Gasparino  [Gasparino  Nutio]  padre  di  Grazioso, 
108,  30. 

NuTi  Grazioso  [Gratioso  Nutio]  figlio  di  Gasparino, 
108,  30;  seguace  d.  Canetoli,  è  bandito  di  Bologna 
(an.   1445),   108,  30. 
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(Nuvolara  (Da)-, . .  .Oliviero] 


NuvoLARA  (Da)  V.  Bartolomeo  da  Nuvolara. 

Nuvolara  (Da)  conte  Pietro  fa  parte  dell'ambasceria 
mandata  da  Giovanni  Gonzaga  a  Bologna  a  pren- 
dervi la  sposa  Laura  Bentivoglio  (an.  1494),  275, 
6-10;  pernotta  al  Bentivoglio,  11-12:  giunge  a  Bo- 
logna per  acqua  aspettato  al  Porto  da  Giovanni 
Bentivoglio  con  largo  seguito,  12-15;  alloggia  in 
casa  d.  pred.,  15-16;  va  in  gran  pompa  a  messa  a 
San  Petronio,  17-18;  assiste  il  giorno  dopo  in  questa 
chiesa  a  una  Rappresentazione  Sacra,  20-22;  parte 
con  la  sposa  per  Mantova,  23-35. 

Obizzo  [Opizzo^  V.  Pepoli  O. 

Oca  (Dall')    [Occka]  v.  Salvioli  o   DalV Oca     Vincenzo. 

OccELLiNO  (torre  dell')  xk    Uccellino  {torre  delP). 

Odoardo  dalla  Mirandola  medico;  f  in  Bologna  di 
male  mazucco  (an.   1505),  341,  24. 

Odofredi  Carlo  [^Carlo  Ottofredi]  prende  parte  all'uc- 
cisione di  Annibale  Bentivoglio  (an.  1445),  103, 
28-29,  e  d.  Marescotti,  31-36. 

"Odofredi  Domenico  canonico:  è  incaricato  dal  Senato 
di  Bologna  di  fare  un'aggiunta  alla  Historia  di 
Bologna  d.  Ghirardacci  per  ciò  che  si  riferiva  al 
privilegio  concesso  da  Baldassarre  Cossa  a  quei  di 
Medicina  nel   1403  (an.   i6.i;5),  LVII,  15-18  „. 

Odofredi  Francesco  figlio  di  Giovanni,  J08,  22-23;  se- 
guace d.  Canetoli,  è  bandito  di  Bologna  (an.  1445), 
108,  22-23. 

Odofredi  Giovanni  padre  di  Francesco,   108,  22-23. 

Odofredi  Lorenzo  fa  riparare  la  tomba  degli  Odofredi 
quasi  rovinata  (an.  1497),  293,  38-39;  ed.  Venti  d. 
popolo  pel  quartiere  di  porta  San  Procolo  (an. 
1506),  352,  8-9;  nella  sua  casa  dimora  l'ambasc.  d. 
Veneziani,  357,  20-21. 

Odofredi  Odofredo  d.  fuorusciti  cacciati  dai  Benti- 
voglio; è  nel  corteo  di  Giulio  II  al  suo,  ingresso 
in  Bologna  (an.  1506),  356,  5,  16. 

Odofredi  Pace  v.  Abbaco  {Dall')  Pace  degli  Odofredi. 

Odofredo  v,  Odofredi  O. 

Offida  Baldassarre  marchigiano,  uomo  crudelissimo 
e  assai  favorito  dal  pp.  (an.  1435),  43,  6-7;  è  con- 
dotto a  Bologna  dal  governatore  Daniele  Scotti, 
5-6;  consiglia  il  pred.  a  intimare  a  Battista  Cane- 
toli di  licenziare  la  sua  gente  d'arme,  13-19;  è  creato 
pod.  di  Bologna  dal  governatore,  *1:  occupa  il  pai. 
d.  pod.  e  si  crea  una  guardia  di  duecento  fanti,  45: 
fa  eleggere  gli  Anziani  nuovi,  45-50;  mette  su  il  go- 
vernatore contro  Antongaleazzo  Bentivoglio,  44, 
32;  fa  togliere  tutte  le  armi  dalle  case  di  molti  par- 
tigiani d.  Canetoli  e  le  fa  portare  nel  suo  pai.  39-42; 
designa  col  governatore  di  disfarsi  d.  Bentivoglio, 
45,  7-9  ;  sua  opera  nel  complotto  ordito  a  tal  uopo 
contro  il  pred,  9-26;  saputo  dell'uccisione  d.  Ben- 
tivoglio fa  impiccare  Tommaso  Zambeccari  che  fino 
allora  aveva  tenuto  a  bada,  33-36;  dopo  queste  uc- 
cisioni, accompagnato  da  soldati  va  per  la  e.  a 
rassicurare  gli  animi,  46,  1-3;  fa  sequestrare  le  armi 
in  casa  di  amici  d.  Bentivoglio  e  di  alcuni  d.  Ca- 
netoli, 4-5;  condanna  a  morte  con  pubblica  sentenza 
Cola  d'Ascoli,  cancelliere  di  Antongaleazzo  come 
complice  d.  pred.  e  d.  Zambeccari  nel  complotto  per 
dare  la  e.  in  mano  al  duca  di  Milano,  5-9  ;  lo  libera 
facendo  arrivare  una  falsa  grazia  pontificia,  9-10;  in- 
scena questa  finzione  per  dimostrare  che  il  Bentivo- 
glio e  lo  Zambeccari  erano  stati  giustamente  uccisi. 


10-12;  il  pp.  gli  ordina  di  costruire  il  castello  di  Gal- 
liera  per  tenere  in  freno  Bologna,  22-23;  vieta  l'uso 
d.  divise  permesso  solo  ai  soldati  e  ai  servi  d. 
gentiluomini,  37-39;  proibisce  che,  senza  permesso, 
sieno  ospitati  nelle  case  per  la  notte  contadini  o 
forestieri,  40-41  ;  delibera  di  fare  prigioniero  Fran- 
cesco Sforza  di  cui  sospetta  (an.  1436),  47,  37-38; 
con  Pier  Giampaolo  Orsini  capitano  d.  soldati  d. 
pp.,  si  reca  a  Budrio  ove  raduna  i  contadini  per 
prendere  il  conte  alla  sprovvista,  39-41;  mentre  è 
a  Medicina  è  sfidato  dai  soldati  d.  Sforza  che  pas- 
sano dietro  le  fosse,  42-43;  parte  di  Medicina  e  re- 
casi alla  Riccardina,  44-45;  riceve  falso  avviso  rì. 
partenza  d.  conte  per  la  Romagna,  47-48;  è  invece  as- 
salito impensatamente  dal  pred.,  50;  fugge  a  Budrio 
e  vi  è  assediato  dallo  Sforza,  48,  2;  al  quale  è  con- 
segnato dagli  abitanti,  2-8;  è  condotto  legato  a  Co- 
tignola  ove  gli  è  fatto  il  processo,  8-9;  di  là  è  man- 
dato a  Fano  e  dato  in  consegna  a  Girolamo  d.  Seta 
già  servitore  di  Antongaleazzo  Bentivoglio,  9-10; 
è  tormentato  dal  pred.,  10-16;  fi  16-17;  particolari 
d.  sua  vita,  17-23;  rie,  24. 

Olanda  (conte  Palatino  di)  \Palatinus  Holandiae]  ti- 
tolo dell'imp.  Massimiliano,  279,  19-20. 

Olgiati  Girolamo  [/eromino  Olgiato\  discepolo  di  Cola 
Montano,  215,  47;  cf.  198,  12;  con  Giovanni  Andrea 
da  Lampugnano  uccide  in  Santo  Stefano  di  Milano 
il  duca  Galeazzo  Maria  Sforza  (an.  1476),  215,  46- 
216,  1-2;  cf.  198,  12-13. 

Olio  (Dall')  [dall'Olio]  v.  Rigasi  Nicolh  detto  dal- 
l' Olio. 

Oliverotto  da  Fermo  v.  [Freducci]    Oliverotto. 

Olivetani  [frati,  monaci  di  Monte  Oliveta]  il  loro  mon. 
e  la  chiesa  di  San  Michele  in  Bosco  è  fatta  bruciare 
dal  Senato  di  Bologna  perchè  non  vi  si  aflforzino 
i  nemici  (an.  1430),  21,  18-21;  vanno  allora  ad  abi- 
tare nel  convento  di  Santa  Maria  d.  Misericordia 
fuori  porta  Castiglione,  145,  37-39;  tornano  nel 
loro  convento  di  San  Michele  in  Bosco,  fatto  riedi- 
ficare dal  Senato  (an.  1454),  40-41;  cedono  il  con- 
vento e  la  chiesa  di  Santa  Maria  d.  Misericordia  ai 
frati  Eremitani  di  sant'Agostino  (an.  1473),  213,  44- 
45  ;  ne  prende  l'abito  Taddeo  Pepoli  [s.  a.],  339,  34. 

Oliveto  [Olivedo]  castello  d.  Bolognese  è  preso  da 
Giacomo  Caldora  cap.  d.  Chiesa  (an.  1428),  10,  24; 
fa  un  dono  a  Sante  Bentivoglio  per  le  nozze  (an. 
14S4),  151,  9. 

Oliveto  Citra  [Lovetto]  in  Puglia:  il  terremoto  rovina 
la  casa  ove  si  trovava  di  passaggio  il  principe  di 
Salerno,  senza  cagionargli  male  (an.  1466),  190, 
29-31. 

[Olivier  db  Longueil]  Riccardo  [Pickardo  ATortmando] 
vesc.  di  Costanza;  francese;  è  mandato  da  Luigi  XI 
appena  el.  re  al  pp.  a  protestargli  l'ubbidienza  di 
tutta  la  Francia  (an.   1463),   178,  33-36. 

Olivieri  di  Bologna  sono  fuorusciti  (an.  1435),  134, 
32-34. 

Olivieri  Tommaso  [Tomaso  d'Oliviero]  partecipa  alla 
spedizione  d.  fuorusciti  per  rientrare  in  e.  (an. 
1451),  138,  7. 

Oliviero  v.  Bologna   O.,  Grassi  O. 

....  Oliviero  calzolaio:  è  ucciso  in  Bologna  durante 
i  torbidi  per  la  f  di  Annibale  Bentivoglio  (an.  1445), 
106,  36,   32. 


(Olmo-Orsi  Alessio] 


INDICE  alfabp:tico 


705 


Olmo  danneggiato  dalla  tempesta  (an.   1453),  143,  33-34. 

Omobono  (chiesa  di  Sant').  Il  card.  leg.  Lucido  d. 
Conti  vi  accoglie  i  magistrati  di  Bologna  venuti 
a  incontrarlo  e  li  assolve  d.  scomunica  insieme  alla 
e.  (an.   1429),   17,  9-10. 

[Ondedei  Pietro]  [vescovo  (P Imola]  prende  parte  alla 
consacrazione  di  Giovanni  Poggi  a  vesc.  di  Bolo- 
gna (an.  1447),   120,  25-27. 

....  Ongarino  soldato  d.  Bolognesi;  riceve  in 
dono  da  Ginevra  Bentivoglio  una  borsa  di  drappo 
d'oro  con   due  ducati  (an.  1471),  207,  28-29. 

Onofri  Giovanni  [  Giovanni  di  Onofrio]  fuoruscito  di 
Bolc^na;  fatto  prigioniero  è  donato  a  suo  padre 
fedelissimo  d,  Bentivoglio  (an.  1351),   139,  41-42. 

Onofrio  v.  Bicchieri  O.,  Panvinio   O. 

Ora  Michele  [Michele  di  Hora]  da  Pisa;  uccide  Matteo 
Griffoni  per  vendicare  la  f  di  un  suo  fratello  (an. 
1438),  55,  35-37. 

Oraboni  avversari  di  Nanne  Savi;  al  suo  entrare  in 
Cento  fuggono  alla  Pieve  (an.  145S),  165,  28-39; 
sono  rimessi  in  Cento  da  monsignor 
Ventimiglia,  34-35;  uno  di  loro  è  ucciso  dagli 
amici  di  Nanne  Savi   (an.    1458),  165,  36. 

Or  A  BONO  V.  Agucchi  {Degli)    O. 

Orazio  v.   Cavallina  (Dalla)   O.,    Giacomi   O. 

....  Orazio  [Oralio]  romano;  dotto  in  lettere  greche  e 
latine;  fa  le  lodi  d.  f  Giovanni  d'Anagni  (an.  1453), 
143,  5. 

Orbstello  [Orbitello].  Vi  si  ritira  il  Piccinino  vinto  dai 
Senesi  e  ridotto  a  mal  partito  (an.  14SS),  159,  30-31. 

Orbizzano  (Da)  v.  Rubizzano. 

Ordelaffi   [Ordelafi\  rie,  3,  31. 

Ordelaffi  Anto?iio  amico  d.  Visconti;  dai  Forlivesi 
è  introdotto  in  Forlì  e  ne  è  acclamato  signore  (an. 
1433),  36,  29-30;  cf.  40,  2-3;  è  alleato  coi  Fiorentini 
(an.   1446),   113,  36. 

Ordelaffi  Lucrezia  moglie  di  Pino;  tutrice  di  Sini- 
baldo  naturale  d.  marito  (an.  1480),  222,  44. 

Ordelaffi  Pino  [Pino  Ordelafo]  signore  di  Forlì;  so- 
spettando d.  milizie  d.  duca  di  Milano  che  dal  re- 
gno di  Napoli  si  recavano  in  Lombardia,  si  prov- 
vede di  gente  con  l'aiuto  d.  Veneziani  e  fa  con- 
durre il  frumento  in  e.  (an.  1466),  191,  39-42;  è  nel- 
l'esercito di  Bartolomeo  Colleoni  contro  Firenze 
(an.  1467),  193,  11-12;  essendo  al  soldo  d.  Veneziani 
va  in  aiuto  d.  Chiesa  (an.  1469),  201,  31-33;  f  a  Forlì 
lasciando  a  succedergli  il  figlio  naturale  Sinibaldo 
sotto  la  tutela  d.  moglie  Lucrezia  (an.  1480),  222, 
43-44. 

Ordelaffi  Sinibaldo  naturale  di  Pino;  succede  al  pa- 
dre nella  signoria  di  Forlì  sotto  la  tutela  d.  ma- 
trigna Lucrezia  (an.  1480),  222,  43-44. 

"  Ordine  di  celebrare  le  messe  così  solenni  come 
private,  insieme  con  le  rubriche  del  messale  et 
CON  li  defetti  che  possono  occorrere  nella  mes- 
sa et  con  la  PREPARA.TIONE  DI  ESSA  SECONDO  IL 
RITO  D.  MESSAL  NUOVO  ROMANO  RIFORMATO  PER 
DECRETO  DEL  CONCILIO  TRIDENTINO  ET  PUBBLICATO 
PER    COMANDAMENTO    DEL    SANTISSIMO    N.    S.    PlO    V 

p.   M.    di    Cherubino    Ghirardacci,    XX,   3S-XXI,  1; 
stampato  in  Bologna  (an.  1571),  da  Alessandro  Ber- 
nardi, 1-2;  descrizione,  2-8  „. 
Ordini  cavallereschi  militari  a  religiosi  v.  Giaco- 
mo  di   Galizia  {ordine  di  San),    Giovanni  Gerosolimi- 


tano (ordine  di  San),    Podi   (ordine  di). 

Orefice  Gaspare  [Gaspare  dell' Orejice]  seguace  d.  Ca- 
netoli,  è  bandito  di  Bologna  (an.   1445),   108,  30-31. 

Orefice  Lodovico  partecipa  alla  congiura  ordita  da 
Gaspare  Scappi  in  favore  d.  Bentivoglio  (an.  1508), 
380,  7. 

Oreficerie  [Orejìciarie]  v.   Bologna  (sirade). 

Gretti  [Orelto]  di  Bologna;  sono  multati  in  cento  du- 
cati per  il  rifacimento  d.  pai.  Marescotti  (an.  1508), 
388,  25. 

"[Gretti  Marcello]  rie.  LXL  6-7,  lo-ia  „. 

Oria  (D')  Lodovico  cameriere  di  Galeazzo  Maria  Sfor- 
za ;  lo  accompagna  a  Bologna  (an.  1459),  ^^*^»  "» 
13-14. 

Orispa  V.  Aurispa. 

"  Orlandi  padrb  Pellegrino  Antonio,  Notizie  degli 
scrittori  Bolognesi,  rie,   XX,  1-2;  XXXVII,   4  „. 

Orlandini  Bartolomeo  rie,  63,  14. 

Orlandino  v.  Romanzi  O. 

Orléans  (duca  di)  Luigi  rie,  287,  38;  diviene  re  di 
Francia  alla  f  di  Carlo  Vili  col  nome  di  Luigi  XII 
(an.  1498),  294,  1-2. 

Orlino  v.   Gombruti  O. 

Oro  (Dall')  Giambattista  [Giovanni  Battista  Dall' Oro] 
canonico;  compone  un  epitaffio  per  la  f  di  Lodo- 
vico Bentivoglio  (an.  1469),  201,  38-45;  qual  vicario 
d.  vesc.  di  Bologna  si  reca  a  Ferrara  a  chiedere 
al  duca  Cento  e  la  Pieve  in  nome  d.  pp.  (an.  1504), 
330,  43-44;  gli  sono  rifiutati,  44-46. 

Oro  (Dall')  Giovanni  impresta  al  comune  di  Bologna 
trecento  scudi  e  ne  diventa  tesoriere  (an.  1440), 
62,  15. 

Orsatto  V.    Giustiniani   O. 

Orsi  Alessandro  è  con  altri  convocato  da  Ermes  Ben- 
tivoglio in  Pai.  (an.  1501),  305,  5-7;  il  pred.  svela 
loro  che  Agamennone  Marescotti  aveva  scritto  al 
Valentino  invitandolo  a  venire  contro  Bologna  e 
i  Bentivoglio,  11-29;  li  esorta  a  unirsi  a  lui  nel- 
l'uccidere  i  Marescotti  detenuti,  29-31;  partecipa  al- 
l'uccisione d.  pred.,  31-42;  fa  un  presente  al  pp. 
Giulio  II  (an.  1506),  360,  33-35. 

Orsi  Alessio  [Alessio  degli  Orsi]  figlio  di  Giacomo, 
233,  28;  Gonfaloniere  di  Giustizia  (an.  1484),  228, 
43-44;  accompagna  Giovanni  Bentivoglio  in  pelle- 
grinaggio a  Loreto  (an.  1485),  232,  22-23,  25;  succede 
in  Senato  a  Gozzadino  Gozzadini,  233,  28;  essendo 
Gonfaloniere,  è  scomunicato  dal  pp.  per  il  supplizio 
di  alcuni  religiosi  colpevoli  di  furto  (an.  i486),  234, 
8-9;  si  ritira  a  casa,  12;  è  costretto  a  recarsi  a  Roma 
qual  penitente,  13;  gli  è  perdonato  dal  pp.  che  lo 
assolve  pubblicamente,  13-15  ;  promette  di  allevare 
e  nutrire  per  tre  anni  un  frate  studente,  15-16;  torna 
a  Bologna,  ma  non  è  più  veduto  lieto,  16-17;  va 
ambasc.  d.  Senato  a  Firenze  a  domandare  la  libertà 
di  Giovanni  Bentivoglio  (an.  1488),  247,  2-4;  in- 
terviene come  rappresentante  d.  Senato  all'esame 
fatto  dal  pod.  ai  colpevoli  d.  congiura  contro  il 
Bentivoglio,  251,  36-37;  è  el.  d.  Sedici,  253,  22,25- 
26;  interviene  all'inaugurazione  d.  Naviglio  da  Cor- 
ticella  a  Bologna  (an.  1494),  274,  4-26;  alloggia  in 
casa  sua  a  San  Vitale  il  card,  francese  Briconnet 
(an.  1506),  356,  36-37;  essendo  d.  Senato  vecchio,  è 
da  Giulio  II  el.  d.  Quaranta  Consiglieri  e  Rifor- 
matori, 35S,  27-28;  è  inviato  con    altri  dal   gover- 
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natore  di  Bologna  allo  Scappi,  ribelle,  a  farsi  re- 
stituire Porta  San  Mamolo  (an.  1508),  381,  8-12;  è 
tenuto  in  ostaggio  dal  pred.  fino  alla  firma  d.  ca- 
pitoli conclusi,  12-27;  è  multato  in  millecinquecento 
ducati  pel  rifacimento  d.  pai.  Marescotti,  11. 
Orsi  Annibale  giostra  nel  torneo  in  Bologna,  tenutosi 
per  definire  se  la  Fortuna  o  la  Sapienza  prevalga 
nelle  cose  umane,  al  seguito  di  Annibale  Benti- 
voglio  paladino  d.  Fortuna;  è  ascritto  alla  terza 
squadra  vestita  alla  francesce  (an.  1490),  259,  24, 
26;  la  sua  parte  rimane  vittoriosa,  262,  17-19;  è  con 
altri  convocato  da  Ermes  Bentivoglio  in  Pai.  (an. 
1501),  305,  5-7;  il  pred.  svela  loro  che  Agamennone 
Marescotti  aveva  scritto  al  Valentino  invitandolo 
a  venire  contro  Bologna  e  i  Bentivoglio,  11-29;  li 
esorta  a  unirsi  a  lui  nell'uccidere  i  Marescotti  de- 
tenuti, 29-31  ;  partecipa  all'uccisione  d.  pred.,  31-42; 
accompagna  Annibale  Bentivoglio  a  fare  omag- 
gio a  Pio  III  in  Roma  (an.  1503),  326,  36-38;  è 
tra  le  genti  d'arme  di  Annibale  Bentivoglio  assol- 
dato dai  Fiorentini  contro  i  Pisani  (an.  1505),  337, 
21-22. 

Orsi  Eliseo  figlio  di  Giacomo,  188,  41  ;  accompagna 
Giovanni  Bentivoglio  a  Milano  (an.  1465),  188,  41. 

Orsi  Giacomo  padre  di  Alessio,  233,  28;  di  Eliseo,  1S8, 
41;  suo  dono  a  Sante  Bentivoglio  per  le  nozze  (aii. 
14S4),  149,  18;  è  mandato  ambasc.  a  Pio  II  a  Fi- 
renze per  accompagnarlo  nel  viaggio  a  Bologna 
(an.  1459),  169,  37-38  ;  ambasc,  con  Lodovico  Ben- 
tivoglio a  Pio  II  per  invitarlo  a  passare  di  Bologna 
tornando  da  Mantova  (an.  1460),  173,  1-3;  ne  ottie- 
ne risposta  affermativa,  5;  fa  un  presente  alle  nozze 
di  Giulio  Malvezzi  (an.   1464),   184,  40-41. 

Orsi  Giacomo  Andrea  è  tra  gli  incaricati  di  applicare 
i  provvedimenti  fiscali  deliberati  nel  Consiglio  d. 
Seicento  (an.  1443),  88,  42-89,  1-9. 

Orsi  Giovanni  figlio  di  Rigo,  152,  43;  banchiere;  si 
fidanza  con  una  bellissima  figlia  di  Stefano  Conti 
(an.  14SS).  152,  42-43;  è  minacciato  da  Giovanni 
Toschi  innamorato  d.  stessa  fanciulla,  44-47;  rifiuta 
di  lasciarla  e  viene  alle  mani  con  il  pred.,  ma  è 
diviso  da  amici,  153,  1-4;  sfugge  casualmente  al 
tentativo  di  avvelenamento  fatto  dal  rivale  contro 
lui  e  la  fidanzata  non  rimanendo  a  cena  in  casa  d. 
pred.,  153,  12-18. 

Orsi  Orso  padre  di  Rigo,  89,  10. 

Orsi  Orsino  el.  degli  Anziani  da  Giulio  II  (an.  1506), 
359,  14,  17. 

Orsi  Rigo  figlio  di  Orso,  89,  lO;  padre  di  Giacomo, 
152,  43;  è  tra  gli  incaricati  di  attuare  i  provvedi- 
menti fiscali  deliberati  nel  Consiglio  d.  Seicento 
(an.  1443),  88,  42-89,  1-10  ;  suo  dono  a  Sante  Ben- 
tivoglio per  le  nozze  (an.   1454),  149,  50. 

Orsi  Signorino  \Siffnorino  dalV  Orso\  fa  un  presente 
alle  nozze  di   Giulio  Malvezzi   (an.   1474),   184,  39. 

Orsi  Troilo  degli  Anziani  ;  durante  il  terremoto  coi 
colleghi  e  il  Gonfaloniere  dorme  nell'orto  d.  Pai. 
(an.  1506),  334,  21-24. 

Orsini  sono  nemici  d.  Fiorentini,  che  in  odio  a  loro 
rifiutano  di  fare  guerra  al  Valentino  ed  anzi  gli 
profferiscono  aiuto  (an.  1502),  316,  1-2;  cf.  314,  49- 
50;  giungono  con  i  Vitelli  e  gli  altri  confederati 
contro  il  Valentino  a  Fossombrone,  317,  8;  pen- 
sando clie  questi  sarebbe  soccorso  dai  Fiorentini  e 


dal  re  di  Francia  e  che  senza  aiuti,  ne  denaro  non 
avrebbero  potuto  proseguire  l'impresa  contro  lui, 
cedono  alle  sue  lusinghe  e  gli  mandano  Giampaolo 
Orsini  a  trattare  l'accordo,  29-32;  cf.  318,  6-11;  de- 
pongono le  armi,  317,  33;  sono  loro  confer- 
mate le  condotte  vecchie,  41;  rie,  319,  10; 
sono  imparentati  con  Giovanni  Bentivoglio  per  il 
matrimonio  di  Giacoma  con  Ermes  figlio  d.  pred. 
[1502],  354,  32-33;  per  questa  parentela  il  loro  scudo 
è  appeso  nella  torre  d.  pai.  Bentivoglio  in  Bologna, 
372,  4-7;  molti  loro  seguaci  sono  fatti  prigionieri 
a  Roma  insieme  al  card.  d.  loro  famiglia  ed  hanno 
beni  e  terre  confiscati  (an.  1503),  321,  2-3;  nello 
stesso  giorno  il  Valentino  uccide  alcuni  di  loro  a 
Sinigaglia,  l;  si  pacificano  con  i  Colonnesi  contro 
il  duca  Valentino,  324,  22-23;  escono  di  Roma  pri- 
ma d.  Conclave  per  volere  d.  card.,  326,  20-21. 

Orsini  ....  è  con  Federigo  da  Montefeltro  agli  stipendi 
d.  Lega  contro  i  Veneziani  (an.   1467),   193,  27-28. 

Orsini  [Brigida]  figlia  di  Nicolò  d.  conti  di  Pitigliano; 
moglie  di  Riccardo  Alidosi  ;  si  reca  a  Bologna  rice- 
vuta con  grandi  onori  dai  Quaranta  e  da  molti 
signori  (an.  1508),  385,  42-44;  alloggia  in  casa  di 
Giacomo  Grati  in  strada  Maggiore,  44-45. 

Orsini  Carlo.  Con  Soncino  Benzoni  insegue  e  fa  pri- 
gioniero Ascanio  Sforza  (an.  1500),  299,  20-22;  re- 
candosi in  Francia  pr.  Luigi  XII  passa  di  Bologna 
molto  onorato  dal  Bentivoglio  (an.  1501),  308,  15- 
16;  è  nuovamente  di  passaggio  a  Bologna  ospite 
d.  pred.  (an.  1502),  310,  36-37;  prosegue  per  Napoli, 
37;  t  nel  Napolitano  forse  avvelenato  dal  Valen- 
tino, 311,   33-34. 

Orsini  [Francesco]  duca  di  Gravina;  stanco  d.  Borgia 
e  in  timore  per  i  suoi  possessi  conviene  alla  Ma- 
gione nel  Perugino  con  altri  cap.  e  signori  per 
mettersi  d'accordo  contro  il  Valentino  (an.  1502), 
315,  24-33;  è  fatto  prendere  inaspettatamente  dal 
Borgia  in  Sinigaglia  (an.  1503),  320,  46-48:  cf.  36-37, 
42-44;  è  ucciso,   321,  4;  cf.  1. 

Orsini  Giacoma  \Ginevra  .')  figlia  di  Giulio;  è  accettata 
in  sposa  da  Ermes  Bentivoglio  senza  dote  (an.  1501), 
304,  39-40;  cf.  332,  32-33;  rie.  come  moglie  d.  pred., 
353,  47;  354,  32-33;  Alessandro  Bentivoglio  si  reca 
a  prenderla  a  Roma  con  onorevole  compagnia,  30-34  ; 
giunta  pr.  Bologna,  vi  entra  da  porta  Santo  Stefano 
con  ricco  seguito  di  gentildonne  e  cav.,  34-35;  è 
condotta  con  grandi  feste  al  pai.  d.  suoceri  ove  è 
ricevuta  lietamente  da  Ginevra,  35-36;  disperando 
d.  ritorno  d.  marito  in  Bologna  ne  parte  con  le 
cognate  Lucrezia  e  Ippolita  (an.  1506),  353,  45-47; 
tutte  insieme  si  recano  a  Mantova  accompagnatevi 
da  Giambattista  Castelli,  Vincenzo  Fava,  Priamo 
Macchiavelli  e  da  cavalli  d.  march.  Gonzaga,  47-50. 

Orsini  [Giambattista]  ^cardinale  Ursino,  Orsini]  card, 
d.  titolo  di  San  Giovanni  e  Paolo,  300,  13-14;  passa 
di  Bologna  ricevuto  con  onore  (an.  1499),  297,  43- 
44;  e  ospitato  da  Giovanni  Bentivoglio,  44-45;  parte 
per  Milano  a  visitarvi  il  re  di  Francia,  45;  torna 
a  Roma  ripassando  da  Bologna,  298,  7-8:  va  a  Bo- 
logna leg.  d.  e.  ed  è  ricevuto  con  ogni  onore  (an. 
1503),  311,  29-30;  cf.  300,  14-15;  Cesare  Nacci  è  suo 
vicario,  13-14;  parte  di  Bologna  con  Ermes  Benti- 
voglio per  andare  incontro  a  Luigi  XII,  311,  30-32; 
interviene  al  convegno  alla  Magione  con  altri  si- 
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gnori  e  cap.  per  mettersi  d'accordo  contro  11  Va- 
lentino, 315,  30-37;  fatto  prigioniero  a  Roma,  f 
avvelenato  da  Alessandro  VI  in  castel  Sant'An- 
gelo (an.   1503),  321,  2,  4-6. 

Orsini  Giampaolo  [Paulo  Ursino]  condottiero  d.  Chiesa, 
si  riunisce  sotto  Imola  al  duca  Valentino  (an.  1499), 
298,  27-28;  è  dal  pp.  messo  agli  ordini  d.  pred.  per 
l'impresa  di  Romagna  (an.  1500),  300,  28-29;  è  man- 
dato dal  Borgia  a  Bologna  a  trattare  la  pace  (an. 
ijoi),  304,  1-5;  ottiene  un  salvacondotto  dal  Se- 
nato, 5-6;  giunto  a  Bologna  rimane  meravigliato  d. 
grande  apparato  di  genti  d'arme  fatte  in  ogni  stra- 
da, 13-U;  cf.  7-12,  17-20;  dopo  salutato  il  Senato  è 
condotto  dal  figli  di  Giovanni  al  pai.  Bentivoglio 
ove  è  ospitato,  16-17;  conclude  l'accordo  col  Senato, 
19-26;  svela  al  Bentivoglio  che  alcuni  Bolognesi 
avevano  invitato  il  Valentino  a  Bologna  contro 
di  lui,  e  gli  mostra  le  lettere,  304,  35-38  ;  offre  a 
Giovanni  di  dare  in  moglie  senza  dote  una  figlia 
di  Giulio  Orsini  al  suo  Ermes,  38-40;  la  proposta 
è  accettata  e  concluso  il  parentado,  40;  parte  di 
Bologna  accompagnato  da  ambasc.  d.  Senato,  41- 
44;  vi  torna  coi  capitoli  firmati  dal  duca,  45-46;  si 
riconduce  al  Valentino,  48;  stanco  d.  Borgia  e  in 
timore  per  i  suoi  possessi  conviene  alla  Magione 
nel  Perugino  con  altri  cap.  e  signori  per  accordarsi 
contro  il  pred.  (an.  1502),  315,  24-33;  va  ambasc. 
d.  confederati  a  Imola  a  trattare  l'accordo  col  Va- 
lentino, 317,  32;  conclude  la  pace  con  il  pred.  che 
gli  conferma  le  condotte  vecchie,  gli  dà  quattro- 
mila ducati  e  gli  promette  di  non  offendere  i  Ben- 
tivoglio, 41-42;  è  inviato  dal  Borgia  a  Bologna  per 
trattare  l'accordo  con  Giovanni  Bentivoglio,  42-44; 
visita  a  Bologna  le  fortificazioni  di  San  Michele  in 
Bosco,  44-45  ;  ne  parte  e  si  ferma  a  Castel  San  Pie- 
tro a  parlare  con  Annibale  quindi  torna  al  duca, 
44-47,  col  quale  continua  gli  accordi,  318,  5-11;  è 
fatto  prendere  inaspettatamente  dal  Borgia  in  Si- 
nigaglia  (an.  1503),  320,  46-48;  cf.  36,42-44;  è  ucci- 
so, 321,  4;  cf.  I. 

[Orsini  Giannantonio]  principe  di  Taranto;  è  fatto 
prigioniero  dai  Genovesi  nel  porto  di  Gaeta  con 
il  re  d'Aragona,  l'Infante  e  altri  personaggi  (an. 
143S),  42,  8-12;  è  mandato  a  Milano,  13,  è  liberato 
dal  duca  contro  la  volontà  d.  Genovesi,  13-15. 

Orsini  Giordano  card.  ;  accompagna  Eugenio  IV  a 
Bologna,  ove  alloggia  in  San  Francesco  (an.  1436), 
47,    14. 

Orsini  Giulio  [Guido  .'].  Sua  figlia  Giacoma  è  promessa 
a  Ermes  Bentivoglio  senza  dote  (an.  1501),  304,  39- 
40;  liberato  dal  pp.  passa  di  Bologna  diretto  in 
Francia  (an.    1503),  323,  6-7. 

Orsini  Guido!  v.    Orsini  Giulio. 

Or.sini  Latino  arcivesc.  di  Trani  card.  d.  titolo  d.  Santi 
Giovanni  e  Paolo,  è  in  Bologna  al  seguito  d.  pp. 
e  viene  nel  corteggio  dietro  di  lui  (an.  1459),  170, 
19-20. 

Orsini  Lodovico  nipote  di  Roberto,  194,  10-11  ;  cap. 
nell'esercito  d.  Lega  all'Idice  (an.  1467),  194,  10-11  ; 
combatte  alla  Mezzolara,   195,  8-9. 

[Orsini  Nicolò]  conte  di  Pitigliano  [conte  di  Pitti- 
oliano]  cap.  d.  Fiorentini  contro  i  Genovesi  per 
ritogliere  loro  Sarzana  e  Sarzanello  (an.  1487),  241, 
32-34;  è  raggiunto  al  campo  da  Annibale  Bentivo- 


glio, 34-35;  essendo  cap.  d.  Chiesa  è  rie.  per  Guido 
Gonzaga  suo  condottiero  (an.  1494),  277,  14-16;  fatto 
prigionieri  dai  Francesi,  fugge  nella  giornata  di 
l'ornovo  nella  tenda  di  Annibale  Bentivoglio  (an. 
1495),  287,  31-32;  va  a  Bologna,  30;  ne  parte  per 
Roma  con   venti  cavalli,  33-34. 

Orsini  Pier  Giampaolo  [Pietro  Giovanni  Paulo  Ur- 
sino\  è  cap.  dell'esercito  d.  Lega  a  Castelbolognese 
(an.  1434),  40,  12;  a  stento  si  salva  con  la  fuga 
dalla  rotta  inflitta  al  pred.  esercito  dal  Piccinino, 
20-23;  si  reca  con  l'Offida  a  Budrio  contro  Fran- 
cesco Sforza  (an.  1436),  47,  39-41:  è  vinto  e  fatto 
prigioniero  dal  pred.  alla  Riccardina,  50;  48,  1-2; 
è  liberato,  48,  24  ;  si  reca  a  Bologna  irritato  contro 
quelli  di  Budrio  che  stima  traditori,  24-27;  volendo 
vendicarsi  di  essi  entra  nel  castello  con  un  inganno 
(an.  1437),  49,  36-48;  vi  è  assediato  dagli  abitanti, 
48-50,  1  ;  offre  di  uscirne  purché  lo  indennizzino  d. 
danni  sofferti  dallo  Sforza,  1-4;  al  rifiuto  d.  pred. 
fa  una  sortita  con  tale  impeto  che  gli  fuga  uc- 
cidendone e  facendone  moltissimi  prigionieri,  4-8; 
rientra  quindi  nel  castello  e  lo  saccheggia,  8-9; 
torna  a  Bologna  impunito,  9-10;  passa  segretamente 
agli  stipendi  d.  duca  di  Milano  essendogli  offerta 
una  paga  maggiore  (1438),  51,  40-41;  cf.  32-34;  rag- 
giunge il  Piccinino  all'Idice,  41-42,  e  insieme  al 
pred.  va  nel  territorio  d'Imola,  42,  e  quindi  verso 
Bologna,  43;  al  soldo  d.  Fiorentini  vince  ad  An- 
ghiari  l'essrcito  Visconteo  comandato  dal  Piccinino 
(an.  1440),  63,  18-21;  fa  un  gran  numero  di 
prigionieri,  22-26. 

Orsini  Roberto  [cav.  Ursino]  zio  di  Lodovico,  194,  io- 
li; cap.  nell'esercito  d.  Lega  all'Idice  (an.  1467), 
2;  ha  un  colloquio  con  Galeazzo  Maria  Sforza,  193, 
42;  si  cuopre  di  gloria  alla  battaglia  d.  Mezzolara, 
195,  3-4;  in  seguito  alla  pace  segue  con  quaranta 
squadre  il  duca  d'Este  a  Roma  (an.  1468),  199,  35. 

Orsini  Troilo  è  nell'esercito  di  Bartolomeo  d'Alviano 
contro  i  Fiorentini   (an.   1505),  337,  34-35. 

Orsini  Virgilio  fatto  prigioniero  dai  Francesi,  fugge 
nella  giornata  di  Fornovo  nella  tenda  di  Annibale 
Bentivoglio  (an.  149.S),  287,  31-32;  va  a  Bologna,  30; 
quindi  a  Milano,  32-33. 

Orsini  v.   Orsi  O. 

Orso  (molino  dell')  v.  Bologna    (molini). 

Orsola  (suore  di  Sant').  Loro  dono  a  Sante  Benti- 
voglio per  le  nozze  (an.  1454),   149,  39. 

Ortensio  [Horlensio]  v.  Giovannelli  O.,  Manfredi   O. 

Ortona  a  Mare  [Ortona  di  Mare]  v,  Francesco  da  Or- 
iana a  Mare, 

Orvieto.  Vi  passa  Alessandro  VI  con  lunghissimo  se- 
guito (an.  1495),  286,  22;  "  vi  soggiorna  frate  Che- 
rubino Ghirardacci  (an.  1564),  XII,  22;  il  pred.  nella 
sua  storia  ne  ricorda  la  costruzione  d.  duomo  ac- 
cennando particolarmente  alle  finestre  meravigliose 
e  al  miracolo  confermato  dalla  bolla  di  Urbano, 
23-27,  22  „. 

Oselletti  Bartolomeo  nobile  bolognese;  v.  Uccelletti 
Bartolomeo. 

Ospedali  di  Bologna  v.  Bologna  (psfedali). 

OssANo   V.  Pescarola  {Da)    O, 

Osservanza  (frati  dkLL')  v.  Benedettini  {monaci). 

OsTESANi  sono  fuorusciti  di  Bologna  (an.  1450),  134, 
32.  35. 
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[Ostesani  Antonio-PataeotoJ 


OsTESAXi  Antonio  padre  di  Giovanni,  62,  29. 

OsTESANi  Giovanni  figlio  di  Antonio,  notaio;  roga 
alcuni  d.  capitoli  d.  prestito  fatto  al  com.  di  Bo- 
logna (an.  1440),  62,  28-30  ;  con  Pietro  dal  Purgo  è 
fatto  commissario  d.  Valle  d.  Samoggia  e  dintorni 
per  fortificare  i  castelli  da  quel  lato  (an.  1443), 
89,   32-3«. 

"  OsTESANi  Giustina  sposa  Giambattista  Ghirardacci 
(an.  1576),  Vili,  Schizzo  Genealogico,,. 

Ostia  [Hosiia].  Ne  è  domandata  al  pp.  la  rocca  dal 
popolo  di  Roma  sollevatosi  (an.  1434),  38,  36-37; 
vi  è  fatto  prigioniero  il  duca  Valentino  e  mandato 
a  Roma  (an.  1503),  329,  U;  la  rocca,  tenuta  per 
il  Valentino,  per  ordine  suo  è  ceduta  al  pp.,  14-15. 
—  (cardinali  di)  V.  Conti  Lucido,  Rovere  (dalla)  Giu- 
liano. 

Otranto  [OUranio]  in  Puglia:  cade  in  mano  d.  Turchi 
(an.  1480),  222,  32-33;  rie,  226,  22;  Ferdinando  d'A- 
ragona  lo  pretende  dai  Veneziani  (an.  1509),  393, 
34-35. 

Ottaviano  v.  Bentivoo-Uo   O.,    Fatituzzi  O.,    Riario   O. 

Ottavio  v.  Ringhieri  O. 

Otto  v.    Visconti   O. 

Otto  (Duoli)  Battista.  Suo  dono  a  Sante  Bentlvoglio 
per  le  nozze  (an.  1454),   149,  21. 

Ottofredi  Carlo  v,   Odofredi  C. 

Ottolenghi  GiANFRANCEhCo  [Giovanni  Francesco  da 
Ottolengo\  combatte  nel  torneo  in  Bologna,  tenu- 
tosi per  definire  se  la  Fortuna  o  la  Sapienza  pre- 
valga nelle  cose  umane,  al  seguito  di  Gilberto  Pio 
e  di  Annibale  Benti voglio  paladini  della  Fortuna; 
è  ascritto  alla  seconda  squadra  vestita  alla  turca 
(an.  1490),  259,  23;  la  sua  parte  rimane  vittoriosa, 
262,  17-19. 

"[OttoLino  da  M  ANDELLo] /orf.  di  Bologna;  in 
Castel  San  Pietro  abita  con  gli  Atiziani  e  i  Sapienti 
in  casa  di  Prencivalle    Ghirardacci  (an.    '2gg),  VII, 

j8-30  „. 

Ottoni  sono  signori  di  Matelica,  135,  41. 

Ottoni  Elisabetta  d.  signori  di  Matelica;  sposa  Gi- 
rolamo Bentivoglio  (s.  a.)  dal  quale  ha  un  maschio 
e  parecchie  femmine,  135,  41-42. 

Ottranto  V.   Otranto. 

Ovidio  v.  Bargellini   O.,  Montalbani  O. 

OzANO  V.    Ozzano. 

OzzANO  [Ozano]  nel  Bolognese:  fa  un  dono  a  Sante 
Bentivoglio  per  le  nozze  (an.  14S4),  151,  l;  dan- 
neggiato dalla  tempesta,  46,  49. 

Pace  v.  Abbaco  (Dell')  P.,  Abbati  P.,  Bagarotti  P., 
Diola  (Da)  P.,  Duglioli  P.,  Fantuzzi  P.,  Magarotti 
P.,    Odofredi  P.,  Pasi  P. 

....Pace  \Pase\  è  bandito  di  Bologna  (an.  1430),  19, 
26,  37. 

"  Paci  Claudio,  scrive  al  Ghirardacci  dandogli  notizie 
d.  sua  famiglia  di  origine  bolognese  e  off'rendogli 
documenti  per  la  sua  Storia  (an.  1S98),  XXXVIII, 
33-34;  di  nuovo  gli  scrive  offrendogli  notizie  e  chie- 
dendone sulla  famiglia  Pasi,  XXXIX,  7-9  „. 

Paci  Giovanni  [G/oi^rt««/ rf/Paci?]  maestro  legnaiuolo  ; 
la  sua  casa  è  saccheggiata  e  incendiata  (an.  1445), 
106,  42;  107,  3-4. 

Pacifico  v.  Avogli  P.,  Panico  (Da)  P. 

Padkrno.  Vi  sono  devastate  le  vigne  da  una  tempesta 
(an.    1463),    182,  34,  36-37;  «  LXVI,  41  „. 


"Padova  [Padna]  (Biblioteca  civica)  possiede  il  ms. 
con  le  Historie  d.  famiglia  Sabbadini  d.  Ghirar- 
dacci, XXXIV,  25,  4-Ó  „. 

—  (chiesa  di  Sant'Antonio).  Vi  si  reca  Antonio  Ben- 
tivoglio con  numeroso  seguito  a  sciogliere  un  voto 
(an.  1488),  244,  21-22;  cf.  33. 

—  (città).  Vi  si  reca  Francesco  Sforza  che  vi  lascia 
l'esercito  (an.  1439),  58,  34;  ne  sono  creati  cittadini 
nobili  Achille,  Virgilo,  Ludovico,  Ercole,  Pirro  e 
Troilo  Malvezzi  (an.  1454),  145,  20-21;  sono  concessi 
benefici  nella  sua  diocesi  dal  pp.  Innocenzo  Vili  a 
Camillo  Pepoli  (an.  i486),  234,  1-2;  vi  si  reca 
Giovanni  Benti  voglio  con  molto  sèguito 
in  pellegrinaggio  a  Sant'Antonio  (an. 
1488),  244,  20-32;  rie,  281,  27;  vi  si  addottora  nelle 
arti  e  nella  medicina  Paolo  Ghellini  (an.  1498), 
295,  46-50;  l'imp.  Massimiliano  la  pretende  dai  Ve- 
neziani (an.  1509),  393,  31. 

—  (territorio).  Danni  cagionativi  dall'uragano  (an. 
1453),  143,  41-43;  e  quindi  da  temporali  violenti, 
44;  rie.  per  Cittadella,  328,  6. 

Padovani  accolgono  con  molto  onore  Giovanni  Ben- 
tivoglio e  il  suo  seguito  recatisi  in  pellegrinaggio 
a  Sant'Antonio  (an.   1488),  244,  32. 

Padrella  (La)  bosco,  ove  dai  Bolognesi  è  scavato  un 
lungo  fosso  in  cui  immettono  l'acqua  d.  Samoggia 
e  d.  Reno  in  odio  al  castello  di  San  Giovanni  in 
Persiceto  (an.  1445),  112,  22-24. 

Padua  V,  Padova. 

Radula  di  Francesco  Carbone;  è  rovinato  dal  terre- 
moto (an.  1456),  164,  3-4;  vi  muoiono  tre  figli  e 
tre  servitori  d,  pred.,  4. 

Padulla  (Dalla)  Giacomo  v.  Palìi  (Da)   G, 

Padusa  (valli  della)  rie.  50,  36-37. 

Paffano  in  Puglia;  il  terremoto  vi  uccide  sedici  per- 
sone e  reca  altri  danni  (an.   1466),   190,  29. 

Paganelli  Antonio  padre  di  Baldassarre,  341,  47;  per 
ordine  di  Ermes  Bentivoglio  rischiara  la  via  a  lui 
e  ai  compagni  sino  alla  camera  d.  Marescottì  de- 
detenuti in  Pai.  (an.  1501),  305,  29-31  ;  esce  di  Bo- 
logna coi  Bentivoglio  suoi  amici  (an.  1506),  348, 
41,   47-48. 

Paganelli  Baldassarre  [  Valdesserra]  figlio  di  An- 
tonio; esce  di  Bologna  col  padre  e  i  Bentivoglio 
loro  amici  (an.  1506),  348,  41,  48. 

Paganelli  Francesco  padre  di  Guido   Giulio,   13,  36. 

Paganelli  Guido  Giulio  figlio  di  Francesco,  13,  36; 
è  complice  di  Alberto  dalle  Coltri  nel  trattato  di 
dare  porta  San  Vitale  al  cap.  d.  Chiesa  (an.  1429), 
19,  33-34;  è  preso,  attanagliato  e  impiccato,  36-38. 

Paganini  Antonio  uomo  d'arme  di  Nicolò  Rangoni; 
prende  parte  alla  giostra  bandita  in  Bologna  dal 
rettore  degli  scolari  e  ne  riporta  il  premio  e  l'onore 
(an.  1485),  233,  1-2;  corre  contro  Giovanni  Antonio 
da  Verona,  che  tiene  il  secondo  tavoliere  dal  canto 
d.  Piazza  nella  giostra  in  Bologna  per  le  nozze 
di  Annibale  Bentivoglio  (an.  1487),  241,  4-5;  com- 
batte nel  torneo  in  Bologna,  tenutosi  per  definire 
se  la  Sapienza  o  la  Fortuna  prevalga  nelle  cose 
umane,  coi  colori  di  Nicolò  Rangoni,  paladino  d. 
Sapienza;  è  ascritto  alla  prima  squadra  vestita  al- 
l'italiana (an.  1490),  258,  25-26,  28;  la  sua  parte 
soccombe,  262,  17-19. 

"  Palaeoto  (Illust.mo  et  rkvkr.mo  d.  Gabrieli  card.) 


[Palaeoto-Paltroni  Aless] 
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EPISCOPO  BONONIENSI  ET  PRINCIPI,  REVERENDO  CAPl- 
TULO  ET  CANONICIS  CATHEURALIS  ECCI.ESIAE  BONON. 
CAETERISq.    CLERICIS    CIVITATIS    KT    DIOECESIS  BONO- 

NiAE.     Cherubini  Ghirardatii  Bononiensis  Ca- 

LENDARIUM  lUSSU  DOMINI  SACR1STAE  EIUSDEM  CATHE- 
URALIS   ECCLESIAE    AEDITUM  lUXTA  RITUM   BREVIARII 

RoM.  Pii  V  Pont.  Max.  et  decreto  sacro  sancti 
Concili!  Tridentini  nuper  restituti  prò  anno 
domini  MDLXX;  Bononiae,  tipys  Alexandri 
Benatii,  XIX,  24-30;  descrizione  d.  libretto  raris- 
simo che  si  conserva  nella  Bibl.  Universitaria  di 
Bologna,  30  38;  appartenne  ad  Ulisse  Aldrovandi 
d.  quale  reca  la  notazione  autografa,  38-39  „. 

Pala  mino  v.  Rossi  Giacomo  Palamino, 

Palavicini  V,  Pallavicino. 

Palazzi  di  Bologna,  di  Firenze,  di  Napoli,  v.  Bologna 
{palazzi)\  Firenze  {palazzi),  Napoli  (palazzi). 

[PaliìoLOGHI]  V.  Costantino  XI T  imp.  di  Costantinopoli, 
Giovanni  fV  imp,  di  Costantinopoli,  Giovanni  De- 
metrio principe  di  Morea,  Giangiacomo  march,  di 
Monferrato,  Guglielmo  VI  march,  di  Moftferrato, 
Tommaso  principe  di  Morea,  Zoe  o  Sofia  moglie  d. 
re  di  Russia, 

''Paleotti  Alfonso  laureato  in  sacra  teologia  (an. 
1579),  LUI,  37-38;  arcidiacono  d.  Studio  (an.  1585), 
3:!-39  „. 

Palkotti  Annibale  multato  in  cento  ducati  per  il  ri- 
facimento d.  pai.  Marescotti  alla  cui  rovina  aveva 
preso  parte  (an.  1508),  387,  47. 

Paliìotti  Bonaventura  [Bonaventura  del  Palleotta,  Pa- 
l/otti]  figlio  di  Lorenzo;  tratta  con  l'abate  di  Santo 
Stefano  per  la  fabbricazione  dell'ospedale  di  San 
Bruno  nella  casa  d.  Compagnia  d.  Lombardi  (an. 
1445),  102,  36-39;  el.  pod.  di  Narni  (an.  1488),  244, 
44-45;  el.  degli  Anziani  da  Giovanni  Bentivoglio 
(an.  ijoi),  308,  38;  interviene  in  Senato  coi  Mas- 
sari e  a  nome  di  essi  dichiara  che  ne  i  Bentivoglio 
ne  alcun  altro  sarà  lasciato  andare  al  pp.  (an.  1502), 
314,  6-15;  che  se  a  ogni  modo  volessero  recarvisi 
piuttosto  li  avrebbero  uccisi,  314,  15-17. 

"Paleotti  Camillo  ambasc.  bolognese  alla  corte  di 
Roma;  si  adopra  a  richiesta  d.  Senato  pr.  l'auto- 
rità ecclesiastica  a  ciò  non  sia  permesso  a  fra  Che- 
rubino Ghirardacci  di  pubblicare  la  sua  Historia 
in  Bologna  o  fuori  senza  il  beneplacito  d.  Senato 
(an.  1588),  XLIX,  34-4;  14;  cf.  XLVJII,  18-30:  XLIX, 
9-26;  L,   19-39  „. 

"  Paleotti  Camillo  figlio  di  Galeazzo;  incaricato  dal 
Senato  tratta  coi  padri  di  san  Giacomo  per  avere  i 
mss.  d.  Historia  di  Bologna  d.  Ghirardacci,  ma  è 
pregato  soprassedere  sino  all'elezione  d.  nuovo 
priore  (an.   1639),  LVI,  12-25,  yo„. 

"  Paleotti  Gabriele  arcivesr.  di  Bologna  e  card.:  gli 
è  dedicato  dal  Ghirardacci  il  Calendarium  (an.  1570), 
XIX.  24-29  „;  fa  restaurare  la  cattedrale  di  Bolo- 
gna l'anno  del  Giubileo  (an.  1581),  263,  43-44. 

" —  —   De  notkis  et  spuriis  rie,  XCIII,  43-44  „. 

"Paleotti  Galeazzo  padre  di  Camillo,  LVI,  15  „. 

Paleotti  Lorenzo  [Lorenzo  Palio t ti]  padre  di  Bona- 
ventura,  102,  36-37. 

Paleotti  Pietro  {Pietro  Paliotti]  tratta  con  l'abate  di 
Santo  Stefano  d.  fabbricazione  dell'ospedale  di  San 
Bruno  nella  ca.-^a  d.  Compagnia  d.  Lombardi  (an. 
1445),   102,  35-37. 


Paleotti  Stazio  [iìtatio  dalle  Falleotte]  è  el.  dal  Senato 
di  Bologna  Gonfaloniere  pel  quartiere  di  porta 
San  Pietro  (an.   1438),  53,  36,  38. 

Pale-.otti  Vincenzo  [  Vincenzo  dalle  Paleotte,  Palliotle, 
Palleotte]  famoso  dottore  e  lettore  pubblico  in  Bo- 
logna; suo  dono  a  Sante  Bentivoglio  per  le  nozze 
(an.  1454),  149,  15;  fa  un  presente  alle  nozze  di 
Giulio  Malvezzi  (an.  1464),  184,  28:  essendo  a  Fer- 
rara gli  t  in  casa  Girolamo  Grift'oni  ferito  mor- 
talmente da  Dolcetto  Dolcetti  (an.  147 1),  207,  46-47; 
è  mandato  dal  duca  d'Estc  ambasc.  a  Bologna  a 
fine  di  dirimere  una  differenza  sorta  tra  i  Bolo- 
gnesi e  il  duca  per  una  questione  di  confini  (an. 
(1478),  209,  44-48;  non  ottiene  la  soddisfazione 
chiesta  dal  duc:i,  48-210,  1  ;  Enrico  VII  re  d'Inghil- 
terra con  suo  privilegio  lo  crea  cav.  aurato,  suo 
famigliare,  consigliere  e  commensale  con  gli  emo- 
lumenti e  onori  di  tal  grado  qualora  si  rechi  in 
corte;  gli  affida  gli  affari  d.  suo  regno  in  Italia  e 
la  facoltà  di  portare  le  armi  reali  per  se  e  i  suoi 
discendenti  (an.  1487),  242,  5-31  :  cf.  295,  37;  f  (»"• 
1498),  295,  36;  secondo  la  sua  volontà  è  seppellito 
di  notte  senza  pompa  nella  chiesa  di  San  Giacomo, 
37-40;  la  sua  memoria  è  posta  nel  pilastro  d,  coro 
verso  la  sagrestia,  40. 

Paliotti  v.  Paleotti. 

Palla  v.  Strozzi  P. 

Pallavicino  Anton  Maria  accompagna  Giovanni  Ben- 
tivoglio esule  di  Bologna  al  campo  francese  (an. 
1506),  349,  16-17. 

Pallavicino  Federigo  accompagna  Galeazzo  Maria 
Sforza  a  Bologna  (an.  1459),   168,  48;   169,  5. 

Pallavicino  Giovanni  figlio  di  Scipione,  194,  5;cap. 
nell'esercito  d.  Lega    all'Idice  (an.    1467),  194,  4-5. 

Pallavicino  Giovanni  Lodovico  va  con  altri  in  gran- 
de pompa  ambasc.  d.  duca  Sforza  al  nuovo  pp.  a 
rallegrarsi  d.  sua  elezione  (an.  1471),  208,  43-44, 
46-47;  passa  di  Bologna  ospite  di  Giovanni  Benti- 
voglio, 48-49;  parte  per  Firenze,  50. 

Pallavicino  Scipione  [Scipione  Pallavicini']  padre  di 
Giovanni,    194,  5. 

Pallavicino  Venceslao  [  Venceslao  Palavicini]  marito 
di  Veronica  Pepoli,  339,  35-36, 

[Pallavicino]  Veronica  v.  Pepoli   Veronica, 

Palle  (Dalle)  Antonio   padre   di    Lodovico,   177,  28. 

Palle  (Dalle)  Lodovico  figlio  di  Antonio,  177,  27-28; 
riporta  l'onore  e  il  palio  d.  giostra  di  San  Petro- 
nio in  Bologna  (an.   1461),   177,  28. 

Palleotte  (Dalle)  v.  Paleotti. 

Palliotte  (Dalle)  v.  Paleotti. 

Palmieri  [Dalla  Palmiera]  di  Bologna,  sono  fuoru- 
sciti (an.  1450),  134,  32-38. 

Palmi  ERO  v.  Mozzar elli  P. 

Paltroni  Alessandro  [Alessandro  Poltrone]  figlio  di 
Antonio,  340,  37;  famoso  dottore,  creato  Anziano  di 
Bologna  per  volere  di  Giovanni  Bentivoglio  (an. 
1501),  308,  37;  va  ambasc.  ad  Alessandro  VI  in 
Roma  (an.  1503),  314,  29-32;  espone  al  pred.  l'im- 
possibilità per  i  Bentivoglio  di  muoversi  da  Bo- 
logna, 316,  10-13;  non  è  ben  ricevuto  dal  pp.  che 
gli  risponde  essere  tutto  ciò  una  finzione  d.  Ben- 
tivoglio, 13-16,  e  gli  ingiunge  di  recarsi  coi  col- 
leghi dai  card.  Trivulzio,  Medici,  Riario  e  Cesarini 
a   intenderne  il  giudizio,    16-19;  scriTe  a  Bologna 
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dell'animosità  d.  pp.  che  vuole  avere  il  dominio 
d.  e,  19-21:  t  a  38  anni  con  dolore  d.  suoi  concit- 
tadini (an.  1505),  340,  37-39;  è  sepolto  in  San  Mar- 
tino, 39. 

Paltroni  Antonio  padre  di  Giacomo,  89,  1. 

Paltroni  Antonio  figlio  di  Giacomo,  166,  37;  padre 
di  Alessandro,  340,  37:  di  Ercole,  236,  44 -torna  a 
Bologna  dalla  podesteria  di  Ferrara  ove  era  stato 
fatto  cav.  aurato  dal  duca  Borso  (an.  1459),  66, 
37-38:  è  reputato  d.  più  ricchi  cittadini  di  Bolo- 
gna, 39. 

Paltroni  Antonio  succede  in  Senato  a  Tommaso  Cospi, 
(an.  1507),  368,  1-3. 

Paltroni  Ercole  figlio  di  Antonio,  236,  44:  cav.,  nel 
corteggio  di  nozze  di  Annibale  Bentivoglio  tiene 
le  redini  d.  cavallo  alla  sposa  (an.  1487),  236,  37-38, 
44;  suo  vestito,  39-44. 

Paltroni  Francesco  padre  di   Petronio,  185,  42. 

Paltroni  Giacomo  padre  di  Antonio,  166,  37:  degli 
Anziani  di  Bologna;  va  incontro  al  nuovo  gover- 
natore Mario  Condulmer  (an.   1433).  33,  41-44. 

Paltroni  Giacomo  figlio  di  Antonio,  89,  i;  è  tra  gli 
incaricati  di  attuare  i  provvedimenti  fiscali  deli- 
berati nel  Consiglio  d.  Seicento  (an.  1443),  88,  42- 
89,  1. 

Paltroni  Nicolò  [JVico/ò  Paltroni]  è  el.  degli  esattori  d. 
cambio.  10,  8,  10;  coi  suoi  compagni  esaspera  i  cit- 
tadini per  l'asprezza  e  la  crudeltà  con  cui  esercita 
il  suo  ufficio,  10-14;  el.  soprannumerario  ai  Venti 
d.  popolo  (an.   1506),  352,  11. 

Paltroni  Petronio  figlio  di  Francesco,  185,  42:  parte  di 
Bologna  crociato  con  Achille  Malvezzi  (an.  1464), 
185,  42-43. 

Paltroni  Vincenzo  è  staffiere  d.  sposa  Ippolita  Sforza 
nelle  nozze  di  questa  con  Alessandro  Bentivoglio 
(an.   1493),  267,   11-12. 

Palù  (Da)  Giacomo  {Giacomo  dalla  Padulla]  f  com- 
battendo valorosamente  alla  Mezzolara  (an.  1467), 
195,  4-6. 

Panaro  (fiume)  [Scoltenna\.  Le  genti  d.  duca  di  Milano 
ne  tentano  più  volte  il  passaggio,  ma  ne  sono  im- 
pedite dal  duca  d'Este  e  dai  Veneziani  (an.  1426), 
3,  17-18;  le  pred.  milizie  lo  passano  a  Persicelo  al- 
l'improvviso sopra  un  ponte  di  botti  vuote,  19- 
20;  cf.  25-29;  al  passo  di  Sant'Ambrogio  vi  arrivano 
da  una  sponda  Gaspare  e  Achille  Malvezzi,  dall'altra 
Francesco  Piccinino,  che,  prigionieri,  debbono  es- 
sere tra  loro  cambiati  (an.  1443),  94,  37-38;  dub- 
biosi di  tradimento  ristanno,  40-41;  è  traghettato 
prima  dal  Piccinino  accompagnato  da  Aldobran- 
dino Rangoni,  46-48;  quindi  ancora  col  Rangoni 
dai  Malvezzi,  48-95,  1-2;  Sigismondo  d'Este  vi  si 
reca  incontro  a  Giovanni  Bentivoglio  ^an.  1471), 
206,  43-44;  al  confine  d,  territorii  modenesi  e  bo- 
lognesi vi  è  a  segnale  il  tronco  di  una  torre,  209, 
30-32:  il  duca  d'Este  vuol  rovinarla.  32,  ma  il  Se- 
nato di  Bologna  vi  manda  operai  a  ripararla  e 
fortificarla,  33-35;  Ercole  di  nuovo  vi  fa  abbattere 
i  ripari,  36-37;  allora  i  Bolognesi  vi  costruiscono 
una  forte  bastìa  che  presidiano,  37-42;  i  pred.  si  ri- 
fiutano di  abbatterla  perchè  costruita  in  loro  terri- 
torio, 48-50,  e  alfine  vi  consentono  a  patto  di 
essere  riconosciuti  padroni  d,  vecchio  ponte,  di 
rialzare  il  tronco  d.  torrione  sino  a  trentasei  brac- 


cia e  coronarlo  con  la  armi  di  Bologna  per  segno 
d.  loro  giurisdizione,  210,  29-30;  cf.,  22-25;  il  tor- 
rione vi  rimase  lungamente  in  piedi  sinché  corroso 
dalle  acque  cadde  coi  fondamenti  d.  vecchio  ponte 
[s.  a.],  30-32;  Carlo  degli  Ingrati  o  Grati  vi  attende 
Annibale  Bentivoglio  con  le  sue  squadre  (an.  1495), 
287,  1-5:  anche  vi  giunge  Gilberto  Pio  con  le  genti 
di  Bologna,  5-6;  i  figli  di  Ercole  Marescotti  vi  sono 
scortati  da  balestrieri  di  Giovanni  Bentivoglio  (an. 
1503),  322,  35-36;  il  duca  Alfonso  d'Este  vi  fa  fab- 
bricare d.  ponti  per  facilitare  il  passo  ai  Francesi 
contro  Bologna  (an.   1506),  347,  10. 

Panciarasa  Giovanni.  La  sua  casa  è  saccheggiata  e 
incendiata  (an.    144S),   106,  42:   107,  3. 

Pandolfo  V.  Bianchi  P.,  Malatesta  P.,  Petrucci  P., 
Sforza  P.,  Zambeccari  P. 

Panfili  Girolamo  [ler animo  Panfilo\  Qual  rappresen- 
tante di  Guidobaldo  da  Montefeltro  alle  nozze  di 
Annibale  Bentivoglio  va  incontro  agli  sposi  fuori 
porta  di  Galliera  (an.  1487),  236,  22,  27-38;  alla  co- 
lazione nuziale  riceve  in  presente  una  fortezza  di 
zucchero,  240,  21-23. 

Panfilo  v.  Bentivoglio  P. 

Panico  (Da)  v.   Giacomo  da  Panico, 

Panico  Battista  [Battista  Panico]  dell'Arte  d.  Mura- 
tori; con  il  Massaro  a  nome  d.  sua  Arte  offre  a 
Giovanni  Bentivoglio  per  le  nozze  di  Annibale 
una  brocca  d'argento  (an.  1487),  236,  11-13. 

Panico  (conti  da)  [conti  da  Panigo]  sono  fuorusciti 
di  Bologna  (an.   1450),    134,  32,  34. 

Panico  (Da)  conte  Antonio  [Antonio  da  Panigo]  mul- 
tato in  milleduecentocinquanta  ducati  per  il  rifa- 
cimento d.  pai.  Marescotti  alla  cui  rovina  aveva 
preso  parte  (an.   1508),  387,  12. 

Panico  (Da)  conte  Bonifacio  [Bonifacio  da  Panigo"] 
figlio  d.  conte  Ugolino,  61,  26;  insieme  col  fratello 
Nicolò  uccide  Giacomo  da  Panico  uccisore  d.  loro 
padre  (an.  1440),  26-27. 

Panico  (Da)  conte  Castruccio  [Castriiccio  da  Pa/rigo] 
amico  di  Anton  Galeazzo  Bentivoglio,  6,  19;  ac- 
corre armato  con  altri  amici  d.  pred.  sul  sagrato 
d.  frati  di  San  Giacomo  (an.  1428),  17-20;  cf..  22; 
con  Egano  Lambertini  per  ordine  d.  leg.  si  reca 
in  Piazza  a  difesa  d.  Chiesa,  22-24;  è  cacciato  con 
gli  altri  dai  Canetoli,  24-26. 

Panico  (Da)  conte  Garietto  [Garietto  da  Panigo] 
padre  di  Guidesco,   IO,  39-40. 

Panico  (da)  conte  Guidesco  [  Guidescko  da  Panigo] 
figlio  di  Garietto;  bandito  da  Bologna  e  colpito 
da  taglia  è  preso  da  soldati  bolognesi  (an.  1428), 
10,  39-40;  gli  Otto  d.  guerra  lo  fanno  attanagliare 
e  impiccare,  42;  il  suo  corpo  è  lasciato  appeso  in 
Piazza  per  due  giorni,  42-43. 

Panico  (Da)  conte  Nicolò  [Nicolò  da  Panigo]  figlio 
d.  conte  Ugolino,  61,  26,  col  fratello  Bonifacio  uc- 
cide Giacomo  da  Panico  uccisore  d.  padre  loro 
(an.   1440),  26-27. 

Panico  (Da)  Pacifico  [Pacifico  da  Panigo].  Con  altri 
assale  e  uccide  Bartolomeo  Preti  perchè  amico  di 
Annibale  Bentivoglio  (an.  1442),  72,  16-18;  è  ban- 
dito di  Bologna  e  f  combattendo  al  Sasso  di  Glo- 
sina  (an.   1445),  112,  13. 

Panico  (Da)  conte  Ugolino  [Ugolino  da  Panigo]  pa- 
dre di  Bonifacio  e  Nicolò,  61,  26;  è  ucciso  da  Già- 
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corno  da  Panico  [s.  a.],  27;   i  figli   ne  vendicano  la 
f  uccidendo  l'omicida,  26-37. 
Panieri  Bartolombo,  bandito  di  Bologna  e  amico  d. 
Canetoli,  129,46-47;  e  fatto  prigioniero  a  Crespel- 
lano  (an.   1449),  46-4?  ;  è  condotto  a  Bologna  e  de- 
capitato, 47-48. 
Panigalb  V.  Borgo  Panigale. 
Pannieri  Stefano  fa  un  presente  alle  nozze  di  Giulio 

Malvezzi  (an.   1464),  184,  46-47. 
Panno  del  Lino  v.  Pannolini. 

Pannolini    Alberto    \Alberto    dal  Panno    del    Lino]  è 
creato  Massaro  d.  Pannaioli  da  Giulio  II  (an.  1506), 
360,  8;  è  el.  d.  Signori  (an.   1508),  385,  31,  34. 
Pannolini  Bartolomeo  c  el.  degli  Anziani  (an.  1444), 

97,  36. 
Pannolini    Giacomo   [Lacomo   dal   Pannolino,     Giacomo 
del  Panno  del  Lino]  figlio  di  Luca,  44,  6;   101,  47; 
Massaro  d.  Pannaioli;  è  magistrato  degli  Otto,  de- 
putato sui  delinquenti  (an.    1430),  23,  21-26;  è  degli 
ambasc.  inviati  al    pp.  a    Firenze    per    invitarlo  a 
Bologna  (an.   1435),    44,    2-15;    torna    con    risposta 
affermativa,  16:  è  eletto  degli  Anziani  per  il  quar- 
tiere di  porta  San  Pietro  (an.  1445),   101,  47. 
Pannolini    Luca   [Luca  del  Panno  del   Lino,   dal  Pan- 
nolino^ padre  di  Giacomo,  44,  6,   101,  47. 
Panormita  Antonio  erudito;  carissimo  ad  Alfonso  re 
di   Napoli,  A'ive  in  questo  tempo  (an.  1458),  166,  1-2. 
"  Panvinio  Onofrio  rie.  spesso  dal  Ghirardacci,  XLII, 

11;   rie.   CXXXII,  29-32  „. 
Panzacchi    Gaspare   \(ìaspare    Panzachia]    fa   un  pre- 
sente  alle    nozze   di    Giulio    Malvezzi    (an.    1464), 
184,  46. 
Panzacchi  Gilino  {Gilino  Panzachia]  contadino  bolo- 
gnese; suo  dono  a  Sante  Bentivoglio  per  le  nozze 
(an.  1454),   151,  26. 
Panzacchi  Lattanzio  degli    Anziani;  durante  il    ter- 
remoto coi  colleghi  e  il  Gonfaloniere  dorme  nel- 
l'orto d.  Pai.  (an.   1505),  334,  21-24. 
Panzachia  v.  Panzacchi. 

Panzano    frazione    di    Castelfranco    è    incendiato    da 

I^uigi  dal  Verme  (an.  1443),  86,  9;  vi  passa  Astorre 

Manfredi,  che    vi    fa    molti    mali    (an.    1449),    130, 

10-11. 

Panzarasi  sono  fuorusciti  di  Bologna  (an.  1450),  134, 

3:,  36. 
Panzeri  Bartolomeo  ^Bartolomeo  de''  Panzeri]  seguace 
d.  Canetoli,  è  bandito  di  Bologna  (1445),   108,  18. 
Panzeri  Francia  [Pranza  de'  Panzerii]  seguace  d.  Ca- 
netoli, è  bandito  di  Bologna  (an.   1445),  108,  24. 
Paola  v.  Campeggi  P.,    Gonzaga  P.,   Mezzavacca  P. 
Paola  (Da)  v.  Francesco  da  Paola. 

Paolo  [Paulo,  Polo]  v.  Barbo  />.,  Castro  {Da)  P.,  Ca- 
varzoni  P.,  Colonna  P.,  Conti  P,,  Crescimbeni  P,, 
Ercolani  /*.,  Floriani  P.,  Ghellini  P.,  Ghirardacci 
P.,  Guicciardini  P,,  Guinigi  P.,  Lupari  P,  Monte 
{Dal)  P.,  Pariani  P.,  Ponte  {Da)  P.,  Priori  P.,  Rin- 
ghieri  P.,  Romano  P.,  Tron  P.,  Uccelli  P.,  Volta 
P.,  V.  anche  Piergianpaolo.,  Bartolomeo  di  Polo,  Pie- 
tro-Paolo. 
Paolo  II  al  sec.  Pietro  Barba:  el.  pp.  (an.  1464),  186, 
30-31  ;  gli  sono  inviati  dal  Senato  di  Bologna  Cri- 
stoforo Caccianemici  e  Giovanni  Guidetti  a  ralle- 
grarsi d.  sua  elezione,  33-34;  pretende  la  signoria 
assoluta  di  Bologna  (an.  1465),  187,  20-21;  il  Senato 


gli  manda  ambasc.  perchè  desista  da  tale  pretesa,  26- 
31,  avvertendolo  che  in  caso  contrario  non  manche- 
rebbero aiuti  ai  Bolognesi,  31-35;  arrivano  pr.  lui 
il  leg.  egli  ambasc.  di  Bologna  (an.  1466),  189,  40; 
cf.,  20-24  ;  si  contenta  che  la  e.  continui  nello  stesso 
metodo  di  governo  senza  cambiamenti,  40-41,  e  ne 
firma  1  capitoli,  41-42;   a    ciò  è    indotto   dal    fatto 
che  il  duca  di  Milano  si    apprestava  a    soccorrere 
Bologna,  190,  3;  riserbando  a  più  tardi  il  suo  di- 
segno di  assoluta    signoria    mostra  di    volere  fare 
cosa  grata  al  Senato  e  ne  elegge  Giovanni  Benti- 
voglio capo  perpetuo  con  diritto  a  due  voti,  310; 
ma  invece  di  seminare  discordia  nella  e.  con  tale 
favore,  come  tacitamente  si  riprometteva,  rende  più 
grande  Giovanni  di  cui  rafforza   il  primato,  10-16; 
cf.  376,  36;   manda    a    chiamare  il  leg.  di  Bologna 
(an.  1467),    197,  35  ;  il  Senato,  che  teme  abbia  fatto 
ciò  per  concertarsi  sul  modo  di  avere  il  libero  do- 
minio   d.  e,  gli  manda  ambasc.  perchè   il  governo 
non  si  muti,  38-40;  si  conduole  con  Virgilio  Mal- 
vezzi  che  il  suo  collega  nell'ambasceria  sia  caduto 
ammalato  e  così  impedito  di  recarsi  a  Roma,  42-45; 
elegge  dieci  cardinali  a  un  tempo  [non  dieci,  otto] 
[an.   1467],  208,    li;    viene  incaricato  dai    principi 
d'Italia  di  predisporre  i   Veneziani  alla    pace    (an. 
1468),   198,  40-42,  che  riesce  a  conchiudere,  199,  6-7; 
fra  gli  aderenti  e  amici  d.  pace  e  d.  Lega  enume- 
rati in    sua  presenza  dalle    ambascerie    d.    Signori 
d'Italia  e  d.  Veneziani  sono  nominati   i  Bolognesi, 
199,  24-30;  manda  Giambattista  Savelli  governatore 
a  Bologna,  200,  9-10  ;  concede  al  Senato  di  Bologna 
di  riformare  le  suore  di  San  Giovanni  Battista,  201, 
5-6;  i  Bolognesi  gittano  una  bronzina  con  le  armi 
sue,  d.  governatore    Savelli    e  di  Giovanni  Benti- 
voglio (an.  1470),  202,  31-35;  si  reca  da  lui  il  Sa- 
velli, 206,  13-14;  lo    crea    card.,  15-16;  vuol  riman- 
darlo a  Bologna,    come   leg.,  ma    il  pred.    non  ac- 
cetta, 16-18;    annuncia    con   breve    ai   Bolognesi  la 
pace  conclusa  tra  i  principi  d'Italia  contro  i  Tur- 
chi (an.   1471),  26-28;  accoglie  con  molti  onori  Ber- 
so d'Este  a  Roma,    e  lo  fa    duca  di    Ferrara,   207, 
35-36;  toglie  Angelo  Capranica   dalla  legazione  di 
Bologna  che    concede  a  Francesco  Gonzaga,  37-38; 
f    improvvisamente    di   gotta,    208,    5-6;    rie,  318, 
45-46. 
....  Paolo  [Polo]  fratello  di    Ercole,    detto    il    Carpe- 
sano;  implicato  nella  congiura  d.  Malvezzi  contro 
il  Bentivoglio  in  Bologna  è  impiccato  ai  merli  d. 
pai.  d.  pod.  (an.   1488),  251,  39-40. 
....  Paolo   [Polo]    barbiere,   fratello  di    Michelangelo; 
da  Carpi  ;  è  implicato  nella  congiura  d.  Malvezzi 
contro  il    Bentivoglio    in    Bologna  e  viene  impic- 
cato ai  merli  d.  pai.  d.  pod.  (an.  1488),  251,  39,  41. 
....  Paolo  servo  di  Giacomo  Grati,  parte  di  Bologna 

crociato  col  padrone  (an.   1464),    186,  8-9. 
....Paolo  orefice   di  Bologna;  un  suo   figlio  è  ucciso 
da  una  saetta  alla  porta  d.  chiesa  di  San  Giovanni 
in  Monte  (an.  1501),  307,  39  43. 
....  Paolo  [Polo    di  Rigo]  di  Enrico  da  Piano,  conta- 
dino   bolognese;  fa    un  dono  a  Sante  Bentivoglio 
per  le  nozze  (an.  1454),  151,  23. 
Paolo  duca  di  Gravina  !  v.   Orsini  Francesco  duca  di 

Gravina. 
Paolo  da   Cremona   [Paulo\   combatte   nel   torneo    in 
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Bologna,  tenutosi  per  definire  se  la  Sapienza  o  la 
Fortuna  prevalga  nelle  cose    umane,  al  seguito  di 
Nicolò  Rangoni,  paladino  d.  Sapienza;  fa  parte  d. 
prima  squadra  vestita  all'Italiana  (an.  (1490),  258, 
25-27  ;  il  suo  partito  soccombe,  262,  17-19. 
Paolo  da  Mantova  è  impiccato  nella  Piazza  di  Bolo- 
gna per   avere   scritto    ai    Bentivoglio   (an.  1507), 
366,  6-8. 
Paolo  da  Roma  frate  ;  maestro  di  teologia  nell'ordine 
degli  Eremitani  di  Sant'Agostino  in  Bologna,  pre- 
dica in  San  Petronio  in  occasione  d.  lettura  d.  breve 
pontificio  che  bandisce  la  crociata  contro  i  Turchi 
(an.  1455),   160,  36-38;  seguita  per  un  mese  lepre- 
diche  allo  stesso  fine,  42-43;  alla  sua  partenza   gli 
è  donato   dal    com,  uno    stendardo    con    l'arme  di 
Bologna,  43-44:  è    accompagnato    da    molti    sino  a 
Galliera,  44-45;    va  a  Ferrara   con  alcuni   crociati, 
45-46. 
Paolo  da  Roma  cap.  d.  Dal  Verme,  partecipa  alla  batta- 
glia contro  i  Bolognesi  presso  Castel  San  Giorgio 
(an.   1443),  93,  9-10;  è  fatto  prigione  da   Annibale 
Bentivoglio,  al  quale  è  donato  dal  Senato  di  Bo- 
logna, 44-45. 
Paolo   da  Surisano  [Polo   da  Sulisano].     Suo    dono   a 
Sante  Bentivoglio  per  le  nozze   (an.  1454),  51,  29. 
Paolo  (San)  di  Ravone  [San  Polo  di  Ravone\.    Vi   si 
reca  l'esercito  d.  Chiesa  (an.   1430),  22,  35;  il  pred. 
esercito  ne  parte  per  i  quartieri  d'inverno,  50  ;  23, 
1  ;  vi  è  rovinato  il    raccolto  da  un  temporale  (an. 
1448),   125,  31-33;  è  danneggiato  dalla  tempesta  (an. 
1453),  143,    33-34;    rie.  266,   39;  vi    sono    uccisi  tre 
Scarpetta  per  opera  d.  Ramazzotti  (an.  1507),  330, 
37-40;  gli  abitanti  si  oppongono  ai  messi  d.  Senato 
di  Bologna  incaricati  di  atterrare  le  case  d.  pred., 
40-42;  il  campo  francese  vi  rimane  allagato  dall'inon- 
dazione artificiosa  d.  Reno,  350,  23-32. 
Paolo  in  Monte  (monastero  di  San)  o  dell'Osservanza 
sull'Appennino  a  un    miglio    di  Bologna,   332,   14- 
15;  due  frati    di    esso    veggono    sopra    Bologna  in 
aria  un'apparizione  celeste  (an.   1504),  15-16. 
Paolo  Antonio  [Poli' Antonio]  v.    Giosia  P.  A. 
Papa  v.  Pelacani  P. 

Papazzoni  prendono    parte    all'adunanza    indetta    dai 
Canetoli  contro  il  leg.  di   Bologna  Alamanni  (an. 
1428),    5,  42-44;  6,  3;    approvano    che  si    prendano 
le    armi,    12-13;    con    gli    altri    si    impadroniscono 
d.  Piazza  e  danno  fuoco  al  Pavaglione  d.  Bozzoli, 
14-15. 
Papazzoni  Andrea  padre  di  Giovanni,  62,  28-29. 
Papazzoni  Bene  padre  di  Petronio,   176,  8. 
Papazzoni  Carlo  figlio   di   Petronio,    184,    41;    fa   un 
presente  alle  nozze  di  Giulio  ;Malvezzi  (an.   1464), 
184,  41. 
Papazzoni  Gaspare  figlio  dì  Ventura,  69,  4;  commis- 
sario per  Bologna  d.  rocca  di  Monteveglio  è  fatto 
prigioniero    dal    cap.    della    Chiesa    Giacomo    Cal- 
dera (an.   1428),   10,  23;  è  el.  degli  Anziani  di  Bo- 
logna (an.   1430),   17,  26,  28;  di  nuovo  degli  Anziani 
per  porta  San  Pietro;    durante  il  suo  anzianato  i 
capitoli  d.  pace  con  Eugenio  IV  sono  riposti  nella 
camera  degli  Atti  (an.    1431),  29,  17,  19;  va  a  Mi- 
lano a  prendervi  Donnina  Visconti    sposa  di  An- 
nibale Bentivoglio  (an.  1441),  68,  48-69,  1-4. 
Papazzoni  Giovanni  figlio  di    Andrea;    notaio,    roga 


alcuni    capitoli  riguardanti  il  prestito  fatto  al  com 
(an.   1440),  62,   28-29;  accompagna  Giovanni  Benti- 
voglio in    visita  a  Milano    (an.    1465),   188,  44;  di 
nuovo  (an.   1471),  206,  41;  riceve  in  dono  dal  duca 
Sforza  quattordici  braccia  di  panno  morello,   207 , 
17  ;  è  mandato  ambasc.  a  Sisto  IV,  ma  poi  è  revocato 
per  la  sua  debolezza    di    fronte   alle    esigenze    dei 
pp.,  210,  14-16. 
Papazzoni  Matteo  è  el.  degli   Otto   di   Balìa  d.   pace 
(an.  1438),  7,  6,  8;  essendo  degli  Anziani  di  Bolo- 
gna, va  incontro  al  nuovo  governatore  Marco  Con- 
dulmer  (an.   1433),  ^^^  *'>  43-44. 
Papazzoni  Petronio  padre  di  Carlo,  184,  11. 
Papazzoni  Petronio  figlio  di  Bene,  176,  8;  molto  sti- 
mato a  Bologna;  è  ucciso  con  la  moglie  e  una  ser- 
va da  Francesco  del  Borghetto,  suo  servitore  (an. 
1461),   176,  8-24;  sua  figlia,  di  cinque  anni  soltanto 
ferita  dall'assassino,  fa  scoprire  il  delitto,  24-25,  30- 
35;  i  valori  rubati  sono  dal  Senato  restituiti  alla 
pred.,  177,  21-23. 
Papazzoni  Ventura  padre  di  Giovanni,  69,  4. 
Papi  v.:  Martino    F  (aa.    1417-1431);    Eugenio    /F  (aa. 
1431-1447);  Avicolo    V  (aa.    1447-1455):   Calisto  III 
(aa.   1455-1458);  Pio    II  (aa.    1458-1464);    Paolo  II 
(aa.   1464-1571);  Sisto  /F(aa.  1471-1484);  Innocenzo 
VIII(a.&.  1484-1492);  Alessandro  yi{aa.  1 493-1 503); 
Pio  /// (an.  1503);  Gitilio  II  {aa..  1503-1513). 
Pappi  v.  Medici  (Be')  P. 
Parano  (Da)  Paolo  v.  Pariani  P. 

Parati  Francesco  da  Pavia;  referendario  di  Giovanni 
Bentivoglio  a  Roma;  è  fatto  imprigionare  dai  Co- 
lonna per  vendicarsi  d.  prigionia  inftlitta  dai  Bo- 
lognesi a  Giacomo  Lianori  loro  famigliare  (an. 
1504),  330,  19-20;  il  papa  lo  fa  rilasciare,  21. 
[Parentucelli]  Tommaso  [  Tommaso  da  Sarzana]  ;  di 
Sarzana  ;  studia  in  Bologna  lettere  e  teologia  sotto 
la  guida  dell'Albergati  e  vi  si  addottora  [s.  a.],  107, 
28-30:  è  poi  scrittore  d.  penitenzeria  in  Roma  quindi 
suddiacono  apostolico,  30-31;  è  el.  vesc.  di  Bologna 
da  Eugenio  V  (an.  144S),  107,  31-32;  sua  arma  32- 
33;  è  creato  card.  d.  titolo  di  Santa  Susanna  (an. 
1446),  119,  45-46;  è  el.  pp.  col  nome  di  Nicolò  V 
(an.  1447),  120,  16-17  ;  notizie  biografiche,  17-19. 
Pariani  Paolo  [Polo  Pariano'\  trombetta;  si  accorge 
che  i  nemici  danno  la  scalata  alle  mura  di  Bologna, 
ma  non  può  dare  l'allarme  perchè  è  preso  dai  pred. 
e  minacciato  di  morte  (an.  1429),  14,  17-18. 
Pariani  Paolo  [Paolo  da  Parano]  è  agli  ordini  di 
Ercole  Bentivoglio  nell'esercito  d.  Fiorentini  con- 
tro Pisa  (150S),  337,  31-33. 
Paricello  V.  Sampieri  P. 

Parigi  [abazia  di   San    Dionigi]    [San  Dionisio]  ne  è 
abate  il  card.  Giovanni  de  La  Grolaie  (an.   1494), 
276,  1. 
—  (città)  [Parisii]  rie,  281,  28. 
Paris  v.    Grassi  P. 

....  Paris  (capitano).  Per  avere  sconfitto  Taliano  del, 
Friuli  che  per  ordine  d.  Piccinino  andava  a  soc- 
correre Brescia,  gli  è  da  questo,  in  unione  col  Gon- 
zaga, devastata  la  sua  terra  di  Lodrone  (an.  1439)1 
57,  45-48. 
Paris  Alberto  sottoscrive  la  bolla  autentica  d.  dono 
fatto  dai  Sedici  a  Sante  Bentivoglio  (an.  1455) 
161,  10-13. 
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"  Parlasca  Simone,  rie.  LIV,  u  „. 

Parma  (città)  rie,  21,  l;  vi  sono  imprigionati  per  or- 
dine d.  duca  di  Milano  Lodovico  e  Baldassarre  Ca- 
netoli,  dopo  pochi  giorni  sono  liberati  (an.  1435), 
46,  29-30;  vi  si  reca  Annibale  Bentivoglio  chiamato 
da  Nicolò  Piccinino  (an.  1440),  61,  34-35;  il  Ben- 
tivoglio ne  parte,  38;  il  Piccinino  vi  aduna 
un  esercito  di  seimila  fanti  contro  i  Fiorentini,  39- 
40;  vi  si  recano  dal  Piccinino  Gaspare  Malvezzi  e 
Giovanni  Manzolini  ambasc.  di  Bologna,  65,  5;  vi 
sono  condotti  prigionieri  Annibale  Bentivoglio, 
Gaspare  e  Achille  Malvezzi  (an.  1442),  73,  13;  vi 
si  reca  Francesco  Piccinino  (an.  1443),  75,  32;  il 
pred.  ne  parte,  42;  rie,  7^,  49;  Cristoforo  Caccia- 
nemici  e  Lodovico  Caccialupi  vi  si  recano  a  in- 
contrare Galeazzo  Maria  Sforza  (an.  1459),  168, 
31-34  ;  il  duca  Francesco  Sforza  vi  manda  un  fra- 
tello con  nobile  corteggio  incontro  a  Giovanni 
Bentivoglio  (an.  1465),  188,  48-49;  Polidoro  Sforza 
vi  conduce  Giovanni  Bentivoglio  diretto  a  Milano 
(an.  1471),  206,  47;  vi  giunge  nei  pressi  Lodovico 
Sforza  con  buon  numero  di  soldati  (an.  i486),  234, 
50;  235,  1;  vi  convengono  a  parlamento  per  affari 
di  Stato  il  duca  di  Milano,  il  marchese  di  Man- 
tova, il  duca  d'Este,  Lodovico  Sforza  e  Giovanni 
Bentivoglio  (an.  148S),  247,  20-22;  anche  vi  si  re- 
cano con  Giovanni  i  figli  Annibale  e  Antonga- 
leazzo,  23-34;  vi  sono  condotti  prigionieri  dai  sol- 
dati francesi  Ercole  Bentivoglio  e  Antonio  Volta 
poi  liberati  per  ordine  d.  viceré  (an.  1502),  320, 
10;  vi  si  reca  esule  Giovanni  Bentivoglio  (an.  1506), 
349,  24-25;  V.  anche  Corsiiio  da  Parma,  Giampietro 
da  Parma,  Guglielmo  da  Parma,  Lodovico  da  Partita, 
Pier  Giorgio  da  Parma. 

—  (cittadini  eletti  a  uffici  pubblici  o  dignità)  V, 
Balduini  Sinibaldo  nuncio  gerosolimitano.  Rossi  Gia- 
como cap,  d.  Bolognesi,  Sacramori  condottiero  d,  du- 
ca di  Afilano. 

—  (commissari)  V.   Giorgio  di  Nor  {an.  /471). 

—  (signori)  V.   Sforza  Francesco  {an.  1430). 

—  (territorio)  \Parmeggianà\  rie.  per  Pellegrino, 
73,  14;  per  Varano  de'  Marchesi,  15:  per  Collecchio, 
80,  1-2;  vi  torna  Tiberto  Brandolini  ai  suoi  castelli 
con  la  moglie  e  la  nuora  (an.  1458),  165,  23-24; 
Annibale  e  Ermes  Bentivoglio  vi  assoldano  genti 
(an.   1507),  369,  1-2. 

—  (vescovi)  V.  Torre  {Della)  Antonio  (aa.  1463-1476); 
Sforza  Ascanio  [aa.   1535-1560]. 

Parmeggiana  V.  Parma  {territorio). 

Parolini  Pietro  [Pietro  Parolino\  combatte  nel  torneo 
in  Bologna,  tenutosi  per  definire  se  la  Fortuna  o 
la  Sapienza  prevalga  nelle  cose  umane,  al  seguito 
di  Annibale  Bentivoglio  paladino  d.  Fortuna:  è 
ascritto  alla  quarta  squadra  vestita  all'ungherese 
(an.  1490),  259,  25-:9;  la  sua  parte  riesce  vittoriosa, 
262,  17-19. 

[Paruta  Ruggiero]  [viceré  di  Sicilia\  rimane  prigio- 
niero d.  Genovesi  nel  porto  di  Gaeta  con  il  re 
d'Aragona,  l'Infante  e  altri  illustri  personaggi  (an. 
1435),  42,  8-12;  è  mandato  a  Milano,  13;  è  liberato 
dal  duca  contro  la  volontà  d.  Genovesi,  13-15. 

Paschalino  'J.  Pasqualino  P. 

Pase  V.  Pace. 

Paselli  Anselmo  figlio  di  Pier  Antonio,   183,  15;  gio- 


vane probo  e  professore  di  lettere,  essendo  venuto 
a  parole  con  Lodovico  Crescenzi  dal  Poggio  è  fatto 
uccidere  dal  pred.  a  mezzo  del  sarto  Silvestro  dalla 
Vezza  (an.   1464),   183,  14-17. 

Pasklli  Giorgio.  Suo  dono  a  Sante  Bentivoglio  per  le 
nozze  (an.  1454),  149,  45-46;  e  pod.  di  Genova  (an 
1464),  186,  42-43;  rappacifica  i  Genovesi  coi  Bolo- 
gnesi,  42;    187,    1-2. 

Paselli  Pier  Antonio  [Pietro  Antonio  Pascilo]  padre 
di  Anselmo,  183,  15;  e  armato  rav.  da  Federico  III 
imp.  in  San  Petronio  di  Bologna  (an.  1452),  142, 
9,  11;  si  reca  con  altri  Bolognesi  a  Pesaro  a  pren- 
dervi Ginevra  Sforza  sposa  di  .Sante  Bentivoglio 
(an.  1454),  147,  15-22  ;  accompagna  a  Roma  il  card- 
Bessarione  (an.  1455),  158,  43-44;  fa  un  presente 
alle  nozze  di  Giulio  Malvezzi  (an.  1464),  184, 
27-28. 

"  I*A-si.  Claudio  Paci  chiede  al  Ghirardacci  notizie  su 
di  essi  (an.   1598),  XXXIX,  7-10,,. 

Pasi  Bonifacio  o  Faccio  padre  di  Nicolò,  222,  38;  di 
Giovanni,  88,  49;   169,  46. 

Pasi  Ercole  figlio  di  Nicolò,  222,  39. 

Pasi  Faccio  v.   Pasi  Bonifacio. 

Pasi  Galeazzo  figlio  di  Giovanni,  321,  30;  è  d.  Qua- 
ranta e  controllore  d.  Camera  (an.  1503),  321,  30; 
fa  costruire  a  Porta  Maggiore  una  fortezza  per  or- 
dine d.  pp.,  30-31. 

Pasi  Giovanni  [Giovanni  Paci]  figlio  di  Faccio,  88,  49; 
169,  46;  padre  di  Galeazzo,  321,  30;  di  Girolamo, 
371,  9;  è  tra  gli  iiìcaricati  di  attuare  i  provvedi- 
menti fiscali  deliberati  nel  consiglio  d.  Seicento 
(an.  1443),  88,  42-49;  è  bandito  di  Bologna  perchè 
seguace  d.  Canetoli  (an.  1445),  108,  38;  cf.  41-42;  è 
el.  degli  Anziani  (an.  1446),  113,  12,  12-13;  è  uffi- 
ciale sopra  il  sale,  118,  22-23;  cf.,  1 13,  2:-23  ;  suo  dono 
a  Sante  Bentivoglio  per  le  nozze  (an.  1454),  149, 
41  ;  capitano  d.  montagna  riceve  splendidamente  il 
pp.  a  Loiano  (an.  1459),  169,  46-47;  è  dal  pred.  fatto 
cav.  aurato,  47;   1/0,   1. 

Pasi  Girol.\mo  figlio  di  Giovanni,  371  9;  è  dal  pp.  el. 
Gonfaloniere  d.  popolo  pel  quartiere  di  Porta  Stieri 
(an.  1506),  359,  41;  è  secondo  nel  mettere  fuoco 
al  pai.  Bentivoglio  (an.  1507),  371,  8-9. 

Pasi  Giulio  el.  d.  Signori  (an.  1508),  385,  31,  33-34;  el. 
d.  Quaranta  dal  leg.  Alidosi,  390,  15,  18. 

Pasi  Iacopo  si  uccide  gettandosi  da  una  finestra  (an. 
1506),  342,  50. 

Pasi  Luigi  [Aloisio]  figlio  di  Nicolò,   222,  39. 

Pasi  Nicolò  figlio  di  Bonifacio,  222,  38;  è  degli  An- 
ziani per  il  settembre-ottobre  (an.  1445),  111.  7-8; 
t  (an.  1480),  222,  38;  lascia  quattro  figli  Luigi,  Vir- 
gilio, Ercole  e  Pace,  38-39;  è  sepolto  in  San  Mar- 
tino, 39-40;  epitaffio  sulla  sua  sepoltura,  41-42. 

Pasi  Pace  [Pasio  Pasi]  figlio  di  Nicolò,  222,  39;  gli  è 
consegnato  da  Giovanni  Bentivoglio  lo  stendardo 
durante  il  torneo  (an.  1470),  205,   26-29. 

Pasi  Pietro  [Pietro  Paci]  seguace  d.  Canetoli,  è  ban- 
dito di  Bologna  (an.  1445),  109,  6. 

Pasi  Virgilio  figlio  di  Nicolò,  222,  39. 

Pasio  v.  Pace. 

Pasquale  v.  Malipieri  P. 

P.\SQUALINI  Ettore  [Ettore  Paschalin6\  ambasc.  vene- 
ziano al  nuovo  pp.  Paolo  II,  passa  di  Bologna  (an. 
1464),  186,  36-37. 
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Pasqualino  [da  Piombino]  è  nell'esercito  di  Bartolo- 
meo di  Alviano,  quale  capo  d.  balestrieri  a  cavallo 
contro  i  Fiorentini  (an.  1505),  337,  37-38;  è  fatto 
prigioniero  dai  pred.,  45. 

"  [Passar ella]  Giacomo  [z'esc.  di  Imola]  vesc.  di  Imola; 
rie.  nel  privilegio  di  re  Enrico  di  Inghilterra  in 
favore  di  Vincenzo  Paleotti    (an.  1487),  242,  13. 

"Passigli  David.  Dizionario  rie,  CXX,  17,  4,,. 

Patrasso  (arcivesc.  di)  {^arcivesc.  di  Trappassa\  va 
governatore  per  la  Chiesa  a  Cesena  (an.  1465),  189, 
26-37. 

[Patrizi  Francesco)  \vesc.  di  Gaeta]  accompagna  il 
principe  Federico  d'Aragona  a  Milano  a  prendervi 
la  sposa  di  Alfonso,  Ippolita  Sforza  (an.  1465), 
187,   45-46. 

Paulo  -•.  Paolo. 

Pausi  Alberto  segretario  d.  Senato  bolognese  ;  la  sua 
casa,  sul  cantone  pr.  il  pai.  d.  Signori,  è  atterrata 
per  fare  il  mercato  (an.   1496),  290,  18-19. 

Pav.\glione  V.  Bolog7ìa  {Pavaglione). 

l^AViiSE  Francesco  fa  parte  dell'ambasceria  mandata 
da  Giovanni  Gonzaga  a  Bologna  a  prendervi  la 
sposa  Laura  Bentivoglio  (an.  1494),  275.  7-10  ;  per- 
notta al  Bentivoglio,  11-12:  giunge  a  Bologna  per 
acqua  aspettato  da  Giovanni  Bentivoglio  con  largo 
seguito,  12-15;  alloggia  nel  pai.  d.  pred.,  15-16;  va 
in  gran  pompa  a  messa  a  San  Petronio,  17-18;  as- 
siste il  giorno  dopo  in  questa  chiesa  a  una  Rap- 
presentazione Sacra,  20-22;  parte  con  la  sposa  per 
Mantova,  23-35. 

Pavia  [Pafiia]  (città).  Per  miracolo  di  san  Nicolò  da 
Tolentino  si  aprono  le  carceri  e  sono  liberati  tutti 
1  carcerati  il  giorno  d.  sua  canonizzazione  (an. 
1446),  115,  50;  116,  1;  questo  fatto  viene  dipinto 
sopra  una  d.  sue  porte,  1  :  vi  si  aduna  un  parla- 
mento di  molti  Signori  d'Italia  per  trattare  d. 
guerra  contro  i  Veneziani  (an.  1468),  198,  34-38; 
rie,  281,  27  ;  vi  f  il  duca  Giangaleazzo  Sforza  (an. 
1494),  283,   33-34. 

—  (cittadini  illustri)    V.  Parati  Francesco  referen- 
dario di   Giovanni  Bentivoglio. 

—  (conti)   \Papiae  comes]  v.   Sforza  Francesco. 

—  (vescovi)  V.  Ascanio  Sforza  (aa.  1479-1505);  Fran- 
cesco Alidosi  (aa.  1505-1511). 

"[Pazzaia  Bernardo]  rie,  XVII,  30-41  n- 

Paz7a  ricchissima  e  nobilissima  famiglia  fiorentina  ; 
essi  gelosi  d.  supremazia  d.  Medici  in  Firenze  de- 
terminano di  disfarsi  di  Lorenzo  e  Giuliano  (an. 
147S),  218,  30-33;  uccidono  nel  Duomo  Giuliano  e 
feriscono  leggermente  Lorenzo,  33-35. 

"  Pecci  Francesco.  Sua  poesia  gratulatoria  nel  1°  voi. 
àeW /Ustoria  di  Bologna  d,  Ghirardacci  (an.  1596), 
Lll,  19,  22-23  „. 

Pediano.  Ne  è  fatto  vicario  per  otto  mesi  Giacomo  dal 
Lino  (an.  1430),  22,  32-33;  il  medesimo  ne  è  nomi- 
nato commissario  (an.   1437),  50,   13. 

Peuocca  Francesco  [Francesco  Pedoca]  di  Mirandola; 
rettore  dello  Studio  di  Bologna;  indire  una  bellis- 
sima giostra  (an.  1489),  254,  26-28:  invita  alla  festa 
Ginevra  Bentivoglio  appunto  tornata  in  e,  28-29; 
descrizione  d.  giostra,  29-39;  confermato  rettore  d. 
Studio  bandisce  altra  giostra  (an.  1490),  256,  37- 
38;  l'ordinamento  d.  quale  è  curato  da  Giovanni 
Bentivoglio,  38-41;  descrizione  di  essa,  41-45;  viene 


a  contesa  con  il  referendario  d.  duca  di  Milano 
per  questione  di  precedenza  (an.  1491),  263,  28-32; 
gli  è  dato  torto  dal  luogotenente  d.  leg.,  che  gli 
impone  di  partire,  32-34;  è  richiamato  dal  Senato 
che  gli  manda  incontro  molti  cav.,  34-37;  espone 
le  sue  ragioni  al  Senato,  che  gli  dà  la  precedenza 
sul  referendario,  37-38;  si  riconcilia  col  pred.,  38; 
bandisce  una  giostra  per  il  giorno  di  San  Donato, 
39-41. 

Pedrachelli  Guido  Antonio  di  Spilamberto,  combatte 
nel  torneo  in  Bologna,  tenutosi  per  definire  se  la 
Sapienza  o  la  Fortuna  prevalga  nelle  cose  umane, 
al  seguito  di  Nicolò  Rangoni  paladino  d.  Sapienza: 
è  ascritto  alla  prima  squadra  vestita  all'italiana 
(an.  1490),  258,  25-26,  28;  il  suo  partito  soccombe, 
262,  17-19. 

....  Pedrino  capo  d.  balestrieri  ;  combatte  nel  torneo 
in  Bologna,  tenutosi  per  definire  se  nelle  cose 
umane  prevalga  la  Sapienza  o  la  Fortuna,  al  se- 
guito di  Annibale  Bentivoglio  paladino  d.  For- 
tuna; è  ascritto  alla  prima  squadra  vestita  all'ita- 
liana (an.  1490),  259,  15-16;  la  sua  parte  riesce 
vittoriosa,  262,  17-19;  capo  squadra  di  Annibale 
Bentivoglio;  è  confinato  da  Bologna  come  sospetto 
(an.    1506),  362,  33-34,   37-38. 

[Pedro  di  Aragona]  [infante\\  è  fatto  prigioniero  col 
re  di  Aragona,  col  viceré  di  Sicilia,  con  il  maestro 
dell'ordine  di  San  Giacomo  di  Galizia  e  con  al- 
tri personaggi  dai  Genovesi  nel  porto  di  Genova 
(an.  1435),  42,  8-12;  è  mandato  a  JNIilano,  13;  è  li- 
berato dal  duca  Visconti,  13-15. 

Pegolotti  Antonio  {Antonio  Pegolotto]  è  ucciso  da 
Don  Giovanni  da  Vienna  (an.   1466),   192,  22-23. 

Pelacani  Antonio  Papa  \PaJ>a  Pellacano.,  Antonio  Papa 
Pellacani]  è  tra  quei  fuorusciti  che  sono  richiamati 
in  Bologna  (an.  1430),  18,  1,  3;  fa  pace  a  nome  di 
Antonio  Bentivoglio  coi  Canetoli,  5-6;  in  casa  sua 
rimane  nascosto  una  giornata  Pietro    Alberti  (an. 

1435).  A  5. 

Pelacani  Bartolomeo  [Bartolomeo  Pelacani]  figlio  di 
Gigante  è  bandito  di  Bologna  (an.  1430),  19,  26,  41. 

Pelacani  Daronte  [Daronte  Pellacani]  seguace  d.  Ca- 
netoli  è  bandito  di  Bologna  (an.   1445),   108,  21. 

Pelacani  Domenico  [Domenico  Pellacani]  figlio  di  Giu- 
liano, 97,  47-48:  prende  parte  a  una  giostra  in  Bo- 
logna (an.    1444),  97,  46-48. 

Pelacani  Domenico  [Domenico  Pellacani]  figlio  di  Vil- 
lano, 99,  36;  corre  il  palio  in  Bologna  il  giorno 
di  San  Luca  (an.   1444),  99,  32-36. 

[Pelacani]  Giacoma  [Iaco7na]  fantesca  e  moglie  di  Gi- 
gante Pelacani,  12,  15;  cf.,  11,  29:  prende  parte  a 
una  congiura  per  fare  entrare  i  nemici  in  Bologna 
(an.  1428),  11,  15-24;  e  scoperta,  25-26,  29;  le  è  ta- 
gliata la  testa  (an.  1439),  12,  15-16. 

Pelacani  Gigante  [Gigatite  Pellacano]  padre  di  Bar- 
tolomeo, 19,  41;  rie.  per  Giacoma  sua  moglie  e 
fantesca,   11,  29;   12,   15. 

Pelacani  Giuliano  [Giuliano  Pellacani]  padre  di  Do- 
menico, 97,  47-48. 

Pelacani  Mazzonr  [^fazzone  Pellacani]  è  confinato  a 
cinquanta  miglia  da  Bologna  perchè  amico  d.  Ben- 
tivoglio (an.  1507),  362,  33-34,  45-46;  363,  2;  è  mul- 
tato in  cento  ducati  per  il  rifacimento  del  pai.  Ma- 
rescotti  (an.  150S),  386,  42. 
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Pelacani  Rabuino  [Rabuino  Pe/lacano]  è  bandito  di 
Bologna  (an.   1430),   19,  26,  40-41. 

Pelacani  Stefano  [Stephauo  Pe/acauo]  la  sua  casa  è 
saccheggiata  e  bruciata  (an.  1445),  106,  42;  107,  6; 
e  ucciso  in  Bologna  durante  i  torbidi  per  la  t  di 
Annibale  Bentivoglio,  106,  26,  31. 

Pelacani  Villano  [  Villano  Pellacant]  padre  di  Do- 
menico, 99,  36;  seguace  d.  Canetoli,  è  bandito  di 
Bologna  coi  figlioli  (an.  1445),  ^^*^'  '•^* 

Pelizzaro  V.   Pellizzari. 

Pellacani,  Pellacano  V.  Pelacani. 

Pellegrina  v.  Leonori  P. 

Pellegrini  Battista  [Battista  Pellcgrino\  è  confinato 
a  Cesena  perche  amico  d.  Bentivoglio  (an.  1507), 
368,  9-10,  13. 

Pellegrino  \Peregrino\  r>.  Bonardi  P,,  Bonsi  P.,  Cac- 
cianemici  P.,  Cristiani  P.,  Floriani  P.,  Grati  P., 
Manznlini  P.,    Torre  (DeJla)  P.,  Zani  P. 

Pellegrino  da  Vergato  contadino;  suo  dono  a  Sante 
Bentivoglio  (an.   1454),  151,  18-19. 

Pellkgrino  nel  Parmigiano;  vi  sono  condotti  prigio- 
nieri nella  rocca  Annibale  Bentivoglio,  Gaspare 
e  Achille  Malvezzi  (an.  1442),  73,  14;  vi  resta  solo 
Gaspare,  16. 

Pellegrino  A^^tonio  v.   Orlandi  P.  A. 

"  Pellicani  Giambattista  scrive  versi  laudativi  per  la 
pubblicazione  d.  3"  voi.  della  Historia  di  Bologna 
d.  Ghirarda<ci  (an.   1657),  LXI,  10-11  „. 

Pellizzari  Bartolomeo  [Bartolomeo  Pellizzaro]  padre 
di  Grasso,   108,  29-30. 

Pellizzari  Chimento  [Chimento  Pellizzaro]  padre  di 
Giorgio,  30,  35. 

Pellizzari  Giorgio  [Giorgio  Pellizzaro]  figlio  di  Chi- 
mento, 30,  35:  padi-e  di  Michele,  100,  11;  f  a  San 
Giovanni  in  Persiceto  nella  mischia  con  le  genti 
d.  Chiesa  (an.   143 1),  34-35. 

Pellizzari  Giuliano  [Giuliano  Pellizzaro]  e  bandito 
di  Bologna  (an.  1430),  19,  26,  32. 

Pellizzari  Gra.sso  [Grasso  Pellizzaro]  figlio  di  Barto- 
lomeo, lOS,  29-30;  seguace  d.  Canetoli,  è  bandito 
di    Bologna  (an.   1445),  108,  29-30. 

Pellizzari  Gregorio  è  bandito  di  Bologna  (an.  1430), 
19,   26,   33-34. 

Pellizzari  Michele  [Miche/c  Pellizzaro]  figlio  di  Gior- 
gio, 100,  11;  uccide  per  errore  Carlo  Malvezzi  (an. 
1444),   100,  9-11. 

Peloponneso  \Peloponese]  v.  Alorea. 

Pemirano  (fondo  di)  rie,  67,  12. 

PenachIO  V.  Pennacchi. 

"  Pennabilli  (Da)  Eugenio  frate  Eremitano,  sotto- 
priore nel  convento  di  San  Giacomo  in  Bologna  in 
luogo  di  Fra  Cherubino  Ghirardacci  (an.  1560),  XIV, 
12-13,,. 

Pennacchi  Alessandro  [Alessandro  Pennacchio]  fratello 
di  Lorenzo,  esce  di  Bologna  coi  Bentivoglio  suoi 
amici  (an.   1506),  348,  41,  44. 

Pennacchi  Francesco  [Francesco  Penachio]  connesta- 
bile:  f  al  riacquisto  di  Sarzana  e  Sarzanello  com- 
battendo pei  Fiorentini  sotto  le  bandiere  di  Anni- 
bale Bentivoglio  (an.   1487),  241,  36-38. 

Pennacchi  Giovanni  padre  di  Lorenzo,  294,  9. 

Pennacchi  Lorenzo  [Lorenzo  Pennacchio,  Penacchio] 
figlio  di  Giovanni,  294,  9;  canonico  di  Bologna; 
fattosi  crociato  accompagna  a  Gerusalemme  Anton 


Galeazzo  Bentivoglio  (an.  1498),  294,  9-13:  conduce 
scelti  fanti  a  Giovanni  Bentivoglio  in  Bologna 
(an.  ijoi),  303,  45-49;  accompagna  Anton  Galeazzo 
Bentivoglio  in  pellegrinaggio  a  Sant'Antonio  di 
Vienna  e  a  San  Giacomo  di  Galizia  (an.  iSo.Oj 
336,  13-15;  esce  di  Bologna  coi  Bentivoglio  suoi 
amici  (an.  1506),  348,  41,  43. 

Penne  (Da)  v.    Tommaso  da  Penne. 

Penne  [Fena]  (vescovo)  v.  Gozzadini  Delfino  (an.  1430). 

Peola  si  dà  alla  Chiesa  (an.   1428),  9,  43. 

Pepoh  (famiglia)  "  è  rappresentata  nel  Theatro  de'  mo- 
derni ingegni  à.  Ghirardacci,  XXIV,  22,  24  „  ;  pren- 
dono parte  all'adunanza  indetta  dai  Canetoli  con" 
tro  il  leg.  di  Bologna  Alamanni  (an.  1428),  5, 
42-44;  6,  3:  approvano  che  si  prendano  le  armi, 
12-13:  con  gli  altri  si  impadroniscono  d.  Piazza  e 
danno  fuoco  al  Pavaglione  d.  Bozzoli,  14-15;  in- 
sieme ai  Malvezzi  hanno  l'obbligo  d.  manutenzione 
d.  chiusa  d.  Scrino  (an.  1440),  67,  12-14,  d.  cui  acqua 
si  servono  pei  propri  molini,  14-15;  in  casa  loro 
è  ospitata  la  march,  di  Mantova  di  passaggio  a  Bo- 
logna (an.  1443),  75,  21;  dopo  l'uccisione  di  An- 
nibale Bentivoglio  si  armano  al  suono  d.  cam- 
pana di  San  Giacomo  e  vanno  in  Piazza  a  dare 
man  forte  al  Marescotti  contro  i  Canetoli  (an. 
1445),  104,  29-35;  si  recano  a  San  RufiìUo  incontro 
a  Sante  Bentivoglio  (an.  1446),  119,  17;  il  Senato 
fa  saccheggiare  in  Bologna  le  case  di  molti  loro 
amici  (an.  1449),  131,  30-35;  sono  cacciati  di  Cre- 
valcore  dagli  abitanti,  132,  6-9;  sono  fuorusciti  di 
Bologna  (an.  1450),  134,  32;  i  discendenti  di  Guido 
e  Galeazzo  portano  il  titolo  di  conte  loro  fatto 
concedere  da  Sante  Bentivoglio  (an.  1459),  167, 
32-34,  cf.  27-29;  nella  loro  casa  in  strada  Casti- 
glione alloggia  il  card.  Sigismondo  Gonzaga  (an. 
1506),  357,  4-5;  sono  sospettati  dal  governatore, 
per  opera  d.  Marescotti,  di  nascondere  armati  nelle 
loro  case  (an.  1508),  379,  14-15;  ma  nella  perqui- 
sizione ordinata  dal  pred.  non  si  trova  alcuno, 
17-18;  in  casa  loro  riparano  a  ogni  malafatta  Ga- 
spare Scappi  e  i  compagni,  383,  20-21;  cf.,  13-14; 
accusano  pr.  il  governatore  i  Marescotti  di  avere 
istigato  il  ferimento  di  Piramo  Pepoli  (an.  1509), 
395,  10-11. 

Pepoli  Aldobrandino  [Aldrovandino  Peppolt]  giostra 
nel  torneo  in  Bologna,  tenutosi  per  definire  ss  la 
Sapienza  o  la  Fortuna  prevalga  nelle  cose  umane, 
coi  colori  di  Nicolò  Rangoni  paladino  d.  Sapien- 
za; è  ascritto  alla  sesta  squadra  vestita  alla  mo- 
resca (an,  1490),  258,  40-41;  la  sua  parte  soggiace, 
262,  17-18;  è  tra  la  gente  d'arme  di  Annibale  Ben- 
tivoglio assoldato  dai  Fiorentini  contro  i  Pisani 
(an.   1505),  337,  21-23. 

Pepoli  conte  Alessandro  figlio  di  Isotta  Rangoni  e 
di  Guido  III,  339,  32-33;  è  d.  Venti  d.  popolo  el.  in 
soprannumero  (an.  1506),  352,  11;  el.  dal  pp.  d.  Qua- 
ranta Consiglieri  e  Riformatori,  358,  34,  36;  dal  leg. 
e  dai  Quaranta  è  incaricato  di  cacciare  i  fratelli 
Bentivoglio  dal  territorio  Bolognese  (an.  1507), 
370,  2-4,  cf.,  36;  torna  a  Bologna  da  Roma,  ove  era 
stato  chiamato  dal  pp.  (an.  1508),  385,  40-41;  udito 
clie  molti  cittadini  erano  stati  imprigionati  sotto 
accusa  di  complotto  esce  di  Bologna,  390,  47-48; 
incontratosi  per  via  con  il  fr.  Romeo  che  tornava 
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a  Bologna   dal  soldo  d.  Veneziani,  lo  fa  andare  con 
lui   verso  Pisa,  48;  391,   1-2. 

PEror.i  Andrea  è  al.  degli  Anziani  per  porta  San  Pro- 
colo (an.   144S),   100,  24. 

Pepoli  Annibale  figlio  di  Isotta  Rangoni  e  di  Guido  III, 
339,   32-33. 

Pepoli  Antonio  figlio  di  Romeo,  136,  lo;  gli  è  letto 
d.  pari  clie  agli  altri  fuorusciti  il  breve  papale 
che  intima  la  cessione  di  Castel  San  Pietro  (i4-;o), 
9  13;  ne  parte  e  va  a  Lugo,  14-15;  bandito  dal  ter- 
ritorio di  Bologna  sotto  pena  d.  confisca  d.  beni 
obbedisce  e  va  ad  Imola,  49-50;  137,  2-4;  corre  con- 
tro Filippo  Malvezzi  che  tiene  il  primo  tavolac- 
cio verso  1  banchi  di  piazza  nella  giostra  per  le 
nozze  di  Annibale    Bentlvoglio   (an.   1487),  241,  3. 

Pepoli  Balda-ssarre  [Baldessera]  partecipa  alla  spe- 
dizione d.  fuorusciti  per  rientrare  in  e.  (an.  1451), 
138,  5. 

Pepoli  Camillo  figlio  di  Guido  III  e  di  Isotta  Ran- 
goni, 339,  32-33;  chierico  bolognese  e  protonotario 
apostolico  riceve  molti  benefici  dal  pp.  nelle  dio- 
cesi di  Padova,  Brescia,  Reggio  e  Modena  (an.  i486), 
234,  1-2;  in  una  bolla  d.  pred.  datata  da  Roma  è 
lodato  per  nobiltà  di  sangue  e  chiamato  "de  co- 
mitum  gente  „,  3-4. 

Pepoli  Cornelio  figlio  di  Isotta  Rangoni  e  di  Guido  IH, 
339,   32-33. 

Pepoli  Costanza  figlia  di  Isotta  Rangoni  e  di  Guido  III, 
339,  36;  maritata  al  Conte  Annibale  Del  Sagrato, 
339,  36-37. 

Pepoli  Diamante  figlia  di  Romeo  e  di  Isabella  Ben- 
tlvoglio, 140,  30-31;  è  maritata  a  Lodovico  Feli- 
cini  [s.  a.],  140,  33-33. 

Pepoli  Filippo  figlio  di  Guido,  51,  23-25:  73,  32;  97, 
31-32;  100,  30;  121,  7;  amico  d.  f  Antogaleazzo 
Bentivoglio;  con  altri  amici  d.  pred.  è  persuaso 
da  Raffaele  Foscherari  a  vendicarne  la  f  col  dare 
Bologna  in  Signoria  d.  duca  di  Milano  (an.  1438), 
51,  24-31;  e  mandato  a  Nicolò  Piccinino  sotto  As- 
sisi per  chiedergli  la  liberazione  di  Annibale  Ben- 
tivoglio e  d.  due  Malvezzi  fatti  indebitamente  pri- 
gionieri dal  figlio  di  lui  Francesco  (an.  1442),  73, 
29-32;  è  per  porta  Ravcgnana,  d.  Commissione  in- 
caricata d.  elezioni  agli  ufiìci  (an.  1443),  97,  23-25, 
32;  è  mandato  ambasc.  a  Firenze  (an.  1445),  100, 
30-31;  ne  torna  con  promessa  d'aiuti,  31-33;  dottore 
decretale  e  gonfaloniere  di  luglio  e  agosto,  109, 
22-23;  è  fatto  da  Nicolò  V  canonico  di  San  Pietro 
e  generale  d.  Crociferi  (an.  1447),  121,  6-7;  è  la- 
sciato dal.  leg.  Astorre  Agnesi  suo  luogotenente  di 
Bologna  (an.  1449),  129,  42;  va  a  Roma  a  lagnarsi 
col  pp.  d.  misfatti  che  succedono  in  Bologna  a 
causa  di  Sante  Bentivoglio,   130,  12-16. 

Pepoli  Filippo  figlio  di  Guido  III  e  di  Isotta  Rangoni, 
339,  34. 

Pepoli  conte  Galeazzo  figlio  di  Romeo  e  di  Isabella 
Bentivoglio,  67,  8;  140,  30-31;  167,  27-28:  211,  16: 
fratello  di  Maria  Margherita,  220,  49;  e  di  Guido, 
206,  19,20;  211,  16;  ha  quattro  anni  alla  f  d.  pa- 
dre (an.  1451),  140,  31;  ancor  fanciullo  è  col  fra- 
tello Guido  chiamato  a  Bologna  da  Sante  Benti- 
voglio e  fatto  creare  conte  (an.  14S9),  167»  27-29; 
il  duca  Borso  fa  bruciare  alla  Galeazza  i  molini 
suoi  e  di  Guido  (an.   1470),  206,  19-20;  gli  è  confer- 


mata in  enfiteusi  insieme  al  fratello  la  Galeazza 
dall'abate  di  Nonantola  per  bolla  di  Sisto  IV  (an. 
1472),  211,  15-16;  ha  nuova  conferma  d.  Galeazza 
e  d.  feudo  di  Valbona  (an.  1475),  16-17;  avendo  già 
con  Guido  pagato  al  capitolo  d.  canonica  di  Bo- 
logna i  quattro  quinti  d.  casa  Gregoriana  da  loro 
comperata,  ed  essendo  nel  frattempo  f  il  soprain- 
tendente  alla  nuova  fabbrica  d.  canonica  con  i 
detti  denari  costruita,  prima  di  pagare  il  residuo 
desidera  che  il  pp.  dia  autorità  ai  tre  canonici  che 
continuano  la  fabbrica  di  fare  loro  il  saldo  d.  pa- 
gamento (an.  1477),  217,  12-35;  il  che  gli  è  con- 
cesso con  rescrìtto  pontificio,  36-41;  accompagna 
Giovanni  Bentivoglio  in  visita  a  Ferrara  (an.  1479), 
219,  43-44;  scalco  alle  no7.  ze  di  Annibale 
Bentivoglio  (an.  1487),  237,  27-28;  suoi  orna- 
menti, 44-45:  abiti  d.  suoi  servi,  42-44;  accompagna 
a  Rimini  Violante  Bentivoglio  sposa  a  Pandolfo 
Malatesta  (an.  1487)»  254,  17-20;  torna  a  Bologna, 
25;  è  degli  Anziani  con  Annibale  Bentivoglio  Gon- 
faloniere, 525,  6-8. 

Pei'oli  Galeazzo  figlio  di  Guido  III  e  di  Isotta  Ran- 
goni, 339,  34. 

Pepoli  Giacomo  figlio  di  Guido,  70,  22;  131,  45;  fra- 
tello di  Romeo,  70,  22:  sposa  una  figlia  di  Nanni 
Gozzadini  (an.  1441),  70,  22-23;  essendo  a  Creval- 
core  col  fratello  Obizzo,  a  causa  d.  peste  se  ne  in- 
signorisce (an.  1449),  131,  45-46,  ottenendolo  da 
Giacomazzo  da  Castelbolognese,  46-48  ;  il  Senato  fa 
saccheggiare  i  suoi  beni,  48-49:  bandito  dal  terri- 
torio di  Bologna  sotto  pena  d.  confisca  d.  beni, 
obbedisce  e  va  ad  Imola  (an.  1450),  136,  49;  137, 
2-4;  è  nella  spedizione  d.  fuorusciti  per  rientrare 
in  e.  (an.   1451),  138,  5. 

Pepoli  Giambattista  bandito  dal  territorio  di  Bolo- 
gna sotto  pena  d.  confisca  di  beni  obbedisce  e  va 
ad  Imola  (an.   1450),   136,  49-50;   137,  2-4. 

Pepoli  [Giangaleazzo]  abate  di  Nonantola:  con  il  ve- 
scovo di  Penne  conduce  all'altare  maggiore  in  San 
Pietro,  il  nuovo  cav.  Luigi  Griffoni  (an.  1432), 
31,  24-26;  concorre  alla  riedificazione  d.  chiusa  d. 
Serino  (an.  1440),  67,  8-10;  f  (an.  1449),  129,  44-45; 
è  seppellito  modestamente,  causa  la  pestilenza,  in 
San  Domenico,  45. 

Pepoli  Ginevra  figlia  di  Isotta  Rangoni  e  di  Guido  III; 
si  fa  monaca  in  San  Lorenzo,  339,  36. 

Pepoli  Giovanni  figlio  di  Taddeo,  117,  48;  è  accom- 
pagnato sino  a  Castelfranco  da  Taddeo  Marchese 
(an.  1446),  117,  2;  quivi  rilevato  da  Alberto  Pio, 
3;  è  dato  ostaggio  a  Guglielmo  di  Monferrato  dai 
Bolognesi  (an.  1446),  117,  48;  partecipa  alla  spe- 
dizione d.  fuorusciti  per  rientrare  in  e.  (an.  143 1), 
138,  5. 

Pepoli  Giovanni  figlio  di  Nicola,  162,  14;  famoso  dot- 
tore, vive  in  questo  tempo  in  Bologna  (an.  1456), 
162,    14-16. 

Pepoli  Giovanni  figlio  di  Isotta  Rangoni  e  di  Guido  III, 
339,  32-33;  fratello  di  Romeo,  393,  14;  accorre  alla 
chiamata  d.  congiurati,  per  fare  rientrare  i  Ben- 
tivoglio (an.  1508),  380,  35-38;  parendogli  la  biso- 
gna male  e  imprudenten<ente  cominciata  torna  a 
casa,  39-41;  con  cento  uomini  guarda  lo  sbocco  d. 
via  d.  Clavature  in  piazza  avendo  seco  Gaspare 
Fantuzzi,  46-48  ;  f  ventitreenne,  in  casa  di  Rinaldo 
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Ariosti  a  Venezia,  393,  U-16:  ne  è  portato  il  corpo 
a  Bologna  e  sepolto  in  San  Domenico  con  grandi 
onori,   16-17. 

Pbpoli  Girolamo  [leronimo]  figlio  di  Isotta  Rangoni  e 
di  Guido  III,  339,  35. 

Pkpoli  Giulia  figlia  di  Romeo  ed  Isabella  Bentivo- 
glio,   140,  30-31;  è  maritata  a  un  Cattanl,  140,32-33. 

Pepoli  Gregoriano  ospita  in  casa  sua  il  card.  Dome- 
nico Capranica  (an.   1436),  47,  17-18. 

Pepoli  Guido  padre  di  Filippo,  51,  25;  73,  32;  97,  31-32; 
100,  30;  di  Giacomo,  70,  22;  131,  45;  di  Obizzo,  61, 
30-31;  64,  43;  68,  35;  70,  13-14;  97,  47;  131,  45;  di 
Romeo,  51,  25;  55,  17;  57,41;  62,6,50;  107,  23-24; 
di  Taddeo,  4,  16,  46;  6,  46;  si  reca  con  il  governa- 
tore di  Bologna,  Lodovico  Alamanni,  e  con  altri 
gentiluomini  bolognesi  a  prendere  possesso  di 
Imola  e  Forlì  (aii.  1426),  4,  10-11;  è  el.  d.  Sedici 
Riformatori  dello  Stato  (an.  1428),  7,  1  ;  è  inviato 
dal  Senato  di  Bologna  ambasc.  con  altri  a  Vene- 
zia a  impetrarne  aiuto  contro  il  pp.,  8,  14-17  ;  non 
ottiene  nulla,  17-18;  cav.,  el.  d.  Dieci  Riformatori 
(an.  1429),  11,  43;  è  d.  Sedici  Riformatori,  14,  9; 
va  ambasc.  d.  Senato  a  Martino  V  a  riconoscerlo 
per  signore  (an.  1430),  17,  41-42;  è  el.  da  Eugenio  IV, 
per  il  quartiere  di  porta  San  Procolo,  d.  Venti  com- 
missari deputati  alla  creazione  d.  magistrati  d.  e. 
(an.  1431),  27,  23,  25;  riel.  d.  Venti  consiglieri  (an. 
1433),  31,  9;  con  Gozzadino  Gozzadini  cinge  gli 
sproni  in  San  Pietro  al  nuovo  cav.  Luigi  Grifi"oni, 
31,  24;  concorre  alla  riedificazione  d.  chiusa  d. 
Serino  (an.   1440),   67,  8-10. 

Pbi'oLI  conte  Guido  III  [  Giulio  .',  Guido,  Guido/te  de  Pep- 
poli]  figlio  di  Romeo  e  di  Isabella  Bentivoglio  so- 
rella di  Annibale,  140,  30-31;  167  ,27-28;  211,  16; 
221,  39-40;  fratello  di  Maria  Margherita,  220,  40:  e 
di  Galeazzo,  206,  19-20;  211,  16;  padre  di  Alessan- 
dro, Annibale,  Camillo,  Cornelio,  Costanza,  Fi- 
lippo, Galeazzo,  Ginevra,  Giovanni,  Girolamo,  Pi- 
ramo,  Romeo,  Taddeo,  Ugo,  Veronica,  339,  32-35; 
specificatamente  di  Romeo,  51,  25;  55,  17;  57,  41; 
62,  6,  50;  70,  22;  107,  23-24,  6  di  Taddeo,  4,  16,47; 
6,  46;  marito  di  Isotta  Rangoni:  ha  dodici  anni 
alla  t  d.  padre  (an.  1451),  140,  31;  accompagna 
Giovanni  Bentivoglio  a  Milano  (an.  1465),  188,38; 
il  duca  Borso  fa  bruciare  alla  Galeazza  i  molini 
suoi  e  di  Galeazzo  (an.  1470),  206,  19-20;  gli  è  con- 
fermata in  enfiteusi  insieme  al  fratello  pred.  la 
Galeazza  dall'abate  di  Nonantola  per  bolla  di  Si- 
sto IV  (an.  1472),  211,  15-)6;  ha  nuova  conferma  d. 
Galeazza  e  d.  feudo  di  Valbona  (an.  1475),  16-17; 
conduce  a  Bologna  sua  moglie  Bernardina  Rangoni 
modenese,  cui  cambia  il  nome  in  Isotta,  con  grande 
apparato  e  onore,  214,  37-40,  49  ;  riceve  doni  da  tutti 
i  cittadini  artefici,  compagnie  e  ville  d.  contrada 
e  tiene  corte  bandita  per  tre  giorni  avendo  a  scal- 
chi molti  nobili  d.  e,  43-48:  avendo  già  con  il  fra- 
tello Galeazzo  pagato  al  capitolo  d.  canonica  di 
Bologna  i  quattro  quinti  d.  casa  Gregoriana  da 
loro  comperata,  ed  essendo  nel  frattempo  f  il  so- 
praintendente  alla  nuova  fabbrica  d.  canonica  con 
i  detti  denari  costruita,  prima  di  pagare  11  residuo 
desidera  che  il  pp.  autorizzi  i  tre  canonici  che  con- 
tinuano la  fabbrica  a  far  loro  il  saldo  d.  pagamento 
(an.   1477),  217,  12-35;  il  che  gli  è  concesso  con  re-* 


scritto  pontificio,  36-41;  accompagna  a  Ferrara  An- 
nibale Bentivoglio  (an.  1478),  219,34-35;  accompa- 
gna Giovanni  Bentivoglio  a  Milano  (an.  1479), 
221,  22-23;  e  presente  all'istrumento  di  donazione 
d.  castelli  di  Covo  e  di  Antignano  e  d.  ponte  di 
Pizzighettone  fatta  da  Giangaleazzo  Sforza  a  Gio- 
vanni Bentivoglio  (an.  1480),  39-40;  accompagna  a 
Faenza  Francesca  Bentivoglio  (an.  1483),  223,  45-46; 
è  scalco  generale  alle  nozze  di  Annibale  Bentivo- 
glio (an.  1487),  237,  24-26;  suo  vestito,  27;  suo  dono 
alla  sposa,  239,  21;  va  con  Giovanni  Bentivoglio  in 
pellegrinaggio  a  Sant'Antonio  di  Padova  (an.  1488), 
244,  26-27  ;  accompagna  Laura  Bentivoglio  allo  sposo 
in  Mantova  (an.  1494),  275,  30-35;  con  gran  nu- 
mero di  gentiluomini  interviene  in  Senato  ad  af- 
fermare essere  loro  volontà  che  ne  i  Bentivoglio 
ne  alcun  altro  debba  recarsi  dal  pp.  (an.  1502),  314, 
24-25;  un  suo  figlio  è  condotto  a  Roma  dal  Ferreri 
vesc.  di  Bologna  (an.  1503),  322,  26-27;  f  ed  è  sepolto 
con  grande  onore  in  San  Domenico  nella  cappella 
di  san  Michele  (an.  1505),  339,  29-31,  46;  lascia  di 
sua  moglie  Isotta  Rangoni  dodici  maschi  e  tre  fem- 
mine, 31-36;  cf.,  215,  2;  suoi  connotati  e  qualità, 
37-39;  fu  molto  amato  dal  popolo  e  la  sua  gran- 
dezza dette  sospetto  ai  Bentivoglio,  39-40;  era  molto 
ricco  e  signore  di  Castiglione,  Baragazza  e  Sparvi 
nell'Appennino,  40-41  ;  temendo  d.  Bentivoglio  man- 
dava fuori  di  Bologna  i  figli  appena  giovanetti, 
41-44;  sua  predilezione  per  il  figlio  Piramo,  44-45: 
usa  l'arma  scacchese  inquartata  con  la  sega  in 
memoria  di  sua  madre  Isabella  Bentivoglio  figlia 
legittima  di  Antonio,  47-48;  sue  magnifiche  dispo- 
sizioni testamentarie,  48-340,  1-2. 

I  Pepoli]  Isabella  v.  Bentivoglio  I. 

[Pepoli]  Isotta  v.  Rangoni  I. 

Pispoli  Lodovico  corre  contro  a  Filippo  Malvezzi  che 
tiene  il  primo  tavolaccio  verso  i  banchi  di  Piazza 
nella  giostra  per  le  nozze  di  Annibale  Bentivoglio 
(an,  1487),  241,  3. 

Pepoli  Margherita  o  Maria  Margherita  figlia  di 
Romeo  e  Isabella  Bentivoglio,  140,  30-31;  sorella 
dei  conti  Guido  e  Galeazzo,  220,  48-50;  moglie  di 
Andrea  Barbazza,  140,  32;  209,  25  ;  220,  48-50;  prende 
parte  al  corteo  di  nozze  di  Ginevra  Lodovisi  (an. 
147 1),  209,  25-26. 

Pepoli  Nicolò  padre  di  Giovanni,  162,   14. 

Pepoli  Obizzo  [Opizzo]  figlio  di  Guido,  61,  30-31;  64, 
43;  68,  35;  70,  13-14  ;  97,  47  ;  124,  46  ;  131,  45;  prende 
parte  a  una  giostra  indetta  dal  Senato  di  Bologna 
(an.  1440),  61,  30-31;  prende  parte  a  una  giostra  in 
Bologna  il  giorno  di  san  Petronio,  64,  43  ;  prende 
parte  a  un'altra  giostra  in  Bologna  (an.  1441),  68, 
34-35;  di  nuovo,  70,  12-14;  esce  di  Bologna  con  An- 
nibale Bentivoglio  per  la  battaglia  contro  il  ne- 
mico (an.  1443),  92,  39-41  ;  prende  parte  a  una  gio- 
stra in  Bologna  (an.  1444),  97.  46-47  ;  e  ad  altra  pure 
bandita  in  Bologna  per  san  Petronio  (an.  1447), 
124,  45-46;  ne  riporta  il  premio  e  l'onore,  48;  es- 
sendo a  Crevalcore  a  causa  d.  peste,  se  ne  insigno- 
risce col  fratello  Giacomo,  ottenendolo  da  Giaco- 
mazzo  da  Castel  Bolognese  (an.  1449),  131,  45-48:  il 
Senato  fa  saccheggiare  tutti  i  suoi  beni,  48-49:  ban- 
dito dal  territorio  di  Bologna  sotto  pena  d,  confisca 
d.  beni,  obbedisce  e  va  ad  Imola  (an.  1450),  136,  49- 
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50;  137,  2-1:  partecipa  alla  spedizione  d.  fuorusciti 
per  rientrare  in  Bologna  (an.   1451),  138,  4-5. 

Pbpoli  Pietro  figlio  di  Romeo,  136,  lO;  gli  è  letto, 
d.  pari  che  agli  altri  fuorusciti,  ii  breve  papale  che 
intima  la  cessione  di  Castel  San  Pietro  (an.  1450), 
136,  9-13;  ne  esce  e  va  a  Lugo.  U-IS. 

Pepoli  Piramo  [Pirramo]  figlio  di  Isotta  Rangoni  e 
di  Guido  III,  339,  35:  è  canonico  di  San  Pietro  e 
protonotario  [s,  a.],  35;  è  prediletto  dal  padre  che 
lo  vuol  sempre  seco  per  la  sua  saviezza,  44-45  ;  tor- 
nando a  casa  di  notte  è  urtato  da  un  servo  d. 
Marescotti  (an.  1509),  395,6-9:  lo  riprende  acerba- 
mente e  viene  ferito  dal  pred.,  9-10;  il  quale  preso, 
si  scusa  di  non  averlo  conosciuto,  ma  è  impiccato 
egualmente,  10-15. 

Pepoli  Rizzardo  è  el.  d.  Otto  di  Balìa  d,  pace  (an. 
1428),  7,  6-7;  d.  Dieci  di  Balìa  (an.  1434),  37,  36-37; 
t  ed  è  sepolto  in  S.  Domenico  (an.  1440),  61,  37-28. 

Pepoli  Romeo  figlio  di  Guido,  51,  25:  55,  17:  57,  41; 
62,  6,  50:  107,  23-24;  padre  di  Guido  III,  140,30-31; 
167,  27-28;  211,  16;  221,  39-40:  di  Antonio,  136,  lo; 
di  Diamante,  140,  30-31;  di  Galeazzo,  67,  8:  140, 
30-31;  167,  27-28;  211,  16;  di  Giulia,  140,  30-31;  di 
Margherita,  30-31;  di  Pietro,  136,  10:  fratello  di 
Giacomo,  70,  22:  dottore  di  legge  ;  amico  d.  f  An- 
ton Galeazzo  Bentivoglio.  51,  23-25:  con  altri  amici 
d.  pred.  è  persuaso  da  Raffaele  Foscherari  a  vendi- 
carne la  t  col  dare  Bologna  in  signoria  d.  duca  di 
Milano  (an.  1438),  24-31  ;  e  el.  degli  Anziani  di  Bolo- 
gna dal  Senato,  52,  49-50  ;  ne  assume  l'ufficio,  53, 
2-4;  e  el.  d.  Dieci  di  Balìa,  55,  14,  16-17;  è  mandato 
dagli  Anziani  ambasc.  a  Nicolò  Piccinino  per 
osteggiare  Battista  Canetoli  nel  suo  disegno  di  pri- 
meggiare (an.  1439),  57,  39-44;  insieme  a  Raffaele 
Foscherari  conduce  per  le  redini  il  cavallo  dell'imp. 
di  Costantinopoli  alla  venuta  di  questo  in  Bologna 
(an.  1439),  59,  42-43;  è  el.  d.  Sedici  Riformatori 
d.  Stato  (an.  1440),  62,  1-6:  interviene  il  giorno 
di  santa  Monica  alla  messa  solenne  fatta  celebrare 
in  San  Giacomo  dal  Senato  di  Bologna,  50;  è  Prio- 
re di  Bologna  (an.  1441),  68,  27-28  ;  sposa  Isabella 
Bentivoglio  sorella  di  Annibale  (1441),  70,  17-18; 
"  cf.  XCIV,  31  „;  avendo  accompagnato  Francesco 
Piccinino  a  San  Giovanni  in  Persiceto  è  dal  pred. 
licenziato  dopo  l'imprigionamento  di  Annibale 
Bentivoglio  e  d.  due  Malvezzi  (an.  1442),  73,  3-5, 
11-12:  non  crede  all'accusa  di  tradimento  fatta  dal 
Piccinino  ai  pred.  e  gli  raccomanda  di  indagare 
la  verità,  5-11  ;  avvertito  d.  ritorno  di  Annibale, 
raduna  gli  amici  e  si  arma  in  suo  favore  (an.  1443), 
80,  40-42  ;  dalle  finestre  d.  pai.  d.  Notai  combatte  con- 
tro i  soldati  di  Francesco  Piccinino  chiusi  nel  pai. 
d.  pod.,  81,  14-16;  è  d.  Sedici  Riformatori  d.  Stato, 
87,  3-6;  cassato  quest'ufficio  è  el.  d.  Dieci  di  Balìa, 
8-10  ;  in  consiglio  è  di  parere  che  non  si  debba  ro- 
vinare San  Giovanni  in  Persiceto,  ne  ucciderne  gli 
abitanti,  ma  soltanto  punirli  d.  loro  pensato  tradi- 
mento, 96,  18-21  ;  ma  il  suo  parere  nonèac- 
i  et  tato,  28-30;  ed.  Riformatori  di  Bologna  (an. 
1445),  101,  20-24;  d.  Sedici  Riformatori  d.  Stato 
per  porta  San  Procolo,  107,  23-24  ;  è  degli  Anziani 
ciie  deliberano  il  bando  ai  Canetoli  e  loro  seguaci, 
48;  108,  2;  uomo  di  gran  valore,  guida  il  popolo 
Bolognese  contro  San   Giovanni    in   Persiceto    (an. 


1446),  115,  27-29;  prima  di  dare  il  guasto  al  territo- 
rio manda  un  trombetta  nel  castello  a  chiederne 
l'obbedienza,  31-33;  al  rifiuto  lo  assedia,  34-36;  cf.  42- 
43:  all'annunzio  d.  soccorsi  inviati  al  castello  dal 
Visconti,  si  riduce  con  le  sue  genti  a  Budrio  per 
sicurezza,  45-46:  partecipa  al  governo  di  Bologna, 
116,  15-17;  è  Gonfaloniere  per  porta  San  Procolo  di 
novembre-dicembre,  118,  16-17  ;  rie.  33;  è  d.  Sei  Rifor- 
matori al  governo  d.  Stato,  1 19,  34-35  ;  è  mandato  con 
Braccio  Baglioni  a  sottomettere  Cento  (an.  1447), 
121,  27-28:  invia  nel  castello  un  araldo  a  intimare 
la  resa  sotto  minaccia  di  saccheggio  e  distruzione, 
29-31;  gli  è  risposto  che  devono  obbedienza  al  vesc. 
non  a  Bologna;  31-32;  ne  scrive  al  Senato  doman- 
dando istruzioni,  32-33;  è  degli  Anziani  di  marzo- 
aprile  (an.  1449),  129,  34-35;  con  Giovanni  Fantuzzi 
e  altri  nobili  si  pente  di  aver  condotto  in  Bolo- 
gna Sante  Bentivoglio  che  aveva  saputo  cattivarsi 
l'affetto  del  popolo  e  mirava  a  primeggiare,  130, 
17-26:  in  un'adunanza  di  nobili  tenuta  in  casa  sua 
si  accordano  di  uscire  di  e.  sotto  pretesto  d.  pe- 
ste, recarsi  a  Castel  San  Pietro  e  quivi  trattare 
con  il  re  di  Napoli,  i  Canetoli  e  gli  altri  fuoru- 
sciti per  cacciare  Sante  di  Bologna,  26-37  ;  rie,  131, 
7;  giunge  Carlo  Malvezzi  a  intimare  a  lui  e  ai 
suoi  compagni  da  parte  d.  Senato  e  di  vSante  Ben- 
tivoglio di  uscire  di  Castel  San  Pietro  entro  un'ora 
pena  la  forca,  131,  16-21;  sua  superba  risposta  ne- 
gativa, 21-26;  e  bandito  dalla  Ringhiera,  28;  ven- 
gono a  raggiungerlo  altri  amici  da  Bologna,  28-29  : 
con  Giovanni  Fantuzzi  e  gli  altri  banditi  si  insi- 
gnorisce di  Castel  San  Pietro  al  grido  di  "  Viva  la 
Chiesa  „,  36-37;  pone  nella  rocca  con  buoni  presidi 
due  castellani  a  suo  nome,  cioè  Pietro  Carretti  e 
Giovanni  dal  Verde,  37-38;  invita  gli  amici  a  rag- 
giungerlo, 39-40  ;  scrive  ai  Canetoli  e  agli  altri  fuo- 
rusciti anche  a  nome  d.  compagni  di  essere  pronto 
ad  aiutarli  in  ciò  che  loro  piacesse,  40-41  ;  scrive 
anche  al  pp.  giustificando  il  suo  e  loro  operato  con  i 
malfatti  di  Sante  Bentivoglio  e  d.  sua  fazione,  41- 
43,  e  dichiarandosi  pronto  con  i  suoi  compagni  a 
ogni  sua  richiesta,  43-44;  riceve  aiuti  di  fanti  e  vet- 
tovaglie dal  viceré  di  Napoli  contro  Astorre  Man- 
fredi, che  si  propone  assediarlo,  132,  14-16;  il  Senato 
di  Bologna  cerca  espellerlo  da  Castel  San  Piero  in- 
sieme ai  fuorusciti,  30-31;  cf.  13-14;  è  accusato  da 
Gaspare  Ringhicri  presso  il  pp.  (an.  1450),  135,  1-4  ; 
gli  è  letto,  d.  pari  che  agli  altri  fuorusciti,  dal 
messo  pontificio  il  breve  papale  che  intima  la  resa 
d.  castello,  136,  9-15;  obbedisce  e  va  a  Lugo,  15; 
bandito  dal  territorio  sotto  pena  d.  confisca  d. 
beni,  va  ad  Imola,  49;  137,  2-4;  è  nella  spedizione 
d.  fuorusciti  per  rientrare  in  Bologna  (an.  1451), 
138,  1  ;  t  avvelenato  in  Imola  dal  suo  barbiere,  140, 
29-30;  lascia  due  maschi  Guido  (Giulio!)  e  Ga- 
leazzo in  tenera  età  e  tre  femmine  Margherita, 
Giulia  e  Diamante  da  Isabella  Bentivoglio  sua 
moglie,  30-33. 

Pepoli  Romeo  figlio  di  Isotta  Rangoni  e  di  Guido  III; 
t  fanciullino,  339,  32-33. 

Pepoli  Romeo  fratello  di  Giovanni,  393,  14;  di  Ales- 
sandro, 390,  48;  è  uno  degli  accaniti  difensori  di 
Pisa  contro  i  Fiorentini  (an.  1505),  338,  5-6;  tor- 
nando a  Bologna  dal  soldo  d.  Veneziani  si  scontra 
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per  via  con  Alessandro  che  fuggiva  di  e.  e  a  lui  si 
accompagna  verso  Pisa  (an.   1508),  390,  48;  391,  I-2. 

Pkpoli  Taddeo  f  (1.347),  339,  49;  Guido  III  Pepoli 
lascia  per  testamento  cinquecento  ducati  perchè  sia 
finita  la  sua  tomba  (an.  1505),  48-50. 

Pepoli  Taddeo  figlio  di  Guido,  4,  16,  46;  6,  46:  padre 
di  Giovanni,  117,  48;  si  reca  con  il  governatore 
di  Bologna  Lodovico  Alamanni  e  con  altri  genti- 
luomini bolognesi  a  prendere  possesso  di  Imola  e 
Forlì  (an.  1426),  4,  10-16:  sposa  una  figlia  di  Mat- 
teo Canetoli,  47;  è  el.  Gonfaloniere  d.  popolo  per 
porta  San  Procolo  (an.  1438),  65,  45-46;  si  arma  al 
suono  d.  campana  di  San  Giacomo  e  va  in  Piazza 
in  aiuto  d.  Marescotti   (an.   1445),   104,  29-30,  32-35. 

Pepom  Taddeo  figlio  di  Guido  III  e  Isotta  Rangoni, 
339,  32-33;  veste  l'abito  d.  monaci  di  Monte  Oliveto; 
diventa  diacono  poi   vesc.  [an.   1533],  ^*- 

Pepoli  Ugo  figlio  di  Isotta  Rangoni  e  di  Guido  III,  339, 
32-33  ;  con  Gianfrancesco  Poeti  e  Ercole  Bentivoglio 
è  d.  quarta  squadra  nel  torneo  indetto  a  Bologna 
da  Giovanni  Bentivoglio  (an.  1470),  204,  44-45  ;  cala 
dalla  montagna  con  molti  montanari  per  prendere 
in  mezzo  i  Bentivoglio,  ma  il  disegno  fallisce  essen- 
dosi 1  pred.  ritirati  in  tempo  nel  Modenese  (an. 
1507),  370,  2-4;  accorre  alla  chiamata  d.  congiurati 
per  fare  rientrare  i  Bentivoglio  (an.  1508),  380,  35- 
39  ;  ma  parendogli  la  bisogna  male  e  imprudente- 
mente cominciata  si  accinge  a  tornare  a  casa,  39- 
40;  al  fine  resta  presso  lo  Scappi  con  cento  uomini, 
40-41  ;  impedisce  al  popolo  di  saccheggiare  le  case 
di  Anton  Maria  Legnani  e  di  Alberto  Carbonesi 
(an.  1508),  382,  45-47;  si  reca  a  Roma  chiamatovi 
dal  pp.  sotto  fede  di  sicurtà,  384,  13-16;  è  rin- 
chiuso in  Castel  Sant'Angelo,  20-21. 

Pepoli  Veronica  figlia  di  Isotta  Rangoni  e  di  Guido  III, 
maritata  al  conte  Venceslao  Pallavicini,  339,  35-36. 

Pepoli  (palazzo)  detto  Collegio  (jregoriano  v.  Bo- 
logna {palazzi). 

Peppoli  V.  Pepoli. 

Peracini  Carlo  fa  un  presente  alle  nozze  di  Giulio 
Malvezzi  (an.  1464),  184,  26;  gli  sono  dati  da  Gio- 
vanni Bentivoglio  casa  e  beni  di  Battista  Severi 
(an.   14S8),  252,  26-27. 

Pergola  rie,   174,  35-36. 

Pergola  (dalla)  Angelo  cap.  d.  duca  di  Milano  ;  una 
notte  traghetta  tacitamente  il  Panaro  pr.  San  Gio- 
vanni in  Persiceto,  sopra  un  ponte  di  botti,  dopo 
averlo  invano  tentato  per  un  mese  (an.  1426),  3,  25-29. 

[Pergola  (dalla)  Delfino]  vescovo  di  Modena  ac- 
compagna Galeazzo  Maria  Sforza  a  Bologna  (an. 
1459),    168,   48  ;    169,   4. 

Pergola  (dall.\)  Leonoro.  Nella  sconfitta  data  da  An- 
nibale Bentivoglio  al  Dal  Verme  pr.  San  Giorgio 
si    salva    fuggendo    a    Finale    (an.    1443),  93,  34-35. 

Perotti  Nicolò  dottore  in  lettere  greche  e  latine;  è 
effigiato  accanto  al  card.  Bessarione  nella  cappella 
di  Santa  Maria  d.  Monte  (an.  1455),  159,  12-14;  di- 
viene arciv.  di  Manfredonia  [an.  1458],    13. 

Persiceto   [Persicetto'\  v.   San    Giovanni  in  Persiceto. 

Persio  v.  Malvezzi  P. 

Perugia  [Perusium]  (città).  Ne  è  fuoruscito  Ranieri 
Frosina  (an.  1430),  19,  16-17:  vi  passa  l'imp.  Sigi- 
smondo di  Lussemburgo  (an,  1433),  36,  13-14;  vi 
si  dirige  il  Piccinino  a  servigio  d.  pp.  (an.   1455), 


159,  36:  vi  si  trova  Carlo  Zambeccari  (an.  1458), 
165,  25  ;  è  gravemente  danneggiata  rial  terremoto, 
26:  vi  e  di  passaggio  il  pp.  Pio  li  (an.  1459),  167, 
39;  vi  t  il  pod.  Gaspare  Grassi  di  Bologna  (an. 
1484),  231,  14  ;  ne  è  el.  vescovo  il  bolognese  Astor- 
re  Malvezzi  cav.  d.  Magione  (an.  1487),  244,  2-3; 
rie,  281,  27;  vi  si  reca  Alessandro  VI  con  larghis- 
simo seguito  di  prelati  e  soldati  (an.  1495),  286, 
22-24  ;  rie.  324,  15;  v.  anche  Alessandro  da  Perugia. 
Perugia  (lago).  Giacomo  Piccinino  vuol  recarvisi  per 
muovere  guerra  improvvisa  a  Siena  (an.  1455),  159, 
25-26. 

—  (legato)  V.  Pietro  Riario. 

—  (podestà,  pretore)  V.  Gaspare  Grassi  (an.  1484); 
Gianfrancesco  Aldrovandi  (an.   1485). 

—  (territorio)  [territorio  di  Perusia]  rie.  per  la  Pieve, 
321,  28-29. 

—  (vescovi)  V.  Giacomo  Vannucci  (aa.  1449-1463),  Astor- 
re  Malvezzi  (an.  1487). 

Perugino  v.    Tartaro  Perugino. 

Pi^SARBSi.  Saputo  che  Cesare  Borgia  si  accostava  a  Pe- 
saro con  l'esercito,  s'impadroniscono  di  Galeazzo 
Sforza,  che  nell'assenza  d.  fratello  Giovanni  te- 
neva la  e.,  volendo  la  resa  per  non  patire  danni 
(an.  1500),  300,  39-43;  ottenuta  dal  castellano  la  roc- 
ca la  danno  al  Borgia  e  rilasciano  Galeazzo,  43-45. 

Pesaro.  Tra  questa  e.  e  Fossombrone  è  sconfitto  Nicolò 
Piccinino  da  Francesco  Sforza  (an.  1443),  97,  9-10; 
vi  si  recano  cittadini  Bolognesi  a  prendere  Gine- 
vra Sforza  sposa  di  Sante  Bentivoglio  (an.  1454), 
147,  15-22;  rie.  201,  4;  vi  torna  la  pred.  con  ricco 
seguito  per  assistere  alle  nozze  di  Costanzo  .Sforza 
con  Maria  Camilla  principessa  di  Rossano  (an. 
1475),  215,  7-13:  vi  è  di  passaggio  Ginevra  Benti- 
voglio diretta  a  Loreto  (an.  1489),  254,  23-24;  vi 
si  accosta  il  Valentino  con  l'esercito  (an.  1500), 
300,  39-40;  ne  parte  Giovanni  Sforza  a  dimandare 
aiuto  a  Venezia,  40-41  ;  nel  frattempo  ne  è  data  la 
rocca  dal  cittadini  al  Borgia,  44;  ne  parte  Galeazzo 
Sforza  fratello  di  Giovanni,  45;  il  Valentino  vi 
lascia  buon  presidio,  301,  6  ;  vi  rientra  Giovanni 
Sforza  (an.   1503),  324,  21. 

—  (Signori)  v.  Alessandro  Sforza  (aa.  1445- 1473)  ;  Co- 
stanzo Sforza  (aa.  1473-1483);  Giovanni  Sforza  (aa. 
1483-1500;  1503-1510). 

—  (territorio)  rie.  per  Monte  Siccardo,  97,  12. 
Pescarola.  Vi  è  rovinato  il  raccolto  da  un  temporale 

(an.  1448),  125,  31-33;  è  danneggiato  dalla    tempe- 
sta (an.   1453),  143,  33-34. 

Pescarola  (Da)  Bartolomeo  padre  di  Ossano,  137,  io. 

Pe.scarola  (Da)  Ossano  figlio  di  Bartolomeo  ;  parla  a 
Modena  con  Galeotto  Canetoli  (an.  1451),  137,  io- 
li ;  che  gli  dona  un  cinturino  con  la  sua  arme,  11- 
12;  è  perciò  impiccato,   12-13. 

Peschiera.  Gianfrancesco  Gonzaga  la  pretende  dai  Ve 
neziani  che  la  posseggono  (an.   1509),  393,  36. 

Pestecchio  in  Puglia,  danneggiato  dal  terremoto  (an. 
1466),  190,  32. 

Pestilenze  in  Bologna  (an.  1507),  367,  31-32. 

Peterlini  Petronio  [^Petronio  di  Peterlino,  Petronio 
Peterlini,  Petronio  Peterlino]  figlio  di  Pietro,  109, 
7-8;  pescatore  ;  prende  parte  a  una  giostra  in  Bo- 
logna (an.  1444),  97,  46-48;  la  sua  casa  è  saccheg- 
giata e  bruciata  (an.    1445),   106,  42;   107,  2:  è  ban- 


720 


INDICE    ALFABETICO        [Pcterlini  P.-Piccinino  Drusiana] 


dito  di  Bologna  perchè  seguace  d.  Canetoli,  109, 
7-8;  è  ucciso  in  Bologna  durante  i  torbidi  per  la 
t  di  Annibale  Bentivoglio,   106,  26,  28-29. 

PETKRLiNr  PiKTRo  padrc  di  Petronio,  109,  7-8. 

Peterlino  V.    Verme  {Dal)  P. 

Petronilla  (Cappella  ni  santa)  v.  Roma  {chiesa  di 
San  Pietro). 

Petronio  v.  Ballarini  P.,  Ballatini  P.,  Barbieri  P., 
Bianchi  P.f  Chiodaroli  o  Burattieri  P,,  Fondazza 
{Dalla)  P.,  Frizza  P.,  Grassi  P.,  Lapi  P.,  Musotti 
P.,  Paltroni  P.,  Palazzoni  J'.,  Peierlini  P.,  Ra- 
ntizzi  /*.,  Sassuno  {Da)  P.,  Scannello  {Da)  P.,  Sega 
(Dalla)  P.,  Soria  P,,  Spao-noli  P.,  Vitali  P.,  Zagtii 
P.,   V.  anche   Pietro  di  Petronio. 

Petronio  (san).  "Sua  nascita  (an.  3S6),  CXXXV,  18; 
errore  in  proposito  di  Leandro  Alberti,  20-31  „  ;  fa 
scavare  le  fosse  di  Bologna  (s.  a.),  255,  39;  giostre 
in  Bologna  per  il  giorno  d.  sua  festa  (an.  1440), 
64,  41-42;  (an.  1441),  70,  U-16;  il  palio  che  si  do- 
veva correre  nel  giorno  d.  sua  festa  è  rimesso  alla 
festa  di  San  Luca  (an.  1444),  99,  31-32  ;  ne  è  portato 
in  processione  il  capo  con  le  altre  reliquie  per  le 
vie  di  Bologna  in  rallegramento  d.  vittoria  contro 
i  Turchi  (an.  1456),  162,  40-42;  per  la  sua  festa  si 
dà  principio  a  una  giostra  pericolosa  e  crudele, 
nella  quale  combattono  cinquantasei  giostratori  e 
resta  f  Giambone  da  Sartirana  (an.  1471),  209, 
1-16;  la  sua  testa  conservata  in  Santo  Stefano  è  por- 
tata in  processione  con  altre  reliquie  (an.  1474), 
214,  31-32;  (an.  1501),  307,  3-5:  (an.  1505),  334,  39- 
335,    1-5. 

Petronio  (chiesa  di  San)  v.  Bologna  (chiese). 

Petrucci  Antonio  di  Siena,  è  el.  pretore  e  cap.  di 
Bologna  (an.  1426),  3,  4-S  ;  Francesco  Roselli  d'A- 
rezzo è  suo  vicario,  5. 

Petrucci  Pandolfo  signore  di  Siena:  conviene  in  per- 
sona di  Antonio  da  Venafro  alla  Magione  nel  Pe- 
rugino con  altri  signori  e  cap.  per  mettersi  d'ac- 
cordo contro  il  Valentino  (an.  1503),  315,  24-33; 
il  Borgia  mostra  ignorarne  la  presenza  nel  Senese 
(an.  1503),  321,  9-10:  un  suo  figlio  quindicenne 
passa  di  Bologna  diretto  in  Francia;  è  ospitato 
da  Alessandro  Volta,  323,  30-32;  offre  al  Senato  di 
Bologna  una  certa  quantità  di  grano,  ma  non  può 
poi  condurla  avendo  i  Fiorentini  rifiutato  il  passo 
(an.   1504),  333,  2-4. 

PavERATA  (dalla)  ANTONIO  parte  di  Bologna  crociato 
con  Achille  Malvezzi  (an.   1464),   185,  40. 

Philip  PO  v.  Filippo. 

Piacentini  Astorre  \Astorre  Piasentini\  fa  un  presente 
alle  nozze  di  Giulio  Malvezzi  (an.  1464),  184,  48; 
esce  di  Bologna  coi  Bentivoglio  suoi  amici  (an.  1506), 
348,  41;  349,  7-8. 

Piacentini  Giovanni  servitore  di  Giovanni  Marsili; 
durante  la  processione  d.  rogazioni  in  Bologna 
scontratosi  con  un  suo  nemico  gli  si  precipita  ad- 
dosso per  ferirlo  (an.  1500),  299,  47-48;  ne  sorge 
tumulto  e  panico  con  molte  disgrazie,  48-300,  1-3; 
sopraggiunti  i  Gonfalonieri  d.  popolo  è  preso  e 
impiccato  sul  luogo,  5-7. 
"  Piacentini  Muzio.  Sua  poesia  gratulatoria  inserita  nel 
I  voi.  dell' Historia  di  Bologna  del  Ghirardacci  (an. 
1596).  LII,    19-21  „. 

Piacenza  [Piasenza]  (città).  Vi  si  trova  Luigi  dal  Verme 


(an.  1444),  98,  6-7  ;  v.  anche  Antonello  da  Piacenza, 
Bartolomeo  da  Piacenza,  Ettore  da  Piacenza,  Gia- 
como da  Piacenza,  (novanni  da  Piacenza,  Rubino  da 
Piacenza. 
Piacenza  (cittadini  kl.  a  uffici  pubblici)  v.  Gonfalo- 
nieri Filippo  pod.  di  Bologna  (an.   1440). 

—  (.signore)  [Placentiae  dominus]  v.  Sforza   Francesco 
(aa.   1450-1466). 

—  (territorio)  rie.  per  Busseto,  368,  20-21. 

—  (vescovi)  T).  Branda  da  Castiglione  (aa.  1404-1411); 
Nicolò  Amidano  (aa.    1448-1453). 

Piacevoli  Buongiovanni  è  creato  da  Giulio  II  Mas- 
saro d.  Pescatori  (an.  1506),  360,  lo-ll. 

P1ANCALD0  (Da)  Bartolomeo  padre  di  Giovanni,  Gia- 
como e  Filippo,  13,   5-6. 

P1ANCALD0  (Da)  Filippo  figlio  di  Bartolomeo;  essendo 
complice  nella  congiura  per  introdurre  l'esercito  d. 
Chiesa  in  Bologna  è  impiccato  nel  Mercato  dopo 
vari  tormenti  (an.  1429),    13,  5-8. 

PiANCALDo  (Da)  Giacomo  figlio  di  Bartolomeo;  avendo 
voluto  tradire  Bologna  all'esercito  d.  Chiesa  è  im- 
piccato in  Mercato  col  fr.  Filippo  dopo  vari  tor- 
menti (an.   1439),   13,  5-8. 

PiANCALDo  (Da)  Giovanni  figlio  di  Bartolomeo  e  fra- 
tello di  Giacomo  e  Filippo,  13,  6;  qual  complice 
nella  congiura  per  introdurre  l'esercito  d.  Chiesa  in 
Bologna,  è  trascinato  a  coda  di  cavallo  per  la  e, 
poi  accoppato  e  squartato  e  i  pezzi  appiccati  a 
porta  San  Felice  (an.   1429),  5-8;  cf.   12,  48-49. 

PiANCALDOLi  nel  territorio  di  Firenze  ;  vi  fugge  Nicolò 
da  Tolentino  (an.  1348),    7,  30-31. 

PlANGiPANE  \Pianzipani\  nel  territorio  di  Ravenn:i,  197, 
8  ;  vi  si  reca  Bartolomeo  Colleoni  e  il  conte  di  San 
Prospero  (an.  1467),  197,  7-8. 

Pianoro  nel  Bolognese;  Pio  II  vi  giunge  e  vi  cena 
(an,  1459),  170,  2;  vi  si  reca  il  Senato  con  i  ma- 
gistrati e  nobili  di  Bologna  incontro  al  pp.,  5-6; 
il  quale  vi  pernotta  (an.  1460),  173,  28-29;  nobiltà 
e  popolo  di  Bologna  vi  si  recano  incontro  a  Gio- 
vanni Bentivoglio  (an.   1488),    247,  9-11. 

"  Pianta  della  città  di  Bologna,  coi  nomi  delle  con- 
trade K  DELLE  PIAZZE  di  fra  Cherubino  Ghirar- 
dacci, inedita,  XXXV,  27-32  „. 

Pianta  VIGNE  Bartolomeo  figlio  di  Melchiorre,  183,  20; 
uccide  al  Finale  Silvestro  dalla  Vezza  su  cui  era 
una  taglia  di  cinquanta  ducati  (an.  1464),  183,  19-20. 

PiANTAviGNE  MELCHIORRE  padre  di  Bartolomeo,  183,  20, 

PiANZiPANi  V.  Piangipane. 

PlASENTiNi  V.  Piacentini. 

Piatesi  sono  fuorusciti  di  Bologna  (an.  1450),  134,  32,  37. 

Piatesi  Gabriele.  Quale  seguace  d.  Canetoli  gli  sono 
fatte  sequestrare  dal  pod.  Oflìda  tutte  le  armi  clie 
possedeva  (an.  1435),  44,  39-42:  la  sua  casa  è  sac- 
cheggiata e  incendiata  (an.   1445),  106,  42;  107,  1-2. 

Piatesi  Giovanni.  Suo  dono  a  Sante  Bentivoglio  per 
le  nozze  (an.  1454),  149,  36-37;  fa  un  presente  alle 
nozze  di   Giulio  Malvezzi  (an.   1464),   184,  27. 

Piazza  Giovanni  dottore  illustre,  7  ed  è  sepolto  in 
San  Pietro  di  Bologna  (an.   1427),  5,  32. 

Piccirano  V.  Pizzirano. 

Piccinino  v.    Giacobino  detto  Piccinino. 

....  Piccinino  passa  di  Bologna  al  seguito  d.  conte 
Giacomo  Piccinino  (an.   1464),  185,  8,  io, 

[Piccinino]  Drusiana  v.  Sforza  Drusiana. 
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Piccinino  Francesco  figlio  di  Nicolò,  58,  8,  il;  63,  21; 
72,  i7-28',  98,  44  ;  99,  45;  milita  nell'esercito  raccolto 
in  Imola  per  la  Chiesa  da  Antongaleazzo  Bentivo- 
glio,  da  Michelotto  Attendolo  e  da  Nicolò  da  To- 
lentino (an,  1428),  8,  24-26;  è  mandato  da  suo  padre 
con  buon  presidio  a  occupare  Bologna  (an.  1439), 
58,  8-9?  vi  giunge,  Il  ;  è  ben  ricevuto  dagli  Anziani  e 
alloggiato  nel  pai.  d.  Notai,  12-14;  sconfitto  ad  An- 
giiiari  dai  Fiorentini  si  salva  col  padre  a  Borgo  San 
Sepolcro  (an.  1440),  63,  20-22;  è  lasciato  dal  pred. 
con  l'esercito  in  Romagna,  35-36  ;  va  a  fare  visita 
alla  novella  sposa  di  Romeo  Pepoli,  Isabella  Ben- 
tivoglio  (an.  1441),  70,  19;  è  lasciato  dal  padre  nel 
Bolognese  con  molte  bandiere  di  fanti  (an.  1443), 
72,  28-30;  gli  è  scritto  dal  pred.  che  cerchi  di  pren- 
dere prigioniero  Annibale  Bentivoglio,  31-32:  a  rag- 
giungere lo  scopo  si  finge  malato  e  si  fa  condurre 
a  Bologna,  32-33;  va  ad  abitare  nel  pai.  pubblico, 
poi  nel  vescovado,  32-34;  finge  di  essere  disturbato 
dal  suono  d.  campane  di  San  Pietro  che  ordina 
tacciano,  34-36  ;  mostrandosi  desideroso  di  aria  più 
pura  si  fa  condurre  a  San  Giovanni  in  Persiceto 
lasciando  a  Bologna  i  suoi  soldati  per  infrenare  gli 
eventuali  tumulti,  36-38,  44-46;  vi  si  fa  accompa- 
gnare dal  Bentivoglio  e  da  altri  signori  che  quo- 
tidianamente lo  visitavano,  39-44;  giunto  a  San 
Giovanni  si  fa  portare  nella  rocca  e  si  mette  a 
letto,  46-48;  Annibale  e  i  compagni  lo  lasciano  al 
riposo,  ma  uscendo  dalla  sua  camera  sono  presi  e 
imprigionati,  48-73,  1-3;  rassicura  su  questo  fatto 
Romeo  Pepoli  e  Giovanni  Fantuzzi  nel  licenziarli, 
3-4,  promettendo  loro  di  rimandare  liberi  i  prigio- 
nieri se  ritroverà  infondate  le  accuse  che  loro  si 
facevano  di  volere  mutare  la  signoria  d.  c„  4-5; 
cf.,  11-12;  consegna  Annibale  e  i  Malvezzi  a  Filippo 
Schiavi  con  l'ordine  di  condurli  a  Parma,  12-13;  di 
qui  li  manda  alla  rocca  di  Pellegrino,  14;  ove  fa 
lasciare  Gaspare  Malvezzi  trasferendo  il  Bentivo- 
glio nella  rocca  di  Varano  d.  Marchesi,  14-16,  e 
Achille  nella  rocca  di  Compiano,  secondo  altri  in- 
vece a  Val  di  Taro,  16-18;  a  tutti  fa  porre  ferri  ai 
piedi,  18;  si  reca  a  Parma  (an.  1443),  75,  22;  manda 
a  Bologna  Eliseo  suo  segretario  a  ordinare  a  Cer- 
vato  di  Caravaggio  e  al  cap.  Pietro  del  Purgo  di 
uscire  dal  pai.  d.  città,  22-25;  toglie  agli  Anziani 
di  Bologna  la  chiave  d.  porte  e  vi  pone  cap.  e 
presidi  propri,  25-26;  da  Parma,  si  reca  a  Bologna 
conducendo  seco  cinquecento  cavalli,  42-43;  allog- 
gia nel  pai.  grande  e  se  ne  fa  dare  le  chiavi,  43- 
44;  raduna  il  Senato  e  gli  impone  di  trovare  il 
denaro  per  pagare  i  cavalli  da  lui  condotti,  45-48; 
riceve  la  somma  pretesa,  76,  2-3;  suo  bando  contro 
Lodovico  dalle  Correggio  rie,  80,  5-6,  14-15,30;  fa 
fronte  al  popolo  che  giudato  da  Annibale  Benti- 
voglio lo  assale  in  Pai.,  combattendo  dalle  finestre 
coi  suoi  soldati,  81,  7-18  ;  vista  disperata  l'impresa 
si  chiude  nella  sua  ca-mera,  38  ;  è  qui  preso  e  dalla 
Ringhiera  mostrato  al  popolo,  39-41;  senza  l'inter- 
vento d.  Bentivoglio  e  di  alcuni  pochi  sarebbe 
stato  gettato  in  Piazza,  come  reclamava  a  grandi 
urli  il  popolo,  40-43;  è  da  Annibale  fatto  condurre 
legato  a  casa  sua  e  ivi  guardato  coi  ferri  ai  piedi, 
44-49;  i  suoi  soldati  in  Pai.  e  in  e.  sono  spogliati 
dai  cittadini,  49-50;  anche  quelli  nel  territorio  sono 


spogliati  dai  contadini  armatisi,  82,  11-12  ;  rie,  19- 
20;  inutilmente  prega  Tartaro  Perugino  di  rendere 
il  castello  di  Galliera  ai  Bolognesi  per  amor  suo, 
21-24;  rie,  83,  17;  suo  imprigionamento  rie,  87, 
41;  resta  in  casa  d.  Bentivoglio,  89,  15-16; 
apprende  con  dolore  la  notizia  d.  lega  conclusa  da 
Bologna  con  Firenze  e  Venezia,  16-17;  gli  è  pro- 
messa dal  Bentivoglio  la  libertà  in  cambio  di  quel- 
la di  Gaspare  e  di  Achille  Malvezzi,  94,  35-36;  è 
condotto  al  Panaro  al  passo  di  Sant'Ambrogio  ove 
dall'altra  parte  dovevano  essere  condotti  i  pred,, 
39-40;  la  sua  liberazione  è  messa  in  forse  dalla  dif- 
fidenza reciproca  d.  due  parti,  40-42;  passa  il  fiume 
per  intervento  di  Aldobrandino  Rangoni  ed  è  1  i- 
bero,  46-48;  rie,  95,  50;  96,  7  ;  gli  è  lasciato  dal 
padre,  costretto  a  partire  per  Milano,  l'esercito  d. 
Marca  (an.  1444),  98,  43-44;  è  assalito,  sconfitto  e 
fatto  prigioniero  a  Monte  Olmo  da  Francesco  Sfor- 
za, 44-48;  cf,  99,  1-16;  per  il  dolore  d,  sua  sconfitta 
e  prigionia  il  padre,  ammalatosi,  t>  99,  43-46;  con 
Luigi  da  Sanseverino  si  reca  nel  Bolognese  (an. 
1445),  112,  34;  è  mandato  dal  Visconti  a  impadro- 
nirsi di  Cremona  promessa  da  Giovanni  Schiavi 
soldato  d.  Sforza  (an.  1446),  115,  3-4;  l'impresa  non 
riesce,  4-5;  se  ne  va  allora  a  Soncino  che  ottiene 
senza  contrasto,  5-6:  ritorna  ad  assediare  Cremona, 
6  ;  ma  è  sconfitto  a  Merzaro  da  Micheletto  Atten- 
dolo, 117,  37-39;  si  salva  sull'altra  riva  d.  Po  fug- 
gendo in  una  barchetta,  39-40;  gran  parte  d.  suo 
esercito  con  i  carriaggi  e  ponti  rimane  preda  d. 
nemico,  40-41;  dà  Plumazzo  ai  Canetoli  (an.  1448), 
125,  38;  per  il  che  riceve  un  presente  di  denari  dal 
leg,  di  Bologna  Astorre  Agnesi,  45;  f  in  Milano 
(an.  1449),  132,  28;  d.  sua  f  si  rallegrano  i  Bolo- 
gnesi, 21-29;  Giacomo  suo  fratello  vuol  vendicarne 
gli  oltraggi  ricevuti  dai  Bolognesi  (an.  1455),  154, 
4-5;  cf.,   147,  2-4. 

Piccinino  Francesco  figlio  di  Giacomo,  188,  29;  è  fatto 
prigioniero  col  padre  dal  re  di  Napoli  (an.  1465), 
188,  29-30. 

Piccinino  conte  Giacomo  figlio  di  Nicolò,  153,  50; 
154,  1;  è  lasciato  dal  padre  suo  luogotenente  a 
Bologna  (an.  1440),  62,  32-33;  non  essendo  a  soldo, 
determina  di  passare  nel  Bolognese  e  dare  noie 
alla  e  per  vendicare  la  cattura  d,  fratello  France- 
sco (an.  14S4),  147,  2-4;  cf.  8-9;  154,  4-5;  è  ad  Asola 
nel  Bresciano  con  le  sue  schiere  (an.  1455),  1-2;  qui 
accordatosi  con  il  pp.  e  i  fuorusciti  bolognesi  ac- 
cetta l'impresa  di  muovere  contro  Bologna,  2-7,  e 
subito  vi  si  accinge,  7-8,  cf.  12-13;  prima  che  passi 
il  Po  il  duca  Sforza  invia  un  esercito  in  aiuto  d. 
Bolognesi,  19-24  ;  uno  d.  cap,  d.  pred.  esercito,  Cor- 
rado Sforza,  sorveglia  da  Cotignola  i  suoi  movi- 
menti, 26-27;  il  Senato  di  Bologna  sa  che  la  sua 
andata  nel  territorio  procedeva  dal  pp.,  29-30,  e  s  i 
accorda  col  pred.,  30-155-156-157-158,  1-31;  per 
il  che  lascia  l'impresa  contro  la  e  e  ad  altro  si 
volge,  32-33;  passa  di  Ferrara  ricevuto  onorevol- 
mente dal  duca  Borso,  159,  16-17;  traversa  quindi 
il  Po  e  con  tremila  cav.  e  mille  fanti  va  sotto  Co- 
tignola,  17-18;  poi  a  Camurà  e  a  San  Giorgio,  18- 
19;  l'esercito  d.  duca  Sforza  si  reca  a  Solarolo  in 
Romagna  per  impedirgli  aggressioni  al  Bolognese, 
20-22;  si   muove  con  tutto  il  campo  a  Calcata,  23- 
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24,  e  di  qui  a  Città  di  Castello  e  al  lago  di  Peru- 
gia per  fare  improvvisa  guerra  a  Siena,  24-26;  vi 
prende  alcuni  castelli  e  saccheggia  Cortona,  26;  i 
Senesi  gli  ritolgono  i  castelli  e  lo  vincono  essendo 
aiutati  dal  pp.,  dai  Veneziani  e  dallo  Sforza,  27- 
2$:  si  ritira  a  Castiglione  d.  Pescaia,  28-29;  di  nuovo 
disfatto  indietreggia  a  Orbetello,  29-30;  ridotto  qui 
a  mal  partito  dal  nemico  e  dalla  fame  è  salvato 
dalle  galee  di  re  Alfonso,  30-32;  per  interposizione 
d.  re  fa  pace  coi  Senesi  cui  rende  i  castelli  e  terre 
occupate  in  cambio  di  cinquantamila  ducati,  32-35; 
va  a  Perugia  allo  stipendio  d.  pp.  per  un  anno,  35-36; 
essendo  al  soldo  di  re  Alfonso  muove  guerra  con 
Federigo  di  Montefeltro  a  Sigismondo  Malatesta 
(an.  1457),  164,  39-40;  il  Senato  di  Bologna  teme 
abbia  cattivi  disegni  contro  la  e.  e  manda  all'uopo 
ambasc.  al  pp.  (an.  1458),  165,  8-12;  combatte  in 
Abruzzo  e  Sigismondo  Malatesta  muove  in  suo 
aiuto  (an.  1461),  175,  50;  176,  1-2;  che  poi  non 
gli  reca  costretto  a  retrocedere  per  difendere  il  suo 
stato,  2-3;  ha  bisogno  di  gente  (an.  1462),  168,  19- 
20;  sollecita  aiuti  a  Ferrara  e  ottiene  dal  duca  Borso 
d'Este  denari  con  cui  assolda  Francesco  dalla  Mi- 
randola e  ottocento  cavalli,  179,  21-24;  il  prcd.  riu- 
nitosi a  Sigismondo  Malatesta  si  muove  per  rag- 
giungerlo, ma  sono  fermati  al  Tronto  da  Lodovico 
Malvezzi  e  da  Matteo  da  Capua,  26-30;  è  preso  in 
sospetto  dal  duca  Sforza  il  quale  per  meglio  in- 
gannarlo gli  dà  in  moglie  la  figlia  Drusiana,  ma  si 
accorda  col  re  di  Napoli  segretamente  per  farlo 
capitare  male  [an.  1464],  188,  23-26;  passa  con  molto 
seguito  di  Bologna,  diretto  a  Milano  a  sposare 
Drusiana  (an.  1464),  185,  6-13;  alloggia  nel  pai.  di 
Giovanni  Bentivoglio  onorevolmente  ricevuto  e 
trattato,  e  visitato  da  molti  nobili,  13-15;  parte  di 
Bologna  per  San  Giovanni  in  Persiceto  e  quindi 
per  Crevalcore  e  la  Mirandola,  spesato  nel  suo 
viaggio  dal  Senato  di  Bologna  e  accompagnato  sino 
ai  confini  da  Lodovico  Caccialupi  e  Giacomo  Mar- 
sili,  185,  16-20;  è  ricevuto  con  la  sposa  a  Napoli 
con  grandi  onori,  26-27:  ma  volendo  tornare  a  Sul- 
mona per  apparecchiarsi  a  incontrare  Ippolita  prin- 
cipessa di  Taranto  è  fatto  prigione  col  figlio  Fran- 
cesco e  il  conte  Broccardo  suo  cancelliere,  27-30,  f 
dì  morte  forse  non  naturale,  30-31  ;  rie,  189,   11. 

Piccinino  Giovanni  bolognese;  uomo  d'arme  di  Ti- 
berio Brandolini,  vince  a  metà  il  premio  e  l'onore 
in  una  giostra  bandita  in  Bologna  dal  Senato  (an. 
1459),  171,  34-36;  essendo  cap.  d.  cavalli  d.  pp.  a 
Castelleone,  rifiuta  di  ubbidire  a  Lodovico  Mal- 
vezzi e  di  combattere;  è  cagione  d.  sconfitta  del- 
l'esercito d.  Chiesa  (an.  1461),   175,  38-39;  cf.  45. 

Piccinino  Nicolò  [JVicolò  Piccinino  Visconte,  Nicolò  17- 
sconti,  marchese  e  conte  ducale]  padre  di  Giacomo, 
154,  1;  di  Francesco,  58,  8,  U  ;  63,  21;  72,  27-28;  98, 
44;  99,  45:  è  in  Toscana  (an.  1434),  38,  35;  è  chiama- 
to dai  Romani  a  Roma,  40;  dal  duca  di  Milano  è 
richiamato  dal  regno  di  Napoli  con  le  sue  milizie  e 
fatto  capo  di  tutto  l'esercito  contro  la  Lega  Guelfa, 
39,  50-40,  1  ;  giunge  a  F'orlì,  2:  si  scontra  con  l'eser- 
cito d.  Lega  sulla  via  Flaminia  tra  Castel  Bolognese 
e  Imola,  15-16;  dopo  alterna  vicenda  rompe  i  nemici 
d.  quali  appena  mille  scampano,  16-20;  rie,  24:  pone 
l'assedio  a  Castel  Bolognese,  lo  conquista  e  conse- 


gna ai  Bolognesi,  26-27;  manda  al  duca  di  Milano 
i  cap.  fatti  prigionieri  nella  pred.  battaglia,  28-29; 
concede  alcune  squadre  ai  Bolognesi  che  vogliono 
riacquistare  i  castelli  loro  presi  dal  Gattamelata, 
32-33;  assedia  Granarolo,  40;  fa  dar  l'assalto  a  Ca- 
stel San  Pietro  dai  suoi  soldati,  44-45,  che  lo  otten- 
gono a  patti  insieme  al  vicario  fiorentino,  45-48; 
i  pred.  spogliano  i  presidi  ivi  lasciati  dal  Gattame- 
lata e  consegnano  il  castello  ai  Bolognesi,  48-49,  poi 
vanno  ad  alloggiare  a  Borgo  Panigale,  ove  anche 
egli  si  reca,  trattenendovi.si  alcuni  giorni  per  il 
tempo  cattivo,  50;  41,  l,  4-5:  è  visitato  da  molti 
Bolognesi  e  riceve  presenti  di  vettovaglie  dalla  e, 
1-3;  rimessosi  il  tempo  va  contro  Castelfranco,  7-8: 
dalla  pioggia  è  costretto  a  togliere  l'assedio  a  que- 
sto luogo  ove  era  chiuso  il  Gattamelata  e  a  tor- 
nare in  Lombardia  per  svernarvi,  12-13;  promette 
ai  Bolognesi  che  a  primavera  riconquisterà  loro 
Castelfranco,  .Sant'Agata,  San  Giovanni  e  ìManzo- 
lino  in  potere  d.  Veneziani  e  Fiorentini,  13-15;  si 
duole  d.  t  di  Nicolò  Fortebraccio  (an.  1435),  42, 
18;  rie,  43,  2I  ;  ottiene  dai  Bolognesi  duemila  du- 
cati e  in  cambio  restituisce  loro  Castel  Bolognese 
e  Castel  San  Pietro,  44,  33-37;  ottiene  in  prestito 
dal  pp.  cinquemila  ducati  (an.  1438),  50,  47;  51,  1;  è 
incitato  dal  pred.  a  prendere  soldo  dalla  Chiesa  o 
dai  Veneziani,  51,  1-2;  tira  in  lungo  le  trattative 
parecchi  giorni,  2;  effetti  di  questo  traccheggiare, 
2-6;  saputa  la  presa  di  Spoleto  scrive  al  pp.  rim- 
proverandogli che  cercasse  di  renderlo  traditore 
al  suo  signore,  7-8;  gli  si  dichiara  nemico,  8-9; 
prende  infatti  alla  Chiesa  parecchie  e,  9-10;  gli  è 
dato  ordine  dal  duca  di  muovere  contro  Bologna 
secondo  accordi  d.  pred.  con  alcuni  cittadini,  21- 
22;  è  afl^rettato  dal  pred.  che  anche  gli  ordina  di 
assoldare  a  ogni  patto  Pier  Giampaolo  Orsini,  32- 
34;  nel  che  riesce,  40-41;  entrato  nel  territorio  di 
Bologna  va  a  Borgo  Panigale  e  Casalecchio  quindi 
passa  all'Idice  ove  si  accampa,  35-37;  gli  vengono 
mandati  presenti  dal  governatore  di  Bologna,  37- 
39;  ordina  all'Orsini  di  raggiungerlo  all'Idice,  41- 
42;  con  lui  recasi  nell'Imolese  quindi  verso  Bolo- 
gna chiamatovi  dai  congiurati,  42-43:  giunto  a  Ponte 
Maggiore  con  tutto  l'esercito  intima  al  governatore 
di  dargli  la  e,  45-46;  per  opera  di  Raffaele  Fosche- 
rari  entra  in  Bologna  dalle  porte  di  San  Vitale  e 
San  Domenico  apertegli  di  notte,  52,  9-14  ;  si  ferma 
nelle  case  d.  Bentivoglio  a  strada  San  Donato  ad 
aspettarvi  il  successo  d.  lotta  tra  i  cittadini  e  i 
soldati  d.  governatore,  23-26;  appreso  che  i  primi 
prevalevano  si  conduce  in  Piazza,  26-28;  assedia  il 
governatore  che  si  rende  a  patti,  28-31  ;  nonostante 
ciò  saccheggia  il  Pai.,  31  :  fa  uscire  lo  Scotti  di 
Bologna,  31-32;  radunati  i  cittadini  si  rallegra  che 
abbiano  riacquistata  la  loro  libertà,  38-39;  fa  loro 
buone  promesse  da  parte  d.  duca,  39-40;  s'impegna 
di  conquistare  loro  Galliera  e  li  esorta  a  non  aprire 
le  strade  arrostate  per  impedire  ai  soldati  di  fare 
disordini,  40-43;  manda  alcune  bande  di  fanti  con- 
tro il  castello  di  Galliera,  45-46;  è  sdegnato  d.  f 
ivi  incontrata  da  Francesco  Duglioli,  46-47;  fa  sca- 
vare una  fossa  intorno  al  castello  per  impedire 
le  sortite  agli  assediati,  47-49:  a  nome  d.  duca  di 
Milano  riceve  in  obbedienza  tutti  i  castelli  d.  Ho- 
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lognese  a  eccezione  di  Cento  e  d.  Pieve  soggetti 
al  vesc,  53,  15-17  5  anche  questi  minacciati  di  di- 
struzione gli  si  arrendono,  18-20*,  pone  dovunque 
sue  guardie,  20-21  ;  mette  anche  un  presidio  in  Gal- 
liera  contro  i  patti,  21-2«;  cf.  82,  36-37;  fa  rovinare 
tre  voltoni  che  congiungevano  la  fortezza  di  Gal- 
liera  alla  e.  per  tenerla  più  sicuramente,  43-*5  ;  ri- 
ceve in  dono  dai  Bolognesi  un  ricco  stendardo  e 
un  cavallo  bardato,  53,  25-27;  parte  di  Bologna  per 
la  Lombardia,  30-31  ;  è  accompagnato  da  Guid'An- 
tonio  Manfredi  sino  a  Panigale,  31-32;  i  suoi  sol- 
dati lungo  la  via  saccheggiano  Crespellano,  Baz- 
zano,  San  Lorenzo  in  Collina  e  Monte  Maggiore, 
34-35;  rie,  56,34;  gli  Anziani  di  Bologna  gli  man- 
dano ambasc.  perchè  provveda  a  impedire  che  Bat- 
tista Canetoli  usurpi  il  dominio  d.  e.  (an.  1439), 
57,  42-44;  in  questo  tempo  è  contro  Lodrone  terra 
d.  capitano  Paris  volendo  vendicare  la  sconfitta 
dal  pred.  inflitta  a  Taliano  del  Friuli  suo  cap.,  45- 
48;  rimanda  gli  ambasc.  a  Bologna  con  l'assicura- 
zione che  provvederà,  58,  1-2;  è  lieto  gli  si  pre- 
senti l'occasione  di  farsi  padrone  di  Bologna  a 
nome  d.  duca,  2-6;  ordina  agli  Anziani  di  confer- 
mare 1  Dieci  di  Balìa  e  gli  altri  magistrati,  16-18  ; 
manda  quindi  il  figlio  Francesco  con  buon  presi- 
dio a  occupare  Bologna,  con  il  favore  d.  Bentivo- 
glio,  18-19;  devasta  il  Bresciano  insieme  al  march, 
di  Mantova,  36-37;  i  Veneziani  assoldano  contro 
lui  Francesco  Sforza,  35-36;  chiede  ai  Dieci  di  Bo- 
logna denari  per  i  suoi  bisogni,  38-39;  gli  mandano 
duemila  ducati,  39-40;  errata  notizia  al  proposito  in 
Flavio  Biondo,  40-42;  rie,  59,  38;  richiama  il  Sa- 
cramoro  da  Bologna  perchè  troppo  mite,  60,  17-20; 
vi  manda  invece  d.  pred.  Cervato  da  Caravag- 
gio, 20-22;  chiama  a  Parma  Annibale  Bentivoglio 
con  l'intenzione  di  castigarlo  dell'omicidio  di  Raf- 
faele Foscherari  (an.  1440),  61,  34-35;  dopo  un  col- 
loquio si  placa  o  ne  fa  finta,  36-37  ;  raduna  in  Parma 
un  esercito  contro  i  Fiorentini,  39-40;  con  esso  at- 
traversa Bologna  da  Porta  Saragozza  a  Porta  Mag- 
giore e  va  ad  alloggiare  ai  Crociali,  40-43;  invitato 
dal  Senato  torna  a  Bologna  e  prende  dimora  in 
Pai.,  43-45;  ne  parte  per  recarsi  in  Romagna  e 
quindi  contro  Firenze,  62,  31-32:  lascia  a  Bologna 
a  suo  luogotenente  il  figlio  Giacomo,  32-33  ;  entra 
in  Toscana  e  prende  alcuni  castelli,  63,  14-15;  as- 
sedia e  si  impadronisce  di  Montepulciano  avendo 
seco  il  conte  di  Poppi,  15-16;  passa  quindi  nel  Ca- 
sentino e  vi  occupa  molti  castelli  ponendo  l'asse- 
dio a  San  Nicolò,  16-17;  è  vinto  ad  Anghiari 
dai  Fiorentini,  20-21;  con  il  figliuolo  France- 
sco e  con  Guido  Antonio  Manfredi  si  salva  a  Borgo 
San  Sepolcro,  21-22;  giunge  di  Toscana  a  Bologna, 
35;  vi  si  riposa  e  riceve  dai  Sedici  Riformatori  d. 
Stato  un  presente  di  duemila  ducati,  37-38;  va  a  Mi- 
lano, 38;  il  Senato  di  Bologna  gli  fa  ridomandare 
la  giurisdizione  d.  castelli  e  fortezze  presidiate  in 
suo  nome  e  la  custodia  d.  porte  d.  e,  65,  1-7;  ac- 
consente in  cambio  di  quindicimila  ducati  e  di  spe- 
ciali patti  trascritti  in  appositi  capitoli,  7-U;  in  essi 
è  chiamato  Nicolò  Piccinino  Visconte,  Nicolò  Vi- 
sconti, marchese  e  conte  ducale,  13-14;  i  Bolognesi 
per  ì  pred.  capitoli  si  obbligano  a  riconoscere  quali 
propri  i  suoi  amici  e  inimici,  17-19,  ad  alloggiarlo 


e  nutrirlo  col  suo  esercito  nella  e.  e  nel  territorio 
quando  occorra,  19-20,  a  pagargli  ogni  anno  cinquan- 
tamila lire  in  quattro  rate  finché  duri  il  suo  governo, 
siano  osservati  i  capitoli  e  si  conservi  la  pace, 
66,  5-10;  qualora  scoppi  la  guerra  il  pred.  com.  gli 
pagherà  ciò  che  potrà,  10-13;  in  cambio  accetta  sotto 
la  sua  protezione  lo  stato  bolognese  che  giura  di 
difendere  da  chiunque  attenti  alla  sua  libertà,  13- 
18;  promette  inoltre  di  non  esigere,  ne  fare  esigere 
dai  suoi  sotto  alcuna  forma,  altro  denaro  all'in- 
fuorl  delle  cinquantamila  lire  pred.,  19-29;  di  unire 
e  sottomettere  alla  giurisdizione  di  Bologna  tutti  i 
castelli  d.  territorio  che  ne  fossero  per  speciali 
esenzioni  divisi,  30-38;  si  obbliga,  contemporanea- 
mente che  il  com.,  a  non  permettere  che  partico- 
lare persona  abbia  giurisdizione  o  autorità  in  Bo- 
logna, 39-44;  che  tutte  le  genti  d'arme  che  il  com. 
dovrà  pagare  stiano  ai  suoi  ordini  e  non  rechino 
danno  ai  cittadini,  45-48;  accetta  e  firma  i  pred. 
patti  in  unione  agli  ambasc.  Bolognesi,  67,  1-2; 
dalla  cessione  d.  castelli  esclude  Galliera,  Castel 
Bolognese,  Castel  San  Piero,  San  Giovanni  in  Per- 
siceto,  Castelfranco,  la  Pieve,  Crevalcore  e  Cen- 
to, 28-30;  d.  quali  il  com.  di  Bologna  pagherà  le 
guardie  da  lui  tenute,  65,  35-40;  "concede  ad  An- 
nibale Bentivoglio  parte  d.  beni  confiscati  ai  Ca- 
netoli (an.  1441),  XCIV,  38-40  „  ;  radunato  un  grosso 
esercito  prende  nel  Bresciano  castelli  e  fortezze  ai 
Veneziani,  68,  32-33;  rie,  69,  45;  si  avvia  a  Bolo- 
gna per  visitare  la  e.  e  levar  gente  contro  Fran- 
cesco Sforza  a  petizione  d.  pp.  (an.  1442),  71,  39- 
40;  magistrati  e  Anziani  vanno  a  incontrarlo  fuori 
d.  e,  40-42;  abita  in  Pai.,  42-43:  vengono  con  lui  a 
parlamento  ambasc.  d.  Senesi,  d.  Malatesta,  d.  Man- 
fredi, il  figlio  d.  march,  di  Mantova,  44-45;  il  Se- 
nato bandisce  una  giostra  in  suo  onore,  45-49;  a 
sua  volta  fa  giostrare  un  palio  verde,  50;  72,  1-3; 
parte  di  Bologna  con  quattordici  mila  uomini  di- 
retto in  Romagna,  4-5  ;  va  con  lui  Annibale  Ben- 
tivoglio qual  cap.  d.  Chiesa,  5-6;  in  Romagna  nella 
Marca  e  in  Toscana  riduce  e.  e  castella  all'obbe- 
dienza d.  Chiesa,  II-I2;  sospettando  per  lo  scam- 
bievole affetto  da  lui  notato  tra  i  Bolognesi  e  An- 
nibale Bentivoglio,  che  questi  mediti  impadronirsi 
di  Bologna  e  cacciarne  i  suoi  presidi,  scrive  al 
figlio  Francesco,  che  aveva  lasciato  con  milizie  nel 
Bolognese,  di  impadronirsi  di  Annibale  e  d.  prin- 
cipali cittadini  suoi  aderenti,  23-31;  ambasc.  Bolo- 
gnesi vengono  al  suo  campo  sotto  Assisi  a  chie- 
dergli la  libertà  di  Annibale  Bentivoglio  e  d.  due 
Malvezzi,  73,  36-38;  cf.  29,  31;  si  mostra  maravi- 
gliato d.  loro  cattura,  38-40;  promette  di  interporre 
i  suoi  buoni  uffici  pr.  il  figlio,  ma  rimanda  ogni 
pratica  alla  sua  andata  a  Bologna,  40-43;  è  a  Ra- 
polano  in  quel  di  Siena,  per  cura  (an.  1443),  75, 
20-21  ;  Castel  San  Pietro,  Budrio,  Medicina,  Castel- 
guelfo,  Minerbo,  Castel  San  Giorgio,  Argelato  ten- 
gono per  la  sua  parte,  83,  43-46;  così  pure  la  rocca 
di  Cento  mentre  i  Centani  tengono  per  Bologna, 
46-48;  offre  libertà  e  danaro  a  Gaspare  Malvezzi  se 
vorrà  dargli  nelle  mani  il  genero  Lodovico  Ben- 
tivoglio, 84,  31-35;  ne  riceve  uno  sdegnoso  rifiuto, 
35-39;  fa  eguale  proposta  a  Battista  Canetoli,  che 
l'accetta,  40-45;  acconsente  alla  liberazione  di  Achil- 
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le  e  Gaspare  Malvezzi  in  cambio  di  quella  di  suo 
figlio  Francesco,  94,  36;  fa  condurre  i  Malvezzi  al 
Panaro  presso  Sant'Ambrogio,  37-38;  qual  cap.  d. 
re  di  Napoli  si  impadronisce  d.  città  di  Francesco 
Sforza  nella  Marca  Anconetana,  96,  39-40;  è  vinto 
tra  Pesaro  e  Fossombrone  dal  pred.,  che  gli  prende 
cavalli  e  carriaggi,  97,  7-10;  con  pochi  uomini,  ab- 
battuto si  riduce  a  Monte  Siccardo,  10-13;  rie,  98, 
20;  il  Senato  di  Bologna  fa  ridurre  in  luoghi  si- 
curi quelli  d.  contado  per  timore  che  egli  voglia 
saccheggiarli,  20-23;  si  dilunga  dal  territorio  Bo- 
lognese invece  di  passarvi,  come  ne  aveva  inten- 
zione, per  tim»)re  di  esservì  assalito,  24-26;  cf.,  21- 
22;  chiamato  a  Milano  dal  Visconti  lascia  l'esercito 
nella  Marca  al  giovinetto  figlio  Francesco  (an. 
1444),  98,  43-44;  cf.  20;  t  a  Corsico  nel  Milanese 
di  crepacuore  per  la  sconfitta  e  la  prigionia  d.  pred., 
99,  43-46:  fu  inimicissimo  d.  Bolognesi,  46-47. 

Piccino  da  Verzuno  contadino  bolognese;  fa  un  dono 
a  Sante  Bentivoglio  per  le  nozze  (an.  14S4),  151,  16. 

PiccoLOMiNi  Enea  Silvio  [Enea  Silvio]  creato  pp.  col 
nome  di  Pio  II  (an.  1458),  166,  14-16;  in  una  let- 
tera al  duca  di  Borgogna  accenna  a  fra  Lodovico 
da  Bologna,   173,   13-14. 

PiccoLOMiNi  [LaudamiaJ  Sorella  di  Pio  II  madre  di 
Pio  III,   326,  24. 

Pieni  V.  Pico. 

Pico  CONTE  DELLA  MIRANDOLA è  fatto  prigioniero 

da  Federigo  da  Montefeltro  a  Mondolfo  (an.  1462), 
179,  37-38. 

Pico  DELLA  Mirandola  Anton  Maria  [Anton  Maria 
dei  Fichi  della  Mirandola]  sposa  Costanza  Bentivo- 
glio figlia  di  Sante  e  figliastra  di  Giovanni  Ben- 
tivoglio (an.  1473),  213,  I6-18;  col  fratello  Galeazzo 
e  altri  gentiluomini  passa  di  Bologna  diretto  a 
Napoli  per  commissione  di  Eleonora  d'Este  (an. 
1473),  213,  24-29;  alloggia  nel  pai.  d.  Bentivoglio, 
29-30. 

Pico  DELLA  Mirandola  Bianca  [Bianca  della  Miran- 
dola]. Alla  colazione  di  nozze  di  Annibale  benti- 
voglio le  è  offerto  una  fontana  con  un'aquila  tutta 
di  zucchero  (an.   1487),  240,  33. 

[Pico  della  Mirandola]  Costanza  v.  Bentivoglio  Co- 
stanza. 

Pico  della  Mirandola  Francesco  si  reca  a  San  Ce- 
sario con  trecento  cavalli  per  aiutare  i  fuorusciti 
a  rientrare  in  Bologna  (an.   1433),  35,  30-34. 

Pico  della  Mirandola  Francesco  v.  Pico  della  Mi- 
randola   Gianfrancesco. 

Pico  della  Mirandola  Galeazzo.  Col  fratello  Anton- 
maria  passa  di  Bologna  diretto  a  Napoli  per  com- 
missione di  Eleonora  d'Este  (an.  1473),  213,24-29; 
alloggia  nel  pai.  di  Giovanni  Bentivoglio,  29-30. 

Pico  della  Mirandola  Galeotto  è  nell'esercito  di 
Bartolomeo  Colleoni  contro  Firenze  (an.  1467), 
193,  13;  assedia  Forlì  col  Bentivoglio  in  aiuto  di 
Caterina  Riario  (an.  1488),  245,  14-15;  sopraggiunto 
l'inverno  si  reca  ai  suoi  alloggiamenti  in  Lombar- 
dia, accompagnato  con  grande  onore,  nel  suo  pas- 
saggio per  il  territorio  bolognese,  da  Annibale 
Bentivoglio  (an.  1494),  284,  32-35. 

Pico  della  Mirandola  Giovanni  chiamato  Fenice  per 
l'acutezza  d.  suo  ingegno  f  (an.   1494),  284,  27-28. 

Pico  dblla  Mirandola  conte    Gianfrancesco   anche 


Francesco  è  assoldato  da  Giacomo  Piccinino  con 
ottocento  cavalli  (an.  1463),  179,  23-24;  passa  nel 
Ferrarese  diretto  a  Rimini  a  Sigismondo  Malate- 
sta,  24-25;  con  il  pred.  si  reca  nella  Marca  per  an- 
dare in  Puglia  in  aiuto  d.  Piccinino,  26-28,  ma  è 
fermato  al  Tronto  da  Lodovico  Malvezzi  e  da  Mat- 
teo da  Capua,  28-30;  si  reca  a  Bologna  al  seguito 
d.  Piccinino  (an.  1464),  195,  8-9;  è  assoldato  da 
Pino  Ordelaflfì  con  Silvestro  Del  Conte  e  cinque- 
cento cavalli  (an.  1466),  191,  40-41;  con  Ercole  da 
Este  va  ai  confini  d.  Frignano,  192,  7-8. 

Pierantonio  [Pietro  Antonio]  v.  Lino  (Dal)  P.  A.,  Po- 
se Ili  P.  A. 

Pier  Francesco  v.  Avvocati  P.  F.,  Marescotti  P.  F. 

Pier  Giampaolo  v.    Orsini  P.  G.  P. 

Pier  Giorgio  da  Parma  conduce  la  seconda  squadra 
di  Giovanni  Bentivoglio  nel  torneo  da  questo  ban- 
dito in  Bologna  il  giorno  di  San  Petronio  (an. 
1470),  204,  21;  suoi  paggi  e  sua  impresa,  21-24;  ha 
per  compagno  Alessandro  Bargellini,  24-25. 

Pier  Giovanni  [Pietro  Giovanni]  v.  Conti  P.  G.,  Or- 
sini P.  G. 

Pier  Maria  v.  Rossi  P.  M.,    Ubaldini  P.  M. 

Pier  Nicola  v.  Albergati  P.  N. 

Pieri  Giovanni  [Giovanni  Piero]  figlio  di  Ranuccio; 
di  Pistoia,  allievo  d.  Manzino  parte  di  Bologna 
coi  Bentivoglio  suoi  amici  (an.  1506),  348,  41;  349, 
3;  gli  è  messa  una  taglia  dal  leg.  di  Bologna  di 
duecento  ducati  per  chi  lo  prenda  vivo  e  cento  se 
morto  (an.  1507),  368,  17-18;  è  fatto  prigioniero  a 
Bondanello  da  balestrieri  di  Lodovico  d.  Miran- 
dola (an.  1508),  391,  12-13,  26;  è  condotto  a  Bolo- 
gna, 30-31;  cf.  392,  46-47;  posto  al  tormento  confessa 
il  trattato  in  favore  d.  Bentivoglio,  48;  è  impic- 
cato, 393,  7-8. 

Pieri  Ranuccio  padre  di  Giovanni,  368,  17. 

Piero  v.  Pietro. 

Piero  da  Cento  Massaro  d.  compagnia  d.  Muratori  ; 
offre  a  Giovanni  Bentivoglio  per  le  nozze  d.  figlio 
Annibale,  a  nome  d.  sua  arte  una  brocca  d'argento 
(an.   1487),  236,  11-13. 

Piero  da  Cesena  frate  d.  Servi  in  Bologna;  è  collato 
pubblicamente  (an.   1508),  384,  46;  cf.  41. 

PlEROZzi  Antonino  v.  Porciglioni  Antonino. 

Pietra  (castello  della)  [Preta]  in  vai  d'Adige  non 
lontano  da  Aggerra,  d.  duca  Sigismondo  d'Austria 
244,  7;  vi  accampa  nei  pressi  Roberto  da  San  Se- 
verino (an.  1487),  244,  6-7. 

Pietra  Colora  o  Pietracolora  [Fedra  Colora]  nel  Bo- 
lognese; fa  un  dono  a  Sante  Bentivoglio  per  le 
nozze  (an.  14S4),   ^^^i  **• 

Pietr asanta  ceduta  da  Piero  de'  Medici  a  Carlo  Vili 
re  di  Francia  (an.  1494),  283,  46-47. 

Pietro  o  Piero  v.  Agucchi  {Degli)  P.,  Acciainoli  P.,  Al- 
berti P.,  Aldrovandi  P.,  Avvocati  P.,  Aztoguidi  P,. 
Barbieri  F..,  Barbo  P.,  Bergami  P.,  Berti  P.,  Bettini 
P.,  Bevilacqua  P.,  Boccaccini  P.,  Bologne t ti  P.,  Bo- 
lognini P.y  Bono  {Dal)  P.,  Borselli  P.,  Bottrigari  P.., 
Bracciani  P.,  Cacciti  P„  Calici  {o  Dal  Calice)  P., 
Calzolari  P.,  Canonici  F.,  Capocchia  P.,  Carretti  P., 
Cavallina  {Dalla)  P.,  Chiarini  P.,  Colloredo  (Da)  P., 
Conti  P.,  Crescimbeni  P.,  Dalloglio  F.,  Falvisi  P., 
Fantuzzi  P.,  Felicini  P.,  Filardi  F.,  Filavigline  F., 
Gallar ate  {Da)  F.,    Gambacorta  P.,   Gambaro  {Dal) 
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P.,  Ghirardacci  P.,  Giovannetti  P.,  Giraldini  P., 
Griffi  P.,  Guidotti  P.,  Isolani  P.,  hvalies  P.,  Lamo 
P.,  Lanaroli  /*.,  Lande  {Dalle)  o  dalle  Scudelle  P,, 
Macchiavelli  P.,  Magagna  P.,  Magnani  P.,  Mal- 
dura  P.,  Marcello  P.,  Marzano  (Da)  P.,  Medici  (Z>«') 
P..  Mezzovillani  P.,  Minarini  P,,  Mocenigo  P.,  Mon- 
tanari P„  Monterettzi  P,,  Musatti  P.,  Navarrino  (Da) 
P.,  Bosetti  P.,  Novellara  (Da)  P.,  Ondedei  P.,  Pa- 
rolini  P.,  Pasi  P.,  Peterlini  P.,  Pizzani  P.,  Prignani 
P.,  Purgo  (Dal)  P.,  Pus  ter  la  P.,  Quarto  {Da)  P., 
Ramponi  P.,  Ranieri  P.,  Riario  P.,  Rossi  P.,  Ruote 
{Dalle)  P.,  Salesini  P,,  Scappi  P.,  Severi  P.,  Soano 
P.,  Soderini  P,,  Terzi  P.,  Testa  {Dalla)  F.,  Torr esani 
P.,  Trappolini  P.,  Verme  {Dal)  P.,  Zancari  P,,  Zano- 
lini  P.,  Zizza  P.;  v.  anche     Giambattista  di  Pietro. 

....  Pietro  rie,  250,  3. 

....Pietro  bombardiere;  con  due  compagni  è  ucciso 
in  Bologna  durante  i  torbidi  per  la  f  di  Annibale 
Bentivoglio  (an.   1445),   106,  26-27. 

....Pietro,  sarto;  è  ucciso  in  Bologna  durante  i  tor- 
bidi per  la  f  di  Annibale  Bentivoglio  (an.  1445), 
106,  26,  32. 

....Pietro  (maestro).  Con  maestro  Giacomo  sta  in 
San  Vitale  in  una  casa  d.  frati  di  San  Giacomo  e 
fonde  la  campana  per  la  torre  di  Giovanni  Benti- 
voglio (an.  1497),  293,  3-9. 

Pietro  da  Capua.  Dal  Senato  di  Bologna  el.  cap.  d. 
fanti  di  Pai.  (an.   1442),  74,  29-31. 

PiETP.o  DA  Casalecchio  è  commissatio  di  Bologna  a 
Fonte  Poledrano,  13,  47-48. 

....Pietro  da  Castel  San  Pietro;  congiura  con  tale 
Gorro  di  dare  il  castello  ai  Fiorentini  (an.  1441), 
69,  29-31  ;  scoperto  il  complotto  è  arrestato,  con- 
dotto a  Bologna  e  condannato  nella  testa,  31-33; 
gli  è  fatta  grazia  per  intercessione  di  Guidantonio 
Manfredi,  34-35. 

Pietro  (fra)  da  Majorca  dell'ordine  d.  Predicatori  ; 
inquisitore;  el.  d.  commissione  incaricata  di  cu- 
stodire il  denaro  e  i  valori  per  la  crociata  (an. 
1455),  160,  38-40. 

. . . .  PiiiTRO  di  Montebudello;  contadino;  fa  un  dono 
a  Sante  Bentivoglio  per  le  nozze  (an.  1454),  151,  18. 

Pietro  da  San  Giovanni  tamburino;  parte  di  Bologna 
crociato  con  Giacomo  Grati  (an.   1464),   186,  7. 

....  Pietro  di  Petronio  ortolano;  seguace  d.  Canetoli 
è  bandito  di  Bologna  (an.   1445),   109,  7-8. 

Pietro  (Borgo  San)  v.  Bologna  {strade). 

Pietro  (chiesa  di  San)  v.  Bologna  {Chiese). 

Pietro  (porta  di  San)  v.  Bologna  {porte). 

Pietro  in  Casale  (San)  danneggiato  dalla  tempesta 
(an.  14S3),  143,  33-34. 

Pietro  martire  (chiesa  di  San)  v.  Napoli  {chiese). 

Pietro  in  Vincoli  (card,  di  San)  v.  Cervantes  Gio- 
vanni, Rovere  {Della)  Giuliano,  Rovere  {Della)  Fr an- 
dò t  ti   Galeotto. 

Pietro  Antonio  v.  Pierqntonio. 

Pietro  Antonio  da  Bologna;  ladro;  novizio  di  San 
Giacomo,  diciottenne;  è  impiccato  nel  mercato  d. 
buoi  (an.  1505),  336,  28-29;  dopo  parecchie  ore  è 
staccato  dalla  forca  per  la  sepoltura  ancora  vivo, 
benché  offeso  alla  gola,  29-36:  cf.  116,  1-3;  e  por- 
tato all'ospedale  d.  Morte  per  essere  curato,  336, 
36-37;  afferma  agli  agenti  d.  Senato  di  essere  stato 
aiutato  da  San  Nicolò  da  Tolentino  a    cui  si  era 


votato,  che  gli  aveva  sorrette  le  piante,  37-41  ;  è 
visitato  da  molti,  41-42;  guarito  vengono  a  rilevarlo 
dall'ospedale  i  frati  eremitani  di  San  Giacomo, 
43-45;  itinerario  fattogli  percorrere  dai  pred.  sino 
alla  chiesa  di  San  Giacomo  e  sua  devozione  lungo 
il  tragitto,  45-337,  1  ;  è  rivestito  solennemente  del- 
l'abito eremitano  dal  maestro  Giovanni  de  Ripis 
col  nome  di  Fra  Nicola,  1-4;  cf.  116,  3-4;  altre  ce- 
rimonie dopo  la  sua  vestizione,  337,  4-8;  all'imma- 
gine di  San  Nicola  da  Tolentino  è  appeso  il  suo 
voto  in  tela  e  il  suo  ritratto  col  capestro  al  collo 
dipinto  da  maestro  Ercole,  8-9;  cf.  15;  memoria  d. 
pred.  miracolo,  13-14;  vive  per  quattro  anni  devo- 
tamente, ma  poi  getta  l'abito  e  torna  a  rubare, 
10-U  ;  è  preso  e  impiccato  con  capestro  d'oro  alla 
ringhiera  d.  pod.  e  f,  11-12. 

Pietro  Bernardino  v.  Ruggeri  P.  B. 

Pietro  Giovanni  v,  Pier   Giovanni. 

Pietro  Maria   v.  Pnr  Maria. 

Pietro  Maria  da  Rimini  combatte  nel  torneo  in  Bo- 
logna, tenutosi  per  definire  se  la  Sapienza  o  la 
Fortuna  prevalga  nelle  cose  umane,  al  seguito  di 
Nicolò  Rangoni  paladino  d.  Sapienza;  è  ascritto 
alla  seconda  squadra  vestita  alla  turca  (an.  1490), 
258,  29-30;  la  sua  parte  soccombe,  262,  17-19. 

Pietro  Paolo  v.  Nardini  P.  P. 

Pieve,  o  Pieve  di  Cento  nel  territorio  di  Bologna; 
appartiene  al  vesc.  di  questa  e,  7,  16-17;  cf.,  53, 
17;  non  si  ribella  alla  Chiesa  (an.  1428),  7,  15-16; 
rie,  19;  si  rende  ad  Antongaleazzo  Bentivoglio  e 
a  Nicolò  da  Tolentino  per  evitare  la  distruzione, 
9,  15-16;  essendo  d.  vesc.  di  Bologna  rifiuta  obbe- 
dienza al  Visconti  (an.  1438),  53,  17;  minacciata 
di  distruzione  dal  Piccinino  consegna  la  rocca,  ove 
il  pred.  pone  sue  guardie,  18-20;  nei  capitoli  con- 
cordati con  il  com.  di  Bologna  per  la  cessione  d. 
castelli  il  Piccinino  se  ne  riserva  il  possesso  (an. 
1440),  67,  28-295  il  Senato  di  Bologna  si  obbliga  a 
pagarne  la  guardia  d.  pred.,  65,  35-37;  rie,  92,  29; 
sconfitto  il  Dal  Verme  manda  ambasc.  a  Bologna 
con  le  chiavi  d.  castello  (an.  1443),  94,  6-8;  rie., 
104,  19  ;  le  è  tolta  l'acqua  d.  Reno  da  San  Giovanni 
in  Persiceto  (an.  1445),  112,  25-26;  si  sottomette  al 
vesc.  di  Bologna  (an.  1447),  121,  41-42;  ne  è  dato 
dal  vesc.  la  tenuta  a  Nicolò  da  Cremona  per  il 
pp.,  123,  10-11;  ne  è  dal  pred.  fatto  commissario 
Alberto  Albergati,  11-12;  rie,  124,  6;  è  presidiata 
per  il  pp.  e  vi  si  trovano  i  fuorusciti  di  Bologna 
(an.  1450),  134,  25-27;  fa  un  dono  a  Sante  Bentivo- 
glio per  le  sue  nozze  (an.  1454),  150,  37-38  ;  colpita 
dalla  tempesta  e  danneggiata,  151,  45-46;  vi  fuggono 
alcuni  di  Cento  (an.  1458),  165,  29-30;  si  ribella 
con  Cento  a  Bologna  volendo  governarsi  da  se 
sotto  il  vesc.  (an.  1461),  174,  48-49,  /;  punizione 
minacciata  dal  Senato  se  non  si  sottometta,  175, 
1-5;  manda  ambasc.  a  Roma  al  vesc.  a  dolersi  di 
ciò,  ma  non  ottiene  risposta,  6-7  ;  si  offre  al  duca 
d'Este  che  la  rifiuta,  ma  invia  soccorso  di  genti 
per  riguardo  d.  vesc,  7-10;  ne  partono  molte  fa- 
miglie che  vanno  ad  abitare  a  Bologna  e  a  Ferrara, 
10-11;  rimette  la  sua  questione  con  Bologna  all'ar- 
bitrato d.  duca  Sforza  che  sentenzia  in  favore  d. 
Senato,  12-14;  rifiuta  di  accettarne  il  responso,  14- 
15  ;  e  in  contrasto  coi  Bolognesi  (1462),  179,48-49; 


726 


INDICE  ALFABETICO 


[Pieve  di  Cento-Pio  II  papa] 


è  fatta  pacificare  coi  pred.,  180,  1-2;  vi  si  reca  il 
vicario  di  Bologna  Bassotto  Caccianemici,  2-3;  fa 
un  presente  alle  nozze  di  Giulio  Malvezzi  (an.  1464), 
185,  1;  vi  si  commettono  molte  uccisioni  (an.  1470), 
202,  43-44;  il  Senato  vi  mette  riparo,  44-45;  è  ucciso 
un  tal  Cecco  Tuttobuoni  dai  figli  di  Lorenzo  Ben- 
zetta  a  sua  volta  ucciso  dal  pred.  venti  anni  pri- 
ma, 46-49;  gli  uccisori  con  loro  amici  passano  in 
Piazza  al  grido  di  '  Viva  la  sega  ,  il  vescovo  e  gli 
amici  d.  Bentivoglio,  49;  203,  1-4;  il  Senato  vi  manda 
il  vicario  d.  vesc.  con  cinquanta  soldati  che  fa  pri- 
gionieri i  tumultuanti,  4-7;  sono  tutti  impiccati  e 
uno  decapitato,  7-9;  alla  f  d.  vesc.  di  Bologna  vi 
si  reca  Giovanni  Bentivoglio  a  prenderne  la  tenuta 
per  Bologna  (an,  1483),  228,  20-21;  il  pred.  ne  affida 
la  rocca  a  Rinaldo  Ariosti,  21-22;  è  dal  pp.  Ales- 
sandro VI  data  in  dote  con  Cento  a  Lucrezia  Bor- 
gia (an.  1501),  309,  5;  cf.,  45;  310,  2,  44-311,  1-3; 
il  priore  d.  Gonfalonieri  di  Bologna  pretende  sia 
restituita  alla  e.  (an.  1502),  315,  16  ;  è  ridomandata 
dal  pp.  Giulio  II  per  mezzo  d.  vesc.  di  Bologna  ad 
Alfonso  d'Este,  che  la  rifiuta  (an.  1504),  330,  43-46. 

Pieve  (dalla)  v.   Giacomo   dalla  Pieve. 

Pieve  (castello  della)  nel  Perugino  ».  Citta  della 
Pieve, 

P1FFARI  Antonio  detto  il  Tonta  {Atttotiio  Pifaro]  figlio 
di  Maso,  108,  13;  109,  10-11  ;  seguace  d.  Canetoli  è 
bandito  di  Bologna  (an.  1445),  108,  13;  cf.,  109, 
10-11. 

PiFFARi  Bartolomeo  figlio  di  Maso,  108,  18-19;  segua- 
ce d.  Canetoli,  è  bandito  di  Bologna  (an.  144S),  108, 
18-19. 

PiFFARi  GiANFRANCESCO  {^Gianfraticeso  dal  Piffaró]  par- 
tecipa alla  congiura  ordita  dallo  Scappi  in  favore 
d.  Bentivoglio  (an.  1508),  380,  4;  multato  in  cento 
ducati  per  il  rifacimento  d.  pai.  Marescotti  alla 
cui  ruina  aveva  preso  parte  (an.  1508),  387,  41. 

PlFFARi  Maso  [Masio\  padre  di  Antonio,  108,  13;  di 
Bartolomeo,   108,   18-19. 

PlFFARi  Tonta  v.  Piffari  Antonio. 

Pignatelli  Caterina  {Caterina  Pignatella\  sposa  Bo- 
nifacio Lambertini  dal  quale  ha  molti  figli  [s.  a.], 
136,  2-3. 

Pina  v.  Penne. 

Pinacchio  Lorenzo  v.  Pennacchi  Lorenzo. 

PlNELLO  V.  Fasanitii  P. 

Pini  Gaspare.  Con  altri  quattro  compagni  denunzia 
coloro  che  avevano  preso  parte  alla  rovina  d.  pai. 
Marescotti  (an.   1508),  389,  12-13. 

Pini  Giovanni  [  Giovanili  Pino]  di  Tolosa,  scrive  la  vita 
di  Filippo  Beroaldi  [s.  a.],  340,  20. 

Pino  v,    Ordelaffi  P.  ;  v.  anche    Giovanni  Pino. 

Pio  II  el.  pp.  (an.  1458),  166,  14-16;  accoglie  benevol- 
mente gli  ambasc.  Bolognesi  andati  a  rallegrarsi 
d.  sua  elezione,  20-21  ;  crea  governatore  di  Bologna 
Angelo  da  Capranica  vesc.  di  Rieti,  21-22;  mosso 
a  compassione  d.  Cristiani  tormentati  dai  Turchi, 
convoca  a  Mantova  un  congresso  di  principi  per 
stabilire  il  da  farsi  (an.  1459),  167,35-39;  parte  da 
Roma  con  molto  seguito,  39-40,  passa  da  Perugia, 
40;  quindi  a  Siena,  donde  manda  ad  avvertire  il 
Senato  di  Bologna  che  andrà  colà,  40-41  ;  gli  viene 
incontro  a  Firenze  Galeazzo  Maria  Sforza,  169,  30; 
parte  di  Siena  e  giunge  anch'egli  a  Firenze,  33-34; 


arriva  a  Loiano,  46;  vi  desina  e  fa  cav.  aurato  il 
suo  ospite  Giovanni  Pasi,  47;  170,  1  ;  va  a  cenare 
a  Pianoro,  2;  il  Senato,  i  magistrati  e  i  nobili  di 
Bologna  gli  vanno  incontro  e  lo  conducono  a  de- 
sinare ai  Crociali,  5-7  ;  entra  in  Bologna  con  grande 
pompa,  7-8;  gli  fanno  seguito  settanta  vescovi,  8; 
gli  sono  presentate  le  chiavi  d.  e.  dagli  Anziani  e 
gliene  è  offerta  la  signoria,  8-9,  che  delega  ai  Si- 
gnori, 9-10;  gli  è  recitata  a  porta  Maggiore  un'ora- 
zione da  Bormio  da  Sala,  10-11  :  fa  cav.  Giacomo 
Ingrati  a  cui  cambia  il  cognome  in  Grati,  11-13- 
suoi  paludamenti  e  ordine  d.  corteggio,  14-i8;  suo 
itinerario  sino  a  San  Petronio  ove  si  ferma  a  pre- 
gare, 28-30;  passa  per  il  ponte  di  legno  in  Palazzo, 
30;  tutti  i  magistrati  con  i  cav.  vanno  a  fargli 
omaggio,  31-32;  loda  il  discorso  recitatogli  da  Bor- 
mio da  Sala  in  nome  d.  e.  contro  il  malgoverno 
di  Bologna,  32-37  ;  volendo  difendere  il  pred.  dal 
manifesto  sdegno  d.  magistrati  lo  chiama  pr.  di  se 
e  lo  avverte  che  lo  condurrà  seco  a  Mantova,  38- 
40;  canta  messa  in  San  Petronio  e  crea  cav.  aurato 
Giovanni  Marsili,  171,  2I-22;  benedice  dalla  rin- 
ghiera d.  Pai.  il  popolo  cui  concede  indulgenza 
plenaria,  22-24;  doni  presentatigli  dal  Senato,  26-28; 
parte  di  Bologna  per  Mantova,  40-41;  è  accompa- 
gnato sino  a  Corticella  dai  rettori  bolognesi,  41- 
43;  monta  in  nave  nel  canal  di  Reno  e  smonta  a 
Ferrara,  43-44;  entra  a  Mantova,  45;  rie,  46;  chiede 
al  Senato  di  Bologna  di  inviare  ambasc.  al  con- 
gresso in  questa  e,  172,  16-18;  in  esso  lamenta 
la  rovina  dell'impero  Greco  e  di  tanti  regni  cri- 
stiani per  l'indolenza  d.  principi  (an.  1460),  45-46; 
173,  1;  si  apparecchia  a  partire  di  Mantova,  1;  ri- 
sponde afi^ermativamente  all'invito  mandatogli  dai 
Bolognesi  di  passare  per  Bologna,  2-5;  sì  reca  per 
il  Po  a  Ferrara  e  di  qui  in  barca  a  porta  di  Gal- 
liera,  6-7;  i  Bolognesi  gli  vanno  incontro  con  gran- 
de pompa,  7;  fa  cav.  aurato  Rinaldo  Formaglini 
d.  Sedici,  7-8;  e  accompagnato  al  Pai.,  9;  elegge 
Lodovico  da  Bologna  suo  ambasc.  ai  principi  cri- 
stiani per  la  crociata  contro  i  Turchi,  12-13;  fa 
radunare  1  Sedici  con  altri  cav.  e  gentiluomini  e 
tiene  loro  un  discorso  affettuoso  esortandoli  alla 
pace,  e  ad  essere  buoni  figli  d.  Chiesa  ;  anche  si 
duole  d.  poca  fiducia  che  avevano  avuta  in  lui 
riempiendo  la  e.  di  soldati,  15-26;  li  benedice,  26! 
ne  ottiene  promessa  di  aflfetto  e  obbedienza,  26-28; 
parte  per  Pianoro  accompagnato  dal  popolo,  28-29; 
quindi  per  Firenze  e  Siena  torna  a  Roma,  29-30; 
manda  un  breve  a  Bologna  col  quale  ordina  a  cia- 
scuno di  pagare  per  la  Crociata  un  trentesimo  d. 
suoi  proventi,  42-45;  e  al  clero  un  decimo,  45-47; 
chi  non  pagherà  avrà  rifiutata  l'assoluzione,  46-47; 
d.  spedizione  contro  i  Turchi  poi  non  fa  nulla  per 
i  litigi  e  le  gelosie  d.  principi  cristiani,  48;  174, 
1-2;  assolda  Lodovico  Malvezzi  contro  Sigismondo 
Malatesta  con  uno  stipendio  di  diecimila  scudi  an- 
nui, 30-31,  33-35  ;  chiama  a  se  il  leg.  di  Bologna,  37  : 
crea  cinque  card,  tra  i  quali  è  Angelo  Capranica,  5-7  ; 
il  pred.  si  reca  presso  lui  a  Siena  a  prendere  il 
cappello,  10;  manda  genti  nella  Marca  (an.  1461), 
176,  2-3;  convoca  a  Roma  tutti  i  card.,  vesc.  e  ar- 
civesc,  177,  37-38;  scomunica  in  San  Pietro  Astorre 
Manfredi  e  Sigismondo  Malatesta  perchè  gii  rifiu- 
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tano  obbedienza  e  censo,  40-41',  crea  cinque  card, 
tra  i  quali  Francesco  Gonzaga,  178,  8-9;  riceve 
ambasc.  di  Luigi  XI,  nuovamente  el.,  che  gli  portano 
l'ubbidienza  di  tutta  la  Francia  (an.  1462),  33-35; 
si  reca  a  lui  il  principe  di  Morea  a  chiedergli  soc- 
corso contro  i  Turchi,  47-49;  canonizza  Santa  Ca- 
terina da  Siena  morta  da  cento  anni,  179,  4-5;  gli 
è  deferito  l'arbitrato  nelle  ditìerenze  tra  Astorre  e 
Taddeo  Manfredi,  180,  22-23;  pone  d.  tasse  al  clero 
e  ai  luoghi  a  lui  soggetti  per  una  spedizione  con- 
tro i  Turchi  alla  quale  dovevano  prendere  parte 
con  lui  Venezia,  il  re  di  Ungheria  e  il  duca  di 
Borgogna  (an.  1464),  183,  1-8;  si  reca  ad  Ancona 
ove  doveva  ordinarsi  la  pred.  spedizione,  185,  31- 
24;  vi  si  ammala,  24-25;  si  reca  a  visitarlo  il  leg. 
di  Bologna  accompagnato  da  Paolo  Volta  ambasc. 
d.  Senato,  25-26;  rie,  31;  si  aggrava  e  f,  186,  12-13; 
cf.,  183,  7-8;  i  card,  ne  portano  il  corpo  a  Roma, 
ove  gli  sono  fatte  splendide  esequie  ed  è  seppellito 
in  San  Pietro,   186,    13-15, 

Pio  III  al  se  e.  Francesco  Piccolomini,  nipote 
di  Pio  II  e  card,  di  Siena,  el.  pp.  (an.  1503),  326, 
24;  compare  di  Giovanni  II  Bentivoglio  che  gli 
manda  il  figlio  Annibale  a  fargli  omaggio,  36-38; 
si  ammala  a  una  gamba  e  f,  327,  19-20;  la  sua  f  è 
cagione  d.  rovina  degli  Spannocchi  di  Siena,  che 
per  la  sua  elezione  avevano  speso  più  di  centomila 
ducati  e  non  avevano  potuto  essere  da  lui  com- 
pensati, 21-22;  suo  elogio  funebre  recitato  da  Giu- 
lio II  per  l'anniversario  d.  sua  f  (an.  1506),  359, 
11-13. 

Pio  DI  Carpi  sono  imparentati  con  Giovanni  Benti- 
voglio per  il  matrimonio  di  Gilberto  con  Eleonora 
figlia  dì  Giovanni  (an.  1481),  354,  33-34;  perciò  la 
loro  arme  è  nella  torre  d.  Bentivoglio,  372,  7. 

[Pio  Alberto,  Gilberto  e  Galasso]  [St£-nori  Carpesani, 
Signori  di  Carpi]  accolgono  lietamente  e  onorano 
Battista  Canetoli  in  Carpi  (an.  1443),  85,  21-22;  alla 
sua  partenza  donano  al  pred.  un  destriero,  40. 

Pio  Alberto  padre  di  Angelo,  138,  3-4,  50;  signore  di 
Carpi  soccorre  quei  di  Cento  contro  Luigi  dal  Ver- 
me e  decide  d.  vittoria  (an.  1443),  84,  4-7;  gli  abi- 
tanti di  San  Giovanni  in  Persiceto  trattano  di  ren- 
dergli il  castello,  ma  il  trattato  è  scoperto,  95,  42-45; 
condottiero  d.  duca  Visconti  ;  presidia  Castelfranco 
con  Guglielmo  di  Monferrato  (an.  1446),  116,  24- 
26;  prende  in  consegna  i  quattro  ostaggi  inviati 
dai  Bolognesi  al  pred.,  117,  3;  si  rappacifica  col 
Senato  di  Bologna  e  scaccia  i  Canetoli  dal  suo 
dominio  (an.  1447),  123,  7-9;  aiuta  i  pred.  a  entrare 
in  Piumazzo  (an.  1448),  125,  36-37;  restituisce  al 
leg.  di  Bologna  Serravalle  e  Montebudello,  126,  1- 
3;  aiuta  i  Canetoli  a  entrare  in  Crevalcore,  11-12; 
accompagna  con  Baldassarre  Canetoli  un  convoglio 
di  viveri  a  Crevalcore,  29-30  ;  assalito  per  via  dai 
Bolognesi  fugge,  35;.  conoscendo  essergli  impossi- 
bile di  fare  rimpatriare  i  Canetoli  e  gli  altri  fuo- 
rusciti di  Bologna  esce  di  Crevalcore  con  i  suoi 
e  si  reca  nel  Reggiano  (an.  1449),  128,  44-47;  è  as- 
soldato da  Battista  Canetoli  e  da  altri  fuorusciti 
per  aiutarli  a  rientrare  in  Bologna  (an.  1451),  137, 
37-39;  cf.  18-19;  vi  entra  con  trecento  cavalli  per 
porta  di  Galliera,  aperta  dai  fuorusciti  che  vi  erano 
arrivati  per  la  grata   di  Reno,  138,  24-25;  nell'im- 


presa andata  a  male  rimane  f  suo  figlio  Angelo, 
49-139,  1-3;  gli  è  promessa  in  prestito  una  somma 
da  Giovanni  Felicini  ricco  bolognese  (an.  1459)1 
166,  46-47;  manda  il  suo  cancelliere  con  la  polizza 
firmata  a  Bologna  a  prendere  il  denaro,  48-49;  il 
pred.  e  arrestato  e  condotto  nella  rocca  di  San  Gio- 
vanni,  167,   1-2;  confessa  la  sua  missione,  2-3. 

Pio  Alberto  viene  alle  mani  in  Carpi  con  la  parte 
d.  cugino  Gilberto  il  quale  si  trovava  in  Lombar- 
dia (an.  1496),  288,  36-37;  il  dissidio  è  composto 
da  Annibale  Bentivoglio  andato  a  posta  a  Carpi, 
38-39. 

Pio  Alessandro  figlio  di  Gilberto,  300,  19;  369,  38-39; 
nipote  di  Giovanni  Bentivoglio,  348,  41;  succede 
tredicenne  al  padre  nella  condotta  d.  soldati  di 
Bologna  (an.  1500),  300,  19;  è  armato  cav.  da  Er- 
cole d'Este  (an.  1501),  20,  e  confermato  nella  si- 
gnoria di  Sassuolo,  20-21;  esce  di  Bologna  insieme 
ai  Bentivoglio  (an.  1506),  348,  41-42;  possiede  Sas- 
suolo (an.  1507),  369,  38-39. 

Pio  Angelo  figliuolo  di  Alberto,  138,  3-4,  50;  partecipa 
alla  spedizione  d.  fuorusciti  Bolognesi  per  rien- 
trare in  Bologna  (an.  1451),  138,  3-4;  tenendo  testa 
ai  nemici  alle  porte  di  Bologna  è  balzato  di  ca- 
vallo; calpestato  dai  sopravvenuti  f  (an.  1451),  139, 
1-3. 

Pio  Carlo  f  a  Tribano  sotto  le  rovine  d.  sua  casa 
atterrata  dal  vento  (an.   1453),   143,  44-45. 

Pio  Costanzo  nipote  di  Giovanni  Bentivoglio;  esce 
con  lui  di  Bologna  (an.   1506),  348,  41,  43-44. 

[Pio]  Eleonora  v.  Bentivoglio  E. 

Pio  Galasso  accompagna  Laura  di  Giovanni  Bentivo- 
glio allo  sposo  in  Mantova  (an.   1494),    275,  31-35. 

Pio  [Galeotto]  protonotario;  figlio  di  Marco,  236,  31  ; 
interviene  alle  nozze  dì  Annibale  Bentivoglio  a 
Bologna;  va  incontro  agli  sposi  fuori  porta  di 
Galliera  (an.   1487),  236,  22-31. 

Pio  Gilberto  figlio  di  Marco,  223,  15-16:  231,  9;  235, 
7;  275,  47;  marito  di  Eleonora  Bentivoglio,  223,  15; 
235,  6-8  ;  303,  46  ;  354,  33-34  ;  374,  33-34  ;  padre  di  Ales- 
sandro, 300,  19;  369,  38-39;  sposa  Eleonora  di  Gio- 
vanni Bentivoglio  (an.  1481),  223,  15-16;  le  fa  dare 
l'anello  da  un  suo  incaricato  alla  presenza  di  Pirro 
Malvezzi  e  Lodovico  Sampieri,  16-18;  si  reca  a  Bo- 
logna, di  cui  era  stato  fatto  cap.,  con  dugento  cavalli 
(an.  1484),  231,  9-11;  accompagna  il  suocero  in  pel- 
legrinaggio a  Loreto  (an.  1485),  232,  22-23;  manda 
un'ambasceria  a  Bologna  a  prendervi  la  sposa  (an. 
i486),  235,  6-8;  la  riceve  in  Carpi  con  gran- 
di feste,  11;  si  reca  con  Giovanni  Bentivoglio  ad 
assediare  Forlì  in  aiuto  di  Caterina  Riario  (an. 
1488),  245,  14-15;  prende  parte  alla  giostra  indetta 
dal  rettore  d.  Studio  in  ricchissimo  arnese  (an. 
1489),  254,  29-31;  accompagna  Annibale  Bentivoglio 
a  Mantova  alle  nozze  d.  march,  con  Isabella  da 
Este  (an.  1490),  255,  34  ;  torna  a  Bologna,  37  ;  rie.  per 
Carlo  Russi  suo  armigero,  256,  44-45;  essendo  ospite 
con  Nicolò  Rangoni  di  Giovanni  Bentivoglio  a 
Belpoggio,  una  sera  a  cena  sorge  una  disputa  se 
prevalga  nelle  cose  umane  la  Fortuna  o  la  Sapienza 
(an.  1490),  257,  19-30;  sta  con  Annibale  per  la  For- 
tuna contro  il  parere  d.  Rangoni  e  di  Giovanni 
che  parteggiano  per  la  Sapienza,  28-29;  approva  la 
proposta  di  Giovanni  di  definire   la    questione  In 
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un  torneo  a  Bologna,  257,  30-*0;    è    con    Annibale 
fatto  capo  d.  fazione  d.  Fortuna,  che  porta    i    co- 
lori verdi,  di  fronte  al   Rangoni  cap.    d.    parte    d. 
Sapienza,  43;  comanda  la  seconda    squadra  vestita 
alla  turca,  259,  17-18;    suo   corteggio  e   suo   abito, 
18-22;  descrizione  d.    torneo    e    d.    tenzone    poetica 
che  lo  precede,  259,  22-260-261-262,  1-19;  vince   la 
sua  parte  sicché  la  questione   rimane   risoluta   in 
favore  d.  Fortuna,  20-26;  è  alla  retroguardia  nella 
mostra  d'armi  ordinata  in    Bologna    da    Giovanni 
Bentivoglio  (an.   1493),  ^71,   41-42;    va    incontro    a 
Violante    Bentivoglio,    273,    32-34;    interviene    al- 
l'inaugurazione d.  Naviglio  da  Corticella  a  Bolo- 
gna (an.  1494),  274,   1-26;  alla  f  d.  padre,  il  suocero 
gli   manda   Carlo   Grati   a   condolersi,   275,   48-49; 
accompagna  la  cognata  Laura  allo  sposo  in  Man- 
tova, 29-35;  venendo  da  Carpi  giunge  a  Castelfranco 
ove    pone   fine   a    una    rissa    scoppiata    tra  soldati 
francesi   e  contadini,  277,  42-44;    con    Ermes    Ben- 
tivoglio e  armati  ha    il    compito    di    cavalcare    di 
notte  intorno  le  mura  esterne  d.  e,  278,  6;  con  le 
genti  di  armi  bolognesi  segue  al  Panaro  Annibale 
Bentivoglio   col    quale  si    congiunge  e  insieme    va 
al  Taro  (an.   1495),  287,  5-6;  essendo  in  Lombardia 
la  sua  parte  viene  alle  armi  in  Carpi  con  Alberto 
Pio  suo  cugino  (an.  1496),  288,  36-38;  il  dissidio  è 
composto  da  Annibale  Bentivoglio  andato  a  posta 
in  Carpi,  38-39;  dopo  tre  anni  di  malattia  f  a  Bo- 
logna (an.   1500),  300,   17-18;  è  sepolto  nella  chiesa 
dell'Annunziata    fuori    porta    San    Mamolo,    18-19; 
gli  succede  nella  condotta  il  figlio  tredicenne  Ales- 
sandro, 19. 

Pio  Lodovico  figlio  di  Marco,  236,  31;  interviene  alle 
nozze  di  Annibale  Bentivoglio  a  Bologna;  va  in- 
contro agli  sposi  fuori  porta  di  Galliera  (an.  1487), 
236,  22-31. 

Pio  conte  Marco  padre  di  Gilberto,  223,  15-16;  231,  9; 
235,  7;  275,  47;  di  Lodovico  e  di  [Galeotto],  236, 
31:  signore  di  Carpi;  va  cap.  con  Ercole  d'Este  ai 
confini  d.  Frignano  (an.  1466),  192,  7-8;  è  nell'eser- 
cito di  Bartolomeo  Colleoni  contro  Firenze  (an. 
1467),  193,  12;  con  altri  gentiluomini  passa  di  Bo- 
logna diretto  a  Napoli  per  commissione  di  Eleo- 
nora d'Este  (an.  1473),  213,  24-29;  alloggia  nel  pai. 
di  Giovanni  Bentivoglio,  29-30;  f  (an.  1494),  375,  47. 

Pio  [Smeralda]  figlia  di  Taliano  è  presa  in  moglie  da 
Lodovico  Gozzadini  Bentivoglio  (an.  1490),  256, 
32-33. 

Pio  Taliano  di  Carpi;  dà  una  sua  figliola  in  moglie 
a  Lodovico  Gozzadini  (an.  1490),  256,  32-33. 

Pio  Giovanni  è  creato  Massaro  d.  Legnaiuoli  da  Giu- 
lio II  (an.  1506),  360,  4-5. 

Pio  DI  Savoia  Giovanni  Marco  è  nell'esercito  di  Bar- 
tolomeo Colleoni  contro  Firenze  (an.  1467),  193,  12. 

Piò  Bartolomeo  ^Bartolomeo  de'  Plodis]  seguace  d.  Ca- 
netoli,  è  bandito  di  Bologna  (an.   1445),  ^^^'  '^* 

Piò  Carlo  [Carlo  de'  Plodts]  figlio  di  Giovanni,  108, 
19-20;  seguace  d.  Canetoli,  è  bandito  di  Bologna 
(an.   144S),  108,  19-20. 

Piò  Dardo  detto  il  Riccio  [Dardo  Plodts]  seguace  d. 
Canetoli;  è  bandito  di  Bologna  (an.  1445),  108,  21. 

Piò  Giovanni  [Giovanni  de'  Plody]  padre  di  Nicolò, 
109,  3;  di   Carlo,   108,   19-20. 

Piò  Nicolò  [Nicolò  de'  Plodis]  figlio   di  Giovanni,  109, 


3;  seguace  d.  Canetoli,  è  bandito  di  Bologna  (an. 
1445),  109,  3. 

PlODl    V.    Piò. 

Piombino  (signore  di)  v.  Appiani  (Giacomo  [aa.  1474- 
1501;    1503-1510);  Cesare    Borgia  (aa.    1501-1503). 

PlRAMO  [Pirramo]   v.   Malvezzi  P.,  Pepali  P. 

Pirramo   V.  Piramo. 

PlRRiNO  V.  Quarto  {Da)  P. 

Pirro  v.  Bargellini  P.,  Covello  P.,  Malvezzi  P.,  Mar- 
sili  P. 

Pirrone  (maestro)  bergamasco  muratore;  fabbrica  due 
chiostri  nel  convento  di  San  Salvatore  in  Bologna, 
ma  al  momento  di  coprirli  tutta  la  costruzione 
rovina  (an.   1497),  293,  35-37. 

Pisa  [Pisae].     Vi  si  reca  Bernardino  dalle  Correggio  (an. 
1431),  24,   15-17;  i  Fiorentini  assoldano  in  suo  aiuto 
Giovanni  Bentivoglio  contro  Roberto  da  Sanseve- 
rino  che  la  combatteva  per  il  re  di  Napoli  (an.  1479), 
220,  35-36;  vi  entrano  le  genti  d'arme  di  Giovanni 
Bentivoglio  e  d.  duca    d'Este,    duramente    provate 
in  un'imboscata  tesa  loro   dal    Sanseverino,    41-43; 
vi  arriva  Ascanio  Sforza  diretto  a  Napoli  (an.  1480), 
222,  27-28;  rie,  281,  17;  è  ceduta  da  Piero  de' Me- 
dici a  Carlo  Vili  re  di  Francia  (an.  1494),  283,  46; 
il  pred.  vi  si  reca  e  la  libera  dalla    soggezione  d. 
Fiorentini,  284,  19-20;  ne  parte  re  Carlo  per  Firenze, 
26;  vi  torna  Carlo  Vili  da  Siena  (an.    1495),   286, 
45;  cf.  46;  l'imp.  Massimiliano  la  dichiara  soggetta 
all'impero  (an.   1496),  291,  10-11;  vi  si  reca   Anni- 
bale Bentivoglio  con  armati    per   ordine   d.  Vene- 
ziani, 21-22;  il  pred.  lasciatovi  le  sue  genti  ne  parte, 
26-27  ;  vi  si  reca  l'imp.  Massimiliano    accolto    con 
entusiasmo,  30-31  ;  i  Fiorentini  ricevono  aiuti   per 
riacquistarla  (an.   1498),  295,  45;    sono    bandite    di 
Bologna  le  sue  monete  di  ultimo  conio  (an.  1501), 
308,  28-29;  è  assalita  da   Ercole   Bentivoglio   varie 
volte  senza  successo  (an.  1505),  337,  49-50;  il  pred. 
vi  si  accanisce  da  due  lati  verso  Lucca  e  verso  la 
marina,  338,  20-21;  è  difesa  valorosamente  da  Pie- 
tro Gambacorta,  da  P'rancesco  dalla  Sasma,  dal  conte 
Romeo  Pepoli  insieme  ai  cittadini  (an.  1505),  338, 
3-6;  è  squartato    un    bombardiere   traditore,    7-8;  è 
circondata  dalle  genti  di  Ercole    Bentivoglio    cap. 
gen.  d.  Fiorentini,  19-21;  vi  f  il  Bentivoglio,  22-24; 
vi  si  indirizzano  Alessandro  e  Romeo  Pepoli  (an. 
1508),  391,   1-2;  V.    anche    Giacomo  da    Pisa,    Avicolo 
da  Pisa. 
Pisani  sono  combattuti  da  Roberto  da  Sanseverino  per 
conto  d.  re  di  Napoli  (an.  1479),  220,  35-37;  hanno 
i  Malvezzi  al  loro  soldo  (an.  1496),  288,  20-21;  l'imp. 
Massimiliano  vieta  ai  Fiorentini  di  muovere  loro 
guerra,  291,  10;  fanno  molte  accoglienze    al    pred. 
alla  sua  venuta  in  e,  31;  sono  in  guerra  coi  Fio- 
rentini  (an.  1497),  293,  13-14;  rie,  296,  22;  i  pred, 
assoldano  un  esercito    contro    di    loro   (an.    1505), 
337,  18-19;  cf.,  28-34;  hanno  ai  loro  stipendi  Barto- 
lomeo da  Alviano    con    molti    insigni    cap.,    34-3s; 
cf.,  25-26;  il  pred.  è  vinto,  39-45;    respingono  ogni 
assalto  tentato  da  Ercole  Bentivoglio    nuovo   cap. 
d.  Fiorentini  contro  la  loro  e,  338,  21-24;  cf.,  337, 
49-338,   1-2;  mandano   aiuti  a  Bologna    (an.    1506), 
347,    16. 
Pisano  o  da  Pisa  v.  Nicolò  Pisano. 
Pisarello  Bicordo  accompagna    il    principe  Federico 
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di  Aragona  a  Milano  a  prendervi  Ippolita  Sforza 
sposa  di  Alfonso  (an.   1465),   188,  a. 

PisARELLo  Nestore  \Nettorre  Pisirello]  accompagna  Fe- 
derigo d'Aragona  a  Milano  a  prendervi  Ippolita 
Sforza,  sposa  di  Alfonso  (an.  14651,  187,  49;  188,  !. 

Pisirello  v.  Pisarello. 

Pistoia.     Vi  passa  Eugenio  IV  in  via  per  Firenze  (an. 

1439).  6'^.   16- 

Pistoiesi  \Pistoresi\  mandano  aiuti  a  Bologna  (an. 
1506),  347,  16. 

PiTiGLtANO  (conte  Di)  \conte  di  Pittiglia7io\  v.  Orsini 
Nicolò  conte  di  Pitigliano. 

Pitti  Luca  preso  dall'ambizione  di  succedere  a  Cosimo 
de'  Medici  nel  primato  di  Firenze  congiura  contro 
Piero  suo  figliuolo  con  Angelo  Acciaiuoli,  Dioti- 
salvi  Nerone,  che  sperava  soppiantarlo  a  sua  volta 
nel  governo,  e  con  Nicolò  Soderini  (an.  1466), 
191,  48-192,  1-5;  con  i  pred.  si  assicura  per  danaro 
l'aiuto  di  Ercole  d'Este  S-8  ;  scoperta  la  congiura 
è  privato  d.  magistrato,  13-14;  rimane  in  Firenze 
per  la  promessa  di  certo  parentado  avuta  da  Piero, 
18-19;  ma  riscuote  poca  stima  per  essersi  rivelato 
ingrato,  violento  e  fedifrago,  19-20. 

Pittigliano  (conte  ui)  V.  Pitigliano  (conte  di). 

PiUMAzzo  \Pimazzo^^  è  preso  dal  cap.  d.  Chiesa  Gia- 
como Caldora,  che  vi  pone  a  commissario  Dome- 
nico di  Cedropiano,  avendone  fatto  prigioniero 
il  vicario  Petronio  Barbieri  (an.  1428),  10,  25:  se 
ne  impadronisce  il  Gattamelata  (an.  1434),  37,  31- 
32;  è  rioccupato  dai  Bolognesi,  40,  35;  si  accorda  con 
Luigi  dal  Verme  e  non  soffre  danni  (an.  1443),  86, 
5-6;  sconfitto  il  Dal  Verme  si  rende  a  Bologna,  94, 
7-8  ;  è  dato  da  un  tale  Fredo  e  da  Francesco  Pic- 
cinino ai  Canetoli  (an.  1448),  125,36-38;  assediato 
dai  Bolognesi  offre  la  resa  al  leg.  salvi  gli  averi  e 
le  persone,  e  facoltà  ai  fuorusciti  di  uscire  dal  ter- 
ritorio, 41-44;  è  accettata,  45;  è  munito  dal  leg.  a 
nome  d.  Chiesa  e  assolto  di  ogni  debito  verso  Bo- 
logna, 45-47  ;  vi  entra  Pietro  Fantuzzi  con  ottanta 
fuorusciti  (an.  1449),  131,  SO;  132,  l;  il  pred.  ne  è 
ricacciato  dagli  abitanti  e  dal  presidio,  1-3  ;  vi  ri- 
mangono prigionieri  Giovanni  Bernardini  con  il 
figlio  Alessandro,  3-4;  che  sono  poi  condotti  a  Bo- 
logna, 4-5;  fa  un  dono  a  Sante  Bentivoglio  per  le 
sue  nozze  (an.  14S4),  150,  32;  vi  sono  devastate  le 
vigne  da  una  tempesta  (an.  1463),  182,33-34,  36-37; 
"LXVI,  39  „;  rie,  210,  38;  rifiuta  di  rendersi  alle 
genti  d.  Bentivoglio  per  mantenersi  in  fede  di  Bo- 
logna (an.  1507),  369,  45-46. 

PizzANi  sono  fuorusciti  di  Bologna  (an.  1450),  134,  32-36. 

P1ZZANI  Pietro  [Pietro  da  Pizzauo]  padre  di  Valen- 
tino,  68,   16-17. 

PizzANi  Valentino  [  Valentino  da  Pizzano]  figlio  di  Pie- 
tro, 68,  16-17;  fuoruscito  di  Bologna  abita  a  Fer- 
rara (an.  1440),  16-18;  la  sua  casa  in  Bologna  è 
saccheggiata  e  incendiata  (an.   1445),  106,  42,  47. 

PlzzANO  fa  un  dono  a  Sante  Bentivoglio  per  le  nozze 
(an  1454),  151,  2. 

Pizzighettone  (ponte  Di)  [ponte  di  Pongitono]  è  donato 
da  Giangaleazzo  Sforza  in  perpetua  signoria  a  Gio- 
vanni Bentivoglio  (an.  1479),  221,  36-39. 

PizziRANO  [Piccirano]  v.    Caiani  P. 

PizzocALvo  nel  territorio  di  Bologna;  vi  sono  devasta- 
te le  vigne  da  un  temporale  (an.  1463),  182,35-37; 


«LXVI,  42 „. 

Plodis,  Plouy  (De)  v.  Piò. 

Po  rie.  50,  37;  56,  13;  115,  4;  117,  37,  41;  151,  45; 
154,  19;  è  passato  da  Giacomo  Piccinino  con  tre- 
mila cavalli  e  mille  fanti  (an.  14S5),  159,  17-18; 
lo  naviga  Pio  II  da  Mantova  a  Ferrara  (an.  1460), 
173,  5;  al  campo  di  Bartolomeo  Colleoni  alla  Moli- 
nella  se  ne  vende  l'acqua  un  soldo  al  boccale  (an. 
1467),   196,  19;  rie,  270,  U  ;  278,  21. 

Podestà  di  Bologna,  di  Cesena,  di  Chianciano,  di  Fi- 
renze, di  Genova,  di  Lucca,  di  Narni,  di  Perugia, 
di  Siena,  di  Milano  v.  Bologna  (j>od.),  Cesena  f^pod.), 
Chianciano  (pod,),  Firenze  (pod.),  Genova  {pad.),  Luc- 
ca (pad.),  Milano  {pad.),  Narni  {pod.),  Perugia  {pod.), 
Siena  (/>od,). 

Podestà  Filippo  è  giudice  nella  giostra  tenutasi  in 
Bologna  il  giorno  di  san  Luca  (an.  1444),  99,  38. 

Poeta  v.  Poeti  P. 

Poeti  sono  al  governo  di  Bologna  (an.  1450),  134,  41-42. 

Poeti  Alessandro  [Alessandro  Poeta]  el.  ambasc.  ad 
accompagnare  da  Roma  a  Bologna  il  nuovo  leg, 
Francesco  Gonzaga  (an.   1471),  207,  39-40. 

Poeti  Antonio  [Antonio  Poeta]  multato  in  cento  ducati 
per  il  rifacimento  d.  pai.  Marescotti  alla  cui  ro- 
vina aveva  preso  parte  (an.   1508),  387,  6. 

Poeti  Battista  figlio  di  Poeta,  53,  l;  55,  20;  62,  7; 
68,  18;  padre  di  Gabriele,  188,  39;  di  Gianfrancesco, 
128,  40-41;  168,  24-25;  di  Nicòloso,  143,  1-2;  191, 
28;  è  richiamato  a  Bologna  (an.  1430),  18,  1-2;  fa 
pace,  a  nome  di  Antonio  Bentivoglio,  con  i  Ca- 
netoli, 5-6;  è  bandito  di  Bologna,  19,  26-27;  gli  è 
riconfermato  il  bando  dalle  e.  e  territori  di  Bolo- 
gna, Imola  e  Modena  sotto  pena  d.  confisca  d.  beni 
e  della  punizione  sancita  dagli  Statuti  se  vi  man- 
chi (an.  1431),  28,  42-47;  è  el.  degli  Anziani  di  Bo- 
logna (an.  1438),  52,  49;  53,  1  ;  ne  assume  l'ufficio, 
2-4;  è  el.  d.  Dieci  di  Balìa  dal  Consiglio  d.  Seicento, 
55,  14-20;  è  el.  d.  Sedici  Riformatori  d.  Stato  (an. 
1440),  62,  1,  7-8;  abita  a  Milano,  68,  18-19;  è  el. 
degli  Anziani  (an.  1444),  97,  35;  è  avvelenato  a 
Roma  ove  si  trovava  quale  ambasc.  d.  Visconti 
(an.  1446),  114,   15-16. 

Poeti  Carlo  giostra  nel  torneo  tenutosi  in  Bologna 
per  definire  se  la  Sapienza  o  la  Fortuna  prevalga 
nelle  cose  umane  al  seguito  di  Nicolò  Rangoni 
paladino  d.  Sapienza  ;  è  capo  della  quarta  squa- 
dra vestita  all'ungherese  (an.  1490),  258,  34-35;  il 
suo  partito  soccombe,  262  17-18. 

Poeti  Gabriele  [Gabriel  Poeta]  figlio  di  Battista,  188, 
39  ;  suo  dono  a  Sante  Bentivoglio  per  le  nozze  (an. 
1454),  149,  33;  accompagna  Giovanni  Bentivoglio 
a  Milano  (an.  1465),  188,  39;  ufficiale  d.  acque;  è 
uno  d.  quattro  incaricati  di  scavare  la  Centonara 
(an.   1471),  210,  33-34.^ 

"  Poeti  [Galeazzo]  senatore  nominato  d.  tre  Assonti  a 
riferire  sulla  Historia  d.  Ghirardacci  (an.  1586), 
XLVI,  46-XLVlI,  1-4;  la  loro  relazione  va  in  lungo 
tanto  che  temendo  non  si  pubblicasse  dall'autore 
l'opera  fuori  di  Bologna  scrivono  all'ambasc.  bolo- 
gnese a  Roma  perchè  faccia  intervenire  l'autorità 
ecclesiastica  contro  tale  possibilità  (an.  1588),  L,  15- 
35;  dà  coi  compagni  il  permesso  d.  stam- 
pa, LI,  11-13  „. 

Poeti  Giovanni  Francb:sco  figlio  di  Battista,  128,  40-41; 
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prende  parte  alla  giostra  bandita  in  Bologna  dal 
leg.  Astorre  Agnesi  (an.  1449),  128,  38-41;  essendo 
degli  Anziani,  è  fatto  in  San  Domenico  cav.  aurato 
dal  governatore  di  Bologna  (an.  1459),  168,  24-25  : 
luogotenente  di  tutte  le  genti  d'arme  di  Giovanni 
Bentivoglio,  comanda  la  quarta  squadra  nel  torneo 
indetto  in  Bologna  il  giorno  di  San  Petronio  (an. 
1470),  204,  36-37;  suo  seguito  e  sua  impresa,  37-42; 
ha  per  compagno  Ercole  Bentivoglio,  42;  sue  gesta 
nel  pred.  torneo,  205,  37-41;  gli  è  da  Giovanni  Ben- 
tivoglio dato  parte  d.  premio  vinto  dalla  fazione 
bianca,  5;  torna  a  casa  contento,  6-7;  si  reca  a 
Milano,  chiamato  dal  duca,  prima  che  vi  arrivi 
Giovanni  Bentivoglio,  207,  13  14;  nell'occasione 
della  visita  di  questo  a  Galeazzo  Maria,  riceve  In 
dono  quattordici  braccia  di  damasco  d'oro  in  cre- 
misino, 12-13;  con  il  fratello  Giangaleazzo,  Ga- 
leazzo Marsili  e  Gaspare  Scappi  congiura  di  fare 
rientrare  i  Bentivoglio  in  e.  perchè  vendichino  la 
rovina  d.  loro  bel  pai.  e  rintuzzino  l'ardire  d.  Ma- 
rescotti  che  si  vantavano  di  volere  fare  altrettanto 
alle  case  degli  amici  d.  Bentivoglio  (an.  1508),  378, 
17-26;  cf.  380,  1;  con  lo  Scappi  e  i  compagni  parte 
di  Bologna  recandosi  in  Lombardia  e  nel  Venezia- 
no pr.  i  Bentivoglio,  383,  28-30;  è  multato  in  tre- 
cento ducati  per  il  rifacimento  d.  pai.  Marescotti, 
386,  23;  389,  20',  è  inoltre  cott/inato,  20;  è  cit.  a  di- 
fendersi, 392,  1-2.  4. 
Poeti  Giovanni  Galeazzo  [G.  G.  Foeta]  è  con  altri 
convocato  in  Pai.  da  Ermes  Bentivoglio  (an.  1501), 
305,  5-8;  il  pred.  manifesta  loro  che  Agamennone 
Marescotti  aveva  scritto  al  Valentino  invitandolo 
contro  Bologna  e  i  Bentivoglio,  11-29;  li  esorta  a 
unirsi  a  lui  nell'uccidere  i  Marescotti  traditori  de- 
tenuti in  Pai.,  29-31  ;  partecipa  all'uccisione  d.  pred., 
31-42;  Giovanni  della  Rovere  alloggia  in  casa  sua 
in  strada  Castiglione  (an.  ii;o6),  357,  12-13;  el.  dal 
pp.  Giulio  II  Gonfaloniere  d.  pop.  pel  quartiere  di 
San  Procolo,  359,  43-44:  con  il  fratello  Gianfran- 
cesco,  Galeazzo  Marsili  e  Gaspare  Scappi  congiura 
di  rimettere  i  Bentivoglio  in  e.  perchè  vendichino 
la  rovina  d.  loro  bel  pai.  e  rintuzzino  l'ardire  d. 
Marescotti  che  si  vantavano  volere  fare  altrettanto 
alle    case    degli    amici    d.    Bentivoglio    (an.    1508), 

378,  17-26;  cf.  380,  1-2;  è  avvisato  dallo  Scappi 
di    raggiungerlo    con    i    suoi    in    piazza  Calderini, 

379,  30-32;  vi  si  reca,  32  ;  va  a  Roma  chiamatovi 
dal  pp.  con  salvacondotto,  384,  13-17;  contro  la  fede 
data  è  rinchiuso  in  Castel    Sant'Angelo,  20-21. 

Poeti  Lodovico  impresta  al  com.  di  Bologna  dugento 
scudi  e  ne  divien  tesoriere  (an.  1440),  62,  21. 

Poeti  Nicolò  figlio  di  Poeta,  89,  3;  113,  6;  presta  al 
com.  di  Bologna  cinquanta  scudi  e  ne  diviene  teso- 
riere (an.  1440),  62,  22;  è  tra  gli  incaricati  di  at- 
tuare i  provvedimenti  fiscali  deliberati  dal  Consi- 
glio d.  Seicento  (an.  1443),  88,  42-89,  1-3;  è  el.  de- 
gli Anziani  per  il  settembre  e  l'ottobre  (an.  144;), 
111,  7;  è  el.  con  altri  a  distribuire  i  beni  d.  ban- 
diti,  113,  4-6. 

Poeti  NicoLoso  figlio  di  Battista,  143,  1-2;  191,  28:  pa- 
dre di  Poeta,  263,  20;  el.  d.  Sedici  Riformatori  dello 
Stato  (an.  1446),  113,  25,  28;  è  confermato  d.  Sedici 
d.  Reggimento  (an.  1453),  142,  44;  143,  I;  essendo 
d.  Sedici    Riformatori    prende   parte    alla    riforma 


degli  Statuti  d.  e.  (an.  1454),  145,  29-35;  è  inviato 
ambasc.  al  duca  di  Milano  per  intenderne  l'animo 
sui  disegni  di  Giacomo  Piccinino  contro  Bologna, 
147,  5-6;  torna  con  risposta  favorevole  alla  e,  8-10; 
convocato  con  altri  dal  pp.  è  arringato  dal  pred. 
(an.  1460),  173,  20,  22-26;  è  ambasc.  d.  Bolognesi 
agli  Sforza  per  condolersi  d.  f  di  Francesco  e  ralle- 
grarsi con  Galeazzo  Maria  d.  sua  assunzione  alla 
signoria  (an.  1466),  190,  45-48  ;  parte  accompagnato 
da  onorevole  seguito,  48-49;  torna  da  Milano,  191, 
4;  è  d.  senatori  d.  primi  sei  mesi  al  tempo  d.  ser- 
rata di  Paolo  II  (an.  1466),  28  ;  fa  fare  un  bellis- 
simo soffitto  alla  chiesa  di  San  Domenico  e  orna  il 
resto  della  chiesa  spendendovi  più  di  mille  ducati 
d'oro  (an.  1487),  242,  1-4;  cf.  263,  18-19;  f  ed  è  se- 
polto in  San  Domenico  (an.  1491),  263,  14-15  ;  elogio 
tributatogli,  16;  fu  segretario  di  Filippo  Maria  Vi- 
sconti che  lo  onorò  e  arricchì,  16-17  ;  fabbrica  un 
bellissimo  pai.  in  Strada  Castiglione,  19-30;  gli  suc- 
cede in  Senato  il  figlio  Poeta,  20. 

Poeti  Poeta  padre  di  Battista,  53,  l;  55,  20;  62,  7: 
68,  18;  di  Nicolò,  89,  3;  113,6. 

Poeti  Poeta  figlio  di  Nicoloso,  263,  20;  è  el.  d.  Se- 
dici (an.  148S),  253,  22-23;  succede  in  Senato  al 
padre  (an.  1491),  263,  20;  è  fatto  cav.  aurato  da 
Giovanni  Bentivoglio  (an.  1493),  271,  45  ;  interviene 
all'inaugurazione  d.  Naviglio  da  Corticella  a  Bo- 
logna (an.  1494),  274,  3-26;  f  ed  è  sepolto  a  San 
Domenico  (an.  1505),  337,  16-17  ;  gli  succede  in  Se- 
nato Annibale  da  Sassuno,  17. 

Poeti  Sigismondo  corre  contro  Antonio  Bentivoglio 
nella  giostra  per  le  nozze  di  Annibale  Bentivoglio 
(an.  1487),  240,  49. 

Poeti  Virgilio.  Un  suo  figlio  è  condotto  a  Roma  dal 
vesc.  di  Bologna  Ferreri  (an.  1503),  322,  26-27;  un 
suo  figlio  è  tra  le  genti  d'arme  di  Annibale  Ben- 
tivoglio assoldato  dai  Fiorentini  contro  i  Pisani 
(an.  1505),  337,  21-23;  alloggia  in  casa  sua  l'arci  vesc. 
Antonio  Ciocchi  auditore  di  camera  (an.  1506),  357, 
15-16;  el.  dal  pp.  d.  Quaranta  Consiglieri  e  Rifor- 
matori, 358,   34,  38-39. 

Poggiale  (via)   [Pozale^  v.  Bologna  (sirade). 

Poggio  nel  territorio  di  Bologna;  vi  è  rovinato 
ogni  raccolto  da  una  violenta  e  improvvisa  tem- 
pesta che  vi  sorge  (an.   1492),    266,  6-7. 

Poggio  (Dal)  Bartolomeo  v.  Pozzo  {Dal)  B. 

Poggio  (Dal)  Crescenzio  v.  Pozzo  {Dal)  C. 

Poggi  Giovanni  [Giovanni  Poggio,  del  Poggio,  dal 
Poggio']  canonico  di  San  Petronio,  120,  24-25;  è 
consacrato  vescovo  da  frate  Antonino  arcivesc.  di 
Firenze,  dal  vesc.  di  Ferrara  e  da  quello  di  Imola 
nella  chiesa  di  San  Michele  in  Bosco  a  Bologna 
(an.  1447),  20-22;  fa  l'entrata  in  e.  da  porta  Santo 
Stefano  venendogli  incontro  magistrati  e  popolo 
secondo  l'uso,  22-24;  dà  uno  splendido  convito  cui 
intervengono  quattrocento  persone,  24;  è  el.  vesc. 
di  Bologna,  42-44  ;  si  accorda  con  il  Senato  riguardo 
alla  sottomissione  di  Cento,  121,  33-34  ;  si  reca  a 
Cento  che  si  dà  nelle  sue  mani,  34-35;  ne  fa  uscire 
i  fuorusciti  con  le  loro  robe,  che  fa  scortare  da 
Braccio  nel  Ferrarese  o  in  quel  di  Modena,  36-37: 
ammonisce  1  Centesi  a  non  ribellarsi  più  a  Bo- 
logna, alla  quale  anche  egli  come  cittadino  doveva 
ubbidienza,  37-40;  passa  quindi    a    prendere   la  te- 
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nuta  d.  Pieve,  41-42,  e  ambedue  i  castelli  consegna 
a  Nicolò  da  Cremona  per  il  pp.,  123,  lo-li;  torna 
a  Bologna,  12-13;  è  anche  governatore  di  Roma  e  vi- 
cecancelliere d.  pp.,  125,  8-9:  t  dicesi  di  veleno, 
125,  7-8,  9-10;  d.  sua  f  il  pp.  mostrasi  dispiacente, 
15-17:  gli  sono  fatte  solenni  esequie  in  San  Pietro 
cui  intervengono  il  clero,  i  magistrati  e  le  Arti,  125, 
21-22. 

Poggio  (Dal)  Cristoforo  [Cristo/ano  dal  Poggio]  se- 
gretario di  Giovanni  Bentivoglio;  lo  accompagna 
in  pellegrinaggio  a  Sant'Antonio  di  Padova  (an. 
1488),  244,  26-30;  segue  Giovanni  Bentivoglio  pri- 
gioniero d.  Faentini  a  Modigliana  e  a  Firenze,  246, 
36-38;  la  moglie  Francesca  accompagna  a  Rimini 
Violante  Bentivoglio  sposa  di  Pandolfo  Malatesta 
(an.  1489),  254,  17,  21-22:  torna  a  Bologna,  25;  va 
per  commissione  di  Giovanni  a  Ferrara  a  visitarvi 
la  duchessa  Eleonora  ammalata  (an.  1493),  273,  21- 
22;  accompagna  Laura  Bentivoglio  allo  sposo  in 
Mantova  (an.  1494),  275,  31-35;  va  da  Alfonso  II 
per  condolersi  da  parte  di  Giovanni  Bentivoglio 
d.  t  d.  padre  e  rallegrarsi  d.  sua  assunzione  al  trono 
40-41:  alloggia  in  casa  sua  l'ambasc.  d.  re  di  Francia 
(an.   IS06),  357,  20. 

[Poggio  (Dal)]  Francesca  moglie  di  Cristoforo  ;  ac- 
compagna a  Rimini  Violante  Bentivoglio  sposa  di 
Pandolfo  Malatesta  (an.  1489),  254,  17-21;  torna  a 
Bologna,  25;  accompagna  al  porto  Laura  Bentivoglio 
diretta  al  marito  in  Mantova  (an.  1494),  275,  26-28. 

Poggio  (Dal)  Giacomo  [Poggio,  Incorno  dal  Poggio] 
scrittore  di  cronache  bolognesi;  narra  in  ottava 
rima  le  feste  per  le  nozze  di  Annibale  Bentivoglio 
(an.  1487),  241,  25;  gli  sono  mandati  d.  versi  per 
l'inaugurazione  d.  Naviglio  da  Bologna  a  Corti- 
cella  (an.  1494),  274,  27-46. 

Poggio  dei  Lambertini  v.  Poggio  Renatico. 

Poggio  Rexatico  o  Poggio  dei  Lambertini  \Poggio 
Rugnaticò\.  Ne  è  fatto  conte  Guid'Antonio  Lam- 
bertini (an.  1441),  70,  30-32:  sconfitto  il  Dal  Verme 
si  rende  a  Bologna  (an.  1443),  94,  s-10;  fa  un  dono 
a  Sante  Bentivoglio  per  le  nozze  (an.  1454),  150,  48  ; 
è  devastato  da  un  uragano  (an.  1465),  188,  21 

Poggio  Rugnatico  v.  Poggio  Renatico, 

Pola  (vescovo)   V.  Aver  oidi  Altobcllo   (aa.    1497-1533). 

Polacchi  \Polont\  vincono  i  Turchi  uccidendone  quat- 
tromila (an.    1498),  294,  3-4;  v.  anche  Polonia. 

Folato  Pietro  Antonio  accompagna  Galeazzo  Maria 
Sforza  a  Bologna  (an.  1459),  168,  48:   169,  3. 

Polenta  (Da)  conte  Guido  è  fatto  strangolare  in  car- 
cere da  Pandolfo  Malatesta  a  istanza  d.  Veneziani 
per  alcuni  castelli  che  indebitamente  teneva  (an. 
1495),  288,  1-4. 

PoLESENO  V.  Polisseni. 

Polesine  di  Rovigo.  Per  gli  accordi  d.  pace  rimane  in 
possesso  d.  Veneziani  (an.  1483),  230,  47-48;  lo  pre- 
tende da  questi  Alfonso  d'Este  (an.  1509),  393,  36. 

Polesine  di  ponente.'  [Poleseno,  Poleseno  da  Sira].  Vi 
è  rovinato  il  raccolto  da  un  temporale  (an.  1448), 
125,31-34;  fa  un  dono  a  Sante  Bentivoglio  per  le 
sue  nozze  (an.  1454),  150,  27. 

Polidoro  v.  Sforza  P. 

Polissena  v.   Condulmer  P. 

Polisseni  Giacomo  \Iacomo  di  Zannino  Poleseno\  figlio 
di  Zannino,  106,  32;  è  ucciso  in   Bologna  durante 


i  torbidi  per  la  f  di  Annibale  Bentivoglio  (an.  1445), 
106,   26-32. 

Polisseni  Zannino  {^Zannino  Poleseno]  padre  di  Giaco- 
mo, 106,  32. 

"PoLiSTORE  ms.  rie.  dal  Ghirardacci  nella  sua  Historia 
di  Bologna,  CXXX,  34  „. 

Poll'Antonio   V.  Paolo  Antonio. 

Polo  v.  Paolo, 

Polo  (San)  di  Ravone  v.  Paolo  {Satt)  dt  Ravone, 

Polo  Giovanni  esce  di  Bologna  con  i  Bentivoglio  suoi 
amici  (an.  1506),  348,  41;  349,  3. 

Poloni  v.  Polacchi, 

Polonia.  Eugenio  IV  crea  card,  alcuni  vescovi  di  quella 
regione  (an.   1439),  60,  33-34. 
—  (rh)  V.   Casimiro  I V  i&z.    1447-1492). 

Poltroni  v.  Paltroni. 

Poma  (Dalla)  Antonio  parte  di  Bologna  coi  suoi 
amici  Bentivoglio  (an.  1506),  348,  41;  349,  5. 

l^OMPEO  V,   Bargellini  P,,   Balle  (Dalle)  P.,    Vizzani  P. 

Pongitono  (ponte  di)  V.  Pizzighettone. 

Ponte  (Da)  Antonio  figlio  di  Giacomo,  108,  10:  seguace 
d.  Canetoli  ;  è  bandito  di  Bologna  (an.  1445),  108,  10. 

Ponte  (Da)  Giovanni  padre  di  Antonio,  108,  lo;  di 
Paolo,  109,  6  ;  la  sua  casa  è  saccheggiata  e  in- 
cendiata (an.   1445),   106,  42;    107,  6. 

l'oNTE  (Da)  Paolo  figlio  di  Giovanni,  J09,  6;  è  ban- 
dito di  Bologna  perchè  seguace  d.  Canetoli  (an. 
I44S),   109,  6. 

Ponte  (Da)  Riccio  è  coi  fratelli  bandito  di  Bologna 
(an.  1430),   19,    26-42. 

Ponte  dal  Gombito  v,  Antonio  detto  Bolognino  di  Ponte 
dal  Gombito. 

Ponte  Maggiore.  Vi  si  reca  il  Caldera  (an.  1429),  14, 
28-29;  vi  giunge  il  Piccinino  con  tutto  l'esercito  (an. 
1438),  51,  44;  vi  si  ritira  e  afforza  Astorre  Man- 
fredi con  l'esercito  di  Bologna  (an.  1449),  133,  11-12. 

Ponte  Puledrano.  Vi  è  commissario  Pietro  da  Casa- 
lecchio  (an.  1439),  13,  48-49;  il  Caldora  vi  si  im- 
padronisce d.  torre  di  Battista  Canetoli,  rigurgi- 
tante di  grano,  48-49;  vi  è  accampato  Francesco 
Sforza  con  i  suoi  soldati  (an.  1436),  47,  35-36;  ne 
parte  lo  Sforza  per  Cantalovo,  41-42:  è  preso  e  sac- 
cheggiato da  Luigi  dal  Verme  di  tutto  il  bestiame 
ivi  raccolto  da  altri  luoghi  (an.  1443),  86,  21-24; 
sconfitto  il  Dal  Verme  la  torre  si  rende  a  Bologna, 
94,  8-10;  vi  passa  e  vi  si  fortifica  con  l'esercito 
Federico  da  Montefeltro  (an.  1467),  196,  15-16;  cf. 
23:  Giovanni  Bentivoglio  vi  fabbrica  una  villa  son- 
tuosa chiamata  il  Bentivoglio  (an.   1490),  257,  8-10. 

Pontecchio  è  visitato  da  Giulio  II  (an.  1507),  364,  27; 
Bartolomeo  Rossi  vi  costruisce  un  magnifico  pa- 
lazzo (an.  1482),  225,  S-6,  ampliato  di  poi  dal  fi- 
gliolo Mino,  6-7, 

Ponteselli  Giambattista  è  creato  Massaro  d.  Calzolai 
dal  pp.  Giulio  II  (an.   1506),  360,  7-8. 

Ponto  (marchese  di)  v.  Giovanni  d'Angiò  ( . . . .  1456 ....). 

Poppi  (conte  di)  v.   Guidi  Francesco. 

Porcari  Stefano  \Stephano  Porcaro]  nobile  romano  di 
gran  merito  è  pod.  di  Bologna  (an.  1433))  ^^■i  ^^" 
33  ;  il  governatore  Dandolo  gli  delega  la  sua  au- 
torità, 32;  è  confinato  a  Bologna  dal  pp.  con  ob- 
bligo di  presentarsi  giornalmente  al  leg.  (an.  1453). 
143,  7-9;  finge  di  essere  malato  e  vola  a  Roma 
per  sollevare  la  e.  contro    il    pp.,  9-12;    ma    il  go- 
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vernatore  saputa  la  sua  assenza  ne  avvisa  con  sol- 
lecitudine il  pp.  e  viene  arrestato  in  casa  di  una 
sua  sorella  la  mattina  stessa  in  cui  doveva  scop- 
piare la  congiura,  12-18;  è  impiccato  ai  merli  di 
Castel  Sant'Angelo,   18-19. 

Pordenone  (Signore  di)  [dominiis  Portusnanonis]  titolo 
deirinip.  Massimiliano,  279,  21. 

PoRRGTTA  (bagni  dhlla).  Vi  SÌ  scoprono  d.  vene  di 
ferro  (an.   1456),    162,  17-18. 

PoRRETTA  (conte  della)  V.  Satiutt  jYicoib. 

Porte  di  Bologna  v.   Bologna  {forte). 

P0RTENARI  V.   Portinari. 

PoRTiNARi  Nicola  \Nicola  Portenari\  di  Aquila  conte 
palatino  ',  è  pretore  e  cap.  di  Bologna  (an.  1434), 
36,  32. 

"  Porto.  Vi  è  vinto  Azzo  d'Este  e  Conselice  da  Barbia- 
no,  da  Ferraresi,  Bolognesi  e  Fiorentini  (an.  1395), 
LXV,  9-11  „. 

"  PoRTOCARRERO  (De)  [FERDINANDO]  Card.,  SÌ  impegna 
a  favore  d.  Benti voglio  per  la  proibizione  d.  pub- 
blicazione d.  terzo  voi.  d.  Historia  di  Bologna  d. 
Ghirardacci  (an.  1758),  LXXXV,  3-4  „. 

Portogallo  (re)  v.  Giovanni  IH  Grande  (aa.  1385-1433). 

PoRTUS  NANONis  V.  Portus  Naonis, 

PoRTUS  Naonis  \Portusnanonis\   v.  Pordenone, 

"Postille  al  vol.  I  della  "Historia  di  Bologna,, 
in  un  esemplare  dell'edizione  bolognese  d.  1596, 
XXXIV,  5-6,    attribuite  al    Ghirardacci,    7-23,    i-z  „. 

PozALE  XI.  Poggiale. 

Pozzo  (Dal)  Bartolomeo  [Bartolomeo  dal  Poggio"]  padre 
di  Crescenzio,  87,  15;  scrittore  apostolico  inviato 
dal  pp.  Eugenio  IV,  qual  suo  nunzio,  a  portare  i 
capitoli  d.  pace  a  Bologna  (an.  143 1),  26,  20-23;  si 
reca  quindi  con  i  pred.  a  San  Giovanni  in  Persi- 
ceto  dal  leg.  Tropea  perchè  li  esegua,  29,  10-11; 
cf.  26,23;  il  pred.  si  rifiuta  dicendo  avere  lettere 
d.  pp.  contrarie,  11-15;  parte  e  torna  a  Bologna  a 
riferire  al  Senato  l'accaduto,  15-16;  è  chiamato  alla 
Certosa  da  Giovanni  Bosco  che  si  assume  di  ese- 
guire i  capitoli,  25-26. 

Pozzo  (Dal)  Carlo  è  notaio  al  secondo  e  terzo  tavo- 
laccio nella  giostra  in  Bologna  per  le  nozze  di 
Annibale  Bentivoglio  (an.  1487),  241,  4-8. 

Pozzo  (Dal)  Crescenzio  \Crescentio  dal  Poggio,  Gre- 
scentio  Poggio,  Crescentio  da  Poggio,  Crescenzo  da 
Poggio^  figlio  di  Bartolomeo,  87,  15;  presta  al  com. 
di  Bologna  centocinquanta  scudi  e  ne  diventa  teso- 
riere (an.  1440),  62,  15;  interviene  alla  messa  solenne 
fatta  celebrare  in  San  Giacomo  dal  Senato  di  Bolo- 
gna il  giorno  di  Santa  Monica,  63,  3  ;  è  el.  degli 
Otto  dell'avere  Can.  1443),  87,  12-15;  suo  dono  a 
Sante  Bentivoglio  per  le  nozze  (an.  1454),  149,33-34; 
fa  un  presente  alle  nozze  di  Giulio  Malvezzi  (an. 
1464),  184,  39. 

Pozzo  (D^vl)  Cristoforo  accompagna  Giovanni  Ben- 
tivoglio in  pellegrinaggio  a  Loreto  (an.  1485), 
232,   22-23,   37. 

PozzoNuovo  danneggiato  dalla  tempesta  (an.  1453), 
143,  47. 

Prassede  (card,  di  Santa)  v.   Bainbridge  Cristoforo. 

Fratello  (porta  del)  v.  Bologna  {forte). 

Prati  {quelli  da  Prato]  famiglia  bolognese;  riducono 
a  stalla  una  chiesuola  già  detta  dei  poveri  vergo- 
gnosi lasciandone  fuori  sotto  il  portico  un'imma- 


gine d.  Vergine  [s.  a.],  219,  5-6;  vendono  il  pred. 
luogo  ai  vicini  che  vi  costruiscono  la  chiesa  di 
Santa  Maria  di  Galliera  (an.   1478),  17-20. 

Pratovecchio  (Da)  Antonio.  Suo  dono  a  Sante  Benti- 
voglio per  le  nozze  (an.   14S4),   149,  14. 

Preda  Colora  v.  Pietra   Colora. 

Predicatori  (frati)  \ordine  domenicano,  fadri  di  San 
Domenico]  fanno  il  loro  capitolo  generale  in  Bolo- 
gna (an.  1436),  4,  22-23;  in  Bologna  posseggono  la 
casa  abitata  da  Lodovico  Canetoli  in  San  Mamolo, 
la  quale  perciò  viene  rispettata  dal  popolo  (an. 
1445),  105,  33-34:  nel  loro  chiostro  in  Bologna  viene 
sepolto  Girolamo  Zanettini  (an.  1493),  -7>^'  38-39; 
a  Bologna  invitano  a  cena  il  card.  Ippolito  d'Este 
(an.  1497),  293,  26-27;  appartengono  a  questo  ordine 
San  Vincenzo  Valentino,  159,  46  ;  fra  Gaspare  da 
San  Giovanni,  164,  43;  Santa  Caterina  da  Siena, 
179,  4;  Pietro  della  Maldura,  217,  8;  fra  Leandro 
Alberti,  221,  20-21:  il  beato  Giacomo  di  Germania, 
264,  1-2:  fra  Girolamo  Albertucci  detto  il  Borsello, 
che  ne  scrive  la  storia,  293,  32-33. 

Prefetto  di  Roma  v.  Roina  {fre/etto). 

Prencivalle  V.  Princivalle. 

Prendiparti  Giovanni  di  Castagnolo,  banchiere:  è  el. 
Gonfaloniere  d.  pop.  per  porta  San  Pietro  (an.  1428), 
6,  45,  48;  uccide  Bolognino  dalle  Fibbie  suo  nemico 
(an.  1443),  91,  19-21;  la  passa  liscia  per  le  gravi 
condizioni  d.  e,  21-23. 

Prendiparti  Tommaso  multato  in  cento  ducati  per  il 
rifacimento  d.  pai.  Marescotti  alla  cui  rovina  aveva 
partecipato  (an.  1508),  387,  43. 

Preta  (castello  della)  V.  Pietra  {castello  della). 

Preti  (famiglia)  "  è  rappresentata  nel  Theatro  morale 
de'  moderni  ingegni  d.  Ghirardacci,  XXIV,  22,  24  ,,. 

Preti  Bartolomeo  \Bartolomeo  de'  Prieti]  figlio  di 
Nicolò,  25,  27,  49;  insieme  a  Giovanni  Beroaldi 
esce  da  casa  di  Bartolomeo  Zambeccari  (an.  1431), 
27-28;  ritorna  con  il  Beroaldi.  aggredito  da  un  servo 
d.  Canetoli,  dallo  Zambeccari,  36-37;  insieme  con 
Gaspare  Cattaui  viene  a  parole  con  Giorgino  da 
Tossignano  amico  di  Battista  Canetoli,  49-26,  1;  lo 
uccide,  1  ;  cf.  31,  30-31  :  è  ferito  gravemente  dal  figlio 
di  Giorgino  (an.  1432),  31-32;  dà  mano  all'uccisione 
di  Raffaele  Foscherari  (an.  1440),  61,  7-16;  presta  al 
com.  di  Bologna  centocinquanta  scudi  e  ne  diviene 
tesoriere,  62,  13;  interviene  alla  messa  fatta  cele- 
brare dal  Senato  di  Bologna  in  San  Giacomo  il 
giorno  di  Santa  Monica,  63,  5;  cap.  d.  guardia  di 
Pai.:  è  ucciso  da  nemici  di  Annibale  Bentivoglio 
perchè  favorevole  a  questo  (an.  1442),  72,  12-14  ; 
modo  dell'uccisione,  14-18;  ne  è  portato  il  corpo 
all'ospedale  d.  Morte  e  la  sera  è  seppellito  nella 
chiesa  di  San  Francesco,  18-19. 

Preti  Bedore  genero  di  Agamennone  Marescotti,  306, 
2;  incolpato  di  avere  portato  lettere  d.  pred.  al 
Valentino  è  fatto  uccidere  nel  suo  letto  accanto 
alla  moglie  da  Ermes  Bentivoglio  (an.  1501),  306, 
1-3. 

Preti  Bedore  [Bedoro]  padre  di  Nicolò,   105,  28. 

Preti  Bernardino  si  reca  con  altri  a  Milano  a  pren- 
dervi Donnina  Visconti  sposa  di  Annibale  Benti- 
voglio (an.  1441),  68,  48-69    1-3. 

Preti  Bonifacio  figlio  di  Giovanni,  43,  34;  108,  15; 
segue    Battista    Canetoli    a    Correggio    (an.    1435), 
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43,  32-34;  è  bandito  di  Bologna  perchè   seguace  d. 
Canetoli  (an.   144S),   108,  IS. 

Preti  Giacomo  l^Iacotno  dal  Prete]  parte  di  Bologna 
crociato,  con  Giacomo  Grati  (an.    1464),   186,  8. 

Prbti  Giovanni  padre  di  Bonifacio,  43,  34;  108,  15. 

Preti  Giovan:^i  [  Giovanni  de  Prieii]  da  San  Mamolo  ; 
suo  dono  a  Sante  Bentivoglio  per  le  nozze  (an.  1454)» 
149,  11. 

Preti  Nicolò  [Nicolò  Bedoro  da  San  Marino]  padre  di 
Bartolomeo,  25,  27-29;  in  una  fogna  d.  sua  casa 
vicino  a  San  Marino  si  nasconde  Battista  Canetoli 
(an.  1445).  105,  2S-29. 

Preti  Taddeo  [Tideo]  fa  un  presente  alle  nozze  di 
Giulio  Malvezzi  (an.  1464),    184,  43-44. 

Preti  (Po-^te  de')  v.  Bologna  {^pottie  de'  Preti). 

Pretori  %>.  Podestà. 

Priamo  v.  Macchiavelli  P. 

[Prie  (de)]  Renato  vescovo  Baiocknse  {Renato  il  Baios- 
sa\  francese;  ve  se.  di  Bayeux;  el.  card,  da  Giu- 
lio II  nel  dicembre  ma  non  pubblicato  che  nel  mag- 
gio seguente  (an.  1506),  360,  44,  47-49;  la  sua  no- 
mina era  una  d.  condizioni  imposte  da  Luigi  XII 
al  pp.  per  aiutarlo  a  riprendere  Bologna,  46-47. 

Prieti  V.  Preti. 

Prignani  Antonio  {Antonio  da  Frignano]  accompagna 
il  principe  Federigo  d'Aragona  a  Milano  a  pren- 
dervi Ippolita  Sforza  sposa  di  Alfonso  (an.  1465), 
187,  46-47. 

Prignani  Pietro  accompagna  il  principe  Federigo  di 
Aragona  a  Milano  a  prendervi  Ippolita  Sforza  spo- 
sa di  Alfonso  (an.  1465),  188,  l. 

Princìvalle  \Prencivalle\  v.  Ghirardacci  P.,  Lartifu- 
gnani  P. 

Priori  Paolo  [Polo  del  Priore]  complice  di  Giovanni 
Buono  Albertini  e  di  Vincenzo  da  Casale  nel  di- 
segno di  tradire  Serravalle  ai  fuorusciti,  è  decapi- 
tato in  Bologna  (an.   1451),  140,  25-26. 

Prisca  (cardinali  di  Santa)  v.  Fieschi  N.,  Mella  Gio- 
vanni. 

Procolo  (san)  rie,  25,  28;  ne  è  portata  la  testa  in 
processione  a  Bologna  (an.  1474),  214,  32;  di  nuovo 
(an.  1505),  334,  39;  355,  l-S. 

Procolo  (Abbazia  di  San)  v.  Bologna  (abbazie). 

Procolo  (porta  San)  [forta  San  Prociilo]  v.  Bologna 
{J>orte). 

Proli  Liccio  è  bandito  di  Bologna  (an.  1430),  19,  16,  39. 

Prospero  v.  Armi  {dall')  P.,  Caffarelli  />.,  Colonna  P., 
Lambertini  P. 

Prospero  (San).  Vi  giunge  l'imp.  Federico  III  diretto 
a  Bologna  (an.  1452),  140,  45-46;  vi  passa  con  l'eser- 
cito d.  Lega  il  duca  Galeazzo  Maria  Sforza  (an.  1467), 
194,  21. 

"Prospero  (San)  Aquitanico.  Sua  Cronaca  rie,  CXXXV, 
23  „. 

Prospero  (conte  San)  va  a  Piangipane  nel  territorio 
di  Ravenna  con  il  Colleoni  (an.   1467),   197,  7-8. 

Protonotari  apostolici  V.  Bentivoglio  Antongaleazzo, 
Ramponi  Pietro. 

Provenza  v.  Rinaldo  di  Provenza. 

Provenza  (Conti)  v.  Ranieri  d'Angiò. 

Pucci  Giampaolo  [Giovanni  Paolo  Pucci].  Suo  zio,  il 
card.  Lorenzo,  compra  per  lui  il  pai.  Felioini  in 
Bologna  (an.   1504),   331,  3-4. 

Pucci    [Lorenzo]   card,    compra   a    vile   prezzo  il  pai. 


Felicini  in  Bologna  per  il  nipote  Giampaolo  Pucci 
(s.  a.),  332,  3-4. 

Pudenziana  (c.\rd.  di  Santa)  v.  Brigonnet  Guglielmo. 

Puglia.  Vi  batte  un  violento  terremoto  d.  durata  di 
un  quarto  d'ora  che  le  cagiona  grandi  rovine  (an. 
1456),  163,  31-32;  cf.  164,  6-10  ;  vi  si  trova  Giaco- 
mo Piccinino  (an.  1462),  179,  21-22;  vi  sono  causate 
grandi  rovine  e  mortalità  dal  terremoto  (an.  1466), 
190,  26-33;  rie,  224,  35;  il  Senato  di  Bologna  vi 
manda  a  comperare  grano  (an.  148^),  227,  24-25;  rie, 
393,  34. 

Puglia  (re  nominali)  v.  Ranieri  d'Angiò. 
—  (signori)  v.   Alfonso   V  re  di  Aragona   (an.    1455). 

Purgo  (Dal)  Andrea  [Andrea  del  Purgo]  padre  di  Pie- 
tro, 74,  29;  91,  32-33;  147,  29-30;  167,45-46;  172,  32- 
33;   173,  21-22;    191,   28;    197,  30. 

Purgo  (Dal)  Pib;tro  [Pietro  del  Purgo]  figlio  di  Andrea, 
74,29:91,32-33;  147,  29-30!  167,  45-46;  172,32-33;  173, 
21-22;  191,  28;  197,  30;  è  bandito  di  Bologna  (an. 
1430),  19,  26,  35;  amico  d.  f  Antongaleazzo  Benti- 
voglio, 51,  23,  26;  con  altri  amici  d.  pred.  è  per- 
suaso da  Raffaele  Foscherari  a  vendicarne  la  f  col 
dare  Bologna  in  signoria  d.  duca  di  Milano  (an. 
1438),  24-31;  è  dal  Senato  di  Bologna  el.  cap.  d. 
fanti  condotti  in  Palazzo  da  Cervato  di  Caravag- 
gio (an.  1442),  74,29-31;  è  da  Francesco  Piccinino 
licenziato  coi  provvisionati  dal  pai.  di  e  (an.  1443), 
75,  24-25;  con  Giovanni  Ostesani  è  fatto  commissa- 
rio d.  valli  d.  Samoggia  e  dintorni  per  fortificare 
i  castelli  da  quel  Iato,  89,  32-34  ;  comanda  i  cavalli 
e  fanti  mandati  dal  Senato  di  Bologna  a  difendere 
Castel  San  Giorgio,  91,  32-34;  è  el.  degli  Anziani 
(an  1444),  97,  38;  scalco  generale  alle  nozze  di  Sante 
Bentivoglio  (an.  1454),  147,  27,  29-30,  a  cui  fa  un 
dono,  149,  33;  è  el.  d.  Sei  di  Balla  per  la  venuta 
di  Pio  II  in  Bologna  (an.  1459),  167,  42-46;  el.  so- 
prannumero al  Senato,  172,  32-33;  convocato  dal 
pp,  con  altri,  è  arringato  dal  pred.  (an.  1460),  173, 
21-26;  è  d.  senatori  d.  primi  sei  mesi  al  tempo  d. 
serrata  di  Paolo  II  (an.  1466),  191,  28;  f  (an.  1467), 
i97,  30;  gli  succede  in  Senato  Carlo  Antonio  Fan- 
tuzzi,  30-31, 

Purgo  (Dal)  Pietro  multato  in  trentanove  ducati  per 
il  rifacimento  d.  pai.  Marescotti  (an.  1508),  388,  28. 

Pusterla  Pietro  \Pietro  da  Pusterla]  accompagna  Ga- 
leazzo Maria  Sforza  a  Bologna  (an.  14S9).  168,  48; 
169,  6. 

Putto  (II)  v.  Moglio  (Da)    Giacomo,  detto  il  Putto. 

Quaderna.  Vi  si  trova  Luigi  dal  Verme  con  l'esercito 
e  con  Gaspare  e  Battista  Canetoli  (an.  1443),  90. 
21,  25;   rie,  26,  31. 

QuAquARELLo  (OSTERIA  del)  al  Pontc  di  Reno;  vi  al- 
loggia Cesare  Borgia  in  via  per  le  Romagne  (an. 
1499),  298,  17-18;  vi  accorrono  gentiluomini  bolo- 
gnesi a  visitare  il  pred.,  18-19;  vi  torna  il  Borgia 
dall'avere  cenato  in  e,  22-23;  vi  giungono  presenti 
d.  Senato  di  Bologna  al  pred.,  23-24;  il  pred.  ne 
parte,  25. 

Quartieri  di  Bologna  v.  Bologna  {quartieri). 

Quarto  (castello  di)  fa  un  dono  a  Sante  Bentivoglio 
per  le  nozze  (an.  14S4),  150,  31. 

Quarto  di  Sopra  fa  un  dono  a  Sante  Bentivoglio  per 
le  nozze  (an.   1454),  150,  42. 

Quarto  di  Sotto.  Vi  è  rovinato  il  raccolto  da  un  tem- 
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[Quarto  di  Sotto-Ramazzotti] 


porale  (an.  1448),  125,  31,  34;  danneggiato  dalla 
tempesta  (an.  1454),  151,  46,  4S-49. 

Quarto  (Da)  Azze  [Azzone  da  ^uario]  figlio  di  Pietro, 
53,  38;  75,  9;  107,  21;  109,  1;  118,  47-48;  143,  2;  145, 
36;  speziale;  è  bandito  di  Bologna  (an.  1430),  19, 
26,  30-31  ;  è  el.  Gonfaloniere  pel  quartiere  di  porta 
San  Pietro  (an.  1438),  53,  36,  38;  dal  Senato  di  Bo- 
logna gli  sono  vendute  insieme  a  Bartolomeo  dal 
Lino  le  prigioni  vecchie,  col  patto  di  fabbricare 
le  nuove,  noncliè  la  scala  d.  pai.  d.  pod.  e  alcune 
stanze  sotto  gli  archi  d.  fabbricato  (an.  1443),  75, 
9-11:  esce  di  Bologna  con  Annibale  Bentivoglio  per 
combattere  il  Dal  Verme,  92,  39-42;  è  d.  Riforma- 
tori di  Bologna  (an.  1445),  ^^U  23-24;  è  el.  d.  Se- 
dici Riformatori  d.  Stato  per  porta  San  Pietro,  107, 
21:  è  degli  Anziani  che  deliberano  il  bando  ai  Ca- 
netoli  e  loro  seguaci,  48;  108,  6;  è  el.  d.  Sedici 
Riformatori  (an.  1446),  113,  25,  27;  dagli  Anziani 
e  dalla  parte  bentivolesca  è  mandato  con  Lodovico 
Caccialupi  a  Firenze  a  invitare  e  condurre  in  Bo- 
logna Sante  bastardo  di  Ercole  Bentivoglio,  118, 
46-119,  1:  espone  con  il  compagno  la  ragione  d. 
loro  andata  a  Neri  Capponi  e  a  Cosimo  de'  Medici, 
1-2;  presenzia  il  colloquio  tenuto  dal  Capponi  a 
Sante,  5-6;  il  pred.  si  accorda  di  partire,  U-12;  ne 
avvisa  il  Senato,  13-14:  parte  con  Sante  per  Bolo- 
gna, 15-16;  è  confermato  d.  Sedici  (an.  1453),  142, 
44;  143,  2;  essendo  d.  Sedici  partecipa  alla  riforma 
degli  Statuti  (an.  1454),  145,  29,  36;  suo  dono  a 
Sante  Bentivoglio  per  le  nozze,  149,  10-11;  f  (an. 
1459),  169,  31-32;  gli  succede  in  Senato  Giovanni 
Bentivoglio,   172,  23. 

Quarto  (Da)  Azzolino.  Suo  dono  a  Sante  Bentivoglio 
per  le  nozze  (an.   1454),   149,  38. 

Quarto  (Da)  Pietro  padre  di  Azzo,  53,  38;  75,  9  ;  107, 
21;   109,  1;  118,  47-48;  143,  2;   145,  36. 

Quarto  (Da)  Pirrino  giostra  nel  torneo  in  Bologna, 
tenutosi  per  definire  se  la  Fortuna  o  la  Sapienza 
prevalga  nelle  cose  umane,  al  seguito  di  Annibale 
Bentivoglio  paladino  d.  Fortuna;  è  ascritto  alla 
terza  squadra  vestita  alla  francese  (an.  1490),  259, 
24,  27;  la  sua  parte  resta  vittoriosa,  262,  17-19. 

Quattremkzzo  Francesca  è  la  prima  battezzata  nel 
nuovo  battistero  di  San  Pietro  (an.  14S4),  146,  30-32. 

Quattremezzo  Giacomo  rinnova  il  battistero  di  San 
Pietro  con  il  battesimo  di  sua  figlia  Francesca  (an. 
14S4),   145,  30-32. 

Quercia  (Dalla)  Iacoi'O  [/acomo  dalla  guercia]  scul- 
tore senese;  Nicolò  da  Bologna  è  suo  scolaro,  174, 
25-26. 

Quintini  Cristoforo  seguace  d.  Canetoli,  è  bandito 
di  Bologna  (an.  1445),    109,  12. 

QuiRiNi  Fantino  prete;  è  ordinato  admiraù/m  Rodii 
da  Achille  Malvezzi  precettore  d.  chiesa  di  San 
Giovanni  dell'ordine  Gerosolimitano  (an.  144S), 
126,  7-9. 

Rabbuini  Giacomo  [Giacomo  /fabui/n]  padre  di  Rab- 
buino, 385,  27;  è  confinato  perchè  amico  d.  Ben- 
tivoglio (an.  1507),  362,  33-34,  37  ;  a  sessantaquat- 
tro anni  è  impiccato  per  avere  sparlato  d.  governo 
d.  Chiesa  (an.   1508),  385,  27-29. 

Rabbuini  Giovanni  multato  in  trentaquattro  ducati 
I)er  il  rifacimento  d.  pai.  Bentivoglio,  alla  cui  ro- 
vina aveva  preso  parte  (an.    1508),  387,  21. 


Rabbuini  Rabbuino  figlio  di  Giacomo,  385,  27;  dell'Arte 
d.  Pelacani  :  partecipa  alla  congiura  ordita  da  Ga- 
spare Scappi  in  favore  d.  Bentivoglio  (an.  150S), 
380,  11. 

Rabbuino  v.  Pelacani  Ji. 

Rabuino  France.sco  detto  il  Francia  v.  Raiboliìii 
Francesco  detto  il  Francia. 

"  Raccolta  delle  antiche  giustizie  seguite  in  quksta 
CITTÀ  DI  Bologna,  ricavate  dalle  croniche  di 
messer  Fileno  delle  Tuate,  di  Nicolò  Secca- 
denari,  DI  fra  Cherubino  Ghirardacci,  del  Bar- 

GELLINI,    da    altre  PURE  DI  FRA  B.  DELLE    PUGLIOLE 

K  DAL  Griffoni,  dall'anno  1030  all'anno  1781, 
XXXVI,  31-34:  descrizione,  35-36  „. 

Rafaele  (San),  Raffaelle  (San)  [Ra/aello]  v.  Rnjfìllo 
{San). 

Raffaello  {Rafaele,  Rapkaele,  Rafaello]  v.  Borghiiii 
/?.,  Fùscherari  /?.,   Riario  R.,  Spinola  R. 

....Raffaello  bargello  di  Bologna  scellerato  e  cru- 
dele; uccide  sulla  via  tra  Lucca  e  Firenze  Matteo 
Canetoli  diciottenne  (an.  1457),   164,  45-166,  1-3. 

Raffaello  giudeo,  medico  ;  f  in  Bologna  di  male  ma- 
zucco  (an.  1505),  341,  24-25. 

Raffaello  da  Pistoia  [Rafaele  da  Pistoia]  connesta- 
bile  d.  fanti  di  Bologna  ;  fa  un  dono  a  Sante  Ben- 
tivoglio per  le  nozze  (an.   1454),   149,  6. 

Raffino  v.  Rag-azza  {Bella)  R. 

Ragazza  (Della)  Lodovico  parte  di  Bologna  coi  suoi 
amici  Bentivoglio  (an.   1306),  348,  41;  349,  5. 

Ragazza  (Della)  Raffino  \Ruffino  dalla  Ragazza]  fa 
un  presente  alle  nozze  di  Giulio  Malvezzi  (an.  1464), 
184,   35. 

Ragosa  V.  Rigosa  e  Rigosi. 

Ragusa.  I  Turchi  vi  fanno  grandi  stragi  (an.  1463), 
182,  30. 

—  (arcivescovo)  V.  Lotnellini  Giovanni. 

—  (vescovo  di)  è  coi  Bolognesi    nell'esercito  d.  duca 
Sforza  a  Solarolo  (an.   1455),   159,  21. 

Raibolini  [Francesco]  detto  il  Francia  \Francesco 
Pranza,  Francesco  Radiano]  celebre  pittore  ;  dipinge 
nella  cappella  Bentivoglio  in  San  Giacomo  di  Bolo- 
gna (an.  1487),  243,  25-26  ;  ritrae  Galeazzo  Maria 
Bentivoglio  in  abito  da  pellegrino  nell'ancona  d'al- 
tare dal  pred.  offerta  alla  Chiesa  d.  Misericordia 
(an.  14S9),  295,  32-35  ;  è  el.  Massaro  degli  Orefici 
dal  pp.  Giulio  II  (an.  1506),  360,  3-4:  tutte  le  sue 
pitture  nel  pai.  d.  Bentivoglio  vanno  perdute  nella 
distruzione  di  esso  (an.  1507),  371,  35-37. 

Raigosa  V.  Rigosi. 

Raimondi  v.  Santi  o  Raimondi  Nicolò, 

Raimondo  -o.  Danichino  /?.,  Malatesta  R.,  Sforza  R. 

Rainaldo  V.  Rinaldo. 

"  Raineri  Felicita  di  Castel  San  Pietro,  moglie  di  San- 
te Ghirardacci  V,  3-4:  cf.  Vili;  schizzo  genealo- 
gico; è  dal  marito  lasciata  usufruttuaria  d.  patri- 
monio (1518),  V,  3-4;  e/.  IX,  3S\  alla  f  d.  pred.  le 
è  restituita  la  dote,   V,  7  ;  cf.  IX,  39  „. 

Rainerio  V.  Ranieri. 

Rainieri  V.   Ranieri. 

Ramazzotti  vendicano  l'uccisione  di  alcuni  di  loro 
a  San  Paolo  di  Ravone  uccidendo  tre  degli  Scarpetta 
(an.  1504),  330,37-40;  il  Senato  di  Bologna  manda 
ad  atterrare  le  loro  case,  il  che  non  avviene  per 
l'opposizione  incontrata  nei  montanari,  40-42. 
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Ramazzotti  [Armaciotto]  detto  da  Scaricalasino 
[Ramazzano  da  Scargalasino,  capitano  RamazzoUo\ 
va  con  scelti  fanti  in  aiuto  di  Giovanni  Bentivo- 
glio  e  di  Bologna  (an.  1500),  303,  48-49;  i  mille 
fanti  di  cui  è  cap.  ordinati  a  cinque  per  fila  aprono 
il  corteo  papale  in  Bologna  dalla  Magione  al  Pai. 
(an.  1506),  355,  23-24;  suo  posto  nel  detto  corteo, 
48  ;  356,  4-5;  dal  leg.  e  dai  Quaranta  è  mandato  con 
bande  di  cavalli  e  fanti  a  scacciare  i  fratelli  Benti- 
voglio  dal  territorio  Bolognese  (an.  1507),  370,  2-4; 
passa  a  Castel  San  Pietro  per  recarsi  a  Bologna 
con  le  sue  squadre  richiestone  dal  Senato  e  dal  go- 
vernatore (an.  1508),  383,  4-6;  va  a  Bologna  ad  as- 
soldarvi genti  per  la  Chiesa  per  l'impresa  di  Ro- 
magna (an.   1509),  94,   5-7. 

Ramazzotti  Michele  [Michele  Ramazzotto]  famoso  ca- 
pitano ;  sua    na'jcita  (an.  1493),  267,  38. 

. . .  .  Ramazzotto  [Ramazzotto^  contadino  bolognese: 
con  alcuni  amici  fa  un  dono  a  Sante  Bentivoglio 
per  le  nozze  (an.   1454),  151,  36-27. 

Rambaldi  LoriìNzo  è  fatto  prigioniero  a  Bondanello 
(an.  1508),  391,  12-13,  24;  è  condotto  a  Bologna, 
30-31  ;  c£.  392,  46-47  ;  posto  al  tormento  confessa  il 
trattato  in  favore  d.  Bentivoglio,  48  ;  è  impiccato, 
393,  7-8. 

Ramodini  Battista  figlio  di  Lodovico,  87,  13-14;  è 
el.  degli  Otto  dell'avere  (an.   1443),  87,  12-14. 

Ramodini  Lodovico  padre  di  Battista,  87,   13-14. 

Ramonda  (acqua).  Si  incomincia  a  incondottare  per 
recarla  a  Bologna  all'ospedale  d.  Morte  (an.  1433), 
36,  24-25;  ne  è  finita  la  conduttura  (an.  1434),  40, 
4-6;  i  dazieri  la  fanno  rompere,  perchè  la  grande 
quantità  d'acqua  da  essa  derivata  in  e.  danneg- 
giava i   dazi,  6-9. 

Ramondi  Battista  [Battista  di  Ramondi]  banchiere;  è 
el.  Gonfaloniere  d.  pop.  di  Bologna  per  porta  San 
Pietro  (an.  1428),  6,  45-48;  è  el.  degli  esattori  d. 
tasse,  10,  8-0  ;  coi  suoi  compagni  esaspera  i  citta- 
dini per  l'asprezza  e  la  crudeltà  con  cui  esercita  il 
suo  ufficio,   10-14. 

Ramondi  Girolamo  [leronimo  di  Ramando^.  Alla  cola- 
zione di  nozze  di  Annibale  Bentivoglio  riceve  in 
presente  una  galea  con  una  fenice  sopra  tutta  in 
zucchero  (an.  1487),  240,  29-30. 

Ramponi.  Loro  casa  rie.  63,  33;  sono  fuorusciti  di  Bo- 
logna (an.  1450),  134,  32-33;  rie.   153,  25. 

Ramponi  Bern.\rdino  padre  di  Filippo,  103,  28. 

Ramponi  Filippo  figlio  di  Bernardino,  103,  28;  prende 
parte  all'uccisione  d'Annibale  Bentivoglio  e  d.  Ma- 
rescotti  (an.  1445),  103,  23,  31-36:  rimane  ucciso  nei 
torbidi  seguitine,   106,  26-29. 

Ramponi  Pietro  canonico  e  chierico  apostolico,  25,  8; 
protonatorio  apostolico,  39,  34;  si  reca  con  il  go- 
vernatore di  Bologna  Lodovico  Alamanni  e  con  al- 
tri gentiluomini  bolognesi  a  prendere  possesso  di 
Imola  e  Forlì  (an.  1426),  4,  10-12;  partecipa  a  un'adu- 
nanza indetta  dai  Canetoli  contro  il  leg.  (an.  1428), 
5,  42-44  ;6,  3;  approva  chesiprendano  1  ear- 
mi, 12-13;  con  gli  altri  si  impadronisce  d. 
Piazza  e  appicca  il  fuoco  al  Pavaglione 
d.  Bozzoli,  14-15;  è  el.  ambasc.  d.  Senato  di  Bo- 
logna al  pp.  per  rallegrarsi  d.  sua  elezione  e  trattare 
la  pace  (an.  143  0?  25,  8-9:  non  parte  altrimenti 
avendoli  leg.  negato   il  salvacondotto,  13-24;  sono 


presentati  i  capitoli  d.  pace  ad  Eugenio  IV  anche 
in  suo  nome,  26,  24-28  ;  nuovamente  designato  am- 
basc. al  pp,  non  può  entrare  in  Roma  per  la  guerra 
coi  Colonnesi,  30,  6-9;  rallentatesi  le  ostilità,  as- 
solve la  sua  ambasciata  ben  accolto  da  Eugenio  IV, 
17-18;  torna  a  Bologna,  19;  è  chiamato  dal  pp.  a 
Roma  e  fatto  governatore  di  Rieti  (an.  1432),  32, 
19-20;  è  inviato  a  Bologna,  dal  pp.  per  la  ratifica 
d.  capitoli  di  pace  (an.  1434),  39,  34-35;  a  richiesta 
di  Eugenio  IV  va  a  Firenze  (an.   1435),  41,  28-29. 

Ranooni  di  Modena  sono  imparentati  con  Giovanni 
Bentivoglio  per  il  matrimonio  di  Nicolò  con  Bianca 
figlia  d.  pred.  [an.  1497],  354,  33;  la  loro  arme  è 
perciò  nella  torre  d.  Bentivoglio  372,  7. 

R.VNGONi  Aldobrandino  [Al drov andino]  affezionatis- 
simo  ai  Bentivoglio  e  specialmente  a  Lodovico, 
94,  42-43;  prende  su  di  sé  il  cambio  d.  prigionieri 
Malvezzi  con  Francesco  Piccinino  e  felicemente  lo 
esegue  (an.  1443),  43-95,  1-4  ;  è  ringraziato  dai  Mal- 
vezzi, 95,  2-3. 

Rangoni  Cesare  famoso  nelle  armi  ;  è  chiamato  a  Bo- 
logna da  Giovanni  Bentivoglio  a  sorvegliare  il 
giovinetto  Guido  Rangoni  nella  condotta  d.  sol- 
dati d.  e.  (an.  1500),  300,  25-26. 

Rangoni  conte  Francesco  Maria.  Alla  colazione  di 
nozze  di  Annibale  Bentivoglio  gli  è  offerto  ui\ 
drago  che  gitta  fuoco  tutto  in  zucchero  (an.  1487), 
240,  30-31. 

Rangoni  Gher.\rdo  modenese,  giù  amicissimo  di  An- 
tongaleazzo  Bentivoglio,  va  a  Ferrara  per  accor- 
darsi con  RaflTaello  Foscherari  di  vendicare  la  f  d. 
Bentivoglio  e  l'ingiuria  fatta  a  Bologna  dal  pp. 
trasferendone  il  Concilio  (an.  1438),  51,  14-17;  es- 
sendo amico  di  Lodovico  Marescotti  è  visitato  in 
Spilamberto  da  Galeazzo  figlio  del  pred.,  12;  glie 
confidato  dal  Marescotti  il  suo  disegno  di  liberare 
Annibale  Bentivoglio  prigioniero  a  Varano  (an. 
1443),  78,  13-15;  cerca  dissuaderlo,  ma  non  riesce, 
15-18;  ospita  liberalmente  i  pred.  reduci  da  Varano 
con  Annibale,  80,  3-8  ;  dà  loro  cavalli  e  servi  per- 
chè arrivino  più  spediti  a  Bologna,  15-17;  loda  An- 
nibale Bentivoglio  che  gli  confida  di  volere  inter- 
cedere per  il  ritorno  in  patria  d.  Canetoli  fuoru- 
sciti,  95,   18-20, 

Rangoni  conte  Gherardo.  Alla  colazione  di  nozze  di 
Annibale  gli  è  offerto  un  orso  di  zucchero  (an. 
1487),  240,  32;  quale  cap.  d.  Chiesa  manda  in  suo 
servizio  a  Bologna  quattrocento  fanti  (an.  1508), 
384,  2. 

Rangoni  conte  Guido  è  dai  Veneziani  inviato  ai  Bo- 
lognesi con  seicento  cavalli  e  dugento  fanti  (an. 
1443),  89,  35-36;  cf,  94,  19-20;  è  mandato  dal  Se- 
nato di  Bologna  ad  assediare  Imola  e  Faenza  e 
saccheggiarne  i  territori,  95,  8-U  ;  è  chiamato  pre- 
cipitosamente con  le  sue  genti  a  Bologna  dal  Se- 
nato per  la  difesa  d.  e.  (an.  1445),  104,  20-21;  vi 
giunge,  105,  46-47;  con  Ercole  d'Este  va  ai  confini 
d.  Frignano  (an.   1466),   192,  7-8. 

Rangoni  Guido  primogenito  di  Nicolò  ;  gli  succede 
quindicenne  nella  condotta  d.  soldati  sotto  la  tu- 
tela di  Cesare  Rangoni  (an.  1500),  24-26;  esce  di 
Bologna  coi  Bentivoglio  (an.  1506),  348,  41-43;  pos- 
siede Spilamberto  (an.  1307),  369,  39;  Tommaso 
Beccaro    va    a   sollecitarlo    di    affrettare    Annibale 
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Bentivoglio  verso  Bologna,  di  cui  i  suoi  fautori 
avevano  già  preso  Porta  San  Mamolo  (an.  1508), 
380,  16-18;  rimane  perplesso  non  sapendo  niente 
di  ciò,  19-20;  risponde  che  i  congiurati  tengano 
la  porta  sino  a  che  non  li  avvisi  sul  da  farsi,  20-22  ; 
si  reca  a  Bologna  alloggiando  all'osteria  del  Lino 
(an.  1508),  383,  45-46;  cf.  385,  12-13;  il  suo  arrivo 
desta  sospetti   nel  governo,  389,  46-50. 

Ranggni  Isotta  ossia  Bernardina  figlia  d.  conte  Ugo, 
modenese,  presa  in  moglie  da  Guido  Pepoli,  che  le 
cambia  il  nome  in  Isotta,  è  condotta  a  Bologna 
con  grandi  feste  e  apparato  (an.  1475),  214,38-47; 
fallisce  per  quindicimila  lire  (an.  i486),  215,  2-3; 
recatasi  a  Modena  raggranella  il  denaro  e  soddi- 
sfa i  creditori,  3;  accompagna  al  Porto  Laura  Ben- 
tivoglio diretta  al  marito  in  Mantova  (an.  1494), 
275,  26-27  ;  dà  a  suo  marito  quattordici  figli  d. 
quali  tre  femmine,  339,  31-37  ;  cf.  215,   16. 

Rangoni  conte  Nicolò  modenese,  signore  di  Spilam- 
berto  ;  con  altri  gentiluomini  passa  di  Bologna  di- 
retto a  Napoli  per  commissione  di  Eleonora  d'Este 
(an.  1473),  213,  24-29  ;  alloggia  nel  pai.  di  Giovanni 
Bentivoglio,  29-30;  diviene  condottiero  d.  Bolognesi 
in  vece  di  Antonio  Trotti  (an.  1474),  220,  6-7  ;  si 
reca  a  Bologna  onorevolmente  ricevuto  dal  Senato, 
7-8;  gli  è  offerta  in  moglie  da  Giovanni  Bentivoglio 
la  propria  figlia  Bianca,  8-10;  accetta  e  la  sposa 
con  molta  soddisfazione  vicendevole,  10-11  ;  cf.  354, 
33;  374,  32;  capitana  la  schiera  d.  rossi  nella  par- 
tita al  gioco  d.  calcio  tenutasi  in  Bologna  per 
iniziativa  di  Giovanni  Bentivoglio  (an.  J  480),  222, 
10-30;  manda  a  Bologna  a  prendere  la  moglie 
Bianca  (an.  1481),  223,  23:  all'arrivo  di  lei  in  Fer- 
rara dà  feste  e  giostre,  23-28;  prende  parte  alla 
giostra  bandita  da  Giovanni  Bentivoglio  in  Bolo- 
gna (an.  1482),  224,  17  :  ne  riesce  vincitore  con 
grande  onore,  19-20  ;  dona  la  celata  d'argento  avuta 
in  premio  a  Girolamo  Scardovi  per  la  sua  forza 
e  destrezza,  20-22;  rie.  per  Antonio  Paganini  suo 
armigero,  233,  2  ;  suo  dono  alla  sposa  di  Annibale 
Bentivoglio  (an.  1487),  239,  20-21  ;  nella  giostra  in 
Piazza  tiene  il  tavolaccio  avanti  il  palazzo  d.  Si- 
gnori, 240,  42-43;  corrono  contro  lui  Gismondo 
Cantelmo,  Giulio  Tassoni,  Melchiorre  Manzoli  e 
Annibale  Bianchetti,  43-46;  va  con  Giovanni  Ben- 
tivoglio ad  assediare  Forlì  in  aiuto  di  Caterina 
Riario  (an.  1488),  245,  14-15  ;  scampa,  fuggendo,  dalle 
mani  d.  Faentini,  246,  34  ;  prende  parte  alla  giostra 
indetta  in  Bologna  dal  rettore  d.  Studio  (an.  1489), 
254,  32-33:  accompagna  Annibale  Bentivoglio  a 
Mantova  alle  nozze  d.  march,  con  Isabella  d'Este 
(an.  1490),  255,  34  ;  torna  a  Bologna,  37  ;  essendo 
ospite  con  Gilberto  Pio  di  Giovanni  Bentivoglio 
a  Belpoggio,  una  sera  cenando  sorge  una  disputa 
se  prevalga  nelle  cose  umane  la  Fortuna  o  la  Sa- 
pienza, 257,  19-29;  sta  per  la  Sapienza  contro  il  pa- 
rere di  Annibale  e  di  Gilberto  che  parteggiano  per 
la  Fortuna,  29-30;  approva  la  proposta  di  Giovanni 
che  la  questione  sia  definita  in  un  torneo  a  Bologna, 
30-40  ;  è  fatto  capo  d.  partito  d.  Sapienza  di  fronte 
ad  Annibale  e  a  Gilberto  capi  d.  fazione  d.  Fortuna, 
43;  entra  nel  torneo  riccamente  vestito,  258,  20-22; 
sua  impresa,  22-2  3;  è  seguito  da  sei  squadre  di  sol- 
dati  coi    colori    azzurri,   35;    cf.  4;    descrizione  d. 


torneo  e  d.  tenzone  poetica  che  lo  precede  258,  6- 
259-260-261-262,  1-19;  la  vittoria  rimane  al  partito 
avverso,  20-26:  abbandonata  Bologna  da  Pirro  Mal- 
vezzi va  ad  abitarne  il  pai.  (an.  1492),  269,  18-19; 
segue  con  squadre  di  armati  Giovanni  Bentivoglio 
nella  mostra  d'armi  da  questo  ordinata  in  Bologna 
(an.  1493),  271,  40-41;  va  incontro  a  Violante  Ben- 
tivoglio, 273,32-33;  interviene  all'inaugurazione  d. 
Naviglio  da  Corticella  a  Bologna  (an.  1494),  274, 
1-26:  accompagna  la  cognata  Laura  allo  sposo  in 
Mantova,  275,  29-35  ;  con  Alessandro  Bentivoglio  ha 
il  compito  di  cavalcare  di  notte  intorno  alle  mura 
nell'interno  d.  e,  278,  4-6  ;  f  lasciando  otto  figli 
maschi  e  tre  femmine  (an.  1500),  300,  22-24  ;  gli  suc- 
cede nella  condotta  d.  Bolognesi  il  figlio  primo- 
genito Guido,  24. 

Rangoni  conte  Ugo  padre  di  Bernardina,  214,   38. 

Ranieri  o  Rinieri  [Rainerw]  v.  Frosina  R,,  Frosso 
{Del)  R. 

Ranieri  d'AngiÒ  v.  Renato  cPAngiò. 

Ranieri  Antonio  padre  di  Pietro,  185,  39-40. 

Ranieri  Pietro  [Pietro  Rainieri]  figlio  di  Antonio, 
185,  39-40  ;  parte  di  Bologna  crociato  con  Achille 
Malvezzi  (an.  1464),   185,  39-40. 

Ranuccio  v.  Mar  zana  (Da)   R. 

Ranuccio  di  Francia  parte  di  Bologna,  crociato  con 
Giacomo  Grati  (an.   1464),   186,  6. 

Ranuzzi  Angelo  [Angelo  Ranucct]  figlio  di  Girolamo, 
264,  29;  291,  37  ;  è  el,  d.  Sedici  (an.  1488),  253,  22-24  ; 
va  pod.  a  Lucca  (an.  1491),  264,  29;  succede  in  Se- 
nato al  padre  (an.  1496),  291,  36-37;  con  Giovanni 
Marsili  è  mandato  dal  Senato  di  Bologna  al  Va- 
lentino a  rallegrarsi  con  lui  dell'acquisto  di  Faenza 
(an.  1501),  302,  42-44  :  a  Castel  San  Pietro  è  soprag- 
giunto dall'avanguardia  dell'esercito  d.  pred.  e  ri- 
chiesto di  alloggiamenti  nel  territorio,  44-46;  fa 
col  compagno  aprire  loro  il  castello  perchè  abbiano 
vettovaglia,  46-47  ;  i  pred.  appena  entrati  lo  fanno 
prigioniero  col  Ranuzzi,  47-48;  è  condotto  seco  dai 
soldati  che  lo  costringono  a  dare  loro  la  tenuta 
d.  Casal  Fiumanese,  Castelguelfo  e  altri  luoghi,  48- 
So;  accompagna  Paolo  Orsini  per  conchiudere  la 
pace  col  Valentino,  304,  42-43,  44  ;  il  che  è  fatto 
con  strumento  di  Cesare  Nappi,  44-45  ;  torna  a  Bo- 
logna, 45-46  ;  d.  Senato  vecchio,  è  da  Giulio  II  el. 
d.  Quaranta  Consiglieri  e  Riformatori  (an.  1506), 
358,  37-30. 

Ranuzzi  Antonio  [Antonio  Ranucci]  figlio  di  Francesco, 
55,  17-18;  57,  40  ;  62,  4  ;  101,  44  ;  padre  di  Girolamo, 
191,  22;  31;  medico:  è  el.  d.  Dieci  di  Balia  dal  Con- 
siglio d.  Seicento  (an.  1438),  55,  14,  17-18  ;  è  man- 
dato dagli  Anziani  ambasc.  al  Piccinino  per  osteg- 
giare Battista  Canetoli  nel  suo  disegno  di  primeg- 
giare (an.  1439),  57,  39-44;  è  el.  d.  Sedici  Rifor- 
matori d.  Stato  (an.  1440),  62,  1-4  ;  è  el.  degli  An- 
ziani per  il  quartiere  di  porta  Stieri  (an.  1445), 
101,  44-45;  tratta  le  cose  di  Bologna  con  Eugenio 
IV  (an.  1446),  114,  25  :  non  conclude  nulla  per  l'ir- 
ritazione d.  pp.  contro  i  Bolognesi,  25-26;  scrive 
al  Senato  che  il  pp.  esige  il  dominio  libero  d.  e, 
26-27;  partecipa  al  governo  di   Bologna,   116.  1517. 

Ranuzzi  Battista  [Battista  Ranucci]  figlio  di  Girola- 
mo, 366,  1-2  ;  giostra  nel  torneo  in  Bologna,  tenu- 
tosi per  definire  se  la  Fortuna  o  la  Sapienza  pre- 
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valga  nelle  cose  umane  al  seguito  di  Annibale  Ben- 
tivoglio,  paladino  della  Fortuna;  è  ascritto  alla 
quinta  squadra  vestita  alla  tedesca  (an.  1490),  259, 
30-31  ;  la  sua  parte  resta  vittoriosa,  262,  17-19  ;  è  con 
altri  convocato  in  Pai.  da  Ermes  Bentivoglio  (an. 
1501),  305,  5-8;  il  pred.  svela  loro  che  Agamennone 
Marescotti  aveva  scritto  al  Valentino  invitandolo 
contro  Bologna  e  i  Bentivoglio,  11-29;  lo  esorta 
a  unirsi  a  lui  nell'uccidere  i  Marescotti  traditori 
detenuti  in  Pai.,  29-31;  partecipa  all'uccisione  d. 
pred.,  31-42  ;  con  Marco  Antonio  Fantuzzi  e  Costan- 
tino Caprara,  partito  di  Bologna  Giulio  II,  com- 
plotta di  introdurvi  di  notte  Annibale  ed  Ermes 
Bentivoglio  (an.  1507),  366,  1-5  ;  confessata  dal 
Fantuzzi  la  congiura  al  Senato  fugge  e  non  può 
essere  preso,  $-13  ;  è  confinato,  18;  dopo  pochi  gior- 
ni è  revocato  dal  bando,    19-20. 

Ranuzzi  Domenico  parte  di  Bologna  coi  Bentivoglio 
(an.  1506),  348,  41;  349,  3-4;  è  fatto  prigioniero  a 
Bondanello  da  balestrieri  di  Lodovico  dalla  Miran- 
dola (an.  1508),  391,  12-13,  16;  è  condotto  a 
Bologna,  29-31;  cf.  392,  46-47;  posto  al  tormento 
confessa  il  trattato  contro  i  nemici  d.  Bentivoglio, 
48  ;  è  impiccato,  393,  7-8. 

Ranuzzi  Francesco  [Francesco  Jianucci]  padre  di  An- 
tonio, 55,  17-18;  57,  4o;  62,  4;  101,44. 

Ranuzzi  Francesco  [Francesco  Ranucci]  figlio  di  Gia- 
como, 180,  48  ;  el.  a  sorte  degli  Anziani  per  porta 
Stieri  (an.   1462),   180,  46-48. 

Ranuzzi  Giacomo  \Jacovto  Ranucci\  padre  di  France- 
sco,   180,  48. 

Ranuzzi  Girolamo  [GiVo/aw^j  Ranucci]  figlio  di  Anto- 
nio, 191,  22,  31;  padre  di  Angelo,  264,  29;  291,  37; 
dottore  in  medicina,  è  el.  senatore  invece  di  Gia- 
como dal  Lino  (an.  1466),  191,  21-23;  al  tempo  d. 
serrata  di  Paolo  II  è  nominato  tra  1  senatori  che 
devono  sedere  i  secondi  sei  mesi,  29-31  ;  è  scelto  dal 
Senato  ad  accompagnare  a  Roma  il  leg.  chiamato 
dal  pp.  (an.  1467),  197,  36-37;  è  Gonfaloniere  di 
Giustizia  (an.  1468),  200,  30-31  ;  per  la  venuta  d. 
nuovo  governatore  Savelli,  gli  sono  regalati  dieci 
ducati,  29-30  ;  accompagna  quale  ambasc.  a  Roma 
il  leg.  per  il  Conclave  (an.  1471),  208,  8-9;  torna  a 
Bologna,  23;  accompagna  Ginevra  Bentivoglio  a 
Pesaro  alle  nozze  d.  fr.  Costanzo  Sforza  (an.  1475), 
215,10-11;  con  altri  ambasc,  si  reca  a  sposare  Lu- 
crezia d'Este  a  nome  di  Annibale  Bentivoglio  (an. 
1478),  218,  23-25;  è  onorato  e  regalato  da  Ercole 
d'Este  che  lo  fa  cav.  aurato,  26-30;  torna  a  Bologna, 
30;  accompagna  Giovanni  Bentivoglio  a  Ferrara  (an. 
1479),  219,  43,  e  a  Milano,  221,  22-23  ;  el.  ambasc.  d. 
Senato  di  Bologna  al  pp.  a  chiedere  un  leg.  e  un 
vescovo  parte  per  Roma  (an.  1483),  228,  24-25;  men- 
tre è  in  via  il  pp.  nomina  Giuliano  della  Rovere, 
31-33  ;  torna  con  Galeazzo  della  Rovere,  luogote- 
nente d.  pred.  a  Bologna,  34-35;  è  scalco  generale 
alle  nozze  di  Annibale  Bentivoglio  (an.  1487),  237, 
24-25;  suo  abito,  26-27;  f  ed  è  sepolto  in  San  Fran- 
cesco (an.  1496),  291,  35-36;  gli  succede  in  Senato 
il  figlio  Angelo,  36-37. 
Ranuzzi  Lodovico  [Z,.  Ranucci].  Nel  torneo  in  Bologna, 
tenutosi  per  definire  se  la  Sapienza  o  la  Fortuna 
prevalga  nelle  cose  umane  giostra  coi  colori  di 
Nicolò  Rangoni   paladino   d.   Sapienza;  è  ascritto 


alla  sesta  squadra  vestita  alla  moresca  (an.  1490), 
258,  40-41;  la  sua  parte  soggiace,  262,  17-18;  parte 
di  Bologna  coi  suoi  amici  Bentivoglio  (an.  1506), 
348,  41;  349,  6. 

Ranuzzi  Petronio  [Petronio  Ranucci]  impresta  al  com. 
di  Bologna  centocinquanta  scudi  e  ne  diviene  te- 
soriere (an.  1440),  62,  20;  interviene  alla  messa 
fatta  celebrare  dal  Senato  di  Bologna  in  San  Gia- 
como il  giorno  di  Santa  Monica,  63,  3. 

Raphaello  V.  Raffaello. 

Rapolano  [bagni  di  Siena\  rie.  129,  41-42  ;  vi  si  reca 
per  la  cura  Paola  Gonzaga,  moglie  d.  march,  di 
Mantova,  con  due  figli  (an.  1443),  75,  20;  anche  vi 
è  Nicolò  Piccinino  per  curarsi  di  una  infermità, 
20-21. 

Rasi  Don  Giulio  multato  in  cinquecentosettantadue 
ducati  per  il  rifacimento  d.  pai.  Marescotti  (an. 
1508),  387,  30. 

Ratta  Dionisio  multato  in  centocinquanta  ducati  per 
il  rifacimento  d.  pai.  Marescotti  (an.  1508),  386,  30. 

Ravegnana  (porta)  [Jorfa  Ravennate]  v.  Bologna 
(j>ortè). 

Ravenna  (arcivescovo)  v.  Roverella  Sigismondo  (,i47S- 
1516). 

—  "  (Biblioteca  Classense)  ha  un  esemplare  d.  Hi- 
storia  di  Bologìta  d.  Ghirardacci  il  cui  primo  vo- 
lume è  postillato,  XXXIV,  6,  /-j». 

—  (città)  rie.  197,  8  ;  201,  3;  vi  f  il  card.  Bessarione 
(an.  1473),  212,  41;  il  corpo  d.  pred.  ne  è  traspor- 
tato a  Roma,  41-42;  vi  scampa  Roberto  da  Sanseve- 
rino  con  cento  cavalli  (an.  i486),  234,  47-48;  vi  si 
salva  il  duca  Guidobaldo  da  Montefeltro  (an.  1502), 
311,  10;  rie.  331,  24  ;  è  in  signoria  d.  Veneziani  (an. 
1507),  378,  3;  già  d.  Chiesa,  è  richiesta  ai  pred.  da 
Giulio  II  (an.  1509),  393,  28  ;  i  Veneziani  vi  man- 
dano Annibale  Bentivoglio  a  custodirla,  40-41;  vi 
è  fatto  prigioniero  Giovanni  Greco  dal  leg.  Alidosi, 
396,  5-6. 

—  (esarcato  di).  Ne  è  el.  leg.  per  la  Chiesa  il  vesc. 
Marco  Condulmer  (an.   1433),  33,  37-38. 

—  (territorio)  rie.  per  Camurà  e  San  Giorgio  (an. 
1455),  159,  19  ;  è  devastato  per  un  quarto  di  mi- 
glio da  un  temporale  venuto  dal  Bolognese  (an. 
1467),  198,  6-7. 

Ravennate  (porta)  v.  Ravegnana  {fotta). 

Ravone  (torrente)  [Ravona]  rie,  80,  19;  vi  giungono 
i  Francesi  di  qua  d.  ponte  con  le  artiglierie  e  co- 
minciano a  bombardare  Bologna  (an.  1506),  349, 
25-26. 

Razali  Francesco  è  creato  da  Giulio  II  Massaro  dei 
Sarti  (an.  1506),  360,  7. 

Razali  Grazia  [  Grazia  Razzale]  esce  di  Bologna  coi 
suoi  amici  Bentivoglio  (an.  1506),  348,  41;  349,5; 
è  fatto  prigioniero  da  balestrieri  di  Lodovico  della 
Mirandola  a  Bondanello  (an.  1508),  391,  12-13,  19; 
è  condotto  a  Bologna,  30-31  ;  cf.  392,  46-47  ;  posto 
al  tormento  confessa  il  trattato  in  favore  d.  Ben- 
tivoglio, 48  ;  è  appiccato,  393,  7-8. 

Razali  Marco  [Marco  Razzale]  ascritto  ai  Pelacani  ; 
partecipa  alla  congiura  ordita  da  Gaspare  Scappi 
in  favore  d.  Bentivoglio  (an.  1508),  380,  11-12. 

Razzale  v.   Razali. 

Re  di  Aragona,  di  Danimarca,  di  Francia,  d'Inghilterra 
di  Napoli,  di  Navarra,  di  Portogallo,  di  Spagna  v. 
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[Re-Reno  (fiume)] 


Aragona,  Danimarca,  Francia,  Inghilterra,    Napoli, 

Navarra,  Portogallo,  Spagna  (re). 
Rbcanati  (Da)   v.  Bartolomeo  da  Recanati. 
Recanati  (vescovo)  V.   Giovanni   Vitelleschi  {1434). 
"[Recapiti  del  Senato]  nei  mss.  Carrati  rie,  IX, 

2Ó-27,  32,  53 n- 

Recardino  V.  Riccardino. 

Reccardina  V.  Riccardina. 

Rkcordati  Lorknzo  è  multato  in  cinquecento  ducati 
per  il  rifacimento  d.  pai.  Marescotti  (an.  1508), 
388,  1. 

Refrigeri  GxMA^K'^^\%iK\Giovanni Battista  Refrigerio^ 
uomo  di  buon  consiglio  ;  interrogato  da  Giulio 
Malvezzi,  suo  grande  amico,  sulla  uccisione  di 
Giovanni  Bentivoglio  progettata  dai  Malvezzi, 
prende  tempo  a  riflettere  (an.  1488),  248,  35-41; 
consiglia  per  le  conseguenze  che  poteva  avere  il 
fatto  di  assicurarsi  il  soccorso  di  qualche  principe 
potente  per  tenere  a  freno  il  popolo,  42-50,  e  pro- 
pone di  rivolgersi  a  Lorenzo  de'  Medici  vicino  a 
Bologna  e  nel  momento  in  freddi  rapporti  col 
Bentivoglio,  249,  1-2;  gli  è  riferito  da  Giovanni 
Malvezzi  l'esito  infruttuoso  d.  sua  ambasciata  al 
Medici,  16;  gli  è  riferito  da  Giacomo  Bargellini  che 
Agamennone  e  Galeazzo  Marescotti  fanno  parte  d. 
pred.  congiura,  41-42;  udito  che  il  complotto  è  sco- 
perto fugge  di  e,  251,  25;  la  sua  casa  in  San  Mar- 
tino è  rovinata  e  saccheggiata,  252,  16;  è  bandito 
per  ribelle,  e  gli  è  posta  una  taglia  di  trecento 
ducati,  21-23. 

Reggiani  \Poveri  di  Rezzo],  Generosi  lasciti  fatti  ai 
poveri  da  Ercole  d'Este  (an.  1442  ma  1441),  71,4-5; 
molti  gentiluomini  accompagnano  Ippollito  d'Este 
a  Roma  a  prendervi  Lucrezia  Borgia  sposa  di  Al- 
fonso (an.   1501),  308,  44-48. 

Reggio  (arcivescovo)  v.  Isvalies  Pietro  (aa.  1495-1497). 

—  (città)  [Reggio  Lepido,  Rheggio],  Vi  si  ferma  Bat- 
tista Canetoli  con  la  sua  scorta  (an.  1443),  85,  1-3; 
ne  è  creato  duca  Borso  d'Este  dall'imper.  Federico 
V  (an.  1451),  140,  43;  ne  è  nativo  Biagio  Magnani, 
149,  8;  vi  pernotta  Giovanni  Bentivoglio  con  il 
suo  seguito  ospite  di  Sigismondo  d'Este  (an.  1471), 
206,  44-46;  sono  concessi  benefici  nella  sua  diocesi 
dal  pp.  Innocenzo  Vili  a  Camillo  Pepoli  (an.  i486), 
234,  1-2  ;  V.  anche  :  Braccio  da  Reggio,  Carlo  da 
Reggio. 

—  (duchi)  V,  Borso  d' Este  (an.  1452). 

—  (territorio).  Vi  si  reca  Alberto  Pio  coi  suoi  cavalli 
da  Crevalcore  (an.  1449),  128,  46-47;  Ercole  d'Este 
vi  raduna  armati  (an.  1466),  192,  5-6;  Annibale 
ed  Ermes  Bentivoglio  vi  assoldano  genti  (an.  1507), 
369,   1-2. 

Regina  di  Russia  v.  Russia  (regina). 

Regno  v.  Napoletano. 

Remulia  Nicolò  [Nicolò  di  Remulia]  è  bandito  di  Bo- 
logna per  avere  preso  parte  alla  liberazione  d.  prete 
mago  (an.   1452),   142,  8-10. 

Renato  il  Baiossa  v.  Prie  (De)  Renato  Baiocense. 

Renato  d'Angiò  [Ranieri,  re  Rainerio\  re  nominale  di 
Puglia  e  conte  di  Provenza,  160,  11-12;  padre  di 
Giovanni,  7-8;  compete  per  il  trono  di  Napoli  con 
Alfonso  V  di  Aragona  servendosi  d.  celebre  Mi. 
cheletto  Attendolo  (an.  1438),  54,  11-12:  Carlo  Vili 
re  di  Francia  quale  successore  d.  sue  pretese  vanta 


diritti  sul  trono  di  Napoli  (an.  1494),  276,  9-10. 

Renghiera   (dalla)  V,  Ringhieri. 

Reno  (canale  di).  Vi  è  restituita  l'acqua  già  toltavi  da 
undici  mesi  (an.  1429),  17,  4-6;  di  nuovo  vi  è  tolta 
l'acqua  dal  Caldora  per  impedire  a  Bologna  di 
macinare  (an.  1430),  20,  25-26  ;  vi  è  rimessa  l'acqua 
durante  l'armistizio,  47:  cf.  22,  8:  che  è  di  nuovo 
tolta,  15;  vi  è  ridata  l'acqua  (an.  143 1),  30,  3-4; 
vi  accorrono  i  Canetoli  e  ne  respingono  i  banditi 
che  tentano  entrare  in  e.  dalla  saracinesca  (an.  1437), 
35,  44-45;  rie.  122,  48;  vi  è  tolta  l'acqua  da  Bar- 
tolomeo Zambeccari  e  da  altri  banditi,  che  tentano 
penetrare  in  e.  per  la  saracinesca  (an.  1433),  35, 
41-42  ;  vi  accorre  il  popolo  in  armi  a  respingerne 
i  pred.,  44-46;  rie.  81,  3;  i  soldati  d.  Dal  Verme 
sono  impediti  di  toglierne  l'acqua  (an.  1443),  88, 
11-12;  ne  sono  dai  Bolognesi  fatti  ritirare  momen- 
taneamente tutti  i  ponti  per  sicurezza  d.  lavori  d. 
campagna  (an.  1445),  111,  42-43;  salva  Bologna  da 
maggiori  danni  nella  piena  dell'Avesa,  ingurgi- 
tandone le  acque  (an.  1450),  136,  33-34  ;  per  la  grata 
fuggono  da  Bologna  Antonio  e  Cristoforo  Biagi 
mugnai  (an.  1451),  137,  31-32;  al  passo  dell'Arco- 
Veggio  è  traghettato  da'  fuorusciti  di  Bologna, 
138,  11-12;  vi  naviga  Pio  II  da  Corticella  a  Fer- 
rara (an.  1459),  171,  43-44;  è  reso  navigabile  dalle 
porte  di  Bologna  al  Po,  dopo  due  anni  di  lavoro 
(an.  1494),  273,  42-46  ;  il  Senato  lo  fa  inaugurare  con 
pompa  solenne,  48-49;  nome  degli  intervenuti  e  de- 
scrizione d.  cerimonia,  274,  1-26;  le  spese  per  l'opera 
sono  sostenute  dai  Drappieri,  46-48;  è  usato  per 
alcun  tempo,  ma  poi  abbandonato  per  l'ingente 
costo  d.  sua  manutenzione,  275,  1-4;  rie.  338,  46; 
ne  è  chiusa  la  grata  all'entrata  in  Bologna  sicché 
l'acqua  rigurgitando  allaga  il  campo  francese  al 
Ravone  (an.  1506),  350,  23-25;  rie.  46. 

Reno  (fiume)  [Rheno,  Rhenno,  corpo  di  Rheno\.  Giacomo 
Caldora  vi  si  fortifica  al  ponte  di  San  Felice  (an. 
1428),  10,  26-27  ;  al  ponte  grande  vi  è  posto  da  Bo- 
logna un  ufficiale  di  pace  (an.  1439),  56,  l  ;  Annibale 
Bentivoglio  di  ritorno  a  Bologna  coi  suoi  libera- 
tori, vi  trova  al  ponte  sul  canale  di  San  Paolo  di 
Ravone  mèssi  di  Lodovico  Marescotti  (an.  1443), 
80,  18-21  ;  vi  sono  dai  Bolognesi  fatti  prigionieri 
un  centinaio  di  nemici  pr.  il  ponte,  88,  7-11  ;  vi 
si  reca  oltre  Cento  il  popolo  di  Bologna  capita- 
nato dal  Gonfaloniere  dì  Giustizia  e  da  Annibale 
Bentivoglio,  95,  50;  ne  è  tolta  l'acqua  a  Cento  e 
alla  Pieve  dagli  abitanti  di  San  Giovanni  in  Per- 
siceto,  che  ne  tagliano  gli  argini  alla  Nave  (an. 
144S),  112,  25-26;  i  Bolognesi  alla  loro  volta  lo 
deviano  da  San  Giovanni  in  Persiceto  tagliandone 
gli  argini  a  Cortetone  e  immettendone  l'acqua  in 
un  lungo  fossato  scavato  nelle  Pratella,  21-24  ;  pr.  il 
ponte  vi  si  fermano  parte  d.  fuorusciti  bolognesi 
per  tenere  a  bada  la  e.  (an.  1451),  138,  11  ;  pr.  il 
ponte  giungono  Galeazzo  Maria  Sforza  con  le  sue 
milizie  e  i  Bolognesi  andatigli  incontro  (an.  14S9), 
168,  38-40;  rie.  181,  26,  32-33;  rie.  per  il  castello  di 
Buoncovento,  235,  13-14;  rie.  298,  17-18;  vi  si  affac- 
ciano di  qua  dal  ponte  i  Francesi  in  relativa  si- 
curezza essendo  state  abbandonate  le  case  fuori 
porta  San  Felice  (an.  1506),  348,  20-21  ;  i  pred.  con- 
ducono colà  le   loro    artiglierie   e   sparano  alcuni 
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colpi  per  avvisare  Giovanni  Bentivoglio  che  si 
prepari  a  partire,  349,  21-23  ;  il  ponte  è  ripassato 
dall'esercito  francese,  che  allora  riceve  vettovaglie 
da  Bologna,  352,  48-49;  cf.  39;  il  pred.  vi  si  afforza 
per  la  notte,  49-353,  1;  il  campo  francese  ne 
parte,  16;  cf.  27-28. 

Reno  (valle  di)  corsa  dai  Bolognesi  sino  a  Luminasio 
(an.  144S),  112,  10-12;  vi  si  fa  sentire  un  grande 
terremoto  (an.  1455),  153,  47-49;  vi  si  scoprono  d. 
vene  di  ferro  presso  i  Bagni  d.  Torretta  (an. 
1456),  162,  17-18;  vi  si  commettono  molte  uccisioni 
(an.  1470),  202,  42-44  ;  per  ordine  di  Giovanni  Mar- 
sili  vi  è  ucciso  un  lupo  che  assaliva  i  pastori  (an. 
1506),  343,   12-13;  V.  anche   Casalecchio  di  Reno. 

"Repertorio  alfabetico  dei  nomi  di  Cherubino  Ghi- 
rardacci,  inedito,  XXXVI,  19;  descrizione  d.  codice 
autografo,  20-21  ;  trattazione,  22-25,  5-7  „. 

Rezzo  v.  Reggio  e  Reggiani. 

Rezzo  v.  Arezzo. 

Rheggio  V.  Reggio. 

Rhenno,  Rheno,  V.  Reno. 

Riario  conte  Girolamo  zio  di  Raffaele,  210,  41;  ni- 
pote d.  pp.  Sisto  IV,  216,  14  ;  fratello  di  Pietro, 
213,  37;  il  pred.  va  a  Milano  a  trattare  il  ma- 
trimonio con  Caterina  Sforza  (an.  1473),  37-39;  Gio- 
vanni Filippo  Salaroli  gli  presenta  le  condoglian- 
ze d.  Senato  di  Bologna  per  la  f  di  Pietro  (an. 
1474),  214,  1-3;  Caterina  Sforza  gli  porta  in  dote 
Imola,  20-21  ;  suo  matrimonio  (an.  1477),  216,  14  ; 
cf.  298,  13;  aspetta  la  sposa  a  Forlì,  216,  16-17; 
piglia  il  comando  dell'esercito  che  era  stato  di  Ro- 
berto Malatesta  (an.  1482),  225,  46-47  ;  Innocen- 
zo VIII  gli  conferma  il  capitanato  e  la  concessione 
d.  feudi  (an.  1484),  230,  31-32  ;  il  pred.  lo  vorrebbe 
tenere  pr.  di  se  in  grande  considerazione,  32-33;  ma 
per  non  dare  ombra  si  ritira  a  Forlì,  33-34  ;  festeg- 
gia e  convita  signorilmente  Giovanni  Bentivoglio 
a  Imola  (an.  1485),  232,  29  :  usa  nel  convito  i  vasi 
di  argento  donatigli  da  Sisto  IV,  29-31  ;  si  fa  rap- 
presentare da  Domenico  Rizzo  alle  nozze  di  Anni- 
bale Bentivoglio  in  Bologna  (an.  1487),  236,  28-29  ; 
suo  dono  alla  sposa,  239,  15-16;  alla  colazione  nu- 
ziale gli  è  offerto  un  castello  con  le  porte  aperte 
tutto  in  zucchero,  240,  30;  è  ucciso  in  Forlì  dai 
Forlivesi  in  camera  sua  (an.  1488),  245,  1-2. 

RiARio  Ottaviano  primogenito  di  Girolamo,  245,  21  ; 
è  fatto  prigioniero  dagli  uccisori  d.  padre  (an. 
1488),  245,  3;  è  fatto  signore  di  Imola  e  Forlì  da 
Giovanni  Bentivoglio  sotto  la  tutela  di  Giampie- 
tro Bergamini,  21-24  ;  tenta  riavere  Imola  con  l'aiuto 
di  Giovanni  Bentivoglio,  per  ottenere  il  quale  si 
promette  a  una  figlia  di  Annibale  (an.  1503),  327, 
25-28;  cf.  33-34,  39-40;  gli  fallisce  l'impresa  avendo 
contraria  la  fazione  Sassatella,  28-32  ;  cf.  40-41  ;  in- 
vano Giovanni  Bentivoglio  tenta  una  seconda  volta 
di  rimetterlo  in  Imola;  328,  35-38  ;  nel  medesimo 
intento  fallisce  Ermes  Bentivoglio,  46-47  ;  sposa 
Isotta  Bentivoglio  [s.  a.],  374,  35-36. 

Riario  Pietro  frate  minore  e  vescovo  di  Treviso  è 
creato  card.  d.  titolo  di  San  Sisto  (an.  1471),  210, 
40-41;  card,  patriarca  di  Costantinopoli;  leg.  di 
Perugia,  Toscana,  Lombardia  e  Venezia,  213,  5-6; 
concede  con  bolla  datata  da  Ferrara  ai  fratelli 
Malvezzi  di  condurre  i  frati  Eremitani  di  Sant'Ago- 


stino a  officiare  nelle  chiese  dì  loro  patronato  in 
Castelfranco  e  Medesano  (an.  1473),  4-8;  passa  di 
Bologna  diretto  a  Milano  per  il  matrimonio  tra 
Girolamo  Riario  suo  fratello  e  Caterina  Sforza  figlia 
naturale  d.  duca  Galeazzo  Maria,  37-39  ;  alloggia 
nel  pai.  di  Giovanni  Bentivoglio,  39-40;  tiene  a  cre- 
sima un  figlio  d.  pred.,  40;  suoi  doni  al  fanciullo 
e  alla  madre,  40-41;  f,  47;  214,  1;  il  Senato  manda 
ambasc.  al  pp.  in  Roma  e  al  fratello  Girolamo  a 
condolersi  d.  sua  f,  1-3. 

Riario  Raffaele  \Rafaelo,  cardinale  di  San  Giorgio^ 
nipote  di  Girolamo,  210,  41  ;  protonotario  aposto- 
lico è  creato  card,  di  San  Giorgio,  41-42  ;  a  Firenze 
è  presente  all'uccisione  di  Giuliano  e  al  ferimento 
di  Lorenzo  de'  Medici  (an.  1478),  218,  36-38;  inter- 
dice le  Chiese  di  San  Petronio,  Santa  Maria  Mag- 
giore, Santa  Barbara,  Santa  Maria  degli  Uccelletti, 
San  Colombano,  San  Lorenzo  e  Sant'Andrea  per  la 
usurpazione  d.  benefici  di  queste  chiese,  a  lui  spet- 
tanti, fatta  dai  rispettivi  cappellani  (an.  1492), 
268,  32-37  ;  accompagna  a  Milano  il  viceré  di  Lom- 
bardia card.  d'Amboise  (an.  1501),  307,  19-20;  rie. 
316,  17;  passa  di  Bologna,  diretto  a  Roma  (an. 
1503),  324,  24-25;  alloggia  in  casa  di  Michele  da 
Casale,  25  ;  va  a  Bologna  con  Giulio  II  e  alloggia 
in  casa  de'  Casali  in  strada  Castiglione  (an.  1506), 
356,  31-32;  celebra  la  messa  nella  Cappella  d.  Pai. 
presente  il  pp.,  i  card.,  il  Senato  e  i  magistrati 
(an.  1507),  364,  46-47. 

Ricamo  (barone  da)  v.  Riccano  {barone  di). 

Piccano  ....  (barone  di)  [barone  da  Ricamo]  accompagna 
il  principe  Federico  d'Aragona  a  Milano  a  prendere 
Ippolita  Sforza  sposa  di  Alfonso  (an.  1465),  188,  1. 

Riccardina  [Recardina,  Reccar dina]  nel  territorio 
di  Bologna;  è  presa  da  Nicolò  da  Tolentino  e 
da  Antongaleazzo  Bentivoglio  (an.  1428),  9,  14;  vi 
si  recano  Baldassare  Offida  e  Pier  Giampaolo  Or- 
sini con  le  milizie  (an.  1436),  47,  45;  i  pred.  vi 
sono  assaliti  all'impensata  dal  conte  Francesco 
Sforza  e  messi  in  fuga,  45-50  ;  vi  giunge  il  pred. 
con  ottomila  uomini  (an.  1447),  122,  47;  il  pred. 
appresa  la  morte  d.  duca  Visconti  ne  riparte  subito, 
47-48;  vi  è  accampato  Luigi  Gonzaga  (an.  1449), 
133,  24  ;  vi  si  reca  con  l'esercito  Galeazzo  Maria 
Sforza  (an.  1467),  194,  35-36;  danneggiata  da  una 
tempesta,    198,  4-5. 

Riccardo  [Rickardo]  v.   Olivier  de  Longueil  R. 

....  Riccardo  speziale  ;  è  el.  d.  Venti  Consiglieri  (an. 
1432),  31,  12. 

RlcciARDA  V.    Vasto  {Del)  R. 

Riccio  v.  Dadi  R.,  Piò  Dardo  detto  il  Riccio,  Ponte 
{Da)  R.,  Scarsella  Alessandro  detto  il  Riccio. 

Riccio  da  Cortona  accompagna  Galeazzo  Maria  Sforza 
a  Bologna  (an.  1459),   168,  48;   169,  10. 

Riccio  da  Montechiaro  milita  come  colonnello  nel- 
l'esercito raccolto  in  Imola  da  Antonio  Bentivo- 
glio, Micheletto  Attendolo  e  Nicolò  da  Tolentino 
(an.   1428),  8,  24-27. 

Riccio  da  Soragna  \Rizzo  da  Sotagno,  Riccio  da  Sor  agno] 
è  nell'esercito  di  Bartolomeo  Colleoni  contro  Fi- 
renze (an.  1467),  193,  18;  resta  f  nella  battaglia 
alla  Mezzolara,  195,  21-23. 

RjCEPUTi  Giacomo  [Tacoììio  Ricevudi]  di  Bologna;  nel 
pai.  d.  Notai  e  per  mandato  di    Battista    Canetoli 
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uccide  Egano  Lambertini,  Nicolò  Malvezzi,  Baga- 

rotto  Bianchi,  Tommaso  Montecalvi  e  Filippo  dalle 

Anelle  (an.  1430),  18,  42-45  ;  ne  spoglia  i  cadaveri,  45. 
Ricordati  Bartolomeo  figlio  di  Giacomo  ;  ottiene  la 

cittadinanza  bolognese  (an.  1487),  244,  I-2. 
Ricordati  Giacomo  padre  di  Bartolomeo,  244,  2. 
Ricucci  Domenico  da   Marano  ;    fa   un   dono   a   Sante 

Bentivoglio  per  le  nozze  (an.  14S4),  151,  24-25. 
"[RiDOLFi   Angelo  Calisto]  fornisce  notizie   al 

Sorbe  Ili  su  Andrea    Gkirardacci,  V,  8-1  a  „. 
RlDOLFi  Antonio  {Antonio  di  Ridolfo^  è  messo  a  parte 

dal  Mosca  d.  complotto    ordito    per    introdurre    il 

viceré  di  Napoli  in  Bologna  (an.  1449),  130,  46-47  ; 

imprigionato  e  posto  al  tormento  confessa,  131,  5-6; 

è  decapitato  in  Piazza  con  gli  altri  complici,  10-13; 

le  sue  case  sono  saccheggiate,  14-15. 
Ridolfo  v,  Rodolfo. 
Riessi  Lorenzo  recita  un  epitalamio   al   banchetto  di 

nozze  di  Annibale  Bentivoglio  (an.  1487),  238,  50, 
Rieti.  Il   pp.  ne   elegge   governatore   Pietro  Ramponi 

(an.  1433),  32,  19-20. 
Righetti  Zaccaria  el.  dal  pp.  correttore  d.  Notai  (an. 

1506),  357,   19-20  ;   cf.  359,  49-50. 
Rigo  v.    Orsi  R. 
Rigo  v.  Paolo  di  Enrico. 
RlGosA  \Ragosd\  d.  Marescotti  ;  abbattuti  questi  viene 

in  possesso  d.  Bentivoglio  (an.   1503),  326,  10-11. 
RiGOSi  Floriano  [/7ona«o  <fa  ^fl^osa]  figlio  di  Galeotto, 

107,  43;  amico  d.    Bentivoglio   è  el.  Gonfaloniere 

di  Bologna  (an.  1445),  107,  42-43. 
RiGosi  Galeotto  padre  di  Floriano,   107,  43. 
RiGosi  Nicolò  detto  dall'Oglio  \Nicolh  Raigosa  detto 

dall'Olio;  Nicolò  Rigosa]  fa  un  presente  alle  nozze 

di  Giulio  Malvezzi  (an.  1464),   184,  31;    soprannu- 
merario ai  Venti  d.  popolo  (an.    1506),  352,  11-12; 

el.  dal  pp.    Giulio   II  Gonfaloniere   d.  popolo  pel 

quartiere  di  porta  Stieri,  359,  42. 
RiG  UCCIO  V.  Mano  (Dalla)  S. 
RiMiNi   (Biblioteca  Gambalunghiana)  rie,   "  LXIX, 


8-/0  „. 


—  (città).  Vi  si  reca  l'imp.  Sigismondo  di  Lussem- 
burgo che  vi  arma  cav.  Sigismondo  e  Domenico 
Malatesta  (an.  1433),  36,  15-16;  vi  si  trova  il  conte 
Francesco  Sforza  con  grandi  forze  in  aiuto  d.  Ma- 
latesta (an.  1439),  58,  29-30  ;  Guido  Antonio  Man- 
fredi vi  giunge  con  l'esercito  d.  duca  di  Milano, 
ma  vistosi  inferiore  di  forze  al  nemico  si  ritira,  28, 
30-31  ;neparte  anche  lo  Sforza,  31;  vi  si  reca 
Francesco  dalla  Mirandola  con  ottocento  cavalli 
(an.  1462),  179,  24-25;  egli  e  Sigismondo  Ma- 
la testa  ne  p  art  on  o  per  la  Marca  e  Puglia, 
26-28  ;  il  pred.  Malatesta  si  accorda  con  il  fratello 
Domenico  di  averne  il  godimento  in  vita,  e  che 
dopo  la  sua  f  vada  alla  Chiesa,  42-44;  vi  torna 
da  Bologna  Pandolfo  Malatesta  (an.  1485),  232,  8  ; 
con  il  pred.  vi  giunge  Francesco  Dottori,  8-9;  che 
ne  riparte  recando  seco  l'accordo  per  la  vicende- 
vole esenzione  dalle  bollette  tra  Bologna  e  Rimini, 
9-11  ;  vi  sono  confinati  Battista,  Lorenzo,  Lucrezio 
e  Francesco  Malvezzi  (an.  1488),  252,  23-24  ;  ne 
parte  Battista  coi  figli  non  sentendovisi  sicuro, 
253,  17-18;  vi  giunge  accolta  con  ogni  onore  Vio- 
lante Bentivoglio,  sposa  di  Pandolfo  Malatesta, 
accompagnata  dalla  madre,  dai    fratelli   e   da   nu- 


meroso seguito  (an.  1489),  254,  16-23  ;  i  pred.  finite 
le  feste  d.  nozze  ne  partono  per  Pesaro,  23-25;  vi 
è  ucciso  Galeotto  Malatesta  con  un  figlio  (an.  1493)» 
267,  39  ;  vi  si  reca  Annibale  Bentivoglio  con  cin- 
quanta cavalli  in  aiuto  di  Pandolfo,  40-41;  il  Benti- 
voglio essendo  tutto  quieto,  ne  parte,  42; 
Andrea  Zocchini  vi  trama  con  Luigi  Veneziani  e 
Girolamo  Calzolari  di  uccidere  uno  d.  Malvezzi 
(an.  1493),  273,  10-14;  rie.  18;  vi  tornano  i  coniugi 
Malatesta  da  Bologna  (an.  1494),  275,  42  ;  vi  giunge 
Ercole  Bentivoglio  mandato  dal  Valentino  per  im- 
padronirsene (an.  1500),  3(j0,  34  ;  si  dà  liberamente 
al  pred.  in  odio  a  Pandolfo,  35-36;  che  ne  fugge 
con  la  moglie  e  il  fratello  Carlo,  36-37  ;  il  Valentino 
vi  lascia  buon  presidio,  301,  6;  Pandolfo  Malate- 
sta vi  rientra  senza  opposizione  alla  morte  di  Ales- 
sandro VI  con  centocinquanta  Bolognesi  (an.  1503), 
324,  11  ;  vi  sono  saccheggiate  le  case  d.  nemici  d. 
Malatesta,  11-12  ;  la  rocca  continua  a  tenersi  per 
il  Valentino,  12-13  ;  è  data  per  danaro  ai  Veneziani 
da  Guidobaldo  da  Montefeltro,  328,  5-6;  è  in  si- 
gnoria d.  pred,  (an.  1507),  378,  3  ;  è  richiesto  ai 
pred.  da  Giulio  II  (an.  1509),  393,  48;  v.  anche: 
Boglione  da  Rimini,  Giovanni  da  Rimini,  Lodovico 
da  Rimini,  Pietro  Maria  di  Rimini. 
RiMiNi  (cittadini  el.  a  dignità  o  uffici  pubblici) 
V.  Monaldi  Antonio  vesc.  di  Sarsina;  Maschi  Carlo 
fod.  di  Bologna. 

—  (signori)  V.Sigismondo  Malatesta  (aa.  1432-1468); 
Roberto  Malatesta  (aa.  1469-1482)  ;  Pandolfo  V  (aa. 
1482-1500;   1503). 

—  (territorio)  \contado\.  Federico  da  Montefeltro  se 
ne  fa  padrone  quasi  intieramente  (an.  1462),  179, 
38-39. 

"Rinaldi  Cesare.  Sua  poesia  gratulatoria  inserita  nel 
P  voi.  ÙQÌV Historia  di  Bologna  d.  Ghirardacci 
(an.  1596),  LII,  19-20  „. 

Rinaldo  [Ivaldo]  v.  Ariosti  R.,  Bentivoglio  R.,  Duse 
(Del)  /?.,  Marsili  R. 

Rinaldo  di  Provenza  \Rainaldo^  sarebbe  disposto  a 
prender  soldo  dai  Bolognesi  con  duecento  cavalli 
(an.  1431),  24,  50;  cf.    13-15. 

Ringhiera  (Dalla)  v.  Ringhieri. 

"  Ringhieri  rie.  XIII,  23  „. 

Ringhieri  Antonio  figlio  di  Giacomo,  184,  10;  scalco 
alle  nozze  di  Giulio  Malvezzi  (an.   1464),  8,  10. 

Ringhieri  Baldassarre  [Baldesserra  della  Ringhiera] 
fa  un  presente  alle  nozze  di  Giulio  Malvezzi  (an. 
1464),  184,  37. 

Ringhieri  Basilio  {^Basilio  della  Renghiera]  commis- 
sario a  Crevalcore  (an.  1450),  136,  37;  fa  un  pre- 
sente alle  nozze  di  Giulio  Malvezzi  (an.  1464), 
184,  33. 

Ringhieri  Biagio  [Biasio  della  Ringhiera]  padre  di 
Giacomo,  89,  9. 

Ringhieri  Friano  [Friano  della  Renghiera]  multato  in 
cento  ducati  per  il  rifacimento  d.  pai.  Marescotti 
(an.  1508),  388,  35. 

Ringhieri  Gaspare  [Gaspare  dalla  Ringhiera]  figlio 
di  Marco,  43,  48;  142,  46-47;  dottore  di  legge  è  el. 
degli  Anziani  per  il  quartiere  di  porta  San  Pietro 
(an.  1435),  43,  48;  si  reca  con  altri  a  Milano  a 
prendervi  Donnina  Visconti  sposa  di  Annibale 
Bentivoglio  (an.  1441),  68,  48;  69,  1-2;  è  mandato 


[Ringhieri  Gaspare-Roberto] 
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ambasc.  a  Venezia  (an.  144S),  100,  31  ;  ne  torna 
con  la  promessa  d'aiuti,  31-33  ;  è  degli  Anziani  per 
luglio  e  agosto,  109,  23-24;  el.  d.  Sedici  Riforma- 
tori d.  Stato  (an.  1446),  113  26-27;  va  ambasc.  a 
Venezia,  116,  7-8;  riceve  buone  promesse,  8-9;  e 
inviato  ambasc.  con  altri  al  nuovo  pp.  Nicolò  V 
(an.  1447),  120,  26-;8  ;  è  ben  accolto,  30  ;  ne  riceve 
benevoli  ofterte  riguardanti  Bologna,  30;  è  chia- 
mato dal  pred.  che  gli  fa  intendere  di  volere  asso- 
lutamente il  libero  dominio  d.  e,  35-36  ;  ne  scrive 
al  Senato,  36-37;  rimane  a  Roma  per  ordine 
d.  Senato  a  trattare  col  pp.  la  questio- 
ne d.  libero  dominio  di  Bologna,  37-38 ; 
torna  a  Bologna  con  la  risposta  d.  pp.,  121,  43-50, 
male  accolta  dal  Consiglio,  122,  2-3;  di  nuovo 
ambasc.  al  pp.  per  la  conferma  d.  capitoli,  24-26  ; 
cf.  124,  41-42;  va  a  Roma  col  governatore  (an. 
1450),  134,  34  ;  con  Virgilio  Malvezzi  è  mandato 
ambasc.  al  pp.  a  narrargli  il  tentativo  d.  fuorusciti 
e  intenderne  la  volontà  (an.  1451),  140,  4-7;  è  ben 
ricevuto  e  torna  con  promesse  di  aiuto,  8-11;  è 
inviato  ambasc.  all'imp.  Federico  V  a  Ferrara  per 
Invitarlo  a  Bologna  (an.  1453),  37-38  ;  è  confermato 
d.  Sedici  d.  Reggimento  (an.  1453),  142,  44,  46-47; 
va  ambasc.  al  pp.  con  Giacomo  Ingrati  per  condo- 
lersi d.  presa  di  Costantinopoli  fatta  dai  Turchi, 
143,  24-28;  essendo  d.  Sedici  Riformatori  prende 
parte  alla  rinnovazione  degli  Statuti  d.  e.  (an.  1454), 
145,  29-34  ;  si  reca  con  altri  Bolognesi  a  Pesaro 
a  prendervi  Ginevra  Sforza  sposa  di  Sante  Benti- 
voglio,  147,  15-22;  suo  dono  al  pred.,  149,  27;  è 
mandato  ambasc.  a  Roma  al  seguito  d.  governatore 
(an.  1456),  163,  19-20;  essendo  d.  Sedici  f  di  peste; 
è  sepolto  in  San  Domenico  (an.  1457),    165,  4-6. 

Ringhieri  Giacomo  [Giacomo  della  Renghierà\  figlio 
di  Biagio,  89,  9;  padre  di  Antonio,  184,  10;  impresta 
al  Com.  di  Bologna  cento  scudi  e  ne  diventa  teso- 
riere (an.  1440),  62,  18-19;  è  tra  gli  incaricati  di 
attuare  i  provvedimenti  fiscali  deliberati  nel  Con- 
siglio d.  Seicento  (an.  1443),  88,  42-89,  1-9;  è  degli 
Anziani  per  novembre  e  dicembre  (an.  1445),  112, 
18-19;  è  deputato  sopra  il  sale  (an.  1446),  113,  23- 
23;  cf.  118,  22-23:  el.  della  commissione  incaricata 
di  custodire  i  danari  raccolti  per  la  Crociata  (an. 
1455),  160,  38-42. 

Ringhieri  Giovanni  [Giovanni  dalla  Rengkiera]  padre 
di  Lodovico,  9,  41  ;  t  più  che  novantenne  (an.  1503), 
329,  15-16. 

Ringhieri  Innocenzo  scalco  alle  nozze  di  Annibale  Ben- 
tivoglio  (an.  1487),  237,  27-28  :  suo  vestito,  238,  3-4  ; 
succede  in  Senato  al  f  Tommaso  Malvezzi  (an.  1505), 
340,  33;  è  da  Giulio  II  el.  d.  Quaranta  Consiglieri 
e  Riformatori  (1506),  358,  27-31;  è  mandato  dal  Se- 
nato con  altri  due  allo  Scappi  a  chiedergli  ragione 
d.  fuoco  appiccato  al  pai.  Marescotti  e  d.  presa  di 
porta  San  Mamolo  (an.  1508),  380,  28-30;  ne  ha  ri- 
sposta evasiva,  30-34  ;  per  mandato  d.  governatore 
va  di  nuovo  allo  Scappi  a  domandargli  la  restitu- 
zione d.  porta  a  qualunque  patto,  381,  8-12;  pre- 
tese avanzate  dal  pred.,  12-26  ;  che  sono  fermate  in 
capitoli,  26;  torna  al  Senato,  27-28  ;  trattenuto  dal 
leg.  con  inganno  in  Pai.  è  dal  pred.  fatto  strango- 
lare perchè  aveva  scritto  ai  Bentivoglio,  390,5-6; 
gli  è  tagliato  quindi  il  capo  e   portato  in  Piazza, 


10;  i  parenti    possono    seppelirlo  con   onore,  11-13- 

Ringhieri  Lodovico  [L/ìdovico  dalla  Renghiera,  Ren- 
gkieri]  figlio  di  Giovanni  ;  el.  degli  Anziani  per 
porta  Stieri  (an.  1428),  9,  40-41  ;  suo  dono  a  Sante 
Bentivoglio  per  le  nozze  (an.  1454),  149,  24. 

Ringhieri  Lodovico  [Lodovico  Renghieri]  dottore  in  me- 
dicina; è  degli  Anziani  (an.   1507),  369,  13-15. 

Ringhieri  Marco  [Marco  dalla  Rengkiera]  padre  di 
Gaspare,  43,  48  ;  142,  46-47  ;  è  richiamato  in  Bologna 
(an.  1430),  18,  1-3;  fa  pace  a  nome  di  Antonga- 
leazzo  Bentivoglio  con  i  Canetoli,  5-6. 

"Ringhieri  Ottavio.  Sua  poesia  gratulatoria  inserita 
nel  I"  voi.  AeW Historia  di  Bologna  d.  Ghirardacci 
(an.   1596),  LII,  19-20  „. 

Rinieri  Alessandro  marito  di  Gentile  Budrioli,  294, 
23;  che  gli  reca  in  dote  cento  ducati   d'oro,   30-31. 

[Rinieri]  Gentile  v,  Budrioli  Gentile. 

"  [Rinieri  Valerio]  Una  sua  copia  d.  Libro  over  Arbore 
della  honorata  famiglia  de  Fasanini  è  presso  la  bi- 
blioteca   Universitaria  di  Bologna,  XXIII,  5-5  „. 

RioLo  Secco.  Vi  si  reca  Federico  da  Montefeltro  per 
espugnarlo  (an.  1467),  197,  9;  il  Senato  di  Bologna 
vi  manda  la  bombarda  grossa,  che  dalla  pioggia  è 
fermata  a  Castel  San  Pietro,  17-19;  ne  partono  dal 
campo  i  soldati  d.  duca  di  Milano  per  andare  a 
svernare  in  Lombardia,  20-22;  è  ripreso  da  Taddeo 
Manfredi  che  ne  caccia  i  fanti  e  si  impadronisce  d. 
castellano  postovi  da  Astorre  Manfredi  (an.   1468), 

198,  49;   199,   1-4;  è  restituito  al  signore  di  Faenza, 

199,  33.34. 
RiosTi  V,  Ariosti. 

Ripa  danneggiata  dal  terremoto  (an.    1456),  164,  10. 

Ripa  (Dalla)  Forte  di  Pistoia;  suo  dono  a  Sante 
Bentivoglio  per  le  nozze  (an,   14S4),    149,  7. 

Ripalta  V.   Rivalta. 

RiPis  (Db)  Giovanni  priore  d.  convento  degli  Eremi- 
tani di  San  Giacomo  in  Bologna  ;  sopraintende 
alla  costruzione  d.  portico  fatta  dagli  Eremitani 
in  strada  San  Donato  (an.  1477),  216,  33-35  ;  veste 
dell'abito  eremitano  in  San  Giacomo  un  tal  Pietro 
Antonio,  ladro  impiccato,  salvatosi  per  miracolo 
di  San    Nicolò    da    Tolentino   (an.   1505),  337,  2-3. 

Rivalta  [Ripalta]  castello  sul  Trebbia,  299,  21  :  vi  è 
fatto  prigioniero  Ascanio  Sforza  da  Carlo  Orsini 
(an.   1500),  299,  21-22. 

Rivalta  Ettore  di  Piacenza;  è  cap.  all'Idice  nell'eser- 
cito d.  Lega  (an.  1467),  194,  13-14. 

RizZARDO  V.  Alberti  R.,  Pepoli  /?.,    Sassatello  {Da)    R. 

Rizzo  DA  Soragna  V.  Riccio  da  Soragna. 

Rizzo  Domenico  rappresentando  Girolamo  Piarlo  alle 
nozze  di  Annibale  Bentivoglio  in  Bologna,  va  in- 
contro agli  sposi  fuori  porta  di  Galliera  (an.  1487), 
236,   22,   28-29. 

Roano  (arcivescovo,  monsignore)  v.  Rouen  [arcive- 
scovo). 

Roano  (Cardinale)  v.  Amboise  (Z>')  Giorgio,  Estouteville 
Guglielmo. 

Roberti  Gherardo  prende  parte  con  Giulio  e  Ferdi- 
nando d'Este  a  una  congiura  per  uccidere  Alfonso 
e  Ippolito  d'Este  (an.  1506),  343,  24-28;  scopertosi 
il  trattato  è  impiccato  e  squartato,    29-30. 

Roberto  [Ruberto]  v.  Aubigny  (Z?')  /?.,  Formaglini  R., 
Gonzaga  R.,  Malatesta  R.,  Orsini  R.,  Sanseverino 
{Da)  R.,  Sassatello  (Da)  R.,  Sforza  R. 


742 


INDICE   ALFABETICO    [Roberto  da  Cotignola-Roma  («V^à)] 


Roberto  da  Cotignola  [Roberto  da  Cudi^nolà]  v. 
\^Sforza\  Roberto. 

RoBEKTO  DA  MoNT ALBERTO  [Ruberto  da  Monte  Alberto, 
Roberto  da  Monte  Albeddo]  capitano  nell'esercito 
Visconteo  sotto  Anghiari,  rimane  prigioniero  d. 
Fiorentini  (an.  1440),  63,  24;  è  cap.  dell'esercito 
aragonese  nella  Marca  e  in  Lombardia  (an.  1446), 
119,  41-43. 

Rocca  (Dalla)  Agamennone  figlio  di  Genesio,  287,  3; 
cap.  al  comando  di  Annibale  Bentivoglio  contro 
Carlo  Vili  (an.  1495),  3-4. 

Rocca  (dalla)  Genesio  [Zanese]  padre  di  Agamennone, 
287,  3. 

Rocca  (Dalla)  Martino  di  Ascoli  ;  è  el.  cap.  e  pod. 
di  Bologna  (an.  1444),  100,  8. 

Rocca  Contrada.  Vi  fugge  monsignor  di  Corneto  con 
quattro  squadre  dalla  battaglia  di  Castelleone  (an. 
1461),   175,   46-47. 

Rocca  Corneta  [Rocca  della  Corneda]  "  nella  montagna 
bolognese  ;  Giacomo  Ghirardacci  ne  è  nominato 
cap.  dalla  corporazione  d.  Sarti  che  ne  aveva  il 
governo  (an.  1308),  VII,  28-33  „  ;  fa  un  dono  a  Sante 
Bentivoglio  per  le  nozze  (an.  1454),   151,  11. 

Rocca  Daria  v.  Carretta  0  Rocca  Daria. 

Rocca  di  Pediano  fa  un  dono  a  Sante  Bentivoglio 
per  le  nozze  (an.   1454),  151,  5. 

RoDALDi  Andrea  padre  di  Giacomo,  108,  34. 

R0DALDI  Giacomo  figlio  d'Andrea,  106,  34  ;  seguace  d. 
Canetoli  è  bandito  di  Bologna  (an.  1445),   108,  34. 

Roderico  V.   Rodrigo. 

Rodi  (ordine  di)  v.  Gerosolimitani  {ordine  d.)  cavalieri 
di  Rodi, 

RoDiANo  [Rudtano]  fa  un  dono  a  Sante  Bentivoglio  per 
le  nozze  (an.   1454),  151,  11. 

Rodolfo  [Ridolfo]  v.  Campeggi  /?.,  Gonzaga  R.,  Zecca 
{Della)  R. 

Rodrigo  [Roderico]  v.  Borgia  R. 

RoFELLO  (San)  v.  Ruffillo  {San). 

RoFFENi.  In  casa  loro  a  via  San  Felice  alloggia  il  card. 
Matteo  Lang  (an.  1506),  356,  45-46. 

RoFFENi  Alessandro  el.  dal  pp.  Giulio  II  Gonfaloniere 
d.  popolo  pel  quartiere  di  porta  Stieri  (an.  1506), 
359,  42;  è  multato  in  quattrocento  ducati  pel  rifa- 
cimento d.  pai.  Marescotti  (an.  1508),  386,  16  ; 
389,  13. 

RoFFENi  Antonio  fa  un  presente  alle  nozze  di  Giulio 
Malvezzi  (an.  1464),   184,  45. 

RoFFENl  Ercole  [Ercole  da  Roffeno,  da  Raffino]  par. 
tecipa  alla  congiura  ordita  da  Gaspare  Scappi  in 
favore  d.  Bentivoglio  (an.  1508),  380,  6  ;  è  multato 
in  cento  ducati  per  la  ricostruzione  d.  pai.  Mare- 
scotti  alla  cui  rovina  aveva  preso  parte,  387,  16;  è 
cit.  a  difendersi,  392,  28. 

RoFFENi  Giovanni  fa  un  presente  alle  nozze  di  Giulio 
Malvezzi  (an.  1464),  184,  48. 

RoFFENi  Valentino  [  Valentino  da  Roffeno]  è  multato 
in  trenta  ducati  per  il  rifacimento  d.  pai.  Mare- 
scotti  (an.   1508),  386,  26. 

Roffeno  [Roffino]  nel  Bolognese  •,  fa  un  dono  a  Sante 
Bentivoglio  per  le  nozze  (an.  14S4),  151,  3;  fa  un 
presente  alle  nozze  di  Giulio  Malvezzi  (an.  1464), 
184,  50;  vi  si  commettono  molte  uccisioni  (an. 
1470),  202,  42-44;  gli  abitanti  si  recano  a  Bologna 
a  querelarsi  al  Senato  di  usurpazioni  fatte  sul  loro 


territorio  da  quei    di    Monte    Tortore    soggetti    al 

duca  di  Ferrara   (an.    1490),    262,    36-38;    l'accordo 

tentato  dal  Senato  non  riesce,  38-40. 
Roffilio  (San)  v.  Rupìllo  {San). 
Roffillo  (San)  v.  Ruffillo  (San). 
RoFiLLo  (San)  v  Rttffillo  (San). 
Rolandino   da   Milano    accompagna   Galeazzo    Maria 

Sforza  a  Bologna  (an.   14S9),   168,  48  ;   169,  8. 
Rolando  v.   Genae^ano  (Dà)  R. 
Roma  (Belvedere)  rie,  323,  38. 

—  *  (Biblioteca  Casanatense)  [Bibliotheca  Casana- 
tensis].  Nel  suo  Catalogo  è  cit.  una  quinta  edizione 
dell'opuscolo  d.  Ghirardacci  Istituzione  cristiana  ecc., 
XX,  32-34,  17-1S,  e  la  terza  edizione  degli  Avvisi  del 
modo  di  ascoltare  la  messa  d.  pred.,  XXI,  28-31,  9-/0; 
rie,  LXXIII,  ò-l  „. 

—  (borgo  San  Marco).  Vi  alloggia  Carlo  VIII  (an. 
1494),  285,  14. 

—  (campagna)  rie,  233,  43. 

—  (Campidoglio)  è  preso  dal  popolo  sollevatosi  (an. 
1434),  38,  36. 

—  (canonici  di  San  Pietro)  v.  Canonici  Filippo 
(an.  1489). 

—  (CASTEL  Sant'Angelo)  è  domandato  al  pp.  dal 
popolo  sollevatosi  (an.  1434),  38,  36-37  ;  ai  suoi  merli 
è  appiccato  Stefano  Porcari  (an.  1453),  143,  1819; 
è  abbattuto  in  parte  da  un  fulmine  (an.  1498),  293, 
47-48  ;  vi  sono  rinchiusi  e  fatti  morire  Astorre  e 
Giovanni  Manfredi  (an.  1501),  302,  33-34;  vi  f  av- 
velenati i  card.  Orsini,  Giambattista  Ferrari  e  Gio- 
vanni Micheli  con  alcuni  altri  tenutivi  prigioni  (an. 
1503),  321,  5-8;  vi  è  rinchiuso  il  card.  Antonio  Fer- 
reri,  leg.  di  Bologna,  col  suo  auditore  per  ordine  di 
Giulio  II  (an.  1507),  377,  46-47,  e  anche  molti  nobili 
bolognesi  dal  pred.  chiamati  a  Roma  sotto  fede  di 
sicurtà  (an.  1508),  384,  13-15,  20-21;  ne  esce  Galeazzo 
Marsili  (an.  1509),  395,  1-2. 

—  (chiesa  di  San  Pietro)  [chiesa  del  Santo  Apostolo], 
Nella  Cappella  di  Santa  Petronilla  si  rinvengono 
due  casse  d'argento  con  i  corpi  dentro  (an.  1458), 
165,  43-46;  il  pp.  vi  scomunica  Astorre  Manfredi  e 
Sigismondo  Malatesta  (an.  1461),  177,  40-41;  vi  è 
sepolto  Pio  II  (an.  1464),  186,  15,  e  il  card.  Bessa- 
rione  (an.  1472),  212,  41-42;  epigrafe  sul  sepolcro 
d.  pred.,  43-44;  ne  è  canonico  Filippo  Canonici  (an. 
1489),  253,  47. 

—  (città)  [Urbe].  Vi  si  rogano  i  capitoli  d.  condotta 
di  Annibale  Bentivoglio  agli  stipendi  di  Martino  V 
(an.  1426),  4,  8-9;  vi  si  reca  il  vesc.  di  Bologna 
Nicolò  Albergati,  33-34  ;il  pred.  vièfatto  card, 
d.  titolo  di  Santa  Croc  e  in  Gerusalemme, 
37-38;  vi  è  dal  pp.  chiamato  Antonio  Galeazzo  Ben- 
tivoglio (an.  1427),  5,  25;  il  pred.  vi  si  reca  con 
molti  suoi  amici  bolognesi,  27;  vi  giungono  quat- 
tro ambasc.  bolognesi  a  Martino  V  (an.  1430),  21,7; 
vi  torna  il  pred.  Bentivoglio  (an.  1431),  23,  40  ;  vi  f 
Martino  V,  24,  1  ;  vi  torna  Anton  Galeazzo  Benti- 
voglio da  Napoli,  24  ;  non  possono  accedervi  gli  am- 
basc. di  Bologna  a  cagione  d.  guerra  che  Antonio 
Colonna  faceva  al  pp.  Eugenio  IV,  30,  7-9;  rallenta- 
tasi la  pred.  guerra,  i  pred.  ambasc.  vi  entrano,  17- 
18;  ne  parte  Anton  Galeazzo  Bentivoglio,  41;  il  go- 
vernatore di  Bologna  vi  manda  Delfino  Gozzadini 
ambasc.  a  Eugenio  IV  (an.  1432),  32,  2-3,  12;  Sigi- 
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smondo  di  Lussemburgo  vi  è  ricevuto  e  incoronato 
imp.  con  molta  pompa  (an.  1433),  36,  13-14;  il  pred. 
ne  parte,  15;  vi  si  solleva  il  popolo  che  occupa  il 
Campidoglio  e  le  porte  (an,  1434),  38,  34-35;  vi  è 
chiamato  il  Piccinino,  40;  il  pp.  Eugenio  IV  ne  fug- 
ge, 41;  torna  all'obbedienza  d.  pp.  (an.  1435),  41, 
30;  è  arricchita  degli  Studi  di  varie  scienze  dal  pred. 
(aa.  1441-1447),  120,  15;  vi  f  avvelenato  Battista 
Poeti  ambasc.  d.  duca  Visconti  (an.  1446),  114,  15-16; 
vi  f  Eugenio  IV  (an.  1447),  120,  12-13  ;  vi  si  av- 
viano gli  ambasc.  bolognesi  a  felicitare  il  nuovo 
pp.  Nicolò  V,  28-29;  vi  restano  solo  alcuni  d. 
pred.  ambasc,  37-38;  vi  arriva  Lodovico  Cac- 
cialupi,  49;  ne  partono  gli  ambasc.  bolo- 
gnesi, 121,  43;  vi  giungono  altri  ambasc.  di  Bo- 
logna per  la  firma  d.  capitoli,  122,  25;  vi  torna 
Nicolò  da  Cremona,  che  ne  è  dal  pp.  fatto  Gover- 
natore, 123,  14;  vi  si  reca  Galeazzo  Marescotti  a 
ossequiare  il  pp.  (an.  1448),  125,  27-28;  il  pred.  ne 
parte,  29;  vi  si  reca  il  maestro  d.  Crociati  Filippo 
Pepoli  (an.  1449),  139,  13-U;  vi  si  recano  il  go- 
vernatore e  ambasc.  di  Bologna  (an.  1450),  134, 
48-49  :  ne  partono  i  pred.  col  nuovo  governatore  di 
Bologna  card.  Bessarione,  135,  13;  vi  resta  il  già 
governatore  di  Bologna  vesc.  Vannucci,  13  ;  vi  è 
canonizzato  San  Bernardino  da  Siena,  136,  39  ;  Fe- 
derico V  d'Austria  vi  si  avvia  per  incoronarsi 
imp.  (an.  1452),  140,  36-37;  cf.  141,  17-18;  incorona- 
zione d.  pred.  e  di  sua  moglie,  29-30;  il  pred.  vi 
passa  di  nuovo  nel  tornare  da  Napoli,  31;  vi  si  reca 
nascostamente  Stefano  Porcari  per  sollevarla  con- 
tro 11  pp.,  143,  9-10;  vi  giungono  messi  a  Nicolò  V 
ad  avvertirlo  d.  presenza  d.  pred.,  14-15;  il  Porcari 
vi  è  arrestato  con  due  altri  congiurati  e  appiccato 
ai  merli  di  castel  Sant'Angelo,  15-19;  vi  giunge  Lo- 
dovico Bentivoglio  ambasc.  di  Bologna  con  il  suo 
seguito  (an.  14S5),  154,  34;  il  Bentivoglio  vi  attende 
la  guarigione  del  pp.,  156,  25;  si  rallegra  d.  di- 
gnità conferite  al  pred.  da  Nicolò  V,  157,  23;  il 
Bentivoglio  ne  parte,  24;  vi  si  reca  il  card.  Bessa- 
rione, che  vi  giunge  dopo  la  f  di  Nicolò,  158,  42-46; 
dopo  le  esequie  al  pred.  vi  si  riunisce  il  conclave, 
48-49,  dal  quede  esce  eletto  Calisto  III  al  secolo  Al- 
fonso Borgia  card,  di  Valenza,  49-50;  vi  giungono 
Lodovico  Caccialupi,  Paolo  Volta,  Nicolò  Sanuti 
e  Scipione  Gozzadini  a  rallegrarsi  col  nuovo  pp. 
da  parte  di  Bologna,  159,  3-5;  vi  si  recano  Alfonso 
e  Rodrigo  Borgia  el.  card.,  con  ambasc.  Bolognesi 
(an.  1456),  163,  17-20:  i  pred.  ne  partono  (an.  1457), 
164,  41;  vi  si  avviano  ambasc.  di  Bologna  al  pp. 
Calisto  III  (an.  1458),  165,  12-13;  sono  rinvenute  in 
San  Pietro  nella  cappella  di  Santa  Petronilla  due 
casse  d'argento  con  i  corpi  dentro,  43-46  ;  vi  si  av- 
via il  leg.  di  Bologna  con  due  ambasc.  Bolognesi 
per  la  malattia  d.  pp.,  47-49;  vi  f  Calisto  IH,  166, 
7-8;  vi  giungono  gli  ambasc.  mandati  a  Pio  II 
dai  Bolognesi  per  rallegrarsi  d.  sua  elezione,  20; 
i  pred.  ne  partono  col  nuovo  governa- 
tore di  Bologna  Angelo  Capranica,  22-23; 
ne  parte  11  pp.  per  Mantova  (an.  14S9),  167,  39;  il 
pred.  vi  torna  (an.  1460),  173,  30;  vi  sono  man- 
dati i  denari  raccolti  in  Bologna  per  la  crociata,  48; 
vi  si  reca  Angelo  Capranica  con  due  ambasc.  Bo- 
lognesi,  174,  37-39;  vi  si  dirige  il  card.  Bessarione 


(an.  1461),  177,  36;  vi  sono  convocati  da  Pio  II 
tutti  i  card.,  arciv.  e  vesc,  37;  vi  si  reca  il  leg. 
di  Bologna  con  Giacomo  Grati,  38-39;  il 
pre|d.  ne  parte  fan.  1462],  39;  vi  si  recali  neo- 
card. Francesco  Gonzaga  a  prendervi  il  cappello, 
178,  40-41  ;  in  questo  tempo  vi  si  trovano  più  di 
trenta  card.,  41-42;  vi  si  avvia  il  principe  di  Mo- 
rea  a  chiedere  aiuto  a  Pio  II  contro  i  Turchi,  47-49  ; 
ne  parte  per  Venezia  il  card.  Bessarione  (an.  1463), 
182,  29;  "  LXVl,  30-31  „,  e  Pio  II  per  Ancona  (an, 
1464),  185,  22;  i  card,  vi  riconducono  il  corpo  d. 
pred.  f  ad  Ancona,  186,  13-14,  che  seppelliscono 
in  San  Pietro,  14-15;  vi  giungono  il  leg,  e  gli  am- 
basc. di  Bologna  (an.  1466),  189,  40;  rie,  191,  8; 
vi  si  reca  Virgilio  Malvezzi  ambasc.  di  Bologna  al 
pp.  Paolo  II  in  rappresentanza  anche  d.  collega 
Lodovico  Bentivoglio  impeditone  da  malattia  (an. 
1467),  197,  42-44;  vi  si  conclude  la  pace  d.  Signori 
d'Italia  coi  Veneziani  (an.  1468),  199,  6-7;  vi  tor- 
nano in  seguito  alla  pace  il  cav.  Orsini  e  Don  Al- 
fonso di  Aragona  con  le  loro  squadre,  35;  vi  si  di- 
rige l'irap.  Federigo  V  (an.  1469),  201,  4;  il  pred, 
vi  arriva  ricevuto  con  ogni  onore,  10-11;  il  pred. 
ne  parte,  11-12;  vi  si  reca  il  governatore  di  Bologna 
Giambattista  Savelli  (an.  1470),  206,  13-14,  e  Gia- 
como Ranuzzi  in  compagnia  d.  pred.,  15;  il  Savelli 
vi  è  fatto  card.,  15-16;  vi  è  conchiusa  la  pace  tra  i 
principi  d'Italia  contro  i  Turchi  (an,  147 1),  26-28; 
vi  giunge  Borso  d'Este,  accolto  da  Paolo  II  con 
grandi  onori,  207,  35;  vi  si  recano  due  ambasc. 
bolognesi  a  complimentare  e  ad  accompagnare  a 
Bologna  Francesco  Gonzaga  nuovo  leg.,  38-40;  ne 
parte  Borso  d'Este,  42;  vi  sì  reca  per  il  con- 
clave Francesco  Gonzaga,  leg.  di  Bologna,  con  Ga- 
leazzo Marescotti  e  Girolamo  Ranuzzi  ambasc.  di 
Bologna,  208,  7-9;  è  el.  pp.  Francesco  della  Rovere 
col  nome  di  Sisto  IV,  10-12;  il  pred.  ne  fa  senatore 
Agamennone  Marescotti,  19,  e  vi  chiama  Achille  e 
Taddeo  fratelli  di  Agamennone,  20-21;  vi  si  avviano 
ambasc.  d.  duca  Sforza  a  rallegrarsi  col  nuovo  pp., 
43-44;  vi  fuggono  Tommaso  Paleologo  despoto  di 
Morea  con  i  figli  (s.  a.),  212,  28;  vi  si  reca  la  regina 
di  Russia  a  visitarvi  i  pred.  (an.  1472),  212,  27-28;  vi 
è  trasportato  il  corpo  d.  card.  Bessarione  da  Ravenna 
e  sepolto  in  San  Pietro,  41-42;  vi  si  reca  Bernardo 
Sassuni  (an.  1473),  213,  21-22;  ne  parte  l'ambasc. 
bolognese  Gian  Filippo  Salaroli  recatovisi  a  condo- 
lersi col  pp.  d.  morte  del  card.  Riario  (an,i474),  214, 
8;  cf,  2-3;  vi  t  Filippo  Calandrini  vesc,  di  Bologna 
(an.  1476),  215,  43;  ne  parte  il  vesc.  di  Pavia  Ascanio 
Sforza  (an,  1479),  211,  19;  vi  si  volge  il  duca  Al- 
fonso d'Aragona  con  grosso  esercito  per  recarsi  in 
aiuto  d,  duca  di  Ferrara  (an.  1483),  225,  38;  vi  infer- 
ma e  f  Roberto  ISIalatesta,  41-42;  vi  si  recano  Giro- 
lamo Ranuzzi  e  Giovanni  Filippo  Salaroli  ambasc, 
di  Bologna  al  pp.  (an.  1483),  228,  24-25;  vi  si  reca 
Giovanni  Bentivoglio  a  ossequiare  Innocenzo  VII! 
(an.  1485),  232,  31-32;  ne  parte  il  Bentivoglio  dopo 
averne  visitato  in  un  soggiorno  di  dieci  giorni  i 
luoghi  santi,  ."'5-37;  vi  è  diretto  l'ambasc.  di  Spagna 
conte  di  Tantila  (an.  i486),  233,  34-35;  anche  visi 
reca  il  Gonfaloniere  di  Bologna  Alessio  Orsi  sco- 
municato dal.  pp.  a  chiedere  perdono,  234,  13-15;  il 
pred.  ne  parte,  16;  ne  parte  per  Milano  Giulio 
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Malvezzi  luogotenente  di  Roberto  da  Sanseverino,  27- 
28;  il  pred.  vi  torna,  33;  ne  parte  il  Sanseverino,  35- 
36;  vi  è  incamminato  Ercole  d'Este  con  quattrocen- 
tocinquanta cavalli  (an.  1487),  241,  46-47;  vi  si  dirige 
la  regina  di  Danimarca  (an.  1488),  244,  46;  vi  arriva 
il  leg.  di  Bologna  Ascanio  Sforza,  accompagnato  da 
Ermes  Sforza  ambasc.  d.  duca  di  Milano  e  da  due 
ambasc.  bolognesi  Bonifacio  Cattani,  e  Giovanni  Fi- 
lippo Salaroli,  247,  31-33;  ne  partono  gli  ambasc. 
bolognesi,  40;  cf.  34;  vi  rimane  il  leg.,  34;  vi  si 
reca  da  Fermo  Battista  Malvezzi  coi  figli,  253,  19:  ne 
parte  il  nunzio  Filippo  Canonici  (an.  T489),  47-48;  vi 
giunge  un  ambasc.  d.  sultano  d.  Turchi  al  pp.  Inno- 
cenzo Vili,  254,  40-41;  vi  si  avvia  Ercole  d'Este  con 
largo  e  ricco  seguito  (an.  1492),  265,  37-40;  vi  è  di- 
retto Francesco  da  Sanseverino,  46-47;  vi  giungono 
ambasc.  di  Bologna  ad  Alessandro  VI,  268,  12:  vi  si 
avvia  Giovanni  Gonzaga  in  rappresentanza  d.  fra- 
tello march.  Gianfrancesco,  30-31  ;  vi  si  reca  Alfonso 
d'Este  ambasc.  al  pp.  con  centoquaranta  cavalli, 
40-42,  e  Ermes  Sforza  con  quattrocentoquaranta  ca- 
valli, 42-48;  visi  avviano  ambasc.  di  Venezia, 
49-50;  vi  t  Battista  Malvezzi  in  esilio,  269,  7-8;  Aga- 
mennone Musotti  ottiene  da  Alessandro  VI  di  tor- 
narvi qual  senatore  (an.  1493),  273,  27-28;  vi  si 
incammina  il  card.  Giovanni  de  la  Grolaie  a  pren- 
dervi il  cappello  (an.  1494),  276,  6-7;  cf.  2-3;  acquie- 
scente il  pp.,  vi  entra  Carlo  VII!  con  l'esercito  e  i 
Colonnesi,  284,  37-39;  il  pred.  prende  dimora  in 
borgo  San  Marco  (an.  1495),  285,  14-15:  fuori  d.  e. 
accampa  li  duca  di  Calabria,  15;  Carlo  VIII  vi  si  ac- 
costa volendo  abboccarsi  con  il  pp.  (an.  1495),  286, 
4-5;  Lodovico  Sforza  vi  manda  seicento  cav,,  guidati 
da  Fracasso  da  Sanseverino,  in  aiuto  di  Alessan- 
dro VI,  3-4,  5-6  ;  Giovanni  Bentivoglio  vi  manda  al- 
cuni balestrieri  in  aiuto  d.  pp.,  15;  questi  in  previ- 
sione d.  venuta  di  Carlo  Vili  ne  parte,  21-22;  vi 
giunge  il  pred.,  36,  che,  saccheggiatevi  alcune  case  di 
spagnuoli,  ne  parte  per  Siena,  43-44:  vi  torna  Nicolò 
Orsini  con  venti  cavalli,  287,  33-34;  vi  si  reca  Carlo 
Grati  dal  pp.  (an.  1496).  289,  46,  cf.  288,  40-41;  il 
Grati  ne  parte,  289,  47;  vi  si  dirige  il  card.  Ip- 
polito d'Este  (an.  1497),  293,  29;  un  fulmine  vi  ro- 
vina parte  di  castel  Sant'Angelo  (an.  1498),  47-48  ;  vi 
torna  il  card.  Giovanni  Battista  Orsini  (an.  1499), 
298,  8;  vi  è  mandata  prigioniera  Caterina  Sforza,  33; 
ne  parte  il  duca  Valentino  con  le  milizie  e  i  cap. 
concessigli  dal  pp.  (an.  1500),  300,  33;  vi  è  mandato 
Astorre  Manfredi  prigioniero  (an.  1501),  302,  32;  il 
pred.  è  rinchiuso  in  castel  Sant'Angelo  e  ivi  fatto 
morire,  32-34:  vi  si  reca  con  il  card.  Ippolito  d'Este 
e  il  suo  seguito  anche  Annibale  Bentivoglio  a  pren- 
dervi Lucrezia  Borgia,  309,  7  ;  cf.  308,  46-47  ;  vi  giunge 
Bernardino  Rosso  Gozzadini  (an.  1503),  310,  12-13, 
e  Giovanni  figlio  d.  pred.,  25;  vi  sono  cit.  dal  pp. 
Alessandro  i  Bentivoglio  e  due  senatori  di  Bologna, 
313,  38-39;  cf.  48;  vi  si  recano  gli  ambasc.  Bolognesi 
Giacomo  Del  Bue,  Alessandro  Paltroni,  Tommaso 
Grengoli,  314,  30-32;  rie,  38;  alla  presenza  d.  pp., 
nella  camera  detta  d.  Pappagallo,  è  rogato  l'atto  di 
pace  tra  i  Bolognesi  e  il  Valentino,  319,  4-5,  e  trat- 
tato anche  l'accordo  d.  pred.  coi  Bentivoglio,  4-6;  vi 
rimane  una  copia  dell'istrumento  d,  pace  pred.,  7;  vi 
3i  recano  gli  ambasc.  bolognesi  Carlo  Grati  e  Tom- 


maso Grengoli,  25-26;  rie,  320,  20;  vi  sono  impri- 
gionati molti  degli  Orsini  tra  cui  il  card.  (an.  1503), 
321,  1-2;  ne  parte  il  card.  d'Este,  322,  18;  vi  arriva 
il  vesc.  Ferreri  di  Bologna  con  alcuni  bolognesi, 
26-28;  Bologna  vi  manda  ambasc.  al  pp.,  323,  10; 
vi  si  dirigono  milizie  francesi  volte  nel  Napoletano, 
34,  e  1  card.  Riario,  324,  24,  d'Amboise,  Sforza 
e  d'Aragona  per  il  conclave,  26-27,  34-35,  37  ;  prima 
che  questo  si  riunisca  per  volontà  d.  card,  ne  escono 
il  Borgia,  che  vi  si  trovava  armato,  326,  18-19,  i 
Colonna,  gli  Orsini  e  i  Francesi,  19-22;  dal  conclave 
esce  el.  Pio  III,  22-24;  vi  si  recano  gli  ambasc.  d. 
Senato  di  Bologna  con  molto  seguito  di  illustri  uo- 
mini a  rendere  omaggio  al  pred.,  47-327,  1-2  ;  vi  si 
aduna  il  conclave  cui  prendono  parte  quarantacin- 
que card.,  328,  12:  riesce  el.  Giuliano  della  Rovere 
che  prende  il  nome  di  Giulio  II,  12-13;  ne  parte 
Carlo  Grati  per  Bologna,  34  ;  vi  sono  saccheggiati 
i  soldati  d.  Valentino  che  vi  è  mandato  prigioniero 
da  Ostia,  329,  13-14;  il  pred.,  liberato  dal  pp.,  ne 
parte,  15  ;  dai  Colonna  vi  è  fatto  imprigionare  Fran- 
cesco Parati,  poi  liberato  per  ordine  d.  pp.  (an. 
1504),  330,  19-20;  vi  giunge  un  ambasc.  d.  re  di  In- 
ghilterra, 331,  6;  vi  si  reca  un'onorevole  comitiva 
di  Bolognesi  a  prendervi  Giacoma  Orsini  sposa  di 
Ermes  Bentivoglio,  332,  30-34  :  costo  d.  grano  du- 
rante la  carestia  (an.  1505),  335,  18;  vi  f  Pirro  Mal- 
vezzi, 336,  8;  vi  si  indirizzano  tre  ambasc.  d.  re 
di  Francia,  19-20;  ne  è  el.  senatore  Carlo  Grati, 
22;  vi  t  Ascanio  Sforza,  339,  13-14;  vi  si  rinviene 
il  gruppo  d.  Laocoonte  opera  greca  (an.  1506),  342, 
40-46;  rie,  343,  48;  vi  si  dirige  il  card,  di  Narbona, 
344,  42-43;  ne  parte  Giulio  II  per  Bologna,  46-47:  vi 
si  reca  Carlo  Grati  malvisto  a  Bologna  (an.  1507), 
362,  28-31  ;  il  pp.  si  accinge  a  tornarvi,  363,  21  ;  cf. 
365,  14;  rie,  368,  26;  vi  si  reca  Alberto  Albergati 
pr.  il  pp.,  369,  3-4,  e  anche  Ercole,  Emilio  e  Ber- 
nardino Marescotti  (an.  1508),  379,  11-13:  vi  giun- 
gono Anton  Maria  da  Sala  e  Virgilio  Ghisilieri 
ambasc.  bolognesi  al  pp.,  384,  7  ;  vi  si  trova  Fran- 
cesco Fantuzzi,  9;  vi  arrivano  molti  bolognesi  chia- 
mativi dal  pp.  sotto  fede  di  sicurtà,  12-15,  17-19;  i 
pred.  sono  tutti  imprigionati  in  castel  Sant'Angelo, 
20-21  ;  ne  fugge  Francesco  Fantuzzi  col  figlio,  22;  rie, 
385,  19;  ne  parte  Virgilio  Ghisilieri,  35-36; 
vi  resta  Antonio  da  Sala,  36-37;  il  pred.  vi  f,  37-38; 
ne  parte  Alessandro  Pepoli,  40-41;  vi  è  diretto  il 
card.  Filippo  di  Lussemburgo  (an.  1509),  394,  20-21; 
ne  partono  per  Bologua  novecento  fanti  spagnuoli, 
37-38,  e  Galeazzo  Marsili  liberato  dalla  prigione, 
395,  1-3;  V.  anche:  Mario  da  Roma,  Mauro  da  Roma, 
Paolo  da  Roma. 
Roma  (cittadini  kl.  a  uffici  pubblici)  v.  Sanguigni 
Francesco  j>od.  di  Bologna. 

—  (governatori)  V.  Nicolò  da  Cremona  {an.  1447'), 
Giovanni  Poggi  [s.  a.]. 

—  (portk)  sono  prese  dal  popolo  sollevatosi  (an.  1434), 
38,  36. 

—  (prefetto)  V.  Rovere  (Della)  Giovanni,  Rovere 
{della)  Francesco  Maria. 

—  (senatori)  e.  Giovanni Lodovisi di Bologna{a.&.  1423- 
1424);  Melchiorre  Vizzani  di  Bologna  (an.  1447); 
Gaspare  Grassi  di  Bologna  (an.  1473);  Agamennone 
Musoni  di  Bologna  (an.  \\()-i^-<^if)\  Agamennone  Ma- 
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rescoiti  di  Bologna  (aa.  1471  (?)-i4g4,  1500);  Carlo 
Grati  di  Bologna  (aa.  1505,  1506);  Giannantonio  Ca- 
stelli di  Bologna  (an.  1507). 

Roma  (territorio).  Le  terre  e  i  castelli  degli  Orsini 
sono  occupati  da  Cesare  Borgia  (an.  1503),  322,  39-40. 

Romagna  rie,  3,  U,  2S;  "  Azzone  d'Este  vi  fa  leva  di 
contadini  (an.  1395),  LXV,  5  „  ;  vi  si  trova  Luigi  da 
Sanseverino  (an.  1428),  7,  10  ;  vi  si  reca  l'esercito 
d.  Chiesa,  già  accampato  a  Russi  (an.  1429),  17, 
17-19;  il  vesc.  Marco  Condulmer  ne  è  el.  leg.  per 
la  Chiesa  (an.  1433),  33,  37-38;  vi  si  reca  il  conte 
Francesco  Sforza  con  gran  numero  di  soldati,  36, 
27-28;  molte  e.  si  ribellano  al  pp.  (an.  1434),  37-38; 
la  Lega  guelfa  vi  aduna  un  forte  esercito  per  com- 
battere Imola  e  Forlì,  39,  47-48;  vi  arriva  l'esercito 
d.  duca  di  Milano  con  Aresaurio  (?)  e  Bernardino 
della  Carda,  49-50;  rie,  42,  23;  è  pacificata  (an.  143S), 
44,  35;  rie,  47,  46,  47;  sperando  assoldare  il  Pic- 
cinino il  pp.  non  ne  fortifica  i  castelli  (an.  1438),  51, 
4  ;  Nicolò  Piccinino  entrando  nel  Bolognese,  fa  mo- 
stra di  indirizzarsi  alla  sua  volta,  35-36;  rie,  56, 
8;  il  pred.  vi  si  reca  per  muovere  contro  Firenze 
(an.  1440),  62,  32;  il  pred.  vi  lascia  il  figlio  e  Guid'An- 
tonio  Manfredi  coi  resti  dell'esercito,  63,  35-36;  Ni- 
colò Piccinino  muove  alla  sua  volta  (an.  1443),  72, 
4-5;  il  pred.  ne  riduce  città  e  castella  all'obbedienza 
d.  Chiesa,  11-12;  rie,  95,  lo;  il  duca  Filippo  Maria 
Visconti  vi  raduna  soldati  (an.  1445^,  100,  27-28; 
vi  si  gelano  le  viti  d'aprile  per  il  freddo  intenso 
e  i  venti  impetuosi,  101,  34-36;  vi  arriva  Taliano 
d.  Friuli  con  milizie  d.  Visconti,  102,  lS-16;  rie, 
106,  2;  113,  32;  vi  giunge  il  viceré  di  Napoli  con 
l'esercito  (an.  1449),  133,  48;  rie,  154,  14;  vi  ar- 
riva l'esercito  d.  duca  di  Milano  pr.  Solarolo  (an. 
1455),  159,  19-22;  vi  è  di  passaggio  il  card.  Bessa- 
rione  diretto  a  Roma  (an.  1461),  177,  35-36;  vi  cado- 
no grandi  nevicate  con  molto  danno  d.  campagne 
(an.  1464),  182,  44-48;  vi  passa  l'imp.  Federigo  V 
diretto  a  Ferrara  (an.  1468),  201,  11-12;  Giovanni 
Bentivoglio  ne  fa  venire  grano  a  Bologna  (an.  1474), 
214,  22-23,  cf.  34;  il  Senato  di  Bologna  vi  manda 
a  comperare  grano  (an.  1483),  227,  24-25;  vi  stanno 
agli  allogiaamenti  le  genti  d'arme  d.  pp.  coman- 
date da  Gianfrancesco  da  Tolentino  (an.  1484),  229, 
5-6  ;  i  Signori  accolgono  cordialmente  Giovanni 
Bentivoglio  di  passaggio  perla  provìncia  (an.  1485), 
232,  31  ;  vi  si  reca  il  pred.  con  le  sue  genti  d'arme 
per  l'uccisione  di  Galeotto  Manfredi  (an.  1488),  245, 
38-40;  i  Signori  d.  varie  regioni  si  confederano  con 
il  pp.,  il  re  di  Napoli  e  i  Fiorentini  contro  Carlo  Vili 
e  il  duca  di  Milano  (an.  1494),  276,  20-23;  vi  si  reca 
Guido  Gonzaga  con  due  squadre  di  armati,  277, 
14-16,  e  soldati  d.  duca  Sforza  a  presidiarvi  Imola 
e  Forlì  (an.  1499),  296,  7-8;  nel  trattato  di  alleanza 
tra  Luigi  XII,  Alessandro  VI  e  i  Veneziani  è  even- 
tualmente assegnata  a  Cesare  Borgia,  28;  re  Luigi  XII 
designa  di  mandarvi  numerose  milizie  a  impadro- 
nirsi di  Imola  e  Forlì  per  il  pp.,  297,  39-41  ;  vi 
arriva  il  Valentino  con  molti  cap.  e  milizie  per 
conquistarne  le  e.  (an.  1500),  300,  30-ói;  cf.  32;  rie, 
301,  38;  il  pred.  se  ne  fa  signore  (an.  1502),  311, 
20;  ne  partono  gli  alleati  per  scontrarsi  col  Valen- 
tino a  Imola,  315,  40-4l  ;  rie,  326,  32,  34;  f  Alessan- 
dro  VI,  vi  passa  con  armati  il  nuovo  governatore 


d.  Chiesa  Giovanni  Lomellini  per  riacquistare  Ce- 
sena e  gli  altri  luoghi  già  occupati  dal  Valentino 
(an.  1504),  330,  1-3;  rie,  347,  32;  372,  50;  i  Bolo- 
gnesi vi  levano  genti  (an.  1507),  378,  3;  rie,  394, 
7  ;  vi  si  recano  soldati  di  Bologna  a  riacquistarvi 
le  e.  d.  Chiesa  tenute  dai  Veneziani  (an.  1509),  49-50; 
vi  giunge  il  leg.  di  Bologna  Alidosi  con  cavalli  e 
fanti,  395,  5-6;  rie,  36;  vi  si  recano  trecento  Sviz- 
zeri per  il  pp.,  48-49. 
Romagna  (duca)  v.  Borgia  Cesare, 

—  (legati)  V.  Domenico  da   Caprnnica  (an.  1428),  Lu- 
cido Conti  {a.r\.  1429),   Giovanni  Bessarione  {slII.  1450). 

—  (viceduca)  V.  Largita  {De)  Ramiro   (an.   1502). 

"[Romagnoli  Arnaldo]  rie,  LXXI,  /-7  „. 

Romani  si  sollevano  e  si  impadroniscono  d.  Campido- 
glio e  d.  porte  d.  e  (an.  1434),  38,  34-36,'  chiedono 
al  pp.  Castel  Sant'Angelo  e  Ostia,  36-37  ;  non  aven- 
done buona  risposta  fanno  prigioniero  il  nipote  di 
lui  Francesco  Condulmer,  38-39;  creano  nuovi  ma- 
gistrati, 39-40;  sorvegliano  il  pai.  d.  pp.  per  impe- 
dirne la  fuga,  40;  chiamano  a  Roma  Nicolò  Pic- 
cinino per  dargli  in  mano  la  e.  e  il  pp.,  40-41;  ac- 
compagnano in  gran  numero  Lucrezia  Borgia  allo 
sposo  in  Ferrara  (an.  1502),  309,  25;  alcuni  fanno 
seguito  a  Giacoma  Orsini,  sposa  di  Ermes  Benti- 
voglio. nel  suo  viaggio  a  Bologna  (an.  1504),  332, 
30-33;  aspettano  il  ritorno  di  Giulio  II  con  grande 
desiderio  (an.   1507),  365,  14-15. 

—  (re  dei)  V.  Massimiliano  d' Asburgo. 
RoMANiNO  V.  Desideri  R. 

Romano  v.  Dalloglio  R. 

Romanzi  sono  fuorusciti  di  Bologna  (an.  1450),  134, 
32,  38. 

Romanzi  Luigi  [Aloisio]  parte  di  Bologna  crociato  con 
Achille  Malvezzi  (an.  1464),  185,  39. 

Romanzi  Orlandino.  La  sua  casa  è  saccheggiata  e  in- 
cendiata (an.  1445),  106,  42,  47-48. 

Romeo  [Romio]  v.  Correggie  (Dalle)  R.,  Foscherari  R,, 
Galli  R.,    Garzaria  R.,  Malvezzi  R.,    Sala  (Da)  R. 

Romeo  Ariosti  v.  Ariosti  Nicola. 

RoMio  V.  Romeo. 

Romoaldo  V.  Chierici  R. 

Roncastaldo  nel  territorio  di  Bologna;  Giovanni  Mal- 
vezzi ne  è  fatto  cap.  d,  montagna  (an.  1463),  182, 
27-28. 

Ronchi  d'Argile  [Runchi  d'Argele]  danneggiato  dalla 
tempesta  (an.   14S4),   151,  46-47. 

Ronchi  Marini  danneggiato  dalla  tempesta  (an.  14S3), 
143,    33-34. 

Ronconi  Angelo  [Angelo  Roncone]  è  cap.  nell'esercito 
di  Luigi  da  Sanseverino  in  assedio  a  Castel  San 
Pietro  per  i  Bolognesi  (an.  1428),  7,  36-38;  è  vinto 
a  Monte  Olmo  con  altri  cap.  d.  Piccinino  da  Fran- 
cesco Sforza  (an.  1444),  99,  4-5. 

RoNCORio  nel  territorio  bolognese;  è  danneggiato  dalla 
piena  dell'Avesa  (an.  1463),  182,  25-26;  "  LXVI, 
25-26  „  ;  vi  sono  devastate  le  vigne  da  una  tempe- 
sta (an.   1463),  182,  34,  36-37;   "  LXVI,  40  „. 

Roncotorti  Antonio  [Antonio  Roncotorlo]  seguace  d, 
Canetoli,  è  bandito  di  Bologna  (an.  1445),  108,  9-10. 

Roncotorti  Francesco  [Francesco  di  Roncotorio],  La 
sua  casa  è  saccheggiata  e  incendiata  (an.  1445),  107, 
5;  è  bandito  di  Bologna  perchè  seguace  d.  Cane- 
toli,  108,   23-24. 
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RoNTAisTA.  Vi  scampa  Astorre  Manfredi  vinto  in  una 
scaramuccia  nella  Valle  del  Lamone  (an.  1467),  197, 
15-16. 

Ronzano  rie,   181,  *5. 

Rosa  (Dalla)  Giovanni  giostra  nel  torneo  di  Bologna, 
tenutosi  per  definire  se  la  Sapienza  o  la  Fortuna 
prevalga  nelle  cose  umane,  al  seguito  di  Nicolò 
Rangoni,  paladino  d.  Sapienza  ;  è  ascritto  alla  se- 
conda squadra  vestita  alla  turca  (an.  1490),  258,  29- 
31  ;  il  suo  partito  soccombe,  262,   17-19. 

RosKLLi  Francesco  di  Arezzo;  è  vicario  di  Antonio 
Petrucci  pretore  e  cap.  di  Bologna  (an.  1426),  3,  5. 

Rospa  Carlo  accompagna  il  principe  Federico  d'Ara- 
gona a  Milano  a  prendervi  Ippolita  Sforza  sposa 
di  Alfonso  (an.   1465),   187,  49. 

Rossano  (principe  di)  v.  Marzano  {Di)  Marino. 

Rossi  \Russì\.  II  loro  mugnaio  fa  un  dono  a  Sante  Ben- 
tivoglio  per  le  nozze  (an.   1454),  151,  21. 

Rossi  Andrea  figlio  di  Mino,  388,  12;  multato  in  cinque- 
cento ducati  per  il  rifacimento  d.  pai.  Marescotti 
(an.  1508),  12. 

Rossi  Astorre.  Alessandro  Bentivoglio  con  la  famiglia 
va  ad  abitare  nel  suo  pai.  fuori  porta  Santo  Ste- 
fano durante  il  terremoto  (an.  1505),  334,  29-30; 
alloggia  in  casa  sua  il  card,  di  Santa  Prassede  (an. 
1506),    356,   29-30. 

Rossi  Bartolomeo  {^Bartolomeo  de'  Russi]  figlio  di  Mino, 
149,  13;  172,  32;  173,  20-21;  184,  24-25;  191,  33-34; 
224,  49;  padre  di  un  altro  Mino,  225,  3-4,  6;  esce  di 
e.  con  Annibale  Bentivoglio  per  combattere  il  Dal 
Verme  (an.  1443),  92,  39-41;  suo  dono  a  Sante  Ben- 
tivoglio per  le  nozze  (an.  1454),  149,  13;  è  d.  Se- 
nato in  soprannumero  (an.  14S9),  172,  32;  è  convo- 
cato con  altri  dal  pp.  e  arringato  dal  pred.  per  la 
concordia  tra  i  cittadini  (an.  1460),  173,  20-26;  fa 
un  presente  alle  nozze  di  Giulio  Malvezzi  (an.  1464), 
184,  24-25;  è  d.  senatori  sedenti  gli  ultimi  sei  mesi 
al  tempo  d.  serrata  di  Paolo  II  (an.  1466),  191,  33- 
34;  t  (an.  1482),  224,  49;  è  sepolto  in  San  Petro- 
nio, 225,  1-2;  gli  succede  in  Senato  il  figlio  Mino, 
2-4;  aveva  costruito  la  maggior  parte  d.  magnìfico 
pai.  di  Pontecchio  dipoi  ampliato  dal  figlio,  5-7. 

Rossi  Bartolomeo  \Bartolomeo  de''  Russi]  bolognese; 
cancelliere;  accompagna  Giovanni  Bentivoglio  in 
pellegrinaggio  a  Loreto  (an.  1485),  232,  22-23,  26-27; 
nella  giostra  tenutasi  in  Bologna  per  le  nozze  di 
Annibale  Bentivoglio  è  notaio  d.  giuocatori  innanzi 
al  pai.  d.  Signori  (an.  1487),  241,  1-2;  roga  l'atto 
dell'adozione  di  Giovanni  Antonio  Gozzadini  nella 
famiglia  Bentivoglio,  243,  8-I2. 

Rossi  Carlo  yCarlo  Russi\  di  Carpì;  armigero  di  Gil- 
berto Pio  ;  riporta  insieme  a  Cesare  Gozzadini  l'onore 
d.  giostra  bandita  in  Bologna  dal  rettore  d.  Studio 
(an.  1490),  256,  43-44. 

Rossi  Evandro  di  Bologna;  confinato  a  cinquanta  mi- 
glia da  Bologna  nelle  terre  d.  Chiesa  perchè  amico 
d.  Bentivoglio  (an.  1507),  362,  33-34,  45-46,  49. 

Rossi  Giacomo  \Iacomo  de'  Russi]  figlio  di  Pietro  ;  bolo- 
gnese; è  bandito  di  Bologna  (an.   1430),   19,  26,  38. 

Rossi  Giacomo  \Giacomo  Russi  Palamino]  figlio  di  Mino, 
200,  32-33;  204,  33;  bolognese,  è  degli  Anziani  (an. 
1468),  200,  32-33;  riceve  in  dono  dieci  ducati  per  la 
venuta  d.  nuovo  governatore  Savelli,  29-30:  è  com- 
pagno di  Antonio  Bentivoglio    nel  torneo  bandito 


in  Bologna  il  giorno  di  San  Petronio  (an,  1470), 
204,  33  ;  sue  vesti  e  sua  impresa,  33-35. 

Rossi  Giacomo  [lacomo  de'  Russi]  di  Parma;  cap.  nel- 
l'esercito Inviato  dal  duca  di  Milano  in  aiuto  di 
Bologna  (an.  1455),  154,  20-22;  è  assoldato  dai 
Bolognesi  quale  cap.  d.  soldati  d.  e.  (an.  1468),  199, 
3S;  conduce  la  quinta  squadra  di  Antonio  Trotti  nel 
torneo  bandito  in  Bologna  il  giorno  di  San  Petro- 
nio (an.  1470),  204,  6. 

Rossi  Giacomo   Palamino    v.    Rossi  Giacomo  di  Mino. 

Rossi  Giovanni  {Giovanni  di  Russi]  bolognese;  bar- 
biere, seguace  d.  Canetoli,  è  bandito  di  Bologna 
(an.   1445),   108,  38. 

Rossi  Lodovico  bolognese;  figlio  di  Mino,  326,  43;  non 
inferiore  al  padre  per  le  doti  dell'animo,  per  l'Intel- 
ligenza e  il  sapere,  43-45. 

Rossi  Michele  [Michel  de'  Russi]  bolognese  ;  figlio  di 
Mino  ;  banchiere  ;  è  Gonfaloniere  di  Giustizia  (an. 
1461),   177,  34. 

Rossi  Mino  bolognese;  padre  dì  Bartolomeo,  149,  13; 
172,32;  173,  20-21;  184,24-25;  191,  33-34;  224,  49;  dì 
Giacomo,  200,  32-33;  204,  33;   di  Michele,    177,   34. 

Rossi  Mino  [Miao  de  Russi]  bolognese  ;  figlio  di  Barto- 
lomeo, 225,  3;  326,  39;  padre  di  Lodovico,  326,  43; 
di  Andrea,  388,  12;  amplia  il  magnifico  pai.  costruito 
da  Bartolomeo  in  Pontecchio  (s.  a.),  225,  6;  è  degli 
Anziani  per  il  settembre-ottobre  (an.  144S),  111,7-9; 
succede  al  padre  in  Senato  col  consenso  di  Gio- 
vanni Bentivoglio  (an.  1482),  225,  3-4;  offre  un 
banchetto  a  Violante  Bentivoglio,  agli  ambasc.  ve- 
nuti a  sposarla  per  il  marito  e  ai  genitori  dì  lei 
Giovanni  e  Ginevra  (an.  1485),  232,  7-8;  accom- 
pagna Giovanni  Bentivoglio  in  pellegrinaggio  a 
Loreto,  22-23,  25;  e  a  Sant'Antonio  di  Padova  (an. 
1488),  244,  26,  28;  rie,  250,  5;  accompagna  anche 
il  pred.  a  Ferrara  alle  nozze  di  Alfonso  d'Este  (an. 
1491),  263,  7-8;  torna  a  Bologna,  13;  con  altri  va 
ambasc.  d.  Senato  ad  Alessandro  VI  per  rallegrarsi 
d.  sua  elezione  (an.  1493),  268,  9-11  ;  interviene  al- 
l'inaugurazione d.  Naviglio  da  Bologna  a  Corti- 
cella  (an.  1494),  274,  4-26;  si  reca  con  Alessandro 
Bentivoglio  a  Milano  a  complimentare  il  nuovo  duca 
Lodovico  Sforza,  283,  35-39  ;  accompagna  a  Milano 
Annibale  Bentivoglio  a  rendere  omaggio  a  Luigi  XII 
(an.  1499^  297,  36;  torna  a  Bologna  per  acqua  col 
march.  d'Este  nel  bucintoro  d.  pred,  sino  a  Fer- 
rara, quindi  per  nave,  298,  1-5;  va  a  Milano  da  parte 
di  Giovanni  Bentivoglio  a  placare  Luigi  XII,  che 
per  l'aiuto  prestato  a  Lodovico  Sforza  aveva  mi- 
nacciato di  andare  contro  Bologna  (an.  1500),  299, 
30-35;  riesce  a  disarmarne  l'ira  coll'offerta  di  quaran- 
tamila ducati,  35-36;  scrive  al  Bentivoglio  di  pro- 
curare subito  la  detta  somma  più  tremila  ducati 
per  un  barone  francese  che  aveva  fatto  da  inter- 
mediario, 36-38;  è  mandato  dal  Senato  al  re  di  Fran- 
cia per  intrattenerlo  sull'ambizione  di  dominio  d, 
Valentino,  e  a  indagarne  l'animo  in  proposito,  301, 
37-39;  cf.  41;  scrive  che  Luigi  XII  promette  prote- 
zione a  Bologna  purché  non  dia  aiuto  ai  nemici 
d.  Valentino,  302,  39-40;  torna  di  Francia,  307,  16; 
annunzia  al  Senato  la  protezione  di  Luigi  XII,  16-18; 
qual  Gonfaloniere  di  Giustizia  riceve  una  copia  del- 
l'istrumento  rogato  in  Roma  alla  presenza  d.  pp. 
e  riguardante  la  pace  tra  la  e.  e  il  duca  Valentino 
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(an.  1503),  319,  8;  è  mandato  dal  Senato  a  questo 
in  Imola  a  sollecitarne  la  firma  d.  capitoli,  30;  fé 
vuole  essere  semplicemente  sepolto  di  notte  (an. 
1503),  326,  39-42;  suo  elogio,  42-43-,  ne  eredita  le 
virtù  il  figlio  Lodovico,  43-45;  gli  succede  in  Senato 
Giacomo  Maria  dal  Lino  essendo  i  suol  figli  troppo 
giovani  per  tale  dignità,  45-45. 

Rossi  Pier  Maria  di  P  arma;  va  con  altri  in  grande 
pompa  ambasc.  d.  duca  Sforza  al  pp.  a  rallegrarsi 
d.  sua  elezione  (an.  1471),  208,  43-44,  47;  passa  dì 
Bologna  ospite  di  Giovanni  Benti voglio,  48-49;  parte 
per  Firenze,  50. 

Rossi  Pietro  padre  di  Giacomo,  19,  38. 

RossiA  V.  Russia. 

Rosso  f.  Gregorio  detto  Rosso. 

''[Roti  Bartolomeo]  esecutore  testamentario  di  Sante 
Ghirardacci,  V,  s-à  „• 

RouEN  (Arcivescovo)    [arcivescovo   Roano]   v.    Estoute- 
ville  (D')   Guglielmo. 
—  (vescovo)  V.  Amboise  {D')  Giorgio. 

Rovere.  Vi  è  rovinato  il  raccolto  da  un  temporale  (an. 
1448),  125,  31,  33. 

[Rovere  (Della)  Bartolomeo]  vesc.  di  Ferrara  e  pa- 
triarca abate  di  Nonantola,  278,  44;  fratello  di  Giu- 
liano, 45;  è  aspettato  in  Bologna  al  vescovado  (an. 
1494),  277,  11-12;  non  arriva  altrimenti,  12;  f  in 
Bologna  d'idropisia  nel  mon.  di  Santo  Stefano,  278, 
44-45  ;  gli  sono  fatte  le  esequie  in  San  Pietro  col 
concorso  d.  Senato,  45-46;  il  suo  corpo  è  trasportato 
a  Ferrara,  46-47. 

Rovere  (Della)  Francesco  di  Savona  ;  frate  francescano 
e  grande  teologo;  è  reggente  d.  Studio  nel  convento 
d.  Minori  in  Bologna  [s.  a.],  208,  14-15;  quindi  loro 
generale  [an,  1464],  10-11  ;  cf.  15;  è  molto  conosciuto 
e  amato  dai  Bolognesi  per  l'affetto  dimostrato  a 
Bologna,  15-16;  è  uno  d.  dieci  card.  el.  in  uno  stesso 
tempo  da  Paolo  II  [an.  1467],  U;  diviene  pp.  col 
nome  di  Sisto  IV,  11-12  ;  v.  anche  Sisto  IV. 

Rovere  (Della)  Francesco  protonotario  apostolico  e 
arcidiacono  di  Bologna,  f  (an.  1491),  264,  25-26;  gli 
succede  quale  arcidiacono  Anton  Galeazzo  Benti- 
voglio,  26-27. 

Rovere  (della)  [Francesco  Maria]  [//  signor  prefetto 
nipote  d,  //.]  prefetto  di  Roma  ;  nipote  di  Giulio  II, 
357,  12-13;  suo  posto  nel  corteo  papale  per  l'entrata 
d.  pred.  in  Bologna  (an.  1506),  355,  SO;  alloggia  in 
casa  di  Giangaleazzo  Poeti  in  strada  Castiglione, 
357,  12-13. 

Rovere  (Della)  Galeazzo  vesc.  di  Agen  ;  è  dal  vesc. 
e  leg.  Giuliano  della  Rovere  mandato  a  Bologna 
qual  suo  luogotenente  (an.   1483),  228,  32-33. 

Rovere  (della)  Giovanni  [prefetto,  signore  di  Seno- 
gaiiia]  fratello  d.  card.  Giuliano,  297,  46;  passa  di 
Bologna  in  via  per  Milano  a  salutarvi  il  re  fran- 
cese (an.  1499),  46-48;  alloggia  pr.  Giovanni  Ben- 
tivoglio,  48. 

[Rovere  (Della)  Giovanni  Galeazzo]  [luogotenente  d. 
legato]  assiste  alla  vestizione  a  protonotario  apo- 
stolico d.  fanciullo  Anton  Galeazzo  Bentivoglio  nel 
Duomo  di  Bologna  (an.  1483),  227,  30-33. 
Rovere  (Della)  Giuliano  [cardinale  nostro,  cardinale 
di  San  Pietro  in  Vincola]  di  Savona;  nipote  di 
Sisto  IV,  228,  31;  338,  14-15;  fratello  di  Bartolomeo, 
277,  11;  278,   44-45;   di   Giovanni,    297,   46;  zio   di 


Francesco  Maria,  357,  12-13;  card,  di  San  Pietro  in 
Vincoli,  228,  32-33;  poi  di  Ostia,  328,  13;  è  creato 
dallo  zio  vesc.  e  leg.  di  Bologna  (an.  1483),  228, 
31-33;  vi  manda  a  suo  luogotenente  Galeazzo  della 
Rovere,  33-35;  si  incammina  a  Bologna;  e  da  Cento 
va  a  desinare  a  Bel  Poggio  ove  era  ad  attenderlo  Gio- 
vanni Bentivoglio,  quindi  fa  la  sua  entrata  in  Bo- 
logna da  porta  Santo  Stefano  (an.  1487),  244,  11-13; 
gli  vengono  incontro,  secondo  l'uso,  magistrati  e 
popolo,  13-14;  è  condotto  in  San  Pietro  e  prende 
possesso  d.  vescovado,  14-15;  celebra  la  messa  in 
San  Pietro  per  Natale  e  concede  indulgenza  plena- 
ria ai  visitatori  di  detta  chiesa,  15-16;  è  convitato 
da  Giovanni  Bentivoglio  nel  suo  pai.,  19-20;  tro- 
vandosi in  Cento  è  avvertito  che  il  pred.  era  pro- 
penso a  darlo  nelle  mani  d.  Valentino  suo  nemico 
(an.  1501),  302,  1-2;  fugge  a  Finale  e  quindi  a  Sa- 
vona, 2-3  ;  accompagna  a  Milano  il  viceré  di  Lom- 
bardia card.  d'Amboise,  307,  19-20;  detiene  l'abbazia 
di  Santo  Stefano  (an.  1502),  309,  46-47  ;  suo  fiero  ri- 
fiuto ad  Alessandro  VI  di  cedergli  Cento  e  la  Pieve 
possesso  d.  vescovado  di  Bologna,  310,  48-49;  pre- 
ferisce rinunciare  alla  dignità  di  vesc.  di  Bologna 
in  cambio  di  un  vescovado  in  Francia,  46-47;  cf.  309, 
44-45;  abbellimenti  e  spese  da  lui  fatte  in  Cento  e 
nella  Pieve,  311,  4-7;  è  el.  pp.  col  nome  di  Giulio  II 
[an.  1503],  328,  11-12;  fino  da  card,  era  molto  amato 
per  la  sua  munificenza,  13-15,  ed  era  stato  molto 
perseguitato  dai  Borgia,  15-16;  Alessandro  VI,  dal 
quale  si  tenne  lontano  per  paura  di  esserne  avvele- 
nato, aveva  cercato  metterlo  in  sospetto  d,  card., 
16-19;  V.  anche    Giulio   IL 

Rovere  (Della)  Franciotti  Galeotto  v.  Franciotti 
della  Rovere   Galeotto. 

Rovere  (Della)  Franciotti  Nicolò  fratello  d.  card. 
Galeotto;  si  reca  a  Bologna  al  seguito  di  Giulio  II 
e  alloggia  in  casa  di  Bernardino  Desideri  a  San 
Salvatore  (an.  1506),  357,  13-15;  suo  posto  nel  cor- 
teo papale  in  Bologna  dalia  Magione  al  Pai.,  355, 
48;  356,   1. 

[Roverella  Sigismondo]  arcivescovo  di  Ravenna  e 
suffraganeo  di  Bologna;  vanta  pretese  su  alcuni 
castelli  tenuti  dal  conte  Guido  da  Polenta  (an. 
1495),  288,  3-4;  V.  anche:  Bologna  (vescovo  suffra- 
ganeo). 

R0VERS1  Antonio  [Antonio  Rovescio]  molto  esperto  nelle 
armi,  330,  1  ;  giostra  nel  torneo  in  Bologna,  tenu- 
tosi per  definire  se  la  Sapienza  o  la  Fortuna  pre- 
valga nelle  cose  umane,  al  seguito  di  Nicolò  Ran- 
goni  paladino  d.  Sapienza;  fa  parte  d.  prima  squa- 
dra vestita  all'italiana  (an.  1490),  258,  25-27;  il  suo 
partito  soccombe,  262,  17-19;  è  assoldato  da  Gio- 
vanni Lomellini  per  la  Chiesa  (an.  1504),  330,  1-2. 

RovERSi  Bartolomeo  t  i«i  ^"^  assalto  contro  Pisa  com- 
battendo pei  Fiorentini  (an.   1505),  338,  2-3. 

Rovigo  [Rovvigo]  rie,  393,  36. 

RovviGo  V.  Rovigo 

Rubano  (castello  di)  v.  Bubano  (castello  di). 

Ruberto  v.  Roberto. 

Rubini  Nicolò  mondatore;  bandito  di  Bologna  per 
aver  preso  parte  alla  liberazione  d.  prete  mago  (an. 
1452),  142,  8,  11. 

Rubino  v.  Scccamelega  R, 

Rubino  ebreo;  due  suoi  figli  sono  fatti  prigionieri  in 


748 


INDICE  ALFABETICO 


[Rubino-Sacchi  Giacomo] 


Crevalcore  dai  Canetoli  (an.  1448),  126,  18;  i  pred, 
saccheggiano  la  sua  banca,  18-19. 

Rubino  da  Piacenza  [Jiuòino  da  Piasenza]  accompagna 
Galeazzo  Maria  Sforza  a  Bologna  (an.  1459),  168, 
«;  169,  9. 

RUBizzANO  (Da)  [Oròizzano]  v.  Bergami  Pietro. 

RUDIANO  V.  Radiano. 

RuFELLo  (San)  v.  Ruffillo  (San). 

RuFFELLo  (San)  v.  Ruffillo  (San). 

Ruffillo  (San)  \San  Ruffello,  San  Roffiliò\.  In  Bologna 
per  la  ricorrenza  d.  sua  festa  si  giostra  un  palio 
da  porta  Santo  Stefano  a  porta  Sant'Isaia  (an.  1439), 
15,  9-11  ;  altro  palio  che  si  giostra  in  Piazza  (an. 
1440),  63,  10-13;  altro  palio  fatto  giostrare  dal  Se- 
nato (an.  1450),  136,  45. 

Ruffillo  (San)  \San  Ro/ello,  San  Rofillo,  San  Raffaele, 
San  Rufello,  San  Roffillo,  San  Rafaele\  nel  contado 
di  Bologna;  vi  si  stende  l'esercito  d.  Caldora  da 
Ponte  Maggiore  (an.  1429),  14,  28-29;  Bologna  vi 
pone  al  ponte  un  ufficiale  di  pace  (an.  1439),  ^6,  2  ; 
la  fazione  Bentivolesca  viene  a  incontrarvi  Sante 
Bentivoglio  (an.  1446),  119,  16-19;  l'imp.  Federi- 
co V  vi  è  accompagnato  dai  magistrati  e  dal  leg. 
(an.  1452),  141,  18-19  ;  fa  un  dono  a  Sante  Bentivo- 
glio per  le  nozze  (an.  14S4),  151,  8;  Anziani  e  no- 
bili di  Bologna  vi  accompagnano  Galeazzo  Maria 
Sforza  in  via  per  Firenze  (an.  1459),  169,  28-29;  vi 
sono  devastate  le  vigne  da  un  temporale  (an.  1463), 
182,  35-37  ;  «  LXVI,  «  „. 

Ruffino  v  Roffeno. 

Ruggero  v.  Panda  R. 

Ruggieri  Pietro  Bernardino  [padre  (.')  Bernardino  de' 
Ruggieri]  medico;  f  in  Bologna  di  male  mazucco 
(an.  1505),  341,  21. 

RUNCHI  d'Argele  V.  Ronchi  d'Argile. 

Ruote  (Dalle)   Albertino   padre   di  Antonio,    108,  9. 

Ruote  (Dalle)  Antonio  [  Tonio]  figlio  di  Albertino, 
108,  9  ;  seguace  d.  Canetoli  è  fuoruscito  (an.  1440), 
68,  22-23;  è  bandito  di  Bologna  (an.    1445),  108,  9. 

Ruote  (Dalle)  Antonio  figlio  di  Galeazzo,  108,  12-13; 
seguace  d.  Canetoli,  è  bandito  di  Bologna  (an.  1445), 

108,  13-13. 

Ruote  (Dalle)  Baldassarre  fa  un  presente  alle  nozze 
di  Giulio  Malvezzi  (an.  1464),  184,  46. 

Ruote  (Dalle)  Francesco  Tebaldo  è  ucciso  dai  fra- 
telli Dozza  nella  Mascarella   (an.    1461),  175,  20-22. 

Ruote  (Dalle)  Galeazzo  padre  di  Antonio,  108,  12-13. 

Ruote  (Dalle)  Pietro  figlio  di  Antonio,  109,  7  ;  se- 
guace d.  Canetoli  è  bandito  di  Bologna  (an.  1445), 

109,  7. 

Ruphello  (San)  v.  Ruffillo  (San). 

Russi  (Chiesa  de')  nel  contado  bolognese;  vi  è  atten- 
dato il  campo  dell'esercito  d.  Chiesa  (an.  1429),  15, 
34-35;  ne  parte,   17,  17-18. 

Russi  castello  in  Romagna;  vi  si  reca  Bartolomeo  Col- 
leoni, che  di  qui  passa  a  Villafranca  (an.  1467),  197, 
11;  il  pred.  ne  parte  nuovamente  per  Dovadola, 
23-34;  cade  in  possesso  d.  Veneziani  (an.  1503),  328, 
9;  viene  in  mano  d.  Francesi  (an.  1509),  396,  4. 

Russi  (De')  V.   Rossi. 

Russia  [Rossia],  Un  suo  arcivesc,  il  prelato  Isidoro,  si 
reca  al  Concilio  a  Ferrara  (an.  1438),  50,  46. 
—  (regine)  V.  Sojia  Paleologo. 

RusTicELLo  Nicolò  v.  Rustighelli  N. 


Rustigani  Filippo  bolognese;  con  cento  compagni  d. 
Mascarella  ha  in  consegna  dal  popolo  la  porta  d. 
Pai.  (an.   1506),  352,  22-24. 

Rustigani  Gaudiolo  è  bandito  di  Bologna  (an.  1430), 
19,  26,  37. 

Rusticani  Nicolò  è  bandito  (an.  1430),  19,  26-27;  è  el. 
dal  Senato  di  Bologna  Gonfaloniere  per  porta  Stieri 
(an.  1438),  53,  36,  40. 

Rustighelli  Nicolò  \Rusticello  Nicolò]  ingegnere  d. 
com.  di  Bologna  (an.  1503),  321,  32;  multato  in 
centoquarantatre  ducati  per  il  rifacimento  d.  pai. 
Marescotti  (an.  1508),  387,  31. 

Sabatini  Marcantonio  v.  Sabbatini  M.  A. 

Sabatino  \Sabbadino]  v.  Barbieri  S.  ;  v.  anche  Giovanni 
Sabbadino  e  Sabbatini. 

Sabbadino  V.   Cavani  S.',  v.  anche  Sabatino  e  Sabbatini. 

Sabbatini  Giovanni  Antonio  [Giovanni  Antonio  Sab- 
badino] fa  parte  d.  Collegi  di  Bologna  (an.  1505), 
339,  1,  5. 

"  Sabbatini  Marcantonio  [Sabatini,  Sabatino^  scrive  al 
Ghirardacci  lodandone  la  dedica  deW Historta  di 
Bologna  al  pp.  (an.  1595),  XXXVII,  24-25;  dichiara 
che  sosterrà  la  spesa  d.  motu  proprio  contenente  il 
privilegio,  ma  vuole  sapere  se  deve  essere  intestato 
all'autore  o  allo  stampatore,  25-27,  8;  testo  d.  let- 
tera, LI,  25-LII,  1-4;  in  altra  lettera  da  Roma  av- 
verte il  Ghirardacci  di  ciò  che  deve  fare  per  otte- 
nere il  privilegio,  XXXVII,  31-36;  mostra  desiderio 
che  venga  presto  in  luce  la  seconda  parte  à^ìV Histo- 
ria  che  sa  finita,  e  si  fa  capire  disposto  a  contri- 
buire alla  spesa  d.  stampa  (an.  1598),  LV,  12-13; 
cf.  XXXVIII,  24-27  ;  dà  aiuto  morale  e  materiale 
al  Ghirardacci  per  la  stampa  d.  I  volume  LI,  18-LII, 
1-14;  LI,  5-12',  LII,  1-4,  nel  quale  l'autore  inserisce 
una  lettera  dedicatoria  a  lui,  18-19  „. 

Sabbione  v.  Sabbiuno. 

Sabbiuno  [Sabbio?ie\  nel  contado  bolognese  ;  danneggiato 
dalla  tempesta  (an.  1454),  151,  46,  48;  di  nuovo  de- 
vastato da  una  tempesta  (an.  146S),  199,  19-20;  vi 
è  rovinato  ogni  raccolto  da  una  violenta  e  improv- 
visa tempesta  sorta  a  Poggio  e  continuata  a  Castel 
San  Giorgio  (an.  1493),  266,  6-8. 

Sabbiuno  (Da)  Michele  seguace  d.  Canetoli,  è  bandito 
di  Bologna  (an.   1445),   109,  2. 

Sabina  (card,  di  Santa)  v.  Santorio  Fazio. 

Sacchetti  Bartolomeo,  seguace  d.  Canetoli,  è  bandi- 
to coi  figliuoli  di  Bologna  (an.  1445),   108,  16-17. 

Sacchetti  Leonardo.  In  una  corrida  tenutasi  in  Bolo- 
gna sulla  piazza  d.  Bentivoglio  è  ferito  assai  gra- 
vemente dal  toro  infuriato  (an.  1506),  342,  29-32; 
è  portato  all'ospedale  d.  Morte,  33-33. 

Sacchi  Andrea  è  bandito  di  Bologna  (an.  1430),  19, 
26,  33. 

Sacchi  Antonio  è  el.  cap.  di  baHa  in  Bologna  (an. 
1439),  58,  23. 

Sacchi  Filippo  giostra  nel  torneo  in  Bologna,  tenutosi 
per  definire  se  la  Sapienza  o  la  Fortuna  prevalga 
nelle  cose  umane,  al  seguito  di  Nicolò  Rangoni  pala- 
dino d.  Sapienza  ;  è  ascritto  alla  quarta  squadra  ve- 
stita all'Ungherese  (an.  1490),  258,  34-36;  il  suo  par- 
tito soccombe,  262,  17-18. 

"  Sacchi  Giacomo  scrive  al  Ghirardacci  mostrando  desi- 
derio di  recarsi  a  visitarlo  in  Bologna  (an.  1598), 
XXXIX,  10-11». 


[Sacci  Giacomo-Salaroli  Giov.  F]      INDICE  ALFABETICO 


749 


Sacci  Giacomo  medico  bolognese;  f  di  male  mazucco 
(an.  1505),  341,  20. 

Sacramori  Cristoforo  \Christoforo  Sagrafnoro\  di  Par- 
ma; figlio  di  Nicolò  e  cap.  di  Nicolò  da  Tolentino; 
è  fatto  prigioniero  a  Medesano  da  Luigi  da  Sanse- 
verino  cap.  d.  Bolognesi  (an.  143S),  7,  27-28;  è  con- 
dotto a  Bologna  e  posto  nella  torre  d.  Signori,  28-29. 

Sacramori  Sacramoro  \Sagrainoró\  di  Parma:  condot- 
tiero d.  duca  di  Milano;  libera  Francesco  Fantuzzl 
suo  amico  e  lo  manda  a  Ferrara  (an.  1434),  40, 
38-39:  essendo  cap.  e  castellano  d.  porta  di  Galliera 
gli  è  ordinato  dal  duca  Visconti  di  introdurre  in 
e.  Battista  Canetoli  con  i  suoi  amici  e  di  essere 
largo  al  pred.  di  qualunque  aiuto  (an.  1439),  56,  32- 
33;  passa  in  Bologna  con  il  Canetoli  alla  testa  di 
trecento  cavalli  e  occupa  la  Piazza,  38-39  ;  cf.  46-*7  ; 
il  pred.  si  reca  da  lui  a  Galliera  con  cinquecento 
armati,  60,  13-U;  è  richiamato  dal  Piccinino  perla 
sua  mitezza  e  lascia  Bologna,  17-20;  militando  nel- 
l'esercito visconteo  sotto  Anghlari,  rimane  prigio- 
niero d.  Fiorentini  (an.  1440),  63,  23;  è  cap.  nel- 
l'esercito inviato  dal  duca  di  Milano  in  aiuto  di 
Bologna  (an.  14SS),  154,  20-23. 

Sacramori  Nicolò  padre  di  Cristoforo,  7,  28. 

Sacramoro  v.   Villani  S. 

Saffi  Antenore  confinato  perchè  amico  d.  Bentìvoglio 
(an.   1507),  362,  33-34,  38. 

Sagramoro  \Sagramoro\  v.  Sacramori  Sacramoro. 

Sagrato  (Del)  conte  Annibale  ferrarese;  marito  di 
Costanza  Pepoli,  339,  36-37. 

[Sagrato  (del)  Costanza]  ».  Pefoli  Costanza. 

Sala.  Vi  accadono  prodigi  in  aria  (an.  1504),  332,  8-13. 

Sala  (Da)  sono  fuorusciti  di  Bologna  (an.  1450),  134, 
32,  34. 

Sala  (Da)  Antonio  \Antonio  da  Sala]  padre  di  Barto- 
lomeo, 184,  33. 

Sala  (Da)  Anton  Maria  dottore  di  legge,  e  canonista; 
el.  degli  Anziani  (an.  1507),  369,  13,  15;  con  Virgilio 
Ghisilieri  è  dal  Senato  mandato  a  Roma  pr.  il  pp. 
a  informarlo  d.  cose  d.  e.  (an.  1508),  384,  5-9;  Giu- 
lio II  non  lo  lascia  partire  e  lo  fa  cav.,  385,  36- 
37;  t  dopo  pochi  giorni  forse  di  veleno,  37-38;  suo 
aspetto  e  qualità,  38-39;  zio  di  Gaspare  Scappi,  39. 

Sala  (Da)  Bartolomeo  [Bartolotneo  da  Sala]  padre  di 
Bornio,  68,  18. 

Sala  (Da)  Bartolomeo  {Bartolomeo  da  Sala\  figlio  di 
Antonio,  fa  un  presente  alle  nozze  di  Giulio  Mal- 
vezzi (an.  1464),  184,  33;  nella  sua  casa  in  Bologna 
pr.  San  Giorgio  abita  Roberto  da  Sanseverino  (an. 
1473),  213,  10-11. 

Sala  (Da)  Beltrame  {Beltrame  da  Sala]  padre  di  Bornio, 
88,  43;  170,  33;  è  el.  d.  Dieci  di  Balìa  (an.  1435), 
41,  19-20;  è  di  nuovo  d.  Dieci  di  Balìa  (an.  1438), 
53,   41-42. 

Sala  (Da)  Bornio  [Bornio  da  Sala]  figlio  di  Bartolomeo, 
68,   18;   abita  a  Ferrara  (an.  1440),  68,   18. 

Sala  (Da)  Bornio  [Bornio  da  Sala]  figlio  di  Beltrame, 
88,  43:  170,  33;  famosissimo  dottore;  el.  degli  Anziani 
di  Bologna  (an.  1430),  17,  26-28;  è  tra  gli  incaricati 
di  attuare  i  provvedimenti  fiscali  deliberati  nel  Con- 
siglio d.  Seicento  (an.  1443),  88,  41-43;  i-ecita  un'o- 
razione al  pp.  al  suo  entrare  in  Bologna  (an.  14S9), 
170,  10-11;  nella  quale,  benché  fatta  a  nome  d.  ret- 
tori,  inveisce  contro    il   mal   governo   di  Bologna, 


32-35  ;  è  lodato  di  ciò  da  Pio  II,  che  gli  dà  la  sua 
benedizione,  35-37,  ma  preso  in  odio  dai  rettori  che 
lo  privano  di  ogni  ufficio,  40-41,  cf.  37-38;  il  pp.  te- 
mendo per  la  sua  vita  lo  conduce  seco  a  Mantova, 
39-40:  sua  dottrina  e  sue  opere,  42-171,  1-21;  con 
altri  va  a  Milano  a  prendere  la  sposa  di  Giulio 
Malvezzi  (an.  1464),  183,  28-32;  è  ricevuto  con 
grande  onore  dal  duca,  32-33;  dà  con  gli  altri  l'anello 
alla  sposa  a  nome  di  Giulio,  33-34;  parte  per  Bo- 
logna con  la  pred.,  34-35. 

Sala  (da)  Catalano  [Catellano  da  Sala]  impresta  al  com. 
di  Bologna  duecentocinquanta  scudi  e  ne  diviene 
tesoriere  (an.   1440),  62,  24-25. 

Sala  (Da)  Gabriele  [Gabriele  da  Sala]  medico;  è  impri- 
gionato dai  Domenicani  quale  eretico  e  condannato 
al  fuoco  (an,  1497),  293,  40-41;  è  liberato  per  opera 
di  Alessandro  e  Anton  Galeazzo  Bentivoglio,  41-43; 
va  a  Firenze,  42. 

Sala  (Da)  Giovanni  [Giovanni  da  Sala]  con  altri  va  am- 
basc,  d.  Senato  ad  Alessandro  VI  per  rallegrarsi  d. 
sua  elezione  (an.  1492),  268,  9-H  ;  essendo  generale 
d.  frati  Gaudenti  f  ed  è  sepolto  in  San  Domenico 
(an.  1499),  297,  27-28. 

Sala  (Da)  Lodovico  [Lodovico  da  vSa/a]  d'anni  ottanta; 
è  multato  in  cento  ducati  pel  rifacimento  d.  pai. 
Marescotti  (an.  1508),  388,  7. 

Sala  (Da)  Romeo  [Romio  da  Sala]  è  inviato  dai  Bolo- 
gnesi al  pp.  Eugenio  IV  a  condolersi  d.  sue  avver- 
sità (an.   1434),  40,  41-43. 

Sala  Pozzetta  [Sala  Pozetta]  danneggiata  dalla  tem- 
pesta (an.  1454),   151,  46-47. 

Salani  Gianfrancesco  esce  di  Bologna  coi  Bentivoglio 
suoi  amici  (an.   1506),  348,  41;  349,  9. 

Salani  Giovanni  Matteo  [Giovanni  Matteo  Salano] 
esce  di  Bologna  coi  suoi  amici  Bentivoglio  (an. 
1506),  348,41;  349,  9. 

Salani  Salvadore  esce  di  Bologna  coi  Bentivoglio  suoi 
amici  (an.   1506),  348,  41;  349,  IO. 

Salargli  Alberto  procuratore;  abbatte  un'alta  torre, 
che  gli  apparteneva,  nella  cappella  di  San  Siro  e  sul- 
l'area fabbrica  una  casa  a  volte  (an.  1442),  72,  20-22. 

"  Salargli  Andrea  fa  rogare  il  suo  testamento  dal  notaio 
Andrea  Ghirardacci  (an.  1560),  XIV,  14-I8  „, 

Salargli  Giovanni  Filippo  fa  un  presente  allo  nozze 
dì  Giulio  Malvezzi  (an.  1464),  184,  40;  si  reca  pr. 
Sisto  IV  a  condolersi  in  nome  d.  Senato  di  Bolo- 
gna per  la  f  di  Pietro  Riario  (an.  1474),  214,  1-4; 
ottiene  dal  pp.  con  altri  privilegi,  che  il  primoge- 
nito di  Giovanni  Bentivoglio  possa  succedergli  a 
capo  d.  Senato  anche  se  minorenne,  4-7;  parte  di 
Roma  per  Bologna  ;  accompagna  Ginevra  Bentivoglio 
a  Pesaro  alle  nozze  d.  fratello  Costanzo  Sforza  (an. 
1475),  215,  10-12;  è  degli  ambasc.  d.  Senato  di  Bolo- 
gna a  Sisto  IV  a  chiedere  un  nuovo  leg.  e  vesc,  e 
parte  per  Roma  (an.  1483),  228,  24-25;  mentre  è  in 
via  il  pp.  nomina  a  tedi  cariche  Giuliano  della  Ro- 
vere, 31-33;  torna  con  Galeazzo  della  Rovere  luogo- 
tenente d.  pred.  a  Bologna,  34-35  ;  va  ambasc.  di  Gio- 
vanni Bentivoglio  a  Innocenzo  III  a  rallegrarsi  d. 
sua  elezione  (an.  1484),  230,  35-36  ;  accompagna  il 
Bentivoglio  in  pellegrinaggio  a  Loreto  (an.  1485), 

232,  22-23,  26;  torna  a   Bologna  con  il  nuovo  leg., 

233,  5-6;  accompagna  Giovanni  Bentivoglio  in  pelle- 
grinaggio a  Sant'Antonio  di  Padova  (an.  1488),  244, 
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36,  28;  va  ambasc.  d.  Senato  ad  accompagnare  a  Roma 
il  leg.  Ascanio  Sforza,  247,  33;  torna  a  Bologna,  34  ; 
cf.  40;  f  ed  è  sepolto  in  San  Giacomo,  40-42;  gli 
succede  in  Senato  Gianfrancesco  Aldrovandi,  42-43. 

Salargli  Tommaso  è  confinato  a  cinquanta  miglia  da 
Bologna  nelle  terre  d.  Chiesa  perchè  amico  d,  Ben- 
tivoglio   (an.    1507),   362,   33-34,   45-46,    48. 

Salarolo  V.  Solarolo. 

Salerno  (arcivescovo  di)  v,  Ottaviano  Bentivoglio  (aa. 
i486- 1498), 

Salerno  (principe)  v.  Colonna  Antonio, 

Salesè  V.  Saliceto. 

Salesini  Ghinolfo  {Ghinol/o  Salesino]  multato  in  tre- 
cento ducati  per  il  rifacimento  d.  pai.  Marescotti 
alla  cui  rovina  aveva  preso  parte  (an.  1508),  387,  42. 

Salesini  Pietro  mugnaio;  prende  parte  a  una  giostra 
fatta  correre  dai  Mugnai  di  Bologna  nel  mercato 
d.  buoi  (an.   1443),  75,  1-9. 

Saletto  [Saleto]  danneggiato  dalla  tempesta  (an.  1453), 
143,  46. 

Saliceto  [Salesè]  nel  contado  di  Bologna  ;  vi  è  rovinato 
il  raccolto  da  un  temporale  (an.  1448),  125,31,  34; 
danneggiato  dalla  tempesta  (an.  1454),  151,  46,  48; 
devastato  da  una  tempesta  (an.   14ÓS),   199,  19-21. 

[Saliceto  (da)  Cantaglino]  [De'  Cantaglini\  padre  di 
Giacomo,  27,  23-24. 

Saliceto  (Da)  Cantaglino  {Cantaglino  di  lacomo  da 
Saliceto]  figlio  di  Giacomo,  88,  45;  è  degli  incaricati 
di  attuare  i  provvedimenti  fiscali  deliberati  nel 
Consiglio  d.  Seicento  (an.  1443),  88,  41-45. 

Saliceto  (Da)  Carlo  [Carlo  di  lacomo  Salicetti,  Carlo 
Salicetto]  figlio  di  Giacomo;  dottore;  è  armato  cav. 
dall'imp.  Sigismondo  di  Lussemburgo  in  Ferrara 
(an.  1433),  36,  17-18  ;  per  incarico  d.  governatore 
di  Bologna  accompagna  a  Firenze  gli  ambasc.  man- 
dati dal  com.  di  Bologna  a  invitare  il  pp.  Euge- 
nio IV  (an,  1435),  44,  8-10;  in  casa  sua  alloggia 
il  vesc.  card.  Nicolò  Albergati  (an.  1436),  47,  22-23. 

Saliceto  (Da)  Giacomo  [lacomo  da  Saliceto,  lacomo  Sa- 
licetti, lacomo  di  Cantaglino,  lacomo  de*  Cantaglini\ 
figlio  di  Cantaglino,  27,  23-24:  e  padre  di  un  altro 
Cantaglino,  88,  45;  di  Carlo,  36,  17-18;  el.  da  Euge- 
nio IV  per  il  quartiere  di  porta  San  Pietro  d.  Venti 
commissari  deputati  a  eleggere  i  magistrati  di  Bo- 
logna (an.  1431),  27,  23-25;  accompagna  Giovanni 
Bentivoglio  in  visita  a  Milano  (an.  1465),   188,  43. 

Salimbeni  Angblo  Michele  bolognese  ;  narra  in  ottava 
rima  le  feste  per  le  nozze  di  Annibale  Bentivoglio, 
che  dedica  a  Lorenzo  de'  Medici  (an.  1487),  241, 
25-29. 

Sallustio  \Salusti6\  v.  Guidotti  S. 

Salmarum  ì  (dominus)  titolo  dell'imp.  Massimiliano, 
279,  31. 

Salustia  V.  Selltistra. 

Salustio  V.  Sallustio, 

Saluzzo  (marchese  di)  V.    Vasto  {Del)  Manfredi. 

Salvatore  v.  Salani  S. 

Salvatore  (chiesa  di  San^  v.  Bologna  {chiese). 

Salvatore  (monastero  di  San)  v.  Bologna  {monasteri). 

Salvigli  Vincenzo  Dall'Oca  [Vincentio  dall' Occhia  o 
sta  de'  Salvioli]  è  d.  Venti  d.  popolo  per  porta 
Stieri  (an.   1506),  352,  4-5. 

Salvuzzo  V.  Bentivoglio  S. 

Samalo  (cardinale)  v.  Brigonnet  Guglielmo. 


Samoggia  (Fiume)  [Samosà].  I  Bolognesi  ne  tolgono  l'ac- 
qua a  San  Giovanni  in  Persiceto  tagliandone  gli 
argini  a  Cortetone  e  deviandola  in  un  fossato  nella 
Padrella  (an.  1445),  112,  21-24;  anche  la  riempiono 
di  legname  per  un  buon  tratto,  24-25;  v.  anche  An- 
drea {Don)  da  Samoggia. 
—  (valle  della)  è  tutta  presa  dal  cap.  d.  Chiesa  Gia- 
como Caldora  (an.  1428),  10,  24;  fa  un  dono  a  Sante 
Bentivoglio  per  le  sue  nozze  (an.  1454),  150,  36. 

Samosa  (da)  V.  Samoggia  {Da). 

Sampieri  (famiglia)  "  è  rappresentata  nel  Theatro  morale 
de*  moderni  ingegni  d.   Ghirardacci,  XXIV,  22,  24  „. 

Sampieri  Antonio  [Antonio  da  Castel  San  Pietro]  dot- 
tore; è  giudice  d.  Mercanzia  in  Bologna  (an.  143S), 
43,  16-17  ;  è  degli  Anziani  per  porta  Ravegnana  di 
maggio-giugno  (an.  1446),  114,  21-22. 

Sampieri  Antonio  è  con  altri  convocato  da  Ermes 
Bentivoglio  in  Pai.  (an.  1501),  305,  5-7;  il  pred. 
svela  che  Agamennone  Marescotti  aveva  scritto  al 
Valentino  invitandolo  contro  Bologna  e  i  Bentivo- 
glio, 11-29;  lo  esorta  a  unirsi  a  lui  nell'uccidere  i 
Marescotti  traditori  già  detenuti  in  Pai.,  29-31  ;  par- 
tecipa all'uccisione  d.  pred.,  31-42, 

Sampieri  Bartolomeo  Gonfaloniere  di  Giustizia;  con 
gli  Anziani  dorme  all'aria  aperta  nell'orto  d.  Pai. 
durante  il  terremoto  (an.  1505),  334,  21-24. 

Sampieri  Battista  [Battista  da  Caste/  San  Pietro]  figlio 
di  Floriano,  97,  30;  107,  24;  IH,  l;  padre  di  un  altro 
Floriano,  184,  il;  di  Lodovico,  147,  39;  dì  Marco, 
188,  41;  dottore  in  utroque;  è  inviato  con  Tommaso 
Gozzadini  ambasc.  ai  Veneziani  per  trattare  di  una 
lega  contro  il  Visconti  (an.  1443),  86,  45-46;  manda 
un  suo  servitore  a  Bologna  ad  annunziare  la  con- 
clusione d.  Lega,  89,  11-12;  il  servitore  è  festeggiato 
e  regalato  dai  signori,  12-15;  il  pred.  va  a  casa  di 
Annibale  Bentivoglio  a  dare  la  nuova  d.  Lega  al 
Piccinino,  15-17;  parte  quindi  per  tornare  a  Venezia 
accompagnato  da  sei  uomini  datigli  per  scorta  dal 
Senato,  20-22;  tra  la  porta  Maggiore  e  quella  di  San 
Vitale  verso  Budrio  il  detto  servo  coi  compagni 
sono  scambiati  per  nemici  da  alcuni  ortolani  e 
uccisi,  23-30;  il  Senato  di  Bologna  dà  ordine  sia 
distrutto  il  suo  molino  alle  porte  di  Galliera  per 
afiiamare  il  castello,  90,  12-14  ;  Galeazzo  Marescotti 
non  riesce  nell'impresa  per  la  difesa  fattane  dai 
nemici,  14-17;  è  per  porta  San  Procolo  d.  Commis- 
sione incaricata  della  elezione  agli  uffici,  97,  23-25, 
30;  è  el.  d.  Sedici  Riformatori  d.  Stato  per  il  quar- 
tiere di  porta  San  Procolo  (an.  1445),  107,  24-25;  è 
degli  Anziani  che  deliberano  il  bando  ai  Canetoli 
e  loro  seguaci,  48;  108,  2;  va  ambasc.  d.  Senato 
bolognese  ai  Fiorentini  a  pregarli  di  muovere  guerra 
al  Visconti  in  Lombardia  per  distorlo  da  Bologna, 
111,  1-2;  è  inviato  con  Cristoforo  Caccianemici 
ambasc.  ai  Veneziani  per  prendere  lume  circa  le 
loro  intenzioni  riguardo  al  Visconti  (an.  1446),  115, 
16-18;  è  accolto  cordialmente,  18,  torna  a  Bologna  con 
risposte  confortanti,  19-25;  è  inviato  ambasc.  con 
altri  al  nuovo  pp,  Nicolò  V  (an.  1447),  120,  26-27; 
è  ben  accolto,  30;  riceve  benevoli  promesse  da  Ni- 
colò riguardo  a  Bologna,  30;  ma  poi  gli  è  fatto 
intendere  dal  pred.  che  vuole  il  libero  dominio  d. 
e,  35-36;  ne  scrive  subito  al  Senato,  36-37,  che  lo 
richiama,  39-40;   è    mandato   di    nuovo    ambasc.  al 
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pp.  per  la  conferma  d.  capitoli,  122,  24,  26-27;  è 
degli  Anziani  di  marzo-aprile  (an.  1449),  129,  3<-35; 
si  reca  con  altri  Bolognesi  a  Pesaro  a  prendervi 
Ginevra  Sforza  sposa  di  Sante  Bentivoglio  (an.  1454), 
147,  lS-22;  essendo  d.  Sedici  Riformatori  f  di  peste  ; 
è  sepolto  in  San  Domenico  (an.    1457),  165,  4-6. 

Sampieri  Battista  scalco  alle  nozze  di  Annibale  Ben- 
tivoglio (an.  1487),  237,  27-28;  suo  abito,  49-50. 

Sampieri  Domenico  Maria  multato  in  trecento  ducati 
pel  rifacimento  d.  pai.  Marescotti  (an.  1508),  388,  38. 

Sampieri  Ercole  [Erco/esse  da  San  Piero]  giostra  nel 
torneo  in  Bologna,  tenutosi  per  definire  se  la  Sa- 
pienza o  la  Fortuna  prevalga  nelle  cose  umane,  al 
seguito  di  Nicolò  Rangoni,  paladino  d.  Sapienza;  è 
ascritto  alla  terza  squadra  vestita  alla  francese  (an. 
1490),  258,  31-33;  il  suo  partito  soccombe,  262,  17-18; 
è  con  altri  convocato  da  Ermes  Bentivoglio  in  Pai. 
(an.  1501),  305,  5-6;  il  pred.  gli  svela  che  Agamennone 
Marescotti  aveva  scritto  al  Valentino  invitandolo 
contro  Bologna  e  i  Bentivoglio,  11-29;  lo  esorta  a 
unirsi  a  lui  nell'uccidere  i  Marescotti  traditori  già 
detenuti  in  Pai.,  29-31;  partecipa  all'uccisione  d. 
pred.,  31-42;  è  tra  le  genti  d'arme  di  Annibale  Ben- 
tivoglio assoldato  dai  Fiorentini  contro  1  Pisani 
(an.  1505),  337,  21-22;  esce  di  Bologna  coi  Benti- 
voglio suoi  amici  (an.  1506),  348,  41;  349,  l. 

Sampieri  Ercole  Antonio  [Ercolesse  Antonio  da  San 
Piero]  esce  di  Bologna  coi  Bentivoglio  suoi  amici 
(an.  1506),  348,  41,  44. 

Sampieri  Floriano  [Floriano  da  Castel  San  Pietro] 
dottore,  padre  di  Battista,  97,  30;  107,  24;  111,  1;  si 
reca  con  il  governatore  di  Bologna  Lodovico  Ala- 
manni e  con  altri  signori  bolognesi  a  prendere  pos- 
sesso di  Imola  e  Forlì  (an.  1426),  4,  10-13;  fuoru- 
scito è  richiamato  in  Bologna  (an.  1430),  18,  1, 
4  ;  fa  pace  a  nome  di  Antongaleazzo  Bentivoglio 
con  i  Canetoli,  5-6;  è  per  porta  San  Procolo  d. 
Venti  commissari  deputati  da  Eugenio  IV  alla  ele- 
zione d.  magistrati  d,  e.  (an.  143 1),  27,  23,  26;  è  rie- 
letto d.  Venti  pred.  (an.  1432),  31,  9;  è  el.  d.  Dieci  di 
Balìa  (an.  1438),  55,  14,  16-17;  è  d.  Sedici  Riforma- 
tori d.  Stato  (an.  1440),  62,  1,  6;  interviene  il  giorno 
di  Santa  Monica  alla  messa  solenne  fatta  celebrare 
in  San  Giacomo  dal  Senato  di  Bologna,  49-50. 

Sampieri  Floriano  figlio  di  Battista,  184,  il;  scalco  alle 
nozze  di  Giulio  Malvezzi  (an.  1464),  8,  11. 

Sampieri  Giacomo  oGiacomaccio  \Iaco)no  di  San  Piero, 
Giacomazzo]  padre  di  Guglielmo,  142,  il;  è.  el.  degli 
Anziani  (an.  1446),  113,  12-13;  la  sua  casa  è  saccheg- 
giata dal  popolo  perchè  amico  d,  Pepoli  e  d.  Fan- 
tuzzi  (an.  1449),  131,  32-34. 
Sampieri  Girolamo  [lerom'mo  da  San  Piero]  è  el.  d. 
Sedici  (an.  1488),  253,  22-24;  accompagna  a  Rimini 
Violante  Bentivoglio  sposa  a  Pandolfo  Malatesta 
(an.  1489),  254,  17,  21;  torna  a  Bologna,  25;  succede 
in  Senato  al  padre  Ludovico,  rinunciando  al  fra- 
tello i  benefici  e  il  protonotariato  che  aveva  (an. 
1494),  277,  32-33;  è  Gonfaloniere  di  Giustizia  per 
settembre- ottobre  (an.  1501),  308,  22;  accompagna 
a  Ferrara  Lucrezia  Bentivoglio  (an.  1502),  309,  14- 
16;  con  Carlo  Grati  si  reca  ambasc.  al  Borgia,  312, 
37-42;  dichiara  al  pred,  che  non  pensi  di  mutare  lo 
stato  d.  e,  e  cacciarne  i  Bentivoglio,  42-43  ;  lo  prega 
invece  a  lasciare  vivere  in  pace  i  Bolognesi  osser- 


vando i  capitoli,  43-455  al  che  rifiutandosi  il  duca 
audacemente  risponde  con  minacele  e  parte,  45-50; 
rie,  321,  11;  essendo  d.  Sedici  è  eletto  degli  ambasc. 
d.  Senato  a  Pio  III  per  rallegrarsi  d.  sua  elezione 
(an.  1503),  326,  47-49;  e  parte  con  onorevole  comi- 
tiva, 327,  1-2;  giunge  a  Roma  che  il  pp.  è  grave- 
mente malato,  19-20;  f  il  pred.,  domanda  istruzioni 
a  Bologna  sul  da  fare,  22-23;  gli  è  ordinato  di  aspet- 
tare l'elezione  d.  nuovo  pp.,  23-24:  va  a  riverire 
Giulio  II  benevolmente  accolto,  328,  30-31;  il  pred. 
gli  dona  una  ricca  collana  d'oro,  e  lo  fa  cav.  au- 
rato, 32-33;  è  mandato  con  altri  dal  Senato  am- 
basc. a  Giulio  II  a  Sant'Arcangelo  (an.  1506),  345, 
45-46;  giunto  a  Cesena  coi  compagni  è  raggiunto  da 
un  messo  di  Giovanni  Bentivoglio  che  loro  fa  pre- 
mura di  passare  su  territorio  veneziano  essendo 
stato  ucciso  in  Bologna  Bernardino  Gozzadlni  ama- 
to dal  pp.,  46-346,  1-17;  va  a  Cervia  e  di  là  chiede 
un  salvacondotto  al  pp.  che  lo  accorda,  17-31;  reca- 
tosi a  Sant'Arcangelo  con  gli  altri,  il  pp.  proibisce 
a  tutti  di  partire  senza  sua  licenza,  21-23  ;  rimanda 
a  Bologna  il  suo  seguito  all'infuori  di  un  servo, 
23-24  ;  è  da  Giulio  II  el.  d.  Quaranta  consiglieri  e 
riformatori,  358,  27. 

Sampieri  Guglielmo  figlio  di  Giacomo,  142,  11  ;  è  ban- 
dito di  Bologna  per  avere  partecipato  alla  libera- 
zione di  un  prete  mago  (an.  1452),    8,  11. 

Sampieri  Lodovico  [Lodovico  da  San  Pietro]  figlio  di 
Battista,  147,  39;  padre  di  Girolamo,  277,  33;  scalco 
di  tavola  alle  nozze  di  Sante  Bentivoglio  (an.  1454), 
147,  30-33,  39;  fa  un  presente  alle  nozze  di  Giulio 
Malvezzi  (an.  1464),  184,  38;  accompagna  Giovanni 
Bentivoglio  in  visita  a  Milano  (an.  1471),  206,40; 
riceve  In  dono  dal  duca  Sforza  venti  braccia  di  vel- 
luto morello,  207,  10-11  ;  è  fatto  cav.  aurato  da  Gio- 
vanni Bentivoglio  in  San  Giacomo  (an,  1475),  215, 
4-6;  sostituisce  in  Senato  il  f  Giovanni  Guidotti 
(an.  1478),  218,  19-20;  accompagna  a  Ferrara  Anni- 
bale Bentivoglio,  219,  34-35;  è  mandato  dal  Senato 
a  rabbonire  il  pp.  Sisto  IV  pel  rifiutato  alloggio  di 
seicento  cavalli  nel  Bolognese  (an.  1479),  220,  23-28; 
risponde  evasivamente  alle  pretese  d.  pred.,  che  adi- 
rato lo  licenzia,  28-31  ;  torna  a  Bologna  e  informa  di 
tutto  il  Senato,  32;  è  mandato  con  Virgilio  Malvezzi 
commissario  a  Cento  a  ricondurvi  la  tranquillità 
dopo  l'assassinio  d.  vesc,  Bartolomeo  Uggeri,  221, 
6-8;  con  prudenza  acqueta  ogni  tumulto,  8-10;  bandi- 
sce i  capi  d.  congiura  e  promette  amnistia  ai  col- 
pevoli, 10-12;  accompagna  Giovanni  Bentivoglio  a 
Milano,  22-23;  è  testimone  alla  consegna  degli  anelli 
fatta  a  Francesca  ed  Eleonora  Bentivoglio  dagli 
incaricati  d.  rispettivi  mariti  (an,  1481),  223,  16- 
19;  accompagna  Francesca  in  Faenza  al  marito  (an. 
1483),  45-46;  va  con  Bonifacio  Cattaui  ambasc.  d. 
Senato  al  pp.  Innocenzo  Vili  a  rallegrarsi  d.  sua 
elezione  (an.  1484),  230,  37-38;  ottiene  la  conferma 
d.  capitoli  esistenti  tra  la  Santa  Sede  e  Bologna,  36- 
40;  el.  Gonfaloniere  di  Giustizia  fa  solenne  entrata 
in  ufficio  secondo  il  nuovo  cerimoniale  (an,  1485), 
231,  28-32;  accompagna  Giovanni  Bentivoglio  in 
pellegrinaggio  a  Loreto,  232,  22-24,  e  a  Sant'Antonio 
di  Padova  (an.  1488),  244,  26-27;  come  rappresen- 
tante d.  Senato  interviene  all'esame  d,  colpevoli  d. 
congiura  contro  il  Bentivoglio  fatto  dal  pod.,  251, 
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36-37;  insieme  con  la  moglie  accompagna  a  Rimlni 
Violante  Bentivoglio  sposa  di  Pandolfo  Malatesta 
(an.  1489),  254,  17-19;  torna  a  Bologna,  23-25  ;  è  uno 
degli  ambasc.  d.  Senato  ad  Alessandro  VI  per  ralle- 
grarsi d.  sua  elezione  (an.  1492),  268,  9-10;  accom- 
pagna Giovanni  Bentivoglio  a  un  parlamento  in 
Ferrara  (an.  1493),  272,  13-14;  interviene  all'inaugu- 
razione d.  Naviglio  da  Corticella  a  Bologna  (an. 
1494),  274,  3-26;  t,  gli  succede  in  Senato  il  figlio  Gi- 
rolamo, 277,  32-33. 

Sampieri  Lodovico.  Qual  procuratore  di  Giovanni  e 
Annibale  Bentivoglio  firma  alla  Pieve  nel  Peru- 
gino il  contratto  di  matrimonio  tra  Costanza  di 
Annibale  e  una  sorella  d.  vesc.  di  Elna  parente  d. 
Valentino  (an.  1503),  321,  24-28. 

Sampieri  Marco  \Marco  da  San  Piero]  figlio  di  Bat- 
tista, accompagna  Giovanni  Bentivoglio  a  Milano 
(an.  1465),  188,  41. 

Sampieri  Parickllo  [Paricello  da  San  Pietro],  Suo  dono 
a  Sante  Bentivoglio  per  le  nozze  (an.  1454),  150,  1. 

Sampieri  Tommaso  [Tommaso  da  San  Piero]  notaio; 
fa  un  presente  alle  nozze  di  Giulio  Malvezzi  (an. 
1464),  184,  35;  dal  Senato  di  Bologna  è  mandato 
ai  Modenesi  ad  avvertirli  che  sarebbero  tenuti  re- 
sponsabili di  ogni  danno  e  interesse  clie  i  Bolognesi 
fossero  per  patire  dal  duca  d'Este  (an.  147 1),  210,  2-3. 

Sampieri  Vincenzo  [  Vincenzo  da  San  Piero]  scalco  alle 
nozze  di  Alessandro  Bentivoglio  (an.  1492),  267, 
15-17;  ha  con  sé  sei  servitori,  15;  vestito  suo  e  d. 
servi,  18-19. 

San,  Santo,  Santa  v.  ai  nomi. 

Sancio  V.  Carillo  S. 

Sandro  v.  Alessandro. 

Sangallo  (Da)  Margone  cap.  di  ventura;  è  agli  ordini 
di  Ercole  Bentivoglio  nell'esercito  fiorentino  contro 
Pisa  (an.  1505),  337,  31-33. 

Sangiorgi  Antonio  di  Piano;  padre  di  Bartolomeo,  209, 
14-15;  combatte  nel  torneo  in  Bologna,  tenutosi  per 
definire  se  nelle  cose  umane  prevalga  la  Sapienza 
o  la  Fortuna,  al  seguito  di  Annibale  Bentivoglio 
paladino  d.  Fortuna  ;  è  capo  d.  prima  squadra  ve- 
stita all'italiana  (an.  1490),  259,  15;  la  sua  parte 
riporta  la  vittoria,  262,   17-19. 

Sangiorgi  Bartolomeo  figlio  di  Antonio,  209,  16-17  ; 
di  Piano;  riporta  insieme  a  Tasso  da  Lodi  il  premio 
e  l'onore  in  una  giostra  tenutasi  in  Bologna  per 
San  Petronio  (an.  1471),  16-18. 

Sanguengi  V.  Sanguigni. 

Sanguigni  Francesco  [Francesco  Sanguengi]  di  Roma  ; 
pod.  di  Bologna  (an.   1466),  189,  38. 

Sanguineta  fa  un  dono  a  Sante  Bentivoglio  per  le 
nozze  (an.   1454),  150,   46-47. 

[Sangui  NETTI  Guido]  "  riV.,  LXXI,  g-io  „. 

Sanseverinq  cade  nelle  mani  di  Francesco  Sforza  (an. 
1444),   99,  17-18. 

Sanseverino  (Da)  Amerigo  [Merigo]  rie,  59,  40;  è  cap. 
nell'esercito  mandato  dal  duca  di  Milano  in  aiuto 
di  Bologna  (an.  1455),   154,  20-23. 

Sanseverino  (Da)  Anton  Maria  figlio  di  Roberto; 
fratello  di  Gaspare  detto  Fracasso,  265,  48;  passa 
di  Bologna  diretto  a  Firenze  a  condolersi  per  il  duca 
di  Milano  d.  f  di  Lorenzo  de'  Medici  (an.  1492), 
265,  47-50;  è  con  il  seguito  vestito  di  nero,  50. 

Sanseverino  (Da)   Federigo   \Friderigo   San   Severino 


cardinale  di  Milano]  milanese;  figlio  di  Roberto, 
312,  3-4;  card,  di  San  Teodoro,  323,  8;  278,  39-40; 
ripara  in  Germania  con  Lodovico  Sforza  (an.  1499), 
297,  7-8  ;  passa  di  Bologna  ospite  di  Giovanni  Ben- 
tivoglio (an.  1502),  312,  3-5;  ne  parte  per  Milano 
a  visitare  il  re  Luigi  XII,  4-5  ;  è  nimicissimo  d. 
Bentivoglio,  e  dal  pp.  fatto  leg.  di  Bologna  (an. 
1503)1  ^2.Z^  8-9;  i  Bolognesi  lo  rifiutano,  9-10;  ac- 
compagna a  Bologna  Giulio  II  e  alloggia  nella  casa 
di  Eleonora  Pio  figlia  di  Giovanni  Bentivoglio 
(an.  1506),  356,  41-42;  gli  è  dato  incarico  dal  pp. 
di  accomodare  i  capitoli  con  Bologna  secondo  il 
desiderio  d.  Bolognesi,  364,  il-u. 

Sanseverino  Fracasso  v.  Sanseverino  (Da)  Gaspare  det- 
to Fracasso. 

Sanseverino  (Da)  Francesco  è  neiresercito  di  Barto- 
lomeo Colleoni  contro  Firenze  (an.  1467),  193,  15; 
rimane  f  nella  battaglia  alla  Mezzolara,   195,  21-22. 

Sanseverino  (Da)  Francesco  conte  di  Caiazzo  [conte 
di  Guazza,  di  Caianza,  Gaiazza]  accompagna  Ermes 
Sforza  a  Roma  (an.  1492),  268,  44-45;  cap.  d.  forze 
ducali  unite  ai  Francesi,  si  ritira  dall'Imolese  al 
sopraggiungervi  d.  duca  di  Calabria  e  si  ferma  a 
Fossa  Tagliolo  (an.  1494),  278,  16-19;  rie,  278,  40: 
venuto  l'inverno  va  ai  suoi  alloggiamenti  in  Lom- 
bardia accompagnato  con  grande  onore,  nel  suo 
passaggio  per  il  territorio  bolognese,  da  Annibale 
Bentivoglio,  284,  32-35;  si  congiunge  con  molte 
squadre  d.  duca  di  Milano  all'esercito  d.  Veneziani 
contro  Carlo  VIII  (an.  1495),  286,  46-48. 

Sanseverino  (Da)  Galeazzo  genero  di  Lodovico  Sforza, 
278,  40;  va  col  Bentivoglio  ad  assediare  Forlì  in 
aiuto  di  Caterina  Sforza  Riario  (an.  1488),  245,  15-16; 
vi  entra  con  il  pred.  e  pone  in  seggio  Ottaviano  Ria- 
rio primogenito  dell'ucciso  Girolamo,  20-23;  riporta 
il  premio  e  l'onore  nella  giostra  bandita  a  Milano 
dal  duca  per  le  nozze  di  Ippolita  Sforza  con  Ales- 
sandro Bentivoglio  (an.   1492),  266,    17-18. 

Sanseverino  (Da)  [Gaspare]  detto  Fracasso  [Fracas- 
so Sanseverino]  figlio  di  Roberto,  265,  46;  286,  5; 
296,  9-10;  312,  18-19;  interviene  alle  nozze  di  An- 
nibale Bentivoglio  in  Bologna,  e  va  incontro  agli 
sposi  fuori  porta  di  Galliera  (an.  1487),  236,  22,  34- 
35;  corre  contro  Carlo  Grati  che  tiene  il  secondo 
tavolaccio  avanti  il  pai.  d.  Signori  nella  giostra  per 
le  nozze  pred.,  240,  46-47;  viene  a  parole  col  march. 
Gonzaga  per  il  premio  d.  giostra,  241,  13-14;  si  rap- 
pacifica per  l'intervento  di  Giovanni  Bentivoglio, 
15  ;  passa  di  Bologna  diretto  a  Roma  Can.  1492),  265, 
46-47;  è  ospite  di  Giovanni  Bentivoglio,  47  ;  conduce 
seicento  cav.  d.  duca  di  Milano  a  Roma  in  aiuto  d. 
pp.  (an.  149S),  286,  5-6;  rie,  287,  21-22;  passa  di 
Bologna  senza  soldati  diretto  a  Milano  a  chiedere 
licenza  al  duca,  con  cui  è  sdegnato  (an.  1499),  296, 
9-11  ;  la  ottiene  con  l'ordine  di  abbandonare  Milano 
entro  due  ore  e  il  ducato  in  due  giorni,  11-12;  è  dal 
duca  privato  d.  robe  e  castelli  che  aveva  in  Lom- 
bardia, 12-13;  assoldato  dal  duca  Valentino  passa  di 
Bologna  diretto  a  Imola  (an.  1502),  312,  18-20;  è 
ricevuto  da  Annibale  ed  Ermes  Bentivoglio  e  ospi- 
tato da  Giovanni  Bentivoglio,  20-21;  parte,  22;  suo 
posto  nel  corteo  di  Giulio  II  alla  sua  entrata  in  Bo- 
logna (an.  1506),  355,  48;  356,  3;  alloggia  in  casa 
d.  Sassuno,  357,  25-26. 


[Sanseverino  G.-Sanseverino  Ugo]      INDICE   ALFABETICO 


753 


Sanseverino  (Da)  Gianfrancksco.  Rappresentando  il  re 
di  Napoli  alle  nozze  di  Annibale  Bentiroglio  a  Bo- 
logna va  incontro    agli   sposi   fuori    porta  di    Gal- 
liera  (an.  1487),  236,  22-25;  nella  colazione  nuziale 
riceve  in  dono  un  castello  di  zucchero  sul  modello 
di  Castelnuovo,  240,  19. 
Sansevsrino  (Da)  Luigi  cap.  di  ventura;  è  licenziato 
con  i  suoi  cav.  dal  leg.  di   Bologna   (an.    1438),  5, 
36;  udito  d.  ribellione  di  Bologna  alla  Chiesa  mentre 
si    trovava   in    Romagna,    offre    i    suoi    servigi    ai 
Bolognesi  che  l'accettano,   7,    9-12;   va   a   Bologna 
con  novecento  cavalli   ed   è    fatto   cap.   d.   soldati, 
12-13;  è  mandato  contro    Nicolò  da    Tolentino,    nel 
Medesano,  25-26  ;  assale   il   pred.  all'improvviso,  lo 
vince;  fa  prigioniero  tra  altri  capi  Cristoforo  Sa- 
cramori  che  conduce  a  Bologna,  25-30;  è   mandato 
dal  Senato  ad  assediare   Castel    San   Pietro,  32-33  ; 
gli  sono  dati  per  commissari    Giacomo    dalle    Cor- 
reggie  e  Francesco  Guidotti,    33-3i;   sono   cap.  nel 
suo  esercito  Lodovico   Michelotti,    Leonello    Peru- 
gino, Ranieri  del  Frosso  e  Angelo  Ronconi,  35-38; 
udito  che  l'esercito  pontificio  si  apprestava    a   en- 
trare nel  territorio  bolognese  toglie  l'assedio  a  Ca- 
stel San  Pietro  e  si  riduce  all'Idice  con  tutto  l'eser- 
cito, 8,  34-36;  fa  una  sortita  contro  il  Caldora  dalla 
porta  di  Galliera  e  attacca  con  il  pred.  un  accanito 
combattimento,  11,  2-4  ;  sopraggiunta  la  notte  rientra 
in  I3ologna,  4-5;  rie.   per  Antonello  suo  uomo  d'ar- 
me,   14,    21;    essendo    allo   stipendio    d.    Vi- 
sconti riceve  dal  pred.  ordine  di  recarsi  a  Bologna 
in    aiuto  d.  Canetoli  non  appena  apprenda  l'ucci- 
sione di  Annibale  (an.  1445),   102,  16-18;  f  il  pred. 
e  cacciati  i   Canetoli   di   Bologna,   cavalca 
con  cinquemila  armati  nel   Bolognese   avendo  seco 
Carlo  Gonzaga  (an.  1445),   109,  31-36;   si    uniscono 
a  lui  i  banditi  di  parte  canesca,  37;  vuole  impadro- 
nirsi di  San  Giovanni  in  Persiceto  ma  è  respinto 
dagli  abitanti,   37-39;    assedia  allora  Montesone,  39- 
40;  entra  a  forza  in   Sant'Agata,  41,    in  Crevalcore 
e  in  molti  altri  castelli,  41-42;  con  duemila  cavalli 
e  moltissimi  pedoni  va  a  Casalecchio  e  toglie  a  Bo- 
logna l'acqua  d.  Reno,  110,  28-30;  fa  una  scorreria 
al  Sasso  di  Glosina,  30-31  ;  conosciuto  l'arrivo  a  Bo- 
logna di  Simonetto  dall'Aquila  parte  di  Casalecchio 
recandosi  prima  a  Buonconvento  sul  Reno,  quindi 
ad  Argile,  38-40  ;  questo  castello  gli  si  dà  e  gli  abi- 
tanti vanno  al  campo  con  lui,  40-41;  assedia  Castel- 
franco che  gli  si  rende  a  patti,    111,  3-6;  ottiene  per 
tradimento  San  Giovanni  in  Persiceto,  38-39,  /;  mu- 
nisce i  castelli  conquistati  con  presidi  di  fuorusciti 
e  banditi  e  torna  a  Milano  con  tutto  l'esercito,  chia- 
matovi  dal  duca,    112,  3-5;  è  sostituito   nel  Bolo- 
gnese da  Bartolomeo  da  Bergamo,  5;  vi  torna  con 
quattromila  trecento  cavalli  e  con  Francesco  Picci- 
nino, 33-34  ;  va  a  San  Giovanni  in  Persiceto,  34-35; 
invia  bande  di  cavalli  sino  pr.  le  porte  di  Bologna, 
39-40;  le  pred.  si  ritirano  prima  che  il  popolo  chia- 
mato alle  armi  accorra,  39-43;  torna  in  Lombardia 
con  l'esercito   lasciando  ben   presidiati  i  castelli  d. 
Bolognese  in  suo    possesso,  48-49;  i  Veneziani  cer- 
cano averlo  ai  loro  stipendi  con  i  suoi  cinque  figli 
(an.  1446),    113,  30-31;  è  perciò  richiamato  dal  Vi- 
sconti in  Lombardia,  29-30;  è  fatto  imprigionare  nei 
forni  di  Monza  perchè  sospettato  di  essersi   accor- 


dato coi  Veneziani,  40-42;  è  richiamato  in  servizio 
dal  Visconti,   118,  3. 
Sanseverino  (Da)  Roberto  [conie  di  Caj'azzo]  padre  di 
Federigo,  312,   3-4;   di    Gaspare  detto   Fracasso, 
265,  46;  286,  5;  312,  18-19;  cap.  dell'esercito  d.  Lega 
all'Idice  (an.  1467),  194,  9:  combatte  alla  Mezzolara 
e  incuora  i  soldati  alla  pugna,   195,  11-13;  con  i  figli 
accompagna  in  Bologna  la  regina   di  Russia    nella 
sua  visita  alla  sepoltura  di  San  Domenico  (an.  1472), 
212,  34-35;  essendo  cap.  d.  duca  di  Milano  in  Bolo- 
gna, e  abitando  in  casa  di  Bartolomeo  da  Sala  riceve 
qui  la  sposa  Lucrezia  Malavolti  condottagli  da  Siena 
(an.   1473),  213,  9-11;  cinge  con  Carlo  Antonio  Fan- 
tuzzi  gli  sproni  d'oro  ad  Annibale  Bentivoglio  fatto 
cav.  aurato  dal  re  di  Danimarca   e   Norvegia    (an. 
1474),  214,  16-18;  è  uno  d.  capi  d.   giostra  bandita 
dal  Senato  di  Bologna  per  San  Petronio  (an.  1475), 
215,  21;  molesta  i  Pisani  per  conto  d.  re  di  Napoli 
(an.  1479),  220,  36-37;  tende  un'imboscata  alle  genti 
di  Giovanni  Bentivoglio  e  d.  duca  d'Este  prima  che 
entrino  in  Pisa  e  ne  uccide    molte,  42-43;    essendo 
cap.  d.  duca  di  Milano  passa  di  Bologna  con  la  mo- 
glie e  i  figli  ricevuto  onorevolmente  e  ospitato  da 
Giovanni  Bentivoglio  (an.   1480),  222,  6-9;  gli  sono 
fatti  molti  presenti  dai  cittadini,  9;  parte  per  Firen- 
ze, 9  ;  è  mandato  dai  Veneziani  con  grosso  esercito 
nel  Ferrarese  e  comincia  a  impadronirsi  d.  città  e 
castelli  (an.   1482),  224,  36-38;  tenta  invano  di  acco- 
starsi a  Melara,  impeditone  da  Giovanni  Bentivoglio, 
43-45  ;  per  la  pace  conchiusa  tra  Veneziani  e  collegati 
è  fatto  cap.  gen.  di  tutta  Italia  con  centoventimila 
ducati  di  provvisione  annua  e  l'obbligo  di  mante- 
nere per  dieci    anni   seicento    uomini    d'arme  (an. 
1484),  230,  45-47;  dopo  la  pace  tra  il  re  di  Napoli 
e  Innocenzo  Vili  è  da  questi  licenziato  (an.  i486), 
234,  22;  manda  a  Milano  Giulio  Malvezzi  a  pigliare 
la  tenuta  di   alcuni  castelli  datigli  dal  duca  in  se- 
guito alla  pace  coi  Veneziani,    22-29;  il  pred.  Mal- 
vezzi ritorna  a  lui  in  Roma  col  rifiuto  d.  duca,  che 
gli  si  mostra  anzi  nemico,  27-34  ;  esclama  di  essere 
stato  uccellato  dal  duca  e  dalla  Lega,  34-35;  delibera 
di  partire  da  Roma  con  la  sua  gente  e  ottiene  dal  pp. 
passo   libero   nei  suoi   stati,  35-37;   giunto  a  Forlì 
manda  a  chiedere  il  passo  e  vettovaglie  contro  pa- 
gamento al  Senato  di  Bologna  che  acconsente,  37- 
39;  ma  arrivato  nel  Bolognese,  per  ordine  d.  duca 
di  Milano,  gli  è  vietato    di  passare   oltre  da  Pirro 
Malvezzi,  39-46;  con  cento  cavalli  si  lancia  alla  fuga 
e  riesce  a  salvarsi   a  Ravenna  e  di   là  passare  nel 
Veneto,  46-47;  cf.,    23S,  2;  il  restante   d.  sua  com- 
pagnia è  svaligiata   dalla   gente  d.   Malvezzi,   234, 
47-48;  per   ordine  dì   Giovanni   Bentivoglio    i  suoi 
soldati  rientrano  in  possesso  d.  loro  averi  e  sono 
lasciati   liberi,  235,  3-5;    trovandosi  pei   Veneziani 
contro  i  Tedeschi  ad  Aggerra  non  distante  dal  ca- 
stello d.  Pietra  viene  a  battaglia  col  duca  d'Austria 
(an.  1487),  244,  6-8;  il  suo  esercito  affoga  nell'Adige, 
8;  egli  rimane  tra  i  nemici  e  accanitamente  com- 
battendo t  ii^  età  di  settanta  anni,  9-10. 
Sanseverino  (Da)  conte  Ugo  cap.  nell'esercito  d.  Lega 
all'Idice    (an.    1467),    194,    5-6;  combatte  alla    Mez- 
zolara,   195,   7-8;   accompagna  a   Bologna  Ippolita 
Sforza  sposa  di  Alessandro  Bentivoglio  (an.  1492), 
266,  34-35. 
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INDICE   ALFABETICO       [Santa-Saragozza  (Da)  Gualengo] 


Santa  v.  Sa»,  Santo,  Santa. 

Santa  Croce  (card,  di)  v.  Capranica  Angelo. 

[Santafede  Alessandro)  accompagna  il  principe  Fede- 
rigo d'Aragona  a  Milano  a  prendervi  Ippolita  Sfor- 
za, sposa  di  Alfonso  (an.   1465),   187,  <9. 

Santafede  Francesco  accompagna  il  principe  Federigo 
d'Aragona  a  Milano  a  prendervi  Ippolita  Sforza, 
sposa  di  Alfonso  (an.  1465),   187,  49. 

Sant'Angelo  (Da)  Francesco  accompagna  il  principe 
Federigo  d'Aragona  a  Milano  a  prendere  Ippolita 
Sforza  sposa  di  Alfonso  (an.   1465),  187,  47. 

Sante,  Santi  \Santó\  v.  Atticonti  S.,  Barili  S.,  Bentivo- 
glio  S,,  Brentadori  S.,  Calduni  S.,  Ghirardacci  5., 
Manfredi  S.,  Muratori  S.,  Spisani  S, 

Sant'Elena  danneggiato  dalla  tempesta  (an.  1453),  143, 
46. 

Santi  Annibale  \Sante  Annibale^  rie,  69,  11. 

Santi  Giovanni  lanaiolo;  è  decapitato  perchè  amico 
d.  Pepoli  e  imputato  di  furto  (an.  1449),  132,  32-34. 

"Santi  Giovanni  sposa  Laura  Ghirardacci  (an.  1579), 
VIII  schizzo  genealogico,  IX,  73  „. 

Santi  Marsilio  multato  in  cento  ducati  per  il  rifaci- 
mento d.  pai.  Marescotti  alla  cui  rovina  aveva  preso 
parte  (an.  1508),  387i  17. 

Santi  o  Raimondi  Nicolò  [Nicolò  di  Santo,  Nicolò  de' 
Santi,  di  Santi,  detto  de*  Haimondi]  seguace  d.  Ca- 
netoli  ;  torna  a  Bologna  dal  bando  (an.  1439),  57, 
34-35  ;  convocato  da  Baldassarre  Canetoli,  con  altri 
d.  partito  approva  la  proposta  di  uccidere  i  Mare- 
scotti  e  Annibale  Bentivoglio  e  di  sollecitare  l'aiuto 
d.  Visconti  (an.  144S),  102,  1-13;  la  sua  casa  è  sac- 
cheggiata e  bruciata,  106,  42-44;  è  bandito  di  Bo- 
logna, 109,  25  è  posta  sulla  sua  testa  una  taglia  dì 
lire  mille,  14-16;  è  fatto  dagli  Anziani  rappresentare 
in  modo  infamante  nel  pai.  d.  Notai  (an.  1446), 
113,  14-17;  partecipa  alla  spedizione  d.  fuorusciti 
per  rientrare  in  Bologna  (an.  1451),   138,  3. 

Santi  Quattro  Coronati  (cardinale  dei)  v,  Borgia 
Lodovico. 

Santini  Giovanni  seguace  d.  Canetoli;  è  bandito  di 
Bologna  (an.  1445),   108,  37-38. 

Santino  v.  Calzolari  Girolamo  detto  Santino. 

Santo  v.  San,  Santo,  Santa. 

Santorio  Fazio  da  Viterbo;  card,  di  Santa  Sabina;  va 
a  Bologna  con  Sisto  IV  e  alloggia  in  casa  di  Ovi- 
dio Bargellinì  in  strada  Santo  Stefano  (an.  1506), 
356,  32-33. 

Sanuti  sono  al  governo  di  Bologna  (an.  1450),  134,  41-43. 

Sanuti  Giacomo  [Iacomo\  padre  dì  Nicolò,  54,  3-4  ;  68, 
39;  73,  34;  97,  37-30;  142,  46;  145,  30;  191,  3)  ;  è  el. 
degli  Anziani  per  porta  San  Procolo  (an.  1429),  11, 
41-42;  al  tempo  d.  suo  anzianato  i  capitoli  d.  pace 
con  Eugenio  IV  vengono  riposti  nella  Camera  degli 
Atti  (an.  1431),  29,  17,  20-21. 

Sanuti  Nicolò  figlio  di  Giacomo,  54,  3-4;  68,  29;  73, 
34;  97,  27-30;  142,  46;  145,  30;  191,  31;  conte  d. 
Bagno,  31,  e  d.  Torretta,  225,  28;  cav. ;  cassiere; 
è  el.  degli  Anziani  di  Bologna  per  porta  San  Pro- 
colo (an.  1438),  54,  1-4;  dura  in  carica  a  tutto  di- 
cembre, 7  ;  presta  al  com.  dì  Bologna  duecentocin- 
quanta scudi  e  ne  diviene  tesoriere  (an.  1440),  62, 
23;  si  reca  ambasc.  di  Bologna  al  duca  di  Milano 
(an.  1441),  68,  29-30;  ottiene  quanto  dimandava,  è 
dal  pred.  fatto  cav.  aurato,  3o;  torna  a  Bologna,  30- 


31;  si  reca  con  altri  a  Milano  a  prendervi  Donnina 
Visconti  moglie  di  Annibale  Bentivoglio,  48-69,  1-2; 
parte  di  Bologna  per  Siena  di  cui  era  stato  el.  pod., 
70,  25-27;  gli  è  donato  dal  popolo  di  Bologna  uno 
stendardo  con  l'arme  d.  e,  27-28;  è  accompagnato 
da  Annibale  Bentivoglio  e  da  tutti  i  rettori,  29-30  ; 
c£.,  26;  arriva  a  Siena,  ove  è  ricevuto  con  grandi 
onori,  26-27;  è  degli  ambasc.  mandati  al  duca  di  Mi- 
lano per  chiedergli  la  liberasiione  di  Annibale  Ben- 
tivoglio e  d.  due  Malvezzi  imprigionati  da  France- 
sco Piccinino  (an.  1442),  73,  33-34;  è  per  il  quar- 
tiere di  San  Procolo  d.  Commissione  incaricata  d, 
elezioni  agli  uffici  (an.  1443),  97,  23-25,  30;  è  giudice 
d.  giostra  tenutasi  in  Bologna  il  giorno  di  San 
Luca  (an.  1444),  99,  39;  è  degli  Anziani  per  luglio 
e  agosto  (an.  1445),  109,  23;  el.  d.  Sedici  Riformatori 
d.  Stato  (an.  1446),  113,  25,  27;  cinge  la  spada  e  gli 
sproni  al  neo  cavaliere  Sante  Bentivoglio,  119,  27; 
è  degli  ambasc.  inviati  al  nuovo  pp.  Nicolò  V  (an. 
1447),  120,  36-27,  che  benevolmente  lo  accoglie,  e  gli 
fa  buona  promessa  per  la  e,  30;  invece  poi  il  pred. 
gli  fa  intendere  di  volere  il  dominio  assoluto  di 
Bologna,  35-36;  ne  scrive  al  Senato,  36-37;  è  richia- 
mato, 39-40;  è  ambasc.  a  Nicolò  perla  conferma  d. 
capitoli,  122,  24-26;  è  mandato  ambasc.  al  pp.  accom- 
pagnando il  leg.  (an.  1450),  134,  34;  va  ambasc. 
all'imp.  Federigo  V  in  Ferrara  per  invitarlo  a  Bo- 
logna (an.  1452),  140,  37-38;  è  confermato  d.  Sedici 
del  Reggimento  (an.  1453),  142,  44,  46;  come  tale 
partecipa  alla  riforma  degli  Statuti  (an.  1454),  145, 
29-30;  si  reca  con  altri  Bolognesi  a  Pesaro  a  pren- 
dervi Ginevra  Sforza  sposa  di  Sante  Bentivoglio, 
147,  15-22;  è  inviato  ambasc.  a  Roma  a  felicitare  il 
nuovo  pp.  Calisto  III  (an.  1455),  159,  3-6;  di  nuovo 
ambasc.  a  Roma  al  seguito  d.  leg.  (an.  1458),  165, 
48-49;  è  d.  senatori  sedenti  gli  ultimi  sei  mesi  al 
tempo  d.  serrata  di  Paolo  II  (an.  1466),  191,  31;  f 
(an.  1483),  225,  28-29;  aveva  cominciato  un  magni- 
fico pai.  in  via  San  Mamolo  poi  d.  Campeggi  di 
Dozza,  29-30;  cf.,  357,  17-18;  è  sepolto  con  grande 
onore  in  Santo  Stefano,  225,  30-31  ;  lascia,  non  aven- 
do parenti,  il  suo  patrimonio  a  luoghi  pii,  31-32-,  è 
el.  in  Senato  al  suo  luogo  Andrea  Grati,  32-33; 
cf.,  122,  37;  nella  casa  che  fu  sua  prende  dimora  il 
datario  Giovanni  Gozzadini,  cui  il  papa  la  dona 
essendo  già  stata  usurpata  da  Giovanni  Bentivoglio 
(an.  1506),  357,  16-18. 

"  Saracini  (famiglia)  è  rappresentata  nel  Theatro  mora- 
le de*  moderni  ingegni  d.  Ghirardacci,  XXIV,  22,  25  „. 

Saracini  Alessandro  \Ales$andro  Saracino]  multato  in 
settecento  ducati  per  il  rifacimento  d.  pai.  Mare- 
scotti  (an.   1508),  386,  40. 

Saracini  Girolamo  è  degli  Anziani  per  nov.  e  dicem- 
bre (an.  144S),  112,  18-19. 

Saracini  Giulio  accompagna  gli  ambasc.  d.  Senato  bo- 
lognese a  Roma  a  rendere  omaggio  a  Pio  III  (an. 
1503),  327,  1. 

Saracini  v.  Spara  Saracini. 

Saracino  v.  Beccaro  S. 

Sarafino  V.  Serafini. 

Saragozza  (Da)  Giovanni  padre  di  Gualengo,   108,  31. 

Saragozza  (Da)  Gualengo  figlio  di  Giovanni,  perchè 
seguace  d.  Canetoli,  è  bandito  di  Bologna  (an.  1445), 
108,  31. 


[Sarezana-Sassuno  (Da)  Annibale]     INDICE   ALFABETICO 
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Sarkzana   V.   Sarzana. 

Sarsina  già  d.  Chiesa;  è  richiesta  ai  Veneziani  da  Giu- 
lio II  (an.   1509),  393,  28. 

—  (vescovo)  V.  Antonio   Monaldi  (aa.   1474-1503). 
Sarti  Corradino  Gonfaloniere  e  d.  Dodici  di  Pace  (an. 

1431),  29,  37-39;  è  uno  degli  inviati  alla  Certosa  a 
riconoscere  Giovanni  Bosco  governatore  di  Bolo- 
gna e  condurlo  in  e,  35-40. 

Sarti  Don  Virgilio  è  confinato  a  cinquanta  miglia  da 
Bologna  nelle  terre  d.  Chiesa  perchè  amico  d.  Ben- 
tivoglio  (an,  1507),  362,  33-34,  45-46;  363,  1. 

Sartirana  (Da)  v.  Giambone  da  Sartirana. 

Sarzana  \Sarezana\  castello  d.  Fiorentini  occupato  dai 
Genovesi  (an.  1487),  241,  33-34;  Annibale  Bentivo- 
glio  vi  si  reca  pr.  il  conte  di  Pitigliano,  34-35,  e  vi 
attacca  subito  i  Genovesi;  lo  riconquista,  35-39;  è 
ceduto  da  Piero  de'  Medici  a  Carlo  Vili  re  di  Fran- 
cia (an.  1494),  283,  46. 

—  (cittadini     Et-.    A    UFFICI    O    DIGNITÀ    PUBBLICHE)    V. 

Parentucelli   Tommaso  vesc.  di  Bologna  poi  fp.  Ni- 
colò   V. 
Sarzanello  castello  d.  Fiorentini   occupato  dai  Geno- 
vesi (an.  1487),  241,  33-34;  vi  arriva  Annibale  Ben- 
tivoglio  pr.  il  conte  di  Pitigliano    cap.  d.    Fioren- 
tini, 34-35;   il  Bentivoglio  vi  dà  subito  battaglia  ai 
Genovesi  e  lo  riconquista,  35-36;  è  ceduto  da  Piero 
de'  Medici  a  Carlo  Vili   re  di   Francia  (an.  1494), 
283,  46. 
Sasna  (Dalla)  (?)  Francesco  è  uno   degli   accaniti  di- 
fensori di  Pisa  contro  i  Fiorentini  (an.  1505),  338, 
5-6. 
Sassatella  fazione  di  Imola  avversa  a  Ottaviano  Riario 
(an.  1503),  327,  30-31  ;  per  la  sua  opposizione  il  pred. 
non  può  ricuperare  la  signoria  di  Imola,  31-32  ;  la 
fazione  Vaina  cerca  di  cacciarla  d'Imola  (an,  1504), 
331,  34-36;  venuta  alle  mani  sta  per  essere  vinta  e 
astutamente  chiede  una  tregua  di  tre  ore  che  le  è 
concessa,  36-37  ;  frattanto  sopraggiunge  in  suo  aiuto 
Giovanni  da  Sassatello  con  milizie  da  Forlì,  il  quale 
sopraffa  la  fazione  avversaria  e  la  caccia  d'Imola  ab- 
bruciandone le  case,  37-41. 
Sassatello  (Da)  Alidosio.  Suo  posto  nel  corteo  papale 
in  Bologna  per  l'entrata  di  Giulio  II  (an.  1506),  355, 
48;  356,  3. 
Sassatello   (Da)   Francesco   di   Imola  ;  cap.   all'Idlce 
nell'esercito  d.  Lega  (an,  1467),   194,   12;  nella  gio- 
stra tenutasi  in  Bologna  per  le  nozze  di  Annibale 
Bentivoglio,  è  giudice  per  i  giuocatori    dinanzi    al 
pai,  d.  Signori  (an.  1487),  240,  49;  241,  1. 
Sassatello  (Da)  Gentile.  Suo  posto  nel  corteo  papale 
all'entrata  di  Giulio  II  in  Bologna  (an.    1506),  355, 
48;  356,  3. 
Sassatello  (Da)  Giovanni.  Con  molti  armati  giunge  da 
Forlì  a  Imola    in  aiuto  d.    sua  fazione    (an.   1504), 
331,  38-39;  senza  rispetto  alla  tregua  assale  gli  av- 
versari, li  vince  ed  espelle  dalla  e.  uccidendone  molti, 
39-41;  ne  abbrucia  le  case,  41;  per  molto  tempo  ri- 
mane capo  d.  e,  41-42;  suo  posto  nel  corteo  papale 
all'entrata  di  Giulio  II  in  Bologna  (an.   1506),  355 
48;  356,  1;    alloggia  in  casa  Grati  pr.  i  Servi  (an, 
1506),  357,  24;  dai  Quaranta  e  dal  leg.  è  mandato 
con   bande  di   cavalli  e  fanti  a  scacciare  i  fratelli 
Bentivoglio  dal  territorio  Bolognese  (an.  1507),  370, 
2-4;  muove  da  Toscanella  verso  Bologna  con  le  sue 


squadre  a  richiesta  d.  Senato  e  d.  governatore  (an. 
1508),  383,  4-6. 

Sassatello  (Da)  Rizzardo.  Suo  posto  nel  corteo  papale 
all'entrata  di  Giulio  II  in  Bologna  (an.  1506),  355, 
48;  356,  2. 

Sassatello  (Da)  Roberto.  Suo  posto  nel  corteo  papale 
all'entrata  di  Giulio  II  in  Bologna  (an.  1506),  355, 
48;  356,  3-4. 

Sassiglione  V.  Sasso  Leone, 

Sassiono  V.  Sassuno. 

Sasso  uà  Cesena  giostra  nel  torneo  in  Bologna,  tenu- 
tosi per  definire  se  la  Fortuna  o  la  Sapienza  pre- 
valga nelle  cose  umane,  al  seguito  di  Gilberto  Pio 
e  di  Annibale  Bentivoglio  paladini  d.  Fortuna;  è 
ascritto  alla  seconda  squadra  vestita  alla  turca  (an. 
1490),  259,  24;  la  sua  parte  rimane  vittoriosa,  262, 
17-18, 

Sasso  di  Glosina  [.S'aito  da  Glossena].  Luigi  da  Sanse- 
verino  vi  fa  una  scorreria  (an.  1445),  ^^^»  30-31  ; 
tenuto  da  nemici  e  banditi,  è  ripreso  con  la  forza 
dai  Bolognesi  comandati  da  Taddeo  Marchese,  112, 
10-12,  27-28;  vi  sono  fatti  dai  pred.  molti  prigionieri, 
13-16;  vi  t  Pacifico  da  Panico,   13. 

Sassoferrato  (Da)  Simone.  Volendo  procurarsi  il  fa- 
vore d.  duca  di  Milano  pensa  al  modo  di  introdurre 
in  Bologna  il  suo  cap.  Taliano  del  FViuli  (an.  1445), 
110,  18-20;  se  ne  apre  col  duca  che  lo  approva  e 
gli  dà  una  grossa  somma  di  danaro,  20-21  ;  crede  di 
attirare  dalla  sua  Galeazzo  Marescotti  offrendogli 
cinquecento  ducati  subito  e  altra  somma  dopo  en- 
trato Taliano,  21-24;  è  ingannato  dal  Marescotti  che 
finge  di  accettare  il  trattato,  ma  invece  lo  fa  pri- 
gioniero e  Io  conduce  agli  Anziani,  24-26;  confessato 
il  vero  è  impiccato  alla  finestra  d.  pai.  d.  notai, 
26-27. 

Sasso  Leone  [SassÌ£r/tone]  fa  un  dono  a  Sante  Bentivo- 
glio per  le  nozze  (an.   1454),  151,  8. 

Sassomolare  nel  Bolognese  ;  fa  un  dono  a  Sante  Ben- 
tivoglio per  le  nozze  (an.   1454),   150,  46. 

Sassonero  nel  Bolognese;  fa  un  dono  a  .Sante  Benti- 
voglio per  le  nozze  (an.  1454),  150,  33;  fa  un  pre- 
sente alle  nozze  di  Giulio  Malvezzi  (an.  1464),  185,  5. 

Sassoni  v.  Sassuno. 

Sassuno  [Sassrtni,  Sassiono]  castello  nel  Bolognese  rie, 
9,  26  ;  è  preso  da  Baldaccio  d'Anghiari  cap.  d.  Fio- 
rentini (an.  1441),  69,  18;  fa  un  dono  a  Sante  Ben- 
tivoglio per  le  nozze  (an.  14S4),  150,  31;  è  fortifi- 
cato da  Giovanni  Bentivoglio  (an,   1490),  257,  15-16. 

Sassuno  (Da)  [Sassoni].  Nella  loro  casa  alloggia  Gaspare 
da  Sanseverino  detto  Fracasso  (an.  1506),  357,  25-26. 

Sassuno  (Da)  Alberto  {Alberto]  è  fatto  cav.  aurato  da 
Giovanni  Bentivoglio  (an.  1472),  212,  45-47. 

Sassuno  (Da)  Alessandro  [Alessandro  da  Sassoni]  va  a 
Milano  a  prendervi  Donnina  Visconti  sposa  di  An- 
nibale Bentivoglio  (an.   1441),  68,  48-69,  1-3. 

Sassuno  (Da)  Annibale  [Annibale  da  Sassoni,  Anniballe 
da  Sassuni]  figlio  di  Bernardo,  227,  48;  rimane  or- 
fano d.  padre  da  fanciullo  (an.  14S3),  46-47;  giostra 
nel  torneo  in  Bologna,  tenutosi  per  definire  se  la 
Sapienza  o  la  Fortuna  prevalga  nelle  cose  umane,  al 
seguito  di  Nicolò  Rangoni,  paladino  d.  Sapienza;  è 
ascritto  alla  terza  squadra  vestita  alla  francese  (an. 
1490),  258,  31-33;  il  suo  partito  soccombe,  262,  17- 
18;  cade  parte  d.  sua  torre,  danneggiando  la  casa  e 
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la  chiesa  di  San  Sebastiano  (an.  1505),  334,  3-5;  la 
fa  abbattere  temendo  rovini  in  seguito  al  terremoto, 
335,  26-27;  succede  in  Senato  ai  f  Poeta  Poeti,  337, 
17;  essendo  d.  Senato  vecchio,  è  da  Giulio  II  el.  d. 
Quaranta  Consiglieri  e  Riformatori  (an.  1506),  358, 
27,  30;  torna  a  Bologna  con  il  leg.  Alidosi  (an.  1509), 
394,   24-25,   28. 

Sassuno  (Da)  Bartolomeo  [Bariolo7neo  Sassoni]  padre 
di  Gaspare,  43,  48-49. 

Sassuno  (Da)  Bernardo  [Bernardo  de  Sassoni]  è  man- 
dato con  Alberto  Cattaui,  con  ambasc.  d.  duca  Sforza 
e  d.  re  di  Napoli  e  agenti  d.  duca  di  Ferrara  al  Pa- 
naro, a  stipularvi  il  contratto  d.  condizioni  stabilite 
tra  Bologna  e  lo  Sforza  riguardo  al  detto  luogo 
(an.  147 1),  210,  26-29;  va  a  Roma  pr.  il  pp.  Sisto  IV 
da  parte  d.  Senato  a  domandare  privilegi,  che  ot- 
tiene, per  Giovanni  Bentivoglìo  (an.  1473),  213, 
22-23;  con  altri  ambasc.  si  reca  a  sposare  Lucrezia 
d'Este  a  nome  di  Annibale  Bentivoglio  (an.  1478), 
218,  23-25;  è  onorato  e  riceve  regali  da  Ercole  d'Este, 
26,  29-30;  torna  a  Bologna,  30;  f  ed  è  sepolto  in 
San  Giacomo  (an.  1483),  227,  46-47;  lascia  il  figlio 
Annibale  fanciullo,  47-48;  sua  rapida  ascensione  da 
modesta  origine,  48;  nobilita  e  dà  il  nome  alla  sua 
famiglia,  228,  1  ;  fabbrica  un  bellissimo  pai.  a  porta 
di  Castello  di  fronte  a  San  Sebastiano,  1-2;  gli  suc- 
cede in  Senato  Giovanni  Marsili,  3-4. 

Sassuno  (Da)  Gaspare  [Gasj>are  Sassoni]  figlio  di  Bar- 
tolomeo, 43,  48-49;  è  el.  degli  Anziani  per  il  quar- 
tiere di  porta  San  Pietro  (an.   1435),  48-49. 

Sassuno  (Da)  Petronio  è  bandito  di  Bologna  (an.  1430), 
19,  26,  33. 

Sassuno  (Da)  Virgilio  confinato  a  Cesena  perchè  ami- 
co d.  Bentivoglio  (an.   1507),  368,  9-10,   13. 

Sassuolo.  Ne  è  confermato  signore  Alessandro  Pio  (an. 
1501),  300,  20-21;   Annibale    ed  Ermes    Bentivoglio 
vi  adunano  soldati  (an.    1507),  369,    37-38;  è  preso 
da  Ippolito  d'Este,  370,    37-3»,  cf.,  35. 
—  (signori)  V.  Pio  Alessandro,  Pio  Gilberto, 

....  Sassuolo  di  Milano;  giostra  nel  torneo  in  Bologna 
tenutosi  per  definire  se  la  Sapienza  o  la  Fortuna 
prevalga  nelle  cose  umane,  coi  colori  di  Nicolò  Ran- 
goni  paladino  d.  Sapienza;  è  ascritto  alla  sesta 
squadra  vestita  alla  moresca  (an.  1490),  258,  40-41; 
la  sua  parte  soggiace,  262,  17-18. 

Saul  v.  Guidottì  S. 

Sauli  Bandinhllo  \Bendinello  Ganlio,  card.  Adriano]  ge- 
novese; card.  d.  titolo  di  Sant'Adriano;  va  a  Bo- 
logna con  Giulio  II  e  alloggia  in  casa  di  Gianfran- 
cesco  Aldrovandi  in  Galliera  (an.  1506),  356,  42-44; 
gli  è  dato  Incarico  dal  pp.  di  modificare  i  capitoli 
con  Bologna  secondo  il  desiderio  d.  Bolognesi,  364, 
11-14. 

Saulo  (cardinale)  V.  Malo  {Cardinale  di  San). 

Savelli  Evangelista  è  cap.  nell'esercito  inviato  dal 
duca  di  Milano  in  aiuto  di  Bologna  (an.  1455),  154, 
20-22. 

Savelli  Giacomo  [lacomo]  è  agli  ordini  di  Ercole  Ben- 
tivoglìo nell'esercito  d.  Fiorentini  contro  Pisa  (an. 
1505),  337,  31-32  ;  dopo  la  vittoria  riportata  su  Barto- 
lomeo da  Alviano  riceve  donativi  da  Firenze,  47-48. 

Savblli  Giambattista  romano  e  protonotario  aposto- 
lico; è  creato  dal  pp.  governatore  di  Bologna  (an. 
1468),  200,  9-10;  cf.,  196,  44;  ne  fa  prendere  la  te- 


nuta da  Alessandro  Grati,  43-44;  si  incammina  a 
Bologna  con  Virgilio  e  Astorre  Malvezzi,  200,  lO-U  ; 
crea  Astorre  cav.  d.  Magione  in  luogo  di  Achille 
Malvezzi,  11-12;  si  ferma  ai  Crociali,  12;  qui  gli 
vengono  incontro  secondo  l'uso  i  Signori,  con  i  ma- 
gistrati, le  Arti  e  i  nobili,  23-25;  è  introdotto  dai 
pred.  in  Bologna  con  grande  onore,  25-26;  giunto 
in  Pai.  libera  i  carcerati,  26-27;  raduna  il  Senato 
e  legge  le  lettere  patenti  d.  sua  nomina,  28-29;  per 
la  sua  venuta  ciascuno  d.  Signori  riceve  in  dono 
dieci  ducati,  29-30;  il  Senato  fa  gittare  una  bron- 
zina con  le  armi  sue,  d.  pp.  e  di  Giovanni  Benti- 
voglio (an.  1470),  202,  31-35;  stimandosi  esautorato 
da  questo,  parte  con  un  pretesto  per  Roma,  206,  12- 
14«  è  dal  Senato  fatto  accompagnare  da  Girolamo 
Ranuzzi  d.  Sedici,  14-15;  è  creato  card.,  15-16;  rifiuta 
al  pp.  di  tornare  anche  leg.  a  Bologna,  15-18  ;  nuo- 
vamente creato  da  Innocenzo  Vili  leg.  di  Bologna 
(an.  1484),  230,  40-41,  rinunzia  alla  legazione  (an. 
1485),  233,  3;  suo  dono  alla  sposa  di  Annibale  Ben- 
tivoglio (an.  1487),  239,  13;  suo  posto  nel  corteo  pa- 
pale all'entrata  dì  Giulio  II  in  Bologna  (an.  1506), 
355,  49-50;  alloggia  in  casa  Scappi  a  via  San  Pietro, 
357,   22-23. 

Savelli  Troilo  cap.  d.  Lucchesi;  passa  di  Bologna  di- 
retto a  Lucca  con  le  sue  genti  (an.  1505),  339,  26- 
27;  alloggia  nel  pai.  d.  Bentivoglio,  27-28. 

Savena  (torrente).  Vi  si  ferma  nei  pressi  l'esercito  d. 
Chiesa  (an.  1428),  10,  19-20;  rie,  11,  18;  deve  esser- 
ne restituita  l'acqua  a  Bologna  durante  l'armistizio 
(an.  1430),  20,  47;  ne  è  ridata  l'acqua  a  Bologna  (an. 
1431),  30,  3-4;  rie.  per  il  ponte  d.  Gombito,  92,43- 
44;  vi  si  getta  un  soldato  di  Taliano  d.  Friuli  per 
salvarsi  da  contadini  Bolognesi,  in  agguato  per  uc- 
ciderlo (an.  1445),  110,  13-14;  ne  è  rovinato  parte  d. 
canale  dallo  straripamento  dell'Avesa  (an.  1450), 
136,  23;  è  incondottato  nel  percorso  da  porta  Ca- 
stiglione, Fiadalcollo,  Cartoleria,  Pelacani,  Casta- 
gnoli e  Avesa  (an.  1462),  181,  22;  rie,  43;  ne  è  por- 
tato via  dalla  piena  il  ponte  presso  la  chiesa  di 
Sant'Antonio  (an.  1496),  291,  25;  rie,  304,  9-10; 
rie.  per  il  ponte  Maggiore,  348,  29-30. 

Savena  (Da)  Girolamo  multato  in  venticinque  ducati 
per  il  rifacimento  d.  pai.  Marescotti  (an.  1508), 
386,  31. 

Savenanzi  Iì'rigerino.  Suo  dono  a  Sante  Bentivoglio 
per  le  nozze  (an.   1454),   149,  9-10. 

Savi  Andrea.  Perchè  amico  d.  Bentivoglio  è  confinato 
a  cinquanta  miglia  da  Bologna  nelle  terre  d.  Chiesa 
(an.   1507),  362,  45-47. 

Savi  Antonio  [Antonio  di  Savio]  confinato  perchè  ami- 
co d.  Bentivoglio  (an.   1507),  362,  33-34,  36. 

Savi  Carlo  parte  di  Bologna  coi  Bentivoglio  suoi  amici 
(an.  1506),  348,  41  ;  349,  3. 

Savi  Filippo  medico;  sua  casa  atten-ata  per  fare  il  mer- 
cato (an.  1496),  290,  16-17. 

Savi  Giacomo  medico;  un'altana  d.  sua  casa  cade  in 
seguito  al  terremoto  e  la  casa  stessa  rovina  (an.  1505), 
333,  49. 

Savi  Nanne  bandito  da  Cento,  vi  rientra  con  i  suol 
amici  e  occupa  la  Piazza  senza  fare  male  ad  alcuno 
(an.  1458),  165,  27-28;  i  suoi  avversari  cioè  i  Chia- 
relli, gli  Scali,  i  Guicciardini,  gli  Oraboni  fuggono 
alla  Pieve,  28-30;  gli  sono  mandati  dal  Senato  di  Bo- 


[Savi  Nanne-Scappi  Gaspare] 
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logna  alcuni  cittadini  perchè  si  accordi  con  la  parte 
contraria,  30-31;  va  ad  abitare  a  Bologna,  32;  i  suoi 
fratelli  e  parenti  rimangono  a  Cento,  32-33;  di  dove 
sono  esclusi  alcuni  degli  avversari,  33-34  ;  da  questi, 
fatti  rientrare  contro  l'accordo  nella  terra,  sono  uc- 
cisi quattro  suoi  amici,  34-36;  i  suoi  seguaci  aramaz- 
zano allora  un  Oroboni,  36;  in  seguito  a  ciò  i  pred. 
devono  uscire  di  Cento,  36-38. 

Savi  Nicolò  celeberrimo  medico,  f  ed  è  sepolto  in  San 
Domenico  (an,  1499),  298,  15-16. 

Savi  Tiberio  partecipa  alla  congiura  ordita  dallo  Scappi 
in  favore  d.  Bentivoglio  (an.  1508),  380,  3. 

Savignani  [....]  [Savt£-nano]  viene  in  possesso  d.  pai. 
già  fabbricato  da  Bernardo  da  Sassuno  pr.  porta  di 
Castello  [s.  a.],  228,  3. 

Savignani  France-sco  [Francesco  Savi^'nano].  I  suoi  ere- 
di sono  multati  in  ottantasei  ducati  per  il  rifaci- 
mento d.  pai.  Marescotti  (an.  1508),  388,  5. 

Savigno.  Ne  è  el.  vicario  Giacomo  dal  Lino  (an.  1440), 
60,  38;  è  presidiato  per  la  Chiesa  e  vi  si  trovano 
i  fuorusciti  di  Bologna  (an.  1450),  134,  25-27;  fa  un 
dono  a  Sante  Bentivoglio  per  le  nozze  (an.  1454), 
]50,  30-31. 

"  Savioli  [Lodovicoì  storico  di  Bologna,  rie,  HI,  4-5  „. 

Savoia  v.  Amedeo  Vili  duca  di  Savoia,  Antonio  di  Sa- 
voia^ Bona  di  Savoia  Sforza  duchessa  di  Milano, 
Filippo  di  Savoia,  Luigi  duca  di  Savoia,  Luigi  di 
Ginevra  re  di  Cipro. 

—  (duchi  di)  V.  Amedeo  Vili {&&.  i^gi-i^^/^),  Lodovico 
(aa.  1434-1465). 

Savona  vi  si  reca  il  vesc.  di  Bologna  (an.  1501),  302,  3. 

—  (cittadini  illustri  o  el.  a  uffici  pubblici)  V. 
Negri  Luekini  pod.  e  cap.  di  Bologna,  Riario  Giro- 
lamo signore  d* Imola  e  Forlì;  Rovere  [Della)  Fran- 
cesco el.  pf.  Sisto  IV;  Rovere  (Della)  Giuliano  el. 
pp.  Giulio  II;    Vigerio  Marco  cardinale. 

Savonarola  Girolamo  ferrarese;  famoso  predicatore; 
è  fatto  morire  dai  Fiorentini  per  essersi  voluto  in- 
tromettere nelle  faccende  d.  Stato  (an.  1498),  294, 
5-7. 

Savonklla  di  Mirasole  v.  Bologna  {strade), 

Sbard-^llati  Giovanni  [Giovanni  Sòardelato]  seguace 
d.  Griffoni  è  ucciso  dai  Canetoli  mentre  fuggiva  di 
Piazza  (an.  1434),  38,  20-21. 

....Scaccia  calzolaio;  seguace  d.  Canetoli,  è  bandito 
di  Bologna  (an.    1445),   109,  9. 

Scali  avversari  di  Nanne  Savi;  al  suo  entrare  in  Cento 
fuggono  alla  Pieve  (an.  1458),  165,  28-29;  sono 
rimessi  in  Cento  da  Monsignor  Ventimi- 
glia,  34-35. 

Scandiano  (Da)  v,  Lorenzo  da  Scandiano. 

Scandiano  (signore  di)  v.  Boiardo  Matteo. 

ScANELLO  [Scanello\  nel  Bolognese;  fa  un  dono  a  Sante 
Bentivoglio  per  le  nozze  (an.   14S4),   158,  38-39. 

ScANELLO  (Da)  Petronio  [Petronio  da  Scanel/o]  bale- 
striere di  Giovanni  Bentivoglio  che  gli  affida  la  cu- 
stodia d.  porte  d.  suo  pai.  (an.  1488),  249,  21-22; 
entra  nella  congiura  ordita  dai  Malvezzi  contro  il 
pred.,  22-24;  ha  incarico  di  fare  entrare  nel  pai. 
Bentivoglio  Giulio  e  Giovanni  Malvezzi  con  le  loro 
compagnie  al  momento  prefìsso,  49-50;  ciò  per  un 
compenso  di  tremila  ducati  da  prelevarsi  dal  bot- 
tino d.  Bentivoglio,  250,  2-3;  scoperta  la  congiura 
si  nasconde  in  una  cloaca,  ma  è  trovato  e  impiccato 


ai  merli  d.  pai.  d.  pod.  (an.  1488),  251,  49;  252,  1- 
2;  il  suo  corpo  per  volere  di  Giovanni  Bentivoglio 
è  trascinato  a  coda  di  cavallo  e  lasciato  pasto  ai 
cani,  3-4. 

ScANELLo  (Da)  Petronio  [Petronio  da  Scanell6\  esce 
di  Bologna  coi  Bentivoglio  suoi  amici  (an.  ijoó), 
348,  41,  48  „. 

ScANNABECCHi  pol  CoNTUGHi.  "  Ne  fa  parola  Giustinia- 
no Contughi  in  una  lettera  a  Cherubino  Ghirar- 
dacci  (an.  1592),  XXXVII,  18-19  e  anche  Ferdinando 
Contughi,  28-30,,;  rie,  295,  46. 

bCANSiERi  Lorenzo  [Loretizo  Scansiero]  di  San  Giovanni 
in  Persiceto;  seguace  d.  Canetoli,  è  bandito  di  Bo- 
logna (an.   144S),   108,  47. 

Scappi.  Le  loro  case  sono  danneggiate  da  un  uragano  di 
vento  e  grandine  (an.  1468),  199,  46;  rie,  290,  26; 
nella  loro  casa  in  via  San  Pietro  alloggia  il  card. 
Giambattista  Savelli  (an.   1506),  357,  22-23. 

Scappi  Alessandro  multato  in  quattrocento  ducati  per 
il  rifacimento  d.  pai.  Marescotti  (an.   1508),  386,  37. 

Scappi  Antonio  mercante;  è  el.  d.  Venti  consiglieri 
(an.  1432),  31,  13;  ospita  la  sorella  di  Eugenio  IV 
di  passaggio  a  Bologna  (an.  1436),  46,  48;  ospita 
in  casa  sua  Antonio  Casini  card,  di  San  Marcello, 
47,   20-21. 

Scappi  Bernardo  priore  d.  Chiesa  di  San  Michele  in 
Bosco  di  Bologna,  48,  28;  quale  esecutore  testamen- 
tario di  Giovanni  Tencarari  vesc.  di  Avignone,  fon- 
datore d.  Collegio  di  Avignone,  volendo  dare  nuovo 
impulso  al  detto  collegio  ne  nomina  rettore  e  am- 
ministratore Giacomo  Bertrand!  scolaro  di  legge 
nello  Studio  di  Bologna  (an.  1436),  28-49,  1-12. 

Scappi  Filippo  figlio  di  Pietro,  89,  4;  è  tra  gli  incari- 
cati di  attuare  i  provvedimenti  deliberati  dal  Con- 
siglio dei  Seicento  (an.  1443),  88,  42-89,  1-4. 

Scappi  Francesco  [Francesco  Scappa]  è  dal  pp.  Giulio  II 
fatto  Massaro  d.  Bombaciari  (an.   1506),  360,  5. 

Scappi  Gaspare  nipote  di  Antonio  da  Sala,  385,  39; 
animoso  ed  eloquente;  è  indignato  contro  Ercole 
Marescotti  per  la  rovina  d.  pai.  Bentivoglio  e  per 
la  sua  alterigia  contro  i  loro  seguaci  (an.  1508), 
378,  12-18,  21-24;  accordatosi  con  molti  Bentivole- 
schi  delibera  di  fare  rientrare  i  Bentivoglio  in  e, 
per  raffrenare  l'ardire  d.  Marescotti  e  punirli,  24-26; 
gli  è  affidato  la  cura  dell'impresa,  26-27;  va  a  Man- 
tova con  un  pretesto  e  si  abbocca  con  Annibale 
Bentivoglio  e  gli  offre  di  rimetterlo  in  Bologna,  27- 
30;  sdegnato  dalle  eccezioni  sollevate  dal  pred,  lo 
minaccia  di  scegliersi  un  altro  capo,  30-36;  ne  ottiene 
il  consenso  e  torna  a  Bologna  a  parteciparlo  agli 
amici,  37-40;  si  abbocca  con  Cesare  Bargellini,  uno 
d.  congiurati,  che  divenuto  d.  Signori  rende  più 
facile  la  riuscita  d.  loro  disegno,  43-48;  azione  tra 
loro  combinata,  48-379,  1-6;  si  riconduce  a  Mantova 
ad  avvisare  Annibale  di  tenersi  pronto  con  soldati  a 
porta  San  Mamolo  nella  notte  di  Sant'Antonio,  6-9; 
torna  a  Bologna  a  preparare  il  tutto,  10-11;  è  sempre 
più  incoraggiato  nella  sua  impresa  dalla  poca  avve- 
dutezza d.  governatore,  20-21;  esce  di  casa  con  qua- 
ranta uomini  e  invia  Cecchino  squadriero  al  Bar- 
gellini ad  avvertirlo  di  dare  principio  al  loro  di- 
segno, 21-25;  ma  il  Bargellini  pentitosi  manda  a 
dirgli  che  si  ritira  dall'impresa,  26-28;  sdegnato  fa 
avvertire   Giangaleazzo   Poeti  e  Giovanni   Felicini 
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d.  fatto  incitandoli  a  venire  egualmente  a  raggiun- 
gerlo in   piazza   Calderini    con  le  loro    compagnie, 
28-32;    coi    pred.    va  a  casa    Marescotti  e   divise    le 
genti  in  tre  squadre  ne  tiene  due  all'assalto  d.  pai. 
e  la  terza  manda  al  torresotto  di  Saragozza  a  im- 
pedire ogni  aiuto  agli  assaliti,  32-35;  i  quali  tut- 
tavia riescono  a  sfuggire,   35-40;  sfoga  al- 
lora la  sua  ira  sopralarobaefa  saccheg- 
giare  e  dare   fuoco   al  pai.,   40-44;    si  volge 
quindi  a    Porta   San   M amolo    che    prende, 
44-48;  cf.,  385,  7;  ma  di  fuori    non  trova  An- 
nibale   come   era    pattuito,    379,    48-49;    rie, 
380,  1;  il  Senato  gli  invia  tre  Senatori  a  chiedergli 
la  ragione  d.  suo  operato,  28-30;  risponde  evasiva- 
mente avere  fatto   tutto  per  il  bene  d.  e.  e  d.  cit- 
tadini, 30-34;  dal  governatore  gli  sono  mandati  sei 
ambasc.  a  domandargli  anche  da  parte  d.  Senato  la 
restituzione  di  porta    San  Mamolo    alle  condizioni 
che  vuole,  381,    8-12;    domanda:  la    liberazione    di 
Luigi  Maria  Griffoni,  13-14,  la  completa  distruzione 
d.  pai.  Marescotti  e  che  i   pred.    siano    confinati   a 
duecento  miglia  dalla  e,  14-16,  il  saccheggio  e  l'esilio 
degli  ebrei,  16-17,  la  destituzione  di  quattro  d.  Qua- 
ranta e  la  confisca  d.  loro  beni  con  i  quali  si  sareb- 
bero dovuto  istituire  quattro  monti  di  pietà  uno  per 
quartiere,   17-19;  chiede  inoltre  che  nessun  cittadino 
sia  per  l'avvenire  chiamato  dal  pp.  a  Roma,   19-20, 
che  Alessandro  Pepoli,  che  vi   era  stato  chiamato, 
liberamente    ne  torni    entro  quindici   giorni,  20-21; 
che  sia  messo  a  morte  l'uccisore  di  Giangiacomo  da 
Stiatico,  21-23;  chiede  infine    garanzie   di  sicurezza 
per  tutti  i  partecipanti  alla  distruzione  d.  pai.  Ma- 
rescotti e  alla  presa  di  porta  San  Mamolo,  24  ;  tali 
condizioni  fa  concretare  in  capitoli    che  manda  al 
Senato  per  quattro  degli  ambasc.  pred.  trattenendo 
gli  altri    due  quali   ostaggi,    26-28;  in  attesa  d.  ri- 
sposta con  una  scelta  banda  d.  suoi  cerca  sollevare 
il  popolo  al  grido  di  "  popolo  e  Chiesa  „  e  giunge 
sino  alla  casa  di  Agostino  Marsill,  ma  nessuno  si 
muove,  29-32;  manda  Antonio  Monterenzi  a  Lorenzo 
Ariosti  a  pregarlo  d.  suo  aiuto  nell'impresa  dì  cac- 
ciare il  governatore  e  sollevare  il  popolo,  32-35;  l'A- 
riosti  non  solo  rifiuta,  ma  incuora  Lorenzo  Malvezzi 
a  tenere  fermo  contro  di  lui  se  osasse  avanzare  dalla 
parte  d.    Bollette,   35-40;  torna    allora  a  porta  San 
Mamolo,  41-42  ;  ove  trova  il  Griffoni  liberato  dal  leg. 
che  lo  ammonisce  a  non  fidarsi  d.  preti,  42-47;  gli 
sono  inviati    nuovamente  dal  leg.  gli    ambasc.  con 
cinque  tribuni  d.  plebe  per  trattare  l'accordo  prima 
di  notte,  ma  non  recede  dalle  sue  prime  condizioni, 
49-50  ;  per  invito  d.  pred.  va  a  trattare  in  persona 
col  Governatore,  382,  1-3;  pattuisce  mediante  una 
garanzia  di  diecimila  ducati,  di  cui  sono  malleva- 
dori alcuni  d.  principali  cittadini,  che  ne  lui  ne  i 
compagni  riceveranno  molestie  per  i  fatti  occorsi, 
3-9;  consegna  la  porta,   9-14;  si  reca  al  pai.  Mare- 
scotti  che  ancora  bruciava  e  comincia  ad  abbatterlo 
aiutato  da  una  massa  di  popolo,  14-19;  ne  desiste,  no- 
nostante i  Gonfalonieri  tentino  di  opporvisi,  se  non 
quando  lo  vede  spianato,  15-27;  sua  esclamazione  a 
tale  vista,  27-28;  rifiuta  coi  compagni  di  deporre  le 
armi  non  fidandosi  d.  governatore,  383,  1-2,  tanto 
più  che  apprende  essere  in  cammino  verso  Bologna 
Giovanni  da  Sassatello  e  il  cap.  Ramazzotto,  2-6:  si 


aggira  armato  per  la  e.  anche  la  notte,  6-7;  gli  è 
offerto  dal  governatore  per  allontanarlo  di  e.  la  balìa 
d.  rocca  di  San  Giovanni  in  Persiceto  e  di  Castel- 
franco con  stipendio  per  tre  mesi,  7-12;  non  fidan- 
dosi rifiuta  e  continua  a  portare  le  armi  riducen- 
dosi coi  suoi  a  ogni  malfatto  in  casa  Pepoli,  12-14; 
cf.,  20-21  ;  382,  31  ;  una  notte  in  porta  Ravegnana 
sbarra  con  una  trave  la  porta  di  un  giudeo,  383, 
15-18;  scavalcato  quindi  il  ballatoio  d.  porta  degli 
Asinelli  sale  in  cima  alla  torre  e  suona  la  campana, 
18-20'  conoscendo  di  non  potere  continuare  nelle  sue 
prepotenze  parte  con  la  maggior  parte  d.  compagni 
da  Bologna  e  si  reca  in  Lombardia  e  nel  Veneziano 
pr.  i  Bentivoglio,  26-30  ;  la  sua  casa  è  data  per  abi- 
tazione ai  Marescotti  sino  a  tanto  che  non  sia  rie- 
dificato il  loro  pai.,  390,  36-37  ;  è  cit.  a  difendersi, 
392,  1-3. 
Scappi  Pietro  padre  di  Filippo,  89,  4;  ha  la  commenda 
d.  Magione  (s.  a.),  che  alla  sua  f  è  data  a  Luigi 
Griffoni  (an.  1432),  31,  28-29. 
Scappi  Pietro  fa  un  presente  alle  nozze  di  Giulio  Mal- 
vezzi (an.  1464),  184,  33-34. 
[ScARAMPi  Mezzarota  LODOVICO  III]  [patriarca  d^Aqui- 
/eia]  accompagna  le  galee  armate  dal  pp.  contro  i 
Turchi  (an.  1455),  160,  33;  f  (an.  1465),  188,  17; 
lascia  un  patrimonio  di  seicentomila  ducati,  18-19. 
....  Scaramuccia  uomo  d'arme  ;  accompagna  Annibale 

Bentivoglio  a  Bologna  (an,  1438),  55,  2-3. 
.  . . .  Scaramuzzetto  allievo  d.  duca  Francesco  Sforza; 
è  cap.  all'Idice  nell'esercito  d.  Lega  (an.  1467),  194, 
14-15;  combatte  alla  Mezzolara,  195,  8. 
ScARANFi  Antonio  [Antonio  Scaranfo\  fa  parte  dell'am- 
basceria mandata  da  Giovanni  Gonzaga  a  Bologna 
a  prendervi  la  sposa  Laura  Bentivoglio  (an.  1494), 
275,6-10;  pernotta  al  Bentivoglio,  11-12;  giunge  a 
Bologna  per  acqua  aspettato  al  Porto  da  Giovanni 
Bentivoglio  con  largo  seguito,  12-15;  alloggia  nel 
pai.  d.  pred.,  15-16;  va  in  gran  pompa  a  messa  in  San 
Petronio,  17-18;  assiste  il  giorno  dopo  in  questa 
chiesa  a  una  Rappresentazione  Sacra,  20-22;  parte 
con  la  sposa  per  Mantova,  23-35. 
ScARANFi  Baldino  [Baldino  Scaranfo]  fa  parte  dell'am- 
basceria mandata  da  Giovanni  Gonzaga  a  Bologna 
a  prendervi  la  sposa  Laura  Bentivoglio  (an.  1494), 
275,  6-10;  pernotta  al  Bentivoglio,  11-12;  giunge  a 
Bologna  per  acqua  aspettato  al  Porto  da  Giovanni 
Bentivoglio  con  largo  seguito,  12-15;  alloggia  nel 
pai.  d.  pred.,  15-16;  va  in  gran  pompa  a  messa  in 
San  Petronio,  17-18;  assiste  il  giorno  dopo  in  questa 
chiesa  a  una  Rappresentazione  Sacra,  20-22;  parte 
con  la  sposa  per  Mantova,  23-25. 
ScARDOVi  Antonio  [Antonio  Scardava]  figlio  di  Mino, 
149,  28-29  ;  200,  32;  è  bandito  di  Bologna  (an.  1430), 
19,26,43;  impresta  al  com.  dì  Bologna  centocinquanta 
scudi  e  ne  diventa  tesoriere  (an.  1440),  62,  19;  è 
degli  Anziani  di  luglio  e  agosto  (an.  144S),  109,  24; 
suo  dono  a  Sante  Bentivoglio  per  le  nozze  (an.  1454), 
149,  28-29;  fa  un  presente  alle  nozze  di  Giulio  Mal- 
vezzi (an.  1464),  184,  45;  è  degli  Anziani  (an.  1468), 
200,  32;  riceve  in  dono  dieci  ducati  per  la  venuta 
d.  nuovo  governatore  Savelli,  29-30. 
ScARDovi  Azze  [Azzo  Scardava]    padre  di  Scardovino, 

14,   13. 
ScARDOvi  Baldassarre  [Valdessera  Scardava^  figlio  di 
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Scardovino,  22,  5  ;  è  dato  ostaggio  al  leg.  in  osser- 
vanza d.  patti  d.  pace  (an.   1430),  2-3,  5. 

Scardovi  Gaspare  è  bandito  di  Bologna  (an.  1430),  19, 
26,  43. 

Scardovi  Giacomo  [Tacomo  Scardovini]  padre  di  Scar- 
dovino,  118,  19. 

Scardovi  Girolamo  [lerom'mo  Scardovini]  prende  parte 
a  una  giostra  bandita  in  Bologna  da  Giovanni  Ben- 
tivoglio  (an.  1483),  224,  19;  gli  è  dal  conte  Nicolò 
Rangonl  donata  la  celata  d'argento,  premio  d.  gio- 
stra vinta  dal  conte,  in  ricompensa  d.  sua  forza  e 
destrezza,  21-22. 

Scardovi  Lodovico  [Lodovico  Scardova]  è  d.  Collegi 
(an.  1505),  339,  1,  7;  esce  di  Bologna  coi  Bentivo- 
glio  suoi  amici  (an.  1506),  348,  41;  349,  12;  perchè 
amico  d.  Bentivoglio  è  confinato  a  Cesena  (an. 
1507),  368,  9-11;  cf.  362,  33-34,  4i. 

Scardovi  Mino  [Mino  Scardava}  padre  di  Antonio,  149, 
28-29;  200,  32;  partecipa  alia  congiura  ordita  da  Ga- 
spare Scappi  in  favore  d.  Bentivoglio  (an.  1508), 
380,  14;  è  multato  in  duecento  ducati  per  il  rifaci- 
mento d.  pai.  Marescotti,  386,  25  ;  è  cìt.  a  difen- 
dersi, 392,  38. 

Scardovi  Scardovino  [Scarduino,  Scardovino  Scardava] 
figlio  di  Azzo,  14,  13;  padre  di  Baldassarre,  22,  5; 
è  d.  Sedici  Riformatori  d.  Stato  (an.  1428),  7,  1-5; 
è  el.  degli  Esattori  d.  tasse,  10,  8,  10;  coi  suoi  com- 
pagni esaspera  i  cittadini  per  l'asprezza  e  la  cru- 
deltà con  cui  esercita  il  suo  uflScio,  10-14;  è  el.  d. 
Dieci  Riformatori  (an.  1439),  11,  43-47;  è  d.  Sedici 
Riformatori,   14,  11-13. 

Scardovi  Scardovino  figlio  di  Giacomo,  118,  19;  è  de- 
gli Anziani  per  porta  Stieri  di  novembre-dicembre 
(an.  1446),   118,  19. 

Scardovini  v.  Scardovi. 

Scardovino  [Scarduino']  v.  Scardovi  S. 

Scargalasino.  Scarga  l'Asino  v.  Scaricalasino. 

Scaricalasino  [Scargalasino,  Scarga  l'Asino],  detto  poi 
MoNGHiDORO.  Ne  è  cappellano  don  Giovanni  da 
Vienna  (an.  1466),  192,  21-22;  v.  anche  :  Barbiero  (II) 
da  Scaricalasino,  Ramazzotti  Armaciotto  detto  da 
Scaricalasino  ;  Monghidoro. 

Scariotti  Giov.  Antonio  [Giov.  Antonio  Scarioito].  Suo 
dono  a  Sante  Bentivoglio  per  le  nozze  (an.  1454), 
149,  43-44;  essendo  al  soldo  d.  Veneziani  va  in  aiuto 
d.  Chiesa  (an.  1469),  201,  31-32. 

. .  . .  ScARioTTO  condottiero  di  cavalli  bolognesi;  è  da 
Astorre  Manfredi  posto  in  agguato  per  la  via  ove 
doveva  passare  un  convoglio  di  vettovaglie  dai  Ca- 
netoli  diretto  a  Crevalcore  (an.  1448),  126,  31-32;  con 
il  pred.  ha  il  compito  di  assalire  all'improvviso 
Luigi  Gonzaga  (an.  1449),  133,  24-26;  assalito  invece 
dal  pred.  di  sorpresa  è  sbaragliato  col  Manfredi, 
27-31. 

Scarperia.  Lorenzo  de'  Medici  vi  ferma  le  milizie 
mandategli  in  aiuto  da  Giovanni  Bentivoglio,  che 
più  non  gli  occorrevano  (an.  1478),  218,  42-43;  le 
pred.  tornano  a  Bologna,  43-44. 

Scarpetta  [Dalle  Scarpette],  I  Ramazzotti  ne  uccidono 
tre  a  San  Paolo  di  Ravone  per  vendicare  l'uccisione 
di  alcuni  di  loro  perpetrata  da  membri  di  questa 
famiglia  (an.  1504),  330,  37-40. 

Scarselli  Alessandro  detto  il  Riccio  [Alessandro  Scar- 
sella] calzolaio;  partecipa  alla   congiura   ordita  da 


Gaspare  Scappi  in  favore  d.  Bentivoglio  (an.  1508), 
380,  10-13. 

"Scarselli  Flaminio  abate,  erudito;  fa  ricerche  per  il 
march.  Guido  Bentivoglio  intorno  alla  nascita  di 
Annibale  Bentivoglio  (an.  1758),  XCII,  20-22;  XCVI, 
31-XCVII,  I;  cf.  XCVIII,  33-34;  sua  corrispondenza 
con  il  march,  a  tale  scopo,  XCVIT,  4-37;  XCVIII, 
14-32;  CLIX,  13-16,23-24,35-38;  CLX,  20-21,  39-40,  41- 
42;  CLXI,  17-19,,. 

"  Schema  di  Statuto  di  una  compagnia  religiosa  di 
fra  Cherubino  Ghirardacci,  inedito,  XXIX,  17-20, 
S-4  „• 

"  Schianta  Cristoforo  di  Chianciano  ;  sua  f  apparente 
narrata  dal  Ghirardacci  (an.  1543),  XII,   15-19,  a/ „. 

Schiavi  Antonio  [Antonio  Schiavo]  giostra  nel  torneo 
in  Bologna,  tenutosi  per  definire  se  la  Fortuna  o 
la  Sapienza  prevalga  nelle  cose  umane,  al  seguito 
di  Annibale  Bentivoglio  paladino  d.  Fortuna;  è 
ascritto  alla  terza  squadra  vestita  alla  francese  (an. 
1490),  259,  24,  27;  la  sua  parte  resta  vittoriosa,  262, 
17-19. 

Schiavi  Filippo  cap.  di  Francesco  Piccinino,  73,  13; 
gli  sono  affidati  dal  pred.  Annibale  Bentivoglio, 
Gaspare  e  Achille  Malvezzi  prigionieri,  per  con- 
durli a  Parma  (an.  1442),  12-14;  essendo  a  capo 
di  quattrocento  lancie  di  Francesco  Piccinino  è  in 
incognito  a  Bologna  all'osteria  d.  Cappello  (an. 
1443),  83,  16-17;  udito  dell'imprigionamento  d.  Pic- 
cinino e  dubitando  per  sé  offre  una  somma  all'oste 
perchè  lo  nasconda,  e  lo  faccia  uscire  salvo  di  e, 
19-32;  il  pred.  accetta,  ma  poi  lo  tradisce,  23-26; 
udendo  arrivare  i  soldati  mandati  dal  Bentivoglio 
a  prenderlo  fugge,  26-28;  attraverso  a  cloache  per- 
viene alla  casa  di  Giacomo  Castellani  in  San  Pietro, 
28-30,  ma  è  subito  preso  dai  soldati,  30-31,  e  con- 
dotto ad  Annibale,  31  ;  risponde  superbamente  al 
pred.  che  gli  domandava  il  motivo  d.  sua  presenza 
in  Bologna,  31-32;  è  condotto  a  casa  d.  Bentivoglio 
coi  ferri  ai  piedi,  32-34  ;  risponde  superbamente  a  Ga- 
leazzo Marescotti,  che  sdegnato  lo  uccide,  34-37  ;  è 
sepolto  in  San  Giovanni  d.  Mercato,  37-38  ;  dopo  la 
sua  f  i  suoi  soldati  nel  territorio  sono  saccheggiati, 
38-39. 

Schiavi  dalla  Zazzera  Giorgio  cap.  nell'esercito  d. 
Lega  all'Idice  (an.  1467),  194,  10;  è  di  grande  ani- 
mo; pure  ferito  al  viso  alla  Mezzolara,  continua  a 
combattere  arditamente,   195,  9-10. 

Schiavi  Giovanni  [Giovanni  Sciia7>i]  soldato  di  Fran- 
cesco Sforza,  promette  Cremona  al  duca  dì  Milano 
(an.   1446),   115,  2-3. 

Schiavi  Stefano  parte  di  Bologna  crociato  con  Gia- 
como Grati  (an.  1464),   186,  7. 

Schiavonia  [Schiavana]  danneggiato  dalla  tempesta  (an. 
1453),   143,  46. 
—    (signore  di)   [dominus  Sclavonicae]  titolo  dell'imp. 
Massimiliano,  279,  21. 

Scimi  a  (taverna  della)  [taverna  della  Simia]  v.  Bolo- 
gna [taverne). 

Scipione  v.   Gozzadini  S.,   Grassi  S.,  Marescotti  S. 

....  Scipione  dottore  di  Ferrara;  recasi  ambasc.  d.  pp. 
ai  Bolognesi  (an.  1435),  42,  25-32. 

....Scipione  (maestro)  abita  in  Galllera  in  casa  di 
Tommaso  Malvezzi,  294,  35  ;  è  incolpato  da  Gentile 
Budrioli  di  averle  insegnato  la  magìa  (an.  1498),  35. 
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Scodelle  (Dalle)  v.  Scuderie  {DaHe). 

ScoDRA  V.  Scutari. 

ScoFFONi  Antonio  detto  dalle  Guaine.  Gli  è  ordinato 
di  sorvegliare  con  Giambattista  Cavallini  l'apertura 
e  chiusura  d.  porte  d.  e.  (an.  1494),  278,  10-13. 

ScoLTENNA  V.  Panaro. 

ScoRDOVA  V.  Scardavi. 

Scorza  v.  Scozzi. 

Scotti  Daniele  di  Treviso,  vescovo  di  Concordia  e  te- 
soriere d.  pp.  (an.  1435),  43,  3;  è  inviato  da  Eu- 
genio IV  governatore  a  Bologna,  3-4;  sua  entrata  in 
e,  4-5;  è  ricevuto  con  grande  festa,  7-8;  conduce 
seco  Baldassarre  Offida  e  Gaspare  da  Todi,  5-6;  la 
sera  d.  suo  ingresso  cambia  i  cap  d.  porte,  11-12; 
tutti  i  magistrati  giurano  fedeltà  alla  Chiesa  nelle 
sue  mani,  12-13;  fa  portare  la  campana  degli  An- 
ziani nel  suo  pai,,  14-15;  per  consiglio  dell'OfBda 
comanda  a  Battista  Canetoli  di  licenziare  la  gente 
d'arme  che  teneva  in  e,  18-19;  vedendo,  malgrado 
le  promesse,  di  non  essere  obbedito,  determina  di 
farlo  prigioniero  con  tutti  i  suoi,  19-24  ;  manda  per- 
ciò segretamente  a  chiedere  soldati  a  Francesco 
Sforza  che  gli  invia  Sigismondo  Malatesta  con  sei- 
cento cavalli,  25-28  ;  non  può  effettuare  il  suo  dise- 
gno perchè  il  Canetoli  avvisato  fugge,  28-31  ;  rima- 
sto così  padrone  d.  e,  crea  pod.  di  Bologna  Bal- 
dassarre Offida  e  pone  Gaspare  da  Todi  a  capo  d. 
dazi,  40-45;  elegge  tre  cittadini  che  accompagnino 
gli  ambasc.  inviati  a  Firenze  dal  com.  a  invitare  il 
pp.  a  Bologna,  44,  8-10;  fa  togliere  i  gonfaloni  ai 
Gonfalonieri  d.  popolo  e  sopprime  tale  magistratura, 
17-19;  è  visitato  da  Anton  Galeazzo  Bentivoglio  al 
suo  giungere  in  Bologna,  26;  vieta  a  ognuno  fuori  e 
dentro  la  e.  di  portare  armi  minacciando  gravi  penci 
43-44;  gli  è  insinuato  dai  Maltraversi  che  Antonga- 
leazzo  Bentivoglio  cerchi  farsi  signore  di  Bologna, 
45,  1-7;  determina  di  disfarsene,  7-9;  sua  opera  nel 
complotto  ordito  a  tale  scopo  con  l'Offida,  9-26;  il 
pp.  gli  ordina  di  costruire  il  castello  di  Galliera  per 
tenere  in  freno  Bologna,  46,  22-33;  fa  porre  una 
grata  di  ferro  a  guisa  di  saracinesca  alla  porta 
d.  suo  pai.  (an.  1436),  47,  1-2;  gli  è  conferita  la  cit- 
tadinanza bolognese,  49,  20-22;  manda  presenti  di 
vettovaglie  al  Piccinino,  cap.  d.  duca  di  Milano, 
accampato  all'Idice  (an.  1438),  51,  38-39;  atterrito 
dall'intimazione  del  pred.  di  rendergli  la  e.  pensa 
rivolgersi  al  popolo  sebbene  ne  conosca  l'animo  mal 
disposto  verso  la  Chiesa  e  manda  a  chiamare  i  Mas- 
sari d.  Arti  e  molti  cittadini,  47-52,  1  ;  fatta  nota  ai 
pred.  la  richiesta  d.  Piccinino  li  esorta  a  rimanere 
fedeli  alla  Chiesa  e  a  difendere  la  patria,  1-3;  dà 
loro  in  custodia  le  porte  d.  e,  3-4;  pone  a  guardia 
d.  Piazza  le  poche  sue  milizie,  4-5;  ordina  che  di 
notte  ognuno  tenga  un  lume  acceso  dinanzi  la  pro- 
pria casa,  5-6;  giunto  il  Piccinino  in  Piazza  si  for- 
tifica nel  suo  pai.,  28-30,  ma  veduta  inutile  ogni  di- 
fesa si  arrende,  30-31;  è  mandato  nel  pai.  d.  Notai, 
31-32;  è  fatto  uscire  di  e,  32;  va  a  Ferrara  a  nar- 
rare  l'accaduto  al  pp.,  32-33. 

Scozia  (re)  v.   Giacomo  IV Stuart  (aa.   1488-1513). 

Scozzi  Bartolomeo  [Bartolo7neo  de*  Scozzi.,  Scorta\  trat- 
ta con  amici  di  Anton  Galeazzo  Bentivoglio  di  in- 
trodurli in  San  Giovanni  in  Persiceto  (an.  1431)1 
30,  24-25;  ve  ne  introduce  settantatrè,  30-31. 


Scozzi  Bartolomeo  \Bartolomeo  Scozza^  giostra  nel  tor- 
neo in  Bologna,  tenutosi  per  definire  se  la  Sapienza 
o  la  Fortuna  prevalga  nelle  cose  umane,  al  seguito 
di  Nicolò  Rangoni  paladino  d.  Sapienza;  è  ascritto 
alla  terza  squadra  vestita  alla  francese  (an.  1490), 
258,  31,  34;  il  suo  partito  soccombe,  262,  17-18. 

Scranne  (Dalle)  Bartolomeo  parte  di  Bologna  crociato 
con  Giacomo  Grati  (an.   1464),   186,  4. 

Scribanaro  Giacomo  è  degli  Anziani  (an.  1468),  200, 
32;  riceve  in  dono  dieci  ducati  per  la  venuta  d. 
nuovo  governatore  Savelli,  29-30. 

ScRiNzi  BoRSo  {Borso  Scrincio]  cameriere  di  Galeazzo 
Maria  Sforza;  lo  accompagna  a  Bologna  (an.  1453), 
169,  11,  13. 

Scrittori  Borromeo  [Borromeo  di  lacomo  Scrittore]  stu- 
dente; va  a  Ferrara  a  trattare  con  Galeotto  Cane- 
toli di  metterlo  in  e.  (an.  1452),  142,  12-13;  parti- 
colari dell'accordo,  13-18;  fatto  prigioniero  da  Sante 
Bentivoglio  svela  il  trattato,  18-19;  è  appiccato,  19-20. 

Scrittori  Friano  fratello  di  Borromeo  ;  è  con  lui  com- 
plice nel  trattato  per  introdurre  Galeotto  Canetoli 
in  Bologna  (an.  1452),  142,  13-14;  scoperto  e  impri- 
gionato da  Sante  Bentivoglio  svela  la  verità,  18-19; 
è  impiccato,  19-20. 

Scrittori  Giacomo  [lacobo]  padre  di  Borromeo,  142, 
12;  e  di  Friano,  14. 

"[Scrittori  bolognesi]  rie.,  CXX,  /  „. 

Scudelle  (Dalle)  v.  Lande  (Dalle)  o  dalle  Scudelle. 

Scodelle  (via  delle)  v.  Bologna  {strade). 

"  Scudieri  Cesare.  Sua  poesia  gratulatoria  nel  1°  voi. 
à.e\V Historia  di  Bologna  d.  Ghirardacci  (an.  1596), 
LII,  19,  22  „. 

Scutari  [Scadrà].  Vi  è  ferito  mortalmente  combattendo 
contro  i  Turchi  Ercole  Malvezzi  (an.  1478),  218,  io- 
li ;  tanta  è  la  copia  d.  saette  che  i  Turchi  vi  tirano 
che  gli  abitanti  le  usano  invece  di  legna  per  il  fuoco, 
11-13. 

Sebaldini  Vincenzo  partecipa  alla  congiura  ordita  dallo 
Scappi  in  favore  d.  Bentivoglio  (an.   1508),  380,  4. 

Sebastiano  [Bastiano]  v.  Agucchi  {Degli)  S.,  Aldravandi 
S.,  Badoer  S.,  Drusi  S.,  Gozzadini  S.,  Monterenti  S. 

Seccadenari  Giacomo  [lacomo]  padre  di  Giovanni;  bec- 
caio ;  el.  degli  Anziani  per  porta  Ravegnana  (an. 
1428),  9,  39. 

Seccadenari  Giovanni  figlio  di  Giacomo,  88,  48;  è  tra 
gli  incaricati  di  attuare  i  provvedimenti  fiscali  deli- 
berati nel  Consiglio  d.  Seicento  (an.   1443),  42-48. 

Seccamelega  Rubino  di  Piacenza;  è  cap.  all'Idice  nel- 
l'esercito d.  Lega  (an.  1467),    194,  14. 

[Secchi  o  Secco]  Cervato  da  Caravaggio  uomo  ini- 
quo e  crudele,  è  mandato  dal  Piccinino  a  Bologna 
con  duecento  cavalli  (an.  1439),  60,20-21;  entrain 
Bologna  con  dispiacere  d.  cittadini,  21-22;  fa  occu- 
pare la  Piazza  dai  suoi  soldati  dopo  l'uccisione  di 
Raflfaele  Foscherari  (an.  1440),  61,  17-18;  glie  da  An- 
nibale Bentivoglio,  l'uccisore,  assicurato  che  l'omi- 
cidio fu  per  inimicizia  privata,  non  per  tumulto 
pubblico,  19-22;  il  pred.  si  rifugia  alcuni  giorni  in 
casa  sua  vicino  al  castello  di  Galliera  temendo  per 
la  sua  sicurezza,  22-25;  con  i  Sedici  Riformatori  d. 
Stato  elegge  Giacomo  dal  Lino  soprastante  gene- 
rale d.  Camera  per  due  anni,  62,  42-43;  un  suo  figlio 
prende  parte  alla  giostra  per  il  palio  di  San  RuffiUo 
sulla  Piazza  di  Bologna,  63,  12  ;  domanda  e  ottiene 


[Secchi  Cervato-Serino  (fiume)] 
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la  cittadinanza  di  Bologna  per  so  e  i  figli,  67,  45-68, 
1-5;  col  consenso  d.  com.  crea  Guid'Antonio  Lam- 
bertini  conte  di  Poggio  Renatico  (an.  1441),  70, 
30-32;  con  il  Senato  determina  di  punire  Nicolò 
Gambacorta  entrato  senza  licenza  nel  Bolognese 
(an.  1442),  71,  17-22;  rie.  24;  da  alcuni  è  supposto 
complice  nell'uccisione  d.  pred.  avvenuta  per  opera 
di  Astorre  Manfredi,  34-35  ;  è  capo  d.  presidi  la- 
sciati dal  Piccinino  in  Bologna,  72,  26-27;  viene  a 
parole  con  amici  di  Annibale  Bentivoglio,  ciie  Io 
accusano  di  complicità  nella  cattura  d.  pred.,  74, 
10-13:  intimoritosi  lascia  la  casa  d.  Dalle  Correggie 
e  recasi  ad  abitare  in  vescovado  conducendo  seco 
buona  guardia,  13-16;  esposte  ad  alcuni  cittadini 
suoi  amici  le  minaccie  d.  bentivoleschi,  manifesta  il 
disegno  di  andare  ad  abitare  in  Pai.  e  chiamare  in 
e.  duecento  fanti  che  erano  nei  castelli,  17-20;  è  con- 
sigliato ad  attendere  il  consenso  d.  Senato  che  essi 
stessi  domanderebbero,  20-21;  fa  venire  di  Galliera 
duecento  fanti,  27-28,  e  con  essi,  va  in  Pai.  accom- 
pagnato da  Giovanni  Fantuzzi,  25-27;  per  ordine 
di  Francesco  Piccinino  lascia  il  Pai.  e  torna  nelle 
case  d.  Dalle  Correggie  (an.  1443),  75,  23-24;  cf.  27; 
scampa  dalle  mani  di  Lodovico  dalle  Correggie,  ve- 
nuto a  cercarlo  con  grande  moltitudine  di  armati, 
gettandosi  in  camicia  con  un  nipote  in  una  chia- 
vica che  sboccava  nell'Avesa,  80,  50-81,  1-2;  sua  pe- 
regrinazione sino  al  castello  di  Galliera  ove  si  riduce 
a  salvamento,  2-4;  nella  sconfitta  data  dal  Bentivo- 
glio al  Dal  Verme  pr.  San  Giorgio  si  salva  fuggendo 
a  Finale,  93,  34-35;  quei  di  San  Giovanni  in  Persi- 
ceto  trattano  di  rendergli  il  castello,  ma  il  trattato 
è  scoperto,  95,  42-45. 

Secchi  o  Secco  Giovan  Francesco  [Giovan  Francesco 
Secco],  Alla  colazione  di  nozze  di  Annibale  Benti- 
voglio riceve  in  presente  un  cigno  di  zucchero  (an. 
1487),  240,  28. 

Seda  (Dalla)  r.  Seta  {Dalla). 

Sega  (Dalla)  Antonio  detto  il  Zampa  cardatore  ;  im- 
plicato nella  congiura  d.  Malvezzi  contro  i  Benti- 
voglio in  Bologna  è  preso  e  impiccato  ai  merli  d. 
pai.  d.  pod.  (an.  1488),  252,  I8-20. 

S  EGA  (Dalla)  Petronio.  Per  impedire  ai  Francesi  di 
bombardare  la  e.  propone  al  popolo  di  sommergere 
il  campo  nemico  chiudendo  l'acqua  d.  Reno  all'en- 
trata in  e,  il  che  è  fatto  (an.   1506),  350,  22-32. 

Seggio  v.   Gaggio  Montano, 

Segna  (Di)  Annibale  coi  fratelli  Marcantonio  e  Bar- 
tolomeo è  confinato  a  Cesena  perchè  amico  d.  Ben- 
tivoglio  (an.  1507),  368,  9-IO,  13;  cf.  362,  33-34,   44-45. 

Segna  (Di)  Antonio  \Antonio  Disegna  il  Fra^]  detto  il 
Frate;  partecipa  alla  congiura  ordita  dallo  Scappi 
in  favore  d.  Bentivoglio  (an.  1508),  380,  12;  è  mul- 
tato in  quaranta  ducati  per  la  ricostruzione  d.  pai. 
Marescotti,  387,  50;  è  cit.  a  difendersi,    392,  39. 

Segna  (Di)  Bartolomeo  coi  fratelli  Marcantonio  e  An- 
nibale è  confinato  perchè  amico  d.  Bentivoglio  (an. 
1507),   362,   33-34,   44-45. 

Segna  (Di)  Marcantonio  è  confinato  a  Cesena  perchè 
amico  d.  Bentivoglio,  coi  fratelli  Annibale  e  Bar- 
tolomeo (an.  1507),  368,  9-10,  13;  cf.  362,  33-34,  44-45. 

"  Segni  Giulio  sua  poesia  gratulatoria  nel  i"  voi.  à€i- 
V Historta  di  Bologna  d.  Ghirardacci  (an,  1596),  LII, 
19,  23  „. 


Segobricense  (cardinale)  V.  Segunto  (vescovo). 

Segunto  (vescovo)  [Segonlo,  cardinale  Segobricense]  v. 
A/ilani  Lodovico  (an.   1455). 

Skgurano  V.  Monzuno  {Da)  S.,    Villanova  {Da)  S. 

Sei  di  Balìa  v.   Bologna  {magistrature). 

Selle  (Dalle)  Bartolomeo  mereiaio;  ed.  Collegi  (an. 
1505),  339,  1,  7;  è  multato  in  trecento  ducati  per 
la  ricostruzione  d.  pai.  Marescotti  (an.  1508),  389,  9. 

Selle  (Dalle)  Finello.  Al  suono  d.  campana  di  San  Gia- 
como si  arma  e  scende  in  Piazza  (an.  1445),  104,  29- 
31,  32-35. 

Sellustra  [Salustia]  nel  territorio  d'Imola;  vi  si  reca 
con  l'esercito  e  vi  si  fortifica  Federigo  da  Monte- 
feltro  (an.  1467),  197,  3-4. 

Selva  (conte  della)  titolo  dato  a  Carlo  Malvezzi  da 
Calisto  III  (an.   1456),   162,  36-37. 

"Semini  Stefano  \Stefhanus  Seminus]  penitenziere;  la 
sua  firma  per  l'arcivescovo  di  Bologna  appare  nel 
ms.  originale  d.  3"  voi.  della  //istoria  di  Bologna 
d.  Ghirardacci,  LIX,  15  ;  LX,  jq-ót  „, 

Sempronio  v,  3facci  S. 

Senesi  [Sanesi]  mandano  ambasc.  al  Piccinino  in  Bolo- 
gna a  prendere  accordi  per  la  guerra  imminente  (an. 
1443),  71,  44-45;  rie.  146,  36;  il  pred.  prende  loro 
alcuni  castelli  e  saccheggia  Cortona  (an.  1455),  159, 
24-26:  li  riacquistano,  26-27;  sono  aiutati  dal  pp., 
dai  Veneziani  e  dal  duca  Sforza,  27;  battono  il  Pic- 
cinino presso  Bologna,  27-28;  di  nuovo  combat- 
tono con  il  pred.  a  Castiglione  di  Peschiera,  e  lo 
vincono  benché  ne  escano  assai  malconci,  28-30;  per 
interposizione  d.  re  di  Napoli  fanno  pace  col  pred., 
che  loro  restituisce  i  castelli  in  cambio  di  cinquan- 
tamila ducati,  32-34;  contribuiscono  a  questa  somma 
il  papa  e  il  re  di  Aragona,  35;  uccìdono  Ghiberto 
Correggio  qual  traditore,  161,  3-5;  nominano  Al- 
berto Cattaui  pubblico  lettore  nel  loro  Studio  (an. 
1468),  200,  37-38;  è  loro  riservato  un  luogo  onore- 
vole nella  tregua  interceduta  tra  il  re  di  Napoli  e 
i  Fiorentini,  i  duchi  di  Milano  e  di  Ferrara  (an. 
1480),  222,  30-31. 

Senofonte  v.  Bindassi  S. 

Sbnogaglia  v.  Sinigallia. 

Senzamanica  Baldassarre  ]  Valdessera]  uccide  in  Bo- 
logna Astorre  Morandi  uno  d.  primi  filosofi  d'Italia 
(an.  IS03),  323,  28-29. 

Serafini  Costantino  [Constantino]  procuratore;  è  degli 
Anziani  di  Bologna;  (an.  1468),  200,  31;  riceve  in 
dono  dieci  ducati  in  occasione  d.  venuta  d.  nuovo 
governatore  Savelli,  29-30. 

Serafini  Francesco  [Francesco  Serajìno]  el.  degli  An- 
ziani di  Bologna  (an.   150S),  378,  9. 

Seriani  Giovanni  figlio  di  Maso,  129,  41;  piglia  parte 
alla  giostra  bandita  in  Bologna  dal  leg.  Astorre 
Spada  (an.  1449),  128,  38-41. 

Seriani  Maso  padre  di  Giovanni,   129,  41. 

" Serie  e RONoLo CICA    degli    emi nentissimi 

e     reverendissimi      signori      CARDINALI 
bolognesi    compresi    quelli    assunti  AL 

SOMMO  pontificato,  rtc,  LXXXII,  S-10  „. 
Serino  (fiume).  Essendo  rovinata  le  chiusa  dalle  con- 
tinue inondazioni,  si  accordano  le  persone  e  i  paesi 
danneggiati  a  rifabbricarla  (an.  1440),  67,  3-12;  la 
manutenzione  di  essa  è  obbligatoria  per  i  Malvezei 
e  i  Pepoli,   12-14,  i  quali  unitamente  a  Castel  Bolo- 


762 


INDICE  ALFABETICO       [Scrino  (fiumej-^foTza.  Alessandro] 


gnese  si  servono  dell'acqua  per  i  loro  raolini,  14-15; 
la  detta  acqua  appartiene  per  metà  a  Castel  Bolo- 
gnese, 15-17. 

Skrmoxeta  (duca  di)  V.  Borgia  Roderigo. 

Serpe  (Dalla).  Loro  case  abbattute  per  ingrandire  la 
Piazza  di  Bologna  (aa.  1497- 1498),  293,   17. 

Serpe  (Dalla)  Cosimo  \Cos7no\  giostra  nel  torneo  in 
Bologna,  tenutosi  per  definire  se  la  Fortuna  o  la 
Sapienza  prevalga  nelle  cose  umane,  al  seguito  di 
Annibale  Bentivoglio,  paladino  della  Fortuna;  è 
ascritto  alla  quinta  squadra  vestita  alla  tedesca  (an. 
1490),  259,  30-32',  la  sua  parte  resta  vittoriosa,  262, 
17-19. 

Serpe  (Dalla)  Galeazzo  è  multato  in  trecento  ducati 
per  la  ricostruzione  d.  pai.  Marescotti  (an.  150S), 
386,  20;  389,   17. 

Serpe  (Dalla)  Giacomo  fa  un  presente  alle  nozze  di 
Giulio  Malvezzi  (an,  1464),   184,  34, 

Serpe  (Dalla)  Trassentino  [  Trenscntino  dalla  Serpa\ 
conduce  per  le  redini  la  chinea  d.  regina  di  Russia 
nella  sua  visita  alla  sepoltura  di  San  Domenico  (an. 
1472),  212,  36-37. 

Serrano  Andrea  milita  nell'esercito  raccolto  in  Imola 
da  Antonio  Bentivoglio,  Micheletto  Attendolo  e 
Nicolò  da  Tolentino  (an.   1428),  8,  24-26. 

Serravalle  e  Serravalle  di  Val  Sa:moggia  \Seravalle, 
commune  di  Serravalle].  Vi  è  un  trattato,  che  fallisce, 
di  darlo  ai  Fiorentini  (an.  1441),  70,  9-10:  Achille 
Malvezzi  non  riuscendo  a  prenderlo  d'assalto  vi  fab- 
brica una  bastia  e  vi  lascia  d.  presidi  (an.  1446), 
120,  2-4;  è  da  Alberto  Pio  restituito  al  leg.  di  Bo- 
logna (an.  1448),  126,  1-3;  è  presidiato  per  la  Chiesa 
e  vi  si  trovano  i  fuorusciti  di  Bologna  (an.  1450), 
134,  25-27;  ne  è  promessa  la  rocca  ad  Alberto  Pio 
e  ai  fuorusciti  da  Giovanni  Buono  Albertini  e  da 
Vincenzo  da  Casale  (an.  1451),  140,  21-23;  il  trat- 
tato è  scoperto,  23-26:  fa  un  dono  a  Sante  Ben- 
tivoglio per  le  sue  nozze  (an.  1454),  150,  36;  fa  un 
presente  alle  nozze  di  Giulio  Malvezzi  (an.  1464), 
185,  5;  vi  si  commettono  molte  uccisioni  (an.  1470), 
202,  43-44;  gli  abitanti  si  recano  a  Bologna  a  que- 
relarsi al  Senato  di  usurpazioni  fatte  nel  loro  ter- 
ritorio da  quei  di  Monte  Tortore  soggetti  al  duca 
di  Ferrara  (an.  1490),  262,  36-38;  l'accordo  tentato 
dal  Senato  non  riesce  a  nulla,  38-40;  v.  anche  Zone 
da  Serravalle. 

Servi  (frati  dei)  in  Bologna;  rie.  per  la  chiesa  di  San 
Giuseppe,  34,  35:  pr.  loro  alloggia  il  card.  Pietro 
Conti  venuto  a  Bologna  al  seguito  di  Eugenio  IV 
(an.  1436),  47,  14-15;  terminano  il  loro  campanile 
(an.  14S3),  144,  17-19;  ereditano  da  Giovanni  d'Ana- 
gni  (an.  1457),  164,37;  il  card.  Bessarione  alloggia 
pr.  loro  (an.  14S9),  169,  45;  loro  concilio  gen.  con- 
vocato a  Bologna  dal  loro  gen.  Antonio  Alabanti 
cui  convengono  seicento  frati  da  ogni  parte  (an. 
1488),  245,  30-32:  fanno  una  solenne  processione 
nella  quale  portano  attorno  sedici  statue  di  beati 
d.  loro  ordine,  32-34;  cambiano  la  campana  mag- 
giore d.  loro  chiesa  con  la  campana  nuova  dell'oro- 
logio (an.  1493),  269,  28-31;  uno  di  essi  rimane  stor- 
piato da  rovine  cadutegli  addosso  durante  il  terre- 
moto (an.  1505),  334,  10-11;  ne  sono  arrestati  alcuni 
per  avere  dato  ricetto  a  cavalli  forse  d.  Bentivoglio 
(an.  1508),  383,  39-42;    riconosciuti   innocenti  sono 


liberati,  meno  uno  confinato  a  cinquanta  miglia  per- 
chè aveva  offeso  il  magistrato,  42-44;  si  rifiutano  di 
consegnare  a  Chiodo,  bargello,  un  ladro  ricoveratosi 
nella  loro  chiesa  per  non  essere  causa  di  male  ad 
alcuno,  384,  28-30;  usando  Chiodo  d.  violenza  lo  so- 
praffanno e  afferratolo  per  la  barba  lo  trascinano  per 
la  chiesa,  30-32;  chiamano  in  aiuto  contro  gli  sbirri 
che  li  minacciavano  i  fanti  d.  cap.  Albanese  ospi- 
tati nel  monastero,  32-34;  rinchiudono  Chiodo  nel 
loro  carcere,  34-35;  sotto  pena  di  scomunica  rice- 
vono intimazione  dal  governatore  di  consegnare  il 
ladro  e  di  comparire  dinanzi  a  lui,  37-39;  è  loro  data 
pubblicamente  la  corda  per  ordine  d,  pred.,  41;  la 
pena  loro  inflitta  spiace  a  tutta  la  e,  43-45;  nomi 
di  quelli  sottoposti  al  tormento,  45-50. 

Servi  (chiesa  de')  v.  Bologna  (chiesa  di  Santa  Maria 
dei  Servi). 

Sesto  fa  un  dono  a  Sante  Bentivoglio  per  le  nozze  (an. 
1454),   151,  14. 

Seta  (Dalla)  Girolamo  [leronimo  dalla  Seda^  già  ser- 
vitore di  Antongaleazzo  Bentivoglio,  48,  10;  gli  è 
consegnato  Bartolomeo  Ofiìda  uccisore  d.  pred,,  9-10; 
supplizio  a  cui  lo  sottopone,.  10-17. 

Settefonti  [Siiphonie]  rie,  9,  47;  fa  un  dono  a  Sante 
Bentivoglio  per  le  nozze  (an,  1454),  151,  4. 

Severi  Battista  [Battista  di  Sivero].  La  sua  casa  e  i 
suoi  beni  sono  da  Giovanni  Bentivoglio  dati  a  Carlo 
Peracini  (an.   1488),  252,  26-27. 

Severi  Girolamo  [Girolamo  di  Severo]  è  creato  da  Giu- 
lio II  Massaro  d.  Pelacani  (an.   1506),  360,  10. 

Severi  Pietro  zio  di  Cariacelo  Calderi,  108,  19. 

Severo  v.  Marzano  (Dà)  S.,   Zanetti  S. 

.  . , .  Severo  (Don)  [Seviero]  è  multato  in  quaranta  du- 
cati per  la  ricostruzione  d.  pai.  Marescotti  alla  cui 
rovina  erasi  trovato  (an.   1508),  387,  48. 

Seviero  v.  Severo, 

Sezza  (Da)  Francesco  fa  parte  dell'ambasceria  man- 
data da  Giovanni  Gonzaga  a  Bologna  a  prendervi 
la  sposa  Laura  Bentivoglio  (an.  1494),  275,  6-10; 
pernotta  al  Bentivoglio,  11-12;  giunge  a  Bologna  per 
acqua  aspettato  al  porto  da  Giovanni  Bentivoglio 
con  largo  seguito,  12-15;  alloggia  nel  pai.  d.  pred., 
15-16;  va  in  gran  pompa  a  messa  in  San  Petronio, 
17-18;  assiste  il  giorno  dopo  in  questa  chiesa  a  una 
Rappresentazione  Sacra,  20-22;  parte  con  la  spo- 
sa per  Mantova,  25-35. 

Sforza  v.  Bentivoglio  S.,  Marescotti  S. 

Sforza  di  Milano  [Sforzeschi]  sono  imparentati  con 
Giovanni  Bentivoglio  per  il  matrimonio  di  Ippo- 
lita con  Alessandro  figlio  d.  pred.  [1492],  354,  31- 
32,  e  perciò  la  loro  arme  è  rappresentata  nella  torre 
d.  Bentivoglio,  372,  6;  perdono  lo  stato  dopo  cin- 
quanta anni  che  lo  avevano  posseduto  (an.  1499), 
297,  14. 

Sforza  (fazione  degli)  addolorata  per  la  f  di  Ascanio 
Sforza  (an.   1505),  339,   14. 

Sforza  di  Pesaro  [Sforzeschi]  sono  imparentati  con 
Giovanni  Bentivoglio  per  il  matrimonio  di  Gine- 
vra con  il  pred.  [an.   1464],  354,  30-31. 

[Sforza]  ....  \figlio  d.  marchese  di  Cudignola]  è  cap. 
nell'esercito  inviato  dal  duca  di  Milano  in  aiuto  di 
Bologna  (an.  1455),  154,  20-23. 

Sforza  Alessandro  [Alessandro  da  Cudignola],  fratello 
d.  duca  Francesco,  147,  14;   191,  1;  padre  di  Gine- 


[Sforza  Aless.-Sforza  Caterina] 
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vra,  naturale,  147,  13-U  ;  di  Costanzo,  naturale,  193, 
10,  33;  signore  di  Pesaro;  dà  in  moglie  Ginevra,  do- 
dicenne, a  Sante  Bentivoglio  (an.  14S4),  147,  15  ;  ha 
quattro  squadre  nell'esercito  d.  duca  Sforza  mandato 
in  aiuto  di  Bologna  (an.  1455),  154,  24;  passa  di  Bo- 
logna diretto  a  Milano  per  visitare  la  cognata  e  il 
nuovo  duca  (an.  1466),  191,  1-3;  alloggia  pr.  il  ge- 
nero Giovanni  Bentivoglio,  3;  parte  per  Milano,  3; 
si  pone  a  soldo  d.  Veneziani  con  duemila  cavalli  e 
grossa  provvisione  (an.  1467),  192,  38-39;  è  nell'eser- 
cito veneziano  di  Bartolomeo  Colleoni  contro  Fi- 
renze, 193,  9-10;  assedia  con  il  figlio  Costanzo  Imola 
per  obbligare  Taddeo  Manfredi  a  ridursi  ai  suoi  vo- 
leri, 33-34;  è  di  qui  richiamato  da  Bartolomeo  Col- 
leoni, 194,  17-18;  fa  cuore  ai  suoi  soldati  nella  bat- 
taglia alla  Mezzolara  e  per  merito  suo  la  pugna 
termina  senza  la  vittoria  d.  nemico,  195,  33-  37  ;  epi- 
sodio d,  suo  scontro  con  Federigo  da  Montefeltro, 
37-41  ;  per  la  malattia  d.  Colleoni  rimane  a  capo  del- 
l'esercito in  Mordano,  196,  46-47;  essendo  cap.  d. 
Chiesa  rompe  guerra  a  Roberto  Malatesta  signore 
di  Rimini  (an.  1469),  201,  25-26;  entra  con  inganno 
in  Borgo  San  Lorenzo  e  lo  pone  a  sacco,  26-27; 
passa  di  Bologna  diretto  a  Milano  agli  stipendi  d. 
duca,  avendo  finito  la  condotta  coi  Veneziani  (an. 
1470),  202,  38-39;  alloggia  da  Giovanni  Bentivoglio, 
40;  parte  per  la  Lombardia,  41;  dona  al  Bentivoglio 
in  Milano  un  cavallo  di  pregio  (an.  1471),  207,  9-16. 

Sforza  conte  Alessandro  figlio  di  Galeazzo  Maria;  è 
prigioniero  d.  Francesi  (an.   1500),  299,  9-10. 

Sforza  Ascanio  duca  di  Bari  [mof$sig-nore  Ascanio,  il 
duca  di  Barri]  fratello  d.  duchi  di  Milano  Galeaz- 
zo Maria,  208,  45  e  Lodovico,  299,  14;  monsignore 
poi  vesc.  e  card.;  è  inviato  da  Galeazzo  Maria  al 
nuovo  pp.  a  rallegrarsi  d.  sua  elezione  (an.  1471), 
208,  43-45;  passa  in  grande  pompa  da  Bologna  ospite 
di  Giovanni  Bentivoglio,  48-49  ;  ne  parte  per  Fi- 
renze, SO;  giunge  a  Bologna  da  Roma  in  via  per 
Milano  (an.  1479),  221,  17-18;  alloggia  nel  pai.  Ben- 
tivoglio con  tutto  il  seguito,  18-19;  essendo  vesc. 
di  Parma  passa  di  Bologna  venendo  da  Ferrara 
diretto  a  Napoli  (an.  1480),  222,  21-22;  Giovanni 
Bentivoglio,  per  lettere  ducali,  ha  ordine  di  con- 
durlo a  Firenze  a  Lorenzo  de'  Medici,  il  quale 
a  sua  volta  deve  mandarlo  a  Napoli,  22-25  ;  è  rice- 
vuto con  ogni  cortesia  dal  Bentivoglio  che  lo  con- 
duce a  Firenzuola,  25-26;  qui  è  consegnato  a  Lo- 
renzo de'  Medici  venuto  a  incontrarlo,  che  lo  fa 
accompagnare  a  Pisa  e  quindi  con  una  galea  a 
Napoli,  26-28;  tornando  a  Milano  passa  di  Bologna 
poi  da  Ferrara,  34-35  ;  è  creato  dal  pp.  leg.  di  Bo- 
logna in  luogo  di  Giovanni  Savelli  (an.  14S5),  233, 
3-4  ;  manda  a  Bologna  per  suo  luogotenente  Pro- 
spero Caffarelli,  4-5;  si  fa  rappresentare  al  matri- 
monio di  Annibale  Bentivoglio  da  Luigi  Capra  e 
da  Bartolomeo  da  Recanati  (an.  1487),  236,  25-26; 
suo  dono  alla  sposa,  239,  11-12;  alla  colazione  nu- 
ziale riceve  in  presente  un  biscione  di  zucchero, 
240,  20;  rie.  per  il  suo  protonotario  Luigi  Capra, 
243,  45  ;  fa  la  sua  entrata  in  Bologna  quale  leg.  con 
un  seguito  di  trecento  cavalli,  ricevuto  con  gran- 
dissimo onore  (an.  1481),  247,  27-30;  dopo  breve 
dimora  torna  a  Roma  accompagnato  dal  nipote 
Ermes  Sforza  ambasc.  d.  duca  di  Milano  e  dai  bo- 


lognesi Bonifacio  Cattani  e  Giovanni  Filippo  Sa- 
laroll,  31-33;  rimane  a  Roma,  34;  è  procuratore  d. 
pp.  nel  trattato  per  la  condotta  di  Giovanni  Ben- 
tivoglio (an.  1496),  288,  47-48;  gli  è  tolta  da  Ales- 
sandro VI  la  legazione  di  Bologna  (an.  1499),  296, 
29-30;  ripara  col  fratello  Lodovico  in  Germania, 
297,  7  ;  entra  in  Milano  con  l'esercito  imperiale 
accolto  con  gran  piacere  dal  popolo  (an.  1500), 
299,  14-16;  udito  che  il  fratello  era  stato  fatto  pri- 
gioniero dai  Francesi  fugge,  19-20;  inseguito  da 
Carlo  Orsini  e  Soncino  Benzeni  è  preso  a  Ripalta 
e  condotto  a  Venezia,  20-22;  chiesto  da  re  Luigi  è 
dai  Veneziani  mandato  in  Francia,  22-23:  è  liberato 
dal  re  perchè  si  rechi  al  conclave  in  Roma  (an. 
1503),  324,  28-29:  cf.  37;  passa  di  Bologna  ed  è  ospite 
d.  Bentivoglio,  26-27  ;  è  molto  ben  ricevuto  e  acca- 
rezzato dai  Bolognesi,  30-32  ;  finito  il  conclave  non 
torna  in  Francia,  328,  40;  f  a  Roma  forse  avvele- 
nato perchè  aveva  assoldato  Bartolomeo  d'Alviano 
per  riporre  i  Medici  in  Firenze  (an.  1505),  339,  13-16. 

[Sforza  Bianca  Maria]  duchessa  di  Milano  ;  moglie  dì 
Francesco,  alla  f  di  lui  convoca  di  notte  il  Consi- 
glio e  i  primati  di  Milano  esortandoli  a  non  fare 
tumulti  (an.  1466),  190,  38-40;  scrive  poi  ai  prin- 
cipi d'Italia  d.  f  d.  marito  e  li  prega  a  riconoscere 
i  figli  in  signoria,  40-41:  i  Bolognesi  le  mandano 
Nicoloso  Poeti  a  condolersi  d.  f  di  Francesco,  45- 
47;  t  in  Melegnano  (an.  1468),  200,  45-46;  il  figlio 
Galeazzo  INIaria  ne  fa  portare  il  corpo  in  Milano  e 
la  fa  seppellire  in  Sant'Ambrogio  pr.  il  marito, 
46-48. 

[Sforza]  Bona  [di  Savoia]  duchessa  di  Milano  \ma- 
donna  Buona]  avvertita  dal  Senato  di  Bologna  che 
il  pp.  vuol  mandare  seicento  cavalli  nel  Bolognese, 
lo  precede  per  occupare  gli  alloggi  (an.  1499),  220, 
18-20;  è  visitata  in  Milano  da  Giovanni  Bentivo- 
glio a  cui  fa  molto  onore,  221,  22-26;  cf.  31-32;  [è 
di  casa  Savoia  ;  v.  altra  notizia  sotto  Bona  di  Sa- 
voia]. 

Sforza  Buoso  [Buoso]  è  uno  d.  condottieri  d.  milizie 
Milanesi  che  tornano  dal  regno  di  Napoli  (an,  1466), 
191,  44-45;  è  uno  d.  capi  dell'esercito  d.  Lega  al- 
l'Idice  (an.    1467),  194,  4. 

Sforza  [Camilla]  figlia  di  Marco  e  nipote  di  Fran- 
cesco duca  di  Milano,  183,  27;  è  maritata  a  Giulio 
Malvezzi  (an,  1484),  26-28;  si  recano  a  prenderla 
in  Milano  Achille  Malvezzi,  Scipione  Gozzadini, 
Bornio  da  Sala,  Carlo  Bianchetti,  Filippo  Manzoli, 
Egano  Lambertini,  Giovanni  Antonio  Gozzadini, 
Giovanni,  Ercole  e  Alessandro  Malvezzi,  in  tutto 
ottanta  cavalli,  29-32  ;  i  pred.  le  danno  l'anello  a  no- 
me d,  sposo,  33-34;  parte  per  Bologna,  34-35;  vi  è 
magnificamente  ricevuta  e  le  vanno  incontro  gran 
numero  di  cav.,  50;  184,  1-4;  si  corre  una  giostra 
in  suo  onore  innanzi  al  suo  pai.,  5-7. 

Sforza  Carlo  fratello  naturale  di  Giangaleazzo,  266, 
11;  padre  di  Ippolita,    11. 

Sforza  Caterina  [Madonna  Caiherina]  naturale  di  Ga- 
leazzo Maria,  213,  39;  216,  12-13;  il  card,  di  San 
Sisto  va  a  Milano  a  trattarne  il  matrimonio  con 
il  fratello  Pietro  Riario  (an,  1473),  213,  37-39;  le  è 
data  Imola  in  dote  dal  padre  (an.  1474),  214,  20-21  ; 
sposa  il  Riario,  216,  14,  cf.,  298,  13;  passa  di  Bo- 
logna con  grande  seguito,  216,  13-14;  è  ricevuta  con 
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grandissima  gioia  e  ospitata  da  Giovanni  e  Gine- 
vra Bentivoglio,  14-16;  parte  e  va  a  Imola  sua  dote, 
quindi  a  Ferii  ove  l'aspettava  il  marito,  16-17;  dopo 
la  uccisione  di  lui  è  fatta  prigioniera  coi  figli  (an. 
148S),  245,  2-3;  promette  ai  ribelli  di  fare  loro  ce- 
dere Ja  rocca  di  Forlì  dal  castellano  se  ve  la  lasciano 
penetrare,  3-5;  riuscita  nell'intento  ridomanda  impe- 
riosamente i  figli  trattenuti  in  ostaggio  chiamando 
i  ribelli  vassalli  traditori,  5-8  ;  sua  ardita  risposta 
alla  minaccia  fattale  dai  pred.  di  ucciderli,  8-11;  è 
soccorsa  da  Giovanni  Bentivoglio,  da  Galeazzo  da 
Sanseverino  e  da  altri  signori  che  prendono  Forlì  e 
vi  mettono  in  seggio  il  suo  primogenito  Ottaviano, 
13-23;  cf.  25;  rie,  277,  23;  è  in  lega  col  re  di  Na- 
poli, il  pp.,  i  Fiorentini,  il  signore  di  Faenza  con- 
tro il  re  di  Francia  e  il  duca  di  Milano  (an.  1494), 
48-50;  saputo  che  i  Francesi  avevano  distrutto  1 
suol  castelli  di  Mordano  e  Bubano  e  crudelmente 
infierito  contro  le  popolazioni,  per  timore  d.  peggio 
si  accorda,  278,  28-29;  le  è  mossa  guerra  dal  duca 
Valentino  con  milizie  francesi  sotto  pretesto  che  da 
tempo  non  pagava  il  censo  alla  Chiesa  (an.  1499), 
298,  11-14;  caduta  Imola  in  mano  d.  Valentino  si  rin- 
chiude coi  figli  nella  rocca  strenuamente  difenden- 
dola, 31-33;  si  arrende  ed  è  mandata  prigioniera  a 
Roma,  33. 

Sforza  Corrado  [Corrado  da  Cotignold\  è  uno  d.  cap. 
dell'esercito  d.  Lega  all'ldice  (an.  1454),  ^50,  3-4;  è 
cap.  nell'esercito  mandato  dal  duca  di  Milano  in 
aiuto  di  Bologna  (an.  1455),  154,  20-21;  va  a  Co- 
tignola  con  mille  cavalli  per  osservare  i  movimenti 
d.  Piccinino,  26-27. 

Sforza  Costanzo  \Costanzo  da  Codignola\  signore  di 
Pesaro:  naturale  di  Alessandro,  193,  10,  33;  padre 
di  Giovanni  naturale,  227,  39-40  ;  fratello  (padre  !) 
di  Ginevra,  374,  25;  227,  39;  comanda  le  milizie  d. 
duca  di  Milano  reduci  dal  Napoletano  (an.  1466), 
191,  44-45;  è  col  padre  nell'esercito  veneziano  di 
Bartolomeo  CoUeonì  contro  Firenze  (an.  1467),  193, 
10;  con  il  padre  assedia  Imola,  33-34;  è  preso  dai 
nemici  nella  battaglia  alla  Mezzolara,  ma  subito 
rilasciato  per  la  sua  gentilezza  e  valore,  195,  32-33; 
invita  in  Pesaro  alle  sue  nozze  con  Maria  Camilla 
principessa  di  Rossano  la  sorella  Ginevra  Bentivo- 
glio (an.  1475),  215,  7-13:  f  e  gli  succede  Giovanni 
suo  figlio  naturale  (an.   1483),  227,  38-40. 

Sforza  Drusiana  figlia  naturale  d.  duca  Francesco,  185, 
12-13;  va  sposa  a  Giacomo  Piccinino  (an.  1464),  12; 
cf.,  188,  24;  è  ricevuta  col  marito  in  Napoli  assai 
onorevolmente  (an.  1465),  26-27  ;  rimasta  vedova 
torna  a  Milano  passando  di  Bologna  in  lutto  stret- 
to, ospitata  da  Giovanni  Bentivoglio,  189,  11-14. 

Sforza  Ermes  {Ennesse,  nipote  d.  duca  di  Afi/a»o]  fra- 
tello d.  duca  Giangaleazzo,  268,  42;  310,  6;  march, 
di  Tortona,  247,  31-32,  268,  43  ;  va  ambasc.  a  Roma 
(an.  1488),  247,  32-33;  si  accompagna  a  Bologna 
con  Ascanio  Sforza,  31-32  ;  passa  da  Bologna  in  via 
per  Roma  con  molti  cavalli  (an.  1492),  268,  42-46; 
Giovanni  Bentivoglio  con  molti  nobili  gli  va  in- 
contro, 46-47;  è  ospite  d.  pred.,  47;  dopo  tre  giorni 
parte,  47-48;  è  vestito  di  nero  con  tutti  quelli  d. 
suo  seguito,  48  ;  inviato  dall'imp.  Massimiliano  a 
Firenze  passa  di  Bologna  ospite  ancora  di  Giovanni 
Bentivoglio  (an.    1502),  310,  7-8. 


Sforza  (conte)  Francesco  [Francesco  da  Cudignoia] 
march,  d.  Marca  d'Ancona,  47,  35;  poi  duca  di  Mi- 
lano, 135,  18-19;  fratello  di  Alessandro  signore  di 
Pesaro,  147,  14;  191,  l;  padre  di  Galeazzo  Maria, 
168,  29-30:  190,  41-43;  e  d.  naturali  Ippolita  Maria, 
187,  38;  Drusiana,  185,  12-13;  Sforzino,  192,  33-34; 
Tristano,  190,  1;  è  condottiero  d.  duca  Visconti 
di  Milano  (an.  1426),  3,  26;  recandosi  in  Romagna 
passa  pel  territorio  di  Bologna  (an.  1433),  36,  27- 
28;  il  suo  passaggio  desta  timore  nei  Bolognesi, 
26-27;  da  Medicina  ove  si  trovava  invia  seicento 
cavalli  sotto  il  comando  di  Sigismondo  Malatesta, 
al  governatore  di  Bologna  che  glieli  aveva  chiesti 
contro  i  Canetoli  (an.  1435),  43,  26-28;  finisce  il  suo 
soldo  con  la  Chiesa  essendo  con  i  suoi  soldati  al 
ponte  Poledrano  (an.  1436),  47,  35-37;  l'Offida  de- 
libera farlo  prigione,  37-38;  parte  dal  ponte  Pole- 
drano e  va  a  Cantalovo  nell'Imolese  passando  die- 
tro le  fosse  di  Medicina,  ove  si  trovava  l'Offida, 
che  i  suoi  soldati  sfidano,  41-43;  si  ferma  a  Canta- 
lovo, 44;  fa  mostra  di  volere  passare  in  Romagna 
e  manda  i  bagagli  a  Cotignola,  45-46;  da  un  suo 
cavaliere  fa  avvisare  l'Offida  d.  sua  partenza  per 
la  Romagna,  47-48;  va  invece  alla  Riccardina  ove 
era  l'OfBda  con  Pier  Giampaolo  Orsini,  48-49;  as- 
sale i  pred.  all'impensata  e  li  sbaraglia  facendo 
gran  numero  di  prigionieri  tra  cui  l'Orsini,  49-48, 
i-2;  insegue  e  assedia  l'Offida  in  Budrio,  2;  il  pred. 
gli  è  consegnato  dagli  abitanti  che  aveva  minac- 
ciato di  distruzione,  2-8  ;  lo  conduce  legato  a  Co- 
tignola  e  fattogli  il  processo  lo  manda  a  Fano,  con- 
segnandolo a  Girolamo  dalla  Seta  già  servitore  d. 
Bentivoglio,  8-10;  dopo  la  morte  dell'OflSda  libera 
l'Orsini,  24;  essendo  a  Rimini  in  aiuto  d.  Malatesta 
si  oppone  con  forze  soverchianti  a  Guid' Antonio 
Manfredi  (an.  1439),  58,  29-31  ;  insegue  il  pred.  nella 
ritirata  e  occupa  Forlimpopoli,  31-32;  saccheggia  i 
territori  d'Imola  e  Mordano,  32;  quindi  il  Bolognese, 
33;  va  a  Ferrara,  poi  a  Chioggia  e  a  Padova,  33-34; 
lascia  qui  l'esercito  e  si  reca  a  Venezia  a  prendere 
il  bastone  d.  capitanato  e  il  soldo  per  l'impresa 
nel  Bresciano  contro  il  Piccinino  e  il  Gonzaga,  34- 
37;  rie,  50;  alcuni  di  Bologna  si  adoprano,  ma 
senza  successo,  per  farlo  entrare  con  l'esercito  in 
e.  (an.  1440),  63,  28-29;  abbandona  il  soldo  d.  Ve- 
neziani perchè  non  avevano  voluto  concludere  pace 
e  lega  col  duca  Visconti,  e  passa  agli  stipendi  di 
questo,  64,  38-39;  gli  è  promessa  dal  duca  in  moglie 
la  sua  unica  figlia  Bianca  ed  è  da  lui  creato  cap. 
d.  Lega,  39-40;  tratta  la  pace  tra  il  Visconti,  i  Ve- 
neziani e  la  Chiesa  (an.  1441),  69,  36-37;  cf.  43; 
Annibale  Bentivoglio  in  odio  a  lui  assedia  Forlì 
(an.  1442),  72,  6-7;  Nicolò  Piccinino  cap.  d.  re  di 
Napoli  si  impadronisce  d.  sue  e.  e  castella  nella 
Marca  Anconetana  (an.  1443),  96,  39-40;  Fiorentini, 
Genovesi,  Bolognesi  e  Veneziani  si  alleano  per  op- 
porsi al  pred.  e  in  suo  favore,  38,  40-41  ;  il  duca  Vi- 
sconti fa  mostra  di  entrare  nella  Lega,  ma  segreta- 
mente è  d'accordo  col  re  di  Napoli  per  rovinarlo, 
96,  41-42;  sconfigge  il  Piccinino  tra  Pesaro  e  Fossom- 
brone  e  gli  prende  uomini  e  carriaggi,  97,  7-10;  lo 
sconfigge  nuovamente  a  Monte  Olmo  e  lo  fa  prigio- 
niero (an.  1444),  98,  44-49;  avvisa  il  Senato  di  Bo- 
logna con   lettera  di  questa  vittoria  e  dell'occupa- 
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zione  di  Macerata,  Monte  Olmo,  Tolentino,  Sanse- 
verino  e  altri  luoghi  99,  10-23;  rie,  102,  16;  risponde 
all'Invito  fattogli  dal  Senato  bolognese  di  andare  ai 
suoi  stipendi  di  non  potere  sul  momento  lasciare 
la  Marca  perchè  assalita  dal  pp.  e  che  per  l'avve- 
nire potendo  avrebbe  con  piacere  accettato  (an.  1446), 
114,  44-50;  il  Visconti  opera  ai  suoi  danni,  115,  1-4; 
è  alleato  d.  Veneziani,  7-8;  per  le  sue  istanze  i  pred. 
si  accingono  a  muovere  guerra  al  duca  di  Milano, 
19-21;  rie,  119,  40;  ignorando  la  morte  di  l'^ilippo 
Maria  Visconti  si  muove  per  recarsi  in  Lombardia 
con  ottomila  uomini  (an.  1447),  122,  41-42;  il  Se- 
nato di  Bologna  temendo  di  questo  suo  passaggio  fa 
murare  parecchie  porte  d.  e.  e  prende  altri  provve- 
dimenti di  difesa,  42-46;  giunto  alla  Riccardina  ap- 
prende la  t  d.  suocero,  47;  accelera  il  viaggio  e  a 
Borgo  Panigalc  riceve  doni  dal  Senato  bolognese 
presentatigli  da  Carlo  Malvezzi,  123,  1-4  ;  diviene 
duca  di  Milano  e  ne  manda  personalmente  l'an- 
nuncio ai  Bolognesi  con  lettera  (an.  1450),  135,  18- 
29;  in  essa  si  firma  duca  di  Milano,  conte  di  Pavia 
e  di  Angleria  (?),  signore  di  Cremona,  Piacenza  e 
Parma,  30-32;  invia  un  corriere  ai  Fiorentini  con 
l'annunzio  d.  pace  conclusa  a  Lodi  coi  Veneziani 
e  loro  confederati  (an.  1454),  145,  43-45;  anche  man- 
da allo  stesso  scopo  un  corriere  al  Senato  bolognese 
46-49;  testo  d.  sue  lettere  al  com.  e  al  leg.,  146,  U- 
28;  rie,  34-35;  risponde  a  Nicoloso  Poeti  ambasc, 
d.  Bolognesi  che  ignora  i  disegni  di  Giacomo  Pic- 
cinino contro  Bologna,  147,  7-8,  la  quale  farà  bene 
a  provvedere  ai  casi  suoi,  8-9;  è  invitato  da  Sante 
Bentivoglio  alle  sue  nozze,  23-24;  è  in  trattato  di 
una  lega  con  Firenze  e  Venezia,  151,  38-39;  rie,  152, 
5  ;  la  conclude  per  la  durata  di  venticinque  anni 
(an.  1455),  153,  43-44;  Lodovico  Caccialupi  ambasc. 
di  Bologna  gli  espone  il  danno  a  cui  anderebbe 
incontro  qual  signore  di  Romagna  e  d.  Marca  se 
il  pp.  per  mezzo  di  Giacomo  Piccinino  riuscisse 
a  ottenere  il  libero  dominio  di  Bologna,  154,  11- 
17;  è  persuaso  dal  pred.  a  opporsi  al  Piccinino  che 
era  per  passare  il  Po,  17-18  ;  manda  un  esercito  di 
quattromila  cavalli  e  cinquecento  fanti  nel  Bolo- 
gnese, 19-25;  i]  pred.  esercito  con  rinforzi  di  Bo- 
logna si  sposta  in  Romagna  presso  Solarolo  a  in- 
vigilare le  mosse  d.  Piccinino  e  impedirgli  aggres- 
sioni sul  Bolognese,  159,  19-23;  soccorre  i  Senesi 
contro  il  pred.  che  aveva  portato  il  suo  esercito  in 
Toscana,  23-28;  tiene  al  suo  soldo  Tiberto  Brandolini 
(an.  1458),  165,  14-15;  dai  Sei  di  Balìa  di  Bologna 
gli  sono  chiesti  cavalli  e  fanti  a  difesa  d.  e  qualora 
il  pp.,  che  doveva  recarvisi,  avesse  avuto  l'idea  d'in- 
signorirsene (an.  14S9),  167,  47-168,  1-2;  pensando 
al  danno  che  gliene  verrebbe  se  ciò  accadesse,  manda 
suo  figlio  Galeazzo  Maria  con  molte  milizie  a  Bo- 
logna sotto  colore  di  onorare  il  pp.,  2-4;  cf.,  29-30; 
paga  i  ricchi  ornamenti  d.  trecentocinquanta  cavalli 
che  si  recano  con  Galeazzo  Maria  a  Bologna,  169, 
20-24  ;  essendo  stato  scelto  arbitro  nella  discordia 
tra  i  castelli  di  Cento  e  Pieve  e  il  com.  di  Bologna 
sentenzia  in  favore  di  questo  (an.  1461),  175,  12-14; 
i  castelli  e  il  vesc,  cui  appartenevano,  rifiutano  di 
sottostare  al  suo  giudicato,  14-15  ;  scrive  a  Sante 
Bentivoglio  la  notizia  d.  f  di  Carlo  VII  re  di  Fran- 
cia e  dell'elezione  d.  Delfino  Luigi  XI,  176,  4-7;  gli 


è  fatto  un  presente  di  ventimila  lire  dal  Senato  di 
Bologna  (an.  1462),  178,  22-23;  fa  imprigionare  Ti- 
berto Brandolini  perciiè  voleva  lasciare  la  sua  con- 
dotta, ma  non  ne  molesta  i  figliuoli,  179,  1-3;  gli 
vengono  ambasc.  d.  Senato  di  Bologna  (an.  1464), 
182,  42-43;  è  cugino  di  Camilla  Sforza  sposa  di  Giu- 
lio Malvezzi,  183,  27;  riceve  con  grande  onore  i 
Bolognesi  incaricati  di  rilevare  la  sposa,  183,  33; 
accorda  Drusiana  in  moglie  a  Giacomo 
Piccinino,  185,  12-13;  cf.  188,  24-25;  dubitando 
d.  fedeltà  d.  pred.  si  accorda  segretamente  col  re  di 
Napoli  per  farlo  capitare  male  (an.  1465),  23-26- 
come  infatti  succede,  27-31;  è  avvisato  che  Giovanni 
Bentivoglio  verrà  a  salutarlo  qual  parente,  48  ;  cf. 
36-45;  gli  manda  incontro  insino  a  Parma  un  fra- 
tello con  nobile  corteggio,  48-49;  va  a  ricevere  Gio- 
vanni alle  porte  di  Milano,  189,  i;  lo  accompagna 
con  grande  pompa  al  suo  pai.,  2;  fa  cav.  aurato 
Matteo  Malvezzi  al  seguito  d.  pred.  quindi  concede 
a  Giovanni  di  partire,  3-4  ;  assicura  il  Senato  di 
Bologna,  che  ne  lo  aveva  richiesto,  d.  suo  aiuto 
nel  caso  che  il  pp.  muovesse  guerra  alla  e  (an. 
1466),  43-190,  1;  all'uopo  fa  apparecchiare  il  figlio 
Tristano  con  molte  bande  di  cavalli,  1-3  ;  i  suoi 
figli  che  avevano  accompagnato  a  Napoli  Ippolita 
sposata  ad  Alfonso  d'Aragona,  sono  fatti  cav.  dal 
re,  17-18;  i  pred.  di  ritorno  a  Milano  passano  di 
Bologna  ospitati  da  Giovanni  Bentivoglio,  18-19; 
t  improvvisamente  a  sessantacinque  anni,  dopo 
quindici  di  signoria,  37-38;  cf.  175,  15;  sua  moglie 
Bianca  Maria  comunica  la  sua  f  agli  altri  prin- 
cipi, 190,  37-41;  gli  succede  il  primogenito  Galeazzo, 
41-43;  al  fianco  gli  è  seppellita  la  moglie  f  in  Me- 
legnano  (an.  1468),  200,  46-48;  rie,  193,  4;  rie  per 
il  suo  allievo  Scaramuzzetto,  194,  15  ;  era  debitore 
di  ottantamila  ducati  ai  Fiorentini  (s.  a.),  196, 
13-14. 

Sforza  Francesco  conte  di  Todorano  marito  di  Gio- 
vanna Bentivoglio,  117,  45;  assedia  Caravaggio  (an. 
1446),    44-45. 

Sforza  conte  Francesco  accompagna  a  Bologna  Ip- 
polita Sforza  sposa  di  Alessandro  Bentivoglio  (an. 
1492),  266,  34-35;  accompagna  Ermes  Sforza  a  Roma, 
269,   44-45. 

Sforza  Francesco  figlio  di  Giangaleazzo  e  di  Isabella 
d'Aragona;  è  condotto  in  Francia  da  Luigi  XII 
(an.  1500),  299,  25-26. 

Sforza  Galeazzo  figlio  di  Costanzo,  fratello  di 
Giovanni,  287,  35;  rappresentando  il  pred.  alle  nozze 
di  Annibale  Bentivoglio  in  Bologna,  va  incontro 
agli  sposi  fuori  porta  di  Galliera  (an.  1487),  236, 
22,  28;  passa  di  Bologna  con  milizie  diretto  al 
campo  di  Novara  in  aiuto  d.  Lega  contro  il  duca 
d'Orléans  (an.  1495),  287,  35-38;  fatto  prigioniero  dai 
Pesaresi,  per  non  cadere  nelle  mani  d.  Valentino 
convince  il  castellano  a  cedere  ai  cittadini  la  rocca 
(an.  1500),  300,  44-45;  rilasciato  parte  per  Bolo- 
gna, 45. 

[Sforza  Galeazzo]  conte  di  Melzi  naturale  d.  duca 
Galeazzo  Maria,  è  prigioniero  d.  Francesi  (an.  1500), 
299,  9-10. 

Sforza  Galeazzo  Maria  conte  di  Pavia,  figlio  di  Fran- 
cesco Sforza,  168,  4,  29-30,  190,  41-43;  fratello  di 
Ascanio,  221,  17;  di  Polidoro  naturale,  206,  46;  di 
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Sforzino  naturale,  192,  37;  padre  di  Gianga- 
leazzo,  216,  4;  di  Caterina  naturale,  12-23;  di  Ales- 
sandro, Galeazzo  e  Giovanni  Casa  naturali,  299,  9-10; 
è  dal  padre  mandato  a  Bologna  con  molte  milizie 
a  onorare  Pio  II  in  apparenza,  in  realtà  per  difen- 
dere al  caso  la  e.  contro  il  pp.  (an.  1459),  168,3-4; 
cf.,  29-30  ;  gli  sono  mandati  incontro  dal  Senato  di 
Bologna  Lodovico  Caccialupi  e  Cristoforo  Caccia- 
nemici  con  molto  seguito,  31-34;  a  Castelfranco 
trova  Achille  Malvezzi  e  Giovanni  Bentivoglio  che 
gli  avevano  preparato  gli  alloggi,  34-37  ;  prosegue 
per  Lavino  ove  altri  gentiluomini  lo  aspettano,  37- 
38;  altri  ne  trova  a  Ponte  di  Reno,  38-39;  è  rice- 
vuto a  Porta  San  Felice  dal  vesc,  dai  rettori  e  da 
altri  signori,  39-43;  è  condotto  ad  alloggiare  al  pai. 
d.  Pepoii,  43-45;  molti  d.  sua  corte  sono  ospitati 
dai  Muzzarelli,  45  ;  parte  di  Bologna  e  si  reca  a  Fi- 
renze incontro  al  pp.,  169,  27-29;  è  accompagnato 
a  San  RuffiUo  dagli  Anziani  e  da  gentiluomini  Bolo- 
gnesi, 28;  lascia  a  guardia  di  Bologna  alcune  squa- 
dre di  soldati,  29-30;  vi  torna  ricevuto  con  gran- 
dissimo onore  e  pompa,  42-43;  è  convitato  splen- 
didamente col    suo   seguito    da    Sante    Bentivoglio, 

170,  3-4;  la  sera  stessa  gli  è  data  sontuosa  cena  da 
Virgilio  Malvezzi,  4  ;  segue  il  corteggio  d.  pp.  die- 
tro al  Sacramento,    18-19;    riceve   doni    dal  Senato, 

171,  32;  fa  cav.  aurato  Giacomo  dal  Lino,  33;  è  rie. 
per  Boldrino  suo  armigero,  35;  parte  di  Bologna  lo 
stesso  giorno  che  il  pp.  con  tutti  i  suoi  46-47;  alla 
f  d.  padre  è  a  Lione  con  seimila  soldati  in  aiuto 
d.  re  di  Francia  (an.  1466),  190,  41-42;  torna  su- 
bito a  Milano  e  come  primogenito  succede  nella 
signoria,  42-43;  i  Bolognesi  gli  mandano  Nicoloso 
Poeti  a  condolersi  d.  f  d.  padre,  a  felicitarlo  d.  sua 
assunzione  e  a  profferirgli  aiuto  se  ne  bisognasse, 
45-49;  Pino  Ordelaflfi,  per  sospetto  d.  sue  milizie  che 
al  comando  di  Buoso,  Roberto  e  Costanzo  Sforza 
tornavano  dal  Napoletano  in  Lombardia,  si  prov- 
vede di  genti  con  l'aiuto  d.  Veneziani,  191,  39- 
45;  fugge  da  lui  Sforzino  naturale  di  Francesco  e 
va  nel  Bresciano  a  prendere  soldo  con  Bartolomeo 
Colleoni  (an.  1467),  192,  34-35;  con  gli  altri  ade- 
renti alla  Lega  e  cioè  Ferdinando  re  di  Napoli,  Fi- 
renze e  Bologna  assolda  Federigo  da  Montefeltro 
quale  cap.  contro  i  Veneziani  e  i  fuorusciti  fioren- 
tini, 193,  24-27;  parte  di  Milano  con  quarantadue 
squadre  per  andare  personalmente  contro  il  Col- 
leoni, 35-36;  giunge  a  Borgo  Panigale,  36;  lascia  qui 
l'esercito  e  va  a  Bologna  ricevuto  con  grande  ono- 
re, 37-38;  fa  cav.  Carlo  Bargellini  uno  degli  An- 
ziani, 38-39;  cena  con  i  pred.,  39-40;  il  giorno  dopo 
si  reca  con  la  sua  guardia  al  Ponte  dell'Idice  a  par- 
lamento con  Federigo  da  Montefeltro  e  l'Orsini,  41- 
42;  ripassa  per  Bologna  e  da  Francesco  Grati  è  trat- 
tato sontuosamente,  42-44;  prima  di  partire  fa  il 
pred.  cav.,  45;  esce  di  Bologna  e  torna  a  Borgo  Pa- 
nigale, 45-46;  con  tutto  l'esercito  passa  di  Bologna 
e  si  reca  all'Idice,  47-48;  ove  assume  l'ufficio  di  cap. 
gen,  d.  Lega,  50;  ritiratosi  il  Colleoni  gli  passa  die- 
tro e  si  reca  a  San  Prospero  di  Imola  distante  dal 
pred.  tre  miglia,  194,  19-21;  i  due  eserciti  nemici 
si  seguono  l'un  l'altro  senza  concludere  azioni,  22- 
38;  lascia  l'esercito  al  duca  di  Urbino  e  si  reca  a 
Firenze,  39-40;  cf.   196,   10-11;    tratta  coi  Fiorentini 


di  alutarli  a  mantenersi  in  istato,  12-13;  ne  riceve 
il  condono  di  ottantamila  ducati  che  loro  doveva 
per  conto  di  suo  padre,  13-15,  e  la  promessa  di  al- 
tri trecentomila  per  la  durata  d.  guerra,  15;  parte 
per  Bologna,  15;  cf,  22;  conduce  le  sue  genti  a  Ca- 
stelfranco, 22-23;  i8;  ne  parte  per  recare  aiuto  a 
Guglielmo  di  Monferrato  assalito  da  Filippo  di 
Savoia,  28-30;  i  Veneziani  apparecchiano  un  eser- 
cito per  muovergli  guerra  nei  suoi  stati,  32-34;  ma 
non  vanno  oltre  essendo  intervenuta  la  pace,  34-35; 
i  suoi  soldati  al  campo  d.  Conte  di  Montefeltro  a 
Riolo  Secco  ne  partono  per  recarsi  a  svernare  in 
Lombardia,  197,  21-22;  conviene  al  parlamento  in 
Pavia  d.  collegati  per  trattare  della  guerra  contro 
i  Veneziani  (an.  1468),  198,  34-365  è  d.  parere  che 
si  faccia  pace  coi  pred.  per  unire  le  forze  contro  i 
Turchi  e  che  si  mandino  ambasc.  al  pp.  affinchè 
disponga  i  Veneziani  alla  pace,  36-42;  in  presenza 
di  Paolo  II  nomina  tra  gli  aderenti  alla  Lega  an- 
che i  Bolognesi,  199,  24-29;  fa  trasportare  il  corpo 
d.  madre  in  Milano  e  la  fa  con  gran  pompa  sep- 
pellire in  Sant'Ambrogio,  200,  46-48  ;  invia,  secondo 
un  uso  antico,  al  Senato  di  Bologna  un  bue  di  pelo 
biondo  riccamente  bardato  (an.  1470),  202,  19-22,  e 
ne  riceve  in  cambio  salami  e  olive,  23-26  ;  conduce 
ai  suoi  stipendi  Alessandro  Sforza,  39  ;  invia  a 
Giovanni  Bentivoglio,  per  onorarlo  durante  il  tor- 
neo da  lui  bandito,  otto  cavalli  bianchi  riccamente 
bardati  e  accompagnati  da  paggi  vestiti  di  colore 
cremisino,  i  quali  fa  presentare  dal  conte  Borella, 
203,  30-33;  cf.  206,  34-35;  impedisce  la  guerra  tra  i 
Bolognesi  ed  Ercole  d'Este,  21-23  ;  chiama  a  Milano 
Gianfrancesco  Poeti  (an.  1471),  207,  13-14;  cerca 
di  rendersi  grato  il  Bentivoglio  che  invita  a  Mi- 
lano per  mezzo  di  Giorgio  di  Nor,  206,  31-32,  36- 
37  ;  manda  Polidoro  suo  fratello  naturale  incontro 
a  Giovanni  all'Enza,  46-47;  riceve  fastosamente  il 
Bentivoglio  a  Milano",  48-49;  lo  fa  cap.  di  seicento 
cavalli  e  trenta  balestrieri  con  una  provvisione 
annua  di  settemila  ducati,  207,  3-4;  per  affetto  al 
pred.  prima  d.  sua  partenza  arma  cav.  aurato  Carlo 
Antonio  Fantuzzi,  5-7,  e  fa  ricchi  doni  a  lui  e  al 
suo  seguito,  8-20  ;  i  soldati  da  lui  dati  al  Bentivo- 
glio si  recano  nel  Bolognese  facendo  tappa  a  Ca- 
stelfranco, 32-33,  quindi  giungono  a  Bologna,  33- 
34;  sono  loro  dati  dal  Bentivoglio  i  quartieri  nel 
contado,  34-35;  suoi  ambasc.  al  nuovo  pp.  passano 
di  Bologna  ospitati  da  Giovanni  Bentivoglio,  208, 
43-50;  è  alleato  coi  Bolognesi,  210,  5;  sollecitato 
dal  duca  d'Este  cerca  di  conciliare  il  pred.  coi  Bo- 
lognesi a  proposito  di  una  bastia  eretta  da  Bolo- 
gna sul  confine  d.  Modenese,  18-20;  col  concorso  d. 
re  di  Napoli  ottiene  che  i  Bolognesi  abbattano  la 
detta  bastia,  ma  loro  rimane  il  diritto  di  rialzare 
il  tronco  d.  torre  che  segnava  i  loro  confini  sul 
Panaro,  20-25;  suoi  ambasc.  con  ambasc.  d.  re  di 
Napoli,  d.  Bolognesi  ed  agenti  d.  duca  d'Este,  vanno 
al  Panaro  e  vi  stipulano  i  contratti  d.  condizioni 
stabilite  tra  il  com.  di  Bologna  e  lui  in  riguardo 
al  detto  luogo,  26-29;  Roberto  da  Sanseverino  è  suo 
cap.  (an.  1473),  213,  10;  marita  Caterina  sua  figlia 
naturale  al  conte  Girolamo  Riario,  e  le  dà  in  dote 
Imola,  cedutagli  da  Taddeo  Manfredi  (an.  1474), 
214,  19-21;  cf.  213,  38-39;  è  ucciso  in   età    di   tran- 
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tatrè  anni,  dopo  sedici  anni  di  regno,  nella  chiesa 
di  Santo  Stefano  a  Milano  da  Girolamo  Olgiati  e 
da  Giovanni  Andrea  da  Larapugnano  (an.  1476), 
215,  47-216,  1-2  cf.  198,  12-13;  la  sua  f  affligge  Bo- 
logna e  Giovanni  Bentivoglio,  215,  2-4;  gli  succede 
il  figlio  Giangaleazzo,  4-5. 

Sforza  Giacomo  bolognese,  prende  parte  alla  giostra 
bandita  in  Bologna  in  onore  d.  nozze  di  Giulio 
Malvezzi  (an.  1464),  184,  5-6;  ne  riporta  l'onore  e 
11  premio   6-7. 

Sforza    Giangaleazzo    [Giovanni  Galeazzo]  marito    di 
Isabella  di  Aragona,  253,  45-46;    cf.  38-39;   299,  24- 
25  ;    nipote    di    Lodovico    Sforza    è  acclamato  duca 
alla  f  d.  padre  Galeazzo  Maria  (an,  1476),  216,  4- 
5;  vengono  ambasc.  di    Bologna    a   condolersi   con 
lui  della  f  d.   padre   e    rallegrarsi    dell'assunta   si- 
gnoria (an.  1477),  18-19;  manda  a  Faenza  Giovanni 
Bentivoglio  con  genti  d'arme  in  aiuto  di  Galeotto 
Manfredi   contro    il  fratello  di  qnesto,  Carlo,  217, 
45-47;  arma  cav.  Antonio  figlio  di  Bartolomeo  Vol- 
ta ambasc.  di  Bologna  (an.   1478),  219,  28-29;  e  gli 
dona   la   propria   veste    broccata   con   la   divisa    d. 
calza  morella  e  bianca,  29-30;  è  visitato    in  Milano 
da  Giovanni  Bentivoglio  a  cui  fa  molto  onore  (an. 
1479),  221,  22-26,  cf.  31-32;    per  Capodanno  fa  cav. 
aurato  Giovanni  Marsili  in  presenza  d.  Bentivoglio 
e  d.  suo  seguito  (an.   1480),  31-34;  dona  a  Giovanni 
Bentivoglio  per  compensarlo  d.  sua  fedeltà  in  per- 
petua proprietà  sua  e  d.  suoi  discendenti  legittimi 
ì  castelli  di  Covo  e  di  Antignano  con  il  ponte  di 
Pizzighettone,  34-39;  cf.  307,  24;  testimoni  dell'istru- 
mento,  221,  39-41;  vuole  che  Giovanni  prenda  pos- 
sesso d.  castelli  prima  di  tornare  a  Bologna,  41-43; 
dà  licenza  al  pred.   di  partire,  43;  confina  a  Napoli 
Ascanio  Sforza,  222,  22;  incarica  Giovanni  Benti- 
voglio di  condurre  il  pred.,  dopo  il    suo    arrivo    a 
Bologna,  a  Lorenzo  il    Magnifico,    23-24  ;  e  incarica 
questi    di   tradurlo  a  Napoli,    24-25;  insieme  ai  col- 
legati fa  tregua  col    re   di   Napoli,   29-31;  comanda 
a  Giovanni  Bentivoglio  di  recare  soccorso  a  Ercole 
d'Este  minacciato    dai    Veneziani    (an.    1482),    224, 
38-40;    partecipa   alla  Lega  con  il  duca  di  Ferrara, 
i  Bolognesi,  i  Fiorentini,    il    re   di   Napoli    e    altri 
aderenti,  47-48;  ricomincia  guerra  ai  Veneziani  nel 
Bresciano  (an.  1483),   228,   7-8;    suo  zio  Lodovico, 
qual   suo   luogotenente   fa   pace   coi    Veneziani  al- 
l'insaputa degli  alleati  (an.   1484),    230,  42-44;  con- 
dizioni di  essa,  44-48;  gli  è  assegnata  una  quota  di 
cinquantamila  ducati  per  il  pagamento  d.  condotta 
di  Roberto  da  Sanseverino,  231,   1;    manda    Gian- 
giacomo  Trivulzio  con  molte  milizie    al    re  di  Na- 
poli   (an.    1485),    233,    29-30;    ordina    a    Giovanni 
Bentivoglio  di  mandare  aiuti  alla  Lega  nel  territo- 
rio di  Roma  contro  la  Chiesa  (an.   i486),  42-43;  cf. 
46-47;  Roberto  da  Sanseverino  gli  invia  Giulio  Mal- 
vezzi a  pigliare  la  tenuta  d.  castelli  assegnatigli  in 
seguito  alla  pace  con  Venezia,  234,  26-31  ;  gliela  ri- 
fiuta e  ripudia  l'amicizia  d.  Sanseverino  aflfermando 
che  aveva  tentato  di  tradirlo,  31-33;  ordina  a  Bolo- 
gna che  sia  vietato  il  passo  al  pred.  nel  territorio, 
39-41;    si  fa    rappresentare  alle    nozze    di    Annibale 
Bentivoglio  dal  conte  Guizza  e  da  Antonio  Trotti 
(an.  1487),  236,  25;  fa  donare  alla  sposa  una  pezza  di 
velluto  cremisino,  239,  4-5;  manda  ambasc.  ai  Fio- 


rentini perchè  rilascino  Giovanni  Bentivoglio  con- 
dotto dai  Faentini  prigioniero  a  Firenze  (an.  1488), 
246,  50;  247,  1-2;  invita  il  pred.  in  Parma  a  par- 
lamento con  altri  signori  per  cose  riguardanti  lo 
stato,  20-22;  crea  il  pred.  governatore  generale  d. 
sue  milizie,  25;  e  dà  una  condotta  di  trecento  ca- 
valli al  figlio  di  lui  Annibale,  26;  manda  Ermes 
Sforza  qual  suo  ambasc.  a  Roma,  32-33;  manda  am- 
basc. a  Giovanni  Bentivoglio  in  seguito  alla  con- 
giura d.  Malvezzi,  252,  35-36;  pregatone  dal  pred. 
bandisce  di  Milano  Lucio  Malvezzi,  253,  11-13;  in- 
vita Giovanni  Bentivoglio  alle  sue  nozze  con  Isa- 
bella d'Aragona,  37-39;  riceve  con  molto  onore  An- 
nibale venuto  in  vece  d.  padre,  39-41;  accoglie  la 
sposa  con  grande  apparato  in  castello  (an.  1489),  45- 
46;  manda  Anton  Maria  da  Sanseverino  a  Firenze 
a  condolersi  con  i  figli  di  Lorenzo  de'  Medici  d. 
t  di  lui  (an.  1492),  265,  47-50;  tratta  e  conclude 
con  Giovanni  Bentivoglio  il  matrimonio  di  sua 
nipote  Ippolita  alla  quale  dà  una  ricca  dote,  con 
Alessandro  figlio  d.  pred.,  266,  10-13;  accoglie  bene- 
volmente Alessandro  venuto  per  le  nozze  e  a  pren- 
dere Ippolita,  13-15;  bandisce  in  suo  onore  una  gio- 
stra, 16-17;  entra  in  lega  col  pp.  e  i  Veneziani,  dalla 
quale  poco  dopo  il  pp.  si  scioglie  (an,  1493),  270, 
4-5,  7;  t  a  Pavia  (an.  1494),  283,  33-34. 
Sforza  Ginevra  figlia  naturale  di  Alessandro,  147, 
13-14;  [di  Costanzo  !],  374,  25:  nipote  d.  duca  Fran- 
cesco di  Milano,  147,  14;  moglie  di  Sante  Bentivo- 
glio, 16;  374,  25-26,  e  in  seconde  nozze  di  Giovanni 
Bentivoglio,  183,21-23;  374,  30-31  ;  madre  di  Ercole, 
171,  37-38,  374,  29-30,  di  Costanza  entrambi  di  Sante, 
213,  16,  di  Annibale,  Cornelio,  Donnino,  Lodovico 
Isotta  tutti  f  bambini,  374,  31-32;  poi  di  Bianca,  32; 
di  Francesca,  32;  di  un  altro  Annibale,  256,  9-10;  374, 
33;  di  Eleonora,  235,  78;  374,  33-34;  di  Camilla,  34: 
di  Violante,  34;  di  Alessandro,  256,  10;  374,  35; 
di  Ermes,  256,  II;  374,  35;  di  Isotta,  35;  di  An- 
ton Galeazzo,  256,  10;  sorella  di  Costanzo  signore 
di  Pesaro,  215,  7-8;  227,  38-39;  dodicenne  è  offerta 
in  moglie  a  Sante  Bentivoglio  (an,  14S4),  147,  13- 
14;  conchiuso  il  parentado  è  mandata  a  prendere 
a  Pesaro  da  cittadini  Bolognesi,  15;  nomi  d.  pred., 
16-23;  inviti  e  preparativi  fatti  per  le  nozze,  23-148, 
1-31;  giunge  a  Bologna  entrandovi  da  porta  Mag- 
giore, 32-34;  suo  itinerario  per  recarsi  a  casa  d. 
sposo  via  San  Donato,  34-35  ;  suo  seguito,  35-37  ; 
le  nasce  Ercole  (an.  1459),  171,  37-38;  corrisponde 
all'amore  di  Giovanni  Bentivoglio  (an.  1463),  180, 
35-36;  accoglie  la  domanda  di  matrimonio  fattale 
dal  pred.  (an.  1464),  183,  21-23;  ottenuta  la  dispensa 
per  la  parentela  lo  sposa,  23-25;  saputo  degli  onori 
resi  a  suo  marito  dal  duca  Sforza  ordina  feste  in 
Bologna  nella  strada  San  Donato  (an.  147 1),  207, 
23-25;  dona  a  Ongarino,  vincitore  nella  giostra  corsa 
all'uopo  dai  soldati  innanzi  al  suo  pai.  una  borsa 
di  drappo  d'oro  con  due  ducati,  28-29;  le  è  regalato 
una  grossa  perla  dal  card.  Riario  padrino  di  un 
suo  figlio  (an.  1473),  213,  40-41;  invitata  a  Pesaro 
dal  fratello  Costanzo  alle  sue  nozze  con  Maria  Ca- 
milla principessa  di  Rossano,  parte  di  Bologna  con 
ricco  seguito  (an,  147S),  215,  7-13;  terminata  la  fe- 
sta torna  a  Bologna,  13-14;  ospita  lietamente  nel 
suo  pai.  Caterina  Riario  (an.  1477),  216,  15-16;  ap- 
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prende  con  dolore  la  f  d.  fratello  Costanzo  (an. 
1483),  227i  38-40;  è  invitata  col  marito  al  banchetto 
oflferto  da  Andrea  Grati  a  sua  figlia  Violante  spo- 
satasi a  Pandolfo  Malatesta  (an.  1485),  232,  4-6;  e 
a  quello  dato  da  Mino  Rossi,  6-7  ;  con  il  marito 
riceve  lietamente  in  casa  la  sposa  di  Annibale  e 
l'accompagna  al  suo  quartiere  (an.  1487),  237,  16-18; 
ascolta  la  messa  in  San  Petronio  riccamente  ve- 
stita al  seguito  d.  sposa,  239,  25-27,  35-36;  la  sua 
effigie  è  dipinta  su  una  parete  d.  cappella  Bentivo- 
glio  in  San  Giacomo,  243,  18-19;  si  dispera  perle 
violenze  subite  dal  marito  a  Faenza  (an.  1488), 
246,  39-40;  avuto  notizia  d.  scampo  di  lui,  richiama 
gli  armati  recatisi  a  Castel  Bolognese  contro  Faen- 
za, 43-46;  i  congiurati  contro  i  Bentivoglio  affidano 
a  Giulio  Malvezzi  il  compito  di  uccìderla  con  le 
figlie  mentre  cenavano,  249,  50;  250,  1;  accompa- 
gna a  Rimini  Violante  sposa  di  Pandolfo  Malate- 
sta (an.  1489),  254,  16-17;  dopo  le  feste  va  a  Pesaro 
e  quindi  a  Loreto,  donde  torna  a  Bologna  con  tutto 
il  seguito,  23-25;  rie.  26;  il  suo  nome,  con  la  men- 
zione d.  numero  d.  suoi  figli  viventi  è  riportato 
nella  tavoletta  di  piombo  murata  nell'un  dei  canti 
d.  torre  d.  pai.  Bentivoglio  (an.  1490),  256,  8-11; 
riccamente  vestita  riceve  Ippolita  Sforza  sposa  di 
Alessandro  (an.  1492),  267,  3-4;  con  il  marito  aspetta 
a  casa  la  figlia  Violante  venuta  in  visita  a  Bologna 
(an.  1493),  273,  35-36;  accompagna  Isabella  Gonzaga, 
sua  ospite,  a  messa  in  San  Petronio  (an.  1494),  276, 
36-37  ;  ha  molto  affetto  per  la  strega  Gentile  Bu- 
drioli,  alla  quale  aveva  sistemato  tre  figlie,  295,  19- 
21  ;  riceve  con  molto  onore  Isabella  Sforza  di  pas- 
saggio a  Bologna  (an.  1500),  299,  27-28;  conosciuto 
dal  marito  il  fatto  d,  lettere  d.  Marescotti  al  Va- 
lentino per  invitarlo  a  Bologna  a  cacciarne  i  Ben- 
tivoglio delibera  con  Ermes,  e  all'insaputa  di  Gio- 
vanni che  non  l'avrebbe  permesso,  di  disfarsi  d. 
Marescotti  (an.  1501),  305,  1-5;  accoglie  con  molta 
festa  Lucrezia  Borgia  (an.  1502),  309,  28;  riceve  con 
deferenza  Galeazzo  Marescotti  (an.  1503),  325,  20- 
23;  veduto  rovinato  dal  terremoto  una  parte  d.  suo 
pai.  e  inclinarsi  la  torre  va  ad  abitare  nel  mon.  d. 
suore  d.  Corpo  di  Cristo  dichiarando  che  non  rien- 
trerà in  casa  sua  sino  a  che  non  ne  sia  abbattuta 
la  torre  sino  al  tetto  d.  pai.  (an.  1505),  334,  24- 
27;  dissuade  il  marito  dal  recarsi  coi  figli  a  Roma 
ove  erano  stati  cit.  dal  pp.  temendo  non  vi  sieno 
fatti  prigioni  (an.  1506),  344,  26-28;  ha  un  colloquio 
con  il  commissario  di  Giulio  II  nella  chiesa  del- 
l'Annunziata fuori  porta  San  Mamolo,  345,  12-13; 
addolorata  comincia  a  radunare  le  sue  robe  e  man- 
darle fuori  di  e.  secretamente  di  notte,  per  non 
dare  l'allarme  al  popolo,  346,  46-48;  50;  347,  I-2  ; 
fa  anche  partire  segretamente  i  figli  di  Annibale  e 
di  Alessandro,  346,  48-49;  non  parte  di  Bologna  con 
le  nuore  per  parlare  al  pp.  in  favore  d.  sua  fami- 
glia, 353,  50;  354,  l;  è  avvertita  che  il  pp.  non 
vuole  ascoltarla,  anzi  ordina  che  lasci  Bologna  e  il 
territorio  prima  d,  suo  arrivo,  1-3;  disperata  parte 
la  notte  avanti  d.  venuta  d.  pp.  con  Virginio,  Giam- 
battista e  Cesare  figliuoli  naturali  dì  Ascanio  ri- 
masti pr.  di  lei,  3-6;  va  in  Lombardia  portando 
seco  infinite  ricchezze,  accompagnata  da  Alberto 
Albergati  per  commissione  d.  Senato    e   da   cavalli 


d.  march.  Gonzaga,  6-7;  dimora  a  Busseto  nel  ter- 
ritorio di  Piacenza  (an.  1507),  368,  20-21  ;  volen- 
do rimpatriare  scrive  al  marito  essere  il  momento 
opportuno  di  rientrare  in  Bologna  ove  erano  ancora 
amati,  essendone  uscito  il  pp.  e  disciolto  l'esercito 
d.  Chiesa,  21-31  ;  l'esorta  a  fare  da  Alessandro  chie- 
dere aiuto  al  re  di  Francia  che  era  in  Genova,  31- 
34  ;  il  suo  parere  è  accettato  dal  marito  che  ne  scrive 
ad  Alessandro,  34-40;  è  dissuasa  da  Giovanni  per 
l'ambigua  risposta  d.  re  a  niente  tentare  per  il  mo- 
mento, 40-44,  e  consigliata  invece  ad  aspettare  che 
le  cose  naturalmente  cambino  in  loro  favore,  44-46  ; 
non  si  persuade,  47-48  ;  incita  Annibale  ed  Ermes  cui 
dà  sedicimila  ducati  per  assoldare  genti,  a  passare 
contro  Bologna,  assicurandoli  che  giuntivi  vi  sareb- 
bero subito  introdotti,  48-369,  1  ;  riceve  a  Busseto 
una  lettera  d.  marito  in  cui  egli  l'accusa  di  essere 
cagione  per  le  sue  violente  passioni  di  tutti  ì  loro 
mali,  373,  47-374,  1-5,  l'accusa  anche  per  lo  sconsi- 
gliato tentativo  su  Bologna  da  lei  voluto,  di  avere 
messo  i  figli  in  perìcolo,  lui  in  prigione  e  di  essere 
stata  causa  d.  distruzione  d.  loro  pai.,  5-12;  al  leg- 
gerla cade  t  per  il  dolore,  14-15;  essendo  scomuni- 
cata le  è  negata  sepoltura  in  luogo  sacro,  15-19  ;  e 
i  frati  Zoccolanti  che  l'accompagnano  al  sepolcro 
sono  dal  pp.  privati  d.  loro  uffici,  19-22;  considera- 
zioni d.  storico  sulla  sua  triste  fine  e  sulla  sua  vita, 
374,  22-25,  36-40;  375,  5-14;  versi  propalati  contro  dì 
lei  in  Bologna,    374,    39-375,  1-4;  sua  età   al  tempo 

d.  f,  374,  36;  valori  da  lei  lasciati,  29. 
[Sforza  Giovanna]  v.  Bentivoglio   Giovanna. 
Sforza  Giovanni  naturale  di  Costanzo,  gli  succede  in 

Pesaro  alla  sua  f  (an.  1483),  227,  38-40;  si  fa  rap- 
presentare dal  fratello  Galeazzo  alle  nozze  di  An- 
nibale Bentivoglio  (an.  1487),  236,  2S;  suo  dono 
alla  sposa,  239,  9-10;  alla  colazione  nuziale  riceve 
in  presente  un  carro  carico  di  gamberi  tutti  dì 
zucchero,  240,  23-24  ;  riceve  da  Giovanni  Bentivoglio 
un  ricco  dono  per  le  sue  nozze  con  Lucrezia  Bor- 
gia (an.  1494),  275,  36-38;  cf.  309,  1-2;  si  reca  a 
Venezia  a  domandare  aiuto  ai  Veneziani  contro  il 
duca  Valentino  (an.  1500),  300,  40-41;  nel  frat- 
tempo i  Pesaresi  danno  al  pred.la  rocca 
44;  è  cacciato  di  stato  dal  cognato  Cesare  ed  è  dal 
pp.  annullato  il  suo  matrimonio,  309,  2-3;  f  il  pp., 
passa  di  Bologna  di  ritorno  nel  suo  stato  (an.  1503), 
324,  7-8  ;  entra  in  Pesaro,  21. 

[Sforza]  Giovanni  Casa  naturale  d.  duca  Galeazzo 
Maria  è  fatto  prigioniero  dai  Francesi  (an.  1500), 
299,  9-10. 

Sforza  Ippolita  figlia  di  Carlo,  fratello  naturale  d.  duca 
Giangaleazzo,  e  di  Bianca  Simonetta,  266,  11-12;  è 
sposata  da  Alessandro  Bentivoglio  al  quale  porta 
una  ricca  dote,  12-13,  16  17;  cf.  353,  36-37;  354,  31  ; 
parte  col  marito  di  Milano  accompagnata  da  un 
corteo  di  trecento  cavalli,  266,  33-37;  è  salutata  a 
Ravone  pr.  Bologna  dal  suocero  e  da  tutta'Ia  no- 
biltà, 38-40;  sua  acconciatura  e  descrizione  d.  cor- 
teggio e  d.  accoglienze  che  riceve  sino  al  pai.  d. 
suocero,  40-267,  1-3  ;  all'entrata  le  vengono  incon- 
tro Ginevra,  Lucrezia  Bentivoglio  e  gentildonne  d. 

e,  3-4;  assiste  alla  giostra  a  Santo  Stefano,  5-7; 
abito  e  nomi  d.  suoi  staffieri,  11-13;  divertimenti  e 
giostre  in  suo  onore,  20-33;  è  cresimata  in  San  Pie- 
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tro  di  Bologna  dal  card.  Bernardino  Carvajal  (an. 
1496),  291,  4;  le  rendite  d.  sua  dote  sono  seque- 
strate (an.  1500),  e  poi  restituite  dal  re  di  Francia 
per  mezzo  d.  viceré  d'Amboise  (an.  1501),  307,  25- 
27;  disperando  d.  ritorno  d.  marito,  parte  piangendo 
di  Bologna  con  le  cognate  Lucrezia  e  Giacoma  (an. 
1506),  353,  46-47;  tutte  insieme  si  recano  a  Mantova 
accompagnatevi  da  Giambattista  Castelli,  da  Vin- 
cenzo Fava,  da  Priamo  Macchiavelli  e  da  cavalli 
d.  march.  Gonzaga,  48-50;  con  i  figli  e  i  suoi  averi 
si  trasferisce  in  Lombardia  nei  suoi  castelli,  347, 
36-37. 
Sforza  Ippolita  Maria  figlia  d,  duca  Francesco,  spo- 
sata ad  Alfonso  d'Aragona  (an.  1465),  187,  37-38; 
viene  a  prenderla  il  cognato  Federigo  con  nume- 
roso seguito  di  gentiluomini,  38-41;  45-188,  1-4;  parte 
di  Milano  con  novanta  carriaggi,  4-8;  si  ferma  a 
Confortino  nel  pai.  di  Galeotto  Marescotti  trattata 
dal  Senato  di  Bologna,  8-9;  entra  in  questa  e.  ono- 
revolmente ricevuta  dai  magistrati  e  dai  nobili,  9- 
10;  alloggia  in  casa  di  Giovanni  Bentivoglio,  U;  il 
pred,  fa  correre  in  suo  onore  un  palio  in  strada 
San  Donato,  12-14;  parte  di  Bologna  per  Firenze, 
15-16;  rie,  28;  è  a  Siena  quando  viene  la  nuova  d. 
prigionia  e  d.  f  di  Giacomo  Piccinino,  32  33;  è  ri- 
cevuta a  Napoli  con  grandissimo  trionfo,  34-35;  rie, 
189,  16-18;  regala  alla  sposa  di  Annibale  Bentivo- 
glio una  pezza  di  damaschino  d'oro  (an.  1487),  239,  6. 
[Sforza]  Isabella  v.  Isabella  d'Aragona, 
Sforza  Lodovico  duca  di  Bari,  governatore  poi  duca  di 
Milano  ;  quale  luogotenente  di  Giangaleazzo  con- 
chiude la  pace  coi  Veneziani  tra  San  Zeno  e  Bagnolo 
all'insaputa  d.  Lega  (an,  1484),  230,42-44;  patti  d. 
pred.  pace,  45-231,  1-3;  giunge  verso  Parma  con 
molti  soldati  per  prendere  In  mezzo  Roberto  da  San- 
severlno,  ma  non  riesce  (an.  i486),  234,  50;  235, 
1-2;  fa  un  dono  a  Lucrezia  d'Este  sposa  di  Anni- 
bale Bentivoglio  (an.  1487),  239,  7-8;  conviene  col 
duca  di  Milano  al  parlamento  d.  collegati  in  Par- 
ma (an.  1488),  247,  20-21  ;  invita  alle  sue  nozze  con 
Beatrice  d'Este  Annibale  Bentivoglio  e  lo  riceve 
molto  cordialmente  (an.  1491),  263,  1-3;  per  la  gran- 
de potenza  di  Giovanni  Bentivoglio  pensa  di  averlo 
a  difesa  sua  e  d.  duca  e  lo  crea  cap.  di  tutti  I  suoi 
soldati  di  qua  d,  Po,  e  gliene  manda  lo  stendardo 
(an.  1493),  270,  11-15,  per  un  tale  Giacomello,  18-19; 
quale  governatore  d.  duca  di  Milano  entra  in  lega 
con  Alessandro  VI  e  i  Veneziani,  4-5;  si  reca  a  un 
parlamento  d.  principi  d'Italia  a  Ferrara,  272,  13- 
15  ;  delibera  di  farvi  uccidere  Giovanni  Bentivoglio 
da  uno  d.  suoi  nell'entrare  a  mensa,  18-20;  ne  parla 
al  duca  di  Ferrara  di  cui  erano  ospiti,  che  non 
osa  proibirglielo,  20-22;  ma  il  Bentivoglio  avvisato 
parte  e  sfugge  al  pericolo,  24-26;  si  ignora  la  cagio- 
ne dalla  quale  era  mosso  al  delitto,  26-2/;  invita 
Carlo  Vili  a  scendere  in  Italia  e  impossessarsi  d. 
regno  di  Napoli  (an.  1494),  276,  10-U;  rie,  23;  per- 
suade il  Senato  di  Bologna  a  concedere  libero  passo 
al  pred.,  277,  1;  manda  a  Bologna  l'arciv.  Guido 
Antonio  Arcimboldi  per  tenere  in  fede  i  Bolo- 
gnesi, 3-5  ;  suoi  cavalli  sono  insieme  a  quelli  fran- 
cesi nell'avanguardia  dell'esercito  di  Carlo  VIII, 
18-19;  sono  in  lega,  contro  lui  e  il  suo  alleato  Car- 
lo Vili,  il  re  di  Napoli,  il  pp.,  i  Fiorentini,   Cate- 


rina Sforza  Riario,  Aatorre  Manfredi,  48-50;  sfratta 
dai  suoi  stati  Lucio  Malvezzi  a  richiesta  d.  Ben- 
tivoglio, cui  scrive  affettuosamente  promettendogli 
che  nessun  Malvezzi  sarà  accolto  o  favorito  nem- 
meno dai  Sanseverino,  278,  32-40;  accompagna  Car- 
lo Vili,  283,  32;  giunto  a  Borgo  San  Donnino  gli 
viene  notizia  d.  f  d.  duca  Giangaleazzo,  32-33;  torna 
subito  a  Milano,  ove  è  creato  duca  e  coronato,  33- 
35  :  riceve  ambasc.  di  Giovanni  Bentivoglio  a  con- 
dolersi d.  t  d.  duca  e  felicitarlo  d.  ricevuta  dignità, 
35-38;  gli  sono  inviati  ambasc.  dai  Veneziani  a  far- 
gli omaggio,  284,  21-23;  Giovanni  Bentivoglio  gli 
manda  il  figlio  Antongaleazzo  con  molto  seguito 
a  rallegrarsi  d.  successi  d.  suo  alleato  Carlo  Vili 
(an.  1495),  285,  25-27;  accoglie  benevolmente  l'am- 
basc,  27-28;  fa  lega  con  il  pp.,  l'imp.  Massimiliano 
i  reali  di  Spagna  e  i  Veneziani  contro  Carlo  Vili, 
i  cui  successi  lo  intimoriscono,  38-41;  lo  partecipa 
ai  Bolognesi,  41  ;  la  pred.  Lega  è  resa  pubblica,  43-44; 
alla  sua  incoronazione  per  mano  degli  ambasc.  del- 
l'Imp.  Massimiliano  vengono  ad  assistere  Annibale 
Bentivoglio  per  il  padre  Giovanni,  Andrea  Grati 
e  Alessandro  Volta  per  il  Senato  di  Bologna  e  rap- 
presentanti di  tutti  ì  principi  all'infuori  d.  re  di 
Francia,  45-49;  finita  la  festa  consegna  ad  Anni- 
bale Bentivoglio  cinquanta  uomini  d'arme  perchè 
si  ponga  a  ordine  contro  i  Francesi,  286,  1-2;  manda 
al  pp.  seicento  cavalli  sotto  il  comando  di  Fracasso 
da  Sanseverino,  3-6;  gli  vengono  dalla  Campania, 
ove  aveva  le  sue  stalle,  sessantaquattro  bellissimi 
puledri  che  passano  di  Bologna,  7-9;  Annibale  Ben- 
tivoglio si  reca  a  Milano  in  suo  aiuto  contro  il 
duca  di  Orléans,  che  gli  aveva  mosso  guerra,  io- 
li; dà  al  Bentivoglio  pred.  cinquemila  ducati  per 
provvedere  soldati,  19-20;  sue  milizie  accompagnano 
in  salvo  Alessandro  VI  a  Perugia,  23-24;  dona  il 
borgo  di  Gallarate  con  tutte  le  sue  pertinenze  a 
Giovanni  Bentivoglio  e  ai  suoi  discendenti  maschi 
legittimi,  39-42;  fa  pace  con  Carlo  Vili,  287,  43:  i 
Medici  sperano  per  mezzo  suo  di  rientrare  in  Fi- 
renze, 44-45;  a  questo  scopo  è  visitato  in  Milano 
dal  card.  Giovanni,  46;  fa  incarcerare  il  conte  Fi- 
lippo Borromeo,  288,  13-14;  a  istanza  di  Giovanni 
Bentivoglio  lo  libera,  ma  lo  confina  prima  a  Bolo- 
gna e  poi  a  Ferrara,  14-15;  coi  Veneziani  e  il  pp. 
assolda  Giovanni  Bentivoglio  per  avere  Bologna 
dalla  loro  parte  (an.  1496),  42-46;  condizioni  e  mo- 
dalità d.  condotta,  47-289,  1-45;  con  il  card.  leg. 
Bernardino  Carvajal  si  reca  a  Meda  a  ricevervi 
l'imp.  Massimiliano,  291,  14-15;  gli  f  di  parto  la 
moglie  Beatrice  (an.  1497),  ■^'^^,  27-28;  invita  An- 
nibale Bentivoglio  a  recarsi  in  Lombardia  contro 
i  Francesi  capitanati  dal  Trivulzio,  38-40;  lo  manda 
in  Toscana  con  duecento  soldati  in  aiuto  d.  Fioren- 
tini (an.  1498),  295,  26-28;  sue  milizie  sotto  il  co- 
mando di  Carlo  Grati  sono  inviate  da  Giovanni 
Bentivoglio  in  aiuto  d.  Fiorentini  contro  Pisa,  44- 
45;  manda  soldati  in  Romagna  a  presidiare  Imola 
e  Forlì  (an.  1499),  296,  7-8;  concede  a  Fracasso  da 
Sanseverino  la  licenza  chiestagli  ordinandogli  di 
lasciare  Milano  entro  due  ore  e  il  ducato  in  due 
giorni,  11-12;  priva  il  pred.  d.  castelli  e  d.  roba  che 
aveva  in  Lombardia,  12-13  ;  i  Veneziani  sono  sde- 
gnati con  lui  per  l'aiuto  dato  ai  Fiorentini  contro 
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Pisa,  30-22,  e  si  alleano  con  il  pp.  e  il  re  di  Fran- 
cia per  togliergli  la  Lombardia,  25-26,  sulla  quale 
Luigi  XII  vantava  diritti  quale  erede  di  Valentina 
Visconti,  23-25;  inteso  d.  Lega  a'  suoi  danni  si  ac- 
costa a  Massimiliano  imp.  e  chiede  aiuto  a  Ba- 
jazet  II,  31-33;  gli  è  mandato  da  Annibale  Bentivo- 
glio  Carlo  Grati  con  cento  uomini  d'arme,  34-35; 
cf.  297,  25-26;  altri  armati  gli  sono  mandati  da  Gio- 
vanni e  da  Alessandro  Bentivoglio  contro  il  re  di 
Francia,  296,  36-38;  sbigottito  d.  progressi  d.  Fran- 
cesi che  gli  avevano  preso  Novi,  Tortona,  Alessan- 
dria senza  colpo  ferire,  parte  di  Milano  mandando 
avanti  il  suo  tesoro,  297,  5-6;  si  reca  in  Germania 
per  il  lago  di  Como  col  fratello  Ascanio,  il  card,  da 
Sanseverino  e  i  figli,  lasciando  ben  munito  il  castello 
di  porta  Giovia  a  Bernardino  da  Corte,  7-9;  cf. 
299,  4;  il  pred.  vende  per  denaro  il  castello  a  Lui- 
gi XII,  297,  12-13;  è  così  vinto  prima  di  combattere 
13-14  ;  perde  Io  stato  tenuto  dai  suoi  per  cinquanta 
anni,  14;  scende  in  Italia  con  un  esercito  di  venti- 
mila uomini  per  riacquistarlo  (an.  1500),  299,  3-4; 
cf.  372,  49;  373,  1;  rientra  in  Milano,  299,  16-17; 
passa  il  Ticino  e  ricupera  Vegano,  17-18;  avendo 
ripresa  quasi  tutta  la  Lombardia  è  a  Novara  ven- 
duto dagli  Svizzeri  e  condotto  prigioniero  in  Fran- 
cia, 18-19. 

Sforza  conte  Marco  [Marco  da  Cudignola^  dà  in  ma- 
trimonio sua  figlia  Camilla  a  Giulio  Malvezzi  (an. 
1464),    183,  26-28. 

[Sforza]  Pandolfo  [Pandol/o  da  Pesaro]  rappresentan- 
do Giulio  Cesare  da  Varano  alle  nozze  di  Annibale 
Bentivoglio  in  Bologna,  va  incontro  agli  sposi  fuori 
porta  di  Galliera  (an.  1487),  236,  22,  29-30;  alla  co- 
lazione nuziale  riceve  in  presente  una  fortuna  sopra 
un  castello  tutto  di  zucchero  240,  23. 

Sforza  Polidoro  figlio  naturale  di  Galeazzo  Maria  ;  va 
per  incarico  di  lui  all'Enza  incontro  a  Giovanni 
Bentivoglio  (an.  1471),  206,  46-47;  conduce  il  pred. 
a  Parma  e  quindi  a  Milano,  47-48. 

Sforza  Raimondo  parte  di  Lombardia  e  alloggia  con 
le  sue  genti  in  vari  luoghi  d.  territorio  di  Bologna 
(an.   1469),  201,  30-31. 

Sforza  Roberto  [Roberto  da  Cudinola,  Signor  Ruberto] 
è  cap.  nell'esercito  mandato  dal  duca  Sforza  in  aiu- 
to di  Bologna  (an.  1455),  154,  20-21  ;  resta  in  questa 
e,  25-26;  è  uno  d.  comandanti  le  milizie  d.  duca  di 
Milano  di   ritorno  dal  regno  di  Napoli  (an.   1466), 

191,  44-45:  parte  di  Toscana  con  Don  Alfonso  e 
si  reca  all'esercito  d.  Lega  all'Idice  con  duemila 
uomini  (an.   1467),   193,  48-49. 

[Sforza  Sforza  Maria]  duca  di  Bari  [duca  dì  Barn] 
fratello  d.  duca  di  Milano  e  suo  ambasc.  con  altri 
al  pp.  per  congratularsi  d.  sua  elezione  (an.  1471), 
208,  44-45;  passa  di  Parma  onorevolmente  ricevuto, 
43,  48;  è  ospitato  da  Giovanni  Bentivoglio,  49;  parte 
per  Firenze,  50. 

Sforza  Sforzino  bastardo  d.  duca  Francesco,  192,  33; 
193,  11;  fugge  da  Galeazzo  Maria  e  va  con  poca 
gente  a  Correggio  e  quindi  nel  Bresciano  ove  si 
pone  agli  stipendi  dì  Bartolomeo  Colleoni  (an.  1467), 

192,  33-35;    è   nell'esercito  d.  pred.    contro  Firenze 

193,  11;  lascia  l'esercito  d.  Colleoni  e  va  a  colloquio 
col  conte  d'Urbino  197,  5-7;  quindi  passa  a  Milano 
dalla  duchessa,  7. 


Sforza  Tristano  figlio  d.  duca  Francesco,  186,  26-27; 
190,  2;  giunge  a  Bologna  con  cavalli  e  fanti  per 
passare  in  Romagna  (an.  1464),  186,  26-27;  alloggia 
nel  pai.  di  Giovanni  Bentivoglio,  28;  parte  accom- 
pagnato da  Galeazzo  Marescotti,  28-29;  per  ordine 
d.  padre  si  apparecchia  a  recarsi  in  aiuto  di  Bolo- 
gna con  molte  bande  di  cavalli  (an.  1466)  190,  2-3; 
con  esse  giunge  a  Bologna  ed  è  alloggiato  In  casa 
d.  Dalle  Correggie,  24-26,  e  la  sua  compagnia  nel 
territorio,  26;  appresa  la  subita  f  d.  padre  parte  con 
i  suoi  soldati  per  Milano,  44-45. 

Sforzino  v.  Sforza  S.  v.  anche  Bentivoglio  Sforza. 

Sguizzeri  V.  Svizzeri, 

SiBALDiNi  Francesco  [Francesco  Sibaldino]  multato  in 
quattrocento  ducati  per  il  rifacimento  d.  pai.  Man- 
scotti  alla  cui  rovina  aveva  preso  parte  (an.  1508), 
387,  3;  389,  a/. 

SiBALDiNi  Giacomo  fa  un  presente  alle  nozze  di  Giulio 
Malvezzi  (an.  1464),  184,  43. 

SiBALDiNi  Vincenzo  multato  in  centoquindici  ducati 
per  il  rifacimento  d.  pai.  Marescotti  alla  cui  rovina 
aveva  preso  parte  (an.  1508),  387,  14;  è  cit.  a  di- 
fendersi, 392,  32. 

SiccARDO  (Monte)  di  là  d.  Foglia;  vi  si  rifugia  Nicolò 
Piccinino  sconfitto  (an.   1443),  97,  9-10. 

SiciGATA  fa  un  dono  a  Sante  Bentivoglio  per  le  nozze 
(an.   1454),  151,  14. 

Sicilia.  Vi  fugge  Silvestro  Acciaiuoli  nipote  di  Angelo 
dopo  scoperta  la  congiiira  contro  Piero  de'  Medici 
(an.  1466),  192,  16;  il  Senato  di  Bologna  vi  manda 
a  comperare  grano  (an.  1483),  227,  24-25  ;  Carlo  Vili 
se  ne  intitola  re  in  una  lettera  al  Senato  di  Bolo- 
gna (an.  1496),  292,  15-16. 

—  (regno)  è  lasciato  da   Alfonso  V   al   fratello   Gio- 
vanni re  di  Navarra  (an.  1458),   165,  40-41. 

—  (Viceré)  v.  Paruta  Ruggiero. 

Siena  (città)  "  leggende  sulla  sua  origine,  XTI,  11-13  » 
Francesco  da  Carmagnola  con  il  genero  Luigi  dal 
Verme  vi  si  recano  ai  bagni  (an.  1428),  7,  40;  ne 
parte  l'imp.  Sigismondo  di  Lussemburgo  per  Vi- 
terbo (an.  1433),  i3,  45-46;  vi  fugge  da  Firenze  Ga- 
leotto Canetoli  (an.  1435),  43,  39;  vi  giunge  il  nuovo 
pod.  Nicolò  Sanuti  ed  è  ricevuto  con  molto  onore 
(an.  1441),  70,  26;  cfr.  25-27;  vi  si  reca  da  Firenze 
Eugenio  IV  con  tutta  la  sua  corte  (an.  1443),  75, 
14-15;  vi  t  e  vi  è  sepolto  il  vesc.  di  Bologna  Ni- 
colò Albergati,  76,  9-12;  il  Senato  di  Bologna  vi  de- 
posita tremilacinquecento  ducati  da  pagarsi  a  Tar- 
taro castellano  di  Galliera,  allorché  questi  avrà  con- 
segnato il  castello,  91,  13-14;  vi  è  di  passaggio  il 
pp.  Pio  II  (an.  1459),  167,  39,  il  quale  ne  parte  per 
Firenze,  169,  33-34;  di  nuovo  vi  passa  il  pred.  vòlto 
a  Roma  (an.  1460),  173,  30;  vi  si  reca  pr.  il  pp.  e 
accompagnato  da  ambasc.  bolognesi  il  nuovo  card. 
Angelo  Capranica  a  prendervi  il  cappello,  174,  8-10; 
i  pred.  ne  ripartono,  lO-U;  vi  giunge  il  principe 
Federigo  di  Aragona  con  largo  seguito  in  via  per 
Milano  (an.  1465),  187,  41;  vi  passa  il  re  di  Fran- 
cia Carlo  Vili  diretto  verso  Viterbo  (an.  1494), 
284,  36;  vi  si  reca  Carlo  Vili  (an.  1495),  286,  43-44; 
il  pred.  ne  parte  per  Pisa,  45;  rie.  296,  6;  sua  mo- 
neta bandita  di  Bologna  (an.  1501),  308,  28-29;  "  vi 
soggiorna  frate  Cherubino  Ghirardacci  (an.  1543), 
XII,  11-12;  il  pred.  ne  parte  20  „. 
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Siena  (cittadini  illustri  o  el.  a  uffici  pubblici)  v. 
Albizzeschi  Bernardino  ossìa  San  Bernardino  da  Siena, 
Marescotti  Armando  pretore  di  Chianciano,  Petrucci 
Antonio  pretore  e  cap.  di  Bologna. 

—  (podestà)  xk  Nicolò  Sanati  (an.    1441)   Agatnennone 
Marescotti  (s.  a.). 

—  (signori)  sono  iuvitati   da   Sante    Bentivoglio   alle 
sue  nozze  (an.   1454),  147,  23,  25. 

—  (territorio).   Vi   passa    Cesare  Borgia  (an.   1503), 
321,  9-10. 

"  SiGHiCKLLi  Filippo.  Tn  casa  sua  abita  Andrea  Ghirar- 

dacci  (an.   1559),  V,  16-17  „. 
[SlGHiCELLi]  fra  Gaspare  \Fra  Gaspare  da  S.  Giovanni] 
predicatore   eccellente,    teologo,    filosofo  e  vesc.  di 
Imola,  t  (an.  1457),  164,  43-44. 
"  SiGHiNOLFi  Lino  pubblica  neìV Archiginnasio  una  lettera 
d.    Ghxrardacci  con  il  titolo  Un  autografo  sconosciuto 
di  fra    Cherubino    Ghirardacci    (an.    1908),  XXVII, 
17-21  „. 
Sigismondo  (  Gismondo]  v.  Bentivoglio  5".,  Brandolini  S., 
Covapani  S.,  Este  {D')  S.,    Gonzaga  6.,  Magnani  S., 
Malatesta  S.,  Poeti  S-,   Roverella  S. 
Sigismondo  di  Lussemburgo  imperatore;  rappacificatosi 
col  pp,  parte  di  Siena  dove  erasl  trattenuto  sei  mesi 
e  va  a  Viterbo    (an.    1433),  33,  45-46;    è   ricevuto  e 
incoronato  in  Roma  imp.  dal  pp,  con  molta  solen- 
nità, 36,  13-14;  ne  parte  per  Perugia  e  Rimini,  15; 
arma  cav.  Sigismondo  Malatesta  signore  di  Rimini 
e  Malatesta  Novello  di  Cesena,  15-16;  si  reca  a  Fer- 
rara e  vi  arma  cav.  il  bolognese  Carlo  da  Saliceto,  17- 
18;  va  a  Mantova  e  ne  crea  march.   Gian   France- 
sco Gonzaga,  19;  torna  in  Germania  20;  f  lasciando 
erede  d.  regni  la  figlia  Elisabetta  moglie  di  Alberto 
duca  di  Austria  (an.  1437),  50,  15-17;  il  pp.  gli  ce- 
lebra solenni   esequie  in  San  Petronio  di   Bologna 
(an.  1438),  20-21. 
[Sigismondo   duca   d'Austria]   viene   a   battaglia   con 
Roberto  da  Sanseverino  pr.  il  suo  castello  d.  Pietra 
in  Val  d'Adige  (an.   1487),  244,  7-8. 
Sigismondo  di  Rimini  v.  Malatesta  Sigismondo, 
Sigismondo  (chiesa  di  San)  v.  Bologna  {chiesa). 
Signorino  v.   Orsi  S. 

"  SiGONio   Carlo    rie,    XLII,  il,  23-as\   rie.   spesso    dal 
Ghirardacci,  CXXXII,    29-31  ;    supera  il    pred.    nella 
conoscenza  dell'antichità  sebbene  ne  sia  a  sua  volta 
superato  per  l'ampiezza  dell'indagine,  31-39  „. 
"  —  —  passo  cit.,  CXXXVI,  15-22,  30-32  „. 
SiLiMANi  ....  [Silimano\  sua  spezieria  rie,  300,  6. 
Silvestro  v.  Anelle  {Dalle)  S.,  AvogH  S.,  Galletti  S., 
Gesso  (da)    S.,  Malatesta  S.,  Mazza  S.,    Tarafagoli 
S.,   Torresani  S.,    Vezza  {Dalla)  S.  ;  v.  anche  Matteo 
di  Silvestro. 
....  Silvestro  (frate)  abita  in  casa  di   Tommaso   da 
Montecalvo;    è   incolpato    da   Gentile    Budrioli    di 
averle  insegnato  la  magia  (an.  1498)  294,  36. 
....  Silvestro  campagnolo  ;  abitante  in  Bologna  via  de' 
Magarotti;  è    gran  bestemmiatore,    e    in   punizione 
d.  suo  peccato  gli  nasce    un    figlio    mostruoso  (an. 
1446),   120,  5-10. 
Silvestro  (san)  papa.  Guido  III  Pepoli  nel  suo  testa- 
mento lascia  tremila  ducati  perchè  gli  sia  fatta  una 
sepoltura  in  Nonantola  (an.  1505),  339,  50;  340,   1. 
S1MIA  V,  Scimia. 
Simone  v.  Barbieri  S,,  Bevilacqua  S.,  Bianchetti  S.,  Bo- 


nadies  S.,  Calderini  S.,  Catuòi  S.,  Manfredi  5.,  Par- 
lasca  5.,  Stringhe  {Dalle)  S.  ;  v.  anche    Giacomo   di 
Simone. 
....  Simone  passa  di   Bologna  al   seguito   di  Giacomo 

Piccinino  (an.    1464),   185,  8-11. 
....Simone  alessandrino;  soldato  d.  Bolognesi;  riporta 
l'onore  e  il  premio  in  una  giostra  corsa  dai  soldati 
innanzi  al  pai.  di  Giovanni  Bentivoglio  (an.  1471)1 
207,  27-28. 
....  Simone  piemontese;  parte  di  Bologna  crociato  con 

Achille  Malvezzi  (an.  1464),   185,  44. 
SiMONK  DA  Belvedere.  Suo  dono  a  Sante  Bentivoglio 

per  le  nozze  (an.  1454),  149,  4. 
Simone  da  Este  [Simone  Estense]  presenta  al  collegio  d. 
dottori  in  Padova  Paolo  Ghellini  (an.  1498),  295,  48. 
Simone  k  Giuda  (Chiesa  dei  Santi)  v.  Bologna  {chiese). 
Simonetta  ....  cav.  accompagna  con  la  moglie  a  Bo- 
logna Ippolita  Sforza  sposa    di   Alessandro   Benti- 
voglio (an.  1493),  266,  34-36. 
Simonetta  Angelo  padre  di  Bianca,  266,  12. 
Simonetta  Bianca  figlia  di    Angelo,    moglie   di  Carlo 

Sforza  e  madre  di  Ippolita,  266,  11-12. 
Simonetta  Giacomo  accompagna  con  la  moglie  a  Bo- 
logna Ippolita  Sforza   sposa   di    Alessandro    Benti- 
voglio (an.  1492),  266,  34-36. 
Simonetta  (fra)  Eremitano;  giunge  in  Bologna  e  allog- 
gia in  San    Giacomo    (an.  1453),    144,   14-15;  aveva 
commissione  dal  pp.  di  perorare  a  Milano  e  a  Ve- 
nezia per  la  pace,  15-16. 
Simonetto  da   Castello   di   Piero  dell'Aquila  [5«- 
monetto  da  Castel  San  Piero  delP Aquila,    Simonetto 
deir Aquila]  è  inviato  dai    Fiorentini   con  cavalli  e 
fanti  ai  Bolognesi  (an.   1443),  88,  20-22;  i  cavalli  al- 
loggiano fuori    strada  Santo  Stefano,  22;  i  pedoni 
nel  Mercato,  22-23;  ed  egli  nelle  Lame,  23;  è  quivi 
mantenuto    e    regalato    dagli    Anziani,    23-24;    con 
altri  capi  passa  a  Corticella  a  porvi  presidi  per  im- 
pedire il  libero  passo  ai  nemici,  25-27  ;  recasi  segre- 
tamente a  Imola  con  i  cavalli,  e  ne  pone  a  sacco  e 
fuoco  il  territorio,  32-33;  torna  col  bottino  a  Bolo- 
gna, 33-34;  e  ciò  perchè  Astorre  Manfredi    signore 
di  Imola  era  contro  i  Bolognesi,  34-35;  saccheggia  il 
territorio  di  Medicina,  Medesano  e  Castel  San  Pie- 
tro che  tenevano  per  il  Dal    Verme,  89,  41-43;  ap- 
prova il  disegno  d.  Bentivoglio  di  andare  col  popolo 
contro  i  nemici  e   liberare  il    territorio,  92,  23-24; 
esce  con  lui  di  e,  39-41,  e  prende  parte  alla  batta- 
glia, 41-93,  1-36;  è  mandato  dal  Senato  di  Bologna 
con  Guido  Rangoni  e  Gottifredo  ad  assediare  Imola 
e  Faenza  e  saccheggiarne  i  territori,  95,  8-11:  giunge 
a  Bologna  con  fanti  e  cavalli  inviato  dai  Fiorentini 
(an.  1445),   110,  37-38;  cap.  d.  pred.  va  con  Romeo 
Pepoli  contro  San  Giovanni  in  Persiceto  (an.  1446), 
115,   28-30. 
SiMoNi    Annibale  figlio  di  Giacomo,  349,  7;  parte  di 
Bologna  con  la  famiglia  e  i  Bentivoglio  suoi  amici 
(an.   1506),  348,  41;  349,  7. 
SiMONi  Biagio   figlio  di  Giacomo,  349,  7  ;  parte  di  Bo- 
logna   coi    suoi    amici   Bentivoglio   e   la   famiglia 
(an,   1506),  348,  41;  349,  7. 
SiMONi  Giacomo  \Giacomo  di  Simonc\  padre  di  Nicolò, 
349,  6-7  ;  di  Annibale  e  Biagio,  7  ;  parte  di  Bologna 
coi    suoi    amici    Bentivoglio    (an,    1506),    348,    41; 
349,  6. 
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[Simoni  Nicolò-Soderini  Piero] 


SiMONi  Nicolò  figlio  di  Giacomo,  349,  6-7  ;  parte  di  Bo- 
logna coi  suoi  amici  Bentivoglio  (an.  1506),  348, 
41;  349,  6-7. 

SiNlBALDO  V.  Balduini  S,,  Chiari  S.,   Ordelafì  S. 

SiNiGAGLiA  YSenogagUa\  nella  marca  di  Ancona;  vi  si 
accampa  Sigismondo  Malatesta  (an.  1462),  179,  31; 
la  rocca  si  rende  al  pred.,  che  postivi  presidi  ne 
parte,  32-34;  ne  è  prefetto  Giovanni  della  Rovere 
(an.  1499)»  297,  46;  è  presa  dai  cap.  di  Cesare  Borgia 
(an.  1503),  320,  38-39;  il  castellano  non  vuol  ren- 
derne la  rocca  che  al  Borgia,  41-42;  il  pred.  è  solle- 
citato dai  suol  capi  a  recarvisi,  41,  e  vi  giunge,  45; 
e  subito  vi  fa  uccidere  a  tradimento  Paolo  e  Fran- 
cesco Orsini,  Vitellozzo  Vitelli  e  Oliverotto  da  Fer- 
mo, 46-48;  cf.,  321,  1, 
—  (cardinale  di)  V.   Vigerio  Marco. 

SiPONTiNi  (arcivescovi)  V.    Manfredonia   (arcivescovi). 

Siro  (San)  \di  Santo  Sj>iro\  v.  Antonio  da  San  Siro. 

Sisto  IV  papa  al  secolo  frate  Francesco  della  Rovere  ; 
zio  di  Giuliano  della  Rovere,  328,  14-15;  sua  elezione 
(an.  1471),  208,  10-12;  cf.  40;  memore  d.  cortesie  ri- 
cevute da  Galeazzo  Marescotti  durante  il  suo  sog- 
giorno in  Bologna,  dà  cariche  onorifiche  ai  tre  figli 
di  lui,  17-21  ;  fa  suo  cubiculario  Battista  Canonici, 
bolognese,  21-22;  sollecitato  dal  duca  d'Este  scrive 
ai  Bolognesi  di  abbattere  la  bastia  che  avevano 
eretta  sul  Panaro,  210,  12-14;  gli  è  mandato  dai 
pred.  Giovanni  Papazzoni,  che  si  mostra  arrende- 
vole; 14-15;  ma  è  sconfessato  dai  Bolognesi  che  lo  re- 
vocano e  inviano  in  suo  luogo  Alberto  Cattaui,  15- 
16;  essendo  difese  dal  pred.  arditamente  le  ragioni 
d.  sua  e.  non  insiste,  16-17;  sua  bolla  all'abate  di  No- 
nantola  per  la  Galeazza  in  enfiteusi  ai  conti  Guido 
e  Galeazzo  Pepoli  (an.  1472),  211,  15-16;  concede  a 
Giovanni  Bentivoglio  che  il  suo  primogenito  gli 
succeda  nell'ufficio  d.  Sedici  (an.  1473),  213,  14-15; 
anche  gli  concede  il  privilegio  di  creare  notai,  legit- 
timare figli  ecc.  fattogli  chiedere  dal  Senato  per 
mezzo  di  Bernardo  da  Sassuno,  20-22;  elegge  sena- 
tore di  Roma  Gaspare  Grassi  bolognese,  42-43  ;  gli 
è  mandato  dai  Bolognesi  Gian  Filippo  Salaroli  a 
condolersi  d.  f  d.  nepote  card.  Riario  (an.  1 474), 
214,  2-3;  concede  al  Salaroli  vari  privilegi  per  Gio- 
vanni Bentivoglio,  3-5;  accorcia  i  termini  d.  cele- 
brazione d.  giubileo  sembrandogli  troppo  lungo  il 
tempo  di  cinquanta  anni  di  fronte  alla  brevità  d. 
vita  umana,  215,  40-42;  nomina  vesc.  di  Bologna 
Francesco  Gonzaga  (an.  1476),  44-45;  autorizza  i  tre 
canonici  d.  Duomo  di  Bologna,  che  presiedono  alla 
nuova  fabbrica,  di  fare  il  saldo  ai  Pepoli  d.  danaro 
dai  pred.  pagato  al  capitolo  per  la  detta  fabbrica 
(an.  1477),  217,  36-41;  cf.  26-34;  è  in  guerra  con  i 
Fiorentini  (an.  1479),  220,  12;  viene  in  sospetto  che 
Giovanni  Bentivoglio,  al  soldo  d.  duca  di  Milano 
legato  coi  Fiorentini,  lo  osteggi,  12-14;  per  averne 
la  prova  scrive  al  Senato  di  Bologna  chiedendo 
alloggio  nel  contado  per  seicento  cavalli,  che  gli 
viene  rifiutato,  14-18;  si  adira  e  riscrive  a  Bologna 
pretendendo  gli  alloggi,  21-23  ;  Lodovico  Sampieri 
ambasc.  scusa  il  Senato  e  gli  riafferma  l'impossi- 
bilità di  contentarlo,  23-27  ;  risposta  evasiva  riceve 
dall'ambasc.  quando  lo  incarica  di  ordinare  al  Ben- 
tivoglio di  non  soccorrere  ì  Fiorentini,  27-30;  licen- 
zia adirato  e  con  minacele  il  Sampieri,  30-31  ;  invia 


al  governatore  di  Bologna  notizia  d.  Lega  fatta  con 
i  Veneziani  (an.  1480),  222,  4-5;  con  i  quali  muove 
guerra  al  duca  d'Este  (an.  1482),  225,  37;  le  forze 
d.  Lega  contraria  vanno  contro  Forlì  per  obbli- 
garlo a  muovere  l'esercito  che  era  a  Roma,  e  la- 
sciare così  via  libera  all'esercito  napoletano  in  soc- 
corso di  Roberto  Malatesta,  46-48;  in  pericolo  da 
più  lati  cambia  politica  e  delibera  di  rappacificare 
i  Veneziani  con  Ferrara,  226,  8-10;  non  riesce  a  per- 
suadere i  pred.,  10-12;  allora  entra  in  lega  coi  Fio- 
rentini e  loro  alleati  e  minaccia  di  scomunica  i  Ve- 
neziani qualora  continuino  a  molestare  Ferrara; 
12-15;  U  scomunica  e  interdice,  15;  manda  il  card. 
Gonzaga  con  molte  milizie  in  aiuto  di  Ferrara,  15- 
17;  dal  pred.  si  fa  rappresentare  alla  dieta  d.  col- 
legati in  Cremona  (an.  1483),  26-27;  conduce  ai  suol 
stipendi  Giovanni  Bentivoglio,  35-38;  crea  protono- 
tario  apostolico  l'undicenne  Antongaleazzo  figlio 
d.  pred.,  227,  28-29;  il  Senato  di  Bologna  gli  manda 
Girolamo  Ranuzzi  e  Giovanni  Filippo  Salaroli  a 
chiedergli  leg.,  e  vesc,  228,  24-25  ;  mentre  i  pred. 
ambasc.  sono  in  viaggio,  appresa  la  f  di  Francesco 
Gonzaga,  crea  vesc.  e  leg.  di  Bologna  suo  nipote 
Giuliano  della  Rovere,  31-33  ;  agli  estremi  di  sua 
vita  tratta  e  conchiude  la  pace  tra  i  potentati  ita- 
liani avendo  mandato  messi  a  Firenze,  Venezia  e 
Napoli  (an.  1484),  230,  22-25;  25-27;  dona  molta  ar- 
genteria a  Girolamo  Riario  (s.  a.),  232,  30. 

"  Sisto  V  papa.  Suo  privilegio  allo  storico  fra  Cherubino 
Ghìrardacci  per  la  pubblicazione  d.  sua  Historia  di 
Bologna  (an.   1588),  XLV,  29-XLVI,  1-42  „. 

Sisto  (cardinali  di  San)  v.  Amhoise  (Z»')  Giorgio.^  Grassi 
Achille,  Riario  Pietro. 

SivERO  (Battista  di)  v.  Severi  Battista. 

Snardi  Lodovico  \Lodovico  Snardi]  cameriere  di  Ga- 
leazzo Maria  Sforza  ;  lo  accompagna  a  Bologna 
(an.  14S9),  169,  11-13. 

SoANo  Pietro  cap.  d.  guardia  in  Bologna;  apre  la  porta 
del  pai.  degli  Anziani  a  Battista  Canetoli  (an.  1439), 
56,  39-40. 

SoDERiNi  Francesco  detto  card.  Volterra;  card.  d.  ti- 
tolo di  Santa  Susanna,  vesc.  di  Volterra  e  fratello  di 
Piero,  323,  12;  passa  di  Bologna  reduce  di  Francia 
(an.  1503),  12-13  ;  alloggia  nel  monastero  di  San  Sal- 
vatore, 13;  si  reca  a  Bologna  con  Giulio  II  e  di 
nuovo  alloggia  in  San  Salvatore  (an.  1506),  356,  48-49. 

SoDERiNi  Lorenzo  figlio  di  Tommaso,  192,  15;  scoperta 
la  congiura  ordita  da  Nicolò  Soderini  contro  Piero 
de'  Medici,  fugge  a  Venezia  (an.  1466),  192,  15-16; 
è  dichiarato  ribelle,  17. 

SoDERiNi  Nicolò.  Volendo  la  repubblica  di  Firenze  mag- 
giormente libera  sotto  i  suoi  magistrati,  congiura 
contro  Piero  de'  Medici  insieme  a  Luca  Pitti,  An- 
gelo Acciainoli  e  Diotisalvi  Neroni  (an.  1466),  191, 
48-192,  1-5;  compra  l'aiuto  di  Ercole  d'Este,  5-8; 
scoperta  la  congiura  fugge  a  Venezia,  15;  è  dichia- 
rato ribelle,  17;  con  Diotisalvi  Neroni  e  gli  altri 
fuorusciti  tira  dalla  sua  Gianfrancesco  Strozzi  fuo- 
ruscito di  Firenze  che  viveva  a  Ferrara  (an.  1467), 
47-193,  1;  tutti  insieme  si  recano  a  Venezia  ed  espo- 
ste le  loro  ragioni  persuadono  questo  Stato  a  fare 
guerra  a  Firenze,  1-6. 

Soderini  Piero  {duca  di  Fiorenza^  ha  il  primato  in  Fi- 
renze (an.  1503),  323,  12-13. 
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SoDERiNi  Tommaso  padre  di  Lorenzo,  192,  15. 

[Sofia  Paleologo]  regina  di  Russia  [regina  di  Rossia\ 
figlia  del  despoto  di  Morea  Tommaso  Paleologo, 
212,  27;  giunge  a  Bologna  da  Roma,  ove  erano  an- 
dati, sfuggendo  ai  Turchi,  suo  padre  e  suo  fratello 
(an.  1472),  27-28;  è  ricevuta  con  grande  onore  e 
alloggia  nel  pai.  di  Virgilio  Malvezzi,  28-29;  de- 
scrizione d.  sua  acconciatura,  29-32;  sua  persona,  33- 
33;  va  a  visitare  la  sepoltura  di  San  Domenico  ac- 
compagnata da  Laura  figlia  di  Virgilio,  da  un'al- 
tra Malvezzi,  34-35,  dai  Sanseverino,  da  Giovanni 
Bentivoglio  e  da  altri  gentiluomini  e  gentildonne, 
35-36;  nomi  di  coloro  che  conducono  a  mano  la  sua 
chinea  e  loro  abiti,  36-39. 

Sofia  (cardinale  di  Santa)  è  nel  corteggio  di  Pio  II 
alla  sua  entrata  in  Bologna  subito  dietro  il  pred. 
(an.   14S9),    170,   19-20,   26. 

S0LAROL0  [Salarolo\  sotto  Faenza;  vi  accampa  nei  pressi 
l'esercito  d.  duca  Francesco  Sforza  per  impedire  a 
Giacomo  Piccinino  aggressioni  nel  Bolognese  (an. 
1455),  159,  22-23;  vi  passa  l'esercito  di  Federigo  da 
Montefeltro  (an.  1467),  193,  30;  è  preso  da  Cesare 
Borgia  (an.  ijoi),  302,  20;  viene  in  possesso  d. 
Veneziani  (an.  1503),  328,  9;  è  preso  dal  leg.  di 
Bologna  AHdosi  (an.  1509),  395,  21. 

Solfanelli  Gianmaria  parte  di  Bologna  crociato  con 
Achille  Malvezzi  (an.   1464),   185,  39. 

"SoLiMANi  Aurelio  Agostino  bolognese;  Agostiniano; 
predica  in  San  Petronio  di  Bologna  per  la  quare- 
sima e  prende  stanza  nel  mon.  di  San  Giacomo 
(an.  1654)  LVI,  29-31;  vede  i  mss.  d.  Historia  di 
Bologna  d.  Ghirardacci  e  delibera  di  pubblicarne  il 
2'' voi.,  31-33;  consegna  l'opera  al  tipografo  Monti, 
33-36;  difficoltà  poste  alla  stampa  dal  Senato,  LVII, 
1-18;  persuade  il  Gonfaloniere  che  lo  aveva  fatto 
chiamare,  non  essere  possibile  sopprimere  dall'opera 
il  brano  incriminato  perchè  già  stampato  (an.  1655), 
18-24;  viene  a  un  accordo  col  Senato  e  ottempera 
fedelmente  alle  prescrizioni,  24-LVIII,   1-3  „. 

"  Sommario  di  varie  storie  di  Bologna  dal  ago  al 
1390  di  fra  Cherubino  Ghirardacci,  inedito,  XXXIII, 
U;  descrizione  d.  codice  autografo,  12-36;  trattazione, 
37 -XXXIV,  1-4  „. 

SoNCINO  V.  Benzeni  S. 

SoNciNO  \Sonenio\  è  preso  senza  contrasto  da  Francesco 
Piccinino  (an.  1446),  115,  5-6;  si  rende  ai  Veneziani 
che  gli  erano  mossi  contro,  117,  46;  è  chiesto  ai  pred. 
da  Luigi  XII  (an.  1509),  393,  32;  v.  anche  Cristoforo 
da  Soncino, 

SoNEMO  (Da)   V.  Soncino  {Da). 

SoEiAGNA  (Da)  \Soragno,  Sotagno^  v.  Riccio  da  Soragna. 

SoRANzo  Nicolò  ambasc.  d.  Veneziani  al  nuovo  pp. 
Paolo  II;  passa  di  Bologna  (an.    1464),    186,    36-37. 

Sorbano  (Da)  v.  Apollinare  da  Sorbano. 

"  SoRBELLi  Albano  pubblica  le  Nozze  Bcntivolescke .... 
Sante  Bentivoglio  con  Ginevra  Sforza  per  le  nozze 
Fumagalli-Bertarelli  (an.  1914),  XXVII,  22-30;  e  Un 
episodio  della  Storia  di  Bologna  nell'opera  di  fra 
Cherubino  Ghirardacci,  che  è  la  narrazione  d.  ma- 
trimonio di  Sante  Bentivoglio  di  cui  sopra,  31-34  „. 
"  —  —  Biblioteca  capitolare   di  Bologna  rie,   CXXXI, 

20-22  „. 

" Cronache  bolognesi  d.  sec.    XIV,  rie,  XXXIX, 


"  SoRBRLLi  Albano,  Inventari  d.  ms.  delle  Biblioteche 
d'Italia  rie,  XXXVI,  0-7,  lo-n,  13-14',  XXXVIII,  jj- 
34  ;  LXXV,  7-8,  g-ii  „. 

SoRDlNO  (II)  V.  Calvi  yacopo  Alessandro  detto  il  Sordino. 

SoRiA  Petronio  seguace  d.  Canetoli,  è  bandito  dì  Bo- 
logna (an.  1445),  109,  7. 

SoRRKSANA  v.  St(risano. 

Sospiro  [Suspiro]  v.  Bussole  {Dalle)  Cristoforo  detto 
Sospiro, 

SoTAGNO  V.  Soragna. 

Sovrano  v.  Beccari  S. 

Spada  Astorre  v.  Agnesi  Astorre. 

Spada  (Dalla)  Bartolomeo  padre  di  Giacomo,  88,  SO. 

Spada  (Dalla)  Giacomo  figlio  di  Bartolomeo,  88,  49-50; 
è  tra  gli  incaricati  di  attuare  i  provvedimenti  fiscali 
deliberati  nel  Consiglio  d.  Seicento  (an.  1443),  42-50. 

Spagna  \Spagnoli\.  Eugenio  IV  crea  cardd.  di  questa  re- 
gione (an.  1439),  60,  33-34;  vi  si  reca  Cesare  Borgia 
(an.  1503),  329,  16;  vi  giunge  e  f  a  Burgos  Filippo 
d'Austria  (an.  1506),  359,  26-28. 

—  (card,  di)  V.  Frias  Pietro  Fernando. 

—  (re)  V.  Ferdinando  II  d^ Aragona   detto  il    Cattolico 
(aa.  1513-1516), 

Spagnoli  Giacomo  [^Giacomo  Spagnolo]  conduce  con 
Benedetto  Morandi  all'imp.  Federico  a  Ferrara  un 
cavallo  baio  regalato  al  pred.  da  Giovanni  Benti- 
voglio (an.  1469),  201,  13-24. 

Spagnoli  Petronio  multato  in  centottanta  ducati  per  la 
ricostruzione  d.  pai.  Marescotti  (an.  1508),  388,  36,  /. 

Spagnuoli.  Molti  accompagnano  Isabella  Borgia  allo 
sposo  in  Ferrara  (an.  1502),  309,  25;  rie.  324,  18; 
sono  sconfitti  da  Cesare  Borgia  per  il  re  di  Na- 
varra  (an.  1504),  380,  20-34;  cf.,  329,  16;  il  Borgia 
è  ucciso  mentre  li  inseguiva  e  perde  così  i  frutti 
d.  vittoria,  380,  24-26;  in  numero  di  novecento  al  ser- 
vizio d.  pp.  vanno  a  Bologna  assai  male  in  arnese 
(an.  1509),  394,  37-38;  fatta  la  mostra  ne  escono  e 
alloggiano  a  San  Lazzaro,  38-39;  il  dì  dopo  vanno  a 
presidiare  Castel  Bolognese,  39-40;  entrano  in  Bri- 
sighella  e  la  saccheggiano  contro  i  patti,  395,  28-29. 

Spannocchi  di  Siena,  spendono  più  di  centomila  ducati 
per  l'elezione  di  Pio  III  (an.  1503),  327,  21;  la  f 
precoce  d.  pred.  li  rovina,  21-22. 

Spara  Saracini  Giacomo  [^acomo]  figlio  dì  Giovanni; 
dal  Senato  di  Bologna  è  el.  degli  Anziani  per  porta 
San  Pietro  (an.  1428),  9,  40. 

Spara  Saracini  Giovanni  padre  di  Giacomo,  9,  40. 

Sparvi  castello  dell'Appennino  in  signoria  d.  Pepoli, 
339,  40-41. 

Spetiale,  Spetiali  v.  speziali. 

Speziali  Beccadello  {Beccadello  Spetiali]  degli  Anziani 
di  Bologna;  va  incontro  al  nuovo  governatore  Mar- 
co Condulmer  (an.   1433),  ^3,  41-44. 

Speziali  Tommaso  \^Tomaso  Spetiale]  è  lasciato  con  al- 
tri a  capo  d.  bastia  di  Santa  Maria  del  Monte  (an. 
1430),  22,  19. 

Spezza  v.   Vezzani  [Giovanni]  detto  Spezza. 

Spilamberto  [Spilimberto]  nel  Modenese  ;  vi  passa  Ber- 
nardino dalle  Correggie  in  via  per  Pisa  (an.  143 1), 
24,  15-17;  vi  si  recano  Antonio  Bentivoglio  e  gli 
Zambeccari  (an.  1433),  36,  3-4,  e  Galeazzo  e  Taddeo 
Marescotti,  Genesio,  Michele  da  Lojano  e  Giacomo 
Malavolti  ospiti  di  Gherardo  Rangoni  (an.  1443), 
78,  7-11;  vi  tornano  i  pred.  con  Annibale  Bentivo- 
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gllo  e  vanno  in  casa  d.  Rangoni,  80,  3-4;  cf.  95,  19; 
rie.  per  Guidantonio  Pedrachelli,  258,  28;  è  castello 
d.  conte  Guido  Rangoni  (an.  1507),  369,  39;  Ermes 
e  Annibale  Bentivoglio  vi  adunano  soldati  e  arti- 
glierie, 39-40;  è  preso  da  Ippolito  d'Este,  370,  37-38; 
cf.  35. 

Spina  Francesco  passa  di  Bologna  al  seguito  di  Gia- 
como Piccinino  (an.   1464),   185,  8-11. 

Spinazzo  rie,  388,  5. 

Spinazzo  V.  Chiari  S. 

Spinola  Giorgio  veronese,  pod.  di  Bologna  (an.  1445), 
IDI,  33. 

Spinola  Raffaello  [Rafaeilo]  cap.  d.  cavalli  nell'eser- 
cito d.  Chiesa  contro  Bologna  (an.  1429),  15,  48; 
rimane  prigioniero  d.  Bolognesi,  47-48. 

Spiro  (San)  t.  Siro  {San). 

"Spisani  Saette  di  Bologna;  priore  degli  Eremitani  di 
questa  e.  nel  convento  di  San  Giacomo  (an.  1558), 
XIII,  14-15  „. 

Spiso  località  d.  Bolognese  danneggiata  dalla  tempesta 
(an.  14S4),  151,  46-47. 

"Spogli  e  appunti  di  fra  Cherubino  Ghirardacci;  ine- 
diti e  autografi,  XXXV,  1-4;  trattazione,  5-26  „. 

Spoleto  (città)  [Spoletta  viene  occupato  dal  Piccinino 
(an.  1438),  51,  6-7;  vi  si  reca  Astorre  Agnesi  leg.  di 
Bologna  pr.  il  pp.  (an.   1449),   129,  42-43. 
—  (cittadini  el.  a  uffici  pubblici)  V.  Cammello  Zuc- 
china pod.  di  Bologna. 

"Sponsali  (Degli)  di  Alessandro  Bentivoglio  e  d'Ip- 
polita d'Este  (correggi  Sforza)  Breve  racconto 
estratto  dalla  "  Storia  di  Bologna  „  del  Ghi- 
rardacci pubblicato  da  Gaetano  Giordani  per  nozze 
Salina-Mazzacurati  (an.  1856),  XXVI,  1-9  „. 

Spontoni  Luigi  \  Aloisio  Sfontoni]  è  da  Giulio  II  creato 
Massaro  dell'arte  d.  Lana  (an.   1506),    360,  5-6. 

Spuriosi  Giovanni  [Giovanni  Sj>urioso]  di  Bologna,  si 
accorda  con  altri  due  compagni  di  entrare  in  Pai. 
tenuto  dai  soldati  d.  Piccinino  per  guadagnare  i 
premi  fatti  bandire  dagli  Anziani  (an.  1443),  81, 
32-33:  vi  entra  per  primo,  33-34. 

Squillace  (principe  di)  V.   Borgia   Goffredo. 

Stabia  (Da)  Giovanni  Battista  \Sirabia^  è  nell'eser- 
cito di  Bartolomeo  d'Alviano  contro  i  Fiorentini 
(an.  1505),  337,  34-35;  resta  prigioniero  di  Ercole 
Bentivoglio  cap.  d.  pred.,  43. 

Stampa  Azzino  accompagna  Galeazzo  Maria  Sforza  a 
Bologna  (an.   1459),   168,  48  ;   169,  lo. 

Stampa  Giovanni  Luca  accompagna  Galeazzo  Maria 
Sforza  a  Bologna  (an.  1459),   168,  8. 

Stazio  \Statio'\  v.  Paleotti  S. 

Stefano  [Stcphano^  v,  Bargellini  S.,  Ferreri  S.,  Be- 
lotti  S.,  Conti  S.,  Ghisilardi  S.,  Pannieri  S.,  Pela' 
cani  S.,  Porcari  S.,  Schiavi  S.,  Semini  S.,   Toschi  S, 

Stefano  o  Erasmo  v.  Gattamelata  S.  0  E. 

....  Stefano  è  richiesto  dai  Malvezzi  di  armarsi  in 
aiuto  di  un  loro  affare  (an.  1488),  250,  9-11;  pro- 
mette e  va  a  trovare  un  suo  amico,  Cristoforo  da 
Parma,  perchè  anche  egli  voglia  associarsi  a  lui  in 
servizio  d.  Malvezzi,  11-13. 

Stefano  da  Valmontone  è  nell'esercito  di  Bartolomeo 
d'Alviano  contro  i  Fiorentini  (an.  1505),  337,  34-35; 
rimane  prigioniero  d.  pred.,  43. 

Stefano  (abbadia  di  Santo)  posseduta  dal  card,  della 
Rovere;    è   riunita    al    vescovado    di   Bologna    per 


quando    si    renda    vacante    (an.    1502),    309,    46-47. 

Stefano  (porta  Santo)  v.  Bologna  {■porte). 

Stella  (Dalla)  Nicolò  v,  Fortebracci  N. 

Stephano  V.  Stefano. 

Stiatico  danneggiato  dalla  tempesta  (an.  1454),  151,46-47. 

Stiatico  (Da)  Antonio  figlio  di  Bartolomeo,  108,  10; 
seguace  d.  Canetoli,  è  bandito  di  Bologna  (an.  1445), 
108,  10. 

Stiatico  (Da)  Bartolomeo  padre  di  Giovanni,  108,  10; 
di  Giacomo,   108,  33;  di  Nicolò,  109,  2. 

Stiatico  (Da)  Giacomo  figlio  di  Bartolomeo,  seguace 
d.  Canetoli,  è  bandito  di  Bologna  (an.  1445),  108,  33. 

Stiatico  (Da)  Giangiacomo  è  ucciso  da  Virgilio,  sol- 
dato d.  duca  di  Urbino  (s.  a.),  381,  22-23;  al  suo 
uccisore  è  mozzata  la  testa  (an.  1508),  382,  29. 

Stiatico  (Da)  Lorenzo  multato  in  duecento  ducati  per 
il  rifacimento  d.  pai.  Marescotti  (an.  1508),  387,  39. 

Stiatico  (Da)  Nannino  degli  Anziani  di  Bologna  per 
porta  Stieri;  durante  il  suo  anzianato  i  capitoli  d. 
pace  con  Eugenio  IV  sono  riposti  nella  Camera 
degli  Atti  (an.   1431),  29,  17-20. 

Stiatico  (Da)  Nicolò  figlio  di  Bartolomeo,  seguace  d. 
Canetoli,  è  bandito  di  Bologna  (an.  1445),  109,  2-3. 

Stieri  (porta)  v.  Bologna  {porte). 

Stiphonte  V.  Settefonti. 

Stiria  (duca  di)  \dux  Stiriae]  titolo  dell'imp.  Massi- 
miliano, 279,  18. 

"[Storia  di  Castel  S.  Pietro]  rie,  X,  ja„. 

Storletti  rie,  103,  26. 

StrabIA  V.  Stabia. 

Stracciacappa  Francesco  giostra  nel  torneo  in  Bo- 
logna, tenutosi  per  definire  se  la  Sapienza  o  la  For- 
tuna prevalga  nelle  cose  umane,  coi  colori  di  Ni- 
colò Rangoni  paladino  d.  Sapienza;  è  ascritto  alla 
sesta  squadra  vestita  alla  moresca  (an.  1490),  258, 
40-42;  la  sua  parte  soggiace,  262,  17-18. 

Strazzarie  \Stracciarie\  v.  Bologna  {strade). 

Strigonia  (card,  di)  V.  Strangoli  {vescovo). 

Stringhe  (Dalle)  Simone  [Simone  dalle  Strenghe\  par- 
tecipa alla  congiura  ordita  da  Gaspare  Scappi  in 
favore  d.  Bentivoglio  (an.   1508),  380,  6-7. 

Strongoli  (vescovo)  [card,  di  Strigonia]  v.  Bakóz  de 
Erddd  Tommaso. 

Strozzi  Gian  Francesco  figlio  di  Palla,  192,  49;  fuo- 
ruscito di  Firenze,  vive  agiatamente  a  Ferrara  (an. 
1467),  49;  193,  1;  è  persuaso  da  Diotisalvi  Neroni, 
da  Nicolò  Soderini  e  dagli  altri  banditi  di  Firenze 
ad  abbracciare  la  loro  causa,  48. 

Strozzi  Palla  è  cacciato  col  figlio  Gianfrancesco  di 
Firenze  (s.  a.),   192,  49. 

Stuart  v.  Giacomo  IV  Stuart,  re  di  Scozia. 

SuLiSANo  V.  Surisano. 

Sulmona  rie.  188,  27. 

Suore  convertite  di  Bologna  fanno  un  dono  a  Sante 
Bentivoglio  per  le  nozze  (an.  14S4),  150,  8. 

Surisano  [Sorresana\  (?)  nel  Bolognese;  vi  si  commet- 
tono molte  uccisioni  (an.  1470),  202,  43-44. 

Surisano  [SuHsano]  v.  Paolo  da  Surisano. 

Susanna  (cardinali  di  Santa)  v.  Parentucelli  Tom- 
maso, Soderini  Francesco. 

Svizzeri  [Sguizzeri\  uccidono  Carlo  il  Temerario  duca 
di  Borgogna  (an.  1477),  216,  11;  ne  passano  quattro- 
cento da  Bologna  mandati  dall'imp.  Massimiliano 
al  re  Ferdinando  di  Napoli  (an.   1495),   288,    10-12; 


[Svizzeri-Tartaro  Perugino] 
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tradiscono  a  Novara  Lodovico  Sforza  vendendolo 
ai  Francesi  (an.  1500),  299,  18-19;  scendono  in  Lom- 
bardia contro  Luigi  XII  (an.  1503),  322,  40-41;  di- 
retti nel  Napoletano  passano  dal  territorio  di  Bo- 
logna facendo  gravi  danni  (an.  1503),  323,  1-4; 
giunti  nel  Fiorentino  non  ricevendo  le  paghe  si 
sbandano  e  tornano  indietro,  3-4;  rie,  372,  49; 
in  tremila  passano  di  Bologna  diretti  al  leg.  in 
Romagna  (an.  1509),  395,  41-42;  rifiutano  di  andare 
a  Castel  San  Pietro  dicendo  avere  promessa  di  pren- 
dere le  paghe  a  Bologna,  42-45;  alloggiano  nelle 
chiese,  46  ;  vanno  a  Castel  San  Pietro,  di  cui  si  insi- 
gnoriscono, commettendovi  prepotenze,  46-48  ;  avuti 
i  denari  si  recano  in  Romagna  a  congiungersi  al- 
l'esercito d.  Chiesa,  48-49. 

Tacconi  Bene  beccaio;  è  ucciso  in  Bologna  durante  i 
torbidi  perla  f  di  Annibale  Bentivoglio  (an.  1445), 
106,    26,    29. 

Taddeo  [^Ti'deo]  v.  Bentivofrlio  T.,  Bolognini  71,  Este  (Z>') 
7".,  Manfredi  T.,  MarescotH  T.,  MezzoviUatii  T., 
Mezzavacca  T.,  Pepoli  T.,  Preti  T.,    Vighi   T. 

Taddeo  da  Medicina  giostra  nel  torneo  in  Bologna, 
tenutosi  per  definire  se  la  Sapienza  o  la  Fortuna 
prevalga  nelle  cose  umane,  coi  colori  di  Nicolò  Ran- 
goni  paladino  d.  Sapienza;  è  capo  d.  quinta  squa- 
dra vestita  alla  tedesca  (an.  1490),  258,  37-38;  la  sua 
parte  soccombe,  262,   17-18. 

Tagliapietra  Marsilio  [Marsiglio  Tagliapreda\  del- 
l'arte d.  Muratori  ;  con  il  Massaro  e  altri  a  nome 
d.  sua  Arte  offre  a  Giovanni  Bentivoglio  per  le 
nozze  d.  figlio  Annibale  una  brocca  d'argento  (an. 
1487),  236,  11-13;  è  creato  Massaro  d.  Muratori 
da  Giulio  II  (an.  1506),  360,  8-9. 

Tagliolo  (fossa)  \Fossa  Taliolo\sn\  Po;  rie,  56,  14. 

Taiano  V.    Traiano. 

Taliano  V.  Pio   T. 

Taliano  da  Carpi  condottiero  d.  Veneziani  ;  di  ritorno 
da  Roma  passa  di  Bologna  con  le  sue  schiere  e  si 
reca  al  Taro  (1495),  287,  7-9. 

Taliano  del  Friuli  [  Taliano  Parlano,  Taliano  Furiano, 
Italiano  del  Friuli^  rompe  e  fa  prigione  Nicolò  For- 
tebraccio  (an.  1435),  42,  16-17;  mentre  muove  al 
soccorso  di  Brescia  per  ordine  d.  Piccinino,  è  as- 
salito e  rotto  dal  cap.  Paris  (an.  1439),  57,  46- 
48;  è  inviato  dal  Visconti  in  Romagna  con  molte 
milizie  in  apparenza  contro  lo  Sforza,  in  fatto  per 
aiutare  i  Canetoli  (an.  144S),  102,  15-16;  Battista 
Canetoli  gli  manda  in  Romagna  un  messo  perchè 
si  affretti  a  Bologna,  di  cui  gli  promette  l'entrata 
e  il  dominio,  104,  40-42;  rie,  43;  saputa  la  f  di  An- 
nibale Bentivoglio  parte  in  fretta  per  Bologna,  ma 
giunto  all'Idice  apprende  la  uccisione  di  Battista 
Canetoli  e  la  rovina  d.  sua  fazione,  106,  1-4  ;  torna 
indietro,  irritato,  4-6;  va  a  Castel  Bolognese  ove 
brucia  il  frumento  e  rovina  i  molini,  6-7;  assedia 
e  ottiene  per  accordo  Castel  Guelfo,  109,  44;  fa 
molti  prigionieri  a  Castel  de'  Britti,  45-46;  prende 
Medicina,  46;  danneggia  il  Medesano,  46-47  ;  si  reca 
a  Budrio  e  vi  dà  battaglia,  HO,  3;  ventiquattro  d. 
suoi  vi  rimangono  uccisi;  per  vendetta  vi  fa  bru- 
ciare molte  case,  3-5;  alcuni  suoi  soldati  spintisi  a 
porta  San  Vitale  di  Bologna  sono  fatti  prigionieri 
da  quei  contadini,  6-10;  poi  liberati  dagli  Anziani 
di  Bologna,    10-11;  i  detti  soldati  sono  uccisi  dagli 


stessi  contadini  sdegnati  d.  loro  liberazione;  uno 
solo  si  salva  gettandosi  nella  Savena,  11-14;  untale 
Simone  da  Sassoferrato,  per  ingraziarsi  il  duca  Vi- 
sconti gli  propone  di  farlo  entrare  in  Bologna  per 
il  duca,  17-20;  accetta  e  dà  al  pred.  una  buona  som- 
ma, 20-21  ;  il  trattato  fallisce  per  la  sciocchezza  d. 
Sassoferrato,  21-27  ;  è  sospettato  di  tradimento  dal 
Visconti  (an.  1446),  117,  33;  è  fatto  prigioniero 
mentre  cenava  con  il  patriarca  di  Aquileia,  34-35; 
gli  è  mozzato  il  capo  a  Rocca  Contrada  ove  era 
stato  condotto,  33-36  ;  la  sua  compagnia  è  data  al 
Corio,  36. 

Taliano  Furlano  v.   Taliano  del  Friuli. 

Taliolo  (fossa)  V.   Tagliolo  {fossa). 

"Tallani  Vincenzo]  rie,  XVII,  /o,  17-18,,. 

Tanaro  (fiume)  rie,  297,  4. 

Tantilla  (conte)  [conte  di  Tantiiia]  ambasc.  d.  re  Fer- 
dinando II  di  Spagna,  diretto  a  Roma  passa  di  Bo- 
logna (an.  i486),  233,  34-35;  ha  seco  numeroso  se- 
guito, 35-36;  alloggia  all'osteria  d.  Montone,  36;  è 
accompagnato  da  Giovanni  Bentivoglio  nella  visita 
alla  e,  37-38  ;  parte  per  la  Toscana,  38-39  ;  ricchezze 
che  ha  seco,  39-41. 

Tarafagoli  Silvestro  [Silvestro  Tara/agoli]  è  el.  de- 
gli Anziani  di  Bologna  pel  quartiere  di  porta  Ra- 
vegnana  di  luglio-agosto  (an.   1446),  117,  7. 

Taranto  (principi  di)  v.  Orsini  Giannanionio  ;  Alfonso 
d'Aragona. 

Taro  (fiume)  è  guadato  in  piena  al  passo  di  Fornovo 
da  Galeazzo  Marescotti  e  dai  suoi  compagni  (an. 
1443),  79,39-42;  vi  conviene  l'esercito  d.  Lega  con- 
tro Carlo  VIII  (an.  1495),  287,  I-IO;  il  pred.  esercito 
si  accampa  sul  greto  a  quattro  miglia  da  Fornovo 
10-12;  il  re  francese  riesce  a  forzarne  il 
passo,  16. 

Tartagni  Alessandro  da  Imola;  celebre  dottore,  f  a 
Bologna  nell'età  di  cinquantatrè  anni  ed  è  seppel- 
lito in  San  Domenico  (an.  1477),  216,  40-42;  gli  è 
dai  suoi  tre  figli  fatto  un  bel  mausoleo  al  lato  si- 
nistro d.  cappella  maggiore,  42-43;  lascia  incomin- 
ciato un  bellissimo  pai,  in   strada  Maggiore,   43-44. 

Tartaro  Perugino  castellano  di  Galliera  per  il  Visconti, 
è  ivi  assediato  da  Annibale  Bentivoglio  con  i  Bo- 
lognesi (an.  1443),  83,  1-5;  suoi  provvedimenti,  5-8; 
fedelissimo  al  Visconti  e  al  Piccinino  rifiuta  di 
rendere  la  cittadella  sebbene  pregatone  da  France- 
sco Piccinino,  17-24,  47-48;  fa  prendere  dai  presidi 
d.  castello  in  una  sortita  due  vedette  verso  la  Ma- 
scarella,  89,  44-46;  promette  loro  la  libertà  e  una 
somma  se  acconsentono  a  uccidere  Annibale  Ben- 
tivoglio, 46-48;  ne  ottiene  il  consenso  e  li  libera, 
48-49;  i  pred.  scoperti  sono  impiccati,  90,  2-4;  i  suoi 
soldati  difendono  il  molino  di  Battista  Sampieri 
contro  Galeazzo  Marescotti  che  voleva  rovinarlo 
per  affamare  il  castello,  12-13,  15-18;  rie,  35;  Batti- 
sta Canetoli  si  reca  a  Galliera  a  persuaderlo  di  con- 
segnare il  castello  ai  Bolognesi,  48-49  ;  prende  tempo 
a  rispondere,  91,  l;  si  accorda  che  cederà  il  castello 
per  denari  se  in  capo  a  quindici  giorni  non  avrà 
ricevuto  soccorsi,  1-5;  eguale  risposta  manda  al  Se- 
nato per  Gottofredo  e  Tiberto  Brandolini  inviati- 
gli a  saggiarne  l'animo,  9-18;  intanto  sospende  se- 
condo i  patti  le  offese,  19  ;  giusta  la  convenzione 
esce  di  Galliera  con  il  presidio,  95,  12-13;  il  Senato 
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gli  cons-^gna  i  tremilacinquecento  ducati  pattuiti  e 
lo  fa  accompagnare  da  una  scorta  alia  torre  del- 
l'Uccellino, 13-15. 

Tasso  da  Lodi  lancia  spezzata  d.  Bolognesi;  riporta 
con  Bartolomeo  Sangiorgi  il  premio  e  l'onore  nella 
giostra  tenutasi  in  Bologna  per  San  Petronio  (an. 
1471),  209,  17-18:  combatte  nel  torneo  in  Bologna, 
tenutosi  per  definire  se  la  Sapienza  o  la  Fortuna 
prevalga  nelle  cose  umane,  al  seguito  di  Nicolò  Ran- 
goni  paladino  d.  Sapienza;  è  ascritto  alla  terza 
squadra  vestita  alla  francese  (an.  1490/,  258,  31,  34; 
il  suo  partito  soccombe,  262,   17-18. 

Tassoni  Giulio  [Gt'uà'o  Tassane]  corre  in  Bologna  nella 
giostra  per  le  nozze  d.  Bentivoglio  contro  Nicolò 
Rangoni  che  tiene  il  tavolaccio  innanzi  al  peil.  d. 
Signori  (an.   1487),  240,  44-45. 

Tassoni  Tura  o  Bonaventura  [  Tura  Tasso,  Tassone]  di 
Ferrara;  implicato  nella  congiura  d.  Malvezzi  con- 
tro i  Bentivoglio  in  Bologna,  è  impiccato  ai  merli 
d.  pai.  d.  pod.  (an.  1488),  251,  39,  41-42;  cf,  25-26. 

*  Tavola  della  presente  Appendice  Historiale  di 
fra  Cherubino  Ghirardacci;  è  l'indice  d.  pred.  opera 
non  mai  stampata  e  perduta,  XXVI,  19-22,  26-27  ; 
fu  pubblicato  da  Lodovico  Frati  in  Atti  e  Me- 
morie dellaR.  Deputazione  di  Storiapa- 
tria  per  le  Provincie  di  Romagna  (an.  1901), 
22-25  „. 

Taverna  Giuliano  conduce  la  seconda  squadra  di  An- 
tonio Trotti  nel  torneo  bandito  in  Bologna  il  giorno 
dì  San  Petronio  (an.  1470),  204,  5. 

Tavernelle.  Vi  è  rovinato  il  raccolto  da  un  temporale 
(an.  1448),  125,  31-32;  fa  un  dono  a  Sante  Benti- 
voglio per  le  nozze  (an.  1454),  150,  30. 

Tebaldi  Baccelliero  [Baccifero  de'  Tebaldi,  Bazzilieri 
di  Tebaldo]  bolognese;  correttore  d.  Notai  e  notaio  ; 
essendo  d.  Dodici  di  pace  è  scelto  con  altri  cinque 
colleghi  per  andare  alla  Certosa  a  prendervi  Gio- 
vanni Bosco,  el.  governatore  di  Bologna  dal  Se- 
nato, e  condurlo  in  e.  (an.  1431),  29,  35-40;  è  coi 
figli  Giovanni  e  Tommaso  fuori  di  Bologna  a  Mi- 
lano per  ragione  di  iiflScIo  (an.  1440),  68,  19-20. 

Tebaldi  Giovanni  bolognese,  dottore;  risiede  col  pa- 
dre notaio  e  col  fratello  Tommaso  a  Milano  (an. 
1440),  68,  19-20. 

Thbaldi  Tommaso  bolognese,  studente;  risiede  col  padre 
e  il  fratello  Giovanni  a  Milano  (an.  1440),  68,  19-20. 

Tebaldo  v,  Francesco   Tebaldo. 

....  Tebaldo  sarto  di  Bologna  ;  gli  nascono  tre  figli 
vitali  a  un  parto  (an.  1496),  292,  8-9:  gli  sono  do- 
nati dal  Senato  sessanta  scudi,  9. 

Tedeschi  combattono  contro  Roberto  da  Sanseverino 
all'Adige,  lo  vincono  e  uccidono  (an.  1487),  244,  6-10. 

Tedo  V.  Altedo. 

Thdora  v,  Teora. 

Tencarari  Giova.^ni  [Zoen]  vesc.  di  Avignone,  fonda 
e  dota  il  collegio  di  Avignone  (s.  a.),  48,  29-31  ; 
Bernardo  Scappi,  suo  tardo  esecutore  testamentario, 
per  infondere  nuova  vita  al  detto  Collegio  ne  no- 
mina rettore  e  amministratore  Giacomo  Bertrandi 
d.  Studio  di  Bologna  (an.   1436),  30-49,  1-12. 

Teodoro  (card,  di  San)  v.   Federico  (da)  Sanseverino. 

"  Teodosio  Imp.  ;  controversia  sulla  autenticità  d.  suo 
decreto  intorno  allo  Studio  di  Bologna,  CXXXVI, 
13-CXXXVII,  1-24  „. 


Teora  [Tedora]  città  di  Puglia;  il  terremoto  vi  uccide 
diciannove  persone  (an.   1466),   190,  28-29. 

Terni  v.    Giovanni  da   Terni. 

Terra  [dell'Incoronata].  Il  cap.  vi  f  con  l  figli  sotto 
le  rovine  d.  sua  casa  abbattuta  dal  terremoto  (an. 
1456),    163,   45-46. 

Terra  di  Lavoro  colpita  da  violento  e  lungo  terre- 
moto (an.  1456),   163,  31-32. 

Terremoti  in  Val  di  Reno  (an.  1455),  153,  47-49;  nel 
Bolognese,  161,  25-30;  di  molta  durata  con  infiniti 
danni  in  Terra  di  Lavoro,  Napoli,  Puglia  e  Abruzzo 
(an,  1456),  163,  30-164,  I-IO;  a  Casio  nei  monti  Bo- 
lognesi (an.  1470),  202,  36-37. 

Territorio  di  Bologna,  di  Carpi,  di  Cento,  di  Cre- 
mona, di  Faenza,  di  Ferrara,  di  Firenze,  di  Man- 
tova, di  Milano,  di  Modena,  di  Parma,  di  Pesaro,  di 
Venezia,  di  Verona  v,  Bologna,  Carpi,  Cento,  Cre- 
mona, Faenza,  Ferrara,  Firenze,  Mantova,  Milano, 
Modena,  Parma,  Pesaro,  Venezia,  Verona  (territorio). 

Terzi  sono  fuorusciti  di  Bologna  (an.  1450),  134,  32,  37. 

Terzi  Pietro  seguace  d.  Canetoli,  è  bandito  di  Bolo- 
gna (an.   1445),  109,  6. 

Teseo  v.   Grassi  T.,  Guidotti   T„  Marescoiii  T. 

Tesino  -j.   Ticino. 

Testa  v.  Gozzadini  T. 

Testa  Filippo  fa  un  presente  alle  nozze  di  Giulio  Mal- 
vezzi (an.  1464),   184,  29. 

Testa  Girolamo  è  da  Giulio  II  creato  Massaro  degli 
Speziali  (an.   1506),  360,  1-2. 

Testa  Matteo  è  el.  degli  Anziani  di  Bologna  (an.  1444), 
97,   37-38. 

Testa  Pietro  di  Anzola;  contadino  ;  fa  un  dono  a 
Sante  Bentivoglio  per  le  nozze  (an.  1454),   151,  32. 

Testa  (Dalla)  o  Testi  Pietro  [Pietro  dalla  Testa]  suo 
dono  a  Sante  Bentivoglio  per  le  nozze  (an.  1454), 
150,  3-4;  fa  un  presente  alle  nozze  di  Giulio  Mal- 
vezzi (an.  1464),   184,  29. 

Testi  Battista  [Battista  dalli  Testi]  figlio  di  Giovanni  ; 
notaio;  è  el.  degli  Anziani  di  Bologna  per  il  quar- 
tiere di  Porta  Stieri  (an.  1445),   ^^^'  *3-45. 

Testi  Giov.ivnni  [  Giovanni  dalli  Testi]  padre  di  Batti- 
sta,   101,  44-45. 

Tevere.  Vi  sono  annegati  i  fratelli  Manfredi  col  loro 
cameriere  per  ordine  di  Cesare  Borgia  (an.  1502), 
311,    24-26. 

"  Th EATRO  MORALE  De'  MODERNI  INGEGNI:  DOVE  SI 
SCORGONO  TANTE  BELLE  ET  GRAVI  SENTENZE,  TANTE 
ACUTE  RISPOSTE,  ET  TANTI  SAVI  CONSIGLI  OLTRA  IN- 
FINITE COMPARATIONI,  CHE  VI  SONO  CHE  DIR  SI  PUÒ 
ESSERE  FELICEMENTE  UNITfi    LE    COSE    NATURALI    CON 

LE  MORALI.  Raccolte  per  il  R.  P.  Fra  Cherubino 
Ghirardacci  BOLOGNESE  Agostiniano.  Opera  utile 

E  NECESSARIA  A  CHI  DESIDERA  PRUDENTEMENTE  FA- 
VELLARE ET  RISPONDERE  Ne'  RAGIONAMENTI  FAMI- 
GLIARI   E   IMPORTANTI,    CON   PRIVILEGIO;    (an.    I575), 

XXIir,  36-XXIV,  1-4;  descrizione  e  illustrazione, 
4-XXV,  1-3;  è  dedicato  a  Giacomo  Buoncompagnì 
governatore  gen.  di  Santa  Chiesa,  XXIII,  7-9;  segue 
la  dedica  un'avvertenza  di  Carlo  Mangini  che  dà 
notizie  d.  cronologia  dell'opera,  9-15;  le  sentenze 
riportate  in  numero  di  trecentosettantacinque  sono 
tutte  di  egregi  uomini  bolognesi,  16-18;  alcime  an- 
che di  Gabrielle  Giolito  editore  d.  volume  e  non 
bolognese,  29-3l'„. 


[Thomaso-Tommasina] 


INDICE  ALFABETICO 


777 


Thomaso  V-    Tommaso. 

Thomè  V.  Bartolomeo. 

Throni  V.  Tran. 

TiALi  V.  Tivoli. 

Tiberio  v.  Malvezzi  T.,  Savi  T. 

Ticino  [Tesino]  rie,  299,  17. 

TlDEO  V.    Taddeo. 

Tignosi  Giovanni  valletto  d.  bargello  ;  è  ferito  da  Luigi 
Griffoni  nella  Piazza  di  Bologna  mentre  arrestava 
un  tal  Battista  al  seguito  d.  pred.  (an.  1431),  26,  8-9. 

Tignosi  Matteo  {Matteo  Tignoso]  è  bandito  di  Bolo- 
gna (an.    1430),   19,  26,   39-40. 

TiGRiNi  Nicolò  [Nicolò  Tigrino]  da  Lucca;  el.  pretore 
ossia  pod.  di  Bologna  (an.  1507),  362,  6-7;  è  rice- 
vuto con  grande  onore  per  volere  di  Giulio  II,  7-8. 

Tintori  Alessandro  è  dal  pp.  Giulio  II  creato  Mas- 
saro de'  Calzolai  (an,  1506),  360,  4. 

Tigli  Antonio  [Antonio  di  Ttolo]  suo  dono  a  Sante 
Bentivoglio  per  le  nozze  (an.  1454),  151,  28. 

"[TiRABOscHi  Girolamo]  Storia  della  letteratura 
italiana  rie,  CXX,  3-4  „. 

TiRALDi  Basilio  notaio;  è  mandato  ambasc.  al  leg.  Ac- 
ciopaci  dal  Senato  di  Bologna  per  trattare  un  ar- 
mistizio (an.  1430),   20,  41. 

TiROLis  Ferretis  (?)  COMES.  Titolo  dell'imp.  Massimi- 
liano, 279,  18. 

Tivoli  (vescovi)  [Tiali]  v.  Grassi  Antonio  (aa.  1 485-1 491); 
Leonini  Angelo  (aa.  1499-1509). 

Tizzoni  Giovanni  Andrea  accompagna  Galeazzo  Maria 
Sforza  a  Bologna  (an.  1459),  168,  45;   169,  2. 

ToALE  Girolamo  multato  in  duecento  ducati  per  il  ri- 
facimento d.  pai.  Marescotti  (an,  1508),  388,  15. 

TocHiNi  Astorrk  Bernardo  partecipa  alla  congiura 
ordita  da  Gaspare  Scappi  in  favore  d.  Bentivoglio 
(an.  1508),  380,  5. 

TocHiNi  Bartolomeo  partecipa  alla  congiura  ordita  da 
Gaspare  Scappi  in  favore  d.  Bentivoglio  (an.  1508), 
380,  5. 

TocHiNi  Girolamo  partecipa  alla  congiura  ordita  da 
Gaspare  Scappi  in  favore  d.  Bentivoglio  (an.  1508), 
380,  5, 

TocHiNi  Leonardo  partecipa  alla  congiura  ordita  da 
Gaspare  Scappi  in  favore  d.  Bentivoglio  (an.  1508), 
380,  5. 

Todeschi  Domenico  fa  un  presente  alle  nozze  di  Giu- 
lio Malvezzi  (an,  1464),   184,  36. 

Todi  v.   Gaspare  da  Todi. 

Todorano  (conte)  V.  Sforza  Francesco  conte  di  To- 
dorano. 

Tolè  [Toledo]  nel  Bolognese;  fa  un  dono  a  Sante  Ben- 
tivoglio per  le  nozze  (an.  1454),  150,  40. 

Tolentino  [Tollentino]  cade  nelle  mani  di  Francesco 
Sforza  (an.  1444),  99,  17-18. 

Tolentino  (Da)  Gianfrancesco  [Giovanni  Francesco 
da  Tolentino,  Tollentino]  cap.  d.  genti  d'armi  d.  pp.  ; 
essendo  agli  alloggiamenti  in  Romagna  si  reca  a  Bo- 
logna (an.  1484),  229,  5-6, 

Tolentino  (Da)  Nicolò  [Nicolò  Tollentino]  cap.  d.  mi- 
lizie fiorentine;  viene  di  Lombardia  e  si  ferma  con 
i  suoi  uomini  nel  Medesano  (an.  1428),  7,  22-23; 
non  cura  l'ordine  d.  Senato  di  Bologna  di  partirne, 
23-24;  assalito  improvvisamente  da  Luigi  da  Sanse- 
verino  dopo  lunga  battaglia  è  vinto,  25-30  :  fugge  a 
Piancaldoli  nel   Fiorentino,   30-31  ;    con   Anton  Ga- 


leazzo Bentivoglio  e  Micheletto  Attendolo  si  reca 
a  Imola  per  mandato  d.  pp.  e  ivi  raduna  un  forte 
esercito,  8,  24-29;  è  nell'esercito  dell' Attendolo,  47; 
occupata  la  bastia  di  Castel  San  Pietro,  la  brucia  in 
vendetta  d.  rotta  avuta  a  Medesano  e  per  odio 
contro  i  Bolognesi,  9,  1-2;  con  Anton  Galeazzo  Ben- 
tivoglio assalta  Castelguelfo  e  lo  prende,  13-14; 
egualmente  prende  Riccardina  e  Budrio,  14;  pone 
Budrio  a  sacco  e  fuoco,  15;  passa  alla  Pieve  di 
Cento  che  gli  si  rende,  15-16;  scorre  e  saccheggia 
il  territorio  bolognese  per  vendetta  (an.  1429),  12» 
29-30;  entra  in  Castelfranco  per  tradimento  di  un 
servitore  d.  castellano,  30-37;  si  accorda  con  gli 
abitanti  d.  castello,  cui  concede  salvo  l'avere  e  le 
persone,  40-42;  anche  i  Commissari  Bonifacio  e 
Tommaso  Zambeccari  si  arrendono,  42-44;  tiene  i 
pred.  pr.  di  sé  fino  alla  sottomissione  di  Bologna, 
44-45;  è  condottiero  nell'esercito  d.  Caldora  (1430), 
20,  20-21;  qual  capitano  d.  Fiorentini  è  nell'esercito 
d.  Lega  a  Castel  Bolognese  (an.  1434),  40,  13-14;  ri- 
mane prigioniero  d.  Piccinino,  20-23  ;  f  a  Bologna 
pochi  giorni  dopo,  30. 

Tolentino  (Da)  Nicolò  [Nicolò  da  Tollentino]  accom- 
pagna Galeazzo  Maria  Sforza  a  Bologna  (an.  14S9), 
168,  48;  169,  7  ;  parte  di  Lombardia  e  alloggia  con 
le  sue  genti  in  vari  luoghi  d.  territorio  di  Bologna 
(an.  1469),  201,  30-31. 

ToLFA  [Tolfha].  Vi  sono  scoperte  miniere  di  allume 
da  un  figlio  di  Paolo  da  Castro  (an.  1462),  182,  5; 
le  quali  rendono  in  progresso  buona  entrata  alla 
Chiesa,  6. 

Tollentino  v.  Tolentino. 

ToLOMEi  Giovanni  fa  un  dono  a  Sante  Bentivoglio 
per  le  nozze  (an.   1454),  151,  29-30. 

Tolosa  (Di)  v.  Pini  Giovanni  di   Tolosa. 

ToLPHA  V.    Tolfa. 

Tomari  Antonio  figlio  di  Giovanni  Inglese,  147,  41; 
scalco  di  tavola  alle  nozze  di  Sante  Bentivoglio  (an. 
1454),    147,   30-33,  41. 

Tomari  Gabriele  parte  di  Bologna  crociato  con  Achille 
Malvezzi  (an.  1464),  185,  38. 

Tomari  Giovanni  canonico  di  San  Pietro,  è  ucciso 
per  interessi  dal  suocero  Battista  Volta  (an.  1443), 
76,  6-8. 

Tomari  Giovanni  Inglese  [  Giovanni  Vighilesio  !  Tor- 
nari  !  ;  Giovanni  Inglese  Tornasi  l]  dottore  decretale; 
padre  di  Antonio,  147,  41  ;  è  complice  di  Alberto 
dalle  Coltri  nel  trattato  di  dare  la  porta  San  Vi- 
tale al  cap.  d.  Chiesa  (an.  1429),  13,  33;  rie,  33, 
15;  è  el.  degli  Anziani  per  porta  Stieri  (an.  1445), 
100,   22-24. 

ToMASiI  Giovanni  Inglese  v.  Tamari  Giovanni  Inglese. 

Tomasina  V.    Tommasina. 

Tomaso  v.    Tommaso. 

Tomba  (Dalla)  Francesco  seguace  d,  Canetoli;  è  ban- 
dito di  Bologna  (an.  1445),  108,  24. 

Tombe  de'  Bentivoglio  [T'tJ/w^rt,  Tombe]  nel  bolognese; 
fa  un  dono  a  Sante  Bentivoglio  per  le  sue  nozze 
(an,  1454),  150,  29;  Giovanni  Bentivoglio  vi  fab- 
brica una  villa  (an,  1490),  257,  10;  vi  e  apparec- 
chiato un  lauto  pranzo  al  card.  Borgia  in  viaggio 
per  Ferrara  (an.  1499),  297,  20. 

Tome  v.   Tommaso. 

Tommasina  [  Tomasina]  v.  Maria   Tommasina. 
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ToMMASiNo  DA  BuoNCONVENTO  è  UCCÌSO  in  Bologna 
durante  i  torbidi  per  la  f  di  Annibale  Bentivoglio 
(an.   1445),   106,  27,  29-30. 

Tommaso  [TAomaso,  Maso,  Masio,  Tomaso,  Tome]  v, 
Agucchi  {Defflt)  T.,  Bahòct  de  Erd'ód  T.,  Beccari 
T.,  Bentivoglio  T.,  Bertuccini  T.,  Bianchetti  71,  Ca- 
ne toli  T.,  Carpegna  {Di)  T.,  Castellani  T,,  Castelli 
T.,  Cattaui  T.,  Cavezze  {Dalle)  T.,  Cerva  {Dalla) 
T.,  Correggie  {Dalle)  T.,  Cosfi  T.,  Dainesi  T.,  Gam- 
barello  T.,  Ghisilieri  T.,  Giganti  T.,  Gozzadini  T., 
Grassi  T.,  Grengoli  T.,  Loiani  T.,  Magnani  T., 
Malvasia  7".,  Malvezzi  T.,  Mezzovillani  T.,  Maglio 
{Da)  T.,  Montecalvi  T.,  Olivieri  T.,  Pi  fari  T., 
Prendiparte  T.,  Salar  oli  T.,  Seriani  T.,  Soderini  T., 
Speziali  T.,  Trentaquattro  T.,  Vighi  T.,  Vizzani  T., 
Zambeccari  T.,  Zanettini  0  Zannettini  T.,  Zoni  T.  ; 
V.  anche  Bartolomeo  di  Tommaso. 

....  Tommaso  bolognese,  cit.  dal  Senato  a  difendersi 
(an,  1508),  392,  31. 

....  Tommaso  passa  di  Bologna  al  seguito  di  Giacomo 
Piccinino  (an.  1464),   185,  8,   11. 

[Tommaso  Paleologo  principe  di  Morea]  [despoto  di 
Morea]  fratello  d.  f  imp.  di  Costantinopoli,  178, 
47;  padre  d.  regina  di  Russia,  212,  27;  passa  di  Bo- 
logna diretto  a  Roma  a  chiedere  aiuto  al  pp.  con- 
tro i  Turchi  che  lo  avevano  spogliato  di  quasi 
tutto  lo  Stato  ^an.  1462),  178,  47-49;  cf.  212,  28;  è 
visitato  a  Roma  dalla  figlia  (an.  1472),  26-27. 

Tommaso  da  Penne  rettore  d.  chiesa  di  San  Bartolo- 
meo di  Bologna;  stando  In  casa  sua  è  bastonato  da 
dieci    sconosciuti    (an.  1443),  74,  43-45;  ne  f,  45-46. 

Tommaso  da  Sarzana  v.  Parentucelli  Tommaso. 

....  Tommaso  di  Giorgio  stracclarolo  ;  è  fatto  prigio- 
niero dai  Canetoli  in  Crevalcore  ove  trovavasi  per 
la  peste  (an.   1448),  126,  16. 

....  Tommaso  di  Giovanni  sarto  ;  seguace  d.  Canetoli,  è 
bandito  di  Bologna  (an.  1445),  109,   10. 

Tommaso  (San)  \San  Tome]  danneggiato  da  una  tem- 
pesta (an.  1467),   198,  4-5. 

Tommaso  (san)  di  Aquino.  Il  teologo  insigne  Pietro 
della  Maldura  ne  raccoglie  i  vari  scritti  in  un  vo- 
lume (an.   1477),  217,  lO-U. 

Tommaso  della  Braina  (Cappella  di  San)  v.  Bolo- 
gna (  Chiese). 

Tonio  v.  Antonio  ;  v,  anche  Nicolo  Tonio  detto  Tam- 
burello, 

Tonta  (II)  v.  Piffari  Antonio  detto  il  Tonta. 

Torelli  (famiglia)  ;  prendono  parte  alla  battaglia  d. 
Mezzolara  (an.  1467),  195,  6-7;  sono  imparentati 
con  Giovanni  Bentivoglio  per  il  matrimonio  di 
Guido  con  Francesca  figlia  d.  pred.  [an.  1494],  354, 
34-35;  perciò  la  loro  arme  è  appesa  nella  torre  d. 
pai.  di  Giovanni  Bentivoglio  in  Bologna,  372,  4-7. 

"[Torelli  Agostino]  loda  P opera  d.  Ghirar dacci, 
XIX,  3  „■ 

Torelli  Cristoforo  [Christo/oro  Torello]  con  il  figliuolo 
è  cap.  nell'esercito  mandato  dal  duca  di  Milano  in 
aiuto  di  Bologna  (an.  1455),  54,  20-22, 

Torelli  conte  Giacomaccio  [Tacoma  ciò  Torelli]  cap. 
nell'esercito  d.  Lega  all'Idice  (an.   1467),   194,  6. 

Torelli  conte  Guido  [Guido  Torrelli]  depone  il  pro- 
tonotariato e  ne  rinuncia  i  benefici  ad  Antonga- 
leazzo  Bentivoglio  d.  quale  sposa  la  sorella  Fran- 
cesca vedova  di  Astorre  Manfredi  (an.  1494),  283, 


40-42;  cf.  285,  30-32;  riceve  la  sposa  accompagnata 
dai  fratelli  Alessandro  e  Antongaleazzo,  286,  16-18; 
suo  matrimonio  rie,  332,  42-43;  354,  35;  multato  in 
trecento  ducati  per  la  ricostruzione  d.  pai.  Mare- 
scotti  (an.  1508),  388,  40. 

Torelli  conte  Marsilio  fratello  di  Giacomo;  cap.  nel- 
l'esercito d.  Lega  all'Idice  (an.  1467),  194,  7. 

Torello  v.  Mussolini  T. 

ToRFANiNi  Bartolomeo  [Bartolomeo  Tosfanino]  riceve 
il  priorato  di  Santa  Maria  degli  Angeli  da  Gio- 
vanni Gozzadini  (an.  149S),  288,  8-9. 

Torglione  V.    Torleone, 

Torino  [Turino].  Vi  è  confinato  Alessandro  Malvezzi  con 
cinque  figliuoli  (an.   1488),  252,  25-26. 

Torleone  (chiavica  del)  [Torglione]  v.  Bologna  {chia- 
viche). 

Torleone  (strada  del)  v.  Bologna  {Strade). 

ToRNARi  v.    Tamari. 

Torpeia  V.   Tropea. 

Torre  dell'Uccellino  v.   Uccellino  {torre  delP). 

Torre  (Della)  Antonello  cap.  nell'esercito  visconteo 
sotto  Anghiari;  rimane  prigioniero  d.  Fiorentini 
(an.   1440),  63,  23-24. 

[Torre  (Della)  Antonio]  [monsignore  di  Parma]  vesc. 
di  Parma;  è  uno  degli  ambasc.  mandati  dal  duca 
di  Milano  al  nuovo  pp.  Sisto  IV  per  rallegrarsi  d. 
sua  elezione  (an.  1471),  208,  44-46;  passa  di  Bolo- 
gna, 43-44. 

Torre  (Della)  Baldassarre  [Baldesserra  della  Torre, 
Baldassarre  da  Milano]  accompagna  gli  ambasc.  bo- 
lognesi a  Roma  a  rendere  omaggio  a  Pio  III  (an. 
^503)»  327)  1  ;  accompagna  Antongaleazzo  Benti- 
voglio in  pellegrinaggio  a  Sant'Antonio  di  Vienna 
e  a  San  Giacomo  di  Galizia  (an.  1505),  336,  13-14, 

Torre  (Della)   Giovanni   padre    di    Pellegrino,  54,  6. 

Torre  (Della)  Pellegrino  [Peregrino]  bombasaro;  fi- 
glio di  Giovanni,  54,  6;  è  el.  degli  Anziani  di  Bo- 
logna per  porta  Stieri,  1,  6;  dura  in  carica  sino  a 
dicembre,  7. 

Torrelli  v.    Torelli. 

ToRRESANi  Pietro  [Pietro  Torresano,  Torsoni]  multato 
in  cinquanta  ducati  per  la  ricostruzione  d.  pai.  Ma- 
rescotti  alla  cui  distruzione  aveva  preso  parte  (an. 
1508),  387,  8;  cit.  a  difendersi   (an.   150S),  392,  41. 

Torresani  Silvestro  multato  in  cento  ducati  per  la 
ricostruzione  d.  pai.    Marescotti  (an.  1508),  389,  3. 

Torsoni  Pietro  v.  Torresani  P. 

Tortona  è  presa  dai  Francesi  (an.  1499),  297,  4. 
—  (marchese  di)  V.  Sforza  Ermes. 

Toscana  rie,  3,  26;  24,  47;  vi  si  reca  Nicolò  Piccinino 
(an.  1434),  38,  35;  il  pred.  vi  occupa  molti  castelli 
(an.  1440),  63,  14-17  ;  il  pred.  ne  parte,  35  ;  vi  si  dirige 
Nicolò  Gambacorta  (an.  1442),  71,  15-16  ;  il  Piccinino 
ne  riduce  città  e  castella  all'obbedienza  d.  Chiesa, 
72,  11-12;  rie,  82,  5;  vi  passa  l'imp.  Federico  V 
tornando  da  Roma  (an.  1453),  141,  31;  vi  si  dirige 
Giacomo  Piccinino  con  l'esercito  (an.  1455),  159, 
24-25;  ne  partono  per  recarsi  all'esercito  d.  Lega 
all'Idice  Roberto  Sforza  e  Don  Alonso  con  duemila 
uomini  (an.  1467),  193,  48-49;  rie,  201,  29;  vi  è  chia- 
mato Ercole  d'Este  dai  Fiorentini  (an.  1479),  220, 
37-38;  rie,  47;  vi  giunge  Giovanni  Bentivoglio  ono- 
rato da  signori  e  popoli  (an.  1485),  232,  37-38;  vi 
si  avvia  l'ambasc.  spagnuolo  conte  di  Tantilla  di- 
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retto  a  Roma  (an.  i486),  233,  39;  ri  entra  Carlo  Vili 
e  si  impadronisce  di  alcuni  castelli  che  tratta  cru- 
delmente (an.  1494),  283,  43-44;  vi  si  reca  Annibale 
Bentivogllo  a  istanza  d.  Veneziani  per  riporre  1  Me- 
dici in  Firenze  (an.  1498),  295,  23-24;  il  pred.  nel 
Casentino  si  congiunge  con  l'esercito  veneziano  e 
occupa  vari  castelli,  tra  cui  Bibbiena,  24-25;  venuto 
l'inverno  Annibale  ne  parte,  25-26;  vi  si  reca  Ales- 
sandro Bentivoglio  da  parte  d.  duca  di  Milano 
con  duecento  uomini  d'arme  in  aiuto  d.  Fiorentini, 
ma  dopo  pochi  giorni  ne  parte,  26-28;  il  pred.  vi 
torna  per  rimettervi  in  istato  i  Medici,  ma  non  ha 
successo  (an.  1499),  296,  3-4  ;  ne  diviene  in  parte  si- 
gnore Cesare  Borgia  (an.  1502),  311,  20;  rie,  315, 
26;  vi  passa  Bartolomeo  d'Alviano  con  pochi  uomini 
(an.  1503),  324,  u-15;  i  Bolognesi  vi  assol- 
dano  genti  (an.  1507),  378,  2. 

Toscana  (legato)  v.  Pietro  card.  Riario  patriarca  di 
Cosianiinofoli. 

ToscANKLLA  nel  territorio  di  Imola;  è  saccheggiata  da 
Carlo  Vili  cui  aveva  rifiutato  vettovaglie  (an.  1495), 
286,  43-45  ;  vi  si  rifugiano  molti  d.  Marescotti  (an. 
1508);  382,  38-39;  vi  si  trova  Giovanni  da  Sassa- 
tello  che  ne  parte  per  Bologna,  383,  4. 

Toscani  Matteo  \Mattio  de  Toscani]  di  Milano,  pod. 
di  Bologna,  f  (an.   1484),  231,  6. 

....  ToscHETTO  stracciarolo;  con  Battista  Manzoli  or- 
disce una  congiura  per  introdurre  in  Bologna  i  fuo- 
rusciti dalla  porta  d.  Fratello  (an.  1454),  144,  29; 
è  preso  e  tormentato,  36-37;  è  tenuto  prigione,  38-39; 
è  fatto  decapitare  alla  porta  d.  Fratello,  145,    11-12. 

Toschi  tutta  la  famiglia  è  danneggiata  dal  delitto  dì 
Giovanni  (an.   1455),  153,  39-40. 

Toschi  Antonio  figlio  di  Matteo,  144,  28;  a  Reggio  con 
Battista  Manzoli  ordisce  un  trattato  per  fare  entrare 
i  fuorusciti  in  Bologna  dalla  porta  d.  Fratello  (an. 
1454),  28;  è  preso  e  tormentato,  37-38;  è  tenuto 
prigione,  38-39;  è  fatto  morire,  145,  9. 

Toschi  Baldassarre  [Baldesserra]  è  privato  d.  vica- 
riato di  Liano  a  cagione  d.  delitto  d.  fratello  Gio- 
vanni (an.  1455),  153,  38-39. 

Toschi  Giacomo  \racomo  de  Tuscii]  orefice  ;  incolpato 
di  avere  preso  parte  alla  congiura  d.  Marescotti,  è 
ucciso  (an.  1501),   306,  3-5. 

Toschi  Giovanni  figlio  di  Stefano,  152,  37-38;  gli  è  ri- 
fiutata da  Stefano  Conti  la  mano  di  una  sua  figliuola 
di  cui  era  ardentemente  innamorato  (an.  1455),  37-41; 
fidanzatasi  la  fanciulla  a  Giovanni  Orsi,  affronta 
questi  e  gli  intima  di  lasciare  la  ragazza  41-153,  1; 
viene  alle  mani  col  pred.,  ma  sono  separati  da  amici, 
2-4;  pensa  al  modo  di  vendicarsi,  4-7;  avvelena 
dodici  tordi  e  li  manda  in  dono  alla  fanciulla  come 
un  regalo  d.  fidanzato,  7-10;  tutta  la  famiglia  ha 
sintomi  di  avvelenamento,  10-28;  il  sospetto  cade  su 
lui,  28-31  ;  è  bandito  mentre  erasi  già  messo  in  salvo 
e  gli  è  posta  una  forte  taglia,  31-35;  cf.  39. 

Toschi  Gulino  [Gulino  de'  Tuscki]  essendo  Gonfalo- 
niere d.  popolo  gli  è  tolto  il  gonfalone  a  cagione 
d.  delitto  d.  fratello  Giovanni  (an.  1455),  153,  37-38. 

[Toschi]  Matteo  padre  di  Antonioedi  Nicolò,  144, 38. 

Toschi  Nicolò  [Xicolò  di  Maithio']  figlio  di  Matteo;  con 
Battista  Manzoli  ordisce  un  trattato  per  fare  en- 
trare in  Bologna  i  fuorusciti  da  porta  d.  Fratello 
(an.  1454),  144,  2S;  è  preso    e  tormentato,  37-38;  è 


tenuto  prigione,  38-39;  è  fatto  decapitare  alla  porta 
d.  Fratello,   145,   11-12. 

Toschi  Stefano  padre  di  Giovanni,   152,  37-38. 

TosFANlNO  V.    Torfanini. 

TossiGNANo  (Da)  Floriano;  figlio  di  Graziolo,  63,  li; 
99,  34-35;  vince  l'onore  e  il  premio  d.  giostra  in  Bo- 
logna, per  il  palio  di  San  Ruffillo  (an.  1440),  63, 
11-12;  corre  un  altro  palio  per  il  giorno  di  San  Luca 
(an.   144S),  99,  32-35. 

TossiGNANO  (Da)  Gianfrancesco  [  Giovanni  Francesco 
da  Tossignano\  medico;  è  complice  di  Alberto  dalle 
Coltri  nel  trattato  di  dare  la  porta  San  Vitale  di 
Bologna  al  cap.  d.  Chiesa  (an.  1439),  13,  33-34  ;  è 
bandito  di  Bologna  (an.  1430),  19,  26,  29;  e  el.  dal 
Senato  di  Bologna  Gonfaloniere  pel  quartiere  di 
San  Frocolo  (an.  1438),  53,  36-37;  è  mandato  dal 
Senato  ambasc.  al  duca  Visconti  a  chiedergli  la 
liberazione  di  Annibale  Bentivoglio  e  d.  Malvezzi 
(an.  1442),  74,  35-36;  cf.  5-6,  8-9;  ritorna  con  ri- 
sposta negativa,  37-38. 

TossiGNANo  (Da)  Graziolo  [  Gratiolo\  padre  di  Floriano, 
63,  12,  13;  99,  34-35;  fa  un  presente  alle  nozze  di 
Giulio  Malvezzi  (an.   1464),   184,  42. 

TossiGNANO  (Da)  Matteo  notaio,  amico  d.  Bentivo- 
glio; è  el.  Gonfaloniere  di  Bologna  (an.  1445),  107, 
42-43;  fa  un  presente  alle  nozze  di  Giulio  Malvezzi 
(an.  1464),  184,  43. 

ToTTi  Giovanni  {Giovanni  di  Tolto]  di  Medicina;  gli 
è  bruciata  la  casa  perchè  aveva  favorito  l'ingresso 
d.  fuorusciti  nella  terra  (an.  1449),  132,  25-26, 

Tovaglie  (Dalle)  Nicolò  multato  in  duecento  ducati 
per  la  ricostruzione  d.  pai.  Marescotti  (an.  1508), 
388,   14. 

Trabisonda  V.    Treòisonda. 

Traiano  [  Tafano]  v.  Morandi  T, 

Tramoglia  (Della)  monsignor  v.  La  Trémouille  (duca  di). 

Tranchedini  Francesco  referendario  d.  duca  Sforza; 
consegna  con  l'ambasc.  Giacomello  a  Giovanni  Ben- 
tivoglio cap.  generale  d.  Sforza  lo  stendardo  du- 
cale in  San  Fetronio  alla  presenza  d.  magistrati, 
d.  nobiltà  e  d.  popolo  (an.  1493),  270,  28-32;  ac- 
compagna il  pred.  nella  cavalcata  per  la  e.  alla  te- 
sta d.  milizie,  271,  38-43. 

Trani  (arcivescovo)  V.  Latino  Orsini. 

Trappassa  (arcivesc.)  V.  Patrasso  (?)  (Arcivesc.  di). 

Trappolini  FiETRO  presenta  al  Collegio  d.  dottori  in 
Fadova  Faolo  Ghellini  (an.   1498),  295,  49. 

Trassentino  [Tresenttno]  v.  Serpa  {Dalla)   T. 

Trasserra  {Trassera]  nel  Bolognese;  fa  un  dono  a 
Sante  Bentivoglio  per  le  nozze  (an.   1454),   150,  41. 

"  Trattato  morale  di  fra  Cherubino  Ghirardacci,  ine- 
dito, XXVIII,  35;  descrizione  d.  codice,  autografo 
e  mutilo  d.  tre  prime  carte,   36-XXIX,  1-3  „. 

Trebbia  (fiume)  [Trebia^  rie,  299,  21. 

Trebbo  V.  Bologna  {piazze). 

Trebbo  di  San  Giovanni.  Vi  è  rovinato  il  raccolto  da 
un  temporale  (an.  1448),  125,  31,  33, 

Trebisonda  [  Trabisondci\  è  presa  dai  Georgiani  che  ne 
bombardano  il  castello  (an.  1462),   178,  45-46. 
—    (imperatore)   [Traòisonda]  v,  Alessio  IV  Comneno. 

Trémouille  (della)  duca  Luigi  [Monsignor  della  Tra- 
moglia] sposa  Luisa,  figlia  di  Cesare  Borgia,  che  gli 
porta  in  dote  il  ducato  di  Valentinois  e  gli  altri 
possessi  d.  Borgia  in  Francia  [an.  15 17],  330,  27-29. 
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[Trémouille  (De  la)  Luisa]  v.  Borgia  L. 

Tresentino  V.    Trassentino. 

Trentaquattro  Baldassarre  figlio  di  Tommaso,  62, 
1,  48;  Gonfaloniere  di  Giustizia,  è  el.  d.  Sedici  Ri- 
formatori d.  Stato  (an.  1440),  1-2;  interTiene  il 
giorno  di  Santa  Monica  alla  messa  solenne  fatta 
celebrare  in  San  Giacomo  dal  Senato  di  Bologna, 
48-49;  t  ed  è  sepolto  con  onore  (an.  1441),  70,  10-11. 

Trentaquattro  Bartolomeo  figlio  di  Francesco;  no- 
taio; roga  alcuni  capitoli  d.  prestito  fatto  al  com. 
di  Bologna  (an.   1440),  62,  28-29. 

Trentaquattro  Francesco  padre  dì  Bartolomeo,  62, 
29;  è  el.  commissario  d.  Chiesa  ad  Argile  (an.  1428), 
9,   23-24. 

Trentaquattro  Tommaso  [  Tome]  padre  di  Baldassarre, 
62,  1,  48. 

Trento  (città).  Vi  è  confinato  Aldobrandino  Malvezzi 
con  il  figlio  Ippolito  (an.   1488),  252,  25. 

Trento  (fiume)  v.    Tronto  {fiume). 

Trevisan  Zaccaria  [Zaccaria  Trivisan,  Zaccaria  di  Tri- 
viso]  ambasc.  d.  Veneziani  a  Bologna;  si  rifugia 
coi  Signori  nel  Collegio  di  Spagna  dopo  l'uccisione 
di  Annibale  Bentìvoglio  e  d.  tre  fratelli  Marescotti 
(an.  1445),  104,  4-8;  va  coi  Signori  in  Pai.,  17-21; 
mandato  ambasc.  al  nuovo  pp.  Paolo  II  passa  di 
Bologna  (an.   1464),   186,  36-38. 

Treviso  (città)  [  Trevigi,  Triviso]  è  chiesta  dall'imp. 
Massimiliano  ai  Veneziani  (an.  1509),  393,  31;  v.  an- 
che Gentile  da    Treviso,  Marco  da   Treviso. 

—  (cittadini  el.  a  uffici  pubblici)  V.  Scotti  Daniele 
vesc.  di  Concordia  governatore  di  Bologna. 

—  (signore  della  Marca  di)  [dominus  Alarchiae]  ti- 
tolo dell'imp.  Massimiliano,  279,  21. 

—  (vescovo)  V.  Pietro  Riario  (an.  1471). 
Trezzo  (Da)  V.  Filippo  da    Trezza, 
"[Triachini  Bartolomeo]  architetto  d.  pai.  Mal- 
vezzi (an.  1560),  XIII,  34-35  »• 

Triadano  V.   Gritti  T. 

Tribano.  Una  violenta  tempesta  vi  getta  a  terra  la  casa 
di  Carlo  Pio  e  ]o  seppellisce  (an.  1453),  148,  44-45. 

Triberti  Gelasio  seguace  d.  Canetoli.  è  bandito  di 
Bologna  (an.  1445),   108,  28. 

Tristano  v,  Caracciolo   T. 

Tristano  d'Aragona  figlio  d.  duca  di  Calabria,  194,  8; 
è  cap.  col  padre  nell'esercito  d.  Lega  all'Idice  (an. 
1467),   194,  8. 

....  Tristano  chirurgo,  t  in  Bologna  di  male  mazucco 
(an.   1505),  341,  i3. 

Triulci,  Triulcio,  Triulzi  V.    Trivulzio. 

Trivisan  V.   Trevisan. 

Triviso  v.  Treviso. 

Trivulzio  Antonio  [Antonio  Triulzio]  vesc.  di  Como 
rie,  316,  17. 

Trivulzio  Erasmo  [Erasmo  Triulci]  accompagna  a  Bo- 
logna Ippolita  Sforza  sposa  di  Alessandro  Benti- 
voglio  (an.   1492),  266,  34-36. 

Trivulzio  Giangiacomo  [Giovanni  lacomo  Triulzi,  Triul- 
eio,  Trivultio,  duca  di  Melfi]  accompagna  Galeazzo 
Maria  Sforza  a  Bologna  (an.  1459),  168,  48;  169,  2-3; 
accompagna  il  principe  Federigo  di  Aragona  a  Mi- 
lano a  prendervi  Ippolita  Sforza  sposa  di  Alfonso 
(an.  1465),  187,  45;  giunge  a  Bologna  con  millesei- 
cento cavalli  mandato  dal  duca  di  Milano  al  re  di 
Napoli  (an.  1485),  233,  29-30;  è  onorato  da  Giovanni 


Bentivoglio,  31  ;  qual  cap.  d.  Francesi  molesta  molti 
castelli  d.  Lombardia  (an.  1497),  292,  39-40;  piglia 
possesso  di  Milano  a  nome  d.  re  di  Francia  (an. 
1499),  297,  10-11;  sequestra  al  Bentivoglio  i  suoi  ca- 
stelli in  Ghiara  d'Adda  e  la  dote  d.  nuora  di  lui 
Ippolita  (an.  1500),  307,  25-26;  i  pred.  castelli  sono 
fatti  restituire  al  Bentivoglio  dal  D'Amboise  con 
le  rendite  d.  dote  pred.,  26-27;  rie,  "  LXXXV,  5/ „. 

Troia  in  Puglia;  a  metà  rovinata  dal  terremoto  (an. 
1456),   164,  8. 

Troilo  v.  Mussolini  T.,    Orsi   T,  Orsini   T,  Savelli   T. 

Tromala  Gaspare  accompagna  Galeazzo  Maria  Sforza 
a  Bologna  (an.   14S9),   168,  48;   169,  2. 

Trombettino  v.  Fomasari  T. 

....  Trombettino  carrettiere;  è  ucciso  in  Bologna  du- 
rante i  torbidi  per  la  f  di  Annibale  Bentivoglio 
(an.   144S),   106,  26,  32. 

Tron  Nicolò  [Nicolo  Ikroni,  doge  di  Venezia]  ambasc, 
veneziano  al  pp.  Paolo  II  passa  di  Bologna  (an. 
1464),  186,  36-38;  divenuto  doge  è  sollecitato  dal 
duca  d'Este  a  intervenire  nella  questione  d.  bastia 
costruita  dai  Bolognesi  pr.  il  Panaro  (an.  1471),  210, 
6-9;  tratta  con  Scipione  Gozzadini  e  Alberto  Cat- 
taui, inviatigli  dal  Senato  di  Bologna  a  rallegrarsi 
d.  sua  elezione,  d.  disfacimento  d.  pred.  bastia,  ma 
senza  costrutto,  9-12. 

Tron  Paolo  ambasc.  d.  Veneziani  a  Bologna  è  fatto  pri- 
gioniero dai  Canetoli  (an.  1434),  38,  28-31  ;  per  ri- 
valsa d.  sua  prigionia  i  Veneziani  sostengono  tutti 
i  mercanti  Bolognesi  che  si  trovavano  nel  loro 
Stato,  32-33;  è  liberato,  39,   29-30. 

Tronto  (fiume)  [Trento],  Ne  è  vietato  il  passo  a  Sigi- 
smondo Malatesta  e  a  Francesco  della  Mirandola 
da  Lodovico  Malvezzi  e  da  Matteo  da  Capua,  28-30, 

Tropea  (vescovo)  [  Torpeia]  v,  Accìopac.i  Nicolo. 

Trotti  Antonio  [Antonio  Trotto]  di  Alessandria;  pa- 
dre di  Luigi,  215,  19;  accompagna  Galeazzo  Maria 
Sforza  a  Bologna  (an.  1459),  168,  48;  169,  7;  prende 
soldo  di  cap.  dal  Senato  di  Bologna  per  la  guardia 
d,  e.  (an.  1468),  199,  37-38;  è  cap.  d'arme  nel  torneo 
bandito  da  Giovanni  Bentivoglio  per  San  Petronio 
(an.  1470),  203,  15:  gli  sono  consegnati  cinquanta- 
quattro uomini  divìsi  in  sei  squadre  con  mazze  di 
legno,  lancie  corte  e  spade  smussate,  16-17;  il  giorno 
di  San  Petronio  con  i  suoi,  vestiti  di  seta  rossa, 
ascolta  la  messa  nella  chiesa  d.  santo,  36-39;  guida  la 
sesta  squadra,  204,  7;  cf.  205,  1-46;  finita  la  festa 
accompagna  Giovanni  Bentivoglio  a  casa,  206,  2-3; 
fa  correre  una  giostra  dai  soldati  innanzi  al  pai. 
d.  pred.,  207,  25-27  ;  è  uno  d.  cap.  d.  giostra  ban- 
dita per  San  Petronio  (an.  1475),  215,  21;  termina 
la  sua  condotta  col  Senato  di  Bologna  (an.  1479), 
220,  6;  è  rappresentante  d.  duca  di  Milano  alle 
nozze  di  Annibale  Bentìvoglio  in  Bologna  e  va  in- 
contro agli  sposi  fuori  porta  di  Galliera  (an.  1487)» 
236,  22-25  ;  alla  colazione  nuziale  riceve  in  presente 
una  galea  coi  guarnimenti  di  zucchero,  240,  21. 

Trotti  Baldassarre  conduce  la  squadra  di  Antonio 
Trotti  nel  torneo  bandito  in  Bologna  il  giorno  di 
San  Petronio  (an.   1470),  204,  6. 

Trotti  Giovanni  senese-,  suocero  di  Baldassarre  Ca- 
netoli, 8,  16-17;  è  inviato  dal  Senato  di  Bologna 
ambasc.  a  Venezia  a  impetrarne  aiuto  contro  il  pp. 
(an.  1428),  8,  14-17;  non  ottiene  nulla,  17-18. 


[Trotti  Luigi-Uggeri  Bartolomeo]         INDICE   ALFABETICO 
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Trotti  Luigi  riporta  il  premio  e  l'onore  nella  giostra 
bandita  dal  Senato  di  Bologna  per  San  Petronio 
(an.   1475),  215,  18-19. 

TUADE   (Dalle)  v.    Tuata  {Dalla). 

TuATA  (Dalla)  o  Dalle  Tuatk  Achille  degli  Anziani 
di  Bologna:  è  scomunicato  per  il  supplizio  di  alcuni 
religiosi  colpevoli  di  furto  (an.   i486),  234,  8-9. 

Tuata  (Dalla)  o  Dalliì  Tuate  Fileno  [Fileno  dalle 
Tuade]  legge  la  lettera  scritta  in  francese  inviata 
da  Carlo  Vili  al  Senato  di  Bologna  (an.  1496),  292, 
22-23;  legge  e  traduce  la  lettera  inviata  dal  re  di 
Francia  a  Giovanni  Bentivoglio  (an.   1499),  ^^*^»   *• 

Tudor  V.  Enrico   VII  re  d'' Inghilterra. 

Tura  ossia  Bonaventura  v.    Tassoni  T. 

Turchi  rie,  142,  40;  espugnano  Costantinopoli,  uccidono 
gli  uomini,  violentano  le  donne  e  rendono  schiavi 
i  fanciulli  (an.  1453),  143,  22-24;  fanno  pace  con 
Venezia  (an.  14S4),  151,  33-34;  Calisto  III  bandisce 
la  crociata  contro  loro  (an.  1455),  160,  30-48;  scon- 
fitti a  Belgrado,  tolgono  l'assedio  a  questa  e.  (an. 
1456),  162,  38-40;  Calisto  III  alla  sua  f  lascia  una 
somma  Importante  accumulata  per  combatterli  (an. 
1458),  166,  8-9;  fanno  una  scorreria  in  Morea  dalla 
quale  portano  prigionieri  quarantamila  abitanti, 
U-13;  tormentano  i  Cristiani  di  Grecia  (an.  1459), 
167,  35;  il  pp.  convoca  a  Mantova  contro  loro  un 
parlamento  di  principi  d.  Cristianità,  35-38;  detro- 
nizzano Tommaso  Paleologo  despoto  di  Morea  [an. 
1460],  272,  28-29;  rie,  173,  1,  49;  174,  1,  2;  vincono 
i  Veneziani  a  Mantinea  in  Morea  (an.  1461),  178,  3-6, 
e  a  Metellino,  6-7;  sono  sconfitti  dai  Valacchi  che 
loro  tolgono  molti  castelli  (an.  1462),  44-45;  ne  ri- 
mangono uccisi  più  di  ventimila,  45;  il  principe  di 
Morea  chiede  l'aiuto  d.  pp.  contro  loro,  47-48;  il 
card.  Bessarione  stimola  contro  loro  i  Veneziani  a 
cagione  degli  strazi  che  commettono  a  Ragusa  (an. 
1463),  182,  30;  "  LXVI,  32-33  „;  i  principi  cristiani 
preparano  una  spedizione  per  combatterli  (an.  1464), 
183,  1-7;  l'impresa  va  in  fumo  per  la  f  di  Pio  II, 
7-8;  cf.  185,  21-25;  186,  16;  i  card,  allora  mandano 
al  re  di  Ungheria  quarantamila  ducati  per  tenerli 
in  freno,  186,  17-18;  rie,  201,  11;  i  principi  d'Italia 
si  rappacificano  per  muovere  loro  guerra  (an,  1471), 
206,  26-28;  a  Scutari  feriscono  a  f  con  una  saetta 
alla  gola  Ercole  Malvezzi  cap.  d.  Veneziani  (an. 
1478),  218,  9-11;  tante  sono  le  saette  che  traggono 
contro  la  e.  che  gli  abitanti  se  ne  servono  in  luogo 
di  legna  per  il  fuoco,  11-13;  si  impadroniscono  di 
Otranto  (an.  1480),  222,  32-33;  cinquecento  di  loro 
già  fatti  prigionieri  ad  Otranto  costituiscono  la 
guardia  d.  corpo  di  Alfonso  duca  di  Calabria  (an. 
1483),  226,  21-22;  Innocenzo  Vili  cerca  di  stringere 
lega  col  Soldano  d.  Cairo  contro  loro  (an.  1489), 
253,  49;  rie,  278,  25;  sono  vinti  in  battaglia  dai 
Polacchi  rimanendo  uccisi  in  numero  di  quaranta- 
mila (an.   1498),  294,  3-4. 

Turchi  Baldassarre  \_Valdesserra'\  fa  un  presente  alle 
nozze  di  Giulio  Malvezzi  (an.  14Ó4),  184,  35. 

Turchi  Gabriele  viene  a  contesa  con  l'ambasc.  veneto 
e  lo  minaccia  con  un  coltello  di  f  (an.  1482),  225, 
14-15;  è  dal  Senato  preso  per  il  meritato  castigo, 
15-17;  intercede  per  lui  l'ambasc.  offeso  che  ne  ot- 
tiene la  libertà,  17-18;  va  a  chiedere  perdono  al- 
l'ambasc.  che  glielo  concede,  18-20. 


Turchi  Nicolò  [Nicolò  Turco]  multato  in  quattromila 
ducati  per  la  ricostruzione  d,  pai.  Marescotti  (an. 
1508),  388,  8. 

"  Turchi  Nicolò  scrive  versi  laudativi  per  la  pubblica- 
zione d.  secondo  libro  della  Historia  di  Bologna  d. 
Ghirardacci  (an.   1657),  LXI,  12-15  „. 

Turchi  Turco  [  Turcko,  7urc//i]  parte  di  Bologna  cro- 
ciato con  Achille  Malvezzi  (an.   1464),   185,  41. 

Turchia.  Se  ne  esportava  l'allume  in  Italia  prima  che  ne 
fossero  scoperte  miniere  a  Volterra  e  a  Tolfa,  182,  7. 

Turco  [Turcko]  v.    Turchi   T. 

Turino  v.    Torino. 

"  TuRRiNi  Gianmaria.  In  una  lettera  a  fra  Cherubino 
Ghirardacci  tratta  dell'origine  d.  famiglia  Bentivo- 
glio, specie  di  Anton  Galeazzo  figlio  di  Bartoluccio 
(an.  1593),  XXXVI,  20-21  „. 

TuRzo  V,  Fantuzzo. 

TuscHi  V.    Toschi. 

TuscoLANO  (cardinale)  V.  Bessartone  Giovanni. 

TuTTOBUONi  Cecco  d.  primi  d.  Pieve  di  Cento  uccide 
Lorenzo  Benzetta  [s.  a.],  202,  46-47  ;  venti  anni  dopo 
i  figli  d.  t  lo  uccidono  alla  loro  volta,  47-49. 

Tuzzo  •ri.  Fantuzzo. 

Ubaldini  Antonio  giostra  nel  torneo  in  Bologna,  tenu- 
tosi per  definire  se  la  Fortuna  o  la  Sapienza  pre- 
valga nelle  cose  umane,  al  seguito  di  Annibale  Ben- 
tivoglio paladino  d.  Fortuna;  è  ascritto  alla  terza 
squadra  vestita  alla  francese  (an.  1490),  259,  24,  27; 
la  sua  parte  resta  vittoriosa,  262,  17-19. 

Ubaldini  Francesco  cap.  nell'esercito  d.  Lega  all'Idice 
(an.   1467),  194,  11. 

Ubaldini  Piermaria  [Pietro  Maria  Ubaldini}  aiuta  Ga- 
leazzo Marescotti  contro  i  nemici  venuti  ad  assa- 
lirlo in  casa  (an.   1445),   103,  41-43. 

UbignINO  V.  Aubigny  (Z)')  Roberto. 

Uccelletti  Bartolomeo  [Bartolomeo  Oselletti]  nobile 
bolognese;  edifica  in  Cento  l'oratorio  di  Sant'An- 
tonio e  Lazzaro  (an.  1435),  46,  31-34,  che  dona  ai 
frati  di  San  Giacomo  in  libero  possesso,  34-36. 

Uccelli  Antonio  [Tonio  Uccelli]  figlio  di  Paolo,  131, 
34;  la  sua  casa  è  saccheggiata  dal  popolo  perchè 
amico  d.  Pepoli  e  d.  Fantuzzi  (an.  1449),  32,  34. 

Uccelli  Baldassarre  [Baldessera  degli  Uccelli]  è  creato 
Massaro  d.  Calzolai  da  Giulio  II  (an,  1506),  360,  9-10. 

Uccelli  Paolo  \^Polo  dagli  Uccelli]  padre  di  Antonio, 
131,  34. 

Uccelli.'TO  (torre  dell')  [torre  delVBccellino,  torre  del' 
r  Occellino,  passo  delV  Uccellino]  si  dà  alla  Chiesa  (an. 
1428),  9,  45-46;  dopo  la  sconfitta  d.  Dal  Verme  si 
rende  a  Bologna  (an.  1443),  94,  8-10;  giusta  i  patti 
il  Senato  vi  fa  scortare  Tartaro  e  il  presidio  di 
Galliera,  95,  14-15;  è  donata  da  Nicolò  V  con  molti 
privilegi  a  Galeazzo  Marescotti  (an,  1448),  125,  30; 
vi  fuggono  Marescotto  e  Antenore  Marescotti  (an. 
1501),  305,  46-47;  i  pred.  vi  sono  uccisi  con  inganno 
da  messi  di  Ermes  Bentivoglio,  47-51;  cf,  306,  18. 

Udine  con  tutto  il  Friuli,  è  chiesto  ai  Veneziani  dal- 
l'imp.  Massimiliano  (an.  1509),  393,  31. 

Udine  (Da)  Giovannino  v.    Vedrana  [Da)    Giovannino. 

[Uggeri  Bartolomeo]  vesc.  di  Brugnetto  [vescovo  di 
Brugnati]  di  Reggio;  è  commissario  in  Cento  per 
il  vesc.  di  Bologna  (an.  1479),  221,  1-3;  in  una  lite 
tra  cittadini  e  contadini  di  Cento  favorisce  i  primi, 
3-5;  è  ucciso,  5-6. 
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[Ugnano  (Da)  Nicolò-Valente] 


Ugnano  (Da)  Nicolò  fiorentino,  amicissimo  di  Battista 
Canetoli  e  molto  famigliare  di  Martino  V,  23,  8-10; 
è  pregato  dal  Canetoli  di  interporsi  per  la  pace  con 
il  pp.  (an.  1430),  10-11. 

Ugo  V.  Boncompa^ni  U.,  Pepali  U.,  Rangoni  U.,  Sanse- 
verino  {Da)   U. 

Ugo  di  Lusignano  [cardinale  di  Cipro];  giunge  a  Bo- 
logna da  Basilea  ove  aveva  preso  parte  al  Concilio 
e  alloggia  in  casa  di  Battista  Canetoli  (an.  1436), 
47,  20-21. 

[Ugolini  Menicuccio]  [Miniguccio  dalf Aquila]  è  fatto 
prigioniero  dai  Genovesi  nel  golfo  di  Gaeta  con  il 
re  d'Aragona  e  di  Navarra,  l'Infante  e  altri  perso- 
naggi (an.  1435),  42,  8-12;  è  mandato  a  Milano,  13; 
è  liberato  dal  duca  Visconti,  13-15. 

Ugolino  YGolino\  v.  Arienti  {Dalli)  U.,  Boccadiferro  U., 
Panico  {Da)  conte   U. 

Ugubbio  V.   Gubbio. 

Ulisse  v.  Aldrovandi  U.,  Bue  {Del)  C/.,  Cignoni  U.,  Lam- 
bertini   i/.,  Musatti   U. 

Umbria.  Nel  trattato  di  alleanza  tra  Luigi  XII,  Ales- 
sandro VI  e  i  Veneziani  è  eventualmente  assegnata 
a  Cesare  Borgia  (an.  1449),  296,  28. 

Ungari  V.   Ungheria. 

Ungari  Alessandro  perugino;  è  el.  vicario  d.  vesc.  di 
Bologna  (an.   1468),  199,  5. 

Ungaria  V.    Ungheria. 

Ungheria  [Ungaria,  Ungari].  Ne  è  fatto  re  Alberto  d'Au- 
stria genero  dell'imp.  Sigismondo  (an.  143S),  50,  21- 
22;  Eugenio  IV  crea  a  cardinali  vesc.  di  questa  re- 
gione (an.   1439),  60,  33-34. 

—  (re  di)  [rex  Ungariae]  titolo  di  Massimiliano  imp., 
279,  15-17;  V.  anche  Alberto  V  d^ Austria  (aa.  1437- 
1439);  Matteo  Corvino  (aa.   1458-1490). 

Uovo  (Dall')  Alberto  [Berto  dall'Uovo]  cit.  a  difen- 
dersi dal  Senato  di  Bologna  (an.  1508),  392,  I-2,  7. 

Urbano  v.  Fava   U. 

Urbino.  Vi  f  il  card.  Giovanni  Borgia  (an.  1500),  299,  1- 
2;  se  ne  impadronisce  a  tradimento  il  duca  Valen- 
tino (an.  1503),  311,  8-9;  a  stento  ne  fugge  Guido- 
baldo  da  Montefeltro,  9-10;  ne  sono  cacciate  le  guar- 
die d.  Borgia  e  vi  torna  Guidobaldo,  316,  3-S;ric. 
319,  1. 

—  (conti)  V.  Federico  da  Montefeltro  (aa.  1440-1476). 

—  (duchi)  V.  Federico  da  Montefeltro  (aa.  1474- 1482); 
Guidobaldo  I  da  Montefeltro  (an.  1482- 1508). 

—  (vescovi)  V.  Contorni  Filippo  (aa.  1478-1484);  Ga- 
brielli Gabriele  (aa.   1 504- 1 5 11  ). 

Urbino  v.  Orsini. 

Usbkrti  sono  fuorusciti  di  Bologna  (an.  14S0),  134, 
32-33. 

Usbbrti  Alessandro  seguace  d.  Canetoli;  è  bandito  di 
Bologna  (an.  1445),  108,  9;  partecipa  alla  spedizione 
d.  fuorusciti  per  rientrare  in  e.  (an.  1451),  138,  6; 
persuade  un  tal  Giacomo  di  Bartolomeo  ad  avve- 
lenare Sante  Bentivoglio  ;  ma  il  complotto  fallisce 
(an.   1461),  174,  45-47. 

Usberti  Andrka  padre  di  Bartolomeo,  108,  17-18. 

Usberti  Bartolomeo  figlio  di  Andrea,  108,  17-18:  se- 
guace d.  Canetoli,  è  bandito  di  Bologna  (an.  1445), 
108,  17-18;  partecipa  alla  spedizione  d.  fuorusciti 
per  rientrare  in  e.  (an.  145 1),  138,  6. 

Usberti  Lodovico  fa  parte  dell'ambasceria  mandata  da 
Giovanni  Gonzaga  a  Bologna  a  prendervi  la  sposa 


Laura  Bentivoglio  (an.  1494),  275,  6-10;  pernotta 
al  Bentivoglio,  11-12;  giunge  a  Bologna  per  acqua 
aspettato  al  porto  da  Giovanni  Bentivoglio  con  lar- 
go seguito,  12-15;  alloggia  nel  pai.  d.  pred.,  15-16; 
va  in  gran  pompa  a  messa  in  San  Petronio,  17-18; 
assiste  il  giorno  dopo  in  questa  chiesa  a  una  Rap- 
presentazione Sacra,  20-22;  parte  con  la  spo- 
sa per  Mantova,  23-35. 

Usberti  Lorenzo  Gonfaloniere;  la  sua  casa  è  saccheg- 
giata e  incendiata  (an.  1445),  106,  42;  107,  1;  è  de- 
posto perchè  amico  d.  Canetoli,  40-41;  è  bandito  di 
Bologna,   108,  44. 

"[Vacchettini  Alii)osi]«  conservano  nella  Bibl. 
Com.  delP Archiginnasio  VI,  183;  rie,  IX,  1Ò-18,  21- 
23,  23-24,  27-2S,  so,  47-4S,  56,  S7-SS,  bs,  S6-8r,  88,  91-92, 
94-9S>  9S-99  „ • 

Vailla  (Da)  Belpiede  giostra  nel  torneo  in  Bologna 
tenutosi  per  definire  se  la  Sapienza  o  la  Fortuna 
prevalga  nelle  cose  umane,  coi  colori  di  Nicolò 
Rangoni  paladino  d.  Sapienza;  è  ascritto  alla  sesta 
squadra  vestita  alla  moresca  (an.  1490),  258,  40-42; 
la  sua  parte  soggiace,  262,  17-18. 

Vaina  fazione  di  Imola  favorevole  a  Ottaviano  Riario 
(an.  1503),  327,  30;  cerca  di  cacciare  i  Sassatello 
di  e.  (an.  1504),  331,  34;  le  giungono  In  rinforzo 
molti  bolognesi  con  Nicolò  Magnani,  34-36;  venuta 
alle  armi  con  la  Sassatella  sta  per  vincerla  quando 
questa  le  chiede  una  tregua  di  tre  ore  che  concede, 
36-37  ;  ma  sopraggiunto  in  aiuto  agli  avversari  Gio- 
vanni da  Sassatello,  è  da  lui,  malgrado  la  tregua, 
attaccata  e  sconfitta,  37-41;  è  cacciata  di  Imola  e  le 
case  d.  suoi  appartenenti  sono  abbruciate,  41. 

Valacchi  [Vallachi]  mandano  un  leg.  al  Concilio  di 
Ferrara  (an.  1438),  50,  45;  sconfiggono  i  Turchi  ai 
quali  tolgono  molte  castella  (an.   1462),   178,    44-45. 

Valacone  danneggiato  dalla  tempesta  (an.  1453),  143,  46. 

Valbona  è  confermata  in  enfiteusi  dall'abate  di  Nonan- 
tola  ai  conti  Guido  e  Galeazzo  Pepoli  (an.  1475), 
211,  17. 

Val  de'  Bucchi  nel  contado  bolognese;  devastata  da 
una  tempesta  (an.   1468),   199,  19-20. 

Val  dell'Amone  v.    Val  di  Lamone. 

Valdessera,  Valdesserra  V.  Baldassarre. 

Val  di  Lamone  [Val  deW Amone]  rie,  246,  19;  gli  abi- 
tanti si  oppongono  al  ritorno  d.  Manfredi  in  Faenza 
(an.   1503),  327,  38. 

Val  di  Pietra  [Valdipreda,  Valle  della  Preda]  fuori 
porta  Saragozza  di  Bologna;  vi  abitano  le  suore  di 
Santa  Maria  Maddalena  (an.  1457),  164,  31-32;  rie. 
per  la  chiesa  di  detta  Santa,  34,  33;  v.  anche  Ma- 
ria Maddalena  di  Val  di  Pietra  {Chiesa  e  suore  di 
Santa). 

Val  di  Rbno  (montagna  di).  Ne  è  commissario  Boezio 
Gozzadini  (an.  1451),   140,  24. 

Val  di  Taro  [  Valditarro]  ai  confini  di  Piacenza  e  Ge- 
nova, 73,  17-18;  vi  è  condotto,  secondo  alcuni,  pri- 
gioniero Achille  Malvezzi  (an.  1442),  17. 

"[Valdrighi  conte  Mario]  di  Modena;  possiede  un 
fascicolo  di  documenti  riguardanti  i  motivi  che 
impedirono  in  Lucca  la  stampa  d.  terzo  voi.  del- 
V Historia  Bolognese  d.  Ghirardacci,  che  dona  al 
march.  Gian  Giacomo  Trivulzio  (an.  1827),  LXXXV, 
47-77  „. 

Valente  v.    Valenti   V. 


[Valenti  Bettino- VasselH  Giorgio]       INDICE   ALFABETICO 
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Valenti  Bettino  padre  di  Valente,  14,  43;  lanaiolo, 
è  degli  ambasc.  di  Bologna  al  pp.  (an.  1430),  21, 
5-6;  si  reca  a  Roma,  7. 

Valenti  Cristoforo  \Christoforo  di  Valente]  orefice; 
è  messo  a  parte  dal  Mosca  d.  complotto  ordito 
per  introdurre  in  Bologna  il  viceré  di  Napoli  (an, 
1449J,  130,  46-48;  imprigionato  e  posto  al 
tormento  confessa,  131,  5-6;  è  decapitato  in 
Piazza  con  gli  altri  complici,  10-13  ;  le  sue  case  sono 
saccheggiate,  14-15. 

Valenti  Valente  figlio  di  Bettino,  14,  43;  è  inviato 
a  Imola  al  card.  Albergati  per  pregarlo  di  inter- 
porsi  presso  il  pp.  per  la  pace  con  Bologna  (an. 
1429),  14,  40-43;  ne  torna,   15,  8. 

Valentina  v.    Visconti   V. 

Valentinense  Cardinale  ».    Valenza  {cardinale  di). 

Valentino  v.  Pizzani   V.,  Romeni   V. 

Valentino  o  cardinale  di  Valenza  v.  Borgia  Alfonso. 

Valentino  (duca)  v.  Borgia  Cesare. 

Valentinois  (ducato  di)  [ducato  di  Valenza]  portato 
in  dote  da  Luisa  Borgia  al  marito  duca  Luigi  de 
la  Trémouille  (an.   1517),  330,  37-29. 

Valenza  (cardinali  di)  v.  Borgia  Alfonso  detto  il  card. 
Valenza. 

Valenza  (vescovo)  v.  Lodovico  Milani  (1455). 

Valenza  (Di)  [Lodovico  Cateliano  di  Valenza]  v.  Mi- 
lani Lodovico, 

Valerio  v.  Fabbri    V.,  Rinieri    V. 

Valini  Giacomo  è  confinato  perchè  amico  d.  Benti- 
voglio  (an.  1507),  362,  33-34,  39. 

Vallachi  V.    Valacchi. 

Vallata  in  Puglia;  danneggiato  dal  terremoto  (an. 
1466),   190,  33. 

Valle  nel  Bolognese;  fa  un  dono  a  Sante  Bentivoglio 
per  le  nozze  (an.   14S4),   150,  42-43. 

Valle  (Da)  v,   Francesco   da    Valle.,    Zanotto   da    Valle. 

Valle  (Della)  Martino  di  San  Martino;  parte  di  Bo- 
logna crociato  con  Achille  Malvezzi  (an.  1464),  185, 
43-44. 

Valmontone  (Da)  v,  Stefano  da    Valmontone. 

Vandini  Antonio  uno  d.  fuorusciti  entrato  in  e;  è 
trovato  nascosto  in  una  casa  di  San  Colombano 
e  incarcerato  (an.  14S1),  139,  31-33;  è  i  mpicca  to 
nel  Trebbo  dei  Ghlsilieri;  34-37;  v,  anche 
notizia  sotto  Antonio  di  Vanduco  che  e  la  stessa  per- 
sona. 
"[Vandini  Raimondo]  Appendice  al  Catalogo  d. 
mss.  Campori  ne,  LXXIII,  13-14  „• 

Vandino  V.    Bianchi   V.,   Fava    V. 

....  Vandino  figlio  di  Giacomo  pescatore;  la  sua  casa  è 
saccheggiata  e  incendiata  (an.  1445),  106.  12;  107,  4. 

Vangelista  v.  Evangelista. 

[Vannini  Nicolò)  vescovo  di  Assisi  [vesc.  d* Assisi]  al- 
loggia nell'abbazia  di  San  Felice  in  Bologna  (an. 
1427),  5,  20-21  ;  pone  la  prima  pietra  alla  chiesa  di 
Santa  Maria  de'  Pepoli,  21. 
[Vannucci]  Giacomo  [Giacomo  da  Cortona,  governatore 
Giovanni]  vesc.  di  Perugia;  è  mandato  per  gover- 
natore dal  pp.  in  Bologna  (an.  1449),  132,  SO;  133, 
1;  non  è  sul  momento  accettato  dal  Senato  che  però 
gli  manda  molti  doni  in  cibarie,  2-3;  alloggia  in  ve- 
scovado, 2;  gli  viene  ordinato  dal  pp.  di  non  allon- 
tanarsi senza  suo  ordine,  4-5;  è  accettato  qual  go- 
vernatore, 40-41;  fa  la  solenne  entrata  dalla  chiesa 


d.  Servi,  41-44;  gli  è  consegnato  la  metà  d.  Pai., 
44-45;  manda  a  chiamare  il  viceré  e  ha  con  lui  un 
colloquio  in  presenza  d.  rettori,  133,  46-47;  invita 
il  Senato  a  eleggere  una  commissione  che  sor- 
vegli il  trattamento  fatto  nel  Bolognese  ai  pelle- 
grini incamminati  a  Roma  pel  giubileo  (an.  1450), 
134,  8-13;  è  chiamato  da  Nicolò  V  a  conferire  sul- 
le cose  di  Bologna,  22-23;  tre  ambasc.  d.  e.  vanno 
con  lui,  23-25;  cf.  44-45;  promette  alla  fazione  ben- 
tivolesca  di  dare  buona  relazione  sullo  stato  d.  e, 
46-48;  lascia  in  suo  luogo  il  tesoriere  Giovanni  Ven- 
turelli  da  Terni,  48-49,  e  parte  per  Roma,  48;  ove 
resta,  135,  12-13;  gli  è  ordinato  da  Nicolò  V  di 
fare  compagnia  a  Lodovico  Bentivoglio  nel  desi- 
nare cui  l'aveva  invitato  (an.  1455),  156,  23-24;  157, 
3-7;  con  il  Nosetto  cinge  a  Lodovico  Bentivoglio, 
creato  cav.  aurato  dal  pp.,  gli  sproni  d'oro  d.  me- 
desimo, 11-13. 

Varano  de'  Marchesi  [Varano  di  Marchese]  nel  Par- 
migiano; Annibale  Bentivoglio  vi  è  condotto  pri- 
gioniero nella  rocca  da  Filippo  Schiavi  (an.  1442), 
73,  14-15;  cf.  83,  20;  rie,  74,  48;  vi  prende  dimora 
il  calderaio  Genesio  (an.  1443),  76,  31;  vi  arrivano 
Galeazzo  e  Taddeo  Marescotti,  il  pred.,  Michele  da 
Loiano  per  liberare  Annibale,  ma  ne  partono  senza 
avere  tentata  l'impresa,  77,  41-45;  di  nuovo  tutti 
i  pred.  vi  tornano,  78,  19-20,  e  scalano  le  mura  d. 
rocca,  20-41;  i  pred.  ne  partono  con  Anni- 
bale liberato,  79,  30-39;  rie,  96,  47. 

[Varano  (Da)  Giovanni  Maria]  signore  di  Camerino; 
rientra  in  Camerino  (an.   1503),  324,  22. 

[Varano  (Da)  Giulio  Cesare]  signore  di  Camerino;  si 
fa  rappresentare  da  Pandolfo  Sforza  alle  nozze  di 
Annibale  Bentivoglio  (an.  1487),  236,  28-29;  suo 
dono  alla  sposa,  239,  10-11. 

Varegnana  V.    Varignana. 

VarIGNANA  [  Varegnana,  Varrignuna]  nel  Bolognese  ;  è 
presa  dall'esercito  d.  Chiesa  (an.  1428),  70,  15;  fa 
un  dono  a  Sante  Bentivoglio  per  le  nozze  (an.  1454), 
150,  28;  dannegggiata  dalla  tempesta,  151,  46,  49; 
fa  un  presente  alle  nozze  di  Giulio  Malvezzi  (an. 
1464),  185,  3;  vi  si  commettono  molte  uccisioni 
(an.  1470),  202,  43-44;  vi  fa  incursione  Vitellozzo 
Vitelli  (an.  1501),  303,  6-7;  ripetutamente  assalita 
non  potendo  aver  soccorso  da  Bologna  si  arrende 
alle  genti  di  Giulio  II  salve  le  persone  e  gli 
averi  (an.  1506),  348,  16-18. 

Varignana  (Da)  Giovanni  esce  di  Bologna  con  i  Ben- 
tivoglio suoi  amici,  348,  41;  349,  I-2. 

VarrIGNANA  •:;.    Varignana. 

Vasselli  o  Vascelli  sono  fuorusciti  di  Bologna  (an. 
1450),  134,  32-37. 

Vasselli  o  Vascelli  Andrea.  Con  altri  assale  e  uccide 
Bartolomeo  Preti  perchè  amico  di  Annibale  Ben- 
tivoglio (an.   1433),  72,  16-18. 

Vasselli  o  Vascelli  Bartolomeo  figlio  di  Bernardo, 
107,  5:  la  sua  casa  è  saccheggiata  e  incendiata  (an. 
1445),  106,  42;  107,  5-6. 

Vasselli  o  Vascelli  Bernardo  padre  di  Bartolomeo, 
107,  5-6;  di  Giovanni,   103,  30. 

Vasselli  o  Vascelli  Giacomo  figlio  di  Giorgio,  114, 
22;  è  degli  Anziani  per  porta  Ravegnana  di  mag- 
gio-giugno (an.  1446),  114,  22. 

Vasselli  o  Vascelli  Giorgio  padre  di  Giacomo,  1 14,  22. 
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Vassklli  o  Vascelli  Giovanni  figlio  di  Bernardo; 
prende  parte  all'uccisione  di  Annibale  Bentivoglio 
e  d.  Marescotti  (an.  1445),  103,  28-36. 

Vasselli  o  Vascelli  Giovanni  Antonio  implicato  nella 
congiura  d.  Malvezzi  contro  il  Bentivoglio  a  Bolo- 
gna, è  impiccato  ai  merli  d.  paL  d.  pod.  (an.  1488), 
252,  18-20. 

Vasto  [Guasto]  nel  Napoletano;  appartenente  ai  Cal- 
dora,  136,  l;  vi  si  reca  Filippo  Lambertini  con  due 
fratelli  pr.  i  pred.  (an.  1450),  135,  43-44;  rie,  136,  5. 

[Vasto  (Del)  Manfredo  IJ  m^vrchese  di  Saluzzo,  con- 
clude pace  e  lega  coi  duchi  di  Milano  insieme  al 
duca  di  Savoia,  ai  march,  di  Ferrara,  di  Mantova, 
di  Monferrato  e  ai  Fiorentini  (an.   1440),  64,  36-37. 

[Vasto  (Del)  Riccarda]  figlia  di  Tommaso  III  mar- 
chese di  Saluzzo  e  moglie  di  Nicolò  III  di  Este  cui 
dà  Ercole  e  Sigismondo,  71,  6-7. 

Vecchia  v.  Cisterna  (Delia)    V. 

Vedea  località  del  Bolognese  danneggiata  dalla  tempe- 
sta (an    1454).  151,  46-48. 

Vedegheto  [  Vedeghè]  nel  Bolognese  ;  fa  un  dono  a  Sante 
Bentivoglio  per  le  nozze  (an.   1454),   150,  38. 

Vedrana  (Da)  Galasso  [Gallasso  Vedrana,  Galasso  Vi- 
^riano]  milita,  qual  colonnello,  nell'esercito  raccolto 
In  Imola  da  Antonio  Bentivoglio,  Micheletto  Atten- 
dolo  e  Nicolò  da  Tolentino  (an.  1428),  8,  25-28;  ban- 
dito; ordisce  un  complotto  con  Tommaso  da  Loia- 
no  per  entrare  in  Bologna  con  l'esercito  d.  Chiesa 
(an.  1430),  21,  26-27;  ma  la  congiura  si  scopre,  38. 

Vedrana  (Da)  Giovannino  [Giovanino  da  Vedrana  0 
da  Udine]  congiura  di  fare  entrare  i  nemici  in  Bo- 
logna (an.   1428),   11,  15-24,  27-28;  è  scoperto,  34. 

Vedriano  [Vidriana]  rie,  151,  16;  danneggiato  dalla 
tempesta  (an.  1454),  151,  46,  49;  fa  un  presente  alle 
nozze  di  Giulio  Malvezzi  (an.   1464),  185,  3. 

Vedriano  (Da)  Guidone  è  bandito  di  Bologna  (an.  1430). 
19,  26,  30. 

Vegano  è  riconquistato  da  Lodovico  Sforza  (an.  1500), 
299,  17. 

Veggio  [  Veza,  Vegió]  nel  Bolognese;  fa  un  dono  a  Sante 
Bentivoglio  per  le  nozze  (an.  1454),  150,  48;  151,  1; 
fa  un  presente  alle  nozze  di  Giulio  Malvezzi  (an. 
1464),    184,   49-50. 

VeGIo  V.    Veggio. 

Veldriae  (dux)  titolo   dell'imp.  Massimiliano,  299,  18. 

Velli  v.  Bella  {Della)  dai  Velli  Cesare. 

Velluti  Alessandro  [Sandro  Veluti]  figlio  di  Donato, 
150,  2;  suo  dono  a  Sante  Bentivoglio  per  le  nozze 
(an.  1454),  150,  2. 

Velluti  Donato  padre  di  Alessandro,  150,  2. 

Veluti  v.   Velluti. 

Venafro    [  Venaffra]    v.    Giordani  Antonio    da    Venafro. 

Venanzio  (San)  nel  Bolognese;  fa  un  dono  a  Sante 
Bentivoglio  per  le  nozze  (an.   14S4),   150,  36-37. 

VencesLAO  [  Vencelao]  v.    Gozzadini    V. 

"  Venceslao  imperatore  crea  duca  di  Milano  Gian- 
galeazzo  Visconti  conte  di  Virtù  per  trattato  con 
l'arcivesc.  di  Milano  Pietro  Filardi  (an.  1395),  LXV, 
18-20». 

Venente  V.  Bartolomeo  di   Venente. 

Veneri  v.    Venier. 

Veneto  v.   Venezia  {territorio). 

Venezia  (città)  [  Vinegia,  Venera]  dal  pp.  ne  è  creato 
leg.  il  card.  Nicolò  Albergati  per  indurla  alla  pace 


con  Milano  e  la  Lega  (an.  1436),  4,  39-40;  il  pred. 
parte  alla  sua  volta,  5,  5;  vi  si  recano  Guido  Pe- 
poli,  Bartolomeo  Zambeccari,  Baldassarre  Canetoli 
e  Giovanni  Trotti  ambasc.  d.  Senato  di  Bologna 
(an.  1428),  8,  14-17;  vi  si  reca  Marco  Canetoli  quale 
ambasc,  di  Bologna,  9,  33;  il  governatore  di  Bolo- 
gna determina  di  mandarvi  ambasc.  a  chiedere  aiuto 
contro  il  Visconti,  ma  poi  soprassiede  aspettando 
di  conoscere  l'intenzione  d.  pred.  (an.  1432),  32, 
2-9  ;  vi  si  reca  Fantino  Dandolo  già  governatore 
di  Bologna  (an.  1433),  33,  33;  vi  è  mandato  pri- 
gioniero Gaspare  Canetoli  (an.  1434),  39,  38;  il 
quale  ne  è  trasferito  a  Firenze  (an.  1435),  41,  35; 
vi  torna  la  sorella  d.  pp.  (an.  1436),  46,  49;  vi 
giunge  l'imp.  greco  Paleologo  con  il  suo  seguito 
e  vi  è  ricevuto  con  molto  onore  dal  doge  Foscari 
(an.  1438),  50,  39-40;  l'imp.  ne  parte  per  Ferrara, 
40;  vi  si  reca  Francesco  Sforza  a  prendere  il  ba- 
stone d.  capitanato  e  assumere  la  condotta  contro 
il  Piccinino  (an.  1439),  58,  34-36;  vi  arrivano  am- 
basc. Bolognesi  (an.  1443),  86,  44-47;  cf.  87,  16-17; 
rie,  89,  21;  i  pred.  ne  partono,  90,  45;  i  Bo- 
lognesi vi  mandano  ambasc.  a  chiedere  consiglio 
(an.  144S),  100,  28-30;  vi  si  reca  Galeazzo  Marescotti 
in  bando  da  Bologna,  101,  19;  è  afflitta  da  grave  pe- 
stilenza, (aa.  1447-1450),  122,  34-35;  rie,  144,  15;  vi 
si  recano  ambasc.  di  Bologna  (an.  1454),  151,  39-40,  e 
il  card.  Bessarione  a  concordare  una  spedizione  con- 
tro i  Turchi  che  facevano  stragi  a  Ragusa  (an.  1463), 
182,  29-31:  "cf.  LXV,  35-36,  31-32  „  ;  vi  giunge  l'am- 
basc.  Bolognese  Giacomo  Lupari  (an.  1464),  183, 
9-10;  vi  si  recano  Achille  Malvezzi  e  Giacomo  In- 
grati, poi  detto  Grati,  ad  apparecchiare  l'occorrente 
per  le  galee  concesse  ai  Bolognesi,  il;  i  pred.  ne 
partono,  12;  vi  arriva  crociato  Achille  Malvezzi 
con  molti  compagni,  185,  31-45,  e  il  Grati  pred.  con 
altri  compagni,  50;  186,  1-9;  vi  giungono  i  crociati 
e  armano  le  galee  aspettando  di  essere  chiamati  dal 
pp.  ad  Ancona,  10-11;  vi  fuggono  i  Fiorentini  che 
avevano  congiurato  contro  Piero  de'  Medici  (an. 
1466),  192,  14-15;  vi  si  recano  messi  di  Budrio  (an. 
1481),  223,  20-22;  vi  arrivano  ambasc.  d.  pp.  per 
la  pace,  che  è  conchiusa  (an.  1484),  230,  24-25;  vi 
si  reca  in  visita  Giovanni  Bentivoglio  che  ne  è  el. 
patrizio  (an.  1488),  244,  33-35;  rie.  per  un  tal  Lu- 
crezio, 251,  41;  vi  è  confinato  Bartolomeo  Musotti, 
252,  24  ;  ne  parte  Bartolomeo  Malvezzi  non  repu- 
tandovisi  sicuro,  253,  19;  vi  si  recano  i  Medici  fug- 
giaschi da  Firenze  (an.  1494),  284,  lO-ll;  vi  è  con- 
chiusa la  lega  tra  i  Veneziani,  il  pp.,  l'imp.  Massi- 
miliano, i  reali  di  Spagna  e  Lodovico  Sforza  contro 
Carlo  VIII  (an.  1495),  285,  40-41;  vi  giunge  di  Bo- 
logna con  poco  seguito  Antongaleazzo  Bentivoglio, 
che  vi  prende  la  croce  e  passa  in  Terrasanta  (an. 
1498),  294,  12-15;  vi  si  reca  il  card.  Giovanni  Bor- 
gia (an.  1499),  297,  16;  il  pred.  ne  parte  per  Bo- 
logna, 298,  34-35;  vi  è  mandato  prigioniero  Ascanio 
Sforza  (an.  1500),  299,  22;  vi  si  reca  Giovanni  Sforza, 
300,  40,  e  il  fuggiasco  Guidobaldo  da  Montefeltro 
(an.  1503),  321,  17;  un  ciclone  di  vento  di  terra- 
ferma vi  sommerge  molte  gondole  con  la  morte  di 
più  di  trecento  persone  (an.  1504),  331,  13-14;  vi 
si  reca  Francesco  Fantuzzi  a  chiedere  libero  passo 
per  le  granaglie  comperate  dai  Bolognesi,  23-25;  rie, 
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341,  43;  vi  si  recadi  nuovo  il  pred.,  che  ne  riparte 
per  Milano  (an.  1508),  384,  2i-25;  valore  d.  ducato 
(an.  1509),  394, 13-13;  "  vi  soggiorna  frate  Cherubino 
Ghirardacci  dopo  il  1543,  XII,  31  „. 
Venezia  (cittadini  el.  a  uffici  pubblici  o  a  cariche 
onorifiche)  V.  Condulmer  Gabriele  poi  papa  Euge- 
nio /V;  Condulmer  Marco  vesc.  di  Avignone  e  leg. 
di  Bologna,  delV Esarcato  di  Ravenna  e  d.  Romagna; 
Cornar 0  Marco  card.;  Dandolo  Fantino  governatore 
dt  Bologna  ;  Ferrari  Giambattista  card.  ;  Micheli  Gio- 
vanni card. 

—  (dogi)  V.  Francesco  Foscari  {a.&.  1423-1457),  Pasquale 
Malipiero  (aa.  1457-1462);  Cristoforo  Moro  (aa.  1463- 
1471);  Nicolò   Tron  (aa.  1471- 1473). 

—  (legato)  V.  Pietro  Riario  card,  patriarca  di  Costan- 
tinopoli. 

—  (patriarchi)  [non  è  patriarcato  che  dal  145 1,  quan- 
do avviene  la  traslazione  in  Venezia  d.  patriarcato 
di  Grado]  v.  Grado  (patriarchi). 

—  (Stato)  [Signoria,    Senato\.  Gli  è  mandato  un  leg. 
dal  pp.  perla  pace  (an.  1436),  4,  39-41;  fa  suo  cap. 
Francesco  Sforza  e  lo  invia  contro  Nicolò  Piccinino 
nel  Bresciano  (an.  1439),  58,  35-37;   non   avendo 
voluto  entrare  nella  pace  e  Lega  conclusa 
da  vari  stati  con  il  duca  d  i  Milano,  perde 
i  servigi  di  Francesco  Sforza  (an.  1440),  64, 
38-40;  insieme  alla  Chiesa  fa  pace  col  duca  Visconti 
per   mezzo  d.   pred.  (an.    1441),  69,  36-38;  gli  sono 
mandati  ambasc.  da   Bologna   a   trattare  una   lega 
contro  il  Visconti  (an.   1443),  86,  44-47;  cf.  87,  16-17; 
crea  Dionisio  Castelli  gentiluomo  veneziano  mercè 
un  privilegio  ducale  (an.  1445)1  IH,  10-37;  rie,  124, 
I;  risponde   a   Virgilio    Malvezzi  ambasc.  d.  Bolo- 
gnesi che  ignora  i    disegni    di    Giacomo    Piccinino 
contro  Bologna,  la  quale  farà  bene  a  provvedere  ai 
casi  suoi  (an.  1454),  147,  7-9;  la   Signoria   è    invi- 
tata   da  Sante  Bentivoglio  alle  sue  nozze,  23-24  ;  fa 
pace  con  i  Turchi,  151,  33-34;  rie,  152,  5;  licenzia 
Lodovico  Malvezzi  (an.    1460),  174,  28-29;  conviene 
di  partecipare  col  pp.,  il  re  di  Ungheria  e  il  duca 
di  Borgogna  a  una  spedizione  contro  i  Turchi  (an« 
1464),  183,  4-6;  concede  due  galee  al  Senato  di  Bo- 
logna che  vuol  armarle  a  sue  spese,  9-10;  conviene 
di  partecipare  all'impresa  contro  il  Turco  con  tutte 
le  sue  galee,  185,  23-24;  cf.  183,  4-5  ;   la   pred.   im- 
presa non  ha  più  luogo  per  la  f  d.  pp.,  7-8;  assolda 
con  grande  stipendio  Alessandro  Sforza  signore  di 
Pesaro  (an.  1467),  192,  38-39;  dopo  la  pace  assolda 
Ercole  Malvezzi  con  grosso  stipendio  e  cento  lancie 
(an.  1468),    199,  39-41;   suoi   soldati   assalgono  con 
Galeotto  Manfredi  inutilmente  Faenza    (an.    1477), 
217,  43-44;  fa  lega  con  il  pp.   (an.  1480),  222,    4-5; 
tratta  la  pace   col  duca  di  Milano  per  mezzo  d.  suo 
luogotenente  Lodovico  Sforza  (an.  1484),  230,  42-44; 
in  essa  si   stabilisce    che   Roberto    da   Sanseverino 
rimanga  cap.  gen.  di  tutti  i  Signori  d'Italia  con  un 
soldo  di  centoventimila  ducati,  44-47,  e  si  determina 
la  parte  da  ciascuno   stato   dovuta   a  questo  soldo, 
231,  1-3;  si  concorda  anche  che  il  Polesine  di  Ro- 
vigo  rimanga  in  suo  possesso,  230,  47-48,  e    che  il 
duca  di  Ferrara  non  possa  farvi  sale,  48;  si  fa  rap- 
presentare da  Pandolfo  Malatesta  al  matrimonio  di 
Annibale  Bentivoglio  (an.   1487),    236,    22,    26-27;    a 
richiesta  di  Giovanni  Bentivoglio  bandisce  i  Mal- 


vezzi dai  suoi  stati  (an.   1488),   253,    11-13;   manda 
ambasc.  al  pp.  Alessandro  VI  (an.   1492),  268,  49-50; 
fa  uccidere  da   Pandolfo  Malatesta   il   conte  Guido 
da  Polenta  impossessatosi  di  alcuni  castelli  su  cui 
vantava  diritto    l'arcivesc.    di    Ravenna  (an.   I495)> 
288,   1-4;  ordina  ad  Annibale  Bentivoglio  di  recarsi 
a   Pisa   con  armati    (an.    1496),   291,   21-22,   cf.   27; 
invita    il  pred.  a    passare   in   Lombardia   contro    i 
Francesi   capitanati   dai   Trivulzio    (an.   1499),  292, 
38-40;  promette  una  certa  quantità  di  gra- 
no a  Francesco  Fantuzzi,  messo  d.   Bolo- 
gnesi, mapoiglimancadiparola  (an.  1 504), 
333,    1-2;   è   confederato   con    Giulio   II  (an.  1508), 
378,  32-33;  V.  anche   Veneziani. 
Venezia  (territorio)    [  Veneziano,  paese   d.    Veneziani, 
quello  di  Venezia],    Sotto  il  dogato  di  Malipiero  vi 
si  diffonde  l'arte  d.  stampa  (an.  1457-62),  166,3-4; 
vi  si  reca  Ercole  Malvezzi  assoldato  dalla  Signoria 
(an.   1468),   199,  41  ;  il  Sanseverino  riesce  a  condur- 
visi  da  Ravenna  (an.   i486),  234,  47-48;  rie,  346,  l, 
18;  vi  si  recano  Gaspare  Scappi,  Francesco  Poeti  e 
loro  compagni  pr,  i  Bentivoglio  (an.  1508),  383,  30. 
Veneziani  [Venetiani]  incaricano  il  march,  di  F'errara 
di  impedire  nel  Modenese  che  le   genti  d.  duca  di 
Milano  passino  di  Romagna  in  Lombardia  (an.  1426), 
3,  13-15;  allo  stesso  scopo  mandano  a  Vignola  Vit- 
tore Barbaro  con  seimila  soldati,  15-16;  le  loro  mi- 
lizie  accampate    in   un   bosco  pr.   il  fiume  Panaro 
atterrite  dalle  grida  d.  genti  d.  duca  di  Milano  che 
avevano  passato  di  sorpresa  il  fiume  a  Persiceto  non 
si  muovono,  20-22;    assoldano    Guido  da   Fabriano, 
23;  Marco    Canetoli   si   reca  a  chiedere  loro    aiuto 
per  i  Bolognesi  contro  il  pp.,  offerendo  in  cambio 
la  e.  (an.  1428),  9,  31-32;    rifiutano  di  inimicarsi  il 
pp.  ma  protestano  che  in  ogni  altra  occasione  aiute- 
ranno i  Bolognesi   come   amici,    33-36;    cf.  8,  17-19; 
Pietro  da  Navarrino  è  al  loro  soldo  (an.  1430),  22, 
43-44;  rie,  31,  36;  32,  8,  14;  permettono  al  loro  cap. 
Gaspare  Canetoli  di  recarsi  in  servizio  di  Bologna 
contro  il  pp.  (an.  1434),  36,  44-45;  udito  che  il  loro 
ambasc.  Paolo  Tron  era  stato  fatto  prigioniero  dai 
Canetoli  in  Bologna,  arrestano  tutti  i  mercanti  bo- 
lognesi che  si  trovavano  nello  stato,  38,  32-33;  Leo- 
nardo Venier  è  loro  commissario  in   Castelfranco, 
39,  12-13;  loro  milizie  con  l'arciv.  Zabarelli  s'impa- 
droniscono di  Castelbolognese,  31-32  ;   anche   mole- 
stano Imola  e  Forlì,  32-33;  milizie  loro  e  fiorentine 
continuano  a  correre  e  danneggiare  il  territorio  di 
Bologna,  41,  15-16;  con  gli  altri  componenti  la  Lega, 
cioè  il  pp.  e  i  Fiorentini  si  rappacificano  col  duca 
di  Milano  per  mediazione  d.  card.   Albergati   e   d. 
card.  Cervantes  (an.  14^5),  42,  19-21  ;  trasportano  in 
Italia  l'imp.   greco   Paleologo  e  il  suo  seguito  (an. 
1438),  50,  39;  sperando  che  il  Piccinino  per  media- 
zione d.  pp.  entri  al  loro  soldo  non  si  provvedono 
di  altro  cap.,  51,  1-3;  danno  il  bastone  d.  ca- 
pitanato a  Francesco  Sforza   e   lo   assol- 
dano  contro  il  Piccinino   che  devastava 
il    Bresciano    (an.  1439),  58,  34-36;   non  avendo 
voluto  entrare  nella  pace  e  Lega  conclusa  dai  vari 
stati  con  il  duca   di  Milano,  perdono   i   servizi   di 
Francesco  Sforza,  64,  38-40;  sono  loro  presi  dal  Pic- 
cinino molti  castelli  nel  Bresciano    (an.    1441),    68, 
32-33;  fanno  un  dono  ad  Annibale  Bentivoglio  per 
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le  nozze,  69,  6-8;  rie,  71,  15;  mandano  In  aiuto  di 
Bologna  Tiberto  Brandolini  e  Guido  Rangoni  con 
cavalli  e  fanti  (an.  1443),  89,  35-36;  rie,  90,  11; 
fanno  lega  con  i  Fiorentini,  Bolognesi,  Genovesi  e 
il  duca  di  Milano  contro  il  re  di  Napoli,  il  cui  cap. 
Nicolò  Piccinino  si  era  impadronito  d,  castelli  e  e. 
di  Francesco  Sforza  nella  Marca  Anconetana,  96, 
38-40;  confermano  per  altri  dieci  anni  la  Lega  coi 
Bolognesi  e  i  Fiorentini  (an.  1444),  99,  26-27;  il  loro 
ambasc.  a  Bologna  segue  il  feretro  di  Nicolò  Ghi- 
silardi,  41-42;  promettono  aiuto  agli  ambasc.  di  Bo- 
logna (an.  1445),  100,  32-33;  il  Senato  di  questa  e. 
a  mezzo  dell'ambasc.  Dionisio  Castelli  li  prega  di 
muovere  guerra  al  Visconti  in  Lombardia  per  di- 
stoglierlo da  Bologna,  110,  47-50;  inviano  in  aiuto 
d.  Bolognesi  Taddeo  Marchese  con  mille  cavalli, 
111,  44-45;  cercano  di  condurre  ai  loro  stipendi  il 
conte  Luigi  da  Sanseverino  con  i  suoi  cinque  figli 
(an.  1446),  113,  30-31;  cf.  41-42;  mandano  ambasc. 
al  pp.  per  invitarlo  a  entrare  nella  Lega  contro  il 
Visconti,  44-45;  i  pred.  ambasc,  di  passaggio  a  Bo- 
logna, persuadono  il  Senato  a  pacificarsi  col  pp. 
per  potere  meglio  difendersi  dal  duca,  45;  114,  1-3; 
fanno  cav.  Melchiorre  Vizzani,  20;  sono  contenti 
dell'opera  dell'ambasc.  bolognese  Giacomo  Ingrati 
poi  detto  Grati,  37-38;  cf.  31-33;  sono  sollecitati  dal 
conte  Francesco  Sforza  loro  alleato  a  muovere  guer- 
ra al  Visconti,  115,  19;  cf.  8;  ricevono  cordialmente 
gli  ambasc.  Bolognesi  venuti  a  conoscere  le  loro 
intenzioni  a  questo  riguardo,  18;  cf.  16-17  ;  manife- 
stano ai  pred.  che  sono  presti  a  rompere  guerra 
al  Visconti,  18-20,  che  hanno  già  mandato  segreta- 
mente milizie  a  Cremona,  20-21,  e  ordinato  a  Mi- 
cheletto  Attendolo  di  radunare  genti  nel  Bresciano, 
21-22;  rispondono  a  Giacomo  Ringhieri  nuovo  am- 
basc. d.  Bolognesi  di  stare  tranquilli  che  presto  si 
muoveranno,  116,  8-9;  confermano  la  condotta  di 
Guglielmo  di  Monferrato  trattata  con  il  loro  con- 
senso da  Taddeo  Marchese,  1 17,  8-9;  cf.  1 16,  31-33,  43; 
il  loro  cap.  Micheletto  Attendolo  vince  a  Merzaro 
nel  Cremonese  l'esercito  visconteo  capitanato  da 
Francesco  Piccinino,  117,37-41;  mandano  i  loro  con- 
dottieri Matteo  di  Capua  e  Gaspare  Malvezzi  con 
milizie  a  soccorrere  Caravaggio  assediato  da  Fran- 
cesco Sforza,  43-45  ;  s'impadroniscono  di  Soncino, 
46;  vanno  a  Ghiara  d'Adda  e  in  pochi  giorni  ca- 
dono in  loro  potere  tutti  i  domini  d.  Visconti,  a 
eccezione  di  Castelleone  e  di  Crema,  46-48;  pas- 
sano l'Adda  da  un  punto  non  guardato  e,  sconfitto 
l'esercito  d,  duca,  saccheggiano  la  Marchesana  sino 
ai  borghi  di  Milano,  118,  6-11;  cf.  1-2;  rie,  119,  21; 
il  pp.  si  adopra  ad  accordarli  col  Visconti  (an. 
1447),  121,  11-12;  fanno  cav.  aurati  i  condottieri  del- 
l'esercito entrati  in  Milano,  16-20;  i  loro  commis- 
sari sono  dal  governatore  pontificio  licenziati  da 
Bologna  ove  eransi  trattenuti  dal  principio  d.  Lega, 
123,  18-19;  prorogano  per  altri  dieci  anni  la  lega 
conchiusa  con  Bologna  e  Firenze  contro  il  duca  di 
Milano  (an.  1448),  128,  11-15;  il  loro  provveditore  a 
Milano  è  ucciso  dal  popolo  in  armi  (an.  14S0),  135, 
23-24;  Lodovico  Malvezzi  è  loro  capitano  (an.  14S3), 
143,  49-50;  liberano  il  pred  rimasto  prigioniero  d. 
Colleoni  [s.  a.],  144,  3;  sono  accusati  da  Battista 
Maozuli  di  essere  consapevoli  d.  congiura  d.  fuoru- 


sciti contro  Bologna  (an.  1454),  40;  negano  reci- 
samente, 42-45  ;  mandano  al  Senato  di  Bologna  un 
messo  con  l'annuncio  d.  pace  conclusa  a  Lodi  con  il 
duca  Sforza,  145,  45-46;  il  pred.  corriere  è  dal  Senato 
di  Bologna  sontuosamente  regalato,  47-49;  testo  d. 
lettera  inviata  dal  doge  al  com.  di  Bologna,  50  ;  146, 
1-10;  rie,  34;  sono  in  trattato  di  una  lega  con  i  Fio- 
rentini e  il  duca  di  Milano,  151,  38-39;  accolgono 
amorevolmente  gli  ambasc.  Bolognesi  e  loro  accor- 
dano quanto  desiderano,  39-41  ;  concludono  la  pred. 
Lega  per  venticinque  anni  (an.  1455),  153,  43-44; 
licenziano  Giacomo  Piccinino,  154,  l;  soccorrono  i 
Senesi  contro  il  pred.,  159,27;  loro  ambasc.  vanno 
a  Bologna  dalla  regina  di  Cipro,  a  indennizzarla  d. 
danni  da  essa  ricevuti  in  mare  per  loro  colpa  (an. 
1461),  177,  45-46;  sono  vinti  dai  Turchi  a  Mantinea 
in  Morea,  178,  3-6,  e  a  Metellino,  6-7,  9;  aiutano 
Pino  OrdelafB,  che  temeva  un'incursione  di  genti 
di  Milano  (an.  1466),  191,  40-41;  i  fuorusciti  fio- 
rentini espongono  loro  le  ragioni  per  cui  furono  cac- 
ciati di  Firenze  (an.  1467),  193,  1-3;  i  pred.  fanno 
loro  notare  che  l'aiuto  dato  dai  Medici  al  duca  di 
Milano  aveva  loro  impedito  di  annettersi  la  Lom- 
bardia, 3-5  ;  sono  persuasi  dai  pred.  a  prendere  le 
armi  contro  Firenze,  5-o;  corre  voce  che  ancora  non 
vogliano  si  venga  a  battaglia,  194,  38-39;  fanno  co- 
struire un  ponte  di  barche  sul  Po  per  rifornire  di 
viveri  e  di  acqua  il  campo  di  Federigo  da  Monte- 
feltro  alla  Molinella,  196,  20-21  ;  pensano  di  inde- 
bolire l'esercito  d.  Lega  e  a  questo  scopo  eccitano 
Filippo  di  Savoia,  fratello  d.  duca,  contro  Guglielmo 
di  Monferrato,  25-27  ;  frattanto  apparecchiano  un 
esercito  per  combattere  lo  Sforza  in  Lombardia, 
32-33;  ma  fattasi  la  pace  non  progrediscono  oltre, 
33-34;  nel  parlamento  in  Pavia  tenuto  dai  signori 
e  ambasc.  d.  Lega  per  accordarsi  sulla  guerra  contro 
loro  (an.  1468),  198,  34-38,  si  delibera  di  incaricare 
il  pp.  a  trattare  la  pace  per  il  bene  d.  cristianità 
continuando  i  Turchi  a  infestare  la  Morea,  38-42;  in 
presenza  di  Paolo  II  nominano  tra  gli  aderenti  alla 
Lega  anche  i  Bolognesi,  199,  24-29;  rie,  33;  fanno 
rappacificare  Matteo  Corvino  re  di  Ungheria  con 
Casimiro  re  di  Polonia,  200,  49-50;  Alessandro 
Sforza  terminata  la  condotta  passa  dai  loro  sti- 
pendi a  quelli  d.  duca  di  Milano  (an.  1470),  202, 
38-39;  con  barche  armate  aiutano  Ercole  d'Este  for- 
tificato in  Castelnuovo  contro  il  nipote  Nicolò  (an. 
1471),  208,  32-33;  sollecitati  dal  duca  d'Este,  man- 
dano ambasc.  ai  Bolognesi  per  persuaderli  a  but- 
tare giù  la  bastìa  da  essi  costruita  sul  Panaro  ai 
confini  d.  Modenese,  210,  6-8;  il  loro  cap.  Ercole 
Malvezzi  f  a  Scutari  combattendo  contro  i  Turchi 
(an.  1478),  218,  9-11;  rifiutano  la  signoria  di  Bu- 
drio  loro  offerta  dagli  abitanti  e  ne  impiccano  i 
messi  per  incarico  d.  Senato  di  Bologna  (an.  1481), 
223,  20-22;  unitamente  al  pp.  muovono  guerra  a 
Ercole  d'Este  per  impadronirsi  d.  suoi  stati  e  met- 
tono in  mare  due  armate,  una  sul  Po  contro  il  duca 
comandata  da  Damiano  Moro  (an.  1482),  224,  33-35; 
cf.  225,  37,  l'altra  per  molestare  la  Puglia  qualora 
il  re  di  Napoli  pensasse  di  soccorrere  Ercole  suo 
genero,  224,  35-36;  inviano  nel  Ferrarese  Roberto 
da  Sanseverino  che  comincia  ad  occupare  per  loro 
città  e  castella,  36-38  ;  Gabrielle  Turchi  minaccia  di 
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t  il  loro  ambasc.  a  Bologna,  225,  14-15;  mandano 
Roberto  Malatesta  contro  Alfonso  di  Calabria  mos- 
sosi in  soccorso  d.  duca  d'Este,  39-40;  rifiutano  al 
pp.  di  rappacificarsi  con  Ferrara,  226,  10-12;  sono 
scomunicati  dal  pred.,  14:  nella  dieta  tenuta  in  Cre- 
mona dai  componenti  la  Lega  nemica  è  statuito 
di  muovere  loro  guerra  a  primavera  non  potendo 
piegarli  alla  pace  (an.  1483),  25-32:  continuano  a 
molestare  Ferrara,  47  ;  per  non  avere  voluto  rappa- 
cificarsi con  Ercole  d'Este,  è  loro  fatta  guerra  nel 
Bresciano  da  Giaugaleazzo  Sforza,  mentre  già  nel 
Bergamasco  è  contro  loro  il  duca  di  Calabria,  coa- 
diuvato all'assedio  di  Asolo  da  Giovanni  Bentìvo- 
glio,  228,  7-14:  si  raduna  in  Milano  un  consiglio  d. 
componenti  la  Lega  avversaria  (an.  1484),  229,  8-9; 
è  loro  assegnata  una  quota  di  cinquantamila  ducati 
nel  pagamento  d.  condotta  di  Roberto  da  Sanseve- 
rino,  231,  2;  conferiscono  a  Giovanni  Bentivoglio 
il  grado  di  patrizio  veneto  (an.  1488),  244,  33-35,  /; 
si  alleano  con  il  pp.  e  il  duca  di  Milano  (an.  1493), 
270,  4-5  ;  il  pp.  dopo  poco  esce  dalla  Lega,  7  ;  in- 
viano ambasc.  al  parlamento  d.  principi  italiani  a 
Ferrara,  272,  13-16;  mandano  ambasc.  al  nuovo  duca 
di  Milano  a  condolersi  d.  f  d.  nipote  e  rallegrarsi 
d.  sua  dignità  (an.  1494),  284,  21-23;  i  pred.  nel  pas- 
sare di  Bologna  visitano  il  Senato  cui  offrono  in 
loro  nome  aiuti  e  favori,  23-25  ;  fanno  lega  con  il 
pp.  Alessandro  VI,  i  reali  di  Spagna,  l'imperatore 
Massimiliano  e  il  duca  Sforza  contro  Carlo  Vili 
(an.  1495),  285,  38-41  ;  la  pred.  Lega  è  resa  pubblica, 
43-44  ;  consegnano  ad  Annibale  Bentivoglio  cinquanta 
uomini  d'arme  percliè  si  metta  a  ordine  contro  1 
Francesi,  286,  1-2,  e  gli  danno  cinquemila  ducati 
perchè  provveda  soldati,  19-20;  loro  milizie  accom- 
pagnano in  salvo  Alessandro  VI  a  Perugia,  23-24  ; 
inviano  a  Bologna  per  referendario  Antonio  Vinci- 
guerra sino  a  che  non  siansi  accomodate  le  cose 
d'Italia,  27-28;  saputo  dell'arrivo  di  Carlo  Vili  in 
Pisa  raccolgono  un  forte  esercito,  nel  quale  sono 
anche  schiere  d.  duca  di  Milano  sotto  il  comando 
d.  conte  Roberto  da  Sanseverino,  e  milizie  d.  Ben- 
tivoglio sotto  Carlo  Grati,  46-287,  1;  il  pred.  eser- 
cito passato  il  Panaro  attende  le  forze  d.  Bolo- 
gnesi e  tutti  insieme  passano  il  Taro,  1-10;  rie, 
37  ;  in  unione  al  duca  Sforza  e  ai  pp.  assoldano 
Giovanni  Bentivoglio  per  avere  Bologna  dalla  loro 
parte  (an.  1496),  288,  42-46;  condizioni  e  modalità 
d.  condotta,  47-289,  1-45;  invitano  Annibale  Benti- 
voglio ad  andare  in  Toscana  a  riporre  in  Firenze  i 
Medici  (an.  1498),  295,  22-24;  il  pred.  si  congiunge 
in  Casentino  con  il  loro  esercito,  24-25;  irritati  con- 
tro Lodovico  Sforza  che  favoriva  i  Fiorentini  con- 
tro i  Pisani  si  alleano  col  re  di  Francia  e  il  pp. 
per  togliergli  la  Lombardia  (an.  1499),  296,  20-26; 
in  premio  dell'accordo  avrebbero  avuto  Cremona 
e  tutti  i  luoghi  di  qua  dell'Adda,  26-28;  mandano 
in  Francia  a  Luigi  XII,  che  lo  aveva  richiesto, 
Ascanio  Sforza  loro  prigioniero  (an.  1500),  299, 
22-23;  è  loro  domandato  aiuto  dai  Faentini  contro 
il  Valentino  (an.  1501),  301,  47-48;  ottengono  per 
denaro  Rimini  da  Guidobaldo  da  Montefeltro  (an. 
1503),  328,  5-6;  gli  danno  in  cambio  Cittadella  nei 
Padovano,  6,  e  fanno  lui  e  il  fratello  Carlo  citta- 
dini  e  gentiluomi  veneziani,  7,  e  li  assoldano  am- 


bedue, 7-8;  anche  ottengono  per  denaro  la  rocca  di 
Faenza,  8,  e  poi  la  e.  da  Astorre  IV,  con  il  con- 
senso dei  Faentini,  8-9;  assoldano  e  trattano  bene- 
volmente il  pred.,  10-11  ;  anche  Russi  e  Solarolo 
vengono  in  loro  potere,  9-10;  rifiutano  aiuti  ai  Ben- 
tivoglio per  non  inimicarsi  Giulio  II  (an.  1506), 
347,  14-16;  il  loro  ambasc.  al  seguito  d.  pred.  in 
Bologna  alloggia  in  casa  di  Lorenzo  Odofredi,  357, 
20-21  ;  posseggono  Faenza,  Ravenna,  Cervia  e  Rimi- 
ni (an.  1507),  378,  3;  i  Bolognesi  loro  domandano 
licenza  di  levare  genti  di  Romagna  contro  i  Ben- 
tivoglio; acconsentono,  2-3;  rie,  390,  48;  391, 
1;  Rinaldo  Ariosti  è  al  loro  soldo  (an.  1508),  393, 
15-16;  contro  loro  si  stringono  in  lega  l'imp.  Mas- 
similiano, i  re  di  Francia  e  di  Aragona,  i  Fioren- 
tini, il  march,  di  Mantova  e  il  duca  di  Ferrara  (an. 
1509),  20-27;  città  richieste  loro  da  Giulio  II,  28-30, 
da  Massimiliano,  31,  da  Luigi  XII,  32-33,  da  Fer- 
dinando d'Aragona,  34-35,  dal  duca  d'Este,  36,  da 
Gianfrancesco  Gonzaga,  37  ;  levano  milizie  per  di- 
fendersi, 38-39;  assoldano  Annibale  Bentivoglio, 
39-40,  e  lo  mandano  a  Ravenna  a  tenere  in  freno  il 
pp.,  40-41;  radunano  un  esercito  in  Faenza,  394,  40; 
soldati  di  Bologna  vanno  in  Romagna  per  ripren- 
dere le  città  d.  Chiesa  da  loro  tenute,  49-50;  sono 
sconfitti  a  Ghiara  d'Adda  da  Luigi  XII,  396,  1-2  ;  il 
loro  condottiero  Bartolomeo  d'Alviano  resta  pri- 
gioniero, 2-3;  vi  perdono  anche,  uccisi,  quindici- 
mila uomini,  3,  e  quattro  bocche  da  fuoco,  4-5. 

Veneziani  Luigi  [Luigi  Vinitia>ti\  bolognese  e  bandito; 
trama  con  Girolamo  Calzolari  e  con  Andrea  Zoe- 
chini  pure  banditi,  di  tornare  per  grazia  a  Bologna, 
mediante  l'uccisione  di  uno  de'  Malvezzi  (an.  1493), 
273,  10-14;  accordatosi  passa  con  gli  altri  a  Cesena 
e  nella  chiesa  di  San  Francesco  uccide  Antonio  Mal- 
vezzi, 14-15;  fugge  di  e,  15;  inseguito  da  balestrieri 
di  Bologna  è  ucciso,  15-17  ;  gli  è  troncato  il  capo 
che  viene  esposto  alla  porta  verso  Rimini,   17-18. 

Venier  LiiONARDO  [Lunardo  Veneri]  è  commissario  d. 
Veneziani  a  Castelfranco  (an.   1434),  39,   12-13. 

Veni  ERO  v.  Barbiano  (Da)   V. 

Venti  (magistrato  dei)  v.  Bologna  (magistrature). 

Ventimiglia  Cesare  [Monsignor  Vintimiglia\  governa 
Cento  e  la  Pieve  per  il  vescovo  di  Bologna  (an. 
1458),  165,  34;  rimette,  contro  l'accordo,  in  Cento 
gli  avversari  di  Nanne  Savi,  34-35  ;  va  a  porta  San 
Felice  in  Bologna  incontro  a  Galeazzo  Maria  Sforza 
(an.  1459),  168,  40-41. 

Ventura  v.  Mayno  (Del)   Ventura^  Papazzoni  V, 

[Venturelli]  Giovanni  [Giovanni  da  Terni,  Giovanni 
d^ Amelia  thesoriero,  luogotenente]  d'Amelia,  tesoriere  ; 
sostituisce  a  Bologna  il  governatore  Giacomo  Van- 
nucci  durante  la  sua  assenza  (an.  1450),  134,  48-49; 
quale  luogotenente  d.  governatore  di  Bologna  ac- 
compagna la  regina  di  Cipro  alla  sua  partenza  da 
questa  e.  (an.  1461),  177,  49,  e  dà  la  croce  in  San  Pie- 
tro ad  Achille  Malvezzi  e  seguito  (an.  1464),  185, 
33-35,  e  a  Giacomo  Grati  e  seguito,  46-49;  sostituisce 
il  leg.  di  Bologna  Savelli  in  un'assenza  (an.  1467), 
197,  36-37;  gli  sono  regalate  da  Marsilio  da  Lojano 
d.  rose  fiorite  in  gennaio  (an.  1468),  198,  44-46;  quale 
tesoriere  gli  è  mandato  dal  pp.  un  breve  per  annun- 
ziargli la  pace  generale  conclusasi  in  tutta  Italia, 
199,   12-13. 
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[Venturini  Leonardo- Verzusio] 


•Venturini  Leonardo  tipografo  lucchese;  gli  è  dato 
dal  march.  Davia  l'incarico  di  pubblicare  il  terzo 
voi.  delV Hisioria  di  Bologna  d.  Ghirardacci  (an. 
1756),  LXXXIII,  U-17;  fa  stampare  un  manifesto 
annunziando  la  detta  opera  (an.  1757),  20-34;  riceve 
subito  adesioni  e  sottoscrizioni  in  gran  numero 
che  ne  assicurano  subito  la  stampa  e  l'utile,  35- 
LXXXIV,  1-5;  ottenute  le  debite  autorizzazioni  ec- 
clesiastica e  civile  dà  principio  alla  stampa  che 
procede  alacremente,  6-8;  il  libro  è  a  buon  punto 
(an.  1758)  quando  il  march.  Guido  Bentivoglio  avu- 
tone sentore  tanto  si  adopera  pr.  il  pp.  che  riesce 
a  farne  dai  magistrati  lucchesi,  desiderosi  di  ingra- 
ziarsi Benedetto  XIV,  impedire  la  pubblicazione, 
9-35;  dopo  lunghe  pratiche  è  indennizzato  con  cen- 
tosettanta  zecchini  d.  spesa  d.  stampa  e  ne  rimette 
l'intera  edizione  di  millesessanta  esemplari  al  march. 
Bentivoglio  (an.  1759),  CXIII,  32-35;  CXIV,  4-6  „. 

Venturino  V.  Lupari  V. 

Verardi  Bartolomeo  correttore  d.  notai;  è  dimesso 
dal  pp.  Giulio  II  e  sostituito  con  Zaccaria  Righetti 
(an.  1506),  357,  19-20. 

Vercellesi  "  rie,  LIX,  óó  „. 

Vercelli  (vescovo)  [vescovo  di  Verzelli\  v.  Ferreri  Gio- 
vanni Stefano  (aa.   1499- 1502). 

Verde  (Dal)  Giovanni  è  fatto  castellano  di  Castel 
San  Pietro  da  Romeo  Pepoli  (an.  1449),  131,  37-38. 

Vergato  nel  Bolognese;  fa  un  dono  a  Sante  Bentivo- 
glio per  le  nozze  (an.   1454),  150,  38. 

Vergato  (Da)  v.  Pellegrino  da   Vergato. 

Verme  (Dal)  Antonio  di  Verona;  entra  pod.  in  Bolo- 
gna (an.  1440),  63,  49-50;  è  riconfermato  per  altri  sei 
mesi  (an.  1441),  69,  45-46;  il  Senato  gli  dà  cinquanta 
fanti  per  punire  i   sediziosi   (an.    1442),    74,   31-32. 

Verme  (Dal)  conte  Luigi  padre  di  Pietro,  194,  4;  fra- 
tello di  Peterlino,  93,  32;  col  suocero  Francesco  da 
Carmagnola  passa  di  Bologna  in  via  per  Siena  (an. 
1438),  7,  39-41;  è  col  suo  esercito  nel  territorio  di 
Bologna  (an.  1443),  78,  11-12;  si  trova  a  Castel  San 
Pietro  con  seimila  uomini  per  passare  in  Toscana 
in  aiuto  di  Nicolò  Piccinino,  82,  4-5;  Bologna  si 
mette  in  istato  di  difesa  temendo  il  suo  intervento 
nella  ribellione  d.  e.  al  duca,  5-10;  corre  e  saccheg- 
gia il  Bolognese  sino  a  Medicina  e  Medesano  facen- 
done prigionieri  gli  uomini,  13-14;  rie,  21;  si  reca 
con  l'esercito  a  Cento  per  impadronirsi  di  Ludo- 
vico Bentivoglio,  83,  48-49;  gli  è  vietato  l'accesso 
nella  terra  dagli  abitanti,  50;  84,  1  ;  vi  entra  dalla 
rocca,  ma  nella  zuffa  ha  la  peggio  ed  è  costretto 
ad  uscire,  1-3;  si  contenta  d.  presenti  offertigli  dai 
Centesi  e  parte  senza  chiedere  più  il  Bentivoglio, 
ormai  sfuggitogli,  27-30;  rie,  85,  8;  si  accorda  con 
i  castelli  di  San  Giovanni  in  Persiceto,  Crevalcore, 
Sant'Agata,  Manzolino  e  Piumazzo  e  non  li  molesta, 

86,  5-6;  cf.  88,  18-19;  saccheggia  invece  le  terre  di 
Castelfranco,  e  pone  a  fuoco  le  frazioni  di  Panzano 
e  Gaggio  perchè  fedeli  ai  Bolognesi,  86,  6-9;  suoi  sol- 
dati prendono  a  Corticella  Giacomo,  Matteo  e  Ga- 
spare dalle  Correggie  e  loro  impongono  un  riscatto, 
16-19;  trascorre  saccheggiando  il  territorio  bolo- 
gnese sino  al  ponte  Poledrano  facendo  grande  pre- 
da, 21-24;  è  fuori  d.  porta  di  Galliera  con  l'esercito, 

87,  33-34;  da  Corticella  passa  a  San  Giovanni  in 
Persiceto   che   gli  si  rende   a  patto  che  i  suoi  sol- 


dati non  entrino  nel  castello,  4-6  ;  al  Ponte  di  Reno 
gli  sono  fatti  prigionieri  dai  Bolognesi  un  centi- 
naio di  soldati  che  andavano  a  Casalecchio  per  to- 
glier l'acqua  d.  Reno  a  Bologna,  88,  7-12;  per  ven- 
dicarsene revoca  i  salvacondotti  concessi  a  mon. 
e  cittadini  di  Bologna  e  li  depreda,  14-18;  quindi 
pone  l'assedio  a  Castelfranco,  18-19  ;  le  sue  genti  ne 
sono  respinte  e  fugate  con  molte  perdite  dagli  abi- 
tanti, 28-31;  rie,  35;  89,  42;  si  allontana  da  Castel- 
franco, 90,  6-7;  passa  a  Buonconvento,  Cazzano  e 
Cadrìano  saccheggiando  0  distruggendo  le  campa- 
gne, 7-11  ;  ha  presso  se  alla  Quaderna  Battista  e  Ga- 
leotto Canetoli,  21-22,  25;  sua  creduta  partenza  dalla 
Quaderna  per  soccorrere  Galliera,  26-27,  30-31;  il  suo 
esercito  mena  vita  disordinata  ed  è  disgregato,  91, 
38-40  ;  ne  approfitta  Annibale  Bentivoglio  per  assa- 
lirlo all'impensata,  41-43,  avendo  anche  le  spie  ri- 
ferito al  Senato  la  sua  intenzione  di  partire  da  San 
Nicolò  per  San  Giovanni  in  Persiceto  e  di  mandare 
presidi  a  Cento  e  alla  Pieve,  26-29;  l'assalto  avviene 
poco  lontano  da  Castel  San  Giorgio,  92,  47-48;  sue 
disposizioni  durante  la  battaglia,  93,  9-24:  sconfitto» 
fugge  e  si  salva  a  Carpi,  25-28;  cf.  98,  40;  è  qui 
compassionato  da  Lodovico  Bentivoglio,  93,  28-29  ; 
restano  prigioni  centinaia  d.  suoi  migliori  e  più 
illustri  soldati  e  tra  gli  altri  anche  il  fratello  Peter- 
lino,  32-34;  rie,  95,  7-8;  gli  abitanti  di  San  Giovanni 
in  Persiceto  gli  oirrono  di  rendere  il  castello,  ma 
il  trattato  è  scoperto,  42-45;  imprigiona  a  tradi- 
mento Pietro  da  Navarrino  in  Castel  San  Pietro, 
96,  49;  lo  libera,  49-50;  rie,  97,  2;  è  a  Piacenza 
(an.  1444)1  98,  6-7  ;  suo  figlio  è  cap.  nell'esercito  man- 
dato dal  duca  di  Milano  in  aiuto  di  Bologna  (an. 
1455),   154,  20-23. 

Verme  (Dal)  Peterlino  fratello  d.  conte  Luigi,  resta 
prigioniero  d.  Bentivoglio  nella  battaglia  pr.  Ca- 
stel San  Giorgio  (an.   1443),  93,  32. 

Verme  (Dal)  Pietro  figlio  di  Luigi,  194,  4;  accompa- 
gna Galeazzo  Maria  Sforza  a  Bologna  (an.  14S9), 
168,  48;  169,  5;  è  uno  d.  cap.  dell'esercito  d.  Lega 
airidice  (an.  1467),   194,  4. 

Vernigaia  Giacomo  padre  di  Gian  Maria,    177»  2. 

Vernigaia  Gian  Maria  \Vernigaglia\  figlio  di  Giacomo, 
177,  2;  soldato  animoso;  aiuta  Filippo  Bianchi  nella 
ricerca  di  un  malfattore  (an.  1461),  177,  2-7,  13-15;  lo 
trova  nei  boschi  e  lo  consegna  a  Filippo,  15-16;  ne  ri- 
ceve metà  d.  danaro  che  l'omicida  aveva  in  tasca,  17. 

Vernocco  da  Casio  è  bandito  di  Bologna  dai  Cane- 
toli (an.  1480),   19,  26,  42. 

Verona  (città).  Ne  parte  il  condottiero  Nicolò  Gamba- 
corta (an.  1443),  71,  15;  vi  è  confinato  Giovanni 
Felicini  bolognese  (an.  1459),  167,  24;  1;.  a«c^e  Gio- 
vanni Antonio  da    Verona,   Girolamo   da    Verona. 

—  (cittadini  illustri  o  el.  a  uffici  pubblici)  V. 
Guarini  Guarino  letterato  famoso,  Lavagnoli  Gia- 
como pod.  di  Bologna,  Verme  (^Dal)  Antonio  fod. 
di  Bologna. 

—  (territorio)  danneggiato  dalla  tempesta  (an.  1454)? 
151,  43-44. 

Verzelli  V.   Vercelli. 

Verzuno  fa  un  dono  a  Sante  Bentivoglio  per  le  nozze 

(an.  1454),  151,  5-6. 
Verzuno  (da)  v.  Piccino  da   Verzuno. 
Verzusio  [Verzuso]  v.  Lodovisi  V.,  Magnani  V. 


[Vescovi-Villanova  {da)  Giorgio]        INDICE   ALFABETICO 
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Vescovi  o  arcivescovi  di  Arles,  di  Ascoli,  di  Assisi,  di 
Avignone,  di  Benevento,  di  Bologna,  di  Brugnetto, 
di  Cervia,  di  Città  di  Castello,  di  Faenza,  di  Fer- 
mo, di  Ferrara,  di  Firenze,  di  Forlì,  di  Imola,  di 
Mantova,  di  Milano,  di  Modena,  di  Mondovì,  di 
Nicea,  di  Parma,  di  Pavia,  di  Penne,  di  Perugia,  di 
Piacenza,  di  Pola,  di  Recanati,  di  Tivoli,  di  Trani, 
di  Treviso,  di  Tropea,  di  Urbino,  di  Valenza,  di 
Vercelli,  di  Vicenza,  di  Volterra  v,  Arles,  Ascoli, 
Assisi,  Avignone,  Benevento,  Bologna,  Brugnetto, 
Cervia,  Città  di  Castello,  Faenza,  Fermo,  Ferrara, 
Firenze,  Forlì,  Imola,  Mantova,  Milano,  Modena, 
MondoxH,  Nicea,  Parma,  Pavia,  Penne,  Perugia,  Pia- 
cenza, Pola,  Re  canati,  Tivoli,  Trani,  Treviso,  Tro- 
pea, Urbino,  Valenza,  Vercelli,  Vicenza,  Volterra  (pe- 
scavi o  arcivescovi)-,  v.  anche:  Agnesi  Astorre  vesc. 
di  Bencvefito,  Alamanni  Lodovico  arcivescovo  di  Ar- 
les, Albergati  Nicolo  vesc.  di  Bologna,  Alidosi  Fran- 
cesco vesc,  di  Pavia,  Amidano  Nicolò  vesc.  di  Pia- 
cenza, Averoldi  Altobello  vesc,  di  Pola,  Barbo  Pietro 
vesc.  di  Vicenza,  Bonadies  Simone  vesc.  di  Imola,  Caf- 
farelli  Giovanni  vesc.  di  Forti,  Caffarelli  Prospero 
vesc,  di  Ascoli,  Canonici  Battista  vesc.  di  Faenza', 
Capranica  Angelo  vesc.  di  Fermo  ;  Castiglione  {Da) 
Branda  vesc.  di  Piacenza,  Coetivy  {Da)  Alano  ve- 
scovo di  Avignone,  Condulmer  Marco  vesc.  di  Avi- 
gnone ;  Contorni  Filippo  vesc.  di  Urbino,  Daniele  da 
Lodi  vesc.  di  Forlì;  Fieschi  Lorenzo  vesc.  di  Mon- 
dovì, Fieschi  Nicolò  vesc.  di  Forlì,  Filardi  Pietro  ar- 
civesc.  di  Milano,  Gonzaga  Luigi  vesc.  di  Mantova, 
Gozzadini  Del/ino  vesc.  di  Penne,  Malvezzi  Astorre 
vesc.  di  Perugia,  Milani  Lodovico  vesc.  di  Valenza, 
Ondedei  Pietro  vesc,  d'Imola,  Passarella  Giacomo 
vesc.  d'Lnola,  Pergola  {Dalla)  Delfino  vesc,  di  Mo- 
dena, Sigkicelli  Gaspare  vesc.  d* Imola,  Sederini  Fran- 
cesco vesc.  di  Volterra,  Tencarari  Giovanni  vesc.  di 
Avignone,  Torre  {Della)  Antonio  vesc.  di  Parma, 
Uggeri  Bartolomeo  vesc.  di  Brugnetto,  Vannucci  Gia- 
como vesc.  di  Perugia,  Vitellescki  Giovanni  vesc.  di 
Recanati,  Volta  Antonio  vesc.  d'' Imola, 

Vetralla  (Da)  Giovanni  accompagna  il  principe  Fede- 
rigo d'Aragona  a  Milano  a  prendervi  Ippolita  Sfor- 
za sposa  di  Alfonso  (an.  1465),  188,  2. 

Vezo  V,   Veggio. 

Vezza  (Dalla)  Antonio  padre  di  Silvestro,  183,  16. 

Vezza  (Dalla)  Silvestro  figlio  di  Antonio;  sarto,  uc- 
cide Anselmo  Pascili  per  incarico  di  Lodovico  Cre- 
scenzi  dal  Poggio  (an.  1464),  183,  16-17;  è  dal  Se- 
nato bandito  e  gli  è  posta  una  grossa  taglia  per  chi 
lo  prenda  o  uccida,  18-19;  è  ucciso  al  Finale  da 
Bartolomeo  Piantavigne,  20. 

V1ADAG0LA.  Vi  è  rovinato  il  raccolto  da  un  temporale 
(an.  1448),  125,  31-34;  fa  un  dono  a  Sante  Benti- 
vogllo  per  le  nozze  (an.   14S4).  151,  9. 

"  ViADAGOLA  (Da)  Francesco  figlio  di  un  altro  Fran- 
cesco; t  sotto  la  tortura  (an.  1379),  LXXXI,  20-22,,. 

"  ViADAGOLA  (da)  GIACOMO  ric,  LXXXI,  10  „. 

VlANESio  V.  Albergati   V. 

ViANi  Alessandro  è  creato  Massaro  d.  Barbieri  da 
Giulio  II  (an.  1506),  360,  9. 

Vicentini.  Loro  mercanti  in  Bologna  sono  multati  in 
ottocentocinquanta  ducati  per  la  ricostruzione  d. 
pai.  Marescotti  alla  cui  rovina  avevano  preso  parte 
(an.  1508),  387,  19. 


....  Vicentino  (II)  per  il  salvacondotto  è  multato  solo 
in  cento  ducati  (an.  1508),    386,  *5. 

Vicenza   chiesta   dall'imp.   Massimiliano   ai    Veneziani 
(an.  1509).  393,  31  ;  v.  anche  Agostino  da  Vicenza,  An- 
tonio da    Vicenza,  Francesco  da    Vicenza. 
—  (vescovi)  V.  Pietro  Barbo  (an.   1451-1459). 

Viceré  di  Lombardia,  di  Napoli  v.  Lombardia,  Na- 
poli {viceré). 

ViENA  V.    Vienna. 

Vienna  [Viena]  rie,  174,  21;  281,  28. 

Vienna  (Da)  [Vienn\  v,   Giovanni  {Don)  da    Vienna. 

Vieri  Antonio  [Antonio  di  Viero]  parte  di  Bologna  coi 
Bentivoglio  suoi  amici  (an.   i^oó),  348,  41  ;  349,  4. 

Vigerio  Marco  [Marco  Vogerio]  di  Savona,  card,  di 
Sinigaglia,  va  a  Bologna  con  Giulio  lì  e  si  reca 
ad  alloggiare  a  Santa  Maria  Maggiore  in  via  Gal- 
liera  (an.  1506),  356,  44-45;  suo  abito,  45. 

ViGGiANi,  ViGGiANO  (Da)  V.   Vizzani. 

Vichi  Maso  [Masso  di  Vigo]  di  Medicina;  gli  sono 
bruciate  le  case  perchè  aveva  favorito  l'ingresso 
d.  fuorusciti  nella  terra  (an.   1449),  132,  35-36. 

ViGHi  Taddeo  [Taddeo  da  Vigo]  di  Medicina;  è  fatto 
prigioniero  da  balestrieri  di  Lodovico  della  Miran- 
dola a  Bondanello  (an.  1508),  391,  12-13,  20;  è  con- 
dotto a  Bologna,  30-31  ;  cf.  392,  46-47  :  è  posto  al 
tormento  e  confessa  il  trattato  in  favore  d.  Benti- 
voglio, 48;  è  impiccato,  393,  7-8. 

VlGHiLESio  (!)  V,   Giovanni  Inglese. 

V1GMIGNAN0  V.    Vimignano, 

ViGNOLA.  Vi  si  reca  il  veneziano  Vittore  Barbaro  con 
seimila  soldati  a  impedire  il  passo  alle  genti  d. 
duca  di  Milano  (an.  1426),  15-16. 

ViGNOLA  de'  Conti.  Gli  abitanti  si  recano  a  Bologna  a 
querelarsi  al  Senato  di  usurpazioni  fatte  nel  loro 
territorio  da  quei  di  Monte  Tortore,  soggetti  al 
duca  di  Ferrara  (an.  1490),  262,  36-38;  l'accordo  ten- 
tato dal  Senato,  non  riesce  a  nulla,  38-40. 

ViGNOLA  de'  Grassoni.  Vi  si  reca  l'abate  Bartolomeo 
Zambeccari  (an.   1432),  33,  4-5. 

ViGNOLA  (da)  V.  Giovanni  da   Vignala. 

ViGRi  V.  Negri. 

ViLEMERCATO  (Da)  V.    Vimercati. 

Villa  d'Aiano  [  Villa  d^Algliani]  fa  un  dono  a  Sante 
Bentivoglio  per  le  nozze  (an.  1454),  151,  6;  fa  un 
presente  alle  nozze  di  Giulio  Malvezzi  (an.  1464), 
185,  2. 

Villa  Cesarina  v.  Castel  Bolognese. 

ViLLAFRANCA.  Vi  SÌ  reca  Bartolomeo  Colleoni  (an.  1467), 
197,  11. 

ViLLANELLi  GRILLINO  parte  di  Bologna,  crociato,  con 
Giacomo  Grati  (an.   1464),  186,  6-7. 

Villani  Giovanni  da  Pisa  ;  fatto  prigione  dai  Bolognesi 
nella  battaglia  pr.  Castel  San  Giorgio  è  donato  dal 
Senato  ad  Annibale  Bentivoglio  (an.  1443),  ^^i  ^*-*5. 

Villani  Sacramoro  [Sagramoro  Villano]  accompagna 
Galeazzo  Maria  Sforza  a  Bologna  (an.  1459),  168, 
48;    169,   3. 

Villano  v.  Pelacani   V. 

ViLLANovA  (Da)  sono  fuorusciti  di  Bologna  (an.  1450), 
134,  32,  36. 

ViLLANovA  (da)  BATTISTA  figlio  di  Giovanni,  108,  17; 
seguace  d.  Canetoli,  è  bandito  di  Bologna  (an. 
1445),  108,  17. 

ViLLANOvA  (da)  GioRGio  padre  di  Giovanni,  6,  50. 
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ViLLANovA  (da)  GIOVANNI  figlio  dì  Giorgio;  padre  di 
Battista,  108,  17;  di  Lodovico,  41;  di  Segurano,  109, 
9;  è  el.  Gonfaloniere  d.  popolo  diporta  Stieri  (an. 
1428),  6,  45,  50. 

Villanova  (da)  Lodovico  figlio  di  Giovanni,  108,  44; 
seguace  d.  Canetoli  ;  la  sua  casa  è  saccheggiata  e  in- 
cendiata (an.  1445),  106,  48;  107,' 1;  è  bandito  di 
Bologna,  108,  44. 

Villanova  (da)  Segurano  [Segurano  di  Villa  nuova]  fi- 
glio di  Giovanni,  109,  9;  dopo  la  f  di  Annibale  Ben- 
tivoglio  è  bandito  di  Bologna  (an.  1445)»  109,  9;  f  ^^'^ 
torbidi  in  seguito  alla  uccisione  d.  pred.,  106,  36,  39. 

V1LMERCAT0  V.   Vimercati. 

ViMERCATi  Gaspare  \Gasfare  da  Vilemercaio]  cap.  nel- 
l'esercito d.  Lega  all'Idice  (an.  1467),  194,  4-5. 

ViMERCATi  Giovanni  [Giovanni  Ag-ostino  di  Vilmereato] 
è  uno  degli  ambasc.  d.  duca  Sforza  al  nuovo  pp. 
per  rallegrarsi  d.  sua  elezione  (an.  1471),  208,  43-44, 
46;  passa  di  Bologna  ospite  di  Giovanni  Bentivoglio, 
48-49;  parte  per  Firenze,  50. 

V1MIGNAN0  [  Vigmignano]  fa  un  dono  a  Sante  Bentivo- 
glio per  le  nozze  (an.   1454),  151,  6. 

ViNAZZANO  (Da)  Lattanzio  multato  in  diciassette  du- 
cati per  il  rifacimento  d.  pai.  Marescotti  alla  cui 
rovina  aveva  preso  parte  (an.   1508),  387,  5. 

Vincenzo  v,  Budrioli  V.,  Corazzine  {Dalle)  V.,  Dosi  K, 
Fabretti  V.,  Fantini  V.,  Fava  V.,  Fibbie  {dalle)  V., 
Gesso  {Da)  V,,  Ghirardacci  V.,  Magnani  V.,  Malati 
V.,  Marsili  V.,  Mastelletta  K,  Paleotti  V.,  Paltroni 
V.,  Salvia  li  Dall'Oca  V.,  Sampieri  V.,  Sebaldini  V., 
Tallani   V. 

..  .  Vincenzo  ragusino,  uomo  d'arme;  è  ucciso  in  una 
zuffa  tra  Marescalchi  e  Da  Moglie  in  Bologna  (an. 
150S),  336,  26. 

. . .  Vincenzo  da  Casale  Parmigiano  tratta  con  Giovanni 
Buono  Albertini  di  dare  la  rocca  di  Serravalle  ad  Al- 
berto Pio  e  ai  fuorusciti  (an.  14S1),  140,  21-23;  sco- 
perto il  trattato  da  Boezio  Gozzadini  è  col  complice 
imprigionato,  portato  a  Bologna  e  decapitato,  23-25. 

Vincenzo  (San)  di  Valenza,  dell'ordine  d.  Predicatori 
è  canonizzato  da  Calisto  III  (an.  1455),   159,  46. 

Vincenzo  (San)  nel  Bolognese  ;  fa  un  dono  a  Sante 
Bentivoglio  per  le  nozze  (an.  1454),  150,  37. 

Vincenzo  (torre  di  San)  nei  pressi  di  Campiglia  ;  vi 
si  combattono  gli  eserciti  di  Ercole  Bentivoglio 
e  di  Bartolomeo  d'Alviano  (an.  1505),  338,  12-17; 
cf.  337,  24-27,  39-45. 

Vinciguerra  Antonio  è  mandato  dai  Veneziani  refe- 
rendario a  Bologna  sino  a  che  non  si  siano  acco- 
modate le  cose  d'Italia  (an.  1495)»  286,  26-27;  allog- 
gia nel  convento  di  San  Giacomo  per  poter  al  bi- 
sogno sollecitamente  conferire  con  Giovanni  Ben- 
tivoglio, 27-30. 

ViNEGiA  V.   Venezia. 

ViNiTiANi  Luigi  v.    Veneziani  L. 

ViNTiMlGLlA  Cesare  v.    Ventimiglia  C. 

Viola  (dalla)  Melchiorre  di  Galbola  ;  di  ventun  anno, 
omicida  è  impiccato  sulla  Piazza  di  Bologna  (an. 
1507),  367,  9-10. 

Virgili  Antonello  [Antonello  di  Virgilio].  Con  i  figliuoli 
è  per  i  capitoli  d.  pace  bandito  dalla  e.  e  territorio 
di  Bologna,  Imola  e  Modena,  sotto  pena,  se  vi 
manchi,  d.  confisca  d.  beni  e  d.  punizione  sancita 
negli  Statuti  (an.  1341),  28,  42-46,  50. 


Virgili  Virgilio  [  Virgilio  dei  Virgili]  da  San  Gio- 
vanni in  Persiceto;  con  altri  banditi  di  Bologna 
tratta  d'impadronirsi  d.  castello  pred.  (an.  143 1), 
30,  20-26;  t  a  San  Giovanni  in  Persiceto  nella  mi- 
schia con  le  genti  di  Bologna,  34-36, 

Virgilio  v.  Croce  {Dalla)  V.,  Gkisilieri  V.,  Guidotii  V., 
Orsini  V.,  Fasi  V.,  Poeti  V.,  Sarti  V.,  Sassuno  {Da) 
V.,    Virgili   V.,    Visconti   V 

....  Virgilio  soldato  d.  duca  di  Urbino,  ha  il  capo  moz- 
zato per  l'uccisione  di  Giangiacomo  da  Stiatico 
(an.  1508),  382,  29;  il  suo  corpo  è  portato  a  San  Mi- 
chele in  Bosco,  secondo  aveva  disposto,  39-30. 

Virginio  v.  Bentivoglio  V. 

Visconti.  Perchè  parenti,  la  loro  arme  è  appesa  nella 
torre  d.  pai.  di  Giovanni  Bentivoglio  in  Bologna, 
372,   4-6. 

Visconti....  protonotario;  accompagna  a  Bologna  Ip- 
polita Sforza  sposa  di  Alessandro  Bentivoglio  (an. 
1492),  266,  34,  37. 

Visconti  Alessandro  accompagna  Galeazzo  Maria  Sfor- 
za a  Bologna  (an.   14S9),  169,  7. 

Visconti  Azzo  accompagna  Galeazzo  Maria  Sforza  a 
Bologna  (an.  1459),    168,  48;  169,  5-6. 

Visconti  Bianca  unica  figlia  di  Filippo  Maria,  è  dal 
padre  promessa  in  moglie  a  Francesco  Sforza  (an. 
1430),  64,  39-40. 

Visconti  Cesare  giostra  nel  torneo  in  Bologna,  tenu- 
tosi per  definire  se  la  Fortuna  o  la  Sapienza  pre- 
valga nelle  cose  umane,  al  seguito  di  Annibale  Ben- 
tivoglio, paladino  d.  Fortuna;  è  capo  d.  quinta  squa- 
dra vestita  alla  tedesca  (an.  1490),  259,  30-31;  la  sua 
parte  resta  vittoriosa,  262,  17-19. 

Visconti  Donnina  figlia  di  Lancellotto  e  nipote  d.  duca 
Filippo  Maria;  è  concessa  in  moglie  ad  Annibale 
Bentivoglio  (an.  1441),  68,  45-46;  cf.  106,  25;  molti 
illustri  Bolognesi  si  recano  a  Milano  a  prenderla  per 
condurla  al  marito,  68,  48-49;  69,  1-4;  è  accompa- 
gnata a  Bologna  da  gran  numero  di  gentiluomini 
Milanesi,  5-7;  feste  in  suo  onore,  7-11;  ha  di  An- 
nibale il  figlio  Giovanni  II  (an.  1443),  106,  25;  le 
è  annunziata  l'uccisione  d.  marito  (an.  1445),  104, 
25-26;  accorrono  presso  di  lei  gli  amici  d.  f  a  con- 
fortarla, 28-29;  "  tutrice  d,  figlio  Giovanni,  XCIV, 
45-50;  cf.  13-15  „  ;  trovatasi  innanzi  a  Baldassarre  Ca- 
netoli inveisce  contro  lui  (an.  1448),  127,  33-36,  poi 
mossa  a  pietà  d.  suo  pentimento  gli  perdona,  39-40. 

Visconti  Filippo  accompagna  Galeazzo  Maria  Sforza  a 
Bologna  (an.  14S9),   168,  48;    169,  5. 

Visconti  Filippo  Maria  [Filippo  Maria  Visconte]  duca 
di  Milano;  i  Veneziani  cercano  di  impedire  alle 
sue  genti  di  tornare  in  Lombardia  (an.  1436),  3, 
13-16;  le  pred.  si  trattengono  un  mese  nel  Bolognese 
inutilmente  tentando  il  passaggio  d,  Panaro  16-19; 
traghettano  finalmente  il  fiume  pr.  Persiceto,  19- 
20;  cf.  28-29,  e  sorpresi  i  Veneziani,  fanno  prigio- 
niero Guido  da  Fabriano  che  conduceva  rinforzi  a 
Vittore  Barbaro,  20-24;  consegna  Imola  e  Forlì,  già 
da  lui  tolte  agli  OrdelaflS  e  agli  Alidosi,  al  leg.  pon- 
tificio di  Bologna,  non  volendo  che  queste  e.  per 
mezzo  d.  Veneziani  cadessero  in  mano  d.  Fiorentini, 
30-33;  per  gelosia  verso  il  march.  d'Este  impedisce 
proficue  trattative  tra  questo  e  i  Bolognesi  in  ri- 
guardo alla  pace  tra  Bologna  e  il  pp.  (an.  1430),  22, 
29-31;  ha  in  grande  stima  Giovanni  Isolani  [s.  a.], 
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23,  36-37;  rie,  24,  45;  fa  radunare  milizie  a  Lugo 
(an.  1433),  3i,  49;  di  ciò  entra  in  sospetto  il  gover- 
natore di  Bologna  che  pensa,  sebbene  poi  non  ne 
faccia  altro,  di  mandare  ambasc.  a  Roma,  Firenze  e 
Venezia  per  aiuto  contro  lui,  32,  1-9;  rie.  per  Fran- 
cesco Sforza  suo  condottiero  (an.  1433),  36,  26;  le 
sue  milizie  che  erano  a  Lugo  sono  fatte  entrare 
dagli  Imolesi  in  e.  (an.  1434),  33-34;  rie,  39;  è  ostile 
al  pp.  e  in  rapporti  amichevoli  con  Battista  Cane- 
toli,  38,  2-3;  suoi  cavalli  in  Imola  sono  chiamati 
a  Bologna  dal  pred.,  30-31;  raduna  un  forte  esercito 
in  Romagna  ove  manda  Aresaurio  (?)  e  Bernardino 
della  Carda,  39,  49-50;  richiama  il  Piccinino  dal 
regno  di  Napoli  e  lo  fa  cap.  di  tutto  l'esercito,  50- 
40,  1;  il  Piccinino,  lasciatosi  addietro  Imola  e  Ca- 
stel Bolognese,  va  incontro  all'esercito  d.  Lega,  10- 
15,  col  quale  si  attacca  nella  ria  Flaminia  tra  Ca- 
stel Bolognese  e  Imola  con  alterna  vicenda,  15-17; 
finalmente  la  vittoria  gli  rimane,  17-23;  si  mostra 
amico  ai  Bolognesi,  25;  il  Piccinino  gli  manda  i 
cap.  presi  prigionieri  nella  battaglia  sulla  via  Fla- 
minia, 28-30  ;  rie.  42,  31  ;  la  flotta  genovese  vince 
in  suo  nome  a  Gaeta  la  flotta  Aragonese  facendo 
prigionieri  il  re  e  altri  illustri  personaggi  (an.  1435), 
33-35;  cf.  7-13;  libera  ì  prigionieri  affidatigli  dai 
Genovesi,  che  ne  sono  sdegnati,  13-15;  per  media- 
zione d.  card.  Albergati  e  Cervantes  si  rappacifica 
con  la  Lega,  accettando  di  restituire  al  pp.  i  castelli 
occupatigli  in  Romagna  e  di  non  aiutare  i  Bolo- 
gnesi, 19-23;  scrive  a  questi  d.  pace  conclusa  e  li 
esorta  a  sottomettersi  al  pp.,  sempre  protestandosi 
loro  amico,  37-39;  rie.  43,  21;  udita  la  falsa  accusa 
fatta  ad  Anton  Galeazzo  Bentivoglio,  a  Tommaso 
Zambeccari  e  a  Cola  d'Ascoli,  d'avergli  voluto  dare 
in  mano  Bologna,  46,  3,  7-9,  imprigiona  Battista, 
Galeotto,  Baldissera  e  Ludovico  Canetoli  che  erano 
a  Milano,  ma  dopo  pochi  giorni  li  libera,  27-30;  ha 
motivo  di  dolersi  di  Eugenio  IV  per  il  tentativo  da 
lui  fatto  di  togliergli  il  Piccinino  (an.  1438),  51, 
4-6;  accetta  la  signoria  di  Bologna  offertagli  da  Raf- 
faele Foscherari  e  da  Gherardo  Rangoni  e  scrive  al 
Piccinino  di  radunare  l'esercito  e  andare  a  Bologna 
secondo  gli  era  consigliato  dai  pred.,  21-22;  in  se- 
guito ad  altra  lettera  d.  Foscherari  fa  premura  al 
Piccinino  di  affrettarsi  e  gli  ordina  di  assoldare  a 
ogni  patto,  ma  secretamente,  Pier  Gian  Paolo  Or- 
sini, 31-34,  il  che  avviene,  40-41;  acquista  Bologna, 
52,  14-33;  il  Piccinino  promette  in  suo  nome  ogni 
bene  ai  Bolognesi,  39-40,  e  ne  riceve  in  obbedienza 
tutti  i  castelli  d.  territorio  a  eccezione  di  Cento  e 
d.  Pieve,  53,  16-17;  rie,  56,  10;  tranquillato  su  Bo- 
logna riguardo  al  pp.  per  la  partenza  di  lui  da  Fer- 
rara, comincia  a  venire  in  sospetto  d.  popolarità 
di  Annibale  Bentivoglio  (an.  1439),  17-21;  pensa  di 
liberarsi  d.  pred.  contrapponendogli  Battista  Cane- 
toli da  lui  tenuto  prigioniero  in  Milano,  che,  per 
essere  liberato,  gliene  aveva  fatto  off"erta,  21-29;  dà 
licenza  al  pred.  di  tornare  in  patria  e  gli  dà  let- 
tere per  il  cap.  Sacramori,  castellano  di  Galliera, 
affinchè  lo  introduca  in  e.  e  lo  aiuti  in  quanto  gli 
occorra,  30-33;  gli  raccomanda  di  non  mischiarlo 
palesemente  nelle  sue  imprese,  ma  di  attribuirne 
l'ordine  al  Piccinino,  33-35  ;  per  consiglio  di  Battista 
pred.  gli  Anziani  sostituiscono  ai  cap.  cittadini  di 


guardia  alle  porte  di  Bologna  cap.  forestieri  in  suo 
nome,  57,  32-24  ;  fa  chiamare  il  Canetoli  e  gli  chiede 
ragione  d.  sue  promesse  inadempiute,  58,  18-21  ;  sod- 
disfatto d.  sue  giustificazioni  lo  rimanda  a  Bologna, 
21;  crea  pod.  di  Bologna  il  siciliano  Giacomo  Co- 
stanti, 22-23;  assolda  Guid'Antonio  Manfredi  per 
averlo  amico  nell'occupazione  di  Bologna  e  gli  dà 
Imola,  24-26;  gli  affida  l'incarico  di  muover  guerra 
ai  Malatesta  di  Rimini  per  tenerlo  occupato,  26-27; 
molti  amici  d.  Canetoli  sospettati  di  volergli  dare  la 
signoria  di  Bologna  sono  dal  Senato  tenuti  prigio- 
nieri nel  castello  di  Galliera,  59,  9-12;  avvertito  da 
Battista  ordina  che  siano  liberati,  15-16;  chiama  nuo- 
vamente a  Milano  il  Canetoli  e  gli  vieta  di  partir- 
ne (an.  1440),  62,  34-37;  udita  la  morte  di  Raf- 
faele Foscherari  fa  imprigionare  il  pred.,  37;  cf.  39; 
manda  pod.  a  Bologna  Filippo  Gonfalonieri,  37-39; 
conclude  pace  e  lega  col  duca  di  Savoia,  il  marchese 
di  Saluzzo,  il  marchese  di  Ferrara,  il  marchese  di 
Mantova,  il  marchese  di  Monferrato  e  i  Fiorentini, 
64,  36-37  ;  ricompensa  Francesco  Sforza  di  avere  la- 
sciato il  soldo  d.  Veneziani  creandolo  cap.  d.  Lega 
e  promettendogli  in  moglie  la  sua  unica  figlia  Bian- 
ca, 39-40;  concede  a  Nicolò  Sanuti  ciò  che  a  nome 
di  Bologna  era  venuto  a  domandargli  (an.  1441), 
68,  29-30;  lo  crea  cav.  aurato,  30-31;  dà  il  consenso 
alle  nozze  d.  nipote  Donnina  con  Annibale  Benti- 
voglio, 46-48;  per  mezzo  di  Francesco  Sforza  fa  pace 
coi  Veneziani  e  la  Chiesa,  69,36-37;  ne  avvisa  con 
lettere  ì  Bolognesi,  37-39;  rie.  45;  71,  15;  gli  vengo- 
no ambasc.  di  Bologna  a  chiedergli  la  liberazione  di 
Annibale  Bentivoglio  e  d.  Malvezzi  fatti  prigionieri 
a  tradimento  da  Francesco  Piccinino  (an.  1442),  73, 
45-46;  cf.  33-35;  se  ne  mostra  spiacente,  47-50;  pro- 
mette di  scriverne  a  Nicolò  Piccinino  e  li  congeda, 
74,  1-2;  il  Senato  di  Bologna  gli  manda  nuovi  am- 
basc. allo  stesso  scopo,  8-9;  cf.  5-7;  risponde  loro 
si  rivolgano  a  Nicolò  Piccinino,  cui  aveva  dato  la 
cura  di  Bologna,  35-37  ;  manca  ai  patti  fissati  con 
Raffaele  Foscherari  e  il  Senato  facendo  dal  Picci- 
nino rafforzare  il  castello  di  Galliera  invece  di  di- 
struggerlo (s.  a.),  82,  36-37,  43-45  ;  cf.  52,  40-41  ;  per  de 
Bologna  ribellatagli  da  Annibale  Ben- 
tivoglio fuggito  di  prigione  (an.  1443),  80, 
37-81-82,  1-3;  saputo  che  contro  lui  si  apprestava 
una  lega  tra  Bologna,  Firenze  e  Venezia,  86,  44-45, 
cf.  87,  16-17,  manda  un  amb.  ai  Bolognesi  a  off"rire 
la  sua  amicizia  e  il  suo  aiuto,  19-21;  cf.  16-18,  anche 
a  chiedere  sia  lasciato  in  piedi  e  gli  sia  dato  il 
castello  di  Galliera  per  sovvenire  ai  bisogni  d.  e, 
21-25;  gli  è  risposto  negativamente  quanto  al  ca- 
stello ed  è  ringraziato  d.  off'erte,  23-26;  una  proposta 
di  accordo  tra  lui  e  i  Bolognesi  tentata  presso  gli 
Anziani  da  Galeotto  Canetoli  fallisce,  90,  22-25;  fa 
mostra  di  allearsi  con  Bolognesi,  Genovesi,  Fioren- 
tini e  Veneziani  contro  il  re  di  Napoli,  il  cui  cap. 
Nicolò  Piccinino  si  impadroniva  d.  castelli  di  Fran- 
cesco Sforza  nella  marca  Anconetana,  96,  38-40; 
in  realtà  è  d'accordo  col  re  di  Napoli  per  rovinare 
lo  Sforza,  41-42;  richiama  dalla  Marca  il  Piccinino 
sotto  pretesto  di  dovergli  parlare  (an.  1444),  98, 
42-43;  raduna  soldati  in  Lombardia  e  Romagna  (an, 
1445),  100,  27-28;  è  lieto  dell'aiuto  chiestogli  dai 
Canetoli  per  ricuperare  la  supremazia  in  Bologna, 
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102,  11-14;  promette  ai  pred.  premi  e  onori,  U-15; 
invia  in  Romagna,  in  loro  aiuto,  Taliano  de]  Friuli 
con  milizie,  15-16-,  ordina  a  Luigi  da  Sanseverino  di 
recarsi  in  aiuto  d.  Canetoli  non  appena  apprenda 
la  t  di  Annibale  Bentivoglio,  16-18;  è  d'intesa  coi 
Canetoli  d'inviare  milizie  nel  Bolognese  per  il  gior- 
no di  San  Pietro,  25-29;  morti  Annibale  Bentivoglio 
e  Battista  Canetoli,  e  distrutta  la  fazione  di  que- 
sto, gli  sembra  tempo  di  impadronirsi  di  Bologna  e 
manda  all'impresa  Luigi  da  Sanseverino  con  Carlo 
Gonzaga  e  buon  nerbo  di  milizie,  109,33-36;  dona 
settecento  ducati  a  Baldassarre  Canetoli  per  la  sua 
partecipazione  all'assassinio  d.  Bentivoglio,  110,  44- 
45;  il  che  accresce  l'odio  che  gli  portano  i  Bolo- 
gnesi, 45-46;  questi  pregano  i  Veneziani  e  i  Fio- 
rentini di  muovergli  guerra  in  Lombardia  per  di- 
stoglierlo da  Bologna,  47-50;  111,  1-2;  richiama  a 
Milano  Luigi  da  Sanseverino,  nel  cui  luogo  manda 
Bartolomeo  di  Bergamo,  112,  4-5;  invia  il  Sanseve- 
rino con  Francesco  Piccinino  nel  Bolognese  a  ricu- 
perare i  castelli  ripresi  da  Bologna,  33-34:  richiama 
il  Sanseverino  essendo  minacciato  dai  Veneziani  (an. 
1446),  113,  29-31;  comanda  ad  Astorre  Manfredi  di 
trattenersi  con  fanti  e  cavalli  in  Forlì  finché  non 
gli  mandi  altri  aiuti  per  l'impresa  di  Bologna,  di 
cui  sempre  ha  desiderio,  31-34  ;  sospettando  che  il 
Sanseverino  voglia  lasciare  il  suo  soldo  per  quello 
d.  Veneziani  lo  fa  imprigionare  nei  forni  di  Monza 
coi  suoi  cinque  figli,  40-42;  crea  suo  cap.  Carlo  Gon- 
zaga, 42-43;  Battista  Poeti,  suo  ambasc.  a  Roma 
f  avvelenato,  114,  15-16;  manda  Francesco  Picci- 
nino a  impadronirsi  di  Cremona  promessagli  da  un 
soldato  d.  Sforza,  115,  1-4;  i  Veneziani  a  istanza 
d.  Sforza  si  accingono  a  muovergli  guerra,  19-20; 
manda  Carlo  Gonzaga  con  mille  cavalli  a  soccorrere 
il  castello  di  San  Giovanni  in  Persiceto  nel  Bologne- 
se, 44-45;  Guglielmo  di  Monferrato  abbandona  i  suoi 
stipendi,  116,  32;  sospettando  d.  fedeltà  di  Taliano 
d.  Friuli  lo  fa  imprigionare  a  Rocca  Contrada  e 
quivi  gli  fa  tagliare  il  capo,  117,  33-36;  dà  la  sua 
compagnia  al  Corio,  36;  il  suo  esercito  presso  Cre- 
mona a  Merzaro  è  sconfitto  da  Micheletto  Attendo- 
lo,  37-49  ;  gli  sono  presi  dai  Veneziani  i  suoi  pos- 
sessi di  Chiara  d'Adda  a  eccezione  di  Castel  Leone 
e  Crema  da  lui  ben  munita,  46-48;  fa  rafforzare  le 
rive  dell'Adda  a  Crema  e  Lodi  e  guardarle  da  nu- 
meroso esercito  comandato  da  Luigi  da  Sanseverino 
per  impedirne  il  passaggio  ai  nemici,  118,  2-S;  que- 
sti tuttavia  riescono  a  traghettare  il  fiume  in  un 
punto  non  guardato,  e  sconfitto  il  suo  esercito  ac- 
corso, pongono  a  sacco  la  Marchesana  sino  ai  borghi 
di  Milano,  5-12;  gli  vengono  in  aiuto  milizie  d.  re 
di  Aragona,  119,  40;  il  pp.  sì  adopra  ad  accordarlo 
coi  Veneziani  (an.  1447),  121,  11-12;  f  a  Milano, 
122,  36-38;  sue  estreme  parole,  38-39;  a  Bologna  si 
rallegrano  d.  sua  f,  40-41;  rie.  126,  2;  aveva  arric- 
chito Nicolò  Poeti  suo  segretario  (s.  a.),  263,  17, 

Visconti  Francesco  ambasc.  d.  duca  di  Milano  a  Faen- 
za; scampa,  fuggendo,  dalle  mani  d.  Faentini  (an. 
1488),  246,  34. 

Visconti  Galeazzo  accompagna  Giovanni  Bentivoglio 
esule  di  Bologna  al  campo  francese  (an.  1506),  349, 
16-17. 

"  Visconti  Giano  aleazzo  conte  di  Virtù  padre  di  Va- 


lentina, 296,  24;  è  creato  duca  di  Milano  da  Ven- 
ceslao  imp.  per  centomila  ducati  d'oro  (an.  139S), 
LXV.  18-19;  tratta  il  negozio  Pietro  Filardi  arciv. 
di  Milano,  20;  dà  un  convito  e  fa  molte  giostre  per 
tale  nomina,  21-25  „;  ha  in  grande  stima  Giovanni 
Isolani  [s.  a.],  23,  36-37. 

Visconti  Lancellotto  [Lattza/oi^o]  padre  di  Donnina, 
68,  45-46. 

Visconti  Nicolò  v.  Piccinino  Nicolò. 

Visconti  Otto  si  reca  a  Bologna  con  Galeazzo  Maria 
Sforza  (an.  1459),   168,  48-49. 

Visconti  Valentina  figlia  di  Giangaleazzo  primo  duca 
di  Milano,  296,  24-25;  Luigi  XII  re  di  Francia  ac- 
campa pretese  sulla  Lombardia  qual  suo  discendente 
(an.  1499),  23-24. 

Visconti  Virgilio  accompagna  Galeazzo  Maria  Sforza 
a  Bologna  (an.  1459),  168,  48;  169,  l. 

"[ViSENTlNi  Cesare)  sellaio  d.  parrocchia  di  San 
Giacomo  in  Bologna,  rie.  in  un  aneddoto  riguardante 
fra  Cherubino  Ghirardacci,  XVII,  10-41  »  • 

"  Vita  di  San  Petronio.  Ms.  già  nel  mon.  di  Santo  Ste- 
fano, ora  nella  Biblioteca  Universitaria  di  Bologna  ; 
rie.  dal  Ghirardacci  nella  sua  Historia  di  Bologna, 
CXXX,  32-33  „. 

Vitale  v.  Grassi   V.,  Leonori  V. 

Vitale  (card,  di  San)  v.  Ferreri  Antonio. 

Vitale  (strada  di  San)  rie.  per  il  ponte  di  Sant'An- 
tonio, 20,  38-39. 

Vitali  Bartolomeo  padre  di  Bonifacio,  147,  38-39;  180, 
49-181,  1;  188,  41. 

Vitali  Bonifacio  figlio  di  Bartolomeo,  147,  38-39;  180, 
49-181, 1;  188,  41;  scalco  di  tavola  alle  nozze  di  Sante 
Bentivoglio  (an.  1454),  147,  30-33,  38-39;  el.  a  sorte 
degli  Anziani  di  Bologna  per  porta  Ravegnana  (an. 
1462),  180,  44-47,49;  181,  1;  accompagna  Giovanni 
Bentivoglio  a  Milano  (an.  1465),   188,  40. 

Vitali  Filippo.  Gli  è  data  dal  pp.  in  custodia  la  porta 
di  Santo  Stefano  di  Bologna  (an.  1506),  357,  28. 

Vitali  Giangiacomo  [Giovanni  Giacomo  de*  Vitali^ 
scalco  alle  nozze  di  Annibale  Bentivoglio  (an.  1487), 
237,  27-28;  suo  vestito,  238,  6-7. 

Vitali  Lelio  è  nel  corteggio  di  nozze  di  Annibtde  Ben- 
tivoglio ;  tiene  le  redini  d.  cavallo  d.  sposa  (an. 
1487),   236,  37-38,  45  ;  suo  vestito,  39-44. 

Vitali  Lodovico  [Ludovico]  fa  un  presente  alle  nozze 
di  Giulio  Malvezzi  (an.  1464),  184,  31. 

Vitali  Petronio  [Petronio  di  Vitale]  el.  d.  Commis- 
sione incaricata  di  sorvegliare  il  trattamento  fatto 
nel  Bolognese  ai  pellegrini  incamminati  a  Roma  per 
il  Giubileo  (an.  1450),  134,  15,  16-17. 

Vitelleschi  Giovanni  [vescovo  di  Recanati,  patriarca 
Vittellesco\  vesc.  di  Recanati  e  patriarca  di  Ales- 
sandria ;  è  mandato  dal  pp.  a  Bologna  per  la  ra- 
tifica d.  capitoli  d.  pace  (an.  1434),  39,  34-36;  rotti 
gli  accordi  dal  Gattamelata,  si  reca  qual  commissa- 
rio pontificio  in  Romagna,  45-46;  è  a  Castel  Bolo- 
gnese nell'esercito  d.  Lega,  40,  11-12;  scampa  con  la 
fuga  alla  rotta  inflitta  dal  Piccinino  al  pred.  eser- 
cito, 23;  manda  un  suo  leg.  al  Concilio  in  Ferrara 
(an.  1438),  50,  44;  maneggiando  le  cose  d.  Chiesa 
va  a  trovarlo  a  Firenze  Neri,  oste  d.  Luna  in  Bo- 
logna, e  gli  offre  il  dominio  di  detta  e.  per  il  mal- 
contento che  il  governo  vi  suscitava  (an.  1440),  64, 
4-8;  accetta   l'offerta  e  promette  al  pred.   mille  du- 
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cati  se  la  cosa  riesce,  8-9;  s'Intende  con  lui  riguar- 
do al  modo  dell'impresa,  9-12;  dà  ordine  ad  alcune 
bande  che  trovavansi  a  Bagnacavallo  di  recarsi  sul 
Bolognese,  10-11  ;  manda  Pappi  de'  Medici  col  de- 
naro promesso  a  Bologna  per  rendere  più  ferventi  i 
congiurati,  ma  il  complotto  già  era  stato  scoperto, 
19-31. 

Vitelli  [  VtieUescki]  sono  nemici  d.  Fiorentini  che  an- 
che per  odio  a  loro  rifiutano  di  schierarsi  contro 
il  Valentino  (an.  1502),  315,  49-50;  316,  1-2;  giun- 
gono con  i  confederati  a  Fossombrone  ove  uccidono 
in  un'imboscata  la  maggior  parte  d.  soldati  d.  Va- 
lentino, 317,  8,  11-13;  questi  trovandosi  amai  par- 
tito cerca  riamicarseli  con  lusinghe,  31-29;  con  i 
confederati,  pensando  che  non  avrebbero  potuto 
condurre  a  fine  l'impresa  contro  lui  non  avendo 
né  aiuti  né  denari,  ne  accettan  l'invito  alla  pace  e 
gli  mandano  Paolo  Orsini  a  trattare,  29-32;  depon- 
gono le  armi,  33;  condizioni  dell'accordo,  318,  6-11; 
cf.  317,  41-42;  rie,  319,  10;  f  il  pp.,  passano  di 
Bologna  diretti  ai  loro  stati  (an.  1503),  324,  8-9; 
rientrano  in  Città  di  Castello,  22. 

Vitelli  Gianxuigi  è  nell'esercito  di  Bartolomeo  d'Al- 
viano  contro  i  Fiorentini  (an.   1505),  337,  34. 

[Vitelle]  Vitkllozzo  \yitelloccio  da  Città  di  Castello\ 
condottiero  d.  Chiesa  ;  si  riunisce  con  le  sue  milizie 
all'esercito  d.  duca  Valentino  pr.  Imola  (an.  1499), 
298,  27-28;  è  dal  pp.  messo  agli  ordini  d.  pred.  per 
l'impresa  di  Romagna  (an.  1500),  300,  28-29;  va  a  Me- 
dicina che  gli  è  consegnata  dal  commissario  Bernar- 
dino Rosso  Gozzadini  (an.  1501),  303,  1-3;  vi  prende  e 
uccide  Pietro  da  Marzano  suo  nemico,  3-5;  ne  spo- 
glia i  soldati,  6;  trascorre  sino  a  Varignana  e  all'Idi- 
ce,  6-7  ;  stanco  d.  Borgia  e  in  timore  per  i  suoi  pos- 
sessi conviene  alla  Magione  nel  Perugino,  con  altri 
cap.  e  signori  per  mettersi  d'accordo  contro  il  Va- 
lentino (an.  1502),  315,  24-33  ;con  ipred.  signo- 
ri si  rappacifica  col  Borgia  che  gli  con- 
ferma la  condotta  antica,  317,  4l-43;èfatto 
prendere  e  strangolare  inaspettatamente  dal  Borgia 
in  Sinigallia  (an.  1503),  320,    46-48;  cf.  36-37,   42-44. 

ViTELLozzo  \Vitelloccio\  V.    Vitelli  V. 

Viterbo  (città).  Vi  si  reca  l'imp.  Sigismondo  di  Lus- 
semburgo (an.  1433),  33,  46;  rie.  284,  36. 
—  (cittadini  el,  a  dignità  o  cariche  pubbliche)  V. 
Santorio  Fazio  card,  di  Santa  Sabina. 

ViTRiANO  Galasso  v.    Vedrana   {Da)  G. 

ViTTELLESCO   (PATRIARCA)  V.    Vitelleschi  Giovanni. 

Vittore  v.  Barbaro   V. 

Vittore  (San).  Vi  sono  devastate  le  vigne  da  una  tem- 
pesta (an.  1463),  182,  34,  36-37;  "  LXVI,  41  „;  v.  an- 
che Lorenzo  da  San    Vittore. 

Vittorio  [Vittore]  v.   Canale  {Da)    V.,  Cappello   V. 

ViziANi  V.    Vizzani. 

VizzANi  (famiglia)  [  Viggiani\  "  è  rappresentata  nel 
Theatro  morale  de''  moderni  ingegni  d.  Ghirardacci, 
XXIV,  23,  28  „  ;  prendono  parte  all'adunanza  indetta 
dai  Canetoli  contro  il  leg.  di  Bologna  Alamanni 
(an.  1428),  5,  42-44;  6,  3;  approvano  che  si  pren- 
dano le  armi,  13-13;  con  gli  altri  si  impadroniscono 
d.  Piazza  e  danno  fuoco  al  Pavaglione  d.  Bozzoli, 
14-15;  sono  fuorusciti  di  Bologna  (an.  1450),  134, 
32-33. 

VizzANi  DoMENTico  [Domenico  da   Viggiano]  è  degli  An- 


ziani di  Bologna  con  Annibale  Bentivogllo  Gonfa- 
loniere (an.  1489),  255,  6,  8. 

VizzANi  Francesco  fratello  di  Nanne,  137,  1  ;  bandito 
dal  territorio  di  Bologna  sotto  pena  d.  confisca  d. 
beni,  obbedisce  e  va  a  Imola  (an.  1450),  136,  49; 
137,  1-4. 

VizzANi  [Giovanni]  detto  Spezza  [Speaza  Viggiani] 
aiuta  Galeazzo  Marescotti  contro  i  nemici  andati 
In  casa  ad  assalirlo  (an.   144S),   103,  42-43. 

VizzANi  Marco  [Marckion  Viziani]  cit.  a  difendersi  (an. 
1508),  392,  40. 

VizzANi  Melchiorre  [Melchior  Viggiani,  Melchior  da 
Piszano]  figlio  di  Nanne,  88,  44;  101,  45;  114,  20; 
padre  di  Nanne,  107,  19  ;  è  el.  Gonfaloniere  d.  po- 
polo per  porta  San  Procolo  in  Bologna  (an.  1428), 
6,  45;  reca  la  bandiera  d.  libertà  innanzi  al  nuovo 
governatore  Giovanni  Bosco  (an.  143 1),  29,  42-43; 
accorre  in  casa  Marescotti  per  salutare  Annibale 
Bentivoglio  fuggito  da  Varano  (an.  1443),  80,  33- 
34  ;  é  tra  gli  incaricati  di  attuare  i  provvedimenti 
fiscali  deliberati  nel  Consiglio  d.  Seicento,  88,  41- 
44;  ed.  Riformatori  di  Bologna  (an.  1445),  100,21- 
24  ;  è  el.  degli  Anziani  per  il  quartiere  di  porta  San 
Procolo,  101,  45;  suo  figlio  Nanne,  in  sua  assenza 
fa  le  sue  veci  nei  Sedici  Riformatori  d.  Stato,  107, 
19,  26-27,  e  negli  Anziani,  48;  108,  3-4;  torna  a  Bo- 
logna essendo  stato  fatto  cav.  dai  Veneziani  (an. 
1446),  114,  20;  è  inviato  con  altri  dal  Senato  am- 
basc.  al  nuovo  pp.  Nicolò  V  (an.  1447),  120,  26-27; 
cf.  124,  41-42;  è  ben  ricevuto  dal  pred,  che  si  mostra 
bene  disposto  verso  la  e,  120,  30;  è  chiamato  coi 
compagni  dal  pp.  che  fa  intendere  di  volere  il  libero 
dominio  di  Bologna,  35-36;  ne  scrìve  al  Senato,  36- 
37  ;  rimane  pr.  il  pp.  mentre  i  colleghi  partono,  38- 
40;  torna  a  Bologna  da  Roma  con  la  risposta  d. 
pp.,  121,  43-50,  male  accolta  dal  Consiglio,  122,2-3; 
in  altra  adunanza  con  bellissimo  discorso  invita  il 
Consiglio  per  la  quiete  d.  e.  a  ubbidire  al  pp.  e  ac- 
cettarne le  condizioni,  4-5;  è  ambasc.  al  pp.  per  la 
conferma  d.  capitoli,  24-26;  essendo  senatore  di  Ro- 
ma t,  125,  4-  5;  sue  qualità  e  meriti,  5-6. 

VlzzANi  Melchiorre  [Marchionne  da  Vistano]  multato 
in  cento  ducati  per  il  rifacimento  d.  pai.  Marescotti 
(an.  1508),  386,  28. 

VizzANi  Nanne  [Nano  da  Vizzano]  padre  di  Melchiorre, 
88,  44;   101,  45;  "114,  20. 

VlzzANI  Nanne  [JVano,  Nani^  Nanni  da  Viggiano]  figlio 
di  Melchiorre,  107,  9;  fratello  di  Francesco,  137,  1; 
è  d.  Sedici  Riformatori  d.  Stato  per  il  quartiere  di 
Porta  Ravegnana  in  luogo  d.  padre  Melchiorre  as- 
sente di  Bologna  (an.  1445),  107,  19,  26-27;  è  degli 
Anziani  invece  d.  padre  e  delibera  il  bando  ai  Ca- 
netoli e  loro  seguaci,  48;  108,  3-4;  è  degli  Anziani 
per  il  settembre-ottobre,  111,  7,  9;  partecipa  a  una 
adunanza  di  nobili  tenutasi  in  casa  di  Romeo  Pe- 
poli  (an.  1449),  130,  19-30;  approva  quanto  il  pred. 
dice  contro  Sante  Bentivoglio,  28-29  ;  si  rimette 
quanto  al  da  farsi  al  parere  degli  altri,  29-30;  va  a 
CastelSan  Pietro  come  erastato  delibe- 
rato, 37-38;  qua  giunge  Carlo  Malvezzi  a  intimare 
a  lui  e  ai  suoi  compagni  da  parte  d.  Senato  e  di 
Sante  Bentivoglio  di  uscire  di  Castel  San  Pietro  en- 
tro un'ora  pena  la  vita,  131,  16-21;  Romeo  Pepoli 
risponde   negativamente  e  superbamente    per  tutti. 
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[Vizzani  Nanne-Volta  Nestore] 


21-26^  è  bandito  dalla  Ringhiera,  28;  vengono  a  rag- 
giungerlo altri  amici  di  Bologna,  28-29:  bandito  dal 
territorio  di  Bologna  sotto  pena  d.  confisca  d.  beni, 
obbedisce  e  va  a  Imola  (an.  1450),  136,  i9;  137,  l-*; 
partecipa  alla  spedizione  d.  fuorusciti  per  rientrare 
in  Bologna  (an.  14S1),  138,  2. 
"Vizzani  Pompeo  storico,  rie.  XCIII,  36-41;  Dieci  libri 
delle  historie  della  sua  patria  rie.  Ili,  /a-/j  ;  CXVIII, 

3-5  ». 

Vizzani  Tommaso  [Totntnaso  da  Vizzano]  confinato  a 
cinquanta  miglia  da  Bologna  nelle  terre  d.  Chiesa 
perchè  amico  d.  Denti  voglio  (an.  1507),  362,  33-34, 
45;  363,  1. 

VoGERio  V.    Vigerio. 

Volta  [Volli]  sono  al  governo  di  Bologna2(an.  1450), 
134,  41-42;  posseggono  beni  d.  Canetoli,  356,  18-19. 

Volta  Alessandro  [Alessandro  dalla  Volta]  el.  d.  Se- 
dici (an.  1488),  253,  22,  24-25;  è  giudice  d.  torneo 
in  Bologna  tenutosi  per  definire  se  la  Sapienza  o 
la  Fortuna  prevalga  nelle  cose  umane  (an.  1490), 
258,  46-47;  giudica  vincitori  i  cav.  d.  Fortuna,  262, 
20-24;  è  inviato  dal  Senato  al  duca  d'Este  per  ve- 
nire a  un  accordo  tra  gli  abitanti  di  Monte  Tortore, 
soggetti  al  pred.,  che  avevano  usurpato  territori! 
agli  uomini  di  Serravalle,  Vignola  e  Ruffino  sotto 
la  giurisdizione  di  Bologna,  38-39;  non  riesce  a 
nulla  e  torna  a  Bologna,  39-40;  sfrutta  coi  figli 
le  miniere  di  ferro  scoperte  a  Casio  (an.  1491),  263, 
25-27;  essendo  priore  d.  Senato,  presenta  a  Giovanni 
Bentivoglio  un  bellissimo  destriero  riccamente  or- 
nato a  nome  d.  Senato  nell'occasione  d.  sua  nomina 
a  cap.  gen.  d.  milizie  d.  duca  di  Milano  (an.  1493), 
271,  36-37;  va  ambasc.  d.  Senato  di  Bologna  al  duca 
d'Este  a  condolersi  d.  f  di  Eleonora,  273,  23-24;  in- 
terviene all'inaugurazione  d.  Naviglio  da  Bologna 
a  Corticella  (an.  1494),  274,  5-26;  è  ambasc.  d.  Se- 
nato all'incoronazione  di  Lodovico  Sforza  (an.  149S), 
285,  47-48;  comanda  le  milizie  inviate  dal  Senato  al 
Borgia  (an.  1503),  321,  13;  ospita  un  figlio  di  Pan- 
dolfo  Petruccl  di  passaggio  a  Bologna,  323,31;  gli 
è  affidata  da  Giulio  II  la  custodia  d.  porta  di  San 
Felice  (an.  1506),  357,  27-28;  essendo  d.  Senato  vec- 
chio è  da  Giulio  II  el.  d.  Quaranta  Consiglieri  o 
Riformatori,  358,  27,  29;  el.  degli  Assenti  per  la 
peste  (an.   1508),  391,  44,  46. 

Volta  Antonio  [Antonio  dalla  Volta],  Suo  dono  a  Sante 
Bentivoglio  per  le  nozze  (an.  1454),  149,  39-41;  es- 
sendo protonotario  apostolico  è  creato  vesc.  d'Imo- 
la da  Calisto  III  (an.  14S7),  164,  44;  fa  un  presente 
alle  nozze  dì  Giulio  Malvezzi  (an.   1464),   184,  29. 

Volta  Antonio  [Antonio  dalla  Volta]  figlio  di  Barto- 
lomeo, 219,  27;  ancora  fanciullo  è  condotto  dal  pa- 
dre a  Milano  (an.  1478),  219,  26-27;  è  armato  cav. 
dal  duca  che  gli  regala  la  propria  veste  di  broccato 
con  la  divisa  ducale,  28-30;  giostra  nel  torneo  in  Bo- 
logna tenutosi  per  definire  se  la  Fortuna  o  la  Sa- 
pienza prevalga  nelle  cose  umane  al  seguito  di  An- 
nibale Bentivoglio  paladino  d.  Fortuna;  è  capo  d. 
terza  squadra  vestita  alla  francese  (an.  1490),  259, 
24-25;  la  sua  parte  rimane  vincitrice,  262,  17-18;  ri- 
porta l'onore  e  il  premio  d.  giostra  corsa  in  onore 
d.  nozze  di  Alessandro  Bentivoglio  in  Bologna  (an. 
1493),  267,  31  ;  accompagnando  per  commissione  d. 
Senato  il  cap.  francese  di  passaggio  a  Bologna  sino 


al  Panaro,  è  dal  pred.  fatto  prigioniero  con  un  pre- 
testo circondotto  a  Parma  (an.  1503),  320,  6-10;  è 
liberato  per  ordine  d.  viceré  di  Milano,  18;  accom- 
pagna Annibale  Bentivoglio  a  fare  omaggio  a  Pio 
III  in  Roma  (an.  1503),  326,  36-38;  è  tra  le  genti 
d'arme  di  Annibale  Bentivoglio  assoldato  dai  Fio- 
rentini contro  i  Pisani  (an.  iSo.s),  337,  21-22;  gilè 
fatto  un  dono  dai  Fiorentini  dopo  la  vittoria  con- 
tro Bartolomeo  d'Alviano,  47-48. 

Volta  Astorre  [Astorre  dalla  Volta]  fratello  di  Paolo  ; 
gli  succede  in  Senato  (an.  1469),  201,  47;  è  com- 
missario con  Giovanni  Guidetti,  Pirro  e  Battista 
Malvezzi  a  Castelfranco  per  innalzare  una  bastia 
sul  Panaro  a  prova  d.  giurisdizione  di  Bologna  su 
quel  luogo  (an.  1471),  209,  37-42;  f  (an.  1478),  219, 
24-25:  in  suo  luogo  al  Senato  è  nominato  il  fratello 
Bartolomeo,  25-26. 

Volta  Bartolomeo  [Bartolomeo  dalla  Volta]  figlio  di 
Zono  ossia  Giovanni,  147,  43;  scalco  di  tavola  alle 
nozze  di  Sante  Bentivoglio  (an.  I4.';4),  30-33,  42;  è  el. 
d.  Senato  in  luogo  d.  f  fratello  Astorre  (an.  1478), 
219,  25-26;  è  mandato  ambasc.  al  duca  di  Milano, 
36-27  ;  conduce  seco  il  figlioletto  Antonio,  27-28,  il 
quale  è  fatto  cav.  dal  duca  che  gli  regala  la  propria 
divisa,  28-30. 

Volta  Battista  [Battista  dalla  Volta]  figlio  di  Zono 
ossia  Giovanni,  76,  6;  167,  46:  uccide  Giovanni  To- 
mari,  suo  genero,  per  interesse  (an.  1443),  76,  6-8; 
è  el.  d.  Sei  di  Balìa  per  la  venuta  di  Pio  II  in  Bo- 
logna (an.   1459),  167,  42-46. 

Volta  Camillo  {Camillo  dalla  Volta]  accompagna  Gio- 
vanni Bentivoglio  in  visita  a  Ferrara  (an.  1479), 
219,  43-44;  prende  parte  a  una  giostra  bandita  in 
Bologna  dal  pred.  (an.  1483),  224,  17-18;  come  capo 
di  squadra  va  con  Giovanni  Bentivoglio  contro  i 
Veneziani  (an.  1483),  228,  12;  essendo  degli  Anziani 
è  scomunicato  per  il  supplizio  di  alcuni  religiosi 
colpevoli  di  furto  (an.  i486),  234,  8-9;  nella  giostra 
per  le  nozze  di  Annibale  Bentivoglio  corre  contro 
Antonio  Bentivoglio  (an.  1487),  240,  49;  combatte 
nel  torneo  in  Bologna,  tenutosi  per  definire  se  nelle 
cose  umane  prevalga  la  Sapienza  o  la  Fortuna,  al 
seguito  di  Nicolò  Rangoni  paladino  d.  Sapienza;  è 
a  capo  d.  prima  squadra  vestita  all'italiana  (an. 
1490),  258,  25-26;  il  suo  partito  soccombe,  17-19. 

Volta  Ettore  [Ettore  dalla  Volta]  è  deputato  sopra  il 
sale  (an.  1446),  113,  32-23;  cf.  118,  22-23. 

Volta  Giovanni  detto  Zono  [Giovanni  dalla  Volta] 
padre  di  Bartolomeo,  147,  12;  di  Battista,  76,  6; 
167,  46;  di  Lodovico,  147,  42;  di  Paolo,  125,  25; 
142,  45;  144,49;  145,32;  173,  17;  191,30;  banchiere 
e  Gonfaloniere  d.  popolo;  dal  Senato  di  Bologna  è 
incaricato  col  pod.  e  altri  sette  cittadini  di  punire 
i  delinquenti  (an.  1430),  23,  21-26;  è  d.  Dodici  d, 
pace  (an.  1431),  29,  37,  39;  è  inviato  con  altri  alla 
Certosa  pr.  Giovanni  Bosco  a  riconoscerlo  qual 
governatore  di  Bologna  e  condurlo  in  e,  35-40. 

Volta  Lodovico  figlio  di  Zono  ossia  Giovanni,  147, 
42;  scalco  di  tavola  alle  nozze  di  Sante  Bentivoglio 
(an.   1454),  30-33,  42. 

Volta  Nestore  [Nestore  dalla  Volta]  è  con  altri  con- 
vocato in  Pai.  da  Ermes  Bentivoglio  (an.  1501),  305, 
5-8;  il  pred.  gli  svela  che  Agamennone  Marescotti 
aveva  scritto  al  Valentino    invitandolo  contro    Bo- 
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logna  e  l  Bentivoglio,  11-29;  lo  esorta  a  unirsi  a  lui 
Dell'uccidere  i  Marescotti  traditori  già  detenuti  in 
Pai.,  29-31;  partecipa  all'uccisione  d.  pred.,  31-42. 

Volta  Paolo  [Paolo,  Paulo  dalla  Volta\  figlio  di  Zono 
ossia  Giovanni,  125,  25;  142,  45;  144,  49;  145,32; 
173,  17;  191,  30;  cav.  e  dottore  di  legge;  ed.  Sedici 
Riformatori  d.  Stato  (an.  1446),  113,  25-26;  è  degli 
Anziani  per  porta  San  Procolo  di  maggio  e  giugno, 
114,  24;  è  fatto  cav.  aurato  da  Luigi  Gonzaga  (an. 
1448),  125,  24-25;  confermato  d.  Sedici  d.  Reggi- 
mento (an.  1453),  142,  45;  disgustato  dalle  discus- 
sioni d.  Senato  sulla  pena  da  infliggersi  al  traditore 
Battista  Manzoli  (an.  1454),  144,  49;  145,  1,  esce 
di  Pai.  e  recatosi  al  carcere  d.  Manzoli  lo  fa  impic- 
care da  quattro  suoi  servi,  1-5;  tornato  in  Pai. 
annunzia  al  Senato  la  giustizia  fatta,  6-7;  è  minac- 
ciato dal  leg.  e  dal  Senato,  7-8;  essendo  d.  Sedici 
Riformatori  partecipa  alla  riforma  degli  Statuti,  29, 
32;  si  reca  con  altri  Bolognesi  a  Pesaro  a  prendervi 
Ginevra  Sforza  sposa  di  Sante  Bentivoglio,  147,  15- 
32;  è  inviato  ambasc.  a  Roma  a  felicitare  il  nuovo 
pp.  (an.  145S),  157,  3-6;  è  el.  ambasc.  a  Pio  II  per 
rallegrarsi  d.  sua  elezione  (an.  1458),  166,  18-19; 
torna  a  Bologna,  22-23;  chiamato  con  altri  dal  pp. 
è  arringato  dal  pred.  per  la  pace  tra  1  partiti  (an. 
1460),  173,  17,  22-26;  va  ambasc.  d.  Senato  di  Bolo- 
gna al  duca  di  Milano  (an.  1464),  182,  42-43;  accom- 
pagna, per  incarico  d.  Senato,  il  leg.  di  Bologna  ad 
Ancona  presso  Pio  II  infermo,  185,  25-26;  di  ritor- 
no da  Roma  conferma  al  Senato  che  il  nuovo  pp. 
Paolo  II  pretende  il  dominio  assoluto  di  Bologna 
(an.  1465),  187,  22-23;  va  ambasc.  d.  Senato  al  pred. 
a  persuaderlo  di  non  insistere  nel  volere  la  signoria 
assoluta,  26-35;  cf.  191,  8-9;  accompagna  Giovanni 
Bentivoglio  a  Milano  188,  37;  con  il  leg.  presenta 
in  Consiglio  i  capitoli  redatti  da  Paolo  II  (an.  1466), 
191,  7-10;  è  d.  senatori  sedenti  gli  ultimi  sei  mesi 
al  tempo  d.  serrata  di  Paolo  II,  30;  va  con  Virgilio 
Malvezzi  ambasc.  a  Borso  d'Este  a  intenderne  i  sen- 
timenti verso  Bologna  (an.  1467),  196,  36-38:  ne  tor- 
na con  risposta  soddisfacente,  38-42;  va  ambasc.  d. 
Senato  al  duca  di  Milano  a  notificargli  il  desiderio 
d.  pp.  di  avere  il  libero  dominio  di  Bologna  e  a 
cercare  con  lui  il  modo  di  conservare  la  e,  197,  47- 
48;  è  ambasc.  d.  Bolognesi  al  parlamento  in  Pavia 
per  trattare  d.  guerra  contro  i  Veneziani  (an.  1468), 
198,  34-35,  38,  40-42;  f;  è  sepolto  in  San  Francesco 
coi  soliti  onori  (an.  1469),  201,  46-47;  gli  succede  in 
Senato  il  fratello  Astorre,  47. 

Volta  Zono  v.   Volta  Giovanni. 

"Volta  di  Reno  rie,  XIII,  7  „. 

Volterra  (territorio).  Vi  sono  scoperte  miniere  di 
allume  (an.  1462),   182,  7. 

—  (cardinale)  V.  Sode.rini  Francesco  card,  di  Volterra. 

—  (vescovo)  V.  Soderini  Francesco  (aa.   1477-1478). 

"  Weiss  Carlo  Bibliografia  universale  antica  e  moderna 
rie.  LXX,   17-18,  5  „. 

Wellenburg  (De)  v.  Lang  de    Wellenburg  M. 

"  Zabarella  conte  Giacomo  scrive  versi  laudativi  per 
la  comparsa  d.  secondo  Yolume  AeW Historia  di  Bo- 
logna  d.  Ghirardacci  (an.   1657),  LXI,  10-12  „. 

Zabarelli  Bartolomeo  [Bartolomeo  Zabarello]  di  Pa- 
dova; da  Eugenio  IV  è  mandato  a  Bologna  quale 
pacificatore  e  vesc.  (an.  1434),  38,   47-48;   fatto    ra- 


dunare il  Consiglio  espone  lo  sdegno  d.  pp.  per  i 
fatti  occorsi  in  Bologna,  49-39,  1-3;  esorta  i  Bolo- 
gnesi a  liberare  il  governatore  e  l'ambasc.  vene- 
ziano, 3-4  ;  si  presenta  come  nuovo  governatore  di 
Bologna,  4-6;  persuade  i  Bolognesi  a  licenziare  i 
soldati  d.  duca  di  Milano  e  a  osservare  i  capitoli, 
6-7;  promette  in  cambio  la  liberazione  di  Gaspare 
Canetoli  e  il  rilascio  d.  mercanti  bolognesi  soste- 
nuti a  Venezia,  7-9;  le  sue  richieste  sono  accolte 
dal  Senato,  10-11;  va  a  Castelfranco  ad  accordarsi 
col  Gattamelata,  12;  patti  conclusi  col  pred.,  14-24; 
torna  a  Bologna  ed  entra  in  Pai.  come  governatore, 
ma  ha  poca  autorità,  25-26;  va  a  Castel  Bolognese 
con  soldati  Veneziani  e  Fiorentini  e  lo  prende,  31- 
32;  anche  molesta  Imola  e  Forlì  che  si  tenevano  pel 
duca  di  Milano,  32-33;  vistosi  uccellato  dal  Gatta- 
melata  torna  sdegnato  a  Firenze,  44-45. 

Zabbino  Girolamo  \il  Zaòbino]  pellicciaio  ;  prende  la 
croce  e  accompagna  a  Gerusalemme  Antongaleazzo 
Bentivoglio  (an.  1498),  294,  12-13;  è  multato  In  cen- 
tocinquanta ducati  per  la  ricostruzione  d.  pai.  Ma- 
rescotti (an.   1508),  386,  38. 

Zaccaria  [Zacherio]  v.  Enrighetli  Z,,  Flesso  (Dà)  Z., 
Guerrini  Z.,  Righetti  Z.,    Trevisan  Z. 

....  Zacco  servitore  di  Bonaventura  Tassoni  e  con  lui 
implicato  nella  congiura  d.  Malvezzi  contro  i  Ben- 
tivoglio in  Bologna;  è  impiccato  ai  merli  d.  pai.  d. 
pod.  (an.   1488),  251,  42. 

Zacherio  v.  Zaccaria. 

Zaeti  Nicolò  dottore;  è  degli  Anziani  di  Bologna;  va 
incontro  al  nuovo  governatore  Marco  Condulmer 
(an.   1433),  33,  4i,  43-44. 

Zagni  Petronio  dottore;  è  degli  Anziani  di  Bologna 
con  Annibale  Bentivoglio  Gonfaloniere  (an.  1489), 
255,  6-7. 

Zagonara  castello  d.  territorio  di  Bologna;  è  donato 
dal  pp.  Eugenio  IV,  con  dispiacere  d.  Bolognesi, 
al  march,  di  Este  (an.  1436),  47,  26-27;  torna  all'ub- 
bidienza d.  pp.,  29. 

"  Zama  primo  vescovo  di  Bologna  (an.  370-312),  CXXXV, 


31-32  „. 


Zambeccari.  Con  i  Canetoli  e  i  Griffoni  pensano  di 
cacciare  il  leg.  da  Bologna,  e  armatisi  passano  in 
Piazza  gridando  evviva  al  popolo  e  alle  Arti;  il 
popolo  però  non  si  muove  e  tornano  a  casa  scor- 
nati (an.  1430),  17,  30-35;  con  i  Canetoli  e  i  Grif- 
foni restano  quasi  signori  di  Bologna,  19,  19-21;  per 
poter  meglio  tiranneggiare  la  e.  ne  bandiscono  An- 
ton Galeazzo  Bentivoglio  con  tutta  la  famiglia  e 
gli  amici,  22-47  ;  uno  di  loro  deve  essere  dato  in 
ostaggio  al  leg.  durante  l'armistizio,  20,  49;  la  loro 
casa  avrebbe  dovuto  essere  incendiata  in  un  com- 
plotto ordito  per  fare  entrare  i  fuorusciti  in  e, 
21,  35-36;  rie,  33,  8-9;  con  Anton  Galeazzo  Benti- 
voglio si  recano  da  Borgo  Panigale  a  Castelfranco 
e  quindi  a  Spilamberto  nel  Modenese  (an.  1433), 
36,  1-4. 

Zambeccari  Ambrogio  padre  di  Giacomo,  73,  34. 

Zambeccari  Bartolomeo  figlio  di  Carlo,  10,  47;  62,  5; 
cugino  di  Gaspare  Cattaui,  25,  49-50;  abate;  prende 
parte  a  un'adunanza  indetta  dai  Canetoli  contro  il 
leg.  di  Bologna  Alamanni  (an.  1428),  5,  42-45;  6, 
l;approva  che  si  prendano  le  armi,  12-13; 
con  gli  altri  si  impadronisce  d.  Piazzae 
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appicca  il  fuoco  al  Pa  vagì  ione  d.  Bozzoli, 
14-15;  è  dal  Senato  di  Bologna  inviato  ambasc.  al 
Veneziani  a  chiedere  aiuto  contro  il  pp.,  8,  U-17; 
non  ottiene  niente,  17-18;  è  privato  dal  pp.  dell'ab- 
bazìa di  San  Bartolomeo  di  Ferrara,  9,  10;  per  ri- 
valersi occupa  la  tenuta  d.  vescovado  nonostante  le 
proteste  d.  vesc,  10-12;  nel  Consiglio  d.  Seicento 
e  per  opera  d.  Canetoli  è  el.  vesc.  di  Bologna  invece 
dell'Albergati,  10,  46-48,  cf.  15,  3-4;  per  i  patti  d. 
pace  rinunzia  alla  dignità  vescovile  (an.  1429),  16, 
36-37;  in  cambio  il  pp.  gli  restituisce  l'abbazia  di 
San  Bartolomeo,  37-38;  con  Battista  Canetoli  e 
altri  di  sua  parte  accorre  in  armi  al  pai.  d.  Notai 
(an.  1430),  18,  41-42;  quivi  fa  uccidere  da  Giacomo 
Riceputi  i  cinque  di  parte  Bentlvoglia  rinchiusi 
in  una  stanza,  42-46;  con  Battista  e  Baldassarre 
Canetoli  va  a  casa  di  Benincasa  Bargellini  per  uc- 
ciderlo, 49-19,  1;  non  lo  trova  e  in  vece  sua  uc- 
cide Agostino  Gonzagni,  1-3;  con  i  pred,  e  con 
Matteo  Griffoni  è  capo  di  Bologna,  20-21;  è  man- 
dato dal  Senato  con  Battista  Canetoli  ad  abbruciare 
il  mon.  e  la  chiesa  di  San  Michele  in  Bosco  per- 
chè i  nemici  non  vi  si  fortifichino,  21,  18-21;  gli  è 
narrata  da  Giovanni  Beroaldi  l'aggressione  subita 
da  parte  di  un  servo  di  Lodovico  Canetoli  (an.  143 1), 
25,  35-37;  si  arma  e  manda  a  sfidare  Lodovico  che 
non  ne  ha  colpa  e  glielo  fa  intendere,  37-42;  un  suo 
servo  ingiuria  in  nome  suo  Battista  Canetoli  che 
gli  risponde  più  gravi  ingiurie,  43-47  ;  per  intervento 
di  amici  comuni  si  rappacifica  apparentemente  col 
pred.,  47-48;  va  alla  Certosa  quale  ambasc.  d.  Senato 
per  intendersi  con  Giovanni  Bosco  circa  l'esecuzione 

d.  capitoli,  29,  26-27  ;  avvisato  di  un  complotto 
ordito  dai  Bentivoleschi  per  occupare  San  Giovan- 
ni in  Persiceto  vi  manda  Gaspare  Canetoli  con 
Tommaso  Ghisilieri  e  duecento  fanti  a  impedirlo, 
30,  26,  28;  in  seguito  al  ferimento  di  Bartolomeo 
Preti  si  arma,  ma  non  esce  di  casa  (an.  1432),  31, 
32-35;  s'incontra  nel  pai.  d.  Signori  con  Battista 
Canetoli,  38-39;  esortato  dai  Venti  d.  Consiglio  a 
fare  pace  col  pred.  per  il  bene  d.  e.  si  rappacifica 
di  buon  animo,  39-47;  ma  da  molti  non  è  creduto 
sincero,  47-48;  s'intende  col  governatore  per  tacciare 
Battista  di  Bologna  e  ridurla  libera  sotto  la  Chiesa, 
32,  12-15;  cf.  22-23;  si  reca  armato  in  San  Petronio, 
23,  e  di  là  si  ritira  a  San  Procolo,  26;  al  Trebbo 
de'  Carbonesi  si  incontra  con  il  Canetoli  pred,  e  sta 
per  venire  alle  mani,  35-36;  si  frappone  Giovanni 
Griffoni  che  persuade  entrambi  a  deporre  le  armi, 
36-38;  si  reca  in  Senato  dove  e  fatto  riconciliare  col 
Canetoli,  39;  molti  suoi  fautori  temono  d.  loro  vita 
in   seguito  al   bando  d.  governatore   e   partono  di 

e,  41-42;  uscito  di  Pai.  con  Bonifacio  Gozzadini  è 
accompagnato  a  casa  dal  Canetoli  e  da  Tommaso 
Ghisilieri,  43-44  ;  per  castigarne  l'orgoglio^il  Senato 
bandisce  e  confina  Tommaso  e  Giacomo  suoi  fra- 
telli, 45-47;  si  adira  contro  il  Gozzadini  che  l'aveva 
consigliato  ad  andare  in  Pai.,  47-48;  parte  di  Bolo- 
gna, 49;  appresa  la  venuta  d.  Canetoli  a  Panigale 
ne  fugge  e  si  reca  a  Vignola  de'  Grassoni,  33,  4-5; 
i  suoi  fratelli  vanno  pr.  Anton  Galeazzo  Bentivo- 
glio,  5;  tenta  con  i  Griflfbni  di  cacciare  di  Bolo- 
gna i  Canetoli  e  introdurvi  i  banditi  e  fuorusciti 
con  il  Bentivoglio  (an.   1433),  35,  14-16;  con  i  fra- 


telli e  gli  amici  si  presenta  a  porta  San  Felice,  39- 
41  ;  toglie  l'acqua  dal  canale  di  Reno  e  tenta  pe- 
netrare in  e.  per  la  saracinesca  che  cerca  aprire,  41- 
42;  è  respinto  dal  popolo  in  armi,  44-46;  si  ritira  a 
Borgo  Panigale,  50;  con  il  Bentivoglio  e  gli  altri 
Zambeccari  ne  parte  e  si  reca  a  Castelfranco,  che 
spera  avere  per  trattato  concluso  con  Giovanni 
Merlo,  36,  1-2;  fallito  il  complotto  va  a  Spilamberto 
nel  Modenese,  2-4  ;  dopo  l'uccisione  d.  fratello  Tom- 
maso è  dal  pp.  fatto  prendere  in  Firenze  e  man- 
dato prigioniero  nella  rocca  di  Narni  (an.  1435), 
46,  13-16;  rie,  21;  perdonato  torna  in  patria  e  si 
rappacifica  con  Battista  Canetoli  (an.  1439),  57,  33- 
34;  è  el.  d.  Sedici  Riformatori  d.  Stato  (an.  1440), 
62,   1-5;  t,  44-45. 

Zambeccari  Bartolomeo.  Da  Giulio  II  gli  è  afBdata  la 
custodia  di  porta  d.  Lame  (an.  1506),  357,  30;  è 
el.  dal  pp.  d.  Quaranta  Consiglieri  e  Riformatori, 
358,  34,  37;  con  i  colleghi  Antonmaria  Legnani, 
Girolamo  Lodovisi  e  Alberto  Carbonesi,  per  auto- 
rità avuta  dal  leg.  e  dai  magistrati,  modifica  la  tassa 
sul  bestiame  imposta  ai  contadini  (an.  1507),  367, 
11-18;  dal  Senato  di  Bologna  è  mandato  a  Milano 
pr.  il  re  di  Francia  a  supplicarlo  di  togliere  la  sua 
protezione  a  Giovanni  Bentivoglio,  376,  17-18;  con 
i  compagni  espone  al  card.  d'Amboise,  le  accuse  d. 
Senato  contro  Giovanni,  22-31  ;  il  quale  gli  risponde 
ribattendo  efficacemente  ogni  accusa;  e  facendolo 
vergognare  allorché  accenna  di  averlo  salvato  quan- 
do si  era  reso  colpevole  di  falsificazione  di  monete, 
32-43,  ottenendone  poi  la  mercede  presente,  43-46. 

Zambeccari  Bonifacio  figlio  di  Carlo,  6,  1;  11,  41;  12, 
38;  prende  parte  a  un'adunanza  indetta  dai  Cane- 
toli contro  il  leg.  di  Bologna  Alamanni  (an.  1428), 

5,  42-44;  6,  1;  approva  che  si  prendano  le 
armi,  12-13;  con  gli  altri  si  impadroni- 
sce d.  Piazza  e  appicca  il  fuoco  al  Pava- 
glione  d.  Bozzoli,  14-15;  è  eh  degli  Anziani 
per  porta  San  Procolo  (an.  1429),  II,  41-42;  com- 
missario con  il  fratello  Tommaso  a  Castelfranco 
fugge  e  sì  afforza  nella  rocca  piccola  quando  il  ne- 
mico entra  nel  castello,  12,  38-40;  è  costretto  ad 
arrendersi,  42-44;  è  trattenuto  dal  Tolentino  pr.  di 
se  sino  alla  sottomissione  di  Bologna.  44-45;  è  cit. 
al  pai.  d.  governatore  insieme  a  Battista  Canetoli 
(an.  1432),  32,  27-29;  è  preso  alla  sprovvista  da  Lo- 
dovico e  Baldassarre  Canetoli  in  Borgo  Panigale, 
33,  1-2;  è  condotto  prigioniero  a  Bologna,  6. 

Zambeccari  Cambio  padre  di  Giacomo,  6,  1-2;  106,  46. 

Zambeccari  Carlo  padre  di  Bartolomeo,   10,  47;  62,  5; 

di  Bonifacio,  6,  1  ;  11,  42;  12,  38;  di  un  altro  Carlo, 

6,  1;  di  Tommaso,  1;  7,  3;  12,  38;  14,  11;  22,  4;  di 
Giacomo,  32,  42. 

Zambeccari  Carlo  [Cnro/o]  figlio  di  Carlo,  6,  1  ;  piglia 
parte  a  un'adunanza  indetta  dai  Canetoli  contro  il 
leg.  di  Bologna  Alamanni  (an.  1428),  5,42-44;  6,  1; 
approva  che  si  prendano  le  armi,  12-13; 
con  gli  altri  si  impadronisce  d.  Piazza  e 
ap  picca  il  fuoco  al  P  avaglione  d.  Bozzoli, 
14-15;  porta  la  bandiera  d.  Chiesa  innanzi  al  nuovo 
governatore  Giovanni  Bosco  (an.  1431),  29,  44-45;  è 
el.  dei  Priori  per  il  mese  di  febbraio  (an.  1441),  68, 
38;  è  degli  Anziani  per  il  settembre-ottobre  (an. 
1445),   111,7-9;  di  nuovo  degli  Anziani  per    Porta 
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Saa  Procolo  di  novembre  e  dicembre  (an.  1446), 
118,  17;  da  Perugia  scrive  al  reggimento  di  Bologna 
i  danni  d.  terremoto  a  Città  di  Castello  e  a  Perugia 
(an.  1458),  165,  25-26. 
Zambeccari  Giacomo  figlio  di  Carlo  e  fratello  di 
Tommaso  e  di  Bartolomeo,  32,  42;  in  seguito  al  ban- 
do d.  governatore  teme  per  la  sua  vita  ed  esce  di 
Bologna  (an.  1432),  40-42;  è  bandito  e  confinato  dal 
Senato,  45-47  ;  non  va  ai  confini,  ma  fermatosi  a 
Borgo  Panigale,  manda  a  ingiuriare  i  Canetoli,  49- 
50;  impresta  al  com.  di  Bologna  trecento  scudi  e  ne 
diviene  tesoriere  (an.  1440),  62,  20;  interviene  alla 
messa  fatta  celebrare  dal  Senato  di  Bologna  in  San 
Giacomo  il  giorno  di  Santa  Monica,  63,  4. 
Zambeccari  Giacomo  [lacomo]  figlio  di  Cambio,  6,  1  ; 
106,  40;  138,  4  ;  piglia  parte  a  un'adunanza  indetta 
dai  Canetoli  contro  il  leg.  di  Bologna  Alamanni 
(an.  1428),  5,  42-44;  6,  l-2;approva  che  sìpren- 
danolearmi,  9,  12-13;  con  gli  altri  si  im- 
padronisce d.  Piazza  e  appicca  il  fuoco 
al  Pavaglione  d.  Bozzoli,  14-15;  la  sua  casa 
è  saccheggiata  e  incendiata  (an.  1445),  106,  42-46; 
partecipa  alla  spedizione  d,  fuorusciti  per  rientrare 
in  Bologna  (an.  1451),  138,  4. 
Zambeccari  Giacomo  figlio  di  Ambrogio,  73,34;  padre 
di  un  altro  Giacomo,  108,  31-32;  è  mandato  con  altri 
ambasc.  al  duca  di  Milano  per  chiedergli  la  libera- 
zione di  Annibale  Bentivoglio  e  d.  due  Malvezzi 
imprigionati  da  Francesco  Piccinino  (an.  1442),  73, 
33-34. 
Zambeccari  Giacomo  figlio  di  Giacomo;  seguace  d.  Ca- 
netoli, è  bandito  di  Bologna  (an.  1445),  108,  31-32. 
Zambeccari  Giovanni  è  el.  Gonfaloniere  d.  popolo  per 

porta  San  Procolo  (an.  1428),  6,  45. 
Zambeccari  Nicolò  è  el.  degli  Anziani  per  porta  San 
Procolo  (an.  1428),  6,  41-42;  el.  degli  Otto  di  Balìa 
d.  pace,  7,  6,  8-9;  risponde  in  Consiglio  d.  Sessanta 
a  Nicolò  Ariosti,  che  ignora  chi  siano  coloro  che 
vogliono  turbare  la  pace  (an.  1430),  18,  24-26;  è  con 
altri  el.  dal  Senato  di  Bologna  ambasc.  al  pp.  per 
la  pace  (an.  143 1),  25,  8-10;  rie,  28;  non  parte  più 
avendo  il  leg.  negato  il  salvacondotto,  13-24  ;  sono 
presentati  i  capitoli  d.  pace  al  pp.  anche  in  suo 
nome,  26,  24-28  ;  el.  da  Eugenio  IV,  per  porta  San 
Procolo,  d.  Venti  commissari  deputati  alla  creazione 
d.  magistrati  d.  e,  27,  23,  26;  di  nuovo  designato 
dal  Senato  di  Bologna  ambasc.  al  pp.  per  rallegrarsi 
d.  sua  elezione,  non  può  entrare  in  Roma  a  cagione 
d.  guerra  mossa  al  pp.  da  Antonio  Colonna,  30,  6-9; 
rallentate  le  ostilità  può  compiere  la  sua  missione  ; 
è  ben  accolto  dal  pp.,  17-18;  torna  a  Bologna,  19; 
è  rieletto  d.  Venti  consiglieri  (an.  1432),  31,  14. 
Zambeccari  Pandolfo  partecipa  alla  spedizione  d.  fuo- 
rusciti per  rientrare  in  e.  (an.  14S1),  138,  6, 
Zambeccari  Paolo  [Paio  Zambeccari],  Dal  Senato  è  man- 
dato ambasc.  a  Giulio  II  a  Sant'Arcangelo  (an.  1506), 
345,  45-47;  giunto  a  Cesena  coi  compagni  è  rag- 
giunto da  un  messo  di  Giovanni  Bentivoglio  che 
loro  fa  premura  di  passare  su  territorio  veneziano 
essendo  stato  ucciso  in  Bologna  Bernardino  Gozza- 
dini  amato  dal  pp.,  46-316,  1-17;  va  a  Cervia  e  di 
là  chiede  un  salvacondotto  a  Giulio  II  che  lo  ac- 
corda, 17-21;  recatosi  con  gli  altri  a  Sant'Arcan- 
gelo gli  è  proibito  dal  pp.  di  partire  senza  licenza, 


21-23;  rimanda  a  Bologna  il  suo  seguito  tranne  un 
servitore,  23-24. 
Zambeccari  Tommaso  [  Tomaso,  Tome]  figlio  di  Carlo, 
6,  1  ;  7,  3;   12,  38;   14,  11,  22;    fratello    di    Giacomo 
e  di  Bartolomeo,    32,   42;    prende   parte   a   un'adu- 
nanza indetta  dai  Canetoli  contro  il  leg.  di    Bolo- 
gna Alamanni  (an.  1428),  5,  42-44;  6,  1;  approva 
che  si  prendano  le  armi,    12-13;    con  gli  al- 
tri  si  impadronisce  d.   Piazza  e   appicca 
il   fuoco    al    Pavaglione   d.    Bozzoli,    14-15; 
è  el.  d.  Sedici  Riformatori  d.  Stato,  7,  1,    3;  cf.  9, 
li;  è  el.  dei   Dieci  Riformatori  (an,  1429),   11,    43, 
45-46;  essendo  con  il   fratello    Bonifacio   a   Castel- 
franco fugge  e  si  afforza  nella  rocca  piccola  all'en- 
trare d.    nemici    nel  castello,   12,  38-40;  è  costretto 
ad   arrendersi   col   fratello,   42-44;   è   trattenuto  dal 
Tolentino  pr.   di  se  sino  alla  sottomissione  di  Bo- 
logna, 44-45;  è  dato   ostaggio  al  leg.  in   osservanza 
d.  patti  d.  pace  (an.   1430),  22,  2-4;  si  reca  a  Forlì 
ove  deve  rimanere  sino  al  ritorno  d.  messo  spedito 
al  pp.,  6-8;  con  Battista  Canetoli  tratta  di  fare  avere 
Imola  ai  Bolognesi  e  ordina  a  Nicolò  Fortebraccio 
cap.  d.  soldati  Fiorentini  di  trovarsi  colà  per  en- 
trarvi (an.  143 1),  24,  4-8;  ma  la  congiura  è  scoperta, 
8-9;    parte    di    Bologna  temendo  per  la  sua  vita  in 
seguito  al  bando  d.  governatore  (an.   1433),  32,  40- 
42;  è  bandito  e  confinato  dal  Senato,  45-47;  non  va 
al  confine,  ma  fermatosi  a  Borgo  Panigale   manda 
a  ingiuriare  i  Canetoli,  46-50;  torna  a  Bologna  (an. 
1435),  44,  34-35;    è  chiamato  dall'Offida  mentre  col 
governatore  e  il  Bentivoglio  ascoltava  la  messa  in 
Pai.,  45,  16-18;  è  intrattenuto  dal  pred.  in  vani  ra- 
gionamenti sino  a  che  non  è  ucciso  il  Bentivoglio, 
18-20;  allora  è  imbavagliato  e  impiccato  nella  sala 
di  re  Enzo,  34-36;  et.  46,  1,  12-13;  da   uomini   del- 
l'Ospedale d.  Morte  è  sepolto  col  Bentivoglio  a  San 
Cristoforo  del  Balladuro,  45,  36-40;  per  giustificarne 
l'uccisione  l'Ofiìda  aiferma  che  aveva  trattato  di  dare 
la  e.  al  Visconti,  46,  3,  8-9;  i  suoi  eredi  imprestano 
al  com.  di    Bologna  trecento  scudi  e  ne  diventano 
tesorieri  (an.   1440),  62,  23. 
Zambia  Giacomo  Maria  [Giambia]  da  Milano;  giostra 
nel  torneo  in  Bologna,  tenutosi  per   definire  se  la 
Sapienza  o  la  Fortuna  prevalga  nelle   cose   umane 
al  seguito  di  Annibale  Bentivoglio,  paladino  d.  For- 
tuna; è  ascritto  alla  sesta  squadra  vestita  alla  sel- 
vaggia (an.    1490),   259,   33-35;    la   sua   parte   resta 
vittoriosa,  262,  17-19;  esce  di  Bologna  coi  Bentivo- 
glio suoi  amici  (an.  1506),  348,  41;  349,  12. 
Zambonelli  Giovanni  [Giovanni  Zamboneiio]    seguace 
d.  Canetoli,  è  bandito  di  Bologna  (an.  1445),  108,  38. 
Zamboni  Giovanni  contadino  bolognese;  fa  un  dono  a 
Sante  Bentivoglio  per  le  nozze  (an.   1454),    151,  24. 
Zamisi  Cislao  V.  Zanesi  Agesilao, 
Zampa  (II)   v.  Sega  {Dalla)  Antonio  detto  il  Zampa. 
Zampolini  Michele  è  nell'esercito  di  Bartolomeo  d'Al- 
viano;  rimane  prigioniero  d.  Fiorentini  (an.  1505), 
337,  45. 
Zancari  (famiglia)  [Enoci].  Sono  fuorusciti  di  Bologna 

(an.  1450),    134,  32,  37. 
[Zancari]  Alberto  [Alberto  di  Pietro  di  Enoch,  ....  di 
Pietro  Noch]  figlio  di  Pietro,  89,  5-6;  97,  31;  è  tra 
gli  incaricati   di   applicare  i  provvedimenti  fiscali 
deliberati  dal  Consiglio  d.  Seicento  (an.  1443),   88, 
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42-89,  1-6;  è  nominato  per  porta  San  Procolo  d. 
Commissione  Incaricata  d.  elezioni  agli  uffici  (an. 
1443),  97,  23-25,  31  ;  un  SUO  figlio  è  trovato  nascosto 
in  una  fogna  con  Battista  Canetoli  (an  144S),  105, 
37-38. 

[Zancari]  Girolamo  [leronimo  di  Enoch,  di  Noch]  av- 
visa il  Senato  bolognese  d.  f  di  Ercole  Malvezzi 
ferito  dai  Turchi  a  Scutari  (an.  1478),  218,  9-11  ; 
scrive  anche  che  i  Turchi  scoccano  così  gran  nu- 
mero di  saette  contro  la  e.  che  gli  abitanti  se  ne 
servono  invece  di  legna  per  il  fuoco,  11-13;  capo  di 
squadra,  va  con  Giovanni  Bentivoglio  contro  i  Ve- 
neziani (an.  1483),  228,  13;  combatte  nel  torneo  in 
Bologna,  tenutosi  per  definire  se  la  Fortuna  o  la 
Sapienza  prevalga  nelle  cose  umane,  al  seguito  di 
Annibale  Bentivoglio  e  di  Gilberto  Pio  paladini  d. 
Fortuna  ;  è  ascritto  alla  seconda  squadra  vestita 
alla  turca  (an.  1490),  259,  22;  la  sua  parte  rimane 
vincitrice,  262,  17-19. 

[Zancari]  Noè  [Enoch,  Noch\  padre  di  Girolamo,  218, 
9;  228,  13;  259,  13;  di  Pietro,  89,  5. 

[Zancari]  Pietro  \Pietro  di  Enoch^  Pietro  Noch\  figlio 
di  Noè,  89,  5;  padre  di  Alberto,  5-6;  97,  31. 

Zanchini  mercanti  bolognesi;  un  loro  messo  è  ucciso 
pr.  Lojano  e  svaligiato  di  cinquemila  ducati  che 
mandavano  a  Firenze  (an.   1505),  341,  45. 

Zanchini  Girolamo,  Trovandosi  a  passare  pr.  la  torre 
degli  Asinelli  nel  momento  che  è  colpita  da  un 
fulmine  cade  tramortito  (an.  1493),  269,  38-40;  tor- 
nato a  casa  f  di  paura,  40-41. 

Zanechino  V.  Malvezzi  Z. 

Zanese  V.   Geneaio. 

Zanesi  Agamennone  è  confinato  (an.  1507),  362,  47-48; 
partecipa  alla  congiura  in  favore  d.  Bentivoglio 
(an.  1508),  380,  3. 

Zanesi  Agesilao  \Cislao  Zanese,  Cislao  Zatnisi !\  amico 
d.  Bentivoglio  è  confinato  come  sospetto  (an.  1507), 
362,  33-34,  37  ;  è  multato  in  ottocento  ducati  per 
la  ricostruzione  d.  pai.  Marescotti  (an.  1508),  386, 
47;  389,  11;  è  confinato  perchè  amico  d.  Bentivo- 
glio, 388,  43. 

Zanetini  V.  Zanettini  0  Zannettini. 

Zanetti  o  Zannetti  Battista  figlio  di  Severo,  251, 
48-49;  nemico  d.  Bentivoglio;  è  visitato  da  Giovanni 
Malvezzi  che  lo  induce  nella  congiura  contro  Gio- 
vanni Bentivoglio  (an.  1488),  249,  17-20;  proflferisce 
l'opera  anche  di  un  suo  amico  Petronio  Scanelli, 
armigero  d.  Bentivoglio,  che  aveva  in  custodia  la 
porta  d.  pai.  di  Giovanni,  che  aprirebbe  quando  si 
volesse,  20-24;  la  sua  offerta  è  accettata  dai  congiu- 
rati, 24-25;  fallita  la  congiura  si  nasconde  in  una 
cloaca,  ma  trovato  è  impiccato  ai  merli  d.  pai.  d. 
pod.,  251,  48-252,  1-2. 

Zanetti  o  Zannetti  Giovanni  partecipa  alla  congiura 
ordita  da  Gaspare  Scappi  in  favore  d.  Bentivoglio 
(an.  1508),  380,  13;  è  cit.  dal  Senato  a  difendersi, 
392,  23. 

Zanetti  o  Zannetti  Melchiorre  procuratore  causi- 
dico; è  d.  Venti  d.  popolo  pel  quartiere  di  porta  San 
Piero  (an.  1506),  352,  6-7;  è  dal  popolo  el.  ambasc. 
al  pp.,  353,  26;  va  ad  Imola  con  tre  compagni,  28- 
29;  sono  assai  ben  ricevuti  da  Giulio  II  che  li  in- 
trattiene sulle  cose  di  Bologna,  29-30;  riferiscono  al 
Senato  le  buone  disposizioni  di  Giulio  II  e  ne  an- 


nunziano l'arrivo  in  Bologna  per  San  Martino  in- 
sieme ai  cardinali,  32-35;  è  mandato  dal  Senato  con 
altri  due  ambasc.  al  re  di  Francia  a  pregarlo  di 
togliere  la  sua  protezione  a  Giovanni  Bentivoglio 
(an.  1507),  376,  17-18. 
Zanetti  o  Zannetti   Severo   padre  di    Battista,  251, 

48-49. 

Zanettini  o  Zannettini  Cristoforo  fa  un  presente 
alle  nozze  di  Giulio  Malvezzi  (an.  1464),  184,  34. 

Zanettini  o  Zannettini  Giovanni  [Giovanni  Zanetini\ 
padre  di  Tommaso,  88,  45. 

Zanettini  o  Zannettini  Girolamo  \yeroniino  Zannet- 
/ino]  interviene  come  rappresentante  d.  Senato  al- 
l'esame fatto  dal  pod.  ai  colpevoli  d.  congiura  con- 
tro il  Bentivoglio  (an.  1488),  251,  36-37;  f  ed  è  se- 
polto nel  chiostro  d.  frati  di  San  Domenico  (an. 
1493),    273,   38-39. 

Zanettini  o  Zannettini  Tommaso  [Tommaso  Zaneiini] 
figlio  di  Giovanni,  88,  45  ;  è  tra  gli  incaricati  di  at- 
tuare i  provvedimenti  fiscali  deliberati  nel  Consi- 
glio d.  Seicento  (an.  1443),  41-45;  è  el.  degli  An- 
ziani di  Bologna  per  porta  San  Procolo  (an.  1445), 
100,  24-25;  è  d.  Commissione  incaricata  di  custodire 
i  valori  raccolti  per  la  Crociata  (an.  1455),  160,  38-41. 

Zani  Francesco  el.  Gonfaloniere  d.  popolo  di  Bologna 
dal  pp.  Giulio  II  pel  quartiere  di  porta  Ravegnana 
(an.  1506),  359,  44-45. 

Zani  Giovanni  [Giovanni  di  Zana]  fa  un  presente  alle 
nozze  di  Giulio  Malvezzi  (an.   1464),   184,  29. 

Zani  Pellegrino  [Pellegrino  di  Zano]  fa  un  presente 
alle  nozze  di  Giulio  Malvezzi  (an.   1464),  184,  47. 

Zannetti  v.  Zanetti. 

Zannettini  v.  Zanettini. 

Zannino  v.  Polisseni  Z. 

"  [Zanolini  Pietro]  [Pier  Zanolini]  rie,  XVII,  3(1-38  „. 

....  Zanotto  da  Valle  contadino;  fa  un  dono  a  Sante 
Bentivoglio  per  le  nozze  (an.  14S4),  151,  31. 

Zantarella  Giovanni  seguace  d.  Canetoli,  è  bandito 
di  Bologna  (an.  144S),   108,  38-39. 

Zappolino  (Da)  Giuliano  partecipa  alla  congiura  or- 
dita da  Gaspare  Scappi  in  favore  d.  Bentivoglio 
(an.  1508),  380,  14. 

Zarabelli  Agnusdeo  congiura  di  fare  entrare  i  nemici 
in  Bologna  (an.  1428),  II,  15-24;  è  scoperto,  25-26, 
28-29;  gli  è  tagliata  la  testa  (an.  1429),  12,  15-16. 

Zarlottino  V.  Mantici  Z. 

Zazzarini  fuorusciti  di  Bologna  (an.   1450),  134,  32-39. 

Zazzera  (Dalla)  v.  Schiavi  dalla  Zatzera  G. 

Zazzerino  [Zazzari»o]  v.  anche  Fieschi  Z.,  Antonio  detto 
il  Zazzerino. 

Zecca  (Dalla)  Giovanni  multato  in  trecento  ducati 
per  la  ricostruzione  d.  pai.  Marescotti  (an.  1508), 
388,  43. 

Zecca  (Dalla)  Rodolfo  bandito;  perdonato  torna  in 
Bologna  (an.   1439),  ^7,    36. 

Zecchino  v.   Campello  conte  Z. 

Zelanda  (conte  Palatino  di)  [Palatinus  Zelnndiae] 
titolo  dell'imp.  Massimiliano,  279,  19-20. 

Zelini  Don  Carlo  amico  d.  Bentivoglio;  è  confinato 
come  sospetto  e  gli  sono  tolti  i  benefici  (an.  1507), 
362,   33-34. 

Zelini  Giovanni  [Giovanni  di  Zelino]  padre  dì  Lodo- 
vico, 147,  36;  è  el.  degli  Anziani  di  Bologna  (an. 
1430),    17,   26,   29. 


[Zelini  Lodovico-. . . .  Zutta] 
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Zblini  Lodovico  [Lodovico  di  Ze/ino]  figlio  di  Giovanni, 
scalco  di  tavola  alle  nozze  di  Sante  Bentivogllo  (an. 
14S4),    147,   30-33,   36. 

Zenesio  V.    Genesio. 

Zeno  (San)  rie,  230,  42. 

[Zeno  Giovanni  Battista]  card,  di  Santa  Maria  in 
Portico;  veneziano,  passa  di  Bologna  e  alloggia  in 
vescovado  (an.  1493),  272,  32-33;  il  dì  seguente  parte 
per  Modena,  33. 

Zenzarini  Gaspare  fa  un  presente  alle  nozze  di  Giulio 
Malvezzi  (an.  1464),  184,  31. 

Zenzifabbri  V.   Gengifahbri. 

Zerbi  Gabriele:  \Gabriello  Zerb6\  presenta  al  collegio 
d.  dottori  in  Padova  Paolo  Ghiellini  (an.  1498), 
295,  49. 

Zero  di  Bene  è  priore  d.  Compagnia  d.  Morte  (an. 
1437),  5,  10. 

ZiziM  figlio  di  Maometto  II,  223,  9;  fratello  di  Baja- 
zet  II  sultano  di  Costantinopoli,  254,  42  ;  viene  in 
potere  d.  Gran  Maestro  di  Rodi  Pietro  d'Aubus- 
son  (s.  a.),  42-43;  Bajazet  prega  Innocenzo  Vili  a 
trattenerlo  per  non  averlo  competitore  nello  stato 
(an.   1489),  40-44. 

Zizza  Pietro  dell'Arte  d.  Pelacani;  dal  Senato  di  Bo- 
logna è  incaricato  col  pod.  e  altri  sette  cittadini 
di  punire  i  delinquenti  (an.  1430),    23,  21-26. 

ZoccHiNi  Andrea  bandito  di  Bologna,  va  a  Rimini  a 
trovare  Luigi  Veneziani  (an.  1493),  273,  10;  con 
questo  e  con  Girolamo  Calzolari  pensa  di  tornare 
per  grazia  in  Bologna  mediante  l'uccisione  di  uno 
de'  Malvezzi,  lo-U;  va  a  Cesena  e  nella  chiesa  di 
San  Francesco  uccide  Antonio  Malvezzi,  14-15;  fug- 
ge di  e,  15;  inseguito  da  balestrieri  di  Bologna  è 
ucciso,  15-17;  gli  è  troncato  il  capo  che  viene  espo- 
sto alle  Bollette,  i7-i9. 

Zocchini  Bartolomeo  cit.  a  difendersi  dal  Senato  dì 
Bologna  (an.  1508),  392,  21. 

Zocchini  Bernardo  cit.  a  difendersi  dal  Senato  dì  Bo- 
logna (an.  1508),  392,  22. 

Zocchini  Girolamo  cit.  a  difendersi  dal  Senato  di  Bo- 
logna (an,  1508),  392,  20. 

Zoccolanti  (frati)  v.  Minori  {frati). 

ZoEN  V.    Giovanni, 

Zola  Prkdosa  [Zola,  Zolla  Predosa,  Zola  Predosa].  Vi 
sì  recano  bande  dell'esercito  d.  Chiesa  (an.  1440), 


64,  18;  fa  un  dono  a  Sante  Bentivogllo  per  le  sue 
nozze  (an.  1454),  150,  26;  costo  dell'uva  (an.  1490), 
262,  46;  danni  arrecativi  dal  terremoto  (an.  1505), 
334,  15-17. 

Zolla  Predosa  v.  Zola  Predota. 

Zollo  I  v.  Zone. 

Zonari  Antonio  filatore;  avendo  rubato  d.  seta  affida- 
tagli, per  assicurarsi  dalla  giustizia  va  a  Modena  e 
tratta  con  Galeotto  Canetoli  di  introdurlo  in  Bo- 
logna (an.  1451),  140,  12-15;  tornato  a  Bologna  e 
scoperto  il  trattato  è  impiccato,   15-16, 

ZoNCHi  Brancadello  [Brancada/le]  dottore;  f  (an.  1439), 
60,  25. 

Zone  da  Serravalle  \ Zollo  da  Serravalle  !\  è  decapi- 
tato per  avere  trattato  di  dare  Serravalle  ai  Fio- 
rentini (an.   1441),  70,  8-9, 

ZoNi  Tommaso  \Tomi  Zono\  seguace  d.  Canetoli  è  ban- 
dito di  Bologna  (an.   1445),   109,  io. 

ZoNiNi  Cristoforo  [Christophoro  di  Zonino]  orefice;  pren- 
de parte  all'uccisione  dì  Annibale  Bentivoglio  (an. 
1445),  103,  28-31,  e  d.   Marescotti,  31-36. 

ZoNO  v.   Giovanni. 

ZoNTiNi  sono  fuorusciti  di  Bologna  (an.  1450),  134 
32-37. 

"  Zoppi  Girolamo  [Girolamo  Zofpio\  fa  un  sonetto  in 
lode  d.  famiglia  Fasanini  [s.  a.],  XXIII,  1-3;  sua 
poesia  gratulatoria  nel  primo  voi.  deìVHistoria  di 
Bologna  d.  Ghirardacci  (an.  1596),  LII,   19-21,,. 

Zuccata  v.  Astolfi  Z. 

ZuccoLi  Antonio  giostra  nel  torneo  in  Bologna  tenu- 
tosi per  definire  se  la  Sapienza  o  la  Fortuna  pre- 
valga nelle  cose  umane,  al  seguito  dì  Nicolò  Ran- 
goni  paladino  d.  Sapienza  ;  è  ascritto  alla  prima 
squadra  vestita  all'Italiana  (an.  1490),  258,  25-36, 
28;  la  sua  parte  soccombe,  262,  17-19. 

ZuGNO  (Dal)  \Dal  Giogno\  sono  fuorusciti  di  Bologna 
(an.  1450),   134,  32,  39. 

Zumignola  \Ginignuola\  canale  tra  Carpi  e  Correg- 
gio, 85,  12;  vi  si  ferma  Battista  Canetoli  e  la  sua 
scorta  (an.  1443),  12-13. 

Zustphania  V.  Zutphen. 

Zutphen  (conte  Palatino  di)  [Palatinus  Zustj>haniae\ 
titolo  dell'inip.  Massimiliano,    279,  20. 

....  Zutta  uomo  d'arme  ;  accompagna  Annibale  Benti- 
voglio a  Bologna  (an.  1438),  55,  2-3. 


[AA.  278-1426  aprile-maggio] 
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278-312  -   «Zama  vesc.  di  Bologna,  CXXXV,  31-32,,. 

312  -  "  Il  vesc.  Faustiniano  succede  al  pred.,  CXXXV, 
32-33  „. 

386  -  "  Nascila  di  San  Petronio,  CXXXV,  18:  sono  ag- 
giunte a  Bologna  la  porta  di  San  Procolo  e  la 
porta  di  San   Casciano,   19-20  „. 

11  in  -  "Grande  incendio  in  Bologna  che  distrugge  il 
Pai.  e  l'Archivio  d.  e,  CXLIl,  4-9  „. 

1123  -  "Norme  e  funzionamento  d.  repubblica  bolo- 
gnese, CXXXVIII,  35-CXXXTX,    1  „. 

1194  -  "Intorno  a  questo  tempo  il  vesc.  di  Bologna 
ha  il  titolo  di  principe,  CXXXIX,  25-26  „. 

[1245  -  Trasporto  a  Bologna  di  una  spina  d.  Corona 
di  Nostro  Signore]  v.  14.08. 

1264  -  "  Costruzione  d.  Duomo  di  Orvieto,  XII,  22-27, 

129Ò  -  "  E  finita  di  fabbricare  la  torre  dell'Arrengo, 
XLV,  2-6  „. 

1299  -  "  Ottolino  da  Mandello  pod.  di  Bologna  recatosi 
con  gli  Anziani  a  Castel  San  Pietro  alberga  in 
casa  di  Giacobcllo    Ghirardacci,  VII,  tS-zo  „, 

1299  -  "  Pace  tra  i  partiti  in  Bologna  per  opera  di  Bo- 
nifacio Vili.,  VII,  2S-zb;  in  seguito  alla  quale 
Princivalle    Ghirardacci   rientra  in  Bologna,  26- 

1304  -  "Supplica  d.  monaci  dì  San  Felice  acciocché 
intervengano  i  magistrati  alla  festa  di  alcuni 
santi  di  Bologna,  ciò  che  è  accordato,  XLIV, 
5-9  „. 

1308  dicembre  20  -  "  Giaco/no  Ghirardacci  e  dai  Rettori 
della  soc.  d.  Sarti,  cui  spettava  il  governo  di 
Rocca  Cometa,  fatto  cap.  di  detta  terra,  VII, 
38-33  „ . 

1347  -  t  Taddeo  Pepoli,  339,  49;  la  sua  sepoltura  è 
fatta  terminare  dal  suo  discendente  Guido  III 
circa  un  secolo  e  mezzo  più  tardi,    339,    49-50. 

1371  -  "  Ambasc.  bolognesi  con  Antonio  o  Toniolo 
Benti voglio  si  recano  dal  pp.  Gregorio  XI,  che 
li  riceve  malamente,  ne  li  vuole  ascoltare, 
LXXXI,   13-18  „. 

1374  -  "  Testamento  di  Antonio  o  Toniolo  Sentivo, 
glio,  LXXXr,  4-7,  18-19,  J6  „. 

1379  -  "Francesco  da  Viadagola  f  sul  tormento,  LXXXI, 
20-22  „, 


1381  -  «Bilancio  di  Bologna,  CXXIX,  18-20,,. 

1395  gennaio  1  -  "Elezione  d.  magistrati  nuovi  di 
Bologna,  LXV,  1-2  „. 

1395  aprile  27  -  "  Azzo  d'Este  coll'aiuto  d.  conte  da 
Barbiano  entra  nel  Ferrarese;  il  march.  Nicolò, 
manda  per  aiuto  ai  Bolognesi  e  ai  Fiorentini 
che  gli  inviano  il  conte  Corrado  di  Altenberg 
con  soldati,  LXV,  3-8  „. 

1395  -  "Il  pred.  con  i  Ferraresi  assale  Azzo  a  Porto 
lo  vince  e  fa  prigioniero  con  molti  d.  suoi  e 
poi  lo  vende  ad  Astorre  Manfredi,  LXV,  9-15  „. 

*1395  maggio  1  -  " Giangaleazzo  Visconti  contedi  Virtù 
è  creato  duca  di  Milano  dall'imperatore  Ven- 
ceslao  per  centomila  ducati  d'oro,  LXV,  18-20; 
convito  e  feste  date  dal  nuovo  duca  per  la  sua 
elezione,  21-25  „. 

1395  agosto  4  -  "  Violento  uragano  al  monte  di  San 
Luca  che  investe  la  chiesa  e  il  contado,  quindi 
si  estende  a  Ceretolo,  Casalecchio  di  Reno, 
Santa  Maria  in  Monte,  Croce  del  Pero  e  più 
oltre,  LXV,  26-30  „. 

1395  settembre  21  -  "  I  magistrati  di  Bologna  stabili- 
scono un  palio  annuale  da  corrersi  per  il  giorno 
di  san  Petronio  da  Porta  Galliera  alla  Piazza, 
LXV,  31-37  „. 

1408  -  "  E  trasportala  a  Bologna  una  spina  d.  Corona 
di  Nostro  Signore,  CXL,  5-7  „  ;  [v.  i24s\. 

1410  -  "Corre  voce  che  Alessandro  V  sia  morto  avve- 
lenato dal  card.  Baldassarre  Cossa,  CXLI,  6-9,«; 
l'elezione  di  Giovanni  XXIII  è  fatta  onesta- 
mente e  non  per  denari,  9-11,  3  „. 
1410  -  "//  card,  dt  Spagna  alloggia  a  Castel  San  Pie- 
tro in  casa  di  Gherardo  Ghirardacci,  VII,  34-37  »• 

1425  ottobre  21   -  E  imposto  da  Bologna  un    obbligo 

agli    uomini   di   San    Giovanni    in    Persiceto, 
109,  32. 

1426  -  Elezione  dei  nuovi  Anziani  e  magistrati  di  Bo- 

logna secondo    l'uso,  3,  3-4  ;    Antonio  Petrucci 

di  Siena  ne  è  pod.  e  cap.  e  Francesco  Roselli 

d'Arezzo  è  suo  vicario,  4-5. 
1426  gennaio  27-28  —  Grande  nevicata,  3,  6-8. 
1426  -  Il  vesc.    Albergati    fa    rinnovare    il    cappello    d. 

campanile  di  San  Pietro,  3,  9-13. 
1426  aprile-maggio    1    -   Spedizione  fatta   dai   Vene- 
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1428 


1428 


1428 


1428 


ztani  e  dal  march.  Nicolò  III  d'Este  contro 
l'esercito  d.  duca  di  Milano  in  Romagna,  ter- 
minata in  loro  danno,  3,   13-29. 

1426  aprile  3  -  Benedetto  Guldalotti    a    nome   d.    pp. 
Martino  V    e  Giovanni   Bianchetti  per   Anton 
Galeazzo  Bentivoglio  stipulano  la  condotta   di       1428 
questo  agli  ordini  d.  pp.,  4,  1-5:  Martino  V  as- 
solda anche  Annibale  figlio  d.  pred.,  6-9;   "  cf.       1428 
XCIV,  22-24  „. 

1426  maggio  -  Il  duca  Filippo  Maria  Visconti  dona 
Imola  e  Forlì  al  pp.  per  impedire  che  cadano 
in  mano  d.  Fiorentini,  3,  30-32.  1428 

1426  maggio  13  -La  pred.  donazione  è  pubblicata  in 
Bologna  con  grandi  feste,  3,  32-36. 

1426  maggio  14  •  Lodovico  Alamanni  governatore 
di  Bologna  va  con  grande  seguito  a  prendere 
possesso  di  Imola  e  Forlì    per  il  pp.,  4,   10-16. 

1426  maggio  25  -  Il  pred.  torna  a  Bologna  ricevuto 
con  grande  onore,  4,   17-19. 

1426  maggio  27  -  Giunge  a  Bologna  il  breve  ponti- 
ficio che  nomina  card,  il  governatore  Alamanni, 
4,   20-21. 

1426  maggio  -  I  frati  Predicatori  tengono  in  Bologna 
un  capitolo  generale  a  cui  convengono  in  grande 
numero,  4,  22-23. 

1426  giugno  12  -  Antonio  di  Savoia  latore  d.  cap- 
pello cardinalizio  al  governatore  di  Bologna 
giunge  ai  Crociali,  4,  24-26. 

1426  giugno  16  -  Lodovico  Alamanni  prende  solen- 
nemente in  San  Petronio  il  cappello  dalle  mani 
d.  vesc.  di  Bologna,  4,  27-29,  e  convita  molti 
cittadini  al  suo  pai.,  29-31  ;  assume  il  titolo  car- 
dinalizio di  Santa  Cecilia,  31-32,  41-42. 

1426  giugno  18-11  vesc.  Nicolò  Albergati  parte  di  Bo- 
logna per  Roma  chiamatovi  dal   pp.,    4,    33-34. 

1426  luglio  3  -  L'Albergati  contro  sua  voglia  è  fatto 
card.  d.  titolo  di  Santa  Croce  in  Gerusalemme, 
4,  34-38;  dipoi  è  dal  pp.  fatto  leg.  a  Venezia  e 
Milano  per  rappacificare  questi  stati,  39-41. 

1426  luglio  3    -   t    Matteo    Griffoni,    4,   43-45. 

1426  luglio  19  -  Galeotto  Canetoli  sposa  una  Gozza- 
dini  e  Taddeo    Pepoli    una    Canetoli,    4,  46-47. 

1426  settembre  17  -  Torna  a  Bologna  il  vesc.  Alber- 
gati, 5,   1-4. 

1426  settembre  20  -  Il  pred.  parte  per  Venezia,  5,  5. 

1426  -  Si  sviluppa  un  incendio  nella  torre  degli  Asi- 

nelli,  5,  e. 

1427  -  Elezione  degli  Anziani  e  magistrati  di  Bologna 

secondo  l'uso,  5,  7. 

1427  gennaio  21  -  Sono  poste  dal  leg.  e  dal  pod.  di 
Bologna  le  prime  pietre  dell'ospedale  costruito 
dalla  Compagnia  d.  Morte,  5,  8-16,  /.  1428 

1427  ottobre  18-11  vesc.  di  Assisi  pone  la  prima  pie- 
tra d.  chiesa  di  San  Girolamo  in  capo  alla 
Savonella  dì  Mlrasole  fatta  costruire  da  venti- 
quattro devoti  giovani,  5,  17-22;  i  pred.  vi  1428 
tanno  erigere  un  oratorio  per  raccogliersi  a 
pregare,   22-24. 

1427  -  Anton   Galeazzo    Bentivoglio    si    reca    a   Roma        1428 
dal   pp.   cordialmente   accolto,    5,    25-28;    ed    è 
creato  dal  pred.  conte  di  Campagna,  28-31. 

1427  -  t  in   Bologna  Giovanni  Piazza,  5,  32.  1428 

1428  -  Elezione  d.  magistrati  nuovi  di  Bologna  secondo 

l'uso,  5,  33-34;  è  Gonfaloniere  di  Giustizia  Lo-       1428 


1428 


1428 


1428 
1428 


dovico  Muzzarelli,  34-35;  Luigi  Colonna  e  Luigi 
da  San  Severino  al  soldo  di  Bologna  sono  li- 
cenziati dal  leg.  per  avarizia,  35-36;  i  Canetoli 
deliberano  di  cacciare  di  e.  il  pred.  venuto  in 
odio  al  popolo,  36-6,  1-12. 

giugno  -  Gaspare  Malvezzi  è  el,  governatore  d'A- 
scoli da  pp.  Martino  V,  6,  27-29. 

agosto  1  -  I  Canetoli  con  altri  cittadini  si  impa- 
droniscono d.  Piazza  e  sue  adiacenze,  6,  12-20; 
per  parte  d.  leg.  viene  ad  opporsi  loro  Egano 
Lambertini,  che  però  ha  la  peggio,  21-26. 

agosto  -  Malgrado  l'interposizione  d.  vesc.  che 
credeva  di  averli  rappacificati,  i  Canetoli  s'im- 
padroniscono del  pai.  d.  com.  e  di  quello  d.  pod. 
e  conducono  il  leg.  a  casa  di  Marco  Canetoli 
e  il  pod.  coi  Giudici  a  casa  di  Tommaso  Ghi- 
silieri,  6,  30-39;  creano  quindi  nuovi  Anziani 
tutti  di  loro  parte,   39-50. 

agosto  3  -  Giunge  a  Bologna  Luigi  da  Sanseve- 
rino  assoldato  dal  Senato  con  novecento  cavalli, 
7,   9-13. 

agosto  4  -  I  Canetoli  creano  i  Sedici  Riforma- 
tori d.  Stato  d.  libertà,  7,  1-5;  e  gli  Otto  di 
Balìa,  6-9;  il  Senato  manda  a  tutti  i  castelli  d. 
territorio  a  chiedere  fedeltà  e  l'ottiene  meno 
che  da  Castel  San  Pietro,  Castel  Bolognese, 
Cento  e  la  Pieve,  14-17. 

[agosto]  -  Nicolò  Albergati  temendo  per  la  sua 
persona  esce  di  Bologna  e  va  a  Modena,  ma 
tosto  torna  avendo  avuto  promessa  che  non 
sarebbe  molestato,   7,  18-21. 

agosto  6-1  Bolognesi  mandano  contro  Nicolò 
da  Tolentino,  che  non  voleva  allontanarsi  dal 
territorio  di  Bologna,  Luigi  da  Sanseverino  con 
molte  milizie,  7,  2>26;  questi  assalito  all'improv- 
viso il  pred.,  lo  vince  in  battaglia  pigliandogli 
prigioniero  il  figlio  Cristoforo  e  costringendolo 
a  fuggire  a  Piancaldoli,  26-31. 

agosto  10  -  Luigi  da  Sanseverino  comincia  l'asse- 
dio di  Castel  San  Pietro  per  ordine  d.  Senato 
di  Bologna,  7,  32-38. 

agosto  16  -  Francesco  da  Carmagnola  passa  di 
Bologna  con  il  genero  conte  Luigi  dal  Verme, 
diretto  ai  bagni  di  Siena,  7,  39-41. 

agosto  17-1  pred.  partono,  7,  *1- 

agosto  -  Battista  Canetoli  invita  Anton  Galeazzo 
Bentivoglio  a  tornare  a  Bologna  e  a  non  fidar- 
si d.  preti,  7,  42-47  ;  ma  quegli  non  ha  fiducia 
nel  pred.  e  mostra  la  lettera  al  pp.  che  molto 
lo  accarezza  e  affretta  una  spedizione  contro 
Bologna,  7,  48-8,  1-7. 

agosto  17  -  Gli  amici  di  Anton  Galeazzo  Benti- 
voglio, da  lui  avvertiti  che  il  pp.  mandava  a 
campo  contro  la  e.  per  cacciarne  l  Canetoli, 
né  escono  temendo  rappresaglie,  8,  8-13. 

agosto  21  -  Il  Senato  di  Bologna  manda  ambasc. 
a  Venezia  per  chiederne  l'aiuto  contro  il  pp., 
ma  ne  ottengono  cortese  rifiuto,  8,  14-19. 

agosto  21  -  Giovanni  da  Rimini  si  reca  a  Bo- 
logna quale  esecutore  d.  giustizia  e  conserva- 
tore d.  libertà,  8,  20-21. 

agosto  23  -  Il  leg.  parte  di  Bologna  per  Roma 
accompagnato  da  molti  cittadini,  8,  22-23. 

agosto  30  -  Domenico  da  Capranica,  card,  e  leg. 
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di  Romagna,  dal  campo  contro  Imola  fa  inti- 
mare ai  Senato  di  Bologna  di  consegnargli  la  e, 
ma  ne  ottiene  un  rifiuto,  8,  24-33. 

1428  settembre  1  -  Domenico  da  Capranica  ordina 
a  Miclieletto  Attendolo  di  entrare  sul  Bologne- 
se con  l'esercito,  8,  34-35;  Luigi  da  Sanseverino 
a  soldo  di  Bologna  si  toglie  dall'assedio  di 
Castel  San  Pietro  e  si  ritira  con  l'esercito  al- 
l'Idice,  35-36-,  cf.  46. 

1428  settembre  2  -  Alberto  Boschetti  ottiene  Castel- 
franco per  la  Chiesa  mediante  una  frode,  8, 
37-43,  ma  subito  ne  è  cacciato  dagli  abitanti, 
43-45. 

1428  settembre  4  -  Nicolò  da  Tolentino  s'impadro- 
nisce di  una  bastia  sopra  Castel  San  Pietro, 
l'abbrucia,  menandone  prigionieri  gli  abitanti 
a  Imola,  8,  46;  9,  1-2. 

1428  settembre  7  -  Fagnano  si  dà  al  lag.  Capranica, 
9,   3-4. 

1428  settembre  11  -  I  Bolognesi  mandano  ad  assediare 
la  rocca  di  San  Giovanni  in  Persiceto  che  si 
teneva  per  la  Chiesa  vanamente  opponendosi 
Antonio  Bentivoglio,  9,  5-9. 

1428  [settembre]  -  Il  pp.  priva  Bartolomeo  Zambec- 
cari  dell'abbazia  di  San  Bartolo  di  Ferrara  ma 
il  pred.  si  rivale  occupando  il  vescovado  di 
Bologna,  9,  10-12. 

1428  settembre  17  -  Antonio  Bentivoglio  e  Nicolò 
da  Tolentino  prendono  dopo  accanita  battaglia 
Castelguelfo,  la  Riccardina  e  Budrio  che  met- 
tono a  sacco  e  a  fuoco,  9,  13-15;  hanno  per 
resa  la  Pieve  e  Cento,  16. 

1428  settembre  24  -  Il  castellano  d.  rocca  di  San 
Giovanni  in  Persiceto  non  ottenendo  soccorso 
cede  la  rocca  ai  Bolognesi  per  quattrocento 
ducati,  9,  17-18. 

1428  settembre  28  -  Le  genti  d.  Chiesa  vanno  ad  Ar- 
gile  e  vi  tolgono  l'acqua;  il  castello  allora  si 
rende  a  patti,  9,  19-21  ;  le  pred.  milizie  vi  fanno 
prigioniero  Pietro  Crescimbeni  con  altri  Bolo- 
gnesi, 21-22. 

*1428  settembre  -  Quasi  tutti  i  castelli  d.  Bolognese 
vengono  in  mano  alla  Chiesa.  9,  35-36. 

*1428  settembre  -  I  Canetoli  mandano  ambasc.  ai 
Veneziani  a  offrire  loro  Bologna  in  cambio  di 
aiuto  contro  la  Chiesa,  ma  ne  ricevono  un 
cortese  rifiuto,  9,  31-36. 

1428  ottobre  1  -  Elezione  d.  magistrati  nuovi,  degli 
Anziani  e  d.  Gonfaloniere  di  Giustizia  di  Bo- 
logna, 9,  37-43. 

1428  ottobre  3  -  Bologna  è  interdetta,  9,  44-45;  la 
Torre  dell'Uccellino  si  dà  alla  Chiesa,  9,  44-46. 

1428  ottobre  5  -  La  torre  dì  Floriano  Mezzovillani  a 
Settefonti  si  dà  alla  Chiesa,  9,  47-48. 

1428  ottobre  6  -  L'esercito  d.  Chiesa,  comandato  da 
Giacomo  Caldora,  assedia  Medicina,  10,  i. 

1428  ottobre  18  -  Resa  di  Medicina  alla  Chiesa,  10,  2. 

*1428  ottobre  -  Il  Senato  di  Bologna  mette  la  e.  in 
stato  di  difesa  e  impone  una  tassa  per  pagare 
i  soldati,  10,  5-14. 
1428  ottobre  25  -  L'esercito  d.  pp.  piglia  Frassineto, 
Varignana,  Castel  de'  Britti,  quindi  va  a  Ponte 
di  Castenaso  e  a  Cortlcella,  IO,  15-16. 
1428  ottobre  26-1  soldati   d.    Chiesa   si   impadroni- 


scono del  ponte  di  Casalecchio  di  Reno,  10, 
16-17,  e  tolgono  l'acqua  d.  Canale,  che  entrava 
in  e,  facendo  molti  danni,   17-20. 

1428  novembre  3  -  Bazzane  è  preso  a  patti  da  Gia- 
como Caldora  condottiero  d.  Chiesa,  10,  21-22. 

1428  novembre  4  -  Il  pred.  Caldora  prende  a  forza 
Monteveglio  e  lo  abbrucia  facendone  prigio- 
niero il   commissario  Gaspare   Papazzoni,    10, 

22-23. 

'"1428  novembre  -  Il  Caldora  s'Impadronisce  in  seguito 
di  Oliveto,  Crespellano  e  di  tutta  le  valle  della 
Samoggia,  10,  24;  prende  Piumazzo  in  cui  pone 
a  commissario  Domenico  di  Cedropiano  avendo 
fatto  prigioniero  il  vicario  di  Bologna  Petro- 
nio Barbieri,  10,  24-25;  quindi  si  reca  al  ponte 
sul  Reno  pr.  San  Felice  e  vi  si  fortifica,  26-27; 
va  dipoi  a  Corticella,  27. 

*1428  novembre  -  I  Canetoli  per  maggiore  sicurezza 
fanno  murare  alcune  porte  di  Bologna,  10,  28-31. 

1428  novembre  12  -  Il  Caldora  comincia  a  bombar- 
dare Bologna  da  porta  di  Galliera,  10,  32-37, 
fieramente  controbattuto  dal  popolo,  37-38. 

1428  novembre  25-1  soldati  di  Bologna  fanno  pri- 
gioniero il  conte  Guido  da  Panico  bandito  con 
taglia  e  lo  consegnano  agli  Otto  insieme  a 
sedici  suoi  compagni,  10,  39-41. 

1428  novembre  26-1  pred.  sono  attanagliati  e  impic- 
cati sulla  Piazza  di  Bologna,  dove  rimangono 
esposti  due  giorni,  10,  42-43. 

1428  dicembre  10  -  I  Canetoli  radunato  il  consiglio 
d.  Seicento  eleggono  Bartolomeo  Zambeccari 
vesc.  di  Bologna  in  luogo  di  Nicolò  Albergati 
uscito  di  e,  per  l'interdetto  lanciatole  dal  pp., 

10,  44-48. 

1428  dicembre  17  -  Il  Caldora  assalta  Bologna  da 
Porta  Galliera,  ma  fallitogli  il  tentativo  per  la 
difesa  di  Luigi  da  Sanseverino,  ricomincia  a 
bombardarla,   11,  1-6. 

1428  dicembre  18  -  Duecento  fanti  bolognesi  mandati 
a  dar  fuoco  segretamente  alle  artiglierie  ne- 
miche sono  scoperti  e  quasi  tutti  fatti  pri- 
gionieri,  11,  7-12. 

1428  dicembre  19-1  pred.  sono  impiccati  agli  alberi, 

11,  12-13. 

1428  dicembre  -  Si  ordisce  un  complotto  per  dare  Bo- 
logna alla  Chiesa,  ma  scoperto,  ne  sono  dagli 
Otto  d.  guerra  fatti  impiccare  gli  autori,  11, 
14-30. 

1428  dicembre  31   -   L'esercito   della  Chiesa   tenta  di 

notte  la  scalata  alle  mura  di  Bologna  da  porta 
Galliera,  ma  scoperto  dalle  guardie,  che  danno 
l'allarme,  è  respinto  dal  popolo  accorso,  11,  31- 
35;  ricomincia  allora  a  bombardare  la  e,  35-37. 

1429  -  Sono  creati  i  magistrati  nuovi  di  Bologna  se- 

condo l'uso  d.  e,   11,  38-47. 

1429  gennaio  4  -  Vengono  decapitati  sulla  Piazza  di 
Bologna  Alamanno  Bianchetti,  Enrico  Barbieri 
ed  Antonio  detto  Bolognino  dal  Ponte  d.  Go- 
mito,  11,   48-49. 

1429  gennaio  -  Sono  banditi  di  Bologna  Giovanna 
Bentivoglio,  il  marito  di  lei  Gaspare  Malvezzi, 
Lodovico  Bentivoglio,  Giovanni,  Melchiorre 
e  Nicolò  Malvezzi,  12,  1-4;  altri  consenzienti 
alla  congiura  in  favore  d.  pp.   sono   confinati, 
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4-10;  gli  amici  d.  Bentivoglio  temendo  rappre- 
saglie si  recano  da  Anton  Galeazzo  Bentivoglio 
nell'esercito  d.   Chiesa,  10-12. 

1429  gennaio  31  -  Giacomo  Bianchetti,  appena  sedi- 
cenne è  decapitato  con  dolore  di  tutta  la  e, 
12,    13-15. 

1429  febbraio  4  -  E  decapitata  Giacoma  moglie  di 
Alamanno  Pelacani  insieme  ad  Agnusdeo  Za- 
rabelli,  12,  15-16. 

1429  febbraio  10  -  L'esercito  d.  Chiesa  bombarda 
Bologna  dalla  porta  alle  Lame,   12,  17-19, 

1429  febbraio  27  -  All'esercito  d.  Chiesa  giungono 
rinforzi    mandati    da    Guidantonio    Manfredi, 

12,  46-47. 

1429  marzo  1  -  L'esercito  d.  Chiesa  pone  una  bora- 
barda  a  porta  Galliera  e  comincia  a  bombar- 
darla, ma  è  difesa  dai  Bolognesi,   13,  1-4. 

1429  marzo  3  -  Sono  giustiziati  in  Bologna  Giacomo, 
Giovanni  e  Filippo  da  Piancaldo,   13,  5-9. 

*1429  marzo  -  È  pure  giustiziato  Bartolomeo  da  Mo- 
dena che  aveva  voluto  dare  la  saracinesca  di  una 
porta  ai  nemici,   13,   10-11. 

1429  marzo  10  -  E  spianata  la  torre  di  Fossa  Caval- 
lina fuori  porta  Maggiore  di  Bologna  accioc- 
ché i  nemici  non  vi  si  fortificassero,  13,  12-14. 

*1429  marzo  -  Il  Caldera  assedia  e  ottiene  San  Lo- 
renzo in  Collina,  13,   15-18. 

1429  marzo  16-11  Senato  di  Bologna  fa  fortificare  la 
chiesa  di  San  Michele  in  Bosco,   13,  20-21. 

1429  marzo  20  -  L'esercito  d.  Chiesa  dopo  avere 
corso  e  saccheggiato  tutto  il  territorio  di  Bo- 
logna   si    ferma   a    Borgo    Panigale,    13,    21-23. 

1429  marzo  21  -  Il  Caldora  fortifica  Santa  Maria  del 
Monte    conducendovi   anche   molte   bombarde, 

13,  23-25. 

1429  marzo  -  Accordo  d.  Caldora  e  di  Antonio  Ben- 
tivoglio con  alcuni  di  Bologna  per  averne  una 
porta  ;  ma  il  complotto  è    scoperto,    13,   26-35. 

1429  aprile  2  -  Sono  attanagliati  e  impiccati  tre  d. 
congiurati  pred.,   13,  36-38. 

1429  aprile  5  -  Giacomo  Caldora  si  reca  a  Buoncon- 
vento  sul  Reno  per  impadronirsene,  ma  gli  è 
ceduto  volontariamente  da  Battista  Canetoli  che 
vuole  così  evitarne  la  rovina,   13,   45-47. 

1429  aprile  6-11  Caldora  prende  la  torre  di  Ponte 
Poledrano  con  il  grano  conservatovi,  13,  47-49. 

1429  aprile-maggio  14  -  Il  pred.  torna  e  si  ferma  a 
Borgo  Panigale  sperando  di  avere  Bologna  per 
fame,  13,  50;   14,  1-4. 

1429  aprile  23  -  A  questa  data  sono  d.  Sedici  Guido 
Pepoli,  Romeo  Foscherari,  Bartolomeo  Manzoli, 
Braiguerra  Caccianemici,  Nicolò  Ariosti,  Sci- 
pione Gozzadini,  Baldassarre  Canetoli,  Tom- 
maso Zambeccari,  Stefano  Ghisilardi,  Francesco 
Guidotti,  Giovanni  Griffoni,  Girolamo  Bolo- 
gnini, Giovanni  Manzolini,  Lodovico  Bentivo- 
glio, .Scardovino  Scardovi,  Tommaso  e  Giacomo 
dalle  Correggie,  14,  9-13. 

1429  giugno  2  -  Infruttuoso  attacco  d.  Caldora  contro 
Bologna,   14,  14-27. 

1429  giugno  4-11  Caldora  va  con  l'esercito  a  Ponte 
Mascsiore  distendendosi  sino  a  Fossa  Cavallina 
e  San  RuffiUo,   14,  38-29. 

1429  giugno  -  Mormorazioni  d.  popolo  di  Bologna  che 


accusa  di  tutte  le  sofferenze  l'ambizione  di  pochi 
cittadini,  14,  30-34;  gli  Anziani  radunano  allora 
il  Consiglio  d.  Seicento  per  deliberare  sul  da 
farsi;  si  approva  di  invitare  il  card.  Albergati 
a  intromettersi  qual  paciere  tra  la  e.  e  il  pp., 
34-40. 

1429  giugno  16  -  Giovanni  Guasconi,  Nicolò  Manzoli, 
Valente  Valentino  sono  el.  ambasc.  al  card. 
Nicolò  Albergati  a  pregarlo  di  ciò,  14,  30-45;  ne 
ricevono  un  rifiuto,  45-15,   1-7. 

1429  giugno  19-1  pred.  ambasc.  tornano  a  Bologna 
e  riferiscono  al  Senato  sulla  fallita  loro  mis- 
sione,  15,  7-8. 

1429  giugno  20  -  Si  corre  il  palio  in  Bologna  da  porta 
Santo  Stefano  a  quella  di  Sant'Isaia,   15,  9-11. 

1429  giugno  29  -  Altro  palio  in  Bologna  da  porta  San 
Felice  a  porta  Maggiore  per  San  Pietro,  15, 
11-14. 

1429  luglio  26  -  Il  popolo  di  Bologna  con  i  Gonfalo- 
nieri e  soldati  vanno  ad  assalire  la  bastìa  d. 
Monte,  ma  sono  ributtati  dai  nemici,  J5,  15-21. 

1429  agosto  1  -  Si  innalza  la  campana  d.  Collegi 
sulla  torre  d.  com.  in  Bologna,   15,  22-23. 

1429  agosto  11-11  card.  Lucido  Conti  giunge  al- 
l'esercito d.  Chiesa  con  mandato  d.  pp.  di  trat- 
tare la  pace  e  invece  subito  fa  devastare  il  ter- 
ritorio di  Bologna,   15,  24-28. 

1429  agosto  13-11  card.  Conti  avvicinatosi  a  Bolo- 
gna ordina  alle  guardie  di  porta  Santo  Stefano 
di  aprirgli  detta  porta  per  parlare  agli  Anziani, 

15,  28-31  ;  non  è  lasciato  entrare  e  invece  escono 
di  e.  due  Anziani  a  colloquio  col  pred.,  31-33; 
gli  Anziani  tornano  in  e.  a  riferire  al  Senato 
e  in  tanto  il  card,  fa  tagliare  gli  alberi,  33-36; 
di  che  il  Senato  sdegnatosi,  manda  ad  assalire 
la  bastìa  d.  Monte,  ma  con  insuccesso,  37-47;  16, 
1-4  ;  rimangono  però  prigionieri  d.  Bolognesi 
Paolo  Colonna  nipote  d.  pp.  e  il  cap.  Raffaele 
Spinola,   15,  47-48. 

1429  agosto  14  -  Nuovo  assalto  infruttuoso  d.  Bolo- 
gnesi alla  bastia  d.  Monte,  16,  5-13. 

1429  agosto  23  -  Martino  V  vedendo  che  i  Bolognesi 
non  cedevano  manda  loro  Rolando  da  Genaz- 
zano  con  pieno  mandato  di  trattare  l'accordo, 

16,  14-17. 

1429  agosto  27  -  Il  pred.  giunge  a  Bologna,  16,  17;  si 
trova  d'accordo  col  Senato  per  la  pace,  17-18, 
20;  ma  per  il  malanimo  d.  leg.  niente  si  con- 
clude e  i  Bolognesi  continuano  con  vigore  la 
guerra,  20-25. 

1429  agosto  30  -  Il  Ssnato  di  Bologna  manda  al  leg. 
gli  ambasc.  richiestigli  da  questo  per  trattare 
la  pace,  16,  26-29;  capitoli  concordati,  29-48,  che 
sono  approvati  dal  Consiglio  d.  Seicento,  49-50. 

1429  settembre  5  -  È  restituita  l'acqua  al  canale  di 
Reno  toltavi  da  undici  mesi,   17,  i-5. 

1429  settembre  25  -  U  card.  Lucido  Conti  entra  solen- 
nemente in  Bologna,  17,  6-12. 

1429  settembre  26  -  Il  card.  pred.  canta  messa  in  San 
Petronio  di  Bologna  e  toglie  l'interdetto  alla 
e,   17,  15-16;  cf.  10. 

1429  settembre  -  Il  campo  d.  Chiesa  a  Russi,  licen- 
ziato dal  leg.,  va  in  Romagna,   17,   i7-i8. 

1429  ottobre  20  -  Il  card.  Conti  fa  rovinare  la  bastìa 
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d.   Monte  e    quella    di    San    Michele   in    Bosco, 
17,    19-20. 

1429  -  t    di    parto    a    Modena    Giovanna    Bentivoglio 

moglie  di  Gaspare  Malvezzi,   17,  21-22. 

1430  -  Elezione  d.  magistrati  nuovi  di  Bologna  secon- 

do l'uso,   17,   2b-2% 

1430  febbraio  14-1  Canetoli  coi  loro  seguaci  tentano 
ribellare  il  popolo  di  Bologna  contro  il  leg. 
ma  non  riescono,    17,  30-36. 

1430  febbraio  20  -  Il  leg.  pred.  ordina  sia  fatto  un 
palancato  a  difesa  innanzi  la  porta  d.  suo  pai., 
ma  opponendosi  gli  Anziani  ne  smette  l'idea, 
17,  38-40. 

1430  febbraio  27  -  Il  Senato  di  Bologna  manda  ambasc. 
al  pp.  Martino  V  a  riconoscerlo  qual  signore, 
17.   11-43. 

1430  marzo  16  -  Il  card.  leg.  Conti  per  mettere  un 
freno  ai  Canetoli  propone  in  Consiglio  di  richia- 
mare i  banditi,  17,  44-49;  il  partito  è  accettato 
solo  per  dieci  sopra  ottantadue  proposti,  18,  1-4. 

1430  [marzo]  -  Il  leg.  fa  rappacificare  i  Canetoli  con 
Anton  Galeazzo  Bentivoglio  che  ne  aveva  dato 
mandato  ai  tornati  dal  bando,   18,  5-8. 

1430  aprile  2-1  Canetoli  per  disfarsi  di  Egano  Lara- 
bertini,  Nicolò  Malvezzi,  Bagarotto  Bianchi, 
Tommaso  Montecalvi,  Filippo  dalle  Anello  d. 
partito  di  Anton  Galeazzo  Bentivoglio,  li  fanno 
falsamente  accusare  in  Consiglio  di  volere  mu- 
tare lo  Stato  di  Bologna  e  introdurvi  tutti  i 
ribelli,  9-32;  gli  incolpatisi  difendono  sdegnosa- 
mente, ma  sono  dagli  Anziani  fatti  rinchiudere 
in  una  stanza,  33-36;  ove  sulla  sera  sono  uccisi 
da  Battista  Canetoli,  da  Bartolomeo  Zambec- 
cari,  dai  Griflbni  e  da  altri,  41-48;  anche  viene 
ucciso  dai  pred.  Agostino  Gonzagni,   19,  1-3. 

1430  aprile  3-11  leg.  temendo  per  se  stesso  parte 
con  un  pretesto  di  Bologna  lasciando  in  suo 
luogo  il  vesc.  di  Forlì,  19,  4-7. 

1430  aprile  8  -  Sono  decapitati  sulla  piazza  di  Bolo- 
gna per  decreto  degli  Anziani  i  tre  che  avevano 
in  Consiglio  falsamente  testimoniato  contro 
Egano  Lambertini  e  i  suoi  compagni,   19,  8-12. 

1430  -  In  seguito  alla  partenza  d.  leg.  e  di  molti  amici 
d.  Bentivoglio,  i  Canetoli,  gli  Zambeccari  e  i 
Griffoni  rimangono  quasi  signori  di  Bologna, 
19,  19-21  ;  i  pred.  fanno  un  nuovo  bando  contro 
Anton  Galeazzo  Bentivoglio  e  un  gran  numero 
di  suoi  amici  come  disturbatori  d.  patria,  22-47. 

1430  -  Il  card.  Conti  comunica  da  Cento  al  pp.  i  di- 
sordini di  Bologna  e  le  prepotenze  d.  Canetoli 
e  l'esorta  a  cercare  di  avere  in  ogni  modo  il 
libero  dominio  d.  e,  per  salvarla  dalla  tirannia 
d.  pred.,   19,  48-20,  1-3. 

1430  giugno  25  -  Il  vesc.  di  Tropea  Nicolò  Acciopaci, 
creato  dal  pp.  nuovo  leg.  di  Bologna,  va  a  Cento 
a  mostrare  le  sue  credenziali  al  revocato  card. 
Conti  che  si  ritirji  a  Imola,  20,  6-10. 

1430  luglio  2  -  L'Acciopaci  manda  un  messo  a  Bolo- 
gna a  notificare  la  sua  nomina  a  leg.  e  ad  esor- 
tare la  e.  a  rendersi  alla  volontà  d.  pp.,  20, 
11-13;  il  Senato  gli  fa  rispondere  di  volere  os- 
servare i  capitoli  fatti  con  il  pp.,  che  prega 
non  volere  contravvenire  a  quanto  aveva  con- 
cordato, 13-15. 


*1430  luglio  -  L'Acciopaci  vieta  siano  introdotte  ciba- 
rie e  mercanzie  in  Bologna  sotto  pena  d.  vita  e 
fa  venire  l'esercito  sotto  la  e,  20,  16-24. 

*1430  luglio  -  È  tolta  a  Bologna  l'acqua  d.  Reno  dal 
Caldora,  20,  25-25. 

*1130  luglio  -  I  Canetoli  fortificano  Bologna  e  vi  pon- 
gono guardie  in  ogni  parte,  20,  27. 

1430  luglio  16  -  Anton  Galeazzo  Bentivoglio  coi  suoi 
e  l'esercito  d.  Chiesa  tenta  di  notte  l'entrata  in 
Bologna,  ma  il  tentativo  fallisce,  20,  2S-37. 

*1430  luglio  -  Il  Caldora  si  sposta  con  l'esercito  da 
Corticella  al  ponte  di  Sant'Antonio  fuori  porta 
San   Vitale,  20,  38-39. 

*1430  luglio  -  Il  Senato  manda  ambasc.  al  leg.  per  trat- 
tare d.  pace  e  frattanto  si  conclude  una  tre- 
gua, 20,  40-42;  patti  di  essa,  43-21,  1-4. 

1430  luglio  18  -  Ambasc.  d.  Senato  di  Bologna  si  re- 
cano a  Roma  dal  pp.,  21,  5-7. 

1430  luglio  18  -  Il  luogotenente  d.  leg.  di  Bologna 
con  il  pod.  e  altri  lasciano  il  pai.  d.  Signoria  e 
vanno  nell'esercito  d.  Chiesa  rimanendo  il  ]ial. 
disabitato,  cosa  non  mai  accaduta,  21,  8-10. 

*1430  luglio  -  Il  Senato  di  Bologna  manda  Romeo 
Foscherari  e  Antonio  Ghisilardi  all'Accioijaci 
a  trattare  l'accordo,  21,  11-12. 

1430  luglio  21  -  L'Acciopaci  sdegnatosi  col  F'osche- 
rari  straccia  i  capitoli  mentre  stava  per  fir- 
marli e  licenzia  gli  ambasc,  21,  13-17. 

1430  luglio  24  -  È  fatto  bruciare  il  mon.  e  la  chiesa 
di  San  Michele  in  Bosco  perchè  non  vi  si  for- 
tifichino i  nemici,  21,  18-21. 

1430  luglio  25  -  L'Acciopaci  va  con  l'esercito  a  San 
Giovanni  in  Persiceto  facendo  di  là  scorrerie 
sino  pr.  Bologna,  21,  22-25. 

1430  agosto  18-1  banditi  Tommaso  Loiani  e  Ga- 
lasso da  Vedrana  ordiscono  con  Giovanni  da 
Ferrara  e  Giovanni  da  Cento  un  complotto 
per  entrare  con  l'esercito  d.  Chiesa  in  Bologna, 
21,  26-38. 

1430  agosto  29  -  Giovanni  da  Ferrara,  essendo  stato 
sospettato,  è  preso  e  posto  al  tormento  con- 
fessa il  complotto  ed  è  impiccato  sul  mercato, 

21,  38-42. 

1430  settembre  17  -  Richiesti  dal  leg.,  ambasc.  di  Bo- 
logna vanno  da  lui  per  trattare  la  pace  e  si 
accordano  di  mandarne  i  capitoli  al  pp.  a  de- 
terminate condizioni,  21,  43-22,  1-2. 

*1430  settembre  -  1  Bolognesi  danno  ostaggi  in  fede 
di  quanto  era  stalo  stipulato,  22,  2-8;  e  il  leg. 
restituisce  l'acqua  a  Bologna  e  permette  vi  siano 
introdotte  vettovaglie,  22,  8-9. 

1430  ottobre  3-11  messo  andato  a  Roma  con  i  capi- 
toli torna  a  San  Giovanni  in  Persiceto  dal  leg. 
recando  il  rifiuto  d.  pp.  alle  condizioni  di  pace, 

22,  10-12. 

1430  ottobre  4  -  L'Acciopaci  manda  a  fare  scorre- 
rie sino  alle  porte  d.  e,  quindi  avverte  i  Bo- 
lognesi che  il  pp.  non  ha  approvato  i  capitoli, 
22,  12-14;  alla  notte  fa  togliere  di  nuovo  l'acqua 
al  canale  di  Reno,  15. 

1430  ottobre  12-1  Bolognesi  fanno  una  bastìa  a  Santa 
Maria  del  Monte,  la  fortificano  e  vi  lasciano 
buone  guardie,  22,  16-20. 

1430  Ottobre  12  -  Scaramuccia  tra  genti  d.   Chiesa  e 
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Bolognesi  alla  porta  San  Felice  con  soprav- 
vento di  questi,  22,  3«-<l. 

1430  Ottobre  19  -  Giunge  a  Bologna  un  ambasc.  d. 
duca  di  Ferrara  a  offrire  la  mediazione  d.  suo 
signore  per  la  pace  con  il  pp.,  22,  21-27;  il  Sena- 
to accetta  la  proposta  e  manda  a  Ferrara  Romeo 
Foscherari    e    Giacomo    dalle    Correggie,    27-28. 

1430  ottobre-2  novembre  - 1  pred.  si  trattengono  alla 
corte  di  Ferrara  per  informare  il  march,,  ma 
non  concludono  niente  per  l'opposizione  d. 
Visconti,  22,  28-31. 

1430  novembre  1  -  Giacomo  dal  Lino  è  fatto  vicario 
d.  rocca  di   Pediano   per  otto   mesi,   22,   32-33. 

1430  dicembre  15  -  Giacomo  dalle  Correggie  torna 
a  Bologna  da  Ferrara  ove  inutilmente  era  an- 
dato ad  assoldare  per  conto  d.  e.  Pietro  da  Na- 
varrino  di  nuovo  rifermatosi  coi  Veneziani, 
22,   42-45. 

1430  dicembre  16  -  Fallito  assalto  d,  nemici  a  porta 
Galliera  di  Bologna,  22,  45-48. 

1430  dicembre  20  -  L'esercito  d.  Chiesa  lascia  il  ter- 
ritorio intorno  a  Bologna  e  prende  i  quartieri 
d'inverno  nei  castelli,  22,  49-23,  1-2. 

1430  dicembre  -  Si  riannodano  dal  pp.  e  dal  Bolognesi 
pratiche  per  la  pace,  23,  3-11;  a  cagione  d.  mi- 
sfatti che  si  commettono  in  Bologna  il  Senato 
elegge  otto  cittadini  con  balìa  sui  delinquenti, 
17-26. 

1430  -  È  fusa  la  grande  campana  per  il  pai.   d.   notai 

che  doveva  suonare  al  radunarsi  d.  Consiglio  e 
all'entrata  in  ufficio  d.  Gonfalonieri  d.  popolo 
e  degli  Anziani  di  Bologna,  23,  27-31. 

1431  -  Elezione  d.  magistrati  nuovi  di  Bologna  secondo 

l'uso,  23,  32-33. 
1431  febbraio  9  -  Giunge  a  Bologna  notizia  d.  morte 

dell'ottantenne  card.  Giacomo  Isolani  avvenuta 

in  Milano,  23,  34-35. 
1431  -  Anton  Galeazzo  Bentivoglio  da  Roma  si  reca  a 

Napoli  a  visitarvi  il  re  e   gli   altri   signori  di 

quel  regno,  23,  40-41. 
1431  -  Nuovi  passi  del  pp.  per  la  pace  coi  Bolognesi, 

i  quali  rispondono  essere  pronti  a  osservare  i 

capitoli  già  firmati,  ma  non    volere   sottostare 

ad  altre  imposizioni,  23,  42-46. 
1431  -  Scaramuccia  tra  Bolognesi  e  genti  d.  Chiesa  le 

quali   perdono   la   vettovaglia   che   scortavano, 

23,  47-49. 
febbraio  18  -  f  il  pp-  Martino  V,  24,  i. 
febbraio  24  -  Giunge  a  Bologna  notìzia  d.  f  d. 


1431 
1431 

1431 


pp. 


e  tutta  la  e.  se  ne  rallegra,  24,  2-3. 


Fallisce  un  complotto  ordito  da  Battista  Cane- 
toli  e  Bartolomeo  Zambeccari  per  avere  la  roc- 
ca d'Imola,  24,  4-9. 

1431  -  I  castelli  d.  territorio  bolognese  domandone 
aiuti  a  Bologna  per  cacciare  i  soldati  d.  Chiesa, 
24,  10-12. 

1431  marzo  3  -  Eugenio  IV,  al  secolo  Gabriele  Con- 
dulmer,  è  el.  pp.,  24,  19-20. 

1431  marzo  7  -  Giunge  a  Bologna  notizia  dell'ele- 
zione di  Eugenio  IV,  e  se  ne  fa  grande  festa, 
24,  21-23. 

1431  marzo  -  Anton  Galeazzo  Bentivoglio  torna  a 
Roma  da  Napoli,  24,  24. 

1431  marzo  10  -  Parto  mostruoso  a  Bologna,  24,  25-30. 


1431  marzo  12-1  Canctoli  mandano  a  ossequiare  il 
nuovo  pp.  loro  amico  e  a  trattare  la  pace  di 
Bologna,  24,  31-33. 

*1431  marzo  -  Galeotto  Canctoli  assalito  dai  fuorusciti 
a  Roncastaldo  è  salvato  da  Tommaso  Loiani, 
24,  33-34;  in  ricompensa  questi  viene  cancel- 
lato dal  muro  ove  era  stato  dipinto  Impiccato 
per  i  piedi  qual  traditore,  34-35. 

1  431  marzo  26  -  Sono  inaspriti  i  dazi  per  avere  denari 
da  difendere  Bologna  contro  la  Chiesa,  24,  38-40. 

*1431  marzo  -  I  Fiorentini  con  recondito  fine  mandano 
a  consigliare  ai  Bolognesi  di  non  sottomet- 
tersi al  pp.,  24,  41-47. 

*1431  marzo  -  Bernardino  dalle  Correggie  inviato  dal 
Senato  di  Bologna  nel  Pisano  ad  assoldarvi 
Nicolò  Fortebraccio  e  Rinaldo  di  Provenza  ne 
deve  deporre  il  pensiero  per  le  grosse  j)aghe 
pretese  dai  detti  capitani,  24,  48-25,  1-3;  cf.  24, 
13-17. 

1431  marzo  29  -  Il  Senato  di  Bologna  manda  am- 
basc. al  pp.  a  rediegrarsi  d.  sua  elezione  e  a 
trattare  la  pace,  sebbene  fosse  a  tal  uopo  in 
Roma  Galeotto  Canetoli,  25,  5-7,  8-12;  cf.  30,  5; 
anche  elegge  ambasc.  al  Senato  Veneziano  a 
congratularsi  dell'elez.  d.  pp.,  25,  7-8. 

*1431  marzo  -  Il  vesc.  Acciopaci  nega  i  salvacondotti 
agli  ambasc.  bolognesi  al  pp.,  che  non  possono 
perciò  partire,  25,  13-17;  cf.  30,  5-6;  Eugenio  IV 
persuaso  da  Galeotto  Canetoli  ordina  al  detto 
leg.  di  togliere  il  campo  da  Bologna  e  resti- 
tuire l'acqua  alla  e,  25,  18-20,  ma  l' Acciopaci 
non  tiene  conto  d.  lettere  che  dice  false  e  con- 
tinua nelle  ostilità  contro  Bologna,  20-24. 

1431  aprile  5  -  Giovanni  Beroaldi  è  assalito  da  un 
servo  di  Lodovico  Canetoli  dinanzi  alla  casa  di 
Floriano  Mezzovillani,  25,  27-34;  è  soccorso  e 
difeso  da  Lodovico  in  persona,  34-35,  che  no- 
nostante ciò  è  mandato  a  sfidare  da  Bartolomeo 
Zambeccari  amico  dell'aggredito,  35-38;  Lodo- 
vico non  raccoglie  la  sfida  ed  espone  con  calma 
al  messo  di  non  essere  colpevole,  38-42;  si  adira 
invece  Battista  Canetoli,  che  svillaneggiato  da 
un  servo  dell'abate  a  nome  d.  suo  padrone,  gli 
risponde  per  le  rime  suscitando  così  odii  pro- 
fondi, 42-48. 

1431  aprile  6  -  Giorgino  da  Tossignano  è  ucciso  in 
Bologna  sulla  via  da  Bartolomeo  Preti  e  da  Ga- 
spare Cattaui  senza  che  i  colpevoli  per  debo- 
lezza d.  Senato  vengano  puniti,  25,  49-26,  1-3. 

1431  aprile  8  -  Un  figlio  dì  Gulduccio  da  Monteveglio 
è  ferito  in  Bologna  da  un  certo  Battista  sarto, 
seguace  di  Luigi  Griffoni,  che  in  Piazza  ne 
piglia  le  difese  contro  i  messi  d.  bargello  che 
volevano  farlo  prigione;  ciò  è  causa  di  tumulto, 
26,  4-14. 

*1431  aprile  -  Galeotto  Canetoli  che  era  in  Corte  di 
Roma,  presenta  al  pp.  i  capitoli  inviatigli  dal 
Senato,  26,  18-20:  il  pp.  li  approva  modificandoli 
in  parte  e  li  rimanda  per  Bartolomeo  Poggi  al 
Senato,  20-22,  che  a  sua  volta  li  approva,  22-23; 
tenore  di  essi,  29-27,  1-28,  1-29,  1-10. 

1431  aprile  23  -  Il  Poggi  che  erasi  recato  dal  vesc. 
Acciopaci  per  fare  eseguire  i  capitoli,  avutone 
un  rifiuto  torna  a  Bologna,   29,  11-16. 
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1431  aprile  24  -  Giovanni  Bosco  vedendo  l'ostinazione 
dell'Acciopaci  delibera  risolvere  la  questione 
senza  lui  e  recatosi  alla  Certosa  si  abbocca 
con  i  messi  di  Bologna  e  conviene  di  dare  se- 
guito ai  capitoli,  29,  22-28. 

1431  aprile  25  -  Gli  inviati  d.  e.  tornano  a  Bologna; 
si  dà  segno  d.  pace  fatta  con  l'esporre  alle 
finestre  del  pai.  d.  Signori  l'arma  d.  j)p.  con  i 
vessilli  d.  e,  con  fuoclii  e  suono  di  campane, 
29,  28-32, 

1431  aprile  26  -  In  Consiglio  si  delibera  di  non  vo- 
lere qual  governatore  l'Acciopaci,  ma  intro- 
durre come  tale  in  Bologna  Giovanni  Bosco  e  si 
eleggono  sei  incaricati  di  andare  a  riconoscerlo 
come  tale,  29,  33-39;  entrata  solenne  d.  pred., 
39-47. 

1431  aprile  27  -  Il  Bosco  bandisce  essere  finite  le 
ostilità  e    che   è   ridata    libertà   di   commercio, 

29,  48-50. 

1431  aprile  28  -  Il  Bosco  toglie  l'interdetto  a  Bologna; 
si  ricomincia  a  celebrare  nelle    chiese,  30,  1-2. 

1431  maggio  4  -  E  restituita  a  Bologna  l'acqua  d. 
Reno  e  d.  Savena,  30,  3-4. 

1431  maggio  14  -  Gli  ambasc,  al  pp.  già  el.  dal  Senato 
di  Bologna  partono  finalmente  insieme  a  Gia- 
como dalle  Correggie,  30,  5-8. 

1431  -  I  pred.  ambasc.  non  possono  entrare  in  Roma 
a  cagione  d.  guerra  d.  Colonna   contro  il  pp., 

30,  8-9. 

1431  maggio  30-1  Bolognesi  cominciano  a  rovinare 
la  bastia  d.  Certosa,  30,  lo-li. 

1431  maggio  31-1  Gonfalonieri  d.  popolo  di  Bo- 
logna, come  erano  d'intesa  col  governatore  d. 
città,  cambiano  gli  emblemi  d.  loro  dignità,  30, 
12-14. 

1431  giugno  2-1  Bolognesi  cominciano  a  rovinare  la 
bastìa  d.  Monte,  30,  15-16. 

1431  giugno  11  -  Gli  ambasc.  anzidetti  entrati  final- 
mente in  Roma  sono  bene  accolti  dal  pp.,  30, 
17-18. 

1431  giugno  19  -  Castel  San  Pietro  assediato  dai  sol- 
dati d.  governatore  di  Bologna  Giovanni  Bosco 
sì  arrende,  30,  43-45. 

1431  agosto  13  -  Tentativo  infruttuoso  d.  fuorusciti 
bolognesi  di  impadronirsi  di  San  Giovanni  in 
Persiceto,  30,   19-37. 

1431  agosto  -  In  seguito  a  questo  scacco  Anton  Ga- 
leazzo Bentivoglio  temendo  per  la  sua  sicurezza 
abbandona  Roma  e  si  reca  a  Faenza,  30,  40-42. 

1431  -  Il  pp.  Eugenio  IV  revoca  Giovanni  Bosco  dal 
posto  di  governatore  di  Bologna,  30,  46. 

1431  settembre  7  -  Fantino  Dandolo  entra  solenne- 
mente in  Bologna  qual  governatore,    30,  47-49. 

1431  -  Eugenio  IV  revoca  la  celebrazione  d.  Concilio 

in  Basilea  e  lo  indice  a  Bologna  alla  distanza 
di  dlciotto  mesi,  30,  50;  31,  1-5. 

1432  -  Elezione  d.  magistrati  nuovi  di  Bologna  secondo 

l'uso  d.  e,  31,  6;  elezione  dei  Venti  Riforma- 
tori in  luogo  d.    Sedici  consueti,  6-15. 

1432  gennaio  -  Freddissimo,  con  danno  d.  campagne, 
32,   16-19. 

1432  febbraio  10  -  Luigi  Griftbni  è  armato  cav.  dal 
governatore  di  Bologna  in  San  Pietro,  32,  20- 
36;  quindi  è  rivestito  dell'abito    di   San    Giro- 


lamo e  condotto  alla  Magione,  di  cui  gli  è  dato 
il  possesso  vacante  per  la  morte  di  Pietro 
Scappi,  26-29. 

1432  -  Subbuglio  in  seguito  al  ferimento  di  Bartolomeo 
Preti,  fomentato  sccretamente  dal  governatore 
l^andolo  e  da  Battista  Canetoli  per  avere  modo 
di  Introdurre  in  Bologna  le  genti  d'arme  d. 
Veneziani,    32,  30-37. 

1432  -  I  Venti  Riformatori  di  Bologna  si  adunano  a 
Consiglio;  Bartolomeo  Zambeccari  pregato  dai 
Signori  si  pacifica  pubblicamente  con  Battista 
Canetoli,  32,  38-47. 

1432  -  Il  governatore  di  Bologna  insospettitosi  d.  ma- 
neggi d.  duca  Visconti  delibera  di  mandare  per 
soccorso  contro  il  pred.  ai  Veneziani,  Fioren- 
tini e  al  pp.,  31-49;  32,  1-4;  recede  da  questo 
proposito  convinto  dalle  parole  d.  Bolognesi 
contrari  all'invio,  5-12. 

1432  aprile  6  -  Forte  brinata  con  danni  gravi  alle 
campagne,  32,  16-18. 

1432  aprile  20  -  Pietro  Ramponi  è  dal  pp.  fatto  go- 
vernatore di  Rieti,  32,  19-20. 

1432  agosto  12  -  Bartolomeo  Zambeccari  si  arma  in 
Bologna  con  i  suoi  amici  contro  Battista  Ca- 
netoli e  si  ritira  a  San  Procolo,  32,  21-26;  il 
Canetoli  con  i  suoi  si  reca  là  a  provocarlo,  ma 
non  vengono  alle  mani  per  interposizione  di 
Giovanni  Griffoni  che  li  rappacifica,  37-38  ;  la 
pace  è  rinnovata  innanzi  al  Senato,  39;  molti  d. 
partito  d.  Zambeccari,  in  seguito  al  bando  degli 
Anziani  e  d.  governatore  di  deporre  le  armi 
sotto  pena  d.  forca,  escono    di  Bologna,   40-42. 

*1432  agosto-settembre  -  Sono  dal  Senato  banditi  di 
Bologna  e  confinati  Tommaso  e  Giacomo  Zam- 
beccari fratelli  di  Bartolomeo,  32,  45-47;  ne  esce 
per  sicurezza  anche  il  pred.,  47-49;  i  confinati 
non  raggiungono  i  luoghi  di  confine,  ma  si 
fermano  a  Borgo  Panigale  donde  mandano  a 
minacciare  i  Canetoli,  49-50. 

1432  settembre  20  -  Da  Lodovico  e  Baldassarre  Ca- 
netoli sono  presi  alla  sprovvista  nel  sonno  e 
condotti  prigioni  a  Bologna  Bonifacio  Zam- 
beccari, Baldassarre  e  Alberto  da  Monteveglio, 
Carlo  da  Correggio  e  altri.  32,  50;  33,  1-3;  a 
stento  si  salva  l'abate  Bartolomeo  Zambeccari 
che  fugge  a  Vignola,  3-5. 

1432  -  Il  governatore  comincia  a  prendere  sospetto  d. 
Canetoli  a  cagione  d.  popolarità  che  godevano 
e  cerca  segretamente  di  introdurre  in  Bologna 
per  porta  Santo  Stefano  il  Gattamelata  condot- 
tiero d.  Veneziani,  33,  8-12. 

Cattaneo  Isolani  è  governatore  e  rettore  d. 
Chiesa  e  ospedale  di  San  Lazzaro  nel  territorio, 
33,   13-14. 

Giovanni  Inglese  Ternari  vive  in  questo  tempo, 
33,  15. 

1432  novembre  -  Si  trova  in  Bologna  fra  Gerardo 
da  Rimini  Generale  degli  Eremitani,  33,  16-17. 

1432  -  t  fra  Michele  Aignani  (?)  carmelitano  dottissi- 
mo, 33,   18-19. 

1432  -  Viene  ucciso  a  Bologna  un  fratello  di  Michele 

Ora  da  Matteo  Griffoni,  55,  36-37. 

1433  -  Sono  creati  i    magistrati   di   Bologna   secondo 

l'uso,  33,  20. 
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1433  gennaio  26  -  Fallisce  per  l'intervento  di  Lodovico 
Canetoli  il  tentativo  d.  Dandolo  di  introdurre 
in  Bologna  il  Gattamelata,  33,  21-28. 

1433  gennaio  27  -  II  Dandolo  comprendendo  dopo  ciò 
che  non  sarebbe  più  stimato,  parte  di  Bologna 
col  vesc.  Gozzadini  lasciando  la  sua  autorità 
a  Stefano  Porcari  pod.,  33,  29-33. 

1433  febbraio  8  -  A  richiesta  d.  Senato  il  pp.  manda 
un  nuovo  governatore  di  Bologna  nella  persona 
di  Marco  Condulmer  suo  nipote,  che  fa  solenne 
ingresso  in  e,    33,  34-44. 

1433  aprile  15  -  L'imp.  parte  di  Siena  per  Viterbo, 
33,   45-46. 

1433  maggio  4  -  Grandissimi  terremoti  in  Bologna, 
33,  47. 

1433  maggio  -  Una  saetta  colpisce  e  rovina  in  parte 
la  torre  degli  Asinelli,  34,  1  ;  altri  terremoti,  1-2. 

1433  giugno  17  -  Ecclissi,  34,  3. 

1433  luglio  4  -  In  seguito  a  insistenti  pioggie  durate 
tre  mesi,  avendo  il  Senato  di  Bologna  deliberato 
che  si  facesse  una  processione  con  la  madonna 
di  San  Luca  custodita  sul  Monte  della  Guardia, 
i  componenti  la  compagnia  d.  Morte  vi  si  re- 
cano a  prendere  e  acconciare  la  Madonna,  34, 
4-32. 

1433  luglio  5-11  governatore  di  Bologna  con  gli  altri 
magistrati  va  a  ricevere  la  sacra  immagine,  34, 
3e-38;  all'entrare  di  essa  in  e.  il  tempo  si  rimette 
improvvisamente  a  buono  fra  le  grida  d.  popolo 
riconoscente,  38-45;  la  Madonna  è  lasciata  per 
questo  giorno  nella  Chiesa  di  San  Mattia,  45-47. 

1433  luglio  6-8  -  Triduo  di  processioni  in  Bologna 
con  la  pred.  Madonna,  che  alla  fine  è  ricondotta 
solennemente  alla  Chiesa  di  San  Luca  sul  Monte 
della  Guardia,   34,  48-35,  1-5. 

1433  luglio-settembre  -  Seguita  il  tempo  sereno,  35, 
9-10. 

*1433  luglio  -  I  Griffoni  ordiscono  un  trattato  col  Gat- 
tamelata per  farlo  entrare  in  Bologna  coi  fuo- 
rusciti, ma  per  il  ritardo  d.  pred.  il  disegno 
fallisce,  35,  13-27. 

1433  luglio  27  -  Il  conte  Francesco  della  Mirandola 
con  trecento  cavalli  si  reca  a  San  Cesario  e 
il  popolo  temendo  di  qualche  trattato  contro 
la  e.  si  arma  e  fa  buona  guardia  alle  mura, 
35,   30-33. 

1433  agosto  26  -  Anton  Galeazzo  Bentivoglio  si  presen- 
ta a  porta  San  Donato  per  entrare  in  Bologna 
come  ne  aveva  mandato  avviso  al  Senato,  35, 
36-39;  trovata  la  porta  chiusa  comincia  a  rom- 
perla, 42-43;  alla  stessa  ora  gli  Zambeccari  con 
Tommaso  Ghisilieri  e  altri  banditi  si  presen- 
tano a  porta  San  Felice,  39-41,  e  tolta  l'acqua 
al  Reno  cominciano  a  rompere  la  grata  per 
entrare  in  e,  41-42;  da  ogni  parte  sono  ribut- 
tati dal  popolo  accorso,  43-49. 

*1433  agosto  -  Bartolomeo  Zambeccari  e  Anton  Ga- 
leazzo Bentivoglio  vanno  da  Borgo  Panigaie  a 
Castelfranco  sperando  inutilmente  di  averlo, 
35,  SO;  36,  1-3;  si  ritirano  allora  a  Spilamberto 
sul  Modenese  senza  far  danni,  3-4. 

1433  agosto  30  -  Monteveglio  si  dà  ad  Anton  Galeazzo 
Bentivoglio,  che  vi  lascia  duecento  fanti  con 
Giovanni  Bianchetti  commissario,  36,  5-6. 


1433  -  L'Imp.  Sigismondo  è  incoronato  dal  pp.  Euge- 
nio IV  in  Roma,  36,  13-14. 

*1433  settembre  -  L'imp.  Sigismondo  parte  di  Roma 
e  va  a  Perugia  e  quindi  a  Rimini  ove  arma 
cav.  Sigismondo  Malatesta  e  il  signore  di  Ce- 
sena Domenico  Novello  Malatesta,  36,  15-16. 

1433  settembre  9  -  L'imp.  pred.  si  reca  a  Ferrara  e 
vi  fa  cav.  il  bolognese  Carlo  da  Saliceto,  36, 
17-18;  va  quindi  a  Mantova  e  ne  crea  marchese 
il  Gonzaga,  18;    torna  in  Germania,  19. 

1433  settembre  11  -  Violentissimo  temporale  in  Bolo- 
gna durante  il  quale  una  saetta  colpisce  e  rovina 
due  merli  d.  torre  degli  Asinelli,  36,  20-21. 

1433  settembre  22  -  Monteveglio  assediato  da  capi- 
tani d.  Bolognesi  è  a  questi  restituito  dal  Bian- 
chetti salve  le  robe  e  le  persone,  36,  7-12. 

1433  ottobre  -  Apparizione  di  una   cometa,   36,  22-23. 

1433  ottobre  21  -  Si  principiano  i  lavori  per  condurre 
a  Bologna  l'acqua  d.  fonte  Ramonda,  36,  24-25. 

1433  -  Il  conte  Francesco  Sforza,  cap.  d.  Visconti,  passa 
dal  territorio  Bolognese  con  molti  soldati  di- 
retto in  Romagna,  36,  26-28. 

1433  -  I  Forlivesi  cacciano    i    magistrati    d.    Chiesa  e 

acclamano  loro  signore  Antonio  Ordelaffi,  36, 
29-30. 

1434  -  Elezione  d.  magistrati  nuovi  di  Bologna  secondo 

l'uso  d.  e,  36,  31  ;  è  pod.  e  cap.  Nicolò  Portinari 
di  Aquila,  32. 

1434  febbraio  21  -  Gli  Imolesi  cacciano  gli  ufficiali 
d.  Chiesa  e  introducono  nella  loro  e.  i  soldati 
d.  duca  di  Milano,  36,  33-34;  Guido  Antonio 
Manfredi  signore  di  Faenza  si  impadronisce  di 
molti  loro  castelli,  34-36. 

1434  -  Volgendo  a  male  le  cose  d.  Chiesa  in  Romagna, 
anche  i  Canetoli  pensano  cacciare  gli  ufficiali 
di  essa  e  fortificare  Bologna,  36,  37-41:  perciò 
avvertono  Gaspare  Canetoli  di  prendere  licenza 
dai  Veneziani  e  con  i  suoi  soldati  di  impadro- 
nirsi di  San  Giovanni  in  Persiceto  a  nome  d. 
Bolognesi,  41-44. 

1434  maggio  20  -  Gaspare  Canetoli  senza  contrasto 
occupa  San  Giovanni  in  Persiceto  meno  la 
rocca  ove  erano  i  presìdi  d.  pp.  e  d.  Gattame- 
lata, 36,  45-47. 

*1434  maggio-giugno  -  In  Bologna  i  Canetoli  d'ac- 
cordo coi  magistrati  si  insignoriscono  d.  Pai. 
e  costringono  il  governatore  a  dipendere  da 
loro,  36,  48-37,  1-16;  il  Gattamelata  si  impadro- 
nisce con  inganno  d.  rocca  di  Castelfranco  di  cui 
fa  prigione  il  governatore  con  la  famiglia,  16-24  ; 
prende  poi  anche  il  castello,  25-30,  e  quindi 
Piumazzo,  Manzolino  e  la  rocca  di  San  Gio- 
vanni in  Persiceto  in  vendetta  d.  trattamento 
fatto  dai  Bolognesi  al  governatore,  31-32. 

1434  giugno  8-11  Gattamelata  intima  ai  Bolognesi 
di  restituire  in  libertà  il  governatore  minac- 
ciando il  sacco  al  territorio,  37,  33-35. 

1434  giugno  9-11  Senato  di  Bologna  adunatosi  rila- 
scia il  governatore  e  crea  Dieci  di  Balìa  Riz- 
zardo  Pcpoli,  Giovanni  Ludovisi,  Braiguerra 
Caccianemici,  Nicolò  Ghisilardi,  Galeotto  Ca- 
netoli, Giovanni  Isolani,  Bernardino  Muletti, 
Alberto  Albergati,  Amerigo  Bocchi,  Gozzadìno 
Gozzadini,   37,  35-39. 
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1434  giugno  15  -  fi  Gattamelata  introdotto  segreta- 
mente in  Snn  Giovanni  in  Persiceto  per  libe- 
rarne la  rocca  assediata  da  Gaspare  Canetoli, 
vince  il  pred.  e  lo  fa  prigione  con  tutti  i  suoi, 
37,    40-44. 

*1434  giut^no  ■•  Eccidio  in  Bologna  di  Luigi  e  Floriano 
Griffoni  operato  dai  Canetoli,  37,  45-38,  1-27;  che 
anche  fanno  prigioniero  il  governatore  e  l'am- 
basc.  veneziano  l^aolo  Tron  in  vendetta  d.  presa 
di  Gaspare,  28-30;  i  Veneziani  alla  loro  volta 
fanno  prigionieri  tutti  i  mercanti  Bolognesi 
che  erano  nel  loro  Stato,  31-32. 

*1434  giugno  -  Rivolta  d.  Romani  che  si  impadroni- 
scono d.  porte  d.  e.  e  d.  Campidoglio;  e,  messo 
in  prigione  un  nipote  di  Eugenio  IV,  tengono  il 
pp.  stesso  sotto  la  loro  sorveglianza  per  con- 
segnarlo al  Piccinino,  ohe  avevano  mandato  a 
chiamare,  38,  34-41. 

1434  giugno  23  -  Eugenio  IV,  riuscito  a  fuggire  di 
Roma,  giungo  a  Firenze  ove  entra  con  molta 
pompa,  3S,  41-45. 

*1434  giugno  -  Bartolomeo  Zabarelli  è  mandato  qual 
nuovo  governatore  a  Bologna  dal  pp.,  38,  46-lS; 
lo  Zabarelli  si  lagna  in  Consiglio  a  nome  d. 
pp.  d.  violenze  usate  al  governatore  e  al  Tron, 
e  chiede  la  libertà  d.  pred.,  48-39,  1-4;  annuncia 
di  essere  stato  fatto  governatore  di  Bologna  e 
promette,  se  i  Bolognesi  osserveranno  i  capi- 
toli e  licenzieranno  le  genti  d.  duca  di  Milano, 
che  sarà  ridata  la  libertà  a  Gaspare  Canetoli 
e  ai  menanti  in  Venezia  e  sarà  fatto  uscire  il 
Gattamelata  dal  territorio  d.  e,  39,  4-9;  lo  Za- 
barelli è  accettato  dal  Senato  con  le  sue  jjro- 
poste,    10-11. 

1434  giugno  29  -  È  pubblicato  nell'esercito  d.  Gatta- 
melata  l'accordo  con  Bologna;  patti  convenuti, 
39,    12-25. 

1434  -  Intanto  che  si  aspetta  il  ritorno  di  Galeotto 
Canetoli  andato  dal  pp.  a  Firenze  coi  capitoli, 
lo  Zabarelli  riconquista  Castelfranco  e  molesta 
Imola  e  Forlì  tenute  dal  Visconti,  39,   25-33. 

1434  -  Galeotto  Canetoli  conclude  l'accordo  col  pp- 
che  manda  Giovanni  Vitelleschi  a  Bologna  coi 
capitoli  per  la  ratifica  d.  Senato,  39,  31-36;  in 
questo  mentre  viene  nuova  a  Bologna  che  Ga- 
spare Canetoli  è  contro  i  patti  mandato  a  Ve- 
nezia invece  che  reso  libero,  e  che  il  Gattame- 
lata impadronitosi  di  Castel  Bolognese  e  Castel 
San  Pietro,  correva  il  territorio,  36-42;  per  il 
che  il  Senato  rifiuta  di  accettare  i  capitoli  e 
fare  pace  col  pp.,  42-44, 

1434  -  Anche  lo  Zabarelli  è  sdegnato  d.  procedere  d. 
Gattamelata  e  parte  di  Bologna  per  Firenze; 
anche  ne  parte  il  vesc.  di  Recanati  Vitelleschi 
sicché  la  e.  rimane  senza  governatore  d.  pp.,  39, 
44-46. 

1434  -  La  Lega  raduna  un  esercito  in  Romagna  contro 
Forlì  e  Imola,  39,  47-48;  lo  stesso  fa  il  duca  di 
Milano  in  difesa  d.  due  e,  48-40,  1. 

1434  agosto  18  -  Nicolò  Piccinino  con  grosso  esercito 
d.  duca  di  Milano  giunge  a  Forlì  ove  era  stato 
proclamato  signore  Antonio  OrdelalB,  40,  1-3. 

1434  agosto  19  -  La  fontana  dell'acqua  Ramonda  con- 
dotta in  Bologna  insino   all'ospedale  d.  Morte 


comincia  a    dare    acqua    con    grande    beneficio 

d,  e,  40,  1-3;   ma  dopo    poco,    per  le  lagnanze 

d.  dazieri  d.  vino,  è  fatta  rovinare,  3-9. 
1434  agosto  28  -  Nicolò  Piccinino  vince  tra  Imola  e 

Castel  Bolognese  l'esercito  d.  Lega  di  gran  lunga 

superiore    al    suo    facendo    prigionieri    ben    sci 

capitani  nemici,  40,    10-23;    di    questa    vittoria 

molto  si    rallegrano    i    Bolognesi   stimando  di 

avere  amico  il  Visconti,  24-25. 
1434  settembre  1   -    Il    Piccinino  si    impadronisce    di 

Castel  Bolognese  che  assediava  e  lo  restituisce 

ai  Bolognesi,  40,  26-28. 
1434  settembre  9  -  Anche  la  rocca    d.    pred.    castello 

si  rende  al  Piccinino,  40,  2S. 
1434  settembre  21-1  prigionieri  fatti  dal  Piccinino 

nella  pred.  battaglia    e  da  lui    inviali    al  duca 

di  Milano  passano  dietro  le  mura  di  Bologna, 

40,   28-30. 
*1434  settembre  -  f  nel  viaggio  Nicolò  da  Tolentino 

uno  d.  prigionieri,  40,  30. 
1434  settembre  27  -  l  Bolognesi  mandano  milizie  loro 

e  d.  Piccinino  ad  assediare  Bazzane,  40,  31-34, 
1434  settembre  29  -  Bazzano  si  rende  a  patti,  40,  34-35. 
1434  ottobre   13-1    Bolognesi    ricuperano  Piumazzo, 

40,  35. 
1434  ottobre  17  -   Due  ambasc.    di  Bologna  vanno    a 

Firenze  dal  pp.  a  ossequiarlo  e  trattare  l'accordo, 

40,  41-43. 
1434  ottobre  25  -  Nicolò  Piccinino  fa  assalire  Caste] 

San  Pietro,  40,  44-45. 
1434  ottobre    28-1    Bolognesi    prendono  Crevalcore 

facendo  molti  prigionieri,  40,  35-39. 
1434  ottobre  31   -  Castel  San  Pietro  si  rende  a  patti, 

40,  45-49. 

1434  novembre  8-1  Bolognesi  partono  da  Castel 
San  Pietro  e  vanno  ad  alloggiare  a  Borgo  Pa- 
nigale,  ove  anche  arriva  Nicolò  Piccinino  che 
riceve  doni  di  vettovaglie  da  Bologna,   40,  49- 

41,  1-3. 

1434  novembre  20  -  lì  Piccinino  parte  da  Borgo  Pani- 
gale  ove  erasi  trattenuto  causa  la  pioggia,  41, 
3-4,  e  va  a  Castelfranco  senza  poterlo  ottenere 
sebbene  molto   vi  battagli,  4-12. 

1434  dicembre  9-11  Piccinino  parte  da  Castelfranco 

e  va  a  svernare  in  I-ombardia,  41,  12-13. 

1435  -  Elezione  d.  magistrati  nuovi  di  Bologna  secondo 

l'uso,  41,  17;  elezione  d.  Dieci  di  Balìa  in  luogo 
d.    Venti  cassati,  18-19;  elezione  d.  Massari,  19. 

1435  gennaio  12  -  Il  conte  Brandolini  si  impadronisce 
di  Confortino  e  lo  pone  a  sacco,  41,  24-27. 

1435  -  Pietro  Rampini  torna  a  Firenze  pr.  il  pp.,  41, 
28-29. 

1435  -  Roma  torna  all'ubbidienza  d.  pp.,  41,  30. 

1435  aprile  3-11  Senato  di  Bologna  manda  sue  milizie 
contro  la  fortezza  di  Galliera  presidiata  da  sol- 
dati d.  Chiesa,  41,  31-32. 

1435  aprile  4  -  Dopo  aspro  assalto  la  pred.  fortezza 
rimane  ai  Bolognesi,  41,  33-34. 

1435  aprile  6  -  Gaspare  Canetoli  è  trasferito  da  Ve- 
nezia a  Firen/se  e  quivi  fatto  carcerare  dal  pp., 
41,   35-36. 

1435  maggio  31  -  A  Bologna  in  Consiglio  d.  Seicento 
si  abolisce  il  capitanato  d.  montagna,  41,  37-39. 

1435  -  Anton  Galeazzo  Bentivoglio  dimora  nei  castelli 
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del  Bolognese  fedeli  alla  Chiesa  avendo  sempre 
in  animo  di  rientrare  in  patria,  41,  39-41. 

1435  giugno  29  -  Tentativo  infruttuoso  d.  pred.,  per 
penetrare  in  Bologna,  41,  44-42,  1-7. 

1435  agosto  6  -  Giungono  a  Bologna  notizie  d.  scon- 
fitta inflitta  dai  Genovesi  al  re  d'Aragona  nel 
porto  di  Gaeta  e  d.  prigionieri  in  essa  fatti  dai 
pred.,  42,  8-13. 

*1435  agosto  -  I  pred.  prigionieri  eccelsi  sono  arbi- 
trariamente liberati  dal  duca  Visconti  alla  cu- 
stodia d,  quale  li  avevano  i  Genovesi  affidati, 
42,  13-15. 

1435  -  t  Nicolò  Fortebraccio  ferito  di  lancia  e  prigio- 
niero di  Taliano  del  Friuli,  42,   16-18. 

1435  agosto  10  -  Pace  tra  il  papa.  Veneziani  e  Fio- 
rentini da  una  parte  e  il  duca  di  Milano  dal- 
l'altra, 42,   19-23. 

1435  -  I  Bolognesi  mandano  ambasc.  a  Firenze  ad  of- 
frire Bologna  al  pp.,  42,  24. 

1435  agosto  19  -  Eugenio  IV  manda  un  messo  a  Bo- 
logna ad  annunziare  la  pace  avvenuta,  42,  25-27  ; 
avvisa  anche  che  volendo  recarsi  a  dimorare  in 
Bologna  desidera  avere  la  e.  in  libera  signoria, 
27-28. 

1435  agosto  20  -  Il  Senato  risponde  evasivamente  a 
questa  ricliiesta  dicendo  doverne  informare  il 
duca  di  Milano,  42,  28-32. 

1435  agosto  24  -  Giungono  a  Bologna  nuove  notizie 
d.  battaglia  di  Gaeta,  42,  33-35. 

1435  -  Il  duca  pred.  scrive  ai  Bolognesi  di  riconciliarsi 
col  pp.  protestandosi  sempre  loro  buono  amico, 
42,  37-39;  il  Senato  elegge  gli  ambasc.  da  in- 
viarsi al  pp.  per  l'iiccordo,  41-44. 

1435  settembre  27  I  pred.  ambasc.  sono  bene  rice- 
vuti da  Eugenio  IV  e  concludono  i  capitoli 
dell'accordo,  42,  44-45. 

1435  settembre  28  -  Grande  allegrezza  in  Bologna 
per  questa  pace,  42,  45-48. 

1435  -  Sono  diminuiti  i  dazi,  42,  49-43,  1-2. 

1435  ottobre  6  -  Entra  in  Bologna  il  nuovo  governa- 
tore papale  Daniele  Scotti,  ricevuto  coi  soliti 
onori,  43,  3-5,  7-8;  accompagnano  il  pred.  Bal- 
dassarre Offida  e  Gasparo  da  Todi  uomini  cru- 
delissimi e  scellerati,  5-7  ;  il  governatore  cam- 
bia i  cap.  d.  porte,  11-12. 

1435  ottobre  7  -  Tutti  i  magistrati  di  Bologna  giu- 
rano fedeltà  alla  Chiesa  nelle  mani  d.  gover- 
natore, 43,  12-13. 

*1435  ottobre  -  Il  pred.  fa  portare  la  campana  degli 
Anziani  nel  suo  pah,  43,  14-15. 

1435  Ottobre  -  Si  comincia  in  Bologna  a  tenere  ragione 
essendo  el.  a  giudice  di  mercanzia  Antonio 
Sampieri,  43,   16-17. 

1435  ottobre  14  -  Battista  Canetoli  dubitando  del  pro- 
posito d.  governatore  di  prenderlo  prigioniero 
esce  come  a  diporto  di  Bologna  e  fugge  a  Cor- 
reggio dove  lo  raggiungono  circa  duecento  tra 
amici  e  parenti,  43,  18-36. 

*1435  ottobre  -  Alla  nuova  d.  fuga  di  Battista,  Ga- 
leotto Canetoli,  che  era  a  Firenze  dal  pp.,  fugge 
anche  egli  e  va  a  Siena,  43,  37-39. 

*1435  ottobre  -  Il  governatore  avendo  mano  libera  per 
la  fuga  d.  Canetoli  elegge  a  pod.  l'Oflìda  che 
immediatamente  prende  possesso  d.  pai.  d.  pod.. 


pretende    duecento    fanti    per   sua    guardia    ed 
elegge  nuovi  Anziani,  43,  40-50. 

1435  novembre  3  -  Si  comincia  a  suonare  in  Bologna 
l'arrengo  che  non  si  suonava  più  da  due  anni  e 
sono  el.  ambasc.  ad  invitare  il  pp.  in  e,  44,  1-7. 

1435  novembre  7-1  pred.  ambasc.  con  altri  inviati 
d.  governatore  partono  di  Bologna  con  molto 
seguito,  44,  8-12. 

*1435  novembre  -  Il  pp.  li  riceve  benevolmente  e  pro- 
mette la  sua  andata  colà  pel  febbraio  prossimo, 
44,   12-16, 

1435  novembre  9-11  governatore  di  Bologna  soppri- 
me il  magistrato  d.  Gonfalonieri  e  vieta  la  ele- 
zione agli  uffici  clie  distribuisce  a  sua  voglia, 
44,  17-19. 

1435  novembre  30  -  Il  card.  Albergati  giunge  a  Bolo- 
gna di  ritorno  dalla  Francia  ove  era  stato  per 
la  conclusione  d.  pace  con  quel   re,    44,    20-21. 

1435  dicembre  4  -  Anton  Galeazzo  Bcntivoglio  rien- 
tra a  Bologna  col  beneplacito  d.  pp.,  44,  22-25; 
ossequiato  il  governatore  si  ritira  a  casa  sua, 
25-26, 

*1435  dicembre  5  -  Bartolomeo  Oselletti  fa  costruire  in 
Cento  l'oratorio  di  Sant'Antonio  e  Lazzaro, 
46,  31-34,  che  dona  a  officiare  ai  frati  di  San 
Giacomo,  34-36. 

*1435  dicembre  -  Anton  Galeazzo  è  subito  visitato  da 
gran  numero  di  amici  e  seguito  e  onorato  dal 
popolo  tanto  da  destare  gelosia  nel  governatore, 
44,   27-33. 

1435  dicembre  7  -  Tommaso  Zambeccari,  Matteo  Grif- 
foni e  molti  altri  fuorusciti  tornano  a  Bologna, 
44,    34-35. 

1435  dicembre  -  Nicolò  Piccinino  in  cambio  di  due- 
mila ducati  restituisce  a  Bologna  Castel  Bolo- 
gnese e  Castel  San  Pietro,  44,  35-37;  anche  il 
Gatta  e  il  conte  Brandolini  restituiscono  San 
Giovanni  in  Persiceto,  Sant'Agata  e  Manzo- 
lino,  37-38. 

1435  dicembre  15  -  Baldassare  Offida  fa  levare  le  armi 
dalla  casa  di  molti  amici  d.  Canetoli  e  portarle 
nel  pai.  d.  pod.,  44,  39-42. 

1435  dicembre  16  -  Il  governatore  proibisce  pena  la 
corda  che  si  portino  armi  in  e,  o  fuori,  44, 
43-44. 

1435  dicembre  16  -  L'Offida  fa  dare  sicurtà  di  molte 
migliaia  di  lire  da  alcuni  amici  d.  Canetoli  che 
avevano  maneggiale  le  entrate  d.  e,  44,  45-48. 

1435  dicembre  23  -  Anton  Galeazzo  Bentivoglio  è  fatto 
uccidere  a  tradimento  per  le  scale  d.  Pai.  dal 
governatore  in  parte  sobillato  dai  Maltraversi, 
in  parte  dall'Offida  e  per  suo  conto  timoroso 
d.  popolarità  d.  Bentivoglio,  44,  49-45, 1-31  ;  con- 
temporaneamente l'Offida  fa  impiccare  Tom- 
maso Zambeccari  nella  stanza  di  re  Enzo,  33-36; 
è  data  sepoltura  ai  due  corpi  in  San  Cristoforo 
d.    Ballatoio,  36-50. 

1435  dicembre  23  -  L'Offida  scorre  a  cavallo  Bologna 
per  calmare  ogni  tumulto;  inoltre  per  dare  co- 
lore di  verità  all'accusa  di  tradimento  fatta  agli 
uccisi  fa  imprigionare  e  processare  Cola  d'A- 
scoli cancelliere  d.  Bentivoglio  che  condanna 
a  morte  sebbene  non  faccia  eseguire  la  sen- 
tenza mercè  un  falso  breve  papale,  46,  1-13. 
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1435  dicembre  24  -  Il  pp.  fa  imprigionare  Bartolomeo       1436  - 
Zambeccari  clie  era  a  Firenze,  46,  13-15. 

*1435  dicembre  -  Una  sorella  d.  pp.  passa  di  lìologna 
diretta  a  Firenze,  46,  16-18. 

1435  dicembre  28  -  Per    ordine    di    Eugenio  IV,   che 

vuole   imporre    un    freno    ai    Bolognesi,  si   co-       1435  ■ 
mlncia  a  Bologna  a  innalzare  il  castello  di  Gal- 
liera,  46,  20-26. 

*1435  dicembre  -  Il  duca  di  Milano,  udita  l'uccisione 
d.  Bentivoglio,  per  ingraziarsi  il  pp.  ta  impri- 
gionare a  Milano  Battista,  a  Correggio  Galeotto 
e  Baldassarre,  e  a  Parma  Lodovico  tutti  d.  Ca- 
nutoli,  46,  27-29;  però  dopo  poclii  giorni  li  1436 
libera,  29. 

1435    dicembre   29    -   L'Oflìda   proibisce    che    alcuno 

porti  divisa  eccettuato  i  servi  e  i  soldati,  46,       1436 
37-39;  anche    vieta   che    sia    data   ospitalità    in       1435 
Bologria  per  la  notte  a  contadini  e    forestieri, 
40-41. 

1435  -  Le  suore  di  San  Francesco  abitano  in  Bologna 

fuori  porta  Santo  Stefano,  46,  42-43.  1437 

1435  -    Eugenio    IV    si    prepara    a    recarsi    a    Bologna, 

46,  44.  1437 

1436  -  Elezione   d.    magistrati    e    Anziani    di  Bologna 

secondo  l'uso,  46,  45-46.  1437 

1436  febbraio  26  -  Passa  di  Bologna  la  sorella  d.  pp. 

di  ritorno  a  Venezia,  46,  47-49. 
1436  marzo  -  Il  governatore  di  Bologna  fa  porre  una 

grata  di  ferro  alla  porta  d.  Pai.,  47,  1-2. 

1435  aprile  5    -   Ventiquattro  cittadini   bolognesi  con 

apparato  vanno  incontro  al  pp.  che  si  recava 
a  Bologna,  47,  3-5. 

1436  aprile  21   -  Eugenio  IV  giunge  ai  Crociali   e  vi 

si  riposa,  47,  6-7. 
1436  aprile  22  -  Entrata  di  Eugenio  IV  e  d.  suo  se-       1437 

guito  a  Bologna,  47,  8-24. 
1436  giugno  13  -  Nicolò   d'Este  si  reca  a  Bologna    a 

riverire  il  pp.  che  gli  dona,   con    dispiacere  d.       1437 

Bolognesi,  i  castelli  di  Lugo,  Massa  e  Zagonara, 

47,  25-28. 

143Ó  agosto  10  -  Eugenio  IV  manda  l'esercito  a  Massa       1437 
d.  Lombardi  e    in    due    giorni    la    riconquista,       1438 
47,  29-31  ;  ritornano  alla  sua  ubbidienza  Santa 
Agata,  Zagonara  e  Barbiano,  31-32.  1438 

1436  agosto  25    -  Lugo  ritorna  sotto  la    Chiesa    e    il 

pp.  lo  dona  a  Lionello  d'Este,  47,  33-34.  1438 

1436  settembre  9  -  L'Offida  con  Pier  Gian  Paolo  Or- 
sini cap.  d.  pp.  si  reca  a  Budrio  contro  il  conte 
Francesco  Sforza,  che  spera  di  prendere  alla  1438 
sprovvista,  47,  35-41;  ma  lo  Sforza  avvertito 
lascia  il  Ponte  Poledrano  e  va  a  Cantalovo  ber- 
teggiando rOffida  alle  fosse  di  Medicina,  41-42. 

1436  settembre  15  -  L'OfBda  esce  di    Medicina   e    va 
alla  Riccardina,  47,  44-45. 

1436  settembre  16  -  Francesco   Sforza   assale   all'im- 


pensata l'OfBda  alla  Riccardina  sconfiggendolo       1438 
e  lo  segue  a  Budrio  ove  l'assedia,  47,  48-48,  1-2. 
1436  settembre  -  Lo  Sforza  si  fa   consegnare   l'Offida       1438 
dagli  abitanti  di  Budrio  atterriti  dalle  sue  mi- 
nacele, 48,  2-8;  lo  conduce  prigioniero  a  Coti- 
gnola    e   dopo   averlo   esaminato    lo    manda   a       1438 
Fermo  consegnandolo  a  un  servitore  di  Anton 
Galeazzo  Bentivoglio,  il  quale  lo  tormenta  cru-       1438 
delmente  e  lo  uccide,  8-23. 


Bernardo  Scappi  esecutore  testamentario  di  Gio- 
vanni Tencarari  nomina  Giacomo  Bertrand! 
rettore,  governatore  e  amministratore  d.  Col- 
legio di  Avignone  fondato  dal  pred.,  48,  28-49, 
1-12. 

-  I  Bolognesi  riformano  l'abbazia  di  San  Felice  e 
con  licenza  d.  pp.  vi  conducono  i  monaci  neri 
di  Santa  Giustina,  49,  13-15;  questi  stimando  più 
opportuno  riformare  l'abbazia  di  San  Procolo 
più  comoda  pei  cittadini,  la  ottengono  insieme 
alla  Chiesa  di  Santa  Maria  d.  Monte  dipen- 
dente dall'abbazia  di  San  Felice,   15-18. 

-  Si  recano  ad  abitare  in  Bologna  Paolo  e  Nicolò 
Ercolani  di  Faenza,  cui  è  concessa  la  cittadi- 
nanza Bolognese,  49,  19-22. 

-  t  Giovanni  da  Imola  insigne  dottore,  49,  23-29. 

-  Carlo  VII  toglie  la  Francia  all'ubbidienza  d. 
Chiesa  volendo  disporre  d.  benefici  spirituali 
d.  suo  regno  a  sua  volontà  e  non  a  benepla- 
cito d.  pp.,   178,  34-36. 

-  Si  eleggono  gli  Anziani  e  i  magistrati  secondo 
l'uso,  49,  30-31. 

marzo  16  -  Traslazione  d.  concilio  da  Basilea  a 

Ferrara,  49,  32-35. 
marzo  18  -   Pier   Gian   Paolo    Orsini   già  fatto 

prigioniero  dal  conte    .Sforza    alla    Riccardina, 

48,  1-2,  e  sdegnato  contro  gli  abitanti  di  Budrio 
che  incolpava  d.   rovina  d.  suo  esercito,  25-26, 

49,  36-38,  per  vendicarsi  ne  prende  con  inganno 
il  castello,  49,  36-48,  ma  assediatovi  dai  villani 
oftVe  patti  che  non  sono  accettati,  48-50,  1-6; 
allora  fa  impeto  contro  i  pred.,  li  sconfigge, 
uccide  o  ferisce,  5-8  ;  dato  quindi  il  sacco  al  ca- 
stello torna  a  Bologna  indisturbato,  8-10. 

novembre  15  -  E  fusa  in  Bologna  la  campana 
nuova  dell'arrengo  essendosi  rotta  l'antica,  49, 

11-12. 

-  Giacomo  dal  Lino  è  fatto  commissario  per  11 
leg.  d.  vicariato  di  Capugnano  e  d.  rocca  di 
Pediano,  49,  13-14. 

dicembre  -  f  l'ìmp,  Sigismondo,  49,  15-17. 

-  Elezione  degli  Anziani  e  magistrati  nuovi  di  Bo- 
logna, 49,  18. 

gennaio  1  -  Alberto  d'Austria  è  salutato  re  di 
Ungheria,  55,  42;  cf.  49,  21-22. 

gennaio  9  -  Eugenio  IV  fa  celebrare  solenni  ese- 
quie per  l'imp.  Sigismondo  in  San  Petronio, 
59,   19-20. 

gennaio  23  -  Eugenio  IV  parte  di  Bologna  sotto 
pretesto  di  visitare  Galliera,  ma  il  di  seguente 
si  imbarca  a  Maccagnano  e  segretamente  si 
reca  a  Ferrara  ove  aveva  indetto  il  Concilio 
lasciando  i  Bolognesi,  cui  aveva  spillato  denari 
con  la  promessa  di  radunare  il  Concilio  nella 
loro  e,  scornati  e  delusi,  50,  33-38:  cf,,  23-31. 

-  Giunge  a  Venezia  e  quindi  a  Ferrara  l'imp.  greco 
con  grande  seguito  di  prelati,  50,  39-46. 

-  Frode  d.  Piccinino  verso  il  pp.  cui  spilla  cin- 
quemila ducati  e  toglie  Imola,  Forlì  e  poi  Bo- 
logna, 50,  47;  51,  1-34. 

marzo  24  -  Il  Piccinino  giunge  nel  territorio  di 

Bologna,  51,  35-36. 
marzo  26  -  Il  pred.  arriva  a   Borgo    e   a    Casa- 

lecchio,   51,  36-37. 
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1438  marzo  27  -  Il  prcd.  va  all'Idice  ove  riceve  pre- 
senti dal  Senato  dì  Bologna,  51,  37-39. 

1438  marzo  29  -  Il  Piccinino  con  Pier  Gianpaolo  Or- 
sini, che  aveva  condotto  con  grandi  offerte  allo       1438 
stipendio  d.  duca  di  JNIilano,  si  reca  nel  terri- 
torio di  Imola,  51,  40-42. 

1438  maggio  18-11  Piccinino  chiamato  a  Bologna  dai       1438 
cittadini    arriva    con    tutto    l'eBercito    a    porta 
Maggiore  e  manda  un  trombetta  al  governatore       1433 
a  chiedergli  la  signoria  di  Bologna,  51,    42-46; 
contro  queste  pretese  il  governatore  mette  co-       1438 
me  può  in  difesa  la  e.  facendo  grandi  promesse 
al  popolo  perchè  lo  segua,  46-52,  1-6.  1438 

1438  maggio  20  -  Il  Piccinino,  con  l'aiuto  di  Raffaele 
Foscherari  e  d.  partito  di  questo,  entra  in  e. 
con  alcune  squadre,  52,  7-14;  dopo  accanito  1438 
combattimento  d.  suoi  partitanti  col  popolo, 
occupata  da  quelli  la  Piazza  lascia  le  case  d. 
Bentivoglio  ove  era  rimasto  e  si  reca  a  sua  voi-  1438 
ta  in  Piazza,  14-28;  il  governatore  dopo  vigo- 
rosa  resistenza  gli  si  rende  a  patti,  28-30, 

1438  maggio  21  -  Il  governatore  è  dal  Piccinino  man-       1438 
dato  fuori  di  Bologna,  52,  32-33. 

1438  -  In  una  casa  di  Pietro  Munari  ci  si  sente  e  la 
casa  è  abbandonata  dal  proprietario,  52,  34-37. 

1438  maggio  22  -  Il  Piccinino  raduna  i  cittadini  in 
Pai.  e  rallegratosi  con  loro  d.  libertà  ricon- 
quistata promette  ogni  bene  a  nome  d.  duca 
di  Milano,  52,  38-40;  promette  anche  di  ricon- 
quistare Galliera,  40-43,  e  manda  ad  assediarla, 
44-48.  1438 

1438  maggio  22  -  Il  Senato  di  Bologna  elegge  i  nuovi 
Anziani  che  subito  entrano  in  ufficio  e  pren- 
dono dimora  in  Pai.,  52,  49-53,  1-4, 

1438  maggio  -  Il  Piccinino  assedia  strettamente  Gal-       1438 
liera  essendo  d'intesa  col  castellano  che  questi 
alla  fine  d.  mese  gli  consegnerà  il  castello  qua- 
lora non  riceva  soccorsi,  53,  5-10. 

1438  giugno   1  -  Battista  da    Narni,  castellano  per  la 

Chiesa,  secondo  i  patti  pred.  cede  Galliera  per       1438 
settemila  ducati  e  i  Bolognesi  vi  piantano  sulla 
torre  il  loro  stendardo,  53,   11-14. 

1438  giugno  4-11  Piccinino  manda  a  prendere  la  te- 
nuta di  tutti  i  castelli  d.  Bolognese  e  tutti  si  1438 
rendono  salvo  Cento  e  la  Pieve  appartenenti  al 
vesc,  53,  15-17;  alle  rainaccie  d.  Piccinino  anche 
Cento  e  la  Pieve  gli  si  danno,  17-21;  il  pred.  fa 
presidiare  Galliera  contro  l  patti,  che  stabili-  1438 
vano  dovesse  essere  la  fostezza  consegnata  ai 
Bolognesi,  21-24,  1438 

1438  giugno  5  -  Malgrado  lo  sdegno  per  questo  fatto 
ì  Bolognesi  mandano  a  regalargli  un  corsiero, 
un  ricco  stendardo  con  le  armi  di  Bologna  e 
un  elmo  d'argento,  53,  25-27.  1438 

*1438  giugno  -  Anche  Imola  e  Forlì  si  ribellano    alla       1438 
Chiesa,  53,  28-29. 

1438  giugno  6  -  Nicolò  Piccinino  parte  con  l'esercito 

per    la    Lombardia    accompagnato    da    Astorre       1439 

Manfredi  che  a  Panigale  prende  licenza  e  torna 

a  casa  sua  saccheggiando  i  luoghi  per    i  quali       1439 

passava,  53,  30-33  ;  anche  l'esercito  d.  Piccinino 

dà  il  sacco    al    territorio    di    Bologna    per   cui 

passa,  33-35. 

*1438  giugno  -  Il  Senato  di  Bologna  rielegge  i  Gonfa- 


lonieri d.  popolo  e  riconferma  in  ufficio  i  Dieci 
di  Balla  già  cassati  dal  governatore  di  Eugenio 
IV,    53,   36-42. 

giugno  11-11  Senato  di  Bologna  fa  bandire  che 
i  contadini  tornino  alle  loro  case  e  a  lavorare 
la  terra,  53,  43-44. 

giugno  -  Bologna  è  tormentata  dalla  peste,  53, 
45;  ne  t  con  altri  Battista  Magnani,  45-46. 

giugno  29  -  Alberto  d'Austria  genero  dell'imp. 
Sigismondo  è  salutato  re  di  Boemia,  49,  21-22, 

luglio  8  -  t  in  Bologna  Francesco  Fantuzzi,  53, 
47-48. 

luglio  -  Continuando  la  pestilenza  in  Bologna  il 
Senato  ordina  tre  giorni  di  processioni,  53, 
49-50, 

settembre  1  -  In  Bologna  si  creano  l  nuovi  An- 
ziani e  si  conferma  il  Gonfalon'ere  di  Giusti- 
zia, cosa  non  mai  fatta,  54,   1-6. 

settembre  -  I  pred.  magistrati  durano  in  carica 
tutto  il  mese,  cosa  anche  questa  non  mai  usata, 
54,  7-8. 

-  Raffaele  Foscherari  con  altri  cercano  di  fare 
tornare  a  Bologna  il  figlio  di  Anton  Galeazzo 
Bentivoglio,  Annibale,  che  era  r.gli  stipendi  d. 
re  di  Napoli,  54,  9-11,  33-37,  ma  il  jjred.  rifiuta 
ripetutamente,  37-44;  ma  poi  vinto  dalle  loro 
insistenze  acconsente,  45-48  ;  gli  vengono  incon- 
tro a  Castel  San  Pietro  gli  amici  di  suo  padre 
e  il  suo  seguito  si  accresce  man  mano  che  si 
approssima  a  Bologna,  48-55,  1-2. 

settembre  8  -  Annibale  Bentivoglio  entra  in  Bo- 
logna e  si  reca  ad  abitare  in  casa  d.  padre  a 
San  Donato,  dove  subito  vengono  a  salutarlo 
molti  amici  e  popolo,  55,  2-7. 

novembre  6  -  Viene  rafforzata  la  Piazza  in  Bo- 
logna per  ordine  d.  Senato  e  di  Raffaele  Fo- 
scherari, 55,  8-11;  il  Gonfaloniere  con  gli  An- 
ziani e  nobili  assistono  a  una  messa  cantata 
fatta  da  loro  celebrare  in  San  Leonardo,  11-13. 

-  Dal  Consiglio  d.   Seicento  di  Bologna  sono  el. 

i  nuovi  Dieci  di  Balla  ai  quali  è  data  autorità 
di  dispensare  tutti  gli  uffici  di  qualunque  spe- 
cie, 55,  14-21, 
dicembre  13  -  Con  deliberazione  di  tutti  i  ma- 
gistrati di  Bologna  è  el.  Gonfaloniere  di  Giu- 
stizia per  i  primi  sei  mesi  dell'anno  nuovo  Gia- 
como dal  Uno,  55,  22-31. 

-  Per  ordine    d.  Senato   le  meretrici   di  Bologna 

cambiano  di  residenza,  55,  32-34, 

-  Assassinio  di  Matteo  Griffoni  oltre  Imola  men- 
tre era  in  via  per  andare  pod.  a  Cesena,  com- 
messo da  Michele  Ora  per  vendicare  l'uccisione 
di  un  fratello,  55,  35-37. 

-  Censimento  d.  famiglio  in   Bologna,  55,  38. 

-  Di  quest'anno  Francesco  Monterenzi  abita  in 
Bologna  nella  parrocchia  di  San  Tommaso  del- 
la Braina,  55,  40-41. 

-  Elezione  d.  magistrati  di  Bologna  secondo  l'uso, 

55,  43. 
gennaio  8  -  Si  decreta  che  ai  contadini  a  tre 
miglia  da  Bologna  sia  resa  giustizia  da  appo- 
siti ufficiali  nei  loro  borghi,  55,  44-47;  e  cioè 
al  ponte  di  Casalecchio,  al  ponte  di  Reno,  al 
ponte  d.  Corticella,  al  ponte  d.  Gomito,  al  ponte 


[A.  1439  gennaio-1 439  settembre]     INDICE    CRONOLOGICO 


813 


di  Castenaso,  al  ponte  di  San  RuffiUo,  al  ponte 
San  Gallo,  56,  1-2. 

1439  gennaio  16  -  Eugenio  IV,  deliberato  di  trasferire       1439 
il  concilio  da  l^'errara  a  Firenze,  ta  mostra  di 
volere  -uidare  a    l'aenza    e  invece  per  Modena 
e  Pistoia  raggiunge    la    sua  meta,  5ó,  3-16. 

*1439  gennaio  -  Il  duca  Visconti  insospettito  d.  popo- 
larità di  Annibale  Bentivoglio  promette  a  Hat-  1439 
tista  Canetoll  la  libertà  qualora  riesca  a  dargli 
il  pred.  nelle  mani  e  a  tale  uopo  dà  al  Cane- 
toli  commendatizie  pei  suoi  dipendenti  a  Gal- 
liera  e  a  Bologna,  56,  17-35. 

1439  gennaio  28  -  Il  Canetoll  con  dodici  cavalli  en- 
tra a  Galliera,  26,  36-37. 

1439  gennaio  29  -  Il  pred.  entra  in  Bologna  con  tre-       1439 
cento    cavalli  d.  Sacramoro    castellano  di  Gal- 
liera e  acquieta  gli  Anziani,   turbatisi    d.   suo 
arrivo,  assicurando  essere  venuto  col  consenso 
d.  Visconti,  per  dimorare  tranquillo  in  e,  56, 
38-45  ;  alla  notizia  d.  suo  arrivo  si  arma  anche       1439 
Annibale  Bentivoglio  che  al  suono  d.  campana 
di  San  Giacomo  raccoglie  cinquecento  uomini 
in  difesa  sua  e  d.  e.  45-57,  1-3;  prima  che  giun- 
ga in  Piazza  è  raggiunto  da    Lodovico   Benti- 
voglio che  avendo  in  precedenza  parlato  con  il       1439 
Canetoli,    ottiene  da   Annibale    che   retroceda, 
3-14;    Annibale  e  Battista   per  opera   di  Lodo-       1439 
vico  si  rappacificano,   14-16. 

1439  febbraio  1  -  Per  consiglio  subdolo  di  Battista 
Canetoli  è  tolta  la  custodia  d.  porte  ai  cittadini 
e  data  a  cap.  forestieri,  57,  18-31.  1439 

1439  febbraio  6  -  A  istanza  d.  pred.  è  concesso  il  ri- 
torno in  patria  ai  banditi  e  confinati  amici 
suoi  che  infatti  tornano,  57,  32-36;  gli  Anziani 
sospettando  d.  Canetoli  mandano  ambasc.  al  1439 
Piccinino  con  un  pretesto  a  pregarlo  di  prov- 
vedere acciò  Battista  non  usurpi  il  dominio  di 
Bologna,  37-41,  1439 

1439  febbraio  7-1  pred.  ambasc.  partono  di  Bologna 

per  Gonzaga    ove    trovavasi   Nicolò   Piccinino,       1439 

57,  42-48. 

♦1439  febbraio  -  Il  pred.  è  molto  lieto  di  questa  am-       1439 
basciata  che  gli  permetteva  tra  i  due  rivali  di 
prendere  egli  il  dominio  di  Bologna  pel  duca, 

58,  1-6;  avverte  il  Senato  di  confermare  i  Dieci       1439 
e  tutti  gli  altri  magistrati  e  manda  a  Bologna 

il  figlio  Francesco  con  buoni  presidi,  6-9.  1439 

1439  febbraio  17  -  Tornano  a  Bologna  gli  ambasc. 
andati  dal  Piccinino,  58,  iO. 

1439  febbraio  18  -  Giunge  Francesco  Piccinino  con 
trecento  cavalli  apparentemente  ben  accolto  dal 
Senato,  58,  ll-i7.  1439 

[1439  marzo  1  -  Denaro  d.  Bolognesi  al  Piccinino]  v. 
1438  maggio   12. 

1439  marzo  22  -  Battista  Canetoli,  chiamato  da  Filippo 

Maria  Visconti  va  a  Milano  a  rendere  ragione        1439 
d.  sua  condotta,  58,  I8-2I;  il  duca  soddisfatto 
lo  rimanda  a  Bologna,  21. 

1439  aprile  1  -  Giacomo  Costanti  siciliano  è  pod.  di       1439 
Bologna,  58,  22-23;  Antonio  Sacro  è  cap.  d.  Ba- 
lìa, 58,   22-23. 

*1439  aprile  -  Il  duca  Visconti  per  rendersi  amico 
Guido  Antonio  Manfredi  signore  di  Faenza  e 
averlo  favoievole  ai  suoi  disegni    su    Bologna, 


gli  dà  Imola  e  lo  conduce  ai  suoi  stipendi  con- 
tro i  Malatesta,  58,  24-27. 
aprile  26  -  Il  Manfredi  prende  possesso  di  Imola, 

58,  28;  va  quindi  a  Rimini  ove  trova  Francesco 
Sforza  con  grande  esercito  in  aiuto  d.  Malatesta, 
29-30;  essendo  inferiore  di  forze  si  ritira  sem- 
pre seguitato  dallo  Sforza,  30-31. 

-  Questi  prende  Forlimpopoli  a  patti,  58,  31-32  ; 
passa  quindi  attraverso  al  territori  di  Mordano 
d'Imola,  e  di  Bologna  che  in  tutto  saccheggia 
e  va  a  Ferrara,  Chioggia  e  Padova,  32-34;  di 
qui  a  Venezia  ove  è  el.  cap.  contro  il  Piccinino, 
che  col  march.  Gonzaga  faceva  grandi  danni 
nel  Bresciano,  34-37. 

maggio  12-1  Dieci  di  Balla  di  Bologna  pren- 
dono in  prestito  duemila  ducati  e  li  mandano 
a  Nicolò  Piccinino  che  loro  li  aveva  chiesti,  58, 
38-41;  falsa  notizia  di  questo  fatto  nel  Biondo, 
41-42. 

maggio  21-1  vescovi  dissidenti  di  Basilea,  In 
risposta  alla  scomunica  loro  lanciata  da  Euge- 
nio IV,  lo  citano  a  comparire  innanzi  a  loro, 
lo  scomunicano  e  privano  d.  pontificato  in- 
viando le  cedole  di  ciò  in  ogni  parte,  58,  43-47. 

giugno  25  -  Sono  affisse  in  Bologna  due  d.  pred. 
cedole  contro  Eugenio  IV,  58,  47-49. 

-  Continuano  in  Bologna  i  rancori  e  le  rivalità 
tra  Annibale  Bentivoglio  e  Battista  Canetoli, 
più  aperte  in  questo  che  godeva  d.  favore  d. 
duca,  59,  1-5. 

agosto  -  Sono  fatti  imprigionare  in  Galliera  dal 
Senato  di  Bologna  Galeotto  Canetoli  e  alcuni 
suoi  amici,  incolpati  di  volere  dare  Milano  al 
Visconti,  59,  6-12. 

agosto  9  -  Giovanni  Ambrosini  è  pure  fatto  ar- 
restare appena  giunto  a  Bologna  di  ritorno  da 
Milano  sotto  la  stessa   accusa,  59,  12-15. 

agosto  12-1  pred.  prigionieri  sono  tutti  liberati 
per  ordine  d.  duca,  59,   15-16. 

agosto  14  -  f  in  Bologna  Nicolò  Fava  o  Fabi 
celebre  medico  e  filosofo,  59,  17-35. 

-  Nel  Concilio  che  si  teneva  in  Firenze  viene 
sancita  la  unione  d.  due  chiese    latina  e  greca 

59,  26-27  ;  altri  dogmi  sanciti,  28-33. 

-  Durante  il  pred.  Concilio  f  a  Firenze  il  patriarca 

di  Costantinopoli,  59,  34. 

agosto  31  -  L'imp.  Paleologo  reduce  dal  Concilio 
in  Firenze  passa  di  Bologna  ricevuto  e  trattato 
pomposamente  dalla  e,  59,  41-45,  47;  crea  cav. 
aurato  Giovanni  Manfredi  o  secondo  altri  Tad- 
deo, 45-47. 

settembre  17  -  Giacomo  dal  Lino  è  el.  commis- 
sario di  Castel  San  Pietro,  Medicina,  Castel- 
guelfo  per  preparare  gli  alloggiamenti  di  Ame- 
rigo da  Sanseverino,  59,  38-40, 

-  Continua  l'odio  fra  Annibale  Bentivoglio  e 
Battista  Canetoli,  l'uno  cercando  di  abbassare 
l'altro,  59,  48-49. 

settembre  24  -  Il  pod.  di  Bologna  Giacomo  Co- 
stanti va  per  arrestare  Tommaso  Canetoli  in- 
colpato di  volere  togliere  la  libertà  alla  e,  60, 
1-3,  ma  trova  che  era  fuggito,  3-5;  ritornando- 
sene con  i  suoi  è  assalito  dal  pred.  con  dodici 
amici,    ferito  e  posto    in    fuga,    5-9;    Annibale 
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Bentlvoglio  a  questa  nuova  armatosi  si  insi- 
gnorisce d.  Piazza,  9-11;  anche  Battista  Cane- 
toli  raduna  i  suoi  amici  e  va  a  Galliera  per 
essere  sostenuto  dal  Sacramoro,  11-U;  d.  che 
avvisato  Annibale,  subito  depone  le  armi  e  lo 
stesso  fa  Battista,  U-16. 

1439  ottobre  19-11  Sacramoro  parte  di    Bologna  ri- 
chiamato dal  Piccinino  che  non  lo  reputava  ab-       1440 
bastanza  severo,  60,  17-20. 

1439  ottobre  27  -  Entra  in  Bologna    il  nuovo   castel-       1440 
lano  di  Galliera  Cervato  Secchi  o  Secco  da  Ca- 
ravaggio, 60  20  22.  1440 

1439  ottobre  [27]  -  f  l'imp.  Alberto  V,  60,  23-24. 

1439  -fa  Bologna  il  dottor  Brancadello  Zonchi,  60,  25.        1440 

1439  [novembre  5]  -  Il  Concilio  di  Basilea  crea  anti- 
papa il  principe    Amedeo    Vili  di    Savoia    col       1440 
nome  di  I<"elice  V,  60,  26-29. 

1439  dicembre  20  -  Eugenio  IV  per  rafforzare  il  suo 

partito  crea  a  Firenze  diciassette  card.,  60,  30-35. 

1440  -  Elezione  dei  magistrati  di  Bologna  secondo  l'uso,       1440 

60,  36:  Tommaso  Gozzadini  è  esattore  e  teso- 
riere di  Bologna,  60,  36-37  ;  Giacomo  dal  Lino 
è  el.  vicario  di  Savigno,  37-38.  1440 

1440  [febbraio  2]  -  I^'ederico  d'Austria  è  el.  imp.  d'Au- 
stria dagli  elettori  [veramente  re  di  Germania], 
60,   39-42. 

1440  febbraio  4  -  Annibale  Benti voglio  con  quindici 
amici    uccide    per   la   via   Raffaele    Foscherari 
divenutogli  nemico  perchè   ne   aveva   rifiutata       1440 
la  figlia,  60,  43-61,  i-is. 

1440  febbraio  -  Alla  nuova  di  questo  omicidio  vi  è 
un  po'  di  panico  in  Bologna,  61,  16-22;  Anni- 
bale temendo  violenze  dagli  amici  dell'ucciso, 
se  ne  va  per  alcuni  giorni  in  casa  d.  cap.  Cer- 
vato Secchi,  22-25.  1440 

1440  -  Il  dottore  Giacomo  da  Panico  è  ucciso  dai  conti 
Bonifacio  e  Nicolò  da  Panico  per  vendicare  la 
t  d.  loro  padre,  61,  26-27. 

1440  -fa  Bologna  Rizzardo  Pepoli,  27-28.  1440 

1440  febbraio  7-11  Senato  di  Bologna  fa  giostrare  un 

palio  a  sollazzo  d.  cittadini,  61,  29-33.  1440 

1440  febbraio  12  -  Annibale  Bentivoglio,  chiamatovi 
dal  Piccinino,  va  a  Parma  a  rendergli  conto  del- 
l'omicidio d.  Foscherari  e  riesce  a  placarlo,  61, 
34-38. 

1440  marzo  4  -  Nicolò  Piccinino  con  il  potente  eser-       1440 
cito  radunato    in    Parma    contro    i  Fiorentini, 
passa  di  Bologna  andando  ad  alloggiare  ai  Cro- 
ciali, 61,   39-43^   ove  è  visitato  dal   Senato  che 
lo  invita  in  Pai.,  43-45. 

1440  marzo  5  -   Per    volontà   del   Piccinino,    interve-       1440 
nuto  in  Senato,  il  magistrato  d.  Dieci  d.  Balìa 
è  trasformato  in  quello   d.  Sedici  Riformatori       1440 
d.  stato  che  ricominciano  ad  essere  el.  61,  46- 
62,  1-8. 

1440  -  Imprestito  contratto  dal  Senato  di  Bologna  con       1440 
molti  cittadini  da  restituirsi    mensilmente,  62, 
9-26;  è  creato  tesoriere  generale  Tommaso  Goz- 
zadini, 27-30. 

1440  marzo  8-11  Piccinino  parte  di  Bologna  e   con 

l'esercito  va    in    Romagna    per    recarsi   contro       1440 
Firenze  lasciando  in  e.  qual    suo    luogotenente 
il  figlio    Giacomo,   62,   31-33. 
1440  -  Il  duca  di  Milano,  parendogli  essere  beffato  da 


Battista  Canetoli,  lo  chiama  a  Milano  e  ve  lo 
tiene  a  confine,  62,  34-37  ;  e,  dopo  l'uccisione 
del  Foscherari,  lo  fa  imprigionare,  37  ;  il  Senato 
saputo  ciò  fa  prigione  Galeotto  Canetoli  che 
manda  nella  rocca  di  Forlì,  Benedetto  Bonfiglì 
che  invia  nella  rocca  di  Imola  e  Tommaso 
Grassi  che  spedisce  a  Milano,  39-41. 

aprile  1  -  Filippo  Gonfalonieri  di  Piacenza  pod. 
di  Bologna  pel  duca  Visconti,  62,  37-38. 

aprile  8  -  Giacomo  dal  Lino  el.  soprastante  al 
tesoro  per  due  anni,  62,  42-43. 

aprile  12  -  f  a  Bologna  Bartolomeo  Zarabeccari, 
62,  44-45. 

maggio  4-11  Senato  di  Bologna  celebra  la  festa 
di  Santa  Monica  in  San  Giacomo,  62,  46-63,  1-6.. 

giugno  2  -  Giacomo  dal  Lino  è  fatto  commis- 
sario di  Castelfranco,  Crevalcore  e  di  tutte  le 
terre  di  Bologna  confinanti  col  march,  di  Fer- 
rara, 63,  7-9. 

giugno  20  -  Il  Senato  di  Bologna  fa  giostrare  il 
palio  di  San  RufiìUo  in  Piazza  a  sollazzo  d.  po- 
polo, 63,  10-13. 

-  Nicolò  Piccinino  entrato  in  Toscana  si  impa- 
dronisce di  molti  castelli  d.  Fiorentini,  63,  14- 
17;  i  quali  alla  loro  volta  mettono  in  ordine  le 
loro  genti  sotto  Piergianpaolo  Orsini,  essendo 
commissari  al  campo  Neri  Cajiponi  e  Bernardo 
de'  Medici,  17-19. 

giugno  29  -  Battaglia  d'Anghiari  vinta  dai  Fio- 
rentini e  dall'esercito  d.  Chiesa,  63,  17-21;  Ni- 
colò e  Francesco  Piccinino  con  Guidantonio 
Manfredi  scampano  dalla  rotta  a  San  Sepolcro, 
gli  altri  cap,  rimangono  prigioni  coi  principali 
dell'esercito  visconteo,  21-26. 

luglio  6  -  Si  scuopre  un  trattato  per  introdurre 
in  Bologna  l'esercito  di  Francesco  Sforza  e  cac- 
ciarne Annibale  Bentivoglio,  63,  27-30;  gli  au- 
tori di  esso  sono  giustiziati,  31-34. 

luglio  19  -  Giunge  a  Bologna  Nicolò  Piccinino 
reduce  di  Toscana  e  in  via  per  Milano,  63,  35-38. 

luglio  27-1  Sedici  Riformatori  fanno  al  pred. 
un  presente  di  duemila  ducati  che  prendono  In 
prestito  dalle  Arti  loro  concedendo  in  cambio 
per  due  anni,  con  malcontento  d.  popolo,  il 
dazio  dell'imbottato,  63,  39-43. 

agosto  1  -  S'incendia  in  Bologna  il  mon.  d.  suore 
di  Santa  Agnese,  63,  44-45;  vi  periscono  due 
naonaclie  e  due  altre  rimangono  gravemente  of- 
fese dal  fuoco,  che  distrugge  quasi  tutto  il  mon., 
45-48. 

agosto  18  -  Entra  in  Bologna  il  nuovo  pod.  An- 
tonio dal  Verme,  63,  49-50. 

-  Complotto  ordito  da  Neri  oste  della  Luna  per 
dare  Bologna  alla  Chiesa,  64,  1-20;  scoperto, 
Neri  e  i  suoi  complici  sono   giustiziati,   20-23. 

settembre  3-1  soldati  d.  Chiesa  entrati  nel  Bo- 
lognese per  il  trattato  pred.,  prendono  Castel- 
guelfo,  e  corso  e  saccheggiato  il  Medesano  e 
il  territorio  di  Medicina,  si  riducono  a  Massa, 
64,  24-26. 

settembre  5  -  Ipred.  soldati  trascorsi  sino  a  porta 
San  Vitale  prendono  uomini  e  bestiami,  ma 
assaliti  alla  loro  volta  dai  contadini  sdegnati, 
sono  vinti  e  messi  in  fuga,  costretti  a    lasciare 
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prigionieri  e  bottino  e  salvarsi  fuori  d.  terri- 
torio, 64,  27-31. 

1440  settembre  14-1  Bolognesi  mandano  a  ripren- 
dere Castelguelfo,  ma  sul  momento  non  l'otten- 
gono, 64,  32-35. 

1440  -  Si  conclude  pace  e  lega  tra  il  duca  di  Milano, 
il  duca  di  Savoia,  il  marcii,  di  Saluzzo,  di  Man- 
tova, di  Monferrato  e  i  Fiorentini,  04,  36-37  ;  i 
Veneziani  rifiutano  di  aderirvi,  38;  sicché  per- 
dono i  servizi  del  conte  Francesco  Sforza  che 
passa  al  Visconti  e  diviene  genero  d.  pred.  e 
cap.  d.  Lega,  38-40. 

1440  settembre  24  -  Giunge  a  Bologna  la  nuova  d. 
pred.  accordi  e  se  ne  fanno  grandi  allegrezze, 

64,  40-44. 

1440  settembre  -  Il  Senato  di  Bologna  temendo  tor- 
bidi fa  murare  le  porte  Mascarella,  Santo  Ste- 
fano, Castiglione,  Saragozza,  d.  Fratello  e  d. 
Lame,  64,  44-47,  che  dopo  quindici  giorni  fa 
riaprire  mostrandosi  il  popolo  malcontento  d. 
chiusura,  47-48. 

*1440  settembre  -  Il  Senato  di  Bologna  fa  tagliare  la 
testa  a  l'appi  de'  Medici,  64,  49-50. 

1410  novembre  13  -  Il  Senato  di  Bologna  non  fidan- 
dosi d.  c.fip.  forestieri  messi  alla  custodia  d.  porte 
d.  e.  e  d.  fortezze  d.  territorio  manda  ambasc. 
al  Piccinino  a  Parma  per  riaverne  il  possesso, 

65,  1-6;  il  Piccinino  promette  restituire  loro  le 
porte  e  le  fortezze  a  eccezione  di  Galliera  in 
cambio  di  quindicimila  ducati,  6-11  ;  capitoli  per 
la  detta  consegna,  12-66,  1-67,  1-2. 

1440  novembre  17  -  Si  fa  un  compromesso  tra  il  co- 
mune di  Bologna  e  Federigo  Manfredi  procu- 
ratore ti.  re  Carlo  II  di  Napoli  per  riedificare 
la  Chiusa  d.  Serino  rovinatasi;  procuratori  d. 
due  parti,  67,  3-18. 

1440  novembre  21  -  Giunge  a  Bologna  Giovanni  Man- 
zolino  procuratore  d.  Piccinino  e  legge  in  Se- 
nato 1  capitoli  firmati  per  la  cessione  d.  porte 
e  castelli  67,  19-37. 

1440  novembre  22  -  In  rendimento  di  grazie  a  Dio 
per  la  pred.  cessione,  il  Senato  ordina  una  pro- 
cessione, 67,  38-42. 

1440  novembre  -  Il  Senato  consegna  le  porte  di  Bo- 
logna e  le  fortezze  d.  territorio  alle  Arti  per- 
chè le  custodiscano,  67,  43-44. 

1440  novembre  23  -  f  a  Bologna  Nicolò  Gozzadini 
d.  Sedici,  67,  45-47. 

1440  dicembre  29  -  Il  Senato  concede  a  Cervato  Sec- 
chi o  Secco  da  Caravaggio  la  cittadinanza  bo- 
lognese che  egli  aveva  domandato  per  sé  e  i 
figlioli,  67,  47-86,  1-5. 

1440  -  Elenco  d.  fuorusciti  di  Bologna  a  questa  data, 
68,   6-24. 

1440  -  E  inventata  l'arte  d.  stampa  da  Giovanni  Gu- 

tenberg,  68,  25-26. 

1441  -  Elezione  d.  nuovi  magistrati  di  Bologna  secon- 

do l'uso,  68,  27-28. 
1441   gennaio  15  -  Torna  a  Bologna  Nicolò  Sanuti  che 

si  era  recato  a  Milano  presso  il    Visconti   per 

incombenze    d.    e.   e   che    era   stato    dal    pred. 

armato  cav.,  68,  29-31. 
*1441   gennaio  -  Nicolò  Piccinino  prende  ai  Veneziani 

molte  e.  e  castelli  nel  Bresciano,  68,  32-33. 


1441  gennaio  26  •  Giostra  in    Bologna   ordinata   dal 

Senato  per  festeggiare  i  pred.  successi,  68,  33-37. 
1441   febbraio  -  Carlo  Zambeccari  è  priore  in  Bologna 

per  questo  mese,  68,  38. 
1441    marzo    5  -  f  a    Bologna    Gozzadino    Gozzadini, 

68,  39. 
1441   marzo  11  -  Sono  poste  sulla  tomba  d.    pred.    le 

sue  bandiere,  68,   39-40. 
1441   aprile  10  -  Sono  accresciuti  i   dazi  di   Bologna, 

68,  41-44. 

1441  aprile  -  Annibale  Bentivoglio  domanda  in  mo- 
glie al  duca  Visconti  la  nipote  di  lui  Donnina 
e  l'ottiene,  68,  45-48;  manda  molti  cittadini  in 
gran  pompa  a  Milano  a  prendere  la  sposa,  68, 
48-69,    1-4. 

1441  maggio  7  -  Donnina  Visconti  arriva  a  Bologna 
accolta  con  grandi  feste,  69,  5-11. 

*1441  maggio  -  Baldaccio  d'Anghiari  piglia  Baragazza 
per  il  pp.,  69,  12-14. 

1441  maggio  23  -  11  pred.  Baldaccio  si  impadronisce 
con  la  forza  e  con  la  frode  di  liargi,  Casio, 
Calderara,  Sassuno,  69,  15-18. 

1441  giugno  10  -  Il  Senato  bandisce  premi  a  chi  prenda 
o  uccida  ribelli  a  Bologna,  69,  19-21. 

1441  -  I  Bolognesi  tentano  inutilmente  ricuperare  Ca- 
sio, 69,  32-24;  nel  ritorno  costruiscono  una 
bastìa  a  Castel  del  Vescovo  per  impedire  a  Bal- 
daccio l'avanzata,  24-26. 

1441  luglio  30  -  Le  catene  nella  Piazza  di  Bologna 
sono  tolte  alia  notte  e  poi  rimesse  senza  si  sap- 
pia da  chi,  69,  27-38. 

1441  -  I  Fiorentini  tentano  avere  a  tradimento  Castel 
San  Pietro  per  facilitare  a  Baldaccio  il  sac- 
cheggio del  territorio  intorno  a  Bologna,  ma  il 
complotto  è  scoperto  e  i  due  colpevoli  posti  al 
tormento  e  condannati  a  morte,  69,  29-33;  a 
uno  di  essi  è  concessa  grazia  per  interces- 
sione di  Guidanton'.o  Manfredi,  33-35. 

*1441  agosto  -  Pace  tra  il  duca  di  Milano,  il  pp.  e  i 
Veneziani,  69,  36-37. 

1441  agosto  14  -  Lettere  d.  duca  Visconti  arrivano  a 
Bologna  ad  annunziare  la  pace  da  lui  conclusa 
con  i  Veneziani  e  il  pp.  e  come  ogni  ofìesa  da 
entrambi  le  parti  sia  finita,  69,  37-40. 

1441  -  Antonio  dal  Verme  è  confermato  pod.  di  Bolo- 
gna per  altri  sei  mesi,  69,  43-46;  e  Giacomo 
Costanti  el.  suo  vicario,  46-48. 

1441  agosto  22  -  Grandinata  eccezionale  in  Bologna, 

69,  49-50. 

1441  settembre  6  -  Baldaccio  d'Anghiari  torna  a  Fi- 
renze ignorando  tutto  d.  pace,  70,  1-2;  cf.,  69, 
41-44;  venuto  in  Senato  a  male  parole  coi  Si- 
gnori è  dai  pred.  fatto  gettare  dalla  finestra  e 
decapitare,  70,  3-7. 

1441  settembre  6  -  Zollo  da  Serravalle  è  decapitato 
per  tradimento,  70,  8-9. 

1441  settembre  24  -  f  a  Bologna  Baldassarre  Tren- 
taquattro d.  Riformatori,  70,  10-11. 

1441  ottobre  4-11  Senato  fa  giostrare  in  Bologna  un 
palio  in  onore  di  San  Petronio,  70,  12-16. 

*1441  ottobre  -  Matrimonio  di  Isabella  Bentivogllo 
con  Romeo  Pepoli,  70,  17-21;  e  di  Giacomo  Pe- 
poli  con  [Margherita]  Gozzadini  figlia  di  Tom- 
maso, 22-24. 
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1441  ottobre  28  -  Nicolò  Sanuti  parte  di  Bologna  per 
Siena  qual  podestà,  70,  25-26. 

1441  novembre  1  -  Il  pred.  arriva  a  Siena,  70,  27-29. 

1441  novembre  12  -  Guidantonio  Lambertini  è  fatto 
conte  di  Poggio  Renatlco  dal  cap.  Cervato  Sec- 
chi o  Secco,  70,  30-32. 

1441  dicembre  24  -  Frana  il  tetto  d.  chiesa  di  San 
Petronio  a  cagione  d.  gran  peso  d.  neve,  70, 
42-43. 

fl44i  dicembre  26]  -  f  Nicolò  d'Este,  71,  i. 
1441   dicembre  30  -  f  a  Bologna  Tommaso  Gozzadini 
forse  avvelenato,  70,  33-37. 

1441  dicembre-1442  [marzo    31]  -  Freddo   intensis- 

simo con  nevicate  eccezionali,  70,  38-44. 

1442  -  Elezione  d.  magistrati  di  Bologna  secondo  l'uso, 

70,  46-47;  Giacomo  dal  Lino  è  capo  d.  Signo- 
ri, 47. 

1442  gennaio  2  -  Braiguerra  Caccianemici  è  el.  tesorie- 
re d.  com.  di  Bologna  in  luogo  d.  f  Gozzadini, 
70,  48-49. 

*1442  gennaio  -  Giunge  in  Bologna  la  nuova  d.  f  di 
Nicolò  d'Este  ed.  successione  di  Lionello,  71, 
1,  7-9;  i  Bolognesi  mandano  ambasc.  a  Ferrara 
per  i  convenevoli,   11-13. 

*1442  gennaio  -  Nicolò  Gambacorta  senza  averne  do- 
mandato licenza  al  Senato  passa  coi  suoi  sol- 
dati dal  territorio  di  Bologna,  71,  M-17;  i  Bo- 
lognesi, sdegnati,  lo  fanno  prendere  in  un  fondo 
d.  Bocchi  ove  aveva  messo  il  campo,  e  condurre 
prigioniero  a  Bologna,  17-24. 

1442  febbraio  6  -  Astorre  Manfredi,  saputo  ciò,  entra 
travestito  in  Bologna  e  recatosi  nella  casa  ove 
era  tenuto  rinchiuso  il  Gambacorta  lo  assale 
all'impensata  e  lo  uccide  vendicando  così  una 
antica  ingiuria,  71,  25-32;  rimonta  quindi  a 
cavallo  ed  esce  di  Bologna  prima  che  l'omi- 
cidio sia  scoperto,  32-35. 

1442  febbraio  19  -  Vengono  finite  le  Mercerie  sotto 
il  pai.  d.  pod.  in  Bologna,  71,  36-37. 

1442  aprile  -  Nicolò  Piccinino  trascorre  questo  mese 
a  Bologna  per  fare  soldati  contro  Francesco 
Sforza  a  istanza  d.  pp.,  71,  39-43;  vengono  a 
visitarlo  e  intrattenersi  con  lui  d.  guerra  fu- 
tura ambasc.  di  Siena,  d.  Malatesta,  d.  Man- 
fredi e  il  figliuolo  d.  march,  di  Mantova,  44-45. 

1442  aprile  3-11  Senato  di  Bologna  fa  giostrare  un 
palio  in  onore  d.  Piccinino,  71,  46-49. 

1442  aprile  15  -  Altra  giostra  in  Bologna  fatta  cor- 
rere dal  Piccinino,  71,  50;  72,   1-3. 

1442  maggio  8-11  Piccinino  avendo  radunato  un 
esercito  di  quattordicimila  persone  parte  di 
Bologna  e  va  ad  assediare  Forlì  come  cap.  d. 
Chiesa,   72,  4-7. 

1442  giugno  -  Giacomo  dal  Lino  eletto  vicario  di  Lo- 
iano  per  sei  mesi,  72,  8-10. 

1442  agosto  3  -  Bartolomeo  Preti  cap.  d.  fanteria  d. 
Pai.  è  ucciso  da  nemici  di  Annibale  Bentivo- 
glio  perchè  suo  amico,   72,  11-19. 

1442  -  Alberto  Salaroli,  atterrata  un'alta  torre  che  gli 
apparteneva,  vi  fabbrica  una  bellissima  casa, 
72,   20-22. 

1442  ottobre  17  -  Astuzia  usata  da  Francesco  Picci- 
nino per  fare  prigioniero  Annibale  Bentivoglio 
secondo  l'ordine  d.  padre,  72,  23-73,  1-7  ;  nella 


notte  il  Bentivoglio  con  Gaspare  e  Achille 
Malvezzi,  pure  presi  prigionieri,  sono  mandati 
a  Parma  con  le  catene  al  piedi,  12-13;  di  qui 
Annibale  è  inviato  a  Varano  d.  Marchesi,  Ga- 
spare a  Pellegrino  e  Achille  nella  rocca  di 
Compiano,  13-18. 

1442  ottobre  18-1  parenti  e  amici  d.  prigioni,  dis- 
suasi a  prendere  le  armi  per  non  cagionare 
maggiori  danni  a  essi  e  alla  e,  si  rivolgono  al 
Senato  perchè  preghi  Nicolò  Piccinino  di  libe- 
rarli, 73,  19-26. 

1442  ottobre  19  -  Il  Senato,  radunati  i  magistrati  per 
sentirne  il  parere,  manda  ambasc.  a  Nicolò  a 
questo  scopo,  73,  26-33;  e  altri  ne  manda  al 
duca  di  Milano  per  lo  stesso  motivo,  33-35. 

1442  novembre  11  -  Tornano  a  Bologna  gli  ambasc. 
al  Piccinino  con  risposta  aleatoria,  73,  36-44. 

*1442  novembre  -  Anche  gli  ambasc.  andati  al  duca 
tornano  con  vane  promesse,  73,  45-74,  1-2. 

1442  novembre  27  -  Il  Senato  manda  nuovi  ambasc. 
al  duca  Visconti  per  la  liberazione  d.  Benti- 
voglio e  d.  Malvezzi,  74,  3-8. 

1442  dicembre  8  -  Cervato  da  Caravaggio  impaurito 
da  minacele  fattegli  dagli  amici  d.  Bentivoglio 
sì  toglie  dalla  casa  d.  Dalle  Correggle  e  va  ad 
abitare  con  buona  guardia  al  vescovado,  74, 
10-16;  dipoi  radunati  i  suoi  amici  esprime  loro 
il  desiderio  di  andare  a  risiedere  per  maggioje 
sicurezza  in  Pai.  e  di  chiamare  in  e.  duecento 
fanti,  17-20. 

1442  dicembre  -  Il  Senato  si  raduna  per  deliberare 
sulle  domande  dì  Cervato,  ma,  discorde,  non 
viene  ai  voti,  74,  21-24. 

1442  dicembre  13  -  Giovanni  Fantiizzi  di  suo  arbi- 
trio introduce  Cervato  in  Pai.  coi  duecento 
fanti  che  questi  aveva  fatto  venire  da  Galliera, 

74,  25-28;  il  Senato  nomina  due  cap.  d.  pred. 
fanti  e  loro  affida  la  custodia  d.  Pai.  e  la  vi- 
gilanza notturna  d.  e,  28-31. 

1442  -  Con  bando  pubblico  il  Senato  vieta  di  portare 
armi,  74,  33-34. 

1442  -  Tornano  a  Bologna  i  nuovi  ambasc.  mandati 
al  duca  di  Milano  a  chiedere  la  libertà  di  An- 
nibale Bentivoglio  e  d.  due  Malvezzi  anche  que- 
sta volta  con  risposta  evasiva,  74,  35-38. 

1442  dicembre  22  -  Cade  il  tetto  di  San  Petronio  dalla 

parte  d.  Piazza  a  cagione  d.  troppa  neve,  74, 
39-40. 

1443  -  Elezione  a  Bologna  d.  magistrati  nuovi  secondo 

l'uso,   74,  41-42. 

1443  febbraio  3  -  Tommaso  da  Penne  rettore  di  San 
Bartolomeo  in  Bologna  f  in  seguito  a  bastonate 
ricevute  nella  propria  casa  da  sconosciuti,  74, 
43-46. 

1443  febbraio  15  -  Nasce  a  Bologna  Giovanni  II  Ben- 
tivoglio figlio  di  Annibale,  74,  47-48. 

1443  febbraio    28    -    Giostra    d.    mugnai  in    Bologna, 

75,  1-8. 

1443  -  Il  comune  di  Bologna  vende  le  prigioni  vecchie 

ad  Azzo  da    Quarto  e  a  Giacomo    dal  Lino  a 

patti  determinati,  75,  9-13. 
1443  marzo  9  -  Si  apprende    in    Bologna  la  partenza 

di  Eugenio    IV    da    Firenze    e  il    suo  arrivo  a 

Siena,  75,  14-15. 
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1443  marzo  -  Freddo  intenso  per  tutto  il  mese,  75, 
15-18. 

1443  marzo  17  -  Battesimo  di  Giovanni  Bentivoglio 
essendone  padrini  il  marchese  d'Este  e  il  signor 
di  Faenza,  74,  48-<9. 

1443  aprile  2  -  Giunge  di  passaggio  a  Bologna  la 
marchesa  Gonzaga  con  due  figli,  75,  19-21. 

1443  aprile  21  -  Francesco  Piccinino  arriva  a  Parma; 
di  là  manda  un  suo  messo  a  Bologna  a  fare 
uscire  di  Pai.  Cervato  e  licenziare  Pietro  dal 
Purgo  coi  suoi  provvisionati,  75,  22-25;  toglie 
inoltre  le  chiavi  d.  porte  agli  Anziani  e  nuo- 
vamente vi  pone  cap.  forestieri  e  ])re8idì  in 
suo  nome,  25-26. 

♦1443  aprile  -  Giacomo  dal  Lino  detenuto  in  Pai.  per 
sicurtà  di  un  amico  è  liberato  dai  fautori  d. 
Bentivoglio  e  si  trasferisce  a  Ferrara  per  mag- 
giore sicurezza,  75,  27-32. 

1443  aprile  23  -  Dopo  un'infermità  di  due  anni  f  in 
Bologna  Guidantonio  Lambertini,  che  all'ulti- 
ma ora  ripara  un  torto  che  aveva  fatto  a  Cat- 
taneo Isolani,  75,  33-39. 

1443  aprile  26  -  Francesco  Piccinino  da  Parma  va 
a  Bologna  con  cinquecento  cavalli,  destando 
molto    sospetto    nella   fazione    d.    Bentivoglio, 

75,  42-45. 

1443  aprile  27  -  Il  Piccinino,  radunato  il  Senato  di 
Bologna,  intima  che  gli  siano  dati  ventiduemila 
bolognini  per  pagare  i  soldati  che  aveva  con- 
dotto seco,  75,  45-48. 

1443  maggio  4  -  La  pred.  somma,  dagli  Anziani  presa 
in  prestito  alle  Arti,  è  consegnata  al  pred.,  75, 
48;  76,  1-3. 

1443  maggio  2-4  -  Piogge  e  nevicate  con  freddo  in- 
tenso,  76,  4-5. 

1443  maggio  9  -  Battista  Volta  uccide  Giovanni  To- 
mari  suo  genero  per   interessi,  76,  6-s. 

1443  maggio  10  -  Nicolò  Albergati  vesc.  di  Bologna 
f  a  Siena   con    molto    rimpianto    d.   cittadini, 

76,  9-16;  gli  sono    fatte    in   San   Pietro  di  Bo- 
logna esequie  solenni,  17-20. 

1443  -  Tristi  condizioni  di  Bologna  in  questo  tempo 
per  la  prepotenza  d.  soldati,  la  malafede  d. 
Piccinino  e  le  gravezze,  76,  21-26;  disagi  e  op- 
pressione a  cui  pone  fine  la  liberazione  di  An- 
nibale Bentivoglio  felicemente  avvenuta  per 
opera  di  Galeazzo  Marescotti,  di  un  tal  Genesio 
calderaio  e  di  altri  pochi  compagni,  26-77,  1- 
78,  1-79,  1-80,  1-16. 

1443  giugno  5  -  Annibale  giunge  con  i  suoi  libera- 
tori a  Borgo  Panigale,  80,  17-I8t  di  là  al  Ponte 
di  Reno  e  quindi  a  Bologna  dove  entra  segre- 
tamente di  notte  scalando  le  mura  alla  grata 
dell'Avesa,  80,  18-29;  il  popolo  chiamato  alle 
armi  segue  Annibale  in  piazza  e  dato  l'assalto 
al  Pai.  e  preso  prigioniero  Francesco  Piccinino, 
mentre  Cervato  attraverso  le  chiaviche  si  sal- 
vava a  Galliera,  riduce  libera  la  e,  29-81,  l- 
82,  1-3. 

*1443  giugno  -  Si  asserragliano  le  strade  di  Bologna 
per  timore  che  Luigi  dal  Verme,  che  era  a  Castel 
San  Pietro  diretto  in  Toscana  con  duemila  fanti, 
udita  la  ribellione  di  Bologna,  si  distogliesse  dal 
suo  cammino  e  venisse  contro  la  e,  82,  4-10. 


*1443  giugno  -  I  contadini  nel  territorio  assalgono  e 
spogliano  quanti  soldati  d.  Piccinino  loro  oc- 
corrono, ma  in  seguito  a  scorrerie  e  razzie  di 
uomini  e  animali  fatte  da  Luigi  dal  Verme  si 
ritirano  nelle  fortezze,  82,  11-16. 

*1443  giugno  -  Gli  Anziani  mandano  a  chiedere  a 
Tartaro,  anche  a  nome  di  Francesco  Piccinino 
loro  prigioniero  e  offrendogli  danaro,  la  resa 
di  Galliera,  ma  non  l'ottengono,  82,  17-24; 
fanno  allora  assediare  il  castello  da  Pietro  da 
Navarrino  con  le  sue  milizie,  con  il  quale  vanno 
Annibale  Bentivoglio,  Galeazzo  Marescotti  e 
tutti  i  cittadini,  24-83,  1-15. 

*1443  giugno  -  Filippo  Schiavi,  condottiero  d.  Picci- 
nino, è  ucciso  da  Galeazzo  Marescotti  in  casa 
di  Annibale  Bentivoglio  ove  era  tenuto  prigio- 
ne, 83,  16-37  ;  e  per  la  strada  sempre  dal  Mare- 
scotti  è  ucciso  Carlo  da  Pisa  in  vendetta  di 
Giovanni  Griffoni  già  dal  pred.  ammazzato,  39-42. 

1443  -  Guidantonio  Manfredi  va  a  Castel  San  Pietro  e 
gli  abitanti  si  accordano  con  lui  di  tenere  il 
castello  per  il  Piccinino,  83,  43-45;  e  cos\  Bu- 
drio.  Medicina,  Castelguclfo,  Minerbio,  San 
Giorgio,  Argelato,  la  Pieve  di  Cento,  45-46; 
Cento  invece,  essendovi  pretore  Lodovico  Ben- 
tivoglio, si  tiene  per  i  Bolognesi,  sebbene  la 
rocca  sia  per  il  Piccinino,  46-48. 

1443  giugno  8  -  Luigi  dal  Verme  va  contro  Cento 
per  prendervi  Lodovico  Bentivoglio,  83,  48-49; 
ma  gli  abitanti  aiutati  da  Alberto  Pio  si  di- 
fendono e  respingono  le  genti  d.  conte  che 
dalla  rocca  erano  penetrate  nella  terra,  50;  84, 
1-7;  frattanto  il  Bentivoglio,  benché  ferito,  ne 
fugge  traversando  a  nuoto  le  fosse  e  rifugian- 
dosi a  Carpi,  7-24  ;  i  Centani  placano  l'ira  d.  Dal 
Verme  offrendogli  cibarie  e  cinquecento  fiorini 
d'oro,  24-30. 

*1443  giugno  -  Gaspare  Malvezzi  rifiuta  la  libertà  of- 
fertagli in  cambio  d.  suo  aiuto  per  prendere 
in  Carpi  prigioniero  Lodovico  Bentivoglio  suo 
genero,  84,  31-39;  si  presta  a  questo  tentativo 
Battista  Canetoli  per  ritornare  libero,  40-45; 
ma  non  riesce  in  verun  modo  a  fare  uscire  di 
Carpi  il  Bentivoglio,  che  da  ultimo  lo  svergo- 
gna, 45-85,  1-39. 

*1443  giugno  -  Crevalcore,  Piumazzo,  Sant'Agata, 
Manzolino  e  San  Giovanni  in  Persiceto  capi- 
tolano con  Luigi  Dal  Verme  che  perciò  non  li 
molesta,  86,  5-6;  Castelfranco  rifiuta  e  ha  il 
territorio  saccheggiato  dal  Dal  Verme,  6-8,  ma 
è  compensato  dal  Senato  di  Bologna  con  la 
remissione  d.  debiti  che  aveva  e  d.  tasse  per 
dieci  anni,  e  con  agevolezze  sul  prezzo  d.  sale, 
8-13. 

*1443  giugno  -  A  poco  a  poco  i  banditi  e  fuorusciti 
tornano  a  Bologna,  86,  14-15;  alcuni  d.  Dalle 
Correggie  presi  a  Corticella  dal  conte  Dal 
Verme  e  taglieggiati  in  trecento  ducati  ciascuno 
non  possono  rientrarvi,  14-20. 

1443  giugno  10  -  Luigi  Dal  Verme  saccheggia  il  ter- 
ritorio   di   Bologna   sino    a    Ponte   Poledrano, 

86,    21-24. 

1443  giugno  11  -  Durante  il  Consiglio  adunatosi  per 
deliberare    sul    ritorno  d.  Canetoli    in  Bologna 
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Galeazzo  Marescotti,  senza  rispetto  al  Senato, 
ferisce  Giovanni  Griffoni  contrario  al  ritorno 

d,  pred.,  86,  25-31  ;  si  toglie  la  seduta,  ma  il 
colpevole  non  viene  punito  perchè  la  e.  ne 
aveva  bisogno  nella  guerra  in  cui  era  coinvolta, 
86,   34-38. 

*1443  giugno  -  Annibale  fa  eseguire  parecchi  lavori 
per  stringere  maggiormente  l'assedio  a  Gal- 
liera  e  impedirne  le  sortite  d.  nemici,  86,  39-43. 

*1443  giugno  -  Il  Senato  di  Bologna  manda  arabasc. 
a  Venezia  e  Firenze  per  stringere  lega  contro 
i  Visconti,  86,  44-50;  dà  in  custodia  le  porte  d. 

e.  alle  Arti,  87,  1-2. 

1443  giugno  14  -  In  Consiglio  d.  Seicento  sono  cassati 
i  Sedici  Riformatori  dello  stato  di  Bologna  e 
creati  in  loro  vece  i  Dieci  di  Bal\a  e  gli  Otto 
dell'Avere,  87,  2-15. 

1443  giugno  15  -  Il  duca  Filippo  Maria  manda  un 
ambasc.  a  Bologna  a  profferire  la  sua  amicizia 
e  a  chiedere  Galliera  con  il  pretesto  di  potere 
soccorrere  in  ogni  evenienza  la  e,  87,  16-23; 
l'ambasc.  è  licenziato  con  la  netta  risposta  che 
Galliera  sarà  rasa  al  suolo,  23-26. 

1443  giugno  18  -  Tornano  a  Bologna  gli  ambasc.  man- 
dati a  Firenze  avendo  concluso  la  lega  coi  Fio- 
rentini, 87,  27-29. 

1443  giugno  20  -  Astorre  Manfredi  cap.  d.  Piccinino 
entra  improvvisamente  in  Bologna  con  quat- 
trocento fanti,  ma  ne  è  subito  ricacciato,  87, 
30-38  ;  trova  modo  tuttavia  di  rifornire  di  vet- 
tovaglie Galliera  e  farne  uscire  le  bocche  inu- 
tili, 38-41. 

1443  giugno  22  -  Torna  a  Bologna  Gaspare  Canetoli 
a  cui  Annibale  va  incontro  in  segno  di  ami- 
cizia sino  a  porta  San  Mamolo,  87,  42-46. 

1443  giugno  23  -  Dal  castello  di  Galliera  si  bombarda 
la  e.  e  succede  sanguinosa  mischia  al  mercato 
tra  i  presidi  d.  detto  castello  e  i  cittadini,  87, 
46-88,    1-3. 

1443  giugno  25  -  Luigi  Dal  Verme  parte  di  Corti- 
cella  e  va  a  San  Giovanni  in  Persiceto  che  gli 
si  rende  a  patto  che  i  suoi  non  entrino  nel  ca- 
stello, 88,  4-6. 

1443  giugno  26  -  Genti  di  Bologna  prendono  al  ponte 
di  Reno  un  centinaio  di  cav.  nemici  che  anda- 
vano a  Casalecchio  per  togliere  l'acqua,  88, 
7-12;  i   pred.  sono    disarmati  e  rilasciati,   12-13. 

1443  luglio  24  -  Il  conte  Dal  Verme  per  vendicarsi 
d.  pred.  fatto,  revocati  i  salvacondotti  concessi, 
saccheggia  il  territorio  di  Bologna  quindi  va 
ad  assediare  Castelfranco,  88,  U-19. 

1443  luglio  6  -  Entrano  in  Bologna  gli  aiuti  inviati 
dai  Fiorentini,  88,  20-24. 

*1443  luglio  -  Corticella  è  presa  da  genti  di  Bologna 
per  impedire  il  passo  ai  nemici  sul  territorio, 
88,   27-28. 

*1443  luglio  -  Gli  abitanti  di  Castelfranco  escono  contro 
le  genti  d.  Dal  Verme  e  le  uccidono  e  fugano 
con  grande  allegrezza  di  Bologna,  88,  28-31. 

*1443  luglio  -  Simonetto  dall'Aquila  cap.  d.  milizie 
fiorentine  in  aiuto  a  Bologna,  va  a  saccheg- 
giare il  territorio  d'Imola  essendone  il  signore, 
Manfredi,  con  il  Dal  Verme  contro  i  Bolognesi, 
88,   32-35. 


*1443  luglio  -  In  Bologna  nel  Consiglio  d.  Seicento  e 
su  proposta  degli  Anziani  si  delibera  di  ven- 
dere le  gabelle  e  i  dazi  a  qualcuno  che  possa 
anticiparne  il  danaro  per  assoldare  milizie  e 
sono  el.  i  preposti  a  questo  affare,  88,  36-89,  1-9. 

1443  luglio  12  -  Tornano  a  Bologna  gli  ambasc.  ai 
Veneziani  con  il  consenso  a  una  lega  di  cinque 
anni  contro  il  duca  Visconti,  89,  io-17. 

1443  luglio  14  -  Si  pubblica  solennemente  in  Bologna 
la  lega  coi   Veneziani  e  Fiorentini,  89,  18-19. 

1443  luglio  17  -  A  Bologna  è  ucciso  per  isbaglio  fuori 
porta  San  Vitale  da  alcuni  ortolani  il  messag- 
gero di  Venezia,  89,  20-30  ;  i  colpevoli  sono  fatti 
impiccare  dal  Senato,  30-31. 

1443  luglio  17  -  Pietro  del  Purgo  e  Giovanni  Oste- 
sani  sono  el.  dai  Dieci  di  Bologna  commissari 
nella  valle  d.  Samoggia  e  nella  montagna  per 
fortificarne  i  castelli  contro  i  nemici,  89,  32-34. 

*1443  luglio  -  Giungono  nuove  a  Bologna  che  i  Ve- 
neziani mandano  in  loro  aiuto  Tiberto  Bran- 
dolini  e  Guido  Rangoni  con  fanti  e  cavalli, 
89,    35-36. 

1443  luglio  16  -  Simonetto  dall'Aquila  fa  scorrerie  nel 
Medcsano,  a  Medicina  e  Castel  San  Pietro  te- 
nuti dal  Dal  Verme,  89,  41-43. 

*1443  luglio  -  Si  scuopre  a  Bologna  un  complotto  per 
uccidere  Annibale  Bentivoglio;  i  due  soldati 
colpevoli  sono  impiccati,  89,  44-90,  1-5. 

*1443  luglio  -  Il  Dal  Verme  toglie  l'assedio  a  Castel- 
franco e  va  a  Cazzano,  Cadriano  e  Buoncon- 
vento  sul  Reno  saccheggiando  e  devastando 
ovunque,  90,  6-11. 

1443  luglio  26  -  Si  tenta  da  Bologna  di  rovinare  il 
molino  di  Battista  Sampieri  sulla  via  di  Galliera 
per  affamare  i  presidi,  ma  senza  successo,  90, 
12-20. 

1443  luglio  27  -  Galeotto  Canetoli  arriva  a  Bologna 
con  salvacondotto  degli  Anziani  per  trovare 
modo  di  accordare  la  e.  con  il  duca  di  Milano, 
ma  non  riesce,  90,  21-25. 

1443  luglio  30  -  Il  Canetoli  torna  alla  Quaderna  pr. 
il  Dal  Verme,  90,  25. 

1443  -  Annibale  Bentivoglio  continua  i  lavori  per  as- 
sediare il  castello  di  Galliera  e  impedirne  le 
sortite  al  nemico,  e  in  tre  giorni  fa  scavare  un 
ampio  fosso  a  tale  uopo,  90,  31-44. 

1443  agosto  3  -  Battista  Canetoli  va  a  Bologna  a  ten- 
tare di  procacciare  la  pace  tra  il  duca  di  Mi- 
lano e  i  Bolognesi  ed  ha  risposta  favorevole 
dal  Senato,  90,  45-46;  va  allora  a  Galliera  per 
persuadere  Tartaro  a  cedere  il  castello,  46-91, 
1  ;  questi  si  obbliga  a  renderlo  per  una  deter- 
minata somma  se  in  capo  a  quindici  giorni  non 
riceverà  aiuto,   1-5, 

1443  agosto  7-11  Senato  manda  Gottofredo  e  Tiberto 
Brandolini  a  Tartaro  per  trattare  l'accordo 
in  questo  senso,  91,  9-11;  tenore  d.  capitoli 
accettati  da  entrambe  le  parti  che  sospendono 
le  ostilità,  11-18. 

1443  -  Bolognino  dalle  Fiubbe  è  ucciso  per  una  via 
di  Bologna  da  Giovanni  Castagnoli,  con  molto 
dolore  di    Annibale  Bentivoglio,  91,  19-23. 

1443  -  Battista  Canetoli  rientra  in  Bologna  bene  ac- 
colto dal  Senato,  91,  24. 
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1443  agosto  11  -  Tiberto  Brandolini  ha  la  meglio  In 
una  Bcaramuccla  coi  nemici,  91,  25-28. 

1443  -  Il  Senato  di  Bologna  manda  presidi  a  caste!  San 
Giorgio  che  gli  si  era  offerto,  per  difenderlo 
contro  il   Dal  Verme,   91,  29-34. 

1443  agosto  14  -  Annibale  Bentivoglio,  avuto  già  il 
parere  favorevole  di  Galeazzo  Marescotti  e  il 
consenso  d.  Senato,  raduna  a  Bologna  il  popolo 
al  suono  d.  campane  e  con  esso  muove  fuori 
di  e.  ad  assalire  il  campo  d.  Dal  Verme,  91, 
35-92,  1-48;  l'impresa  riesce  completamente  vit- 
toriosa per  i  Bolognesi,  benché  abbiano  gravis- 
sime perdite,  48  93,  1-36;  Annibale  torna  trion- 
fante in  e.  fra  il  giubilo  d.  popolo  portando 
seco  i  prigionieri  e  il  bottino,  36-46. 

1443  agosto  15  -  Processione  in  Bologna  e  offerte  alla 
Vergine  per  la  vittoria  conseguita,  93,  46-49; 
il  Senato  delibera  che  a  perpetuarne  la  memo- 
ria si  rinnovi  ogni  anno  in  e,  la  processione 
e  le  offerte,  49-94,  1-3. 

1443  agosto  16  -  Cento  e  la  Pieve,  udita  la  rotta  d. 
conte  Dal  Verme,  mandano  a  Bologna  le  chiavi 

d.  castelli,  94,  4-8;  ed  eguale  cosa  fanno  poi 
Argile,  Crevalcore,  Manzolino,  Piumazzo,  Mi- 
nerbio,  Budrio,  Medicina,  la  torre  d.  Ponte 
Poledrano,  Poggio  dei  Lambertini,  la  torre 
dell'Uccellino,  San  Giovanni  in  Persiceto,  8-11. 

1443  agosto  18  -  Guido  Rangoni  con  cavalli  e  fanti 
giunge  a  Bologna  mandato  in  aiuto  dai  Ve- 
neziani, 94,   19-20. 

*1443  agosto  -  Castel  San  Pietro  tenuto  da  presidi  d. 
Dal  Verme  invita  Bologna  a  mandargli  sol- 
dati che  introdurrà  nella  terra  per  fare  prigio- 
nieri i  soldati  d.  conte,  94,  21-27;  il  Senato 
invia  Annibale  Bentivoglio  che  fornisce  feli- 
cemente l'impresa,  27-31  ;  tornato  il  pred.  vit- 
torioso a  Bologna  si  fanno  tre  giorni  di  pro- 
cessioni e  feste  per  il  riacquisto  di  tutte  le 
terre,  31-34. 

1443  agosto  20  -  Annibale  Bentivoglio  contrattata  la 
libertà  d.  Piccinino  in  cambio  di  quella  d.  due 
Malvezzi,  fa  condurre  il  pred.  al  Panaro  al  passo 
di  Santo  Ambrogio,  ove  dall'altra  parte  erano 
giunti  i  Malvezzi,  94,  35-40,  e  ove  avviene  lo 
scambio,  40-95,  1-4. 

1443  agosto  21  -  Gaspare  e  Achille  Malvezzi  liberati 
rientrano  in  Bologna,  95,  4-6. 

1443  agosto  22  -  Il  Senato  di  Bologna  manda  suoi 
capitani  ad  assediare  Imola  e  Forlì  e  disertarne 
i  territori  per  punire  Guido  Antonio  Manfredi 
di  avere  seguito  la  parte  d.  Dal  Verme,  95, 
7-11. 

1443  agosto  22  -  Tartaro  consegna  il  castello  di  Gal- 
liera  al  Senato  di  Bologna  che  gli  paga  tremi- 
lacinquecento ducati  e  lo  fa  accompagnare  coi 
suoi  soldati  alla  torre  dell'Uccellino,  95,  12-15  ; 
sulla  torre  d.  castello  sono  poste  le  insegne  d. 

e,  15-16. 

1443  agosto  23  -  A  istanza  di  Annibale  Bentivoglio 
il  Senato  di  Bologna  richiama  i  Canetoli  in  e, 
95,  17-23;  questo  ritorno  è  mal  veduto  da  molti 
amici  d.  Bentivoglio  più  previdenti,  24-29. 

1443  agosto  25  -  Il  Senato  fa  abbattere  e  spianare 
Galliera  dalle  fondamenta,  95,  30-34. 


1443  settembre  28  -  f  l'i  Bologna  maestro  Pietro 
Giovannetti  medico  famoso,  95,  35-41. 

1443  ottobre  8  -  Scopertosi  dal  Senato  che  il  castello 
di  San  Giovanni  in  Persiceto  mal  tollerando 
di  essere  soggetto  a  Bologna  stava  trattando 
con  il  Dal  Verme,  con  il  Pio  e  Cervato  Secchi  di 
rendersi,  determina  di  punirlo,  e  chiamato  11 
popolo  alle  armi  affidala  spedizione  ad  Annibale 
Bentivoglio  e  a  Girolamo  Bolognini,  95,  42-49. 

1443  ottobre  9-1  pred.  entrano  con  i  loro  impensa- 
tamente a  San  Giovanni  in  Persiceto  e  si  im- 
padroniscono d.  Castelvecchio  facendo  prigio- 
niere centosettanta  persone  che  vi  si  trovavano 
e  clic  conducono  a  Bologna,    95,  49-96,  1-11. 

1443  ottobre  9  -  In  Consiglio  d.  Seicento  si  dibatte 
ciò  che  deve  farsi  di  San  Giovanni  in  Persi- 
ceto,  96,  12-21:  si  sceglie  la  proposta  moderata 
di  Annibale  Bentivoglio  che  voleva  si  conser- 
vasse il  castello  abbattendone  soltanto  i  bor- 
ghi, e  le  difese,  e  si  rimandassero  i  prigionieri 
dopo   avere   fatto   loro   giurare  fedeltà  alla   e, 

21-34. 

1443  ottobre  12  -  Sì  cominciano  a  spianare  le  fosse 
di  San  Giovanni  in  Persiceto,  96,  35. 

1443  Ottobre  18  -  Si  bandisce  in  Bologna  la  lega  fra 
Veneziani,  Fiorentini,  Bolognesi,  duca  di  Mi- 
lano e  Genovesi  contro  il  re  di  Napoli  che 
tentava  togliere  lo  stato  a  Francesco  Sforza 
per  opera  d.  suo  cap.  Nicolò  Piccinino,  96, 
38-42. 

1443  ottobre  24  -  Il  Senato  fa  deliberare  in  Consiglio 
d.  Seicento  che  sia  donato  ad  Annibale  Ben- 
tivoglio il  dazio  d.  carticelle  per  sei  anni  in 
ricompensa  di   quanto   aveva   fatto    per    la  e, 

96,  43-47. 

1443  ottobre  26  -  Pietro  da  Navarrino  tenuto  già  pri- 
gioniero in  Castel  San  Pietro  da  Luigi  Dal 
Verme,  torna  a  Bologna  ove  è  creato  cap.  d. 
soldati,  96,  48-50. 

1443  novembre  5  -  Annibale  Bentivoglio  manda  Pie- 
tro da  Navarrino  contro  Imola,  ma  il  pred. 
non  può  entrarvi  per  le  difese  apprestatevi 
dal  Manfredi,  97,  1-6;  saccheggiato  il  territorio 
torna  carico  dì  preda  a  Bologna,  6. 

1443  novembre  12  -  Giungono  notizie  agli  Anziani  di 
Bologna  d.  vittoria  riportata  da  Francesco  Sfor- 
za a  Fossombrone  su  Nicolò  Piccinino,  97,  7-13; 
d.  che  si  fanno  grandi  feste  e  allegrezze  in  Bo- 
logna, 13-17. 

1443  novembre  16  -  Lodovico  Malvezzi  parte  di  Bo- 
logna e  va  al  soldo  d.  signore  di  Faenza,  97, 
18-19. 

1443  novembre  24  -  f  [Francesco]  Bargellìni  abate  dì 
Santo  Stefano,  97»  20;  è  messo  in  suo  luogo  fra 
Giacomo  Battaglia,  21. 

1443  dicembre  15  -  Il  Senato,  rinnovando  tutti  gli 
uffici  di  Bologna,  elegge  venti  cittadini  a  sce- 
gliere le  persone  idonee  a  tali  uffici,  97,  22-33. 

1443  -  Sì  rompe  la  campana  della  torre  degli  Asinelli, 

97,  43-44. 

1444  -  Elezione  d.   Gonfaloniere  e  Anziani  di  Bologna, 

97,  34-39. 
1444  febbraio  6  -  È  fatta  gittare  una  nuova  campana 
per  la  torre   degli  Asinelli,  97,  40-41. 


820 


INDICE  CRONOLOGICO 


[AA.  1444-1445] 


1444  febbraio  15  -  La  nuova  campana  è  alzata  sulla 
torre  pred.  dalla  parte  d.  Carrobbio,  97,  41- 
43,   44. 

1444  febbraio  25  -  Il  Senato  di  Bologna  essendo  la 
domenica  di  carnevale  fa  correre  una  giostra, 

97,  45-98,  1-2. 

1444  -  In  questo  tempo  vivono  Bartolomeo  Lamber- 
tini  famoso  dottore  e  il  cav.  Castellano  Goz- 
zadini,  98,  3-4. 

1444  -  Il  Senato  di  Bologna  vieta  1  pellegrinaggi  a 
San  Giacomo  di  Galizia  per  timore  di  Luigi  Dal 
Verme  che  si    trovava  nel  Piacentino,  98,    5-8. 

1444  maggio  3-11  Senato  di  Bologna  manda  ambasc. 
e  ricchi  doni  a  Lionello  d'Este  per  le  sue  nozze 
con  Eleonora  d'Aragona,  98,  9-14. 

1444  giugno  1  -  Il  Senato  di  Bologna  a  corto  di  de- 
nari aumenta   il  dazio  alle  porte  e  ai  molini, 

98,  15-19. 

1444  -  Il  Senato  di  Bologna  avvertito  che  Nicolò  Pic- 
cinino diretto  a  Milano  sì  avvicinava  alla  e. 
ordina  ai  contadini  di  ridursi  con  le  loro  robe 
nei  luoghi  forti,  98,  20-23;  il  Piccinino  saputo 
che  il  Senato  pred.  aveva  fatto  grande  appa- 
recchio di  soldati  teme  di  essere  assalito  ed 
evita  il  Bolognese  passando  per  Ferrara,  24-26. 

1444  agosto  12  -  Un  incendio  distrugge  quasi  per 
intero  il  castello  di  Crespellano,  98,  27-34;  il 
Senato  di  Bologna  concede  un  assegno  per  cin- 
que anni  agli  abitanti  perchè  lo  riedifichino, 
35-38. 

1444  agosto  14  -  Bologna  celebra  l'anniversario  d. 
vittoria  contro  il  Dal  Verme  con  la  proces- 
sione a  Santa  Maria  d.  Monte,  98,  39-41. 

1444  agosto  19  -  Francesco  Sforza  assale  e  comple- 
tamente vince  a  Monte  Olmo  l'esercito  di  Ni- 
colò Piccinino  comandato  dal  figlio  di  lui  Fran- 
cesco, che  è  fatto  prigioniero,  98,  42-99,  1-23. 

1444  agosto  23  -  Si  leggono  in  Senato  le  lettere  con 
cui  Francesco  Sforza  e  Sigismondo  Malatesta 
annunciano   a    Bologna   la    vittoria   pred.,  99, 

24-25. 

1444  settembre  8  -  E  rinnovata  per  dieci  anni  la  lega 
tra  Veneziani,  Fiorentini  e  Bolognesi,  99,  26-28. 

1444  settembre  19  -  f  a  Mantova  Gianfrancesco  Gon- 
zaga e  gli  succede  il  figlio  Lodovico,  99,  29-30. 

1444  ottobre  4-11  palio  di  San  Petronio  si  trasferi- 
sce al  giorno  di  San  Luca,  99,  31-32. 

1444  ottobre  15  -  f  «n  Bologna  Nicolò  Ghisilardi  dot- 
tore famoso,  99,  40-42. 

1444  ottobre  16  -  f  Nicolò  Piccinino  nella  villa  di 
Corsico  presso  Milano  in  età  di  sessantaquat- 
tro anni,  99,  44-46. 

1444  ottobre  18  -  Sì  corre  a  Bologna  il  palio  che  do- 
veva farsi  per  San  Petronio,  99,  32-39. 

1444  ottobre  19  -  Giunge  a  Bologna  notizia  d.  f  d. 
Piccinino,  99,  43-47. 

1444  -  Gaspare  Malvezzi  incomincia  a  Bologna  il  bel- 
lissimo pai.  d.  Malvezzi  nei  Vignacci,  100,  1-3; 
anche  Carlo  Malvezzi  inizia  la  fabbrica  di  un 
altro  bell'edificio  in  via  San  Donato,  4-S,  e  Zac- 
caria da  Flesso  fa  inalzare  la  sua  casa  in  strada 
Maggiore,  6-7. 

1444  -  Martino  della  Rocca  è  fatto  pod.  e  cap.  di  Bo- 
logna, 100,  8. 


1444  -fa  Bologna  Giovanni  Lodovisi  cav.  aurato  e 

conte  di  Arimonte,   100,  12-15. 
1444  novembre  30  -  Carlo  Malvezzi  è  ferito  da  Mi- 
chele Pellizzari    in    sbaglio,    100,    16;  cf.   10-11; 

con  lui  è  ferito  anche  Michele  da  Pisa  imo  d. 

liberatori  dì  Annibale  Bentivoglio,  16-17. 
1444  dicembre  5    -    Giovanni   Laudi   o   Ambrosini  è 

tagliato    a   pezzi  da  Lodovico  Marescotti  sulla 

Piazza  di  Bologna,  100,  18-20. 
1444  dicembre  10  -  f  il  pred.  Carlo  Malvezzi,  100,  16- 

17;  cf.,  9-10. 

1444  -  "Annibale  Bentivoglio   cede  a  Pietro  da  Collo- 

reto  le  sue   ragioni    su   alcuni    terreni,   XCIV, 
27-30  „. 

1445  -    Si  eleggono  i  nuovi  magistrati  di  Bologna  se- 

condo l'uso,   100,  22-26. 

1445  gennaio  6  -  Il  Senato  di  Bologna  manda  ambasc. 
a  Firenze  e  Venezia  per  consigliarsi  sul  da  fare 
qualora  il  duca  Visconti  che  raccoglieva  armati 
insidiasse  la  e,  100,  27-31;  gli  alleati  al  caso 
promettono  aiuti  di  soldati,  31-32. 

1445  gennaio  12  -  Bartolomeo  Bolognini  va  cap.  a 
Firenze,  100,  34-35. 

1445  febbraio  25  -  Annibale  Bentivoglio  dà  principio 
alla  cappella  d.  sua  famiglia  in  San  Giacomo 
di  Bologna,   100,  36-38. 

1445  marzo  25  -  Matteo  Dalle  Correggic  è  mortal- 
mente ferito  in  Bologna  da  Gherardo  Cappelli 
con  il  padre  d.  quale  era  venuto  a  parole,  100, 
39-43;  il  feritore  si  salva  a  casa  Marescotti,  43; 
questi  saputo  che  i  Dalle  Correggìe  si  armavano 
per  vendicarsi,  li  precedono  nelle  offese  recan- 
dosi ad  assalire  la  casa  di  Lodovico  Canetoli 
amico  d.  pred.,  43-101,  1;  il  quale  però  pruden- 
temente non  si  fa  vivo,  1-2;  ogni  tumulto  cade 
non  rispondendo  il  popolo  all'invito  di  solle- 
varsi, 2-6;  anche  Battista  Canetoli  e  Annibale 
Bentivoglio  che  eransi  armati  depongono  le 
armi,  7-10. 

1445  -  Il  Senato  di  Bologna  bandisce  dalla  e.  e  terri- 
torio ì  colpevoli  di  un  eccidio  di  ventisette  per- 
sone commesso  in  Castel  del  Vescovo,  101,  11- 
17;  anche  bandisce  Galeazzo  Marescotti  e  gli 
altri  suoi  compagni  che  avevano  tentato  solle- 
vare il  popolo,   18-19. 

1445  -  Magistrati  di  Bologna  di  questo  tempo,  101, 
20-23. 

1445  marzo  29  -  Gli  Anziani  di  Bologna  rappacificano 
i  figli  di  Lodovico  Marescotti  con  Lodovico 
Canetoli,  101,  24-30. 

1445  marzo  31  -  f  a  Bologna  Matteo  Dalle  Correggio 
in  seguito  alle  ferite  riportate,    101,  31-3:. 

1445  aprile  1  -  Entra  in  Bologna  il  nuovo  pod.  Gior- 
gio Spinola,   101,  33. 

1445  aprile  4-12  -  Si  hanno  brinate  grandissime, 
freddo  e  venti  Impetuosi  nel  contado  Bolo- 
gnese, in  Romagna  e  in  molti  altri  luoghi  con 
danni  gravi  d.  viti,   101,  34-36. 

1445  aprile  11  -  Galeazzo  Marescotti  richiamato  dal 
bando  torna  a  Bologna,  ma  per  la  sua  alterigia 
è  subito  ribandito,   101,  37-42. 

1445  maggio  1  -  Elezione  d.  nuovi  Anziani  di  Bologna 
e  loro  nomi,    101,  43-47. 

1445  -  Dai   Canetoli  si  comincia  a  ordire   in  Bologna 
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un  complotto  per  uccidere  Annibale  e  i  Marc- 
scotti,    lOI,  48-102,   1-29. 

1445  giugno  l  -  La  compagnia  d.  Lombardi  di  Hologna 
cede  all'abate  di  Santo  Stefano  la  propria  casa 
per  edificarvi  l'ospedale  detto  poi  di  San  Buono 
col  patto  clie  si  faccia  in  esso  una  sala  per  le 
adunanze  d.  compagnia,   102,  30-«0. 

1445  giugno  24  -  Uicisionc  in  Bologna  di  Annibale 
Bentivoglio  preparata  di  lunga  mano  dai  Cane- 
toli,  dai  Ghisilieri  e  loro  amici,  consapevole  e 
consenziente  il  duca  di  Milano,  102,  41-103,  1- 
31;  cf.,  101,  48-102,  29;  i  congiurati  uccidono 
anche  Gian  Luigi,  Taddeo  e  Antenore  Mare- 
scotti  in  cui  eransi  a  caso  imbattuti,  31-37,  e 
Bartolomeo  Mazzacani,  103,  38;  Galeazzo  Ma- 
rescotti  che,  quantunque  ferito,  aveva  respinto 
un  assalto  d.  nemici  alla  sua  casa  mentre  stava 
ad  armarsi,  39-44,  udito  dalla  moglie  l'uccisione 
d.  fratelli  e  di  Annibale  che  ignorava,  giura 
vendicarne  la  morte,  44-104,  1-2;  finito  d'ar- 
marsi esce  e  scontratosi  coi  magistrati  che  in 
quel  primo  tumulto  eransi  rifugiati  nel  collegio 
di  Spagna  li  incuora  a  tornare  in  Pai.  e  insi- 
gnorirsi d.  Piazza,  il  che  essi  fanno  dandone 
a  lui  la  custodia,  2-17;  Galeazzo  pone  guardie 
alla  Piazza  intanto  che  i  Signori  sollecitamente 
richiamano  i  cap.  dal  territorio,  17-24;  quindi 
con  armati  va  alla  selciata  di  San  Francesco 
ove  erasi  afTorzato  Battista  Canetoli  e  lo  at- 
tacca, 25-105,  1-19;  dopo  due  ore  prevalgono  i 
Marescotti  e  i  Bentivoleschi,  cui  era  venuto 
in  aiuto  Pietro  da  Navarrino,  e  perseguitano 
col  ferro  i  nemici  quanto  possono,  19-25;  molti 
t  dell'una  e  dall'altra  parte,  106,  26-107,  1-13. 

*1445  giugno  -  Sono  fatti  ad  Annibale  solenni  fune- 
rali ed  è  portato  a  seppellire  in  San  Giacomo, 
106,  8-19;  cf.    107,   14-16 

1445  giugno  27  -  Gli  Anziani  di  Bologna  eleggono  i 
Sedici  Riformatori  d.  Stato  per  riformare  gli 
uffici  pubblici,   107,  17-27. 

1445  giugno  -  Eugenio  IV  crea  vesc.  di  Bologna  Tom- 
maso Parentucelli,  detto  da  Sarzana,  107, 
28-33. 

1445  giugno  29  -  Dai  Canetoli  si  fa  spargere  la  falsa 
voce  dell'uccisione  di  Achille  Malvezzi  a  fine 
di  richiamare  i  Bentivoleschi  in  Piazza  e  ren- 
dere possibile  la  fuga  a  Galeotto  Canetoli  che 
esce  travestito  da  porta  Santo  Stefano,  107, 
34-39. 

*1445  -  Sono  deposti  i  quattro  Gonfalonieri  d.  popolo 
di  parte  Canesca  e  sostituiti  con  quattro  amici 
d.  Bentivoglio,   107,  40-44. 

1445  luglio  -  I  Sedici  Riformatori  di  Bologna  delibe- 
rano di  bandire  i  malfattori  e  tutti  i  loro  se- 
guaci e  confiscarne  i  beni,  il  che  avviene,  107, 
46-108,   1-109,    1-21. 

1445  luglio-agosto  -  Sono  Anziani  di  Bologna  per  que- 
sti mesi  Nicolò  Sanuti,  Giovanni  Barigazzi  o 
dal  Calice,  Gaspare  Ringhieri,  Lodovico  Bian- 
chi, Lodovico  Caccialupi,  Antonio  Scardovi, 
Giacomo  da  Moglio,  Giovanni  Felicini  ;  Gon- 
faloniere di  Giustizia  Filippo  Pepoli,  109,  22-25. 

1445  luglio  5  -  Il  Senato  di  Bologna  fa  chiudere  la 
porta  di  Sant'Isaia  donde  erano  fuggiti  di  e.  i 


Canetoli  e  loro  seguaci,  105,  26-27;  il  popolo 
assale  la  casa  di  Battista  Canetoli  che  saccheg- 
gia e  incendia,  27-31  ;  e  il  simile  fa  a  quelle  di 
Francesco  (ihisilleri  e  di  Galeotto  Mczzovillani 
e  degli  altri  Canetoli,  in  tutto  circa  cinquanta, 
31-36. 

1445  luglio  5  -  Uccisione  e  scempio  di  Battista  Ca- 
netoli trovato  nascosto  in  una  fogna,  105,  37- 
45;  giungono  a  Bologna  Tiberto  Brandollni  e 
Guido  Rangoni,  46-47. 

1445  luglio  5  -  Gli  uomini  di  San  Giovanni  in  Per- 
slceto  giurano  fedeltà  a  Bologna  nelle  mani  d. 
commissario  Melchiorre  Malvezzi  e  ne  ricevono 
in  dono  tutti  i  beni  mobili  e  i  molini  d.  Ca- 
netoli ivi  esistenti  e  la  revoca  di  un  obbligo 
antico,   109,  26-32. 

1445  luglio  6  -  Sono  liberati  dal  popolo  tutti  i  car- 
cerati a  eccezione  di  Nicolò  Baronzini  e  di  un 
suo  compagno  che  avevano  già  tentato  di  uc- 
cidere Annibale  Bentivoglio,  105,  48-49;  i  quali 
sono  tagliati  a  pezzi,  49-50. 

*1445  luglio  -  Taliano  del  Friuli  ricevuta  notizia  d. 
t  di  Annibale  pred.  si  appresta  a  venire  a  Bo- 
logna in  soccorso  d.  Canetoli,  106,  1-3;  ma 
giunto  all'Idicc  apprende  la  f  di  Battista  Ca- 
netoli e  la  rovina  d.  sua  fazione,  3-5;  torna 
allora  indietro  devastando  il  territorio  di  Ca- 
stel Bolognese,  5-7. 

1445  luglio  8  -  "  Strumento  di  tutela  per  Giovanni  II 
Bentivoglio  minorenne,  figlio  di  Annibale  a 
rogito  di  Cristoforo  Fabbri,  XCI,  34-42  „. 

1445  luglio  11-11  conte  Luigi  da  San  Severino  man- 
dato dal  duca  Visconti  a  insignorirsi  di  Bolo- 
gna in  occasione  d.  pred.  avvenimenti  entra  in 
San  Giovanni  in  Persiceto,  ma  ne  è  subito 
respinto  dagli  abitanti,   109,  33-39. 

1445  luglio  12  -  Il  pred,  conte  assedia  e  prende  Santa 
Agata,  Crevalcore  e  altri  castelli,  sicché  i  con- 
tadini si  rifugiano  nei  luoghi  forti,   109,  40-43. 

1445  luglio  16  -  Taliano  del  Friuli  assedia  Castel- 
guelfo  che  si  rende  per  accordo,  109,  44. 

1445  luglio  17-11  pred.  fa  prigionieri  a  Castel  de' 
Britti,  109,  45-46. 

1445  luglio  18  -  Il  pred.  prende  Medicina  poi  va  nel 
Medesano  ovunque  devastando  e  saccheggiando, 

109,  47-48. 

1445  luglio  19-11  Senato  di  Bologna  fa  murare  le  porte 

d.  Lame  e  d.  Pratello,  109,  49-110,  1-2. 
1445  luglio  21   -    Taliano    del  Friuli    assedia   Budrio, 

110,  3. 

1445  luglio  22  -  Il  pred.  vi  dà  battaglia,  perdendovi 
molti  d.  suoi,  sì  che  per  vendetta  appicca  il 
fuoco  a  molte  case  d.  territorio,  110,  3-5;  in- 
cidente d.  prigioni  presi  dai  contadini  alle  porte 
di  Bologna,   110,  6-14. 

1445  luglio  -  Viene  giustiziato  in  Bologna  Giovanni 
Landini  sotto  l'accusa  di  avere  favorito  la  fuga 
di  Galeotto  Canetoli,  110,  15-16. 

1145  luglio  22  -  Sciocchezza  di  un  tale  Simone  da 
Sassoferrato  che  viene  impiccato  a  Bologna, 
HO,   17-27. 

1445  luglio  24  -  Il  conte  Luigi  da  Sanseverino  toglie 
l'acqua  al  canale  di  Reno  e  fa  saccheggi  all'In- 
torno, 1 10,  28-31  ;  il  Senato  di  Bologna  ordina 
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allora  che  In  ogni  parrocchia  si  faccia  un  pistri- 
no  per  macinare  il  grano,  32-36. 

1445  luglio  27  -  Giunge  in  aiuto  a  Bologna  Simo- 
netto  da  Castello  di  Piero  dell'Aquila  con  fanti 
e  cavalli  mandato  dai  Fiorentini,   110,  37-38. 

1445  luglio  28  -  Il  Sanseverino  parte  da  Casalecchio 
e  va  a  Buonconvento,  110,   38-39. 

1445  luglio  29  -  Il  Sanseverino  si  reca  ad  Argile  che 
per  timore  gli  apre  le  porte,  110,  39-41;  il  Se- 
nato di  Bologna  manda  a  Casalecchio  a  riatti- 
vare l'acqua  d.  Reno  che  torna  a  fluire  in  e, 
42-13. 

*1445  -  Il  duca  di  Milano  dona  settecento  ducati  a  Bal- 
dassarre Canetoli  per  la  f  di  Annibale  Benti- 
voglio,  il  che  accende  maggiormente  l'odio  d. 
Bolognesi  contro  il  Visconti,  110,  44-46;  il  Se- 
nato di  Bologna  manda  a  chiedere  altri  aiuti 
ai  Fiorentini  e  Veneziani,  46-111,  1-2. 

1445  agosto  22  -  I^uigi  da  Sanseverino  pone  l'assedio 
a  Castelfranco,   111,  3-4. 

1445  settembre  3  -  Gli  uomini  d.  pred.  castello  non 
ricevendo  soccorsi  si  rendono  a  patti.   111,  4-6. 

1445  settembre-ottobre  -  Nuovi  Anziani  di  Bologna, 
HI,  7-9. 

1445  settembre  5  -  Privilegio  con  cui  il  Senato  ve- 
neziano fa  gentiluomo  di  Venezia  Dionisio  Ca- 
stelli ambasc.  di  Bologna,  111,  10-37. 

1445  settembre  9  -  II  Sanseverino  ottiene  San  Gio- 
vanni in  Persiceto  per  tradimento  di  quei  vil- 
lani, 111,  38-39. 

1445  settembre  27  -  Il  Senato  di  Bologna  fa  incomin- 
ciare una  bastia  al  ponte  di  Corticella  e  fa 
distruggere  i  passaggi  d.  canale  di  Reno  perchè 
i  contadini  possano  sicuramente  lavorare  i 
campi,  111,  40-43. 

1445  settembre  29  -  Giunge  a  Bologna  Taddeo  Mar- 
chese con  cavalli  da  parte  d.  Veneziani,  111, 
44-45;  tornano  con  lui  gli  ambasc.  mandati  da 
Bologna  a  Venezia,  45;  112,  1-2. 

1445  -  II  Sanseverino  fornisce  di  presidi  quasi  tutti 
i  castelli  d.  Bolognesi  da  lui  occupati  quindi 
va  a  Milano  chiamatovi  dal  duca  che  lo  sosti- 
tuisce con  Bartolomeo  Colleoni,   112,  3-5. 

1445  ottobre  8-1  Bolognesi  riprendono  Medicina, 
112,  6-7. 

1445  ottobre  15  -  Giunge  a  Bologna  Gregorio  d'An- 
ghiari  mandato  in  aiuto  dai  Fiorentini  con 
cavalli  e  fanti,  112,  8-9. 

1445  ottobre  23-24  -  I  Bolognesi  s'impadroniscono  d. 
Sasso  di  Glosina  facendovi  molti  prigionieri, 
112,  10-17. 

1445  novembre-dicembre  -  Sono  Anziani  di  Bologna 
per  questi  mesi  Bonaventura  Lodovisi,  Giro- 
lamo Saracini,  Nicolò  Boccadiferro,  Giacomo 
Ringhieri,  Bartolomeo  Lambertini,  Gianga- 
leazzo  Galluzzi,  Brunino  Bianchi,  Lorenzo  Goz- 
zadini;  e  Gonfaloniere  di  Giustizia  Melchiorre 
Malvezzi,  112,  18-20. 

1445  novembre  8-11  Senato  procura  l'acqua  a  Cento 
e  alla  Pieve  tolta  ai  pred.  castelli  da  quei  di 
San  Giovanni  in  Persiceto,   112,  21-26. 

1445  novembre  18  -  Sono  impiccati  in  Bologna  ì  pri- 
gioni presi  da  Taddeo  Marchese  al  Sasso,  112, 
27-29. 


1445  novembre  19  -  Taddeo  Marchese  va  contro  Ar- 
gile e  lo  riduce  a  mal  partito,   112,  30-32. 

1445  novembre  30  -  Il  pred.  appreso  l'arrivo  di  Luigi 
da  Sanseverino  e  di  Francesco  Piccinino  a  San 
Giovanni  in  Persiceto,  distrutte  tutte  le  opere 
fatte  sotto  Argile,  torna  a  Bologna,  112,33-38; 
alcune  bande  di  cavalli  nemici  giungono  la 
notte  sotto  le  mura  d.  e,,  ma  sono  respinte  dal 
popolo  accorso,  39-43. 

1445  dicembre  2-11  Senato  di  Bologna  ordina  la  mo- 
stra d.  soldati  che  si  trovano  in  e.  per  cono- 
scere le  proprie  forze,   112,  44-47. 

1445  dicembre  7  -  Luigi  da  Sanseverino  lasciati  pre- 
sidi nei  castelli  torna  con  l'esercito  in  Lom- 
bardia,  112,  48-49. 

1445  dicembre  20  -  Violento  terremoto    in    Bologna, 

112,  50;   113,  1-2. 

1445  dicembre  29  -  Il  Senato  di  Bologna  elegge  una 

Commissione  incaricata  di  distribuire  le  pro- 
prietà d.  banditi,  113,  3-8. 

1446  ~  Elezione  d.  magistrati  nuovi  di  Bologna  secon- 

do l'uso,   113,  9-13. 

1446  gennaio  2  -  In  Bologna  sono  fatti  effigiare  im- 
piccati per  i  piedi  come  traditori  sul  muro  d. 
pai.  d.  notai:  Galeotto,  Gaspare,  Lodovico,  Bal- 
dassarre tutti  d.  Canetoli,  Nicolò  Santi,  Del- 
fino Atticonti  o  Delfini,  Lodovico  dalle  Cor- 
reggie,  Lodovico  Griffoni,  113,  14-18;  e  il  sup- 
plizio e  la  morte  di  Battista  Canetoli,  18-20;  il 
Senato  manda  Luigi  Foscherari  oratore  a  Ve- 
nezia, 21-22;  ed  elegge  gli  ufficiali  sul  sale,  22-23. 

1446  gennaio  6  -  Si  creano  i  tribuni  d.  plebe,  113,  24; 
e  i  Sedici  Riformatori  di  Bologna,  25-23. 

1446  gennaio  8  -  Astorre  Manfredi  passa  per  Ferrara 
e  va  a  Forlì  ad  attendervi  le  milizie  promes- 
segli dal  duca   Visconti    per   assalire   Bologna, 

113,  29-34. 

*1446  gennaio  -  Il  Senato  di  Bologna  udito  ciò  manda 
ambasc.  a  Firenze,  alleata  d.  signore  di  Forlì, 
a  dimandare  notizie  sui  disegni  d.  duca,  113, 
35-39. 

1446  gennaio  24  -  Passano  di  Bologna  ambasc.  di  Ve- 
nezia al  pp.  per  chiedergli  alleanza  contro  il 
duca  di  Milano,  113,  44-114,  l;  i  pred.  ambasc. 
consigliano  il  Senato  a  pacificarsi  con  il  pp. 
per  potersi  con  piij  facilità  difendere  dal  pred. 
duca,  1-5;  i  Bolognesi  persuasi  mandano  alla 
loro  volta  ambasc.  ad  Eugenio  IV  per  tentare  di 
riconciliarsi  con  lui,   5-7. 

1446  febbraio  6  -  Viene  notizia  a  Bologna  che  il  Vi- 
sconti aveva  posto  nei  forni  di  Monza  il  San- 
severino con  i  suoi  cinque  figliuoli  perchè  so- 
spettava si  accordassero  coi  Veneziani,  113, 
40-42. 

1446  febbraio  -  Carlo  Gonzaga  è  fatto  dal  Visconti 
suo  cap.,   113,  42-43. 

1446  marzo  11  -  Taddeo  Marchese  e  Pietro  da  Na- 
varrino  sono  mandati  dal  Senato  di  Bologna 
contro  San  Lorenzo  in  Collina  per  ricuperarlo, 

114,  8-10;  saccheggiano  il  territorio  di  Crespel- 
lano  e  Bazzano  e  disperdono  o  uccidono  una 
schiera  di  contadini  che  li  aspettavano  al  varco 
d.  monti  per  ritogliere  loro  il  bottino,  10-14. 

1446  marzo  18  -  Viene  nuova   dell'avvelenamento  di 
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Battista   Poeti    ambasc.    d.    Visconti  a    Roma, 

114,  15-16. 

1446  marzo  19  -  È  disciolta  l'arte  d.  Pescatori  di  Bo- 
logna, 114,   17-19. 

1446  -  Melchiorre  Vizzani  torna  a  IJologna  da  Vene- 
zia ove  era  stato  fatto  cav.,   114,  20. 

1446  maggio-giugno  -  Anziani  nuovi  di  IJologna,  114, 
21-24. 

1446  -  Tristi  condizioni  di  Bologna,  114,  39-43;  falli- 
sce il  tentativo  di  condurre  a  servizio  d.  e.  il 
conte  Francesco  Sforza  occupato  nella  difesa 
d.  sue  terre,    43-50. 

1446  maggio  1  -  Intrighi  di  Filippo  Maria  Visconti 
contro  Francesco  Sforza  suo  genero,  che  in 
parte  falliscono,   115,  1-6. 

1446  maggio  2-3  -  Pietro  da  Navarrino  e  'J'addeo 
Marchese  sono  nuovamente  mandati  dal  Senato 
di  Bologna  a  San  Lorenzo  in  Collina,  115,  9-11. 

*1446  maggio  -  Il  Senato  pred.  manda  ambasc.  a  Ve- 
nezia a  prendere  voce  sugli  avvenimenti  e  ne 
ottiene    risposta    confortante    ai    suoi    intenti, 

115,  15-25. 

1446  maggio  13  -  San  Lorenzo  in  Collina  si  rende  a 
patti  ai  cap.  pred.,   115,  II. 

1446  maggio  22  -  Crespellano  viene  in  potere  d.  cap. 
di  Bologna,  il  che  udito,  il  Senato  manda  com- 
missario all'esercito  Achille  Malvezzi  con  rin- 
forzi di  artiglierie  per  espugnare  gli  altri  ca- 
stelli,  115,   13-14. 

1446  maggio  24  -  Non  volendo  il  pp.  accordarsi  con 
Bologna,  ma  pretendendone  il  dominio  asso- 
luto, il  Senato  manda  ai  Veneziani  un  ambasc. 
per  interessarli  a  ciò,  il  quale  benissimo  adem- 
pie la  sua  missione,  114,    25-38. 

1446  maggio  24  -  I  soldati  di  Bologna  con  schiere 
di  cittadini  vanno  contro  San  Giovanni  in  Per- 
siceto,  che  rifiuta  rendersi  perchè  soggetto  al 
Visconti,  115,  26-34",  il  commissario  Romeo 
Pepoli  serra  il  castello  da  presso,  34-36,  ma  si 
ritira  alle  Budrie  all'arrivo  d.  cavalli  d.  Gon- 
zaga, 44-46. 

1446  maggio  25  -  "  Testamento  di  Gherardo  Gkirar- 
dacciy  IX,  /5-/9  „. 

1446  maggio  29-giugno  8-11  Senato  manda  diecimila 
uomini  a  saccheggiare  il  territorio  di  San  Gio- 
vanni in  Persicelo  sì  che  non  vi  rimane  una 
casa  intatta,   115,  37-41. 

1446  giugno  5  -  Canonizzazione  di  San  Nicolò  da  To- 
lentino,  115,  42-116,   1. 

1446  -  I  Bolognesi  non  vedendo  ancora  nessun  fatto  d. 
guerra  d.  Veneziani  contro  il  duca  di  Milano 
mandano  nuovi  ambasc.  a  Venezia,  i  quali  tor- 
nano con  risposta  rassicurante,  116,  6-9. 

1446  giugno  7-1  cavalli  d.  Manfredi,  nuovamente 
assoldato  da  Bologna,  passano  dalla  e.  per  re- 
carsi alle  Budrie  ad  unirsi  all'esercito  bolo- 
gnese,   116,   10-13, 

*1446  giugno  -  Castelfranco  è  assediato  dal  pred.  eser- 
cito, 116,  13-14. 

1446  giugno  -  Governanti  dì  Bologna  in  questo  tempo; 
e  tristi  condizioni  d.  e.  per  colpa  massimamente 
d.  duca  di  Milano,  perchè  non  si  poteva  pen- 
sare ad  altro  che  a  difendersi  da  lui,  116,  15-23. 

1446  giugno  -  Taddeo  Marchese,  amico  di  Guglielmo 


di  Monferrato  che  presidiava  Castelfranco,  ve- 
nuto con  lui  a  colloquio  lo  persuade  a  conse- 
gnare a  certi  patti  Castelfranco  e  la  rocca  di 
San  Giovanni  in  Persiceto  che  si  teneva  per 
lui  promettendogli  anche  una  condotta  dai  Ve- 
neziani, Fiorentini  e  Bolognesi  insieme,  116, 
24-36;  Guglielmo  accetta  richiedendo  però  quat- 
tro ostaggi  sino  alla  ratificazione  dell'impegno 
da  parte  d.  Veneziani  e  Fiorentini,  avendo  già  i 
Bolognesi  mandato  11  loro  beneplacito,  36-47;  gli 
ostaggi  sono  inviati  a  Castelfranco,  48-117,  1-3. 

1446  luglio-agosto  -  Nuovi  Anziani  di  Bologna,  117, 
4-7. 

1446  luglio  6  -  Giunte  le  conferme  d.  Veneziani  e  Fio- 
rentini Guglielmo  di  Monferrato  consegna  Ca- 
stelfranco al  Marchese  che  vi  pone  presidi,  117, 
8-11;  quindi  insieme  vanno  a  San  Giovanni  in 
Persiceto  ove  già  dal  castellano,  nipote  d.  Mon- 
ferrato, erano  stati  introdotti  trecento  Bolo- 
gnesi, 11-14;  Carlo  Gonzaga,  saputo  il  fatto  e 
impotente  a  impedirlo,  fa  armare  i  suoi  e  gli 
uomini  d.  castello,  14-18;  questi  però  temendo 
il  sacco  offrono  ai  Bolognesi  di  introdurli  nella 
terra  e  aiutarli  a  spogliare  i  soldati  di  Carlo, 
in  cambio  d.  perdono  e  d.  sicurtà,  18-21;  l'of- 
ferta accettata,  quei  d.  castello  si  volgono  con- 
tro i  soldati  d.  Gonzaga  sgominandoli  o  ucci- 
dendoli, 21-24;  Carlo  Gonzaga  fugge  con  sei  ca- 
valli e  i  banditi  a  Modena  mentre  Taddeo  Mar- 
chese, lasciati  presidi  a  San  Giovanni  in  Per- 
siceto, va  contro  Sant'Agata  e  Crevalcore  che 
subito  ottiene  con  tutti  i  luoghi  da  quel  lato, 
24-29. 

1446  luglio  8  -  Resa  di  Argile,    117,  30-32. 

1446  -  Taliano  del  Friuli  è  fatto  dal  duca  Visconti 
prendere  a  tradimento  e  decapitare  a  Rocca 
Contrada  perchè  sospettato  di  volgersi  ai  Fio- 
rentini, 1 17,  33-36. 

1446  settembre  28  -  Rotta  data  da  Micheletto  Atten- 
dolo  all'esercito  d.  duca  di  Milano  a  Merzaro 
sul  Po,  117,  37-41. 

1446  settembre  29  -  Giunge  a  Bologna  notizia  d.  pred. 
vittoria   d.  Veneziani  e  se  ne  fa  gran  giubilo, 

117,  41-42, 

*1446  settembre  -  I  Veneziani  mandano  Matteo  da 
Capua  e  Gaspare  Malvezzi  con  settemila  ca- 
valli in  aiuto  di  Caravaggio  assediato  da  Fran- 
cesco Sforza,  117,  43-45. 

1446  novembre  6-1  Veneziani  ottenuto  tutto  il  ter- 
ritorio d.  Visconti  in  Chiara  d'Adda  a  ecce- 
zione di  Crema  e  Castelleone,  passano  il  fiume 
malgrado  le  difese  apparecchiatevi  dal  duca  ed 
entrano  nel  Milanese,  117,  46-118,  l-io. 

*1446  novembre  -  Micheletto  Attendolo  conquista 
Cassano,    118,  12-13. 

1446  novembre  11  -  Giungono  notizie  d.  vittorie  d. 
Veneziani  in  Lombardia  e  se  ne  fanno  in  Bo- 
logna grandi  feste,   118,  14-15. 

1446  novembre-dicembre  -  Nuovi  Anziani  di  Bologna, 

118,  16-20. 

1446  -  RaSaele  Foscherari  va  ambasc.  di  Bologna  al 
doge  di  Venezia,  118,  21-22;  ufficiali  d.  sale  in 
questo  tempo,  22-23. 

1446  -  Lodovico  Bentivoglio  rifiuta  di  mettersi  a  capo 
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d.  fazione  Bentivolesca  come  ne  è  ripetuta- 
mente pregato,  118,  24-36;  i  fautori  d.  Benti- 
voglio  non  potendo  dare  il  primato  al  figliuolo 
di  Annibale  di  appena  tre  anni,  appreso  che  a 
Firenze  si  trovava  un  figlio  naturale  di  Ercole 
Bentivoglio  mandano  a  invitarlo  a  Bologna  per 
divenire  loro  capo,  proposta  che  è  dal  giovane 
Sante  accettata,  36-119,   1-12. 

1446  novembre  13  -  Sante  Bentivoglio  entra  in  Bo- 
logna ricevuto  con  entusiasmo  e  affetto  da 
tutto  il  popolo  e  dai  principali  d.  sua  fazione, 
119,  15-22;  condotto  in  Senato  ringrazia  d.  sua 
elezione  e  dell'amore  dimostratogli,  22-24  ;  pri- 
ma che  si  parta  di  Pai.  gli  è  dato  il  primato 
d.  e.  e  la  tutela  di  Giovanni  II  figlio  di  An- 
nibale, 24-25,  ed  è  armato  cav.  dal  pod.  Giacomo 
Lavagnoli,  25-27. 

*1446  novembre  -  Sante  abolisce  i  Sedici  Riformatori 
odiati  dal  popolo  e  li  sostituisce  con  i  Sei  che 
sono  Romeo  Pepoli,  Lodovico  Marescotti,  Dio- 
nisio Castelli,  Gaspare  Malvezzi,  Giovanni  Fan- 
tuzzi  e  lui  stesso,   119,  32-37. 

1446  dicembre  19  -  Passano  dal  territorio  bolognese 
soldati  d.  re  di  Aragona  in  aiuto  d.  duca  di 
Milano,   119,  38-44. 

1446  dicembre  21  -  Tommaso  Parentucelli  vesc.  di 
Bologna  è  creato  card.,  119,  45-46. 

1446  dicembre  29  -  Achille  Malvezzi  mandato  all'ac- 
quisto di  Serra.valle  e  Montebudello,  non  potendo 
averli  d'assalto,  vi  fa  una  bastìa  lasciandovi 
buoni  presidi,   119,  47-120,  1-4. 

1446  dicembre  31  -  Parto  mostruoso  in  Bologna,  120, 

5-10. 

1447  gennaio  1  -  Entrano  in  ufficio  i  nuovi  magistrati 

di  Bologna  120,  U. 

1447  febbraio  22  -  f  il  pp.  Eugenio  IV  dopo  sedici 
anni  di  pontificato,  120,  12-15. 

1447  marzo  5  -  Elezione  di  Nicolò  V  al  secolo  Tom- 
maso Parentucelli  vesc.  di  Bologna,  120,  16-19. 

1447  marzo  7  -  Giovanni  Poggi  è  consacrato  vesc. 
da  frate  Antonino  arcivesc.  di  Firenze,  dal 
vesc.  di  Ferrara  e  dal  vesc.  d'Imola  nella  chiesa 
di  San  Michele  in  Bosco,  120,  20-22;  entra  quindi 
in  Bologna  con  grande  pompa  e  offre  un  ricco 
convito  di  quattrocento  coperti,  22-24. 

1447  aprile  11-11  Senato  di  Bologna  manda  ambasc. 
al  pp.  a  rallegrarsi  d.  sua  elezione,  120,  25-30. 

1447  aprile  22  -  Giovanni  Poggi  è  el.  dal  pp.  vesc. 
di  Bologna  in  suo  luogo,   120,  42-44. 

1447  aprile  27  -  Viene  a  Bologna  notizia  d.  buone 
disposizioni  manifestate  dal  pp.  agli  ambasc. 
verso  la  e.  e  se  ne  fanno  allegrezze,  120,  30-34. 

1447  maggio  14  -  Lodovico  Caccialupi  è  mandato  dal 
Senato  di  Bologna  ambasc.  al  pp.  per  conclu- 
dere col  pred.  capitoli  in  favore  d.  e,  120,  45-49. 

1447  giugno  8-11  pred.  torna  avendo  ottenuto  dal 
pp.  che  non  insista  sulla  pretesa  di  avere  il 
libero  dominio  di  Bologna,   120,  49-121,  1-3. 

1447  giugno  16  -  Filippo  Pepoli  è  dal  pp.  el.  cano- 
nico di  San  Pietro  e  generale  dell'ordine  d. 
Crociati,    121,  6-7. 

[1447  giugno  18]  v.  1447  giugno  28. 

1447  giugno  28  -  Il  Senato  di  Bologna  fa  arrestare 
Pietro  da  Nav^rrino   con  il  figlio    Giovanni  e 


un  cancelliere  incolpati  di  volere  dare  Castel- 
franco ai  fuorusciti,  121,  8-I0;  [v.  1447  giu- 
gno i8\. 

1447  giugno  29  -  Non  si  corre  il  palio  in  Bologna 
in  tale  giorno  nutrendosi  vaghi  sospetti  sulla 
venuta  d'un  card,  diretto  a  Venezia  per  accor- 
dare quello  stato  col  duca  di  Milano,   121,  10-13. 

1447  luglio  2  -  Partito  il  pred.  card,  si  corre  il  palio 
da  porta  San  Donato  in  onore  di  Sante  Ben- 
tivoglio, 121,  13-15. 

1447  luglio  -  Gaspare  Canetoli  con  altri  sessanta  fuo- 
rusciti entra  in  Cento  per  dare  guai  a  Bologna, 

121,  21-26;  il  Senato  manda  contro  Cento  il 
Baglione  e  Romeo  Pepoli  con  milizie  e  popolo, 
26-29  ;  il  castello  rifiuta  di  rendersi  rispondendo 
alle  minacele  d.  Pepoli  che  era  soggetto  al  vesc. 
e  non  ai  Bolognesi,  29-32;  vi  si  reca  allora  il 
vesc.  a  cui  si  rende,  32-35  ;  il  Poggi  fa  uscirne 
i  banditi  con  le  loro  robe,  36-37,  e  ammonisce 
gli  abitanti  che  sebbene  a  lui  soggetti  devono 
essere  obbedienti  a  Bologna,  d.  quale  egli  pure 
era  cittadino,  37-40;  quindi  passa  alla  Pieve  di 
cui  prende  la  tenuta  cordialmente  ricevuto, 
41-42. 

1447  luglio  10  -  Tornano  a  Bologna  gli  ambasc.  da 
Roma,   121,  43-44. 

1447  luglio  11  -  I  pred.  in  Consiglio  d.  Seicento  espon- 
gono le  domande  d.  pp.,  che  sono  respinte  per- 
chè restrittive  d.  libertà  d.  e,  121,  45-122,  1-3. 

*1447  luglio  -  In  altro  Consiglio  prevale  il  partito  di 
obbedire  al  pp.  per  la  quiete  d.  e.  e  firmare  i 
capitoli,  d.  che  si  fanno  grandi  feste,  122,  4-9. 

1447  luglio  15  -  Nicolò  da  Manzolino  è  condotto  a 
Bologna  e  giustiziato  perchè  trattava  di  cedere 
Manzolino  ai  Canetoli,  122,  10-12. 

1447  luglio  20  -  Giunge  a  Bologna  Gregorio  d'An- 
ghiari  con  trecento  fanti  mandato  in  aiuto  dai 
Fiorentini,  122,  13-16. 

1447  luglio  29  -  Arriva  a  Bologna  Nicolò  da  Cremona 
segretario  d.  pp.,  il  quale  fa  adunare  il  Con- 
siglio d.  Seicento  per  intenderne  la  volontà  in 
riguardo  ai  capitoli  mandati  dal  pp.,  122,  17- 
19;  e  trovato  il  Consiglio  favorevole  ne  manda 
avviso  a  Nicolò  V,  19-20. 

1447  agosto  1  -  Gregorio  d'Anghiari  d'ordine  d.  Se- 
nato saccheggia  il  territorio  di  Modena  e  Carpi 
tornando  a  Bologna  con  grande  bottino,  122, 
20-22. 

1447  agosto  3-11  Senato  di  Bologna  per  la  firma  d. 
capitoli,  manda  ambasc.  al  pp.  i  quali  sono  da 
Nicolò  assai  bene  ricevuti,  122,  24-27. 

1447  agosto  13  -  t  a  Milano  Filippo  Maria  Visconti, 

122,  37-39. 

1447  agosto  14  -  Giungono  a  Bologna  lettere  papali 
con  la  nomina  di  Nicolò  da  Cremona  a  luo- 
gotenente d.  pp.  a  Bologna,  122,  28-30;  il  quale 
è  condotto  con  grande  onore  in  Pai.,  30-33. 

1447  -  Venezia  è  travagliata  da  grave  pestilenza,  122, 
34-35. 

1447  agosto  15  -  Giunge  a  Bologna  notizia  d.  f  d.  Vi- 
sconti,  122,  36-37. 

1447  agosto  -  Passaggio  di  Francesco  Sforza  dal  Bo- 
lognese per  andare  in  Lombardia,  122,  40-42  ; 
il  Senato  di   Bologna  temendo  di  lui  fa  rico- 
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verare  i  contadini  coi  loro  averi  nel  castelli  e 
murare  parecchie  porte  d.  e,  42-45;  fa  anche 
rovinare  la  bastia  di  Corticella,  45-46;  ma  il 
conte  che  frattanto  aveva  appresa  la  f  d.  suo- 
cero affretta  il  viaggio  senza  fare  danni,  46- 
123,  1-4,  e  il  Senato,  lui  partito,  fa  riaprire  le 
porte,  S-6. 

1447  agosto  28  -  Il  signore  di  Carpi  espelle  i  Canc- 
toli  dal  suo  territorio  e  si  rappacifica  con  Bo- 
logna,  123,  7-9. 

1447  settembre  3  -  Nicolò  da  Cremona  va  a  Cento  e 
alla  Pieve,  prendendone  tenuta  dal  vesc,  123, 
10-12. 

1447  settembre  11  -  Nicolò  torna  col  Poggi  a  Bolo- 
gna,   123,    12-13. 

*1447  settembre  -  Nicolò  da  Cremona  è  richiamato  a 
Roma  dal  pp.  che  lo  fa  governatore  d.  e.  e 
suo  vlcecancellierc,  123,  13-14. 

1447  settembre  14  -  Giunge  a  Bologna  onoratamen- 
te ricevuto  il  nuovo  governatore  di  Bologna 
Astorre  Agnesi,   123,  15-17. 

1447  settembre  15  -  Il  pred.  licenzia  i  commissari 
fiorentini  e  veneziani  che  si  trovavano  a  Bo- 
logna dal  principio  d.  Lega,  123,  18-19;  raduna 
quindi  il  Consiglio  ove  legge  i  capitoli  mandati 
dal  pp.,    19-124,  1-38. 

1447  ottobre  4  -  Si  giostra  a  Bologna  il  palio  di  San 
Petronio,   124,  44-48. 

1447  noveaibre  15-1  Signori  di  Bologna  sono  co- 
stretti per  ordine  d.  pp.  a  murare  la  seconda 
porta  che  avevano  fatta  aprire  in  Pai.,  125,  1-3. 

1447  novembre  20  -  Giunge  a  Bologna  notizia  d.  f  di 
Melchiorre  Vizzanì  senatore  di  Roma,  125,4-6. 

1447  dicembre  13  -  f  Giovanni  Poggi  vesc.  di  Bo- 
logna, 125,  8-10. 

1447  dicembre  18  •   E  resa  pubblica   la  notizia   d.    f 

d.  pred.,  125,  7-8. 
1447-1448  -  Mortalità  in  Bologna  a  causa  d.  pestilenza 
125,  11. 

1448  -    Elezione   degli    Anziani    di    Bologna    secondo 

l'uso,    125,  12. 
1448  gennaio   2-11   pp.   elegge   suo   fratello   Filippo 

Calandrini  a  vesc.  di  Bologna  e  ne  dà  notizia 

al  Senato,  125,  13-20. 
1448  gennaio  -  Si  fanno  l'esequie  d.   f   vesc.  in   San 

Pietro,   125,  21-22. 
1448  gennaio  31  -  Passa  di  Bologna  il  marchese  Lo- 
dovico Gonzaga  diretto  a  Firenze,  125,  23-24. 
1448  febbraio  1  -  Il   pred.   arma   cav.    Zeno   Volta   e 

parte,   125,  24-25;  è  dai  Fiorentini  creato  cap. 

d.  loro  esercito,  25-26. 
1448  marzo  15  -  Galeazzo  Marescotti  parte  per  Roma 

a  fare  omaggio  al  pp.  che  lo  arma  cav.,    125, 

27-28. 
♦1448  marzo  -  Galeazzo  pred.  torna  a    Bologna,   125, 

29;  gli  è  donato  dal  pp.  il  passo  dell'Uccellino 

con  grandi  privilegi,  30. 
1448  maggio   25  -  Violenta   tempesta   che   danneggia 

molti  luoghi  d.  territorio,  125,  31-35. 
1448  luglio  27-1  Canetoli  con   l'aiuto   di   alleati   d. 

Pio  si  impadroniscono  di  Piumazzo  che  viene 

assediato  dai  Bolognesi,   125,  36-41. 
1448  agosto  4-11  pred.  castello  si  rende  a  patti,  125, 

42-47. 


1448  agosto  6  -  Alberto  Pio  restituisce  ai  Bolognesi 
Montebudello  e  Serravalle  che  deteneva  da 
tempo,    126,  1-3. 

1448  agosto  29  -  Ecclissi  di  sole,   126,  4. 

1418  -  La  pestilenza  colpisce  Bologna  e  molti  se  ne  al- 
lontanano,  126,  5-6. 

1448  agosto  -  Achille  Malvezzi  conferisce  cariche  del- 
l'ordine gerosolimitano  a  Fantino  Quirini  e  a 
Nicolò  da  Corona,    126,  7-10. 

1448  settembre  22  -  Lodovico  e  Baldassarre  Canetoli 
impadronitisi  con  astuzia  di  Crevalcore  vi  com- 
mettono prepotenze  ed  estorsioni,   126,   11-20. 

1448  settembre  23  -  Il  governatore  di  Bologna  va  a 
San  Giovanni  in  Persiceto  per  informarsi  d. 
fatto  anzidetto,  126,  20-22;  tornato  indietro 
subito  scrive  con  gii  Anziani  al  pp.  per  aiuto, 
22-23. 

1448  ottobre  11-11  pp.  manda  Nicolò  da  Cremona 
a  Ferrara  a  chiedere  aiuto  a  Lionello  d'Esle 
contro  i  fuorusciti  di  Crevalcore,  ma  senza  suc- 
cesso,  126,  23-25. 

1448  ottobre  29  -  Astorre  Manfredi  condotto  agli  sti- 
pendi di  Bologna  con  seicento  cavalli  va  a 
San  Giovanni  in  Persiceto  per  molestare  i  ban- 
diti in  Crevalcore,  126,  26-29;  assale  carriaggi 
di  vettovaglia  condotta  da  Baldassare  Canetoli 
e  da  Alberto  Pio  per  rifornire  il  castello  e  se 
ne  impadronisce  facendo  anche  prigioniero  il 
Canetoli  che  conduce  a  San  Giovanni  con  tutta 
la  scorta,  29-39. 

1448  novembre  22  -  Il  governatore  va  a  San  Gio- 
vanni in  Persiceto  a  interrogare  il  Canetoli  che 
se  gli  raccomanda,   126,  40-44. 

*1448  novembre  -  Galeazzo  Marescotti  e  altri  d.  par- 
tito d.  Bentivogllo  si  accordano  di  comprare 
da  Astorre  Manfredi  Baldassarre  suo  prigio- 
ne e  lo  ottengono,  45-127,  1-24;  conducono  a 
Bologna  il  Canetoli  che  dopo  molti  vilipendi  è 
condannato  a  f  dal  pod.  nonostante  avesse  ot- 
tenuto il  perdono  d.  vedova  e  d.  figlio  dell'uc- 
ciso Annibale;  è  decapitato  al  guasto  d.  Ghi- 
silieri  e  impiccato  per  i  piedi,  24-128,  1-8. 

1448  -  Il  pp.  crea  card.  Filippo  suo  fratello  vesc.  di 
Bologna,  128,  9;  e  Astorre  Agnesi  governatore 
di  Bologna,   10. 

1448  -  È  riconfermata  per  dieci  anni  la  lega  tra  Bo- 

lognesi, Fiorentini  e  Veneziani  contro  il  duca 
di  Milano,   128,  11-15. 

1449  -  Elezione  d.  magistrati  nuovi  di  Bologna  secondo 

l'uso,   128,  16. 
1449  gennaio  6  -  Galeotto  Agnesi  arriva    a   Bologna 

latore  d.  cappello    cardinalizio    pel    vesc,    128, 

17-18;  cerimonia  d.  consegna,  lS-29. 
1449  gennaio  7  -  li  neo-card,  dopo  la  messa  solenne 

convita  i  magistrati  di  Bologna  a  un  sontuoso 

banchetto,   128,  19-37. 
1449  gennaio  8-10  -  Il  pred.  convita  i  mercanti  e  gli 

artefici,  128,  37-38. 
1449  gennaio  26  -  Giostra  in   Bologna   ordinata  dal 

vesc,  128,  38-43. 
1449  -  Alberto  Pio  non  riuscendo    a   fare   rimpatriare 

i  Canetoli  esce  di    Crevalcore   e    va   a   Reggio 

con  i  suoi,  128,  44-47;  gli  abitanti   d.    castello 

conoscendo  di  avere  offeso  ì   Bolognesi,   man- 
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dano  un  ambasc.  al  pp.  perchè  dia  loro  un  go- 
vernatore liberandoli  dal  dominio  d.  pred.  47; 
129,  l-i;  ma  rimproverati  dal  pp.  d.  loro  pre- 
sunzione ne  obbediscono  l'ordine  e  tornano  al- 
l'obbedienza di  Bologna,  4-U. 

1449  -  Prepotenze  e  minacele  contro  il  leg.  di  Bologna 
e  il  pod.  di  Sante  Bentivoglio  e  di  Galeazzo 
Marescotti,  per  la  protezione  d.  quali  molti  de- 
litti si  commettono  impunemente,  129,  15-23; 
il  pp.  sdegnato  d.  trattamento  fatto  ai  suoi 
ufficiali  chiede  il  libero  dominio  d.  e,  il  che 
gli  è  negato  dal  Senato  che  vuole  attenersi  al 
capitoli  conclusi,  24-33. 

1449  -  Sono  eletti  gli  Anziani  di  Bologna  per  marzo 
e  aprile,  129,  34-37. 

1449  marzo  (?)  15  -  Il  leg.  vedendo  di  non  potere 
porre  rimedio  ai  disordini  di  Bologna  ne  parte 
sotto  colore  di  recarsi  ai  Bagni  di  Siena,  129, 
38-42;  si  reca  invece  a  Spoleto  ad  avvertire  il 
pp.,   42-43. 

1449  maggio  8  -  f  a  Bologna  l'abate  d.  Pepoli,  129, 
44-45. 

1449  maggio  15  -  Sono  presi  a  Crespellano  Filippo 
d'Argile  e  Bartolomeo  Panieri  amici  d.  Cane- 
toli  e  banditi,  129,  45-47;  condotti  a  Bologna 
sono  decapitati,  47-48. 

1449  maggio  19-21  -  Triduo  di  processioni  in  Bolo- 
gna a   causa    d.  pestilenza   che    infieriva  in  e, 

129,  49-50. 

1449  -  I  fuorusciti  di  Bologna  colgono  l'occasione  d. 
peste  per  tentare  di  rientrare  in  e.;  sollecitano 
perciò  e  ottengono  l'aiuto  di  Astorre  Manfredi 
che  va  subito  a  Medesano  e  Panzane  recando 
gravi  daani,  130,  1-6,  10-11;  il  Senato  a  sua 
volta  fa  chiudere  cinque  porte  di  Bologna,  6-9. 

1449  -  Intanto  i  fautori  d.  Bentivoglio  si  pentono  di 
avere  chiamato  a  Bologna  Sante  Bentivoglio 
per  l'avidità  di    dominio    da   questo  mostrata, 

130,  16-18,  e  in  una  loro  adunanza  deliberano  di 
uscire  die.  colla  scusa  d.  peste  e  una  volta  fuori 
accordarsi  col  re  di  Napoli  e  con  i  fuorusciti 
per  cacciare  Sante  di  Bologna,  19-36,  il  che  fanno 
recandosi  a  Castel  San  Pietro,  36-39;  qui  Gio- 
vanni Fantuzzi  ritrovando  un  tal  Mosca  cap. 
d.  porta  di  Strada  Maggiore  in  Bologna,  con 
larga  promessa  di  denaro  lo  persuade  ad  aprire 
la  porta  in  un  giorno  determinato  per  introdurre 
il  viceré  di  Napoli,  40-46. 

1449  agosto  13-11  Mosca,  tradito  da  un  soldato  a 
parte  d.  complotto,  è  preso  con  altri  suoi  com- 
pagni e  sotto  il  tormento  svela  partitamente  il 
fatto,  130,  46-131,  1-6;  il  Senato  di  Bologna 
assolda  allora  Astorre  Manfredi  con  seicento 
cav.  parte  d.  quali  fa  entrare  in  e,  6-10. 

1449  agosto  -  Il  Mosca  e  i  suoi  complici  sono  deca- 
pitati sulla  Piazza  di  Bologna,  131,  10-13. 

1449  agosto  26  -  È  preso  Filippo  Benini,  altro  d,  con- 
giurati e  le  sue  case  sono  messe  a  sacco  insieme 
a  quelle  d.  giustiziati,  131,  14-15. 

1449  agosto  -  Il  Senato  e  .Sante  mandano  ordine  ai 
cittadini  recatisi  a  Castel  San  Pietro  di  par- 
tirne pena  la  forca;  ma  al  messo  è  superba- 
mente risposto  con  un  rifiuto  da  Romeo  Pe- 
poli per  tutti,   131,  16-26;  il  Senato  fa  bandire 


i  pred.  dalla  Ringhiera,  27-28  ;  sicché  altri  loro 
amici  escono  di  e.  e  li  raggiungono  a  Castel 
San  Pietro,  28-29. 

1449  agosto  30  -  Sono  giustiziati  in  Bologna  Dome- 
nico Agostini  e  P'ilippo  Benini  e  sono  poste  a 
sacco  le  case  di  molti  fuorusciti,   131,  30-35. 

1449  -  I  banditi  si  insignoriscono  di  Castel  San  Pie- 
tro e  d.  rocca  al  grido  di  '  Viva  la  Chiesa  ,  e 
scrivono  al  pp.  di  stare  alla  sua  obbedienza  e 
di  essere  ribelli  a  Bologna  a  causa  d.  malva- 
gità di  Sante  Bentivoglio,  131,36-44;  Giacomo 
e  Obizzo  Pepoli  si  insignoriscono  di  Creval- 
core,  ove  erano  a  causa  d.  peste,  e  il  Senato 
fa  loro  saccheggiare  i  beni,  45-49;  Pietro  Fan- 
tuzzi piglia  Piumazzo,  ma  ne  è  subito  cacciato 
da  quei  d.  castello  che  fanno  prigioni  Giovanni 
e  Alessandro  Bernardini,  50;   132,  1-4. 

1449  settembre  lO  -  I  pred.  condotti  a  Bologna  sono 
impiccati,  132,  4-5. 

1449  settembre  11  -  Quei  di  Crevaleore  cacciano  i 
Pepoli  e  mandano  al  Senato  di  Bologna  per  un 
vicario,  132,  6-11. 

1449  settembre  13  -  Astorre  Manfredi  assedia  Castel 
San  Pietro,  132,  12-14;  ma  venuti  aiuti  d.  conte 
di  Campobasso  ai  Pepoli,  chiede  rinforzi  a 
Bologna,   14-19. 

1449  ottobre  13  -  Astorre  Manfredi  vedendo  che  nem- 
meno con  i  rinforzi  mandatigli  da  Bologna 
aveva  forze  sufficienti  a  combattere  i  Pepoli 
parte  di  Castel  San  Pietro  e  va  a  Medicina  che 
assedia  dando  il  guasto  al  territorio,  132,  19-21; 
quelli  d.  castello  si  arrendono,  salvi  i  fuoru- 
sciti, 21-23. 

*1449  ottobre  (?)  -  f  a  Milano  Francesco  Piccinino 
con  molta  gioia  d.  Bolognesi,  132,  27-29;  Astorre 
Manfredi  si  volge  di  nuovo  contro  Castel  San 
Pietro  per  vedere  di  cacciarne  i  banditi,  132, 
29-31. 

1449  ottobre  27  -  II  pred.  punta  le  artiglierie  contro 
il  castello  e  comincia  a  rovinarne  le  mura,  132, 
35-38. 

1449  ottobre  31  -  Sono  decapitati  in  Bologna  Tom- 
maso Cambi,  Bartolomeo  della  Cava  e  Gio- 
vanni Santi  perchè  ladri  e  amici  d.  Pepoli, 
132,  32-34. 

1449  novembre  1  -  Il  Senato  di  Bologna  fa  a  Medi- 
cina rovinare  il  palancato  e  spianare  l'argine 
perchè  non  vi  si  fortifichino  i  fuorusciti;  fa 
rovinare  anche  le  case  di  alcuni  che  avevano 
favorito  i  pred.,   132,  24-26. 

1449  novembre  16  -  Giunge  a  Bologna  il  nuovo  go- 
vernatore Giacomo  da  Cortona,  che  non  essendo 
subito  accettato  dal  Senato  va  ad  alloggiare  al 
vescovado,   132,  50;   133,  1-3. 

1449  novembre  18  -  Alcuni  di  Castel  San  Pietro,  per 
dare  tempo  al  viceré  di  Napoli  di  giungere  sul 
Bolognese  e  impedire  che  il  Manfredi  finisse  di 
atterrare  le  mura,  vanno  con  Achille  Malvezzi 
a  Bologna  mostrando  di  volere  trattare  l'accor- 
do col  Senato,   132,  39-45. 

*1449  novembre  -  Dopo  lunghi  ragionamenti  non  ac- 
cordandosi tornano  al  castello,  132,  46-47;  intan- 
to il  ricerè  di  Napoli  giunge  a  Lugo  e  manda 
un  trombetta  a  sfidare  il  Manfredi,   132,  48-49. 
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1449  novembre  19  -  Arriva  a    Bologna    un    messo  d.       1450 
pp.  con   ordine    al  nuovo    governatore  di  non 
l)artire  senza  sua  saputa,   133,  *S. 

1449  novembre  22  -  Il  Senato  di  Bologna  a  causa  del- 
l'arrivo d.  viceré  nel  Bolognese  ordina  al  Man-  1450 
fredi  di  togliersi  da  Castel  San  Pietro  e  riti- 
rarsi a  San  Lazzaro,  133,  6-9;  il  che  il  pred.  fa 
devastando  e  bruciando  il  territorio  all'intor- 
no, 9-12.  1450 

*1449  novembre  -  Il  Senato  di  Bologna  ha  notizia  che 
il  marchese  Gonzaga  con  cinquemila  armati  si 
apparecchiava  a  venire  sul  Bolognese,  sicché 
ordina  ai  contadini  di  porsi  in  salvo  con  gli 
averi  nei  luoghi  forti,  133,  13-16.  1450 

1449  novembre  25  -  Lodovico  Gonzaga  va  da  Mala- 
compra  a  Minerbio  e  Budrio  saccheggiando 
ogni  cosa  pure  fingendosi  amico,    133,   17-19. 

1449  dicembre  3-11  viceré  di  Napoli  giunge  a  Me- 
dicina con  molto  esercito  e  viene  a  colloquio 
col  marchese  Gonzaga,    133,  iO-23. 

1449   dicembre  5  -  Per  ordine    d.    Senato  di  Bologna 

Astorre  Manfredi  si  muove  per  assalire  all'im-       1450 
provviso  alla  Riccardina  il  Gonzaga,  ma  questi 
avutone  avviso  lo  assalta  per  via  e  lo  mette  in       1450 
fuga,   133,  24-31. 

1449  dicembre  -  Sono  inviati  dal  Senato  di  Bologna 

ambasc.  ai  Fiorentini   per    intenderne    l'animo       1450 
riguardo  ai  detti  eserciti,   133,  32-34. 

1449  dicembre  10  -  Il   Senato  di   Bologna  fa   tregua       1450 
con  Lodovico  Gonzaga  che  si  ritira  alla  Gaia- 
na  rubando  il  territorio  per  via,   133,  34-37.  1450 

1449  dicembre  12  -  Dal  Senato  sono  el.  ambasc.  al 
pp.  per  saperne  la  volontà  riguardo  alle  cose 
di  Bologna,   133,  37-39.  1450 

1449    dicembre   21    -    Giacomo    [Vannucci]   accettato 

per  governatore  di  Bologna    dal    Senato    entra       1450 

in  ufficio  con  le  solite  cerimonie,  133,  40-45;  cf. 

132,  50;  133,  1.  1450 

1449  dicembre  ■  Il    pred.    ha  un   colloquio    col  viceré 

di  Napoli,  dopo  il  quale  questi  parte  dal  terri- 
torio   Bolognese    per    la  Romagna,    133,    46-48;        1450 
anche  il  Gonzaga  fa  ritorno  ai  suoi  stati,  48-49. 

1450  -  Elezione  d.  magistrati  nuovi  di  Bologna  secon-       1451 

do  l'uso,   134,  1. 

*1450  gennaio  -  Il  Senato  di  Bologna  licenzia  Astorre       1451 
Manfredi  coi  soldati  e  ordina  ai  contadini  di 
tornare  alle  loro  case,   134,  2-4. 

*1450  gennaio  -  Per   ordine   d.   vesc.    si   fa   il   censi-       1451 
mento  d.  popolazione  di    Bologna  per  consta- 
tare  la    mortalità    cagionata    dalla    pestilenza, 
134,  5-7.  1451 

*1450  gennaio  -  Istituzione  in  Bologna   di   un   magi- 
strato per  la  cura  d.  pellegrini  di  passaggio  sul       1451 
Bolognese,    134,  8-17. 

1450  gennaio   14  -  Tornano  gli    ambasc.  bolognesi  al 
pp.,  che  fa  sapere  di    volere  il  libero  dominio 
d.  e,  134,  18-19;  al  che  non  consente  il  Senato,       1451 
19-20. 

1450  gennaio  26  -  Il  governatore  di  Bologna,  chia- 
mato a  Roma  dal  pp.  a  conferire  con  lui,  parte 
accompagnato  da  tre  ambasc.  d.  fazione  ben- 
tivolesca  promettendo  al  Senato  di  fare  buone  1451 
relazioni  al  pp.  sul  governo  d.  e,  134,  21-48; 
il  che  infatti  avviene,  48-135,  1-7. 


marzo  5  -  Giunge  a  Bologna  una  lettera  di  Fran- 
cesco Sforza  datata  d.  aó  febbraio,  con  la  quale 
il  pred.  annunzia  la  sua  elezione  a  duca  di 
Milano,   135,  18-33. 

marzo  16  -  Giunge  a  Bologna  il  nuovo  gover- 
natore card.  Bcssarione  costituito  anche  leg.  di 
tutta  la  Romagna  e  d.  marca  di  Ancona,  135, 
8-17. 

-  Giambattista  Bentivoglio  va  ad  Urbino  creato 
dal  duca  Federico  vicario  generale  d.  appella- 
zioni e  suo  segretario,  135,  34-42;  anche  Filippo 
Lambertini  lascia  Bologna  recandosi  ai  servigi 
d.  Caldora  nel  Napoletano,  43-136,   1-7. 

marzo  19-1  Pepoll  per  intimazione  d.  pp.  ren- 
dono Castel  San  Pietro  al  messo  inviato  dal 
nuovo  governatore  di  Bologna  card.  Bessarione 
e  8!  ritirano  a  Lugo,  136,  8-15;  il  messo  a  sua 
volta  torna  a  Bologna  e  scrive  d.  sua  missione 
al  pp.,  dal  quale  riceve  l'ordine  di  consegnare 
Castel  San  Pietro,  che  aveva  munito  a  nome 
d.  Chiesa,  a   Bologna,   15-17. 

aprile  6   -    Grave    inondazione   dell'Avesa,    136, 

18-32. 

maggio  16  -  Castel  San  Pietro  con  la  rocca  di 

Crevalcore   è    dal    messo    d,   pp.  consegnato    a 

Bologna,    136,  35-36. 
maggio  18-11  Senato  di  Bologna  manda  Basilio 

Rìnghlerl  commissario    a   Crevalcore,    136,   37. 
maggio  21   -  Virgilio  Malvezzi    va   commissario 

per  Bologna  a  Castel  San  Pietro,   136,  38. 

-  San  Bernardino  da  Siena  è  canonizzato  in  Roma 

dal  pp.  e  a  Bologna  se  ne    fa   festa   e    proces- 
sione,   136,  39-40. 

-  Lodovico  Avanzi  è  graziato  d.  forca  dal  leg. 
di  Bologna,    136,  41-44. 

giugno  20  -  Si  giostra  in  Bologna  il  palio  di  San 
Ruffino,  45. 

settembre  13-11  leg.  di  Bologna  per  tranquillità 
d.  e.  bandisce  i  fuorusciti  dal  territorio,  136, 
46-137,   1-5. 

[ottobre  1]  -  f  Lionello  d'Este,  gli  succede  nella 
signoria  di  Ferrara  il  fratello  Borso,   137,  6-7. 

-  Elezione  in  Bologna  d.  nuovi  magistrati  secondo 
l'uso,   137,  8-9. 

gennaio  16  -  Viene  impiccato  a  Bologna  Ossano 
da  Pescarola  per  un  dono  ricevuto  a  Modena 
da  Galeotto  Canetoli,  137,  10-12. 

febbraio  6  -  Si  colloca  a  Bologna  sulla  torre  d. 
pai.  d.  Signori  l'orologio  già  d,  torre  d.  cap„ 
137,  13-15. 

marzo  16  -  Giustìzia  in  Bologna  di  tre  traditori, 
137,   16-17. 

marzo  22  -  Viene  suonato  l'arrcngo  per  chia- 
mare il  popolo  di  Bologna  a  difesa  contro  il 
signore  di  Carpi  assoldato  dai  fuorusciti  con- 
tro la  e,  137,  18-24. 

aprile  16  -  Viene  ucciso  il  Gonfaloniere  di  Bo- 
logna Francesco  Guidotti  da  due  mugnai  men- 
tre faceva  la  ronda  di  notte,  137,  25-30;  i  pred. 
fuggono  di  e.  per  la  grata  di  Reno,  e  il  Senato 
fa  loro  spianare  le  case,  30-33. 

giugno  7-1  fuorusciti  di  Bologna  invitati  dai 
due  pred.,  che  loro  oflrono  di  farli  entrare  se- 
gretamente in  e.  per  il  passo  da  loro  conosciuto, 
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con  11  Pio,  Nicolò  da  Correggio  e  molti  armati 
s'incamminano  verso  Bologna  sostando  a  Borgo 
Panigale,  137,  34-41  ;  il  Senato  dubitando  un  loro 
assalto  fa  porre  in  difesa  la  e,  41-49. 

1451  giugno  8  -  Una  parte  d.  fuorusciti  partiti  da 
Borgo  Panigale  entrano  di  notte  in  Bologna 
per  la  grata  d.  canale  di  Reno,  13S,  10-16;  e  reca- 
tisi alla  porta  di  Galliera  senza  impedimenti  la 
aprono  a  Galeotto  Canetoli  e  al  Pio  clie  en- 
trano nella  e.  con  fanti  e  cavalli,  16-30;  l'im- 
presa così  bene  incominciata  volge  a  male  per 
il  coraggio  e  l'astuzia  di  Sante  Bentivoglio  e 
d.  suoi  che  riescono  a  ricacciare  i  fuorusciti 
di  e,  30-139,  1-5. 

1451  giugno  9-1  fuorusciti  pred.  tentano  impadro- 
nirsi di  Argile,  ma  sono  respinti  dai  contadini, 

139,  15-18;  rimane  con  altri  prigioniero  nella 
scaramuccia  coi  fuorusciti  Francesco  Ghisilieri, 
19-20;  che  da  Sante  Bentivoglio  apposta  accorso 
viene  condotto  a  Bologna  con  gli  altri  prigio- 
ni, 21-30. 

1451  giugno  11  -  Impiccagione  in  Bologna  di  France- 
sco Ghisilieri  e  d.  suoi  compagni  nel  guasto 
d.  Ghisilieri,   139,  34-36. 

*1451  giugno  -  Altri  fuorusciti  sono  confinati  e  gra- 
ziati, 139,  37-42;  tornano  in  Bologna  i  cittadini 
e  i  magistrati  fuggiti  all'entrare  d.  fuorusciti, 
e  per  la  loro  ignavia  sono  segnati  a  dito  dal 
popolo,  43-47. 

*1451  giugno  -  La  cappella  di  Santa  Brigida  è  unita 
alla  chiesa  di  San  Petronio,   139,  48-49. 

*1451  giugno  -  Il  Senato  fa  un  riparo  alla  grata  d. 
canale  di  Reno  per  impedire  che  da  essa  si  entri 
in  Bologna,  140,  l. 

1451  giugno  21  -  Sono  fatte  chiudere  dal  Senato  di  Bo- 
logna le  porte  d.  Pratello,  d.  Lame  e  Casti- 
glione,  140,  2-3. 

1451  giugno  28  -  Ambasc.  bolognesi  vanno  al  pp.  a 
narrargli  l'occorso,   140,  4-7. 

1451  luglio  15  -  Viene  impiccato  a  Bologna  Antonio 
Zonari  filatore,  che  temendo  non  si  scoprisse 
un  furto  di  seta  da  lui  fatto  era  andato  a  Mo- 
dena a  trattare  con  Galeotto  Canetoli  di  farlo 
entrare  in  Bologna  per  assicurarsi  l'impunità 
e  un  premio,   140,  12-16. 

1451  settembre  22  -  E  fatta  in  Bologna  la  sfera  del- 
l'orologio dalla  parte  d.  Piazza,   140,  17. 

1451   ottobre  27  -  È  finita  di  dipingere  la  pred.  sfera, 

140,  18. 

1451  ottobre  -  La  chiesa  di  Santa  Maria  di  Ravone  è 
unita  all'eremo  Camaldolese,    140,  19-20. 

1451  novembre  9  -  Giustizia  in  Bologna  contro  tre 
di  Serravalle  che  avevano  trattato  di  dare  que- 
sto luogo  ai  fuorusciti,  140,  21-26. 

1451  novembre  -  Bargi  e  altri  castelli  ribelli  a  Bo- 
logna sono  rovinati,  140,  27-28. 

1451  novembre  21  -  f  in  Imola  Romeo  Pepoli  avve- 

lenato dal  suo  barbiere,  140,  29-33. 

1452  -  Elezione  d.  magistrati  nuovi  di  Bologna  secon- 

do l'uso,  140,  34. 
1452  gennaio  20  -  Ambasc.  bolognesi  vanno  a  Ferrara 
ad  ossequiarvi  e  invitare  a  Bologna  l'imp.  Fe- 
derico venuto  in  Italia  per  incoronarsi  a  Roma, 
140,   35-40. 


1452  gennaio  24  -  L'imp.  Federico  V  parte  di  Fer- 
rara e  va  a  San  Prospero,   140,  46-47. 

1452  gennaio  25  -  Il  pred.  entra  in  Bologna  per  porta 
San  Donato  ricevuto  solennemente  da  tutta  la 
e,    140,  47;   141,  1-5. 

1452  gennaio  2&  -  L'imp.  ascolta  la  messa  in  San  Pe- 
tronio e  crea  molti  cav.,  141,  6-12;  è  convitato 
splenditlamente  dal  vesc.  e  visita  la  città,  12-16. 

1452  gennaio  27  -  L'imp.  parte  di  Bologna  uscendo 
da  porta  Santo  Stefano  all'uopo  riaperta,  141, 
17-19. 

1452  -  E  restaurata  dall'Arte  degli  Stracciaiuoli  in  Bo- 
logna la  Croce  dì  Porta  già  piantata  da  San 
Petronio,    141,  20-22. 

1452  -  Il  Senato  di  Bologna  istituisce  l'ufficio  d.  Re- 
gistro per  la  conservazione  degli  atti  e  stru- 
menti legali,  141,  23-28. 

1452  marzo  28  -  Giunge  a  Bologna  notizia  d.  incoro- 
nazione dell'imp.  e  dell'imperatrice,   141,  29-30. 

1452  maggio  9  -  L'imp.  passa  di  nuovo  per  Bologna 
entrando  da  porta  Santo  Stefano,   141,  31-33. 

1452  maggio  10-11  pred.  ne  parte  uscendo  da  porta 
Galliera  e  va  a  Ferrara,  141,  33. 

1452  [maggio  18]  -  L'imp.  Federico  crea  Borso  d'Este 
duca  di  Modena  e  Reggio,   140,  42-43. 

1452  -fa  Bologna  Giacomo  Battaglia  abate  di  Santo 
Stefano,  141,  34;  l'abbazia  e  posta  in  commenda 
e  consegnata  a  Vianesio  Albergati  che  ne  è  el. 
abate,   141,  34-36. 

1452  -  Don  Nicolò  veronese  è  condannato  a  f  dal  pod. 
di  Bologna  quale  mago  e  incantatore,  141,  37- 
39;  mentre  è  condotto  al  suppli/.io  è  liberato 
da  alcuni  giovani  e  si  salva  di  Bologna  uscen- 
done da  porta  Maggiore,  39-42  ;  il  pod.  sdegnato 
rinuncia  l'ufficio,  ma  è  placato  dal  Senato  che 
riesce  ad  arrestare  uno  d.  colpevoli,  mentre  gli 
altri  fuggono,  42-142,  1-5;  Antonio  Bisarini,  il 
prigioniero,  è  impiccato,  gli  altri  vengono  ban- 
diti, 6-11. 

1452  luglio  5  -  Sono  impiccati  due  studenti  e  un  oste 
che  avevano  trattato  di  introdurre  Galeotto 
Canetoli  in  Bologna,   142,   12-20. 

1452  agosto  20  -  Viene  condotto  prigioniero  a  Bolo- 
gna Gregorio  d'Anghiari  che  gli  Anziani  so- 
spettavano volesse  togliersi  dal  servizio  di  Bo- 
logna, 142,  21-22;  data  sicurtà  che  rimarrebbe 
allo  stipendio  d.  e.  è  rilasciato,  23-24. 

1452  -  Sono  approfondite  le  fosse  di  Bologna  quasi  in- 
terrate,   142,  25-27. 

1452  novembre    3    -  f   Gaspare   Malvezzi   e  gli   sono 

fatti  solenni  funerali,   142,  28-32. 

1453  -  Eiezione  d.  nuovi  Anziani  di  Bologna  secondo 

l'uso,  142,  42-43;  vengono  confermati  i  Sedici 
d.  reggimento,  44-143,  1-2. 

[1453  -  t  Giovanni  di  Anagni  bolognese  insigne  teo- 
logo] V.  J4S7  gennaio  /7. 

1453  gennaio  5  -  Supplizio  in  Roma  di  Stefano  Por- 
cari, celatamente  allontanatosi  da  Bologna,  ove 
era  confinato,  per  sollevare  Roma  alla  libertà, 
143,  7-19. 

1453  febbraio  17  -  Viene  rinnovata  a  Bologna  la  cam- 
pana dell'Arrengo  che  er.isi    rotta,    143,  20-21. 

1453  maggio-giugno  -  Clima  variabilissimo,  143,  29-35. 

1453  luglio  6  -    Giungono   a   Bologna   notizie  d.    ro- 
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vlne  cagionate  nel  Padovano  da  un  ciclone  se- 
guito da  violenta  tempesta  di  pioggia,  143,  41-48. 

1453  luglio  25  -  Ambasc.  bolognesi  vanno  a  Roma  a 
condolersi  con  il  pp.  d.  presa  di  Costantino- 
poli fatta  dai  Turciii,   143,    22-28. 

1453  -  Lodovico  Malvezzi  cap.  gen,  d.  Veneziani  è  fatto 
prigioniero  da  Bartolomeo  Colleoni  in  una  gior- 
nata campale  essendo  minore  di  forze,  143,  49- 
144,  1-3;  è  poi  liberato  per  opera  d.  Vene- 
ziani, 3. 

1453  luglio  26  -  Il  Senato  di  Bologna  fa  abbellimenti 
alla  ringhiera  d.  Pai.,   144,  5-7. 

1453  settembre  -  Sono  impiccati  in  Bologna  tre  che 
avevano  complottato  di  introdurre  i  fuorusciti 
in  e,   144,  7-11. 

1453  settembre  22  -  Don  Giovanni  Barìcelli  implicato 
nel  trattato  pred.  è  messo  in  gabbia,  144,  U-12. 

1453  -  Passa  di  Bologna  fra  Simonetta  eremitano  am- 
basc. del  pp.  a    Milano  e   Venezia,   144,    14-16. 

1453  novembre  22-1  frati  d.  Servi  in  Bologna  fini- 

scono il  loro  campanile  a  eccezione  d.  colonne, 
d.  finestre  e  d.  torricelle,  144,   17-18. 

1454  -  Elezione  d.  magistrati    nuovi  in   Bologna,   144, 

20;  Bartolomeo  Ercolani  è  el.  capo  d.  tribuni 
d.  plebe,  21-22. 

1454  gennaio  3  -  E  scoperto  in  Bologna  un  trattato, 
ordito  da  Battista  Manzoli  contro  il  Senato  in 
favore  d.  fuorusciti  e  ne  sono  imprigionati  i 
complici,   144,  25-39, 

1454  gennaio  14  -  Il  Senato  è  discorde  sulla  pena  da 
infliggere  al  prcd.  Manzoli;  sicché  Paolo  Volta 
andato  con  quattro  servitori  alle  prigioni  e  in- 
trodotto dal  Manzoli  lo  fa  impiccare  a  un  trave, 
144,  44;   145.   1-5. 

1454  gennaio  15  -  Sono  giustiziati  gli  altri  complici 
d.  pred.,   145,  9-12. 

1454  marzo  27  -  Borso  d'Este  dà  la  cittadinanza  fer- 
rarese ad  Achille,  Virgilio,  Lodovico,  Ercole, 
Pirro  e  Troilo  Malvezzi,  145,  18-20;  i  pred. 
anche  sono  fatti  dai  rispettivi  stati  cittadini 
di  Firenze  e  di  Padova,  20-21. 

1454  marzo  31  -  E  pubblicamente  bandito  un  trattato 
col  duca  d'Este  per  franchigie  scambievoli  nei 
rispettivi  stati  di  Bologna  e  Ferrara,  145,  22-27. 

1454  -  Il  leg.  di  Bologna  rinnova  con  il  magistrato  d. 
Sedici  gli  statuti  d.  e,  145,  28-36. 

1454  -  Il  Senato  di  Bologna  comincia  a  riedificare  il 
mon.  di  San  Michele  in  Bosco,   145,  37-42. 

1454  aprile  7  -  Pace  conclusa  a  Lodi  tra  Francesco 
Sforza  e  la  Signoria  di  Venezia,   145,  44-45. 

1454  aprile  10  ~  Passa  da  Bologna  un  messo  d.  Sforza 
ai  Fiorentini  per  annunciare  la  detta  pace,  145, 
43-44. 

1454  aprile  13  -  Giunge  a  Bologna  un  corriere  d. 
duca  di  Milano  e  uno  d.  Veneziani  a  comuni- 
care al  Senato  la  detta  pace,  145,  45;    14Ó,  1-28. 

1454  aprile  20  -  È  finito  il  nuovo  Battistero  d.  chiesa 
di  San  Pietro  in  Bologna,  e  vi  si  comincia  a 
battezzare,   146,  29-32. 

1454  aprile  23  -  Messi  d.  Fiorentini  al  Senato  di  Bo- 
logna annunziano  di  aver  fatto  pace  con  il  re 
di  Napoli,  il  duca  di  Milano  e  i  Veneziani,  146, 
33-45. 

1454  aprile  26  -  Sono  mandati  dal  Senato  di  Bologna, 


ambasc.  ai  .Signori  d'Italia  per  intenderne  il 
pensiero  riguardo  a  Giacomo  Piccinino  che 
aveva  minacciato  di  venire  nel  Bolognese  con- 
tro la  e,  147,  2-7;  ne  ricevono  il  consiglio  di 
armarsi,  7-10. 

1454  maggio  9  -  Numerosi  cav.  bolognesi  vanno  a 
Pesaro  a  prendere  Ginevra  Sforza  promessa 
sposa  di  Sante  Bentivoglio,   147,  11-22. 

*1454  maggio  -  Inviti  e  preparativi  fatti  da  Sante  pred. 
per  le  nozze,   147,  23-148,   1-31. 

1454  maggio  27  •  Si  abbatte  la  chiesa  di  San  Do- 
nato in  Bologna  per  ricostruirla  sul  canto  d. 
stessa  via,   151,  35-37. 

1454  maggio  2'-l  -  Arrivo  in  Bologna  d.  sposa  di  Sante 
Bentivoglio  e  doni  alle  nozze,   148,  32-149-150- 

151,  1-32. 

1454  -  Pace  tra  Venezia  e  i  Turchi,    151,  33-34. 

1454  giugno  16  -  Il  Senato  di  Bologna  manda  ambasc. 
a  Venezia  per  la  Lega  che  aveva  inteso  con- 
cludersi tra  Fiorentini,  il  duca  di  Milano  e  i 
Veneziani,   151,  38-41. 

1454  giugno  17  -  Violenta  tempesta  che  reca  gravi 
danni  al  Veronese,  Mantovano  e  Bologna,  151, 
42-152,    1. 

1454  luglio  6  -  Sono  finite  le  colonne  d.  finestre  nel 
campanile  d.  Servi  in  Bologna,   144,  18-19. 

1454  luglio  18-11  pred.  campanile  è  d.  tutto  finito, 
144,   19. 

1454  settembre  5  -  Giunge  nuova  in  Bologna  d.  con- 
clusione d.  pred.  Lega,   152,  2-3. 

1454  settembre  6  -  Giunge  un  corriere  d.  Fiorentini 
con  l'annuncio  d.  detta  Lega,   152,  3-7. 

1454  settembre  9  -  Tornano  a  Bologna  gli  ambasc. 
mandati  a  Venezia,    152,  8-9. 

*1454  settembre  -  Lavori  alle  fosse  di  Bologna  ordi- 
nati dal  Senato,  152,  10-13;  provvedimenti  presi 
per  fare  pagare  al  popolo  la  tassa  all'uopo  de- 
cretata, 13-19;  alcuni  cittadini  danno  principio 
ai  loro  bellissimi  pai.,  20-22. 

1454  -  Concessione  privilegiata  con  breve  pontificale 
a  Giovanni  Mangani  e  suoi  eredi  di  vendere 
cibarie  in  Castel  del  Vescovo,   152,  23-30. 

1454  -  Cattivo  raccolto  di  ogni  derrata  nel  Bolognese, 

152,  33-32;  è  fatto  in  Bologna  il    cappello  alla 
campana    dell'orologio,  33. 

1455  -  Elezione  d.  magistrati  nuovi  di  Bologna  secon- 

do l'uso,  152,  35-36. 

1455  gennaio  2  -  In  Bologna  Giovanni  Toschi  inna- 
morato di  una  figlia  di  Stefano  Conti  nipote 
di  Pierantonio  Macchiavelli  non  trovando  cor- 
rispondenza tenta  ucciderla  col  fidanzato  e  tutta 
la  famiglia  inviando  in  dono  tordi  avvelenati, 
152,  37-153,  1-10;  soccorsi  sollecitamente  tutti 
sì  salvano,  10-28;  ma  l'avvelenatore  è  scoperto 
e  gli  è  posta  addosso  una  taglia,  28-35;  i  suoi 
parenti  sono  privati  d,  loro  uffici  e  dignità, 
36-40. 

1455  gennaio  26  -  Il  re  di  Napoli  ratifica  la  pace  già 
conclusa  per  venticinque  anni  con  Fiorentini, 
Veneziani  e  duca  di  Milano,   153,  42-44. 

1455  febbraio  2-1  Fiorentini  ne  mandano  avviso  a 
Bologna,   153,  41-42. 

1455  febbraio  3-5  -  Feste  in  Bologna  per  la  pred. 
pace  e  Lega,  153,  45-46. 


830 


INDICE    CRONOLOGICO     [AA.  1455  febbraio-1456  agosto] 


1455  febbraio  6  -  Grave  terremoto  in  Val  di  Reno^ 
153,   47-<9. 

1455  -  Giacomo  Piccinino  invitato  dai  fuorusciti  e 
anche  dal  pp.  si  appresta  a  recarsi  nel  Bolo- 
gnese contro  la  e,  153,  50;  154,  1-8;  i  Bolo- 
gnesi mandano  per  aiuto  ai  vari  stati  amici,  8-9. 

1455  febbraio  14  -  Lodovico  Caccialupi  è  inviato 
dal  Senato  ambasc.  al  duca  Sforza  per  aiuto 
contro  il  pred.,   154,  9-10. 

1455  febbraio  19  -  Il  Caccialupi  giunge  a  Milano  e  fa 
la  sua  ambasciata  con  tanta  accortezza  che  ot- 
tiene soccorsi  dal  pred.,   154,  11-18. 

1455  febbraio  -  Il  Senato  manda  anche  Lodovico  Ben- 
tivoglio  al  pp.  a  fine  di  renderlo  benevolo  verso 
la  e,  154,  28-33;  il  Bentivoglio  così  saggia- 
mente risponde  alle  osservazioni  di  Nicolò  V 
che  ne  conquista  l'animo  e  ottiene  per  Bolo- 
gna quanto  la  e,  desiderava  e  grandi  onori  per 
sé,  33-155-156-157,   1-23. 

1455  marzo  -  Giacomo  Piccinino  udito  come  il  Ben- 
tivoglio era  riuscito  a  fare  cambiare  volere  al 
pp.,  desiste  dall'impresa  di  Bologna,   158,  32-34. 

1455  marzo  9  -  Lodovico  Bentivoglio  torna  a  Bolo- 
gna ricevuto  con  grandi  onori  e  con  doni  dai 
magistrati  e  dal  leg.,  157,  24-158,   1-31. 

1455  marzo  19  -  Giungono  nel  Bolognese  gli  aiuti  in- 
viati dallo  Sforza  parte  alloggiati  in  e.  e  parte 
nel  territorio,   154,   19-27. 

1455  marzo  23  -  Parte  di  Bologna  il  leg.  card.  Bes- 
sarione  a  cagione  d,  mortale  infermità  d.  pp., 
158,    41-44. 

1455  marzo  24  -  f  di  Nicolò  V,  158,  45-46. 

1455  marzo  28  -  Viene  notizia  a  Bologna  d.  f  d.  pp., 

158,  46-47. 

1455  aprile  8  -  Elezione  d.  nuovo  pp.  Calisto  III  al 
secolo  Alfonso  Borgia,   158,  48-50. 

1455  aprile  11  -  Si  fanno  a  Bologna  molte  feste  per 
l'elezione  d.  pp.  a  cui  il  Senato  manda  ambasc, 

159,  1-4. 

1455  aprile  23  -  Partono  di  Bologna  gli  ambasc.  al 
pp.,  che  sono  da  lui  benignamente  ricevuti, 
159,   4-6. 

1455  aprile  -  Calisto  III  nomina  leg.  di  Bologna  il 
card.  Lodovico  Milani,   159,  6-8. 

*1455  aprile  -  E  finita  la  cappella  di  Santa  Maria  d. 
Monte  fatta  cominciare  dal  card.  Bessarione, 
159,  9-15. 

1455  aprile  27  -  Giacomo  Piccinino  passa  di  Ferrara 
onorevolmente  accolto  dal  duca  Borso,  159,  16-17. 

1455  maggio  2-11  pred.  Giacomo  accampa  sotto  Co- 
tignola,   159,   17-18. 

1455  maggio  6  -  Di  qui  va  a  Camurà  e  San  Giorgio 
nel  Ravennate,   159,   18-19. 

1455  maggio  9-10  -  L'esercito  d.  duca  di  Milano  la- 
scia il  territorio  bolognese  con  aiuti  di  Bolo- 
gna e  va  in  Romagna  per  opporsi  al  Piccinino, 
159,  19-J3. 

1455  giugno  11  -  Giacomo  Piccinino  si  leva  con  tutto 
il  campo  e  si  volge  alla  Toscana  avendo  in 
animo  di  muovere  guerra  ai  Senesi,  159,  23-26. 

1455  -  Sua  azione  contro  i  pred,,  159,  26-30-,  ridotto 
a  mal  partito  in  Orbetello  è  salvato  dalle  ga- 
lee d.  re  di  Napoli  che  conclude  la  pace  tra  lui 
e  i  Senesi  a    determinate    condizioni,   30-35;   il 


Piccinino  prende  soldo  per  un  anno  dal  pp., 
35-36. 

1455  -  Il  Senato  di  Bologna  pone  una  tassa  sulle  biade 
per  potere  pagare  l'arretrato  ai  soldati,  159, 
37-38. 

1455  giugno  17-18  -  Freddi  e  nevicate  intense  quali 
di  inverno,    159,  39-41. 

1455  giugno  22  -  Consacrazione  d.  chiesa  di  San  Mi- 
chele in  Bosco  fatta  da  Daniele  da  Lodi,  159, 
42-45. 

1455  -  Viene  canonizzato  dal  pp.  San  Vincenzo  Fer- 
rari dell'ordine  d.  Predicatori,   159,  46. 

1 455  giugno  29  -  Il  nuovo  governatore  Milani  fa 
solenne  entrata  in  Bologna,  159,  47-160,  1;  si 
corre  in  suo  onore  il  palio  di  San  Pietro,  1-3; 
con  lui  arriva  Rodrigo  Borgia  nipote  d.  pp.  più 
tardi  pp.  Alessandro  VI,   4-6. 

1455  luglio  3  -  Passa  di  Bologna  con  largo  seguito, 
Giovanni  di  Provenza  di  ritorno  in  Francia, 
160,  7-13. 

1455  agosto  8  -  Per  opera  dell'ingegnere  Aristotele 
Fioravanti  la  torre  d.  Chiesa  di  Santa  Maria 
della  Magione  in  Bologna  dal  luogo  ove  si  tro- 
vava viene  trasportata  più  vicino    alla  chiesa, 

160,  14-29. 

1455  agosto  29  -  Per  incarico  d.  pp.  si  reca  a  Bolo- 
gna fra  Paolo  da  Roma  a  predicarvi  in  favore 
dell'impresa  contro  i  Turchi,  per  la  quale  si 
raccolgono  dai  cittadini  settemiladuecento  lire, 
che  sono   mandate  al  pp.,   160,  30-48. 

1455  settembre  3-11  pred.  architetto  Aristotele  Fio- 
ravanti raddrizza  il  campanile  di  Cento,   160, 

49-161,    1-2. 

1455  settembre  8  -  Giunge  nuova  in  Bologna  dell'uc- 
cisione di  Ghiberto  da  Correggio  operata  dai 
Senesi  perchè  li  aveva  traditi,   161,  3-5. 

1455  novembre  13  -  Si  principia  a  costruire  il  mon. 
d.  Suore  d.  Corpo  di  Cristo,   161,  6-7. 

1455  -  Donativo  fatto  dai  signori  a  Sante  Bentivoglio 
con  il  consenso  d.  leg.,   161,  8-12. 

[1455  -fa  Bologna  Giovanni  d'Anagni  bolognese, 
insigne  teologo  e  arcidiacono  di  Bologna]  v. 
i^J7  gennaio  17. 

1455  dicembre  20  -  Violento  terremoto  che  reca  molti 

danni  a  Bologna  e  al  territorio,   161,  25-30. 

1456  -  Elezione  d.  magistrati  di  Bologna  secondo  l'uso, 

161,  31-32. 

1456  febbraio  22  -  f  a  Bologna  Melchiorre  da  Moglio 
Gonfaloniere  di  Giustizia,   161,  33-36. 

1456  febbraio  23  -  I  Signori  di  Bologna  sborsano  cen- 
to lire  per  le  esequie  d.  pred.,   161,  37-44. 

1456  febbraio  24  -  È  el.  Gonfaloniere  in  luogo  d.  pred. 
Pirro  Malvezzi,    162,  1-3. 

1456  giugno  -  Apparizione  di  una  cometa,   162,  4-9. 

1456  giugno  22  -  Prodigi  a  Firenze,   162,  10-13. 

1456  -  Vivono  in  questo  tempo  a  Bologna  Nicolò  Pe- 
poli,  Ghisilardo  Ghisilardi,  Bartolomeo  Lam- 
bertìni,  Antonio  Grassi,  Lodovico  Albergati  e 
Lodovico  Beccadelli  famosissimi  dottori,  162, 
14-16. 

1456  luglio  20  -  Arrivano  a  Bologna  da  Ferrara  ven- 
ticinque monache  per  abitare  nel  mon.  di  S. 
Chiara  o  d.  Corpo  di   Cristo,   162,   17-29. 

1456  agosto   5    Giovanni   d'Angiò-Lorena  concede   ai 


[A.  1456  agosto-1459  gennaio]        INDICE   CRONOLOGICO 


831 


figli  di  Gaspare  Malvezzi  d'inquartare  nel  loro 
scudo  l'arme  di  Lorena,   162,  30-35. 

1456  -  Calisto  III  crea  Carlo  Malvezzi  conte  d.  Selva 
con  privilegi,   162,  36-37. 

1456  -  Grandi  feste  in  Bologna  per  la  vittoria  ripor- 
tata dai  Cristiani  contro  i  Turchi,   162,  38-45. 

1456  -  In  ringraziamento  d.  pred.  vittoria  il  pp.  or- 
dina in  tutta  la  cristianiteà  si  suoni  l'Avemaria 
dopo  la  nona  di  ogni  giorno,   45-163,   1-5. 

1456  agosto  22  -  In  Bologna  si  comincia  a  suonare 
l'Avemaria  alle  diciotto  di  ogni  giorno,  163,  5-6. 

1456  agosto  24  -  Giungono  notizie  a  Bologna  di  un 
violento  uragano  di  vento  con  gravi  danni  ab- 
battutosi sul  Fiorentino,   163,  7-14. 

1456  -  Apparecchi  di  feste  sontuose  a  Bologna  per  il 
matrimonio  di  Lodovico   Malvezzi,   163,   15-16. 

1456  ottobre  18  -  Il  governatore  Milani  parte  di  Bo- 
logna con  il  fratello  per  recarsi  a  Roma  a  pren- 
dervi Il  cappello  cardinalizio,   163,  17-20. 

1456  -  Cambiamento  di  residenza  degli  Eremitani  in 
Bologna,   163,  21-26. 

1456  -  t  di  pestilenza  in  Bologna  Andrea  ManzolinI 
e  Melchiorre  Azzoguldi,    163,  27-29. 

1456  dicembre  5  -    Violento  terremoto  nel  regno    di 

Napoli  con  infiniti  danni  e  vittime,  163,  30- 
164,   1-10. 

1457  -  Elezione  d.  magistrati   nuovi  di  Bologna,    164, 

11-12. 
1457   gennaio    10-18    -   Si   fanno    a    Bologna    solenni 
processioni  per  scongiurare  la  pestilenza,    164, 
13-29. 

1457  [gennaio  17]  -fa  Bologna  Giovanni  d'Anagni 
insigne  teologo  e  arcidiacono  di  Bologna,  164, 
30-38;  cf.    143,    3-6;    161,  13-24;  [v.  14S3,  t4Ss]- 

1457  -  Federico  da  Montefeltro  e  Giacomo  Piccinino 
condottieri  d.  re  di  Aragona  muovono  guerra 
a  Sigismondo  Malatesta  signore  di  R.imini,  164, 
39-40. 

1457  gennaio  20  -  Ritorna  da  Roma  a  Bologna  il  go- 
vernatore Milani,   164,  41-42. 

1457  -  t  Gaspare  [Sighicelli]  insigne  predicatore  e  vesc. 
d'Imola  e  in  suo  luogo  il  pp.  nomina  Antonio 
Volta,  165,  43-44. 

1457  -  È  ucciso  dal  bargello  di  Bologna  il  diciottenne 

Matteo  Canetoli  che  era  in  viaggio  da  Firenze 
per  Lucca,  164,  45-165,  1-3;  f  di  pestilenza  a 
Bologna  Battista  Sampieri  e  Gaspare  Ringhleri 
d.  Sedici  Riformatori,  165,  4-6. 
1457-1462  -  Sotto  il  dogato  di  Pasquale  Malipiero  si 
diflbnde  l'arte  d.  stampa  nel  Veneto,   166,  3-6. 

1458  -  Elezione  d.  magistrati  nuovi  di  Bologna  secondo 

l'uso,   165,  7. 

1458  gennaio  27  -  Vanno  ambasc.  bolognesi  al  pp. 
a  causa  di  Giacomo  Piccinino  che  si  temeva 
venisse  sul  Bolognese,  165,   8-13. 

1458  febbraio  7  -  Tiberto  Brandolinl  giunge  a  Bolo- 
gna,   165,    14-16. 

1458  febbraio  8  -  Sigismondo  Brandolini  figlio  d. 
pred.  prende  in  moglie  Antonia  Bentivoglio 
figlia  di  Annibale,  165,  17-18;  Tiberto  parte  per 
Imola  a  sposarvi  una  figlia  di  Guidantonìo 
Manfredi,   18-20. 

1458  febbraio  21  -  Il  pred.  di  nuovo  passa  di  Bolo- 
gna con  la  sposa,  21-22. 
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febbraio  23  -  Il  Brandolini  ne  riparte  con  la 
moglie  e  la  nuora,  165,  23-24. 

-  Terremoto  a  Città  di  Castello  e  in  Puglia,  165» 

J5-26. 

giugno  2  -  Nanni  Savi,  bandito  di  Cento  dal 
partito  a  lui  avverso,  vi  rientra  col  suoi  senza 
fare  male  ad  alcuno,  165,  25-26;  il  Senato  di 
lìologna  si  adopra  a  pacificare  i  due  partiti  ma 
l'accordo   è  rotto  di   nuovo,  26-38. 

giugno  25  -  t  Alfonso  d'Aragona  re  di  Napoli 
lasciando  i  reami  ereditari  al  fratello  Giovanni 
e  il  regno  di  Napoli  da  lui  conquistato  al  figliuol 
suo  naturale  Ferdinando,   165,  39-42. 

luglio  20  -  Si  trovano  in  San  Pietro  di  Roma 
nella  cappella  di  Santa  Petronilla  due  casse 
d'argento  di  molto  valore  con  due  corpi  dentro, 

165,  43-46. 

-  Essendo  il  pp.  gravemente  infermo  il  leg.  di 
Bologna  parte  per  Roma,   165,  46-49. 

-  Vive  in  questo  tempo  Antonio  Panormita  bo- 
lognese, grande  erudito,   166,   1-2. 

agosto  6  -  t  Calisto  III,  166,  7-9. 
agosto  10  -  Si  apprende  in  Bologna  la  f  d.  pred, 
e  che  i  Turchi  si  sono  impadroniti  d.    Morea, 

166,  9-13. 

agosto  19  -  Elezione    di  Pio   II   al   secolo  Enea 

Silvio  Piccolomini,  166,   14-17. 
agosto  28  -  Il  Senato  di  Bologna  manda  ambasc. 

al  nuovo  pp.  a  fargli  omaggio,   166,  18-21. 
novembre    12-1  pred,  tornano  a  Bologna  col 

nuovo  governatore  Angelo  Capranica,  166,  21-24. 
dicembre  24  -  Grave  incendio  in  Bologna,   166, 

25-27. 

-  Clima  e  raccolto  dell'annata,  166,  28-35. 

-  Elezione  d.  nuovi  magistrati  di  Bologna  secondo 

l'uso,  166,  36. 
gennaio   -   Giacomo   Paltroni   torna   a   Bologna 
dalla  podesteria    di    Ferrara    fatto    cav,    aurato 
da  Borso  d'Este,   166,  37-39. 

-  Vive  in  questo  tempo  Pietro  Magnani  bolo- 
gnese dottore  di  legge,   166,  40. 

-  Giovanni  Felicini  cade  in  guai  per  avere  pro- 

messo denari  al  signore  di  Carpi  e  a  Galeotto 
Canetoli,  e  si  rivolge  per  aiuto  al  suo  amico 
Virgilio  Malvezzi,  che  glielo  accorda,  166,  41- 

167,  l-il. 

gennaio  23  -  Giovanni  Felicini,  avuto  sicurtà  dal 
Senato  per  opera  d.  Malvezzi,  è  condotto  dal 
pred.  al  pod.  per  spiegargli  il  fatto,  167,  11-15; 
è  condannato  in  trentamila  lire,  ma  non  però, 
secondo  la  fede,  lasciato  libero,  15-16. 

gennaio  22  -  Il  pp,  parte  di  Roma  per  Mantova 
ove  aveva  dato  convegno  alla  cristianità  per 
trattare  d.  modo  di  opporsi  ai  Turchi,  167,  35-40. 

gennaio  -  Il  Senato  avvisato  dal  pp.  che  sarebbe 
passato  di  Bologna  fa  preparativi  per  riceverlo 
con  la  sua  corte  ed  elegge  all'uopo  i  Sei  di 
Balia,  167,  40-46;  i  pred,  scrivono  al  duca  di 
Milano  che  loro  mandi  aiuti  temendo  che  il 
pp.  non  abbia  in  animo  di  rimettere  i  Canetoli 
in  e.  e  insignorirsene,  46-168,  1-2;  lo  Sforza  pro- 
mette di  mandare  a  Bologna,  sotto  colore  di 
onorare  il  pp.,  buon  nerbo  di  soldati  con  il 
figliuolo,  2-4. 
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1459  -  Provvedimenti  presi  per  l'alloggio  e  il  mante- 
nimento degli  ospiti,  168,  5-20. 

1459  febbraio  19  -  Giovanni  Felicinl  indebitamente 
trattenuto  prigione  è  dal  Malvezzi  e  dal  suoi 
tratto  a  forza  di  carcere,  167,  16-19;  d.  che  11 
Senato  porta  lagnanza  al  governatore,  19-21  ;  il 
Malvezzi  si  difende  energicamente  e  ottiene  che 
il  Felicini,  presentatosi  al  governatore,  ne  vada 
libero,  21-23. 

1459  -  Sante  Bentivoglio  sdegnato  contro  il  Malvezzi 
di  questo,  per  dargli  ombra  fa  venire  a  Bolo- 
gna Galeazzo  e  Guido  Pepoli  ancora  fanciulli, 
e  li  fa  nominare  conti,   167,  24-34. 

1459  aprile  l  -  Gianfrancesco  Poeti  è  fatto  cav.  au- 
rato dal  governatore  di  Bologna  nella  chiesa 
di  San  Domenico,   168,  21-25. 

145  0  aprile  -  Invasione  di  rughe  nel  territorio  di  Bo- 
logna che  divorano  i  pampini,   168,  26-28. 

1459  aprile  9-11  Senato  di  Bologna  manda  Lodovico 
Caccialupi  e  Cristoforo  Caccianemici  a  incon- 
trare Galeazzo  Maria  Sforza  che  veniva  a  Bo- 
logna con  cavalli  e  fanti,  168,  29-34. 

1459  aprile  -  Accoglienze  fatte  al  pred.  nel  territorio 
e  in  e,  168,  34-47;  suo  seguito,  48-169,  1-24;  le 
squadre  d.  cavalli  e  fanti  da  lui  condotte  al- 
loggiano nel  territorio,  25-26;  sono  consegnate 
a  Galeazzo  Maria  due  porte  d.  e,  26. 

1459  aprile  14  -  Il  pred.  va  a  Firenze  incontro  al  pp., 
169,   27-30. 

1459  aprile  17  -  f  in  Bologna  Azzo  da  Quarto,  uno 
d.  Sedici,  169,  31-32. 

1459  aprile  23  -  Il  pp.  parte  di  Siena,   169,  33. 

1459  aprile  25  -  11    pp.    arriva  a   Firenze,  169,    33-34. 

1459  maggio  1  -  Il  Senato  di  Bologna  manda  Achille 
Malvezzi,  Giacomo  Orsi,  Lodovico  Caccialupi 
e  Pietro  Magnani  a  Firenze  a  fare  seguito  al 
pred.,   169,  37-40. 

1459  maggio  5  -  Pio  II  lascia  Firenze  incamminato  a 
Bologna,   169,  41. 

1459  maggio  6-11  conte  Galeazzo  Maria  Sforza  pre- 
cede il  pp.  a  Bologna  e  vi  entra  ricevuto  con 
grandissima  pompa  e  onore,   169,   42-43. 

1459  maggio  7  -  Arriva  a  Bologna  il  card.  Bessarione, 

169,  44-45. 

1459  maggio  8-11  pp.  giunge  a  Lojano  dove  crea  cav. 
aurato  Giovanni  Pasi  cap.  d.  montagna  che  lo 
aveva  splendidamente  trattato,  169,  46;  170,  1; 
la  sera  va  a  cena  a  Pianoro,  1. 

1459  maggio  8  -  Sante  Bentivoglio  convita  Galeazzo 
Maria  Sforza  e  il  suo  seguito  e  Virgilio  Mal- 
vezzi offre  la  sera  ai  pred.  una  cena  sontuosa, 

170,  2-3. 

1459  maggio  9-11  Reggimento  di  Bologna  va  incontro 
a  Pio  II  a  Pianoro  e  lo  conduce  a  pranzo  al 
Crociali,  170,  4-6;  alla  sera  il  pp.  entra  In  e. 
con  grandissima  pompa  e  dagli  Anziani  gliene 
sono  presentate  le  chiavi  e  offerta  la  signoria, 
6-10;  giunto  il  pp.  innanzi  alla  casa  di  Gia- 
como Ingrati  lo  fa  cav.  e  gli  cambia  il  cognome 
di  Ingrati  in  Grati,  10-13. 

1459  maggio  11  -  Tutti  l  magistrati  e  nobili  vanno 
a  fare  riverenza  a  Pio  II,  170,  31-33;  Bornio  da 
Sala  incaricato  di  fare  l'orazione  a  nome  d.  e. 
pronuncia  un   discorso   contro   il   Reggimento 


che  accusa  di  mal  governo  pregando  il  pp.  a 
provvedervi,  33-35  ;  è  lodato  dal  pred.,  36-37,  che 
seco  lo  conduce  a  Ferrara,  38-40;  ma  è  preso  In 
odio  e  punito  dai  Rettori  che  gli  tolgono  tutti 
gli  uffici,  40-41. 

1459  maggio  13  -  Il  pp.  canta  la  messa  In  San  Pe- 
tronio e  dà  ai  convenuti  l'apostolica  benedi- 
zione,   170,   22-25. 

*1459  maggio  -  Sono  presentati  dal  Senato  di  Bologna 
doni  al  pp.,  ai  card,  e  alio  Sforza,  170,  26-32. 

*1459  maggio  -  Il  Senato  fa  correre  un  palio,  171, 
34-36. 

*1459  maggio  -  Galeazzo  Maria  Sforza  fa  cav.  aurato 
Giacomo  dal  Lino,   170,  33. 

1459  maggio  15  -  Nasce  Ercole  Bentivoglio  figlio  di 
Sante  e  di  Ginevra,  171,  37-38. 

1459  maggio  15  -  f  a  Bologna  Filippo  Bargelllni  d. 
Sedici,  171,  39-40. 

1459  maggio  16-11  pp.  parte  di  Bologna  per  Ferrara 
con  tutta  la  sua  corte,  171,  41-44;  anche  parte 
Galeazzo  Sforza  con  tutti  l  suol  soldati,  46-47. 

1459  maggio  27  -  Pio  II  entra  in  Mantova,  171,  44-45. 

1459  luglio  12  -  Torna  il  vesc.  a  Bologna  da  Cento, 

172,  3-4. 

1459  agosto  31  -  t  a  Bologna  Lodovico  Marescotti 
d.  Sedici,  172,  5-15. 

1459  -  A  richiesta  d.  pp.  il  Senfito  di  Bologna  manda 
suoi  ambasc.  a  Mantova,  172,  16-18. 

1459  -  Col  consenso  d.  leg,  di  Bologna  e  d.  magistrati, 
Sante  Bentivoglio  compra  le  case  già  di  Andrea 
Avoglì  per  fabbricarvi  il  suo  pai.,  172,  19-21. 

1459  -  Si  eleggono  i  successori  d.  Sedici  defunti,  172, 
22-26;  su  proposta  di  Sante  Bentivoglio  sono 
el.  sette  Signori  soprannumerari  per  ovviare  in 
caso  di  t  a  nuove  elezioni,  27-33. 

1459  -  t  In  Bologna  Filippo  da  Milano  eccellente  me- 

dico,  172,  34-35. 

1460  -  SI  creano  l  magistrati  nuovi  di  Bologna  secondo 

l'uso  d.  e.  all'infuori  d.  Gonfaloniere  di  Giu- 
stizia che  viene  el.  a  piacimento  d.  Sedici,  172, 
36-43. 

1460  gennaio  10-11  Senato,  terminato  il  congresso 
in  Mantova,  manda  ambasc.  al  pp.  a  invitarlo 
a  passare  di  Bologna,  172,  44-173,  1-5,  ma  in- 
tanto provvede  la  e.  di  armati,  9-10. 

1460  gennaio  22  -  Pio  II  giunge  a  porta  Galliera  ed 
è  condotto  con  solenne  pompa  in  e,  173,  6-9. 

1460  gennaio  -  Vive  in  questo  tempo  fra  Lodovico 
da  Bologna  d.  Minori,  letterato  insigne,  173, 
11-14. 

1460  gennaio  23  -  Pio  II  radunati  i  Sedici  si  congeda 
raccomandando  loro  la  pace  e  quiete  di  Bologna 
e  dolendosi  d.  loro  diffidenza  a  suo  riguardo  ; 
li  esorta  a  essere  buoni  figliuoli  d.  Chiesa,  173, 
15-28;  il  pred.  parte  per  Pianoro,  28-29. 

1460  gennaio  24  -  Pio  II  s'incammina  per  Firenze  a 
Siena,  173,  29-30. 

1460  gennaio-settembre  -  Pio  II  si  trattiene  a  Siena, 

173,  30. 

1460  febbraio  1  -  Sante  Bentivoglio  comincia  a  fare 
abbattere  le  case  che  aveva  comprato  In  via  Ca- 
stagnoli per  farvi  fabbricare  il  suo  pai.  avendo 
già  mandato  a  Firenze  per  l'architetto  Pago  o 
Pagno,  173,  31-34. 
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1460  marzo  -  Il  pp.  ordina  una  decima  straordinaria 
per  la  guerra  contro  il  Turco,  che  poi  non  è 
fatta,  173,  42-174,  1-4. 

1460  marzo  5  -  Si  cominciano  a  cavare  1  fondamenti 
d.  pai.  d.  Bentivoglio  d.  quale  11  Pago  aveva 
già  fatta  pianta  e  modello,   173,  34-36. 

♦1460  marzo  5  -  Pio  II  crea  cinque  card,  tra  i  quali 
Angelo  Capranica  leg.  di  Bologna,   174,  5-6. 

1460  marzo  7  -  Giunge  a  Bologna  la  nuova  d.  pred. 
elezione  e  se  ne  fa  gran  festa,  174,  6-7. 

1460  marzo  12  -  Sante  Bentivoglio  pone  la  prima 
pietra  d.  suo  pai.,  173,  37-41. 

1460  marzo  17-11  Capranica  parte  per  Siena  ove 
era  il  pp.  accompagnato  da  ambasc.  di  Bolo- 
gna,  174,  8-11. 

1460  aprile  10  -  II  Capranica  avuto  il  cappello  torna 
a  Bologna,  174,   11-12. 

1460  -  Si  pubblica  in  Bologna  dalla  Ringhiera  l'indul- 
genza plenaria  concessa  dal  pp.  alla  Cliiesa  di 
Santa  Maria  d.  Monte  per  l'Assunta,  174,  13-15. 

1460  luglio  3  -  Ecclissi  di  luna,  174,  l6-)7. 

1460  luglio  15  -  Federigo  imp.  concede  ai  figli  di  Ga- 
spare Malvezzi  il  titolo  di  conti  palatini  e  ba- 
roni d.  sacro  impero  con  molti  privilegi,  174, 
18-21. 

1460  -  Nicolò  dall'Arca  compie  il  sarcofago  di  San 
Domenico  in  Bologna  già  cominciato  da  Ni- 
colò Pisano,   174,  22-25. 

1460  luglio   18   -  Ecclissi  di  sole,   174,  26-27. 

1460  agosto  23  -  Lodovico  Malvezzi,  licenziato  dai 
Veneziani,  attende  nel  territorio  Bolognese  la 
conferma  d.  condotta  d.  pp.,   174,  28-33. 

1460  settembre  -  Il  Malvezzi  ottenuta  la  pred.  con- 
dotta ha  la  custodia  d.  Marca  e  d.  Romagna, 
ove  si  reca  e  ove  muove  guerra  a  Sigismondo 
Malatesta  con  molta  fortuna,  174,33-36;  cf.  31. 

1460  settembre  10-11  pp.   da   Siena  torna  a   Roma, 

173,  30. 

1460  novembre  18  -  Angelo  Capranica  parte  per  Roma 

chiamatovi  dal  pp.,  174,  37-39. 
1460  dicembre    11    -   Lodovico   Malvezzi   saccheggia 

Fano  e  con  ricca  preda  torna  a  Iesi,  174,  40-42. 

1460  -  Clima  dell'annata,  174,  43. 

1461  -  Elezione  d.  magistrati  nuovi  di  Bologna  secondo 

l'uso,  174,  44. 
1461   -  Giacomo   Bartolomei  è   decapitato  in  Bologna 

perchè  aveva  complottato  di  avvelenare  Sante 

Bentivoglio  174,  45-47. 
1461    -   Ribellione    di    Cento    e    d.    Pieve    a    Bologna, 

174,  48. 

1461  maggio  1  -  Il  Senato  di  Bologna  con  pubblico 
bando  isola  gli  abitanti,  e  dà  loro  tempo  venti- 
cinque giorni  per  ravvedersi,   174,  48;  175,   1-5. 

1461  -  Ricorso  d.  Centesi  al  vesc,  che  nulla  risponde; 
e  al  duca  di  Ferrara,  che  loro  manda  aiuti,  175, 
6-10;  è  rimesso  l'arbitrato  d.  contesa  al  duca 
di  Milano  che  sentenzia  in  favore  di  Bologna, 
12-14;  ma  i  Centesi  e  il  vesc.  rifiutano  di  sot- 
tostare al  suo  giudizio,  14-15. 

1461  giugno  -  Torna  a  Bologna  da  Roma  il  leg.,  175, 
16-17. 

1461  giugno  22  -  Ecclissi  di  luna,  175,  18-19. 

1461  giugno  29-1  fratelli  Dozza,  beccai,  uccidono  Fran- 
cesco Tibaldo   dalie   Ruote   nella  Mascarella   e 


uno  di  essi  ferisce  il  Gonfaloniere  Andrea  Ben- 
tivoglio accorso  al  rumore,  175,  20-24;  i  col- 
pevoli sono  condannati  al  bando,  e  i  loro  beni 
distrutti,  24-28. 

1461  luglio  2  -  Fiera  battaglia  a  Castelleone  tra  Lodo- 
vico Malvezzi  per  la  Chiesa  e  Sigismondo  Ma- 
latesta, 175,  29-43;  la  vittoria  resta  al  Malate- 
sta per  la  indisciplinatezza  d.  cap.  d.  Chiesa, 
43-49. 

1461  luglio  19  -  Il  Malatesta  s'incammina  in  Abruzzo 
per  aiutare  Giacomo  Piccinino,  ma  mentre  è 
per  vìa  saputo  che  il  pp.  mandava  genti  nella 
Marca  torna  indietro  a  difendere  il  suo  stato, 

175,  SO;   176,  1-3. 

1461  luglio  20  -  t  Carlo  VII  re  di  Francia  e  gli  suc- 
cede il  Delfino  Luigi  XI,  176,  6-7. 

1461  agosto  3  -  Tali  nuove  giungono  a  Bologna  a 
Sante  Bentivoglio  per  lettere  di  Francesco 
Sforza,  176,  4-5. 

1461  agosto  14  -  Francesco  dal  Borghetto,.  servo  di 
Petronio  Papazzoni,  lo  assassina  per  derubarlo, 

176,  8-17;  in  seguito  uccide  la  serva  e  la  mo- 
glie dell'assassinato  e  ferisce  una  bambina  d. 
pred.  lasciandola  per  morta,  17-25  ;  impadroni- 
tosi di  molti  valori  fugge,  25-30;  ma  scoperto 
il   delitto   è   inseguito,   raggiunto    e   preso,  30- 

177,  1-20;  è  squartato  dopo  vari  tormenti,  20-26. 
1461  ottobre  4  -   Si   giostra   in   Bologna   il   palio    di 

San  Petronio,  177,  27-28. 

1461  ottobre  23  -  Passa  di  Bologna  il  card.  Bessa- 
rione  di  ritorno  dalla  Germania,  177,  29-30. 

1461  ottobre  25  -  Il  pred.  è  visitato  dal  leg.,  dagli 
Anziani  e  da  molti  nobili,  177,  31-32;  dopo  il 
vespro  arma  cav.  ai  Servi  Michele  Gozzadinì, 
32-34. 

1461  novembre  4  -  Il  card.  Bessarione  parte  di  Bo- 
logna per  la  Romagna  diretto  a  Roma,  177, 
35-36. 

1461  novembre  5-11  leg.  parte  per  Roma  ove  il  pp. 
aveva  convocato  tutti  i  card.,  arcivesc.  e  vesc, 
177,  37-38. 

1461  novembre  -  Sigismondo  Malatesta  e  Astorre  Man- 
fredi sono  dal  pp.  scomunicati  in  San  Pietro 
perchè  disobbedienti  alla  Chiesa  e  perchè  non 
le  pagavano  il  censo,  177t  40-42. 

1461  novembre  20-22  -  È  dì  passaggio  a  Bologna  la 
regina  di  Cipro  diretta  al  duca  di  Savoia,  177, 
39-50. 

1461  novembre  25  -  Il  leg.  torna  a  Bologna  da  Roma, 
177,  39. 

1461  dicembre  10  -  Giungono  notizie  a  Bologna  di 
gravi  terremoti  nell'Aquilano,  177,  50-178,  1-2. 

1461  dicembre  -  I  Veneziani  sono  sconfitti  dai  Tur- 
chi in  Morea,   178,    3-7. 

1461  dicembre  4  tempora  -  Il  pp.  elegge  cinque  card. 
tra  cui  Francesco  Gonzaga,   178,  8-9. 

1461  -  f  a  Bologna  suor  Giovanna  Borselli  o  degli 
Albertucci,  178,  11-12. 

1461  -  Raccolto  dell'annata,   178,  io. 

1462  -  Si  creano  i  magistrati  nuovi  di  Bologna  secondo 

l'uso,  178,  13;  nuovi  provvedimenti  riguardanti 
la  elezione  agli  uffici  per  ricavarne  una  somma 
di  ventimila  lire  da  presentare  al  duca  di  Mi- 
lano, 178,   13-23. 
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1462  -  Lodovico  Malvezzi  terminata  la  condotta  con 
la  Chiesa  si  unisce  a  Matteo  da  Capua  e  si 
impadronisce  col  pred.  di  buona  parte  del- 
l'Abruzzo,   178,   24-26. 

1462  gennaio  -  Freddo  intenso,  178,  27-29. 

1462  febbraio  -  Si  manifestano  per  il  gran  freddo  varie 
malattie,   178,  30-31. 

1462  febbraio  24-26  -  Passano  di  Bologna  due  card, 
francesi  diretti  al  pp.,  178,  32-35;  al  quale  por- 
tano l'obbedienza  di  tutta  la  Francia  da  parte 
di  Luigi  Xr,  35-36. 

1462  marzo  10  -  Passa  di  Bologna  il  neo  card.  Fran- 
cesco Gonzaga  diretto  a  Roma,   178,  39-41. 

1462  marzo  -  Vi  sono  a  Roma,  rara  cosa,  più  di  trenta 
cardinali,  178,  42-43. 

1462  marzo  23  -  Giungono  a  Bologna  novelle  di  vit- 
torie riportate  dai  Cristiani  contro  i  Turchi, 
178,   44-46. 

1462  aprile  1  -  Passa  di  Bologna  lo  spodestato  prin- 
cipe di  Morea  diretto  a  Roma  a  chiedere  al 
pp.  soccorso  contro  il  Turco,  178,  47-49. 

1462  aprile  22  -  Il  duca  Sforza  fa  incarcerare  il  suo 
cap.  Tiberto  Brandolini  perchè  voleva  lasciare 
la  sua  condotta,  179,  1-3. 

1462  -  Il  pp.  canonizza  Santa  Caterina  da  Siena  e  ne 
stabilisce  la  festa  alla  prima  domenica  di  mag- 
gio,  179,  4-7. 

1462  maggio  5  -  f  a  Venezia  il  doge  Malipiero  e  gli 
succede  Cristoforo  Moro,    179,  13-14. 

1462  maggio  18  -  Ferdinando  re  di  Napoli  assolda 
Lodovico  Malvezzi,   179,  8-11. 

1462  maggio  22  -  Viene  a  Bologna  da  Venezia  un 
messo  con  l'annunzio  d.  f  d.  doge  e  dell'ele- 
zione d.  nuovo,    179,  12-13. 

1462  giugno  4-11  Senato  di  Bologna  fa  incominciare 
a  cuoprire  l'Avesa,   179,  18-20. 

1462  giugno  20  -  Un  messo  di  Giacomo  Piccinino,  che 
era  in  Puglia  e  aveva  bisogno  di  gente,  ottiene 
dal  marchese  Borso  d'Este  una  grossa  somma 
di  danaro  con  la  quale  assolda  il  conte  Fran- 
cesco d.  Mirandola,  179,  21-24. 

1462  giugno  -  Il  pred.  Francesco  va  a  Riminì  da  Si- 
gismondo Malatesta,   179,  24-23. 

1462  luglio  14  -  Entrambi  i  pred.  si  recano  nella  Mar- 
ca per  muovere  in  soccorso  d.  Piccinino  in  Pu- 
glia, 179,  26-28,  ma  impeditine  al  Tronto  dal 
Malvezzi  e  da  Matteo  da  Capua  tornano  in- 
dietro e  pongono  il  campo  a  Sinigaglia,  179, 
28-31. 

1462  agosto  13  -  Sinigaglia  si  rende  al  Malatesta  che 
munitala  torna  nelle  sue  terre,  179,  32-34,  ma 
sorpreso  per  via  da  Federico  da  Montefeltro  è 
inseguito  sino  alle  porte  di  Mondolfo,  molti  d. 
suoi  sono  presi,  fra  gli  altri  Francesco  della 
Mirandola,  35-38. 

1462  -  Domenico  Malatesta  vende  Cesena  ai  Veneziani, 
179,  40;  dispiacendo  ciò  a  tutti  i  Signori  d'Ita- 
lia fa  col  fratello  nuovo  accordo  stabilendo  che 
alla  loro  morte  le  due  città  di  Cesena  e  Ri- 
mini tornino  alla  Chiesa,  40-44. 

1462  agosto   13  -  Astorre    Manfredi   si    impadronisce 

una  notte  d.  torre  di  Monte   Battaglia  dì  suo  ;  ^ 
nipote  Taddeo,  179,  45-46.  '^  [^ 

1462  agosto  21-23  -  Filippo  [Calandrini]  vesc.  di  Bo-^  ^1464 
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logna  si  interpone  nelle  differenze  tra  Cento  e 
Bologna  e  riesce  a  metterli  d'accordo,  179,  47- 
180,  1-3. 

ottobre  1  -  f  a  Bologna  Sante  Bentivoglio,  180. 
4-5;   cf.    44;    «  LXVI,  46-48  „. 

Ottobre  2  -  Solenni  funerali  al  pred,,  180,  5-8; 
cf.  44;    «LXVI,  48-53  „. 

Ottobre  2  -  Si  finisce  il  tetto  a  San  Petronio 
dalla  parte  d.  dazio,  180,  14-15;  "  LXVII,  3-5  „. 

ottobre  8  -  Solenni  esequie  a  Sante  Bentivoglio 
nell'ottavario  d.  sua  f,  180,  16-18;  è  seppellito 
in  San  Giacomo  nella  cappella  Bentivoglio, 
18-19;  cf.  7;   "LXVII,  6-11  „. 

ottobre  12  -  Giacomo  Ingrati  poi  d.  Grati  e  Vir- 
gilio Malvezzi  vanno  ambasc.  a  Faenza  e  Imola 
e  ottengono  che  sia  rimesso  al  pp.  l'arbitrato 
d.  differenze  tra  Astorre  Manfredi  e  suo  nipote, 
180,   20-23. 

novembre  1  -  Giovanni  II  Bentivoglio  è  creato 
Gonfaloniere  di  Giustizia  a  solo  venti  anni,  con- 
tro ogni  costume,  180,  24-46;  "LXVII,  12-15  „  ; 
Anziani  datigli  per  compagni,  180,  46-181,  1  ;  ce- 
rimonie d.  sua  entrata  in  Pai.,  l-ll  ;  crea  cav.  Do- 
menico e  Giacomo  Garganelli  11-15;  "LXVII, 
12-18  „. 

-  Il  Senato  di  Bologna  fa  pulire  e  riattare  le 
fogne  d.  e,   181,  16-182,  1-4. 

-  Da  uno  di  Castro  sono  scoperte  le  miniere  d'al- 

lume a  Tolta,   182,  5-7. 

-  Clima  temperato,   182,  8-11. 

-  Elezione  d.  magistrati  nuovi  di  Bologna  secondo 

l'uso,  182,  13;  Candido  Buontempi  è  pod.,  13-14; 
«LXVI,  4-6 „. 

marzo  8  -  f  a  Bologna  Suor  Caterina  Negri  o 
Vigri  e  vien  sepolta  all'aperto  nel  sacrato  d. 
mon.,   182,   15-17;   "LXVI,   7-11,,. 

marzo  27  -  La  pred.  è  dissepolta,  perchè  dalla 
fossa  usciva  un  grato  profumo;  è  trovata  in- 
tatta come  appena  fosse  morta,  182,  17-19; 
"LXVI,  il-is„;  è  tenuta  esposta  sei  giorni  e 
quindi  nuovamente  seppellita,  ma  in  Chiesa, 
182,    19-22,    "LXVI,    16-20  „. 

aprile  12  -  Inondazione  dell'Avesa,  182,  24-26; 
"LXVI,   22-26  „. 

giugno  20  -  Giovanni  Malvezzi  el.  cap.  d.  mon- 
tagna di  Bologna  dalla  parte  di  Roncastaldo, 
182,  27-28;    "LXVI,  27-29  „. 

luglio  18  -  Passa  di  Bologna  il  card.  Bessarione 
in  via  per  Venezia,  ove  andava  per  trattare  di 
un'azione  contro  i  Turchi  che  facevano  strage 
a  Ragusa,  182,  29-31;  "LXVI,  30-35  „. 

luglio  19-11  Bessarione  parte  lasciando  a  Bo- 
logna molti  d.  seguito,   182,  30-31. 

luglio  31  -  Grande  tempesta  nel  territorio  Bo- 
lognese con  gravi  danni  alle  viti,  182,  32-36; 
"  LXVI,  37-45  „. 

-  Elezione  d.  magistrati  nuovi  di  Bologna  secondo 

l'uso,  182,  37. 

gennaio  14  -  Nevicata  abbondantissima  in  Bo- 
logna,   182,  38-41. 

gennaio  26  -  Il  Senato  di  Bologna  manda  Paolo 
Volta  e  Virgilio  Malvezzi  ambasc.  al  duca  di 
Milano,  182,  42-43. 

febbraio    11  -  Altra   nevicata   abbondantissima, 
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anche  nel  territorio  verso  la  Romagna,  che 
causa  gravi  danni,   182,  44-48. 

1464  -  Il  pp.  Pio  II  impone  una  decima  al  clero  e  ai 
luoghi  a  lui  soggetti  per  un'impresa  contro  i 
Turchi,  183,  1-8. 

1464  marzo  16  -  Giacomo  Lupari  va  ambasc.  d.  Bo- 
lognesi a  Venezia  e  ottiene  le  due  galere  che 
domandava  per  la  pred.  impresa,   183,  9-10. 

1464  aprile  -  11  Senato  di  Bologna  elegge  cap.  d,  due 
galee  pred.  Giacomo  Grati  e  Achille  Malvezzi, 
183,  11-12. 

1464  aprile  8  -  Anselmo  Paselli  è  ucciso  in  Bologna 
por  mandato  di  Lodovico  Crescenzi  dal  Poggio 
da  Silvestro  dalla  Vezza,  183,  14-17;  il  Crescenzi 
è  privato  d.  magistrato  e  bandito,  17-18;  a  Sil- 
vestro oltre  il  bando  è  posta  ima  taglia,   18-19. 

1464  aprile  12  -  Giacomo  Grati  e  Achille  Malvezzi 
si  recano  a  Venezia  per  preparare  le  due  galee 
e  in  capo  a  venti  giorni  tornano    a    Bologna, 

183,  12-13. 

I':i64  aprile  20  -  Il  pred.  Silvestro  dalla  Vezza  è  ucciso 
al  Finale,  183,  l9-2o. 

1464  maggio  2  -  Giovanni  II  Bentivoglio  sposa  con 
grandi  feste  Ginevra  Sforza  vedova  di  Sante 
Bentivoglio,   183,  21-25. 

1464  maggio  15  -  Partono  per  Milano  i  rappresen- 
tanti d.  Malvezzi  incaricati  di  accompagnare  a 
Bologna  Camilla  Sforza  sposa  di  Giulio  Mal- 
vezzi,   183,  26-32. 

1464  maggio  20-1  pred.  gentiluomini  arrivano  a  Mi- 
lano ricevuti  con  grande  onore  dal  duca,  183, 
32-33. 

1464  maggio  21-1  pred.  danno  l'anello  alla  sposa  a 
nome  di  Giulio  Malvezzi,   183,  33-34. 

1464  maggio  27-1  pred.  partono  con  la  sposa  per 
Bologna,  183,  34-35;  arrivo  di  essa  e  apparecchi 
fatti  per  riceverla,  36-184,  1-4. 

1464  maggio   29  -   Giostra   avanti   al  pai.   Malvezzi, 

184,  5-7. 

1464  giugno  23  -  Arriva  a  Bologna  Giacomo  Picci- 
nino con  fanti  e  cavalli  diretto  a  Milano  a  spo- 
sarvi Drusiana  Sforza,   185,  6-15. 

1464  giugno  24  -  Il  pred.  ne  parte,  184,  16;  suo  itine- 
rario nel  territorio  provveduto  d.  necessario 
dal  Senato  di  Bologna,  185,  16-20. 

1464  luglio  18  -  Pio  II  va  ad  Ancona  per  l'impresa 
contro  i  Turchi,  185,  21-23,  e  ivi  si  raccolgono 
i  Veneziani  e  gli  altri  aderenti  all'impresa,  23- 
24;  frattanto  il  pp.  vi  si  ammala,  24-25,  ed  è  su- 
bito visitato  dal  lag.  di  Bologna,  25-26. 

1464  agosto  2  -  f  Cosimo  de'  Medici  a  Firenze,  185, 
27-29. 

1464  agosto  8  -  Parte  da  Bologna  Achille  Malvezzi 
con  molto  seguito  per  prendere  parte  all'im- 
presa contro  i  Turchi  ;  cerimonie  precedenti  la 
sua  partenza,   185,  30-45. 

1464  agosto  10-11  -  Allo  stesso  scopo  e  con  le  stesse 
cerimonie  parte  di  Bologna  anche  Giacomo 
Grati  con  molti    compagni,  185,  46-186,   1-9. 

1464  agosto  14  -  f  Pio  II  ad  Ancona,   186,  12-13. 

1464  agosto  17-1  card,  trasportano  il  corpo  d.  pp. 
a  Roma  e  lo  seppelliscono  in  San  Pietro,  186, 
13-15;  cf.   22-23. 

1464  agosto  -  L'impresa  contro  i  Turchi  va  in  fumo 


1464 


1464 


e  ognuno  torna  alle  sue  case,  186,  16-17,  19;  i 
card,  si  limitano  a  mandare  denaro  al  re  d'Un- 
gheria perchè   tenga  in  freno  gli  infedeli,  17-18. 

1464  -  Provvedimenti  riguardanti  la  moneta  in  Bolo- 
gna,   186,  24-25. 

1464  agosto  28  -  Passa  di  Bologna   Tristano   Sforza, 

186,  26-28. 

1464  agosto  29  -  II  pred.  ne  riparte,   186,  28-29. 

1464  agosto  30  -  Elezione  di  Paolo  II  al  secolo  Pietro 
Barbo  veneziano,   186,  30-31. 

1464  settembre  2  -  Giunge  a  Bologna  nuova  d.  ele- 
zione d.  pp.,    186,   31-32. 

1464  settembre  12  -  Giacomo  Grati  infermo  si  fa  tra- 
sportare u  Bologna,   186,  20-21. 

1464  settembre  16-11  Senato  manda  Cristoforo  Cac- 
cianemici  e  Giovanni  Guidotti  al  nuovo  pp. 
a  rallegrarsi  d.  sua  elcz.,  186,  33-35. 

1464  novembre  6  -  Passano  di  Bologna  gli  ambasc. 
veneziani  al  nuovo  pp.,  186,  36-39. 
Per  opera  di  Giorgio  Paselli,  bolognese,  pod.  di 
Genova,  si  riannodano  le  antiche  amichevoli 
relazioni  tra  Genova  e  Bologna  già  interrotte 
da  scambievoli  rappresaglie,  186,  40-187,  1-2. 
Gli  Anziani  di  Bologna  fanno  mettere  una  ca- 
tena alla  Ringhiera  per  legarvi  i  bestemmiatori, 
18,   73-5. 

1464  dicembre  17  -  Grande  nevicata  in  Bologna,  187,  6. 

1464  -  È  ampliata  la  chiesa  di  San  Petronio  di  Bolo- 
gna per  opera  d.  soprastanti  Giovanni  Gui- 
dotti, Giovanni  Bianchetti  e  Bartolomeo  Co- 
spi,  187,  7-10. 

1464  -  Clima  dell'annata  e  malattie,   187,  11-16. 

1465  -  Elezione  d.  magistrati  nuovi  di  Bologna,   187,  17. 
1465  gennaio  22  -   Scossa  di   terremoto   in   Bologna, 

187,  18-19. 

1465  febbraio  5  -  Torna  a  Bologna  il  leg.  che  con- 
ferma al  Senato  quello  che  già  i  suol  ambasc. 
a  Roma  gli  avevano  scritto;  cioè  volere  il  pp. 
il  libero  dominio  d.  città,  187,  20-24. 

1465  marzo  23  -  Paolo  Volta  e  Giacomo  Marsili,  nuo- 
vi ambasc.  d.  Senato  di  Bologna  al  pp.  per  di- 
stoglierlo dai  suoi  propositi,  partono  per  Roma, 

187,  25-36. 

1465  aprile  25  -  Passa  di  Bologna  il  principe  Fede- 
rigo di  Napoli  in  via  per  Milano  a  prendervi 
con  splendido  seguito  Ippolita  Maria  Sforza 
sposa  d.  fratello  Alfonso,   187,  37-188,  1-2. 

1465  aprile  27  -  II  pred.  principe  ne   parte,  188,  3-4. 

*1465  maggio  -  Ripassa  da  Bologna  Federigo  di  Napoli 
con  la  sposa  di  Alfonso,  in  onore  d.  quali  Gio- 
vanni Bentivoglio  fa  correre  un  palio,  188,  5-14. 

1465  maggio  19  -  La  sposa  con  Federigo  e  il  seguito 
parte  di  Bologna  e  va  a  Firenze,  188,  15-16. 

1465  maggio  29  -  f  il  patriarca  d'Aquileia,   188,  17-19. 

1465  maggio  31  -  Grave  tempesta  nel  territorio  di  Bo- 
logna,  185,  20-22. 

1465  giugno  -  Intrighi  di  Francesco  Sforza  contro  Gia- 
como Piccinino,  suo  genero,   188,  23-27. 

1465  giugno  24  -  Il  pred.  è  imprigionato  dal  re  di  Na- 
poli con  il  figlio  Francesco  e  il  cancelliere  conte 
Broccardo  e  pochi  giorni  dopof  senza  si  sappia 
di  che,   188,  27-31. 

1465  luglio   11   -  Giungono   queste   nuove  a  Bologna, 

188,  32. 
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1465  luglio-agosto  -  Il  principe  Federigo  di  Napoli, 
udito  il  caso  d.  Piccinino,  si  ferma  a  Siena  con 
la  sposa  di  Alfonso  per  intendere  come  stavano 
le  cose;  alla  fine  di  agosto  giunge  a  Napoli, 
188,   32-35. 

1465  luglio  2  -  Giovanni  II  Bentivoglio  si  reca  a  Mi- 
lano a  visitarvi  Francesco  Sforza  suo  parente, 
188,  36-47,  dal  quale  riceve  grandi  accoglienze, 
48-189,    1-2. 

1465  agosto  20  -  f  a  Bologna  Giacomo  Marsili,  189,  5-8. 

1465  agosto  30  -  Il  Bentivoglio  parte  di  Milano,  189,  3-4. 

1465  settembre  20  -  Fedissi  di  sole,   189,  9-10. 

1465  ottobre  14  -  Passano  di  Bologna  i  signori  clie 
avevano  accompagnato  Ippolita  Sforza  a  Na- 
poli,  189,  15-16. 

1465  ottobre  17  -  Passa  di  Bologna  Drusiana  Sforza 
vedova  di  Giacomo  Piccinino,  189,  il-u. 

1465  ottobre  31-novembre  2  -  Giungono  a  Bologna 
i  figliuoli  d,  duca  di  Milano,  che  avevano  accom- 
pagnato a  Napoli  Ippolita,  189,  17-19. 

1465  novembre  17-11  leg.  accompagnato  da  ambasc. 
d.  Senato  parte  di  Bologna  per  Roma  a  par- 
lare col  pp.,    189,  20-24. 

1465  -  t  Domenico  Malatesta  signore  di  Cesena,  189,  25. 

1465  dicembre  6-11  campo  d.  Chiesa  passa  sopra  Ce- 
sena che  si  rende,  189,  25-26. 

1465  dicembre  7  -  L'arcivescovo  di  Patrasso  entra 
qual  governatore  in  Cesena,  189,  26-27. 

1465  -  Sono  tolte  in  Bologna  le  crescimonie,  189,28-29. 

1465  -  Clima  e  raccolti  dell'annata,  189,  30-36. 

1466  -  I  magistrati  di  Bologna  sono  el.  per  imbusso- 

lazione,    189,  37. 

1466  gennaio-giugno  -  Francesco  Sanguigni  di  Roma 
pod.  di  Bologna,   189,  38. 

1466  -  Il  pp.  consente  con  il  leg,  e  gli  ambasc.  di  Bo- 
logna che  niente  sia  mutato  nel  governo  d.  e. 
e  firma  i  capitoli  in  questo  senso,  189,  40-42; 
frattanto  il  Senato  erasi  procurato  l'aiuto  di 
Francesco  Sforza  che  aveva  fatto  apparecchiare 
da  suo  figlio  Tristano  molte  bande  di  cavalli 
da  condurre  a  Bologna,  42-190,  1-3,  il  che  non 
fu  ultima  causa  dell'animo  conciliante  d.  pp., 
3-S;  Paolo  II  nei  capitoli  favorisce  Giovanni 
Bentivoglio  che  crea  capo  d.  Senato  con  di- 
ritto a  doppio  voto,  con  il  segreto  scopo  di  fare 
nascere  gelosia  contro  il  pred.,  e  mercè  le  in- 
testine discordie  avere  Bologna  più  facilmente 
a  sua  voglia,  6-14,  nel  che  s'inganna,   14-16. 

1466  gennaio  31  -  Torna  a  Bologna  l'ambasc.  Gui- 
detti con  ì  pred.  capitoli,   190,  17-19. 

1466  febbraio  1  -  Il  Senato  di  Bologna  pubblica  dalla 
Ringhiera  l'accordo  con  il  pp.,   190,  20-21. 

1466  febbraio  1  -  Giunge  a  Bologna  Tristano  Sforza 
con  cinquecento  cavalli,   190,  24-26. 

*1466  febbraio  -  Arrivano  notizie  a  Bologna  d.  grave 
terremoto  che  aveva  disertato  la  Puglia,  190, 
27-33. 

1466  marzo  2  -  f  a  Bologna  non  senza  sospetto  di 
veleno  Giacomo  dal  Lino  d.  Sedici;  soprannu- 
mero,   190,  34-36. 

1466  marzo  8  -  f  a  Milano  Francesco  Sforza  all'im- 
provviso, 190,  37-38;  la  sua  vedova  convocato  il 
Consiglio  raccomanda  di  non  fare  tumulto  e  pro- 
clama la   successione  di  Galeazzo  Maria,  38-41. 


1466  marzo  13  -  Alla  nuova  d.  f  d.  padre,  Tristano 
Sforza  parte  per  Milano  con  i  suoi  soldati,  190, 
41-45. 

1466  marzo  20  -  Galeazzo  Maria  Sforza  torna  da  Lione 
a  Milano  a  prenderne  la  signoria,   190,  44-45. 

14&6  marzo  21  -  Nicolò  Poeti  è  mandato  dai  Bolo- 
gnesi ambasc.  a  Galeazzo  Maria  Sforza  per  i 
convenevoli,   190,  45-49. 

1466  marzo  23  -  Alessandro  Sforza  passa  di  Bologna 
diretto  a  Milano,   191,  1-3, 

1466  marzo  29  -  Nicolò  Poeti  torna  da  Milano,  191,  4. 

1466  giugno  4-11  Senato  di  Bologna  priva  d.  magi- 
strato il  Gonfaloniere  Amorone  Guidetti  che 
aveva  offeso  il  Senato  e  lo  bandisce,    191,  5-6. 

1466  giugno  8  -  Angelo  Capranica  legge  a  Bologna 
in  Senato  i  capitoli  concordati  con  il  pp.  nei 
quali  è  importante  la  riforma  d.  Senato  stesso 
limitato  a  ventun  membri  el.  a  vita  con  diritto 
di  successione  ai  loro  primogeniti,  191,  7-14, 
e  con  il  privilegio,  già  notato,  per  Giovanni 
Bentivoglio,  15-18;  costituzione  d.  Senato,  18-20, 
24-34. 

1466  giugno  13  -  Girolamo  Ranuzzi  è  el.  d.  Senato  di 
Bologna  in  luogo  d.  f  Giacomo  dal  Lino,  191, 
20-23. 

1466  giugno  29-settembre  15  -  Passano  dal  territorio 
bolognese  le  genti  d'arme  che  il  duca  di  Milano 
aveva  nel  regno  di  Napoli,  191,  42-45. 

1466  luglio-dicembre  -  Luchino  Negri  di  Savona  pod. 
e  cap.  di  Bologna.   189,  38-39. 

1466  luglio  l  -  Comincia  a  funzionare  il  Senato  nella 
nuova  forma  determinata  dal  pp.,  191,  35-38. 

1466  agosto  28  -  Congiura  contro  Piero  de'  Medici, 
ordita  in  Firenze  da  Luca  Pitti,  Diotisalvi  Ne- 
roni,  Nicolò  Sederini  e   altri,   191,  46-192,    1-8. 

1466  settembre  2  -  Giovanni  Bentivoglio  avutone  sen- 
tore avvisa  il  Medici  a  cui  manda  larghi  aiuti, 
192,  9-11;  la  congiura  è  sventata  e  i  colpevoli 
banditi,   11-20. 

1466  novembre  5-1467  gennaio  6  -  Don  Giovanni 
da  Vienna  è  imprigionato  in  Bologna  dal  vi- 
cario d.  rese,  per  malefici,  192,  21-24. 

1466  dicembre  31   -  f  a  Bologna   Giacomo  Grati  se- 

natore,  192,  25-29. 

1467  -  Elez.    d.    magistrati  di    Bologna  per  imbussola- 

zione  secondo  il  consueto,  192,  30. 

1467  gennaio  -  Nicolò  Aldrovandi  succede  in  Senato 
a  Giacomo  Grati,  192,  31-32. 

1467  gennaio  26  -  Sforzino  Sforza  naturale  di  Fran- 
cesco fugge  dal  fratello  e  va  a  Correggio  e  poi 
nel  Bresciano  al  soldo  di  Bartolomeo  Colleoni, 
192,  33-35. 

1467  -  Giovanni  Malvezzi  è  el.  vicario  di  Galliera,  192, 
36-37. 

1467  febbraio  -  Alessandro  Sforza  signore  di  Pesaro 
prende  soldo  dalla  Signoria  di  Venezia,  192, 
38-39. 

1467  marzo  8  -  Torna  a  Bologna  Paolo  Volta  ambasc, 
al  pp.,  197,  47-48. 

1467  aprile  11  -  Mariano  Bargellini  è  ferito  mortal- 
mente dal  fratello  Stefano  in  complicità  con 
altri,  192,  40-43;  i  colpevoli  sono  puniti  col  ban- 
do e  la  confisca  d.  beni,  ed  è  loro  posta  addosso 
una  taglia,  43-45. 
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aprile  28  -  Il  pred.  Martano  f  lasciando  erede 
d.  suo  Giovanni   Bentivoglio,  192,  45-46. 

-  I  fuorusciti  Fiorentini  persuadono  i  Veneziani 
ad  aiutarli  contro  i  Medici  per  rientrare  in  Fi- 
renze e  ne  ottengono  Bartolomeo  Colleoni  con 
molti  cap.  e  grosso  esercito.  192,  47-193,  1-21; 
alla  lor  volta  i  Fiorentini,  Bolognesi  e  gli  altri 
alleati  d.  Lega  pred.,  non  sapendo  quello  che  po- 
tevano aspettarsi,  conducono  ai  loro  stipendi 
Federigo  dì  Montefeltro  che  rompe  le  ostilità 
con  il  Colleoni  danneggiando  il  Faentino,  22-29. 
maggio  3-11  Montefeltro  va  a  Solarolo,  193,  29-30. 

maggio  13  -  Il  pred.  giunge  a  Castel  San  Pietro, 
193,  31. 

maggio  14-11  pred.  giunge  all'Idice,  193,  31-32. 

maggio  17  -  Alessandro  Sforza  con  il  figlio  Co- 
stanzo pone  l'assedio  a  Imola,  193,  33-34. 
maggio  20  -  Anche  il  duca  Galeazzo  Maria  Sforza 
scende  in  campo  contro  il  Colleoni  e  arriva  a 
Borgo  Panigale,  193,  35-37,  lasciato  qui  l'eser- 
cito va  a  Bologna  ricevuto  con  grande  onore, 
37-3S;  fa  cav.  aurato  Carlo  Bargellini,  38-39; 
e  torna  la  sera  al  suo  esercito,  39-40. 

maggio  21-11  duca  pred.  passa  il  ponte  all'Idice 
con  alcuni  cavalli  e  ha  un  colloquio  col  Mon- 
tefeltro e  il  cav.  Orsini,   193,  40-41. 

maggio  22  -  Il  pred.  duca  si  reca  all'Idice  con 
tutto  l'esercito  e  qui  si  raccolgono  anche  le 
schiere  degli  altri  alleati  sicché  l'esercito  in- 
grossa, 193,  43-194,  1-15. 

maggio  -  Il  Colleoni,  saputo  di  questa  grande 
adunata  di  forze,  richiama  Alessandro  Sforza 
da  Imola  e  si  fortifica  tra  Cotignola,  Castel  Bo- 
lognese e  Faenza,  194,  16-19. 

maggio  29  -  Il  duca  Sforza  tiene  dietro  al  pred. 
fermandosi  a  San  Prospero  a  tre  miglia  dal 
campo  nemico,  194,  20-22. 

maggio  -  Il  Colleoni  di  nuovo  si  allontana  fer- 
mandosi oltre  la  Cosina,  194,  22-23,  raa  il  duca 
gli  tiene  ancora  dietro  occupando  i  precedenti 
accampamenti  d.  nemico,  23-25. 

giugno  -  Una  violenta  tempesta  danneggia  molta 
parte  d.  territorio  di  Bologna  e  di  Romagna, 
198,  4-7. 

luglio  8  -  t  a  Bologna  Pietro  dal  Purgo  sena- 
tore,  197,  30. 

luglio  21  -  Carlo  Antonio  Fantuzzi  è  el.  d.  Se- 
nato in  luogo  d.  pred.,   197,  30-31. 

maggio  25-luglio  -  I  due  eserciti  pred.  conti- 
nuano a  inseguirsi  l'un  l'altro  sinché  raggiunto 
il  Colleoni  dal  Montefeltro  alla  Mezzolara  è  qui 
assalito  e  vinto  dal  pred.  in  una  fierissima  e 
ostinata  battaglia.   194,  26-195,  1-47. 

luglio  -  Frattanto  il  duca  Sforza,  che  si  era  re- 
cato a  Firenze,  tratta  coi  Fiorentini  il  prezzo  d. 
suo  aiuto,  quindi  parte  per  Bologna,  196,   12-15. 

luglio  27  -  Il  conte  Federigo  da  Montefeltro  por- 
ta l'esercito  al  Ponte  Poledrano  e  il  Colleoni 
va  alla  Molinara  ognuno  fortificandosi  nel  suo 
luogo,  196,  16-17 

luglio  30  -  Galeazzo  Maria  Sforza  arriva  a  Bo- 
logna e  si  reca  con  le  sue  genti  a  Castelfranco 
rimanendo  il  Montefeltro  al  Ponte  Poledrano, 
196,   22-33. 


1467  agosto  16  -  Lo  Sforza  va  in  Lombardia  con  due- 
mila cavalli  per  portare  aiuto  ai  marchese  Gu- 
glielmo di  Monferrato,  minacciato  a  istigazione 
d.  Veneziani  dnl  duca  di  Savoia,    196,  25-30. 

*1467  agosto  -  I  Veneziani  alla  loro  volta  apparec- 
chiano un  esercito  per  muovere  guerra  al  duca 
di  Milano  ;  ma  intervenuta  tra  loro  pace,  desi- 
stono,   196,  32-35. 

*1467  agosto  -  I  Bolognesi  mandano  ambasc.  al  duca 
Borso  d'Este  per  intendere  se  egli  era  loro  ami- 
co o  nemico,  196,  36-38,  e  ne  hanno  risposta  di 
perpetua  amicizia,  38  42. 

1467  agosto  20  -  Bartolomeo  Colleoni  gravemente  am- 
malatosi alla  Molinella  si  fa  trasportare  ad  Ar- 
genta e  manda  l'esercito  a  Mordano  agli  ordini 
di  Alessandro  Sforza,   196,  45-47. 

1467  agosto  25  -  Alessandro  Grati  canonico  di  San 
Pietro  piglia  la  tenuta  di  Bologna  a  nome  d. 
nuovo  governatore  Giambattista  Savelli,  196, 
43-44. 

1457  agosto  29-30  -  Il  conte  di  Montefeltro  si  spo- 
sta all'Idice  e  il  giorno  seguente  vi  è  raggiunto 
dal  duca  di  Calabria  con  Ercole  Malvezzi  e  le 
loro  squadre,  196,  48-197,  1-2. 

1467  settembre  1  -  II  Montefeltro  conduce  tutto  l'eser- 
cito a  Sellustra  nell'Imolese  e  vi  si  fortifica, 
197,   3-4. 

1467  settembre  14  -  Colloquio  di  Sforzino  Sforza  cap. 
d.  Colleoni  e  fratello  naturale  d.  duca  Galeazzo 
Maria  con  Federigo  di  Montefeltro,  dopo  il  qua- 
le Sforzino  va  a  Milano,  197,  5-7. 

1467  settembre  22  -  Bartolomeo  Colleoni  si  sposta  a 
Piangipane,  197,  7-8. 

1467  settembre  24  -  E  Federigo  da  Montefeltro  a  Riolo 
Secco  donde  fa  scorrerie  in  valle  d.  Lamone, 
197,  9-10. 

1467  settembre  -  Il  Colleoni  manda  a  difendere  il  luo- 
go Astorre  Manfredi  che  è  però  sbaragliato  dal 
Montefeltro  e  a  stento  si  salva  a  Rontana,  197, 
11-16. 

1467  ottobre  -  Il  Senato  di  Bologna  manda  al  Monte- 
feltro  la  bombarda  grossa  per  espugnare  Riolo 
Secco,  ma  a  cagione  d.  pioggie  essa  non  va 
oltre  Castel  San  Pietro,   197,   17-19. 

1467  ottobre  23  -  Le  genti  d.  duca  di  Milano  lasciano 
il  campo  e  vanno  a  svernare  in  Lombardia,  197, 
19-22. 

1467  novembre  14  -  f  a  Bologna  Carlo  Bianchetti  se- 
natore e  gli  succede  Giovanni  Bianchetti,  197, 
32-34. 

1467  novembre  20  -  Bartolomeo  Colleoni  prima  di 
mandare  ì  soldati  ai  quartieri  d'inverno  prende 
Dovadola  negli  Appennini  e  pone  l'assedio  a 
Castrocaro,  197,  23-25,  non  riuscendo  ad  averlo, 
vi  si  toglie  d'intorno  e  discioglie  l'esercito, 
197,  25-29. 

1467  dicembre  10-11  leg.  parte  di  Bologna  chiamato 
a  Roma  dal  pp.  lasciando  in  suo  luogo  Giovanni 
d'Amelia,   197,  35-37. 

1467  dicembre  18  -  II  Senato  presentendo  che  il  pp. 
aveva  mandato  a  chiamare  il  leg.  per  trattare 
di  avere  il  libero  dominio  di  Bologna,  gli  invia 
Lodovico  Bentivoglio  e  Virgilio  Malvezzi  per 
persuaderlo  a  non  mutare  il  governo  d.  e,  197, 
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38-41;  manda  anche  un  ambasc.  al  duca  di  Mi- 
lano, 46. 
1467  -  Fiorisce  in   questo  tempo    Cola    Montano,  pre- 
cettore di  Girolamo  Olgiati,  198.   li-li. 

1467  -  Clima   dell'annata  e  pestilenza,    198,  7-lo;  pro- 

dotti, 1-3. 

1468  -  Elezione  d.  magistrati  di  Bologna  secondo  l'uso, 

198,  U. 

1468  gennaio  4  -  f  a  Bologna  Achille  Malvezzi  cav. 
d.  Magione  e  senatore,   198,  15-18. 

1468  gennaio  -  Convegno  in  Pavia  d.  Signori  d'Italia 
per  trattare  d.  guerra  contro  i  Veneziani,  198, 
19-38;  si  determina  di  mandare  ambasc.  al  pp. 
perchè  consigli  i  Veneziani  alla  pace,  essendo 
i  Signori  determinati  a  posare  le  armi  per  prov- 
vedere forze  contro  il  Turco,  38-43. 

1468  gennaio  -  Clima  mitissimo,  198,  43-47. 

1468  febbraio  -  Clima  mite,  alcun  poco  ventoso,  47. 

1468  aprile  2  -  Taddeo  Manfredi  riacquista  Riolo  Sec- 
co, 198,  48-199,  1-4. 

1468  aprile  23  -  Alessandro  Ungari  di  Perugia  è  el. 
vicario  d.  vesc,   199,  5. 

1468  aprile  25  -  A  Roma  il  pp.  conclude  la  pace  tra 
i  Veneziani  e  gli  altri  principi,  199,  6-7. 

1468  maggio  2  -  f  Astorre  Manfredi,  cui  succede  nel 
dominio  di  Faenza  il  primogenito  Carlo,  199, 
8-11. 

1468  maggio  9  -  Giunge  un  breve  papale  a  Bologna, 
che  accerta  d.  pace  fatta  in  tutta  Italia,  199, 
12-13. 

1468  maggio  11-13  -  Processioni  in  Bologna  ordinate 
dal   Senato   in    ringraziamento    d.    pred.    pace, 

199,  13-16. 

1468  maggio  16  -  Grande  tempesta  che  danneggia  molti 
luoghi  d.  Bolognese,   199,  17-23. 

1468  maggio  -  Il  Senato  di  Bologna  conduce  ai  suoi 
stipendi  Antonio,  e  Giacomo  Rossi,  199,  37-38. 

1468  giugno  27  -  Si  ratifica  la  pace  alla  presenza  di 
Paolo  II;  e  tra  gli  aderenti  sono  ripetutamente 
nominati  i  Bolognesi,    199,  24-30. 

1468  luglio  -  In  seguito  alla  pred.  pace  gli  eserciti  si 
sciolgono  e  i  condottieri  tornano  con  le  squa- 
dre alle  loro  residenze,  199,  31-36. 

1468  -  Ercole  Malvezzi  prende  soldo  dalla  Signoria  di 
Venezia,  199,  39-41. 

1468  luglio  14  -  Grande  tempesta  e  uragano  che  si  ab- 
batte su  Bologna  cagionando  molti  danni,  199, 
42-200,   1-5. 

1468  agosto  17  -  Tempesta  a  Crevalcore,  200,  6-8. 

1468  agosto  27  -  Il  nuovo  governatore  Savelli  giunge 
ai  Crociali  ove  crea  Astorre  Malvezzi  cav.  d. 
Magione  in  luogo  di    Achille  f,  200,  9-12. 

1468  agosto  28  -  Sono  a  forza  trasferiti  di  carcere 
cinque  colpevoli  che  non  si  voleva  rendere  li- 
beri per  la  venuta  d.  nuovo  governatore,  200, 
12-22. 

1468  agosto  23  -  Il  Savelli  fa  la  sua  solenne  entrata 
secondo  il  consueto  cerimonijile,  200,  22-26;  li- 
bera i  prigionieri  che  gli  sono  presentati,  26-27. 

1468  agosto  29  (24  !)  -  Il  Savelli  fa  radunare  il  Senato 
a  cui  legge  le  bolle  papali  d.  sua  dignità,  200, 
28-29;  dona  a  ciascuno  degli  Anziani  dieci  du- 
cati, 29-33. 

1468   settembre  3  -  f  a  Bologna    Nicolò    Aldrovandi 


d.  Sedici,  200,  35-36;  gli  succede  in  Senato  Al- 
berto Cattani,  37-38. 

1468  settembre  26  -  f  a  Bologna  Carlo  Malvezzi  d. 
Sedici,  200,  39-40;  gli  succede  in  Senato  il  fra- 
tello Battista,  41-42. 

1468  ottobre  [fine]  -  f  in  Melagnano  Bianca  Maria  Sfor- 
za, 200,  45-46;  il  suo  corpo  e  trasportato  a  Mi- 
lano e  sepolto  accanto  a  quello  d.  marito  Fran- 
cesco Sforza,  46-48. 

1468  -  I  Veneziani  rappacificano  Mattia  Corvino  re 
d'Ungheria  con  Casimiro  re  di  Polonia,  200, 
49-50. 

1468  novembre  -  L'imp.  Federico  scende  in  Italia, 
201,  1-2. 

1468  dicembre  9  -  Il  pred.  va  a  Ferrara,   201,  2-3. 

1468  dicembre  12  -  Il  Senato  di  Bologna  col  consenso 
d.  pp.  riforma  le  suore  di  San  Giovanni  Bat- 
tista e  manda  ad  abitare  nel  loro  convento  le 
suore  di  Santa  Maria  Maddalena  e  quelle  di 
Santa  Maria  da  Quarto,  201,  5-8. 

1468  dicembre  19  -  Federico  parte  di  Ferrara  e  per 

la  via  di  Ravenna  e  Pesaro  si  reca  a  Roma, 
201,  3-4. 

1469  -  Si  creano  i  magistrati  di  Bologna  secondo  l'uso, 

201,  9. 

1469  gennaio  1  -  Carlo  Antonio  Fantuzzi  è  el,  capo 
d.  tesoreria  di  Bologna,  200,  42-44. 

1469  gennaio  27  -  L'imper.  Federico  reduce  da  Roma, 
dove  aveva  trattato  col  pp.  dell'impresa  contro 
i  Turchi,  arriva  a  Ferrara,  201,  10-12;  è  qui 
riccamente  presentato  dal  Bentivoglio,  al  quale 
concede  di  inquartare  nella  sua  arma  l'aquila 
di  ogni  colore,  eccetto  nera,  12-16. 

1469  febbraio  18  -  f  a  Bologna  Dionisio  Castelli  d. 
Sedici,  201,  17-21;  gli  succede  il  figlio  Bartolo- 
meo,  21-22. 

1469  maggio  30  -  f  a  Bologna  Bartolomeo  Ercolani 
celebre  dottore,  201,  23-24. 

1469  giugno  7  -  Alessandro  Sforza,  qual  cap.  d.  Chiesa, 
muove  guerra  a  Roberto  Malatesta  ed  entrato 
con  inganno  nel  Borgo  San  Lorenzo  lo  mette 
a  sacco,  201,  25-27. 

1469  agosto  19  -  Giungono  nel  Bolognese  dalla  Lom- 
bardia Raimondo  Sforza  e  Nicolò  da  Tolentino, 
201,  30-31. 

1469  agosto  26  -  f  a  Bologna  Lodovico  Bentivoglio 
d.  Sedici;  gli  succede  in  Senato  il  figlio  Andrea, 

201,  34-45. 

1469  -  t  anche  Paolo  Volta  pure  d.  Sedici,  cui  suc- 
cede il  fratello  Astorre,  201,  46-47. 

1469  dicembre  10  -  Comincia  un  freddo  intenso,  202,  5. 

1470  -  Elezione  d.  magistrati  di  Bologna  secondo  l'uso, 

202,  1. 

1470  gennaio  -  Continua  il  freddo  intenso;  danni  che 
ne  seguono,  202,  2-6;  il  Senato  di  Bologna  per 
rimediare  alla  scarsezza  di  legna  in  e.  ordina 
che  Ja  legna  d.  boschi  di  Medicina  che  si  re- 
cava a  Ferrara  sia  invece  condotta  a  Bologna, 
5-9. 

1470  febbraio  6  -  Si  ricomincia  a  macinare  essendosi 
disgelati  i  fiumi,  202,  4. 

1470  febbraio  13-11  Senato  di  Bologna  ordina  ai  mer- 
canti di  non  occupare  la  strada  davanti  alle  bot- 
teghe coi  loro  banchi,   e  di  non   staccarsi  con 
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le  mostre  dal  muro  più  di  due  piedi  e  mezzo, 
202,  10-16. 

1470  -  Il  Senato  di  Bologna  ordina  anche  che  siano 
selciate  la  porta  Ravegnana  e  tutte  le  strade, 
202,  16-17. 

1470  febbraio  27  -  II  duca  Galeazzo  Maria  Sforza  man- 
da a  regalare  al  Senato  di  Bologna  un  bue  ric- 
camente ornato  secondo  un'antica  consuetudine 
tra  Milano  e    Bologna,  202,   18-26. 

1470  marzo  15  -  Grande    nevicata  e  freddo,  202,  27. 

1470  marzo  19,  20,  21  -  La  neve  rinforza  e  cresce 
il  ghiaccio  sino  alla  fine  d.  mese,  202,  28-29; 
ciò  è  causa  di  uno  scarso  raccolto  di  grano  e 
vino,  39-31. 

1470  marzo  -  Il  Senato  di  Bologna  fa  gittarc  una  bron- 
zina con  le  armi  d.  Savelli  e  di  Giovanni  Ben- 
tivoglio,  202,  32-33. 

1470  aprile  10  -  Si  fanno  le  prove  d.  pred.  bronzina, 
202,  34-35. 

1470  aprile  11  -  Batte  il  terremoto  a  Casio  e  rovina 
gran  parte  d.  mura  d.  castello,  202,  36-37. 

1470  luglio  8  -  Giunge  a  Bologna  Alessandro  Sforza 
diretto  a  Milano  a  servizio  d.  duca,  202,  38-39. 

1470  luglio  10  -  Lo  Sforza  ne  parte,  202,  40. 

1470  luglio  14  -  Uccisione  di  Cecco  Tuttobuoni  a  Pie- 
ve di  Cento  in  vendetta  di  un  omicidio  da  lui 
commesso  venti  anni  prima,  202,  41-49. 

1470  luglio  28  -  Il  Senato  di  Bologna  per  dare  un  esem- 
pio, giacché  in  ogni  luogo  si  commettevano 
omicidi  senza  ritegno,  fa  pigliare  e  giustiziare 
i  colpevoli  d.  pred.  uccisione,  202,  42-45;  203, 
1-8. 

1470  settembre  11  -  Il  duca  Sforza  manda  in  dono  a 
Giovanni  Bentivoglio  otto  bei  cavalli  ricca- 
mente ornati,  203,  30-33. 

1470  ottobre  2  -  È  ammazzato  a  Pieve  di  Cento  Nanni 
Claiarini  già  colpevole  di  omicidio,  203,  8-9. 

1470  ottobre  4  -  Giovanni  Bentivoglio  con  licenza  d. 
Senato  indice  un  torneo  in  Bologna  a  cui  in- 
tervengono signori  da  ogni  parte,  203,  10-204- 
205-20b,  1-7:  per  questa  festa  il  Bentivoglio 
cresce  di  fama  non  solo  in  Bologna,  ma  presso 
tutti  i  principi  d'Italia,  7-11. 

1470  novembre  13  -  Giambattista  Savelli  parte  per 
Roma  a  prendervi  il  cappello  accompagnato  da 
Girolamo  Ranuzzi  d.  Sedici,  206,  12-15. 

*1470  novembre  -  Il  Savelli  rifiuta  di  tornare  leg.  a 
Bologna  perchè  ogni  autorità  era  nelle  mani 
di  Giovanni  Bentivoglio,  206,  16-18. 

1470  dicembre  20  -  Il  duca  d'Este  fa  bruciare  i  mo- 
lini  d.  Pepoli  alla  Galeazza,  206,  19-20,  d.  che 
si  ha  tanto  sdegno  a  Bologna  che  dal  Senato 
sono  fatte  bruciare  molte  case  a  Finale,  206, 
20-21:  senza  l'intervento  d.  duca  di  Milano  ne 
sarebbe  sorta  una  guerra,  206,  21-23. 

1470  dicembre  22  -  Si  conchiude  a  Roma  la  pace  fra 

i  Turchi  e  i  principi  cristiani,  206,  26-28. 

1471  -  Sono  el.  i  magistrati  nuovi  di  Bologna  secondo 

la  consuetudine  d.  e,  206,  24-25. 
1471   gennaio  8  -  Giunge  da  Roma  a  Bologna  un  breve 

papale  coU'annunzio  d.    pace  coi  Turchi,  206, 

26-27;  il  Senato  ordina  una  processione  e  feste 

per  tre  giorni,  2S-29. 
1471  gennaio  25  -  Giovanni  Bentivoglio  invitato  dallo 


Sforza  parte  per  Milano  con  numeroso  e  ricco 
seguito,  206,  30-43;  è  incontrato  al  Panaro  da 
Sigismondo  d'Este  che  lo  ospita  in  Reggio,  43-46. 

1471  gennaio  26  -  All'Enza  va  incontro  al  Bentivo- 
glio Polidoro  Sforza,  fratello  d.  duca,  che  lo 
conduce  a  Parma,  206,  46-47. 

1471  gennaio  -  Giovanni  Bentivoglio  entra  con  grande 
fasto  in  Milano,  206,  48-49. 

1471  gennaio  -  Clima  temperato  per  tutto  il  mese, 
207,  1-2. 

1471  marzo  3-4  -  Il  duca  Galeazzo  Maria  Sforza,  che 
già  aveva  fatto  Giovanni  Bentivoglio  suo  cap. 
con  grossa  provvisione,  per  più  onorarlo  crea 
cav.  Carlo  Antonio  Fantuzzl  d.  suo  seguito  e  fa 
ricchi  doni  al  Bentivoglio  e  a  tutta  la  sua 
compagnia,  207,  3-22. 

1471  marzo  -  All'annunzio  di  questi  onori  Ginevra 
Bentivoglio  fa  a  Bologna  molte  feste,  207,  23-29. 

1471  marzo  -  Giovanni  Bentivoglio  ritorna  a  Bologna 
ricevutovi  con  grande  onore  da  molti  gentiluo- 
mini che  lo  accompagnano  sino  al  suo  pai., 
207,   30-31. 

1471  aprile  25  -  Giungono  a  Castelfranco  i  soldati  d. 
duca  di  Milano  al  comando  d.  Bentivoglio,  207, 
32-33. 

1471  aprile  28-1  pred.  entrano  in  Bologna,  207,  33- 
34;  è  poi  dato  loro  alloggio  in  vari  luoghi  d. 
contado,  207,  34. 

1471  -  Borso  d'Este  va  a  fare  visita  al  pp.  che  molto 
lo  onora  e  lo  conferma  duca  di  Ferrara,  207, 
35-36, 

1471  -  Il  pp.  crea  leg.  di  Bologna  Francesco  Gonzaga, 
al  quale  11  Senato  manda  due  ambasc.  che  lo 
conducano  in  e,  207,  37-40. 

[1471  giugno  30]  V.  1471  agosto  30. 

1471  luglio  3  -  Luigi  Griffoni  è  ucciso  a  Ferrara  ove 
crasi  recato  per  incarico  d.  Senato  di  Bologna, 
207,  41-47  ;  è  sospettato  colpevole  di  questa  mor- 
te Ercole  d'Este,  48. 

1471  luglio  4-11  corpo  d.  Griffoni  è  portato  a  Bolo- 
gna a  seppellire  in  San  Francesco,  207,  47. 

1471  luglio  21-11  nuovo  leg.  fa  solenne  ingresso  in 

e,  207,  48-208,  1-3. 

1471   luglio  27  -  t  Paolo  II,  208,  5-6. 

1471  luglio  29  -  Viene  a  Bologna  la  notizia  di  questa 

f,  208,  5;  il  leg.  parte  immediatamente  per  Ro- 
ma accompagnato  da  due  ambasc,  6-9. 

1471  agosto  9  -  È  el.  pp.  Sisto  IV  al  secolo  Francesco 
della  Rovere,  208,  10-12. 

1471  agosto  -  Grandi  allegrezze  a  Bologna  per  questa 
elezione  essendo  il  pp.  stato  in  altri  tempi 
ospite  d.  e,  208,  12-22. 

1471  agosto  13  -  Si  comincia  in  Bologna  a  rialzare  il 
campanile  di  San  Donato,  208,  25-26. 

1471  agosto  20  -  t  Borso  d'Este  e  gli  succede  il  fra- 
tello Ercole,  209,  29-30. 

1471  agosto  22  -  Ercole  d'Este  è  nel  Duomo  di  Fer- 
rara creato  signore  di  Ferrara,  209,  30-31  ;  si- 
gnoria che  gli  è  sul  principio  contrastata,  ma 
senza  successo,  dal  nipote  Nicolò,  31-37. 

1471  settembre  1 -ottobre  15  -  Clima  mitìssimo  che 
fa  nuovamente  fiorire  gli  alberi,  208,  38-40. 

1471  -  Il  Senato  di  Bologna  manda  ambasc.  al  duca 
Ercole  per  i  convenevoli  d'uso,  208,  41-42. 
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1471  settembre  28  -  Passano  di  Bologna  gli  amba- 
sciatori d.  duca  di  Milano  al  pp.  e  vi  si  ripo- 
sano due  giorni  ospiti  di  Giovanni  Bentivoglio, 
208,   43-50. 

1471  ottobre  4  -  Giostra  in  Bologna  in  onore  di  San 
Petronio,  209,    1-18, 

1471  -  Matrimonio  in  Bologna  di  Lodovico  Bolognini 
con  Ginevra  Lodovisi,  209,  19-26,  e  di  una  so- 
rella d.  Bolognini  con  Tommaso  Bianchetti, 
26-27. 

1471  -  Seria  controversia  tra  i  Bolognesi  ed  Ercole 
d'Este  per  il  possesso  di  un  tronco  di  torre  che 
segnava  il  limite  d.  territorio  bolognese  sul  Pa- 
naro, 209,  2S-210,  1-17;  arbitrato  d.  duca  di  Mi- 
lano accettato  dalle  due  parti,   17-32. 

1471  -  Sono  in  questo  tempo  ufficiali  delle  acque  Cri- 
stoforo Ariosti,  Gabriele  Poeti,  Antonio  Ma- 
gnani preposti  allo  scavo  d.  Centonara,  210, 
33-34. 

1471  -  I  frati  di  San  Giacomo  in  Bologna  danno  prin- 
cipio al  loro  chiostro,    210,  35-36. 

1471  novembre  3  -  I  Sedici  di  Bologna  eleggono  Pirro 
Malvezzi  loro  commissario  d.  soldati,  210,  37-39. 

1471  -  Pietro  e  Raffaele  Riario  sono  fatti  card.,  210, 

40-42. 

1472  -  Eiezione  d.  magistrati  nuovi  di  Bologna  secondo 

l'uso,    210,  43. 

1472  gennaio  20  -  Apparizione  di  una  cometa,  210, 
45-47. 

1472  -  t  il  beato  Bernardino  da  Feltre  che  aveva  isti- 
tuito il  Monte  di  Pietà  di  Bologna,  211,  1-2. 

1472  marzo  -  Gasparo  Lupari  el.  pod.  di  Milano  parte 
da  Bologna  per  il  suo  ufficio,  211,  3-4. 

1472  marzo  19  -  È  lìnito  il  campanile  di  San  Giacomo, 
208,   26-27. 

1472  maggio  2  -  Arriva  a  Bologna  il  card.  Bessarione 
diretto  in  Francia  per  trattare  a  nome  d.  pp. 
la  pace  tra  quel  re  e  il  duca  di  Borgogna,  211,  5-8. 

1472  luglio  -  Il  Senato  di  Bologna  manda  ambasc.  con 
ricchi  doni  a  Ercole  d'Este  per  il  suo  matri- 
monio con  Eleonora  d'Aragona,  2Ii,  9-14. 

1472  -  Sisto  IV  conferma  con  una  bolla  la  Galeazza  in 
enfiteusi  ai  Pepoli,  211,  15-16. 

1472  novembre  18-11  card.  Bessarione  di  ritorno  di 
Francia  f  a  Ravenna  e  il  suo  corpo  è  traspor- 
tato a  Roma  e  seppellito  in  San  Pietro,  212, 
40-44. 

1472  dicembre  1  -  Giunge  a  Bologna  un  eremita  che 
predica  essere  Iddio  irritato  contro  la  e.  per  i 
suoi  peccati  ed  esorta  il  popolo  a  fare  penitenza, 
211,   17-23. 

1472  dicembre  9  -  Bartolomeo  Caccianemici  nonostante 
la  fede  data  a  Giovanni  Bentivoglio,  assale  e 
uccide  in  Bologna  Antonio  dal  Lino  con  cui 
aveva  avuto  a  dire,  211,  24-29;  il  Bentivoglio 
sdegnato  fa  assalire  dal  popolo  le  case  d.  Cac- 
cianemici e  bruciarle,  29-33;  viene  ucciso  Brai- 
guerra  cugino  di  Bartolomeo,  33-34,  e  sono  ban- 
diti questi,  il  padre  di  lui  e  il  fratello  Ales- 
sandro, 34-40;  cf.  41-212,   1-18. 

1472  dicembre  12  -  Giovanni  Bentivoglio  radunato  il 
Senato  fa  eleggere  d.  Sedici  Bernardo  da  Sas- 
suno  in  luogo  del  cassato  Cristoforo  Caccia- 
nemici,  212,  34-25. 


1472  -  Nasce  Anton  Galeazzo  secondogenito  di  Gio- 
vanni Bentivoglio,  212,  26. 

1472  -  E  di  passaggio  in  Bologna  la  regina  di  Russia 
212,   27-39. 

1472  dicembre  25  -  Gioranni  Bentivoglio  in  occasione 

d.  suo  genetliaco  crea  cav.  aurati  Alberto  Cat- 
taui e  Bernardo  da  Sassuno,    212,  45-49. 

1473  -  Elezione  d.  magistrati  nuovi  di  Bologna  secondo 

l'uso,  213,  3. 

1473  febbraio  21  -  Lucrezia  Malavolti  di  Siena,  ric- 
camente vestita  e  con  numeroso  seguito,  arriva 
a  Bologna  sposa  a  Roberto  da  Sanseverino  che 
ivi  abitava  in  casa  di  Bernardino  da  Sala,  213, 
9-13. 

1473  febbraio  28  -  II  pp.  concede  a  Giovanni  Benti- 
voglio che  il  suo  primogenito  gli  succeda  nei 
Sedici,  213,  14-15. 

1473  marzo  14  -  Giovanni  Bentivoglio  manda  con 
grande  pompa  Costanza  sua  figliastra  allo  sposo 
Anton  Maria  Pico  della  Mirandola,  213,  16-18. 

1473  -  Giovanni  Bentivoglio  a  sua  istanza  ottiene  dal 
pp.  il  privilegio  di  creare  notai  e  dottori  e  di 
legittimare  i  figli  naturali,  213,  19-23. 

1473  aprile  26  -  Passa  di  Bologna  una  nobile  amba- 
sceria mandata  dal  duca  Ercole  a  Napoli  a 
prendervi  la  sposa  Eleonora,  213,  24-30, 

1473  agosto  11  -  t  a  Bologna  Battista  Manzoli,  213, 
31-36. 

1473  settembre  1  -  Passa  di  Bologna  il  card.  Pietro 
Riario  che  recavasi  a  Milano  a  trattare  dì  un 
matrimonio  tra  il  fratello  Girolamo  e  Cate- 
rina figlia  d.  duca,  213,  37-39;  il  pred.  tiene  a 
battesimo  un  figlio  d.  Bentivoglio  e  dona  a 
Ginevra  una  grossa  perla,  39-41. 

1473  ottobre  14-1  figli  di  Gaspare  Malvezzi  otten- 
gono un  breve  d.  leg.  card.  Riario  con  il  per- 
messo di  dare  ad  officiare  ai  frati  Eremitani 
le  chiese  dì  loro  patronato  a  Medesano  e  Ca- 
stelguelfo,  213,  4-8. 

1473  ottobre  15  -  Gaspare  Grassi  el.  senatore  di  Roma 
dal  pp.  parte  di  Bologna,  213,  42-43. 

1473  -  I  frati  Eremitani  ricevono  dai  monaci  di  Monte 

Oliveto  il  convento  e  la  chiesa  di  Santa  Maria 
della  Misericordia  fuori  porta  Castiglione  a 
Bologna,  213,  44-45. 

1474  -  Si  creano  i  magistrati  nuovi  di  Bologna  secondo 

l'uso,  213,  46. 

1474  gennaio  5  -  f  il  card.  Pietro  Riario,  213,  47- 
214,  1. 

1474  gennaio  20  -  Il  Senato  di  Bologna  manda  Filippo 
Salaroli  a  condolersi  con  il  pp.,  il  pred.  Sala- 
roli  ottiene  dal  pp.  alcuni  privilegi  per  Gio- 
vanni Bentivoglio,  214,  1-7. 

1474  marzo  26  -  Il  Salaroli  è  di  ritorno  a  Bologna, 
214,  8. 

1474  marzo  26  -  Passa  di  Bologna  Cristiano  re  di 
Danimarca  e  di  Norvegia  diretto  a  Roma,  214, 
9-10;  il  pred.  visita  la  e.  e  fa  cav.  aurato  il 
fanciullo  Annibale  Bentivoglio  avanti  la  sepol- 
tura di  San    Domenico,  10-18. 

1474  marzo  27  -  Il  pred.  re  parte  di  Bologna,  214,  18. 

1474  -  Galeazzo  Maria  Sforza  ottiene  Imola  da  Taddeo 
Manfredi  e  la  dà  in  dote  alla  figlia  Caterina 
Riario,  214,  19  21, 
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1474  -  Carestia  di  grano  in  Bologna,  22-24;  il  Bentivo-       1477 
glio  ne  manda  in  Piazza  d.  suo  a  metà  prezzo 
acquistandosi  l'afifetto  d.  popolo,  22-24.  1477 

1474    giugno    -    Grandi    inondazioni    nel   territorio   di 

Bologna  per  lo  straripare  d.  fiumi,   214,    23-26.       1477 

1474  giugno  25  -  11  Senato  di  Bologna  ordina  devote 

processioni  per  placare  l'ira  di  Dio,  214,26-34.       1477 

1475  -  Elezione  d.  nuovi  magistrati  di  Bologna  secondo 

l'uso,  214,  35. 

1475  -  Giacomo  Lupari  va  pod.  a  Genova,  36.  1477 

1475  gennaio  17  -  Giunge  a  Bologna  Isotta  Rangoni 

sposa  di  Guido  Pepoli,  214,  37-38;  ricevimento       1477 
fattole  e  doni  alle  nozze,  38-215,  1-2. 

1475  febbraio  18  -  Giovanni  Bentivoglio  fa  cav.  au- 
rato in  San  Giacomo  di  Bologna  Lodovico  Sam-       1477 
pieri,  215,  4-6. 

1475    maggio    19    -    Ginevra    Bentivoglio   con   molto 
seguito  va  a  Pesaro  alle  nozze  d.  fratello   Co- 
stanzo con   Maria  Camilla  principessa  di  Ros-       1477 
sano,  215,  7-13. 

1475  agosto  10  -  Gaspare  Grassi  va  a  Firenze  di  cui       1477 
era  stato  el.  pod.,  215,  14. 

1475  settembre  24  -  Giovanni  Bentivoglio  dà  in  isposa 
Maria  Elisabetta  sua  figlia  naturale  a  Lattanzio 
Bargellìni,  215,  15-16.    .  1477 

1475  ottobre  4  -  Giostra  in  Bologna  per  San  Petronio 

ordinata  dal  Senato,  215,  17-21.  1477 

1475  Ottobre  27  -  Giovanni  de  Negri,  protonotario 
apostolico  d.  card.  Francesco  Gonzaga,  dona  a 
Giovanni  Bentivoglio  e  a  Virgilio  Malvezzi  tutti 
i  beni  già  di  Delfino  Atticonti,  215,  22-25.  1477 

1475  -  SI  comincia  a  Bologna  la  chiesa  della  SS.  An- 
nunziata fuori   porta    San  Mamolo,  215,  26-28. 

1475  -  Di  nuovo  è  riconfermata  dal  pp.  la  Galeazza  in 
enfiteusi  ai  Pepoli  e  data  loro  Valbona  allo 
stesso  titolo,  211,  16-17. 

1475  -  Il  pp.  Sisto  IV  fa  celebrare  il  Giubileo  essendo 

troppo  lungo  il  termine  di  cinquanta  anni,  215,       1478 
40-42. 

1476  -  Elezione  d.  magistrati  nuovi  di  Bologna  secondo       1478 

l'uso,  215,  29;  Luchino  Negri  di  Savona  è  el. 
pod.  e  cap.  di  Bologna,  29-30. 

*1476  gennaio  -fa  Bologna  Lodovico  Caccialupi   d.       1478 
Sedici  ed  è   sostituito   da   Gaspare   Bargellini, 
215,  31-32.  1478 

1476  gennaio  6  -  Giovanni  Bentivoglio  fa  cav.  aurato 
Andrea  Grati,  creato  Gonfaloniere  d.  popolo 
prima  di  accompagnarlo  in  ufficio,    215,   33-36.       1478 

1476  febbraio  25  -  Il  Bentivoglio  arma  cav.  anche 
Floriano  Malvezzi,  215,  36-37. 

1476  marzo  14  -  Si  pubblica  l'indulgenza  plenaria 
concessa  dal  pp.  alla  e.  di  Bologna  a  certe  con- 
dizioni, 215,  38-40.  1478 

1476  agosto  -  t  Filippo  [Calandrini]  vesc.  di  Bologna 
e  In  suo  luogo  è  el.  Francesco  Gonzaga  card, 
leg.  d.  e,  215,   43-45. 

1476  dicembre  26  -  Uccisione  in  Milano  nella  chiesa 

di  Santo  Stefano  di  Galeazzo  Maria  Sforza  per 
opera  di  Giovanni  Andrea  Lampugnani  e  Gi- 
rolamo Olgiati,  215,  46-216,  1-4;  è  acclamato 
duca  il  figlio  d.  f,  Giangaleazzo,  4-5. 

1477  -  Elezione  d.  magistrati  nuovi  di  Bologna  secondo       1478 

l'uso,  216,  9;  Mariano  Baglioni  di  Perugia  è 
pod.  di  Bologna,  9-10. 


gennaio  5  -  Carlo  duca  di  Borgogna  è  trucidato 

dagli  Svizzeri,  216,   11. 
aprile  30  -   Passa   di   Bologna    Caterina   Sforza 

Riario  diretta  al  marito    in    Forlì,    216,    12-17. 

-  Il  Senato  di  Bologna  manda  ambasc.  al  nuovo 
duca  di  Milano  per  i   convenevoli,    216,    18-19. 

maggio  -  t  a  Bologna  Cecco  d'Ascoli  di  grande 
dottrina  e  abilità  negli  aflfari  di  Stato,  216, 
20-27. 

maggio  13-11  pred.  è  seppellito  in  San  Giaco- 
mo, 216,  27-28. 

agosto  2  -  t  in  Bologna  Cristoforo  Ariosti  se- 
natore; gli  succede  Giacomo  Montecalvi,  216, 
29-30. 

agosto  4  -  Si  comincia  in  Bologna  il  portico  d. 
chiesa  di  San  Giacomo  col  consenso  di  Gio- 
vanni Bentivoglio  e  di  Virgilio  Malvezzi  che 
presiedono  a  detta  fabbrica,    216,  31-39. 

settembre  3  -  f  in  Bologna  Alessandro  Tartagni 
di  Imola  dottore  d.  Studio,  216,  40-45. 

settembre  17  -  f  a  Bologna  Alberto  Cattaui 
senatore;  gli  succede  il  fratello  Bonifacio;  i 
suoi  funerali  per  ordine  suo  sono  fatti  senza 
pompa,  216,  46-217,  1-7. 

-  Pietro  Maldura  frate  domenicano  di  grande  dot- 

trina è  lettore  nello  Studio  bolognese,  217,  8-11. 
giugno  17-11  pp.  concede  a  Guido   e   Galeazzo 
Pepoli  che  sia  loro  rilasciata   quietanza  d.  de- 
naro da  loro  pagato  ai  canonici  di  San  Pietro, 

217,  12-40. 

dicembre  13  -  Giovanni  Bentivoglio  per  ordine 
d.  duca  di  Milano  va  ad  assediare  Faenza,  di 
cui  voleva  essere  signore  Galeotto  Manfredi 
in  pregiudizio  d.  fratello  Carlo,  41-218,  l;  que- 
sti la  rende  al  Bentivoglio  e  parte  per  Napoli, 
1-2;  Giovanni  consegnata  la  e.  a  Galeotto  torna 
a  Bologna,  3-4. 

-  Elezione  d.  magistrati  nuovi  di  Bologna  secon- 
do l'uso,  218,  8. 

febbraio  10-11  Senato  è  avvertito  d.  f  di  Ercole 
Malvezzi  avvenuta  in  campo  contro  i    Turchi, 

218,  9-13. 

-  Nicolò  dell'Arca  effigia  in  bronzo  la  Madonna 
che  è  nella  facciata  d.  Pai.,  218,   14-15. 

aprile  15  -  f  ii^  Bologna  Giovanni  Guidotti  se- 
natore; gli  succede  Lodovico  Sampieri,  218, 
16-20. 

aprile  -  Giovanni  Bentivoglio  ottenuta  per  suo 
figlio  Annibale,  d'anni  nove,  Lucrezia  d'Este  na- 
turale di  Ercole,  d'anni  otto,  manda  ambasc.  a 
Ferrara  a  sposarla  in  nome  di  Annibale,  218, 
21-29. 

[aprile  26]  -  Congiura  d.  Pazzi  in  Firenze  contro 
Giuliano  e  Lorenzo  dei  Medici;  Giuliano  è 
ucciso  in  Duomo;  Lorenzo  sebbene  ferito  riesce 
a  scampare,  218,  30-38;  il  pred.  manda  a  Bolo- 
gna per  aiuti,  che  gli  sono  dal  Bentivoglio  sol- 
lecitamente inviati,  38-42;  ma  giunti  i  pred.  a 
Scarperia  viene  loro  fatto  sapere  dal  Medici  che 
non  ve  ne  è  più  bisogno,  sicché  tornano  a  Bo- 
logna, 42-46. 

-  Il  leg.  di  Bologna  fa  costruire  un  bellissimo  giar- 

dino presso  il  Pai.  sull'area  di  alcune  case  che 
fa  abbattere,  218,  47-48. 
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1478  giugno  1   -  Giacomo  Lupari   va  pod.  a   Milano, 

219,  1. 

1478  -  Si  costruisce  in  Bologna  con  offerte  pubbliche 
la  chiesa  di  Santa  Maria  di  Galliera  sul  luogo 
d.  stalla  d.  Pratesi,  ove  una  immagine  d.  Ma- 
donna aveva  fatto  miracoli,  219,  2-23. 

1478  ottobre  4  -  f  a  Bologna  il  senatore  Astorre 
Volta:  gli  succede  in  Senato  suo  fratello  Bar- 
tolomeo, 219,  24-26. 

1478  ottobre  -  Il  pred.  due  giorni  dopo  la  sua  elezione 
è  mandato  ambasc.  al  duca  di  Milano,  219,  26-27  ; 
fornita  la  sua  ambasciata,  il  duca  fa  cav.  il  suo 
figlioletto  Antonio,  che  aveva  seco  condotto, 
27-30. 

1478  dicembre  8  -  Ercole  d'Este  di  ritorno  di  Toscana 
visita  a  Bologna  Giovanni  Bentivoglio,  219, 
31-32. 

1478  dicembre  20  -  Giovanni  Bentivoglio  manda  An- 
nibale a  Ferrara  a  visitarvi  la  sposa,  219,  33-36. 

1478  -  E  coperto   in  Bologna  con    lamine   di   piombo 

la  cima  d.  campanile  di  San  Pietro,  219,  37-38. 

1479  -  Elezione  d.  magistrati  nuovi  di  Bologna  secondo 

l'uso,  219,  39. 

1479  gennaio  10  -  Annibale  Bentivoglio  torna  da 
Ferrara,  219,  40. 

1479  febbraio  5  -  Giovanni  Bentivoglio  parte  per 
Ferrara  a  visitarvi  la  sposa  d.  figlio  con  nume- 
roso seguito,  219,  40-45;  è  accolto  con  grandi 
onori,  45-220,  1;  dopo  alcuni  giorni  torna  a 
Bologna,   1-5. 

1479  -  Il  Senato  di  Bologna  conduce  ai  suoi  stipendi 
in  luogo  di  Antonio  Trotti  il  conte  Nicolò 
Rangoni,  220,  6-7. 

1479  maggio  1  -  Il  Rangoni  arriva  a  Bologna,  220,  7-8. 

1479  -  Nicolò  Rangoni  sposa  Bianca  figliuola  di  Gio- 
vanni Bentivoglio,  220,  8-11. 

1479  -  11  pp.,  dubitando  di  avere  contrario  il  Benti- 
voglio nella  guerra  che  faceva  ai  Fiorentini, 
chiede  per  provarne  l'animo  l'alloggio  nel  Bo- 
lognese a  seicento  cavalli,  il  che  gli  è  rifiutato, 

220,  12-18;  anche  diffida  Giovanni  di  dare  aiuto 
ai  Fiorentini,  e  nemmeno  questo  gli  è  consen- 
tito dall'ambasc.  bolognese,  il  quale  gli  fa  osser- 
vare essere  il  Bentivoglio  soldato  d.  duca  e  do- 
vere quindi  obbedire  agli  ordini  di  lui,  19-30; 
licenzia  l'ambasc.  con  minacele  per  i  Bolognesi, 
30-31. 

1479  -  I  Fiorentini,  per  avere  il  Bentivoglio  dalla  loro 
gli  danno  una  provvisione  di  seimila  ducati  e 
gli  ordinano  di  passare  a  Pisa  contro  Roberto 
da  Sanseverino  che  molestava  i  Pisani  pel  re  di 
Napoli,  220,  32-37  ;  anche  mandano  molte  mi- 
gliaia di  ducati  a  Ercole  d'Este  perchè  si  rechi 
in  Toscana,  37-38. 

1479  -  Il  Bentivoglio  e  Ercole  d'Este  mandano  le  loro 
genti  in  Toscana  in  soccorso  di  Pisa,  220,  39-43. 

[1479  giugno  27  -  t  Bornìno  Bianchi  senatore];  v. 
1479  settembre  8. 

1479  luglio  20  -  t  a  Bologna  Andrea  Barbazza  eccel- 
lentissimo dottore,  capostipite  d.  sua  famiglia, 
220,   46-50. 

1479  agosto  10  -  È  ucciso  in  Cento  per  le  sue  parzia- 
lità il  vescovo  di  Brugnetto  commissario  d.  leg. 
di  Bologna,  221,  1-6;  la  terra  va  a  rumore,  ma 


vi  è  ricondotta  la  calma  dai  commissari  Vir- 
gilio Malvezzi  e  Ludovico  Sampieri  ivi  man- 
dati, 6-12;  contro  le  promesse,  due  degli  uccisori 
d.  vesc.  sono  presi,  inviati  a  Bologna  e  ivi  im- 
piccati, 6-14. 

1479  settembre  8  -  f  a  Bologna  Bornino  Bianchi  se- 
natore; gli  succede  in  Senato  il  fratello  Filippo, 
221,  15-16;  cf.  220,  44-45;  [v.  i47g  giugno   27]. 

1479  dicembre  -  Passa  di  Bologna  per  Milano  monsi- 
gnore Ascanio  Sforza,  221,  17-19. 

1479  dicembre  12  -  Nasce  Leandro  Alberti  teologo  e 
storiografo,  221,  20-21. 

1479  dicembre  16  -  Giovanni  Bentivoglio  parte  con 

molto  seguito  per  Milano  a  visitarvi   i  duchi, 

221,    22-26. 

1480  -  Elezione  d.  magistrati  nuovi  di  Bologna  secondo 

l'uso,  221,  27. 

1480  -  Il  duca  di  Milano  crea  cav.  aurato  Giovanni 
Marsili  d.  seguito  d.  Bentivoglio,  quindi  dona 
a  questo  il  castello  di  Covo  e  di  Antignano 
con  le  sue  pertinenze  in  libera  proprietà  sua 
e  d.  suoi  discendenti  legittimi,  con  il  titolo  di 
conte,  221,  28-42. 

1480  febbraio  -  Giovanni  Bentivoglio  congedatosi  dal 
duca  si  avvia  a  Bologna,  221,  42-43. 

1480  febbraio  7  -  Molti  nobili  bolognesi  vanno  incon- 
tro al  pred.  sino  a  un  miglio  dalla  e,  e  anche 
il  popolo  muove  a  incontrarlo  con  grandi  feste, 
221,  44-48;  da  questo  giorno  si  incomincia  a 
chiamarlo  signore,  49-222,  1-3. 

1480  febbraio  -  Lettere  papali  annunziano  a  Bologna 
la   lega  intervenuta   tra   il   pp.   e  ì   Veneziani, 

221,  4-5. 

1480  marzo  29  -  Giunge  a  Bologna  Roberto  da  Sanse- 
verino  con  la  sua  famiglia  in  via  per  Firenze, 

222,  6-9. 

1480  -  Giovanni  Bentivoglio  per  dilettare  il  popolo  fa 
giuocare  al  pallone,  222,  10-20. 

1480  luglio  20  -  Ascanio  Sforza,  vesc.  di  Parma,  passa 
di  Bologna  diretto  a  Napoli  a  confine,  e  Gio- 
vanni Bentivoglio  lo  accompagna  per  ordine  d. 
duca  di  Milano  a  Firenzuola,  ove  lo  consegna 
a  Lorenzo  de'  Medici  ivi  giunto,  23-27  ;  questi 
a  sua  volta  lo  manda  a  Pisa  e  di  là  per  galea 
a  Napoli,  27-28. 

1480  agosto  20  -  Si  pubblica  in  Bologna  la  tregua  in- 
tervenuta tra  il  re  di  Napoli,  i  duchi  di  Milano 
e  di  Ferrara,  i  Fiorentini  e  i  Senesi,  222,  29-31. 

1480  agosto  24  -  Giunge  in  Bologna  la  nuova  che  1 
Turchi  hanno  preso  Otranto,  222,  32-33. 

1480  settembre  1  -  Ascanio  Sforza,  di  ritorno  dal 
confine,  passa  di  Bologna  diretto  a  Ferrara  e 
Milano,  222,  34-35. 

1480  novembre  1  -  Andrea  Grati  va  pod.  a  Firenze, 
ma  non  vi  finisce  il  tempo  dell'ufficio  perchè 
è  el.  d.  Sedici  in  luogo  di  Nicolò  Sanuti,  222, 
36-37. 

1480  novembre  9    -  f  Nicolò  Pasi  a   Bologna,   222, 

38-42,  e  Pino  Ordelaffi  a  Forlì  lasciando  a  suc- 
cedergli Sinibaldo,  suo  figlio  naturale,  sotto  la 
tutela  d.  moglie  Lucrezia,  222,  43-44;  f  anche 
a  Bologna  il  medico  Saverio  da  Imola,  45-46. 

1481  -  Si  eleggono  i  magistrati  nuovi  di  Bologna,  se- 

condo l'uso,  223,  3-4. 
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1481  febbraio  9  -  f  a  Bologna  Virgilio  Malvezzi  e  gli 
succede  in  Senato  il  fratello  Pirro,  223,  5-7. 

1481  maggio  -  f  il  Sultano  d.  Turchi  lasciando  due 
figli  Bajazet  e  Zizim,  223,  8-9. 

1481  giugno  25  -  Giorgio  da  Monferrato,  venuto  a 
studiare  lettere  in  Bologna,  è  bruciato  vivo  in 
Piazza  quale  eretico,  223,  10-13. 

1481  luglio  21  -  Giovanni  Bentivoglio  marita  due  fi- 
glie :  Francesca  a  Galeotto  Manfredi  ed  Eleo- 
nora a  Gilberto  Pio,  223,  u-19. 

1481  -  Sono  impiccati  alcuni  di  Budrio  che  erano 
andati  a  profferire  la  Signoria  d.  castello  ai 
Veneziani,  223,  20-22. 

1481  settembre  5-12  -  Si  comincia  in  Bologna  la  fab- 
brica d.  chiesa  di  Santa  Cecilia  allogata  a  Ga- 
spare Naldi,  223,  33-36, 

1481  settembre  30  -  Bianca  Bentivoglio  ottenuta  li- 
cenza dal  padre  parte  di  Bologna  per  raggiun- 
gere lo  sposo  Nicolò  Rangoni  in  Ferrara,  223, 
23-28. 

1481  -  Viene  finito  il  portico  d.  chiesa  di  San  Giacomo 
in  Bologna,  223,  29-32. 

1481  -  Francesco  Lepidi,  cittadino  bolognese  molto  ec- 

cellente nel  sapere,  vive  in  questo  tempo,  223, 
37-38. 

1482  -  Si  creano  i  magistrati  nuovi  di  Bologna  secon- 

do l'uso,  223,  39-40. 

1482  gennaio  9  -  Cristoforo  Grati  è  fatto  cav.,  223,  48. 

1482  gennaio  22  -  Il  pred.  va  pod.  a  Firenze,  223,  48-49. 

1482  gennaio  25  -  Francesca  Bentivoglio  parte  di 
Bologna  per  recarsi  pr.  il  marito  in  Faenza, 
223,  41-47. 

1482  febbraio  16  -  Giovanni  Bentivoglio  ordina  di 
carnevale  un  nuovo  giuoco  per  divertire  il  po- 
polo, 224,  1-15. 

*1482  febbraio  -  Il  pred.  anche  fa  giostrare  una  celata 
d'argento,  224,  16-22. 

1482  febbraio  20  -  Ferdinando  re  di  Sicilia  conferisce 
a  Giovanni  Bentivoglio  e  ai  suoi  figli  il  pri- 
vilegio di  prendere  il  nome  di  Aragona  e  di 
inquartarne  l'arma  annoverandoli  nella  prosa- 
pia di  Aragona,  224,  23-28. 

1482  marzo  17  -  Scipione  Gozzadini  senatore  f  a  Bo- 
logna e  gli  succede  in  Senato  Gozzadino  Goz- 
zadini, 224,  29-30. 

1482  aprile  19  -  Principia  la  peste  a  Ferrara  e  i  Bo- 
lognesi prendono  provvedimenti  per  impedire 
dilaghi  nel  loro  territorio,  224,  31-3J. 

1482  aprile  28  -  Giovanni  Bentivoglio,  per  ordine  d. 
duca  di  Milano,  conduce  rinforzi  nel  Ferrarese 
a  Ercole  d'Este  stretto  dai  Veneziani,  e  gli  dà 
valido  aiuto,  224,  33-45. 

1482  maggio  5  -  f  a  Bologna  Bartolomeo  Rossi  se- 
natore, 224,  46;  225,  l;  in  Senato  gli  succede  il 
figliuolo  Mino,   1-4. 

1482  maggio  25  -  Gabriele  Turchi  minaccia  di  morte 
l'ambasc.  veneziano,  225,  14-15;  arrestato  per  la 
punizione  dal  Senato,  è  liberato  per  opera  del- 
l'ambasc,  che  ne  domanda  e  ottiene  la  grazia, 
16-22. 

1482  giugno  -  Si  rinnova  in  Bologna  la  campana  mez- 
zana di  San  Pietro,  225,  23-24. 

1482  giugno  14  -  Giovanni  Bentivoglio  lascia  il  campo 
per  una  breve  corsa  a  Bologna,  225,  25-27. 


1482  giugno  -  t  ^  Bologna  Nicolò  Sanutl  senatore  e 
conte  d.  Porretta;  gli  succede  in  Senato,  essendo 
morto  senza  eredi,  Andrea  Grati  pretore  a  Fi- 
renze, 225,  27-34. 

*1432  luglio  -  Gianfrancesco  Aldrovandi  d.  Sedici  è 
el.  per  sei  mesi  pod.  di  Lucca,  225,  35-36. 

1482  agosto  21  -  Roberto  Malatesta  vince  Alfonso  duca 
di  Calabria  che  tentava  passare  dal  territorio 
d.  Chiesa  per  condurre  aiuti  al  cognato  In 
Ferrara,  225,  37-41;  ma  dopo  poco  f  a  Roma, 
41-42. 

*1482  agosto  -  La  Lega,  udita  questa  rotta,  manda  Gio- 
vanni Bentivoglio  con  altri  cap.  a  Imola  d. 
Riario,  affinchè  questi,  che  aveva  sostituito  il 
Malatesta,  accorrendo  a  difendere  il  suo  stato 
lasciasse  il  passo  libero  al  duca  Alfonso,  225, 
43-48. 

1432  agosto    28  -    Forlì   è    assediata    dal    Bentivoglio, 

225,  49-50. 

1482  settembre  10  -  f  in  campo  Federigo  da  Mon- 
tefeltro  gran  capitano  di  questi  tempi,  225,  SO; 

226,  1-2:  in  seguito  a  questa  f  Giovanni  Ben- 
tivoglio e  gli  altri  cap.  tornano  con  le  loro 
genti  a  casa  loro,  2-4. 

1482  settembre  17  -  f  a  Bologna  Giovanni  dalle  Armi 

Gonfaloniere  di  Giustizia  e  gli  succede  nell'uf- 
ficio il  figlio  Lodovico,  226,  5-7. 

1483  -  Voltafaccia  d.  pp.,  che  vistosi    minacciato   dal 

re  Ferdinando  e  dai  Fiorentini,  non  volendo 
i  Veneziani  piegarsi  al  suo  consiglio  di  fare 
pace,  passa  dalla  parte  d.  Lega  e  manda  il 
card.  Gonzaga  con  molte  squadre  di  cavalli  in 
soccorso  di  Ferrara,  226,  8-16. 

1482  dicembre  29  -  Il  Gonzaga  passa  di  Bologna  con 

le  pred.  milizie  diretto  a  Ferrara,  226,  17. 

1483  -  Si   eleggono    i    magistrati    di   Bologna    secondo 

l'uso,  226,  18. 

1483  gennaio  11  -  Alfonso  di  Calabria,  fatto  cap.  d. 
Lega  in  luogo  d.  f  conte  d'Urbino,  viene  a  Bo- 
logna con  duemila  soldati,  226,  19-22;  prima  di 
partire  per  Ferrara  arma  cav.  Alessandro  Ben- 
tivoglio terzogenito  di  Giovanni  suo  ospite, 
22-24. 

1483  -  Dieta  in  Cremona  d.  Signori  d'Italia  per  in- 
durre i  Veneziani  alla  pace;  non  essendo  1  Si- 
gnori in  ciò  riusciti  determinano  a  primavera 
di  muover  loro  guerra,  226,  25-32. 

1483  aprile  21  -  Cristoforo  Grati,  el.  pod.  di  Firenze, 
parte  di  Bologna  a  quella  volta  dopo  essere 
stato  armato  cav.  da  Giovanni  Bentivoglio,  226, 
33-34. 

1483  -  Sisto  IV  assolda  Giovanni  Bentivoglio  con  cin- 
quemila ducati  di  provvigione  all'anno,  226, 
35-38. 

1483  -  Il  pittore  Lorenzo  Costa  dipinge  molte  stanze 
e  una  loggia  nel  pai.  Bentivoglio,  226,  39-42. 

1483  maggio  6-11  Senato  di  Bologna  fa  abbattere  le 
botteghe  d.  mereiai  in  Piazza  per  ampliarla  e 
costruirvi  il  pai.  d.  pod.,  cui  si  dà  subito  prin- 
cipio, 226,   43-46. 

1483  -  I  Veneziani  continuano  ad  assediare  Ferrara  che 
è  minacciata  da  carestia,  226,  47-48  ;  il  Benti- 
voglio fa  bandire  che  chi  vuole  può  portarvi 
vettovaglie,  48-227,  l  ;  da  Bologna  se  ne  porta 
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in  così  grande  copia  che  la  e.  ne  rimane  sprov- 
vista e  Giovanni  per  acquetare  il  popolo  fa 
vendere  in  mercato  il  suo  grano  sotto  prezzo, 
1-9. 

1483  aprile  30  -  Per  le  rimostranze  d.  dazieri  viene 
rovinata  in  Bologna  la  conduttura  dell'acqua, 
che  con  grande  spesa  era  stata  condotta  da 
Santa  Maria  in  Roseo  alla  Piazza  per  pubblico 
uso,  227,  10-16. 

1483  luglio  6-11  Senato  di  Bologna  a  causa  d.  care- 
stìa espelle  dalla  e.  i  forestieri  che  erano  venuti 
ad  abitarvi  negli  ultimi  quattro  anni,  227,  17- 
22;  anche  ordina  a  metà  d,  frati  residenti  in 
Bologna  di  andare  altrove,  22-24;  spedisce  poi 
mercanti  in  Romagna,  nella  Marca,  in  Sicilia 
e  in  Puglia  a  comprare  granaglie  per  la  e.  che 
in  tal  modo  è  sollevata  dalla    penuria,  24-27. 

1483  luglio  lo  -  Il  pp.  Sisto  IV  crea  Antongaleazzo 
Bentivoglio,  fanciullo  di  undici  anni,  protono- 
tario  apostolico,  227,  28-29;  cerimonia  d.  vesti- 
zione, 29-37. 

1483  luglio  [19]  -  t  Costanzo  Sforza  signore  di  Pesaro 
e  gli  succede  Giovanni  suo  figlio  naturale,  227, 
38-41. 

1483  luglio  24  -  Il  Bentivoglio  fa  riattare  ed  abbellire 
la  chiesa  di  San  Giacomo,  227,  42-45. 

1483  agosto  2  -  f  a  Bologna  Bernardo  Sassuni  sena- 
tore; è  sostituito  in  Senato  da  Giovanni  Mar- 
sili,  227,  46-22S,  1-4. 

1483  settembre  1  -  Gianfrancesco  Aldrovandi  entra 
pod.  a  Lucca,  228,  5-6, 

1483  settembre  10  -  Giovanni  Bentivoglio  parte  con 
le  sue  squadre  per  unirsi  all'esercito  d.  Lega 
contro  i  Veneziani,  228,  7-13. 

1483  settembre  -  Il  pred.  va  in  Chiara  d'Adda,  quindi 
ad  Asola  nel  Bresciano,  ma  infermatosi  lascia 
il  campo  e  torna  a  Bologna,  228,   14-16. 

1483  settembre  22  -  f  il  vesc.  kg.  di  Bologna  Fran- 
cesco Gonzaga  in  Pah,  228,   17-20. 

1483  settembre  -  Il  Bentivoglio,  nonostante  la  sua  ma- 
lattia, saputo  ciò  va  a  Cento  e  alla  Pieve  a 
prenderne  la  tenuta  per  la  e.  e  consegna  le  due 
rocche  a  Rinaldo  Ariosti  quindi  torna  a  Bo- 
logna a  curarsi,  228,  20-22. 

1483  novembre  3  -  Il  Senato  di  Bologna  manda  am- 
basc.  Girolamo  Ranuzzi  e  Giovanni  Filippo 
Salaroli  al  pp.  a  chiedergli  vesc.  e  leg.  per  la 
e,   228,   23-25. 

1483  -  Discordie  nella  compagnia  d,  notai  conciliate  da 
Giovanni  Bentivoglio  arbitro,  228,  26-30. 

1483  -  Sisto  IV  crea  leg.  e  vesc.  di  Bologna  Giuliano 
della  Rovere,  228,  31-34. 

1483  dicembre  23  -  Il  nuovo  leg.  manda  a  Bologna 
Galeazzo  della  Rovere  qual  suo  luogotenente,  il 
quale  arriva  con  gli  ambasc.  ed  è  ricevuto  con 
molti  onori,  228,  35-36. 

1483  dicembre  -fa   Bologna   Nicolò   Fava   o   Fabi 

illustre  medico,  ed  è  sepolto  in  San  Giacomo, 
228,  37-43. 

1484  -  Elezione  d.  magistrati  nuovi  di   Bologna,  228, 

44;   è    Gonfaloniere  di  Giustizia  Alessio    Orsi, 

44-45. 
1484  -  Carestia,  228,  46-48. 
1484  gennaio  1  -  Il  Senato  di  Bologna  mette  un  uomo 


1484 


1484 


fisso  a  suonare   le   ore   sul   campanile    di   San 
Pietro,   228,  49-229,  1-4. 

1484  -  Va  a  Bologna  Gianfrancesco  da  Tolentino  cap. 
d.  pp.,  229,  5-6. 

1484  gennaio  14  -  Giovanni  Bentivoglio  va  a  Milano 
a  consiglio  per  la  guerra  contro  i  Veneziani, 
229,  7-10. 

1484  febbraio  -fa  Bologna  il  senatore  Lodovico 
Malvezzi,  229,  11. 

1484  aprile  3  -  Cade  a  Bologna  la  torre  d.  Bianchini 
uccidendo  molte  persone,  229,  12-50. 
In  seguito  a  questa  rovina  il  Senato  fa  raffor- 
zare la  torre  altissima  degli  Asinelli  e  slog- 
giarne i  magnani  che  avevano  le  botteghe  in- 
torno, 230,  1-7;  fa  anche  abbassare  la  torre  al- 
tissima d.  Catelani,  7-10. 

Gli  ortolani  sono  mandati  a  vendere  sotto  il  Pa- 
vaglione  a  maggior  decoro  d.  Piazza,  230,  11-13. 

1484  giugno  14  -  f  a  Bologna  Lodovico  dalle  Armi 
senatore  e  gli  succede  in  Senato  Egano  Lam- 
bertini,  230,  14-15. 

1484  luglio  2  -  Giovanni  Bentivoglio  va  con  molte 
forze  al  duca  di  Calabria  per  la  guerra  contro 
i  Veneziani  ed  è  da  lui  mandato  contro  Lon- 
ghena e  Bagnolo.  230,   16-20. 

1484  luglio  16-11  Bentivoglio  ottiene  a  patti  i  pred. 
castelli,  230,  21. 

[1484  luglio  31  -  Giovanni  Bentivoglio  manda  Filippo 
Salaroli  al  nuovo  pp]  ;   v.  14S4  agosto  3i- 

1484  agosto  1  -  t  Matteo  Toscani  di  Milano  pod.  di 
Bologna,  231,  6. 

1484  agosto  7  -  Si  pubblica  a  Bologna  la  pace  con- 
chiusa per  l'intervento  d.  pp.  tra  Venezia,  Fi- 
renze, Milano  e  Napoli,  230,  22-25. 

1484  agosto  10  -  Entra  in  ufficio  il  nuovo  pod.  di  Bo- 
logna Astorre  Bertolini,  231,  5. 

1484  agosto  12  -  t  Sisto  IV,  230,  25-27. 

1484  agosto  14  -  Si  conchiude  la  pace  tra  il  duca  di 
Milano  e  Venezia  in  presenza  degli  eserciti  e 
senza  saputa  d.   Lega,  230,  35-231,   1-4. 

1484  agosto  29  -  È  el.  pp.  Innocenzo  VIII  al  secolo 
Giovanni  Cibo,  230,  29-30  ;  il  pred.  elegge  a  suo 
referendario  domestico  Antonio  Grassi,  che  crea 
vesc,  di  Tivoli,  30-31  ;  e  conferma  gli  uffici  e  i 
privilegi  a  Girolamo  Riario,  che  però  si  ritira 
a  vita  privata  nei  suoi  stati,  31-34. 

1484  agosto  30  -  t  il  pod.  di  Bologna  Astorre  Berto- 
lini  dopo  solo  venti  giorni  di  ufficio,  231,  5-6. 

*1484  agosto  31  -  Antonio  Casini  di  Cesena  el.  pod. 
di  Bologna,  231,  7-8. 

1484  agosto  31  -  Giovanni  Bentivoglio  manda  Filippo 
Salaroli  al  pp.  per  rallegrarsi  d.  ottenuta  di- 
gnità, 230,  35-36;  \v.  1484  luglio  3z\' 

*1484  settembre  -  Anche  il  Senato  manda  ambasc.  al 
pred.  a  rallegrarsi  e  a  chiedergli  la  conferma  d. 
capitoli  che  il  pp.  concede,  230,  36-41. 

1484  settembre  9  -  Giunge  a  Bologna  Gilberto  Pio 
con  duecento  cavalli  essendo  stato  fatto  cap. 
d.  e,  231,  9-U. 

1484  ottobre  -  f  il  march.  Federigo  Gonzaga  e  gli 
succede  nella  signoria  di  Mantova  il  figlio  Fran- 
cesco, 231,  12-13. 

1484  ottobre  -  f  in  Perugia  il  pod.  Gaspare  Grassi  bo- 
lognese, 231,  14. 
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1484  ottobre  3  -  Alfonso  di  Calabria  reduce  di  Lom- 
bardia, passa  per  Bologna  e  visita  la  e,  231, 
lS-21. 

1484  ottobre  4  -  Il  pred.  ne  parte  per  Napoli,  231,  21-22. 

1485  -  Elezione  d.    nuovi    magistrati  di  Bologna,  231, 

23;  si  istituisoe  un  nuovo  cerimoniale  per  l'en- 
trata in  ufficio  degli  Anziani,  23-42. 

1485  febbraio  5  -  Arriva  a  Bologna  Raimondo  Mala- 
testa  mandatovi  da  Pandolfo  per  trattare  le 
sue  nozze  con  Violante  Bentivoglio,  231,  43-47. 

1485  febbraio  6  -  Raimondo  pred.  sposa  Violante  a 
nome  di  Pandolfo,  231,  49-232,  1-4. 

1485  febbraio  8  -  Andrea  Grati  offre  un  banchetto 
agli  ambasciatori,  alla  sposa  e  ai  suoi  parenti, 
232,  4-6. 

1485  febbraio  9  -  Altro  convito  di  Mino  Rossi  ai  pred., 

232,  6-7. 

1485  febbraio  11-  Raimondo  Malatesta  torna  a  Ri- 
mini, 232,  8-11. 

1485  marzo  14  -  Ecclisse  di  sole,  232,  12. 

1485  marzo  20  -  Giovanni  Bentivoglio  crea  Gozzadino 
Gozzadini  cav.  aurato,  232,  13-15. 

1485  marzo  21  -  Giovanni  Bentivoglio,  vestilo  di  gri- 
gio egli  e  il  suo  seguito,  si  reca  alla  Madonna 
di  Loreto  a  sciogliere  il  voto  fatto  per  la  sua 
salute  quando  era  alla  guerra  di  Brescia,  232, 
16-28;  è  ospitato  con  molti  onori  a  Imola  da 
Girolamo  Rìario. 

1485  marzo  -  Il  Bentivoglio  soddisfatto  il  voto  va  a 
Roma  a  ossequiare  il  pp.,  che  lo  accoglie  cor- 
dialmente concedendogli  ogni  sua  domanda,  31- 
34;  dopo  un  soggiorno  a  Roma  di  dieci  giorni 
parte  per  la  Toscana  molto  onorato  da  Piero 
de'  Medici,  34-38. 

1485  maggio  4-11  Bentivoglio  torna  a  Bologna  tra 
l'allegrezza  di  tutto  il  popolo,  232,  38-41. 

1485  maggio  17  -  Gianfrancesco  Aldrovandi  è  creato 
cav.  da  Battista  Canonici  per  mandato  di  Ercole 
d'Este,  232,  42-44. 

1485  giugno  10  -  L' Aldrovandi  pred.  è  el.  pod.  di  Pe- 
rugia, 232,  45-46. 

1435  giugno  -  In  Bologna  è  fusa  la  campana  grossa  di 
San  Pietro  e  sono  cominciati  i  piloni  sotto  le 
volte  d.  sala  d.  pod.,  232,47-49;  negli  scavi  si 
rinviene  un  pavimento  di  mosaico  molto  bello, 
49-50. 

1485  -  Giostra  fatta  correre  a  Bologna  dal  rettore  d. 
Studio,  233,  1-2. 

1485  -  Giovanni  Savelli  rinunzia  la  legazione  di  Bo- 
logna e  il  pp.  la  dà  ad  Ascanio  Sforza,  il  quale 
manda  a  suo  luogotenente  Prospero  Caffarelli, 

233,  3-5. 

1485  luglio  18-11  pred.  entra  a  Bologna  con  l'am- 
basc.  Giovanni  Filippo  Salaroli,  233,  5-6. 

1485  agosto  21  -  f  a  Bologna  Giovanni  Bianchetti 
senatore;  lo  sostituisce  in  Senato  Carlo  Bian- 
chetti, 233,  7-8. 

1485  novembre  7  -  f  a  Bologna  Lodovico  Morbioli 
in  odore  di  santità,  233,  11-15. 

1485  novembre  (?)  -  Sì  pubblica  In  Bologna  la  morte 
di  Achille  Marescotti  vesc.  di  Cervia,  e  il  pa- 
dre Galeazzo  gli  fa  rendere  solenni  esequie  in 
San  Pietro  e  gli  innalza  onorevole  sepoltura  in 
San  Domenico,  233,  16-18. 


1485  -  Infierisce  la  pestilenza  in  Bologna;  provvedi- 
menti d.  Senato  in  favore  d.  fanciulli  poveri, 
233,   19-26. 

1485  dicembre  11   -  f  a    Bologna  Gozzadino   Gozza- 

dini  senatore;   gli    succede   in  Senato    Alessio 
Orsi,  233,  27-28. 
*1485  dicembre  -  Giunge  a  Bologna  Giangiacomo  Tri- 
vulzio   mandato  dal    duca  Sforza    al  re  di    Na- 
poli, 233,  29-31. 

1486  -  Elezione  d.  nuovi   magistrati  di   Bologna,  233, 

32;  la  pestilenza  diminuisce,  32-33. 

1486  aprile  18  -  Giunge  a  Bologna  con  grande  se- 
guito il  conte  di  Tantilla  (?)  ambasc.  d.  re  di 
Spagna  al  pp.  e  prende  alloggio  all'osteria  d. 
Montone,  233,  34-36. 

1486  aprile  19-11  pred.  conte  visita  Bologna  ac- 
compagnato da  Giovanni  Bentivoglio,  233,  37-38. 

1486  aprile  20  -  L'amb.  spagnuolo  parte  di  Bologna 
per  Firenze,  233,  39. 

1486  -  Giovanni  Bentivoglio,  in  seguito  a  lettere  d.  du- 
ca di  Milano,  mette  in  ordine  le  sue  genti  per 
mandarle  in  campagna  di  Roma  in  soccorso  d. 
Lega,  233,  4:-43. 

1486  aprile  25  -  Giovanni  Bentivoglio  fa  cav.  Carlo 
Grati  in  San  Giacomo  e  lo  costituisce  cap.  d. 
sue  genti,  233,  43-45. 

1486  aprile  28  -  Il  Grati  è  da  Giovanni  Bentivoglio 
mandato  verso  Napoli  in  aiuto  d.  Chiesa,  233, 
46-47. 

1486  agosto  9  -  Giovanni  Bentivoglio  fa  un  cospicuo 
dono  agli  orfani  raccolti  dal  Senato  di  Bologna, 

233,  48-49. 

1486  -   Privilegi   concessi   dal   pp.    a   Camillo   Pepoli, 

234,  1-4. 

1486  -  Il  pp.  scomunica  gli  Anziani  di  Bologna  per 
una  sentenza  contro  alcuni  religiosi  ladri,  234, 
5-11;  il  Gonfaloniere  Alessio  Orsi  va  a  Roma  a 
implorare  la  benevolenza  d.  pp.,  che  revoca  la 
scomunica  sotto  alcune  condizioni,  12-17;  il  Se- 
nato anche  manda  suoi  ambasc.  al  pp.  e  ne  ot- 
tiene il  perdono  sub  condicione,  18-21. 

1486  -  Si  pubblica  a  Bologna  la  pace  intervenuta  tra 
il  pp.  e  il  re  di  Napoli,   234,  22-23. 

1486  -  t  ^  Bologna  Bartolomeo  Volta  senatore  e  gii 
succede  in  Senato  Alessandro  Volta,  234,  24-25. 

1486  settembre  -  Rapporti  tra  Roberto  da  Sanseverino 
e  la  Lega,   234,  26-46. 

1486  settembre  -  Il  Sanseverino  si  salva  in  territorio 
veneziano,  i  suoi  sono  svaligiati  dai  soldati  di 
Pirro  Malvezzi  malgrado  la  sicurtà  data,  234, 
46-48;   cf.   49-235,    1-2. 

I486  -  Il  Bentivoglio  fa  restituire  i  loro  averi  ai  sol- 
dati d.  Sanseverino  e  li  lascia  liberi,  235,  3-5. 

1486  ottobre  1  -  Gilberto  Pio  manda  una  ricca  am- 
basciata a  Bologna  a  prendervi  la  sua  sposa 
Eleonora,  235,  6-8. 

1486  ottobre  7-1  pred.  ambasc.  partono  con  la  sposa 
per  Carpi,  235,  9-11. 

1486  ottobre  8  -  Piove  tutto  il  giorno,  235,  12. 

1486  -  Rovina  la  torre  di  Buonconvento  sul  Reno  piena 
di  granaglie  di  Giovanni  Bentivoglio,  235,  13-14. 

1486  novembre  15  -  Il  Bentivoglio  dà  in  isposa  Gisel- 
da sua  figlia  naturale  a  Sallustio  Guidetti,  235, 
15-16. 
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1486  dicembre  23  -  Egano  Lambertiai  è  privato  per 
malfatti  d.  dignità  senatoria  e  bandito  di  Bo- 
logna, 235,  17-18. 

1486  dicembre  27  -  Giovanni  Bentivoglio  crea  in  San 
Giacomo  di  Bologna  Bartolomeo  Felicini  cav. 
aurato,  235,  19-22. 

i486  dicembre  -  Giovanni  Bentivoglio  comincia  i 
preparativi  per  condurre  a  Bologna  Lucrezia 
d'Este  sposa  dì  Annibale,  235,  23-25. 

1486  -  Massimiliano  d'Absburgo  è  dagli  Elettori  accla- 
mato re  d.  Romani  e  coronato  in  Aquisgrana, 
235,   26-28. 

1486  -  Isotta  Pepoli  fallisce  per  quindicimila  lire,  per- 

ciò va  a  Modena  di  dove  si   accorda  coi  suoi 
creditori,  215,  2-3. 

1487  -  Elezione  d.  magistrati  di  Bologna  secondo  l'uso, 

235,  29. 

1487  gennaio   12  -  Nascita  mostruosa,  235,  30-32. 

1487  gennaio  -  Il  Bentivoglio  continua  i  preparativi 
per  il  ricevimento  d.  nuora,  235,  33-40;  suoi 
inviti,  41-43;   doni  clie  riceve,  43-236,   1-13. 

1487  gennaio  22  -  Il  pred.  manda  Annibale  con  una 
ambasceria  a  Ferrara  a  prendere  Lucrezia,  236, 
14-16;  e  continua  nei  preparativi  d.  ricevi- 
mento,  16-20. 

1487  gennaio  28  -  Arrivo  d.  sposa  a  Bologna;  suo  ri- 
cevimento e  feste  in  e.  e  in  casa.  236,  21-237, 
1-238,   1-239,  1-2;  presenti  fattile,  3-24. 

1487  gennaio  29  -  Altri  festeggiamenti  in  questo 
giorno,  239,  25-240,  1-12. 

1487  gennaio  30  -  Solenne  giostra  in  Bologna  per  le 
nozze  pred.,  240,  13-241,  1-15,  e  altri  divertimen- 
ti,  16-21. 

1487  gennaio  31-1  forestieri  venuti  per  le  nozze 
partono  di  Bologna,    241,  21-22. 

1487  marzo  -  È  data  ad  Annibale  Bentivoglio  dai 
Fiorentini  la  condotta  di  mille  fanti  e  cento 
cavalli,  coi  quali  si  reca  a  Sarzana  e  Sarzanello 
pr.  il  conte  di  Pitigliano  cap.  di  Firenze  contro 
i  Genovesi,  241,  30-31. 

1487  [aprile  15]  -  Annibale  per  primo  assale  ì  pred, 
castelli,   ottenendovi   grande  fama,  241,    35-42. 

1487  aprile  -  Il  Senato  di  Bologna  fa  abbattere  molte 
case  dinanzi  alla  chiesa  di  San  Salvadore  per 
farvi  una  piazza,  241,  43-45. 

1487  maggio  9  -  Passa  da  Bologna  Ercole  d'Este  di- 
retto a  Roma,  241,  46-48. 

1487  -  Nicolò  Poeti  abbellisce  la  chiesa  di  San  Dome- 
nico in  Bologna  spendendovi  una  grossa  som- 
ma, 242,  1-4. 

1487  luglio  18  -  Privilegio  conferito  dal  re  d'Inghil- 
terra a  Vincenzo  Paleotti  dottore  in  utroque, 
242,  5-31. 

1487  agosto  8  -  Matrimonio  di  Alessandro  Bentivo- 
glio con  una  sorella  di  Roberto  Malatesta,  242, 
32-34. 

1487  agosto  -  Si  finiscono  in  Bologna  le  volte  d.  por- 
tico di  San  Pietro,  242,  35-36. 

1487  settembre  9  -  Si  innalzano  in  Bologna  le  cam- 
pane sul  campanile  di  San  Petronio,  243,  44. 

1487  settembre  25  -  Tre  Malvezzi,  figliuoli  di  Matteo, 
con  biasimo  di  tutta  la  parentela  si  fanno  adot- 
tare nella  famiglia  d.  Bentivoglio,  d.  quali  as- 
sumono arma  e  cognome,  242,  37-243,  1-7. 


1487  novembre  18  -  Lo  stesso  fa  Giannantonio  Goz- 
zadini,  parente  d.  Malvezzi,  243,  8-12. 

1437  -  Abbellimenti  fatti  fare  da  Giovanni  Bentivoglio 
nella  sua  cappella  in  San  Giacomo,  243,  13-41; 
anche  vi  fabbrica  una  sontuosa  sepoltura,  in 
cui  nessuno  in  seguito  fu  mai  sepolto  per  le 
vicende  politiche,  41-43. 

1487  dicembre  19-11  luogotenente  d.  leg,  dà  la  citta- 
dinanza bolognese  a  Pietro  Giraldini  da  Cento 
e  a  Bartolomeo  Ricordati,  243,  44-244,  1-2. 

1487  -  Astorre  Malvezzi  è  creato  vesc.  di  Perugia,  244, 
3-4  ;  gli  succede  nel  cavalierato  d.  Magione  il 
fratello  Enea,  4-S. 

1487  -  Roberto  da  San  Severino  f  in  battaglia  valoro- 
samente combattendo  contro  i  tedeschi  sull'Adi- 
ge, 244,  6-10. 

1487  dicembre  27  -   Arriva  a   Bologna  il   vesc.  Giu- 

liano della  Rovere  ricevuto  con  le  cerimonie  di 
uso,  244,   11-16. 

1488  -  Elezione  d.  magistrati  nuovi  di  Bologna,  244,  17. 

1488  gennaio  5  -  Abbondantissima  nevicata,  244,  18. 

1488  gennaio  13  -  Giuliano  della  Rovere  va  a  desi- 
nare dal  Bentivoglio,  che  gli  oflfre  un  sontuoso 
convito,  244,  19-20. 

1488  marzo  3  -  Giovanni  Bentivoglio  va  con  molto 
seguito  in  pellegrinaggio  a  Saat'Antonio  di 
Padova  a  sciogliere  un  voto,  244,  21-32. 

1488  marzo  -  Il  pred.,  soddisfatto  il  voto,  si  reca  in 
visita  a  Venezia  e  quindi  in  Lombardia  sul 
Garda  ove  per  un'improvvisa  tempesta  corre 
pericolo  di  vita,  244,  33-40. 

1488  marzo  30  -  Il  Bentivoglio  torna  a  Bologna,  244, 
40-41. 

1488  aprile  1  -  Gianfrancesco  Aldrovandi  è  el.  pod. 
a  Firenze,  Ettore  Montecalvi  a  Lucca,  Sebastia- 
no Gozzadini  anche  a  Lucca,  Bonaventura  Pa- 
leotti a  Narni,  244,  42-45. 

1488  aprile  12  -  Passa  di  Bologna  la  regina  di  Dani- 
marca diretta  a  Roma,  244,  46. 

1488  aprile  14  -  Girolamo  Riario  è  assassinato  in  Forlì 
dai  suoi  soggetti  e  sua  moglie  Caterina  è  presa 
prigioniera  coi  figli,  245,  1-3;  con  uno  stratta- 
gemma Caterina  entra  nella  rocca  e  di  là  mi- 
naccia i  ribelli  d.  vendetta  d.  duca  di  Milano, 
3-11. 

1488  aprile  -  Giovanni  Bentivoglio  va  in  aiuto  di  Ca- 
terina con  altri  cap.  d.  duca  pred.,  e  assedia 
Forlì,  dalla  quale  fuggono  i  congiurati,  12-19. 

1488  aprile  29  -  Il  Bentivoglio  con  Galeazzo  da  San- 
severino  entra  in  Forlì  e  mette  in  seggio  Otta- 
viano, primogenito  di  Girolamo,  sotto  la  tutela 
di  Giampietro  Bergamini  cap.  d.  duca  di  Mila- 
no, 245,  20-24. 

1488  aprile  -  Il  Senato  di  Bologna  fa  abbattere  le  bot- 
teghe di  legno  attorno  alla  torre  degli  Asineli! 
e  le  fa  costruire  in  pietra,  245,  25-27  ;  fa  anche 
costruire  il  cappello  di  piombo  alla  sommità, 
27-29. 

1488  aprile  25  -  Antonio  Labantl,  generale  dell'ordi- 
ne d.  Servi,  convoca  in  Bologna  il  Capitolo 
generale,  245,  30-34. 

1488  maggio  31  -  Uccisione  in  Faenza  di  Galeotto  Man- 
fredi fatta  commettere  da  sua  m.  Francesca 
Bentivoglio,  che  era  con  lui  in  dissapori,  245, 
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41-246,  1-6;  Francesca  si  ricovera  quindi  nella 
rocca  col  figliuoletto  Astorre  e  chiama  in  aiuto 
il  padre,  7-9;  il  quale,  accorso,  pacifica  la  e.  e 
fa  giurare  dal  popolo  fedeltà  ad  Astorre  accla- 
mato signore,  9-12. 

*1488  giugno  -  Tumulto  a  Faenza  contro  Giovanni 
BentivogHo  che  scampa  con  la  fuga  ed  è  con- 
•  dotto  prima  a  Modigliana,  quindi  a  Firenze, 
246,  13-38-,  in  Bologna  quindicimila  uomini  d. 
popolo  si  armano  a  questa  notizia  e  si  muovono 
per  invadere  il  Faentino,  S'J-iS;  saputosi  che  il 
Bentivoglio  era  salvo  a  Firenze,  i  pred.  sono 
fermati  a  Castelbolognese  e  fatti  tornare  in- 
dietro, 246,  39-46. 

1488  giugno  9  -  Giunge  a  Bologna  Francesca  con  i 
Bolognesi    già    prigionieri    di  quei  di    Faenza, 

246,  47-48. 

1488  giugno  13  -  Giovanni  Bentivoglio,  lasciato  libero 
dai  Fiorentini,  s'incammina  a  Bologna,  247,  4-7. 

1488  giugno  14  -  Quasi  tutti  1  Bolognesi  di  ogni  classe 
vanno  a  Pianoro  incontro  al  Bentivoglio  con 
il  quale  entrano  in  e,  247,  7-14. 

1488  giugno  -  Festeggiamenti  per  il  ritorno  a  Bologna 
d.  prcd.,  247,  14-18. 

1488  luglio  -  Invitato  dal  duca  di  Milano,  il  Bentivo- 
glio si  reca  a  un  convegno  di  signori  a  Parma, 

247,  16-24  ;  è  dal  duca  creato  cap.  generale  di 
tutte  le  sue  genti,  24-25;  anche  Annibale  suo 
figlio  riceve  dal  duca  una  condotta,  25-26. 

1488  luglio  27  -  11  leg.  Ascanio  Sforza  entra  a  Bolo- 
gna con  molto  seguito  ricevuto  coi  maggiori 
onori,  247,  27-30. 

[1488  settembre  3]  v.  148S  dicembre  3. 

1488  settembre  23  -  Il  leg.  parte  di  Bologna  per 
Roma  accompagnato  da  due  ambasc.  d.  Senato 
per  onore,  247,  31-33. 

1488  novembre  2  -  I  pred.  ambasc.  tornano  a  Bologna 
senza  il  leg.,  247,  34;  cf.  40. 

1488  -  Si  costituisce  l'Arte  d.  Cimatori  per  desiderio  d. 
Bentivoglio,  247,  35-39. 

1488  novembre  26  -  f  a  Bologna  Giovanni  Salaroli 
senatore  e  gli  succede  Gianfrancesco  Aldro- 
vandi  allora  degli  Anziani,  247,  40-43. 

1488  novembre  -  Congiura  d.  Malvezzi  contro  i  Ben- 
tivoglio per  offese  che  riputavano  avere  rice- 
vute da  Giovanni,  247,  44-248,  1-249-250,  1-8; 
la  congiurasi  scopre  per  una  combinazione  for- 
tuita, 8-29;  Giovanni  Bentivoglio  la  rivela  al 
Senato,  29-251,  1-2;  Giovanni  Malvezzi  confer- 
ma in  Senato  di  avere  voluto  uccidere  il  Benti- 
voglio con  tutti  i  suoi  per  liberare  Bologna  dal- 
la loro  insopportabile  tirannia,  2-19;  frattanto 
buona  parte  d.  congiurati,  vistisi  scoperti,  fug- 
gono di  e.  e  sono  banditi,  20-24. 

1488  novembre  27-29  -  I  congiurati  che  non  riescono 
a  fuggire  sono  presi  e  impiccati,  251,  25-26,  39- 
252,  1-29. 

1488  dicembre  -  Ambase.  d.  Medici,  d.  duca  d'Este  e 
d.  duca  di  Milano  giungono  a  Bologna  a  offrire 
al  Bentivoglio  l'aiuto  d.  loro  Signori,  252,  35-39. 

1488  dicembre  3  -  Sono  el.  i  seguenti  Sedici:  Giovanni 
Bentivoglio,  Galeazzo  Marescotti,  Andrea  Grati, 
Giovanni  Marsili,  Tommaso  Montecalvi,  Poeta 
Poeti,  Girolamo  Sampieri,  Gasparo  Bargellini, 
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Angelo  Ranuzzi,  Francesco  Bianchetti,  Ales- 
sandro Volta,  Gianfrancesco  Aldrovandi,  Erco- 
le Bentivoglio,  Alberto  Castelli,  Alessio  Orsi, 
Francesco  Fantuzzi,  Ghinolfo  Bianchi,  Rinaldo 
Ariosti,  253,  22-26;  [v.  1488  settembre  j]. 
dicembre  4  -  Annibale  Bentivoglio  percorre  la 
e.  alla  testa  di  una  compagnia  di  armati,  252, 

40-45. 

dicembre  4  -  Il  popolo  va  da  Giovanni  Benti- 
voglio che  dalla  scoperta  d.  congiura  stava 
chiuso  in  pai.  e  lo  prega  a  tornare  a  casa  sua, 

252,  46-47;  il  pred.  per  contentare  il  popolo  esce 
di  pai.,  40-50;  appena  sulla  Piazza  in  segno  di 
gioia  sono  aperte  le  carceri  e  liberati  i  prigio- 
ni, 50;  253,  1  ;  rientra  in  casa  sua,  che  fa  guar- 
dare dì  e  notte  da  soldati  armati,  1-7. 

dicembre  8  -  Giovanni  Bentivoglio  indice  una 
solenne  processione  in  ringraziamento  d.  scam- 
pato pericolo,  253,  8-10. 

dicembre  -  Il  pred,  fa  bandire  da  Milano  e  da 
Venezia  i  Malvezzi,  che  vi  si  erano  ricoverati, 

253,  11-13;  e  fa  imprigionare  dal  re  Ferdinando 
di  Napoli  Giulio  Malvezzi  che  si  era  rifugiato 
colà,  13-16;  Battista  Malvezzi,  che  era  a  Rimini 
coi  figli,  temendo  dal  Malatesta  simile  tratta- 
mento se  ne  parte  per  Roma,  17-19. 

dicembre  -  Il  Bentivoglio  comincia  a  uscire  per 
la  e.  ma  seguUo  e  preceduto  da  grande  codazzo 
di  armati  per  sua  sicurezza,  253,  27-29;  frattanto 
ogni  giorno  continuano  stragi  non  solo  d.  con- 
giurati, ma  anche  di  semplici  seguaci  d.  Mal- 
vezzi e  le  strade  sono  piene   di  morti,  29-36. 

dicembre  26  -  Giovanni  Bentivoglio  manda  il 
figlio  Annibale  in  sua  vece  a  Milano  per  assi- 
stere al  matrimonio  d.  duca  con  Isabella  d'A- 
ragona, 253,  37-41. 

-  Elezione  in  Bologna  d.  magistrati  nuovi,  253, 
42;  è  pod.  Francesco  Avvocati  di  Lucca,  42-43. 

febbraio  1  -  Isabella  d'Aragona  arriva  a  Milano 
ed  è  accolta  dallo  sposo  in  castello  con  gran- 
dissimo apparato,  253,  44-46. 

marzo  4  -  Torna  a  Bologna  il  protonotario  ca- 
nonico di  San  Pietro  Filippo  Canonici,  che  era 
stato  mandato  qual  nuncio  al  Gran  Maestro  di 
Rodi  a  portargli  11  cappello,  e  al  Gran  Soldano 
d.  Cairo  per  trattare  a  nome  di  Innocenzo  VITI 
una  lega  contro  i  Turchi,  253,  47-50. 

giugno  1  -  Violenta  pioggia  e  grandine  con  ura- 
gani e  fulmini,  uno  d.  quali  incenerisce  una 
donna,  254,  1-7. 

giugno  -  t  3-  Bologna  Giacomo  Montecalvi  sena- 
tore; gli  succede  in  Senato  il  figlio,  254,  8-9. 

giugno  29  -  f  a  Bologna  Carlo  Antonio  Fan- 
tuzzi senatore,  gli  succede  in  Senato  Rinaldo 
Ariosti,  254,  I0-I2. 

settembre  3  -  Parte  per  Rimini,  richiesta  dallo 
sposo.  Violante  Bentivoglio  con  la  madre  e  molto 
seguito,  254,  13-^3;  dopo  il  matrimonio  Gine- 
vra si  reca  a  Pesaro  e  quindi  in  pellegrinaggio 
a  Loreto,  23-24;  torna  col  seguito  a  Bologna,  25. 

settembre  -  Il  rettore  d.  Studio  di  Bologna  ordi- 
na in  Piazza  una  bellissima  giostra  alla  quale 
invita  Ginevra  Bentivoglio  appena  allora  tor- 
nata, 254,  26-39. 
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1489  ottobre  -  Passa  di  Bologna  un  ambasc.  di  Baja- 
zet  II   al  pp.    Innocenzo   Vili,   254,    40-*l;  sua 
missione,  41-44  5  sua  permanenza  e  trattamento       1490 
a  Bologna,   41-255,   1-3.  1491 

1489  novembre  1  -  Annibale  Bentivoglio  è  creato  Gon- 
faloniere di  Giustizia,  255,  4-6  ;  suoi  compagni 
e  sua  entrata  in  ufficio,  6-10.  1491 

1489  novembre  26  -  Giovanni  Bentivoglio  pone  con 
grande  solennità  la  prima  pietra  alla  torre  d. 
suo  pai.  in  Bologna,  255,  11-20.  1491 

1489  novembre  27  -  Il  pred.  fa  cantare  una   solenne 

messa  in  San  Giacomo  in  memoria  d.  sua  sai-       1491 
vezza  nella  congiura  d.  Malvezzi,  255,  21-27. 

1489  dicembre  27  -  Pel  suo  natalizio  Giovanni  Ben- 

tivoglio crea  cav.  aurato  Antonio  Magnani,  255,       1491 
28-30. 

1490  -  Si  creano  1  magistrati  nuovi  dì  Bologna  secondo 

l'uso  d.  e,  255,  31.  1491 

1490  gennaio  16  -  Si  finiscono  di  scavare  i  fondamenti 

d.  torre  d.  Bentivoglio,  255,  38-45.  1491 

1490  gennaio  18  -  Si  cominciano  a  tirare  su  i  fonda- 
menti d.  detta   torre,  255,   46-47  ;  cerimonia  d. 
posa  d.  prima  pietra,  47-256,    1-15;  sua  costru-       1491 
zione,    15-29. 

1490  febbraio  8  -  Annibale  Bentivoglio  con  la  moglie       1491 
Lucrezia  e  molto  seguito  parte  di  Bologna  per 
assistere  in    Mantova  alle    nozze  di   Francesco 
Gonzaga  con  Isabella  d'Este,  255,  32-37. 

1490  aprile  5  -  Annibale  Bentivoglio  va  in  pellegri- 
naggio a  Loreto,   256,  30-31. 

1490  giugno  22  -  Giovanni  Antonio  Gozzadini  d.  Benti-       1491 
voglio    conduce  a  Bologna   la    moglie   d.  figlio 
Lodovico,  una  Pio  di  Carpi,  e  dà  un  grandis- 
simo convito  al  quale  interviene  Giovanni  Ben-       1491 
tivoglio,  che  poi  lo  arma  cav.,  256,  32-35. 

1490  luglio  1  -  Per  la  sua  conferma  a  rettore  d.  Studio, 

Francesco  Pedocca  fa  correre  una  sontuosa  gìo-       1491 
stra  a  Bologna  256,  36-45. 

1490  settembre  1   -  Giungono  a  Bologna   Pandolfo  e       1491 
Raimondo  Malatesta  e  vi  si  trattengono  alcuni 
giorni  per  diporto,  256,  46-257,  1-2. 

1490  settembre    8  -  Giovanni   Bentivoglio   arma  cav.       1491 
in  San  Giacomo  il  pred.  Raimondo,  257,  3-6. 

1490  -  Giovanni   Bentivoglio   in   questi   tempi  fa   co-       1491 
struire   vari  suoi   palagi  e  ville  nel   territorio 
bolognese,  257,  7-18. 

1490  settembre  -  Giovanni  Bentivoglio  avendo  ospiti  1491 
a  Belpoggio  ì  suoi  generi  Rangoni  e  Pio  viene 
a  discutere  sulla  priorità  nella  vita  dell'uomo 
d.  Fortuna  o  d.  Sapienza,  257,  19-25;  essendo  1491 
i  pareri  discordi  propone  che  la  questione  venga 
definita  in  un  torneo,  25-37;  il  che  è  accettato, 
37-39.  1491 

1490  ottobre  4  -  Si  dà  luogo  in  Bologna  al  torneo  pred.       1491 
con  grandissima  magnificenza,    257,    40-258,  1- 
259-260-261-262,   1-19;  vince  il  partito  d.  For- 
tuna, 20-34.  1491 

1490  ottobre  8  -  Nasce  Alfonso  Bentivoglio  figlio  di 
Annibale,  262,  35. 

1490  ottobre  -  Differenza  tra  il  duca  di  Ferrara  e  Bo- 
logna per  usurpazione  di  confini,  262,  36-40.  1491 

1490  dicembre  12  -  Antonio   Magnani  è  creato  pod. 

di  Firenze  e  parte,  262,  41-42.  1492 

1490  dicembre  27  -  Giovanni  Bentivoglio  solennizza       1492 


il  suo  natalizio  creando  Tommaso   Montecalvl 
cav.  aurato,  262,   43-45. 

-  Carestia,  262,  46-47. 

-  Elezione  d.  magistrati  nuovi  di  Bologna  :  Al- 
berto Conti   è  el.  cap.  di  giustizia  di  Milano, 

262,  48-49. 

gennaio  10  -  Annibale  Bentivoglio  va  a  Milano 
invitato  alle  nozze  di  Lodovico  Sforza  con  Bea- 
trice d'Este,  263,  1-3. 

gennaio  27  -  t  Andrea  Bentivoglio  :  gli  succede 
in  Senato  Ercole  suo  fratello,  263,  4-6. 

febbraio  9  -  Giovanni  Bentivoglio  si  reca  a  Fer- 
rara per  le  nozze  di  Alfonso  d'Este  con  Anna 
sorella  di  Giangaleazzo  Sforza,  263,  7-13. 

febbraio  9  -  f  a  Bologna  Nicolò  Poeti  vecchis- 
simo, 263,  14-20;  gli  succede  in  Senato  il  figlio 
Poeta,  263,  20. 

febbraio  -  In  Bologna  si  lastrica  di  nuovo  il  por- 
tico sotto  le  loggie  d.  pod.,  263,  21-23. 

maggio  8  -  Giovanni  Bentivoglio  fa  cav.  aurato 
in  San  Giacomo  Sebastiano  Gozzadini,  263, 
23-24. 

maggio  -  Si  trovano  nella  montagna  di  Casi  mi- 
niere di  ferro,  263,  25-27. 

maggio  26  -  Disputa  tra  il  referendario  d.  duca 
di  Milano  in  Bologna  e  il  rettore  d.  Studio  per 
la  precedenza  in  istrada,  263,  28-32  ;  il  rettore 
è  bandito  dal  luogotenente  d.  leg.  Luigi  Capra 
e  parte  di  Bologna,  32-34  :  ma  è  richiamato  dal 
Senato  che  vuole  udire  le  sue  ragioni,  34-37. 

giugno  10-11  rettore  accompagnato  da  trecento 
cavalli  torna  a  Bologna  e  gli  è  data  ragione 
dal  Senato,  263,  37-38. 

-  Guido  da  Bologna  dipinge  il  crocifisso  e  la  pas- 

sione sotto  il  portico  di  San  Pietro  in  Bologna, 

263,  42-44. 

-  Si  finisce  a  Bologna  la  chiesa  di  Santa  Maria 
di  Galliera,  263,  45. 

giugno  20  -  Arriva  a  Bologna  Francesco  Gon- 
zaga per  assistere  alle  nozze  d.  fratello  Giovan- 
ni con  Laura  Bentivoglio,  263,  46-47. 

luglio  25  -  II  rettore  d.  Studio  fa  correre  una 
giostra  per  la  festa  di  San  Giacomo,  263,  39-41. 

ottobre  -fa-  Bologna  il  beato  Giacomo  Allama- 
nia  dell'ordine  d.  Predicatori  e  viene  sepolto 
in  San  Domenico,  264,  1-3. 

-  Viene  restaurato  l'antico  sepolcro  di  re  Enzo  in 
San  Domenico  essendo  Gonfaloniere  Gianfran- 
cesco  Aldrovandi,  264,  4-24. 

dicembre  19  -  È  creato  arcidiacono  di  Bologna 
Antongaleazzo  di  Giovanni  Bentivoglio  in  luo- 
go d.  t  Francesco  della  Rovere,  264,  25-28. 

-  Angelo  Ranuzzi  va  pod.  a  Lucca,  264,  29. 

-  f  Angelo  Grassi  vesc.  di  Tivoli;  il  suo  corpo 
è  trasportato  a  Bologna  e  seppellito  in  San  Pie- 
tro, 264,   30-32. 

dicembre  -  Ercole  d'Este  va  al  Bentivoglio  prima 
d.  feste  di  Natale  con  il  fratello  Sigismondo  ; 
raggiunto  colà  da  Giovanni  vi  è  da  lui  splen- 
didamente trattato,  264,  33-36. 

dicembre  31-1  pred.  si  recano  a  Bologna,  264, 

36-38. 

-  Sono  el.  l  nuovi  magistrati  di  Bologna,  264,  39. 
gennaio  1   -  Il  duca  Ercole  dopo  la  messa  in  San 
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Giacomo  arma  cav.  Ermes  Benti voglio,  264,  iO-       1492 

43;  quindi  assiste  in  Piazza  al  corteggio  per  la 

auova  entrata  d.  magistrati  in  ufficio.  43-47.  1492 

gennaio  -  Il  duca  d'Este  parte  per  Ferrara  ripas- 
sando dal  Bentivoglio,  264,  47-48. 

gennaio  15  -  f  a  Bologna  Dionisio  Castelli;  gli 
succede  in  Senato  Alberto  Castelli,  265,  1-4. 

febbraio  10  -  Giovanni  Gonzaga  si  reca  a  Bo-       1492 
logna  a  passarvi  il  carnevale  dal  suocero,  265, 
5-8,  che  per  divertirlo    inventa    nuovi   pubblici 
giuochi,  16-34.  1492 

-  Giungono  a  Bologna  le  notizie  d.  vittoria  ri- 
portata dai  Reali  di  Spagna  sui  Mori  a  Gra- 
nata caduta  in  loro  possesso,  265,  9-15. 

marzo  8  -  SI  apprende  a  Bologna  l'uccisione  di       1492 

Raimondo  Malatesta,  265,  35-36. 
marzo  30-31   -  Passa  di  Bologna  diretto  a  Roma 

Ercole  d'Este  con  molto  seguito,  265,  36-40.  1492 

aprile  8  -  f  a  Firenze  Lorenzo  de'  Medici  ancora 

giovane,  265,  41-45.  1492 

aprile  24  -  Passano  di  Bologna  Fracasso  da  San- 

severino  diretto  a  Roma  e  Anton  Maria  da  .San- 

severino  mandato  a  Firenze  dal  duca  Sforza  per       1492 

i  convenevoli  d'uso,  265,  45-50. 

-  È  fusa  in  Bologna  e  collocata  sul  campanile  di       1492 
San  Pietro  la  prima  campana,  266,  1-3. 

maggio  31  -  Processione  d.  rogazioni  in  Bologna       1492 
per  l'Ascensione,  266,  4-6,   seguita  da  una  ter- 
ribile tempesta,  che  rovina  molti  luoghi  d.  ter-       1492 
ritorio,  265,  4-9. 

giugno  3  -  Alessandro  figlio  di  Annibale  Benti- 
voglio va  a  Milano  a  sposarvi  Ippolita  Sforza       1492 
nipote  d.  duca  e  condurla  a  Bologna,  265,  lo- 
ia, 33-37.  1492 

giugno  -  Preparativi  fatti  da  Giovanni  Bentivo- 
glio a  Bologna  per  ricevervi  onorevolmente  la       1492 
pred.,  265,  19-32. 

giugno  20  -  Gli  sposi  entrano  in  gran  pompa  in       1492 
Bologna;  accoglienze  loro  fatte,  265,  33-267,  1- 
7  ;  invitati  e  seguito,  8-19. 

giugno  21-22  -  Divertimenti  in  onore  degli  spo- 
si,  265,  20-33. 

giugno  23  -  Il  march.   Francesco   Gonzaga,   che 

era  venuto  per  le  nozze,  parte  da  Bologna  per       1492  - 
Firenze,  265,  34-35. 

giugno  29  -  Si   corre  il   palio  a  Bologna,  come 

di  consueto  per  San  Pietro,  265,  36.  1493  - 

luglio  5  -  t  Innocenzo  Vili,  265,  37. 

agosto  5  -  Nasce  il  famoso  cap.  Michele  Ramaz-       1493 
zotti,  265,  38. 

-  Uccisione  di  Galeotto  Malatesta,  267,  39;  il  Ben-       1493 

tivoglio  manda  Annibale  dal  genero  Pandolfo 
con  cinquanta  cavalli,  39-40,  ma  non  avendo  il 
pred.  bisogno  di  aiuto  Annibale  torna  a  Bo- 
logna, 40-42.  1493 

agosto  7  -  Pirro  Malvezzi  cede  pubblicamente  al 
Senato  di  Bologna  Castelguelfo  sperando  ac- 
quistarsi benevolenza,  267,  43-49.  1493 

agosto  12  -  Giunge  a  Bologna  notizia  dell'ele- 
zione d.  pp.  Alessandro  VI,  al  secolo  Rodrigo 
Borgia,  267,  50;  268,  l:  nelle  feste  fattesi  per- 
ciò in  Bologna  prende  fuoco  il  cappello  di  le- 
gno in  cima  alla  torre  dell'orologio;  ne  cade  1493 
la  campana,  che  viene  rifusa,  268,  1-4. 


agosto  25  -  Mastro  Garello  gitta  la  pred.  cam- 
pana insieme  a  tre  altre,  268,  5-6. 

agosto  27  -  Partono  di  Bologna  gli  anibasc.  man- 
dati dal  Senato  al  nuovo  pp.  per  i  convenevoli 
d'uso,  e  per  pregarlo  di  confermare  alla  e.  i  ca- 
pitoli e  a  Giovanni  Bentivoglio  i  privilegi  con- 
cessi dai  suoi  predecessori,  268,  7-15. 

settembre  -  Giovanni  Bentivoglio  fabbrica  con 
grande  spesa  una  fontana  nel  suo  giardino, 
268,  16-20. 

settembre  20  -  Viene  a  Bologna  onorevolmente 
accolto  un  messo  d.  pp.  con  la  conferma  d.  ca- 
pitoli per  la  e.  e  d.  privilegi  per  Giovanni  Ben- 
tivoglio, 268,   21-26. 

Ottobre  2  -  Alessandro  VI  conferma  l'ufficio  d. 
Sedici  a  Giovanni  e  ad  Annibale  Bentivoglio, 
268,   27-28. 

ottobre  3-4  -  Passa  di  Bologna  Giovanni  Gon- 
zaga diretto  a  Roma,  268,  29-31. 

ottobre  -  Il  card,  di  San  Giorgio  [Raffaele  Ria- 
rio]  fa  interdire  alcune  chiese  di  Bologna,  268, 
32-37. 

Ottobre  15  -  Filippo  Bianchi  f  a  Bologna;  gli 
succede  in  Senato  Lodovico  Bianchi,  268,  38-39. 

novembre  4-5  -  Passa  di  Bologna  Alfonso  d'E- 
ste diretto  al  pp.  in  Roma,  268,  40-42. 

novembre  4  -  Giunge  a  Bologna  Ermes  Sforza, 
con  molto  seguito   diretto  a  Roma,  268,  42-46. 

novembre  5-dicembre  26  -  Sono  in  Bologna  in- 
terdette le  messe  e  gli  uffici  a  San  Petronio,  San 
Lorenzo,  San  Colombano,  269,  5-6. 

novembre  7-11  pred.  Sforza  parte  per  Roma, 

268,  46-48. 
novembre  11  -  f  a  Roma  Battista  Malvezzi,  269, 

7-8. 
novembre  18-19  -  Passano  di  Bologna  in  via  per 
Roma   gli  arabasc.  Veneziani,   268,  49-269,  1-4. 

-  Pirro  Malvezzi,  non  sentendosi  sicuro  a  Bologna 
chiede  ed  ottiene  licenza  dal  Senato  di  uscirne, 

269,  9-12;  è  fatto  scortare  da  Giovanni  Benti- 
voglio sino  a  Cesena,  12-14;  Giovanni  Malvezzi 
va  ad  abitare  a  Ferrara,  15;  dove  però  più  tardi 
è  ucciso,  15-17;  cf.  42-45. 

Dieci  suore  d.  mon.  di  San  Lorenzo  sono  dal 
Senato  poste  nel  mon.  d.  suore  di  San  Vitale 
per  essere  riformate,  269,  20-21. 

-  Si  eleggono  i  nuovi  magistrati  di  Bologna, 
269,  22. 

gennaio  15  -  Solo  i  preti  di  San  Petronio  hanno 
permesso  di  officiare  in  Bologna,   269,  23-24. 

gennaio  4  -  Si  comincia  a  riattare  in  Bologna 
la  chiesa  di  San  Giacomo  come  è  al  presente, 
269,  25-27  ;  si  rimuove  la  campana  d.  torre  del- 
l'orologio non  idonea  al  bisogno,  27-31. 

marzo  7  -  Si  fonde  un'altra  campana  per  il  pred. 
orologio,  che  anche  essa  non  riesce  buona,  269, 
32-34. 

marzo  31  -  Cade  un  fulmine  sulla  torre  degli 
Asinelli  e  ne  sfalda  un  lato  dalla  cima  al  pie- 
de, 269,  35-38;  f  di  paura  un  tale  Girolamo 
Zanchini  che  si  trovava  a  passare  di  là,  269, 
39-40. 

aprile  18  -  Annibale  Bentivoglio,  condotto  dai 
Fiorentini  al  loro  soldo,  parte  con  le  sue  genti 
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d'arme  ricevendo   in   dono   dal   Senato  un  bel 
cavallo,  269,  41-270,  1-2. 

1493  aprile  25  -  Si  bandisce  pubblicamente  in  Bologna       1493 
la  lega  tra  il  pp.,  i  Veneziani,  il  duca  di  Mi- 
lano, 270,  3-6. 

1493  aprile  27  -  Lodovico  Sforza  per   assicurarsi  dai       1493 
Fiorentini  crea  Giovanni    Bentivoglio  cap.  di 
tutti  i  soldati  ducali  di  qua  d.  Po,  e  gli  manda 
lo  stendardo  d.  capitanato,  270,   11-15. 

1493  aprile  28  -  Ricevimento  fatto  da  Giovanni  Ben-       1493 
tivoglio  al  messo  ducale,  270,  15-271,  1-272,  1-3. 

1493  aprile  29  -  Il  mésso  riparte  per  Milano,  272,  3. 

1493  maggio  -  Alessandro  VI  si  toglie  dalla  detta  Lega       1493 
e  si  confedera  invece  coi  Fiorentini  e  il  re  di 
Napoli,  270,  6-8.  1494 

1493  maggio  -  Si  finisce  a  Bologna  la  cupola  d.  torre 

dell'orologio,  270,  9-10.  1494 

1493  maggio  11  -  Un  ambasc.  d.  re  di  Spagna  diretto 
a  Roma  passa  di  Bologna  e  vi  si  trattiene  due 
giorni,  272,  3-8. 

1493  maggio  13  -  E  finito  il  ricco  baldacchino  ordì-       1494 
nato  dal  Senato  di  Bologna  per  la  madonna  di 
San  Luca,  272,  9-11.  1494 

1493  maggio  16  -  Giovanni  Bentivoglio  si  reca  a  un 
congresso  di  principi  a  Ferrara,  272,   12-17. 

1493  maggio  -  Il  pred.  sollecitamente  ne  parte  avver-       1494 
tito  che  Lodovico  Sforza  voleva  farlo  uccidere, 
272,  18-27, 

1493  -  I  notai  di  Bologna  cominciano  a  tenere  ragione 

sotto  il  pai.  d.  pod.,  273,    28-29.  1494 

1493  giugno  1  -  Si  innalza  in  Bologna  la  nuova  cam- 
pana sulla  torre  dell'orologio  e  risulta   buona, 

272,  30-31.  1494 
1493  giugno  -  Passa  di  Bologna  il  card,  di  Santa  Ma- 
ria in  Portico  [Giovanni  Battista  Zeno]  diretto 

a  Modena,  272,  32-33. 

1493  giugno  6  -  Alla  processione  d.  Corpo   di  Cristo       1494 
in  Bologna  intervengono  anche  i  Pennacchini, 
cui  era  dal  Senato  stata  fatta  giustizia  d.  loro       1494 
ragioni,  272,  34-38. 

1493  giugno  19  -   Francesco  con  Giovanni  Gonzaga  si 

reca  a  Bologna  a  visitarvi  la  sposa,  272,  38-39.       1494 

1493  agosto  19  -  f  l'imp.  Federico,  succedendogli  il 
figlio  Massimiliano,  272,  42-44. 

1493  agosto  31   -  Alluvione  nel  Bergamasco  con  molte       1494 
vittime,  272,   45-273,  1-5. 

1493  settembre  19  -  Giovanni  Bentivoglio  dà  campo 

franco  a  Bernardino    dal  Guanto  e  a  uno  spa-       1494 
gnuolo  per   un  duello,   273,  6-8;  dopo  il  com- 
battimento li  rappacifica,   8-9.  1494 

1493  settembre  -  Andrea  Zocchini,    Luigi   Veneziani, 

Girolamo  Calzolari  banditi  da  Bologna  sperano       1494 

di  acquistare  la  grazia  di  rientrarvi  uccidendo 

un  Malvezzi,  273,  10-13;  vanno  perciò  a  Cesena, 

ove    ammazzano  in    chiesa   Antonio    Malvezzi, 

13-15;  inseguiti  da  soldati  d.  Senato  sono  uccisi 

e  le  loro  teste,  portate  a  Bologna,  esposte  alle       1494 

porte  d.  e,  15-19. 

1493  settembre  24  -  Si  comincia  in  Bologna  a  fare 
suonare  le   ore    all'orologio    sul  canto   d.  Pai., 

273,  20. 

1493  ottobre  22  -  f  Eleonora  duchessa  di  Ferrara,  273,       1494 

21-23. 
1493  ottobre  27  -  Il  Senato  di  Bologna  manda  a  Fer-       1494 


rara  Alessandro  Volta  a  condolersi  con  il  duca, 
273,    23-24. 

ottobre  31  -  Giovanni  Bentivoglio  con  Carlo 
Grati,  Giovanni  Marsili  e  molti  altri  si  reca 
dal  duca  d'Este  per  le  condoglianze,  273,  24-26. 

novembre  5  -  Agamennone  Musotti  el.  senatore 
di  Roma,  parte  da  Bologna  riconciliato  col 
Bentivoglio  e  scortato  sino  a  Firenze  da  otto 
balestrieri  d.  pred.,  273,  27-31. 

dicembre  5-6  -  Arrivano  a  Bologna  Violante  e 
Pandolfo  Malatesta  e  vi  si  trattengono  alcuni 
giorni,  273,  32-37. 

-fa  Bologna  Girolamo  Zanettini  dottore  eccel- 
lentissimo, 273,  38-39. 

-  Elezione  d,  magistrati  nuovi  di  Bologna  secondo 

l'uso;  è  pod.  Carlo  Maschi,  273,  40-41. 

gennaio  8  -  Il  Senato  di  Bologna  con  pubblico 
bando  invita  i  magistrati  e  il  popolo  all'inau- 
gurazione d.  canale  di  Reno  reso  navigabile  dalle 
porte  d.  e.  insino  al  Po,  273,  41-49. 

gennaio  10  -  Inaugurazione  d.  pred.  Naviglio, 
273,  49-274,  1-275,  1-4. 

gennaio  10  -  Arriva  per  barca  a  Bologna  una 
compagnia  di  gentiluomini  mandati  da  Gio- 
vanni Gonzaga  a  prendere  la  sposa,  275,  5-12. 

gennaio  1 1  -  Sempre  per  il  Naviglio  giungono 
Pandolfo  Malatesta,  Annibale  Bentivoglio  e  gli 
altri  suoi  fratelli  ad  assistere  alla   festa  pred., 

275,  12-16, 

gennaio  12-13  -  Cerimonie  e  divertimenti  per 
questa  occasione  ;  la  sposa  parte  su  nave  per 
Mantova  con  grande  seguito,  275,  17-35. 

gennaio  19  -  Giovanni  Bentivoglio  manda  Vin- 
cenzo Budrioli  con  ricco  dono  a  Giovanni  Sfor- 
za per  le  sue  nozze  con  Lucrezia  Borgia,  275, 
36-38. 

[gennaio  25]  -  f  Ferdinando  re  di  Napoli  e  gli 
succede  Alfonso  II  suo  figlio,  275,  39-41. 

febbraio  9  -  Parte  da  Bologna  per  Rimini  Pan- 
dolfo ISIalatesta  con  la  moglie  Violante,  275, 
42-43. 

marzo  3-11  Senato  di  Bologna  fa  scavare  e  allar- 
gare le  fosse  d.  e.  che  eransi  interrate  in  gran 
parte,  275,  44-46, 

marzo  22  -  f  Marco  Pio,  275,  47;  Giovanni  Ben- 
tivoglio manda  Carlo  Grati  a  condolersi  col 
genero  Gilberto,  275,  48-49. 

aprile  7  -  Passa  di  Bologna  Giovanni  de  la  Gro- 
laye  eletto  card.,  276,  1-5. 

aprile  8  -  Il  pred.  ne  parte  per  Roma  a  prendervi 
11  cappello,  276,  5-8. 

aprile  27  -  Carlo  VIII  re  di  Francia,  accampando 
pretese  sul  regno  di  Napoli,  si  apparecchia  a 
questa  impresa  e  manda  a  chiedere  libero  passo 
a  Bologna  per  il  suo  esercito,  276,  9-14;  è  dal 
Senato  rimandato  per  la  risposta  al  pp.,   14-16. 

-  Alessandro  VI  e  assolutamente  contrario  a  con- 
cederlo e  in  questo  senso  scrive  a  Giovanni 
Bentivoglio  e  al  Senato  confortandoli  a  rifiutare 
a  ogni  patto,  16-27  ;  il  Senato  temendo  per  la 
e.  ne  rinforza  le  difese,  27-31  ;  cf.  45-49. 

aprile  30  -  Giunge  a  Bologna  Isabella  Gonzaga, 

276,  32-35, 

maggio  1  -  La  pred.  va  tutto  il  giorno  in  giro 
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per  la  e.  accompagnata  dai  Bentivoglio,  276, 
36-42. 

1494  maggio  3  -  Isabella  Gonzaga  parte  di  Bologna, 
276,    43. 

1494  maggio  17  -  Capitolo  generale  d.  Francescani  in 
Bologna,  276,  44-45. 

1494  maggio  -  Il  Senato  a  nuova  richiesta  d.  re  e  per- 
suaso da  Lodovico  Sforza  concede  il  passo  dal 
territorio  all'esercito  francese  temendo  peggio, 
276,  46-277,  1-2. 

1494  giugno  21  -  Giunge  a  Bologna  l'arcivesc.  di  Mi- 
lano mandato  da  Lodovico  Sforza  a  tenere  fer- 
mo il  Senato  in  tale  proposito,  277,  3-6. 

1494  giugno  23  -  Il  pred.  visita  gli  Anziani  e  il  Se- 
nato, che  esorta  a  perseverare  nella  fede  al  re 
di  Francia,  277,  6-10. 

1494  giugno  28  -  Giunge  nel  Bolognese  Guido  Gon- 
zaga, condottiero  d.  Chiesa,  con  due  squadre  di- 
retto in  Romagna,  277,  14-16. 

1494  agosto  3-4  -  Giungono  nel  Bolognese  le  prime 
schiere  d.  re  di  Francia,  277,   17-26. 

1494  agosto  19  -  L'arcivesc.  di  Milano,  che  sino  a  que- 
sto giorno  aveva  alloggiato  in  vescovado,  per 
l'imminente  arrivo  d.  fratello  d.  vesc.  passa  nel 
convento  d.  Francescani,  277,  10-12. 

1494  agosto-novembre  2  -  Il  pred.  arcivesc.  per  la 
mancata  venuta  d.  Della  Rovere  torna  ad  abi- 
tare al  vescovado,  277,  12-13. 

1494  agosto  27-settembre  4  -  Arrivano  giornalmente 
squadre  di  Francesi  che  tutti  passano  sull'Imo- 
lese,  277,  27-31. 

1494  settembre  2  -  f  a  Bologna  Lodovico  Sampieri; 
gli  succede  in  Senato  il  figlio  Girolamo  che 
essendo  protonotario  rinuncia  i  benefici  al  fra- 
tello, 277,  32-33. 

1494  settembre  2  -  Rissa  a  Castelfranco  tra  alcuni 
Francesi  e  paesani  sedata  da  Gilberto  Pio  che 
si  trovava  a  passare  di  là,  277,  34-47. 

1494  settembre  -  Il  Senato  di  Bologna,  a  causa  di  tanti 
armati  nel  territorio,  ordina  buona  guardia  nel- 
la e,  277,  48-278,  u-13. 

1494  settembre  12  -  Giovanni  Bentivoglio  scrive  a  Lo- 
dovico Sforza  che  voglia  allontanare  dai  suoi 
stati  Lucio  Malvezzi,  che  si  trovava  a  Milano, 
ed  è  subito  contentato,  278,  30-43. 

1494  settembre  26  -  Il  duca  di  Calabria,  che  era  a  Ce- 
sena, udito  che  i  Francesi  erano  nel  territorio 
d'Imola,  si  muove  per  affrontarli,  ma  i  cap.  d. 
Francesi  d'Aubigny  e  conte  di  Caiazzo,  non  es- 
sendo In  forze,  ne  partono  e  si  recano  a  Fossa 
Tagliolo,  278,  14-19. 

1494  ottobre  10  -  A  sua  volta  11  duca  Ferdinando,  sa- 
puto essere  giunto  ai  nemici  in  rinforzo  il  conte 
di  Montpensier,  parte  di  Sant'Agata  e  si  ritira 
pr.  Faenza,  278,  20-23. 

1494  ottobre  11-11  Montpensier  si  impadronisce  d. 
castelli  di  Mordano  e  Bubano,  che  sono  crudel- 
mente angariati  e  saccheggiati,  278,  23-27. 

*1494  ottobre  -  All'annunzio  di  queste  crudeltà,  Cate- 
rina Sforza  si  accorda  coi  Francesi,  per  il  che 
il  duca  di  Calabria  è  costretto  a  ritirarsi  a  Ce- 
sena, 278,  28-29. 

1494  -  t  Bartolomeo  della  Rovere,  fratello  di  Giuliano, 
a  Bologna  nel  mon.  dì  Santo  Stefano,  278,  44- 


46;  il  suo  corpo  è  trasportato  a  Ferrara,  suo 
vescovado,  come  ne  aveva  espresso  desiderio, 
46-47. 

1494  ottobre  16  -  Il  pp.  ordina  all'arcivesc.  di  Milano 
di  partirsi  di  Bologna  e  dal  suo  territorio  nel 
termine  di  tre  giorni,  278,  48-49. 

1494  ottobre  19  -  Bolla  dell'imp.  Massimiliano  con  la 
quale  egli  concede  a  Giovanni  Bentivoglio  e  ai 
suoi  discendenti  legittimi  molti  e  importanti 
privilegi,  279,  1-280-281-282-283,  i-3l. 

1494  ottobre  20  -  f  a  Pavia  il  duca  Giangaleazzo  Sfor- 
za, 283,  33-34. 

1494  ottobre  [22]  -  Lodovico  Sforza,  zio  d.  pred.,  è  el. 
duca  di  Milano,  283,  34-35. 

1494  novembre  2  -  Parte  di  Bologna  l'arciv.  di  Mi- 
lano, 278,  49;  cf.  277,  13. 

1494  novembre  2  -  Guido  Torelli  sposa  Francesca 
Bentivoglio  vedova  di  Galeotto  Manfredi,  283, 
40-42. 

1494  novembre  IO  -  Piero  de'  Medici,  resosi  inviso 
al  popolo  per  la  cessione  a  Carlo  VIII  di  Pisa, 
di  Livorno  e  d.  fortezze  di  Sarzana,  Sarzanello 
e  Pietrasanta,  parte  celatamente  di  Firenze  coi 
fratelli  e  si  reca  a  Bologna,  283,  43-284,  1-2; 
quindi,  dopo  alquanto  riposo  ed  essendo  bia- 
simato d.  sua  fuga  da  Giovanni  Bentivoglio,  a 
Venezia,  9-11. 

*1494  novembre  -  Rivolta  in  Firenze  contro  i  Medici,  di 
cui  sono  tolti  gli  stemmi  da  tutta  la  e,  284, 12-lg. 

*1494  novembre  -  Re  Carlo  VIII  va  a  Lucca,  indi  a 
Pisa  che  toglie  alla  signoria  d.  Fiorentini,  284, 
19-20. 

*1494  novembre  -  Passano  di  Bologna  gli  ambasc.  Ve- 
neziani al  nuovo  duca  di  Milano  per  i  conve- 
nevoli d'uso,  284,  21-25. 

*1494  [novembre  17]  -  Re  Carlo  si  reca  a  Firenze  ri- 
cevutovi con  grande  onore,  284,  26. 

1494  novembre  17  -  Alessandro  Bentivoglio  con  mol- 
to seguito  è  inviato  dal  padre  al  nuovo  duca 
di  Milano  per  i  convenevoli   d'uso,   283,  35-39. 

1494  -  f  il  conte  Giovanni  Pico  della  Mirandola  grande 
erudito,  284,  27-28. 

*1494  dicembre  -  Giovanni  Bentivoglio  manda  Carlo 
Grati  a  Firenze  a  riverirvi  il  re,  284,  29-31. 

1494  dicembre  -  Il  conte  di  Caiazzo  e  Galeotto  della 
Mirandola,  cap.  d.  genti  ducali,  tornano  a  sver- 
nare in  Lombardia  passando  dal  territorio  bo- 
lognese, 284,  32-35. 

1494  dicembre  31  -  Il  re  Carlo  Vili  proveniente  da 
Firenze,  per  Siena  e  Viterbo,  giunge  ed  entra 
a  Roma,  284,  36-39. 

1494  -fa  Bologna  Nicolò  dall'Arca,  detto  anche  Ni- 

colò Dalmata  o  Nicolò  da  Bari  insigne  scultore, 

284,  40-285,  1-11. 

1495  -  Elezione  d.  magistrati  nuovi  di  Bologna,  285,  12. 

*1495  gennaio  -  Viene  avviso  al  Bentivoglio  dell'en- 
trata d.  re  Carlo  in  Roma  in  compagnia  d.  Co- 
lonna, mentre  fuori  si  trovava  il  duca  di  Ca- 
labria, 285,  13-15. 

1495  -  Nuove  costruzioni  di  Ercole   d'Este  a  Ferrara, 

285,  16-18. 

1495  febbraio  22  -  Carlo  Vili  entra  a  Napoli  festeg- 
giatissimo  dal  popolo,  mentre  i  Reali  di  Napoli 
fuggono  a  Ischia,  285,  19-23. 
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1495  febbraio  28  -  Tali  nuove  giungono  a  Bologna  con       1495 
la  notizia  che  era  stato  saccheggiato  il  tesoro 
regio  e  liberato  Giulio  Malvezzi,  285,  19,  23-24. 
*1495  marzo  -  Giovanni    Bentivoglio    manda  il  figlio 

Antongaleazzo  a  Milano  a  rallegrarsi  col  duca       1495 
d.  vittoria  d.  Francesi  suoi   alleati,  285,  25-28. 
*1495  marzo  -  Carlo  Vili  occupa  tutte  le  e.  d.  Chiesa 

confinanti  col  Napoletano,  285,  29.  1495 

1495  marzo  21  -  Antongaleazzo  Bentivoglio   torna  a 
Milano  a  prendere   possesso  di  alcuni  beneficii 
ecclesiastici    rinunciatigli   dal   cognato    Guido       1495 
Torelli,  285,  30-34. 
1495  aprile  1  -  Lega  tra  il  pp.  Alessandro  VI,  i  reali 
di  Spagna,  l'imper.  Massimiliano,  i  Veneziani 
e  il  duca  di  Milano  contro  Carlo  Vili,  conchiusa       1495 
in  Venezia,  285,  35-41. 
1495  aprile  12  -  La  pred.  Lega  è  pubblicata  in  Bologna,       1495 

285,   41-42. 
1495  aprile  18  -  La  pred.  Lega  è  resa  pubblica  ovun- 
que, 285,  43-44.  1495 
1495  aprile  -  Incoronazione  a  Milano  di   Lodovico  il 
Moro,  cui  intervengono  con  gli  ambasc.  di  tutti 
1  principi  di  Europa,  eccettuato  il  re  di  Fran-       1495 
eia,  anche   Alessandro   Volta   e   Andrea   Grati 
per  il  Senato  di  Bologna,  e  Annibale  Bentivo- 
glio per  il  padre,  285,  45-49;  Annibale,  terminata       1495 
la  festa,  riceve  dal  duca  e  dai  Veneziani  cento 
uomini  d'arme  perchè  si  metta  a  ordine  contro 
i  Francesi,  286,  1-2.                                                        1495 
1495  aprile  30  -  Passano  di  Bologna  trecento  cavalli 

d.  duca  di    Milano   sotto  la   condotta  di  Fra-       1495 
casso  da  Sanseverino,  mandati  dallo  Sforza  in 
aiuto  d.  pp.  contro  i  Francesi,  286,  3-6. 
1495  maggio  4  -  Passano  di  Bologna  sessantaquattro 

bellissimi  cavalli  nati  al  duca  di  Milano  nel  suo       1495 
allevamento  in  Campania,  286,  7-9. 
1495  maggio  14  -  Annibale  Bentivoglio  torna  a  Mi-       1495 
lano  in  aiuto  d.  Moro,  cui  era  mosso  guerra  dal 
duca  d'Orléans,  286,  10-12. 
*1495  maggio  -  l)  Senato   di   Bologna  assolda  cavalli 

per  la   guardia   d.    Pai.,   286,    J3-15;    Giovanni        1495 
Bentivoglio  manda  al  pp.  venticinque  balestrie- 
ri, 14-15. 
1495  maggio  15  -  Il  Bentivoglio  manda  la  figlia  Fran-       1495 

cesca  al  marito  Guido  Torelli,  286,  16-18. 
1495  maggio  26  -  Annibale  Bentivoglio  torna  a  Bo- 
logna con  diecimila   ducati  d.  Veneziani  e  d. 
duca  di  Milano  per  assoldare  cento  celate  in  lo-       1496 
ro  servizio,  286,  19-20.  1496 

1495  -Il  pp.,  non  fidandosi  d.  re  Carlo,  parte  per  Roma, 
e  per  Orvieto  va  a  Perugia  con  buon  nerbo  di 
soldati  inviatigli  dagli  alleati,  286,  21-24. 
1495  -  Si  istituisce  a  Bologna  la  Compagnia  d.  Vergo-       1496 

gnosi,  286,  25-26. 
*1495  giugno  -  I  Veneziani,  fino  a  che  le  cose  non  si 
siano  aggiustate,  mandano  Antonio  Vinciguerra 
loro  referendario  a  Bologna,  286,  27-28.  1496 

1495  giugno  9  -  Il  cieco  frate  Nicola,  agostiniano,  pre- 
dica con  gran  successo  in  San  Petronio  di  Bo- 
logna, 286,  31-34. 
1495  giugno  15-11  pred.  Antonio  Vinciguerra  prende 
alloggio  nel  convento  di  San  Giacomo  per  es- 
sere più  pronto  il  conferire  col  Bentivoglio, 
286,  28-30. 


giugno  16  -  Carlo  Vili  manda  un  ambasc.  a  Bo- 
logna a  chiedere  al  Senato  libero  passo  per  tor- 
nare in  Francia,  286,  35  38,  ma  il  Senato  si  scusa 
dicendo  spettare  la  risposta  alla  Lega,  38-39. 

giugno  20  -  Lodovico  Sforza  dona  a  Giovanni 
Bentivoglio  e  ai  suoi  discendenti  il  borgo  di 
Gallarate  con  tutte  le  sue  pertinenze,  286,  39-42. 

giugno-luglio  -  Itinerario  e  imprese  di  Carlo  Vili 
sulla  via  d.  ritorno  da  Roma  in  Francia,  286, 
43-45. 

luglio  14  -  Battaglia  di  Fornovo  combattuta  da- 
gli alleati  contro  Carlo  Vili  per  impedirgli  il 
passo;  il  re  francese  riesce  a  passare,  286,  46- 
287,  1-22. 

luglio  17  -  Ferdinando  II  rientra  a  Napoli  cac- 
ciandone i  presidi  francesi,  287,  26-29. 

agosto  6  -  Giungono  a  Bologna  due  Orsini,  che 
prigionieri  nel  campo  francese,  ne  erano  fuggiti 
durante  la  battaglia  di  Fornovo,  287,  30-33. 

agosto  8-1  pred.  ne  partono,  Virgilio  per  Mi- 
lano e  il  conte  di  Pitigliano  per  Roma,  287, 
33-34. 

agosto  9  -  Passa  di  Bologna  Galeazzo  Sforza  di 
Pesaro  con  armati  recandosi  a  Novara  per  la 
lega  contro  il  duca  d'Orléans,  287,  35-38. 

agosto  22  -  Anche  Pirro  Malvezzi  è  bandito  di 
Bologna;  il  suo  seggio  in  Senato  è  dato  a  Fran- 
cesco Fantuzzi,    287,  39-42. 

settembre  15  -  E  finita  di  coprire  la  torre  d.  Ben- 
tivoglio, 287,  47-48. 

settembre  20  -  Giunge  a  Bologna  la  notizia  che 
Pandolfo  Malatesta  aveva  fatto  strangolare  in 
carcere  il  conte  Guido  da  Polenta  a  istanza  d. 
Veneziani,  288,  1-4. 

novembre  14  -  Passano  di  Bologna  Piero  e  Giu- 
liano de'  Medici,  287,  43-46. 

-  E  ucciso  in  Bologna  il  priore  di  Santa  Maria 
degli  Angeli  da  un  suo  frate,  228,  5-6;  il  prio- 
rato è  dato  in  commenda  ad  Antongaleazzo 
Bentivoglio,  6-9. 

dicembre  22  -  Passano  di  Bologna  duecento  Sviz- 
zeri, male  in  arnese,  mandati  dall'imp.  Massimi- 
liano al  re  di  Napoli.  288,  I0-12. 

dicembre  25  -  Carlo  Grati  va  per  incarico  di 
Giovanni  Bentivoglio  al  duca  di  Milano  a  chie- 
dergli la  libertà  d.  conte  Filippino  Borromei 
imprigionato  per  sospetti;  l'ottiene,  288,  13-17. 

-  Elezione  d.  magistrati  nuovi  di  Bologna,  288,  18. 

-  Falsa  accusa  di  un  tal  Frizza  contro  Agamen- 
none Musetti,  288,  19-33;  il  Frizza  convinto  di 
mendacio  è  impiccato  alla  Ringhiera  nuova  d. 
pai.  d.  pod.,  33-35. 

giugno  18  -  Annibale  Bentivoglio  per  incarico 
d.  padre  va  a  Carpi  a  mettere  pace  tra  Alberto 
Pio  e  la  fazione  di  Gilberto,  e  vi  riesce,  288, 
36-39. 

-  Giovanni  Bentivoglio  manda  Carlo  Grati  al  pp> 
a  riscuotere  i  denari  d.  sua  condotta  ed  è  a 
pieno  soddisfatto,  288,  40-289,  1-47;  il  Grati 
tornando  a  Bologna  è  assalito  in  Toscana  da 
alcuni  montanari,  47-49;  scampa  con  il  denaro, 
ma  rimane  preso  in  sua  vece  il  servo  con  il 
bagaglio,  49-290,  1-2;  per  ordine  d.  Fiorentini 
il  pred.  viene  rimesso  in  libertà  con  la  roba,  3-4. 
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1496  -  Cornelio  Bargellini  uccide  la  moglie,  290,  5-6; 
scoperto  il  delitto  è  privato  dell'ufficio  senato- 
rio e  bandito  di  Bologna,   6-7. 

1496  -  Abbellimenti  fatti  dal  Senato  di  Bologna  nella 
e,   290,   8-45. 

1496  giugno  29  -  Si  comincia  a  correre  in  Bologna 
il  palio  di  San  Pietro  per  la  ria  Imperiale,  290, 
46-47. 

1496  agosto  13-15  -  Viene  a  Bologna  il  card.  Ber- 
nardino Carvajal,  290,  48-291,  1-2;  il  pred.  bat- 
tezza Ginevra  di  Annibale  Bentivoglio  e  dà  la 
cresima  ad  Ermes  Bentivoglio  e  alla  moglie  di 
Alessandro,  2-5;  sua  visita  alla  e,  5-7. 

1496  agosto  16  -  Il  pred.  parte  per  Milano,  291,  7-8. 

1496  agosto  16  -  Passa  di  Bologna  un  ambasc.  del- 
l'imp.  Massimiliano  diretto  a  Firenze,  con  l'or- 
dine ai  Fiorentini  di  non  molestare  Pisa  per- 
chè soggetta  all'impero,  291,  9-11. 

1496  agosto  -  Si  selcia  in  Bologna  la  piazza  avanti 
alla  chiesa  di  Santa  Maria  di  Galliera,  291, 
12-13. 

1498  agosto  -  Il  duca  di  Milano  con  il  leg.  card.  Car- 
vajal va  a  Meda  a  ricevervi  l'imp.,  291,   14-15. 

1496  agosto  21  -  Alessandro  Bentivoglio  con  Carlo 
Grati  si  reca  a  Meda  a  ossequiarvi  Massimi- 
liano a  nome  d.  padre  Giovanni,  291,  16-20. 

1496  -  Annibale  Bentivoglio  va  con  genti  d'arme  a 
campo  sotto  Pisa  in  servizio  d.  Veneziani,  291, 
21-22. 

1496  settembre  8-9  -  Pioggie  dirotte  e  inondazioni 
d.  fiumi  con  molti  danni  nel  Bolognese,  291, 
23-25. 

1496  settembre  14  -  Provvidenze  d.  Senato  di  Bolo- 
gna per  scongiurare  la  carestia,  292,   10-13. 

1496  settembre  21  -  Annibale  Bentivoglio  lascia  la 
3ua  gente  d'arme  in  guarnigione  a  Pisa  e  torna 
a  Bologna  con  alcuni  amici,  291,  26-27. 

1496  ottobre  6  -  È  finita  in  Bologna  la  facciata  d.  bot- 
teghe degli  Stracciaroli  dirimpetto  alla  torre 
degli  Asinelli,  291,  28-29. 

1496  ottobre  7  -  Massimiliano  imp.  entra  a  Pisa  ac- 
colto con  grandi  feste,  291,  3o-3i. 

1496  ottobre  7  -  f  Ferdinando  II  e  gli  succede  nel 
regno  di  Napoli  lo  zio  Federigo,  291,  32-34. 

1496  novembre  20  -  Girolamo  Ranuzzi  f  a  Bologna 
e  gli  succede  in  Senato  il  figlio  Angelo,  291, 
35-37. 

1496  -  Mutazioni  ordinate  dal  Senato  di  Bologna  negli 
emblemi  d.  Gonfalonieri  d.  popolo,  291,  38-42. 

1496  -  Lodovico  e  Giovanna  Bolognini  fabbricano  in 
Bologna  una  superba  libreria  nel  mon.  di  San 
Domenico,  291,  43-46. 

1496  -  Si  manifesta  in  Italia  il  male  francese,  291,  47- 
292,  1. 

1496  -  E  fabbricata  la  cupola  dì  San  Giovanni  in  Monte 
di  lamine  di  piombo  e  poi  ricoperta  di  tegole 
perchè  non  riparava  dalla  pioggia,  292,  4-7. 

1496  dicembre  27  -  Parto  trigemino,   292,  8-9. 

*1496  -  Agamennone  Marescotti  è  pod.  di  Lucca,  306,  23. 

1496  -  Il  re  di  Francia  prega  il  Senato  di  Bologna  a 

non  dare  ricetto  ai  banditi  e  fuorusciti  fioren- 
tini,  292,   14-24. 

1497  -  Elezione  d.  magistrati  di  Bologna  secondo  l'uso, 

292,   25. 


1497  gennaio  2  -  f  a  Milano  di  parto  la  duchessa 
Beatrice  Sforza,  292,  27-36. 

1497  febbraio  26  -  Annibale  Bentivoglio  con  tutte  le 
genti  d'arme  passa  in  Lombardia  contro  i  Fran- 
cesi, 292,  37-40. 

1497  maggio  -  Il  pred.  torna  a  Bologna  con  le  sue 
genti,  292,  40-41. 

1497  -  È  fabbricato  in  Bologna  il  pai.  Bianchetti  di 
contro  a  San  Donato,  e  quello  di  Bartolomeo 
Felicini,  magnifico,  in  Galliera,  202,  42-44. 

1497  -fa  Bologna  Lodovico  Bianchi  senatore-,  gli 
succede  in  Senato  Ghinolfo  Bianchi,  292,  45; 
296,  1-2. 

1497  luglio  12  -  È  fusa  la  campana  per  la  torre  di 
Giovanni  Bentivoglio,  296,  3-5. 

1497  luglio  15  -  La  pred.  è  tirata  sulla  torre,  296,  5. 

1497  luglio  17  -  La  pred.  campana  è  provata  e  Gio- 
vanni Bentivoglio  ne  ode  il  suono  da  San  Don- 
nino, 296,  6-7. 

1497  luglio  28  -  La  pred.  campana  si  rompe  e  viene 
calata,   296,  7. 

1497  settembre  4  -  Si  fonde  un'altra  campana  per  la 
torre  d.  Bentivoglio,  296,  8-9. 

1497  -  Annibale  Bentivoglio  fabbrica  a  Bologna  "  il 
Casino  „  nel  Borgo  della  Paglia,    296,  10-12. 

1497  settembre  30  -  Annibale  pred.,  assoldato  dai  Fio- 
rentini, parte  con  cinquanta  uomini  d'arme, 
296,  13-16. 

1497  -  Il  Senato  di  Bologna  fa  ingrandire  la  piazza 
Calderini  abbattendo  varie  case,  296,  17-20;  fa 
anche  gettare  a  terra  parte  d.  casa  di  Giacomo 
Cospi  per  rendere  libera  dalle  Chiavature  la 
vista  d.  chiesa  di  San  Domenico,  20-23. 

1497  novembre  28  -  Arriva  a  Bologna  il  card.  d'Este, 
che  riparte  il  giorno  dopo,  296,  24-29. 

1497  -fa  Bologna  fra  Giacomo  Borselli  storico,  296, 
30-33. 

1497  dicembre  19  -  Rovina  in  Bologna  la  nuova  fab- 
brica nel  convento  di  San  Salvadore  prima  che 
sia  coperta,  296,  34-37. 

1497  -  Lorenzo  Odofredi  restaura  a  Bologna  la  sepol- 
tura d.  sua  famiglia,  296,  38-39. 

1497  -  Gabriele  da  Sala,  medico,  è  dai  frati  di  San  Do- 

menico condannato  al  fuoco  quale  eretico,  296, 
40-41;  è  liberato  per  l'intervento  di  Alessandro 
e  Giangaleazzo  Bentivoglio  e  va  a  Firenze,  42-44. 

1498  -  Elezione  d.  magistrati  di  Bologna  secondo  l'uso; 

è  pod.  Giovanni  Benedetto  Barattani,  296,  45-46. 

1498  -  Una  saetta  abbatte  una  parte  di  castel  Sant'An- 
gelo a  Roma,  293,  47-48. 

1498  aprile  [7]  -  f  Carlo  Vili  re  di  Francia,  293,  49  ; 
294,  1  ;  gli  succede  Luigi  XII,  1-2. 

1498  -  l  Turchi  sono  con  grande  strage  sconfitti  dai 
Poloni,  294,  3-4. 

1498  aprile  13  -  È  costruita  la  chiesa  dì  San  Barto- 
lomeo in  Bologna,  294,   16-17. 

1498  maggio  -  È  dipinta  in  Bologna  la  torre  dell'oro- 
logio, 294,  22. 

1498  [maggio  23]  -  Supplizio  a  Firenze  di  fra  Giro- 
lamo Savonarola,  294,  5-7. 

1498  maggio  25  -  Antongaleazzo  Bentivoglio  parte 
segretamente  di  Bologna  per  andare  in  pelle- 
grinaggio al  Santo  Sepolcro,  294,  8-15. 

1498  -  Sono  abbattuti   a   Bologna   i   portici   d.   Croce 
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d.  Santi  per  rendere  la   strada  rettilinea,  294, 
30-21. 
1498  luglio  14  -  È  abbruciata  viva  sulla  Piazza  di  Bo- 
logna la  strega  Gentile  Badrioli,   294,   23-295, 

1-21. 

*1498  agosto  -  Annibale  Bentivoglio,  a  servizio  d.  Ve- 
neziani, va  in  Toscana  per  ristabilire  i  Medici 
in  Firenze,  295,  22-26. 

1498  settembre  2  -  Invece  Alessandro  Bentivoglio,  a 
servizio  d.  duca  di  Milano,  si  reca  ad  aiutare 
i  Fiorentini,  ma  dopo  pochi  giorni  torna,  295, 
2b-:8. 

1498  ottobre  23  -  Giangaleazzo  Bentivoglio  torna  di 
Terrasanta,  295,  29-31;  in  ringraziamento  d. 
felice  viaggio  compiuto  fa  dipingere  dal  Fran- 
cia un'ancona  per  l'altare  d.  chiesa  d.  Miseri- 
cordia in  Bologna,  32-35. 

1498  ottobre  24  -  f  a  Bologna  Vincenzo  Paleotti  ec- 
cellente dottore,   295,  36-40, 

1498  novembre  29  -  f  Bonifacio  Cattani;  gli  succede 
in  Senato  il  figlio  Eliseo,  295,  41-43. 

1498  dicembre  16  -  Carlo  Grati  è  mandato  da  Gio- 
vanni Bentivoglio  con  milizie  d.  duca  di  Mi- 
lano in  aiuto  d.  Fiorentini  contro  Pisa,  295, 
44-45. 

1498  dicembre  22  -  Paolo  Ghellini  si  addottora  me- 

dico in  Padova,  295,  46-50. 
*1498    -   Agamennone   Marescotti   è  pod.   di   Firenze, 
306,  22. 

1499  -  Elezione  d.  magistrati  di  Bologna  secondo  l'u- 

so; è  pod.  di  Bologna  Giovanni  Benedetto  Ba- 
rattani,  296,  1-2. 

1499  gennaio  2  -  Annibale  Bentivoglio  torna  a  Bolo- 
gna dalla  Toscana  senza  essere  riuscito  a  ri- 
mettere i  Medici  in  Firenze,  296,  3-6. 

1499  -  Passano  di  Bologna  milizie  d.  duca  di  Milano 
mandate  in  Romagna  a  presidiare  Imola  e  Forlì, 
296,  7-8. 

1499  marzo  7  -  Giunge  a  Bologna  Fracasso  da  San- 
severino  diretto  a  Milano  senza  le  genti  d'arme, 
296,  9-10. 

1499  marzo  -  Il  pred.,  sdegnato  col  duca,  gli  chiede 
licenza  e  l'ottiene,  con  l'ordine  di  lasciare  in 
due  ore  Milano  e  in  due  giorni  uscire  dal  du- 
cato, 296,  10-12;  è  privato  dal  duca  d.  suoi  beni 
nel  Milanese,  12-13. 

1499  marzo  9  -  Le  chiese  di  Bologna,  San  Petronio 
e  San  Giovanni  in  Monte,  sono  interdette  da 
Astorre  Malvezzi  per  questioni  d'interesse,  296, 
14-17. 

1499  marzo  24  -  È  finita  la  chiesa  di  San  Bartolomeo 
in  Bologna,  294,  17-18. 

1499  marzo  28  -  Si  comincia  a  dire  messa  nella  pred. 
chiesa,  294,  18-19. 

1499  -  t  ^"^  Bologna  Antonio  Bentivoglio  naturale  di 
Sante,  296,  18-19. 

1499  -  Lega  tra  i  Veneziani,  Luigi  XII,  e  Alessan- 
dro VI  contro  Lodovico  Sforza,  296,  20-28; 
Ascanio  Sforza  è  dal  pp.  privato  d.  legazione 
di  Bologna,  alla  quale  è  preposto  invece  il  card. 
Rodrigo  Borgia,  28-30. 

1499  -  Lodovico  Sforza  per  fronteggiare  tanti  possenti 
nemici  si  accosta  all'imp.  Massimiliano  e  chie- 
de aiuto  anche  a  Bajazet  II,  296,  31-33. 


1499  agosto   14  -  Annibale  Bentivoglio  manda  Carlo 
Grati  con  cento  elmetti  al  campo  d.  duca,  296, 
34-35. 
1499  agosto  16  -  Anche  Giovanni  Bentivoglio  manda 
al  duca  le  sue  genti  d'arme  e   quelle   di   Ales- 
sandro suo  figliuolo,  296,  36-38  ;  il  re  di  Fran- 
cia gli  scrive  di  ritenerlo  come  nemico  se  con- 
tinuerà ad  aiutare  lo  Sforza,  39-47. 
1499  agosto  -  Viene  selciata  in  Bologna  la  piazza  vi- 
cino all'orto  d.  Signori,  297,  21-24. 
1499  settembre  1  -  Lodovico   Sforza,  in  seguito  alla 
venuta  di  Luigi  XII  in  Italia  e   alle    fortunate 
imprese  di  lui  contro  le  sue  terre,  fugge  di  Mi- 
lano coi  suoi  tesori  e  va  in  Germania  con    il 
fratello  Ascanio  e  1  figli,    lasciando  il  castello 
ben  munito  in    fede    di    Bernardino   da    Corte, 
297,  1-9. 
1499  settembre  -  Dopo  la  fuga  d.  duca  tutti  i  popoli 

d.  ducato  si  danno  al  re,    297,  9-10. 
1499  settembre  6-11  cap.  Giangiacomo  Trivulzio  en- 
tra in  Milano  a  nome  di  Luigi  XII,  297,  10-11. 
1499  settembre  6-11  card.  Borgia  fa   la   sua  entrata 
in    Bologna    ricevuto   con   gli    onori   consueti, 
297,    15-19, 
1499  settembre  -  Bernardino  da  Corte  rende  per  denaro 
il  castello  di  porta  Giovia  ai  Francesi,  297,  12-14. 
1499  settembre  7  -  Il  Borgia  va  alle  Tombe  in  com- 
pagnia d.  figliuoli  di  Giovanni  Bentivoglio  e  do- 
po desinare  si  reca  a  Ferrara  e  di  là  a  Venezia, 
297,  19-20:  cf.  16. 
1499  settembre  7  -  Carlo  Grati  torna  a  Bologna  dal 
campo,  ove  era  stato  mandato  da  Annibale  Ben- 
tivoglio in  favore  d.  Sforza,  297,  25-26. 
1499  settembre  8   -    f   a   Bologna   Giovanni   da   Sala 
eccellente  dottore  e  generale  d.  frati  Gaudenti, 
297,  27-28. 
1499  -  Si  finisce  in  Bologna  la  libreria  d.  Bolognini  in 

San  Domenico,  297,  29. 
1499  -  Gli  ortolani  di  Bologna  cominciano  a  vendere 
nella  piazza  nuova  al  luogo  loro  assegnato,  297, 
30-31. 
1499  settembre  20  -  Giovanni  Bentivoglio  manda  il  fi- 
glio Annibale  con  ricco  seguito  a  Milano  a  ri- 
verirvi Luigi  XII,  297,  32-36. 
*1499  settembre  -  Annibale  Bentivoglio  è  ben  accolto 
dal  re,  che  gli  promette  la  sua  protezione  a  Bo- 
logna contro  tutti,  eccetto  il  pp.  cui  era    sog- 
getta, 36-37;  il  re  anche  lo  crea  barone  insieme 
al  padre  e  ai  fratelli,  37-39,  e    gli    annuncia   il 
passaggio  per  il  territorio  di  Bologna  di  mili- 
zie che  invia  per  il  pp.  a  conquistare  Imola  e 
Forlì,  39-41. 
1499  ottobre  3-4  -  Giunge  a  Bologna  il  card.   Orsini 

e  ne  riparte  per  Milano,  297,  42-45. 
1499  ottobre  4  -  Arriva  anche  Giovanni  della  Rovere, 
prefetto  di    Sinigaglia  e  fratello  d.  card.  Giu- 
liano, pure  diretto  a  Milano,  297,  46-48. 
1499  ottobre  5  -  Sono  restituite  le  messe    a   San    Pe- 
tronio e  alle  altre  chiese  di  Bologna  interdette, 
297,  49-51. 
1499  ottobre  17  -  Giovanni  Giordani  parte  di  Milano 
per  acqua  nel  bucintoro  d.  march,    di    Ferrara 
con  altri  signori  pure  recatisi  a    ossequiare    il 
re,  298,  1-4;  da  Ferrara  coi  pred.  arriva  in  nave 
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a  Bologna,  4-5;  dopo  una  permanenza  di  due 
giorni  in  casa  d,  Bentivoglio  riparte,  5-6. 

1499  ottobre  28  -  Di  nuovo  passa  di  Bologna  il  card. 
Orsini  di  ritorno  a  Roma,  298,  7-8. 

1499  novembre  -  Le  lancie  francesi  annunciate  dal  re 
cominciano  a  passare  dal  territorio  bolognese 
sotto  la  condotta  di  Cesare  Borgia,    298,  9-14. 

1499  novembre  22  -  f  a  Bologna  Nicolò  Savi  celebre 
medica,  298,  15-16. 

1499  novembre  22  -  Cesare  Borgia  alloggia  all'oste- 
ria d.  Quaquarello  oltre  il  ponte  d.  Reno,  298, 
17-18;  è  visitato  e  condotto  a  Bologna  da  An- 
nibale e  Antongaleazzo  Bentivoglio,  18-19;  gli 
è  offerta  da  (ìiovaimi  Bentivoglio  una  sontuosa 
cena,  19-20;  dona  al  pred.  un  bellissimo  cavallo 
con  ricche  bardature  e  torna  all'osteria  tra  i 
suoi,  20-23. 

1499  novembre  23  -  Il  Borgia  riceve  presenti  di  com- 
mestibili dal  Senato  di  Bologna,  298,  23-24;  il 
pred.  invia  le  sue  genti  verso  Imola,  passando 
per  la  e.  in  ordinanza,  25-26. 

*1499  novembre  -  Il  pred.  Borgia  con  i  cap.  Paolo  Or- 
sini e  Vitellozzo  Vitelli  ottiene  subito  Imola, 
ma  non  la  rocca  strenuamente  difesa  da  Cateri- 
na Sforza,  298,  27-32;  finalmente  anche  la  pred. 
si  arrende  ed  è  mandata  prigioniera  a  Roma,  33. 

1499  novembre  28  -  Giunge  in  Bologna  il  card.  leg. 
Rodrigo  Borgia  ricevuto  con  i  soliti  onori,  298, 
34-35;  il  pred.  si  lagna  di  trovare  le  stanze  spo- 
glie e  risponde  in  malo  modo  al  Gonfaloniere 
di  Giustizia,  35-42. 

1499  dicembre  27  -  Giovanni  Bentivoglio  per  festeg- 

giare il  suo  natalizio  fa  cav.  aurato  Francesco 
Ghlsilleri,  298,  43-45. 

1500  -  Elezione  d.  magistrati  di  Bologna  secondo  il  con- 

sueto, 298,  46. 

1500  gennaio  12  -  Cesare  Borgia  duca  Valentino  con- 
quista Forlì,  298,  47-49. 

1500  gennaio  14  -  Il  leg.  Rodrigo  Borgia  recatosi  a 
Urbino  vi  f,  299,  1-3. 

1500  gennaio  31  -  I  Francesi  al  servizio  d.  Valentino 
tornano  in  Lombardia  contro  Lodovico  Sforza 
passando  lungo  le  fosse  di  Bologna  in  tenuta 
di  battaglia  per  timore  d.  popolo,  299,  3-9;  la- 
sciatasi addietro  la  e,  si  abbandonano  al  sacco 
d.  territorio  commettendo  anche  violenze  con- 
tro le  persone,  9-13. 

1500  febbraio  2  -  Ascanio  Sforza  rientra  in  Milano 
accolto  con  feste  avendo  seco  ventimila  tede- 
schi, 299,  14-16. 

1500  febbraio  4  -  Torna  a  Milano  anche  il  duca  Lo- 
dovico che  subito  passa  il  Ticino  e  ricupera 
Vigano,  299,  16-17, 

1500  febbraio  -  Lodovico  Sforza,  avendo  già  ricupe- 
rato quasi  tutto  lo  stato,  è  tradito  a  Novara 
dagli  Svizzeri  che  lo  vendono  ai  Francesi,  299, 
18-19;  è  condotto  prigioniero  in  Francia,  19;  il 
fratello  Ascanio,  appresa  questa  notizia,  fugge 
di  Milano,  ma  inseguito  è  fatto  prigioniero  da 
Carlo  Orsini  che  lo  manda  a  Venezia,  donde  a 
richiesta  d.  re  è  inviato  in  Francia,  19-23. 

1500  febbraio  11  -  Passa  di  Bologna  Isabella  Sforza 
vedova  di  Giangaleazzo,  con  due  figli  diretta  a 
Napoli,  299,  24-28. 


1500  maggio  -  Re  Luigi  XII  va  a  Milano,  299,  29;  il 
pred.  è  sdegnato  contro  Bologna  e  il  Bentivo- 
glio per  l'aiuto  prestato  a  Lodovico  Sforza,  29- 
34;  si  placa  mercè  l'ofFerta  di  quarantamila  du- 
cati fattagli  da  Mino  Rossi  a  nome  d.  Senato 
bolognese,  34-36,  il  quale  impone  ai  Gonfalonieri 
d.  popolo  di  radunare  la  somma  proporzional- 
mente dai  cittadini  e  dagli  artieri,  36-43. 

1500  -  Durante  le  solite  processioni  d.  rogazioni  con 
la  Madonna  di  San  Luca  in  Bologna,  la  festa  è 
disturbata  da  un  tale  Giovanni  Piacentini,  che 
scontratosi  con  un  suo  nemico  vuole  ucciderlo, 

299,  43-300,  1-5  ;  il  disturbatore  è  fatto  pren- 
dere dai  Gonfalonieri  e  impiccare  subito  per  la 
via,  5-7. 

1500  luglio  5  -  Terribile  grandinata  ad  Altedo;  la  gros- 
sezza d.  grandine  uccide  anche  animali,  300,  8-9. 

1500  luglio  5  -  Una  saetta  colpisce  la  torre  d.  Benti- 
voglio e  ne  atterra  un  merlo  senza  fare  male 
a  Giovanni,  che  si  trovava  nella  torre,  300,  9-12. 

1500  agosto  28  -  A  Giovanni  Bentivoglio  è  concesso 
dal  vicelegato  e  dai  Sedici  di  fabbricare  un 
mulino  fuori  porta  Santo  Stefano  o  a  Coda- 
lunga,  300,   13-16. 

1500  settembre  26  -  f  Gilberto  Pio,  genero  d.  Benti- 
voglio in  Bologna,  300,  17-19;  gli  succede  nella 
condotta  d.  soldati  d.  e.  il  figliuolo  Alessandro 
tredicenne,    19. 

1500  -  Il  pp.  crea  Cesare  Borgia  Gonfaloniere  d.  Chie- 
sa e  lo  mette  a  capo  di  molte  bande  spagnuole 
perchè  con  Paolo  Orsini,  Vitellozzo  Vitelli,  Er- 
cole Bentivoglio  muova  all'acquisto  d.  Roma- 
gna, avendo  anche  ottenuto  dal  re  di  Francia 
promessa  di  aiuto,  300,  27-32, 

1500  ottobre  6  -  Pandolfo  Malatesta  con  la  moglie  e 
il  fratello  Carlo  fugge  di  Rimini,  che  si  dà  li- 
beramente a  Ercole  Bentivoglio  per  la  Chiesa, 

300,  33-38, 

1500  ottobre  12-1  Malatesta  fuggitivi  giungono  a 
Bologna,  300,  38. 

1500  ottobre  -  I  Pesaresi,  essendosi  Giovanni  Sforza 
recato  a  Venezia  per  aiuto,  timorosi  di  sofirire 
danni  dal  Valentino  s'impadroniscono  di  Ga- 
leazzo Sforza,  fratello  di  Giovanni,  e  lo  obbli- 
gano a  costringere  il  castellano  a  cedere  loro 
la  rocca,  il  che  avviene,  300,  39-44  ;  i  cittadini 
lasciano  in  libertà  Galeazzo  e  si  rendono  con 
la  rocca  al  Borgia,  44-45. 

1500  Ottobre  17  -  Galeazzo  Sforza  giunge  a  Bologna, 
300,  45. 

1500  Ottobre  29  -  f  Nicolò  Rangoni  cap.  d.  soldati  di 
Bologna,  altro  genero  di  Giovanni  Bentivoglio, 
300,  22-23  ;  gli  succede  nella  condotta  il  figlio 
tredicenne  Guido  sotto  la  guida  d.  zio  Cesare 
Rangoni,  23-26. 

1500  -  Il  d'Allegri  passa  con  le  sue  genti  dal  territo- 
rio bolognese,  essendo  egli  ricevuto  e  ospitato 
in  e.  dal  Bentivoglio,  300,  46-48. 

1500  -  Il  Senato  di  Bologna,  temendo  d.  Valentino,  as- 
solda Ranuccio  da  Marzano  con  cento  lancie  a 
difesa  d,  e,  300,  49;  301,   1-5. 

1500  ottobre  (fine)  -  Il  Valentino,  lasciati  presidi  a 
Pesaro  e  Rimini,  pone  il  campo  sotto  Faenza 
che  inutilmente  assalta,  sinché  giunto  l'inverno 
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è  costretto  a  ritirarsi,  301,  6-!2;  chiede  Castel 
Bolognese  al  Senato  per  porvi  i  suol  quartieri 
d'inverno,  12-15;  il  Senato  manda  a  dissuaderlo 
Francesco  Fantuzzi,  che  senza  timidezza  rispon- 
de insolentemente  alle  insolenze  d.  duca  e  parte, 
15-34. 
1500  -  Giovanni  Boltraffio,  pittore  milanese,  dipinge 
nella  chiesa  della  Misericordia  fuori  di  Bologna, 
301,  35-36. 

1500  -  Il  Senato  manda  Mino  Rossi  a  Luigi  XII  per  in- 

tenderne l'animo  circa  il   contegno    d.    Borgia 
con  Bologna,  301,  37-39. 

1501  -  Si  eleggono    i   magistrati   di   Bologna   secondo 

l'uso,  301,  41. 
1501   gennaio  3  -  Di  nuovo  il  Valentino  conduce  l'e- 
sercito contro  Faenza,  che  i  cittadini  avevano 
validamente  rafforzata,  301,  42,  44-47. 
1501  gennaio    10    -   Giuliano    della   Rovere,   avvisato 
mentre  era  in    Cento   che  sarebbe   stato   dato 
dal  Bentivoglio  nelle  mani  d.  duca  Valentino, 
parte  segretamente  per  Finale  ove  si  trattiene 
sette  giorni,  quindi  prosegue  per  Savona,  302, 
1-3;    Agamennone    Marescotti    è    incolpato    di 
averlo  avvisato,  3-4. 
1501   gennaio  13  -  Il  Gonfaloniere  Petronio  dalla  Fon- 
dazza   assale   per    primo    e    ferisce   gravemente 
Luigi  Maria  Griffoni,  per  il  che  è  privato  del- 
l'ufficio e  bandito  per  tre  anni,  302,  4-14, 
*1501  gennaio  -  Il  Valentino  assale  di  nuovo   Faenza 

inutilmente,  301,  43-44;  cf.  302,  15-19. 
*1501  gennaio  -  Il  pred.  si  impadronisce  d.  castelli  di 
Solarolo  e  Brisigliella,  poi  torna  contro  Faenza 
per  un  nuovo  assalto,  pure   respinto  valorosa- 
mente dai  Faentini,   302,  20-23. 
1501  gennaio  21  -  Nuovo  infruttuoso  assalto  d.  Bor- 
gia alla  pred.  e,  302,  24-26. 
1501  gennaio  24  -  I  Faentini,  vistisi  privi  di  aiuto  e 
temendo  una  volta  o  l'altra  di  soccombere,  ven- 
gono a  patti  col  Valentino  di  dargli  la  e.  salvi 
gli  averi,  le  persone  e  il  fanciullo  Astorre,  che 
doveva  andare  libero  con  le  sue  robe  dove  cre- 
desse, 302,  27-31  ;  il  duca  entra  in  e.  dimostrando 
molta  benevolenza  al  Manfredi,  ma  dopo  alcuni 
giorni  lo    manda   a    Roma   al   pp.   col   fratello 
naturale    Giovanni    Evangelista    ed    entrambi 
vengono  rinchiusi  in  castel  Sant'Angelo,  31-34. 
1501  gennaio   -   Il   Senato  di   Bologna   nell'incertezza 
sul  da  farsi  riguardo  al   Valentino,  gli   manda 
intanto  due  ambasc.  a  rallegrarsi    d.    presa   di 
Faenza,  302,  35-43. 
1501  gennaio  27  -  Giovanni  Marsili  e  Angelo  Ranuzzi, 
gli  ambasc.  eletti,  partono  e  arrivati  a  Castel 
San  Pietro  sono  raggiunti  dalle  genti  d.  duca, 
che  loro  domandano  alloggiamento  nel  territo- 
rio come  ad  amici,  302,   43-46;    i   pred.   fanno 
loro  aprire  il  castello  perchè  si  provvedano  di 
vettovaglia,  46-47-  ma  i  soldati  appena  entrati 
fanno  prigionieri  gli  ambasc.  e  danno  il  sacco 
alla  terra,  47-48. 
1501  gennaio  28  -  Il  pred.  esercito  obbliga  gli  ambasc. 
a  dare  loro  Casalfìuminese,  Castelguelfo  e  altri 
luoghi  di   quel   contorno,  302,    49-50;  frattanto 
il  Vitelli  trascorre  sino   a   Medicina,  che  gli  è 
consegnata  dal  commissario,    e   vi   fa    uccidere 


il  conte  Pietro  da  Marzano  che  la  presidiava, 
303,  1-5;  passa  quindi  a  Varignana  e  all'Idice 
saccheggiando  ovunque,  303,  6-7. 
*1501  gennaio  -  Il  popolo  di  Bologna  a  queste  notizie 
si  arma  spontaneamente  ponendosi  agli  ordini 
d.  Bentivoglio,  303,  8-11;  sono  sostenuti  in  Pai. 
Agamennone,    Giasone,    Agesilao  e    Lodovico 
Marescotti  sospettati  di  intelligenza  col  Valen- 
tino, 12-18;  ma  non  trovandosi  nulla  a  loro  ca- 
rico il  Senato  li  fa  rilasciare,  18-19;  i  pred.  sono 
di  nuovo  guardati  in  Pai.  per  precise  denunzie 
giunte  al  Senato  su  loro,  19-24;  frattanto  la  e. 
è  posta  in  stato  di  difendersi,  25-39. 
1501  -  Scarsissimi  aiuti  d.  Signori  amici   giungono   a 
Bologna,  tutti  temendo  d.  Valentino,  che  si  sup- 
poneva nella  sua  azione  contro    Bologna    favo- 
rito dal  re,  303,  40-5o. 
1501  aprile  29  -  Paolo  Orsini  è  mandato   dal   Valen- 
tino, che  aveva  appreso  i  grandi  preparativi  di 
difesa  fatti  dai  Bolognesi,  a  Bologna   per   ac- 
cordi col  Senato,  304,  1-6  ;  il  Senato  fa  disporre 
le  sue  forze  per  le  strade  da  cui  l'ambasc.  do- 
veva passare,    sicché    l'Orsini    rimane   meravi- 
gliato di  tanto  apparato,  6-14. 
1501  aprile  30  -  Si  capitola  che  i  Bolognesi  diano  al 
duca    libero    Castel  Bolognese  e  cento    uomini 
d'arme  per  tre  mesi  e  il  duca  restituisca  Castel 
San  Pietro  coi  prigioni  e  la  preda,  304,  19-35  ; 
l'Orsini,   conclusi  i  capitoli,  avverte  Giovanni 
Bentivoglio  da  parte  d.  duca  d.  pressioni  fat- 
tegli con  lettere,  che  mostra,  da  cittadini,  per- 
chè venga  contro  Bologna  a  cacciarne  i  Benti- 
voglio, 36-39;  quindi  tratta  di  dare  la  figlia  di 
Giulio   Orsini  per  moglie  a  Ermes,   ma   senza 
dote,  e  Giovanni  accetta,  39-40. 
1501   maggio  1  -  L'Orsini  parte  coi  capitoli  e  accom- 
pagnato  da   Alessandro   Bottrigari,   Gianfran- 
cesco    Aldrovandi,   Giovanni    Marsili,    Angelo 
Ranuzzi  ambasc.  d.  Senato  al  duca  per  conchiu- 
dere la  pace,  che  è  firmata,   304,  41-45. 
1501  maggio  2  -    L'Orsini   con    gli   ambasc.    torna   a 
Bologna  con  la  pace  approvata,  quindi  riparte, 
304,   45-48. 
'"1501   maggio  -  Strage  d.  Marescotti  prigionieri  ordi- 
nata da  Ginevra  Bentivoglio,  che  aveva  saputo 
il  fatto  d.  lettere    scritte   al    Borgia;   la   detta 
strage  è  compiuta  da  Ermes  e   da  alcuni   suoi 
amici  all'insaputa  di  Giovanni  Bentivoglio,  305, 
1-45. 
*1501   maggio  -  Continua  l'uccisione  d.  membri  d.  fa- 
miglia Marescotti,  di  loro  parenti  ed  amici,  46- 
306,  1-38. 
=•'1501  maggio  -  Il  Valentino  fatte  restituire  al  conta- 
dini d.  Bolognese  le  robe  predate  dai  suoi  sol- 
dati, va  a  Bisano  e  quindi  a  Firenzuola  contro 
Firenze  per  riporvi  i  ÌSIedici,  306,  39-41:  è  rag- 
giunto a  Bruscoli    da   Antongaleazzo    Bentivo- 
glio con  gli  armati  promessi,  41-44;  prende  Cor- 
tona, 44-45;  si  accorda  per  denaro  coi  Fioren- 
tini e  lascia  l'impresa  in  favore  d.  Medici,  45- 
48;  Antongaleazzo  torna  a  Bologna,  48-49. 
1501  maggio  8  -  Dopo  una   processione   solenne   con 
la  testa  di  San  Petronio,  Giovanni  Bentivoglio, 
che  durante  il  tumulto   contro   i   Marescotti   e 
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loro  seguaci  era  stato  in  Pai.,  torna  ad  abitare 
in  casa  sua,  307,  i-5. 

1501  maggio  27-30  -  Il  D'Aubigny,  condottiero  d.  re 
di  Francia,  giunge  a  Bologna  ad  aspettarvi  i 
suoi  soldati,  coi  quali  muovere  all'acquisto  d. 
regno  di  Napoli,  307,  6-12. 

1501  giugno  5  -  Terremoto  a  Bologna  e  a  Modena  che 
ne  rimane  molto  offesa,  307,   13-15. 

1501  giugno  18  -  Mino  Rossi  torna  a  Bologna  di  Fran- 
cia con  la  I  romessa  d.  protezione  d.  re  Luigi  XII, 
ciò  che  riconforta  il  Senato,   307,   16-18. 

1501  luglio  16  -  Giovanni  Bentivoglio  manda  a  Mi- 
lano con  ricchi  doni  Francesco  Fantuzzi  e  Gia- 
como dal  Garabaro  a  visitarvi  il  viceré  card. 
d'Amboise,  307,  19-22;  i  pred.  ambasc,  gli  chie- 
dono e  ottengono  a  nome  d.  Bentivoglio,  i  ca- 
stelli e  le  rendite  di  pertinenza  di  questo,  che 
il  Trivulzio  gli  aveva  tolto  nella  prima  venuta 
d.  Francesi,  307,  22-26. 

1501  -  Uccisione  a  Bologna  di  Taddeo  Marescotti,  per 
opera  di  uno  sconosciuto,  307,  29-36. 

1501  luglio  29  -  Il  duca  Valentino  fa  gettare  a  terra 
le  mura  di  Castel  Bolognese,  che  ribattezza  col 
nome  di  Villa  Cesarina,   307,  37-38. 

1501  agosto  1  -  Grosso  temporale  a  Bologna  con  ful- 
mini, che  fanno  vittime,  307,  39-43. 

1501  agosto  3  -  Si  apprende  a  Bologna  che  il  re  Fede- 
rigo di  Napoli  erasi  ritirato  a  Ischia  e  il  reame 
era  venuto  in  mano  ai  Francesi,  307,  44-47. 

1501  -  Il  Senato  di  Bologna  impone  un  prestito  sul 
monte  d.  sale,  307,  48-49;  e  costringe  i  comuni 
a  portare  strame  in  e.  per  apparecchiare  muni- 
zioni, temendo  novità  da  parte  d.  duca  Valen- 
tino, 49-308,  1-4. 

1501  ai;Oito  16  -  Giovanni  Bentivoglio  manda  il  figlio 
Antongaleazzo  con  Sigismondo  Magnani  e  Ca- 
millo Manfredi  a  Milano  e  in  Francia  a  ralle- 
grarsi col  d'Amboise  e  col  re  dell'acquisto  d. 
regno  di  Napoli,  308,  5-8. 

1501  agosto  19  -  Un  barone  francese,  onorevolmente 
ospitato  dal  Bentivoglio,  passa  di  Bologna,  308, 
9-11. 

1501  settembre  2-11  Senato  fa  scortare  sino  a  Firen- 
zuola un  Francese  latore  di  una  grossa  somma 
di  denaro  per  lo  stipendio  d.  soldati  nel  Na- 
poletano, 308,  12-14. 

1501  settembre  12  -  Carlo  Orsini  passa  di  Bologna 
diretto  in  Francia,  308,  15-16. 

*1501  settembre  -  Passano  dal  territorio  di  Bologna 
senza  fare  disordini  molti  soldati  che  dal  Na- 
poletano vanno  in  Lombardia,  308,  17-18. 

1501  settembre  22  -  Il  Senato  non  riuscendo  ad  avere 
denaro  fa  imprigionare  molti  sino  che  non  pa- 
ghino, 308,  19-21. 

1501  settembre-ottobre  -  Girolamo  Sampieri  è  Gonfa- 
loniere di  Giustizia,  308,  22. 

1501   -  Cambiamenti  nella  valuta,  308,  23-29. 

1501  novembre  1  -  Alessandro  Bentivoglio,  quantunque 
non  sia  senatore,  è  el.  eccezionalmente  Gonfa- 
loniere di  Giustizia,  308,  30-36;  nuovi  Anziani 
creati  con  lui  e  sfarzosa  cerimonia  dell'entrata 
In  ufficio,  36-43. 

1501  novembre  5  -  Tornano  a  Bologna  gli  inviati  al 
viceré  e  in  Francia,  308,  8. 


1501  dicembre    20-21    -   Passa  di    Bologna  Ippolito 

d'Este  con  l'ambasceria  mandata  dal  duca  di 
Ferrara  a  Roma  a  prendervi  Lucrezia  Borgia 
sposa  di  Alfonso,  308,  44-309,  l-4;  il  pp.  dona 
in  dote  alla  pred.  Cento  e  la  Pieve  e  molto 
valore  in  denaro,  gioie  e  corredo,  4-7. 

1502  -  Elezione  d.    magistrati  di    Bologna    secondo  il 

consueto,  309,  7-9. 

1502  gennaio  5  -fa  Bologna  Piero  Canonici,  309,  9-10. 

1502  gennaio  14  -  Annibale  Bentivoglio  torna  di  Ro- 
ma, ove  era  stato  al  seguito  di  Ippolito  d'Este, 
e  fa  sontuosi  preparativi  per  accompagnare  Lu- 
crezia Borgia  con  la  moglie  a  Ferrara,  309, 11-16, 

1502  gennaio  21  -  f  Andrea  Grati  a  Bologna;  gli  suc- 
cede in  Senato  il  fratello  Carlo,  309,  17-18. 

1502  gennaio  29  -  Lucrezia  Borgia  giunge  a  Bologna 
con  ricchissimo  seguito;  è  ricevuta  con  grandi 
onori  da  Giovanni  Bentivoglio  e  da  tutta  la 
e,  e  parte  in  barca  per  Ferrara,  309,  19-31. 

*i502  gennaio  -  Si  rinviene  a  San  Giorgio  Castello,  in 
una  possessione  di  Battista  Savi,  una  lapide 
romana  con  iscrizione,  309,  32-40. 

1502  febbraio  1  -  Giuliano  della  Rovere  non  consen- 
tendo a  togliere  al  vescovado  di  Bologna  Cento 
e  la  Pieve,  dal  pp.  donate  in  dote  a  Lucrezia 
Borgia,  è  sostituito  nella  sua  dignità  da  Gio- 
vanni Stefano  Ferreri  vesc.  di  Vercelli,  che  ce- 
de ai  voleri  d.  pp.,  309,  41-310,  1-3;   cf.  44-50. 

1502  febbraio  8  -  Ermes  Sforza  passa  di  Bologna  di- 
retto a  Firenze,  310,  6-8. 

1502  febbraio  9-11  Senato  di  Bologna  fa  bandire  dal- 
la Ringhiera  l'indulgenza  plenaria  concessa  dal 
papa  ai  visitatori  d.  chiese  di  San  Pietro,  San 
Petronio,  San  Domenico  e  San  Francesco,  310, 
9-11. 

1502  febbraio  21  -  Alessandro  Bianchetti,  che  aveva 
fatto  vitalizio  d.  suo  con  Giovanni  Bentivo- 
glio, è  trovato  f,  310,  4-5. 

1502  marzo  16  -  Bernardino  Rosso  Gozzadini  è  pri- 
vato d.  suo  ufficio  di  Gonfaloniere  perchè  so- 
spettato di  essere  stato  a  Roma  a  sparlare  col 
pp.  d.  Bentivoglio,  310,  12-22. 

1502  -  Conversione  in  Bologna  durante  la  quaresima  di 
venticinque  meretrici,  310,  23-32. 

1502  -  t  Gaspare  Bargellini  nel  viaggio  dì  ritorno  dal 
pellegrinaggio  in  Gallizia,  310,  33-34;  gli  suc- 
cede in  Senato  il  fratello  Astorre,  35. 

1502  aprile  -  Ripassa  di  Bologna  Carlo  Orsini  diretto 
a  Napoli,  310,  36-37. 

1502  aprile  26  -  Antongaleazzo  Bentivoglio  con  Ga- 
leazzo Bottrigari  va  alla  corte  d.  re  di  Francia, 
310,  38-39. 

1502  -  Il  duca  Borgia  prende  ai  Fiorentini  Arezzo  e 
altri  luoghi,  310,  40-42;  i  pred.  mandano  per 
aiuti  al  re  di  Francia,  il  quale  invia  loro  du- 
centocinquanta  lancie,  42-43. 

1502  giugno  7  -  Giunge  a  Bologna  un  commissario 
d.  pp.  incaricato  di  consegnare  al  duca  di  Fer- 
rara Cento  e  la  Pieve,  311,  1-2. 

1502  giugno  11  -  Avviene  la  detta  consegna  con  grande 
dispiacere  d.  Bolognesi,  311,  2-3. 

1502  luglio  13-11  Valentino  prende  il  ducato  d'Ur- 
bino a  tradimento,  salvandosi  il  duca  Guido- 
baldo  a  stento  con  la  fuga,   311,  8-12. 
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1502  -  Giovanni  Bentiroglio  manda  nuovamente  An- 
tongaleazzo  al  re  di  Francia  invocandone  la 
protezione  per  Bologna  e  se  stesso  contro  il 
Valentino,  311,  13-21;  il  re  risponde  di  non 
volere  occuparsi  di  terre  d.  Chiesa  e  quanto  a 
lui  si  accordi  col  pp.,  21-23. 

1502  '  Giunge  a  Bologna  la  nuova  dell'uccisione  a 
Roma  di  Giovanni  Evangelista  e  di  Astorre 
Manfredi  fatta  fare    dal   Valentino,    311,   24-28. 

1502  luglio  27  -  Il  card.  Orsini  viene  a  Bologna  qual 
leg.  ricevuto  con  gli  onori  consueti,  311,  29-30; 
il  pred.  ne  riparte  di  notte  per  andare  incon- 
tro al  re  di  Francia  essendo  accompagnato  da 
Ermes  Bentivoglio  con  balestrieri,  30-32. 

1502  -  t  Carlo  Orsini  nel  Napoletano  torse  avvelenato 
dal  Valentino,  311,  33-34. 

1502  -  Il  Senato  di  Bologna  e  ciascuno  d.  Bentivoglio 
assoldano  molti  armati  a  maggior  difesa  d.  e, 
d.  territorio  e  di  se  stessi,  311,  35-50. 

1502  -  Il  Valentino  fa  visita  al  re  di  Francia,  ed  è  da 
lui  benignamente  accolto,  312,    1-2. 

1502  agosto  6  -  Passa  di  Bologna  Federigo  da  Sanseve- 
rino  con  centocinquanta  cavalli  diretto  al  pred. 
re  in  Milano,  312,  3-3. 

1502  agosto  11  -  Giovanni  Bentivoglio  manda  i  figli 
Alessandro  e  Annibale  con  ricchi  doni  al  re  pre- 
gandolo di  nuovo  a  prendere  sotto  la  sua  pro- 
tezione Bologna  e  i  Bentivoglio,  312,  6-12;  il 
re  accetta  il  dono,  ma  risponde  non  volere  far 
nulla  per  Bologna  che  è  della  Chiesa;  pensas- 
sero i  cittadini  a  difenderla,  che  egli  non  da- 
rebbe aiuto  al  Valentino  se  l'assalisse,  13-15. 

1502  agosto  24  -  Tornano  i  due  Bentivoglio  a  Bolo- 
gna, 312,  15-16. 

1502  settembre  8  -  Passa  di  Bologna  Fracasso  da  San- 
severino  condotto  a  stipendio  dal  Valentino 
che  comincia  a  fare  soldati  per  accrescere  la 
sua  signoria,  312,  17-21. 

1502  settembre   9  -  Il   Sanseverino    parte   per   Imola, 

312,   21-22. 

1502  -  Bologna  manda  Gianfrancesco  Aldrovandi  al 
Valentino  per  intenderne  l'animo  a  suo  riguardo, 
312,  23-26;  il  duca  risponde  avere  mandato  dal 
pp.  di  andarle  contro  e  cacciarne  i  Bentivoglio 
che  la  tiranneggiavano,  pensassero  quindi  i 
Bolognesi  a  espellere  i  Bentivoglio  per  evitare 
di  essere  maltrattati,  26-33;  il  Senato  udito  ciò 
manda  al  Valentino  altri  due  ambasc.  Carlo 
Grati  e  Girolamo  Sampieri,  che,  avuta  dal  pred. 
la  medesima  risposta,  fieramente  replicano  che 
Bologna  intende  tenersi  il  governo  che  ha,  e 
che  se  sarà  da  lui  molestata  si  difenderà,  33-50. 

1502  -  Ercole  Marescotti  non  essendo  sicuro  d.  sua 
vita  chiede  licenza  a  Giovanni  Bentivoglio  di 
lasciare  Bologna  e  questi  lo  fa  accompagnare 
a  Ferrara,  314,  1-4. 

1502  settembre  13  -  Antongaleazzo  Bentivoglio  torna 
a  Bologna  dalla  corte  d.  re  di  Francia,  315,  20-21. 

1502  settembre  14  -  Giunge  a  Bologna  un  messo  d. 
re  di  Francia  mandato  dal  pp.  e  dal  Valentino 
a  persuadere  il  Senato  di  consegnare  la  e.  al 
pp.,  che  voleva  provvederla  dì  un  ottimo  go- 
vernatore essendo  mal  governata,  314,  5-9;  il 
Senato   risponde   volere   conservare   la   e.   alla 
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Chiesa  non  darla  al  Valentino,  avere  sino  al- 
lora osservato  i  capitoli  accordati  col  pp.  e  vo- 
lere osservarli  e  su  ciò  manderà  ambasc.  al 
pred.,  9-14. 

settembre  -  Vanno  al  pp.  Francesco  Fantuzzi  e 
Alessandro  Bottrigari,  che  gli  espongono  le  lo- 
ro ragioni  in  difesa  d.  e.  e  d.  Bentivoglio,  ma 
non  riescono  a  smuoverne  l'animo,  313,  14-23. 
settembre  16  -  Giovanni  Bentivoglio  assolda 
nuovi  condottieri  di  soldati  per  mantenersi  in 
Bologna,  e  altri  soldati  assoldano  le  Arti  allo 
stesso  fine  tassandosi  di  una  certa  quantità  di 
denaro,  313,  24-37. 

settembre  17  -  Giunge  un  breve  d.  pp.  il  quale 
cita  a  Roma  Giovanni  Bentivoglio  coi  figli  e 
due  senatori  a  rispondere  d.  modo  come  in  e. 
sì  amministra  la  giustizia,  minacciando  la  e. 
di  scomunica  se  non  sarà  obbedito,  313,  38-44. 

settembre  18  -  I  Bolognesi,  abilmente  disposti  dai 
partigiani  d.  Bentivoglio,  si  radunano  a  consì- 
glio coi  magistrati    e    deliberano   che    nessuno 

d.  Bentivoglio  o  d.  senatori  debba   lasciare    la 

e,  perchè  la  chiamata  d.  pp.  era  un  pretesto 
per  indebolire  Bologna  e  farla  cadere  nelle  mani 

d.  Valentino,  314,  45-315,  1-14;  protestano  che 
se  quelli  avessero  voluto  partire  piuttosto  li 
avrebbero  uccisi,  14-17;  incuorano  ì  Bentivo- 
glio a  perseverare  nella  difesa  d.  e,  cui  prov- 
vederebbero  dando  il  loro  braccio,  17-22;  lo 
stesso  protestano  gli  scolari  e  i  gentiluomini 
sopraggiunti  in  Consiglio,  22-25;  sicché  Gio- 
vanni Bentivoglio  fa  fare  pubblico  strumento, 
che  pur  volendo  obbedire  al  pp.  è  costretto  a 
non  partire  dalla  volontà  d,  popolo  per  avere 
salva  la  vita,  25-29;  con  tale  risposta  sono  man- 
dati al  pp.  Giacomo  Del  Bue,  Tommaso  Gren- 
goli  e  Alessandro  Paltroni,  29-32;  dipoi  i  ma- 
gistrati con  ì  Massari  d.  Arti  vanno  dall'am- 
basc.  d,  pp.  e  a  lui  ripetono  quanto  il  popolo 
aveva  deciso  e  lo  pregano  dì  scrivere  al  pp.  di 
lasciare  in  pace  Bologna  e  osservarle  i  capitoli 
come  essi  li  osservavano,  32-46;  intanto  il  Se- 
nato continua  a  provvedere  alla  difesa  d.  e.  ra- 
dunando da  ogni  lato  soldati,  47-49. 

settembre  22  -  L'ambasc.  d.  pp.  si  presenta  al 
Senato  offrendosi  intermediario  per  pacificare 
il  duca  offrendogli  una  somma  dì  denaro,  314, 
50;  315,  1-3;  ma  il  Senato,  cui  non  pareva  sag- 
gio aumentare  le  forze  d.  duca  con    denari   d. 

e,  rimanda  l'ambasc.  aJ  Massari  d.  Arti  e  ai 
Gonfalonieri  d.  popolo  dicendo  avere  essi  soli 
autorità  di  disporre  in  proposito,  3-9;  ì  pred. 
rifiutano;  anzi  pretendono  di  rivolere  dal  duca 
Castel  Bolognese  concessogli  dal  Senato  con 
abuso  di  autorità,  e  anche  Cento  e  la  Pieve,  sic- 
ché l'ambasc.  intuendo  di  essere  dileggiato, 
parte,  10-19. 

settembre  27  -  Antongaleazzo  Bentivoglio  fa  la 
mostra  d.  soldati  da  lui  condotti,  315,  21-23. 

settembre  27  -  Convegno  alla  Magione  d.  capitani 
d.  Valentino,  di  lui  stancatisi,  con  i  rappre- 
sentanti dì  Giovanni  Bentivoglio,  di  Pandolfo 
Petrucci  e  Gianpaolo  Baglioni,  315,  24-33;  si  de- 
libera di  opporsi  alle  ingorde  voglie  d.  Borgia, 
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di  non  abbandonare  i  Hentivoglio,  di  ricercare 
l'aiuto  d.  Fiorentini  contro  il  comune  nemico, 
33-38  ;  anche  si  stabilisce  che  ognuno  degli  al- 
leati raduni  quanti  più  soldati  può  per  opporsi 
insieme  al  Borgia  in  Imola,  iO-il. 

1502  ottobre  12  -  Ermes  Bentivoglio  torna  dalla  Ma- 
gione a  Bologna  con  tale  proposito  che  espone 
al  padre,  315,   39.  1502 

1502  -  Giovanni  Bentivoglio  fa  cominciare  una  bastia 
a  San  Michele  in  Bosco  a  maggiore  difesa  d. 
e,  315,  42-47;  e  intanto  raduna  soldati  che 
manda  a  Imola,  47-48. 

1502  -  I  Fiorentini  rifiutano  il  loro  appoggio  alla  Lega       1502 
per  odio  ai  Vitelli  e  agli  Orsini,  anzi  dichia- 
rano che  aiuteranno  il  duca  Valentino,  cui  in- 
fatti mandano  profferte,  315,  49;   316,  1-2.  1502 

1502  -  Il   ducato  di  Urbino  si  rivolta    al  Borgia  e    vi 

rientra  (juidobaldo,  315,  3-4;  il  Valentino  rin-       1502 
francato  dall'offerta   d.    Fiorentini    manda    per 
aiuti  al  re  di  Francia  e  temporeggia  assoldando 
genti,  4-9.  1502 

1502  -  Il  pp.    non    si   fa   prendere   dalle    parole   degli 
ambasc.  bolognesi,  ai  quali  contesta  essere  l'im- 
pedimento messo  dai  popolo  alla  partenza  d.  Ben-       1502 
tivogUo  una  finzione  di  Giovanni,  315,  10-21. 

1502  ottobre  15-11  popolo  di  Bologna  viene  radu- 
nato per  quartieri  nelle  chiese  ove  alcuni  ora- 
tori lo  esortano  a  esporre  roba  e  vita  per  man- 
tenere il  governo  d.  e.  come  era  al  presente 
contro  il  Valentino,  315,  22-41,  nel  che  tutti 
convenjjono,  41-43;  e  tutti,  popolo  e  corpora-  1502 
zionl,  si  tassano  volontariamente  per  procurare 
denaro  ad  assoldare  genti,  43-50. 

1502  ottobre  -  I  collegati  arrivano  a  Fossombrone  e  i 
Bentivoglio  si  dispongono  a  passare  a  Imola, 
317,  8-9;  anche  tornano  gli  ambasc.  da  Roma, 
9-10. 

1502  ottobre  21  -  Giovanni  Bentivoglio  manda  l'eser- 
cito a  Castel  San  l^ietro  con  Annibale  ed  Ermes  1502 
per  aspettare  l'ordine  d.  collegati,  che  avevano 
preso  in  mezzo  e  trucidato  bande  d.  Borgia  ;  e 
anche  per  aspettare  di  vedere  ciò  che  facesse 
il  pp.,  di  fronte  al  quale  non  voleva  che  i  Bolo- 
gnesi sembrassero  essere  i  primi  a  rompere  i 
capitoli,  317,  11-20. 

1502  ottobre  22  -  Il  pred.   esercito   fa   una   scorreria 

sull'Imolese  predando  assai  roba  d.  duca,  317,       1502 
20-21. 

1502  ottobre  -  Il  Valentino  a  queste  notizie  si  rin- 
chiude nella  rocca  d'Imola  e  pensa  di  mostrare 
di  riconciliarsi  coi  collegati  finche  non  gli  giun-  1502 
gano  gli  aiuti  d.  re  di  Francia,  317,  22-26;  i  col- 
legati, conquistati  dalla  sua  finta  bonarietà,  de- 
pongono le  armi,  mentre  il  Valentino  continua  1502 
di  nascosto  a  provvedersi;  i  pred.  si  accordano 
con  lui  mettendo  per  patto  che  i  Bentivoglio 
non  siano  offesi,  26-42;  cf.  318,  5-11.  1502 

1502  Ottobre  30  -  Paolo  Orsini,  ambasc.  d.  collegati  al 

duca,  è  da  lui  mandato  a  Bologna  per  trattare       1503 
l'accordo  anche  coi  Bentivoglio,  317,  43-47. 
1502  novembre  2  -  Giunge  a  Bologna  in   aiuto  d.  e.       1503 
Giovanni  Gonzaga  con   cento   lancie,   317,   48- 
318,  1. 
1 502  novembre  -  Antongaleazzo  Bentivoglio  va  ambasc.       1503 


d.  padre  al  duca,  che  lo  trattiene  in  giuochi  e 
feste  finché  non  abbia  pronto  l'esercito,  318, 
2-4  ;  Annibale,  udito  dell'accordo  fatto  dai  col- 
legati e  che  il  Valentino  era  di  nuovo  in  grado 
di  offendere  non  che  di  difendersi,  torna  con 
tutto  l'esercito  a  Bologna,  essendosi  lasciato 
sfuggire  l'occasione  propizia  di  attaccarlo,  12-18. 

novembre  4  -  Arriva  a  Bologna  un  messo  d.  re 
di  Francia  che  avvisa  avere  egli  ritirato  la  sua 
protezione  alla  e.  in  seguito  all'accordo  fatto 
dai  Bolognesi  coi  collegati  alla  Magione,  319, 
9-14. 

novembre  -  Antongaleazzo  torna  a  Bologna  a 
intendere  l'animo  d.  padre  circa  l'accordo  con 
il  Valentino,  319,   15-16. 

novembre  10  -  Antongaleazzo  Bentivoglio  torna 
a  Imola  e  si  accorda  col  duca,  319,  16-19. 

novembre  14-11  Bentivoglio  pred.  con  Ramiro 
di  Lorqua,  confidente  d.  Borgia,  torna  a  Bolo- 
gna con  i  capitoli,  319,  19-24. 

novembre  15-1  pred.  capitoli  sono  dal  Senato 
mandati  al  pp.  a  mezzo  di  Tommaso  Grcngoli 
per  la  conferma,  319,  25-26. 

novembre  22  -  Passando  continuamente  armati 
pel  territorio  di  Bologna,  i  quali,  sotto  pretesto 
di  recarsi  nel  Napoletano,  andavano  a  ingrossare 
l'esercito  d,  duca,  il  Senato  sollecita  per  mezzo 
di  Tommaso  Grengoli  e  poi  di  Alessandro  Bot- 
trigari  la  accettazione  d.  capitoli  dal  duca  man- 
data in  lungo,    26-33. 

novembre  26  -  Ercole  Bentivoglio  è  segreta- 
mente avvertito  una  notte  da  un  amico  che 
se  aveva  da  spedire  qualcosa,  tosto  lo  facesse, 
che  forse  gliene  sarebbe  più  tardi  mancata  la 
possibilità,  319,  34-37;  Ercole  avvisa  Giovanni 
Bentivoglio  d.  cenno  avuto  e  questi  fa  subito 
mettere  la  e.  in  istato  di  difesa  temendo  d. 
Valentino;  ma  niente  accade,  37-45. 

dicembre  24  -  Fallita  astuzia  d.  Valentino  per 
fare  prigioniero  Giovanni  Bentivoglio  coi  figli, 
319,  46-320,  1-6;  sono  presi  invece  al  Panaro 
Ercole  Bentivoglio  e  Alessandro  Volta,  mandati 
dal  Senato  a  fare  onore  ai  Francesi,  e  condotti 
a  Parma,  6-10;  i  pred.  sono  fatti  rilasciare  dal 
viceré,  cui  il  Senato  aveva  mosso  lagnanze, 
11-18. 

dicembre  26  -  Il  Valentino  appena  giunto  a  Ce- 
sena fa  tagliare  la  testa  a  Don  Ramiro  di  Lor- 
qua, quindi,  essendo  giunto  il  consenso  d.  pp. 
ratifica  i  capitoli  con  Bologna,   320,   19-30. 

[dicembre  30J  -  Inganno  di  Sinigaglia  ordito  dal 
Valentino  contro  i  suoi  capitani,  320,  36-47; 
321,  4. 

[dicembre  31]  -  Uccisione  dei  pred.,  320,  47-48; 
gli  Orsini  in  Roma  sono  fatti  prigionieri  con 
molti  loro  aderenti,   321,  1-3. 

-  I  Bolognesi  sono  oppressi  dalle  gravezze,    320, 

31-34. 

-  Elezione  d.  magistrati  di  Bologna  secondo  l'uso, 

35. 

gennaio  3  -  Giunge  a  Bologna  notizia  dell'in- 
ganno di  Sinigaglia  e  d.  f  d.  condottieri,  320, 
49-50:   321,   1-4. 

gennaio  -  Sono  avvelenati  i  card.  Orsini,  Ferreri 
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e  Micheli  con  altri  che  si  trovavano  rinchiusi 
in  Castel  Sant'Angelo,  321,  5-8. 

*1503  gennaio  -  Guidobaldo  d'Urbino  passa  di  Bolo- 
gna diretto  a  Venezia,  freddamente  ricevuto  dal 
Senato  e  da    Giovanni  Bentivoglio,  321,   14-17. 

1503  gennaio  14  -  Si  bandisce  dalla  Ringhiera  di  Bo- 
logna che  la  pace  è  stata  ratificata  dal  pp.  e  se 
ne  fanno  tre  giorni  di  feste,  321,   18-23. 

1503  gennaio  16  -  Sono  dal  Senato  di  Bologna  man- 
dati al  Valentino,  che  li  aveva  chiesti,  cento- 
cinquanta soldati  sotto  il  comando  di  Alessan- 
dro Volta,  321,  10-13. 

1503  gennaio  18  -  Si  fa  lo  strumento  d.  matrimonio 
fra  un  figlio  di  Annibale  Bentivoglio  e  una  pa- 
rente d.  Borgia,  321,    24-29. 

1503  -  Si  costruisce  a  Bologna  la  rocchetta  di  porta 
Maggiore  per  ordine  d.  pp.,  321,  30-32, 

1503  gennaio  31  -  Giunge  a  Bologna  Tommaso  Gren- 
goli  con  la  bolla  di  Alessandro  VI  riguardo 
alla  pace,  che  vien  letta  pubblicamente  dalla 
Ringhiera,    321,  33-49. 

*1503  febbraio  -  Il  Senato  di  Bologna  licenzia  i  soldati, 
ma  non  cessano  le  gravezze  che  stremano  il  po- 
polo occorrendo  denari  per  mandare  al  Valen- 
tino, 321,  50-322,  1-6. 

*1503  febbraio  -  Fenomeni  meteorici,  322,  7-11. 

1503  febbraio  21   -  Straordinaria  nevicata,  322,   12-17. 

1503  febbraio  23  -  Arriva  a  Bologna  il  card.  d'Este, 
da  Roma  diretto  a  Ferrara,  322,   18-20. 

1503  febbraio  24  -  Incendio  a  Bologna  d.  casa  di  un 
ebreo  prestatore,  322,  21-23. 

1503  febbraio  27  -  Arriva  a  Bologna  il  vesc.  Stefano 
Ferreri,  322,  24-25. 

1503  marzo  7  -  Ercole  Marescotti  torna  a  Bologna 
con  tre  figli,  ma  ricevuto  freddamente  da  Gio- 
vanni Bentivoglio,  si  rinchiude  nel  suo  pai., 
mentre  i  figli  ripartono  accompagnati  al  Panaro 
da  balestrieri  d.  Bentivoglio,  322,  29-36. 

1503  marzo  9  -  Il  vesc.  parte  per  Roma  conducendo 
seco  Guido  Pepoli,  uno  de'  FeJicini,  d.  Poeti 
e  degli  Albergati,  322,  26-28. 

1503  marzo  19-11  Senato  di  Bologna  manda  soccorsi 
al  viceré  di  Milano  minacciato  dagli  Svizzeri, 
322,  39-43. 

*1503  marzo  -  Provvedimenti  d.  Senato  di  Bologna 
per  alleviare  la  carestia,  322,  44-48. 

1503  aprile  6  -  Fenomeno  lunare,  322,  49. 

1503  maggio  -  Aiuto  inviato  dal  Senato  di  Bologna 
ai  Fiorentini  contro  i  Pisani,  322,  50;  323,  1; 
si  pubblica  dalla  Ringhiera  la  pace  intervenuta 
tra  il  re  di  Francia,  l'imp.  e  il  re  di  Spagna, 
1-3;  la  quale  poco  dura,  3-4;  il  re  d'Aragona 
viene  in  potere  d.  regno  di  Napoli  per  opera 
d.  gran  Consalvo,  4-5. 

*1503  maggio  -  Giulio  Orsini,  liberato  dal  pp.,  passa 
di  Bologna  diretto  in  Francia,  323,  6-7. 

1503  giugno  3  -  Alessandro  VI  elegge  leg.  di  Bologna 
Federico  da  Sanseverino  nemico  acerrimo  d. 
Bentivoglio,  313,  8-9;  i  Bolognesi  mandano 
messi  al  pp.  per  dichiarare  di  non  accettarlo,  ma 
mentre  i  pred.  sono  in    viaggio  il  pp.  f,    9-11. 

1503  giugno  9-11  card.  Francesco  Soderini  vesc.  di 
Volterra  passa  di  Bologna  tornando  di  Fran- 
cia, 323,  12-13. 


1503  giugno  1 1  -  Il  Senato  concede  soldati  e  il  passo 
dal  territorio  a  milizie  francesi  in  aiuto  al  re- 
sto dell'esercito  vinto  nel  Napoletano  da  Con- 
salvo, 323,  14-19. 

1503  giugno  27  -  Uccisione  sulla  Piazza  di  Bologna  di 
Scipione  Marescotti,  323,  20-27. 

1503  -  Viene  ucciso  a  Bologna  Astorre  Morandi  famoso 
filosofo  e  fisico;  in  seguito  alla  sua  f  molti  sco- 
lari partono  di  Bologna,  323,  28-29. 

1503  luglio  3  -  È  ospitato  da  Alessandro  Volta  un 
figlio  di  Pandolfo  Petrucci  di  passaggio  a  Bo- 
logna, 323,  30-32. 

1503  agosto  5  -  Passano  dal  territorio  di  Bologna  mi- 
lizie francesi,  con  le  quali  vanno  gli  aiuti  con- 
cessi dal  Senato,  323,  33-36. 

1503  agosto  18  -  Papa  Alessandro  VI  f  si  dice  avve- 
lenato dal  veleno  che  in  un  convito  aveva  fatto 
apparecchiare  per  altri,  323,  37-40,42-43:  il  Va- 
lentino, sebbene  caduto  gravemente  ammalato 
scampa,  41-42. 

1503  agosto  31  -  Giunge  a  Bologna  l'annunzio  d.  pred. 
t  che  reca  grande  gioia,  323,  37,  44-48. 

1503  agosto  31  -  Cinquemila  Svizzeri  arrivano  a  Pani- 
gale  diretti  a  Napoli  facendo  grandi  guasti  nel 
territorio,  324,  1-3;  i  pred.  giunti  a  Firenze,  non 
ricevendo  le  paghe  non  proseguono,  3-4. 

1503  agosto  28  -  Passano  di  Bologna  gran  parte  d. 
signori  spodestati  dal  Valentino,  i  quali,  f  il 
pp.,  tornano  ai  loro  stati,   324,  5-15;    cf.    21-23. 

1503  agosto  29  -  Arriva  a  Bologna  il  marchese  Gon- 
zaga, cap.  di  Francia  contro  gli  Spagnuoli  nel 
Napoletano,   324,   16-20. 

1503  settembre  3  -  Raffaele  Riario  card,  di  San  Gior- 
gio passa  di  Bologna  diretto  a  Roma,  324,  21-22. 

1503  settembre  5  -  Anche  passano  da  Bologna  per  la 
stessa  meta  i  card.  d'Amboise,  Sforza  e  d'Ara- 
gona, 324,  23-32  ;  feste  in  e.  per  la  loro  venuta, 
33-36. 

1503  settembre  6  -  f  a  Bologna  Galeazzo  Marescotti 
in  età  di  novantasei  anni,  324,  37-325,  1-13; 
poco  prima  d.  sua  f  era  andato  a  pranzo  da 
Giovanni  Bentivoglio,  cui  aveva  raccomandato, 
in  memoria  di  quanto  aveva  opeiato  per  suo  pa- 
dre Annibale,  i  resti  d.  sua  famiglia,  13-326,  1-8. 

1503  settembre  9  -  f  a  Bologna  Giovanni  Ringhieri 
più  che  novantenne,  327,   14-16. 

1503  settembre  -  Cesare  Borgia  si  ritira  a  Nepi  per 
ordine  d.  cardinali,  327,  17-20;  escono  da  Roma 
prima  d.  Conclave  anche  gli  Orsini,  i  Colonna 
e  i  Francesi  che  vi  sì    trovano,  20-22. 

1503  settembre  [22]  -  Pio  III  Piccolomini  el.  pp.,  326, 

22-24. 

1503  settembre  23  -  A  Bologna  giunge  la  notizia  d. 
pred.  elezione,  326,  25. 

1503  settembre  29  -  Arriva  a  Bologna  un  messo  d. 
re  di  Francia  che  chiede  aiuto  al  Senato  per 
rimettere  in  seggio  nella  Romagna  il  duca  Va- 
lentino, 326,  30-32;  il  Senato  rifiuta  con  scusa 
plausibile,  32-35. 

J  503  ottobre  2  -  Annibale  Bentivoglio  parte  per  Roma 
a  ossequiare  in  nome  d.  padre  il  nuovo  pp. 
suo  compare,  326,  36-38. 

1503  ottobre  4  -  f  a  Bologna  Mino  Rossi,  cui  succede 
in  Senato  Giacomo  Maria  dal  Lino,  326,  39-46. 
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1503  ottobre  8  -  Partono  gli  arabasc.  d.  Senato  di  Bo- 
logna al  nuovo   pp.   per   l   convenevoli   d'uso, 

326,  47-327,  1-2. 

*1503  Ottobre  -  Gli  abitanti  di  Castel  Bolognese,  che 
Io  avevano  abbandonato  quando  era  venuto  in 
mano  al  Valentino,  tornano  alle  loro  case,  327, 
1-8;  i  pred.  vi  rifanno  le  fortificazioni  e  man- 
dano a  offrire  obbedienza  a  Bologna  che  loro 
promette  aiuto  e  protezione,  9-15. 

1503  Ottobre  16  -  Passa  di  Bologna  il  card,  di  Stron- 
goli,  327,  16-18. 

1503  ottobre  18  -  f  il  nuovo  pp.  Pio  III,  e  gli  ambasc. 
Bolognesi,  allora  giunti,  attendono  a  Roma  l'ele- 
zione d.  successore,  327,  19-24. 

1503  ottobre  19  -  Ottaviano  Riario  viene  a  Bologna 
con  l'intendimento  di  ricuperare  la  signoria  di 
Imola  e  Forlì,  327,  33-34. 

1503  ottobre  -  Ottaviano  Riario,  nonostante  l'aiuto  da- 
togli da  Giovanni  Bentivoglio,  non  riesce  nel 
suo  intento,  327,  25-32. 

1503  ottobre  21  -  Balestrieri  d.  duca  di  Ferrara  sono 
a  Castel  San  Pietro  svaligiati  da  genti  di  Bo- 
logna, 327,  35-36. 

1503  ottobre  21-1  Manfredi  spalleggiati  da  Bolognesi 
e  Fiorentini  entrano  in  Faenza,  opponendosi 
loro  gli  abitanti  di  Val  di  Lamone,  327,  37-38. 

1503  ottobre  31  -  Nuovo  tentativo  d.  Riario  di  rien- 
trare in  Imola  con  genti  di  Bologna,  pure  fal- 
lito, 327,  39-41. 

1503  -  Francesco  Manfredi,  naturale,  si  presenta  a  Faen- 
za con  scorta  datagli  dal  Bentivoglio  ed  è  dal 
Faentini  acclamato  signore  col  nome  di  Astorre 
in  memoria  d.  loro  signore  ucciso  dal  Valen- 
tino, 327,  42-328,  1-2;  la  rocca  però  è  tenuta 
dal  castellano  d.  pred.,  2-4,  che  poi  la  rende 
per  denaro  ai  Veneziani,  8. 

1503  -  11  Manfredi  con  il  consenso  d.  Faentini  cede 
la  e.  ai  Veneziani,  d.  quali  diviene  condottiero, 

327,  9-10;  i  pred.  anche  ottengono  Rimini  da 
Guidobaldo  di  Montefeltro  cui  danno  in  cam- 
bio Cittadella  e  la  cittadinanza  e  nobiltà  vene- 
ziana, 5-7. 

1503  novembre  1  -  Giuliano  della  Rovere  eletto  pp. 
col  nome  di  Giulio  II,  327,  12-19. 

1503  novembre  4  -  Giunge  a  Bologna  la  nuova  d.  pred. 
elezione  e  se  ne  fa  grandi  feste,  328,  20-22  ; 
un  fuoco  d'artifizio  uccide  uno  scolaro  inglese, 
22-29. 

1503  novembre  -  Giulio  II  è  complimentato  dagli  am- 
basc. bolognesi,  che  già  erano  a  Roma;  crea 
Girolamo  Sampieri,  uno  di   essi,   cav.   aurato, 

328,  30-33. 

1503  novembre  15  -  Torna  a  Bologna  da  Roma  Carlo 
Grati,  328,  34. 

1503  novembre  21  -  Nuovo  tentativo  pure  fallito  di 
Ottaviano  Riario  aiutato  dai  Bolognesi  per 
rientrare  in  Imola,  328,  35-38. 

1503  novembre  22  -  Giungono  a  Bologna  i  due  card. 
d'Amboise  di  ritorno  in  Francia,  328,  39-40;  i 
pred.  vi  sono  ricevuti  anche  dal  viceré  di  Mi- 
lano appunto  arrivato,    40-43. 

1503  novembre  23  -  Torna  da  Roma  Giangaleazzo 
Bentivoglio  poco  soddisfatto  d.  pp.,  che  trova 
avverso  ai  Bolognesi,  328,  44-45. 


1503  novembre  23  -  Ermes  Bentivoglio  fallisce  in  un 
altro  tentativo  di  riporre  il    Riario    in  Imola, 

328,  46-47. 

1503  -  Il  march.  Gonzaga  torna  dal  Napoletano,  ove 
l'esercito  francese  era  stato  vinto  dal  gran  Con- 
salvo, 328,  48-329,  1-2. 

1503  novembre  25  -  Comincia  a  nevicare  in  Bologna 
e  nel  territorio,  ed  è  una  neve  che  dura  quattro 
mesi;  pel  gran  freddo  muoiono  animali  e  uomini 
e  succede  la  carestia,   329,  3-li. 

1503  -  .Si  hanno  nuove  a  Bologna  d.  cattiva  fortuna 
d.  Valentino,  che  fatto  prigioniero  dal  pp.  non 
è  liberato  finche   non   ha   fatto   rendere  Ostia, 

329,  12-15;  si  reca  allora  a  Napoli,  di  là  in  Na- 
varra  dove  dal  re  suo  cognato  è  fatto  suo  cap. 
contro  gli  Spagnuoll,  15-18. 

1503  -  Ambasc.  Bolognesi  si  rallegrano  col  nuovo  pp. 
d.  sua  assunzione  e  gli  domandano  la  conferma 
d.  costituzioni  e  privilegi  di  Bologna,  che  egli 
concede,  329,  19-22. 

1503  dicembre  28  -  f  Piero  d.  Medici,  che  affoga  nei 

pressi  di  Gaeta,  durante  la  ritirata  dell'esercito 
francese,  di  cui  faceva  parte,  .330,  4-7;  [v.  1S04]. 

1504  -  Elezione  d.  magistrati  di  Bologna  secondo  l'uso, 

329,  23. 

1504  gennaio  2  -  Alla  gabella  di  Bologna  sono  fer- 
mati d.  carriaggi  d.  Valentino,  i  quali  sotto  il 
nome  d.  card.  d'Este  andavano  a  Ferrara  pieni 
di  roba  d.  Chiesa,  329,  24-35. 

1504  gennaio  -  Giulio  II  elegge  governatore  di  Bolo- 
gna e  di  Romagna  Giovanni  Lomellini,  329, 
36-37. 

1504  gennaio  3  -  Giunge  a  Bologna  un  vetturale  con 
robe  d.  duca  Valentino  mandate  dal  card.  d'Este 
a  Ferrara,  che  vengono  dai  gabellieri  trattenute 
e  mandate  a  Giovanni  Bentivoglio,  329,  38-41  ; 
altre  robe  d.  pred.  duca  di  grande  valore  sono 
sequestrate  a  Firenze  e  poi  tutte  restituite  al 
pp.,  41-44. 

1504  gennaio  6  -  Giunge  a  Bologna  il  governatore 
ricevuto  con  i  soliti  onori,  329,    45-330,  I. 

1504  gennaio  16-11  pred.  ne  parte  per  recarsi  al- 
l'acquisto di  Cesena  e  di  altri  luoghi  già  oc- 
cupati dal  Valentino,  330,  2-3. 

[1504  -  t  Piero  dei  Medici]  v.  1503  dicembre  28. 

i504  -  Consalvo  di  Cordova  s'impadronisce  di  Gaeta 
dando    facoltà   ai   Francesi    di   ritirarsi   liberi, 

330,  7-8. 

1504  -  Ercole  Marescotti  non  sentendosi  sicuro  in  Bo- 
logna ne  parte  accompagnato  sino  a  Bazzano 
da  genti  d.  Bentivoglio  per  sicurezza;  nessuno 
d.  Marescotti  resta  in  Bologna,  330,  9-16. 

1504  gennaio  25  -  f  Ercole  d'Este,  cui  succede  il  pri- 
mogenito Alfonso,  330,  17-18. 

1504  gennaio  -  Francesco  Parati,  referendario  di  Gio- 
vanni Bentivoglio  a  Roma,  è  preso  dai  Colon- 
nesi  perchè  a  Bologna  era  stato  imprigionato 
per  malfatti  Giacomo  Lianori  famigliare  d. 
card.  Colonna  ;  il  Parati  è  liberato  per  ordine  di 
Giulio  II,  330,  19-21. 

1504  -  t  Cesare  Borgia  combattendo  contro  gli  Spa- 
gnuoll per  il  cognato  re  di  Navarra,  330,  22-26. 

1504  marzo  J.  1  -  A  San  Paolo  di  Pavone  i  Ramaz- 
zotti  uccidono  tre  Scarpetta  in  vendetta  di  al- 
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tra  uccisione  fatta  da  questi,  330,  37-40;  il  Se- 
nato di  Bologna  manda  genti  ad  atterrare  le  case       1505 
degli  uccisori,  ma  affrontate  dai  montanari  re- 
trocedono senza  avere  compiuto   la    loro    mis- 
sione,   40-42.  1505 

1504  marzo  14  -  Giambattista  dell'Oro  vicario  d.  vesc. 

di  Bologna  e  Nicolò  Dolcini  vanno  a    Ferrara       1505 
a  chiedere  al  duca  Alfonso  Cento  e  la  Pieve  in 
nome  di  Giulio  II,  ma  sono  loro  rifiutate,  330, 
*3-46.  1505 

1504  aprile  13  -  Si  scatena  su   Bologna    uà   violento 
temporale  durante  il  quale  un  fulmine  colpisce 
e  rovina  parte    d.    torre    d.    Benti voglio    senza       1505 
fare  male  a  Giovanni  che  vi  si    trovava,   330, 
47-331,    1-5. 

1504  aprile  26  -  Giunge  a  Bologna  un  ambasc.  d.  re       1505 
d'Inghilterra  diretto  al  pp.  in  Roma  per  tentare 
la  pace  tra  il  re  di  Francia  e  quello  di  Spagna,       *1505 

331,  6-8. 

1504  giugno  8  -  Uragano  di   vento   nel   territorio    di       1505 
Bologna,  che  poi  dilegua  verso  il  mare  e  som- 
merge a  Venezia  molte  navi,  331,  9-13. 

1504  -  Provvedimenti  d.  Senato  di  Bologna  per  ovviare  1505 
alla  carestia,  331,  14-31.  1505 

1504  giugno  -  Discordie  in  Imola  tra  la  fazione  Vaina 

e  Sassatella;  questa  prevale   per   avere    violata       1505 
la  tregua  indetta,  331,  32-43. 

1504  luglio  7  -  Bartolomeo    Felicini    f    dal   cordoglio 

di  avere  dovuto    consentire    al    matrimonio    di       1505 
suo  figlio  Giovanni  con  una  bastarda   di  Gio- 
vanni Bentivoglio,  331,  44-332,  1-5.  1505 

1504  luglio  9  -  t  Cesare  Nacci  luogotenente  di  Bolo- 
gna;   è   sepolto   in   San    Petronio   con   grande       1505 
onore,  332,  6-8. 

1504  -  Fatto  soprannaturale  nei  prati  di  Sala,  332,  9-13;  1505 
altro  veduto  da  due  frati  nel  cielo  su  Bologna,  1505 
14-17. 

1504  luglio  23  -  Violenta  tempesta  che  produce  molti 

danni  in  Bologna  e  fuori,  332,   18-22.  1505 

1504  -  Mutamenti  di  campane  sulle  torri  di  Bologna, 

332,  23-29. 

*1504  agosto  -  Giunge  a  Bologna  Giacoma  Orsini  mo- 
glie di  Ermes  Bentivoglio  accolta  con  grandi 
feste  dai  suoceri,  332,  39-40  ;  i  festeggiamenti  nu- 
ziali sono  troncati  dalla  nuova  d.  f  di  France- 
sca Torelli  altra  figlia  dì  Giovanni,   40-44. 

1504  agosto  15  -    t   a   Bologna   Domenico   Maria   da 

Ferrara,  astrologo,  332,  45-47.  1505 

1504  agosto  24  -  È  ucciso  Bartolomeo  Code  uno  dei 
primi  astronomi  d'Italia,  332,  48-49. 

1504  -  Cresce  in  Bologna  la  carestia  per  la  difficoltà 
di  condurvi  il  grano   provveduto   dal   Senato, 

333,  1-10.  1505 
1504  dicembre  -  Tuoni  e  lampi  in  Bologna  contro  il 

solito  d.  stagione;  segue  un  clima  dolce  che  fa       1505 
germogliare  le  piante  come  di  primavera,  333, 
11-16. 
1504  dicembre  28  -  Lungo  terremoto  in  Bologna  con       1505 
danni,  333,  17-23. 

1504  -  "Marco  Ghirar dacci  ha  esenzioni  dal  Senato  Bo-       1505 

lognese,  IX,  25-27  ». 
[1504  -  "  Anno  di  nascita  d.  storico  Cherubino  Ghirardacci       1505 
secondo  Luigi  Frati,  X,  38-3»  „]  t'.  iS^9-  1505 

1505  -  Elezione  d.  nuovi  magistrati  di  Bologna;  Alto- 


bello  Averoldi  e  vicelegato,  333,  24-25. 

gennaio  3  -  Si  ripete  il  terremoto  con  maggior 
violenza  a  Bologna  e  vi  cagiona  gravi  danni 
e  immenso  spavento,  333,  26-334,  1-39. 

gennaio  4  -  È  portata  in  e.  la  madonna  di  San 
Luca,  334,  41-42. 

gennaio  5-7  -  Solenni  processioni  ordinate  dal 
Senato  per  scongiurare  l'ira  divina,  334,  39-41, 
42-335,    1-4. 

gennaio  -  Molte  torri  di  Bologna,  a  cominciare 
da  quella  d.  Bentivoglio  sono  abbassate  minac- 
ciando rovina  in  seguito  al  terremoto,  335,  22-29. 

gennaio  12  -  Si  cominciano  a  prestare  denari  al 
Monte  di  Pietà  dietro  San  Petronio,  istituito 
da  un  frate  Osservante,  335,  30-31. 

gennaio  20  -  Nuova  grave  scossa   di   terremoto 

con  altri  danni  in  Bologna,  335,  32-40. 
gennaio  -  Si  fanno  da  privati  processioni  a  im- 
petrare la  misericordia  divina,  335,  41-49. 

gennaio  27  -  Si  comincia  a  suonare  l'Ave  Maria 
a  mezzogiorno,  acciocché  tutto  il  popolo  ricorra 
alla  intercessione  d.  Vergine,  335,  50;  336,  1-7. 

febbraio  4  -  f  a  Roma  Pirro  Malvezzi,  336,  8. 

febbraio  20  -  Tuoni  spaventosi  e  lampi  che  at- 
terriscono il  popolo  Bolognese,  336,  9-11. 

marzo  12  -  Anton  Galeazzo  Bentivoglio  va  in 
pellegrinaggio  a  Sant'Antonio  di  Vienna  e  a 
San  Giacomo  di  Galizia,   336,  12-15. 

marzo  18  -  f  a  Bologna  Alessandro  Bottrigari, 
336,  16-18. 

aprile  1  -  Passano  di  Bologna  tre  ambasc.  d.  re 
di  Francia  al  pp.,  336,    19-20. 

aprile  3  -  Partenza  d.  pred.  e  leggera  scossa  di 
terremoto,  336,  20-21. 

-  Carlo  Grati  el.  senatore  di  Roma,  336,  22. 

aprile  -  Grave  rissa  tra  i  Marescalchi  e  i  da  Mo- 
glie; vi  rimane  morto  un  tal  Vincenzo  ragu- 
sino  e  feriti  due  altri,   336,  23-26. 

aprile  15  -  Impiccagione  dì  due  ladri  nei  mer- 
cato d.  buoi  in  Bologna,  336,  27-29  ;  al  momento 
di  seppellirli  uno  di  essi  tale  Pietro  Antonio 
da  Bologna  è  trovato  vivo  sebbene  offeso  nella 
gola,  29-36  ;  è  portato  all'ospedale  e  racconta 
dovere  la  vita  a  San  Nicola  da  Tolentino  al 
quale  era  votato  e  d.  quale  intendeva  vestire 
l'abito  se  gli  fosse  stata  fatta  grazia  d.  vita, 
36-42,  cf.,  116,  1-5. 

aprile  27-1  frati  Eremitani  di  San  Giacomo 
vanno  devotamente  all'ospedale  in  processione 
a  prenderlo;  condottolo  al  monastero  lo  vestono 
dell'abito  col  nome  di  Fra  Nicola  in  onore  d. 
Santo,  336,  43-337,  1-9. 

aprile  29  -  f  a  Bologna  Poeta  Poeti;  gli  succede 
in  Senato  Annibale  da  Sassuno,  337,  16-17. 

aprile  -  Annibale  Bentivoglio  assoldato  dai  Fio- 
rentini va  con  gente  d'arme  in  loro  servizio 
contro  i  Pisani,  337,  18-33,  cf.,  28-38. 

-  La  carestia  cresce  in  Bologna;  provvedimenti 
del  Senato,  aiuti  a  donne  e  fanciulli,  338,  25-50. 

-  Consoli  e  Anziani  di  Bologna  in  questo  tempo, 
339,  1-8. 

-  Anche  il  terremoto  tormenta  la  e,  339,  9-10. 
maggio  15  -  Violenta   scossa    di   terremoto   ac- 
compagnata da  temporale,  339,  11-12. 
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1505  maggio  19  -  Nuovo  terremoto,  339,  12-13. 

1505  maggio  26  -  f  a  Roma  il  card.  Ascanio  Sforza 
forse  di  veleno  avendo  assoldato  Bartolomeo 
di  Alviano  per  rimettere  i  Medici  in  Firenze, 
339,  13-16. 

1505  maggio  -  Si  comincia  a  fare  il  pane  d'orzo,  seb- 
bene non  d.  tutto  maturo,  per  la  grande  fame, 
339,  17-22. 

1505  giugno  -  Si  comincia  ad  avere  il  grano,  339,  22-23. 

1505  giugno  7  -  Troilo  Savelli  cap.  d.  Lucchesi  passa 
con  la  sua  gente  da  Bologna,  339,  26-28. 

1505  giugno  15  -  Per  l'abbondantissimo  raccolto  si 
ha  un  prezzo  basso  d.  cereali,  339,  23-25. 

1505  giugno  15  -  t  a  Bologna  il  conte  Guido  111  Pe- 
poli,   339,   29-32,  45-340,    1-2. 

1505  giugno  17  -  t  a  Bologna  Filippo  Beroaldi,  ora- 
tore e  poeta  insigne,   340,  3-27. 

1505  -  Pestilenza  in  tutta  Italia,  340,  28-30;    cf.  3-«. 

1505  luglio  24  -  Antongaleazzo  Bentivoglio  torna  a 
Bologna  dal  suo  pellegrinaggio,  336,  15. 

1505  agosto  14  -  EccHssi  di  luna,  340,  35-36. 

1505  agosto  17  -  Bartolomeo  d'Alviano  cerca  di  arri- 
vare a  Pisa,  ma  ne  è  impedito  da  Annibale  e  da 
Ercole  Bentivoglio,  che  lo  vincono  con  molto 
suo  danno,  337,  23-27;  cf.,  39-45;  338,  9-17. 

1505  agosto  -  In  seguito  a  questa  vittoria  i  Fiorentini 
eleggono  Ercole  Bentivoglio  loro  cap.  generale 
e  fanno  doni  agli  altri  cap.,  337,  46-48;  cf.,  338, 
17-20. 

1505  settembre  7  -  Ercole  pred.  pone  il  campo  a  due 
lati  di  Pisa,  338,  20-24. 

1505  settembre  8  -  Pisa  e  bombardata,  ma  non  presa 
dalle  genti  di  Firenze,    337,  49-50. 

1505  settembre  12  -  Nuovo  infruttuoso  assalto  a  Pisa 
con  gravi  perdite  degli  assalitori,  338,  1-7  ;  i 
Fiorentini  disfanno  il  campo,  9. 

1505  settembre  24  -  f  Alessandro  Paltroni,  cav.  e 
dottore,  in  Bologna,  340,  37-39. 

1505  settembre  28  -  f  a  Bologna  Tommaso  Monte- 
calvi  cui  succede  in  Senato  il  fratello  Bartolo- 
meo,  340,   40-42. 

1505  ottobre  6  -  f  a  Bologna  Astorre  Bargellini  sur- 
rogato in  Senato  dal  figliuolo  Lattanzio,  340, 
43-44. 

1505  -  Vile  prezzo  in  Bologna  di  tutti  i  prodotti,  340, 
45-341,  1-8. 

1505  ottobre  -  Decresce  il  male  mazucco  che  sino  dal 
giugno  aveva  funestata  Bologna,  341,  9-15;  ne 
f  Giovanni  Garzoni  e  i  medici  Giacomo  Sacchi, 
Lorenzo  Gozzadini,  Eliseo  Mantachettl,  Ber- 
nardo Ruggieri,  Ercole  dalle  Lancie,  Biagio 
Mercuri,  Nicolò  Favori,  Pietro  dal  Bono  ;  e  Do- 
menico Maria  da  Ferrara  astrologo,  il  chirurgo 
Tristano,  Giulio  Macchiavelli  astrologo,  Odoar- 
do  dalla  Mirandola,  un  tale  Giacomo,  Lodovico 
da  Cento,  Raffaello  Giudeo,  16-25,  e  infiniti  d. 
popolo,  25-26. 

1505  ottobre  6  -  Annibale  Bentivoglio  torna  a  Bolo- 
gna dall'impresa  contro  Bartolomeo  d'Alviano 
e  riceve  in  dono  da  Ermes  suo  fratello  due 
cavalli,  341,  29-31;  338,  9-10. 

1505  -  Folco  Argelati  frenetico  dal  male  si  uccide, 
341,  32-35;  triste  caso  incorso  a  uno  di  Casi, 
36-42  ;  uccisione  a  scopo  di  furto  di   un    messo 


d.  Veneziani  nei    pressi    di    Loiano,   43-45;    gli 
assassini  arrestati  sono    Impiccati    sulla  Piazza 
di  Bologna  senza  processo,  46. 
1505  -  Grande  abbondanza  d.  prodotti,  341,  47. 

1505  -  La  chiesa  dì  Santa  Cecilia  è  fatta  restaurare  e 

dipingere  da  Giovanni  Bentivoglio,  341,  48-49. 

1506  -  Amedeo  Beruti,  vicario  d.  vesc.  di   Bologna,  ri- 

forma molti  monasteri  di  suore,  341,  50. 

1506  -  Elezione  d.  magistrati  di  Bologna  secondo  l'uso, 

342,  1. 
1506  gennaio  8  -  Achille  Grassi  è  el.  vesc.  di  Città 
di  Castello,  e  fra  Martino  da  Legnano,  al  se- 
colo Antonio  Maria  Ciocchi,  vesc.  di  Manfre- 
donia, 342,  2-3. 
*1506  gennaio  -  Giulio  II  richiama  il  viceleg.  Averoldi 
e  crea  leg.  di  Bologna  Nicolò  Lomellini,  342,  4-5. 

1506  gennaio  13-11  pred,  entra  in  Bologna,  342',  5-6. 

1506  gennaio  26  -  Torna  da  Roma  Bernardino  Rosso 
Gozzadini  che  il  pp.  aveva  fatto  cav.  e  a  cui 
aveva  conferito  molti  privilegi,  342,  7-12. 

1506  gennaio  26  -  Giangaleazzo  Bentivoglio  fa  correre 
un  toro  per  divertire  il  popolo,  347,  27-34;  ve- 
nuto il  carnevale  fa  correre  una  giostra  e  ban- 
disce altri  giuochi,   34-39. 

*1506  gennaio  -  Giovanni  Bentivoglio  dà  nelle  mani 
dell'inquisizione  Luca  Gaurico,  astrologo,  che 
gli  aveva  pred.  grandi  calamità,  347,  13-26. 

1506  gennaio  -  Si  rinviene  a  Roma  nello  scavare  alcuni 
fondamenti  la  statua  d.  Laocoonte,  347,  40-46; 
è  comprata  dal  pp.,  che  la  pone  nei  suoi  giar- 
dini, 46-47. 

1506  -  Suicidio  di  Giacomo  Pasi,  347,  50. 

1506  -  È  fatta  atterrare  dal  Senato  di  Bologna  la  bastìa 
già  innalzata  a  San  Michele  in  Bosco  contro  il 
Valentino,  348,  1-2;  sono  anche  abbattute  le 
botteghe  dietro  il  pai.  in  Porta  Nova,  3:  e  si 
comincia  a  sterrare  il  guasto  d.    Canetoli,  3-4. 

1506  marzo  4  -  Nasce  un  vitello  mostruoso  e  un 
agnello  pure  mostruoso,    343,  5-9. 

1506  marzo  10  -  Giunge  a  Bologna  Isabella  Gonzaga 
diretta  a  Firenze,  343,  lO-ll. 

1506  -  È  ucciso  un  lupo  che  infestava  la  Valle  di  Reno 
e  gli  uccisori  ricevono  in  dono  dieci  ducati  dal 
tesoro,  343,  1214. 

1506  maggio  -fa.  Bologna  Friano  Dolfi  dottore  de- 
cretalìsta,  343,  15-16. 

1506  giugno  1  -  Francesco  Bargellini  castellano  di 
San  Giovanni  in  Persiceto  f  affogato  nelle  fosse 
d.  castello,  343,  17-18;  è  portato  a  seppellire 
con  grande  onore  a    Bologna,  lS-19. 

1506  luglio  24  -  Cadono  tre  saette  in  Bologna:  sulla 
torre  di  San  Petronio,  nel  borgo  della  Paglia 
e  verso  San  Francesco,  343,  20-21. 

1506  agosto  10  -  Apparizione  di  una  cometa  che  si 
trattiene  in  cielo  sei  giorni,  343,  22-23. 

1506  agosto  26  -  Giunge  a  Bologna  notizia  di  una 
congiura  contro  Alfonso  e  Ippolito  d'Este,  or- 
dita da  Fernando  e  Giulio  fratelli  d.  pred. 
insieme  ad  altri,  343,  24-27;  i  due  fratelli  sono 
incarcerati,  i  loro  complici  impiccati  e  squar- 
tati, 23-30. 

1506  -  Malanimo  di  Giulio  II  contro  Giovanni  Benti- 
voglio e  cagioni  di  esso,  343,  31-344,  l;  il  pp. 
invoca  l'aiuto  di  Luigi  XII  per   occupare   Bo- 
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logna  e  altre  e.  d.  Chiesa  state  usurpate,  ma 
il  re  si  mostra  renitente  a  concederlo,  1-7;  cat- 
tivi uffici  di  Carlo  Grati  in  riguardo  a  Gio- 
vanni Bentivoglio,  che  accusa  al  pp.  di  tirannia, 
mentre  era  stato  da  lui  inviato  a  Giulio  II  per 
conciliargliene  l'animo,  7-16;  le  accuse  d.  Grati 
sono  ribadite  da  Sebastiano  degli  Agucchi  già 
segretario  di  Giovanni  divenutogli  nemico,  16-21. 

1506  -  Il  pp.  cita  a  Roma  Giovanni  Bentivoglio  con 
tutti  i  figliuoli,  344,  22-23;  il  pred.  per  consi- 
glio d.  moglie  ritorna  sulla  deliberazione  presa 
di  rendersi  al  comando  e  non  si  muove,  23-29; 
Giulio  II  risolve  di  recarsi  lui  a  Bologna  e 
aduna  a  tale  uopo  un  concistoro,  29-32  -,  Ales- 
sandro e  Annibale  Bentivoglio  si  recano  con 
armati  rispettivamente  nel  mon.  di  San  Fran- 
cesco e  ai  Servi,  non  fidandosi  d.  popolo,  33-37. 

1506  -  Buon  raccolto  dell'annata.  344,  38-41. 

1506  settembre  2  -  Passa  di  Bologna  il  card,  di  Nar- 
bona  diretto  a  Roma,  344,  42-43. 

1506  -  t  Andrea  Mantegna  a  Mantova,  344,  44-45. 

1506  settembre  12  -  Giunge  a  Bologna  un  messo  di 
Giulio  II  che  era  già  partito  da  Roma,  ad  av- 
vertire il  Senato  d.  venuta  d.  pp.  e  che  egli 
voleva  essere  ricevuto  in  e.  come  nei  capitoli 
era  decretato,  cioè  avere  libera  entrata  e  la 
consegna  di  due  porte  e  d.  pai.  d.  Signori,  344, 
46-345,  1-6;  il  Senato  acconsente  purché  il  pp. 
venga  senza  esercito,  ma  fermamente  dichiara 
che  non  lo  riceverà  mai  con  armati,  6-12. 

1506  settembre  13-11  pred.  mésso  ha  un  colloquio 
con  Ginevra  Bentivoglio,  345,  12-13. 

1506  settembre  14  -  e  con  i  Gonfalonieri  e  Massari 
d.   Arti  insieme  congregati,  345,  13-17. 

1506  settembre  15  -  e  con  alcune  Compagnie,  massime 
coi  Notai  e  Stracciaiuoli,  che  gli  rispondono 
consigli  il  pp.  a  differire  la  sua  venuta,  di  cui 
la  e.  non  sentiva  alcun  bisogno,  345,  17-22. 

1506  settembre  16-11  pred.  mésso  parte  per  San- 
t'Arcangelo ove  trovavasi  il  pp.,   345,  22-24. 

1506  settembre  -  Bentivoglio  e  Reggimento  pensano 
dopo  ciò  a  provvedere  alla  difesa  di  Bologna, 

345,   25-27. 

1506  settembre  18-11  Senato  di  Bologna  manda  sei 
ambasc.  al  pp.  a  Sant'Arcangelo  in  Romagna, 
345,  45-48, 

1506  settembre  20  -  Si  fa  la  mostra  d.  quartiere  di 
porta  Stieri,  di  cui  è  el.  cap.  Ermes  Bentivoglio, 
345,  27-44. 

1506  settembre  -  Viene  ucciso  sulla  pubblica  via  in 
Bologna  Bernardino  Gozzadini,  assai  caro  al  pp. 
per  il  figlio  di  lui  Giovanni,  346,  1-14;  il  Ben- 
tivoglio, dolente  di  questa  f  per  le  conseguenze 
che  poteva  avere,  fa  chiudere  per  tre  giorni  le 
porte  d.  e.  perchè  non  ne  esca  la  notizia  e  in- 
tanto ne  fa  avvertiti  gli  ambasc.  incamminati  a 
Sant'Arcangelo,  14-17. 

1506  settembre  30-1  pred.  apprendono  il  fatto  es- 
sendo a  Cesena  e  si  salvano  in  territorio  ve- 
neziano, mandando  per  un  salvacondotto  al  pp., 
345,  49-346,  1  ;  cf.,  I8-20. 

*1506  ottobre  -  I  pred.  sulla  fede  di  Giulio  II  si  recano 
pr.  lui  e  subito  è  loro  inibito  di  allontanarsi, 
sicché  rimandano  a  Bologna  tutto  il  seguito  non 


tenendosi  che  un  servo  per  ciascuno,  346,  21-24. 

1506  ottobre  12  -  Francesco  Gonzaga,  fatto  dal  pp.  suo 
cap.  gen,,  va  contro  Bologna  impadronendosi 
di  Medicina,  Castel  San  Pietro  e  Castelguelfo 
con  grande  preda,  346,  25-30-,  fallisce  a  Budrio 
che  ben  provveduto  si  difende,  30-33. 

*1506  ottobre  -  Il  Gonzaga  qual  parente  avverte  se- 
gretamente Giovanni  Bentivoglio  di  salvarsi 
con  le  sue  robe  e  tesori  perchè  nessuna  spe- 
ranza aveva  di  rimanere  signore  di  Bologna, 
346,  34-41, 

1506  ottobre  -  Ginevra  Bentivoglio  benché  dolente 
comincia  in  segreto  a  radunare  le  sue  robe  e 
mandarle  fuori  di  Bologna  insieme  ai  figli  di 
Alessandro  e  di  Annibale,  346,  46-49;  Giovanni 
però  per  non  dare  sospetto  al  popolo  continua 
negli  apparecchi  di  difesa  d.  e.  e  manda  rin- 
forzi a  Castelfranco,  50-347,  1-6,  mentre  alla 
loro  volta  Francesi  e  confinanti  alacremente  si 
preparano  contro  Bologna,  7-13,  e  il  pp.  da 
Imola  lancia  l'interdetto  contro  la  e,  18-24. 

1506  ottobre  16  -  Si  cominciano  a  chiudere  le  chiese 
di  Bologna  e  si  tralascia  di  celebrare,  347,  25-26. 

1506  Ottobre  17  -  Il  viceré  di  Francia  intima  la  resa 
a  Castelfranco  minacciandolo  di  assedio,  347, 
27-28;  il  commissario  lo  rende  per  ordine  d. 
Senato  di  Bologna  salve  le  persone  e  gli  averi, 
ma  poi  è  taglieggiato,  28-31. 

1506  Ottobre  -  Frassineto  e  Monte  Calderara  cadono 
in  mano  d.  nemici,  347,  32-33. 

1506  ottobre  24  -  Arriva  un  mésso  d.  re  di  Francia 
a  consigliare  Bologna  e  il  Bentivoglio  ad  ac- 
cordarsi con  il  pp.  essendo  il  re  forzato  a  fa- 
vorirlo, 346,    41-43. 

1506  ottobre  25  -  Carlo  Bianchi  commissario  di  Fras- 
sineto è  preso  e  bandito,  347,  34-35, 

1506  Ottobre  -  Gli  stati  limitrofi  fanno  scorrerie  e  prede 
sul  confine  bolognese,  347,  38-40;  il  Senato  fa 
cominciare  un  bastione  da  porta  Santo  Stefano 
a  porta  Maggiore,  e  un'altro  da  Santa  Agnese 
alla  Madonna  d.  Grazie,  41-44. 

1506  ottobre  28  -  Giovanni  Bentivoglio  e  i  figliuoli 
fanno  la  mostra  d.  loro  soldati  e  riaflfermano 
pubblicamente  di  volere  prima  morire  che  ab- 
bandonare la  e,  347,  45-348,  1,  mentre  avevano 
già  spedito  fuori  di  Bologna  le  loro  robe,  1-3. 

1506  ottobre  28  -  La  sera  giunge  un  mésso  d.  pp,  a 
intendere  l'animo  d.  Senato,  ed  è  accolto  alle 
grida  di  "guerra  e  sega,,,  348,  4-7. 

1506  ottobre  29  -  Il  Senato  si  raduna  e  concorda  con 
il  mésso  alcuni  capitoli,  con  i  quali  il  pred. 
torna  al  pp.,  che  però  non  vuol  saperne  e  su- 
bito stringe  i  patti  già  trattati  coi  Francesi  che 
si  obbligavano  a  dargli  Bologna  in  tre  giorni, 
348,  8-15. 

1506  ottobre  30  -  Si  apprende  a  Bologna  che  anche 
Varignana  si  era  arreso,  348,  16-18. 

1506  ottobre  31-1  Francesi  cominciano  ad  arrivare 
al  Ponte  sul  Reno,  348,  19-21  ;  si  fanno  chiudere 
le  porte  di  San  Felice  e  delle  Lame  e  si  comin- 
cia un  bastione  fra  quelle  di  Saragozza  e  San 
Felice,  21-24. 

1506  novembre  1  -  Giungono  a  Bologna  i  presidi  di 
Budrio  costretto  ad  arrendersi  al  Gonzaga,  348, 
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25-27;  i  nemici  fanno' 8correrie""sino  all'Idice  e 
l'intera  e.  si  arma,  348,  25-30, 

1506  novembre  1  -  La  notte  Giovanni  Bentivoglio, 
avuto  il  segnale  dai  Francesi,  coi  quali  erasi 
messo  d'accordo,  parte  celatamente  di  Bologna 
con  tutti  i  suoi  figli  legittimi  e  bastardi  e  molti 
suoi  amici  intrinseci  famosi'di  ricchezza  e  bra- 
vura e  si  reca  al  campo  francese,  348,  31-349, 
1-25. 

1506  novembre  2  -  I  Francesi  cominciano^a  bombar- 
dare Bologna,  ma  il  popolo  benché  senza  capo 
non  si  sgomenta,  e  armatosi  e  occupata  la  Piaz- 
za e  il  Pai.  alle  grida  di  "  Chiesa,  Chiesa  „, 
corre  a  difendere  le  mura,  349,  25-43. 

1506  novembre  2-11  popolo  si  oppone  al  Gonfalo- 
niere Guidetti  che  voleva  aprire  le  porte  d.  e. 
e  dare  accesso  ai  Francesi,  e  validamente  of- 
fende questi,  che  bloccati  dalla  pioggia,  comin- 
ciano a  mancare  di  vettovaglia,  349,  44-350,  1- 
22;  per  consiglio  di  Petronio  Sega  viene  ottu- 
rato l'alveo  d.  Reno  alla  grata  in  e.  e  così  è 
allagato  il  campo  francese  con  grande  danno 
d.  nemico,  22-23. 

1506  novembre  '3  -  Una  sortita  voluta  dal  popolo, 
nonostante  l'opposto  consiglio  d.  cap.  di  porta 
San  Mamolo,  non  riesce  a  buon  fine,  32-351, 
1-2;  è  concessa  una  tregua  ai  Francesi  che  con 
l'artiglieria  sott'acqua  non  potevano  più  offen- 
dere la  e,  8-14:  intanto  giunge  in  Bologna  da 
parte  d.  pp.,  che  avvertito  dal  viceré  d.  pericolo 
d.  Francesi  è  scongiurato  a  provvedervi,  Fran- 
cesco Gonzaga  ;  il  pred.  prega  i  capi  d.  popolo 
che  vogliano  concedere  vettovaglie  ai  Francesi, 
promettendo  che  in  cambio  i  pred.  partirebbero, 
15-28;  il  popolo  che  ha  poca  fiduca  tergiversa, 
29-40. 

1506  novembre  4  -  Il  popolo  a  impedire  tradimenti 
elegge  venti  uomini  con  ogni  autorità  di  mante- 
nere Bologna  per  il  popolo  e  di  trattare  con 
qualunque  persona  card.,  o  march.,  o  d.  Sedici  in 
riguardo  d.  Francesi,  351,  41-352,  1-12;  il  nuovo 
magistrato  si  insedia  in  Pai.  e  i  Sedici  vanno 
a  casa  loro,  12-24. 

1506  novembre  5  -  I  Venti  pred.  col  march.  Gonzaga 
si  accordano  di  dare  ai  Francesi  le  vettovaglie 
loro  occorrenti  passato  che  abbiano  il  ponte 
d.  Reno,  a  patto  che  essi  dopo  rifocillatisi,  tor- 
nino in  Lombardia,  352,  25-49. 

1505  novembre  6  -  I  Francesi  partono    dal    Ponte  di 

Reno  e  si  avviano  verso  Lombardia  per  Angola 
e  Castelfranco,  cui  recano  molti  danni  per  ven- 
detta d.  male  sofferto,  49-353,  1-18. 

1506  novembre  6  -  Rappresentanti  d.  Venti  d.  popolo 

per  invito  d.  pp.  si  recano  a  Imola  pr.  lui  per 
trattare  d.  sua  venuta  in  Bologna,  e  sono  da 
Giulio  II  benevolmente  accolti,  353,  19-31. 

1506  novembre  9  -  I  pred.  tornano  a  Bologna  con 
l'annunzio  dell'arrivo  d.  pp.  per  il  giorno  un- 
dici, 353,  31-35. 

1506  novembre  9-10  -  A  Bologna  si  cominciano  ad 
apparecchiare  le  vie  per  l'arrivo  d.  pred.  e  frat- 
tanto le  donne  d.  Bentivoglio,  Ginevra  com- 
presa, ^rimaste  in  Bologna  se  ne  allontanano, 
353,  36-354,  1-355,  1-2. 


1506  novembre  10  -  Il  pp.  parte  da'^Imola  e  giunge 
a  Bologna  con  il  pensiero  di  riposare  ai  Cro- 
ciali secondo  l'uso,  355,  3-6,  ma  a  cagione  'd. 
tempo  orribile  e  d.  strade  fangose  entra  addi- 
rittura in  e.  e  si  riposa  per  la  notte  alla  Ma- 
gione, 6-9. 

1506  novembre  11  -  Corteggio  pontificale  dalla  Ma- 
gione al  Pai.,  355,  10-356,  1-26;  si  fanno  'alla 
sera  fuochi,  spari  e  scampanio  per  festeggiare 
l'arrivo  di  Giulio  II,   26-28. 

1506  novembre  12-11  pp.  fa  bandire  che  siano  da 
tutti  posate  le  armi  e  consegnate  le  artiglierie, 
356,  33-35;  sospende  inoltre  ogni  gravezza,  ga- 
bella e  dazio  per  cinque  anni,  35-36,  e  diminuisce 
d.  metà  i  prezzi  d.  derrate,  37-358,  1-3. 

*1506  novembre  13  -  Il  viceré  di  Milano  viene  a 
Bologna  a  fare  omaggio  al  pp.  e  farsi  anche 
pagare  la  somma  pattuita  per  il  ritorno  d.  Fran- 
cesi in  Lombardia,   358,  4-13. 

1506  novembre  14  -  Solenne  messa  fatta  celebrare  dal 
pp.  in  San  Petronio  alla  quale  egli  assiste  con 
il  viceré  e  il  seguito,  358,  14-16;  dopo  la  messa 
crea  tre  cav.  aurati,  16-17. 

1506  novembre  15  -  Il  Viceré  parte  per  Milano  e  il 
march.  Gonzaga  per  Mantova,  358,  18-19;  il 
pp.  fa  imprigionare  Angelo  Bianchi  e  bandisce 
che  nessuno  tenga  corrispondenza  coi  Bentivo- 
glio sotto  pena  capitale  ;  anche  proibisce  le 
radunanze,  19-22. 

1506  novembre  17-11  pp.  elegge  un  nuovo  Senato 
di  quaranta  membri,  nel  quale  pone  parte  d. 
Senato  vecchio  e  parte  d.  nuovo  già  el.  dal  po- 
polo con   molta   soddisfazione   di   tutta   la   e, 

358,  22-44. 

1506  novembre  -  Per  bando  d.  nuovo  Senato  devono 
essere  cancellate  da  ogni  luogo  d.  e.  e  tolte 
dalle  case  tutte  le  armi  e  insegne  d.  Bentivo- 
glio, 358,  45-359,  1-10. 

1506  novembre  20  -  Messa  solenne  in  San  Petronio 
ordinata  dal  pp.  per  l'anniversario  d.  f  di  Pio 
III,  359,  11-13. 

1506  novembre  22  -  Sono  deposti  i  vecchi  Anziani  e 
creati  dal  pp.  i  nuovi,  359,  14-23. 

1506  novembre  23  -  Il  pp.  elegge  nuovi  Provveditori 
d.  Studio,  359,  24-25. 

1506  novembre  -fa  Burgos  mentre  era  in  viaggio 
per  la  Spagna  Filippo  d'Austria  primogenito 
di  Massimiliano  imp.,  359,  26-28. 

1506  novembre  23  -  Funerale  fatto  dal  pp.  celebrare  in 
San  Petronio  di  Bologna  per  il  pred.,  359,  28-29. 

1506  novembre  25  -  Per  l'anniversario  d.  sua  inco- 
ronazione il  pp.  dopo  una  solenne  messa  in 
San  Petronio  crea  cav.  aurati  Pellegrino  Cac- 
cianemici,  Galeazzo  Marescotti,  Camillo  Goz- 
zadini  e  dona   a   ciascuno   di   loro   un   anello, 

359,  34-40;  consegna  quindi  a  ciascuno  d.  nuovi 
Gonfalonieri  da  lui  el.  e  venuti  a  rendergli 
omaggio  lo  stendardo  d.  loro  ufficio  e  designa 
una  casa  ove  devono  riunirsi,  40-48;  crea  quindi 
i  nuovi  Massari  d.  Arti,  48-360,  1-11. 

1506  novembre  28  -  Il  pp.  riceve  d.  doni  dagli  uomini 

di  Medicina,  360,  12-15. 
1506  novembre  28  -  Giulio  II  cavalca  a  San  Michele 

in  Bosco    a    vedervi   il    bastione   fabbricato   al 
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tempo  di  Alessandro  VI,  360,  15-17;  fa  prov- 
vedimenti per  i  lumi  alla  sera,  e  ordina  agli 
amici  d.  Bentivoglio  di  lasciare  la  e.  finche 
non  siano  richiamati,  17-21. 

1506  novembre  30  -  Ricchi  doni  fatti  al  pp.  dai  Bo-       1507 
lognesi,  360,  22-38. 

1506  dicembre  4  -   Giulio  ir   fa   bandire,  sotto  pena 

di  dieci  ducati  d'oro,  che  siano  cancellate  do-       1507 
vunque  in  e.  e  nel  contado  le  insegne  d.  Benti- 
voglio, 360,  39-43.  1507 

1506  dicembre  16  -  Giulio  II  elegge  cinque  cardinali, 
la  cui  pubblicazione  riserva  al  maggio  seguente, 
360,  U.49.  1507 

1506  dicembre  17  -  Giulio  II  cavalca  alla  Certosa  e 
ordina  un  suo  busto  da  mettersi  sopra  il  cap- 
pello d.  ringhiera  d.  Fai.,  360,  50;  361,   1-2. 

1506  dicembre  24  -  Qual  dono  di  Natale  a  Bologna  il 
pp.  abolisce  il  dazio  d.  carticelle,  361,  3-12; 
limita  anche  molti  altri  dazi,  12-28,  con  sommo 
contento  di  tutto  il  popolo  che  gli  fa  vari  pre- 
senti, 29-34. 

1506  dicembre  25  -  Dopo  la  messa  il  pp.  benedice 
una  spada  e  un  berretto  di  cui  fa  dono  al  re 
di  Scozia,  361,  37-42;  dà  ordine  per  una  nuova 
imbussolazione  di  tutti  gli  uffici  d.  e,  43-44. 

1506  dicembre  26  -  Il  pp.  visita  a  Bologna  la  chiesa 
di  Santo  Stefano,  361,  45. 

1506  dicembre  27  -  e  la  chiesa   di   San    Giovanni  in       1507 
Monte,  361,  46. 

1506  dicembre   28    -  e  quella  di  San  Francesco,  361,       1507 
46-48. 

1506  -  "  Marco   Gkirardacci  e  ricordato  tra  gli  uomini       1507 
di  Castel  San  Pietro^  IX,  23-24  „. 

1506  -  "  Sante  Gkirardacci  è  bandito  di  Castel  San  Pie- 
tro con  pena  capitale,  IV,  ao  „.  1507 

1506  -  In  quest'anno  Bartolomeo  Bolognini  legge  iure 

canonico  nello  Studio  di  Bologna,  361,  49-50. 

1507  -  Elezione  d.  magistrati  di  Bologna  secondo  l'uso, 

362,  1-2.  1507 

1507  gennaio  1  -  I  nuovi  signori  giurano  fedeltà  al 
pp.  nella  nuova  cappella  d.  Pai.  dopo  la  messa, 

362,  3-5  ;  Giulio  n  vi  fa  anche  cav.  aurato  Cri- 
stoforo Angelelli  e  fa  estrarre  gli  uffici  in  sua 
presenza,  5-6. 

1507  gennaio  -  Nicolò  Tìgrini  di  Lucca  pod.   di   Bo-       1507 
logna,  362,  6-8. 

1507  gennaio  11  -  Giulio  II  avendo  in  animo  di  fab- 
bricare un  castello  a  Bologna  fa  scavare  i  fon- 
damenti dell'antico  castello  di  Galliera  e  in  tal 
giorno  si  cominciano  i  lavori,  362,  9-14. 

1507  gennaio  -  Giovanni  Bentivoglio  da  Borgo  San 
Donnino  manda  un  messo  a  Giulio  II  a  chie- 
dergli perdono  e  il  permesso  di  tornare  in  pa-  1507 
tria  promettendogli  ubbidienza  e  fedeltà  asso- 
luta, 362,  14-17;  il  pp.  licenzia  il  messo  ridendo 
e  senza  risposta,   17-18. 

1507  gennaio  15-25  -  Giulio  II  va  in  giro  pel  terri- 
torio a   visitarvi   le   cose   notabili,   362,    19-27; 

363,  4-5.  *1507 
*15G7  gennaio  -  Carlo  Grati  torna  a  Bologna  odiato 

da  tutti  per  la  sua  ingratitudine  ingiustificata 
verso  i  Bentivoglio,  362,  28-32;  elenco  d.  ban- 
diti e  confinati  peroliè  amici  ai  prcd.,  33-363,  1-3. 
1507  gennaio  25  -  II   pp.    torna   a    Bologna   e   vi   fa 


dopo  due  giorni  un  concistoro  nel  quale  sta- 
bilisce che  i  Bentivoglio  siano  citati  a  soddi- 
sfare i  loro  creditori  di  quanto  dovevano,  363, 
6-9. 

febbraio  2-11  pp.  dalla  Ringhiera  distribuisce 
al  popolo  seimila  libbre  di  candele  da  lui  prima 
benedette,  363,  10-14. 

febbraio  7  -  Giulio  II  va  a  Belpoggio  d.  Benti- 
voglio, 363,  16-17. 

febbraio  9  -  Giulio  II  va  a  desinare  a  San  Mi- 
chele in  Bosco  e  quindi  a  vedere  gli  scavi  di 
Galliera,   363,  17-19. 

febbraio  10  -  Giulio  II  torna  in  e.  e  subito  i 
senatori  (che  avevano  saputo  avere  egli  inten- 
zione di  partire  e  lasciare  al  leg.  Ferreri  la 
suprema  autorità  sulla  e.  e  sul  Senato  stesso) 
dopo  avergli  fatto  omaggio,  si  dolgono  d.  su- 
prema autorità  accordata  al  leg.  all'infuori  e 
sopra  l'autorità  d.  Senato  e  rassegnano  nelle 
mani  d.  pp.  ogni  ufficio  e  magistrato  non  vo- 
lendo divenire  la  favola  d.  e.  e  d.   confinanti, 

363,  20-364,  1-6;  il  pp.  senza  fare  motto  gli  li- 
cenzia, 7-8,  ma  saputo  d,  malcontento  generale 
d.  popolo  che  temeva  la  libertà  promessagli  in 
Imola  si  mutasse  in  inganno,  modifica  i  capitoli 
in  modo  che  la  e.  e  il  Senato  restino  contenti, 
8-25. 

febbraio  13  -  Alfonso  duca  di  Ferrara   viene  a 

baciare  il  piede  al  pp.,  364,  26. 
febbraio  15  -  Questi  visita  Pontecchio  e  Castel 

del  Vescovo,  364,  27-28. 
febbraio  20  -  Giulio  II  pone  la  prima  pietra  ai 

fondamenti  d.  nuovo  castello  di  Galliera,  364, 

29-45. 

febbraio  21  -  Sono  letti  pubblicamente  e  ap- 
provati dai  collegi  e  dai  Quaranta  ì  capitoli 
tra  il  pp.  e  la  e.  per  gran  parte  degli  antichi, 

364,  46-365,  1-3. 

febbraio  22  -  Il  pp.  fa  congregare  in  Pai.  tutti 
i  magistrati  d.  e.  e  prende    da    loro    congedo, 

365,  4-12;  quindi  parte  per  Roma  accompagnato 
sino  ai  Crociali  da  tutti  i  magistrati  e  dal 
nuovo  leg.,  13-21;  questi  fa  a  Bologna  la  solenne 
entrata  come  di  consueto,  21-27. 

febbraio  23  -  Con  pubblico  bando  si  ordina  a 
ognuno  di  deporre  le  armi  pena  dieci  ducati  e 
tre  tratti  di  corda,  365,  29-32;  nella  notte  pren- 
dono fuoco  le  stalle  dietro  al  pai.  d.  Biada  e 
vi  periscono  venticinque  cavalli  e  un  paio  di 
buoi,  33-39;  il  leg.  sospetta  l'incendio  doloso  e 
fatti  armare  i  soldati  fa  loro  occupare  la  Piazza, 
39-42. 

febbraio  24  -  Il  leg.  delibera  che  gli  Anziani 
con  il  Gonfaloniere  tornino  ad  abitare  in  Pai. 
secondo  l'uso  antico,  365,  43-48  ;  e  così  pure  il 
Senato  e  i  Gonfalonieri  d.  popolo  e  i  Massari 
d.  Arti  tornano  ad  adunarsi  nel  luogo  consueto 
d.  Sedici,  48-50. 
febbraio  -  Per  una  congiura  ordita  da  Antonio 
e  Battista  Ranuzzi  e  da  Costantino  da  Caprara 
per  rimettere  Annibale  ed  Ermes  Bentivoglio 
in  Bologna,  Costantino,  che  solo  viene  nelle 
mani  d.  leg.,  è  fatto  impiccare  alla  Ringhiera 
d.  pod.,  nonostante  che  tutto  il  popolo,  che  lo 
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amava,  ne  chiedesse  la  grazia,  366,  1-20;  si  ordi- 
nano presidi  e  guardie  alle  porte  e  alle  mura  per 
timore  di  qualche  tradimento,  21-24. 
1507  febbraio  27  -  Si  proibisce  in  Bologna  con  pub- 
blico bando  ogai  corrispondenza  coi  Bentivoglio 
e  l'uso  d.  loro  insegne,  366,  25-27;  anche  si  proi- 
biscono le  radunanze  di  più  che  tre  persone  e 
sì  comanda  siano  cancellate  tutte  le  insegne  d. 
Bentivoglio  che  ancora  fossero  rimaste  nella  e, 

28-32. 

*1507  febbraio  -  Giulio  II  minaccia  di  scomunica  1 
Signori  che  diano  ricetto  nelle  loro  terre  non 
lontane  cento  chilometri  da  Bologna  ai  Benti- 
vogli,  366,  33-35;  il  che  intendendo  Giovanni 
con  Alessandro,  che  era  a  Borgo  San  Donnino, 
si  reca  a  Milano,  35-36,  ma  gli  altri  non  vo- 
gliono ubbidire,  37. 

1507  febbraio  -  Miracolo  contro  un  sacrilego,  366,  37-<9. 

1507  marzo  4-11  leg.  fa  portare  in  Pai.  le  armi  che 
erano  in  casa  d.  bargello  Nicolò  Malvasia,  366, 
50;  367,   1-3. 

1507  marzo  12  -  Impiccagione  in  Bologna  di  sei  per- 
sone colpevoli  di  avere  scritto  ai  Bentivoglio, 
367,  4-10. 

1507  marzo  14  -  E  imposta  ai  contadini  d.  Bolognese 
una  tassa  sul  bestiame,  367,  11-18. 

1507  marzo  20  -  Si  rompe  a  Bologna  la  campana  d. 
torre  degli  Asinelli  ed  è  subito  rifatta,  367,  19-21. 

1507  marzo  24  -  Giovanni  Bentivoglio  scrive  ai  col- 
legi raccomandando  loro  gli  averi  che  erano 
nei  suoi  pai.,  367,  22-26;  queste  lettere  presen- 
tate al  leg.  sono  da  lui  stracciate,  26-27. 

1507  marzo  27  -  Si  abbruciano  in  mercato  i  libri 
d.  carticelle,  367,  28-30. 

1507  -  Si  manifesta  la  peste  in  Bologna,  sicché  il  leg. 
non  fa  aprire  il  sepolcro  di  Santo  Stefano  per 
evitare  concorso  e  affollamento  di  popolo,  367, 
30-34;  fa  invece  di  Pasqua  cantare  messa  solen- 
ne in  San  Petronio  concedendo  agli  intervenuti 
indulgenza  plenaria,  34-36:  il  leg.  anche  prov- 
vede a  isolare  gli  appestati,  37-39. 

1507  aprile  1  -  Annibale  ed  Ermes  Bentivoglio  sono 
citati  alla  Ringhiera  d.  pai.  d.  pod.  a  difendersi 
dall'accusa  di  conturbare  lo  stato  intrigando 
per  tornare  in  e,  367,  40-43;  frattanto  il  leg. 
provvede  Galliera  di  munizioni  e  vettovaglie 
togliendole  al  pai.  di  Giovanni  Bentivoglio, 
che  ne  era  pieno,  43-46. 

1507  aprile  2  -  f  San  Francesco  da  Paola  fondatore 
d.  Minimi,  in  Francia,  367,  47-48. 

1507  aprile  6  -  E  trovato  f  Tommaso  Cospi  senatore, 

367,  49-50;  368,  1;  gli  succede  in  Senato  Anto- 
nio Paltroni,   1-2. 

1507  aprile  17  -  Si  fa  dal  leg.  di  Bologna  suonare 
l'Ave  Maria  alle  dodici  per  impetrare  l'Interces- 
sione  d.   Vergine   in   riguardo   alla  pestilenza, 

368,  3-5. 

1507  aprile  -  Molti  amici  d.  Bentivoglio  sono  confi- 
nati per  qualche  tempo  a  Cesena,  368,  8-13;  è 
messa  una  taglia  su  Annibale  ed  Ermes  Ben- 
tivoglio, che  non  cessavano  di  intrigare  per 
rientrare  in  Bologna,  13-19. 

*1507  aprile  -  Ginevra  Bentivoglio  nonostante  il  con- 
trario  parere    di    Giovanni,    che   in   proposito 


aveva  ricercato  anche  l'avviso  di  re  Luigi  e  lo 
aveva    trovato    contrario,    fornisce    denaro    ad 
Annibale  e  a  Ermes  per  assoldare  genti  e  pas- 
sare su  Bologna,  al  che  gli  incauti  si  accingono, 
368,  20-369,  1-2. 
1507  aprile  25  -  Il   Senato  e  il  leg.   ne   avvertono   il 
pp.  che  si  lagna   con  il   re  di  Francia  d.   mo- 
lestie d.  Bentivoglio  e  lo  prega  d'impedirne  le 
imprese;   frattanto    manda   denari   a   Bologna 
perchè  siano  assoldate  genti  a  difesa  d.  e,  369, 
3-8,    la  quale    intanto   si    apparecchia    a  difen- 
dersi, 9-12,    19-23. 
1507  aprile  28  -    Elezione   d.   nuovi  Anziani  che   en- 
trano in  magistrato    senza  la    consueta    solen- 
nità, 369,  12-18. 
1507  aprile  29  -  Il   leg.   con  il  Senato   bandisce   che 
chiunque   prenda    l'arme  contro    i    Bentivoglio 
acquisterà   indulgenza    plenaria,   chi  invece    le 
prendesse  in  loro   favore   sarà   scomunicato   e 
maledetto  dal  pp.,  369,  23-25. 
1507  aprile  30  -  Il  leg.  e  il  Senato  ordinano  che  ogni 
persona  atta  alle  armi  deve  trovarsi  armata  in 
Piazza  a  certa  ora,  i  devoti   alla    Chiesa   por- 
tando una  croce  sulle  armi  e    sulle    vesti;  ciò 
per  sapere  quanto  affidamento  era    a   fare    sul 
popolo,  369,  26-36. 
1507  maggio  1   -  Annibale,   Antongaleazzo  ed   Ermes 
Bentivoglio  compaiono  con  un  esercito  sul  Bo- 
lognese e  prendono  Bazzane  con  tutta  la  mon- 
tagna, Crespellano  e  Montevie,  369,  37-44  ;  Piu- 
mazzo  rifiuta  loro  la  resa,  45-46;  i  pred.  Benti- 
voglio non  danneggiano    nulla  e  pagano    qua- 
lunque cosa  loro  occorra  per  dimostrarsi  amici 
non    nemici,   369,    47-49;    i    Signori  a    Bologna 
a  queste  nuove  fanno  chiudere   le   porte    d.  e. 
all'infuori   di  tre,  e  mandano  i  loro  cap.  Ales- 
sandro Pepoli,  Ramazzotto  e  Giovanni  da  Sas- 
satello  a  scacciare  i  banditi  dai  luoghi  occupati, 
49-370,  1-6. 
1507   maggio  2  -    Grida   d.  pp,  che   vieta   ogni  aiuto 
ai  Bentivoglio    e    concede   in   libera  proprietà 
le  terre  e  castelli  d.  pred.  e  d.  loro   fautori  a 
coloro  che  li  occupassero,  370,  9-12. 
1507  maggio    3-1   cavalleggeri  d.   Bentivoglio   non 
riescono  a  Casalecchio  a   togliere  l'acqua   alla 
e,  370,  13-16. 
1507  maggio  -  Giovanni  Bentivoglio  è  dal  viceré  im- 
prigionato per  ordine   d.  re  di  Francia   in  se- 
guito alla  spedizione  di  Annibale  e  fratelli,  ma 
è  riconosciuto  innocente  dal  d'Amboise  che  ne 
scrive  a  Bologna  al  Senato  e   al  leg.   e  le   let- 
tere sono  pubblicamente  lette,  370,  17-30  ;  il  Se- 
nato fa  bandire  il  ritorno  in    patria  d.    confi- 
nati che   avevano  ubbidito,  e  il  pagamento    d. 
debiti  d.  Bentivoglio,  30-32;  Ippolito  d'Este  forte 
del  bando  d.  pp.,  si  muove  par  cacciare  Anni- 
bale e  i  fratelli  dal   territorio  e   impadronirsi 
di  Sassuolo  e  Spilimberto,  ma  trova  che  i  Ben- 
tivoglio ne  erano  già  usciti,  32-37  ;  prende  i  due 
castelli  anzidetti  e  perseguita   i   fuggitivi  sino 
ai  confini  d.  Ferrarese,  37-39;  si   fanno  feste  a 
Bologna  per  la  fuga  d.  Bentivoglio,    39-40, 
1507   maggio  3  -    Ercole    .Marescotti    con  il    consenso 
d.  leg.  seguito  da  Camillo  Gozzadini  e  da  due- 


868 


INDICE   CRONOLOGICO      [AA.  1507  maggio-lSOS  gennaiol 


cento  uomini  armati  con  falci,  mannaie  e  al- 
tri strumenti  va  al  pai.  di  Giovanni  Bentivo- 
glio  per  atterrarlo  e  ne  comincia  la  distruzione 
nonostante  i  consigli  in  contrario  di  Lucio 
Malvezzi,  370,  41-371-372,  i-3l;  cf.  375,  15-43. 

1507  maggio  -  Giovanni  Bentivoglio  è  nuovamente 
interrogato  nel  castello  di  Milano  sull'impresa 
d.  figli  contro  Bologna,  e  nuovamente  e  calo- 
rosamente se  ne  scolpa  protestando  d.  sua  co- 
stante fedeltà  e  lealtà,  372,  32-373,  i-2S;  tali  di- 
scolpe conosciute  dal  re,  questi  ordina  sia  libe- 
rato, e  Giovanni  torna  alla  sua  abitazione  rifiu- 
tando corteggi  e  onori,  26-42',  il  pred.  appresa  la 
distruzione  d.  suo  pai.  a  Bologna  scrive  corruc- 
ciato alla  moglie  a  Busseto  rimproverandole 
la  propria  e  la  disgrazia  d.  figli  e  la  rovina 
d.  sua  casa,  43-374,    1-13. 

1507  maggio  17  -  Ginevra  al  leggere  la  lettera  f  di 
schianto,  374,  i4-i6;  essendo  scomunicata  le 
è  rifiutata  la  sepoltura  in  luogo  sacro,  16-20,  e 
i  pochi  frati  che  l'avevano  portata  al  sepolcro 
sono  scomunicati  per  sette  anni  con  tutto  il 
loro  convento,  20-22. 

1507  maggio  27  -  Passa  di  Bologna  il  card,  di  Nar- 
bona  mandato    dal   re  di   Francia  al   pp.,  375, 

44-46. 

1507  -  Giannantonio  Castelli  el.  senatore  di  Roma, 
375,  47. 

1507  -  E  rinnovata  la  legge  suntuaria  sugli  ornamenti 
d.  donne,  376,  l-U. 

[1507  giugno  9  -  Giunge  a  Bologna  il  leg.  Alidosi] 
V.  iSo8  giugno  8. 

1507  -  Il  Senato  di  Bologna  manda  Alberto  Castelli 
e  Bartolomeo  Zambeccari  a  Milano  al  re  di 
Francia  a  chiedergli  che  togliesse  la  sua  pro- 
tezione a  Giovanni  Bentivoglio  che  perturbava 
Bologna,  376,  16-20;  il  re  affida  il  negozio  al 
card,  d'Amboise,  che  chiama  a  confronto  gli 
ambasc.  con  Giovanni,  20-22  ;  questi  si  difende 
energicamente  dalle  accuse  mossegli  dallo  Zam- 
beccari, che  svergogna,  22-377,  1-24;  la  verità 
d.  sue  difese  è  attestata  dall'altro  ambasc.  bo- 
lognese Alberto  Castelli,  25  ;  sicché  il  card.,  com- 
mosso dalla  sventura  di  Giovanni,  sentenzia 
che  Giovanni  e  Alessandro  sono  innocenti  d. 
spedizione  fatta  da  Annibale  ed  Ermes  e  quindi 
continueranno  ad  avere  il  patrocinio  reale,  25-31. 

1507  luglio  11  -  t  Annibale  Bianchi;  gli  succede  in 
Senato  Cristoforo  Angelelli,  377,  39-40. 

*1507  luglio  -  Il  leg.  Ferrari,  manifestatosi  avaro  e 
per  venalità  ingiusto,  è  chiamato  a  Roma  dal 
pp.,  che  ne  era  stato  avvisato  da  più  parti,  e 
rinchiuso  in  Castel  Sant'Angelo,  377,  41-47;  re- 
sta governatore  di  Bologna  Lorenzo  Fieschi, 
48-49;  cf.  378,  9. 

1507  -  I  Bolognesi  assoldano  genti  di  Romagna  e  To- 

scana avendo  udito  che    i  Bentivoglio  si    agi- 
tavano, 377,  50-378,  1-8. 

1508  -  Elezione  d.  nuovi  Anziani  e  magistrati  di  Bolo- 

gna secondo  il  consueto  d.  e,  378,  9-11. 

*1508  gennaio  -  Congiura  di  Gaspare  Scappi  per  fre- 
nare la  tracotanza  d,  Marescotti  e  rimettere  i 
Bentivoglio  in  Bologna,    378,   12-379,   1-10. 

1508  gennaio  17  -  Si  comincia  a  dare  effetto  ad  essa 


nella  nottata,  379,  11-35;  il  pai.  d.  Marescotti  è 
saccheggiato,  riuscendo  le  persone  a  porsi  in 
salvo,  35-44;  poi  i  congiurati  s'impadroniscono 
di  porta  San  Mamolo  e  sperano  di  introdurvi 
Annibale,  che  secondo  il  fissato  doveva  aspet- 
tare fuori;  ma  aperta  la  porta  non  vi  trovano 
alcuno,  44-49  ;  spediscono  un  messo  al  conte  Ran- 
goni  perchè  afifretti  Annibale  a  Bologna,  ma  ne 
ottengono  risposta  evasiva,  380,  16-22;  il  popolo 
non  risponde  all'appello  d.  congiurati,  22-24  ;  i 
quali  mentre  hanno  la  fortuna  seconda  alla  loro 
impresa  per  la  dappocaggine  d.  Senato  e  d.  leg., 
non  ne  ritraggono  il  successo  che  speravano,  24- 
45:  avendo  il  Senato  mandato  a  chiedere  allo 
Scappi  le  condizioni  per  la  restituzione  di  porta 
San  Mamolo  prima  che  la  notte  giungesse,  questi 
cercando  di  strappare  il  più  dalla  fallita  impresa 
domanda  la  liberazione  di  Luigi  Maria  Grif- 
foni, la  distruzione  d.  pai.  Marescotti  in  ven- 
detta d.  rovina  di  quello  d.  Bentivoglio,  il  con- 
fine per  tutti  i  Marescotti  a  duecento  miglia 
da  Bologna,  provvedimenti  contro  gli  ebrei  e 
in  favore  d.  poveri,  la  sicurtà  per  tutti  i  con- 
giurati e  loro  seguaci,  e  che  ninno  di  essi  fosse 
citato  a  Roma,  381,  4-28;  nuovi  tentativi  d. 
Scappi,  mentre  si  delibera  sulle  sue  condizioni, 
per  sollevare  il  popolo  e  prendere  la  Piazza 
non  riusciti,  29-40;  Luigi  Maria  Griffoni,  libe- 
rato, accorre  da  Gaspare  e  lo  incita  a  non  fi- 
darsi d.  preti,  41-47:  lo  Scappi  è  chiamato  a 
colloquio  col  governatore,  il  quale  gli  dà  si- 
curtà con  diecimila  ducati  che  ne  lui,  ne  i 
compagni  sarebbero  chiamati  mai  a  rendere 
conto  d.  loro  operato,  47-382,  1-9:  conchiuso 
l'accordo  Gaspare  si  reca  alla  porta  con  tre  d. 
Senato  e  con  tutti  i  Collegi  e  la  consegna  loro, 
9-14;  quindi  con  tutti  i  suoi  muove  alla  distru- 
zione d.  pai.  Marescotti,  che  getta  d.  tutto  a 
terra,  14-28. 

1508  gennaio  20  -  I  Marescotti  che  stavano  nascosti 
nel  pai.  d.  governatore  sono  fatti  accompagnare 
segretamente  a  Toscanella  nell'Imolese,  382, 
31-39. 

1508  gennaio  21  -  Le  case  di  Anton  Maria  Legnani  e 
di  Alberto  Carbonesi,  molto  odiati  dal  popolo, 
corrono  pericolo  di  essere  abbattute,  ma  si  sal- 
vano per  l'intervento  del  conte  Ugo  Pepoll, 
382,   40-47. 

1508  gennaio  23  -  Nuove  prepotenze  commesse  da  Ga- 
spare Scappi  e  dai  suoi  compagni,  che  profit- 
tano d.  pusillanimità  d.  Senato  e  d.  governa- 
tore, giunti  sino  a  offrire  loro  la  potestà  d. 
rocca  di  San  Giovanni  in  Persiceto  con  sti- 
pendio di  quattromila  ducati  mensili  per  tre 
mesi  a  fine  di  liberarsene,  383,  6-21. 

*1508  gennaio  -  Finalmente  lo  Scappi  con  Francesco 
Poeti  e  i  loro  compagni  non  sperando  di  po- 
terla fare  sempre  franca  escono  di  Bologna  e 
vanno  in  Lombardia  e  sul  Veneziano  pr.  i  Ben- 
tivoglio, 383,  26-30. 

1508  gennaio  24  -  Sono  fatti  arrestare,  ma  poi  rilasciati 
liberi,  alcuni  frati  dell'Annunciata  e  Osservanti 
che  erano  falsamente  indiziati  di  avere  dato 
ricetto  a    soldati    d.  Bentivoglio,  383,    38-44;  è 
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fatto  impiccare   l'oste    d.  Lino,  perchè  in    casa       1508 
sua  aveva  preso  alloggio  Guido  Rangoni,  45-50. 

*1508  gennaio  -  Giungono    molte  bande   di  cavalli   e 

fanti  d.  Chiesa  in  aiuto  di    Bologna,  384,    l-<. 

1508  gennaio  28  -   Il  Senato    manda   al  pp.   Virgilio 

Ghisilieri  e  Antonio  da  Sala  a  dargli  notizie  d. 

precedenti  fatti,  384,  5-9. 

1508  febbraio  14  -  f  di  un  colpo  a  Milano  Giovanni 
Bentivoglio,  385,   1-3. 

1508  febbraio  16  -  Impiccagione  in  Bologna  di  sette 
amici  d.  Bentivoglio,  385,  4-U;  una  donna  è 
staffilata  perchè  parlava  bene  d.  pred.,  U-15;  in 
seguito  a  ciò  molti,  e  perchè  amici  d.  Benti- 
voglio, e  perchè  si  erano  trovati  alla  rovina  d. 
pai.  Marescotti,  partono  di  Bologna,  15-19. 

1508  febbraio  19  -  Giovanni  Felicini  e  Matteo  Goz- 
zadini  vanno  a  Roma  avendo  appreso  che  il 
pp.  aveva  perdonato  a  quelli  precedentemente 
recativisi  a  suo  invito,  384,  18-19;  sono  anche 
essi  bene  accolti,  ma  dopo  pochi  giorni  sono 
tutti  imprigionati  in  Castel  Sant'Angelo,  19-25. 

1503  febbraio  -  Alcuni  frati  d.  Servi  d.  più  insigni 
sono  pubblicamente  collati  in  Bologna  per  avere 
rifiutato  violentemente  al  Bargello  di  conse- 
gnargli un  ladro  rifugiatosi  pr.  loro,  384,  26-50.       1508 

1503  -  Il  Senato  ordina  a  Michelangelo  Buonarroti  il 
busto  in  bronzo  d.  pp.,  che  fa  porre  sulla  fac- 
ciata di  San  Petronio,  385,  20-26. 

1508  febbraio  26  -  È  impiccato  Giacomo  Rabuini  che 
aveva  sparlato  d.  signoria  d.  preti,  385,  27-30. 

1508  marzo  1  -  Elezione  d.  nuovi  Anziani  di  Bologna; 
loro  nomi,  385,  31-34. 

1508  marzo  23  -  Torna  a  Bologna  Virgilio  Ghisilieri, 
385,   35-36. 

1508  aprile  23  -  Antonio  da  Sala,  che  per  volontà  di 
Giulio  II  era  rimasto  a  Roma,  è  da  lui  armato 
cav.,  385,  36-37. 

*1508  aprile  -  Antonio  da  Sala  f  a  Roma  forse  di  ve- 
leno, 385,  37-39. 

*1508  aprile  -  Torna  a  Bologna  da  Roma  Alessandro       1508 
Pepoli,  385,  40-41. 

1508  maggio  -  Passa  di  Bologna  la  moglie  di  Riccardo 
Alidosi  di  casa  Orsina,  385,  42-45;  viene  anche 
un  mésso  di  Francia  a  profferire  alla  repub- 
blica cavalli  e  fanti  contro  i  Bentivoglio,  46-50. 

1508  giugno  8-11  nuovo  leg.  card.  Francesco  Alidosi       1508 
fa  la  sua  entrata  a  Bologna,  386,  1-3  5  cf.  376, 
12-15;   [7'.  /j'07  giugno  9]. 

*1508  giugno  -  Il    nuovo   leg.  fa    imprigionare    molti       1508 
cittadini  che  si  erano  trovati  alla  ruina  d,  pai. 
Marescotti  sinché  non  paghino    la  taglia   loro 
imposta  per  la  riedificazione  d.  detto  pai.,  386,        1509 
7-387,  1-388,  1-389,  1-I6,  1-34. 

*1508  giugno  -  Parte  di   Bologna    il  governatore  Lo- 
renzo Fieschi  con  quarantadue  carriaggi,  di  tre        1509 
che  ne  aveva  alla  sua  venuta,  389,  17-18. 

1508  giugno  20  -  Bando  d.  leg.  che  commina  pene 
gravissime  a  chi  possedendo  armi  e  insegne  d. 
Bentivoglio,  sì  in  Bologna  che  nel  contado,  non 
le  cancelli  o  distrugga,  389,  20-23. 

1508  giugno  25  -  Si  comincia  a  riedificare    in  Bologna       1509 
il  pai.  Marescotti;   chi    ne    possiede    materiali 
è  diffidato  a  farne  la  restituzione  pena  la  scomu- 
nica, 389,   24-27. 
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giugno  27  -  Il  leg.  di  Bologna  fa  strangolare  a 
tradimento  in  Pai.  dopo  udita  la  messa  i  sena- 
tori Alberto  Castelli,  Innocenzo  Ringhieri,  Sal- 
lustio Guidetti  e  Matteo  Magnani,  390,  1-9  ; 
fattili  decapitare  ne  fa  esporre  i  corpi  in  Piazza 
su  quattro  stuoie,  9-12;  ciò  si  disse  fatto  perchè 
gli  uccisi  avevano  scritto  ai  Bentivoglio,  12-13; 
tutta  la  e.  ne  è  turbata,  senza  avere  però  ar- 
dire di  protestare,  13-14;  gli  uccisi  sono  so- 
stituiti in  Senato  da  Bernardo  Fantuzzi,  Giam- 
battista Castelli,  Giulio  Pasi  e  Giacomo  Loiani 
el.  dal  log.,   15-19. 

luglio  3  -  Infierendo  la  pestilenza  in  Bologna  e 
nel  contado  sono  dal  leg.  e  dal  reggimento  ema- 
nati vari  provvedimenti  in  proposito,  390, 
20-34. 

luglio  3-1  Marescotti  tornano  a  Bologna  ed  abi- 
tano in  casa  di  Gaspare  Scappi  finché  il  loro 
pai.  sia  terminato,  390,  35-37. 

luglio  15  -  Sono  imprigionati  Nicolò  Argelati, 
Traiano  Morandi  e  Cristoforo  Ariosti  per  con- 
giura, 390,  38-46;  Alessandro  Pepoli,  saputolo, 
parte  di  Bologna  insieme  al  fratello  Romeo  ed 
entrambi  si  recano  a  Pisa,  46-391,  1-2. 

luglio  18  -  A  Bondanello,  sul  confine  Mantovano, 
un  tal  Manzino  da  Bologna  seguace  d.  Ben- 
tivoglio è  sorpreso  da  Lodovico  della  Mirandola 
venuto  a  posta  da  Bologna  con  soldati  per  farlo 
prigione,  391,  3-9;  ma  si  difende  e  f,  9-11  ;  i 
balestrieri  s'impadroniscono  d.  suoi  compagni 
che  sono  condotti  a  Bologna,  12-31. 

luglio  19-11  Senato  espelle  di  Bologna  le  me- 
retrici, 391,  32-33. 

luglio  20  -  Le  pred.  vi  tornano,  391,  33-34. 

luglio  22  -  Sono  citati  molti  banditi  a  Bologna 
a  difendersi,  392,  1-42;  quelli  che  obbediscono 
non  ricevono  alcun  male,  ma  coloro  che  non 
si  presentano  sono  banditi  con  la  perdita  d. 
beni,  43-45. 

luglio  27  -  Giungono  a  Bologna  i  prigionieri 
di  Bondanello,  clie  confessano  avere  avuto  in 
animo,  entrati  in  Bologna,  di  fare  strage  d.  ne- 
mici d.  Bentivoglio,  e  di  rovinarne  le  robe 
quindi  partirsene,  392,  46-393,  1-6;  sono  tutti 
impiccati,  6-10. 

luglio  29  -  Giunge  notizia  a  Bologna  che  il  pp. 
ha  creato  vesc.  di  Nicea  l'arciprete  ingegnere 
d.  castello  di  Galliera,  393,  11-13. 

agosto  1  -  t  Giovanni  Pepoli  a  ventitré  anni; 
il  suo  corpo  portato  a  Bologna  è  sepolto  in 
San  Domenico,  393,  14-17. 

-  Elezione  d.  magistrati  nuovi  di  Bologna;  é  go- 

vernatore in  vece  d,  leg.  assente  Angelo  Leo- 
nini, 3^3,   18-19. 

-  Viene  pubblicata  la  Lega  precedentemente  fatta 
tra  il  pp.,  Massimiliano  I  imp..  Luigi  XII  re  di 
Francia,  Ferdinando  di  Spagna,  i  Fiorentini, 
il  duca  di  Ferrara  e  il  march,  di  Mantova  con- 
tro i  Veneziani,  393,  20-26;  scopi  di  detta  Lega, 
26-37. 

-  I  Veneziani  alla  loro  volta  cominciano  a  fare 
gente  per  difendersi,  e  assoldano  Annibale  Ben- 
tivoglio che  mandano  a  Ravenna  per  tenere  in 
freno  il  pp.,  393,  38-41  ;  il   reggimento  di   Bo- 
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logna  per  paura  di  questa  vicinanza  ordina 
grandi  guardie  la  notte  per  la    e,  41-4*. 

1509  gennaio  17-11  pred.  vieta  la  corrispondenza 
coi  fuorusciti,  proibisce  agli  osti  di  alloggiare 
forestieri  senza  lasciapassare,  e  loro  comanda 
di  dare  nota  agli  ufficiali  d.  bollette  degli  ospiti 
che  avessero  in  casa,  393, 44-49;  proibisce  a  tutti 
di  prendere  soldo  eccetto  che  con  la  Chiesa,  49  : 
394,  1-3. 

1509  febbraio  7  -  Terremoto,  394,  8. 

1509  -  Provvedimenti  riguardanti  le  monete,  394,  9-19. 

1509  marzo  1  -  Il  card,  di  Lussemburgo  passa  di  Bo- 
logna diretto  a  Roma,  394,  20-21. 

1509  marzo  7  -  Arriva  a  Bologna  il  leg.  con  alcuni 
bolognesi  ed  è  ricevuto  con  grandi   feste,  394, 

22-28. 

1509  marzo  8-11  governatore  di  Bologna  Leonini  va 
in  Francia  per  commissione  d.  pp.  ed  è  sosti- 
tuito da  Aimone  Bonadei  vesc.  d'Imola  uomo 
altero  e  poco  amico  d.  Bolognesi,  394,  28-32. 
1509  marzo  10  -  Arriva  a  Bologna  il  card.  Gonzaga 
diretto  alla  sua  legazione  nella  Marca,  394,  33-34. 
1509  marzo    28  -    Giungono   a   Bologna   molti   fanti 

male  in  arnese,  394,  35-36. 
1509  marzo  29  -  e  di  nuovo  altri  nello   stesso   stato 
inviati  dal   pp.,    394,    37-38;    sono    mandati    ad 
alloggiare  a  San  Lazzaro,  38-39. 
1509  marzo  30  -   I   pred.    vanno    a  presidiare   Castel 

Bolognese,  394,  39-40. 
1509  -  È    incominciato    da   Virgilio    Ghisilierì    il   suo 

bel  pai.  in  San  Francesco,  394,  41-45. 
1509  -  Sono  sparsi  per  Bologna  d.  biglietti  contro    il 
Senato   senza  che   possa   scuoprirsene  l'autore 
nonostante  il  premio  promesso,  394,  46-48. 
1509  aprile  2  -  Tutti  i  soldati    che  sono  in   Bologna 
vengono  mandati  in  Romagna   a  ritogliere   ai 
Veneziani  i  luoghi  e  le  e.  che  vi  avevano  acqui- 
stato, 394,  49-50. 
1509  aprile  4  -  A  istanza  d.  leg.  Alidosi,  il  pp.  libera 
Galeazzo   Marsili  detenuto  da  tempo  in  castel 
Sant'Angelo  a  Roma,  395,  1-3. 
1509  aprile  20  -  Sono  citati  alla  Ringhiera  Pandolfo 
Malatesta  e  sua   moglie    Violante    Bentivoglio 
per  difendersi  dall'accusa  di  avere  dato  ricetto 
ai  Bentivoglio  sotto  pena  di  perdere  i  beni  se 
non  obbediscano,  395,  16-20. 
1509  aprile  24  -  Fattasi  a  Bologna  la  mostra  in  Piazza 
dell'esercito,  il  leg.  parte  con  esso  per  la  Ro- 
magna, 395,  4-6;  appena  partito  il  pred.,  viene 
ferito  Piramo  Pepoli  da  un  famiglio  d.  Mare- 
scotti,  6-10;  questi  arrestato  e  privato  d.  destra 
confessa  dalla  Ringhiera  il  fatto  commesso  pro- 
testando che  i  suoi  padroni  non  vi  entrano  af- 
fatto, 10-15;  è  poi  impiccato,  15. 
1509  aprile  25  -  Il  leg.  di   Bologna  si   impadronisce 

di  Solarolo,  395,  21. 
1509  aprile  26  -  Arrivano  a  Bologna  cavalleggeri  d. 
duca  d'Este,  che  il  leg.  fa  andare  al  campo  in 
Romagna,  395,  22-25. 
*1509  maggio  -  Brisighella  resasi  a  patti  all'esercito 
d.  Chiesa  è  contro  la  fede  saccheggiata  e  dan- 
neggiata nelle  persone  dagli  Spagnuoli  d.  detto 
esercito,  395,  26-29;  Gianpaolo  Manfroni,  cap. 
d.  Veneziani,  mossosi  troppo  tardi  in  aiuto  d. 


Brisighellesi  è  invece  fatto  prigioniero  coi  suoi 
dai  nemici,  30-34. 

1509  maggio  3-11  leg.  lascia  Bologna  e  va  al  campo 
a  Granarolo,  che  finalmente,  dopo  due  vani 
assalti,  gli  si  rende  a  patti,  395,  35-40. 

1509  maggio  11  -  Giungono  a  Bologna  tremila  Sviz- 
zeri male  in  assetto,  che  si  rifiutano  di  andare 
a  Castel  San  Pietro  dicendo  avere  patto  di  stare 
in  Bologna,  395,  41-45;  sono  fatti  alloggiare 
nelle  chiese,  e  dopo  tre  giorni  vanno  a  Ca- 
stel San  Pietro  commettendovi  prepotenze,  e 
infine  partono  per  raggiungere  in  Romagna 
l'esercito  d.  pp.,  45-49. 

*1509  maggio  -  Giacomo  Belliossi  è  ufficiale  sull'ab- 
bondanza, 395,  50-51. 

1509  maggio  16  -  È  pubblicata  in  Bologna  dalla  Rin- 
ghiera la  sconfitta  riportata  in  Ghiaradadda 
dall'esercito  Veneziano,  396,  1-4,  e  la  presa  di 
Russi  in  Romagna,  4. 

*1509  maggio  -  Il  leg.  di  Bologna  fa  prigioniero  Gio- 
vanni Greco  cap.  d.  cavalleggeri  d.  Veneziani 
a  Ravenna,  396,  5-6. 

1509  maggio  23  -  Il  leg.  di  Bologna  ottiene  a  patti 
Faenza  e  vi  entra  con  gran  favore  d.  popolo, 
396,  7. 

1511  gennaio  29  -  La  lapide  i-omana  scoperta  anni 
avanti  a  San  Giorgio  Castello  è  murata  nella 
porta  laterale  di  San  Petronio  di  Bologna  dal 
lato  d.  Pavaglione,  309,  41-43. 

1513  -  "  Sante  Ghirar dacci  e  nuovamente  bandito  da 
Castel  San  Pietro  per  omicidi,  IV,  zi  „. 

1517  -   ^' Sanie   Ghirardacci  e  graziato.,  IV,  21-22  „. 

1518  -  "Sante  Ghirardacci  si  trasferisce  con  la  fami- 

glia a  Bologna,  e  va  ad  abitare  nella  parroc- 
chia di  Santa  Maria  Maggiore,  IV,  28-29,  24-25\ 
V,  1„. 

1518  agosto  24  -  "Sante  Ghirardacci   fa   testamento, 

V,    1-2,   i-b\  Cf.  IX,  sà-39  n' 

1519  -  "  Anno  di  nascita  d.  storico  Cherubino  Ghirar- 

dacci confermato  da  documenti  ineccepibili,  X, 
19-XI,  1-33;  data  errata  quasi  universalmente  ac- 
cettata, X,  5-13;   cf.   XI,  27-29,  30-33  „;   [v.  /504, 

1524]' 

1524  -  "Nasce  Sante  dì  Andrea  Ghirardacci,  VI,  7,  5- 
ó;  cf.  IX,  7S-79  „• 

[1524  -  Falsa  data  d.  nascita  d.  storico  Cherubino  Ghi- 
rardacci quasi  universalmente  accettata,  X,  8- 
9„];  V.  1519- 

1524  -   "  Frate  Eugenio   Ghirardacci  e  monaco  nel  man. 

di  San   Giacomo  in  Bologna,  XII,  8  „. 

1525  -  "  Andrea  Ghirardacci  abita  in  parrocchia  San 

Vitale,  V,  13-14  „, 

1526  -  "poi  in  parrocchia  San  Leonardo,  V,  14  „. 
1526-1568  -  "Anni  d.  quali  ci  rimangono  atti  di  An- 
drea Ghirardacci,  V,  19-20,  30-30  „. 

1526  febbraio  20  -  "Andrea  Ghirardacci  è  aggregato 
alla  Società  d.  Notai,  V,  5-8,  8-14  „. 

1529  agosto  9  -  "Nascita  di  un  Marco  Ghirardacci,  VI, 

Ó-9  „. 

1530  agosto  19  -   "  La  famiglia  Ghirardacci  ottiene  la 

cittadinanza  bolognese,   V,  8-12,  /5-^6;   cf.   IX, 

31,  52-ss  „■ 
1533  -  "  I  Ghirardacci  abitano  in  parrocchia  San  Bia- 
gio, V,  14  „. 
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1535  -  "Andrea  Ghirardacci   abita  in   parrocchia  San 

Giuliano,  V,  15  „. 
1537  -  "  Fra  Nicola  Ghirardacci  è  monaco  nel  convento 

di  San  Giacomo  in  Bologna,  XII,  j-S  „. 
1 540  -  "  Andrea    Ghirardacci    abita  in  parrocchia  San 

Procolo,  V,   15  „. 
1543  -  "  Fra  Cherubino  Ghirardacci  è  a  Chianciano  nel 

Senese,  XII,  3-16  „. 
1546  -  "Andrea  Ghirardacci  è  notaio  d.  pod.  a  Castel 

San  Pietro,  V,  24-26,  37-40,,. 

1548  -  "Andrea  Gliirardacci  è  notaio  d.  pod.  poi  vi- 

cepodestà a  Castelfranco,  V,  27  „. 

1549  -  "Andrea  Ghirardacci  abita    in  parrocchia  San 

Vitale,  V,  15-16,,. 
1552  -  "  Andrea  Ghirardacci  è  nominato  notaio  d.  pod. 
di  Bazzano,  VI,  1-2,,. 

1552  aprile  20  -   "  Radunanza  capitolare  degli  Agosti- 

niani in  Bologna  nella  quale  non  figura  presente 
fra  Cherubino   Ghirardacci,  XIII,  à-8 „. 

1553  gennaio  30  -   "  Radunanza  capitolare  in  Bologna 

degli  Agostiniani  nella  quale  non  apparisce  pre- 
sente fra   Cherubino    Ghirardacci^    XIII,  Ó-7,  9  „, 

1554  -  "Andrea  Ghirardacci  è  notaio  d.  pod.  a  Castel 

Bolognese,  VI,  2  „. 

1554  settembre    18  -  "Gaspare    Ghirardacci  fa   testa- 

mento, IX,  46-48  „. 

1555  maggio  21   -   "  Radunanza  capitolare  in  Bologna 

degli  Agostiniani  nella  quale  non  apparisce  pre- 
sente fra  Cherubino  Ghirardacci,  XIII,  Ó-7,  9-/0  „. 

1555  settembre  24  -  "  Radunanza  capitolare  in  Bologna 

degli  Agostiniani  nella  quale  non  apparisce  pre- 
sente fra  Cherubino  Ghirardacci,  XIII,  Ó-7,  to-ii  „. 

1556  luglio  4  -   "  Radunanza  capitolare  in  Bologna  de- 

gli Agostiniani  nella  quale  non  apparisce  pre- 
sente fra  Cherubino   Ghirardacci,  XIII,  Ó-7,   //  „. 

1557  -  "  Andrea   Ghirardacci   sposa  in  seconde    nozze 

Agnese  Norchesi  vedova  di  Giulio  Cesare  Bian- 
chetti,  VI,  9-U„. 

1557  gennaio  7  -  ^'Strumento  dotale  a  favore  d.  pred. 
Andrea.,  10-14  „. 

1557  agosto  4  -  "  Atto  col  quale  Agnese  Norchesi  re- 
voca un  testamento  in  favore  d.  figliastra  Fla- 
minia   Guerrini,  VI,   18-24  „. 

1557  giugno  12  -  "  Radunanza  capitolare  in  Bologna 
degli  Agostiniani  nella  quale  non  apparisce  pre- 
sente fra  Cherubino  Ghirardacci,  XIII,  Ó-7,  11-12  „. 

1557  dicembre  22  -  "  Radunanza  capitolare  in  Bologna 
degli  Agostiniani  nella  quale  non  apparisce  pre- 
sente fra  Cherubino  Ghirardacci,  XIII,  Ó-7,  12-13  »• 

1557  -  "  Sulla  fine  di  questo  anno  lo  storico  frate  Che- 

rubino Ghirardacci  si  trova  a  Bologna,  XII, 
29,  a3-2S  „. 

1558  -  "Fra  Cherubino  Ghirardacci  è  a  Bologna,  XII. 

29-XIII,  1-11  „. 

1558  febbraio  -  "I  coniugi  Ghirardacci  fanno  un  con- 
tratto di  convivenza  e  coabitazione  con  i  co- 
niugi Geometra  per  un  anno,  VI,  11-16,  25-26  „. 

1558  marzo  12  -  "  Atta  di  vendita  di  un  podere  fatto 
da  Pietro  Montanari  ai  padri  di  San  Giacomo, 
nel  quale  è  nominato  fra  Cherubino  Ghirar- 
dacci, XIII,  5-8  „. 

1553  agosto  10  -  "Fra  Cherubino  Ghirardacci  ricor- 
dato come  lettore  e  sottopriore  nel  convento 
di  San  Giacomo  in  sostituzione  di  fra  Giovanni 


da  Fermo,   XIII,   12-14  „. 
1559  -  "  Andrea  Ghirardacci  abitafnel  Borgo  di  San  Lo- 
renzo in  una  casa  di  Filippo  Sighicelli,  V,   16- 

1559  agosto  12  -  "Fra  Cherubino  Ghirardacci  inter- 
viene ad  una  adunanza  capitolare  d.  suo  con- 
vento nella  quale  è  fatta  cessione  di  terreni  ai 
Malvezzi  Campeggi,  XIII,ri6-27,  37-ja  „. 

1559  agosto  22  -  "  Protesta  di  Andrea  Ghirardacci  in 
confronto  di  sua  moglie  Agnese  Norchesi  ro- 
gata dal  notaio  Sebastiano  Drusi  e  scritta  di 
suo  pugno  da  Cherubino  figlio  di  Andrea,  VI, 
16-29,  27-28  „. 

1559  ottobre  12  -  "  Fra  Cherubino  Ghirardacci  è  rie. 

come  presente  in  una  cessione  di  certi  diritti 
su  una  cappella  di  San  Giacomo  alla  famiglia 
Bonasoni,  XIV,  6-9  „. 

1560  -  "  Si  costruisce  in  Bologna  il  pai.  Malvezzi  su  dise- 

gno  delV architetto   Bartolomeo   Triachini,  XIII, 

3Ì-35  »• 
1560  marzo  11  -  "Adunanza  capitolare  degli  Agosti- 
niani in  Bologna  nella  quale  fra  Cherubino 
Ghirardacci  non  solo  non  figura  presente  ma 
appare  sostituito  nella  sua  carica  di  sottopriore 
da  frate  Egidio  Pennabilli,  XIV,  8-13,  4-7  „. 

1560  ottobre  25   -   "Adunanza  capitolare    degli  Agosti- 

niani di  Bologna  nella  quale  non  figura  presente 
fra  Cherubino    Ghirardacci,  XIV,  11-12  „. 

1561  gennaio  23  -  "Adunanza  capitolare  degli  Agosti- 

niani di  Bologna  nella  quale  fra  Cherubino  Ghi- 
rardacci non  figura  presente,  XIV,  11-13  „. 

1561  giugno  28   -   "Adunanza  capitolare  degli  Agosti- 

niani di  Bologna  nella  quale  fra  Cherubino  Ghi- 
rardacci   non  figura  presente,    XIV,    ti-12,  14  „• 

1562  -  "  Andrea  Ghirardacci  è  notario  d.  pod.  a  Moli- 

nella,  VI,  3,  1-2  „. 

1562  -  "Si  fanno  in  Bologna  grandi  giostre  pel  car- 
nevale alle  quali  assiste  fra  Cherubino  Ghirar- 
dacci, che  le  descrive,  XIV,  21-29  „. 

1562  settembre  30  -  "  Adunanza  capitolare  degli  Ago- 
stiniani di  Bologna  nella  quale  fra  Cherubino 
Ghirardacci  non  figura  presente,  XIV,  11-12,  ts  „. 

1562  novembre  12  -  "In  una  transazione  fra  il  con- 

vento di  San  Giacomo  e  un  tale  Mengazzi,  tra 
i  frati  presenti  e  consenzienti  c'è  fra  Cheru- 
bino Ghirardacci,  XIV,  30-34,  tb-i8  „. 

1563  -    "Andrea    Ghirardacci    è   riconfermato    notaio 

d.  pod.  a  Molinella  nonostante  fosse  proibito 
di  esercitare  il  notariato  per  due  anni  di  se- 
guito presso  lo  stesso  pod.,  VI,  3-5,  3-4  n- 

1563  febbraio  9  -  "  Il  nome  di  fra  Cherubino  Ghirar- 
dacci non  figura  in  un  atto  di  compra  d.  mon. 
di  San    Giacomo,  XV,  2-4  „. 

1563  aprile  5  -  "Rogito  di  affitto  in  cui  ricorre  il  nome 
di  fra  Cherubino  Ghirardacci,  XIV,  34;  XV,  1, 
'•2  n- 

1563  agosto  23  -  "Adunanza  capitolare  d.  frati  di 
San  Giacomo  per  un'assegnazione  nella  quale 
non  figura  fra  Cherubino  Ghirardacci,  XV,  4-5, 

'3  „  ' 

1563  novembre  6  -  "  Adunanza  capitolare  d. '{frati  di 
San  Giacomo  per  un  accordo  nella  quale  non 
figura  fra  Cherubino  Ghirardacci,  XV,  4-5,  13- 
'4  »• 
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1563  dicembre  3  -  "Adunanza  capitolare  d.  frati  di 

San  Giacomo  per  una  compera  nella  quale  non 
figura  fra  Cherubino  Ghirardacci,  XV,  4-5,  /^„. 
1554  -  "In  tutto  questo  anno  fra  Cherubino  Ghirar- 
dacci non  figura  mai  nelle  adunanze  capitolari 
d.  frati  d.  suo  convento  sicché  deve  supporsi 
assente  da  Bologna,  XV,  1-5,  lo-ii  „. 

1564  aprile  22  -  "Adunanza  capitolare  d.  frati  di  San 

Giacomo  per  una  compera,  nella  quale  non  fi- 
gura fra  Cherubino  Ghirardacci,  XV,  *-S,  14-15  „. 

1564  settembre  19  -  "Adunanza  capitolare  d.  frati  di 
San  Giacomo  per  una  locazione,  nella  quale  non 
figura  tra  i  presenti  fra  Cherubino  Ghirardacci, 
XV,  4-5,  15-1Ò  „. 

1564  ottobre  9  -  "  Adunanze  capitolari  d.  frati  di  San 
Giacomo  per  un'assoluzione  e  un'assegnazione 
nelle  quali  non  figura  tra  i  presenti  tra  Che- 
rubino Ghirardacci,  XV.  4-5,  /Ó-/7  „. 

1564  ottobre  18  -  "  Fra  Cherubino  Ghirardacci  ottiene 

licenza  dì  abitare  fuori  de'  luoghi  regolari  del- 
l'ordine, purché  in  casa  di  parenti,  XVI,  13-23  „, 

1565  -  "Fra  Cherubino  Ghirardacci  torna  a  Bologna, 

XV,  6-7  „. 

1565  gennaio  20  -  "  In  una  locazione  fatta  dai  frati 
di  San  Giacomo  a  tale  Antonio  Grazioli  è  ri- 
cordato fra  Cherubino  Ghirardacci,  XV,  8-9, 
i8  „. 

1565  febbraio  10  -  "  Adunanza  Capitolare  d.  frati  di 
San  Giacomo  nella  quale  non  interviene  per  mo- 
mentaneo impedimento  fra  Cherubino  Ghirardac- 
ci, XV,  jg-2s  „. 

1565  febbraio  12  -  "Transazione  d.  frati  di  San  Gia- 
como Con  tale  Pasqualini  riguardo  al  Torrazzo 
in  Via  San  Vitale  nella  quale  è  rie  frate  Che- 
rubino Ghirardacci  sindaco,  XV,  9-12,  34  „. 

1565  aprile  9  -  "Adunanza  capitolare  d.  frati  di  San 
Giacomo  nella  quale  è  ricordato  frate  Cheru- 
bino Ghirardacci  sindaco,  XV,  13-15,2,,';,. 
1565  aprile  18  -  "  Agnese  Norchesi  paga  al  marito  An- 
drea Ghirardacci  parte  d.  dote  pattuita,  VII, 
1-4,  /-2;  cf.  VI,  14-17  „. 
1565  agosto  4  -  "Adunanza  capitolare  d.  frati  di  San 
Giacomo  nella  quale  non  è  presente  fra  Che- 
rubino Ghirardacci,  XV,  16-18,  36-37  „. 

1565  ottobre  9   -  "  Adunanza  capitolare  d.  frati  di  San 

Giacomo  nella  quale  non  e  presente  fra  Cheru- 
bino   Ghirardacci,  XV,  ab-28  „. 

1566  giugno    10  -  "Adunanza   capitolare   d,   frati  di 

San  Giacomo  nella  quale  non  interviene  fra 
Cherubino  Ghirardacci,  XV,  3-4,  6,  8-g  „. 

1568  -  "  Andrea  Ghirardacci  è  notaio  d.  pod.  a  Castel- 
franco, VI,  5-6  „. 

1568  febbraio  13  -  "Adunanza  capitolare  d.  frati  di 
San  Giacomo  nella  quale  non  interviene  fra 
Cherubino  Ghirardacci,  XV,  3-4,  7,  8-g  „. 

1568  ottobre   20  -  "Adunanza   capitolare   d.    frati  di 

San  Giacomo  nella  quale  non  interviene  fra 
Cherubino  Ghirardacci,  XV,  3-4,  7,  s-g  „, 

1569  ottobre   27  -  "Adunanza   capitolare  d.   frati  di 

San  Giacomo  nella  quale  non  interviene  fra 
Cherubino  Ghirardacci,  XV,  3-4,  7-9  „. 

1570  -  "Sino  dai  primi  di^quest'anno  frate  Cherubino 

Ghirardacci  si  trova  a  Bologna  perchè  vi  pub- 
blica il  Calen.larium    ad  uso  d.  Chierici,  XVI, 


1-7,  /-2;  cf.  10-12». 

1570  settembre  15  -  "Lettera  dedicatoria  che  precede 

l'edizione  della  Institnzione  Christiana  et  Catho- 
lica  indirizzata  ai  fratelli  Angelo  Michele  e  Pier 
Antonio  dal  Lino  da  fra  Cherubino  Ghirar- 
dacci, XVI,  7-10,  3  „. 

1571  -  ''  Agnese   Norchesi   nomina  insieme   al  marito 

un  procuratore  per  una  causa  contro  Luciana 
Bianchetti  sua  nipote,  VII,  4-5,  3-5,,' 

1572  -  "  Agnese  Norchesi  delega  il  marito  Andrea  Ghi- 

rardacci a  tacitare  la  sua  controversia  con  Lu- 
ciana, VII,  5-6,  b-8  „. 
1572  ottobre  1  -  "Fra  Cherubino  Ghirardacci  è  let- 
tore nel  convento  di  San  Giacomo  e  occupa  il 
dodicesimo  posto  sui  diciassette  frati  che  vi 
erano,  XVI,  26-28,   5-7»' 

1572  ottobre  1   -  "Adunanza  d.  frati  di  San  Giacomo 

nella  quale  è  rie.  come  presente  fra  Cherubino 
Ghirardacci,  XV,    17-20  „. 

1573  -   '  Sorge  nell'animo  di  fra  Cherubino  Ghirardacci, 

il  concetto  di  scrivere  la  Historia  di  Bologna, 
che  però  solo  dopo  molti  anni  di  lavoro  con- 
tinuo comincia,  XLI,  28;  XLII,   1-21  „. 

1574  gennaio    6  -  "  Agnese   Norchesi   comparisce  col 

marito  Andrea  Ghirardacci  in  alcuni  atti  le- 
gali, VI,  7-8,  g-io  „. 

1574  gennaio  14  -  "  Fra  Cherubino  Ghirardacci  è  bac- 
celliere e  sagrista  nel  convento  di  San  Giaco- 
mo e  vi  occupa  l'ottavo  posto,  XVI,  28-29,  8-io  „. 

1574  -  "  Fastidi  avuti  dal  Senato  Bolognese  per  la 
stampa  dell'opera  d.  Sigonio  De  Rebus  Bono- 
tiiensium,  XLVIIl,  34-38  „. 

15  75  febbraio  2  -  "Fra  Cherubino  Ghirardacci  è  al 
sesto  posto  fra  i  frati  d.  convento  con  gli  stessi 
titoli  già  accennati.  XVI,  29,  //-/5  »• 

1579  -  "Alfonso  Paleottiè  laureato  in  teologia,  XLIII, 
38-39  „. 

1583  maggio  25  -  "Privilegio  concesso  a  fra  Cheru- 
bino Ghirardacci  dal  generale  degli  Agostinia- 
ni, che  ci  dà  modo  a  fissare  la  vera  data  d.  na- 
scita d.  storico,  X,  19-XI,   1-17  „. 

1585  -   •'  Alfonso    Paleotti  è  nominato    arcidiacono  d. 

metropolitana  e  quindi  d.  Studio,  XLIII,  38-39  „. 

1586  -  "Lettera  di  fra  Cherubino  al  Reggimento  Bo- 

lognese per  annunciare  di  avere  condotta  a  buon 
punto  la  prima  parte  della  Historia  Bolognese, 
XLII,  21-XLni,   1-17  „. 

1586  marzo  30  -  "  f  a  Bologna  Andrea  Ghirardacci  se- 
polto a  cura  d.  figlio  in  San  Giacomo  Maggiore 
malgrado  abitasse  nella  parrocchia  di  San  Gre- 
gorio, VII,   8-10,  11-12  „. 

1586  maggio  -  "Traslazione  d.  corpi  d.  Santi  Zama  e 
Faustiniajio,  XVII,  11-12,  58-61  „. 

1586  giugno  13  -  "  Memoriale  di  fra  Cherubino  al  Reg- 

gimento di  Bologna  per  ottenere  il  permesso 
di  pubblicare  il  primo  voi.  d.  sua  Historia, 
XLVI,  45-46  „. 

1587  giugno  28  -  "  In  um  documento  di  questa  data  fra 

Cherubino  Ghirardacci  è  chiamato  maestro,  XVI, 
/Ó-/9  „. 
1587  dicembre  15  -  "Secondo  memoriale  d.  Ghirar- 
dacci al  Reggimento  di  Bologna  per  ottenere 
il  permesso  d.  pubblicazione  d..  pritno  voi,  d.  sua 
Historia,  XLVII,  s-tl  ^. 
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1588  -  "Il  Ghirardacci  ottiene  dal  pp.  Sisto  V  il  pri- 
vilegio per  la  pubblicazione  d.  swa  Historia,  XVI, 
28-XVn,   1-42  „. 

1588  agosto  24  -  "Lettera  d.  Senato  di  Bologna  al 
suo  arabasc.  a  Roma  perciiè  si  a(ioi)ri  a  fare 
ritirare  al  Ghirardacci  la  concessione  ecclesia- 
stica per  la  pubblicazione  d.  primo  voi.  d.  Hi- 
storia  di  Bologna^  XLVIII,    15-30,  3-4,,. 

1588  agosto  27  -  "  Altra  lettera  d.  Senato  al  suo  am- 
basc.  Paleotti  sullo  stesso  argomento,  XLIX, 
6-25,,. 

1588  agosto  29  -  "  Terzo  memoriale  d.  Ghirardacci 
al  Reggimento  di  Bologna  per  ottenere  il  per- 
messo d.  pubblicazione  d.  primo  voi.  d.  sua 
Historia,  XLVII,   11-XLVIir,   1-14,  /-2,,. 

1588  settembre  7  -  "Lettera  di  Cammillo  Paleotti  al 
Senato  per  assicurarlo  cine  il  pp.  non  permet- 
terà al  Gliirardacci  la  stampa  d.  sua  opera  su 
Bologna,  se  non  vi  sarà  il  consenso  d.  Senato, 
XLIX,  34-L,  1-14  „. 

1588  settembre  9  -  "f  Agnese  Norchesi  vedova  di 
Andrea  Ghirardacci,  VII,  10-12,  13-14  „. 

1588  settembre  14  -  "  Lettera  d.  Senato  bolognese  al- 
l'ambasc.  Paleotti  affinchè  si  adopri  pr.  il  leg. 
di  Bologna  Montalto  che  sia  proibito  al  Ghi- 
rardacci di  stampare  la  sua  opera  fuori  di  Bo- 
logna, L,  15-35,  à-8  „. 

1588  settembre  21  -  "  Il  card.  Montalto  per  parte  d. 

pp.  ordina  con  lettera  al  vicelegato  Girolamo 
Dandini  che  non  sia  permesso  al  Ghirardacci 
di  dare  alle  stampe  la  sua  storia  prima  che 
essa  sia  stata  approvata   dal  Senato,  L,  39-LI, 

1-8,    1-4  „. 

1589  maggio  25  -  "Conferma  di  un    privilegio  con- 

cesso a  fra  Cherubino  Ghirardacci  dal  generala 
degli  Agostiniani  sei  anni  prima  e  che  serve  a 
fissare  la  data  vera  d.  sua  nascita,  XI,   18-27  „. 

1590  maggio  18  -   "  In  hi  documento  di  questa  data  fra 

Cherubino  Ghirardacci  e  chiamato  maestro,  XVI, 
/9-20,,. 
1590  ottobre  13  -   "/»  un  documento  di  questa  data  fra 
Cherubino  Ghirardacci  è  chiamato  maestro,  XVI, 

2/„. 

1590  dicembre  11  -  "In  un  documento  di  questa  data 
fra  Cherubino  Ghirardacci  e  chiamato  maestro, 
XVI,  2i-a2  „, 

1592  -  "  A  questa  data  il  Ghirardacci  sta  ancora  scriven- 
do il  primo  voi.  d.  sua  Historia,  XLIV,  10-12  „. 

1592  aprile  28  -  "Lettera  da  Ferrara  di  Giustiniano 
Contughi  a  fra  Cherubino  Ghirardacci  riguar- 
dante la  famiglia  Scannabecchi  poi  Contughi, 
XXXVII,  18-19  „. 

1592  luglio  28  -  "Lettera  da  Ferrara  di  Gianmaria 
Turrini  a  fra  Cherubino  sull'origine  d.  fami- 
glia Bentlvogllo,  XXXVII,  20-21  „. 

1594  -  "  Si  cominciala  stampa  d.  primo  voi.  della  Histo- 
ria di  Bologna  d.  Ghirardacci  dal  tipografo 
Giovanni  Rossi,  LI,  17-20,  5-12  „, 

1594  aprile  17  -  "  Clemente  Vili  canonizza  in  San  Pie- 
tro San  Giacinto,  CXXXI,  g-J3  „• 

1594  settembre   26  -  "Lettera   da   Verona   di  Nicolò 

Maffei  a  frate  Cherubino  per  chiedergli  notizie 
d.  famiglia  Maffei,  XXXVII,  22-23  „. 

1595  luglio  -  "  La  stampa  d.  primo  voi.  della  Historia 


d.  Ghirardacci  e  a  buon  punto,  LI,  20-LII,  1-4, 

'->  r,  ■ 

1595  luglio  8  -  "Lettera  di  Marcantonio  Sabatini  a 
fra  Cherubino,  nella  quale  il  Sabatini  loda  la 
dedica  d.  Historia  di  Bologna  al  pp.  e  dichiara 
che  sosterrà  le  spese  per  il  motu-proprio  conte- 
nente il  privilegio,   XXXVII,  24-27  „. 

1595  settembre  26  -  "  Lettera  da  Ferrara  di  Fernando 
Contuglii  al  Ghirardacci  con  notizia  della  fa- 
miglia Scannabecchi,  XXXVII,  28-30,,. 

1595  novembre  11  -  "Lettera  da  Roma  di  Marcan- 
tonio Sabatini  a  frate  Cherubino  per  avvertirlo 
che  sarà  concesso  il  privilegio  d.  stampa  d. 
primo  voi.  d.  sua  Historia  previe  alcune  for- 
malità per  le  quali  gli  dà  consigli,  XXXVII, 
31-36  „. 

1595  novembre  11  ■    "  Lettera  di  mons.  Sabatini  dalla 

quale  si  ricava  essere  la  stampa  d.  primo  voi. 
d.   Historia  finalmente  compiuta,  LII,  5-14,  s-à„. 

1596  gennaio  -  "Esce  in  luce  il  primo  voi.  d.  Historia 

di  Bologna  d.  Ghirardacci,  LII,  15-35  „. 

1596  febbraio  9  -  "  Versi  di  Cesare  Scudieri  in  occa- 
sione d.  pubblicazione  d.  primo  voi.  d.  Historia 
di  Bologna  d.  Ghirardacci,  LII,  36-LIII,   1-23,,. 

1596  maggio  22  -  "  Lettera  da  Milano  di  Oliviero  Bo- 
logna a  frate  Cherubino  Ghirardacci  con  lodi 
d.  primo    volume  d.  sua    Historia    di  Bologna, 

XXXVII,  37-38  „. 

1596  novembre  23  -  "  Lettera  da  Bologna  di  frate  Che- 

rubino Ghirardacci  ai  frati  d.  Compagnia  di 
Santa  Caterina  di  Castel  San  Pietro,  cui  annun- 
zia l'invio  di  reliquie,  XXXVII,  39-XXXVIII, 
1-6  „. 
1596-1597  -  "Fra  Cherubino  Ghirardacci  appare  in 
molti  documenti  di  questi  anni  col  titolo  di 
Cappellano  di  Santa  Cecilia,  XVI,  30-XVII,  1, 

i-5»  n' 

1597  -  "Orazio  Spinola  è  vice-leg.  di  Bologna,  CXXVII, 

17  „. 

1597  giugno  12  -  "Lettera  da  Ferrara  di  Ippolito 
Bentivogllo  a  frate  Cherubino  per  raccoman- 
dargli nella  sua  Historia  la  famiglia  Bentivo- 
gllo, XXXVIII,  7-9;  LXXX,   18-35,  t-ò  „. 

1597  giugno  13  -  "Lettera  da  Castel  San  Pietro  dì 
Valerio  Fabbri  a  fra  Cherubino  per  restituirgli 
cose  prestategli  e  ringraziarlo,  XXXVIII,  lO-U  „, 

1597  agosto  9  -  "Lettera  di  fra  Cherubino  ad  Ippo- 
lito IJentivoglio    con    notizie   sul    Bentivogllo, 

XXXVIII,  12-13;  LXXXI,  l-40„. 

1597  agosto  9  -  "  Lettera  da  Venezia  a  fra  Cherubino 
di  Pietro  Marcelli  che  tratta  di  alcune  famiglie 
bolognesi,  XXXVIII,  14-15  „. 

1597  novembre  10  -  "Marcantonio  Bianchetti  succede 

ad  Annibale  Campeggi  nella  Direzione  dell'Ar- 
chivio di  Bologna  detto  Camera  degli  Atti, 
CXXVII,  12-17,   cf.  XLIV,  18-20  „, 

1598  febbraio  19  -  "  Lettera  laudativa  di  Antonio  Boffa 

Negrini  da  Piubega  al  Ghirardacci,  XXXVIII, 
16-19  „. 

1598  marzo  5  -  "Lettera  da  Padova  di  Sempronio 
Macci  al  Ghirardacci  che  rivela  alcune  inesat- 
tezze in  cui  11  pred.  eia  incorso  nel  primo  voi. 
d.  sua  Historia,  20-2I;  cf.  LIV,  10-45  „, 

1598  [marzo  23]  -  "Lettera  da    Piubega   di  Antonio 
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BofFa   Negrini  al    Ghirardacci   con   notizie  sui 
Bentivoglio,  XXXVIII,   22-23  „. 
maggio  13  -  "Lettera  da  Roma  di  Marcantonio 
Sabatini  al  Ghirardacci,  con  la  speranza  che  ven- 
ga presto  in  luce  il  secondo  volume  deW HisiO' 
ria  che  sa  finito,  XXXVIII,  24-27;  ci.  LV,  12-23  „.       1654 
maggio  15  -  "  Lettera  da  Padova  di  Guido  Ca- 
stelli al  Ghirardacci  con  la  quale  lo  scrivente 
gli    manda   un   sunto   storico   d.   sua   famìglia 
e  si  mostra  lieto  che  il  pred.  voglia  correggere       1655 
la  parte  d.  sua  storia  riguardante  Celestino  II, 
XXXVIII,  28-30  „. 
maggio  21  -  "  Lettera  da  Fermo  di  Antonio  Ben-       1655 
ni  che  ringrazia  il  Ghirardacci  di  cortesie  usa- 
tegli dal  pred.,  XXXVni,  31-32  „. 
giugno  13  -  "Lettera  da  Rimini  di  Claudio  Paci 
al  Ghirardacci  nella   quale   tratta   d.   famiglia 
Paci,  XXXVIII,  33-34  „. 
luglio  23  -  Lettera  da  Terni  di  Gaudio  Castelli 
che  chiede  al  Ghirardacci  se  ha  ricevuto  lettere 
e  documenti  che  gli  spedì  da  Padova  per  Luigi       1707 
Alberti,  XXXIX,  3-4  „. 
agosto  28  -  "  Lettera  da  Solmona  di  fra  Girolamo       1732 
da  Nicotera  che  parla  al  Ghirardacci  di  reliquie 
avute  in  dono,  XXXIX,  5-6  „. 
agosto  30  -  "  Lettera  d.  Ghirardacci  ad  Antonio 
Gozzadini    per    informarsi  quanto    sarebbe  co- 
stato il  privilegio  al  tipografo  circa  la  stampa 
e  vendita  d.  sua  Historia  per  un  certo  numero       1732 
d'anni,  LV,  26-34  „. 

[1598  novembre  14  -  "Data  errata  d.  f  di  fra  Cheru-       1740 
bino    secondo   alcuni   scrittori,   XVII,   16-19,,]; 
V.  1598    dicembre  12.  1740 

1598  novembre  15  -  "  Lettera  da  Rimini  di  Claudio 
Paci  che  si  offre  al  Ghirardacci  per  notizie  sulla 
famiglia  Pasi,  XXXIX,  7-9  „. 

1598  novembre  29  -  "  Lettera  da  Ferrara  di  Giacomo       1756  - 
Sacchi  al  Ghirardacci  nella  quale  parla  di  cose 
sue  e  d.  convento  e  mostra  desiderio  di  recarsi 
a  visitarlo  a  Bologna,  XXXIX,  lO-U  „. 

1598  dicembre  12  -   "  f  Cherubino  Ghirardacci  a  Bo-       1757  - 
logna,  XI,  32-33;  cf.   28;  questa  è  la  vera   data 
d.  sua  morte,  XVIII,  2-15;  cf.  XVII,  16-19;  XVIII, 
1-2  „;   \v.  iSgS    novembre  14.-1598  dicembre  /j].        1758 

[1598  dicembre  13  -  "  Data  d.  f  di  fra  Cherubino  Ghi- 
rardacci secondo  alcuni  scrittori,  XVIII,  1-2  „]; 
V.  1592    dicembre  12. 

1598  -  "Il  Ghirardacci  alla  sua  f  lascia  incompiuta  la       1758 
Historia,  che  nei  suoi  intendimenti  doveva  pro- 
trarsi sino  ai  suoi  tempi,  XLIV,  24-XLV,  1-20  „. 

1605  -  "Pretesa  seconda  edizione  d.  primo  voi.  della 
Historia  di  Bologna  d.  Ghirardacci,  LIV,  10-LV, 
1-3  „.  1758 

1620  -  "  Isabella  Ghirardacci  moglie  di  Pompeo  dalle 
Balle  fa  testamento,  IX,  88-Sg  „. 

1639  gennaio  10  -  "  Il  Senato  di  Bologna  dà  incarico 
a  Camillo  Paleotti  di  verificare  se  nel  secondo 
voi.  àtW Historia  d.  Ghirardacci  vi  sia  nulla  che 
ne  possa  impedire  la  stampa,  LVI,  10-19  „. 

1639  gennaio  24  -  "Il  Paleotti  comunica  al  Senato  di       1758 
non  avere  potuto  prendere  visione  d.  mss.  do- 
vendosi  attendere   l'elezione   d.  nuovo  priore, 
LVI,  20-25  „. 

1654  -  "Il  padre  Aurelio  Solimani  agostiniano  predica 


in  San  Petronio  per  la  quaresima,  LVI,  39-31  : 
il  pred.  veduto  nel  convento  di  San  Giacomo 
ove  abitava,  il  voi.  compiuto  d.  Ghirardacci 
s'incarica  d.  stampa  e  consegna  il  ms.  al  tip. 
Monti,  31-34  „. 

dicembre  28  -  "  Il  Senato  bolognese  pone  il  veto 
al  compimento  d.  stampa  e  affida  ad  Ovidio 
Montalbani  e  a  Gaspare  Bombaci  l'esame  del- 
l'opera, LVII,  1-5  „. 

gennaio  19  -  "  I  pred.  forniscono  il  loro  compito 
e  danno  una  nota  di  notizie  da  aggiungere, 
LVII,  5-9  „. 

gennaio  28  -  "  Il  segretario  d.  Senato  prega  il 
padre  inquisitore  a  sospendere  l'imprimatur 
concesso  alla  storia  d.  Ghirardacci  esponen- 
dogli i  motivi  d.  richiesta  d.  magistrati,  LVII, 
10-14  ;  ma  l'inquisitore  non  acconsente  e  con- 
viene soltanto  di  far  fare  un'aggiunta  nell'In- 
dice riguardo  al  privilegio  di  Baldassarre  Cossa 
incriminato,   14-LVIII,  1-3,  t-tis;  LIX,  1-50  „. 

-  "  Nasce  in  Bologna  l'incisore  Giuseppe  Bene- 
detto o  De  Benedictis,  LXI,  34-35  „. 

dicembre  24  -  "  Lettera  d.  card.  Cornelio  Ben- 
tivoglio al  vesc.  di  Bologna  card.  Lambertini 
in  cui  lo  ringrazia  di  avere  avocato  pr.  di  sé 
il  codice  d.  terzo  voi.  della  Historia  d.  Ghirar- 
dacci per  impedirne  la  pubblicazione,  LXXXII, 
10-32,  ifi2  ;  cf.  35-37,  /j-LXXXIII.  1-15  „. 

dicembre  30  -  "  f  il  card.  Cornelio  Bentivoglio, 
LXXXIII,  3-4  „. 

-  "Il  card.  Lambertini  el.  pp.  Benedetto  XIV, 
LXXXIII,  7„. 

febbraio  23  -  "  Nasce  a  Bologna  il  pittore  dise- 
gnatore, incisore  e  anche  letterato  e  scrittore 
di  cose  d'arte  Iacopo  Alessandro  Calvi  detto  il 
Sordino,  LXI,  31-32  „. 

"  Società  Commerciale  tra  il  senatore  marchese 
Francesco  Davia  e  alcuni  modenesi  per  la  stam- 
pa d.  terzo  voi.  d.  Historia  di  Bologna  d.  Ghi- 
rardacci, LXXXIII,  11-19  „. 
"  Manifesto  d.  Stamperia  Venturini  in  Lucca 
per  annunziare  l'edizione  d.  terzo  voi.  della  Hi- 
storia d.  Ghirardacci,  LXXXIII,  20-34  „. 

maggio  15  -  "Lettera  di  Ippolito  de  Nobili  a 
uno  d.  Venturini  intorno  alla  minacciata  so- 
spensione d.  stampa  d.  terzo  voi.  delV  Historia 
di  Bologna,  LXXXVI,  1-28  „. 

maggio  26  -  "Lettera  di  Guido  Bentivoglio  a 
Giuseppe  Maria  Bendigli  per  annunziargli 
l'arrivo  d.  suo  segretario,  che  gli  manda  a  in- 
formarlo di  un  affare  che  lo  interessa  al  som- 
mo, LXXXVI,  33-LXXXVII,  1-10,   1-3  „. 

-  "  Alla  metà  di  quest'anno  la  stampa  d.  terzo 
volume  della  Historia  di  Bologna  d.  Ghirar- 
dacci è  arrivata  a  buon  punto,  LXXXIV,  6-8,  ma 
deve  sospendersi  per  l'accanita  opposizione  fat- 
ta dal  marchese  Guido  Bentivoglio  appena  avu- 
tone sentore,  9-LXXXV-LXXXVI-LXXXVII- 
LXXXVIII,  LXXXIX,  XC,  XCI,  1-2;  CU,  25-29  „. 

giugno  5  -  "  Lettera  d.  march.  Guido  Bentivo- 
glio a  Giuseppe  Maria  Bondigli  circa  l'acqui- 
sto dai  tipografi  Venturini  di  Lucca  dell'intera 
edizione  d.  terzo  voi.  deW  Historia  di  Bologna, 
LXXXVII,  11-38,,. 
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1758  giugno  16  -  "  Lettera  d.  march.  Guido  Bentivo- 
glio  a  Giuseppe  Maria  Bendigli  sulle  modifica- 
zioni da  introdursi  nella  stampa  d.  terzo  voi.  d. 
tiistoria  di  Bologna,  nella  parte  riguardante 
l'origine  di  Annibale  Bentivoglio,   LXXXVIII, 

1-16,    2»-S4n- 

1758  giugno  28  -  "  Lettera  d.  card.  Arcliinto  al  mar- 
chese Guido  Bentivoglio  per  assicurarlo  che 
tanto  il  Sacro  Collegio  quanto  il  nuovo  pp. 
manterranno  la  proibizione  d.  stampa  d.  terzo 
voi.  d.  Historia  d.  Ghirardacci,  LXXXIX,  1-23, 
t-a  „. 

1758  lu^^lio  2  -  "lì  march.  Guido  Bentivoglio  avuto 
sicurezza  dal  card.  Arcliinto  che  il  Sacro  Col- 
legio e  il  nuovo  pp.  si  sarebbero  opposti  alla 
stampa  d.  terzo  voi.  d.  //istoria  d.  Ghirardacci, 
cambia  il  tono  deferente  usato  sino  allora  con 
il  Sondigli  e  gli  scrive  ritirando  ogni  sua  pro- 
posta di  accomodamento  cogli  stampatori, 
LXXXIX,  24-XC,  1-6;  cf.  LXXXVIII,  17-22; 
LXXXIX,  1-23  „. 

1758  lUijiio   7   -  ^' Lettera  d.  marchese  Guido   Bentivoglio 

al  Sondigli  d.  stesso  tenore  d.  precedente  {a  lu- 
glio) XC,  4-5?  „. 

1759  gennaio  13  -  "Lettera  d.  marchesa  Eleonora  Al- 

bergati al  fratello  Guido  Bentivoglio,  a  cui  tra- 
smette la  minuta  d.  principio  d.  manifesto  fatto 
dall'abate  Branchetta  contro  il  Voi.  terzo  del- 
V Istoria  d.  Ghirardacci,  XCII,  25-XCIII,  l-lo; 
cf.  XLVIII,   1-4  „. 

1759  gennaio  17  -  "  Lettera  d.  march.  Bentivoglio  alla 
marchesa  Albergati  con  la  quale  accusa  rice- 
vuta d.  squarcio  d.  manifesto,  gliene  dice  il  suo 
parere  e  le  aggiunge  di  spedirlo  a  Ferrara  al 
Guerini,  da  cui  gli  sarà  rimandato,  CLVIII, 
9-11  „. 

1759  gennaio  17  -  «  Lettera  d.  Bentivoglio  al  Guerini 
con  lo  squarcio  d.   manifesto,    CLVIII,  12-14  „. 

1759  gennaio  18  -  "  Lettera  d.  Guerini  al  Bentivoglio, 
CLVIII,  15  „. 

1759  gennaio  19  -  "  Lettera  d.  Bentivoglio  al  Guerini, 
CLVIII,  16  „. 

1759  gennaio  19  -  "  Lettera  d.  Bentivoglio  alla  mar- 
chesa Albergati,  CLVIII,  17-18  „. 

1759  gennaio  20  -  "  Lettera  d.  marchesa  Albergati  al 
Bentivoglio,  CLVIII,  19-20  „. 

1759  gennaio  23  -  "Lettera  d.  marchese  Bentivoglio 
alla  sorella  Albergati,  nella  quale  spiega  i  mo- 
tivi pei  quali  non  gli  soddisfa  il  principio  d. 
manifesto,  XCV,  43-XCVI,  i-lO;  cf.  CLVIII, 
20-21  „. 

1759  gennaio  23  -  «Lettera  dell'Albergati  al  Bentivo- 
glio per  il  manifesto,  CLVIII,  20-23  „. 

1759  gennaio  26  -  "Lettera  di  Francesco  Antonio 
Mansi  al  cugino  marchese  Bentivoglio,  a  cui 
rappresenta  le  istanze  degli  interessati  nella  no- 
ta stampa  per  essere  reintegrati  d.  spesa-,  porta 
le  loro  ragioni,  minaccia  che  l'edizione  si  farà 
di  là  da'  monti,  propone  finalmente  due  partiti, 
CIV,  4-CV,   1-31;  cf.  CLIX,  3-6  „. 

1759  gennaio  27  -  "Lettera  d.  Bentivoglio  alla  mar- 
chesa Albergati,  CLVIII,    24-25  „. 


1759  gennaio  27  -  "  Lettera  d.  marchesa  Albergati  al 
Bentivoglio,  a  cui  dice  che  l'abate  Branchetta, 
insieme  col  dottor  Monti,  avrebbero  messo 
mano  a  screditare  per  altri  capi  la  Historia  d. 
Ghirardacci,  CLVIII,  26-28,,. 
1759  gennaio  30  -  "  Lettera  d.  Bentivoglio  alla  mar- 
chesa Albergati,  CLVIII,  29-30  „. 
1759  gennaio  30  -  "Lettera  dell'Albergati  al  fratello 
Guido  Bentivoglio,  cui  significa  esser  necessa- 
rio vedere  la  Cronica  di  Giovanni  di  Sabba- 
dlno  degli  Arienti,  che  sta  presso  il  senatore 
Bentivoglio,  citata  dal  Ghirardacci,  XCVI,  20-30: 
cf.  CLVIII,  31-33  „. 

1759  febbraio  2  -  "Lettera  d.  Bentivoglio  al  dottor 
Scarselli  pregandolo  di  dare  un'occhiata  alla 
Cronica  dell'Arienti  qualora  essa  fosse  pr.  il 
senatore  Bentivoglio  ambasciatore  di  Bologna, 
CLVIII,  39-CLIX,  1-2  „. 

1759  febbraio  3  -  "Lettera  d.  Bentivoglio  alla  marchesa 
Albergati,  a  cui  dice  che  ha  scritto  al  dottor 
Scarselli  perchè  veda  se  il  senatore  Bentivoglio 
ha  in  Roma  la  Cronica  dell'Arienti  ;  se  questa 
fosse  nel  suo  archivio  di  Bologna,  può  ricer- 
carla all'archivista  che  deve  aver  l'ordine  di 
comunicarla,  CLVIII,  34-38  „. 

1759  febbraio  5  -  "  Lettera  d.  Bentivoglio  al  cugino 
Mansi  in  risposta  d,  suddetta,  CV,  35-CV^I,  i- 
CVII,  1-7;  cf.  CLIX,  7-8  „. 

1759  febbraio  iO  -  "  Lettera  dell'Albergati  al  Bentivo- 
glio, CLIX,  9-10  „. 

1759  febbraio  10  -  "Lettera  d.  Scarselli  al  marchese 
Bentivoglio,  riguardo  alla  Cronaca  di  Sabba- 
dino  degli  Arienti,  non  posseduta  dal  senatore 
Bentivoglio,  CLIX,   13-18  „. 

1759  febbraio  14  -  "  Lettera  d.  dottor  Flaminio  Scar- 
selli al  march.  Bentivoglio,  per  trasmettergli 
una  nota  degli  autori  che  hanno  trattato  e 
scritto  d.  famiglia  Bentivoglio,  XCVII,  3-17; 
cf.  CLIX,  23-25. 

1759  febbraio  16  -  "  Lettera  d.  Bentivoglio  all'Alber- 
gati, che  informa  di  quanto  gli  scrive  il  dot- 
tore Scarselli,  CLIX,  11-12  „. 

1759  febbraio  17  -  "Lettera  d.  Bentivoglio  al  dottor 
Scarselli,    CLIX,  19-20  „. 

1759  febbraio  17  -  "Lettera  d.  marchesa  Albergati  al 
Bentivoglio,  CLIX,  21-22  „. 

1759  febbraio  19  -  "Lettera  d.  Bentivoglio  alla  mar- 
chesa Albergati,  con  la  pred.  nota  da  comuni- 
carsi all'abate  Branchetta,  CLIX,  26-27  „. 

1759  febbraio  21  -  "  Lettera  d.  march.  Bentivoglio  allo 
Scarselli,  pregandolo  a  osservare  il  Libro  di 
Sabbadino  degli  Arienti  nella  "  Libraria  Impe- 
riali „,  XCVII,  22-37;  cf.   XCVII,   28-30  „. 

1759  marzo  2  -  "Lettera  d.  Mansi  al  Bentivoglio  circa 
il  progetto  di  pagare  i  fogli  già  stampati  del- 
V Istoria  del  Ghirardacci,  CVII,  11-CVIII,  1-16: 
cf.  CLIX,  48-50  „. 

1759  marzo  6  -  "Lettera  d.  Bentivoglio  alla  sorella 
Albergati,  perchè  chieda  l'aiuto  dell'avv.  Mon- 
tefani  nel  loro  affare,  XCVIII,  4-10;  cf.  CLIX, 
33-34  „. 

1759  marzo  7  -  "  Lettera  d.  Scarselli  al  Bentivoglio,  a 
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cui  manda  quanto  ha  trovato  nelle  Novelle  del-       1759 
l'Arienti  esistenti  nella  "Librarla  Imperiali „,  ed 
in  un  altro  autore  che  fa  la  genealogia  di  diver- 
se famiglie,  e  ciò  che  scrive  l'Arienti  nelle  sue 
Novelle,  CLIX,  35-38;  cf.  XCVII,  39-XCVIII,  1  „.        1759 

1759  marzo  10  -  "Lettera  d,  marchesa  Albergati  al 
marchese  Bentivoglio,  CLIX,  39-40  „. 

1759  marzo    13  -  "Lettera   d.  marchesa  Albergati  al 

Bentivoglio,  CLIX,    46-47  „.  1759 

1759  marzo  17  -  "  Lettera  d.  Bentivoglio  allo  Scarselli 
per  ringraziarlo  d.  sue  premure  e  discutere  sul 
valore  d.  testimonianze  mandategli,  XCVIII, 
14-32;  cf.  CLIX,  44-45  „.  1759 

1759  marzo  18  -  "Lettera  d.  Bentivoglio  alla  marchesa 
Albergati,  per  informarla  d.  risposta  che  farà 
al  cavalier  Mansi  e  raccomandarsi  per  la   sol-       1759 
lecitudine  d.  manifesto,   CLX,  1-3  „. 

1759  marzo  20  -  "Lettera  d.  Bentivoglio  al  Mansi  in 
risposta  di  quella  di  lui  sopra  i  progetti  di 
accomodamento,   CVIII,   17-21;  cf.  CLX,  4-5  „.       1759 

1759  marzo  24  -  "  Lettera  dell'Albergati  al  Bentivoglio, 
a  cui  trasmette  una  nota  dell'abate  Branchetta 
informandolo  che  si  cercheranno  notizie  circa 
il  matrimonio  d.  Gozzadini,  CLX,  6-11  „.  1759 

1759  marzo  27  -  "Lettera  d.  Bentivoglio  alla  marchesa 
Albergati  in  risposta  d.  antecedente,  CLX,  12- 

13  „.  1759 

1759  marzo  27  -  "Lettera  d.  Bentivoglio  allo  Scar- 
selli cui  trasmette  copia  d.  nota  dell'abate 
Branchetta  e  lo  prega  di  fare  diligenti  ricerche, 
CLX,  14-16  „.  1759 

1759  marzo   27  -  "Lettera  d.  marchesa   Albergati   al 
Bentivoglio,  a  cui  dice  che  nulla  erasi  trovato 
in  casa  Guidalotti,  e  che  si  facevano  le  ricer-       1759 
che  in  casa  Gozzadini,  CLX,  17-19  „. 

1759  marzo  28  -  "Lettera  d.  Scarselli  al  Bentivoglio,       1759 
a  cui  indica  il  tempo  in  cui    visse    io   storico 
Heninges,  CLX,  20-21  „. 

1759  marzo  30  -  "Lettera  d.  marchesa  Albergati  al 
Bentivoglio,  a  cui  trasmette  degli  appunti  del- 
l'abate Branclietta,  per  il  manifesto,  CLX,  22-24  „. 

1759  aprile  3  -  "  Lettera  d.  Bentivoglio  alla  Albergati 
in  risposta,  CLX,  26-27  „. 

1759  aprile  3   -   "  Lettera   d.   marchesa   Albergati   al 

Bentivoglio,  CLX,  28-29  „.  1759 

1759  aprile  4  -  "  Lettera  d.  Scarselli  al  march.  Ben- 
tivoglio con  note  su  ricerche  fatte,  CLX,  39-42  „. 

1759  aprile  6  -  "Lettera  d.  cavaliere  Mansi  di  Lucca       1759 
ai  march.  Bentivoglio,  in  cui  dice  che,  stante  il 
non  voler  egli  pagare  la  stampa,  non  serve  al-       1759 
tro  carteggio,  CLX,  47-49  „. 

1759  aprile  7  -  "  Lettera  d.  marchesa  Albergati  al  Ben- 
tivoglio, con  una  nota  di  istromenti  le  di  cui 
matrici  sarebbe  necessario  collazionare,  CLX, 
30-32  „.  1759 

1759  aprile  9  -  "Lettera  d.  Bentivoglio  alla  marchesa 

Albergati,  CLX,  37-38».  1759 

1759  aprile  10  -  "  Lettera  d.  marchesa  Albergati  al 
Bentivoglio,  CLX,  43-44  „. 

1759  aprile  11  -  "Lettera  d.  Bentivoglio  allo  Scarselli, 

CLX,  45-46,,.  1759 


aprile  13  -  "  Lettera  d.  Bentivoglio  alla  marchesa 
Albergati,  alla  quale  trasmette  la  pred.  lettera 
del  cavaliere  Mansi  e  le  domanda  consiglio  e 
parere,  CLX,  50;  CLXI,  1-2  „. 

aprile  14  -  "Lettera  d.  marchesa  Albergati  al  fra- 
tello perchè  le  rimandi  i  documenti  inviatigli 
da  far  vedere  all'avv.  Montefani,  XCIX,  9-25; 
cf,  CLXI,  7-8  „. 

aprile  16  -  "  Lettera  d.  Bentivoglio  al  Mansi,  a 
cui  dice  che  pagherà  per  suo  riguardo  e  che 
lo  lasciava  arbitro  di  stabilire  la  somma  d. 
pagamento,  CLXI,  3-6  „. 

aprile  16  -  "  Lettera  d.  Bentivoglio  alla  Albergati 
per  avvertirla  che  scrive  al  cavalier  Mansi  di 
accettare  il  pagamento,  CLXI,  9-11  „. 

aprile  17  -  "  Lettera  d.  marchesa  Albergati  al  Ben- 
tivoglio, disapprovando  quanto  ha  scritto  al 
Mansi  e  insistendo  sulla  necessità  d.  manifesto, 
CLXI,  12-14  „, 

aprile  21  -  "  Lettera  d.  Scarselli  al  Bentivoglio,  a 
cui  dice  che  V  Istoria  manoscritta  che  ha  il  se- 
natore Bentivoglio  non  addita  vcrun  docu- 
mento, CLXI,  17-19  „. 

aprile  22  -  "  Lettera  d.  Bentivoglio  alla  Albergati 
in  risposta  d.  lettera  d.  17  corrente,  CLXI,  15- 
16  „. 

aprile  24  -  "  Lettera  d.  marchesa  Albergati  al 
Bentivoglio  intorno  alla  facoltà  da  esso  data 
al  cavalier  Mansi  circa  il  manifesto  da  farsi, 
CLXI,  20-21  „. 

aprile  27  -  "  Lettera  d.  Bentivoglio  alla  marchesa 
Albergati,  per  darle  conto  di  quanto  gli  scrive 
il  dottor  Scarselli,  CLXI,  22-23  „. 

aprile  27  -  "  Lettera  d.  Bentivoglio  allo  Scarselli, 
CLXI,    24-25  „. 

maggio  18  -  "  Lettera  d.  Mansi  al  Bentivoglio,  a 
cui  dice  che  per  acquistare  tutta  l'edizione  d. 
terzo  voi.  di&W Historia  d.  Ghirardacci  occorre 
dare  agli  interessati  cento  zecchini  per  inden- 
nizzarli d.  spese  d.  stampa;  e  propone  poi  an- 
che l'acquisto  d.  manoscritto  per  evitare  che 
altrove  e  da  altri  venga  fatta  un'edizione  del- 
l'opera che  si  vuole  sopprimere,  CVIII,  25-CIX, 
1-34,  cf.  CLXI,   28-31  „. 

maggio  25  -  "  Lettera  d.  Bentivoglio  all'Alber- 
gati, con  acclusa  la  lettera  d.  Mansi  per  averne 
il  parere,  CLXI,  26-27  „. 

maggio  26  -  "  Lettera  d.  Albergati  al  Bentivo- 
glio in  risposta,  CLXI,  34-36  „. 

maggio  28  -  "  Lettera  d.  Bentivoglio  al  Mansi 
nella  quale  ratifica  il  compromesso  di  cento  zec- 
chini e  quanto  al  mss.  dice  essere  proprietà  d. 
march.  Davia,  al  quale  deve  tornare,  CIX,  37- 
CX,    1-44;  cf.   CLXI,  32-33  „. 

maggio  28  -  "  Lettera  d.  Bentivoglio  alla  Alber- 
gati, CLXI,  37-38  „. 

giugno  5  -  *  Lettera  dell'Albergati  al  Bentivoglio 
sul  pericolo  espostogli  dal  pred.  di  fare  un 
manifesto  che  non  abbia  tutto  quel  valore  che 
si  richiede,  CLXI,  39-41  „. 

giugno  8  -  "  Lettera  d.  Bentivoglio  alla  marchesa 
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Albergati  in  cui  le  espone  nuovamente  le  dif- 
ficoltà intorno  al  manifesto,  CLXI,  i2-H  „. 

1759  giugno  9  -  "Lettera  d.  marchesa  Albergati  al 
Bentivoglio,  a  cui  dice  che  avrebbe  consultato 
l'affare  d.  manifesto  per  l'avvocato  Montefani, 
CLXI,  45-47  „. 

1759  giugno  11  -  "Lettera  d.  Mansi  al  Bentivoglio,  a 
cui  dice  che  teme  che  gli  interessati  non  si 
contentino  di  cento  zecchini,  CLXII,  3-6  „. 

1759  giugno  12  -  "Lettera  d.  marchesa  Albergati  al 
Bentivoglio,  per  annunciargli  nuove  ricerche 
nel  pubblico  archivio  di  Bologna,  CLXI,  48-50  „. 

1759  giugno  15  -  "Lettera  d.  Bentivoglio  alla  Alber- 
gati in  risposta  alla  sua  ultima,    CLXH,   1-2  „. 

1759  giugno  18  -  "  Lettera  d.  Bentivoglio  alla  marchesa 
Albergati,  per  informarla  di  quanto  gli  scrive 
il  Mansi,  CLXII,  7-8  „. 

1759  luglio  9  -  "Lettera  d.  Bentivoglio  all'Albergati 
nella  quale  allude  al  ritardo  d.  risposta  da  Lucca 
e  le  chiede  se  siasi  trovato  altro  recapito  per 
sostenere  il  manifesto  e  che  ne  pensi  il  Mon- 
tefani, C,  4-21;  cf.  CLXII,  9-12». 

1759  luglio  10  -  "Lettera  d.  marchesa  Albergati  al 
Bentivoglio,  CLXII,  13-14  „. 

1759  luglio  14  -  "Lettera  d.  marchesa  Albergati  al 
Bentivoglio,  CLXII,   15-16  „. 

1759  luglio  21  -  "Lettera  d.  marchesa  Albergati  al 
Bentivoglio,  CLXII,  17-18  „. 

1759  luglio  24  -  "  Lettera  d,  Bentivoglio  all'Albergati, 
19-20  „. 

1759  luglio  25  -  "  Lettera  d.  Mansi  al  Bentivoglio,  cui 
significa  aver  stabilito  l'accordo  in  centotrenta 
zecchini  previa  consegna  a  lui  di  tutti  i  fogli 
stampati  e  restituzione  d.  manoscritto  ai  pro- 
prietari,  CXI,  5-CXII,    1-12;    cf.   CLXII,  41-43  „. 

1759  luglio  28  -  "  Lettera  d.  Albergati  al  fratello 
con  il  parere  d.  Montefani  intorno  al  manife- 
sto da  farsi,  C,  25-CI,   1-18;   cf.  CLXII,  21-23  „. 

1759  luglio  31  -  "Lettera  d.  Bentivoglio  alla  marchesa 
Albergati  in  risposta  d.  sua  de'  28,  con  la  quale 
la  prega  a   scrivergli   senza   riguardo,   CLXII, 

27-29  „. 

1759  agosto  2  -  "  Lettera  d.  Bentivoglio  alla  Albergati, 
che  prega  di  parlare  con  l'avvocato  Montefani 
per  l'estensione  d.  manifesto;  le  trasmette  una 
lettera  ricevuta  dal   Mansi,  CLXII,  24-26  „. 

1759  agosto  4  -  "Lettera  d.  marchesa  Albergati  al 
Bentivoglio,  con  l'approvazione  d.  progetto  d. 
Mansi,  CLXII,  30-31  „. 

1759  agosto  6  -  "Lettera  d.  Bentivoglio  alla  marchesa 
Albergati,  CLXII,  32-33  „. 

1759  agosto  7  -  "  Lettera  d.  marchesa  Albergati  al  Ben- 
tivoglio, nella  quale  gli  ripete  che  il  Montefani 
asserisce  aver  documenti  autentici  d.  deriva- 
zione d.  famiglia  Bentivoglio  di  Bologna  da 
quella  loro,  CLXII,  34-37,,. 

1759  agosto  10  -  "  Lettera  d.  Bentivoglio  alla  marchesa 
Albergati  in  risposta  alla  precedente,  CLXII, 
38-40  „. 

1759  agosto  11  -  "Lettera  d.  marchesa  Albergati  al 
Bentivoglio  riguardante  il  manifesto,  e  i  fogli 
pr.  l'abate  Branchetta,   CLXII,  47-48  „. 


1759  agosto  13  -  "  Lettera  d.  Bentivoglio  alla  marchesa 
Albergati  intorno  al  manoscritto  d.  march.  Oa- 
via  e  al  manifesto,  CLXII,  49-50  „. 

1759  agosto  13  -  "Lettera  d.  Bentivoglio  ai  Mansi,  con 
la  quale  accetta  di  pagare  in  centotrenta  zec- 
chini gli  interessati  nella  stampa  e  lo  incarica 
di  ritirare  tutti  gli  esemplari,  che  gli  spedirà, 
CXII,   13-16;  cf.  CLXII,  44-46,,. 

1759  agosto  14  -  "Lettera  dell'Albergati  al  Bentivo- 
glio, CLXIII,  1„. 

1759  agosto  15  -  "Lettera  d.  Bentivoglio  alla  mar- 
chesa Albergati,  CLXIII,  2-3  „. 

1759  agosto  18  -  "Lettera  d.  marchesa  Albergati  al 
Bentivoglio,    CLXIII,  4-5  „. 

1759  agosto  20  -  "  Lettera  d.  Bentivoglio  alla  marchesa 
Albergati,  CLXIII,  6-7  „. 

1759  settembre  -  «Lettera  d.  Mansi  al  march.  Ben- 
tivoglio, colla  quale  gli  rappresenta  che  i  si- 
gnori di  Lucca  non  approvano  l'accordato  in 
centotrenta  zecchini  ma  vogliono  l'intera  som- 
ma domandata,  CXII,  19-CXIII,  1-31  ;cf.  CLXIII, 
8-10  „. 

1759  settembre  17  -  "  Lettera  d.  Bentivoglio  alla  mar- 
chesa Albergati,  con  la  lettera  d.  Mansi,  sulla 
quale  domanda  il, suo    parere,  CLXIII,  11-13,,. 

1759  settembre  18  -  "Lettera  d.  marchesa  Albergati 
al  Bentivoglio,  cui  consiglia  di  accordare  al  ca- 
valier  Mansi  il  maggior  prezzo  per  terminare 
l'affare,  CLXIII,  14-16  „. 

1759  ottobre  6  -  "  Lettera  d.  Bentivoglio  al  Mansi, 
con  la  quale  accorda  l'intero  pagamento  richie- 
sto, CXIII,  34-35;  cf.  CLXIII,  17-19  „. 

1759  novembre  9  -  "Lettere  d.  Mansi  al  Bentivoglio 
il  quale  accusa  la  ricevuta  de'  centosettanta 
zecchini  e  chiede  come  debba  disporre  de'  fogli 
stampati,  che  gli  verranno  consegnati,  CXIII, 
37-CXIV,   1-13;  cf.  CLXni,  20-22  „. 

1759  novembre  17  -  "Lettera  d.  marchesa  Albergati 
al  Bentivoglio,  CLXIII,  26-27,,. 

1759  novembre  18  -  "Lettera  d.  Bentivoglio  al  Mansi 
a  cui  dice  che  lo  avviserà  d.  modo  di  fargli 
la  spedizione  d.  fogli,  CLXIII,  23-25  „. 

1759  novembre  21  -  "  Lettera  d.  Bentivoglio  alla  mar- 
chesa Albergati,  a  cui  dice  essere  terminato 
l'affare  di  Lucca,  CLXIII,  28-29  „. 

1759  novembre  24  -  "Lettera  d.  marchesa  Albergati 
al  Bentivoglio,  con  l'annunzio  che  il  Montefani 
sì  metterà  a  stendere  il  manifesto,  CLXIII, 
30-31  „. 

1759  novembre  28  -  "Lettera  d,  Bentivoglio  alla  mar- 
chesa Albergati,  CLXIII,  32-33  „. 

1759  dicembre  1  -  "  Lettera  d.  Bentivoglio  alla  Alber- 
gati, a  cui  parla  d.  spedizione  da  Lucca  a  Bo- 
logna d.  fogli  stampati,  CLXIII,  34-35,,. 

1759  dicembre  4  -  "Lettera  d.  marchesa  Albergati  al 
Bentivoglio,  a  cui  propone  un  suo  progetto  e 
suggerisce  la  via  di  far  venire  i  fogli  da  Lucca, 
CLXIII,  36-38  „. 

1759  dicembre  7  -  "Lettera  d.  Bentivoglio  alla  mar- 
chesa Albergati,  con  la  quale  rigetta  il  suo  pro- 
getto e  insiste   per    l'estensione    d,    manifesto 
CLXIII,  39-40  „. 
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1759  dicembre  7  -  "Lettera  d.  Bentivoglio  al  Mansi, 
sul  modo  di  spedirgli  la  balla  d.  fogli  stam- 
pati; lo  prega  intanto  di  mandargliene  un  esem- 
plare per  la  posta,  CXIV,  23-31;  c£.  CLXIII, 
41-43  „. 

1759  dicembre  11  -  "  Lettera  d.  marchesa  Albergati  al 
fratello  nella  quale  torna  al  progetto  d.  mani- 
festo e  dice  che  farà  pressioni  sul  Montefanì 
perchè  lo  stenda  al  più  presto,  CU,  1-14;  cf. 
CLXIII,  44-45  „. 

1759  dicembre  15  -  "  Lettera  d.  Bentivoglio  alla  mar- 
chesa Albergati  in  replica  d.  suddetta,  CLXII, 


1760-1782  -   "In  questi  anni  cade  la  composizione  d. 

ritratto  d.  Ghlrardacci,  che  in  alcuni  esemplari 

d.  secondo  volume    e  messo    innanzi   all'opera, 

LXII,  1-4  „. 
1782  -  "  t  l'incisore  Giuseppe  Benedetti  o  De  Benedictis, 

LXI,  35-36  „. 
1815  maggio  15  "  f  Iacopo  Alessandro  Calvi,  LXI,  33  „. 
1860  -  "Il  mss.  d.   terzo  voi.    deW Hisioria   di   Bologna 

d.  Ghirardacci  è    acquistato    per   la  Biblioteca 
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